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AVVERTIMENTO 


Il  mimero' consideretKde  di  Sovrane  risoluzioni.  Regolamenti,  Istruzio- 
ni, e Ministeriali  di  massima  in  riguardo  all'  Amministrazione  Civile  del 
Regno  delle  Due  Sicilie,  di  epoche  anteriori  al  mese  di  marzo  18SS,  qmn- 
do  fu  pubblicato  il  quinto  Volume  del  Repertorio  Amministrativo,  e credu- 
ti indispensabili  a farvi  parte  di  tmita  a quelli  emessi  posteriormente  dal 
Reai  Governo,  fecero  nascere  dapprima  P idea  della  ristampa  del  quarto, 
e quinto  volume  onde  riunirvi  per  ordine  cronologico  non  solo  le  disposi- 
zioni governative  già  pubblicate,  benanco  le  altre  tuttavia  inedite  per  ren- 
derne JMÙ  agevole  il  rinvenimento  nel  bisogno.  La  spesa  maggiore  però  al- 
la queUe  sarehbonsi  soggettati  coloro  che  possedevano  già  P intera  opera 
della  quinta,  e sesta  edizione  per  la  necessità  di  dover  acquistare  due  nuo- 
vi Volumi  in  sostituzione  del  quarto , e quinto  che  rimanevano  del  tutto 
iniUilizzati,ha'fatto  per  giuste  vedute  preferire  piuttosto  la  pubblicazione  di 
un  sesto  volumenel  quale  sonasi  inseriti  li  detti  atti  non  pubblicati  di  epoche 
anteriori,  e posteriori  alPanno  18SS,  stimati  neeessarii  a conoscersi  per  la 
più  felice,  e facile  applicazione  delle  leggi  relative  alla  Civile  Amministra- 
zione. Oltre  all'  accuratezza  usata  nel  rendere  al  più  possibile  completa 
Papera  osservando  P ordine  cronologico  nel  riporto  delle  leggi,  decreti,  e 
governative  disposizioni,  si  Sprovveduto  il  presente  volume  sesto  di  un'In- 
dice alfabetico  delle  materie  che  vi  si  contengono,  onde  renderne  non  diffi- 
cile la  ricerca  nelle  circostanze  di  doversi  consultare. 
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ANNO  1730. 


Heal  ditpaccio  contenente  le  norme  da  osservarsi  per  la  commuta 
della  volontà,  e la  riduuone  delle  messe. 

Napoli  20  novembre  fISO. 

Essendosi  doluto  questo  Nunzio  Pontillcio  delle  innovazioni  da  poco  in 
qua  praticate  dalla  Camera  di  S.  Chiara  con  derogare  il  regio  exeguatur  ai 
rescritti  di  Roma  concernenti  a diversi  punti  espressati  in  due  note  da  lui 
presentate  e da  V.  S.  a me  rimesse,  S.  ÀI-  in  vista  delle  medesime,  dimanda* 
tone  conto  alla  stessa  Camera  , nel  tempo  stesso  che  le  ha  riconosciute  non 
fondate,  parte  nel  diritto,  parte  nel  fatto,  ha  risoluto  che  per  cotesta  segre- 
teria di  Stato  al  Nunzio  Pontificio  in  risposta  si  prevenga  : 

Che  toccante  il  punto  circa  la  commutazione  delle  ultime  volontà  ad  pias 
eaustts,  siccome  è irrefragabile,  che  le  facoltà  che  hanno  li  privati  di  potute 
testare  è un  puro  grazioso  dono  della  civile  Sovrana  potestà,  altrettanto  sono 
certe  due  cose.  La  prima  che  il  Principe  tiene  la  giurisdizione,  l’autorità  ed 
il  donunìo  eminente  sopra  tutti  li  beni  de’  suoi  vassalli.  La  seconda  che  ap- 
partiene al  medesimo  Principe  il  diritto  di  prote%ione  per  lo  adempi- 
mento di  quelle  medesime  testamentarie  pie  disposizioni  che  dipcndo- 
dono  dalla  stessa  facoltà  di  testare.  E che  perciò  secondo  gli  esempi  negli 
anni  addietro  qui  praticati,  ove  si  tratta  di  commutazione  di  mere  opere  pie, 
non  continenti  alcuno  intrinseco  spirituale,  è giustizia  che  il  riconoscimento 
dille  giuste  cause  per  tal  commutazione  di  ultime  volontà  debba  spettare,  in- 
tese le  parti  interessate,  ai  magistrati  laici  per  indi  poi  relTcttiva  commuta- 
zione accordarsi  o negarsi  dal  Principe  per  li  divisati  due  diritti,  di  sovra- 
nità l'uno,  e di  protezione  l’altro; 

Che  circa  il  punto  riguardante  la  riduzione  delle  messe,  non  si  dee 
avere  per  una  novità  della  Camera  di  S.  Chiara,  il  sospendere  lo  cxerpialitr 
a tali  rescritti,  poiché  è notorio  che  fin  da  qu  indo  fu  in  questo  regno  al  olito 
il  tribnoiilc  della  fabbrica,  la  cognizione  di  tali  riduzioni  è stata  sempre  dal 
ginerno  rimessa  secondo  le  circostanze  allo  esame  del  sacro  consiglio,  o del 
fu  collaterale.  Non  è dubbio  che  il  diritto  e l'autorità  di  ridurre  a minor  nu- 
mero per  giuste  cause  le  messe  da  celebrarsi  per  obbligo  ingiunto  daijni 
testatori  appartenga  per  guel  che  vi  è di  spirituale  unicatnente  alla])Otestà 
ecclesiastica;  ma  la  cognizione  della  causa,  qual’è  lo  scemamento  o deterio- 
razione casuale,  e non  colposa  delle  rendite  addette,  e destinate  alla  celebra- 
zione non  si  può  coiitrovertirc  che  spetti  alla  potestà  laicale  nei  suoi  Stati  per 
pili  ragioni.  Primieramente  perchè  la  riduzione  delle  messe,  toccando  l’inte- 
rcssc  degli  credi  laici  e congiunti  dei  testatori,  qualora  gli  ecclesiastici  come 
attori  per  giusta  causa  da  essi  pretesa  la  dimandino  , ed  insistano  per  otte- 
nerla, assolutamente  e per  ogni  diritto  è necessario  che  ne  siano  intesi  gli 
stessi  eredi  o congiunti  Literossati  per  assistere  in  giudizio,  o dire  le  di  loro 
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ragion{  se  sia  certa  o non  certa,  colpevole  o non  colpevole  l'allegata  delerio* 
razione  dei  fondi  addetti  a tal  peso,  c per  conseguenza  debbano  quelli  neces- 
sariamente chiamarsi  davanti  ai  loro  competenti  giudici  laici,  che  soli  li  pos- 
sono obbligare  a comparire  in  giudizio.  Secondariamente  perché  la  cogni- 
zione di  questa  materia  riguardata  in  quel  punto  di  veduta  esposto  di  sopra, 
precisamente  concerne  il  diciframento  di  un  mero  fatto  temporale  alieno  da 
ogni  gpiriCuaiità,  come  si  è quello  di  vedere  se  sia  o no  diminuita  la  ren- 
dita dei  beni  annessi  al  peso  delle  messo;  molto  più  che  tali  beni,  essendo 
siti  nel  regno  , agevolmente  e senza  lungo  dispendio  delle  parti  interessate 
se  ne  può  fare  la  liquidazione.  E che  perciò  siccome  per  la  cognizione  del 
mero  fatto,  o sia  diminuzione  delle  rendite,  gli  ecclesiastici  attori,  che  pre> 
tendono  le  riduzioni  per  sottrarsi  dalle  future  molestie  degli  eredi  e dei  con- 
giunti laici  de’  pii  testatori,  debbano  questi  citare  avanti  il  competente  seco- 
lare magistrato,  così  vcriQcata  che  da  questo  sarà  la  mancanza  delle  rendite 
non  s’ impedirà  in  avvenire  conforme  non  si  è impedita  mai  per  lo  passato 
l’esecuzione  de’  decreti  della  potestà  ecclesiastica  sulla  rispettiva  riraissionc 
delle  messe  di  obbligo  non  celebrate,  o riduzione  di  quelle  da  celebrarsi,  se- 
condo la  pratica  nel  regno  sinora  osservata. 

Sono  queste  le  Regali  deliberazioni  della  M.  S.  le  quali  di  suo  Rcal  or- 
dine partitamente  e secondo  la  distesa  de’  vari  capi,  io  partecipo  a V.  S.  per 
lo  effetto  suddetto. 


ANNO  1753. 

Reai  Dispaccio  con  cui  si  ordina  di  rispettarsi  li  dritti  di  patronato  sulle 
Cappellanie  laicali. 

Napoli  20  settembre  11S3. 

Essendosi  ottenuta  da  D.  Domenico  Siniscalco  in  Roma , a nomina  di 
D.  Giovanna  Parente  la  provvista  di  una  cappellania  patronata  , fondata 
nella  cattedrale  di  Aversa  dal  fu  D.  Girolamo  di  Gregorio,  e ostandosi  da  D. 
Domenico  Parente  allo  delle  bolle  della  detta  cappellania,  dicendo 

essere  puramente  laicale , e pretendendo  parte  del  patronato  ; tenendo  il  Re 
presento  la  fondazione  della  medesima  cappellania  nell’anno  1528,  fatta  dal 
detto  defunto,  non  solamente  senza  l’autorità  dell’Ordinario,  ma  ancora  con 
legge  espressa,  che  nella  nomina  e presentazione  del  cappellano  non  debba- 
8i  ingerire  il  Vescovo  , nè  il  Sommo  pontcQce  , e che  debba  essere  conferita 
dai  congiunti  più  prossimi  del  medesimo  ; che  le  prime  provviste  di  quella 
furono  fatte  dalli  soli  compatroni  senza  la  istituzione  della  curia  ecclesiasti- 
ca, anzi  che  dalli  medesimi  fu  divisa  tal  cappellania  in  tre  parti , e conferi- 
ta a tre  sacerdoti,  che  nell’anno  1536,  essendosi  suscitate  alcune  differenze 
tra  li  compatroni  per  lo  patronato,  fu  abusivamente,  secondo  la  massima  er- 
ronea di  quelli  tempi,  introdotta  la  lite  in  quella  curia  vescovile  , e con  tale 
occasione  incominciandosi  a trattare  come  ecclesiastica  la  detta  cappellania, 
conscguentemente  fu  introdotto  in  quella  lo  stato  benefiziale  , che  ha  durato 
per  lo  spazio  di  duceuto  anni: 
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Che  in  questo  supposto  non  può  dubitarsi  essere  la  detta  cappellania  lai* 
cale,  come  fondata  senza  lo  assenso  deH’Ordinario,  senza  del  quale  non  può 
costituirsi  benefizio  , c con  espressa  esclusione  delle  potestà  ecclcsiusiiche 
da  qualunque  ingerenza  nelle  provviste  di  quella , essendo  stato  tale  il  suo 
primiero  stato;  poiché  furono  fatte  le  provviste  senza  istituzione  della  curia 
vescovile,  divisa  dalli  compatroni  in  porzioni  diverse,  il  che  non  sarebbe  sta* 
lo  a loro  permesso,  nel  caso  che  fosse  stato  benefizio; 

Che  lo  stato  benefiziale  dopo  introdotto,  come  contrario  alla  fondazione 
è abusivo,  nè  può  pregiudicare  alla  volontà  del  fondatore;  nè  tampoco  il  pos- 
sesso di  mille  anni  ; incontrando  resistenza  della  legge  e del  titolo  , nè  può 
come  ingiusto  e illegittimo  operare  alcuno  effetto  a favore  del  possc'ssorc: 

Che  non  mai  in  questo  regno  sì  è tenuto  conto  di  atUieo possesso,  nè  di 
prescrizione  in  simili  casi,  per  lo  regio  exequatur  impartito  alle  bolle  del* 
la  sopraddetta  corte  o ad  altra  scrittura  di  provvista  di  benefizi , quando  è - 
stato  riconosciuto  contrario  alle  leggi  della  fondazione  , o mancare  li  requi- 
siti della  canonica  erezione; 

È venuta  Sua  Maestà  in  comandare  che  sia  sospeso  il  regio  exequatur 
alle  bolle  della  sopra  detta  cappellania  presentate  dal  detto  Siniscalco  in  suo 
favore;  per  non  aver  potuto  la  medesima  mutare  la  sua  prima  natura  e sta*  ' 
to,  e mutarsi  da  semplice  legato  pio  laicale  in  benefizio  colle  provviste  fatte 
da  tempo  in  tempo  daU'Ordinario  e dalla  corte  romana,  che  debbano  creder- 
si appoggiate  alla  erronea  credenza  di  essere  vero  benefizio,  e non  semplice 
cappellania  laicale  ; ordinando  ancora  Sua  Maestà  nel  medesimo  tempo  al 
Consiglio  che,  intese  le  parti  sopra  la  controversia  del  padronato  di  quella 
tra  D.  Chiara  di  Donato  e il  sopra  detto  D.  Domenico  Parente,  dia  la  conve- 
niente provvidenza  nel  possessorio,  e ancora  nel  petilorio,  Di  tutto  lo  che  mi 
ha  ordinato  Sua  Maestà  che  prevenga  a vostra  eccellenza,  a firnche  per  mcz* 
zo  della  sua  segreteria  del  suo  carico  passi  la  notizia  al  duca  Cerisauo  , ad 
elTetto  che,  quando  in  quella  corte  di  Horaa  senta  lagnanza  in  tale  assunto  , 
possa  dare  le  risposte  fondatamente  adequate,  Dio  guardi  a Vostra  Eccellen- 
za molli  anni  come  desidero. 


ANNO  176S. 

Reai  Dispaccio  che  nel  dichiarare  la  laicità  della  Chiesa  di  S.  Giusta  nel 
Comune  di  Sessa  delta  delle  massime  al  proposito. 

Napoli  l ottobre  il 63. 

Il  Re  si  è uniformato  a quanto  ha  proposto  il  Tribunale  Misto  con  sua 
consulta  de’  3 Giugno  prossimo  passato  tanto  rispetto  alla  persona  di  D.  Fran* 
ocsco  Marinucci  arciprete  di  Santa  Giusta  della  Terra  di  Sessa  , quanto  ri- 
spetto al  pagamento  e restituzione  de*  beni  da  farsi  da  detto  arciprem  , come 
da  altri  di  sua  famiglia  alla  Confraternita  del  SS.  Sagramento  erotta  dentro 
la  Chiesa  arcipretale,  e già  ne  ha  dati  gli  ordini  corrispondenti.  Ma  rispetto 
all’elezione  d^  procuratori  per  l’amministrazione  de’  beni  lasciati  alla  detta 
Confraiornita  da  D.  Francesco  Silvio  nel  suo  testamento , ed  alla  visione  dei 
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conti  di  tali  procuratori , i quali  si  pretendono  spettare  agli  arcipreti  pro> 
tempore  di  detta  Chiesa  , la  M.  S.  vuole  che  il  Tribunale  misto  si  faccia  ca> 
ricu  che  la  Confraternita  suddetta  è laicale  di  sua  natura  , e come  tale  non 
vi  possono  avere  ingerenza  gli  ecclesiastici;  che  ella  é parimenti  l’erede  isti- 
tuita dal  Silvio  senza  nessuno  rapporto  all’arciprete;  e che  la  facoltà  che  nel 
testamento  dal  Silvio  si  dà  all’arciprete  di  eleggere  i procuratori,  e di  vedere 
i conti , non  è assoluta , ma  è relativa  al  solito,  per  ritrovarsi  in  quel  tempo 
gli  arcipreti  intrusi  in  tale  ingerenza  ; il  quale  solito  é stato  poi  dal  Re  Cat- 
tolico suo  Augusto  padre  , precedente  consulta  di  esso  Tribunale  dichiarato 
abusivo,  ed  abolito;  ed  in  vista  di  tali  motivi  di  nuovo  riferisca , c dica  quei 
che  gli  si  apparisca  col  suo  parere.  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  Illu- 
strissima per  intelligenza  dei  Tribunale  misto,  ed  esecuzione. 


.V.NNO  1709. 

Rval  Dùspaccio  che  dichiara  li  Rami  aggi  di  givrisdizitue  laicale. 

napoli  10  Agosto  1169. 

Essendosi  dalla  Giunta  dei  Presidenti,  e Consultore  esaminata  la  con- 
tesa insorta  tra  il  Vescovo  di  cotesta  città  ed  il  principe  di  Ihdmontc  toccan- 
te gli  atti  di  giurisdizione,  che  il  primo  ha  esercitati  sul  romitaggio  della 
Quisquilia  esistente  nel  feudo  delie  Castagne,  territorio  di  Santo  Stefano  , 
terra  di  dominio  del  riferito  princiiic,  il  quale  ha  stimato  gli  atti  suddetti  , 
come  tendenti  a interamente  spogliarlo  dei  dritti  del  padronato,  è stata  di  fer- 
mo parere,  come  mi  ha  rappresentato  con  suo  consulto  dei  16.  dell’andante, 
di  essere  i romiti,  veri  e semplici  laici  soggetti  all'ordinaria  giurisdizione  , 
da  cui  non  possono  sottrarsi  dal  Vescovo  sullo  specioso  pretesto  delhi  varia- 
zione deU'abiio,  e della  convivenza  per  godere  privilegio  di  loro,  o verun’  al- 
tra immunità  ; né  può  il  vescovo  della  diocesi  ingerirsi  in  tutto  ciò  che  ri- 
guarda la  maniera  loro  di  convivere  con  prescriver  leggi,  e disporne  le  rego- 
le da  osservarsi , poiché  queste  dalla  sola  legittima  laica  facoltà  i rumiti 
possono  ricevere,  giammai  però  dalla  ecclesiastica,  cui  non  vanno  soggetti  , 
e mollo  meno  visitare  il  luogo  di  convivenza,  ove  il  Prelato  non  rattiene  ve- 
runa giurisdizione,  e solo  potrà  al  roedesìrao  venir  accordata  la  visita  della 
pubblica  chiesa  soggetta  in  tutte  le  sue  parli  alla  potestà  ecclesiastica,  Eppe  - 
rò  confurmaiomi  ul  sentimento  della  Giunta,  vengo  in  comunicare  a V.S.  la 
divisala  risoluzione,  afiinché  si  astenga  di  conoscere,  ed  intromettersi  nella 
condotta  dei  rumili,  considcruli  come  laici  interamente  , potendo  soltanto  c- 
sercitare  la  visita  nella  chiesa  di  detto  romitaggio  soggetta  iu  tutte  le  sue 
parti  alla  potestà  ecclesiastica,  c nostro  Signore  la  feliciti. 
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ANNO  1778. 

Si  debbono  mere  per  luoghi pH  eeclesiastici  quelli  de’  quali  sia  ignota  l'ori- 
gine , e si  trota  V ammimstrasdone  presso  di  persone  ecclesiastiche. 

Napoli  1S  maggio  1118. 

n Re  si  .é  uniformato  al  parere  del  Tribunale  Misto , espresso  nella  sua 
rappresentanza  del  di  8.  dello  scorso  Aprile,  che  si  debbono  avere  per  luo- 
gU  pii  ecclesiastici  quelli  de’  quali  sia  ignota  l'origine,  e si  trova  l'ammini- 
strazionc  presso  di  persone  ecclesiastiche  : e che  quante  volte  costi  legitti- 
mamente della  nativa,  ed  originaria  qualità  de’pii  luoghi , ancorché  sia  stata 
l’amministrazione  sempre  presso  di  persone  ecclesiastiche , debba  sempre 
prevalere  la  nativa  lor  qualità  laicale,  alla  qualità  delle  persone  che  1’  am- 
ministrano, e che  perciò  si  debbano  descrivere  tali  pii  luoghi  nella  classe  de’ 
laicali  nel  piano  che  dal  Tribunale  misto  si  sta  formando.  Di  Reai  ordine  lo 
partecipo  a V.S.  illustrissima  per  intelligenza  del  Tribunale  misto  , ed  affin- 
ché cosi  possa  eseguire. 


ANTS’O  1780. 

Con  la  Sanatoria  impartita  sulla  fondazione  delle  Congreghe  si  tiene  a re- 
trotrame  Fassenso  al  giorno  c/te  s'imparti  l'assenso  alle  Regole. 

Napoli  n giugno  1180. 

Ho  osservato  il  Re  quando  Y.  S.  Illnstrissima  ha  riferito  nelle  sue  con- 
sulte per  la  controversia  di  precedenza  tra  le  Congregazioni  di  Ottajano,  del- 
le quali  avendo  alcune  già  l'assenso  su  le  regole  soltanto,  hanno  poi  impe- 
trata la  sanatoria,  per  la  mancanza  dell'assenso  su  la  fondazione,  dopo  che 
però  alcune  altre  nel  tempo  intermezzo  avevano  ottenuto  l’assenso,  e su  le 
regole,  e su  la  fondazione.  Ed  ha  Sovranamente  dichiarato,  che  con  la  sana- 
toria su  la  fondazione  si  venga  a retrotrarre  l’assenso  al  giorno  che  s’impar- 
tì l’assenso  su  le  Regole,  purché  però ‘nel  tempo  intermezzo  non  siasi  acqui- 
stato dritto  a quelle  Congregazioni,  che  prima,  che  le  altre  la  sanatoria  sulla 
fondazione  impetrassero,  avessero  elleno  ottenuto  l’assenso  su  la  fondazione, 
e su  le  Regole,  volendo  di  più  la  Maestà  Sua  che  con  questa  dichiarazione  si 
decida,  non  meno  la  presente,  che  ogni  altra  controversia  che  sia  per  susci- 
tarsi su  di  ^esta  materia.  Glielo  rescrivo  di  Reai  ordine  per  sua  totelligen- 
u,  e perche  le  serva  di  norma. 
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A\NO  17S3.  , 

Regole  per  la  distribtiziuK  de' legati  i 

Palermo  5 aprile  1183.  i 

I 

Por  toglimi  Ogni  dubbio,  che  insorger  potesse  dietro  il  generai  sistema  da- 
to intorno  alla  distribuzione  de’legatì  delle  opere  per  farsi  tal  distribuzione  I 
con  esattezza  e giustizio,  ed  insieme  TÌetarsi  ogni  litigio,  e contesa,  abbiamo 
disposto  perciò  li  capitoli  trascritti  in  nostro  biglietto  de’16.  Febbraio  a qne-  I 
sta  Tribunale  comunicato,  ed  al  tempo  stesso  anco  inculcato  d’osservarsi  e- 
eattamentc  lo  stabilito  dal  governo,  ed  approvato  dal  Sovrano  circa  l’aboli- 
zione del  Consultore  delle  opere  suddette;  meno  di  quelle  munite  di  particolar 
privilegio  per  come  dal  tenore  del  riferito  biglietto,  che  qui  s’inserisce,  si  ri- 
leva.— <Ion  motivo  d’essere  insorti  ai  rettori  del  monte,  ed  ospedale  di  Marsa- 
la alcuni  dubbi!  sulla  distribuzione  del  legato  disposto  dal  fu  Antonio  Taglia- 
via  per  monacato,  e maritaggio  delle  sue  consaguinee:  vennero  essi  rettori 
in  chiedere  da  me  norma  del  di  loro  governo.  Con  tale  occasione  inteso,  io, 
che  nel  177S.  si  diedero  dal  governo  alcuni  stabilimenti , per  togliersi  ogni 
motivo  di  dubbio  per  quistione  nella  distribuzione  delegati  ; ho  risoluto,  che 
si  metta  in  vigore,  e si  eseguisca  religiosamente  da  per  tutto,  malgrado  qua?  i 
lunque  ordine  in  contrario,  che  si  fosse  posteriormente  emanato  ad  iraportu-  I 
nità  delle  parti,  l’enunciato  generale  sistema,  che  trovasi  disposto  ne’termi-  I 
ni,  che  seguono:  . i 

1. ®  Cile  si  dovessero  per  regola  generale  nei  concorsi  per  la  distribuzio-  l 

ne  de’legati  disposti  per  maritaggio,  o monacato  preferire  le  maritande,  o mo-  • 
nacande  alle  maritate,  e monacate.  i 

2.  Che  la  cennata  preferenza  delle  vergini  non  dovesse  aver  luogo  in  | 
quel  solo  caso,  ed  in  quei  soli  legati,  ai  quali  per  espressa  velonlà  de’testa-  \ 
tori  si  trovassero  le  maritate  preferite  alle  vergini,  dovendo  allora  eseguirsi 
la  legge  del  testatore. 

3.  Nei  legati  disposti  a favore  delle  persone  di  cerio  genere,  e non  già  in 
quelli  generalmenie  disposti  per  persone  incerte,  si  dovessero  ammettere  al- 
Pogual  concorso  il  marito,  a cui  fu  costituito  in  dote  il  legato,  e che  con- 
trasse ^tto  la  speranza  di  conseguirlo,  e sciolto  per  la  morte  del  medesimo  | 
il  matrimonio,  la  vedova,  di  cui  e parte  di  dote  il  legato.  Ed  ugualmente  li 
figli  del  primo  grado,  che  col  titolo  ereditario  della  madre  domandassero  il 
legato  dando  fra  gli  stessi  la  preferenza  a chi  è meglio  assistito  delle  qualità 
ricercate  dai  rispettivi  testatori;  ed  estinti  i figli  del  primo  grado  nessuno  al- 
tro discendente,  o rappresentante  possa  pretendere,  e conseguire  i legati. 

^ 4.  Concorrendo  più  donzelle  allo  stesso  legato  dovesse  preferirsi  quella, 
ch’e  in  età  di  prender  marito,  a quelle  che  non  lo  sono,  e fra  queste  quelle,  . 
che  han  pronto  lo  sposo,  costituendole  però  il  termine  di  mesi  sei,  per  effet-  , 
tuarc  il  matrimonio  sotto  la  pena  di  perdere  per  quella  volta  il  legato,  o dar-  i 
si  ad  un’altra  di  quelle  donzelle,  che  allora  concorsero  riguardando  sempre 
la  maggiore  urgenza,  e la  maggiore  necessità  a seconda  della  volontà  dei  te-  , 
statori.  ' 

5.  Finalmente  che  in  conferma  delle  precedenti  risoluzioni  del  govcnio  ^ 
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non  si  possa  aprire  concorso  nè  fare  alcun  atto  di  elezione,  se  non  se  quando 
Ti  sia  estante  il  danaio  da  distribuirsi:  e tanti  legati,  e non  più  si  possono 
dispensare  per  quanti  frutti  'si  troyino  esatti,  ed  esistenti,  poiché  si  è ricono- 
sciuto, che  le  preyentiTe  elezioni  sono  causa  di  molti  pregiudizi!,  ed  incon- 
Tenientl.  — E poiché  avendo  nell’anno  scorso  dato  conto  al  Re  dello  stabili- 
mento  fattosi  nel  1780,  dal  governo  per  l’abolizione  di  tutti  i consultori  del- 
le opere  meno  che  di  quelle,  che  vantassero  particolare  privilegio  non  aven- 
do i medesimi  giurisdizione  di  proferir  sentenze,  e decidere  i legati,  la  di 
cui  cognizione  spelta  alla  giurisdizione  ordinaria,  si  compiacque  la  M.  S. 
con  Beai  dispaccio  de’  12  Ottobre  dello  stesso  passato  anno  sovranamente 
autorizzarlo:  perciò  ho  creduto  pure  conveniente,  che  si  osservi  generalmen- 
te la  espressala  disposizione  già  approvata  dalla  M.  S.  Comunico  quindi  a 
V.  S.  non  solo  il  rapportato  sistema  da  tenersi  nella  dazione  de’  legati  per 
distribuirli  con  giustizia,  ed  esattezza,  e non  poter  insorgere  tante  liti,  e 
quislioui,  ma  ben  anche  quello  dell’abolizione  di  tutti  gli  atti  di  elezione  di 
consultori  delle  opere  per  dover  procedere  nella  dcéisione  de’  legati  la  giu- 
risdizione ordinaria,  afiinché  disponga  ella,  come  le  incarico,' una  corrispon- 
dente circolare  e prenda  cura,  che  venga  religiosamente  eseguilo.  Nostro  Si- 
gnore la  feliciti.  Palermo  ec.  In  margine  del  quale  fece  provvista  questo 
Tribunale.  — PraesetUetur,  exequatur,  regisCretvr,  et  fiant  literae  circula- 
res.  Che  perciò  incarichiamo  a cadaun  di  voi,  ed  anco  ai  vostri  successori 
di  vegliare  neH’avvenire  pell’esatta,  e religiosa  osservanza  di  quel  tantoché 
resta  disposto;  e stabilito  colli  capitoli  sudetti  sulla  distribuzione  de’  legati 
dcH’opcrc,  ed  insiemamente  peH’abolizione  di  lutti  i consultori  meno  che  di 
quei,  che  godessero  privilegio  particolare  per  come  nel  sopraddetto  biglietto 
distintamente  si  trascrive,  quale  Togliamo^  che  in  ogni  futuro  tempo  si  ab- 
bia esattamente  ad  adempire,  e senza  la  minor  trasgressione  osservare;  e per 
non  potersi  allegare  ignoranza  neH’avvenire  farete  le  presenti  registrare  nei 
rispettivi  ufficii  delle  corti  ordinarie  di  tutte  le  città,  e terre  dd  regno,  e 
mandar  fede  al  Tribunale  di  tal  registro. 


ANNO  1784. 

Nella  distribuzione  dei  legati  alle  persone  di  certo  genere,  si  debbono  so~ 
prahUto  consi'Jerare  gli  ascende^,  e discendenti  ad  esclusione  dc'colln- 
terali. 

Palermo  30  gennaio  1184- 

Il  Marchese  D.  Mariano  Botino  di  Marsala  in  un  ricorso  a me  avanzato, 
facendosi  carico  del  circolare  toccante  la  distribuzione  dei  legati,  in  cui  al 
capitolo  terzo  si  stabilisce  , che  ne’  legati  disposti  in  favore  delle  persone  di 
certo  genere,  e non  già  in  quelli  generalmente  disposti  per  persone  incerte  , 
ù dovessero  ammettere  aH’egùal  concorso  il  marito,  a cui  fu  costituito  in  dote 
il  legato  , c che  contrasse  sotto  la  speranza  di  conseguirlo , c sciolto  per  la 
morte  del  medesimo  il  matrimonio,  la  vedova , di  cui  é parte  di  dote  il  lega- 
to, ed  ugualmente  i figli  del  primo  grado;  che  col  titolo  ereditario  della  madre 
domouiLassero  il  legato  ; Ita  per  il  suo  interesse  domandato  di  elargarsi  il  sud- 
Foi.  yi.  2 
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dello  eapitolo  terzo,  con  dichiararsi,  che  Terificandosi  il  caso,  che  niuorn  la 
legalarin  senza  figli,  possano  essere  pure  airililali  al  concorso  i di  lei  genito- 
ri, o fraiolli,  0 i nipoti  ex  /Ilio,  seti  filia  come  persone  , che  col  titolo  eredi- 
tario rappresentano  il  primo  grado  della  legalaria  prederunta.  Stimai  in  so- 
gnilo rimetter  tale  ricorso  alla  Giunta  de’  presidenti  c consultore  , por  fame 
l’uso  conveniente,  ed  avendo  che  riferire,  lo  avesse  detto. 

Or  siccome  la  stessa  è venula  in  farmi  riflettere  con  sua  consulta  del  2t 
spirante  , che  avendo  considerato  l’esposto  , o tenuto  presente  il  menzionalo 
circolare,  sono  dalla  legge  abilitati  il  padre,  c la  madre,  quai  legìttimi  eredi 
in  primo  grado  al  conseguimento  dei  legati,  che  spettavano  alla  figlia  prede- 
fiinla  senza  figli,  cosi  opinando  per  questo  riflesso,  che  sebbene  impliciiainen- 
lo  s’intenda  ciò  compreso  nel  disposto  circolare  , giacché  abilitantosi  in  esso 
i discendenti  di  primo  grado  ipso  facto  restano  pure  abilitati  gli  ascejulenli 
dello  stesso  grado,  tuttavia  per  togliersi  ogni  equivoco  conviene  più  chiaru- 
inenle  disporsi,  c dichiararsi  che  nei  legali  di  certo  genere  oltre  alle  persone 
descritte  nel  capitolo  terzo  di  detto  circoiare  si  possono  ammettere  ugualmento 
al  concorso  i genitori  della  legalaria  figlia  già  defunta  senza  figli;  restando  però 
interamente  esclusi  tutti  gli  altri  rappresentanti  di  qualunque  linea,  e grado, 
come  in  esso  circolare  si  dispone  , iincorchè  siano  i fratelli , o sorelle  della 
premorta'  legatario  , o i figli  della  madre  prcdefunia  , rispettivamente  nipoti 
della  medesima  legalaria,  giacché  soltanto  devono  abilitarsi  al  concorso  i fi- 
gli, o nou  altri,  e l'imnn'diali  ascendenti  che  sonoi  genitori.  Uniformandomi 
a questi  sentimenti  li  comunico  a V.  S.  afflnclié  per  modo  di  regola  in  questo 
articolo  di  dichiarazione  ne  curi  il  puntuale  adempimento  nella  distribuzione^ 
de’  legati  pretesi  dal  supplicante  , e in  altri  casi  simili-  Nostro  Signore  la  fe- 
liciti. 


anno  I7‘J3. 

Li  Collega  di  Maria  in  Sicilia  drbhnvsi  riputare  fondazioni  pie  laicali , 
e soggettarsi  alla  /Hitestù  giocola  re. 

Palermo  6 maggio  1193. 

Con  biglietto  Vice-Regio  dell’ ora  passato  aprile  mi  è stata  comunicala 
la  Sovrana  risoluzione  de’  20  del  mese  stesso  del  tener  seguente,  n.  l’roi)osia 
al  Ue  la  rappresentanza  dì  V.  S.  de’  7 del  passalo  febbraio  , colla  quale  ha 
annessi  grinformi  dell’Ordinario,  della  deputazione  del  regno  edeiravvocalo 
fiscale  del  reai  |ialriraonio  riguardante  la  erezione  di  un  collegio  di  .Maria 
nella  terra  di  Mezzojuso  , la  M.  S.  avendo  rilevalo  che  cogli  aiuti  apprestati 
dalla  pietà  di  1).“  Marianna  Scliiro.se  Battaglia  possa  un  tal  collegio  aprir- 
si, è venuta  ad  accordare  il  suo  Real  permesso  per  tale  erezione,’a  condizio- 
ne però  die  debba  il  medesimo  collegio  riputarsi  sempre  per  ojiera  laicale  o 
slar  soggetto  alla  potestà  secolare  come  tntli  gli  allrrcollrgii  di  Maria  che 
esistono  in  cotesto  regno. 

Di  Sovrano  comando  partecipo  a V.K.  questa  Sovrana  li.-oluzione  alliii- 
clié  dia  gli  ordini  che  ne  risultano.  Napoli  cc. 

Partecipo  a V.  S.  rispettabile  questo  Beai  cornando,  iKH  clié  tic  curi  l’adem- 
pi  mento. 
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ANNO  1807 

Decreto  contenente  un  regolamento  per  li  Teatri. 

Capodimonte  29  agiHio  ISO! 

Abbiamo  decrclalo,  e decroiiiitno  quanto  sU’gne: 

Art.  l.“  Alcun  nuovo  Teatro  non  potrà  essere  aperto  nella  Città  di  IVa- 
|nili.  senza  che  ^ui  nc  abbiamo  dato  il  permesso  dietro  i rapporti  de’  nostri 
Ministri  dell'Interno,  e della  polizia  generale. 

2.  1 rcgolameuli  ; che  concernono  i Teatri  considerati  sotto  il  rapporto 
deU’arte,  e deiristruzione  pubblica,  ci  saranno  presentati  dal  nostro  Àlini-' 
stro  dell’  Interno. 

3.  Per  tutto  ciò,  che  interessai  oostumi,  c la  tranquillità,  i Teatri  con> 
linueranno  ad  essere  nelle  attribuzioni  del  Ministero  della  Polizia  generale. 

4.  Vi  sarà  un  Coromessario  nominato  dai  Noi  presso  ciascuno  de’Tcatri 
seguenti:  cioè  S.  Carlo,  il  Fondo,  Fiorentini,  e Teatro  nuovo. 

3.  Ciascun  Commessario  veglierà,  perchè  gli  attori,  le  decorazioni,  gli 
abiti,  la  musica;  ed  in  generale  ciò,  che  compone  lo  spettacolo,  sia  propor- 
zionato al  rango,  ed  alla  ({Ualilà  del  Teatro';  che  gli  è affidato. 

6.  Il  Comniessario  sarà  specialmente  incaricato  di  obbligare  sì  gl’  im- 
pressarii,  ebe  gli  attori  all’osservanza'dc’loro  doveri  fra  essi,  c verso  il  pub- 
blico. A tal  effetto  potrà  usare  in  caso  di  necessità,  de’mczzi  coercitivi,  ed 
iiillìggere  anche  la  prigionia,  rendendone  però  conto  a Noi  nelle  ore  24. 

7.  Le  tragedie,  comedie,  o drammi  da  rappresentarsi  dovranno  essere 
accettati  dal  Commessario  ed  approvati  dal  Ministro  della  Polizia  generale. 
A tal  eifetlo  la  direzione  di  ciascun  Teatro  sottometterà  il  suo  repertorio,  o 
il  dramma,  che  vorrà  rappresentare,  al  Commessario  rispettivo,  dal  quale 
sarà  col  proprio  avviso  inviato  al  Ministro  della  Polizia  generale  per  l’ap- 
provazione. 

8.  I nostri  Ministri  della  Polizia  generale,  c dell’Interno  sono  incaricali 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1808 

Decreto  concernente  le  altrihitzioni  della  Commissione  dei  Teatri,  e 
degli  Spettacoli. 

Napoli  24  dicendtre  tSOS 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  deH’Intcrno  ; 

Abbiamo  decrclalo  c decretiamo  quanto  siegiie  : 

Art.  1.  Le  attribuzioni  concedute  alla  Comracssiono  dei  Teatri  e spetta- 
coli col  nostro  decreto  dei  18  ottobre  passalo,  si  estenderanno  su  tutti  i Tea- 
tri, teatrini  e rappresentazioni  sceniche  di  qualunque  natura  ; rimanendo 
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ferine  su  dei  medesimi  le  facoltà  concedute  al  Prefetto  di  Polizia  coll’articolo 
Id.  della  nuova  legge  del.dì  22  del  caduto  mese  di  ottobre 

2.  Rimane  autorizzata  la  stessa  Commessione  a vegliare  sulle  feste 
pubbliche,  per  qualunque  conto  si  facciano , ed  a dare  le  disposizioni  onde 
il  loro  successo  sia  completo. 

3. 1 nostri  Ministri  della  Polizia  generale,  e dell’lnlemo  sono  incaricati 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


ANNO  1811. 

Sono  dichiarate  valide  le  rietmae  fatte  sui  mandati  dalle  parti  prenden- 
ti; quando  queste  non  sapessero  scrivere,  da  due  testimoni  conosciuti  dal 
Cassiere,  in  nome  delta  parte,  senza  ette  vi  sia  d'uopo  di  altra  formali- 
tà 0 autentica  del  Notaio. 

mmSTEBO  DELL'INTEBRO. 

> 

Napoli  30  marzo  tSU. 

L’articolo  10  del  Regolamento  Ministeriale  del  2o  febbraio  1809  sulla 
contabilità  comunale  incontra  oggi  continue  difficoltà  in  ordine  all'autentiea 
delle  ricevute  per  effetto  delle  disposizioni  delle  leggi  posteriori.  Convinto  del- 
Purgenza  di  allontanare  gl’inconvenienti  che  ne  derivano,  io  ho  fatto  provf 
visoriamente  al  detto  articolo  la  modificazione  seguente,  riserbandomi  di  sot- 
tamotterla  all’approvazione  Sovrana. 

La  ricevuta  di  ogni  pagamento  dcv’esser  fatta  in  dorso  del  mandalo,  e 
firmata  dalla  parte  prendente.  Quante  volte  questa  sappia  scrivere,  e sia  co- 
nosciuta dal  cassiere,  la  sola  firma  basta  a convalidare  la  ricevuta.  L’amni- 
nistrazione  deve  averla  per  valida  in  favore  del  cassiere,  salvo  soltanto  il 
dritto  delle  parti  verso  il  medesimo  in  caso  di  reclamo.  Quanto  poi  la  parte 
prendente  non  sappia  scrivere,  o non  sia  conosciuta  dal  cassiere,  allora  la 
ricevuta  dovrà  essere  firmata  in  di  lei  nome  da  due  testimoni  conosciuti  dal 
cassiere  medesimo. 

[ cassieri  in  conseguenza  non  potranno  da  ora  innanzi  esigere  verun’al- 
tra  formalità  nelle  ricevute,  le  quali  rimangono  esentate  dell’autentica  del 
Notaio  e di  ogni  altro  funzionario  prescritto  precedentemente. 

Piacciavi  disporre  l’esecuzione  di  questa  misura,  e riscontrarmi  della 
ricezione  della  presente.  Sono  con  seqtimenti  4i  perfetta  stima. 


Norme,  e prescrizioni  da  osservarsi  per  li  Teatri,  e Spettacoli. 

Napoli  T novembre  tSU. 

Visti  1 decreti  de’29  agosto  1897,  c de’  18,  e 22  ottobre  1808; 

Visto  il  rapporto  dei  nostri  Ministri  deirintcrno  c della  Polizia  gcpcralc; 
Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato; 
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Abbiamo  decretato  o docrellnmo  quanto  slepuc: 

Art.  1.  Restano  conformale  al  nostro  Ministro  dóirintcrno  le  attribuzioni 
contenute  ne’decreti  dei  29  d’Agosto  1807  c do’  24  di  Dicembre  1808,  relati- 
ramenie  a’  teatri  cosi  fissi  come  provvisori  o mobili.  Le  medesime  attribuzio- 
ni sono  estese  a lutti  Rispettaceli , feste  e rappresentazioni  di  ogni  sorta  da- 
te nelle  case  o in  altri  luoghi  di  privata  proprietà  , quando  l’accesso  ne’  me- 
desimi si  darà  per  mezzo  di  biglietti  non  indicanti  le  persone  invitate.  Qne- 
sti  spettacoli , feste  e rappresentazioni  dovranno  essere  anche  approvate  dal 
nostro  Ministro  di  polizia. 

2.  Per  l’esercizio  delle  facoltà  attribuite  al  nostro  Ministro  dell’  Interno 
sarà  creata  una  Commessione  de’  Teatri  e spettacoli,  e questa  preseduta  dal 
Soprintendente.  Le  funzioni  di  essa  si  limiteranno  alla  sola  Capitole.  Nelle 
province  queste  medesime  attribuzioni  saranno  esercitate  dagl’  Intendenti  o 
dagli  altri  funzionari  amministrativi , sotto  la  vigilanza  però  degrintendenti 
medesimi. 

La  Commessione  sarà  composta  di  quattro  membri  c duo  supplenti,  tut- 
ti nominati  da  Noi  sulla  proposta  che  ce  ne  darà  il  nostro  Ministro  dell’  In- 
terno. 

3.  Le  costruzioni  de*  Teatri  permanenti  debbono  essere  autorizzate  da 
Noi,  conformemente  al  decreto  do"  29  d’Agosto  1807;  ed  allorché  le  permet- 
teremo, sarà. divisato  il  nome  che  porterà  n Teatro. 

4.  I Teatri  fissi  sono  di  due  classi.  Nella  prima  son  compresi  quelli  de- 
stinati alle  rappresentazioni  perfette  per  mezzo  di  compagnie  scelte  e di  un 
credito  riconoscinto,  in  musica  o senza. 'Nella  seconda  son  quelli  ove  si  rap- 
presentano le  azioni  popolari  in  musica  e senza , e da  compagnie  di  princi- 
pianti 0 mediocri  nell'arte.  Sul  rapporto  del  nostro  Ministro  dell' Interno  Noi 
fisseremo  i Teatri  appartenenti  a ciascuna  classe. 

5.  Ogni  Teatro  deve  avere  un  arciiivio  o sia  repertorio  di  opere  da  rap- 
presentarvisi.  Lo  stabilisce  il  Ministro  dell’ Interno  il  quale  vi  ammetterà 
quelle  che  , avuto  riguardo  a’  Teatri  di  prima  e seconda  classe,  possan  con- 
venire agli  uni  e agli  altri  .- 

Ad  un’  epoca  determinata  gli  appaltatori  dovranno  presentare  i reperto- 
rii  alla  Commessione  la  quale  dopo  di  avervi  fatto  tutte  le  addizioni  e modifi- 
cazioni che  giudicherà  necessarie  , gli  sottometterà  per  mezzo  del  suo  presi- 
dente al  Ministro.  Questi  dbvrà  approvarli  definitivamente. 

Un  duplicato  del  repertorio  sarà  de|iositato  presso  il  Ministero  di  polizia; 
e lo  stesso  si  praticherà  pe’pczzi  di  musica,  a misura  che  si  vogliono  mettere 
in  iscena. 

6.  Le  opere  una  volta  approvate  dal  Ministro  dell’Interno  c della  polizia 
per  la  parte  che  quest’  ultimò  dee  prendervi , in  conformità  dell’  art.  IS.  del 
nostro  decreto  de’  22.  d’ Ottobre  1808  , non  avrnn  bisogno  di  ulteriori  auto- 
rizzazioni. Le  nuove  dovranno  essere  tulle  individunimsnie  approvate  dal' 
Ministero  dell' Interno  c da  quello  della  polizìa  generale.  Ciascuno  de’ due 
Ministeri  può  proibire  per  circostanze  particolari  l’esecuzione  di  alcuno  delle 
opere  approvate,  facendone  ben'i'i  rapporto  a Noi. 

7.  Le  rappresentazioni  teatrali  sono  proprietà  dogli  autori.  La  musica 
sopra  di  esse  Composta  è anche  proprietà  de'  maestri  di  cappella.  I primi  se- 
no obbligati  di  darne  una  copia  netta  aH’archivìo  dpi  Ministero  dcH’Intemo  , 
• secondi  debbono  dare  una  copia  dello  spartito  al  Reai  Conservatorio  di  mu- 
sica. Nè  l’ardiivio,  ne*  il  Conservatorio  potranno  rilasciarne  copia  a chiccha- 
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sia  staila  il  consenso  scrino  Jogli  aulori  , in  seguilo  ilol  (inalo  il  Miuislro  no 
abbia  rilasciato  lo  licenze. 

8.  Una  compagnia  o un  impresario  olio  voglia  rapprosonfarp  o far  rap- 
presentare la  prosa  o lamusioa^doo  giustilicare  presso  il  SoprintenJonie  dei 
Teatri  o presso  ITntendcnto  della  provincia  ove  la  rappresentazione  vuol  far- 
si , clic  ne  abbia  oltenulu  il  consenso  dagli  aulori  suddetti.  Nel  caso  che 
co.storo  preiondano  per  tal  consenso  un  premio  esorbitante  , il  Ministro  dol- 
rinleruo,  udita  la  Comniessionc  degli  spetmeoli  , potrei  ridurlo  al  giusto.  U'i- 
nosservanza  di  questo  articolo  dà  (liritto  agli  autori  di  domandare  in  giudi- 
zio le  indennizzazioni  per  abuso  della  proprietà  altrui. 

9.  Grimpressari  debbono  presentare  al  Soprintendente  le  liste  delle  loro 
compagnie  prima  di  contrattare  con  alcuno  individuo.  Ogni  attore  o balleri- 
no avrà  una  patente  del  Soprintendente,  nella  quale  sarà  espresso  se  sia  stato 
riconosciuto  abile  pei  Teatri  di  prima  o di  seconda  classe  , e sarà  in  oltre 
spiegato  il  rango,  se  di  primo  attore  o ballerino,  di  secondo,  e di  terzo,  o di 
liguranic.  La  lista  di  tali  patenti  sarà  sempre  inviata  immediatamente  al  Mi- 
nistero deirinterno,  e per  essa  non  si  esigerà  nè  dritto  nè  indennità  veruna. 
Tali  Patenti  saranno  vistale  dalla  ]>olizia , e daranno  il  dritto  agli  allori  di 
poter^ne  valere  anctie  pei  Teatri  delle  province. 

È proibito  agTimpressarì  di  contrarre  cogli  allievi  del  Rcal  Conservato- 
rio di  musica;  ed  è proibito  al  Soprintendente  di  dar  loro  qunlupque  patente 
senza  rautorizzozione  specictle  del  Ministro  dellTnterno. 

10.  Le  patenti  non  dispensano  grimpressarii  dal  far  conoscere  il  comples- 
so delle  compagnie  al  Sopraintendente  il  quale  potrà  escludere  quegli  attori 
o latllerini  che  non  gli  sembrano  convenienti  al  buon  successo  che  dalle  del- 
le compagnie  si  dee  attendere.  I cambiamenti  degl’individui  di  una  comjia- 
gnia  non  si  faranno  dagTimpressarii  senza  l’ autorizzazione  speciale  del  So- 
printendente. 

11.  Se  le  convenzioni  degl’impressarii  non  avran  per  norma  le  suddette 
{latenti,  lor  si  dovrà  impedire  l’esecuzione  degli  spettacoli. 

12.  ^on  si  spediranno  passaporti  per  T interno  o fuori  del  regno  ad  at- 
tori, ballerini  o suonatori,  senza  essere  inteso  il  Soprintendente. 

13.  Nei  Teatri  di  prima  e seconda  classe  le  opcre.in  musica  non  andran- 
no in  iscena  se  non  dopo  che  il  Soprintendente  ed  un  membro  almeno  della 
Comiucssione  avranno  assistito  all’  ultima  pruova  , ed  àvranno  rilasciato  la 
licenza  in  iscritto  di  affiggersi  il  cartello. 

14.  Tale  licenza  è necessaria  per  ogni  rappresentazione,  e sarà  rilascia- 
ta nel  giorno  precedente  o nelle  prime  ore  della  mattina,  senza  che  per  essa 
si  paghi  nè  diritto  nè  indennità  alcuna.  I difetti  notabili  nciresccuzioue  delle 
ojicre  in  musica  o senza , ed  i pretesti  non  legittimi  degli  attori  o suonatori 
che  manchino  al  loro  dovere  , saran  soggetti  ad  una  multa  pecuniuria  clic 
non  sia  minore  di  un  ducalo,  nè  maggiore  di  ducali  sci.  Il  Suprinteiidentc 
colla  Commessione  decideranno  sulle  quantità  della  multa  ; ma  questa  non 
potrà  eseguirsi  che  ap{irovata  dal  Ministro  dell’  Interno.  Questo  articolo  del 
presente  decreto  sarà  citato  in  ogni  licenza  di  rappresentazione;  e grimpres- 
sarii  avranno  il  diritto  di  riiieterne  rdjuiv.alente  (lall’  attore  o suonatore  che 
abbia  mancalo. 

lo.  Uno  de’ membri  della  Commessione  terrà  la  cassa  delle  multe,  il  cui 
prodotto  sarà  impiegato  ad  incoraggiare  le  composizioni  drUmmatichc  in  mu- 
sica 0 in  prosa. 
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16.  Per  essere  itnprcssario  di  un  Teatro  dovranno  le  persone  munirsi  di 
un  aiicstato  della  polizia  che  gli  dichiari  non  inijìcditi  a questo  uflìzio.  In 
seguilo  ne  farà  la  domanda  al  Slinistro  dcirinlerno  , nella  quale  spiegherà  i 
mezzi  che  sono  in  suo  potere;  ne  sarà  prese  informo  dalla  Commessione  dei 
teatri;  ed  inseguito  di  discussione  fattane  daU'Intendente  di  Napoli,  giudiche- 
rà il  Ministro  se  debba  concedergliene  la  licenza,  o negargliela.  Qualunque 
impressario  caduto  in  fallimento  sarà  inahililalo  ad  ottenere  altra  licenza,  se 
non  nel  caso  che  presenti  una  lìdcjussìunc  che  sembri  suflìcieiUe  al  Ministro 
deiritiieriio. 

17.  1 possessori  de’ teatri  non  potranno  dargli  in  afKtfo  se  non  ad  im- 
pressarii  muniti  di  tale  licenza.  Qualora  vogliano  destinare  ad  alili  usi  i tea- 
tri di  loro  proprietà,  debbono  esserne  parimente  autorizzati  dallo  stesso  Mi- 
nistro. Nel  caso  che  vogliano  abolirgli,  ne  sarà  fatto  rapporto  a Noi:  c ci  ri- 
serbiamo il  diritto  di  acquistarne  la  proprietà,  se  cosi  convenga. 

18.  Non  si  permetterà  alcuna  compagnia  ambulante  di  allori  che  non 
sia  autorizzata  da’ Ministri  dcirinlerno  e della  polizia  generale.  Sarà  a simi- 
li compagnie  proibito  d’improvvisare  : e le  loro  azioni  draminalicho  di  qua- 
lunque natura  dovranno  essere  approvate  dn'noslri  MinìsIi  i dell’ Interno  e 
della  polizia,  e nelle  province  dagl’  Intendenti  e Sottintendenti , secondothè 
la  rappresentazione  avrà  luogo  nejleloro  rispettive  residenze. 

Potranno  le  medesime  autorità,  sla  per  molivi  generali , sia  per  circo- 
stanze particolari , sospendere  le  rappresentazioni  ed  anche  far  chindere  i 
Teatri,  salvo  il  rapporto  da  fame  alle  autorità  immediatamente  superiori. 

19-  Ogni  impressario  ha  diritto  di  far  eseguire  le  rappresentazioni  ap- 
provate nel  Teatro  di  cui  è in  possesso:  ma  questa  facoltà  è limitala  dai  con- 
tratti in  vigore  , c da  quelle  disposizioni  che  darà  il  Soprintendente  autoriz- 
zate dal  Ministro  dell’Interno. 

20.  Le  sospensioni  oltre  il  convenuto  ne’ contraili  possono  aver  luogo 
per  causa  pubblica,  e questa  emanerà  dal  Ministro  ; o per  circostanze  parti- 
colari, le  quali  quante  volte  sieno  fuori  del  solito,  il  Soprintendente  ne  fm^ 
rapporto  airanzidctto  Ministro. 

21.  Nelle  province  gl’intendenti  o quelli  che  avranno  essi  incaricati  di 
disimpcgnarc  queste  funzioni  , daranno  le  convenevoli  provvidenze  per  ese- 
guirsi o sospendersi  gli  spettacoli. 

22.  La  Commessione  de’ teatri  c spettacoli  assisterà  a tutte  le  rappresen- 
tazioni, e si  assicurerà  deU’osservanza do’ regolamenti  relativamente  a’  repor- 
torii.  Perciò  il  Soprintendente  destinerà  un  teatro  a ciascun  membro  che  in- 
vigilerà. Questa  destinazione  sarà  approvata  dal  Ministro  dell’ Interno  , c si 
rinnoverà  ogni  sci  mesi. 

La  Commessione  prenderà  ragione  e deciderà  di  tutte  le'  controversie  in- 
sorte fra  gl’Impressarii  e gli  attori.  Nelle  province  queste  controversie  ver- 
ranno decise  dagrintèndcnii. 

23.  In  caso  di  assenza  del  Soprintendente  generale  , le  di  lui  funzioni 
siiranno  rimpiazz.atc  dal  membro  della  Commessione  il  più  antico  per  or- 
dine di  nomina.  La  stessa  disposizione  avTà  luogo  pc’ supplenti  rclaiivamen- 
le  a’  membri  della  Commessione. 

2i.  Per  l’ esercizio  delle  attribuzioni  date  al  corpo  della  Commessione  , 
la  medesima  si  unirà  due  volte  al  mese,  o anche  più  spesso  , se  1’  utilità  <lel 
servizio  lo  esiga.  Sarà  proposto  tutto  ciò  die  tocca  nelle  sue  sessioni  Toggci- 
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to  generale  del  servizio  ed  ogni  progetto  di  miglioramento.  Gli  afTari  vi  sa- 
ranno decisi  con  niasi^noranza  di  voli. 

2i>.  11  Sopriiitcìidcntc  non  potrà  prendere  alcuna  determinazione,  le  cui 
disposizioni  non  siero  le  conseguenze  necessarie  dc’prinuipii  stabiliti  nel  pre- 
sente decreto.  Quando  si  tratti  d’innovazione  ; il  Soprintendente  la  proporrà 
alla  Conimessione,  prenderà  il  di  lei  avviso,  e ne  farà  rapporto  al  Ministro. 
11  Soprintendente  terrà  solo  la  corrispondenza  col  Ministro,  ed  in  fine  di  ogni 
mese  gli  dirigerà  un  rapporto  dettagliato  sulla  situazione  di  ogni  Teatro,  con- 
siderato sotto  il  doppio  aspetto  della  disciplina  internale  del  progresso  del- 
l’arte. ■ ' 

2C.  In  ogni  tre  mesi  si  terrà  un  Consiglio  dalla  Commcssione,  nel  quale 
si  faranno  per  gli  attori  di  ogni  genere  le  osservazioni  sulla  loro  buona  con- 
dotta, relativamente  alla  loro  professione,  e su  i loro  talenti  drammatici. 
Sarà  perciò  formato  uno  stato  nominativo  per  ciascun  teatro  o compagnia;  e 
le  osservazioni  saranno  scritte  In  margine  ed  a lato  del  nomo  di  ciascun  at- 
tore. Un  duplicato  di  questo  stato  e del  processo  verbale  della  seduta  sarà  ri- 
mosso al  Ministro  deirinlerfio. 

27.  Sulla  condotta  degli  attori  mentre  sono  nel  Teatro  , sulle  precau- 
zioni che  dcblmno  prendersi  sul  palco  e fuori  dpi  palco,  sempre  relativa- 
mente alla  riuscita  della  rappresentazione , invigila  il  Soprintendente,  o il 
membro  della  Coinmessione  a cui  appartiene,  c dà  le  disposizioni  che  stima. 
L’uno  e l’altro  hanno  la  facoltà  Ji  fissare  l’ora  dello  .spettacolo,  di  farla  cam- 
biare, se  occorre,  di  far  levare  o abbassare  il  sipario,  c di  far  togliere  qual- 
che pezzo  di  musica  o di  l>allb,  secondo  le  circostanze  : ben  inteso  però  che 
qualitnque  cambiamento  debbo  esseri*  precedentemente  annunziato  al  pub- 
blico : e sé  quello  proceda  da  qualche  improvviso  accidente,  il  motivo  ne  sa- 
rà anche  pubblicamente  annunziato.  Spelta  pure  esclusivamente  al  Soprin- 
tendente di  dare  tutU:  le  disposizioni  che  debbono  eseguirsi  dairimprdssario, 
dagli  attori^  da’  ballerini,  da’  suonatori,  per  tutto  ciò  che  appartiene  aU’eser- 
cizio  deU’arte  loro  ed  alla  buona  riuscita  della  rappresentazione. 

Non  sarà  permesso  l’ ingresso  agli  estranei  sul  palco  scenico,  e ne  sarà 
impedita  l’uscita  agli  attori  in  abiti  di  Teatro. 

2S.  Il  nostro  Ministro  della  polizia  generale  trasmetterà  gli  ordini  op- 
portuni al  Prefetto  per  rescreizio  delle  attribuzioni  che  gli  vengono  conce- 
dute da’  decreti  de’  29  agosto  1807  e de’  18  e 22  d’ottobre  1808;  c darà  lo 
disposizioni  necessario  perchè  ad  ogni  rappresentazione  assista  un  Comines- 
sario  di  polizia  c quel  numero  d’ispettori  che  saranno  giudicati  uccessari,  c 
porche  il  Soprintcndeute  c il  membro  che  nc  fa  lo  voci,  abbia  il  braccio  forte 
tutte  le  volte  che  lu^ricbicdcrà  per  rescreizio  delle  suo  funzioni. 

29.  Il  Soprintendente  rimcttérà  nel  Ministero  dell’  Interno  i libretti  delle 
nuove  opere  per  presentarsi  dal  Ministro  alle  Persone  Reali. 

Rimetterà  ugualmente  in  ogni  quindici  giorni  il  repertorio  delle  opere 
da  rappresentarsi  nel  Teatro  francese  c negli  altri  Teatri  di  prosa,  del  pari 
che  il  rapporto  giornaliero  delle  produzioni  che  si  cs|X)ngono  in  doppia  co- 
pia, una  delle  quali  ci  sarà  presentata  daH’anzidetlo  Jliuistro. 

30.  In  tutti  1 Teatri  di  prima  c seconda  classe  vi  sarà  un  palco  ad  uso 
del  Sopriutcndcntc  c della  Commcssione.  Il  Soprintendente  può  riservare  a se 
solo  di  presederc  al  primo  Teatro  della  Gapitalc  detto  di  S.  Carlo,  e può  in- 
tervenire c prcsedere  allo  s|>cttacolo  in  lutti  gli  altri,  anche  quando  vi  si 
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trovi  uno  dei  membri  della  Commegsfone,  destinati  a tenore  dcHarticoIo  22. 

31.  Il  Prefetto  di  polizia  avrà  nn  palco  in  ogni  teatro  : e parimente  sarà 
destinato  un  palco  pel  Commessario  di  polizia  che  assiste  ad  ogni  teatro;  e 
ciò  sino  a che  venga  preparato  in  ciascun  teatro  e vicino  all’ingresso  un  lo* 
cale  opportuno  e decente  ove  possa  risedere.  Quando  questi  locali  saranno 
disposti,  il  Commessarfo  cesserà  di  avere  un  palco;  ed  allora  saranno,  oltre 
il  locale  suddetto,  riservate  due  sedie  a scelta  del  Prefetto,  una  pel  Comraes* 
sario,  e l'altra  per  uso  degl’ispettori. 

32.  Il  Sopraintendente  elegge  i subalterni,  ne  dirige  ia  condotta  in  olii* 
ciò,  sospende  loro  le  retribuzioni,  gli  multa  seconda  le  regole  stabilite  nel- 
l'articolo 14  e gli  congeda  dal  servizio.  1 membri  della  Commessione  fanno 
rapporto  al  Soprintendente  della  loro  buona  o (attiva  condotta. 

33.  Il  Sopraintendente  prenderà  particolar  cura  della  decenza  del  ve- 
stiario e dello  scenario  , e pe’  due  Teatri  di  S.  Carlo  e del  Fondo  ne  esami- 
nerà cd  approverà  i modelli,  eoi  parere  della  Cemmessione. 

3i.  11  Soprintcpdente  approverà  il  prezzo  fisso  de’  palchi  e delle  sedie, 
e ne  darà  parte  al  Ministro  dell’  Interno,  da  cui  dee  attendere  le  disposi- 
zioni. 

3j.  Ne'  casi  di  gran  concorso  allo  spettacolo,  i prezzi  eventuali  de’  pal- 
chi e sedie  non  appaltate  non  potranno  essere  maggiori  del  doppio  de’prezzi 
ordinari!. 

3(1.  Ogni  spettacolo  teatrale  sarà  annunziato  al  pubblico  con  un  cartello 
stampato  precedentemente  col  visto  buono  del'  Soprintendente. 

37.  In  ciascun  Teatro  si  daranno  due  rappresentazioni  l’anno  a benefi- 
cio de’  poveri,  l'una  In  estate,  l’altra  neH'inverno.  L’introito  di  queste  due 
rappresentazioni  si  farà  sotto  la  vigilanza  della  Commessione  amministra- 
tiva degli  Ospizii,  la  quale  potrà  destinarvi  agenti  di  sua  scelta. 

38.  Saran  formati  dei  regolamenti  in  dettaglio  per  la  particolar  con- 
dotta de’  subalterni,  degl’  impresari,  degli  attori,  Imllerini  c suonatori,  i 
quali  saranno  sottoposti  alla  nostra  approvazione  dal  nostro  Ministro  dell’In- 
terno. 

39. 1 nostri  Ministri  della  Giustizia,  dcH’Interno  c delia  Polizia  gene- 
rale sono  incaricati  deli’  esecuzione  del  presente  decreto , ciascuno  per  la 
parte  che  lo  concerne. 


V. 


Foi.  ri. 
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ANNO  1813. 

Pebbesi  stare  alle  prescriu'oni  del  decreto  de'  7 Mano  per  le  qui- 
siioni  relaiire  alla  liquidazione  de’ titoli,  ed  alla  soddisfazione  de'  dehi't 
delle  Cor/ìoraz’oni  lleligiose,  per  le  quali  la  competenza  è dcirautorita 
amministrativa 


AVVISO  DEL  COXSICLIO  DI  STATO 

" Napoli2!  Maggio  1813. 

Il  Consiglio  di  Stato,  udito  il  parere  dello  sue  sezioni  riunite  di  legi- 
slazione c d'interno  sul  rapporto  del  Clran  Giudice  Ministro  della  Giustizia, 
relalivamenle  al  conflitto  di  giurisdizione  insetto  tra  la  Corte  di  Appello  di 
Altamnra  eJ  il  Consiglio  d'intendenza  della  Provincia  di  Lecce,  in  causa  Ca- 
nonico Micliele  Olivieri  da  una,  c Monastero  di  S.  Chiara  di  Nardo  dall’n!- 
tra  iwrte. 

Considerando  che  la  controversia  che  ha  dato  luogo  al  conflitto  suddetto 
è relativa  ad  una  sonitna  che  il  Signor  Michele  Olivieri  pretende  essergli  do- 
vuta dal  Monastero  di  S.  Chiara  di  Nardo: 

Considerando  che  il  decreto  de’  7 Marzo  1811  , dichiara  di  giurisdizio- 
ne antniinistrativa  tutte  lo  quistiohi  risguardanti  la  liquidazione,  i titoli,  e la 
soddisfazione  de’  debiti  delle  corporazioni  religiose; 

Considerando  che  la  Corte  di  appello  di  .Altannira  tenta  invano  di  elu- 
dere il  senso  chiaro  e preéiso  delle  disposizioni  indicate  col  pretendere  che 
esse  sieno  applicabili  ai  credili,  come  quello  del  soggetto  caso,  di  somma 
incerta  e non  ancor  liquidata;  poiché  l’espressioni  generali  con  chi  il  De- 
creto suddetto  è concepito  ripugnano  all’ interpelrazione  enunciaUi;  nè  al 
giureconsulto  è permesso  di  distinguere  ove  la  legge  non  ha  posilivaineute 
distinto. 

È di  avviso:  Il  eonflitlo  ìli  giurisdizione  sopra  enunciato  dover  essere 
risoluto  a favore, dell’Autorità  Amministrativa  e competente  della  Provincia 
di  Lecco. 


Li  maritaggi  conceduti  dalla  pubblica  Beneficenza  alle  donzelle  povere 
debbono  pagarsi  senza  vincolo  di  restituzione  nel  caso  della  loro  moi  te 
senza  prole  legittima. 

Decreto  de'  3 giugno  1813. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Ministro  dell'Interno 
Abbiamo  decretato , e decretiamo  quanto  siegue  : 

Art.  1.  I maritaggi  conceduti  dalla  pubblica  Beneficenza  allo  povere  sa- 
ranno legati  senz’alcuno  vincolo  di  restituzione  nel  caso  della  loro  nuirte  senza 
prole  legittima,  salvo  soltanto  lo  altro  condizioni  colle  quali  si  sono  promessi. 

2.  Il  nostro  Ministro  dell’  Interno  è incaricato  della  csecazionc  del  pre- 
sento decreto. 
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Si  Jic/uara  doversi  ri(Jtiardare  come  veri  i n/iicus  ■'  taluni  aniichi  conduitvrt 
di  a(li'ti  decennali  de  beni  de' luotjhi  pii. 

AVVISO  DEL  CONSIGLIO  U1  STATO. 

Napoli  4 settembre  ISIS. 

. Il  Consiglio  di  Stalo 

Udito  il  parerò  delie  sue  Sezioni  di  legislazione,  e di  iìnaiize  su)  dubbio 
elevalo  del  Miuistru  di  quest’ultimo  dipartimento  relativamente  a determinare, 
se  a’iermini  delle  leggi  del  1771,  e 1773,  debbano  o no  riguardarsi  come  en- 
(iteuti  i conduttori  de’ fondi  di  antica  pertinenza  dei  luoghi  pii,  oggi  legio 
demanio,  che  ne  liunno  avuto  per  lungo  tempo  rulPitio. 

Considerando  che  per  gli  allìtti  decennali  celebrati  da’luoglii  pii  anterior- 
mente alla  legge  del  1771,  i conduttori  tanto  da  questa  legge  quanto  dal  po- 
steriore Decreto  de’  18  febbraio  1773,  vengono  Ictteraliueute  dichiarati  eiili- 
leuti: 

Considerando  che  questo  dritto  da  essi  incommutabilmente  nccpiistaio 
per  volontà'  ded  legislatore  è portante  passaggio  del  dominio  utile  a loro  fa- 
vore, non  ha  |>o;uio  essere  alterato  o distrutto  dalla  posteriore  aggregazione 
al  regai  demanio  de’  beni  già  divenuti  enflteutiei. 

Considerando  che  una  contraria  intarpetrazione  ofTenderebbe  il  principio 
della  non  retroattività,  c turberebbe  de’  titoli  c de’  possessi  legittimi: 

Considerando  d’  altronde  essere  nello  spirito  delle  mentovate  leggi  del 
1771 , c 1773  , di  mettere  in  circolazione  i beni  che  in  troppo  grandi  masse 
avevano  acquistati  le  mani  morte;Aì  sovvenire  la  classe  laboriosa  e più  utile 
dello  Stato  ; d’incoraggiare  l’agricoltura,  ed  accrescere  il  numero  de’projn-ie- 
tai  il,  sorgente  feconda  della  felicità  nazionale  ; fini  tutti  clic  sarebbero  mant- 
festantente  traditi,  ove  i suddetti  antichi  fitti  decennali,  perdendo  il  carattere 
di  enfiteusi , si  riguardassero  come  semplici  locazioni  : 

Omsiderando  per  l’opposto  che  le  disposizi<mi  della  legge  del  1771  non 
possono  essere  estese  oltre  l’ epoca  della  sua  pubblicazione  , che  ciò  è tanto 
più  chiaro  se  si  ridetta  che  renfìteusi  importando  alienazione  deH’utlIc  domi- 
nio rientra  nella  classe  di  quelle  che  per  eseguirsi  dai  corpi  morali  è neces- 
sàrio r assenso  dell'  autorità  suprema,  c che  lasciandosi  ampia  ed  indefinita 
applicazione  della  legge  indicata,  sarebbe  lo  stesso  che  rendere  illusorie  tutte 
le  altre  che  hait  consacrato  il  principio  della  inalienabilità  de’  beni  de'  corpi 
inorali,  senzii  la  precedente  autorizzazione  del  Governo:. 

Considerando  che  nulla  rileva  a favore  de’ conduttori  il  possesso  trente- 
nario  che  potessero  forse  dedurre , poiché  chi  possiede  in  nome  allrui , non 
può  mai  per  qaalun(|uc  corso  di  tempo  prescrivere  come  trovasi  disposto  dalla 
legge  1*  cod.  commiinia  de  usucapionibm  e dall’art.  2236  del  codice: 

Considerando  finalmente  Che  queste  ragioni  non  hanno  luogo  ove  gli  af- 
fini per  lungo  tempo,  anche  posteriori  alla  legge  del  1771,  fossero  stati  fatti 
cc'l’autorità  del  Governo.  È di  avviso:  Che  i conduttori  degli  affitti  decennali 
de  k-iii  de’  luoghi  pii,  oggi  Regio  demanio,  Celebrati  pria  della  legge  del  177 1 
debbano  riguardarsi  come  veri  enfiteuti. 

Cile  come  tali  parimenti  debbano  considerarsi  quelli  posteriori  alla  sud- 
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detta  legge,  quando  però  il  contratto  di  lungo  affitto  fosse  munito  dcH’autorità 
del  Governo. 

Si  prescrive  un  sistema  j}er  V amministrazione  dei  beni  dei  Luoghi  pii 
laicali,  per  la  dotazione  delle  Parrocchie,  e pel  mantenimento  del  Culto 
Divitto. 

Decreto  dei  2 dicembre  1813. 

Considerando  la  necessità  di  richiamare  a’  veri  principii'dolla  loro  isti- 
tuzione i luoghi  pii  laicali  del  nostro  regno,  e dirigere  le  loro  rendite  alle 
opere  di  umanità  e di  culto,  alle  qual  i erano  stato  destinate  da’loro  fondatori  ; 

Considerando  in  oltre  la  necessità  di  provvedere  alla  dotazione  dulie 
parocchie  del  nostro  regno  e del  matUenimento  del  culto  parrochiale  ; 

Visto  il  rapporto  dei  nostri  Ministri  del  Culto,  dell’  Interno  e delle 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  L’amministrazione  de’  beni  e la  percezione  delle  rendite,  di  tutti 
i luoghi  pii  laicali  del  regno,  che  erano  soggetti  secondo  le  antiche  leggi  al 
rendimento  de’conti  nel  tribunale  misto,  qualunque  sia  l’oggetto  della  loro 
istituzione  , è messa  tra  le  attribuzioni  del  Ministro  dell’Interno.  L’ impiego 
di  queste  rendite  sarà  fatto  sotto  l’autorità  del  Ministro  deirinterno,o  del  Mi- 
nistro del  Culto,  sccondocchc  esse  dovranno  essere  addette  ad  oggetti  di  cullo, 
di  beneficenza,  o di  utilità  pubblica,  siccome  sarà  qui  appresso  determinato. 

2.  In  conseguenza  dal  di  1.  di  gennaio  dell’  entrante  anno  1314  cesse- 
ranno tutte  le  percezioni  degli  avanzi  ed  ogni  ingerenza  del  denninio  pe’  luo- 
ghi pii  laicali.  Se  vi  sono  degli  arretrati  non  esatti  , saranno  pure  rilasciati . 

3.  La  prestazione  di  carlini  quindici  a cappella  a beneficio  del  tesoro  è 
abolita.  Se  vi  sono  arretrati  non  esalti,  s’intendono  pure  rilasciati. 

4.  L’affrancazione  de’  censi  e canoni  dei  luoghi  pii  permessa  colla  legge 
dei  4 di  maggio  1810,  non  avrà  più  luogo  dopo  il  mese  di  marzo  doU’ontrante 
anno  1814  fissato  per  l’ ultimo  termine  all’impiego  delle  cedole.  Tutti  i censi 
finora  rcluiti  e quelli  che  si  reluironno  fino  a tal  epoca,  saranno  compensati 
ai  termini  della  legge  medesima. 

5.  In  ogui  Comune  del  regno  Tamministrazione  dei  luoghi  pii  sarà  con- 
siderala come  una  sezione  deirammiuistrazione  municipale,  nel  modo  che  si 
trova  stabilito  per  gli  ospizii  con  nostro  decreto  dei  30  d'Apr ile  1810. 

6.  L’amministrazione  dei  beni  e la  direzione  immediata  dello  opero  di 
ciascun  luogo  pio  sarà  confidata  alle  commessioni  amministrative  create  con 
nostro  decreto  dei  16  d’ottobre  1800  dove  esse  trovansi  stabilite  ; e dove  non 
vi  sono  tali  commessioni,  sarà  formata  a tal  uopo,  a norma  del  decreto  me- 
desimo, una  commessione  comunale  di  tre  membri.  Nella  capitale  vi  sarà 
una  commessione  per  ciascun  quartiere,  di  cui  sarà  capo  l'Elelto.  In  tutti 
questi  casi  il  parroco  del  comune,  o essendovene  più,  rultimo  nominato  sarà 
chiamato  a tutte  le  deliberazioni  che  avranno  per  oggetto  rumministrazionc 
o la  direzione  menzionata  nel  presente  articolo.  In  ogni  caso  cosi  l’ammini- 
siraziunc  come  la  direzione  saranno  esercitate  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio 
di  amministrazione  di  beneficenza  di  ciascuna  provincia. 

7.  Tulli  gl’introiti  de’ luoghi  pii  e tulle  le  spese  che  ne  dipendono,  sa- 
ranno falle  da’ cassieri  comunali,  i quali  ue  terranno  un  conto  distinto  e se- 
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parato  p«r  ciascuno  di  questi  stabilimenti,  a norma  dei  rispettivi  budgets  da 
formarsi,  come  sarà  appresso  determinato.  Per  la  scrittura-di  questi  cespi- 
ti i cassieri  si  uniformeranno  a’regolamenti  stabiliti  per  la  contabilità  tm- 
muuale. 

8.  Sarà  formato  per  ciascun  luogo  pio  un  budgets  delle  sue  rendite  e 

spese  annuali,  laddove  non  ve  n’esista  uno  già  regolarmente  decretato  per  l'e- 
scrdzio  del  l8li.  Saranno  presi  in  considerazione  gli  stati  del  soppresso 
tribunale  misto  e gli  stati  delle  rendite  c dei  pesi  di  tali  stabilimenti,  che  so- 
no stati  fatti  in  esecuzione  de’ nostri  decreti  de*  di  febbraio  n ^ di  lu- 
glio 1812.  . 

9.  Per  qualunque  diminuzione  di  rendita  di  un  luogo  pio,  sia  per  effetto 
di  alienazioni  autorizzate,  sia  per  la  soppressione  della  feudalità  , sia  per  la 
liquidazione  o estinzione  del  debito  pubblico,  sia  in  fine  per  lo  nuovo  sistema 
delle  imposte,  le  spese  del  luogo  medesimo  non  potranno  essere  fissate  ad 
una  somma  maggiore  della  sua  rendita  attuale,  a meno  che  nonai  tratti  di 
un’ospizio  che  debba  assicurare  iu  virtù  di  nostre  disposizioni  la  sussisten- 
za o il  mantenimento  di  un  numero  determinato  d’ individui  riuniti  per  ri- 
cevervi i soccorsi  della  carità  pubblica.  In  questo  solo  caso  ciò  che  monca 
per  supplire  al  bisogno,  sarà  presentato  come  un  deficit  ,a  cui  si  dee  sup- 
plire nei  modo  prescritto  nell’articolo  7. 

In  ogni  altro  coso  avrà  luogo  una  riduzione  di  spese  da  stabilirsi  dal 
Consiglio  generale  di  amministrazione  di  beneficenza  suH’avviso  deU’anuni- 
nistrazione  locale. 

10.  Le  amministrazioni  tocafi  potranno  proporre  per  maggior  sempli- 
cità, ed  il  Ministro  deirintcrno  potrà  approvare  sull’avviso  de’&nsigli  gene- 
rali di  beneficenza  la  riunione  In  un  solo  budget,  ed  in  un  solo  stabilimento 
dei  luoghi  pii  che  avranno  nella  loro  instituzione  oggetti  della  stessa  natura. 

11.  Sarà 'formato  in  ciascun  Comune  per  ciascuna  parrocchia  dalie 
stesse  autorità  incaricate  deH’amministrazione  dei  luoghi  pii  un  budget  par- 
ticolare delle  rendife  e spese  destinate  al  mantenimento  del  culto  parroc- 
chiale. 

Le  rendite  de’bent  ed  ogni  altra  fissa  appartenente  alla  cura  saranno 
portate  in  questo  budget  per  semplice  memoria,  allorché  uguaglieranno  o 
sor|Msseranuo  la  congrua  a cui  il  parroco  ha  dritto,  e che  egli  non  recla- 
merà altro  a questo  titolo.  Esse  vi  saranno  portate  ancora  come  semplice  me- 
moria per  la  concorrente  quantità  nel  caso  in  cui  per  la  insufficienza  della 
rendita  parrocchiale  sarà  uopo  di  concedere  il  supplemento, 

Tutte  le  altre  rendite  cosi  fisse,  come  eventuali,  destinate  al  manteni- 
mento della  chiesa  parrocchiale  e di  tutte  le  sue  dipendenze,  saranno  porta- 
te sopra  questo  budget  secondo  il  loro  prodotto  presunto.  I proventi  eventua- 
li appartenenti  al  clero  delle  parrocchie  non  vi  saraiuio  compresi. 

Le  spese  che  debbono  essere  comprese  sopra  questi  budgets,  sono: 

1. ”  la  congrua  dovuta  al  parroco,  o il  suo  supplemento  : 

2. “  il  trattamento  del  ooadjutore,  quante  volte  il  parroco  non  ne  sia  gra- 
vato sulla  rendita  dei  beni  che  egli  possiede  : 

3. “  le  spese  di  mantenimento  della  chiesa  e delle  sue  dipendenze  per 
tutto  ciò  che  non  è a carico  dei  beni  o dei  proventi  del  parroco. 

Tutto  ciò  che  tali  budgets  potranno  presentare  di  avanzo  sarà  esclusi- 
vamente impiegato  iu  ciascuna  parrocchia  ad  opere  di  pietà,  o di  beneficen- 
za sulla  proposta  delle  ummiiiistruzioni  locali. 
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Tutto  ctò  che  proscntcrauuo  di  deficit,  sarà  ripianato  a’  termini  del- 
r articolo  17. 

12.  I budgcts  menzionati  nell’  articolo  prcvedeiilo  saranno  solloiiiessi 
da’  parrochi  a’ loro  Ordinarli,  i quali  si  conformeranno  per  quest’oggetto  allo 
instruzioui  del  Ministro  dui  culto,  c gli  domanderanuu  in  caso  di  bisogno  le 
sue  determinazioni. 

13.  Gli  Urdinarii  potranno  dirigere  agl’lnteudcnii  lo  loro  osservazioni 
sopra  i budgcts  delle  parrocchie:  e grintcndenti  saranno  tenuti  di  comuni- 
carlo a’  Consigli  generali  di  amministrazione  di  beneficenza.  Essi  avranno 
cura. ancora  di  far  conoscere  agli  Ordinari!  le  conseguenti  deliberazioni  dei 
Consigli  generali;  ed  essi  metteranno  il  loro  impegno  ad  ottenere  che  queste 
sicno  regolato  con  un  perfetto  accordo  tra  l’ autorità  civile  c l’ccclcsiastica. 
Essi  ne  rcnderannn  conto  con  rapporti  esatti  c coll’invio  de’  budgcts  ai  Mi- 
nistri deirintcrno  e del  Culto,  1 quali  daranno  le  loro  decisioni,  e prcndcraii- 
uo  i’uos.tri  ordini  in  caso  di  bisogno. 

li.  I risultati  dei  budgets  di  ciascun  luogo  pio  c di  ciascuno  stabili- 
mento di  bcneliccnza,  di  utilità  pubblica  o di  culto,  di  qualunque  natura 
che  esso  sia,  ugualniontc  delle  rendite  e dei  pesi  parrocchiali,  saranno  por- 
tati alla  testa  de’  budgets  dei  rispettivi  Comuni , in  modo  da  presentare  in 
massa  il  totale  dcU’intruito  portato  sopra  ciascun  budgets  |iarticolare,  il  to- 
tale della  spesa  approvata,  l’avanzo  se  ve  ne  sia,  o il  deficit  nel  solo  caso  priv 
veduto  negli  articoli  9 cd  11:  il  tutto  in  conformità  del  modello  iuinesso  al 
presente  decreto.  Quest’aggiunzione  però  non  altererà  punto  la  natura  dei 
budgcts  comunali,  i quali  continueranno ’a  seguire  la  competenza  determi- 
nata (bilia  rendita  ordinaria  del  Comune  a cui  appartengono. 

l'ó.  Dopo  di  aver  presentato  il  quadro  prescritto  nel  precedente  articolo, 
il  budget  di  ogni  Comune  porterà  al  primo  capitolo  d’introito  tatti  gli  avanzi 
che  offriranno  i diversi  budgcts  particolari  contenuti  nel  detto  quadro , cd  al 
primo  capitolo  delle  spese  il  deficit  de’  budgcts  medesimi.  . • 

16.  Alloraquando  le  rendite  de’  luòghi  pii  e delle  parrocchie  offrano  uu 
avanzo,  alla  fine  del  primo  capitolo  di  esito  del  budgcts  comunale  sarà  por- 
tato a saldo  un  articolo  di  versamento  corrispondente  alla  cassa  iiroviiu  iale 
per  rimanervi  a disposizione  del  Consiglio  generale  di  ammiuisrlaziune  di  be- 
bcficeiiza,  come  sarà  in  appresso  determinato. 

.Alloraquando  esse  offrano  un  deficit  in  conformità  degli  articoli  9,  ed  11, 
alla  fine  del  1"  articolo  d’introito  del  budget  comunale  sarà  portato  un  arti- 
colo corrispondente  cos’i  concepito:  Soccorso  a ricevere  dal  Consiglio  gene- 
rale di  ainminislrazione  di  beneficenza  sulla  cassa  provinciale. 

17.  La  cassa  provinciale  che  avrà  ricevuto  gli  avanzi  enunciati  nell’ar- 
ticolo precedente,  impiegherà  questi  fondi  a somministrare  a’Coniuui,  secondo 
i bisogni  riconosciuti,  le  somme  necessarie  a ripianare  il  deficit  de’rispeltivi 
stabilimenti  di  beneficenza  o del  culto.  Per  quest’ultimo  si  avrà  cura  di  re- 
golare la  somministrazione  in  modo  che  la  congrua  o il  supplemento  di  essa 
sia  percepita  dal  parroco  o dal  coadjutore  nella  fine  di  ciascun  trimestre  ; 
ciocche  anche  si  praticherà  nel  caso  di  ugni  altro  assegnamento,  ancorclu'-  la 
congrua  dovesse  corrispondersi  da'  Comuni.  La  disirìbnzione  dei  fondi  .sarà 
sottomessa  alla  nostra  approvazione  da’nostri  Ministri  deirinterno.e  del  Culto 
sulla  proposta  dei  Consigli  generali  di  amministrazione,  e dojio  l’avviso  degli 
Urdinarii , per  ciò  che  concerne  il  culto. 

18.  Le  somme  assegnate  per  lo  collegio  medico,  per  le  case  dei  malli  , 
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per  l’ ospedale  di  Taranto  c pei  due  depositi  di  mendicità , saranno  procapìti 
da  questi  a-vanzi. 

19.  Le  somme  che  rimarranno  disponìbili  nella  cassa  proTinciolo,  dopo 
la  distribuzione  da  Noi  autorizzata  su  i versamenti  che  vi  saranno  stati  fatti 
in  esecuzione  del  presente  decreto  , saranno  esclusivamente  destinate  ad  o- 
perc  di  pietà  e di  beneficenza  che  Noi  ci  riserbiamo  di  determinare  sulla 
proposizione  de’  nostri  Ministri  ddl’  Interno  c dtl  Cullo.  In  caso  che  i detti 
versamenti  si  trovassero  insufltcienii  al  bisogno  , vi  si  provverlerà  da  Noi  sul 
rapp<iiio  dei  nostri  Ministri  deirinterno,  del  Culto  e dello  Finanze. 

20  Ci  riserviamo  similmente  di  disporre  che  siano  assegnali  ai'  parro- 
chi  de’beni  fondi  per  servir  loro  di  prebenda  in  luogo  delle  annue  prestazio- 
ni che  verranno  loro  difOnite. 

21.  Le  amministrazioni  locali  ed  il  Consiglio  generale  di  amministra- 
zione di  ciascuna  provincia  sono  specialmente  incaricati  di  far  render  conto 
agli  amministratori  e cassieri  dei  luoghi  pii,  che  non  hanno  oltemito  anco- 
ra le  loro  declaratorie,  della  di  loro  gestione  a lutto  il  1 di  gennaio  1814. 
Tutte  le  somme  in  cui  essi  saranno  significati,  saranno  impiegate  a pagare 
sopra  luogo  l’arretrato  de'lucglii  pii  medesimi.  L’avanzo  sarà  versato  nella 
cassa  proviiiciulc  sopra  borderò  particolari  e sotto  il  titolo  di  arretrali  dei 
luoghi  pii,  per  disporne  da  Noi  a rapporto  dei  nostri  Ministri  dclTlnterno  e 
del  Cullo,  in  primo  luogo  a snidare  altri  arretrati  delle  opere,  indi  ad  opero 
di  pietà,  di  beneflcen'za  e di  utilità  pubblica.  ' 

Le  amministrazioni  locali  ed  i Consigli  generali  di  amministrazione 
potranno  proporre,  e Noi  ci  riserbiamo  di  determinare  a rapporto  dei  Mini- 
stri compeiemi  le  commutazioni  che  saranno  giudicate  utili  pel  maggior  van- 
taggio del  culto  e della  pubblica  beneficenza. 

23.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  sono  applicabili  a tulli  i luoghi 
pii  indicati  nell'articolo  1,  ancorché  fossero  ospizii  ospedali,  alberghi  di  po- 
veri, annuaciatc,  orfanotrofi,  o stabilimenti  addetti  ad  opere  di  beneficenza 
e di  pietà,  che  posseggono  proprietà  produttive  dì  rendile  certe  o fisse.  Sola- 
mente potrà  esser  fatta  eccezione  alle  disposizioni  degli  articoli  6 e 7 riguar- 
do agli  stabilimenti  che  avranno  più  di  diecimila  lire  di  rendita,  e che  a- 
vranno  in  questo  momento  un’amministrazione  ed  un  cassiere  particolare. 
Quest’amministrazione  e questo  cassiere  potranno  continuare  le  loro  funzio- 
ni: e la  reddizione  de’loro  conti  sarà  presa  nell’ordine  finora  usato  sotto  l’au- 
torità e la  vigilanza  cosi  dell’amministrazione  municipale  come  del  Consiglio 
generale  di  teneficenza  della  provincia.  1 risultali  dei  budgets  di  questi  sta- 
bilimenti saranno  portati  nel  modo  stabilito  per  tutti  gli  altri  luoghi  pii  in 
testa  dei  budgets  comunali,  secondo  le  disposizioni  degli  art.  14  c 15. 

24.  Niente  è innovato  però  per  le  cappelle  di  arti,  marinai  e pescatori, 
e pe’  luoghi  aggregati  alla  pubblica  istruzione. 

25.  Non  sono  comprese  nelle  disposizioni  del  presente  decreto  le  con- 
gregazioni e<l  inslituzioni  che  Si  mantengono  col  mezzo  di  tasse  o retribuzio- 
ni volontarie,  e che  sono  amministrate- da  corporazioni  o da  deputati  di  cor- 
porazioni a cui  esse  appartengono.  Niente  é- innovato  nel  regime  di  tali  in- 
stituzioni. 

*26. 1 nostri  Ministri  del  Culto,  dell’Interno  c delle  Fìianzc  sono  incari- 
cati deU’csecuzionc  del  presente  decreto. 
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ANNO  1S16. 


Si  ordina  l'osservanza  del  regolamento  per  la  Polizia  dei  Teatri  di  Napoli 
dei  1 ottobre  fS09  con  talune  modifiche. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  21  gennaio  fS/6. 

, S.  M.  comanda  che  il  Regolamento  puMilicato  noi  1809  por  la  Polizia 
interna  od  cslernadei  Teatri  continui  a rimanere  in  oiìserTanza.  Sarà  però 
di  lei  incarico  di  fare  in  esso  rettificare  l’articolo  riguardante  la  multa,  che 
non  è compatibile  colle  disposizioni  del  Codice  penale  provvisoriamente  in 
vigore,  c tutti  quegli  altri  che  Siena  stati  o.  modificati  o soppressi  con  dispo- 
sizioni posteriori  al  felice  ristabilimento  del  suo  legittimo  governo. 

A norma  di  questo  regolamento  la  Polizia  eserciterà  le  sue  funzioni 
nel  Reai  Teatro  di  S.  Carlo  come  si  praticava  aH’epoca  della  pubblicazione, 
ma  per  evitare  ogni  sconcerto.  Ella  si  porrà  d’accordo  coi  Colonnelli  delle 
guardie,  onde  definirsi  con  un  ordine  del  giorno  le  loro  rispettive  attribuzio- 
ni nel  modo  che  già  si  è fatto  por  gli  altri  'Teatri  indistintamente. 

Attendo  colla  necessaria  sollecitudine  il  di  lei  progetto  a questo  riguar- 
do, c la  prego  a crcdernii  con  sensi  di  stima  distinta. 

N.  B.  — Poscia  il  regolamento  modificato  dal  Prefetto,  fu  dal  Mini- 
stero restituito  col  seguente  uffizio  in  da'a  dei  24  gennaio  1816: 

Ho  approvato  il  regolamento  per  la  Polizia  esterna  ed  interna  dei  Tea- 
tri, c mi  affretto  ad  inviarglielo  colla  corrispondente  autorizzazione. 

Nella  pubblicazione  di  questo  regolamento  di  Polizia  Ella  si-  [lorrà  d’.ac- 
cordo  col  Colonnelli  delle  guardie  Reali  per  quanto  riguarda  l’esercizio  del- 
le loro  attribuzioni,  ed  a norma  jdelle  istruzioni  che  le  trasmisi  a questo  ri- 
guardo colla  mia  dei  21  corrente. 


REGOLAMENTO 

Per  la  polizia  dei  Teatri  della  Capitale  e della  Provincia  di  Napoli, 
approvato  con  Ministeriale  dei  24  gennaio  1816. 

li,  PRECETTO  DI  POLIZIA. 

Considerando  òhe  mille  inconvenienti  non  meno  facili  ad  accadere,  che 
tristi  nelle  conseguenze  possono  turbare  le  pubbliche  rappresentazioni,  e le 
hanno  sovente  turbate:  che  la  grande  moltitudine  degli  spettatori  compresa 
in  un  piccolo  spazio  è suscettibile  di  mettersi  in  confusione  per  motivi  an- 
che lievi:  che  jl  continuo  uso  del  fuoco,  sia  per  la  illuminazione  del  Teatro, 
.sia  por  l’esercizio  del  macchinismo  scenico,  partorisci  un  rischio  perenno 
d’incendio:  che  la  riunione  di  molti  uomini  di  differenti  caratteri  può  espor- 
li a degli  scontri  pericolosi  alla  tranquilliLà  pubblica,  alla  sicurezza  ed  alla 
decenza  : eh’ è al  sommo  interessante  j>or  la  Polizia  il  mettere  la  festività 
degli  spettatori  sotto  l’asilo  del  buon  ordino,  ed  il  rendere  perfctlamcnlc  pa- 
cale le  ore  addette  al  piacere  ed  alla  istrnziono  ; 
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Visio  l’ art.  13  del  decreto  organico  della  Prcfetliira  di  Polizia  dei  22 
ottobre  1808  ; 

Vista  la  Ministeriale  di  S.  E.  il  Segretario  di  Stato  Ministro  della  Peli* 
zia  generale  dei  7 dell’ultimo  loglio  ; 

Ordina  : 

TITOLO  I. 

Dispotisioni  generaK. 

1 . Nessun  Teatro  potrà  essere  apertò  neDa  Capitale  e nella  provincia, 
nè  darsi  alcuno  spettacolo  senza  che  ne  sia  stata  fatta  prima  dichiarazione 
alk  Prefettura  di  Polizia  dall’impressario  o direttore,  e senza  che  questi  ne 
abbia  il  necessario  permesso.  • 

2.  L’apertura  di  alcun  Teatro  non  sarà  accordata  se  non  si  verifichi 
prima  ch’è  solidamente  costrutto:  che  le'precau^ioni  per  prevenire  ed  estin- 
gnerc  gl’incendii,  giusta  le  ordinanze  a ciò  relative;  sono  state  prese,  e che 
non  evvi  alcun  impedimento  alla  libera  e comoda  entrata  ed  uscita.  . 

3.  La  Prefettura  di  Polizia  che  ha  l’ispezione  su  tntt’i  teatri  della  capi- 
tale destinerà  a ciascuno  di  essi  un  Commessario  od  altro  funzionario  di  Po- 
lizia per  presedervi,  e gli  assegnerà  degl’ispettori  ed  altri  agenti  per  coadiu- 
varlo neli’esercizio  de' di  lui  poteri, 

4.  Il  funzionario  d’ispezione  estenderà  la  sua  vigilanza  ed  eserciterà  le 
sue  attribuzioni  durante  lo  spettacolo,  nelPinternU  c ncH’esterno  del  Teatro, 
al  pari  che  praticano  i Commessarii  e gli  altri  funzionarli  nei  propri!  quar- 
tieri. Invigilerà  ancora  sul  palcoscenico,  perchè  vi  sia  serbato  il  buon  ordi- 
ne, e vi  siano  eseguiti  i regolamenti  di  polizia. 

3.  Potrà  ammonire  i contravventori,  intimando  ai  medesimi  di  lasciare 
immediatamente  il  Teatro  e di  presentarsi  ancora,  se  sia  necessario,  alla 
Prefetmra,  ingiimgere  il  mandato  in  casa,  e nelle  circostanze  più  gravi  ordi- 
nare infine  l’arresto  contro  qualunque  degli  attori  e degli  spettatori,  o di' chi 
altro  si  renda  colpevole. 

6.  Ad  eseguire  le  precedenti  disposizioni  e prevenire  e distruggere  qua- 
lunque disordine,  un  posto  di  guardia  sarà  in  attività  durante  tutto  il  corso 
della  rappresentazione. 

7.  Gl’individui  che  la  componmno  serberanno  il  posto  loro  assegnato 
dal  Comandante  della  medesima,  ne  potranno  permettersi  di  passeggiare  o 
fermarsi  nei  corridoi. 

8.  Non  potranno  penetrare  nell’interno  del  Teatro  se  non  quando  ne  fos- 
sero espressamente  richiesti  dal  funzionario  d’ispezione,  per  assicurarvi  o 
ristabilirvi  la  pubblica  tranquillità  e sicurezza. 

9.  In  caso  di  straordinario  concorso  di  spettatori  la  guardia  sarà  au- 
mentata nel  numero  necessario  al  bisogno,  sulla  domanda  che  ne  verrà  fatta 
al  Comandante  della  piazza,  ovvero  ad  altra  autorità  convenieme  dalla  Pre- 
frttura  di  Polizia.  Ciò  però  non  toglierà  al  funzionario' d’ispezione  la  facoltà 
di  domandare  ai  vicini  posti  di  gu^ia  dei  momentanei  rinforzi,  nel  caso  che 
un  bisogno  urgente  e non  differibile  li  richiedesse. 

10.  Oltre  alla  guardia  saranno  assegnati  ai  Teatri  di  maggior  concordo 
unuffiziale  e delle  fazioni  specialmente  addettesi  buon  ordine  delleoarrozze. 

11.  11  funzionario  d’ispezione  in  tutto  il  tempo  dello  spettacolo  seconde- 
rà gl’inviti  che  per  avventura  possono  essergli  trasmessi  dal  Soprantendente 
dei  Teatri  pel  disimpegno  delle  sue  funzioni. 

Fol.  FI.  * 
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12.  TMiuna  rappresentazione  avrà  mai  luogo  sulla  scena  quando  non  s i 
trori  precedentemente  compresa  liel  repertorio  degli  spettacoli  permessi  in 
ciascun  Teatro  dal  Ministero  della  Polizia  generale;  ove  debba  comparir»* 
per  la  prima  volta,  dovrà  prima  sottomettersi  alla  sua  approvazione. 

lo.  Il  titolo  di  ogni  rappresentaziono  e l’ora  deirincominciamento  di 
essa,  verranno  annunziati  al  pubblico  per  mezzo  di  avvisi  in  istampa  ap- 
provati ili  iscritto  dalla  Prefettura,  ed  aflissi  dai  banditori  della  medesima. 

14.  Annunziato  una  volta  lo  spettacolo  nel  modo  prescritto,  non  potrà 
più  subire  variazione  veruna,  nè  cangiar  pure  di  titolo  senza  ordine  supe- 
riore, od  altre  cause  legittime  che  Fimprcssario  farà  note  simultaneamente 
alla  Prefettura  di  Polizia.  In  caso  opposto  potrà  il  funzionario  d' ispeziono 
impedire  lo  spettacolo. 

li).  La  rappresentazione  comincerà  sempre  all'ora  indicata  nell’avviso 
in  istampa. 

TITOLO  III. 

Paleo  Scenico. 

IG.  Sotto  la  responsabilità  del  direttore  od  impressario  le  porte  di  co- 
municazione tra  il  palco  scenico  ed  i corridoi  saranno  sempre  chiuse  nel 
tempo  dello  spettacolo.  Non  potrà  alcuno  introdurvisi  se  non  addetto  al  ser- 
vizio del  Teatro,  ed  a ciò  autorizzato  in  iscritto  dal  direttore  medesimo. 

17.  In  ogni  sera  di  rappresentazione  dovranno  essere  pronti  nel  palco 
scenico  l’acqua  occorrente,  gli  ordegni  e gli  uomini  destinati  a prevenire 
ed  estinguere  gl’incendii. 

18.  Gli  attori  non  si  permetteranno  d’intralascrare  alcuna  parte  di  canto 
0 di  ballo  che  loro  spetta  , allorché  questa  omessiòne  non.  siasi  preventiva  - 
mente  annunziata  al  pubblico,  o non  venga  giustificata  da  una  causa  impre- 
vista. In  caso  di  contravvenzione  potranno  venire  arrestali  su  l’ordiae  del 
funzionario  il  quale  presiede  alla  polizia  del  Teatro. 

19.  Non  passeranno  ai  corridoi,  ni  palchi,  alla  platea  in  abito  da  scena , 
non  potranno  nel  momento  dello  spettacolo  uè  parlare  nè  fare  altro  alto  e- 
slraneo  alla  parte  che  rappresentano,  ovvero  capace  di  conturbajre  la  decen- 
za nel  pubblico,  ed  offendere  il  rispetto  che  gli  è dovuto. 

20.  Gli  attori  ed  i maestri  di  cappella  che  sulla  fine  dello  spettacolo 
vengono  chiamali  dalla  voce  del  pubblico,  ad  accettare  gU  applasui  sul  pal- 
co scenico,  non  potranno  astenersi  di  comparirvi  allorché  il  funzionario  d’ i- 
spezione  vi  abbia  assentito. 

TITOLO  IV.' 

Platea  e Palchi. 

21.  Non  potrà  essere  distrituilo  un  numero  di  biglietti  di  entrala  stipe-  i 
riore  a quello  degl’individui  onde  il  Teatro  è cnp.ice. 

22.  Se  due  biglietti  indicheranno  lo  stesso  numero  della  sedia  o del  pal- 
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co,  dovrà  preferirsi  tra  coloro  che  si  presentano  il  primo  occupante.  Clii 
giunge  il  secondo  avrà  il  dritto  di  reclamare  altro  simile  posto,  ed  ii]  man- 
c.iuza  rimporto  del  biglietto.  Se  la  duplicazione  dei  numeri  avverrà  su  di 
una  sedia  o palco  appaltato,  la  preferenza  toccherà  sempre  a dii  ne  ha  il  litio. 
In  ogni  caso  chi  distribuisce  i biglietti  potrà  subire  delle  pene  proporziona- 
te ai  casi  di  poca  accortezza  o di  frode. 

23.  Niuno  potrà  farsi  seguire  dentro  il  Teatro  dai  domestici  vestiti  al- 
Tussero  o,in  altra  foggia  militare,  e muniti  di  sciabola  o altr'arma. 

24.  E proibito  di  fermarsi  in  piedi  aU’ingrcsso  della  platea,  o nel  corri- 
doio intermedio  della  medesima. 

2o.  È vietato  agli  spettatori  lo  strepitare,  T interrompere  qualunque 
parte  della  rappresentazione,  o turbare  in  qualsivoglia  altra  maniera  l’ordi- 
ne pubblico. 

26.  IS'on  è permesso  a cbicdiessia  reiitrar  con  caui  o con  fuoco  si  nella 

platea,  ebe  nel  palchi  c nei  corridoi  > 

27.  Ninno  potrà  protendere  di  ritirarsi  in  una  sedia  diversa  da  quella 
indicata  nel  n°  del  biglietto  di  cui  sia  munite.  Se  ne  avrà  uno  per  scilianon 
iiuiiicrata,  potrà  collocarsi  in  qualunque  di  esse,  ed  in  qualunque  parto  dei 
canapè  che  trovasi  vuota. 

28.  Chiunque  abbandona  un  posto  non  numerato  nou  può  reclamarlo 
contro  chi  l’abbia  )>oi  occupato. 

29.  Al  cominciare  dello  si>eUacolo  ciascuno  dovrà  sedere  e levat  si  il 
cappello. 

30.  Se  in  qualche  inconveniente  qvrauno  parte  i militari  che  vestano 
runiforme,  il  funzionario  di  Pulizia  domanderà  il  braccio  forte  al  Coman- 
dante delle  guardie  reali  o all’aiutante  di  piazza  per  farli  uscirò  dal  Toalro 
0 arrestarli,  secondo  il  caso  esige. 

TITOLO  V. 

. Vestiboli  ed  Entrata. 

SI.  Nessuno  potrà  fermarsi  nelle  scale  e nei  vestiboli  del  Teatro  ia  mo- 
do da  impedire  il  liljero  passaggio  a quei  che  entrano  o sortono. 

32.  Al  finire  di  ogni  rappresentazione  tutte  le  porte  del  Teatro  saranno 
aperte  , 

33.  E proibito  qualunque  aflbllamento  di  persone  e carrozze  nelle  stra- 
de che  vanno  al  Teatro  o lo  circondano. 

34.  Ninna  carrozza  potrà  rimanere  innanzi  le  porle  del  Teatro,  ma  do- 
vrà trattenersi  in  fila  ne'  seguenti  luoghi  : 

Pel  Reai  Teatro  di  S.  Carlo,  nel  largo  del  Castello. 

Pel  Reai  Teatro  del  Fondo,  ud  largo  di  Cuslelnuovo,  e di  Fontana 
Medina 

Pel  Teatro  Nuovo,  nel  largo  Montecal vario. 

Pel  Teatro  dei  Fiorentini,  nel  largo  dei  Fiorentini,  ed  in  quello  di  S. 
Tnmraaso  lasciando  tra  il  1 c>d  il  2 una  Ubera  circolare. 

35.  Nessun  cocchière  potrà  lasciar  sola  la  sua  uarruzsa;  egli  dovrà  'ri- 
maner sempre  al  suo  posto. 

Dopo  lo  spettacolo  non  potranno  le  carrozze  avviciiuu'si  nè  porsi 
luiuvamente  in  cammino,  se  non  dietro  l’ordine  del  Commessario  d’ispczio- 
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ne,  e successivamente  alla  partenza  della  folla  a piedi,  dovranno  sempre  an- 
dare a passo,  nè  potranno  giammai  interrompere  ia  fila.  ^ 

37.  1 contravventori  ai  precedenti  articoii  potranno  essere  multati  eco- 
nomicamente, 0 arrestati,  secondo  la  diversità  de’ casi,  ed  inviati  anche 'ai 
tribunali,  se  il  bisogno  io  esiga. 

38.  Il  Generale  Comandante  la  piazza,  il  comandante  de’granaticri  delle 
guardie  reali,  sono  invitati  a prestar  mano  forte  per  la  osservanza  del  pre- 
sente regolamento. 

89. 1 Commessarii  d’ispezione  e quelli  ne’  di  cui  quartieri  sono  situati  i 
Teatri,  sono  incaricati  delta  esecuzione. 


A ehi  ti  appartiene  rammirnstraiione  dei  pii  ttabiUmetUi  che  nel  f80S  ti 
teneva  dagli  ecelesiatiici,  o da  altre  eorporaitioni. 

MINISTERO  DEOLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  giugno  1816. 

Alcuni  Consigli  hanno  proposto  il  dubbio  se  dovesse  restituirsi  agli  Ec- 
clesiestici  o ad  attre  Corporazioni  il  governo  di  quei  luoghi  ed  istituzio- 
ni pie  , che  essi  tenevano  nel.  180o,  e di  cui  it  possesso  era  riprovato  dal- 
le Sovrane  risoluzioni  del  1 ottobre  1705 , 11  giugno  1774  , e 16  maggio 
1788.  Fu  a loro  risposto,  che  la  restituzione  delle  Amministrazioni-  .deve  a- 
ver  luogo  quando  il  possesso  di  coloro  che  li  tenevano  nel  1805,  era  garen- 
tito  dalle  leggi,  e dalle  cennate  Sovrane  risoluzioni,  che  non  han  cessato  né 
cessano  di  essere  in  vigore;  non  deve  poi  aver  luogo,  quando  un  tale  posses- 
so non  ripeteva  dalle  leggi  alcun  sostano,  ciò  che  doveva  farlo  riguardare 
come  illegale. 

Vi  comunico  tutto  ciò,  perchè  ne  abbiate  conto  neil’aderapimento  del- 
l’art.  4 del  Reai  Decreto  del  di  1 dello  scorso  mese  di  febbraio.  Vi  rinnovo  i 
sentimenti  della  mia  stima. 


Si  modifica  la  ripartiu'onedei  numeri  del  Lotto  tra  le  alunne  degli 
Stabilimenti  di  pietà. 

Napoli  iO  agosto  1816. 

FERDINANDO  IT.  ec.CC.CC. 

Sulle  suppliche  rassegnate  dal  governo  dell'Ospizio  di  S.  Gennaro  dei 
poveri,  e sulla  dichiarazione  fatta  dal  governo  del  Conservatorio  della  Mad- 
dalenclla,  avendo  riconosciuto  necessario  di  modificare  la  ripartizione  dei 
numeri  dei  lotti  tra  le  alunne  degli  Stabilimenti  di  pietà  , prescritta  col  no- 
stro decreto  dei  29  dello  scorso  mese  di  maggio. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Idinistro  dell'Interno; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  sicgue  : 
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Art.  1.  La  ripartizioDe  stabilita  neH’articoIo  primo  dei  detto  decreto, 
sarà  seguita  nel  seguente  modo.  11  numero  i .°  al  30  verrà  occupato. dalle  a* 
lunne  del  Reale  Attergo  dei  poveri,  il  31  al  60  dalle  donzelle  della Heal  Casa 
dell’ Annunziata  ; il  61  al  7a  dalle  alunne  dell’Ospizio  di  S.  Gennaro  de'po- 
Tcri , il  76  airSa  dalle  donzelle  del  Ritiro  sotto  il  titolo  dell’Immacolata  Con- 
cezione , e di  S.  Vincenzo  Ferreri,  1’  86  al  90  dalle  alunne  del  Conservatorio 
di  S.  Eligio. 

2.  Restano  nel  loro  vigore  tutte  le  altre  disposizioni  pronunziate  nel  cen- 
nato  decreto. 

3.  I nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  dèll’lnterno,  e delle  Finanze  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  confermano  le  eoneeestoni  de'beni  e rendite  fatte  nel  tempo' 
deir  occupazione  militare  agli  Stabilimenti  di  pietà. 

Portici  6 nocemhre  1816. 

FEXmifaitDO  IV.  ee.ee.  eo. 

Letti  da  Noi  i decreti  di  dotazioni;  e concessioni  dei  beni,  censi,  e ren  ' 
dite  civili  in  tempo  della  occupazione  militare  a favore  degli  Stabilimenti  d^ 
pubblica  beneGcenza,  per  le  quali  dotazioni , e concessioni  i sopraddetti  Sta* 
bilimeuti  ne  sono  stati  per  nostra  So.vrana  volontà  conservati  provvisoria- 
mente in  possesso;  cioè  : . ' 

Il  Reale  Albergo  de’poveri,  della  rendita  netta  di  ducati  20000  l’anno 
in  censi,  e canoni  ^ Monasteri  soppressi,  concedutigli  con  decreto  dei  27  di 
novembre  1807  , in  compenso  delle  rendite  per  le  operazioni  finanziere  ; e 
la  Reai  Casa  deU’Annunziata,  della  rendita  di  ducati  23000  acoordatale  con 
determinazione  de’ 4 di  gennaio  1808  per  la  stessa  causa.- quali  concessioni 
si  verificarono  di  poi  persoli  annui  ducati  39000,  che  formarono  parte  del- 
r amministrazione  centrale  degli  Stabilimenti  di  beneficenza,  e che  sono  stati 
ora  per  nostra  disposizione  de’  4 di  Settembre  dello  scorso  anno  ripartiti  tra 
li  diversi  Stabilimenti  secondo  i loro  bisogni  : 

li  IVlonte  della  Misericordia,  dell'annua  rendita  di  ducati  91 000  in  censi, 
e canoni  del  demanio  concedutigli  con  decreto  de’ 20  di  gennaio  1808  realiz- 
zati di  poi  per  soli  ducati  4400: 

11  Conservatorio  dello  Spirito  Santo,  di  ducati  6300  l’anno  in  censi,  e 
rendite  demaniali  assegnatigli  con  decreto  degli  8 di  febbraio  1808,  realizza- 
ti di  poi  per  soli  ducati  3606,  86  ; ^ - 

Gli  Stabilimenti  di  beneficenza  di  Napoli,  del  rilascio  di  futte  le  somme 
ascendenti  ad  annui  ducati  9000,  delle  quali  per  differenti  titoli  si  trovavano 
collettivamente  debitori  del  demanio. 

11  Reale  Albergo  dei  poveri,  della  sopraddotazione  di  ducati  21  600  l'an- 
no in  tanti  beni  fondf  di  Monasteri  soppressi  nella  Provincia  di  Buri,  accor- 
datagli col  decreto  de’  27  di  Novembre  1814  : 

Considerando  che  le  anzidetto  concessioni,  quantunque  fatte  dagl’inva- 
sori di  questo  Regno,  avendo  per  oggetto  rutilità  pubblica  possono  fare  una 
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cocczione  alla  regola  generale  da  Noi  stabilita  nel  nostro  Reai  decreto  dei 
14  di  agosto  dell’anno  18la  ; 

Visto  il  rapporto  dei  nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  deH’lnterno,  e 
delle  Finanze  ; 

Abbiamo  decretato,  e decretiamo  quanto  siegue  ; ' 

Art.  Le  concessioni  dei  beni  fondi,  e rendite  fbtte  agl’ indicati  Stabi- 
limenti rimangono  confermate  a loro  favore  , come  se  da  Noi  fossero  stato 
fatte  sanando  colla  pienezza  della  nostra  potestà  ogni  vizio,  o nullità  che  nel- 
le medesime  fosse  caduto,  tanto  per  la  somma,  quanto  per  lo  mancamento  di 
facoltàdei  concedenti. 

2.  Ad  oggetto  però  che  coteste  dotazioni,  e concessioii  per  ogni  via  con- 
corrano al  pubblico  bene,  espressamente  ordiniamo  che  sia  libero  l’affranco, 
ed  alienazione  de’censi,  e capitali,  e la  vendita  de’fondi  rustici,  ed  urbani  co- 
stituenti le  sopraddette  concessioni.  Le  disposizioni  contenute  nell’altro  no- 
stro decreto  di  questa  data,  relative  alle  vendite,  ed  affranchi  di  censi,  capi- 
tali, fondi  rustici  ed  urbani  degli  Stabilimenti  di  educazione  ed  istruzione 
pubblica  sono  comuni  alle  vendite  ed  affranchi  prescritte  col  presente  decre- 
to le  quali  parimente  verranno  eseguite  dalla  Cassa  d’Ammortizzazione. 

3.  I nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  dell’Interno,  e delle  Finanze  sono 
incaricati  rispettivamente  deiresecuzione  del  presente  decreto. 


Conferma  delle  dotazioni,  e eoncestiorù  fatte  nel  tempo  deir  occupazione 
mititare  a degli  stabilimenti  di  educazione , di  scienze  ed'arti. 

Portici  6 novembre  1816. 

' FERIHNAIWO  IT.  ec.oc.  cc.  . 

Letti  da  Noi  i decreti  di  dotazioni  ,e  di  concessioni  fatte,  durante 
l’occupazione  militare , a’ qui  sottonolati  stabilimenti  di  educazione,  di 
scienze  e di  arti  , per  le  quali  dotazioni  e concessioni  i sopraddetti  sta- 
bilimenti sono  stati  per  nostra  Sovrana  volontà  provvisoriamente  conserva  tl 
in  possesso  dei  beni  descritti  nello  stato  annesso  all’originale  del  presente 
decreto  cioè  ; 

La  società  reale,  di  un’annua  rendita  lorda  di  ducati  17295.  20  di  cui 
ducati  17032,20  risultanti  dall’affitto  de’fondi  rustici  e case  assegnate  a titolo 
di  dotazione  con  decreto  dei  7 di  luglio  1807, e ducati  264  dal  capitale  di  du- 
cati o'óOO,  una  volta  appartenente  all'antica  accademia  delle  scienze,  e conce- 
duto a detta  società  con  determinazione  del  1 di  febbraio  1815  : 

La  reai  casa  di  educazione  de’ Miracoli,  di  un’annua  rendita  di  ducati 
39814,21  1/2,  provegnente  dall’  affìtto  de’fondi  rustici  ed  urbani,  censi , ca- 
pitali ed  inscrizioni  sub  gran  libro,  concedutigli  a titolo  di  dotazione  co’de-_ 
creti  degli  11  di  agosto.e  13  d’ottobre  1807 , 12  di  settembre  , 25  di  novem- 
bre e 21  di  dicembre  1809 , 28  di  gennaio  e 22  di  febbraio  1811  , 3 di  set- 
tembre 1813 , 13  di  gennaio  e 17  di  novembre  1814.* 

L’ Educatorio  delle  donzelle  stabilito  nel  monistero  di  S.  Marcellino  , 
dell'  annua  rendita  di  ducati  1122  risultante  dall’  affitto  delle  case  comprese 
nell’  isola  di  detto  monistero  , accordata  come  parte  della  sua  dotazione  con 
determinazione  de’  1 di  febbraio  181 1 ; 
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^ Il  reai  liceo  stabilito  neli’ediflrio  del  Gesù  secchio  di  Napoli , delP  an< 
nua  rendita  di  ducati  8293,  01  , che  si  compoDc  di  ducati  600  che  ii  monte 
di  Manzo  somministrava  annualmente  all’abolitn  collegio  de’ nobili  assegna- 
ti ai  liceo  con  decréto  de’  30  di  giugno  1807  , di  ducati  383 , 80 , da’  fondi 
del  dismesso  convitto  raìiilare  di  Gaeia  , secondo  il  decreto  del  l.”  di  giugno 
1808  , di  ducali  2133  in  fondi  assegnatigli  in  dote  con  decreto  dei  4 di  gen- 
naio 1809,  e di  ducati  4936.  31  in  censi  collo  stesso  decreto  concedutigli. 

Il  Reai  collegio  di  Maddaloni,  dell’annua  rendila  di  ducati  3011.  80, 
che  si  compongono  da  ducati  1137.  30  in  fondi  rustici  ed  urbani,  c da  dn- 
cati  1834.  30  in  cepsi  e capitali,  secondo  il  decreto  degli  8 di  marzo  1808: 

li  reai  liceo  di  Salerno,  dell’annua  rendita  di  ducati  17331.  41,  che  si 
compongono  da  ducati  13703,  36,  in  fondi  rustici  appartenenti  a’Iuogbi  pii 
laicali  di  Angri,  Scafati^  Sarno  e Sansevèrino,  e di  ducali  3626.  83,  in  cen- 
si e capitali  degli  stessi  luoghi  pii  conceduti  in  dote  al  liceo,  dedotte  le  spe- 
se per  lo  culto  e per  le  opere  di  beneficenze,  coi  decreti  dei  23  di  gennaio 
1812,  e 12  di  maggio  1814- 

11  reai  collegio  di  Lucerà,  dcH’anirua  rendita  ducati  3300.  77,  che  si 
compongono  da  ducati  736.  93  in  fondi  rustici  ed  urbani,  e da  altri'ducali 
4763.  84,  in  censi  e capitali  assegnali  in  dote  col  decieto  de*26  di  novem- 
bre 1807  : 

Il  reai  collegio  di  Bari,  dell’annua  rendita  di  ducali  3690.27,  che  si 
compongono  da  ducati  1093. 18,  in  fondi  rustici  e case,  c di  ducati  4397.  09 
in  censi  e capitali  assegnali  in  dote  co’  decreti  .del  i di  maggio  1808  e de’16 
di  febbraio  1810  : 

Il  reai  Collegio  di  Lecce,  dell’annua  rendila  di  ducati  3006.  49,  che  si 
compongono  da  ducati  936, 27  in  beni  fondi  e ducati  M70  22  in  censi  e ca- 
pitali a titolo  di  dote  coi  decreti  de’lO  di  luglio  1806,  c 16  di  febbraio  1810  : 

Il  reai  collegio  di  Solmona,  trasferito  ultimamente  in  Aquila  col  nostro 
decreto  de’  3 di  marzo  1816,  dell’annua  rendita  di  ducali  9944,  03,  che  si 
compone  da  ducati  1348.  36  in  fondi  rustici,  e da  ducati  611. 88  in  capitali, 
e da  ducati  7983.  79  da  censi  in  derrate,  aesegDatfgli  a titolo  di  dote  eoa 
decreto  dei  22  di  giugno  1807.; 

Il  reai  liceo  di  (^tanzaro,  dell’annua  rendita  di  ducati  4147,  62,  che  si 
compone  da  ducati  910.  in  fondi  rustici,  e da  ducati  3237.  62,  in  censi  c 
capitali  conceduti  in  dote  col  decreto  dei  20  di  gennalb  1808; 

Il  collegio  Tulliano  diretto  da’  padri  Bcrnabiti  di  Arpino,  deil’annua 
rendila  di  ducati  60  risultante  dall’affitto  dei  fondi  assegnatigli  come  parte 
delia  sua  dote  con  decreto  de’  2 di  gingno  1814: 

E finalmente  il  collegio  di  Foggia,  dell’annua  rendita  di  ducati  833.  38 
di  case,  assegnatigli  in  dote  col  decreto  de’  28  d’aprile  1813  : 

Considerando  che  le  anzidelte  dotazioni  e concessioni,  quantunque  falle 
(lagl’invasori  di  questo  re^o,  avendo  per  oggetto  l'utilità  pubblica,  possouo 
fare  un'eccezione  alla  regola  generale  da  Noi  stabilita  col  nostro  decreto  dei 
14  d’agosto  deiranno  1813: 

Visto  il  rapporto  de’nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  deH’Interno  e del- 
le Finanze; 

Abbiamo  decretato  e decretiamo  quanto  sicgue  : 

Art.  1.  Le  concessioni  dei  fondi  rustici  od  urbani,  di  censi,  capitali  ed 
inscrizioni  sul  gran  libro,  di  cui  la  società  reale,  la  reai  casa  di  educazione 
dei  Hiracoti,  l’ educatorio  di  S.  Marcellino,  i licei  del  Salvatore  di  Napoli , 
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di  Salerno,  e di  Catanzaro,  ed  i collej^i  di  Maddaiohi,  di  Lnccra,  di  Bari , di 
Lecce,  di  Solraona,  di  Arpino,  e di  Foggia  trovansl  attualmente  in  possesso 
in  forza  del  decreti  ed  altre  determinazioni  di  sopra  enunciate,  restano  pie- 
namente confermate,  come  se  fossero  state  da  Noi  fatte  a beneCcio  di  ciascu- 
no degl’ indicati  stabilimenti;  sanando  colla  pienezza  della  nostra  potestà  o- 
giii  vizio  0 nullità  che  in  dette  dotazioni  e concessioni  fqssc  caduto,  tanto  per 
la  forma,  quanto  per  lo  mancamento  di  facoltà  de’concedenti. 

2.  Ad  oggetto  però  che  coteste  dotazioni  e concessioni  per  ogni  via  con- 
corrano al  pubblico  bene,  espressamente  ordiniamo  che  sia  libero  l’affranco 
ed  alienazione  de’censi  e capitali,  e la  vendila  de’fondi  rustici  ed  urbani  co- . 
stituenti  le  sopraddette  concessioni.  Quanto  a’censi  e capitali,  gli  affranchi 

,c  le  vendile  saranno  fatte  con  assegnazione  di  rendite  sul  gran  libro  e colle 
proporzioni  e deduzioni  da  Noi  ordinate  col  decreto  de’ 18  di  settembre  del 
corrente  anno.  In  quanto  alla  vendita  delle. case,  sarà  espressamente  serbato 
il  sistema  prescritto  coll’altro  decreto  do’28  di  maggio  ultimo.  L’alienazione  ^ 
poi  dei  fondi  rustici  sarà  fatta  colle. subaste,  la  di,  cui  prima  offerta  dovrà  ’ 
essere  una  rendila  inscritta  sul  gran  libro,  corrispondente  alla  rendita  del 
fondo  netta  di  fondiaria;  e le  addizioni  dell'asta  saranno  non  meno  di  un 
ducato  di  rendita.  ■ . 

3.  Per  la  valutazione  della  rendita  de’fondi  rustici  saranno  eseguitele 
disposizioni  del  detto  decreto  de’28  di  maggio  a ciò  relative,  cioè  prenden- 
dosi il  dato  più  forte  tra  gli 'affitti  attuali,  i precedenti,  e l’imponibile  del 
catasto  provvisorio;  c per  ultimo  se  gli  affitti  sicno  stati  fatti  in  tempo  che  i 
fondi  erano  nell’amministrazione  del  demanio,  lo  stabilimento  cui  il  fondo  in 
vendita  si  appartiene,  potrà  domandare  che  nasia  fatta  la  valutazione  a giu- 
dizio de’periti,  colle  formalità  e prescrizioni  ordinate  col  decreto  suddetto. 

4.  Le  subaste  avranno  luogo  con  due  sessioni  d’incanto,  una  detta  prov- 
visoria; e l’altra  diffinitiva.  Oltre  a^csta  saranno  ammessi  gli  additamenti 
di  decima  e sesta.  La  candela  provvisoria  sarà  eseguila  non  prirrm  di  dieci 
giorni  dopoché  saranno  pubblicate  per  mezzo  del  giornale  delle  Due  Sicilie 
le  offerte  prodotte  per  l’acquisto  de’fondi;  e la  diffinitiva  non  prima  di  cinque 
giorni  dopo  l’aggiudicazione  provvisoria.  Le  offerte  di  decima  e sesta  posso- 
no esser  presentate  tra  lo  spazio  di  dieci  e venti  giorni  dopo  l’aggiudicazione 
diffinitiva.  Se  però  nel  termine  di  dieci  giorni  vi  sarà  l’offerta  di  decima,  i 
venti  giorni  per  la  sesta  incominceranno  a decorrere  dal  dì  in  cui  sarà  con- 
sumala la  citazione  in  grado  di  decima;  restando  per  tali  vendite  soltanto 
abolito  il  disposto  col  decreto  de'30  ottobre  1809. 

5. 11  Direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  sarà  incaricalo  delle  ven- 
dite ed  afifranchi  prescritti  ooU’articolo  2.  Egli  presederà  alle  subaste,  e po- 
trà essere  assistito  da  uno  degli  amministratori  dello  stabilimento  proprieta- 
rio del  fondo  posto  in  vendita,  se  così  sarà  stimalo  opportuno  dallo  stabili- 
mento stesso; 

6.  Gli  atti  difiìnìtivi  d’incanto , dopo  spirati  tutti  i fatali  prescritti  col 

presente  decreto,  saranno  redatti  in  forma  di  pubblici  istrumenti,  c saranno 
inviati  al  Ministero  delle  finanze  per  la  nostra  Sovrana  approvazione.  Sul 
convenuto  prezzo  del  fondo  sarà  percepito  il  dritto  graduale  di  registratura , 
ma  per  l’ effettivo  valore  delle  inscrizioni  al  corso  corrente  in  piazza  in  tem- 
po della  vendila.  > . 

7.  Tutti  possono  essere  ammessi  a licitare.  Il  primo  oblatore  però  do- 
vrà nello  stesso  tempo  che  presenta  l’offerta,  depositare  nella  cassa  di  am- 
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mortìzzazione  una  rendila  inscritia  sul  gran  libro,  uguale  alla  rendila 
p^csunli^a  del  fluido  chiesto  in  compra.  In  caso  che  il  primo  oblatore  non 
restasse  aggiudicatario  del  fondo,  gli  sarà  restituito  colle  regole  attualmente 
in  \ igore  il  deposito  fatto;  c l'oggiudicaturio  nel  termine  di  cinque  giorni 
dopo  riiliimo  incanto  sarà  tenuto  di  versare  l’inscrizione  corrispondente  al 
convenuto  prezzo  del  fondo;  c non  adempiendo;  vi  sarà  costretto  colla  coa- 
zione personale,  oltre  al  rinfranco  di  tutte  le  spose  che  sarauno  avvenute  per 
la  seguita  licitazione. 

L’aggiudicatario  il  quale  avesse  per  altri  licitato,  dovrà  nel  giro  di  ven- 
tiquattro ore  dichiarare  la  persona  che  ha  rappresentala. 

8.  L’inscrizione  sul  gran  libro  pel  prezzo  di  un  fondo  sarà  ceduta  im- 
mediatamente dopo  le  subaste  allo  stabilimento  cui  il  fondo  si  appartiene, 
col  godimento  di  quel  semestre  che  corre,  e corrispondentemente  sarà  con- 
leggiata  a favore  dcH’aggiudicatario  lo  rendita  del  fondo.  Di  piii  sarà  tenuto 
il  compratore  di  anticipare  allo  stabilimento  la  rata  deH’cslaglio  maturato 
sino  al  giorno  in  cui  si  è fatto  il  conteggio  s:uddelto,  per  introitarsela  poi  di- 
rettamente daH’afrutalore.  Finalmente  dovrà  il  compratore  anticipare  il  pa- 
gaxnento  della  rata  della  contribuzione  fondiaria  per  tutto  il  resto  dell’anno 
in  cui  succede  l’alienazione;  restando  a cura  degli  amministratori  dello  sta- 
bilimento di  r^re  eseguire  il  passaggio  dcH’imponibilc  in  lesta  del  nuovo  pro- 
prietario dui  primo  di  gennaio  dell’anno  seguente; 

9-  Tutte  le  spese  per  lo  trasferimento  della  inscrizione,  pér  la  registra- 
tura, e qualunque  altra  cui  darà  luogo  il  contratto,  saranno  a carico  de’com- 
praiori,  senza  che  lo  stabilimento  venditore  sia  a nulla  tenuto;  c gli  dovrà  es- 
ser data  a spese  del  compratore  ' anche  la  copia  del  contratto  in  forma 
legale.  ■ 

10.  n possesso  de’fondi  aggiudicati  non  sarà  dato  a’compratori,  se  non 
quando  avranno  adempito  a tutte  le  condizioni  del  contratto,  cd  al  pagamen- 
to delle  suddette  spese. 

11.  H Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  rimane  incaricato  di 
dare  alla  cassa  di  ammortizzazione  le  instruziòni  analoghe  per  la  esatta  ese- 
cuzione di  quanto  viene  stabilito  col  presente  decreto. 

12.  I nostri  Scgrclorii  di  Stato  Ministri  deirinierno  e delle  Finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte,  dell’esecuzione  del  presente  decreto. 


l'oi.  ri- 
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ANNO  18J7, 

Si  stabilisce  in  ogni  Provincia  deili  Reali  Domimi  continentali  una  Com- 
messane  per  soprantendere  al  servizio  materiaie  de'  luoghi  di  deten- 
zione. 


Portici  a ottobre  1817. 

FERDINANDO  I.  éc.  ec.  ec. 

A olendo  vieppiù  assicurare  la  regolare  amministrazione  de’  fondi  nssc- 
gnati  al  mantenimento  delle  prigioni , e dei  locali  addetti  alle  autorità  giu- 
diziarie ne  nostri  reali  domìoii  al  di  qua, del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Sudo  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  siegue  ; 

^ Art,  1.  In  ogni  provincia  dei  nostri  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro  vi 
Commessione  composta  dall’  Intendente , dal  Presidente  Criminale 
e dal  ^gio  Procuratore  generale  criminale.  Nella  Commessionc  della  provin- 
cia di  Napoli  interverrà  anche  il  Prefetto  di  polizia. 

. enunciata  Commessione  è incaricata  di  soprintendere  unicamente 
al  sevizio  materiale  e personale  delle  prigioni,  ed  alla  somministrazione  de- 
gli  alimenti  a’  detenuti  poveri  ; e df  proporre  tutte  le  riparazioni  e le  ridu- 
noni  che  occorrano , tanto  ne’  locali  delle  prigioni , quanto  negli  altri  ad- 
detti alle  autorità  giudiziarie.  reti  e 

11,  ^ f^mmessione  non  potrà  ingerirsi  in  cosa  alcuna  che  riguarda  le  at- 
iribi^oni  ^ polizia  inerenti  agl’  Intendenti  ed  al  Prefetto  di  polizia 

3.  E vi^to  espressamente  all’  Intendente  d’ impiegare  per  qualunque 
cauM  i fondi  sopra  enunciati  in  usi  diversi  da  quelli  cui  son  destinati , c ad 
ogni  altra  autorità  di  valersi  dei  detti  fondi.  ^ 

, Consigli  provinciali  DeH’atto  della  loro  riunione  richiederanno  alla 
detta  ummessione  tutte  le  notizie  necessarie  per  determinare  esattamente  1 
nisogni  di  questo  ramo  di  amministrazione,  ed  i fondi  che  debbono  assegnarsi 
al  medesimo,  ^nchè  il  servizio  non  manchi. 

S.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giustizia , degli  affari 
interni,  e delle  Gnanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  tnò  ft’e  lo  riguarda,  della 
esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  ettende  ai  Comuni , ed  agli  SlabiUmenti  di  beneficenza  Varticola  24 
del  Regolamentò  annesso  al  decretò  dei  19  dicembre  fS/9. 

^ Napoli  !9  novembre  fSn. 

rtA  DIlfANSO  1.  ec.  ee.  ec. 

Volendo  accordare  le  convenienti  facilitazioni  alla  rinnovazione  dei  ti- 
toli dei  censi  appartenenti  ai  Comuni,  ed  agii  Stabilimenti  di  beneGcenza. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segr^rio  di  Stato  Ministro  degli  Affari 
loiemi  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  siegue  ; 

Art.  1**  Sono  applicabili  a'Comuni,  ed  agli  Stabilimenti  di  beneficenza 
le  disposizioni  dell’  art.  24  del  Regolamento  annesso  al  nòstro  decreto  dei  19 
di  decembre  1816  (1).  Il  rublo  dei  titoli  da  rinnovarsi  in  collettiva,  sarà  di- 
scusso, e dichiarato  esecutivo  dal  Consiglio  d’intendenza  intesi  grinleressali; 
salvo  alle  parti  il  dritto  di  adire  l’autorità  competente,  qualora  sorgesse  qui- 
stione  sulla  natura,  ed  esistenza  del  debito. 

2.  11  nortro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Interni  è incaricato 
dell’esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  aumentò  il  numero  de'  componènti  le  Commessioni  fjer  le  prigioni  ; ed 
approvasi  un  regolamentò  per  le  medesime. 

Caserta  , /8  dicembre  fS/7, 

FESDINANDO  I.  eC.  eó.  «C. 

Volendo  che  il  servizio  delle  prigioni  pagane  ne’  nostri  reali  dominii  di 
qua  del  Faro  sia  regolalo  in  un  modo  semplice,  uniforme,  e che  assicuri  nel- 
lo stesso  tempo  gl'interessi  dello  Stato  e la  sussistenza  de’detenuti,  senza  per- 
der di  vista  Una  saggia  economia  necessaria  In  tutt’i  rami  di  amministrazione; 

Visto  il  nostro  decreto  del  1 di  gennaio  1817  che  fissa  il  numero,  le  fun- 
zioni ed  i soldi  rispettivi  degl’  impiegati  nelle  prigioni  ; 

Visto  r altro  nostro  reai  decreto  de’.^  d’ottobre  1817,  col  quale  abbia- 
mo creato  nelle  provincie  delle  Commessioni  incaricate  di  soprintendere  al 
servizio  personale  e materiale  delle  prigioni , ed  alla  somministrazione  degli 
alimenti  a’  detenuti  poveri  ; 

Avendo  presenti  le  instruzioni  addizionali  a quelle  della  tesoreria  gene- 
rale da  Noi  sanzionate  a’ 10  di  febbraio  1817  , e 'le  determinazioni  da  Noi 

(I)  Art.  24  del  Rrgolameoto  citalo. 

• Gli  Ammioislralori  di  ciaseono  Sia1>iliffl«Dlo  faranao  fra  Ire  mesi  rionovarc  i titoli 
dei  censi,  che  ni  rAmminisIraiione  creditrice  , nè  i debitori  de’  censi  sieoo  gravati  di  spe- 
sa di  stipola  , e di  registratora  a questo  rigoardo  , potraooo  i detti  titoli  essere  rinnovai) 
io  collettiva  ; e il  ruolo  de'  medesimi  sarà  discusso  , e dichiarato  eseemivo  dalla  Cummes- 
siooc  Icmporaoea  eretto  per  esamioare  lo  Stato  discusso  del  Corpo  mooicipate  *. 
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prese  nel  Consiglio  de’  23  d'  ottobre  dello  stesso  anno  sul  sistema  da  tenersi 
dal  1 di  gennaio  ISIS  pel  servizio  delle  prigioni  ; 

Sulla  proposizione  de 'nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  di  grazia  e giu- 
stizia , delle  finanze  , c degli  affari  interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  siegue  : 

ylrt.  1-  Oltre  i membri  da  Noi  designati  nel  sopraddetto  decreto  de’  22 
d’ottobre  1817  tln?  dovranno  formare  le  Comraessioni  provinciali , incarica- 
le di  soprintendere  al  servizio  delle  prigioni,  farà  parte  di  ciascuna  delle  me- 
desime un  amministratore  che  verrà  da  Noi  nominato  sulla  proposizione  del 
nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Affari  interni.  Nella  provincia  di  Na- 
poli ve  ne  saranno  due. 

2.  Gii  amministratori  sono  incaricati  della  rcddizionc  del  conto  morale 
e materiale  presso  la  nostra  gran  Corto  de’conti  secondo  le  regole  fissate  nelle 
instruziofli  annesse  al  presente  decreto  , che  vepgono  da  Nói' approvate. 

3.  Grimpiegati  addetti  al  servizio  delle  prigioni  saranno  i medesimi  che 
sono  stati  da  Noi  stabiliti  col  nostro  reai  decreto  del  1 di  gennaio  1817. 

4.  Ci  riserbiamo  di  determinare  con  altro  nostro  decreto  il  numero,  le 

funzioni  cd  i soldi  de' custodie  degli  altri  impiegati  addetti  all’amministra- 
zione delle  prigioni  della  capitale.  ’ 

а.  I soli  detenuti  nelle  prigioui  centrali  saranno  mantenuti  a carico  del- 
la nostra  tesoreria  generale.  I soldi  de’  custodi  delle  prigioni  circondariali  e 
distrettuali , e la  sussistenza  de’  detenuti  nelle  medesime  , saranne  a carico 
de'  comuni. 

б.  Tutt’i  contratti  relativi  alla  sussistenza  de’detcnuti  pagani  sani  o in- 
fermi, già  spirati  oche  andrano  à spirare  colla  data  de’31  di  dicembre  1817, 
saranno  subito  rimpiazzati  da  nuovi  contratti  regolati , secondo  trovasi  pre- 
scritto colle  instruzioni  aggiunte  al  presente  decreto. 

7.  Lo  disposizioni  contenute  nel  presente- decreto  , e nelle  instruzioni 
che  vi  sono  annesse  avranno  la  loro  esecuzione  dal  1 di  gennaio  1818.  Il 
servizio  precedente  sarà  regolato  secondo  il  sistema  eh’  è stato  finora  in  vi- 
gore. 

8.  Tutte  le  nostre  determinazioni  contenute  ne’sopraddetti  nostri  decre- 
ti del  1 di  gennaio  e 22  d'  ottobre  1817  , c nelle  instruzioni  de’lO  di  febbra- 
io dell’anno  medesimo,  ove  non  vengano  espressamente  derogate  o modifica- 
te in  qualche  articolo  del  presente  decreto  eiielle  annesse  instruzioni,  saran- 
no mantenute  nella  loro  piena  osservanza. 

9.  I nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  di  graziac  giustizia,  delle  finan- 
ze, e degli  affari  interni,  ciascuno  per  la  |)artc  che  lo  riguarda,  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Coogle 


37 


Regolamento  ed  imtrumoni  relative  al  senizio  delle  priyitni. 

De'  1 8 dicembre  1817. 


eAPITOLOI. 

Facoltà  ed  obblighi  delle  Commessioni. 

Àrt.  1.  In  ogni  provincia  de’ reali  domiltii  di  qua  del  Faro  vi  sarà  unn 
Commessione  incaricata  di  sopraintendcre  al  servizio  personale  e materiale 
delle  prigioni , ed  alia  eoinminastrazione  degli  alimenti  a’ detenuti  poveri , 
a'termini  dell’art.  2 del  decreto  dc'2i  d’ottobre  1817. 

2.  Ciascuna  Commessione  sarà  composta  dairintclidente  , dal  presiden- 

te criminale  , ilai  regio  procurator  generale  criminale  , e da  un  amministra- 
tore. ‘ 

3.  Nella  Commessione  della  provincia  di  Napoli  interverrà  altresì  il 
Prefetto  di  polizia,  e vi  saranno  due  amministratori  in  luogo  di  uno. 

4.  L’ Intendente  presederà  alla  Commessione.  Non  vi  sarà  distinzione  di 
rango  per  gli  altri  membri  che  la  compongono.  Prenderanno  posto  a misura 
che  arriveranno  nel  kicale  destinato  per  le  sedute  ordinarie.  Nelle  sottoscrizio- 
ni, dopo  la  firma  dell’  Intendente  , quelle  degli  altri  si  succederanno  per  gi- 
ro , il  quale  la  prima  volta  sarà  determinàto  o di  accordo  o per  bussola. 

3.  Le  Commessioni  proporranno  al  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  af- 
fari interni  per  le  opportune  provvidenze  -tutte  le  ripartizioni  e riduzioni  che 
creeranno  necessarie  , tanto  ne’  locali  destinati  per  le  prigioni , quanto  ne- 
gli altri  addetti  alle  autorità  giudiziarie. 

6.  Gl’  Intendenti  di  accordo  cogli  amministratori  sono  inOiricnti  di  ri- 
partire i fondi  che  verranno  in  ciascun  mese  liberati  pel  servizio  delle  pri- 
gioni. Le  Commessioni  poi  conciliando  il  beh  essere  de’  detenuti  e l’ econo- 
mia reclamala  dalle  attuali  circostanze  , proporranno  al  Segretario  di  Sta- 
lo Ministro  degli  affari  interni  i mezzi  per  migliorare  sempreppiù  l’ am- 
ministrazione. 

7.  Esse  si  occuperanno  immediatamente  di  formare  de’ partiti  per  la 
sussistenza  de’  detenuti  sani  e pel  mantenimento  de’  detenuti  infermi  negli 
ospedali. 

8.  Tutt’  i partiti  si  faranno  colle  sulbaste  al  ribasso.  I partiti , avanti  di 
ricevere  la  loro  esecuzione,  dovranno  essere  stali  approvali  dal  Segreteuio  di 
Stato  Ministro  degli  affari  interni. 

La  fornitura  pe’delcnuti  sani  comprenderà  non  solo  la  somministrazione 
del  pane  , ma  benanche  quanto  potrà  occorrere  pel  di  loro  mantenimento  , 
a’termini  di  quanto  sarà  detto  nel  capitolo  IV  delle  presenti  ihstruzioni. 

I partiti  saranno  regolati  in  modo  che  con  una  determinata  somma  per 
ciascun  detenuto  il  fornitore  sia  nell’obbligo  di  adempire  a tutte  le  sommini- 
strazioni , non  escluse  la  manutenzione  de’ tavolati  in  quelle  prigioni  ove  vi 
si  trovino  già  stabiliti. 

ÌA)  stesso  si  praticherà  pe’ partiti  da  formarsi  pc’ detenuti  infermi. 

9.  Nel  definire  il  partito  per  ogni  detenuto  infermo  , le  Commessioni 
prenderanno  in  considerazione  che  se  da  una  parte  le  razioni  c le  medicine 
da  somministrarsi  agl’  infermi  sono  dispe  hdiose  pel  fornitore  , dall’  altro  la 


Digillzed  by  Google 


38 

to  quest!  sperimenterà  sempre  un  sensibile  risparmio  per  le  razioni  che  si 
riducono  a metà  , o per  le  diete  assolate  che  Terranno  da'  medici  prescritte 
agl’  infermi. 

Fra  fli  obblighi  della  fornitara  ri  saranno  anche  i bagni , di  cui  i ma- 
lati potessero  abbisognare,  e l’ interro  de’  cadaTeri. 

Gli  ospedali  trovandosi  già  stabiliti  in  tutte  le  prigioni  centrali  debbono 
in  conseguenza  essere  provveduti  di  suflicienti  Ietti , specialmente  dopo  le 
malattie  contagiose  che  hanno  avuto  luogo  nel  corso  M 1817.  Quindi  fra  gli 
obblighi  del  fornitore  dovrà  annoverarsi  ( per  includersi  fra  la  somma  che  il 
fornitore  dovrà  ricevere  per  ciascun  giorno  d’ospedalità  di  un  detenuto  infer- 
mo ) quello  della  manutenzione  de’  letti  e delle  corrispondenti  biancherie  e 
coverte.  Verrà  similmente  stabilito  il  prezzo  per  ogni  nuovo  letto  che  doves- 
se aggiungersi  all’  ospedale. 

contralti  sarà  fatta  menzione  del  numero  de’ letti  e delle  corrispon- 
denti biancherie.e  coverte  esistenti  di  proprietà  dal  Governo. 

Ove  occorranno  de’  nuovi  Ietti  in  un  numero  maggiore  df  dieci  nel  cor- 
so di  un  anno,  le  G>mmcssioni , prima  di  disporne  l’ acquisto , ne  impetre- 
ranno r autorizzazione  del  Ministro  degli  affari  intecni. 

JO.  Le  Commessioni  prenderanno  conto  de’ detenuti  esistenti  nelle  ca^ 
ceri  de’sani,  e negli  ospedali , e verificheranno  se  quelli  che  vi  sono  a cari- 
co del  Governo  sieno  veramente  poveri , per  ordinare  a favore  di  costoro  la 
continuazione  delle  razioni , e per  escluderne  i non  bisognosi.  AH’  avvenire 
arrivando  nelle  prigioni  un  detenuto  che  si  dichiari  povero,  la  G)mmessione 
ordinerà  a suo  favore  la  somministrazione  delle  razioni,  ma  avrà  cura  di  ve- 
riGcarc,  al  più  tardi  fra  lo  giorni , l'  effettivo  stato  di  famiglia  del  detenuto 
povero;  e ciò  per  mezzo  del  giudice  del  circondario  cui  il  detenuto  dirà  di  ap- 
partenere. 

11.  Le  basi  di  entrata  nell’ ospedale  saranno  vistate  dall’ amministrato- 
re ; salve  le  facoltà  del  Procuratore  generale  a’ termini  della  liturgia  sta- 
bilita. 

12.  La  corrispondenza  c lo  stato  de’  movimenti  da  rimettersi  in  ciascua 
mese  nel  Ministero , secondo  ciò  che  verrà  stabilito  nel  capitolo  8 delle  pre- 
sentì instruzioni,  verrà  firmato  almeno  da  uno  oltre  la  metà  de’membri  com- 
ponenti la  Commessione. 

13.  Le  sedute  ordinarie  avranno  luogo  almeno  una  volta  la  settimana. 
L’ Intèndente  ne  flsserà  i giorni  di  accordo  col  presidente  e col  procurator 
generale  criminale. 

14.  Perchè  le  deliberazioni  di  ciascuna  Commessione  possano  conside- 
rarsi come  se  fossero  state  prese  daH’iniera  Commessione,  dovrà  intervenirvi 
almeno  unò  oltre  la  metà  de’  membri  che  la  compongono. 

lì>.  Nelle  prime  sedute  verranno  ripartiti  ì carichi  fra  gl’individui  com- 
ponenti la  Commessione,  e non  verrà  omesso  quello  di  visitare  la  qualità  del 
pane  giornaliero  che  ricevono  i detenuti  sani , e delle  medicine  e vitto  che  si 
somministrano  agl’  infermi. 

16.  Ove  l’ epoca  de’  contratti  relativi  alla  sussistenza,  de’  detenuti  paga- 
ni sani  o infermi  sia  già  spirata,  o vada  a spirare  colla  data  de’  31  di  dicem- 
bre 1817  ; saranno  essi  subito  rimpiazzati  dò  nuovi  contralti  regolati  secondo 
trovasi  prescritto  cogli  articoli  8 e 9 delle  presenti  instruzioni. 

17.  Le  Commessioni  avranno  cura  che  nelle  forniture  non  s’ impegni- 
no indirettamente  , nè  direttamente  , degl’  impiegati  tanto  nelle  oflìciue  delle 
Intendenze,  quanto  in  quelle  de’Tribunali. 
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18.  Le  Comroessiònc  TÌgileranno  perchè  i custodi  e tutti  gli  altri  impie- 
gati delle  prigioni  adempiano  con  esattezza  a’  propri!  doveri , proponendo  , 
in  caso  di  mancanza  > la  di  loro  sospensione  o destituzione  secondo  le  circo- 
stanze, 

19.  Renderanno  altresì  conto  dello  stato  delle  prigioni  circondariali  e 
distrettuali  delle  rispettive  provincie , e disporranno  ciò  che  crederanno  con- 
venevole , tanto  per  la  salubrità  e sicure^a  de’  locali,  che  per  non  far  som- 
ministrare alimenti  poco  sani  a coloro  che  vi  sono  detenuti. 

20.  In  quelle  provincie  , nelle  quali  le  prigioni  centrali  sono  divise  fra 
la  capitale  ed  altre  città  , fino  a che  non  potranno  tutte  riunirsi  nel  capoluo- 
go, le  Commessioni , previa  la  superiore  approvazione , delegheranno  perso- 
ne di  conosciuta  probità  per  esercitarvi  la  dovuta  vigilanza  , e riferir  lóro 
l’occorrente. 

Similmente  proporranno  per  ciascuna  prigione  un  altro  amministratore 
che  sostenga  gl’  incarichi  addossati  a questo  funzionario. 

Le  somministrazioni  a’  detenuti  nelle  prigioni  di  una  città  che  non  sia 
capolnogo,  ma  che  debbano  non  ostante  considerarsi  come  prigioni  centrali, 
saraimo  similmente  fatte  a partito , e colla  medesima  norma  svilita  pe’  de- 
tenuti nelle  prigioni  centrali. 

21.  Dove  la  residenza  degl’  Intendenti  si  trovi  Gssata  io  una  città  di- 
versa da  quella  dove  risiedono  i tribunali , gli  atti  amministrativi  si  eserci- 
teranno dagl'  Intendenti , rimanendo  ia  vigilanza  al  presidente  ed  al  procura- 
tor  generale  criminale. 

22.  Dove  le  Commessioni  debbano  deliberare  di  affari  relativi  aU’  am- 
ministrazione in  cui  l’amministratore  rappresenti  una  parte  passiva , questi 
non  avrà  dritto  d’intervenire  nelle  sedute. 

Ciò  sarà  definito  dall’  Intendente; 

CAPITOLOU. 

Doveri  degli  amministratori  e degli 
agenti  contabili. 

23.  Se  le  Commessioni  hanno  la  vigilanza  per  la  retta  amroinblrazione 
de’  fondi  addetti  al  servizio  delle  prigioni  , è riposta  poi  una  piena  confideu- 
za  negli  amministratori,  ed  in  ognuno  di  essi  è prescelto  l’economo  ed  il  giu- 
sto ripartitore  delle  somme  che  il  Governo  intende  impiegare  per  un  ramo 
così  interes^nte. 

Per  siffatte  considerazioni  gli  amministratori  dovranno  avere  una  sufB- 
dente  possidenza,  ed  essere  dotati  eminentemente  di  onestà,  religione  ed  at- 
tività. Non  goderanno  emolumenti  di  sorta  alcuna,  all’  infuori  della  pub- 
blica approvazione  e della  soddisfazione  del  Sovrano,  quando  le  cure  impie- 
gate per  meritarla  vi  abbiano  corrisposto. 

Questo  onorevole  incarico , esercitato  con  lode,  darà  sempre  una  prefe- 
renza , e servirà  come  uno  scalino  alle  piazze  della  magistratura  e dell'  am- 
ministrazione civile. 

24.  Le  somme  che  in  ciascun  mese  verranno  disposte  dal  Ministro 
degli  affari  interni  per  lo  mantenimento  de’ detenuti,  saranno  liberate  a fa- 
vore degli  amministratori,  e sopra  i boni  di  costoro  i ricevitori  generati  esc- 
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guiranno  tutt’  i pagamenti  contenuti  ne’  boni  medesimi  . senza  poter  riscuo* 
terc  altro  documento  fuori  della  quietanza  della  parte  prendente. 

2o.  Gli  amministratori  nel  disporre  de’ fondi  liberati  a di  loro  favore  , 
avranno  p(>r  base  ne’^  ptigameuti  ordiuarii. 

1 i contratti  : 

2.”  gli  stati  giornalieri  de’dctenuti; 

E nelle  spese  straordinarie,  le  deliberazioni  del  Ministro  , o della  Com- 
inessionc  quante  volte  il  pagamento  sia  circoscritto  nelle  attribuzioni  di  que- 
sta ultima. 

Tutti  gli  esiti  che  non  sieno  stati  cosi  autorizzati , non  saranno  menati 
buoni  dalla  Gran  Corte  de’conti  nella  discussione  della  conUtbiliià  degli  am- 
uiinistralori. 

20.  I ricevitori  generali  rimetteranno  agli  amministratori  le  matrici  de’ 
boni  quietanzati  che  gli  amministratori  avranno  rilasciato  perchè  servano  di 
documento  nel  conto  annuale. 

27.  Gli  amministratori  pel  1.®  di  settembre  di  ciascun  anno  dovranno 
presentare  presso  la  Gran  Corte  de’conti  il  conto  morale  e materiale  della  di 
loro  gestione  dell’ anno  precedente,  appoggiando  il  conto  morale  colle  copie 
legali  de’ partiti  approvati  dal  Ministro  degli  affari  interni , e delle  delibera- 
zioni ministeriali  o delle  Commessioni  per  tutte  le  spese  straordinarie.  Il  con- 
to materiale  sarà  ginslifìcato  , producendo  tutte  le  matrici  de’ bòni  quietan- 
zati che  sono  stati  rilasciati  a favore  delle  parti. 

28.  Perchè  gli  amministratori  possano  eseguire  tutti  gl’  indicati  lavori, 
avranno  alla  loro  immediazione  gli  agenti  contabili  in  ciascuna  provincia  , 
giusta  il  decreto  del  1."  di  gennaio  1817. 

29.  Gli  agenti  contabili  dipenderanno  dalle  Commessioni  provinciali,  ma 
saranno  attaccati , come  nell’  articolo  precedente  , agli  amministratori  per 
tutti  i travagli  di  contabilità  che  potranno  occorrere. 

Essi  riceveranno  , oltre  il  soldo , una  indennità  annuale  per  le  spese  di 
scrittoio,  indennità  che  sarà  determinata  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  de- 
gli affari  interni  sulla  proposizione  delle  rispettive  Commessioni. 

30.  Gli  amministratori  o presiederanno  personalmente  nell’  ora  della  di- 
stribuzione del  pane  a’  detenuti  sani,  ovvero  vi  delegheranno  gli  agenti  con- 
tabili, per  poter  dar  conto  alle  Commessioni  del  peso  e della  qualità  del  pa- 
ne che  si  somministra  a’detènuti  poveri. 

Altrettanto  praticheranno  nella  distribuzione  del  vitto  e medicina  agli 
ammalati.  Quando  gli  amministratori  sieno  stati  prescelti,  a'termini  dell’ar- 
ticolo lo,  per  vegliare  alla  distribuzione  del  pane  a’detenuti  sani  e delle  me- 
dicine ed  alimenti  a’  detenuti  infermi,  adempiranno  a questo  carico  a doppio 
titolo , sia  perchè  prescelti  dalle  Commessioni , sia  per  dovere  annesso  alla 
carica.  In  quelle  provincie  dove  le  Commessioni  presceglieranno  altri  e non 
l’ amminislralore  alla  visita  delle  prigioni,  gli  amministratori  non  resteran- 
no perciò  dispensali  dall’  adempimento  di  ciò  che  trovasi  loro  prescritto  nel 
presente  articolo. 

31.  Gli  amministratori  non  avranno  corrispondenza  diretta  col  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  degli  affari  interni , ma  tutto  ciò  che  crederanno  neces- 
sario ra|>puriare  , lo  faranno  sul  parere  e per  mezzo  delle  Commessioni  ri- 
spettive. 

32.  Gli  amministratori  veglieranno  all’adempimento  de’  patti  contenuti 
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ne'  contralti , c rinutcraano  tutte  quelle  rornilure  clie-non  corrispondano  al- 
lo eonvon/ioni.  i 

('■I*  Intondonli  iiilli^oraiino  dolFé  multo  n’ romitori  in  caso  di  mancanza, 
I>or  iiivortirue  l’ imporlo  in  aumoulO  de’  fondi  destinali  i>er  la  vesliziuiic  de’ 
detenuti. 

33.  Gli  amministratori  prondoranno  conto  non  solo  dello  spose  fauc  por 
lo  prigioni  centrali,  ma  se  queste  si  trovano  divise  fra  il  ca]ntluogo  della  pro- 
vincia ed  una  o più  città  della  provincia  medesima  , il  di  loro  conto  coin- 
preuderà  anche  quelle  che  riguardano  le  somministrazioni  fatto  a queste  ul- 
time. 


CA  P4  TO  LO  111. 

Doveri  degC  impiegati  addetti  al  gerriijo  delle'prigioni. 


34.  Ogni  prigione  avrà  un  custode  maggiore  ed  un  dato  nunu-o'di  aiu- 
tanti , secoudo  il  prescritto  nel  reai  decreto  del  l.°  di  gciinaiu  1817. 

33.  Avrà  pure  un  cappellano.,  un  inedico  ed  un  cerusico. 

36.  1 custodi  delle  prigioni  saranno  sotto  la  propria  vesponsahilit  i inca- 
ricati non  iiieito  della  sicurezza  dcfle  prigioni,  che  della  osservanza  di  tutti  i 
regolamenti  generali  e )>articoluri  che  riguardano  i detenuti. 

37.  Visiteranno  nelle  diverse  ore  del  giorno  le  porte,  le  mura  e le  fine- 
stre delle  prigioni,  e veglieranno  inocssanteutumeiile  alla  luco  sicurezza. 

35.  Essi  non  potranno  percepire  alcun  emoluinenlo  o regalia  da’dctonu- 
ti  sotto  qualunque  pretesto , né  potranno  esiger  cosa  uel  momento  delia  loro 
escarcerazione. 

39.  E-ssi  non  potranno  vendere  per  proprio  conto  alimenti,  bevande,  nè 
altri  oggetti  necessarii  a'  detenuti , e s’ invigilerà  perchè  altra  persona  da  es- 
si sostituita  non  faccia  que.sio  mercimonio. 

40.  I custodi  c loro  aiutanti,  sia  per  lo  carcere  de’  sani , sia  per  quello 
degli  infermi  , sono  incaricati  ad  invigilare  per  impedire  che  i detenuti  po- 
veri rendano  gli  og -etti  che  quivi  sono  destinali  d .1  fisco  por  loro  comodo. 
Quando  alcun  ciò  faccia,  ed  il  custode  o gli  aiutanti  non  sappiano  mostrare 
chi  sia  ^to  il  compratore  , saranno  responsabili  per  fame  a proprie  speso 
il  rimpiazzo.  Quando  si  sguopra  che  sia  stalo  direitameulo  o indirettamente 
idcuno  de’  custodi  o degli  aiutanti , la  prima  volta  pagherà  al  fisca  il  doppio 
valore  degli  oggetti  venduti , e sarà  soggeuo  ad  un  arresto  temporaneo.  Per 
la  seconda  volta,  oltre  delle  suddette  pene,  sarà  destituito  dal  suo  impiego. 

41.  I custodi  faciliteranno  l’acquisto  di  quegli  oggetti  che  necessitano 

a’ detenuti,  ed  avranno  cura  di  npu  far  soggiacere  costoro  a delle  eslorsioui 
0 furberie  de’  venditori.  ' 

42.  I custodi  ed  i loro  aiutanti  si  troveranno  esattamente  alla  porta  nel- 
le ore  deterniiuate  , e senza  motivo  non  negheranno  affatto  di  ammettere  ne’ 
recinti  o ne’  luoghi  addetti  alla  udicMiza  colorò  che  domanderanno  di  vedere 
> debitori  u altri  arrestati,  pe’quoli  l’autq|^là  giudiziaria  uou  avrà  credulo  di 
prescrivere  delle  limitazioni. 

43.  I custodi  non  avranno  alcun  interesse,  nè  diretto,  nè  indiretto,  sul 
profltlu  o vaiitag«iu  d.’iivaiue  dall.i  foniiiura  degli  alimnili  , bi  vuude  , ubi- 

m.  n 
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ti , 0 altro.  Essi  non  s’ ingeriranno  nella  rendita  di  quegli  oggetti  de’  quali  i 
detenuti  potranno  disporre  , o die  per  loro  bisogni  vorranno  esitare. 

4i.  I custodi  continueranno  a. tenere  il  registro  conforme  al  modella 
precedentemente  ordinato,  ed  in  caso  di  mancanza,  saranno  soggetti  a quel- 
le multe  che  la  Commessione  crederà  d’ infliggere. 

4'J.  Il  Cappcllano  delle  prigioni  celebrerà  la  messa  in  ogni  di  festivo. 
Egli  leggerà  delle  preghiere  e predicherà  m ogni  domenica. 

40.  Supponendo  che  il  Cappellano  sia  uno  do’  più  degni  ccelosiaslici,  si 
lascia  al  suo  arbitrio  di  segnalare  il  suo  zelo  por  la  »ilute  delle  anime  dei 
detenuti. 

47.  .Nella  capitale  dov’è  ripartita  fra  i medici  ia  visita  nel  carcere  de’sa- 
ni , e negli  ospedali,  ciascuno  adempirà  a’suoi  olihiiglii,  visitando  ogni  mat- 
tina le  prigioni  dc’sani  quelli  che  sono  incaricati  di  questo  servizio,  per  esa- 
raiiinre  se  vi  sia  qualche  infermo  che  (Icblwi  pjissare  all’  ospedale. 

4S.  Nelle  iiltre  i)rovincie  il  medico  ed  il  cerusico  dello  prigioni , prima 
di  passare  nell’  ospedale  , visiteranno  per  roggello  indicato  nell  articolo  pre- 
cedente il  carcere  de’  sani. 

49.  I modici  ed  i cerusici  assisteranno  esattamente  i detenuti  negli  o- 
spedali , li  visileramio  m ogni  mattina  e sera,  c presteranno  a’  medesimi  tut-, 
li  quégli  aiuti  che  si  esigono  dalla  loro  arie. 

ì)0.  (ir  ispettori  delle  prigioni  di  Na]M>Ii  e di  S.  Maria  , i ctlppellani  , i 
medici,  i cerusici,  i custodi  e tutti  grimpiegali  subalterni  dipenderanno  im- 
mediatiimcnlc  dalle  Commessioni  provinciali , ed  adempiranno  con  esattezza 
a quanto  verrà  loro  ingiunto  da’membri  componenti  le  medesime, che  riguar- 
di il  servizio  delle  prigioni. 

CAPÌTOLO  IV. 

Traitamenlo  de'  detenuti  tani,  e materiale  per  le  prigioni. 

51.  Il  carcere  pc’ detenuti  nello  stato  di  sanità  avrà  de’iavolali  costrut- 
ti a spese  del  Governo  o delle  provincic.  Il  fornitori  avrà  obbligo  della  ma- 
nutenzione de’  tavolati;  Non  resterà  impedito  l’ uso  de’  letti  per  dii  ne  voglia 
usare  a proprio  conto , uniformandosi  però  a’  regolamenti  di  polizia. 

52.  In  quelle  prigioni  dove  non  esistono  i tavolali  , c nelle  quali  le 
Commessioni  lo  giudicheranno  necessario , si  somministrerà  a’  detenuti 
a carico  del  fornitore  la  paglia  , calcolando  sette  rotoli  e mezzo  di  pagli.a 
per  ciascun  detenuto  , rinnovata  nd  principio  c nella  metà  di  ogni  mese,  co- 
sicché il  consumo  della  paglia  per  dormire  sia  valutato  nella  quantità  di  mez- 
zo rotolo  per  ogni  giorno  d’  arresto. 

53.  Il  pavimento  del  carcere  si  laverà  in  ogni  quindici  giorni,  adoperan- 
dovi per  giro  , senza  alcuna  eccezione  , i detenuti  che  prendono  il  pane  dal 
Osco.  Nel  giorno  in  cui  si  laveranno  i pavimenti , vi  si  faranno  delle  fumi- 
gazioni per  conto  del  fornitore,  di  nitro  o di  acido  muriatico,  ed  iu  mancan- 
za, d i aceto. 

54.  Il  carcere  s’ imbiancherà  a spese  del  fornitore  in  ogni  sei  mesi. 

55.  Sarà  mantenuto  il  barbiere  pc’  poveri.  Esso  sarà  n carico  del  forni- 
tore. Non  potrà  pretendere  compenso  di  sorta  alcuna  da’  detenuti  poveri  , ed 
in  caso  di  ricliiamo  , il  fornitore  sarà  obbligalo  di  far  restituire  o dare  egli 
stesso  ciò  che  sia  stato  carpilo. 
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• il  barbiere  raderà  i capelli  a lutti  coloro  che  giiignerauno  nelle  carce- 
ri, e sì  dicliiarcramio  poveri.  Kaderà  a costoro  almetio  una  volta  in  ogni  set- 
timana la  birba. 

o6.  Il  fornitore  stipendierà  anche  il  lavandaio  pe’  poveri. 

Le  biancherie  de’  letti  e camice  saranno  cambiale  in  ogni  otto  giorni  , 
se  pure  non  occorresse  farlo  più  sovente. 

57.  In  ogni  sjila  il  fornitore  nianlerrà  un  lume  ad  olio  per  la  notte. 

58.  Alle. dieci  della  mattina  sarà  somministrato  a ciascun  detenuto  po- 
vero un  pane  ben  cotto  del  peso  di  once  veutotto  , c di  nna  qualità  uniforme 
a quello  che  si  dispensa  all’ armata. 

59.  I detenuti  nudi  ed  assolutamente  inabili  a vestirsi , potranno  rice- 
vere due  camice  di  tela  di  canape  , un  calzone  lungo  chI  una  giacca  di  tela 
colorata.  Le  Gimmcssioni  veglieranno  esattamente  perchè  questa  fornitura 
venga  fatta  con  molla  riserva,  accordandola  solo  a quelli  che  sieno  destituiti 
di  ogni  mezzo  , e che  per  la  loro  nudità  sieno  esposti  evidentemente  a qual- 
che infermità. 

60.  I detenuti  poveri  saranno  obbligati  per  giro  a scopare  quotidiana- 
mente il  carcere.  I cancellLstiranno  costantemente  aperti  per  tutto  quel  tem- 
po, che  le  instruziujii  di  polizia  relative  alla  sicurezza  -delle  prigioni  lo  per- 
metteranno. Qualunque  altro  servizio  relativo  alla  polizia  interna  del  car- 
cere, sarà  similmente  fallo  da’  medesimi  carcerati  e Sempre  per  giro. 

61.  Se  per  un  affollamento  straordinario  nelle  prigioni  centrali, o per  un 
contagio  che  si  potesse  in  alcuna  delle  medesime  sviluppare  , le  Commessio- 
ni  credessero  a proposito  di  far  passare  i detenuti  sani  o infermi  in  altra  città, 
fuori  di  quella  dove  trovasi  stabilito  il  carcere  centrale,  dopoché  ne  avranno 
ottenuto  l’autorizzazione  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  affari  interni, 
disporranno  che  i detenuti  poveri  in  tali  carceri  (considerate  in  tale  caso  co- 
me tante  sezioni  delle  prigioni  centrali)  sieno  similmente  mantenuti  a carico 
del  Governo,  e sottoposti  alle  medesime  leggi,  e regolamenti  stabiliti  pc’  de- 
tenuti nelle  prigioni  centrali. 

62.  I detenuti  per  causa  di  debiti,  qualunque  sia  la  loro  povertà,  non 
dovranno  essere  a carico  del  Governo,  ma  ripeteranno  il  trailameuto  da  quelli 
che  ban  provocato  il  di  loro  arresto.  ‘ 

C A P 1 T 0 L 0 V. 

TraUamento  de'dctenuH  infermi. 

63.  Dopoché  i medici  avranno  visitalo  il  carcere  de’sani , e giudicato 
che  taluno  dc’dctenuti  per  qualche  infermità  sopraggiuntagli  debba  passare 
ncirospedalc,  firmerannó  la  base,  formata  giusta  il  modello  N.“  1 annesso 
aH’originale  del  presento  decreto;  e questa,  previo  il  permesso  del  Procurator 
generale  criminale  espresso  nella  base  medesima,  sarà  vistata  daU'ammini- 
siralore  per  servire  airiinmessione  del  detenuto  ncH’ospedale,  e quindi  per 
documento  nella  rcddizionc  del  conto. 

In  quelle  città  dove  si  trovano  stabilite  dello  prigioni  centrali,  ma  non 
vi  riseggono  i tribunali,  rintendente  o la  persona  incaricata  dello  funzioni 
della  Coramessione,  come  nell’art.  20  ticcorderanito  il  permesso  pel  passag- 
gio di  ciascun  detenuto  alPospedale. 
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gì.-  Il)  0!(r)i  ciltA  in  cui  sieno  stabilito  lo  prii'ioni  conlrnli,  vi  saranno  I;' 
pripioni  (loprinfernil,  o sieno  gli  ospodfili  dello  cnruori,  clic  sarniino  corre- 
dali di  Ioni,  di  utensili  o di  ciò  elio  nocossita  por  la  iiiodola  do'delenuli  ani- 
inalali. 

6,5.  Pe’mali  contagiosi  il  luogo  sani  separato.  So  sia  possibile  il  locale 
pc’eoiiyaloscenli  sarà  pure  distinto  dal  resto  dell  ospedale. 

GG.  Quando  il  detenuto  povero  entrerà  iioirospodalo  per  inrermità,  gli 
resterà  sospeso  il  pane  che  gli  c dovuto  come  sano. 

^ 67.  1 letti  dcH’ospedale  saranno  tutti  numerali  con  ordine  progressivo  , 
cosicché  non  mai  lo  stesso  numero  venga  ripetuto, 

G8.  Tra  un  letto  e l’altro  intercederà  la  distanza  di  cinque  palmi,  c 
quelita  di  dieci  fra  l’iina  o l’allra  lila  dei  Ietti. 

G9.  Ogni  ospedale  avrà'un  altare  pel-  gli  esercizi  del  culto. 

70.  Se  alcuno  dcVarcerati  soffra  delle  infermità,  o se  gli  sopravvenga- 
no nel  carcere,  egli  sarà  obbligato  di  denunziarlo  al  medico  per  nie/zn  del 
carceriere.  Il  carceriere  nel  momento  dell’arrivo  de'detenuli,  dovrà  istruirli 
del  presente  articolo,  e dovrà  BovciUo  farli  visitare. 

_7l.  Ogni  dcieniito  povero  riceverà  le  medicine  prescritte  dal  medico,  c 
potrà  essergli  .somministrato  il  seguente  trattamento. 

?)ella  mattina  once  quattro  di  minestra  bianca  o di  riso  di  buona  qua- 
lità, once  cinque  di  carne  ed  once  undici  di  pane  bianco  di  priiiio  fiore.  Il 
peso  della  minestra  bianca  c della  carpe  è fissato  sul  genere  crudo;  quello 
del  pane  sul  geucrc  cotto.  In  due  giorni  della  settimana  in  vece  dellti  mine- 
8tra  bianca  si  darà  la  verde. 

La  sera  potrà  egli  ricovero  un  biscotto  di  oncq  quattro,  ed  un  Iprzo  di 
caraffa  napolitana  di  vino. 

72,  Nella  visita  giornaliera  che  il  medico  farà  alle  prigioni  de’ carcerati 
infermi,  oniinerà  se  gli  ammalati  doblmno  avere  la  razione  intera,  o‘  stabi- 
lirà quelli  che  debl)mio  ricevere  solo  una  parto,  o anche  che  debbono  rima- 
nere a perfetta  dieta.  Saranno  anche  notate  cd  eseguite  le  ordinazioni , del 
medico,  ove  creda  cho  un  ammalalo  debba  avere  un  trattamento  diverso  da 
quello  di  sopra  staltililo,  o cho  sia  necessario  darglisi  un  ristoro. 

7,‘ì.  Il  letto  dell’ospedale  potrà  essere  formato  di  uno  scanno  di  legno 
dalla  p;irle  dc’piedi,  di  Ire  tavolo  che  appoggiano  ad  un  ristaglio  di  fabbrica 
o barn  hèlto  dalla  parie  della  stessa,  di  un  pagliaccetto,  di  due  lenzuola  di 
tela  bianca,  di  un  coscino  di  lana  n di  capizzo  colla  fodera  di  tela , di  unti 
coverta  di  lana  per  rinvorno,  o di  cotonina  per  gli  glfri  tempi. 

74.  La  raziono  di  paglia  .sera  la  stessa  che  pel  carcere  de’snni,  mcnoc- 
chè  se  il  bisogno  richiedesse  che  piùfreqiicniomcnie  venisse  rinnovata. 

T.ì.  Il  servizio  basso  dcll'os'pedalo  si  farà  eseguire  da’carceraii,  i quali 
verranno  custoditi  con  tutta  la  diligenza.  Questi  carcerati  saranno  presi  dalle 
jirigioni  de’sani  per  turno,  in  niodo  che  jc  ne  faccia  il  cambio  in  ogni  dieci 
giorni. 

7G.  I delennli  non  poveri  potranno  condurre  all’ospedale  il  lorp  letto, 
e potranno  eziandio  farsi  curare  da  un  medico  particolare  a loro  spese,  pre- 
vio i)erò  il  permesso  dell’autorità  giudiziaria.  Le  medicine  ed  il  traiumento 
andranno  a loro  conto. 

'/7.  1 detenuti  por  cnii.«o  di  debili  quanto  volle  s’inrormino,  cd  il  molieo 
creda  necessario  che  passino  nell’ospedale,  saranno  nel  medesimo  mantenuti 
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n spose  do’crcdllori  che  ne  hanno  proccurato  l’ arresto , c vi  saranno  trattati 
nello  stesso  modo  che  si  pratica  pe’detonuii  po.veri  a earlcadel  Governo; 

78.  l’or  gli  ospodali  della  capitalo  Irovansi  fissati  provvisoriamente  con 
dcdsinnc  Sovrana  del  Idi  gennaio  1817  il  numero,  le  funzioni  ed  i soldi  rispet- 
tivi dogl'iinpiegaii  che  vi  sono  addetti.  Per  gli  altri  ospedali  del  regno,  oltre 
del  mc*lico,  cerusico  e cappellano,  potranno  esservi  degrinfermieri  e degli 
assistenti,  e potrà  ancora  essere  Invitato  qualche  tnodico  o chirurgo  straor- 
dinariamente, se  l’afTollamento  degl’infermi  lo  esiga.  Gl’infermieri,  gli  assi- 
stenti ed  il  guardaroba  dovranno  essere  stipendiati  dal  fornitore.,  Tutt’i  ser- 
vizi pn>stati  straordinariamente  da’ medici , e chirurgi  straordinariamente 
chiamati,  saranno  compensati  con  qualche  gratificazione  che  verrà  proposta 
dalle  rispettivo  Conimessioni,  e verrà  soddisfatta  dopo  averne  ottenuto  l’ap- 
provazionc  dtil  Segretario  di  Stato  Ministro  degli,  affari  interni , e Coi  fondi 
clic  saranno  da  questo  dinotali. 

CAPITOLO  \I. 

Trattamento  e couiabilità  de'  detemui  militari. 

79.  Gli  amministratori  terranno  un  conto  a parte  di  tutte  le  somministra* 
zioni  che  si  faranno  a detenuti  militari,  a termini  degli  articoli  262,  ^63,  e 
26-1  del  regolamento  militare  approvato  da  S.  M.  il  18  dicembre  1816. 

80.  L»>  sopraccennate  somministrazioni  considerandosi  come  un’antici- 
pazione fatta  da'fondi  destituiti  per  lo  mantenimento  delle  prigioivi  pagane,  e 
che  verrà  rimborsata  dalla-Scrivania  di  razione  a termini  dell’articolo  262 
del  citato  regolamento,  non  faranno  parte  del  conto  degli  amministratori, 
dapoichè  se  costoro  soffrono  da  una  ^irte  il  disborso  delle  somme  necessarie 
al  manteniincntode’detenuti  militari,  ne  vengono  poi  rimborsati  con  equi- 
valenti somme,  con  liboranzo  dpi  regio  scrivano-di  razione. 

81.  Gli  amministratori  pagheranno  a titolo  d’impronto  a detenuti  mili- 

tari dal  fondo  destinato ~pel  mantenimento  delle  prigioni  pagane  gritna  12  al 
giorno  , ed  a sotlo-uflizàali  e soldati  che  sortano  dall’ospedale , una  indonni- 
li di  grana  18  al  giorno  po’ transiti , che  si  contano  dal  luogo  dell’  ospedale 
sino  a quello  della  propria  compagnia.  In  oltre  da’  medesimi  fondi , ed  an- 
che a titolo  di  aniicipjizione,  sarà  pagato  il  dritto  di  giacitura  e custodia  del 
detenuti  militari.  Tutte  queste  anticipazioni  avranno  però  luogo,  quando  nel 
locale  della  prigione  non  vi  sia  il  corpo  cui  appartenga  l’ individuo  militare 
detenuto , o non  vi  sia  stazionato  qualunque  altro  corpo  militare,  dovendo, 
nel  caso  che  vi  sieno  corpi  militari,- somministrarsi  ì sopraindicati  assegna- 
menti da’ corpi  medesimi.  ' ' ■ 

82.  Perchè  gli  amministratori  possano  essere  rimborsali  dalla  tesoreria 
generale  delle  somme  pagate  a titolo  di  anticipazione  a detenuti  militari,  ri- 
metteranno (liretlamcnte  nella  regia  scrivania  di  raziono,  a'tcrmini  della  8o- 
vrana  decisione  degli  8 di  settembre  1817  luti’ i documemi  contestanti  ^li 
esili  da  essi  sofferti. 

f documenti  saranno  modellali  secondo  il  disposto  del  regplamenlo  del- 
l’amministrazione  militare. 
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, . CAPITOLO  VU.  - 

Vìaijiji. 

83.  Il  detenuto  povero  dal  primo  dì  iu  cui  uscirà  da  una  prigione,  fino 
a quello  in  cui  andrà  ad  entrare  in  un  altra  , riceverà  il  giorualiero  tratta- 
mento di  grana  12  che  gli  verrà  ctirrisposto  giorno  jwr  giorno. 

SI.  Giunto  la  sera  nell’albergo,  riceverà  una  razione  di  paglia  eguale 
a quella  che  si  corrisponde  a soldati.  L' importo  di  questa  paglia  sarà  paga- 
to dalla  persona  inc<iric;ita  delle  speso  del  viaggio 

83.  Quando  un  detenuto  povero  sia  infermo  in  modo  che  la  sua  saluto 
resterebbe  danneggiata  intraprendejido  o proseguendo  il  viaggio  a piedi,  avrà 
una  vettura,  o un  altro  mezzo  di  trasporto  corrispondente  alla  qualità  «lolle 
strade  ed  al  numero  di  coloro  che  dovranno  godc;re  di  questo  favore. 

86.  Non  si  accorderanno  vetture  , se  non  quando  il  medico  o cerusico 
avran  visitato  l’infermo  e lo  Jivran  trovato  veramente  degno  di  tal  benelicio. 

87..  Sul  calcolo  do’  detenuti  infermi  ci  sarà  il  numero  delle  vetture  bi- 
sognevoli , il  prezzo  delle  quali  sarà  regolato  secondo  le  tasse  de’  trasporti 
militari. 

88.  Le  giornate  di  viaggio  saranno  regolate  approssimativamente  secon- 
do le  tappe  militari,  o almeno  non  dovranno  eccederle.  Ciò  sarà  stabilito  dal- 
le Comme.ssioni  rispettive  oon  quello  vedute  di  prudenza  che  le  circostanze 
esigono  , tenendosi  presente  il  solito  praticalo  , la  qualità  della  stagione  , e 
tuttociò  che  può  alla  meglio  favorire  ia  condizione  de'  viaggiatori. 

80.  Le  prime  ed  ultime  giornate  del  viaggio  , ancorché  fossero  compo- 
ste dì  poche  miglia  per  cifetto  deU’itiuorario,  debbono  considerarsi  come  gior- 
nate intere  , in  modo  che  il  detenuto  debba  percepire  la  grana  dodici , senza 
prendere. pane  o altra  razione  da  quello  prigioni  dalle  quali  sorto  , o dove 
entra. 

90.  Qualunque  viaggio  si  faccia  eseguire  ail  un  detenuto  che  da  una 
prigione  si  spedisce  nell’  altra  , purché  oltrepassi  le-  tre  miglia  , deve  consi- 
derarsi por  giornata  completa  , onde  percepisca  il  trattamente. 

91.  11  pagamento  delle  grana  dodici  al  giorno  sarà  compreso  fra  le  spese 
di  giustizia  , e quindi  a carico  del  dipartimonlo  di  grazia  e gmstizia. 

92.  Ija  contabilità  relativa  allo  spese  di  Viaggio  appartenendo  al  Ministe- 
ro di  grazia  c giustizia  , sarà  regolata  con  instruzioni  particolari  dal  Segre- 
tario di  Stato  Ministro  di-quél  dipartimento. 

CAPITOLÒ  Vili. 

JmininistraMone  e con  tabilUà . 

93.  Il  trattamento  de’  detennti  sani  o inferrai  , come  si  è detto  ne’  capi- 
toli precedenti,  sarà  dato  por  mozzo  di  partiti,  i quali  debbono  estendersi  non 
solo  per  la  fornitura  del  vitto  , ma  bojianchc  por  quanto  altro  devesi  a dete- 
nuti, a’  termini  de'capiloli  A.°  e 3.";  quindi  a misura  che  tali  partiti  rimar- 
ranno finalizzati  ed  approvati,  le  Coramessioni  avranno  cura  di  rimellerne  co- 
pia al  Segretario  ili  Stato  Ministro  dogli  affari  interni.  Un  altra  copia  resterà 
ad  uso  deU’amiuiuistratore,  tanto  perche  loro  serva  di  nonna  nella  spedizione 
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de’  boni , cbe  per  metterla  in  appoggio  del  suo  conto  che  doTrà  rendere  alla 
gran  Corte  de’ conti.  Una  terza  copia  sarà  riserbata  ad  uso  della  Commes- 
siooe. 

9i.  Le  Commessioni  dispórranno  che  i partiti  vengano  finalizzati  fra  il 
più  breve  termine , in  modo-che  pe’ primi  giorni^el  prossimo  gennaio  pos^ 
sa  da'  medesimi  conoscersi  la  somma  convenuta  pel  trattamento  di  ciascun 
delenulo  sano  o infermo. 

Fissati  i partiti  eil  approvali  , le  Commessioni  prenderanno  immediàta- 
menle  conto  del  numero  de’  detenuti  sani  o ammalati  : ne  faranno  formare 
per  ordine  alfabetico  un  elenco  giusta  il  modello  .IN. “ 2 annesso  all’originale 
del  presente  decreto  ; e distinguendo  quello  de’  sani  dall’  altro  degl’  infermi , 
li  rimetteranno  al  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  affari  interni  , perchè 
possano  liberarsi  i fondi  nccessarii  in  corrispondenza  de’  partiti  e del  nume- 
ro de’ detenuti.  Questo  elenco  generale  di  tutti,  i detenuti  sarà  rinuovato  al 
1.”  di  gennaio  di  ciascun  anno.- 

Oo.  AI  t di  febbrajo  lSlS'c  successivamente  al  1.  di  ciascun  mese  -le 
Commessioni  spediranno  lo  stato  de’  movimenti  avvenuti  nel  corso  del  mese 
precedente  , giusta  il  modello  N.®  3 annesso  all’originale  del  presente  decre- 
to ; e quindi  riassumendo  lo  stato  precedente  ed  i movimenti  avvenuti,  fisse- 
ranno lo  stalo  di  situazione  delle  carceri  per  ciascun  mese. 

Si  avvertirà  con  distinzione  nelle  osservazioni  la  causa  del  movimento  di 
ciascun  delenulo. 

96.  I custodi  faranno  in  ciascun  giorno  alle  oro  24  d’ Italia  conoscere 
agli  amministratori  i movimenti  chepossouo  essere  avvenuti  nel  carcere,  sulle 
nozioni  che  si  rilevano  dal  di  loro  libro  di  registro  perchè  servano  di  elemen- 
to nel  formarsi  lo  stato  mensuale  da  rimettersi  al  Ministro  degli  affari  interni, 
e perchè  su  di  essi  gli  amministratori  passino  gli-ordini  a’rispetlivi  fornitori 
pel  numero  delle  razioni  che  debbono  somministrare  nel  giorno  seguente. 

97.  Gli  Ordini  che  a tale  oggetto  rorineranno  gli  amimnistratori,  c le  ri- 
cevuto in  piedi  di  essi  de 'custodi  e degl’  infermieri,  serviranno  di  documento 
a’  fornitori  per  la  riscossione  delle  somme  che  possono  esser  loro  dovute. 

98.  Le  Commessioni,  non  trovandosi  ultimati  i partiti  pel  1,  di  Gcnnajo 
1818  , disporranno  che  gli  attuali  fornitori  continuino,  la  somministrazione 
per  essere  rimborsati  dell’  importo  a rapporto  delle  Commessioni  medesime, 
appena  che  i nuovi  partiti  comincoranno  a ricevere  la  di  loro  esecuzione. 

99.  Gli  amministratori  terranno  sempre  un  conto  separalo  de'  detenuti 
a carico  del  Governo  , e di  quelli  che  si  mantengono  a proprie  spese  o sono 
arrestali  per  debili,  dovendo  il  primo  servire  per  norma  della  contabilità  del 
Ministero  nella  spedizione  degli  ordinativi , ed  il  secondo  per  una  semplice 
intelligenza. 

100.  GH  amministratori , appena  verranno  disposti  i fondi  dal  Segreta^ 
rio  di  Stalo  Ministro  degli  affari  interni  per  lo  servizio  delle  prigioni  , rila- 
sccranno  a favore  del  fornitore  un  bono  per  acconto,  per  la  somministrazione 
di  l'.>  giorni , calcolandone  l'importo  tenendo  presenti  i parliti  ed  il  numero 
de’ detenuti. 

101.  I boni  saranno  formali  a tallone  c precisamente  secondo  il  model- 
lo N.®  4 annesso  all’ originalo  del  presente  decreto  ; saranno  ritenuti  da’ ri- 
cevitori generali  per  loro  giustificazione  i boni  firmati  dalle  parli  prendenti, 
ed  i ricevitori  suddetti  cureranno  perchè  le  parti  firmino  con  temporaneamen- 
te le  matrici  che  al  più  tardi  fra  due  mesi , adempite  di  firme,  si  rimetteran- 
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no  a’ rispettivi  amministratori  , onde  possano  poi  servire,  in  appoggio  del 
conto  die  dovranno  questi  rendere  alla  Gran  Corte  de’  conti. 

102.  li  colilo  clic  gli  amministratori  dovranno  rendere  a*  termini  del- 
l’articolo 27  delle  presenti  instriizioni , sarà  redatto  come  appresso. 

Il  conto  delle  spese  fatte  pei  carcere  do’  sani  sarà  espresso  in  un  bilan- 
cio d’ introito  ed  esito  , rijiortaiidu  neirintroilo  tutti  i pagamenti  che  sono 
loro  pervenuti  dal  Ministero  dogli  affari  interni,  e neircsito  tutti  i boni  spe- 
diti sul  ricevitore  generale , come  dal  modello  Ì5  annesso  all  originale  del 
presente  decreto. 

Questo  bilancio  porterà  in  appoggio. 

1.  le  copie  de’ partili.  ■ 

2.  Gli  stati  di  situazione  delie  carceri,  formati  il  1 di  gennaio  di  cia- 
scun anno. 

4.  Le  matrici  de’  boni  quietanzati. 

S La  dichiarazione  de’  custodi , che  le  razioni  ordinate  dall’ammini- 
stratore in  ciascun  giorno  si  sono  ricevute  nel  carcere  de’  sani. 

Questa  dichiarazione  è la  stessfi  prescritta  coll’  articolo  97. 

6.  Le  basi  di  uscita  dall’ espiale  per  ritornare  nel  carcere  de' sani  per 
contestare  la  riammissione  d’un  detenuto  che  trovavasi  all’ospedale,  forma- 
te secondo  il  modello  N.  C.  annesso  airorigiuale  del  presente  decreto. 

Tutte  le  spese  straordinarie non  comprese  ne’ partili , saranno  giusti- 
ficate. 

1.  colle  copie  do’ rescritti , minislerialip  deliberazioni  della  Commes- 
sionc.  , 

2.  Dalle  matrici  de’ boni  quietanzali  dalle  parti. 

3.  Dalle  dichiarazioni  di  essersi  riceVuli  gli  oggetti  da  coloro  cui  era- 

no destinati,  o dalle  dichiarazioni  de' custodi  de’ locali  di  essersi  eseguilo 
quanto  riguardava  il  pagamento  ordinato  ' , 

11  c mio  per  le  spese  fatte  nell’  ospedale  delle  prigioni  sarà  redatto  nello 
stesso  modo,  ma  formandone  un  bilancio  ed  un  volume  di  documenti  sepa- 
rato. 

L’ ammossionc  di  ogni  deteiuilo  povero  nell’  ospedala  sara  giiisliheala 
produceiido  in  appoggio  la  coi  rispondente  base  di  entrata  formala  secondo  il 
modello  N-"  1.  . 

Tutte  le  copie  che  si  produrranno  in  appoggio  del  conto,  dovranno  avere 
il  visto  della  Commessione.- 

103.  1 conti  che  dovranno  rendere  gli  amministratori , saranno  diretti 
alla  gran  Corte  de’ conti  dal  Segretario  di  Stalo  Ministro  degli  affari  inlenii: 
in  conseguenza  le  Commessioni  procureranno  eh’  essi  arrivino  nel  Ministe- 
ro nell’  ultima  settimana  di  agosto  di  ciascun  anno.  I bilanci  saranno 
formati  in  doppio  esemplare,  ad  oggetto  che  una  copia  serva  per  l'esame  die 
dovrà  prenderne  la  gran  Corte  de’coiili,  ed  un’altra  per  1 esame  dei  solo  con- 
to morale  che  dovrà  eseguirsi  nella  contabilità  del  Ministero  degli  affari  in- 
terni , onde  essendovi  delie  osservazioni  da  fare,  possano  essere  partecipale 
alla  gran  Corte  de’ conti  per  averle  presenti  nella  discussione. 

lOl.  Gli  amministratori  apriranno  ima  scrittura  , perdio  si  registrino 
nella  medesima  tutti  gl’  introiti  ed  esili  relativi  al  servizio  delle  prigioni , e 
possano  da  quella  estrarre  il  loro  conto  annuale. 

Gli  agenti  contabili  saranno  obbligali  di  portare  la  scrittura  anziJclla  , 
e di  tenerla  perfettamente  al  corieiite. 
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105.  Gli  amministratori  terranDo  un  conto  separato  di  lutti  gl  introiti 
straordinarii  proTregnenti  daH’ailitto  di  stanze,  dalle  questue, dalle  multe  ec., 
c degli  esiti  che  avranno  luogo  su  questo  fondo  , secondo  ciò  che  sarà  deter- 
minato nel  capitolo  seguente. 

106.  Le  Coraraessioni  nel  rimettere  in  ciascun  mese  lo  stato  de’  movi- 
menti del  carcere  de’  detenuti  sani  ed  infermi,  faranno  da  una  parte  avverti- 
re lutti  gli  esiti  straordinarii  che  dovranno  effettuarsi , giusta  le  analoghe 
detcrra inazioni , è dall’  altra  parte  tutti  gl’  introiti  che  avessero  potuto  veri- 
ficarsi per  rimborsi  ottenuti  da  detenuti  che  si  fossero  dichiarati  poveri  e non 
fossero  poi  stati  riconosciuti  tali,  e quindi  obbligati  a rimborsare  il  fisco  del- 
r importo  delle  razit^i  indebitamente  ricevute. 

107.  Gli  amministratori  nella  reddizioue  del  conto  aggiungeranno  all'in- 
troito  quelle  somme  pagate  da  detenuti  non -poveri , giusta  l’ articolo  prece- 
dente. 

103.  Le  Coramessioni  rimetteranno  altresì  al  1 di  ciascun  mese  un  bi- 
lancio distinto  firmato  dagli  amministratori,  nel  quale  ad  introito  sieho  ripor- 
tate tutte  le  somme  ottenute  dall’  aflìtto  di  stanze  , questue,  multe  ec. , ed  in 
esito  le  spese  eseguile  su  questo  fondo  a’  termini'dell’  articolo  105.  ' . 

109.  Gli  amministratori  nel  presentare  il  loro  conto  annuale , ed  all’  e- 
poca  indicata  nell’  articolo  27  produrranno  ancora  il  conto  dell’  afQtto  delle 
stanze,  questue,  multe  ec.  collo  stesso  metodo  prescritto  nell’  articoio  102. 

CAPITOLO  IX. 

Dùposisioni  generali. 

110.  Sarà  promossa  in  tutte  le  provincie  la  pia  instituzione  stabilita  già 
in  Napoli , cioè  una  congregazione  di  persone , che  ne’  giorni  festivi  vadano 
in  giro  raccogliendo  elemosine  pe’  carcerali.  Così  in  denaro,  come  in  generi. 

111.  I sacerdoti  direttori  di  questa  congregazione  impiegheranno  la  lo- 
ro pietà  per  servire  all’  aliare  delle  carceri  o dell’  ospedale  di  esse»^  per  da- 
re a’  detenuti  gli  esercizii  spirituali  in  ogni  anno  , poco  prima  di  Pasqua. 

112.  Le  Commessioni  vigileranno  , perchè  la  questua  venga  affidata  a 
persone  di  conosciuta  probità  e pietà.  11  fruttato  della  medesima  per  la  parte 
che  si  riscuoterà  in  denaro  , sarà  depositato  in  una  cassa  straordinaria  che 
sarà  addetta  agli  usi , che  s’ indicheranno  nell’  articolo  114.  Il  prodotto  in 
generi  sarà  distribuito^  tenore  degli  ordini  degli  amministratori,  i quali  ve- 
glieranno attentamente  perchè  la  distribuzione  segua  effettivamente  a van- 
taggio di  coloro  che  essi  hanno  credalo  di  doverne  godere. 

113.  Le  Commessioni  faranno  porre  nella  stessa  cassa  le  quantità  risul- 
tanti dalle  esazioni  delle  multe,  dagli  afflili  delle  stanze , e da  qualunque  al- 
tro introito  straordinario. 

114.  Tutto  ciò  che  sarà  depeaitato  in  questa  cassa  straordinaria  verrà 
esclpivamente  addetto  per  vestire  i detenuti  affatto  nudi,  ai  quali  verrà  som- 
ministrato quel  che  trovasi  indicato  nell’  articolo  59. 

Non  essendo  bastcvoli  tali  fondi  vi  suppliranno  quelli  della  tesoreria  ge- 
nerale. 

1 fondi  della  tesoreria  generale  dovranno  venire  in  soccorso  di  questa 
cassa  solamente  in  qualche  caso  straordinario  , nè  potranno  le  Coramessioni 
prendere  alcuna  misura  per  la  vestizione  de'  nudi  co’  fondi  della  tesoreria  ge- 
Fol.  FI.  7 
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iieralo,  se  prima  non  oc  avranno  ollcnuia  l' aulorizKiziono  «lai  Sefjreinrio  di 
Sialo  Ministro  degli  aOari  interni,  al  quale  maniresterauno  le  sonnne  che  cre- 
deranno a tale  oggetto  bisognevoli. 

Ilo.  So  il  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  alTari  intorni  creda  neces- 
saria la  continuazione  degli  assegnamenti  che  attualmente  gravitano  sul  frut- 
tato dell’  affitto  delle  stanze  nel  carcere  di  S.  Francesco  di  Paola  , sarà  dalla 
cassa  straordinaria  prelevato  l’ importo  di  tali  assegnamenti , riiuancudo  solo 
l’avanzo  addetto  agli  usi  indicati  nell’ articolo  precedente. 


ANNO  1818. 

Sì  prescrive  l'adozione  nelle  Provincie  del  Regolamento  formato  dal 
Prefetto  di  Polizia  di  Najx>li  per  la  Polizia  dei  Teatri- 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  7 gennaio  IS  fS. 

Per  determinare  in  un  modo  stabile,  ed  uniforme  in  tutto  il  Regno  l’im- 
portante servizio  dei  Teatri,  ho  redatto  un  regolamonto  sulla  Polizia  esterna 
0(1  interna  dei  Teatri,  seguendo  i principii  già  sanzionati,  e per  quanto  era 
possibile  le  disposizioni  stesse  di  quello  che  trovasi  in  vigore  pe'Tcatri  della 
Capitale. 

Tutte  le  attribuzioni  per  la  Polizia  interna  ed  esterna  de’Teatri  si  ap- 
partengono agl'intendenti  nella  loro  doppia  qualità  di  Prefetto  di  Polizia  e di 
Sopraiìtendenie  generale  doTealri  e spettacoli,  e le  disposizioni  che  contie- 
ne questo  regolamento  non  sono  che  una  semplice  emanazione  delle  loro  fa- 
coltà ordinarie  dipendenti  dalla  legge  dei  22  ottobre  18W  e dal  decréto  dei 
7 novembre  1811  provvisoriamente  in  vigore. 

Io  ne  rimetto  a lei  qui  annessa  una  copia  per  la  corrispondente  pubbli- 
cazione ed  osservanza  nella  provincia  di  suo  carico,  autorizzandola  a modifi- 
care o sopprimere  qualche  articolo  dì  esso,  quando  non  le  sembrasse  appli- 
cabile alle  cìrcostatize  locali,  rendendomene  conto  (a). 


(a)  Il  Rrgnlamcnto  è qn(?Uo  de' 21  granaio  1816  rirnrtalo  alla  pagina  Sidri  pre- 
selle Miluinr. 
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Si  permette  la  vendita  dei  beni  dcijH  Suibilimcnli  d'educazione, 

, ' d' istruzione  e di  beneficenza. 

Napoli  2 marzo  ISIS 


F£nDi:tANDO  I.  co.  cc.ee.  V 

Veduti  1 due  nostri  Reali  decreti  del  dì  6 novembre  1810,  coi  quali  fu 
permessa  la  vendita  di  vàri  fondi  appartenenti  a diversi  stabilimenti  di  edu- 
cazione, di  scienze,  di  arti,  e di  beneficenza; 

Considerando  che  i suddetti  Nostri  reali  decreti  parlano  solamente  dL 
quei  fondi  che  in  tempo  deU'occupazione  militare  furpno  assegnali  in  dota- 
zione ni  divisati  stabilimenti  ; 

Essendosi  d’altronde  presso  la  Cassa  d’ammortizzazione  presentate  varie 
dimande  di  compra  di  boni  che  non  fan  parto  delle  sopraindicate  dotazioni  ; 
ma  che  appartengono  agli  stabilimenti  medesimi  per  concessione  da  Noi 
loro  fattane 

Considerando  che  sia  sempre  profittevole  il  rendere  esplicita  rnmmini- 
slrazione  dei  pubblici  stabilimenti,  col  rendere  la  loro  rendita  certa  ed  in\a- 
rijijiile,  e non  soggetta  a cure  di  amministrazione,  spese,  deteriorazioni,  ed 
altri  disguiili,  ni  quali  per  ordinario  si  va  incontro  allorché  i beni  fondi  sono 
presso  le  mani  amministrative. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  sicgue: 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  negli  anzidetti  Nostri  reali  decreti  dei 
6 novembre  181(1.  relative  alla  vendita  dei  beni-assegnati  in  dotazione,  tanto 
apli  stabilimenti  di  cdneazione,  di  scienze  e di  arti,  che  avari  stabilimenti 
di  pubblica  beneficenza,  vengono  estese  col  presente  Nostro  reai  decrelora 
tutti  gli  altri  beni  appartenenti  agli  stabilimenti  suddetti  per  concessione  da 
Noi  loro  fattane. 

Art.  2.  Saranno  ancora  applicabili  alla  vendita  di  tali  beni  le  altre  di- 
sposizioni contenute  nel  Nostro  reni  deereio  del  27  novembre  1816  che  pre- 
scrive la  formalità  delle  subaste  nell’alienazione  di  fondi  rustici. 

Art.  3.  Il  Nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è incaricalo 
della  esecuzione  del  progenie  decreto. 


Legge  ord'nante  V osservanza , e V esecuzione  del  Concordato  stabilito  , 

^ e eonchiuso  tra  S.  M.  e la  Santa  Sede. 

Napoli  2/  marzo  ISIS. 

FERDINANOOI.ec.cc.ee. 

Restistituito  Noi  col  Divino  favore  in  questa  parte  de'nostri  reali  doroi- 
nii,  rivolgemmo  i nostri  primi  sguardi  sullo  stato  della  nostra  sacrosanta  re- 
ligione, c vedemmo  il  bisogno  di  dirigere  tutte  le  nostre  cure  al  riordina- 
mento delle  cose  ecclesiastiche,  che  durante  la  nostra  assenza  erano  state 
nella  calamità  de’tcmpi  neglette.  • 
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A questa  nostra  sollecitudine  ha  corrisposto  con  tutta  la  purità  del  suo 
evangelico  zelo  il  Santissimo  Sommo  Pontefice  Pio  VII.  Quindi  è stato  colla 
più  viva  alacrità  del  nostro  reai  animo  felicemente  oonehiuso  tra  Noi  e la 
Sintità  Sua  un  solenne  Concordato,  di  cui  il  tenore  è il  seguente. 

IN  NOVE  DELLA  SANTISSIMA  TRINITI. 

Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII,  e Sua  Maestà  Ferdinando  I . 
Re  del  Regao  delle  Due  Sicilie,  animati  da  un’  c^nal  desiderio  di  riparare  i 
disordini  che  nelle  materie  ecclesiastiche  si  sono  introdotti  nel  regno,  hanno 
determinato  di  comune  accordo  di  stabilire  fra  loro  una  nuova  convenzione. 

Quindi  Sua  Santità  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII  ha  nominato  in  suo  ple- 
nipotenziario PEminentissimo  signor  Ercole  Consalvi  Cardinale  della  S.R.C. 
Diacono  di  S.  Maria  ad  Martyres,  suo  Segretario  di  Stato  ; 

E Sua  Maestà  Ferdinando  I.  Re  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  l’Eccellen- 
tissimo signor  D.  Luigi  de’Medici  Cavaliere  del  reai  Ordine  di  S.  Gennaro  , 
Grancroce  dei  reali  Ordini  di  S.  Ferdinando  e del  Merito,  e Costantiniano  di 
S.  Giorgio,  e dell’Imperial  Ordine  di  S.  Stefano  di  Ungheria,  suo  Consigliere 
e Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  : 

1 quali,  dopo  avere  mutuamente  cambiate  le  rispettive  plenipotenze, 
hanno  convenuto  ne’seguenti  articoli  : - , 

Art.  1.  La  religione  cattolica  apostolica  romana  è la  sola  religione  del 
Regno  delle  Due  Sicilie,  e vi  sarà  sempre  conservata  con  tutti  i dritti  e pre- 
rogative che  le  competono,  secondo  l’ordinazione  di  Dio  e le  sanzioni  ca 
noniche. 

2.  In  conformità  dell’articolo  precedente  l’insegnamento  delle  regie  Uni- 
versità, collegi  e scuole,  sì  pubbliche  che  private,  dovrà  in  tutto  essere  con- 
forme alla  dottrina  della  medssima  religione  cattolica.  - 

3.  Riconosciutasi  nella  convenzione  del  1741,  la  necessità  di  venire  alla 

unione  di  parecchi  piccolissimi  vescovati,  dove  i vescovi  non  possono  mante- 
nersi colla  decenza  dovuta,  e questa  unione  ciie  allora  non  fu  eseguita  essen- 
do ora  divenuta  più.  necessaria  per  la  maggior  decadenza  delle  suddette  ed 
altre  Mense,  si  farà  nei  dominii  di  qua  del  Faro  nel  modo  debito,  c ricercato 
prima  il  consenso  delle  porti  che  avranno  interesse,  una  nuova  circoscrizione 
di  diocesi.  Nel  determinarla  si  avrà  riguardo  al  comodo  dei  fedeli,  ed  in  par- 
ticolar  modo  al  loro  spirituale  vantaggio.  Tra  le  Sedi,  che  o ptìr  troppo  scar- 
sezza di  rendite,  o per  l’oscurità  dc'luoghi,  o per  altri  ragionevoli  motivi  non 
potranno  conservarsi,  le  piu  antichd  e le  più  insigni  si  conserveranno  come 
concatedrali.  ‘ ' 

Ne’dominii  poi  di  là  del  Faro  si  conserveranno  tutte  le  Sedi  arcivesco- 
vili e vescovili  che  attualmente  vi  esistono;  e di  più,  alfine  di  provveder  me- 
glio al  comodo  ed  al  vantaggio  spirituale  dei  fedeli,  ne  sarà  accresciuto  il 
numero. 

I territori  di  alcune  abbadie  nuilius  diocesis,  sia  per  In  loro  picciolezza, 
eia  per  la  tenuità  delle  loro  rendite , sia  per  la  perdita  clic  ne  hanno  fatta, 
verranno  di  concerto  uniti  a quélle  diocesi,  entro  i di  cui  confini  si  troveran- 
no nella  nuova  circoscrizione. 

Le  abbadie  concistoriali,  le  quali  si  ritrovano  colla  rendita  al  di  là  di 
cinquecento  ducali  annui,  rimarranno  senza  essere  aggregate.  I fondi  delle 


Digilized  by  Google 


53 

altre  minori  della  rendita  suddetta,  quando  non  sleno  di  giuspadronato,  o si 
aggregheranno  ad  altre  abbadie  ecclesiastiche  sino  alla  indicata  somma  di 
ducuti  cinquecento,  o ne  sarà  disposto  in  favore  dei  capitoli  c delle  par- 
rocchie. 

Questa  disposizione  non  riguarda  le  commende  dc^H  ordini  militari. 

4.  Ciascuna  mensa  Vescovile  del  Regno  non  potrà  avere  una  rendita 
minore  di  tuinui  ducali  tremila  in  beni  stabili,  libera  da*  pubblici  pesi. 

La  Santità  Sua  di  concerto  con  Sua  Maestà  assegnerà  il- più  presto  pos- 
sibile tali  dotazioni  in  favore  di  quei  Vescovati  ai  quali  sarà  applicabile  la 
presente'  disposizione.  •*  . 

ÌS.  Ciascuna  chiesa,  sia  arcivescovile,  sia  vescovile,  avrà  il  suo  capitolo 
8 seminario,  ai  quali  sarà  conservata,  se  suiiiciente,  o accresciuta,  se  man- 
cante in  parte,  e se  fosse  necessario,  anche  per  intero  assegnala  una  suDl- 
cicnie  dote  in  beni  stabili. 

Ciascuna  dignità  del  capitolo  metropolitano  di  Napoli  non  avrà  meno 
di  ducati  cinquecento  di  annua  rendita,  e gli  altri  canonicati  nou  meno  di 
ducali  quattrocento. 

Le  dignità  de’ capitoli  delle  altre  chièse  arcivescovili  e vescovili,  che 
nelle  nuove  circoscrizione  verranno  stabilite  nella  parte  del  regno  di  quà  dal 
Faro,  non  dovranno  aver  meno  di  ducati  ceniottanta  di  aimua  rendita,  i ca- 
nonicati non  meno  di  ducali  t«nto. 

Questa  disposizione  non  comprende  i canonicati  di  padronato  regio,  ec- 
clesiastico, e laicale,  i quali-si  conserveranno  nello  stalo  in  cui  sono,  a meno 
che  da’rispettivi  patroni  non  se  ne  vogiiOQP  nelle  debite  forme  canoniche  au- 
mentare le  rendite 

I seminari  saranno  regolati,  e le  loro  rendite  amministrate  a tenore  der 
Concilio  di  Trento. 

6.  Le  rendite  delle  chiese  da  unirsi  si  applicheranno  a quelle  cliiese  che 
nella  nuova  circoscrizione  si  conserveranno , meno  che  altri  casi  Orgenti 
delle  suddette  chiese  da  unirsi  richiedessero  altra  applicazione  ecclesiastica, 
da  farsi  coll’intervento  dellàutorità  della  Santa  Sede. 

1 Capitoli  di  quelle  chiese,  che  nella  nuova  circoscrizioiie  non  saranno 
conservate,  ricercato  prima  il  consenso  degl’interessati,  saranno  convertiti  in 
capitoli  collegiali , e-  fa  loro  rendita  rimarrà  tal  quale  si  tro^a  nello  stato 
presente. 

7.  Le  parrocchie  le  quali  non  hanno,  una  suiiiciente  congrua,  avranno  un 
supplimento  di  dote  in  tale  proporzione,  che  le  cure  al  di  sotto  di  duemila  a- 
nimc  non  abbiano  meno  di  ducati  cento  annui  ; quelle  al  di  sotto  di  cinque- 
mila anime,  ducati  centocinquanta:  le  altre  finalmente  di  cinquemila  anime 
in  sopra,  non  meno  di  ducati  duecento  annui. 

Sarà  a carico  de’  rispettivi  comuni  il  mantenimento  della  chiesa.parroc- 
cbiale,  e del  sottoparroco,  qualora  non-  vi  sieno  rendile  addette  a questo  line; 
e per  la  sicurezza  se  ne  assegneranno  i fondi,  o tassa  privilegiata  nel  pa- 
gamento. 

Questo  articolo  non  comprende  le  chiese  parrècchiali  di  ginspatronalo 
regio,  ecclesiastico  e laicale  canonicamente  acquistato,  lo  quali  saranno  a 
carico  de’ rispettivi  patroni. 

Nè  pure  vi  restano  comprese  le  chiese  ricetlizic,  sleno  numerate,  sieno 
innumerate,  i Capitoli  e le  collegiale  con  cura  di  animo,  avendo  la  loro  con- 
grua nella  massa  comune. 
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8.  La  collazione  delle  alibadle  concistoriali,  die  non  sono  di  rejfio  pa- 
tronato, spetterà  sempre  alla  Santa  Sede,  che  le  conferirà  ad  ecclesiastici 
sudditi  di  Sua  Maestà. 

1 beneflzii  semplici  di  iibera  collazione  ed  erezione  in  titolo  ecclesiastico 
saranno  conferiti  doila  Santa  Sede  e da’  vescovi,  secondo  la  distinzione  dei 
mesi  nei  quali  la  vacanza  succeda;  cioè  da  gennaio  al  giugno  dalla  Santa 
Sede,  c da  luglio  al  dicembre  da’  vescovi.  La  provvista  sarà  sempre  in  per- 
sona dei  sudditi  di  Sua  Maestà. 

9.  Si  rassegnerà  sollecitamente  al  Santo  Padre  la  nota  delle  abbadie  , 
come  si  ritrova  nella  curia  del  cappellano  maggiore,  che  sorto  di  nemiua  di 
Sua  Maestà,  e la  nota  di  qulle,  che  non  sono  di  regio  padronato.  Queste  note 
potranno  in  seguito  di  concerto  rettificarsi. 

10.  canonicati  di  libera  collazione,  tanto  de’ capitoli  cattedrali, che  dei 
collegiati  si  conferiranno  rispettivamente  dalla  Santa  Sede,  e dà’  vescovi  ; 
cioè  ne’primi  sei  mesi  dell’anno  dalla  Santa  Sede,  e nei  secondi  sei  mesi  dui 
vescovi. 

La  prima  dignità  sarà  sempre  di  libera  collazione  delia  Santa  Sede. 

11.  La  Santità  Sua  accorda  a]  vescovi  del  regno  il  diritto  di  conferire  le  ' 
parrocchie  , che  verranno  a vacare  in  ogni  tempo.  Previo  il  concorso  nelle 
p.vrrocchie  di  libera  collazione,  i vescovi  le  conferiranno  a'soggetti  fra  gli 
approvati,  ch’eglino  giudicheranno  i più  degni. 

Nelle  parrocchie  poi  di  giuspadronato.  ecclesiastico,  premesso  pure  il 
concorso,  daranno  l’istituzione  a quelli  che  il  patrono  ecclesiastico  presenterà 
come  i più  degni  fra  gli  approvati  dagli  esaminatori.  Finalmente  nelle  par- 
rocchie di  giuspatronato  regio,  e laicale,  il  vescovo  istituirà  il  presentalo, 
purché  nell’esame  sia  rinvenuto  idoneo. 

Si  eccettuano  le  parrocchie  ohe  vacheranno  in  curia,  o per  promozione 
a qualclie  dignità  ecclesiastica,  o canonicato  cortferito  dalia  Santa  Sede;  le 
quali  saranno  di  collazione  pontificia. 

12.  Tutti  i beni  ecclesiastici  non  alienati  dal. governo  militare,  e che  al 
ritorno  di  Sua  Maestà  si  sono  trovati  neli’amministrazione  del  così  detto  de* 
nianio  sono  restituiti  alla  chiesa. 

Seguita  la  ratifica  del  presente  Concordato  la  massa  degli  anzidetti  beni 
sarà  interinameiite  amministrata  da  quattro  sceltissimi  soggetti,  duo  dei 
quali  verranno  nominati  da  Sua  Santità,  e due  dalla  Maestà  Sua;  c questi 
dovranno  fedelmente  amministrarli,  finché  non  sieno  nel  modo  debito  desti- 
nati ed  applicati. 

13.  Essendo  stata  alienata  sotto  il  governo  militare  nei  domini!  di  qua 
del  Faro  non  poca  parte  di  beni  appartenenti  alla  chiesa,  e la  Maestà  Sua 
piT  opporsi  con  tutti  gli  sforzi  possibili  alla  incursione  nemica,  essendo  stala 
costretta  anche  Elssa  tanto  in  Napoli  prima  che  seguita  fosse  la  inva- 
sipne  dei  dotti  dominii , quanto  in  quelli  di  là  del  Faro  , onde  impedire 
che  fossero  invasi,  ad  alienare  una  piccola  quantità  di  fondi  ecclesiastici, 
con  avere  assegnato  ai  possessori  ecclesiastici  ne’suddetti  dominii  al  di  là  del 
Faro  per  la  dovuta  indennizzazione  altrettante  rendite  civili;  quindi  ad  istan- 
za della  Maestà  Sua,  ed  avuto  riguardo  alla  pubblica  tranquillità,  che  ulU 
religione  sommamente  importa  di  conservare.  Sua  Santità  dichiara  che  i pos- 
sessori di  tutti  gli  anzidetti  beni  non  avranno  alcuna  molestia  nè  da  se,  uè 
da’romoni  Pontefici  suoi  successori;  c che  in  conseguenza  la  proprietà  dogli 
stessi  beni,  lo  rendite,  e i diritti  a quelli  annessi  saranno  immutabili  presso 
i medesimi,  c quelli  che  hanno  causa  da  loro. 
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Le  attuali  ristrette  circoslanre  econorolche  del  patrloionfo  regolare  neri 
alienato,  e troyato  da  Sua  Maestà  al  suo  ritorno  neiramministrazionc  del 
così  detto  Demanio,  non  permettendo  di  ripristinare  tutte  le  case  religioso 
dell’uno  c dell'altro  sesso,  le  medesimo  verranno  ripristinate  in  quel  maggior 
numero  che  sarà  compatibile  co’mezzi  di  dotazioni,  c specialmente  le  case 
di  quegli  instituti,  che  sono  addetti  alla  istruzione  della  gioventù  nella  reli- 
gione e nelle  lettere,  alla  cura  degl’infermi,  ed  alia  predicazione. 

1 beni  de 'regolari  possidenti,  non  alienati,  saranno  con  debita  propor- 
zione ripartiti  fra  i conventi  da  riaprirsi,  senza  avere  alcun  riguardo  a’ti- 
toli  delle  antiche  proprietà,  die  in  vigore  del  presente  articolo  tutti  restano 
estinti. 

I locali  religiosi  non  alienali,  eccettuati  quelH  interamente  addetti  ad 
usi  pubblici,  se  per  mancanza  di  mezzi  non  potranno  ripristinarsi,  forme- 
ranno parte  del  patrimonio  regolare;  ed  essendovi  Tutilità  del  detto  patrimo- 
nio potranno  anche  alienarsi  colla  condizione  che  il  prezzo  che  se  ne  ritrar- 
rà, debba  surrogarsi  in  vantaggio  del  patrimonio  medesimo. 

Si  aumenterà  il  numero  de’ conventi  tuttavia  esistenti  de’ religiosi  o.s8er- 
vanli,  riformati,  alcantarini,  e cappuccini , qualora  le  circostanze  ed  i biso- 
gni delle  popolazioni  lo  richieggono. 

Fissale  le  rendite  e le  località  già  enunciate,  sarà  libera  la  vestizione  di 
novizi!  degli  ordini  regolari  possidenti -e  delle  monache  , in  proporzione  dot 
mezzi  di  sussistenza;  come  allo  stesso  modo  sarà  libera  la  vestizione  dei  no- 
vizi! pe’  religiosi  mendicanti. 

Le  doti  delle  fanciulle  che  si  monacheranno,  saranno  impiegate  in  favo- 
re del  monistero,  secondo  le  disposizioni  canoniche. 

Tutti  i religiosi,  sì  mendicanti,  che  possidenti,  che  saranno  ripristinati, 
egualmente  che  quelli  che  esistono,  dipenderanno  ^i  loro  rispettivi  superio- 
ri generali. 

A’  religiosi  di  quegli  ordini  regolari  possidenti  che  si  riammetteranno 
ne’ domini!  di  quà  del  Faro,  ottenendo  l'indullo  apostolico  di  secolarizzasto- 
ne,  e non  essendo  provveduti  di  benefizio  ecclesiastico,  il  Governo  per  conto 
dell’erario  continuerà  a titolo  di  patrimonio  la  pensione  di  cui  ora  godono  , 
finché  sieno  provveduti  di  un  corrispondente  benefizio,  o cappellania,  A’reli- 
giusi  poi  di  quegli  Instituti  che  non  potranno  ripristinarsi,  il  Governo  conti- 
nuerà indistintamente  il  pagamento  delle  loro  attuali  pensioni. 

15.  La  cliiesa  avrà  il  dritto  di  acquistare  nuovi  possedimenti;  e qualun- 
que acquisto  faccia  di  nuovo  sarà  suo  proprio  ; e godrà  dello  stesso  diritto  , 
ebe  le  aniiebe  fondazioni  ecclesiastiche.  . 

Questa  facoltà  s’ intende  da  oggi  innanzi , senza  che  sia  di  pregiudizio 
agli  effetti  legali  delle  leggi  di  ammortizzazione,  che  sono  state  in  vigore  fi- 
nora, ed  alla  esecuzione  delle  suddette  leggi  anche  in  futuro  pc’  casi  non  an- 
cora consumati,  e per  le  condizioni  non  ancora  verificate. 

Non  potrà  farsi  soppressione  alcuna,  o unione  delle  fondazioni  ecclesia- 
stiche senza  l’ intervento  dell’autorità  della  Sede  Apostolica,  salve  le  facoltà 
attribuite  a’  Vescovi  dal  sacro  Concilio  Tridentino. 

IG.  Le  luttuose  circostanze  de’ tempi  non  permettendo  che  gli  ecclesia- 
stici godano  l’estensione  da’pubblici  pesi  regi  e comunali , sua  Maestà  pro- 
mette di  far  cessare  l'abuso  nei  passati  tempi  introdotto,  per  cui  gli  ecclesia- 
stici e i loro  beni  venivano  più  gravati  de’  laici  stessi:  che  anzi  a’  momenti  fc- 
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Ilei  di  maggiori  risorso  dello  Stato  dal  religioso  Sovrano  si  supplirà  con  dar* 
gisioni  in  vantaggio  del  clero. 

17.  Resterà  soppresso  il  così  detto  Monte  frumentario  cretto  in  Napoli , 

0 sia  la  regia  amministrazione  degli  spogli  c delle  rendite  delle  Mense  vesco- 
vili, abbadie  ed  altri  beneCzii  vacanti. 

Appena  eseguita  la  nuova  circoscrizione  delle  diocesi,  si  stabiliranno  in 
vece  , in  ciascuna  di  esse  , delle  amministrazioni  diocesane  comimste  da  duo 
canonici,  che  il  capitolo  sia  metropolitano,  sia  cattedrale  , eleggerà  e rinno- 
verà di  tre  in  tre  anni  per  pluralità  di  voti,  e da  un  regio  procuratore  che 
verrà  nominato  da  Sua  Àlaesià. 

A ciascuna  amministrazione  presederà  il  Vescovo , o il  di  lui  vicario 
generiile,  e nel  tempo  di  sede  vacante  il  Vicario  capitolare. 

L’Ordinario  e Sua  Maestà  per  mezzo  del  suo  regio  Ministro  erogheranno 
di  concerto  i frutti  percepiti  da’ sopradetti  vacanti  a benefizio  delle  chiese  , 
degli  ospedali , dei  seminarli , in  sussidii  caritativi  ed  in  altri  usi  pii.  Sarà 
però  riservata  la  metà  deUe  rendite  delle  mense  vescovili  vacanti  in  favore 
del  futuro  vescovo. 

La  risoluzione  tuttora  vigente  di  depositare  nel  sopraddetto  Monte  fru- 
mentario la  terza  parte  delle  rendite  de’ vescovadi  e benefizii , sotto  il  nome 
di  terzo  pensionabile,  in  forza  del  presente  articolo  resta  abrogata;  sei^  clic 
per  questo  gli  attuali  pensionati  rimangono  privi  delle  pensioni  delle  quali 
sono  in  possesso. 

All’occasione  delle  provviste  de’ vescovati  e benefizii  di  nomina  regia  con- 
tinuerà ad  ammettersi  la  riserva  delle  pensioni,  secondo  le  forme  canoniche. 

1 Dominati  da  Sua  Maestà  a tali  pensioni  otterranno  dalla  Santa  Sede  le  cor- 
rispondenti bolle  apostoliche,  colle  quali  saranno  abilitati  a percepirle  , vita 
loro  naturale  durante;  rimanendo  dopo  la  loro  morte  libero  da  tal  peso  il  ve- 
covato  e benefizio,  a carico  del  quale  erano  state  riservate. 

18.  Sua  Santità  sopra  alcuni  vescovati  ed  abbadie  del  regno,  che  verran- 
no stabilite,  si  riserva  in  perpetuum  dodicimila  ducati  annui  di  pensioni,  del- 
le quali  il  Romano  Pontefice  prò  tempore  disporrà  a suo  piacimento  iii  be- 
nefizio dei  suoi  sudditi  dello  3tato  ecclesiastico. 

19. 1 benefizii  ed  abbadie  situate  nel  regno  delle  due  Sicilie,  e t di  cui 
fratti,  0 in  parie,  o in  tutto,  si  trovano  applicati  a persone  ecclesiastiche,  ed 
a varie  chiese,  collegi,  e monasteri,  e pie  case  di  Roma,  c di  altri  paesi  del- 
lo Stato  ecclesiastico  , dovranno  continuare  .tid  essere  applicati  per  lo  stesso 
uso.  Questa  disposizione  non  comprende  i benefizii  ed  abbadie  di  regio  patro- 
nato, nè  queRi  i di  cui  beni  sono  alienati. 

20.  Gli  arcivescovi  ed  i vescovi  saranno  affatto  liberi  nell’  esercizio  del 
loro  pastorale  ministero,  secondo  i sacri  canoni. 

Riconosceranno  nel  loro  Foro  le  cause  ecclesiastiche , e principalmente 
le  cause  matrimoniali , che  giusta  il  canone  12,  sess.  2i  del  sacro  Concilio 
Tridentino  spettano  ai  giudici  ecclesiastici,  e porteranno  su  di  esse  sentenza. 
Non  sono  comprese  in  questa  disposizione  le  cause  civili  de’ chierici , come 
per  esempio,  quelle  di  contratti,  debiti,  eredità  , le  quali  saranno  conosciate 
e definite  dai  giudici  laici. 

Castigheranno  colle  peno  stabilite  dal  sacro  Concilio  di  Trento  , o con 
altre  che  giudicheranno  opportune,  i chierici  degni  di  riprensione,  o che  non 
portino  l’abito  choricalo  conveniente  alia  loro  dignità  e al  loro  ordine,  salvo 
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il  ricnrso  canoDico,  e li  rinchiuderanno  ne’ seminarii , c.  nelle  case  de’rof^o- 
lari.  Procederanno  eziandio  colle  censure  contro  qualunque  tra’  fedeli , che 
eia  trasgressore  delle  leggi  ecclesiastiche  e de’ sacri  canoni. 

Npu  saranno  impediti  dai  fare  le  sacre  visite  delle  rispettive  loro  dioce- 
si, e ad  limina  Apostolorum,  e dal  convocare  i sinodi  diocesani. 

A’medcsimi  arcivescovi  e'vescovi  sarà  libero  di  comunicare  col  clero  e 
col  popolo  diocesano  per  dovere  deH’oflicio  pastorale,  e pubblicare  liberamen- 
te le  loro  istruzioni , ed  ordinazioni  sulle  cose-ecclesiastiche,  ordinare,  ed  in- 
timare le  preghiere  pubbliche,  ed  altre  pie  pratiche,  quando  lo  richiederà  il 
bene  della  chiesa,  o dello  Stato,  o del  popolo. 

Le  cause  maggiori  spetteranno  al  Sommo  Pontefice. 

21.  Gli  arcivescovi,  e vescovi  promuovcranno  a’sacri  ordini,  previo  il 
prescritto  esame,  e quando  Siena  provveduti  del  debito  patrimonio,  o di  altro 
titolo  canonico,  quei  cherici  che  giudicheranno  nccessarii,  o utili,^  alle  loro 
diocesi;  colle  cautele  però,  e prescrizioni  contenute  nel  decreto  del  1 luglio 
1623  della  Sa.  Me.  di  Gregorio  XV,  e del  Concordato  Benedettino,  capitolo  4, 
che  Ita  per  titolo  ISequisiti  dé'proraorendr,  quali  cautele  e prescrizioni  non 
sono  degorate  col  presente  Concordato. 

Esondo  necessario  di  provvedere  arsuliìciente  sostentamento  di  ciascun 
ecclesiastico,  che  ne’presenti  tempi  esige  maggiori  mezzi,  gli  arcivescovi,  c 
vescovi  da  ora  in  poi  aumenteranno  la  tossa  del  sacro  patrimonio  per  gli  or- 
dinandi, da  costituirsi  in  beni  fondi,  la  quale  non  potrà  essere  nè  in  minor 
somma  di  ducati  cinquanta,  nè  maggiore  di  80.  ' • 

L’esperienza  avendo  dimostrato  che  nel  regno  accade'  frequentemente 
che  nel  costituire  i patriraonii  sacri,  si  fanno  degli  assegni  fraudolenti,  o si- 
mulati, o non  liberi  da  ipoteche,  ed  altri  vincoli,  per  cui  gli  ordinati  a titolo 
di  tali  patrimonii  si  trovano  poi  sprovveduti  , .e  mancanti  di  sussistenza  ; ad 
evitare  quindi  questo  abuso,  dovrà  per  la  verità  del  fatto  constare  in  forma 
legale  della  pertinenza  c della  esenzione  da  ogni  vincolo  d’ipoteca  del  fondo 
0 fondi,  che  dall’ordinando  si  costituiscono  in  patrimonio  sacro;  al  quale  ef- 
fetto le  curie  ecclesiastiche  richiederanno  il  documento  della  pertinenza  e li- 
bertà del  fondo  al  tribunale  civile  della  provincia,  il  quale  non  potrà  ri- 
cusarlo. 

I promovendi  a’sacri  ordini  a titolo  di  beneficio,  o oappellania  per  esse- 
re ordinati  dovranno  costituirsi  un  supplemento  certo  fino  aH’ammontarQ 
della  tassa  diocesana,  come  sopra,  quando  il  frutto  di  esso  beneficio,  o cap- 
|>ellania  fosse  minore  di  detta  tassa. 

Questa  disposizione  non  imprende  le  diocesi  nelle  quali  già  fosse  stata 
canonicamente  stabilita  una  tassa  patrimoniale  maggiore,  a riguardo  dello 
quali  non  avrà  luogo  alcun  cambiamento. 

22.  Sarà  libero  di  appellare  alla  Santa  Sede. 

23.  La  comunicazione  colla  Santa  Sede  de’vescovi,  clero,  o popolo  su 
tutte  le  materie  spirituali  e gli  oggetti  ecclesiastici,  sarà  pienamente  libera; 
e per  conseguenza  le  circolari,  leggi;  c decreti  del  liceaf  scribere  sono.ri- 
vucatj. 

2Ì-.  Ogni  qual  volta  gli  arcivéscovi  ed  ì vescovi  nc'libri  introdotti,  n che 
s'introdueouo,  stampati,  o che  si  stampano  nel  regno,  troveranno  qualche 
cesa  contraria  alla  dottrina  della  chiesa  e a'buoiii  costumi,  il  Uovcruo  non 
uv  permetterà  la  divulgazione. 
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2j.  Suii  M.ioslà  sopprime  la  carica  di  regio  Delegato  della  giurisdizione 
ecclesiastica. 

20.  La  Curia  del  Cappellano  maggiore  e la  sua  giurisdizione  si  couterrn 
nc’limiii  della  Costituzione  di  Benedetto  XIV,  che  comincia  Convenil,  e del 
seguente  .Uotii  proprio  dello  stesse  Pontefice  sul  medesimo  oggetto. 

27.  La  proprietà  della  chiesa  sarà  sacra  ed  inviolabile  nu’suoi  possessi 
ed  acquisti. 

2S.  In  considerazione  della  utilità  che  dal  presente  Concordato  ridonda 
nella  religione  c nella  chiesa,  e per  dare  un’attestato  di  |>articolare  affezione 
alla  persona  di  Sua  .Maestà  il  Re  Ferdinando,  Sua  Santità  accorda  in  per- 
petuo alni,  ed  a’suoi  discendenti  cattolici  successori  al  trono,  l'indulto  di 
nominare  degni  ed  idonei  ecclesiastici,  forniti  delle  qualità  richieste  dai  sa- 
cri canoni , a tutti  quei  vescovati  ed  arcivescovati  del  regno  delle  Due  Sici- 
lie, pei  quali  Sua  Maestà  finora  non  godeva  del  dritto  della  nomina;  e a tale 
effetto  tostoclièsicno  seguite  le  ratifiche  del  presente  Concordato,  Sua  San- 
tità farà  spedire  la  Bolla  d’indulto. 

Sua  Maestà  manifesterà  in  tempo  debito  a Sua  Santità  i nominati,  aflln- 
chè  a tenore  de’canoni  si  facciano  i necessarii  processi,  ed  ottengano  la  insti- 
tuzione  canonica  nei  modi  e forme  praticate  finora.  Prima  però  che  rahbiano 
avuta,  non  potranno  in  verun  modo  intromettersi  nel  regime,  o sia  nell’am- 
ministrazione delle  rispettive  chiese,  alle  quali  sono  nominati. 

29.  Olii  arcivescovi  ed  i vescovi  faranno-alla  presenza  di  S.  M.  il  giura- 
mento di  fedeltà  espresso  colle  seguenti  parole  : 

il  Io  giuro  c prometto  sopra  i santi  eyangeli  obbedienza  e fedeltà  alla 
7)  Reale  Maestà.  Parimente  prometto  che  io  non  avrò  alcuna  comunicazione, 
li  nè  interverrò  ad  alcuna  adunanza,  nè  conserverò  dentro,  o fuori  del  regno, 
'li  alcuna  sospetta  unione  che  nuoccia  alla  pubblica  tranquillibi.  R se,  tanto 
71  nella  mia  diocesi,  che  altrove,  saprò  che  alcuna  còsa 'si  tratti  in  danno 
!)  dello  Stato  lo  manifesterò  a Sua  Maestà.  » 

30.  Quanto  agli  altri  oggetti  ecclesiastici  de’quali  non  è stata  fatta  rhen- 
zione  ne’presenti  articoli,  le  cose  saranno  regolate  a tenore  della  vegliantc 
disciplina  della  chiesa;  c sopravvenendo  qualche  difficoltà,  il  Santo  Padre  c 
•Sua  Maestà  si  riserbano  di  concertarsi  fra  loro. 

31.  Il  presente  Concordato  è sostituito  a tutte  le  leggi,  ordinazioni  c 
decreti  emanali  finora  nel  regno  dello  Due  Sicilie  sopra  materie  di  religione. 

32.  Essendosi  rappresentato  a Sua  Santità  per  parte  della  Maestà  .Sua, 
che  attese  le  attuali  necessità  delle  chièse  del  regno  di  qua  del  Faro,  e gli  ef- 
fetti prodotti  dall  inimica  invasione,  la  convenzione  del  1741,  non  è più  suf- 
ficiente a provvedere  a’mali  che  richieggono  un  indispensabile  ripari  ; e che 
altresì  la  parto  de’dominiial  di  là  del  Faro,  che  la  convenzione  suddetta  non 
abbracciò,  è pure  bisognosa  di  provvidenze,  e che  d’altronde  essendosi  dei 
dominii  di  quà  e di  là  del  Faro  fatto  ora  un  regno  solo,  conviene  fissare  una 
regola  nniforrae  da  osservarsi  egualmente  nelle  chiese  di  amendue  i suddetti 
dominii;  resta  convenuto,  che  il  presente  Concordato  è sostituito  al  pre- 
cedente. 

33.  Ognuna  delle  alte  parti  contraenti  promette  in  suo  nome  , ed  in 
quello  dei  suoi  successori,  di  osservare  esattamente  tutto  ciò  che  si  è conve- 
nuto in  questi  articoli. 
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31.  Le  ratifiche  del  presente  Concordato  saranno  caml)iaic  in  Homa,  non 
oltre  Io  spazio  di  quindici  giorni  dalla  data  del  presente.' 

3iJ.  Seguita  la  ratifica  del  presente  Concordato,  si  conmicttcrà  rcsccu- 
zionc  del  medesimo  a due  sceltissimi  soggetti,  uno  da  nominarsi  da  Sua  San- 
tiiii,  c l’altro  dalla  Maestà  Sua,  i quali  saranno  muniti  dalle  rispettive  parli 
contraenti  delle  opportune  facoltà. 

ili  fede  di  che  i suddetti  Plenipotenziarii  hanno  sottoscritto  il  presente 
Concordato,  c vi  liiiuno  apposto  i loro  sigilli. 

Fallo  ip  Terraciua  il  giorno  sedici  £ febbraio  dell’anno  luilleottocento- 
diciotto. 

Firmato,  Ercole  Cardinal  Cònsalvi  — Cavaliere  Luigi  de’  Medici.  ' 

Ed  essendo  nostra  sovrana  volontà,  che  il  soprascritto  Concordato  già 
ratificato  per  parte  nostra  il  di  2S  del  passato  mese  di  febbraio,  e per  parte 
delia  Santità  Sua  nel  di  primo  del  corrente  marzo,  e le  ratifiche  cambiate  il 
di  4 detto  e pubblicato  dalla  medesima  Santità  Sua  nel  concistoro  del  di  16 
dello  stesso  mese,  abbia  il  suo  pieno  effetto. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  c i^gretario  Ministro  degli 
affari  esteri  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  segnente  legge: 

Art.  1.  Tulli  gli  articoli  del  soprinserito  Concordato  saranno  puntual- 
mente e religiosamente  di  parola  in  parola  osservati  ed  eseguili  in  lutto  il 
nostro  regno  delle  Due  Sicilie  dal  di  della  pubblicazione  della  presente 
legge. 

2.  Nella  pienezza  del  nostro  Sovrano  potere  dichiariamo  che  il  presente 
Concordato  è'sostituito  a tutte  le  leggi,  ordinazioni,  e decreti  cmamiti  finora 
nel  nostro  regno  delle  Due  Sicilie  sopra  materie  di  religione. 

Vogliamo  c comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  ri- 
conosciuta dal  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizia, munita  del  nostro  gran  sigillo  e contrassegnata  dal  nostro  Consiglie- 
re e ^grctario  di  Stato  Ministro  Cancelliere,  c registrata  c depositala  nella 
cancelleria  generale  del  regno  delle  Due  Sicilie,  si  pubblichi  con  le  ordina- 
rie solennità  per  tutto  il  detto  regno,  per  mezzo  delle  corrispondenti  auto- 
rità, le  quali  dovranno  prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  l’a- 
dcmpimenlo. 

il  nostro  Ministro  Cancelliere  del  regno  delle  Due5icilie  è specialmente 
incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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Da  reto  per  regolare  l'interposizione  del  lléf^io  excquatur  sui  Brevi, 
' « Bolle  spedire  dtilln  S.  Sede. 

Napoli  d aprile  f8/8. 


FERDINANDO  I.  cc.  cc.  cc. 

Desiderando  che  in  tutto  il  nostro  Re^no  si  dia  libera  e pronta  esecuzio- 
ne a tutte  le  bolle,  brevi, e spedizioni  della  Corte  di  Roma;  e volendo  a tal  ef- 
fetto dare  gli  ordini  opportuni  per  la  pronta  esecuzione  delle  suddette  spedi- 
zioni in  tutti  i nostri  domini  ; 

Veduti  gli  articolMS  , e 20,  n.”  Il  delia  nostra  legge  del  di  22  dicem- 
bre 1816,  e l’articolo  23,  del  Concordato  da  ^oi  ultimamente  fatto  colla  San- 
ta Sedo. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  c decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1 Le  circolari,  leggi  e decreti  riguardanti  la  necessità  di  ottenere 
il  nostro  permesso  prima  di  ricorrere  in  Roma , conosciuto  sotto  il  nome  di 
liceat  scribere,  spno  rivocatl. 

2.  Da  oggi  innanzi  per  la  interposizione  del  nostro  regio  exeqmtur  sen- 
E’av(!rsi  pili  ricorso  a Noi  per  la  reni  Segreteria  e Ministero  di  Statodegli  af- 
fari ecclesiastici, come  finora  si  è praticato,  basterà  die  le  IwIIe,  brevi  ed  al- 
tre spedizioni  della  Corte  di  Roma  , per  le  quali  è stato  finora  necessario  il 
nostro  regio  exequatur,  vengano  esibite  al  nostro  supremo  Consiglio  di  Can- 
celleria per  la  spedizione  del  detto  regio  exeqtuUur  , dirigendosi  le  domande 
al  nostro  Ministro  Cancellicra. 

3. °  La  sola  prima  Camera  del  detto  nostro  sapremo  Consiglio  provvede- 
rà  sollecitamente,  ed  in  preferenza  di  ogni  altro  affare,  per  la  interposizione 
de’  regi  exequatur. 

4.  Non  incontrando  dubbio,  la  suddetta  Camera  interporrà  in  dorso  del- 
la stessa  domanda  il  regio  exequatur  , colle  formole  e clausole  che  è stato 
sempre  solito  di  apporsi.  Incontrandosi  dubbio  , sia  per  memorie  esibite  da 
parti  interessato,  a’  termini  dell’  articolo  18.  della  Citata  nostra  legge  de’  22. 
di  dicembre  ISifi,  sia  di  uffizio,  la  mentovata  Camera  rimetterà  sollecitamen- 
te a Noi  il  suo  avviso  per  la  risoluzione! 

5.  Il  nostro  Consigliere  e Segretario  di  Stalo  Ministro  Cancelliere  è in- 
caricato della  esecuzione  del  prcscutc  decreto. 
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Si  prescrive  nei  Reali  Domimi  (U  gita  del  Fafo  lo  slabilimento  di  sei 
Ospizii  pei  proiètti,  accattoni,  e vagabondi, 

Napoli  4 giw}no  ISIS. 

FiaoiNàNOO  I.  ee-  ec.te. 

Penotrati  dalla  infelice  condizione  de’proietti  esistenti  ncile  proTÌnco  de’ 
nostri  reali  ilominì  al  di  qua  dei  Fnro,i  quali  dopo  l’età  destinata  per  ia  seni- 
piicc  nutrizione  , trovansi  per  lo  piii  sfornili  d’ ogni  mezzo  per  ottenere  un’ 
educazione  religiosa  c civile  ; 

Considerando,  che  dopo  di  aver  adottato  molti  eflicaci,  e salutari  provve- 
dimenti per  fare  sparire  dalla  capitale  la  mendicità ,'"C  per  apprestarsi  ai  ve- 
ri indigenti  i soccorsi  più  ben  intesi,  era  necessario-di  praticarsi  altrettanto 
nelle  divisate  provint«  , nelle  quali  per  la  calamita  de’ Umpi  passati  era  del 
pari  cresciuto  il  nuntero  degli  oziosi , ed  altri  accattoni , che  soii  costretti  a 
mendicare  la  sussistenza  ; 

Intesi  1 voti  rassegnati  da’ Consigli  generali  delle  province,  i quali  una- 
nimamentc  han  provocata  la  fondazione  di  qualche  etabilimento  di  pubblica 
pietà,  alto  ad  acbóglicrvi  i proietti,  è ad  esibire  un’asilo  alla  vera  indi- 
genza ; 

Vedute  in  fine  le  nostrc  Sovrane  determinazioni  pronunziate  nel  1802 , 
e le  altre  posteriori  da  Noi  emanate  ; 

Sulla  proposizione  del  destro  Segretario  di  Stato  Ministro  degli  Alfori 
Interni  : 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretianio  qnanto  segue  : 

Art.  1.  Saranno  stabiliti  nelle  province  de’nostri  reali  dominii  al  di  quà 
del  Faro  sei  ospizii  destinati  ad  accogliere  i proietti  giunti  aH’età  di  alti  sette, 
gli  accattoni,!  vagabondi,  e tùtti  coloro,  che  meriteranno  di  esservi  .rinchiusi. 

2.  Questi  ospizii  verranno  fissati  ne’  seguenti  luoghi:  in  Aversa  per  le 
province  di  Terra  di  Lavoro , e Molise  ; in  Salerno  pel  Principato  citeriore , 
e pér  la  Basilicata  ; in  Atripalda  pel  Principato  ulteriore  c per  Capitanata  ; 
in  Solmona  pei  tre  Abruzzi;  in  Giovinazzo  per  le  provincic  di  Terra  d’Utran- 
lo,  e di  Terra  di  Bari;  in  San  Bruno  per  le  Calabrie. 

3.  Per  lo  stabilimento  di  questi  ospizii  rimangono  destinati  i locali  me- 
desimi, che  si  trovano  già  intieramente  addetti  adusi  pubblici  precedentemen- 
te al  Concordato , e quelli , che  potranno  bsscr  ceduti  dal  ramo  militare. 

4.  Le  dotazioni  di  questi  ospizii  saranno  basate  sulle  risorse, che  si  tro- 
vano fissate  per  lo  mantenimento  di  tali  opere , e sugli  avanzi  delle  rendite 
de’  luoghi  pii  laicali  sottoposti  ai  Consigli  generali  di  beneficenza  delle  provin- 
cie,  rimanendo  però  nella  loro  Integrità  tutti  gli  obblighi,  pesi,  ed  altre  ope- 
re di  pietà  alle  quali  i luoghi  pii  medesimi  trovansi  per  istituzione  addetti. 

5.  La  parte  amministrativa,  e disciplinare  di  ciosbun  ospizio  sarà  confi- 
dala ad  un  direttore , che  sarà  nominato  da  Noi. 

6.  I regolamenti  interni,  che  sono  attualnieute  in  vigore  nel  reni  alber- 
go de’poveri  di  questa  capitalo,  saranno  applicabili  ai  sci  ospjzii  delle  pro- 
vince , salve  le  variazioni,  che  potranno  risultare  dalle  circostanze  locafì. 

7.  La  organizzazione  di  questi  stabilimenti  ò particola  fluente  confidala 
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al  Ministro  degli  affari  intorni,  al  quale  sarà  del  pari  incardinata  la  ispezio- 
ne , e vigilane  sul  pcrsona'o  , sulla  economia , o suirandiimcnto  delle  ope- 
re , che  in  essi  si  eserciteranno.  • • 

8.  Gl’ Intendenti  dello  provincie  , ed  i rispettivi  Consigli  generali  di  l)e- 
nedeenza  prenderanno  sulla  parte  amministrativa  di  questi  stabilimenti  tut- 
ta quella  ingerenza  , clic  la  legge , e lo  istruzioni  loro  accordano. 

9.  Ci  riscrliiamo  con  altre  nostre  Sovrane  determinazioni  di  stabilire  il 
metodo  da  serbarsi , onde  queste  istituzioni  traggano  degli  aiuti  dal  ramo 
della  guerra. 

10.  il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministre  degli  aOiu'i  iuterni  è incarica- 
to della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Istruzioni  per  la  rinnovazione  dei  titoli  dei  censi  dei  Comutii,  e dei 
pubblici  Stabiliinenii. 

'«tNt8T£RO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  ottobre  ISIS. 

Sul  proposito  della  rinnovazione  de'tftoli  del  censi  appartenenti  ai  Co- 
muni , ed  ai  luoglii  pii  di  beneficenza,  si  sono  elevati  diversi  dubbii,  il  che 
ha  prodotto  che  sia  trascorso  il  termine  di  tre  mesi  da  S.  M.  accordato  senza 
che  in  parecchi  luoghi  sia  stata  eseguita  tale  operazione. 

Avendo  ora  S.  M.  prorogato  a tutto  il  mese  di  diccinbre  questo  termine, 
e dichiarato  che  per  l’ultima  volta  accordava  tale  grazia,  è importante  che  si 
rimuovano  tutti  gli  ostacoli  che  si  sono  Trapposti.  , 

Perciò  dopo  di  avere  inteso  il  parere  della  Commissione  consultiva  della 
Gran  Corte  de’conti,  vengo  a comunicarle  le  seguenti  istruzioni,  che  dile- 
guano tutti  i dubbii  elevati,  e fissano  il  sistema  che  dee  tenersi  per  la  rin- 
novazione dei  titoli  di  cui  si  tratta. 

1.  La  rinnovazione  dei  titoli  non  deve  eseguirsi  presso  i pubblici  Notai, 
ma  mercè  un  ruolo  de'dcbitori  da  formarsi  dagli  ainininislratorl  dei  comu- 
ni, c dei  pubblici  stabilimenti,  e da  discutersi  e rendersi  esecutivo  da’Con- 
sigli  d'intendenza,  intesi  gli  interessati,  senza  che  il  ruolo  vada  soggetto  alle 
formalità  del  Registro  c del  Bollo. 

2.  Essendosi  considerato  che  la  citazione  individuale  de'dcbitori  per  as- 
sistere alla  discussione  del  ruolo  può  incontrare  non  poche  difficoltà,  per  c- 
vitarc  qualunque  inconveniente,  saranno  adottate  le  stesse  regole  stabilite 
col  Rcal  Decreto  dei  30  gennaio  1817  per  rendere  esecutorii  i titoli  dei  cre- 
diti del  Demanio  , per  quanto  riguarda  il  modo  di  citare  i debitori,  e non 
già  per  la  discussione.  In  conseguenza  di  che  gli  amministratori  dei  Comuni, 
c dei  luoghi  pii  formeranno  il  ruolo  con  le  forme  prescritte  dall’art.  'óG  del 
detto  Decreto. 

Sarà  data  al  ruolo  medesimo  tutta  la  pubblicità  nel  modo  stabilito  nel- 
l’articolo 39  del  decreto  stesso,  e scorsi  i termini  di  cui  si  parla  ncll’art.  GO 
il  Consiglio  d’intendenza  procederà  alla  discussione  del  ruolo,  comiiariscano 
0 pur  no  i debitori,  rendendolo  in  seguito  esecutorio  per  procedersi  agli  atti 
ulteriori. 

3.  Mancando  i titoli  costitutivi  dei  censi,  il  possesso  di  esigere  in  cui 
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trovaTasi  il  creditore  nel  1806,  e la  prnova  deH'osazionc  efrolinala  dopo  tale 
anno,  varrà  per  titolo,  salvo  al  debitore  ogni  eccezione  per  dimostrare  l’ine- 
sistenza,  o l’annullamento  del  medesimo. 

4.  Dovendo  prendersi  l’iscrizione  ipotecaria  pei  consi  indicati  in  nna 
Provincia  diversa  da  quella,  ove  ne  segue  la  rinnovazione,  dovrà  ciò  aver 
luogo,  in  virtù  di  un  estratto  dal  ruolo  già  discusso,  e venduto  esecutorio. 

' S.  Le  iscrizioni  ipotecarie  dovranno  por  ora  eseguirsi  a credilo,  per 
darsi  indi  le  disposizioni  opportune  circa  il  riscuotimento  delle  somme’ che 
a tale  titolo  saran  dovute  contro  i debitori.  ll.Ministro  delle  Finanze  ha  gi.à 
comuniciite  le  disposizioni  al  Direttore  Generale  del  Registro  e Bollo  acciò 
le  iscrizioni  suddette  siano  fatte  a credito,  serbata  la  norma  stabilità  dalla 
legge  del  23  dicembre  1816. 

6.  É opportuno  di  dichiarare,  che  pe’censi  enfitentici  non  è necessària 
la  iscrizione  ipotecaria,  poiché  rimanendo  il  dominio  diretto  presso  il  conce- 
dente, non  vi  c bisogno  della  formalità  imposta  dalla  legge  soltanto  ai  credi- 
tori godenti  un’ipoteca. 

7.  La  stessa  regola  vale  per  i canoni  che  si  corrispondono  pe’demanii 
comunali  ei-feudaH  ed  ecclesiastici,  suddivisi,  che  possono  riputarsi  come 
censi  riservativi  o pure  eniiteutici. 

Sciolti  cosi  tutti  i dubbii,  che  diverse  amministrazioni  han  promosso 
non  mi  testa  che  inculcarle  a porre  tutta  l’opera,  acciò  la.  rinnovazione  dei 
titoli  sia  adempita  al  prefisso  perentorio  intervallo,  rimovendo  qualunque  al- 
tro ostacolo  che  potesse  nuovamente  presentarsi. 


Dece  repi,  farsi  perfezionato  un  contratto  di  affranca  ione  di  canone 
abhtnehé  non  siasi  in  seguito  stipulato  il  corrispondente  contratto. 

AVVISO  DFLI.A  COMMESSIONR  DII  PRESIDENTI  DELIjl  ORAN  CORTE  DEI  CONTI  APPROVATO  DAL 
MINISTRO  DBLLB  PINAHZB. 

Napoli  15  dicembre  1818. 

Promosso  il  dubbio,  se  debba  reputarsi  perfezionato  il  contratto  di  af- 
francazione dell’annua  rendila  costituita  di  due.  432,  43  dovuta  dal  Principe 
di  B«»l  vedere  al  pio  Monte  di  S.  Giuseppa  de’ nudi  per  lo  capitale  di  ducali 
9,048;  gr.  74,  e nel  caso  affermativo  se  possa  dimandarsene  la  risoluzione. 

La  Commessione  — Attesocchc  tutti  gli  ostacoli  presentati  dal  Monte 
niraffrancazionc  suddetta  furon  rimossi  con  una  risoluzione  Ministeriale  del 
d'i  6 aprile  1814,  per  la  quale  fu  il  Principe  di  Bel  vedere  ammesso  al  preteso 
riscatto,  purché  però  nella  fine  dello  stesso  mese  avesse  depositate  nella  Cas- 
sa di  .\romortizzazione  le  cedole  corrispondenti  al  prezzo,  ed  avesse  soddi- 
sfallo al  Monte  in  contanti  le  arretrate  annualità.  , 

Che  il  deposito  delle  cedole  non  seguì  che  agli  11  di  giugno  deU’anno' 
medesimo,  vale  a dire  oltre  il  termine  stabilito,  e le  annualità  non  furono 
affatto  pagatè,  nm  che  ciò  non  ostante  sottoposta  dalla  Cassa  di  ammortizza- 
Juone  una  tale  ricompra  all’approvazione  superiore,  fu  essa  impartita  nel  di 
« dicembsc  dello  stesso  anno; 

Che  da  tal  punto  uopo  é reputar  perfezionato  il  contrtuto  ad  onta  clie  nou 


Digiiized  by  Google 


C4 

siasi  in  seguilo  stipulalo  il  corrispondente  strumento,  dappoiché  non  essendo 
questo  ricliiesto  di  rigore  dalla  leggo  clic  pcrmise.le  aiTraucazioni,  c slabilì 
il  modo  onde  cITettuarle,  è diretto  unicamente  aduna  maggior  pruova  dei- 
ratto,  c ad  una  più  sicura  cautela  delle  parti,  e per  conseguenza  può  in  ogni 
tempo  stipularsi. 

Cli’evvi  però  azione  ad  ottener  la  risoluzione  del  contratto  medesimo  in 
tal  guisa  concliiuso,  a motivo  che  fra  i principali  obblighi  risultanti  a Bel- 
vedere essendovi  la  soddisFazionc  delle  annualità  arretrate  le  quali  avreb- 
bero dovuto  pagarsi  anche  prima  dclFaccennata  approvazione  ) non  avere  ciò 
adem^piuto  finora. 

E di  avviso  — Doversi  reputar  perfezionata  raiTrancozione  in  esame,  e 
potersene  dimandare  ia  risoluzione  innanzi  le  autorità  competenti.  Approva- 
to il  13  dicembre  1818. 


ANNO  1819. 

Istnaioni  per  la  regime  degli  Ospizii  del  Regno  compilate  in  essecuzione 
del  Reai  decreto  de' 4 giugno  1818; 

i Gennaio  18/9. 


CAPITOLO  1. 

^ ^ Ammissione. 

Negli  Ospizii,  istituiti  da  S.  M.  col  Rcal  decreto  de’  4 giugno  18lS  ver- 
ranno ammessi. 

1 . I proietti,  che  abbiano  oltrepassato  gli  anni  sette. 

2.  Gli  orfani  miserabili  di  tencra«tà  , che  non  abbiano  alcun  mozzo  di 
sussistenza. 

3. 1 mondici , resi  inutili  al  travaglio , o per  età , o per  mahittie  o per 
perdita  accidentale  di  qualclic  membro. 

4. 1 giovanetti  discoli , c traviati  che  verranno  spediti  da’Tribunali  , o 
che  saranno  messi  a pensione  da’ loro  congiunti. 

3.  Finalmente  i vagatondi,  ed  accattoni- 

1 proietti  saranno  ricevuti  in  preferenza.  Gli  altri  saranno  accolti  quan- 
do vi  siano  delle  vacanze. 

L’ammissione  di  qualunque  individuo,  quando  anche  fosse  pronunziata 
da  una  Corte,  o Tribunale,  dovrà  sempre  esser  sanzionata  da  S.  È.  il  signor 
Scgrclario'di  Stato.  Ministro  degli  affari  intorni.  Tutte  le  volte,  die  resislon- 
za  di  un  recluso  ìieirospi zio  non  si  troverà  rivestita  di  questa  formalità,  non 
si  avrà  per  legittima , c ’I  trattamento  deH’iadividuo  non  sarà  ammesso  nella 
reddizionc  del  conto. 
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JstJliiUoite. 

L’oggetto  elio  S.  M.  ha  avuto  in  mira  nell’ordinarc  Io  stabilimealo  degli 
ospìzii  e stato  quello. 

KDi  far  dare  educazione  ed  istituzione  a’proictli,  ed  agli  altri  fauciul' 
li  poveri  di  qualuuque  condizione  essi  fossero. 

. 2.  Di  far  correggere  i discoli.  . 

3.  Di  far  dare  pietoso  osilo  a'vecchi , cd  agli  altri  STcnturall  inabili  al 
tragiio. 

Tna  disciplina  severa,  ma  ragionevole,  ed  equa,  e le  pratiche  di  religio- 
ne, e di  buoìi  costume  costituirauuo  la  regola  della  educazione  dei  fanciulli. 

La  loro  inclinazione , il  temperamento  , c lo  sviluppo  delle  loro  facoltà 
Csichc  e intellettuali , daranno  norma  alla  loro  istruzione  , la  quale  dovrà 
egualmente  essere  diretta  a favorire  lo  scopo  della  loro  destinazione. 

Fino  a che  era  incerto  il  destino  a darsi  ai  fanciulli , che  pervenissero 
negli  ospizi!,  vario  poteva  essere  il  sistema  della  loro  istruzione  ; ma  il  reai 
decreto  del  di  primo  gcnnaio^del  corrente  anno  1819,  ha  fissato  quel  prin- 
cipio, che  già  una  lunga  esperienza  aveva  fatto  conoscere  savio  c giusto. 

Per  clleito  di  questo  decreto  gli  alunni  sani  di  corpo,  e robusti  di  tempe- 
ramento sono  chiamati  al  servizio  nàilitarc  (1).  In  conseguenza  essi  debbono 
essere  applicali  alla  ginnastica,  agli  esercizi  di  pianta,  e debbono  simultanea- 
mente essere  addetti  a qualche  mestiere  meccanico,  non  esclusa  l’agricoltura. 

Siccome  però  gii  ospizii  debbono  essere  anclie  aperti  ai  fanciulli  mal- 
sani, e difettosi  di  corpo,  cosi  verranno  costoro  applicati  all’agricoltura  , ov- 
vero a quelle  arti , c mestieri,  ne’ quali  potranno  trovare  lui  comodo  mezzo 
di  sussistenza. 

L’esercizio  del  leggere,  dello  scrivere , de’ catechismi  della  religione  , c 
de’doveri,  sarà  comune  a tutt’i  fanciulli  della  prima,  e seconda  classe. 

Se  tra  essi  vi  fosse  alcuno  che  mostrasse  grande  sveltezza  d’ingegno  , c 
promettesse  felice  riuscita  nelle  scienze,  verrà  introdotto  nella  carriera  lette- 
raria per  essere  addetto  a qualche  professione,  ovvero  per  essere  abilitato  ad 
entrare  negl’istituti  militari,  secondo  i termini  del  Decreto. 

I fanciulli  egiovinetti  discoli  verranno  corrotti  con  la  più  rigida  disci- 
plina, e con  i mezzi,  che  saranno  in  seguito  indicati. 

Finalmente  i vecchi  saranno  trattati  con  quella  dolcezza  , e compassio- 
ne, che  il  loro  stato  esige.  Essi  verranno  applicati  per.  quanto  le  loro  forze 
l>oiran  permettere,  a’meslieri,  che  un  tempo  esercitavano,  ed  a’servizii  della 
casa  ; e si  avrà  cura  di  tenerli  incessantemente  consolali  con  i conforti  della 
rtligicce,  che  sola  può  lenire  i loro  mali. 


(1)  Possono  «sere  esci  osi  dtl  servizio  mililare  coloro  , che  moslrcronno  di  essere 
riunii  ud  un  arido  di  perrnione  io  qualche  arte.  Slffalli  culusiooe  dev’eastre  pronuoiiait 
dal  Stioislin  degli  aftari  iuicrui. 

fvf.  yr.  9 
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CAPITOLO  m. 

Cfatiificasiofie  della  famiglia. 

liB  fnmiglja  di  ogni  ospizio  sarà  divisa  in  duo  classi. 

l.’iina  sarà  coniposla  dn’fanciulli,  l’altra  da’vpcclii. 

La  prima  classe,  quella  cioè  de’fanciulli , verrà  divisa  in  quattro  com- 
pagnie. 

La  prima  di  esse  comprenderà  i giovinetti  di  buona  costituzione,  ed  esen- 
ti da  qualunque  difetto  corporeo,  della  età  non  niinnip  di  anni  quindici. 

La  seconda  comprenderà  quelli  similnientc  ben  formali,  che  abbiano  l'età 
da  dieci  sino  a quindici  anni. 

La  terza  quei  fanciulli  egualmente  sani , che  saranno  minori  di  anni 
dieci. 

La  quarta  compagnia  prenderà  nome  di  deposito,  e riunirà  i fanciulli,  c 
giovinetti  storpi,  deformi,  cicchi,  ed  affetti  da  mali  incurabili  (1). 

La  seconda  classe  della  famiglia  , (piella  cioè  di  vecchi , verrà  divisa  in 
due  compagnie.  . ' 

La  prima  conterrà  i vecchi  abili. 

La  seconda  i vecchi  inabili,  i ciechi,  ed  i storpi. 

Ciascuna  delle  tre  prime  compagnie  di  fanciulli  s;mi  sarà  composta  di 
cento  individui  circa. 

La  quarta  poi , cioè  la  compagnia  del  deposito  , sarà  indefinita  , egual- 
mente che  le  altre  due  de’ vecchi. 

Oltre  delle  indicate  compagnie,  ve  no  sarà  un’altra  composta  dai  giova- 
netti, o fanciulli,  che  si  ammetteranno  a correzione.  Lssasarà  tenuta  perfet- 
tamente separata  dalle  precedenti. 

CAPITOLO  IV. 

Dixhìone  del  locale. 

Ogni  ospizio  dovrà  nssolutnmcnto  contenere  le  seguenti  partìzioni.; 

IJiia  sala  detta  di  osservazione  per  farvi  dimorare  per  due  giorni  i novel- 
li reclusi.  Questo  locale  dev’essere  al  più  possibile  isolato. 

Tre  dormitori,  quasi  eguali  in  grandezza,  per  uso  de’fanciulli  dello  trr 
prime  compapnic. 

L'n  altro  dormitorio  per  la  compagnia  di  deposito.  Questo  avrà  duo  se 
zioni;  la  prima  per  i storpi  ciechi,  e difettosi  di  corpo:  la  seconda  per  i tigno- 
si, i quali  debbon  esser  tenuti  perfettamente  separati. 

Due  dormitori,  uno  pei  vecchi  abili,  c l’altro  per  grinahili. 

Un  dormitorio  per  gLindividui  clic  sono  ammessi  a correzione. 

E fìnahncnic  un  dormitorio  per  uso  d’ infermeria  col  corrispoudenle  al- 
tarino per  la  celebrazione  della  Mossa. 

Vi  sarà  inoltre  una  cappella  pel  culto  religioso. 

(t)  Nf’ .Slnbilimfnli  di  frrsro  creili  non  poK-ndovi  esferc  funcinlli  di  eli  inoUrola,  le 
tre  prime  compagnie  si  ridutranuo  a da«.  In  questo  caso  la  compagnia  del  deposito  prende- 
rà il  terzo  numero. 
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Più  uii  rcfetlorio  con  (avole  di  marmo,  o di  pleliu,  ovv  ero  di  legno  col 
la  superficie  rivestita  di  pietre  lavagne.  — Una  cucina , la  quale  avrà  per  la 
cottura  delle  vivande  i fornelli  secondo  il  sistema  di  Rumfort  per  economia 
del  combustibile — Una  guardaroba,  fornito  di  scanzie,  e di  tutti  gli  altri  co- 
modi per  conservare  con  pulitezza  i generi  di  abbigliamento , e giacitura— 
l Ita  dispensa  per  conservare  generi  di  vitto — Una  stanza  per  la  Kazionalia  , 
e Segretaria — Una  sala  per  lezioni  di  leggere  , e scrivere  secondo  il  metodo 
di  Lancaster — Due  altre  per  lo  catechismo,  calligrafia,  ed  altre  lezioni  scien- 
tifiche — Ina  per  esercitarvi  l’arte  del  Calzolajo  — Uu’  altra  per  quella  del 
sarto  — Un’altra  per  l’arte  del  falegname  — Un’  altra  per  la  musica  — Una 
sala  di  disciplina  , o sia  Calabozzo  — Una  stanza  pc'bagni  — Un’altra  per  , 
conservar  paglia  — Un’altra  che  sarà  destinata  per  conservare  le  armi. 

Moltiplicandosi  le  scuole,  si  avrà  cura  di  stabilire  i locali  corrisponden- 
ti:. avvertendosi,  che  le  olficine  delle  arti , nelle  quali  i fanciulli  passar  deb- 
bono buona  parte  della  giornata,  siano  luminose,  salubri,  ed  asciutte. 

Divìso  in  tal  modo  il  locale  per  la  famiglia,  si  stabiliranno  pergrìmpie- 
gati  i seguenti  commodi. 

Un  quartino  pel  Direttore,  composto  di  due,  o al  più  di  tre  stanze  — 
Una  stanza  pel  sotto-direttore  — Uii’altrc  per  rcconomo. 

I prefetti,  sotto-prefetti,  caporali,  ed  altri  subalterni  abiteranno  nel  dor- 
mitorii  delle  rispettive  compagnie. 

■Gl’impiegati  uella  scrittura  non  avranno  abitazione. 

I maestri  delle  scienze  potraimo  loggiare  fuori  dello  stabilimento,  c tio-  ^ 
varsl  al  loro  impiego  nelle  ore  stabilite. 

Nou  è cosi  per  i maestri  delle  arti.  Kssl  necessiirlamento  debbono  log- 
giare  nell’ospizio,  ed  fu  quei  luoghi  che  saratiuo  a proposito. 

Si  terrà  la  più  severa  eeonomia  nella  distrilmzionc  de’locull,  acciò  gli 
impiegati  nou  assorbisctuio  la  porte  migliore,  o pili  salubre. 

CAPITOLO  V. 

Impiegati. 

VI  sarà  In  ogni  Os|)izlo. 

Un  Direttore  — Un  sotto-direttore  — Uu  cappellano  ^ — Un’  economo  — 

Un  cassiere — Uu  segretario  — Un  razionale  — Un  guardarobe  — Un  mo- 
dico Un  chirurgo  — Un  prefetto-maggiore,  o sia  aiutante  — Un  prefetto, 
c due  sotto-prefetti  per  »)gni  compagnia,  non  che  quattro  caporali,  otto  sotto- 
caporali,  e due  quartiglieri  (1)., 

Vi  sarà  inoltre  uu  prefetto  del  refettorio,  c della  cucina — Un  infermie- 
re— Due  portinai  — Un  caporale  de’spazzatori  con  sei  od  otto  reclusi  ad- 
detti a. questo  travaglio  — È lilialmente  un  prefetto  incaricato  al  buon  or- 
dine delie  arti  e del  lucale;  e questi  potrà  esser  preso  per  turno  dai  numero 
di  quelli  che  servono  nelle  compagnie. 


(1)  Il  prcfeito  per  quanto  è.  possibile  sari!  preso  dsllt  classo  dei  vecchi  'mililarl.  Il 
sollo-prefptio  polri  essere  imo  dc’rrclusi,  che  più  sì  distingua  per  lo  reio,  per  atliviià,  o 
per  leleiili.  I caporali,  a aoUo-capurall  si  Irarranno  dalla  classo  dei  reclusi,  e rurmerann» 
parte  del  aumaro  delle  compagaie.  1 quarliglieri  Qualmemc  si  preadcrauao  dalla  dosso 
dei  vecchi. 
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cAn  rou)  VI. 

DircHorc. 

l'a'  uniino  dÌKÌntcrcssalo,  alTuliilo,  {rpiieroso,  ma  oconomico,  c giusto, 
umano,  od  imelligcntc  sono  lo  qualità  nocessarie,  di  cui  dev’essere  adorno 
il  direttore. 

L’aniministrar.ione,  l’economia,  la  disciplina,  ìlbuon  ordine,  la  poli- 
tezza, la  manutenzione  del  locale,  sono  alla  di  lui  cura  allidati,  sotto  la  sua 
piu  stretta  responsabilità, 


ARTICOLO  I. 

.‘iuHmnistrazioue,  ed  economia. 

1.0  stato  discusso:  approvato  dal  .'iliiiistro  dogli  allàri  interni,  presenta 
la  norma,  che  il  direttore  dovrà  tenere  neiramministraziono  dei  Tondi,  che 
formano  la  dote  doll’o.spizio. 

fgli  dovrà  proccurare  la  esatta  riscossione  di  tulle  le  partile  d’introito, 
e dovrà  regolare  le  spese  nel  modo  il  più  sefisiito,  prudente,  cd  economico. 
Kcli  non  potrà  allontanarsi  dalle  prescrizioni  dello  stato  discusso,  e dovi  i 
chiedere  rautorizzazione  supcriore  in  tult’i  casi,  ne’quuli  le  circostanze  in- 
ducessero la  necessità  di  qualche  variazione. 

Niun  esito,  o pagamento  qualunque  potrà  legittimamente  eseguirsi  senz.i 
la  firma  del  Direttore. 

Egli  invigilerà  sopra  lutto  lo  operazioni  dell’Economo,  cd  avrà  cura, 
che  lo  spese  si  facciano  a tempo  debito;  e con  risparmio,  e che  niente  man- 
chi nello  stnhilimcnio. 

Un’appalto  perla  somministrazione  delle  derrate  necessarie  al  vitto  dei 
reclusi  sarà  forse  opportunissimo,  cd  il  Direttore  avrà  cura  di  combinarlo 
sopra  basi  vantaggiose,  cd  a prezzi  discreti,  dandpnc  conto  n'snperiori  : ma 
ove  questo  non  riesca,  cd  ove  le  ottime  qualità  dell’economo  possano  far 
passare  un  maggior  utile,  H direttore  unirà  i suoi  sforzi  a quelli  del  mede- 
simo per  far  ottenere  ottime  derrate  a tenui  prezzi. 

Il  Direttore  userà  la  più  severa  vigilanza  sulla  manutenzione  delle  der- 
rate islesse,  e sul  consumo  di  tiiltociò  die  s’immette  nello  stabilimento. 

Prenderà  tutte  le  misure,  onde  le  consegne  de’gcneri  nella  cucina  sieno 
fatte  con  esattezza,  cd  onde  la  distribuzione  dc’cibi  sia  eseguita  con  egua- 
’ glianza,  ed  imparzialità. 

A questo  oggetto  egli  farà  formare  cotidianamentc  la  cos'i  delta  cartella 
diaria,  secondo  il  modello  num.  1,  la  quale  esprimerà  il  consumo  giorna- 
liero ragguagliato  secondo  il  numero  de’vitliianti.  Questa  cartella  sarà  for- 
mata su  i rapportini  dc’prcfclti,  clic  dinotano  i movimenti,  c lo  stato  delle 
compagnie.  Trenta,  o trentuno  di  queste  cartelle  formeranno  il  conto  del  vitto 
per  ciascun  mese,  e stabiliranno  nel  tempo  stesso  il  discarico  dell’economo. 

Il  Direttore  sorveglierà  sulla  somministrazione  dell’olio  alle  lampade, 
die  debbono  illuminar  di  notte  Io  stabilimento,  cd  impedirà  ogni  frode,  o 
profusione.  Volgerà  la  sua  attenzione  sulla  buona  tenuta,  c conservazione 
del  vestiario,  e di  tutte  lo  masserizie,  utensili  e mobili  di  qualunque  natura 


Digitized  by  Google 


6‘J 

di  llo  tlal’ilìmenlo.  E|fli  procurerà  un  appallo  eoa  qu<alche  prefetto  per  la 
niauulenzioDe  dei  piatti,  bicchieri  di  latta,  e posale  del  refettorio  : ne  forme- 
rà un  altro  per  quella  deVetri.  In  fine  si  sforzerà  a tutto  potere  d’impedire  la 
dissipazione,  e lo  sciupamento  di  qnanto  esiste  neH'ospizio,  ed  a quest’og- 
getto  Ixiderà  che  vi  siano  esatti  inventarli  di  tutto,  c farà  scrupolosamente 
reviste  per  chieder  conto  di  quello,  che  può  esser  degradato,  o tolto. 

Tra  gli  articoli,  che  formano  parte  deiramminislrazione,  evvi  quello 
delle  arti,  la  economia  delle  quali  è un  oggetto  riservato  alla  saviezza  , ed 
airaccorgimcnto  del  Direttore. 

Egli  deve  porre  il  maggiore  stadio  nella  scelta  de’  maestri , onde  siano 
onesti,  c deve  precluder  loro  tutte  le  vie  a commetter  le  frodi, che  troppo  fa- 
cilmente possono  accadere  nel  maneggio  delle  materie  grezze. 

Gli  acquisti  di  tutti  gli  oggetti  a manifatturarsi,  debbono  farsi  dall’eco- 
nomo, ma  con  la  intelligenza  del  Direttore.  L’economo  istesso  ne  farà  lacon- 
sogna  a’ maestri,  e tostoi'hè  le  materie  saranno  lavorale,  debbono  passare  al 
guardf.rolM?  il  quale  ne  diverrà  il  conservatore. 

il  Direttore  farà  tenere  i necessarii  t-egistri  per  la  introduzione  delle  ma- 
terie grezze  c per  i lavori,  che  ne  risultano  Egli  osserverà  attentamente  se  i 
prodotti  corrispondono  cogli  oggetti  immessi,  c sarà  vigilante  sopra  tutto  ciò 
che  interessa  questo  ramo  di  economia. 

11. Direttore  dovrà  nella  fine  dell’  anno  rendere  il  suo  conto  , o sarà  ris- 
;.‘>a$abile  de’  danni , che  potranno  risultare  da  im’  amministrazione  arbitra- 
ria , 0 debole. 

.VniICOLO  JI.  . 

Disciplinà  ed  istruzione. 

1 

n l)Uon  andamento  dell'Ospizio  dipenderà  daU’esattezza  della  disciplina. 
Il  Direttore  impiegherà  le  sue  cure  a stabilirla  , e quindi  a mantenerla  con 
la  maggior  severità. 

iSon  vi  è disciplina,  ove  non  vi  è travaglio,  ed  ove  gl’  individui  non  sia- 
no lutto  giorno  occupati  in' qualche  lavoro. 

Si  è già  detto,  che  lutti  gli  Alunni  doli’  ospizio  debbono  attendere  all’.i- 
gricoltura;  alle  arti  , c que’di  ultimo  ingegno  dcblrono  esser  avviali  alle  scieze. 

Quindi  il  Direttore  sarà  diligentissimo  nei  fissare  tutte  le  pratiche  di  a- 
gricollura;  c quelle  scuole  di  scienze  ed  Ofiìcine  di  arti,  che  saran  capaci  ad 
assorbire  tutti  gl’  individui,  che  dimorano  nello  Stabilimento. 

Egli  introdurrà  indispensabilmente  l' arte  del  calzolaio — Del  sarto  , e 
del  barbiere. 

Procurerà  d’introdurre  anche  quelle  del  falegname,  c del  tolaiolo.  Quan- 
do poi  le  circostanze  non  gli  offrano  i mezzi  da  portare  nell’ospizio  i mestieri, 
che  sarebbero  necessarii  per  occupar  tutte  le  braccia,  e (piando  non  possa  ot- 
tenere tanta  cslcusionc  di  terreno  da  far  dare  le  istruzioni  campestri  , egli 
potrà  affidare  qualche  parte  di  fanciulli  , e quelli  precisamente  clic  non  pre- 
sentano sospetto  di  evasione,  a’  migliori  artieri  del  paese  , e situar  gli  altri 
presso  i più  probi  coloni.  Tanto  a’prirai,che  ai  secondi  potrà  anche  far  cor- 
riS].ondere  una  mercede  giornaliera  , quante  volto  s’ incaricassero  di  alimen- 
tare, e tener  in  casa  propria  gli  .Miiinii. 

Rispetto  alle  scuole  delle  Scienze, il  Direttore, oltre  a quelle  di  Lancaslcr, 
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CalUmna,  di  Grammatica  Italia™  c Latina  di  Mi- 

couao  1 metodi  ed  i regolamenti  generali  , die  verran  dati. 

mimS  AlUevi-  !‘i‘.e  r'™’’"  '!*  l*®'’'"  esser  co- 

mune agii  Allievi,  che  upplieauo  alle  arti , od  alle  scienze, 

musiea“  mrdoil“^u‘"  P'^eeedentl  scuole  .fucila  eziandio  della 

iTis  11021^0  av^\  ParOcolari  lo  permeliessero  : in  questo  caso 

Itor. , „o.  csJtt  ? Sri'™!?.,!”  oT'“  * '' 

tnralf?w  ^'*'^«,0^  di  csamiiiarc  non  solamente  le  disposizioni  na- 
ie “'‘i  energia  de’ loro  talenti.  Non  tutti  possono  ave- 

irarsi  SrsTu.n  Pe*"  arti  stesso  , nè  è dato  a chicchessia  d’ inol- 

liulc  t^di-nlSei  ’ ‘•«"e  scienze  , ec.  La  buona 

o non  si  otterrà  i * ^^‘Pe"‘|f  pnncipalmenie  da  questo  esame,"  senza  del  quale 

0 non  SI  ottcìra  alcun  prohtto,  o-ne  risulteranno  degli  aborti. 

tura  feUcM  de’‘elnl'^“"'^“  contiscenza,  la  quale  assicura  in  certo  modo  la  fu- 
nrtf  nei  ■“*  ’ ‘J  ''«‘c'-à  assiduamente  le  oificine  delle 

si  avveeeSi  f ®'‘'“PP°  « l’attenzione  de’medesinii.  Qualora 

diserioffionn  V “““  tuTisponda  quel  mestiere,  o vi  progre- 

condp  la  inclf™zio“e’m^  *'* 

sito  *'Ì  .8!‘‘*"'e‘r'a.  isloria,  ec.  non  sarà  fuor  di  propo- 

accozzarle  nsJn,  ’ j •"sPg»ate  ; osserverà  se  veruno  sappia 

della  forza  Snrn'l*^’.  conseguenze,  c giudicherà  in  tal  modo 

O n*  oro  *Hlt-*ndiincnio  per  quìudi  favorire  ì loro  progressi. 

ffonerXd^h.o.•®^•  “ l>*acere  del  direttore  per  lo  esame 

1 l'atrrlcoltiirn*  Pni*  P®''  riguardo  alle  scienze,  che  per  le  arti, 

za  T^à  un  premil“‘  “S“J‘«ra  migliore,  sarà  notato,  per  ricevere  later- 

o che^onlnio'"-  (li  svogliatezza,  e di  disapplicazione, 

suo  fallo  P ra  qualche  mancanza  , riceverà  de’ castighi  proporzionati  ai 

Il  direttore  dovrà  visitare  i dormilorli  per  vedere  se  la  sera  di  Allievi  ri 
cevono  I necessarii  ammaestramenti  in  ordine  alla  condotta  relidoaa  e mn^ 
rate,  o se  sieno  tranquilli  Kgh  dove  prender  cura  che  i dormitorii  siano  per- 
fettamente inaccc.ssibih  a fanciulli  nel  corso  della  giornata,  e che  non  dciiha 
la'jfour  vcrun’ altra  operazione  , meuoclic  quella  di  riposare 

■ Iti  tre  giorni  la  setlimana  il  Diroaorc  chiamerà  innanzi  a sè  d’ imnie 
gali  subalterni,  e specialmente  i prefetti , e sotto-prefetti,  farà  loro  dei  com- 
menti sulle  istruzioni , e gli  darà  degl'insegnamenti  suHa  imfiorianza  delle 
proprie  attribuzioni.  Queste  lezioni  sono  interessantissime  , poiché  formano 
la  bMe  di  una  buona  educazione,  e lissano  lo  massime  che  i Prefetti  debbono 
istillare  nel  cuore  de’ loro  alnuiii. 

È necessario  di  ripetere  di  nuovo,  e non  sarà  mai  detto  abbastanza  che 

la  cura  principale  del  direttore  deve  esser  quella  elio  i ligliuoli  non  sian.;  mai 
in  OZIO.  Lgli  deve  tenerli  in  una  conliiuia  attività.  Se  per  avventura  vi  si 
ranno  de’ momenti,  ne’quali  essi  non  abbiano  veruna  occupazione  in  o.ip;io 
caso  egU  stesso  iminagmcrà  de’ mezzi  iier  dar  loro  un  esercizio  qualunque 
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E questo  rariicolo  più  interessante,  cui  deve  rivolgere  le  tue  vedute.  L’ozio, 
l’ inerzia  , sono  da  setiivnrsi , come  cause  producentl-la  debolezza  del  corpo 
ed  un  rilassamento  (le'cnslmiii. 

11  direttore  si  farà  rendere  esatti  rapporti  su  lutti  gli  avvenimenti  di  qua- 
lunque natura  che  accadono  nello  Stabilimento  , per  dare  le  disposizioni  ne- 
cessarie, onde  la  tranquillità  c il  buon  ordine  sia 'conservato.  Se  si  vcriflcas- 
sero  de’  casi  degni  di  seria  considerazione.  Egli  l’ inoltrerà  alla  conoscenza 
dell’  Intendente  , e di  quelJ’ Autorità,  che  sarà  incaricata  dal  Governo  per  la 
sorveglianza  generale  sopra- di  simili  stabilimenti. 

ARTICOLO  m. 

Salubrità , e nettezza. 

Un  attenzione  massima  porterà  il  Direttore  sopra  tutti  gli  articoli , che 
riguardano  questi  due  oggetti. 

Egli  sarà  vigilantissimo  nel  primo  ingresso  dell’  individuo  nell’  ospizio. 
Tostochc  un  fanciullo,  o un  uomo  qualunque  sarà  ricevuto,  egli  lo  farà  con- 
durre nella  sala  di  osservazione  , e non  permetterà  , che  possa  comunicare 
con  altri , e lo  farà  visitare  attentamente  da!  medico,  e dal  cerusico. 

Se  sarà  trovato  perfettamente  sano,  lo  farà  rinviare  alla  compagnia,  cui 
potrà  appartenere. 

Se  per  r opposto  sarà  rinvenuto  tignoso,  scabioso,  o affetto  da  altri  ma- 
lori , lo  farà  porre  nel  luogo  che  gli  corrisponde. 

Il_  Direttore  sarà  scrupolosissimo  nell’  esaminare  lo  stato  di  sanità  della 
famiglia,  e nel  prevenire,  e far  curare  qiie’  mali  contagiosi  che  possono  svi- 
lupparsi nell’ ospizio,  e quegli  altri  che  sono  comuni  nel  basso  popolo,  come 
la  tigiia,  la  ^bia,  l’oftalmìa,  le  scrofole,  la  rachitide  ec.  Essendo  queste  ul- 
time infermità  frequentissime  nc’  stabilimenti  di  tal  natura  , è sembralo  op- 
portuno di  formarne  l’oggetto  di  alcune  particolari  istruzioni , c di  alcuni 
precetti , che  come  un’appendicè  seguiranno  i presenti  regolamenti. 

Il  mezzo  principale  da  prevenire  i malori , c da  gnrentire  la  salute  dei 
reclusi  è la  pulitezza  delle  vesti , e del  locale. 

Il  Direttore  farà  a quest’oggetto  replicale  visite  in  ogni  settimana  per  os- 
servare Io  stalo  degli  abiti,  e defletti  de’ reclusi , c per  iscórgere-la  situazio- 
ne del  locale,  e del  mobilio. 

Non  oblierà  di  osservare  frequentemente  il  vasellame  della  cucina  , e 
specialmente  le  caldaie,  e le  marmitte  per  vedere  se  siano  bene  stagnate.  Da- 
rà a questo  articolo  una  importanza  grande. 

Egli  baderà  che  i spazzatori  mantengano  affatto  sgombri  da  qnalnnqne 
immondezza  tutt’i  sili,  ^ angoli  dello  stabilimento,  chiamandone  il  capo  di 
essi,  cd  il  prefetto  del  buon  ordine  strettamente  risponsobili. 

Avrà  cura  , che  le  finestre  siano  sempre  aperte  anche  nel  più  rigido  in- 
verno, affinchè  la  ventilazione  sia  costantemente  libera. 

Prenderà  tutti  gli  espedienti,  perchè  le  sentine  siano  ben  coverte,  e non 
tramandino  pessime  esalazioni,  e cattivo  odore. 

Farà  cambiare  la  |)ianchcria  de’letti  per  lo  meno  in  ogni  quìndici  giorni. 
Similmente  farà  cambiare  la  paglia  in  ogni  tre  mesi. 

Un’attenzione  massima  porrà  il  Direttore  sulla  Infermeria,  la  quale  do- 
vrà esser  tenuta  colla  pulitezza  più  scrupolosa.  L’ aria  corrente  ed  aperta  è 
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il  naezH)  da  eliminare  le  infezioni  ed  il  putorc:  quindi  le  finestre  dclflnfernic- 
ria  saranno  di  raro  chinse.  Ciò  non  osUinle  non  si  trascureranno  le  fumiga- 
zioni nitriche,  ed  i suffumigii  di  aceto  boHento  con  erbe  aronialidie  per  sim>- 
gnere  l’csalazioni  nocive  e micidiali. 

1 mali  gravi , e contagiosi  debbono  esser  curati  negli  Ospedali  fuori  1' 
ospizio. 

I mali  leggieri , e non  contagiosi  saranno  trattati  nella  Infcrmeria  dell’ 
ospizio  stesso. 

È di  grande  importanza,  che  si  porti  una  severa  attenzione  sulla  quali- 
tà, e suH’u.so  dei  farmaci,  e suH’assistenzn  de’Professori  di  medicina,  e chi- 
rurgia , perchè  eseguauo  con  esattezza  le  loro  visite. 

Per  evitare,  clic  i giovanetti  sani  entrino  nella  Infermeria  a ronversaro 
con  i loro  compagni  baderà  il  Direttore  a lis.sare  alle  porte  una  sentinella  , 
la  quale  ne  impedisca  l’ ingresso  a chicchessia. 

CAPITOLO  VII. 

Sodo  Direttore. 

II  Sotto-Direttore  dovrà  conoscere  il  servizio  militare.  Egli  sarà  sotto  la 
immediata  dipendenza  del  Direttore. 

Avrà  subordinati  a se  gli  Ajutanti,  i Prefetti,  i soMo-Prefetti,  i Capora- 
li , i sotto-Caporali , i Portinai,  c tutti  gli  altri  subalterni  incaricati  della  di- 
sciplina. 

Conferirà  col  Direttore  ogni  sera  su  quanto  sarà  accaduto  nello  stabili- 
mento nel  corso  della  giornata  , c trasmetterà  al  incdi'sirao  il  ccmplesso  dei 
rapporti  ottenuti  dagl’  impiegati  per  le  disposìzioni'eonvcuevoli. 

Vigilerà  sulla  condotta  di  tirtt’  1 funzionarii  subalterni , e vedrà , se  co- 
storo disimpegnino  con  esattezza  i loro  doveri.' 

Egli  deve  trovarsi  ne’  corridoi  , quando  i reclusi  sono  condotti  dai  Pre- 
fetti alle  ordinarie  funzioni  della  Cappella,  delk'  Scuole,  delle  Scienze  e delle 
Arti  ; deve  esaminare  il  vestiario,  regolare  il  pa^ssaggio  ec.  ; ed  è incaricato 
ad  osservare  se  gli  allievi  vadano  ben  composti,  se  serbino  l’ordine  ed  il  si- 
lenzio; se  siano  accompagnati  da’ Pri  felli,  e Sotlò-Prefetti  : in  somma  so  in 
queste  operazioni  si  esegua  cspressaiueule  l’ordiue  del  giorno,  di  cui  verrà  a 
farsi  parola. 

Sorveglierà  la  pulitezza  di  tutt’  i locali  dello  Stabilimento  , ed  obbli- 
gherà coloro,  che  si  trovano  destinati,  alla  puuiualc  esecuzione  de’  loro  scr- 
vigii-  , 

Visiterà  le  Camerate,  le  Scuole,  c tutt’  i luoghi  di  ragunameiiio. 

Seguirà  le  Compagnie  quando  vanno  al  passeggio  , onde  sia  scibata  la 
decenza,  e la  cunipostczza. 

Regolerà  ogni  giorno  le  istruzioni  militari,  nelle  quali  dovrà  assoluta- 
mente iiitei venirvi;  egli  ue  dirigerà  le  picciolo  evoluzioni. 

' Assisterà  la  mattina  nella  inlroduziuue  de’  cibi  in  cncina,  o clic  siano 
apprestati  dall’  Economo,  o che  siano  forniti  dall’  appaltatore,  esaminande  ne 
le  quantità,  e qualità. 

Assisterà  parimenti  al  Refettorio  per  mantenere  il  buon  ort  ine,  c la  po- 
lizia', e vedrà,  se  i cibi  siano  beu  distribuiti. 
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Baderà,  che  i reclusi  non  vendano  il  pane,  o il  vino,  e non  faccino  mer- 
cimonio de'  cibi. 

K(;li  potrà  dare  i piccioli  castighi,  e provocherà  i premii  per  coloro,  che 
si  conducono  bene. 

In  somma  sotto  la  dipendenza  del  Direttore  eseguirà  tutto  ciò  che  può 
riferirsi  al  ben’  essere  dell’  ospizio  in  tutta  la  sua  latitudine. 

Mancando  il  Direttore  egli  potrà  sostenerne  le  veci,  quando  il  Direttore 
istesso  abbia  della  coniìdei&a  ne’  suoi  lumi,  e nella  sua  condotta. 

CAPITOLO  Vili. 

Cappellano. 

Il  Cappellano  dev’essere  il  Padre  spirituale  de’ Reclusi. 

Egli  deve  in  ogni  mattina  celebrare  la  Messa  e regolare  le  preghiere. 

Alle  ore  24  di  ogni  giorno  dovrà  esporre  if  Venerabile,  e far  la  visita  al 
Santissimo  Sagramento  colle  preghiere,  che  sono  di  liturgia. 

Egli  deve  confessare  i reclusi  , e comunicarli. 

Insegnerà  loro  la  Dottrina  Cristiana. 

Veglierà  sopra  i costumi,  non  solamente  de’ reclusi,  ma  bens'i  su  la 
condotta  morale  degl’  impiegati  subalterni.  Se  mai  si  avvegga,  che  vizii  ne-' 
fandi  i>ossan  mettere  radice  nello  Stabilimento,  ne  darà  parte  al  Direttore,  c 
d’accordo  col  medesimo  prenderà  le  misure  onde  allontanarli. 

CAPITOLO  IX. 

Economo. 

L’  Economo  farà  P acquisto  di  tutti  gli  oggetti,  che  potranno  occorrere 
allo  stabilimento  colla  intelligenza,  e dietro  gli  ordini  del  Direttore. 

Egli  provvederà  le  derrate  tutte  le  volte,  che'  non  vi  siano  appalti  e no 
farà  la  somministrazione  giornaliera  secondo  il  consumo. 

Egli  adempirà  agli  acquisti  di  qualunque  natura,  ed  a tutte  le  spese,  che 
il  Direttore  giudicherà  necessarie  al  mantenimento  dell’  ospizio. 

In  ogni  caso  che  vi  siano  appalti,  l’ Economo  riceverà  quotidianamente 
tntt’  i generi  corrispondenti,  e porrà  atlènzione  su  la  qualità,  e quantità  del 
medesimi  secondo  il  contratto. 

Somministrerà  l’ olio  pe*  lumi  in  quella  quantità  ch’esige  il  tempo,  in 
cui  devono  essere  illuminati,  uniformandosi  a quel  saggio,  ed  a quella  mi- 
sura, che  antecedentemente  se  ne  sarà  fatta. 

Osserverà  religiosamente  i regolamenti  relativi  al  vitto.  Le  sommini- 
strazioni giornaliere,  eh’  egli  farà  alla  cucina , saranno  regolate  dalla  car- 
tella diaria,  di  cui  si  è tenuto  proposito.  Il  complesso  di  queste  cartelle  for- 
merà il  suo  discarico  in  quanto  al  vitto  nella  line  di  ciascun  mese. 

Egualmente  al  termine  di  ogni  mese  presenterà  al  Direttore  i bilanci 
delle  spese  ; essi  saranno  esaminati,  quindi  scritturati  dal  Razionale.  Questi 
bilanci  formeranno  le  basi  del  conto  generale. 
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C A P I T 0 L O X.  ■ 

Costiere- 

n Cassiere  introiterà,  e conserTerà  il  danaro,  die  verrà  liberalo  dalllri- 
tendente,  e dal  Consiglio  di  Beneficenza  per  lo  manleniinento  dell’  ospizio. 

Egli  sonmiinistrerà  le  somme  necessarie  all'  Economo  ; ed  adempirà  a 
tutti  gli  esiti,  che  gli  verranno  prescritti  dal  Direttore  in  conformità  dello 
Slato  discusso. 

Egli  si  conformerà  a’  regolamenti  generali,  e darà  nella  fine  dell’  anno 
i suoi  conti. 

CAPITOLO  XI. 

Segretario. 

Queste  funzionario  scriverà  la  corrispondenza  del  Direttore  con  le  di- 
verse Autorità. 

. Terrà  tult’  i notamenti,  e rejgistri,  de’ quali  sarà  incaricalo,  ed  eseguirà 
tulle  le  altre  incombenze,  che  gli  verranno  addossate. 

Egli  terrà  fa  scrittura  del  personale.  Questa  consisterà  in  un  registro 
per  le  filiazioni  col  numero  progressivo,  spiegandovi  in  esso  le  rispettive  in- 
dicazioni, il  corso  de’ movimenti,  e le  osservazioni  circa  la  buona  o cattiva 
condotta  degrindividui,  come  dall’annesso  modello  n.  1. 

Terrà  benanche  un  altro  registro,  che  esprimerà  l’entrata,  e l’uscita  di 
que’che  passeranno  all’  Infermeria,  all’  Ospedale,  ed  agli  altri  stabilimenti, 
per  darne  conto,  e notizia  alla  contabilità. 

V , 

CAPITOLO  XII. 

' Razionale. 

Il  Razionale  terrà  in  piedi  una  scrittura,  la  quale  rifleilcr  deve  gl’introi- 
ti, e gli  esiti:  dividerà  gli  esiti  in  capitoli,  ed.  articoli,  a tenore  dolio  Stato 
discusso,  serbando  quelle  formole  che  gli  saranno  rimesse. 

Porterà  inoltre  un  registro  sull’an;iyo,  e consumo  delle  derrate,  non  che 
di  ogni  altra  cosa,  che  può  formare  oggetto  d’interesse  per  lo  Stabilimento. 

CAPITOLO  xm. 

Guardarobe.  ' 

Costui  dovrà  tenere  una  consegna  generale  dc'Iotti,  biancherie,  oggetti 
di  tavola,  vestiti,  scarpe,  armi,  cappelli,  tavole,  utensili  di  casa,  di  cucina, 
istromcnti  di  arti,  ed  in  fine  di  tutto  ciò  che  forma  muliilia  deH’uspizio. 

Egli  avrà  un  libro  d’introito,  ed  esito  giusta  il  modello  che  si  rimetterà. 

Tutto  ciò,  ch’egli  rilascia  fuori  del  magazzino,  dovrà  essere  documen- 
tato dagli  ordinativi  del  Direttore,  e da’ricevi  della  parte  prendente. 
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Dovrà  egli  «lare  per  quest’oggetto  una  cauzione  corrispondente  alla  im- 
portanza degli  oggetti,  che  conserva.  , 

Sembra  inutile  di  entrare  nel  dettaglio  del  modo,  con  cui  dev’esser  te- 
nuto il  magazzino  dal  Guardarobe.  Tutti  gli  oggetti  debbono  esser  ben  clas- 
sificati nelle  scanzie,  e debbono  essere  garantiti  dalla  polvere,  e dagriiisetti. 
1 danni,  che  risulteranno  dalia  oscitanza  del  Guardarobe,  saranno  imputali 
a suo  carico. 


CAPITOLO  XIV. 

Medico. 

n Medico  deve  ogni  mattina  visitare  lo  Stabilimento  per  conoscere,  se 
vi  sia  qualche  infermo,  e curarlo. 

Egli  non  deve  esser  contento  de’soU  rapporti  de’Prefelti,  ma  deve  girare 
tutte  le  OfBcine,  e le  Scuole  per  iscorgerc,  se  qualche  alunno  abbia  de’ma- 
lori,  ch’egli  non  accusi. 

11  M^co  si  recherà  nella  Infermeria  più  volte  al  giorno,  quando  il  bi- 
sogna lo  esiga. 

Egli  deve  pur  vigilare  alla  distribuzione  delle  medicine,  e deve  osser- 
varne la  qualità,  ed  U merito. 

CAPITOLO  XV. 

Cerusico. 

n Cerusico  deve  disimpegnare  per  la  sua  parte  gli  obblighi  stessi  del 
Medico.  ■ • 

Egli  farà  giornalmente  le  sue  ispezioni  sulla  intera  famiglia  per  osser- 
vare, se  si  svUuppino  le  oftalmie,  la  scabia,  o altri  mali  contagiosi,  e deve 
soilecitomente  procurarne  la  guarigione. 

CAPITOLO  XVI. 

Del  prefetto  Maggiore,  ossia  Aiutante. 

Alla  immediazione  del  sotto-direttore  vi  sarà  un  individuo,  che  verrà 
considerato  suo  aiutante,  e che  in  sostanza  sarà  il  capo  dei  prefetti. 

Egli  avrà  particolarmente  il  carico  degli  esercizi  militari  : sarà  conti- 
nuamente in  giro  per  ispezionare  lo  stato  della  famiglia,  e del  locale,  e per 
tenere  i Prefetti  costantemente  attaccati  ai  loro  doveri. 

Egli  rimpiazzerà  pel  momento  il  sotto-direttore,  quando  sia  assente,  o 
infermo,  e sarà  riguardato  come  il  primo  uffiziale  subalterno  della  disciplina 
dello  StabUimento. 
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CAPITOLO  XVII. 
Prefetti,  e solto-jyrefeUi. 


I Prefetti  sono  per  Io  appunto  queTunzionarii,  i quali  non  devono  stac- 
carsi affatto  dal  fianco  de’loro  allievi,  mentre  sono  gl’ispettori  immediati  dei 
loro  andamenti,  e della  loro  educazione.  Si  richiede  perciò  in  siffatti  impie- 
gati intelligenza,  e morale.  Persuasi  che  i fanciulli  regolano  le  proprie 
azioni  più  colla  impressione  di  quegli  oggetti,  che  meglio  colpiscono  i sensi, 
che  colla  ragione,  la  quale  poco  si  fa  sentire  nella  tenera  età  essi  devono 
serbare  una  condotta  quanto  irreprensibile,  altrettanto  amorevole,  e dolce. 

A questo  modo  i giovani  allievi  saran  condotti  quasi  per  mano  per  le  vie 
deU'onestà,  c si  faranno  un  pregio  d’imitare  perfettamente  i loro  istruttori. 
Egli  è perciò  necessario,  che  il  prefetto  sappia  istillare  con  .destrezza  senti- 
menti di  amicizia,  od  accattivarsi  l’affezione  de’suoi  allievi,  senza  avvilire  il 

Sroprio  carattere,  clic  deve  avere  qualche  cosa  d’onorevole,  ed  una  cert’aria 
i lodevole  sostenutezza. 

Il  prefetto  deve  costantemente  dormire  nelle  compagnie,  e non  deve  ali-  I 
bandonare  i suoi  allievi  senza  commettere  un  grande  fallo.  I 

Il  prefetto  è nell’obbligo  d’istruire  praticamente  i fanciulli  nei  doveri 
verso  Dio,  verso  1 loro  superiori,  verso  i loro  simili.  A tale  oggetto  potranno 
giovare  i racconti  replicati  di  novellette  morali,  e la  lettura  della  Sacra 
Scrittura,  e delle  vite  degli  eroi  Greci  e Romani,  subitochè  sianvi  de’ragazzi, 
i quali  possano  intenderne  il  pregio,  ed  ammirarli. 

Ogni  sera  dovrà  fare  un  rapporto  di  quanto  è avvenuto  in  giornata  nella 
sua  compagnia.  Non  essendovi  notizie  da  esporre,  lo  farà  negativo 

Darà  fuori  ogni  sera  il  notàmento  della  forza  della  compagnia,  clic  gli  , 
appartiene,  giqsta  l’annesso  modello  n.  3.  ' 

Egli  dovrà  prendere  in  consegna  tutti  gli  abiti,  e la  biancheria  appar- 
tenenti alla  sua  compagnia,  per  farne  la  somministrazione  ai  propri!  alunni  I 
a tempo  debito,  c come  lo  circosfanze  lo  esigeranno.  ^ ^ 

Avrà  cura  di  passare  le  bianchicrie  sporche  alla  lavandaia,  e formerà  , 

uno  statino  in  doppio,  rilasciandone  una  copia  alla  medesima. 

Manderà  a rappezzare  quelle  biancherie  , che  sono  lacere,  e sotto,  la  | 
propria  rìsponsabilità  farà  risarcire  gli  abili,  e le  scarpe  quando  sin  d’uopo. 

A buon  conto  consegnerà  agli  allievi  tutti  gli  oggetti  hello  stato  d’integrità. 

Quante  volte  uii  oggetto  si  renderà  inservibile,  i prefetti,  ciascuno  per 
la  sua  compagnia,  ne  faranno  rapporto  al  Direttore,  il  quale  darà  l ordine, 
che  restituendosi  ritintile,  si  venga  a rimpiazzare  il  nuovo  con  formarne  i de- 
biti ricevi,  e le  corrispondenti  mutazioni  nel  libro  del  guardarobe. 

Ciascuno  de’ prefetti  avrà  un  picciolo  magazzino  , o armadio  vicino  al 
dormitorio,  in  cui  potrà  conservare  tutti  gli  oggetti  bisognevoli  agli  allievi , 
insieme  collo  scopeUe,  bacchette,  e pcttinatoi,  ee. 

Dessi  sono  rigorosamente  risponsabili  per  l’ esistenza  , e manutenzione 
tanto  delle  cose  nel  precedente  articolo  indicate,  quanto  de’  Ietti,  e di  lull’al- 
tro  esistente  ne’ dormitori. 

La  mancanza  di  qualunque  oggetto,  o la  cattiva  manutenzione,  darà  luo- 
go alle  ammende,  che  graviteranno  su  i loro  mensili  assegnamenti. 
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È obbligo  de’  prefelli  di  tenero  il  dormitorio  delia  compagnia  nello  sta- 
to della  maggior  decenza,  e nettezza.  Bissi  debbono  itadare  , cbe  i letti  siano 
sempre  ben  iiecomodati,  e ripuliti  dagl’insetti  ; che  le  biancherie  siano  mon- 
de, e cbe  i sacelli  sian  sempre  ripieni  di  buona  paglia. 

È parimenti  obbligo  de 'prefetti  di  tener  in  ottimo  stato  i pavimenti , le 
vetrate,  le  porte  de' dormitori:  e prenderanno  particolarmente  a cura  la  tenu- 
ta de’  luoghi  immondi. 

I prefetti  dovranno  egualmente  vigilare,  perchè  le  stoviglie  , le  posate  , 
ed  i vasi  del  refettorio  siano  tenuti  nel  migliore  stato.  Bissi  debbono  essere 
d’accordo  con  gl’incaricali  del  refettorio , e debbono  provocare  le  disposizio- 
ni de'  superiori  in  caso  di  bisogno. 

Tutte  le  disposizioni  precedenti  sono  comuni  ai  sotti-prefetti,  i quali  co- 
me neU'asscnza  dei  prefetti  sono  chiamati  ad  adempierne  le  funzioni,  così  ri- 
sponderanno essi  solo  di  qualsivoglia  mancanza. 

CAPITOLO  X III. 

Del  Prefetto  del  refettorio,  e della  cucina. 

Questo  impiegato  deve  ricevere  ogni  mattina  dalle  mani  dell’  economo 
lutt’i  generi  necessari  al  vitto  de’  reclusi:  deve  consegnarli  al  cuoco,  e deve 
invigilare  perchè  le  vivande  siano  ben  cotte  e condite. 

Egli  deve  badare , cbe  la  cucina  sia  tenuta  colla  maggior  nettezza  : che 
le  caldaie,  e marmitte  siano  ben  stagnate  : clic  tutto  il  vasellame  sia  sempre 
mondo. 

Elgli  deve  ricevere  la  consegna,  ed  essere  risponsabile  di  tutti  gli  ogget- 
ti della  cucina. 

Egli  deve  presedere  alla  distribuzione  de’ cibi , onde  sia  eseguita  con  e- 
guaglianza,  ed  imparzialità. 

BIgli  deve  prender  cura  particolare  della  nettezza  del  refettorio:  deve  te- 
nere in  buono  stalo  le  tavole,  le  salviette,  le  posate , i bicchieri:  deve  invigi- 
lare, perchè  i.lumi  siano  sempre  puliti:  dpve  iuOnc  badare,  che  non  vi  regni 
nel  refettorio  cattivo  odore,  e cbe  tutto  sia  mantenuto  con  proprietà  , ed  an- 
che con  gusto. 

CAPITOLO  XIX. 

Dell'  Infermiere.  . . 

Un  uomo  mansueto,  e compassionevole,  sofferente  dev’essere  l’infermie- 
re dello  stabilimento. 

Egli  deve  conoscer  l’arte  di  cavar  sangue,  c di  medicare  i vescicatori,  e 
deve  avere  una  perfetta  perìzia  di  quanto  è necessario  per  sollevare  gl’  in- 
fermi. 

L’infermiere  riassume  tulle  lo  funzioni  di  prefetto  della  infermeria.  De- 
ve in  consegnenza  dormire  nella  medesima,  assistere  giorno  e notte  gl’infer- 
mi, badare  alla  nettezza  del  locale,  delia  biancheria,  e de’ letti,  ed  infine  de- 
ve mantenere  il  buon  ordino,  e la  disciplina  tra  gl’infermi. 

L'infermiere  devo  conformarsi  figli  ordini  del  medico,  c del  cerusico  in- 
quanto al  trattamento  degl’infermi,  ed  allfi  loro  curagiono. 
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CAPITOLO  XX. 

Portinaio. 

Il  Portinajo  è iaoaricato  della  custodia  dell'ospizio,  e ne  guarderà  l’in- 
gresso. 

EgH  farà  entrare  que’soli  individui,  che  formano  parte  dello  stabilimen- 
to. & altri  pretenda  di  passare,  mander.à  l’imbasciata  al  Direttore  , o al  sot- 
to-direttore, il  quale  è autorizzato  a tenore  delle  circostanze  di  concedere  o 
negare  il  permesso. 

Non  farà  uscire  alcun  oggetto , se  pria  non  gli  si  presenti  una  carta  se- 
gnata dal  Direttore,  o sotto-direttore. 

Non  permetterà,  che  verun  recluso  esca  fuori  dair'ospizio  , salvo  quei 
soli,  che  ne  avranno  ottenuto  il  permesso  ; ed  in  questo  caso  viglierà , onde 
sortano  ben  composti,  e decentemente  abbigliati 

Eseguirà  l’orario,  che  gli  verrà  dato  dal  Direttore, 

Avrà  un  ajutante,  il  quale  lo  coadiuverà  ne'suoi  incarichi,  e doveri. 

All’ora  stabilita  dèlia  sera  chiuderà  la  porta  d’ingresso,  ne  darà  la  chia- 
ve al  Direttore,  e farà  il  suo  rapporto. 

CAPITOLO  XXI. 

Regolamento  per  i reclusi  messi  a correzione,  e per  i vagabondi. 

Gl'individui,  che  comporranno  la  compagnia  della  correzione , saranno 
sempre  guardati  con  la  massima  vigilanza.  Il  prefetto  dovrà  rispondere  delle 
loro  perone,  e dovrà  riguardarli  come  tanti  detenuti. 

Essi  debbon  esser  tenuti  in  perfetta  soggezione  fino  a che  non  daranno 
pruove  bastevoli  di  miglior  morale,  o non  spiri  il  tempo  della  loro  condanna. 

Saranno  condotti  come  gli  altri  reclusi , e senza  mai  confondersi , alla 
cappella,  al  refettorio,  alla  scuola  di  leggère  , scrivere  , ed  alle  arti  cui  pos- 
sono appartenere. 

Non  usciranno  mai  dall’ospizio,  ma  dovendosi  permetter  loro  di  respirar 
un  po’  d’aria  iibcra,  verranno  condotti  in  un  luogo  segregato  chiuso  ail’iutor- 
uo  , affinchè  non  siano  in  comunicazione  con  gli  altri  alunni. 

Le  loro  mancanze  subiranno  le  pene  corrispondenti  alla  loro  indole , 
ed  età. 

Il  Direttore  volgerà  le  sce  cure  particolari  per  tal  classe  d’individui.  Ba- 
derà, che  siano  continuamente  assistiti  da  sacerdoti,  e da  altri , che  possano 
ispirar  loro  buone  massime,  onde  si  ravvedino,  e rientrino  nel  reno  sentiere. 
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CAPITOLO  xxn. 

Fecehi , e storpi 

I vecchi,  e storpi!  serberanno  la  regola,.c  disciplina,  die  può  loro  con- 

reaire.  ‘ , ^ 

II  Direttore,  penetrandosi  della  infelice  lor  situazione,  si  studierà  di  rad- 
dolcirla mercè  le  sue  tenere  cure,  e non  permetterà,  die  sia  mancato  loro  di 
rignarde. 

Per  quanto  è poesibile-earàn  tenuti  in  qualche  occupazione;  ed  in  quel-  ' 
le  ore  in  cui  non  possono,  e non  debbono  travagliare,  il  Padre  Spirituale  fa- 
rà loro  recitare  delle  preci. 

■CAPITOLO  XXIU. 

Ordine  del  giorno. 

\ 

Al  segno  del  tamburo  , che  indicherà  la  sveglia , la  quale  sarà  regolata 
secondo  1’  orario  *.il  prefetto  ad  alta  voce  intuonerà  il  segno,  della  santa  Cro- 
ce. Ogni  fanciullo,  o individuo  dovrà  sedersi  sul  letto,  c rispondere,  incomin- 
ciandosi a vestire.  “ 

I prefetti,  e sotto-prefetti  gireranno  .per  le  compagnie , sollecitando  i 
poltroni , e baderanno , che  gli  allievi  nel  vestirsi  usino  la  più  grande  mo- 
destia. 

Dopo  che  i giovanetti  si  saranno  levati,  e ciascuno  avrà'messo  in  ordine 
il  suo  letto,  deve  il  prefetto  curare,  che  ognuno  spazzi  i suoi  abiti,  eie  scar- 
pe, si  pettini,  e quindi  si  lavi  le  inani,  ed  il  Viso,  e ciò  tanto  ne’tempi  estivi, 
che  nell’  inverno.  Per  i più  piccioli , e per  gl’ inabili  adempiranno  i quarti- 
glieri ad  una  tale  operazione. 

Al  secondo  tocco  del  tambucò,  che  suonerà  dopo  una  mezz’ora,  tutti  gli 
alunni  della  camerata  dovranno  situarsi  in  una  fila. 

A questo  succederà  l' ispezione  del  prefetto  per  vedere  se  tutti  siansi  W 
vati,  pettinati  e vestiti  con  la  dovuta  proprietà.  . ^ 

Se  in  questa  ispezione  il  prefetto  troverà  gli  ^iti , o lé  acarpe  sdrucite, 
dovrà  subito  disporne  l’ accomodo , e sgridare  , o' punire  l'alunno , che  non 
glielo  avrà  là  sera  innanzi  rifesito,  ond’eseguirsi  il  rattoppo  a tempo  debito. 

Al  terzo  tocco  del  tamburo  sfileranno  gli  alunni  in  doppia  fila,  precedu- 
ti da  un  sotto-prefetto  , fiancheggiati  dall’  altro  , c seguiti  dal  prefetto.  Cosi 
disposti  si  anderà  col  massimo  silenzio  nel  luogo  del  radunamento  generalo 
della  famiglia  per  passare  nella  cappella  ed  assistere  alla  Messa.  Ivi  ciascu- 
na compagnia  occuperà  il  posto  destinato.  S’ invigilerà,  che  durante  la  Mes- 
sa, e le  altre  funzioni , ciascun  individuo  stia  col  massimo  raccoglimento  e 
divozione. 

Le  preci  religiose,  che  dovranno  recitarsi,  saranno  indicate  da  un  libret- 
to che  sarà  rimesso. 

Terminalo  il  Sacrifizio  della  Messa,  e ’l  canto  dello  preghiere,  si  faran- 
no uscire  gli  alunni  dalla  cappella  .secondo  il  loro  ordine  , e situati  in  linea 
si  condurranno  ne’corridoi  per  inviarsi  alle  loro  giornaliere  occupazioni.  ^ 

Tutti  quelli  allievi,  che  si  troveranno  destinali  alle  arti  o dentro  o fuori 
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r ospizio,  anderanno  alla  scuola  di  l(’gjrere,  scrivere,  ed  ariinictica,  ove,  co- 
me già  si  e dello,  verranno  condotti  dal  prtTcìlo  e Vice-pr(?fetto.  QuLuili  dopo 
la  scuola  saranno  dai,  medesimi  accompagnali  alle  ofneiue  delle  arti  o dentro, 
0 fuori  dello  stabilimento.' 

Tutti  gli  allievi  destinati  alle  scienze  saran  mano  mano  condotti  alle  ri- 
spettive scuole  secondo  gli  orarii. 

Nel  tempo  che  i giovanetti  sono  ai  travaglio,  o alle  scuole,  i quariiglie- 
ri  adempiranno  la  polizia  non  solo  nelle  camerate  , e per  tutti  gli  oggetti  in 
esse  contenuti],  ma  bensì  per  tutta  la  estensione  , ed  angoli  del  locale.  I pre- 
fetti e vic(>prefetti,  s’incaricheranno  di  far  adempire  particolarmente  questo 
servizio. 

Dopoché  il  tamburo  annunzierò  r ora  del  pranzo  , si,  unirà  la  famiglia 
divisa  in  compagnie,  e messa  in  fila  raarcerà  al  refettorio  col  tamburo 
battente. 

Nel  refettorio  ogni  compagnia  prenderà  il  suo  posto. 

Tult’  i movimciiti,  come  l’ ingresso  ne’  banchi,  lo  spiegare  delle  salviet- 
te , e 1’  incominciametUo  del  desinare  verranno  eseguiti  simultaneamente  , e 
saranno  regolati  dal  tamburo,  a tenore  dell’annesso  rcgolaraento.n.  4. 

La  durata  del  refettorio  non  eccederà  la  mezz'ora  pel  mattino,  ed  un  ter- 
zo d’ ora  per  la  sera. 

Finito  il  refettorio,  ed  al  tocco  del  tamburo  sfileranno  le  compagnie  nnà 
dopo  l’altra,  serbando  l’ordipc,  ed  il  massimo  silenzio.  Arrivati  gli  allievi  ai 
loro  posti,  il  prefetto  gli  farà  mettere  in  fila,  e farà  l'ispezione  j)cr  la  polizia . 

^ Dopo  questa  visita,  ed  al  tocco  del  tamburo  si  romperà  il  silenzio , e vi 
sarà  la  ricreaziont!  che  durerà  finché  il  tamburo  non  chiamerà  gli  alunni 
alle  scuole , alle  arti , ed  agli  esorcizii  militari. 

Un’ora  prima  d’imbrunire  tutti  debbono  trovarsi  nel  cortile  dell’ospizio, 
ed  ivi  dopo  una  mezz’  ora  d’ intervallo,  ad  un  segno  del  tamburo  il  sotto  di- 
retttjre  gli  porrà  in  fila  , e dopo  che  gfi  avrà  passati  a rivista  , farà  loro  ese- 
guire qualche  picciola  evoluzione  militare. 

Quando  il  Direttore  creda,  che  sia  opportuno  di  far  sortire  i fanciulli  in 
campagna  a divertimento  in  ogni  giorno,  è autorizzato  a praticarlo.  Egli  po- 
trà anche  far  sortire  di  mattina  i figliuoli  di  picciolissima  età  che  avran  bi- 
sogno, dideviamento, 

E troppo  interessante  di  tenere  nel  massimo  moto  i corpi  de’ fanciulli. 
In  tal  modo  si  eviteranno  moltissimi  malori,  che  risultano  da  una  vita  fred- 
da e sedentanca. 

Sufonate  le  ventiquattrore  , Iccompagnie  si  condurranno  alla  cappella  , 
ove  si  ara  la  visita  del  Santissimo  Sagramento  , e si  canterà  la  preghiera. 
Assisteranno  a questa  sagra  funzione  il  Direttore , ii  sotto-direttore , e tutti 
gl’impiegati. 

Dalla  cappella  si  passerà  al  refettorio  nella  stessa  ^isa  del  mattino. 

Nel  refettorio  la  sera  e la  mattina  si  leggeranno  i libri,  che  verranno  ' 
indicati. 

Dopo  cena  si  raduneranno  gli  alunni  alle  rispettive  compagnie,  ed  ivi  si 
leggerà  il  Galateo,  e qualche  libro  di  morale  con  gli  opportuni  commenti , e 
dilncidazioni.  Questa  lettura  sarà  regolata  dal  Direttore.  Finita  la  medesima 
che  durerà  un  terzo  d’ ora  , ogni  alunno  andcrii  ad  ordinarq  il  suo  letto.  I 
quartiglieri  saranno  impiegali  per  i fanciulli  di  piccola  età. 
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Prima  di  andare  a Ietto,  il  prefetto  ordinerà  che  si  recitasse  la  preghie- 
ra, e l’inno  in  ginocchione.  Poscia  messo  ognuno  al  riposo,  egli  visiterà  tutti 
gli  ancoli  delia  camerata  per  mantenere  le  regole  della  decenza  , e per  ispe- 
zionare ciascun  letto , e le  lampadi  onde  siano  in  ìstato  di  dar  lume  tutta  la 
notte. 

Dietro  tutte  queste  operazioni  il  prefetto  chiuderà  le  porta  della  camera- 
ta , e ne  custodirà  1^  chiave  gelosamente.  Rinnovandosi  la  sveglia , si  ripi- 
glieranno gli  esercizi!,  giusta  la  norma  die  si  è indicata. 

Perché  quest’  ordine  del  giorno  sia  inviolabilmente  eseguito,  si  prracri- 
ve  un  orario  da  osservarsi  nelle  rispettive  stagioni  dell’  anno  come  si  rileva 
daU’ annesso  foglio  n.  S.  , 

Tutto  ciò  riguarda  il  sistema  delle  operazioni  da  praticarsi  nei  giorni  di 
lavoro:  per  i dì  festivi  dovranno  eseguirsi  le  ^uenti  regole  particolari. 

Regolamenti  pei  di  festivi. 

In  ogni  giorno  di  festa  la  prima  ora  del  mattino  sarà  destinata  al  culto 
religioso,  eseguendosi  la  confessione,  e comunione. 

Il  sotto-direttore  sarà  incaricato  di  stabilire  il  turno  onde  ciascun  indi- 
viduo ogni  quindici  giorni  esegua  un  tal  disposto.  ' ' 

I prefetti,  e sotto-prefetti  ne  daranno  l’ esempio. 

Alla  messa  succederà  la  esposizione  del  Santissimo  Sagramento,  e la 
benedizione. 

Dopo  r esercizio  del  culto  Divino,  vi  sarà  ue'  dì  festivi  una  scrupolosa 
polizia  per  gli  abiti,  i quali  saranno  smontati,  e diligentemente  purgati  dagli 
insetti,  n Direttore  farà  tutto  eseguire  con  la  massima  .severità  ; in  caso  di 
mancanza  iniligerà  dei  severi  castighi  a’  contravventori. 

Vi  sarà  quindi  una  rivista  sul  personale,  ed  in  seguito  si  passerà  alle 
evoluzioni  militari  per  quel  tempo  che  si  troverà  opportuno. 

Giunto  il  mezzodì  si  andrà  al  refettorio  con  le  stesse  liturgie  degli  altri 
giorni 

Verso  le  ore  vespertine  seguirà  la  passeggiata,  la  quale  durerà  oltre  le 
due  ore.  Ogni  prefetto  sarà  alla  testa  della  sua  compagnia,  facendo  marciare 
i fanciulli  in  fila , fiancheggiati  da’ sotto-prefetti,  e caporali.  Non  sarà  per- 
messo e chiccessla  abbandonare  la  fila. 

Resta  severamente  vietato  ai  prefetti  di  condurre  i fanciulli  nelle  betto- 
le, ed  in  altri  luoghi  pubblici  per  bere  vino  o altrimenti  trastullarsi. 

Incontrandosi  il  Santissimo  Sagramento,  l’Intendente,  il  Vescovo,  il  Ge- 
nerale, il  Direttore,  o altra  autorità,  si  eseguiranno  i regolamenti  militari, 
giusta  le  istruzioni  che  vi  sono  sul  proposito. 

È d’ avvertire,  che  prima  di  uscire  devono  essere  i fanciulli  ispezionati 
sulla  polizia. 


rol.  ri. 


Il 
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CAPITOLO  WIV. 

Premii. 

I premi!  dobbuno  applicnrsi  dal  Direlloie  secondo  il  riicriio,  la  olà,  e la 
qualità  dell’azione,  ch’csijfe  per  incoraraento  una  riconi|)ens<i. 

Questi  premi!  possono  consistere  in  piccioli  doni  di  dolci,  frutta,  rcs.i- 
rii,  corone,  libri",  fazzoletti,  atielli  di  oro  c di  argento,  pendenti,  ed  in  meda- 
glie di  merito  ec.  - 

Possono  anche  consistere  in  promozioni  di  gradi  delle  compagnie , in 
esenzione  da  qualche  servizio  oneroso,  nelle  uscite,  ne'posti  di  onore  nel  re- 
fettorio, chiesa,  c luoghi  pubblici,  ne’divertimenti  ed  in  altri  oggetti  di  simil 
natura. 

CAPITOLO  XXV. 

Pene. 

Lo  pene  possono  consistere  nella  privazione  della  uscita,  e dei  diverti- 
menti: nella  privazione  del  vino,  delle  frutta,  della  carne,  e<l  in  qualche  caso 
grave,  della  vivanda  calda:  nella  degradazione,  e nel  (assaggio  alla  corre- 
zione. 

Non  deve  permettersi  a’  prefetti  di  usare  il  bastone.  laid'lm  e la  qualità 
deKdelitto  esigesse  pena  esemplare,  deve  convocarsi  la  famiglia,  p sottomet- 
tere il  reo  a dei  colpi. di  sferzate:  queste  debbono  essere  leggerissime , e 
tali  da  non  produrre  il  menomo  nocumento,  c se  lia  possibile  neppur  dolore; 
debbono  semplicemente  servir  di  terrore  agli  altri. 

II  calabozzo  può  anche  usarsi  ne’  gravi  falli ,-  e spezialmente  quando 
convenga,  che  il  reo  sia  se^aratodagli  altri. 

Le  pene  debbono  al  piu  possibile  esser  morali,  e debbono  affligger  meno 
il  corpo,  che  tormentar  lo  spirilo  con  apparati  severi. 

È impossibile  definire  teoriuamenie,  e proporzionare  le  pene  ai  casi  di 
delinquenza  ne’  fanciulli.  Tutto  si  ripone  alla  prudenza,  ed  alla  saviezza  del 
Direttore.  La  severità  nuoce  alle  volte  più  che  la  dolcezza,  ed  inasprisce  il 
temperamento  de’ fanciulli  fin  al  segno  di  perderli. 

È d’avvertirsi,  che  ue’casi  di  furto, 'o  di  altro  delitto  nefando,  il  Supe- 
riore, benché  convinto  del  fallo,  deve  mostrarsi  di  non  esserlo  affatto,  sicché 
il  reo  trovi  la' pena  benchèaevera,  proporzionata  solo  alla  presunzione,  c non 
alla  realità  del  delitto  istes.so. 

Deve  in  ultimo  osservarsi,  che  in  materia  di  farlo  non  è possibile  trarre 
il  ladro  dalla  carriera  del  suo  delitto,  quando  egli  conosca  di  aver  perduto  la 
riputazione.  I Superiori  debbono  sempre  fingere  di  non  credere,  che  l’indivi- 
duo abbia  commesso  il  furto,  e debbono  evitare,  che  non  sia  chiamato  ladro 
da’  suoi  compagni.  Il  desiderio  di  aspirare  ad  una  riputazione  onesta  è so- 
vente il  mezzo  più  efficace  di  una  stabile  emenda. 

Laddove  il  delitto,  che  vicn  commesso,  esiga  pena  afflittiva  di  corpo,  e 
sia  nella  classe  di  quelli  che  van  compresi  nella  legge  penale  dello  Stato,  de- 
ve il  Direttore  dello  Stabilimento  darne  parte  ai  M.igislraii,  ed  attenderne  gli 
ordini  dei  medesimi. 
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CAPITOLO  XXVI. 

Cont/edo. 

TuU’  i fanciulli,  e giovanetli  destinati  al  scpvigio  militare  non  saranno 
congedati  dall’  Ospizio,  se  non  per  passare  alle  Reali  Truppe.  Giunti  essi  ad 
una  conveniente  statura,  verranno  spediti  nel  Reale  Albergo  di  Napoli,  don- 
de sarau  rimessi  ali’  Armata.  È vietato  a chiunque  di  dar  congedo  libero  ad 
individuTdi  tal  natura. 

Se  tra  questi  fanciulli  o giovanetti  ve  ne  fosse  alcuno  perfetto  in  qual- 
che arte  meccanica,  ovvero  inoltrato  nelle  scienze  in  modo  che  ineriti  la  ec- 
cezione pronunziata  dal  Reai  Decreto  del  di  l°Gennajo  1SI9,  verrà  parimen- 
ti inviato  nel  Reale  Albergo  per  esser  sottoposto  ai  dovuti  esami,  e>quindi 
ricevere  quel  destino , che.  può  meritare. 

. I fanciulli  e giovanetti  storpii, deformi,  e riconosciuti  inabili  al  servizio 
militare  potranno  esser  congedati,  quando  avranno  appresa  un’arte  capace  a 
fornirgli  i mezzi  di  sussistenza,  o quando  verranno  reclamati  da’  parenti  co- 
modi, e di  onestà  riconosciuta.  ‘ . 

Gl’  individui  messi  a pensione  ad  istanza  dei  congiunti  potranno  esser 
congedati,  quando  .essi  li  reclameranno.  Se  la  reclusione  sia  stata  disposta 
da  qualche  Autorità,  è necessario  il  consenso  delia  medesima  per  io  congedo. 

Gl'individui  spediti  da’  Tribunali  nella  correzione  non  saranno  congeda- 
ti se  prima  non  sìa  scorso  il  .periodo  della  condanna.  Si  serberanno  perfetta- 
mente tutte  le  condizioni,  e clausole  apposte  nella  sentenza,  o disposizione 
della  condanna  stessa. 

I vagabondi  ed  accattoni  non  atti  al  servigio  militare  , potranno  esser 
congedati  dietro  gli  ordini  dell’  Intendente,  ovveró  dell’  Autorità  , che  ne  ita 
disposta  la  reclusione. 

Tutte  le  05>erazioni  di  questa  natura  dovranno  esser  passate  alla  intelli- 
genza di  chi  sarà  destinato  da  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni  a sOprain- 
tendere  a questi  Stabilimenti. 

' APPENDI-CE 

.e  ♦ • ; 

, ' Istruiuoni  Sanitarie. ^i). 

Le  malattie  , -che  più  frequentemente  si  manifestano  nei  reclusi  degli 
Ospizi!  del  Rogno,  tanto  nella  loro  infanzia,  die  nella  puerizia, eono  le  Scro- 
fole, la  Rachitide,  la  Tigna,  la  Scabia,  e l’Oftalmia. 

Esamineremo  compendiosamente  ciascuna  delle  menzionate  malattie, 
per  rintracciarne  la  cagione  produttrice,  gli  andamenti  progressivi , la  sin- 
golarità dc’gradi,  c la  terminazione  rispettiva. 


(1)  Ouesle  islruziuDi  sono  stale  fumiate  dal  dolio  Professore  D.  Nirola  Mam  mii  il 
quale  eoo  multo  zelo  t' impiega  al  bene  degli  Uspiiii  di  ^ilpuii. 
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ARTICOLO  U 
' Helte  serofdle. 

Compariscono  le  Scrofole  per  io  piìinciretA  iiifanlilc,  od  in  qualunque 
periodo  prima  della  pulteriài  tiopo  tal  tempo  radamente. 

Nella  quadruplice  varietà  di  Scrofole  cutanee,  glandolar!,  ossee,  e pu- 
rulente si  rileva  sempre,  che  questa  malattia  invade  più  comunemente  quei 
fanciulli  predominati  da  debolezza  radicale  dei  solidi , e da  cattiva  crasi  di 
umori  per  imperfetta  animalizzazione. 

Attacca  parimenti  quei  bambini,  che  hanno  diqtosizionc  alla  Rachitide, 
annunziata  da  fronte  prominente  , da  ingrossamento  di  giunture,  e da  turni- 
dezza  di  ventre. 

Tra  le  cagioni  più  ordinarie  delle  Srofole , si  numera  il  cattivo  vitto, 
poco  nutritivo,  o tratto  da  cibi  crudi  indigestibili,  le  adque  impurp  men  sane , 
il  soggiorno  in  luoghi  bassi',  ed  umidi,  l’aria  palujrtre^  la  sifìlide,  la  debolez- 
za comunque  indotta  per  lunghe  malattie,  come  ^arrea,  deutiziobe,  vaiolo, 
rosolia  retrocessione  di  lattime,  tigna  ec. 

La  diatesi  scrofplosa  vien  contestata  da  tumefazione  delle  glandolo  lin- 
fatiche , da  smagriménto  della  intera  costituzione,  da  gonfiezza  delle  labbra 
della  bocca,  da  ingrossamento  degli  articoli,  da  rilasciamento  di  cute  ec. 

Ad  un  grado  più  inoltrato  la  cute  soprapposta  si  arrossisce , diviene  do- 
lente, suppura,  indi  si  apre  spontaneamente,  formando  una  piaga  delio  stes- 
so carattere  della  malattia  primitiva. 

È sperabile,  ehe  alla  pubertà  molte  volte  svanisca  la  diatesi  scrofolosa; 
in  generale  però  la  guarigione  si  prolunga  di  molto  ; o la  malattia  si  rende 
stazionaria. 

Talora  diviene  incurabile,  pericolosa,  ed  anche  mortale. 

Cura. 

I rimedi  adoperati  co!  maggior  sttccesso  sono  i tonici  ed  i marziali  ; co- 
me la  corteccia  peruviana,  l’angustara.  Tassa  fetida,  la  mirra,  la  cicuta  ec.; 
la  limatura,  il  murìato  di  ferro,  i fiori  di  sale  ammoniaco  marziale,  il  solfa- 
to di  ferro,  l’etiope  marziale  ec. 

I bagni  universali  di  acqua  marina,  o le  bibite  di  essa  sono  commenda- 
bili, così  pure  i muriati  di  calce,  e dì  barile,  l’etiope  minerale  ec. 

La  dietetica  cibale  sia  nutritiva,  e generosa;  l'aria  salubre,  ed  asciutta; 
l’esercizio  moderato.  \ 

Qualora  si  determinasse  in  una  delle  glandolo  tumefatte  la  suppurazio- 
ne, se  ne  attenda  la  spontanea  apertura:  la  piaga,  che  ne  risulterà,  sarà  per- 
Vivace,  e sentirà  l’influsso  della  malattia  predominante. 

Conviene  talvolta  cambiarne  la  superficie  cogti  escarotici,  orecentarne 
i bordi  con  reciderli. 

Nella  labe  scrofolosa  si  adotti  il  più  energico  metodo  corroborante;  e 
nella  coesistenza  di  vasti  ascessi  s’istitnisca  la  puntura  col  trequarti  per  emet- 
tere la  marcia  a più  riprese,  ed  evitare  l’ingresso  all’aria. 
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ARTICOLO  IL 
Rachitide. 

Questo  malore  è priratiro  de’bambini^e  de’faocialH  fra  sei  mesi,  el  pri- 
mo settenario 

I suoi  ordinari  sintomi  sono  debolezza,  arrersione,  e ripugnanza  al  mo- 
lo; rentre,  capo,  e giunture  rigonfiate;  ingros^mento  doi  condili  articolari; 
polso  celerò,  e debole;  appetenza , ed  indigestione  per  lo  più  depravate. 

A nuUatlia  inoltrata  le  ossa  cilindriche  si  piceno,  s’incorva  la  spina,  e 
ie  costole.  '■ 

. Come. 

Tira  origine  da  nutrizione  scarsa,  da  cattivo  allattamento,  dall*  essere  i 
bambini  insudiciati,  ed  esposti  aH’amidità  fredda,  daiue  celtica  contralta  col* 
la  lattazione,  da  mali  sofferti  nella  prima  infax^. 

Cura.  . ' 

^ Per  rinvigorire  i solidi,  e per  ottenere  una  buona  nutrizione  ri  prescel- 
gano cibi  salubri , carni  di  facile  digestione , buon  governo  di  vita  in  aria 
campestre,  pura,  e secca. 

1 rimedi  sieno  marziali,  e tonici;  cosi  il  vino  ferrato,  il  muriato,  ecar* 
bonato  di  ferro,  l’ente  di  venere,  rabarbaro,  china,  angustura,  mirra,  bagni 
marini,  frizioni  coH’uhgueuto  marziale,  e con  la  flanella  ec. 

ARTICOLO  ni. 

Tigna.  . ' 

La  tigna  é basala  nella  radice  de’capelli,  che  ricoprono  la  cute  del  capo. 
Il  lattime  della  parte  capellpta  negletto  degenera  in  tigna,  più  frequentemen- 
te ne'figli  trasandati  del  popolo,  che  presso  i ricchi.  . . 

Alle  volle  si  comunica  per  contagio  da  uno  all'altro  individuo , col  dor- 
mire insieme , col  pettine  ec.  Attacca  siugolarmcme  i fanciulli  dai  dieci  ai 
dodici  anni. 

Oltre  della  schifosa  immondezza  produce  smagrimento,  checchessia,  feb- 
bre lenta,  tabe  ghiandolare,  ed  in  qualche  caso  la  morte. 

Cura. 

Si  propini  internamente  T etiope  minerale,  o antlmoniato  da  sei  a dodi- 
ci granelli  al  giorno,  premessi  i purganti  mercuriali. 

Si  radano  i capei,  e si  ripeta  rapplicazioiie  de' vescicanti  sulle  parti  ti- 
gnose, indi  si  lavi  coll’acqua  saponata.' 

Giova  pure  l’unguento  di  solfo  col  precipitato,  e le  loture  diranno,  o di 
dt'cuzione  di  elleboro,  c di  tabacco. 

Se  questi  mezzi  riusciranno  abortivi,  la  depilazione  è la  più  sicura,  ed 
ellicacc. 
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Recisi  i capelli,  e dopo  aver  fatto  cadere  le  croste,  si  appliclii  un  enipia- 
slro  di  pece  ridotto  in  iiste  larghe  uno  o due  traversi  di  dita.  Indi  si  strappi 
a contropelo,  ed  a più  riprese,  non  in  una  soia  volta.  Così  si  proceda  puro 
nelle  tigne  parziali. 

Fatta  la  depilazione,  si  medicherà  una  volta  per  ciascuno  giorno  col  qui 
appresso  descritto  unguento;  il  quale  risulta  : 


Di  olio  comune  . 

Cera  vergine 

• . - ijy 

Filigine 

. . . 3iij 

'fjolfo  , 

. . . 3ii 

Alume  crudo 

• 3jl/2 

Verderame  . 

• . • • 3jl/2 

Nero  di  fumo 

. . . 3j 

Si  metta  a bollire  l’olio  colla  cera,  e quando  qucst’ultima'  sarà  liquefatta 
si  tolga  dal  fuoco,  ed  agitandolo  continuamente  si  faccia  ralfreddarc;  allora 
ci  si  versino  le  polveri  menzionate,  e si  mescolano  esattamente.  ‘ 

Per  quante  volte  si  medicherà  col  divisato  unguento  , per  altrettante  si 
laverà  coil’acqua  saponata  tepida. 

Se  la  tigna  non  guarisca  con  la  prima  depilazione,  si  ripeterà  altre 
volte;  praticaodo  sempre  la  medesima  diligenza.  ; - 

ARTICOLO  IV. 

Rogna,  o seabia. 

Si  discerne  la  seabia  dagli  altri  esantemi  cutanei  dalla  qualità  delle  pa- 
pale, e dalla  sua  apparizione  negrinterstizii  delle  dita  dtdie  mani,  ne'polsi, 
nella  regione  addominale,  nella  superficie  interna  de’ femori,  e sotto  del 
garretto  ' ' 

Essa  è contagiosissima,  e si  comunica  per  contatto. 

Dietro  la  scoperta  de'pellicelli,  o bacolini  nella  rogna,  s’intende  perché 
si  propaga  con  facilità  per  contatto,  e quanto  sia  erroneo  il  differirne  la  cura; 
resa  troppo  inveterala  per  colpevole  trascuratezza,'  colHangoscia  de'pruriti, 
colla  vigilia,  che  ne  risulta,  e colla  febbre,  che  si  manifesta,  si  rende  ma- 
lattia costituzionale.  , . . 

Cura. 

Il  rimedio  della  maggior  efficacia  per  la  guarigione  della  rogna  è lo 
zolfo  impiegato  internamente,  ed  esternamente,  da  stropicciarsi  sulle  parti 
affette  nella  sera  per  una  settimana,  o finché  le  pustole  finiscano  di  prurire, 
ed  apparire  vive.  E se  dopo  l]ualche  tempo  il  male  ricomparisce,  converrà 
senza  indugio  ricorrervi  di  nuovo. 

Spesso  si  vede,  d(q)o  un’epoca  più  o meno  lunga,  all’eruzione  cutanea 
ripercossa,  comparire  malattie  più  gravi,  e più  pericolose.  In  tal  caso  sareb- 
be espediente  salutarissimo  riprovocarc  la  seabia  per  inoculazione. 
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AttTICOLO  V. 

- Ofialtma. 

L’Innammaziono  della  copgiuiniTa,  o di  tutto  il  bulbo  oculate  dicesi 
oflalmia,  la  più  frequente  di  tutte  le  malattie  degli  occhi. 

Si  conosce  dal  rossore,  calore,  dolore,  tensione  deH’occliio,  e dall’  in- 
tolleranza, ed  avversione  alla  luce. 

Sia  l’oftalmia  esterna,'  perche  aggredisce  in  parte,  o tutta  la  congiun- 
Uva,  le  palpebre,  e talora  la  cornea,  che  attacca  la  coroidea,  l’uvea,  l’iride 
ec.  questa  può  propagarsi  a quella,  e vicendevolmente. 

Pel  grado  di  veemenza,  ed  intensità  dal  menomo  al  massimo  può  essere 
leggera,  o gra\issima.  ' 

L’acuta  ha  seco  la  febbre,  e poco  dura. 

La  cronica  è senza  febbre,  e,suol  durare  più  tempo. 

La  periodica  ritorna  a tempo  determinato. 

Può  complicarsi  colL'aifezione . scrofolosa,  venerea,  reumatica,  morhil- 
lare,  vaiolosa,  esantematica,  erpetica,  gonorroica  ec. 

Evvi  ancora  l’oftalmia  traumatica  per  violenza  esteriore,  o in  seguito 
di  operazione  della  cateratta. 

Cosi  nelle  altre  malattie,  come  in  questa  impoila  sommamente  conoscere 
la  cagione,  per  dirigere  la  cura  analogamente. 

La  cura  sarà  relativa  al  grado,  ed  alla  violenza  de'sintomi.  In  generale 
si  sottragga  lo  stimolo  del  sangue  co’salassi,  o colle  sanguisughe,  applicate 
però  in  viciiianza.delle  palpebre  dell’occhio  alTetlo,  non  già  sulle  stesse,  al- 
trimenii  col  loro  stimolo  aumenterebbero  l’afflusso.  .Si  avverta  di  non  sop- 
primere lo  scolo  del  sangue  delle  aperture  fatte  dalle  mignatte,  ma  lasciarlo 
iiberimente  fluire  fino  alla  spontanea  soppressione. 

La  dieta  sia  la  più  severa.  * <- 

Le  bevande,  riufrescanti  e lassative.  Si  eviti  la  impressione  della  lucè. 

Nella  complicanza  d’impurità  gastrica  si  praticherà  il  tartaro  stibiato , 
il  cremor  di  tartaro,  il  mercurio  dolce.  • 

Quando  il  dolore,e’1  bruciore  neirocchio  sieno  càlmati,  l’oftalmia  è nella 
sua  declinazione:  ad  onta,  che  persista  il  rossore,  o lo  ingorgo  ^e’vasi  della 
congiuntiva,  non  conviene  la  continuazione  dei  topici'ammollienti;  qi/esti  n- 
fnedii  utili  pel  primo  petiodo  della  infiammazione  diverebbero  tiociri  nel 
ietomio:  in  vece  si  laverà  l’occhio  col  vino  bianco,  con  i collirii  tonici  astrin- 
genti, col  laudano  liquido  di  Sydenham,  cd  è utilissìnia  la  pomata  ottalmica 
di  Janin  conù  collirii  vitriolici. 

L’oftalmo  — blenorrea  sia  per  soppressione  di  blenorragia,  o per  con- 
tatto del  virus  blenorroico,  diviene  estremamente  violenta,  e giunge  al  più 
alto  grado  d’intensità.  Si  curi  la  violenza  deH  infiammazione  prontamente. 

L’oftalmia  venerea  comunica  con  multa  lentezza,  rilassa,  ed  ingorga  la 
congiuntiva;  oscura,  ed  ulcera  la  cornea. 

Si  prescelga  subito  una  cura  antivenerea,  con  i mercuriali:  i collirii  ir- 
ritanti nocciono.  Si  at|pndà  a distruggere  la  luce  sifilitica  diffusa. 

Nel  caso  di  complicanza,  o per  dipendenza  di  altre  diatesi,  come  scrofo- 
lo»,  scorbutica  , erpetica,  ec.  si  abbia  in  mira  la  cagione  della  malattia  pri- 
mitiva, e frattanto  non  si  trascuri  l’applicazione  de|  collirii  tonici-astringenti. 
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L’oftalmia  cronica  tuttoché  non  offra  un  fondamento  considerahile  del- 
la confiuntiva,  minaccia  lentamente  di  opacaré,  ed  esulcerare  la  conica  con 
maggiore,  c minore  vizio  della  vista. 

A prevenire  tale  visiosità  giovano  I colllrii  chimici  col  laudano  sempli- 
ce, 0 concreto,  ed  in  cui  vi  sia  sciolta  una  porzione  di  pietra  divina,  q impe- 
riale: e se  vi  sia  rinfluenza  di  un  vizio  costituzionale , la  cura  debba  essere 
diretta  alla  causa  della  malattia  riconosciuta,  o presunta. 

REGOLAMEMX). 

A serbarsi  dai  Direttori  detjK  ospiaii. 

1.  Si  eviti  quella  claustrale  uniformità  del  modo  di  vivere  dei  reclusi  , 
e gli  si  procuri  un  genere  di  vita  attivo;  giacché  la  mancanza  di  un  congruo 
esercizio  del  corpo  nuoce  allo  sviluppo  organico. 

2.  Certi  mestieri  mal  sani,  e laboriosi  non  si  facciano  apprendere  a’fan- 
ciulli  cagionevoli. 

8.  È dovere  indispensabile  del  Direttore  farcia  rassegna  de  reclusi  due 
volte  per  ciascuna  settimana,  coU'assistenza  di  un  medico;  perché  questi  pos- 
sa discernere  le  malattie  contagiose,  come  la  rogna,  la  Ugna,  l’oftalmia  ec  ; 
ed  immediatamente  interdirne  la  comunicazione , o propagazione  agli  altri 
p6c1ub1» 

4.  Si  destini  una  sala  ripartitamente  tanto  ai  scabbiosi , che  agli  oftal- 
mici, e tignosi,  per  evitarne  la  infezione  dififusiva. 

5.  Per  riguardo  ai  scabiosi  si  rifletto,  che  esiccate  le  postole  debbono 
lavarsi  tutto  la  superfìcie  del  corpo  col  ba^o  Uepido  di  ac^pia  saponata  , o 
marina  ; si  attenda  alla  nettezza  delle  biaMherie  , e si  facciano  affumicare 
collo  zolfo  i loro  abiti,  e le  coltri  da  letto.  È noto,  che  l’immondezza,  e 1 aria 
viziata  rinnovano  la  rogna,  la  quale  immancabilmente  ripullula,  quando  non 
siano  cambiaU  gli  abiti,  e non  siano  rinnovati  i letti. 

6.  Relativamente  alla  tigna  deve  ordinarsi  imperiosamente,  che  ottenuto 

la  guaritone,  il  berrettone,  cui  si  è fatto  uso  durante  la  cura,  debba  met- 
tersi fuori  di  servizio,  ond’evitare  il  contagio  agli  altri.  , , 

7.  La  rugiada  vaporosa  nelle  mattine  prima  di  levml  il  sole , e nella 
sera  al  tramontare  produce  una  morbosa  cisposità  negli  occhi  : sia  dunque 

cura  del  Direltore  evitare  i due  indicati  estremi.  . 

8.  Nelle  ore  di  sollazzo  si  tengano  i fanciulli  Itmtoni  dal  sole  : giacche 

diversamente  si  appalesano  le  oftalmie.  . 

9.  Gli  abiti  d’invemo  non  si  cambino,  che  nel  mese  di  giugno. 
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IV*  1.  STABILIMENTO 

^"quuìito  no^i  é%p«ho!  numerasione , e traUamemo  di  vino  per  la  famiglia  del  mcdeìimo  il  dì 

Stalo  di  Numerasione 
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MOVIMEMTI 

cd  osserrazioDi 
sulla  condotta 

t • 

1 ' 

NOMI,  COGNOMI 
- 

professione 
e domicilio  dei 
parenti  ‘ 

ARTE 

EPOCA 

ed  ordine  deH’am* 
missione 

- 
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REGOIK  DEL  REI'ETTORIO. 


Oli 


La  durala  della  tatola  sarà  nel  matthio  mia  merÀ  ora,  nella  sera  un  ter- 

so  (Loto,  gli  oriuoli  a polcere  contrassegneranno  questa  durata. 

Art.  1.  Alle  ore  updici  e mezzo  di  Spagna  il  tamburo,  secondo  il  siste- 
ma dell’ orario  , batterà  la  tavola.  A questo  segno  tutti  i capi  delle  scuole,  e 
delle  arti  faranno  alto  al  travaglio. 

2.  Tutta  la  Fiuniglia  si  radunerà  nel  luogo  stabilito.  I Prefetti  formeran- 
no le  loro  compagnie,  e distaccheranno  griiidividui,  che  debbonò  prender  le 
marmitte.  Nel  momento  che  1’  LfUizial  Comandante  ordinerà  la  màrcia  della 
famiglia  iu  refettorio  col  tamburo  battente  , il  Corpo  dei  marmittari,  prece- 
duti da  un  Prefetto,  si  recherà  in  buon  ordine  nella  cucina  a prendere  le  vi- 
vande. 

3.  Introdotta  la  famiglia  nel  refettorio,  ogni  divJsiouo  resterà  all’  impie- 
di avanti  la  propria  tavola  col  massimo  sileuzio. 

4.11  Comandante  farà  batterò  un  rullo,  e tre  colpi  di  bacchetta,  destinati, 
secondo  l’ordine.  Al  primo  colpo,  tutti  gl’individui  si  torranno  le  coppole. 
Al  secondo  un  fanciullo  intuonerà  la  preghiera.  Al  terzo  tutti  si  riporranno 
le  coppole,  e resteranno  fermi  al  loro  posti. 

5.  Si  darà  indi  comando  di  diritta  e sinistra  , e quello  di  marcia  in  se- 
guito del  quale  ogni  divisione  onderà  a sedera  al  suo  posto.  Allorquando  tut- 
ti saran  seduti  con  massima  proprietà  , e compostezza  , uno  de’  fanciul- 
li per  turno  di  settimana  salirà  sul  Pergamo  per  la  lettura. 

6.1n  questo  momento  entreranno  1 marmittari  col  massimo  silenzio,  situe- 
ranno le  marmitte  a’ loro  posti,  ed  anderanno  a sedere  nelié  rispettive  tavole. 

7.  Il  tamburo  darà  allora  un  segno,  per  effetto  del  quale  i bassi  Uflizia- 
ziali,  ponendosi  gli  antesini,  principieranno  a distribuire  le  razioni  colla  mas- 
sima pulitezza,  servendosi  del  coppinl,  e posate,  mentre  viene  espressamente 
proibito  di  toccare  le  vivande  colle  mani.  Al  segno  medesimo  tutta  la  famiglia 
prenderà  le  salviette  e se  le  legherà  al  collo. 

8.  Il  tamburo  darà  tre  colpi  di  bacchetta,  ed  il  fanciullo  , che  si  trpva 
sul  Pergamo  incomincerà  la  lettura. 

9.  Terminata  la  ripartizione  delle  razioni,  si  recheranno  i piatti  in  invo- 
la, e si  distribuiranno  a lutti  gl’ Individui. 

Seguita  questa  operazione,  il  Comandante  ordinerà  il  segno  di  desinare, 
ed  allora  sarà  permesso  a ciascuno  di  mangiare. 

10.  Estinto  il  corso  del  polverino,  che  segna  la  mezz’  ora , si  darà  il  se- 
gno del  tamburo.  Allora  i soli  marmittari  si  alzeranno  , e prese  le  marmitte 
gireranno  per  le  tavole  rispettive  per  raccogliere  il  residuo  dei  cibi  rimasti 
nei  piatti.  Indi  si  anderwno  a fermare  fuori  del  refettorio  ove  dal  Prefetto 
saranno. condotti  in  cucina  per  restituire  le  mmmitte. 

11.  IS'ell’  atto  che  i Marmittari  raccolgono  i residui,  come  si  è detto , il 
tamburo  darà  tre  colpi  di  bacchetta.  K questo  segno  il  fanciullo  , eh’  è sul 
Pergamo,  terminerà  la  lettura,  ed  anderà  a sedere. 

12.  Uscite  le  marmitte  dal  refettorio  , il  tamburo  darà  un  segno:  allora 
lutti  scioglieranno  le  salviette  dal  collo  , le  piegheranno  , e le  situeranno  in 
buon  ordine  su  la  tavola. 

13.  Fatto  ciò,  U tamburo  batterà  un  rullo,  accompagnalo  da.tre  ni  pi 
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bacchetta.  AI  rulla  tutta  la  famiglia  si  alzerà,  e col  girò  di  molinello,  anderà 
a situarsi  avanti  alte  rispettive  tavole.  Al  primo  colpo  di  bacchetta,  gl’  indi- 
vìdui si  leveranno  le  coppole.  AI  secondo  s’ intuonerà  dal  fanciullo  la  preghie- 
ra di  ringraziamento  , la  quale  sarà  recitata  da  tutti.  Al  terzo  si  porranno  le 
coppole. 

li.  Si  darà  quindi  il  comaòdo  a dritta,  ed  a sinistra,  e marciando  si  re- 
stituiranno gl’  individui  nel  luogo  di  ricreazione. 

lo.  I.a  sera  si  praticherà  lo  stcss'ordine , e dopo  il  refettorio  si  condur- 
ranno le  Compagnie  ne’  rispettivi  dormitorii. 

In  tutte  queste  operazioni  il  silenzio  sarà  massimo,  e non  sarà  permesso 
d’ interromperlo  per  qualunque  motivo. 


Inibizione  a'  maestri  di  scuola  di  dare  lezioni  ordinarie , e Straordinarie 

ne'  giorni  festivi 

MINISTKBO D8U.A  POLIZIA  GENEHALE 

Napoli  27  gennaio  1SI9 

È volere  di  S.  M.  che  ne’  giorni  festivi  non  si  diano  da’maestri  di  scuo- 
la nè  lezioni  ordinarie,  né  straordinarie. 

Nel  parteciparle  questa  Sovrana  disposizione  la  Incarico  di  farla  esegui- 
re esattamente. 


Si  permette  arrogersi  la  cauzione  di  un  Ricevitore  dimesso , conte  cau- 
zione deW  altro  surrogatogli , anche  prima  di  aver  ottenuto  la  declara- 
toria olii  conti;  dando  peiró  suppletoria  garanlia  in  beni  fondi. 

PARBSZ  DSIXA  COMjnSSIONB  Di’ PBZSiDESTI  DELLA  GEA!f  COSTE  De’ CONTI. 

Napoli  / Maggio  1819. 

D.  Giuseppe  Mandaliti  dopo  di  aver  esercitato  la  carica  di  Ricevitore 
del  registro  e bóllo,  e dei  beni  di  Chiaravalle  nella  2.  Calabria  ulteriore  pei 
mesi  ^ Maggio  a Novembre  del  1817,  ottenne  la  dimissione,  e fu  nominato 
suo  successore  D.  Vito  Fera.  Mancando  costui  di  cauzione  convenne  con  Man- 
danti di  estendere  anche  alla  di  lui  gestione  quella  in  iscrizione  data  da  que- 
st’ultimo allorché  imprese  lo  esercizio  della  sua  carica.  Presentarono  quindi 
entrambi  una  tal  domanda  aH’Anuninistrazione  generale  del  registro  e bollo; 
e poiché  Mandaliti  non  aveva  ancora  ottenuto  dalla  G.  C.  de’  conti  la  decla- 
ratoria relativa  ai  conti  della  sua  breve  gestione , ' soggiunse  esser  pronto  à 
surrogare  in  favore  del  fisco  altra  garantia  in  beni  stabili  pei  vuoti  che  for- 
se avrebbe  potuto  quella  presentare. 

L’Amministrazione  verificò  dapprima  che  la  gestione  del  Signor  Manda- 
liti altro  vuoto  non  offriva , oltre  la  somma  di  ducati  centosei  dipendente  da 
un  furto  eominessogli  di  carta  bollata  che  aveva  già  pagata.  Avvertendo  pei^ 
ciò  niun  rischio  esservi  in  accogliere  la  dimanda  soletta,  specialmente  per 
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la  offerta  sum^azione , opinò  a quella  faToreTolmente.  Il  Ministro  delle  Fi- 
nanze in  seguito , pria  di  risolvere , incaricò  la  Cotmnessione  di  esaminare 
r affare,  e di  manifestargli  il  suo  parere.  • ' 

La  Comroessione  considerando  che  la  mancanza  della  declaratoria  a fa- 
vore di  Mandatiti  esser  potrebbe  presentemente  di  ostacolo  allo  scioglimento 
della  cauzione  da  lui  data,  ma  non  mai  all’estensione,  poiché  possono  benis- 
simo essere  entrambi  garantiti  da  una  sola  cauzione,  laddove  rimanga  allon- 
tanalo qualunque  danno  del  fisco. 

Che  la  verifica  eseguita  dall’Amministrazione  generale  offra  ben  fondato 
argomento  di  non  dovere  in  esito  dei  suoi  conti  risultare  ij'Mandaliii  debito- 
re di  somma  alcuna. 

Che  quando  anche  diversamente  avvenisse,  l’offerta  surrogazione  di  be- 
ni stabili,  assicurerebbe  l’effetto  di  qualun<^e  condanna;  e che  perciò  gl’in- 
tercssi  del  Governo  sono  per  ogni  lato  sicari. 

È di  avviso  accogliersi  la  dimanda  in  esame.  - 


Sono  etentali  dal  tributo  fondiario  li  locali  delle  Direzioni 
delle  contribuzioni,  e dèi  tle^iilro,  e bollo. 

UniSTsaO  DELLE  REALI  VINANZE.  (a). 

Napoli  t4  Agosto  1819. 

n Direttor  Onerale  del  Registro , e Bollo  con  separati  rapporti  ha  fatto 
proposizioni  tendenti  a far  disporre  1’  esenzione  da  tassa  fondiaria  pel  locale 
addetto  in  Aquila  ad  uso  della  Direzione  del  Registro  e bollo  e per  quelli  ad- 
detti in  Bari  alla  simile  Direzione,  ed  a quella  dèlie  contribuzioni  dirette. 

Dopo  intesi  su  tal’  oggetto  gl’informi  de’  Direttori  delle  contribuzioni  di 
ambedue  (pieste  Provincié,  ed  il  parere  di  codesto  Consiglio  espresso  con  rap- 
porto de’  16  Giugno  ultimo  mi  è occorso  di  fare  le  osservazióni  seguenti. 

Nel  Decreto  di  30  Gennaro  1817  contenente  l’organizzazioDe  deH’Ammi- 
nìstrazione  del  Registro  e bollo  é determinalo  che  1 Direttori  debbono  risede- 
re nella  .città  ove  è sita  l’ Intendenza  ed  in  un  locale  destinato  dal  Governo 
ove  sarà  trasportata  benanche  la  Conservazione  dell’  ipoteche. 

Meli’  articolo  2.”  del  Decreto  de’  IO  Giugno  1817  è stabilito  cosi  t gli 
> edifizi  o parte  di  edifizii  appartenenti  allo  Stato  ed  addetti  per  disposizione 
* del  Governo  ad  un  uso  pubblico  non  produttivo  di  rendita  veruna  sono  e- 
\ senti  dalla  contribuzione  fondiaria. 

SulT  appoggio'  di  questa  disposizione  fu  dal  detto  Direttore  Generale 
prodotta  la  domanda  di  .esentarsi  dalla  contribuzione  fondiaria  i locali  ad- 
detti alle  Direzioni  di  Aquila,  e Bari,  e conseguentemente  gli  analoghi  pare- 
ri de’Diretlori  delle  contribuzioni  di  ambedue  le  Provincie.  Non  pertanto  co- 
desto  Consiglio  delle  contribuzioni  è stato  di  avviso  negativo  per  la  ragione 
addotta  che  la  disposizione  deH’articolo  2.°  del  Decreto  del  1817  non  è adat- 
tabile a quei  locali  che  vengono  concessi  per  istabilirvi  un  officina  per  la 

(a)  Rati  Rescritto  diretto  al  Presidente  del  Consiglio  delle  conlribuiiooi  dirette. 
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quale  colui,  elio  la  diritre  ò noli’ obbligo  di  prendere  in  fìtto  un  locale,  rice* 
vendo  per  l’ogpolto  le  corri s|H)udenti  mcnsuali  indenuilà. 

Questo  avviso  non  è sembrato  ammissibile  né  per  dritto  , nè  per  fatto. 
Per  dritto , allorché  crede  che  i Direttori  sieno  neli’obbligo  di  provvedere  la 
casa  per  la  Direzione  , poiché  in  niuna  parte  è ciò  stabilito , anzi  nel  citato 
Decreto  del  1817  si  determina  espressamente  il  contrario,  perchè  si  dice  che 
la  casa  sarà  destinata  dal  Governo.  Tanto  ciò  è vero  che  in  quei  luoghi  ove 
il  Governo  non  ha  avuto  locali  disponibili  si  sono  afTittati  case  de’ particolari 
a speso  del  Governo. 

Per  fatto,  allorché  suppone  che  i Direttori  abbiano  una  indennità , per 
la  casa,  poiché  non  vi  è affatto  questa  indennità.  Hanno  è vero  i Direttori  una 
indennità,  ma  per  carta,  fuoco,  e lumi , come  espressamente  è detto  nel  nu- 
mero 3.®  dell’  art.  41  del  Decreto  di  gennaro  1817. 

Le  officine  delle  Direzioni , e quelle  delle  Conservazioni  alle  medesime 
riunite  non  può  negarsi  che  sieno  addette  ad  uso  pubblico,  come  tutte  le  al- 
tre officine  di  conto  Uegio.  La  casa  per  esse  si  dà  dal  Governo  , ed  in  locali 
appartenenti  al  Governo.  Quindi  sembra  che  si  stia  perfettamente  ai  termini 
deir  art.  2.®' del  Decreto  de’  10  Giugno  1817. 

Avendo  rassegnate  tutte  queste  riflessioni  a Sua  Maestà  proponendole  di 
risolvere  che  i loculi  del  Governo  addetti  a tale  uso  siano  esenti  dalla  contri- 
buzione fondiaria  , la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  de'  2 corrente  si  è degnata 
coir  uniformarsi  a questo  parere  di  impartire  la  Sua  Sovrana  approvazione 

Nel  Keal  Nome  la  prevengo  signor  Presidente  per  sua  intelligenza  e di 
codestò  Consiglio  , e per  l’ uso  che  la  riguarda. 


ANNO  1820.  " 

I)  cri'h)  /ìvescrircìi  ‘e  din  f'assislenza  che  si  presta  da  alcune  Congregazioni 
con  lannaii  a morte,  venga  esercitata  da'seli  Ecclesiastici. 

Najìoli  f febbraio  fS20. 

FtiUUlNANDO  1.  cc.  cc.ee. 

Essendo  stati  informali  che  in  varii  Comuni  de’nostri  reali  dominil  csi- 
sl.ono  dclfc  congregazioni  composte  di  ecclesiastici  e di  laici,  che  o per  loro 
originaria  istituzione,  o per  volontario  impegno  posteriormente-  contratto, 
sono  dedicate  alfossislenza  de'condannati  a morte. 

Volendo  che  un'opera  tutta  religiosa,  qual  è quella  di  prestare  gli  spi- 
rituali aiuti  a’ condannali  all'ultimo  supplizio,  sia  esercitata  dasoli  eccle- 
siastici ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Nelle  congregazioni  composte  df  laici  e di  ecclestastici  per  Tas- 
sì.slenza  de’condannati  a morte,  che  l'sislono  in  Palermo,  in  Torre  del  Greco, 
in  Somma,  in  Oipua,  in  versa,  in  Gaeta,  in  Sesso,  iu  Nola,  in  Salerno,  in 
Aquila,  in  Lr-cce,  in  Lucerà,  in  Foggia  ed  in  tutti  gli  altri  comuni  de’nostri 
reali  dominii  al  di  quà  e al  di  là  del  Faro,  l'opera  di  assistere  i condaii- 
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nati  a morie  sarà  esercitata  nnicamcnie  dagli  ecclesiastici  senza  alcuna  mi- 
scela di  laici  di  qualunque  condiziono  èssi  sietio. 

2.  1 nostri  Segretarii  di  Stato  Ministri  degli  affari  ecclesiastici  c degli 
affari  interni,  ed  il  Ministro  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale 
nc'Keali  dominii  oltre  il  iTaiH>  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
decreto. 


Li  snidaci  còimmaliehi(iina!i  a far  lesjiinoniania  nei  giudizi  pena/i 
debbono  etaev  e'  citali  cotiie  ogni  altro  testi moti  io. 

' UimSTERO  DI  GRAZIA  B GIUSTIZIA  (n).  ' 

NapolUG  febbraio  fS20. 

I Sindaci  Comunali  quando  sono  chiamati  a far  testimonianza  negli  af- 
fari penali  devono  essere  citati  come  in  ogni  altro  tcsliraene,  ed  in  caso  di 
non  comparsa avran  luogo  contro  di  essile  misure  designate  nell'articolo  82 
e seguenti  delle  leggi  di  procedura  penale. 

Ad  oggetto  però  che  l’assenza  di  questi  funzionari!  dal- Comune  non  ap- 
porli danno  dall  amministrazione  civile,  òdi  bene  che  nel  caso  in  cui  sono 
chiamati  fuori  del  distretto,  e si  può  antivedere  che  la  loro  assenza  dal  Co- 
mune durasse  per  molti  giorni,  oltre  la  citazione  spedita  direttamente  a’Sin- 
daci,  se  ne  passi  ancora  ravviso  alPlntendcntc  o Sottintendente  del  rispettivo 
disti  etto  per  quei  provvedinientL  che  crederanno  dare  suli'eCqnomia  comu- 
nale. Questo  avviso  però  non  sospende  gli  effetti  della  citazione. 

Daranno  elleno  gli  ordini  per  l’osservanza  di  queste  disposizióni. 


Le  Istruzioni  3Tintstcnali  del  20  maggio  IS20  riguaidan'i  li  Luoghi  Pii 
laicali  SI  estendono  a Doni  nii  oltre  il  Faro. 

MÌNlSXenO  DRGLI  APPARI  ISTERM. 

Napoli  7 g 'ugno  fS20(ìì). 

Sua  Maestà  sulla  proposizione  allea  volta  manifestata  da  cotesto  Mini- 
stero comandò  che  per  l’amministrazione  degli  stabilimenti  di  beneficenza, 
e dei  luoghi  pii  laicali  csisteilti  in  cotesti  Ueali  dominii  si  osservassero  gli 
stessi  sistemi,  e regofaraenti  che  sono  qui  in  vigore. 

Era  d’uopo  di  rettificare  in  questa  parte  de’Reali  dominii  le  istruzioni 
provvisorie  che  esistevano,  e modellarle  secondo  i principi!  da  Sua  Maestà 
sanzionati  ne’suoi  reali  decreti  sulla  matèria. 

Questo  travaglio  è stato  già  eseguito,  e si  son  pubblicate  in  Isfaitrpa  le 
novelle  istruzioni  per  rAniminisirazione  degli  stabilimenti,  e dei  luoghi  pii 
laicali. 

(»)  Mini<lrriale  dirrtia  s’Procnrslorl  genrrali  del  Be. 

(b>  Bel  Riscritta  dirftio  al  l.uoEnienenle  generale  in  Sirilia 

rol.  ri.  \ ìli 
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Essendo  dunque  ormai  tempo  <ff  adattare  il  sistema  medesimo  a’iuoghi 
pii  e stabilimenti  di  bencrieenza  esistenti  in  cutesta  parte  dc’lteali  doniinii, 
gitlsla  la  cennata  Sovrana  determinazione,  io  nel  Real  Nome  invio  al  Mini- 
stero medesimo  dugeuto  esemplari  delle  Istruzioni  pubblicate  per  gli  usi  di 
risulta. 

È.opporiuno  di  osservare,  che  la  prima  operazione  a farsi  è’ quella  d Ila 
istallazione  dei  Consigli  degli  ospizii  nellj  rispettive  Valli.  Sarà  eccezione 
alla  regola  generale  rorgauizzaziune  del  Consiglio  degli  ospizii  in  Palermo, 
che  potrebbe  essere  più  esteso  nel  numero  de’snoi  componenti,  e nella  stes- 
sa guisa  di  quello  della  provincia  di  Napoli,  serbata  la  conveniente  pro- 
porzione. < 

Istallati  i Consigli  dietro  le  nomine  da  Sua  Maestà  approvate,  potrà  pro- 
cedersi alla  organizzazione  delle  amministrazioni  iie’rispeliivi  comuni  secon- 
do la  forma  indicata  nelle  Istruzioni. 

Oltre  a ciò  conviene  avvertirsi,  che  siccome  i grandi  Stabilimenti  di  be- 
ncllccnza  di  Napoli  son  sottoposti  ad  un  regime  amministrativo  parziale  in 
forza  di  un  decreto  reso  da  Sua  Maestà  nel  dì  14  settembre  181J;  cosi  la 
stessa  regola  potrebbe  adottarsi  per  gli  StaLilijnciUi  di  tal  natura  ch’esisto- 
sioiio  in  Palermo. 

Potrebbe  filialmente 'stare  che  si  trovino  in  cotesti  Reali  dominii  ammi- 
nistrazioni di  luoghi  pii,  che  riconoscano  la  loro  forma  da  particolari  sta- 
tuti, e privilegi  accordati  da  Sua  Maestà  c che  le  persone  destinate  a di- 
rigerle siano  dalla  Maestà  Sua  nominate,  ed  appartengano  ad  un  ramo  di- 
stinto. 

, In  siffatto  caso  niun  cangiamento  dovrà  portarsi  sullo  stato  personale 
di  amministrazione;  ma  farà  d’uopo  di  provocarsi  da  Sua  Maestà  i suoi  par- 
ticolari provvedimenti. 

Comunico  tutto  ciò  nel  Rcal  Nome  a cotesto  Ministero,  acciò  si  serva  di 
disi  corrispondente  adempimento. 


Regolamento  per  la  Soprintendenza  dei  Teatri,  e spettacoli  della  Capitale 
approtalo  con  Reai  decreto. 

De'  26  seiteiubre  i820. 
capitolo  I.-  ' 

Attribuzioni,  ed  organizzazione  della  Soprantendenza. 

Art.  1.®  È incaricata  delia  direziono  di  tutti  i Teatri  e spettacoli  della 
capitale  una  Soprantendenza  composta  di  sette  individui.  Ne  sarà  presidente 
il  più  antico,  e per  questa  prima  volta  il  Duca  di  Noja  sarà  prcsideute  della 
Soprantendenza. 

2.  La  Soprantendenza  avrà  un  segretario  e quel  numero  di  commessi  che 
sul  suo  rapporto  il  Ministro  degli  affari  Interni  giudiclierà  necessari. 

3.  Nelle  sessioni  della  Sopraiiteiidi'iizà  sarà  necessaria  la  presenza  di 
quattro  individui  alineno  perchè  -le  deliberazioni  sieno  valide.  Gli  affari  vi 
saranno  decisi  a pluralità  di  voti.  Le  deliberazioni  saranno  redatte  dal  segro- 
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tarlo  o prosegretario,  e firmate  da  luti’  i membri  che  si  troveranno  presenti. 
1 rapporti  al  Ministro  dovranno  esser  firmati  da  tutti,  meno  che  dagli  assenti 
dalla  capitale.  In  ogni  sessione  il  segretario  distenderà  processo  verbale  del- 
le sessioni  della  Sdpranfendenza. 

^ 4.  Si  apporrà  patto  spedale  ne’contratti  fra  la  Sopranjendenza  e gl'itjipres- 
si,  e fra  questi  e gli  attori,  ballerini  ed-altri  impiegati,  che  tutte  le  controver- 
sie fra  attori  ed  irapressari  nascenti  dalla  intelligenza  de’ contratti  medesimi, 
saranno  decise  dalla  Soprantendenza. 

In  tutti  i Msi  in  cui  non  esìstesse  questo  patto,  avrà  la  Soprantendenza 
le  stesse  facoltà  che  ha  finora  avute  il  Soprantcndente  \ e ciò  fino  a che  non 
sia  presa  una  risoluzione  définitira. 

^ Soprantendenza  si  riunirà  non  meno  di  una  volta  per  settimana  , 
ed  anche  più  spesso  se  le  circostanze  lo  esìgeranno.  La  convocazione  straor* 
Jinaria  della  Soprantendepza  sarà  a cura  del  presidente,  allorché  o egli  stes- 
so o alcun  altro  de'componenti  la  medesima  lo  creda  urgente  e gliene  pass* 
comunicazione. 

6.  11  locale  addetto  alla  olTicina  ed  alle  sessioni  della  Soprantendenza  sa- 
rà attiguo  al  Reai  Teatro  di  S.  Carlo  e destinato  espressamente  a tal  uopo. 

7.  Sono  di  particolare  incarico  della  Soprantendenza  tutti  gli  oggetti  re- 
lativi al  servizio  teatrale  della  metropoli  tanto  per  ciò  cho  riguarda  il  mate- 
riale ed  il  personale,  quanto  per  tutt’  altro  che-concerne  il  migliorameiiio  e 
l'esatta  esecuzione  di  ogni  specie  dì  spettacoli.  Sono  ancora  sotto  firamediata 
direzione  a sorveglianza,  della  medesima  le  scuole  di  ballo  e di  scenografia 
addette  a’ pubblici  Teatri. 

8.  Affinchè  le  deliberazioni  della  Soprantendenza  sieno  esattamente  ese- 

guite, ciascuno  dei  principali  rami  di  quest’amministrazione  avrà  fra’ coirf- 
|)oncuti  della  medesima  un  deputato  specialm,gutc  addetto  a vigilarne  la  par- 
te esecutiva.  , - 

La  destinazione  di  tali  deputati  si  farà  in  Soprantendenza  a pluralità  tli 
voti,  e riguarderà  la  musica, -la  [virte  drammatica,  il  ballo  , la  polizia  inter- 
na delle  scene,  le  decorazioni  c le  scuole  di  ballo  e seenogralia. 

9.  Il  deputato  della  musica  sarii  incaricato  di  vigilare  al  moda  in  cui 
ogni  specie  di  spartito  o musica  di  ballo  approvata  anteriormente  dalla  So- 
prantendenza-verrà  preparala  ed  eseguita. 

Sarà  incaricato  egualmente  della  organizzazione  s disciplina  delle  or- 
chestre. 

10.  II  deputato  della  parte  drammatica  sarà  incaricato  di  vigilare  al  mo- 
do in  cui  ogni  sorta  di  libretti  o di  programmi  precedentemente  approvati  fn 
sopraniendcnza  verranno  preparati  ed  eseguiti  per  ciò  che  riguarda  la  parte 
drammatica  deglLsjiettacoli. 

11.  Il  deputato  delle  decorazioni  vigilerà  sugli  scenari,  vestiari,  illumi- 
nazione ed  abbellimento  delle  sale  de’  Teatri  quando  ciò  occorra. 

12.  Il  deputato  del  ballo  prenderà  cura  di  tutto  ciò  che  la  Soprantcnden- 
M avrà  deliberato  intorno  a’balli  da  eseguirsi , non  esclusa  la  sorveglianza 
de’ deputati  della  musica  e della  parte  drammatica  per  ciò  che  riguarderà  i 
loro  incarichi  particolari. 

13  Vi  sarà  lui  altro  deputato  incaricato  della  interna  polizia  delle  sce- 
00,  del  pori  che  defla  organizzazione  e disciplina  degrindividui  addetti  al  ser- 
vizio delle  medesime  ed  al  movimento  delle  macchine. 

14.  Un  testo  deputato  finalmente  avrà  cura  particolare  delle  scuole  di 


lUO 

ballo  u ili  sceuugrulia,  oude  venga  ia  esse  picuaraelUo  escgililu  ogni  dolermi 
nazione  della  Soprautendenza. 

la.  Ciascuno  de’  deputati  farà  alla  Soprajiicndonza  i rapporti  relativi  ad 
ogni  oggetto  concernente  la  sua  particolare  covnraessiolie. 

IG.  Affinchè  il  servizio  gìornaliqro  dogli  spettacoli  sia  sempre  sorveglia- 
lo con  ugual  diligcmu  , Tuflicio  della  Soprautendenza  sarà  aperto  ogni  niat- 
• lina  coirassislcnza  di  un  membro  della  medesima  e del  segretario.  Sarà  loro 
dira  il  firmare  gli  annunzi  degli  spettacoli,  del  pari  che  il  disbrigo  di  quegli 
affari  straordinari- i quali  non  comporteranno  che  per  deciderli  si  attenda  il 
ritorno  delle  sessioni  ordinario;  salvo  però  al  deputato  Tobbligò  dl  farne  sol- 
lecito rapporto  alla  Soprantendenza. 

17.  pi  Vigilanza  serale  deglf  spettacoli  in  ciascuno  de’ quattro  Teatri 
principali  andrà  in  gito  fra  i memtiri  della  Soprantendenza  , non  escluso  il 
presidente  il  quale  però  iivrà  il  privilegio  di  rinunziare  a questa  commessa 
tfu  lo  vogliii.  11  deputato  di  servizio  in  uu  Teatro  nel  corso  delle  rappresenta- 
zioni riunirà  nella  sua  persona  pe’cu-si  urgenti  le  attribuzioni  di  tutti  gli  altri, 

18.  Qualora  per  qualclie  novità  avvenuto  nel  corso  di  uno  spettacolo 
convenga  imi  di  seguente  darne  partecipazione  a qualche  autorità  , una  tale 
cvimunicazionc  sarà  fatta  dal  presidente,  dietro  avviso  del  deputato  serale  che 
avrà  assistilo  allo  spettacolo,  ■ 

19. 1 palchi  della  Soprantendenza  saranno  esclusivamente  occupati  da- 
griudividui  componenti  la  medesima.  -• 

C A P I T 0 L 0 II. 

Obblighi  degfimpr ossari  e degli  attori  verso  la  Soprani endenia  c verrso 

il  pìibbiico.  ■ 

Art.  1.  Grimprcssari  non  potranno  far  eseguire  spettacoli  né  preparar- 
ne alcuno  senza  la  previa  discussione  ed  approvazione  della  Soprantendenza. 

2.  Cliiuuque  voglia  aprire  un  locale  addetto  a spettacoli  privati  , dovrà 

ottenerne  la  previa  approvazione  della  Soprantendenza  per  ciò  t^e  riguardala 
decenza  morale  dello  spettacolo  ■ ' ' 

3.  Il  Reai  Teatro  di  S.  Carlo  è destinato  esclusivamente  per  lo  rappre- 
sentazioni di  gran  genere,  tanto  di  opere  quanto  di  balli.  I poeti,  1 maestri  di 
cappella  cd  i eóinp'ositori  di  ballo  dovranno  godere  una  distinto  riputazione 
per  esservi  impiegati:  cosi  gli  attori  ed  i professori  di  orchestre. 

4.  Nel  reai  Teatro  del  Fondo  potranno  eseguirsi  spettacoli  semiseri  o 
comici,  tanto  per  le  operò  che  pe’balli. 

Ke’  Teatri  de’  Fiorentini,  Nuovo,  e di  S.  Ferdinando  potranno  eseguirsi 
le  opere  buffe  c le  prose. 

N'e’Teatri  di  S.  Carlino, dellaFenlce,  e della  Sorte,  oltre  la  prosa  e l’ope- 
ra buffa,  potranno  permettersi  anche  i balletti.  Non  vi  si  potranno  però  ese- 
guire opere  in  musica  che  sicno  già  rappresentate  in  altri  '^eatri , senza  un 
permesso  particolare  della  Soprantendenza. 

3.  Tutti  coloro  che.  vorranno  prendcre  l’impresa  di  qualche  Teatro,  dovran- 
no farne  la  petizione  alla  Soprantendenza,  la  quale  dopo  avére  esaminato  se  nel 
pctizionario  concorratio  le  qualità  necessarie  a ben  còndurrc  un’impresa,  ite 
farà  rapporto  con  imrcre  al  Ministro  degli  affari  Interni. 

Gl’imprcssari  de’Tcalri  prinripali  dinTanno  dar  garcniia  per  nssicuraru 
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1 » sii|)ciiili(>  degli  attori  e radcmpimeoto  delle  altre  obbligazioni  vèrso  il  Go- 
uTiio  o verso  il  pubblico:  dopo  di- che  sarà  ad  essi  accordalo  il  possesso  del 
'i'eatro. 

Pe’ Teatrini  basterà  la  rinunzia  delle  cautele  per  parte  degli  attori. 

6.  In  tutti  i Teatri  dovrà  esservi  un  repertorio  di  quegli  spettacoli  che 
avranno  incontrato  il  pubblico  gradimento. 

^ 7.  Le  produzioni  teatrali  sono  di  proprietà  degli  autori  : anche  la  mosÌ- 
ca  è proprietà  de’  maestri  che  l’hanuo  composta.  L'irapressario  che  avrà  fatto 
scrivere  una  nuova  musica,  potrà  farla  rappresentare  esclusivamente  nel  suo 
Teatro  per  tutto  il  tempo  della  impresa  , giusta  le  convenzioni  che  ne  avrà 
fatte  cogli  attori  o maestri  di  cappella,  a’  quali  rimarrà  vietato  di  far  contem- 
jKiraneamcnte  eseguire  lo  stesso  spettacolo  in  altro  Teatro  della  Capitale;  sal- 
ve couvenziuni  in  contrario.  ‘ 

8.  Gl’impressari  dovranno  indispensabilmente  , a quattro  mesi  almeno 
prima  che  incominci  il  nuovo  anno  teatrale,  presentare  alla- Soprantendenia 
la  lista  delle  compagnie  di  qualunque  specie,  c de’ professori  di  orchestra  che 
intendano  contrattare,  onde  ottenerne  la  debita  approvazione.  . 

9.  Gl'impressarii  sotto  tenuti  di  apporre  in  qualunque  scrittura  ii  patto 
espresso  di  conformarsi  in  tutto,  e per  tutto  a*  regolamenti  della  Sopranten- 
denza. 

10.  GTimpressarii  non  potranno  mandare  in  isccna  alcuna  rappresenta- 
zione di  musica  o di  ballo  senza  aver  fallo  prima  eseguire  un  concerto  gene- 
rale con  lutto  lo  scenario,  vestiario,  decorazioni  e miK-chine  , colI'a.ssistcnza 
della  Soprantendenza  la  quale  ne  permetterà  o differirà  la  rappresentazione. 

11.  Per  le  multe  e pene  di  arresto  contro  gli  attori  ed  altri  impiegali  , 
provvisoriamente  e Uno  a che  questo  articofo  non  sarà' regolalo,  avrà  la  So- 
pruuicndeoz.1  le  facoltà  stcsse^ehe  finora  ha  avute  il  Soprantendenie. 

I deputati  commessarii  de’  lèalri,  e che  debbono  assistere  nelle  serate  di 
rapprescuiazione  a norma  deH’art.  17,  Qip.  I,  avranno,  dove  la  necessità  éd 
il  bene  del' servizio  io  suggerisca,  la  facoltà  di  arrestare  gli  allori  e gli  altri 
impiegali  che  per  la  loro  condottà  nell’  atto  stesso  della  rappresentazione  ri- 
cbìaniassero  sopra  di  loro  il  rigore  di  questa  misura;  sempre  però  fra  le  fa- 
ci  ltà  prescritte  nello  articolo  preccdonlp,  e coirobbligo  di  doverne  dar  subito 
parte  alla  Soprainlcndcnza  che  sarà  temuta  di  risolvere  nel  giorno  immedia- 
tamente seguente,  tenendosi  strcllameulc  tra  i limili  che  le  sono  per  ora  sta- 
biliti. _ ' . 

12.  Sarà  formata  una  cassa  tanto.:  delle  multe  sopraddette,  quanto  dej 
due  per  cento  che  si  rilascia  da  tulli  gli  attori  ed  Impiegati  de’  Teatri , il  di  ' 
cui  uso  sarà  eselusivamento  addetto  a sovvenire  tutti  gl’individui  dei  diversi 
Teatri  che  sieno  divenuti  inabili  per  età  o per  malattia,  del  pari  che  ad  altre 
sovvenzioni  slraoi-dhiarie  ed  urgenti  che  potranno  credersi  necessario  dalla 
Soprantendenza.  . 

13.  La  Soprantendenza  proporrà  al  Ministro  degli  affari  interni  un  re- 
golamento a parte  della  cassa  suddetta. 

14.  Ili’  impressarii  non  potranno  togliere  o cambiare  spettacoli  già  aii: 
nunziati  trascorso  phe  sia  il  mezzodì  del  giorno  destinato  alla  rappresenta- 
zione. 

1 j.  Non  potrà  essere  spedilo  passaporto  alcuno  sia  per  l’ estero,  sia  pel 
regno  ad  .alcun  individuo  teatrale  , ed  in  particokire  ad  .alcun  allievo  della 
reale  scuola  di  ballo,  senza  un  ccrlirieulu  della  Sopruiileudcnza , sottoscritto 
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delle  scuole  reali  di  batto  abbia  ottenuto  il  reni  cooffédn  'f  ‘ 

permetterà  di  allòntanarsi  da  Napoli  senza  rl^dicat^it!^  si 

nome,  o in  qualunque  altro  m.Kl^  saraZio  rnó?2e  ^“"'^^^  ’ 

lesse  data  spettagli  nei  Teat!-TdlTla  CaplLfé  ^®- 

Ministro  degli  affari  interni;  in  seguilo  di  eliè  lo  '*  Pt'fnicsso  dal 

la  Soprantendenza.  ^ ^ ‘-'*®  rilasciato  licenza  del- 

17.  Neìempi  di  quaresima  non  sarà  permessn  Hi 

Teatroopere  buffe  o balli.  Saranno  bensì  permessi  all  or«^n 
maliche  e le  opere  sacre,  quante  volle  nerò  «ì»  /.  o.!  «^ziom  dram- 

iu  particolare  il  vero  principio  di  religione.  ^servato  laqueste  ultime 
. 18  Tiitli  i subalterni  de’ Teatri  dipenderanno  H .iio  c . 

quale  ne  determinerà  il  numero  e grinLrichi^  couserwmf°^1“"“'"‘^®"*^  ** 
■ luali,  purché  la  di  loro  condotta  sia  buona.  ’ §'  miptegati  at- 

U>.  I prezzi  fissi  de’palchi  e sedie  di  platea  non  imirAnno 
tati  senza  un-  permesso  del  Ministro  degli  affari  int^n? T 
delle  prime  rappreseniazioni  potranno  essere  accresciuti ’finrnM  ‘^'-^"‘““'‘ 
Tio  il  permesso  in  iscritto  della  Soprantendenza.  ' doppio,  pre- 

20.  Tutti  gli  speuacolf  serali  dovranno  essere  nnnim,-  f i 

per  mezzo  di  avvisi  stampati  e vistati , giusta  i’^rticolo  !«• 

sente  regolamento.  **  **  !”•  1)  del  pre- 

a.  dogi»  pronao  e le  tre  prime  reppre.em.iienl  de  nuo,"  UCi' 

22.  Per  maggiore  intelligenza  dell’articolo  9 ilei  , 

tutti  i contratti  tra  la  Soprantendenza  e gl’  impressarì  e tra  ” 
tori,  ballerini  ed  altri  impiegati,  sarà  dichiarato  che  hàniin  lp?in*  h^  ^ 
to  il  presente  regolamento,  e si  obbligheranno  di  conformarS.***  esamina- 


DigilizedTSJ  Grrrr^t’ 


103 


ANN01821.  r . 

Norme  da  osservarsi  nella  distribuzione  de'  legati  pii. 

LL'OCOTEMCMA  GEKERALE  DÌ  S.  M.  IN  SICIUA. 

Paierme  i$  ottobre  1821. 

La  prevengo  di  alcune  misure,  che  col  sentimento  del.Consiglio  ho  ere* 
duto,  che  debbano  aver  luogo  nel  Consiglio  degli  ospizi!  di  cotesla  Yalle. 

1.  Che  debba  intendersi  confirmata  l'abolizione  dei  consultori  delle  ope* 
re,  giusta  il' Reni  dispaccio  del  1783,  senza  eccettuare  quelli,  che  ne  avesse 
ro  un  particolare  privilegio,  conchè  però  gli  elettori  si  avvalgono,  conoscen- 
done il  bisogno,  di  qualunque  vglontario  assessore,  lasciando  le  parti  di  po- 
ter fare  bsperiniento  dei  lóro  dritti  innanzi  al  potere  giudiziario. 

2.  Che  ogni  amministratore  di  pubblici  stabilimenti  neU’epochc  stabili^ 
te  da’  pii  testatori  per  la  distribuzione  dei  legati  debba  verificare  la  cassa  per 
vedere  se  vi  sìa,  o no,  esistente  il  danaro  da  distribuirsi  ; nel  primo-caso  si 
rivolgeranno  ofiicialmente  per  la  pubblicazione 'de' bandr-corrispondenti  al 
Sindaco  del  Comune,  il  quale  sarà  neH’obblìgo  dt  trasmetterne  subito  gli  at- 
testati alTamministratore  per  aprire  il  concorso;  si  dingeranno  parimenti  ai 
parrochi,  acciò  facciano  anche  i soliti  proclami,  nelle  rispettive  parrocchie  ; 
nel  caso  però,  che.il  denaro  non  esista,  provocheranno  dal  Consiglio  gene- 
rale degli  ospizi!  le  misure  amministrative  convenienti  a carico  del  cassiere, 
indicando  i motivi  per  cui  non  è pervenuto  in  cassa,  e tralasciando  di  prati- 
care ciò  saranno  ugualmente  risppnsabili  coipe  il  cassiere. 

3.  Che  per  la  presentazione  degl’  incartamenti  sia  fissato  il  termine  im- 
prorogabile di  due  mesi,  a contare  dal  giorno  della  pubblicazione  de’ bandi: 
ì concorrenti,  ed  in  loro  mancanza  i patrocinatori  indicati  nelle  loro  petizio- 
ni avranno  ^obbligo  di  esibire  le  carte  al  cancelliere,  o sia-notaro  designato 
negli  avvisi,  il  quale  rilasciatane  tosto  la  corrispondente  ricevuta,  porterà  le 
carte  anzidette  fra  lo  spazio  di  Ore  ventiquattro  agli  amministratori,  alDnché 
vi  appongano  la  data  della  presentazione,  c la-provista  di  ammissione  al  con- 
corso: restituendosi  poscia  l’ anzidetto  cancelliere  in  cancelleria,  ne  prende- 
rà notamente  in  un  protocollo  a tal  uopo  aperto,  e curerà,  che  sicno  muniti 
della  formalità  di'  registro  da  darsi  però  gratuitaujente:  sarà  vietato  agli  am- 
ministratori d'impedire  il  corso  delle  dimando  de’  concorrenti  per  qualiìnqne 
siasi  cagione:  sarà  parimente  vietato  al  cancellieri,  o siano  notari,  di  riceve- 
re gl’  incartamenti  pria  della  pubblicazione  de’baudi,  e dopo  essere  spirato  li 
termine  de’  medesimi. 

4.  Che  spirato  il  periodo  de’  proclami  si  debba  stabilire  il  giorao  della 
elezione,  e notificarla  alle  parti,  che  hanno  presentato  grincartàmenti  o a lo- 
ro patrocinatori  in  caso  di  mancanza,  purché  da  detto  giorno  non  oltrepassi 
il  termine  di  giorni  quindici. 

5.  Che  gli  amministratori  nel  dare  il  loro  parere  debbano  osservare 
quanto  prescrive  il  Reai  dispaccio  del  1783  del  tenor  che  segue  : 

c Per  regola  generale  nel  distribuire  i legali  disposti  per  maritaggio,  o 
V per  monacazione,  siano  preferite  le  maritande,  e monacande,  a quelle,  che 
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» trovnnsi  aver  abbracciato  Io  stato  coniugale  , o religioso.  Clic  la  connata 
* preferenza  non  debba  aver  luogo  nel  caso,  che  per  espressa  volontà  de’ pii 
) testatori  si  trovassero  le  maritato  preferite  alle  vergini. 

s Nei  legati  disposti  a favore  delle  persone  di  certo  genere  siano  ammes- 
j se  ad  ugual  concorso,  il  marito  a cui  fu  costituito  in  dote  il  legato,  ì;  .con- 
j trasse  sotto  la  speranza  di  conseguirlo;  che  lo  stesso  dritto  nel  caso  di  dis- 
t soluzione  del  matrimonio  per  la  morte  del  marito,  sia  accordato  alla  vedo- 
s va  essendo  il  legato  una  parte  della  dote,  come  pure  aefigli,  che  con  titolo 
j ereditario  della' madre  domandassero  il  legato;  concorrendo  più  donzelle 
j allo  stesso  legato  sia  preferita  quella,  che  .in  età  di  prender  marito  a quel- 
j le,  che  non  lo  sono,  i» 

Che  gli  amministratori,  i sindaci,  cancellieri,  o siano  notori,  siano  rc- 
^sponsabili  perula  loro  parte. 

Comunico  ciò  a lei  per  la  esecuzione  da  sua  parte,  c per'  farlo  noto  in 
istampa  ai  comuni  di  sua  dipendenza. 


ANNO  1S22. 

Si pivscrive  il  sistema  da  osseitarsi  nello  intrapreudimeiUo  di  scavi 
per  ricerche  di  oggetti  antUhi. 

Nàpoli  14  maggio  1822. 

PEKDINANDO  .1.  cc.  CCt  CC. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Segretario  di  Stato  di  Casa  Reale,  e degli 
Orplni  Cavallereschi. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Tutti  coloro  che  vorranno  intraprendere  scavi  per  ricerca  di  og- 
getti antichi , dovranno  farne  a Noi  la  domanda  per  mezzo  della  redi  Segre- 
teria di  Stalo  di  Cosa  reale  e degli  Ordini  Cavallereschi,  a«compagnaia  da  un 
documento  legale  vislàto  dal  sindaco  del  proprio  comune,  onde  costi  o che 
i fondi  da  ricercarsi  sicno  propri  de’ricorrenli  ’q  che  ne  abbiano  i medesimi  | 
ottenuto  permesso  dal  possessore. 

2.  La  licenza  sarà  da  Noi  accordala  purché  non  si  tocchino  nè  si  metta- 
no in  pericolo  i monumenti  ragguardevoli,  come  Sono  i tChipj , ìe  basiliche, 
gli  anflteatri,  i ginnasj  , le  mura  di  città  distrutte,  gli  acquisiti , i mauso- 
lei di  nobile  architettura  ec.;  e verrà  delta  licenza  comunicata  allTntendcn- 
te  della  provincia  ed  al  Dlrollore  del  reai  museo,  L’iBlendenteJncaricherà  il 
sindaco  di  sorvegliare  Io  scavo;  e lo  stesso  praticherà  il  Direttore  del  museo, 
destinando  uno  de’socj  corrispondenti  dell’accademia  ercplanese  so  vi  sia,  ed 
in  mancanza  qualche  altra  persona  di  sua  fiducia. 

3.  Qualora  nello  eseguirsi  lo  scavo  si  scovriranno  monnmonfi  di  fabbri- 
ca, statue,  inscrizioni , monete , vasi  ed  arnesi  antichi  ,.no  sarà  hnmediaia- 
mcnte  presa  nota  tanto  dal  Sindaco  che  dalla  persona  destinala  dal  Direttol  e' 
del  museo,  rimanendo  gli  oggetti  presso  rinvenlore,  colPobbligo  bensì  di  non 
farne  alcun  uso,  e di  non  farli  ristaurare  prima  della  nostra  Sovrana  auto- 
rizzazione. Siffatta  nota  verrà  snìiita  riméssa  dal  sindaco  airinlemlenle,  e dal 
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medesimo  al  nostro  Segretario  di  Stato  di  Casa  reale  con  tutte  <|uelle  osser* 
razioni  che.  gli  riuscirà  di  fare  sulla  qualità  del  luogo  ove  si  è intrapreso  lo 
scavo , per  conoscerne  l’ importanza.  Lo  stesso  praticherà  col  Direttore  del 
museo  la  persona  da  lui  incaricata,  giusta  l'articolo  2. 

d.  Qualora  il  caso  produrrà  che  si  scovrano  monumenti,  statue  ed  altri 
oggetti  descritti  nell’articolo  precedente,  l’inventore  sarà  tenuto  a darne  noti* 
zia  ai  sindaco  del  luogo  non  oltre  il  termine  di  tre  giorni.  Il  sindaco  prende- 
rà nota,  e ne  farà  sollecitamente  rapporto  all’lntei^ente  cogli  st^i  dettagli 
indicati  nell’articolo  precedente,  e coirohblìgo  medesimo  di  non  potersi  dal- 
l'inventore né  alienare  né  ristaurm'e  senza  nostra  autorizz£tzh>ne. 

5.  Pervenuti  che  a Noi  saranno  questi  rapporti,  ci  riserbiamo  d’inviarli 
alla  Commessione  di  antichità  e di  belle  arti,  instituita  con  reai  decreto  dei 
13  del  corrente  mese,  e che  é composta  dal  Direttore  del  reai  museo,  da  due 
soci  dell’accademia  ercolanesè,  e da  due  altri  soci  dell’accademia  delle  belle 
arti.  Questa  Commessione,  fresi  al  bisogno  gli  opportuni  schiarimenti,  farà 
a Noi  conoscere  di  qual  merito  sieno  gli  oggetti  rinvenuti , indicando  quelli 
che  per  la  loro  eccellenza  si  dovranno  riguai^are  come  conducenti  alla  istru- 
zione ed  al  decoro  della  nazione , e proponendo  le  misure  nècessarie  perchè 
se  ne  prendano  immediatamente  i disegni  da  servire  all’accademia  orcelane- 
se  per  la  illustrazione  delle  antichità  patrie,  e perchè  non  sieno,  In  contrav- 
venzione del  nostro  decreto  de’13.  del  corrente  mese , esportati  fuori  del  re- 
gno. In  ogni  caso  tutti  gli  oggetti  de’quali  si  tratta,  qualunque  ne  sia  il  me- 
rito, Verranno  considerati  come  proprietà  degl’inventori a’termìni  della  legge. 

6.  Qualora  gl’inventori  degli  oggetti  antichi,  de’quali  si  è parlato  negli 
articoli  3,  e 4,  contravverranno  dolosamente  alle  disposizioni  contenute  nei 
medesimi,  occultando  intatto  o in  parte  gli  oggetti  rinvennti,  o mancando  . 
di  darne  parte  al  Sindaco,  se  U ritrovamento  sia  fortuito  , o alienandogli,  o 

t facendogli  restaurare  prima  di  averne  ottenuto  il  permesso  ; in  ciascuno  di 
questi  casi  saranno  soggetti  alla  perdita  degli  oggetti  trovati;  e quando  que- 
sti più  non  esistano,  ^ una  molta  corrispondente  da  fissarsi  a tenore  delle 
leggi  vigenti. 

7.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  di  Casa  reale  e degli  Ordini  Cavallere- 
schi è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Vigikaaa  da  etereitani  da^Cmuigli  degli  Oepizii 
nei  conferimento  de'legati. 

ICOfiOtZSZIIZA  GtNZBAI,Z  DI  f . M.  Ut’  RZAll  DOIUNiI  OLTBZ  IL  FAHO. 

Pfapoli  7 giugno  f€22. 


Iti  si  è fatto  presente  il  di  lei  rapporto  de’27.  dell’or  caduto  Maggio  in- 
torno alia  vigilanza  daesercitarsi  da  cotesto  Consiglio  degli  ospizii  nel  conferi- 
mento de’  legali;  ed  io  uniformandomi  in  parte  a quanto  si  è proposto  su  tal 
particolare  ho  determinato  col  sentimento  di  questo  .Consìglio  ; 

1.  Che  tutti  i fidecommissarii,  deputati,  ed  amministratori  delle  opere  , 
e pubblici  stabilimenti  nel  conferirà  i legati , e nello  eleggere  le  persone,  do- 
rol.  VI.  ** 
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Tran  conKguirli,  operando  essi  in  linea  araminislratira,  debbano  dipendere, 
siccome  è regolare,  dalia  disciplina  del  Consiglio  degii  ospizii. 

2.  Che  fatta  la  elezione  prima  di  liberarsi  alia  persona  eletta  la  somma 
dei  legato,  debbano  i fldecommissarii,  amministratori,  o deputati  darne  con- 
to al  Consiglio  degli  ospizii,  con  rapportare  il  numero  , c le  quantità  dei  ri- 
spettivi concorrenti,  e le  ragioni  che  ^nno  determinata  la  elezione. 

3. °  Che  il  Consiglio  degli  ospizii  trovando  regolare  nella  parte  discipli- 
nare' la  collazione  del  legato,  non  essendovi  reclamo  di  alcuna  delle  parti  e- 
scinse  potrà  disporne  l' esecuzione. 

4.  Finalmente,  che  nel  caso  che  vi  sieno  de’ reclami,  il  Consiglio  degli 
ospizii  lasci  gUnteressati  nella  libertà  di  dirigersi  ne’modi  di  glnstizia  pres- 
so i magistrati  competenti. 

Le  partecipo  lutto  ciò  perche  cotesto  Consiglio  ne  curi  Io  àdempimeuio. 


Priicntandosi  domande  per  la  liifuidasione  di  crediti  eontro  i fuochi  pii  do- 
vrà pausarsi  ti  ricorso  al  Consiglio  d' IntcndaiM  per  [àrsene  f esame  a 
norma  del  dritto. 

' MINISTEHO  DEGÙ  arPARI  INTERNI. 

' * Napoli  23  settembre  1822. 

Ho  fatto  esaminare  dàlia  Commessione  consultiva  presso  la  C.  dei 
Conti  le  nuove  osservazioni  proposte  da  cotesto  Consiglio  stilla  qnistione  , se 
trascorso  il  tcrmiue  prefisso  dà  taluni  Decreti  per^Iiquidarsi  i crediti  contro 
Tcomuni,  debba  per  la  stessa  ragione  negarsi  la  liquidazione  de’crcditi  con- 
t o i luoglii  pii. 

La  Qimmessionc  ha  fatto  riflettere  che  sebbene  i luoghi  pii  con  Decreto 
de’ % Aprile  1810  furon  dichiarati  sezioni  de!  comuni , nulla  meno  per 
quanto  ha  rapporto  <alla  liquidazione  de’  crediti  non  fu  mai  applicata  la  di- 
sposizione vigente  pei  crediti  contro  i comuni,  locche  è puranche  conferma- 
to dalle  Istruzioni  del  1812,  in  cui  fu  dichiarato  che  il  lermiue  perentorio  de- 
fluito pe’creditori  de’  Comuni  non  dovesse  iòtendersi' applicabile  a quelli  de- 
gli Ospizii  pei  quali  si  fece  riserva  di  domandare , e di  ottener^  la  fissazione 
del  termine.  Adottando  io  i principii  manifestati  dalla  Cximmessione,  trovo  op- 
portuno di  dichiarare  , che  ogni  qual 'volta  si  presenti  la  domanda  per  la  li? 
quidazionc  de’  crediti  contro  i luoghi  pii  dovrà  passarsi  il  ricorso  al  Consi- 
glio d’ Intendenza  per  farsene  Tesarne  a norma  del  dritto.  Serta  ciò  per  nor- 
ma del  Consiglio;  e per,  riscontro  al  suo  rapporto  de’6  dellp  scorso  luglio. 
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Li  Bene  fidi  di  libera  collarone  jcno  da  considerarsi  come  Cappellanie 

luiiali. 

MlNISTERODBGLI  AftABl  BCCLBSIASTICI. 

. Napoli  19  Ottobre  1822. 

L’ Amministrazione  Diocesana  di  Teramo  con  ra]«porto  degli  8.  Febbra- 

jo  del  corrente  anno  manireslò' due  dubbìi  pi:unios$i. dal  regio  procuratore 

presso  la  medesima  : 1.  se  nella  classe  delle  cappellaoie  , e de’  legati  pii  de- 
voluti alla  regia  corona  dovessero  comprendersi  anche  i l^oeficii  detti' di  li- 
bera collazione,  che. sono  sforniti  di  titolo  canonico,  nuu-resideuziali,  nè  im- 
portanti oi&uio  meno  i)  peso  delle  messe  da  celubrarsi;  2.  se  l’amministrazio- 
ne diocesana  presse  o no  avvalersi  per  la  soddisfazione  delle  pensioni  che 
sono  a suo  cariò»,  delle  rendite  de’  suddetti  bencfìcii. 

La  Commissione  tempor^ca  consultiva,  ora  uboiita,  essendo  stata  inta- 
ricata  di  d^  il  suo  parere  su  gl’  indicali  dubbi! , ha  , riguardo  al  primo  di 
essi , opinato , die  debban  dichiararsi  vere  tappellanie  laicali  devolute  alla 
regia  corona  por  lo  difètto  delle  linee  chiamate  e di  successibili , i beneficif 
detti  di  libera  collazione  e sforniti  di  erezione  in  titolo  canonico  , de’  quali 
parla  il  suddetto  regio  procuratore,  pei  risaputi  principi! , che  la  qualità  ec- 
clesiastica in  una  fondazione  o beneficio  vieu  costituita  dalia  solenne  erezio- 
ne in  titolo , la  quale  emanar  deve  da  atto,  di  giurisdizione  episcopale  nelle 
forme  canoniche,  cioè  con  rito  conveniente  e sentenze,  oltre  a ciò  vi  dee  con- 
correre l’assenso  del  Prìncipe  , e la  ereniane  in  titolo  deve  essere  espressa, 
e non  presunta  per  tptalpnqOB  traseorrimetuo  di  temjM  anche  immemora- 
bile. In  quanto  al  secondo  dubbio  la  suddetta  Commissione  facendo  osservare 
che  i beni  di  tale  cappellanie,  attesa  la  loro  qitalità  laicale,  sono  esenti  dai 
provvedimenti  del  Concordato  né  sono  colali  dalle  sue  disposizioni , per 
cui  nell’ esserne  affidata  la  cura  alle-amminìsirazioni  diocesane  durante  la 
vacanza,  fu  ordinato  di  tenersene  un  conto  a parte  per  non  confondersene  la 
destiuqzione,  ha  opinato<clic  le  pensioni  delle  quali  sono  gravale  le  ammini- 
strazioni diocesane,  non  debboA  soddisfarsi' dalie  reudite  di  tali  benefici!  va- 
canti, dipendendo  dalla  religione,  daH’arbitrio  o prudenza  di  Sua  Maestà  de- 
stinarle per  r uso  di  quelle  opere  di  pie^  che  crederà  più  opportune. 

Avendo  io  nel  Consiglio  d|  Stato  ordinario  del  10  del  corrente  mese  ras- 
segnato tutto  ciò  a Sua  Maestà  ; si  è la  àlaestà  Sua  degnata  di  approvare  il 
parere  della  snddelta  Commissione  temporanea  consultiva,  ma  in  quanto  alla 
seconda  parte  di  esso  ha  ordinato  che  debba  c'seguirsi  dopo  che  saranno  e - 
stinte  quelle  pensioni,  die  non  per  novella  largizione  della  Maestà  Sua  sieno 
state  accordate,  ma  die  sieno  state  accordate  <hi  Sua  Maestà  alle  amministra- 
zioni diocesane  in  eompeiiso  di  quelle,  che  vari!  indivìdui  finora  virenti  go- 
devano prima  dell’  anno  180(s,  sull’  abolito  monte  frumentario. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a cotesti  duminii  diocesani  questa  Sovrana  ri- 
soluzione per  sua  intelligenza  e regolamento,  e perchè  mi  rimetta  sollecita- 
mente uno  stalo  delle  suddette  cappellanie  devolute , che  attualmente  si  tro- 
vino nella  quislione  di  essa  ainministrazimic  diocesana,  colla  indicazione  del- 
la rispettiva  Ircndila  e de’  pesi. 
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ANNO  1823 

Prescrizioni  onde  eri/are  che  le  adunanze  tcienti/lche , e letterari»  non 
deijenerino  in  causa  di  disordini,  e di  corruzione. 

MINlSTEaO  DELLA  POLIZIA  GENESALB. 

V Napoli  n Giugno  1823. 

Fra  gli  oggetli  che  ricluamar  debbono  la  più  seria  attenzione  dei  Gorer* 
no,  meritano  principal  luogo  le  accademie  letterarie  e scientiliclie  , sia  che 
abbiano  una  istituzione  permanente  , sia  ebe  dipendano  da  circostanze  pas- 
saggicre  ed  eventuali.  Simili  associazioni  istituite  per  lo  progressodeliescien- 
ze  e delle  lettere  , possono,  talvolta  degenerare  , e divenir  e una  sorgente  di 
corruzione  e di  disordini.  E per  queste  considerazioni,  che  sifTatte  adunamze 
sono  state  in  tuU’  i tempi  sottoposte  alta  speciale  vigilanza  della  Polizia  , c 
che  debbono  esserlo  maggiormente  in  un’  epoca,  nella  quale  la  religione,  la 
morale  c la 'Monarchia  legittima  sono  infelicemente  attaccate  nClle  istituzio- 
ni più  sagre  e più  rispettabili. 

Per  ben  corrtepondere  a qnesla  parte  importante  della  di  lei  ammini.- 
strazione  , ella  avrà  cura  di  prendere  un  esattissimo  ronto  delle  accademie 
permanenti  che  già  esistono  nella  provincia  di'suo  carico  , convincersi  del 
carattere  morale- do’ membri  che  la  compongono;  conoscere  le  materie  di  cui 
trattano;  i lavori  che  eseguono,  le  discussioni  che  fanno , il  meritode’  collo- 
ipiii  che  tengono.  Nel  caso  che  sieno  e sembrino  perniciose  le  loro  massime, 
ella  me  ne  invierà  distinto  rapporto  per  le  corrispondenti^provvidenze,  nien- 
te divietando:  che  ove  il  creda  urgente  , precluda  sùbito  la  riunione,  ^ ado- 
peri quanto  altro  crede  indicato  nella-circostanza  e dai  rinsegnamenti  che  el- 
la abbia.  Intanto  ailorcliè  si  presenteranno  dimande  per  lo  stabilimento  di 
nuove  accademie  soientifìche  « letterarie,  ella  dovrà  aver  la  bontà  d’inviare 
a questo  Ministero  copia  del  progetto  degli  statuti,  e del  notamento  de’ mem- 
bri , al  quale  aggiungerà  il  risultàmcnto  delle  indagini  prese  per  ciò  che  ri- 
guarda le  vedute  di  Polizia.  Ilimarrà  però  sempre  a di  lei  carico  l’adempi- 
mento di  tutte  le  altre  formalità  che  le  leggi  ed  i regolamenti  prescrivono  per 
lo  ramo  di  pubblica  istruzione  nella  dipendenza  del  reai  Ministero  de^i  alTa- 
ri  interni.  La  medesima  norma  è applicabile  a tutte  le  altre  accademie  o a- 
dunanze  permanenti,  che  possano-aver  luogo  in  cotesta  provincia  per  ogget- 
to di  musica,  di  ballo,  o di  altro  divertimento  qualunque. 

Le  accademie , o aduntuizc,  che  si  riuniscano  in  circostanze  particotari 
( senza  statuti  ) delxboiio  eseguirsi  colia  di  lei  autorizzazione , o del  Sottin- 
tendente Ella  procederà  in  tali  rincontri  coHa  più  grande  circospezione , nè 
accorderà  il  suo  permesso  se  non  a soggetti  noti  per  devozioneal  Re  (N.  S,  ), 
« per  la  loro  buona  condotta  ed  opinione. 

Le  accademie  di  oggetli  sagri,  di  poesie , ec.,  non  vanno  esenti  da  que- 
ste norme. 

Io  non  ho  fatto  elm  indicarle  delle  istruzioni  generali.  Ella  ne  farà  uso 
con  prudenza  e con  accorgimento.  La  Polizia  noq  attraversa  certamente  le 
divisate  associazioni  quando  cospirino  al  vantaggio  del  Trono  e dello  Stalo. 


Digitized  by  Google 


' 109 

Essa  dee  però  rigorosaroenle  fntprdirle  allorché  invece  di  corrispondere  a 
questo  nobile  scopo,  tendessero  indirettamente  a sovvertire  la  gioventù,  a prò* 
muovere  lo  spirito  d*  insubordhiaziooe  o di  novità  , o trascinare  i men  cauti 
' ai  traviamenti.' 

Altendo  dalla  di  lei  bontà  che  mi  accasi  ricezione  della  presènte  per  l’a- 
dempimento  di  sua  parte. 


Tà  Sfigret^rii  delle  Oommeetioni  di  beneficenza  sono  dispensati  dalV ob- 
bligo di  tenere  rcpertorii , ma  debbono  pèrò  sottoporre  li  di  loro  etiti 
f al  controllo  del  Regio  Giudice. 

I , V 

I DlHGZlONE  OEVERfLE  DEL  KEGIOTRO  E fOLLO,, 

I ' . . 

I - Napoli  12  luglio  1823. 

I 

Credo  ulil  cosa  in  questa  occasione  rammentarle  che  i Segretan'1  della 
I Commessione  amministrativa  di  Beneficenza  che  giusta  Tistruzione  XLII.  P. 

I XV,  furono  assoggettati  alla  tenuta  del  repertorio,  dopo  la  pubblicazione 
della  leg^e  attuale  del  bollo,  non  vi  sono  più  tenuti;  perchè  non  nominati 
i nelPart.  3o  della  medesima,  la  quale  !u  derogato  ad  ugni  ahra  disposizione 
I precedente,  in  conseguenza  per  gli  alti  della  specie  è dovuta  rindennità  di 
I visto  ai  giudici. 

I I Segretarii  decnrionali  sono  parimenti  per  la  suecennata  ragione  di- 
» spensati  della  tenuta  del  repertorio;  e quindi  per  i loro  atti  è anche  attribuito 
I a’giudici  la  sumtxcnziooala  indennità.  Osservasi  a questo  proposito,  che  sic- 
t come  la  tenuta  dell'archivio  decurionale  appartiene  per  la  legge  del  12  Di- 
I cembre  181^  al  cancelliere  comunale,  cosi  gli  estratti,  copie,  e certificati, 

' che  si  traggono  dall’archivio  suddetto,  devono  regisu-arsi  a cura  del  Cancel- 
I Mere  comunale,  come  atti  suoi,  e notarsi  nel  suo  repertorio;  perciò  in  tali  ■ 
' casi  non  deve  accordarsi  alcuno  emolumento  a’giudici,  e malgrado  che  ci  ap- 
t ponessero  il  loro  visto. 

> Gli  atti  sottoscritti  curnulativameple  da]  Sindaco,  e dal  Cancelliere  co* 

' manale  non  sono  soggetti  alla  formalità,del  visto  del  Giudice  regio,  perchè 
non  compresi  nel  repertorio'cui  è obbligato  il  Cancelliere  a'termini  dciristru- 
ziooe  XXiX,  P.  XII,  dhi  qualora  il  Sindaco',  o chi  lo  rimpiazza  formi  atto 
senza  intervento  del  Cancelliere,  non  essendo  egli  tenuto  al  repertorio,  dorrà 
couforroarsi  all’art.  13  della  legge  per  le  vidimazioni  del  regio  giudice,  ed  in 
conseguenza  spetta  a quest'ultimo  la  stabilita  indennità. 

Le  copie,  fedi,  estratti,  e certificati  date  fuori  da’funzionarii  pubblici  a 
tutto  aprile  I8l7  verranno  registrati  a cura  delle  parli,  e vistati  dal  giudice 
regio,  istruzione  XVII  P.  II,  potranno  avere  tale  formalità  in  qualunque  uf< 
fìzio  XXIX,  P.  Vili,  per  4 medesimi  appartiene  il  salario  suddetto  a’giudici, 
ma  per  gli  alti  su  descritti  di  data  posteriore  ad  aprile  1817,  non  si  deve  sod- 
disfare alcuna  indennità,  perche  gli  uiliziali  pubblici  sono  tenuti  a portarli 
nel  loro  repertorio. 

I inalmente  il  visto  del  giudice  regio  agli  atti  soggetti  per  legge  al  re- 
pertorio gratuito,  essendo  stato  abolito,  e non  essendovi  percezione  di  dritto, 
cessa  lo  scopo  del  controllo,  istruzione,  LUI,  P.  II,  nulla  quindi  è dovuto  ai 
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giudici,  ciò  è consentaneo  a quando  dalla  ieggc  sul  bollo  viene  ordinato  col  • 
T’art.  26  n.  16. , 

Mi  aoguro  Signor  Direttore,  che  cou  queste  regole  non  si'rechcrà  alcun 
pregiudieio  al  Reai  Tesoro,  accordandosi  a'giudici  indennità  indovérose. 

Mi  accusi  ricevo  del  prcsentee  la  comunichi  agl’impiegati  per  l'osser* 
vanza  n^la  parte  che  loro  concerne. 


Jftpe  immàneabilmewe  in  ogni  anno  Hseuotersi,  ma  con  l'aumento  -,  il  ge- 
nere aecredenzato  a' coloni  da' Monti  Frttmenlarii.  -r-  Si  vieta  la  rinno- 
vazione di  qualunque  titolo  senza  superiore  approvazioni  ^ , 

' MimSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI,  ‘ _ ' ' 

napoli  24  settembre  IS23 

Da’rapporti  di  taluni  Intendenti  ho  rilevato  l’abuso  che  esiste  ncll’amiui- 
stiazione  de' monti  frumentarii,  dal  quale  deve  ripetere  il  generale  deperimen- 
to di  tali  utilissimi  slabitimenli,  facendoli  diventare  in  gran  parte  cartolari  i. 
Questo  abuso  consiste  nell’ accordarsi  di  anno  in  anno  a’ coloni  debitori  dei 
monti  frunimtarii  delie  dilazioni,  rinnovando  periodicamente  le  scritture,  fa- 
cendosi figurare  ne^i  stati  discussi  annuali  de’ detti  monti  come  riscossione 
ordinaria  quella  che  da  anni  si  è trascurata  di  fare  , per  cui  invece  del  bene- 
ficio della  semfDa.prescritto  dalle  regole  di  fondazione  si  sono  fatti  perpetua- 
re i capitali  nelle  mani  delle  stesse  persone.  ^ 

A ridare  a si  grave  inconveniente  che  porta  seco  la  mina  dei  monti 
predetti,  io  richiamo  sig.  Intendente  , tutto  il  di  lei  zelo  c vigilanza  perchè 
disponga , che  il  grano  accredenzato  da  essi  monti  sia  immancabilmente  ri- 
scosso di  unita  ali’aumento  In  ciascun  anno  al  tempo  opportuno  ^ ed  all’epo- 
ca stabilita  se  ne  esegua  la  distribuzione  a’ coloni  che  ne  avranno  bisogno , 
coll’av vertenza  che  coloro  i quali  prendóno  il  grano  siano  effettivamente  col- 
' (ivatori  e nella  possibilità  di  restituirlo  , restando  perciò  da  ora  innanzi  vie- 
tata la  rinnovazione  di  qualsivoglia  altro  titolo  senza  di  una  espressa  supe- 
riore approvazione.  ‘ 
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ANNO  182*. 

% - ■ * * • 
RequisiHneeessarUper  aprire  m pemionato  di  edueaxione,  ed  itttvzione, 
quali  i doveri  della  ^toriià  pubbliche  p<r  legalmente  autorizatarlo,  qua- 
li le  pene  per  coloro  che  si  avvisassero  eontroveoire  a queste  dispo- 
sixioni. 

PcUIDBKZA  DELLA  BesU  DKITUSITiVrCU  STDDII. 

Napoli  18  febbraio  I8i4. 

S.E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  mi  ba  partecipa* 
to  quanto  segue: 

Ho  rassegnato  al  Re  quanto  ella  mi  ha  riferito  con  rapporto  de*  30  di* 
cembre  ultimo  intorno  ai  pensionati,  o case  private  di  edueùiqne.  S.  M.  adi- 
to il  parere  del  Cobsiglio  ordinario  di  Stato , avendo  il  tutto  esaminato , si  é 
degnata  approvare, 

Cile  ninno  possa  aprire  un  pensionato , se  prima  non  ne  faccia  (ormale  . 
domanda  alla  (jiunla  di  pobblicà  istruzione;  che  questa  dopo  di  essersi  mes- 
sa a giorno  della  buona  condotta  morale  e politica  del  petiziònario , delegM 
un  membro  della  medesima  , il  quale  unitamente  all’  ispettore  del.  quartiere 
ove  s’intende  aprire  il  pensionato,  si  porterà  alla  ispezione  dei  locale,  e cosi 
fissare  il  quantitativo  degli  alunni  che  si  possono  ricevere,  e che  dopo  tl  rap- 
porto del  dettcrdelegato  la  Giunta,  qualora  lo  creda  e colle  debite  condfzioDi, 
faccia  la  sua  proposta.  Allorché  sarà  approvata  l’apertura  del  nuovo  peHsio•^ 
nato,  se  ne  passerà  notizia  al  chiedente,  afSmdiè  disponga  il  locale  sei  modo  . 
da  ricevere  gli  alunni.  . 

Ciascun  Direttore  presenterà  alla  Giunta  la  nota  di  que’  che  egli  deside- 
ra che  facciano  da  prefetti  e da  maestri.  Questi  saranno  scelti  dal  numero  di 
coloro  che  sono  stati  autorizzati  a poter  insegnare.  Acciocché  poi  lo  insegna- 
mento sia  uniforme  in  tutto  il  Regno,  i maestri  si  avvaleranno  deUe  istituzio- 
ni scientifiche  approvate. 

Comanda  infine  il  Re  che  la  sanzione  penale  fissata  con  decreto  de’^. 
Novembre  1823 , contro  grindividul  ohe  insegnano  senza  autorizzazione , si 
estenda  anche  per  punire  quei  che  avessero  de’ pensionati  aperti,  e senza  au- 
torizzazione , o'anche  autorizzati  non  si  uniformassero  a quanto  trovasi  pre- 
scritto. 

Nel  Reai  Nome,  ec.  ec.  ’ 
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Si  stabilisce  il  numero,  e la  distribusione  degli  esemplari  dottai  dagli 
editori  dei  libr  i che  si  pubblicano  con  le  stampe. 

Napoli  4 maggio  IS24. 

FEROI.NANDO  I.  CC.  ec.  eC. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  24  di  dicembre  1817  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari 
interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglie  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue.  . 

Art.  1.  Il  numero  di  esemplari  dei  libri  pubblicati  colle  stampe,  che  per 
l’articolo  2 del  citato  nostro  decreto  debbono  presentare  gli  editori  ai  pub- 
blici Stabilimenti  ed  a’funzionarii  incaricati  dei  permessi  di  stampa,  k,  ri- 
dotto nel  seguente  modo  : 

alla  biblioteca  privata  di  S.  M.  un  esemplare;  . . . 

alla  bibliotèca  reale  borbonica  due  esemplari; 

a quella  della  regia  Università  degli  Studii  un  esemplare  ; 

a quella  di  S.  Angelo  a Nilo  due  esemplari; 

al  presidente  della  regia  Università  degli  Studii,  e della  Giunta  della 
pubblica  istruzione  un  esemplare  ; 

al  regio  revisore  un  esemplare; 

ed  alla  biblioteca  dell’c^cio  tipografico  della  guerra  un  esemplare  delle 
sole  opere  riguardanti  la  matematica,  la  storia,  il  commercio,  la  fisica,  la 
storia  naturale,  la  geografia,  la  cMmlca,  e tutto  ciò  che  possa  riguardare 
IVte  militare. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  permette  agVItttendenti  e Sottintendenti  di  munire  di  passaporti  per  VE- 
stero,  gli  Stranieri  che  sono  di  passaggio  nei  Capoluoghi  di  Provincia, 
e di  Distretto , guanlevolte  esibiscano  li  di  loro  passaporti  di  origine  in 
perfetta  regola,  e vidimati,  e quantevolie  non  si  abbiano  motivi  a ricusar- 
lo, 0 perlapoUtiea,  0 per  Pinteresse  deprivati. 

• UIHISTESO  OJEIXA  POIIZU  OENESALE. 

Napoli  14  luglio  1824 

Col  Reai  decreto  del  19  ottobre  1818  prescrisse  S.  M.  la  norma  da  te- 
riersi  nella  sp^izione  dei  passaporti,  tanto  per  l’intemoche  per  l’estero,  e con 
l’^ff-  2 autorizzò  gl’intendenti  o Sottintendenti  di  rilasciarli  agrindividui  che 
li  richiedessero  nelle  rispettive  province  e distretti  per  passare  all’estero. 

Elevatosi  il  dubbio  dì  ciò  che  debbasi  praticare  dalle  autorità  medesime 
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relativamente  agli  stranieri  che  sono  di  passaggio  nei  capoluoghi  di  provincia 
0 di  distretto , ed  i quali  dal  punto  stesso  vogliano  passare  àll’estero;  tenendo 
io  presente  quanto  è disposto  pei  regii  sudditi  nel  citato  reai  decreto,  non  tro- 
vo difficoltà  che  i Signori  Intendenti  oSottiniendciiii  muniscano  di  passapor- 
ti per  l’estero  gli  stranieri  che  trovansi  nel  caso  additato,  quante  volte  esibi- 
scano i loro  passaporti  d’ origine  in  perfetta  regola,  e vidimati  o dal  Ministro 
qui  residente  , o dall'  agènte  Consolare  stabilito  in  qualche  punto  della  pro- 
vincia, e quante  volte  non  si  abbiano  anotivi  a ricusarlo,  u per  l'interesse  dei 
privati. 

Ella  è quindi  pregata  a regolarsi  nel  modo  espresso  ne 'casl  che  potrai)- . 
no  presentarsele;  ma  quando  il  forestiere  non  abbia  bisogno  di  passare' cele- 
ramenlc  all’  estero  , desidero  che  ne  sia  prima  diretto  rapporto  a questo  Mi- 
nistero, a’ termini  dell’ art.  9 del  Regolamento  del  30  Novembre  Ì8‘il  dal- 
la M.  S.  approvato. 


No  me  stille  spese  di  cul’o,  ed  o/>ere  di  pietà  da  ammefiersi  negli  Sfati 
discussi  f ( he  mancassero  d filala  di  fundazwuc. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  I.NTERNl. 

Napoli  n luglio  1824- 

Sul  dubbio  promosso  dal  Consiglia  degli  ospizi!  di  Principato  Citeriore, 
se  le  spese,  di  cullò  ed  opere  di  pietà  negli  Stati  discussi  dei  monti  frumenta* 
rii  pc’  quali  mancano  i titoli  di  fondazione  dovessero  essere  o no  ammesse, 
S.  M.  inteso  l’ avviso  delia  Commissione  dei  Presidenti  della  G.  C.  dei  Conti, 
nel  Consiglio  di  Stalo  ordinario  de’  115  del  corrente  si  è degnato  ordinare  che 
per  lo  tempo  passato  debba  esser  ammesso  l'esito  portato  in  detti  stati  discus- 
si per  opere  di  culto,  e di  pietà;  e .che  per  Io  tempo  avvenire  le  Commissioni  ^ 
di  beneficenza  locali  senza  trascurare  le  diligenze  pel  ricupero  dei  titoli  di 
fondazione  debbano  negli  stati  discussi  progettare  quelle  opere  che  sembre- 
ranno le  più  utili  e le  più  necessarie,  e particolarmente  quella  di  una  novella 
fondazione  di  nnontc  frumentario  da  sottoporsi  alla  superiore  approvazione  , 
laddove  le  circostanze  dei  comuni  lo  esigessero  e vi  fossero  fondi  sufficienti 
per  eseguirla.  Ua  ordinato  altresì  la  prelodata  M.  S.  che  questa  stessa  norma 
debba  tenersi  per  gli  altri  monti  che  mancassero  di  titoli  della  loro  fonda- 
zione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  determinazione  per  l’ adempi- 
mento ed  uso  di  risulta  nella  pajle  che  può  riguardare  cotesta  Provincia  quan- 
do si  verificasse  il  caso  proposto. 


rol.  ri- 


vi 
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Li  SoUinteitdenti  possono  rilasciare  li  passaporti  per  V Estero  in  favore 
ile'  sudditi  Napoletani  previa  però  l'autorirAaiicne  Ministeriale  dapro- 
rocursi  per  mezno  deijl'  Intendenti. 

JUlHlSTCnO  DELfiA  POLIZIA  GEKERAI.E.  ' 

Napoli  il  settembre  1824- 


La  Ministeriale  circolare  del  14  luglio  ultiipo  n.  22S,  ha  fatto  nascere 
■1  dublxio  in  alcuni  Intendenti  se  Id  spedizione  de’  passaporti  per  l’ estero  ai 
sudditi  del  Re  N.  g.  possa  ancor  farsi  da’ Sottintendenti,  i quali  in  forza  del- 
la citata  ministeriale  sono  autorizzati  di  rilasciarli  à’  sudditi  stranieri.  , 

Un  tal  dubbio  non  ha  potuto  avere  altra,  ragione  che  la  intelligenza  let- 
terale dell’ art.  9,  del  regolamento  de’ 30  Novembre  1821 , con  cui  fu  detto 
che  i passaporti  per  l' estero  verrebbero  rilasciati  dagli  Intendenti  previa  la 
autorizzazione  della  Commessione  generale  di  Polizia,  ad  eccezione  però  dei 
casi  di  urgenza. 

Ora  e da  ritenersi  che  l’ oggetto  di  questo  articolo  non  fu  di  definire  le 
autorità  cui  spetterebbe  di  rilasciare  i passaporti  per  l’ Estero,  mentre  già  si 
trovavano  indicate  nell’  art.  2.  del  Rcal  decreto  de’  29  ottobre  1818 , ma  si 
bene  di  fissare  d’ esser  necessaria  l’autorizzazione  della  Polizia  generale  sui 
passaporti  medesimi. 

In  conseguenza  la  facoltà  de’  Sottintendenti  intorno  alla  spedizione  dei 
passaporti  per  l’estero  in  favore  de’  sudditi  del  Re,  emanando  dal  suddetto  de- 
creto de’  19  ottobre  1818,  non  può  esser  loro  contrastata,  perchè  si  uniformi- 
no alla  condizione  del  Regolamento  de’  30  novembre  1821  , circa  l’ esserne 
autorizzali  da  questo  Ministero;  autorizzazione  che  debb’essere  provocata  per 
r organo  dell’  Intendente.  Ne’  casi  di  urgenza  eseguiranno  del  pari  ciò  che 
vìen  determinato  nei  regolamento  stesso  intorno  alla  partecipazione  sempre 
per  mezzo  dcU’Intendente. 

Mi  premuro  di  darle  conoscenza  del  modo  come  questo  Ministero  ha  riso- 
luto il  dubbio  perchè  Ella  ne  renda  intesi  i Sottintendenti  dei  distretti  di  co- 
tcsla  provincia. 


La  Polizia  è eluainata  a sorvegliare  gli  scaddi  antichità  onde  non 
si  sottraggono  gli  oggetti  rinvenuti. 

MIMISTEBO  DI  CASA  ReALE. 

Napoli  22  Settembre  1824. 

L’ esperienza  ha  fatto  conoscere  cha  molti  ricercatori  di  oggetti  antichi 
intraprendono  degli  scavi  senza  Sovrano  permesso  , e molli  altri  dopo  averlo 
ottennto  trascurano  l’osservanza  delle  condizioni  prescritte  col  decreto  de’14 
Maggio  1822 , e giungono  finanche  a vendere  ed  esportarè  furtivamente  gli 
oggetti  rinvenuti. 

Per  allontanare  questo  inconveniente  ha  risoluto  S.  M.  che  da  oggi  in- 
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nanzl  gli  scavi  di  antichilA  siano  sorvegliati  non  solo  dal  Sindaco  Comunale 
e dall’  incaricato  del  Direttore  del  reai  Museo  Borbonicos  giusta  l’ art.  2 di 
dettò  reai  decreto,  ma  eziandio  dagli  agenti  di  Polizia  ne’quali  si  abbia  una 
fiducia  maggiore,  imponendosi  loro  sorto  la  più  stretta  responsabilità  d’inve- 
stigare e vigilare  tutte  le  operazioni  de’  ricercatori,  ed  aver  cura  particolare 
che  non  si  nascondano  nè  s’invoHno  gli  oggeiti  trovati,  ma  se  ne  faccia  c ri- 
metta la  nota  per  mezzo  del  Sindaco  all’Intendente  della  provincia , seguen- 
dosi per  tutt’altro  quanto  contiensì  nel  citato  decreto  de’l4  Maggio  1822. 

Di  Sovrano  comando  partecipo  a Lei  questa  risoluzione  di  S.  M aflìn- 
che  si  serva  restarne  intesa  per  l’uso  di  risulta,  rimettendole  nota  dei  permes- 
si finora  accordati  dalla  M.  S.,  e riserbandomi  di  darle  conoscenza  di  quelli 
che  si  accordano. da  ora  innanzi. 


Sino  li  Regi  GhyUci  di  Circondario  chiamati  a presiedere  nel  Teatro  mi 
Comuni  Capi  luoghi  di  Circondario  , oce  non  risiede  futixèonario  di 

t’fìU  ’T.ift  • • 


MINISTEIIO  DKtLA  POLIZIA  CENERATE. 

Napoli  16  Ottobre  1824. 

competente  ad  esercitare  ne’Teatri  la  Po- 
lizia giudiuaria.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  AfFari  Interni  mi  ha  co- 
municata la  Sovrana  risoluzione  presa  all’oggetto  con  suo  foglio  del  tener 
seguente  ; . ^ ° . 

La  Consulta  de’reali  doìnini  al  di  qua  del  Paro  incaricata  per  ordine  di 
S.  M.  di  discutere  la  disputa  insorta  tra  il  Sindaco  ed  il  regio  Giudice  di  'Fra- 
ni per  chi  di  essi  dovessa  esercitare  le  funzioni  di  Polizia  nel  Teatro  di  detto 
Comune  , considerando  la  medesima  che  in  quei  circondari  del  Regno  ove 
iii^anca  U (^mmessario  di  Polizia  , il  regio  Giudice  ne  assume  le  funzioni,  e 
che  per  tal  ramo  Spende  dall’Intendente  della  provincia  cui  deve  dar  raggua- 
glio in  quanto  può  interessare  l’ ordine  pubblico  , e deve  inóltre  riferire  al 
l’rocurator  generale  criminale^  ciò  che  riguarda  i reati  commessi  a norma 
delle  leggi  in  vigore^  è stata  di  avviso  che  serbandosi  egualinente  tal  sisle* 
ma,  debba  il  regio  Giudice  esercitare  nel  mòdo  suddetto  le  funzioni  di  Com- 
messario di  Polizia  nel  Teatro  medesimo , senza  che  il  Sindaco  del  Comune 
possa  di  ciò  prendere  ingerenza. 

Rassegnato  alile  nel  Consiglio  di  Stato  de’ 6 corrente  mese  il  iwero 
della  Consulta,  si  è degnata  S.  M.  di  approvarlo. 

Cureranno  nella  parte  che  riguarda  le  SS.  LL.  l'hdcmpimenfo  di  questa 
Sovrana  determinazione.  ..  * 
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Smin  purìitili  dalla  ritenuta  del  IO  per  IO")  le  pensioni  che  non  eccedono  li 
ducati  centoventi , c li  astegnainenli  per  suttidii  tulli  ruoli proevisorii 
della  Tesoreria 

- Napoli  24  Gennajo  I821t. 

PBANCESCO  I.  co.  co.  CC. 

Intenti  sempre  Noi  a procurare  il  bone  , e sollievo  de’  nostri  amatissimi 
sudditi , per  quanto  i desideri  del  nostro  cuore  possapo  proporzionarsi  alle 
circostanze  deli’erario  per  far  fronte  a'pesi  dello  Stato,  ed  avendo  particolar- 
mente in  mira  le  classi  le  più  bisognose; 

Udito  il  nostro  G)nsiglio  di  Stato  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Articolo  1.”  La  ritenuta  del  dieci  per  cento  stabilita  col  Reai  l>ccreto 
.de'Sdi  ottobre  dell'anno  scorso  sudi  diverse  specie  di  pagamenti  delle  nostre 
Tesorerie  di  Napoli  e di  Palermo  , ed  in  generale  di  tutte  le  casse  di  regio 
conto  , non  sara  esercitata  sulle  pensioni  inscritto  sul  Gran  Libro  a favore 
de’’  militari  ritirati , e di  vedove  ed  orfani , che  non  eccedono  i ducati  cento- 
venti nll’anno;  come  pure  su' sussidi  della  stessa  quantità  che  si  pagano  dal- 
le nostre  Tesorerie  Generali  a coloro  che  ne  hanno  la  iscrizione  sopra  i vari 
ruoli  provvisori  aperti  nelle  medesime. 

Artivol.o  2."  Il  nostnr  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario 
di  Stato  delie  Finanze  , è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

NelCintercsse  de'  litiganti  può  impedirsi  il  rilascio  de'  passaporti 
ai  debitori. 

t '' 

-MIMSTEIIO  DELLA  POLIZIA  GE.NERALE  (a). 

Napoli  / 0 ottobre  fS2!f. 

Ilo  letto  il  rapporto  presentatolo  dall’  uffiziale  capo  del  3.”  ripartimentn 
di  cotesta  Prefettura,  che  ella  in  copia  mi  ha  diretto , intorno  al  sistema  pra- 
ticato 8 inora  per  l’impedimento  dei  passaporti  a’  debitori-  . 

Chiedendo  ella  le  mie  risoluzioni  se  il  metodo  istesso  debba  esser  conti- 
nuato, oppure  abbia  a ricevere  alcuna  modificazione  , io  credo  opportuno  di 
richiamare  alla  sua  memoria  le  teorie  sulle  quali  è esso  poggiato. 

Il  creditore  di  una  somma  di  danaro  o di  effetti  valutati  dal  magistrato 
ili  corrispondente  numerario  , non  sarebbe  sicuro  di  riscuotere  il  suo  avere 
dal  debiiqre  colpito  da  sentenza  passata  in  cosa  giudicata , se  quest’  ultimo 
potesse  legalmente  allontanarsi  dal  luogo  del  domicilio  , e sottrarsi  così  alla 
vigilanza  del  creditore.  Non  potendo  per  siffatto  imponente  motivo  l’autorità 
incaricata  della  spedizione  de’  passaporti  rifiutarsi  a ricevere  l’ impedimento 
allorché  verrà  constatato  da  una  legale  spedizione  di  sentenza  divenuta  esecu- 
tiva a’termini  della  legge,  ne  deriva  che  il  sequestro  del  passaporto  dcbb’cs- 
ser  preso  con  quelle  ritualità  che  sono  state  finora  in  uso  , e che  vengono  ac- 
cennate  nel  succitato  rapporto. 


(n)  (lirpitfl  iti  ProffUo  di  rolifia  in  r^flpMi. 
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L'appello  quindi  non  potendosi  produrre  avverso  le  sentenze  passate  in 
giudicalo,  la  Prefettura  non  potrà  mai  essere  inquieta  per  gl’ impedimenti 
presi  nella  forma  di  sopra  stabilita. 

In  quanto  alle  sentenze  della  natura  di  sopra  indicata  che  si  possono  pre- 
sentare contro  debitori  i quali  hanno  dì  già  ottenuto  i passaporti  per  incuran- 
za di  non  aycre  i creditori  prodotto  in  tempo  rimpedimento,  è riserbato  alla 
di  lei  prudenza  e critcrio.se  delibasi,  secondo  i casi  pitto  meno  urgenti,  far 
sequestrare  i passaporti  stessi  nelle  barriere  , o in  vece  provvedersi  in  qua- 
lunque altro  modo  che  la  circostanza  potrà  consigliare. 

Otnehiudo  inrine  che  rimpedimento  ai  passaporti  debb’  esser  preso  non 
solo  contro  coloro  che  si  recano  allo  straniero  , ma  benanche  a riguardo  di 
quegl’individui  che  vogliano  trasferirsi  in  qualsiaiii  luogo  de’ reali  dominii , 
ove  non  può  andarsi  senza  il  passaporto  , e ciò  a fine  di  togliersi  agli  ultimi 
l’opportunità  di  potersi  provvedere  in  una  Inleudcnzaqualunque  di  passapor- 
to per  lo  stranie  ro. 


Le  Cappellanie  amnribili  non  possono  servire  di  titoli  ' 
di  sacro  patrimonio. 

Ml.NISTERO  DEGÙ  AFFARI  ECCLESIASTICI. 

' II.  Napoli  n dicembre  IS2S. 

Essendosi  dal  Governo  della  Reale  Cliiesa  di  S.  Gipseppe  Maggiore  di 
Napoli  nominalo  il  chierico  Gaetano  Riccio  per  uno  de’  cappellani  della  det- 
ta Chiesa  colla  facoltà  di  avvalersi  di  tale  cappcllania  per  sacro  patrimonio, 
a condizione  di  doversi  dal  Riccio  costituire  un  supplimento  di  altri  due. 14 
per  formare  il  pieno  del  dello  sacro  patrimonio,  il  cennato  chierico  implorò 
la  Sovrana  approvazione  sulla  intestazione  della  cappella  suddetta  , onde 
rendersi  inamovibile  nella  di  lui  persona  , e potergli  servire  di  patrimonio 
sacro.^ 

8.  M.  cui  rassegnai  una  tale  supplica  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  dì  23  dello  scorso  settembre  , dichiarò  di  non  trovar  lungo  alla  doman- 
da , ed  ordinò  nel  tempo  istesso  che  si  slasse  fermo  alla  regola , che  le  cosi 
dette  cappellanie  amovibili  o ad  nuium  o per  giuste  cause  , non  potessero 
formare  titolo  di  sacro  patrìmqnio.  Ho  creduto  opportuno  di  renderne  consa- 
pevole V.  S.  Illustrissima  e reverendissima  , perchè  le  serva  d’ intelligenza 
c regolamento  ne’ casi  che  potranno  occorrere. 
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NeUa  eksiotte  degli  Àmminùtratori  dei  Monti  misti  non  debbono  confon- 
dersi le  disposizioni  emesse  per  li  Monti  frumentcerii  con  quelli  di  Pa- 
tronato delle  Confraternite  , e delle  Cappelle. 

■<  AVVISO  DELLA  CONSULTA  DEL  REGNO. 

Napoli  20  dicembre  IS2j. 


La  prima  sezione  delia  Comrac.ssione  degli  affari  iuterni  e dello  Finanze, 
in  esecuzione  del  Re.tl  Rescritto  del  1.  novembre  1823 , per  k)  Ministero  de- 
gli affari  Iptemi,  nella  sessione  de’I2.  Dicembre  detto  sul  rapporto  del  Con- 
sultore D.  Biageio  Zurlo  ha  emesso  il  presente  parere  sull'  esposto  dell’  In- 
tendente di  Basilicata.  La  proposta  de’candidati  per  eleggere  a norma  dell’art. 

3.  del  Rcgolàraento  degli  8.  Marzo  ultimo  gli  annuali  amministratori  de’Mon- 
li  Frumeptarii  ha  fatto  insorgere  de’  dubbi!  nella  esecuzione  relativamente 
ai  Monti  misti.  Questi  sono  annessi  alle  cappelle  o alle  Congregazioni,  e com- 
presi ne’  loro  Stati  discussi  quinquennali  ; quindi  sembra  che  le  loro  ammi-  : 
Distrazione  non  possa  segregarsi  da  quella  delle  Cappelle  , o Congregazioni 
alle  quali  sono  uniti. 

Le  ragioni  che  l’ Intendente  adduce  per  tale  sua  opinione  sono: 

s 1.  Il  periodo  dello  Stato  discusso  none  annuale  giusta  l’art.  33.  del- 
) le  istruzioni  per  )’  Amministrazione  di  Beneficenza  de’  20  Maggio  1820 , e 

> comprende  le  rendite  in  contante  degli  altri  Luoghi  Pii,  non  che  il  prezzo 
1 del  grano  di  aumento  del  Monte  alla  ragione  chè  si  vende. 

t 2.  Nello  stato  discusso  medesimo  è riportato  il  semplice  dritto  di  rite- 
t nula  giusta  l’art.  3.  dell’ enunciate  istruziohi  sulla  rendita  soltanto  in 
contante,  e prezzo  della  aumento  venduto.  D’altronde  separandosi  si 

> gravebbe  lo  stabilimento  di  un  doppio  esito,  giacché  immancabilmente  an- 
a che  agli  Amministratori  del  Monte  si  dovrebbe  accordare  un  dritto  di  rite- 
s nuta  alla  medesima  ragione  sulla  sorte  capitale  che  in  ogni  anno  si  devo 
a introitare  ed  esitare  , questo  esito  non  ammesso  nè  preveduto  nello  Stato 
a discusso  quinquennale,  détraendosi  dall’  aumento  del  Monte,  pece  o nulla 
a vi  rimarrebbe  par  accorrere  agli  esiti  prescritti  nello  Stato  medesimo,  spe- 
a cialmente  nell’  attuale  avvilimento  de’  generi. 

a 3 Finalmente  lo  stesso  Cassiere  , o Procuratore  , od  i membri  della 
a Comroessione  non  possono  amministrare  i Monti  frumentarii,  perchè  il  di 
a loro  periodo  è triennale,  e col  Regolamento  dei  monti  si  ordina  che  gli  Am- 
a ministratori  debbano  essere  separati  ed  annuali  t. 

Esposte  queste  ragioni,  dd  evitare  qualunque  sconcio  l’Intendente  di  ac- 
cordo col  Qonsiglio  degli  Ospizi!  propone  che  pei  monti  misti  l'Amministra- 
zione materiale  debba  rimanere  al  Cassiere,  e la  morale  olla  Coifimissione  di 
Beneficenza;  che  abbia  questa  la  durata  di  tre  anni  a norma  dell’ai  tlcolo  47 
delle  citale  istruzioni;  che  la  guida  della  gestione  siano  gli  stali  discussi 
quinquennali  già  approvali,  dovendo  di  più  rendere  un  conto  separato  in  ge- 
nere secondo  l’anno  colonico  e la  distinti  trascritta  negli  Stali  discussi  me- 
desimi, come  al  presente  si  pratica  con  la  seconda  chiave  se  ne  debba  tenere, 
da  uno  de’più  zelanti  com|)ononli  la  Commissione,  dovendo  poi  tutto  il  rima- 
nente per  tali  Monti  misti  regolarsi  a quanto  è prescritto  nel  Regolamento 
degli  8 di  marzo  ultimo. 
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Queste  ianorazioni  domanda  fare  rintendente  anzidetto  essendo  state  ri- 
messe alla  Consulta  prese  per  esaminarle  e dare  quindi  il  suo  arriso. 

La  Commessione. 

k % 

' islo  l'articolo  V.  del  regolamento  annesso  al  Rcal  decreto  degli  8 marzo 
182»  col  quale  è stabilito  che  i monti  fruroentarii  di  particolare  padronato 
debbano  continuare  ad  essere  amministrati  dalle  persone  destinate  da’  fonda- 
tori oioro  successóri,  adattandosi  a tali  istituzioni  per  quanto  sia  possibile  le 
regole  attuali  senz’alterarnc  gli  stabilimenti  vigenti. 

Visto  l'articolo  14  dello  stesso  regolamento  col  quale  sono  spiegate  due 
cose;  la  prima  che  per  li  monti  frumentarii  di  padronato  particolare  e delle 
confraternite  dovrà  eseguirsi  quanto  è prescritto  neH’art.  3.  Vale  quanto  dire 
che  neH’amministrazione  non  si  deve  far  novità  rimanendo  essa  presso  i patro- 
ni, e presso  le  confraternite;  la  seconda  che  potendo  i monti  frumentarii  al- 
tri essere  annessi  e dipendenti  per  l’amministrazione  de’  LL.  PP.  di  beneQ- 
cenza  altri  essere  puramente  isolati;  si  limitano  gli  esiti  degli  uni  e degli  al- 
tri, ma  non  si  altera  lo  stalo  di  amministrazione  mai  tolto  dalle  cappelle  stesse 
e dall’unione  di  annessione  de’snoi  fondi. 

Considerato  che  i monti  frnmentarii  o siano  puramente  tali  qssiano  di 
padronato  dc’privati,  o delle  confraternite,  o dalle  cappelle,  hanno  per  oggetto 
il  bene  delia  popolazione  sia  per  la  semina,  sia  pei  soccorsi,  e che  per  que- 
sto, acciò  i generi  non  si  alterino,  convenga  che  una  chiave  del  fondaco  la 
tenga  il  sindaco,  e l’altra  il  padrone  o chiunque  sia  ramministratorc,  essen- 
dosi pe’monti  frumentarii  sotto  questa  veduta  ciò  stabilito  coll’art.  4 del  di- 
visato regolamento. 

SLL’tlKnfORinTA’ 

È di  avviso. 

Che  possa  ordinarsi  ia  stretta  esecuzione  all’Intendente  di  Basilicata  del 
Rcal  decreto  degli  8 marzo  corrente  anno  e del  regolamento  annesso  al  me- 
desimo ne’terminì  di  sopra  espressi,  non  confondendo  il  disposto  pei  monti 
frumentarii  puramente  tali  con  quelli  di  padronato  de’pri vati,  delle  confraterr 
nite  e cappelle,  dovendo  i primi  avere  l’amministrazione  annua  ai  termini 
del  regoiamento  , e rimanere  gli  altri  sotto  l'amministrazìo'ne  dei  padroni  , 
confraternite  e cappelle  cui  sono  annessi  colle  pole  limitazioni  e spieghe  di 
sopra  espressale. 
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ha  terza  ehiate  del  deponto  dei  generi  dei  Monti  frttmetuart  dip  atronato 
panieolare,  ed  ecelesiaetieo , deve  benaneo  tenersi  dal  Sindaco , solca 
l'anuninistrazione  a'veri  patroni. 

MimSTEKO  DEGLI  ArFABI  INTERNI. 

Napoli  24  deeembre  182S. 

Ih  seguito  di  Sovrano  comando  essendo  stato  rimesso  all’esame  della  Con* 
sulta  de’  reali  domini  al  dì  qua  dal  Faro  quanto  Ella  mi  riferì  in  data  degli 
8.  marzo  spirante  pel  dubbio  insorto  tra  deputali  del  clero  di  Melfi , cui  ap- 
partiene r amministrazione  di  quel  monte  frumentario  , c’I  sindaco  di  detta 
città  per  la  conservazione  della  terza  chiave  del  deposito  dei  grano,  a norma 
dell'art.  4.  del  regolamento  sanzionato  da  S.  M.  per  la  retta  amministrazione 
de’  monti  frumentari  di  cotesta  provincia  ; la  Commissione  di  essa  Consulta 
incaricata  di  ciò  ba  opinato  all’unanimità  che  debba  il  sindaco  anche  pc’mon* 
ti  di  padronato  particolare,  ed  ecclesiastico  tener  la  terza  òhiave  del  deposi- 
to anzidetto  per  la  sola  conservazione  del  genere,  nella  quale  è interessata  la 
popolazione  ch'egli  rappresenta,  salva  è rilasciata  l’ amministrazione  a vari 
patroni.  S.  M.  cui  ho  avuto  l' onore  di  rassegnare  un  tale  avviso,  si  è degna- 
ta nel  Real  Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  ^ del  corrente  approvarlo. 

Nel  RcaJ  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  Taderopimento. 

ANNO  1826. 

i . 

Per  li  Monti  frumentarii  di  patronato  de'  prirafi,  e delle  Cop/rrgaziotn  , 
e Cappelle  , /’  amministrazione  rimane  ai  rispettivi  patroni , ed  a'  Luo- 
ghi pii  a'  quali  sono  annessi. 

HINISTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERN 
. Napoli  1 marzo  IS26. 

In  seguito  di  quanto  Ella  riferì  in  data  dei  29  ottobre  dello  scorso  anno 
relativamente  al)a  scelta  de’nuovi  amministratori  de’monti  frumentarii  misti, 
cioè  annessi  a cappelle  laicali  e congregazioni  dopo  il  regolamento  sanzio- 
nato da  S.  M.  per  la  retta  amministrazione  degli  stabilimenti  predetti  in  co- 
' testa  provincia,  fu  incaricata  di  Sovrano  comando  la  Consulta  dei  Reali  do- 
minii  al  di  qua  del  Faro  di  discutere  ratfarc  e manifestare  il  suo  avviso.  Essa 
Consulta  occupatasi  di  ciò  ha  opinato  che  debba  ordinarsi  la  stretta  esecu- 
zione dell’articolo  4 del  regolamento  sopra  menzionato,  non  confondendosi  il 
disposto  pe’monti  puramente  frumentarii  con  quei  di  padronato  dei  privati, 
e delle  confraternite  e cappelle,  dovendo  i primi  avere  ramministrazione  an- 
nua, e rimanere  gli  altri  sotto  ramministrezioue  de’ patroni,  confraternite,  e 
cappelle  cui  sono  annessi  colle  sole  spieghe  c limitazioni  espresse  dalla  Con- 
sulta medesima  nelle  considerazioni  annesse  a questo  suo  avviso,  che  S.  M. 
si  è degnata  approvare. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  determinazione  per  Tadeinpi- 
mento, trasmettendole  a tal  uopo  copia dcH’avviso  anzidcttodellaCon^ulta(a). 

(1)  L'tvviso  ( riportato  alla  pag.  118  del  ('rracoii'  Vulunie. 
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Sor  rane  prescrizioni  su  i giorni,  e stUf  ora  da  celebrarsi  le  fiere , ed  i 
mercati , avuto  riguardò  alle  consuetudini  de'  diversi  luoghi,  e delle 
antiche  concessioni  fatte  a taluni  Comuni.  - 

MimSTEKO  DEGLI  ArEABl  INTEEKI.  (a). 

Napoli  8 Marzo  f82S. 

In  segnilo  de’reclami  avanzati  da  Monsignor  Vescovo  di  Bojano,  perchè 
venisse  impedita  in  Campobasso  la  celebrazione  del  mercato  nel  giorno  di 
domenica  , di  cui  mi  tenne  proposito  il  di  lei  pregiato  foglio  de’  13  Aprile 
delio  scorso  anno , vennero  incaricati  tutti  gl' Intèndenti  delle  province  a 
manifestare  se  vi  erano  Comuni  Dei  quali  si  celebrassero  simili  mercati  nel 
gioruo  suddetto  , sia  per  consuetudine  , sia  per  antiche  concessioni.  Avendo 
essi  Intendenti  adempiuto  ad  un  tale  incarico,  ne  venne  redatto  uno  stato  ge- 
nerale di  circa  43.  Comuni,  ne’  quali  una  tal  celebrazione  aveva  luogo.  Fu- 
rono di  Sovrano  comando  inviate  tutte  le  carte  alla  Consulta  de'  reali  domi- 
ni! di  qua  del  Faro , perchè  avesse  discusso  e dato  il  suo  avviso  sul  propo- 
sito. La  Consulta  prédetta  avendo  discusso  l’affare,  sulla  considerazione  che 
potevano  conciliarsi  le  lodevoli  intenzioni  dell’Ordinario , ed  i bisogni  delie 
popolazioni  povere  ed  agricole , che  non  possono  perdere  altra  giornata  di 
travaglio  nella  settimana , è stata  all’  unanimità  d’ avviso. 

Che  l’ordinanza  di  Polizia  emanata  nel  suddetto  Comune  a’20  settembre. 
1819.  ed  approvata  snperiormenle , eon  effetto  debba  eseguirsi.  Che  il  mer- 
cato nelle  domeniche  debba  incominciare  in  Campobasso  nell’  inverno  tre 
ore  prima  di  mezzogiorno  e nelle  altre  stagioni  quattro  ore  prima,  acciò  omu- 
no  possa  in  preferenza  essere  in  Chiesa  per  l’ esercizio  de’  doveri  religiosi. 
Finalmente  che  ne’  santi  giorni  dLNatale,  venendo  di  domenica,  nella  Pasqua 
di  risurrezione  e di  Pentecoste  non  vi  debba  esser  mercato  affatto,  e così  nei 
giorni  della  Circoncisione,  Epifania  ed  Assunta,  venendo  anche  di  domenica, 
ferma  fuori  di  queste  sole  giornate  la  celebrazione  del  mercato  in  tutte  le  al- 
tre domeniche  dell’  anno. 

Umiliato  avendo  un  lai  parere,  non  che  tutte  le  altre  carte  di  sopra  indi- 
cate a Sua  Maestà  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  de’2  del  corrente,  si  è de- 
gnata approvarlo,  colla  modificazione  però  che  nella  stagione  d’inverno  pos- 
sono incominciare  i mercati  almeno  quattro  ore  prima  di  mezzogiorno,  e nel- 
le altre  stagioni  sei  ore  prima  dì  mezzogiorno.  Ha  comandato  poi  la  Maestà 
Sua  che  si  proibisca  il  mercato  nel  giorno  del  Corpus  Domini  in  qnei  Comu- 
ni dove  nel  giorno  stesso  se  ne  solennizzi  la  festività  ; volendo  inoltre  Sua 
Maestà  che  accordandosi  nuovi  permessi  per  mercati , si  escludono  sempre  i 
giorni  di  domenica. 

Nel  Reai  Nome , ec.  ec. 


Noi.  NI. 
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Altre  Sor  rane  prescrizioni  in  riguardo  alle  fiere , e niereali  che  si 
celebrano  ne’  Cotmmi  tte'  giorni  feslh'i 


UINISIBSO  DEGLI  AFEAJtl  IHTEENI  (•)■ 

Napoli  7 giugno  1826. 

In  seguito  della  Sovrana  risolnzione  resa'  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  in  data  dei 
2,  marzo  ultimo , sul  parere  emesso  dalla  Consulta  de’  reali  dominii  di  qua 
del  FarOf  in  occasione  della  celebrazione  del  mercato  in  ogni  domenica  solito 
tenersi  nel  Comune  di  Campobasso,  e comunicata  all’  E.  V.  in  data  degli  8. 
dello  stesso  mese,  si  è osservato  che  diversi  comuni  del  Regno  godono  la  ce- 
lebrazione di  varie  fiere  annuali , e queste  per  lo  .più  o coincidono  nelle  do- 
meniche, 0 nei  giorni  solenni,  in  cui  sono  vietati  i mercati,  o infine  in  occa- 
sione di  solennità  dei  Santi  protettori  de’rispettivi  Comuni,  e che  altre  nuove 
simili  dimande  sono  stato  avanzale  da  varii  Comuni.  In  questo  stato  di  cose  è 
sorto  il  dubbio  se  tanto  le  celebrazioni  di  fiere  , che  da' rispettivi  Comuni  si 
godono  negli  anzidetti  giorni,  quanto  le  ahre  nuove  dimande  fatte  per  simili 
siabilimcnli,  dovessero  essere  compreso  nel  divieto  contenuto  nella  citata  So- 
vrana risoluzione.  Avendo  fatto  il  tutto  presente  a S.  M.,  la  medesima  nel 
Consiglio  di  Stato  ordinario  del  l.°  del  corrente  , si  è degnata  ordinare  che 
per  le  fiere  che  sono  state  concedute  si  adottino  le  stesse  prescrizioni  date  pei 
mercati.  Riguardo  poi  alle  nuove  concessioni , siccome  le  fiere  non  sono  pe- 
riodiche, ma  hanno  luogo  una  o due  volte  l'anno  , cosi  S.  M.  ha  ordinato  di 
potersi  permettere  ne'di  festivi,  eccetto  quelli  ne’quali  si  è vietato  di  celebrar- 
si i mercati,  benché  conceduti, 
hel  Rea!  Nome,  cc. 


Si  vieta  Vinlros/Mto  negli  Edueandarii,  Conservatorii,  e Ritiri  di  donne. 

- Napoli  2t  giugno  1826. 

FaANCESCO  1.  «0.  «c.  ec. 

La  Prammatica  secondo  de  Mmualibus  in  questi  reali  dominii  ed  il 
Sovrano  dispaccio  de’  23  deccmbre  17S6  nelli  Reali  dominii  oltre  il  faro  a- 
vean  provveduto  al  pubblico  decoro  ed  alla  osservanza  delle  leggi  clau- 
strali in  ciò  clic  alla  servitù  d'introspetto  ha  riguardo.  Convenendo  però  coor-  | 
dinarc  gli  stabilimenti  compresi  nella  prammatica  c nel  dispaccio  anzidetto 
loiruuità  del  sistema  legislativo  che  ora  ha  vigore  neU’nna  e nell'altra  parte 
del  regno  , e determinare  altresi  gl’  istituti  a’quali  in  grazia  della  pubblica 
utiliLì,  è d’uopo  estendere  il  principio  relativo  al  divieto  dell’introspetto; 

A’eduto  l’avviso  della  Consulta  generale; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Suio  ordinario; 

[aj  Heai  rescritto  diretto  at  Miaislero  della  poliria  generale. 
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Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge: 

Art.  1.  È vietato  a tutti  i propriciarii  di  edilizii  vicini  a quelli  dei  mona- 
sN?ri  e de’ conserva  tori  i di  tutela  o di  educazione  di  donne  (nnelie  quando  i 
predii  fossero  separati  da  strade)  di  costruire  logge,  di  aprire  finestre,  c qua- 
lunque campo  di  luce,  per  cui  direttamente  o obbliquamentc  vengano  scoper- 
ti i siti  interni  de’monasteri  e de’conservatorii  stessi. 

2.  Per  questa  specie  di  servitù  non  si  darà  luogo  alle  regole  della  distan- 
za, ma  airunìca  condizione  dell’introspetlo. 

3.  Qualora  i proprietari!  di  edilizii  vicini  a’  monasteri  e consenatorii  di 
tutela  0 di  educazione. di  donne  volessero  illuminare  stanze  e luoghi  servien- 
ti, saranno  loro  permesse  lo  aperture  alle  altezze  e colle  cautele  prescritte  da- 
gli artieoli  o97,  e 598,  delle  leggi  civili. 

A’ogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  seittoscritta,  ri- 
conosciuta dal  nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giu- 
stizia, munita  del  nostro  gran  sigillo,  e contrasegnata  dal  nostro  Consigliere 
Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’ Ministri  registrata  e depositata 
nei  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  della  Presidenza  dèi  Consiglio  dei 
Ministri,  si  pubblichi  colle  ordinarie  solennità  per  lutti  i nostri  Reali  domi- 
nii  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno  prenderne  par- 
ticoiar  registro  ed  assicurarne  lo  adempimento. 

Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Presidente  del  Consiglio  de’  Mini- 
stri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


Sorìo  soggetti  alla  giustificazione  dei  titoli  innanzi  ai  Consigli  d'Intnnlen' 
za  li  crediti  che  le  beneficenze  vantano  coturo particolari  eredità  alle  me- 
desime aggregate,  e viceversa  de' credili  di  gveste  contro  le  beneficenze. 

LDOGOTENBNZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Napoli  28  agosto  t82fi. 

Inteso  il  Consultore  del  Governo  sul  dubbio  promosso  dal  Consiglio  de- 
gli Ospizii  di  Trapani  se  i crediti  che  alcuni  stabilimenti  di  beneficenza  van- 
tano contro  le  particolari  eredità  ai  medesimi  aggregate,  e nll’iiiconlro  i cre- 
diti di  queste  contro  i primi , debbano  esser  soggetti  alla  giustificazione  ilei 
titoli  innanti  i Consigli  d'intendènza,  ordinata  dai  regòlamenti  in  vigore,  ho 
risolato  che  siffatti  crediti  sieno  sottoposti  all’anzidetla  giustificazione,  come 
quelli  che  riguardano  amministrazioni , le  quali  riunite  sotto  Io  stesso  regi- 
me, debbonsi  pure  riputare  distinte  tra  loro  e separate. 

Sarà  questa  giustificazione  eseguita  nel  termine  stabilito  col  Reai  Re- 
scrillo  di  giugno  ultimo. 
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La  punizione  delle  legnale  per  le  eeeedenza  de'  detenuti  ti  estende  alle  pri- 
gioni di  Lucerà  , Troni,  e Santa  Maria  di  Capna. 

MINISTERO  DalXA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  so  agosto  fS2S. 

. rassegnalo  a S.  M.  che  nelle  provincie  di  Capitanata  , di  Terra  di 
Bari,  e di  Terra  di  Lavoro  essendole  residenze  deglTntendcnti  ( che  costitui- 
scono il  capoluogo  delle  province  ) differenti  da  quelle  de’  Tribunali,  è stato 
e ciato  il  dubbio  se  la  risoluzione  Sovrana  de’ 6.  Giugno  ultimo  circa  la  pu- 
nizione economica  dc’detenuti  debbasi  estendere  anche  nelle  prigioni  dei  Co- 
muni dove  esistono  i Tribunali. 

?■  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  28.  del  corrente  ha  ordinato 

che  r fflpedienie  delle  legnate  a’  dètenuti  , ne’  casi  e nel  numero  prescritti 
dalla  citata  determinazione  de’6.  Giugno,  si  estenda  alle  prigioni  di  Lucerà, 
Tran!  e Santamaria  di  Capua. 

Avendo  però  considerato  gl’inconvenienti  che  risulterebbero  dai  frequen- 
ti trasporti  de’  detenuti  se  si  dovessero  essi  scortare  da’  Comuni  anzidetti  nei 
capoluoghi  delle  indicate  province  per  essere  giudicali  dalle  rispettive  Com- 
messioui  ; 

Ha  la  M.  S.  ulteriormente  prescritto  nel  divisato  Consiglio  che  i dete- 
nuti nelle  prigioni  delle  suddette  residenze  de’  Tribunali  siano  giudicati,  se- 
condo i dettami  della  ripetuta  sanzione  Sovrana  de’  6.  Giugno,  da  una  Conj- 
messlone  compita  in  ciascuno  dei  su  indicati  Comuni,  dal  Sindaco, dal  sup- 
plente del  giudicato  regio  e dall’  Ufllzialc  di  geiidarracria  di  residenza  , e 
che  in  mancanza  di  un  simile  Uflìziale  sia  adoperato  il  basso  ufizialc  che  si 
trovi  a comandare  la  gendarmeria. 

Nel  Reai  Nome,  ec.  ec. 


L'abuso  di  congedo  di  quindici  giorni  può  essere  assoluto  da'rispetttvi  Mi- 
nistri nel  Reai  Nome,  per  tempo  maggiore  sono  in  obbligo  di  fame  rap- 
porto a S.M, 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Nàpoli  2 settembre  1826. 

Non  essendosi  nel  Reai  decreto  dei  21  ottobre  1822  parlato  degli  abusi 
di  congedo,  e de’casi  in  cui  potesse  usarsi  indulgenza  all’impiegato  abusan- 
te , sia  per  la  riammissione  al  servizio  , sia  per  lo  pagamento  del  soldo  , ne 
fu  formato  proposito  di  rapporto  a S.  M.  onde  ricevere  i suoi  Sovrani  ordini 
E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  10  del  passato  luglio  si 
c degnata  ordinare,  che  nel  caso  di  abuso  di  congedo  sino  al  termine  di  giorni 
quindici  inclusivamente  possano  i rispettivi  Ministri  nel  Reai  Nome  assolvere 
gl’impiegati,  accordando  loro  la  metà,  o l’intero  del  soldo,  secondo  le  circo- 
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stanze  che  vi  hanno  potuto  dar  causa,  ai  termini  del  citato  Reai  decreto  dei 
21  Ottobre  1822,  e che  laddove  l'abuso  di  congedo  ecceda  i giorni  1»,  debba- 
no farne  rapporto  in  conferenza  a S.  M.per  le  disposizioni  che  le  piacerà  di 
dare,  a seconda  de’casi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente  neirapplicazio- 
ne  ai  cotigedi  che  risultano  dairadempimento  del  Heal  decreto  de’’iO  settem- 
bre 1824  per  la  Sicilia  (a). 

Decreto  circa  la  sepoltura  eeelesiasfica  da  accordarsi,  o da  negarsi  pei 
cadaveri  dei  suieidi. 

Portici  IO  ottobre  182S.- 

eKA^ICESCO  I.  cc.  ee.  ee. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  nostro  Regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici  ; 

Ldito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Ne’casi  di  suicidio  rimane  alla  determinazione  del  proprio  Paroco 
il  negare,  o raccordare  la  sepoltura  ecclesiastica  al  cadavere,  secondo  che  il 
suicidio  sia  stato  volontario,  ovvero  non  tale,  a’icrmiui  delle  Esposizioni  ca- 
noniche. 

2.  Dovrà  il  proprio  Paroco , qualora  la  sua  determinazione  sia  stata 
negativa,  avvertirne  immediatamente  quell’autorità  clic  si  trovi  nel  rispettivo 
comune  incaricata  delle  funzioni  di  agente  di  polizia,  per  disporsi  dalla  stessa 
che  il  cadavere  del  suicida,  privato  della  ecclesiastica  sepoltura  sia  chiuso 
in  una  cassa  ben  condizionata,  e senza  alcuna  pompa  funebre  trasportato  pri- 
vatamente in -qualche  luogo  profano,  che  sarà  volta  per  volta  destinato  dalla 
medesima  autorità  di  polizia,  ed  ivi  vi  rimanga  in  deposito.  _ 

3.  Sarà  libero  a'congiunti  del  suicida,  al  quale  sia  slato  dal  Paroco  ne- 
gala l'ecclesiastica  sepoitura,  ed  a chiunque  altro  il  reclamare  trail  termine 
di  quindici  giorni,  avverso  la  determinazione  dei  Paroco  suddetto  presso  i'Or- 
dinario  della  rispettiva  diocesi,  il  quale  dovrà  nel  termine  di  un  mese  risol- 
vere defluiti  vamente,orivocando,  0 confermando  la  disposizione  del  Paroco  , 
e darne  inunanlinenti  notizia  aiia  stessa  autorità  di  polizia  indicata  nell’art. 
precedente,  tanto  nell’ano,  che  nelPaltro  caso;  ad  oggetto  che  nel  primo  pos- 
sa disporsi  che  il  cadavere,  il  quale  trovasi  depositato  in  luogo  profano  , sia 
seppellito  In  Chiesa  colle  debite  forme  religiose;  e nel  secondo  possa  dal  luo- 
go del  deposito  trasferirsi  il  cadavere  medesimo  in  altro  luogo  profano  dove 
la  suddeua  autorità  giudicherà  che  debba  seppellirsi. 

4. _Le  disposizioni  contenute  nei  precedenti  articoli  saranno  comuni  per 
coloro  che  muoiono  da  pubblici  impenitenti,  rifiutando  volontariamente  di  ri- 
cevere gli  ultimi  sagramenti. 

i>.  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Pulizia  Generale  darà  le 
opportune  istruzioni  agli  agenti  di  polizia  perchè  ne’casi  emiiiciati  ne’prece- 
dt’nii  articoli  si  conformino  alle  disposizioni  de’Paroclii,  c degli  Ordiuarii,  e 
perchè  si  adattino  tutte  quelle  precauzioni  che  esige  la  pubblica  salute. 

(a)  Keai  nfsrril/o  dirrlin  tiiogrtlrnfn/r  generale  io  Siritia. 
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6.  Il  nostro  Consigliere  Minrslro  di  Slato  Miaislro  Segretario  di  Suilo 
degli  Affari  Ecclesiastici,  il  iiostsu  Miuisti'o  Segretario  di  Stato  della  Pulizia 
Generale,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  dulia 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Legge  pel  divieto  dé'gittoclU  d' azzardo  e delle  Lotterie  private. 

Napoli  H ottobre  1826. 

PH4NCESC0  I.  cc.  cc.  ec. 

Veduti  gli  Articoli  318,  e •4GI  nuin.®  2 delle  leggi  penali  circa  i giuoclii 
di  azzardo  e la  privata  lotteria  ; 

Considerando  che  le  determinazioni  in  tali  articoli  contenute  non  sono 
di  cdìcace  ostacolo  all’avidità  di  persone  intente  a ritrae  lucro  dagli  enun- 
ciati giuochi  , nè  alle  inclinazioni  dell’  incauta  gioventù  che  vi  si  abbaudu- 
na  sconsigliatamente,  e spesso  colla  mina  della  domestica  fortuna;  _ 

Volendo  Noi  che  nella  intera  estensione  de’  nostri  reali  dominii  cessino 
i giuochi  di  azzardo  e la  privata  lotteria,  sorgente  funesta  di  corruzione  e di 
reati  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge. 

Articolo  1.*  I giuochi  di  azzardo,  qualunque  nc  sia  la  qualità  e la  deno- 
minazione, non  che  la  privata  lotteria , sono  proibiti.  ^ _ 

2. ®  Saranno  puniti  colla  relegazione , che  non  si  applicherà  nell’  ihOino 
del  grado,  e coH’ammenda  di  cento  a cinquecento  ducati  coloro  che  terranno 
o permetteranno  giuochi  di  azzardo  o privata  lotteria  nelle  proprie  case,  of- 
ficine, botteghe,  locande,  bettole,  o in  altro  luogo  qualunque  di  loro  proprie- 
tà o uso;  come  pure  gli  amministratori,  istitutori,  agenti,  banchieri  ed  altri 
interessati  di  case  di  giuochi  di  azzardo  o di  privata  lotteriai 

I danari  e gli  effetli  che  saranno  trovati  messi  al  gtuoco,  o esposti  alla 
lotteria,  i mobili,  gli  strumenti,  gli  utensili,  gli  attrezzi  impiegati  o destinali 
al  servizio  de’  giuochi  di  azzardo  o della  lotteria,  saranno  ronliscati. 

3. ®  Coloro  che  giuocheranno  in  contravvenzione  del  precedente  articolo 
primo , saranno  paniti  colla  relegazione  e coll’  ammenda  di  cinquanta  a tre- 
cento ducali. 

4. ®  La  peua  stessa  verrà  inflitta  a chiunque  favorirà  i giuochi  di  azzar- 
do , 0 la  privata  lotteria,  sia  coll'  indurre  persona  ad  esercitarli , sia  col  ser- 
vire da  esploratore,  onde  impedire  che  1’  autorità  o la  forza  pubblica  nc  sor- 
prenda i colpevoli  e ne  assicuri  la  pruova. 

5. ®  Nella  condanna  a ciascuna  delle  pene  stabilite  nè  precedenti  artico- 
li, sarà  aggiunta  la  malleveria. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  legge  da  Noi  sottoscritta,  ri- 
fconosciuta  dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  segretario  di  sta; 
ijo  di  grazia  e giustizia,  munita  del  nostro  gran  sigillo,  c contrassegnata  dai 
ostro  Consigliere  Ministro  di  stato  Prcsidenlo  del  Consiglio  de' Ministri , c 
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ri'trisirnla  o deposìlata  nel  Ministero  e Reai  segreteria  stato  della  Presidenza 
del  Consiglio  de’  Ministri , si  puhMiclii  colle  ordinarie  solennità  in  jutl’  i no- 
stri Roaii  dominii  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prenderne  particolar  registro  ed  assicurarne  lo  adempimento. 

11  nostro  Consigliere  Ministro  di  stato  Presidente  del  Consiglio  de’  Mini- 
stri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 


ANNO  1827 

Si  abolisce  la  deputasione  dei  Teatri  e SpeiiacoU,  e se  ne  affidano  le 
artribitzioni  ad  una  nuota  Sopraintendema. 

Napoli  S aprile  f82T. 
rUNCBSco  I.  cc.  cc.  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  de’  5 di  decembre  1823; 

Volendo  portare  tutta  la  possibile  economia  nelle  spese  del  nostro  era- 
rio, e riunire  mezzi  onde  soccorrere  la  classe  de’  bassi  impiegati  al  ser- 
vizio de’  reali  Teatri,  che  non  avranno  altro  modo  di  sussistenza  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  segretario  di  Stalo  degli  Affari 
Interni  ; 

Udito  il  parere  del  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Articolo  l.°  La  Deputazione  de’Teatri  c spettacoli  stabilita  colla  nostra 
Sovrana  risoluzione  de’ 2 di  aprile  1820,  rimane  abolita. 

2. °  Le  attribuzioni  della  Deputazione  suddetta  sono  da  ora  innanzi  affi- 
date ad  un  Soprantendente  de’  Teatri  e spestacoli , assistito  da  due  deputati , 
le  cui  fnnzioni  saranno  puramente  gratuite. 

3. °  La  Soprantendenza  de'  Teatri  e spettacoli  avrà  un  settario  nomi- 

nato dal  Soprantendente , ed  approvato  da  Noi , col  soldo  m ducati  venti 
mensuali.  , 

Le  spese  di  scrittojo  della  Soprantendenza  medesima  sono  fissatea  duca- 
ti sci  mensuali. 

4. ”  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  segreterio  di  stato  del- 
ie Finanze , ed  il  nwtro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  ^lori  iutenù  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  ettendé  benaneo  alle  prigioni  diureutiali  la  punizione  Aeìle  legnale  ai  I 
(letemuiper  delle  eccedenze.  | 

MINISTERO  DILLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  tt  aprile  1821. 

S.  M.  nei  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 del  corrente  ha  ordinato  che 
la  pena  economica  delle  legnate  ai  detenuti  nelle  prigioni  centrali,  ne'  casi  e 
nel  numero  prescritti  colla  Sovrana  risoluzione  de’  6 giugno  1SSI6,  sia  estesa 
benanche  ai  detenuti  di  tutte  le  prigioni  distrcimali. 

Ha  la  M.  S.  ulteriormente  prescritto  che  nei  capoluoghi  dei  distretti  la 
Commessione  punitrice  di  tali  detenuti  sia  composta  j a norma  del  reai  re- 
scritto de’%  agosto  dcH'anno  scorso,  dall’Ispettore  di  Polizia,  dal  Sindaco  e 
dallo  Cllìzjale  di  gendarmeria,  e die  in  mancanza  di  costui  sia  adoperalo  il 
basso  Ufiìziale  che  si  trovi  a comandare  la  gendarmeria. 

Nel  Reai  Nome,  cc.  ec. 


lÀ  Amministratori  dei  Monti  Fnmentarii  di  patronato  particolare  deb- 
bono allorché  sono  nominati  dame  partecipazione  al  Consiglio  generale 
degli  Ospizii. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI 

; 

Napoli  28  aprile  1821. 

Con  rapporto  de’  30  gennaio  ultimo  Ella  mi  manircstò  alcuni  dubbi!  in- 
sorti nella  esecuzione  dell’art.  S,  del  regolamento  sanzionato  da  S.  M.  per  la 
retta  amministrazione  de’  monti  frumentarii  di  costà  relativamente  alla  ole-  * 
zione  degli  amministratori  di  essi  monti  di  padronato  particolare,  e ne  chiese, 
la  risoluzione. 

Essendo  stato  rimesso  il  suo  rapporto  di  Sovrano  comando  alla  Consulta 
de’  Reali  dominii  di  qua  dal  Faro  perchè  dato  avesse  il  suo  avviso;  la  mede- 
sima avendo  considerato  che  i dubbi!  anzidetti  nascono  dalle  diverse  leggi  di 
istituzione  dei  monti  in  quistione,  ha  opinato  di  rescriversi  che  dove  gli  am- 
ministratori dei  monti  di  padronato  sono  designati  invariabilmente  non  sia 
necessaria  partecipazione  alcuna  della  elezione  de’  medesimi  a cotesto  Consi- 
glio generale  degli  ospizi!  : dove  poi  la  di  costoro  nomina  è annuale,  o bien- 
nale, o a più  lungo  tempo,  debbono  i nominati  darne  rispettosa  partecipazio- 
ne ad  esso  Consiglio  generale  come  al  centro  di  unità  di  tutte  le  opere  di  bc-  i 
neiìcenza  che  dev’essere  inteso  dello  variazioni  di  coloro  che  Io  amministra-  ' 
no;  qual  parere  S.  M.  si  è degnato  approvare. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  radempimeuto. 
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iVoH  dcbhnnti  sottoporre  alla  liqnùlozione  del  titolo  li  tei/aU  dagli 
SlabiliuHiìli  di  hencpcriizii  ■ 

MINISTERO  DEGLI  A»'KARl  IM'ERNI. 

Napoli!  ytgoslo  fS27. 

Avendo  rasspsnnlo  al  Re  il  dubbio  elevalo;  se  i legati  dovuti  dallo  ope- 
re di  benelicen7n  debluinn  essere  sottoposti  alla  misura  di  giustiricazione  del 
titolo,  prescritta  coirnrt:  71.  del  Reai  decreto  dei  10  novembre  1810,  pei  de- 
bili comunali,  ed  estesa  a quelli  degli  stabilimenti  pii  por  effetto  dell’ art:  GO. 
delle  Reali  istruzioni  del  20  Maggio  1820,  la  M.  S.iu  vista  del  rapporto  di  V. 
E.  del  2.  luglio  ora  spirato,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'2S.  del  mese 
stesso  si  c deggala  dichiarare  , che  non  vi  è bisogno  di  giustificazione.  Nel 
Rcal  Nome  partecipo  ciò  all’E.  V.  perchè  si  serva  farne  l’uso  conveniente  (a) 


Dichiarasi  il  modo  come  liquidare  il  titolo  dc'legati  vitalizi 
sulle  opere  di  beneficenza. 

LUOCOTKNKVZA  generale  di  S.  M.  in  SICILIA. 

Palermo  7 Ottobre  IS21. 

Sulla  domanda  fattami  dal  Consiglio  degli  ospizi  di  Messina  se  i legati 
vitalizi  dovuti  da  stabilimenti  di  beneficenza,  in  virtù  di  testamentarie  dispo- 
sizioni, debbano  star  sottoposti  alla  giustificazione  del  titolo,  ho  considerato 
die  siffatte  prestazioni,  essendo  obbligatorie,  e non  volontarie  dal  canto  de- 
(fli  stabilimenti  appartengono  alla  classe  di  quei  credili , pei  quali  l’ articolo 
7l.  delle  Reali  istruzioni  de’lO.  novembre  1819,  richiede  l’anzidctta  giusti- 
ficazione. 

E riflettendo  inoltre  che  la  ragione  per  la  quale  con  Reni  Rescritto  del 
1.  agosto  ultimo  furono  esentati  da  quesl'obbligo  gli  altri  legati  dovuti  da  pii 
stabilimenti  non  vale  nel  presente  caso , dappoiché  in  questo  le  persone  che 
godono  il  legato  non  sono  incerte  ed  elleno  per  altro  per  ottenerne  l’assegna- 
mento bisognano  mostrare  i loro  titoli,  ho  determinato  di  dichiarare,  che  gli 
anzidetti  legati  vitalizi,  qualora  le  persone  chiamate  da’  testatori  ne  abbiano 
riportato  Fatto  di  elezione,  debbano  star  soggetti  alla  giustificazione  ordinata 
dalle  Reali  istruzioni  de’lO.  novembre  1819,  e da  quelle  dc’20  Maggio  1820. 

Ix)  comunico  a lei  per  sua  iiitelligenza. 


(»]  Rr»l  Rcsrrilln  dirctlr  al  T.anrolonpntr  srencrslf  in  Siritia. 

- ^ r,t  n 17 
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D.rrrfo  che  rrgnln  li  compenai  doruti  all'opera  degli  Àtr  or  a li. 

Tiapoli  /2  ottobre  IS27. 

FRANCESCO  I.  CO.  cO.  CC. 

Considerando  dio  per  la  rariaziono  de’ tempi  occorro  ogfji  d.nr  luogo  a 
didiinrazinni  sul  modo  col  quale  abbia  a seguire  la  compensazione'  dovuta 
airojióra  dogli  avvocati; 

Volendo  tosi  conciliare  ne’ nostri  domini!  di  qua  del  l'aro  l'interesse  ge- 
nerale pel  nobile  ministero  degli  avvocati  coll’  interesse  particolare  de’  liti- 
ganti; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generalo  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia,  e giustizia, 

edito  il  nostro  Consiglio  di  Stalo  ordinarlo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Tutte  le  fatiche  dell’avvocato  per  ciascun  collegio  in  aii  la  cau- 
sa sarà  trattala,  avranno  una  ricompensa,  qualunque  sia  Tesilo  del  giudizio 
in  quel  collegio.  Avranno  similmente  una  ricompensa  nel  caso  di  dubbio  di 
legge  , qualunque  sia  la  Sovrana  risoluzione  ; avranno  di  più  un  palmario  , 
nel  caso  che  siasi  vìnto  irrevocabilmente  la  lite  nel  tutto  , o nella  maggior 
parte. 

Art  2. 1.A!  fatiche  per  ciascun  collegio  cominciano  dalla  introduzione  in 
osso  della  causa  , e della  preparazione  necessaria  a tale  oggetto  , e compren- 
dono non  solo  le  fatiche  fatte  per  la  difTinitiva  contraditioria  sia  sentenza  , o 
decisione  , o arresto  della  Corte  Suprema  , ma  eziandio  le  fatte  per  tutte  le 
prejiaratoric,  le  interlocutorie,  e le  conluniaciuli  che  possono  precederle. 

Le  fatiche  j>cl  dubbio  di  legge  cominciano  dall’  ultimo  ricorso  in  Corte 
Supt-ema  , e comprendono  tulle  quelle  che  sicnsi  falle  sino  alla  risoluzione 
Sovrana. 

All.  3.  Per  la  ricompensa  delle  fatiche  e pel  palmario  è fissalo  un  mas- 
simo, cd  un  minimo  grado,  che  non  potranno  essere  oliM>passali.  La  differen- 
za tra  l'uno,  e Tal  Irò  estremo  sarà  soggetto  al  prudente  arbitrio  de’ giudici. 

Art.  -i.  Noie  cause  civili  presso  i tribunali  di  prima  istanza,  se  il  valo- 
re della  cosa  litigiosa  non  eccede  i ducali  3000,  il  massimo  della  ricompensa 
sarà  il  due  per  cejiio  , ed  il  niiuhno  la  quarta  parte  ; purché  non  sia  infra  i 
ducali  dieci.  Se  il  valore  della  cosa  litigiosa  ecceda  i ducali  ;1000,  c sino  a 
docali  2!>,000,  si  premierà  .'.'ulTeccessc  Timo  per  cento,  e questo  aggiunto  al 
due  per  cento  sui  primi,  docali  3000,  darà  il  massimo  della  ricompensa,  for- 
mandosi il  minimo  della  quarta  parte  di  questo  massimo.  Da’  docali  2'ó,000 
sino  a'  ’óO.OOO  si  prenderà  il  mezzo  per  cento  sulTccccsso,  e da’ docali  30,000, 
sino  n dorati  200.000  il  quarto  per  cento  sulTeceesso,  le  quali  sommo  rispet- 
tive , aggiunte  alle  precedenti  formeranno  il  massimo  ; e la  quarta  parte  di 
questo  sarà  il  minimo.  Non  si  terrà  conto  oltre  i docati  200,000  di  valore  ul- 
teriore in  ordine  alle  fatiche.  In  appello  il  massimo  sarà  il  doppio  della  prima 
istanza,  e per  conseguenza  la  quarta  parte  di  questo  sarà  il  mìnimo. 

Nel  primo  ricorso  per  annullamento  innanzi  la  Corte  Suprema  , il  mas- 
sime, ed  il  minimo  sarajino  iuta  quarta  parte  di  meno  deli 'appello 
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Ne’  giudizi  per  drello  di  rinvio  si  terrà  IVgiml  misura  della  prima  istan- 
za , cd  aiiclic  l'eguale  della  prima  istanza  avrà  luogo  nel  secondo  ricorsa  al- 
la Suprema  Corte. 

Nel  dubbio  di  legge,  la  misura  sarà  eguale  a quella  del  primo  ricorso  in 
Corte  Suprema. 

Art.  a.  La  rieompensa  non  arriverà  mai  a!  massimo  , se  non  vi  concor- 
rano unite. 

1 . La  complicazione,  e diflìcoltà  grave  della  causa; 

2.  La  vittoria  in  tutto,  o nella  massima  parte  , ottenuta  in  quel  collegio 
in  cui  si  è trattata  la  causa; 

3.  Il  grado  primario  dclTavvocalo; 

4.  11  merito  intrinseco  delle  opere  prestate; 

5.  La  loro  niultiplicità; 

6.  Altre  circostanze  che  meritano  particolare  considerazione. 

n difetto  di  uno  o più  dogli  emuieiati  re<|uisiti  porterà  diminu/inne  dal 
Wtssimo  sino  ad  arrivare  al  luiuiiuo.  11  primo  requisito  sarà  tenuto  in  prin- 
cipale cousiderazione,  cosicché  in  una  causa  semplice,  o facile  si  scenderà  di 
inolio  dal  massimo;  ed  airineoiitro;  se  alla  causa  complieaUi  e dillicilc  si  uni- 
rà la  vittoria  riportata  in  tutto,  o nella  maggior  parte  , cesserà  il  bisogno  di 
provare  il  concorso  degli  altri  requisiti , bastando  i doc  primi  per  giungere 
al  massimo  la  ricompensa. 

Art.  6.  Il  massimo  del  palmario  non  eccederà  il  duo  per  cento  sul  valere 
ottenuto,  o risparmiato  per  la  vittoria  che  appresta  diritto  al  palmario  ; oltre 
però  i ducati  'j()0,0l)0  non  si  terrà  conto  di  valore  ulteriore.  11  minimo  sarà 
la  quarta  parte  del  massiiuo  cui  rispondente,  purché  non  siimi  dì  sotto  di  do- 
caU  13. 

Art . 7.  11  palmario  non  sarà  mai  tassato  al  massimo  senza  la  circostan- 
za della  complicazione  , o diliicoltà  grave  della  causa.  Quanto  meno  compli- 
cata o diffìcile  sarà  stata  la  causa,  tanto  più  si  scenderà  dal  massimo  al  mini- 
mo. Non  competerà  palmario  nelle  materie  di  sommaria  esposizione  , di  cui 
sì  parla  nel  titolo  XVI  del  VI  libro  delle  leggi  di  procedura  ne’giudizii  civili. 

Art.  8.  Nel  determinare  il  valore  della  cosa  veramente  litigiosa  por  la 
norma  de’  giudizi!  di  lassa,  bisogna  separarla  da  tutto  quello  che  non  é con- 
troverso, e depurarla  da  tull'i  pesi  intrinseci  ; ma  prudenzialmente  , e senza 
giudizio  separalo,  lenendo  presente  i princip.'ili  elementi  oppoiluni.  . 

Art.  9.  Il  palmario  non  entrerà  mai  nella  tassa  delle  spese  allo  quali  è 
condannala  la  parte  soccumbenle.  \’i  entreranno  però  sempre  le  ricompenso 
per  le  fatiche  dello  avvocato  contrario,  nella  forma  che  risulta  dal  presento 
decreto. 

Art.  10.  Per  le  materie  civili  non  soggette  ad  estimazione  pecuniaria,  si 
farà  l’esliinazionc  della  lite  ad  arbitrium  boni  viri-,  in  modo  però  clic  ne’ ca- 
si piu  estraordinari i non  si  estimi  la  lite  al  di  là  dei  ducati  ventimila. 

Art.  11.  I giudizi!  iucidcniali,  se  decisi  assorbiscouo  la  causa  princip.a- 
•c?  Verranno  stimali,  c-ome  causa  principale,  a solo  oggetto  di  fissare  il  mas- 


li  o simultaneamente,  0 con  distribuirsi  le  materie,  verrà  divisii  fra  loro  la 
iicouipensa  delle  fatiche  a misura  della  parte  avutasi  da  ciascuno. 

Il  |>almariu  toccherà  solo  a chi  avrà  portato  il  carico  principale-,  il  qua- 
® volendo  evitare  le  controversie,  potrà  assumere  tale  qualità  nel  soscrivcio 
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to’ colleglli  lo  allogazioni,  o altro  corte  che  si  facciano  a uomo  ti  ninno.  So 
ninno  dei  più  si  potrà  dire  principale  nella  causa  , anilie  il  palmario  verrà 
dtviso  fra  loro. 

Art.  13.  L’avvocalo  dimesso  nel  corso  del  giudizio  o non  più  adibito  per 
desistenza  di  procedimento  avrà  una  porzione  della  ricompensa  a proporzio- 
ne delle  fatici  da  lui  prestate!  Nei  primo  caso,  se  l’ avvocato  abbia  portato 
il  carico  principale,  potranno  pure  i giudici  assegnargli  una  parte  del  palma- 
rio dopo  la  vittoria  irrevocabile  a proporzione  della  influenza  che  vi  abbiano 
avuto  le  sue  fatiche. 

Art.  14.  Se  più  decisioni  abbiano  formalo  rirrevocabilità  della  vittoria, 
c ne’giudizii  che  1*  hanno  prodotto  sieno  intervenuti  diversi  avvocati,  il  pal- 
mario sarà  diviso  in  eguali  rate,  secondo  il  numero  delle  decisioni  favorevo- 
li; e ciascuna  rata  verrà  attribuita  ai  rispettivi  avvocati,  serbata  la  disposi- 
zione dell’articolo  12,  ove  vi  sia  lo  avvocato  principale. 

Art.  lì).  Non  vi  è tassa  per  Tavvocalo  ne’  giudizii  di  competenza  ordina- 
ria de’  giudici  di  circondario.  In  quelli  di  competenza  per  eccezione  , i dati 
per  la  ricompensa  delle  fatiche  cosi  nella  prima  istanza,  come  negli  stadii  ul- 
teriori saranno  in  metà  di  quelli  Assali  nell' art.  4. 

Art.  16.  Se  la  stessa  persona  riunisca  la  qualità  di  patrocinatore,  e quel- 
la di  avvocalo,  le  fatiche  della  medesima  saranno  soddisfatte  giusta  la  tarif- 
fa approvata  coi  decreto  del  dì  31  agosto  1819.  Ma  però  avrà  drillo  al  pai ma- 
1 io,  secondo  le  norme  del  presente  drcreto;  ed  il  dippiù  delle  fatiche  prestate 
colla  qualità  di  avvocalo,  sarà  in  particolar  considerazione  tenuto  nella  tassa 
del  palmario. 

Art.  17.  Le  transazioni  e le  conciliazioni  daranno  all’avvocato  che  l'avrà 
falle,  la  metà  della  ricompensa  che  gli  sarebbe  toccata  per  la  stessa  causa  se 
fosse  terminata  giuridicamente  nel  colleggio  in  cui  era  pendente,  o,  se  tro- 
vavasi  decisa,  nel  collegio  immediato  in  cui  poteva  introdursi.  Gli  daranno 
inoltre  per  palmario  la  metà  di  quanto  gli  sarebbe  toccato,  se  con  vittoria  ir- 
revocabile si  fosse  ottenuto  o risparmialo  ciò  che  si  ebbe  colla  transazione  o 
colla  conciliazione.  Sarà  sempre  osservata  la  latitudine  data  a'  giudici  tra  il 
massimo  ed  il  minimo. 

Art.  18.  Ne’giudizii  arbitrali  avrà  l’avvocato  due  terze  parti  della  ricom- 
pensa e del  palmario  che  gli  sarebbero  toccate  per  la  stessa  cansa,  se  si  fos- 
se decisa  dalla  giurisdizione  di  quel  grado  nel  quale  il  giudizio  arbitrale  si  c 
fatto.  L’ arbitro  o gli  arbitri  tutti  insieme  avranno  da'  contendenti  per  dritto 
del  laudo  la  metà  di  quello  che  percepiranno  per  ricompensa  gli  avvocati 
delle  due  parti. 

Art.  19. 1 consulti  a voce , die  il  cliente' abbia  presi  da  altri  avvocali, 
saranno  da  lui  anticipatamente  pagati,  nè  vanno  soggetti  a tassa,  presumen- 
dosi il  pagamento  preventivo  con  presunzione  di  dritto  che  non  ammette  pro- 
va in  contrario.  Lo  stesso  per  le  funzioni  isolate  c distaccate. 

I consulti  in  iscritto  saranno  attribuiti  aH’awocalo  ordinario  della  cau- 
sa , se  sono  stati  da  lui  richiesti.  Si  avrà  perciò  a’  medesimi  particolare  ri- 
guardo nella  tassa  die  si  farà  della  di  lui  ricompensa  e del  palmario;  ed  una 
parte  della  somma  tassata,  corrispondente  al  merito  del  consulto , ed  alla  in- 
fluenza che  abbia  avuta  sulla  vittoria,  verrà  aggiudicala  in  favore  di  quello 
o di  coloro  che  ne  sono  stati  gli  autori,  tranne  se  l'avvocato  l’abbia  già  sod- 
disfatto. Pe’  consulti  in  iscritto  voluti  dui  cliente,  sarà  convenuto  di  accordo 
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la  suiiinia  da  soddisfarsi,  c colla  consegna  de’ medesimi  si  presa  meri  la  sod< 
ilislozione. 

Art.  20.  Le  convenzioni  portanti  compra  o acquisto  di  beili  daranno  al- 
r avvocalo,  come  massimo,  per  le  trattative,  cautele  e composizione  di  Scrit- 
ture l’uno  per  cento  sulla  somma  impiegata  fino  a ducati  venticiaqaemila;  il 
mezzo  oer  cento,  sull’eccesso  di  detta  somma  fino  a ducati  cinquantamila  ; ed 
un  quarto  per  cento  fino  a ducati  cinquecento  mila,  oltre  il  quale  termine 
non  si  terrà  conto  di  somma  ulteriore. 

Le  convenzioni  portanti  stabilimenti  di  società  o altri  intraprendimen ti 
(li  simile  natura,  daranno  all’avvocato,,  come  massimo,  per  le  trattative,  cau- 
tele e composizione  di  scritture  l’uno  per  cento  sul  lucro  presunto  sino  a do- 
rati centomila;  il  mezzo  per  cento  sull’  eccesso  di  detta  somma  fino  a docali 
rinqueceutomila;  ed  un  quarto  per  cento  sull’eccesso  ulteriore.  11  minimo  di 
<|uesie  convenzioni  e nelle  precedenti  è la  quarta  parte  del  massimo.  Per  le 
donazioni,  le  dotazioui,  i testamenti  e simili,  competerà  all’avvocato  che  gli 
avrà  formati  l'un  per  cento  come  massimo  sul  valore  contenutovi,  e la  quar- 
ta parte  come  miuimo;  purché  non  ecceda  il  massime  docati  quattrocetocin- 
i|uauta,  ed  il  minimo  non  sia  in  fra  i docati  sei.  Le  circostanze  che  regole- 
ranno la  tassa  nella  segnata  latitudine,  sono  rimesse  al  prudente  arbitrio  dei 
giudici. 

Art:  21.  Nelle  materie  di  contenzioso  amministrativo  pe’giudiz!  ne^n- 
sigli  delle  Intendenze,  si  seguiranno  le  stesse  norme  corae.nei  tribunali  civi- 
li, quando  la  causa  abbia  valore  della  competenza  di  questi  ultimi:  per  quel- 
li nella  Grau  Corte  de’conti,  come  nelle  gran  Corti  civili,-  e per  tutto  il  resto, 
come  negli  affari  civili  ordinari,  secondo  le  competenze  analoghe.. 

Art:  22.  Nelle  materie  correzionali  il  massimo  della  ricompensa  per  le 
aiic  he  dell’ avvocato  della  introduzione  del  giudizio  sino  alia  sentenza,  non 
eccederà  i docati  sessanta,  cd  il  minimo  non  sarà  mai  al  di  sotto  di  due.  diegi. 

La  stessa  misura  si  terrà  in  grado  di  appello,  e la  stessa  nel  ricorso  alla 
Corte  Suprema. 

Le  circostanze  notabili , rimesse  alia  prudenza  di  chi  dovrà  giudicare, 
sono.  ^ 

1.  La  gravità  del  delitto; 

2.  La  facoltà  della  persona  imputata  ; 

3.  La  difficoltà  ed  il  valore  della  difesa; 

4.  La  multiplicità  delle  fatiche; 

5.  La  qualità  distinta  deU’avvocato: 

6.  Il  buon  successo  deiraffare,  ed  altri  simili. 

Art.  23.  Le  materie  criminali  di  competenza  tanto  ordinaria,  che  specia- 
le, quando  menino  alle  pene  maggiori,  cioè  alla  morte,  all’  ergastolo , ed  al 
quarto  grado  de’ferri,  daranno  di  ricompensa  all’avvocato  per  le  fatiche  del- 
lo intero  corso  della  difesa  in  gran  Corte,  o Commessione  speciale,  docati  fiOO. 
come  massimo,  e ducati  ì>0.  come  minimo.  Le  stesso  materie,  quando  nielli- 
no a pena  minore,  daramio  di  ricompensa  docati  300  come  massimo,  c duca 
li  23.  come  minimo. 

Eguale  misura  si  terrà  cosi  nel  ricorso  alla  Corte  Suprema,  come  in  gra- 
do di  rinvio.  Le  circostanze  notabili,  rimesse  alla  prudenza  di  chi  dovrà  giu- 
dicare per  la  gradazione  dal  minimo  al  massimo,  sono  quelle  designate  nel- 
l'articuio  prec^eote. 

Art:  24.  L’alto  di  accusa  del  Pubblico  Ministero  ammesso  o rettificato 
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dalla  Gran  Corte  o Cunimesslono,  delcrminerà  il  grado  di  pena  clic  dee  qua- 
lificar la  causa  per  la  ricompei^  maggiore  o minore  dell’avvocalo. 

Art:  25.  (Mire  la  ricompensa  per  le  fatiche,  toccherà  airnvvocato  dell’im- 
putato un  palmario  per  la  vittoria  nelle  materie  criminali , sicno  di  compe- 
tenza delle  Gran  Corti  ordinarie  , sieno  di  competenza  speciale.  Il  massimo 
del  palmario  nelle  cause  di  morte  sarà  docali  3000.  ed  il  minimo  docali  200. 
Melle  cause  portanti  alla  pena  dell’  ergastolo,  o al  quarto  grado  de’  ferri,  il 
massimo  sarà  docati  600  , ed  il  minimo  docati  100.  Nelle  altre  pene  minori 
il  massimo  docati  300,  ed  il  minimo  docati  50.  In  questa  lalitudine  si  avrà 
riguardo  alle  circostanze  notabili  designate  neU'articolo  22 , e principalmen- 
te alla  seconda.  S’ intenderà  riportala  vittoria  sempre  che  in  seguito  della 
pubblica  discussione  si  sia  ottenuta  libertà  assoluta,  ovvero,  nel  cìtso  di  libertà 
provvisoria  j se  dopo  scorsi  i due  anni , siasi  convertila  in  libertà  assulula. 
Di  qualunque  diminuzione  di  pena  sia  col  passaggio  da  un  genere  superiore 
aH’infcriore  , sia  col  passaggio  da  un  maggiore  ad  un  minore  giado  dello 
stesso  genere,  si  avrà  riguardo  nella  tassa  della  ricompensa. 

Art:  26.  Qualora  la  fortuna  dello  imputato  sia  tale  che  le  tasse  minime 
degli  articoli  23,  e 25  , gli  tolgano  i mezzi  di  sussistenza , i giudici  si 
adatteranno  colla  loro  e«iuità  alle  circostanze  della  persona. 

Art:  27.  Per  l’avvocato  della  parte  civile  si  starà  alle  norme  della  tassa 
per  le  cause  civili.  - 

Art:  28.  la  disposizione  deipari:  19.  vale  ancora  per  le  funzioni  isola- 
te, e distaccate,  e pei  consulti  in  materia  criminale. 

Art:  29.  Negli  accessi  ad  un  dato  luogo,  che  faranno  gli  avvocali  o civi- 
li 0 criminali , ussislciido  ad  un  giudice,  avranno  le  stesse  indeuiiiUi  che  il 
giudice. 

Art:  30.  Le  difese  officiose  sono  gratuite. 

Art:  31.  L’avvocato  abituale,  cui  è corrisposto  un’onorario  fisso  per  ra- 
gion di  anno,  non  avrà  dritto  a ricompensai  per  |e  fatiche  prestate  nel  corso 
dell’anno  : se  però  tali  fatiche  tassate  a’  termini  del  presente  decreto  , diano 
per  ricompensa  una  somma  nuiggiore  di  un’  annata  di  onorario , in  tal  caso 
l’avvocato  abituale  potrà  solameiile  domandarne  l'eccesso.  IT |>almuriu  non  va 
soggetto  a ques  a limitazione. 

Art:  32.  Il  cliente  che  abbia  pagato  somina  maggiore  di  quella  a cui  sa- 
rà giunta  la  tassa  giuridica  chiesta  dali’avvocato,  avrà  dritto  di  ripetere  l’ec- 
cesso come  iudobilo. 

Ari:  33.  Il  giadizio  di  tassa,  oVe  si  faccia  in  Nàpoli  sarà  preparalo  dalla 
Camera  di  disciplina  degli  avvocali,  considerata  in  ciò  come  collegio  <li  peri- 
ti. Il  presidente  della  stessa  avrà  intanto  il  dovere  di  procurare  la  concilia- 
zione fra  l’avvocato  ed  il  cliente;  eil  in  ogni  mese  darà  conto  al  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia  delle  conciliazioni  che  avrà  ottenute, 
c de’professori  che  vi  saranno  condiscesi.  Se  la  conciliazione  non  sarà  riusci- 
ta la  camera  emetterà  il  suo  avviso  motivato  sulle  disposizioni  dei  presente 
decreto  , e sulle  circostanze  in  questo  designate  calcoliibili  nella  latitudine. 
Dovrà  la  Camera  particolarmente  invigilare  a promuovere  le  censure  di  offi- 
cio che  possono  nascere  dall’esame  concernente  la  tassa. 

Art:  34.  Se  il  giudizio  di  tassa  dovrà  farsi  nelle  provinco,avrà  solamente 
luogo  r obbligazione  della  preventiva  conciliazione,  la  quale  sarà  procurala 
dal  Presidente  del  Tribunale  civile  coiimpctenlc  pel  giudizio  di  lassa  Spella 
allo  stesso  Presidente  di  promuovere  le  censure  di  officio  , e di  dar  conto  in 
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u);ni  mino  (Icllu  coiiciliaiEioni  olicnute  al  Mìnislro  Segretario  di  Stato  di  gra- 
zia, e giustizia. 

Art;  3!».  Il  giiulizin  di  lassa  potrà  essere  proTOcnlceosi  dairavvocato,  co- 
me dal  clieiiic.  Òirrerà  gli  stadi  giurisdizionali,  secondo  la  procedura  eemu- 
ne;  ma  sarà  portato , sempre  che  si  possa , in  quei  tribunali  od  in  quelle 
Cximere  di  giurisdizione  civile,  ore  sin  stala  giudicala  la  causa  che  dà  occa- 
sione alla  tossa,  in  conformità  deU’arlicclo  1152.  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  civili. 

Art;  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Segretario  di 
Stalo  di  grazia,  e giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  prescrive  che  la  Prefettura  di  Polhia  della  Città  di  Napoli  abbia  wn  Se- 
gretario generale. 

Napoli  23  novembre  1827. 

PBAttCESCO  I.  ce.'  cc.  cc. 

Veduto  il  decreto  organico  della  Polizia  generale  de’  Reali  dominii  di 
qua  del  Faro  de’  16  giugno  1824  ; , ‘ ^ 

Considerando  che  coll’  articolo  24  del  suddetto  decreto  si  determinò  che 
in  caso  di  mancanza  o d'impedimento  del  Prefetto  di  polizia,  dovesse  dal  Mini- 
aro  Segretario  di  Stato  della  polizia  generale  designarsi  momentaneamente 
il  funzionario  da  supplirlo,  salvo  la  nostra  Sovrana  approvazione;  c volenjlo 
provvedere  in  guisa  da  non  far  mancare  ne’  divisati  casi  il  funzionario  al- 
f uopo  destinabile  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  polizia 
generale  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  seguo. 

yirl.  1'  La  Prefettura  di  polizia  di'Napoli  avrà  un  segretario  generale  , 
il  quale,  sotto  la  dipendenza  del  Prefello,sarà  rivestito  delle  attribuzioni  del- 
la polizia  ordinaria  per  la  città  e distretto  di  Napoli. 

2.  U segretario  generale  ne’  casi  di  mancanza  o d’impedimento  del  Pre- 
fetto lo  supplirà  momentanemente  , finché  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo 
della  Polizia  generale  ne  ottenga  la  corrispondente  autorizzazioue , dietro  la 
nostra  approvazione,  (iltre  a ciò  il  segretario  generale  esaurirà  abilùniraen- 
le  ogni  altro  disiin|>egno  che  il  Prefetto  medesimo  crederà  di  delegargli  (ra  lè 
attribuzioni  della  Prefettura. 

3.  Il  soldo  del  segretario  generale  della  Prefettura  é fissato  ad  annui  du- 
cati milleottocento. 

4.  11  nostro  Ministro  .Segretario  di  Stalo  della  polizia  generale  ed  il  no- 
Siro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  reali  fi- 
nanze, ciascuno  per  la  porte  die  lo  riguarda,  sono  incaricali  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 


Digitized  by  Coogle 


13C 


ANNO  1828. 

Di$posiziO)ìi  onde  astieurare  la  proprietà  delle  opere  d'ittgegno  agli  avto- 

tori  di  esse. 

Napoli  H febbraio  fS2S. 

FRANCESCO  1.  ec.  ec.  ec. 

Vedalo  il  parere  della  Consulta  f^enerale  del  Regno  ; 

Volendo  assicurare  la  proprietà  delle  opere  d'ingegno  agli  autori  di  esse; 

Sulla  proposi2ioae  del  nostro  Ministro  Segretario  distato  degli  n'.''ari 
interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ordinario  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  scrittori  in  ogni  materia , i compositori  di  musica,  i pittori, 
i scultori,  gFi  architetti  e i disegnatori  originali,  godranno  nella  durata  del- 
la loro  vita  del  dritto  esclusivo  di  pubblicare  c spacciare  gli  esemplari  delle 
loro  opere  nel  territorio  del  regno  delle  Due  Sicilie. 

2.  Le  loro  vedove,  se  vissute  in  società  di  beni  o di  acquisti  , continue- 
ranno nello  esercizio  dello  stesso  dritto  anche  a . vita;  e gli  eredi  pel  termine 
di  trent’anni  dal  di  della  morte  dell'autore,  ovvero  pel  sopravanzo  del  termi- 
ne dopo  la  morte  della  vedova. 

3.  Potranno  gli  autori  cedere  altrui  la  loro  proprietà,  ed  anche  l'eser- 
cìzio  di  tali  dritti  delle  vedove  e degli  eredi:  le  ime  e gli  altri  le  ragioni  che 
perverranno  a conseguire. 

4.  Le  nostre  precedenti  disposizioni  intorno  alle  copie  di  ciascuna  pro- 
duzione da  darsi  agli  stabilimenti  pubblici,  restano  nel  loro  pieno  vigore. 

5. 1 contravventori  al  disposto  dal  presente  decreto  restano  soggetti  alle 
disposizioni  delle  leggi  penali. 

6.  Il  nostro  Consigliere  Minisiro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo 
di  grazia  e giustizia,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  in- 
terni, ed  il  Consigliere  di  Stato  nostro  Luogotenente  generate  nei  reali  do- 
minii  al  di  là  del  Faro,  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguar- 
da, della  esecuzione  del  presente  deceelo. 
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Le  doti  che  rimangono  dieponibili per  la  morte,  pria  di  passare  a marito, 
delle  donzelle  che  le  avecano  conseguite,  possono  accrescere  il  numero 
de’  dotaggi  da  estrarsi  neW  anno  seguente , purché  non  osti  la  volontà 
del  testatore- 

ministero  degii  AfVAXI  INTERNI. 

Napoli  13  febbraio  1S2S. 

Risolvendo  il  dubbio  promosso  col  suo  rapporto  de’ 27  settembre  dello 
scorso  anno , prevengo  cotesto  Consiglio , in  conformità  dello  avviso  della 
Commissione  Consultiva  presso  la  Gran  Corte  de’  Comi , che  le  doti  a carico 
de’luoghi  pii,  che  si  rendono  vuote  per  morte  delle  sorteggiate  prima  di  ma- 
ritarsi , possono  impiegarsi  ad  accrescere  il  fondo  del  bussolo  deU'anno  se- 
guente, estraendosi  tante  altre  donzelle,  per  quante  sono  le  doti  rendale  vuo- 
te, e ciò  qualora!  fondatori  non  avessero  iùtrimeDti  provveduto  al  caso  indicato. 


Anzicehè  accettarsi  dai  debitori  dei  Monti  frumentarii  la  cessione  dei  loro 
fondi,  possono  loro  accordarsi  delle  dilazioni  con  le  neceuarie  cautele.’ 

MINISTERO  DEGLI  ADFÀRI  INTERNI.  < 

Napoli  13  febbraio  1828. 

Intorno  a quanto  Ella  mi  manifestò  co’ due  suoi  rapporti  de*  13  e 27 
ottobre  del  prossimo  passato  anno  relativamente  aH'abilitazione  che  fu  propo- 
sta di  accordarsi  a’ debitori  di  cotesti  Monti  frumentarii  per  la  soddisfazione 
de’  rispettivi  debiti  nella  circostanza  dello  scarso  ricolto  avvenuto  in  cotesta 
Provincia,  volli  sentire  il’parere  della  Commissione  de’  Pr^identi  della  Gran 
Corte  de’  Conti.  Questa  sulle  considerazioni  che  col  l’accettare  la  cessione  pro- 
posta de’  fondi  de’ debitori  anzidetti  si  verrebte  con  ciò  a togliere  loro  affaUo 
r unico  mezzo  di  sostentamento  che  ad  essi  rimane , e quindi  lo  stato  della 
Provincia  diverrebbe  sempre  più  calamitoso,  e che  accordando  ai  debitori  una 
dilazione  iwn  disgiunta  dalle  necessarie  cautele,  verrebbe  a conciliarsi  il  ri- 
guardo dovuto  all’  indigenza  coll’  interesse  de’  Monti  frumentarii , ò stata  di 
avviso  essa  Commissione  di  adottarsi  la  proposta  da  L«  fatta  col  primo  suo 
rapporto  de’  13  ottobre  dei-prossimo  passato  anno. 

' Avendo  approvato  un  tale  avviso , io  glielo  prevengo  perchè  dia  nnifor- 
memente  le  disposizioni  di  risulta,  neÙa  intelligenza  però  che  durante  la  di- 
lazione da  accordarsi  paghinoessi  debitori  in  pìccole  rate  il  rispettivo  debita. 


Foi.  yi. 
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Si  permette  taggregoMone  alle  Guardie  ui  Itane  de' giovani  dell'età  di  anni 
^la'ìA  (ixiante  volle  non  si  rinvenissero  nei  Comuni  il  numero  legate  delle 
Guardie -avenU  reta  prescritta  dal  regolamento  del  29  novcinlre  1827. 

UlNISTEBO  DELll  POLIZIA  GGNEKALI. 

Napoli  Io  febbraio  1828. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’12  del  mese  corrente  S.  M.  si  è de- 
gnala ordinare  che,  qualora  tra  l’et<à  prescritta  Hcirart.  2 comma  1.  ilei  re- 
golamento annesso  al  Reai  decreto  de’24  di  novembre  1827,  per  le  guardie 
urbane  non  si  potesse  rinvenire  il  numero  legale  delle  guardie  suddette  a- 
venli  lutti  i necessarii  requisiti , sia  permesso  di  supplirvi  co’giovani, del- 
l’età di  anni  21  compiuti  (ino  agli  anni  21  cominciali , quando  però  in  essi 
concorrano  precisamente  tutte  le  altre  idonee  qualità  , e specialmente  quelle 
prescriite  nei  divisati  decreto  e regolamento. 

Ndl  Reai  Nome,  ec.  ec. 


Li  Tribunalicicili  sono  impediti  a gitulicare  sulla  esistenza  di  fidecotnmes- 
sarti  per  .opere  di  pietà. 

MlNISTEBO  GBAZIA  E GIUSTIZIA.  ' 

.iVa/jo/i  26  fnarso  l828(a) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  rimesse  dall’  E.  V.  concernenti  il  -conflit- 
to di  attribuzioni,  elevato  nella  causa  introdotta  da  D.”  Giuseppa  ULtncuso  nel 
Tribunale  Civile  di  Palermo  conilo  i lidecommessarii  ed  amministratori  del- 
T eredità  del  fu  D.  Giuseppe  Idma  di  Pietralia  Soprana  per  la  divisione  dei 
lieni  dell’eredità  medesima  , e nel  tempo  stesso  ho  pure  fatto  presente  alla 
M.  S.  l’avviso  emesso  dalla  Cousnita  de’  Reali  domimi  oltre.il  Faro  pel  con- 
flitto di  cui  è parola.  E la  M.  S.  ha  considerato  che  l’azione  istituita  dalla 
Mancuso  sia  tutta  civile  , poiché  risguarda  la  divisione  deH'eredità,  la  intcr- 
pctrazione  della  volontà  del  testatore  , c la  valutazione  di  un  certo  legato  in 
favore  de’  poveri , e per  causa  di  messe.  Ha  perciò  la  M.  8.  considerato  del 
pari , che  secondo  il  Sovrano  Rescritto  de’  26  luglio  1824 , i Tribunali  sono 
impediti  a giudicare  sull’  esistenza  di  fidecommessi  per  opera  di  pietà  , c di 
pubblica  beneficenza.  E per  tali  motivi  si  è degnata  la  M.  S.  uniformemente 
all’  avviso  della  Consulta  suddetta,  di  dichiarare  che  nella  causa  di  cui  trat- 
tasi , debba  procedere  il  Tribunale  Civile  , astenendosi  di  conoscere  so|ira  le 
domande  che  Difendono  la  sussistenza  o la  facoltà  de’  fideeommessai  ii  per 
1’  adempimento  delle  messe  c de’ legati  di  bencficetiza  , in  conformiui  del  te- 
stamento e della  sentenza-emessa  dall’ abolita  Gran  Corte  sotto  il  di  20  apri- 
le 1818. 

Nel  Reai  Nome  parìecipo  ciò  a V.  E.  perchè  si  serva  fame  1'  uso  con- 
veniente. 

{il  Rpal  Ue^rriUo  dircllu  al  l.uogutiMicnlo  gf'nrrale  in  Suilm. 
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Il  Catsiera  del  pubblico  peculio  noti  può  opporre  eeceiione  per  lo  risarei- 
minto  delle  somme,  comwique  dalla  Cassa',  sottratte,  salvo  ad  essenic 
indennizsMto  come , e da  chi  per  legge  vi  possa  essere  tenuto. 

MINISTRO  DELLE  FINANZE. 

Najìoli  12  aprile  1828. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  il  Re,  N.  S.  l’avviso  della  Consulta  de'Rea- 
li  dominii  al  di  qua  del  Faro  trasmesso  in  data  de’ 31  dicembre  dell’  anno 
scorso  col  quale  alla  uniformità  si  è pronunziato  ciie  la  decisione  deila  Gran 
Corte  de’  conti  del  17  agosto  1826  nelle  cause  contabili  tra  l’ Amministra- 
zione generale  de’dazl  indiretti , e D,  Giuseppe  Cafaro  ex  Cassiere  della  Gran 
Dogana  di  Napoli  possa  essere  approvata  da  Sua  Maestà.  La  Maestà  Sua  ha 
considerato  che  la  stretta  regola  amministrativa  rende  unicamente  responsa- 
biil  i Cassieri,  ed  altri  agenti  custodi  del  pubblico  danaro,  alla  integrità  del 
deposito  verso  il  Regio  Erario  , e lascia  loro  in  caso  di  malversazione  il  re- 
gresso contro  chiunque  vi  avesse  potuto  aver  parte , e che  un  tal  principio 
di  pubblica  amministrazione  avrebbe  dovuto  tenersi  presente  nella  discus- 
sione del  vuoto  in  quistione.  Ha  ineltre  Sua  Maestà  considerato  non  esservi 
altro  rimedio  legale  al  riesame  dell’ avviso' della  Consulta  nel  caso  partico- 
lare. In  conspquénza  la  Maestà  Sua  nell’ordinario  Consiglio' di  Stalo  de’ 31 
marzo  ha  risoluto. 

1.”  Che  per  qnanto  riguarda  l’ interesse  delle  parti  rimane  approvalo  Io 
avviso  della  Consulta  pronunziato  nella  causa  sna  i’Amministrazioiic  de’Da- 
zii  Indiretti  , e D.  Giuseppe  Cafaro;  2.®  Oie  per  quanto  poi  riguarda  l’ inlo- 
rcsse  della  legge , cioè  di  essersi  tolto  di  mezzo  al  giudizio  D.  Giuseppe  Ca- 
faro  si  esamini  dalla  Consulta  generale  per  islabilirsi  il  principio  clic  il  Gis- 
sicrc  non  possa  opporre  eccezione  per  le  rifacimento  delle  somme  comunque 
dalla  Cassa  sottratte  , salvo  ed  essere  indennizzato  come  , e da  chi  per  legge 
li  possa  essere  tenuto.  , 

Nel  Rcal  Nome  ecc.dc, 

facilitazione  dell'  asportazioue  delle  armi  alle  Guardie  Urbane 
é limitata  al  solo  tenimento  dé  rispettivi  Cotmni. 

t 

ministero  della  polizia  generale  (a). 

Napeli  6 giugno  fS2S. 

Alcuni  Intendenti  promossero  il  dubbio  se  lo  guardie  urbane  por  elfetlo 
del  favore  accordato  loro  col  rea!  decreto  de’24  di  novembre  ultimo-di  aspor- 
tare le  armi  fuori  servizio,  benché  con  determinate  limitazioni,  fossero  auto- 
rizzate ad  asportarle  soltanto  per  lo  tenimento  de’rispcttivi  comuni , oppure 
anche  fuori  di  essi. 

Io  proposi  questo  dubbio  nel  Consiglio  de’  Ministri  del  dì  26  del  prossi- 
mo scorso  maggio  , ed  il  Consiglio  trovo  di  dover  essere  ristretta  la  fatiliia- 

Rcal  Rescritto  diretto  al  Ministvro  di  Grazia  , e giustizia. 
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zione  deir  asportazione  d' armi  alle  guardie  urbane  nel  solo  tenimento  del 
proprio  Comune.  Laddove  poi  amassero  autorizzazioni  più  estese , dovran 
munirsi  per  le  vie  regolari  del  permesso  delle  armi. 

In  tal  senso  ho  riscontrato  gl’  Intendenti  che  me  ne  tenner  proposito  , 
tracciando  loro  per  norma  generale  la  suddetta  restrizione,  che  in  pari  tempo 
non  si  è lasciata  di  comunicare  al  Prefetto  di  Polizia , a tutti  gli  altri  Inten- 
denti , ed  a’  Sottintendenti  della  provincia  di  Napoli. 

Stimo  doveroso  renderne  consapevole  Vostra  Eccellenza. 


Ci  dettano  talme  modifiche  al  decreto  e regolamento  riguardante  le  guar- 
die urbane. 

mmSTEBO  OKU.A  POLIZIA  OEItEKALS 

Napoli  t2  luglio  18Z8. 

Sopra  alcuni  dnhbii  elevati  dagl*  Intendenti  nel  rincontro  della  organiz- 
zazione delle  guardie  urbane  derivanti  dal  reai  decreto  de’24  novembre  1827, 
e dal  regolamento  n quello  annesso  ; S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  17  del  passato  giugno  ebbe  la  degnazione  di  proporzionare  le  determina- 
zioni seguenti: 

1.  Ne’  comuni  precisamente  bisognosi  le  armi  necessarie  per  lo  servizio 
delle  guardie  urbane  si  somministreranno  da  quelle  de’  particolari  che  si  tro- 
vano depositate  in  esito  de'pristini  disarmamenti,  ed  in  di  loro  difetto  da  quel- 

. le  di  regia  pertinenza  , qualora  però  nè  le  une  nè  le  altre  si  fossero  spedite 
alla  reai  sala  d'armi,  o altramente  passate  alle  autorità  militari.  Tal  sommi- 
nistrazione sarà  limitata  al  numero  che  unicamente  bisogna  al  servizio  gior- 
naliero per  lo  rispettivo  posto  di  guardia  , cOn  due  fucili  dippiù  oltre  il  nu- 
mero suddetto,  da  consegnarsi  tali  armi  alle  autorità  locali  per  rimaner  de- 
positate nei  posti  di  guardia,  ed  essere  adoprate  nell’  indicato  servizio  gior- 
naliero, restando  a responsabilità  degl’  Intendenti  l’ assicurazione  su  l’ impo- 
tenza assoluta  di  quelle  guardie  ur£uie  die  dovranno  valersi  delle  armi  del 
governo. 

2.  Laddove  il  bisogno  dU:  completarsi  le  guardie  urbane  l'esiga,  è accor- 
dsRa  l’ampliazione  dell’  età,  potendosi  scegliere  tra  gl*  individui  che  abbiano 
oltrepassato  l’anno  cinquantesimo,  qualora  con  gli  dtri  requisiti  concorra  la 
circostanza  di  corrispondente  vigore  fisico. 

3.  Se  nei  piccioli  paesi  che  si  appellano  riuniti , il  numero  della  popo- 
lazione, il  carattere  degli  abitanti,  la  posizione  topografica  od  altra  circostan- 
za consigliasse  la  necessità  di  una  forza  interna  per  lo  mantenimento  deirorw 
dine  e della  tranquillità,  vi  si  può  tnslituire  la  guardia  urbana  in  una  quan- 
tità adeguata  alle  occorrenze  locali,  previa  però  autorizzazione  di  questo  Mi- 
nistero. 

Ho  stimato  opportnno  di  comunicare  a V.  E.  queste  modificazioni  che  si 
son  portate  ai  summentovati  decreto  e regolamento,  onde  le  servissero  d’ in- 
telligenza, mentre  le  ho  partecipate  al  Prefetto,  agl’  Intendenti,  ed  ai  Sottin- 
tendenti della  provincia  di  Napoli. 
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La  rimota%ione  dette  iser/xioni  de'  erediti  detti  luoghi pii  mancando  alxro 
titolo  fuorché  il  ruolo  esecutivo,  può  farsi  dietro  la  csitizione  delle  sole 
note. 

MINISTEBO  DEGLI  AFEASI  INTERNI 

Napoli  10  setterubre  1828. 

EIssendosi  promosso  il  dubbio  sul  sistema  da  tenersi  nella  'rinnoTazione 
delle  iscrizioni  de’credìti  dei  luoghi  pii,  che  non  hanno  altro  titolo  meno  che 
quello  del  ruolo  reso  esecutivo,  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
di  accordo  con  quello  di  Grazia  e Giustizia  ha  manifestato  che  tal  rinnova- 
zione può  farsi  dietro  l’ esibizione  delle  sole  note  ai  termini  dell’  articolo  7, 
del  Reai  Decreto  del  18  aprile  1819 , dappoiché  trattasi  d’ ipoteche  costituite 
in  virtù  di  titoli  originari!  anteriori  al  1809,  e suppliti  con  ruoli  resi  esecu- 
tivi. A quale  eÉetto  mi  previene  di  aver  dati  i corrispondenti  ordini  all’  Am- 
minstrazione  del  registro  e bollo. 

Lo  partecipo  a cotesto  Consiglio,  acciò  nei  càso  si  attenga  a questa  norma. 


Decreto  relatito  olii  beni  fidi  di  patron^  familiare  in  riguardo 
' agli  stranieri. 

“ Napoli  12  settembre  1828. 

FRANCESCO  I.  eo.  ec.  ec. 

Veduti  gli  art.  9,  e 19  delle  leggi  civili; 

'Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se>- 
gretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbianio  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue; 

. Art  J.  Dichiariamo  che  la  regola  gener^e  contenuta  neU'artietdo  19, 
delle  leggi  civili  per  cui  gli  stranieri  sono  resi  inc^aci  del  godimento  di  be- 
neiicii  ecclesiastici,  riceve  eccezione  pe’beneflci  di  padronato  familiare  rela- 
tivamente ai  sudditi  di  quelle  Potenze  colle  quali  trovasi  reciprocamente  abo- 
lito il  dritto  di  albinaggio  ; e che  in  conseguenza  avendo  alcuno  de’ sudditi 
anzidetti  il  padronato  familiare  attivo  su  qualche  beneficio  ^lesiastieo  del 
Regno  , possa  esercitarlo  , con  osservare  nella  sedia  le  leggi  della  Chiesa  e 
del  Regno  ; ed  avendo  egli  il  padronato  familiare  passivo , possa  godere  dello 
stesso  braeficio,  con  percepirne  i frutti , purché  non  abbia  altro  impedimen- 
to legale. 

Art.  2.  n nostro  Consigliere  Miiristro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  grazia  e giustizia  , ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  genera- 
le in  Sicilia  sono  rispettivamente  incaricali  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. 
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.9/  permette  di  debitori  ile'cft/utali  irripetibili  verso  li  luòghi  pii  laicali  , 
ed  a qualunque  altro  di  permutare  l'annua  rendita  netta  dovuta  ai  ine- 
desimi  con  una  rendita  annuale  iscritta  sul  Gran  libro. 

Napoli  16  dicembre  IS2S. 

FRA^■C^;Sf.0  I.  «T.  cr.  tv. 

Sulla  proposizione  del  iioslro  Ministro  Sogrolario  di  Stato  degli  AITari 
Iiilenii. 

L'dito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  seguo. 

Art.  1,  È permesso  tanto  a’ debitori  di  capitali  irrepetibili  verso  i Luoghi 
pii  laicali,  quanto  a chiunque  altro  di  permutare  luiinua  rendita  netta  di  de- 
cimo dovuta  a’medesimi  con  un  annua  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro.  So 
non  quando  la  permuta  voglia  farsi  da  chi  non  è debitore  , dovrà  prima  in- 
terpellarsi il  debitore  adichiararé  fra  un  tempo  determinato  se  voglia  essere 
preferito,  classo  il  quale  si  darà  luogo  alla  permuta  con  altri. 

Art.  2.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sla- 
loalelle  Finanze,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  Interni 
sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


/ Cancellieri  de' Commessarii  di  Polizia  sono  esclusi  dalla  garenlia 
r per  li  reati  in  officio 

Napoli  29  dicembre  182S. 

FKARCESCO  I.  VC.  ec.  CO. 

Veduta  la  legge  dei  19  ottobre  1818,  concernente  la  garentia  de’funzio- 
nari  pubblici  ; 

Veduto  il  titolo  Vili  del  libro  IH  delle  leggi di  procedura  penale,  relativo 
al  giudizio  contro  i funzionarii  dell’ordine  giudiziario  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  sul  dubbio  in  ma- 
teria di  garentia  de’cancellieri  de’commcssari  di  polizia  pe’  reali  in  officio; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Se- 
gretario di  Stalo  di  grazia  c giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  I cauccllici'i  de’cemmessarii  di  polizia,,  pc’reati  commessi  nello 
esercizio  di  funzioni  di  polizia  giudiziaria,  sono  compresi  nello  determinazio- 
ni delle  leggi  di  procedura  penale  sul  giudizio  degli  ufiiziali  inferiori  dell’or- 
dine giudiziario  che  incorrono  in  reati  relativi  alie  loro  funzioni. 

2.  I cancellieri  medesimi,  pe’reati  commessi  nello  esercizio  di.  funzioni 
amministrative,  non  sono  coverti  della  garentia  che  la  legge  de’19  di  ottobre 
1818  attribuisce  a’funzionarii  pubblici. 

3 II  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo  di 
grazia  e giustizia,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Suito  Luogoleuente  generale  in 
Sicilia  soim  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Lfg'je  con  Va  quale  viene  determinato  che  la  successione  legìttima  dnjU 
esposili  in  mancanza  de'discendenti,  o del  coniuge  del  defunto,  rimane 
devoluta,  in  preferenza  dello  Stato,  a quello  Stabilimento  di  beneficenza 
cui  Fcsposito  appartiene. 

Napoli  29  dicembre  1828. 

FRANCESCO]  I.  cc.  cc.  cc. 

Veduti  gli  articoli  GS-i  , e seguenti  contenuti- nelle  sezione  seconda  del 
cap.  IV.  del  libro  primo  delle  leggi  CWili  , risguordanti  i dritti  succcssorii 
legittimi  in  favore  dello  Stato; 

Veduto  il  nostro  decreto  del  di  7 aprile .deirannc-corrcnte  drco  la  tutela 
degli  esposti  ; 

Considerando  che  secondo  le  disposizioni  degli  enunciati  articoli  la  suc- 
cessione legittima  degli  espositì,  in  mancanza  de'discendenti  o del  coniuge 
del  defunto,  appartiene  esclusivamente  allo  Stalo;,  niuu  dritto  attribuendo  in 
ciò  la  legge  agli  stabilimenti  destinati  ad  accogliere  e prender  cura  degli  esj)o- 
siii  tengono  loro  Inogo  del  genitori,  e meritano  perciò  pariieolarc  riguardo; 

Volendo  in  favore  degli  stabilimenti  medesimi  far  uso  dcHa  nostra  So- 
vrana Munificenza,  c conceder  loro  un  nuovo  .mezzo  onde  aumentare  le  ri- 
sorse per  adempiere  la  loro  importante  pia  istituzione  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  de’nostri  Consiglieri  Ministri  SegretnHI  di  Stato  di 
grazia  e giustizia  e delle  finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglicr ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  sanzionare,  e sanzioniamo  la  seguente  legge.  ^ 

Art.  1.  La  successione  legìttima  degli  esposili,  i quali  non  lascino  super- 
stiti discendenti  ne’coniugi,  sarà  devoluta  in  preferenza  dello  Stato,  a quello 
Stabilimento  di  Beneficenza  cui  l’esposi to  appartenga , ed  il  quale  abbia  adem- 
piuto interamente,  o almeno  nella  maggior  parte  co’fondi  del  proprio  patri- 
monio all’opera  della  ricezione  e nutrizione  dcH’esposito,  di  cui  siasi  aperta 
la  successione. 

2.  Le  disposizioni  degli  art.  68o  c 686  delle  leggi  civili  sono  applicabili 
anche  agli  Stabilimenti  di  beneficenza,  i quali  pretendano  alla  eredità  degli 
esposili. 

3.  La  presente  legge  farà  parte  integrale  del  cap.  IV,  tit.  I,  librò  III, 
delle  leggi  civili  riguardante  le  successioni  irregolari,  e sarà  anche  applic'n- 
l>ile  a tulle  le  successioni  degli  espositi  che  sicnsi  aperte  fino  alla  pubbllcà- 
tione  della  medesima  legge. 

Vogliamo  e comandiamo  che  questa  nostra  logge  da  Noi  sottoscritta,  rico- 
nosciuta dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stalo  Ministro  Segretario  di  Stato 
di  grazia  e giustizia,  munita' del  nostro  gran  sigillo,  e contrassegnata  dal  no- 
stro Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’Minislri,  e re- 
gistrata e depositata  nel  Ministero  c reai  Segreteria  di  Slatodella  Presidenza 
del  Consiglio  de’Ministri,  si  pubblichi  colle  ordinarie  sollenità  por  lull’i  no- 
stri reali  dominii  per  mezzo  delle  corrispondenti  autorità,  le  quali  dovranno 
prenderne  parlicolar  registro  ed  assiciirarneradempimento.  ' 

11  nostro  CiOnsigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’Mini- 
stri è specialmente  incaricato  di  vegliare  alla  sua  pubblicazione. 
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ANNO  1829. 

Si  raccomanda  òlle  Guardie  Urbane  r tao  del  coUareUo  nato  onde 
polp-  essere  riconosciute. 

MINISTERO  OLLLA  POLIZIA  GENERAI.E. 

Napoli 20  Marta  1829. 

Ripetute  circosUnzc  han  provato  che  le  Guardie  Urbane, incontratesi  con 
altre  forze  pubbliche , non  sieno  state  subito  riconosciute , sia  perchè  la  di- 
meneionp  delle  coccarde  rosse  e ’i  sito  del  cappello  ove  le  tengono  collocate 
le  rende  pressoché  inosservabili,  sia  perchè  talvolta,  dimenticando  le  patenti* 
glie,  facilmenle  incorrono  nella  circostanza  di  esser  considerate  come  gente 
facinorosa. 

Progcttavasi  di  farle  distinguere  meglio  obbligandole  aH’uso  abituale  del 
oollarelio  rosso  alle  giacche,  siccome  è loro  permesso  con  l’art:  16.  del  reai 
decreto  de'24,  novembre  1827. 

Ma  nella  considerazione  che  comunque  la  spesa  del  collaretto  rosso  fosse 
lieve , tuttavia  potrebbe  giudicarsi  gravosa  laddove  divenisse  obbligatoria, 
troverei  salutare  che  col  mezzo  delle  insinuazioni  orali  da  praticarsi  man  ma- 
no e destramente  a*sindaci  ed  a'capi  urbani,  potesse  farsi  ultroneameute  in- 
valere ed  estendere  la  pratica  del  divisato  collaretto. 

In  questa  operazione  è uopo  adoprare  tutto  il  suo  buon  garbo,  onde  non 
apparisca  menomamente  l’idea  di  disposizioni  ordinativo. 


Si  specifica/no  li  gùtoc/ii  più  in  uso  proibiti , e punibili  ai  sensi  della  Ugae 
degli  il  ottobre  1826. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  marzo  1829. 

La  legge  degli  TI  ottobre  1826  non  indica  quali  siano  li  giuochi  proibi- 
ti , tranne  le  private  lotterie.  Da  ciò  si  è rilevato  il  bisogno  di  un’  ordinanza 
che  nitidamente  dichiarasse  quali  giuochi  appartengono  alla  classe  medesi- 
ma. Si  è quindi,  in  questa  Capitale  pubblicala  l’ Ordinanza  di  Polizia,  di  cui 
qui  unito  le  rimetto  un’  esemplare  in  istampa.  Ella  pondererà  nella  sua  ac- 
corgenza  se  la  stessa  sia  adottabile  nella  Provincia  di  sua  amministrazione  : 
e quando  nulla  le  si  offrisse  da  eccedere  dalle  disp<»izioBÌ  in  essa  contenute, 
potrà  trovare  della  sua  compiacenza  di  farla  dare  alle  stampe,  ed  in  suo  no- 
me pubblicarla , curandone  la  più  esatta  esecuzione. 

Se  a di  lei  avviso  si  presentassero  delle  inconvenienze,  per  le  quali  non 
trovasse  applicabile  per  la  Provincia  alcuna  delle  suddette  disposizioni , op- 
pure se  avesse  in  mira  delle  addizioni  o modilìcazioDi  da  portarvisi , in  tal 
caso  vorrà  servirsi  di  manifestarmene  i motivi , e le  sue  idee. 
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U PRSrETTO  m POLIZIA. 

Veduta  la  legge  degli  11  ottobi'e  1826; 

Sulle  considerazioni  che  la  legge  anzidetta  non  indica  quali  siano  i 
giuochi  proibiti , tranne  le  private  lotterie;  che  le  scommesse,  sia  che  si 
facciano  per  giuoclii  proibiti,  si  oppongono  sempre  allo  scopo  della  proibi* 
zione  de’  vari  giuochi  vietati,  percliè  conducono  a delle  perdite , e quindi 
alla  ruina  dp’ giuocatori; 

Ordina  : 

Articolo  1.®  I giuochi  cosi  detto  sdcchinetto , o quarUo  incito, pri- 
miera, bassotta  , ventuno  , macaco , rosso , e nero  , rollind,  piribisso  , la 
tombola,  o lotteria,  o altri  giuochi  di  banca,  è quello  Francese  detto 
V Ecartèe  , sono  proibiti. 

Articolo  2.®  Le  scommesse  che  potessero  farsi  tanto  pe’  giuochi  sud- 
dette , quanto  per  quelli , che  sono  permessi , restano  proibite , non  solo 
per  li  giuocalori,  ma  anche  per  coloro,  c^e  fossero  astanti  ai  giuochi. 

Art.  3.  Ogni  altro  gioco  non  enunciato  nell’  art.  1 della  presente  ordi- 
nanza s’intende  permesso.  

Art.  4. 1 contravventori  saranno  tradotti  innanzi  a*  giudici  ordinari!  per 
essere  puniti  ai  termini  della  citata  legge. 


Come  debba  intèndersi  che  gli  Jmm  nitratori  dd Monti  f rumentarii  deb- 
bano agire  eeònomicamente  per  la  esasione  dei  capitali  — Obblighi  dei 
Cassieri  dei  luoghi  pii  — Inumatoti  per  le  coazioni  a’debUori. 

MUtiSTsao  Dcau  appaki  interri. 

Napoli  22  luglio  1829. 

• V ■ 

Con  rapporto  degli  11  del  corrente.  Ella  mi  manifestò  che  ad  oggetto  di 
facilitare  la  esazione  de’  redditi  appartenenti  a’  Luoghi  Più  ed  a’  Monti  fru- 
mentarii,  cotesto  Consiglio  Generale  degli  Ospizii  annuendo  alle  inchieste  dei 
Cassieri  di  Beneflcenza  .e  degli  amministratori  di  essi  Monti  proponeva  la  de- 
stinazione di  particolari  intimatori  da  nominarsi  dallo  stesso  Consiglio  e da 
lei  sotto  la  responsabilità  de’  Cassieri. 

In  riscontro  le  fo  osservare  che  quantunque  neliy  1. 10  del  Regolamento 
sanzionalo  da  S.  M.  per  PAmministrazione  de’  Monti  frumentarii  di  cótesta 
Provincia  si  metta  A carico  degli  Anuniuistratori  il  procedere  economicamento 
alla  esazione  de’capitali  e degli  aumenti,  e lo  spedire  in  caso  di  ripugnanza , 
Tiotimazione  ed  indi  la  coazione  de'piantoni,  pur  tuttavolta  il  cennato  cai  ioo 
si  deve  intendere  per  la  parte  morale  di  cui  debbono  rispondere  gli  Ammini- 
stratosi anzidelti,  e non  già  che  siano  essi  tenuti  direttamente  di  esigere,  in- 
timare, e coBzionare.  È ciò  un  debito  de’  Cassieri,  de’quali  non  parlando  il 
citato  Regolamento,  si  deve  ricorrere  all’aUro  Regolamento  generale  degli 
Stabilimenti  di  Beneficenza  e dei  Luoghi  Pii  Laicali  del  Regno  de’20  maggio 
1820  nel  quale  cogli  articoli  109,  e 111,  vien  prescritto  che  i Cassieri  deb- 
’ Eoi.  VI. 


Digilized  by  Google 


143 

bonocsigere  le  reDdiie  di  qualunque  natura  portate  negli  «tati  discussi,  date 
loro  con  liste  particolari  degli  Amministratori,  percependone_  il  compensa- 
mento  del  tre  fino  al  due  per  cento  a proporzione  della  rèndila  di  ciascuno 
Stabilimento  o Luogo  Pio.  Or  se  i Cassieri  hanno  l’obbligazione  di  esigere  le 
rendite  e ne  riscaotono  un  premio,  debbono  essi  pensare'  a’raezzi  per  fare  l’e- 
sazione; e quindi  laddove  vogliano  esser  coadiuvati  dagrintimatori  che  si 
propongono,  sono  essi  tenuti  di  pagarli,  nessun  peso  dovendo  a tal  riguardo 
soffrire  i Luoghi  Pii,  e gli  Stabilimenti  di  Beneficenza. 

A norma  dunque  di  tali  oousiderazioni  la  incarico  a dare  le  disposizioni 
di  risulta. 


Sì  permette  potersi  accordare  delle  scorte  di  Guardie  Vrban  - 
, ma  a determinate  condiiioni. 

MINISTERO  DELLE  POLIZIA  GENER.ILE. 

Napoli  2 settembre  1829. 

Le  Guardie  Urbane  possono  asportare  le  armi  lofro  accordale  con  P art. 
17  del  reai  decreto  de' 24  di  novembre  1827  nel  solo  tenimento  del  proprio 
comune. 

Spesso  avviene  che  de’cassieri  comunali,  de’percettori,  degli  esattori  di 
particolari  amministrazioni,  ed  anche  delle  persone  agiate , o di  qualche  ri- 
guardo, chieggono  la  scorta  delle  guardie  urbane,  ma  tale  forza  non  si  può 
prestare  che  per  lo  solo  territorio  del  comune  cui  appartiene , altrimenti  i 
componenti  della  medesima  diverrebbero  colpevoli  di  asportazione  d'armi. 

In  seguito  delle  richieste  di  due  Intendenti  sono  state  permesse  le  scor- 
te della  guardia  urbana , quando  fossero  richieste,  ai  cassieri  comunali,  ed 
tigli  esattori  e ricevitori  di  qualsivoglia  contribuzione  pubblica  per  Io  versa- 
mento del  danaro,  sia  nel  capoluogo  della  provincia,  non  che  ai  particolari 
che  viaggiassero;  e ciò  sotto  le  seguenti  condizioni; 

1 . Che  le  scorte  delle  guardie  urbane  non  possano  uscire  dall’  ambito 
della  propria  provincia; 

2.  Che  le  richieste  d§lle  scorte  debbano  farsi  direttamente  al  capo  delle 
guardie  urbane,  il  .quale  potrà  accordarle  quando , sotto  la  sua  responsabili- 
tà personale,  siasi  assicurato  delle  qualità  del  soggetto  richiedente  , e che  il 
medesimo  sia  munito  delle  corrispondenti  carte  giustificative. 

3.  Che  i capi  urbani  non  possano  obbligare  forzosamente  gl'  individui 
delle  guardie  urbane  rispettive  a tal  genere  di  servizio; 

4.  Che  il  capo  urbano,  nell’ pocordare  la  scorta  debba  munirle  1.  di  un 
foglio  di  viaggio,  nel  quale  sieno  indicati  i nomi  delle  guardie,  e di  colui  che 
è da  esse  accompagnato,  la  direzione  e l’oggetto  del  viaggio,  ed  ii  numero 
dei  giorni  che  approssimativamente  occorrono  per  l’andata,  permanenza  e ri- 
torno ; 2.  inoltrare  in  pari  tempo  al  regio  giudice  del  Circondario  l’ avviso 
circostanziato  di  tutte  le  espresse  condizioni; 

3.  E che  a ciascuna  delle  guardie  urbane  di  scorta  debbano  i richieden- 
ti pagare  grana  venticinque  al  giorno,  computando  il  tempo  dell’andata,  del- 
la permanenza  e del  ritorno. 

Le  porgo  queste  nozioni  acoiocchè  voglia  prenderle  in  eontiderazione  ; 
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e l«  aggrada  indi  di  manifeslarmi  le  sue  idee,  con  le  corrispondeDii  sue  ana- 
loghe osservaaioni,  laddove  credesse  indispensabile  e veramente  necessario 
rcstendersi  alla  provincia  di  suo  carico  tali  disposizioni. 

N.  B.  Ora  quette  disposi&ioni  sono  comuni  a tutte  le  province. 


Le  guardie  Urtxi  he  non  possono  far  tao  ddtamburi,  nè  di  qualsiasi  distin- 
. tiro  militare. 

MtmSTBBo  DELLA  POLIZIA  OBNERALE. 

Napoli  S~  Settembre  t8ì9. 

Mi  sono  pervenute  delle  deduzioni  che  fan  rilevare  di  esservi  presso  ta- 
lune guardie  urbane  l’uso  de' tamburi,  e che  altre  adoppino  de’distintivi  non 
autorizzati  da’  regolamenti  in  vigore. 

Ella  conosce  quale  interessamento  io  abbia  per  questa  Forza  di  recente 
istituzione,  ed  in  quanti  modi  abbia  procurato  di  distinguerla,  sia  eon  facili- 
tazioni a prò  degl'individui  che  vi  appartengono,  sia  con  onorificenze  ottenu- 
te ai  loro  capi  e sotto  capi,  sia  con  altre  agevolazioni. 

Ma  d’altra  banda  non  debbe  permettersi,  nè  tollerarsi  che  invalgono  del- 
le pratiche  e degli  usi  al  di  là  di  ciò  che  i detti  regolamenti  permettono.  ’ 

Quindi  i tamburi  devono  essere  precisamente  vietati , tra  perche  essi 
appartengono  in  esclusione  alla  truppa  , e tra  perchè  le  guardie  urbane  non 
essendo  reggimento,  non  possono  avere  qud  segnale  che  distingue  di  propo- 
sito la  milizia  regolare. 

Relativamente  poi  ad  ogni  altro  distintivo  che  non  sia  stato  autorizzato 
dal  Reai  decreto  de’  24  di  Novembre  1817  , o da  rescritti  posteriori  , dee  ri- 
manere assolutamente  proibito.  Io  le  raccomando  di  vigilare  esattamente  su 
di  ciò-  • 


Possono  esercitarsi  le  procedure  coatlire  contro  li  agenti  della  percezione 
in  Sicilia  inadempienti  alli  versamenti  nelle  epoche  stabilite  ',  abbcnehè 
si  fossero  rifiutati  a sottoscrivere  li  fogli  di  obbligo. 

LUOGOTERBNZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA.  ' 

Palermo  29  settembre  1823 

Per  un  rapporto  dell’  Intendente  dì  Siracusa  de’  10  dello  scorso  agosto 
essendosi  rilevato  che  il  ricevitore  distrettuale  di  Modica  persista  nella  ne- 
gativa a firmare  in  linea  semplice  li  fogli  di  ohblign  per  lo  corrente  eserci- 
zio, e senza  annotazione,  dell’invio  al  separato  foglio  di  osservazione,  la  com- 
racssione  di  governo  dopo  di  avere  inteso  lei,  in  assunto  ha  considerato  che 
avendo  desso  ricevitore  accettala  la  carica,  il  fatto  della  gestione  dcH’oificio, 
senzachè  esplicito  siasi  assunto  l'obbligo  di  rispondere  a tutt’  i doveri  all'of- 
cìo  annessi  può  autorizzare  in  caso  d’ inadempimento  a tiitl’  i procedimenti 
che  sieno  di  ragione. 
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Quindi  analogameiUc  al  di  lei  avviso,  la  comniessione  medesima,  ha  in- 
caricalo il  tesoriere  generale  di  far  conoscere  al  ricevitore  distrettuale  di  cui 
si  tratta,  che  malgrado  la  sua  ostinazione  a negarsi  alla  soscrizione  dell’  ob- 
bliganza  in  linea  semplice,  come  trovasi  per  principi!  stabiliti,  ferma  rimar- 
rà sempre  la  sua  responsabilità  per  lo  adempimento  dell’  obbliganza  intera, 
e salvo  in  caso  d’ inadempimento  all’  obbligazione  dell’  oOìeio  il  dritto  a pro- 
cedimenti coattivi  ai  termini  delle  leggi;  e dei  regolamenti  della  materia. 

Intanto  convenendo  che  questa  determinazione  valga  per  regola  genera- 
le, la  stessa  commessione  nell’  atto  che  ha  incaricato  ii  tesoriere  generale  di 
farne  analo^'a  circolare  a tutti  gli  agenti  della  percezione,  che  sono  tenuti  di  | 
firmare  obbliganze  direttamente  alla  tesoreria  generale  si  è determinala  ad 
ordinare  che  tutti  gl’intendenti  con  siifatta  intelligenza  curassero  di  rimct-  i 
tcre  tutte  le  obbliganze  ove  si  trovassero  ancora  in  loro  potere  siachè  fossero 
firmate  in  linea  semplice  , siachè  contenessero  condizioni , dappoiché  col 
principio  di  sopra  sviluppato  , saranno  sempre  tenuti  gli  agenti  stessi  allo  in? 
tero  soddisfo  delle  somme  contenute  nelle  rispettive  obbliganze,  e sarà  per  lo 
stesse  proceduto  come  di  ragione. 

11  che  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza. 


Si  permette  atte  Guardie  Urbane  di  reetire  il  frak  hleu  col  collaretto  rosso 
imreee  della  giacca  col  collaretto  rosso,  senmchè  però-mai  il  frak  sia  a 
guisa  di  uniforme  militare. 

MutiSTEao  della  polizia  genebalb. 

Napoli  28  Ottobre  1829. 

Su  le  premure  elevate  per  parte  di  alcune  guardie  urbane,  le  quali  han 
desiderato  di  poter  far  uso  del  frak  con  collaretto  rosso  invece  della  giacca 
con  tal  collaretto,  è stato  da  me  rassegnato  l’occorrente  a S.  M.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’  lo  del  mese  corrente. 

La  M.  S.  quindi  si  è degnata  permettere  alle  guardie  urbano  di  poter 
vestire  a loro  arbitrio  il  frak  bleu  col  collaretto  rosso  invece  della  giacca  col 
collaretto  rosso,  senza  che  però  detto  frak  sia  mai  a guisa  di  uniforme  mili- 
tare, o che  comunque  si  faccia  uso  di  abiti  militari  ; e con  rimaner  ferma  la 
regola  eh’  esse  guardie  urbane  debbano  far  uso  del  cappello  appuntato  , es- 
sendo questo  unicamente  il  distintivo  de’  capi  e de’  sottocapi  in  conformità 
delle  precedenti  determinazioni  Sovrane. 

Nel  Reai  Nome,  ec.  ec. 
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Il  foglio  di  riconoseensa  -da  darsi  irwece  del  Santo  alle  Guardie  urbane  de^ 
te  adottarsi  soltanto  nd  Comuni  ove  avvi  forza  Urbana,  e Militare,  non 
già  ìtelle  Piazze  chiuse.  ^ 

MI:«1STER0D1  C^SIIBA  e HASlIfA  (a). 

Napoli  S dicembre  1829. 

n Comando  generale  del  Reai  Esercito  , cui  fece  noto  il  contenuto  del 
pregevol  foglio  dì  V.  E.  in  data  de’  14  ottobre  ultimo  , llipartimen.  1®.  n.“ 
130^  , ha  riscontrato  questa  rcal  Segreteria  coll’  uffizio  qui  appresso  tra- 
scritto ; 

In  riscontro  al  fogliodi  Y.E.dc’2t  ottobre  ultimo  relativamente  a quanto  le 
si  è manifestato  dal  Ministro  della  Polizia  generale  pel  metodo  da  tenersi  con 
la  guardia  urbana  stabilita  nella  piazza  di  Manfredonia,  cioè  che  invece  del 
Santo  da  comunicarsele  dal  comandante  di  detta  piazza,  giusta  il  divisamen- 
to  di  S.  A.  R.  il  Duca,  di  Calabria  partecipato  aU'  E.  V.  in  proposito  , si  dia 
ad  essa  guardia  il  foglio  di  riconoscenza  , siccome  fu  stabilito  per  la  discus- 
sione che  accadde  nel  passato  anno  pel  Comune  di  Torre  Annunziata;  la  pre- 
fata A.  S.  R.  a cui  ho  rassegnato  il  tutto  mi  ha  imposto  di  far  imto  a V.  E. 
il  divisamente,  cóme  mi  onoro  nel  suo  reai  Nome  eseguire, che  quanto  fu  sta- 
bilito pel  detto  foglio  di  riconoscenza  deve  aver  luogo  pe'  comuni  ove  vi  è 
forza  urbana  e militare,  e ilon  già  nelle  piazze  chiuse. , a motivo  che  la  det- 
ta forza  dovendo  per  propria  istituzione  essere  adibita  a coadiuvare  l’ arma 
di  gendarmeria  pe’  servizii  inerenti  alla  medesima  , dev’  essere  soggetta  alle 
prescrizioni  annesse  al  regolamento  di  gendarmeria  coll’  art.  132.  per  le 
piazze  chiuse.  > 


ANNO  1830 

I Notai  sono  obbligati  dare  notizia  a designate  autorità  degli  atti  risguar- 
danti  pie  disposizioni  in  favore  dei  poveri,  luoghi  pii  laicali,  e degli  Sta- 
bilimenti di  beneficenza. 


Napoli  4 aprile  1830. 

FRAitCESCO  I.  ec.  ec.  ee.' 

Volendo  assicurare  a’ Consigli  degli  Ospizi!  del  regno  i me^i  onde  aver 
conoscenza  ed  estendere  la  loro  vigilanza  per  lo  esatto  adempimento  delle  pie 
disposizioni  in  favore  de’ poveri,  dei  luoghi  pii  laicali  e dt*gli  stabilimenti  di 
beneCcenza  dei  nostri  reali  domini!,  affinchè  la  volontà  dei  pii  disponenti  non 
venga  defrand  ata: 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia; 

Vedutoli  parere  della  Consulta  dei  nostri  reali  dominii  di  là  del  Faro  ; 

(i)  Mioisttriale  direlU  *1  MiiiMro  di  Poliii».  ' 
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Sulla  proposicloue  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia,  e del  nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
to drali  affari  Interni; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbianio  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1. 1 Notai  dei  nostri  reali  donùnii  dovranno  dare  notizia  al  sindaco 
ed  al  giudice  di  circondario  , o al  supplente  del  giudice  , nel  comune  della 
loro  rispettiva  residenza,  di  ogni  disposizione  che  con  atti  tra  vivi  , o di  ulti- 
ma volontà,  da  essi  rogati , o presso  di  loro  depositati , fosse  fatta  in  favore 
dei  poveri,  dei  luoghi  pii  laicali,  e degli  stabilimenti  di  beneficenza. 

La  notizia  ne  sarà  data  con  'Semplice  lettera  (fuifizio. 

Art.  2.  Sotto  la  denominazione  di  stabilimenti  di  beneficenza  e di  luoghi 
pii  laicali  s’intendono  gli  ospedali,  gli  orfanotroGi,  i conservatori! , i ritiri  , 
i monti  di  pegni,  di  maritaggi,  e di  limosine  , i monti  frumcntarii , le  arci- 
confraternite,  le  congregazioni,  le  cappelle  laicali , e finalmente  tutte  quelle 
instltuzioni , legati  ^ opere  che  sotto  qualunque  denominazione  e titolo  si 
trovano  o saranno  addette  al  sollievo  degl’infermi  degl’indigenti,  e dei  proietti 

Art.  3.  I giudici  di  circondario,  o i supplenti  nei  comuqi  per  mezzo  del 
rispettivo  giudice  trasmetteranno  immediatamente  al  Procuratore  de!  Re  pres- 
so il  tribunale  civile  della  provincia  o valle  le  notizie  loro  date  dai  notai  : 
questo  funzionario  ne  darà  subito  comunicazione  al  rispettivo  Consiglio  de- 
gli Ospizi!.  I sindaci  adempiranno  altrettanto  direttamente  coll’Intendente  co- 
me Presidente  del  Consiglio  degli  Ospizi!. 

Rimarrà  poi  a carico  dello  stesso  Consiglio  il  richiedere  ai  notai  rispet- 
tivi le  copie  degli  atti  di  cui  potrà  aver  bisogno,  pagandone  loro  i corrispon- 
denti diritti,  nel  tempo  in  cui  è peritiesso  al  notaio  di  estrarle. 

Art.  4.  I notai  dovranno  adempire  la  obbligazione  loro  imposta  coll’arti- 
colo primo  del  presente  decreto  fra  il  termine  di  otto  giorni,  da  computarsi, 

pei  testamenti  per  atto  pubblico  , per  le  donazioni , c per  gli  altri  atti 
tra  vivi,  dal  giorno  della  loro  stipulazione; 

pei  testamenti  olografi  o mistici , dal  giorno  in  cui  seguirà  il  deposito 
presso  il  notaio  conservatore. 

Art.  5. 1 notai  dovranno  ritirare  rispettivamente  dal  sindaco  e dal  giu- 
dice di  circondario,  o suo  supplente  comunale,  i quali  non  potranno  negarsi 
di  rilasciarlo,  il  riscontro  della  notizia  ai  medesimi  data  per  ogni  pia  disposi- 
zione , e dovranno  inoltre  alligare  tale  riscontro  gli’  atto  corrispondente  ne  1 
protocollo. 

Art,  6. 1 notai  che  ometteranno  di  adempire  quanto  è loro  imposto  cogli 
articoli  1,  4,  e 5,  del  presente  decreto  , saranno  puniti  colla  sospenzione  non 
minore  di  un  mese,  nè  maggiore  di  $ei  mesi, 

In  ogni  caso  i notai  saranno  risponsabili  de*  danni  interessi  che  avran- 
pu  cagionati  colla  loro  omessione. 

Art,  7.  La  camera  notariale  di  ciascuna  provincia  o valle  nella  visita 
annuale  dei  protocolli  dei  notai  dovrà  assicursi  specialmente  dell’  adempimén- 
to da  parte  dei  notai  di  quando  è prescritto  a loro  peso  col  presente  decreto,  e 
promuovere  , ove  ne  sia  il  caso  , le  convenienti  misure  disciplinari  a carico 
de’ contravventori,  dando  intanto  notizia  delle  pie  disposizioni  rimase  occulte 
ni  Consiglio  per  mezzo  del  Procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  da 
cui  dipende. 

Art.  8.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Sta- 


1SI 

l o di  grazia  e giustizia,  il  nostro  Ministro  Segrelario  di  Stato  dcgli^aflari  In- 
terni, ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Z»  tapitali  aeeredenxati  dei  Monti  frumentoni  debbono  senza  eeeezione 
neir epoca  della  restituziono  essere  immagazzinati  in  effeltiro  genere  — 
Stato  deeadario  deir  immagazzinamento  — Rispcnsabiliià  per  le  quan- 
tità non  riscosse. 

HUIISTERO  DEGLI  APPARI  INTERNI. 

Napoli  26  maggio  1830. 

Si  è osservato  rinconvenienle  in  moltissime  provincie  del  regno  che 
inalpado  le  diverse  disposizioni  date  per  la  riprislinazione  dei  monti  Iruraen- 
larii,  si  lascia  o sussistere  un  arretrato  che  assorbisce  qudsi  la  totalità  del 
capitale  di  spettanza  di  essi  monti  frumentarii,  ovvero  si  continua  nell’antico 
abnso  di  lasciar  sussistere  tali  stabilimenti  in  polizze  antiquate,  su  delle 
quali  non  sempre  riesce  alle  amministrazioni  locali  di  esigere  l'aumento. 

Or  siccome  questo  abuso  ritorna  in  danno  deH’agricoltura,  perchè  viene 
a mancare  il  benefizio  della  semina  ai  coloni  poveri,  i quali  d'altronde  per 
provvedersene  hanno  da  ricorrere  «1  mezzo  rovinoso  da  toglierlo  ad  impre- 
stilo da  masse  poderose  mercè  un  interesse  esorbitante;  cosi  a rimuovere  un 
taleabuso  è di  dovere  ch’Etla  spiegando  lutto  H suo  zelo  ed  energia  dia  le 
disposizioni  le  più  efficaci  ai  sindaci,  e commessioni  locali,  perchè  i capitali 
che  costituiscono  la  dotazione  di  ciascun  monte  frumentario  siano  aU’epoca 
del  prossimo  ricolto  immagazzinati  in  effettivo  genere,  non  facendo  ammet- 
tere motivo  di  scusa  diretto  alla  inosservanza  della  presente  disposizione. 

Ella  quindi  nel  rimettere  a ciascun  sindaco  la  notizia  del  monte,  o dei 
monti  frumentarii  che  esistono  ne’comuni  rispettivi,  esigerà  da’  medesimi 
che  dall’epos  della  trebbiatura  in  poi  in  ogni  decade  le  sia  rimésso  uno  stato  - 
della  riscossione  effeliiva  colla  notizia  in  margine  delle  disposizioni  date  per 
la  esazione  della  rimanente  quantità. 

.Al  termine  dell’anno  oolonico  coloro  che  usciranno  dalla  carica  di  am- 
ministratore di  un  monte  frumentario,  di  unita  al  sindaco  corrisponderanno 
di  tutte  quelle  quantità  che  si  troveranno  non  esatte,  a meno  che  non  pre- 
sentino legali  discarichi  che  possano  esimersi  da  tale  risponsabilità. 
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Sipreutire  U procedimento  da  tenerti  per  li  contratti  a datmo  de(jli  ap- 
paltatori per  ogni  specie  di  fornitura,  quando  fossero  ittadempiewi  agli 
obblighi  assunti. 


Napoli  27  Giugno  1830. 

. FRANCESCO  I.  Cc.  CC.  CC. 

I moltiplici  inconvenienti  che  si  sono  espcrimcntali  in  danno  del  rcal 
servigio  per  la  poca  esattezza  con  cui  alcuni  fornitori  hanno  adempito  alla 
somministrazione  dc’generi  co’medcsimi  contrattati,  esigendo  che  sia  adot- 
tata una  misura  energica  per  ovviarli  in  avvenire; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  guerra 
e marina  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e deeretimo  quanto  segue. 

Art.  1.  Da  ora  innanzi  nei  diversi  coutratti  che.  verranno  stipulati  per 
appalto  dì  oggetti  di  forniture,  qualunque  esse  sieno,  dovrà  per  patto  espresso 
convenirsi  t^e  per  ogni  mancanza  degli  appaltatori  ranmiinistrazioue  o di- 
pendenza il  di  cui  interesse  l'appallo  riguarda  possa  procedere  economica- 
mente senza  alcuna  formalità  giudiziaria  allo  appalto  o aH'acquisio  in  eco- 
nomia degli  oggetti  uou  forniti  come  meglio  le  riesca,  il  tutto  a carico  del- 
l’inadempiente e ciò  dietro  una  semplice  protesta  a nome  del  capo  della  di- 
pendenza, intimata  soltanto  al  domicilio  delforuitorc  costituito  nel  contratto 
per  organo  di  un  pubblico  notaio. 

Art.  2.  Per  maggiore  accerto  di  tale  misura  resta  definitivamente  stabi- 
lito che  il  patto  suddetto  nei  su  espressi  precisi  termini  intendere  si  debba 
di  dritto  compreso  in  ogni  contrattazione  di  simil  natura,  ed  aver  debba  la 
sua  piena  esecuzione  ed  osservanza  anche  quando  non  sia  espresso  nella  scrit- 
tura del  contratto. 

Art.  3. 1 nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  della  Guerra,  e Marina , e 
delle  Finanze  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Le  Guardie  Urbane  entrando  nelle  Pianse  chiuse  per  oggetto  di  servizio 
inerente  alla  loro  istituzione  hanno  l’obbligo  di  presentarsi  prima  olii 
Comandanti  delle  medesime. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  14  luglio  1830 

Il  Comandante  ddia  Piazza  di  Otranto  elevò  al  Comando  generale  del 
Rcal  Esercito  la  rimostranza  seguente  ; 

Allo  spesso  entrano  nella  piazza  di  mio  comando  delle  partite  armate 
sotto  al  titolo  di  urbani , ed  i capoposti  delle  medesime  si  rifiutano  di  pre- 
sentarsi alla  piazza , com’  è di  dovere  di  c^ni  capo  di  truppa  quando  eiitra- 
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no  in  una  piazza  d’arinì  chiosa,  volendo  soslencro  ch’ossi  non  deblxtno  co- 
noscere capo  militare  , ma  bensì  il  solo  regio  giudice.  Nell’  umiliare  lutto 
ciòa  V.A.  R.,  la  supplico  degnarsi  emcllorc  quegli  ordini  che  crederà  regola- 
ri sull’  assunto  , essendo , a mio  credere , dovere  della  delta  forza  di  presen- 
tarsi alla  piazza  quando  entra  armata  ». 

S.  A.  R.  il  Ducd  di  Calabria  Comandante  generale  del  reai  esercito  , 
trovando  regolare  l’ istanza  del  comandante  d’ Otranto  , ebbe  la  degnazione 
di  ordinare  che  si  manifestasse  a questo  Ministero  il  suo  Reai  devisamenlo, 
che  quante  volte  la  forza  urbana  armata  entrasse  nelle  piazze  cliiuse  per  og- 
getto di  servizio  inerente  alla  propria  instituzione  , sia  nell’  obbligo  di  pre- 
sentarsi prima  a’  comandanti  delle  medesime. 

Avendo  il  Ministero  della  Guerra-e  Marina  fatte  le  indicate’  comunica- 
zioni, io  ue  la  rendo  consapevole  ond’clla  possa  per  la  sua  parte  dare  gli  or- 
dini che  corrispondono  allo  adcmpìmento^della  suddetta  norma  dell’  AltCE£i 
Sua  Reale. 


lA  Cassieri  sono  esenti  dalla  fonnalità  del  giuramento. 

UIMSTeaO  DEGLI  4.FFAIII  INTERNI. 

- Napoli  7 agosto  1830(0). 

Ilo  riferito  al  Re  il  dubbio  elevalo  da  V.  E.  con  oCRcio  dei  19  luglio  3. 
carico  num.  2094,  accompagnato  dalle  corrispondenti  di  lei  osservazioni  , 
quello  cioè  di  definirsi  da  chi  debbono  essere  pagati  i dritti  di  registro  sugli 
atti  di  giuramento  di  quei  cassieri  di  bcneQcenza  che  ritraendo  tenuissimi 
trattamenti  dai  loro  ofndo  non  possono  sempre  con  l’ intera  annualità  di  a- 
veri  far  fronte  allo  importo  dei  dritti  suddetti.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  dei  3 del  corrente  si  è degnata  risolvere  , che  i cassieri-  non 
siano  tenuti  a giuramento  come  quelli  che  non  lianno  facoltà  veruna  di  dis- 
porre , che  tutta  la  cautela -per  essi  debba  consistere  nella  cauzione,  e nella 
reddizione  del  conto. 

Nel  Reni  Nome  partecipo  ciò  all’  E.  V.  per  l’ uso  conveniente. 


(•)  Rfal  Bf»rriii<*  diretto  *I  Luogoieneole  generale  io  Sieilia. 

Fol.yi.  I( 
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Ntllf  vukmioni  dei  i'oiifiafrUi  rmi  si  difdiriw  oomprentleve  p]  (eeleiia- 
Stic' , ttè  ijli  (diri  fratrUi  pi  ivi  del  driUu  di  rotaie. 


ICOGOTlìNCNIA  «INERALS  01  S.  U.  lA  E.CILIA. 

Palerpio  II  agosoìo  30. 

S(u))ili(o  con  RcscrillodriSO  marzo  ullimo  che  porla  legalità  <iclla  volazio- 
110  nello  compagnie  e coiifraternilo  sia  necessaria  la  terza  parte  ola  metà  dei 
confrnti,  il  Consiglio  d’ospizii  di  Caltanissetta  ha  mosso  ilnbhio  so  in  questo 
computo  debbano  estltidersi  dal  numero  totale  dei  confrali  i preti , c coloro 
che  non  abbiano  pagalo  la  contribuzione 

llisolvendo  il  qual  dubbio  io  ho  dichiarato  che  pel  caso  indicato  non 
debbano  riguardarsi  come  confrnti  tulli  quelli  privi  del  dritto  di  volare.  E 
comunico  ciò  a colosto  Consiglio  per  suo  regolamento. 


Si  prescrive  che  In  mensa  de' beni  dello  Sfato  esposti  in  vendila  col  paga- 
mento de!  prer.zo  in  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro,  sia  aumentata  dilui- 
tili beni  de' pubblici  Stabilimenti  dipendenti  dal  Rea!  Grverno. 

Napoli  2S  agosto  ISSO. 

FRANCESCO  I.  cc,  OC.  fe. 


Volendo  accelerare  rammortizzazionc  del  debito  pubblico,  e frattanto  na- 
zionalizzarlo al  più  possibile; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze. 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  La  massa  de’ beni  dello  Stato  esposti  in  vendita  col  pagamento  del 
prezzo  in  rendite  inscritte  sul  gran  libro  , è aumentata  di  tutti  i beni  appar. 
tenenti  n’pubblici  stabilimenti  e corporazioni  qualunque  dipendenti  dal  Go- 
verno. 

2.  Sono  eccettuati  soltanto  i beni  di  natura  ecclesiastica,  o appartenen- 
ti al  patrimonio  regolare. 

3.  L’affranco  de’ canoni  che  si  corrispondono  a’ detti  stabilimenti,  ed  an- 
che n’comuni,  siirà  permesso  contro  rendite  iscritte,  egualmente  che  i cano- 
ni che  si  corrispondono  alla  Cassa  di  ammortizzazione  e pubblico  demanio. 
La  facoltà  dello  affranco  de’ canoni  è data  ancora  al  terzo,  prima  però  inter- 
pellalo il  rendente  diretto  se  voglia  essere  preferito. 

4.  Per  le  condizioni  e formalità  delle  vendile  di  lutti  i suddetti  beni  , e 
<lello  affranco  de’ canoni , sono  confermate  tutte  le  prescrizioni  c facilitazio- 
ni accordate  co’ regolamenti  vigenti,  e principalmente  col  nostro  reai  decreto 
del  di  5 aprile  IS‘24.  biondimeno  in  ampliazione  delle  disposizioni  contenute 
in  dello  decreto,  il  calcolo  della  rendita  del  fondo  potrà  esser  fatto  sulla  unio- 
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ue  di  due  dati  dell'alIiKu  corrcutc  c precedente,  divisi  per  metà,  e potrà  esser- 
ne dedotta  la  fondiaria  eguale  a quella  che  realmente  si  paga. 

Nessuna  dispensa  pero  sarà  accordata  alle  subaste  volute  dalle  leggi. 

5.  A misura  che  si  eseguiranno  delle  vendile  o alfranchi  di  canoni  ap- 
partenenti agli  slabiliinenti  pubblici , o a’ comuni , sarà  loro  rispcttivameuto 
intestata  sul  gran  libro  la  rendita  inscritta  corrispondente 

6.  È coufeemato  di  non  potersi  distrarre  le  rendite  inscritte  appartenen- 
te a' comuni  ed  a' pubblici  slubilimenti,  senza  precedente  imUirizzaziunc. 

7.  I nostri  Ministri  begrelarii  di  Stato  delle  finanzo  e dogli  aifari  inter- 
ni sono  incaricati  deircsecuzione  del  presente  di>crcto. 


Si  regola  la  compelenx,:i  ddle  cause  rclulim  a'dviUi  di  regalia,  e di  regio 

■palrunato. 


napoli  Hi}  agosto  l'idi). 


VRANCESCO  I.cc.  oc.  oc. 


Vedute  le  leggi  sulF  ordinanienlo  giudiziario  del  di  29  di  maggio  lfSl7. 
pe’nostri  reali  duminii  di  quà  dal  Faro  , e del  di  7 di  giugno  1819.  pe’  nostri 
reali  domini!  al  di  là  dal  Furo  ; 

Veduto  il  reai  decreto  del  di  18  di  novembre  1823,  per  lodivieto  di  fali- 
bricare  o fare  innovazioni  ncTondi  c luoghi  privati  in  quella  distanza  donde 
possa  esservi  iutrospetto  ne’  palazzi  e negli  altri  edificii  di  regio  uso; 

Veduto  il  reai  decreto  de!  di  27  di  ottobre  1823 , col  quale  i nostri  pro- 
curatori presso  i collegi  giudiziari!  sono  incaricati  di  sostenere  c difendere 
in  giudizio  i dritti  di  regalia  e di  regio  patronato; 

Veduta  la  legge  del  dì  21  di  giugno  1826  , sul  divieto  degl’  introspotti 
degli  edifizii  vicini  a quelli  de’  monasteri  e do’  conservatori!  di  tutela  o di  e- 
ducazione  di  donne  ; 

Veduto  il  reai  decreto  del  di  27  agosto  1829  che  ha  rap]>orlo  al  decreto 
di  sopra  cennato  <fel  dì  18  di  novembre  1823  ; 

Veduto  lilialmente  il  parere  della  Consulta  generate  del  regno  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Consiglieic  c .Ministro  di  Stato  Ministro 
Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  cause  d’ interesse  di  regio  )witrOnato  , delle  regie  fondazioni 
ecclesiastiche,  e di  ogni  altro  dritto  di  regalia,  appartengono  esclusivamente 
a'  tribunali  civili,  qualunijne  sia  la  somma  che  si  domandi,  o la  natura  del- 
1’  azione. 

2.  Appartengono  altresì  a’tribunali  civili  Te  caus*e  delfe  servitù  che  si  vo- 
lessero indurre  sopra  edifbiii  di  regio  uso  , di  regio  patronato,  di  regia  fon- 
dazione ecclesiastica,  c sopra  case  religiose,  anche  in  possessorio. 

3.  Non  iMirtanto  sono  della  comi)etoiiz;i  de’giudici  di  circondario  le  azio»- 
ni  degli  iutestutarii  de’  benelicii  di  regio  patruiutu  per  la  esazione  degli esta- 
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^'li  de’ fondi  nascenti  da  titoli  di  affitto  , cd  in  cui  non  cada  quisiioite  sul  ti- 
tolo stesso. 

4.  Le  denunzie  di  nuncinzione  di  nuova  opera  intorno  a tali  beni  deb- 
bono farsi  innanzi  ai  giudici  di  circondario,  ma  appartengono  ai  tribunali  ci- 
vili i giudizii  sul  dritto  della  nuuciazionc  c sulle  azioni  possessorie  che  ne 
cli|>endono. 

5.  Ne’casi  di  nunciazione  di  nuova  opera,  o di  attentati  quaisivogliano, 
possono  i giudici  di  circondario,  a dimanda  delle  parti,verillcarc  lo  stato  ma- 
teriale do’  fondi  sopra  cui  si  pretende  di  essere  avvenute  le  innovazioni  ; del 
quali  atti  potranno  valersi  le  parti  nel  giudizio  innanzi  ai  tribunali  civili. 

6.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  non  derogano  alle  disposizioni 
della  legge  del  di  12  di  dicembre  181G  , alle  leggi  del  contenzioso  ammini- 
.stralivo  de’ 21  marzo  e degli  11  ottobre  1817  , ed  ai  privilegii  per  la  esazio- 
ne concessa  ni  corpi  morali. 

7.  Dichiariamo  di  non  esistere  servitù  di  ogni  specie  sópra  gli  ediiioii  di 
regio  uso  senza  una  espressa  nostra  concessione. 

8.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato  Ministri  Segretari  di  Stato  di  gra- 
zia c giustizia  e degli  affari  ecclesiastici,  c di  casa  reale  e degli  ordini  caval- 
lereschi, ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  generale  in  Sicilia  so- 
no incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Dirieto  di  commutarsi  li  legali  di  maritaggi. 

MINÌSTERO  di  grazia,  e GICSTIZIA 

Napoli  2 novembre  ISSO  (a). 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  i rapporti  di  V.  E.  de’ 29  dicembre  182S  e dogli 
1 1 febbrajo  di  questo  anno  i quali  versano  sulla  dimand  i di  D.  Ouerina  Bur- 
gio  ed  Isio  Greco  di  Trapani  per  commutars  in  favore  della  stessa  in  mona- 
cato un  legato  di,sposlo  dal  fu  D.  Vincenzo  Mirabella  per  maritaggio.  E la 
M.  S.  ha  considerato  non  essere  attendibili  gli  esempi!  di  simile  commutazio- 
ne accordata  in  favore  di  una  donzella  del  lotto,  e di  tre  proietti,  e che  ec- 
cetto l’unico  parlitolnrc  esempio  in  favore  di  D.  Marianna  Biundo  e Sarzana 
non  mai  in  altri  casi  siiiiili  siasi  ollenui;i  commutazione  di  volontà. Si  c quin- 
di la  M.  S.  degnata  determinare  nell’ ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 28  del- 
l'or caduto  settembre  di  non  trovar  luogo  alla  dimanda. 

Nel  Beai  Nomo  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  determinazione  percUò 
si  serva  farne  l’uso  conveniente. 


(a)  Itcal  Ilcscritlo  direno  al  I-uogotonerfo  rrrprjlc  in  .Sicilis. 
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Norme  da  tenerti  per  le  iscriziom'  da  prenderti,  o rinnotartiin  forza 
■ , dei  moli  esecutivi. 

HINISTEBO  DEIXE  FINANZE 

Napoli  6 novembre  ISSO. 

Ilo  rassegnato  a S.  M.  |i  dubb!i  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per  la 
iscrizione  ipotecaria  da  prendersi  o rinnovarsi  in  forza  dei  Ruoli  in  collelti- 
la  rwi  esccutorii  a favore  delle  amministrazioni  diocesane,  delle  mense  ve- 
scovili, de’  bcnellcii  delle  Chiese  riccttizie,  de’  Seminarli,  o di  altre  Corpora- 
zioni  ecclesiastiche,  non  che  a favore  de’  Comuni,  dei  Luoghi  pii,  o di  altri 
■ labilimenti.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  26  dello  scorso 
settembre  si  e degnata  di  risolvere. 

1.  Che  si  formino  separati  borderò  por  ciascun  articolo  di  credito  com- 
preso  ne’ ruoli,  e che  questi  borderò,  i quali  debbono  essere  redatti  in  carta 
liollafa  di  grana  dodici  a tenore  della  legge,  sieno  registrati  gratuitamente, 
e col  solo  compenso  di  un  grano  per  ognuno  a favore  del  Ricevitore  del  Re- 
gistro e Bollo. 

2.  Che  tali  borderò  sieno  esclusivamente  formati  da’ Conservatori  delle 
ipoteche,  e non  dagli  Amministratori. 

. p formazione  e redazione  di  ciascun  borderò  in  doppio  si  dia 

a Conservatori  un  compenso  di  grana  quindici  in  vece  delle  grana  trenta  fis- 
sale da’  regolamenti. 

4.  Che  la  spesa  degli  enunciati  borderò,  non  escluso  il  compenso  di  so- 
pra stabilito  n favore  del  ricevitore  del  Registro  e Bollo  per  la  registrazione 
'■raiuiia  de’  medesimi,  come  pure  tutte  le  altre  spese  occorrenti  per  lo  iicri- 
zioni  0 rinnovazioni  di  esse  debliauo  ce  lere  a carico  delle  parli  debitrici,  ma 
saranno  anticipate  da’  richiedenti  le  formalità. 

_ o.  Che  essendovi  luogo  a rettifica  di  antecedenti  iscrizioni,  si  debba  que- 
lla indipendentemente  all’  atto  di  separazione. 

6.  Che  per  tali  rettifiche  non  riscuoionsi  drilli  fiscali,  i quali  restano  ri- 
lasciati. 

7.  Che  gli  emolumenti  dovuti  a’  Soiiservalori  delle  Ipoteche  per  le  iscri- 
zioni, rinnovazioni  o rettifiche  debbano  loro  essere  pagati  per  intero,  giusta 
la  laritfa  legale. 

Lo  passo  alla  di  lei  intelligenza  per  l’uso  di  risulta. 
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Le  autorità,  ed  impiegati  tutti  non  postoiw  aHontauariii  i.'a.'le  riapiltue 
rendente  teiOM  una  ieyiuima  causa,  e previo  Superiore  permesso. 

UiniSTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CUNSIGLIO  DE  UINISTRI. 

Napoli  26  novembre  ISSO. 

Affinchè  il  sistema  governativo  del  Regno  non  soffra  per  l’assenza  dei 
funzionurii  alterazione  o ritardo  a danno  de’pubbfici  e de’privati  interessi, 
comanda  il  He  che  tutte  le  Autorità  ecclesiastiche  c civili  clie  lianuu  l’eser- 
cizio  delle  loro  funzioni  ne'diversi  luoghi  delle  province  del  regno,  come 
sono  gli  Arcivescovi,  i Vescovi  e gli  altri  capi  ecclesiastici,  i mngislrati  di 
ogni  giurisdizione,  gl’  luicudenti  , i Direttori  c Capi  di  amministrazione  , c 
tutt’i  funzionurii  de'diversi  rami,  non  meno  che  gl’impieguti  di  lor  dipen- 
denza non  si  allontanino  da’prescritti  loro  posti,  e quei  che  se  ne  trovassero 
lungi  vi  si  restituiscano  nel  più  breve  tempo.  Vuole  intanto  la  M.  S.  che  co- 
loro che  abbiano  in  particolari  casi  delle  gravi  c giuste  cagioni  per  rimaner 
fuori  delle  risivettive  loro  residenze,  o per  allontanarsene,  non  altrimeuti  ne 
abbiano  la  facoltà  che  mediante  espressa  Sovrana  autorizzazione,  ila  ottener- 
si per  rorgano  de'diversi  Ministeri  di  Stato  da  cui  dipendano. 

Nel  Reai  Nome,  c-c.  ec. 


ANNO  1331. 


Li  Sindaci,  gH  Eletti,  e tutti  gli  altri  impiegati pir  alton  aiiarJ  dalla  re- 
sidenza, Ituiino  bisogno  del  permesso  delle  .Intorilà  da  cui  dipuuluio, 
a norma  delle  facoltà  accordate  ad  esse  dalla  legge. 

MINISTERO  DEOLt  APE  AHI  I.VTERM. 

Napoli  2 febbraio  tSiil. 

Dopo  il  Reni  Re.scritto  del  1 decerabre  ultimo,  col  quitle  fu  inibito  ai  ^ 
funzionurii  cil  impiegali  di  qualsivoglia  ramo  di  allontanarsi  dalla  residenza 
senza  espresso  Sovrano  permesso,  si  è projHJslo  il  dubbio,  se  tale  inibizione 
si  estendea  ancora  ai  sindaci,  eletti,  ed  altri  impiegali  deiramminislrazioue 
civile,  agl’impiegali  nelle  segreterie  deirintendenze,-  Soltiutendeuze,  e Con- 
sigli degli  ospizi!;  S.  M.  si  è degnata  di  dichiarare,  che  per  riguardo  agl'ln- 
teudenti  per  residenza  s’intende  la  provincia  rispettiva;  per  la  qual  cosa 
ugriutendcnti,  ed  ai  Sottintendenti  è permesso  regolarmente  il  giro  delle  pro- 
vince, e distretti  rispettivi  per  affari  di  pubblico  servizio,  a tenore  del  pre- 
scritto della  legge;  ed  i sindaci  e gli  altri  funzlonarii  amministrativi  ed  im- 
piegati sopraddetti  dipenderanno  per  gli  analoghi  permessi  dalle  autorità,  u 
cui  la  legge  ha  accordato  qucst’auturizznzioue. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  dichiarazione  per  di  lei  in- 
telligenza 0 governo. 
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Gli  Àiiiministratori  dei  Monrì  f rumentarìi  amessi  a Congregazioni  debbano 
essere  proposti  dai  Decurionati  fra'coiìfratelli  delie  medesime. 

UIRISTKKO  DEGLI  ilFEARl  INTERNI. 

Napoli  !6  giugno  ISSI. 

Resto  inteso  dal  di  lei  rapporto  degli  11  corrente  delle  ragioni  per  le 
quali  la  rendita  del  Monte  frumentario  detto  della  Misericordia  in  Grossano 
dev’essere  destinala  agli  usi  della  Congregazione,  cui  è annesso. 

Rispetto  poi  alla  nomina  degli  Amministratori  del  Monte,  Ella  potrà  di< 
sporre  che  il  Dccurionato  del  Somune  anzidetto  proponga  secondo  le  norme 
prescritte  dal  Regolamento  sanzionalo  da  S.  M.  i soggetti  che  stimerà  idonei 
l>cr  tale  carica,  scegliendoli  però  tra  Confratelli  della  Congregazione  secondo 
che  fu  risoluto  da  S.  M.  in  seguilo  d'avviso  della  Sonsulta  dedicali  duminii 
al  di  qua  del  Faro  pel  Monte  frumentario  di  Olivaro  nella  limitrofa  Provincia 
di  Principato  Silcriore. 


Ln  nasnina  de g’i  Amministratori  de'  Monti  frnmentarii  annessi  a' luoghi 
/.a  dev'  essere  fatta  da'  Decurionati  ; ma  per  quelli  di  patronato  delle 
Confraternite,  potranno  essere  pro/x)sti  tra'  Confratelli. 

MINISTERO  degli  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  6 luglio  I83f, 

Nel  mese  di  agosto  ricorre  l’ adempimento  d’ importanti  disposizioni  del 
Regolamento  sanzionato  da  S.  M.  per  l' Amministrazione  de’.Monti  frumenta- 
rii.  Gdl'art.  3 è prescritta  la  elezione  de’ novelli  Amministratori , e coll’art. 
C.  la  compilazione  degli  Stati-per  la  distribuzione  della  semente  a’coltivatori 
jioveri.  La  incarico  di  portare  per  ambidue  gli  oggetti  di  sopra  indicati  tutta 
la  nota  di  lei  vigilanza,  perchè  le  prescrizioni  contenute  nell’anzideto  Rego- 
lamento siano  esattamente  eseguite. 

Mi  rimetterà  poi  a suo  tempo  i notamenti  dei  nomi  de’nuovi  amministra- 
tori, e delle  somme  in  totale  che  ciascuna  Commessionc  Comunale  si  propor- 
rà di  ripartire  per  semenza  in  ogni  monte.  Debbo  solo  osservarle  circa  la  no- 
mina degli  Amministratori  che  essendosi  separata  l’amministrazione  de’Mon- 
ti  frumentarìi  da  quella  de’Luoghi  pii  da'  quali  dipendevano,  la  elezione  sa- 
rà fatta  dai  Decurionati  ; pei  Monti  frumentari!  di  patronato  delle  (^mgrega- 
zìoni  o Confraternite  potranno  esser  proposti  de’  soggetti  ascritti  alle  rispet- 
tive Congregazioni. 
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CV  impiegali  delie  Direzioni  de'  dazii  diretli,  demani,  e rami  diversi  tono 
esenti  dal  servizio  della  Guardia  Urbana. 

UlNISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE  (a). 

Napoli  !6  luglio  ISSI. 

Prendeodo  in  considerazione  le  premure  di  V.  E.  afavoredegriinpioga- 
ti  della  direzione  de’dazii  diretti,  dcmanii,  c rami  diversi  in  Chieti  perchè  sia- 
no agevolati  nel  servizio  della  guardia  urbana,  ho  disposto  che  i medesimi  ot- 
tengano un'assoluta  esenzione;  o siano  escutati  in  parte  secondo  le  circostanze. 
Prego  r E.  V.  a compiacersi  di  rimanerne  intesa. 

N.  B.  — Su  queste  basi  fu  poscia  comumeata  analoga  circolare- 


Le  rinunzie  alle  amministraz  oni  de' Monti  f rumentarii  annessi  a Congre- 
gazioninon  si  ammettono. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  !3  agosto  ISSI. 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  la  rinunzia  fatta  dalla  Congregazione  del 
Rosario  di  Bella  all’  amministrazione  del  Monte  frumentario  annesso  alla  me- 
desima, e la  M.  S.  prendendo  in  esame  quanto  sull’  assunto  lia  opinato  la 
Consulta  de’  Reali  dominii  di  qua  dal  Faro  , nel  Rcal  Sonsiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  S del  corrente  si  è degnala  ordinare  che  si  rigctli  la  pretesa  ri- 
nunzia della  Congregazione,  rimanendo  alla  stessa  come  pel  passato  l’ammi- 
nistrazione del  suo  Monte  frumentario  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  degl  I 
ospizi!  ne’  limiti  delle  attribuzioni  che  gli  danno  le  istruzioni  de’  20  maggio 
18'20  dovendo  tutto  il  prodotto  del  Monte  applicarsi  a’  bisogni  diversi  della 
Songregazione,  conformemente  alla  sua  sua  primitiva  istituzione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  Padempimea- 
to  ed  uso  di  risulta. 

Le  cariche  di  Sindaci,  Esattori,  e supplenti  giudiziarii  sono  incompatibili 
con  quelle  di  Capo  Urbano. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  28  sgombre  183!. 

Mi  è occorso  di  rilevare  , ^e  nelle  persone  di  non  pochi  capi  Urbani  si 
riuniscono  le  cariche  di  Sindaci,  ed  Esattori  Comunali,  supplenti  giudiziarii 
ed  altre  varie. 

Da  ciò  faciiroente  deriva,  che  venga  rivolta  a proprio  loro  uso  porticu- 

(a)  Ministetiala  direiu  al  Mioialro  delle  Finaoie. 
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lare  quella  Forza,  che  essi  sono  onorali  di  comandare  pel  scrrizio  di  S.  M. 
ed  in  tutela  dell’oi^ine  pubblico  ne’rispettivi  lenimenti. 

Si  compiacerà  ella  quindi  far  sentire  agli  attuali  Capi  Urbani  meritevo- 
li di  esserlo  , e che  si  trovano  attualmente  rivestiti  di  altra  carica  , essere  a 
loro  scelta  il  rinunciare  a quella  di  Capo  Urbano. 


ANNO  1832. 

E anordata  olii  Capi  Urbani  la  franchigia  pattale  per  la  corritpondensa 

officiale. 

MINISTERO  DEU.A  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  H marzo  1832. 

Avendo  rassegnato  a S M.  gli  utili  risultamenti  finora  ottenutisi  dalla 
corrfepondenza  uQiziale  dei  capi  delle  Guardie  Urbane  cogl’  Intendenti , Sot- 
tintendenti e funzionari  di  polizia  delle  rispettive  province,  la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  de’ 9 di  questo  mese  si  è degnata  sanzionare  l’adottato  siste- 
ma di  corrispondenza,  e conseguentemente  la  franchigia  postale  accordala  ai 
Capi  Urbani. 

Nel  Reai  Nome,  ec.  ec. 


5»  comprendono  sotto  la  indicazione  di  privata  lotteria,  i giuochi  conosciuti 
col  nome  di  riffa,  li  quali  rimangono  vietati. 

Napoli  21  maggio  1832. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec.  ec. 

Veduta  la  legge  del  dì  11  di  ottobre  1826  che  vieta  i giuochi  di  azzardo 
qualunque  ne  sia  la  qualità  e la  denominazione , del  pari  che  la  privata  lot- 
teria ; 

Volendo  risolvere  il  dubbio  se  sotto  la  indicazione  di  privata  lotteria  si 
comprendano  i giuochi  conosciuti  col  nome  di  riffa; 

Veduto  il  parere  dcUa  Consulta  generale  del  regno; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e 
giustizia; 

Udito  il  nostro  Ckmsiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Sono  compresi  nelle  determinazioni  della  legge  degli  11  di  otto- 
bre IS^,  tutti  coloro  che  sotto  il  nome  di  riffa  esercitino  l’industria  di  priva- 
ta lotteria,  o ne  tengano  case , o vi  giuocbino  una  somma  qualunque  sulla 
estrazione  de’numeri,  e sulle  loro  combinazioni. 

2.  Ove  però  il  giuoco  di  riffa  si  eserciti  con  porre  o prendere  in  premio 
oggetti  mobiliari  o commestibili  sopra  la  estrazione  di  un  primo  numero,  de- 
Vol.  FI.  21 
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nominato  comunemente  primo  eatralio,  si  applicherà  a’contrayventori  ram- 
menda di  polizia  determinata  dairarticoloSÒ  , delle  leggi  penali  ; e sarà  loro 
negata  egni  azione  per  ragione  di  giuoco,  uniformemente  all’articolo  1837, 
delle  leggi  civili. 

3.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia,  ed  il  Reai 
Ministero  di  Stato  presso  S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente 
generale  ne’domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  dei  presen- 
te decreto. 


Gli  Erelesiastici  twn  possono  essere  obbligati  ad  essere  Amministratori  dei 
MohH  frumentarii,  anche  quando  questi  siatw  annessi  ai  Luoghi  ju'i,  nel 
qual  caso  o debbono  scegliersi  tra  gli  stessi  soggrt  i ascritti  alle  Congre- 
ghimi, 0 su  ditata  lista  suppletoria  dieligibili  formata  da’ Decwionati. 

UlNlSTRRO  DEGLI  APPARI  INTERNI 

Napoli  23  giugno  1832. 

Con  rapporto  dei  24  settembre  dello  scorso  anno  Ella  richiese  le  oppor- 
tune risoluzioni  intorno  olla  nomina  degli  amministratori  di  cotesti  monti  fru- 
mentarii  separatamente  da  qne’delle  cappelle  e congregazioni  in  taluni  comu- 
ni ne'qnali  i rispettivi  decurionati  sono  stati  obbligati  di  proporre  degli  eccle- 
siastici in  mancanza  di  altri  soggetti  eligibili,  e che  questi  ue  avean  doman- 
dato la  esenzione. 

Essendo  stato  rimesso  l’affare  di  Sovrano  comando  alla  discussione  del- 
la Consulta  de’  reali  dominii  al  di  quà  dal  Faro,  la  medesima  ha  considerato. 

1.  Che  effettivamente  gli  ecclesiastici  non  possono  esser  forzati  ad  assu- 
mere cariche,  che  riguardano  l’ amministrazione  pubblica  comunale  ; che 
d’altronde  i monti  frumentari!  sopraddetti  fino  a questo  punto  siano  stati  am- 
ministrati da  laici;  e che  Tesser  i medesimi  annessi  alle  congregazioni  e cap- 
pelle laicali  aumenta  anzi  il  numero  degli  eligibili  negl’individui  delle  sud- 
dette congregazioni,  e delle  cappelle,  tra  quali  si  può  certamente  far  la  scelta 
degli  amministratori. 

2.  Ha  considerato  inoltre  che  se  nell’ attuale  lista  degli  eligibili  manca- 
no i soggetti,  può  Ella  sig.  Intendente  ordinare  al  decuriunato  una  lista  sup- 
pletoria d'individui,  che  non  m ineano  quando  non  si  escludano  per  isvista  o 
per  favore  i proprietari!  abili. 

È stata  quindi  di  avviso  la  Consulta  suddetta  che  invece  degli  ecclesia- 
stici debbono  proporsi  i nuovi  amministratori,  prendendosi  tra  gl'  individui 
di  sopra  espressi  delle  congregazioni  e cappelle , o dalla  nuova  lista  facien- 
da;  ed  intanto  acciò  Tamministrazione  dei  monti  frumentarii  in  quistione  va- 
da avanti , continuino  per  T anno  colonico  corrente  gli  amministratori  che 
hanno  esercitato  pel  passato. 

Essendosi  degnata  S.  M.  approvare  un  tale  avviso,  nel  Rcal  Nome  glido 
partecipo  per  l’adempimento,  ed  uso  di  risulta. 
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Si  prescrive  il  procedimento  a seguirsi  neg'i  aflUii  dei  cespiti  eomiiiiali,  e 
di  pubblica  beneficenza  dinen  notabile  somma. 

Napoli  31  luglio  1832. 
rESDlNANDO  II.  M.  ec.  eC. 

Volendo  che  nei  nostri  Reali  dominii  al  di  qua  ed  al  di  là  dol  Faro  gli 
affitti  di  cespiti  comunali  c di  pubblica  beneficenza  di  non  notabili  soninu; 
procedano  con  più  celerilà  e minore  dispendio  , o le  relativo  aggiudicazioni 
possano  godere  la  sicurezza  ipotecaria. 

Veduto  l’articolo  39,  del  nostro  Beai  decreto  del  30  di  gennajo  1817,  in 
cui  è stabilito  che  il  processo  verbale  di  aggiudicazione  per  gli  aflilti  de’fon- 
di  demaniali  tiene  luogo  di  titolo  autentico  ed  esecutorio. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ nostri  Reali  dominii  al  di  qua  dal 
Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
interni; 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  dell’  art.  39  del  cennaio  reai  decreto  de’ 30  gen> 
najo  1817,  sono  estese  agli  affitti  de’ cespiti  comunali  e di  pubblica  benefi- 
cenza , quando  nella  offerta  non  oltrepassino  ducali  trenta,  comunque  possa 
poi  crescere  il  prezzo  a maggiore  somma  nel  calore  delle  licitazioni. 

Art.  2.  1 nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  delle  Finanze , di  Grazia  e 
Giustizia,  e degli  Affari  Interni , ed  il  nostro  Reai  Ministero  di  Stato  presso 
S.  A.  R.  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne’  Beali  domi- 
aii  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  ctecrelo. 


Net  caso  non  vi  siano  tra  li  Confratelli  delle  Congreghe  soggetti  idonei  per 
essere  Amministratori  de’ Monti  f rumentarii  aimessivi,  t'amminisiruzio- 
ne  deve  sempre  lasciarsi  nella  più  ampia  maniera  alle  medesime,  fino  a 
che  esse  stesse  non  proporranno  una  modifica  del  loro  dritto. 

HimSTESO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  / agosto  1832. 

Con  rapporto  del  26  maggio  ultimo  Ella  fece  presente  che  varie  con- 
fralemite  di  cotesta  provincia  cui  sono  annessi  de’  monti  fromentarii,  tra  le 
quali  designò  quella  di  Gesù  e Maria,  di  S.  Angelo  le  Fratto,  e del  Rosario 
in  Bella  non  presentano  ne’loro  componenti  soggetti  a poter  assicurare  l’am- 
ministrazione  de’rispettivi  monti  essendo  quasi  tutti  etmtadini  ed  analfabeti 
per  cui  propose  lasciarsi  a’priori  e procuratori  prò  tempore  delle  medesime 
l'amministrazione  delle  soltanto  prestazioni  volontarie  de’confratelli,  ed  afii- 
darsi  poi  quella  delle  rendite  in  contante,  ed  altri  cespiti  delle  confraternite 
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alle  commissioni  e cassieri  locali  di  beneHcenza,  nominandosi  fra  proprietà- 
rii  da’rispettivi  decurionati  gli  amministratori  de’monii  framentarii  ai  ter- 
mini del  regolamento  sanzionato  da  S.  M.  agli  8 marzo  182i>. 

Essendo  stata  rimessa  una  tale  proposta  di  Sovrano  comando  alla  Con- 
sulta de’reali  domini!  al  di  qua  del  Faro,  perchè  manifestato  avesse  il  suo 
avviso,  la  medesima  ha  opinato  per  diverse  considerazioni  di  non  poter  aver 
luogo  la  proposizione  anzidetta,  e di  dover  le  confraternite  continuare  ad  am- 
ministrare i loro  fondi  nella  più  ampia  maniera  , fino  a che  esse  non  propor- 
ranno e chiederanno  ragionatamente  una  modifica  del  loro  dritto  medesimo 
per  lo  bene  della  rispettiva  congregazione.  S.  M.  si  è degnata  approvare  un 
tale  avviso. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipe  tal  Sovrana  risoluzione  per  Tadempimento 
e per  l’uso  di  risulta. 


Non  è permesso  ammettere  le  dimande  de' Comuni  per  ispese  a eredito  per 
giudiu'i  che  interessano  l' amministrazione. 

UINISTBHO  DESU  ArFARI  INTEBNI. 

Napoli  4 agosto  1832. 

Per  abilitarsi  il  Comune  di  S.  Giorgio  in  provincia  di  Calabria  Citeriore 
a proseguire  il  giudizio  contro  gli  eredi  del  fu  D.  Angelo  Mazzei,  gestore 
dei  monte  frumentario  di  S.  M.  del  Patire  sulla  proposta  delflntendente  di 
quella  provincia,  furono  diretti  uffizi!  al  signor  Ministro  di  grazia  e giusti- 
zia, onde  si  accordassero  le  spese  a credito,  11  connato  Ministro  di  riscontro 
mi  ha  fatto  conoscere,  ch’esscndosi  presi  dal  signor  Ministro  delle  Finanze 
gli  ordini  di  S.  M.  sul  proposito,  la  prelodata  M.  S.  avendo  considerato,  che 
le  spese  a credito  non  possono  accordarsi,  tranne  a’vcri  miserabili,  nella 
qual  classe  non  possono  noverarsi  i comuni,  ciascuno  dei  quali  ha  le  sue 
proprie  rendite,  ed  in  mancanza  di  esse  ha  per  le  leggi  suiramministrazione 
civile  i mezzi  per  supplirvi,  ha  ordinato,  che  per  massima  non  debba  darsi 
corso  a simili  domande. 

Le  partecipo  ciò  per  sua  intelligenza  e regolamento. 


L'opera  dei  procuratori  presso  li  Consigli  d'Intetuienza  deve  regolarsi,  c 
valtUarsi  come  quella  di  Avvocati. 

mmSTEBO  DECLI  AFFASI  INTESm. 

Napoli  18  agosto  1832. 

La  legge  de'2o  marzo  1817  art.  3»  prescrive,  che  presso  il  Consiglio 
d'intendenza  le  parti  contendenti  debbono  essere  rappresentale  da  procura- 
tori speciali  per  la  legittimazione  delle  persone  che  contendono,  ma  l’opera 
che  siffatti  difensori  prestano,  essendo  quella  di  avvocati,  essa  debba  esser 
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consitlcrata  sulle  norme,  che  per  le  fatiche  degli  awocali  sono  stabilite  nel 
reai  decreto  dei  12  ottobre  1827. 

Ciò  in  riscontro  al  dubbio,  ch’ella  propose  col  rapporto  dei  14  luglio. 


Si  vieta  agl’ imjdegati  di  qualunque  ramo  di  accettare  «otto  qualsivoglia 
pretesto  la  minima  retribuzione  dai  particolari  sia  per  disbrigo  di  affa- 
ri , sia  per  qualunque  altra  ragione. 

Napoli  4 ottobre  1832. 

RRDINANDO  II.  ec.  ec  ec. 

Avendo  avuto  eon  nostro  sensibile  rincrescimento  occasione  di  conosce- 
re che  in  diverse  oilìcine  delle  amministrazioni  regie  taluni  impiegati  subalter- 
ni che  ne  fanno  parte  si  permettono  di  esigere  delle  regalie  da  coloro  che  in 
esse  si  recano  per  propri  affari,  o vengano  pei  rispettivi  rami  eletti  ad  impie- 
ghi, o promossi. 

E volendo  che  si  tolga  questo  indoveroso  abuso  che  gravitando  sol  pub- 
blico, degrada  nel  tempo  stesso  Topinìone  di  coloro  che  hanno  l’onore  di  ser- 
vire nelle  regie  officine; 

Sulla  propwizione  del  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente 
del  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  risolute  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È espressamente  vietato  ad  ogni  impiegato  di  qualunque  ramo 
delle  nostre  regie  amministrazioni  di  accettare  sotto  qualsivoglia  pretesto  la 
minima  retribuzione  dai  particolari,  sia  per  disbrighi  di  aifari,  sia  per  maneg- 
gi diretti  ad  ouenere  impieghi  o promozioni,  sia  per  tutt’  altro  di  tal  natura. 

Art.  2.  I contravventori  saranno  puniti  colla  sospensione  di  soldo  e d'im- 
piego per  la  prima  mancanza  nelle  dette  materie,  e colla  destituzione  nei  ca- 
si di  recidiva. 

Art.  3.  Il  suddetto  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Presidente  del 
Consiglio  de’Ministri,  e tutti  i nostri  Ministri  Segrctarii  di  Stato  sono  incari- 
cati ciascuno  per  la  sua  porte,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Decorsigli  otto  giorni  dalTaffissione  delle  teme  per  la  nomina  degh  Ammi- 
nistratori dei  Monti  frumentarii,  non  vi  è più  Ittogo  a reclamare. 

HINISVESO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  8 dicembre  1832. 

Con  rapporto  dei  6 dello  scorso  ottobre,  EHla  propo.sc  il  dubbio  se  classo 
il  termine  prescritto  per  presentarsi  i reclami  circa  la  nuiiiiua  degli  Anttnini- 
stratori  de’ Monti  frumentarii,  potesse  Ella  esser  autorizzata  a ricevere  l’ ec- 
cezioni che  si  adducessero,  e devenire  ad  una  nuova  terna  pc’ medesimi , ov- 
vero pubblicate  le  terne  c cominciato  l’anno  colonico  non  darsi  luogo  a recla- 
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mi.  Essendo  stato  rimesso  tal  suo  rapporto  di  Sovrano  comando  alla  (Consul- 
ta dei  Reali  dominii  al  di  qua  dal  Faro  per  parere  , la  medesima  è stata  di 
avviso  che  classi  gli  otto  giorni  dairafllssioDe  delle  terne  degli  amministrato- 
ri de’Monti  suddetti  non  vi  sia  più  luogo  a reclami , quale  avviso  si  è degna- 
ta S.  M.  di  approvare. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  l’ adempimento 
ed  uso  di  risulta. 


Si  difflnàee  il  modo  da  nom'narsi  gli  Àmminiitralori  dei  Monti 
Frumentarii  a rispetto  delle  originarie  fondazioni. 

ministero  degli  affari  interni: 

Napoli  22  dicembre  1832. 


Con  rapporto  dei  30  ottobre  ultimo,  ella  nel  manifestare  alcuni  dubbi! 
insorti  circa  la  nomina  degli  amministratori  de’ monti  frumentarii  di  patrona- 
to particolare,  richiese  su’medesimi  le  analoghe  risoluzioni. 

Essendo  stato  di  Sovrano  comando  rimesso  il  citato  di  lei  rapporto  alla 
Consulta  de’ reali  domini  al  di  qua  dal  Faro  per  parere,  la  medesima  esami- 
nato l’aifare  ha  considerato  , che  i dubbii  da  lei  proposti  nascevano  dal  non 
essersi  distinta  la  facoltà  limitata  de’ decurionati  di  nominar  per  terne  gli  am- 
ministratori degli  stabilimenti  suddetti,  dall’  assoluta  che  hanno  i patroni  di 
nominare  secondo  le  regole  da  essi  stessi  stabilite  , giacché  quelli  che  sulle 
teme  si  propongono  da’  comuni,  han  bisogno  di  scelta,  quelli  poi  che  si  pro- 
pongono da’ patroni , di  semplice  e nuda  conferma  , essendo  questo  lo  spirito 
del  regolamento  sanzionato  con  mal  decreto  degli  8 marzo  1823.  K stata 
quindi  di  avviso  la  Consulta , che  rispetto  alla  nomina  degli  amministratori 
de’monti  frumentarii  debba  starsi  a quanto  è stabilito  nelle  fondazioni,  con- 
fermandosi solamente  coloro , che  per  vacanza  si  nominassero  di  nuovo  da 
chi  ne  ha  il  dritto. 

Essendosi  degnata  S.  M.  approvare  questo  avviso,  io  nel  Rcal  Nome  glie- 
lo partecipo  per  radempimenlo,  ed  uso  (U  risulta. 
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Sono  chiamati  Hipomabili  i capi  di  gerrizio , e di gezione  dello  egattoa- 
dempimento  delle  presenzioni  contenute  nel  decreto  de' 4 ottobre  1832  ri~ 
guardante  il  divieto  ad  ogni  impiegato  di  ricevere  particolari  retribuzio- 
ni, o compengiper  affari  di  gemizio. 

HIMSTBIO  DILLA  PIESIDIMA  DEL  CONSIGLIO  DE'  MIMSTBI. 

Napoli  22  dicembre  1832.  (a) 

In  ordine  al  Reai  decreto  emanato  sotto  il  dì  4 del  passato  ottobre  portan» 
te  r espresso  divieto  ad  o^ni  impiegato  di  qualunque  ramo  delle  regie  ammi- 
nistrazioni di  accettare  sotto  qualsivoglia  pretesto  da’  particolari  la  menoma 
retribuzione  in  fatto  dei  loro  impieghi  ; vuole  il  Re  , che  per  l' escuzione  di 
tal  Sovrana  determinazione  sieno  chiamati  responsabili  dell’  adempimento  i 
capi  di  servizio,  e di  sezioni  delle  diverse  officine. 

Nel  Reai  Nome , e per  1’  uso  che  convenga  partecipo  questo  Sovrano  co- 
mando all’  E.  V.,  cui  di  già  spedi  nel  di  6 del  passato  ottobre  copia  legale 
dell’  indicato  decreto. 


■ ANNO  18.33 

Sono  nella  dipendenza  de'  Congigli  degli  Ogpizii  i legali  anminigtrati  dai 

Monagteri. 

LDOGOTEMINZA  GENBEALB  DI  S.  ■.  IN  SICILIA. 

f 

Palermo  10  gennaio  1833. 

Sulla  domanda  di  varii  Monasteri  di  donne  in  questa  capitale , che  insi- 
steano  per  non  dipendere  dal  Consiglio  di  Ospìzii  nelle  amministrazioni  dei  le- 
gali di  beneficenza  tenute  da  loro,  io  visti  i rapporti  del  Consiglio,  del  Vica- 
rio , e della  Coramessione  Consultiva,  ed  all’avviso  di  quest’ultima  unifor- 
mandomi, ho  risoluto  nel  Consiglio  del  S andante  di  dichiarare,  che  i Mona- 
steri per  quelle  amministrazioni  dipender  debbano  dal  Consiglio  d’ Ospizi!. 
Considerando  però,  che  i conti  delle  amministrazioni  stesse  son  di  lieve  fati- 
ca nell’  esame,  che  ne  dee  fare  il  Consìglio,  perchè  il  Vicario,  che  siede  nel- 
lo stesso  corpo  li  ha  precedentemente  veduti,  come  appartenenti  a Monasteri, 
ho  risoluto,  che  i Monasteri  debbano  nel  tempo  stesso  essere  esentati  dal  ra- 
tizzo da  soddisfarsi  al  Consiglio  di  Ospizi!. 

11  che  comunico  al  Consiglio  per  l’ adempimento. 


(a)  Rril  Reacrillo  direno  al  LuogoleDenle  generale  in  Sirilia. 
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Si  preterirono  norme  uniformi,  ed  inmriabili  in  riguardo  olii  congedi  de- 
gP  impiegati  de’varii  rami  di  pubblica  amminittra^ione  tanto  per  il  mo- 
do di  accordarli,  e la  durata,  guatuoper  il  godimento  di  tolda. 

Napoli  29  gennaio  JS3S. 

FERDINANDO  II.  ec.  ec.  CC. 

Tolcndo  sottoporre  a norme  uniformi , ed  invariabili  i congedi  degl’  im- 
piegali de’ vari!  rami  di  pubblica  amministrazione,  cosi  per  ciò  che  riguarda 
il  modo  onde  accordarli  e la  durata  di  essi , come  anche  il  godimento  dei 
soldi  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  ; 

Art.  1.  Tutti  gl'impiegati  civili, giudiziari  ed  amministrativi,  che  dipen- 
dono direttamente  da’nostri  Ministri  ^grctarildi  Stato,  dirigeranno  ai  mede- 
simi le  dimande  di  congedo,ed  ove  siano  esse  poggiate  sopra  ragionevoli  mo- 
tivi ben  giustificati,  potranno  da  loro  ottenerlo  per  uh  tempo  non  più  lungo 
di  un  mese.  Le  proroghe  di  tali  congedi,  e quelli  di  una  durata  maggiore  di 
un  mese,  rimangono  a Noi  riserbati. 

2. °  I congedi  degii  altri  impiegati  dipendenti  direttamente  da’  capi  di 
grado  inferiore  a’  Ministri , saranno  accordati  da  quelli  per  un  mese,  da’  Mi- 
nistri per  due,  e da  Noi  per  un  tempo  più  lungo. 

3.  11  congedo  de’  diplomatici  di  qualunque  grado  non  potrà  essere  ac- 
cordato che  da  Noi,  e colle  condizioni  che  stimeremo  di  apporvi. 

4.  II  congedo  di  detti  impiegati  civili  produrrà  sempre  la  perdita  del  sol- 
do e degli  averi  annessi  alla  carica,  tranne  il  solo  caso  di  ben  giustiflcata  in- 
fermità da  curarsi  nella  rispettiva  residenza. 

Accordiamo  ai  Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  la  facoltà  di  far  paga- 
re agl’  infermi  durante  il  congedo,  o dopo  la  fine  di  esso  , la  metà  del  soldo  : 
r intero  non  potrà  accordarsi  in  alcun  caso,  che  da  Noi,  per  gravi  motivi,  in 
seguito  di  rapporto  del  rispettivo  Ministro- e sempre  dedotta  la  somma  spesa 
per  far  supplire  le  voci  dell’  impiegato  in  congedo.. 

8.”  Sono  ri  vocale  tutte  le  leggi,  i decreti  ed  i regolamenti  di  qualunque 
sorta  emanati  precedentemente  sulla  materia  di  cui  trattasi. 

6.  Il  nostro  Consigliere  lUinistro  di  Stato  Presidente  del  Consiglio  de’Mi- 
nistri,  ed  i Ministri  Segretari  di  Stato  delle  finanze,  degli  affari  ecclesiastici, 
degli  affari  esteri,  di  grazine  giustizia,  degli  affari  interni,  e della  polizia  ge- 
nerale, sono  incaricati,  ciascuno  per  la  sua  parte  della  esecuzione  del  presen- 
te decreto. 
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Non  si  possono  aceoqliere  progetti  di  accomodi,  e di  dilasiom  negli  affari, 
la  di  cui  ragione  trovasi  definita  da  Magistrati  competenti 

MINISTERO  DEGI.I  AVVABl  INTERNI 

Napoli  29  gennaio  1833. 

Si  è frequenti  volle  avuto  motivo  di  osservare  che  dopo  strepitosi  e lun- 
ghi giudizi!  sostenuti  da'puhblici  Stabilimenti,  allorché  l’esecuzione  de’giu- 
dicali  era  gin  per  rivendicarne  grinteressi,  si  è con  molta  faciltà  prestato 
orecchio  a proposizione  di  accomodo. 

È Inutile  il  fare  rilevare  qual  nocundhnto  abbia  potuto  recare  all'Arami- 
nistrazione  siCTatta  condotta;  giacché  si  è per  lo  più  verificato  che  non  altro 
si  è fatto  che  prolungare,  o dimenticare  all’intuito  il  risultato  de’  giudizi!,  o 
concliiudersi  con  qualche  bonifica.  . ' 

Perchè  cessino  siffatti  inconvenienti,  io  richiamo  alla  esatta  osservanza 
i regolamenti,  in  virtù  de’quali  non  può  il  Consiglio  accogliere  progetti  di 
accomodi,  o di  dilazione  negli  affari,  la  di  cui  ragiono  trovasi  di'finita  dai 
Magistrati  competenti,  soltanto  in  qualche  caso  in  cui  il  Consiglio  osservasse 
essere  più  espediente  trattarsi  bonariamdnlc  una  transazione,  o accordarsi 
una  dilazione  potrà  permettersi  di  chiederne  lo  autorizzazioni  perniezzo  di 
questo  Mmislero,  senza  però  sospendere  mai  il  córso  e gli  effetti  dei  giudicati. 


1 Segretarii  de'Consigli  degli  Ospizii  non  sono  tenuti  al  Repertorio . I di 
loro  atti  però  debbono  sot’oporsi  alta  vidimazione  prescritta  con  gli  art. 
13  e 14  della  legge  de'  21  giugno  1819. 

AMMlNISTRAZiONE  GENERALE  BEL  REGISTRO,  E BOLLO» 

Napolil3  febbraio  1833  (a). 

Si  portava  opinione  da  alcuni  preposti  di  qncst’Amministrazione  che  i 
Segretarii  dei  Consigli  degli  Ospizii  fossero  obbligati  alla  tenuta  del  llr- 
periorio.  ^ , 

Sostenutosi  il  contrario  da'detli  Segretarii,  si  è da  me  sottoposta  la  qui- 
stione  a S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze. 

In  risulta  la  lodata  E.  S.  ha  decìso  in  conformità  del  mio  parere  di  non 
esser  obbligati  gli  enunciali  Segretarii  alla  tenuta  del  Reperlorio,  non  essen- 
do dalla  legge  de’21  giugno  1819,  annoverati  tra  quei  funzionari!  che  a tal 
obbligo  són  soggetti.  Ha  determinalo  però  che  1 loro  atti  dovessero  sottoporsi 
alla  vidimazione  prescritta  cogli  articoli  13  c 14  della  legge  medesima.  _ 

Or  per  l’adempimento  da  parte  degli  agenti  dell’Amininislrazionc,  io  le 
partecipo  questa  determinazione  ed  attendo  ricezione  della  presente. 


(t)  Cirrolsre  dirtlla  sili  hirfllr.ri  Provinoiill. 
Voi.  VI. 
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St  (Ui'hiava  chflpfi' Infte  le  heaz!otu\  egli  appnlU  da  far»/  nlT asta  puh- 
bhca  a ppartenen'i  n particolari  A umiràstTaMoni  debbono  gli  atti  atta- 
loghi  redigersi  da'rispeltivi  Segretarii.  . 

LLOCOTK>’KNZA  GENEBAt  E DI  S.  M.  IN  SICIU.V 

Palermo  22  aprile  1S3J-. 

Nella  Valle  di  Girgenli  i Sindaci  che  han  prcseduio  allappallo  de’lavf- 
ri,  ed  airnfTitto  defondi  delle  opere  di  beneficenza,  pii  alti  analoghi  sonn 
stati  redatti  da 'cancellieri  comunali.  Ma  per  le  istruzioni  de'20  maggio  ap- 
partenendo agli  amministratori  delle  opere  di  beneficenza  tarincombenze. 
quel  Consiglio  degli  Ospizii  ha  chiesto  chi  esserne  dovesse  incaricato.  Locché 
avendo  io,  riferito  a S.  A.  R.  si  è degnata  l’A.  S.  nel  Consiglio  dei  12  di  que- 
sto naese  dichiarare  per  Teseenzione  di  quanto  è prescritto  nelle  citate  istru- 
zioni, che  per  tutte  le  opere  di  beneficenza  amministrate  dalle  commissioni 
comunali  debbano  le  locazioni,  e gli  appalti  da  farsi  all'asta  pubblica,  ese- 
^irsi  sotto  la. presidenza  dei  Sindaci,  e redigersi  gli  atti  analoghi  da'canccl- 
lieri  comunali,  e che  per  tutte  le  opere,  che  abbiano  particolari  amministra- 
tori, dt'bbano  secondo  si  prescrive  negli  art.  33  e 137  delle  istruzioni  stesse 
tal  incumbenze  dagli  amministratori  medesimi  esercitarsi  e redigersi  gli  atti, 
ed  i verbali  analoghi  dai  Segretari!  delle  amministrazioni,  i quali  in  questo 
debbonsi  riputare  destinati  a far  le  veci  dei  Cancellieri  comunali. 

Partecipo  ciò  a cotesto  Consiglio  per  sua  intelligenza,  ad  uso  conve- 
venienle. 


Tfel  conennto  di  più  donzelle  allo  stesso  legato  di  maritaggio  debbonsi  pr  - 
ferire  quelle  in  età  da  prendere  marito  a quelle  che  noi  sieno,  e fra  la 
prime  colei  che  abbia  pronto  lo  sposo. 

LUOGOTEXENZA  GEXERAtG  DI  S.  M.  IX  SIC.ILIA. 

• Palermo  fS  luglio  1S33. 

Provvedendo  a un  caso,  pel  quale  ragionevolmente  aveva  mosso  dubbio 
il  Consiglio  degli  Ospizii  di  Siracusa,  S.  A.  R.  il  Luogotenente  generale,  ve- 
duto ravviso  della  Commissione  consultiva,  si  è degnata  nel  Consiglio  dèi  10 
andante  ordinare  quanto  segue: 

Per  norma  che  dovran  seguire  i Consigli  di  ospizii  e gli  amministratori  di 
tutte  le  opere  di  beneficenza  e legati  pii,  prescrive  S.  A.  che  per  quei  legati 
di  maritaggio  , po’  quali  da’  testatori  Don  sia  stabilito  termine  alla  durata 
dell’atlo  di  elezione,  debba  nello  accordarsi  tai  legati  alle  donzelle  nubili  fis- 
sarsi il  termine  di  tre  anni  da  correre  dal  giorno  dell'atto  di  elezione;  senten- 
dosi decadute  dal  dritto  di  percepire  tai  legati  tulle  quelle  che  neU’accennato 
periodo  di  tempo  non  si  fossero  date  a marito,  e potendo  soltanto  le  medesi- 
me, concorrere  nuovamente  nelle  successive  distribuzioni  dei  legali. 

E perchè  questi  legati  si  dicno  nel  modo  più  conformo  all’ istituto  loro. 
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ch«  tendo  a prnmuuToi'e  i matriniouii , iu  lodata  A.  S.  si  ù degnata  insieme 
di  ordinare  generalmente  la  esatta  esecuzione  delCarticolo  4.  della  circolare 
del  S aprile  1783  con  cui  è stabilito  che  net  concorso  di  più  donzelle  allo 
stesso  legato  dovessero  preferirsi  te  donzelle  in  età  da  prender  marito  a quel- 
le che  noi  sieuo,  e fra  le  prime  colei  che  abbia  pronto  lo  S|X)so. 

Le  quali  Reali  decisioni  io  comunico  a V.  E.  per  lo  adempimento. 


Isella  formazione  degli  Stati  di  distribuxione  del  grano  de' Monti  frumen^ 
tarli  non  debbono  comprendersi  li  nomi  di  coloro  che  hanno  ottenuto 
il  soccorso  da  altro  Monte  del  Comune  stesso.  — Verificandosi  delle 
duplicazioni , la  Commessione  che  avrà  cagionato  l'  errore  è tenuta 
di  rispondere  del  danno  che  ne  risulta  al  Monto. 

Kl.MSTeRjO  DUGLt  Ja'i'XHl  lATeRN'I 

Napoli  IS  settembre  183 J. 

Sono  informato.phe  in  molti  Eomuni  ove  esistono  monti  fruraentarii , i 
medesimi  coloni  prendono  ad  impreslito  il  grano  per  la  semina  dapiù  d’uno 
de’  suddetti  stabilimenti,  facendo  con  ciò  rimaner  senza  garanti  il  debito  ri- 
spettivo, per  cui  spesso  ne  avviene  la  origino  dell’arretrato  inesigibile. 

A porre  un  fièno  a questo  abuso  di  buona  fede  la  iacarico  di  richiama- 
re in  osservanza  l’ art.  7 del  regolamento  circa  la  formazione  delle  liste  dei 
cotoni  ai  quali  dev’essere  somministrato  il  grano  per  la  semina;  c siccome  il 
parroce  e ’l  sindaco  di  ciascun  comune  sono  chiamati  ad  intervenire  nella 
Commessione,  il  primo  per  attcstare  il  bisogno  del  colono  , e ’l  secondo  per 
riconoscere  la  estensione  de’  terreni  che  i coloni  suddetti  ban  preparato  a 
maggese  per  la  semina,  cosi  sarà  disposto  quanto  segue. 

1.  Che  nella  formazione  degli  stati  di  distribuzione  non  siano  ammessi  i 
nomi  di  coloro  che  hanno  ottenuta  il  soccorso  da  altro  monte  dello  stesso  coi- 
mune. 

2^  Che  verificandosi  delle  duplicazioni , la  Commissione  che  avrà  ca- 
gionato l’errore  sia  tenuta  di  rispondere  del  danno  die  ne  risolta  al  monte.. 


le  spese  per  la  stampa  delle  obbligarne  de' coloni  debbe  gravitare  sugli 
aumenti  de'  capitali  de'  Monti  fntmentarii. 

UINISTtROUEOLl  AFFARI  INTERM. 

Napoli  6 novembre  1833: 

Riscontrando  il  di  lei  rapporta  del  29  prossimo  passata  mese  le  fo  osser- 
vare che  le  obbliganzc  de’coloni,  i quali  prendono  il  grano  per  la  semina  dai 
monti  frumentarii,  a norma  dcll’art.  9,  del  regòlamento  sanzionato  da  S.  M. 
debbono  esser  fatte  in  carUi  libera  senz’alcuna  formalità  di  bollo  e registro 
appunto  per  non  gravarli  di  altra  spesa  fuori  di  quella  dulia  retribuzione  sub 
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grano  loro  accreditato.  Or  rilevando  sul  citato  di  lei  rapporto  che  aUriineuli 
Stasi  praticato  costà,  io  la  incaricoa  disporre  che  sia  subito  tolto  questo  abu- 
so in  contravvenzione  dello  prescrizioni  Sovrane.  Intanto  e.'sendo  dell’  inte- 
resse degli  stabilimenti  i quali  vantano  dritto  di  padronato  su’monti  frumen- 
tarii  di  aver  valevole  cauiela  pel  grano  che  si  accredita  a' coloni  medesimi 
per  la  semina,  io  le  ripeto  l’ incarico  datole  con  Ministeriale  del  23  del  pros- 
simo passato  ottobre  di  proporre  di  accordo  con  cotesto  Consiglio  generale  de- 
gli ospizii  i mezzi  onde  far  gravitare  la  spesa  occorrente  per  que’fogli  ia 
istampa  di  cui  mi  fece  parola  col  precedente  rapporto  de’  19  de}  suddetto  me- 
se sugli  aumenti  de’  capitali  de’  monti  in  quUtione,  o non  già  a peso  de’  coloni . 


li  verbali  nella  rinnoraMone  de' pili  dei  cespiti  dei  luoghi  pii,  m maneama 
deiSegrelaiiidi  bene pcenM  possono  redigersi  dui  Cancellieri  Comunali. 

LtOCOTFNEMZ-V  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICIUA. 

Palermo  i3  novembre  1833,  ' 

Poicchè  S.  A.  R.  stabili  chi  dovesse  presederp  alle  locazioni  ed  agli  ap- 
palli da  farsi  dalle  opero  di  beneliccnzu  , e redigere  li  alti  analoglii^il  Consi- 
glio degli  ospizi  di  Callanisseita  domandò  a dii  si  dovesse  commettere  la  re- 
dazione degii  atti  e do’ verbali,  quando  le  opere,  che  hanno  amministratori , 
non  avessero  segretari. 

Locchè  avendo  k)  riferito  a S.  A,  R.  sì  è degnata  prescrivere  nel  Con- 
siglio del  2S  ottobre,  die  per  qnelle  amministrazioni  di  beneficenza,  che  non 
abbiamo  wgrelnrt,  debliano  i sindaci , richiesti  dai  particolari  amministrato- 
ri, destinare  i euucellieri  comiiuali. 

La  qual  decisione  partecipo  a cotesto  Consiglio  per  sua  intelligenza  e re- 
golamento, 


Si  prestrir  e che  ad  oggetto  di  accelerare  P andamen'o  de’giudizii  rela  fin’ 
a'  drilli  di  regalia,  e di  regio  patronato  sopra  badie,  bene  peti , ed  olire 
fondazioni Ecclesigsliche^e laicali  ne  sienoanlicipalc,  o accordate  le  s^t^i 
se  « eredito, 

fiapcli  8 dicembre  1833, 

FERDINANDO  II.  CO.  CC.  co. 

Veduto  il  decreto  de’  27  otlobro  182:>  circa  i giudizi  relativi  ai  dritti  d» 
regalia,  c di  regio  p.atronalo  sopra  le  Badie  i benefìci,  ed  ogni  altra  fondazio- 
ne ecclesiastica  o laicale  di  qualunque  natura  , ed  alle  azioni  reali  risguar- 
danli  i beni  annessi  a tali  istituzioni. 

Veduto  l’ altro  decreto  de’  17  di  luglio  1S27  , circa  l’ anticipazione  dello 
spese  da  farsi  ne’  suddetti  gindizil  delle  amministrazioni  diocesane  rispettive 
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i‘  I il  regresso  di  quelle  ammlnislritzioni  contro  11  tituloro  rispettivo  per  rira- 

l ‘rsLMie. 

Volendo  provvedere  al  celere  andamenti  dei  giudizii  enunciati; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Ministri  Segretarii  di  Stalo  degli  aSari  ec* 
ciesiastici,  di  grazia  e giustizia,  e delle  finanze. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  decretiamo  quanto  segue> 

Art,  1,  Nc’giudizii  contemplati  dal  decreto  de’27  di  ottobre  lS2'.t,  i drit- 
ti di  bollo,  e registro  e di  cancelleria  saranno  accordati  a credilo  , o le  altre 
spese  da  eseguirsi  a pronto  contante,  saranno  anticipate  come  nclic  spese  di 
giustizia  in  materia  civile  pei  soli  alti  ad  istanza  del  Pubblico  Ministero. 

Art.  2.  Terminati  i giudizii,  le  rispettive  amministrazioni  diocesane  do- 
vranno rimborsare  o lo  imporlo  de’  dritti  a credito,  e le  dette  spese , restando 
salvi  aH’araminislraziono  del  registro  e bollo  contro  di  esse  i privilegi  per  la 
esazione  del  pubblico  danaro. 

Art!  3.  Rimane  nel  suo  pieno  vigore  la  disposizione  dell’urt.  2 del  decre- 
to del  17  luglio  1827  pel  regresso  accordiito  alle  dette|  amministrazioni  con- 
tro i titolari  rispettivi , affili  di  ottenere  il  rimlairso  di  tali  spese  ; come  pure 
rimane  salvo  ai  titolari  il  dritto  di  poterle  ripetere  dalle  parti  succumbenti, 
ove  vi  sieno  stale  condannale. 

Art.  4.  Gli  stessi  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  sono  incaricati  della 
osccuzioue  del  presente  decreto. 


ANNO  1834. 

Li  Superiori  delle  Conijrcghe  in  Sicilia  secondo  P art.  90  delle  Islrvzion, 
debbono  -prendere  il  possesso  nel  di  / gennaio  di  ciasctin'aimo,  e non  già 
nel  corso  dell'  anno  secondo  li  risj)etiii  i capitoli, 

UOGOrEXP.MV  generale  1)1  S.  M.  IN'  SICILIA, 


. Palermo  3 febbrajo  1834. 

Rassegnato  a S.  A.  R.  licl  Consiglio  degli  11  gennaio  ultimo  che  la  rin- 
novazione dei  superiori  di  varie  confraternite  è fissata  dai  rispettivi  capitoli 
in  epoche  tra  loro  diverse,  in  opposizione  all’articolo  90  delle  istruzioni  del 
20  maggio  1820  , P A.  S.  avendo  considerato  di  esser  questa  una  irregola- 
rità, che  ne  arrecherebbe,  delle  altre  nella  reddizione  do’ conti,  si  è degnala 
dichiarare  che  i superiori  delle  confraternite,  c corporazioni,  secondo  lo  art. 
00  delle  enunciate  istruzioni , debbano  mettersi  In  possesso  o nell’ esercizio 
delle  rispettive  funzioni  al  1.°  gennaio  di  ogni  anno, e non  già  nel  corso  del- 
l' anno  secondo  i rispettivi  capitoli. 

Comunico  ciò  a cotèsto  Consiglio  per  lo  disposizioni  di  risulta. 
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Gl'fiifendmti,  e SotlinleìideiUi  possono  per  li  soli  affari  di  precisa  uryeur.it 
spedire  fuori  residenza  li  funzionarii  di  Polizia  , dovendo  in  ogni  altro 
caso  domandare  V autor izxMzione  Ministeriale  con  apposito  rapporto. 

- MìMSTKRO  DELLA  POLIZU  GENCKALB 

Napoli  14  giugno  f8J4- 

Con  Circolare  del  4 agosto  1824  n “ 1218  mi  occorse  di  far  osservare  che 
ne’ casi  di.doversi  spedire  dai  Signori  Intendenti  e Sottintendenti  i funziona- 
rii  di  polizia  fuori  residenza  per  disimpegni  di  polizia  , conveniva  limitarsi 
ai  soli  casi  di  necessità  e di  urgenza  , per  non  aggravare  la  real  Tesoreria 
d’indennità  oltre  il  bisogno.  Veggo  ciò- non  ostante  nella  corrispondenza  gior- 
naliera delle  provincie  che  per  parte  de’ funzionarli  di  polizia  sovente  si  abu- 
sa delle  facoltà  suddette,  uscendo  essi  di  residenza  per  incidenti  non  merite- 
voli di  tal  misura. 

Ad  oggetto  dunque  che  Teconomia  Onanziera  dello  Stato  non  risenta  ul- 
teriori carichi  al  di  là  delle  circostanze  di  vera  necessità  e che  i funzionari! 
di  polizia  non  lascino  i loro  posti  per  ordinarie  emergenze  , trovo  la  necessi- 
tà di  prcllggere  una  regola  generale. 

Potranno  dunque  da  oggi  innanzi  i signori  Intendenti  e Sottintendenti 
invariar  fuori  residenza  i funzionarli  di  polizia  pe’soli  affari  di  precisa  ur- 
genza, e che  non  ammettono  dilazione,  dovendo  per  tuli’ altro  chiedere  l’au- 
torizzazione da  questo  Ministero  con  api>osito  rapporto. 

La  prego  di  volere  uniformarsi  all’iudicata  regola  , e di  passarne  avviso 
ai  Sottintendenti  per  la  osservanza  della  parte  che  riguarda  i medesimi. 


Li  Esteri  non  naturalizzati  sono  esetUi  dal  servizio  della  Guardia  Urbana. 

\ 

MINISTERO  DEGLI  aVeÀRI  ESTERI  (a). 

Napoli  9 luglio  fS34. 

Questo  Agente  della  Confederazione  Elvetica  sig.  Achille  Mcuricoffrc 
mi  ha  interessato  per  provocare  le  analoghe  disposizioni  onde  far  esentare  dal 
servizio  della  guardia  nazionale  il  sig.  D.'Antonio  Piot  di  Ginevra  il  quale 
è stato  chiamato  col  qui  annesso  viglielto.  Nel  darmi  le  premura  di  diriger- 
mi all’uopo  all’E.  V.,  non  lascio  di  farle  conoscere  che  ull'occasione  di  esse- 
re stato  invitato  in  Palermo  il  negoziante  inglese  Carlill  a prender  servizio 
nella  forza  destinata  a formare  il  cordone  sanitario,  S.  M.  con  decisione  data 
nel  Consigliò  ordinario  di  Stato  del  12  settembre  1831,  comunicatami  dal 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni,  si  servi  ordinare  che  i forestieri  non 
naturalizzati  ne  fossero  esentati , c che  tale  determinazione  si  fosse  applicata 
al  caso  in  rapporto,  ed  avrebbe  dovuto  rimanere  anche  per  norma  generale. 


(il'  tlcal  foniilu  ilirclluiil  MiiiisUru  delU  |Hilida  giMualc. 
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UifinldiìH'n'o  anproralo  da  S.  J.  R.  il  Lnogot mente  generale  in  Sieilia per 
- l'ummìiiigtrazione  dei  Collcgii  di  Maria. 

LLor.nTL'XKN/.v  GTMìiiu.n  m s.  M.  sir.if.n. 

Palermo  21  luglio  1B34. 

Volpodo  provvodcro  che  ramministraziono  dei  Collegi  di  Maria  sia  lenu- 
IH  rcgoIarnieule,’ed  in  modo  conforme  agli  statuti  ecclesiastici,  ed  alla  civile 
smniinisìrazione  nel  Consiglio  del  dì  11  luglio,  S.  A.  R.  il  Luogotenente  ge- 
nerale si  degnò  approvare  Cannesso  regolamento. 

Io  ne  trasmetto  la  copia  confurme  a lei  per  l’adempimento  di  sua  ^rte. 

e 

' . Regolamento  dei  Collegi  di  Maria. 

Art.  1.  Tutti  i CoIIegii  di  Maria  come  Corpi  muniti  di  regole  particolari 
approvate  e riconosciute  dalla  Chiesa , dipenderanno  dalla  giurisdizione  del- 
rOrdinario  di  quella  Diocesi  nella  quale  gli  stessi  si  trovano. 

Art.  2.  Apparterrà  perciò  a’ rispettivi  Vescovi  di  vegliare  ' per  Io  esatto 
adempimento  delle  particolari  regole  , che  riguardano  la  interna  ecclesiasti- 
ca disciplina  dei  medesimi. 

Art.  3.  In  ogni  Collegio  vi  saranno  destinati  un  Rettore  laico,  ed  un  De- 
putato Ecclesiastico;  il  primo  verrà  eletto  dai  Superiori  dei  Collegii,  o da  chi 
prescrivono  le  loro  rispettive  regole,  il  secondo  sarà  prescelto  dall’Ordinario. 
Cosi  l’uno,  che  l’altro  dovranno  essere  approvati  dal  Governo. 

Art.  4.  Per  tutti  quei  Collegii' però  di  IL  patronato  o di  persone  private 
che  sono  sotto  la  immediata  protezione  de  Re,  o che  abbiano  un  governo  dal- 
la M.  S.  approvalo  con  regole  fisse  non  conformi  a quellé  stabilite  dal  Cardi- 
nal CorradÌDÌ,-bs.sia  dall’Antorità  Ecclesiastica,  c che  in  conseguenza  non  sie- 
no  approvate  dalla  Chiesa,  sarauno,  per  cjò  che  concerne  l’ amministrazione 
temporale,  esclusi  dall’ordinaria  giurisdizione  de’ Vescovi. 

Art.  5.  I Rettori  laici , e Deputati  Ecclesiastici  unitamente  amlninistre- 
ranno  soltanto  i beni  temporali  dei  Collegii,  non  potendo  di  àltro  disporre  se 
non  di  ciò,  che  potrebbe  fare  un  semplice  procuratore  di  qualunque  persona 
privata. 

Art.  6.  Lo  esercizio  del  Rettore  laico,  e Deputato  Ecclesiastico  sarà  ugua- 
le alla  duràta  della  Supcriora. 

Art.  7.  In  ogni  sci  mesi  il  Rettore  laico,  ed  il  Deputato  Ecclesiastico  sa- 
ranno tenuti  di  presentare  alla  Superiora  lo  stato  dell’ amministrazione  da 
loro  tenuta,  ed  ove  dalla  esame  dello  stesso  si  vedrà , che  l’ amministrazione 
non  sia  ben  condotta,  la  Superiora  potrà  rivolgersi  al  Vescovo  per  gli  opptm- 
tuni  provvedimenti. 

Art.  S.  Il  governo,  la  interna  economia,  la  morale,  il  mantenimento  gior- 
naliero delle  religiose  restano  affidate  alla  Superiora  dei  rispettivi  Coltrali , 
0 a chi  di  dritto  secondo  le  particolari  regole  dei  Collegii  medesimi.^  ’ 

La  superiore,  o altre  chiamale  alla  interna  àmministrazionc,  allo  spi- 
rare della  stessa,  renderanno  i conti  ad  una  Commessione  com)>osta  dallo 
Intendente,  dal  Vescovo,  e dal  Sindaco;  ed  ove  ,non  vi  sia  nel  Capo  della  Dio- 
cesi la  residenza  dell’Intendente,  questi  vi  destinerà  un  soggetto  per  rappre- 
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sentarlo.  Per  qucsl'osanio  di  conti  non  pagheranno  i Collegii  di  Maria  alcun 
dritto. 

Art.  9.  La  educazione,  éd  istruzione  de'CoHegii  sani  anche  aflìdala  alle 
rispettive  Superiore,  le  quali  in  questa  parte  dovranno  conformarsi,  e dipen- 
dere dal  regolamenti  della  Commissione  di  pubblica  Istruzione,  ed  educazio- 
ne. Dipenderanno  però  dalla  Commissione  stabilita  coll’ articolo  precedente 
per  tutto  ciò,  che  possa  concernere  insegnamento  di  arti , che  possono  essere 
utili  alla  prosperità  della  Sicilia. 

Art.  10.  I Collegi  di  Maria,  di  cui  si  fa  mensione  nell’art.  quarto  saran- 
no amministrati  secondo  lo  regole  fissate  da  varii  Decreti,  ed  Istruzioni,  che 
riguardano  Pamministrazione  Civile,  e saranno  per  tali  stabilimenti  applica- 
bili le  Istruzioni  de’  20  maggio  1820, .dipendendo  dai  rispettivi  Intendenti. 

Non  sono  compresi  nelle  disposizioni  del  presente  regolamento  tulli  quei 
Collegii  di  Maria,  por  li  quali  esistono  de’parlicoliiri  Decreti , e Sovrani  Rc- 
Bcritti,  che  li  riguardino,  e che  debbono  esattamente  eseguirsi  sino  a nuova 
Sovrana  disposizione. 


Decreto  che  trasinvla  il  Colleqio  di  arti , e mestieri  di  Palermo  , ed  i due 
Colleqii della  bassa  gente  di  Messina , e di  Catania  in  due  Reali  Ospizi/ 
di  bene/lcenza,  destinati  ad  accogliere  ed  istruire  i projetii  maschi , {/l/ 
orfani  legittimi,  e.  ttwndici , ed  i figli  di  genitori  privi  di  mezzi  di  sussi- 
stenza, appartenenti  a ttUte  le  Falli  della  Sicilia. 

Napoli  7 yfgoslo  iS34. 

PeRdiNANDO  II.  cc.  ec.  ec. 

Uno  fra  gli  Oggetti  cui  abbiamo  rivolto  le  nostre  cure  nella  dimora  fatin 
in  Sicilia,  è stato  il  modo  di  provvedere  al  soccorso,  ed  aH’educazione  degl’in- 
felici figli  dello  Sjato,  del  pari  che  di  quei  poveri  che,  orfani  de’ genitori  , o 
avendoli,  inutilmente,  privi  rimangono  di  qualunque  mezzo  di  sussistenza  , 
e d'istruzione.  ~ 

Considerando  che  il  collegio  di  arti,  e<mestieri, recentemente  istituito  in 
Palermo,  e che  è progredito  con  somma  utilità,  non  riguarda  nell’ntluale'  or- 
ganizzazione che  il  solo  Comune  di  Palermo,  come  ugualmente  limitato  è lo 
scopo  de’  due  collegii  così  detti  della  bassa  gente  esistenti  iti  Messina,  e Ca- 
tania ; 

Considerando  essere  necessario  che  il  beneficio  di  siffatte  istituzioni  non 
si  limiti  a tre  sole  Città,  ma  che  si  estenda  per  tutta  l'Isola,  convertendo  i no- 
.minàti  collegii  in  ospizii  centrali  aventi  uno  scopo  più  generale; 

Considerando  che  sebbene  per  lo  momento  , attese  le  circostanze  dello 
amministrazioni  provinciali,  e la  situazione  de’ comuni  abbastanza  gravati  d i 
pesi,  il  fondare  nn’ospizio  in  tutti  i capo-valli  ne  accrescerebbe  soverchiamen- 
te la  spesa,  cosicché  per  misure  di  saggia,  e necessaria  economia  bisogna  ri- 
sei'bare  a miglior  tempo  la  generalizzazione  di  siffatta  benefica  istituzione  ,- 
pure  avendo  presente  i voli  che  sull’  oggetto  sono  stati  rassegnali  da’  Conni- 
gli  provinciali  in  tutte  le  distinte  epoche  della  loro  convocazione  a’ nostri  An- 
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gusti  Predecessori,  ed  a Noi;  e volendo  non  difTerire  quest’utile  Stabilimento 
sino  ^ compimento  dei  lavori  di  cui  sono  stati  incaricati  per  l'esame  di  tutte 
le  «i>ere  di  beneficenza  di  quei  Reali  dominii  la  Commessione  centralo  , e le 
provinciali  istituite  in  Palermo,  enelle  rispettive  valli: 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di 
Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  uci  Reali  do- 
miuH  oltre  il  Faro;  - 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  dì  Stato  per  gii  affari 
di  Sicilia  pressò  la  nostra  Reai  Persona; 

(Idito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato: 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  Vi  saranno  in  Sicilia  tre  Reali  Ospizii  di  beneficenza  distribuiti 
nelle  Città  di  Paierma,  Messina,  e Catania. 

2.  L’attuale  collegio  di  arti  in  Palermo,  ed  i due  collegii  della  bassa  gen- 
te in  Messina,  ed  in  Catania  saranno  trasmutati  nei  nuovi  Reali  Ospizii , re- 
stando addetti  ai  medesimi  gli  edifizii  dei  nominati  collegii, 

3.  Saranno  ammessi  nei  Reali  Ospizii  sino  al  numero  che  sarà  appresso 
indicato  i projeltl  maschi,  gli  orfani  legittimi  mendici,  e que' figli  i di  cui  ge- 
nitori siano  affatto  privi  di  mezzi  di  sussistenza.  I projetti,  e gl’individui  del- 
le altre  due  classi  vi  saranno  ammessi  dopo  compiuta  l’età  di  anni  sette. 

4.  L’Ospizio  di  Palermo  riceverà  i projetti , ed  i legittimi  mendici  delle 
Valli  di  Palermo,  di  Girgenti,  di  Trapani , e di  Caltauissctta  ; l’ Ospizio  di 
Messina,  i projetti,  ed  i mendici  della  Valle  di  Messina;  e nell’Ospizio  di  Ca- 
tania, que’ della  Valle  di  Catania,  e della  Valle  di  Siracusa. 

g.  I tre  Ospizii  manterranno  per  tutta  l’Isola  numero  millesessanta  in- 
dividui distribuiti  cerne  segue.  ' 

Nell’Ospizio  di  Palermo  projetti  n.*  390  ; mendici  legittimi  n.“  130:  to- 
tale n.“  520. 

Nell'Ospizio  di  Messina  projetti  n.®  130 , mendici  legittimi  n.®  68:  to- 
tale n.®  210. 

Nell’Ospizio  di  Catania  projetti  n.”  240 , mendici  legittimi  n.®  90:  to- 
tale n.®  330. 

6.  Le  rendite  che  nello  stato  attuale  appartengono  ai  tre  soprannominali 
collegii,  restano  nella  stessa  somma  assegnata  ai  nuovi  Reali  Ospizi , c for- 
meranno parte  degl’  introiti  che  saranno  fissati  ne'  rispettivi  loro  stati  di- 
scussi. ' 

7.  Prowisoriamento  e sino  a quando  , i lavori  di  cui  spno  incumbensaie 
la  Commessione  centrale,  le  Commessioni  provinciali  non  daranno  la  piena 
conoscenza  della  natura  delle  rendite  , e degrintroili  dei  luoghi  pii  laicali , l 
di  cui  avanzi  dovranno  fornire  il  supplimento  a’ suddetti  tre  Reali  Ospizii,  la 
rendita  di  ciascheduno  di  essi  Reali  Ospizii  sarà  aumentata , in  proporzione 
del  numero  degl’  individui  che  vi  sono  mantenuti , dal  prodotto  di  un  ratiz- 
zo su’Corauni  delie  rispeUive  Valli,  designato  da’seguenli  articoli. 

8.  Le  Gttà  di  Palermo , Messina , e Catania  non  saranno  comprese  nei 
ratizzi,  ma  particolarmente  sono  gravate  , cioè  Palermo  che  sta  mantenendo 
tutti  i suoi  projetti , acaescerà  la  somma  pel  mantenimento  di  essi  sino  al 
numero  di  cento  , e quindi  aumenterà  l’ attuale  assegnazione  ad  once  mille- 
dugento  annue. 

Inoltre  come  capoluogo  continuerà  a pagare  come  pel  passato  rassegna- 
zione di  once  settecentocinquanta  annuo. 

Fol.  FI.  23 
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• Mossiua  piiglicrà  pel  muiiteiiimcuto  di  ii.“  jO  «uoi  pnijeiii  oiico  goiecnta, 
tvl  iiiulirc  come  capolviogo  once  qualtroceoto  annuo. 

Cutniiia  jiagherà  pel  uiunteiiiniento  di  n.*' 90  suoi  pFoJeUioncc  scitraio, 
t J iniilire  come  capoluogo  once  cinquecenlu  miniie. 

Tali  somme  formcroimo  rispetlivurniule  iKii  ie  degl'  iniiuiii  nello  Stalo 
discusso  di  ciascun  Ospicio.  - 

9.  I ratizzi  su’Comuui  delle  Valli  restano  fissati  nelle  somme  seguenti  : 

Volle  di  Palermo  ouce  milleseicento; 

Volle  di  Girgenti  ouce  mille  < 

Volle  di  Trapani  once  cinquecento; 

Volle  di  Caltanisetta  once  settecento 

Tali  ratizzi  faranno  j)ai-le  dello  Stato  discusso  del  Reai  Xlspizio  di 
Palermo. 

N'allc  di  Messina  once  millecentocinquanta, 

Tale  ratizzo  farà  parte  dello  Stalo  discusso  del  lleal  Ospizio  di  Messina, 

Volle  di  Catania  once  millecinquecento. 

A'alle  di  Siracusa  once  oIUkciuo,  ' 

Tali  ratizzi  formeranno  parte  dello  Stato  discusso  del  Reale  Ospizio  di 
CuUinia. 

10.  Lo  somma  del  ratizzo  ussegtmta  o ciascuna  A'alle  sarà  riparlila  ai 
i'ii|>eitivi  Comuni  iu  proporzione  della  pupoiuzioiie  di  ognuna,  giusta  gli  stati 
e.istenti  deH’ultima  uumcrazione  fatta  nella  rispettiva  Intendonza. 

. Saranno  esclusi  dol-ratizzo  que'comuui  la  di  cui  popolazione  sarà  al  di 
sotto  di  mille  anime,  ^ que’Comuni  la  di  cui  Vendita  ordinaria  non  sorpassi 
le  once  cento  annue. 

iT.  ^e'l^e  Reali  Ospizi!  sarà  stabiliui  l’educazione  propria  agl’individui 
che  \i  si  mantengono,  iulroduccndovi  le  arti  necessarie  alla  società,  a comin- 
ciare dalle  più  utili.  Saranno  diretti  colla  disciplina  militare,  e verranno  del 
)>ari  istruiti  negli  esercizii  del  sddato. 

12.  Il  Ministro  di  Stato  esistente  presso  il  nostro  Luogotenente  generala 

fermerà  i Regolamenti  per  l’ammiuistrnzione  di  ogni  Reale  Ospizio,  per  Tam- 
inissioiie  dogrindlvidui,  c per  tutto  ciò  che  riguarda  la  erezione  di  questi  nuo- 
vi stabilimenti,  e quindi  li  sottoporrà  all’approvazione' dello  stesso  nostro 
Laogoleneute  generale.  ’ ^ 

13.  Per  lo  ingrandimento  degli  edifizii,  per  le  spese  di  primo  stabili- 
m.'ntu,  e per  tult'altro  necessario  onde  attivarsi  i nuovi  Reali  Ospizii,  sarà 
a iiicipatamente  riscosso' un  semestre  del  rispettivo  ratizzo  su’Comuni,  di  mo- 
Uoccliè,  attivati  gli  Ospizii,  saranno  obbligati  i Comuni  a st^isfare  il  secondo 
semestre. 

14.  Sulle  norme  stabilite  nel  presente  decreto  il  nostro  Luogotenente  ge- 
nerale farà  formare  il  rispettivo  Stato  discusso  di  ogni  Reale  Ospizio,  ed 
egli  sarà  autorizzato  io  ogni  anno  a munirlo  della  uostra  Sovrana  appro- 
vazione. 

I conti  saranno  annualmente  presentati  da’rispctlivi  deputali'  ammini- 
stratori alla  Gran  Corte  de'conti,  die  Tesamincrà  secondo  le  forme  prescritte 
dagli  Statuti  dell’amministrazione  civile. 

la.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  a^ari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Rcal  Persona,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Settario 
di  Stato  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ue’Reali 
Uumiiiii  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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DisposìMoni penali  perle  contraeeuz’oni  in  materia  di  pesca  ne' Reali 
domimi  di  ipià  del  Faro. 

VEROINANDU  II.  *c.  er. 

Napoli  20  ottobre  1834 

Veduta  la  Prammatica  20  de  nautie  et  portabtu  dei  6 ottobre  1784  ri- 
sgaardante  la  .pesca. 

Volendo  Noi  rendere  conformi  al  metodo  delle' leggi  penali  in  vigore  le 
antiche  determinazioni  intorno  alle  contravvenzioni  in  materia  di  pesca. 

Sulla  proposizione  dc’nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  di  grazia  e giu- 
sfizia,  delle  finanze,  e degli  affari  interni  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; , 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  sicgue: 

Art.  1.  È proibito  di  pescare  colle  reti  dette  specialmente  codaeehio  e 
f.ìomtente,  ed  in  generale  con  ogni  altra  specie  di  reti  di  qualunque  deno- 
roinazicme,  ebe  non  siano  a maglia  chiara,  e della  grandezza  di  un  tari  della 
nostra  moneta,  sia  che  si  usino  paranze,  paranzelli,  sciabiche,,  sciabichelli, 
edaltre  barche  qualsivogliano. 

Art.  2.  É proibito  del  pari  attaccare  alle  reti  di  paranze  e paranzellj, 
mazzere  o altri  pesi  che  abbassandole  soverchiamente  le  faceiauo  radere  e 
sconvolgere  il  fondo  del  mare. 

Art.  3.  La  pesca  con  paranze  e paranzelli  incomincerà  non  prinu  de’  4 
di  novembre  di  ciascun  anno  ed  avrà  fine  al  sabato  santo  dell’aifno  che  segue. 

Art.  4.  Allorché  le  paranze  ed  i paranzelli  usciranno  dal  lido'noii  po- 
tranno gittarsi  le  reti  che  almeno  a dieci  passi  di  profondità  di  acqua  lontana 
dalla  terra,  e nel  ritorno  dovrà  la  rete  alzarsi  quando  siasi  giunto  anche  a 
dieci  pas.si  di  profondità  di  acqua  lontanò  dalla  terra. 

Art.  3.  I contraventorl  saranno -puniti  cpn  la  confìscazionc  delle  reti  e 
con  rammenda  di  tre  a.  dodici  ducati,  cui  potrà  a seconda  dc'casi  essere  ag- 
ginnta  la  detenzione.  . ^ ' 

Art.  6.  È del  pari  vietato  di  pescare  così  in  mare  come  noi  Dumi,  uci 
laghi.  0 nei  lagni  col  mezzo  di  sostanza  velenosa  di  qualuneue  natura. 

Per  la  pesca  col  pomo  terragno,  col  titimolo,  con  la  noce  vomica  col 
tasso,  o con  altra  sostanza  ^che  rende  nocivo  il  cibo  de’pcsci,  si  applicherà 
pel  solo  fallo  di  essere  valuto  di  tali  sostanze  oltre  T’ammenda  di  tre  a dodici 
ducati  il  primo  grado  di  prigionia. 

Per  la  pesca  con  altre  sostanze  venefiche,  la  penasarà  quella  sanzionata 
col  preccd.->ntc  articolo. 

ArL  7.  Contro  i reiteratori  ed  i recidivi  nello  trasgressioni  in  materia 
di  pesca  saranno  osservate  le  regole  contenute  nel  cap.  5.  titolo  2,  lib-.l. 
di‘lie  leggi  penali.  • > ' ^ • ' 

Ari.  8.  Il  decreto  de'20  giugno  1827  Sara  applicato  pari  pe’cqntra- 
vGutori  che  fossero  ncU’assoluta  impossibilità  di  pagare  rammenda  applicata 
come  pena  principale. 

Art.  9.  Le  istriuiuui  dei  4 aprile  1793  confermate  col  nostro  Reai  Rq- 
scrino  del  dì  8 marzo  i82'o  intorno  aRa  pesca  del  maro  di  Taranto,  le  quali 
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provveggono  con  dclcrminazloni  rkhicsle  circosUinzo  locali  che  non  si 
distrugga  il  germe  dei  pesci  rimarranno  nel  loro  pieno  vigore. 

Art.  10.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  avranno  luogo  per  ora  c 
lino  n nuova  nostra  Sovrana  risoluzione  nc’nostri  dominii  di  quà  del  Furo 
soltanto. 

Art.  11. 1 nostri  Ministr  Segretari!  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  delle 
Finanze,  e dogli  Affari  interni  sono  rispettivamente  inearicati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 


ANNO  1833 

dichiara  dipendere  dal  Consifilio  degli  Oipizii  il  Collegio  di  Maria  in 
Cinisi  in  Sicilia.  ' 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA.'  . . 

Palermo  iS  febbrajo  1S3S. 

Sulla  pretesa  del  Vescovo  di  Mazzera,  trattata  da  lei  col  rapporto  del  20 
novembre  Ì83i  di  appartenersi  a lui  la  elezione  del  rettore  laico  e deputato 
ecclesiastico  del  cosi  detto  collegio  di  Maria  di  Cinisi  perchè  vi  si  esercitano 
gli  atti  di  religione  In  conformità  delle  regole  del  Cardinal  Corradini;  S.  E. 
il  Luogotenente  generale,  avendo  considerato  che  non  è stato  giustiOcatc  e fi- 
sere  stato  il  collegio  nella  sua  tondozione  munito  di  regole  particolari  ap- 
provate e riconosciute  dalla  Chicsa,'e  che  ammettendo  il  principio  sostenuto 
dal  Vescovo  ne  risulterebbe  la  necessaria  conseguenza,  che  dipende  dalla  li  - 
bera  volontà  delle  recluse  e convittrici  di  un  luogo  pio  laicale  il  cambiare 
la  natura  dello  stabilimento,  poiché,  adottando  esse  per  la  loro  disciplina, 
anche  con  Tapprovazione  del  Vescovi,  ma  senza  la  interpellazione  dell’autOT 
rità  Sovrana,  le  regole  stabilite  dal  Card.  Corradini,  fanno  acquistare  allo 
stabilimento  una  natura  diversa  dallk  prima,  e lo  rendono  indipendente  dal- 
l'autorità laicale,  e soggetto  a quella  ecclesiastica;  che  l’art:  4 del-  regolar 
mento  pe’collegii  di  Maria  approvato  da  S.  A.  R.  esclude  dalla  massima  Gs- 
sata  all’art.  1 quc’collegii  di  reai  patronato,  o di  persone  private  che  non  ab- 
biano regole  approvate  dalla  Chiesa , e tenuti  presenti  i dispacci  del  1738, 
e l’altro  del  suH’erezlone  di  un  collegio  di  Maria  nell’ anzidetto  comu- 
ne, uniformemente  all’avviso  della  Commissione  consultiva,  si  determinò  di- 
chiarare nel  Consiglio  del  19  febbraio  corrente  che  il  cosi  detto  collegio  di 
Mafia  di  Cinisi  non  è compreso  attualmente  -tra  quelli  a cui  è applicabile  la 
decisione  di  S.  A.  R.  e quindi  tra  quelli  di  cui  tratta  l’art.  1 del  regolamento 
approvato;  in  conseguenza  di  che  debbe  ' di  pendere  dalla  vigilanza  del  Consi- 
glio degli  Ospizi!,  e reiezione  de’  deputati  laici  , ed  ecclesiastico  debbe  escr 
gui'rsi  a norma  delle  istruzioni  del  1820  c di  tutt’  altre  disposizioni  ammini- 
strative, salvo  il  caso  die  potrebbe  darsi  che  S.  M.  volesse  benignarsi  dare  la 
sua  approvazione  di  |>otcrsi  il  collegio  reggere  colle  regole  del  Card.  Corradi- 
ni, e con  altre  approvate  dall’autorità  ecclesiastica. 

C/imunico  ciò  a eolesto  Consiglio  per  le  disposizioni  di  risulta. 
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s'ruiiotu  pel  Gocenio  ituerm  degli  oepedali  die'reituàli  e eomunali. 

MINISTEKO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  / aprile  183S. 

C A P I T 0 L O I.® 

Ripariixdone  del  Locale. 

donne*  ”^***  P®*'  fJ*  uomini , cd  un’  allra  per  le 

Una  stanza  pe’  Tisici,  ed  un  altra  per  le  Tisiche. 

Una  stanza  pe’  moribondi  ; ed  un’  altra  per  lo  esperimento  delle  maiat* 
tie  contagiose..  • , . ‘ 

Due  stanze  per  1’  Economo.  ' 

Una  stanza  pel  Cappellano,  ed  assistente. 

Un’  allra  per  l’ Infermiere. 

Ln  locale  per  uso  di  Guardaroba,  • ■ 

Altro  per  Cucina.  , ‘ . 

Altro  per  Dispensa. 

Altro  pel  Portinaio.  .•  • ' 

CAPlTOLOil.® 

insegati.  • 

Uno  de’  membri  della  Commissiona  Amministrativa  da  nominarsi  dal 
Qmsiglio  eserciterà  le  funzioni  di  Direttore , dove  non  si  trovi  già  destinato 
snperiorroenpe.  > 

Un  Economo  con  le  incombenze  di  Guardaroba. 

Un  Cappellano. 

Un  Medico.  > ' 

Un  Chirurgo. 

' Un  Infermiere  con  le  incombenze  di  Salassatorc. 

Un  Barbiere. 

Un  Serveme  per  gli  Uomini. 

Una  Servente-per  le  Donne,.  - . . • 

Un  Cuoco. 

Un  Portinaio. 
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CAPITOLO  III  " 

. . f 

Àttribusioni  ed  obblighi  di  ciascun  Impiegato. 

' . ARTICOLO  I. 

Direttore. 

L Sarà  considerato  il  Direttore  come  capo  deiramministrasione  interna 
e della  disciplina  dello  Stabilimento. 

2.  I Professori  sanitari,  e tutti  gli  altri  Impiegali  nel  scrVisio  dell’Ospe- 
dale sono  a lui  subordinati. 

3.  Invigila  pel  bilon .ordine  dello  Stabilimento,  pér  la  esaltéeza  del  ser- 
vizio di  ciascuno,  per  la  nettezza  del  locale  , e per  la  buona  tenuta  de'  letti. 

4.  Baderà  , che  i Professori  adempiano  alla  visita  eiomaliera  nelle  ore 

stabilite.  . . 

o.  Dispone  la  ricezione  degl’  infermi  dopoché  saranno  stati  visitati  dal 
ProfMsore  sanitario , e riconosciuti  dell’  opera.  Porterà  tutta  la  vigilanza  , 
acciò  non  si  usi  pan^ità  nell’ammissione  degli  ammalati,  e che  siano  sem- 
pre preferiti  i piu  gravi  a’-meno  argenti , e non  si  oltrepassi  il  numero  delle 
piazze  nel  caso  di  affluenza 

6.  Sarà  attento  per  la  qualità  e apparecchio  de’  cibi , e per  la  esatta  di- 
stribuzione, di  essi  nelle  ore  determinate. 

7.  Invigilerà,  che  le  medicine  siano  apprestate  con  attenzione  dagl’  In- 
fermieri, e che  gli  ammalati  ricevano  tutti  quegli  altri  soccorsi  sanitari  che 
il  professore  ha  prescritto. 

8.  Visiterà  spesso  i ihrmaci , facendoli  esaminare  da’  Professori  , onde 
assicurarsi  se  iiauo  di  lodevole  qualità  e conformi  alle  prescrizioni. 

9.  Avrà  cura  speciale  perché  gii  ammalati  abbiano  i soccorsf  spirituali, 
comesi  spiegherà  sotto  la  rubrica  dei  Cappellano. 

10.  Dee  proccurare , che  la  vitthazione  si  faccia  per  appalti  parziali  al- 
meno per  gli  articoli  principali  -cioè,  pane  , carne , pasta  , e vino.  Le  offerte 
saranno  pèrò  esaminate  dalla  Commessione  e rimesse  alla  decisione  del  Con- 
siglio colle  sue  osservazioni. 

11.  Laddove  non  sia  riuscito  di  ottenere  degli  appalti,  dee  badare  che  a 
tempo  opportuno  si  facciano  le  provvisioni  de’  generi  di  vitto  che  posson  con- 
servarsi, affinchè  nulla  manchi- per  Io  servizio  e assistenza  degli  ammalati.  ’ 

12.  Le  disposizioni  contenute  he’  due  precedènti  numeri  sono. applicabili 
ancora  per  gli  oggetti  <^i  casermaggio. 

13.  II  Direttore,  come  capo  dèi  servizio  dello  Stabilimento,  ha  la  facol  - 
tà  di  sospendere  gl’  Impiegati  nel  caso  di  grave  mancanza,  e dove  occorrouo 
misure  di  maggior  rigore , per  mezzo  della  Commissione  Amministrativa  si 
proporranno  al  Consiglio, 
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Ecoiwno. 

1 . Egli  prenderà  in  consegna  ( previo  invenlario  ) il  locale , il  Caser- 
maggio, e tutt’  altro  esistente  nell’  Ospedale , rendendosene  rispousabile. 
stessa  risponsabilità  può  esigere  dagl’  Impiegati  subalterni  per  ciTetto  delle 
consegne  parziali  che  farà  a’  medesimi. 

2.  Terrà  in  consegna  le  piccole  provvisioni  de’  generi  di  vitto  .per  som- 
ministrarli giornalmente  al  Cuoco,  giusta  le  mappe  «Uarie  cifrate  da’  Medici, 
e dall’  Infermiere,  e vistate  dal  Direttore  secondo  il  modello  N.  1.  Da  queste 
si  formerà  ogni  mattina  la  mappa  generale  opnforme  al  modello  N.  2. 

3.  Trenta  o trentuno  di  dette  mappe  generali  formeranno  il  discarico,  e 
la  base  del  suo  conto  che  dovrà  dare  in  line  di  ciascun  mese. 

4.  Terrà  sempre  disponibile  una  piccola  somma  per  far  fronte  alle  spe- 
se giornaliere  nel  corse  del  màse , per  tenersente  conto  in  fine  dello  stesso 
nel  mandato  generale  cha^ li  verrà  spedito  dalla  Commissione.  A tale  ogget- 
to aprirà  un  piccolo  Gionmle  d’ introito  ed  esito. 

Per  la  buona  amministrazione  del  Guardaroba  1’  Economo  terrà  un 
registro  in  doppia  lettura,  con  forme  al  modello  N.  3. 

6.  Simile  registro  servirà  per  inventariare  gli  abiti , ed  altri  oggetti  ap- 

partenenti agi’  Infermi  i quali  resteranno  in  consegna  dello  Economo  in  tanti 
fardelli  con  cartellini  portanti  il  nome  e cognome  dell’Infermo,  la. data  della 
ricezione,  il  numero  dei  letto  e quello  del  registro  ove  sono  segnati,  giusla  il 
niodello  N.  4.  . 

7.  Questi  due  registri  saranno  cifrati  pagina  per  pagina  dal  Direttore , 
cd  esaminati  e vistati-dalia  Commissione  in  fine'di  ciascun  mese. 

8.  1 discarichi  per  oggetti- rotti,  resi  ipservihili , o serviti  per  rattoppo , 
debbono  essere  autorizzati  dalla  Commissione,*  percui  è vietalo  all'Economo, 
e Guar^oba  di  guastare  qualunque  oggetto  anche  per  accomdare  altri  sen- 
ta, prima  ottenerne  11  permesso. 

9.  Infine  terrà  un  Registro  di  ricezione  che  indicherà  tutte  le  notizie  ri- 
^rdanti  gl’  Infermi  che  si  ricevono,  e che  sortono  per  darne  riscontro  alio 
Stato  Civile  in  caso  di  morte,  ed  olle  altre  autòrilà  che  Io  richiedessero,  giu- 
sta il  modello  N.  5. 

, ARTICOLO  5. 

Padre  Spirituale  e Cappellano. 

1.  Il  Padre  Spirituale  dee  considerarsi  sempre  presente  nell’  Ospedale , 

e dee  pernottarvi.  ^ 

2.  Egli  ha  1’  obbligo  di  celebrar  le  messe  nell’  Ospedale  ne’  dì  festivi  per 
cemodo  £gl’  Infermi , andando  a suo  beneficio  1’  applicazione.  A que^t’og- 
(teiio  dee  procurarsi  col  permesso  dell’Ordinario  che  vi  sia  un  Altare  porta- 
bile,  in  difetto  dì  un  Oratorio  per  potervisi  celebrare  Iq  Messa. 

3.  Appena  entrato. un  Infermo  deve  disporlo  a riceverei  Sagramenti  per 
amministrarglieli  non  solo  quando  verrà  prescritto  da’  professori , ma  ezian- 
dio quando  1'  urgenza  lo  esige. 

4.  Visiterà  gl’  Infermi  due  volte  al  giorno  , e farà  praticare  ad  essi  gli 
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uG*l  <!•  cristiana  pietà  nel  mattino  e nella  sera.  Nelle  festività  più 

solenni  dell^  anno  procurerà  che  ricevano  i Sagramenti. 

5.  Egli  baderà  alla  decenza  della  Cappella,  e de’  vasi  ed  arredi  sagri,  di 
cui  avra  la  consegna  dal  Guardaroba,  ed  al  quale  sarà  rcàponsobile  diretta* 
mente. 


articoio  4. 

, Medico  ordinario. 

1.  Il  medico  ordinario  ha  l’ubbligo  di  visitare  'gl’  inferrai  due  volte  al 
giorno  , oltre  a' casi  straordinari , uniformandosi  all’  orario  stabilito^  e non 
dovrà  mancarvi , senza  un  giusto  motivo  d*  impedimento.  In  questo  caso  do- 
vrà darne  preventivamente  avviso  al  Direttore,  il  quale  , trovandolo  regola- 
re, Io  farà  interin.ihiente  surrogare  dal  Medico  condottato  del  Comune. 

2 Egli  sorveglierà  scrupolosamente  la  qualità  de’  farmaci,  e la  maniera 
con  cui  si  apprestano  agl’infermi. 

3.  Sorveglierà  i generi  di  vitto , e laddove  conosca  degl’  inconvenienti 
^yertire  al  Direttore  per  prendersi  gli  opportuni  espedienti. 

4.  Si  uniformerà  al  llegolamento  pubblicalo  dal  Protomedico  generale 
del  Regno  nella  pmcrizione  delle  medicine. 

5.  Si  presterà  agl’inviti  del  Direttore  sia  per  consulti,  sia  per  altre  cir- 
costanze riguardanti  l’ Ospedale.  . . 

6.  Nel  disimpegno  delle  di  lui  funzioni  userà  la  massima  imparzialità  , 
e specialmente  per  la  ricezione  degl’  infermi. 

7.  ^li  prescriverà  la  vittitazipne  degl’infermi  sulla  Mappa  dietetica  ^ 

e le  medicine  sul  ricettario  a guisa  dij'ogislro  portante  il  titolo  della  Corsia,  ^ 
ed  il  numero  del  letto  a fronte  di  ciascuna,  prescrizione.  Questi  saranno  re- 
datti dalP  Infermiere,  e cifrati  ogni  mattino  da  entrambi,  non  che  vistati  dal 
Direttore. 

8.  E espressamente  vietato  a’  Professori  di  prescrivere  cosa  alcuna  un. 
giorno  per  l’ altro. 

. » 

ARTICOLO  S. 

Chirurgo  ordinario. 

r 

1.  n Chirurgo  ordinario  dee  disimpegnar  per  la  sua  parte  gli  stessi  ob- 
blighi del  medico,  tranne  la  dietetica , qu^e  resta  esclusivamente  aiUdata  a. 
quest’  ultimo. 

2.  È vietato  al  Chirurgo  di  prescrivere  medicine  interne  per  malattie 
esterne,  senza  l’ apiirovazione  del  Medico. 
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AKTIC04>  «. 

Infermiere. 

1.  L’ Infermiere  dev'  essere  onesto  ed  intolli»enU'. 

Egli  dee  sapore  bene  leggere,  scrivere  o cavar  sangue.  f . 

2.  Lo  stesso  avrà  subordinati  a se  i serventi , il  Portinaio,  il  cuoco  , ed 

ogni  altro  implegiito-gubaiterno.  > . • 

3.  Eigli  dipenderà  immediatamente  dagli  ordini  del  Direttore,  e lo  sur- 
rogherà per  la  disciplina  in  qualche  caso  d’  impedimeiitoi  '' 

4.  Egli  baderà  a tenere  l’ Ospedale  nella  massima  nettezza  c decenza,  e 
Sara  rispousabile  di  qualunque  inconveniente  avvenisse  per  sua  oscitanza. 

5.  Assisterà  olla  visita  de’ professori  , c scriverà  sulla  mappa  e sul  ri- 
cettario gli  ordinativi,  apponendovi' aticlic  la  sua  Anna,  come  si  è detto. 

6.  Sarà  sua  incombenza  di  praticare  i salassi,  applicar  le  coppe,  le  mi- 
gnatte, e,quaut'altro  rientra  nella  bassa  chirurgia. 

7.  Somuiinistrerà  scrupolosamente  agl’  infermi  le  meditine  prescritte , 

e conserverà  la  doppia  chiave  della  Cassetta , ove  verranno  condizionate  del 
farmacista.  ' ” 

8.  Sarà  attento  a far  cambiare  la  biancheria,  e tutt’  altro  , non  solo  ne* 
giorni  stabiliti,  ma  eziandio  sempre  che  il  bisogno  lo  esige. 

9.  Farà  praticare  da’  Serventi  i l^igni,  semicupi,  e quont’ altro  occorra 
>gl’  Infermi  con  la  massima  attenzione  e nel  modo  prescritto  da’  Professori. 

10.  Baderà  a non  far  commettere  frodi  in  danno  degl’  infermi,  c che  que- 
sti ultimi  non-facciano  fttercimouio  de’ cibi.. 

11.  Assisterà  alla  ricezione  degli  ammalati , c curerà  di  far  depositare 
presso  il  Guardaroba  i fàrdelli  appartenenti  a’  medesimi  dojto  registrati. 

12.  Stabilirà  per  turno  la  guardia  de’ Serventi  anche' di  notte,  c uc  cu- 
rerà la  esatta  esecuzione. 

13.  Assisterà  alla  cucina,  aflinchc  i cibi  siano  ben  cotti  e conditi , e nc 
praticherà  la  ripartizione  giusta  la  mappa. 

ARTICOLO  7. 

> 

Cuòco. 

1. 11  Cuoco  debh’ essere  una  persona  di  buona  morale  c condpttn. 

2.  Egli  dee  eseguire  con  attenzione  gli  ordini  circa  la  prepuraziunc  del- 
le vivande  ed  acquisto  de’  generi , ove  non  vi  fusse  fornitura  o provvisione. 

3.  Dee  nianteucro  itella  maggior  decenza  e nettezza  la  Cucina,  ii  Vasel- 
Ittme,  le  Stoviglie,  ed  alii-o  , badando  spezialmente  che  ii  rame  noq  sia  mai 
Moxerto  di  stagno. 

4.  Dee  dar  conto  dellq  qualità  c quanlhà  de’  generi  coosegnaìigli  dal- 
f Economo. 

3.  Deve  ubbidire  agli  ordini  dell’ Economo,  e dell’ luferniierc. 

6.  Dee  uniformarsi  ali’  orario  per  la  tavola  ed  a quuot’ altro  verrà  sta- 
bilito. 


l ol.  FI  2i 
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ABTICOU  (. 

Barbiere. 

1.  11  Barbiere  ha  1*  obbligo  di  presentarsi  all*  Ospedale  ogni  mattina  per 
radere  le  barbe,  tosare  i capelli,  praticare  l eristèi,  ed  altro  cbe  po^  occor- 
rere giusto  gli  ordinadsi  de’  Professori , dell’  Economo,  o dell’  Infernuere  , 
prestan.kisl  ciiandio  alle  dÙMoate  straordinarie  in  caso  di  bisogno. 


aSTlCOLO  s. 
Serventi. 


1.  I Serventi  sono  le  persone  addette  a tutta  la  pulisia  interna  deli  0- 
spedale  e dovranno  assistervi  assiduamente  anche  di  notte  per  lo  serviilo  de- 

*'*  'eseguiranno  gli  ordini  del  Direttore,  Economo,  Guardaroba,  Pro- 

fessori, Infermiere,  e di  ogni  altro  Impiegato  superiore  con  la  massima  subor- 
diuasiùue,  e saranno  tenuU  di  ogni  menomo  inconveniente. 

ARTICOLO  10. 

Portinaio. 

t.  n portinaio  dèe  stare  sempre  al  suo  posto , e sarà  tenuto  di  ogni  di- 
sordine che  potrà  accadere  per  sua  colpa.  . . , . . , , . , 

2.  Non  Dirà  estrarre  oggetto  qualunque  da  chlcchestoj  nè  uscire  alcuno 

infermo  senza  ordine  superióre. 

8 Non  darà  ingre.sso  a persone  estranee  scoia  il  permesso  del  Diretto- 
re, o in  mancania,  dell’  Infermiere,  e sarà  espressaiuente vietato  a chiunque 
d’ introdurre  medicine,  o cibi  qualunque  agl’  infermi.  ^ 

4.  Col  segno  del  Campanello  indicherà  1 aroivo  de  Professori,  1 avviso 
ner  la  tavola'  la  riceiiooe  degP  Infermi;  ed'  ogni  altro  ordinane  spinto. 

***  S.  lu  fine  terrà  in  consegna  la  chiave  del  portone  dello  Stabilimento  , 
ed  avrà  V obbligo  di  aprirlo  al  far  del  giorno , e chiuderlo  al  “«“«di  e ad 
»n*  ora  dì  notte.  Dopo  quest’  ora  non  gara  tenuto  dare  accesso  ad  alcuno,  sai- 
vo  le  circostenle  straordinarie  dietro  gli  ordini  superiori. 

CAPITOLOIV.  : j 

Caser inaggio r ed  ordine  nelle  Cortie. 

I II  Localè  ad  uso  di  Guardaroba  debb’essere  corredato dellecorrispon; 
denti  ^niie  e stipi  per  la  buona  tenuta  e custodia  della  biancheria,  e di  alto 

****2*1  letti  degrinfermi  saranno  numeraU  con  ordine  progressivo  impres- 
so su  di  un  raa^  fabbricato  alla  testiera , sotto  del  quale  vi  «ra  la  ce 

ti  detto  Etichetta  di  legno  con  cartellino  indicante  H nome  dell  infw 
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tuo,  U d*u  della  ricetioDe,  la  diagnostica  della  malattia,  ad  altro,  giusta  il 
modello  N.  6. 

3.  Ogni  letto  avrà  la  seguente  dotaiione.  ....  ,« 

Due  scanni  di  ferro  , ed  ore  ti  siano  le  pogginola  di  fabbrtca  alle. mura 
delle  Corsie  sarà  sufficiente  uno.  ^ 

Tre  panche  di  pioppo  tinte  ad  olio  per  evitare  grinsetti. 

Un  paglióne  di  canavaccio  con  buona  paglia  , la  quale  sarà  rinnovata 
almeno  quattro  volte  alT  anno,  oltre  a’  casi  straordinari. 

Un  materasso  con  rotola  dedici  di  tana  e fodera  di  tela  forte. 

Sei  lenzuola  di  tela  di  canape  crudo  a ferse  due  e mezzo,  della  luognas- 
u di  palmi 'dieci. 

Una  coltre  di  lana  bianca, 

Una  giacca  di  cotone  rigato  per  nso  deri'  infermi  nell’  inverno. 

Una  piccola  coltre  di  cotone  À spica  blu  con  bordo  di  colore  diverso. 

Due  cascini  di  tela  forte  con  un  rotolo  e mezzo  di  lana  per  ciascuno. 

Tre  cusciniere  <K  iela  di  canape  bianco. 

Tre  berrettini  della  stessa. 

(^ttro  camice  di  simile  tela. 

Tre  tovagliuoli  del  cosi  detto  paparello  o laureilo  di  oanape. 

Una  posata  di  ferro  placcato,  . r. 

Una  zuppiera  di  argilla  a guisa  di  camelia  coll’ emblema  dell  Osjieaalc. 

Due  cosi  detti  maruffi  anche  di  argilla  per  le  medicine. 

Un  bicchiere  di  cristallo  pel  vino. 

Una  giarra  di  faenza  per  l’ acqua,  j , 

Una  tavoletta  di  legno  per  adattarsi  sul  letto  dell'  inferme  all  ora  del 

fTftlUO. 

Una  colotmetfa  di  noce  con  pitale  di  creta  iuvernicato  per^gni  due  letti. 

4.  In  ogni  Corsia  vi  sarà.  • 

Una  picciola  profumiera  di  rame.  Onde  praticare  i suffumigi. 

Un  fanale  di  cristallo  cosi  detto  a palla. 

Una  cassetta  di  legno  per  le  medicine  a doppia  chiave  die  possa  con- 
tenere al  di  dentro  un  numero  di  caselle  per  riporvi  i maruffi  , i solidi , • il 
ricettarlo. 

Una  scodella  di  crete  por  ogni  letto,  t»si  detta  scafarea. 

5.  Oltre  agl’  indicati  oggetti  di  dotazione  ordinaria  , vi  sarà  un  piccolo  _ 
deposito  di  scanni  di  ferro;  di  panche  da  letto;  piccole  coltre;  col^e  di  lana; 
cascini;  giacche;  paglioni;  msierassi;  zuppiere;  scodelle;  sputacchiere;  stor- 
te di  vetro;  bicchieri  di  cristallo;' un  bagno  di  rnrae  o almeno  di  legno;  ed  un 
semicupio  simile  ; due  così  detti  stivaletti , e due  braccialetti  di  legno  ; una 
vasca  ed  una  secchia  di  rame  per  uso  delle  medicature  cerusiche  ; filacele  ; 
(asce;  ed  altro  occorrente  all’  oggetto.  Si  terrà  pu^e  un  letto  bucato  sompleto 
per  lecireostanzain  coi  po(e«sc  bisognare. 
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; ‘ ‘ ' . ■ CAPITOLO  V.  ' j 

Ordine  dcj  seri  izio  y'ohiaté'cro. 

1.  Nel  maUino  ni  far  del  giorno  si  aprirà  il  porioiie  e le  nnestrè  in  tulle  I 

le  Corsie  per  dar  luogo  allo  veiililazione.  Ove  la  giornata  fosse  rigida  o ven-  1 
tosa  r Infermiere  farà  aprire  le  sole  imposte  o porzione  delle  vetrate  finche  | 
l’aria  riscaldi.  , ■ 

2.  Conteroporaneamente  si  accenderà  il  fuocoi’  nelle  profumiero,  si  pra- 
ticheranno i suffumigi,  e si  farà  per  la  prima  volta  una  esatta  polizia  ne’let-  1 
ti  degl’  infermi , nelle  Corsie,  ed  in  tutt’  i siti  dello  Spedale  , cceetto  ne’  vasi 
immondi , la  quale  debb’  esser  fatta  diligentemente  da’  Serventi  .un’  ora  pri 
ma  di  giorno  per  alluntanaru  il  puzzo  nelle  ore  de’  movimenti. 

3.  Dal  primo  Ottobre  al  31  Marzo  la  visita  de*Professori  si  farà  alle  pilo 
antimeridiane.  Dal  primo  Aprile  al  30  settembre  si  farà  alle  sette  a.  m. 

4.  arrivo  de’  Professori  sarà  indicato  al  segno  del  «ampaiiello  elio  da- 
rà il  Portinaio,  distinguendo  quello  del  Chirurgo  da  quejlo  del  Medito. 

5.  A questo  avviso  1’  Economo,  e P Inferraiere  si  uniranno  a’Professori; 
il  primo  per  la  semplice  assistenza  , ed  il  secondo  per  redigere  la  mappa  ed 
il  ricettario. 

6.  I Serventi  staranno  tulli  in  Corsia  presso  i Prefe^rj  per  esser  pron- 
ti ad  ogni  ordine. 

7.  'l’erminate  appena  le  visite  , mentre  i Serventi  faranno  di  bel  ' nuovo 
M pulizia  , il  Portinaio  suonerà  iLcampaocllo  per  indicare  la  nicezione  de- 
gl’infermi. 

8.  In  pari  tempo  11  Direttore,  l’Infermiere,  ed  1 Professori  si  reclieran- 
■0  nella  sala,  óve  si  saranno  presentati  gl’  infermi  |)er  disporne  la, ricezione. 

Alle  undici  a.  m.  il  Portinaio  suonerà  la  tavola.  A questo  Seguo  P Iii- 
fermieré  si  recherà  in  Cucina  co’  Serventi  a prender  le  marmitte  con  Ig  ris- 
pettive vivande  , ed  indi  le  ripartirà  in  Corsia  agl’  infermi  a norma  della 
map|)a.  - 

10.  Allo  dodici  di  Francia  il  Portinaio  chiuderà  il  portone  per  riaprirlo 

alle  ore  ventuno  d’ Italia  , ed  in  pari  tempo  si  darà  l’avviso  per  la  seconda 
visita  de’ l’rofessori,  nella  quale  y’iidervcrra pure  il'Cappellanu,  ed  assisten- 
te per  vcnlere  se  dovessero  apprestarsi  Sagranienti.  . ' 

11.  Dal  primo  Aprile  al  30  settembre  la  tavola  della  sera  si  darà  alle 
ero  ventidue  ; e dal  primo  Ottobre  al  31  Marzo  alle  ore  ventitré.  , 

12.  Finalmente  ad  un’  ora  di  notte  sonerà  il  silenzio  , e si  stabilirà  dal-, 
P Infermiere  il  turno  de’  Serventi  per  la  guàrdia  di  notte.  • 

C A P I T 0 LO  VI." 

Regolamento  per  la  riuiiaaione. 

1.  La  razione  si  compone  per  la  mattina  di  once  Ire  di  buona  carne  vac- 
cina in  lesso  pesata  dopo  colla  senz’ossa,  tondini,  od  altro. 

2.  Può  il  Medico  coinumiarla  qualche  volta  in  arrosto  secondo  il  bisogno. 
In  mancanza  della  carne  vaccina  si  fimi  uso  della  carne  di  castrato,  raggua- 
gliandone la  razione  ad  ance  quattro  per  ognuno  cotta. 
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3.  Di  <>nce  (ro  a mmo  di  minestra  bianca  di  settiols  pm  erado. 

4.  La  pasta  può  commutarsi  da  volta  in  volta  col  riso  in  once  tre;  e con 
la  minestra  verde  della  stagione.  In  quest’  ultimo  caso  k quantità  sarà  prò* 
porzionnla  dall*  Economo  di  accordo  col  Medico. 

ì>.  Di  un  terzo  di  caraifa  di  vino  di  buon  qualità  , ragguagliando  la  cor 
raffa  intiera  ad  once  24. 

6.  La  razione  della  sera  sarà  di  once  due  c me’zo  di  pasta  di  peso  crudo, 
c vcrrà'cotta  io  una  porzione  del  brodo  di  carne,  coiisurvato  nel  uiatUno. 

7.  Di  once.quattro  di  pane  della  stessa  qualità. 

8.  Di  un  quarto  di  caraffa  di  vino.  : - ■ . .... 

. 9.  Può  il  Medico  ordinare  de’  cibi  straordinari  sempre  che  il  bisogno  lo 
esige  come  la  sesta  parte  di  un  pollo  c|ig  non  sia  mono  di  un  rotolo;  fedelini; 
frutta  ; uova;  zuppa;  iatte;  aranciata;  limouc.i;  ed  altro.  . > •• 

CAPITOLO  VII.» 

Regolamento  per  f ammisitone  degl'  Infermi. 

1.  SI  riceveranno  nell’  Ospedale  gli  ammalati  poveri  del  Distretto  o del 
proprio  Comune , i quali  soffrono  malattie  acute  o cronicho  , che  non  pos- 
sono curarsi  nelle  proprie  case  per  mancanza  di  mezzi  e.  di  soccorsi. 

2.  Non  dovranno  giammai  riceversi  infermi  affetti  da  leggiera  e breve 
indisposizione.  Questi  potranno  soccorrersi  colle  medecinc  nelle  proprie  case. 

3.  Si  ammetteranno  i feriti,  gli  erniosi  con  incarceramento  , i fratturati 

0 piagati  purché  le  piaghe  siano  curabili,  in  caso  op|K>sto  riceveranno  i soc- 
corsi nel  domicilio.  - ■ 

4.  Per  la  stessa  ragione  non  dovranno  accogliersi  nello  Spedale  i parn- 
latici  c acciden'ati  che  non  possono  più  ammettere  rimedi.  A costoro  si  ac- 
corderà nel  bisogno  gratuitamente  (|iialche  medecina. 

5.  (ili  iiflizialì  destinati  alla  ricezione  osserveranno  scriipolosamento 
qoeste  norme,  il  di  cui  scopo  tondo  a mantener  l'opera  dello  Spedalo  nella  sua 
istituzione  , e non  cambiarla  in  ospizio  di  poveri.  • 

6.  QP  infermi  che  provengono  dal  Distretto  debbono  portare  una  lettera 
d’ invio  del  Sindaco  che  contesti  l’ assoluta  loro  indigenza  c la  malattia  che 
soffrono;  Quelli  del  pro|)rio  Comune  possono  presentarsi  alla  ricezione  colla 
fedo  del  Parroco. 

7.  Saranno  congek'i  dall’  Ospedale  gl’  infermi  allorché  i Profes-sori  k’- 

nìtari,  e il  Direttore  giudicheranno  di  non  aver  bisogno  di  altri  soccorsi  col- 
l'arte. ~ 

S;  Ninna  Autorità  può  fare  prolungare  la  permanenza  dell' individuo 
qualora  sj«  sialo  già  congedato. 

9.  1.’  atto  del  congedo  dee  scriversi  nel  Ucgislro  giornaliero  , e firm.irsi 
dal  Professore  : 

• t 

r»t<r^S|2IOM  GPNKR.U.I. 

1 II  Sotiintcndcnia  del  Distretto  dee  .aver  cura  particolare  degli  Ospeda- 
li Comunali  o Distrettuali.  Egli  di.vià  visitaili  di  tfni|o  in  tempo  senza  pre- 
'entivo  avviso;  osservare  lo  stato  in  cui  son  temiti, edace  Intli  quei  prownli- 
incmi  che  l’urgenza  del  servizio  possa  richiedere,  projamendo  al  Consiglio  dc- 
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gli  Ospizi  tutte  quelle  altre  misure  che  giudicherà  necessarie  pel  buon  regi- 
me dello  stabilimento. 

2.  Due  volte  l’ anno  le  Autorità  Ecclesiastiche  , e Civili  insieme  colla 
Commessione  Amministrativa  visiteranno  lo  Spedale,  e proporranno  le  loro  os- 
servazioni su  di  quanto  credono  opportuno  di  praticarsi  per  lo  miglioramento 
dell’  opera,  e pel  buon  servizio  degli  ammalati. 

3.  Nel  giorno  onomastico  delle  LL.  MM.  e nel  giorno  della  festività  del 
Santo  Protettore  sarà  apprestata  la  tavola  agrinfermi  che  trovatisi  nello  Spe- 
dale a spese  del  Comune  l>a  Commessione  ne  farà  preventivamente  la  petizio- 
ne oli’  Intendente  per  autorizzarsi  la  spesa. 

4.  La  Commessione  Amministrativa  ritiene  tutta  la  sua  autorità  sull’am- 
ministrazione deir  ospedale , benché  la  direzione  ne  sia  delegata  ad  uno  dei 
suoi  componenti. 
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N.*  1 

delle  mappe  parziali  ipomaliere^ 
Ospedale  di 
MAPPA  DI  VITTITAZIONE, 

Giorno  183  . 
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Firma  del  medico 

Fisto  del  Membro 

N.  N. 

della  Commissione 

Àmmim'sirativa 

N.  N. 

- 

Firma  deltinfer- 

r 

miete 

* 

N.  If. 

( N.  B.  ) Le  preserixioni  saranno  scritte  a 

manOy  e non  già  in 

istampa,  poiché  si  son  notate  nel  modello  per  semplice  esempio.  • 

Modello 


Corsia 


D-j  " — ■ by  Cuoglt 


f'isto,  e Leni  ficaio  vero  \ a irome  ai  elu- 
dei Membro  della  Commissione  Jmministrativa  i articolo 

jy_  I dev'  essere' 

[scritto,  e non 


192 


Digiti^r  1 by  Googli 
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Modello  del  registro  di  ricezione 
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Modellò  della  etichetta 


Ospedale  di 
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Dùpotizioni penati  per  le  contravenzioni  in  materia  dipetea  ne' Reati 
Domimi  oltre ,it  Faro . 

Najioli  11  maggio  IS3J. 

VERDINANDO  li.  ec.  ec.  ec. 

Veduto  il  Reai  decreto  de’26di  marzo,  1827,  coH^uale  estendendo  alla 
Sicilia  la  legge  forestale  dei  21  di  agosto  1826  ; ed  aggregando  alla  Sopran- 
tendenza  generale  dei  ponti  e strade  il  ramo  delle  acque  foreste  c caccia  , ci 
riserbammo  di  pubblicare  una  nuova  legge  per  la  caccia  e per  la  pesca. 

Veduto  il  Real  decreto  de’20  di  ottobre  18^,  con  cui  sonò  state  ridotte 
a nuova  forma  le  antiche  determinazioni  relative  alle  contravvenzioni  in  ma- 
teria di  pesca  pei  nostri  reali  domini  di  qua  del  Faro;. 

- Volendo  Nei  pariipente  riunire  e riordinare  quanto  in  diversi  antichi  e 
novelli  statuti  sulla  stessa  materia  della  pesca  erasi'disposto  pei  nostri  domi- 
nii  oltré  il  Faro;  ed  apportarvi  quelle  modilicazioni  che  l’ esperienza  ha  fatto 
conoscere  necessarie,  e che  servano  ancora  a mettere  le  antiche  disposizioni 
in  armonia  colle  leggi  penali  in  vigore; 

Veduti  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  di  Stato  fun- 
zionante da  nostro  Luogotenente  generale  ne’reali  domimi  oltre  il  Faro. 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona; 

^ Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue:  . 

Articolo  1.  La  pesca  colle  paranze  e paranzelle  napoletane  è proibita 

Nondimeno  potrà  essa  pesca  esercitarsi  da’Terranovesi  nel  solo  mare  di 
Terranova  , da’ 4 di  novembre  sino  al  sabato  santodi  ogni  anno , al  di  là  di 
venti  passi  d’acqua  alla  distanza  di  sei  miglia  dalla  terra , e senza  appiccare 
mazzere  ed  altri  strabocchevoli  pesi  alle  peti  dalla  solita  piombata  all'  infuo- 
ri.— Detta  pesca  si  potrà  esercitare  ancora  dai  Girgenlini  nell’ àmbito  di 
mare  con^reso  sotto  nome  di  Girgenti  colle  già  détte  condizioni , ed  in  oltie 
con  che  la  maglia  delle  reti  non  sia  di  minor  dimensione  di  quella  dalla  mo- 
neta in  argento  di  regno  detta  tre  carlini  in  Napoli,  e tari  tre  in  Sicilia  e che 
lor  ne  sia  interdetto  Pusarne  in  quei  mesi  dell’  anno  ne’qiiali  fassi  la  pesca 
delle  sarde  ed  accinge  ne'mari  del  vicino  comune  di  Siculiana. 

In  tutt’altro  mare  la  pepea  medesima  potrà  farsi , nel  periodo  di  tempo 
sopra  flssato,  con  tarlane  della  portata  non  minore  di  tomoliiremila  con  reti 
a maglia  chiara  della  grandezza  di  un  tari  Sioiliano  alle  quali  non  siano  at- 
taccate mazzere,  o somiglianti  gravi  pesi,  e con  dover  far  uso  de’cosi  detti  li- 
bani  in  vece  di  sforzine,  o sia  funi  di  canape. 

2.  E proibita  in  qualunque  stagione,  e sì  di  giorno  che  di  notte,  la  pesca 
colia  ravasUnella. 

3.  E proibito  1’  uso  della  tratticella  ad  orse  serrate  con  battere  il  mare 

per  via  di  mazzere,  remi  o altro  isirumento,  • , 

4.  E proibito  similmente  l’uso  delle  sciabiche  e degli  sciabicoui  dal  mez- 
to  aprile  sino  al  mezzo  luglio  di  ogni  anno. 

Nondimeno  nel  golfo  di  Palermo  da  S.  Erasmo  a ponente  sarà  lecito  di 
pescare  con  questi  ordegni  in  ogni  tempo. 
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ìj.  K proibito  di  pescare  con'  qualunque  sorta  di  rizza  ue'cosi  detti  »ado- 
li  di  fiolfo,  e lino  alla  distanza  di  un  mezzo  miglio  da  essi  vadoli. 

6.  E proibito  di  pescare  sia  nel  mare  sia  iH''liumi  con  del  tasso  , o sia 
ferrazzuolo,  con  titimolo,  o sia  camarrone  , noce  vomica,  fungo  di  levante  , 
pomo  terragno,  altrimenti  detto  pan  terreno  , pan  porcino  , ed  altre  sostanze 
o esche  velenose;  ed  è del  pari  vietato  il  vendere  del  pesce  cosi  pigliato. 

7.  È proibito  di  attaccare  ai  tarlaroni,  grandi  o piccoli  che  sieno,  la  cosi 
della  manica  , con  maglia  di  grandezza  minore  del  tari  Siciliano , trattine  i 
casi  di  pesca  di  cicirelló  , nonnata  coronella,  e di.sopiiglianti  piccole  specie 
di  pesci — È siccome  ne’  mari  di  Trapani  non  si  suole  andare  a pesca  di  cici- 
rello,  nonnata,  c coronella,  resta  ivi  proibito  in  ogni  tempo  l’uso  del  tartaro- 
ne  armato  di  manica  a maglia  stretta  come  sopra.  — In  conseguenza  della  di-.^ 
sposizione  precedente  non  si  potrà  pescare  vendere,  nè  comprare  la  cosi  det- 
ta iiorrime,  o sia  nuova  produzione  di  tutto  pesce  che  non  sia  piccolo  di  na- 
tura. Non  si  potranno  neppur  pescare  le  minuti.ssime  sanie  ed  acciughe  com- 
ponenti la  cosi  delta  sfogliata.  E siccome  dal  giorno  di  S.  Orsola  sino  a quel- 
lo (iella  Pasqua  di  Risurrezione  suol  farsi  la  pesca  della  nonnata  coi  tarlaroni, 
a questi  non  si  potranno  attaccare  cartelle,  coppe, rizzagli  ed  altro  qualunque 
siasi  istrumento,  onde  evitare,  per  quanto  si  può,  che  colla  nonnata  non  si 
confondano  lo  minutissimo  sarde  ed  acciughe  , ed  altro  norriroe. 

8.  E proibita  in  qualunqucderapo  la  pesca  de’  tonnicelll;  e se  mai  que- 
sti per  caso  si  trovassero  avviluqipati  negli  ordegni  con  che  sono  stati  presi 
degli  altri  pesci,  saranno.!  pescotori  tenuti  a buttarli  subito  in  nutre,  non  po- 
lendosi i tonnicelli  anzidetti  nè  vendere,  nè  comprare  da  chicchesia. 

1).  Durante  la  pescagione  de’  tonni  è vietatola  chiunque  di  andare  in 
(jualsivoglia  modo  a pescare  , ed  accendere  del  fuoco  nei  mari  delle  totinajo 
dentro  la  distanza  di  ire  miglia  dalla  testa  di  levante,  e di  ùu  miglio  dalla  te- 
sta opposta  denominata  il  (li  dietro.- 1 propirietarì  perciò  0 i rntajuoli  di  esse 
tonnare  saranno  tenuti  di  apporre  al  lormiue'dclla  su’  prescritta  distanza  dal- 
le due  teste  dei  segui  gnlleggianll  visibili  dagli  altri  pescatori.  ■' 

Per  le  due  tonnare  di  Solanto  e S.  Elia  , la  distanza  dentro  la  quale  non- 
è permesso  di  pescare  dalla  loro  parte  di  dietro  , sarà  di  mezzo  miglio  sola- 
mente, c di  tre  miglia  dalla  parte  di  levante;  come  in  tutte  le  altre  tonnare 
di  corso.  - ■ 

10.  Resta  assolutamente  proibita  la  pesca  cogli  ordegni'dettiaTalun- 

gare  dal  di  primo  di  aprile -a  tutto  agosto  di  ogni  anno,  e resta  permessa 
dal  di  primo  di  setlembiv  a lutto  il  mes('  di  marzo.  Pei  mari  però  della  to- 
sta di  tramontana  , cioè  dalla  punta  del  Faro  sino  al  capo  di  S.  Vito  , nella 
(|uale  non  si  mantengono  tonnare  aldilà  de' 20  df  luglio  , nè  per  ossa  so- 
gliono ritórnare  i tonni  , resta  permossa  la  pesca  co’  detti  ordegni  da’  21  di 
luglio  a tutto  marzo.  ■ ' 

Per  la  costa  di  levante,  la  quale  si  estende  dalla  ptinta  del  Faro  sino  al 
Pozzallo  , ed  ove  sono  allogalo  le  tonnare  cosi  dette  di  ritorno,  il  divieto  del- 
lo alongarc  dal  di  primo  di  aprile  si  prolunga  a lutto  sellembre  di  ogni 
anno. 

11.  Durante  il  periodo  di  tempo  proibito  della  pesca  con  alaluniaro  è 
|uir  vietato  di  mettere  in  bareit'silt'alli  ord('gni,  anche  per  trasportarli  da  un 
luogo  all'altro 

'•  12.  In  linea  di  eccezione  a quanto  trovasi  prescritto  nei  precedenti  due 
arlicdli  èa’soU  l'sticani  ]icnnc.sso  di  pescare  smen  inlcrrtizi('uic  colle  aluluu- 
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fare  nel-  maro  che  bagna  la  cirfcnfcrenrn  di  (|ueir  isola,  sempre  che  non  si 
esleudano  al  di  là  di  Ire  miglia  dalla  temi. 

13.  Gli  agcnli  ed  i fmitiouarii  dipendenti  dalla  Soprantendenza  genera- 
le di  strade  e foreste,  dalla  polizia  della  Direzione  generale  de’dazii  indirelii 
sono  incaricati  di  vegliare  allo  adempimento  di  quanto  conterne  i divieti  sul- 
la pesca,  con  facbltà  di  sequestrare  le  barche  trovate  in  contravvenzione  , e 
redigere  il  corrispondente  verbale,  che  presentar  si  debbo  al  giudice  circon- 
dariale fra  ventiquattré  ore. 

Sono  poi  i proprlélarii  delle  tonnare  per  parte  loro  abilitati  a mettere  in 
mare  due  barche  onde  far  visitare  quelle  de' pescatori , ed  assicurarsi  in  tal 
guisa  che  il  divieto  colle  reti  alalungare  non  sia  violato;  tra  ciò  quante  vol- 
le i conduttori  deHe  mentovate  due  barche  vadòno  nluniti  di  un  documento 
0 carta  della  Soprantendenza  generale  suddetta  , per  la  quale  possano  essere 
riconosciuti  da’pescatori  stessi, o dalle  autorità  cui  avranno  occasione  di  pre- 
sentarsi. ' 

14.  I contravventori  alle  disposizioni  contenute  ne!  presente  decreto,  ol- 
tre la  perdita  del  pesce  e degli  ordegni,  saranno  condannali  aH’ammendu  non 
minore  di  ducati  tre,  nè  maggiore  di  ducati  dodici  cui  potrà  a seconda  dei 
casi,  esser  aggiunta  la  detenzione. 

Per  la  pesca  però  coli  esche  velenose  si  applicherà  pel  solo  fatto  di  es- 
sersi valuto  di  tale  sostanze  oltre  rammenda  da  tre  a dodici  ducati,  il  primo 
grado  di  prigionia, 

13.  'Gli  oggetti  confiscali  saranno  venduti  all'incanto.  La  mctfà  del  prez- 
zo ritratto  sarà  data  immediatamente  al  deminziautc:- l'altra  metà,  ugualmen- 
te che  le  somme  delle  ammende  provegncnii  da  -condanne  o da  transazioni  , 
saranno  versate  nella  reai  Tesoreria  generale  fra  i prodotti  della  Sopranicn- 
denza  generale  di  strade  foreste  se  ne  disporrà  in  confoimiià  di  quanto  iiu- 
vasi  disposto  aU’articoIo  9‘.l,  della  legge  forestale. 

16.  Contro  i reileralorl  ed'i  recidivi  di  trasgressioni  relative'alla  pesca 
saranno  osservate  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  84,  e-segucnii  della 
parte  seconda  del  Codice. 

17.  Si  osserveranno  le  determinazioni  del  reai  decreto  de’20,  di  giugno 
1827,  pe’ contravventori  che  fossero  nell’assolula  impossibilità  di  pagar  ram- 
menda applicata  come  pena  principale. 

18.  Il  nostro  ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  vostra  reai  Persona  , ed  11  noSfro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segrcian'o 
di  Stato  funzionante  da  nostro  Luogotenente  generale  ne’ reali  doraiiiii  oltre 
>1  Paro  sono  incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Norme  da  otservant  nelP  ammtiuntraztotie  delle  pacanti  Cappetlanie  del- 
le Congreghe  soppresse  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

• Palermo  U maggio  1835. 

Noi  Consiglio  de’24  ottobre  deil’enno  scorso  furono  rassegnate  a S.A.R. 
il  Luogotenente  generale  due  rapporti,  l’ uno  del  Consiglio  degli  ospizi  di  Pa- 
lermo del  19  giugno.^  e I’  altro  della  Direzione  generale  dei  rami,  e dritti  di- 
versi del  1 settembre  dell'anno  medesimo.  Si  sostenea  nel  primo  di  appartene- 
re alla  Commessione  Amministrativa  l’'amministrar  le  rendite  della  vacante 
cappellania  della  soppressa  confraternita  di  S.  Andrea  in  Termini , e nel  se- 
condo uniformemente  allo  avviso  dello  Agente  del  Contenzioso  si  divisava,  che 
alia  Commessione  sudetta  si  appartiene  l’ amministrazione  delle  rendite  della 
confraternita  abolita,  ed  al  Regio  Erario,  e per  esso  al  ricevitore  quelle,  che 
riguardano  le  pertinenze  addette  alla  cappellania,  e che  quando  rassegnazio- 
ne di  questa  ricade  sulla  massa,  allora  il  ricevitore  proceder  debba  per  assi- 
curare la  percezione  di  ciò  che  sia  dovuto  al  cappellano. 

L'A.  S.  informata  di  ciò  si  degnò  approvare  il  parere  del  Direttore  Ge- 
nerale anzidetto  , ed  ordinare  di  darsi  le  disposizioni  di  risulta. 

Ed  io  comunico  ciò  a cotesto  Cqhsigllo  per  sua  intelligenza,  ed.  uso  con- 
veniente, e per  farlo  inserire  nel  giornde  d’ Intendenza. 

I'  azione  ammimstratipa,  della  quale  gli  Exattori,  e percettori  possono  per 
due  annate  far  uso  per  astringere  i contribuenti  morosi  ,Jìnisce  il  di  3! 
dicembre  del  secondo  anno,  né  può  farsi  valere  contro  i debitori  la  dispo- 
sizione, per  la  quale  per  ogni  anno  le  obbligarne  degli  Esattori , e Per- 
cettori si  saldano  neU'  aprile  ^elV  attno  successivo. 

Ministero  delle  finanze.  ' 

Napoli  26  giugno  1835. 

In  un  rapporto  de’  9 aprile  ella  espose  che  essendo  pel  Reai  Rescritto 
de’  20  dicembre  1817  , accordato  agli  esattori  delle  contribuzioni  dirette  un* 
anno  di  tempo  , dopo  quello  a cui  si  riferisce  il  ruolo  , aflìne  di  calersi  della 
via  amministrativa  per  riscuotere  le  reste  , cotesto  Ricevitore  'generale  avea 
opinalo  che  di  detta  azione  amministrativa  potessero  far  uso  gli  esattori  non 
già  fino  a’  31  dicembre  in  cui  termina  l’ anno,  ma  fino  ai  10  aprile  deH’anno 
seguente,  tempo  in  cui  è loro  permesso  di  adempiere  al  saldo  delle  obbligante 
relative  alla  esazione  dell’  anno  precedente. 

lo  ho  veduto,  sig.  Intendente,  che  molto  ben  Ella  apponevasi  quanto  nel 
connato  suo  rapporto,  distinguendo  le  relazioni  fra’contribuenti  egli  Esattori, 
e quelle  fra  questi  ubimi,  e la  Ueal  Tesoreria  generale  , Èllafacea  riflettere 
che  la  facilitazione  di  differire  od  aprile  dell’anno  appresso  la  esazione  delle 
reste  dell’anno  precedente , è data  unicamente  agli  esattori  pel  versarnento 
delle  somme  regolate  dalle  obbligante,  e da’sistemi  di  servizio  della  Tesore- 
ria generale; 

Laonde  poiché  l’azione  degli  esattori  regolata  dal  Rescritto  de’20  diceni- 


Digitized  by  Google 


20» 

brc  1817  èrelatirn  , siccome  Ella  saggiamenle  clicea  a’  contrilmcnti  ; e pc! 
contribuenti  possono  gli  esattori  finalizzare  in  via  aniiiiinistrativa  la  riscossio- 
ne in  un'  amia  di  tempo  dopo  quello  a cui  si  riferisce  il  ruolo,  egli  rjsulla 
chiaro  ed  evidente  secondo  il  testo  e secondo  il  senso  rii  (juesla  disposizione 
che  il  ruolo.il  quale  comprende  la  contribuzione  di  un  anno  la  quale  coiiiiii- 
cin  in  gennaio  c finisce  ju  dicembre  , conserva  agli  esattori  1 azione  ammi- 
nistrativa per  un  altro  anno,  cioè  da  gennaio  a diceiiibre  dell  anno  appresso. 
E le  scadenze  della  contribuzione, divise  per  ogni  unno  in  rate  binicstn.sono 
regniate  in  modo  che  nel  corso  dell’anno  siccome  i contribuenti  hnii  1 obbli- 
go di  estiiiguore  per  intero  il  carico  che  viene  loro  imposto  cosi  gli  esattori 
hanno  il  dritto  ed  i mezzi  di  astringere  i contribuenti  qualora  non  vi  adem- 

^'""Tn  conseguenza  di  ciò,  «J  uniformemente  allo  avviso  dal  Consiglio  delle 
contribuzioni  dirette  questa  Reni  Segreteria  non  trova  die  possa  meritare  a- 
scolto  la  próposizione  del  Ricevitore  generale  di  cui  Ella  uicea  parola. 

E pertanto  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  c regola. 


Gli  atti  di  subasta  che  hanno  luogo  senza  previa  offerta,  e senza  esservi 
stati  obblatori  sono  esen'i  dal  bollo, e dal  registro. 

SlMMlNfSTRJlZlONE  OENEB  VI.E  OEI.  HEG1STR0  E BOI.LO.  ‘ 

Napoli  luglio  IS3S.  . 

Verificatosi  elm  alcuni  Cancellieri  oineltovano  di  sottoiiorrc  alcuni  alti 

di  subasta,  sotto  il  pretesto  che  gli  stessi  eran  puri  atti  amniimstraiiu,  e ri- 
solato da  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  che  in  ogni  caso  del  i atti  erau 
soggetti  a bollo,  e registro,  fu  fatto  dubbio  se  aprendosi  gf  incanti  seiiM  pri> 
cedente  offerta,  anche  in  questo. caso  tali  atti  dovevano  sottoporei  alle  due 
formalità.  Consideratosi  che  nel  d.fclto  di  oblatori  non  vi  era  •** 

parti  fu  con  altro  foglio  dall’E.  S.  dichiaralo  che,  quando  gli  atti  di  suliasla 
^«nnoCgosotiza  previa offerui.  essendo  allora  neirintere*e  della  sola 
Animin  to  esenti  d«l  Bullo  e Registro.  Ben  inteso  elio  ove  nel- 

l’incanto  dimnilivo  o negli  addiuimenli  di  decima  e sesta  oblatori  si  pn  en- 
Lva^  siccl  allora  tutto  il  complesso  degli  incanti  tonevyll  u.t™dt 
costoro,  cosi  tutti  gli  atti  di  subastn  in  quegto  caho  alle  doc  'formalita  dove- 

'^““”lntantó  dàil’insicme  di  questa  disposizione,  potrebbe  nascere 
bio  cioè  avvenuto  il  primo  incanto  senza  intervento  di  oblatori  o sensa  pre- 
Semroffcrla,  c redattosene  ijuindi  il  Nerbale  in  carta  libera,  debba  questo 
b seguito,  e quando  oblatori  vi  sieno,  sottoporsi  a bollo  ed  in  qual 
soluzfone  è Upr  l afferniativa,  ed  il  metodo  stira  di  sottoiiorrc  i '■«•ba  i 
redatti  prima  di  verificarsi  l'interesse  doiruffereule  al  visto  per  bollo  , prima 
di  sottoporsi  al  registro  fra  i termini  voluti  dalla  legge. 


rol.  FI. 
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La  minmità  non  debb'eigere  riconosciuta  come  ostacolo^  che  abbia  impe- 
<U:o  di  reclamare  a tempo  opportuno  per  distacco,  e riduzione  ,d’impo- 
nibile  fondiario. 

millSTERO  OEI.LK  FINANZE. 

' ' Napoli  S norejubre  tSS’J. 

Per  una  Sovrana  risoluzione  data  in  agosto  1832  il  Re  N.  S.  negativa* 
mente  deddendp  sui  voti  esternati  dal  Consiglio  Provinciale  dei  2“  Abruzzo 
Ulteriore  per  accordarsi  una  proroga  al  termino  già  da  lungo  tempo  trascor- 
so per  la  produzione  di  rccrami  di  riduzione,  e discarico  d’imponibile  Toudia- 
rio,  riserbo  alla  sua  Sovrana  saggezza  lo  eccezioni  per  dispensar  sovrana- 
mente alla  leggo  in  islraordinarii  casi  di  vcriricata  inesistenza  di  fondi’  e di 
estremamente  aitcrata  estensione. 

Ed  in  seguito  per  un’altra  risoluzioue  data  in  agosto  18.33,  il  Re  N.  S., 
uniformemente  all’avviso  della  Consulta  do'Reali  Domini!  di  qui  del  l'aro, 
dichiarò  non  doversi  le  abilitazioni  |>er  produzioni  di  reclami,  ne’dnc  indi- 
cati casi  impetrare,  d’inesistenza,  o di  erronea  estensione  di  fondi,  senza  il 
concorso  della  doppia-  circostanza,  cioè  della  inesistenza  o della  erronea  esten- 
sione del  fondo;  e di  tvn  ostacolo,  se  non  invincibile,  almeno  imponentissi- 
mo, che  avesse  im|>editodi  prodursi  a tempo  opportuno  il  reclamo. 

Or  in  occasione  di  una  dimanda  del  Barone  I).  Angelo  Ferranta,  la 
Consulta  generale  del  Regno  ha. di  Sovrano  ooniando  esaminato  il  quesito,- se 
laminorità  figuardar  si  possa  come  ostacolo,.se  non  invincibile,  almeno  im- 
ponentissimo, per  provocare  dalla  Maestà  Sua  dispensa  alla  Legge,  e darsi 
corso  a ritardati  reclami  d’inesistenza,  o di  estensioim  di  fondi  erroneamente 
caricata  al  catasto.  E la  Consulta' medesima,  dopo  matura  discussione,  ha 
rassegnato  a Sua  Maestà  l’avviso  per  la  negativa.  Al  quale  negativo  avviso 
si  è il  Re  N.  S.  uniformato  con  Sovrana  risoluzione  data  nell’ordinario  Con- 
siglio di  Stalo  dc’13  ottobre  ultimo. 

E per  tanto  nel  Reai  Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  e regola. 


ANNO  1836. 

Si  jHtò  accordar»  la  riduzione  della  fondiaria  per  cangiata  coltura 

de  fondi. 

, NlNlSTEnO  UEU.E  FiSANZE. 

Napoli  4 marzo  IS36. 

La  Qran  Corte  dei  Conti  nel  discutere  i gravami  prodotti  da  D.  Andrea 
Longo  D.  Nicola  Longo  e D.  Rocco  Caccabo,  ad  oggetto  di  conseguire  a te- 
nore delle  veriliche  già  fatte  riduzione  d’imponibile  fondiario  attesa  la  can- 
giata coltura  di  taluui  loro  fondi,  e parte  di  essi  in  Comune  di  Modugno,  av- 
visò di  annularsi  i reclami  che  i dotti  proprietari!  avean  presentali  al  Consi- 
glio d lntendenza,  c ciò  di  cui  era  reclamo,  e con  novella  decisione  ordinarsi 
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che  si  procedesse  ad  ailro  veriflche  ai  lermini  della  seconda  parte  del  rc- 
icrìtlo  dei  23  gennaio  1833. 

Ma  la  Consulta  dei  Reali  Doniinii  di  qua  del  Paro,  che  per  Sovrano  co- 
mando ha  esaminati  i relativi  avvisi  della  Gran  Corte  de'Conti,  ed  nn  ricorso 
prodotto  fn  nome  dei  contribuenti  Longo  e Caceabo,  ha  per  considerazioni 
diverse  altrinienli  pensato,  e quindi  alla  unanimità  ha  opinato  di  non  meri- 
tiire  approvazione  i detti  avvisi  della  Gran  Corte  de’  conti,  e di  accordarsi  ai 
reclamanti  le  riduzioni  rispettivamente  consegnate  nei  corrispondenti  verltali 
divcrifloa. 

Essendosi  tutto  cià  umiliato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
dei  23  febbraio  si  è degnata  la  Maestà  Sua  di  approvare  il  mentovato  avviso 
della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  comunico  questa  Sovrana  decisione. 


Si  d''eAiara  dinendente  dal  ConsiqHo  di'gli  Onpizii , corna  opera  pia  laicale 
il  le(/ato  ditpnato  dalSacerdote  Saldo  òlla  fmmat/ine_  di  Marta  Santissi- 
tna  del  Lame  nell' aitare  di  S.  Domenico  della  CUieau  Madre  d'isnellu. 

LUOCOTENENZi.  GENEn.tLG  DI  8.  M.  IN  BlCim.  ' ' 

Palermo  16  mar%o  1836. 


Il  Sacerdote  D.  Eustachio  Saldo  del  Comune  d’ Isncllo  disponendo  coT 
l'ultima  sua  volontà  lasciò  i suoi  beni  all’  immagine  di  Maria  SS.  del-  Lume 
collocala  nell’  altare  di  S.  Domenico  in  questa  madre  Chiusa,  v’istitu'i  un  fide* 
commessaria  scelto  fra  gli  ecclesiastici  colla  facoltà  di  sostituire  uno  , o più 
fideconmiessarii  del  medesimo  ceto  senza  obbligo  di  render  conto  dell’  ammi- 
nistrazione ad  alcun  superiore  s'i  ecclesiastico,  che  secolare  j e destinò  parte 
dei  frutti  di  sua  eredità  in  suppllmenio  della  spesa  per  la  festa,  che  colà  suol 
farsi  di  Maria  SS.  del  Lume  , ed  il  rinianeoie  in  recita  di  messe  sull’ altare 
medesimo. 

Si  è disputalo  se  sia  questa  una  Istituzione  ecclesiastica,  o una  di  quelle 
opere  pie  laicali  annoverate  nell’  art;  delle  istruzioni  del  20.  maggio  1820, 
sotto  la  deuDminazione  di  cappelle  laicali,  onde  risolvere  se  al  Vescovo,-  o al 
Consiglio  degli  ospizi!  debba  esser  soggetta. 

Inteso  successivamente  il  parere  del  Vescovo;  del  Consiglio  degli  ospizi, 
e della  Commessione  consultiva,  e temili  presenti  altri  vari  pareri,-  il  gover- 
no umiliò  ogni  particolarità  dell’  aOare  a S.  M.,  e S.  E.  il  Ministro  segreta, 
rio  di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  ha  comunicale  il  seguente  reni 
rescritto. — Eccellenza — Ho  rassegnalo  a S.  M.  ( N.  S.  ) il  rapporto  di  V.  K- 
del  17  settembre  ultimo  n.°  773i  , non  che  lo  avviso  emesso  dalla  Consulta 
dei  reali  domini  oltre  il  faro,  che  versano  sulle  qnistioni  insorte  tra  il  Con- 
>iglio  degli  ospizi  della  valle  di  Palermo,  od  il  Vescovo  di  Cefntii  suMa  dipen- 
denza del  lascito  disposto  dal  Sac.  I).  Enslachiu  Saldo  in  favore  dell’  iimna- 
(tinc  di  Maria  SS.  del  Lume  collooata  neirallare  di  S.  Domenico  della  madre 
Chiesa  d’Itnello;  e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  14  di  questo 
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mese  tcnulo  in  Capinlimonie,  si  « degnata  dichiarar^'  die  risii tuzione  di  Sal- 
do costituisce  un’operazione  pia  laicale,  e clic  però  sia  alla  stessa  applicabi- 
le r art:  2.  delle  istruzioni  del  20  iBa|^gro  1820  , modilicato  al  termini  del 
Reai  decreto  dei  7 dicembre- 1836  , circa  la  norma  da  tenersi  nelle  spese  di 
culto  ditiuo.  Nel  llcal  N'orno  lo  comunico  a V.  E.  per  l’uso  comienicnte. 


Si  dichiara  non' dar  ere  la  superiora  dei  Coiiscirntorii  interveytire  in  taluni 
atti  di  amministrazione 

LCOGOTE?ìc:<2A.  CEKEBALE  Dt  S.  M.  SICIUA. 

Palermo  2/  aprile  fS3S. 

Con  la  data  del  24  delle  scorso  marzo  si  è scritto  al  Vescovo  di  Catania 
quanto  segue:  Nel  Consigliò  de'  18  dell’  andante  sono  stati  riferiti  il  rappor- 
to di  V.  S.  Illma.  e Rnia  del  31  agosto  1333  , e quello  di  cotesto  Intendente 
del  23  febbraio  dello  stesso  anno  relativamente  al  dubbio  mosso  dalla  supc- 
riora del  Collegio  di  Maria  di  Oitania  se  i rettori  laici  ed  i deputati  eedesta- 
slici  dei  Collegi  di  Maria  hanno  facoltà  di  transigere  , accordare  dilazioni  ai 
debitori,  locare  fondi,  e se -in  questi  atti  debba  avere  intervento  la  Superiora 
del  Collegio;  c si  è anco  riferito  ravviso  della  Commessionc  Consultiva  daUi 
sul  particolare  nella  seduta  del  27-ottol)re  ultimo. 

Per  esso  la  Commessiorte  considerò  che  le  attribuzio'ni  del  rettori  laici 
o deputati  ecclesiastici  sono  separati  ed  indipendenti  da  quelle  della  Superio- 
ra, essendo  le  prime  limitale  aU’amministrazionc  temporale  de’ collègi , e le 
altre  al  governo  interno,  alla  economia  > alla  morale  , ed  al  mantenimento 
giornaliero. delle  religiose,  che  da. ciò  si  fa  manifesto  come  nè  quelli , nè  la 
Superiora  abbian  cosa  di  comune 'neH’usn  delle  distinte  loro  attribuzioni , e 
però  la  ingerenza  , che  la  Superiora  del  Ctdiegio  di  Maria  di  Catania  vuol 
prendere  negli  atti  del  rettore  e deputalo  suddetti  è apertamente  scevra  di  ap- 
‘poggio.  • - . 

Consideri»  che  dicendosi  nell’articolo  5.  del  regolamento,  pei  Collegi  di 
Maria  che  costoro  non  possono  lì’  altro  disporre  , se  non  di  ciò  che  potreb- 
be fare  un  semplice  procuratore  fton  può cadere  duiibio  che  tra  le  facoli<à  an- 
nesse ad  un  mandato  generale  si  comprendanolo  esigere  le  rendite,  locare  i 
fondi,  accordare  dilazioni , tutto  però  nelltf  forme  dì  legge  , e sotto  la  sorve- 
glianza del  supcriore  immediato;  che  jnlìnc  la  facoltà  di  transigere  non  cede 
in  quella  di  amministrare,  essendo  d’altronde  regolata  da  particolari  disposi- 
zioni di  legge.  ^ _ 

S.  E.  il  Luogotenente  generale  veduti  gli  articoli  S;  e 8,  del  regolamen- 
to pei  Collegiiiii  Maria,  adottando  Inconsiderazioni  elevate  dalla  Commissio- 
ne Consultiva,  si  è compiaciuta  dichiarare  che  le  facoltà  attribuite  ai  rettori 
laici,  e deputati  ecclesiastici  comprende  quella  di  locare  i fondi , c di  accor- 
dare dilazione  ni  debitori  però  nei  modi  di  legge  , c senza  che  in  simili  alti 
di'bba  richiedersi  lo  intervento  della  Supcriorn;  non  comprendersi  aU’incon- 
ti'o  tra  le  dette  facoltà  amministrative  quella  di  transigere  , la  quale  dipende 
da  regolo  distinte  e designate  pnrticidarmentc  dalla  legge. 

Il  che  comunico  a lei  per  sua  intelligenza,  ed  uso  convcuicnte. 
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Ne'  giorni  fativi  gli  artigiani , gli  operai.,  i mercanti  ee.  ce.  debbono 
axienersi  dal  lavoro,  e dallo  smercio,  e non  debbono  permettersi  ne' pub- 
blici ritrovi  li  giuochi  anche  se  fossero  deb'iainente  autorizzati. 

MINISTERO  DELLA  «)LIZ1A  GENERALE.  , 

Napoli  3 maggiO'fSSG. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  ho  rassegnato  il  pKgetto  della  novella  ordinanza 
di  Polizia  da  pubbl.icapfii  circa  il  divido  di  tener  apcrlc  le  botteghe  , e di  la- 
vorare ne’ giorni  di  l’està,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 3 del  corrente 
mese  , si  è degiwita  esternare  la  sua  approvazione  , sanzionando  ancora  che 
venisse  estesa  per  le  Provincie  de'  reali  domini  di  qua  del  Faro. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  P adempi- 
mento di  risulte,  cesi  per  la  publdicazione,  che  per  la  esatta  osservanza  della 
uiedesima. 

ORDINANZA  DELLA  PREFEtTL’RA  DI  POLlZtA  DI  NAPOLI. 

Il  Prefetto  di  Polizia. 

Veduta  P importanza  di  ridiianiare  nel  suo  intero  ndempimento  il  Rego- 
lamento di  Pulizia  inforno  al  divido  di  lavorare  , e di  vendere  nei  giorni  fe- 
stivi; 

Ordina:  ' . ■ 

Art.  1.  Tutti  gli  driigi'nni , gli  operai , i oierc'anti  di  qualsiasi  genere , 
non  esclusi  ipe.scatori  ed  i venditori  ambulanti,  dovranno  astenersi  dal  lavo- 
ro ne’ giorno  festivi:  le  fabbriclie  , ossiauo  ollicine  di  travaglio  e le  botteghe 
rimarantio  chiuse. 

Ne' giorni  mcvlesirai  sono  inibiti  ne’  bigliardi,  ne’  catfè,  ed  in  altri  pub- 
blici luoglii  quc’  giuochi  che  la  Polizia  ha  autorizzali,  come  quelli  di  (tanta 
e di  carte  detti  commercio. 

Art. '2.  Le  persone  indicate  nel  procedente  articolo  , le  di  cui  botteghe 
danno  accesso  alle,  proprie  abitazioni,  sieuo  superiori,  siano  nel  locale  istes- 
80  , potranno  tenere  aperta  per  mel  i la  porta  d'  itigr.>sso  ma  con  espr.vsso  di- 
vieto di  vendere  qualumpie  arlicólo  del  loro  negoziato  , dovendo  i generi  di 
cui  fanno  smercio,  o quelli  del  loro  lavTtro  , essere  riporti , c non  messi  alla 
veduta. 

Art.  3.  Sono  eccettuali  dal  divieto  orìuneialo  nell’  articolo  1.”  i vendito- 
ri di  generi  gommeslibili,  sieno  con  bottega,  sieno  amitulanli,  i trattori,  i ta- 
vernai, i caritcnieri,  i calfottieri,  e sorbettieri  , i venditori  cTi  tabacchi  , i ri- 
storatori i pasticcieri,  i fornai,  i pizzaioli,  i liquoristi,  i farmacisti,  gli  spe- 
ziali manuali,  gli  crbaiuli,  i verdumari,  i friggitori,  e coloro  in  generale  che 
hanno  vendita  di  generi  qualunque  di  consumo  ne’  mercati , c nelle  piazze  : 
bcnvcro  i venditori  di  commestibili  non  godi  anno  di'l  benefizio  indicato  nel 
presente  articolo  net  giorni  solenni  del  S.  Natale  di  N..S.,^c  della  S.  Pasqua 
di  Risurrazione. 

I cantinieri  poi , ed  i canlinipri  tavc-imi  dovranno  strcllcmcnle  unifor 
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marsi  a quanto  trovasi  prescrliio  ne’  regolamenti  , circa  l'orario  per  l’aper- 
tura c chiusura  delle  loro  cantine  e taverne. 

Art.  4.  I coutravvcnluri  allo  di.sposiziui.i  di  sopra  connate  saranno  am- 
ministrativamoirie  puniti  non  solo  con  la  cdiiusura  delle  botteghe,  ma  con  al- 
tre pene  di  Polizia  secondo  i casi. 

Art.  ì>.  I Commessarii  de’  Quartieri  e tutti  gli  altri  agenti  di  Polizia  so- 
no incaricati  t)i  vegliare  al  più  esalto  adempitneiilo  del  presente  regolamento. 


Si  ordina  una  novella  organizzazione  dei  funzicnarii  attiri  della  Polizia. 

Capodimonte  IO  maggio  IS36. 

FERDISANDO  li.  cc.  cc.  cc. 

Veduto  il  decreto  organico  della  polizia  generale  dc’16  di  giugno  1824, 
per  la  classificazione,  numero,  soldi,  nomina  e dish'ibuziouc  de’ruiizionarii 
attivi  di  es-sa  nc’reali  dominii  di  qua  del  Faro;  , 

Veduto  l'articolo  2,  deiraltro  decreto  de’ 16,  di  febbraio  ISSI,  col  quale 
il  nostro  Ministro  Segretario- di  Stato  della  polizia  generale  fu  autorizzato  a 
proporci  quelle  niodilichc  che  avesse  credute  utili  al  nostro  rcal  servizio  nel 
succennato  ripartimcnto; 

Sulla  proposizione  dello  stesso  Ministro; 

Ldito  il  nostre  Consiglio  ordinarfo  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art  1 . 1 funzionarli  delja  polizia  attiva  saranno  distinti  iu.lre  classi,  cioè 

Cominessarii, 

Ispettori, 

Cancellieri. 

Ciascuna  delle  suddette  classi  sarà  suddivisa  in  tre  ranghi. 

2.  I commessarii  saranpo  trentuno  , cioè  nove  di  primo  rango  , uno  dei 
quali  a scelta  del  Ministro  c da  Noi  approvato  in  missione  di  segietario  gene- 
rale di  Prefettura  con  soldo  speciale.,  sei  di  secondo  rango  , e sedici  di  terzo 
rango. 

IjI  ispettori  soj'nnnn  ccntocinquantotto,cioc  ventiquattro  dì  primo  rango, 
quarantotto  di  secondo  rango,  ed  ottantasei  di  terzo  rango. 

■ . . ^_*^'*B‘^'tllieri  saranno  cenlolto,  cioè  quattordici  di  "primo  rango,  quattor- 
dici di  secondo  rango,  ed  ollanta  di  terzo  rango. 

I .commessarii  e gl’ispettori  saranno  dadSoi  nominati,!  canccllieiidàl  Mi- 
nistro. 

3.  I soldi  annuali  de' suddetti  funzionarii  saranno  stabiliti  come  qui  i'.u- 

prcsso : ■ 
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/ in  missione  di  settario 

I generale due.  1S60 

CommessariiC  di  primo  rango  . . -. . 1200 

j di  seoomlu  rango 960 

\ di  lerzo  rango.  . . ...  . . . 720 

( primo  rango  4S0 

Ispettori  ( secondo  rango • 360 

( terzo  raago  240 

( primo  rango  240 

Cancelliere  di  ( setoodo  rango  . 1^ 

( terzo  rango  120 


Saranno  pagati  a'funzionarii  nelle  varie  destinazioni,  come  qui  appres- 
so, h:  spese  di  scrittojo,  le  quali  s'intendono  attribuite  ali'adenipimenlo  deila 
carica  ed  al  luogo,  e non  già  alle  persone,  cioè: 

pe’quartieri  della  capitale  c sue  dipendenze  come  si  trova  stabilito  e si 
sta  praticando; 

pe’capoluogbi  di  prOvincie  c de’tre  distretti  di  Napoli  ducati  sette  cia- 
scuno; per  quelli  dei  distretti  deilo  provincie'c  punti  di  passaggio  alla  fron- 
tiera,ducati  quattro  ciascuno. 

4.  Gli  enunciati  fuuzionarii  verranno  distribuiti  tra  le  dipendenze  della 
rapitale  , e nelle  provnice  de’  nostri  domini!  al  di  qua  del  Faro  nel  modo  se- 
guente. 

Commossarii  , uno  degli  otto  di  primo  rango  presso  il  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  della  polizia  generale  : tredici , cioè  i rimanenti  sette  di 
primo  rango  , ed  i sei  di  secondo  rango  , uno  alla  dipendenza  del  Prefetto  di 
polizia,  e gli  altri  dodici  alla  direzione  de’  quartieri  dalla  capitale* 

Quelli  di  terzo  rango,  due  destinati  alle  Delegazioni  marittima,  ed  a quel- 
la delle  prigioni;  i quatlurdid  di  compimento  distribuiti  nelle  quattordici  pro- 
vince, e di  residenza  ne’  cnpolunghi  di  esse. 

Cl’ispettorì  verranno  distribiiili  come  qui  appresso. 

De’  veiitiquallro  di  primo  rango  uno  presso  11  Ministero,  due  alla  Prefet- 
tura, uno  alla  Delegazione  marittima,  dodici  ne’ quartieri  della  capitale,  tre 
alle  barriere  di  essa,  due  ne’ siti  reali  di  Capodimonte  , e Portici , tre- lie’ di- 
stretti della  capitale  medesima. 

I quarantotto  ispettori  di  secondo  rango  saranno  divisi  dtic  alla  Prefet- 
tura, ventiquattro  ne’ quartieri  di  Napoli,  due  alla  Deleg.izioim  delle  prigio- 
ni, due  alla  Delegazione  marittima,  c diciuUo  in  altrctianll  distretti  delie  pro- 
vince. 

Gli  ottantasei  ispettori  di  terzo  rango  saranno  destinati  due  alla  Prefet- 
tura , quarantotto  a’  quartieri  della  capitale  , due  alia  Deb'gaziuno  delle  pri- 
gioni, tre  alle  barriere  cenoate  di  anzi,  due  a’  sili  reali  di  C.<ipodimontc  c Por- 
tici , tre  ne’  distretti  della  provincia  di  Napoli  ,•  diciotto  per  gli  altri  distretti 
delle  province  del  regno,  ed  otto  in  vari!  punti  della  linea  di  frontiera. 

I cancallleri  poi  verranno  cosi  distribuiti: 

di  priino  rango , uno  presso  al  Ministero,  uno  alla  Prefettura,  e dodici 
ne’ quartieri: 

quelli  di  secóndo  rango,  uno  per  ciascun  capoluogo  di  provincia: 

gli  ottanta  di  terzo  rango,  due  alla  Prefettura,  ventiquattro  due  por  ogni 
quartiere,  uno  alla  Delegazione  delle  prigioni , uno  alla  Delegazione  marit- 
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lima,  tre  alle  barriere , due  a’  ripetùti  siti  reali  ^ tre  no’  distretti  della  capi* 
pdet,  trentnsei  negli  altri  distretti  delle  provìnce  , ed  otto  lilialmente  presso 
grispbitori  di-stimiti  ne’  diversi  punti  di  frontiere. 

o.  Tulle  le  procedenti  disposizioni  di  decreti  o regolamenti , che  siano 
contrario  a quanto  col  presente  decreto  viene  stabilito  , rimangono  rivocate. 

t).  1 nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  della  polizia  generalo  , c dello  fi- 
nanze, ciascuno  [atr  la  sua  parte,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presen- 
to dccrcto. 


Soluzione  di  tahmi  dnbbii  elevati  in  Sicilia  riiva  il  conferimento  dei  legati 

di  maritaggio. 

LIliaOTI'SI'SZVSBMlRALB  DI  S.  M.  I.M  SICILIA. 

Palermo  IO  maggio  i836. 

Foci  presente  a S.R.  il  laiogotonentc  generale  il  rapporto  di  cotesto  Con- 
siglio del  31  jiiglio  ultimo  nel  quale  si  contengono  alcuni  dubbii  rclativn- 
inente  alla  distribuzione  dei  legati  in- generale,  c si  propongono  i mezzi  di 
regolamento  in  particolare,  che  il  redccommessario  dell’  eredità  Gefvasi  in 
Calatalimi  è tenuto  a distribuire. 

L’E.  S.  nel  Consiglio  del  4 di  questo  mese  uniformandosi  alP  avviso 
della  Commissione  Consultiva,  che  trovò  ben  fondato^  e regolare  ordiiiò  di 
rispondersi  ai  dubbi!  elevati  dal  Consiglio  io  questo  modo.. 

l’el  1.  e 2.-  dubbio. 

Nella  Circolare  de’3' aprile  1783,  circa  la  regola  della  distribuzione  dei 
legati  non  si' prescrive  che  il  legato  deve  costituirsi  in  dote  per  potersi  dalla 
maritata  conseguire.  Però  essendo'vi  disposto  che  nel  concorso  le  niariiande 
debbono  essere  preferite  alle- maritate,  e che  ne'lggati  a favore  di  persone  di 
certo  genere.si  deve  ammettere  airugual  concorso  il  marito  a cui  fu  costi- 
tuito in  'dote,  la  dotaziouc  si  rende  necessaria  por  conservarsi  la  preferenza 
sentendosi  con  la  stessa  conthiuata  la  qualità  di  vergine.  Quindi  per  |H)tcr 
concorrere  non  vi  ha  bisogno  di  costituirsi  il  legato  iu  dote,  ma  Tessersi  co- 
stituito fa  conservare  alTaspirantc  il  dritto  die  aveva  nello  stato  di.vcrgiivi- 
tà.  Per  la  prebizioiie  jierò  dovranno  adempirsi  le  leggi  segnate  da'testatori. 

Por  il  3 dubbio. 

Essendo  nella  Ministeriale  del  1821  espressamente  dichiaralo  improro- 
cabllc  il  terioiiio  a presentare  le  carte,  qualunque  documento.. die  si  voglia 
uopo  il  detto  termine  presentare,  non  si  può. 

Pel  4.  dubbio. 

Poiché  non  si  ha  ragione  di  differenza  tra  eoulratti  di  uiTiqiuca.  a quello 
di  un’altra,  la  dotazione  è valida  ta.nto  pe’contralii  stipulali  pria  dd  1781 , c 
1783  quanto  per  quelli  posteriori.  . ' 

Pd  ì».  dubbio.  - ■ 

Siccome  la  generale  espressione  per  regola  di  dritto  vale  quanto  l.a  spe- 
ciale, COSI  la  dotazione  iu  generale  di  lutti  li  legali  die  potranno  spettare  alle 
aspiranti,  basta  per  conservar  loro  il  dritto  di  potervi  concoiTcre.  ^ noie  inol- 
tre l’E.  S.  che  queste  dichiarazioni  dovessero  servire  per  inassimu  al  (vuisi- 
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glio  nel  provvedere  alla  dtotribuaione  dc'lcgaii  in  generale.  Quanto  poi  ni 
caso  particolare  della  dislribnzione  del  legato  della  Gervasi,  autorizzò  l’E. 
S.  il  Consiglio  medesimo,  secondo  la  di  lui  propostaad  approvare  il  trasmes- 
sogli verbale  di  elezione  delle  legatarie  ultimamente  fatta,  ma  prescrisse  se- 
condo l'avviso  della  Commessione  Consultiva  che  ad  oggetto  di  assicurare 
per  Tavvenire  l'apertura  del  concorso,  ed  il  danaro  da  distribuirsi,  quesl’ul- 
tinio,  corno  si  va  cumulando,  si  debba  conservare  in  un  Monastero  dentro 
una  cassa  a tre  chiavi,  delle  quali  debba  tenersi  una  dalPArcipetre  fidecom- 
messario,  una  dal  Sindaco  del  Comune,  e l’altra  daH'Abadessa  del  Monaste- 
ro, dimodoccbè  eseguito  il  concorso  si  possa  senza  ritardo  alcuno  distribuire 
Q danaro  alle  legatarie  elette.  ' .. 

Questa  risoluzione  delI  E.  S.  io  comunico  a cotesto  Consiglio  per  suo 
regolamento,  e per  Tadempiménto  corrispondente. 


Si preterive  rilasciarti  una  sola  carUs  di  passaggio  alli  stretti  eongitmti, 
cioè  coniugi,  o genitori,  e figliuoli  viaggiando  uniti. 

' UtmSTEKO  DELLA  POLIZU  GEItEHALE. 

Napoli  13  agosto  1836. 

Da  taluni  Sindaci  si  è adottato  il  sistema  di  rilasciate  per  quanti  sono 
gl’individui  di  una,stessa  famiglia  viaggianti  insieme,  altrettante  carte  di 
passaggio.  Elssendo  una  tale  interpetrazione  del  regolamento  de’12  febbraio 
1836  troppo  ristretta,  e tendente  sòllanto  ad*  aumentare  l'introito  del  costo  di 
esse  carte,  locchè  certamente  npir  vuoisi,  nè  si  ebbè  in  mira  nella  ordinata 
misura^  io  la  prego  perciò  disporre  speditamente,  che  per  gli  stretti  con- 
giunti, cioè  coniùgi  0 genitori  e figliuoli,  viaggiando  uniti,  venra  rilasciata 
unica  carta  di  passaggio,  riscuotendosi  di  conseguenza  un  solo  diritto. 


Nella  divisione  eontentiosa  de'beni  ereditaria  Notai  non  debbono  inserire 
ne'  relativi  atti  gli  estratti  dei  cattati. 

MINISTEBO  DELLb  HNANZE 

Napoli  n agosto  i836{èì. 

Sul  dubbio  elevatosi,  se  ne’casi  di  divisione  contenziosa  di  beni  eredi- 
tarii  debbano  i notai  inserire  nei  relativi  atti  gli  estratti  del  catasto,  la  Com.- 
messione  de'Presidenti  della  Gran  Corte  de’conti,  che  per  incarico  avutone 
da  questa  Reai  Segreteria  ha  esaminato  l'afiare,  ha  messo  in  veduta,  che  in 
quelle  occasioni  i notai  procedono,  come  delegati  dall’autorilà  per  la-eseco? 

ti)  Minislcriale  direni  il  Proeurilor  geocrile  delli  Cria  Corte  di’csatiPresideoti  del 
Coostilio  delle  nmirìbutiuni  dirette. 

Voi.  VI.  27 
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zinne,  e però  non  compilano  stranienti,  ma  processi  vcrliali  che  possono  ri- 
Kunrdarei  come  atti  formami  parte  della  intera  proceduro,  nella  quale  le 
leugi  non  richiedono  gli  estratti  di  catasto.  I..aonde  la  detta  Comniessioiie  è 
stata  di  avviso  che  nella  divSione  contenziosa  di  beni  ereditarii  i notai  non 
debbano  inserire  gli  estratti  di  catasti.  ' 

Ed  avendo  questa  Reai  Segreteria  approvato  il  mciitorato  avviso  della 
Oommessione  de'presidenti,  ne  passo  a lei  notizia  riscomrando  in  un  mede- 
simo tempo  il  suo  rapporto  de’.SO  giugno  n.  13033,  col  quale  ha  Ella  tra- 
smesso l’accennato  avviso,  e gli  altri  suoi  fogli  de'23  agosto  1834  c 13  luglio 
1833,  coi  quali  mostrava  ropiiiiono  che  sull'oggetto  stesso  manifestata  avea 
il  Consigliò  delle  Contribuzioni  Dirette  da  Lei  presednto. 


ANNO  1837 

Tj(t  prtserisionp  di  treni' aftni  fton  è apfUkabtle  alla  jìercezwne 
de'  legati  pii. 

lUOaDTENBNZA  GENEHALE  DI  S.  M.  IN  SICII.IA. 

Palermo  1 maggio  1837. 

S.  E.  II  Luogotenente  onerale  ha  Ietto  il  rapporto  di  cotesto  Consiglio 
del  4 ottobre  ultimo  n.°  843,  col  quale  si  apprestano  .le  dilucidazioni  richie- 
ste circa  al  dubbio,  se  mai  possa  esservi  prescrizlune  pei  parenti  di  un  fon- 
datore di  legato  a poter  concorrere  e percepirlo.  Ha  inteso  pure  sul  proposi- 
to la  Commissione  consultiva  , e uniformandosi  al  parere  di  quella  , ed  alle 
considerazioni  del  Consiglio  del  21  del  passato  aprile  ha  determinato  che  ser- 
vano di  massima  remlamentaria  a twtesto  Consiglio  , ed  agli  amministratori 
della  distribuzione  dei  legati  le  seguenti  norme. 

Trattandosi  di  un  legato  annuo  di  beneficenza  pria  di  ogni  altro  non  c 
applicabile  la  prescrizione  dei  treni’  anni , che  la  legge  ha  dis|>oslo  per  tutti 
altrrcasi  di  percezione  annuale,  dapoiché  ogni  anno  che  ricorre  in  cui  si  ha 
robbligo  della  dHtribazIone  del  legato,  inlerronripe  la  prescrizione  in'favOre 
delle  legatarie,  talché  è in  diritto  ciascuna  di  esse  di  concorrere  in  ogni  tem- 
po che  volesse,  nè  si  perde  giammai  questo  diritto.  Potrebbe  bensì  esser  col- 
pito dalla  prescrizione  il  dritto  particolare  di  uba  di  esse  legatarie  , allorché 
presentatasi  essa  al  concorso  ne  sia  esclusa  per  sola  iosnliicienza  di  prove  del 
suo  dritto  a conseguire  il  legato,  e dal  giorno  dell’esclusio'ne  abbia  questa  in- 
teressata fatte  scorrere  il  periodo  di  un  trentennio. 

Però  quando  l’esclusione  ubbia  avuto  luogo  per^  sola  mancanza  di  dritto 
di  preferenza  alle  altre  concorrenti,  non  vale  per  lasiossa  concorronté  esclu- 
sa la  prescrizione  detta,  poiché  in  questo  éaso  avrebbe  il  dritto  di  concorrere 
in  ogni  tempo,  come  tutte  le  altre  che  non  abbiano  concorso  all’  ammissione 
dei  legato. 

Comunico  ciò  a codesto  Consiglio  per  averne  intelligenza. 
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Si  dichiara  tnere  aitribuila  olii  Consigli  degli  Ospisii  la  sorregiiauza 

sugli  Eremi 

LUOtiOTeNe.NZA.  GENEBÀLE  01  S.  M.  IN  SICILIA. 

■ . • - Palermo  24  maggio  1851. 

Essendosi  messo  in  quistione  se  l’Eremo  fondato  sulla  Quisquina  tu  ono- 
re di  S.  Rosolia,  cbq  dimorovvì  prima  c^ie  passasse  a vita  più  austera  sul  Pi  l- 
Icgrino  , dovesse  dipendere  dal  Consiglio  degli  Ospizii , o dal  Giudice  della 
raonarcbia;  S.  £.  il  Luogotenente  Generale  nel  Consiglio  dei  28  marzo  ulti- 
mo tenne  presente  in  questa  ociasiode,  prima  il  dispaccio  del  18  agosto  1769, 
nel  quale  iiuifòrmemente  al  parere  della  Giunta  dei  Presidenti,  e Consultori 
si  stabilì  che  i Romiti  sooo  veri  e semplici  laici  soggetti  all’  ordinaria  giuri- 
sdizione , dalla  quale  non  possono  essere  sottratti  sullo  specioso  pretesto 
della  variazione  dell’abito,  e della  convivenza,  e che  il  Vescovo  della  diocesi 
non  può  ingerirsi  in  tutto  ciò  che  riguarda  la  maniera  loro  di  convivere  ton 
prescriver  leggi  e disporre  le  regole  da  osservarsi , mentre  queste  dalla  sola 
legittima  laica  facoltà  i Romiti  possono  riceverle,  e non  già  dall’Ecclesiasti- 
ca, cui  non  vanno  soggetti,  e molto  meno  può  visitare  R luogo  di  convivenza, 
ove  il  Prelato  non  rattiene  veruna  giurisdizione , e Solo  può  visitare  la  pub- 
blica Ciiiesa  soggetta  in  tutte  le  sue  parti  alla  I^tcstà  Ekxlésiastica. 

In  secondo  luogo  ciò  che  sosteneasi  per  rispetto  che  dovendo  il  superio- 
re del  luogo  pio  essere  un  religioso  de’ Padri  riformati  con  facoltà  economi- 
che e disciplinari , colui  non  dovea  da  altri  dipendere  che  dal  Giudice  anzi- 
detto, e che  l’ingerenza  del  Consìglio  sarebbe  stata  lesiva  del  padronato. 

In  terzo  luogo  tenne -presente  il  parerò  della  Commissione  consultiva,  la 
quale  considerando  come  nelP  essersi  destinato  un  religioso  a superiore  del- 
l'Eremo, nè  l’essere  questo  di  patronato  laicale  sono  ragioni  per  dare,  al  Giu- 
dice della  Monarchia  giurisdizione  alcuna  sull’Eremo,  e riflettendo  esser  que- 
sto un  corpo  morale  compreso  ncll’.ai'licolo  secondo  delle  Istruzioni  del  20 
maggio  1820,  crasi  avvisata  che  la  sorveglianza  e la  giurisdizione  sul  pio 
luogo  si  appartiene  al  Consiglio  degli  Ospizi. 

Per  cui  S,  E,  tenute  presenti  queste  particolarità  si  piacque  deferire  al 
fondato  parere  della  Qimmessione  consultiva,  e.dichiarare  ebe  la  sorveglian- 
za e la  giurisdizione' sull'  Eremo  della  Quisquipa  si  appartiene  al  Consiglio 
degli  Ospizii.  ' 

Comunico  a codesto  Consiglio  gli  anzidetti  ordini  di  S.  E.  aISnchè  ne  sia 
prevenuto  restando  allo  zeio  dello  stesso,  ove  esistono  sitatili  pii  luoghi  in  co- 
lesta valle  di  farli  conoscere  al  Governo. 
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Si  prteita  ancora  più  la  ingerenza  d«'  Concigli  degli  Oepitii 
tulle  Congreghe. 

Ministero  deoii  appari  Ecci.EsiASTu;r 

Napoli2t  Ouobre  ISSI. 

Proposti  i sequenti  dubbil. 

1.  Quali  sono  le  facoltà  dei  Consigli  riguardo  alle  Congreghe. 

2.  Quale  autorità  è rimasta  ai  Vescovi  sopra  di  esse. 

3.  Se  le  materie  morali, e disciplinari  , ed  I disturbi  nascenti  nelle  me- 
desime debbano  andare  alla  conoscenza  de’  Consigli; 

La  Consulta  de’Reali  domini!  di  qua  del  Faro  airunanimità  fu  di  parere, 
che  tutto  quello  che  nelle. Congreghe  riguarda  materie  morali  appartiene  e- 
Bclusivamenle all’Ordinario,  senza  che  i Consigli  possano  prendervi  ingeren- 
M alcuna.  Che  per  rapporto  agli  altri  dubbii  prenda  1’  Ordinario  per  norma 
i d^eti  de’7  dicembre  1832  e 18  dicembre  1833,  e le  ministeriali  istruzioni 
de’  20  maggio  1820.  die  dove  poi  sorgesse'  qualche  caso  particolare  da  non 
potersi. risolvere,  coi  cennati  decreti,  ed  istruzioni,  se  ne  facesse  dall’Ordina- 
rio un  rapporto  determinato,  circostanziato  , e preciso  onde  darsi  da  C.  M. 
le  convenevoli  Sovrane  disposizioni.  A tale  parere  uniformatosi  la  M.  S.  ne 
fu  fatta  partecipazione  agli  Ordiuarii  col  Rescritto  che  riassumiamo  de’  21 
ottobre  1837.  . , - 


ANNO  1838. 

Si  Mènde  alla  Sjeilia  il  divieta  delle  proeettioni  nelle  ore  vespertine. 

' . RtUnStERO  della  POLIZIA  GENERALE,  (a). 

Napoli  21  Settembre  1838. 

Nella  dovuta  premura  che  i Sovrani  voleri  ricevano  la  necessaria  escca- 
aione  indistintamente  in  tutti  i Reali  dominii  di  S.  M.,  a scanso  di  equivoci  , 
mi  onoro  trascrivere  all’ E.  V.  il  rescritto  de’ 2 dicembre  18^,,  con  cui  con- 
fermandosi il  divieto  delle  processioni  nelle  ore  vespertine  , èi  eccettuano  i 
casi  ne’  quali  il  Ministro  di  Polizia  a suo  giudizio  «ràderà  di  accordare  un’ 
espressa  permissione.-  (b) 

Sarà  quindi  della  saggezza  di  V.  E.  il  valersi  della  suddetta  fatuità  ac- 
cordata dalla  M.  S. 


la)  Ministeriale  diretta'al  Lnogbleneiita  generale  in  Sicilie. 

(b)  tl  Beai  Kescriuo  citalo  è riportato  alla  p»g.  VOdel  terzo  Tolnme  di  questa  Opera. 
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Si  vieta  qualtm/tie  eompemo,  grati fhasione,  ed  altro  a favore  degfimpie- 
goti  delle  amminiitrazioni  di  beneficenza,  senza  rautorizsaaione  del  Mi- 
nistero;  come  anche  la  inversione  degli  artìcoli  degli  Stati  Discussi. 

HINISTEBO  DEOI.I  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  IO  ottobre  18S8. 

La  cura  della  misera  condizione  de’porcrelli  i»r  legge  evangelica,  e per 
civili  disposizioni  è un  deposito  sacro,  cbe  rAutorità  suprema  da  nelle  mani 
del  magistrato.  Grijltend^nti,  ed  i Consigli  d^li  ospizii  sono  i tutori  del  loro 
patrimonio;  e se  grt;ve  è ogni  dovere,.se  paurosa  ogni  trasgressione  nelle  tu- 
tele degl’  individui  agiati  della  civile  comunanza  ; sarà  colpa , anzi  delitto 
Qualsiasi  manumissione  delle  swtanze  di  questi  diletti  del  Signoce.  Maravi- 
gliando ho  conosciuto,  che  talune  liqic  siansi  le  rendite,  alla  loro  ispeuone 
cooCdate,  rivolle  ad  usi. non  contemplali  dalla.legge. 

lo  dichiaro  solenne  abuso  qualunque  detrazione,  per  piccola  che  fosse, 
si  faccia  a’fondi  della  beneflcenza,  a titolo  di  compenso , Ratificazione , od 
altro  in  favore  degl'impiegati  nei  nominati  ufBzii.  Allorché  alcuno  straor^- 
nariamente  avrà  lavorato,  dovrà  il  Consiglio  esporre  la  ragione,  e la  qualità 
delle  fatiche,  perchè  il  compenso  vengbi  a me  proposto  per  l’ approvazione  , 
Ogni  qual  volta  però  l’ opera  sia.  tornata  in  utile  reale  Rlla  beneficenza  me- 
desima. E se  nuovamente  altro  caso  si  presentasse  colui,  che  provocherà  tale 
proposizione  verrà  sul  fatto  destituito. 

Egualmente  abusivo  e condannabile  riguarderò  ogni  pagamento , che  il 
Consiglio  si  permetterà  di  autorizzare  fuori  la  linea  degli  esiti,  cbe  sono  con- 
lemplati  ne’ rispettivi  stati  discussi. 

Dovrà  esser  ferma  la  regola,  che  qualunque  pagamento  straordinario  , 
0 inversione  di  fondi  debb’essere  sottoposto  alia  mia  approvazione  a’ termini 
delle  istruzioni  in  vigore. 

Resta  alla  sua  cura  vegliare  costantemente  l’ esecuzione  degli  ordini 
enunciati. 


Contro  i Contabili  significati  per  decisioni  della. Gran  Corte  de' Conti  può 
agirsi  con  V arresto  della  persona , quantunque  in  tìdi  decisioni  non  sia 
espressamente  ordinato. 

IgINtSTEBO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2$  ottobre  1838. 


Si  è mossa  quistione,  se  cioè  avverso  i contabili  significati  per  decisioni 
della  Gran  Corte  dei  conti,  i quali  han  saputo  mettersi  al  coverto  d^lle  con- 
seguenze delle  azioni  reali,  possa  con  l’ arresto  di  persona  agirsi , abbenché 
nelle  decisioni  medesime  tale  pena  non  sia  espressamente  inflitta. 

Or  io  su  di  ciò  ho  considerato , che  per  l’ art.  21  del  rcal  decreto  del  2 
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febbraio  1818,  con  «ui  fu  prescritto  che  le  decisioni  della  Gran  Corte  de*  con- 
ti possono  essere  eseguite  tanto  col  messo  del  pignoramento,  non  die  con  Tar- 
reslo  personale,  può  farsi  uso  di  quesl’ullima  coasione  a cura  degl’fntenden- 
ti  delle  Valli,  a malgrado  che  nelle  decisioni  non  si  trovi  scritta  la  condanna 
espressa  dell'arresto  personale. 

Ho  altresì  osservato,  che  non  può  a cosiffatta  misura  opporsi  la  disposi- 
zione deii’art.1937,  del  codice  civile,  la  quale  stabilisce  non  potersi  ordinare 
l’arresto  di  persone,  se  non  in  virtù  di  una  sentenza,  anche  per  i casi  in  cui  è 
autorizzato  dalla  legge,  giacché  questo  codice  non  empara  generalmente  nelle 
materie  amministrative,  ed  altronde  nel  seguente  art.  1940,  del  codice  stes- 
so si  fa  eccezione  alle  regole  generali  deU'arresto  personale  nelle  materie  dL 
commercio,  in  quelle  della  polizia  correzionale,  ed  in  quelle  concernenti  l’am- 
ministrazione  del  danaro  pubblico. 

Si  è in  fine  da  me  avuto  presente,  che  S.  M.  in  segnilo  di  un  ragionata 
rapporto  rassegnato  al  Ministro  delle  Finanze  dai  Procuratore  generale  pres- 
so la  Gran  Corte  de’ Conti  di  Napoli,  in  conformità  del  suo  avviso,  con  Sovra- 
no rescritto  del  7 settembre  1818,  rlvocando  la  precedente  Sovrana  determi- 
nazione del  18  giugno  di  questo  anno,  si  degnò  ordinare,  che  le  disposizioni 
contenute  nel  citalo  art.  21  del  Reai  decreto  del  2 febbraio  1818,  restavano 
in  pieno  vigore,  egualmente  alle  leggi  del  regno,  ed  a’Fegolamenti  relativi  ai 
contabili  dichiarati  debitori  de’ comuni,  e de’ pubblici  stabilimenti. 

Per  tutte  le  anzidette  ragioni  adunque  io  a seconda  deU’uniforme  parere 
della  Commessione  per  i crediti  antiquati  e del  regio  Procuratore  generale 
presso  la  Gran  Corte  de’ conti,  mi  sono  determinato  dichiarare  per  punto  di 
norma  generale , che  contro  i contabili  significati  per  decisione  della  ridetta 
Gran  Corte  de’ conti  può  agirsi  con  l’ arresto  di  persona , quantunque  in  tal  i 
decisioni  non  sia  ciò  espressamente  statuito.  ^ 

U che  le  |»rtecipo  per  sua  intelligenza  ed  uso  corrispondente. 


Nm  possano  ater  dritto  a pensione  gC  impiegati  di  beneficenza  che  non 
rilasciano  il  due,  e mezzo  per  cento  sui  di  kro  soldo. 

MiKiSTESO  nscLi  avvaai  inter;Ii. 

• Napoli  8 decembrè  1838, 

Osservando  che  in  taluni  ^tati  discussi  dcHe  officine  dé’GonsIgli  figurano 
i soldi  degl’impiegati  senza  la  ritenuta  prescrittSi  per  aver  titolo  alla  pensio- 
ne o giubilazione,  trovo  necessario  avvertire,  che  ove  questa  condizione.man- 
ca,  gl’impiegatije  leloro  vedove  non  possono  aver  diritto  alla  pensione.  L’ar- 
ticolo 188  delle  istruzioni  del  1820,  che  dichiara  nimlicabile  agl’impiegati 
della  pubblica  beneficenza  la  legge  dei  3 maggio  1816,  per  le  pensioni  e giu- 
bilazioni, suppone  l’adempitqcnto  delle  stesse  condizioni,  che  si  ricliieggono 
per  coloro  chè  percepiscono  il  soldo  su'fondi  della  Reai  'Tesoreria. 

Quindi  è forza  conformarsi  a questo  metodo,  se  vuoisi  godere  del  bene- 
fìcio della  legge, 
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Ontiuanza  per  le  carte  di  passaggio  apjdieata  alla  Sicilia  in  esecuzione 
di  Sovrana  Risoluzione  presa  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  4 mar- 
zo 1839. 

MI.MSTEQO,  e'sKAL  SEGRETEBIA  DI  STATO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

IL  MINISTRO  ^ 

Volendo  alIonlanRre  grinconvenienti  die  possono  risultare  a danno  del- 
la giuslizia  e della  pubblica  sicurezza  dalla  facilità  che  hanno  i ddinguenti 
di  celarsi  allo  sguardo  delle  Autorità  c della  fòrza  per  mancanza  di  un  docu- 
mento, che  giustifichi  l’Identità  della  persona; 

In  seguito  di  accordo  preso  col  Luogotenente  generale  di  S.  M.  per  esten- 
dere in  Sicilia  il  sistema  che  a tale  oggetto  trovasi  stabilito  nei  domihii  con- 
tinentali, e di  cui  sonosi  sperimentati ^gli  utili  risultamenti; 

Prescrive. 

I ’ 

Art.  1.  Chiunque  avrà  bisogno , sia  estero  , sla  suddito  del  Re  ( N.  S.  ) 
di  muovere  da  una  provincia  per  passare  in  un’  altra  , dovrà  provvedersi  di 
una  carta  delta  di  passaggio  giusta  quanto  trovasi  ordinato  ne’  dominii  con- 
lineotali. 

Art:  2.  Tale  carta  avrà  la  durata  di  mesi  quattro,  e porterà  la  indicazio- 
ne del  nome,  cognome,  patria,  età,  condizione,'non  che  i connotati  di  colui' 
che  la  richiederà. 

Alt;  3.  Verrà  in  Palermo  rilasciata  dal  PreCeUo  di  Polizia  , c nei  capo- 
Inoghi  di  provincia  e di  distretto  dagl’  Intendenti  .e  da’  Sottintendenti.  Negli 
altri  comuni,  dal  Sindaco  col  visto  del  regio  tìiudicc  di  circondario. 

Art.  4.  Il  dritto  della  caria  medesima  è determinato  pe’  nobili,  proprie- 
tarii,  negozianti  e persone  di  civil  condizione  a gr.  lo.  napolitano,  e pei  con- 
tadini , vetturali , artigiani,  a gr.  5.  rilasciandosi  gratuitamente  ai  pastori  , 
bracciali  ed  agl’indigenti. 

Art.  a.  il  latore  della  carta  di  passaggio  dovrà  farla  .vistare  dall’autori- 
tà di  Polizia  locale:  ' . _ 

1.  nel  giungere  al  luogo' pel  quale  la  carta  è stata  accordata.- 

2.  nel  ripartirne,  indicandosi  il  Comune  ove  voglia  dirigersi  ; 

3.  nel  corso  del  viaggio,  dimorando  per  piu  di  48.  ore  in  un  Comune  in- 
termedio. 

Niun  dritto  potrà  pretendersi  per  tali  visti. 

Art.  G.  I regii  sudditi,  o gli  esteri,  che  dalle  province  di  Sicilia  vorran- 
no recarsi  in  quelle  continentali , e viceversa , non  avranno  bisogno  di  altra 
carta,  bastando  quella  di  passSsggio. 

Art.  7.  1 trasgressori  alle  presenti  disposizioni  saranno  puniti  colla  de. 
tSDxione  di  uno  a dieci  giorni,  o coll’ammenda  di  Polizia. 

Art:  8.  Il  Prefetto  di  Polizia  di  Palermo,  grintendenti  ed  i Sottintenden- 
ti avran  cura  di  far  rimanere  eseguite  le  disposizioni  del  presente  Regola- 
mento, che  avrà  il  suo  effetto  dal  primo  del  prossimo  Maggio. 
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Si  etlendono  allineali  Domimi  oltre  il  Faro  le  vigenti  sizioni  r fiatil  e 

all’  esportazione  dal  Regno  di  oggetti  antichi,  o di  urte. 

1 Napoli  //  marzo  1839. 

rERDlNÀNOO  II.  CC.  CC.  cc. 

Visto  il  Rea!  decreto  de’  13  maff'ìo  1622  sulla  nonna  da  serbarsi  nella 
esportazione  dal  Regno  di  oggetti  airticlU,  o di  arte; 

Visto  l’ altro  Reai  decreto  de’14  di  maggio  detto  anno  intorno  alle  ritua- 
lità necessarie  per  l’imprendimento  degli  scavi  intesi  alla  ricerca diantichità; 
ed  ilJReal  rescritto  de’22  di  settembre  1834  prescrivente  l’assistenza  agli  scavi 
altresì  di  un  agente  di  polizia; 

Volendo  che  simili  norme  sieno  adottate  per  la  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  in- 
intemi; 

IJdito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne’ connati  Reali  decreti  de'  13  , e de’ 
14  di  maggio  1822,  e nel  citato  Reai  rescritto  22  di  settembre  1824 , so- 
no comuni  a’  nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro! 

2.  I nostri  Ministri  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  , delle  finan- 
ze , della  polizia  generale , ed  il  neutro  Luogotenente  generale  nei  reali  do- 
minii oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  cia- 
scuno per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Decade  dal  godimento  della  pensione  la  vedova  che  contrae  fnatrimom'o 

ecclesiastico. 

HIHISTSaO  DELLE  FtMAItZK. 

Napoli  //  macao  tS39. 

Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  che  il  decreto  de’  3 maggio  1816  ac- 
corda alle  vedove  ed  ai  figli  orfani  degl’impiegatti,  e nelle  iscrizioni  dei  sus- 
sidii che  per  grazia  Sovrana  soglionsi  talvolta  accordare , é.  tornato  sovente 
in  disamina  il  quesito,  se  un  matrimonio  di  coscienza  di  cui  senza  inquirére 
e investigare,  si  venga  in  una  maniera  indubitata  in  cognizione,  faccia  dalla 
pensione  o dal  sussidio  decadere  la  donzella  , o la  vedova  che  se  ne  trova  ia 
possesso. 

Or  questo  quesito  dopoché  esaminato  da  magistrati  diversi,  a diverse  o- 
pinioni  avea  dato  luogo,  ha  ora  per  comando  Sovrano  formato  oggetto  di  di- 
scussione della  Consulta  generale  del  regno  , la  quale  ha  rassegnato  al  Re  , 
N.  S.  r avviso  che  un  matrimonio  ecclesiastico  faccio  decadere  dal  godimen- 
to della  pensione  la  vedova  che  se  ne  trova  in  possésso. 

Ed  a tale  avviso  della  Consulta  generale  avendo  S.  M.  ( D.  G.)  imparti- 
ta la  Sovrana  approvazione,  nel  Reai  Nome  mi  fo  a manifestarle  ciò  per  l’uso 
conveniente.  • , 
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la  Tesoreria  generale  dete  ritenere  per  pretetto  thè  le  dilazioni  che  si  ac- 
cordano dagl' Intendenti a'eontribuenii meschinissinn\non  debbono  altri- 
menti intendersi  , se  noti  nella  veduta  di  far  applicare  olii  contribuenti 
stessi  il  favore  delle  tolleranze  nelle  scadenze , e nelle  somme  de'  carichi 
eheilRegolantentodel  ! febbraio  ISIS  accorda  agli  agenti  di  percezUme, 
senta  punto  discaricare  questi  dal  dovere,  che  io  stesso  Regolamento  lo- 
ro impone  , di  versare  le  somme  de'cariehi  alle  scadenze  delle  obbliga- 
zioni rispettive.  ' 

ministero  deli  e finanze. 

NapPli  18  marzo  iS39. 

Ella  con  tre  rapporti  che  scriveva  in  ottobre  1837  , in  giugno  e agosto 
1838 , faceasi  a parlare  delle  dilazioni  che  per  effetto  di  circolare  di  (|ucsta 
rral  Segreteria  gl’ Intendenti  accordan  talvolta  a’ contribuenti  iiieschiiiissimi 
di  lassa  fondiaria  ; c mostrava. la  necessità  di  un  provvedimento  , pel  quale 
nel  valersi  delle  facoltà  loro  concedute  di  non' far  versare  i coulribueuli  po- 
verissimi, gli  intendenti  fossero  chiamali  a dare  allareal  tesoreria  generale 
la  notizia  delle  dilazioni  die  accordano  aflìn  di  tenersene  conto  a froiilé  dei 
versamenti  de'cariehi  di  contribuzione  foiidiariicchcdeggiono  secondo  Io  ob- 
bliganze  rispettive  i Ricevitori  eseguire  alla  scadenza  dà’  regolamenti  Stabi- 
lite. Or  queste  sue  proposizioni  e le  circolari  per  le  quali  gl’  Intendenti  si 
trovan  dichiarati  risponSabili  ne’  due  opposti  casi , o che  fossero  con  vessa- 
zioni e abusi  i contribnculi  poverissimi  astretti , quando  le  coazioni  ad  altro 
non  menano  che  a vessarli  senza  alcun  profitio  per  la  percezione  , o che  le 
coazioni  sieno  trascurate  quando  all’  esercizio  di  esse  ninna  straordina- 
ria circostanza  si  oppone  , questo  sue  proposizioni  e qiicstc  circoiari  e altre 
analoghe  disposizioni  molle  -ha  esaminate  la  Giunta  di  Parquet  della  gran 
Corte  de 'conti.  La  quale  tenendo  presente  il  regolamento  del  1 febbraio  181G, 
c ponderate  le  disposizióni  che  la  percezione  della  conlribuziona  fondiaria  e 
le  obbligazioni  degli  agenti  di  essa  riguardano  ; viste  le  tolleranze  che  peL 
tempo  delle  scadenze  e pel  earko  di  ogni  bimestre  la  legge  accosda  agli  e- 
sailori  e percettori,  a'ricevilori  distrettuali,  e a’pieevilorl  generali  espressa- 
mentemelia  vidula  delle  difRcoltà  che  in, qualunque  niomciilo  offrir  può  la 
riscossione  dc’piccoH  articoli  de’  cóiUribuenti  meschinissimi,  posto  mente  ai 
lucri  degli  agenti  di  percezione  non  ad  altro  titolo  lor  conceduti  che  per  ob- 
bligarli allo  esatto  adempimento  dellé  condizioni  da’  regolamenti  imposte  : 

Considerando  che  le  dilazioni  non  favoriscono  mai  Ussati,  c sono  invo- 
cate solo  per  private  speculazioni  de'perceMori,  le  quali  sì  risolvono  sempre 
a peso  de’  contribuenti. 

_ Considerando  che incouVenienli, gravissimi  per  molte  ragioni  le  dilazìo- 
lU  producono,  ha  conchìuso  e avvisato; 

Che  , standosi  al  regolamento  del  1.”  febbraio  1816  , deve  fu  tesoreria 
generale  ritenere  per  precetto  che  le  dilazioni  die  giliilciideiiti  nctordàno  ai 
«miribuenti  meschinissimi,  non  debbano  allrhnciili  intemler.si , se  non  nella 
veduta  di  far  applicare  ai  contribuenti  meschinissimi  il  favore  delle  tolleran  - 
ae  che  nelle  scadenze  e nelle  somme  de’cariehi  il  regolanieillo  dui  1."  febbraio 
•816,  accorda  agli  agenti  di  percezione  , senza  piinlo  (lise;  ri.  are  gli-ageiili 
I ti.  VI.  2S 
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di  peroraione  dal  doToro,  che  ’l  dotto  regolamento  loro  impone,  di  Tcrsar  le 
sommo  de'  carichi  ailc  scadenze  delle  obbligazioui  rispettive.  . 

Questo  avviso  della  (iiunia  di  Parquet  della  gran  Corte  de*  conti  vengo 
a comunicarle  coll'  incarico,  che  ad  esso  pienamente  Ella  si  conformi. 


Li  figli  de' genitori  poveri  non- postano  ineludersi  nel  molo  de’ proietti,  in- 
vece possono  avere  gli  alimenti  sia  dal  Comune,  sia  da’ fuiuli  di  betse- 
ficenza.  ' . 


Ministero  degù  affari  interni. 

Napoli  23  marzo  1839. 

In  replica  del  suo  foglio  del  21  dello  scorso  febbr.Tio  in  ordine  alla  pro- 
posta dogli  alimenli  da  somministrarsi  od  uno  de' ligli  gemelli  di  Partinico 
aventi  genitori  poveri,  mi  c.d’iiopo  farle  conoscere',  che  non  trattandosi  di 
proietti. non  può  uno  di  ossi  es.ser  riportalo  sui  ruoli  di  tal  classe  d’individui, 
beji  vero  potranno  sòmminisirarglisi  gliulimenli  sia  dal  comune  sia  dai  fondi 
di  benelicenza  a seconda  del  bisogno  in  cui  po.ssano  trovarsi  i genitori,  e giu- 
sta le  risorse  sia  del  comune  medesimo,  sia  de’fondi  di  benelicenza. 


Li  Serventi  comunali  possano  eseguire  non  solo  le  notipehe,  ma  ancora  gli 
atti  esccudri  delle  coazioni  .che  si  spediscono  contro  i debitori  dei  Co- 
muni sino  alla  somma  di  ducati  sei. 

■ MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  / giugno  1839. 

Pe'r  Pari.  24.1  della  legge  dc’12  dicembre  1S1(5  veniva  disposto  che  le 
coazioni  spedile  contro  i debitori  morosi  delle  comuni  sono  esecutive  venti- 
quattro  ore  dopo  la  notifica  fattane  al  debitore  daini  servente  comunale. 

Elevatosi  il  dubliio  so  mai  pel  rietto  articolo  il  serviente  che  avea  noti- 
ficato l'atto  di  citazione  potea  procedere  agli  atti  di  esecuzione,  S.  M.  con 
Reai  roscrilto  del  ‘22  luglio  IfTiG,  dichiarò  clic  la  esecuzione  di  delti  atti  for- 
mando parte  di  quelli  della  procedura  giudraiarm  non  potea  confidarsi  ai 
servienti  senza  caratteri  pubblici,  ma  dovea  formar  parte  di  quella  degli 
uscieri. 

Posteriormente  esàcndòsi  domandato  da  qualetio  Intendente  se  pel  dotto 
rescritto  si  fosso  derogalo  al  libro  1.  titolo  6 delle  LI.,  di  procedura  civile,  cito 
accordano  ai  servienti  comunali  le  facoltà  esecutive  degli  uscieri  sino  al  va- 
lore dei  ducali  sei,  la  Coiisnlta  opinò  che  quel  rescritto  non  apportava  alcu- 
na alterazione  a quella  parte  delle  leggi  di  procedura.  Non  ha  guari  rinteu- 
dente  di  Callanisselta  proponeva  di  modificarsi  il  ripelDlo  rescritto  nel  senso 
definito  dalle  LL.  di  proccdnr.i,cioè  che  i servienti  possono  sino  al  valore  di 
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ducati  sei  esercitar  gli  atti  di  coazione  esecutiva,  eia  Consulta  generale  del 
Regno  ritenendo  le  considerazioni  espresse  altra  volta  por  recente  parere,  ha 
divisato  che  i serventi  comunali  ai  termini  delle  LL.  di  procedura  civile  pos-^ 
sono  eseguire  unn  solo  le  notificlie,  ma  ancora  gli  atti  esecutivi  delle  coa- 
zióni che  si  spediscono  'contro  i debitori  de'coniuui  sino  alla  somma  di  soli 
due.  6. 

Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  siffatto  avviso,  nel  Rcal  Nome 
glielo  partecipo  per  lo  adempimento  corrispondente. 


Sono  tenuti  gii  Useieri  giudiziarii  dì  noli  fidare  le  decisicnt  eoniabili  della 
Gran  Córte  dei  conti  di  Palermo  ripetendone  le  speee  dai  contabili  con- 
diitmati. 


LCOaoTSNtMA  SrKIBAU  DI  *.  ■.  IN  SICILIA. 

, ' ' Palermo  20 giugno  !S39.  . 

Indi  a che  dallo  Intendente  di  Palermo,  per  notificarsi  talune  decisioni 
profferite  da  colesla  Gran  Corte,  si  chiese  ( per  elfelto  di  una  d>^l’ot>izione 
emessa  con  Ministeriale  de'SHi  settCìiilii  e 1S.1G)  l’anticipo  d.  lle  spese  neces- 
sarie all’uo(H),  la  Commessionc  pei  crediti  anti  piaii  lon  varii  rap|)nrti,  au- 
nunciaudo,  che  con  Ministeriale  dé'2S  mag^'io  iSd.i,  era  stato  stabilito  clic 
le  spese  per  I’  oggetto  dovevan  ripetersi  contro  i conhtbili  condannati  da- 
gli uscieri,  clic  notiiicavanosilfatte  decisioni;  riputandosi  quest’ultimo  espe- 
diente più  utile  c meno  dannoso  allo  interesse  delle  aiuiiiinistruzioni  pubbli 
che,  si  è fatta  a provocare  l’adozione  di  esso. 

Interrogala  Ella  in  assunto  con  rapporto  dei  li»  gennaio  scorso  ha  fatto 
osservare,  che  tutte  e due  le  disposizioni  di  sopra  sono  produttive  d’incon- 
vouienti;  ma  poiché  quella  contenuta  nella  Ministeriale  de’:^  maggio  183'j, 
arreca  minor  male,  ha  proposto  che  la  si  possa  nuovamente  chiamare  in  vi- 
gore, mercè  però  le  modifiche,  che  qui  ìippi  esso  si  additano. 

1.  Che  le  spese  per  la  notifica  delle  decisioni  della  Gran  Corte  dei  Conti 
si  debbano  specificare  in  piè  del  verbale  dallo  usciere  .incaricato,  e ripetersi 
da  lui  direttamenie  dal  contabile  condannato,  senza  che  perciò  in  nulla  sia 
interessata  l’amml  lislrazione,  e lo  Erario. 

2.  Che  gli  Uscieri  come  coloro  che  riconoscono  dal  Governo  il  loro  mi- 
nistero, e sono  dal  medesimo  dipendenti,  dovranno  prcsthTsi  alla  pronta  no- 
tifica ed  esecuzione  delle  decisioni  di  detta  Gran  Corte  dei  conti,  anche  quan- 
do si  tratta  di  notificare  delle. deeisioni  non  portanti  condanne  , e imi  casi  iu 
cui  diffìcile  riesce  il  conse^ire  ilor.o  diritti  potendo  essere  severamente  ca- 
stigati, ove  mostrinsì  negligenti. 

3.  Che  i capi  di  amministrazione,  ed  in  generale  gli  esecutori  delle  de- 
cisioni della  Gran  Corte  de’ conti  spieghino  tutto  il  loro  zelo,  ed  usino  iiim 
particolare  vigilanza  sulla  condotta  degli  uscieri  in  questa  p.irte  di  servizio. 

Essendo  siale  fatte  tali  cose  a me  presenti,  io  sono  divenuto  ad  unifoi-- 
ntarmi  al  di  lei  avviso;  e quindi  glielo  partecipo,  per  sua  iutellìgen^i,  ed  uso 
currispond  ente  di  sua  parte.. 
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Li  fenliiori  prit'Hegiati  li  quali  esercitano  personalmente  questo  officio 
sono  esenti  dalla  Guardia  Urbana- 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

f 

Napoli  16  agosto  1839. 

A(Gn  di  conciliare  il  pubblico  servizio  cui  spn  Icnuti  i venditori  privi- 
legiati de’gcncri  di  privativa  con  qucliu  della  guardia  urbana,  che  rendesi 
alquanto  inconipatibilu  per  lo  di  loro  esercizio,  l'QUtorjzzo  a disporre  che  sia- 
no i medesimi  esclusi  dal  servizio  attivo  di  questa  guardia,  c passati  alla  ri- 
serva, laddove  però  persoiialumnte  eseguissero  lo  spaccio -de'generi,  o non 
avessero  ceduto  un  tale  incarico,  come  suole  da  taluno  praticarsi. 


La  somma  da  reimpiegarsi  da' Pii  Stabilimenti  sid  Gran  Libro  non  dev'es- 
sere minore  di  quella  necessaria  f)er  lo  acquisto  di  un  duca'.o  di  rendita 
ed  i versamenti  a' Ricevitori  debbono  farsi  da’  Consigli,  anziché  dagli 
Amministra'ori. 

V. 

MINISTERO  DEGLI  APPARI'  INTERNI. 

Napoli  16  agosto  1839. 

Malgrado  le  reiterale  istruzioni  comunicnte  al  Consiglio  circa  il  versa- 
mento delle  somme  che  per  conto  de'luughi  pii  debbono  impiegarsi  sul  Gran 
Libro  , veggo  con  rincrescimento'  che  sussista  tuttavia  il  disordine  , ebe  le 
commissioni  locali  si  permettono  di  versare  le  somme  senza  intelligenza  del 
CoDsìglio,-e  spesso  meno  di  quello  che  secondo  i regolamenti  del  gran  libro 
può  essere  impiegato  in  acquisto  di  rendita  , errore  nel  quale  incorre  anche 
sovente  lo  stesso  Consiglio.  ^ 

Io  debbo  dichiarare  una  volta  per  sempre  in  modo  di  massima.,  1.°  che 
11  Consiglio,  e non  mai  le  commessioni,  è autorizzato  soltanto  proporre  , ed 
eseguire  il  versamento  nelle  casse  de’ ricevitori  ; 2."  che  Te  somme  da  impie- 
garsi non  debbano  essere  minori  del  valore  di  un  ducato  di  rendita  ; notizia 
che  il  Consiglio  rileva  dai  pubblici  giornali  in  ogni  settimana,  ne’quali  si  ri- 
porla il  prezzo  stabilito  nella  borsa  de’ cambi  i. 

Io  incarico  il  Consiglio  a stare  rigorosamente  a questa  regola , per  evi- 
tare i danni  che  risultano  dagli  erronei  versamenti,  che  si  sono  fatti  , c che 
per  rettificarli  liai)  prodotto  la  perdila  di  una  parte  degli  annui  interessi. 


Digilized  by  Google 


22 

Si  richiama  la  vigilanza  Consig  i degli  Ospizii  in  Sicilia  lu'prqjeiti  , 
onde  assicurare  nel  tniglior  modo  la  di  toro  sorte 

LUdGOTENBNEA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo.  26  agosto  !S39. 

Avvenne  non  ha  guari  nel  Comune  di  Camtnaraia  clic  un  bambino  pro- 
jctlo  cii’cra  in  mano  di  una  certa  Giuseppa  MagelU  nutrice  d'ignota  patria  fu 
rinvenuto  in  un  catodio  morto  da  varie  ferite,  ed  in  gran  parte  il  corpo  divo* 
rato  dai  cani.  Questo  atroce  misfatto,  arrivato  con  sommo  dispiacere  alle  mie 
orecchie,  ha  fotto  rilevarmi  sempre  più 'die  non  è mai  abbastanza  qualunque 
cura  si  prodighi , onde  assicurare  nel  miglior  modo  la  sorte  degli  infelici 
projcui,  i quali  perla  loro  speciale  condizione  meritano  tutti  i riguardi  delia 
umanità,  c la  protezione  del  Governo. 

Ed  io  mentre  ho  date  i più  elTicaci  provvedimenti  per  la  punizione  di  un 
tal'reato,  ho  voluto  interessare  cotesto  Consiglio  perchè  non  si  stanchi  mai 
di  adoprare  nella  sua  provincia  la  più  scrupolosa  vigilanza , c tutto  Iq  zelo 
di  che  è solito  in  questo  importante  ramo  di  servizio. 


Gli  Stabilimenenti  di  beficenza  debbono  curare  il  paesaggio  di  domicìlio  in 
testa  loro,  e Icirinnov azione,  delle  iscrizioni  a tempo  proprio  per  li  cre- 
diti che  ebbero  ceduti  dalla  Reai  Cassa  d'dmnumizzazione. 

DIREZIONE  GENERALE  DELLA  REAL  CASSA  O'AHMORtlZZAZiaNÉ. 

Napoli  26  ottobre  1S39:.  - 

Questa  generale  amministrazione  in  forza  di  superiori  disposizioni  ha 
fatto  , come  tuttavia  prnsiegue  , delle  cessioni  di  crediti  a favore  di  mense  , 
capitoli,  seminarii,  spedali,  conscrvatorii , congregazioni,  ed  altri  pubblici 
stabilimenti  creditori  del  Governo  , tra  l’altro  per  perdite  sofferte  a causa  di 
affranchi  di  loro  rendile  eseguiti  secondo  la  legge  de’ 4 maggio  1810,  c del 
decreto  de’  17  ottobre  181 1 ; . 

I cessionarii  avrebbero  dovuto  curare  di  far  seguire  su  i registri  ipote- 
carli il  passaggio  di  domicilio  in  festa  loro  , c quindi  Itt  rinnovazione  delle 
iscrizioni  a tempo  proprio  , cosi  per  avere  delle  chiamale  in  giudizio  , come 
per  conservare  il  privilegio  d' ipoteca  i crediti  ceduti  ; ma  finora  si  è speri- 
mentato che  mditi  stabilimenti  a tanto  non  hanno  adempito,  per  cui  raiiimi- 
nislrazionc  oltre  di  èsser  chiamala  sovente  in  giudizio  , deve  ancora  badare 
ad  evitare  pregiudizio  a tanti  corpi  morali,  alla  rinnovazione  dello  iscrizioni, 
la  quale  sempre  dispone  anche  nel  dubbio  di  trovarsi  i credili  soddisfatti. 

A metter  termine  a tanta  trascuragine  su  di  oggetto  di  molta  importan- 
za, al  quale  ramministsazione  generale  non  può  badare  , tanto  per  la  molli- 
plidtà  de’  propri!  affari,  quanto  perche  non  conosce  se  i crediti  sieno  estinti, 
o in  tutto,  o In  parte;  ed  in  lino  perchè  ceduto  un  credito,  ramministraziouc. 
generale  per  legge  non  è a nulla  di  tutto  ciò  tenuta  a fare  ; la  prego  signor 
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le  intimato  la  decisione,  essendo  la  intima  il  primo  atto  da  cui  cominciano  i 
procedimenti.  • , 

Le  partecipo  questa  mia  determinazione  in  riscontro  per  l’uso  conve- 
niente. 


Li  Religiosi  Cappuccini  che  tiaggiano  nella  propria  prorincia  monas'ica 
non  debbono  provvedersi  della  caria  di  passaggio  essendo  sufpcicnte  l'ob- 
bedieffia  del  Provinciale  , al  contrario  debbono  provvedersene  per  viag- 
giare tu  aliena  Provincia,  ed  in  tal  caso  per  ottenere -detta  carta  hanno 
bisogno  dell'obbedienza  del  Padre  generale  munita  del  Regio  exequatur. 

Ministero  DELLA  polizia  ge?ierale 

Napoli  21  novembre  IS39. 

Con  la  Circolare  del  23  ottobre  1837  n.  7ijj4  fu  da  me  disposto  di  limi- 
tarsi a’soli  Religiosi  Cappuccini,  sieno  da  messa,  sieno  laici  il  provvedi- 
mento di  non  lasciarsi  loro  la  corta  di  passaggio  per  allontanarsi  dalla  pro- 
pria Provincia  senza  l’antorizziizione,  ossia  obbedienza  Generalizia. 

Ora  in  seguilo  di  nuova  comunicazione  di  S.  E.  il  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Gcclesiastioi,  deggio  con  maggior  distinzione  precisarfe 
che  laddove  i detti  Frati  Dippuccini  viaggiassero  per  l'ambilo  della  stessa 
provincia  Monastica,  debba  a ciò  loro  bastare  l'òbbe  lietua  del  prpprio  Pro- 
vinciale, e che  solamente  quando  vadano  essi  in  aliena  Monastica  provin- 
cia debbano  esibire  l’obltedienza  del  Padre  Generale  munita  del  Regio  exe- 
quatur, come  preliminare  documento  ad  ottenere  la  spedizione  della  carta  di 
passaggio  (a).  • - 

Élla  quindi  si  atterrà  strettamente  da  ora  innanzi  a quanto  le  ho  di  so- 
pra dinotato;  ed  allln  di  prevenirsi  ogni  equivoco  che  jMissa  accadere  confon- 
dendosi province  Monastiche  con  le  Province  civili,  le  fò  prevenire  qui  ac- 
chiuso il  notamento  delle  province  Monastiche  di  detto  Ordine,  in  cui  sono 
con  dettaglio  indicati  i luoghi  sin  deve  si  estendono  i Conventi,  c la  giurisdi- 
zione di  ciascuna. 


(i)  Con  poslcriort  Ministeriale  del  2G  marzo  18<0  fu  prescrillo  che  li  Religiosi  Cip- 
pnedoi  sta  che  viaggisno  nella  propria  Proiincia  Monistica,  sia  in  aliena,  debbano  sempre 
sxMrsi  dilla  ciru  di  passiggio. 
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Stato  de'  Comuni  delle  otto  Provine  e Jtfonascielte  dei  Cappuccini 
nelli  Reali  domimi  diquà  del  Faro. 

1.  La  MoMslica  Provincia.  de’Cappuccini  di  Napoli,  e Terra  di  Lavoro 
htT  conventi  nelle  Province,  e Comuni  seguenti. 

Nella  proc  inèia  di  Napoli. 

Ne’Comuni  di  Napoli,  Olivano,  Pozzuoli,  Sorrento,  c Torre  del  re  co. 

Nella  Procincia  di  Principato  Citeriore. 

Nc’Comuni  di  Cava,  e Nocera. 

• Nel  Principato  Ulteriore 

Nc’Corauni  di  Avellino,  Gesualdo,  Montefuseo,  è Solofra. 

In  Terra  di  Lavoro  _ _ 

Ne’Cemuni  di  Arienzo,  Arpino,.Caiazzo,  Capila,  Caserfa,  Cerreto;  Itri, 
Maildaloni,JJola,  Picdimonle,  S.  Gennand,  Sessa,*  e Sora. 

Nello  Stato  Pontificio  • ’ 

Ne'Corauni  di  Benevento,  e Pontecorvo. 


2.  Monatsiica  Provincia  di  Salerno,  e Basilicata.. 


Principato  Citeriore. 

Ne’Comuni  di  Salerno,  Amalfi,  Cammarota,  Campagna,  Castello  , Semo- 
la, Kboli,  Gifluni,  Massa,  Montesano,  Perdifuino,  Piaggine  , Polla, Cala  , S. 
Menna,  Sicignano. 

Basilicata. 

Né’Comnnidi  Potenza,  Abriola,  Perrandina,  Grottole,  Lagonegro  , Lau- 
ria  , Lavello  , Maratea  , Marsiconuovo,  Montalbano.  Monlecorvino  , Montic- 
chio.  Muro,  Piccrno,  Saponara,  Tolvc,  Tricarico,  Tursi,  Vielri , Vignola. 
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Calabria  Citra 

Ne’  Comuni  di  Cosenza , Acri , Belvedere , l isignano , Cassano , Castiglio- 
ne, CastroVillari , Colico  , Cetraro,  Corigliano,  Mormanoo  , Oriolo  , Orsù- 
marso  , Paola,  Pedace,  Rogiano , Rogliano,  Rossano  « S.  Giovanni  in  Fio-' 
re , Scigliano , Torano. 

Calabria  Ultra  seconda 
Nel  Comune  di  Nocera 


4.  Monastica  Provincia  di  Calabria  Ultra. 


Calabria  Ultra  prima 

Ne’  Comuni  di  Repio , Bagntua , Castelretere , Fiumara , Gcrace , S. 
Caterina , Sciila , Seminara  , e Stilo.  , 

Calabria  Ultra  seconda 

Ne’  Comuni  di  Catanzaro , Cropani , Cutro , Maida , Nicastro , Simeri , 
Taverna.  -, 


5.  Monastica  Provincia  di  S.  Angelo. 

Capitanata. 

Ne’  Comuni  di  Foggia , Apricene , Bovino,,  Lucerà  , Montesaniangelo , 
Rodi  ,'S.  Giovanni  Rotondo,  S.  Marco  la  Catola,  S.  Severo,  Serracapriola, 
Torremaggiore , Vico , Troja , YiestL 

Molise. 

Ne’  Comuni  di  Campobasso , Agnone , Guglionesi , Isemia , Larino , 
Morcone , S.  Elia , Trivento. 


Fol.  n.  29 
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^el  Comune  di  Vea&fro 


S.  MonasticaProvincia  di  Alirùzza. 

JbrusM  Citeriore  . - 

Ke’ Comuni  di  Chieli , Caramanico  , CiviteHa  , Cuadiagrcle  , Lanciano, 
Manoppello , Ortona  , Pescara  , e Tocco. 

Àbrttzzó  Ultra  primo 

Ne’ Comuni  di  Teramo  , Atri , Campii , Catigiiaiio  , Carmignano,  Lore- 
to , Montorìo , Penne. 


Abruzzo  Ultra  secondp- 

Ne’ Comuni  di  Aquila,  Amatrice,  Avezzano , Celano,  Fotilecchio  , 
l.eonessa , Lecco , Hontereale  , Ofena , fiajano , Scurcnla  , Solinona  , Ta- 
gliacouo. 


7.  Monastica  Provincfii  di  Terra  d’ Otranto 
Tetra  d"  Otranto 

Ne’  Comuni  di  Alessano  , Brindisi , Campi , Casarano,  Castellaneta , Ce- 
glie  , Corigliano  , Copertino  , Diso  , Francavilla  , Galatina  , Calatone  , Gal  - 
lipoli , Grottaglia  , Mandarla  , Laterzo  , Marlina  , Massafra  , Mesagne  , 
Moniesano Nardò , Ostuni , Ruflano,  Salve  , Scorrano , Taranto' , Tricase. 

Basilieafa  . 

Nel  Comune  di  Matera 


8.  Monastica  Provincia  di  Bari 

Tetra  di  Bari 

Ne’  Comuni  di  Bari , Acquaviva  , Allamura  . Andria  , Barletta  , Bi sce- 
glie , Bitonto  , Cisteroino , Conversano  , Cerato  , Giovinazzo , Gravina , Mi- 
nervino  , Modugno  ^ Molfetia  , Monopoli , Noci  , Nnja  , Palo , Putignano  , 
Ruligliano  , Ruvo  , Spinazzola  , Tcriizzi,  Trani , Ti  iggiani. 
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/ Mando  impieghi  di  puèblici  S:aòilimenti  ed  opere  pie  tcggette  e pa'rona- 
fo,  e di  eieuone  del  patrono,  la  notnina  si  derolre  al  Gooerrto,  ladiooe 
i grotti  non  vi  avranno  adempiuto  tra  tre  mesi  dopo  messi  in  mora  dal 
Consiglio  (a).  ■ • - 

MINISTERO  UE^LI  At  t rai  INTERNI. 

Napoli  30  dicembre  1839. 

Rilevando  S.  M.  dal' suo 'rapporto  del  dì  \.  dello  .scorso  agosto  gl’incoa- 
venienti  che  verìficaTansì  nc’publici  stabiliipenti  soggetti  a patronato,  poiché 
spesso  i patroni  ritornano  a nominar  Té  persone  destinate  a sorvegliarli , e 
la  proposta  del  Consiglio  degli  ospizii  di  Girgenti  di  stabirsi  un  termine  im- 
prorogabile per  le  accennate  elezioni;  la  M.  S,  inteso  ravviso  della  Consulta 
de'Reali  domini!  oltre  il  Faro,  si  é degnata  di  comandare,  che  nelle  vacanze 
d’impieghi  negli  stabilimenti , ed  opere  pie  soggette  a patronato  ed  elezione 
del  patrono  , il  Consiglio  degli  ospizii  cui  è dato  il  sorvegliare  sia  tenuto  di 
luetteme  in  mora  il  patrono , perchè  nel  termine  improrogabile  de’ mési  tré 
nomini  al  posto  vacante,  restando  caso  per  caso  neirinadcmpimentodetolu- 
(0  il  dritto  al  Governo  per  quella  elezione  soltanto  per  la  quale.messo  Jn 
mora  il  patrono  non  abbia  nominato  nel  termine  prescritto. 

Di  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  tua  intelligenza  e riscontro  , e 
per  darne  partecipaziope'al  detto  Consiglio, 


ANNO  1840 

8i  detlcnto  le  norme  per  la  formazione,  e rinnovamento  de'  ruoti  de'  censi 

dd  Luoghi  pi\. 

HimSTESO  DSGEl  APrAtI  INTERNI 

Najfoli  1 gennaio  1849. 

Da  molti  Consigli  degli  ospizii  delle  province  si  domandava  la  Sovrana 
autorizzazione  alla  redazione  de’  ruuJi  de’  censi  di  quei  luoghi  pii , i quali 
ne  sono  tuttavia  sprovveduti.  ' 

S,  M. 'inteso  ij  parere  della  Consulta  de’Reali  domini!  si  è degnata  di 
ordinare  , che  gli  amministratori  de’  luoghi  pii  laicali , e degli  stsbilimeii' 
ti  di  beneficenza  nel  termine  di  sei  mesi,  a contare  da  questo  giorno,  adem- 
pissero alla  redazione  dei  quadri  suppletori!  di  tutt’  i cespiti  di  rendita  delle 
connate  dipendenze.,  i quali  non  si  trovassero  altrimenti  rubricati  ue’  loro 
ruoli  esecutivi,  e si  facessero  pervenire  a’  Consìgli  degli  o^zii  sotto  la  piu 
stretta  responsabilità,  potendo  i Consigli  punire  i morosi  con  una  multa  da 
venti  a cinquanta  ducati , uniformemente  a quanto  trovasi  stabilito  pe'  beni 
ecclesiastici. 

A uolc  inoltre  Li  M.  S.  che  per  Io  adompimento  de’  quadri  suddetti , c 
(«'  Reti  BfScr'iUo  diretto  si  I.iiogolrueiilr  seorrslr  in  "'irilii. 
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per  r ulterior  prosieguo  delle  forme  per  rendersi  esecutivi  si  adempiano  pie- 
namente le  regoie  stabilite  nel  titola  l.càp.l  del  decreto  del  30  gennaio  1817j 
purché  non  riguardassero  censi  enfiteutici,oriscrvatrvì  prov venienti  da  ter- 
reni ex-feudali  , a norma  dei  decreti  e Sovrane  risoluzioni  sull’  oggetto. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  al  Consiglio  per  lo  adempimento. 


Ifon  é permesso,  riiaseiarsi  manoseriue  le  càrie  dt  passaggio. 

UlNlSTiaO  DEIsM.  POLIZIA  CENEaALB. 

Napoli  3 gennaio  1840. 

Un  grave  abuso  nelle  Provincie , quello  di  rilasciarsi  da’  funzionarli 
municipali  carte  di  passaggio  manoscritte,  favorisce  colpevoli  mire  , e tende 
ad  eludere  lo  scopo  di  taii  carte  spedite  dal  Ministero  in  stampa  e pér  Tèrga- 
no delle  Intcntenze  ond’evitare  le  contraffazioni.  Epperò  è uopo  che  ella  sta- 
bilisca dubito  , ed  emani  apposita  ordinanza  , colla  quale  rigorosamente  si 
vieti  a qualunque  autorità  e funzionario  locale  di  dar  fuori  carte  di  passag- 
gio manoscritte , o anche  in  islampa , non  di  quelle  solite  riconosciute  e le- 
gali; imperocché  di  queste  carte,  e non  di  altre,  debbono  essere  muniti  tutti 
coloro  die  viaggiano  fuori  provincia;  annunziandosi  che  dalla  Gendarmeria, 
cui  sono  stati  bramati  analoghi  ordini , verrà  arrestato  chiunque  non  forni- 
to di  tali  legali  carte , ed  invece  di  altre  qualsiansi  non  ispedite  dal  Ministe- 
ro di  Polizia. 

In  alcuni  casi  saranno  gli  arrestati  condotti,  giusta  le  istruzioni,  in  Na- 
poli alla  Prefettura.  Sappiasi  tutto  questo  , sig.  Intendente , chiaramente  , e 
< da  tutti,  io  la  prego. 


Gli  Eeelesiastiei  non  solo  per  il  passaporto,  ma  anche  per  essere  muniti  di 
carte  di  passaggio  ottener  debbano  in  Sicilia,  del  pari  che  praticasi  nei 
Domina  continentali,  la  discessorigle  delPOrdinario  Diocesano. 

MlinSTEBO  DELLA  POLIZU  GENEBALE 
‘ NàpoU  3 gennaio  1840. 

Mi  è d'uopo  farle  conoscere  per  suo  governo  che  in  questi  domini!  con- 
tinentali non  si  rilasciano  dalle  Autorità  le  carte  di  passaggio  agli  ecclesia- 
sti  per  viaggiare  fuori  della  propria  provincia;  se  questi  non  sieno  già  muni- 
ti di  discessoriale  dd  Vescovo  rispettivo.  ^ 


Digitized  by  Googlc 


229 


U Beligiosi  Cappuccini  o viaggiano  nella  propria  Provincia  Monastica,  od 
in  altra  debbono  munirsi  della  carta  di  passaggio. 

V MINISTERO  BEU^  POUZIA  GENKRÌlLB. 

Napoli  26  maggio  IS40. 

In  continnazion^  della  Ministeriale  dei  21  norembré  dello  scorso  anno , 
D.”  630o,  dcg^io  soggiungnerle,  che  i religiosi  Cappuccini,  o viaggiano  nel- 
la propria  provincia,  o in  altra  provincia  mosastica,  in  ambi  i casi  debbono 
munirsi  della  carta  di  passaggio;  colla  differenza,  che  nel  primo  caso  per  ot- 
tenere la  detta  carta  è a loro  bastevole  esibire  l’ ubbidienza  dei  proprio  Pro- 
vinciale, neli'ailro  caso  quella  del  P.  Generale  munita  del  regio  eseqaatur. 

Quindi  Ella  curerà  che  si  adempia  esattamente  questo  sistema. 


Le  autorità  tutte  siano  giudiziarie,  siano  ammtnislrative  sono  dir ettàmente 
risponsabili  della  esecuzione  degli  ordini  che  ricevono. 

MINISTERO  della  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO  DEI  MINISTRI, 

Napoli  W maggio 

S.  M.  nel  Consigifo  ordinario  di  Stato  di  quetfto  giorno  si  è degnata  co- 
mandare che  quatonque  Autorità,  sia  giudiziaria  o amministrativa  d’agni  spe- 
cie, debba  rimanere  direttamente  responsabile  della  esecuzione  degli  ordini 
che  avrà  ricevuti , e chff  debba  perciò  impiegare  tuli’  i mezzi  che  siano  in 
suo  potere  all’uopo  ; che  ogni  rapporto  che  essa  faccia  di  un  disordine  , di 
nna  irregolarità,  o di  un  oleine  non  adempiuto,non  la  esenterà  dalla  respon- 
sabilità eh’  è a suo  carico  , se  non  quando  possa  provare  di  essersi  al  possi- 
bile adoperata  per  rimediare  il  disordine  , o superare  le  difficoltà  che  vi  si 
opponevano;  e che  tutt’  i Ministri  Segretarii  di  Stato,  ed-U  Luogotenente  ge- 
nerale della  M.  S.  nei  Reali  dominii  oltre  il  Faro  siano  incaricati  della  ese- 
cuzione della  presente  Sovrana  determinazione  , ciascuno  per  la  parte  che 
lo  riguarda. 

Kel  Reai  Nome,  ec.  ec.  ' 
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Si  delerinina  la  somma  da  po/ersi  ritenere  tu' soldi  degl'  impiegati 
per  crediti  fiscali. 

LUOGOTENENZA  GSHEEALE  DI  8.  H.  tN  SlCaU. 

Palermo  !S  giugno  1840. 

Due  dubbii  ha  Ella  elevati  col  suo  rapporto  de’21  dello  scorso  maggio, 
relativi  l’uno  sino  a qual  meta,  trattandosi  di  debito  fiscale  degl’  impiegati  , 
possa  spingersi  la  ritwpta  de’loro  soldi , e l’ altro  da  quale  autorità  debba 
siffatta  ritenuta  disponi. 

Sul  proposito  mi  sono  determinato  a dichiarare,  che  ne’ casi  della  specie 
i capi  delle  rispettive  amministrazioni,  dandone  contemporaneamente  intelli- 
genza al  Governo , potessero  disporre  , che  da  coteste  oiBcine  si  eseguissero 
le  ritenute  a carico  degl’impiegati  sino  alla  concorrenza  del  terzo  de’  loro  sol- 
di, con  provocare  le  superiori  determinazioni , ove  per  circostanze  straordi- 
narie convenisse  adottare  differenti  determinazioni. 


Si  stabiliscono  dei  ^positi  di  mendicità  nei  Reali  Domina  al  di  qua  del 
Parò  per  la  reclusione  degli  accattoni,  e si  comminano  delle  pene  contro 
l'improba  mendicità , e contro  coloro  che  godendo  sovvenzioni  dalla  be~ 
neficenza  andassero  accattando. 

Napoli  18  giugno  1840- 

\ 

FERDINANDO  11.  cc.  cc.  ec. 


Il  numero  degl!  accattoni  sempre  crescente  o perchè  loro  manca  il  lavo- 
ro, o perché  sono  inclinati  a poltrire  nell’ozio,  o perché  resi  inabili  da 'mali , 
e da  fisiche  difformità,  il  fermo  volere  di  richiamare  i primi  a vita  laboriosa 
ed  utile  alla  pubblica  comunanza  , di  allontanare  gli  altri  dal  cadere  nel  vi- 
zio , e dal  porgere  esempio  pernicioso  ai  malaccorti , di  stendere  agli  ultimi 
una  roano  soccorrevole  Tielle  loro  sventure,  ha  mosso  il  nostro  Reai  animo  a 
volgere  ogni  cura  perché  questa  piaga  civile  vie  più  non  intristisse. 

Quindi  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  dì  Stato  degli 
Affari  Interni; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  È proibito  raccattale  per  le  strade  , o ne’ siti  di  qualunque  spe- 
cie essi  sieno. 

2.  Gli  accattoni  che  sono  acconci  al  lavoro  , ed  ostinatamente  ricusino 
di  farlo  , d’ ora  innanzi  rimangano  soggetti,  alle  pene  comminate  dalle  leggi 
penali  contro  Timproba  mendicità. 

3.  Tutti  coloro  che  hanno  sovvenzioni  fisse  o sopra  la  beneficenza  llea- 
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le,  0 <i«pra  qpiclla  Provinciale,  se  anJracno  acraltamlo  ne  saranno  iinmedia- 
lainenie  privi.  _ 

4.  Saranno  stabiliti  ne'uostri  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro  qu.niito 
grandi  depositi  di  mendicità  (per  ora,  c iiuo  a quando  non  siano  esaurite  le 
piasse  che  ciascuno  di  essi  può  oCerire)  destinali  ad  accogliere  gl'  individui 
dei  due  sessi,  e di  qualsiasi  età,  i quali  vanno  mendicando  nel  territorio  del- 
le provincie  assegnate  ad  ogni  deposito. 

5.  essi  verranno  fissati. 

1.  Nella. Capitale  pe’mendici  della  Provincia  di  Napoli; 

2.  'n  te'fradi  Lavoro  pc’  naturali  della  Provincia  , del  pari  che  di 
Principato  Lllcriore,  Jdolise,  Capitàntd,  p degli  Abniszi: 

3.  In  principato  Citeriore  pei  suoi  abitanti,  e per  quelli  di  Basilicata, 
c delle  Calabrie; 

i.  In  fine  in  Terra  di  Bari,'che  accoglierà  anche  gli  abitatori  di  Ter- 
ra d’Otranto:  . 

6.  Essi  sono  dolati; 

Quelli  delle  provincie,di  diecimila  ducati  annui, che  si  preleveranno  dai 
fondi  delle  beneficenze  del  regno:  l’altro  della  capitale,  di  ducati  trentamila; 
renlimila  dal  comune  di  Napoli  come  viene  espresso  nell’articolo  113,  del 
suo  stato  discus80,e  diecimila  dal  Tesoro,  finché  altri  cespiti  della  beneficen- 
za non  verranno  addetti  a tale  opera. 

Sopra  la  beneficenza  delle  provinole  altro  nuovo. assegnamento  verrà  fal- 
lo ai  depositi  di  mendicità  cbé  saranno  aperti  negli  Abruzzi  e nelle  Calabrie 
loitochè  i quattro  di  sopra  mentovati  torneranno  iusufiiclenli  alla  reclusione 
degli  accattoni.  ' ' . . 

7.  Appena  che  un  deposito  verrà  del  tutto  stabHitd  , sarà  uilìzialmcnte 
fallo  nolo  al  pubblico  ed  ai  comuni  delle  provincie  che  lo  risguardano.  Da 
tale  pubblicazione  s’intende  vietalo  il  mendicare;  e tutte  le  autorità  ammini- 
strative, di  polizia;  e di  gendarmeria  saranno  tenuti  di  spedire  ai  depositi  tor- 
rbpondentl  coloro  che  in  contravvenzione  continuassero  ad  accattare. 

8.  Qualunque  mendico  che  mostrerà  di  poter  provvedere  alla  propria 

sussistenza  lecitamente , e che  darà  idonea  malleveria  pecuniaria  di  non  ac- 
cattare per  l'avvenire  (che  non  sarà  mai  minore  di  ducati  trenta)  potrà  usei^v 
re  dal  deposito  con  essere  consegnato  al  suo  mallevadore,  che  risponderà  del- 
la di  lui  condotta.  La  dimanda  e la  malleveria  potranno  per  motivi  di  ordine 
pubblico  essere  ammesse  p rigettale  dall'Intendente  della  provincia  nella  qua- 
le è situato  il  deposito,  intesa  l amminislrazione  di  q'uest'ubimo  , e F luteii- 
denie  della  provincia  alla  quale  il  recluso  appartiene  per  quei  depositi  che 
riuniscono  più  provincie.  Dalla  decisione  dell’  Intendente  sarà  permesso  re- 
clamare ne’ modi  e ne’termini  prescritti  nell’articolo  10,  della  legge  de’  12  di 
dicembre  1816.  . • 

9.  Qualora  un  mendico  spedito  al  deposito  avesse  figli  ed  altri  individui 
di  famiglia  incapaci  'di  provvedere  alla  propria  sussistenza,  e nOn  vi  fossero 
congiunti  che  potessero  e volessero  torre  la  cura  , o altre  persone  agiate  e 
di  conosciuta  probità  che  per  principio  di  carità  assumessero  di  ricoverarli 
odi  educarli , le  accennate  autorità  li  spediranno  al  medesimo  deposito  di 
unita  ai  genitori,  ove  sarannoiraltati  secondo  F età  e le  relative  loro  condi- 
zioni. 

10.  Ogni  deposito  riceverà  i roendici  nativi  delle  provincie  ad  esso  asse- 
gnate, 0 che  si  trovino  ad  abitare  in  esse  da  più  anni,  o che  vi  siano  marita- 
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ti.  Gl’individui  appart>'nenti  ad  altre  provincie,  fuori  delle  indicale  circostan- 
ze, saranno  spediti  a quei  depositi  ai  quali  appartengono  a cura  delle  auto- 
rità amministralire,  di  polizia,  e di  gendarmeria. 

11.  L’ammiBìstrazione  de’ depositi  di  mendicità  sarà  per  Napoli  quella 
stessa  del  Reai  Albergo  dei  poveri,  c dipènderà  dal  Soprantendente  generale 
e governo  di  questo  Reale  Stabilimento. 

Per  gli  altri  sarà  la  medesima  degli  orfanotrofii  delle  provincie  ove  sono 
stabiliti , e de’ quali  saranno  considerati  come  sezioni , e con  aver  solo  una 
separata  contabilità , essendo  per  altro  tale  amministrazione  provinciale  su- 
bordinata sempre  ai  Consigli  degli  óspizii-rispettivi. 

12.  Un  recluso  rilasciato  ai  termini  dell’  articolo  8,  se  è di  nuovo  sor- 
preso mendicando  andrà  soggetto  alle  disposizioni  delle  léggi  penali  contro  ai 
vagabondi.  Dopo  espiata  la  pena,  ritornato  nell’ asilo , non  potrà  uscire  una  , 
seconda  volta  se  non  mediante  doppia  malleveria , e Sull’  ordine  del  Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  affari  interni. 

13.  La  dotazione  de’ tre  depositi  nelle  provincie  sarà  formata  con  una 
tassa  sull’articolo  delle  elemosine  eventuali  dei  luoghi  pii  di  beneiicenza  del- 
le rispettive  provincie,  mantenuti  però  gli  assegnamenti  fissi  ed  a domicilio. 
Questa  tassa  sarà  da  Noi  approvata' a proposizione  del  nostro  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  affari  interni. 

Le  pie  adunanze  conosciute  sotto  il  nome  di  congregazioni  saranno  al- 
tresì dagl’intendenti.  Sottintendenti,  e Sindaci  rispettivi  eccitate  a concorrere 
spontaneamente  al  sollievo  de*  poveri  reclusi,  e specialmente  dei  vecchi  e de- 
gli storpi!:  ninna  altra  opera  meglio  affacendosi  alio  spirilo  di  carità  e di  be- 
neflcenza  che  dee  animare -siffatte  adunanze, 

14.  Le  occupazioni  de’ reclusi  nei  depiliti  di  mendici,  e l’esercizio  delle 
arti  le  meno  difficili  e le  più  produttive  da  introdurvisi , escluse  sempre  le 
insalubri,  la  disciplina  interna  che  dee  tendere  a creare  le  abitudini  laborio- 
se, ed  a correggere  e rendere,  migliori  i costumi  per  mezzo  della  nostra  sa- 
grosanta  religione,  formeranno  l’oggetto  de’ regolamenti  speciali  por  ciascun 
dèpesito,  che  saranno,  sulle  norme  atlualmcote  in  vigore  nel  RCal  Albergo 
de'poveri,  dallo  stesso  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  pro- 
posti alla  nostra  approvazione. 

13.  Ci  serbiamo  di  destinare  con  altro  nostro  decreto  gli  edifieii  da  ad- 
dirsi agli  stabilimenti  suddetti. 

16. 1 nostri  Ministri  Segretari!  dì  Stato  degli  affari  interni , della  poli- 
zia generale,  e delle  finanze  sono  incaricati,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  ri- 
sguarda,  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Bitfmiiiotii  genrraH  riggvardaaliidepoxiiidi  mendicità  da  tfabU irsi  nel- 
le Protincie  di  Terra  di  Laeoro,  di  PrincijìOio  Citeriore , e di  Terra  di 
Bari. 

Del  fS  di  giugno  IS40. 

Art.  1."  Le  ramiglie  nc’dcpositi  di  mendicità  verranno  ordinate  nel  mo 
(lo  seguente. 

Ogni  deposito  sarà  diviso  in  due  ospizi! , uno  pe'  maschi , un'  altro 
per  le  donne. 

Si  avrà  cura  di  dividere  i reclusi  in  diiTerenti  classi  secondo  la  loro  età. 

Gli  storpi!,  e gl’ impossibilitati  al  lavoro  per  cagioni  fisiche  o morali 
farmeranno  una  classe  separata. 

2. ”  I cicchi , ed  i sordi-muti  saranno  spediti  in  Napoli  al  Beai  All>crgn 
de’  poveri  che  nelle  sue  dipendenze  ha  cura  di  renderli  utili  a se  stessi , 0 
meno  sventurati. 

3.  Gli  Amministratori  di  unita  ai  rettori  proporranno  alla  superiore  ap- 
provazione misure  di  speciale  disciplina  per  quei  giovinetti,  la  cuieondotta 
nioralc  ne  abbia  determinato  la  reclusione. 

4.  il  vestito  ed  il  casermaggio  per  gli  alunni  reclusi  sarà  composto: 

Per  gli  uondm. 

Una  giacca  di  panno  per  l’ inverno,  ed  un’altra  di  cotone  per  l’ està;  un 
Pantalone  di  panno,  e simile  di  cotone;  tré  camice  ; tre  lenzuola  ; un  paglio- 
ne ; nna  coscinicra  ; una  coverta  di  lana  , ed. un’ altra  di  cotone  ; due  paia 
di  scarpe.  ' 

Per  le  donne 

Una  gonna  di  panno , ed  un’  altra  di  cotone  ; un  corpetto  di  panno  , ed 
nn  altro  di  cotone,  per  l’ inverno,  e per  I’  està  ; due  paia  di  scarpe  ; tre  ca- 
mice; tre  lenzuola;  un  paglione;  una  cosciniera,  una  coverta  di  lana,  ed  un’ 
altra  di  cotone. 

A oiasctin  recluso  è assegnato  un  letto  composto  di  tre  tavoìe  c duo 
scanni  di  ferro. 

li.  ^ La  vittitazione  de’  recitisi  sarà  composta  di  un  pane  di  once  venti 
pei  reclusi  maschi  da  quattordici  anni  compiti  in  sopra;  di  once  sedici  pe’ma- 
schi  da  quartodici  anni  in  sotto,  e di.pnce  sedici  per  le  donne; 

una  zuppa  la  mattina,  ed  un'  altra  la  sera; 

un  terzo  di  caraffa  di  vino  la  mattina. 

L’ onciario  della  zuppa  è il  seguente: 

La  mattina. 

\fl  fave  once  7.;  fagioli 
30 


Maccheroni  once  4 \(L  ; pasta  minuta  oncp  4 
once  7.  < 

Voi.  FI  . 
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La  tera. 

Semola  once  2.  2/3  pjjsla  minala  once  3 1/2. 

La  .sola  domenica  once  quattro  di  carne. 

6.  In  ogni  deposito  vi  sarà  un  rettore  die  sorveglierà  la  morale  dei  re* 
dusi,  c curerà  che  i medesimi  adempiano  alle  pratidic  religiose-ed  ai  dove- 
ri elle  loro  vengono  imposti. 

7. °  Non  potranno  i reclusi  uscire  dagli  stabilimenti  senza  regolare  per- 
messo de’  superiori. 

8. °  Ogni  giorno  prima  di  applicarsi  alle  scuole  ed  al  lavori  ascolteran- 
no la  santa  Messa;  la  sera  reciteranno  nella  chiesa  il  rosario  e gli  atti  cri- 
stiani. Nel  giovedì  e domenica  saranno  istruiti  nel  catechismo  di  nostra  san- 
ta religione. 

9. °  Dovranno  confessarsi  almeno  in  ogni  quindici  giorni. 

10.  Le  donne  eserciteranno  i medesimi  doveri  nella  cappella  del  loro 
ospizio. 

11.  Negli  ospizi!  per  le  donne  vi  sarà  una  direttrice  che  potrà  essere 
scelta  tra  le  suore  della  Carità  : cóstei  adempirà  a quanto  si  è detto  pei  ret- 
tori. 

12.  Tanto  il  rettore,  guanto  la  direttrice  avranno  un  aiutante. 

• "\ 

Islnnione^ 

13.  Tutti  gli  alunni  dovranno  apprendere  a leggere,  ed  a scrivere,  e si 
istruiranno  nò’  principii  di  aritmetica.  Quindi  vi  sarà  un  maestro  di  lettu- 
ra, di  calligrafia  c di  aritmetica  in  ogni  slahilimcnto. 

14..  Gli  alunni  che  saranno  creduli  adatti  jier  dedicarsi  alle  scienze,  ver- 
ranno spediti  come  allievi  esterni  nei  licei  , quante  volte  nel  luogo  de'  de- 
positi vi  sia  la  opportunità  ; e rientreranno  nello  stabilimento  terminate  le 
lezioni,  c però  saranno  accompagnati  da  un  prefetto  o vice-prefetto. 

15.  Si  cercherà  d’ introdurre  ne’ diversi  ospizii  de’ capi  di  arte  per  i- 
struìne  i giovanclii , dando  ai  primi  un  locale  adatto  gratuitamente  , ed 
un  risparmio  discreto  sulla  mano  d’ opera  ile’  reclusi. 

16.  Tutti  gli  alunni  dovranno  apprendere  un’  arte  , ninno  eccettuato  : 
sono  ancora  obbligati  di  ascriversi  nell’  armata  allorché  verranno  Sovrana- 
mente'  richiesti,  c vi  debbono  prestar  servizio  per  otto  anni.  A tal  uopo  ogni 
stabilimento  di  maschi  avrà  de’prefetti  e vicc-prefclii  che  saranno  scelti  dal 
Corpo  de’  Veterani,  e saranno  incaricati  d’  istruire  gli  alunni  nel  mestiere 
delle  armi. 

17.  Alle  case  dei  depositi  provinciali  verrà  annesso  un  orto  di  modello, 
ove  gli  alunni  dovranno  apprendere  i lavori  agricoli. 

18.  Ogni  camerata  quindi  di  maschi  avrà  un  prefetto  ; ed  ogni  camera- 
ta di  donne  avrà  pur  anche  una  prefetta  , dipendenti'  dal  rettore  , o dalia 
direttrice. 

19.  Ogni  stabilimento  dipenderà  dal  Consiglio  degli  ospizii  della  rispetti- 
va provincia  , di  cui  l’ Intendente  n’  è presidente. 

20.  Ad  oggetto  di  conservare  la  uniformità  iiMutt’i  suddetti  depositi  di 
mendicità  modellandoli  sui  sistemi  degli  os|>izii  dipendenti  dal  reai  Albergo 
di  Najioli , ii  Soprantendente  dello  stesso  Albergo  sarà  l’ Ispettore  generale 
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de’cenaati  depositi;  od  in  caso  di  dubbii  che  non  hanno  bisogno  di 
una  risoluzione  superiore  , potranno  ad  esso  rivolgersi  pei  convenienti 
chiarimenti. 

21.  Ogni  deposito  avrà  un  amministratore , ed  nn  economo  che  eserci- 
citerà  le  funzioni  di  cassiere , un  segretario , ed  un  ajutante. 

22.  L’ Economo  satà  il  depositario  di  tutti  gli  oggetti  di  mobilio  e di 
casermaggio  , del  pari  che  della  cassa  dello  stabilimento  ; onde  darà  idonea 
cauzione. 

Egli  renderà  conto  materiale  della  gestione  della  cassa  un  mese  dopo 
terminato  l’ esercizio  annuale.  . - ' 

23.  La  nomina  di  questi  uiiiziali  è del  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli 
affari  interni. 


Basta  dtseipltna 

24.  Oltre  de’  prefetti  o prefcUc , o del  vice-prefetti  o vlce-prefoltc , vi 
sarà  in  ogni  ospizio  un  portinajo. 

Soldo  agl’  impiegati. 

25.  L'impiego  di  amministratore  sarà  gratuito; 

II  rettore  avrà  ducati  diciotto  al  mese  con  l’obbligo  di  celebrare  la  Mes- 
sa nello  stabilimento  medesimo. 

L’  ajutante  avrà  ducati  dodici.  Se  sarà  sacerdote , avrà  l’ obbligo  di 
celebrare  la  Messa  nello  stabilimento. 

La  direttrice  avrà  ducati  quindici. 

L^  ajutante  avrà  ducati  nove. 

I prefetti  ducati  otto  beninteso  che  di  questa  somma  debba  far  parte  ciò 
che  essi  percepiscono  dal  ramo  di  guerra. 

Le  prefette  ducati  sei.  Allorché  elleno  verranno  scélte  tra  le  recluse  , 
dovrà  calcolarsi  nel  loro  soldo  quello  che  hanno  per  vitto  dallo  stabilimento. 

I sotto-prefetti  o le  sotto-prefetie  ducati  quattro. 

I maestri  delle  scuole  ducati  dicci. 

Le  maestre  ducati  sei.  v 

I segretarii  ducati  dodici. 

Gli  .fiutanti  ducati  òtto. 

Gli  ecònomi  ducati  quindici. 

Tutti  questi  impiegati , oltre  del  soldo  ...avranno  l' abitazione  nello  sta- 
bilimento. 

Jtmm'uftirazione. 

26.  L’amministrazióne  de’ depositi  di  mendicità  sarà  la  stessa  degli  al- 
tri stabilimenti  di  pubblica  beneficenza.  Consegucntcrocnte  tutte  le  leggi  e 
tult’  i rejgolamenti  relativi  alla  formazione  degli  stali  discussi,  alla  reddizio- 
ne  de’  conti  morali , e materiali , alla  responsabilità  de’  cassieri , .del  pari 
che  alla  loro  cauzione  ed  alle  pene  da  darsi  loro  in  caso  di  malvcrs^izione  , 
sono  applicabili  ad  essi. 
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Si  approi  a uh  ratizzò  dtUa  tonuna  di  ducati  trenUmUla  da  terrire  per  le 
upeie  di  retlaurazitme  , e di  prima  mena  de'  tre  depositi  di  mendicità 

Najyuii  27  ijiugno  184-0. 

FERDININDO  11.  ec.  cc.  cc. 

Veduto  il  nostro  Reai  decreto  de'  18  di  giugno  dell’anno  corrente  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  aCTari 
interni  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Saranno  per  ora  aperti  tre  depositi  di  mendicità  nelle  province 
di  Terra  di  Lavoro  , di  Terra  di  Bari , e di  Principato  Citeriore  per  acce  - 
gliervi  i mendici  delle  provincic  indicate  iiell’art.  5.  del  detto  decreto. 

2.  Dal  fondo  delle  limosino  eventuali  che  si  distribuiscono  in  ogni  anno 
a pesar  de'  luoghi  pii  laicali  delle  provincie , si  prclevefanuo  ducali  trcuia- 
rnila  annui , assegnadosi  per  dotazione  di  ciascun  deposito  la  somma  di  du- 
cati-diecimila. 

- 3.  La  ripartizione  de’  ducati,  trentamila  verrà  regolata  colla  seguente 


proporzione  : 

Provincia  di  Terra  di  lavoro  . , . . due.  6.  OOO 

Principato  Citeriore  • . . . . . . S.  000 

Principato  Ulteriore  . . i . .2. 000 

Terrà  d*  Otranto. 6.  OOO 

Terra  di  Bari  . . . ..3  OOO 

Capitanata  . . . 1.  OOO 

Basilicata  . . * 1.  .'>00 

Molise . 1. 900 

Abruzzo  Citeriore. 1.100 

Abruzzo  Ulteriore  2.® 1 . OOO 

' Calabria  Citeriore  . . . . . . . 1.  oOO 


Totale  ducati'30.  OOO 


A.  I Consigli  degli  ospizi  proporranno  i rispettivi  progetti-di  ratizzo  per 
mettersi  in  riscossione  previa  l' approvazione  del  nostro  Ministro  Scgretarick 
di  Stato  degli  Affari  Interni. 

5.  Per  la  dotazione  del  deposito  di  Terra  di  Lavoro  contribuiranno  i 

luoghi  pii  della  stessa  provincia , e di  Molise  , di  Abruzzo  Citeriore  , c del 
secondo  Abruzzo  Ulteriore  ; per  quello  di  Principato  citeriore,  i luogiri  pii 
di  detta  provincia , di  Basilicata  , di  Principato  Ulteriore  , c di  Calabria  Ci- 
teriore; e per  l’altro  di  Terra  dì  Bari  i luoghi  pii  delbi  propria  provincia,  di 
Terra  d’ Otranto , e di  Capitanata.  Ciascuna  delle  nominate  provincic  dovrà 
contribuire  la  sua  quota  indicata  nell’  art;  3.  ^ 

6.  Il  prodotto  de’  ratizzi  sarà  per  ora  impiegato  i>er  le  spese  di  restau- 
razione c di  prima  messa  che  occorreranno  por  la  istallazione  de’depositi. 

Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  affari  interni  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 


Digitized  by  Coogle 


237 


Si  ordina  crearti  in  ogni.  Comune  una  Commeuione  per  raccogliere  parti- 
colari elemosine  a prò  delle  cote  di  viendkità  ; e si  dichiara  che  pei’  lo 
acquisto  del  titolo  di  Àrciconfratemita  devesila  Congrega  imporre  l’ob- 
bligo di  pagare  ducati  trenta  l'anno  in  favore  di  dette  case  di  mendici. 

HIHISTEEO  DEGÙ  AfriEI  INTERNI 

Napoli  4 luglio  1840. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  con  decreto  de’  18  caduto  giugno^  che  le  comunico , 
si  è hcuignaUi  di  ordinare,  che  tutti  gli  accattoni  dei  domini  continentali  ve* 
uissero  riucliiusi  Degli  asili  di  nicndicità  in  quello  designati,  lo  incarico  co- 
testo (’onsiglio  di  volgere  ogni  cura,  perchè  le  Sovrane  paterne  disposizioni 
venissero  col  massimo  zelo  recate  in  atto. 

Per  silfatto  motivo  , ed  a norma  dell’ art.  13.  del  connato  decreto  dovrà 
manifestai-si  con  apposita  circolare,  a tutte  le  congreghe,  da  lui  dipendenti, 
che  i uicndici  non  più  vanno  per  le  vie  implorando  la  pietà  de’  fedeli , sono 
albergati  in  stabilimenti  che  abbisognano  di  mezzi  ingenti  per  vederli  fiori- 
re  ; e che  sarebbe  per  tale  cagione  opera  meritoria  stabilire  una  commessio- 
nc  per  riscuotere  dalla  carità  cristiana  delle  pie  persone  quei  soccorsi che 
al  certo  con  lieto  animo  verranno  somministrati  ; ;ion  che  in  tutti  i giorni- 
festivi nelle  rispettive  chiesó  far  girare  una  bol-sa  per  animare  tutti  a con 
tribuire  à questa  santa  opera , per  indi  versarne  il  prodótto  nella  cassa  de* 
Consiglio,  acciò  mensilmente  fosse  inviato  quel  deposito.,  a cui  la  provin- 
da  pel  decreto  anzidetto  è obbligata  di  spedire  i propri  accattoni. 

Dovrà  implorarsi  la  cooperazione  degli  ottimi  Vescovi  ; acciò  con  le  lo- 
ro ^terne  voci  rammentino  a’  diocesani  gli  obblighi , che  dal  Vangelo  San- 
tissimo ne  vengono  imposti  verso  de’  poverelli.  Da,  ultimo  dovranno  speri- 
mentarsi tutti  gli  argomenti  per  ravvisare  la  beneficenza  de’  particolari , in 
favore  degli  asili  di  mendicità.  Tra  quali  tornerà  utile  sommamente  il’far 
noto  che  ogni  congrega,  che  unisce  l’onore  di  essere  chiamata  arciconfratcr- 
nita,  dovrà  assegnare  non  meno  di  ducati  trenta  annui  ad  uno  degli  asili  più 
volte  mentovati. 

Finche  non  verranno  stabiliti  i siti  per  i tre  asili  nelle  province,  gli  ac- 
cattoni, ad  essi  pertinenti,  saranno  ricevuti  in  questo  rea!  albergo  de’  pove- 
ri coir  aprirsi  un  conto  di  credito  a carico  di  quell’  usilo,  nel  quale  essi  sa- 
ranno spedili  tostoccliG  sarà  messo  in  piedi. 
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Modo  conte  ratizzare  tra'  comuni  V eccetto  di  spesa  pel  mantenimento  de' 

proietti. 

HIMISTEBO  OEGCl  4ErABl  IStTEBBI 

. Napoli  26 agos'.o  tS40  (a). 

I Governatori  del  Conservatorio  di  S.  Spirito  presentarono  a S.  M.  al* 
lorulic  felicemente  soggiornava  in  Palermo  una  ragionata  loro  dimostranza, 
nella  quale  facendo  conoscere  le  condizioni  dolorose  in  cui  era  costituita 
queir  opera  , imploravano  d’approvarsi  il  voto  del  Consiglio  provinciale  te- 
sté riunito  per  aumentarsi  su’fondi  della  provincia  l’assegno  corrisposto  dal 
comune  in  altri  ducati  undicimila  novecento  quaranta  , e grana  ottantaduc 
per  bilanciare  in  cotal  modo  l’ introito  con  1’  esito< 

Essendosi  S.  M.  degnata  passarmi  perle  sue  Reali  Mani  lasupplicaac- 
cennata  per  fargliene  dettagliato  rapporto,  io  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
io de’  22  dell’andante  ho  adempiuto  al  Sovrano  comando. 

S.  M.  persuasa  che  ritenuto  quel  numero  di  proietti  che  risulta  dai 
carteggi,  sia  imprescindibile  il  bisogno  di  aumentare  la  dotazione  ordinaria 
con  gli  altri  ducati  11,  940:  82  che  si  sono  richiesti;  considerato  d’altronde 
che  gli  stati  discussi  proviuciali  di  Sicilia,  non  offrono  latitudine  onde  soppe- 
rire ad  altri  impreveduti  bisogni  ; ma  che  ferma  la  massima  nel  reai  decreto 
de’2l  settembre  1826  doversi  riconoscere  come  peso  comunale  il  mantenimen- 
to dei  proietti,  non  può  il  comune  di  Palermo  nella  sua  posizione  finanziera 
attuale  gravarsi  di  quest’ultra  spesa;  considerando  da  ultimo  che  nel  Conser- 
vatorio ricevonsi  non  solamente  i proietti  del  proprio  comune  ma  quelli  be- 
nanche dell’ intera  provincia,  come  accade  nella  reai  casa  deH'Annunziata  in 
Napoli,  ha  la  M.  S.  trovato-giusto  nell’  alta  sua  saviezza,  ehe  l’aumento  della 
dotazione  per  la  riferita  somma  cada  sopra  tutti  i comuni  della  provincia 
mercè  un  equivalente  ratizzo:  beninteso  però  che  i comuni  in  cui  esistono  o- 
pere  simili  di  beneficenza  attualmente  in  esercizio,  siano  projjorzioaatameu- 
ic  lavati  dalla  tangente  dovuta  per  questo  nuovo  peso. 

Vuole  inoltre  là  M.'S.  che  questa  somma  si  anticipi  subito  per  impre- 
stito dalla  cassa  provinciale,  o da  altra  cassa  di  dipendenza  dell’  Intendenza, 
e si  passi  allo  stàbilimento  per  accorrere  alla  sussistenza, de’  proietti  ; e che 
intanto  l’ Intendente  e il  Consiglio  d’ Intendenza' formino  il  progetto  di  ratiz- 
zo, che  sarà  quindi  sottoposto  alla  Sovrana  approvazione. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  detcrmmazionc  tUl’E.  V.  per 
sua  intelligenza,  e per  l’ uso  di  risulta. 


(>)  Bell  R(.-5crillo  direno  al  l.uogntrnrntr  generale  io  Siclli.i. 
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ANNO  1841. 

Gli  etttri  che  viaggiar  vogliono  nelP  intemo  del  Regno  debbonomunini 
di  fina  regolare  carta  di  passo. 

UlNlSTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  /2  maggio  tS4l- 

Gli  Eisteri  che  viaggiar  vogliono  nell’  interno  del  regno  iiiaiiir  si  deb- 
bono, come  i regnicoli,  di  una  regolar  carta  di  passo  , a tenore  dell’  art.  13 
dell’  ordinanza  do’  12  febbraio  18.‘Ì6. 

Si  è intanto  elevato  il  dubbio  sul  modo  di  regolarsi  allorché  eglino,  di 
nn  tal  ricapito  non  provveduti , percorranno  le  province  coi  soli  passaporti 
de’  rappresentanti  le  loro  nazioni. 

Ora  nel  rincontro  di  non  essere  munito  della  prescritta  carta  itineraricv 
qualche  straniero  viaggiatore,  è uopo  che  si  ritenga  da  lei  o dal  Sottinten-, 
dente  del  distretto  il  p«issaporto , e gU  si  consegni  una  carta  di  passo  prov- 
visoria o per  ritornare  nel  luogo  d’ onde  provvicne  per  direttamente  condur- 
si nella  capitale,  come  più  gli  aggrada,  o finalmente  per  attendere  che  si  ri- 
cevano le  convenevoli  spiegazioni , dimandandona  a'  funzionarii  de' luoghi 
ove  ha  falla  dimora,  e cui  incùmbeva  l’ accordare  il  convenevole  ricapito. 

Vorrà  ella  dunque  diramare  ordini  correlativi  ne’  luoghi  di  sua  giuris- 
dizione, curandone  poi  l’esatto  adempimento. 


Prescrizioni  per  li  suonatori  ambulanti,  jiei  ramieri  ehe  si  recano 
all'  Estero  per  lo  esercizio  del  loro  mestiere. 

MINISTERO  della  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  13  tnaggio  1841. 

Antonio  Lapctina  suonatore. di  arpa  del  Comune  di  Viggiano  , ottenne 
passaporto  da  cotesta  Intendenza,  Col  quale  si  è presentato  al  Regio  incarica- 
to di  affari  in  Firenze  per  essere  stato  abliandonato  nelle  vicinanze  di  Pisa 
dal  proprio  compagno  a nome  Giuseppe  Marsicano,  lasciandolo  nella  più  af- 
fligeiite  miseria.  E in  tale  occasione  si  è conosciuto  che  esso  Lapetina  è un 
giovanetto  clié  conta  appena  anni  quattordici. 

Ella  chiese  con  suo  rapporto  do' 19  dicembre  scorso  anno  n.°  117!>,  au- 
torizzazione a rilasciar  passaporti -per  Livorno  tanto  al  Lapetina  che  al  suin- 
dicato Marsieapo;  ma  non  fece  verun  motto  della  età  del  primo  di  essi.  Io  mi 
fo  a credere  che  non  abbia  ciò  osservato  , altrimenti  non  sarebbesi  indotLi  a 
concedere  passaporto  ad  nn  ragazzo,  quale  è il  suddetto  Lapctina,.non  ostan- 
te le  avesse  esibita  la  propria  carta  di  passaggio  in  regola. 

In  tale  occasione  ho  avuto  a rimarcare  che  i ramieri  e suonatori  d’arpa 
del  regno,  i quali  passano  all’estero  per  Io  esercizio  della  loro  arte  o nieslie- 
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re,  spesso  conducono  seco  lorodo’gioTnni  di  tenera  età  , inesperti  non  meno 
die  incapaci  a procacciarsi  da  per  se  soli  la  propria  sussistenza.  Ed  alle  vol- 
te trovansi  cliiamati  dalla  leva  o soggetti  a imputazione,  ed  escono  dal  reali 
domini  per  sottrarsi  al  servizio  militare,  ed  ai  giudizi!,  ' 

Mi  è uopo  quindi  di  richiamar  sull’obbietto  la  sua  particolare  attenzione 
perebè  le  piaccia  disporre  che  da  ora  in  avanti  non  abbiano  passaporti , nò 
carte  di  passaggio  i giovani  ramieri  e suonatori  d’arpa  non  collocati  in  socie- 
tà, e di  età  minore  degli  anni  ventuno;  e molto  meno  si  rilascino  carte  itine- 
rarie ad  individui  della  medesima  classe,  chiamati  dalla  leva,  ovvero  debito- 
ri alla  giustizia  di  qualche  reato.  Potranno  solamente  i mentovati  giovani  gi- 
rare per  le  province  del  regno  e recarsi  all’estero  , quante  volte  con  consen- 
timento de’proprii  genitori,  sf  tolgano  in  consegna  dal  maggiore  dei  ramie- 
ri, o dei  suonatori  d’ arpa  col  quale  accompagnaiisi , dovendo  questi  ultimi 
assumere  obbligo  di  alimentarli,  di  prenderne  ogni  cura  e rispondere  fino  al 
ritorno  pe]  regno. 

Ove  poi  si  tratti  di  ragazzi , essi  non  saranno  abilitati  a viaggiare  nel- 
l'estero  che  in  seguito  di  pmticolarc  autorizzrzloue  di  questo  Ministero  (a). 


Si  ritmovano  le  prescrizioni  di  doversi  gli  Esteri  tmmire  di  carta  di  passo 
per  girare  nelle  Provincie  del  Regno. 

MUnSTESO  BELLA  POLIZIA  OENEBALE. 

Napoli  13  agosto  1841 

Avviene  sovvente-chc  degli  Esteri  s'inCroracttono  nel  Regno  aflln  di  per- 
correre i diversi  luoghi  dello  province,  facendo  uso  de’ioro  passaporti  di  ori- 
gine. Ciò  produce  inconvenienti , ed  è in  contravvenzione  ni  regolamenti  i 
quali  prescrivono  che  per  girare  le  province  interne  esser  debbono  i medesi- 
mi muniti  di  carta  di  passaggio  come  nazionali. 

Or  vorrà  ella  vidimare  per  questa  capitale  ì passaporti  agli  stranieri  che 
recar  vi  si  vogliano  direttamente,  e per  lo  capnlungo  di  provincia  e di  distret- 
to più  prossimo  a coloro  che  girar  volendo  l'interno  del  Regno  munir  si  deb- 
bono di  carta  di  passaggio,  avvertendoli  che  va  ad  essi  imposto  uU  siffatto  do- 
vere, e che  trascurar  noi  debbono  onde  non  esporsi  ad  esser  reputati  contrav- 
ventori alle  leggi,  c come  tali  trattati. 


(a)  Tali  disposizioni  forono  posri,v  rnmnnicalo  ron  Circnlsre.  E fu  pura  moilini*alo  chn 
i minori  di  olii  viaggiar  poss.ino,  qiiainl»  ronrorr.'iiin  por  essi  luUc  lo  prcsori/imii  «olam  en- 
Ip  in  onmpagnia  di  slrolli  congiunti. 
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Si  prescrive  la  istituzione  de'  Monti  frumentarii  con  gli  acanzi  delle  ren- 
dite Comunali , con  quelli  de'  luoghi  pii , e con  sussidii  ed  impronto. 

MINtSTEBO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  //  settembre  IS4I. 


In  sognilo  di  SoTrana  risoluEione  emessa  su  i voti  del  Consiglio  provin- 
ciale di  Principato  Ulteriore  furono  incaricati  gl’  Intendenti  con  reai  rescrit- 
to del  23  settembre  dello  scorso  anno  di  fare  deliberare  i decurionati  de’ co- 
muni nei  quali  non  esistono  monti  frurnentari , di  proporre  i mezzi  come  i- 
stituirsene  uno,  acciò  da  per  tutto  si  avesse  il  vantaggio  della  prestanza  del 
grano  per  la  semenza  ai  coltivatori  poveri. 

In  conseguenza  di  tale  Sovrana  risoluzione  , l’Intendente  del  primo  A- 
bruzzo  Ultra  ha  di  già  proposto  Io  stabilimento  de’monti  frumentarii  in  qua- 
si tutt’i  comuni  di  quella  provincia',  sia  promovendo  delle  olfcrte  volontarie 
di  particolari  cittadini , sia  con  avvalersi  delle  reste  delle  casse  comunali , 
sia  dai  superi  de’  luoghi  pii  laicali , e finalmente  ancora  con  sussidii  ad  im- 
pronto dei  monti  ricchi  esistenti,  giusta  il  reai  rescritto  degli  11  agosto  par- 
tecipalo circolarmente  agl’intendenti. 

S.  iti.  a cui  ho  rassegnate  tali  proposizioni  nel  mimifcstare  la  sua  Sovrana 
soddisfazione  a quell’intendente  , ho  comandato  che  si  renda  ciò  noto  a tut- 
ti gli  altr' Intendenti , perchè  sull’esempio  di  quello  del  primo  Abruzzo  Ulte- 
riore non  indugino  per  altro  tempo  a proporre  l’istituzione  de'nionti  frumen- 
tarii c su  i comuni  che  finanzano. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’adempi- 
mento. 


la  formazione  de'  borderò  per  le  iscrizioni  ipotecarie  dd  Pii  Stabilimenti 
debba  eseguirsi  dallo  stesso  Uffiziale  della  Conservazione  tT  ipoteche. 

'■  ■ HINISTRRO  DEGLI]  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  2 ottobre  f84f. 

Ho  con  attenzione  esaminato  ciò  chemi  riferiva  il  Conservatore  delle  i- 
poteche  in  ordine  alla  norma  erroneamente  introdotta  per  le  rinnovazioni 
annuali  de’ crediti , e quando  mi  esponeva  il  Consiglio  col  suo  rapporto  per 
giustificare  il  sistema  finora  serbato.  Qualunque  sieno  però  i motivi  narrati 
pai  Consiglio  io  veggo  un  fatto  permanente  che" dimostra  l’erroneità  della  re- 
dazione de’  borderò  e i danni  che  indubitatamente  potrebbero  risultarne  se  si 
progredisse  nello  stesso  modo  che  si  è praticato.  II  Conservatore  mi  ha  esibi- 
ti sedici  statini  da  lui  travagliati  con  molto  zelo  pel  bene  delle  amministra- 
zioni, e propriamente  ciò  che  dovevasi  fare  di  rinnovazione  dal  1830  al 
1840  c che  gli  amministratori  hanno  trascurato  e che  ammontano  al  numero 
rol.  FI,  31 
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di  C3S.  tigli  si  propofle  di  proseguÌFe  il  trnTaglio  dal  1817  al  1830  dal  qua- 
le apparirebbe  chiaramente  la  irascuraginc  degli  aqiministralori  ed  il  gra- 
vissimo pericolo  dèlia  perdi  la  de’ crediti  sulle  iscrizioni  noti  rinnovate.  Dopo 
queste  osservazioni  io  trovo  indispensabile  che  da  ora  innanzi  gli  ammini- 
stratori non  debbano  più  fare  uso  di  particolari  gestori  per  la  reazione  dei 
borderò  , ma  che  direttamente  debbano  questi  com|>ilurs(  e redigersi  dallo 
stesso  nflizio  della  conservazione  delle  ipoteche  come  trovasi  Sovranamente 
disposto  col  Sovrano  rescritto  del  26  novembre  1830,  e da  altre  supeciori  de- 
terminazioni.— Intanto  le  acchiudo  gli  stati  suddetti  nel  numero  di  sedici  af- 
iinchc  il  Consiglio  ne  faccia  l’ uso  di  regola , dichiarando  contemporanea- 
menie  agli  amministratori  che  essi  rimangano  responsabili  di  qualunque  e- 
veniuale  danno  che  potrebbero  i luoghi  pii  incontrare  ai  termini  della  legge. 


Rigotamento  pron  istonale  di  polizia,  per  la  eottiervaaione  de'  canali  ed 
opere  pubbliche  del  bonificamento  de' terreni  della  valle  bassa  del  Vol- 
turno, approvato  da  S.  Al. 

nel  14  decembre  fS4t. 


ABTICOLO  PRIMO. 

I lav^ori  deir  anzidetta  boniflcaiione  si  distinguono,  risguardo  alla  loro 
indole  generale,  ia nuove  costruzioni,  in  riparazioni , in  miglioramenti  o ri- 
forme, ed  in  mantenimenti;  e4  in  quanto  poi  a’Ioro  finali  obbietti  , in  dissec- 
camenti, colmate,  reggimento  di  fiumi  o torrenti , ed  in  strade. 

II  presente  regolamento  ha  per  principale  scopo  la  custodia  , conserva- 
zióne e tutela  di  sì  fatti  lavori,  ed  ogni  altro  genere  di  opere  d’arte,  che  co- 
stituirà r intera  enunciata  bonificazione:  ed  è diretto  ancora  a prescrivere  le 
condizioni,  fra  le  quali  sarà  lìberamente  permesso  a’  proprietari!  de'  terreni 
adiacenti  agli  stessi  lavorai  di  giovarsi  di  questi  per  imboccapvi  le  acque  del- 
le loro  tofiutp.  ' 

ART.S. 

La  immediata  custodia  di  luti’ i lavori  della  definita  bonificazione,  e 
quindi  r esecuzione  dd  presente  Regolamento , è imposta  ad  un  numero  d i 
Guardalagni,  aventi  per  capo  un  Ispettore  Forestale,  alla  cui  disciplina  saraa 
sottoposti.  11  Direttore  generale  di  ponti,  e strade,  ed  il  Consigliere  delegato 
rappresentante  l’ Intendente  della  provincia,  ciascuno  con  le  attribuzioni  ad 
essi  sovranamente  affidate  , eserciteranno  la  superiore  amministrazione  del- 
la bonifìcaziune,  e la  speciale  vigilanza  alla  esecuzione  di  una  tale  custodia 
dipendentemente  dal  Ministero  c Segreteria  di  Stato  degli  affart  Interni. . 
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Tutt'  i terreni,  dove  trovinsi  layori  di  bonificazione,  saranno  distinti  in 
riparlimenti  ed  in  sezioni,  per  1’  ordine  c la  comodità  di  questo  servizio  dei* 
la  custodia.  Ogni  direzione  locale,  commessa  ad  un  solo  Ingegnere  Erettore, 
costituirà  un  ripartimènto.  Ciascun  ripartimento  poi  dovrà,  secondo  gli  anzi- 
detti  fini  del  servizio,  venir  suddiviso  più  insezioni,od  anche  rimanere  intero. 
In  ogni  sezione  sarà  assegnato  un  numero  competente  di  Guarda  lagni , con 
un  Capoposto.  Il  numero  de’  Guardalagni , da  destinare  a ciascuna  sezione  , 
sarà  proposto  al  Direttor  generale  dal  rispettivo  Ingegnere  direttore.  La  de* 
stinazioiie  personale  poi  di  essi,  e quella  dei  Capiposti , saran  prop(«te  allo 
stesso  Direttor  generale  dal  rispettivo  Ingegnere  direttore  , e dall'  ispettore 
Forestale,  di  accordo  fra  essi. 


, ART.*. 

I Guardklagni  ed  i Capiposti  saran  muniti  di  patente , che  daVà  loro  le 
stesse  facoltà  , che  dalla  legge  del  21  di  agosto  1826  sono  attribuite  agli  a* 
genti  forestali.  Tali  patenti  verranno  rilasciate  dal  Direttore  gei^rale. 

ART.  5. 

Nella  fine  di  ogni  mese  ciascun  Capoposto  manderà  al  rispettivo  Inge- 
gnere direttore  uno  stato,  che  indicherà  tutt’  i verbali  dì  contravvenzione  fat- 
ti nel  corso  del  mese  e spediti  all'  Isp^tore  forestale;  quelli  discussi;  le  multe 
riscosse;  e parimente  i verbali  distesi  ne’  mesi  precedenti  e non  ancora  dis- 
cussi. Ciascun  Ingegnere  direttore,  ricevuti  tali  stati , e dopo  essersi  co’  fatti 
assicurato  dell’  esatto  servizio  prestato  da'  Guardalagni,  spedirà  al  Consiglie- 
re del^ato  i certificati  di  servizio  per  la  llberanza  de'  soldi. 

ART.O. 

Sarà  permesso  a'privati,  intesi  i rispettivi  Ingegneri  direttori,  far  qnàn- 
to  segue: 

Aprire,  per  .lo  scoio  delie  acque  de’  loro  terreni,  le'necessarie  bocche  di 
scarico  nelle  ripe  prossime  esterne  de’ Controfossi  di  bonificazione,  ed  anche 
ne’  canali  bonificanti  scolativi  dèlie  campagne  adiacenti.  Ed  affinchè  a tal 
permesso  non  sia  di  ostacolo  l’ interrompimento,  ebe  tali  bocche  apportereb- 
bero al  transito  attuale,  si  prescrive  ad  e»i  privati  la  sola  condizione  di  co- 
struire, a loro  spese,  i convenienti  ponticelli  sopra  di  sì  fatte  bocche,  o sboc- 
chi. I materiali',  fi  sistema,  le  dimensioni  ^ ogni  altra  particolarità  concer- 
nente alla  costmzìone  di  tali  ponticelli,  verranno  indicati  dai  rispettivo  Inge- 
pere  direttore  , giusta  la  norma  di  conciliare  la  sicurezza  di  un  sufficiente 
comodo  dell’  anzidetto  transito  con  la  debita  economia  nella  spesa. 

2.  Costruire  de’  ponti  o ponticelli  per  hso  dei  fondi  di  uno  o più  di  essi 
privali,  sopra  qualsivoglia  canale  o fosso  di  bonificazione  , con  l’approvazio- 
ne del  Direttore  gencrale,ed  a proposta  dei  rispettivo  ingegnere  diretlore.che 
ne  dovrà  giustificare  l’ innocuità  cd  additarne  il  genero,  cd  ogni  particolarità 
di  costruzione.  Egli  stesso  poi  dovrà  Mpezioiiarne  1*  esecuzione. 
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^aràinsimil  modo  pienamente  libero  a’ privati  l’ uso  delle  irrignzioni 
de’  loro  terreni,  con  le  acque  de’  fossi , o canali , nen  compresi  tra’  lavori  di 
bonificazione;  purché , sotto  la  immediata  vigilanza  dell’  Ingegnere  direttore 
rispettivo,  osservino  i semplici  e sacri  obblighi  cosi  di  rìncliiudere  le  bocche 
di  derivazione  appena  cessato  il  bisogno  di  tenerle  aperte,  eome  di  provvede- 
re, mediante  fossi  o canali  di  scarico,  al  più  celere  scojo  possibile  delle  acque 
superanti  a)  bisogno  delle  irrigazioni.  .41  quale  ultimo  obbligo,  debbono  essi 
costruire  da  nuovo,  e perfetti  tali  fossi  o canali  di  scarico,  dove  manchino  del 
tutto;  correggere,  o compire  quelli  che  sieno  difettosi  o incompiuti.  In  ogni 
caso  poi  debbono  , durante  i tempi  delle  irrigazioni , tenere  nel  più  perfetto 
stato  di  espurgamento  e mantenimento  i fossi  o canali  medesimi  di  scarico. 

AHT.8. 

' Ogni  possessore  o fìttuario  di  terreni,  compresi  nelle  contrade  di  bonifi- 
camento, dovrà  concorrere  a'questo  eminente  scopo,  con  quella  coltivazione, 
queU’industria  campestre, e quelle  opero  d'arte;  che  sieno  ad  un  tempo  stret- 
tamente indispensabiii  non  meno  agl’  interessi  di  essi  privati , che  al  risana- 
mento di  quel  pestifero  clima.  IVelfo  stato  attuale  d’ incominciamenlo  di  quel- 
la bonificazione,  si' additano  per  ora  le  sole  seguenti  opere  private  di  una  sif- 
fatta condizione. 

1.  Tener  sempre  bene  spurgati  i fossi,  che  circondano,  o dividono  i ter- 
reni privati  di  cui  parlasi. 

2.  Aprire  da  nuovo  tutti  quei  fossi,  che  sieno  necessari  per  dare  un  do- 
valo scolo  il  più  pronto  possibile  a quelle  acque,  che  si  raccolgono  e stagnano 
in  essi  terreni. 

3.  Estirpare,  per  lo  meno  due  volte  l’anno,  nei  mesi  di  aprile  e settem- 
bre, tutte-  le  erbe  che  nascono  in  essi  fossi . 

ART.  9.  ‘ - 

Cadono  in  contravvenzione  di  polizia  le  seguenti  persone,  relativamente' 
alla  dinotata  bonificazione,  segnatamente  inquanto  affossi,  canali,  alvei  natu- 
rali o artificiali,  argini,  strade,  ed  in  generale  a qualunque  opera  d’ arte,  od 
obbietto  si  naturale,  come  artificiale,  posto  sotto  l’immediata  tutela  dell'Àm- 
ministrazionc  della  bonificazione. 

1.  Coloro,  che  pescassero  con  qualsivoglia  mézzo,  negli  anzidetti  fossi, 
canali , o alvei;  eccettuati  coloro  , che  no  avessero  l’ affitto  , o altra  maniera 
di  dritto  dall’  Amministraziono  della  bonificazione;  con  le  norme,  c condizio- 
ni determinate  ne’  contratti  o concessioni , e dirette  principalmente  alla  con- 
servazione delle  rispoftive  opere  di  bonificazione.  Gli  affittatori  o concessio- 
nari medesimi  avranno  ancora  in  particolare  la  facoltà  d’ impedire  la  pe- 
scagione nelle  stesse  opere,  col  mezzo  de’  loro  agenti  riconosciuti  dall’  Am- 
ministrazione. 

Cadono' parimente  in  contravvenzione  coloro  che  navigassero  per  gli 
stessi  fossi,  canali  ed  alvei,  con  sandali,  o altrimenti  ; salvo  que’  soli  che  ne 
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ottenessero  dall’  Amministrazione  medesima  il  rituale  c condizionato  permes- 
so in  iscritto.  ' 

2.  Coloro,  che' passassero  per  gli  stessi  fossi,  canali , alvei  od  argini , o 
gli  attraversassero  ; e ciò  tanto  a piedi ^ quanto  a cavallo  , non  che  con  car- 
rozze, cd  ogni  altro  genere  di  carri;  o anclie  menando  animali  o bestiame  di 
ogni  sorta,  picralo  o. grande  che  sia. 

3.  Coloro,  iJie  ne’fossi  canali,  od  alvei  medesimi  lasciassero  abbeverare 
animali  o bestiamé  di  qualunque  spècie. . 

4.  Coloro  che  faranno  o lasceranno  pascolare  qualunque  bestiame  gran- 
de O'piccolo  su  per  gli  argini  apparlcnenti  a’  fossi,  canali  o alvei,  (comprese 
già  le  golene , e le  sponde  o ripe  ) o in  generale  a qualunque  delle  opere  di 
bonincazione  di  cui  trattasi.  A simiglianza  di  quante  è dianzi  stabilito  col  nu-' 
mero  1.  del  presente  articolo  , è eccettuato  il  bestiame  peeorino  , a favore  di 
colui  o coloro  che  dall’  Amministrazione  avessero,  per  locazione  o altrimen- 
ti, il  diritto  di  un  tale  pascolo,  con  le  norme  e condizioni  convenute  nel  con- 
tratto 0 concessione  ; e similmente  con  la  facoltà  ad  essi  fittaiuoli  o conces- 
sionari d’ impedire  direttamente,  o col  mezzo  de’  loro  agenti  riconosciuti  dal- 
r Amministrazione,  il  pascolo  medesimo  a chiunque  altro  l’invadesse. 

5.  Coloro  che  stabilissero  passaggi  a traverso  a’  fossi,  canali , alvei , od 
argini  medesimi.  Non  potendosi  presumere  che  altre  persone  abbiano  avuto 
interesse  di  stabilire  o tollerare  tali  passaggi,  fuorché  i proprietari  o condut- 
tori de’  fondi  annessi  agli  argini  o ripe  dove  gli  stessi  passaggi  trovansi  sta* 
bilili;  perciò,  qualora  una  siifatta  contravvenzione  si  verificasse,  i proprietà- 
rii  o tonduttori  medesimi  soggiaceranno  solidariamenie  all’ammenda,  cd  al- 
la spesa  necessaria  per  la  distruzione  del  passaggio,  come  qui  appresso  sarà 
indicato. 

6.  Coloro  che  negli  argini,  e nelle  ripe  de’ fossi,  canali,  od  alvei  'mede- 
simi facessero  rottura  od  opera  d’ arte,  ed  in  generale  un’  ianqvazioné  qua- 
lunque, diretta  a derivare  o deviare  le  acque  a prò  de’  fondi  adiacenti , per 
qualsivoglia  uso.  Ogni  volta  che  si  verificasse  una  somigliante  contravvenzio- 
ne , all’  ammenda  ed  alla  rifazione  del  danno  soggiaoeranno  parimente , per 
presunzione,  come  nel  numero  precedente,  il  proprietario  o il  conduttore  del 
fondo  annesso  al  luogo  della  innovazione.  In  particolare  poi  si  dichiara  che 
cadrebbero  in  una  somigliante  contravvenzione  coloro,  che  senza  permissió- 
ne dell’  Amministrazione  della  bonificazione,  derivassero  o deviassero  le  ac- 
que della  Regia  Agnena,  o del  Savone,  o di  fosso  Riccio,  al  pari  che  di  ogni 
altro  fosso,  canale,  ed  alveo,  così  per  irrigare  terreni,  o per  abbeverare  ani- 
mali nella  difese,  come  in  generale  per  qualunque  altr*  oggetto;  essendo  sta- 
ti già  dichiarati  per  abusivi  gl’  incili  di  derivazione,  che  trovansi  ne’  margi- 
ni di  SI  fatti  fossi,  alvei,  o canali.  L'Amministrazione  medesima,  nell’accor- 
dare  tali  permessi,  prescriverà  le  norme,  circa  1’  uso  da  farsene. 

7.  In  ambedue  i casi  de’ numeri  precedenti,  resterà  salvo  a' proprietari! 

o a’  conduttori  anzidetti  di  agire  contro  gli  esecutori  dell' enunciate  operazio- 
ni vietate,  alBo.  di  rivalersi  delie  spese  e danni  sofferti.  - 

8.  Oltre  a quanto  ne’  precedenti  numeri  vien  proibito  in  particolare,  ài- 
r oggetto  principale  di  prevenire  que’  danni,  che  a’ fossi,  canali,  alvei,  o ar- 
gini di  leggieri  deriverebbero,  o apporterebbonsi  per  occasione,  qualora  per- 
messi fossero  i rispettivi  usi  od  abusi  anzidivisati,  si  dichiara  che  in  genera- 
le cadono  in  contravvenzione  coloro  , che  direttamente  degradassero  o dan- 
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neggiassero  tali  fòssi,  canali,  alvei,  od  argini,  per  qualunque  motivo , ed  in 
qualsivoglia  maniera. 

9.  Coloro  che  negli  stessi  fossi,  canali,  od  alvei,  facessero  parate,  o al* 
tra  opera,  o in  generale  ponessero  un  qualuni^ue  ostacolo,  che  arrestasse,  ri* 
tardasse,  o comunque  pregiudicasse  il  corso  libero  delle  acque. 

10.  Coloro,  i quali , salvo  che  ne’  circoscritti  luoghi  per  ora  legittima- 
mente  permessi,  si  avvisassérd  di  macerare  canapa , lino  , o siraigliante  ve- 
getabile tiglioso  , in  qualunque  altro  sito  , in  acque  stagnanti  o correnti , sì 
pubbliche,  come  private,  della  intera  estensione  della  presente  bonificazione 

11.  Coloro  che  gittassero  o lasciassero  cadere  dentro  i fossi,  i canali,  o 
gli  alvei  di  cui  parlasi,  terre,  sabbie,  ghiaie,  lapilli,  pietre,  erba  , ed  in  ge- 
nerale qualunque  materia  o sostanza , che  possa  in  tutto  o in  parte  ingom- 
berarli,  e per  più  gravi  ragioni  le  sostanze  vegetabili  o animali;  poiché  oltre 
all'  ingomberamento,  queste  dan  luogo,  con  la  loro  putrefazione,  ad  infezio- 
ne d’  aria. 

In  simile  contravvenzione  cadranno  parimente  coloro , che , ad  una  di- 
stanza minore  di  venticinque  palmi  dagli  stessi  fossi  o canali,  accumuleran- 
no qualsivoglia  materia  o sostanza  vegetabile  , che  per  una  cagione  qualun- 
que naturale,  possa  esservi  trasportata  ad  ingomberarlì. 

Coloro  similmente  che  bruciassero  stoppie  aderenti  al  suolo,  ad  una  di- 
stanza minore  di  venticinque  palmi , parimente  dal  ciglio  delle  ripe , o dai 
piede  esteriore  di  essi.  ' 

Coloro  altresì  che,  a’  termini  del  numero  2 dell’  articolo  461  delle  nostre 
vigenti  leggi  penali , ingombrassero  le  pubbliche  strade  eseguite  e tutelale 
dalla  delta  Amministrazione,  depositaudovi  o lasciandovi  materiale  , o qual- 
sisieno  cose  che  diminuissero  la  libertà' o la  sicurezza  del  passaggio. 

12.  Coloro  che  danneggiassero  , in  qualunque  modo,gli  alteri  piantati 
nelle  ripe,  o golene,  ò negli  argini  degli  anzidetti  fossi,  canali , od  alvei  , e 
parimente  lungo  le  strade  , o in  altri  luoghi  ; purché  tali  alberi  sieno  sotto 
l’ immediata  tutela  dell’  Amministrazione  della  bonificazione. 

XRT.AO. 

Le  contravvenzioni  al  numero  1 del  precedente  articolo  9,-relative  tanto 
alla  pescagione,  quanto  alla  navigazione,  saranno  punite  con  l’ammenda  di 
carlini  dieci,  e del  doppio  in  caso  di  recidiva,  con  la  detenzione  di  ventiquat- 
tro ore , e con  la  perdita  degli  ordegni  da  pesca;  salvo  la  pena  maggiore  in 
caso  di  parate,  giusta  il  numero  9 dello  stesso  precedente  articolo  9 . 

. ABT.  11. 

La  multa  medesima  sarà  inflitta  a coloro  , che  cadranno  nelle  contrav- 
venzioni al  numero  2 dello  stesso  articolo  9.  passando  a piedi,  o a cavallo,  o 
pure  con  vetture  di  qualunque  specie,  pe'  fossi,  canali,  alvei,  òd  argini , di 
cui  quivi  si  parla,  o pure  attraversandoli  similmente. 
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Pe’ bestiami,  che  in  contraTTenzione  dello  stesso  nQmero2ede’seguenti 
nnmeri  3 e 4 dell’ articolo  9 medesimo,  passeranno  pe’  ridetti  fossi,  canali , 
alvei,  o argini,  o gli  attraverseranno  , o vi  saranno  menati  o lasciati  andare 
ad  abbeverare,  od  a pascolare,  saranno  applicate  le  seguenti  multe  solidaria. 
mente  a danno  de’ proprietari!,  conduttori,  e custodi. 

Carlini  sei  per  ogni  bufalo. 

Carlini  tre  per  ogni  bue,  cavallo,  asino,  porco  o capra. 

Carlino  uno  per  ogni  pecora,  o altro  animale  piccolo. 

Tali  multe  saran  doppie,  in  caso  di  recidiva. 

ASRT.  13. 

Le  contravvenzioni  a’numeri  3,  6,  8,  9, 10  dello  stesso  precedente  arti- 
colo 8,  saranno  punite  con  la  pena  medesima  della  detenzione  di  ventiquat- 
tr’  ore,  e con  la  multa  non  maggiore  di  ducati  cinquanta,  nè  minore  di  duca- 
ti venticinque;  oltre  al  rifacimento  de’  danni  ed  interessi  verso  l’Amministra- 
ìooe  della  bonificazione;  salvo  i dritti  de’  terzi. 

ART.U. 

Le  contravvenzioni  agli  articoli  7 ed  8,  ed  ai  numeri  11  e 1 ? dello  stes- 
so articolo  9,  saranno  punite  con  1*  ammenda  di  carlini  venti,  e del  doppio  in 
caso  di  recidiva. 

A ET.  15. 

Oltre  alle  munite  o ammende  stabilite  per  le  contravvenzioni  prevedute 
negli  articoli  precedenti  i contravventori  simultaneamente  soggiaceranno  o 
alla  esecuzione  a danno,  o alla  rifazione  di  ogni  danno  , con  la  riduzione  al 
pristino  stato:  il  tutto  giusta  la  procedura,  che  ne  sarà  qui  appresso  indicata, 
per  rispetto  a’ svariati  casi  particolari. 

ART.  16. 

I snidaci  giudicheranno  quelle,  fra  le  contravvenzioni  sopra  enunciate, 
le  quali  importino  detenzione,  ed  una  multa  o ammenda  non  maggiore  di  du- 
cati sei. 

Per  le  altre  contravvenzioni  Importanti  e multe  maggiori  e detenzione, 
ne  giudicheranno  { Consigli  d’intendenza. 

Le  forme,  esclusa  la  redazione  de’  verbali , che  verrà  qui  appresso  sta- 
bilita,  saranno  quelle  prescritte  dalla  legge  del  25  di  marzo  1817. 

ART.  17. 

Gli  .\genti,  a’ quali,  giusta  l’ articolo  2,  è imposta  la  custodia  degli  e- 
nunciati  lavori  di  bonificazione,  avranno  tutte  le  facoltà  concesse  a’guardiani 
comunali,  con  I’  artk»lo  288  della  legge  del  12  decembre  1816;  ed  alle  guar- 
die  forestali,  con  là'legge  del  21  agosto  1826. 
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ART.  18. 


I verbali  di  essi  .Vgenti  faranno  piena  fede  in  giustizia  , fina  alla  iscri- 
zione in  falso. 


^ ART19.  . 

Ogni  processo  verbale «nedesimo  conterrà. 

— il  giorno,  in  cui  la  coptravveniione  sarà  seguita; 

— il  nome,  il  cognome,  il  douticilio,  ed  il  grado  del  redattore  del  ver- 
bale; 

—7  il  luogo  della  contravvenzione; 

— i nomi,  1 cognomi,  i domicilii  e le  qualità  dei  contravventori,  quando 
queste  circostanze  sicno  conosciute  da’  redattori  medesimi; 

— gli  strumenti  adoperati; 

— la  dichiarazione,  se  occorra,  di  non  essersi  potuto,  nel  momejito  che 
si  è scoverta  la  contravvenzione,  definire  con  precisione  il  tempo,  e gli  stru- 
menti relativi  alla  medesima; 

— tutte  le  circostanze,  che  si  saranno  per  allora  investigate,  affla  di  far 
conoscere  la  contravvenzione,  secondo  le  differenti  sue  specie; 

— le  pruove  e gl'  indizi  che  vi  sono  contro  i colpevoli; 

— la  data  della  chiusura  del  processo  verbale. 

Il  tutto  secondo  il  modello,  clic  verrà  compilato  e fatto  stampare,  a cura 
deli’  Amminìstraziouc  della  bonificazione,  e sarà' annesso  al  presente  Regola- 
mento. 

A ET.  20. 

Ogni  processo  verbale  raedesim,  non  più  tardi  delle  ventiquattr’  ore  do- 
po la  conoscenza  della  relativa  contravvenzione  , sarà  dal  rispettivo  Agente 
presentato , nel  piu  vicino  Comune  , all’  Eletto  incaricato  della  Polizia  am- 
ministrativa; e ne  sarà  confermata  la  verità  con  giuramento.  L’Elqtto  stesso, 
nel  momento  che  gli  verrà  presentato  il  verbale,  vi  noterà,  senz’  altro  esame, 
la  data  della  presentazione  e la  conferma  giurata. 

Nel  caso  che  alcuno  di  essi  Agenti  della  custodia  non  sappia  scrivere  , 
farà  egli  a voce  , fra  lo  stesso  termine  delle  ventiquattr’ ore  , per-’ ciascuna 
contravvenzione  da  lui  scoperta  0 sorpresa,  il  suo  rapporto  giuralo  all'  Elet- 
to; il  quale  senza  dilazione  alcuna  redigerà  il  verbale  della  contravvenzione, 
con  tutte  le  indicaùfiui  prescritte  nell’  articolo  19,  e vi  apporrà  la  sua  firma. 

AIR  T. 21. 

In  ambedue  i casi  preveduti  nell’articolo  precedente,  l’Eletto  dovrà  rila- 
sciare la  copia  del  verbale  al  rispettivo  Agente;  dal  quale,  pe’ canali  regola- 
ri, ne  sarà  rimesso  un  esemplare  alla  Direzione  generale,  ed  altro  al  Consi- 
gliere  delegato. 
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I vOTbali,  ricesuli  secondo  l’ articolo  20,  saranno  trasmessi , fra  venti- 
quattr’ore  improrogabili,  dall’  Eletto  al  Sindaco;  il  quale,  secondo  le  diver- 
se competenze,  procederà  con  le-norme  indiciite  nell’  articolo  G. 

Ogiii  volta  che  il. giudizio  è ad  esso  Sindaco  competente,  dovrà,  a’  ter- 
mini dell’  art.  291  delia  citata  legge  del  12  di  dicembre  ISlti,  profferirvi  de- 
finitivamente fra  ’l  termine  improrogabile  di  giorni  dieci. 

Per  ogni  giudizio  poi  di  competenza  del  Consiglio  d’ Intendenza  , è rac- 
comandato allo  zelo  del  Consigliere  delegato  di  prestare  Uitt’  i suoi  più  effi- 
caci uflzì,  perchè  vi  sia  deciso  definitivamente  fra  un  mese  al  più  tgrdi. 

Potrà  il  Sindaco  , in  ogni  caso  , far  rilasciare  gli  animali  e gli  oggetti 
sequestrati  a’ contravventori  che  li  domandassego , offerendo  suiliciente  ed’ 
idonea  cauzione. 

ART.  23. 

Qualora  le  contravvenzioni  risguardasscro  cosi  l’ inosservanza  delle  di- 
sposizioni prescritte  negli  articoli' 7 ed  8,  come  de’  passaggi  a traverso  a'fos- 
si,  canali,  alvei  od  argini,  rottura,  o innovazione,  o danno  qualunque  , che 
in  questi  si  operasse,  specialmente  negli  argini,  o ripe  loro,  ed  eziandio  pa- 
rate , od  altri  ostacoli  di  pregiudizio  al  corso  libero  di  esse  correnti , o agli 
scoli  delle  campagne;  il  tutto  in  conformità  degli  stessi  articoli  7 ed  8,  e dei 
nùmeri  5,  6,. 8,  9,  10  ed  11  dell’art.  .9:  in  tutti  siffatti  casi  gli  anzidetti  Agen- 
ti , con  l’ assistenza  di  uno  degli  Uffiziali  della  Polizia  url>ana  e rurale  de! 
più  vicino  Comune,  faran  subito  eseguire' o correggere  a danno  i lavori  non 
fatti  0 mal  fatti , e rimetter  le  cose  al  pristino  stato.  Di  ciò  formeranno  un 
separato  processo  verbale,  che  conterrà  pure  la  indicazione  della  spesa  fatta 
per  la  riduzione  dell’  innovato.  11  verbale  medesimo  sarà  anche  firmato^  da 
esso  L'fiziule,  che  vi  avrà  assistito.  Un  esemplare  di.s'i  fatto  verbale  sarà  ri- 
messo all’  anzidetto  Autorità  competente,  un  altro  alla  Direzione  generale  e.l 
na  altro  al  Consigliere  delegato;  a fin  di  potersi  disporrei!  carico  delie  speso 
contro  chi  di  dritto,  con  le  solite  liste  alla  cassa  provinciale. 

A*RT.2t. 

Tntt’i  sopraddetti  Agenti  cui -è  commessa  la  custodia  degli  enunciati  la- 
vori di  bonificamento,  oltre  a’ dinotati  loro  espressi  c particolari  obblighi  , 
hanno  l’ obbli^  generale  di  prevenire,  con  la  loro  indefessa  vigilanza,  ed  in 
Ogni  altro  regolare  ed  efficace  modo,  gli  attentati  e contravvenzion  di  cui  si 
tratta. 

Ond’  essi,  fra  le  altre  cose,  appena  che  abbiano  scoverto,  o siensi  accor- 
ti d’indizii  di  tentativi  per  commettere  tali  attentati  -,  ne  faranno  immediata- 
mente rapporto,  fra  le  ventiquattr’  ore  , al  Direttore  generale  , ed  al  Consi- 
gliere delegato;  e raddoppieranno  intanto  la  loro  vigilanza  sopra  luogo.  Si- 
milmente dovranno  ancora,  a seconda  de’  casi,  richiedere  alle  Autorità  com- 
petenti mano  forte  per  impedire  ogni  attentato.  E del  pari  dovranno,  tutte  le 
volte  che  sorprenderanno  i contravventori  in  atto  che  stiano  commettendo  gli 
attentati,  imporre  loro  la  cessazione;  adoperando  al  bisogno  anche  altra  for- 
ra pubblica  , che  richiederanno.  Finalmente  , fra  gli  obblighi  particolari  di 
Fol.  FI.  .32 
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una  SI  falla  prevenzione,  dovranno  rivolger  gli  occhi  anche  n’ fondi  privali, 
adiacenti  a’  lavori,  o a qualsivoglia  opera  od  oggetto  della  lionincazione,  di’ 
è alla  loro  custodia  aflldatn,  perocché  quando  essi  accorgaési  che  in  tali  fon- 
di privali  si  fanno  costruzioni  o opere  di  qualunque  natura,  o vi  si  raccolga- 
no materiali,  che  dieno  indizii  di  apparecchiarsi  attenlali  contro  i lavori  , le 
opere,  c gli  aggetti  medesimi,  dovranno  siinilmenle,  fra  le  ventiquattr’  ore, 
farne  rapporto  al  Direttore  generale,  ed  al  Consigliere  delegato. 

ART.  ai.. 

Tanto  ne’  casi,  in  cui  si  disfacciano  delle  opere  d' arte  già  eseguile  in 
conlravveiizione,  quanto  in- quelli,  ne’ quali , si  facciano  sospendere  opere  , 
che  sieno  sorprese  in  atto  di  essere  consumate  o condotte  a termine  , i ma- 
teriali, strumenti,  e qualunque  oggetto  all'  uopo  adoperato  saranno conFisca  - 
ti  odescritti  ne’ verbali,, e rimarranno  a disposizione  dell’ autorità  competen- 
te. Fi  similmente  confiscali  verranno  la  canapa,  il  lino  , e simili  vegetabili  , 
che  fossero  sorpresi  in  macerazione,  giusta  il  numero  10  dell’  articolo  9. 

ART.  26. 

s 

Delle  somme  di  tulle  le  multe  o ammende  un  terzo  sarà  pagato  a’  Guar- 
iklagni  e loro  Capiposti;  cioè  per  ciascuna  contravvenzione  a quello, oquelli 
fra  essi  .\genli,  che  f han  sorpresa,  e ne  han  presentalo  il  verbale,  o fatto  il 
prescritto  rapporto.  Il  Direttore  generale,  ed  il  Consigliere  delegato  , di  con- 
certo fra  èssi  stabiliranno  un  modo  costante  , come  far  pervenire  queste  in- 
tere rate  direttamente  e speditamente  a’  rispettivi  Guardalagni  e Capiposti. 

I rimanenti  due  terzi  di  esse  ammende  snran  versati  nella  Cassa  pro- 
vinciale -,  e ne  disporrà  il  Ministro  Segretario  di  Stato  dogli  Affari  Interni , 
per  oggetti  pertinenti  alla  boniflcazione  in  generale  , e principalmente  alla 
custodia  medesima,  di  cui  si  tratta. 


ART.  *7. 

A secondo  dell’articolo  470  delle  vigenti  leggi  penali , si  dichiara  che 
in  tutte  le  materie  non  regolate  da  esse  leggi,  e che  formano  il  soggetto  di 
leggi,  o regolamenti  particolari  e locali,  non  contrarie  ad  alcuna  delle  dispo- 
sizioni del  presente  Regolamento,  s't  fatte  leggi  e regolamenti  locali  saranno 
osservaie. 

Approvato  da  S.  M.  (D.  G.)  nel  di  14  dicembre  1841 , conformemente 
al  Rescritto  Reale  pel  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Interni 
del  IS  detto  mese  ed  anno. 
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Insinuasione  alle  Coiìgreghe  d’impieyare  le  di  loro  economie  nella  - 
fondasiotie  de' Monti  frumentarii 

V 

HUflSTSHO  DEGLI  AEfAU  INTEBNI. 

Napoli  S febbraio  1842. 

- L’ IntendeDte  di  Teramo  fin  dallo  scorro  settembre  raanifeslò  l’ offerta 
spontaneamente  fatta  dalla  confraternità  del  Monte  dei  Morti  nel  Comune  di 
Elee  di  fondare  un  Monte  frumentario  colla  dotazione  di  tomoli  loO  di  gra- 
no, a condizione  che  l’annuo  aumento  depurato  di  spese  si  esigesse  dalia  me- 
desima congrega  per  farne  celebrar  suffragii:  la  quale  offerta  era  munita  dal 
voto  favorevole  del  Consiglio  generale  degli  ospizi!.  Elssendo  stato  rimesso  l’af- 
fare di  Sovrano  comando  all’esame  della  Consulta  de’ Reali  dominii  di  qua  dal 
Faro,  encomiando  essa  la  proposizione  della  Congrega,  mercé  la  quale  vien- 
8i  a combinare  l’interesse  delja  sua  speciale  istituzione  col  vantaggio  dell’agri- 
coltura e col  sollievo  de’coloni  poveri , espresse  voto  che  le  altre  Congreghe 
del  Regno  ne  prendessero  l’esempio,  onde  piuttosto  ch’erogare  spese  ad  altri 
oggetti  di  minore  importanza,  impiegassero  le  rispettive  economie  in  una  i- 
stituzionc  tanto  utile,  la  quale  vantaggiando  l’agricoltura  non  leva  loro  i mez- 
zi di  ampliare  le  rispettive  opere  pie.  Fu  quindi  di  avviso  all’  unanimità  di 
approvarsi  la  fondazione  del  Monte  frumentario  ^suddetto  conforme  alia  pro- 
posizione della  Congrega;  ordinandosi  che  si  facesse  circolarmente  dbnoscere 
tale  approvazione,  afQnchè  ne  prendessero  esempio  le  altre  Congreghe  del  re- 
gno, le  quali  fossero  nel  caso  di  praticare  lo  stesso.  Il  Re  N.  S.  cui  ho  ras- 
segnate tutto  ciò  nel  Consiglio  di  Stato  de’2S  del  p.  p.  mese,  si  è degnata  ap- 
provare l’avviso  della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione,  per  rintelligenza  e 
per  l’uso  di  risulta  nella  parte  che  può  riguardare  Je  confraternite  in  cotesta 
provincia. 


Possono  li  Deewionati  ricevere  per  sicurtà  nelle  cauzioni  dei  Cassieri  an- 
che viglietii  di  tentila  quando  vogliono  rendersi  responsabili  delle  di  Co- 
storo gestioni,  ma  che  trattandosi  di  cauzioni;  le  stesse  non  possono  dar- 
si per  massima  che  in  beni  fondi,  o iscrizioni  sul  Gran  Libro. 

ItlTENDEHZA  DELLA  IPBOVINCIA  DI  THAPANI. 

Trapani  8 febbraio  f 842. 

Una  deliberazione  del  Decurionato  di  Monte  S.  Giuliano  diede  occasio- 
ne di  rassegnarsi  dubbio  a S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  Interni , se  mai  po- 
tessero i decurionati , nelle  cauzioni  de’  Cassieri  delle  opere  di  beneGcenza 
ammettere  per  sicurtà  viglietti  di  tenuta,  e la  prelodata  E.  S.  ha  manifesta- 
to in  risposta,  che  quando  i decurionati  vogliono  rendersi  responsabili  degli 
(scrcizii  de’ cassieri , possono , Ira  le  misure  di  precauzione  , ammettere  an- 
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clic  quella  do’ vii^liclti  di  tenuta,  ma  che  trattandosi  di  cauzioni,  le  stesse  non 
possono  darsi  per  la  massima,  che  in  beni  fondi,  o iscrizioni. 

Ncll’interessarla  di  portare  all’ intelligenza  del  decuriónato  tal  supcriore 
dilucidazione,  trovo  luogo  a raccomandare  al  decurionato  medesimo  di  esse- 
re cauto  nello  scegliere  le  misure  di  sicurtà  per  l’esercizio  de’ cassieri  men- 
tre attenendosi  il  corpo  deliberante  a chiedere  la  cauzione  nelle  regole,  è des- 
se la  miglior  via  onde  assicurare  gl’iiitercssi  propri!,  non  che  quelli  dcU’am- 
ministrazionc,  che  anzi  intendo  che  ove  il  decurionato  volesse  da  oggi  innan- 
zi far  eccezione  a questa  massima  salutare  , e mentre  avanti  la  propria  re- 
sponsabilità, nella  corrispondente  votazione  specificar  dee  i motivi  che  Ve  lo 
spingono. 


Foleitdosi  istituire  nocelle  Congreghe  debbesi  dichiarare  a quali  opere  di 
pietà  vagliatisi  dedicare. 

mitlSTEIIO  DEGLt  AFFASI  IKTEBM.  . 

Napoli  26  febbraio  fS42. 

Faceva  'osservare  la  Consulta  generale  dc’-Reali.  Dominii , esaminando 
taluni  progetti  di  regole  per  le  Confratoruite  , chele  domande  per  la  fonda- 
zione di  nuove  Congreghe  si  moltiplicano  ognor  più  e quasi  sempre  con  re- 
gole diverse,  c senza  alcun  principio  di  uniformità  generale,  mentre  la  espe- 
rienza tutto  dì  conferma  che  non  se  ,ne  ottiene  quel  bene  spirituale  che  pro- 
mettono , che  anzi  si  promuovono  viemaggiormdnte  in  tutti  i Cornimi  quelle 
gare  di  precedenza  che  spargono  germi  di  divisioni  e di  ostilità  tra  gli  abitanti: 
avvisavasi  perciò  di  tenersi  presente,  per  quanto  è possibile,  da  tutte  le  nuo- 
ve Congreghe  che  si  vogliono  stabilire  il  regolamento  in  istompa  da  essa  re- 
datto: c che  per  ottenersi  un  vantaggio  elfcttivò  debba  sempre  ciascuna  Con- 
fraternità esser  tenuta  a speziali  opere  di  pietà,  come  sarebbero  esercizi!  spi- 
rituali, visite  agl'infermi , servizio  agli  Ospedali , soccorso  a’poveri , ritiro 
mensuólc  per  prepararsi  a ben  morire  , cappelle  serotino  , o altra  Ic^evole 
pratica  tendente  all’aumento  della  pietà  cristiana  e del  fecvore  di  spirito,  non 
che  degli  atti  di  beneficenza  verso  il  prossimo,  secondo  che  i casi  e le  circo- 
stanze personali  e locali  meglio  potran  suggerirne.  — Avendo  S.  M.  ricono- 
sciuto assai  bene  intesi  i suggerimenti  della  Consulta  sull’oggetto  di  che  trat- 
tasi, io  nel  Beai  Nome  incarico  il  Consiglio  di  attenersi  strettamente  a que- 
ste norme  ogni  volta  che  dee  proporre  il  suo  parere  sui  progetti  delle  regolo 
che  si  presentano  o per  la  ripristinazionc  di  qualche  antica  corporazione  o 
per  la  erezione  delle  nuove,  senza  obliare  la  massima  già  nota  di  non  doversi 
istallare  nuove  Confraternite  ne’ Comuni  che  già  uc  sono  provveduti  sécondo 
il  loro  bisogno. 
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Si  permette  la  eensuazione  de'  fondi  appartenenti  a' Luoghi  pii,  qualunque 
jfosse  la  di  loro  natura  rimanendo  ferma  la  forma  preseritta  dalle  leg- 
gi, e V abiiitaoione  di  poter  adoperare  per  gli  alti  di  sempliee  ùtnaio- 
ne,  carta  senza  bollo,  e registro. 

MINISTERO  DEGLI  AFFASI  dlERNI. 

NapoliZ  marzo  1842. 

S.  M.  aderendo  al  TOto  del  Consiglio  provinciale  (H  Principato  Ulterio- 
re , ha  approvato  il  parere  proposto  dalla  Consulta  di  potersi  accogliere  le 
ditnande  per  la  eensuazione  de’  fondi  rustici  o urbani  dei  luoghi  pii  di  qua- 
lunque'natura,  salvo  sempre  le  forme  prescritte  dalle  leggi  e regolamenti  in 
vigore,  e 1’  abilitazione  glà'data  di  potersi  far  uso  per  gli  atti  di  semplice  i- 
struzione,  di  carta  senza  bollo  e registro. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  a cotesto  Consiglio,  per  fntelligenza , e per 
lo  adempimento. 


Hon  si  possono  conferire  i maritaggi  ancorché  fossero  di  legato,  senza  l'o- 
mologaoione  delti  Consigli  degli  Ospisii , che  per  legge  hanno  la  sorve- 
glianza, e la  tutela  di  tutte  le  opere  pie. 

UINISIEBO  DEGLI  AFFASI  INTERNI. 

Napoli  ZS  luglio  1842. 

Non  vi  è alcun  dubbio  che  gli  Amministratori  del  Monte  della  pietà  , 
dell’  Opera  di  Andrea  Navarro  e del  Eredità  di  Vanni  in  PalermOi  come  Sta- 
bilimenti pii  dipendenti  dal  Consiglio  degli  Ospìzi!  non  possano  ^conferire  1 
maritaggi  senza  l’ approvazione  del  Consiglio  medesimo  cui  hanno  il  dritto 
di  nominare  secondo  le  leggi  di  fondazione;  ma  questo  atto  è sempre  subordi- 
nato all’omologazioné  del  Consiglio  per  effetto  della  sorveglianza  e tutela 
delle  opere  pie  chele  leggi,  e i regolamenti  dell’ Amministrazione  gli  tribui- 
scono.  Diversamente  opc'randosi'sarebbero  destituiti  di  ogni  effetto  i- maritag- 
gi, e nella  reddizione  de’  conti  potranno  esser  signiiìcati  a danno  degli  Am- 
ministratori tanto  nel'.«oato  morale,  quanto  nel  materiale.  Eccole  il  riscon- 
tro olla  quisUone  promossa  nel  suo  rapporto  de’  S corrente. 
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Si  tietà  dar  ragguaglio  tulle  dimande  di  particolari  in  materie  eoneerttett- 
ti  P annninistraùone  de' Luoghi  pii,  dovendo  tanto  aver  luogo  per,  mez- 
so  del  Ministero.  , 


HimSTCBO  DEGLI  AVrASl  UfTEBNI. 

Napoli  13  agosto  1842. 

Da  Tarli  riscontri  perTennti  in  questo  Ministero  ho  «x>n  rincrescimento 
rilevato,  che  i Consigli  degli  ospizii  si  permettono  senza  mia  intelligenza  ri- 
spondere e dare  ragguaglio  sulle  pretensioni  che  si  avanzano  da  particolari 
persone  in  materia  concernente  Tamministrazione  de'luoghi  pii.  Io  proibisco 
assolutamente  di  darsi  somiglianti  riscontri  a qualsivoglia  autorità  che  potes- 
se domandarli , dovendo  per  mezzo  del  mio  ItÙnistero  soltanto  comunicarsi 
tali  domande,  e nello  stesso  Ministero  presentarsi  i riscontri.  Tanto  richiede 
la  regolarità  del  servizio,  l’ ordine  gerarchico  che  regola  i diversi  rami  del- 
la pubblica  amministrazioue. 


Le  somme  destinate  per  maritaggi  onde  non  rimangono  infruttifere  debbon- 
si  impiegare  in  acquisto  di  rendite  sul  Gran  Libro. 

mmsTEao  degli  affasi  intebni  ' 

Napoli  21  ottobre  1842. 

Esistono  senza  dubbio  nelle  casse  de’Luogbi  Pii  non  lievi  somme  desti- 
nate per  maritaggi,  le  quali  sino  a che  questi  non  si  realizzano  , rimangono 
infruttuose  o spesso  ancora  aproDtto  di  gestori  per  proprie  speculazioni.  Io 
ho  concepita  l’ idea  di  renderle  utili  per  l’Amministrazione  impiegandole  sul 
Gran  Libro  colla  libertà  di  Tendersi  tostochc  si  verificano  i maritaggi,  il  pro- 
dotto della  rendita  servirebbe  ad  aumentare  la  somma,  e il  numero  di  mari- 
taggi. Su  questo  principio  io  incarico  cotesto  Consiglio  a presentarmi  subito 
un  quadro  di  maritaggi  esistenti  nelle  casse,  indicando  quali  di  cssi  potreb- 
bero realizzarsi  facil^mc,  e quali  destinarsi  olio  scopo  proposto. 


\ . 
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Si  dichiara  che  la  procedura  per  lo  arresto  de' contabili  significati  dev'es- 
sere quella  prescritta  dal  Reai  decreto  de’  2 febbrajo  tSlS , 2 dicembre 
1823 , e 23  giugno  184-1  restando  rivocale  le  disposizioni  Ministeriali 
de'  12  giugno  1829 , del  31  marzo  1831 , e 2 marzo  1833. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFARI  INTERNI.  ‘ 

Napoli  26  novembre  1842. 

Sì  è esaminato  il  dubbio  proposto  da  cotesto  Consiglio  nel  rapporto  dei 
19  marzo' , circa  la  procedura  a serbarsi  per  l’ arresto  de’ contaliili  malver- 
satori c signlGcati. 

Dalle  sanzioni  combinate  ne’ tre  decreti  de’2  febbrajo  1818,  2 dicembre 
1823  , e 25  giugno  1841  risulta  mauifeslo  che  le  sìgnìtìcaloric  spedite  cen- 
tra i contabili  de’  comuni , sieno  materiali  sieno  morali , debbonsi  eseguire 
nello  stesso  'modo  , e per  cura  delle  Autorità  medesime  a ciò  deputate  }>er  la 
esecuzione  delle  significatorie  emesse  dalla  Gran  Corte  centra  i contbaili 
dello  stato.  Quindi  è che  la  medesima  regola  debba  tenersi  contra  i contabi- 
li dell’  Amministrazione  degli  Ospizi! , restando  revocata  la  precedente  dis- 
posizione ministeriale  del  12  gennnajo  1829. 


Regolamento  Ministeriale  prescrivendo  che  la  formazione  de'  borderò  per 
le  iscrizioni  ijoteearie  de’crediii  de'ltioghi  pii  deb  be  eseguirsi  dallo  stes- 
so Uffiziale  della  Conservazione  delle  ipoteche. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

. Napoli  7 dicembre  1842.  . 

Dal  primo  di  gennaio  1843  gli  Amministratori  de’  Luoghi  pii  di  Terra 
di  Lavoro  si  atterranno  di  far  presentare  per  mezzo  de’  loro  agenti  al  Con- 
servatore delle  ipoteche  i borderò  d’ iscrizioni  nelle  rispettive  scadenze. 

Rimane  perciò  incaricato  lo  stesso  Conservatore  a formare  gli  statini 
delle  iscrizioni  che  vanno  a decadere  nel  corso  dello  esercìzio  nel  modo  stes- 
so che  pratica  nello  interesse  de’  Comuni,  Amministrazioni  finanziere,  e Dio- 
cesàne , e presentarli  al  Consiglio  degli  Ospizii  non  più  tardi  del  mese  di 
giugno. 

Il  Consiglio  esaminerà  quali  iscrizioni  debbono  rinnovarsi,  e quali  pos- 
tano Obbliterarsi , e indi  restituirà  al  Conservatore  gli  statini  co’  rilievi  op- 
portuni per  eseguirsi  da  lui  tutto  il  dippiù. 

Il  Conservatore  rilascerà  sopra  ciascuno  borderò  un  carlino  sullo  im- 
porlo consueto  che  deve  corrispondersi  a’  termini  di  legge. 
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Sono  intequestrnhUi gli  oggetti pegnòrati pretso  li  Mont'i  de' pegni. 

MINISTERO  DI  GRAZIA  E GIUSTIZIA.  '' 

Napoli  3!  dicembre  fS42  (a) 

Il  Minislcro  drgH  AfTari  Interni  mi  ha  comnnieato  un  parere  di  colesto 
Consiglio  degli  Ospizii , per  lo  quale  propone  di  accordarsi  al  monte  de’ pe- 
gni stabilito  in  coiesin  città  il  privilegio  dell’  insequestrabilità  a’  pegni  che 
si  ricevono  in  quel  monte  , onde  ovviare  all’  intralciamento  che  un’  opposto 
sistema  produce  nelle  operazioni  di  quel  ]>io  luogo.  Avendo  letto  il  regola- 
mento organico  del  monte  approvalo  da  S.  M.  con  decreto  del  30  giugno 
1838  ho  avvilo  motivo  di  conoscere  che  secondo  lo  stesso  gli  effetti  pegnorati 
sono  destinati  alla  esclusiva  garentia  dello  stabilimento;  che  questo  ha  piena 
facoltà  di  vendere  senza  formalità  il  pegno,  che  in  ogni  caso  il  pegno  stesso 
o la  somma  residuale  su  la  vendita  che  se  ne  faccia  non  si  restituisce  al  pe- 
gnorante  se  nOn  in  vista  della  semplice  restituzione  delia  così  detta  cartella 
di  pegno , e senza  veruno  altro  adempimento  ; che  comunque  questo  titolo 
porti  il  nome  del  pognorante , pure  desso  può  passare  in  alienti  mano , sen- 
za bisogno  di  veruna  formalità  ; che  nel  tempo  della  restituzione  del  pegno 
il  monte  non  ha  obbligo  di  riconoscere  chi  sia  possessore  della  cartella  , 
e non  può  rifiutare  sotto  alcun  pretesto  la  restituzione;  che  cosi  sembra  che 
la  insequestrabilità  del  pegno  sia  la  conseguenza  necessaria  dello  spirito  di 
quel  regolamento  dell’  indole  del  titolo  di  pegno  che  deve  ritenersi  come  se 
fosse  al  latore  , ho  credulo  comunicare  aJci  coleste  osservazioni  percliù  dia 
le  analoghe  istruzioni  a colesti  ufiiziali  ministeriali , onde  si  astengano  dal 
far  sequestri  de’ pegni  depositati  presso  il  monte  stabilito  in  cotcsta  città;  del 
pari  che  presso  gli  altri  monti  istituiti  col  decreto  medesimo  del  1838  negli 
altri  tre  capoluogbi  dei  distretti  di  cotesta. 


ANNO  1843. 

Norme  a seguirsi  per  la  intimazione  delle  decisioni  della  Gran  Corte  dei 

coìtti  di  Palermo. 

ICOGOTEKEirZA  GENBIULE  Dt  8.  M.  IN  SICIUA. 

Palermo  26  gennaio  1S43. 

Con  foglio  degli  11  gennaio  dello  scorso  anno  faceva  ella  noti  gli  osta- 
coli che  si  erano  incontrati  nella  esecuzione  delle  due  Ministeriali  dei  30 
giugno  , e 31  ottobre  1839  , relativamente  al  pagamento  dei  dritti  spettanti 
agli  uscieri  amministrativi  incaricati  della  intimazioue  delle  decisioni  di  co- 
lesta Gran  Corte  dei  Conti  in  materia  di  conti. 

‘ Messomi  di  accordo  con  S.  E.  il  Signor  Ministro  delle  Finanze,  io  le  di- 

(i)  MiDÌsItride  direna  al  Procnralore  del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  di  Aquila. 
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cliiaro  primióranicntc  non  doversi  ìnlimnrc  le  decisioni , le  quali  non  con- 
leiifn>no  condanna,  nè  altra  ingiunzione  ni  Cunlabili  , nè  mollo  menu  quelle 
relative  ai  miglioramenti  di  sistemi  nelio  amministrazioid. 

lUguardu  poi  a tutte  le  altre  decisioni,  convenendo  render  comune  alla 
Sicilia  lo  stesso  mctiMlo  d’intimazione  clic  osservasi  ne’ reali  Doiiiiiiii  del 
continente,  vengo  n disporre. 

1. °  Che  le  decisioni  preparatorie  , e le  signiricntoric  porinnti  clausola 
risolntiva  sieno  intimate  in  forma  di  certificati,  inPaiermo  dagli  uscieri  del- 
ia Gran  Corte  senza  che  esigano  alcun  dritto  , c fuori  Palermo  dagli  uscie- 
ri giudiziari!  per  cura  degl’  Intendenti,  e.  col  pagamento  del  dritto  d’ intima- 
zione , e copia  da  eseguirsi  dalle  cassa  del  Registro , come  si  pratica  por  le 
spese  di  giustizia. 

2. ”  Cile  le  significatorie  s’  intimino  egualmente  in  Palermo  dagli  uscie- 
ri della  Gran  Corto  , c nelle  provìnce  dagli  uscieri  giiidiziurii  previo  però  il 
pagamento  dei  dritti  corrispondenti  da  farsi  da  quel  fiiiizionnrio  eh’  è inca- 
ricalo di  curar  la  riscossione  delle  siguificgtorie  suddette.  , 


ìlfodo  come  mantenere  il  buon'ordine,  ed  ingerenza  delle  Autorità  in  tutte 
le  Feste  pdbbliche,  e private. 

HIMSTCRO  DCLI.A  GUERRA  E KARIISA  («). 

Napoli  24  tnarno  1^43. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  in  aropliazionc  del  Sovrano  Rescritto  de’fi  agosto  ulti- 
mo (b)  vertente  sulla  competenza  della  truppa  c della  Polizia  nelle  feste  e nei 
pubblici  spettacoli,  a fine  di  dileguare  taluni  dubbii  poslcriormente  sorti  nel- 
la mente  Sovrana,  si  e degnate  prescrivere. 

Che  nelle  processioni  la  truppa  che  sarà  spedita  dalla  Piazza  sia  inca- 
ricata del  buon  ordine  soltanto  nei  mezzo  de’  due  cordoni  , e che  di  tale  fn- 
tervenlo  delia  truppa  la  Piazza  suddetta  ne  dia  avviso  al  Prefetto  di-PoIizia, 
affinchè  quando  non  vi  sarà  cKiamata  la  truppa  anzideila,  possa  il  medesimo 
provvedervi  con  mezzi  dell’  amministrazione  della  Polizia  stessa. 

Che  nei  Teatri  in  generale  il  servizio  di  buon’  ordino  venga  affidalo  al- 
la Polizia,  sussidiala,  occorrendo,  da  gendarmi  (non  dovendo  mai  le  guardie 
di  Polizia  entrare  ne’ Teatri  ) ; die  la  guardia  esterna  della  truppa  si  presti 
alle  richieste  de’ funzionari!  di  Polizia  e degli  uffiziali  ivi  destinali  dalla  Po- 
lizia pel  buon’ordine  delle  vetture;  che  noi  Reai  Teatro  di  S.  Carlo  questo 
servizio  venga  affidalo  alla  gendarmeria  scelta,  sotto  gli  ordini  di  un  ufiiziale 
d’ ispezione  del  proprio  Corpo , tenendo  questi  informato  di  tutto  le  novità  , 
appena  occoree,  il  Maggiore  d’ ispezione  della  guardia  reale  o il  Capitano  di 
servizio;  die  quando  negli  altri  Teatri  Persone  Reali  intervengono  ; sia  pre- 
stato lo  stesso  servizio  detto  di  sopra  per  quello  di  S.  Carlo,  clic  ne’  Teatri  o- 
ve  sono  destinati  aiutanti  di  Piazza  , In  loro  incumiienza  sia  quella  di  ossel- 

(a  Reai  Rrscrillo  diretto  al  MiniMro  della  Tolizia  {-rncrali*. 

(bl  Le  dispoaiiioni  di  questo  Hral  Rescritto  de’  C .i^oslu  smin  uri  prescnlo  romprrse 
« spifRale. 

Fol.  FI. 
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vare  il  contegno  del  militari  cliè  v’iiuorvengano,  e però  ove  vi  sia  per  parte 
di  costoro  alcun  obbliu  di  dccciiz:i,  il  funziuiiario  di  Polizia  volga  le  sue  iu'- 
cbieste  agli  ulfiziali  suddetti.  Che  iK'lle  feste  private  serali  ove  intervenga  la 
Reai  Corte,  il  buon’  ordine  esterno  sia  a cura  della  Polizia,  l’ interno  a cura 
della  guardia  reale;  che  in  quello  feste  ove  non  intervengano  Persone  Reali 
il  buon  ordine  esterno  rimanga  afTidato  del  pari  alla  Pulizia  ed  alla  gendar* 
moria,  c laddove  faccia  d’  uopo  di  cercare  sussidio  di  altra  truppa  questa  in 
tal  caso  v’ interverrà  come  rinforzo  di  Pulizia;  che  l’ordine  interno  delle  ca* 
se  ov’è  data  la  festa  sia  affidato  alla  domestica  vigilanza,  e quando  vi  soprar- 
veuissero  disguidi,  allora  soltanto  v'intervenga  la  Polizia. 

Che  nell’  interno  della  villa  Reale  possa  la  Polizia  portare  la  sua  vigi* 
lanza,  e quando  occorra  due  o tre  gendarmi  senza  moschettoni  vi  passegge- 
ranno  per  osservare  ed  impedire  disguidi  e che  la  truppa  di  linea  che  vi  ri- 
mane a custodia  presti  al  bisogno  braccio  forte  ai  gendarmi , che  si  dirigge- 
ranno  per  invocarlo  all’  uffiziaie  di  guardia. 

Nel  Reai  Nome  ec.ee. 


Diriele  ai  molari,  ed  amministratori  di  beni  ecclesiastici  soggetti  a patro- 
nato Regio  in  Sicilia  di  poter  inten'arc  (iti  per  dcoolumone,  fwr  esercizio 
di  prelazione  o altro  senza  che  pria  abbiano  ottenuto  da  S.M.  il  permesso 
Sovrano. 

LCOGOTEKEIVZa  GENERALE  DI  8-  M.  IN  SlCaiA. 

Palermo  29  luglio  1843. 

In  data  dc’20  andapte'ho  partecipato  al  Cardinale  Arcivescovo  di  Paler- 
mo il  seguente  Reai  Rescritto. 

« Informata  S.  M.  che  da  taluni  titolari  de’ Vescovati,  badie,  o altri  be- 
nelìcii  di  patronato  Regio  siasi  introdotto  l'abuso  di  esercitare  giuridicamen- 
te azioni  relative  a diritti  immobili  di  proprietà  del  Regio  patronato  senza 
l’espresso  beneplacito  ^vrano  , si  è degnata  nella  conferenza  del  17  luglio 
andante  ordinare  , che  resti  stabilito  per  modo  di  regola  in  riguardo  a’  bimi 
ecclesiastici  soggetti  u Regio  patronato  di  qualunque  natura  essi  sicno  , che 
nessun  titolare,  o amministratore  qualsivoglia  possa  intentare  liti  per  devo- 
luzione, per  esercizio  di  prelazione  o altro  senza  che  pria  abbia  ottenuto  dal- 
la M.  S.  il  Sovrano  permesso,  ed  autorizzazione. 

«•  Ed  io  nel  Reai  Nome  partecipo  ciò  a V.  E.  per  l’uso  conveniente  per 
la  parte  che  la  riguai  da.  > 

t Nel  detto  Reai  Nome  lo  comunico  a lei  per  l’uso  che  ne  rÌ8una'(a). 


(a)  Con  poaletiore  Rescritto  dii  * moRgio  ISSI  fo  disposto  non  essere  necessario  il  So- 
vraoo' permessa  per  intentarsi  giiidi/ii  di  dcioluzionc  per  mora  triennale  al  soddisfo  del  ca- 
none arretrato. 
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Metodo  da  tenersi  nella  verifica  dei  reclainiper  cam'nanien'o  di  destina- 
zione dei  fondi  urbani,  come  forni,  osterie  di  campagna  , «d  altri  di  si- 
nule  natura. . 

MnaSTEBO  DELLE  Fini.nZE  (a). 

V 

Napoli  20  set'cmbre  fS4J. 

Ella  in  un  rapporto  del  25  aprile  chiedeva  chiarirsi  per  massima  il  me- 
todo da  tenérsi  nella  verificazione  (Wceclami  per  cangiamento  di  destinazio- 
ne di  fondi  urbani,  come  forni,  osterie  di  campagna,  ed  altri  di  simile  natura. 

Il  'Consiglio  delle  Contribuzinui  Dirette,  iuterrngato  all’  uo|K)  da  questa 
Reni  Segreteria,  ha  avvisato  che  il  Controloro  nella  verifica  di  tali  reclami  , 
debba  riconoscere  se  il  fondo  urbano  che  ha  cangiata  destinazione  era  stato 
valutato  soltanto  come  casa  col  mezzo  degli  affitti 'di'cennail , o pure  , oltre 
questo  mezzo  anche  col  paragone  di  simili  fondi  per  industria.  Clic  se  fu  va- 
lutato e per  l’uno  e per  l’altro  , nel  coso  della  cangiata  destinazione  avrà  l,a 
riduzione  sul  prezzo  della  industria;  se  |mì  il  f'iiilo  trovasi  valutato  soltanto 
cogli  affitti  dcccmiali,  non  dovrà  toccargli  riduzione. 

Eisscndonii  uniformato  a tale  avviso,  ne  la  pi  evengo  per  sua  intclligcuza. 


Preterizioni  relative  al  Governo  del  Reai  .llbcrgo  dei  poveri. 

Napoli  2/  settembre  184-3. 
rSHOlNiNDO  II.  cc.cc.  cc. 

Visto  raccrescimento  portato  alle  opere  di  lieneliceiiza  del  Iteale  AÌlicr- 
go  de’poveri  con  varie  opere  aggiuntevi  dopo  la  sua  primitiva  islitiiziouc; 

Visto  11  nòstro  Reai  decreto  risguardaiite  la  reclusione  degli  accattoni  , 
di  CUI  doveyansi  formare  speciali  depositi; 

Considerando  esser  necessario  semplificare  il  più  possibile  la  complica- 
zione di  amministrazione,  ed  interessare  le  ris|icttive  province,  non  solo  agli 
ospizii  di'mendicita,  ma  ancor  a’ rispettive  accattoni; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari 
hiterni;  ' . 

Udito  il  nostro  Consiglio  nrdinarin  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  Govèrno  del  fieni  Albergo  de’poveri  amministrerà  isoli  stabi- 
limenti della  c/ipitalc  da  esso  dipendenti. 

i.  Ogni  provincia  avrà  il  suo  stabilimento  di  mendicità  in  uno  o più 
locali  sotto'unica  amministrazione  che  dipenderà  dal  rispettivo  Intendente,  o 
con  tutte  le  regole  di  amministrazione  degli  siabilimciitidi  liciicficeiizn. 

(>]  Uiobleritle  parioripaia  al  Dirctlore  delle  luiilribuiioni  direno  ik1  i.  Abiuuo 
l’Iira, 
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In  essi  verranno  fuisi  non  solo  i radazzi  ma  ancora  gli  accalloui  divisi 
per  classi,  secondo  Telà  e l’indole,  (iimuie  volle  per  costoro  griuteudenle  non 
troveranno  a provvt'dnre  altrimenti. 

3.  Lo  slnbilinienlo  di  S.  Lerenzo  di  Aversa  dipenderà  quindi  dalla  sola 
provincia  di  Terra  di  Lavoro,  ynesto  stabilimento  appartenendo  al  Governo 
c non  alla  provincia  verrà  ad  esso  restituito  tosto  clic  la  provincia  avrà  occo*  _ 
inoduto  altro  locale  di  sua  proprietà.  11  Ministro  degli  Alfarì  Interni  curerà 
clic  la  provincia  colla  possibile  sollecitudine  si  provvegga  di  altri  locali. 

4.  Il  Governo  del  ileal  Albergo  c sue  dipendenze,  oltre  il  soprainteuden- 
tc  avrà  sci  governatwi,  tra’quali  un  ecclesiastico,  un  militare,  lhI  un  Consi- 
gliere della  Gran  Corte  de’Conti.  Essi  dovranno  riunirsi  seltiinanilmcnte  per 
discutere  in  Consiglio  tutte  le  faccende  amministrative  dello  stabilimento  c 
dipendeuze,  ed  avranno  l’ incarico  parziale  di  sorvegliare  uno  o due  di  dotti 
stabilimenti  e. verranno  cambiati  due  in  ogni  anno. 

5.  La  ispezione  generale  de’ depositi  degli  accattoni  provinciali  in  per- 
sona del  sopraintendcntc  del  Heal  Albergo  è abolita. 

Il  Ministro  negli  alfari  interni  curerà  [wr  le  sue  attribuzioni  che  tutti  gli 
stabilimenti  di  meudioità  nelle  province  sieuo  portati  con  norme  c regolamcu- 
ti  uniformi. 

G.  In  lutti  gli  stabilimenti  di  mendicità  di  donne  vi  sarà  addetto  un  pro- 
porzionato numero  di  sorclld  della  carità  per  regolarne  la  disciplina  e Tedu- 
cazione. 

7.  Ogni  tanno  sul  giornale  ullìcialo  s’ inscriverà  il  numero  degli  indivi- 
dui, die  sono  stali  in  tutti  i delti  stabilimenti , indicando  lo  stabilimento  , il 
sesso,  l'entrata  e le  uscito,  sia  pci'  morte,  sia  per  altra  causa. 

8.  Nello  stabilimento  di  S.  Maria  della  fede  avendo  riguardo  ancora  alla 
pubblica  salute  c oostume  , oltre  ad  uno  dei  sci  governatori  adiletto  partico- 
larmente a questo  stabilimento  , vi  sarà  dal  Ministro  della  jiolizia  destinato 
un  commessorio  o ispettore  di  polizia  per  invigilare  la  disciplina. 

G.  I governatori  ed  il  soprantendente  nel  Consiglio  avranno  volo;  quan- 
do i voti  non  saranno  uniformi  si  seguirà  quello  delbi  niaggiuraiiza,  c se  no 
darà  immediataniente  conto  al  Ministro  degli  alfai;i  Interni. 

10.  Il  governatore  ecclesiastico  citato  neH’articoIp  4,  avrà  Tincarico  par- 
ticolare di  dirigere  lu  parte  clic  concerne  la  religione.  . 

11.  li  governatore  militare  avrà  il  particolare  incarico  di  dirigere  per 
mezzo  di  particolari  utlizioli  comandanti  la  disciplina  degli- uomini  con  tulle 
le  regole  militari  negli  stabilhnenti,  e a destinare  quelli  che  debbono  essere 
mandali  a servire  ncirarmata. 

12.  Il  governatore  consigliere  della  Gran  Corte  de’  Conti  avrà  il  partlco-^ 
lare  incarico  di  sorvegliare  alle  riviste  ed  alla  presenza  degli  iudividuii  che' 
si  portano  negli  stati  dc’rispettivi  cómandrmti. 

13.  1 particolari  incarichi  affidati  con  gli  articoli  10, 11,  c 12  non  esen- 
tano tutto  il  Consiglio  di  occuparsi  di  questi  rami  di  servizio. 

14.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  affari  interni  ci  propor- 
rà quelle  modiliche,  che  debbonsi  apportare  in  seguito  di  questo  nostro  Rea! 
decreto  al  regolameplo  de' 22  di  aprile  1820. 

15.  Lo  stesso  nostro  Ministro  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente 
dcorele. 
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Le  carie  dipastaggìo  alti  Saonalori  ambulaiUi,  o Ramieri  per  girare  nel- 
le Prótincie  dèi  Regno  debbonsi  rilasciare  degl’/ntetUetèdenli  esprimen- 
dosi in  esse  che  può  al  latore  accordarsi  di  uscire  da'  Regii  Stali,  o che 
ciò  gli  ti  dece  divietare. 

UIKISTEBO  SELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  16  novembre  1843. 

Taluni  di  que'  Regi  sudditi  che  recansi  all’estero  per  esercitarvi  i roe> 
stieri  di  suonatori  ambulanti  di  varii  istruoienti , e di  ramieri , altrimenti 
deiii  concia-caKLiie  , avendo  serliato  una  condotta  attendibile , lianno  attira* 
lo  su  tli  essi  l’attenzione  de’  Governi  stranieri. 

Afliu  di  prevenire  simili  eventi  è.  necessario  mettere  le  autorità,  cui  co- 
loro colla  òsìbizìoiic  delle  carte  di  passaggio  spesso  sogliano  domandare  pas* 
saporii  IK.T  l’estero,  nel  coso  di  esser  sicure  che  eglino  sono  forniti  di  buo- 
ne qualità  sotto  ogni  rapporto,  c die  sul  conto  di  loro  non  si  hanno  per  ve- 
riin  conto  osservazioni. 

Qniudi  d’ora  in  poi  lo  carte  di  passaggio  che  accordansi  agli  esercenti 
gl’  indicati  mestieri  onde  girino  liberamente  ucirinterno  del  regno  dovranno 
essere  rilasciate  in  cotesia  Intendenza  , ed  in  esse  dovrà  esprimersi  che  può 
accordarsi  al  latore  di  uscire  dai  regii  Stati,  o che  ciò  gli  si  deve  divietare. 


Per  la  censua%ione  de'  fondi  de'  Luoghi  pii  è neeeesaria  la  conoseenaa 
delia  estenzione  del  fondo  e del  suo  valore  pria  degli  avvisi , e del  pub- 
blieo  incanto 

mniSTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI. 

Napoli  18  tumembre  1843. 

S.  M.  il  RoN.  S.  osservato  avendo , che  in  diverse  proposte  di  conces- 
sioni enllteatichc  per  fondi  rustici,  siasi  trasandato  il  far  conoscere  la  esten- 
zione del  fonda , non  che  il  valore  del  medesimo  , secondo  che  risulta  dalla 
perizia  . che  preceder  dee  gli  avvisi , e l’ incanto  pubblico  , si  è degnata  or- 
dinare che- il  Consiglio  invigili  allo  adempimento  di  tali  necessarie  for- 
malità. 

Nel  Beai  Nome  glielo  partecipo  per  l’ uso  di  risulta. 
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Non'  c applieabilo  a'  deienuti  per  debito  la  punizione  delle  legnate  per 
eccedenze  che  da  essi  commcttonsi  nelle  prigioni. 

MINISTERO  Mi  CKAZIA  E GlLSTIZIA  (a). 

Napoli  2 dicembre  /84S. 

Ho  rassogtiato  a S.  M.  il  dubbio  promosso  se  sia  o pur  no  applicabile  a 
coloro  che  son  detenuti  per  causa  civile  ladisposiziuue  dei  Sovrano  rescritto 
del  6 giugno  1826,  che  autorizza  ne’casi  ivi  esposti  a punire  con  dcìcrniiuato 
numero  di  legnate  i detenuti  nelle  prigioni  di  questa  Capital^  , ed  in  quelle 
centrali  de’  capiluoghi  ne’ Reali  domini  al  di  ^uà  del  Faro;  disposizione  cli’è 
stata  poi  estesa  a’  detenuti  di  tutte  le  prigioni  distrelluali  per  altro  Ueal  re- 
scritto de’-7  /Iprile  1S27.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  26 
dello  scorso  mese  di  novembre,  avuto  riguardo  alla  diflerenza  die  vi' è tra  i 
detenuti  per  reato  , mossimameute  di  allo  criminale  , ed  i detenuti  per  de- 
bito civile  , atteso  lo  stato  morale  delle  persone  e le  loro  abitudini  > talché  i 
connati  rescritti  hanno  avuto  solamente  lo  scopo  di  provvedere  alla  discipli- 
na de’  detenuti  per  giudizio  penale  , ha  Sovraiiainente  dichiarato  lìon  essere 
hi  disposizione  ìxmiprcsa  negli  enunciali  rescritti  applicabile  ai  delenuli  per 
debito  civile. 

■ Coninuico  a V.  E.  tal  Sovrana  risoluzione  per  l’ uso  conveniente. 


ANNO  1S44  .... 

Si  tiela  per  V avvenire  la  cumtdazione  d'impieghi  negl' impiegati  de' Lotti 
li  guati  godono  un  soldo  superiore  di  ducati  ccnticùu/ue  al  mese 

. MINISTERO  DELLE  EINANZE. 

Na{)oti  Sgemuijq,tS44(b) 

Ho  umiliato  il  Se  N.  S.  il  rappdTlo  di  V.  E.  del  2 ottobre  ultimo,  primo 
carico  , N.  9Ì51  relativo  alla  projiosta  dello  impiego  dLAjutantc  della  Segre- 
teria in  cotesta  Ainniinistr.Tziunc  generale  dei  Lotti’ in  favoro' di  D.  Nicolò 
Ferlazzo  attualmente  Soprannumero  della  sless;i  officina  e-Prorazionale  pres- 
so cotesta  Gran  Corte  de’ conti , e la  M.  "S.  nel  Consiglio  di  Stalo  del  27  di- 
cembre scorso  si  • degnalo  conferire  il  dello  impiego  di  Ajutanle  al  mento- 
vato Ferlazzo  , e di  prescrivere  di  non  doversi  per  lo  avvenire  perineliere  la 
cumulazione  degli  impieghi  negli  impiegati  de’ Lotti  i quali  godoiio  di  un 
soldo  superiore  di  ducati  venliciiiquc  al  mese  , senza  pregiudizio  però  di  co- 
loro che  Irovansi  attualmente  impiegati  nella  detta  Amministrazione  genera- 
le dei  Lotti  e che  cumulano  più  impieghi. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  li  per  1’  uso  corrisjiondcnle. 

(a)  Rcal  rraorilto  dirrUn  al  Mini<ilru  di  paliiia 

(b)  Reai  Uescrillo  direno  al  Luogoicneiilc  generala  in  Sicilia. 
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Si  determina  il  modo  cotne  eseguire  le  apese  per  opere  di  culto  Diriuo  , 
e per  lo  manteniineiUo  delle  Chiese,  rimanettdo  cosi  modificale  le  dispo- 
tis.ioni  de'  12  fcbbrajo  , e tS  marzo  !S42. 

MlNISTSnO  DEGLI  AFFADI  1NTER.1I 

Napoli  16  marzo  JS4-Ì. 

Sono  informato  che  (alimi  Deputali  Ecclesiastici  destinati  per  sorve^dia- 
re  le  spese  , ed  il  servizio  delle  Giiese  laicali , si  prendono  l’arbiu  io  di  dis- 
porre da  per  loro  e senza  V intervento  delle  commessioni  amministrative  non 
meno  le  spese  cheìiccorrono  , quanto  ancora  le  liberanze  de' pagamenti.  ■ 

È d’uopo  che  il  Consiglio  impedisca  (piesla  abusiva  procedura  die  cam- 
bia la  vigilanza  in  amminislroziouc.  I deputati  ecclesiastici  baiuio  la  facoltà 
di  domandare  dalle  commessioni  amministrative  le  riparazioni , s altre  s|ic- 
se  qualunque  che  sono  necessarie  al  servizio  delle  Giicsc  giusta  gli  stati  di- 
scussi, e debbono  mettersi  aloro'disposiziùiie  le  liberanze;  ma  non  mai  prov- 
vedere a veruna  spesa  iadipcadenlcmentc..Taré  il. scuso  del  rcal  decreto  dei 
7 dicembre  1832  e delle  istruzioni  correlative.  . ' 


li  soldi  degl  impiegati  de'pii  Stabilimenti  sono  insequestrabili,  fuorché 
nel  caso  di  rimborso  di  crediti  fiscali. 

MINISTERO  degli  AFFARI  INTERNI 

Napoli  i maggio  IS44-.  . 

Promosso  il  dubbio  se  siano  applicabili  agli  impiegali  comunali , e dei 
pubblici  pii  stabilimenti  le  disposizioni  perla  iusequestrabilità  de’ soldi  dei 
regi  impiegati , la  Consulta  generale  ha  opinato,  die  pe'  primi  non  siavi  bi- 
sogno di  nuova  disposizione , poiché  con  rcal  decreto  dei  IS  dicembre  1832 
si  accordò  nd'essi  un  tale  benefìcio  ; si  è avvisata  di'  estendersi  lo  stesso  in 
favore  degli  impiegali  dei  pubblici  pii  stabilimenti , e con  le  massime  re- 
strizioni. 

Essendosi  S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  27  aprile  ultimo 
degnata  di  approvare  un  tale  parere,  nel  ^cal  Nome  glielo  partecipo  |>er  lo 
esatto,  adempimento. 
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Le  donne  debhonsi  mmire  di  earta  di  patsaggio  temprecchè  viaggiano  so- 
le per  lo  interno  del  Regno,  e so  in  compagnia  di  uomini  debbio  essere 
nominatamente  specificate  nel  passaporto  di  costoro.  • 

HINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

. • Napoli  20  novembre  1841». 

I riscontri  che  da  lei,  e dalle  altre  Autorità  sono  giunti  a questo  Mini- 
stero intorno  alle  donne  che  viaggiar  vogliano  nell’  interno  del  regno  , mo- 
strano che  un  sistema  uniforme  non  esiste  per  questo  ramo  di  servizio  in 
quanto  alle  loro  carte  itiuerarie,  poiché  in  talune  province  sono  obbligate  n 
munirsene,  ed  in  altre  nò  quandoché  se  le  ordinanze  non  le  hanno  cccezio- 
nate,  la  eccezione  non  può  essere  sottintesa  o presunta,  e da  ciò  molti  iueou- 
vcnicnti  sono  spesso  derivati. 

Io  quindi  prescrivo  che  lo  donne  dòbhansi  munire  della  carta  di.  passag- 
gio, sempre  che  viaggino  sole  per  Io-interno  del  regno,  siaperterra,  sia  per 
mare;  o se  in  compagnia  di  uomini,  é d’ uopo  che  vengano  nominativamen- 
te c specificatamente  comprese  nelle  carte  o passaporti. di  costoro.  E però  la 
interesso  di  dare  le  disposizioni  analoghe  all’  obbietlo  ne’  luoghi  di  sua  giu- 
risdizione, tenendomi  cerziorato  dell’  adempimento. 


Norme  come  tenersi  li  registri  di  entrata  in  tutti  gli  Ospedali  civili,  ed  ob- 
bligo che  hanno  gli  amministratori  di  far  conoscere  i nomi  deg  F indir i- 
dtU  che  muoiono  agli  uffiiuali  dello  Stato  civile. 

MINISTERO  degli  APPARI  INTERNI. 

Napoli  ZS  novembre  fS4  ’f. 

Da’Superiori  degli  Spedali,  e di  altre  case  pubbliche  sovente  si  trascu- 
ra di  avvertire  gli  ufliziali  dello  stato  civile  de'inorli  che  avvengono  nei  luo- 
rti  da  essi  dipendenti.  Similmente  non  si  tengono  regolarmente  i registri  , 
dove  nel  momento  che  una  persona  vi  giungi*  debimno  notarsi  il  sito  nomu 
ecognome  , l’età  , la  professione  , il  coniuge  , i gcnitoH  ec.  le  quali  no- 
tizie , in  coso  di  morte , debbono  essere  portate  nei  registri  dello  stato 
civile. 

Il  Consiglio  darà  ordini  efficaci,  perchè  queste  gravi  negligenze  non  ab- 
biano a rinnovarsi,  e vigilerà  accuratamente  allo  adempimento  di  quando  ne- 
gli articoli  Si  c Sii  delle  leggi  civili  trovasi  determinato. 


Digitized  by  Google 


ANNO  1846 


Il  foglio  di  via  de’m’lium'  che  viaggiano  per  un  eambiatnemo  di  guarnigio- 
ne é bastevole  per  gl'  individui  della  famiglia , non  cosi  quando  tronsi» 
tono  con  permesso  dovendosi  soggettare  allora  alta  legge  cotmaie. 

MimSTEKO  DELLA  GDSEEA  E MAINA  (a).  < 

’ Napoli  31  aprile  I84S. 

Avendo  rase^alo  a S.  M.  il  Re  (D.  G.  ) l’ avviso  espresso  da  V.  E. 
nel  suo  pregevole  foglio  del  7 febbraio  ultimo , n.  494 , in  proposito  ai  pas- 
saporti per  gl’  individui  di  famiglia  de’  militari , che  nei  casi  di  Tnovimento 
secoloro  viaggiano , la  M.  S.  con -Sovrana  determinazione  dei  18  andante  ha 
manifestalo  esser  suo  volere , che  quando  i militari  transitano  per  un  cam- 
biamento di  guarnigione  il  foglio  di  via  sarà  per  tutti  gl’  individui  della  fa- 
miglia , e qualora  poi  il  militare  transita  in  permesso  individuale , sia  sog- 
getto alla  legge  comune  (b). 

Nel  Reai  Nome,  ec.  ec. 


Si  rinnovano  le  Sottane  preserisioni  per  la  non  emtmlabililà  tP  impieghi 
negl'impiegati  del  Lotto,  i quali  godono  un  soldo  superiore  a ducati  ven- 
ticinque al  mese. 

HimSTEKO  DELLE  VINANZE. 

Napoli  2 maggio  ISJfS. 

Il  Regio  Scrivano  di  Razione  in  seguito  del  Rescritto  del  28  novembre 
184S,  per  il  quale  è stabilito  che  nello  stato  attuale  rimangano  tollerati  con 
due  impieghi  e non  piu  quelli  i di  cui  soldi  a peso  del  Tesoro  unitamente  non 
oltrepassano  ducati  trenta,  e purché  non  si  riconosca  incompatibilità  per  lo 
esatto  servizio  che  si  deve  prestare,  ha  fatto  il  quesito,  se  taluni  individui  i 
quali  hanno  doppio  Impiego  uno  cioè  neU’ÀmministraziQne  generale  dei  Lot- 
ti con  gratificazione  e pezzotti , e l'altro  con  soldi  a peso  del  Tesoro  in  altre 
dipendenze,  potessero  cumulare  tali  averi  non  ostante  che  per  ciascuno  di 
essi  eccedono  i ducati  trenta  mensuaìi. 

Or  essendosi  tal  quesito  rassegnato  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  28  aprile  , la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  ehe  si  eseguano  stretta- 
mente  le  Sovrane  risoluzioni  contenute  nel  Rescritto  de’3  gennaio  1844,  sen- 
za portarsi  novità  al  Rescritto  istesso  pel  quale  fu  disposto  di  non  doversi  per 


- (a)  Beai  Bescrifto  diretto  il  Hioiatrro  della  Polizia  generale.^ 

(b)  In  queMo  riocuolro  la  caria  di  passaggio  si  accorda  jrolia,  per  Ministeriale  della 
rMizia  dfl  7 Ffbbnim  1846. 

Voi.  VI.  34 
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lo  aTrenire  permettere  la  cumulazione  degli  impiegati  negli  impiegali  del 
Lotto  i quali  godono  di  un  soldo  superiore  a ducali  25  al  mese,  ^cnza  pregiu- 
dizio però  di  coloro  che  troravansi  allora  impiegati  nella  delta  Amministra- 
zione e che  cumulavano  più  impieghi. 


Può  concederti  pastaporto  per  lo  Straniero  al  serro  di  pena  espiata  per 
omicidio,  e perciò  obbligalo  a domicilio  forzoso. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  18  giugno  184-6. 

Sorto  il  dubbio  all’Intendente  di  AbrQzzo  Ultra  2 ” se  agrindividuii  che 
hanno  espialo  la  pena  per  omicidio  e debbono  esser  lontani  30  miglia  dal  do- 
micilio de’ congiunti  dello  estinto,  giusta  il  decreto  de’ 28  marzo  1823,  possa 
esser  permesso  di  recarsi  all’estero,  io  mi  feci  a chiedere  al  Ministero  di  Gra- 
zia e Giustizia  gli  analoghi  schiarimenti.  Or  mi  viene  in  riscontro  osservato 
che  rallontanamento  prescritto  dall’  enunciato  decreto  non  è una  pena , ma 
una  misura  di  precavenza  ond’evitare  nuovi  reali  che  possono  aver  luogo  tra 
Toflensore  ed  i parenti  deH’qiTeso,  e quindi  non  cade  vcrun  dubbio  che  possa 
permettersi  l’uscita  da’ Regii  Stati,  ad  oggetto  di  procacciarsi  i mezzi  di  sus- 
sistenza, agl’individui  in  parola. 

Or  io  ciò  le  dinoto  per  sua  intelligenza  ed  uso  di  uopo. 


CU  estratti  de' quadri  esecutorii  relativi  ai  canoni , ed  al  censi  iscritti  nei 
registri  ipoteearii  sono  ammessi  a far  pruova  in  giudizio  di  dominio , e 
di  eredito: 

Ml.NlSTERO  DI  GRAZIA,  E GIUSTIZIA  ta). 

Napoli  8 agosto  1846. 

Si  è disputato  se  il  demanio  dello  Stato,  o i rappresentanti  di  benefizii, 
o altre  fondazioni  eeclesiastiche,  cui  si  è concesso  il  benelicio  della  formazio- 
ne de'rnoli  esecutorii , quei  crediti  antichi  Mpartenenti  allò  Stato  , o alla 
chiesa,  in  virtù  de’  decreti  del  30  gennaio  181'r , e 2 maggio  1823,  in  caso  di 
spropriuione,  e di  graduazione  abbiamo  diritto  di  domandare  di  essere  gra- 
duati in  virtù  del  ruolo  rèndutò  esecutorio  che  si  fosse  inscritto  per  la  ragion 
di  credilo  in  esso' enunciato , senz’ obbligo'  di  produrre  il  titolo  primordiale 
costitutivo  del  credito. 

Rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  Generale  su  tale  quislionc 
si  è considerato  che  pe’ decreti  di  gennaio  1817,  articoli  56,  e 57,  e di  mag- 
ia) Reai  Rescritto  diretto  alli  Proccuraiori  del  Re,  al  Ministro  delle  Finanre,  ed  al  Mi- 
nistro  degli  AITari  Ecclesiastici  II  presente  Sovrano  Rescritto  fece  dubitare  che  li  canoni 
airsaero  bisogno  il'iscrizicne,  ma  il  dohbio  fu  dileguato  col  Rescritto  dei  13  maggio  18M. 
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fio  1823,  articoli  1,  2 e 3,  -sicu  conceduto  egual  forza,  C valore  per  gli  cf- 
feiii  legali  a’ titoli  origina  li,  ed  al  possesso  riconosciuto  nelle  forme  indicate 
In  que’Decreti,  cbe  tutta  la  serie  delia  procedura  prescritta  da’ detti  decreti  è 
diretta  ad  elevare  il  possesso  alla  prerogativa  di  titolo  , ebe  per  lo  antico  di- 
ritto il  possesso  legittimo  di  un  bene  forma  a peso  dell’avversario  del  posses- 
sore la  pruova  della  non  appqrteueuza;  la  pruova  del  possesso  nel  tempoj-e- 
moto  fa  presumere  il  possesso  uc’tempi  seguenti,  ed  i)  titolo  ridotto  in  scrit- 
tura non  essere  il  solo  ipodo  come  provare  appartenenza  del  bene:  che  vicen- 
de de’ tempi  decorsi  le  quali  ban  dato  occasione  a provvedimenti  eccezionali 
compresi  ne'due  citati  decreti , tendenti  ad  assicurare  le  proprietà  dello  Sta- 
to, e della  Chiesa  sono  cause  gravissime  da  rendere  applicabili,  secondo  l’an- 
tica giurisprudenza  le  su  esposte  teoriche  di  diritto,  senza  di  die  tornerebbe 
vana  ogni  provvidenza  di  quegli  atti  legislativi. 

E per  tali  considerazioni,  S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  stato  de’ 24 
andante  si  è degnata  di  dichiarare  che  gli  estratti  de’  quadri  de’ debitori  del- 
ie amministrazioni  delio  Stato , e delle  mense  , e beneflct  ecclesiastici , e di 
ogni  altro  corpo  morale  renduti  esecutori  giusta  i decreti  de’ 30  gennaio 
1817,  e 2 maggio  1823^  al  inseriti  ne’ registri  ipotecari  sieno  ammessi  nei 
giudizi'  di  graduazione,  a far  prjiova  de’ diritti  di  dominio,  o di  credito  secon- 
do le  indicazioni  che  vi  sf  cohtengono  , e dieno  privilegio  od  ipoteca  a pre- 
giudizio de' terzi , senza  che  i corpi  morali , che  figurano  creditori  sieno  ob- 
bligati ad  esibire  il  titolo  primordiale. 

Nel  Beai  Kome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  determinazione 
per  comunicarla  ni  Collegio  rispettivo,  e curarne  lo  adempimento. 


Un  conto  morale  già  discusso  può  assoggettarsi  a nocella  diseussioa»  per 
quei  fatti  soltanto  twn  conosciuti , e che  non  fecero  oggetto  delia  prima 
discussione. 


tflNldTKBO  DCGU  AVraRl  INTCRNl  ' 

Napoli  IO  nocembre  1846. 

La  Coromesslone  de’Presidenli  alla  quale  trasmisi  per  parere  il  suo  rap- 
porto degli  1 1 agosto  passato  , risguardante  il  dubbio  proposto , se  discusso 
ed  acciarato  un  conto  morale  possa  assoggettarsi  a revisione  per  fatti  che 
sono  stati  appresso  scov'erti  scoverti , considerando  che  un  conto  morale  ap- 
provato , e non  impugnato  può  ritenersi  come  cosa  giudicata  ; cbe  il  vigor 
della  cosa  giudicata  si  ristringe  soltanto  a quello  fu  giudicato  ; che  quindi 
allorché  fatti  noli  conósciuti  all’epcca  dell’ acdaramenio  del  .conto  morale 
venissero  a conoscersi  dopo  il  conto , può  assoggettarsi  a discussione  per 
questo  solo  fatto  ; ha  avvisato  potersi  un  conto  morale  assoggettare  novella- 
mente a.discussione  per  quei  fatti  soltanto  non  conosciuti  e che  non  fecero 
oggetto  della  prima  discussione,  lo  uniformandomi  a questo  parere  Io  fo  no- 
to al  Consiglio  per  l’ uso  opportuno. 
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IncompatibiUtà  delle  earìebe  di Sìndaeo,di Eletlo,dt  Cancelliere  comunale, 
rii  Supplente  giudiziario , non  che  di  appaltatore  de'daiii,  e di  guardia 
<f  onore  in  persona  de'  capi , e sotto  capi  urbani. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  21  gennajo  1847. 

La  cumulazione  di  cariche  imcompatibili  in  persona  del  capi,  e sotto  ca* 
pi  urbani  è una  irreftolarilà  che  io  sento  avverata  in  diversi  comuni , ma 
che  Don  può  affatto  tollerarsi. 

Occorre  dunque,  che  Ella  si  dia  la  cura  di  far  tosto  proporre  il  rimpiaz- 
zo di  que’  capi , e sotto  capi  urbani,  i quali  sr  trovassero  in  alto  esercitando 
carica  di  sindaco , eletto , o Cancelliere' comunale,  di  supplente  al  Giudica- 
to Rc(tio,  0 supplente  giudiziario;  come  pure  di  quelli  che  avessero  l' inca- 
rico di  appaltatore  o gestore  negli  af&tti  di  dazi  comunali , e lilialmente  di 
quelli  che  appartenessero  agli  squadroni  delle  guardie  d’ onore. 

Fa  d’uopo  nel  tempo  stesso  ingiungere  alle  Commessioni  distrettuali 
di  badare , perché  uél  tratto  successivo  non  si  comprendono  nelle  proposte 
pel  rimpiazzo  dei  comandanti  la  forza  urbana  , soggetti  rivestiti  di  alcuna 
delle  menzionate  cariche,  ed  incaricati  degli  affitti  di  dazii  comunali,  o per- 
tinenti agli  squadroni  delle  guardie  d' onore , dovendo  ciò  accertarsi  specifi- 
catamente ne’  relativi  verbali. 

Pongo  a di  lei  responsabilità  l’esatto  adempimento  di  queste  disposizio- 
ni , ed  attendo  riscontro  di  ricezione  della  presente. 


Bisognando  altro  locale  olii  Commessariati  di  Polista  nelle  Provincie  ol- 
tre guello  assegnato  ne'  locali  delle  Intendente,  e Sottintcndense.dev'  es- 
sere promeduto  a spesa  del  ramo  di  Polisia. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  INTERNI.  («) 

Napoli  12, maggio  1841  • * 

n Consiglio  Provinciale  di  Napoli  nella  sessione  del  passato  anno  sup- 
plicò S.  M.  (U  volere  esònerare  la  Provincia  dall’ esito  di  annui  ducati  160  , 
messo  a di1ei  carico  per  pigioni  dei  locali  addetti  ad  uso  di  Commessariati  di 
Polizia  In  Pozzuoli  ed  in  Castellammare,  in  passandolo  a carico  dèi  suo  ramo 
naturale  che  è la  Polizia,  come  nella  Capitale.  Nel  rassegUare  un  tal  voto  a 
S.  M.  ho  avuto  l’ onore  di  farle  présente  che  la  spesa  in  parola  non  è preve- 
duta fra  le  provinciali  dalla  legge  del  i2  dicembre  1816  ; che  solo  nc’reali 
decreti  del  S Agosto  1822,  e 16  giugno  1824  sta  detto  che  gl’  Ispetlori-Com- 

Rcal  ResrriUo  direlt<»  il  Ministro  di  Polirin. 
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mpssarii  e gl’  Ispettori  saranno  addetti  aHc  Segreterie  degl’  Intendenti  e dei 
Soitiudenti , e per  tale  motivo  si  è fatta  destinare  nelle  prime  e nelle  seeon- 
de  una  stanza  addetta  all’  uopo  ; che  coni’  articolo  28  del  citato  decreto  del 
1824  è poi  detto  che  ogni  altra  s'pesa  del  ramo  di  4>Qlizia  sarà  a carico  dello 
Stato  discusso  del  Ministero  di  Polizia,  e che  però  laddove  oltre  al  detto  loca- 
le se  ne  debba  provvedere  altro  pel  Commessariato,  è chiaro  che  questo  deb- 
ba andare  a carico  de’  fondi  della  Polizia  e non  mai  della  provincia. 

La  M.  S.  con  Sovrana  Risoluzione  del  27  marzo  ultimo  si  e degnata  ri- 
manere intesa  delle  osservazioni  che  lè  ho  umiliate. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’onore  di  partecipare  a V.  E.  questa  Sovrana  Riso- 
luzione per  r uso  che  conviene.  , . ' 


Agl’impiegati  di  Cdta  reale  non  sono  applicabili  le  disposizioni  eonlenute 
nelli  Sovrani  Rescritti  del  Z8  novembre  /84S,  e S Febbraio  1841  riguar- 
danti il  divieto  della  cumulazione  tP  impieghi. 

LPOCOTENENZa  GENEBAÌÈ  DI  8.  H.  IN  SICILU. 

i 

Palermo  fS  luglio  1841. 

D.  Ignazio  Bagnava  contabile  deH’amministrazìone  della  Reai  Casa,  e si- 
ti Reali  in  Palermo  e contemporaneamente  impiegato  nell’ Amministrazione 
generale  dèi  Lotti,  ha  presentato  le  sue  suppliche  a S.  M.  (D.  G.)  onde  non 
continuare  a soffrire  la  sospensione  di  soldo  ed  averi  cui  è stato  sottoposto. 

E la  M.  S.  nella  conferenza  del  13  andante  si  è degnata  dichiarare  che  . 
la  Casa  Reale  non  è stata  mai  compresa  nelle  risoluzioni  del  28  novembre 
1845,  e del  5 febbraio  1847. 

Nel  Reai  Nome  quindi  lo  comunico  a lei  per  l’ usò  di  risulta. 


Sono  applicabili  agP  impiegati  nell’  amministrazione  della  Maggione  , e 
Ficuzza  le  prescrizioni  dettate  ne  Rescritti  de’  28  Novembre.  1848 , e S 
Febbraio  >841  riguardante  il  divieto  della  cumulazione  d' impieghi. 

HINISTEBO  DELLE  FINANZE 

' Napoli  6 agosto  1841. 

, \ 

Alcuni  dubbi!  sorti  per  gl’  impiegati  dell’  Amministrazione  di  Magione 
e Ficuzza,neiraralicazìoDe'delle  risoluzioni  Sovrane  nel  28  novembre  18^, 
e 5 febbraio  iSé?, concernente  il  divieto  di  cumulazione  d’impieghi,  mi  han 
dMerminato  a prendere  gli  ordini  del  Re  N.  S.,  e S.  M.  (D.  G.)  nelFordina- 
vio  Consiglio  di  Stato  del  26  luglio  ultimo  si  è degnata  dichiararmi. 

1."  Che  la  risoluzione  Sovrana  dei  5 febbraio  dell’anno  corrente  in 
quanto  all’  ammontare  dei  soldi  dipendenti  da  due  soli  impieghi , e nei  soli 
casi  nei  quali  la  cumulazione  è permessa,  rende  ozioso  l’ indagare  se  quello 
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ecceda  o no  la  somma  di  mensoall  ducati  trenta, e che  però  sebbene  ecceden- 
te non  vi  sia-ragione  di  ricusarne  il  pagamento. 

2.  Che  gl’imi^iegati  nen'.immioistt'azloiie  di  Meggione  e Picuzza  debbo- 
no venir  reputati  del  pari  che  gl’impiegati  di  tutte  le  altre  Amministrazioni 
pubbliche  e dipendenze  dello  Stato  , e quindi  soggetti  aneti’  essi  alle  norme 
poste  dalla  sullodata  Sovrana  risoluzione  de’  5 febbraio  dell’anno  corrente. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  tale  Sovrana  determinazione  per  la  ese- 
cuzione nella  parte  che  la  riguarda. 


Quale  è la  responsabilità  de'  Decurioni  in  quanto  alla  cauzione  degl'  indi 
vidui  proposti  per  Cassieri. 

■ imSTEBO  DEGLI  AFrAailNTEBNI. 

' • _ Napoli  ^ Settembre  IS41- 

La  responsabilità  del  Decurionato  per  l’esatta  e puntuale  gestione  della 
cassa  Municipale  è un  obbligo  che  non  nasce  dall’atto  di  nomina  de’  cassie- 
ri , ma  da  quella  suprema  guarentia  , sotto  di  cui  il  legislatore  ha  riparato 
le  rendite  de’  Comuni  riguardanti  siccome  minori. 

Da  qui  la  facoltà  illimitata  de’  Decurionati  medesimi  di  pretendere  o- 
gnì  specie  di  cautele,  all’  infuori  del  versamento  In  numerario,  quante  volte 
venisse  meno  la  flducia  che  dapprima  riponevano  nell’  individuo  prescelto  a 
gerire  la  cassa  Comunale.  Senza  di  ciò  si  darebbe  adito  ad  un  cumulo  di  li- 
ti per  le  malversazioni  od  altra  colpa  del  cassiere  , e converrebbe  pessunda- 
re  il  principio  di  naturale  e civile  sapienza,  che  taluno  possa  essere  costret^- 
to  a rispondere,  malgrado  la  sua  volontà,  del  fatto  altrui. 

Tale  è l’ intelUgeiiza  vera  degli  art.  6i  e '(>'5  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816,  il  che  trova  argomento  nel  Sovrano  rescritto  de’ 4 luglio  1817,  e 
nella  Ministeriale  del  2!>  aprile  1818 , sulla  responsabilità  de’  Decurionati 
intorno  agli  esattori  comunali,  i quali  sono  considerati  come  altrettanti  cas- 
sieri delle  amministrazioni  municipali. 

Né  giova  Invocare  il  rescritto  de’  20  Luglio  1336  , o il  silenzio  serbalo 
dal  Decurionato  sulla  facoltà  della  cauzione  nel  nominare  il  cassiere  , per- 
ciocché r uno  trasmuta  la  cauzione  in  ipoteca  legale,  ossia  in  un  mezzo  più 
gravoso,  e l’ altro  non  importa  decadenza  di  dritto  , non  rénunciandosi  col 
silenzio  a dritti  non  veriiìcati , tanto  più  che  1’  uso  o 1’  abbandono  di  questi 
dritti  derivando  da  mancanza  o da  fermezza  di  fiducia,  che  come  sentimento 
dell’animo  può  variare  da  un  momento  all’  altro,  scorge  ognuno  , che  pos- 
sono esercitarsi  o reclamarsi  senza  limitazione  di  tempo  , ogni  qualvolta  il 
cassiere  Comunale  non  riscuota  più  la  soddisfazione  del  Consiglio  Munici-' 
pale.  • . . 

Ciò  in  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  27  agosto  ultimo  relativo  al  cas- 
siere di  Fresagrandinaia. 
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Gli  onori  fimebri  alle  Guardie  d^ onore  che  muojono  nei  Comuni , ore  non 
esiste  fona  militare  possono  rendersi  dalle  Guardie  Urbane. 

HUf  ISTEBO  DEIXi.  POtlEIA  CEIfERAIE- 

Napoli 20  Ottobre  1841. 

Si  è stabilito  col  Mioistero  della'  Guerra  che  aTrenendo  la  morte  di  Guar> 
die  d’Onore  (u  un  Comune  ove  non  esiste  una  forza  militare,  possono  render- 
si gli  onori  funebri  allo  estinto  con  farsi  assistere  alla  cerimonia  la  Guardia 
Urbana  del  comune  medesimo! 


Si  approva  m nuoto  Regolamento  per  la  pesca , e la  Statistica  della  reti 
da  usare  nella  pesca. 

HlNISTEBO  DEGÙ  AFPABI  IHTEBNl  (a). 

Napoli  21  ottobre  1841. 


Essendoèi  dégnata  S.  M.  di  approvare  sul  parere  della  Consulta  dei  Bea-  ' 
li  Dominii  di  qua  del  Faro  la  statistica  ddle  reti  per  la  pesca  nel  Golfo  di 
Napoli,  ed  altresì  alcune  modiOche  al  Regolamento  sanzionato  nel  l84o,  per 
lo  stesso  oggetto,  io  mi  do  l’onore  di  acchiudere  all'  E.  V.  otto  esemplari  in 
isiampa  del  Regolamento  medesimo  colle  modificazioni  anzidetto,  e cui  è uni- 
ta la  statistica  delle  reti  perché  l’E.  V.  si  compiaccia  parteciparlo  alle  auto- 
rità di  sua  dipendenza  , nella  prevenzione  di  avermi  riferito  l’ Intendente  di 
Napoli,  che  abbia  uffiziato  il  Prefetto  di  Polizia,  ed  i Sottintendenti  di  Castel- 
lammare e di  Pozzuoli  per  la  pubblicazione  del  suddetto  Regolamento  modi- 
ficato , e statistica  delle  réti  ai  Comuni  marittimi  compresi  nel  Golfo  dalla 
punta  della  Campanella  a quella  di  Miseno e che  ne  abbia  rimessi  anche  e- 
semplari  al  Tenente  Colonnello  Comandante  della  Gendarmeria  per  uso  della 
detta  Arma.  . ' 


(•)litDist.  diretia  al  Utnistero  della  Polfatia  lenente. 
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Regolamento  generale  sulla  Pesca  nel  Golfo  di  Napoli  del  9 aprile  fS4i> , 
modificalo  nel  7 agosto  tS47. 

CAPITOLO  I. 


Articolo  primo.  La  polizia  della  pesca  è affidata  esclusivamente  all’  Am- 
ministrazione Civile  ne’  modi  espressi  in  questo  regolamento. 

La  Direzione  Generale  di  Ponti  e Strade  non  vi  avrà  alcuna  diretta  in- 
gerenza, ma  dovrà  solamente  essere  interrogata  a dar  parere  su’  nuovi  modi 
ed  ordigni  di  pesca  che  intendessero  introdursi. 

Art.  2.  La  immediata  vigilanza  per  la  osservanza  delle  regole  nella  e- 
secuzione  della  pesca , e per  impedire  gli  abusi  e le  contravvenzioni  preve- 
dute col  presente  regolamento,zarà  confidata  ai  Guardamari  nominati  e moni- 
li di  patente  dell’  Intendente. 

CAPITOLO  II. 
de'  Guardamari.  . 

Art.  3.  La  pesca  del  pesce  e quella  delle  conchiglie  sarà  sorvegliata  da* 
Guardamari  prescelti  nel  ceto  che  rispettivamente  la  esercita. 

Art.  4.  In  ogni  Sezione  marittima  della  Città  di  Napoli , ed  in  ogni  Co- 
mune della  Provincia  di  Napoli,  il  di  cui  territorio  sia  bagnato  dal  mare  , si 
creeranno  de'  Guardamari  prescelti  fra  più  probi,  agiati  ed  abili  pescatori  e 
padroni  di  barche. 

Art.  S.  Ja  ogni  Sezione  marittima  della  Città  di  Napoli , ed  in  ciascun 
Comune  marittimò  del  golfo  sarà  fatta  una  lista  di  eligibili  a Guardamari 
per  la  pesca  del  pesce  ; e nelle  sole  Sezioni  marittime  delia  Città  di  Napoli 
sarà  fatta  un’  altra  lista  di  eligibili  per  la  pesca  delle  conchiglie. 

Art.  6.  Le  liste  saranno  compilate  respettivamente  da'  Sindaci  de’  Comuni 
marittimi  del  golfo,  e dagli  Eletti  delie  Sezioui  marittime  della  Città  di 
poli. 

Art.  7.  Le  liste  saranno  zinnovate  per  ogni  quinquennio. 

Art.  8.  Per  questa  prima  volta  trovandosi  già  compilate  le  dette  Uste 
nella  fine  del  1845  rimarranno  ferme  a tutto  decembre  1850. 

Art.  9.  Le  liste  rinnovate  saranno  nel  di  1 Settembre  pubblicate  cd  af- 
fisse per  otto  giorni  alle  porte  delle  rispettive  Cancellerie  Comunali. 

Art.  10.  Durante  il  tempo  dell’  affissione  ogni  pescatore  non  incluso  nel- 
le liste,  che  crede  avervi  dritto,  potrà  reclamare  all’  Intendente. 

Ali.  11.  L’Intendente,  tenendo  ragione  dei  reclami,  stabilirà  diffinitiva- 
mente  le  liste  per  tutta  la  fine  di  Settembre. 

Art.  12.  Le  liste  approvate  saranno  nel  di  1 di  Ottobre  pubblicate  ed 
affisse  per  otto  giorni  alle  porte  della  respettiva  Cancelleria  .Comunale. 

Art.  13.  Per  tutta  la  fine  di  Ottobre  di  ciascun  biennio  i Sindaci  de’ Co- 
muni marittimi  del  golfo,  e gli  Eletti  delie'  Sezioni  marittime  della  Capitale, 
dovranno  proporre  per  terna  all’  Intendente  i Guardamari  sulla  lista  degli  eli- 
gibili , nel  numero  stabilito  nel  seguente  articolo. 
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Art.  14.  In  ogni  Sezione  marittima  della  Città  di  Napoli  si  proporranno 
per  terne; 

Ire  pescatori  per  la  pesca  del  pesce; 

tre  pescatori  per  la  pesca  delle  conchiglie. 

In  ogni  Comune  marittimo  del  golfo  si  proporranno  per  terna  'tre  pesca- 
tori. 

Gli  Eletti  delle  sezioni  marittime,  ove  il  bisogno  lo  richiegga,  potranno 
proporre  all’  Intendente  nella  terra  degli  eligihiii  a Guardamari  per  la  pesca 
del  pesce  anche  coloro  che  sono  iscritti  nella  lista  degli  eligibili  a Guarda- 
mari  per  la  pesca  delle  conchiglie. 

Art.  Vi.  Per  tutta  lafmedi  Novembre  l’ Intendente  presceglierà  i più 
idonei  a’  termini  dell’ articolo- 4..  di  questo  regolamento  , e loro  darà  la  pa- 
tente. 

Art.  16.  I Guardamari  entreranno  in  caricaAiel  dì  primo  di  Gennaio. 

Art.  17.  Per  la  più  esalta  osservanza  del  regolamento  e per  esercitare 
una  più  immediata  vigilanza  su  i Guardamari , nella  Città  di  Napoli  , duo 
Guardamari  eletti  saranno  nominati  Capiguardamari  ; ui.o  per  la  pesca  del 
pesce,  e l’ altro  per  quella  delle  conchiglie.  Sarà  ufficio  di  costoro  di  eserci- 
tare la  immediata  vigilanza  su'  Guardamari  e di  denunziarne  all’  Eletto  gli 
abusi  o la  negligenza.  . ' ' * , 

Art.  18. 1 Guardamari  potranno  esercitare  li  mestiere  di  pescatore.  In 
conseguenza  sono. passibili  di  tutte  le  pene  comminate  nel  presente  regola- 
mento, laddove  nell’  Cscrpizio  del  loro  mestiere  venissero  a commettere  delle 
contravvenzióni. 

Art.  19.  Lsrdurata  della  carica  di  Guardamare,  e di  Capogiiardamare  è 
biennale,  bissi  -possono  essere  rieletti,  quando  dieno  praava  della  loro  buona 
condotta.  Ma  non  potranno'  essere  confermati  la  seconda  volta  se  non  dopo 
l’ classo  di  un  biennio. 

Art.  20.  Le  funzioni  de’ Guardamari , e di  CapigùardamaH  sono  gra  • 
tuite. 

Essi  ànno  nondimeno  dritto  sulle  multe  e sul  valore  degli  oggetti  con- 
Gseati  ne*  modi  stabiliti  in  questo  regolamento.  ' . 

Art.  21.  I Guardamari,  sotto  ia  loro  più  stretta  responsabilità,  invigile- 
ranno che  non  si  faccia  alterazione  negli  ordegni  e strumenti , e nel  mModu 
approvato  dalla  Direzione  Generale. 

Art.  22.  I Guardamari  ed  i Capiguardamari  potranno  esercitare  promi- 
scuamente la  loro  vigilanza  in  tutto  il  golfo,  anche  presso  la  costa  degli  al- 
tri Comuni  a cui  non  appartengono:  salva  sempre  la  ^iurisdizioae  per  proce- 
dere al  giudizio  di  contravvenzione  ne’modi  stabiliti,  In  questo  regolamento. 

CAPITOLO  III. 

De' modi  di  pe$ca  che  tono  proibiti.  ^ > 

Art.  23  È proibito  sotto  pena  di  un’  ammenda  di  ducati  due , di  adope- 
rare materie  velehose  o soporifere  per  uccidere  o addormentare  li  pesce. 

Art.  È proibito  dentro  il  cratere  di  Napoli,  da  Capo  Miseno  alla  punta 
della  Campanella,  il  pescare  alia  vela  con  paniuze,  paranzelle,  tartare,  felu- 
che, e altri  simili. 

Fol.  VI.  33 
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I oonfrarrenlori  saranno  puniti  con  nmlla  di  dncati  cinquanta. 

Art.  25.  Le  reti  in  itcneralc  dovranno  essere  a maglia  chiara  , secondo 
il  modello  esistente  nel  Ministero  degli  AlTari  Interni , tranne  i casi  di  ecce- 
zione contemplati  in  questo  regolamento. 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  ducati  cinque. 

Art.  2fì.  Per  la  pesca  delle  sciabiche  c sciahichelle  sarà  pennesso  di  far 
uso  della  così  detta  Corona,  che  non  potrà  essere  più  aita  di  palmi  quattro. 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  ducati  cinque. 

Art.  27.  'Ù  proibito  dal  1 Aprile  lino  a tutto  Giugno  la  pesca  delle  fra- 
gaglie. ' 

1 contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  dacati  quattro. 

Art.  28.  La  pesca  delle  alici i permessa  in  qualunque  stagione;  non  po- 
tendo però  le  reti  dette  Mcnaidc  e Menaidozze  che  si  adoperano,  avere  più  di 
trenta  nodi  s palmo.  - 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’ammenda  di  ducati  quattro. 

Art.  29.  La  pesca  de’  polipi  non  potrà  eseguirsi  con  le  cosi  dette  langel- 
Ic  dal  primo  di  Marzo  a tutto  Agosto. 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  ducati  tre. 

Art.  30.  La  pesca  de’  pesciolini  detti  nudi  è proibita  in  qualunque  tem- 
po. Ed  occorrendo  die  si  pescassero  per  avventura  con  reti  non  vietate  , i 
pescatori  dovranno  subito  buttarli  in  mare  , sotto  pena  di. un’ ammenda  di 
ducati  quattro. 

Art.  31  È permesso  l’ uso  delle  reti  speciali  necessarie  per  la  pesca  dei 
ceciqclli  e de’  vermi  di  mare  da  servire  per  e.sca.  Coloro  che  adopereranno 
tali  reti  per  altra  diversa,  saranno  puniti  con  un  ammenda  di  ducali  cinque^ 
c eon  la  perdila  delle  rdi. 

Art. 32.  Le  reti  di'cni  potrà  farsi  uso  sono  quelle  indicate  nella  statisti- 
ca Sovranamente  approvata,  ed  alligata  al  presente  regolamento. 

Art.  33.  A misura  che  in  seguito  s’ introdurranno  nuove  reti  ed  ordigni 
col  debito  permesso,  se  ne  farà  aggiunzione  al  notamento. 

Art.  Il  notamento  summentovato  dovrà  rimanere  sempre  affisso  nel- 
le Cancelierie  Comunali. 

CAPITOLO  IV. 

Della  petto  delle  conchiglie. 

Art.  35.  La  pesca  delle  vongole  nel  golfo  di  Napoli  dalia  punta  delia 
Campanella  alla  punta  di  Miseno,  non  potrà  cominciare  ogni  anno  prima  del 
giorno  quindici  Maggio,  nè  continuarsi  al  di  là  del  10  Settembre. 

Riguardo  alle  altre  specie  di  conchiglie  se  ne  cominccrà  lupesca  dal  IO 
Settembre  e si  terminerà  al  10  Aprile. 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  dncati  tre. 

Art.  36.  Il  rastelio  di  ferro  che  suole  adoperarsi  in  tal  pesca , non  può 
avere  una  lunghezza  maggiore  di  tre  palmi,  nè  eccedere  il  peso  di  rotoli  do- 
dici. I denti  situati  nella  parte  anteriore  non  potranno  essere  più  di  19  ,>  nè 
essere  più  lunghi  di  mezzo  palmo.  Esso  deve  essere  maneggialo  colle  brac- 
cia, per  mezzo  di  una  lunga  pertica  applicata  nella  parte  opposta  a quella 
de’  denti.  ' 
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Sono  rigorosamente  proibiti  i rasìrclli  a, mangano,  l’uso  de’ pali  di  fer> 
ro , ed  ogni  altro  ordigno  o strumento  diverso  da  quelli  che  si  sogliono  ado* 
penare,  e che  sieno  di  costruzione  diversa  da  quella  indicata  di  sopra.  . 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ammenda  di  ducati  tre. 

Art.  37.  Per  la  buona  economia-delia  pesca  le  piccole  conchiglie,  come 
sinora  si  è praticato , dovranno  esser  sceverate  e gittate  di  nuovo  net  mare  , 
arrinchè  possano  giungere  alla  debita  grandezza.  Ogni  pescatore  di  conchi- 
glie sarà  obbligato  di  eseguire  tale  operazione  e di  presentar  la  sua  pesca 
ad  uno  de’  Guardamari  , U quale  deve  verillcare  se  vi  abbia  adempiuto. 

1 contravventori  saranno  puniti  con'un’  ammenda  di  quindici  carlini. 

Art.  38.  Per -la  verilicazione  della  grandezza  delle  conchiglie,!  Guarda- 
mari addetti  alla  vigilanza  su  (ale  pesca  dovranno  essere  provveduti  di  uii 
crivello  , il  cui  fondo  sarà  munito  di  una  lamina  di  ferro  che  contenga  di- 
versi ordini  di  fori , atti  a dar  passaggio  alle  piccole  conchiglie,  della  gran- 
dezza ogni  foro  di  Sci  centesimi  di  palmo  per  lato. 

Questi  crivelli  saranno  verificati  e marchiati  dagli  EleUi  delle  Sezioni 
marittime  deUa  Città- di  Napoli , senza  pagaréi  alcun  dritto.  Le  conchiglie 
saranno  vagliate  nel  sito  della  pesca,  di  modo  che  le  piccolo  possono  cadere 
nel  mare. 

1 Guardamari  che  useranno  crivelli  non  marchiati  saranno  puniti  con 
l’ammenda  di  ducati  sei.  " 

I Guardamari  o i pescatori  che  non  vaglieranno,  o non  faranno  vaglia- 
re le  conchiglie  . saranno  puniti  con  l’ ammenda  di  un  ducalo. 

Art.  39.  Affla  di  evitare  abusi  o contravven/.iuiii,  tutti  ì pescatori  di  con- 
chiglie di  Napoli,  pescheranno  riuniti  in  un  determinato  spazio,  sotto  la  vi- 
gilanza .Immediata  de’  Guardamari.  La  stessa  regola  dovrà  osservarsi  anche 
per  gli  altri  pescatori  de’ diversi  Comuni,  qualora  volessero  addirsi  a tal  pe- 
sca, che  dovranno  rispettivamente  eseguire  riuniti  sotto  la  vigilanza  de' loro 
Guardamari. 

I contravventori  saranno  puniti  con  un’  ainmenda"  di  ducati  tre. 

Art.  40.  I Guardamari,  csssendo  eletti  fra  più  esperti  del  loro  mestierci 
designeranno  il  tempo,  il  «ito,  e la  durata  della  pesca. 

Aìuniti  in  consigHo,  a maggioranza  di  voti  fkranno  l’aozidctta  designa- 
tone, alla  quale  tutt’  i pescatori  dovranno. uniformarsi. 

I contravventori  saranno  puniti  con  una  multa  di  ducati  quattro. 

Art.  44.  È. vietato  a’  Guardamari  di  fàr  società  per  la  pesca  con  qua- 
lunque pescatore,  sotto  pena  di  un’ ammenda  di  ducati  quattro  a carico  di 
ciascuno  de’ soci.  ’ . 

Art.  42.  Rimane  libero  durante  il  tempo  del  divieto  della  pesca  delle 
oonchigUe  nel  Golfo  dì  tenere  de*  depositi  di  conchiglie  provenienti  da  fuori 
il  Golfo  di  Napoli , purché  (ali  depositi  siano  tenuti  in  picciola  quantità  in 
nasse  sospese  nelle  acque  del  mare  , e che  nel  mettersi  in  vendila  le  vongo- 
le , tra  esso  non  ve  ne  siano  delle  morte  c guaste  , dovendo  ciò  verificarsi 
dall’  Eletto  , o dogli  altri  agenti  addetti  a questo  ramo  di  servizio.' 

Art.  43.  Non  si  potrà  far  uso  di  qualsivoglia  nuovo  oi-diguu  iter  pesca- 
re, nè  fare  modificazione  nelfe  reti  e negli  ordigni  attuali;  o clic  riguardino, 
la  pesca  del  pesce  , o delle  .conchiglie  senza  la  permissiond  della  Uirezione 
Generale  di  Ponti  e Strade;  la  quale  deve  prima  assicurarsi  che  la  novità  o 
la  modificazione  non  apporta  olcuu  danno. 
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I cuntrnvTcntori  saranno  puniti  onn  la  molta  di  ducati  £ci , se  la  con- 
travvenzione riguarda  la  pesca  del  pesce;  e con  la  multa  di  ducati  quattro  se 
riguarda  quella  delle  conchiglie. 

CAPITOLO  V, 

Divieto  di  esporre  in  vendita  pesci,  o conchiglie 
ne' modi  e ne' tempi  proibiti 

Art.  4 !.É  vietato  a’ così  dotti  Capiparanza , pescivendoli,  venditori  a. 
miiiuto,  oa  chiunque  faccia  speculazione  di  acquistar  pesci  o conehiglie  per 
rivenderli,  il  comprare,  il  trasportare,  conservare  o porre  in  vendita  pesci  o 
conchiglie  nei  modi  e ne’ tempi  proibiti.  I contravventori,  oltre  la  perdita  del 
genere,  saranno  puniti: 

1.  Con  una  multa  di  ducati  sei  se  sono  incettatori  del  pesce , o lo  con- 
servino. • 

2.  Con  una  multa  di  ducati  quattro  se  sono  semplici  venditori  a minuto 
del  pesce. 

3.  Con  una  multa  di  ducati  tre  se  la  contravvenzione  è relativa  alle  t»n-^ 
chiglie. 

CAPITOLO  YI. 

Disposizioni  generali  sitile  eóntrarvenxioni 
contemplate  nel  precedente  Capitolo. 

Art.  43.  Allorché  la  contravvenzione  si  omimetta  da  nn  Guardamare  , 
oltre  la  pena  in  cui  s’  incorre  secondo^  diversi  casi,  di  dritto  devecssere  con- 
dannato alla  destituzione  in  perpetuo. 

Ari.  46  Nelle  condanne  s’ intende  di  dritto  compresa  la  confisca  del  pe- 
sce e conchiglie  cadute  in  contravvenzione,  e dèlie  reti  o ordigni  proibiti. 

La  stessa  condanna  sarà  pronunziata  a carico  di  coloro  che  facessero  uso 
di  reti  e di  ordigni  proibiti , per  I’ uso  de’ quali  avessero  ottenuto  il  per- 
messo ne’ termini  di  questo  regolamento  , 'quando  non  li  adoperassero  nei 
tempi  c ne'  modi  stabiliti  col  permesso  ottenuto. 

' Se  gli  ordigni  si  possono  ridurre  ad  uso  regolare,  a giudizio  degli  esper- 
ti, si  eseguirà  tal  modificazione,  e gli  oggetti  saranno  venduti  all’-incantoper 
dividersene  il  prezzo  ne’  modi  stabiliti  in  quésto  regolamento.  In  altro  caso 
saranno  distrutti. 

Art.  47.  Colui  che  fa  da  padrone  nelle  barche  pagherà  esse  soltanto  la 
metà  dell’ammenda.  L'altra  metà  sarà  a carico  degli  altri  marinai,  o pesca- 
tori, a rate  uguali. 

Art  48.  Non  sono  soggetti  alTampacnda  coloro  a etti  a’termini  delle  LL. 
PP.  non  sono  imputabili  i reati,  nè  i garzoni. 

Art.  49.  Se  in  una  barca  di  pesca  si  rinvengano  reti  ed  ordigni  proibiti, 
tranne  per  coloro  che  ne  avranno  lu  debita  licenza  ai  termini  di  questo  rego- 
lamento, quantunque  non  si  abbiano  pniove  di  essersene  fatto  uso  , i contr- 
avventori saranno  puniti  con  la  metà  dell’  ammenda  comminata  contro  colo- 
ro, che  nella  pesca  ite  avessero  fatto  uso. 
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Art.  SO.  L'ammenda  di  dritto  sarà  aumentata  di  un  quarto  contro  i rcU 
tcratori  , e di  una  metà  contro  i recidivi. 

Art.  SI.  L’ammenda  anche  di  dritto  sarà  del  doppio  di  quella  commina- 
ta per  le  rispettive  contravvenzioni.,  se  si- tratta  di  un  Guardumare  o Capo- 
guardamare. 

Art.  S2.  Oltre’le  pene  già  stabilite  i contravventori  saranno  tenuti  alle 
spese  del  giudizio  ; a quale  uopo  la  barca  in  cui  sarà  presa  la  contravven- 
zione rimarrà  sequestrata;  nè  potrà  essere  rilasciata  se  prima  non  siano  sta- 
te soddisfatte  le  spese  giudizìarierO  se  non  si  dia  valida  cauziono  per  gli  ef- 
Tetti  della  condanna.  Questa  disposizione  avrà  luogo  ancorctic  la  barc<'i  non 
appartenga  a coloro  che'sono  stati  .colli -in-  contravvenzione,  salvo  al  pro- 
prietario effettivo  il  regresso  contro  chi  di  dritto. 

Art.  i>3  Le  multe  c le  spese  del  giudizio  saranno  esatte  amrainistrati- 
vameute  da’  Cassieri  Comunali  a carico  de’  contravventori. 

CAriTOLO  VII. 

nella  procedura  per  le  eontrarensiotU  prevedute 
eoi  pretenle  regolamento. 

Art.  La  facoltà  di  gindicarc  sulle  contravvenzioni  contemplate  in 
questo  regolamento  , è attribuita  ai  Sindaci  de’rispettivi  Comuni  marittimi, 
ed  agli  Eletti  delle  Sezioni  marittime  della  Città  di  Napoli , nei  limiti  delle 
loro  rispettive  attribuzioni,  laddove  importino  una  multa  sino  a ducati  sei. 

Per  le  altre  importanti  a multe  maggiori  vi  giudicherà  il  Consiglio  di 
Intendenza. 

Per  queste  1 Sindaci , o gli  Eletti  secondo  le  distinzioni  dell’ art.  Sa 
compileranno  le  istruzioni , e le  trasmetteranno  al  Consiglio  d’intendenza , 
che  deciderà  come  di  ragione. 

Le  forme  , esclusa  la  redazione  de’verbali  che  è espressamente  stabilita 
nel  pregante  regolamento  art.  S7  ',  saranno  quelle  contenute  nella  legge  dei 
2a  marzo  18T7.  . 

Art'.  Per  le  contravvenzioni  sorprese  in  mare  sarà  competente  a 
giudicare  il  Sindaco  del  Comune  , o l’ Eeltto  della  Sezione  marittima  della 
(atta  di  Napoli  dove  domicilia  il  padrone  della  barca. 

Per  le  contravvenzioni  sorprese  in  terra  sarà  competente  a giudicare  il 
Sindaco  del  Comune,  o l’ Elatto  della  Sezione  marittima  delld  Città  di  Napo- 
li nel  cui  territorio  sarà  sorpreso. 

Che  nel  caso  straordinario  ne|  quale  il  contravventore  appartenga  ad  un 
Comune  fuori  Provincia,  il  verbale  di  contravenzione  possa  riceversi  dal  Sin- 
daco di  quei  Comune  ne’ di  cui  paraggi  sarà  stata  presci  la  contravvenzione. 

Art.  S6.  Le  sentenze  dc’Sindaci  e degli  Eletti  dei  quartieri  marittimi  di 
Napoli  saranno  assoggettale  al  solo  appello  devolutivo  presso  il  Cx>nsiglio'(li 
Inlendeiiza  ; e le  decisioni  di  quest’ulliino  importanti  a multe  maggiori  di 
ducati  sei,  saranno  assoggettate  allo  appello  devolutivo  presso  la  Gran  Corte 
de'  <-onli. 

Ari.ìjl.  Per  ogni  contravvenzione  peschereccia  I Guardamari  compileran- 
no in  carta  semplice  il  rMaiivo  processo  verbale  che  conterrà  : 

il  giorno  in  cui  il  reato  sasa  verificato  ; 
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il  nome , II  cognome  , il  domicilio  del  compilatore  ; 

il  luogo  del  reato  ; 

il  nome  il  cognome  ed  il  domicilio  del  delinquente  ; 

la  qualità  e quantità  del  pesce  o conchiglie  prese  in  contrarvenzione  , 
la  descrizioni  delle  reti  o degli  ordigni  adoperati,  o delle  materie  velenose  O 
soporifere,  e l’ indicazione  del  tempo,  c di  ogni  altra  circostanza  particolare 
del  reato  per  quanto  se  ne  potrà  sapere  ; 

tutte  le  circo^nze  che  si  saranno  scoverte  per  far  conoscere  il  reato  se- 
condo le  dilferenti  sue  specie  ; ie  pruove  e gl’  indizi!  dite  esistono  contro  i 
colpevoli  ; 

la  data  della  chiusura  del  processo  verbale. 

Art.  58.  I processi  verbali  iranno  al  più  tardi  fra,  le  ventiquatt’ore  pre- 
scntoti  al  1.  Eletto  de’ Comuni , b all’Aggiunto  delle  Sezioni  marittime  della 
Città  di  Napoli , secondo  le  distinzioni  dell’  art.  55  , i quali  osservandovi  dei 
difetti , li  correggeranno  con  un  processo  verbale  di  supplemento.  Il  proces- 
so verbale  sarà  ratiFicato  con  giuramento  dal  compilatore;  l’Eletto  noterà  ia 
piè  di  esso  la  data  della  presentazione  e la  conferma  giurata. 

Art.  59.  Nel  caso  che  i compilatori  dei . processi  verbali  non  sappiano 
scrivere , nello  stesso  termine  faranno  a voce  il  loro  rapporto  giurato  al  1. 
Eletto  de’  Comuni,  o all’  Aggiunto  della  Sezione  marittima  di  Napoli,  secon- 
do le  distinzioni  dello  art.  55.,  i quali  redigeraniio-il  verbale  di  contravven- 
zione nella  Cancellerìa  del  Comune  o delle  Sezioni  rispettivamente  con  tutte 
le  indicazioni  prescritte  4ieir  art.  57. 

-àrt.  60.  Nella  Ci|tà  di  Napoli,  i Guardamqri  nel  presentare  i verbali  o' 
nel  giurarli,  giusta  i due  precedenti  articoli,  saranno  accompagnati  dal  Ca- 
poguardamare. 

Art.  61.  I verbali  degli  Agenti  suddetti  faranno  piena  fede  in  giudizio 
sino  alla  iscrizione  in  falso. 

Art.  62.  In  ogni  caso  il  Sindaco  del  Comune  o l’Eletto  delle  Sezioni  ma- 
rittime di  Napoli  potranno  far  rilasciare  la  Sarua  per  cui  si  è sorpresa  la 
contravvenzione,  al  proprietario  o al  contravventore  , dietro  suificiente  ed  i- 
donca  cauzione. 

Art.  63.  I Guardamari  depositeranno  pressa  l’Eletto  de’Comuni,  o l’Ag- 
giunto delle  Sezioni  marittime  di  Napoli,  secondo  le  distinzioni  dello  artico- 
lo 55,  gl’  istrumenti  e l'oggetto  del  reato. 

Art.  64.  Per  rintracciare  l’oggetto  materiale  del  reato  1 Guardamari  po- 
tranno introdursi  nelle  odiciue,  edifizii,  cortili , e recinti , purché  sieuo  ac- 
compagnati dall’  Eletto  del  Comune  , o dall’  Aggiuuto  della.Sezioue  maritti- 
ma di  Napoli.  , 

Art.  65.  Gli  ordigni  proibiti , nel  ctiso  che  possono  accomodarsi  senza 
più  essere  nocivi,  saranno  venduti  all’  incauto  io  un  giorno  di  domenica. 

A tale  oggetto  il  Cancelliere  in  un  foglio,  che  si  affiggerà  ne’  luoghi  so- 
liti due  giorni  prima,  indicherà  le  cose  che  si  vendono  , e l’ ora  ed  il  sito  in 
,cui  si  celebrerà  l’ incanto. 

Art.  66.  L’ incanto  si  eseguirà  in  presenza  del  Cancelliere  , od  i Guar- 
daraari  clic  han  preso  la  cuntravvonzioiic.  La  vendiui  si  farà  ai  migliore  of- 
ferente, il  quale  deve  prontamente  shurzarc  il  prezzo.  Di  questo  allo  si  for- 
merà processo  verbale  sottoscritto  dui  Cancelliere, da  Guardamari,  e dal  com- 
pratore. Il  prezzo  ritratto  si  depositerà  nella  Cassa  Comuualc.  Nella  Ciilà  di 
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Napoli  sari  ancbo  prcsenle  oli’  hicanlo  il  Capogoardamare  del  ceto  a coi  ap- 
partiene il  contraTTentore. 

Art.  G6.  Dopo  la  pronunziaaione  della  condanna  il  pesce,  e le  concliiglie 
confiscate  saranno  trasportate  ove  ha  luogo  lo  smercio  di  tali  generi,  e se  ne 
farà  subito  la  vendita  alio  incanto.  A qual’ oggetto  il  Cancelliere  del  Comu- 
ne 0 il  primo  Eletto  disporrà  che  un  Imnditore  comunale  gridasse  no’  diver- 
si quartìeri,  che  nèl  sito  destinato  si  procede  alla  vendita  del  pesce , c delle 
conchiglie.  — 

li  Cancelliere,  o l’ Eletto  in  ptesenza  de’  Guardamari  capienti  assisterà 
allo  incanto,  e ne  compilerà  processo  verbale  sottoscritto  da  lui , da’  Guar- 
damari, e da’  compratori,  ed  il  prezzo  sarà  depositato  nella  cassa  comunale. 

Pel  pesce  preso  sulle  paranze,  su’paranzellf,  e sulle  tarlane,  e felluche, 
che  abbiano  pescato  alla  vela  in  contravenzione  il  Sindaco,  o l’Eletto  ne  ve- 
rificheranno la  quantità  , c la  qualità , come  pure  lo  farà  valutare  ; e dopo 
avere  tutto  ciò  notalo  negli  atti  d’istruzione  che  è tenuto  di  compilare  a’ter- 
mini  dell’articolo  lo  restituirà  a’  marinari  contravventori. 

11  Consiglio  d’ Intendenze  nel  pronunziare  la  multa  contro  di  costoro 
li  condannerà  pure  al  pagamento  del  valore  del  pesce  , chè  venne  loro  resti- 
tuito, depositandosi  con  lo  importo  dell’  ammenda  come  sopra. 

CAPITOLO  Vili. 

U»o  ed  amminislrasiòne  dello  ammende  e vigilanza  eccezionale 
nel  golfo  di  Napoli. 

Art.  68.  Due  terzi  dello  ammende  o del  prezzo  del  pesce  o degli  ordigni 
confiscati,  ove  possono  essere  ridotti  ad  uso  regolare  , spelleranno  per  nove 
decimi  a’  Guar^mari  capienti  a rate  uguali , e per  un  .decimo  al  Capoguar- 
damare. 

L’ altra  terza  parte  andrà  dedotta  le  spese  a beneficio  de’  rispettivi  Co- 
muni o della  Città  di  Nadoli,  secondo  che  la  sentenza  sarà  stata  pronunziata 
da  un  Sindaco  dei  Comuni  marittimi , o dall’  eletto  delle  Sezioni  marittime 
della  Citta  di  Napoli. 

E per  i cimi  in  cui  vi  pronunzierà  il  Consiglio  d’ Intendenza  a beneficio 
de’ detti  Comuni,  o della  Città  di  Napoli, -secondo  che  la  contravvenzione  sa- 
rebbe stata  giudicata  dal  Sindaco  o dagli  Eletti , quante  volte  avesse  impor- 
tata un’  ammenda  entro  i limiti  delle  lorò  attribuzioni. 

Art.  69.  Per  le  contravvenzioni  che  si  riferiscono  alla  pesca  delle  con- 
chiglie , zempre  riserbali  due  terzi  delle  ammende  c del  valore  delle  conchi- 
glie, e degli  ordigni  confiscati  a beneficio  dei  Guardamari  capienti,  e del  Ca- 
poguardamare,  l’ altro  terzo  cederà  a beneficio  della  Congrega  di  S.  Cateri- 
na dell’  arte  de’  voiigolarL 

Art.  70.  Sarà  permesso  a’  soli  Capignardamari,  in  quei  rari  casi  in  cui 
ne  vedessero  la  necessità,  di  noleggiare  barche  per  sorprendere  in  alto  mare 
i contravventori,  o di  farsi  anche  accompagnare  dai  Guardamari. 

La  spesa  sarà  loro  compensala  dalla  Città  di  Napoli,  dietro  il  certificato 
dell'Eletto  della  Sezione. 
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Non  sono  soggetti  a deroltaione  quei  luoghi  addette  una  tolta  per  seppellire 
i morti,  da  considerarsi  come  luoghi  consacrati , e quindi  fuori  di  com- 
mercio. 

MimST£BO  DIGLI  AStAMl  INTElIfl. 

Napoli  20  novembre  fS47. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N^.  S.  l' atto  di  convenzione  dal  Consiglio 
proposto  con  rnpporio  del  4 agosto  ultimo,  col  quale  la  compagnia  del  Rosa- 
rio in  Corleonc  cchIc  bonariamente  al  monastero  della  Maddalena  il  Tondo  da 
'questa  censitole,  destinato  allravolta  per  sepoltura  ; c la  M^  S,  quantuiiquo 
considerava;  che  un  fondo  gin  consagrato  coi  i ili  della  Chiesa  alla  sepoltura 
de' trapassati  è divenuto  religioso,  e perciò  fuori  commercio;  che  sono  quin- 
di inapplicabili  alla  specie  i termini  di  devoluzione  c di  ritorno  al  padrone 
diretto  p*T  mancanza  di  pagamento  di  canone;  non  di  meno  avendo  riguardo, 
che  mercè  la  convenzione  (ii  cui  è parola,  le  ceneri  de’ trapassati  saranno  tra- 
sportate nel  cam|)o$unto  , c che  il  suolo  ove  erano  questi  seppelliti , non  en- 
trerà in  commercio,  ma  sarà  addetto  perpetuamente  agli  usi  religiosi  del  mo- 
nastero summtMitovato  , si  è degnata  approvare  la  convenzione  in  discorso  , 
Etipolandnsene  l'atto  nei  termini  dinanzi  espressi. 

Nel  lleal  Nome  glielo  pt>riccipo  per  l’uso  di  risulta  restituendole  le  carte. 


ANNO  1848. 

Il  servizio  tutto  delle  prigioni  in  generale  rimane  altrihuilo  al  JUinistero 
e Reai  Segreteria  di  Stato  dei  Latori  pubblici . 

Napoli  2!  giugno  IS48, 
reRoiNiNDOii.ec.cc.ee. 

Essendoci  consigliati  di  provvedere  efOcaccmcnte  al  ramo  delle  prigioni, 
il  quale  ha  d’uopo  non  poco  di  essere  riformato  e riordinato  giusta  la  presen- 
te civiltà; 

Veduto  il  nostro  decreto  del  di  8 di  questo  mése,  col  quale  si  commette- 
va al  Ministero  de’lavori  pubblici  il  carico  di  compilare  tutti  i progetti  neces- 
sarii  per  imniegliarc  il  servizio  delle  carceri,  i quali  debbono  essere  presen- 
tati alla  discussione  delle  Camere  Legislative; 

Considerando  che  il  detto  Ministero  non  può  adempiere  a tal  carico  se 
prima  non  vengono  dillInHivamcnle  fermate  le  sue  ottribuzioni;  ’ 

Considerando  che  mercè  il. decreto  del  17  di  novembre  1847.  le  facoltà 
tutte  date  in  tal  ramo  di  pubblico  servizio  al  dismesso  Min 'stèro  degli  affari 
Interni  furono  aggiunte  a quello  dei  lavori  pubblici; 

Considerando  che  tutti  gli  abusi , tutti  gli  sconci  i quali  |>er  lo  tempo 
passato  sono  occorsi  nel  reggimento  delle  carceri,  sono  proceduti  daH’esserc 
esso  partito  tra  varii  Ministeri,  e che  sia  d’uopo,  a far  che  vada  innanzi  or- 
dinatameute,  renderlo  unito  ed  indiviso  in  un  solo; 
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Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  deMarori  pub- 
blici : 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1. 1 locali,  il  mantenimento , rordinc  , la  disciplina  , la  custodia  c 
la  sicurezza  interna  ed  in  somma  tutto  il  servizio  materiale  c personale  del- 
le prigioni  centrali,  soccorsali,  e distrettuali,  od  altre  clic  siano  sostenute  coi 
fondi  della  Tesoreria  generale  restano  di  assoluta  cd  esclusiva  attribuzione 
del  Ministero  de’lavori  pubblici,  dal  quale  dipenderanuo  inimeUiatameutc  tut- 
te le  Commessioni  delle  carceri  delle  proviucie  couliuentali. 

2.  I funzionari!  di  polizia  si  dovranno  ingerire  solamente  della  custodia 
e sicurezza  delle  prigioni,  giusta  il  decreto  d«l  22  di  aprile  1820,  c ne  sono 
responsabili.  Se  non  che  per  la  custodia  e sicurezza  interna  essi  dipenderan- 
no immediatamente  cd  assolutamente  dal  Ministero  dc’luvori  pubblici.  A que- 
st’effetto grintendeuti  per  le  province,  il  Prefetto  di  polizia  per  Napoli , cd  i 
Sottintendenti  pc’distretti  di  Castellammare,  Pozzuoli,  c Casoria  si  corrispon- 
deranno direttamente  col  Ministero  medesimo. 

3.  Accogliamo  la  rinuncia  alla  carica  di  Soprantendchte  delle  prigioni 
per  ben  due  volte  presentata  da  D.  Antonio  Moddaloni,  e ci  dichiariamo  sod- 
disfatti de’ buoni  c gratuiti  scrvizii  da  lui  renduti,  riserbandoci  di  guiderdo- 
narli nella  opportunità. 

4.  La  Soprailcndenza  delle  prigioni  di  Napoli  resta  aliolita;  cd  invece  è 
di  nuovo  istituitala  (rommessione  moderatrice  di  esse,  che  avrà  per  membri. 

l’Intendente  della  provincia  qual  presidente, 

n Presidente  cd  il  procuratore  generale  presso  la  gran  Corte  criminale  ; 

il  Procuratore  regio  presso  il  Tribunale  civile; 

il  Prefetto  di  jxilizia; 

l’Ispettore  delle  prigioni; 

e tre  governatori. 

5.  La  detta  Commessione  avrà  tutte  le  facoltà , cariclii , prerogative  , ed 
attribuzioni  che  dalle  leggi,  regolamenti, e decreti  vennero  date  alla  Sopran- 
tendenza  ed  alle  Commessioni  delle  prigioni.  Da  essa  dovranno  dipcndurc  tut- 
t’i  funzionarli  pubblici,  deputati  a tal  ramo  di  servizio. 

G.  Il  Presidente  della  Commessione  avrà  tutte  le  attribuzioni  c facoltà 
clic  pel  decreto  del  22  aprile  1820,  erano  annesse  alla  carica  di  Sopranten- 
dente,  celie  godono  grintcndenti , Presidenti  delle  Coinmessioni  delle  carce- 
ri , in  forza  de’ regolamenti  in  vigore  ; salvo  la  sola  custodia  e sicurezza  in- 
terna , clic  restano  al  Prefetto  di  polizia  ne’ modi  detti  nell’artìcolo  2. 

7.  Per  la  discussione  degli  affari  la  Commessione  dovrà  ragunarsi  alme- 
no una  volta  la  settimana  giusta  l’articolo  13  del  regolamento  del  18  df  di- 
cembre 1817. 1 processi  verbali  delle  sue  sessioni  dovranno  essere  rimessi 
al  Ministero  per  mezzo  del  Presidcdte , il  quale  terrà  la  corrispondenza.  Se 
non  che  il  Ministero  può  anche  indirizzarsi  ad  ogni  componente  la  Commes- 
sione, e dargli  de’ carichi  come  gliene  parrà  l’uopo. 

8.  I custodi,  c tutte  le  oltre  persone  deputate  al  servizio  interno  dello 
prigioni,  centrali,  soccorsali,  e distrettuali,  e che  godono  soldo  dal  Tesoro  , 
saranno  approvali  da  Noi  sulla  proposizione  del  Ministro  de' lavori  pubblici, 
dopo  che  saranno  stati  nominati  dalle  Commessioni  rispettive.  1 custodi  sa- 
ranno proposti  alle  Commessiopi , per  Napoli  dal  Prefetto  di  Polizia , per  lo 
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province  dagrinlenJenli,  o pe’lrp  dislreili  sopraccennali  da’rispetlÌTÌ  Sotlin- 
t('ndciiii. 

9.  L’ispettore  delle  prigioni  avra  il  carico  di  visitarci  locali,  e osserva- 
re se  grimpiegati  tutti  adempiono  al  loro  dovere,  e se  il  servizio  materiale  e 
personale  proceda  nel  modo  voluto  da’rcgolaracnti  e da’ contratti  d'appalto  , 

0 se  in  fine  i detenuti  sono  trattati  secondo  che  portone  le  leggi.  Egli  dovrà 
proporre  altresì  tutti  gl’ immegl  lamenti  che  crede  utili  e necessari  i , come 
pure  provocherò  i provvedimenti  di  rigore  contro  gl’  impiegali  di  qualsiasi 
grado  , i quali  non  si  conducano  nel  disimpegno  deHoro  carico  con  zelo  , 
umanità  ed  onore.  Di  tutto  ciò  che  gli  vien  fatto  di  notare  nelle  sue  visite  egli 
dovrà  fare  relazione  alla  Commcssionc  ed  al  Ministero.  Ne’ casi  d’urgenza  può 
dare  ancorti  provvedimenti,  ma.dee  dappoi  tenerne  avvisata  la  Commessione. 

1 governatori  avranno  le  stesse  facoltà. 

10.  Nominiamo  governatori  delle  prigioni  di  Napoli  l’ abate.D.  France- 
sco Saverio  de  Donato,  D.  Filippo  Volpicella,  c D.  Francesco  Cerillo. 

11.  Grimpiegati  della  dismessa  Soprintendenza  dello  prigioni  continue- 
ranno a prestar  servizio  presso  la  Commcssionc  -con  gli  stessi  gradi , soldi  e 
qualità  che  ora  hanno. 

12.  11  Ministero  di  grazia  e giustizia  ed  il  potere  giudiziario  prosegui- 
ranno ad  avere  nel  ramo  delle  prigioni  le  stesse  facoltà , che  loro  vennero 
date  dalle  leggi  c da’ regolamenti  in  vigore. 

13.  I nostri  Ministri  Segretarii  di  Stato  di  grazia  e giustizia  , de’lavori 
pubblici,  c deH’intcrno  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Anno  1849 

Uprodotlo  delle  multe  , di  questue  , di  emoni^,  di  fitti  .rfi  stanze  delle 
Prigioni  a carico  del  Tesoro,  e di  altri procrenli  straoràinarii  dece  ver- 
sarsi presso  il  Ricevitore  della  Commesione  moderatrice  delle  prigioni 
di  Napoli. 


MINISTERO  DE>  LAVORI  PDBBLICI 

Napoli  26  settembre  / 846. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  14  di  questo  me- 
se , ai  fine  di  riordinare  quella  parte  di  amministrazione  delle  prigioni  che 
riguarda  gl'introiti,  ed  i proventi  straordinarii,  e renderla  conforme  alle  pre- 
scrizioni degli  art.  112,  113,  114,  e delle  istruzioni  approvate  con  lleal  De- 
creto del  Ih  dicembre  1817  si  è degnata  ordinare  — 1.  Che  il  ritratto  delle 
multe  , questue  , e canoni,  affitti  delle  stanze  delle  prigioni  a carico  del  Te- 
soro fosse  addetto  alla,  vestizione  de’ detenuti  poveri,  come  pure  tutte  le 
jsomme  che  si  sono  esatte,  o che  si  esigeranno  dai  detenuti  verificali  non  po- 
veri per  le  somministrazioni  indebitamento  godute  — 2.  Che  tutti  questi  in- 
troiti sieno  versati  nella  Cassa  centrale  presso  la  Commessione  moderatrice 
delle  prigioni  di  Napoli  — 3.  Che  in  ogni  mese  si  mandassero  per  mezzo  del 
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Ministero  dalle  varie  Provincie,  e le  somme  esatte,  ed  i bilanci  coi  documen- 
ti giustifìcativi  in  doppia  spedizione  al  Ilicovitore  presso  raiizidctta  Commis- 
sione di  IVapoli  sotto  la  più  stretta  rc^ponsitbilità  degli  Amministratori,  e de- 
gli Agenti  Contabili — 4.  Che  in  fine  per  i pagamenti  da  eseguirsi,  e per  gli 
obblighi  del  detto  Ricevitore  , si  serbassero  le  norme  stabilite  colla  Sovrana 
risoluzione  del  22  aprile  1849  — Nel  Reai  Nome  partecipo  a Lei  signor  In- 
tendente , siffatta  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza,  ed  adempimento 
per  la  parte  die  la  riguarda. 


Prescrizioni  Sovrane  per  non  far  mancare  a'detemHi  ìa  celebrazione 
della  Messa  ne'  di  festivi 

MINISTERO  degli  AFFARI  ECCLESIASTICI 

’ Napoli  9^ltobre  fS49. 

Sua  Maestà  il  Re  N.S.  nella  Sua  somma  religiosiLì  è costantemente  inte- 
sa a guardare  con  paterno’interessamento  la  condizione  tristissima  de’  dete- 
nuti in  carcere  , come  quelli  che  nog  possono  spontanei  adempire  agli  atti 
di  nostra  Sacrosanta  Religionp,  non  essendo  istrutti  ne’ doveri  del  Cristiano, 
non  poter  ascoltare  la  Messa  ne’ giorni  festivi  ; c di  ciò  il  Reai  animo  forte 
sentiva  rammarico:  quindi  vide  la  necessità  di  provvedere  con  ogni  maniera 
alla  bisogna  suprema  della  istruzione  e spiegazione  del  Vangelo  nelle  carce- 
ri ; che  da  tntt’  i carcerati  si  assistesse  ali’  incruento  sacriflzio  nelle  feste  di 
doppio  precetto.  A questo  scopo  mirando , il  Re  nella  sua  saggezza  dettava 
le  prescrizioni  contenete  nei  Sovrani  Rescritti  comunicati  circolarmente,  a’ 
6 novembre  1839  , e ^ maggio  1849  , agl’intendenti  ed  ai  Vescovi  -,  e del 
risultamento  era  certo , in  ispecial  modo  per  le  cure  degli  E!cclasinstici. 

Or  se  è debito  del  Sacerdozio  verso  tutti  d’ istruir  il  gregge  afiìdatogli 
ed  irradiarlo  alla  luce  del  Vangelo  , con  la  divina  parola  che  discende  nei 
cuori  de  fedeli , maggiore  poi  si  rende  l’ obbligo  della  carità  verso  quei  dis- 
graziati che  , chiusi  in  prigione  , vivono  giorni  di  dolore  , sospirano  sollie- 
vo , e r attendono  dalla  Religione  , cui  solo  è dato  di  confortare  i miseri. 

La  M.  S.  non  dubita  che  negli  anni  decorsi  ogni  sollecitudine  si  desse- 
ro le  Autorità  ecclesiastiche  e civili , cui  incumbeva  , per  ìstabilirc  i modi 
per  r esercizio  di  ogni  pratica  religiosa  nelle  prigioni , come  è bramato  da 
Dio  e dagli  uomini;  ma  pure  non  potrò  umiliare  al  Re  lo  stato  effettivo  del- 
le cose  sopraddette  , se  non'mi  sarà  dato  di  raccogliere  tutte  le  assicurazio- 
ni ehe  mi  facciano  cèrto  di  essere  state  le  opere  di  pietà  veramente  ed  csat-i 
temente  adempiute;  che  nulla  meglio  dalla  pietà  del  Sacerdozio  si  possa  as- 
pettare , per  assistenza  e carità  cristiana  , che  siasi  provveduto  a tutto  il 
bisognevole.  Epperò  la  presente  circolare,  indiritta  ai  Vescovi,  agli  Ordina- 
ri tutti,  come  agl’  Intendenti,  è del  pari  comune  per  soddisfare  tosto  alle  se» 
guenli  inchieste. 

1.  Se  gli  altari  portatili  si  trovino  costrutti  per  tutte  le  prigioni  man- 
ranti  di  località  per  averne  uno  immobile  ; c se  siano  stati  già  stabiHii  in 
quelle  che  possono  avqrli  per  capaoità  locale. 
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2.  Se  lutti  gli  altari  sieno  stali  fumiti  di  sagri  arredi  : quali  ossi  sieno: 
quanto  la  spesa  erogata , con  che  mi  si  debba  mandarne  il  notamento. 

3.  Se  siasi  assegnalo  un  Ecclesiastico  per  la  celebrazione  della  Messa 
no’  di  festivi  c por  tutti  gli  atti  di  Religione  ; o come  diversamente  sia  stalo 
disposto  indicandosi  fin  dorè  sia  da  ottenersi  dai  Cleri  per  questa  parte  del 
Ministero  chiesastico. 

4.  Da  ultimo,  se  por  cause  noti  prevedute  Ib  disposizioni  prccsistcpti  sul- 
la materia  fossero  rimaste  ineseguite,  ne  sarà  subito  fatto  rapporto  a questa 
Reai  Segreteria  , provocando  quelle  misure  superiori,  che  la  occasione  con- 
siglierà di  applicare  nella  specialità  de’ casi , e curando  frattanto  di  dare  c- 
seguimento  alle  religiose  disposizioni  del  Re  , N.  S. , facendo  si  che  al  più 
presto  non  manchi  ai  detenuti  la  celebrazione  della  Messa  ne’dì  festivi. 


Sovrane  dicìùaraxioni  relative  al  dirieto  della  cutmlaxìone  di  più  im- 
pieghi. 

Ul.MSTEIlO  PEB  eu  APPARI  Di  SICILIA. 

Napoli  19 agosto  184-9  (a). 

Oon  prcgevol  foglio  del  24  dello  scorso  agosto,  3.®  carico,  n."  1239  facen- 
do  V.  B.  conoscere  le  continuate  domande  d’ individui  per  cumulazione  di 
più  impieghi  pubblici,  ha  enunciato  le  diverse  Sovrane  determinazioni  ema- 
nate cifen  il  divieto  0 tolleranza  di  doppii  impieghi,  e principalmente  quello 
del  28  novembre  1845  e 5 febbraio  1847  \ che  fórraan  legge  della  materia  , 
partecipale  con  Rescritti  del  29  stesso  novembre  e 13  del  detto  febbraio  , 
con  l’applicazione  di  essi  aH’AmminisIraziòne  di  Magione c Ficuzza  per  ef- 
fettodel  Rescritto  del  6 agosto  1847  , e con  la  esclusione  dei  soli  impiegati 
della  Reai  Casa  per  l’alin)  Rescritto' dei  16  luglio  dcU’anno  stesso.  • 

Fermando  indi  l'attenzione  sul  Caso  della  promozione,  ha  considerato  , 
che  le  disposizioni  nelle  rivelale,  due  Sovrane  determinazioni  contenute,  ap- 
plicate come  stanno  , privano  affatto  di  una  delle  due  carriere  gl’  individui 
che  al  28  novembre  1845  , trovavaiisi  con  due  impieghi , dei  quali  è stata 
permessa  la  cumulazione,  dappoiché  nell’attuale  organizzazione  delle  pub- 
bliche Amministrazioni  è ben  diffìcile  che  nel  passaggio  da  una  classe  infe- 
riore alla  superiore  immediata  si  trovi  tal  differenza  di  soldo  che  valga  u 
coprire  lo  equivalente  dell’altro  anne.sso  all’ impiego  da  rinunziarsi  per  go- 
dersi della  promozione,'  di  modo  che  o debbo  rinunziarsi  la  promozione  e per- 
der la  carriera,  o farsi  il  sacrifizio,  c per  tempo  non  breve,  di  una  parte  de- 
gli avori  già  destinati  allo  equilibrio  della  propria  domestica  economia. 

Riputando  pertanto  ovviare  a questo  inconveniente  , da  cui  continue 
ripetute  istanze  derivano  por  parlo  degli  individui  che  al  28  novembre  184i>, 
avevan  due  Impieghi , ha  divìsalo  che  in  linea  di  dichiarazione  sia  da  Sua 
Maestà  dichiarato. 

1.”  Che  rimanga  formo  il  divieto  della  cumulazione  di  più  impieghi  nel 
(a)  Rea!  Rcsrvillo  (firmo  al  Lungoicn(?nie  V(>ncralf  in  Sicilia. 
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modo  sancilo  da'doc  Rescritti  del  29  noTemI>re  18i!t,e  13  febbraio  18i7, so- 
lo tollerandosi  la  cumnlazione  di  due  impieghi  e non  piu  por  coloro  soltanto 
che  n'  erano  in  possesso'prima  delRescrillo  suddetto  del  29  novembre  1843. 

2."  Che  la  rinunzia  alle  promozioni  per  coloro  che  pria  del  testé  citato 
Rescritto  si  avevano  due  impieghi  debba  intendersi  cd  appliuirsi  al  soldo  e - 
non  all’  impiego  ; dimodoché  questo  ritenuto  . la  differenza  del  soldo  non  si 
paghi,  ccosi  si  faccia  di  passaggio  in  passaggio,ossia  di  promozione  in  pro- 
mozione sino  a che  l’impiegato  avendo  doppio  impiego  giunga  a posto  tale,  il 
di  cui  soldo  uguagli  o superi  la  somma  dei  due  soldi  riuniti  eh’  esso  uvea 
pria  del  28  novembre  18i»;  dovendo  da  tal  tempo  in  poi  rinunziare  1'  altro 
impiego,  e proseguire  la  carriera  in  quello  il  di  cui  soldo  sia  maggiore  o u- 
guole  dei  due  percepiti. 

Avendo  io.tutto  ciò  rassegnato  a S.  M.,  la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  di  ieri  si  é degnata  approvare  in  linea  di  dichiarazione  la 
proposizione  dell’  E.  V. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  a V.  E.  per 
l’ uso  conveniente. 


Regolamento  relativo  olii  studenti  li  quali  possono  condursi  in  Napoli  do- 
po aver  ottenuto  la  licetna  in  uno  de  Reali  IÀcei,eccetto  quelli  delle  Pro- 
vincie di  Napoli , e Terra  di  Lavoro  che  lo  potranno  per  fare  il  corso 
de'  studii  nella  Regia  Università  degli  Studii^ 

H1SI8TEB0  0’  I8TBUZ10NE  PCBBLICA  («). 

Napoliil  ottobre  1849. 

In  data  del  16  caduto  mese  adempii  al  debito  di  avvertirla  che  da  que- 
sto Rea!  Ministero  si  era  diretto  un  foglio  circolare  agl’lnteudcnti , ordinan- 
do loro  di  non  rilasciare  provvisoriamente  passaporti  per  Napoli  ai  giovani 
studenti  delle  Province,  e ciò  in  pendenza  della  Sovrana  approvazione  ad  un 
Regolamento  da  me  rassegnato  a S.  M.  còl  quale  fra  l’ altro,  si  statuiva  che 
gli  studenti  delle  Province,  eccettuate  quelle  di  Na|)oIi  e di  Terra  di  Lavoro, 
non  potessero  recarsi  agli  studii  nella  (^pitale  se  prima  non  avessero  presta- 
to assistenza  jiresso  1 diversi  Licci  almeno  per  due  anni. 

Ora  essendosi  la  preludala  M.S.  degnata  di  approvare  il  Regolamento  di 
sopra  connato,  io  stimo  conveniente  comunicarglielo  per  intero  per  sua  intel- 
ligenza c norma,  e per  quei  provvedimenti  che  nella  sua  saggezza  stimerà 
dover  emettere  sul  proposito. 

Art.  1.  Le  istituzioni  si  daranno  nei  Licei  di  Aquila,  Oitanzaro  , Biiri  e 
Salerno  cd  in  Napoli  nel  Liceo  del  Salvatore  e nel  Collegio  Medico-Cerusico. 

Art.  2.  Ninno  potràcssere  ammesso  agli  esami  di  Laurea  nella  Regia  U- 
Viversità,  senza  aver  prima  ottenuto  la  licenza  in  uno  de’ suddetti  Licei. 

1 Naturali  delle  Province  di  Napoli  e di  Terra  di  Lavoro  soltanto  potraii- 


(a)  Ministeriale  diretta  al  Ministere  della  Pulizia  generale. 
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no  essere  ammessi  a dar  esami  di  Cedola  e Licenza  nella  Regia  Universi- 
tà degli  Studii. 

Art.  3.  Gli  studenti  in  Modifina  potranno  sostenere  gli  esami  anche  dì 
Cedola  e Licenza  nella  Regia  Università,  presentando  il  certificato  del  Retto- 
re di  uno  dei  detti  Licei,  e che  assicuri  sotto  la  sua  responsabilità  l’assisten- 
za per  due  anni  continui  alle  Cattedre  dal  Liceo. 

Art.  4.  Gl’  Intendenti  non  potranno  spedire  passaporti  agli  studenti  per 
Napoli  senza  essersi  prima  assicurali  della  loro  assistenza  ai  Licei  per  due 
anni  ovvero  di  avere  conseguita  la  licenza.  Ciò  sarà  doaimentato  coi  certi- 
ficati dei  Rettori,  ovvero  con  l’ esibizione  della  Licenza. 

Art.  'S.  Se  durante  il  corso  scolastico  la  famiglia  dello  studente  trasfe- 
rirà il  suo  domicilio  in  un  comune  compreso  neU’umbito  della  Provincia  di 
Napoli  e di  Terra  di  Lavoro,  lo  studente  potrà  essere  ammesso  a fare  il  corso 
de^i  studii  nella  Regia  Università  mercé  certificato  del  Sindaco  tanto  del 
Comune  che  abbandona , quanto  di  quello  dove  il  nuovo  domicilio  si  è sta- 
bilito. • • 

Art.  G.  Coloro  che  avessero  già  cominciato  i loro  studii , c non  fossero 
naturali  delle  Province  di  Napoli  e di  Terra  di  Lavoro  , dovranno  portarli  a 
conapimento  ne’ detti  Licei,  sino  alla  Licenza,  giusta  gli  articoli  2:  e 3. 

Art.  7.  Gli  autori  di  certificati  falsi  saranno  soggetti  a tutte  le  pene  del- 
le nostre  leggi  penali.  1 gradi  Accademici  conferiti  mercè  di  tali  certificati 
saranno  nulli. 

Art.  8.  Gli  studenti  i quali  avranno  oKennto  di  entrare  nel  Collegio  Me- 
dico-Cerusico, ovvero  in  altro  Collegio  o Liceo  del  Regno  non  saranno  t(*nu- 
li  a questi  Regolamenti  nel  tempo  che  dimoreranno  in  tuli  stabilimenti.  Gl’In- 
Icndcnti  potranno  ad  essi  spedire  il  passaporto  dopo  avere  ottenuto  lettera  di 
ulll/.io  del  Presidente  del  Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istruzione,  che  as- 
sicuri 1’  ammissione  in  detto  Collegio  o Liceo. 


RegolametUo  per  la  disciplina  delle  Guardie  Urbane. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  29  ottobre  tS49. 

Vari!  Colleghi  di  lei  avendo  ■provocalo  con  premura  di  richiamarsi  in, 
osservanza  il  Sovrano  Rescritto  del  12  novembre  1831  ( e ciò  vista  la  neces- 
sità di  adottarsi  misure  più  rigorose  per  la  disciplina  delle  forze' paesane),  o 
poiché  si  è anche  determinato  di  dar  definitivamente  alle  forze  stesse  che  vari- 
no ad  ordinarsi  il  titolo  di  Guardie  Urbane,  cosi  è stato  necessario  modificare 
il  regolamento  che  le  fu  inviato  con  circolare  del  1 del  corrente  mese  e for- 
marne un  altro. 

Ella  quindi  riterrà  come  nullo  il  primo,’e  curerà  Inesatta  esecuzione  del 
secondo  Regolamento  , del  quale  qui  unite  le  trasmetto  n."  40  copie,  ponen-, 
do  a sua  strctlu  respi>ns<'ibililà  di  fare  opporre  sulle  (Kirtc  di  ciascun  posto  di 
Guardia  lo  stemma  reale  con  la  leggenda  Guardia  Urbana. 
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REGOLAMENTO.  . 

J 

P^r  la  disciplina  delle  Guardie  Orbane- 

Art.  I.  Le  Guardie  Urbane,  pc>  ciò  che  concerne  i particolari  del  servi- 
zio, sono  soggette  ai  rispettivi  Capi  e Sotto-capi,  per  ciò  che  riguarda  il  nio- 
viraeiuo  e l’uso  della  forza  ubbidiscono  alle  Autorità  civili  e iniiitari:  da  ul- 
timo per  quauto  si' riferisce  alla  giurisdizione  territoriale  a cui  appfirtcìi'go- 
no,  esse  sono  alla  dipendenza  degl’intendenti  c dei  Comandanti  militari  nelle 
Provincie , ed  in  quella  di  Napoli  dal  Prefetto  di  Polizia,  dal  Comandante  la 
Provincia  e Heal  Piazza,  e dei  Sotto-Intendenti  di  Casoria,  Castellamare  e Poz- 
zuoli delle  quali  autorità  le  civili  corrispondono  al  Direttore  del  Mincstcro 
dell’Interno  pel  ramo  di  polizia. 

Art  : 2. 11  servizio  delle  Guardie  Urbane  cons^terà: 

1.  Ad  assistere  giornalmente  i Giudici  Regi  nei  Capo-luoghi  del  Circon- 
dario , ed  i Siedaci  ò chi  ne  fa  le  veci  negli  altri  comuni  ; 

2.  Ad  eseguire  gli  ordini  di  arresto  rilasciati  in  iscritti  dalle  ccnuate 
autorità  , e per  l’ ambito  del  territorio  di  ciascun  comune  ; • 

3.  A dare  effetto  alle  disposizioni  che  le  autorità  stesse  , in  caso  di  bi- 
sogno , potranno  loro  ingiungere  ; <- 

4.  Ad  arrestare  c condurre  immediatamente  all’  antorità  locale  coloro 
che  si  trovassero  nella  flagranza  di  reati. 

5.  A custodire  i detenuti; 

6.  A coadjuvarc  le  operazioni  della  Guardia  di  pubblica  sicurezza  , li- 
mitatamente nel  territorio  dei  rispettivi  comuni , laddove  ne  avesse  bisagno 
nei  disimpegni  che  le  sono  affidati. 

Art.  3.  Le  Guardie  Urbane  presteranno  il  servizio  giornaliero  nel  posto 
di  guardia  di  cìascuu  comune,  sotto  gli  ordini  del  Capo  o Sotto-capo. 

Art.  4.  Il  servizio  al  posto  dura  ora  ventiquattro  , e gli  urbani  che  l’a- 
dempiono debbono  essere  rilevati  dagli  altri  che  succedono  loro.  - 

Art.  3.  Gii  urbani  che  mancassero  al  servizio  giornaliero  , o che  si  as- 
sentassero dal  posto  senza  permesso  del  capo  o sotto-capo  , verranno  puniti, 
la  prima  volta  con  due  giorni  consecutivi  di  permanenza  al  posto  , e la  se- 
conda volta  con  l’ arresto  da  tre  a dicci  giorni  similmente  nel  posto. 

Art.  6.  La  detenzione  stabilita  nello  articolo  precedente  può  aumentare 
gradualmente,  secondo  la  classe  degli  urbani,  fino  ad  un  mese  e non  più  , a 
giudizio  dei  Capi  urbani,  ai  quali  è attribuita  la  facoltà  di  comminarla  e re- 
golarne la  durata  ; rendendone  contemporaneamente  informati  gl’ Intendenti 
nei  primi  distretti,  e i Sottoiiitendcnti  negli  altri. 

Art.  7.  Scorso  il  detto  termine  di  un  mese  , si  può  divenire  ancora  alla 
depennazione  degli  urbani  dal  ruolo  , privandoli  della  patcntiglia:  come  pu- 
re del  pcrmasso.di  armi  e di  caccia,  e facendosene  rapporto  per  intelligenza 
alle  Autorità  indicate  nell’  articolo  precedente. 

Art;  8.  Trattandosi  di  mancamenti  ancora  più  notevoli , la  pena  della 
detenzione , di  cui  si  fa  parola  nell’  art.  6 può  anche'  farsi  espiare  nel  car- 
cere pubblico  ; nel  qual  caso  i Capi  urbani  dovranno  provocarne  l’ auloriz- 
zazione  dagrjntendenti  e dai  SoliinteiidciHi , secondo  i distretti. 

Art.  9.  È attribuita  ai  Capi  urbani  la  facoltà  di  esporre  alle  autorità 
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designate  nello  articolo  precedente  le  ragioni  che  possono  arcre  per  far  es- 
cludere dal  ruolo  della  forza  gl’  individui  che  non  meritassero  appartenervi. 

Art.  10.  Senza  permesso  del  capo  e fuori  dello  cause  detormiuate  , gli 
urban  i non  possono  allontanarsi  dal  comune. 


Ae  Maestre  primarie  private  debbono  insetjnare  non  solo  le  arti  donnesche 
ben  pure  il  leyijere  , lo  scrivere  , ed  il  Catechismo  di  religione. 


UIMSTEKO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 


» Napoli  31  ottobre  IS43. 


Nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  dì  18  di  questo  corrente  mese  , io 
rassegnai  a S.  M.  il  He  : dovesse  prr  massima  stabilirsi  die  l’ insegnamento 
primario  privalo  non  debba  esser  parziale  dei  soli  lavori  donneschi,  ma  com- 
pleto unendovi  almeno  il  leggere,  lo  scrivere,  ed  il  Catecliismo  di  Keligiouc, 
ed  esser  perq  necessario  che  questo  Ministero  a lei  volgendosi  Ella  facesse 
ordiiiameuto  acciò  le  maestre  approvate  per  le  soli  arti  donnesche  si  sptlopo- 
uessoro  agli  esami  del  leggere  c scrivere  e specialmente  Catechismo  di  Uc- 
ligionc.  , 


li  soldati  di  buona  eondotia  congedati  dal  sertizi  > militare  debbono  esse- 
re incardinati  nelle  Guardie  Urbane  , e jrreferiti  nelle  nomine  di  Guar- 
daboschi, c serventi  comunali,  c di  guardie  di  Polizia. 


MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 


Napoli  12  dicembre  IS49, 


È intenzione  di  S.  M.  il  Re  (D.  G.  ).  che  gl'individui  di  buona  condot- 
ta ccngedali  dal  servizio  mililare  siano  dai  (Àiniandanli  territoriali  delle  ar- 
mi c dagl’ Intendenti  incardinati  nelle  guardie  urbane  c preferili  nelle  no- 
mine di  guardaboschi  forestali  c guardaliosclii  e servieiili  comunali , onde 
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abbiano  cosi  non  solo  un  pzemiu  per  la  loro  buona  cnnu^.ita  e per  Tattacca- 
camento  da  essi  mostrato  alla  M.  S.  ne’ tempi  dìflieili,  ma  auclic  una  garcn> 
lia  contro  le  mene  dei  nemici  dell’  ordine. 

Vuole  inoltre  S.  M.  che  i cennati  inditlduii  siano  prescelti  nei  casi  in 
cui  per  lo  mantenimento  dell*  ordine  pubblieo  debbano  i Comandanti  terrri- 
toriali  mobilizzare  delle  guardie  urbane  a pagamento. 

E finalmente  che  siano  anche  preferiti  nelle  nomine  di  guardie  di  poli- 
zia tanto  |>er  Napoli  che  per  le  province. 

Nel  Iteal  Nome  glielo  partecipo  peri’  adempimento  che  ne  deriva  dal 
suo  conto. 


ANNO  1^ 


Gr  individui  che  tonasi  fatti  sostùuire  dd camini  nel  tervisio  militare  non 
potsono  esentarti  dal  terviiio  della  Guardia  Urbana 


MlNUTEKO  DEUA  POUZIA  OKItEHALE  (•>. 

Napoli  29  gennaio  ISSO. 


n dubbio  mosso  da  alcuni  indivìdui  di  cotesta  provincia,  i quali  per  es- 
sersi fatti  sostituire  da  cambi!  nel  servizio  militare,  cui  erano  chiamati,  pre- 
tenderebbero la  esenzione  da  quella  della  Guardia  Urbana;  non  può  avere  al- 
cun fondamento.  Perciocché  l'obbligo  di  servire  nell’esercito,  il  quale  è im- 
posto a tutti  sino  all’  età  definita  dalla  legge , non  può  entrare  in  computo  a 
divenir  motivo  per  sottrarsi  da  quello  cut  sono  chiamate  le  guardie  urbane; 
siccome  all’  opposto  il  prestar  servizio  da  urbano  non  esime  da  poter  essere 
chiamato  a marciare  come  requisito  dVleva. 

Essendo  dunque  questi  due  doveri  d*  indole  diversa , e dei  quali  l’ uno 
non  influisce  sull’  altro  , Ella  può  dare  , signor  Intendente , le  disposirioni 
in  conformità  sopra  un  oggetto  che  non  merita  ulteriore  discussione. 
Rispondo  così  al  rapporto  di  lei  del  21  del  corrente , num.  238. 


(«)  Minislcrialtt  direllt  «U*  Inleiideolf  di  Bari 

rol.  ri 
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Si  approva  un'  Istruzione  da  servire  di  norma  alle  Commessimi  che  deb- 
bono procedere  alla  nuova  tassa  da  imporsi  sui  terreni  del  Bacine  in- 
feriore del  Foltumo. 

MIHISTEIIO  DE’ LAtOM  PUBBLICI. 

Napoli  13  febbraio  ISSO. 


Sua  Reni  Maestà  nel  Consistilo  ordinario  del  7 corrente  in  (diserta  si  è 
degnala  approvare  l’ annesso  progetto  di  regolamento  fatto  da  cotesta  Com- 
messione  da  servire  di  norma  alle  Commessioni  che  debbono  procedere  alla 
nuova  tassa  da  imporsi  èu  i terreni  del  Bacino  inferiore  del  Volturno. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  alle  Signorie  Loro  alOnchè  subito  provveg- 
gano a quanto  occorre  per  le  dette  Commessioni , le  quali  senza  perdita  di 
tempo  dovranno  mettersi  all’  opera. 

ISTRUZIONI 

Ter  le  commessioni  create  per  eseguirsi  la  riforma  delta  tassa. 

' ARTICOLO  PRIMO. 

,Le  Commessioni  incaricate  di  veriGcare  la  plusvalenza  de’  fondi  boiiifì- 
cati,  composte  da  un  ingegnere  di  acque  c strade,  da  un  delegato  della  Com- 
messione  amministrativa,  e da  un  proprieUirlo  scelto  dal  Decurionato  sia  nel 
suo  seno,  sin  fuori  fra  le  persone  che  si  trovano  più  in  grado  di  conoscere  i 
luoghi  ed  i ristiltamenti  ottenuti  dalle  opere  di  bonificamento  , ed  assistite 
da  un  segretario  da  scegliersi  fra  gl’  impiegati  del  ramo  dello  Contribuzioni 
dirette,  nomineranno  a maggioranza  di  voti  un  esperto  di  campagna  per  le 
diverse  operazioni,  e per  lutti  i chiarimenti  e le  notizie  locali.  Potranno  an- 
cora servirsi  di  uoo  o più  agrimensori  por  la  misura  de'  fondi  dei  quali  oc- 
corresse  verificare  l’estensione.  ' , 

AHT.t.  ' 

Per  effetto  del  reai  rescritto  del  dì  7 febbraio  lS.oO  lo  Commessioni  do- 
vranno verificare  i terreni  che  hanno  ricevuto  miglioramento,  sia  per  effetto 
dello  espurgo  e delle  rettifiche  degli  amichi  canali  di  scolo  , sia  per  lo  stabi- 
limento delle  nuove  foci  nel  mare,  sia  per  le  parziali  colmate  che  si  sono  ef- 
fettuate. 


ART.S. 

Per  liquidare  i fondi  migliorati  collo  opere  della  bonificazione  procede- 
rà separatamente  in  ciascun  coniane  alle  seguenti  opcrazioui  : 

1 . verificherà  tutti  i canali,  fossi  c vasche  di  cidmata  eseguiti  nel  lenimen- 
to del  medesimoj  non  che  i fondi  che  ne  hanno  ritratto  miglioramento  , sia 

(*)  Rral  Hrscrillu  direno  alla  Coiuaessiunc  aminioislraliva  dell'opera  di  boaiQcamrn- 
10  del  bacino  inferiore  del  Yollucno. 
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riman  endo  sottraili  all*  acque  che  prima  in  tutto  od  in  parie  li  Occupavano, 
sia  ri  n venendo  un  aumento  di  prodotto  in  qualunque  altro  modo. 

2.  raccoglierà  indi  da’ calasti  degli  stali  di  sezioni  e de’ rimanenti  alti 

a’  m edesimi  uniti,  tutte  le  notizie  circa  I’  estensione  , la  coltura  e la  rendila 
de’  terreni  migliorati  anteriore  ai  1837,  tempo  del  cominciamenlo  delle  ope- 
re di  bonificamento,  e stabilirà  per  tali  mezzi  il  dato  della  rendila  preceden- 
te alle  opere  eseguile.  Ove  nel  raccogliere  tali  elementi  incontri  delle  diffi- 
col  tà  per  uno  o più  fondi , potrà  ricorrere  a quelli  espedienti  che  giudicherà 
necessari!,  sia  di  misura,  sia  di  esame  di  eontratli  di  affitto  o di  rendita,  non 
perdendo  affatto  di  mira  la  provvisorietà  della  operazione  che  va  a farsi,  on- 
de contentarsi  talvolta  di  elementi  approssimativi.  ^ 

3.  Stabilita  la  estensione  de’  fondi,  e la  rendita  annua  di  essi,  c verifi- 
cati i nomi  de’  proprieiarii , passerà  la  Commessione  alla  detcrminaziunc 
della  rendita  attuale,  onde  far  risultare  la  differenza  tra  questa  e la  preceden- 
te. Trattandosi  di  operazione  provvisoria  ed  approssimativa,  come  si  è detto, 
tutti  i fondi  saranno  riuniti  in  qnel  minor  nùmero  di  coltura  e classi  che  le 
Commessioni  stimeranno  necessarie, ed  attribuendosi  alle  medesime  Timponi- 
bile  delle  analoghe  note  del  catasto  si  avrà  la  rendila  di  cui  si  va  in  cerca. 

Ove  nel  catasto  non  sieno  notate  colture  analoghe  all’  attuale  , o .ve  ne 
sieno  ma  con  un  imponibile  non  giudicato  regolare  dalla  Coiùmessione,  que- 
sta stabilirà,  la  rendita  attuale  sopra  tutti  i dati , che  sommariamente  |>otrà 
raccogliere  sia  dall’  imponibile  dei  catasti  de’  Comuni  vicini , sia  per  mezro 
de’coniratti  di  affitto,  o di  rendila,  ovvero  informazioni,  e per  ipalunque  al- 
tro mezzo  a suo  giudizio. 

AR  T.  4. 

Le  Commessioni  consegneranno  le  loro  operazioni  in  appositi  processi 
verbali  in  cui  s’ indicheranno  gli  eldmenti  su’  quali  han  fondato  il  loro  giu- 
dizio per  la  plusvalenza  de’ fondi  migliorali.  In  risultamento  di  siffatti  ver- 
bali formeranno  per  ogni  Comune  un  quadro  contenente  in  distinte  colonne 
le  indicazioni  di  ciascun  fondo,  e de’  rispettivi  proprieiarii,  ed alfiltatori , la 
eslenzionc  di  essi,  la  rendita  imponibile  antica,  la  rendila  nuova  per  quelli 
migliorati,  la  differenza  tra  l’una,  e l’altra  e le  osservazioni. 

ART  s. 

A misura  che  si  compiranno  i lavori  per  ciasicun  Comune  Sàranno  i me- 
desimi trasmessi  alla  Commessione  amministrativa , la  quale  li  discuterà  in- 
tesa la  Direzione  generale  de’  Ponti,  e Strade. 
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Sono  a corteo  de’eomuni  U tpete  di  riparazioni  d^fueili  della  guardie 
Urbane , come  pura  quelle  di  munizioni  di  cartucce. 

MirnSTSaO  DEIXA  muzik  OENEEÌUE  (a) 

Napoli  15  febbraio  1850. 


Yarii  Intendenti  hanno  dimandato  norme  a questo  Ministero  sui  modo 
da  provvedere  alle  spese  di  riparazioni  che  potessero  occorrere  ai  fucili  cou> 
segnati  alle  nuove  guardie  urbane  , i quali , a differenza  di  quelli  delle  an- 
liche  , sono  di  proprietà  del  Governo  , ed  agli  esiti  bisognevoli  per  le  muni- 
zioni di  cartucce  degli  urbani  stessi,  i quali  dovendo  tenere  depositate  le  lo- 
ro armi  nei  posti  di  guardia , giusta  le  disposizioni  generali  vigenti  dopo  il 
disarmo , spesso  ricusano  sopporUu^  siffatto  costo. 

Avendo  io  su  tale  oggetto  dimandato  le  Sovrane  determinazioni , S.  M. 
( D.  G.  ) nella  confbrenza  del  13  corrente  da  Caserta  si  è degnata  risolvere 
che  le  mentovate  spese  debbano  andare  a carico  dei  rispettivi  comuni. 

Nel  neal  Nome  partecipo  a lei  questo  Sovrano  comando  per  le  disposi- 
zioni di  risultamento. 


DisUntioi  di  cui  potranno  far  uto  in  servizio  le  Guardie  Urbane  , non  che 
li  Capi , e SotUhCapi  delle  stesse 

■IN18TEBO.  DELLA  FOLIZU  CanSlULE. 

Napoli  5 marzo  tS50. 

Sono  state  da  varii  Intendenti  riferite  a questo  Ministero  le  premuro 
fatte  da  molti  individui  della  Guardia  Urbana  , di  poter  indossare  l’antico  u- 
iiiforme,  che  era  stabilito  per  quelle  forze,  ed  io  ho  creduto  dover  provocare 
in  proposito  gli  oracoli  Sovrani. 

Le  manifesto  quindi  che  su  quest’  oggetto  sono  richiamate  in  vigore 
le  anteriori  disposizioni  sulle  quali  é risoluto  quanto  segue. 

1 . Le  Guardie  Urbane  in  servizio  porteranno  il  fucile  colla  baionetta 
corrispondente  , e dovranno  avere  il  distintivo  della  coccarda  rossa  al  cap- 
)>ello.  Sarà  in  loro  arbitrio  di  vestire  giacca  bleu  con  collaretto  rosso  , e di 
cingere  il  cangiarro. 

2.  I capi  e sotto  capi  urbani  potranno  indossare  anche  fuori  servizio  il 
cosi  detto  frak  di  colore  bleu , e col  collaretto  rosso  , il  cui  lembo  supcriore 
sarà  ornato  di  due  gigli  di  argento  , aventi  l’ altezza  di  un’  oncia  e tre  lince 
l>er  gli  uniformi  de’ capi , e di  un’  oncia  per  quelli  de’  sotto-capi. 

Il  frak  detto  di  sopra  non  potrà  mai  avere  la  forma  di  divisa  militare. 

E]ssi  capi , e sotto-ctipi  vestiranno  inoltre  il  cappello  appuntalo  con  eoe- 

(>)  MiniMrrialv  direi!»  «I  Mioislero  dell'  Inirrnn. 
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corda  rossa  e galloncino  di  argento , il  quale  dove  servire  di  ciappa  alla  eoe* 
carda  , e potranno  cingere  la  scialala  in  vece  del  congiarro. 

Ella  vorrà  diramare  gli  ordini  corrispondenti. 


Tm  manutenzione  de'  Catasti  che  si  conseroano  nelle  Direzioni  Provinciali 
di  Sicilia  debb'  essere  a peso  de'  Direttori , e (pte'Ja  de'  Catasti  deposi- 
tati nelli  Archivii  Comunali  dece  rimaiiere  a carico  de'  Cornimi. 

LUOGOTENENZa  GEItERAI.E  DI  8.  H.  IN  SICILIA. 

Palermo  S giugno  ISSO. 

Per  continuarsi  la  trascrizione  delle  mutazioni  di  quota  coi  nomi  dei  no- 
velli proprietari!  nei  catasti  dei  Comuni  di  Catania , Giarre  e S.  Giovanni 
la  Punta,  si  è dovuto  aggiungere  giusta  l’ articolo  177  delle  istruzioni  gene- 
rali del  catasto  la  decima  parte  dei  fogli  che  mancavano  nelle  copie  dei  cata- 
sti esistenti  nelle  cancellerie  dei  suddetti  Comuni , e si  è dovuto  anche  prov- 
vedere alla  corrispondente  loro  legatura. 

La  spesa  occorsa  è ammontata  a due.  4.  40 , ed  il  Direttore  delle  CC. 
DD.  della  provìncia  di  Catania  ne  ha  chiesto  il  rimborso  a carico  della  Reai 
Finanza. 

Pria  di  provvedere  su  di  ciò  essendosi  interessato  il  Consiglio  delle  CC. 
DD.  il  medesimo  ha  opportunamente  considerato , che  i Direttori  delle  CC. 
DD.  si  perchè  godono  di  una  indennità  mensile  onde  occorrere  ai  bisogni  del- 
le rispettive  Direzioni , sì  perchè  ritraggono  emolumenti  dagli  estratti  di  ca- 
tasto che  possono  rilasciare  agl’interessati vSon  tenuti  provvedere  necessaria- 
mente alla  manutenzione  de’  catasti  originali , che  si  conservano  nelle  Dire- 
zioni medesime. 

Ha  del  pari  considerato  che  le  copie  de’  catasti , che  si  trovano  deposi- 
tati negli  Archivii  Comunali , sono  unicamente  destinati  al  servizio  delle 
Comuni;  che  i cancellieri  sono  anche  autorizzati  a rilasciare  estratti  di  cata- 
sto in  forza  dell’  art.  38  , del  4.  Reai  Decreto  del  di  8 agosto  1833 , ritenen- 
do  a loro  vantaggio  gli  emolumenti  dalla  legge  permessi  per  tali  certificati. 

Che  in  conseguenza  la  manutenzione , ^ ogni  altra  spesa  occorrente 
per  detti  volami  catastali  dee  necessariamente  gravitare  su  le  Comuni  me- 
desime. I 

Quindi  è stato  il  detto  consesso  di  avviso  : 

1.  Che  i Direttori  delle  CC.  DD.  non  possono  pretendere  veruna  Inden- 
nizzazioue  dai  Tesoro  ]>er  quanto  jiossa  occorrere  di  spesa  nei  volumi  di  cata- 
sto originali  che  si  conservano  nelle  rispettive  Direzioni. 

2.  Che  non  debba  autorizzarsi  il  pagamento  dei  suddetti  due-  4.  40 

chiesti  dal  Direttore  delle  CC.  DD.  di  Catania  a carico  della  rcol  Tesoreria 
generale.  > 

3.  Qie  per  questa  volta  soltanto  iwssa  lo  stesso  Direttore  esserne  riva- 
luta per  mezzo  di  quello  Intendente  , il  quale  ne  farà  pagare  la  debita  rata 
a ciascuno  delle  tre  Comuni  sopraccitate. 
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4.  Cho  per  lo  avvenire  debbano  gl’  Intendenti  provvedere  alla  ristaura- 
zione,  e ad  ogni  spesa  che  possa  bisognare  ai  volumi  catastali  che  si  conser- 
vano negli  Archivi!  Comunali  dandone  carico  ai  rispettivi  Comuni. 

5.  Che  i Controlori  delle  CC.  DD.  debbano  rapportare  ai  Direttori , dai 
quali  dipendono  , tutto  ciò  che  possa  abbisognare  ne’  suddetti  volumi  cata- 
stali, ed  i Direttori  ne  ufHcieranno  a corrispondenza  gl'intendenti  delle  pro- 
vincie  perchè  sieno  dalle  Comuni  eseguile  le  opere  che  potranno  occorrere 
per  questo  particolare. 

6.  Che  di  queste  disposizioni  si  debbano  circolarmente  avvertire  tutti 
gl'  Intendenti  delle  province,  « i Direttori  delle  CC.  DD.  per  la  rispettiva  in- 
telligenza , ed  analogo  adempimento  nello  avvenire. 

Essendo  io  divenuto  ad  approvare  siffatto  avviso  glielo  partecipo  per 
r uso  corrispondente. 


Formola  del  giuramento  da  prestarsi  dagf  impiegati. 

BlRlSTEaO  DSU.'  IRTSERO. 

Napoli  IO  giugno  ISSO. 

.Esscqdosi  ormai  felicemente  ripristinalo  l’ordine  nell’una  e nell’  altra 
parte  del  Reame , è volere  del  Re  N.  S-,  che  il  giuramento  di  fedeltà , che 
per  lo  esercizio  delle  loro  cariche  debbono  prestare  i funzionarli  sia  dato  se-  . 
condo  l’antica  formola  qui  in  seguito  trascritta. 

Nel  Reai  Nome  glielo  commuuico  per  l’analogo  adempimento. 

I<f prometto  e giuro  fedel- 

tà ed  ubbidienza  al  Re  Ferdinando  //.,  e pronta  ed  esatta  esecuzione  de- 
gli ordini  suei. 

Prometto  e giuro  che  nelV  esercizio  delle  funzioni  che  mi  sono  state 
affidale , io  mi  adopererò  col  maggiore  zelo  e colla  maggiore  probità  ed 
onoratezza. 

Prometto  e giuro  di  osservare  e di  fare  osservare  le  leggi , i decreti 
ed  i regolamenti  che  per  Sovrana  disposizione  di  Sua  Maestà  si  trovano 
in  osservanza , e quelli  che  piacerà  alla  Maestà  Sua  di  pubblicare  in  av- 
venire. 

Prometto  e giuro  di  non  appartenere  a nessuna  società  segreta  di 
qualsivoglia  titolo,  oggetto  e denominazione , e che  non  sarò  per  apparte- 
nervi giammai.  Cosi  Dio  mi  aiuti. 
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Li  certificali  d' arie  , ed  altro  rilasciati  da  Architetti,  e periti  estranei  at- 
l’ Amministrazione  de' ponti,  e strade  debbono  redigersi  in  carta  da 
bollo. 

Ll'OCOTEMEItZA  fiBKBaALB  DI  ».  M.  NEI  BEAU  DOMINII  OLTEB  11  FAEO. 

Palermo  //  giugno  ISSO. 

Con  Ministeriale  de’  18  marzo  ultimo  di  num.  1086  furono  date  disposi- 
zioni provvisorie  in  ordine  alle  formalità  di  bolio  sui  certiiicaii , piani  d’ar- 
te, cd  altro  formati  dagli  architetti  non  impiegali  di  Ponti  e Strade.  . 

Nell’  impegno  però  di  provvedere  in  modo  dilDnitivo  domandai  a S.  E.  il 
Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia  in  Napoli  le  necessarie  notizie  sul  sistema 
colà  sull’obbictlo  in  uso  , ed  ora  che  tali  spiegazioni  mi  sono  state  fornite  , 
vengo  dillinilivamcnte  dichiarandole  , .che  per  gli  atti  della  specie , quando 
a richiesta  di  autorità  amministrative , si  fornissero  da  Architetti  o Impiega- 
ti di  Ponti  e Strade  si  debba  per  essi  godere  la  esenzione  della  formalità  del 
bollo  ai  termini  del  numero  3 dell’  articolo  28  della  vigente  legge  sul  bollo. 

Ove  poi  vengono  rilasciati  da  persone  , o altri  Periti  o Architetti  estra- 
nei all’  amministrazione  , allora  debbono  redigersi  in  carta  di  bollo;  in  con- 
trario vi  sarebbe  contro  i redattori  la  multa  comminata  dallo  articolo  41  del- 
la stessa  legge. 


Regolamento  diretto  a trarsi  profitto  in  Sicilia  dalla  vigilanza  de'  Diret- 
tori, e de'  Controlori  delle  eontribwùoni  dirette , sopra  gli  Agènti  detta 
perceziotte. 


mmSTEBO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  1S  giugno  ISSO. 

In  adempimento  del  Sovrano  rescritto  del  6 febbraio  ultimo,  la  Consul- 
ta di  Sicilia  ha  preso  in  esame  il  progetto  di  regolamento  formolato  dal  Con- 
siglio delle  contribuzioni  dirette  nei  seguenti  articoli , tendenti  a trarsi  pro- 
fiiio  dalla  vigilanza  dei  Direttori  e dei  Controlori  del  ramo  suddetto , sopra 
gli  agenti  della  percezione. 

1. °  1 Direttori  delle  contribuzioni  dirette  sorveglieranno  l’andannmto 
della  percezione  nei  limiti  della  rispettiva  provincia  , e cureranno  principal- 
mente, che  siano  osservati  dagli  agenti  della  medesima  i regolamenti  in  vi- 
gore. Potranno  perciò  sempre  chieder  conto  dai  ricevitori  generali,  distrettua- 
li e percettori  deilo  andamento  del  servizio,  e richiamarli  al  dovere,  laddove 
osserveranno  qualche  disguido. 

2.  Per  quanto  riguaràa  i versamenti  alle  regolari  scadenze,  questa  sor- 
veglianza sarà  esercitato  dai  Direttori  anzidetti  unitamente  agli  altri  compo- 
punenii  della  Commessione  finanziera  per  la  periodica  discussione  degli  sta- 
ti di  percezione  sotto  la  presidenza  deli'  Intendente. 

(•]  Rral  Hescrillo  diretto  al  LuogoleDCalP  geucrate  io  Sicilia. 
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3.  Sarà  sorvcgliaUi  (Lii  Diifllori  TcsuUa  lomila  della  scrittura  nella  per- 
ccttoria,  e per  assicurarsene,  sarà  in  loro  TacolU  , di  ordinar  delle  mifi^ 
in  questi  ulfi/ii  ove  avranno  sospetto  di  inesattezza.  Qualora  <»1  fatto  ritro- 
veranno degl’  inconvenienti  provocheranno  dalle  autorità  compctenu  le  prov- 
videnze a carico  dei  negligenti  o colpevoli. 

4 Useranno  i ripcinii  funzionarli  la  piu  stretta  soryegliiuiM  sugli  agen- 
ti subalterni  della  percezione,  e precisamente  se  sieno  dai  medesimi  scrupo  o- 
saroente  osservate  le  prescrizioni  dei  regolamenti  io  ordine  alle  pr^edure  a 
carico  dei  contribuenti  morosi , sopra  ogni  altro  » «f. 
si  osservi  la  tariffa  approvata  con  rcal  decreto  del  10  dicembre  1826 , e v^ 
nendo  in  cognizione  di  almsi , che  su  questo  particolare  si  Icommet  essere  , 
provocheranno,  secondo  i casi , la  sospensione  o destituzione  dei  » 

mIvo  ad  interessare  1 magistrati  competenti  per  la  punizione  del  concussio- 

narii  a norma  delie  leggi  penali.  . .jìi,!.: 

S.  Pel  disimpegno  di  siffatte  incurabenze  saranno  dai  Dlretlori  adibiti 
i Controllori  delle  contribuzioni  dirette  i quali  indipendentemente  dei  parti- 
colari incarichi,  che  potranno  ricevere  dai  Direttori  nnzidetU,debbono,  sem- 
precebè  si  portano  per  qualunque  altra  incurabenza  in  uim  comune,  visitare 
r uffizio  del  percettore,  ed  assicurarsi  della  regolarità  della  scrittura , pren- 
der conto  del  modo  corno  sono  trattati  i contribuenti , osservare  se  si  com- 
mettono abusi  dagli  agenti  della  percezione  , c 

ed  esaminare  scsono  abbastanza  istruiti  dei  doveri  delle  loro  funzioni 
dare  alla  esatta  distribuzione  degli  avvertupenti  e “* ‘%*«{* 

tre  che  sta  prescritto  nell’articolo  S.”  del  regolamento  del  20  dicembre  18^. 
Riceveranno  le  doglianze  dei  contribuenti  o dei  sindaci  per  abusi , che  si 
commettessero,  e s’informeranno  in  fine  se  ostacoli  si  frappongano  altó  mos- 
sione  della  contribuzione  fondiaria.  Di  tutto  faranno  dettagliato  rapjwrto  al 
Direttore  da  cui  dipendono,  il  quale  provocherà  gli  analoghi  provvedimcnU. 
Non  sarà  mai  lecito  ai  contribuenti  di  fare  delle  verifiche  di  cassa  nelle  per- 
cettorie  senza  uno  espresso  incarico  del  Direttore,  che  saranno  tenuti  ad  av- 
vertire seraprecchè  avessevo  sospetti  di  malversazione.  ^ • • v . . 

6.  La  ricapitolazione  dei  registri  di  esazione , che  i recevitori  distret- 
tuali sono  obbligali  di  rimettere  al  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  per 
effetto  dell’  articolo  2.®  della  miaisleriale  della  Luogotenenza  generale  in  Si- 
cilia del  13  marzo  1843 , confermata  dal  Sovrano  rescritto  del  14  novembre 
di  dello  anno,  sarà  da’ medesimi  ricevitori  distrettuali  inviata  per  mej^  del 
rispettivi  Direttori  delie  contribuzioni  diretto  i quali  ne  far^no  sol  ecita- 

- mente  la  Irasmessione  allo  stesso  Consiglio  accompagnandovi  le  debile  loro 

.osservazioni.  ..  . . « 

7.  Gli  aecnti  della  percezione  saranno  tenuti  a prestarsi  all  esano  a- 

dempiraonto  di  quanto  sopra  s ta  prescritto  , riscontreranno  prontamente  a 
tutte  le  richieste  de’ Direttori , ed  inoltre  i percettori  dovranno  prestarsi  a 
quanto  sarà  loro  richiesto  dai  Controlori  delle  contribuzioni  dirette  ai  termi- 
ni delle  disposizioni  del  presente  regolamento.  , , „ c 

Quindi  la  Consulta  è stata  di  avviso  che  sia  meritevole  della  sovraM 
approvazione  il  progetto  del  regolamento  dt  cui  trattasi , se  non  che  ha  sti- 
mato ufile , che  vi  si  aggiunga  per  articolo  8 quanto  segue  • . . , . 

Il  presente  regolamento  non  deroga  per  nulla  alle  attribuzioni , eu  a 
poteri  che  le  leggi  e i regolamenti  in  vigore  deferiscono  agl’  Intendenti  ea 


J 


21)7 

agli  altri  funzionari!  pulblici  sul  ramo  della  porccziono , e sul  sislcma  di 
sor\eglianza,  Ic^quali  allribuzioni  e poteri  Earauuo  esercitali  a sccouda  dc|' 
le  regole  della  gorareliia  amniinislrativa. 

S.  IVI.  a cui  ho  lutto  rassegnalo , unirurroeinentc  al  corrispondente  rap- 
porto di  V.E.del  2S  dello  scorso  maggio,!." carico, N.  1193  si  è degnala  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  del  corrente,  ed  in  conformità  del  parere 
del  Consiglio  dei  Ministri  approvare  il  regolamento  di  cui  è parola  cou  rag- 
giunta proposta  dalla  Consulta. 

Nel  lleal  Nome  ne  dò  a V«  E.  partecipazione  per  l’ uso  conveniente. 


Si  conferma  la  dispoiizionc  di  dover  cedere  a peso  dei  Comuni  la  spesa 
pei'  le  riparazioni  dei  fucili  delle  Guardie  Urbane , come  pure  quelle  per 
le  munizioni  da  fuoco. 

UlNlSTEaO  DELLÌ.  polizia  GENEUALE  (a). 

Napoli  !9  ghigno  ISSO. 

In  seguito  dello  osservazioni  da  lei  comunicatemi  col  pregevole  foglio 
del  ^ marzo  ultimo  intorno  ni  Reni  Rescritto  del  13  febbraio,  con  cui  veni- 
va rmluto  che  le  spese  di  riparazioni  ai  fucili  delle  guardie  urbane  e quel- 
le bisognevoli  per  le  munizioni  da  fuoco  della  forza  stessa  dovessero 
cedere  a carit-o  dei  comuni  rispettivi,  io  credetti  opportuno  tenerne  proposi- 
to nel  Consiglio  dei  Ministri , il  quale  è stato  di  avviso  che  debbasi  tener  fer- 
mo alla  Sovrana  determiuazionc  succcnuata.  ■<' 


Li  registri  di  contabilità  dei'  Cassieri  Prorinciali , e Comunali,  al  pari  che 
le  ricevute  de'  pagamenti  che  da  essi  escguonsi  non  debbono  essere  in 
carta  di  bollo  , al  pari  che  le  ricevute  che  da  essi  rilaseiansi  meno 
quelle  ;>er  P esazione  delle  rendite , e erediti  patrintoniali.  Sono  pure 
esenti  dal  bollo  le  deliberazioni  Decurionali , e li  atti  di  notifica  delle 
decisioni  che  si  emettono  nell'esame  de'conti  Comunali,  e Provinciali. 

LUMCOTEMENZA  GENEUALE  NE>  KEALl  DOUINIl  OLTUE  U,  PAUO 

Palermo  27  giugno  ISSO, 

Con  la  Ministeriale  del  0 marzo  ultimo  dì  n.  937  fu  da  me  approvato 
r occorrente,  ma  provvisoriamente  su’quallro  quesiti  fattimisi  intorno  1’  uso 
della  carta  bollala  pc’  registri  de’  mandati  delle  casse  delle  Province  , |x>r  lo 
ricevute  di  pagamento  che  si  rilasciano  da’Cossieri  Comunali,  per  le  delibe- 
razioni de’  Decurionali , c |ier  gli  atti  di  notinca  degli  estratti  delle  decisioni 
prolfcrile  dalla  Comniessione  per  lo  esame  de’conti  dal  1.  geJinaio  1S48  ul 
14  maggio|1849.  Nel  fine  iwi  di  emettere  un  diflinitivo  provvediineulo  non  la- 
sciai d’ interessare  S.  E.  il  signor  Ministro  Segretario  di  Stato  jier  gli  Affari 
(i)  tlinkirriatr  diretta  al  Aliuiatru  dell’  luirriiu. 

l'ol.  VI.  3S 
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<li  Sicilia  in  Napoli  onde  istruirmi  del  sisicma  colà  in  uso , ed  ora  clic  (ole 
notizia  mi  ó stala  fornita  vengo  a risolvere  le  cose  seguenti. 

1 . I registri  pe’mandali  die  si  spediscono  sulle  dette  casse  delle  Provin- 
ce riguardando  il  servizio  interno  dell’  Amministrazione  debbono  essere  te- 
uuli  in  carta  libera. 

2.  l3ebbono  assoggettarsi  al  bollo  le  ricevute  de'Cassieri  Comunali  qua- 
lora queste  si  rilasciano  per  l’esazione  delle  rendile  , c crediti  patrimoniali 
de’  Comuni  escludendone  quelle  che  vengono  rilasciate  per  l’esazione  de’  da- 
zi! Comunali,  e di  altre  tasse  le  quali  in  tal  caso  possono  compilarsi  in  carta 
libera. 

3.  Possono  esentarsi  dal  bollo  le  deliberazioni  de’Decurionati  per  ogget- 
ti dell’  Amministrazione  Comunale  nella  specie  riguardando  aflari  di  pubbli- 
ca Amministrazione. 

4.  Finalmente  gli  alti  di  notifica  degli  estratti  delle  decisioni  della  sum- 
mrntovata  Commessione  possono  andare  esenti  del  bollo  trattandosi  di  atti 
elio  si  spediscono  nell’  interesse  fiscale. 

Nc  la  rendo  quindi  consapevole  per  l’analogo  adempimento  di  sua  parte. 


f^/i  nllieri  drt  Battaglione  formato  in  Gaeta  non  disobbligano  le  famiglie 
dagli  effetti  della  Leva. 

MimSTERO  DELL’  INTBHNO. 

" Napoli  14  agosto  ISSO. 

Dietro  il  di  lei  rapporto  del  1.  maggio  ultimo  cinesi  al  Ministro  della 
Guerra , e Marina,  se  gli  allievi  del  Battaglione  formato  in  Gaeta  sono'  assi- 
milati a gradi  militari  per  giudicare  se  disobbligassero  o no  le  famiglie  dalla 
leva.  Di  ris|K)sla  il  Ministro  medesimo  ha  manifestato  non  possono  conside- 
rarsi come  sotto  ufliziali  o soldati , e che  quindi  non  possono  disobbligare  le 
famiglie  dagli  effetti  della  leva. 

ImI  lo  mi  uniformo  a tale  divisamento  anche  perchè  , in  virtù  del  Reai 
Bescrillo  de’  9 giugno  18W , gli  alunni  degl’  Istituti  militari  di  educazione 
non  producono  olle  loro  famiglie  la  disobbligazione  auzidetta. 
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L' età  soslifìietìli  alle  reclute  di  leva,  siano  parenti,  o non  parenti 
non  dev’  eccedere  li  anni  trenta 

I 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  14  agosto  ISSO. 

Col  suo  rapporto  de'21>  luglio  p.  p.  ha  chiesto  conoscere,  se  i sostituenti 
non  congiunti  permessi  dal  Re,  N.  S , debbono  avere  anni  2ÌS , ovvero  unni 
trenta. 

Di  risposta  le  manifesto , che  la  prima  di  questa  età  richiedasi  nei  so.' 
stituenti  per  cangiamento  di  numero,  ma  che  per  gli  altri  parenti , o per  di- 
spense Sovrane  non  tali,  l’età  da  non  eccedersi  è quella  di  anni  trenta  Qssata 
dalla  circolare  de’  27  aprile  1SÌ9.  3i!i7. 


Per  la  coneorrenxa  (Piegati  di  messe,  quando  i testatori  non  abbiano  deter- 
minato il  tempo,  si  deve  ritenere  quello  che  trovasi  stabilito  sul  confcri- 
mento  de'  legati  di  maritaggio. 

LUOGOTENENZA  GENEHALE  DI  S-  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  3 settembre  1830. 

Per  la  mancanza  di  un  regolamento  speciale,  che  stabilisca  il  termine 
da  fissarsi  nei  concorsi a’Iegati  di  messe  lasciati  da  pii  testatori,  cotesto  Con- 
siglio dogli  Ospizi!  con  rapporto  dò’  29  giugno  ultimo  n.  38i6  dimandava 
dal  Governo  gli  opportuni  provvedimenti,  onde  sia  per  massima  risoluto  ciò 
che  deblm  praticarsi  in  siffatti  casi. 

Richiamalo  sul  proposito  lo  avviso  del  Procuratore  generale  del  Re 
presso  la  Gran  Corte  de’  Conti,  io  in  vista  di  quanto  il  medesimo  ha  manife- 
stato, dichiaro  a cotesto  Consiglio  che  le  uguali  ragioni  per  lo  quali  i rego- 
lamenti in  vigore  hanno  fissato  un  termine  entro  cui  previa  la  pubblicazione 
degli  avvisi , si  debbono  presentare  gli  aventi  drilli  ai  legali  di  maritaggio 
e monacato  lasciati  a favore  dei  consanguinei,  ondo  giustificare  la  loro  con- 
sanguineità col  testatore,  militano  quante  volto  i testatori , abbiano  lascialo 
legati  di  messe  , preferendo  nella  celebrazione  i loro  consanguinei , perchè 
nell’uno  e nell’altro  caso  è necessario  che  siano  avvertiti  gli  aventi  dritto  per 
giustificare  di  essere  essi  i chiamati  da’  pii  testatori. 

In  conseguenza  di  che  vengo  a dichiarare  che  laddove  dai  testatori  non 
si  fosse  stabilito  alcun  termine  pei  legati  di  messe,  abbiasi  a ritenere  quello 
eh’  é stabilito  pel  conferimento  de’  legati  di  maritaggio  c monacato. 

Le  partecipo  ciò  per  l’ uso  di  risulta. 
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Si  dichiara  che  nel  casto  in  cui  debba  procedersi  alla  formazione  dian^at- 
tra  tema  pel  rimpiazzo  di  m'ammitùstralore  della  bene ficenssa, che  ab* 
bia  rinunziato , questa  dee'  essere  la  prima , la  quale  riguarda  il  ritn* 
piazzo  del  rinutseùmte. 

MiKiSTBaO  DKLL' INTERNO. 

‘ Napoli  28  settembre  ISSO. 

Noi  rispondorc  al  foglio  del  Consiglio  de*  21  del  passato  agosto  ( riser- 
valo ) debbo  farle  osservare  circa  la  nomina  di  un  amministratore  di  cotcsta 
l)enericensn  , che  fatta  la  scelta  nella  prima  tema  questa  resta  esaurita.  L’al- 
tra poi  che  ha  avuto  lungo  per  la  rinunzia  di  un  Amministratore  eletto  non  è 
che  la  prima , la  quale  guaina  il  rimpiazzo  del  rinunriante.  Conviene  adun- 
que che  il  Dccurionato  proceda  alia  seconda  terna  dopo  la  quale  saranno  re- 
golati gli  atti  successivi. 


Jlcjotanicntn  rclatiro  alti  doveri  de' Funzionarti  di  Polizia  destinati  al  ser* 
vizio  delie  prigioni. 

Approvato  il  f ottobre  ISSO. 


La  esperienza  che  è sola  maestra  delle  azioni  umane, ha  dimostrato  che 
f.u'osse  d’ uopo  dettare  alquante  norme  invariabili  per  lo  reggimento  interno 
delle  prigioni,  da  osservarsi  con  la  scrupolosa  esattezza,  c con  ogni  maniera 
di  diligenza  da'  funzionarli  di  polizia  preposti  alla  vigilanza,  ed  al  manteni- 
mento dell’ ordine  nelle  prigioni  medesime.  Cosi  non  potranno  intervenire 
sconci  ed  inconvenienti , che  in  qualsiasi  modo  potessero  accagionarsi  alla 
mancanza  di  quella  necessaria  prudenza  che  i funzionarli  debbono  adopera- 
re pel  buon  c regolare  andamento  del  servizio,  ovvero  alla  mancanza  di  re- 
sponsabilità personale  alla  quale  dee  sottostare  ogni  impiegato  del  Rcal  Go- 
verno. V 

EpperA  1 funzionarli  di  polizia  addetti  alle  prigioni  dovranno  strettamen- 
te conformarsi  alle  disposizioni  ed  allo  obbligazioni  loro  imposte  col  prescu- 
te  regolamento  superiormente  approvato. 

Art.  1 . Sono  destinati  alle  prigioni  dì  Castel  Capuano , S.  Francesco  e 
S.  Maria  Apparente  due  ispettori  di  Polizia  In  vece  dì  uno,  come  nelle  altre 
carceri  della  Capitale.  Essi  alterneranno  tra  loro  il  servizio  restandone  sem- 
pre uno  permanente  per  tutto  il  corso  delle  ore  ventiquattro , fintanto  che 
non  sarà  rilevato  dall’  altro  collega. 

Art.  2.  II  funzionario  di  serrizio  ha  l’ obbligo  d’ esser  presente  alla  e- 
numerhzione  de’  detenuti  che  deve  eseguirsi  nelle  prime  ore  del  giorno  , Bo- 
tando il  numero  degli  esìstenti. 

Art.  3.  Il  funzionario  medesimo  deve  curare  che  i professori  sanitarii 
si  retdiino  giornalmente  alla  prigione  nelle  ore  stabilite,  facendo  eseguire  le 
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visite  alla  sua  prcscnia,  aflinchè  non  si  abbiano  doglianze  da  parte  de*  dete- 
nuti, né  si  commettano  soprusi  da  parte  de*  professori  suddetti. 

Art.  4.  Dopo  la  visita  sanitaria , in  unione  dell’  ispettore  economico , e 
del  custode  maggiore,  presenzierà  aila  distribuzione  della  zuppa  , invigilan- 
do che  sia  apprestata  ordinatamente,  senza  confusione,  ed  egualmente  a cia- 
scun detenuto  povero. 

Art.  S.  È obbligo  preciso  de’  custodi  maggiori  di  vigilare  che  i detenuti 
non  tralascino  di  assistere  alle  pratiche  e preghiere  religiose , tanto  nelle 
prime  ore  del  giorno  che  nella  sera,  e noteranno  qnelli  fra  Lcarcerati  che  si 
rendessero  manchevoli  aii’  adempimento  di  un  tal  dovere. 

Art.  6.  Il  funzionario  di  polizia  dovrà  permettere  che  i detenuti  potes- 
sero essere  visitati  da’  loro  stretti  parenti , restando  a sua  r^ponsabilità  la 
conoscenza  personale  di  essi.  È vietato  ad  ogni  altra  persona  di  trattare  coi 
detenuti. 

Art.  7.  Durante  il  tempo  che  i parenti  si  restano  co’  detenuti,  apparter- 
rà al  funzionarlo  di  polizia  adoperare  quella  rigorosa  vinlanza  dettata  dalla 
prudenza  , per  ovviare  disguidi  ed  t^i  altro  sconcio  che  potesse  rallentare 
il  bene  del  servigio. 

Art.  8.  li  funzionario  adoprcrà  strettissima  vigilanza  sugli  abusi  ehe  per 
avventura  si  commettessero  dai  custodi  sia  per  l’entrata  delle  persone  nel  lo- 
cale dell’  udienza , sia  per  le  visite  da  praticarsi  con  urbanità  e décenza  ad- 
dosso alle  medesime. 

Art.  9.  Baderà  che  P udienza  co’  parenti  si  tenesse  da’  detenuti  soltanto 
nelle  ore  stabilite , senza  permettere  mai  sotto  qualsiasi  veduta , che  i dete^ 
nuli  in  altre  ore  del  giorno  tenessero  colloquio  co’  congiunti  sopraccennati, 
quali  finita  l’ udienza  dovranno  sgombrare  ai^tto  dal  carcere  alla  presenza 
di  esso  fonzionario. 

Art.  10.  In  tatto  il  corso  del  giorno  baderà  agli  avvenimenti , anche  i 
più  lievi , che  potessero  aver  luogo  nella  prigione  onde  rappmiarli  la  sera  al 
Comraessario  delegato. 

Art.  11.  Farà  tenere  in  un  locale  separalo  tntt’  i detenuti  che  nel  corso 
del  giorno  pervengono  nella  prigione , e la  nera  li  destinerà  ne’  locali,  in  cui 
debbono  rimanere , secondo  la  condizione , P imputazione,  ed  oltre  pruden- 
ziali circostanze , e che  ciò  si  possa  praticare  da’  custodi. 

Art.  12.  Yi^lirà  con  tutta  sagacia , ed  avvedutezza  che  t carcerati 
nuovi  entrati  non  sieno  molestati  né'da’cnstodi , nè  da  altri  detenuti  sotto 
qualsiasi  pretesto , non  dovendo  essi  a chicchessia  prestazione  alcuno. 

Art.  13.  Di  accordo  con  P ispettore  economico  vigilerà  afllnchè  tutt’i 
carcerati  sieno  forniti  di  buone  gìadtare , e che  non  manchi  a’  poveri  il  ve- 
stimento , e quanto  altro  loro  appresta  il  Governo. 

Art.  14.  Scrupolosamente  farà  osservare  che  nella  notte  tutt'i  lumi  del- 
la prigione  restino  accesi  sino  a giorno , per  ovviare  od  inconvenienti , che 
potessero  derivare  dalla  oscurità  delle  sale. 

Art.  13.  Intcrpellatamente  nel  corso  della  settimana  eseguirà  perlustra- 
zioni sugli  effetti  de’  carcerati , ed  in  tutt’  i locali  della  prigione  per  assi- 
curarsi che  non  esistono  armi  nè  altri  oggetti  criminosi.  - 

Art.  10.  In  ogni  sera  assisterà  personalmente  alla  enumerazione  dei  de- 
tenuti e noterà  se  co’  movimenti  avvenuti  nel  corso  del  giorno  corrisjxtuda 
a quella  fatta  nel  mattino. 
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Art.  17.  È obbligo  di  ogni  ispettore  di  far  perrenlre  alla  Delegazione 
alle  ore  ventiquattro  in  ogni  giorno  un  rapporto  o negativo  uaffermativo  in 
caso  di  avvenimento , notando  tutte  le  circostontonze  che  fossero  riferibili 
allo  disposizione  espresse  ne’  precedenti  articoli. 

Art.  18.  È insieme  primo  ed  indispensabile  dovere  de’funzlonarìi  di  po- 
lizia di  serbare  la  gerarchia  di  regola  nel  servizio  ed  in  ogni  operazione  che 
riguardi  la  prigione  loro  rispettivamente  affidata. 

Art.  19.  Ogni  funzionario  è tenuto  resjjonsabile  di  qualsiasi  avvenimen- 
to nelle  prigioni  di  sua  ispezione  , e che  in  menoma  parte  potesse  risguar- 
dare  , o la  poca  vigilanza  portata  su’ custodi  e sulle  operazioni  tutte  di  ser- 
vizio nel  carcere , o la  omissione  degli  obblighi  inerenti  allo  esercizio  della 
propria  carica  in  conformità  del  presente  regolamento. 


La  niodificoiione  apportata  alVart.  94  delle  Istruzioni  di  Beneficenza  col 
Rescritto  de’  7 gennaio  1826 , ricei'c  nuove  dilucidazioni. 


' mniSTEÉO  DELt' IHTEBItO. 

Nc^li  S ottobre  18S0. 

Ho  maturamente  esaminato  la  quìstione  intorno  al  dritto  di  nominare  il 
Cassiere  della  Cappella  di  S.  Girolamo  di  Sessa. 

li  Reai  Rescritto  de’6  maggio  1848  citato  dal  Consiglio  nel  suo  rappor- 
to de’  20  del  passato  mese  di  agosto  N.°  9643 , dichiarando  laicale  la  Cap- 
pella medesima  , c però  soggetta  al  Consiglio  degli  Ospizi! , determinava  in- 
sieme , che  la  nomina  deli’  Amministratore  debba  farsi  alternativamente  dal 
Vescovo  , c dai  Governatori  della  Cosa  Santa  dcH’Annunziata  di  quel  luogo, 
in  conformità  dell’  uso  osservato  in  sino  al  1806  e di  un  decreto  pubblicato 
dal  sacro  Regio  Consiglio  nel  1746.  Questo  Amministratore  aveva  un  tempo 
anche  l’ incarico  di  riscuotere , e di  pagare  , c di  rendere  il  conto  annuale. 

Per  effetto  di  più  savii  principii  statuiti  di  poi , ciascun’  Amministra- 
zione ha  la  sua  parte  morale  , e la  parte  materiale;  le  quali  due  parti  costi- 
tuiscono una  sola  , ed  identica  cosa. 

Il  perchè  si  quando  spetta  al  Vescovo  , come  quando  spelta  a’  Governa- 
tori la  nomina  dello  Amministratore,  il  Vescovo  , e i Governatori  hanno  al- 
ternativamente anche  il  dritto  di  nominare  il  Cassiere.  Tale  appunto  è il  ca- 
so preveduto  dall’ art.  94  delle  Istruzioni  Ministeriali  de’ 20  maggio  1820 
pienamente  rischiarato  col  Reai  Rescritto  de’ 2 gennaio  1826  ( pubblicato  il 
dì  7 ) col  quale  confermato  il  diritto  a coloro  che  lo  avevano  di  nominare  gli 
Amministratori  dalle  ordinarie  Commessioni  comunali , fu  espressamente 
stabilito  in  Consiglio  Ordinario  di  Stato  , clic  il  mentovato  art.  94  mal  con- 
cepito nelle  precedenti  edizioni  cosi;  « L’arl.  89  rimane  applicalo  pc’cassic- 
II  ri  di  tali  Amministrazioni , clic  dovranno  non  esser  rifiutati  dai  decurio- 
I!  nati  per  le  cauzioni , alle  quali  sono  soggetti  a S’ intende  redatto  nel  se- 
guente modo  : « L’ art.  89  rimane  applicato  pei  cassieri  di  tali  Amministra- 
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t zioni  cbo  dovranno  non  essere  riOuiati  da’  dccorionatì , se  non  che  per  fó 
( cauzione  alla  quale  sono  soggetti  s. 

Sopra  l’esposte  norme  conviene  dunque  che  sia  regolata  la  nomina  del 
Cassiere  della  cappella  di  S.  Girolamo  di  Sessa.  Ne  ho  data  conoscenza  a S. 
£.  il  Ministro  S^retorio  di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici , che  me  ne  arca 
scritto. 

KECOLAMKNTO 

Per  V esereisio  della  pereettoria  istituita  con  reai  rescritto  de'  22  dicembre 
fS49 , per  la  esazione  delle  multe  e degli  estagli  de'  terreni  denmniali 
aggregati  all’amministrazione  delle  opere  di  bonificazione  del  Bacino 
del  Volturno^  approvato  con  Reai  Rescritto  del  2/  ottobre  fSaO. 

PARAGRAFO  PRIMO 

Delle  esazioni  che  rimangono  affidate  al  Percettore. 

ART.  1. 

n Percettore  nominato  col  Reai  Rescritto  del  22  dicembre  1SA9,  oltre  al* 
la  riscossione  degli  estagli  delle  terre  ex-demaniali  aggregate  alla  Ammini- 
strazione delle  opere  di  bonillcazione , per  la  quale  si  trova  nominato,  assu- 
merà pure  la  riscossione  dei  proventi , che  per  multe  ed  altro  risultano  dal 
Regolamento  di  polizia  per  le  opere  di  cui  trattasi , approvato  da  S.  M.  ( D. 
G.  ) nel  14  dicembre  1841,  come  si  dirà  nel  §.  3.°  del  presente  Regolamento . 

ART.  2. 

In  quanto  alla  riscossione  degli  estagli,  i quali  si  trovano  assegnati  alla 
Tesoreria  giusta  le  disposizioni  vigenti  ■,  il  Percettore  è considerato  come  A- 
gcntc  della  Tesoreria  medesima  presso  la  quale  si  trova  la  contabilità  mate- 
riale delle  opere  di  bonifica.  E riguardo  agli  altri  proventi  anzidetti  egli  pren- 
de il  luogo  de’Cossieri  provinciali , ed  è considerato  come  speciale  contabile 
materiale. 

PARAGRAFO  SECONDO. 

Della  riscossione  degli  estagli  delle  terre  ex-demaitìedi 
e del  loro  versamento  cMa  Tesoreria  generale. 

ART.S. 

La  Tesoreria  generale  sugli  elementi  che  già  esistono  presso  di  lei , e 
su  quelli  che  la  Commessione  amministrativa  avrà  cura  di  inviarle  a misura 
che  i contratti  di  affitto  si  compiono,  formerà  nell’  ottobre  di  ogni  anno  la  li- 
sta di  carico,  che  comprenderà  le  somme  a riscuotersi  nell’  anno  seguente  , 
e la  invierà  alla  Commessione  non  più  tardi  dell'  ultimo  giorno  del  suddetto 
mese  di  ottobre. 

La  Commessione  nel  corso  di  novembre  la  esaminerà,  e trovandola  esat- 
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la  e conforme  agli  dementi  e scrittarecho  sono  presso  di  lei,  la  munirà  del 
suo  visto  ; e la  restituirà  non  più  tardi  dell’  ultimo  giorno  di  detto  mese  di 
novembre  alla  Tesoreria.  E questa  nelle  rispettive  scadenze  e ne’modi  volali 
da*  Regolamenti  la  farà  pervenire  al  Percettore. 

Spedita  la  lista  di  carico , qualunque  altro  estoglio  da  esigere  si  vcrili- 
chi  posteriormente,  formerà  materia  di  una  lista  di  carico  snpplctoria. 

L’ esame  e visto  della  Commessione  non  é richiesto  per  altro  se  non  per 
assicurare  maggiormente  l’ esattezza  della  lista  di  carico,  e per  rimanere  ol- 
l’ Amministrazione  delle  bonifìcazioni  uno  degli  clementi  necessari  alla  li- 
quidazione , che  dovrà  aver  luogo  tra  la  Tesoreria  e le  Province  interessate. 

A H T.  s. 

Sul  fondamento  della  lista  di  carico  il  Percettore  curerà  la  riscossione 
ddle  somme  in  essa  indicate  alle  scadenze , c contro  le  persone  in  essa  in- 
scritte. 

Oltre  a’  mezzi  civili  ordinarli , de’  quali  ogni  locatore  secondo  la  legge 
ed  il  contratto  può  fare  uso,  e per  Io  quale  oggetto  gli  saranno  colla  lista  di 
carico  mandati  i contratti  di  ofBtte,  il  Percettore  per  virtù  della  lista  di  cari- 
co é specialmente  autorizzato  a valersi  anche  nel  tempo  stesso,  ove  occorra  , 
de’  seguenti  mezzi  di  esecuzione,  cioè: 

1. °  E autorizzato  a spedire  le  coazioni  ed  indi  procedme  al  pegnoramen- 
to  ed  olla  vendita  degli  oggetti  pegnorati,  a’ termini  degli  art.  242  e 243  del- 
la Legge  del  12  dicembre  1816  citta  P esazione  delle  rendite  comunali; 

2. "  E autorizzato  od  usare  dc’'piontonl  nello  stesso  modo  come  sono  sta- 
ti autorizzati  ad  usarne  i pubblici  Stabilimenti , e colle  stésse  forme  che  si 
trovano  stabilite  per  la  riscossione  della  Contribuzione  fondiaria; 

3. °  Allorquando  la  scadenza  dello  estaglio  ricade  in  tempo  posteriore  al 
riccdto  é autorizzato  ad  adire  il  Rei^io  Giudice  del  Circondario,  ove  sono  siti 
i terreni  locati,  e dimandare  gli  ordmi  di  sequestro  per  misure  conservatorie: 
c questo  quando  il  Percettore  dubiti,  che  il  debitore  sia  per  trafugare  dal  fon- 
do e sottrarre  olla  sua  azione  il  ricolto,  gli  animali , attrezzi  ed  altri  oggetti 
in  esso  introdotti.  Il  Giudice  Regio  rilascerà  gli  ordini  secondo  le  facoltà  cho 
gli  vengono  concesse  dallo  art.  26  della  leggeorganica  giudiziaria  de’29  mag- 
gio 1817.  Questa  misura  dovrà  sempre  applicarsi  contro  coloro,  òhe  già  ne- 
gli anni  precedenti  siano  caduti  ùf  mora  «U  pagamento. 

ABT.  s. 

Nello  esercizio  delle  esazioni  sono  a cura  e diligenza  assoluta  ed  esclu- 
siva del  Percettore  tutti  gli  atti  necessari!  per  la  spedizione  e notifica  dello 
coazioni,  per  lo  peguoramento  e per  la  vendita  delle  cose  pegnorate. 

Sopravvenendo  da  parte  del  debitore  l’ opposizione  preveduta  dallo  art. 
243  della  l<^gc  de’  12  dicembre  1816 , il  Percettore  é obbligato  sotto  la  sua 
responsabilità  a procedere  immediatamente  al  pegnoramento  autorizzato  dal- 
r art.  medesimo , ed  a spedire  non  più  tardi  di  quattro  giorni  le  carte  alla 
Commessione  amministrativa.  Ripiglierà  gli  atti  per  la  vendita  dopo  che  la 
Commessione  anmunistrativa  gli  avrà  restituite  le  aule  coll’ordine  di  proce- 
dere oltre , laddove  l’ opposizione  nOn  abbia  i requisiti  voluti  dall’  art.  sud- 
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detto  per  produrre  la  sospensione  degli  atti,  orrero  colla  spedizione  esecuti- 
va e debitamente  intimala  della  sentenza  o decisione  che  l’ avrà  rigettata. 

A R T.  e. 

Nello  eseroizio  de’sequestri  per  misure  conservatorie  sono  a cura  e dili- 
genza assoluta  ed  esclusiva  del  Percettore  gli  atti  necessari!  per  ottenere  la 
ordinanza  del  Regio  Giudice,  per  eseguire  il  sequestro,  e . per  procedere  alla 
vendila  dopo  che  sarà  stato  convalidato.  ' 

Fatto  il  sequestro , il  Percettore  manderà  immediatamente  le  carte  alla 
Commessione  amministrativa  , la  quale  sosterrà  il  giudizio  della  convalida 
del  medesimo.  OtlenuUi  la  sentenza  di  convalida  la  Commessione  restituirà 
le  carte  al  Percettore  insieme  colla  spedizione  esecutiva  e. debitamente  inti- 
mata; e da  quel  momento  egli  riprenderà  il  corso  delle  sue  cure  c diligenze 
per  procedere  alla  vendita  1 

Le  spese  per  gli  atti  di  esecuzione  saranno  dal  Percettore  anticipate  per 
esserne  rimborsato  dalla  Commessione.  Esse  poi  saranno  a sua  cura  preleva- 
te, e versate  alla  Commessione  stessa  dalle  somme  ehe  il  debitore  in  seguito 
delia  esecuzionè  pagherà , o da  quelle  che  sì  ritrarranno  dalla  vendita  degli 
oggetti. 

ART.  7.  • 

Ne’  casi  suddetti  tanto  il  Percettore  , quante  la  Commessione  daranno 
contemporaneamente  avviso  olla  Tesoreria  per  sua  intelligenza  e regola  del- 
lo invio  e restituzione  delle  carte. 

ART.  s. 

' La  Te»)reria  generale  determinerà  le  scritture  che  il  PerceKore  deve 
tenere  per  questo  speciale  servizio,  l’ epoca  della  chiusura  di  esse,  ed  i meto- 
di pratici  delie  stesse.  Essa  userà  verso  il  Precettore  tutta  quella  sorveglian- 
za, tutte  quelle  vie  coattive,  c tutti  quei  mezzi  amministrativi  chele  compe- 
tono contro  i suoi  agenti  in  forza  delie  sue  leggi  e regolamenti,  sia  per  assi- 
curare la  regolarità  delle  ricossionì,  sia  per  evitare  le  malversazioni , ed  av- 
venutane alcuna,  per  rimborsarsene  nei  modi  legali.  La  Commessione  ammini- 
strativa, oltre  i casi  indicati  negli  articoli  6 e 7 , non  prenderà  ingerenza  in 
altro,  che  nella  disamina  della  responsabilità  del  Percettore  per  le  reste  non 
riscosse  in  ogni  anno,  come  si  dirà  appresso. 

ART.  9. 

Chiuse  le  scritture  , il  Percettore , oltre  la  compilazione  di  tutti  quelli 
atti  cui  può  esser  tenuto  nei  suoi  rapporti  colla  Tesoreria,  e come  agente  del- 
la medesima,  dovrà  rendere  uno  speciale  bilancio  della  esazione  confidatagli, 
nel  quale  sporrà  il  carico  avuto  coile  liste  di  carico  principali  e suppletorie, 
indicherà  i versamenti  fatti,  e nel  caso  di  reste  indicherà  i debitori,  tu  somme 
rispettivamente  dovute,  le  scadenze  cui  riferisconsi, giustificherà  Io  adempi- 
mento di  quelle  vie  coattive  cui  si  trova  autorizzato. 

Questo  bilancio  passerà  alla  Tesoreria  generale  , la  quale  lo  correderà 
rol.  FI.  39 
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defili  accerti  iiecetsai-ì  e «ielle  osservazioni  che  arra  luogo  a fare.  E ciò  fatto, 
lo  tiusiuellerà  alla  Cuiumessiuue  aiuniinislrativa. 

ART.  IO. 

La  Cninmessiuiie  pci-  le  reste  che  vi  saranno  procederà  allo  esame  della 
responsabilità  «lei  Peicetiure  sulle  prescrizioni  del  presente  Regolamento. 

La  Cuniuies.«uiiic  emetterà  la  corrispondente  liquidazione  amministrati- 
va a carieo  del  Percettore  , la  quale  sarà  resa  esecutiva  con  ordinanza  dcl- 
l’ Intendente  della  Provincia  di  Napoli  a’  termini  degli  articoli  6S  e 66  della 
legge  de’ 12  dicembre  1816,  21  e seguenti  del  titolo  7.®  del  Reai  Decreto  dei 
2 febbraio  1818,  non  che  degli  altri  Reali  Decreti  de'  2 dicembre  1823,  e 2j 
giugno  LSjI.  — F,ssa  è suscettiva  di  reclamo  devolutivo  innanzi  alla  Camera 
del  Contenzioso  della  Grsn  Corte  de’  Conti  a’  termini  dell’articolo  13  della 
legge  organica  della  medesima  de'  29  maggio  1817. 

La  liquidazione  amministrativa  coll’  ordinanza  dell’  Intendente  costitui- 
rà un  tìtolo,  che  la  Commessioneamininisirativa  invierà  alla  Tesoreria  gene- 
rale, la  quale  ne  curerà  la  materiale  riscossione,  sia  sulla  cauzione,  sia  per 
tutte  le  vie  autorizzate  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore. 

ART.  II. 

Quantevolte  in  seguitodella  liquidazione  amministrativa anzidetia il  Per- 
cetlore  sarà  obbligato  a versare  le  reste^addebitategli,  egli  a’  sensi  dell’arti- 
colo 1983  delle  leggi  civili  subentra  ipxo  jure  ne' dritti  dell’Amministrazio- 
ne contro  1 debitori  morosi,  e potrà  agire  contro  i medesimi  per  obbligarli  al 
pagamento. 


ART.  12. 

.Anche  dopo  aver  emessala  liquidazione  amministrativa  contro  il  Percettore, 
se  la  Commessiouc  amministrativa  vedrà  ohe  il  debitore  in  resta  possa  paga- 
re, e che  perciò  sia  sperabile  la  realizzazione  della  somma,  potrà  sospendere 
l’ esecuzione  della  liquidazione  amministrativa  per  quel  tempro  che  crederà 
conveniente,  non  però  oltre  P anno  seguente  a quello  in  cui  sarà  terminata  la 
locazione  da  cui  ha  origine  ir  debito.  Durante  la  sospensione  il  Percettore 
continuerà  ad  agire  per  la  riscossione  con  tutt'i  modi  che  crederà  convenien- 
ti—Scorsa  la  sospensione  , la  liquidazione  amministrativa  sortirà  tutti  gii 
effetti  legali. 


ART.  13. 

Se  la  Commessionc  non  troverà  luogo  a responsabilità  del  Percettore  , 
ne  farà  inteso  il  Tesoriere  generale  per  sua  regola  ne’  rapporti  della  Tesore- 
ria col  Percettore,  e si  occuperà  di  disaminare  lo  slato  di  solvibilità  del  debi- 
tore e del  suo  garante,  se  ne  abbia,  per  chiarire  se  si  possa  sperare  la  realiz- 
zazione del  credito,  sia  provocando  la  loro  condanna  collo  arresto  personale, 
sia  procedendo  alla  spropriazionc  degli  immobili  che  possono  loro  apparte- 
nere. 

Nell'  affermativa  darà  le  disposizioni  per  procedersi  analogamente. 
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Nella  negativa  proporrà  a S.  E.  Il  Ministro  dei  Lavori  Pubblici  di  ÌKri> 
versi  io  resta  in  un  Libro  di  memoria. 

AKT.  tt- 

Ogni  resta  non  può  esser  depennata  dalla  lista  di  carico  corrente,  ed  eli- 
minata così  dal  servizio  della  percezione,  se  non  quando; 

1. ®  — si  debba  procedere  a cura  della  Commessione  ad  nn  giudizio  for- 
male di  condanna  del  debitore  e suo  garante  per  l’ arresto  personale,  ovvero 
ad  una  procedura  di  spropriazione; 

2. ®  — sia  autorizzata  dal  Ministro  la  iscrizione  delia  resta  sul  libro  di 
memoria. 


AB  T-  H. 

Semita  la  iscrizione  di  mia  resta*  sul  Libro  di  memoria,  la  Ck>mmessio- 
ne  potrà  sempre  che  lo  crederà  opportuno  metterla  nuovamente  in  riscossio- 
ne , inviando  le  carte  alla  Tesoreria,  che  ne  farà  materia  di  una  lista  sup- 
pletoria. 

PARAGRAFO  TERZO. 

Della  rtscosstone  de'proventi  che  risultano  da  multe  per  contraevenziotù  al 
Regolamento  di  Polizia  ed  altro. 

ART.  16. 

n Percettore  curerà  1*  esazione  de*  proventi  che  risultano  dall’  applica- 
zione del  Regolamento  di  polizia  de’  14  Dicembre  1S41 , e di  ogiii  altro  pro- 
vento straordinario  nel  'modo  che  segue. 

ART.  17. 

n Razionale  Incaricato  presso  la  Commessione  alla  fine  di  ogni  mese  su- 
gli elementi  pervenuti  nel  corso  del  mese  stesso,  compilerà  la  lista  di  carico 
delie  somme  da  esigersi,  come  proventi  risultati  dall’  applicazione  del  Rego- 
lamento di  Polizia  anzidetta,  o come  proventi  a traordinart. 

lai  lisu  di  carico  dovrà  esprimere  1 nomi  de’ debitori,  i loro  domicili,  i 
tiloli  da’  quali  emerge  il  debito. 

ART.  18. 

E perchè  sia  più  facile  la  compilazione  della  Usta,  e la  esazione  proce- 
da con  la  dovuta  esattezza  rimane  stabilito , che  per  le  condanne  di  qualun- 
que natura,  pronunziate  nella  applicazione  del  Regolamento  anzidetto,  i Can- 
cellieri comunali,  ed  i Segretari  dei  Consigli  d’intendenza  fra  otto  giorni  dal 
dì  della  pronunziazione  faranno  pervenire  alla  Commessione  gii  estratti  ese- 
cutivi delle  condanne  in  forma  amministrativa.,  conformemente  a quanto  si 
trova  disposto  per  la  esazione  delle  multe  orditmric. 
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La  lista  di  carico  ccinpilala  dal- Razionale  , vistata  dalla  Commessione 
amministrativa,  e corredata  degli  analoghi  documenti , ove  occorrono  , sarà 
spedila  direttamente  al  Percettore  il  quale  dovrà  curarne  la  realizzazione  nel 
corso  del  mese  seguente.  A quest’  oggetto  egli  si  awalerà  dell’  opera  sopra 
luogo  de’  Capoposti , a’  quali  per  mezzo. dello  Ispettore  comandante  la  forza 
de’  guardiani  farà  pervenire  le  note  e gli  ordini  corrispondenti,  e per  mezzo 
de’  quali  ]>otrà  riscuotere  le  piccole  somme. 

AKT.20. 

Sul  fondamento  della  lista  di  carico  fi  Percettore  per  la  risct^sione  del- 
le somme  in  essa  indicate  è autorizzato  a fare  uso  delle  coazioni  e de’ pian- 
toni, nello  stesso  modo  come  si  è detto  nel  paragrafo  precedente. 

ABT.Si. 

Le  somme  per  tale  modo  realizzate  saranno  dal  Percettore  versale  in  una 
madre-fede  in  testa  sua,  condizionata  per  non  spendersi,  se  non  mediante  po- 
lizze vistate  dalla  Commessione. 

ABT.2Z. 

Niun  esito  pofrà  farsi  dal  Percettore  sulle  somme  esistenti  in  detta  ma- 
dre-fedo , se  non  in  forza  di  ordinativo  dolla  Commessione  amministrativa 
coir  appoggio  della  Ministeriale  approvazione,  della  quale  gli  sarà  data  copia 
certificata  vera  dal  Segretario  dèlia  Commessione , col  visto  di  uno  de’  Com- 
ponenti della  medesima. 

jlbt.s. 

, Le  scritture,  che  per  questo  ramo  di  esazione  dovranno  tenersi  dal  Per- 
cettore, consistono:  — 

1. °_ — in  un  Giornale  di  cassa,  ove  noterà  giorno  per  giorno  le  somme 
che  realizza,  e quelle  che  esita.  Ogni  differenza  in  meno  tra  il  giornale  e la 
madre-fede  costituisce  la  malversazione; 

2. ®  — in  un  Conto  corrente , distinto  per  lista  di  carico  mensuale,  non 
permettendo  la  inoltiplicità  e piccolezza  delle  partite  una  scrittura  di  conto 
corrente  per  nomo  di  debitori. 

Tanto  il  Giornale  di  cassa , quanto  il  Conto  corrente  saranno  foglio  per 
foglio  contrassegnali  da  un  Componente  della  Commessione  , e saranno  dal 
medesimo  coll’assistenza  dèi  Razionale  chiusi  fra  i primi  dieci  giorni  del- 
l’anno seguente,  dovendo  la  scrittura  di  questo  ramo  di  servizio  essere  por- 
tala ad  anno  civile,  cioè  dal  1 .“  gennaio  al  31  di  dicembre. 
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AET.M. 

Tra  Tenti  giorni  dal  di  della  chiusura  delle  scritture  di  un  anno,  il  Per- 
cettore compilerà  un  conto  diviso  in  due  parti. 

Nella  prima  riporterà  il  carico  risultante  dalle  liste  mensuali  ricevute 
nel  corso  dell’  anno,  sporràle  somme  incassale,  e per  le. reste  specificherà  le 
partite  di  ogni  lista  di  carico  cui  sono  riferibili , e documenterà  lo  adempi- 
mento delle  cure  e diligenze  commessegli  per  le  quali  la  stessa  non  ha  potu- 
to aver  luogo. 

Nella  seconda  indicherà  le  somme  realizzate,  documenterà  le  somme  e- 
sitate,  e giustificherà  la  resta  nella  madre-fede.  . ^ ^ 

Siffatta  resta  costituirà  un  introito  del  nuovo  anno  ; e quindi  mentre  il 
Percettore  ne  prenderà  nota  sulle  scritture  dell'anno  novello,  ne  sarà  fatto  il 
versamento  sulla  madre-fede  dell'  anno  nuovo  con  polizza  vistata  dalla  Com- 
messione.  ■ 

ABT.  25. 

Pervenuto  questo  conto  alla  Commessione,  il  Razionale  presso  la  mede- 
sima ne  farà  il  riscontro  cogli  clémenti,  che  esistono  presso  la  ^mmessione 
e colle  scritture  originali  del  Percettore.  Questo  riscontro  avrà  l’ oggetto  di 
certificare  l’ esattezza  materiale  e corrispondenza  del  conto  coUe  scritture,  e 
di  far  rilevare  alla  Ck)mmes8Ìone  se  vi  sìa  luogo  a rèsponsa.bilità  del  Percet- 
tore per  le  reste,  a fine  di  darai  luogo  alla  liquidazione  amministrativa,  quan- 
do ne  sia  il  caso;  e trovando  tutto  regolare,  provocherà  da  S.  E.  il  Ministro  la 
conveniente  approvazione,  che  coidunicberà  poi  al  Percettore  per  sua  quiete. 

AHT.26. 

Indipen temente  da’  casi  di  responsabilità,  che  si  vengono  a chiarire  nel- 
lo esame  del  conto  annuale,  come  sopra  si  è detto,  la  Commessione  ammini- 
strativa potrà  emettere  una  liquidazione  amministrativa  anche  nel  Corso  del- 
l’ anno  in  tutt’  i casi , nei  quali  avrà  verificata  l’ esistenza  di  una  malversa- 
cione. 

i*T.27.'  ' 

Gli  articoli  10.®,  11.®,  12.®,  13.®,  14,®  e 13.®  sono  applicabili  anche  al 
ramo  di  percezione  di  cui  tratta  questo  paragrafo  terzo. 
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PARAGRAFO  QUARTO. 

Dispotiiioni  finali. 

ART.  ss. 

La  cautione  in  rendita  iscritta  garantisce  entrambi  i rami  di  percezione 
sopra  enunciati. 

aST.29. 

Lo  stesso  premio,  cKe  si  trova  stabiiito  in  favore  del  Percettore  per  la  ri- 
scossione degli  estagli,  sarà  boniQcato  al  medesimo  per  quella  degli  altri  pro- 
venti indicati  nel  paragrafo  terzo.  Esso  però  non  potrà  mai  esser  minore  di 
due*  24. 

a B T.  30. 

n presente  Regolamento  sarà  per  le  vie  regolari  comunicato  in  copia  al- 
la Tesoreria  generale,  agV Intendenti  e sott’ Intendenti,  non  che  a’  Consigli  di 
intendenza , e Gindici  Regii , ciascuno  per  quanto  li  ri8p;uarda. 

Approvato  da  S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  del  di  21  ottobre 
1830  conformemente  al  Rescritto  Reale  pel  Ministero  e Reai  Segreteria  di 
Stato  de’  Lavori  pubblici  del  2&  dello  stesso  mese,  ed  anno. 
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Ogni  Cassiere  Comunale , il  quale  nel  cono  della  gestione  diterrà  debi- 
tore del  Comune , in  forza  di  significhe , dovrà  essere  rimosso  dalla 
carica. 


MUnSTERO  DELL’  INTERNO.^ 

Napoli  23  ottobre  1830. 

Significato  di  forti  somme  un  Cassiere  comunale , e troratosi  Intt’ora 
in  carica  dopo  colai  significa , ia  Gran  Corte  de’ Conti  poscia  che  n’  ebbe  da- 
ta contezza  a qnesto  Reai  Ministero,  perchè  si  adottassero  le  convenevoli  dis- 
posizioni a tutela  degl’  interessi  comunali , ha  provocato  misure , onde  non 
si  vegga  più  oltre  sussistere  il  grave  sconcio,  che  sia  mantenuto  in  carica  tu 
Cassiere  tuttavia  debitore  dei  Comune.. 

Sua  Maestà  cui  ho  rassegnato  tnttociò,  considerando. 

Che  ogni  gestore  comunale  va  equiparato  a colui  al  quale  va  affidata  la 
tutela  di  un  minore  : 

Che  per  dritto  comune  ogni  tutore  si  appalesi  di  cattiva  condotta , e la 
cui  amministrazione  mostrasse  la  sua  incapacità  ed  infedeltà  è rimovibile 
daH’  uffizio  addmsatogli  : Cart.  367.  LL.  CC.^ 

Che  in  tale  condizione  si  trova  un  Cassiere  il  quale  significato,  non  sod- 
disfa il  suo  dare  al  Comune.  Egli  allora  dà  solenne  argomento  non  meno 
di  cattiva  condotta,  che  d’ incapacità  e d’ infedeltà  ancora  a riguardo  del  Co- 
mune. 

E che  però  se  a difesa  degl’  interessi  comunali  la  legge  del  12  dicem- 
bre 1816  fu  sollecita  negli  articoli  109 , e 111  a voler  esclusi  dalla  eiezione 
i Decurioni , i Sindaci , gli  Eletti , e gli  Aggiunti  debitori  de’ Comuni,  a più 
forte  ragione  conviene  sia  pronta  a rimovere  il  Cassiere  il  quale  ha,  col  fat- 
to suo , diminuito  il  reddito  dell’  azienda  comunale , ne  ha  sperperati  e tra- 
volti i fondi,  ha  compromesso  infine  il  corso  dell’ amministrazione , ed  offre 
altresì  timori  di  più  gravi  disastri  alla  fortuna  del  Comune  ; la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  17  corrente  mese  si  è degnata  prescrivm-e 
che  ogni  Cassiere  comunale,  il  quale  nel  corso  della  gestione  diverrà  debitch 
re  del  Comune , in  forza  di  significhe , sia  rimosso  dalla  carica. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  lo  esatto  adempimento. 
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ANNO  1851. 


In  pendenea  della  discugsione  di  un  coniò  di  contabile  finanzierò  deve 
avere  e$ecuzione  la  liquidazione  amministrativa 

MINISTERO  DELLE  FINANZE  ' 

Napoli  gennaio  ISSI. 

Nella  Camera  del  contenzioso  amministrativo  di  cotesta  ^an  Corte, si  volge- 
va nn  processo  tra  Tamministrazione  generale  del  registro  c bollo,  e D. Nico- 
la Passarelli  antico  ricevitore  della  registratura,  c del  demanio,  il  quale  mi- 
rava a risolvere  il  quesito,  se  in  pendenza  della  discussione  dei  conti  di  esso 
ricevitore,  potevano  arrestarsi  gli  effetti  di  uno  stato  di  liquidazione,  forma- 
to dairAmministrazione  , e vidimato  dall'  Intendente  a carico  del  contabile 
medesimo  per  ducati  696,  07,  prezzo  di  tanta  carta  bollata  che  il  Passarelli 
notò  nel  suo  conto  del  1809  essergli  stata  derubata  ; più  gl’  interessi  fino  al 
1823  liquidati  in  altri  ducati  1672  , 80  ed  opinò  cotesta  gran  Ò)rte  nella 
considerazione  che  sul  conto  del  Passarelli  ih  discussione  presso  la  Camera 
contabile  crasi  pronunziata  una  decisione  preparatoria  sulla  partita  medesi- 
ma della  carta  detta  rubata , che  lo  stato  di  liquidazione  ripetuto , fosse  an- 
nullato., condannando  l’Amministrazione  alle  spese. 

Il  quale  avviso  d’ordine  Sovrano  essendo  stato  rimesso  per  riesame  del 
Consiglio  di  Stato  ; quel  supremo  consesso  all’  unanimità  ha  portato  parere 
di  non  approvarsi  lo  avviso  di  cotesta  gran  Corte  , e prescriversi  che  ferma 
restando  la  condanna  a carico  di  Passarelli  per  la  sorte  principale  di  due  ; 
696.  07  condonati  sieno  gl’  interessi  fino  al  1849 , e della  condanna  medesi- 
ma per  sei  mesi  ne  rimanga  sospesa  la  esecuzione. 

Ma  tutte  queste  cose  umiliate  al  Re  (N.  S.),  la  M.  S.  nel. Consiglio  Or- 
fiinario  di  Stato  de’  20  gennajo  1851  in  Caserta  si  è degnata  ordinare,  che  si 
esegua  lo  stato  di  liquidazione  suAimeutovato  formato  dall’  amministrazione 
generale  del  registro  e bollo.  ^ 

Nel  Reai  Nome  le  dò  prevenuone  di  tal  Sovrana  determinazione  per  sua 
intelligenza. 


Non  è valida  la  ele-J.  ne  degli  Amministratori  delle  Congreghe,  se  non 
sia  confermata  da'  Consigli  degli  Ospizii 

MINISTERO  DELL' INTERNO.  • 

Napoli  2S  gennajo  ISSI. 

Per  l’ Art.  90  delle  Istruzioni  Ministeriali  de’  20  maggio  1820  la  elezio- 
ne degli  Ammistratori  delle  Congregazioni  e delle  Arciconfraterniie  non  è va- 
lida se  non  sia  confermata  dal  Consiglio  degli  Ospizi. — Richiamando  alla  più 
stretta  osservanza  questo  ordinamento  avverto  il  Consiglio  non  essere  raro 
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ad  avrenkc  dio  si  propongano  a tali  ufllcii  persone  di  non  buona  morale. 
(Conviene  dunque  che  Ella  , signor  Intendente  Presidente  a cui  soiio  note  la 
norme  da  eseguirsi  per  l’ approvazione  di  coloro  che  sono  proposti  a pubbli» 
ci  iiflicii , fàccia  che  sicuo  accuratamente  adempite  per  gli  uHiziali  delle  pia 
adunanze. 


Regolamento  organico  de’ guardalagni  delle  opere  di  bonificamento 
del  bacino  inferiore  del  FoUurno. 

Napoli,  n Marzo  ISSI. 

RSDINANDO  U.  ec.  ec.  cc. 

Vista  la  Sovrana  determinazione  dp!  13  dicembre  ISil  con  la  quale  ven» 
ne  approvato  un  regolamento  provvisorio  di  polizia  per  la  conservazione  dei 
Canali  e delle  Opere  di  Bonificamento  dei  terreni  della  Valle  bassa  del  Vol- 
turno ; 

Volendo  dare  olla  forza  de’  Guardalagni  in  allora  istituita  una  forma 
che  dia  regola  alla  sua  interna  disciplina , e stabilisca  i doveri , e ne  renda 
più  efficace  e spedito  il  servizio; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’  Lavori 
pubblici; 

Udito  il  parere  del  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

AETICOLO  PRIMO. 

É approvato  l’annesso  Regolamento  Organico  pei  Guardalagni  delle  o- 
pere  di  Bonificamento  del  Bacino  inferiore  del  Volturno. 

AttT.i. 

\ 

Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  citato  Regolamento  provvisorio  di  po- 
lizia del  1841  le  quali  non  si  trovano  derogate  o modificate  eoi  presente  Re- 
golamento continueranno  ad  avere  il  loro  vigore. 

ART.3. 

11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’  Lavori  Pubblici  é incaricato 
della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


m.  FI. 


40 
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Regolamento  organico  pe'guardalagnì delle  opere  di  bonifisamenlo  del  ba-  \ 
cinainferioredel  Folturtìo, 

CAPITOLOI. 

• Formazione  organica 

ARTICOLO  1. 

La  forza  de’  Guardalagni  si  comporrà  di  una  Squadra,  c questa  sarà  di- 
visa in  quattro  Squadriglie  segnata  ciascuna  col  numero  progressivo  di  1 
2,  3 e 4. 

Ogni  Squadriglia  sarà  com|X)sta  di  un  Capo-posto  , due  Guardalagni  di 
1 classe  quattro  di  2.*,  e due  Soprannumerari,  in  tutto  nove  individui. 

L’ intera  Squadra  sarà  formata  così: 

Capi  Squadriglie  . ' 4 

Guardalagni  di  1.”  classe S 

idem  di  2.*  classe 16 

Idem  Soprannumerar!  ■ . 8 

,"1g 

A R T.  3. 

I Guardiani,  che  gli  Appaltatori  delle  piantagioni,  delle  strade,  o di  qnal- 
siwiglia  altro  mantenimento  sono  obbligati  di  mantenere  per  contratto  , fa- 
)'anno  parte  della  Squadriglia  delle  rispettive  sezioni  a cui  appartengono  le 
opere  appaltate. 

L’ummessione  de’ detti  Guardiani  sarà  regolata  colle  stesse  norme  pre- 
scritte nel  presente  regolamento  su’ Guardalagni. 

Essi. saranno  tenuti  alle  stesse  regole  di  disciplina,  c nell’esercizio  del- 
le loro  funzioni  saranno  in  tutto  assimilati  a’  Guardalagni. 

ART.  5. 

L’ intera  forza  de’ Guardalagni  sarà  nella  dipendenza  dèli’  Ispettore  Fo- 
restale. 


CAPITOLO  II. 

Ammessione. 

ART.4. 

Gl’  individui  da  addirsi  al  servizio  di  guardalagni  debbono  essere  scelti, 
per  quanto  è possibile,  fra’ naturali  de’ comuni  compresi  nel  raggio  di  boni- 
lic.nziune,  preferendosi  sempre  per  ciascuna  Squadriglia  i naturali  de’Comuni 
conlpresi  nell’  ambito  ove  sono  esse  destinate  a servire,  come  sarà  prescritto 
qui  appresso.  I figli  de’ Guardalagni  saranno  sempre  preferiti,  qualora  in  es- 
si concorrano  i requisiti  riebiesti. 
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I frisili  personjili  perrammissionc  nella  Squadra  sono  i seguenti:  sa- 
lute valida  c complessione  robusta  ; età  nou  iniuurc  di  2'S  anni , non  ntag- 
giore  di  30. 

Saper  leggero  e scrivere. 

Irreprensibile  condotta.  Questo  requisito  debbo  essere  comprovato  dalla 
fede  di  pei^uisizioue  della  G.  C.  criminale,  e dagli  attestali  de’Parrodii  e dei 
Biadaci  vidimati  dagl’  Intendenti 


ART. 6. 

I nuovi  ammessi  debbono  venire  al  servizio  di  Guardalogni  forniti  di 
un  cavallo  o di  una  giumenta  acquistata  a proprie  spese  colla  corrispondente 
bardatura,  secondo  il  modello  approvato. 


A R T.  7. 


I nuovi  ammessi  non  potranno  essere  ricevuti  che  come  Sopronnumc- 
rarii. 


ART.  s. 


.1  soldati  congedati  saranno  preferiti  in  queste  ammessioni.qualoraoltre 
al  congedo  netto,  sarà  verificata  la  loro  buona  condotta  c maniera  di  servire 
senza  macchia. 

Eglino  saranno  disj)cnsati  dal  requisito^  dell'  età  , potendo  essere  am- 
messi sino  a quella  di  anni  3G. 


ART.  9. 

I congedali  aventi  i requisiti  per  essere  ammeesi  potranno  concorrere 
co’ Soprannumerorii  per  la  metà  delle  vacanze  di  Guardalagni  di  2.“  classe. 


ART.  10. 

La  verificazione  de' requisiti  e le  proposte  di  ammessione  sono  a cura 
della  Commessionc  amministrativa. 


ART.  11. 

Le  ammessioni  debbono  essere  approvate  da  S.  E.  il  Ministro  Segretario, 
di  Stato  de’  Lavori  Pubblici. 


ART.  12. 

Ogni  nuovo  ammesso  debbe  presUir  giuramento  presso  II  Dirptlqre  gene- 
rale di  ponile  strade,  e questo  alto  sarà  conservato  fra’ documenti  di  ainmcs- 
sione.  , 

Seguito  il  ginramento,  la  Coramossiono  amministrativa  rilasccrà  a cia- 
scuno GuardaUigiii  una  patente  per  contestare  la  sua  qualità. 
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CAPITOLO  III. 

Licenziamento. 

' ABT.  «. 

n serTÌzio  de'  Guardnlagni  essendo  tutto  di  bonifica,  non  ha  impegno  de- 
terminato, essi  potranno  dismettessi  volendolo.  , 

Divenendo  inutili  al  servizio  por  acciacchi  di  salute  saranno  licenziati. 

N’cir  uno  c neh’ altro  caso  la  Comraessionc  amministrativa  ritirerà  le 
armi  e lo  munizioni  da  guerra  eie  patenti  di  che  erano  stali  forniti. 

ART.  11. 

Un  Guardalagni  die  dopo  dodici  anni  di  servizio  per  età  o per  acciacchi  di  • 
salute  sarà  divenuto  inutile , e disadatto  a procacciarsi  altrimenti  i mezzi  di 
sussistenza , avrà  titolo  ad  una  speciale  considerazione  per  parte  della  Com- 
niessionc  amministrativa , la  quale  potrà  assegnargli  una  sovvenzione  non 
maggiore  di  ducati  3 al  mese,  durante  la  sua  vita , sul  fondo  generale  delle 
multe  c previa  approvazione  ministeriale. 

ART.  is. 

Un  Guardalagni  die  sarà  divenuto  Imitile  al  servizio  per  eireilo  di  feri- 
te riportale  in  servizio,  sarà  considerato  dulia  Cooimessiono  aniniiiiisirativa 
in  ragione  di  questo  commendevole  titolo.  Egli  riceverà  sul  fondu  generale 
delle  multe  una  jiensione  di  grazia  di  ducati  4 mensuali  durante  la  sua  vita. 

Tali  assegnamenti  fluiscono  con  que’  clic  li  godono  , nè  |>ossuno  'avervi 
dritto  le  famiglie. 

CAPITOLO  IV. 

MamamenH. 

ART.  16. 

L’ avanzamento  da  Soprannumerario  a 2,*  classe  , da  questa  alla  1 .•,  c 
dalla  prima  a Capo-Squadriglia  sarà  fatto  per  anzianità. 

ART-17. 

I mutamenti  di  località  non  essendo  compatibili  in  questa  Forza  collo 
condizioni  degrindivldui,  il  titolo  di  anzianità  invece  di  essere  calcolato  nella 
lotalii'i  della  forza  della  Squadra  Io  sarà  in  ogni  Squadriglia. 

Laddove  però  in  caso  di  vacanza,  il  Guardalagni  assistito  dal  titolo  di  an- 
zianità volesse  passare  dalla  propria  Squadriglia  in  quella  dove  la  tnàncanza 
esiste,  non  se  gli  potrà  negare  questo  dritto. 
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A UT.  18. 

Gli  avanzaracnti  possono  ottenersi  altresì  in  premio  di  qualche  non  or* 
dioario  c ben  distinto  servizio. 

La  valutazione  di  tale  specie  di  servizio  spelta  allaOimmessione  ammi- 
nistrativa, udito  ben  vero  il  parere  del  Consiglio  di  disotplina  come  in  segui- 
to sarà  detto. 

AHT.  19. 

Nel  caso  preveduto  dall’qrt.  precedente,  la  Commessione  amministrati- 
va proporrà  l’ individuo  che  crede  meritevole  di  un  avanzamento  per  distinto 
servizio  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  de’  Lavori  Pubblici. 

Tanto  nel  caso  di  anzianità  quanto  nell’  altro  di  merito  distinto,  è nella 
facoltà  del  solo  Ministro  di  concedere  le  pcomozioni  sulla  proposta  della  Com- 
messione amministrativa. 

ART.  so. 

La  Commessione  amministrativa  terrà  nn  registro  dì  matricola  della 
Squadra,  in  cui  saran  notati  i servizi!  di  tutti  gl’  individui  che  ne  fan  parlo 
dalla  data  della  loro  ommessionc  sino  a quella  del  licenziamento. 

ART.  21. 

La  Commessione  amministrativa  stabilirà  del  pari  un  Registro  di  Discir 
piina,  nel  quale  sarà  icnulà  nota  ddia  condotta  elnaniera  dì  servire  de’Guar- 
dulagni,  do’  loro  tìtoli  di  benemerenza  per  servizi!  distinti,  come  de’  loro  man- 
camenti, c delle  punizioni  che  ad  essi  saranno  state  inflitte. 

Per  la  formazione  di  tuli  registri  la  Commessione  amministrativa  potrà 
attingere  le  necessarie  notizie  dall’Ispettore  forestale,  dandogli  modi  e regola 
da  fornirle  ad  epoche  determinate. 

CAPITOLO  V. 

Permessi. 

ART.  22. 

I Guardalagni  potranno  dimandare  de*  permessi  limitati  ; sia  per  affari 
privati,  sia  per  malattia.. 

I permessi  sino  alla  durata  di  quindici  giorni  potranno  essere  accordati 
dalla  Commessione  amministrativa,  quelli  di  un  mese  o più.  da  S.  E.  il  Mini- 
stro Segretario  di  Stalo  de’  Lavori  Pubblici. 

’ " A a T 23. 

A coloro  che  andranno  in  permesso  per  loro  affari , c non  per  cagione 
di  salute,  sarà  rilcmilo  il  terzo  del  soldo  pe’giorni  del  permesso,  c verrà  que-  ^ 
sto  rilasciato  a coloro  che  dovranno  supplire  al  servizio  degli  asscuti.  Quo- 
6lo  pagamento  sarà  fatto  a cura  della  Commessione  amministrativa. 
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A R T 2<- 

Agl’  individui  in  pcR^osso  per  comprovata  infermità  non  sarà  fatta  al- 
cuna ritenuta  pel  primo  mese  ; decorso  questo  tempo  la  Commessione  ammi- 
nistrativa provocherà  quelle  superiori  disposizioni  che  crederà  analoghe  alla 
circostanza.  ^ 

CAPITOLO  VI. 

Soldi  ed  Amministrazione. 

ART.  25. 

I soldi  de’  Guardalogni  saranno  quelli  qui  appresso  indicati. 

Capo  Squadrìglia  annui  Due.  96. 

Guardalagni  di  1.'^  Classe  annui  Due.  Si. 

Idem  di  2.*  Classe  annui  Due.  72. 

Soprannumerarii  annui  Due.  48. 

. ART.28.  ’ 

Con  questo  soldo  i Guardalagnf  dovranno  provvedere  al  mantenimento 
proprio  e de’  loro  animali  compresa  la  bardatura  di  modello.  Nondimeno  per 
ogni  sezione  sarà  destinata,  a giudizio  e cura  della  Commessione  amministra- 
tiva , una  certa  quantità  di  terra  a pascolo  per  servire  ad  iiso  degli  animali 
de’ Gardalagni. 


■ ART.27. 

I Guardalagni  avranno  dritto  al  4erzo  delle  multe,  il  qiiale  ove  la  multa 
sarà  riscossa  per 'intero  sarà  calcolato  sulla  somma  totale  , e laddove  venga 
transatta  sarà  calcolato  sulla  somma  diminuita  per  effetto  della  transazione . 

ART  28. 

La  ripartizione  del  terzo  delle  multe  sarà  fatta  per  cura  della  Commessione 
amministrativa  mensilmente  fra  tutti  gl’  individui  della  Squadriglia  acni  ap- 
partiene r individuo  capiente,  ed  a parti  uguali  senza  distinzione  dì  grado  o 
classe,  salvo  ciò  che  sarà  detto  in  seguito.  Gl’  individui  che  si  troveranno  in 
permesso  e non  per  causa  di  malattia,  saranno  esclusi  dà  questa  ripartizione. 

ART29. 

II  versamento  presso  la  Commessione  amministrativa  delle  multe  riscos- 
se direttamente  da’  Guardalagni  dovrà  essere  regolalo  con  norme  dirette  ad 
impedire  ogni  frode  e sottrazione.  La  Commessione  amministrativa  stabilirà 
uno  apposito  Regolamento  a tale  uopo. 
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CAPITOLO  VII. 

Attegno  di  Festiario. 

A B T.  30. 

La  mela  del  terzo  delle  multe  accordate  a’  Guardalagnì  sarà  prelevato 
per  la  formazione  dell’  assetano  di  vestiario  fissato  a Due.  40  per  ciascun- in- 
dividuo, e destinato  agli  usi  qui  in  seguito  specificati. 

In  questo  cespite  saranno  versate  le  ritenute  degli  individui  in  permis- 
sione. 

AHT.  31. 

Questo  fondo  resterà  presso  la  Commessione  amministrativa  , la  quale 
ne  terrà  apposito  registro.  Darà  al  tempo  stesso  a ciascun  individuo  un  li- 
bretto sul  quale  verrà  notato  il  dare  e l’ avere  rispettivo.  Questi  libretti  sa- 
ranno consegnati  agli  individui,  ed. ogni  4 mesi  la  Commessione  amministra- 
tivi li  ritirerà  per  apporvi  il  bilancio  di  esito  ed  introito  restituendoli  agl’in- 
dividui medesimi. 

' AHT.  32. 

• ^ r 

I Guardalagni  avranno  inoltre  al  momento  dell’  ammeseione  il  vestiario 
conforme  al  modello  approvato  da  S.  M.  ( D.  G.  ) e consistente  ne’  seguenti 
oggetti  r 

1.  Uniforme. 

1.  Giacca  per  uso  giornaliero. 

2.  Pala  di  cdzoni. 

1.  Cappotto. 

1.  Caschetto. 

1.  Paio  di  stivali  per  acqua. 


ART.  33. 

Tutt’  i nuovi  ammessi  a Guardalagni  dovranno  dare  una  cauzione,  tan- 
to pel  valore  di  questi  generi,  quanto  per  l’ esatto  versamento  in  cassa  delle 
multe  che  potranno  essere  da  loro  riscosse  direttamente. 

AHT.  34. 

La  prima  spesa  di  vestiario  sarà  a carico  del  fondo  generale  delle  multe. 

ART.  33. 

La  durata  de’  generi  di  vestiario  è fissata  come  segue  : La  durata  del- 
l’ uniforme  è fissata  ad  anni  sci  ; 

della  giacca  por  uso  giornaliero  ad  anni  tre  ; 
de’  pantaloni  ad  anni  tre  ; 
del  caschetto  ad  anni  sei  ; 
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degli  stivali  per  ocijua  ad  anni  sei  ; 

Durante  questo  periodo  i rialti  ed  i rimpiazzi  saranno  fatti  a corico  del 
fondo  di  assegno  di  vestiario. 

AaT.36. 

Scorso  il  periodo  di  durata  per  ciascuno  de’  summenzionati  generi , la 
('ommessione  amministrativa  tara  esaminarne  la  condizione  e lo  stato,  affine 
di  sostituire  i nuovi  a’  generi  consumati , ovvero  ainac  d|  prolungare  la  du- 
rata per  quelli  che  potranno  ancora  servire. 

ART.  37 

La  Commessione  amministrativa  tcirà  im  registro  di  vestiario  indican- 
te i generi  colle  categorie  di  durala. 

Nel  libretto  dato  a’  Guardalati,  giusta  l’articolo  31,  saranno  anche  re- 
gistrati in  una  speciale  categoria  i generi  di  vestiario  ad  essi  forniti  nel  mo- 
mento dell’  ammissione. 

ART.  38. 

Se  mai  il  cavallo  o giumenta  di  un  Guardalagnì  fosse  uccisa  in  conflit- 
to per  servizio  ( e non  altrimenti  che  in  questo  caso  ) , il  Guardulagni  avrà 
dritto  ad  una  gratificazione  corrispondente  ài  valore  dell’  animale  perduto  , 
sul  fondo  generale  delle  multe  per  montarsi  di  nuovo. 

ART  39. 

In  caso  di  licenziamento  dal  servizio,  l’ individuo  avrà  dritto  alle  som- 
me di  cui  si  troverà  creditore  sull'  assegno  di  vestiario.  Egli  dovrà  restituire 
i generi  di  vestiario  che  gli  furono  forniti  dal  Corpo. 

In  caso  di  morte  gli  eredi  legittimi  del  defunto  hanno  dritto  alle  sonune 
di  cui  egli  era  creditore  coll’  assegno  di  vestiario. 

ART.  40. 

Allorché  il  congedato  o il  defunto  sarà  debitore  verso  l’ assegno  di  ve- 
stiario , la  perdita  sarà  a carico  del  fondo  generale  delle  multe. 

CAPITOLO  Vili. 

Armamento. 

ART.  41. 

I guardalagni  saranno  forniti  di  unifurrae  giusta  il  modello  Sovrana- 
mente approvalo. 

Eglino  non  potranno  asportare  altre  armi  fuori  clic  quelle  di  uniforme. 
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A B T.  42. 

1 Guardalagni  che  asportassero  armi  in  abito  paesano  senza  averne  ot- 
tenuto il  permesso  come  per  legge  , saranno  considerali  come  asportatori  di 
armi  vietate , e come  tali  poniti  secondo  il  disposto  dalle  leggi  in  vigore. 

ABT.  45. 

L’ armamento  di  prima  dotazione  sarà  somministrato  dalla  Sala  d’ ar- 
mi, e la  monizione  da  goerra  dall’  Arsenale  di  artiglieria.  Ciascon  Guar- 
dalagni oltre  le  armi  di  modello , avrà  una  provvisione  di  trenta  cartucce  da 
schioppo , e venti  da  pistola. 

A B T.  44. 

L’ armamento  dovrà  esser  sempre  tenuto  in  buono  stato.  Le  perdile  o i 
danni  arrecati  dalla  colpa  dell’  nomo  saranno  a suo  carico  ; quelli  avvenuti 
in.servizio  saranno  a carico  del  fondo  generale  delle  multe. 

Tutte  le  riparazioni  dell’  armamento  dovranno  essere  fatte  da  un  mae- 
stro armiere  della  capitale , da  destinarsi  dalla  Commessìone  anunini- 
strativa. 

Alla  buona  tenuU  delle  armi  veglierà  l’ Ispettore  Forestale. 

ABT.  4S. 

L’ armamento  p la  munizione  dee  servire  loro  come  dotazione  della 
Squadra  ; quindi  la  Sala  d’armi  terrà  un  libretto  dell’ armamento  fornito  , 
ed  uno  ne  avrà  la  Commessìone  amministrativa,  secondo  il  Regolamento  ge- 
nerale dcll’&sercito.  * 

L’ istessa  regola  si  serberà  per  le  munizioni  da  guerra. 

ABT.  46. 

Sul  libretto  di  vestiario  di  ciascun  Guardalagni  saranno  notate  le  armi 
e le  munizioni  consegnategli  nel  momento  deU’ammessione. 

C A P I T 0 L 0 IX. 

Seniuo  e doveri  de'  GuardcUagni. 

r 

ART.  47. 

D servizio  deHiuardaJagni  consiste  nella  custodia  di  tutte  le  opere  com- 
prese nel  raggio  di  bonificazione  e dipendenti  dalla  Conunessione  ammini- 
strativa , ne’  modi  e termini  prescritti  nel  Regolamento  provvisionale  di  po- 
lizia de’  IS  dicembre  18il. 


Voi  VI. 
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Ad  assicurare  questo  servizio  e conseguire  lo  scopo  della  istituzione  di 
una  tal  Forza,  la  Comniessione  amministrativa  assegnerà  a ciascuna  Squa- 
driglia la  custodia  delle  opere  comprese  in  un  dato  raggio  che  avrà  cura  di 
delerminare. 

Gfindividui componenti  la  Squadriglia  saranno  tutti  egualmente  respon- 
sabili de’  danni  o guasti  che  si  verificheranno  nel  raggio  assegnato  alla  loro 
vigilanza  , lino  a che  non  sarà  dimostrato  di  non  essere  stato  in  poter  loro 
d’ impedirlo.  7 

ART.  49.  * , 

TI  servizio  in  generale  avrà  due  maniere  di  esecuzione,  mercè  dcllè  qua- 
li si  abbiano  centri  di  una  vigilanza  perenne,  e mezzi  di  diffonderla  ovunque 
ne  sia  il  bisogno.  , 

Quindi  vi  saranno  uomini  fissi  di  guardia,  ed  uomini  in  perlustrazione. 

ART.  !W. 

Alla  permanenza  degli  uomini  fissi  di  guardia  saranno  formate  apposite 
ca.soltc  di  ricovero  siti  fronte  delle  quali  sarà  apposto  lo  Stemma  Reale.  Fs- 
se  av  ranno  un  fanale  esterno  che  dovrà  esser  tenuto  acceso  in  tempo  di  notte. 

Durante  i mesi  freddi  sarà  fornito  a questi  posti  il  lume  ed  il  fuoco  a 
carico  del  fondo  generale  delle  multe.' 

ART.  51.  . 

‘ La  Covmessiono  amministrativa  determinerà  il  numero  de’ posti  fissi,  ed 
i luoghi  ne’  quali  debbono  essere  situati. 

I Guardiani  che  gli  appaltatori  pel  mantenimento  delle  Strade  sono  ob- 
bligati a tenere  per  contratto,  dorranno  rimanere  di  permanenza  su’  tratti  dati 
loro  in  custodia. 

ART.  52. 

Gli  nomini  fissi  di  guardia  avranno  special  dovere  di  prestare  la  loro  vi- 
gilanza sì  di  giorno  che  di  notte  sulle  piantagioni  ed  altre  opere  date  loro  in 
consegna. 

Questo  servizio  non  potrà  essere  affidato  che  ai  Guardalagnidi  2.*  Gas- 
se ; c sarà  regolato  in  modo  che  ciesenna  guardia  abbia  un  giorno  di  riposo 
in  ogni  settimana.  In  questo  giorno  solamente  potrà  esser  supplito  da  un  So- 
prannumerario. 

ART.  53. 

II  servizio  di  perlustrazione  è commesso  a frazioni  di  forza  in  Pattuglia 
comandate  da’Capi-Sqviadriglie,  o da’  Guardalagni  di  1.*  Classe , ed  in  loro 
mancanza  anche  da  Guardalagni  di  2.'  Classe  ; ma  non  mai  da  Sopronnu- 
inorarii. 
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Queste  Paltuglie  avranno  il  dovere  d’ invigilare  tulli  i canali  eie  strade 
cera  prese  nel  raggio  assegnalo  alla  Squadriglia  ciii  appartengono.  L’ Ispetto- 
re Forestale  coli’  intesa  dell’  Ingegnere  assegnerei  lo  spazio  che  ,dov  rà  percor- 
rere ciascuna  pattuglia,  in  modo  che  ogni  giorno  la  forza  di  una  S<{uadriglia 
perlustri  tutte  le  opere  comprese  nel  raggio  affidato  alla  sua  custodia. 

ABT.S5. 

‘ La  destinazione  individuale  de’ Guardalagni  ne’varii  scrvizii  suindicati 
verrà  aflidata  all’  Ispettore  Forestale  , come  quegli  nella  cui  dipendenza  è 
r iutiera  Squadra. 

La  destinazione  degli  uomiai  nè’  diversi  servizi!  sarà  cambiata  in  ogni 
mese. 


AKT.  56. 

La  corrispondenza , i rapporti  di  servizio  c la  trasmessionc  de’  vcriiali 
debbono  seguire  la  via  regolare  di  dipendenza  e subordinazione.  Quindi  dai 
Guardalagui  debbono  passare  a’  capi  delle  rispettive  Squadriglie,  c da  questi 
all’ Ispettore  Forestale. 

AKT.  57. 

Ciascuu  Guardalagni  deve  tenere  un  Registro  nel  quale  noterà  i verbali 
di  coutravven/.ionc  che  gli  accadrà  di  dover  redigere,  notando  ip  esso  la  data 
del  verbale  , l’oggetto  deUa  contravvenzione , il  nome  del  coutyivventure,  c 
la  multa  se  t'salta  o pur  no. 

Un  tale  Registro  sarà  fornito  dulia  Commessione  amniinisirativa  a spe.sc 
del  fondo  generale  delle  multe.  Esso  sarà  cifralo  da  un  Componente  delia  det- 
ta ComiiiessiouC. 


ABT.  !W. 

L’Ispettore  Forestale  farà  de’ girl  pcriudièi  per  assicurarsi  del  buon  an- 
damento del  servizio. 

Egli  è incdtre  obbligato  di  eseguire  in  ogni  mese  una  rivista  d’ispezione 
per  esaminare  : in  che  modo  il  servizio  generale  sia  eseguilo  e se  vi  sia  cosa 
da  correggere,  aggiungere,  c migliorare;  quale  sia  la  condotta  e la  discipli- 
na de’  Guardalagni;  se  l’ armamento  ed  il  vestiario  siano  tenuti  in  buono  sta- 
lo, e se  le  munizioni  siano  riserbale  per  1’  uso  a cui  sono  destinate;  se  il  ser- 
vizio di  perlustrazione  sia  eseguito  conforme  al  regolamento  ed  alle  prescri- 
zioni date;  se  i posti  fissi  siano  ben  tenuti. 

Se  il  registro  si  trovi  in  regola,  e con  esso  la  percezione  delle  multe. 

L’ Ispettore  Forestale  nel  suo  giro  mcnsuale  provvederà  a tutto  ciò  elio 
rientra  ne’  limiti  delle  sue  facoltà  ; c del  risultato  della  sua  ispezione  darà 
minuto  conto  alla  Commessione  amministrativa. 
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CAPITOLO  X. 

Diteiplina. 

ABT.  SS- 

L’ obbedienza  deir  inferirore  verso  il  superiore , che  è prima  regola  di 
disciplina  per  o^i  forza  pubblica  , è un  dovere  de'  Guardalagni  in  servizio. 
— Quindi  quelli  di  1.*  Gasse  debbono  essere  subordinati  a’  Capi  di  Squadri- 
glia; quelli  di  2.*  Classe  a quelli  di  1.”  Classe;  ed  i Soprannumerari  a quelli 
di  2.*  Classe. 

ABT.  eo. 

Ogni  disobbedienza  dell’  inferiore  verso  il  superiore  in  servizio,  ed  ogni 
insubordinazione  , o offesa  sia  di  parole  , sia  di  fatti , costituÌ8(%  mancanza 
di  disciplina. 

ABT.  61.  . 

Sono  parimente  considerate  come  mancanza  di  disciplina  le  trasgressio- 
ni delle  consegne,  l’ allontanamento  da’  propri  posti , il  difetto  di  vigilanza  , 
la  collusione  co’  contravventori , i mercimonii  e profitti  illeciti , gli  abusi  di 
potere,  la  vendita  o dispersione  di  qualche  genere  di  vestiario,  arme  o muni- 
zione, e qualunque  inadempimento  de’  doveri  de’  Guardalagni. 

A B T,  62. 

Per  mancamenti  commessi  in  servizio,  e riferibili  a’ regolamenti  dell’Am- 
ministrazione , i Guardalagni  saranno  soggetti  a’  casiiglii  di  disciplina.  Per 
ogni  altra  specie  di  delitto  o reato  verran  sottoposti  alle  leggi  comuni  ed  alla 
giurisdizione  ordinaria. 

ABT.  65. 

Vi  sarà  un  Consiglio  di  disciplina  cui  verrà  affidato  di  censurare  tanto  i 
mancamenti  suddetti,  c proporne  la  punizione , quanto  i servigi  distinti  che 
possono  meritare  una  speciale  e straordinaria  ricompensa. 

ABT.  6t. 

li  Consiglio  di  disciplina  sarà  composto  come  segue:  uno  de’ Componen- 
ti laCommessione  amministrativa  dalla  stessa  delegato  che  farà  da  Presidente, 
P Ispettore  Forestale,  il  Capo  della  Squadriglia  di  cui  fa  parte  l’ imputato  ov- 
voro  l’ aspirante  a ricompensa  straordinaria. 

I?u  Guardalagni  di  1 .*  Gasse. 

Id.  di  2.*  Gasse. 
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ART.  6!!. 

La  nomina  de'  componenti  del  Consiglio  di  disciplina  si  farà  Tolta  per 
volta  dalla  Commessionc  amministrativa. 

Non  potranno  far  parte  del  detto  Consiglio  i congiunti  dell’  imputato  , 
ovvero  aspirante  a ricompense  straordinarie. 

ART.  66. 

Quando  l’ imputalo  o l’aspirante  ad  una  straordinaria  ricompensa  sia  un 
Capo  Squadriglia,  in  vece  dei  due  Guardalagni  saranno  dùamati  a far  par- 
te del  Consiglio  due  Capi  Squadriglie. 

ART.  -67. 

L’ imputato  dovrà  essere  sempre  personalmente  inteso  dal  Consiglio  di 
disciplina  ne’ suoi  mezzi  di  difesa  e di  giustificazione. 

Le  deliberazioni  del  Consiglio  saranno  scritte  in  un  verbale,  contenènte 
anche  la  giustificazione  addotta  dall’  imputato. 

A a T.  6S. 

I castighi  applicabili  alle  varie  mancanze  di  disciplina  saranno  i se- 
guenti : 

I..a  sospensione  del  grado  sino  alla  durata  di  nn  mese.,  colla  ritenuta 
della  differenza  che  p^sa  fra  il  soldo  dell'individuo  sospeso  e quello  del  gra- 
do inferiore. 

Se  l’individuo  sospeso  è un  Soprannumerario  la  ritenuta  sarà  del  ter- 
zo del  soldo. 

La  sospensione  della  carica  da  lo  giorni  ad  un  mese  colla  ritenuta  del- 
r intero  soldo. 

L’ espulsione  dalla  Squadriglia.  , 

Quest’  ultimo  castigo  potrà  essere  applicato  ne’  casi  di  recidiva  e quan- 
do siano  riuscite  inefficaci  le  precedenti  provvisioni,  ovvero  nel  caso  di  con- 
nivenza co’  contravventori  a danno  delle  opere  di  bonificazione. 

A R T.  69. 

Se  la  mancanza  di  cui  l’imputato  risalterà  colpevole  abbia  prodotto 
danai  alle  opere,  il  Coiisiglio  di  disciplina  liipiidcrà  l'importo  del  danno  col- 
r intesa  dell’  Ingegnere  (Iella  Sezione  , c pronunzierà  sulla  ritenuta  a farsi 
sul  soldo  dei  colpevole  per  ristoro  de’  danni  liquidati 

art:  70. 

II  Consìglio  di  disciplina  dopo  aver  messo  in  cliiaro  la  colpa,  e valutato 
con  giustizia  il  grado  di  punizione  applicabile  al  caso,  ne  farà  rapporto  alla 
Commessionc  amministrativa  trasmettendo  il  verbale  originale  della  sua  de- 
liberazione di  cui  la  Cxnnniessimie  amministrativa  disporrà  l’esecuzione. 

Nel  sok)  caso  in  cui  il  Consìglio  avrà  pronunziato  l’espulsione  di  un 
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individuo,  la  Commcsslonc  ainmiaistraliva  dorrà  chiedere  l’approTazionc  di 
S.  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  de’  Lavori  Pubblici. 

A ET.  71. 

L' esame  c la  valutazione  di  un  qualche  servizio  distinto  appartiene  del 
pari  al  Consiglio  di  disciplina.  In  questo  caso  esso  Consiglio  dovrà  investi- 
gare il  fatto  e la  condotta  dell’  individuo  , c qualora  lo  creda  giusto  potrà 
proporre  in  ricompensa  sia  una  gratificazione  pecuniariu  , sia  una  prouio- 
ziouc. 

Tanto  nell’  uno  che  nell’  altro  caso  la  deliberazione  del  Consiglio  di  di- 
sciplina dovrà  essere  presentata  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  dei 
Lavori  Pubblici  per  l’approvazione. 

A B T.  7i. 

Il  Consiglio  di  disciplina  non  potrà  riunirsi  clic  per  ordine  del  Presi- 
dente della  Commissione  amministrativa,  al  quale  spelta  rcsarainare  in  qua- 
li casi  sia  ronvenevole  , tanto  nell’ interesse  del  servìzio  , quanto  per  ra- 
gione di  giustizia  e di  esempio,  la  convocazione  del  detto  Consiglio  di  disci- 
plina, c in  quali  altri  sia  preferibile  la  punizione  economica  de’ colpevoli 
giusta  le  proporzioni  stabilite. 


S' inxiiiuùce  una  Commestione  per  /’  esame  di  lu/ti  gli  estimativi , e per 
tutte  ie.tmure  fitiali  delle  opere  di  bonificatone  de'itegii  lagni. 


MUIISTEBO  DE’LAVOBl  PUBBLICI. 


Napoli  20  marM  ISSI. 


Sua  Real  Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  17  corrente  in  Caser- 
ta, sul  rapporto  che  io  ho  avuto  l’onore  di  umiliarle  rclativantcnte  all’  audu- 
mento  del  servizio  delle  opere  di  bonificamento  del  bacino  inferiore  del  Vol- 
turno , e de’  regii  lagni , si  è degnata  comandare  : che  ratinale  Comines- 
sione  di  revisione  presso  la  Direzione  generale  di  ponti  e strade  venga  sosti- 
tuita per  tutti  gli  estimativi , e per  tutte  le  misure  finali  corrispondenti  del- 
le opere  di  bonificazione  e de’  regii  lagni , da  una  Commessione  composta 
^gl’ingegneri  signori  Mililotti , Pecchia,  e Spasiano  , alla  qn.àlc  presiederà 
il  Capitano  del  Genio  signor  Pelosi.  E siccome  i sunnominati  Ingegneri  tru- 
vansi  ora  destinati  a’iavori  suddetti , così  la  M.  S.  si  è degnata  ordinare,  clic 
di  essi  si  dovrà  astenere  dalle  operazioni  di  revisione  quell’ingegnere  alla  se- 
ziouc  del  quale  è riferibile  l’ estimativo  o la  misura  finale  in  disamina. 
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Nel  Roal  Nome  partecipo  a coicsta  Commessione  tale  Sovrana  determi- 
nazione per  r adempimento  corrispondente  nella  parte  che  la  riguarda  (a). 


Sono  vietate  le  dilazioni  che  si  domandano  da'  debitori  de'  Comuni , me- 
tto ne'  casi  urgenti.  Mezzi  j.vudenziali  per  assicurare  V esazione , ed 
usare  indulgenza , senza  pregiudizio  de'  Comuni. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO  % 

Napoli  2 aprile  ISSI. 

È invalso  il  pernicioso  sistema  di  accordare  allo  spesso  delle  dilazioni 
al  debitori  comunali  sia  per  signilìche  , sia  per  appalti , o affìtti  cc. 

Proclivi  i dccuriouati  ad  agevolare  le  dimande  di  dilazioni  hanno  in- 
contrato un  eco  nei  Consigli  d’ Intendenza , e sovente  nell’  Intendente  mede- 
simo. Di  qui  avviene  sovente,  che  i debitori  francati  dal  timore  della  esecu- 
zione , hanno  poi  malamente  corrisposto  le  dande  nelle  scadenze  , o le  han- 
no negate  , o sono  caduti  in  fallcnza  cosi  da  doversi  disperare  della  realiz- 
zazione delle  dande , e del  credito  intero.  Or  io  inculco  a lei  sotto  la  più 
stretta  sua  responsabilità  di  non  impetrare  dilazioni  senza  urgenti , c gravi 
motivi , e spingere  d’altronde  energicamente  la  riscossione  dei  erediti  qua- 
lunque essi  siano  , dei  comuni  alla  di  lei  tutela  affìdati.  -Dove  poi  ragioni 
prudenziali  consigliano  di  u^r  un  temperamento  d’ indulgenza  coi  debitori 
pel  b«ie  de*  comuni  stessi , non  vorrà  mai  proporre  il  pagamento  a periodi 
ed  a dande  , ma  contentarsi  di  un  acconto  pel  primo  anno , e riserbar  sem- 
pre all’  anno  che  sovviene  il  decidersi  se  convenga  allo  interesse  de’  comuni 
di  riscuotere  l’ intera  somma  residuale  , o accontentarsi  di  altro  pagamento 
parziale.  In  tal  modo  si  otterrà  da  un  lato  l’ impegno  de’  debitori  a rendersi 
puntuali  sulla  speranza  di  ottenere  una  seconda  dilazione  , e dall’  altro  lato 
il  comune  sarà  sempre  nel  suo  dritto  di  riscuoter  l’intero  sia  quando  il  debi- 
tore offre  d’ onde  soddisfarlo , sia  quando  si  renda  immeritevole  di  uberiori 
sofferenze  del  comune. 


(a)  Rea!  Rp°criUo^ partecipalo  alla  CommesaioDe  amminislraliva  delle  opero  di  bonifi- 
cazioae  del  Bacino  inferiore  del  Volllirno,  e de’ltcgii  lagui. 
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Si  preterite  la  tecera  otsertanza  della  regola  relaiita  alli  reclami  collet- 
tivi per  la  eontriòuaone  fondiaria  , cosi  in  ordine  alla  presentazime , 
e discussione , come  in  quanto  al  giudico  de'  Consigli  d' Intendenza  ed 
altro. 


, MIMSTEKODELLE  VlNANZE(a). 

napoli  ti  aprile  18ì»t, 

Frequentemente  pervengono  a questo  Rcal  Ministero  rapporti  ed  avvisi 
per  sanatorie  all’  ammissione  a’  reclami  collettivi , perche  presentati  oltre  il 
termine  del  2S  ottobre  al  Sottintendente  del  Distretto,  giusta  il  disposto  del* 
l’art.  79  del  Reai  Deereto  del  10  giugno  1S17  , ovvero  dal  Sottintendente 
rinviati  al  Controloro  delle  Contribuzipni  dirette  dopo  il  giorno  30  dello  stes- 
so mese. 

Ad  ovviar  pertanto  a tale  inconveniente  , fatto  pih  sensibile  da  qualche 
tempo  a questa  parte , e forse  alimentato  daRa  fiducia  di  esser  facilmente  a- 
gevolati,  io  le  dichiaro  di  essermi  determinalo  a non  provocare  dal  Re  N.  S. 
grazie  della  specie  , epperò  desidero  eh’  Ella  da  sua  parte  energicamente 
provveda  che  la  regola  dot  reclami  collettivi  sia  severamente  mantenuta,  co- 
sì in  ordine  alla  presentazione  e discussione , come  quanto  al  giudizio  dei 
Consigli  d’ Intendenza  e altro , ed  ove  ritardo  he  scorga  ne  informi  immauli- 
nenti  il  Ministero.  • 


Non  è necessario  il  Sacrano  permesso  per  itOentarsi  liti  di  devoluzione  di 
beni  ecclesiasHei  soggetti  a Regio  Patronato  per  mora  triermale  ai  sod- 
disfo del  canone  arretrato. 

ItlNlSTEHO  PER  GLI  AEPARl  DI  SICILU  (b). 

Napoli  2 maggio  tSSt. 

Unitamente  al  rapporto  di  V.  E.  del  13  marzo  scorso,  2.  Carico  n.  96i, 
ho  rassegnato  a S.  M.  i due  pareri  della  Consulta  sul  dubbio  , se  il  Sovrano 
permesso  da  chiedersi  in  virtù  della  Reale  determinazione  de’29  luglio  18i3 
per  intentarsi  liti  di  devoluzione  di  beni  ecclesiastici  soggetti  a Regio  patro- 
nato, sia  applicabile  alle  devoluzioni  per  mora  triennale  al  soddisfo  del  cano- 
ne arretrato. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  30  del  caduto  aprile  si  è 
degnata  approvare  il  parere  della  minoranza  della  Consulta  medesima , dì 
non  esser , cioè , necessario  quel  Sovrano  permesso  pel  caso  in  qulstione. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  l’ uso  conveniente. 


(a)  Hinisteriale  diretta  al  Presidente  del  Consiglio  delle  eontribazioni  diretta. 

(b)  Beai  BescriUo  diretto  al  Loogutenente  generale  in  Sicilia. 
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Non  può  un  appaltatore  di  mantenimento  delle  strade  Proeineiali  rifìtitarti 
di  eseguire  li  latori  straordinarii  occorrenti  sulle  stesse  durante  r ap- 
palto. 

MlNlSTCaO  Da’ LAVORI  PCBBLICI. 


Napoli  28  maggio  18j/. 


Ilo  avuto  occasione  di  osservare  che  in  talune  Province  si  usa  com- 
prendere nei  contratti  di  appalta  di  raanutenxione  ddle  strade  provinciali 
il  patto  riguardante  i lavori  straordinarii  die  abbisognar  possono  sulle  stra- 
de medesime  durante  l’ appalto , concepito  in  modo  che  l’ appaltatore  abbia 
l’obbligo  di  eseguire  egli^mpre  secomh)  prezzi  determinati  cosiffatti  lavori. 

Or  poiché  questo  dritto  die  si  dà  agli  appaltatori  di  mantenimento  è qua- 
si semprà  pregiudizievole  agl'interessi.della  Provincia  la  quale  non  può  in  tal 
caso  giovarsi  del  vantaggio  dei  pubblici  incanti , io  le  dichiaro  che  in  tutt’  i 
contratti  di  appalto  di  mantenimento  dì  strade  il  patto  de’ lavori  straordinari 
debba  esser  sempre  obbligatorio  per  gli  appaltatori , e facoltativo  per  la 
pubblica  Amministrazione , sicché  quante  volte  la  Provincia  trovi  di  sua 
convenienza  il  commettere  all’appaltatore  di  maalenimento  un  lavoro  straor- 
dinario sulla  strada  della  quale  tiene  egli  il  servizio , non  possa  giammai 
l'appaltatore  stesso  negarvisi,  ma  non  abbia  egli  diritto  dì  eseguirli. 

In  questo  mode  si  sta  praticando  da  più  anni  dalla  Direzione  generale 
di  Ponti  e Strade  per  tutti  gli  appalti  di  mantenimento  delle  Strade  di  conto 
regio,  e ragion  vuole  che  il  medesimo  sistema  si  segua  eziandio  per  le  strade 
provinciali,  sì  nell’  interesse  delle  Province  come  per  la  unilbrmità  dei  prin- 
cipii  che  tutt’i  rami  del  medesimo  servizio  regolar  deggiono. 

Ella  si  compiaccia  dimostrarmi  di  esserle  pervenuta  la  presente  e rima- 
ner nella  intelligenza , che  d’ora  in  poi  non  sarà  da  questo  Reai  Ministero 
ammesso  nei  contratti  di  appalto  il  patto  di  sopra  enunciato , il  quale  non 
sia  concepito  nel  senso  che  le  ho  didiiarato. 


rol.  FI. 
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Li  Gtiardahosclii  Coiminali non  debbono  far  uso  di  Placca. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2S  maggio  ISSI. 

In  srguilo  di  duiibii  surtì  circa  la  placca  da  portarsi  da’GuardaboscIù 
comunali  |>cr  essere  considerali  come  agenti  delia  forim  pubblica  , poicdiè 
1’  art.  17 1 , della  legge  rorcslule  assegna  loro  il  solo  uniForroo  corto  col  giglio 
nel  bottone  senza  corona,  e con  le  semplici  lettere  iniziali  del  Comune,  si  so- 
no dimandati  i debili  ciùarimenli  al  Ministro  di  Grazia  c Giustizia,  dal  qua- 
le venne  dichiarato  , di  doversi  considerare  detti  Guardaboschi  comunali  co- 
me agenti  della  Cor7.a  pubblica  quando  armati  e con  placca  assumono  il 
potere  ed  il  distintivo  del  proprio  ullizio  , od  agiscono  in  nome  della  legge  e 
per  la  sua  osservanza,  secondo  io  le  dinotai  con  Ministeriale  de’  20  di  luglio 
ultimo  N.  3319. 

Or  avendo  il  sullodato  Eccellentissimo  manifestato,  che  gli  agenti  di  cia- 
.scuna  specie  di  forza  pubblica  interna,  nello  esercitar  rudìzio  di  cui  con  ta- 
le qualità  son  essi  rivestili,  indossar  debbono  la  divisa  legittimamente  deter- 
minata , e che  per  conseguenza  la  placca  deve  figurare  solamente  in  quegli 
uniformi  |>ei  quali  trovasi  stabilita,"  io  comunico  a lei  questa  novella  dichia- 
razione del  Ministro  lucdesimo  , perche  sappia  che  i Guardaboschi  dei  quali 
trattasi  non  hanno  d’  uopo  di  placca. 


Alloggio  alti  Ufficiali  Militari  è a cufico  de'  Comuni  he'  primi  quindici 
giorni  della  loro  residenza. 

MINISTERO  DELL’ INTERNO.' 

Napoli  28  maggio  fSìtf. 

Con  Reale  Rescritto  del  27  settembre  18.33  vennero  esentati  i Comuni 
dallo  alloggio  pei  primi  quindici  giorni  agli  Ufliziuli , che  giungono  in  una 
novella  guarnigione.  Intanto  essendosi  ora  dato  un  caso,  pel  quale  ha  dovuto 
questo  ^Ministero  reclamare  lo  adetnpimento  di  tale  Sovrana  determinazione  , 
ha  lo  Eccellentissimo  di  Guerra,  c Marina  dichiarato  , che  la  detta  determi- 
nazione suppouea  lo  stabilimento  in  ogni  piazza  dei  padiglioni  militari  forniti 
di  mobilia,  tua  che  poi  non  essendo  stati  ancora  stabiliti  in  ogni  luogo  silfal- 
li  padiglioni , con  altra  Sovrana  risoluzione  dei  27  novembre  1844  per  quel 
Ministero  si  prescrisse,  che  iu  tutte  le  guarnigioni  mancanti  di  padiglioni  prov- 
veduti di  mobilia  a tenore  del  Regolamento  approvato  coiranzideito  Reale  Re- 
scritto del  1833,  gli  Ulliziali  che  vi  giungono  anche  per  rimanervi  di  residen- 
za abbiano  lo  alloggio  dai  Comuni  pei  primi  quindici  giorni  , giusta  lepre- 
scrizioni  della  Reale  Ordinanza  di  Piazza. 

Ora  io  manifesto  a lei  tutto  ciò  , perchè  le  serva  di  nonna  nei  casi  dal- 
le sullodiitc  risoluzioni  Sovrani  preveduti. 
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La  richiesta  di  assohila  condonazione  di  debito  verso  li  Pii  luot/bi  non  de- 
v'essere secondala  —Si  permette  soltanto  mia  sosjtensionc  ili  aiti. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO 

Napoli  3!  maggio  iS'Ji. 

Elsaininato  il  rapporto  col  quale  nel  dì  26  del  passato  mese  di  marzo n. 2323, 
il  Consiglio  proponeva  condonarsi  alla  Vedova  di  Kairuelc  Pesa  un  debito  di 
ducati  sessantasei,  c gr.  Sì>,  che  dal  defunto  marito  erano  dovuti  alla  benefi- 
cenza dì  Capua.per  restadi  pigione  di  una  casa,  lio  veduto  che  non  si  parla  pun- 
to del  garante,  il  quale  dcbb'essersi  anch’egli  obbligalo  quando  si  fece  raliilto, 
ed  oltre  a ciò  osservo,  che  non  si  può  mai  concedere  assoluta  condonazione  , 
ma  sospensione  di  atti  solamente. 


Nella  formazione  o rinnovazione  degli  Stati  Discussi  de' Luoghi  Pii  laicali 
deve  tenersi  presente  guanto  è prescritto  col  decreto  de'l  dicembre  1832, 
e si  prescrive  lo  invio  aW  Ordinario  Diocesano  dell'  estratto  degli  Stati 
medesimi  per  gli  articoli  che  riguardano  le  opere  di  Divin  Culto. 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  2 1 giugno  ISSI. 

Nella  formazione  , e nella  rinnovazione  degli  Stati  Discussi  de’  Luoghi 
Pii  Laicali  EHIa  curerà  che  sieno  esattamente  eseguite  da  cotesto  Consiglio 
de^li  Ospizi!  lo  disposizioni  del  Reai  Decreto  del  7 dicembre  1832,  ed  atfin- 
chc  ciascun  Ordinario  Diocesano  possa  esercitar  più  speditamente  la  vigilan- 
za, c la  cura  dello  adempimento  delle  opere  di  culto  ai  sensi  del  connato  Reai 
Decreto,  disporrà  che  a ciascun  Ordinario  Diocesano  si  dia  un  estratto  dello 
Stato  discusso  per  gli  articoli  che  riguardano  le  suddette  opere. 

Mi  accusi  la  ricezione  della  presente  , c me  ne  accerti  lo  adempimento. 
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Vaccinazione  — Li  requisiti  di  leva  , li  quali,  a non  si  trovano  vaccinati , 
od  offrano  tracce  di  non  regolare  vaccimzione  debbono  sottoportisi  in 
un  ospedale  eioile. 


MINISTEKO  DELL’  INTEENO 

Napoli  2S  giugno  I8jI. 

Essendosi  manireslati  casi  di  vajuolo  naturale  in  qudche  sito  della  Capi- 
tale , e nello  stesso  Spedale  della  Trinità  fra’  requisiti  di  leva,  l’Istituto  cen- 
trale vaccinico  proponeva  i mezzi  intesi  a soffermare  il  cor^  del  morto , ed 
opinava  tra  l’ altro,  ad  impedirne  per  tale  causa  la  propagazimie,  di  disporsi 
in  massima , che  quando  nelle  quote  di  leva  da  spedirsi  dai  Comuni  si  tro- 
vasse qualcheduno  non  vaccinato,  si  sottoponesse  prima  alla  inoculazione,  e 
poi  si  presentasse  al  Consiglio  di  reclutazione- 

Or  sull’  uniforme  parere  della  Commessione  sanitaria  incaricata  delle 
controvisite  dei  requisiti  di  leva  , Sua  Maestà  nelFordinario  Consiglio  dei  21 
andante  si  è degnata  disporre. 

1.  Che  si  sottopongano  alla  vaccinazione  negli  Ospedali  civili  quei  re- 
quisiti di  leva , i quali  o non  si  trovano  vaccinati , o che  offrano  tracce  di 
non  regolare  vaccinazione. 

2.  Che  la  corrispondente  verifica  si  esegua  dai  professori  sanitari  ado- 
perati per  lo  esame  de’  requisiti , dai  Consigli  di  ricezione. 

3.  E che  la  corrispondente  spesa  ceda  a carico  de’  Comuni. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , per- 
chè ne  curi , e faccia  curare  Io  esatto  adempimento , pregandola  d’ inculcare 
agli  Agenti  comunali  di  usare  la  maggior  diligenza  nel  far  vaccinare  a tem- 
po debito  tuU’  i fanciulli,  secondo  le  varie  prescrizioni  all’  oggetto  emanate, 
airm.di  preservarli  dai  tristi  effetti  dell’ indicato  morbo,  impedirne  lo  svilup- 
po nell’  interesse  della  pubblica  salute , ed  evitare  la  spesa  a cui  le  Ammi- 
nistrazioni municipali  debbono  soggiacere  pei  requisiti  non  vaccinati. 


Li  requisiti  di  leva , li  quali  per  imputazioni  politiche , od  altra  vanno  a 
prestar  servizio  nelle  Isole  debbono  considerarsi  come  tutti  gli  altri  in- 
dividui militari , che  s' inciano  nelle  Isole. 

MINISTEIO  DELL’ interno. 


Napoli  J luglio  ISSI. 

Il  Ministro  della  Guerra , e Marina  al  quale  comunicai  la  Sovrana  ri- 
soluzione contenuta  nel  reai  Rescritto  de’  19  aprile  ultimo  , n.  3230 , me  no 
ha  diretto  un  altro  del  tenor  seguenté. 

Il  Avendo  invocato  gli  ordini  di  S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) sulla  destinazione, 
« che  possono  avere  nelle  Isole  quei  requisiti  di  leva  , i quali  si  trovassero 
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s por  imputaziani  poHUctic  in  libertà  provvisoria  , o altra  decisione , cui  dà 
1 laogo  la  non  evidenza  delle  pQ)ve,e  che  non  hanno  i mezù  da  dare  un  cam- 
(t  bio,  e la  M.  S.  ha  comandato,  che  gli  accennati  requisiti,  sieno  considerati 
« come  tutti  gii  altri  individui  militari , che  s’ inviano  sulle  Isole , per  com- 
( piervi  il  periodo  del  servizio  militare,  che  avrebbero  dovuto  prestare  pres- 
te so  i rispettivi  corpi. 

V Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei , signor  Direttore , a chiarimento 
t del  Sovrano  Rescritto  da  lei  partecipatomi  ai  19  dello  scorso  aprile  , 1. 
« Ripartimento  2.  Girico , n.  32o0 , c perchè  disponga,  che  ove  in  avvenire 
v qualche  requisito  di  leva  si  trovi  nel  caso  summentovato  non  sia  spedito  al 
e dejwsito  generale  di  leva , ma  dall’  intendente  della  Provincia , cui  appar- 
ii tiene  , sia  consegnato  alla  Polizia  , per  l’ oggetto  suindicato  t. 

Io  quindi  le  io  tale  comunicazione , per  norma  del  Consiglio  di  leva  , 
cui  Ella  presiede. 


Si  preterirono  delle  norme  affinché  ttigli  Stati  dùtetuti  de'  Luog/ù  Pii  si 
assicuri  l’ adeiupimeuto  delle  opere  di  Dhdn  Culto. 

m.MSTEHO  OBIX’INTERNO. 

Napoli  16  luglio  ISSI. 

Ponendo  mente  alle  varie  cagioni , che  han  dato  luogo  alla  omessioiie 
de’  legati  pii  dal  1844  sinora  , son  venuto  in  conoscenza  che  in  taluni  ospizi 
la  variabilità  della  rendita  determinata  da  incerti  ricolti,  o da  abbassamento 
di  prezzi  delle  derrate  hanno  prodotto  siflatto  sconcio. 

Fa  d’ uopo  che  la  esecuzione  della  sacra  volontà  di  coloro  che  legarono 
i loro  beni  al  culto  di  Dio , ed  al  sollievo  de’  poverelli  risenta  per  quanto 
meno  si  può  la  lufluenza  di  tali  cause. 

Il  Consiglio  perciò  per  quei  Luoghi  pii  che  hanno  entrate  sottoposte  a 
variohilità  ablàa  per  norma  ; 

Di  fermare  sugli  stati  finanzieri  un  prezzo  medio  delie  derrate , il  dUi 
valore  forse  al  pcescnte  trovasi  mollo  inferiore  a quello  stabilito  in  essi  stali 
discussi. 

Di  accrescerò  le  imprevedute  in  modo  da  far  fronte  tid  una  minorazione 
di  prezzi  che  talvolta  potrebbe  avvenire. 

Per  gli  Ospizi!  la  cui  entrata  precipua  fosse  soggetta  alla  eventualità  di 
incerto  ricolto  come  tra  le  altre  è la  rendita  degl'  ulivi,  sf  stabilisca  una  me- 
dia proporzionale  cavata  dal  confronto  degli  ultimi  anni , per  determinare 
quale  potrebl>e  essere  la  rendita  approssimativa  da  fissarsi  sugli  stati  Discus- 
si ; riparando  almeno  ogni  volta  che  avrà  luogo , con  le  imprevedute  come 
sopra  è detto.  , . 

Ove  poi  tutte  ootesic  misure  non  raggiungessero  lo  scopo  in  qualche  an- 
no per  effetto  di  qualche  fortuita  circostanza , allora  la  Commessione  si  met- 
terà d’ accordo  col  Deputato  Ecclesiastico , e con  l’ Ordijiorio  Diocesano , e 
sopprima  o riduca  le  spose  menu  urgenti  non  relative  al  sacro  Culto  , sino  a 
che  durino  le  scarsiUi  della  entrata  per  mudo  che  nulla  manchi  all’adempi- 
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mente  dei  legati  de’ pii  fondatori,  e principalmente  a quelli  di  messe  e di  al- 
tre opere  di  culto  Divino , ciie  in  qualunque  evento  debbono  essere  piena- 
mente soddisfatte. 


Non  è permesfoalli  Consigli  degli  Ospisii  autnenlar  soldi,  accordare  qra- 
tificazioni,  nè  accrescere,  nè  variare  gV impiegati  della  loro  Segreteria 
senza  autorizzazione  Ministeriale. 

UmiSTEBO  DEIX’  IHTBBKO 

Napoli  23  luglio  ISSI. 

Fu  stabilito  nell'art.  23  delie  Istruzioni  Ministerìaii  del  20  maggio  1820 
die  i Consigli  dogli  ospizi!  non  potessero  aumentar  soldi , nè  conceder  grali- 
iicazioni,  nè  accrescere , nè  variare  gl’impiegati  delle  loro  segreterie  , sen- 
za rapportarne  al  Ministero , ed  attenderne  le  determinazioni.  A rincalzare 
siffatti  ordinamenti  è intesa  la  presente  circolare  , con  la  quale  a maggior 
chiarimento  significo  a’Consigli  medesimi  che  non  ammettano  nelle  predette 
segreterie  nè  alunni , nè  soprannumeri , nè  altri  impiegati  sotto  qualunque 
nome,  senza  che  questo  Ministero  ne  dia  prima  facoltà.  Ogni  contrave  azione 
sarà  a danno  di  chi  avrà  disposto  , e di  chi  avrà  eseguite  la  disposizione  ir- 
regolare. 


Risoluzioni  Sovrane  su  diverse  Rimostranze  dell'  Adunanza  Episcopale 

del  Regno. 

MINISTERO  DEGÙ  AFFASI  ECCLESIASTia. 

Napoli  23  luglio  ISSI. 

Da  parte  dell*  Adunanza  Episcopale  tenuta  nel  1819  in  questa  Capitale 
furono  presentate  a S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) diverse  Rimostranze  , le  quali  poi 
da’  tre  Prelati,  Monsigor  D.  Giuseppe  Cosenza  Vescovo  di  Andria  ora  Cardi- 
nale Arcivescovo  di  Capua,  Monsignor  D.  Francesco  Javarone  Vescovo  di  S. 
Agata  de’Gotì  ed  Acerra,  e Monsignor  D.  Antonino  de  Luca  Vescovo  di-Aver- 
sa,  intervenuti  nella  detta  Adunanza  , e riuniti  in  particolari  conferenze  col 
Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  e della  Pubblica  Istru- 
zione, non  che  col  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell’In- 
terno ( Ramo  Interno  ) , furono  riepHogate  ne’  seguenti  articoli  divisi  in  tre 
parti.  E la  M.  S.  nella  saggezza  di  sua  Mente,  e nel  suo  fervente  zelo  per  la 
prosperità  degli  affari  di  Religione,  nel  Consìglio  ordinario  di  Stato  del  di  21 
del  prossimo  scorso  mese  si  degnò  emettere  per  ciascun  articolo  le  Sovrane 
sue  Risoluzioni.  Del  pari  nell’  altro  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 del 
corrente  mese , provvedendo  sopra  tre  particolari  e nuove  Rimostranze  del 
sullodato  Elmincntissimo  Cardinale  Arcivescovo  di  Capua,  riportate  nella  sus- 


Digitized  by  Google 


335 

seguente  parte  quarta,  deguossi  impartire  sopra  di  esse  altrettante  sue  Sovra- 
ne Hisoluzioni,  applicabili  in  via  di  massima  alle  Diocesi  di  questa  parte  con- 
t'menlalc  de’  Reali  Dominii. 

PARTE  PRIMA. 

AEXICOLO  1. 

Osservanza  delle  Feste. 

Salvo  quanto  trovasi  prescritto  nelle  leggi  penali  da  aver  sempre  pieno 
vigore,  doversi  inculcare  agl’  lutendenti  ed  agli  altri  Funzionari!  di  Polizìa, 
che  nell’  emettere  le  ordinanze  locali  per  l’ astinenza  dalle  opere  servili  nei 
giorni  di  doppio  precetto  si  mettano  d’accordo  con  gli  Ordinarti  delle  Dioce- 
si. In  ^atto  di  osservanza  de’giorui  festivi  i rapporti  e le  assicurazioni  dc’Ve- 
scovi  locali  dover  essere  ritenute  dalie  Autorità  Giudiziarie  e di  Polizia  co- 
me pruove  irrefragabili. 

» Gl’  Intendenti,  intesi  i Vescovi , formino  opportune  ordinanze  da  ap- 
» provarsi  dal  Ministro  i. 

AST.  8. 

Repressione  della  bestemmia  e del  cattivo  costume.  ' 

Salvo  del  pari  quanto  trovasi  prescritto  nelle  leggi  penali. sia  contro  la 
bestemmia, sia  contro  i reati  relativi  al  pubblico  costume,prescrivcrsi  agl’In- 
tendenti  come  Prefetti  di  polizia  ed  agli  altri  Funzionarti  deUo  stesso  ramo 
di  esercitare  la  più  scrupolosa  vigilanza  sul  costume  pubblico  e prìvato,usan- 
do  de’  mezzi  che  sono  in  loro  potere , e principalmente  allontanando'  i tristi 
dal  proprio  comune  per  ottenerne  l’emendazione.  In  fatto  di  costumi  i rap- 
porti e le  assicurazioni  de’  Vescovi  locali  dover  essere  come  sopra  ritenuti 
dalle  Autorità  Giudiziarie  c di  Polizia  come  pruova  irrefragabile  de’fatti  qui- 
vi espressi.  Oltre  a ciò  i regolamenti  da  emettersi  sul  proposito  dover  conte- 
nere una  scala  di  pene  proporzionate  a’ diversi  trascorsi  , ed  alle  Afferenti 
violazioni  del  costume  pubblico;  ed  estendersi  le  pene  economiche  di  Polizia 
anche  a’  reati  di  bestemmia,  procedendo  in  tutto  di  accordo  co’ Vescovi  loca- 
li , e dandosi  conoscenza  di  questa  novella  disposizione  ( che  s’ implora  da 
S.  M.  ) a’  Procuratori  generali  presso  le  Gran  Corti  CrimìnaU  , perchè  vi  si 
uniformino  nella  parte  che  possa  riguardarli. 

I Salva  l’applicazione  delle  leggi  in  vigore , gl’  Intendenti  compongano 
I le  ordinanze , come  si  è detto  nel  numero  precedente  , int^  i Vescovi , e 
a preso  esatto  conto  della  cosa , secondino  a norma  deUe  loro  facoltà  le  ri- 
> chieste  de’ Vescovi  medesimi  a. 
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1 1 T.  3. 

Multe. 

Stabilirsi  che  le  multe  pecuniarie  per  la  contravvenzione  all’astinenza 
da’ lavori  servili  ne' giorni  di  doppio  precetto  siano  miti  od  applicabili  a prò* 
fitto  delle  Casse  coraunuU  ; od  in  caso  di  recidiva  nella  suddetta  con(ravven> 
zione,  la  pena  sia  fissata  alla  detenzione. 

s Le  multe  siano  miti , e s’ impieghino  a vantaggio  delle  Beneficenze 
s Comunali  >. 


ART.  t. 

Cmtine. 

Ingiungersi  agTIntendent!  od  agli  altri  Funzionari!  di  Polizia,  che  nelle 
ore  pomeriadiane  de’cennati  giorni  festivi  le  cantine  non  solo  si  tengano  chiù* 
se , ma  si  vieti  altresi  raccogliervisi  delle  persone , non  ostante  che  siano 
chiuse  le  porte.  Per  la  (Capitale  si  terrà  ferma  la  regola  di  chiudersi  alle  due 
pomeridiane,  ed  aprirsi  a\i' Ave  Maria  : la  medesima  regola  si  estenda  a tut> 
lo  il  Regno. 

( All’  uopo  siano  formate  le  ordinanzo  dagl’  Intendenti , intesi  i Ve* 
( scovi  I. 

ART.  5. 

Meretricio. 

Proibirsi  il  meretricio , almeno  ne’  piccoli  paesi  c nelle  piccole  città  , e 
non  tollerarsi  nelle  grandi  città,  che  ne’  luoghi  remoti  e segregati,  vegliando 
efficacemente  per  la  esecuzione  de’  Regolamenti  che  si  oppongono  a siffatta 
peste  : concedersi  la  facoltà  di  allontanare  da’  piccoli  paesi  e dalle  piccole 
città  , le  donne  pubbliche,  comecché  fossero  native  di  quei  luoghi  medesimi. 
Stabilirsi  in  ciascuna  Provincia  delle  case,  dove  in  separata  località  possano 
raccogliersi  per  emenda  le  meretrici  tolte  all’  infame  mestiere , e per  yivcrc 
vita  onesta  quelle  che  volontariamente  l’ abbandonano. 

< Si  freni  il  più  eh’  é possibile , e nelle  grandi  città  si  restringa  in  siti 
« tollerati  onde  si  eviti  lo  scandolo  pubblico;  il  tutto  da  farsi  dagl’ Intenden- 
< ti  e dalla  Polizia  d’ accordo  co’  Vescovi  locali  >. 

ART.  B.‘ 

Abduzione , ossia  fuga  di  una  donzella- 

Stabilirsi  che  iic’  casi  di  abduzione  ossia  fuga  di  una  donzella  con  un 
uomo , dove  non  concorrono  gli  estremi  del  ratto  punibile  secondo  le  leggi 
penali , si  applichi  una  pena  economica  agli  autori  e complici  della  fuga , e 
ciò  su’rapporli  de’  Vescovi  locali , le  cui  assicurazioni  devono  tener  luogo  di 
pruova. 

I tre  Vescovi  riuniti  in  conferenza  con  tutta  P efficacia  implorano  dalla 


Digitized  by  Google 


337 

pietà  di  V.  M. , che  I loro  voti  coaTomii  a quelli  delle  due  Adunanze  Episco- 
pali di  qua,  e di  là  dal  Faro  espressi  in  questa  dimanda  siuuo  sanzionati  con 
una  legge  o per  lo  meno  con  un  Reai  Decreto. 

ji  Si  progetti  una  legge,  se  sarà  possibile,  nella  quale  si  provveda  alla 
1 punizione  de’  padri  e delle  madri,  che  non  curano  l’ educazione  e la  cuslo- 
( dia  de’proprìi  figli  s. 


ABT.  7. 

Facilitaiione  pe’  matti moìUi 

Si  umiliala  preghiera  a V.  M.  di  estendersi  l’abilitazione  accordata  dal 
Sovrano  Rescritto  del  di  6 agosto  1832  in  fatto  di  matrimonii  senza  alcuna 
restrizione  a tutti  gii  altri  casi , ne’  quali  per  la  gravità  delle  circostanze  i 
Vescovi  locali  giudicheranno  doversi  amministrare  il  Sagramenlo  senza  at- 
tendersi la  formazione  degli  atti  dello  Stato  Civile.  In  siffatti  casi  la  M.  V.  si 
degnerà  supplire  agli  atti  summentovati  colla  pienezza  della  Sua  Sovrana  Po- 
testà. 

in  conformità  della  dimanda  rassegnata  al  Reai  Trono  da’  Vescovi  di 
Sicilia  dovrebbe  in  ogni  caso  e sempre  lasciarsi  libero  il  poter  conferire  a’ 
bambini  il  battesimo  prima  della  formazione  degli  atti  dello  Stato  Civile  , i 
quali  per  altro  non  saranno  trascurati , potendosi  all’  uopo  stabilire  una  pe- 
na contro  i genitori  negligenti. 

t Si  diano  tutte  le  maggiori  facilitazioni  ondo  senza  ritardo  e gro/t's  ven- 
( gano  rilasciati  alla  classe  de’  poveri  gli  atti  di  notorietà  , e tutte  le  altre 
t carte  necessarie  per  eseguirsi  prontamente  i matrimonii 

ART.  S. 

Introduxione  e stampa  di  libri.  •• 

Coerentemente  a’ voti  espressi  dalla  Adunanza  Episcopale  intorno  all’iu- 
troduzione  ed  alla  stampa  delle  opere,de*giornali, delle  così  dette  brochures, 
litografìe,  eflìgie  ec.,  i Vescovi  insistono  perchè  quei  detti  dell’Adunanza  sia- 
no presi  in  scria  considerazione , e su  questo  proposito  non  saprebbero  sug- 
gerire altro  migliore  espediente , salvo  che  la  osservanza  di  quanto  trovasi 
stabilito  nel  Concordato  del  1741  Càp  VII. 

( Trovandosi  nell’  art.  23  del  Regolaménto  per  la  stampa  disposto  che 
« i libri  liturgici  non  possano  darsi  alle  stampe  sènza  l'approvazione  preven- 

V Uva  anche  de’  rispettivi  Ordinarii,  si  debba  Io  stesso  praUcare  pe’  libri  sa- 
« cri , 0 di  Teologia,  pe’  trattati  di  Morale,  di  Dritto  Canonico,  di  Polixia 
t Ecclesiastica , affinchè  non  siano  offesi  i diritti  della  Chiesa  ; come  pure 
» pe’  libri  di  preghiere,  di  dir  oziane,  vite  de' Santi  ed  altri  ascetici,  non  che 
K di  Filosofia  , perchè  si  elimini  ogni  idea  di  materialismo  ed  orni  altra 

V massima  perniciosa  ; e che  pel  resto  si  sUa  al  Concordalo  del  1818  arUco- 
II  Io  XXIV  ». 
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mr.Q. 

Teatri  e Spettacoli. 

Si  desidererebbe,  che  noa  si  accordassero  permessi  a*  così  detti  Teatri 
ambulami  pc’  comuni  delle  province , massime  ne’  tempi  deli’  Avvento,  dei* 
la  Quaresima  e delle  Sante  Missioni. 

1 Ne’  piccoli  paesi  sicno  vietati  negli  indicati  tempi  s. 

ABT.  10. 

Altari  nelle  prigioni. 

Trovandosi  in  corso  per  le  care  del  Reai  Governo  la  erezione  degli  Al- 
tari in  tutte  le  prigioni , i tre  Vescovi  si  rimangono  da  ulteriori  osserva- 
zioni. 

» Si  eseguano  le  disposizioni  ripetutamente  date  sull’oggetto  t. 

ABT.  11. 

Modo  di  arrestarti  gli  Ecclesiastici. 

Giacché  nella  esecuzione  della  Convenzione  amichevole  formata  il  16 
aprile  ISSi  tra  il  Sommo  Pontefice  Gregorio  XVI  e V.  M.  sono  intervenuti 
degli  abusi , si  prega  la  M.  V.  che  rigorosamante  s’ inculchi  l’ esatta  osser- 
vanza delle  norme  stabilite  nell’ onzidetta  Concordia. 

1 Si  esegua  strettamente  per  l’ arresto  e per  le  carceri  separate  la  Con- 
V venzionc  amichevole  formata  nel  dì  16  aprile  1834  tra  il  Sommo  Ponteiìce 

> Gregorio  XVI  c la  M.  S. , e la  dichiarazione  fattane  nel  1839  daU’Intcr- 

> nunzio  Apostolico  fu  Monsignor  Capaccini,  poscia  Cardinale  di  S.  Chiesa». 

ABT.  12. 

Cause  penali  a carico  degli  Ecclesiastici. 

Sarebbe  vivo  desiderio,  che  le  cause  penali  a carico  degli  Ecclesiastici 
fossero  trattate  a porte  chiuse, 
f Si  stia  alle  Leggi  i. 

ABT.  13. 

Cause  correxiónali  de'  medesimi. 

Si  ripetono  le  Istanze  fatte  dall’  Adunanza  di  qua  dal  Faro  per  le  cause 
correzionali  degli  Ecclesiastici. 

1 Si  osservino  le  Leggi  >. 
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ART.  14. 

Intimasione  di  preghiere- CorrispotìdenM  con  gli  Ordinarti. 

A fin  di  togliere  alteriori  motivi  di  perplessità  alla  coscienza  dell’  Epi- 
scopato , si  osa  rassegnare  che  occorrendo  intimazione  di  preghiere  ed  altri 
atti  religiosi,  il  Rcal  Ministero  degli  afTari  Ecclesiastici  manifesti  a’Vescovi 
il  pio  desiderio,  e tutto  sarà  esattamente  adempito.  Nella  corrispondenza  co- 
gli Ordinari!  delle  Diocesi  lo  stile  ed  il  dettato  siano  tali , che  in  nulla  si 
deroghi  alla  dignità  e potestà,  che  i Vescovi  hanno  ricevuta  da  Gesù  Cristo. 

1 Si  stia  alla  regola , e si  ponga  tutta  la  gentilezza  nello  scrivere  ». 

ART.  15. 

JtU  del  CoiKordato. 

Si  reitera  la  preghiera  che  per  l’avvenire  nulla  s’ inserisca  ne’cosl  delti 
Atti  del  Concordato , che  non  provenga  dalla  legittima  interpelrazione  del 
Concordato  medesimo , della  quale  è incaricata  l’ Alta  Commessioue  ese- 
cutrice. 

s I Vescovi  indichino  quali  siano  i Rescritti , di  cui  essi  si  lagnano  : c 

> si  stia  con  cui-a  e fermo  alla  Legge  dèi  21  marzo  1818,  ove  precipuamen* 
» te  si  dichiara , che  il  Concordato  di  quell'  anno  è eosfituito  a ttute  le  Leg- 
» gì , Ordinazioni  e Decreti  fino  allora  emanati  nel  Hegno  delle  Due  Si- 
» dite  , in  materia  di  Religione  ; come  altres'i  si  stia  al  Rescritto  Sovrano 
1 del  24  Settembre  1839  ordinante  la  più  esatta  osservanza 'degli  articoli  XX 
1 c XXII  dello  stesso  Concordato , relativi  alle  facoltà  de’  Vescovi  neU’eser- 

> cizio  del  loro  Pastorale  Ministero». 

ART.  i6. 

Rimostranze  sul  conto  de'  Fescovi. 

Ove  abbiasi  fondato  motivo  di  fare  alcuna  rimostranza  contro  il  proce- 
dimento di  qualche  Vescovo,  il  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  potrebbe 
mettersi  d’ accordo  col  Nunzio  della  S.  Sede , acciocché  un  tale  uOizio  si 
pratichi  dal  Rappresentante  del  Capo  Supremo  della  Chiosa. 

1 Si  continui  a praticare  quel  che  si  è fatto  finora  ». 

AHT.^7. 

Separazioni  di  corpo  fra  conjugi. 

I tre  Vescovi , inerendo  alla  dottrina  del  Sacro  Concilio  di  IVento  Sc$s. 
XXIV  Canone  VII!  e XII  ed  all’ art.  XX  dell’ ultimo  Concordato  , ritengono 
per  fermo , che  la  competenza  ne’  giudizi!  di  separazione  quoad  thorum  et 
quoad  habitationem  tra  i conjugi  sia  esclusivamente  propria  del  Foro  Ec- 
clesiastico , e che  i Tribunali  laici  possono  soltanto  conoscere  degli  effetti 
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civili  nascenti  dalle  pronunziazioni  del  Foro  Ecclesiastico  in  queste  materie 
% ;i  Si  stia  alle  Leggi  attuali  » . 

PARTE  SECONDA. 

ART  1. 

Catasto. 

Si  fanno  novelle  istanze  , perchè  all’  epoca  almeno  della  revisione  del 
Catasto  D>ndiario  sia  il  Patrimonio  della  Chiesa  sgravato  dell’  eccesso  di  tri- 
buti , die  paga  al  di  là  di  ciò  cui  soggiacciono  ì beni  dei  laici , rimettendo 
il  resto  alla  generosità  di  S.  M.  a tenore  della  promessa  contenuta  nell’  art. 
XVllI  del  Concordato.  ^ . « 

« Si  tenga  presente  quando  si  potrà  fare  il  Catasto  generale  s. 

t 

ART.  S. 

Parrocchie. 

Considerandosi  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  la  unione  o divisione  di 
Parrocchie  c di  altri  Beneflzii  Ecclesiastici  come  materia  puramente  spiritua- 
le , si  prega  S.  M.  di  lasciar  questa  parte  interamente  all’  Episcopato.  Ove 
però  si  tratti  di  gravare  i Comuni  o la  Finanza  di  nuove  prestazioni , i Ve- 
scovi imploreranno  dal  Real  Governo  il  necessario  sussidio.  Fatta  poi  la  u- 
nione  o divisione  delle  Parrocchie,  i Vescovi  si  recheranno  a dovere  di  ren- 
derne inteso  il  medesimo  Eeal  Governo  per  le  conseguenze  che  no  possono 
derivare  alia  parte  civile. 

( Non  si  faccia  novità  a. 

ART.  3. 

§ »• 

Congrue  Parrocchiali  e ristauri  di  Chiese. 

Si  conoscono  le  disposizioni  date  dal  Reai  Ministero  dell’  Interno  per 
supplemento  alle  Congrue  Parrocchiali , e per  le  prestazioni  a’  sotto-Parro- 
chi  a norma  dell’  art.  VII  del  Concordato  , non  che  pei  ristauri  e per  lo 
mantenimento  delle  Chiese  Parrocchiali.  Pel  quale  oggetto  , oltre  a’ Beneflzii 
semplici  di  cui  parla  il  breve  Pontifìcio  Dum  collatis  , verrà  sempre  stabi- 
lito un  articolo  negli  Stati  Discussi  Comunali  ; ed  oltre  a ciò  s’ implora  dal- 
la religiosa  Clemenza  di  S.  M.  ; che  le  anzidette  disposizioni  vengano  san- 
zionate dalla  Sovrana  Autorità  , e che  siano  in  fatto  eseguite. 

{ Si  ammette  la  dimanda  de’Vescovi,  sempre  però  che  manchi  o non  sia 
( completa  la  dotazione  1.  . ' 
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§.  II.  • 

Giutisdiu'one  per  la  ctislensa  delle  congrue. 

Sarà  di  esclusiva  giurisdizione  Ecclesiastica  il  vedere  e giudicare  in 
ciascun  caso  se  esista  la  congrua  corrispondente. 

i I Vescovi  e gl’ Intendenti  si  mettano  d’accordo  *. 

§ III. 

Supplemento  delle  stesse  nelle  Chiese  BieetUzie. 

Si  propone  provocarsi  una  Sovrana  disposizione , colla  quale  stabili- 
scasi che  i CoBiuni  siano  tenuti  a completare  le  congrue  de'  Farrochi  nelle 
Chiese  Ricetlizie , la  cui  massa  non  sia  suflìcicntc  a fornirle,  e sieno  altresì 
tenuti  a mantenere  le  Chiese  medesime  qualora  fossero  mancanti  di  mezzi. 

( II  Concordalo  si  oppone  i.  ' 


ABT.  4. 

' .5  I. 

Triennio  pe'  Regii  Procuratori  delle  Amministrasioni  Diocescme. 

Facoltà  di  conferma. 

Si  é convenuto  che  a migliorare  la  istituzione^  il  ràgedare  andamento 
delle  Amministazioni  Diocesane , la  durata-delFuiilzio  de*  Regii  Procuratori 
siagli  un  triennio  a somiglianza  de’due  Canonici  deputati.  Si  conce^  nondi- 
meno la  facoltà  di  confermare  di  comune  consenso  si  l’ uno  che  gli  altri  di 
triennio  in  triennio.  > 

< Alla  proposizione  osta  il  Concordato  > . 

§ n. 

Impiego  delle  rendite  delle  Amministrazioni  suddette. 

Quanto  all’ impiego  delle  rendite  delle  anzidelle  Amministrazioni  Dio- 
cesane si  prega  , che  sia  mantenuto  a’  Vescovi  I*  iniziamento  a tenore  dello 
art.  XVIII  del  Concordato , e si  abbia  una  particolar  considerazione  a’biso- 
gni  delle  rispettive  Diocesi. 

« Si  stia  strettamente  al  Concordato  medesimo  1. 

ART.  5. 

§ 1. 

Alienazioni  de'  beni  della  Chiesa , e reimpiego  de’  capitali. 

Si  opina , che  alla  tutela  od  alla  difesa  del  Patrimonio  della  Chiesa  nel- 
le alienazioni , c nel  reimpiego  de’  capitali  restituiti , basti  la  soia  dichicra- 
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clone  de’  Tribnali  civili , nel  modo  eh’  è in  uso  per  la  omologazione  de’  Pa- 
trimonii  sacri.  In  fatto  poi  di  alienazioni  si  umilia  , che  importerebbe  chia- 
rire la  disposizione  dell’  art.  582  delle  Leggi  civili , il  quale  obbliga  il  pro- 
prietario di  un  edilizio  ad  alienare  parte  de’muri  divisori,  e renderli  comu- 
ni col  vicino  proprietario , che  intende  addossarvi  un  edilìzio. 

( Si  osservi  il  Keal  Decreto  del  1.  dicembre  1833 1. 

§.  II. 

Appoggio  di  Edifica. 

Si  è pensato  talora  da’  Tribunali  che  la  detta  disposizione  di  Legge  fos- 
se pure  applicabile  a’  muri  divisori  de’  Monasteri , de’  Conventi , de’  Ritiri  e 
delle  Chiese  ; tuttocchc  l’ inalienabilità  di  questi  beni , e la  decenza  e la  di- 
sciplina religiosa  resistessero  a quella  disposizione  relativa  a’ soli  ediOzii 
privati. 

V Si  formi  un  progetto  di  Legge  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  per 
( vietare  l’ appoggio  ne’  casi  indicati  da’  Vescovi. 

§.  lU. 

Acquisti  della  Chiesa. 

^Rimangono  ferme  per  gli  acquisti  le  disposizioni  dell’  aVt.  XV  del  Con- 
cordato , giusta  le  convenienti  spiegazioni  date  co’ Reali  Rescritti  de’22  giu- 
gno 1819  e 23  luglio  1822. 

( Si  osservino  le  disposizioni  dell’articolo  XV  del  Concordato  ed  il  Reale 
( Rescritto  comunicato  con  una  nota  dal  Ministro  degli  Afl'ari  Ecclesiastici  fu 
f Marchese  Tornatasi  sotto  la  data  del  Ì0  Luglio  1819  al  Commessario  Ponii- 
( flcio  fu  Monsignor  Giustiniani  s. 

ABT.  6. 

Prescrizione. 

Si  spera  che  la  nuova  Legge  in  fatto  di  prescrizione  de’  beni  della  Chie- 
sa sia  promulgata  quanto  prima , e si  desidera  che  una  tal  Legge  venga  di- 
scussa di  concerto  con  la  S.  Sede. 

c Per  questo  affare  si  è provveduto  interinàmente  col  Reai  Rescritto 
( de’3  gennaio  1839  e con  l’ uiHzio  diretto  dal  Ministro  degli  Affari  Ecclesia- 
( stici  a quello  di  Grazia  e Giustizia  sotto  la  data  de’  9 marzo  dello  stesso  an- 
( no;  però  sì  affretti  la  compilazione  della  Legge  definitiva  r . 
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A UT.  7. 

5.1. 

Decime. 

S*  insiste  sulla  inchiesta  deli’  Assemblea  Episcopale , che  le  Parrocchie 
le  quali  subirono  l’abolizione  delle  decime  sagrameniali  siano  tosto  provve- 
dute di  analoghe  congrue;  che  nell’  avvenire  non  si  proceda  all'abolizione  di 
quelle  decime  senza  surrogarvi  ad  un  tempo  la  corrispondente  congrua  alla 
Chiesa,  che  va  ad  esser  privata  di  quel  provento:  che  le  due  Supreme  Pote- 
stà ecclesiastica  e civile  diano  opera  di  accordo  alla  commutazione  di  tutte 
le  decime,  non  escluse  quelle  dovute  alle  Collegiate  e ad  altre  Corporazioni: 
e che  sia  di  esclusiva  giurisdizione  ecclesiastica  la  quistione  di  vedere  in  cia- 
scun caso  se  esista  la  congrua  corrispondente. 

( Si  stia  al  Reai  Rescritto  del  22  settembre  ISSO  comunicato  a’ISgeu- 
{ naio  ISSI  dal  Ministro  degli  Affari  Ecclésiastici  s. 

5.  II. 

Loro  perceziene  olire  la  congrua. 

S’ insiste  parimenti , chb  laddove  qualche  Parrocchia  abbia  la  sua  con- 
grua, o qualche  Mensa  abbia  la  sua  dotazione,  ed  oltre  a quelle  trovisi  l’una 
o r altra  avere  il  diritto  della  percezione  delle  decime , non  debba  venir  pri- 
vata di  questa  rendita,  ma  ottenere  invece  il  compenso  in  una  equivalente 
prestazione  di  concerto  sempre  con  la  S.  Sede. 

Nel  caso  poi  che  la  congrua  Parrocchiale  per  la  inesigenza  delle  decime 
sagramentali  si  trovi  0 del  tutto,  o in  parte  supplita  colla  rendita  del  Comu- 
ne, se  avverandosi  il  compenso  delle  medesime  decime  la  congrua  Parrocchia- 
le si  troverà  sufficiente  a tenore  dell’ art.  VII  del  Concordato , la  finanza  Co- 
munale sarà  disgravata  dalla  prestazione,  che  dava  appunto  per  la  indigen- 
za delle  decime  summentovate. 

« Non  può  la  Chiesa  perdere  le  decime , ma  ha  dritto  alla  commutazio- 
( ne  secondo  il  citato  Reai  Rescritto  I. 

ART.  8. 

Spe$9  a eredito. 

Si  prega  che  il  Reai  Governo  volga  la  sua  cfilcacc  vigUanza  all’ ammi- 
nistrazione della  giustizia  nelle  liti  riguardanti  il  patrimonio  della  Chiesa , 
e faccia  godere  alla  medesima  almeno  il  beneficio  delle  spese  a credito. 

t Tanto  nell’  uno  che  nell’  altro  caso  si  proceda  secondo  le  i^ole  e- 
( sislcnti  >. 


Digitized  by  Google 


3A4 


AKT.  9.  10.11.  12. 

Contigli  degli  Otpizii  e Commestioni  di  Benefieensa- 

S’ insiste  ne’  voti  espressi  a S.  M.  dalie  Adunanze  Episcopali , perchè 
siano  aboliti  i Consigli  degli  Ospizi!  e le  Commissioni  di  BcncGccnza. 

X Per  questa  parie  de’  Reali  Dominii  la  Consulta  coll’  aggiunta  di  due 
c ecclesiastici , cioè  Monsignor  D.  Vincenzo  Balzano  e Monsignor  D.  Giu- 
a seppe  Pappalardo , e di  due  del  ramo  amministrativo , cioè  l’ Intendente 
( di  Napoli  e l’ lutcndeatc  di  Caserta,  formi  una  Commissione  per  distia - 

< guere  quali  siano  i luoghi  puramente  di  origine  ecclesiastica  da  quelli  pii 
( laicali , e proponga  con  celerità  il  progetto  di  una  Legge  di  conseguenza , 

< onde  i luoghi  pii  puramente  Ecclesiastici  dipendano  soltanto  dall’  autorità 

< de’  Vescovi  ; e che  in  quanto  a’  luoghi  pii  laicali  si  ponga  mente  con  tutta 
c scrupolosità  pcrcliè  si  adempiano  con  esattezza , a cura , responsabilità  e 
c vigilanza  de'  Vescovi , i legati  di  messe , i maritaggi  e le  sovvenzioni  as- 
( segnate  a seconda  delle  intcnzioni.de’  pii  Testatori.  Che  si  badi  pure,  onde 
('la  scelta  degli  amministratori  incaricati  di  sorvegliare  questi  pii  luoghi 
c laicali , oltre  gli  Ecclesiastici,  cada  su  persone  d’ intemerata  coscienza , e 
« che  se  ne  occupino  con  quella  carità , e con  que’  principi!  di  morale  reli- 
i giosa , che  debbono  essere  anteposti  alle  sole  vedute  finanziere  >. 

ART.  IR. 

Campitanti. 

Nulla  hanno  da  osservare  i tre  Vescovi  intorno  alla  inchiesta  già  ras- 
segnala al  Reai  Trono  perchè  la  giurisdizione  dogli  Ordinarli  Diocesani  sia 
ampliata  in  riguardo  a'  Campisanti , lasciando  alla  loro  pastorale  vigilanza 
la  cura  di  rivedere  ed  approvare  le  iscrizioni  sepolcrali  a fin  di  purgarle  da 
ogni  sentimento  contrario,- o meno  consentaneo  alla  Fede.  Esprimono  ezian- 
dio rispettosamente  i loro  dcsiderli,  che  il  Reai  Rescritto  de’ 6 Maggio  182U 
sia  rateso  alla  disumazione  da  praticarsi  de’  cadaveri  sepolti  ne’Campisauti 
medesimi. 

Si  ammetta  la  dimanda. 

PARTE  TERZA. 

ART.l. 

Bestemmia. 

In  quanto  alla  bestemmia  ed  al  modo  di  punire  i reati  contro  il  pubblico 
ccstume  i tre  Vescovi  si  riportano  a’  voti  già  espressi  nella  seconda  diman- 
da della  prima  parte  delle  rimostranze  delle  Adunanze  Episcopali  (ì). 


(1)  Si  i proTVedulo  n>-lls  parie  prima. 
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ABT.  I. 

. 5.1. 

Modo  di  custodirsi  gli  Ecclesiastici. 

Si  desidera  che  gli  Eieclesiastici  ne’casi  di  esperimento  come  lestimonii 
nelle  cause  (wnali,  e nc’casi  di  arresto  per  sospetti  di  polizia  siano  rincliiusi 
in  qualclic  Convento  , invece  dei  carcere  comune  aiBdandoseoe  ia  custodia 
al  Supcriore  del  Convento  medesimo  (1). 

§.II. 

Giuramenti. 

E che  gii  Ecclesiastici  stessi  nelle  cause  civili  e penali  debbano  prestare 
il  giuramento  non  già  innanzi  a*  Giudici  laici,  ma  lM!nsi  innanzi  a' Vescovi 
a’ Vicari!  Foranei,  o a’ Parrochi  rispettivi. 

( Si  osservino  le  Leggi  sull’ oggetto  s. 

ABT.S. 

Acquisti. 

I tre  Vescovi  sul  proposito  de’  novelli  acquisti  della  Chiesa  si  rlTerisco- 
DO  a quanto  è stato  detto  nel  terzo  articolo  della  quinta  dimanda  della  secon- 
da parte  delle  Rimostranze  Episcopali. 

j Si  stia  al  fx>ncordato  art.  XV  , ed.  al  Real  Rescritto  comunicato  con 
e una  nota  dal  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  fu  Marchese  Tommasi 
e al  Commessario  Pontificio  fu  Monsignor  Giustiniani  sotto  la  data  del  dì  1(1 
c luglio  1819  c riportato  anche  nella  Ministeriale  del  fu  Marchese  d’ Andrea 
i do’  20  ottobre  183S  s. 


ABT.S. 

Ringraziamenti  pe'  Pairimonii  Sacri. 

I Ire  Vescovi  riuniti  in  conferenza  hanno  con  sensi  di  gratitudine  rice- 
vuto la  promessa  , che  il  Real  Governo  adoprcrà  la  sua  vigilanza  perche  lo 
dichiarazioni  de’ Tribunali  Civili  intorno  alla  omologazione  de’ patrimonii 
sacri  si  spediscano  con  sollecitudino,  c si  dimi  uiscano  le  spese  fiscali  pe’do- 
cumcnti  nccessarii  all'  uopo. 

c S.  M.  sì  è degnata  rimanerne  intesa  con  soddisfazione  t. 


Il)  Si  è prnrvpiliito  oclU  parte  prima  art.  12  e 13. 

Eoi.  FI. 


44 
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ART.II. 

Celebrazione  $ ptibòlieaztone  de'  Sinodi. 

Insistono  su  i voti  già  espressi  da’Ioro  Colleghi  intorno  alla  libera  cele* 
brazione  e pubblicazione  de’  Sinodi  Diocesani  e Provinciali,  e de’  loro  Atti  , 
anctie  per  la  considerazione,  che  ciò  condurrebbe  efficacemente  a migliorare 
la  disciplina  e la  morale  non  solo  del  Clero,  ma  eziandio  del  popolo. 

c Si  adempiano  le  regole  del  Concordato  per  la  riunione  de’Sinodi  Dio- 
t cesani;  e per  la  pubblicazione  degli  Atti  si  richiegga  il  Regio  Exequatw 
( ó Beneplacito  i. 

ART. 6. 

Muso  nei  giudizii. 

1 tre  Vescovi  pregano  vivamente  S.  M.  perchè  siano  rimossi  gli  abusi 
commessi  dalle  Autorità  secolari , facendosi  giudici  di  quislioni  concernenti 
riti  e rubriche , diritti  di  precedenza  nelle  funzioni  sacre , commutazioni  di 
ultime  pie  volontà  e riduzione  di  legati  pii,  atti  di  giurisdizione  Ecclesiastica, 
ed  altrettali  materie  spettanti  alla  Potestà  della  Chiesa. 

c;  È di  sola  competenza  Ecclesiastica  tuttociò  che  riguarda  liturgia,  be* 
c.  nefizii  Ecclesiastici,  e precedenze  Ecclesiastiche , non  potendo  entrarvi  nè 
( la  Consulta,  nè  i Tribunali:  che  la  Sovrana  Risoluzione  presa  nel  Consiglio 
e ordinario  di  Stato  de’  9 ottobre  1842  in  ordine  alla  commutazione  di  vo- 
c lontà  sia  esattamente  osservata:  e che  per  le  Arciconfraternite  e Confrater* 
c nite  è della  Suprema  Potestà  temporale  approvarne  le  regole,  salva  ad  esse 
( laicali  Congreghe  la  dipendenza  Ecclesiastica  in  quanto  alle  Indulgenze  , 
t ed  altri  beaelM  o vantaggi  spirituali  i. 

ART.7. 

Qualità  de'  Benefica  Ecclesiastici. 

Si  reitera  da’  tre  Vescovi  la  preghiera  già  rassegnata  alla  M.  S.  daH’A- 
dnnanza  Episcopale  al  di  quà  del  Faro,  perchè  nel  determinare  la  natura  dei 
Benelicii  siano  ammessi  nel  difetto  de’  titoli  di  fondazione  ed  erezione  cano- 
nica gli  equipollenti,  che  dimostrano  la  loro  qualità  Ecclesiastica , a norma 
del  Driuo  Canonico. 

Per  r esame  delle  controversie  circa  la  natura  de’  Beneficii , e pel  modo 
di  provvedere  ne’conflilti  di  giurisdizione  nelle  cause,  i Vescovi  pregano  S.M. 
di  voler  coll’animo  suo  religioso  mettersi  d’accordo  col  Santo  Padre  per  prov- 
vedere in  modo  da  quietare  le  coscienze  de’Prelati  finora  tormentate  dalle  ri- 
petute decisioni  emesse  dalle  Autorità  locali. 

tSi  stia all’art. Vili  del  Concordato,  eda’conccrli  all’nopo  presi  nel  1839 
i tra  i due  Commessarii  Plenipotenziarii  per  la  esecuzione  del  Concordalo 
( medesimo,  fu  Monsignor  Capaccini  e fu  Marchese  d’ Andrea  i. 
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Eaectaiont  delle  sentenze  ecclesiasiiche. 

In  quanto  alla  ««ecuzioDe  delle  sentenze  proiTerite  dal  Foro  Ecclesiasti- 
co, i tre  Vescovi  attendono  con  premura  la  formazione  dell’analoga  Legge 
già  in  progetto.  Desidererebbero  però  che  in  quella  si  adottassero  le  stesse 
disposizioni  legislative  che  si  veggono  date  pe’casi  simili,  e propriamente 
per  le  sentenze  rendete  dagli  arbitri , a norma  dell' art.  1(^  delle  Leggi  di 
procedura  civile.  Qualora  poi  si  elevasse  conflitto  di  giurisdizione  e di  com- 
l>etenza  , in  questo  caso  V affare  dovrà  decidersi  di  accordo  dalle  due  supre- 
me autorità  Ecclesiastica  e Civile. 

t Si  solleciti  la  compilazione  della  Legge  t. 

ART.e, 

Cause  maggiori.  * 

Essendo  espressamente  stabilito  dall’articolo  XX  del  Concordato,  che  le 
cause  maggiori  spettano  al  Sommo  PonteGce , i tre  Vescovi  riuniti  credono 
dover  umiliare  alla  M.  S.  che  fra  queste  si  devono  indubitatamente  annove- 
rare le  cause  criminali  de’ Vescovi , siccome  in  termini  precisi  fu  decretato 
dal  Sacro  Concilio  di  Trento  Sess.  XXIV  Cap.  V e dalla  Bolla  Fideli  di  Be- 
nedetto XIII.  § 34  per  la  concordia  delle  quistioni  insorte  intorno  al  Giudice 
della  Regia  Monarchia  in  Sicilia(lj. 

11  sottrarre  siffatte  cause  del  supremo  giudizio  del  Capo  della  Chiesa  sa- 
rebbe un’  offesa  grave  alla  giurisdizione  conferita  da  Gesù  Cristo  al  Romano 
Pontefice.  Oltre  a ciò  il  sottoporre  i Véscovi  al  Foro  secolare  criminale  sareb- 
be un  avvilire  innanzi  agli  occhi  de'popoli  la  Dignità  de’successori  degli  A- 
postoli  stabiliti  daDio  come  noacslri  e guida  de’fedeli  non  solo  nella  credenza, 
ma  eziandio  nella  morale. 

I tre  Vescovi  raccomandano  efGcacemente  alla  pietà  e all’animo  gene- 
roso di  V.  M.  la  preghiera  de’  Vescovi  di  Sicilia , perchè  si  compiaccia  di 
sollecitare  la  fondazione  e dotazione  de’ Seminarii  in  quelle  Diocesi , in  cui 
mancano  con  grave  scapito  della  disciplina  Clericale. 

« Secondo  il  Concordato  le  cause  maggiori  devono  andare  a Roma.  Del 
( resto  si  è troppo  persuaso  che  non  accadrà  mai  che  un  Vescovo  possa  tro- 
( varsi  in  questi  casi. 


(1)  Ciò  sarò  oggetto  di  proposuione  da  farsi  dal  Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia. 
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PARTE  QUARTA. 

ABT.l. 

Elezioni  delle  Badesse  ed  olire  nomine  ne'  Conservatorii  e Rilirì, 

Che  la  elezione  della  Badessa  c delle  altre  oflìciali  interne  de’  Conserva* 
torli  di  qualunque  natura  , esistenti  nell’  Archidiocesi  di  Capua,  altualmcu- 
le  soggette  al  Consiglio  generale  degli  Ospizi! , come  ancora  la  nomina  di 
tutte  le  persone  ecclesiastiche  e laicali  inservienti  alla  Cliiesa  e Conserva- 
torii rispettivi,  sia  tutta  degli  Ordinarii,  senza  che  i Governatori  o Àmmiui- 
Btratori  possano  prendervi  alcuna  parte. 

( L’ elezioni  delle  Badesse  e delle  altre  officiali  interne  de’ Conservatori, 
c ede’Ritiri  di  qualunque  natura,anche  dipendenti  da’Consigli  degli  Ospizi!» 
« siano  in  generale  tutte  degli  Ordinarii  Diocesani;  come  pure  siano  de'  nici 
« desimi  le  nomine  delle  persone  ecclesiastiche  e laicali  inservienti  a’  Con» 
« servatorii  e Ritiri  suddetti , ed  alle  Chiese  de’  medesimi  >. 

aat  s. 

Disciplina  interna  di  detti  Pii  Luoghi. 

Che  la  disciplina  interna  di  ciascun  Conservatorio  debba  essere  affidata 
secondo  le  Leggi  Sante  della  Chièsa , interamente  all’  Ordinario , senza  al» 
cuna  ingerenza  de’  Governatori. 

c La  disciplina  interna  de’dettì  Luoghi  Pii,  por  la  parte  religiosa  c mo» 

< rale,  appartenga  esclusivamente  agli  Ordinari!  medesimi 

, ARX.  8. 

Cotematori  laici  degli  stessi. 

^ Che  la  scelta  e la  nomina  de*  Governatori  secolari  di  ciascun  Conserva- 
torio debba  farsi  colla  inteUigenza  degli  Ordinarii , per  la  parte  morale. 

< Nella  nomina  de’  Governatori  laici  di  detti  Luoghi  Pii  siano  intesi  gli 

< Ordinarii  per  la  parte  religiosa  e morale  de’  soggetti  proposti  s. 

S.  M.  ai  è poi  benignata  di  ordinare  che  venga  il  tutto  comunicato  eoa 
una  sanzione  generale. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Le!  per  sua  intelligenza  c regolamento,  e 
perchè  si  serva  farne  P uso  corrispondente  da  sua  parte. 
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Inibitone  di  darsi  pubblici  spettacoli  ne'  piccoli  Comuni  ne'  tempi  dello 
Acfento  , della  Quaresima  , e delle  Ss.  Missioni. 

HINISVEBO  DELLA  POLIZIA  OEnERALE 

Napoli  20  agosto  ISjI. 


Mi  fo  conoscere  fl  Ministro  degli  a?ari  Ecclesinstìci  o della  Istruzione 
Pubblica  che  con  una  rimostranza  dell’  Adunanza  Episcopale  eliiedevasi  di 
non  accordarsi  permessi  a’  cosi  detti  Teatri  ambulanti  pei  comuni  delle  pro- 
vince , massime  in  tempi  dell’  Avvento,  della  Quaresima,  o delle  Sante  Mis- 
sioni, ebe  trattatasi  tal  cosa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  dc’21  giugno  ul- 
timo del  corrente  anno  , S.  M.  (D.  G.)-  si  è degnata  risolvere  che  nei  pic- 
coli paesi  sieno  vietati  negl’  indicati  tempi. 

Io  quindi  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  onde  nc  disponga  l’esatto 
adempimento  nella  Provincia  di  suo  carico. 


L' Ordinario  Diocesano  può  nominare  ne'  Consercatorii  V Amministratore 
IHeclcsiastieo  , non  già  per  effetto  del  decreto  del  1 febbraio  !S4^ , ma 
per  r altro  del  29  Febbraio  ISI6 , e per  l’ art.  9'J  delle  Istruzioni  Mini- 
steriali del  20  maggio  1820. 

ministero  DELL’  INTERNO. 

■ Napoli  II  ottobre  ISSI. 

Sul  dubbio  promosso  dal  Cardinale  Arcivescovo  di  Capua,  se  il  rea!  de- 
creto del  1.  febbraio  1843  fosse  applicabile  a’ ritiri  e conservatorii  laicali 
S.  M.  il  Re  N.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  quel  rcal  decreto  riguarda  lo 
Commessioni  comunali  di  beneficenza  e che  in  quanto  ai  ritiri  e conservatorii 
laicali  possa  il  Cardinale  Arcivescovo  di  Capua  far  uso  delle  facoltà  concesse 
dal  reai  decreto  del  29  febbraio  1816 , c dall’  art.  93  delle  istruzioni  del  20 
moggio  1820.  ^ 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo  adem- 
pimento. 
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/ ravonali , c qualunque  altro  impiegalo  della  Segreteria  de  Consigli  de~ 
gli  Ospizii  non  hanno  drillo  ad  alcuna  specie  di  compenso  per  liquida- 
zione di  conti , o per  altro  qualunque  latoro. 

MINISTERO  BELL'INTERNO. 

Napoli  19  ottobre  ISSI. 

I ragionieri,  e qualsirogliano  altri  Uflìziali,  sotto  qualunque  denomina- 
zione, che  nelle  segreterie  de’ Consigli  degli  Ospizii,  sono  destinati  ai  lavori 
della  liquidazione  e discussione  de'  conti,  non  hanno  dritto  ad  alcuna  specie 
di  compenso  oltre  al  soldo  loro  assegnato  nello  stato  discusso.  Qualunque  e- 
sazione  pe’  conti , stati  discussi,  cd  ogni  altro  lavoro  riguardante  l’ ammini- 
strazione de’  luoghi  pii  è abusiva  , ingiusta  , e resta  vietata.  Gl’  Intendenti 
invigileranno  accuratissimamente  allo  stretto  adempimento  di  questo  di- 
vieto. 


Non  deve  calcolarsi  nella  liquidazione  delle  pensioni  come  tempo  diservi- 
zio attivo  quello  in  cui  un'impiegato  è stalo  in  attenzione  di  destino  sen- 
za prestare  servizio  alcuno. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  26  novembre  ISSI. 


Con  questa  data  ho  partecipato  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia  un  Beai  Rescritto  del  tenor  che  segue. 

» D.  Melchiorre  Taglialatela  il  primo  settembre  1809  cominciò  a servi- 
f re  in  qualità  di  Commesso  nella  Cancelleria  della  Corte  Criminale  della 
« provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

a In  questo  impiego  continuò  a tutto  dicembre  1812,  e quindi  si  ban  di 

f servizio  anni 3,  4, 

c Dal  l.°  gennaio  1813  a tutto  il  quindici  maggio  1828 
c servi  da  Giudice  di  Circondario , e sono  . . . 13,  4, 13  ’ 

c Dal  22  maggio  1828  a lutto  il  27  agosto  1829  servì 
( da  Giudice  di  Tribunale  Civile , e sono  . • . . 1,  3,  3 

t aggiunti  i sei  giorni  passati  dal  soldo  di  Giudice  di  Cir- 

( condario  lino  al  dì  in  cui  cominciò  a godere  quello  di  Giu- 

a dice  Civile  dei  quali  non  si  deve  far  d^uzione  . . t f 6 

1 Totale  degl  i anni  di  servizio  effettivo  reso  dal  signor  Ta-  — . ■ ■ 

( glialatela  anni 19  11  26 

c Dal  27  agosto  1829  in  poi  Taglialatela  non  prestò  più  servizio  nè  per- 
( copi  soldo  dapoichè  per  Beai  Decreto  del  27  agosto  18::9  fu  messo  in  at- 
f tenzioue  di  destino. 
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c Finalmente  per  un  Reai  Decreto  del  7 settembre  1850.  S.  M.  si  è de- 

< gnaia  accordare  al  Sig.  Tagliatatela  la  giubilazione  con  la  pensione  di 

< giustizia  calcolabile  sul  soldo  di  Giudice  Civile. 

& Di  seguito  a questo  Reai  Decreto  venne  stabilita  in  cotesto  Rcal  Mi- 
c nistero  una  liquidazione  di  pensione  che  a me  giungeva  dalla  G.  Corte  dei 

< Conti,  per  la  quale  si  considera  come  se  il  Sig.  Taglialatela avesse  servito 
c attivamente  dal  27  agosto  1829  a tutto  il  7 settembre  1850  , in  cui  venne 
a destinato  al  ritiro , dal  che  discendeva  aver  egli  anni  40 , e più  di  attivo 
«i  servizio , e quindi  un  dritto  ad  ottenere  in  pensione  la  totalità  di  quel  sol- 
« do  di  Giudice  Civile  che  S.  M.  per  grazia  avea  permesso  che  si  fosse  avuto 
( per  base  col  Reai  Decreto  del  7 settembre  1850  a malgrado  che  Taglialatela 
( non  lo  avesse  percepito  per  due  anni  consecutivi,  ma  per  un  anno , tre  me- 
c si,  e giorni  cinque. 

( Nello  esame  che  in  questa  Reai  Segreteria  fu  fatto  di  tal  liquidazione, 

< spontaneo  surse  il  dubbio  se  il  tempo,  in  cui  Taglialatela  non  servi,  potc- 
t va  regger  come  servizio  attivo. 

f E questo  dubbio  confortavasi  dacché  S.  M.  col  Reai  Decreto  del  7 set- 
c tembre  1850  niuna  facilitazione  concedeva  a Tagliatatela  meno  quella  che 
c si  fosse  la  pensione  calcolala  sul  soldo  di  Giudice  Civile  , pensioo.e  che 
f intitolando  di  giustizia  dovea  necessariamente  esser  liquidata  nei  termini 

< degli  stabilimenti  a quest’uopo  in  osservanza,  nè  fa  mestieri  di  commento  il 
c principio  sancito  dal  Reai  Decreto  dei  3 maggio  1816,  base  del  metodo  col 
( quale  proceder  debbesi  alle  liquidazioni  delle  pensioni  di’ritiro,  che  abbia- 
« no  cioè  a calcolarsi  a prò  dell’  impiegato  ritirato  gli  anni  di  servizio  con- 
c tinuato  e non  interrotto , in  cui  siasi  goduto  soldo  soggetto  alla  ritenuta 
c del  2 1/2  per  cento. 

I Non  ostante  che  il  dubbio  surto  por  tali  motivi  si  mostrasse  incontra- 
( stabile  pure  si  raccolsero  le  opportune  nozioni  onde  conoscere  se  nel  tempo 
c in  cui  Taglialatela  fu  in  attenzione  di  destino  avea  goduto  mai  soldo  non 
« che  i termini  della  destinazione,  e si  appreàe  che  Taglialatela  non  ricevette 
c che  di  tempo  in  tempo  delle  liberanze  sulle  quali , come  era  regolare,  non 
c fu  praticata  la  ritenuta  del  2 1/2  per  cento,  e che  Tattenzione  di  destino  fu 
c a tempo  indeterminato. 

( Or  non  avendo  Taglialatela  servito  attivamente  per  anni  venti  cd  un 
c giorno  non  potendo  calcolarsi  come  servizio  attivo  il  tempo  in  cui  fu  egli 
( io  attenzione  di  destino  senza  percepire  soldo,  senza  render  servizio,  ne  ri- 
( saltava  che  la  liquidazione  perlaquale  si  attribuiva  a Taglialatela  l’in- 
« tero  soldo  non  poteva  meritar  corso. 

f Laonde  avendo  di  tutto  rassegnato  rapporto  a S.  M.,  la  M.  S.  nnifor- 
« momento  al  parere  del  Consiglio  dei  Ministri , nel  Consiglio  Ordinario  di 
( Stato  dei4  dello  andante  mese  di  Novembre  si  è degnata  ordinare  non  dover- 
s si  calcolare  a favore  di  Taglialatela  come  tempo  di  servizio  attivo  quello 
(1  da*  27  agosto  1829  in  poi  in  cui  è stalo  in  attenzione  di  destino  senza  pre- 
c star  servizio  alcuno. 

« Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  Sovrana  determinazione  per 
( sua  intelligenza  e governo  rimettendo  qui  uniti  a V.  E.  tutti  i documenti 
« che,  per  conseguire  ia  pensione  il  Sig.  Taglialatela  ha  esibiti  e che  erano 
t annessi  alla  liquidazione  della  pensione  stabilita  in  cotesto  Reai  Ministero. 

Io  glielo  partecipo  quindi  per  sua  intelligenza  e governo  non  che  di  co- 
testa  Gran  Corte. 
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Il gmlimeiUo,  nel  figlio  di  un  defungo  impiegalo,  di  una  parte  del  dieoitui 
Soldo  con  la  condizione  di  ser ciré  (pianto  C età,  e V istruzione  C aressero 
permesso,  non  io  costituiscono  impiegato  con  soldo,  e quindi  non  gli  dati' 
tu  dritto  all' esenzione  dalla  leva. 

ministero  deli,  interno. 

Napoli  3 dicembre  ISSI. 

Avveniva  il  caso  che  morto  un’ impiegato  della  Camera  Notariale  il  di 
lui  Soldo  distribuivasi,  dandosene  una  parte  a chi  assumeva  le  veci  del  me* 
(lesiaiu,  e ad  un  figlio  minore  del  defunto  un’altra  parte,  coll’ obbligo  di  la- 
vorare nella  Camera  Notariale,  quando  por  l’ età,  c per  la  istruzione  sarebbe 
divenuto  abile  a servire. 

Cliiamato  indi  costui  a marciare  dalla  leva,  perche  detto  assegno  era 
soggetto  alla  ritenuta  del  due, e mezzo  per  100,sorgeva  il  dubbio  se  gli  com- 
petesse r esenzione  dal  militar  servizio. 

Intesa  su  tale  dubbio  la  Comraessione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte 
de’Cojiti,  essa  considerava,  che  il  condizionato,  c futuro  obbligo  di  lavorare, 
e la  parte  del  soldo  di  un’  altro  a titolo  di  sussidio,  non  costituivano  il  requi- 
sito impiegato  con  soldo  , e non  gli  davano  dritto  alla  esenzione  dalla  leva. 

11  Consiglio  di  Stato,  incaricalo  da  S.  M.  di  dare  in  proposito  il  suo  av- 
viso, si  uniformava  a quello  della  Commessioue  dc’Presidenti , e la  M.  S.  si 
degnava  approvarlo. 

Intanto  poicebe  questa  risoluzione , eomunque  presa  per  ispecial  caso  . 
c applicabile  per  analogia  a casi  simili,  io  la  rendo  nota  a lei  per  norma  del 
Consiglio  di  ricezione,  cui  Ella  presiede. 


Si  permette  che  i Consiglieri  Distrettuali  sostituiscano  quelli  Prorinciaìi 
presso  i Consigli  W Intendenza  nella  discussione  de'conti  dei  Luoghi  pii 
laicali  in  Sicilia. 

MINISTERO  presso  S.  M.  PER  OLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli 4 dicembre  ISSI  (a). 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1.®  andante  mese,  S.  M.  approvan_ 
do  la  proposùione  contenuta  nel  rapporto  di  V.  E.  del  14  novembre  scorso 
Interno,  11.®  791  j,  si  è degnata  permettere  che  i consiglieridistrcttuali  sosj^’ 
luiscauo  quelli  provinciali  presso  i Consigli  d’ Intendenza  nella  discussione 
de’  conti  materiali  de’  luoghi  pii  laicali,  giusta  il  prescritto  nel  reai  decreto 
del  1 febbraio  IS^ij,  qualora  siano  legittimamente  impedili  i consiglieri  pro- 
vinciali anzideiti. 

Nel  Iloal  Nome  comunico  a V.  E.  tal  Sovrana  dctcrniinaziouc  perchè  si 
serva  farne  1’  uso  eonveuieute.  * 

(a}  Reai  Rescrino  diretto  al  Luogolcncule  generale  in  Sicilia, 
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Nelle  cause  di  turbato  possesso  di  m canale  , e dell'  uso  delle  acque  per 
muovere  un  molino , il  potere  giudiziario  è competente,  salvo  a' posses- 
sori delle  terre  che  homo  potuto  usare  per  l'irrigazione  di  quel  canale 
e di  quelle  acque  di  sperimentare  le  loro  azioni  innanti  a chi  e come  di 
dritto. 


MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  5 dicembre  ISSI. 


Le  acque  del  fiume  Alcantara  che  versano  ne’  tcrritorii  di  fiaggi,  c Ta- 
ormina per  un  canale  detto  Saia  animano  un  molino  che  al  presente  pérticn- 
8i  al  marchese  Schisò , e indi  discorrendo  inservono  all’  irrigazione  di  varie 
terre  circostanti. 

L’Autorità  Amministrativa  dopo  aver  dato  in  appalto  le  opere  di  manu- 
tenzione del  detto  canale  al  Cavaliere  Fiammingo , che  incaricò  della  esecu- 
zione un  tal  Turrisi,  metteva  fuori  un  Ordinanza  approvata  dalCoverno  con 
Ministeriali  de’  17  gennaio  , e 7 marzo  1844  , onde,  regolava  e distribuiva 
il  corso  delle  acque  scorrenti  in  quel  canale. 

Nel  novembre  del  1843  il  Marchese  Sbisò  intentava  up  azione  di  turba- 
tiva di  possesso  contro  Turrisi  innanzi  il  Giudice  di  Circondario  di  Franca- 
villa  , allegando  l’antico  possesso  del  canale  , e dell’ uso  dellp  acque  per 
muovere  il  molino. 

Avendo  quel  magistrato  dichiaralo  la  propria  incompetenza  , il  Tribu- 
nale Civile  di  Messina  incanti  a cui  il  Marchese  Schisò  produceva  appello  , 
annullava  la  sentenza  del  primo  Giudice,  ed  ordinava,  che  l’ appellante  fos- 
se reintegrato  nel  possesso  dell’ acquidotto  e dell’uso  delle  acque  di  cui 
era  lite. 

L’ Intendente  della  Provincia  fatto  consapevole  dell’ affare,  dopo  di  uver 
dichiarato  , che  il  dcflìnirlo  si  pertinesse  al  potere  amministrativo  , elevava 
li  conflitto  di  giurisdizione  , allegando  in  sostegno  della  competenza  Ammi- 
nistrativa il  contratto  di  appalto  fatto  dal  municipio  di  Taormina  per  la  ri- 
parazione del  canale  , ed  il  regolamento  amministrativo  onde  distribuivasi 
l’acqua  in  quella  scorrente.  Per  contrario  oppugnavasi  tal  competenza,  e so- 
steneasi  l’ ordinaria  , adduccndo  l’ antico  possesso  che  di  quel  canale  avea 
il  Marchese  Schisò  , e insieme  dell'  uso  dell’  acqua  per  muovere  il  mulino  , 
ed  adducendo  che  il  regolamento  amministrativo  è posteriore  alla  turbativa 
del  possesso. 

Incaricata  la  Consulta  di  Sicilia  a dare  i suoi  divisamenti  su  tal  con- 
flitto, essa  emetteva  due  pareri.  Nel  primo  de’  quali  avvisava,  che  i reclami 
che  informano  l’ azione  dei  Marchese  Schisò  dovessero  essere  portali  presso 
i funzionarli  Amministrativi , adducendo  che  l’azione  intentata  dal  Marchese 
Schisò  appartenesse  pel  suo  subbietto,  e pel  suo  scopo  alla  competenza  Am- 
ministrativa, pel  suo  subbietto  implicando  essa  la  necessaria  disamina  della 
natura  delle  acque  se  pubbliche  o private  , pel  suo  scopo  , mirando  indiret- 
tamente a rendere  ineflìcaci  due  alti  dell’  amministrazione  , il  regolamen- 
to della  distribuzione  delle  acque  scorrenti'  nel  canale  detto  Saja  , e 1’  alto 
d’ appalto  consentito  al  Cavaliere  Fiammingo;  e nell’altro  avviso  la  Consulta 
rol.  FI.  4» 
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medesima  dopo  ater  mostralo,  die  nulla  era  ne*  nnovi  documenti  presentati 
dal  Mardiese  Sdiìsii  die  inrunnusse  il  suo  primo  parere  dichiarava  per- 
durarvi. 

Itassegnato  ora  l' alTare  alla  Sapienza  del  Re  N.  S.  è stato  osservato  la 
qiiislione  non  versare  sulla  proprietà  delle  acque,  ma  sul  possesso  di  un  ca- 
nale , pel  quale  scorrendo  Tacque  , che  deriva  dal  flume  Alcantara  muovo 
un  molino  di  proprieu'i  del  Marchese  Schisò  il  giudizio  del  possesso  di  quel 
canale  competere  senza  dubbio  alT  Autorità  giudiziaria  , appunto  come  le 
apparterrebbe  il  dilfìnire  quello  della  proprietà  di  esso  , ove  si  promovesse 
un  giudizio  pctitorio  il  contratto  di  appalto  fatto  dal  Comune  non  poter  dis- 
pogliare il  possessore  dal  suo  possesso  , e non  valor  nemmanco  a disvestire 
l'Autorità  giudiziaria  della  sua  competenza:  indarno  invocarsi  il  regolamen- 
to Amministrativo , come  quello  che  posteriore  alla  lite  non  può  far  cessare 
la  giurisdizione  che  già  si  era  impadronita  della  causa.  Non  pertanto  TAuto- 
rilà  amministrativa  essere  competente  a regolare  il  corso  delle  acque  del  fiu- 
n>e , c a distribuirle  tra  possessori  finitimi , e se  non  può  privare  dell’  uso 
dell’acqua  il  proprietario  del  molino  che  ne  ha  legittimamente  usato  aver 
facoltà  a soprintendere  che  non  sia  distratta  dal  fiume  maggior  quantità  di 
acqua  che  sia  necessaria  a muovere  il  molino  , e poterlo  obbligare  a resti- 
tuirla nel  lìumc  , poiché  se  n’  è servito  per  quell’ uso  , talché  se  egli  destina 
l’ acqua  ad  altro  uso , o la  venda  , avrà  T Autorità  amministrativa  dritto  di 
impedirne  la  derivazione  dal  fiume. 

Per  le  quali  considerazioni  la  Maestà  del  ReN.S.  uniformemente  al  pa- 
rare del  Consiglio  de’  Ministri  si  é degnata  dichiare  nel  Consiglio  Ordinario 
di  Stato  del  primo  dicembre  ISilf  , che  nella  causa  di  che  trattasi , cioè  di 
turbato  possesso  del  canale  ; e dell’  uso  delle  acque  per  muovere  il  molino 
sia  competente  TAutorità  giudiziaria,  Scalvo  ai  possessori  delle  terre  che  han 
potuto  usare  per  Tirrigazione  di  quel  canale,  e di  quelle  acque  perchè  l’uno 
e l’altro  son  servite  al  movimento  del  molino  , di  sperimentare  le  loro  azio- 
ni innanti  a chi,,  c come  di  dritto. 

Nei  Reai  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  perchè  le  piaccia  farne  l’ uso  con- 
veniente (a). 


{«)  ttcal  Beicrilto  dlrrUa  al  T.iiognitnrnto  gensrals  in  Sicilia. 
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In  Caso  di  decadenza  de'  ntavìlaggi  di  fondazione  , le  somme  non  /tossono 
invertirsi  in  alcun  modo  ; e età  per  rispetto  alla  volontà  de'  testatori. 

UINISIEKO  DELL'  liSTKBNO. 

Napoli  24  dicembre  tSot. 

Alcuni  Consigli  degli  Ospizi! , a soccorrere  i poveri  con  limosine  ovve-, 
ro  ad  adempiere  altre  opere  di  carila,  hanno  talvolta  proposto  la  inversione 
delle  doti  di  fondazione , quando  non  si  erano  queste  potuto  couseguire  dal- 
le donzelle  povere  , cui  toccarono  in  sorte  , c che  decaddero  dal  loro  dritto. 
Cosiffatta  proposizione  non  puòessere  consentita  pcrciiè  torna  contro  al  volere 
de’fondatori,  ed  offende  il  dritto  di  aspettativa  de’terzi  chiamali  daTondalori. 
È però  ad  evitare  che  si  rinnovi  una  tale  proposta , mi  risolvo  a dichiarare 
per  massima,  che  le  doli  di  fondazione  non  si  possono  in  alcun  modo  inver- 
tire. E lo  significo  al  Consiglio  , perchè  vi  si  uniformi.  , 


Li  condannati  per  furto  , 0 per  falsificazione  non  possono  essere  ammessi 
al  servizio  militare  espiata  la  pena 

MINISTCBO  DELL'  INTCllNO. 

Napoli  24  dicembre  ISSI. 

Ho  Ietto  nel  suo  rapporto  de’3  andante  n.  13833  il  parere  della  maggio- 
ranza del  Consiglio  di  Ricezione  , e quello  di-  uno  tra  suoi  niemhri  circa  il 
dubbio  : se  il  condannato  pel  delitto  di  furto , 0 di  falso  , debba  , espiala  la 
pena  , essere  ammesso  al  servizio  militare  , o pure  ne  sia  sempre  ed  assolu- 
tamente escluso. 

£ di  risposta  le  manifesto  di  uniformarmi  al  parere  della  maggioranza 
del  Consiglio  , la  quale  ritiene  essere  assoluta  la  esclusione  di  un  condanna- 
to pel  furto , o pel  falso  di  qualsiasi  specie. 

L’  Art.  XXVII.  n.  20  del  ficai  decreto  di'l  IH  marzo  I83i  nel  contem- 
plare gli  citati , gli  arrestati , ed  i condannati  per  materie  correziouali , es- 
clude il  caso  del  furto , e del  falso. 

Inoltre  gl’  imputati,  e condannati  per  siffatti  delitti,  sono  per  disposizio- 
ne dello  Statuto  penale  militare  sempre  esclusi  dalla. milizia  E d’altronde  il 
furto,  e lafalsilà  anche  lievi  non  vogliono  considerarsi  per  motivo  poco  plau- 
sibile di  esclusione,  poiché  suppongono  in  chi  se  ne  rende  reo,  la  juancanza 
di  quei  sensi  d’onore,  e di  fedeltà  che  distinguer  deggiono  il  soldato,  epprrò 
rendono  indegno  di  sì  nobile  carriera,  tonto  maggiormente  che  negli  aggre- 
gati di  uomini  che  costituiscono  i Corpi  militari,  i delitti  della  s|>ecic  ingene- 
rando diffidenza  , deviano  dallo  adempimento  8cru|K)ioso  , e costante  degli 
obblighi  della  milizia. 


Digitized  by  Googte 


ANNO  18)2. 


Condizioni  a tenersi  presenti  nelle  alienazioni , eensmzioni,  e pertmue 
dé  preda  cotntmali. 

ministero  DELL’  INTERNO. 

Napoli  n gennaio  18S2. 

Sovente  giungono  a questo  Reai  Ministero  proposte  di  aiienazioni,  di  cen* 
suazioni,  e (U  permute  di  predii  comunali.  Queste  maniere  di  aiienazioni,  se 
qualclie  fiata  possono  tornare  ad  utiie  deile  aziende  comunali , la  cui  tutela 
é a lei  affidata  dalla  legge , possono  tornare  talora  a disavvanzo  delle  me- 
desime. 

Io  quindi  richiamo  tutta  la  sua  attenzione  ad  esaminare  scrupolosamen- 
te , col  Consiglio  d’ Intendenza  in  ciascuna  domanda  di  simile  natura  ; 

1.  se  l’ alienazione  sia  vantaggiosa , ovvero  nò  agl’  interessi  comunali  : 
respingendo  il  progetto  dove  noi  sia  ; 

2.  se  il  ricliiedcnte  faccia  nell’acquisto,  tale  un’utile  a’suoi  interessi  da 
potere  il  Comune  pretendere  da  lui  un  prezzo  di  affezione  come  il  ritrarreb- 
be ogni  altro  proprietario  privato  dove  venisse  richiesto  di  una  sìmile  aliena- 
zione : e quante  volte  si  possa  esigere  questo  prezzo  si  cerchi  ottenerlo  ; 

3.  so  l’ alienazióne  deprezii  il  valore  di  altri  fondi  che  rimangono  al 
Comune. 

Queste  ragioni , bène  assodate  da  lei , conviene  die  sieno  espresse  net- 
tamente in  ciascuno  espediente  che,  da  oggi  innanzi  risguarderà  le  alienazio- 
ni de’  fondi  comunali. 

Desidero  che  Ella  accasi  Hcezione  della  presente. 


Si  confermano  le  preserizioia  delC  art.  95 circa  la  nomina  di  un  Deputato 
Ecclesiastico  nella  Commessione  prejmsta  al  regime  de'  Conserratorii , 
mn  ostante  che  questi  dipendono  da  pie  adunanse  laicali  La  esclusiotte 
del  Deputato  Ecclesiastico  è ristretta  solo  ai  Consercatorii  dipendenti  dal- 
le corporazioid di  arti,  e mestieri. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  5 febbraio  1852. 

. Trovo  ben  insussistenti  lo  ragioni  delle  arciconfratornite  di  Capua  per  o- 
scludere  il  deputato  ecclesiastico  dal  loro  sono.  Le  disposizioni  dell’  art.  O."). 
delle  istruzioni  del  18‘iO,  ed  il  Reai  Decreto  del  29  febbraio  1816,  non  fanno 
eccezione  pe’ conscrvatorii  dipendenti  dalle  pie  adunan;;e  laicali;  laonde 
sta  per  essi  la  regola  che  impone  l’ intervento  di  un  deputato  ecclesiastico;  e 
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r eccezione  lassativa  pe’  soli  conservatori  dipendenti  dalle  corporazioni  di  ar- 
ti, e mestieri  couferma  la  regola  ne’  casi  non  eccettuati.  Laonde  ella  curerà 
che  senz’  altra  rimostranza  si  eseguano  i Sovroui  voleri. 


Procedure  penali  a carico  dei  Catsieri  che  tottraggdno  il  danaro  loro 

affidato. 

LCOfiOTENINZA  eeifERALI  DI  8.  ■.  IN  SICILIA. 

Palermo  18  febbraio  18^2. 

Cotesto  Consiglio  degli  Ospizi!  ha  elevato  il  dubbio  sopra  i depositarii  di 
pubblico  denaro  indicato  dallo  art.  216.  del  Codice  penale,  se  debbono  com- 
prendersi i cassieri  delle  amministrazioni  di  BeneGcenza  che  avessero  distor- 
nato o sottratto  il  denaro  loro  alBdato.  Ed  io  considerando  che  gl’  Istituti  di 
beneficenza  forman  parte  dell’amministrazione  pubblica,  e sono  per  questo  i 
loro  gestori  sottoposti  alle  regole  che  riguardano  la  responsabilità  , il  reddi- 
conto,  e i procedimenti  amministrativi  avverso  i contabili  dei  comuni^  Consi- 
derando che  il  denaro  allulato  ai  cassieri  della  pubblica  beneficenza  riguarda 
interessi  pubblici , purché  ad  usi  pubblici  destinato.  Uniformemente  all’av-' 
viso  manifestato  dalla  Commessionc  consultiva  de’ Presidenti  presso  la  Gran 
Corte  de’  Conti  mi  son  determinato  dichiarare,  che  fra  i percettori  incaricati 
di  percezione  c i depositarii  di  pubblico  denaro  indicati  dall’ art.  216  del  co- 
dice penale  debbono  comprendersi  i cassieri  di  tutte  le  amministrazioni  di 
pubblica  beneficenza. 

Lo  partecipo  a cotesto  Consiglio  di  replica  al  di  Lei  rapporto  del  27  lu- 
glio  Isol,  e per  l’ uso  corrispondente. 


Dichiarasi  che  col  Rescritto  de'  2S  luglio  18S!  non  si  è inteso  derogare  ad 
alcun  dritto,  o privilegio  delle  Amministrazioni  di  beneficenza  nella  no- 
mina del  Cappellano,  quindi  appartenere  alle  stesse,  e non  agli  Ordinar 
rii  la  nomina  suddetta  quando  ne  avessero  il  dritto. 

MINISTERO  DELV  INTERNO- 

Napoli  IO  marzo  1S  'j2. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  O.  ) la  quistione  insorta  tra  il  Vescovo  di 
.Sessa  , e la  Coromessione  di  beneficenza  di  quel  comune  par  effetto  della  no- 
mina del  novello  cappellano  di  quella  chiesa  dell’ Annunciata  in  sostituzione 
del  titolare  promosso  al  canonicato , non  meno  che  tutti  gli  antecedenti  rela- 
tivi a quella  quistione. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  8 di  questo  mese  de- 
gnandosi di  dichiarare  che  non  intese  di  rivocarc  col  Sovrano  Rescritto  del 
2o  luglio  ISSI  , i privilegi , ed  i patronati  legitliraumcntc  acquistati  da’ co- 
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muiii , c da’  loro  rappresentati  ; ha  risoluto  che  nel  caso  di  cui  qui  si  tratta 
si  stia  alla  coucessione.del  1816,  ed  al  parere  che  la  Commessione  dei  Presi- 
denti della  Gran  Corte  dei  Conti  emise  all’  uopo  nel  183'J. 

Nel  Real  Nome  siguiiico  al  Consiglio  questa  Sovrana  risoluzione  per  in- 
telligenza c regola,  restituendole  qui  acchiuso  tutte  le  carte,  che  riguardano 
questo  affare , e che  Ella  mi  trasmise  col  suo  foglio  dato  il  7 del  volgente 
mese. 


Non  sono  compresi  nel  divieto  di  stabilirsi  in  Napoli  coloro  che  si  dedicano 
allo  studio  delle  belle  arti. 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI,  E DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE  (a). 

Napoli  n aprile  18S2. 

Al  sensi  del  suo  pregevol  foglio  del  di  13  andante , e pei  motivi  in  esso 
signUlcati,  resto  inteso  degli  ordini  da  lei  dati  di  permettersi  al  signor  Eusta- 
chio Pace  di  Campobasso,  di  venire  in  Napoli  alfine  di  perfezionarsi  nell’arte 
dì  pittore  ornamentista  , e nel  tempo  stesso  mi  pregio  soggiungerle  di  aver 
Ella  ben  operato  nell’ omettere  simiglianti  ordini,  non  essendo  coloro  che  si 
danno  allo  studio  dalle  Belle  Arti  compresi  punto  nelle  categorie  del  Reai 
Rescritto  di  ottobre  184‘J. 


Si  permette  qualche  eccezione  at  divieto  per  li  studenti  non  naturali  delle 
Province  di  Napoli , e Terra  di  Lavoro,  di  stabilirsi  in  Napoli  per  con- 
tinuarvi li  studii. 

MINISTERO  della  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  2!  maggio  18S2. 

Il  Reai  Rescritto  di  massima  del  20  ottobre  1^9  intorno  agli  studenti 
faculta  ad  istruirsi  in  Napoli  i qui  appresso  contemplali. 

1.  Quelli  di  Terra  di  Lavoro. 

2.  Quelli  di  Medicina  che  hanno  assistito  due  anni  ai  Licei  delle  pro- 
vince. 

3. 1 licenziati  nelle  diverse  facoltà. 

4.  Quelli  le  famiglie  dei  quali'han  trasferito  il  domicilio  o in  Napoli  o 
in  Terra  di  Lavoro. 

Dopo  un  certo  tempo  queste  norme  serbino  qualche  eccezione  per  spe- 
ciali circostanze  a parecchi  giovani  di  diverse  province  si  trovano  nella  Ca- 
pitale. 

Il  Consiglio  de’Miuistri  nel  prendere  in  disamina  questo  affare  ha  riie- 

(i)  MioUt.  direna  al  Mioistcr.o  della  Polizia  generale. 
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nulo  che  il  cennalo  Beai  Rescritto  debba  essere  pienamente  esc^ito,  ma  ha 
opinato  contemporaneamente  di  doyersi  rispettare  io  eccezioni  gin  fatte  di  ac- 
cordo tra  i due  Ministeri  dell’  Interno  Ramo  Polizìa  , e dègli  Affari  eccle- 
siastici c Pubblica  Istruzione,  qualora  la  Prefettura  di  Polizia  non  abbia  mo- 
tivo di  dolersi  di  quegli  studenti  che  han  meritato  tale  beneficio  , nel  qual 
caso  debbono  essere  obbligati  a restituirsi  ne’  loro  rispettivi  paesi , ed  in 
quanto  all’avvenire  ha  creduto  possa  permettere  qualche  rara  eccezione,  ove 
sia  provocata  dai  Vescovi  c dagl’intendenti  e concerna  individui  di  famiglie 
conosciute  benemerite  e degne  di  fiducia  del  Reai  Governo  sotto  il  rapporto 
politico  e morale. 

Rassegnato  1’  espresso  parere  del  Consiglio  de’  Ministri  a S.  M,  (D.  G.) 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  19  corrènte  mese  , la  M.  S'  si  è degnata 
approvarlo. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  questa  Sovrana  determinazione  pel 
correlativo  uso  di  risulta. 


Gli  alunni  degli  Ospisii,  ammessi  al  sertixio  militare  possono  essere  rin- 
vieni ai  rispettivi  Stabilimenti  soltanto  per  motivi  di  salute  riconosciuti 
al  momento  stesso  che  sono  presentati  al  Corpo. 

, HimSTeaODELL’IJNTEBNO. 

Napoli  19giugm18S2. 

Trovo  opportuno  manifestarle  per  intelligenza  e regola  di  cotesto  Consi- 
glio la  risposta , che  con  data  de’  Ì:S  dello  scorso  maggio  , mi  ha  favorita  S. 

E.  il  Ministro  della  Guerra  e Marina  circa  la  riammissione  negli  Stabilimenti 
di  Beneficenza  degli  alunni  che  son  dati  all’  esercito  nella  qualità  di  musi- 
canti e tamburrini , la  quale  risposta  è concepita  nel  termini  seguenti. 

In  veduta  delle  giuste  osservazioni  contenute  nel  di  lei  rapporto  de’  17 
aprile  prossimo  passato  n.”  1730 , ho  disposto  che  gli  Alunni  degli  Ospizii 
ammessi  al  servizio  militare  possono  esser  rinviati  ai  rispettivi  stabilimenti 
soltanto  per  motivi  di  salate  riconosciuti  al  momento  stesso  che  sono  essi 
presentati  ai  corpi , ma  che  dopo  ricevuti  ed  iscritti  sulla  matricola  debbono 
esser  considerati  come  tatti  gli  altri  soldati  del  Reai  bercilo  qualora  non  ' 
convenga  ritenerli , sia  per  la  loro  cattiva  condotta*,  sia  per  i^ermità  non 
potendo  in  tali  oasi  gli  Ospizii  riceverli  nuovamente. 

Glielo  partecipo  per  sao  governo. 
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Si  ìrduCOtU)  a metta  ti  driiti  rhe  riscuotonsi  nel  grande  Àrchirio 
di  Palermo. 

■INISTEBO  per  gli  affari  di  SICILIA. 

Napoli  12  luglio  18S2-. 

Con  rapporto  de’22  giui^no  scorso  Carico  1 n.®  3209  V.E.in  vista  delie 
considerazioni  del  Sopri ntcmlc-iue  Generale  degli  Archivi!  sulla  eccedenza  di 
drilli  di  ricerca  ed  allro  in  coioslo  Grande  Archivio,  giusla  la  Tariffa  del  12 
novembre  1818  si  avvisava  di  estendersi  al  medesimo  per  un  quinquennio  la 
riduzione  a metà  di  tai  drilli  da  S.  M.  approvata  pel  Grande  Archivio  in  Na- 
poli con  Sovrana  risoluzione  de’27  ottobre  1839  inseguito  prorogata  per  al- 
trettanto tempo , ed  ultimamente  con  risoluzione  emessa  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  dei  10  febbraio  1831. 

Avendo  rassegnato  al  Re  N.  S.  siffatta  proposizione  di  V.  E.  la  M.  S.  nel 
Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  o del  corrente  si  è degnata  di  approvarla. 

ISel  Beai  Nome  Io  comunico  all’  E.  V.  perche  si  serva  farne  l' uso  con- 
veniente (a). 


Gli  Agenti  di  Polizia  debbono  rapportare  direttamente  , e con  celerità 
al  Ministero  di  Polizia  gli  avvetumeuti  rimarchevoli , e siraordinarii 

HINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  21  luglio  tS!>2. 

In  tutti  i casi  dì  avvenimenti  gravi  per  qualunque  rapporto,  od  impor- 
tanza per  eventuali  circostanze,  non  può  questo  Ministero  attendere  colle  so- 
lite ferme  liturgiche  e pei  canali  ordinari! , i rapporti  dei  funzionarii  locali. 

È essenziale  requisito  della  Polizia  la  celerità  , ed  una  disposizione  da- 
ta a tempo  può  risparmiare  molli  mali  ed  accorrere  ai  bisogni  di  urgenza  pei 
quali  ogni  ritardo  esser  può  pregiudizievole  o pericoloso. 

Da  qualche  tempo  a (|uesta  parte  ho  avuto  occasione  di  rimarcare  o la 
mancanza  di  rapporti  per  taluni  avvenimenti  clamorosi,  ovvcrail  ritardo  di 
farmili  giungere  ; e perciò  ho  trovato  necessario  richiamare  in  osservanza 
le  antiche  disposizioni  su  tal  particolare. 

Ne’  casi  dunque  d’ incendi i , mortalità  rimarchevoli  per  qualunque  ri- 
guardo, risse  clamorose,  resistenza  alla  pubblica  forza  , attentati  in  qualun- 
que guisa  riguardanti  l’ordine  pubblico  in  generale, e qìtalunque  allro  avve- 
nimento rimarchevole  per  se  medesimo,  o per  coincidenze  , e nel  quale  può 
essere  interessata  l’ Autorità  e il  decoro  deirAmministrazioBe  di  polizia  , io 
bramo  che  mi  si  faccia  tenere  , contemporaneamente  al  rapporto  istantaneo 
che  far  se  ne  deve  al  Prefetto  , un  cenno  breve , ma  chiaro  a sola  forma  di 

(i)  Rral  Rncrilto  dirrlln  al  I.angotrninle  Grarralr  in  SirilU. 
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arviso , di  ciò  che  può  richiamare  la  mia  attenzione , inviandosi  per  espres- 
so, e se  occorra  anche  in  vettura,  secondo  la  gravità  deiravveiiiinento.  Que- 
sto cenno  o rapiwrto  che  vuoisi  dovrà  essere  nei  quartieri  della  Capitale , e 
nelle  due  delegazioni  inatto  dall'Ispcltore  di  servizio  in  mancanza  del  Com- 
messario , e ciò  mi  darà  anche  un’  occasione  di  apprezzare  il  merito  di  cia- 
scun funzionario , come  ancora  di  premiarlo  se  me  ne  verrà  offerto  la  con- 
giuntura. 

Io  mi  affido  al  buon  volere  dei  signori  Commessarii , e credo  che  que- 
sta fiducia  non  sarà  certamente  smentita , tal  che  vivo  sicuro  dell’  esalto 
adempimento  di  questa  mia  disposizione. 


Norme  circa  le  rappresetuazioni  teatrali  nelle  tettole  private  a (fin  di  non 
privare  la  gioventù  di  tale  onesto  , ed  istruttivo  divagamento  senzacchè 
però  ne  risentisse  danno. 


Sulla  proposizione  del  Presidente  del  Consiglio  Generale  di  Pubblica  I- 
struzione,  il  Direttore  del  Ministero  degli  Affari  F.cclesiastici,  e della  Istru- 
zione Pubblica  ha  determinato  che  perle  rappresentazioni  teatrali  nelle  scuo- 
le private  si  adottino  per  massima  le  seguenti  condizioni: 

1.  Che  i drammi  debbano  essere  riveduti  dal  Consiglio  Generale  di  Pub- 
blica Istruzione,  per  conoscere  se  sieno  adatti  alla  gioventù. 

2.  Che  non  debba  esser  permesso  nelle  rappresentazioni  promiscuità  di 
sesso,  e che  gli  uomini  non  debbano  indossare  abito  femineo. 

3.  Che  nelle  rappresentazioni  possano  intervenirvi  gli  uomini  soltanto. 

4.  Che  debba  esser  proibita  qualunque  rappresentazione  di  sesso  fe- 

mineo.  . 

3.  Che  sia  permesso  il  rappresentare  nelle  sole  feste  Autunnali  o nel 
Carnevale. 


(i)  Itesi  Rpsrri/fo  direttoli  MiiiMcro  della  Foli/ii  grarrale. 


HlKISTERO  DEGLI  AFFABl  ECCLESIASTICI  (a). 


Napoli  24  luglio  ISj2. 
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Sistema  sul  modo  di  esrguini  e reriftcarsi  i rersametili  che  si  fanno  dagli 
Agenti  delle  particolari  amministrazioni  nelle  Casse  della  Tesoreria 
generale , di  Sicilia  , disposto  con  Ministeriale  del  11  snaggio  18M  , ed 
indi  approvato  di/Jìnitivantente  col  Reai  Rescritto- del  24  luglio  ISdZ. 


Coll’  ArticoU»  7 del  neal  Docr’cio  del  SO  di  novembre  lS2i  crasi  por  re- 
gola generale  stabilito,  die  tutti  griiitroiti  i quali  nou  erano  di  carico  diret- 
to degli  agenti  della  Tesoreria  generale  si  dovessero  dai  Ricevitori  eJ  Agen- 
ti contabili  delle  particolari  Aniininisirazioni  linanzicre,  versare  nelle  Casse 
dei  Percettori  o li^attori  comunali  , e da  questi  poi  tramandare  a quelle  dei 
Ricevitori  distrettuali.  Ma  per  meglio  assicurare  l’ integrità  dei  versamenti 
fu  poi  disposto  coll’  Articolo  1 del  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1833,  die  i 
detti  introiti  si  versaskìro  dagli  Agenti  delle  particolari  Amministrazioni  non 
più  nelle  casse  dei  Percettori  o Esattori  comunali,  ma  in  quelle  dei  Ricevitori 
distrettuali  direttamente  facendo  opera  per  trasporto  dei  fondi  lo  compagnie 
d’armi  dei  distretti. 

Tal  sistema  durò  senza  eccezione  sino  al  1837  , in  cui  rimasero  abolite 
le  dette  compagnie.  Allora  di  un  provvedimento  essendosi  conosciuto  il  biso- 
gno le  si  dicharò  con  Ministeriale  del  lì»  gennaro  1838  che  l’ invio  dei  fondi 
delle  casse  delle  particolari  amministrazioni  a quelle  dei  Ricevitori  distrettua- 
li fatisi  dovesse  per  mezzo  dei  Percettori  o Esattori  comunali.  Quindi  rima- 
nendo i Ricevitori  ed  Agenti  contabili  residenti  nei  capi-luoghi  di  provin- 
ce e di  distretti  nell’ obbligo  di  versare  i loro  prodotti  nelle  ricevitorie  di- 
strettuali , secondo  l’ articolo  1 del  Decreto  degli  11  ottobre  1833  tutti  gli  al- 
tri che  hanno  stanza  in  comuni  non  capi-luoghi  di  province  e di  distretti,  ri- 
tornarono al  sistema  di  consegnare  i loro  prodotti  ai  Percettori  o Esatto- 
ri comunali , in  cònformilà  dell'  articolo  7 del  Decreto  del  30  di  novembre 
3824. 

Intanto  di  nn  metodo  speciale  ed  uniforme  per  tutte  le  amministrazioni 
vi  è ancora  bisogno,  onde  si  assicuri’ l’integro  arrivo  dei  fondi  nella  Tesore- 
ria generale  , si  possa  sopra  ciò  esercitare  un*  esatta  vigilanza,  e si  ottenga 
altresì  1’  unità  dei  risultamentì  delle  scritture  delle  particolari  amministra- 
zioni , e di  quelle  della  Tesoreria  generale.  Quindi  riserbandomi  di  vedere 
sull’  esperienza,  se  convenga  stabilire  un  metodo  di  ricevute  a matrice  pres- 
so i Percettori,  ed  Estittori  comunali,  e quali  disposizioni  sieno  da  darsi  dif- 
linitivamentc,  dopo  aver  consultato  il  Procuratore  generale  del  Re  presso  la 
Gran  Corte  dei  Conti,  vengo  a disporre  in  via  provvisoria  quanto  segue: 

1.  I Ricevitori  ed  Agenti  contabili  delle  particolari  amministrazioni  con- 
tinueranno a fare  i loro  versamenti  nei  pubblici  banchi  di  Palermo  , ed  in 
Messina  , nelle  ricevitorie  distrettuali , negli  altri  capi-luoghi  di  province  o 
di  distretti , e nelle  casse  dei  Percettori , o Esattori  comunali  in  tutt’  altri 
luoghi. 

Quanto  ni  periodi,  ed  alle  forme  si  seguiranno  i regolamenti  in  vigore. 

2.  1 Percettori  o lìsattori  comunali  consegneranno  ai  versanti  per  cia- 
scuna somma  tre  simili  ricevute  contabili,  la  prima  delle  quali  sarà  da  ogni 
versante  ritenuta  a propria  cautela,  la  seconda  verrà  da  lui  trasmessa  al  Ri- 
cevitore distrettuale, e la  terza  sarà  prodotta  in  giustificazione  nei  conti  meu- 
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siiali  che  si  rcndoao , secondo  le  regole  particolari  di  ciascuna  aniniìuislra- 
ziooc 

3.  Le  seconde  ricevute  dei  Percettori  o Editori eomunali  saranno  dai  ver- 
santi nel  dì  16  di  ogni  mese  con  un  doppio  elenco  trasmesse  ai  llicevilori  dei 
distretti  rispettivi , onde  essi  conoscano  quali  somme  sieno  state  introitate 
dai  Percettori,  o Esattori  dal  16  del  mese  precedente  al  lo  del  mese  corrente, 
in  cui  essi  devono  com|>ilare  il  verbale  d’ invio  dei  fondi. 

Il  dovere  che  ni  versanti  s’ impone  di  trasmettere  .ai  Bicevitori  distret- 
tuali,le  seconde  copie  delle  ricevute  è così  essenziale,  che  se  il  caso  tevv  enis- 
se  di  una  occultazione  di  somme  da  parte  di  qualche  Percettore  o Lsalloro,  i 
versanti  sarebbero  non  solo  tenuti  ad  uh  secondo  versamento  , ma  consiile- 
rati  ancora  come  conniventi  neli’ occultazione,  e (quindi  soggetti  alle  misure 
che  per  legge  convengono. 

Se  nessuna  somma  i Bicevitori  ed  Agenti  delle  particolari  amministra- 
zioni abbiano  dovuto  versare  presso  i Percettori  o Esattori  dal  16  del  mese 
precedente  al  lo  del  mese  corrente, dovranno  assicurarne  i Bicctilori  distret- 
tuali , trasmettendo  loro  nel  giorno  16  di  ogni  mese  ima  certiliciizione  ne- 
gativa. 

4.  Ogni  Ricevitore  distrettuale  ricevendo  i fondi,  e i verbali  dei  Percettori, 
ed  Elsattori , ha  il  dovere  di  assicurarsi  che  vi  sieno  comprese  nella  loro  in- 
tegrità le  somme  versate  dagli  Agenti  delle  particolari  amministrazioni  , se- 
condo le  ricevute  da  loro  trasmesse.  Ove  dal  confronto  non  risulti  dilfereiiza, 
il  Ricevitore  distrettuale  restituirà  col  suo  visto  , a ciascuno  dei  versamenti 
una  delle  due  copie  dello  elenco  di  cui  si  è fatta  menzione  nell’  articolo  pre- 
cedente , ed  invierà  l’ altra  copia  al  Ricevitore  generale  unitamente  ai  conti 
mensuali. 

Quante  volle  poi  alcun  mancamento  scorgesse  nei  fondi  inviati , dovrà 
esser  sollecito  di  procedere  nei  modi  legali  avverso  il  Percettore,  o Esattore 
occultante,  e di  darne  intelligenza  al  Ricevitore  Generale,  ed  all’  intendente 
della  provincia,  perchè  di  accordo  dieno  le  occorrenti  disposizioni. 

i>.  Gli  Agenti  dello  particolari  amministrazioni  descrivendo  nei  loro  con- 
ti mensuali  i versamenti,  osserveranno  le  seguenti  regole. 

Se  i vershmenli  sono  stati  fatti  nei  banchi  di  Palermo,  edi  Messina,  sa- 
ranno descritti  cronologicamente  dal  1®  all’  ultima  giorno  del  mese. 

Se  i versamenti  sono  stati  fatti  nelle  casse  dei  Ricevitori  distrettuali,  li 
distingueranno  in  due  periodi , uno  dal  ] , al  20  del  mese  , e l’ altro  dal 
21,  al  30  o 31 , perciocché  nel  giorno  20  di  ogni  mese  debbono,!  Rice- 
vitori distrettuali  chiudere  le  loro  casse  , e far  P invio  del  fondi  ai  Ricevito- 
ri generali. 

Se  in  fine  i versamenti  sono  sfati  falli  nelle  casse  dei  Percettori,  o Elsat- 
lori  comunali , allora  i periodi  saranno  anche  due  , ma  P uno  dal  1 al  15  ,.e 
l’ nitro  dal  16  all’  ultimo  giorno  del  mese. 

6.  Ogni  Agente  provinciale  , sia  Direttore  o altro  impiegato  , ricevuti  i 
conti  dei  suoi  subalterni,  dovrà  formar  lo  stalo  complessivo  dei  versamenti 
di  un  mese  , considerando  il  mese  ntiiurale  per  quelli  fatti  nel  banco  , i duo 
periodi  dal  21  del  mese  precedente  al  20  del  mese  segueme  pei  versamenti 
fatti  nelle  ricevitorie  distrettuali,  c i due  periodi  dal  16  del  mese  precedente 
al  Ij  del  mese  seguente  pel  versameuli  eseguiti  nelle  cosse  dei  Percettori,  o 
•Ettori  comunali. 

Di  tale  stalo  due  copie  saranno  trasmesse  al  Ricevitore  generale  eJ  .il- 
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tre  due  airAmminielrazione  generale  unitamente  al  conio  di  riunione. 

7.  Nel  mese  di  geunaro  di  ciascun  anno  il  Direttore  o Amministratore 
provinciale  formerà  due  stati  distinti , e separati,  onde  non  venir  confusi  gli 
introiti  deir  anno  precedente , con  quelli  dell’anno  seguente. 

Il  primo  stato  comprenderà  i versamenti  fatti  nel  banco  dal  1 al  31  di 
dicembre,  nelle  ricevitorie  distrettuali  dal  21  al  31  di  diccmbrei  e nelle  cas- 
se dei  Percettori , o Esattori  comunali  dal  16  al  31  dicembre.  . 

L’ altro  stato  conterrà  i versamenti  seguiti  dal  1 al  20  di  gennaio  nelle 
casse  distrettuali , e dal  1 al  13  dello  stesso  mese  nelle  casse  dei  Percettori,  o 
Esattori. 

8. 1 Ricevitori  generali,  ricevuti  che  avranno  i conti , e i fondi  delle  ri- 
cevitorie distrettuali , dovranno  immediatamente  farne  confronto  cogli  stati 
enunciati  nei  due  precedenti  artìcoli,  ed  assicurarsi  della  perfetta  corrispon- 
denza. Se  tutto  esattamente  concordi,  restituiranno  al  Direttore,  o funziona- 
rio provinciale  uno  dei  due  trasmessi  stati  colla  certiGcazione  corrisponden- 
te , e trasmetteranno  l’ altro  a lei  unitamente  alle  loro  contabilità  , e colle 
convenienti  osservazioni.  — Ove  poi  alcuna  differenza  si  rinvenga , allora 
sarà  cura  del  Ricevitore  generale  , cui  il  caso  occorra , indagarne  subito  la 
cagione , cd  avvertirne  intanto  lei , il  Direttore , o Amministratore  provin- 
cide , e r Intendente  ; afilachè  ciascun  di  loro  possa  altre  indagini  pra- 
ticare. 

9.  Ogni  Direttore  generale  , o Amministratore  generale  invierà  in  ogni 
mese  a lei,  dopo  le  necessarie  veriflcazioni,  gli  stati  di  cui  si  è fatta  menzio- 
ne negli  articoli  6 e 7 , accompagnandoli  con  una  dimostrazione  sommaria. 

10.  Ella  fattone  sollecito , ^ esatto  confronto  colle  contabilità  pervenu- 
tele dai  Ricevitori  generali,  farà  le  occorrenti  veriflcazioni , e respingerà  gli 
stati  colle  opportune  osservazioni  al  Direttore  , o Amministratore  generale. 

Questi  nell’  inviare  i conti  annuali  alla  Gran  Corte  dei  Conti,  vi  aggiun- 
gerà i detti  stati  verificati  da  lei , perche  non  resti  dubbio  sulla  verità  dei 
versamenti. 

11.  I Sindaci  dei  comuni , ove  il  dazio  sul  macino  i in  accollo,  faranno 
altrettanto  che  si  é detto  per  gli  Agenti  delle  particolari  amministrazioni , 
secondo  gli  artìcoli  1 , 3 , e 3 — E gl’intendenti  cui  giungeranno  i conti  ma- 
teriali , si  metteranno  di  accordo  coi  Ricevitori  generali  per  le  veriflcazioni 
delle  somme  versate , e ne  invieranno  poi  le  dimostrazioni  al  Direttore  ge- 
nerale dei  Dazii  Indiretti , il  quale  corrisponderà  con  lei. 

12.  Il  Presidente  della  Commessione  dei  crediti  antiquati,  dopo  aver  ri- 
cevuto 1 conti  dei  Ricevitori  distrettuali , trasmetterà  a lei  lo  Stato  generale 
delle  somme  introitate , e versate  nei  periodi  rispettivamente  indicali  nello 
articolo  3 , ed  ella , poiché  lo  avrà  verificato , glielo  restituirà  colle  osserva- 
zioni , che  risulteranno  dai  conti  dei  Ricevitori  generali. 

Queste  disposizioni  fo  note  a lei  per  lo  adempimento  che  nc  risulta  dalla 
parte  sua , e da  quella  dei  di  lei  dipendenti. 
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Formalità  da  osservarti  nella  celebrazione  d -’  concorsi  ad  impieghi. 

LLOGOTENSNZA  GENEKAU;  DI  8.  M.  IN  SIClLtA. 

Palermo  IO  settembre  tSÌ>2. 

Ho  avuto  luo^  a conoscere , e sovente,  die  nella  celebrazione  dei  con- 
corsi per  la  provvista  di  quei  posti , che  per  legge  a tal  prescrizione  van  sog- 
getti , in  una  stessa  Amministrazione  non  si  tiene  sempre  lo  stesso  metodo  , 
e che  spesso  si  trasandono  delle  formalità  e precauzioni  necessarie  ad  assU 
curare  l’esatta  esecuzione  di  cotali  sperimenti. 

\oiendo  adunque  a ciò  provvedere , vengo  a disporre  ,'che  da  oggi  in- 
nanzi nel  caso  di  concorso  debba  il  Capo  di  amministrazione  stabilire  con  an- 
ticipazione le  materie , su  cui  debbe  vertSre  il  concorso  ; che  nello  stesso 
giorno  in  cui  dovrà  aver  luogo  lo  esperimento , dovranno  formarsi  sulle  in- 
dicate materie  diversi  punti , tra  quali  scegliersi  a sorteggio  quelli  su  cui 
dovrà  versarsi  il  concorso;  che  durante  il  coneprso  il  Capo  dell’  aroministra- 
zione  , o dii  ne  farà  le  veci , debba  esser  presente  nel  locale  stesso  dei  con- 
correnti , che  le  produzioni  de’  concorrenti  debbano  essere  vistate  dal  Ca- 
po dell’  amministrazione  , 0 dalla  persona  dal  medesimo  destinata , e firma- 
te non  che  dall’  autore , ma  da  un  numero  di  concorrenti  al  momento  che 
saranno  presentate,  ed  indi  conservate  in  una  casscttina,  che  subito  serranr 
dosi  debba  esser  suggellata  e firmata  da  un  numero  di  persone  inteirenutc 
nel  concorso  ; Che  inoltre  la  firma  di  ciascuno  dei  concorrenti  debba  èsser 
messa  sul  rispettivo  scritto  verso  l’ angolo  del  primo  foglio,  il  quale  ivi  pie- 
gato e fermato  da  un’  ostia , lasci  invisibile  il  nome  dell’  autore  di  ciascun 
di  essi  scritti;  e che  infine  l’apertura  della  cassetlina  stessa  debba  seguire  alla 
presenza  del  Capo  dell’  amministrazione,  degli  esaminatori  all’  uopo  destina- 
ti, e di  coloro  fra  concorrenti , che  hanno  sottostritto  per  Hcònoscere  le  fir- 
me , consegnandosi  il  tutto  in  apposito  processo  verbale. 

Le  comunico  questa  mia  risoluzione  per  1'  uso  corrispondente  di  sua 
parte. 


Ne'easi  di  urgenza  gTIngegneri  sono  facoltà^'  far  imprendere  li  larari  sen- 
za oltrepassare  però  la  somma  di  durati  cento  in  pendenza  dell'appro- 
vazione dello  stato  estimativo  che  da  essi  si  i ompilerà. 

- ministero'  DE’  tAVORI  PUBBÉtCì. 

Napùli  2S  settembre  t8S2. 

Rispondendo  ad  un  suo  rapporto  de'  IS  corrente , 3.  Ripartiracnto  , 
D.”  969 , le  dichiaro  , che  saggiamente  ha  Ella  opinato , che  per  la  regola- 
rità ed  uniformità  del  servizio , sia  mestieri  adottarsi  un  solo  sistema  per 
le  opere  urgenti , si  regie  , come  provinciali , limitandosi  per  queste  ulti- 
me la  quantità  de’  lavori  , che  gl’  Ingegneri  possono  far  eseguire  prima  del- 
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I;i  superiore  niilorizmione  , siccome  por  le  opere  di  conto  regio  venne  sta- 
bilito con  Ministeriale  delle  Finanze  del  1.  Giugno  ISi2. 

Le  dichiaro  quindi  che  ferme  riinanendo  le  nonne  dettate  nell’artico- 
lo 2.  delle  Istruzioni  del  2i>  febbraio  ISiG  , pe’ casi  di  urgenza,  ne’ qua- 
li gl’  Ingegneri  sono  facoltati  a far  mettere  mano  immediatimcnte  a’ lavo- 
ri , essi  mentre  trasmetteranno  il  verbale  di  urgenza  alla  Direzione  gene- 
rale , nel  quale  sarà  approssimativamente  indicata  la  intera  spesa  delle  o- 
pero  che  si  propongono,  provveder  dovranno  momentaneamente  a’ lavori 
più  urgenti  , senza  oltrepassare  la  somma  di  due.  cento,  o presso  a poco  ; 
cd  attendere  pel  prosegui  mento  de’  lavori  l’ autorizzazione  della  Direzione 
generale,  la  quale  esaminato  il  verbale  , darà  a rigor  di  posta  le  conve- 
nienti disposizioni  agl’  Ingegneri  , rimanendo  essa  responsabile  de’  danni 
che  potranno  avvenire  pel  ritardo  di  tali  disposizioni. 

In  questi'  medesimi  sensi  ho  scritto  a tutti  gl’  Intendenti  delle  Provin- 
ce , ed  in  quanto  alla  somma  di  due.  cento  come  sopra.ritenuta,  le  dichia- 
ro ,'ché  sarebbe  stato  ben  giusto  e regolare  Io  aumentarla  , com’  Ella  av- 
vedutamente osservar  facea  nel  medesimo  suo  rapporto  , nel  caso  che  aves- 
se dovuto  approvarsi  lo  sUito  estimativo  de’ lavori  siccom’  Ella  credea  ; ma 
colla  Ministeriale  del  1.  Giugno  1842  , di  sopra  accennata  , la  quale  diede 
origine  al]a  Circolare  da  cotesta  Direzione  generale  diretta  agl’  Ingegneri 
di  conto  regio  , il  di  1.  del  seguente  Luglio  , non  si  parlò  di  approvazione 
di  stato  estimativo  , ma  solo  di  autorizzazione  di  continuare  gl’  intrapresi 
lavori , autorizzazione  che  dee  darsi  da  Lei  in  veduta  del  solo  verbale  di 
urgenza  , tenendone  informalo  contemporaneamente  questo  reai  Ministero  , 
salvo  poi  a compilarsi  lo  stato  estimativo  , e la  misura  finale  per  la  diffi- 
nitiva  approvazione  della  spesa  , siccome  finora  si  è praticato,  c si  sta  pra- 
ticando da  cotesta  Direzione  generale  per  le  sole  opere  di  regio  conto  (a). 


Si  limita  a grana  cinque  il  dritto  della  carta  di  pasxaqgio,  e se  ne  estende 
. . la  durata  a mesi  sei  per  li  contadini , e basse  classi  di  travagliatori. 

MIMSTEIIO  DELLA  POLIZIA  GENEKALE. 

Napoli  23  ottobre  IS'J2. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  ba  comandato  che  da  oggi  innanti  le  carte  di 
passaggio  che  si  rilasciano  per  le  province  del  lleguo  ai  contadini  ed  alle 
basse  classi  di  travagliatori  abbiano  la  durata  di  mesi  sci,  e che  si  esiga  per 
le  cii  linciate  classi  di  persone  il  solo  dritto  di  grana  cinque  per  ciascuna  car- 
ta di  passaggio. 

Io  quindi  nel  parteciparle  tal  Sovrana  determinazione  la  prego  a comu- 
nicarla siibilò  a tutt’  i Sindaci  , e Regii  Giudici  nell’  ambilo  del  suo  distret- 
to , alliucbè  uc  sia  citrato  lo  esatto  adempimento. 


(a'  .Uiaisicriale  diioUa  al  UircUure  gcocrale  dei  Pouli,  ( Strade. 
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Alli  soli  braeeiali , ed  altra  bassa  classe  di  tratdglialoù  è accordato  il 
beneficio  di  pagare  sole  grana  emine  per  la  carta  di  passaggio,  e di 
caler  questa  per  mesi  sei. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  23  novembre  18S2. 

A chiarimento  della  circolare  de’  23  ottobre  ultimo  n.  2128,  le  manife- 
sto che  le  carte  di  passaggio,  le  quali  si  rilasciano  col  pagamento  di  carlini  due 
e per  la  durata  di  due  mesi  debbono  pagarsi  grana  cinque,  ed  aver  la  durata  di 
sei  mesi  per  quegVindividui  detti  bracciali,  ed  altre  basse  classi  di  travaglia- 
tori che  vanno  a fatigare  fuori  Provincia  o Distretto , e che  giusta  le  prescri- 
zioni anteriori  le  avrebbero  pagate  carlini  due  per  due  mesi: 

Per  tutte  le  altre  classi  rimangono  in  vigore  le  prescrizioni  preesistenti 
tanto  per  le  carte  a pagamento  che  per  quelle  gratuite. 


Le  Autorità  amministralire  debbono  gratuitamente  intervenire  alle  elexioni 
degli  Uffixiali  delle  Congreghe , quando  vi  fossero  chiamate 

MINISTERO  DELI,'  INTERNO. 

. ' - Napoli  27  novembre  1852. 

Alcune  Pie  G)nfratcrnite  in  occasione  della  .elezione  dei  novelli  loro 
Amministratori  o d’ altra  bisogna  in  cui  è richiesto  Tintervento  delle  autori- 
tà municipali , hanno  talvolta  praticato  di  attribuir  somme  alle  stesse  sotto 
titolo  di  accessi  o di  altri  diritti  ; i quali , poiché  non  riconosciuti  da’  Bego-. 
lamenti  in  vigore , reputar  debbonsi  abusivi , e però  riprovevoli. 

Comecché  io  sia  convinto  che  tali  sconci  non  si  verifìcUino  in  codesta 
Provincia  , nondimeno  perchè  non  abbian  luogo  nelPavvenire , e perchè  si 
avesse  piena  sicurtà  che  i Funzionarti  Municipali  corrispondendo  al  nobile 
line  della  loro  istituzione  siano  dignitosamente  concordi  a compiere  uno  dei 
più  interessanti  doveri  ad  essi  imposti  dalla  legge  , nel  contribuire  col  loro 
ministero  al  mantenimento  dell’ordine  cd  aH’incrcmento  dello  spirito  di  pietà 
nelle  cennate  fratellanze , trovo  opportuno  il  dichiarar  per  massima.  Che 
quantevolte  i Funzionarti  municipali  per  ragion  di  uffìzio  sieno  chiamati  a 
presenziare  nelle  Congreghe  , non  sarà  ad  essi  dovuto  nè  alle  loro  Cancelle- 
rie alcuno  emolumento  sotto  qualsiasi  rapporto. 

Ella  quindi,  signor  Intendente, curerà  col  Consiglio  l’csaUo  adempimen- 
to di  tal  prescrizione. 
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ijvhiarasì  dtrohtta  a'  Veicoti  la  nomina  delle  persone  Eeelesiasliche , e 
laicali  ne'  Conservalorii  a' sensi  del  ReserUto  del  ÌS  luglio  1851,  quando 
però  noti  ti  fossero  privilegii , e dritti  per  parte  degli  Amìqinistratori. 


MINISTERO  dell’  INTERNO. 

Napoli  15  dicembre  1852. 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  quando  cotesto  Consiglio  esponeva  in 
relazione  di  6 di  ottobre  ultimo,  intorno  alla  nomina  de’ due  Cappellani  nel- 
la CJiiesa  di  A.  G.  P.  di  Marcianise,  fatta  dall'Eminentissimo  Arcivescovo  di 
Capua  in  pregiudizio  dei  dritti  della  Commessione  Amministrativa  di  quel  co- 
mune derivanti  dàlia  bolla  di  Leone  X. 

E la  M.  S.  considerato  ebe  realmente  dalla  Bolla  cennata  risulta  la  con- 
cessione e la  facoltà  all’  Università  di  Marcianise  non  solo  di  amministrare 
il  patrimonio  del  P.  L.  riscuoterne  le  rendite , ed  usarne  secondo  i bisogni 
preveduti  ed  assegnati,  ma  di  nominare  i Cappellani  per  la  celebrazione  del- 
le messe,  e rimuoverli  a piacere;  che  nell’esercizio  e nel  possesso  di  cotesta 
facoltà  si  è sempre  l’ amministrazione  mantenuta:che  la  nomina  delle  perso- 
ne sì  ecclesiastiche,  sì  laicali  a’conservatorii,  e ritiri  confidata  agli  Ordinarii 
Diocesani  coll’  art.  I.  parte  quarta  del  Beai  Rescritto  de’25  luglio  18al,  ema- 
nato su’  voti  dell’  adunanza  Episcopale  debba  intendersi  devoluta  a’  Vescovi 
sol  quando  non  sianvi  privilegii  e dritti  di  patronato  sostenuti  da  legittimi 
titoli  che  ne  attribuissero  ad  altri  la  facoltà  di  farla:  che  cotesti  dritti  sono 
a rispettarsi  non  avendo  mai  inteso  S.  M.  con  la  surriferita  Sovrana  Determi- 
nazione de’  25  luglio  1851,  distruggere  o derogare  in  menoma  guisa  li  prlvi- 
legii  cd  i patronati  legittimamente  acquistati  <k’  Comuni , dalle  Confraterni- 
te, dalle  Commessioni  Amministrative  di  Beneficenza  , e da  altri  rappresen- 
tanti i LL.  PP.  laicali. 

Ha  risoluto  che  nel  caso  in  qnistione  sia  rispettato  il  dritto  di  che  trova- 
si in  possesso  la  Commessione  Amministrativa  di  Marcianise  di  nominare  i 
Cappellani  alla  Chiesa  di  A.  G.  P.,  seconda  la  Bolla  di  Leone  X;  e vuole  so- 
lo la  M.  8.  che  sieno  interrogati  gli  Ordinarii  Diocesani  per  la  morale  dei 
nominati:  - . 

Nel  Reai  Nome  significo  a cotesto  Consiglio  tal  Sovrana  Determinazione, 
perchè  vi  si  uniformi. 
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ANNO  18S3 

4 


Si  atabìliscono  gli  uniformi,  f distintivi  de'  quali  debbono  far  uso  gli 
Ingegneri  de'  ponti , e strade. 

ministero  DB’ LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  8 gennaio  fSS3. 

Nell’  Onjinario  Consiglio  di  Stato  del  di  3 del  corrente  mese  ho  datò 
conto  a S.  M.  delle  proposùioni  daLei  fatte  per  cangiarsi  Funiforme  appro- 
vato nell’  anno  1826 , e modificato  nel  1S.3D  Mr  gl’ingegneri  di  ponti  c stra* 
de  , ed  i distintivi  de’  varii  gradi  ravvicinandoli  a qudli  che  ora  sono  iir  uso 
per  gli  altri  corpi  facoltativi , dovendo  1’  uniforme  stesso  servire  nello  fre- 
quenti occasioni  di  trovarsi  all’  au^sla  presenza  della  M.  S.  ,cd  intervenire 
in  varie  commessioni  per  affari  di  Reai  servizio  ; ed  ho  rassegnato  nel  me- 
desimo tempo  alla  Maestà  Suai  nuovi  figurini  da  Lei  presentati , unita- 
mente a quelli  degli  antichi  uniformi  in  duo  separate  cartiere. 

. Eid  il  Re  N.  S.  si  è degnato  ordinare , che  gF  Ingneri  di  ponti  e strade 
facciano  uso  precisamente  dello  stesso  grande  uniforme  per  essi  stabilito 
sin  dal  1839  e che  il  cappello  bordato  debba  avere  i bordini  neri , come 
si  trova  tutto  fissato  nell’ antica  cartiera  de’ modelli , non  dovendosi  però 
portare  penna  al  cappello  : che  pel  soprabito  sia  solamente  permesso  ri- 
cambiare il  velluto  in  panno  , jnodifieato  come  ' si  vede- nella  nuova  tavola  i 
che  pe’  bonets  faranno  uso  de’  distintivi  cerne  sono  segnati  nella  tavola  nuo- 
va n.  7 cioè 

per  gl’  Ingeneri  alunni  senza  galloncini , come  gli  Aiutanti , per  gli  j 
Ingegneri  aggiunti  con  un  galloncino  , come  gli  Alfieri  ; per  gl’  Ingegneri 
di  3.  classe  con  due  galloncini , come  i secondi  Tenenti  ; per  gl’ingegneri 
di  2.*  classe  con  tre  galloncini,  come  i primi  Tenenti  ; 

per  gl’  Ingegneri  di  1.  classe  con  quattro  galloncini , come  i Capitani; 

per  gl’  Ingegneri  ispettori  con  un  gallone  grande  e un  gaUoncino  , 004* 
me  1 Maggiori  ; 

per  gl’  Ispettori,  generali , come  i Colonnelli , con  un  ghllone  grande 
e tre  galloncini. 

Nel  Reol  Nome  le  partecipo  questi  Sovrani  ordini  perspa  intelligeiÌBa^ 
ed  uso  di  risulta  (a). 


(a)  Beai  Besrriiio  partecipato  airAmmiDiatraiione  dai  Ponti,  e Strade. 

Fol.  VI.  47 
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Tt'dìa  coincidenza  della  celebrazione  delle  Feste  civili,  e di  funebri  asso- 
ciazioni, le  funzioni  funebri  in  Chiesa,  ed  il  suono  delle  campane  a mor- 
ie debbono  differirsi  nel  tjiowo  seguente  alla  Festa  civile. 

miMSTKKO  UECI.l  AFFARI  Ef.C.lESi ASTlCIfa). 

' Napoli  2G  getmaio  18o3. 

In  qualche  Comune  della  Diocesi  di  Valva , c Sulmona  essendo  avvenu- 
ti de;;!’  inconvenienti  rt  causa  della  contemporanea  coincidenza  della  celebra- 
zione delle  feste  civili  c di  funebri  associazioni  con  suono  di  campane  ed  al- 
tre funzioni  analoghe  alla  mesta  circostanza,  quel  Vescovo  richiese  de’prov- 
lediinenti,  affinché  non  piìi  si  riprodueessero  inconvenienti  di  tal  fatta. 

Avendo  aS.  M.  il  Ile  nostro  Signore  (D.  (1.  ) rassegnala  la  cosa,  la  M. 
S.  nel  Ixinsiglio  ordinario  di  Stalo  del  21  corrente  mese  di  gennaio  si'è  de- 
gnala prescrivere,  che  lo  funzioni  funebri  da  celebrarsi  in  Chiesa,  ed  il  suo- 
no delle  campane  a morte  siano  differito  pel  giorno  seguente  alla  festa  civile; 
ma  i|,_lrasporlo  del  cadavere  dalla  casa  del  defunlo  alia  Chiesa  possa  aver 
luogo  nel  giorno  stesso,  terminata  però  la  fcsla  civile,  laddove  uoii  possa  es- 
ser differito  al  di  seguente. 

Nel  Reni  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  sua  intelligenza,  e pel  corrispon- 
denle  uso  di  risiillnmenio.  , 


l -a  direzione  morale,  e religisa  delle  prigioni  di  Napoli  è affidata  alle, 
cure  pietose  de'  PP.  Gesuiti,  i gualipotranno  valersi  della  cooperazione, 
delle  congreghe. 

Napoli  29  gennaio  fSi/3. 

La  direzione  morale , c religiosa  delle  prigioni  della  Capitale  è affidata 
alle  cure  pietose  deTr.  Gesuiti,!  quali  potranno  anche  valersi  della  coopcra- 
zione delle  Congreghe,  che , per  istituzione , assistono  nei  loro  bisogni  i de- 
tenuti. 

La  direzione  economica  ,-proseguendo  ad  essere  alfidatà  alla  Commes- 
messione,  sarà  sotto  la  speciale  vigilanza  ed  assistenza  degli  stessi  Padri  , i 
quali  avranno,  per  lo  disimpegno  di  tale  incumbenza,  alla  loro  iinmediazio- 
ne,  un  funzionario  di  Polizia,  ed  un  Ispcllore  economico,  per  ogni  carcere. 

Uno  di  essi  Padri  farà  parte  integrale  della  Commessionc  , ed  avrà  volo 
deliberativo  nella  disamina  degli  affari. 

Ogni  prigione  avrà  un  numero  di  Prefetti  scelti  tra  i Militari  Veterani. 
Kglino  nulla  avranno  di  comune  coi  custodi;  anzi  ne  saranno  i sorvegliato- 
ri.  Il  loro  incarico  è di  vegliare , perchè  sieno  esatlamcutc  eseguile  lo  pre- 


(ji)  R*>al  Rescritto  diretto  al  Ministero  di  Tolizia. 
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scriziuni  da(c  superiormente;  ed  in  caso  d’  iiiadciu|iieiiza , dopo  di  averlo  os- 
servato a chi  spella,  si  timiterauuo  a subito  riferirlo  all’  ispettore  di  i’ulizid 

0 all’  Ispettore  Economico. 

I Prefetti  faranno  visite  frequenti  neile  rispettive  comprese  , ed  occor- 
rendo , si  faranno  anche  assistere  da’  custodi , che  a ciò  non  si  potranno  ne- 
gare. 

II  registro  di  ciascun  carcere  sara  aflidato  ad  uno  scrivano  scelto  c no- 
minato dal  Ministero  de’i^ivori  pul>blici , sulia  certezza  di  concorrere  in  lui 

1 requisiti  d’ idoneità  sotto  ogni  rapporto. 

il  registro  esser  dovrà  scritto  di  suo  carattere,  e perfettamente  i-iempiu- 
to  in  tutte  fé  colonne. 

E vietato,  a pena  di  destituzione,  il  valersi  dell’opera  di  qualunque  altra 
persona. 

Verun  detenuto  potrà  uscire  da  un  carctire  , per  passare  ad  un  altro  , 
senza  |x>rtar  seco  , unitamente  all’  ordine  del  trasporto  , lo  estratto  dal  regi- 
stro delle  prigioni  donde  nniové. 

Il  custode  delie  prigioni  dove  arriva,  non  potrà  riceverlo,  senza  questo 
documento,  che  Io  scrivano  dovrà  subito  trascrivere  nella  propria  pnndctta. 

In  ogni  mese  sarà  dalla  Cominessione  e dal  Commessurio  di  Polizia  de- 
legato eseguila  una  visitai!!  ciascun  carcere,  perla  classificazione  de’delenuli 
c per  tuli’  altro  che  possa  risguardarc  il  loro  ben  essere  materiale  e moiale. 
Il  verbale,  che  sarà  redatto  nel  rincontro  dovrà  trasmettersi  in  copia  al  Mini- 
stero de’ Lavori  pubblici,  ed  a quello  dell’  Interno,  pel  rumo  di  Pulizia. 


Za  direzione,  c sorregìiaiiza  dello  Spedede  delle  prigioni  della  Capilale  e. 
V asi-istenzM  degl'  infermi  è affidu'a  «’  PP.  dell'  Istituto  religioso  degli 
Ospedalieri  di  S.  Gitn-aiini  di  Dio,  cd  il  provinciale  dell'  Istituto  stesso  , 
deve  far  parte  della  Cornmessione  nìodcratrice  delle  prigioni. 

MiJvisTcno  or  lavori  plbbuci. 

Napoli  29  gennaio  ÌSjJ. 

La  Maestà  del  Re  N.  S.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  de’  20  del  ga- 
denle  mese,  si  è degnala  ordinare  che  la  direzione,  c sorveglianza  dello  spe- 
dale delle  prigioni  della  Capitale  , e l’ assistenza  dogli  inh.'rmi  siii  adulata  ai 
Padri  dell’Istituto  religioso  degli  Ospedalieri  di  S.Gio.di  Dio.  Che  ad  essi  sia 
aflidato  altresì  il  servizio, el’àmministraziono  della  Farmacia,  non  che  la  spe- 
dizione dei  farmachi  , e 1’  apprestamento  di  essi  agl’  infermi , c qiiant’  altro 
possa  riguardare  h>  spedale  suddetto. 

Ha  ordinalo  ancora  la  prclodata  M.  S.  che  il  Provinciale  del  connato  I- 
slitulo  religioso  faccia  parlo  della  Cornmessione  moderatrice  delle  prigioni , 
come  componente  di  essa,(!d  ha  approvato  che  i P.idri  D.  Alfonso  Infante  Sa- 
cerdote , e I).  Mansueto  Pomo  , il  primo  sia  dcstimilo  al  regime  del  servizio 
intorno,  il  secondo  per  la  farmacia  dello  spedale  sudileUo,c  che  il  molto  Re- 
verendo Padre  1),  (ìiaeinlu  Mgii  Prouueialc  dell’ ordine  istcsso,sia  nomina- 
lo componoHie  (lolla  Commessiouc  modoralriee. 
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Nel  Reni  Nome  mi  pregio  comunicarle  (ale  Sovrana  risdozione  per  sua 
intelligenza  ed  uso  di  risulta. 


Formalità  necessarie  alle  fedi  di  esistenza  detti  impiegali  d Intendenze,  e 
Sottintendenze  messi  al  ritiro,  'ed  alle  di  loro  vedove  , ed  orfani  (jodenti 
pensioni , ed  assegnamenti. 


HlNiSTKaQ  DKLL>  UlTESnO. 

Napoli  16  febbraio  1863. 

Perchè  dalla  Reai  .Tesoreria  non  s’ incontrino  diflìcollà  nella  legalità 
delle  fedi  di  esistenza,  ehe  da'Siudaci  de’Comuui  sono  rilasciate  a coloro  die 
riscuotono  pensioni  o assegnamenti  sui  fondi  provinciali , sieno  dessi  iinpie- 
gnli  della  Inlemlenza  , e delle  Sottintendenze  messi  al  ritiro,  ovvero  orfani, 

0 vedove  degl’ impiegati  suddetti,  ho  trovato  espediente  che  gl’intendenti,  ed 

1 Sottintendenti,  innanzi  di  apporre  alle  dette  fedi  le  loro  vidimazioni  abbia- 
no cura  di  accertarsi  della  verità  di  esse. 

Lo  partecipo  a lei  per  lo  adempimento,  ed  attendo  riscontro  di  ricezione 
della  presente. 


La  facoltà  trihnita  dalla  legge  de'12  dicembre  1816  al  secondo  Eletto  di  so- 
stituire il  Sindaco  ne'  soli  casi  di  assenza  , o tf  impedimento  non  può 
estoidersene  lapplicazione  ad. altro  non  contemplato  , di  cessazione  di 
canea. 

MINISTERO.PER  GII  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  n febbraio  1863. 


È surto  il  dubbio  in  questa  parte  del  Regno,  se  un  Sindaco,  compiuto  il 
periodo  di  sua  gestione  , dovesse  essere  di  dritto  supplito  dal  2.  Eletto  o at- 
tendere la  nomina  del  successore  , come  attualmente  si  pratica. 

La  Consulta  di  questa  parte  de’  Reali  Dominii  osservava  in  proposito  , 
che  trihuendo  la  legge  del  12  dicembre  1816  al  Secondo  Eletto  la  facoltà  di 
sostituire  il  Sindaco  ne’  soli  casi  di  assenza  o d’ impedimento  non  (lotesse 
estendersene  1’  applicazione  all’  altro  noti  contemplato,  di  cessazione  di  cari- 
ca; e che  adottandosi  l’opposta  massima  si  minorerebbero  gli  effetti  di  quel- 
la risponsabità,  la  quale  vuoisi  conservare  intera  nello  Amministratore  tito- 
lare Duo  alla  destinazione  del  dovutogli  rimpiazzio. 

Dietro  siffatte  considerazioni  S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei 
16  dicembre  ultimo  si  degnò  ordinare  di  non  farsi  all’  uoix)  novità  alcuna  ; 
iiiCTilcandosi  però  a ciascuu  luieudente , cd  a'  Decurionali  di  formare  a leni- 
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po  le  proposte  in  regola  ,■  ed  adempiere  senza  remora  dei  canto  rispettivo  le 
prescrizioni  della  legge.  , 

Avendo  io  rassegnato  al  Re  N.  S.  lutto  l’ anzidetto , la  M.  S.  nel  Consi- 
glio  Ordinario  di  Stato  del  29  dello  scorso  gennaio  si  è degnata  ordinare  ejie 
si  adulti  in  Sicilia  la  Sovrana  risoluzione  di  cui  è parola,- 

Nel  Reai  Nome  ho  l’oHore  di  parteciparlo  a V',  E.  perchè  si  serva  farne 
r uso  conveniente. 


CONDIZIONI  AMMIN'ISTRATIVB. 

Da  sorr ire  di  base  agli  qp/xdii  di  costruzione  delie  Strade , e.  dei  Ponti 

in  Sicilia  approccile  con  Sovrano  Jlesc  ritto  del  iS  marzo  ISJtS. 

, TITOLO  1. 

Sulla  perfezione  dei  lavori. 

Art.  1.  Gii  appalti  di  cui  si  tratta  comprenderanno  la  sommlnistraziono 
dei  materiali  bisognevoli,  ed  i lavori  occorrenti  allo,  costruzione  delle  strade, 
o dei  ponti  indicati  nel  notamente  annesso  al  detto  Hcal  llescitto , secondo  ì 
relativi  progetti  approviUi. 

Art,  2,  I lavori  saranno  pagati  airintraprendiiore  nella  quantità , che 
risulta  dalla  loro  misurazione  ed  ai  prezzi  siabiliii  nelle  larilTe  formale  per 
ciascuna  strada  , dedotto  il  ribasso  , che  si  otterrà  dagl’  iucanti  ai  quali  sa- 
ranno esposti  gli  enunciali  prezzi- 

Art.  3.  Qualunque  misura  sia  lineare  , sla  di  sujicrlicie , o di  volume, 
dovrà  ricavarsi , e calcolare  col  sistema  decimale,  sanzionato  sin  dal  6 a- 
prile  1840  già  adottato  pei  pubblici  lavori  di  ponti  c strade  in  Sicilia. 

Art.  4.  Trovandosi  nelle  istruzioni  approvate  da  S.  MI  ( D.  Q.  ) il  16 
febbraio  1841 , e nel  regolamento  provvisòrio  del  21  giugno  1830  stabilito 
quanto  concerne  il  servizio  dei  lavori  pubblici,  per  la  direzione,  vigilanza  e 
verificazioiie  , s'intendono  le  stesse  qui  trascritte,  con  tutto  ciò  che  vi  si  ri- 
ferisce: quindi  per  conoscere  la  qutilità  e quantità  dei  lavori,  per  la  direzio- 
ne c vigilanza  di  costruzione  , e per  tutti  i verbali  c )>i  ocpdimenti  ammini- 
strativi, devo  starsi  strettamente  a quanto  nelle  medesimo  è stato  sanzionato. 

Art,  o.  La  qualità  dei  materiali  e dei  lavori  dev*^ essere  ottima.,  uè  si 
nmnietic  mediocrità  alcuna;  onde  ogni  piccolo  difetto  rinvenuto  ili  qualunque 
parte  dell’  oixtra  , tanto  pei  materiali , che  pel  lavorio  , sarà  stimato  tale  da 
doversi  distruggere  e ricostruire  a spese  ed  interessi  dello  appaltatore  negli 
obblighi  di  per&ionc  statuiti,  c dei  quali  si  è distintiimenle  trattato,  con  di- 
chiararsi quanto  conviene  sulla  qualiiii  dei  materiali,  sui  lavori  diversi,  sui 
metodi  di  esecuzione  ed  altro  richiesto  per  ottenere  la  dotta  perfezione  , es- 
cludendo ogni  metodo  differente  , o qualità  diversa  di  materiali , vietando 
onninamente  gli  usi  e le  consuetudini  difettoso  , sotto  pena  del  disfacimento 
delle  opere  come  già  si  è detto. 

Art.  6.  Se  poi  l’ amministrazione  ne  trovasse  tollerabile  il  difetto  , ver- 
rà scemalo  il  prezzo  del  lavoro  difettoso  , da  un  quarto  sino  alla  metà  a 
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giudizio, (leirispeUorc  ed  Ingegnere  Direttore  dell’  opera  , o di  altra  Commes- 
sioiie  a ciò  delegala  , senza  che  jiossa  lo  appaltatore  appellarsene  , o aver 
dritto  a retljirno  , perchè  nelle  analisi  estimative  di  ogni  articolò  d’opera  , 
risulUtnli  dagli  elementi  di  ciascuna  strada  , si  tiene  conto  di  quanto  va  ri- 
chiesto per  ottimi  materiali , mercedi , mano  d’ opera  c tutt’ altro  per  aversi 
lavori  perfettamente  eseguiti. 

Art.  7.  Se  nel  demolire  qualche  parte  dell’  opera  repetuta  difettosa  , o 
non  ammessihilc  , quelle  contigue  venissero  a pregiudicarsi  nella  solidità  o 
convenienza  l’ appaltatore  le  dovrà  pure  disfare  e rifare  a sue  spese. 

Art.  S.  Ove  poi  T Ingegnere  Direttore  dei  laveri  o l’ Ispettore  crederan- 
no ditficilc  lo  esame  della  qualità  e quindi  incerto  noi  risiilttimenti  , si  fa- 
ranno eseguire  dallo  appaltatore  i campioni  o modelli  sotto  la  loro  direzio- 
ne ; e quando  questi  risulteranno  soddisfacenti , verranno  marcati  con  so- 
gni e suggelli  eompilamloscuc  del  procedimento  tenutosi  il  debito  processo 
vCrliale  , coll*  intervento  dello  appaltatore,  allinchè  in  ogni  caso  di  contesta- 
zione , in  quanto  alla  qualità  dei  lavori,  siauvi  in  tali  modelli  riscontri  irrc- 
fragahili  se  dovranno  o no  distruggersi. 

Le  spese  per  formare  questi  canipioui  o modelli  saranno  tutte  a carico 
dell’  appaltatore. 

Art.  9.  Non  potendosi  conseguire  liei  lavori  l’ottima  qualità  per  difetto 
degli  operai , nrtelìci  o altri  agenti  dello  appaltatore,  l’ Ingcgnicre  Direttore 
dell’opera  avrà  la  pioua  facoltà  di  licenziarli , quando  non  sono  emendabili 
u sono  ricalcitratiti  o iiisuliurdinati  ; in  tal  caso  l’ appai talore  dovrà  sosti- 
tuire ai  mandati  via,  iibmee  persone  nel  (crniinc  die  imporrà  l’ Ingegnere 
stesso  ; il  quale  in  nianwiiizn  , preso  l’ accordo  dello  Ispettore,  resterà  facol- 
tato  far  venire  d’ altrove  gli  artefici  buoni;  o se  lo  appaltatore  non  pagherà 
la  mercede  , clic  gli  verrà  prescritla,  questa  sarà  soddisfatta  dal  fondi  desti- 
nati all’ opera  , e ritenuto  le  ammontare  dalle  cauzioni  o dai  crediti  dello 
stesso  appaltatore. 

Art.  10.  Si  conviene  ancora  per  patto  espresso  che  per  le  fondazioni  del- 
le opere  di  muratura,  lo  appaltatore  indossa  una  particolare  responsabilità  ; 
c però  si  stabilisce,  dovere  egli  accuratamente  esaminare  il  suolo  delle  mede- 
sime , e dinotarne  tutte  le  circostanze  all’  Ingegnere  Direttore  , ondo  potersi 
da  questi  giudicare  se  circa  le  modcsiino  sia  iiecessariò  apportarsi  cambia- 
meuto  al  piano  d’arto  , ed  in  iscTillo  conferire  allo  appahalorc  i ciingiamcu- 
ti  ed  i partiti  da  seguire 

Con  tali  es|>e(lioiUi , in  caso  che  lo  appaltatore  ancora  dubitasse  della 
riuscita  dovrà  a tempo  prqirio  produrre  le  sue  osservazioni  in  iscritto  allo 
Ingegnere  istesso  , da  cui  si  attenderà  gli  ordini  ancora  in  iscritto  sui  ripic- 
gbi  d’ammettersi;  c lo  appaltatore  tosiochè.vi  si  uiiifornieni,  ma  csattanicii- 
te  , sarà  sciolto  dalla  responsabilità  di  lutto  ciò  clic  iirovenirà  da  difetto  di 
suolo,  ci>n  restar  solUuUo  garante  di  ciò  die  ba  rapporto  alla  diligente  strut- 
tura iteli’ opera. 

Art.  11.  Allinchè  lo  appaltatore  non  potesse  addurre  scuse  d’ ignorare 
quanto  si  prescrive  nel  progetto  della  sua  opera  superiornieiilo  approvala  , 
ma  ne  avesse  piena  conoscenza  e vi  si  uniformasse  esattamente  nella  esecu- 
zione dei  lavori,  iie  estrarrà  copia  a sue  spese  dall’uiricio  ddringegjiero  Di- 
rettore, dicbiaraiidoiic  ricevuta  in  piè  dell’originale  ; e se  in  qualche  parte 
o opera  d’arte  , per  diTmiic  sulla  scelUi  dei  materiali  , sulle  dimensioni  , o 
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metodi  di  esecuzione , avesse  biso^o  di  dilucidazioni  per  ben  risultare , 
avrà  drillo  domandarle  all’  Ingegnere,  ed  avutelo  vi  si  dovrà  uniformare  co- 
me cose  contenute  nel  progetto  approvalo. 

TITOLO  II.  . 

Dell'  ineominriamento  dei  lavori  e deW  attività 
colla  quale  dovranno  prof/rcdire- 

Art.  12.  Stipulalo  il  contralto  di  appallo  e notificato  legalmente  all’ap- 
)wllatorc  lo  incominciamcnto  dei  lavori , l’ Ingegnere  Direttore  dell’  opera 
recandosi  tosto  sopra  luogo  ordinerà  in  iscritto  al  dello  appaltatore  rajierlu- 
ra  del  tracciolino  nell’  andamontb  straibile  che  si  trova  nuircalo  sul  terreno  , 
giusta  l’approvulo  progetto,  con  pilastrini  ed  intaccature,  con  tracciargli  con- 
temporaneamente la  distribuzione  delle  lince  o pendenze  longitudinali  della 
strada  a costruire  , determinandogliene  i termini , e le  parti  tanto  rette  die 
curve  e nel  loro  preciso  sviluppo.  Tale  sviluppo,  oltre  alle  marche  stabili  di 
muratura  negli  estremi  di  ogni  lineo,  sarà  a convenevoli  distanze,  ed  in  quei 
punti  iniermedii , che  si  reputeranno  necessarti,  segnato  con  piccbcltii  rife- 
riti a quei  punti  invariabili  che  possono  incontrarsi  nel  circostante  terreno  , 
onde  poter  servire  di  riscontro  in  tutte  le  operazioni  successive, e potersi  co- 
noscere se  lo  appallatorcavrà  scrupolosamente  eseguita  la  liueaassegnatagli. 

Dell’andamento  stesso,  così  accuratamente  lr4cciato,si  riconosceranno  di 
tratto  in  tratto  ed  alle  proi>osle  distanze  i profili  del  terreno  da  delinearsi  coi 
taglinmenti  e rilevati  derivanti  dalle  dette  pendenze  longitudinali , e con 
tutti  1 particolari  iiccessarii  per  l’ esatta  esecuzione  dei  lavori  a norma  del 
progetto. 

Dell’ assegnazione  stradale  sopradescritta,  che  lo  appaltatore  dovrà  pria 
di  lutto  assicurare  sul  terreno  colla  formazione  del  «'orrisiiondonle  traccióli- 
no  , se  ne  compilc'rà  linea  per  linea  , ceni  profili  in  appoggio  un  processo 
verbale  cid  suo  intervento,  che  in  Ire  consimili  serviranno  l’uno  per  Tlspcl- 
tore,  l’altro  per  la  Direzione  locale  , ed  il  terzo  por  l’npiialtatorc  ; e ciò  jver 
aversi  nella  esecuzione  gli  dementi  certi  por  calcolare  la  quaiitilà  dei  tagli 
e dei  riporli. 

L’Ingegnere  Direttore  dell’opera  prescriverà  pure  ili  detto  verbale  qua- 
li tratti  della  strada  dovranno  e.ssure  perfezionati  prima,  c quali  dopo,  qiuili 
materiali  si  dovranno  ammannire,  quali  prc|iuraziuni,  utensili  c strumenti  ; 
e darà  indi  colla  debita  anticipazione  tutte  le  altre  disposizioni  bisognevoli 
por  far  progredire  i Itivori  a coerenza  degli  obblighi  assunti. 

Art.  l3.  Se  nella  linea  appaltala  si  comprenderanno  tratti  o opere  ini- 
ziate da  compiere  , c vi  si  trovassero  disponibili  dei  matcriaìi  utili , come 
sarebbe  il  tronco  della  strada  di  Girgenli  dal  Saraceno  a Castcllermini  o al- 
tre strade  rimaste  sospese  di  continuazione,  qualunque  si  fosse  lo  stato  delle 
esistenti  ojiere,  c la  specie  dei  materiali,  lo  appaltatore  con  apposito  verbi- 
le  dee  farsene  consegna  con  tutto  quel  lavorio,  che  offrono,  o restare  obbli- 
gato di  custodirli  c garentirli  per  usarli  a preferenza , ove  conviene  , Impu- 
tando a suo  carico'qualuuque  danno  o perdita,  tranne  per  eventi  irresistibili 
come  si  dirà;  cJ  il  valore  risultante  dai  prezzi  della  tariffa  dello  appallo  sa- 
rà detratto  dallo  iinuorlarc  delle  opere  nelle  quali  silrannosi  imputati. 
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Art.  14.  Del  pari  pei  traili  di  massicciale  die  \i  si  potranno  contenere, 
la  consegnazìone  allo  appaltatore  con  nniilogo  verlinle  dovrà  indicare  la  loro 
condizione  , descrivere  le  parli  che  jiossOno  trovarsi  scomposte  , e prossima- 
mente i lavori  opportuni  alla  rispettiva  ricomposizione  : ed  ove  tali  massic- 
ciate o il  capostrada  si  trovasse  provveduto  di  vecchie  coverture,  che  per  di- 
fetto di  massa  richieggono  del  soli  supplimenti , l'appaltatore  di  costruzione 
come  restauratóre  dovendo  assumere  gli  obblighi  della  rintossione  di  cotali 
tratti , deve  previo  verbale  di  consegnazione  , come  per  le  strade  a manteni- 
ment9  riceversi  l’ antica  covertura  , per  potervi  indi  distinguere  le  sovrap- 
poste restaurazioni  e supplimcntljeperchè  in  forza  dei  regolamenti  possa  egli 
alla  line  dello  appai  to' essere  tenuto  a rispondere  , e lasciare  la  strada  colla 
spessezza  di  consolidalo  preesistente  che  ha  dovuto  riceversi , e del  breccia- 
me che  vi  ha  aggiunto  per  completare  il  masso  , dal  dì  dell’ indicato  verbale 
rientreranno  tali  pezzi  di  stralda  a mantenimento  provvisorio  con  estaglio  da 
computarsi  dnllTi^cguere,  previa  approvazione  del  Governo,  in  proporzione 
del  consumo  che  il  passaggio  vi  produce. 

Art.  lo.  Qualunque  lavoro  eccedente  che  lo  appaltatore  si  permettesse 
di  eseguire  , e che  non'  deriva  dai  verbali  di  assegnazione  , o perchè  fuori  la 
direttrice  nel  l’espressa  lo  modo  stahijita,  e quindi  non  corrispondenti  agli  as- 
segnati profili  che  la  riguardano,  non  gli  verrà  pagalo,  rinunziando  egli  non 
solo  alle  eccedenze  , ma  a qualunque  domanda,  con  restar  tenuto  di  esegui- 
re le  operazioni  occorrenti  a rimettere  la. posizione  deirassc  stradale  a quel- 
la accettata  coll’ analogo  processo  verbale  ; più  anderanuo  a di  lui  carico 
lutti  1 danni  che  nc  proveniranuo  ai  fondi  che  la  strada  aitraversa , dei  quali 
rammiiiistrazione  compenserà  i proprietari  c ne  riterrà  lo  ammontare  dagli 
averi  dell’  appaltatore  o vinlla  di  lui  cauzione  i,  Cd  inoltre  a sue  spese  ed  inte- 
ressi andranno  tutti  i danni  che  all’  opera  potranno  avvenire  per  avere  ecce- 
duto o essersi  nllonUinato  da  ciò  che  nel  dello  verbale  si  trova  stabilito,  rite- 
nendosene lo  importo  tome  sopra  si  è dichiarato. 

Art.  16.  Mancando  lo  appaltatore  di  eseguire  il  tracciolino,  o di  progre- 
dire coir  attività  prescrittagli  , nef  tronchi  di  strada  o nelle  opere  d’ arte  di 
suo  impegno , si  faranno  eseguire  i lavori  a di  lui  danno  , o in  economia  , o 
per  cottimi , o con  nuovo  appalto  ad  ordine  ; escludendosi  qualunque  forma 
d’ incanto  , come  meglio  tra  i detti  modi  si  crederà  dall’amministrazione,  al 
cui  arbitrio  rgsta  il  prescogliere  quello  che  più  riesce  sollecito,  e convenien- 
te ad  allontanare  le  occulte  brighe  dello  nppaliqtore  moroso  , alTmchè  non 
possa  avervi  aifatto  ingerenza,  c produrne  ulteriore  ostacolo  di  ritardo;  e ciò 
previa  seuìplicc  intùnazionc  al  suo  domicilio. 

Mancando  di  fare  gli  ommauimoiiti'dei  materiali  o degli  altri  oggetti 
necessarii  pel  tempo  proscrittogli , saranno  questi  acquistati  dall’  ammini- 
strazione , o per  appallo  come  si  è dello  a danno  ed  interesse  dello  appalta- 
tore il  quale  , ai  termini  dell’ articolo  2!»  del  regolamento  annesso  al  Reai 
Decreto  del  10  agosto  IS24  , incorrerà  ancora  in  uiia  ammenda  a prolllto 
della  detta  amministrazione  « dal  terzo  del  valore  dei  materiali  mancanti  , e 
D ciò  indipendentemente  dal  risarcimento  a sue  spese  di  delti  materiali , e di 
» quel  che  imporla  il  non  averli  provveduti  s. 

Parimenti  se  i lavori  non  saranno  incominciali  nel  termino  fissato  dal- 
r Ingegnere  Direttore  , verranno  dall’  ammiuistrcizionc  eseguili  a danno  del- 
l’ appaltatore,  c coi  metodi  o di  economia  o di  nuovo  np|mlto  da  liberarsi  ad  I 
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arbitrio  deir  nniminislrnz  ione  suddetta  ad  inirapfcndilorc  aJiilc  ^ dopo  sem- 
plice intima  di  mera  notizia  al  suo  domicilio. 

Art.  17.  Ogni  attestazione  di  ritardo  , di  trascuragginc , .«ospemiione  o 
difetto  dello  api  altatorc  mandicvolc,  deve  essere  giustilieata  airuinniinistra- 
zione  con  protessi  verbali  thè  lo  ingegnere  incaricato  foiim  rà  , inteso  ed 
intervenuto  il  Sindaco  o la  Ueputazicne  delegata  all’  uopo  vicino  la  linea  di 
costruzione,  quali  verbali  accenneranno  le  conseguenze  che  derivar  possono 
dalle  dette  negligenze  per  provocarsi  ed  emettersi  dal  Real  (ioverno  gli  oppor- 
tuni provvedimenti,  tenendo  presente  lo  statuito  nel  Ueal  Decreto  del  26  feb- 
braio 1S20  nel  quale  si  prescrive  che  « qualunque  mancanza  d’ iiiadenipi- 
( mento  agli  obblighi  stipulati  da  un  appaltatore  debitamente  provata  potrà 
c portare  la  rescissione  del  contratto.  Sarà  inoltre  eseguito  dairaoiminislra- 
t zione  a spese  dell’appaltatore  tutto  ciò  ch’egli  era  tenuto  di  faro.  ». 

La  rescissione  degli  appalti  potrà  ai  sensi  dell’ art.  44)  del  regolamento 
annesso  al  Ueal  Decreto  del  IO  agosto  1S24  , * esser  domandata  dallo  Inge- 
« gnere  Direttore  , con  rapporto  ragionato  munito  degli  opportuni  verbali 
t di  giustificazione  sopracitali,»  che  ove  pure  dimostreranno  non  essersi  alla 
epoca  determinata  eseguila  dairappahalorc  ja  metà  dei  convenuti  lavori  sen- 
za che  possa  legittimarne  il  ritardo  per  alinasso  di  ordine  o di  pagamento  , 
s’ intenderà  ipso  jure  decaduto  dallo  appalto. 

% , • 

'TITOLO  in. 

Dei  cambiamenti  e delle  rariazioni  che  possono  farsi 
al  progetto  nel  corso  dei  lucori. 

Art.  18.  Quante  volte  l’ amministrazione,  l’ Ispettore  del  riparlimenlo  o 
l’Ingegnere  Direttore  dei  lavori  per  economia  di  spesa,  per  motivo  di  mag- 
gior convenienza  o per  altre  cagioni  non  prevedute  crede.ssero  utile  o neces- 
sario fare  modificazioni , variazioni  o aggiunziòni  al  progetto  ap|irovatn  , o 
alle  opere  d'arte  inerenti,  lo.appalialore,  avuta  che  ne  avrà  notizia  in  iscrit- 
to dall’  Ingegnere , vi  si  dovrà  uniformare  esattamente  còme  cosa  nel  pro- 
getto inclusa  , ed  assumere  rispetto  alle  medesime  gli  stessi  obblighi  c le 
stesse  condizioni. 

Tali  modificazioni,  variazioni  ed  aggiunzioni  potranno  aver  luogo  sulla 
forma  e dimensioni  delle  opere  d’arte  , dei  lavori  stradali , specie  di  mate- 
riali ,-  lavorio  di  questi  e nei  metodi  di  esecuzione  ; le  aggiunzioni  potranno 
riguardare  lavori  del  tutto  nuovi  o pure  in  continuazione  di  quelli  indicati 
per  ciascuna  parte  del  progetto. 

Art.  19.  Se  in  conseguenza  dello  stabilito  nel  precedente  articolo  venis- 
se a crescere  o minorare- la  quantità  dei  lavori,  lo  appaltatore  non  potrà  pre- 
tendere indennizzo  alcuno  per  lucro  dimintiito  o per  altra  ragione;  stante  es- 
sersi convenuto  nell’articolo  2 che  i lavori  verranno  pagati  nella  quantiu'i 
risultante  dalla  misurazione  dei  medesimi. 

Art.  20.  Se  però  per  fcffetto  dello  stesso  articolo  18  i malerinli  dovesse- 
ro essere  di  qualità  diversa  , o ricevere  altro  lavorio,  o venissero  a cambia- 
re i metodi  di  esecuzione,  ne  saranno  aumentali  o diminuiti  i prezzi  in  rap- 
porto all’ obbligo  ed  agli  clementi  della  tarilfa  del  relativo  appallo. 

Voi.  FI.  ' 4S 
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All.  21.  So  Io  ilisi  óslc  variazioni  rcni1o?soro  innlilo  ima  parlo  dei  lavo- 
ri  osojniili  a norma  ilol  progolto  , oil  inutili  in  tulio  o in  parto  i maloriali 
approntali  -,  o (lovo.sscro  ossoro  sottoposii  ail  altro  lavorio  , l’ appaltatore  <ki- 
vrà  essere  iudenuizzato  degli  uni  e degli  altri  giusta  i prezzi  della  connata 
taiiU'a. 

Arf.  22.  Resta  per  regolamento  inculcato  all’ appaltatore  , che  qutiliin- 
que  osceuzionò  d’opera,  di  apertura  di  traccia,  destiuazione  di  cava,  o delle 
deviazioni  ed  aggiunzioni  al  progetto  , noi  precedenti  articoli  espresse  , non 
deve  da  lui  farsi  senza  uno  spotiale  ordine  in  iscritto  dell'  Ingegnere  Diret- 
tore, il  quiile  con  r intervento  dell’  autorità  amministrativa  del  Comune  più 
vicino  che  sarà  delegata  , dee  compilarne  , come  si  è detto,  il  corrisponden- 
te processo  verbale  , descrivente  lo  stato  dei  lavori  esistenti , le  modiiicazio- 
ni  da  ammettersi , i materiali  già  ammanniti , ed  ogni  altra  cosa  relativa 
alle  nO'iià  da  apportarsi,  e per  le  quali  aumentando  o diminuendo  le  quan- 
tità 0 il  prezzo  dei  lavori  potrà  detto  appaltatore  aver  dritto  alle  indeiinizzii- 
zioiii  e compensi  di  cui  si  parla. 

Tutte  quelle  opere  fatte  senza  il  mentovato  rituale  procedimento,  s’ in- 
tendono conlc  arbitrarie  , e non  saranno  in  verun  modo  pagale  , qualunque 
si  fosse  il  loro  valore  , anzi  resteranno  come  eseguite  a fondo  perduto. 

Art.  Qualora  nei  tagliamenti  in  tutto  o in  parte  si  incontrassero  ma- 
teriali di  natura  diversa  di  quella  preveduta  nel  progetto,  ia  questo  caso  l’ap- 
paltatore deve  senza  sospendere  il  tagliameuto  darne  parte  all'Ingegnere  , il 
quale  coll’autorità  amministrativa  del  luogo,  e coll’  appaltatore  suddetto  ne 
compilerà  l’ analogo  verbale,  die  farà  giungere  al  Governo  per  mezzo  dello 
Ispettore  , per  la  opportuna  intelligeiiza. 

Per  tal  verbale  di  cui  si  terrà  ragiono  negli  scandagli  resterà  di  nuovo 
facoltato  al  proseguimento. 

Art.  24.  Non  trattenendosi  di  persona  l’appaltatore  sui  lavori,  dovrà  egli 
tener  per  ogni  tratto  di  strada  in  cui  i lavori  stessi  sono  in  attività  un  abile 
sorvegliatore  ò capo  d’ opera  che  sappia  scrivere  , munito  della  elezione  in 
iscritto  da  esso  appaltatore  fattagli  d;  tale  uflìcio,  e questi  dovrà  sempre  pre- 
starsi ad  assistere  l’ Ingegnere  nelle  visite  dei  lavori , e riceversi  lutti  gli 
ordinativi  e levlisposFzioni,  che  relativamente  all’andamento  dei  lavori  stes- 
si darà  il  detto  Ingegnere. 

Se  l’ Ingegnere  reputerà  convenevole  di  dare  in  iscritto  le  disposizioni 
confacenti  al  buon  andamento  dell’  opera  nel  memento  delle  sue  visite  , il 
detto  sorvegliatore  o capo  d’ opera  dovrà  riceversele  ugualmente  , sottoscri- 
vendone la  corrispondente  copia,  o minuta,  che  vaierà  come  se  lo  stesso  ap- 
paltatore r abbia  ricevuta  c soUoscrilia. 
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Dei  danni  che  potranno  axeenire  uì  lavori 
sino  alla  loro  conscgnazione. 

Art.  2!>.  Durante  la  esecuzione  dèi  lavori  che  formano  VoppoKo  dolio 
appalto  , e sino  alla  loro  totale  consottnazione  , tulli  i danni  che  n’  enuM-^'o- 
ranno  , verranno  attribuiti  all’  appaltatore  , e perciò  dovranno  a suo  spose 
ripararsi , quei  soli  esclusi  che  si  produrranno  da  forza  irresistibile  , come 
appresso  si  stabilisce. 

In  questa  eccezione  non  saranno  compresi  i materiali  che  si  sommini- 
strano dall 'appaltatore,  con  tutto  il  lavorio  fattovi,  dovendo  c^li  tenerli  al  sal- 
vo di  qualunque  accidente  , fuori  del  caso  in  cui  si  trovano  messi  in  opera  , 
ed  i lavori  risultanti  stali  notali  a libretto  depli  scandaglio  nella  misura 
l'uinpilati  secondo  le  citate  istruzioni,  per  ioleudersi  allora  ricevuti  dall'ani- 
luinislruzionc. 

Art.  2o.  Si  dichiareranno  i danni  colla  causa  irrcsislibilo,quanto  all’ap- 
paltalore  tutti  gli  accorgimenti  possibili  ed  opere  usfito  saranno  riusciti  vmii, 
e quindi  impossibile  ad  inipetlirli;  se  però  tali  mezzi  non  saranno  stati  da  lui 
o lìa’suoi  agenti  usati,  questa  tale  eccezioue  non  potrà  militare  e quindi  op- 
porsi. 

Art.  27.  In  qualunque  dei  casi  dichiarati  nei  due  precedenti  articoli  lo 
appaltatore  non  avrà  dritto  a compenso  , che  quando  non  avrà  presto  dato 
notizia  iu  iscritto  all’  Ingegnere  Direttore  dell’  avvenimento  , aflinchè  questi 
si  rechi  tosto  sul  luogo  a compilare  coll’  intervento  di  quello  e del  Deputato 
locale  dell’opera  un  processo  verbale  circostanziato  di  tutte  le  particolarità, 
della  causa  produttrice  dei  danno,  e dei  mezzi  impiegati  dallo  intraprendi  tu- 
re, o per  ovviarlo,  o rimuoverlo,  o prevenirne  il  progressoje  nello  stesso  ver- 
bale deiinire  i guasti  eie  perdilo  da  valutarsi  con  separato  scandaglio  ài  prez- 
zi dello  appalto,  ed  accennarsi  le  convenevoli  disposizioni  date  daU'Ingegnere 
per  arrestare  quei  danni  e garantire  le  opere  in  ])cricolo  , che  Io  appaltatore 
dovrà  csutiamcatc  eseguire,  per  non  andare  a suo  carico  le  ulteriori  devasia- 
ziDoi. 

Art.  2S. Qualora  l’Ingegnere isi  trovasse  assente,  rappallattre  dovrà  diri- 
gersi in  venliquattr’ore  ai  delti  Deputati,  aflinchè  immantinente  si  potessero 
da-loro  conoscere  i danni, e coinpilarne  il  processo  verbale,  il  quale  lostochò 
sopraggiungeràr  Ingegnere,  coll’ assistenza  dei  Deputati  stessi  saràverilica- 
to  nei  modi  anzidetli. 

Art.  29.  Ove  Io  appaltatore  nel  corso  di  ventiquattr’ore  daH’avven  iraen- 
ip  del  danno  omettesse  di  avvertirne  l'Ingegnere,  o trascurasse  di  farne  rap- 
porto ai  I)eputati,vcrrà  presunto  di  aver  avuto  interesso,  col  ritardare  le  p roti- 
le verilicazioni  , di  non  averlo  all’opportunità  impedito  , e trattenuto  il  prò-  '• 
giesso,  per  lo  clic  l’ intero  danno  sarà  a suo  carico  ; ciò  che  sarà  contestato 
con  verbale  da  compilarsi, dall’  Ingegnere  ed  un  Deputato  locale. 
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TITOLO  V. 

Dei  pagameìUi  dei  lavori- 

Art.  30.  Gli  scandogli  e le  misure  finali  Verranno  compilali  a norm.i 
delle  Islruiioni  e regolamenti  in  vigore;  e quando  l’ Ingegnere  Direitore  dei 
lavori  vi  darà  corso  col  suo  visto, lo  appaltatore  avrà  dritto  al  pagamento  dei 
lavori  di  cui  formano  1’  oggetto,  ma  come  semplice  abbuonconto,  perchè  al- 
lora avran  valore  di  alti  legali  quando  ne  avrà  fatto  verificazione  delledimcn- 
sioni  e qualità  l’Ispettore  del  ripartimenlo  , e trovali  saranno  in  piena  con- 
formità agli  obblighi  del  contratto.  l*er  le  frodi  non  riconoscibili  l’appaluito- 
rc  rimane  sempre  responsabile  , ancorché  lo  scandaglio  e le  misure  fossero 
stati  collaudati  dall’  Ispettore. 

L’ appaltatore  non  potrà  chiedere  alcun  primo  eertificato  di  pagamento, 
che  dopo  di  avere  eseguito  una  massa  di  lavori  perfezionati  secondo  gli  ob- 
Lliglii,  del  valore  presuntivo  di  ducati  3000  netti  di  ribassa  , gli  altri  paga- 
menti si  faranno  a misura  che!  lavori  progrediranno , e-pcr  una  valuta  non 
mai  minore  di  ducati  2000. 

L’ anzidetta  prescrizione  dovrà  aver  luogo  nel  solo  caso  che  lo  importa- 
re dello  appalto  sia  maggiore  della  somnm  di  ducati  20000  ; mentre  per  gli 
appalti  minori  di  ducati  2(M)00  dovranno  le  somme  di  sopra  stabilite  di  du- 
cati 3000  e di  ducàti  2000  per  il  primo  é successivi  certificati  ridursi  alla 
metà,  ed  alla  terza  parte  per  gli  appalti  al  di  sotto  di  ducati  10000. 

Dall’  importare  di  netto  di  ogni  certificato  rilasciar  dee  lo  appaltatore  il 
1)  per  100  per  fondo  di  cautela  a dippiù  della  cauzione,  da  servire,  non  sola- 
mente per  la  esecuzione  in  caso  dei  lavori  a danno  , ma  anche  per  supplire 
alle  correzioni  e deduzioni  che  potrà  fare  il  Governo  nella  liquidazione  del- 
la misura  finale  , e per  dare  impulso  all’  appaltatore  di  perfezionare  al  più 
presto  i lavori.  Épperò  detta  ritenuta  verrà  liberata  aU’appaltatorc  approva- 
ta che  sarà  la  indicata  misura  finale. 

Art.  31.  Ogni  domanda  dello  appaltatore  a pretendere  spedizione  di  cer- 
tificato di  lavori  di  minore  importo  dì  quello  sopra  convenuto,  seguita  dalla 
sospensione  dei  medesimi , facendo  presumere  che  egli  non  possegga  i suffi- 
cienti mezzi  por  adempiere  alla  intrapresa, servirà  aH’amminislraziune  come 
una  dichiarazione  dcU’insuflicienza  di  esso  appaltatore,c  metterà  la  medesima 
nel  pieno  dritto  di  procedere  a suo  danno  ed  interesse,  con  affidare  senza  in- 
canto, con  metodo  d’ordine,  a chi  stimerà  idoneo  la  continuazione  dell’opera. 

Art.  32  Per  la  maggior  prontezza  dei  pagamenti  dovuti  all’  appaltatore 
in  seguito  dei  regolari  certificati  si  stabilisce,che  da  ogni  Ingegnere  Diretto- 
re spedir  si  potranno  lai  certificati  in  doppio  all’Ispettore  del  ripartimenlo  , 
il  quale  o col  visto  o coffe  sue  osservazioni  ne  farà  tenere  uno  a S.  £.  il 
Luogotenente  Generale  provocandone  il  pagamento. 

Art.  33.  L’ appaltatore  non  potrà  sospendere  i lavori  per  attrasso  di  pa- 
gamento sino  al  corso  di  un  mese  dal  giorno  in  cui  si  è trasmesso  il  certifi- 
cato all’  Ispettore. 

Per  un  attrasso  di  maggior  durata, c per  una  somma  pari  a quella  sopra 
convenuta,  avrà  dritto  alla  sospensione  dei  lavori , ed  al  compenso  dei  damii 
ed  interessi  che  siano  legalmente  giustificati. 
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Art.  3-i.  L’ Iiipegnere  verificatore  dei  lavori  e compilatore'degli  scanda- 
gli e delle  misure,  la  deputazione  , e l’ Ispettore  , dovendosi  assicurare  della 
(jualità  c delle  dimensioni  del  lavori  avranno  la  racollà  di  ordinare  dei  saggi, 
e lo  appaltatore  a sue  spose  eseguirli  e ripianarli  losiochè  s<kriUino  suite  rica- 
vale le  dimensioni  dei  lavori,  o riconosciutala  qualità  dei  uiatei-rali  c del  ri- 
spettivo lavorio. 

Art.  3!>.  Riconoscendosi  nei  lavori  di  quei  difetti  c di  quelle  conlravven- 
zioni  enunciati  all’articolo  a c negli  altri  clic  a questo  si  rit'criscono,  l’appal- 
tatore non  avrà  dritto  al  pagamento  dei  lavori  corrispoudeuti , ed  inoltre  in- 
correrà nella  penale  in  delti  numeri  stabilita. 

Art.  36.  Essendovi  discrepanza  di  parere  sulla  determinazione  della 
quantità  e qualità  dei  lavori , se  ne  farà  menzione  nel  libretto  degli  scanda- 
gli, ove^on  processi  verbali  a ciò  addetti , si  spiegheranno  ordinatamente  le 
contrarie  ragioni;  e la  controversia  sarà  decisa  da  una  Comraessinne  d’ Inge- 
gneri scelta  dal  Governo,  inteso  da  questa  rispetlore;  ed  approvalo  ravviso  di 
questa  Commessione,  si  dovrà  ritenere  come  giudizio  inappellabile. 

Art.  37.  L’ appaltatore  potrà  in  generale  pretendere  pagamenti  di  quei 
soli  lavori  da  lui  recati  a compimento  ai  termini  di  queste  condizioni , e che 
sono  meritevoli  di  difiinitivà  misura  ; così  negli  scandagli  di  apertura  di 
traccia^,  non  si  deve  tener  conto  de’ materiali  preparati  qualunque  siano. 
Nelle  lince  iniziate  però  con  dei  tagli  o rilevati  non  portali  a piano  di  proget- 
to , e per  le  opere  di  arte  non  compiuto,  se  ne  potrebbe  a richiesta  dell’  dp- 
paluitore  far  semplice  notamento  nel  libreth)  ogui  volta  che  il  volume  dei  ta- 
gli 0 dei  riempimenti  eseguili  in  una  sola  stazione  di  palmi  200  infra , o le 
opere  d’arte  non  compiate  oltrepassino  il  valore  di  ducali  loO:  fermo  re- 
stando , per  ciò  che  riguarda  il  rilascio  dei  certificati , quanto  è prescritto 
nell’ articolo  30  di  queste  condizioni. 

Senza  alterarsi  in  menoma  parte  il  premesso  in  questo  articolo  siccome 
nello  aprire  Una  strada,  inevitabili  e frequenti  sono  i riporli  che  vi  s’ incon- 
trano , la  consolidazione  dei  quali  devo ‘altendoro  il  lasso  delle  stagioni  favo- 
revoli , e non  possono  rigii.’U’darsi  assodati  i rilevali  di  recente  compilo  vo- 
lume , pei  successivi  supplimenli  che  durante  l’ accennala  consol idazioue  ri- 
chieggono , cui  spesso  si  provvede  coi  vicini  tagli,  cosi  tanto  per  portare  dc- 
liaili  i misuramenti , quanto  pcr'non  privare  di  nie/zi  lo  appaltatore  , si  sta- 
bilisce , che  condotti  gli  sterri  e riporti  di  una  linea  o di  un  tratto  a piano 
di  progetto  , si  possono  i piedesimi  scandagliare  e p.igare  con  dillìuitiva  mi- 
sura per  la  sola  larghezza  del  ca'po  strada  , c dei  passeggiatori , lasciando 
sospesa  la  misura  delle  scarpe  dei  tagli  e riempimenti  per  elfettuirla  allor- 
ché colla  consolidazione  delle  masse  dei  ripetuti  rilevati  verraimo  dallo  ap- 
paltatore perfezionale. 

Art.  38.  Trattandosi  di  costruire  grandi  ponti,  o altre  rimarchevoli  òpe- 
re di  arte  per  la  cui  esecuzione  debbonsi  con  anticipazione  approntare  e la- 
vorare molli  materiali  , in  cotali  soli  casi  gli  ammanimeuti  approvati  daU'Iu- 
gnere  Direttore  , ed  esistenti  in  convenevole  volume  al  sito  presso  alle  ope- 
re , si  possono  comprendere  negli  scandagli,  con  liberarsi  nei  certificati  allo 
appallaloro  lo  acconto  di  tre  quarti  del  valore  dello  stato  che  olfrono  ; e ciò 
come  semplice  abilitazione  al  colere  avanzamento  di  quei  lavori;  restando  a 
suo  rischio  gli  ammanimenti  sujierllui,  o chu  per  quaUiuque  causa  possono 
venire  danneggiali  o dispersi. 
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Art.  31).  Siiiiilineiilo  la  cO[>ortiira  di  brctriamo  di  uti  capo  strada  ^ un’ 
oiwra  die  può  dirsi  compita,  ([uaiido  è consolidala  colla  proposta  spe.sse/.za 
e conligtirazionc,  ed  allora  potrà  meritare  il  prezzo  di  analisi  , che  vi  corri- 
s|ioii  io  ; lullavia  ai  permette  per  agevolare  di  mezzi  lo  appaltatore  , poterai 
iiieliidere  negli  scandagli  tutto  il  hreeeiame  disteso  sulla  strada,  però  a tan- 
ta altezza  in  frasca  quuiilo  no  aliliisogna  , acciò  consoliilando  , si  riduca  alla 
spessezza  delcriuinata  , iiagaiidosi  in  acconto  tre  quarte  parli  del  prezzo  dei 
lavori  che  vi  si  riferiscono. 

Art.  .W).  } materiali  che  si  pagano  aH’appaltalorc  pei  tagliamenti  o per 
altre  operazioni  , diverranno  jiroprii  dell’ amininislrazione  , e come  tali  im- 
piegandosi nei  lavori  verranno  a meritare,  giusta  la  t4-irilfa  dell’appalto  , il 
jirezzo  delle  ulteriori  mancggiature  , trasporli , lavorio  e mano  d’opera  che 
occorrono  al  detto  impiego. 

Art.  A’I,  Le  rate  dei  pagamenti  dovuti  all’ appaltatore  in  forza  degli 
scandagli  come  sopra  formati,  ed  i lavori  in  corso,  s’ intendono  vincolale  al- 
rohhligo  di  essere  eseinsivamcnte  convertile  nella  continuazione  e [lerfezio- 
namonto  dei  medesimi  lavori  , e con  tali  pagameiMi  si  ripete  , non  intender- 
si collaudare  alenila  parte  delle  opere  dallo  appaltatore  e.seguile  e descritte 
negli  scandagli  ; mentre  al  contrario  lo  appaltatore  o il  suo  rappresentante, 
losiochè  ha  firmato  lo  scandaglio  s’intende  di  aver  riconosci u le  ed  accolta- 
le lo  dinieiisiuni  , qualità  c classi lieaziono  dei  lavori  , nè  avere  perciò  alcun 
dritto  ad  Ulloriori  pretese,  restando  da  quel  momento  sino  all' epoca  ilella 
linaio  consegiipzione  a suo  carico  lutici  ciò  che  potrà  occorrere  per  conser- 
vare nello  stalo  di  perfezione  le  opere  istessc. 

TITOLO  VI. 

Della  eaiizione. 

Art.  .i2. 'Oltre  la  smldetta  ritenuta  del  3 per  100  sui  ceiiilleali  , dovrà 
dall’ appaltatore  darei  una  idonea  cauzione  equivalente  al  dodicesimo  del- 
rammoniaro  del  progetto,  o in  contante  o con  rendila  inscritta  nel  Orati  l.i- 
liro  d('l  debito  inil)l)lieo,o  anche  in  lieiii  fondi;  valoriudie  iiidistiiitnmonte  ileo 
apprestarsi  in  ognuno  dei  modi  giri  precisati  ; osservandosi  per  l’nlliiiio  la 
regola  contenuta  nel  disposto  con  la  circolare  del  Direttore  Oeiierale  di  ponti 
c strade  del  2(>  fel)liraio  lf'34  sul  tenore  di  varnlarla  , cioè  sulla  base  del- 
rimpoiiibile  fondiario  scemato  del  quinto  , moltiplicandolo  per  dicK-i  volte  , 
se  siano  fondi  urbani  . e per  quindici  se  rustici.  Quale  canz  one  con  la  rilc- 
mila  resta  dall’  amminislraziunc  vincolala. per  iiiteru  lino  al  compimento  del- 
r opera. 

Tale  cauziono  formerà  una  sicurtà  di  adempimento  degli  obldighi  con- 
tratti , cd  un  fondo  per  supplire  alla  dilfercnza  de’  prezzi  nel  caso  di  esecu- 
zione a dnnuo. 

.Adempiti  i detti  obldighi  o condotti  a formine  i lavori  , tal  cauzione  si 
ridurrà  ad  un  sesto  del  valore  delle  faMn  icbe  , sino  a elio  non  sarà  sciol- 
to dalla  g.jranzia  legale  al  teriiilni  dall’articolo  lf)2!>  parte  I.*  codice 
civile. 

Art.  i3.  Ilesterà  a cura  dell’ appaltatore  denunziare  il  termine  di  tale 
garanzia  per  venirgli  sciolta  la  delta  cauzione. 


Digitized  by  Googic 


1)83 


TITOLO  VII. 

Obbligo  del  mantenimento  della  strada  sino  alla  stia  eonscgnazionc  finale, 
ed  estagli  da  corrispondersi. 

Art.  41.  Si  trova  stabilito  che  ogni  appalto  dove  incliiìlorc  la  condizione 
di  farsene  correre  il  mantcaimcato  a cura  dello  stesso  intruprenditorc  della 
costruzione  per  sei  o almeno  per  quattro  anni  ( llegolaniento  annesso  al  Keal 
Decreto  del  10  agosto  182i , art.  2.3).  Or  nel  fmo  di  potersi  con  prestezza 
provvedere  nella  miglior  guisa  al  bisogno  del  passaggio  eonelfelluare  prima 
nei  luoghi  difficili  quei  tratti  ed  opere  che  promettono  di  ciò  conseguire  sen- 
za aspettarsi  lasso  di  tempo  necessario  al  perrcziunameuto  della  lunga  esten- 
sione di  una  strada  , si  stabiliscono  due  periodi  per  questa  obbligazione. 

11  primo.  Dacché  l’appaltatore  annunziato  avrà  direttamente  all’  anmii- 
nislrazione  di  essere  il  capostrada  consolidalo  per  una  zona  non  interrotta 
di  lunghezza  non  minore  d’  un  mezzo  miglio  , c di  larghezza  non  minore  di 
palmi  otto  , sarà  disposto  di  farsene  la  riconoscenza  cuti  apposito  verbale  da 
compilarsi  non  più  tardi  di  un  mese. 

Dalla  data  di  questo  verbale  e durante  l’esecuzione  degli  altri  lavori  si- 
no a compiere  tutte  le  opere  , che  formano  oggetto  deH’nppalto , incomincc- 
rà  il  detto  appaltatore  ad  assumere  gli  obblighi  dei  mantenimento  provvi- 
sorio di  quei  pezzi  in  conformità  dei  patti  e condizioni  secondo  i quali  si  pro- 
cede all’  appalto  di  mantenimento  delle  strade  di  questa  provhicìa  approvati 
con  Ministeriale  del  3 novembre  18.^9  , c coll’  cstaglio  annuo  per  miglio  di 
massicciato  compito  in  parte  consolidalo  , da  fissarsi  giusta  le  particolari 
circostanze  dall’  Ingegnere  incarictito-,  ed  approvarsi  dal  Governo. 

Pei  lunghi  tratti  in  sola  traccia  da  tenersi  adatti  al  commercio  nel  suc- 
cessivi progredimenti  delle  strade  , cotale  cstaglio  resta  convenuto  con  la 
stessa  ritualità  con  non  eccedere  i ducati  30  annui  a miglio. 

Art.  43.  Al  mantenimento  provvisorio  per  consumo  e degradazione  che 
offrono  i pezzi  di  strada  messi  in  traflico  durante  la  costruzione  , e che  pro- 
gressivamente aumenta  fino  a completare  la  linea  data  in  appallo,  succederà 
il  secondo  periodo  detto  normale  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  con  altro 
processo  verbale  si  dichiara  il  detto'  completamento , o termine  , che  per  la 
maggior  massa  de’  lavori  a conservare  cogli  obblighi  delle  citate  condizioni 
si  compirà  coll’  cstaglio  annuo  per  miglio  da  stabilirsi  colla  formalità  indi- 
cata dall’  articolo  44. 

Art.  46.  La  continuazione  di  tale  ulteriore  periodo  di  manutenzione  non 
potrà  essere  più  di  anni  quattro  , convenevole  ad  evitare  che  senza  conchiu- 
dersi un  novello  appalto , l’ amministrazione  fosse  nel  caso  formalmcnto 
vietata  dall’articolo  33  dei  palli  regolamentari  di  consegnarsi  la  strada. 

Art.  47.  Scorso  questo  secondo  periodo  , e nella  prima  stagione  che  si 
incontrerà  all’  uopo  opportuna,  la  strada  dovrà  essere  consegnata  dal  manu- 
tentore della  costruzione,  al  novello  appaltatore  della  manutenzione  nella  in- 
tegrità come  gli  si  è descritta  nella  misura  finale  , oltre  a quei  preesistenti 
lavori  che  da  esso  lui  si  saranno  messi  a profitto,  perchè  ricevuti  con  adatti 
processi  verbali , imputando  a suo  carico  tutte  le  maucauze  risultanti  dalla 
liquidazione  che  emerge  da  quest’  obbligo 
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TITOLO  Vili. 

Delle  eompeten%e  t//  giurisdizione , della  procedura 
amtaimslratira  e della  esecuzione  a danno. 

Art.  48.  Tulle  lo  quistioni  e controversie  clic  polranno  insorgere  per  o- 
gni  Appalto  saranno  del  potere  del  contenzioso  animinislralivo  , salvo  alle 
parti  il^fravame  devolutivo  alla  gran  Corte  dei  conti. 

Art.,49.  Ed  alTmchè  la  durata  delle  quistioni  e dei  gravami  prodotti  alla 
gran  Corte  deiuionti  non  fosse  di  ostacolo  alla  continuazione  e buona  esecu- 
zione dei  lavori , e si  possa  evitare  il  risarcimento  dei  danni , che  conseguo- 
no da  Ha  trascuranza  di  provvedersi  all’  indicata  continuazione  , resta  conve- 
nuto che  ove  rappaltatorc  sospendesse  o male  eseguisse  qualunque  parte, del- 
l’opera , ranunislrazione  avrà  il  pieno  dritto  nel  corso  del  giudizio  di  fare 
eseguire  a danni  e spese  dell’  appaltatore  ì lavori  trascurati  o male  esegui- 
ti con  nuovo  appalto  nei  termini  più  abbreviati,  o con  stipulare  parziali  con- 
tratti d’  urgenza  o puro  in  amministrazione. 

Art.  .’fO.  Le  multe  dichiarate  nel  presente  contratto  saranno  inflitte  dal- 
r amministrazione. 

Art.  al.  L’appaltatore  dovrà  cligere  il  suo  domicilio  presso  un  notnro 
residente  nel  comune  piu  vicino  al  luogo  dei  lavori , ed  ivi  gli  saranno  fatte 
tutte  le  citazioni  in  via  giudiziaria  o in  via  amministrativa  , come  pure  rila- 
sciati gli  ordini,  che  l’ Ingegnere  dovrà  ritualmente  far  pervenire  all’  appal- 
tatore in  suo  nome  o per  parte  deiramministrazione,  ed  il  notaro  sarà  tenuto 
sottoscrivere  roriginale;  nql  caso  che  costui  ciò  ricusasse, l’ingegnere  deposi- 
terà copia  dell’  ordine  o- presso  il  Segretario  generale  dell’  Intendenza  della 
provincia,  o dell’aittorità  amministrativa  del  comune  ove  si  clige  il  domici- 
lio, i quali  vidimeranno  l’ originale.  . 

Per  la  celerilà  del  servizio  l’ Ingegnere  potrà  anche  notificare  lo  appal- 
tatore e questi  ha  obbligo  ili  farne  ricevo  sottoscrivendone  il  consimile. 

Art.  Iì2.  Ogni  volta  che  in  forza  di  avviso  amministrativo  dato  all’appal- 
tatore o ai  suoi  rappresentanti  d’intervenire  sopra  luogo  per  qualunque  ope- 
razione 0 verificazione , al  tempo,  posto  ivi,  non  si  presenterà  di  persona  o 
per  mezzo  dei  suoi  procuratori,  resta  convenuto  e stabilito,  che  a sola  richie- 
sta dell’Ingegnere  potrà  il  signor  intendente  della  provincia  secondo  l’impor- 
tanza ed  estensione  delle  verificazioni  c la  ristrettezza  del  tempo  da  eseguir- 
si, nominare  uno  o più  procuratori , che  si  avranno  come  nominati  dall’  ap- 
paltatore medesimo,  e suppliscano  alla  mancanza  dell’  intervento  dell’appal- 
tatore. 

In  questo  caso  di  mancanza  le  spese  di  viaggio  e le  vacazioni  del  pro- 
curatore destinato  saranno  a carico  dell’appaltatore  , ritenendosi  dai  suoi 
averi , ed  inoltre  dovrà  pagare  una  multa  di  ducati  10  a beueOcio  dell’am- 
ministrazione. 
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TITOKI  IX. 

Nullità  delle  eetsioai  delT  appalto,  dei  sotto  appalti,  requisiti  e garenzie 
per  essere  ammesso  alte  licitazioni  e spese  del  contratto 

Ari.  33.  Si  dichiara  essere  interdetto  all’appaltatore  di  cedere  in  tutto 
o in  parte  il  suo  appalto  , o di  dare  iu  sotto  appalto  l’ intera  opera  o parte. 

In  ogni  o in  tutti  cotesti  cosi  raraministrazionc  non  riconoscerli  alcun 
contratto  o atto  qualunque  che  in  contravvensionc  del  presente  .articolo  ver- 
rà fatto  dall’  appaltatore;  ed  inoltre  sarà  egli  obbligato  a pagare  Una  multa 
equivalente  al  10  per  100  dell'  ammontare  dei  lavori , che  cederà  o soli’  ap- 
palterà, senza  pregiudizio  di  altre  ragioni  clic  potià  la  della  amministrazio- 
ne sperimentare  ove  ne  venissero  conseguenze  pregiudizievoli  ai  suoi  in 
teressi  o danni  all’  opera , con  rientrare  in  questi  casi  essa  nel . pieno  dritto 
di  stipolare  contratti  in  danno  o appalti  ad  ordine. 

Art.  54.  Nondimeno  chi  rimarrà  aggiudicatario  delle  opere  dovrà  pre- 
sentare un  solo  socio  per  supplirlo  anche  in  caso  di  morte,  che  si  animetic- 
rà  da  chi  presiede  lo  incanto,  se  trovato  idoneo;  interverrà  nel  contrailo  co- 
gli stessi  patti  e colle  stesse  condizioni  deU’aggiudicatario,  assumerli  le  stes- 
se obbligazioni  dell’  appaltatore,  e farà  comune  la  cauzione. 

Art.  53.  Sebbene  gli  appalti  di  cui  si  tratta  debbono  celebrarsi  colle  for- 
me volute  dalle  vigenti  leggi  dell’ amministrazione  civile  , pure  le  autorità 
delegate  a procedere  all’  aggiudicazione  non  iratranno  ammettervi  a concor- 
rere se  non  persone  di  buona  fama  per^qualita  e mezzi  ricliiesti  in  un  idoneo 
appaltatore.  ' <. 

Senza  questo  essenziale  ed  importante  requisito  deH’intraprenditore  non 
essendo  possibile  dì  aspirare  al  fine  di  vedere  con  prontezza  ed  ottima  ese- 
cuzione conseguire  opere  di  tanto  interesse  all’  utilità  pubblica  , le  indicale 
autorità  nel  caso  che  saranno  dubbie  dell’ idoneità  degli  offerenti  avranno 
la  piena  facoi.tà  di  sospendere  le  subaste  con  rapportarne  a S.  E.  il  Luogote- 
nente Generale,  il  quale  in  forza  degli  articoli  19  e 20  del  Reai  Decreto  del 
IO  agosto  1824^  autorizzato  a provocare  le  esenzioni  di  solennità  in  difetto 
di  intraprenditori  idonei. 

La  riputazione  di  un  appaltatore  può  essere  assicurata  col  mezzo  di 
scrupolosi  certificati  di  puntuale  adempimento  in  altri  precedenti  lavori  di 
ugnale  importanza , da qmtersi  esibire  dalle  autorità  amministrative  che  vi 
hanno  avuto  ingerenza. 

Art.  56.  D sistema  dei  quinti,  o di  altri  premii  che  vorranno  pretender- 
si dagli  attendenti  a questi  appalti,  resta,  giusta  le  norme  in  Vigore,  abolito. 

Art.  57.  Inoltre  chiunque  ai -presenterà  alle  licitazioni  dovrà  esibire  un 
biglietto  di  deposito  di  persona  solvìbile  vistato  da  una  delle  Camere  Consulti- 
ve di  Commercio  del  valsente  di  nn  ventesimo  dello  ammontare  del-  progetto 
per  essere  restituito  o nel  caso  che  altri  rimarrà  aggiudicatario  , o quando 
restando  la  persona  istessa  abbia  stipulato  il  contratto  , e data  la  cauzione 
stabilita. 

9e  però  invece  di  biglietto  di  deposito  si  presenteranno  fedi  di  credi- 
to, il  detto  valore  del  ventesimo  potrà  essere  ridotto  ^al  quarantesimo,  da  re- 
stituirsi come  sopra. 

Art.  58.  Le  spese  degl’incanti,  del  contratto,  delle  copie  del  medesimo 
Fol.  n.  19 
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por  liso  (Icll'ammioislrazìono  , dei  docnmontl  por  assicurare  la  cauzione  , 
quanto  osso  sono , saranno  fatte  dall’  appaltatore  , od  ogni  altra  bensì  di  a- 
inanuense  per  la  copia  del  progetto  c disegni  dell’  appaltatore , per  gli  scan* 
dagli,  libretti,  certiflcati,  processi  Tcrbali  e misure  finali  delle  opere  nel  nu- 
mero dei  consimili  ricliicsto. 

Art.  59.  L’ aggiudicazione  di  cui  trattasi  non  avrà  effetto  che  in  segui- 
to della  superiore  approvazione  del  Reai  Governo. 

Art.  60.  Impartita  all’aggiudicazione  tale  superiore  approvazione,  l’ap- 
paltatore è tenuto  di  presentare  nell’  iraprorogabile  termine  di  un  mese  i 
documenti  che  giustifichino  la  canzionc  che  deve  apprestare  , classo  questo 
termine  senza  adempiervi , si  procederà  allo  appalto  in  danno  senza  biso- 
gno di  legale  intcrpellazione. 

Art.  61. Le  tariffe  di  ciascun  progetto  o formularii  delle  analisi,  le  nor- 
me secondo  le  quali  si  devono  eseguire  i lavori  (condizioni  artistiche  ) con 
quant’altro  possa  essere  stato  indicato  nel  progetto,  si  devono  ritenere  come 
tante  altre  condizioni  dello  appallo  da  doversi  scrupolosamente  osservare 
dall'appaltatore. 


^ permesso  il  metodo  in  uso  per  le  fedi  di  esistenza  de' pensionisti 
Sitili  fondi  provinciali. 


MINISTERO  DELL'  INTERNO 

Napoli  2 aprile  18SS. 


S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  mi  ha  fatto  noto  di  a- 
vere  autorizzato  la  Tesoreria  Generale  a continuare  Tattnale  metodo  in  nso 
per  le  fedi  di  esistenza  de’pcnsionistl  su’fondi  provinciali,  e ciò  sino  a qpan- 
(lo  sarà  stabilito  il  metodo  d’ assiemo,  dovendosi  però  apporre  nelle  fedi  me- 
desime la  dichiarazione  giurata  de’  pensionisti , di  non  godere  altro  assegno 
o pensione  di  qualunque  natura  a peso  dello  Stato,  e 9i  non  essere  nativi  Si- 
ciliani. Ed  io  le  comunico  ciò  per  le  disposizioni  che  si  convengono  nella 
parte  che  la  riguarda  in  continuazione  della  Ministeriale  de’  19  febbraio 
ultimo. 
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UimSTEBO  DELL'  IMTEHNO. 

Napoli  H maggio  18S5. 


Il  Consiglio  Provinciale  di  Principato  Ulteriore  nella  riunione  dello  scor- 
so anno  1852,  proponeva  che  i Veterinarii  della  Provincia  fossero  obbligati 
a trasmettere  allo  Intendente  i rapporti  da  spedire  allo  Reale  Stabilimento 
Veterinario  circa  la  cura  delle  malattie  del  bestiame,  ed  i risullamenti  avu- 
tisi da’  vari!  metodi , e presentare  all’  Autorità  medesima  de’  trattati  pratici 
sulla  materia  in  esame. 

La  Maestà  del  Re  N.  S.  cui  ho  avuto  l’ onore  di  rassegnare  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  del  di  8 dello  scorso  febbraio  un  tal  voto,  si  è degua- 
ta approvarlo  anche  in  massima. 

^el  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adempi- 
mento , ed  uso  di  risulta. 


Gl' Ingegneri  de' Ponti , e Strade  non  possono  essere  distratti  da' di  loro 
primi  pali  incarichi  per  attewlere  a' latori  eomunali  che  possono  ad  al- 
tri affidarsi  , e gvando  si  creda  indispensabile  ia  di  loro  opera  detras- 
si ad  essi  corrispondere  un  discreto  compenso. 


MINISTERO  DE' LATORI  FUBBUCI. 

Napoli  14  maggio  18H3. 

L’ amministrator  generale  di  ponti  e strade  facendo  rilevare  che  gli 
Ingegneri  di  quella  Direzione  generale  gravati  in  quasi  tutte  le  province  dai 
mollissimi  incarichi  che  loro  vendono  aflidati  per  opere  di  conto  comunale  , 
non  possono  adempire  con  alacrità  a’ disimpegni  loro  aflidati  p^’ lavori  regii 
e provinciali , attesa  la  ristrettezza  del  personale , e la  vastità ^el  servizio  a 
cui  sono  addetti , e che  le  indennità  di  viaggi  che  loro  si  pagano  per  gli  af- 
fari comunali  spesso  non  giungono  a rimborsarli  delle  spese  che  soffrono  per 
eseguire  cosiffatti  incarichi;  ha  chiesto,  che  l’obbligo  loro  imposto  di  dover 
prestare  la  loro  opera  per  gli  affari  comunali  venga  limitalo  a'soli  incarichi 
di  qualche  importanza,  c che  in  tali  rincontri  si  diano  loro  tali  indennità  da 
non  obbligarli  a dispendio. 

Or  io  ciò  manifestandole  , lo  dichiaro  che  trovo  ben  giuste  le  osserva- 
zioni dello  Amministrator  generalo , oche  qualora  non  voglia  pagarsi  agli 
Ingegneri  di  ponti  c strado  uua  straordinaria  indennità,  corno  egli  propone. 
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non  si  può  obbligarli  ad  occuparsi  di  opere  comunali , se  non  dopo  delle  o* 
pere  regie  e proviuciali. 

Caldamente  quindi  le  raccomando,  e pongo  a risponsabilità  di  lei,  che 
gl’  ingeneri  ili  ponti  c strade  addetti  in  cutesta  provincia  non  sieno  distratti 
da’Joro  princii>ali  incarichi  per  attendere  a molti  e piccoli  lavori  di  conto  co- 
munale che  ad  altri  possono  aflidorsi , e die  quando  si  creda  indis]>en$al>i- 
le  dovcrneli  incariMre  , si  corrisponda  loro  un  discreto  compensauientu  , 
acciò  possano  farsi  ùt  htlc  disimpegno  coadiuvare  s. 


Regolamenti  per  la  vendita  delle  sostante  venefiché  da  farsi  dal' 
Farmacisti , e da'  Droghieri  in  Sicilia. 


raoTOMEmCATO  OENESALE. 

Palermo  14  giugno  1833. 


Dannosi  inconvenioati  alla  salute  pubblica  nascenti  dalla  poca  ocula- 
tezza de’  farmacisti , e de’  droghieri  nella  vendita  delle  sostanze  veneriche  : 
davano  occasione,  che  questa  Commessione  Scientifica  Protomedicalc  si  fos- 
se determinata  a formulare  de’  Kcgolamcuti,  che  rassegnava  all’  approvazio- 
ne del  Reai  Governo. 

Essendo  state  questa  impartita  per  ministeriale  del  4 gennaio  ultimo 
Dipartimento  Interno , cui  fece  seguito  l’altra  del  23  aprile,  questo  Regio  Of- 
ficio si  affretta  di  mandar  copia  di  tali  regolamenti  a’signori  Intendenti,  per- 
chè nella  qualità  di  tutori  della  salute  pubblica  abbiano  la  compiacenza  per 
mezzo  delle  Autorità  loro  dipcndeuti , ed  avvalendosi  anche  dell’  opera  dei 
Protomedici  sostituti , esigerne  il  più  esatto  adempimento  nell’ambito  delle 
rispettive  Province. 

Mi  userà  Ella  la  cortesia  di  accusarmene  il  ricapito. 


Disposizioni  pel  regolare  ed  esatto  servizio  Sanitario  che  devesi  pretore 
da'  farmacisti  nella  vendita  delle  sostanze  velenose 

Art.  1. 1 farmacisti  saranno  reputati  sempre  colpevoli  , ove  arbi- 
trassero di  consegnare  una  sostanza  velenosa  qualunque  , o sospetta  ; sen- 
za proscrizione  di  medico  , o dal  medesimo  non  firmata,  cd  il  dì  cui  caratte- 
re non  gli  sia  assolutamente  noto. 

ArL  2.  Sft  la  prescrizione  di  quella  tale  sostanza  velenosa  sia  stata  fatta 
nella  intenzione  di  voler  uccidere  gli  animali  molesti , in  questo  caso  il  me- 
dico che  si  è indotto  a prescriverla.,  dovrà  nella  sK'ssa  sua  prescrizione  ma- 
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nircslarc  l’ uso  a cui  è diretto , apponeudovi  sempre  la  di  M Drma  , e l' c- 
poca  corrispondente.  I farmacisti  ove  taii  connotali  non  trovassero  , si  guar* 
derauno  dall’ eseguirla,  c dovranno  trattenere  la  prescrizione;  per  farla  cor- 
redare dal  medico  di  tutte  le  condizioni  di  sopra  espresse. 

Art.  3.  Se  la  prescrizione  medica  sia  composta  di  sostanze  la  di  cui  a- 
zione  medicinale , per  eifclto  di  dose  eccedente  , o per  incompatibilità  fra  le 
sostanze  potrebbe  credersi  dal  Farmacista  di  nuocere  alla  economia  animale 
dovrà  colle  debite  convenienze  , trattenere  la  prescrizione , sospenderne  la 
esecuzione  , e ad  intendersi  col  medico  prescrivente,  onde  chiarirsi  sul  dub- 
bio insorto  ove  però  per  un  caso  qualunque  di  assenza  del  medico  non  vi  si 
potrà  abboccare  , si  porterà  a consultare  il  Protomedico  locale  , da  cui  rice- 
verà le  apposite  disposizioni. 

Art.  4.  Nell’  affermativa  , che  la  dose  , o le  dosi  di  quelle  sostanze  pre- 
scritte , fossero  chiaramente  riconosciute  eccedenti,  ma  die  sono  state  appo- 
sitamente indicate  per  lungo  uso  fatto  dall’ammalato:  oppure  se  la  sostauza, 
0 le  sostanze  fossero  state  prescritte  di  darsi  in  unica  massa  , locchè  , tanto 
il  primo  , che  il  secondo  caso  potrebbe  far  nascere  de’dobbii  al  Farmacista, 
in  tali  posizioni  di  cose , quest’  ultimo  si  regolerà  a nonna  dell’  articulo 
precedente. 

Art.  3. 1 Farmacisti  dovran  tenere  ben  cautelata  una  filza  di  tutte  le 
prescrizioni  mediche  ricevute  , c spedite  in  ordine  alle  sostanze  velenose  o 
sospette , ed  in  esse  prescrizioni  apporranno  il  giorno , mese  ed  anno  in  cui 
sono  state  spedite  : — il  prezzo  che  avranno  ricevuto  , oppure  il  credilo  che 
gli  sia  rimasto  dopo  dato  il  medicamento:  il  nome  e cognome  della  famiglia 
a cui  appartiene  , semprecchè  potranno  appurarlo  , ed  in  fine  il  nome  , c 
cognome  che  gli  sarà  manifestato  da  colui,  o da  colei  a cui  sarà  consegnata 
la  sostanza  o le  sostanze  velenose , o sospette. 

Art.  6.  Tale  filza  di  prescrizioni,  come  sopra  condizionate  sarà  ostensi- 
bile a tutte  le  Autorità , dovendo  però  le  medesime , in  caso  che  vorraiino 
trasportar  seco  lóro  una , o più  mediche  prescrizioni,  rilasciare  al  farmaci- 
sta le  debite  cautele. 

Disposizioni  per  lo  spaccio  di  sostanze  veni  fiche , o Sospette  ehe  potrebbe 
farsi  da'  Droijhien. 

Art.  1.  Sarà  creduto  sempre  delinquente  quel  tale  Droghiere,  che  si  ar- 
idlrcrà  di  spacciare  qual  si  sia  sostanza  velenosa,  o sospetta  di  nc^cumento  al- 
la pubblica  salute  : quindi  la  vendila  delle  stesse  sarà  regolata  come  ne’  se- 
guenti articoli. 

Art.  'l.  Come  che  ai  Droghieri  é proibito  la  esecuzione  di  qual  si  sia 
medica  prescrizione  , cosi  potendo  avvenire  che  i medici,  i farmacisti,  i ve- 
terinarii , e gli  esercenti  arti,  e mestieri,  ai  quali  fa  d’uopo  avvalersi  di  ta- 
lune sostanze  venefiche , gli  richiedessero  pel  rispettivo  loro  esercizio  delle 
sostanze- velenose  , o sospette  ; in  tal  caso  , riconosciute  pria  le  pèrsone  po- 
tranno essi  vendergliele,  serbate  però  le  condizioni,  C le  formalità  qui  sotto 
disposte. 

Art.  3.  Ciascun  Droghiere  dovrà  tenere  nei  suo  negozio  un  libro  con 
logli  numerati,  in  tosta  de’ quali  saranno  poste  in  istampa  talune  ciitegorie, 
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come  ni  qui  annesso  modello , e tale  libro  sarà  vidimato  foglio , per  foglio 
dal  Protomedico  sostituto  locale. 

Art.  4.  Allorché  l’avTcntore,  per  Pesercisio  della  sua  professione,  arte, 
o mestiere  dipendente  da  una  delle  soprannominate  classi , richiederà  dai 
Drogliieri  una  o più  sostanza  velenosa , o sospetta , dovrà  il  Droghiere  esi- 
bir loro  r anzidetto  libro  , in  cui  l’ avventore  noterà  di  proprio  carattere  il 
giorno  , mese , ed  anno  delia  richiesta , il  di  lui  nome.,  e cognome  , la  pro- 
fessione, r arte,  od  il  mestiere  che  esercita,  le  sostanze  richieste,  e la  quan- 
tità delle  medesime. 

Ove  l’ avventore  dichiarerà  non  sapere  scrivere,  il  Droghiere,  che  pria 
di  tutto  ha  dovuto  conoscerlo , scriverà  in  sua  vece  tutte  le  condizioni  sopra 
espresse  , dichiarando  iuiiae  che  P avventore  ha  manifestato  non  sapere 
scrivere. 

Se  però  non  lo  conoscesse  gli  resta  proibita  la  vendita. 


Dispodi^oni  per  lo  spaccio  di  Droghe , e sostanze  venefiche , o sospette  , 
solite  farsi  da'  Droghieri  ambtdanti , intitolati  comunemente  venditori 
erranti. 


Art.  1.  Qualunque  venditore  di  droghe  errante  dovrà  trasportar  seco 
lui  la  carta  autorizzante  Protomedicale  : ove  questa  gli  mancasse,  sarà  pu- 
nito , come  contravventore. 

Art.  2.  Tale  carta  autorizzante  il  di  lui  traflico  di  Droghe  , sarà  dal 
medesimo  presentata  immediatamente  al  suo  arrivo  in  una  Comune  qualun- 
que , al  Protomedico  locale  sostituto  ; sarà  a cura  dello  stesso  venditore  di 
pregare  il  suddetto  Protomedico  aifinebè  riunisca  immediatamente  la  Corte , 
come  è di  suo  dovere,  onde  visitare  le  sostanze  da  esso  venditore  asportate. 

11  Revisore  ne  osserverà  la  qualità , e la  quantità,  ed  il  Cancelliere 
prenderà  nota  delle  mercatanzie , notando  il  peso  rispettivo  indicatogli  dal 
Revisore. 

Art.  3.  Allorché  a’ Droghieri  erranti  gli  saranno  richieste  delle  sostan- 
ze velenose  , o sospette  , potranno  unicamente  venderle  ad  individui  appar- 
tenenti alle  professioni , arti , e mestieri  contemplati  nell’  articolo  secondo 
delle  disposizioni  di  massima  già  adottate  pe’  Droghieri. 

Art.  4-  Effettuila  la  vendita  di  esse  sostanze  velenose,  o sospette,  dovrà 
il  venditore  prender  nota  del  nome  , e cognome  del  compratore , patria  , do- 
micilio , professione  , od  esercizio  dello  stesso  ; segnare  la  quantità  vendu- 
tagli delle  sostanze,  apponendo  in  essa  nota  il  giorno,  mese,  ed  anno,  in  cui 
ha  egli  effettuita  la  vendita,  e corredare  delta  nota  della  di  Jui  firma  ; quale 
nota  dovrà  consegnarla  infra  ore 24al Cancelliere  della  corte  Protomedicale, 
in  doppia  spedizione  all’oggetto  di  rimanere  una  copia  firmata  dal  venditore 
nella'  Cancelleria  della  Corte  Protomedicale  e l’ altra  copia  che  sarà  firma- 
ta dal  Cancelliere  di  essa  Corte  restar  dovrà  presso  il  venditore  , per  poter 
dimostrare  il  conveniente  adempimento  delle  superiori  disposizioni. 

Art.  5.  Essendo  usanza  nella  provincia  di  Messina  che  il  ceto  cosi  det- 
to dei  gallinai  assuma  gl’  incarichi , le  funzioni , ed  il  traffico  istesso  dei 
venditori  erranti  di  droghe , senza  le  debite  conoscenze  , ed  autorizzazione , 


Digitized  by  Googl 


391 

e perciò  senza  veruna  responsabilità , la  Commessione  Scientifica  Protome- 
dicale per  la  Sicilia  delibera  che  tutti  quelli  gallinai , che  finora  han  fatto 
questo  illegale  traffico  tanto  pericoloso  alla  conservazione  della  pubblica  sa- 
late , restino  da  ora  in  poi  proibiti  di  tale  clandestino  esercizio , e restino 
avvertiti,  che  saranno  posti  sotto  la  sorveglianza  attiva  della  Polizia,  di  mo- 
do che  scoverti , saranno  pimi  ti  con  tutto  il  rigore  delle  leggi  vigenti. 

Art.  6.  Se  taluno  di  questi  volesse  continuare  nel  sopra  indicato  eser- 
cizio debba  munirsi  della  carta  autorizzante  come  di  legge. 
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Modello  delle  calegorie^che  debbonii  apporre  da  Droghieri  nella  intestazione  de  registri  di 
vendita  delle  sostanze  velenose  sospette  o d inceri' azione  che  sono  obbligati  tenere  ne' lo- 
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St  confirma  .^otranamenfc  la  disposizione  di  Jorer  cedere  a peso  dei 
Comuni  la  spesa  necessaria  per  le  ifiiHsrazioni  de'  lucili  delle  (ìuai'die 
Urbane , e per  le  munizioni  da  fuoco. 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  6ENEHALE 

Napoli  16  ijhigno  1863. 

Pcndea  Tenenza  fra  qnesto  Rlinistcro,  c quello  dell'  Interno  per  la  som- 
ministrazione delle  canuccc  a palla  alle  guardie  urbane , c due  Sovrane  ri- 
risoluzioni  dei  lì>  febbraio  e l'J  giugno  ISSO  stabilirono  cue  ondar  dovesse 
a carico  dei  rispettivi  comuni. 

Sorto  dubMo  sul  modo  di  esecuzione  c per  corrispondenza  col  Ministe- 
ro dell’  Interno  , saputosi  di  essere  stati  eonfcrmati  i Reali  Comandi  di  som- 
ministrarsi da’fondi  comunali  le  cartucce  e di  provvedersi  al  riatLimcnto  del- 
le armi  danneggiate , ma  di  limitarsi  però  a lievi  esiti , ho  creduto  mio  do- 
vere rassegnare  nuovamente  raffarc  a S.  M.  ( D.  G.  ),  c la  lodala  ^I.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 corrente  in  Napoli , conrcrmaudolo  |)osciu 
in  protocollo  ai  14  detto , si  è degnata  disporre  che  si  esegua  quanto  c stato 
anteriormente  , c Sovranamente  risoluto. 

La  rendo  di  ciò  consapevole  per  l' uso  di  risultamcnto,  nella  intelligen- 
za che  ho  in  pari  data  comunicato  i Sovrani  voleri  alla  Reale  Segreteria  di 
Stato  dell’Interno. 


Non  si  possono  accordare  congedi  agl’  Intendenti,  e Sotiintcìulcmi,  nè  es- 
sere loro  permesso  di  girare  la  Provincia  , o il  Uistrelto  senza  la  pn- 
venuta  adesione  del  Ministero  di  Polizia. 

MINISTERO  DELL'  INTCllNO  (a). 

Napoli  18  giugno  1833. 

Mi  onoro  parteciparle  che  richiamo  o stretta  osservanza  gli  ordini  da  ine 
diramati  a 28  agosto  1830  perchè  gl’  Intendenti  od  i Sottintendenti  allorcliò 
saranno  nel  caso  di  chiedere  congedo  , ovvero  permissione  di  girare  1.1  pro- 
vincia o il  Distretto  di  loro  amministrazione  si  rivolgano  innanzi  (ulto  a Lei, 
e quando  Ella  avrà  risposto  aircrmatlvamente,  ne  rendano  consapevole  il  Mi- 
nistero di  mio  carico  nello  avanzar  che  faranno  la  domanda  dei  congedi  o 
delle  permissioni  suddette,  attendendone  la  risoluzione. 

La  prego  di  rimanerne  intesa. 


(a)  Mjni<tterialf  rtirclla  il  DircUorc  Jet  Ministero  di  Polizia 

rol.  ri. 
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Nelle  puhhHehe  ccreimnie.  il  posto  di  onore  in  mancansa  del  Presidente 
delta  Gran  Corte  Criminale  spella  al  Proetivulor  generate- 


UlMSTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  2S  giugno  fSò'S. 

Sorgeva  qtiistione  (li  precoilonza  tra  il  Procurator  generale  della  Gran 
Corte  Criminale  di  Trapani  od  il  Presidente  di  quel  Tribunale  Civile  sul  drit- 
to di  preiulere  posto  nelle  marce  in  occasione  di  feste  civili  in  rimpiazzo  del 
Presiilcnle  della  Gran  Corte  islessa  in  caso  dì  mancanza  di  costui. 

Colesla  Consulta  per  Sovrano  incarico  ■chiamata  a discutere  , o ad  av- 
visare sul  proposito  , ha  considerato  , che  l’art.  l idel  11.  Decreto  del  18 
magcio  ISItl,  ravvicinato  all’ art.  19  dello  stesso  Decreto  dimostra  che  nel- 
r assenza  del  Presidente  della  G.  C.  il  posto  di  onore  appartiene  al  Procura- 
tore Generale  come  quegli  che  si  trova  per  legge  ad  un  livello  uguale  al  Pre- 
sidente sin  per  grado,  sia  sotto  ogni  altro  rapporto.  — Quindi  nel  caso  in  e- 
sante  ove  contendesi  tra  un  Procuratore  Generale  di  G.  C.  Criminale  , ed  il 
Pre.sidenle  di  un  Collegio  inferiore,  la  Consulta  inierpetrando  lo  spirito  della 
l-.gge  ha  portato  avviso  di  potersi  Sovranomenle  dichiarare  , che  nella  mar- 
cia dei  funzionarii  chiamati  ad  intervenire  nelle  pubbliche  cerimonie  il  po- 
sto di  onore  in  mancanza  del  Presidente  della  G.  C.  C.  spetti  al  Procuratore 
Generale. — Sua  Maestà  cui  ho  ciò  rassegnato  pel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  20  di  questo  volgente  mese  , si  è degnata  approvare  il  parere  della 
Consulta. 

Ael  Reai  Nome  ne  do  scienza  a V.  E.  per  P uso  conveniente  , ed  in  re- 
plica al  suo  rapporto  dei  14  febbraio  ultimo,  segretariato,  n.°  148. 


Si  dichiara  quali  monete  possono  tagliarsi  da'  Contabili  del  Banco. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  1 luglio  ISS3. 

La  Sovrana  risoluzione  degli  8 di  Febbraio  ultimo  stabilì  essere  conve- 
niente a’-buoni  principii  monetarii, ed  a’bisogni  della  circolazione,  che  quan- 
do si  fossero  presentate  al  Banco  delle  monete  d’  argento  nelle  quali  si  fosse 
riconosciuto  diminuzione  del  peso  legale  in  conseguenza  di  mezzi  fraudoleh- 
temente  adoperati  per  sottrarne  una  parte  di  fino  , quelle  si  avessero  dovute 
togliere  dalla  circolazione,  e per  quest’oggetto  da’  Cassieri  del  Banco  taglia- 
re, ed  in  tal  modo  restituire  alle  parti. 

In  questi  sensi  fu  emesso  il  Rcal  Rescritto  de’  12  dello  stesso  mese  di 

(a)  Rcal  RascriUo  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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Febbraio  noi  quale  la  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  fino  di  aMonlaro  a’  porlulori  dolio 
suddette  monete  un  rimediò  contro  i possibili  orrori  de’  (Cassieri,  ordinò  che 
quando  vi  fosse  stata  quistiono  tra  i portatori,  od  i cassieri,  in  tal  caso  i det- 
ti portatori  avessero  potuto  presentare  ricorso  al  Governalote  del  rispettivo 
Banco, la  di  cui  deliberazione  avrebbe  dovuta  essere  esente  da  qualunque  sia- 
si reclamo. 

Ora  la  esecuzione  di  queste  risoluzioni  Sovrane  ha  dato  motivo  a do- 
glianze per  erronea  iutcrpetrnzione  che  di  esse  si  è fatta  da  taluni  contabili 
dipendenti  dalla  Tesoreria  generale,  ed  alcuno  di  essi  si  è pure  permesso  di 
ricusare  indistintamente  monete  fraudolentemente  tosate  o limate,  c mone- 
te consumate  dall’  uso.  Altri  Ita  pure  preteso  di  non  ricevere  altrimenti  se 
non  a peso  le  monete  , che  vengono  loro  versate  in  pagiimcnto  di  contribu- 
zioni e di  dazii,  e tale  erronea  interpetrazioue  vedesi  avvenire  malgrado  che 
nel  Banco  , secondocebè  il  Reggente  ha  accertato  a questo  Real  Ministero  , 
le  sole  monete  di  argento  false  o tosate  e limate  in  frode  siano  state  ricusa- 
te , e tagliate  , e non  quelle  logorate  , e consumate  dall’uso. 

Avendo  io  rassegnato  al  Ile  (.N.  S.J  le  doglianze  per  tale  oggetto  mosso 
dai  Consigli  generali  delle  Province  di  Basilicata  , e della  2.“  Calabria  l ltc*- 
riore , del  pari  che  i rapporti  sull’  oggetto  diretti  a questo  llcal  Ministero  da 
varii  Intendenti  , ho  richiamata  l’ attenzione  Sovrana  cosi  sulla  necessità 
che  siano  tolte  dininilivaniente  di  circolazione  le  monete  false  , e fraudolen- 
temente  tosate  o limate,  come  sulla  necessità  di  togliere  ogni  ostacolo  od  a- 
buso  che  si  frapponesse  alla  libera  circolazione  delle  monete,  le  quali  consu- 
mate dall’  uso  non  può  il  Banco'  ricusare , ed  in  fìnc  non  ho  omesso  di  far  ri- 
levare le  assicurazioni  del  Reggente  del  Banco  che  ad  onta  di  tutto  ciò  che 
si  và  dicendo  nessun  reclamo  si  c presentato  per  errori  de’  Cassieri  del  Ban- 
co nè  allo  stesso  Reggente,  nè  a’  Governatori',  sia  da’  privati , sia  da’  procu- 
ratori de’ Ricevitori  Generili,  e distrettuali. 

E S.  M.  ( D.  G.  ) nell’ordinario  Coiisiglio  di  .Stato  de’  Il  dello  scorso 
mese,  uniformandosi  a quando  è stato  tbi  me  rassegnato , e proposto  , Ita  So- 
vranamente dichiarato  che.le  monete  da  tagliarsi  sono  non  le  consuinatc 
dall’uso,  ma  le  false,  c le  altre, dalla  mano  dell’uomo  tosate. 

Nel  Reni  Nome  le  partecipo  siifatta  Sovrana  detcruiiuaziouc  per  lo  a- 
dempimcnto  della  parte  che  la  riguarda. 
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Si  tlichiara  Ca:ypfl' lauta  l-.'icale  il  benefit  io  iti  S-  iVieola  di  Bari  nella  Ma- 
dre Chiesa  di  Monte  S.  Giuliano  in  Sicilia  por  la  mancanza  dell'  au- 
tentico donimcnto  delta  fondazione,  ed  erezkne  in  titolo. 


IIIMSTLRO  PER  GU  APPARI  DI  SlGiUA 

Napoli  3 luglio  1833. 


Sulla  quistinne  intorno  alla  natura,  c patronato  del  cosi  detto  benefìcio 
di  S.  Nicolò  di  Bari  della  Madre  Chiesa  di  monte  S.  Giuliano,  ho  rassegnalo  u 
S.  M.  (D.  G.)  i due  diversi  pareri  di  cotesta  Gommessione  Consultiva  di  giu- 
stizia e di  colesta  Consulta,  non  che  il  pregevole  rapporto  di  V.E.  de'lS  delio 
scorso  gennaio. 

La  M.  S.  ha  trovato  sul  proposito  a rilevare  che  la  quislione  sulla  na- 
tura di  essa  opera  versa  sul  determinare  se  a mente  delle  Reali  Istruzioni 
del  17BÌ  a provare  la  eccicsiasticità  di  una  pia  istituzione  sia  assolutamente 
necessaria  la  esihizio.ie  dell’ autentico  documento  della  fondazione  , e della 
erezione  della  stessa  in  canonico  titolo  , ovvero  possa  invece  darsi  luogo  ad 
una  pruova  suppletoria  , qnal  sarebbe  il  fatto  delle  provviste  che  da  remolo 
tempo  se  no  sian  fatte , come  di  vero  benefìcio  dagli  Ordinarli. 

Or  la  M.  S.  ha  considerato  che  trattandosi  di  una  fondazione  che  per 
sua  natura  ed  essenza  non  può  non  essere  un  benefìcio  ecclesiastico  qual 
sarebbi’ , per  engion  di  esempio  , una  Parrocchia , non  può  la  mancanza  del 
<locumeut|  della  fondazione  , ed  erezione  in  titolo  valere  a farla  dichiarare 
laictile,  siccome  venne  rilevato  nel  Sovrano  Rescritto  circoKarc  dei  20  otto- 
bre 1S3J,  il  quale  scbltonc  emesso  in  occasione  di  una  parrocchia  in  questa 
parte  de’  Reali  Dominii , non  può  non  avere  generale  applicazione  nei  casi 
sniniglianli. 

Qualora  però  sia  quislione  di  una  fondazione  per  la  quale  può  ragio- 
ncvtdinentc  muoversi  dubbio  se  sia  ecclesiastica  , o laicale , come  sarebbe 
per  supposti  bcncfìcii  semplici,  ha  S.  M.  riconosciuto  che  tanto  secondo  la 
lettera  , o lo  spirito  delle  Reali  mentovate  Istruzioni  del  I7‘Ji  quanto  per  rei- 
terale Sovrane  dcteriiiinazioni  anteriori , e posteriori  alle  dette  Istruzioni  è 
da  tener  per  fermo  cife  non  possano  tai  pretesi  bcneficii  riputarsi , giusta  la 
costante  ecclesiastica  polizia  del  Regno,  veri  benefìcii  ecclesiastici , quando 
uon  si  produca  l’ autentico  documento  di  loro  fondazione,e  canonica  erezio- 
ne in  titolo,  la  quale  ( come  Icggesi  nel  preambolo  di  dette  Istruzioni  ) de- 
ve essere  chiara,  ed  espressa,  e devo  contenere  ( secondo  che  è detto  nell’ar- 
ticolo 3.  delle  istruzioni  medesime)  tutti  i requisiti  canonici  per  costituire  la 
qualità  ecclesiastica  di  un  benefìcio,  nè  può  presumersi,  per  qualunque  decor- 
rimento  di  tempo  anche  immemorabile  (ai  termini  del  Sovrano  Rescritto  del 
19  ottobre  1822)  non  potendo  senza  contravvenire  al  prescritto  fine  delle  ri- 
dette Istruzioni  espressamente,  enunciate  nel  di  loro  prcamitolo,  tenersi  con- 
to nella  mancanzti  del  sopraindicato  autentico  documento,  di  quanto  sul  sup- 
posto della  qualità  beneficiale  siasi  operato  dalle  Curie  Diocesane. 

Si  è quindi  la  M.  S.  degnala  nel  Consigliò  ordinario  di  Stato  de’27  del- 
lo scorso  giugno  dichiararo  cliemancuaJo  rnuleiilico  documento  della  fon- 
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dazione  , ed  erezione  in  titolo  del  preteso  beuellcio  di  S.  Nicolò  di  Bari  di 
cui  è parola  deggia  riputarsi  una  Cappcllania  laicale. 

Si  è benignala  S.  M.  riconoscere  nel  tempo  slesso  che  ne  spella  il  drit- 
to elettivo  alla  Badessa  prò  tempore  , ed  ai  Deputali  del  Monastero  del  SS. 
Rosario  sotto  titolo  di  S.  Andrea  in  Trapani. 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  n V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  conve- 
niente (a). 


Non  è permesso  rOaseiarsi passaporti  per  f Estero  Mi  marinari  soggetti 
alt’  ascrizione  marittima , setwn  preda  garentia  di  ritornare  net  Re- 
gno , e non  disbarcare , e rimanere  negli  Stati  Stranieri. 

mmSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  6 luglio  tSSS. 

La  facoltà  con  cui  si  riìasciano  a’  marinari  de'Reali  dominii  ^i  qua  dal 
Faro  passaporti  per  l’ estero , ha  richiamato  l’ attenzione  del  Governo , che 
in  siffatta  guisa  vien  privato  di  moltissimi  uomini  di  mare. 

Il  Direttore  del  Ministero  dello  Interno  nello  interesse  quindi  della  di- 
fesa dello  Stato  e del  Commercio  , ha  già  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) , fa- 
cendo presente  altresì  alla  M<  S.  che  troppo  importa  evitare  lo  scemamento 
di  questo  elemento  di  forza  e di  prosperità , c che  perciò  è d’ uopo  conserva- 
re, favorire  ed  accrescere  la  marineria,  con  la  quale  prov.vedesi  alla  forma- 
zione degli  equipaggi  de’  legni  mercantili  e da  guerra,  laddove  la  sua  dimi- 
nuzione mentre  pregiudica  il  governo  , aumenta  poi  in  prò  degli  altri  Sta- 
ti le  precipue  sorgenti  de’  mezzi  di  difesa  c di  tralDc». 

Or  siccome  la  prelodala  M.S.,  giusta  quanto  mi  dinota  il  mentovato  Di- 
rettore, si  è degnata  ordinare  che  nello  avvenire  non  si  rilascino  passaporti 
per  r estero  a’  marinari  soggetti  all’  ascrizione  marittima,  se  non  previa  ga- 
rentia di  ritornare  nel  Regno  e di  non  disbarcare  e rimanersi  negli  Stati 
stranieri , lo  mi  premuro  darle  di  ciò  contezza , per  lo  disposizioni  di  risul- 
tamento,-che  da  lei  dijiendono  ed  allo  effetto  sarà  d’uopo  che  noti  negli  sa- 
tini per  richieste  de’  passiiporli , che  il  petizionario  non  è soggetto  all’  ascri- 
zione marittima. 


(a,  Rea'.  ItoscrìUj  Jirello  a!  I.iinpacnciilr  jjrai  t.i!''  in  Si'  ili.i. 
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jigli  istrumenti  di  rinnovazione  cosi  per  canoni  cnfìteutiei  come  per 
rendite  di  annue  entrate  non  occorre  che  siano  uniti  gli  estratti  fon- 
diarii. 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Napoli  30  luglio  IS33. 

In  occasione  della  rinnovazione  defili  antichi  istrumenti  di  enfiteusi  e di 
vendite  di  annue  entrate  surss  il  dubbio  se  ed  in  quali  casi  i ^otai  fossero 
obblip:ati  ad  allibare  rottiti  di  rinnuvazione  gli  estratti  fundiarii  che  in  tempo 
posteriore  alla  stipula  degli  originarii  istrumenti  furono  prescritti  coll’art. 
1-i'J  del  Ileal  Decreto  del  10  giugno  1817. 

Avendo  io  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  IG  n')^enlhre  1832 , ras- 
segnati a S.  M.  il  Re  ( M.  S.  ) i pareri  dati  suU'oggetto  dalle  diverse  Autori- 
t’i  che  erano  state  interrogato  , la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  agli  i- 
strumenii  di  rinnovazione  cosi  per  canoni  enlitcutici  come  per  vendite  di 
annue  entrate  non  occorre  che  siano  uniti  gli  estratti  fundiarii. 

Nel  ilcal  IS'oinc  glielo  comunico  per  lo  debito  adempimento. 


Norme  come  provvedersi  alle  spese  occorrenti  per  la  distruzione 
de'  Bruchi. 

MINISTERO  DELL’ 1NTJ:r\0. 

Najxtli  3 agosto  1833. 

Essendo  occorsò  di  provvedere  alla  distruzione  dògli  agridii  (del  gene- 
re de’ bruchi  ) ricomparsi  in  Capitanala  nell’ anno  1831,  proponevasi  dal 
Consiglio  generale  della  Provincia  una  tenue  Lassa  'su’  terreni  a semina  di 
tutto  il  Regno  , tassa  che  l’ Intendente  avvisava  dover  conlénersi  ne’  soli  li- 
mili della  Provincia,  ma  colpire  indistinramcntc  tutti  i terreni.  Trasmesso 
lo  affare  di  Sovrano  comando  alla  Consulta  dei  Reali  Dominii  di  qua  del  Fa- 
ro , ed  umiliato  l’avviso  di  quel  Collegio,  dietro  il  parere  unanime  del  Con- 
siglio de’  Ministri,  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  , la  M.  S.  , veduta  la  Sovrana  Ri- 
soluzione dei  18  marzo  18V2  , con  la  quale  degnavnsi  rimanere  intesa  dei 
provvedimenti  adottati  sulla  materia  dal  Reai  AUuistero  di  gli  Alluri  Interni 
in  seguito  di  un  voto  espresso  nell’anno  ISil  dal  Consiglio  Provinciale  di 
Capitanata  , perlocchè  era  stato  determinato  in  massima,  che  rimanendo  a- 
bolila  per  l’avvenire  ogni  lassa  a carico  dei  privali  per  la  distruzione  dei 
bruchi  , e ritenendosi  un  tale  servizio  d’ interesse  generale  della  Provincia  , 
la  somma  complessiva  degli  esili  analoghi  fosse  in  line  dell’ esercizio  ripar- 
tita per  ratizzo  su  lutti  i Comuni,  in  ragione  della  contribuzione  fondiaria, 
giusta  il  progetto  che  l’ Iniendenle  avrebbe  com|iilalo  jier  sottomettersi  alla 
Sovrana  sanzione,  che  le  indennità  a’ Coinmessarii,  ed  Ispettori  a uomtnarsi 
dalle  Commessioui  Provinciali , e Distrettuali , fossero  dovute  solo  per  l’ o- 


Digilized  by  Google 


3‘J9 

pera  delle  loro  Tocazioni , non  a tilolo  di  soldo  fisso  , nel  Consiglio  di  Sialo 
ordinario  do'  4 luglio  p.  s.  si  e degnata  proserivcre:  siarsi  pel  caso  in  esame 
alla  Sovrana  risoluzione  de’  18  marzo  1SÌ2  por  lulli  li  provvodiinenli  nella 
medesima  slabiliti,  od  in  quanlo  allo  speso  eseguite  dall’Intcndonlo  di  Capi- 
tanata nel  18151  per  la  distruzione  de’  bruchi , od  alle  altre  occorrenti  por  lo 
scopo  medesimo  , antipiparsi  le  sommo  da’  fondi  provinciali , per  essere  in 
fine  dell’  esercizio  ripartite  a carico  di  tutti  i Comuni  della  Provìncia  , in 
proporzione  della  rendita  ordinaria  , da  prelevarsi  o dal  fondo  delle  irapre- 
vedute  o con  inversione  da  altri  che  ne  offrono  latitudine  ; ciò  con  rapporto 
complessivo  da  rassegnarsi  all’  Autorità  superiore , per  l’ analoga  appro- 
vazione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione,  perchè  le  ser- 
va di  norma. 


I/t  nomina  diffiniliva  delle  Guardie  Urbane , e de'  loro  Capi  dehb'  essere 
approvata  dal  Mùiistero  di  Polizia. 

MINISTERO  DELLA  PRESIDENZA  DEL  CONSIGLIO'  DE’MINISTRI  (*). 

Napoli  16  agosto  1863. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  fD.G.)  il  suo  olllciodel  di  li  del 
corrente  mese,  non  che  l’annessovi  rapporto  direttole  dall’  Intendente  di  Ca- 
tanzaro in  data  del  d’i  6,  anche  dell’  andante  mese  circa  la  nomina  definitiva 
delle  Guardie  Urbane,  e de’loro  Capi,  ai  è la  M.  S degnata  di  ordinare,  che 
il  suddetto  Intendente  sia  richiamato  allA  osservanza  delle  disposizioni  emes- 
se in  seguito  della  legge  , essendo  fuori  dubbio  , che  nessuna  di  tali  nomine 
debba  divenire  definitiva  se  non  intesa  ed  approvata  dal  Ministro  della  Po- 
lizia. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  -perchè  da  sua 
parte  ne  curi  l’ adempimento,  e mi  pregio-di  restituirle  l’ accennato  rappor- 
to di  queir  Intendente.  . ‘ ' 


(»)  Rtsl  Rescriiio  diretto  al  Ministero  della  Polizia  generale. 
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Regolamento  per  V amministrazione  e riscossione  della  tassa  straordiiui- 
ria  per  le  opere  di  bonificazione  del  Baeino  inferiore  del  Fot  fumo. 

MINISTESO  DE’I.ATOUl  PCBBLICI. 


Napoli  S otti  bre  1So3. 

In  forza  della  Sovrana  determinazione  del  23  gennaio  1832  tutta  la  tas< 
sa  del  carlino  a moggio  pe’ terreni  a coltura  della  regione  del  bacino  infcrio- 
re  del  Volturno  deve  essere  rettificata  per  rapporto  di’  estensione  de’  terreni 
ed  b'  nomi  de’  proprietari,  e ciò  in  vista  de’  reclami  e delle  rappresentanze  a- 
vanzate  da’ proprietari  e da’ percettori  onde  evitare  gli  errori  della  primitiva 
redazione  de’  ruoli. 

Per  dare  esecuzione  a’ Sovrani  comandi  cotcsta  Coinmessione  ha  credu- 
to di  doversi  formare  un  catasto  cstracndolo  da  quello  delle  due  province  di 
Napoli  e Terra  di  Lavoro , riportando  giornalmente  su  di  esso  le  mutazioni 
che  avvengono  in  quelli  dello  due  province.  Da  ciò  risulta  la  necessità  di 
stabilirsi  dcHc  relazioni  continuo  ed  ufficiali  fra  le  Direzioni  delle  contribu- 
zioni dirette  delle  connate  province  e cotestaCommessione  amministrativa,  ed 
il  bisogno  indispensabile  d’ istituirsi  presso  1’  Amministrazione  uu  servizio 
regolare  per  la  tenuta  e l’andamento  del  catasto. 

Per  le  premesse  cose  la  Commessione  amministrativa  ha  giudicato  con- 
veniente di  compilare  un  analogo  Regolamento , nel  quale  si  fa  anche  paro- 
la della  riscossione  e de*  versamenti  della  tassa  pel  migliore  andamente  del 
servizio,  c si  dispone  ehe  il  Controloro  delle  Contribuzioni  dirette , del  quale 
si  richeidono  indispensabilmente  l’opera  giornaliera  ed  assidua  e le  sue  spe- 
ciali conoscenze  , sia  alla  dipendenza  di  cotcsta  Cqmmcssione  per  regolare 
rondamento  del  servizio,  al  quale  Controloro  intanto,  oltre  gli  averi  del  suo 
grado  che  gli  verranno  pagati  dal  ramo  delle  Finanze,  sarà  corrisposta  ima 
gratificazione  di  annui  ducati  ccntottanta  da’. fondi  dell’  Amministrazione  del- 
le bonificazioni. 

Il  detto  regolamento  per  disposizione  di  S.  E.  il  Ministro  delle  finanze 
ha  subito  gli  esami  ddla  Tesoreria  generale  e del  CqnSiglio  delle  Contribu- 
zioni dirette , e cotesta  Commessione  amministrativa  avendovi  apportato  le 
modificazioni  da  quei  rami  indicate,  ha  provocato  su  di  esse  la  superiore  ap- 
provazione. 

E Sua  Maestà,  cui  ho  avuto  P onore  di  umiliare  il  mio  rapporto  in  pro- 
posito nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 andante  in  Gaeta,  essendosi  dc- 
* guata  approvare  il  regolamento  di  ciii  trattasi , nel  rcal  Nome  glielo  parte- 
cipo per  P adempimento  corrispondente  di  sua  parte , per  lo  che  gliene  ac- 
cludo copia. 
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UGOLiMEUTO 

Per  Pamminiscr astone  e riseossione  della  tassa  straordimria  per  le  opere 
di  bonificatone  del  bacino  inferiore  del  Foltumo. 

TITOLO  PRIMO. 

De'  ruoli  e de’  calasti. 


1.  La  direzione  e l’amministrazione  delld  tassa  per  le  opere  di  bonifica* 
zione  del  bacino  inferiore  del  Yolturoo  , sotto'  i nomi  di  lassa  dei  carlino  a 
moggio  e tassa  rettificata , continueranno  ad  essere  affidate  alla  Commessio- 
ne  amuiinistrativa. 

2-  La  riscossione  di  detta  tassa, e la  sna  gestione  materiale  continueran- 
no ad  essere  affidate  alia  Tesoreria  generale  , ed  agli  Agenti  delle  Contribu- 
zioni dirette, a’termini  delle  istruzioni  in  vigore  e del  presente  Regolamento. 

3.  La  Gommessione  amministrativa  redigerà  un  catasto  relativo  a'  fon- 
di compresi  nel  raggio  di  bonificazione  , e quindi  soggetti  sia  alla  tassa  del 
carlino  a moggio,  sia  alla  tassa  rettificata.  ' 

li  detto  catasto  sarà  redatto  giusta  il  modello  npm.  1. 

A.  La  Gommessione  amministrativa  trasmetterà  alia  Direzione  de’  Dazi! 
Diretti  delle  province  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro  gli  estratti  del  detto  ca- 
tasto indicanti  i comuni , la  sezione  ed  il  numero  delle  proprietà  comprese 
nel  raggio  di  bonificazione  , per  potere  essere  informata  delle  mutazioni  di 
quote,  riduzioni,  discarichi , ed  aggregazioni  per  occultazioni,  avvenute  per 
le  dette  proprietà. 

5.  Le  Direzioni  suddette  nel  caso  di  mutazioni  di  quote , riduzioni , di- 
scarichi, ed  aggregàzioni  dèlie  proprietà  compreso  ne’ catasti  della  Commes- 
sione  amministrativa,  avranno  l’ obbligo  di  trasmettere  alla  stessa,  per  tutto 
il  13  ottobre  di  ogni  anno,  copia  del  corrispondente  giornale , solamente  per 
le  dette  proprietà  come  sopra. 

6.  La  Gommessione  amministrativa  praticherà  del  pari  su  i suoi  catasti 
le  mutazioni  di  quote,  l'e  riduzioni , i discarichi , e le  aggregazioni  già  ese- 
guite dalie  Direzioni.  >- 

7.  Saranno  del  pari  accordate  dalla  ^mmessione  amministrativa  le  mo- 
derazioni o rilasci  della  tassa  per  causa  di  diseistri , quando  da’  contribuenti 
sarà  esibito  un  certificato  della  Direzione,  da  cui  risulti  di  aver  essi  ottenuto 
con  decisione  del  Consiglio  d’ Intendenza,  passata  io  giudicato,  la  corrispon- 
dente moderazione  o rilascio. 

8.  Nessuna  domanda  per  mutazione  di  quota , o per  riduzione,  o disca- 
rico potrà  essere  indirizzata  alla  Gommessione  amministrativa  da’  privati. 
Rimane  quindi  inibito  alla  detta  Gommessione  di  eseguire  sul  suo  catasto 
alcuna  mutazione  di  quota,  riduzione,  o discarico,  che  non  sia  riportato  nel 
giornale  delle  Direzioni  de' Dazi  Diretti. 

9. 1 reclami  per  errori  materiali  corsi  nella  compilazione  de’  ruoli  del- 
la tassa  del  carlino  a moggio,  saranno  da’  contribuenti  presentati  alla  Gom- 
messione amministrativa,  la  quale  pbtrà  in  ogni  tempo  correggerli. 

Voi.  n , .'il 
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L' cfTcUo  dalle  correzioni  avrà  luogo  dal  momento  della  produzione  del 
reclamo  in  avanti,  senza  punto  aver  riguardo  al  passato. 

10.  La  Commessione  amministrativa  compilerà  in  ogni  anno  pe’  varii 
comuni  soggetti  alla  tassa  i corrispondenti  ruoli,  distinguendo  quelli  del  car* 
litio  a moggio  dagli  altri  della  tassa  rettificata  , nel  secondo  foglio  de’  quali 
sarà  riportato  il  rispettivo  ammontare , diviso  nelle  proporzioni  stabilite  per 
la  Contribuzione  fondiaria.  Detti  ruoli  resi  esecutivi  dal  Presidente  della 
Commessione  amministrativa,  saranno  inviati  a’  Percettori  per  via  della  Te- 
soreria generale , e costituiranno  il  titolo  delle  obbligazioni  de’  detti  conta- 
bili. 

11.  Oltre  a’ suddetti  ruoli , la  Commessione  medesima  formerà  per  cia- 
scuna provincia  lo  stato  generale  di  essi  ruoli  in  quintupla  spedizione,  rite- 
nendone una  copia  presso  di  sè,  e trasmettendo  le  altre  cioè , una  a S.  E.  il 
Ministro  dei  Lavori  Pubblici , altra  all’  Intendente  della  Provincia  ad  ogget- 
to che  ne  rimanga  inteso  ne’  casi  che  potranno  occorrere  , e due  al  Tesorie- 
re generale.  Il  Tesoriere  generale  invierà  entrambi  i suddetti  stati  al  Rice- 
vitore generale,  il  quale  gliene  restituirà  un  solo,  dopo  di  averlo  sottoscrit- 
to, promettendo  in  pari  tempo  di  pagare  all’epoca  delle  rispettive  scadenze  le 
somme  poste  a suo  carico. 

12.  Il  Ricevitore  generale  compilerà  lo  stato  di  ciascun  distretto , e lo 
trasmetterà  al  rispettivo  Ricevitore  distrettuale,  il  quale  formerà  e sottoscri- 
verà due  stati  uniformi , da  contenere'  lo  importo  de’  ruoli  del  Distretto  , di- 
stribuito con  le  norme  della  contribuzione  fondiaria.  Tali  due  stati  costitui- 
ranno le  obbligazioni  de’  Ricevitori  distrettuali,  e saranno  da  essi  inviati  al 
nic-evitore  generale  , che  riterrà  per  sè  uno  degli  esemplari , e trasmetterà 
r altro  al  Tesoriere  generale. 

13.  Pel  regolare  andamento  del  servizio  di  detta  tassa  sarà  destinato 
alla  dipendenza  della  Commessione  amministrativa  un  Controloro  delle  Con- 
tribuzioni dirette,  al  quale,  oltre  gli  averi  del  suo  grado , che  gli  verranno 
pagati  dal  ramo  delle  Finanze , sarà  corrisposta  una  gratificazione  di  annui 
(lucati  centottanta  da’  fondi  della  Commessione  amministrativa. 


tìtolo  secondo. 

Detta  riteoitloat  e de’  vertamenU  detta  latta. 


14.  La  riscossione  ed  i versamenti  della  tassa  suddetta  si  praticheranno 
nel  modo  come  trovasi  stabilito  per  la  contribuzione  fondiaria,  tanto  pel  rap- 
porto tra  i contribuenti  ed  i Percettori,  tra  costoro  ed  i Ricevitori  distrettua- 
li, tra  i medesimi  èd  i Ricevitori  generali  , e tra  questi  ultimi  e la  Tesoreria 
generale  , quanto  per  lo  andamento  della  scrittura  de’  Percettori  o esattori 
p(>’  versamenti  a farsi. 

15.  Avranno  i Percettori  o esattori  per  la  riscossione  della  tassa  il  drit- 
to in  ragione  del  3 1/2  per  100,  il  cui  ammontare  sarà  indicalo  ne’ corrispon- 
denti ruoli , ed  in  un  capitolo  distinto.  Tale  dritto  sarà  da  essi  medesimi  ri- 
temilo  in  7 rate  uguali , cioè  le  prime  6 alla  fine  di  ogni  mese  in  cui  sca- 
de il  il  bimestre,  c l’ ultima  alla  fine  di  febbraio  dell’anno  seguente. 
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16.  Non  saranno  dovuti  dritti  sulle  sompe  malversato , siacbe  queste 
venissero  da’  Percettori  malversatori  pagate,  sia  che  si  ricuperassero  per. ven- 
duta cauzione. 

17. 1 Ricevitori  distrettuali  avranno  un  premio  in  ragione  del  mezzo 
per  0/)  sulle  somme  che  riscuoteranno  da’  Percettori.  Ed  un  premio  in  ra- 
gione dei  mezzo  per  0;0  sarà  dato  a’  Ricevitori  generali  sulle  quantità  che 
ad  essi  verseranno  i Ricevitori  distrettuali. 

Entrambi  tali  premi  saranno  alla  One  di  ogni  anno  pagati  rispettiva- 
mente a’  suddetti  contabili  in  vista  di  analoghe  liquidazioni  e di  corrispon- 
denti boni  da  trarsi  dalla  Commessione  amministrativa. 

18.  I Percettori  daranno  la  cauzione  rispettiva  nella  proporzione , come 
per  la  contribuzione  fondiaria. 

Ne’  comuni , ove  sonovi  esattori  comunali , 1 Decurionati  sono  tenuti 
alla  cauzione  nel  modo  stesso  come  si  trova  stabilito  per  la  contribuzione 
fondiaria. 

19.  I Percettori  ed  i Ricevitori  distrettuali  ed  1 generali  per  ciò  che  ri- 

guarda la  tassa  godranno  gli  stessi  privilegi  rispettivamente  accordati  per  la 
riscossione  del  tributo  fondiario.  Conseguentemente  non  vi  sarà  eccezione 
alcuna , che  possa  dispensarli  dal  versare  alle  stabilite  scadenze  le  somme 
poste  a loro  carico.  . > 

20.  In  caso  di  gravi  ed  imprevedute  circostanze,  per  le  quali  cenvenis- 
se  concedere  dilazione  a’ tassati,  gli  ordini  sospensivi  saranno  provocati  dal- 
la Commessione  amministrativa , e quindi  dal  suddetto  Ministro  de’  Lavori 
pubblici  alla  Tesoreria  generale  per  mezzo  del  Ministro  delle  finanze. 

21.  Le  Commessroni  finanziere. distrettuali  e provinciali , nel  discutere 
allo  spirare  di  ogni  mese  lo  stato  della  percezione  fondiaria,  si  occuperanno 
anche  della  tassa  di  cui  è parola,  ed  esprimeranno  nel  medesimo  verbale  le 
provvidenze  che  avranno  date  , ove  la  tassa  suddetta  si  trovasse  in  arre- 
trato. 

Un  estratto  del  processo  verbale  relativo  alla  suddetta  tassa  sarà  dal- 
rintcndente  della  provincia  inviato  al  Presidente  della  Commessione  ammini- 
strativa. ‘ 

Approvato  da  Sua  Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  3 otto- 
bre 
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Si  conferma  la  dieposistom  di  poterti  rilasciare  ptutaporti  ptr  P Estero 
olii  marinari  previa  yaratuia. 


STERO  DELL!  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  26  ottobre  \833. 


Fu  dapprima -risoluto  che.  tutti  li  marinari  non  soggetti  all’ ascrizione 
marittima  potessero  avere  i passaporti  per  l’ estero  previa  garentia  di  far  ri- 
torno nel  Regno  , e ciò  nel  fine  di  agevolare  loro  il  modo  di  procacciarsi  al- 
trove i mezzi  di  sussistenza,  quante  volte  ne  mancassero  nel  proprio  paese. 

A premura  poscia  del  Consiglio  di  Ammiragliato,  e per  vedute  commer- 
ciali, fu  stabilito  di  non  rilasciarsi  passaporto  ai  marinari  Regii  sudditi,  dal 
perchè  costoro  imbarcandosi  su  legni  esteri , venivano  a portar  detrimento 
alla  marina  nazionale  tanto  mercantile  che  da  Guerra. 

Per  vedute  però  di  umanità  essendosi  questo  Ministero  messo  di  accor- 
do con  quello  dell’  Interno  e della  Guerra  e Marina  è stato  fissato  per  mas- 
sima di  rimanersi  fermo  alla  prima  disposizione , e potersi  quindi  rilascia- 
re i passaporti  per  l’ estero  a'  marinari  mediante  idonea  garentia,  ove  fossero 
■oggetti  all’ascrizione  marittima. 


Preferenza  da  darsi  a talune  AmndidstraziorU  allo  acquisto  degli 
alberi  da  recidersi  ne'  boscM  comunali. 


MINISTERO  DELL'  INTERNO 

Napoli  29  ottobre  t8SS. 


Sua  Maestà  il  Re  S.  si  è degnato  ordinare  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  questo  mese  che  da  ora,  in  tutti  i tagli  di  alberi  di  alto  fusto 
di  boschi  Comunali, ’s’  invitino  alla  preferenza  negli  acquisti  le  Amministra- 
zioni ^ Marina  , di  Artiglierìa  , e delle-strade  di  ferro. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a lei  per  curare  lo  adempimento  nella  par- 
te che  la  riguarda. 
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La  ifxdtmnilà  di  alloggio , e mobilio  olii  UffUiali  delle  Compagine  di 
V Riterca  debbono  gì  atitof  e a carico  delle  Province. 

UINISTEXO  DELL'  INTEXNO. 

Napoli  12  novembre  1BS3. 

fn  segnilo  deila  SoTrana' Risoluzione  presa  nel  Consiglio  di  Stato  ordi- 
nario del  10  novembre  18ol  in  Caserta  con  la-  quale  rimase  stabilito  cbe  le 
Compagnie  di  Riserva  Siena  assimilate  in  quanto  al  C^isermagglo  alla  Gen- 
darmeria Reale  , e che  le  Province  sieuo  tenute  a fornirle  nel  modo  mede» 
desimo  che  si  presta  alla  suddetta  arma , è slato  domandato  se  le  indennità 
di  alloggio,  e mobilio  alli  Ufiiziali  delle  compagnie  di  riserva  della  Fanteria 
di  linea  debbono  gravitare  pur  anche  a carico  delle  Province  , ovvero  del 
Ramo  di  Guerra. 

La  Maestà  del  Re  N.S.  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  del  31  ottobre  ul- 
timo si  è degnata  comandare  che  gli  Uffiziali  sopra  mentovati  sieno  trattali 
come  qudii  della  Reai  Gendarmeria. 

Nel  R^  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
plmealo. 


lÀ  Fmziontadi  di  Polizia  non  postano  dar  luogo  ad  accessi  fuori  residen- 
za che  ne'  soli  casi  di  disimpegni  ordinati,  ed  autorizzati  dal  Ministero 
di  Polizia,  0 di  precisa  urgenza. 

HIttlSTEXO  DEIjLA  TOLIZU  GEIfEBALE 

Napoli  n novembre  1833. 

Con  diverse  Circolari  emesse  da  questo  Ministero  trovasi  stabilito  che 
1 funzionarii'dl  polizia  non  possono  dar  luogo  ad  accessi  fuori  residenza  .che 
ne’  soli  casi  di  disimpegni  o da  me  ordioatii  o di  precisa  urgenza. . 

Questo  temperamento  si  propone  ad  un  tempo  d’impedire  che  il  fondo 
assegnato  per  le  indennità  di  vacazioni  venga  gravato  di  esiti  eccedenti  la 
sua  dotazione,e  che  1 funzionarli  di  polizia  trascurino  i disimpegni  d’impor- 
tanza per  occuparsi  di  quelli  di  poco  momento.'  .. 

Richiamando  ora  alla  più  stretta  osservanza  le  suedennate  prescrizioni , 
ho  ordinato  che  i funzionarli  di  polizia  prima  di  rimettere  in  questo  Ministe- 
ro statini  di  vacazione,  debbano  esserne  da  me  autorizzati,  ed  ove  tale  auto- 
rizzazione manchi,  non  verrà  dato  corso  agli  statini , e conseguentemente  le 
indennità  non  saraUno  pagate. 

Le  piaccia  di  far  nota  questa  disposizione  ai  funzionarii  di  polisia  di  sua 
dipendenza,  e cerziorarmi  dell’adempimento. 
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lÀ  Componenti  delle  Camere  Notarili , non  hanno  dritto  diportate  li  fioc- 
chi della  coltre  nelP  accompagnamento  delle  spoglie  mortali  del  Presi- 
dente della  Camera,  bensì  spettare  olii  Fratelli  della  Congrega  a cui  il 
Presidente  apparteneva. 

HimSTZIO  DELL’  IKTEENO 

Napoli  23  novembre  1833. 

Essendo  surta  quistione  circa  le  onorifìcenze  pretese  da’  Componenti  la 
Camera  INolarialc  in  Traui , e li  Amministratori  di  quella  Congrega  della 
Concezione  , nell’  essersi  dovuto  accompagnare  le  spoglie  mortali  del  Presi- 
dente di  detta  Camera,  la  Consulta  de’  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro  è stata 
di  avviso  che  i Componenti  summentovati  malamente  abbiano  preteso  di  por- 
tare i fiocchi  della  coltre  perocché  tale  dritto  spettava  ai  Coufratelli  della 
Congrega  a cui  il  Presidente  apparteneva. 

Poiché  S.  M.  il  Re  N.  S.  si  é benignata  approvare  siffatto  avviso  della 
Consulta  , io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  Risoluzione  per  sua 
intelligenza,  ed  uso  di  risolta- 


Reai  Rescritto  sulla  giurisdizione,  ed  amministrazione  delP  Estaurite. 

HiNISTEKO  DELL'  INTEHNO 

Napoli  3 dicembre  1833. 

Invitata  per  Sovrano  comando  la  Consulta  dei  Reali  dominii  ai  di  qua  dal 
Faro  a dare  il  suo  parere  intorno  alia  natura  dell’  estaurite  di  Vico  Equense 
se  laicale  od  ecclesiastica,  la  maggioranza  del  cennato  consesso  consideran- 
do che  i beni  delle  medesime  sono  totalmente  distinti  da  quelli  delle  parroc- 
chie, e sono  state  nei  tempi  andati  amministrate  da  un  governatore  e da  ua 
cassiere  laico  scelti  dalla  comunanza  in  presenza  di  un  governatore  regio  di 
Vico,  ed  i conti  si  rendevano  a due  deputati  laici  scelti  nello  stesso  modo  e 
ad  un  deputato  ecclesiastico  scelto  dal  Vescovo;  che  abolita  tale  amministra- 
zione nel  decennio  , fu  nel  1816  , da  quella  popolazione  reclamato  di  nuovo 
il  metodo  dell’  antica  elezione;  che  le  estaurite  in  parola  come  opera  laicale 
' sieno  ben  distinte  dalle  parrocchie  por  avere  un  altare  particolare  nelle  par- 
rocchie stesse  o una  chiesetta  contigua,  si  é avvisata: 

Che  le  parrocchie  in  Vico  Elqueuse  sieno  sottratte  da  ogni  menoma  giu- 
risdizione laicale  in  quanto  all’  esercizio  de’  dritti  ed  obbligazioni  curate,  di- 
pendendo esclusivamente  da  quell’  Arcivescovo.  Quanto  poi  alFamministra- 
zione  de’  beni  che  spettano  alle  chiese  , dove  sono  stabilite  dette  parrocchie , 
si  rispetti  il  solito, cioè  praticandosi  le  medesime  dai  laici,  sotto  la  dipendei.- 
za  del  Consiglio  degli  Ospizii,con  nominarsi  gli  amministratori  a norma  del- 
ie leggi  e regolamenti  in  vigore,  riservando  i>erò  all’*,  rdinario  la  vigilanza  c 
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(giurisdizione  per  opi  funzione  sacra , che  nello  chiese  snddelte  abbia  mai 
luogo- 

Nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  28 , dello  scorso  mese  avendo  ras- 
segnato lutto  ciò  a S.M.  il  Re  N.  S.  si  è la  M.S.  degnata  uniformarsi  al  cen- 
nato  avviso  della  maggioranza.  Vuole  però  che  ramminislrazione  delie  sud- 
dette Estaurite  facendo  eccezione  alle  norme  generali  dipender  debba  da  due 
deputati , come  lo  era  un  tempo , un’ecclesiastico  da  proporsi  dal  Vescovo  , 
e r altro  laico  da  nominarsi  dall’  Intendente  sulla  proposta  decurionale  , e 
che  la  dipendenza  dei  deputati  sia  dal  Vescovo  e dall’  Intendente.  Ed  in  fine 
vuole  la  M.  S.  che  si  abolissero  i ratizzi  dovuti  al  Consiglio  degli  Ospizi!. 

Nel  Reai  Nome  etc. 


Incompatibilità  della  carica  di  Sindaco  con  quella  di  medico  condottato: 
mmSTEBO  PELIi'  INTEBNO. 

Napoli  3 dicembre  1833 

Ministeriale  de’  3 dicembre  1833 , confermata  con  altra  de’  la  marzo 
1834  ; ne’  seguenti  termini. 

c Resto  inteso  dal  suo  rapporto  de’  22  del  passato  mese  di  aver  Ella  di- 
sposto la  proposta  pel  rimpiazzo  del  sospeso  Sindaco  di  Massalubrense  sig. 
Maldacca;  e di  aver  diramata  circolare  pe’Comuni  di  questa  Provincia  sulla 
incompatibilità  di  questa  carica  con  quella  di  medico  condottato  >. 


Si  determina  il  dritto  di  regalia  donato  per  le  conclusioni  delle  Congre- 
gaziotii  allorché  debbono  essere  munite  di  Regio  assenso, 

LCOGOTKNÌISZ&  OINBIALI  DI  8.  M.  N8I  DKAU  DOMIMI  OttlB  II  FABO. 

Fa' ermo  i3  dicembre  1833. 

La  tariffa  de'dritti  sulle  spedizioni  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelleria 
del  1 Aprile  1820  stabilisce  il  pagamento  di  ducati  sei  per  le  conclusioni 
dei  fratelli- 

Or  in  occasione  che  la  Congregazione  di  S.  Giacomo  Apostolo  in  Termi- 
ni ha  chiesto  1’  aggiunzione  di  quattro  articoli  al  capitolo  5 ° de’’proprii  re- 
golamenti Sovranamente  approvati , è surlo  dubbio  se  la  suddetta  conclusio- 
ne, la  quale  non  puote  avere  effetto  senza  il  Regio  assenso  debba  andar  sog- 
getta al  pagamento  de’  dritti  di  regalia  contemplati  nella  tariffatili  sopra 
cennala. 

Si  è perciò  che  vengo  a dichiarare  per  massima,  che  tutte  le  conclusio- 


Digitized  by  Googic 


40S 

nt  cLe  non  han  d*  uopo  di  assenso  Regio  non  stanno  soggette  ad  alcun  paga* 
-mento  di  dritto. 

- Tutte  (pelle  per^  che  ne  bisognano  deggiono  sottostai*  al  dritto  di  du- 
cati sei  stabilito  dalla  larilfa  anzidetta. 

Lo  comunico  a lei  per  l'uso  di  risullamento. 

f 

ANNOISI. 


jtgnolaWoni  a' pensionisti  pareri  della  Sicilia  per  esigere  la 
pensione  dal  Gran  Libro. 

* aiNlSTBSO  PKS  OU  AFFÀU  DI  SICaiA. 

Napoli  18  febbraio  18S4. 

Sua  Maestà  {D.  G.  ) facendo  uso  di  sua  consueta  Reai  Clemenza  si  é 
degnata  nella  conferenza  del  10  del  volgente  mese  coerentemente  alla  pro- 
posizione fatta  nel  rapporto  di  V.  E.  del  3 del  volgente  mese  finanze  3.  cari* 
co , n.°  4o0  accordare  la  simigliante  agevolezza  che  si  trova  impartita  per 
le  pensioni  sul  Gran  Libro  di  Napoli  anco  a prò  de’ pensionisti , che  sono  in 
istato  di  vera  povertà  lo  ili  cui  pensioni  non  maggiori  di  ducati  10  all'  anno 
vanno  iscritte  sul  Gran  Libro  di  Sicilia  , cioè  di  far.  loro  rilasciare  gratis  i 
documenti  necessarii  per  le  iscrizioni  e per  Io  pagamento  dello  loro  pensioni 
rimborsandosene  Io  importo  da  cotesta  Reai  Tesoreria  Generale  a’  rispettivi 
Notai  Certiflcatori  « alla  di  cui  serie  appartengouo. 

Nel  Real  Nome  partecipo  siffatta  benefit  Sovrana  risoluzione  olF  E. 
V.  per  r uso  conveniente  (a). 


Si  appartiene  al  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  il  provvede- 
re ^ rimpiazzo  temporaneo  dell'  usciere  presso  il  Conciliatore  nel  ca- 
so il  servente  Comttmle  sia  incapace  a tale  servizio , o impedito. 

LnO(M}T«MeNZA  CENeaALE  DI  S.  U.  NBI BBILI DOUINII  OLTU  IL  PARO 

Palermo  //  marzo  18S4. 

Oggi  stesso  ho  scritto  al  Procuratore  Regio  presso  0 Tribunale  Civile  di 
Palermo  quanto  segue. 

Per  le  considerazioni  da  lei  espresse  nel  rapporto  del  14  gennaio  scorso 
n.  6 , ed  uuiformemi  nte  al  suo  avviso  , mi  sono  determinato  a dichiarare , 
che  bel  caso , in  cui  il  servente  comunale  sia  incapace  , 0 impedito  per  so- 

(■)  Red  Reserìtlo  diretto  il  Lgogoleneote  (enirile  in  Sieilii. 
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spcneionc  o Altra  causa  a funzionare  (ki  UBciore  presso  il  GoncUiatorc,  spet- 
ti al  solo  Regio  Procuratore  il  provvedere  al  rimpiazzo  lemporuneo  jwl  detto 
ramo  di  servizio. 

Il  che  lo  comunico  per  l’ uso  conveniente. 


Un  funzionario  pubblico  sog<jet/ato  ad  un  giudizio  penale  non  ha  dritto  , 
dopo  la  riamtnessione  nella  carica  , di  ottenere  la  rata  de'  soldi  non 
percepita , durante  la  sua  sospensione. 

MINISTERO  Deli.’  interno. 

Napoli  29  marzo  18S4- 

Sorto  il  dubbio , se  terminato  un  giudizio  penale  a carico  di  un  fun- 
zionario pubblico  con  l’assoluzione , c reintegrato  nell'  impiego  , abbia  di- 
ritto a pretendere  le  rate  di  soldo  non  percepite  nel  tempo  della  soKoposizio- 
ne  al  giudizio  , ho  avuto  l’ onore  di  rassegnare  a S.  M.  il  Ite  ( D.  G.  ) che 
essendo  il  soldo  il  rimerito  dell’  opera  che  P impiegato  presta,  cessa  il  dirit- 
to ad  ottenerlo  allorché  trovandosi  sospeso  non  1’  ha  prestato.  E la  M.  S.  in 
conformità  dell’  avviso  della  Consulta  de’  Reali  dominii  di  qua  dal  Paro  si  è 
degnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  2 di  questo  mese  approvare  in 
massima,  che  qualunque  sia  P esito  del  giudizio  penale , P imputato  lioii  ab- 
bia diritto,  dopo  la  riammissione  nella  carica,  di  ottenere  la  ratade 'soldi  non 
percepita,  durante  la  sua  sospensione.  E però  le  commetto  ora  di  faro  noto 
al  Consiglio  questa  Sovrana  determinazione  per  intelligenza. 


Ineompalibilità  della  carica  di  Cassiere  Comunale  coti  guella.^ 
di  Cassiere  di  beneficenza. 

MINISTERO  DELL'INTERNO. 

• Napoli  S aprile  /S'S4- 

Sul  dubbio  fatto  da  talun  Consiglio  se  possono  riunirsi  nella  medesima 
persona  Io  cariche  di  cassiere  comunale  , e di  beneficenza,  ho  avuto  motivo 
a considerare  che  per  le  regole  di  buon'Amministrazionc  non  conviene  farsi 
occupare,  e gestire  da  un  solo  individuo  due  uifizii  contabili , e due  casse, 
tuttoché  non  siavi  alcuna  disposizione  di  legge  che  Io  vieti,  per  la  ragione  che 
si  renderebbe  malagevole  verificare  la  malversazione  potendosi  coprire  di  de- 
nari delPuiia  il  disavanzo  deU’altra;  che  in  caso  d'infedeltà  potrebbe  andarsi 
incontro  al  grave  danno  di  due  Amministrazioni:  Che  da  cotesti  aggiustali 
concetti  movevano  non  pure  le  -disposizioni  del  decreto  de*  10  ottobre  1811, 
con  cui  si  dichiarò  pc’  Ricevitori  c Percettori  del  pubblico  danaio  la  incom- 
patibilità dello  esercizio  di  forniture,  e pubblici  negozii,  ma  anche  le  mini- 
rol.  FI.  .'12 
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steri-ili  proscrizioni  do’ 29  febbrajo  1839  per  ritenersi  iuconipatibilo  la  riu- 
nione delle  cariche  di  cassiere,  e di  esattore  comunale  ; che  essendo  questi 
priiicipii  regolatori  della  materia  applicabili  a tutti  i casi  pressodiè  simili, 
ne  siegue  , che  per  massima  generale  non  debba  permettersi  la  riunione  in 
una  sola  pei'sona  di  due  cm-iche  di  cassiere  coniuiiale , c delle  Commessioni 
amministrative  della  pubblica  beneficenza;  che  per  qualche  coso  eccezionale 
e di  riconosciuta  necessità  da  doversi  derogare  alla  regola  soprammontova- 
ta,  il  Consiglio  inoltrerà  particolare  relazione  a questo  lleal  Ministero. 


Lì  certificati  di  pubblicaùone  di  avvisi  per  appalti  di  cespiti  comunali  in 
Sicilia  debbono  essere  scritti  in  carta  libera  , e non  andar  soggetti  al- 
la formalità  del  bollo. 

LUOGOTENENZA  GEHEaiXE  DI  8.  U.  IN  SICILIA. 

Palermo  iS  aprile  18^4- 

Essendosi  promosso  il  dubbio  se  i certificati  di  pubblicazione  di  avvisi 
per  appalto  di  cespiti  comunali  debbono  o no  essere  soggetti  alla  formalità 
del  bollo,  io  dopo  aver  inteso  il  Direttore  Generale  dc'Rami  Riuniti,  e D.  D. 
ed  il  Procuratore  Generale  del  Re  presse  la  Gran  Corte  dc’conti,  mi  sono  de- 
terminato a dichiarare  in  conformità  della  pratica  in  vigore  nell’altra  parte 
del  Regno  che  tai  certificati  debbono  essere  redatti  in  corta  libera  perclxè 
sono  d’interesse  della  pubblica  amministrazione. 

Comunico  ciò  a lei  per  l’uso  corrispondente. 


Soluzione  del  dubbio  promosso  se  li  proprietatii  delle  terre  irrigue  nel 
territorio  di  Palermo  possano  ritenere  il  dieci  per  cento  per  fondia- 
ria sulle  somme  che  da  essi  pagami  per  le  gabelle  dell" acqua. 

UlNISTEBO  PER  GLI  AFFARI  DI  SIGILI  A. 

Napoli  18  aprile  (8S4. 

Per  Sovrano  Rescritto  del  4 gennajo  ultimò  fu  ordinato  a cotesta  Con- 
sulta, tenendo  presente  le  disposizioni  contenute  nel  Reai  Rescritto  de’30  set- 
tembre 1833,  avesse  discusso,  e dato  il  suo  avviso  sulla  quistione  insorta  tra 
alquanti  propricuirii  da  una  parte  di  tcrre-ortalizie  , e di  giardini  posti  entro 
il  perimetro  dell’agro  Palermitano,  e della  cosi  detta  città  nuòva,  e dall’altra 
i proprietarii  delle  acque  date  a gabella,  che  inaifiano  i detti  fondi , quale 
quistione  aveva  per  basc.la  pretesa  spiegata  da’ primi,  quella  cioè  di  ritene- 
re il  10  per  100  per  fondiaria  sul  valore  delle  rispettive  gabelle  di  acqua  so- 
pra i lom  fondi  catastati  come  irrigui. 

Or  la  Consulta  medesima  mettendo  in  disamina  lo  affare  è stata  di  avvi- 
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so,  dio  i passessori  delle  torre  irrigue  site  ncirAgroPiilorraitano,  e nella  co- 
si della  città  nuova,  sulle  somme  die  da  loro  si  pagano  per  le  gabelle  deH’ac- 
qna,  abbiano  drillo  alla  ritenzione  del  10  per  100  salvi  i patti  speciali  in  con- 
trario, e salvi  pure  i dritti  a’proprietarìi  delle  acque  gabellate  a farsi  esone- 
rare dal  peso  di  delta  ritenuta,  quante  volte  giustificassero  innanti  ni  compe- 
tenti Magistrati  ordinarii , che  le  acque  trovansi  catastate  direttamente  a lo- 
ro carico. 

Sua  Maestà,  cui  ho  umiliato  tale  avviso,  unitamente  alPannlogo  rappor- 
to di  V.  E.  de’ 24  dello  scorso  marzo.  1.  Carico  n.°  1148,  si  è nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  dc’lO  andante  degnata  di  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente,  (a) 


Soluzione  del  dubbio  promosto  in  Sieda  se  li  torehi  ad  uso  di  pasta 
siano  soggetti  alla  corUribvaione  foirdiaria. 

s. 

MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  3 maggio  1S34- 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  degli  8 aprile  scorso  rarico 
1:  num.  1.^3  con  cui  l’E.  V.  sulla  questione  de’torchi  aduso  di  pnsUi  isola- 
ti debban  andar  soggetti  a fondiaria  ha  proposto  potersi  dalla  M.  S.  approva- 
re lo  avviso  dato  dal  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  ne’seguenti  termini. 

1. ”  Clic  i torchi  di  pasta  disgiuntivamente  riguardati  ai  fabbricali  non 
sono  sottoposti  al  Contributo  fondiario. 

2. ”  Che  i detti  torchi  trovandosi  riportati  in  catasto  per  una  rendita  im- 
ponibile, i rispettivi  interessati  si  abbiano  la  facoltà  di  presentare  i loro  re- 
clami nelle  debile  forme  per  indi  essere  verificati  e decisi  come  di  legge,  o 
pure  essere  abilitati  al  tardivo  reclamo  laddove  il  termine  dì  legge  sia  perento. 

3. “  Che  tali  reclami  sieno  considerati  sotto  la  specie  di  errori  commessi 

Belle  rettificazioni,  e perciò  non  soggetti  a reimposizioni  i corrispondenti  di- 
sgravii.  ' , _ 

4. ”  Che  per  effetto  di  alcuna  statuizione  de’  Consigli  d’intendenza  i di- 
sgravii  accordati  pei  reclami  relativi  a deperimentode’torchi  in  parola, essen- 
do sLiii  dichiarati  reimponibili , vi  si  potrebbe  apporre  riparo,  meltendo.si  i 
Direttori  di  accordo  colla  Coiilroloria  Ccnerale  , onde  pel  tratto  successivo 
farli  in  voce  figurare  negli  analoghi  stati  de’disgravii  non  reimponibili.  ^ ^ 

La  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Staio  del  27  del  caduto  aprile  si  e 
degnata  approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Ed  io  nel  Rcal  Nomò  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  convcnicnle.  (b) 


(aìltrat  Rescrilio  rtirrllo  al  I.uogoicncnic  grncrale  in  Siedi», 
tb'  IJi'iii. 


Digitized  by  Google 


Prescrizioni  saniktrie  per  la  pirofobia  ■ 

SOPnAlNTIìNDENZA  GENERALE  DI  SALUTE.  ^ 

Napoli  6 maggio  !8S4- 

Essendosi  {Sventuratamente  verificato  che  afiìdatasi  la  cura  di  alcuni 
indivìdui  presi  da  idrofobia  alla  sola  cosi  detta  polvere  di  salamina  ( farma- 
co che  si  adopera  in  Grecia  per  quel  morbo  ) , trasaiidandosi  i rimedii  pre- 
scritti dalle  Istruzioni  sulla  idrofobia  compilate  da  questo  Magistrato  Supre- 
mo letali  conseguenze  talvolta  ne  sieno  derivate  , il  mentovato  Collegio,  eoa 
deliberazione  dei  2.  del  corrente,  ha  disposto  che  d'orinnanzi  nei  casi  d'idro- 
fobia, non  solamente  la  polvere  di  salamina  si  somministrasse,  ma  venisse- 
ro benanche  praticate  tutte  quelle  prescrizioni  che  nelle  istruzioni  suddette 
vengono  indicate  secondo  che  le  circostanze  consigliassero. 

Mi  alfrctlo  di  parteciparlo  a Lei  per  gii  analoghi  provvedimenti  di  ri- 
sulta. 


Si  permette  alle  Guardie  Urbane  farsi  rimpiazzare  nel  turno  di  servizio 
da  altro  Urbano  nel  solo  caso  di  accidentale  impedimento  sentacché  pe- 
rò alcuno  di  essi  rimanga  esonerato  dal  turno  di  servizio  , vietandosi 
li  cambii  permanenti.  . . 

MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GEtfERALB 

' Napoli  13  maggio  1834- 

Mi  è occorso  conoscere , che  ijelle  Guardie  Urbane  di  taluni  Comuni  si 
sla  introdotto  l’abiiso  di  ammettersi  i cambii  tra  gli  urbani  di  servizio. 

Quando  avesse  ciò  luogo  in  modo  che  l’individuo  accidentalmente  impe- 
dito nel  di  del  suo  turno  venisse  rimpiazzato  da  altro,  in  cui  vece  poi  egli  si 
prestasse  a vicenda  tale  facilitazipne  non  parrebbe  in  opposizione  all’  idea 
di  avere  inattività  persone  impegnate  al  mantenimento  dell’ordine  pubblico. 

Ove  però  si  tratti  di  veder  permanenti  ne’corpi  di  guardia  sempre  i sog- 
getti medesimi , i quali  per  una  retribuzione  pecuniaria  avviliscono  la  loro 
imponenza  di  cittadini  impegnati  per  1’  ordine  , non  possono  non  derivarne 
che  sconci  e mcrcimonii. 

Debbo  quindi  richiamare  altamente  la  di  lei  attenzione,  perchè  nel  solo 
primo  caso  sopraindicato  possa  un  urbano  farsi  rimpiazzare  dall’  altro,  sen- 
za che  però  alcuno  di  essi  rimanga  esentato  dal  turno  di  servizio. 

I capi  e sottocapi  rimangono  personalmente  responsabili  delle  contrar- 
venzioni. 
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Nelle  Cappelle  seroNne  alla  iitruzione  Religiosa  devesi  aggimgncrc  gril- 
la del  leggere,  e detto  scrivere. 

■INISTBRO  DEGLI  AEVABI  ECCLESIASTICI,  B DI  PDBBLICA  ISTBCIIORB. 

Napoli  13  maggio  1S34- 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  9 volgente  mese  ho  rassegnalo  alla 
Maestà  del  Re  (N.  S.)  il  parere  del  Consiglio  generale  di  pubblica  istruzione 
circa  il  voto  emesso  dal  Consiglio  provinciale  di  Terra  d’  Otranto  , nella  riu- 
nione del  1833 , quanto  allo  stabilirsi  nel  Distretto  di  Gallipoli  le  scuole 
serotino  a vantaggio  delle  classi  povere.  £ la  M.  S., aderendo  allo  avviso  del 
Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzione , si  è degnata  approvare  che  inve- 
ce delle  scuole  mentovate  si  aggiunga  nelle  cappelle  serotine  , disposte  per 
tutti  i Comuni  del  Regno  con  Sovrano  Rescritto  de’  24  novembre  1831 , alla 
istruzione  Religiosa  che  è la  principale,  eziandio  quella  del  leggere  e dello 
scrivere  a-  simiglianza  di  quanto  si  pratica  nelle  cappelle  serotine  delia  Dio- 
cesi di  Molfetta. 

Nel  Reai  Nome  adunque  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  T uso 
di  risultamento. 


Cr indiridui  congedati  per  non  convenire  al  Reai  servizio,  é che  per  la  na~ 
tura  dette  mancanze  da  essi  commesse  non  possono  essere  inviali  atta 
Compagnia  di  pumzione  in  Fentotene,  debbono  essere  spediti  al  Proeii- 
rator  generale  detta  Carte  Criminale  detta  Provincia  ove  avrà  luogo  il 
congedamento,  rimanendo  poi  a cura  di  costui  spedirli  nette  carceri  del- 
le Provincie  atte  quali  gl’  individui  stessi  appartengono  per  compiere 
ivi  il  di  loro  impegno. 

HimSTERO  DI  aUEBBA  K MABINA  (a). 

Napoli  31  Maggio  1834- 

Col  Sovrano  Rescritto  del  17  febbrajo  18S3  n.  432,  venne  tra  l’altro  or- 
dinato, che  griodividui,  i quali  vengono  congedati  per  non  convenire  al  reni 
servizio  e che  per  la  natura  delle  mancanze  da  essi  ' commesse  non  possono 
essere  inviati  alla  compagnia  di  punizione  in  Ventoteno  , fossero  rinchiusi 
nelle  carceri  della  provincia,  ove  avrà  cffetlo  il  loro  congedamento,  invian- 
doli ai  Procuratori  Generali  del  Re  presso  le  Gran  Corti  Criminali  delle  ri- 
spettive province.  Con  l’altro  Rescritto  poi  del  21  aprile  detto  anno,  n-  768, 
fu  stabilito,  che  quelli  tra  ideiti  individui  appartenenti  ai  corpi  di  guarnigio- 
ne in  Sicilia  fossero  invece  inviati  nelle  carceri  provinciali  delle  rispettive 
patrie. — Quindi  è chiaro  che  i ripetuti  individui  debbono  essere  sempre  di- 
retti da’Capi  de’corpi  al  Procurator  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  Cri- 

(a)  Miaislcrialc  diretta  al  Ministero  della  Poliiia  generalo. 
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minalo  tlell.i  provincia  , ove  avrà  Itiosfo  il  conpcdamonto  , riimuicndo  poi  a 
cura  di  osso  Procuralor  Gonoralc  d’ inviarli  ai  suoi  colicghi  nello  province, 
ai  quali  gl'individui  appartengono,  o nello  di  cui  carceri  debbono  essere  rin- 
chiusi por  compiere  il  loro  impegno  , a tenore  del  suddetto  Rescritto  del  21 
aprile  1833,  n.  7GS. 

Tanto  mi  onoro  di  manifestarle  per  suo  opportuno  governo,  ed  in  repli- 
ca al  foglio  del  13  stante,  n.  6278. 


Si  esttende  alti  Domimi  di  quà  dal  Faro  la  dittpoxisione  già  emanala 
per  la  Sicilia  circa  la  prescrizione  de'  credili  tra  li  luoghi  Pii , e li 
Comuni. 


Napoli  2 giugno  18H4- 

FERDIRIXDO  II.  ec.  ec.ee. 


Veduto  il  decreto  do’ 27  di  agosto  1827  concepito  ne’ seguenti  ter- 
mini : 

« Art.  1.  Il  decreto  do’  16  di  ottobre  1809  intorno  alla  prescrizione  dei 
(!  crediti  contro  i Comuni  non  è applicabile  quando  l’ azione  di  credilo  sia 
e di  un  luogo  pio  in  faccia  all’  altro  luogo  pio. 

» Art.  2.  iNon  sono  del  pari  applicabili  tra  luoghi  pii , di  cui  I’  uno  sia 
I creditore  dcU’altro,  le  disposizioni  del  lleal  decreto  de’30  di  gennaio  1S17 
( sull’uso  de’  ruoli  de’ censi  o prestazioni  di  qualunque  natura  9. 

Veduto  r altro  decreto  de’^v  di  gcuuaio  18  >4  pei  nostri  Reali  Dominii 
al  di  là  del  Faro  , con  cui  fu  sanzionato  essere  applicabile  la  disposizione 
contenuta  nel  predetto  lleal  decreto  de’  27  di  agosto  1827  intorno  alla  pre- 
scrizione de’ crediti  tra  un  luogo  pio  , ed  un’  altro  ai  casi  in  cui  si  tratta  di 
crediti  di  un  opera  pia  contro  un  comune  , o viceversa  ; 

Gon^idcrmido  che  eguali  ragioni  concorrono  a concedere  lo  stesso  bene- 
6cio  ed  estendere  la  stessa  disposizione  a’iuoghi  pii , ed  a’ comuni  de’  nostri 
Reali  dominii  di  quà  del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  nostro  Ministero , e Rcal  Segreteria 
di  Stato  dell’  Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. 

Ali.  1.  La  disposizione  contenuta  nel  succitato  defteto  de’ 23  di  gen- 
naio 18!>i  è applicabile  anche  a'iuogbi  pii , ed  a’coiuuni  de’nostri  Reali  do- 
ininii  <Ii  quà  del  Faro. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  nostro  Ministero,  c Reai  .Segreteria  di  Stato  deU 
r Interno  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Li  CancetUeri  Comunali  possono  mere  eoasionati  con  ii  pianioni  per  lo 
ritardalo  versametUo  del  prodotto  delle  leltere  alt  Jmmiiùstrasiom  del- 
le liegie  Poste. 


MINISTEHO  DELL'  INTEB»0. 


Napoli  8 giugno  iSS4- 


S.  E.  11  Mioistro  Segretario 'di  Stato  delle  Finanze  in  data  del  dì  2S 
dell’  or  voltato  mese  si  è compiaciuto  parteciparmi  un  Reai  Rescritto  del  tc- 
uor  che  segue. 

Per  la  dovuta  intelligenza  ed  uso  di  risultamonto  ed  in  risposta  alla  pre- 
g'iata  lettera  di  V.  E.  del  7 spirante  n.  1499,  mi  onoro  parteciparle  il  seguen- 
te Sovrano  Rescritto  oggi  stesso  comunicato  all’  Ammistrator  generale  dello 
Poste.  Con  rapiwrto  de’  10  di  maggio  prossimo  passato  n.  2Sj  , Ella  ragio- 
nando dell’  articolo  del  Regolamento  di  Posta,  approvato  il  23  marzo  1S19 
che  autorizza  i Direttori  ed  impiegati  del  ramo  a non  consegnare  ai  corrieri  le 
lettere  di  un  Comune  , quando  il  Cancelliere  dello  stesso  non  abbia  pei  10 
del  mese  soddisfatto  1 intero  prodotto  delle  lettere  del  mese  anteriore,  consi- 
derava che  siffatto  provvedimento  mentre  si  rendwa  inefficace  nello  inte- 
resse degl’impiegati  poteva  pregiudicare  d’altra  parte  non  solo  i privaU  che 
non  ricevono  le  lettere  loro  dirette,  ma  ancora  la  Finanza  per  la  mnnivinTii 
del  prodotto.  E quindi  a rimedio  proponeva  di  autorizzare  gli  Agenti  di  Po- 
sta a spedire  i piantoni  ai  Canceiycri  comunali  morosi  dopo  1’  approva- 
zione avutane  dagl’  Intendenti  e Soitinleudenti  delle  Province.  E poiché  il 
Ministro  deli’  Interno  che  all’  uopo  intesi  non  disconveniva  del  proposto 
temperamento  ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  0.  ) l’ occorrente  e la  M.  S.  nel 
Consiglio  del  19  , dello  spirante  si  è degnata  approvare  la  proposizione  d a 
Lei  fatta.  Epperò  nel  Reai  Nome  le  fo  nòto  tal  Sovrana  Determinazione  per 
lo  adempimento.  ^ 

Ed  io  nel  comunicarlo  alle  SS.  LL.  la  interesso  curarne  lo  adempimen- 
to per  la  parte  che  riguarda  i Cancellieri  comunali. 
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Quali  rendite  delle  Opere  di  benefieetiM  tono  esenti  da  ratnzo 
in  Sicilia. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  Di  S.  M.  NE'REALI  DOKINll  OLTRE  O.  RARO 

Palermo  tl  giugno  I8S4. 


Ad  adempiere  con  piena  cognizione  di  causa  lo  incarico  contenuto 
nella  mia  circolare  del  22  dicembre  dello  andato  anno  di  num  1892  , relativo 
alia  distinzione  delle  rendite  di  opere  di  Beneficenza  soggette  a ratizzo  da 
quelle  che  no  vanno  esenti , taluni  Consigli  degli  Ospizii  sonosi  fatti  a chie- 
dere la  indicazione  di  quelle  partite  di  rcudite  che  debbano  ritenersi  come 
godenti  la  esenzione  dai  ratizzi. 

Inoltre  il'Consiglio  di  Calianissotta  ha  mostrato  il  desiderio  di  conosce- 
re r uso  da  fare  del  certiGcato  giuralo  che  dovrà  dagli  Amministratori  delle 
Opere  di  Beneficenza  rilasciarsi  in  triplo  originale. 

^Sul  proposito  mi  occorre  dichiarare  ai  Consigli  che  tal  distinzione  ri- 
sguarda  unicamente  i legati  di  messe , pei  quali  con  le  Ministeriali  del  2a 
maggio  1850  , c 27  maggio  1851 , emesse  nello  interesse  di  talune  opere 
della  Provincia  di  Noto,  fu  stabilito  che  sebbene  per  la  sicurezza  dello  adem- 
pimento debbono  essere  soggetti'  ai  Consigli  degli  Ospizii , pure  non  debba- 
no venire  sottoposti  a ratizzo  allorché  si  tratta  di  assegnamento  corrispon- 
dente alla  cifra  della  elehiosina  per  messe  senza  lasciare  alcuno  avanzo  , e 
non  si  tratti  di  legati  dipendenti  da  Opere  di  Beneficenza  che  abbiano  altre 
rendite  per  altri  usi.  A dir  breve  essa  va  diretta  soltanto  ai  legati  di  messe 
enumerate  , o costituiti  in  sacro  patrimonio. 

Rispetto  poi  al  quesito  fatto  dal  Consiglio  degli  Ospizii  di  Caltonissetta 
sull’uso  di  certificati  giurati  vengo  a manifestare  che  dovendo  i Consigli  ras- 
segnare in  doppio  al  Beai  Governo  lo  stato  collettivo  delle  rendite  delle  ope- 
re di  Beneficenza  è necessario  che  rispettivame  nte  fosse  accompagnato  da 
tali  certificati  rimanendo  il  terzo  per  uso  del  Consiglio. 

Nel  comunicare  a lei,  signor  Intendente  Presidente,  tutto  lo  anzidetto  la 
prego  ad  affrettare  senza  ulteriore  indugio  lo  invio  de’documenti  di  che  è cen- 
no , onde  possa  la  Consulta  di  questa  parte  de’  Reali  Dominii  procedere  alla 
formazione  del  lavoro  generale  per  lo  riorganamento  de’Consigli  degli  Ospizi 
sulle  nonne  dettale  dalla  sapienza  del  Re  N.  S. 

Si  compiacerà  farmi  certo  che  la  presente  siale  pervenuta.- 
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Gli  AllicH  Militari  del  Ballaijlionc  di  Gaeta  ammcxxi  nel  Concilto  Veteri- 
nario cessando  di  appartenere  al  ramo  Militare  faruniw  par  e degli  a- 
lunni  pagani  a carico  delle  Province. 

MIXISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2S  giugno  tSo4- 

La  Maestà  del  Re  N.  S.  con  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  del  22  del  prossimo  passato  maggio  si  è degnata  ordinare  clic 
gli  Allievi  militari  del  Battaglione  dì  Gaeta  ammessi  nel  Convitto  V'eteriua- 
rio  per  apprendere  la  scienza  veterinaria  , per  precedente  Sovrana  risolu- 
zione, cessando  di  appartenere  al  ramo  militare  facessero  parte  degli  Alunni 
pagani  a carico  delle  Province  , ripartendosi  sopra  di  quelle  nelle  quali  le 
piazze  franche  sono  tuttavia  vacanti.  Nel  Heal  Nome  le  partecipo  tal  Sovra- 
na risoluzione  per  intelligenza,  e per  1’  uso  di  risulta,  nella  prevenzione  che 
por  le  due  piazze  vacanti  una  per  codesta  Capitale  e l’altra  per  la  Provincia 
sono  stati  destinati  ad  occuparle  gli  Alunni  militari  già  congedati  Vincenzo 
Forte  di  Napoli  c Gennaro  Mero! la  di  Pozzuoli. 


IWgiudizii  da  trattarsi  presso  li  Giudici  di  circondario  ne' quali  li  Luoghi 
pii  sono  interessati  non  è necessaria  nè  la  preventiva  autorizzazione  se 
attori , né  lo  esperimento  di  conviliazione  se  convenuti. 

SIINISTERO  PER  CLSAPEApi  DI  SICILU  (a) 

Napoli  I luglio  iS!>4- 


Presso  i Collegi  giudiziarii  tnttavia  si  dubita  se  nello  cause  di  compe- 
tenza dei  Giudici  di  Circondario  nei  quali  sono  interessati  i luoghi  pii  laica- 
li, sia  necessaria  la  preliminare  autorizzazione  se  attori , c lo  sperimento  dì 
conciliazione  se  convenuti.  — Sull’esposto  dubbio  le  duo  Consulte  dei  Reali 
Dorainii  di  qua  e di  là  del  faro  hanno  emesso  diversi  pareri. 

Rassegnato  tutto  a S.  M.  ( D.  G'.  ) di  accordo  col  .Ministro  Segretario  dì 
Stato  di  Grazia  e Giustizia  , e del  Direttore  dell’  Interno  è stato  considerato 
che  i luoghi  pii  laicali  sono  compresi  fra  gli  Stabilimenti  di  beneficenza  che 
la  legge  considera  come  sezione  dei  comuni. 

Che  riguardo  ai  comuni  la  legge  del  21  marzo  1817  coll’ art:  16  facen- 
do eccezione  a quanto  si  prescrive  dagli  articoli  302  e 30S  della  leggo  del  12 
dicembre  1816  intorno  alla  preventiva  autorizzazione  per  le  liti  attive,  e degli 
articoli  -i  e 17  della  cennata  legge  del  21  marzo  1817  in  ordine  all’  esperi- 
mento di  conciliazione  per  le  lìti  passive  , dispone  , che  nelle  cause  di  com- 

(a)  Ueal  RMcriiio  ilircUu  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 

Voi.  VI.  r>3 
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peten/.a  du-i  Giudici  di  circoudariu,  il  sindaco  senza  alcuna  approvazione  su 
' pei'iuro  può  comparire  e difendere  gl’  interessi  comunali. 

Clic  questa  eccezione  sia  fondata  sul  motivo  che  i giudizii  presso  i Ma< 
gistrati  Circondariali , e per  la  loro  poca  importanza  , c talora  anche  per  la 
loro  urgenza  debbano  andare  regolati  da  forme  speciali , e più  semplici  po- 
teudo  altrimenti  seguirne  o la  perdita  del  credito,  o un  notevole  pregiudizio. 

Ed  in  vista  di  tali  osserviizioni  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  6,  del  prossimo  passato  mese  di  giugno  trovando  nell’  alta  sua  saviezza 
ben  fondate  l’esposte  osservazioni , si  è degnata  uniformemente  all’avviso 
della  Consulta  di  questi  Reali  Domini!  dichiarare  , che  nei  giudizii  da  trat- 
tarsi presso  i Giudici  Regii  nei  quali  essi  luoghi  pii  sono  interessati  non  sia 
necessaria  nè  la  preventiva  autorizzazione  se  attori,  uè  lo  esperimento  di  con- 
ciliazione se  convenuti. 

Nel  Reo!  Nome  lo  partecipo  a Vostra  E.  'per  servirsi  farne  l’ uso  conve- 
niente: 


Si  estende  a' Sotto-Capi  delle  Guardie  Urbane  il  divieto  delia  cumulazio- 
ne in  essi  delle  cariche  di  Sindaco , Cassiere  comunale , e Supplente 
(jittdiziario.  '■ 

HINISTEKO  DELLA  POLtZlA  GENEHALE. 


Napoli  1 luglio  18S 4- 


In  seguito  di  dubbio  fatto  a questo  Reai  Ministero  di  Stato , circa  la  cu- 
mulazione delle  cariche  di  Sindaco  , Cassiere  comunale  , e Supplente  giudi- 
ziario con  quella  di  Capo  Urbano  , debbo  dichiararle  per  sua  norma  , che  il 
divieto  espresso  con  la  circolare  del  28  settembre  1831 , n.  6496  , è comune 
ai  Sotto-capi  urbani , dal  perchè  costoro  , rimpiazzando  i capi  ne’  casi  di  as- 
senza o di  altro  legittimo  impedimento , potrebbero  nel  comandare  la  forza 
loro  affidata , commettere  quelli  abusi  che  si  son  voluti  con  siffatta  disposi- 
zione allontanare. 

Voglia  Ella  quindi  compiacersi  di  curare  Io  adempimento  di  tale  pre- 
scrizione, ove  mai  nell’ ambito  della  sua  giurisdizione  vi  siano  individui  che 
Gitpiulino  cariche  dichiarate  incompatibili. 
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Iulriiiioni  dilueidative  po'  reclami  di  fondiaria  in  Sicilia. 
LUOCOTENEJfZA  CESEBAIE  DI  S.  M.  NE’HEAII  dominiioltrf  il  faro. 

Palermo  16  agoito  1Sj4- 


Qualche  Direttore  Provinciale  de’ Rami  Riuniti,  interpctrando  con  trop- 
po rigore  le  disposizioni  comprese  nella  Ministeriale  del  22-  ottobre  18i>3  col 
nam.  5393  ha  creduto  di  non  potersi  in  alcuna  maniera  permettere  , clic  si 
producano  dei  documenti  in  appoggio  ad  un  reclamo  qualunque  di  fondiaria, 
dopo  la  presentazione  di  esso , ed  ha  ripulsato  , senza  eccezione  veruna  i re- 
clami che  sicnsi  inoltrali  da  coloro  ai  quali  non  si  veggano  in  atto  intestalo 
in  catasto  le  proprietà  , che  formano  oggetto  de’ propri!  reclami. 

Aflìnché  però  sia  data  da  tutti  una  retta  intelligcnz.'i  all’ emanate  dispo- 
sizioni , c perchè  non  sieno  le  medesime  applicate  erroneamente  , o in  con- 
traddizione degli  articoli  7G  , e 84  del  Reai  Decreto  del  di  8 agosto  1833  io 
trovo  opportuno  di  dichiarare  ; 

1 . Che  nel  corso  della  istruzione  di  un  reclamo  qual unque  di  fondiaria  ; 
non  può  il  Controloro , die  n’  è incaricato  riceversi  alcuna  carta  dalla  parte 
iutercssata  in  sostegno  della  sua  dimanda  ; 

2.  Che  ove  per  avventura  dopo  la  produzione  di  un  reclamo,  e nel  corso 
della  sua  istruzione  sì  volesse  aggiungere  allo  stesso  alcun  documento,  potrà 
Itene  lo  istante  , o immediatamente  , o per  mezzo  del  Sindaco  presentarlo  al 
Direttore  Provinciale  dei  Rami  Riuniti , dal  quale  sarà  tosto  rimesso  al  Cou- 
Iroloro  per  completarne  Io  incartamento  e tenerne  ragione  nel  processo  ver- 
bale della  verifica  corrispondente  ; 

3.  Che  dopo  pronunziata  la  decisione  diflinitiva  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza , non  sia  più  lecito  alle  parti  di  produrre  nuovi  documenti , ne’  di 
liparare  in  alcun  modo  a qualunque  difetto  del  già  deciso  reclamo. 

4.  Che  il  reclamo  prodotto  da  colui  che  non  è lo  intestatario  dell’ arti- 
colo del  catasto  sul  fondo  in  quistione  , non  possa  aver  c irso  , se  prima  non 
faccia  egli  costare  di  aver  domandato  ne’  modi  legali , e con  tutte  le  carte 
in  regola  , la  debita  mutazione  di  quota  in  suo  favore. 

Partecipo  ciò  a Lei  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 

Mi  pregio  di  darle  conoscenza  di  sifiatta  utile  disposizione,  perchè,  se  Io 
crede  opportuno,  voglia  renderla  di  ragion  pubblica  per  lo  bene  do’suoi  Am- 
ministrati , che  non  ignorandola  saranno  al  caso  di  poter  fruire  de’  benefici 
clfetti  della  giustizia  del  Ileal  Governo. 
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Si  renda  neccssurih  /’  adesioiic  del  Minìxtero  dell'  Interno  alla  noiniim 
de'  Scfjreiat  ii  eonUibtli  nelle  Commcssiuiii  Comunali,  c ne'  piibUliii 
Stabilimcn’.i. 


MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  19  agosto  I8j4- 

È invalso  il  sistema  presso  taluni  ConsÌ!;li  degli  Ospizi!  di  approvare  le 
nomine  de’ segretarii  e di  contabili  allo  commessioni  amministrative  comu- 
nali o a pubblici  stabilimenti,  senza  darne  preventiva  conoscenza  al  Reai  Mi- 
nistero , o senza  attenderne  le  superiori  risoluzioni.  11  che  è un  errore  che 
muove  dalla  intelligenza  deH’articololOa  delle  istruzioni  de’20maggio  1820, 
dal  quiile  a prima  giunta  scorgesi  competere  l’approvazione  di  cotesti  impie- 
gati ai  Consigli. 

Ma  se  si  fosse  riflettuto  che  le  disposizioni  della  logge  non  debbono  ap- 
plicarsi staccate,  ma  poste  in  armonia  tra  loro,  che  pel  susseguente  articolo 
I14,  delle  istruzioni  medesimo  trovasi  fermato  che  tutti  gl’  impiegati  presso 
le  commessioni  amministrative  (all’ infuori  di  quelli  della  classe  degHuser- 
vienti  ) (£  debbono  provvedersi  in  terne  sulla  proposizione  degli  amininistra- 
« tari  con  approvazione  de’  Consigli , i quali  sono  tenuti  a darne  conoscenzi 
« al  Ministro  e ad  attenderne  gli  ordini , s si  sarebbero  convinti  che  tal  re- 
gola generale  era  applicabile  anche  alla  nomina  de’  segretarii  contabili.  Ed 
in  vero  sarebbe  abbastanza  incivile  il  concetto  di  dover  la  nomina  di  costoro 
dipendere  da'selo  Consigli,  mentre  per  lutti  gli  altri  impiegati  presso  le  stes- 
se amministrazioni  avrebbero  dovuto  attendersi  gli  ordini  mhiisleriali.  E 
quali  sarebbero  quest’  impiegati  appo  le  commessioni  amministrative  se  non 
principalmente  1 contabili  segretari! , ed  i cassieri  ? L’ articolo  10Ì5 , adun- 
que va  inteso  e spiegato  coll’altro  iti,  della  stessa  sezione. 

Ond’  è che  da  ora  innanzi,  rimosso  ogni  dubbio  su  ciò,  non  si  iwrmottc- 
ranno  i Consigli  approvare  alcun  segretario  o contabile  , nelle  commessioni 
comunali,  o ne’  pubblici  stabilimenti,  senza  riferirne  la  proposizione  u que- 
sto Reai  Ministero  od  averne  ottenuto  il  consentimento. 


In  quali  casi , e (piai  rata  di  soldo  è permesso  pagarsi  alti  Giudici 
liegii  in  congedo 

MINISTERO  PER  GLI  .\FF,VHt  DI  SICILIA. 

Napoli  24  agosto  fS94- 

Le  continue  domande  dei  Giudici  Regii  per  ottenere  il  pagamento  del 
soldo  allorché  trovansi  in  congedo  , e la  pratica  invalsa  in  questi  Reali  Do- 
minii , per  la  quale  è solilo  accordar  loro  una  metà  del  rispettivo  soldo  , c 
r altra  metà  lilierarsi  al  supplente  che  n’esercita  le  funzioni  durante  quel 
pcrioilo , han  fatto  dubitare  so  in  Sicilia  esistesse  il  medesimo  sistema  , o 


Digitized  by  Google 


h‘ì\ 

che  puro  accordandosi  al  Giudico  lo  Intero  soldo  , si  liberasse  ancora  la  in- 
dennità al  suppleolo;  locchò  sarebbe  stato  in  disguido  delle  comunali  finan- 
ze. Eppei-ò  S.  .\I.  cui  rassegnavo  i rapporti  di  V.  E.  del  13  luglio  numero 
14jì)  , 146i  relativi  ai  pagamenti  de’  soldi  ai  Giudici  in  congedo  1>.  France- 
sco Lanzirolti , e D.  Biagio  Bullarà  , pcrmctteanii , che  avessi  dimandato 
chiarimenti  a V.  £.  pel  dubbio  insorto  , indi  a Beali  Rescritti  del  due  di 
questo  mese. 

In  attenzione  quindi  de’  riscontri  di  V.  E.  sospesi  di  rassegnare  alla  M. 
S.  i rapporti  de’  18  c 23  detto  luglio  relativi  ai  soldi  dei  Regii  Giudici  I)  Giu- 
seppe Di-Lorenzo  e D.  Giacomo  Sanfilippo  pel  tempo  del  rispettivo  congedo. 

Pervenuto  poi  il  suo  rapporto  del  3 detto  agosto  , col  quale  1’  E.  V.  fa- 
ceami  noto  il  sistema  tenuto  in  cotesti  Reali  Oominii  di  non  liltorarsi  ai  sup- 
plenti alcuna  parte  del  soldo  del  Giudice  quando  costui  è assente  per  legale 
permesso  , ma  soltanto  di  venir  loro  accordate  due  terze  parti  del  soldo  nei 
casi  d'illegale  assenza,  o di  a.ssoluta  mancanza  del  titolare,  e che  quindi  era 
della  Sovrana  clemenza  accordarsi  al  titolare  l’ inlem  soldo  , allorché  , giu- 
stificati i motivi,  lo  avessero  indotto  ad  usare  di  congedo,  io  ho  rassegnalo  il 
tutto  a S.  M.  nella  conferenza  in  Ischia  del  17  corrente,  e laM.S.  per  questi 
casi  speciali  si  è degnata  accordare  mezzo  soldo  durante  il  congedo,  ma  non 
vuole  che  se  ne  stabilisca  una  massima. 

ÌSel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  questa  Sovrana  risoluzione  perché  si 
piaccia  farne  P uso  conveniente  : (a)  . 


Som  di  competenza  del  contenziose  giudiziario  le  controversie 
riguardanti  il  Regio  Patronato. 

MIMSTEKO  PClt  GLI  AFfASlDl  SICIUA  (bj. 

'Napoli  IS  settembre  ISj4- 

S.  M.  con  Rcal  decreto  degli  11  novembre  ISifi  degnavasi  conferire  al 
Sacerdote  D.  Santo  Pinuizzollo  , -una  Cappcllania  devoluta  al  Regio  Patro- 
nato per  la  soppressione  della  Confraternita  del  Santissimo  Rosario  iii  .Mon- 
furlc  ; ma  poiché  i beni  d&lla  Confraternita  erano  amministrati  dalla  Com- 
messione  locale  di  Beneficenza  , il  Pinnizzotto  spingea  dimanda  innanzi  il 
Tribunale  Civile  di  Messina  per  la  restituzione  di  tutto  ciò,  che  alla  Cappel- 
leuia  si  appartenea. 

Queir  Intendente  , a contendere  la  competenza  rilevava  esser  pendenti 
gli  atti  relativi  alla  riabilitazione  della  Compagnia  , ni  termini  degli  articoli 
S7  ed  SS  delle  Istruzioni  del  liO  maggio  ISiO;  essere  affidata  alla  Comraes- 
sione  -Amministrativa  l’amministrazione  dei  beni  delle  Confraternite  soppres- 
se , doversi  in  fine  dal  Contenzioso  amministrativo  valutare  tutte  le  contro- 
versie , che  direttamente  o indirettamente  riguardino  la  pubblica  ammini- 
Etrazione. 

(a)  Iteal  Uescritto  diretta  al  l.uogoleiiente  generale  in  Sicilia. 

(I>)  Idem. 
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Osservava  al  contrario  il  Tribunale  non  trattarsi  di  pubblici  Stabilimen- 
ti , ma  di  beni  appartenenti  al  Regio  Padronato  , la  cui  indicazione  costitui- 
sce azioni  da  sperimentarsi  innanzi  ai  Tribunali  ordinari!. 

Elevato  debitamente  il  conflitto  di  attribuzione  , veniva  per  Sovrano  Re- 
scritto incaricata  la  Consulta  di  discutere  e dare  il  suo  avviso  sull'oggetto. 

E la  Commessione  de’  conflitti  nel  seno  della  Consulta  stessa  , ha  io  e- 
secuzione  considornlo. 

1.  In  virtù  del  Rcal  Rescritto  del  7 novembre  1829  , i beni  delle  sop- 
presse compagnie  esser  devoluti  al  Regio  Patronato  , senza  che  le  Comnics- 
sioni  amministrativo  possano  pretendervi  ingerenza. 

2.  Per  Sovrano  Ucscrilto  del  16  gennaio  1SÌ!2,  essersi  approvato  un  av- 
viso della  Consulta  , con  cui  proponevasi  di  rigettare  la  pretesa  della  Com- 
nicssioiic  di  beneficenza  di  Monto  S.  Giuliano  d’intervenire  nell’ ammini- 
strazione de’  beni  d’  una  disciolla  Confraternita. 

3.  Essendo  devoluto  al  Regio  Patronato  ogni  dritto  di  sopprassa  Compa- 
gnia del  Ss.  Rosario  in  Monforte,  raniministrazinne  de’snoi  beni  npparlicnsi 
alla  Direzione  Generale  dei  Rami  c Dritti  Diversi  ; le  controversie  insorto  rì- 
guardan  quindi  il  Regio  Patronato  anziccliè  la  civile  amministrazione;  c pe- 
rò P azione  del  Sacerdote  Pinnizzotto  esser  meramente  civile. 

E per  tali  considerazioni  ha  avvisato,  die  sulla  dimanda  del  Pinnizzot- 
to avverso  la  Commessione  amministrativa  di  Monforte,  sia  competente  a 
procedere  il  contenzioso  giudiziario. 

Avendo  rassegnato  tutto  ciò  a S.  M.  nel  Consiglio -ordinario  di  Stato  dei 
1-i  andante , la  M.  S.  per  le  ragioni  esposte  dalla  delta  Commessione  de’con- 
flitti  , si  è degnata  approvare  il  suo  parere. 

Nel  Rcal  Nome  comunico  a V.  E.  questa  Sovrana  determ  inazione  per- 
chè si  serva  farne  l’ uso  convenintc. 


Si  estende  olii  /leali  domimi  oltre  il  Fitrn  il  -dia'efo  di  celchrarsi  i 

mercati  ne'  giorni  di  doppiò  prcccllo  setiM  limitazione  alcuna. 

MIMSTERO  PER  GU  AFF.IRI  DI  SICILI 1. 

Napoli  14  ottobre  /S./4  ('■')• 

rio. rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  il  rapporto  di  V.  E.  di  n.  200.3 
col  quale  maiiifeslavn  il  pareredegrintendenti  delle  Province,  circa  alla  con- 
venienza di  estendersi  alla  .Sicilia  il  divieto  conlennio  nel  Reni  Rescritto  del 
29  dicembre  18.32  di  celebrarsi  i mercati  ne’ giorni  di  doppio  prcccllo;  e fa- 
ceva presente  le  osservazioni  dell’ Intendente  di  Messina,  il  quale  in  senso  di 
sola  eccezione  per  quella  Comune  ove  le  circostanze  lo  richieicsscro  , pro- 
poneva si  fosse  permessa  la  continuazione  de’  mercati  ne’  di  festivi  iiiuitata- 
mcnte  nelle  ore  pomeridiano. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Sfato  del  12  del  corrente  mese  la  M.  S., 

fu!  Poni  Rp*rril|p  tlirolln  al  I.iingoicncnir  gi-nrralp  in  SUiita. 
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( D.  G.  ) si  è dcgnala'di  comandare  che  sia  esteso  a’  Dominii  oltre  il  Faro  il 
divieto  di  celebrarsi  i mercati  ne’  giorni  di  doppio  precetto  senza  limitazione 
alcuna. 

Nel  Reni  Nome  partecipo  a V.  E.  l’ anzidetto  Sovrano  comando  per  le 
disposizioni  che  stimerà  convenienti  pregandola  a disporre  che  senza  indugio 
i Decurionati  de’  Comuni  interessati  propongano  altra  giornata  per  la  ccle- 
brazione  di  tali  mercati. 

In  questa  occasione  mi  onoro  manifestarle  essere  stato  dichiaralo  da  S. 
M.  con  risoluzione  del  giugno  1853  d’ intendersi  permessa  nelle  Dorocui- 
chc  la  vendila  de’  cereali , civajc  , ed  altri  commestibili  nelle  sole  botteghe 
destinate  abitualmente  allo  spaccio  di  tali  generi,  e che  per  altra  Risoluzio- 
ne Sovrana  degli  8 giugno  detto  anno  , dichiarato  , che  quanto  aUe  fiere  si 
Stia  alla  Sovrana  Risoiuzione  del  10  giugno  18:i6.  ' 


Li  reclami  fondiarii  nell'  in’cresse  del  pubblico  demanio  dehbonsi  produr- 
re in  Sicilia  da'  Ricevitori'cireondariali  deW Amministraùonc  de' Rami, 
e dritti  diversi  sotto  la  vigilanza  de'  Direttori  ProcinciaU 

UINISTEBO  PER  GLI  AFFARI  DI  SlCaiA  (a). 

'Napoli  2S  novembre  18S4- 

Nell’  idea  di  doversi  sottoscrivere  , e presentare  da’  Direttori  provincia- 
li de’rami  riuniti  in  Sicilia  sotto  loro  responsabilità  i reclami  di  fondiaria 
per  parte  dell’ Amministrazione  generale  de’  rami  e dritti  diversi , fu  mossa 
questione  d’ incompatibilità  negli  stessi  Direttori  di  ^alc  incumbenza  , con 
l’altra  eh’  essi  hanno  di  apporre  in  piè  de’  verbali  di  verifica  de’  reclami- di 
fondiaria , le  loro  conclusioni  c di  sostenerle,  siccome  procuratori  della  leg- 
ge , innanzi  i Consigli  d’ Intendenza. 

Io  ho  rassegnato  a S.  M.  l' avviso  della  Consulta , emesso  sulla  que- 
stione in  seguito  di  Sovrano  comandamento,  non  che  il  rapporto  di  Y.  E.  dei 
7 dello  scorso  settembre  , 1.  Carico , n.  4217. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’ 16  del  corrente  in  con- 
formità del  parere  di  V.  E. , si  è degnata  dichiarare  doversi  i reclami 
fondiarii  nell’  interesse  dell’ amministrazione  de’  rami,  e dritti  diversi  sotto- 
scrivere , documentare  , e produrre  al  tempo  debito  da’  Ricevitori  circonda- 
riali della  mccfesima  amministrazione  sotto  la  vigilanza  c direzione  de’rispet- 
tivi  Direttori  provinciali  de’  rami  riuniti , e che  questi  possano  liberamente 
esercitare  le  funzioni  inerenti  alla  loro  qualità  di  procuratori  della  legge  fon- 
diaria sia  scrivendo  come  di  dritto  le  conclusioni  loro  ne’  verbali  de’  verifi- 
catori, sia  sostenendole  innanli  i Consigli  d’ Intendenza,  sia  presentando  gra- 
vami , alle  occorrenze , avverso  le  decisioni  di  questi  magistrati  ai  termini 
precisi  degli  articoli  78,  82  e 91  del  4.”  rcal  decreto  degli  8 agosto  1833. 

Nel  Rcal  Nome  nc  dò  all’E.  Y.  partecipazione  per  l'uso  conveniente. 

(a)  Beai  rcscriuo  direttoti  Luogolcacntc  generale  in  Sicilia. 
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Nelle  /troccssioni  del  Corpus  Dominii  le  Congreghe,  o Jrciconfralemi.'e  del 
SS.  Sagramento  debbono  prendere  il  posto  su  tiUfe  le  altre  senza  riguar- 
do a titoli , o privilegii,  e che  tra  esse  regolar  debba  la  precedenza  la 
semjjlice  data  del  possesso  legale  del  titolo. 

MINISTERO  DEI.L>INT£ÌlNO. 

Napoli  4 decembre  1S34- 

Per  JcT  esatta  esecuzione  de’  Reali  Rescritti  del  £3  agosto  1843  , ed  11 
ottobre  1843  , sulla  precedenza  accordata  alle  congreghe  laicali  sotto  il  tito- 
lo del  SS.  Sagramento,  ed  a chiarire  che  il  disposto  del  Reai  Decreto  del  16, 
dicembre  1833,  non  mirò  a distruggere  i preesistenti  privilegi!  di  tali  pie  cor- 
porazioni , nascenti  da  fondazione  , o da  speciali  Sovrane  concessioni  , con 
circolare  ministeriale  del  di  12  , luglio  del  corrente  anno  1834,  nel  rincon- 
tro di  dubbio  elevato  sulla  specie  , venne  ordinalo  che  per  la  festività  del 
Corpus  Domini  e sua  ottava  nelle  processioni  del  SS.  Sagramento,  le  congre- 
ghe di  questo  titolo  dovessero  precedere  tutte  le  altre  del  Comune  , ancorché 
arclcon  fraterni  te . 

Ora  ad  occasione  di  disputa  di  precedenza  nell’  ultima  processione  del 
Corpus  Domini  nel  comune  di  Ortona  tra  la  congrega  del  Sagramento, o l'ar- 
circonfraternita  sotfo  i titoli  del  Rosario , del  Santissimo  , e del  Nomo  di  Ge- 
sù, il  Consiglio  degli  ospizi!  di  Abruzzo  citeriore  ed  il  Vescovo  di  Lanciano 
provocavano  delle  disposizioni  di  massima  per  diffinire.  Se  dopo  il  Reai  De- 
creto del  10  dicembre  1833,  che  ha  dato  alle  arciconfraternite  nelle  pubbli- 
che funzioni  la  precedenza  in  concorso  delle  confraternite  debba  nelle  pro- 
cessioni del  Corpus  Domini  è nella  ottava  spettarsi  il  posto  di  onore  alle  con- 
greghe che  hanno  per  propria  istituzione  il  titolo  del  Santissimo  , a norma 
de’  mentovali  Reali  Rescritti  del  23  agosto  1843  , ed  11  ottobre  1843  , ov- 
vero alle  arciconfraternite  le  quali  comunque  insignite  di  diverso  titolo  ot- 
tennero però  in  seguito  aggiunto  anche  quello  del  Sagramento.  Rassegnato 
siffatto  dubbio  alla  Sovrana  intelligenza , S , M.  ( D.  G.  ) , uniformemente 
allo  avviso  della  Consulta,  si  è degnata  risolvere  in  massima.  Che  le  congre- 
ghe 0 areiconfraternite  del  Santissimo  Sagramento  nelle  processioni  ded  Cor- 
pus Domini  debbano  prendere  il  posto  su  tutto  le  allre  che  vi  intcrveranno, 
senza  aversi  riguardo  a veruno  aliro  titolo,  o privilegio  , e che  tra  le  mede- 
sime regolar  debba  la  precedenza,  la  semplice  data  del  possesso,  legale  di 
tal  titolo.  Pel  caso  poi  di  Ortona  ha  ordinato  la  M.  S.  che  quella  congrega 
del  Santissimo  Sagramento  ritenga  il  suo  posto  sulle  arciconfraternite  del 
Rosario,  del  Santissimo,  e del  Nome  di  Gesù,  trovandosi  la  prima  in  più  an- 
tico possesso  del  titolo  del  Sagramento. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  queste  Sovrane  delcruiinazioni  per  lo  adempi- 
mento di  risulta. 
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TARIFFA  DE’ DRITTI 

rfqli  a'U  dipendenti  dal  Ministero  de'Sindan,  Kleiti , Cancellieri, 
e ServeiUi  Comunali  m Sicilia  (!)• 

CAPITOLOI. 

Competerne  de' Sindaci,  ed  Eletti- 

Art.  1.  Per  le  verifiche  delle  contravvenmoni  in  materia  dr  Contenzioso 
Amministrativo  contemplate  dagli  art.  fi.  e 7.  della  legge  del  -_1  marzo  1817 
i Sindaci  od  Eletti  esigeranno,  recandosi  fuori  del  Comune  il  finito  fii  grana 
venti  a miglio  (2)  e di  ducato  uno  per  indennità  di  dimora  (j;. 

Art.  2.  Per  p assistenza  ne’ processi  Verbali  di’pignoramenlo  , allotclie 
saranno  richiesti  nel  caso  di  rifiuto  di  apertura  di  porte  e di  altri  luoghi  o 
di  mobili  chiusi  a chiave,  e firmeranno  il  processo  Verbale,  ducato  uno  per 
ogui  vacazione  di 'tre  ore  o meno  (A). 

CAPITOLO  II.  • ^ 

Competenze  de' Cancellieri  Comunali. 

Art  S.  Per  le  verifiche  in  materie  di  contravvenzioni  prevedute  dalPart. 
6 e 7.  della  legge  dellìl  marzo  1817  nulla  è dovuto  per  accesso  , tranne  le 
sole  vetture  o le  spesa  delle  stesse  aUorchè  la  distanza  sia  tale  da  doverseue 

avvalere.(o).  ' . . . i-  ■ 

Art.  A.  Per  gli  atti  di  procedura  del  contenzioso  Amministrativo  di  com- 
petenza de’ Sindaci  in  materia  di  contravvenzione  esigeranno.  (6)^  _ 

Per  ogni  testimonio  inteso  nella  pubblica  discussione,  la  cui  dictiiara- 

zione  è affermativa,  grana  dieci. 

Per  ogni  testimonio  la  cuj  dichiarazione  sia  di  pubblica  voce, cioè  d aver 
inteso  il  fatto  da  altri,  grana  cinque. 

Per  la  dichiarazione  di  un  testimonio  negativa  nulla, 

• Por  il  Verbale  di  dibattiménto  grana  dieci;  ~ _ 

Per  redazione  e spedizione  di  sentenza  grana  dieci; 

(1)  U prescDle  Ttriffa  è riporliU  nel  n°.  7 del  Gloro.Ie  dell’lotendciiia  dì  Nolo  del- 

* *°””s)^»Uoisleriele  del  Luogorenente  Generale  io  Sicilia  del  l7 gennaio  1833.  Malerba  rol. 
6 p.  9. 

(3)  Art.  46  Decreto  de’13  gennaio  1817.  . „ . . ' _ 

(41  Tarilfa  annessa  al  decreto  del  12  gennaio  1828.  Parte  3.  art.  7.  ^ 

(5)  Ministeriale  del  22  febbraio  1832,  Malerba  *ol-  M,i„ba  voi  ii 

(6)  Decreto  del  13  geonaio  1817  n.41  e rescritto  del  3 luglio  1830.  Malerba 

pag.  324.  KX 
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Art.  5.  I CAncelliori  comunali , che  assiitono  i Supplenti  comunali  nei 
pasoagt;!  delle  schede  de’notai  defuiiU,  e nell'apposizione,  e rimozione  de’sug* 
gelli  all'occorrenze  esigeranno  metà  de’dritti  dovuti  ai  cancellieri  dei  giudi* 
cali  regii,  cioè  grana  venticinque  per  ogni  vacazione  di  tre  ore  o meno,  sal- 
vo sempre  il  dritto,  se  vi  ha  luogo;  per  le  copie  degli  atti  sudetti  (l). 

Art.  t).  Per  tutti  gli  atti  innanzi  i giudici  conciliatori  i cancellieri  esi- 
geranno i dritti  stabiliti  nel  Reai  Decreto  del  31  agosto  1819  articolo  1", 
cioè  (2). 

1. °  Per  ogni  verbale  di  seguita  conciliazione  grana  20.  Questo  dritto 
sarà  pagato  dalle  parti  in  rate  eguali; 

2. "  Per  ogni  spedizione  o copia  di  Vertmle  o di  Sentenza  del  conciliato- 
re grana  10; 

3. °  Per  tutti  gli  atti  della  procedura  di  pignoramento. o vendita  di  og- 
getti pignorati  grana  30. 

Qualora  questi  atti  non  si  compiano  perchè  ii  debitore  soddisfa  il  debito 
sarà  esatta  la  metà  del  detto  dritto. 

Art.  7.  Per  ogni  obbliganza  innanzi  i Conciliatori  per  grani  accredenza- 
ti  dai  Monti  fruraentarii  ai  coloni  quando  ascendono  alla  quantità  di  tomoli 
cinque  o piu  grana  dieci  (3).  Le  obbliganze  per  somme  minori  non  vanno 
soggette  ad  alcun  pagamento  (i). 

Art.  8 Per  la  bollazione  che  si  appone  con  l’intervento  de’cancellieri  co- 
munali sopra  le  manifatture  indigene,  mezzo  tornesc  per  ogni  bollazione  (ì>). 

Art.  9.  Per  ogni  atto  che  si  deve  trascrivere  ne’  repertorii  tanto  se  sia 
originale  che  copia,  ove  l’atto  va  soggetto  a registro,  grana  quattro  , c ciò  a 
compenso  della  carta  bollata  del  repertorio  (6). 

Art.  10.  Per  ogni  atto  di  aggiudicazione  di  cespiti  comunali,  repertorio 
grana  quattro. 

Per  certiflcato  di  decima  e sesta  grana  venti. 

Art.  11.  Per  gli  atti  di  Subasta  de’ fondi  del  Demanio  esigeranno  il  se- 
guente dritto  graduale. 

SuH’estaglio  di  ducati  100  grana  60. 

Su  quello  di  ducati  100  a Ducati  300  grana  60  più  grana  18  per  ogni 
cento  ducati; 

Su  quello  di  due.  3000  in  sopra  grana  12  per  ogni  100  ducati  ; 

L'ammontare  del  dritto  di  sopra  stabilito  non  potrà  eccedere  i due.  50. 

Per  repertorio  di  tali  alti' grana  IO; 

Per  la  copia  confo-mc  esecutiva  dell’atto  di  aggiudicazione  diffìniliva 
verrà  corrisposto  per  onorario  il  quarto  di  ciò  che  trovasi  stabilito  nel  detto 
ulto  purché  non  sia  minore  di  grana  30,  nè  maggiore  di  due.  3. 

Un  tale  dritto  graduale  sarà  esalto  esclusivamente  negli  estagli  dc’fondi 
del  demanio  (7). 


(1)  Decreto  delóO  marzo  1833. 

(Z)  Decreto  31  agosto  1810. 

(3)  Ministeriale  ilei  10  tebbraio  1830,  Malerba  voi.  .1  pag.300. 

(4)  Miiiislertalc  del  S gennaio  1821. 

(5)  ReacriUodrl  15  aprile  1835.  Malerba  voi  1 pag.  134. 

(8)  Decrclo  del  12  selle nibrc  1828. 

(7)  Art.  57  del  quaderno  approvalo  e pubblicalo  a 5 marzo  1830,  e Ministeriale  del  31 
loglio  1830.  Malerba  voi.  8 pag.  'i80 
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Art.  12.  Per  ogni  dichlaraxiouft di  rinunzia,  ed  eiezione  di  domicilio  i 
oancellieri  esigeranno  per  repertorio  dell’originale  grana  A per  repertorio  del- 
l’estratto conforme  grana  A per  redazione,  e copia  grana  20  (1). 

Art.  13.  Per  ogni  atto  di  assento  di  rendita  civica  esigeranno 
Per  repertorio  dell’originale  gr.-  A (-2). 

Per  reazione  deH’originalc  gr:  20 
Per  repertorio  della  copia  gr:  A (3) 

Per  copia  deH’estratlo  gr:  20 

Art.  lA.  Per  ogni  estratto  di  catasto  fondiario  depositato  In  Archivio  Co- 
munale Repertorio  gr:  A,  dritto  di  copia  gr.  3 (A). 

Art.  15.  Per  ogni  estratto  di  atti  di  registri  dello  stato  civile,  preceden- 
ti all’anno  che  trovasi  in  corso  e depositati  in  archivio  gr:  5 (’ó) 

Per  quelli  dell’anno  corrente  grana  10  (6). 

Per  tutt’altri  atti  necessari!  alla  celebrazione  di  matrimonio  gru:  10  (7). 
Nulla  potrà  essere  esatto  se  colui  che  richiede  tali  atti  è povero. 

Art.  Ih.  Per  vidimazione,  legalizzazione,  ricerche  negli  Archivi!  nessu- 
no dritto  spetta  ai  Cancellieri  e commessi , come  nè  tampoco  per  fedi  di  po- 
vertà cd  ascrizione  marittima. 

Art.  17  Per  redazione  e copia  di  ruolo  di  equipaggio,  quando  il  capita- 
no non  esibisce  quello  in  istampa,  e si  deve  fare  manoscritto,  grana  IQ. 

CAPITOLO  III. 

CompetetìM  dei  Servienti  Comunali. 

Art.  l8.  I servienti  comunali  per  tutti  gli  atti  che  Intimano  nella  qua- 
lità di  uscieri  del  giudicato  di  conciliazione  esigeranno  i drilli  stabiliti  nel- 
l’art.  2 del  Reai  Decreto  del  31  agosto  1819,  cioè  (8). 

Per  intimazione  d’avviso,  d’atto  semplice  o di  sentenza  grana  5. 

Per  la  copia  dell’  allo,  che  devono  intimare  grana  3 ; se  queste  copie  le 
fa  il  Cancelliere  il  dritto  della  copia  spetterà  a costui. 

Per  l’atto  di  pignoramento  grana  15. 

' Più  esigeranno  il  dritto  in  grana  2 per  ogni  miglio  nel  caso  che  gli  atti 
debbono  intimarsi  al  di  là  della  distanza  di  un  miglio  dallo  abitato  (9) 

Art.  19. Per  gli  atti  di  procedura  del  contenziosoamminislrativo  in  materia 
di  contravvenzione  esigeranno  i dritti  come  ad  uscieri  di  conciliazione  (IO) 
Art.  20.  I servienti  comunali  funzionando  da  uscieri  nelle  materie  ci- 
vili del  contenzioso  amministrativo  esigeranno  1 dritti  stabiliti  nel  Reai  De- 
creto del  12  giugno  1828.  Parte  seconda  dell’ articolo  l.°  a 13,  cioè  (11): 

(I)  Decreto  deM2 settembre  1828.  UioUtcrtale  del  11  luglio  1828.  Malerba  voI.Speg. 
174  Fittipaldi  pag.  48. 

(8)  Decreto  del  12  settembre  1826. 

(3)  MioUteriale  dell'8  taglio  1829.  Malerba  voi.  8 pag.  248. 

(4)  Mioisteriale  dell’8  luglio  1829.  Decreto  dell’8  agosto  1833  art.  38  n.  2. 

(8)  Decreto  del  17  ottobre  1832. 

_ (6)  Decreto  del  14  Settembre  1819. 

' (7)  Decreto  de’29  nurembre  1824. 

(81  Decreto  del  SI  agosto  1819. 

(9)  Decreto  del  8 giagoo  1820.  ' 

(10)  Bescrilto  del  3 luglio  1830.  Malerba  Voi.  8 pag.  .324. 

(II)  Dacrcto  del  12  giugno  1828.  l’arte  2 dall’an.  1 n n.  , 
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1.  Ai  coiitust^bili  comunali  funzionaiili  da  uscieri  spetterà  gr.  IS. 

Per  rafDssione  di  qualunque  avviso  generale  da  farsi  ai  debitori  comU' 
nali  o deli'anigimistrazione  di  dijieudenza  dei  Comuue,  c per  lo  Verbale  del* 
i'  affissione  medesima  ; 

Per  la  iniimazione  da  farsi  parzìalmcnlo  ai  contribuenti  che  deve  pre- 
cedere il  pignoramento  di  mobili;  fruiti  pendenti,  rendile  costituite  sopra  un 
terzo  , ed  immobili , 

Per  la  notificazione  del  pignoramento  fatta  fuori  del  domicilio  del  debi- 
tore ed  in  sua  assenza, 

Per  qualunque  altro  atto  contenente  citazione  , significazione  di  fare  o 
uo  una  data  cosa,  e generalmente  tutti  gli  alti  semplici  del  ministero  de'cou- 
^estabili  funzionanti  da  uscieri  non  compresi  nella  presente  tat  iffa  ; 

Per  r originale  citazione , se  non  sarà  fatta  dalla  parte,  degli  enuu- 
ciati  atti. 

2.  Per  ogni  copia  degli  atti  suddetti,  se  sarà  fatta  dall’usciere  ; S]>etterà 
la  quarta  parte  del  dritto  por  1’  originale  , ove  non  eccederà  un  ruolo  di  due 
pagine  , e sarà  al  dippiìi  colla  stes.sa  ragionata  por  ogni  ruolo  ; 

Per  le  copie  de’ documenti  che  saranno  comunicati  coll’ atto  , qualora 
mm  saranno  fatte  dalle  parti  medesime  , le  quali  dovranno  sottoscriverle  ed 
essere  responsabili  dell’  esattezza  delle  copie  stesse  , si  esigeranno  per  cia- 
scun ruolo  composto  di  due  pagine  di  scrittura  ordinaria  grana  10  ; 

3.  Quando  con  un  otto  stesso  si  uoìifìcheranno  più  persone  domiciliate 
noi  medesimo  comune  , 'ovvero  nel  medesimo  quartiere  , nelle  città  che  so- 
no divise  in  quartieri , ove  esiste  un  particolare  giudicato  di  circondario,  si 
esigei à per  la  prima  notifica  il  dritto  intiero,  por  le  altre  inquarto  del  drit- 
to sudetk). 

4.  Non  saranno  dovute  spose  di  viaggio  all  ’ usciere  se  non  quando  do- 
vrà condursi  alla  distanza  di  un  miglio  fuori  l'abitato  del  Comune  capo-luo- 
go del  Circondario,  ed  in  tal  caso  esigerà  grana  8 per  ogni  miglio  tanto  per 
la  gita  che  per  Io  ritorno. 

5.  Se  le  significazioni,  o le  intimezioui,  in  segnilo  di  autorizzazione  le- 
gfttimamenle  ottenuta  , saranno  sti-aordiuariamente  eseguite  in  giorno  o iu 
ora  proibita,  gli  uscieri  suddetti  esigeranno  il  quarto  dippiù  del  drillo  fìs- 
salo per  le  signilleazioui  ordinarie:  tali  signilicazioni  però  debbono  contene- 
re r indie  azione  deH’ora  iu  cui  si  fauuo  , altrimenti  non  sarà  ammesso  l’au- 
mento della  lassa. 

6.  Per  un  processo  verbale  di  pignoramento  di  mobili  che  occuperà  tra 
ore  o meno  compresovi  il  tempo  necessario  per  farsi  assistere  sia  dal  Com- 
missario di  Polizia  sia  dal  Sindaco  o dall’  Eletto  , in  caso  di  rifiuto  d’ aper- 
ture di  porte  , o di  altri  luoghi  chiusi , sarà  tassato  il  dritto  di  gr.  80, 

In  questo  dritto  è compresa  la  indennità  a due  testimoni  alla  rarione  di 
grana  lìJ  per  ognuno  , e com|)reso  ancora  il  dritto  delle  copie  per  la  parte 
contro  cui  si  fa  il  pignoramento  , e per  lo  custode. 

Se  il  processo  Verbale  di  pignoramento  esige  un  tempo  maggiore,  qua- 
lunque sia  la  durata  , il  dritto  si  calcolerà  per  giornata,  fa  quale  è fissata  al 
doppio  del  dritto  per  la  semplice  vacazione.  ■ > 

7.  Riportato  all’ art.  2.  Gap.  1. 

S.  P(?r  redazione  dell’  originale  degli  affissi  per  la  vendita  gr.  Ì0. 

9.  l’er  ciascuna  copia  dogli  affissi  gr.  5. 
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10.  Per  r originale  dell’  atto  giustificante  l’ apposizione  degli  afDssi  di 
cui  non  si. darà  copia  gr.  20. 

11.  Per  una  vacazione  ad  oggetto  di  apporre  gli  affissi  nei  luoghi  dcsti> 
nati  (Inila  legge  di  procedura  gr.  ÌSO. 

Non  sarà  ammessa  in  tassa  mai  più  di  una  sola  vacazione  per  questo 
oggetto. 

12.  Per  una  vacazione  di  tre  ore  o meno  per  la  vendila  gra.  ì>0. 

Se  la  vendita  esige  un  tempo  maggiore,  qualunque  ne  sia  la  dorata,  il 
dritto  si  calcolerà  a giornata  , la  quale  è fissata  al  doppio  del  dritto  della 
semplice  vacazione  di  tre  ore. 

13.  Per  la  copia  di  un  processo  verbale  di  vendita , richiesta  da  una 
delle  parti , sarà  dovuto  all*  usciere  per  ciascuna  carta  di  copia  composta  di 
due  pagine  contenente  ognuno  23  linee  di  diciotU)  sillabe  in  ciascuna  linea 
di  scrittura  corrente  gr.  4. 

14.  Per  un  processo  verbale  di  pignoramento  de*  frutti  pendenti , nel 
quale  si  contenga  la  indicazione , la  continenza  od  il  sito  di  ogni  campo  col- 
la descrizione  di  due  confini  almeno  e della  natura  de*  Erutti,  se  saranno  itn> 
piegale  meno  di  tre  ore  nell’  atto  di  pignoramento , si  pagheranno  gra.  30  ; 
se  si  saranno  impiegate  tre  ore  gra.-l50  ; e se  oltrepasseranno  le  tre  ore  qua- 
lunque  sia  la  durata  il  drillo  si  calcolerà  a giornata,  che  sarà  il  doppio  del- 
la vacazione  di  tre  ore.  L’ Usciere  non  sarà  in  questa  opmzione  assistilo  da 
alcun  testimonio.  ■ 

Per  ciascuna  delle  copieola  rilasciarsi  al  debitore  ed  ai  custode  de’frut- 
li , si  concederà  la  quarta  parte  dell’  imporlo  dell’  atto  originale. 

Alla  persona  ‘destinata  per  la  custodia  de’  frutti  pendenti  pignorati  sa- 
ranno tassati  per  ciascun  giorno  ; 

Ai  guardiani  urbani  e rurali  gra  13; 

Ad  ogni  altro  custode  che'non  sìa  guardiano  tubano  o rurale  m.  23  ; 

13.  Gli  altri  alti  por  lo  pignoramento  e vendila  do’  fratti  pendenti  sa- 
ranno tassati  come  quelli  per  lo  pignoramento  e vendila  dei  mobili  : 

Art.  21.  I Cancellieri  e servienti  comunali , i quali  sono  obbligali  ad 
andare  a registrare  gli  atti  del  loro  ministero  nel  capo  luogo  del  circonda- 
rio , esigeranno  i seguenti  drilli  a titolo  d’ indennità  di  spese  di  viaggio. 

Per  i comuni  distanti  infra  un  miglio  dal  capo-luogo  del  circondario 
nulla  si  può  ripetere  a titolo  d’ Indennità  ; ma  solo  il  dritto  , di  registro  ; 

Per  quelli  alla  distanza  di  un  miglio  sino  a cinque  l’ indennità  è di 
grana  2 e decimi  3 per  ogni  atto  ; 

Per  quelli  alla  distanza  al  di  là  di  cinque  miglia,  gra  : 3 per  ogni  alto; 

Dovrà  tale  indennità  Curmar  parte  della  specìfica  da  farsi  in  pié  degli 
atti  stéssi  ed  essere  considerata  come  ogni  altra  spesa  che  s’appresta  con  an- 
ticipazione da  cbi  ricerca  la  registrazione  dell’  atto , c ripetibili  a carico  dei 
debitori  (I). 


(t)  ftcsrriuo  del  tOifiugiiu  l&do.  M.iK'iba  lU  fi.  pag.tltO. 
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CAPITOLO  IV. 

Disposizioni  generali. 

Art.  22.  Gli  uiiziali  pubblici , commeBsi , incaricali , gii  agenti , o im- 
piegati qualunque  di  -una  pubblica  amministrazione  , che  abbiano  dritto  4i 
esigere  o per  salario  di  pioprie  funzioni  o in  favore  del  pubblico,  derrate  o 
denari , o qualsivoglia  altra  specie  di  effetti , quante  volte  per  privato  pro- 
fitto esigono  quello  che  la  legge  non  permette  , o più  di  quello  che  la  leg- 
ge. permette , saran  puniti  con  sei  a dieci  anni  d’ interdizione  da’  pubblici 
uffizi  (1). 

Art.  23.  Se  la  indebbita  esazione  mentovata  nell’ articolo  precedente , 
si  trasformi  in  estorsione  , facendosi  uso  di  minaccia  o di  abuso  di  potere  , 
la  pena  sarà  quella  delia  rilegazione  (2). 

Art.  24.  L’uffiziale  pubblico  o impiegato  che  per  oggetto  della  estorsio- 
ne commetta  un  attentato  sulla  libertà  di  un  cittadino  , è punito  col  primo 
grado  di  ferri  nel  presidio  : salve  le  pene  maggiori  ne’  casi  che  lo  attentato 
costituisca  per  se  stesso  un  misfatto  più  grave  (3). 

Art.  2j.  Ogni  uffiziaie  pubblico,  commesso  o qualunque  agente  o im- 
piegato subalterno  che , fuori  dei  casi  degli  articoli  precedenti,  abbia  fat- 
to esazione  , accettato  offerte  e promesse  ,'o  ricevuto  donilo  prcsenìi  al  di 
là  delle  somme  del  salario  , e de’  dritti  autorizzati  dalla  legge  , per  fare  o 
non  fare  un  atto  del  suo  uffizio , ^arà  punito  colla  interdizione  da  due  a cin- 
que anni  dal  suo  uffizio  (4), 

Art. 26.  Pe’reati  preveduti  negli  articoli  precedenti,  gli  uffiziali  pubblici 
commessi  o impiegati  saranno  , oltre  delle  pene  ivi  stabilite  , puniti  con  un 
ammenda  da  cinquanta  a cinquecento  ducati  ; purché  non  sia  minore  del 
doppio  del  valore  delle  offerte,  promesse  , doni , presenti , o esazioni  ; altri- 
menti , l’ ammenda  sarà  portata  al  doppio  (5). 


(1)  Codice  par.  Sa  ari.  lOS. 

(2)  Codice  par.  2aart.  197. 

(3)  Codice  par,  2a  art.  198. 

(4)  Codice  ^r.  2a  ari,  204. 

(5)  Codice  par.  2*  art.  300. 
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Le  spese  per  le  pimtagìoni  lungo  le  strade  Provine  tali  gravitar  debbono 
sui  fondi  delle  strade  medesime. 


MINISTERO  DE’ LATORI  PUBBLICI. 

Napoli  n gennaio  ìSjj. 

Sarto  il  dubbio  circa  li  fondi  da'  quali  provveder  si  debba  alla  spesa 
occorrente  per  le  piantagioni  lungo  le  strade  provinciali,  ho  determinato  che 
tali  spese  debbano  prelevarsi  da’  fondi  proprii  destinati  sugli  Stati  discussi 
delle  opere  pubbliche  provinciali  per  la  costruzione , e pel  mantenimeuto 
delle  strade  rispettive  , secondo  che  si  tratta  di  piantagioni  sulle  strade  in 
costruzione  , e su  quelle  che  trovansi  in  appallo  di  mantenimento. 

Glielo  partecipo  per  sua  intelligenza , e per  l' uso  che  le  riguarda. 


li  giudici  delle  eonfraevenzioni  prerednte  dagli  articoli  S,  e 7 della  legge 
de'  2/  marzo  1811  sono  soli  il  Sindaco  , o il  Consiglio  d’ Intendenza,  ed 
in  seconde  cure  la  Gran  Corte  de'  conti  , quando  per  multa  superiore  ai 
ducati  dOinappellabilmenie  non  decide  il  Consiglio, 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  ZI  gennaio  fSUS'. 

Ordina  la  legge  di  procedura  ne’  giudizii  del  contenzioso  amministrati' 
vo  che  accadendo  alcuna  delle  contravvenzioni  prevedute  dagli  art.  6 e 7 del- 
la legge  de’  ‘21  marzo  1817 , debba  il  Sindaco  incaricare  il  1“  Eletto,  il  qua- 
le è rivestito  delle  funzioni  di  Pubblico  Ministero  , ed  in  sua  assenza  il  2.” 
Eletto,  a conferirsi  subito  sul  luogo  per  vcriOcare  il  fatto,  e l’imputato  della 
contravvenzione.  Questa  operazione  eseguita,  e raccolte  tutte  le  pruove  ne- 
cessarie , il  sindaco  , ove  la  contravvenzione  implichi  multa  non  eccedente  i 
sei  ducati,  assolve  o condanna  lo  imputato,  obbligandolo  alla  reintegrazione 
della  cosa  usurpata , al  ristoro  de’  danni,  ed  alle  spese  del  giudizio  ; o tras- 
mette la  vcriiìcozione  dell’  Eletto  -,  e le  indagini  riunite  al  Consiglio  d’ Inten- 
denza , che  decide  come  di  ragione  , ove  la  contravvenzione  imporli  multa 
al  di  là  de’sei  ducati.  La  quantità  della  multa  determina  cosi  la  competenza, 
e per  conseguenze  della  pronunziazione  della  multa  la  riduzione  ad  pristi- 
num  delle  abusive  innovazioni , la  rifazione  de’  danni , e la  condanna  del- 
le spese  del  litigio , come  dichiarò  la  Consulta  de’  Reali  Domimi  al  di  quà 
del  Faro  , e S.  M.  il  Re  N.  S.  si  degnò  sanzionare  nell’  Ordinario  Consiglio 
distato  degli  11  luglio  18i6. 

Il  sindaco  dunque  o il  Consiglio  d’ Intendenza , ed  in  seconde  cure 
la  Gran  Corte  dei  Conti , quando  per  multa  superiore  ai  ducati  40  inappel- 
labilmente non  decide  il  Consiglio,  sono  i giudici  soli  della  contravvenzione. 
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Tulio  si  chiude  nelle  loro  smtonzo.  Agli  Klctii  non  incumbe  che  In  verifica 
del  fatto  soggetto  a contravvenzione  >. 

A tali  norme  Ella  disporriA  che  strettamente  quindinnanzi  si  stia.  Per 
troppo  estesa  interpretazione  dei  principi! , ortd’  esse  derivarono  , in  varie 
Province  del  Regno  , dietro  ministeriale  dei  13  giugno  ISifi  , era  ' invalso 
l’erroneo  sistema  di  verificarsi  dagli  Eletti  la  contravvenzione  ed  attuarsi 
simultaneamente  la  riduzione  ad  pristinum  dell’  innovato.  Assoluto  potere 
fondevasi  quindi  nelTEleito  vcrificntore  , ed  inutile  o dannoso  si  rendeva  il 
conseguente  giudizio  voluto  dalla  legge  , che  gli  diè  pubblica  e solenne  di- 
scussione , lo  circondò  di  congrue  forme  e di -mezzi  amplissimi  d’ istru- 
zione , gl’  imprèsse  ad  un  tempo  celerità  bastante  a guarentire  la  proprie- 
tà ed  i dritti  di  coloro  che  entrano  nei  dominio  della  giustizia  amministra- 
tiva. 

Le  fermate  disciplino  abbiano  ovunque  e sempre  , come  dissi , severa 
applicazione  , e ciò  per  le  vigili  di  Lei  sollecitudini  di  cui  vorrà  Ella  farmi 
sicuro.  Nulla  valga  ad  alterarle.  Che,  se  é di  sommo  interesse  governativo  la 
conservazione  di  quanto  le  leggi  appellano  proprietà  pubbliche,  non  ha  mi- 
nor importanza  la  integrità  di  quelle  provvide  istituzioni , che  , tribuendo 
alle  autorità  del  Contenzioso  Amministrativo  tutte  le  controversie  sopra  og- 
getti di  pubblica  Amministrazioiic  sfuggono  ad  ogni  azione  economica  e la 
respingono,  forti  del  prcaidio  del  loro  rito  speciale  , della  loro  speciale  giu- 
risdizione. ... 


Si  richiamano  in  ossertanza  le  pretcriiiorU  della  legge  tanto  per  la  de- 
stùiazione  degli  Arxocati  nella  difeta  delle  cause  de'Comuni,  che  per  la 
liquidazione  delle  spese  , e compensi  a difensori  dovuti. 

M1N18TEBO  DEIX’  INTEBNO. 

Napoli  27  gennaio  18SS. 

È fermato  dagli  articoli  306 , è 310  della  legge  dei  12  dicembre  1816 
che  nelle  cause  attive  dei  Comuni  debbano  essi  scegliere  i propri!  avvbcati, 
e che  nelle  lor  cause  passive  debbano  i sindaci  farne  in  decurionato  la  de- 
stinazione , dandone  subito  conto  all’  Intendente.  Ai  decurionati  dunque  nel 
primo  caso  , salvo  la  straordinaria  eccezione,  contemplata  dallo  art.  308 , ed 
ai  sindaci  nell’ altro  ,.con  l’assenso  de’ decurionati  medesimi , è deferita  la 
facoltà  di  tale  elezione.  Su  le  apposite  deliberazioni  de’  Consigli  municipali 
hanno  obbligo  i sindaci , per  l’art.  73  della  stessa  legge,  di  provocare  l’ap- 
provazione deir  Intendente. 

Perchè  salde  ed  intere  rimangau  sempre  le  attribuzioni  de’  Collcgii  Co- 
munali , e non  possa  mai  soggiacere  a contestazione  il  mandato  di  difesa  dei 
Comuni  innanzi  ai  Magistrati  competenti , Ella  richiamerà  in  pieno  vigore 
le  ricordate  disposizioni  c ne  vigilerà  l’esatto  adempimento. 

Nè  con  riguardi  minori  baderà  che  in  qualunque  controversia  antici- 
pato diligente  esame  si  faccia  del  buon  dritto,che  da  inevitabile  necessità  so- 
spinti i Comuni  nell’  arena  contenziosa , gagliardamente  sostengano  i gia- 
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dizii  iutcntali , o H menino  presto  a Ono  ; cho  por  equo  od  economiche  tran* 
sazioni  ( malo  gravissimo  essendo  il  litigai-e  ) si  ccrclii  a lutto  potere  di  me-  * 
nomare  il  numero  ; che  non  soffrano  indugio  nella  comandata  esecuzione  Io 
sentenze  già  profferite.  Cosi , vincendo  , immediata  ne  sentiranno  la  utilità 
i Comuni  provvederansi , succumbendo  , de’  mezzi  opportuni  a prevenir  gli 
effetti  delle  contrarie  decisioni , senza  maggior  danno  e disquilibrio  dell’  a- 
zienda  rispettiva. 

llainmenlcrà  finalmente  di  dover  Ella  amrainistralivamenlo  liquidare,  e 
proporre  a me  volta  per  volta  il  compenso  spellante  ai  difensori  dei  Comuni 
sia  presso  il  Consiglio  d’intendenza  o la  Gran  Corte  dei  Conti  sia  presso  i'fri- 
bunali  Ordinarli.  Unirà  ai  suoi  rapporti  il  parere  del  Consigliere  relatore  , 
ed  ove  il  creda  , dell’  intero  Coniglio  , vi  congiungerà  quello  dell’  avvocato 
generale  , se  la  G.  C.  dei  conti  giudicò  in  seconda  istanza.  In  tutte  le  altre 
vertenze  m’ invierà  l’ avviso  del  Procuratore  del  Re  appo  il  Tribunale  , in 
cui  il  giudizio  ebbe  luogo.  Nè. ometterà  di  spedire  simultaneamente  le  pro- 
duzioni della  lite , e l’ elenco  delle  spese  straordinarie , se  ve  ne  furono , si- 
gnificandomi la  di  lei  speciale  opinine. 

Mi  dica  , sig.  Intendente , di  esserle  pervenuto  questo  foglio  , c mi  as- 
sicuri del  completo  asseguimenlo  delle  norme  stabilite  ebe  v(!ggo  pretermesse 
in  alcune  province,  c che  non  possono  senza  inconveniente  essere  obbliate. 


Si  permette  a'Segretarii,  e Commem'  delle  Camere  coftsullive  di  Commer- 
cio in  Sicilia  la  ctimulaxione  di  più  imptei/lti,  e si  stabilisce  per  massi- 
ma vutllerabile  che  ’tieUi  diversi  ofpcii  dichiarati  scientifici  noti  possono 
cumularsi  che  due  soldi  solamente. 

.MINISTSBO  PEH  cu  AFFARI  DliSlClUA. 

'Napoli  30  gennaio  1833  (a). 

D.  Giuseppe  Bairesi  che  per  decreto  del  7 luglio  18o4,  fu  promosso  ad 
nfBziale  soprannumero  presso  cotesto  Hcal  Ministero  chiedea  dal  Presidenti! 
della  Camera  Consultiva  di  Commercio  presso  la  quale  occupa  il  posto  di 
Commesso  che  intercedesse  presso  (1  Ueal  Governo  per  ottenere  la  dichiara- 
zione che  qucll’ufOzio  venisse  escluso  dal  divieto  della  cumulazione  degfìm- 
pieghi;  rammentava  a quest’  uopo  come  scientifica  è la  istituzione  delle  Ca- 
mere suddette,  e che  agfimpiegati  di  altri  iStabUimeiiti  di  simil  natura,  cra- 
si dalla  Sovrana  clemenza  conceduta  la  permissione  della  cumulazione  , in 
eccezione  ai  regolamenti  generali. 

L’ E.  V.  con  rapporto  del  4,  corrente  mese  ha  riferito  che  il  Presidente 
di  quella  Camera  ha  trovato  assistita  dalla  ragione  la  dimanda  del  Signor 
Barresi , e che  nel' rassegnarla  con  favorevole  avviso  anche  jier  le  qualità 
personali  del  chiedente  avea  soggiunto  che  il  medesimo  era  il  solo  uflizialc 
della  Camera  con  duplice  impiego. 

Uniformandosi  a tale  parere  l’ E.  V.  ha  provocato  le  Sovrane  dcleriiii- 
(«]  Beai  Resrriilo  diretto  al  Laoeoteaente  Generale  io  Sicilia. 

F(A.  FI. 
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nazioni  sia  porsoiiahiieni»}  in  favore  del  Signor  Barrcsi , sia  in  prò  dell' uffi- 
cio di  Commesso  destinalo  , siccome  in  allo  dall’  E.  V. , a collaborare  nella 
compilazione  del  Giornale  di  commercio. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  ho  rassegnato  le  cose  anzidcllc  avuto  riguardo  al 
ristretto  numero  ed  alla  modicità  dei  soldi  de’  Segretarii  perpetui  e Commes- 
si presso  le  tre  Camere  consultive  di  commercio  in  Sicilia , non  che  alla  na- 
tura di  quegli  uHIcii  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  li>  del  segnato  me- 
se si  è degnata  di  permettere  che  i detti  Segrelnrii,  e Commossi  vengano  am- 
messi a godere  dell’ appliciizione  del  Roal  Rescritto  dei  1(1  marzo  ISiU. 

Non  pertanto  la  prefala  M.  S.  si  è in  questa  congiuntura  degnata  dichia- 
rare che  dalle  ufiicine  del  RealTcsoro  si  ritenga  per  massima  inalterabile  che 
quand’  anche  si  tratti  di  diversi  ulTicii  dichiarati  scieutinci  non  possono  cu- 
mularsi più  che  due  soldi  solamente. 

Nel  Reai  Nomo  Io  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  che  crederà 
convenienti. 


Su  tutti  i Collegii , e Licci  del  Regno  compresi  quelli  diretti^  da  Corpora- 
sioni  Religiose  non  può  farsi  uso  per  Vimrgnamenio  che  dc'soii  libri  ap- 
procati  dal  Consiglio  generale  di  Pubblica  Istruzione. 

\ 

Ml?iISTCItOPEBGLlAFV.VIli  DlSlcau.  * 

N(q)oli  f febbraio  fSoo  (a). 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nfllnc  di  serbare  la  uniformità  nella  Istruzione  della 
gioventù  si  è degnata  ordinare,  che  in  tiltt’i  Collogii  e Licei  del  Regno  com- 
presi quelli  diretti  da  corporazioni  religiose  , non  si  faccia  uso  per  lo  inse- 
gnamento , che  di  soli  libri  a tal’  uopo  approvali  dal  Consiglio  generale  di 
pubblica  istruzione.  .Ancora  S.  M.  mi  ha  comandalo  di  comunicare  a V.  E. 
qncsta  sua  Sovrana  determinazione  onde  in  tutt’  i Collegi,  e Licei , che  sono 
nei  Reali  Dorainii  oltre  al  l’aro,  compresi  pitr  quelli  diretti  da  Corporazioni 
Religiose  non  si  faccia  uso  per  Jo  insegiianicnto  , che  dei  soli  libri  a tal’uo- 
po  approvali  da  quella  Conimcssione  di  pubblica  istruzione  , mettendo  la  c- 
.secuzione  dei  mentovali  ordini  Sovrani  a cura  non  solo  del  Dirciiorc  dell'Ia- 
icrno,  ma  anche  di  quello  di  l’olizia. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  Io  correlativo  adempimento. 


(a)  Beiti  Rescritto  (Itrcllo  ni  I-nogMenenle  generale  in  Sieiiia. 
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Soprane  prescrizioni  perché  nel  termine  improrogabile  di  mesi  sei  siano 
verificate,  e reintegrate  le  usurpazioni  commesse  a danno  delle  proprie- 
tà comunali  di  Sicilia  eseguendosi  ad  un  tempo  f apposizione  determini 
lapidei  non  senza  formarsi  la  pianta  topografica- 


UIMSTGRO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  14  febbraio  18SS  (a).  • 

La  Consulta  di  Sicilia  nello  esame  dei  progetti  degli  Stali  Discussi  e 
variativi  de’diversi  Comuni  di  Sicilia  ha  osservato,  che  pei  lati  fondi  comu- 
nali non  si  è eseguita  1’  apposizione  dei  termini  lapidei,  e conseguememente 
formata  la  pianta  topc^aiica  , essendo  tuttavia  pendente  la  verilica  delle  u- 
surpazioni.  Che  questo  inciampo  di  veriGca  di  usurpazioni  osservandosi  o- 
ramai  prcssocchè  per  tutl’i  Comuni,,  ed  essendo  inoltre  di  ostacolo  a tale  ve- 
riGca gli  svariati  pretesti,  che  si  frappongono  da’funzlonarii  all’uopo  delega- 
ti, esser  mestieri  uno  speciale  Sovrano  provvedimento  onde  non  si  porli  piìi 
alleJunghe  una  vertenza-,  la  di  cui  ritardala  espletazione  ricado  sempre  in 
danno  dei  Comuni,  perocché  la  benché  minima  usurpazione  forma  aunual- 
nienlc  una  sotlrazionc'di  somma  che  dovrebbe  ricevere  una  destinazione  a 
prò  del  Comune^. 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  l’ inconveniente  di  sopra 
esposto,  ed  il  bisogno  di  porre  tostamente  termine  al  danno  che  nc  deriva  ai 
Comuni,  c che  la  solerzia  dei  funzionari  avrebbe  dovuto,  in  esecuzione  delle 
leggi  riparare;  non  che  quanto  all’  uopo  venne  risoluto  col  Sovrano  Rescrit- 
to degli  8 febbraio  ISifi,  la  M.  S.  ( D..G.  ) nel  Consiglio  ordinario  dj  Stato 
de’  12  del  corrente  mese  , tenuta  presente  la  sopracenuata  risoluzione  , uni- 
formemente all’ avviso  della  Consulta  da  V.  E.  cousenlito  col  rapporto  di  n." 
J>29,  si  é degnata  di  ordinare, che  rintcndente  di  ogni  Provincia  ilestini  quel 
numero  necessario'diConsiglieriProvinciali  o Uistreltuali,  cd  occorrendo  an- 
che d’Intendeiiza,aOìnché  nel  termine  di  rigóre  dei  mesi  sei  siano  vcriGcate, 
e reintegi  ate  le  usurpazioni  commesso  a danno  delle  proprietà  comunali  ese- 
guendosi ad  un  tempo  l’apposizione  dei  termini  lapidei  iiuii  senza  formarsi 
la  pianta  topograGca,  onde  nei  nuovi  progetti  di  Stati  Discussi  quinquenna- 
li, possano  i Decurionatl  far  conoscere  la  effettiva  eslenzione,  c confiiiaziono 
di  ogni  sincoio  latifondo.  A togliere  poi  ogni  difficoltà  in  quanto  alle  spose 
occorrenti  restano  autorizzati  i .Sindaci  di  prelevarle  dal  fondo  addetto  per 
la  costruzione  delle  opere  pubbliche,  giustiGcaudone  però  nel  conto  la  rego- 
larità della  spesa 

La  esecuzione  di  tale  determinazione  resta  a cura  e responsabilità  degli 
Intendenti,  i quali  dovranno  far  conoscere  al  Reai  Governo  i Consiglieri  che 
si  siano  distinti  nell’  adempimento  delle  proprie-incumbeuze  , e quei  che  si 
sicno  per  avventura  mostrati  indolenti. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  P anzidetto  Sovrano  comando  per 
lo  c^lto  c sollecito  -adempimento  , e per  lo  disposizioni  che  stimerà  convc- 

Beat  Rcscrillo  diretto  al  Luog'H.ncoU'  ^cnor.-iU'  fn  “'ii-ili.-i 
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nienti , pregandola  a manifestar  quanto  abbia  di  già  disposto,  o quanto  siasi 
praticato  io  esecuzione  del  Sovrano  Rescritto  dc^  8 Febbraio  18ì>4. 


L'invio  alpi  sola  di  FetUolene  de'soldali  congedati  per  non  eonveniTe  al  Reai 
servizio  onde  compiere  ivi  il  toro  impegno,  dev'  essere  disposto  dal  Mini- 
siero  della  Guerra. 

MimSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  19  febbraio  I8o^. 

S.  E.  il  Ministro  della  Guerra,  e Marina  mi  ha  comunicato  il  sequente 
Reale  Rescritto  rel^ilvo  a’  soldati  congedati. 

S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) si  è degnata  ordinare  quanto  segue. 

' 1 . Che  i soldati  congedati  per  non  convenire  al  Rea!  servizio , con  la 
condizione  di  terminare  il  loro  impegno  in  un  luogo  di  punizione  , siano 
spediti  alla  compagnia  di  Yentoiene  qualora  vengano  espulsi  come  camorri- 
sti , indisciplinati , dediti  a)  complotto  , o di  sentimenti  non  retti , dovendo 
l’invio  in  delta  isola  esserne  disposto  volta  per  volta  da  questo  Reai  Ministe- 
ro. Per  tutti  gli  altri  poi  s’intenderà  luogo  di  punizione  il  carcere  della  Pro- 
vincia, ove  avrà  effetto  il  congedamento. 

2.  Clic  per  i congedati  della  prima  indicazione  rimanga  ferma  la  dispo- 
sizione d’ inviarli  al  Prefetto  di  Polizia  per  essere  spediti  a Ventotene  , trae- 
raettcndosi  all’  Ispezione  de’  relegati  le  filiazioni,  ed  i fogli  di  coi^edo. 

Gl’  individui  della  seconda  indicazione  saranno  da’  Ccipi  de’  corpi  diret- 
ti alProcurator  Generale  del  Re  presso  la  Gran  Corte  Criminale  della  rispet- 
tiva provincia  con  officio  di  occumpagilamento  onde  fargli  conoscere  la  su- 
periore dolerminazionc  , mentre  le  filiazioni  ed  i fogli  di  congedo  saranno 
trasmessi  al  Comandante  lo  armi  nella  provincia  perchè  possa  rilevarne  1’  e- 
poca  in  cui  debbono  gl’  individui,  por  avere  già  espiata  la  punizione,  essere 
abilitati  e ricevere  il  foglio  di  congedo. 

Io  la  rendo  di  ciò  iuformata  per  opportuna  sua  intelligenza  o per  1’  uso 
di  risultamento  neUa  parte  che  la  riguarda. 


Sono  assimilate  a sentinelle  le  Guardie  Urbane  diservizio  in  Chiesa. 

HINISTEBO  DELLA  POLIZIA  GENEBALE. 

• ' Napoli  21  febbraio  ISS5. 

In  seguito  della  circolare  direttale  in  data  del  24  scorso  giugno  n.  81^ 
relativa  alle  Guardie  Urbane  che  intervengono  in  Chiesa  , è surto  il  dubbio 
a qualche  capo  della  detta  forza  se  debbano  considerarsi  come  scntluclle  le 
Guardie  Urbane  che  formano  il  cordone  di  onore  in  Chiesa  c nelle  processio- 
ni. tSebbenu  il  dubbio  sia  chiarito  ubbaslaiiza  dal  Reol  Rescritto  comuuica- 
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Iole  con  la  circolare  di  sopra  menzionala,  purè  ho  creduto  far  osservare  che> 
alle  fazioni  possono  assimilarsi  le  Guardie  Urbane  ne’  due  casi  precisati , 
poicebè  tenendo  il  fucile  alla  mano  sinistra  , ed  il  cappello  in  mano  al  brac< 
do  destro,  sarebbero  esse  del  tutto  inutilizzate  all’adempimento  del  loro  do> 
vere  , c che  senza  cappello  poi  tener  si  debbono  in  Chiesa  quelle  Guardie , 
le  quali , quantunque  facenti  porte  delle  frazioni  di  detta  forza  destinata  al 
buon  ordine , pure  entrano  nel  Tempio  sia  per  udire  la  messa,  sia  per  altra 
causa  , ma  senza  il  fucile  , come  si  verifica  anche  pe’  militari.  Voglia  quin- 
di ella  compiacersi  dare  all’  uopo  le  disposizioni  di  risultamento. 


Si  dii'hiara  essere  il  tnarilaggìo  un  beneficio  personale , e non  potersi 
accordar  proroga  al  termine  stabilito  perla  sperimento  del  dritto  di 
goderne.  . • 

BINISTÈkO  DELL’IHTEBNO. 

Napoli  24  febbrajo  tSUS.  ' 

Pria  di  risolvere  Intorno  alla  proposizione  da  lei  fatta  col  rapporti  del 
31.  ottobre  , e del  4 novembre  ultimi,  n.  32,  673,  e 32,  OSO,  di  aderirsi  al- 
le dimando  di  Luisa  Ciotola  e Uaffaela  Sischino  teudenii  ad  ottenere  la  pri- 
ma che  il  maritaggio  da  lei  avuto  in  sorte  dalla  Città  di  Napoli  sia  trasferita 
a sua  sorella  e la  seconda  che  le  sia  accordata  una  proroga  al  decennio  is- 
sato per  isperimentare  la  concessione  di  un  simile  maritaggio  ottenuto;  que- 
sto Rcal  Ministero  Ita  creduto  espediente  di  consultare  la  Commessione  dei 
Presidenti  della  G.  C.  dei  Conti.  E questo  Consesso  con;>idcrando  che  il  drit- 
to al  maritaggio  è affatto  personale  alle  sorteggiate  e non  familiare,  c va 
soggetto  alla  condizione  di  verificarsi  il  matrimonio  entro  il  decennio  dal 
sorteggio  ; che  in  conseguenza  la  proroga  di  questo  pei  iodo  e molto  più  il 
trasferimento  da  una  ad  un  altra  persona  costituiscono  un’aperta  violazione 
della  regola  in  offesa  dei  dritti  delle  altre  donzelle  cui  i maritaggi  che  ri- 
mangono disponibili  dovrebbonsi  attribuire  : che  il  sistema  cui  accenna  il 
Decurionuto , di  non  essersi  cioè  mai  negata  la  prima  pioroga  , non  può  fa- 
re stato  perchè  evidentemente  illegale  ed  abusivo , c non  sostenuto  da  alcu- 
na supcriore  determinazione  : e che  da  ciò  torna  chiaro  , come  le  domande 
delle  qualli  si  tratta,  non  sieno  da  accogliersi;  ha  opinato  di  non  doversi  far 
dritto  alle  domande  delle  quali  trattasi  A tale  avviso  uniformandosi  questa 
Rcal  Segreteria  io  gliene  do  conoscenza  per  1*  uso  di  risullompùto.  " 
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A'  V sierinarii  condottati  é dovuta  la  indennità  di  un  tari  a miglio  dal 
luogo  di  loro  residenza  fino  alP  abitato  del  Comune  nel  cui  territorio 
dovranno  eseguire  il  disimpegno  , e viceversa. 

MINISTERO  DELI,’  INTERNO. 

Napoli  24  febbraio  ISoS. 

Coa  Ministeriale  degli  Affari  Interni  dell’  anno  1837  diretta  all’  Inten- 
dente di  Capitanata , prescrivevasi  che  le  indennità  dovute  a’  Yeterinarì  pro- 
vinciali , e distrettuali , allorché  si  recano  in  qualche  Comune  ad  osservare 
malattie  epizootiche  , dovevano  essere  ragguagliate  a quelle  che  si  accorda- 
no ai  professori  sanitari , che  in  caso  di  bisogno  si  spediscono  a carico  dei 
comuni  ove  si  manifesta  il  male.  Ora  trovando  io  espediente  di  riformare 
siffatte  disposizioni  sonomi  indotto  a determinare  che  d’  oggi  innanzi  a’  Vete- 
rinari condottati  sarà  accorata  la  sola  indennità  di  via,  che  rimane  stabili- 
ta  'ad  un  tari  a miglio  computata  la  distanza  dal  luogo  di  residenza  fino  al- 
r abitato  dei  Comune  , nel  cui  territorio  dovranno  eseguire  il  disimpegno,  e 
viceversa.  Quando  saranno  chiamati  dai  proprietari , costoro  pagheranno  la 
indennità.  Ove  lo  siano  dai  Comuni  nello  interesse  generale  , il  pagamento 
si  eseguirà  con  fondi  provinciali. 

A’  Veterinari  attualmente  in  Credito  saranno  liberati  i pagamenti  con 
la  borma  indicata. 


Si  permette  la  eumulaliva  affrancazione  , e vendila  de’  censi , soggioga- 
zioni , 0 altre  prestazioni  de'  beni  Demaniali,  e de'  Luoghi  Pii  laicali  in 
Sicilia  il  cui  collettivo  capitale  non  ecceda  i ducati  cinquanta. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  2S  f ebbra jo  fSdo  (a). 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  ( D.  G.  ) il  dubbio  contenuto  nel  rapporto  di 
V.  E.  del  27  gennaio  ultimo  , Interno  2.  rip.  , 2.  Car.  n.  314,  se  per  parità 
di  principii  debba  estendersi  ai  canoni  di  proprietà  la  prescrizione  compresa 
nelfart.  6 del  regolamento  Sovranamente  approvato  con  ileal  Decreto  del  29 
marzo  1832  intorno  alla  alienazione  dei  beni  demaniali  e laicali  di  doversi 
cioè  i fondi  rustici  esporre  in  vendita  divisamente  a ciuscuno,secondo  la  sua 
continenza  ed  i suoi  confini , e sul  proposito  ho  rassegnato  le  ragioni  per  le 
quali  1’  £.  V.  opinava  che  qualora  voglia  vietarsi  la  vendita  cumulativa  di 
essi  canoni , convenga  farsi  eccezione  per  quelli  il  cui  valore  non  monti  a 
ducati  trenta  in  totalità. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  19  cadenic  mese  si  è 
degnata  permettere  la  cumulativa  affrancazione  c vendita  dei  censi , soggiu- 

(a)  ficai  ficscriuo  direno  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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gazioni , o altre  prestazioni  il  cui  collettivo  capitalo  non  ecceda  i dacati 
cinquanta. 

Nel  Real  Nome  no  do  comunicazione  alFE.  V.  per  l’uso  conveniente. 


Sotrane  dinposizioni  per  lo  difJìnimerUo  di  quelli  conti  de' pubblici  ge~ 
stori  in  Sicilia  , li  quali  andarono  smarriti , o distrutti  nelle  passate 
vicende 

mmSTEBO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  4 marzo  tSo^  (a). 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  26  prossimo  pas- 
sato mese  posto  mente  alla  necessità  di  provvedere  intorno  al  dillinimcntp  di 
quei  conti  de’  pubblici  gestori,  che  andarono  smarriti  o distrutti  nelle  passa- 
le vicende  , in  conformità  del  parere  della  Consulta,  consentito  da  V.  E.  con 
rapporto  del  di  30  gennaio  sì  è degnata  ordinare. 

1.  Che  gl’intendenti  pei  Comuni  dille  rispettive  province  rimettano  al 

Reai  Governo  uno  stato  indicante  i conti  Comunali  o provinciali  che  per  gli 
inccndii  delle  Cancellerie,  e che  per  la  dispersione  dei  conti  e degli  cìcmen- 
li,  non  possono  riprodursi  con  le  osservazioni,'xirca  al  modo  di  potersi  sup- 
plire , e con  quali  mezzi , accennando'  quali  conti  per  la  sopradetta  causa 
non  possono  in  verun  modo  riprodursi  pei  quali  solamente  accordasi  la 
sanatoria.  • • 

2. Che  qualora  il  conto  a riprodursi  non  sarà  munito  dei  documenti  ori- 
gioali  purché  sarà  provato  che  questi  sicno  stati  inviati  aU’Intcndenza  ove  fu- 
rono bruciati,  c dispersi,  siano  autorizzati  i Magistrati  che  debbono  esamina- 
re tali  conti  df  giudicarli  con  la  scihpliccispezione  della  verità  dei  Catti, e sen- 
za il  rigore  delle  formalità  volute'dalla  legge  , e dai  regolamenti  in  vigore. 

3.  Che  i conti  materiali  provinciali  di  Messina  si  riproducano  sulle 
scritture  del  Banco  , e delle  Tesorerie  , e con  tutt’altri  mezzi  suppictorii  co- 
me sarebbero,  la  scrittura  particolare  del  Tesoriere  Comunale  e del  Cassiere 
provinciale,  richiamandosi  ove  occorra  eziandio  le  copie  degli  Stati  Discussi 
dal  Ministero  di  Stato. 

4.  Clic  riguardo  ai  conti  morali  provinciali  di  Messina  i quali  debbono 
servire  di  Controllo  ai  conti  materiali , si  richiamino  dal  Ministero  di  Stato 
dello  Interno  a cui  dovettero  essere  trasmessi. 

ì>.  Che  ricusandosi  i gestori  alla  sottoscrizione  dei  conti  da  riprodursi 
dagli  attuali  sieno  messi  in  mora  con  la  comminatoria , che  ciò  non  facendo 
nel  termine  dì  tre  giorni , s’ intendano  riconosciuti , beninteso  che  prestan- 
dosi a sottoscrivere  i conti  se  volessero  fare  riserbo  ed  osservazioni  sicno  a- 
bilitati  a farle. 

_ 6.  Da  ultimo  che  la  riproduzione  di  tutt’i  conti  debba  farsi  a spese 
de’rispetttivi Comuni, o Provincia,  etnei  Reàl  Nome  lo  comunico  a-V.  E.  per  . 
l’uso  conveniente. 

(»;  Rp.il  Reerriito  Hircllo  al  I.nogoirnfntn  gcnorali'  in  Sicilia. 
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ìidlù  pubbliche  cerimonie  l’ora  delle  funsio.  in  t aa  deve  fissarsi 
di  accordo  dall’  autorità  Civile , e dall’ a torita  lucclesiaslica. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  /4  marzo  18SS. 

Essendo  sarto  dubbio  circa  la  determinazione  dell'  ora  in  cui  debbono 
RTOr  luogo  le  Sacre  cerimonie  nelle  Gale  della  Reai  Corte  , S.  M.  il  Re  N. 
S.  (D.  G.  ) si  benignava  incaricare  del  relativo  esame,  e parere  la  Consulta 
de’ Reali  Dominii  di  ((uà  del  Faro  , e quindi  prescriveva  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de’  S andante  che  l’ora  delle  funzioni  in  Chiesa  si  fissi  di  ac- 
cordo dall’Autorità  Civile  , c dall’  Autorità  Ecclesiastica. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  l’ adem- 
pimento di  risulta 


Lì  eoneiliaiori  nelle  pubbliche  eeremonic  debbono  prender  posto  unitameti- 
te  al  corpo  mutiicipale  dopo  gli  Uffizioli  tutti  delT  Armata. 

MINISTERO  DELL'  LNTERNO. 

Napoli  14  marzo  1855.  ' 

Sorgevano  taluni  dubbi!  sulla  intelligenza  del  Reai  Rescritto  del  12  a- 
prile  18o4  circa  il  iroslo  che  nelle  pubbliche  cerimonie  spetta  al  Conciliatore 
intervenendovi  un’llIJiziale  di  Gendarmeria,  c la  Consulta  dc’Roali  Dominii  di 
qua  dal  Paro,  incaucata  di  Sovrano  comando  della  rcl<>tiva  disamina  , c pa- 
rere, considerava  che  il  connato  Reai  Rescritto  assegna  al  Conciliatore  il  po- 
sto immediato  dopo  il  Sindaco:  Che  14  legge  Organica  giudiziaria  ritiene  il 
Conciliatore  come  parte  del  Corpo  municipale  ; Che  la  Reale  ordinanza  di 
Piazza  prescrive  che  gli  lifBziali  tutti  dell’Armata  da  Capitano  in  giù  debba- 
no precedere  i Corpi  municipali,  ed  il  Decurionato.  E quindi  ha  portato  av- 
viso clic  il  Conciliatore  debba  nelle  pubbliche  cerimonie  prendere  posto  u- 
nitamentc  al  Corpo  Municipale  dopo  gli  uliiziali  tutti  dell' armata.  Essendo- 
si benignata  S.  M.  il  Re  N.  S.  ( 1).  G.  ),  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei 
S andante  approvare  tal  divisamento  , io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa 
Sovrana  Risoluzione  per  l’ adempimento  di  risulta. 
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SidaUano  le  norme  per  lo  tnodo  di  pagamento  dei  drilli 
■'  di  Regalia  in  Sicilia 


LrOOOTEHEIIZA  OEKSRALE  DI  8.  H.  RE' BEAU  DOMIRI  OLTRE  IL  EABO. 

Palermo  11  marzo  18SS. 

Tra  le  disposizioni  contenute  nel  Reni  Rescritto  dei  31  gennaio  ultimo 
che  accompagna  il  novello  Stato  discusso  della  Tesoreria  generale  leggesi 
anzi  tutte  la  seguente. 

Perchè  possono  versarsi  col  maggior  comodo  delle  parti  interessate  i 
dritti  di  cedola,  c di  ogni  altra  maniera  di  regalia  di  cui  è ol)bIetto  l’articGlo 
14  della  parte  attiva,  e della  nota  che  gli  fa  seguito,  è volere  di  Sua  Maestà 
(D.G.)  che  si  possono  siffatti  versamenti  anco  adempire  nelle  Casse  Ricevito- 
riali,  e che  sul  certificato  del  Ricevitore  vistato  dal  rispettivo  ControJoro  pro- 
vinciale d distrettuale , che  darà  fede  dello  effettuito  versamento , gl’  Inten- 
denti potranno  richiamare  le  analoghe  cedole  per  conseguarle  agl’inte- 
ressati. 

n che  mi  pregiò  comunicare  à cotesto  Consiglio  per  suo  intelligenza  ed 
uso  di  risultamento.  ' 


Si  determinano  li  rami  a’  quali  debbono  impalarsi  le  spese  di  mante- 
nimento della  mobilia  nei  locali  in  cui  si  amministra  la  giustizia. 


Ml.NlSIEIiO  DELL’  IVTEITNO. 

Napoli  21  marzo  IS'JS. 


Chiarito  die  lo  stato  Discusso  del  Ministero  dell’  Interno  non  offre  la- 


filudiae  di  fondi  per  fermarvi , a seconda  del  Rescritto  do’  luglio  1S!>3  , 
un’  artìcolo  di  esito  per  fornire  o riparare  i mobili  necessarii  nei  locali  de- 
stinati all’amministrazione  della  giustizia  , disponevasi  che  i Consigli  Pro- 
vinciali , riuniti  por  la  sessione  del  I8ó4  votassero  i mezzi  all’uopo. 

Essendosi  essi  pronunziali  iti  svariati  pareri,  io  nel  renderne  conto  al- 
r alta  sapienza  del  Re  (D.  G.  ) rassegnava  di  conserva  la  proposiziono  di  n- 
dottarsi  norme  diflìnitive  in  questo  ramo  di  servizio , atteso  l’allro  Reseiiiio 
de’  19  settembre  1821. 

E S.  M.,  pouderati  gli  antecedenti  in  obbielto,  si  è serbila  determinare 
nel  Consiglio  di  Stato  orinario  de’  lì>  scorso  mese  di  Febbraio  In  Caserta , 
che  la  spesa  di  cui  si  tratta  ceder  debba  pei  locali. 

1.  Della  Corte  Suprema  , e del  Consiglio  , e Commessione  delle  prede 
marittime  a carico  esclusivo  del  Ministero  di  Giustizia. 

2.  Delle  Gran  Corti  Civili  sulle  Province  comprese  òel  raggio  giuris-li- 
zionalc  di  ognuna  di  esse , distribuendosi  il  carico  totale  in  ragione  di  popo- 


lazione. 

Voi.  VI. 
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3.  De'  Tribunali  Civili,  e delle  Gran  Corti  Criminali  sopra  i cespiti  del- 
la rispettiva  Provincia. 

Conseguentemente  i Consigli  Provinciali , nella  tornata  di  quest'  anno 
cureranno  immaiical)ilmcntc  di  aprire  appositi  articoli  sul  relativo  Stato  di- 
scusso tanto  per  quest’  esito , che  per  l’ altro  statuito  nel  numero  precedente. 

4.  Dei  Giudicati  d’ Istruzione  , e di  Circondario  sulle  casse  dc’Comuni  , 
che  ne  dipendono  per  ragion  di  circoscrizione  territoriale  , proporzionaudo- 
sene  eziandio  lo  rate  suirelemcnto  della  popolazione. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a lei  questa  Sovrana  risoluzione  per  l'adem- 
pimento. ' 


Norme  per  /'  ammhmtraxJone  de’  cespiti  di  Polizia , ed  introiti 
del  Giornale  o/Jìeiale  in  Sicilia. 


MISISTERO  PER  GLI  XFFARl  DI  StCaU. 

Napoli  22  marzo  /Sò'S.  (a). 


S.  M.  il  Re  N.  S.  con  Sovrano  Rescritto  del  lìJ  andante  si  è degnata  co- 
mandare tra  r altro  , che  i cespiti  di  Polizia  ( dritto  di  grana  la  e 10  sulle 
carte  di  passaggio,  e di  ducati  1 . 20  su  ciascun  passaporto-)  conformemente 
al  sistema  vigente  in  Napoli  siano  amministrati , da  un  Consigliere  della 
Gran  Corte  de’  Conti , e che  gl’  introiti  del  Giornale  Officiale  , vadano  diret- 
tamente a beneficio  della  Reai  Finanza. 

E che  quindi  ì cespiti  suddetti  di  Polizia  , sui  quali  non  potrà  farsi  pa- 
gamento di  assegni  fissi , senza  la  Sovrana  autorizzazione,  siano  fn  ciascun 
Distretto  versati  da  Sindacì  ai  rispettivi  Ricevitori  distrettuali  , e da  questi 
rimessi  al  Consigliere  della  Gran  Corte  de’ Conti  D:  Michelangelo  Rolleri,  R 
quale  ne  sarà  l’amministratore  dipendente  dal  ramo  delle  finanze. 

Ed  io  comunico  a Lei  questi  Sovrani  provvedimenti  per  P uso  corrispon- 
dente di  sua  parte , e perchè  i versamenti  degl’  introiti  do’  cespiti  di  Polizia 
da  verificarsi  dal  primo  dell’entrante  aprile  in  poi , abbiano  luogo  nel  mo- 
do che  la  M.  S.  ha  comandato. 


(a)  Resi  Rescritlo  dirtUo  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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UtUeo  dev'  euere  il  molo  della  latsa  priiwipale,  e di  quella  del  6 per  100 
in  surrogato  della  tassa  sidló  aperture  in  Sicilia. 

Caserta  27 marzo  ISoìt. 

FEBDINAITDO  II.  CC.  CC.  ec. 

Veduto  11  Reai  Decreto  del  4 luglio  18153  cod  cui  fu  sostituita  la  tassa 
del  6 per  100  sull'urbano  a quella  sulle  nperlure,  ch^  crasi  stabilita  col  pre- 
ccdcuie  Reai  Decreto  del  18  oilobi-o  1840. 

Considerando  esser  cessalo  il  bisogno  della  formazione  di  un  ruolo  di- 
stinto e separato  da  quello  della  fondiaria  in  generale  , prescritto  coll’  anzi- 
detto Reai  Decreto  de’  4 luglio  18;>3 , che  ebbe  in  mira  di  sUibilire  con  pre- 
cisione le  quote  della  novella  tassa  da  rimborsarsi  da’  conduttori  delle  case 
ai  proprietari!  delle  stesse. 

Visto  r avviso  della  Consulta  di  Sicilia. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  Generale  In  quella  parte  dei 
Reali  Domini!.  • 

Sulla  {iroposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato,' por  gli  affa- 
ri di  Scilia,  presso  la  Nostra  lleal  Persona. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Che  gli  clctncnti  del  dopp'io  molo  siano  riuniti  in  un  solo  secon- 
do l’annesso  modello. 

Art.  2.  Che  però  il  carico  addizionalo  del  6 per  100  sia  distinto  in  cia- 
scuno articolo  del  ruolo  da  quello  della  fondiària  in  generale , con  hi  distin- 
zione però  dei  diversi  corpi  urbani,  giusta  lo  sezioni,  riiHirtandone  il  carico 
parziale , clic  riunito  all’  altro  della  Ibudraria , formerà  il  carico  totale  del 
contribuente. 

Art.  3.  Clio  1 Percettori  debbano  riporfarc  negli  avvcrtiracnli  c la  di- 
stinta de' carichi  c le  indicazioni  tutte  del  ruolo. 

Art.  4.  Che  le  quietanzo  dei  Percettori  ne’  suddetti, avvertiincriti  debbo/- 
no  valere  a’  proprictarii  'come  titolo  esecutivo  avverso  1 conduttori , secondo 
il_ Decreto  del  4 luglio  1833  per  lo  rimborso  delle  diverso  rate  del  cjirico  ad- 
dizionale suddetto  dovuto  sulle  caso  indicato' nel  ruolo,  e negli  avveriinicnii 
medesimi. 

Art.  S.  Che  i Direttori  Provinciali  dei  Rami  riuniti  si  abbiano  inconsi- 
derazione, della  maggior  fatica  per  la  compilazione  di  quell’  unico  ruolo,  la 
Indennità  di  cinque  decimi  di  grano  per  ciascuno  articolo  , inveoe  di  qudilo 
di  un  terzo  di  grano  finora  goduto. 

Art.  6.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso  la 
Nostra  Reai  Persona  , ed  il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  de’ 
Reali  DomUiii  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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Della  nullità  ed  inefficacia  dei  Ruoli  dei  Centi  ohe  contenessero  erediti  di 
un  Luogo  Pio  contro  un  altro  Luogo  Pio, sia  Laicale,  sia  Ecelesiastieo. 

MINISTERO  DEH’  INTERNO- 

Napoli  28  marzo  !8SS. 

Con  Reai  Decrclo  dei  27  Agosto  1827  fu  statuito  di  non  essere  applica- 
bili tra  Luoghi  Pii,  di  cui  l’ uno  sia  creditore  dell’ altro,  le  disposizioni  con- 
tenute nel  precederne  Decreto  dei  33  Gennaio  1817  sull’  uso  dei  Ruoli  dei 
Censi  e prestazioni  di  qualunque  natura.  La  quale  Sovrana  disposizione  con 
successivo  Decreto  dei  3 Aprile  1830  venne  estesa  ancora  ai  Luoghi  PiiEc- 
clesiastici. 

Kon  ostante  la  chiarezza  di  coleste  Leggi  non  sono  mancati  dubbi!  e 
giudizii  sulla  eflicacia  dei  Ruoli  dei  Censi  specialmente  tra  Luoghi  Pii  ICc- 
cleslastici  e Laicali.  Ed  essendosene  promosso  uno  ad  istanza  delia  Parroc- 
chia della  Santissima  Annunziata  di  Cara  contro  la  Beneficenza  di  quel 
Comune,  fu  risoluto  , indi  ad  uniforme  avviso  della  Consulta  , con  Sovrano 
Rescritto  dei  !>  Marzo  1833  d esser  nulli  sostanzialmènte  e . privi  di  qualun- 
que forza  legale  , senza  bisogno  di  essere  lipposti  o giudicati , i RuulF  dei 
Censi  che  contenessero  credilidi  uu  Luogo  Pio  contro  un  altro  Luogo  Pio 
sia  Laicale  sia  Ecclesiastico,  t 

Pareva  che  con  questa  Sovrana  risoluzione,  la  quale  non  era  certamente 
induttiva  di  novello  dritto,  ma  semplicemente  dichiarativa  di  uu  dritto  pree- 
sistente fermato  coi  succennati  Decreti , si  fosse  dato  bando  ad  ogni  ulterio- 
re dubbiezza  e quislione  sulla  materia.  Ma  pure  non  è stato  cosi  ; che  altra 
se  ne  promoveva  dal  Mcnastero  delle  Cap})uccinetle  a Pontecorco;  il  quale 
per  assegnamento  ottenuto  ai  26  Marzo  J841  dal  Patrimonio  Regolare  face- 
vasi  a pretendere  in  virtù  di  Ruolo  pubblicato  nel  1838  un  censo  di  due. 
24  alPanno  dal  Luogo  Pio  laicale  Are  Gratia  Piena  di  Salerno.  Ed  a sostc- 
gno'della  dimanda  adduceva  sopralirUo  la  ragione  di  doversi  riguardare  il  Pa- 
trimonio Regolare,  da  cui  lia  càusa  il  Monistero  delle  Cappuccinelle  , come 
un  Ente  morale  affutlo  diverso  e non  compreso  tra  i Luoghi  Pii  Ecclesiastici 
0 laicali  cui  i succcniuiti  atti  Sovrani  possono  riferirsi. 

Si  osservava  però  in  contrario. 

Che  coi  Decreti  dei  27  Agosto  1827  e 3 Aprile  1830  scolpitamente  tro- 
vasi sanzionalo  il  principio  assolutole  positivo,  intollerante  di  qualsiasi  ecce- 
zione, non  i>otcr  altrimenti  i Luoghi  Pii  Ecclesiastici  c laicali  far  uso  delle 
loro  azioni  di  credito  contro  altri  Luoglii  Pii,  che  in  forza  di  titoli,  e non  già 
di  Ruoli  esecutivi: 

Che  il  Reale  Rescritto  dei  3 Marzo  1SÌ»3  dato  fuori  per  la  identica  que- 
stiono del  credito  della  Parrocchia  di  Cava  contro  quella  Beneficenza,  anzic- 
chè  trovarsi  a ritroso  delle  Leggi  prcesistcnli,  non  è che  la  manifesta  dichia- 
razione e conferma  di  un  concetto  dalle  dette  Leggi  già  fermato: 

Oie  nessun  argomento  in  contrario  può  cavarsi  dalla  circostanza  di  de- 
rivare il  censo  da  lieni  assegnati  dal  Patrimonio  Regolare.  Imperocché  col 
Concordato  fu  stabilito,  che  i beni  dei  soppressi  Luoghi  Pii  Ecclesiastici,  in- 
camerati al  Demanio  nel  tempo  della  occupazione  militare  o non  alienati  sino 
al  1818i  fossciu  restituiti  oliq  Chiesa,  aifidand.oscue  l’amministrazione  ad  uu 
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ente  morale , cni  si  dette  nome  di  Patrimonio  Regolare , a fine  d' investire 
quei  Luoghi  Pii  che  sentissero  bisogno  di  esser  dotati  o di  avere  un  aumen- 
to di  dotazione.  Quindi  in  osso  Patrimonio  si  concentrò  la  somma  di  quelle 
azioni  e di  quei  dritti  che  sarebbero  propri!  di  ogni  Luogo  Pio  che  ne  fosse 
possessore  o che  addivenisse  cessionario  di  una  parte  dei  beni  amministrati. 
Onde  torna  chiaro  non  potersi  altrimenti  delìnire  e ritenere  il  Patrimonio 
Regolare  che  come  un  Amministratore  temporaneo  dei  beni  ai  Luoghi  Pii 
appartenuti , come  un  rappresentante  di  essi , a dir  breve,  come  un  Luogo 
Pio  Ecclesiastico  per  eccellenza:' 

Che  per  effetto  di  celesta  innegabile  qualità  indarno  possa  sostenersi  es- 
sere il  Patrimonio  Regolare  un  Ente  diverso  dai  Luoghi  Pii,  a cui  favore  im- 
perassero leggi  peculiari  c differenti  da  quelle,  che  regolano  le  azioni,  le  ra- 
gioni ed  i diritti  di  tutti  gii  altri  Luoghi  Pii  in  generaler 

Che  se  per  avventura  volesse  ritenersi  come  cflìcace  il  Ruolo  renduto  c- 
secutivopcl  Monistero  delle  Cappuccinelle  a Ponlecorvo  sol  perche  il  crcnliio 
prende  origine  dal  rinvcstimcnto  fattone  dal  Patrimonio  Regolare  , ne  deri- 
verebbe lo  sconcio  evidentissimo  , che  i Luoghi  Pii  Ecclesiastici  e laicali  a- 
vrebbonsi  a distinguere  in  due  categorie,  allogando  nell’  mia  i credili  asso- 
loiamente  sorretti  da  titoli  auleiiliei  per  essere  efficaci  contro  altri  Luoghi 
Pii:  nell' altra  quelli  sostenuti  da  Ruoli , che  da  sé  soli  basterebbero  purthè 
contenessero  censi  e canoni  amministrati  e poscia  conceduti  dal  Patrimonio 
Regolare.  La  quale  distinzione  avverserebbe  apcrtnmeiilc  il  principio  unico 
cd  assoluto  che  sta  a fondamento  dei  Detreli  dei  1:7  Agosto  1827  e 3 Aprile 
1830,  chiariti  dal  Sovranò  Rescritto  dei  3 Marzo  1833. 

Che  il  Ruolo  de’censi  è un  trovato  civile,  un  privilegio  conceduto  dalla 
Sapienza  Sovrana  a favore  di  talune  pubbliche  Amminisirazioni  per  agevo- 
larle nella  riscossione  delle  loro  rendile  in  canoni  e censi  contro  persone  pri- 
vate, i cui  titoli  si  fossero  perduti  per  negligenza  o per  vicende  dei  tempi. — 
Or  un  Ente  morale  non  può  far  uso  del  suo  privilegio  contro  un  altro  Ente 
morale  egualmente  privilegiato  per  la  nota  massima  di  dritto  iP.rivitcgiatus 
centra  aeqvc  pririlegiattm  privilegio  vti  non  poteri  i:  sulla  qual  massima  è 
poggiato  il  Reul  Decreto  dei  27  Agostol827: 

Uniforme  a cotesic  osservazioni  ricsciva  pur  P avviso  dato  fuori  dalla 
Consulta  dei  Reali  Domìuii  di  qua  del  Faro  , incaricata  per  ordine  Sovrano 
di  riesaminare  l’ affare.  11  quale  rassegnalo  in  tulle  le  sue  parti  alla  Maestà 
del  Re  (N.  S.)  si  è la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  dei  12  Mar- 
zo, uniformemente  al  parere  della  Consulta,  deguuUt  risolvere  , essere  sostan- 
zialmente nullo  c privo  di  elTicacia  il  Ruolo  esecutivo  del  Monistero  delle 
Cappuccinelle  a Ponlecorvo  riguardo  al  censo  di  annui  due.  24  preteso  con- 
tro il  Pio  Luogo  laicale  Ave  Gratia  Piena  di  Salerno,  ed  applicabile  al  caso 
le  disposizioni  contenute  nei  Decreti  dei  27  Agosto  1S27  c 3 Aprile  18^  non 
menoccliè  nel  Rescritto  dei  i»  Marzo  1S.33. 

Nel  Reai  Nome  lo  significo  a cotesto  Consiglio  degli  Ospizi!  per  intelli- 
genza e norma  in  casi  simili. 
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Non  compete  alcuna  indennità  alti  Fjmzionarii  tuperiori  amministrativi 
recamlosi  per  affari  di  servigio  alla  distanaa  non  maggiore  di  dieci 
miglia- 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

' Napoli  4 aprile  tSj'j. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  dc-1  29  ora  decorso  mur/.o  Iio  rassegna- 
to a S.  M.  i rcclaini  dei  funzionari  amministrativi  per  veder  ritardate  le  li- 
beranzc  delle  indennità  loro  spellanti  per  vacazioni  fuori  residenzii,  lo  qua- 
li sono  di  gran  lunga  aumentale  dopo  la  Sovrana  risoluzione  del  19  agosto 
I8o3  , per  la  quale  fu  prescritto  di  doversi  gl’  lulcndenli  pel  primo  Distret- 
to , ed  i SoUinlendcnti  degli  altri , recare  ne’  Comuni  , «v’  era  mestieri  for- 
marsi i ruoli  di  traiisazioue  p<T  lo  riscuotimenlo  dei  dazi  , di  tal  che  l’arti- 
colo relativo  fermato  nello  Stato  Discusso  olfriva  un  significante  deficit  , od 
ebbi  r onore  proporle  un  temperamento,  tbe  mirasse  a diminuire  siffatti  e- 
siti , e conciliasse  nell’  un  tempo  il  buon  andamento  degli  affari.  E la  Mae- 
stà Sua  si  è degnala  ordinare  , che  fino  alla  distanza  disdicci  miglia  non  si 
abbia  drillo  ad  indennità  , c che  al  di  là  di  dieci  miglia  abbiano  dritto  alle 
indenuilà  quando  vi  si  recano  per  positivi  bì.sogui  del  Real  servizio.  Mentre 
nel  Real  Nome  le  partecipo  per  lo  adempimento  tale  .Sovrana  risoluzione  non 
credo  superfluo  il  dichiararle  , che  per  virtù  di  essa  rimangono  rivocate  le 
' dis)X)sizioui  date  da  questo  Ministero  per  destinarsi' nella  compilazione  dei 
ruoli  invece  degl’  luteudeuii , e Soitìntendcuti  altri  funzionari  ammini- 
strativi. 

Piacciale  accusarmi' ricezione 'della  presente.  ' 


Dilucidazioni  sulle  nonne  dettate  col  Son  ano  liftscritto  del  4 aprile  ISjJ 
per  le  indennità  alti  Fumuonàrii  Superiori  JinipinistriUii  i.. 

IH INISTERO  DELL’ 1NTER.no. 

Napoli  H aprile  fSò'o, 

In  data  de’  -i  corrente  mese  lo  ho  comunicato  la  Sovrana  risoluzione 
presa  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  29  marzo  ora  scorso  intorno  alle 
indennità  dei  Funzionari  superiori' dell’ amministrazione  civile  uc’cusi  iu 
cui  escano  dalle  rispoitivo  residenze  per  affari  di  servizio. 

Essendo  piaciuto  a S.  M.  D.  G di  proscrivere  che  lino  alla  distanza  di 
dicci  miglia  nulla  sia  loro  dovuto  per  ludcnniui . e che  oltre  di  questo  spa- 
zio possano  solamente  avervi  dritto  quando  si  rechino  in  qu.tlclie  luogo  per 
positivo  bisogno  di  Real  servizio,  vede  Ella  beOo  come  si  renda  indispensa- 
bile d’indicare  ne’ corris|)ondentl  certificati  — l.“  Lo  spazio  che  intercedo 
dalla  residenza  del  funzionario  fino  al  punto  ove  ha  dovuto  recarsi.  2."  Che 
e^somlosi  oltrepassale  le  dicci  miglia,  sia  ciò  avvenuto ’o  pur  nò  per  ricouo- 
stiuli  bisogni  del  Real  scrtizio,  e sia^i  fulln  iirecederc  una  Miuislcrinlc  au- 
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torizMziono.  3."  So  il  Funzionario  por  tulio  il  tempo  della  sua  assenza  sìa 
stato  al  di  là  delle  dieci  miglia,  giacché  diversamente  sembra  non  poterglisi 
dar  dritto  ad  indennità  per  quei  giorni  , ne’ quali  comunque  lontano  dal  po- 
sto , siasi  trattenuto  in  luoghi  di  minor  distanza.  Dove  i certificati  non  pre- 
sentassero silTatti  ragguagli,  gli  ordinativi  di  pagamento  verrebbero  rifiutati 
dalla  Tesoreria  generale.  E jierò  io  la  prego  signor  Intendente  di  dare  in 
proposito  i convenevoli  energici  provvedimenti , compiacendosi  altresì  di 
cerziorarmi  subito  deii’  adempimento. 


Per  la  fissazione  dell’  ora  nelle  funzioni  in  Chiesa  in  occasione  di  Feste 
Civili  ove  esiste  un  Comamlanie  territoriale  spetta  a rpo  sti  il  dritto  di 
mettersi  d'accordo  con  l'autorità  civile,  e questa  con  l'autorità  Eo 
clesiaslica.  - ' 

MINISTERO  DELL’INTERNO. 

Napoli  n aprile  fSSd. 

Con  Sovrana  risoluzione  de’ S scorso  mese  fu  prescritto  che  nelle  fun- 
zioni in  Chiesa  si  fissi  1’  ora  d’ accordo  delle  Autorità  Civili,  c dalle  Autori- 
tà Ecclesiastiche.  Con  altra  determinazione  presa  dalla  Maestà  del  Re  N.  S. 
nella  conferenza  dr’  27  passato  Marzo  si  è degnala  ordinare  che  dove  esiste 
un  Comandante  territoriale  spetta  a questi  il  dritto  di  mettersi  d’accordo  con 
1’  Autorità  Civile  , e questa  con  1’  Autorità  Ecclesiastica  , in  conformità  di 
quanto  vien  prescritto  col  Ueal-decreto  de’  18  maggio  1819. 

Nel  Reai  Nome  glielo  comunico  per  l’ adempimento. 


Si  specificano  le  Casse  nelle  quali  debbonsi  retsare  in  Sicilia  li  cespiti. 

-di  Polizia. 

\ 

luogotenenza  generale  di  S.  M.  NE’ reali  nOMlNII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  21  yiprile  1855. 

A maggioro  intelligenza  di  quanto  le  partecipava  con  foglio  de’ 22 
marzo  ultimo  numero  2741 , relativamente  all’  Amministrazione  dei  cespiti 
di  Polizia,  debbo  manifestarle,  per  la  più.  esatta  Esecuzione  degli  ordini  del- 
la M.  S.  sul  proposito  , che  le  somme  che  por  introiti  verificabili  dal  primo 
di  questo  aprile  in  poi  perverranno  per  dritto  di  passaporti  e di  carte  di  pas- 
saggio , dovranno  mensilmente  in  quei  Comuni  ove  non  vi  è Ricevitore  ver- 
sarsi presso  il  Percettore  afiincbè  questi  poi  possa  sollecitamente  farle  giun- 
gere al  Ricevitore  distrettuale  , mentre  per  via  della  Finanza  vanno  a darsi 
le  altre  disposizioni  per  la  riunione  de’  fondi  presso  le  Ricevitorie  Generali , 
e pel  loro  versamento  in  Banco  , in  apposita  roadrefede. 

Ella  per  tanto  sì  compiacerà  dare  le  analoghe  disposizioni  di  sua  parto. 
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Li  drilli  delle  carte  di  pa^fioffgio  debbotui  in  Sicilia  renare  mcnsìlmcrUe 
ceni  esaltciza  presso  il  rispetiivo  Percettore , o Esattore  Comunale. 

AMMINISTRAZIO.NE  DEI  DRITTI  DI  PASSAPORTI  K CAUTE  DI  PASSAGGIO 

Palermo  21  aprile  IBìto. 

Taluni  Sindaci  hanno  mosso  dubbio  sul  modo  di  regolarsi  dal  corrente 
aprile  in  ix)i  nel  maneggio  de’  dritti  che  si  ricavano  dallo  spaccio  delle  carte 
di  passaggio  , indi  alla  disposizione  Ministeriale  del  26  marzo  scorso  , che 
ordina  in  linea  di  massima  doversi  versare  nelle  locali  casse  finanziere. 

A scanso  dei  dubbi  per  quanto  possa  riguardare  i Sinduci  di  cotesta 
Provincia,  prego  Lei  signor  Intendente,  perchè  si  dia  la  compiacenza  tener- 
li avvertili , di  dovere  i dritti,  di  che  si  tratta,  esattamente,  e puntualmente 
versarsi  di  mese  in  mese  nella  cassa  del  rispettivo  Percettore , o Esattore 
Comunale  , dovendo  per  lutto  il  dippiu  continuare  ad  eseguire  , questa  par- 
te di  servizio  sotto  la  di  lei  dipendenza  gli  stessi  lavori,  e conti  senza  la  me- 
noma modificazione  , od  alterazione  in  rapporto  a quanto  han  praticato  pria 
d’ ora. 

La  interesso  nel  tempo  medesimo  disporre  , che  a cominciare  dal  ri- 
petuto correuie  aprile  in  poi  le  ordinarie  contabilità  mensuali , e quatrimc- 
strili  por  ciò  che  riguarda  il  servizio  di  quest’  Amminislrazionfl  , tanto  per 
spaccio  di  passaiHirti  e carte  di  passaggio , quanto  per  incasso.e  versamen- 
to dei  dritti  che  ne  derivano  , debbano  in  tutto  e nelle  forme  sinora  serbate 
col  Kcal  llipartimento  di  Polizia,  proseguire  a compilarsi  presso  cotesta  In- 
tendenza , e trasmettersi  per  organo  del  Procuratore  Generale  del  Re  presso 
questa  Gran  Corte  de’Conti,  con  pliclii  officiali  chiusi  alla  mia  direzione  per 
come  è stato  superiormente  ordinato.  ' 


Li  soldati  del  Corpo  di  Esercito  in  Sicilia  coii^edaH  per  non  eonrenirc  al 
Reai  serrizio  debbono  essere  inriali  nelle  carceri  procinciaii  delie  ri- 
spettive patrie. 

.uixisTrno  Dr.u  A glerra,  i;  jiariva. 

Napoli  2i  aprde  iSdJ. 

Vuole  il  Re  (D.G.)  che  i Soldati  del  Corpo' di  Esercito  di  Sicilia  li  quali 
vengono  congedati  per  non  convenire  al  Rcal  servizio,  e che  dovrebbero,  giu- 
sta il  Reai  llescritlo  de’  17  Fcbliraio  ultimo  n.  432  essere  rinchiusi  nel  car- 
cere della  l’rouncia  ove  avrà  efrolto  il  loro  congedamento  , siano  invece  in- 
viali nelle  carceri  provincia]!  delle  rispetiivo  patrie. 

Nel  Reai  Koinè  Nome  ne  la  prevengo  pier  suo  opportuno  governo. 
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li  Contigli  degli  Ospisii  debbono  esercitare  la  sorveglianza  tanto  stilli 
legati  temporanei , che  su  quelli  perpetui.  ■. 

MINISTEBO  PEH  GLI  AVPABl  DI  SICILIA. 

Napoli  2/  aprile  Ì8SS  (d). 

1}  Consiglio  degli  Ospizi!  di  Caltanissctta  ha  promosso  il  dubbio,  se  la 
sorveglianza  che  ai  termini  dell’  articolo  2.°  delle  istruzioni  del  20  maggio 
1S20  esercita  sui  legati  pii , e sulle  opere  di  beneflccnza  , debba  limitarsi 
olle  sole  istituzioni  perpetue  , ovvero  estendersi  anche  ai  legati  temporanei 
sia  per  celebrazione  di  messe,  sia  per  distribuzione  dì  elemosine  per  una  so* 
la  volta. 

Incaricata  per  Sovrano  comando  la  Consulta  di  cotesta  parte  de’  Rea* 
li  Domini!  di  dar  parere  su  tal  faccenda , ha  opinato  potersi  Sovranamen- 
te dichiarare  che  i Consigli  degli'  Ospizi! , per  le  istruzioni  del  20  mag- 
gio 1820 , sono  chiamati  a spiegare  la  loro  giurisdizione  su  tutti  i legati 
riguardanti  la  pubblica  beneficenza  fossero  perpetui  o temporanei,  ed  insie- 
me ordinarsi  che  la  esecuzione  dei  legati  di  celebrazione  di  messe  , o di  di- 
stribuzione di  elemosine  per  una  sola  volta  pei  quali  il  Consiglio  di  Caltanis- 
setta  ha  mosso  il  dubbio  perché  di  privato  interesse , fosse  a peso  degli  ere- 
di scritti  e degli  esecutori  testamentari!. 

S.  M.  il  Re  N.  8.  cui  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  16  dello  an- 
dante mese  bo  rassagnato  un  tale  avviso  , conformemente  alla  proposizione 
di  V.  E.  contenuta  nel  rapporto  del  2&  marzo  scorso  num.  1244  si  è degna- 
ta approvarlo. 

Nel  Real  Nome  la  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente. 


Norme  pe'  congedi  degV  impiegati  civili. 

MIIflSTEaO  PEB  GLI  APPARI  DI  SICILU. 

Napoli  23  aprile  tSSS. 

S.  M.  vedute  le  moltiplici  dimando  di  cpngedo  per  Napoli  avanzate  da- 
gl’ impiegati  civili  di  cotesta  parte  de’  Reali  Dominii  protestando  alcune  ra- 
gioni di  malattie,  ed  altre  affari  di  famiglia , ha  ordinato  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’16  corrente,  che  non  si  dia  per  ora  corso  a tali  dimande, 
ed  a quelle  che  potranno  ulteriormente  arrivare.  E poiché  ha  contribuito  fi- 
nora ad  incoraggiare  le  dimando  de’  congedi  la  indirigénza  fatta  d’ accordar 
gli  col  godimento  dei  soldo,  ha  la  M.  S.  prescritto  in  via  di  regola,  che  non 
6*  accoi^ , o provochi  il  godimento  del  soldo;  se  non  nel  solo  caso  di  maiat- 

(«)  RmI  UescrHio  diretto  al  La  ogolaDeate  geoarale  io  Sicilia. 

Fot.  VI.  57 
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tia  da  curarsi  nella  stessa  rcsidcnsa  ai  termini  del  Rcul  Decreto  do'  10  feb- 
braio 183S  al  quale  dovrà  strcttameutc  tenersi. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  Sovrana  risolusiono , per  scr- 
> i rsi  farue  l’ uso  conveniente  (a). 


Modo  di  spedini  li  piantoni  alle  famiglie  de'  requisiti  di  leva 
dichiarati  re  frattarii 

HIRISTERO  DELL’  INTBHNO. 

Napoli  aprile  tSò'd. 

Occorre  di  frequenta  doversi  spedire  dei  piantoni  olle  famiglie  de’requi- 
siti  di  leva  dichiarati  refrattarii,  e tale  servizio,  come  ella  conosce  viene  af- 
fidato alla  Gendarmeria  Reale,  la  qoale  ha  poi  dritto  ad  essere  rivaluta  .del- 
le spese  di  coazioni. 

Ad  oggettto  di  eseguirsi  regolarmente  siffatto  rimborso rimane  sin  da 
ora  dichiarato  che  le  coazioni  debbono  rimanere  a carico  delle  famiglie  coa- 
zionatc , ben  vero  però  che  i piantoni  non  saranno  spediti  alle  famiglie  di 
riconosciuta  indigenza',  e ciò  rimane  sotto  la  responsabilità  de’  Sindaci. 

Per  i rcfrattdrii  appartenenti  a tali  famiglie  si  adotteranno  invece  al- 
tre misure  di  rigore , come  ii  mandato  d’ arresto , c simili. 

La  prego  di  curare  lo  adempimento  di  siffatte  disposizioni , cd  assica- 
rarmi  della  ricezione  della  presente. 


Derési  lasciar  libero  olii  artefici  di  costruire  e vendere  le  misure  di 
capacità  per  gli  aridi , eseguite  a norma  de'  modelli  approvati  ■ 

MlNlSTEfiO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  2S  aprile  18SS. 

Alcuni  costrnttori  di  misure  di  capacità  per  gli  aridi  sono  a me  ricorsi 
porche  dopo  il  Reai  Rescritto  del  1!)  di  dicembre  1832,  siasi  loro  impedito  da 
qualche  Intendente  il  poter  girare  per  li  Oimuni  ed  esporre  in  vendita  le  mi- 
sure da  loro  costrutte,  della  capacità  sanzionata  dalla  legge  dc’6  Aprile  1840, 
c secondo  i modelli  fermati  già  dalla  Commessionc  centrale  de’  pesi , e delle 
misure.  Cotal  divieto,  quanlevolte  sia  stato  imposto,  non  ha  vcrun  fondamento 
nel  connato  Reai  Rescritto  del  13  ^ dicembre  1832 , perciocché  con  questo 
S.  M.  il  Re  N.  S.  volle  richiamai  le  autorità  Municipali  al  debito  di  vcrl- 
Heare  esattamente  i pesi,  o le  misure  di  che  anticamente  facevasi  uso,  e che 

(■)  Seal  Reacritto  direno  al  Luogoteccate  generale  in  Sicilia.  , 
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erano  stale  abolite  dallA  legge  del  6 aprile  iSiO.  Ma  cosifTulta  tolleranza  non 
importa  già  che  i pesi,  c le  misure  fatte  in  conformità  della  legge,  e de’ mo- 
delli approvati  dalia  Commessione  centrale  debbano  essere  eliminati  o abo- 
liti. Stante  ciò  ella  vorrà  disporre  che  si  lasci  libero  a’detti  arteilci  il  costrui- 
re , e vendere  le  misure  di  capacità  per  gli  aridi , eseguite  a norma  do’  mo- 
delli approvati. 


É di  cotnpelenza  del  eontenzioso  amministrativo  la  cognizione  delle  fonte- 
stazioni  relative  air  attacco  di  nullità  delle  coazioni  di  un’  agente  del- 
FAmmitiistrazione  pubblica. 

' - HlNlSTEBO  PER  OLI  AFPABI  m SICILIA. 

Napoli  tO  maggio  i8SS  (a). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  26  deccmbre  ultimo , ed 
il  parere  della  Commessione  dei  conflitti  una  alle  carte  tutte  relative  al  con- 
flKto  di  attribuzione  elevatosi  dall’  Intendente  di  Palermo  nel  giudizio  tra  la 
R.  Commenda  della  Magione  ed  i sig^  Viliardita  e Consorti.  Era  soggetto  di 
contendere  alcuni  motivi  di  opposizione  a coazione  amministrativa  spedita 
dal  Ricevitore  in  Bisacqnino  nello  interesse  dell&R .Commenda  della  Magione 
avverso  i sig!  Viliardita  e Cafora  pel  pagamento  di  canoni  arretrati  su  talu- 
ne terre  , in  vista  della  qnale  procedevasi  ai  pignoramenti  contro  i debitori 
morosi. 

Oli  opponenti  sosteneano  che  alcun  titolo  di  credito  non  avea  l’ammini- 
strazione perché  presso  i debitori  còsa  redditizia  di  canone  non  era , e per- 
che in  ogni  casola  prescrizione  avea  estinto  qualunque  pretesa. 

II  Tribunale  Civile  di  Palermo  , ed  il  Consiglio  d’ Intendenza  aveano 
ciascuno  a sua  volta  sostenuta  la  propria  competenza  nella  causa  onde  l’In- 
tendente  elevava  formale  conflitto. 

La  Commessione  dei  conflitti  in  cotesta  Consulta  ha  considerato  essere 
principio  delle  leggi  dell’  Amministrnzione  Civile  , che  di  ogni  controversia 
d'  ill(^alita  o inv^idità  degli  atti  e dei  coiilratli  che  partono  dalla  pubblica 
amministrazione,  giudice  solo  eil  ordinario  sia  il  c'ontenzioso  amministrativo, 
ai  termini  della  legge  dei  21,  marzo  1817. 

Aver  sancito  diversi  Reali  Rescritti,  che  quante  volle  in  quistioni  civili 
si  muovesse  dubbio  di  legalità  o validità  dogli  atti  o contratti  amministrati- 
vi, la  giurisdizione  su  tutte  le  cause  si  trasporti  al  contenzioso  amministra- 
tivo , devolvendosi  dal  giudice  civile  ili  sulle  prime  legittimamente  adito  : 
nella  specie  trattasi  di  volére  attaccare  di  nullità  P atto  di  coazione  speditr» 
dal  Ricevitore  della  Mangione  ( la  quale  in  quel  tèm|)0  reggeasi  con  formo 
amministrative}  avverso  i debitori  morosi:  epperò  ha  avvisato  ia  surriferita 
Cominessione  esser  devoluta  al  contenzioso  amministrativo  la  cognizione 
della  presente  quistiooe. . 


(a)  Hc^I  Rcscrilta  diretto  al  l.nogolcncotc  Rcncrnic  in  Sicilia. 
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S.  M.  nel  Consiglio  ordinarlo  di  Suito  del  30  aprile  prossimo  passato 
si  è degnata  approvare  codesto  parere. 

Nel  Reai  Nome  ne  rendo  V.  B.  consapevole  perché  si  serva  farne  1*  uso 
conveniente. 


Nel  fine  di  pronvedere  al  bonificamento  delle  contrade  jvdudose  ne'  domi- 
na di  qnà  del  Faro  viene  imtUuila  in  Napoli  un’ AmministraMone  gene- 
rale , e se  ne  stabilisce  il  corris]Mmdente  organico. 

MlNIStEBO  DE’  LAVORI  Pl'BBLICl. 

. Napoli  fi  maggio  tSJS. 

La  bonifìcazioDe  delle  vaste  lande  e delle  estese  maremme  di  questo  Rea* 
me  fa  segno  alle  sapienti  cure  della  Maestà  del  ReN.S.  fin  dal  suo  felice  awe  - 
nimento  al  soglio  degli  Augusti  Maggiori.  L'alto  senno  della  M.  S.  ben  si  av* 
vedea  come  da  questa  opera  veramente  Sovrana  le  soggette  popolazioni  della 
Sicilia  continentale  si  attendessero  il  piu  lieto  avvenire.  Che  il  ritogliere  al 
dominio  delle  acque  ed  a’mortiferi  miasmi  paludosi  meglio  che  12  milioni  di 
moggia  di  terreni  già  feracissimi  ne’  secoli  trascorsi  e condannati  più  tardi 
a produrre  tra  le  melme, e le  la^'une. giunchi  c ponnie,  ad  intristire  le  condi* 
zioni  atmosferiche,  ed  a farsi  mtnisfri  di  contagio  e di  morte  è il  più  grande 
conquisto  che  le  arti  della  pace  possono  fare  sulla  barbarie  del  medio  evo^  è 
rincremento  il  più  vigoroso  de’  capitali  agricoli,  è la  creazione  di  nuova  sor* 
gente  di  ricchezze,  è l’ impulso  il  più  energico  impresso  all’  industria  ed  al* 
l’ aumento'progressivo  delle  popolazioni. 

Nè  questi  sono  i soli  beni  di  che  si  avvantaggiano  le  industrie  la  mercè  del 
prosciugamento  delle  contrade  palustri.  Avvene  degli  altri  indiretti  si , ma 
pur  vitidi  a tutti  i bisogni  sociali.  La  conservazione  delle  terre  boscose  e del* 
le  essenze  forestali  non  è ultimo  tra  i bisogni  della  vita  socievole  ed  indù* 
striale  de’  popoli.  E pure  egli  è un  vero  innegabile  che  la  distruzione  delle 
foreste  sia  un  fenomeno  intimamente  ligato  al  progredimento  delle  popola* 
zioni.  La  sorte  de’  boschi  segue  le  Casi  della  civilizzazione  e dello  sviluppo 
dell’  industria  che  ne  sono  le  antagoniste  necessarie.  Questa  lotta  continua 
tra  l’ agricoltura  c la  conservazione  dell’  arborescenza  silvana  , questa  lotta 
che  si  manifesta  più  o meno  in  tutte  le  regioni  dell’  Europa  in  ragione  diret* 
ta  dello  aumento  delle  braccia  coltivatrici,  è ancora  più  viva  pel  Reame  di  S. 
M.  non  pure  a cagione  del  cresccntc'numero  delle  popolazioni,  ma  in  ragie* 
ne  altresì  dell’  estese  contrade  incoltivabili  perchè  sommerse  tra  le  lagune  o 
coverte  da  un’atmosfera  poco  mcn  che  irrespirabile;  tal  che  in  queste  regio* 
ni  non  solo  lo  sviluppo  della  industria  è alle  prese  co’  boschi,  ma  lo  son  pu- 
re le  acque  che  occupando  i bacini  coltivabili  hon  costretto  l’uomo  a risalire 
su  i monti  ond’era  disceso,  edasquarclare  il  velo  che  li  ricopre  fino  alle  ba- 
si per  chiedere  i prodotti  dell’  agricoltura  alle  scoscese  pendici , alle  gronde 
-dirupate  dei  monti,  alle  più  erte  chine de’colli. Offrire  alle  masse  delle  popo- 
lazioni agricole  terreni  coltivabili  là  dove  sono  di  presente  pantani  e stagni, 
importa  rassicurare  in  gran  parte  la  esistenza  do’boschi  richiamando  l’agri- 
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coltura  dalle  Rogale  de’ monti  alle  lame  orizzontali  di  vaste  contrade.  E poi- 
ché distratte  le  annose  piante  ncmorali  e le  folte  chiome  de’  monti  le  piogge 
addiventano  torrenziali,  le  frane  scoscendono , le  rocce  si  spogliano  del  ter- 
reno vegetale , l’ offrire  all’  aratro  ed  alla  vanga  le  conche  depresse  in  vece 
de’  terreni  decii\i  allontanerà  i disastri  dalle  città  e dalle  borgate,  e toglierà 
r elemento  di  distruzione  dell’  industria  e de’  capitali  agricoli  delle  terre  sot- 
toposte. 

La  M.  S.  vide  però  ad  un  tempo  quanto  fosse  gigantesca  l’ opera  del  bo- 
nificamento di  tutte  le  terre  paludose  del  suo  Reame,  e però  volle  averne  co- 
me un  sa^o  nella  bonificazione  delle  paludi  Campane.QuelIa  estesa  marem- 
ma che  dal  promontorio  di  Miseno  si  dilarga  sino  a Carinola,  quella  marem- 
ma che  alimentava  un  tempo  le  più  folte  popolazioni  e dove  ergevano  il  capo 
le  più  fiorenti  Città  della  Campania  felice  , e la  cui  feracità  era  proverbiale 
presso  gli  antichi , non  offriva  in  tutta  la  sua  estensione  di  ben  2S0  miglia 
quadrate  che  poche  agglomerazioni  di  gente  fatigate'dall’ aere  mortifero  c 
s^allidi  abitatori  dì  più  squallide  borgate  sorgenti  come  delle  Oasis  in  mez- 
zo a quelle  spesse  la^ne,  a quei  deserti  melmosi , a quelle  putride  paludi , 
mentre  il  bacino  superiore  in  eguale  estensione  nudre  ben  oltre- un  milione 
di  abitatori. 

Il  forte  volere  della  M.  S.  vinse  ogni  maniera  dit»taooli , soggiogò  ki 
natura  de’  luoghi,  egià  le  condizioni  di  quelle  contrade  si  vanno  immeglian- 
do.  Le  terre  prosciugate  già  si  elevano  al  pristino  loro  valore;  la  prodigiosa 
fertilità  de’  campi  di  Sìnuessa,  di  Vescia,  di  Literno,  diPetrino,  di  Volturno, 
i preposi  prodotti  de’ campi  Cecubi , Falerni,  Setini,  Caleni,  di  quei  racchiu- 
si tra  il  Massica  ed  il  Saone , e delle  altre  città  di  quella  maremma  che  un 
gran  geografo  dell’antichità  (Strabene)  addimandava  feracissima  sopra  ogni 
altra  pianura  della  Campania  felice,  non  è più  un  lamentevole  ricordo  della 
storia , ma  è un  fatto  che  palpita  di  attualità , che  sta  innanti  all’ universa- 
le testimone  irrefragabile  della  Sapienza  della  M.  S.-E  se  le  popolazioni  di 
quelle  contrade  non  più  malaticce  e grame' godono  di  un  viver  lieto , respi- 
rano un’atnaosfera  salubre,  e veggonsi  risparmiate  dalla  morte  che  ne  face- 
va periodica  decimazione  ; se  il  Clanio  non  più  rende  mute  di  abitatori  le 
campagne  di  Acerra  ; se  Mondragone  non  respira  i mortiferi  aliti  de’  tempi 
di  Plinio  ; se  le  acque  non  impaludano  più  nelle  contrade  di  Aversa , si  ele- 
vano voci  di  gratitudine  non  peritura  alla  Munificenza  della  M.  S. 

Mentre  cotesti  splendidi  risnltamenti  andavano  coronando  le  paterne  cu- 
re di  S.  M. , si  umiliavano  voti  ai  piedi  del  reai  Trono  da’  Consigli  provin- 
ciali e da’Comnni  perché  si  ridonassero  all’  agricoltura  le  altre  terre  palu- 
stri del  Rcwme.  Il  bacino  Liri  quello  dal  Mìgnano  alle  foci  del  Garigliano 
ove  sorgeva  la  popolosa  e vasta  città  di  Minturno,  le  palustri  conche  di  Fon- 
di e Monticelli , la  feracità  de’  cui  campi  era  messa  a Oielo  appo  gli  antichi, 
il  bacino  del  Seie  ove  brulicavano  le  popolazioni  di  Possidonia , il  Vallo  di 
Diano  in  cui  sorgevano  Atena  c Casilina  chiamate  città  illustri  l’una  da  Pli- 
nio e l’altra  da  Cassiodoro,  il  Valle  di  Crati  che  alimentava  poco  meno  di 
1500  mila  abitatori  di  Sibari  e poi  di  Torio  e dove  sorgeva  Eraclea  , le  ma- 
rame di  Cotrone,  le  vaste  lande  tra  Taranto  e Gallipoli,  tra  Otranto  e Brin- 
disi, tra  Barletta  e Manfredonia,  tra  Lesina  e Termoli  ove  si  dilargano  le 
acque  ed  impaludano,  per  tacere  delle  altre  molte,  aspettano  dalla  sapienza 
della  M.  S.  il  ritorno  aU’antica  feracità,  al  primiero  loro  valore. 

E la  M.  S.  confortata  dalla  favorevole  esperienza  fatta  sol  bacino  iufe- 


h:A 

fiore  del  Volturilo  ha  comandato  che  Le  si  rassegnasse  un  Decreto,  il  quale 
estonilesse  alle buiiiflcaz ioni  di  tutte  le  terre  paludose de’Dorainii  couliuentali 
quel  gruppo  di  uorme  legislativo  e di  amministrazione,  sotto  i cui  auspieii  é 
stato  iiuora  guidato  il  boniOcamcnto  delle  paludi  Campane  e de’  regii  lagni , i 
oflidandosi  una  branca  di  servizio  cotanto  interessante  ad  un’  Amministrazio-  ^ 
ne  generale  distaccata  dalla  Direzione  geucrale  di  ponti  c strade. 

Questo  lavoro  essendo  stato  compiuto  mi  son  fatto  un  dovere  di  umiliar- 
lo alla  M.  S. 

E S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  11  maggio  corrente  essen- 
dosi degnata  approvarlo,  nel  lleal  Nome  lo  partecipo  a Lei , c trasiucltcndolc 
copia  de  ceuuato  Decreto  la  invito  a concorrere  di  sua  piu’tc  alio  stretto  adem- 
pimento di  quanto  in  esso  conticusi- 


Napoli,  //  Maggio  18SS. 


FEBDINANOO  II.  CC.  CO.  eC. 

M)lendo  provvedere  al  boniiìcanienlo  di  tutte  le  contrade  paludose  de’no- 
sfri  Reali  dominiial  di  qua  del  Faro,  rimuovere  da  esse  le  cagioni  di  aria  mal- 
sana elle  procedono  dalla  disordinata  economia  delle  acque  , favorire  lo  svi- 
luppo della  industria  agricola  ed  aumentare  e diffondere  per  tutti  i modi  la 
prosperità  c l’agiatezza  fra  i nostri  amatissimi  sudditi; 

Veduti  i voti  de' Consigli  provinciali  e le  suppliche  a Noi  rassegnate  per- 
cliè  con  acconci  metodi  sia  intrapreso  il  prosciugamento  di  estesissimi  terreni 
paludosi , che  sono  senza  valore  ed  offrono  gravi  ostacoli  allo  aumento  della 
popolazione', 

Veduti  gli  utili  risultomenti  Ottenuti  co’ metodi  adottati  nel  bonificamen- 
to dclhacino  inferiore  del  Volturno,  c l’opportunità  de’ provvedimenti  legisla- 
tivi , e delle  norme  ammiuistrativc  per  esso  in  vigore  e comprovate  dalla 
esperienza; 

Considerando  clic  a conseguire  il  bonificamento  di  tutte  le  contrade  pa- 
ludose si  richiede  un’attenzione  costante  , un’  opera  assidua  una  vigilanza 
quotidiana  , c<l  una  uniformità  di  norme  e di  mezzi  dimostrati  già  dalia  es- 
perienza opportuni  a raggi  ugnere  lo  scopo; 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  nostro  Ministero  c rcal  Segreteria 
di  Stato  dei  lavori  pubblici;  . 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e dccreliamo  quanto  segue. 
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, TITOLO  PRIMO. 

Disposizimu' generali. 

AKTlCor.O  PltlMO. 

- È istituita  uii’  Anuninistrazioite  ^tienile , alla  quale  afliJiautu  il  liuui- 
lìcaiiieiito  delle  cuuiradc  paludose  secondo  clic  sarà  da  Noi  disposto  , per  lo 
incremento  della  industria  e dd  benessere  delle  popolazioni.  L’ Amministra- 
zione suddetta  sarà  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  oRcalSegrcteriadi  Sta- 
to de’  lavori  pubblici , e prenderà  il  titolo  di  Amministrazione  generale  di 
bonificazione. 

ART.*.  , 

Gl’ Intendenti  ed  I Consigli  provinciali , ciascuno  per  la  propria  provin- 
cia, Ci  rassegneranuoqper  mezzo  del  Ministero  de’  lavori  pubblici  un  quadro 
delle  contrade  paludose,  o nelle  quali  la  disordinala  economia  delle  acque 
rende  malsane  le  condizioni  atmosferiche  , cd  additeranno  quali  di  esse  esi- 
gano che  in  preferenza  il  rcal  Governo  si  occupi  del  loro  bonificamento. 

TITOLO  II. 

■ Delle  attribuzioni  deW  Amministraz^me  generale  di  boni fir azione.  . 

kKI.3. 

L’Amministrazione  generale  di  bonificazione^  incaricata  dell'ammini- 
strazione de'fondi,  della  Erezione  e dd  raantcqimento  di  tutte  le  opere  di  ho^ 
nilicamento  che  sono  nc’nostri  reali  dominii  al  di  quà  del  Faro,  tanto  conmiu- 
te  che  in  corso,  di  qualunque  specie  esse  sicno,  ed  a carico  tanto  della  'lliso- 
reria  generale,  quanto  delle  province  , o eseguite  per  ratizzi.,  , 

L’ Amministrazione  generale  medesima  avrà  in  rapporto  alle  opere  di 
bonificazione  le  stesse  attribuzioni  che  ha  la  Direzione  generale  di  jponti  c 
strade  intornoalic  opere  pubblichedisua  dipendenza.  L’Amministralor  gene- 
rale corrisponderà  cogl’ Intendenti  in  tutto  quello  che  possa  risguardàre  il 
servizio  delle  bonificazioni. 

ART.4. 

È di  esclusiva  attribuzione  dell’  Amministrazitme  generale  di  bonifica- 
zione . 

1. °  disporre  la  compilazione  de’  progetti  d'arte,  farne  eseguire  l’esame 
pre^  la  Commessione  di  revisione,  il  Consiglio  di  acque  e strade,  ed  il  Con- 
siglio di  amministrazione,  e provocarne  la  supcriore  approvazione; 

2. “  proporre  alla  Nostra  Sovrana  approvazione  per  T organo  del  rcal 
Ministero  e Segreteria  di  Stato  de’  lavori  pubblici  lo  stato  discusso  dell’  in- 
troito c delle  spese  con  la  distinzione  de’  fondi  e delle  spese  di  cioscuu’opcra 
“i  bonificazione; 
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3. °  bandire  le  sabastc,  promuovere  la  gora  tra  gli  appaltatori,  stabll  re 
i coutraUi  di  appalto,  ordinare  Tcsecuzione  de’ lavori,  vigilarne  l’ andamen* 
lo,  e disporne  U pagamento; 

4. ®  provvedere  al  mantenimento  delle  opere  , ed  alla  esatta  osservanza 
del  regolamento  di  polizia  per  la  loro  conservazione; 

15.®  stabilire  gli  alliui  delle  terre  e de’  dcmanii  comunali  aggregati  alle 
opere  perchè  dichiarati  boniflcabili,  previa  Sovrana  approvazione.  Gli  affluì 
saranno  fatti  secondo  la  legge  del  12  dicembre  1816,  tranne  le  disposizioni 
relative  alla  durata  di  essi,  la  quale  sarà  volta  per  vfflla  sUibllita  secondo  le 
particolari  convenienze  de’ luoghi  e delle  cose  sullo  avviso  del  Consiglio  di 
amministrazione; 

6.  di  proporre  al  Ministero  del  ramo  il  rinsaldimento  e rimboschimento 

dei  terreni  in  pendio  compresi  nel  raggio  di  bonificazione  di  ciascuna  con- 
trada, quando  ciò  sia  giudicato  necessario;  ' 

7.  finalmente  rientra  nelle  ordinarie  attribuzioni  dell’  Amministrazione 
generale  di  bonificazione  tutta  quella  parte  della  polizia  rurale  che  può  ave- 
re attinenza  con  la  salubrità  dell’  aria,  tanto  negli  abitati;  ehe  nelle  campai- 
gnc  comprese  nel  raggio  di  bonificazione  di  ciascuna-contrada. 

ART.  s. 

I progetti  di  arte  ed  i quaderni  di  patti  e condizioni  tanto  pe’  lavori  di 
nuove  costruzioni,  che  pel  mantenimento  di  opere  compiute  redatti  dagli  In- 
gegneri direttori  e vistati  dall’Ispeltore  saranno  esaminati  prima  dalla  Com- 
roessione  di  revisione  istituita  presso  l’ Amministrazione  generale  di  bonifi- 
cazione , poi  dal  Consiglio  di  acque  e strade , e finalmente  dal  Consiglio  di 
amministrazione  presso  l’Amministrazione  generale  di  Imnificazione.  Cosi 
esaminali , saranno  trasmessi  a|  Ministero  de’lavori  pubblici  per  la  superio- 
re approvazione.  Qualora  l’avviso  del  detto  Consiglio  di  amministrazione  sia 
conforme  allo  avviso  del  Consiglio  di  acque  e strade , l’ approvazione  appar- 
terrà al  Direttore  del  Reai  Ministero  del  lavori  pubbUci.'Dove  detti  avvisi 

siano  difformi , prenderà  i Nostri  ordini  suU’ oggetto. 

ART.S. 

Per  le  nuove  bonillcazion!  da  intraprendersi , la  d^ta  Amminktrazione 
generale  è specialmente  incaricata. 

1 . “  di  precisare  e circoscrivere  esattamente  per  ciascuna  contradada 

bonificarsi  il  raggio  sino  al  qnale  si  estendono  gli  utili  effetti  delle  opere  di 
bonificazione  per  essere  regolarmente  sanzionato,  intese  le  competenti  auto- 
rità locali  ed  i Consigli  d’ Intendenza  ; ... 

2. ®  d’ indicare  per  ciascuna  contrada  le  proprietà  private  coniprese  nel 
detto  raggio  di  bonificazione  con  la  indicazione  di  ciascuna  di  esse  proprie- 
tà , della  estensione , deila  coltura , e della  rendita  che  in  atto  se  ne  ricava 
secondo  le  norme  prescritte  dalie  istruzioni  de'  7 febbraio  ISSO  per  le  opere 
di  bonificamento  del  bacino  inferiore  del  Volturno; 

3.  di  proporre  alla  Nostra  Sovranalapprovazione  le  tasse  provvisorie  da 
pagarsi  da’propiietarii  sulle  terre  in  conto  delle  spese  di  bonificameato  ed  in 
pendenza  delladifflnitivaliquidazionedelle  sommo  spese  e dell’aumento  di  va- 
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loro  iella  proprietà , a’  termini  del  reai  decreto  de’  13  affoslo  1S39  ; 

4. ®  Di  proporre  qual  parte  de’dcmanii  comunali  compresi  nel  raggio  <li 
bonifìcaaione  debba  essere  aggregata  alPAnuninistriazionc  delle  opere  medi- 
ante il  pagamento  annuale  a’ Comuni  di  una  rendita  uguale  a quella  che  in 
atto  se  ne  ricava; 

5. ®  di  proporre  alla  Nostra  Sovrana  approvazione  lo  stabilimento  di  co- 
lonie agricole  dovè  siano  richieste  dalla  condizione  de’  luoghi  bonifìcabili  , 
non  che  le  misure  dirette  a promuovere  le  piantagioni,  i migliori  metodi  di' 
coltura,  l’ utile  distribuzione  delle  acque,  le  norme  per  le  irrigazioni , l’ ar- 
gii^zione  de  torrenti  e de’ filimi,  ed  ogni  altra  misura  che  possa  aumentare 
la  industria  delle  contrade  che  incontrano  nella  disordinata  economia  delle 
acque  l’ ostacolo  alla-loro  prosperità. 


ABT.7. 

L’ Amministrazione  generale  di  bonificazione  é altresì  incaricata  della 
vigilanza  su  i bonificamenti  che  per  elTetto  di  concessione  da  Noi  accordate 
saranno  eseguiti  da  introprenditori  particolari  con  capitali  propri!.  Essa  ve- 
glierà alla  esatta  esecuzione  delle  condizioni  e de’  patti  delle  concessioni,  ed 
àlla  tutela  così  dello  interesse  pubblico,  che  di  quello  dei  terzi. 

TITOLO  m. 

De' fondi  neeessarii  alle  opere  di  bonificatone. 

■ . ' ARX.  8. 

Le  spese  delle  opere  di  bonificazione  per  ciascuna  contrada  sono  a cari- 
co delle  province  , de’  comuni,  e de"  propriclarii  de’  terreni  bonificati , ed  in 
proporzione  de' vantaggi  rispettivamente  ottenuti  tanto  per  l’ intrinseco  im- 
mcglianmnto  del  suolo , quanto  per  l’ agevolezza  delle  comunicazioni  e la 
salubrità  dell’ aria  a’  tm'mini  del  reai  decreto  de’  13  agosto  1839. 

ART.9. 

La  quota  della  spesa  delle  opere  di  bonificazione  che  verrà  per  ciascuna 
contrada  messa  a carico  dei  proprietàrii  della  stessa  sarà  pagala  porrate  an- 
nuali e riscossa  sotto  la  forma  di  tassa  moggiatica  diilinitiva  suiraumeulo  di 
rendita  che  i terreni  avranno  acquistato  per  effetto  delle  opere  dì  bonifica- 
zione. 


ABT.  10.  • 

L’  anticipazione  del  capitale  necessario  alla  esecuzione  delle  opere  di 
bonificazione  è egualmente  a carico  delle  province,  de’ comuni  e de’proprictarii 
de’  terreni  a bonificarsi  a’  termini  dello  articolo  8.  Per  le  dette  anticipa- 
zioni delle  bonificazioni  attualmente  in  corso  si  continuerà  colle  norme 

rci.ri.  ' ' m 
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che  per  ognuna  di  esse  di  presente  esistono.  Per  le  nuove  bonificazioni  che 
potranno  dal  reai  Governo  ordinarsi  verrà  volta  per  volta  secondo  le  circo- 
stanze loculi  c con  le  regolari  preventive  discussioni  stabilitó  l’ occorrente. 

ART.  11. 

Le  norme  prescritte  ne’ precedenti  articoli  per  le  bonlficailoni  che  si  e- 
seguirarino  a cura  del  rcal  Governo  non  saranno  applicabili  a quelle  che 
per  concessioni  da  Noi  fatte  verranno  eseguile  da  privali  intraprcnditori  con 
capitali  proprii.  In  questi  casi  il  modo  di  rimborso  de’ capitali  impiegali  ed 
i termini  della  divisione  degli  utili  fra  il  capitale,  l’ indastria  e la  terra , 
saranno  regolati  secondo  le  circostanze  e volta  per  volta  da  apposite  norme 
espresse  nel  titolo  delle  rispettive  concessioni. 

ART.  12. 

Ci  risorbiamo  di  far  concorrere,  la  Tesoreria  generale  al  versamento  di 
qualche  somma  a titolo  di  sussidio  uc’casi  in  cui  le  opere  necessarie  al 
compiuto  migliornmento  di  una  contrada  richieggano  una  spesa  che  non  può 
venire  compensata  da  un  aumento  proporzionale  dì  rendita. 

A R T..  15. 

Oltre  degli  enunciati  fondi , saranno  impiegati  alle  opere  di  boniO- 
cazionc  : - . 

1. “  gli  cstagli  de’ demanii'comunali  aggregati  all’ Amministrazione  del- 
le opere  a’  termini  dello  articolo  G n.  4 del  presente  decreto-; 

2. “  i supplementi  di  assegno  da  prelevarsi  dalle  opere  pubbliche  provin- 
ciali in  proporzione  della  importanza  delle  opere  da  intraprendersi  e de’ 
mezzi  di  cui  ciascuna  provìncia  può  disporre  ; 

3.  i proventi  di  ogni  specie  dipendeati  dall’  Amministrazione  di  bonifi- 

cazione , come  pesca  , pascolo  sulle  ripe  ed  argini , distribuzione  di  acqua 
per  abbcvcrnmeiilo  ed  irrigaziqni , salvi  sempre  i dritti  legittimamente  ac- 
quistati da’  terzi  ; , ' 

4. ”  le  somme  che  si  trovano  atlualmonto  destinale  alle  opere  di  bonifi- 
camento in  corso  provenìcali  da  ratizzi  comunali , da  grani  addizionali  ^ da 
tasse  , da  fondi  provinciali , o dal  Tesoro. 

ART.  n.  I 

Le  somme  che  si  percepiranne  annualmente'’ da’ cespiti  .mentovati  nei 
precedenti  articoli  costituiranno  le  rendile  ordinarie  dell’  Amministrazione 
generale  di  bonificazione. 

E vietato  espressamente  l’ uso  promiscuo  de’ fóndi  destinati  al  bonifica- 
mento delle  diverse  contrade-,  dovendo  ciascuna  confidenza  essere  impiegata 
allo  scopo  della  sua  destinazióne. 
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AÉT.  15. 

Allorché  il  boniflcàmento  di  una  contrada  sarà  compiuto  TAmministra- 
torp  generale  farà  redisere  un  conto  della  spesa  fatta  e delle  soinine  lino  a 
quel  tempo  esatte  tanto  per  la  tassa,  die  |)cr  gli  ostagli  de’Jeraaiiii  comuna- 
li compresi  nel  raggio  di  bonificaziuuo  di  quella  particolare  contrada  j e .fa- 
rà comprendere  nelle  somme  esatte  in  conto  anche  una  rata  proporzionala 
del  supplemento  pagata  dalla  provincia  cui  la  contrada  appariiene. 

Contemporaneamente  l’ AmAinistrazìone  generalo  veririclierà  secondo 
le  norme  stabilite  nelle  istruzioni  per  la  rettifica  della  tassa  del  carlino  a 
moggio  del  bacino  inferiore  del  Volturno  , approvate  con  risoluzione  del  7 
febbraio  1830  Taumento  di  rendila  che  lo  teri-e  comprése  nel  raggio  di  bo- 
oificazione  avranno  ottenuto  per  effetto  delle  opere  di  bonificamento  , liqui- 
dando la  differenza  per  ciascuna  proprietà  fra  la  rendila  anteriore  c quella 
posteriore  alla  delta  opera.  ' 

Liquidando  cosi  l’utile  che  ciascuno  ha  riportato  dalle  opere  di  bonifica- 
zione, stabilirà  la  somma  diffinitiva  per  la  quale  ciascuno  dovrà  coueurrere 
alla  spesa  fatta.  Contropotrà  quindi  le  somme  da  ciascuno  pagale  in  conto 
con  quelle  poste  diffinitivamenle  a carico  del  medesimo  , e fermerà  la  posi- 
zione del  debito  e credito  di- ognuno  degl’  interessati  verso  dell’  opera  di  bo- 
nificazione. 

In  conseguenza  di  tali  operazioni  1'  Amministratore  generale  formerà  le 
analoghe  proposizioni  direiic  a procurare  in  un  determinalo  numero  di  anni 
il  rimborso  delle  somme  di  cui  il  fondu  delle  opere  sarà  risultato  creditore 
con  una  tassa  ditfinitiva  sulla  plu^v'aleuza  della  rendita  creala  dalle  opere  di 
bonificamento. 

il  procedimento  da  serbarsi  per  la  liquidoziunc  della  connata  plusvalen- 
za formerà  il  soggetto  di  un  rcgulaineuto  da  rassegnarsi  alla  Nostra  sovrana 
approvazione. 

AIIT.  10. 

(Qualora  in  seguito  della  liquidazione  presdritta  nello  articolo  precedea» 
te  risultasse  che  alcuna  delle  (lurti  interessate  abbia  pagalo  in  cónto  una 
somma  maggiore  di  quella  che  le  vien  messa  dofinitivameute  a carico,  ne  sa- 
rà rivaluta  in  preferenza  con  le  somme  provenienti  dalle  tasse  dilfiniiive 
mentovate  di  sopra. 


A UT.  17. 

Le  somme  necessarie  al  mantenimento  annuale  delle  opere  di  bonifica- 
zione già  compiute  saranno  egualmente  ripartite  tra  coloro  che  se  ne  giove- 
ranno , ma  in  ruoli  separati. 

. ' A a T is. 

Allorché  sarà  giudicala  necessaria  la  costruzione  di  una  nuova  strada 
come  ausiliaria  del  bonificamento  di  una  contrada,  l’ Amministratore  gene- 
ralo ne  avuuzeià  analoga  proposta  per  l’ approvazione  supcriore.  . 
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La  apese  per  le  dette  strade  aaranao.per  una  Ima  parte  a carico  della 
Tesoreria  generale,  per  una  terza  partcacarico  della  provincia  a cui  la  con* 
trada  appartiene,  e per  una  terza  parte  a carico  da’-rroprletarilidella  contra* 
da  stessa. 

Al  rimborso  della  detta  terza  parte  a carico  dei  privati  sarà  provveduto 
con  una  tassa  radiale. 

Il  mantenimento  delle  strado  in  discorso  sarà  a carico  esclusivamente 
delie  rispettive  province. 

r\  ^ 

A 19. 

I demanli  comunali  compresi  nelle  terre  bonificabili , compiate  le  o> 
pere  di  bonificazione, verranno  destinati  secondo  i dettami, delle  circostanze  lo* 
cali  ò alia  dotazione  di  tulonie  agricolo  , o alla  quotizzazione,  fra  le  popola- 
zioni de’  rispettivi  Comuni. 

TITOLO  IV. 

DeUa  rtteotsione  de'  fondi  addetti  alle  bomfteaxioni- 

ART.aO.  ■ 

La  gestione  materiale  de'  fondi  dell’  Amministrazione  generale  di  boni- 
ficazione sarà  presso  di  un  agente  contabile  materiale  col  titolo  di  TCtMsiere 
delle  opere  di  bonificàzione.E:%\\  avrà  esclusivamente  la  responsabilità  del- 
la gestione  materiale,  ed  avrà  quindi  l’obbligo  di  rendere  il  correlativo  con- 
to, che  verrà  esaminato  dalla  Gran  Corte  de’  conti. 

La  cauzione  che  dovrà  dare  il  Cassiere,  le  indennità  dovutegli  eie  nor- 
me da  segnirsi  nello  esercizio  delia  sua  gestione , formeranno  oggetto  di 
speciale  regolamento. 

' ‘ A a T.  2t. 

La  riscossione  delle  tasse  di  cui  è 'parola  negli  articoli  precèdenti  se- 
guirà per  mezzo  degli  Agenti  delle  contribuzioni  dirette  a norma  dei  regola- 
mento da  Noi  approvato  con  risoluzione  del  3 ottobre  ISÌiS  per  la  tossa  stra- 
ordinaria del  bacino  inferiore  del  Volturno. 

I ratizzi  su  ì Comuni  saranno  esatti  dagli  stessi  agenti  e con  le  stesse 
norme  e privilegi!  de’ ventesimi  comunali. 

Gli  estagli  de’  demanii  comunali  e gli  altri  cespiti  e proventi  ordinarli 
dell’  Amministrazione  generale  saranno  riscossi  dagli  stessi  agenti  incaricati 
della  esazione  delle  rendite  del  reai  demanio , e con  le  norme  e con  l privi- 
legii  medesimi. 

J supplementi  a carico  delle  opere  pubbliche  saranno  riscossi  colle  nor- 
me attualmente  in  vigore. 

Le  multe  e gli  altri  proventi  straordinari!  saranno  riscossi  dagli  stessi 
agenti  e con  le  stesse  norme  e privUegii  stabilili  per  le  multe  e proventi 
forestali. 
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La  rìsco^one  di  tutt’i  cespiti  suddetti  seguirà  sulle  liste  di  carico  cbo  la 
Tesoreria  gcuer^  riceverà  dall’  Auuuiuistraziune  generale. 

ABI.^ 

Le  disposizioni  dell’arUcolo  precedente  non  saranno  applicabili  alla  ri- 
scossione degli  estagli  delle  terre  demaniali , delle  multe  e de*  cespiti  straor- 
dinari! delia  bonificazione  del  bacino  inferiore  del  Volturno  e de'regii  lagni, 
pe’  quali  rimangon  ferme  le  disposizioni  del  regolamento  della  pcrcettoria 
istituita  eoi  reale  rescritto  del  21  ottobre  18o0. 

TITOLO  V. 

Del  Contiguo  di  amministrazione. 

ABT.SO. 

L*  Amministrazione  generale  di  bonificazione , oltre  dell’Amministratore 
generale , avrà  un  Consiglio  di  amministrazione. 

. ..  ABT.21. 

' II  Consiglio  di  amministrazione  destinato  presso  1*  Amministrazione  ge- 
nerale di  bonificazione  avrà  sci  Componenti , che  noi  ci  riserbiamo  di.  sce- 
gliere tra  idonei  e probi  proprietarii , i quali  avran  dato  pruova  di  attacca- 
mento verso  la  Nostra  reai  Persona  e di  zelo'pel  servizio  pubblico. 

L’ enunciato  Consiglio  sarà  preseduto  dall’  Amministratore  generale. 
Esso  avviserà 

1.*  su  i progetti  di  arte  e sul  quaderni  di  patti  e condizioni  che  servir 
debbono  di  base  alle  subaste  ed  a’ contratti  ; 

.2.*  su  i patti  e sulle  condizioni  che  dcbboqo  regolare  g li  afDlti  dc’dcma- 
nii  comunali , sulla  convenienza  delle  offerte  de’  concorrenti  per  estagli , la 
durata  degli  affitti , i metodi  di  coltura  ec.  ; 

3."  sulla  regolarità  delle  contabilità  che  perverranno  all’  Amministra- 
zione generale  prima  di  disporsene  il  pagamento. 

L’ulfizio  di  Componente  il  Consiglio  di  amministrazione  sarà  gratuito. 

ABT.23. 

. I Componenti  11  Consiglio  di  amministrazione  potranno  essere  delegati 
dall’Amministratore  generale  per  intervenire  su  i lavori  con  le  facoltà  del 
Deputati  delie  opere  pubbliche  provinciali. 

In  caso  d' impedimento  temporaneo , o di  assenza  per  cagion  di  servizio 
dell’ Amministrator  generale , uno  de’ Componenti  del  Consiglio  sarà  delega- 
to a prenderne  la  firma. 


A B T.  as. 

( 

II  Consiglio  di  amministrazione  presenterà  il  suo  conto  morale  , che  ci 
sarà  direttamente  rassegnato  per  l’ organo  del  Miuistero  de’  lavori  pubblici. 
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V.  • - 

ART.  27.  . ^ - 

È nelle  facoltà  dell’  Amministrator  generale  di  proporre  delle  Commes- 
sioni  locali  per  vigilare  da  vicino  il  buon  andamento  de’lavori  e della  ammi- 
nistrazione di  ciascuna  bonilìca.  1 limiti  della  ingerenza  che  le  dette  Com- 
messioni  locali  potranno  prendere  nelle  opere  e neiramraiuistrazione  saran- 
no regolati  dalle  speciali  istruzioni  che  1’  Amministrator  generale  prooorrà 

al  reai  Ministero  e Segreteria  di  Stato  de’lavori  pubblici.  ^ 

TITOLO  VI. 

« 

Del  servigio  degP  ingegneri  addetti  alle  opere  di  bonificandone. 

ART.  28. 

La  direzione  ed  il  dettaglio  de’  lavori  'di  bonificazione  è affidata  al  reai 
Corpo  d’ ingegneri  di  acque  e strade  ; a tale  effetto  sarà  destinalo  alla  dire- 
zione ed  al  dettaglio  delle  dette  opere  un  numero  tra  gli  enunciati  ingegneri 
da  prescegliersi  secondo  il  bisogno  sulla  proposizioue  dell’  Amministrator 
generale  delle  Iwnificazioni.  I detti  ingegneri  in  quanto  al  servizio  alla  di- 
rezione ed  all’  amministrazione  delle  opere  , dipenderanno  esoiusiVamente 
dallo  enunciato  Amministratore  generale  per  tutio  il  teinpo  in  cui  saranno 
addetti  alle  opere  di  bonificazione.  Essi  saranno  destinati  altresi  alla  compi- 
lazione de’ progetti  d’ arto , .alla  ispezione  de’lavori,  e ad  ogni  altro  im- 
pegno riferibile  al  loro  mestiere.  - 

A C T.  :-*9. 

_ _ La  distribuzione  de’ carichi  fra.  gl’  ingegneri  e rorgani/.zu/.ìoiie  del  ser- 
vizio apparterrà  esclusivamente  alj’ Amministratore  generale  il  quale  la  re- 
golerà secondo  l’ esigenza  è 1’  utilità  del  servizio  stesso.  ' ’ ^ 

AR  T.  30.  ‘ • 

S 

Sulla  richiesta  dello  Amministrator  generale  , il  Mi'nistero  o reai  Se- 
greteria  di  Stato  dellaguerra  e marina  perinettcrà  agli  Lffiziali  del  reai  Cor- 
po  del  Gemo  intervenire  colle  facoltà  de’ deputati  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali ne  lavori  di  bonificazione  prossimi  alla  rispettiva  residenza  , Aulici- 
iiRiulo  questo  incaiico  col  disimpegno  del  loro  proprio  servizio. 

AKT.  SI. 

Èconscrrata  presso  T Amministrazione  generale  di  bonificazione  per 
mite  le  opere  di  sua  dipendenza  la  (’aimmessione  di  revisione  istituita  per  le 

opere- del  baciuo  inferiore  del  Vollurno.  - ” ^ 
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TFTOr.Q  VII. 

De  lavori  di  bon/ieazìOHe  e della  loro  classiflcaa'om. 

ART.  52.  . 

neUeS^rrlfrmrir!''^  intrapreso  se  prima  non  sia  stalo  approyato 
lavori  i^gentì.  * stimativo.  Questa  norma  non  sarà  applicabile  a’ 


art.  35. 

I lavori  urgenti  sono  di  due  classi. 

r),o  ^ necessarii  a puntellare  le  fabbriche 

eie  minaceiassero  rovina  ; 

slraordi^arif***^  strade  e su  i ponti  i passaggi  interrotti  per  accidenti 

a riprendere  le  rotte  delle  ripe  e degli  argini  ; 
a riaprire  le  foci  chiuse  dalle  mareggiate  ; 

le  acque  • * siinvioni , che  attraversandoli  fanno  ostacolo  al  corso  dei- 

mi  n *“  straripamento  e di  alluvioni  di  fiu- 

mi o di  canali  fche  aves.wo  inondate  le  campagne  o gli  abitati. 

costui  *"  unione  del  Deputato  delleopere.oindi 

vi  h.“L  Iff  disporrà  la  pronta  esecuzione  delle  opere  ai  prez- 

?rasm»»l  • ’ Vp  Verbale  di  urgenza  che  immediataniente 

zlnn»aÌMf  • verbale,  oltre  l’ esposi- 

mento  menzione  ancora  della  spesa  approssimativa- 

smetipi\^rTn‘“.1‘^  ‘T^.“‘'’  '■  improrogabile  di  otto  giorni  tra- 

^ tera  all  Auiipinistratorc  generalo  il  corrispondene  stimativo. 

AH  T.  3i. 

ivitti  quei  lavori  il  cui  differimento  nuoce 
0 al  comodo  pubbljro*^™*^^*^  economia,  al  Imon  andamento  del  servizio 

trA  *i*^®*!f  maniera  di  lavori  l’ Ingegnere  o il  Deputato  delle  opere  po- 
Drim  I esecuzione  con  le  formi'  dianzi  prescritte  pe'Iavori  urgenti  di 

Drmnno  ® ^ Araminislrator  generale  ove  lo  crederà  conveniente  potrà 
pubblic?^*  * approvazione  dai  Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato  de’lavori 

meni?”  nondimeno  quando  rAmministratore  generale  verificherà  personal- 
eniinein^^*f  ^**°S*,  *^.®**®  ’ P®'™  disporre  ]a  esecuzione  della 

■listerò  sudd  H*  urgenza,  facendone  poscia  rapportoai  Mi- 
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ABT.S5. 

Tutti  i regolamenti , le  circolari  e le  istruzioni  che.  sono  in  vigore  por 
le  opere  puIiUìche  dipendenti  dalla  Direzione  generale  di  ponti  e strade  di- 
rette a defìnire  i metili  di  costruzione  ed  i mantenimenti  delle  opere,  gli  ob- 
bliglii  degli  appaltatori , i patti  e le  condizioni  generali -degli  appalti , l’ an- 
damento della  contabilitii  del  servizio  in  generale  , saranno  pienamente  os- 
servati presso  r Amministrazione  generale  di  bonificazione,  salvo  le  modifi- 
che che  potranno  esservi  apportate  sulla  proposizione  dell'  Amministratore 
generale  delle  bonilicazioni  medesime  ne’limili  della  pròpria  competenza. 

, ART.  36. 

Tutte  le  norme  che  han  fìnora  regolato  1*  andamento  del  servizio  presso 
la  Commessione  amministrativa  delle  opere  di  bonilìcazione  del  bacino  infe-' 
riore  del  Volturno  e de' regii  lagni  sono  conservate  nel  loro  vigore  quando 
non  si  trovino  in  opposizione  con  le  disposizióni  -contenute  nel  presente 
Decreto. 


TITOLO  vin. 

Della  custodia  delle  opere  di  bonificazione. 

ART.  37. 

La  custodia  delle  opere  di  bonificazione  sarà  ailidata  ad  una  forza  de- 
nominata di  guardalagni.  L’  organizzazione  di  essa  sarà  fatta  per  ciascuna 
contrada  bonilicabìle  secondo  le  norme  stabilite  nel  regolamento  organico 
de’  guardalagni  del  bacino  inferiore  del  Volturno,  approvato'  col  real  decre- 
to dèi  17  marzo  1831, 

ART.  38. 

Le  disposizióni  del  regolamento  di  polizia  per  la  conservazione  de’cana- 
ii  del  bacino  inferiore  del  Volturno,  da  Noi  approvato  in  data  de’  It  dicem- 
bre 18il,  saranno  applicabili  a tutte  le  opere  di  bonificazione  delle  province 
de’  .Nostri  reali  domiuii  al  di  qua  del  Faro. 

TITOLO  IX. 

Del  personale  addetto  alP  ÀmministraziMe  generale  di  bonificazione. 

ART.  39. 

. n personale  degl’  impiegati  addetti  all’  Amministrazione  generale  di  bo- 
nificazione sarà  per  ora  composto  come  segue: 
un  Amministrator  generale , 
un  Consiglio  di  amministrazione  , 
un  capo  di  ripartimcnto , 
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«n  unziale  <11  cari<X)  <11 1 . ran^o  , 
due  uflzinli  di  carico  di  2,  rango  , 
un  ufìziale  di  1/  classe  , 

• tre  iilìziali  di  2.*  classe  , 

tre  ufìziali  soprannumcrarii , 
quattro  alunni , 
un  usciere  , 
un  harandiere. 

Saranno  inoltre  destinati  alia  dipendenza  dell'  Amministrazione  gene- 
rale ; 

un  razionale  della  G.  C.  de'  conti  come  capo  della  contabilità,  ed  un 
impiegato  della  G.  C.  dei  conti  come  aiutante  della  contabilità  , 

un  controloro  delle  Contribuzioni  dirette  per  la  tenuta  de’ catasti  a' 
termini  del  regolamento  approvato  con  risoluzione  de’  3 di  ottobre  1833 , 

un  percettore, 

un  agente  contabile  col  titolo  di  cassiere, 

un  capitano  od  un  ufìziale  subalterno  del  reai  esercito  per  la  ispezione 
de'  guardalagni  e dì  quanto  concerne  la  parte  militare,  la  disciplina  e la  re- 
golarità del  servizio. 


TITOLO  X. 

De’  soldi  e degli  mèri  del  personale  deir  Amministrasione  generale. 

* R T.  te. 

11  soldo  deir  Amministrator  generale  delle  bonificazioni  sarà  per  ora  di 


annui due.  1200 

I soldi  degl’  impiegati  dell’  Amministrazione  generale  sono: 

un  capo  di  ripartiraento - 780  s 

un  ufìziale  di  carico  di  1.°  rango 600  s 

due  ufìziali  di  carico  di  2.”  rango  con 

Due.  480  per  uno 960  » 

un  ufìziale  di  1.'  classe.  . 360  s 

tre  ufìziali  di  2.' classe  con  due.  240  per  uno.  .....  720  s 

tre  ufìziali  di  3.*  classe  con  due.  18^er  uno.  . . . ^ . 340  i 

tre  ufìziali  soprannumeri  con  due.  120  per  uno 360  s 

quattro  alunni  con.  due.  48  per  uno.  .......  192  > 

un  usciere * 120  s 

un  barandiere 96  » 

al  razionale  della  G.  C.  de’  conti  sarà  dato  un  compenso  dì. 

annui 480  » 

allo  aiutante  del  razionale 96  » 

al  controloro 180  » 


al  capitano,  o ufìziale  subalterno  ispettore  de’  guardalagni.  . 180  > 

Totale,  due.  6864  i 


Fol.  Vi. 


30 
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Saranno  distaccati  dalla  Direziono  generale  |dl  ponti  e strade  o passati 
all ’ Amministrazione  generale  di  Imniricazione  i seguenti  ufiziali; 
un  capo  di  ripartimenlo, 
un  uflziale  di  l.°  rango, 
un  uiìziale  di  carico  di  2.'’  rango, 
un  uflziale  di  1.*  classe  di  2."  rango, 
un  uflziale  di  2.*  classe, 
un  uflziale  di  3.*  classe  di  l.“  rango, 
un  uflziale  di  3 ' classe  di  J.”  rango. 

A a T ti. 

Pel  pagamento  de’soldi  di  cui  è parola  nel  precedente  articolo  sarà  aperto 
nello  stato  discusso  del  Ministero  de’  lavori  pubblici  un  nuovo  capitolo  di  I' 
classe  sotto  la  denominazione  di  Amministrazione  generale  di  boniflcazionc. 

La  dotazione  di  detto. capitolo  si  comporrà  1."  dei  soldi  degl’  impiegati 
che  sono  attualmente  a carico  della  Tesoreria  generale  e che  passeranno  a 
far  parto  dell’  Amministrazione  generale  di  boniflcazione; 

2.°  di  un  supplemento  sino  allo  ammontare  della  somma  totale  di  sopra 
indicata  a caricò  delie. province  , da  prelevarsi  a rate  proporzionali  dal  fon- 
du delle  opere  pubbliche  provinciali. 

ART.  43. 

L’attuale  dotazione  po’  soldi  agl’  impiegali  diplla  Direzione  generale  di 
ponti  c strade  rimane  ridotta  di  tutte  le  somme  trasportate  nel  nuovo  capito- 
lo dello  stato  discusso  del  Ministero  e Koal  Segretaria  di  Stato  de’ lavori  pub- 
1.1  ici  a’  termini  delle  disposizioni  dello  articolo  precedente. 

Le  piazze  degli  uflziali  della  Direzione  generale  di  ponti  e sirade  pas- 
sati all’  Amministrazione  generale  di  bouilicazioue  rimangono  soppresse. 

ART.  41. 

Le  spese  di  scrittoio  per  l’ Amministrazione  generale,  le  spesedi  viaggi 
per  r Amministratore  generale  e pe’  Componenti  il  Consiglio  di  amministra- 
zione, le  indennità  di  via  per  gl’  Ispettori,  Ingegneri,  Uflziali  del  Genio  e De- 
paiuti  delle  opere  a’  termini  della  tariffa  in  vigore  saranno  a carico  de’  fondi 
dell’  Amministrazione  generale  di  bonificazione. 

ART.  43. 

L’ Amministrator  generale,  inteso  il  Consiglio  di  amministrazione,  con- 
siderate le  particolari  condizioni  de’  luoghi  ove  gl’  ingegneri  dovranno  dimo- 
rare c delle  spese  straordinarie  che  saranno  obbligati  a fare  per  dirigere  o 
regolare  1*  andamento  delle  opere,  potrà  proporre  alla  approvazione  del  .Mini- 
stero e reai  Segreteria  di  Stato  de’  lavori  pubblici  volta  per  volta  delle 
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fi^atidcaiionr  mensili  n titolo  di  soprassoldo  temporaneo  por  la  durala  dolio 
incarico. 

Egli  farà  conoscere  anche  al  Ministero  medesimo  il  nome  degl'  ingegne- 
ri che  nello  adempimento  degli  incarichi  loro  aflìdali  han  saputo  acquistaro 
un  titolo  particolare  alla  Nostra  considerazione. 

ART.  46. 

Tiill’i  nostri  Ministri  Sogrolarii  di  Stato  e Direttori  de*  reali  Ministeri 
c Segretarie  di  Statò  de’  nostri  reali  dominii  al  di  qua  del  Faro  sono  iuc;i- 
ricati  della  esecuzione  del  presente  decreto,  ciascuno  per  la  parta  che  lo  ri- 
guarda. 


Coloro  che  sono  stati  esentati  dal  marciare  per  axer  dato  un  sostituente 
congiunto , non  possono  essere  obbligati  al  servizio  militare  che  nel  solo 
caso  nel  quale  i loro  cambii  siano  ancora  per  età  reclutabili , e chia- 
mati a marciare  per  conto  proprio.  E la  stessa  norma  seguir  si  deve 
quanto  il  sostituente  congiunto  sia  comunque  reclutabile , per  unicità 
assoluta  esente  dal  marciare  personalmente. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

» 

Napoli  /2  maggio  18'JS. 

L' articolo  LXIII  del  Iteal  Decreto  de’  19  Marzo  ISSI  nel  permettere  le 
sostituzioni  nel  militar  servizio  tra  congiunti,  a difTerenza  dell’articolo  LXIV 
non  impone  al  sostituito  l' obbligo  di  marciare  pel  sostituente  chiamato  a ser- 
vir per  se. 

Fondandomi  principalmente  su  tale  considerazione  , io  riteneva  che  le 
sostituzioni  tra  parenti  non  obbligassero  i sostituiti  a surrogare  i sostituenti 
se  non  quando  questi  ultimi  sieno  anche  reclutabili,  e possano  sotto  tale  as- 
petto riguardarsi  come  aventi  insieme  la  qualità  di  cambii  c quella  di  sor- 
teggiati. 

Taluno  tra  i Consigli  di  ricezione  era  però  di  diversa  opinione  : consi- 
derando nei  varii  casi  avvenuti  che  pei  sostituiti  da  congiunti  marcerebbero 
altri  individui;  che  però  vi  sarebbe  offesa  dei  dritti  dei  teizi;  e che  gli  obbli- 
ghi delle  famiglie  soggette  alla  Leva  essendo  solidali , anche  pel  germano 
d’ un  sostituente  non  reclutabile,  sia  tenuto  a servire  il  sostituito. 

Quindi  mi  determinava  ad  invocare  gli  ordini  del  Re  N.  S.  che  degnava- 
si  incaricare  la  Consulta  dei  Reali  Dominii  di  quà  del  Faro,  di  esaminare  co- 
si gli  speciali  casi  avvenuti , come  la  tesi  generale , e di  emettere  in  propo- 
sito il  suo  avviso. 

La  Consulta  medesima  ha  adempiuto  tale  Sovrano  comando , e le  consi- 
derazioni tenute  presenti  nella  commessale  disamina  riduconsi  alle  seguenti: 

1 .“  Dai  dettami  degli  articoli  LXIII  e LXIV  del  Reai  Decreto  dei  19 
Marzo  LS34,  chiara  risulta  la  idea  che  gli  effetti  delle  sostituzioni  tra  paren- 
ti sieno  diversi  da  quelli  prodotti  dalle  sostituzioni  per  cangiamento  di  nu- 
mero; dappoiché  in  forza  del  primo  articolo  non  è imposto  al  sostituito  da  con- 
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giunto  il  dovere  di  rimpiazzare  il  sostituente:  e viceversa  in  virtù  del  secon- 
do articolo  e esplicitamente  stabilito  perla  recluta  sostituita  dal  sorteggiato 
r obbligo  di  surrogarlo  se  chiamato  a servir  per  se. 

2."  Non  debbono  tenersi  per  offesi  i dritti  di  colui  al  quale  ricade  l’ ob- 
bligo di  servire  per  la  esenzione  di  un  requisito  che  si  trovi  rimpiazzato  da 
un  congiunto  di  età  non  reclutabile  , perché  costui  non  può  essere  chia- 
]ualo  a marciare  per  se  come  il  sorteggiabile  nella  stessa  e nelle  successive 
Leve  , cui  allude  il  citalo  articolo  LXIV. 

S."  Il  principio  che  le  obbligazioni  delle  famiglie  sono  solidali  in  fatto 
di  Leva,  non  può  essere  nella  specie  invocato;  perdiè  chi  ha  oltrepassato  gli 
anni  venticinque  non  è più  recliitabile  , c chi  assume  il  servizio  per  altrui 
conto  non  disobbliga  la  propria  famiglia  dal  fornire  reclute. 

Per  queste  considerazioni  è stata  la  Consulta  stessa  d’avviso:  che  coloro 
i quali  sono  stati  esentati  dal  marciare  per  aver  dato  un  sostituente  congiun- 
to , non  possono  essere  obbligati  al  servizio  militare  che  nel  solo  caso  nel 
quale  i loro  cambi!  sieno  ancora  per  età  reclutabili  e chiamati  a marciare 
per  conto  proprio. 

E discendendo  all’applicazione  del  principio  medesimo,  ha  divisato  an- 
cora che  la  stessa  norma  debba  seguirsi  quanto  il  sostituente  congiun- 
to sia,  comunque  reclutabile,  per  unicità  assoluta  esente  dal  marciare  per- 
sonalmente. 

Io  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  tale  avviso,  e la  Maestà  Sua  nelPordina- 
rio  Consiglio  di  Stato  dei  30  dello  scorso  mese  si  è degnata  approvarlo. 

Ed  ora  nel  Keal  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
ma del  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 


Nitma  doima  può  essere  ammessa  alP  ufieio  di  balia  de' proj etti  se  non  a~ 
vrà  comprovato  di  esserle  morto  il  proprio  figlio,  o di  averlo  slattalo , « 
non  deve  lasciarsi  alle  balie  la  scelta  dd  fanciulli,  tranne  il  caso  che 
offrono  di  nutrirlo  gratis 

UimSTEaO]  DELL’ 1NT£RN0. 

Napoli  12  maggio  i8So. 

È stalo  osservato  che  in  quasi  tutti  i Comuni  le  madri , per  una  vera 
speculazione  , espongono  i loro  figliuoli  nelle  ruote  dei  proietti , c quindi 
Vanno  ad  offrirsi  per  balie  ; onde  ottengono  senza  ostacolo  od  inquisizione 
di  sorta,  per  la  nutrizione  della  pròpria  prole , la  mercede  dovuta  alle  balie 
dei  proietti. 

Per  ovviare  a siffatto  inconveniente,  il  quale  torna  a danno  gravissimo 
delle  Amministrazioni  Comunali , è stato  proposto  di  procedersi  ad  una  ge- 
nerale verifica  de'trovalelli,  perche  ne  sieno  riconosciute  le  madri  ed  obbli- 
gate ad  allevarli  senza  vcrun  compenso,  depennandosi  le  mercedi  loro  attri- 
buite (hillo  suito  de’  pagamenti. 

Questo  Kcal  Ministero  ha  considerato,  che,  kddovc  venisse  adottato  il 
proposto  espediente,  [irodurrebbc  inconvenienti  assai  maggiori  di  quello  che 
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Torrcbbcsi  er ilare. Perciocché  dorè  si  pcrmetiesscro  lo  indagini  Balla  mater* 
nilà,  verrebbe  meno  il  flue  della  pia  istituzione  dello  ruote  per  la  etposisio~ 
ne  dei  proietti , e si  comprometterebbe  non  pure  l’ onore  delle  famiglie  la 
tranquillità,  e la  pace  dei  Comuni,  che  la  vita  di  tanti  esseri  infelici:  Conse- 
guentemente, sempre  che  un  bambino  è stato  esposto  nella  ruota,  comunque 
e dovunque  sia  in  essa  pervenuto , giusta  le  istruzioni  in  vigore , non  si  de- 
ve andare  indagando  di  chi  sia  figlio,  ma  deve  annoverarsi  fra  i proietti.  Ba- 
stano ad  eliminare  l’addotto  inconveniente  le  disposizioni  dettate  con  l’ art. 
lo  del  Regolamento  de’  30  aprile  1811  , e col  Reai  Rescritto  de’  19  Aprile 
1817  , cioè  : — a ( che  ninna  donna  sia  ammessa  all’  uficio  di  balia  se  non 
avrà  comprovato  di  esserle  morto  il  proprio  figlio,  o di  averlo  slattalo: 

— b ) c che  non  si  lasci  alle  balie  la  scelta  dei  fanciulli,  tranne  il  caso 
che  offrano  di  nutrirlo  gratis  ; nel  quale  caso  conviene  assicurarsi  che  la 
donna  , la  quale  prende  cosi  un  trovatello  , sia  in  istato  di  sostentarlo  e di 
allevarlo. 

Però  desidero , che  Ella  si  attenga  strettamente  alle  norme  suddette , e 
ne  invigili  la  osservanza. 


Divieto  ne'  Teatri  di  chiamar  fuori  gli  attori , e di  applaudire  più  di  una 
colta , di  entrare  in  Teatro  col  telone , e fumare  in  qualunque  sito  in- 
terno del  medesimo. 

Napoli  i4  maggio  18SS. 

u-  pbbfetto 

Ordina  quanto  segue  : 

Art.  1 . È proibito  a chicchesia  chiamar  fuori  un  attore  più  di  una  vol- 
ta. L’attore  chiamato  per  la  sola  c prima  volta.è  nel  dovere  di  corrispondervi 
senza  ritardo. 

Art.  2.  Nel  chiamarsi  fuori  'un  attore , come  del  pari  nell’  applaudirlo 
con  battere  lé  mani,  debbe  ciò  farsi  non  smodatamente  nè  con  urli , ma  con 
voce  naturale. 

Art.  3.  È vietato  di  entrare  in  platea  con  bastone. 

Art.  4.  È del  pari  vietato  di  fumare  in  qualunque  silo  nell’  interno  dei 
Teatri. 

Art.  .f.  I trasgressori  alle  sopraenunciale  disposizioni  saranno  puniti  con 
pene  di  Polizia. 

Art.  6.  Le  Autorità  preposte  al  mantenimento  del  buon  ordine  de’  Tea- 
tri sono  incaricate  della  esecuzione  del  presente  Regolamento, 
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S’tiitPirìe  rìinobbligata  urta  fanriglia  digualtro  f.gli,  de' gitali  uno  tejana- 
to  Ufi  modi  di  legge , e fra  itre  rimastisi  trovi  uno  congedato  sia  che  al- 
tualmeu'e  dimori  nella  casa  patema , sia  che  in  qualsiasi  tiiaiiiei  a ve 
viva  diviso,  e separato. 

MIMSTEBO  DELL;iNTERNO. 

Napoli  19  maggio  ISSo. 

Con  Rcal  Rescritto  in  istnntpa  de’  30  giugno  18i>2,  n.“  -Wf.O  venivo  di- 
chiarato; die  una  famiglia  di  quattro  figli  un  dei  quali  separato  nei  modi  di 
Legge  dalla  casa  paterna  , se  un  dei  tre  in  essa  rimasi  serva  , sin  sostituito 
da  un  cambio  , o congedato  , non  è obbligata  a dare  altro  individuo  all’  E- 
sercito. 

INell’ applicazione  del  Reai  Rescritto  medesimo  agli  svariati  casi  offerti, 
pe’reclarai  dei  requisiti,  alla  disamina  delle  Commessioni  di  Leva  e dei  Con- 
sigli di  ricezione  , altri  dubbii  sorgevano.  E propriamente  poicliè  molte  fa- 
miglie ridotte  da  quattro  a tre  figli  e nelle  su  espresse  condizioni,  diveniva- 
no di  due  figli  per  la  separazione  di  quello,  il  cui  servizio,  il  cui  cambio,  ed 
il  cui  congedo  dritto  davano  alla  disobbligazione  di  che  trattasi  ; i mentovati 
Collcgii  consideravano  che  la  famiglia  di  due  figli  sia  tenuta  a darne  uno  al- 
r Esei'cito  , c che  poi  termini  del  succitato  Reai  Rescritto  dee  trovarsi  tra 
queili  rimasti  nella  casa  patema  colui  che  serve,  ha  dato  il  cambio,  o ha 
ottenuto  il  congedo.  E su  questi  motivi  fondavano  le  loro  dubbiezze. 

lo  quindi , perchè  una  dichiai-azionc  di  massima  vi  ponesse  termino , 
invocava  gli  ordini  di  Sua  Maestà,  che  si  degnava  incaricare  la  Consulta  dei 
Reali  Domìnii  di  qua  dal  Furo  di  emettere  il  suo  avviso  così  quanto  ai  casi 
speciali , come  per  norma  generale. 

La  Consulta  medesima  ademjiiendo  tale  Sovrano  Comando  ha  prelimi- 
narmente riflettuto:  che  l' obbligazione  della  Leva  colpisce  le  famiglie  e non 
gl’  individui , e che  non  potendosi  non  aver  per  produttiva  della  disobbliga- 
zione di  e.sse  l’attuale  servizio  di  uno  del  tre  figli  rimasti  nella  casa  paterna 
o quello  del  cambio  invece  fornito  , poiché  l’nnoo  l’altro  il  solidale  loro 
obbligo  soddisfa,  la  qiiisiiune  ridiiccsi  sullonlo  a giudicare:  Se  lina  famiglia 
di  quattro  figli , dei  quali  una  separalo  a tempo  utile  ed  un  almi  congedato, 
abbiasi  a tener  disobldigala  ovvero  no,  secondo  che  cotesto  congedato  si  tro- 
vi nella  casa  jiaterna  , o se  ne  trovi  separato. 

E per  la  risoluzione  di  tale  quistionc  ha  consideralo  : 

Doversi  a’ termini  dell’ art.  XXVll  n.  ‘21  1.  e del  Ueal  Decreto  do’  19 
marzo  183i  nel  determinare  l’obbligo  delle  famiglie  rispetto  alla  Leva  esclu- 
dere dal  novero  dei  figli  che  le  compongono  soltanto  gli  emancipati  e sepa- 
rati in  tempo  utile. 

Dovervisi  quindi  comprendere  i congedati  comunque  divisi  dai  germani 
rimasi  in  famiglia  , tassativa  essendo  pei  soli  emancipati  e separati  a tempo 
utile  la  esclussione  fissata  dalla  Legge  nel  regolare  tale  novero. 

Essere  la  disobbligazione  della  Leva  delle  famiglie  che  in  proporzione 
de’ loro  figli  ne  abbiano  uno  o due  congedali  , un  favore  tribuilo  della  I-eg- 
ge  |ilirameiite  e seniplicenienle  e senza  alcuna  dislioziunc. 
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Non  poter  quindi  infirmare  tale  beneficio  la  circostanza  di  essersi  il  con* 
{;cdato  diviso  dalla  casa  paternu  pcr  matrimonio;  poiché  il  di  lui  servizio  ri- 
leva da  oqiii  altra  obbligazione  la  famiglia;  né  potrebbe  esigersi  che  egli  vi 
rimanesse  ; mentre  con  ciò  s’ indurrebbe  una  condizione  cd  una  distili  ione 
non  statuite  dalla  Legge,  c si  comprimerebbe  la  di  lui  volontà  di  ammogliar- 
si e di  formar  casa  a se  , il  che  è contrario  alle  sagge  mire  del  Legislaioro. 

E per  queste  considerazioni  è stata  la  Consulta  di  parere  : che  per  di- 
chiarazione del  Reai  Rescritto  dc’30  giugno  1S'Ó2  abbiasi  a tenere  per  disob- 
bligala una  famiglia  di  quattro  figliuoli,  dei  quali  imo  separato  nei  modi  di 
Legge,  se  fra  i tre  rimasti  si  trovi  uno  congedato  sia  che  attualmente  dimo- 
ri nella  casa  paterna , sja  che  in  qualsiasi  maniera  ne  viva  diviso  e se- 
parato. 

Ho  rassegnato  alla  Maestà  Sua  tale  parere,  e si  è benignata  approvarlo 
nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  7 andante. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perchè 
sia  di  nonna  nell’applicazione  del  ripetuto  Rcal  Rescritto  dei  30  giugno 
1832  alle  Commessioni  di  Leva  dei  Comuni  della  Provincia  di  Suo  carico  , 
ed  al  Consiglio  di  ricezione  cui  Ella  presiede. 


/ Luotjhi  pii  dipendenti  dalie  Commessioni  eomunali  non  sono  tenuti  a ri- 
valere  /’  amministrazione  del  Registro  , e bollo  delle  spese  de'  gin  dizi 
correzionali  pei  danni  commessi  ne’ loro  boschi. 

. MINISTERO. DEL).’ INTSRMO. 

Napoli  19  maggio  1899. 

Il  Ricevitore  del  Registro  e Bollo  di  Scrino  in  Principato  Citeriore  face- 
vasi  a pretendere  dalla  Commessione  Amministrativa  della  Pubblica  Benefi- 
cenza di  quel  Comune  il  pagamento  delle  spese  anticipate  dal  Tesoro  por  ta- 
luni giudici!  di  danni  commossi  nei  boschi  dei  Luoghi  Pii  dalla  medesima 
dipendenti.  Moveva  la  pretensione  del  ricevitore  non  solo  dal  Reai  Decreto 
dei  17  maggio  1830  che  dispone  doversi  le  spese  dei  giudizii  correzionali 
jiagare  dai  querelanti  quantevolte  i condannati  fossero  insolvibili,  ma  anche 
dalla  circostanza  di  aver  la  Commessioue  aggiunta  al  verbale  del  guardabo- 
schi la  sua  istanza  perla  punizione  dei  colpevoli. 

IN lega  vasi  a cotesto  pagamento  l’Amniiuistrazione  di  Ocnelicenza  per  le 
seguenti  ragioni. 

1.  Il  Decreto  dei  17  maggio  1830  essere  applicabile  ai  delitti  persegui- 
bili con  istanza  privata  , e non  già  a quelli  preveduti  dall’articolo  39  delle 
leggi  di  procedura  penale. 

2.  Trovarsi  nella  legge  Forestale  dei  2i' agosto  182G  allogati  nella  2.' 
classe  i Boschi  dei  Comuni  e dei  Luoghi  Pii  Laicali , pei  quali  non  occorre 
istanza  di  parte  a querelare  i danni  in  essi  avvenuti , coiu’  è prescritto  pei 
boschi  dei  privati  nell’art.  186. 

3.  I reati  forestali  interessare  la  utilità  pubblica  , e però  perseguibili 
con  azione  pubblica  ai  termini  dell'art.  39  di  procedura  penale. 
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4.  Non  ostare.  In  qumla  degli  Amministratori  di  giunta  al  verlntedel 
Guardaboschi , tra  percliù  dessa  non  vale  a scambiare  la  indole  o la  qualità 
del  reato , e perchè  trattavasi  di  semplice  querela  senza  costituzione  di  par- 
te civile. 

1».  Nè  anco  ostare  il  Sovrano  Rescritto  dei  3 giugno  183S  invocato  dal- 
l’ Amministrazione  del  Registro  e Bollo  , perchè  con  esso  furon  dichiarati 
della  categoria  dei  privati  i Boschi  appartenenti  ai  Legati  Pii  eA  a.  • appella- 
nte laicali  amministrati  dalle  Confraternite,  e non  già  agli  altri  che  fan  parte 
del  patrimonio  sotto  tutela  delle  Commessioni  Comunali  di  Beneficenza. 

Delle  quali  diverse  opinioni  la  Maestà  del  Re  N.  S.  degnava  commetter 
l'esame  alla  Consulta  dei  Reali  Dominii  di  quà  del  Faro.  La  quale  era  di  av- 
viso di  potersi  far  pieno  dritto  alle  ragioni  dedotte  dalla  Beneficenza  di  Sc- 
rino. 

Ed  essendosi  a cctcsio  parere  uniformati  ancora  i Reali  Ministeri  di 
Grazia  e Giustizia  e delle  Reali  Finanze,  la  M.  S nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  dei  7 Maggio  in  (Caserta,  si  è degnata  risolvere  per  modo  di  regola  , di 
non  dover  le  spese  dei  giudizi!  correzionali  per  danni  commessi  nei  Boschi 
dei  Pubblici  Stabilimenti,  o delle  Commessioni  Comunali  di  Beneficenza,  ce- 
dere a carico  di  questa  nella  insolvibilità  dei  colpevoli  condannati , anche 
quando  fosse  intervenuta  la  istanza  degli  Amministratori  ; all'  infuori  però 
del  caso  in  cui  costoro  si  fossero  costituiti  parte  civile. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza 
cd  liso  che  conviene. 


Modo  come  darsi  effetto  alla  ritenuta  del  due  e mevzo  per  cento  su'  soldi 
de'  Giudici  di  circondario  in  Sicilia. 

LUOOOTKirEltZA  GENCSALK  DI  S.  M.  NEI  KEALI  DOMINII  OLTRE  U FARO 

Palermo  24  maggio  18SS 

Con  Circolare  del  21  agosto  1833  num.  2847  per  via  del  Segretariato 
fu  scritto  agl’  Intendenti  quanto  segue. 

In  pari  data  ho  scritto  al  Tesoriere  Generale  ed  al  Controloro  quanto 
appresso. 

In  data  del  16  gennaio  1837  con  num.  208  venne  a lei  diretta  una  mi- 
nisteriale dal  3.  Carico  del  Ripartimento  finanza,  in  coi  sull’  esempio  di  . ciò 
che  praticasi  nei  Dominii  continentali  si  partecipava  come  era  stato  stabilito 
sin  da  novembre  1830  che  la  ritenuta  del  2 e 1^2  per  100  gravitante  sui  sol- 
di dei  Giudici  circondariali  di  Sicilia  si  cumulasse  nella  Tesoreria  generale, 
ad  oggetto  di  poter  fruire  i medesimi  a carico  del  monte  delle  vedove,  e dei 
ritirati  il  beneficio  della  pensione  di  ritiro  a norma  della  legge.  Si  prescrive- 
va eziandio  che  la  ritenuta  di  cni  è cenno  regolar  si  dovesse  per  maggior  fa- 
cilitazione sul  numero  dei  Giudicati,  e non  sulle  persone,  sia  vuota  o no  la 
carica , sia  che  la  medesima  si  eserciti  da  un  Giudice  proprietario,  o da  un 
Supplente. 

In  esito  a tutto  ciò  rimetto  a lei  uni  annessa  la  copia  di  uno  Stato  redat- 
to in  questo  Reai  Ministero  sui  dati  cne  dagl’  Intendenti  sonosi  ricevuti  , il 
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quale  dimostra  i Giudici  di  Circondario  della  Sicilia,  il  soldo  rispcUivnninnte 
assegnato  al  posto,  ed  il  rilascio  della  ritenuta  del  monte  di  vedove , c ritiri 
Ella  quindi  mettendosi  d’  accordo  col  Conlroloro  Generale,  cd  in  diretta  cor- 
rispondenza cogl'  Intendenti,  a cui  ho  analogamente  scritto  prenda  per  nor- 
ma il  cennato  lavoro  per  le  operazioni  di  risulta  neH’eseguirc  gli  ordini  con- 
tenuti nella  suddetta  Ministeriale  de’  16  gennaio  1837  avvertendola  , che  il 
versamento  da  farsi  dalle  Comuni  deve  cominciare  dall’  epoca  in  cui  fu  pre- 
scritto , cioè  daU’nnnoÌ836;  salvo  a dermirsi  per  Io  tempo  antecedente,  ove 
ne  sia  d'  uopo  la  regolazione  delle  partite  comprese  nel  detto  Stato  relativa 
alla  Classe  di  ciascun  Gtu  licato,  e precipuamente  per  quello  di  Petralia,  il 
quale  appare  di  terza,  mentre  forse  è di  seconda,  giusta  le  notizie  ehc  si  han- 
no in  questo  Reai  Ministero.  . ■ 

Di  tutte  le  operazioni  che  Ella  farà  in  assunto  di  accordo  coi  citiiti  fun- 
zionarli ne  darà  a me  contezza  , onde  conoscersi  il  risultato  delle  medesime, 
le  quali  sono  di  base  al  corso , che  il  Ministero  di  mio  carico  dovrà  dare  per 
la  Sovrana  approvazione- a talune  pensioni  de’  Giudici  Regii  messi  al  ritiro. 

Partecipo  a lei  tutto  ciò'  pel  debito  adempimento  nella  parte  che  la  ri- 
guarda in  continuazione  deUa  Ministeriale  a lei  diretta  il  12  dicembre  1837 
col  num.  6686  dal  1.  Carico  del  Ripartimento  Interno  , inculcandole  farmi 
palese  tutto  ciò  che  ella  di  accordo  coi  citati  Tesoriere , e Controloro  , sarà 
per  stabilire,  onde  sieuo  adempiti  ilnaltncnte  gli  ordini  datisi  sulla  presente 
bisogna. 

In  seguito  con  altra  Ministeriale  del  4 aprile  1839 , per  vìa  del  Riparti- 
mento di  Grazia  e Giustizia  numero  1271.  fu  scritto  agli  stessi  Tesoriere  e 
Controloro  Generale  quanto  segue.  •' 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  in  data  del  12  mar  - 
zo  scorso  è stato  scritto  quanto  segue.  - ^ 

Con  rapporto  del  21  agosto  ultimo  Segretariato  nunìi  2847.  V.  E.  fa- 
ceva conoscere  le  disposizioni  date  per  lo  versamento  nella  C-assa  della  Rcal 
Tesoreria  Generale  della  ritenuta  del  2 > 1/2  per  106  sui  soldi  de’  Giudici 
Circondariali  in  Sicilia,  pnde  poter  questi  go^r  del  vantaggio  della  legge  per 
le  pensioni  di  ritiro.  . • 

Ciò  1’  E.  manifestava  per  intelligenza  d!  questo  Reai  Ministero , e 
per  l’uso  che  si  sarebbe  creduto  conveniente, avvertendo  che  le  dette  disposi- 
zioni dovevano  aver  luogo  dal  1836  inclusivo;  salvo  a definirsi  pel  tempo  an- 
teriore , pel  quale  simili  disposizioni  erano  state  date  dal  suo  predecessore  , 
ma  non  eseguite. 

In  riscontro  ho  1’  onere  di  ipanifcstarc  a V.  E.  che  essendo  i metodi  te- 
nuti in  Sicilia  per  la  riscossione  del  2 e 1/2  per  100  di  cui  trattasi  unisoni 
a quelli  in  Napoli  osservati,  io  resto  intéso-dellc  disposizioni  da  'V.  E.  date, 
pregandola  però  di  fhrmcne  conoscere  i risultamenti. 

Ed  io  in  continuazione  della  Ministeriale  de’21  agosto  scorso  num,  2847 
Segretariato,  comunico  ciò  lei , e la  incarico  a darmi  contezza  delle  opera- 
zioni, che  in  esecuzione  della  ministeriale  stessa  ha  fatto  d’accordo  cogl’In- 
teudenti. 

Ora  il  Tesoriere  Generale  con'siio  rapporto  del  7 ottóbre  18ì>4,àiumero 
10380  ha  scritto  cosi. 

Con  Ministeriale  del  4 aprile  1839  Ripartimento  di  Grazia  , e Giustizia 
venne  ordinato,  che  le  ritenute  del  2 e 1/2  per  100  sul  soldo  de’Giudici  Re- 
Fol.  ri  CO 


Dl-- 


, Googli 


cii,  onde  poter  costoro  godere  della  pensione  di  ritiro  si  versassero  nella  Gis- 
sii  del  Tesoro  , e ciò  dall'anno  1836  inclusivo  ; salvo  a definirsi  per  il  tempo 
nnieriore.  Ua  un’annosa,  c lunga  corrispondenza  si  è dovuto  alfine  rilevare, 
che  la  posizione  del  debito  delle  Province  per  versanicnto  di  silTatte  rite- 
nute sta  come  al  margine. 

lo  intanto  non  ho  lasciato  di  scrivere  efficacemente  agl'  Intendenti , ed 
al  Pretore  di  Palermo , perchè  le  somme  raccolte  , per  tal  causa  , vengano  , 
giusta  le  superiori  disposizioni,  versate  alla  Tesoreria. 

Tali  miei  impulsi  io  li  credo  più  acconci  ove  il  Governo  colla  Sua  anln- 
torevole  voce  voglia  renderli  fervidi. 

Quindi  prego  V.E.  a dare  per  questa  parte  le  Sue  Superiori  disposizioni, 
non  senza  lasciare  di  far  presente,  che  per  la  Provincia  di  Trapani,  trovasi 
«’ssersi  fatto  il  versamento  dal  2Ì)  ottobre  18?3  fino  a tutto  dicembre  1847,  e 
dal  ]ì>  maggio  1849  a dicembre  18.13. 

Pero  richiamando  alla  memoria  dcll'E.  V.  le  disposizioni  su  enunciate 
del  1839,  ove  si  è riserbólo  a definirsi  per  il  tempo  anteriore,  prego  1’  E.  V. 
perchè  ove  giudichi  che  vi  sia  luogo , voglia  pure  provvedere  sul  tempo  pre- 
cedente. 

Dopo  tutto  ciò  che  le  ho  ricordato , c manifestato  to  le  fo  conoscere 
notato  al  màrgine  il  debito  di  cotesta  Provincia,  e la  prego  di  dar  pronte,  ed 
energiche  disposizioni  perchè  sia  subito  fatto  il  córrispondentc  pagamento 
alla  Beai  Tesoreria  tenendomene  avvisato. 

Nel  tempo  stesso  dovendosi  dare  un  provvedimento  pel  tempo  anteriore 
al  1836 , Ella  mi  farà  conoscere  se  in  tal  periodo  fu  da’  Comuni  praticata 
ritenuta  del  2 e 1/2  per  190  sul  soldo  de’  Giudici  di  Circondario. 

Nel  comunicare  ciò  prego  le  SS.  LL.  ad  eseguire  nelle  Casse  dc-'rispet- 
tivi  Percettori  il  versamento  di  quelle  somme  dovute  al  Regio  Erario  per  ri- 
tenuta del  2 e 1/2  per  100  sul  soldo  de’  Regii  Giudici  di  Circondario  per  l’e- 
poca dal  1836  ai  1m7,  e me  he  contestino  direttamente  lo  adempimento. 

Intanto  interesso  le  SS.  LL.  a farmi  conoscere  se  phteccndemènte  al 
1S36,  sia  stata  da’rispettivi  Comuni  praticata  la  ritenuta  del. 2 e 1/2  per  100 
sul  soldo  degli  accennati  Giudici  di  Circondario''^  e.nel  caso  affermativo  per 
quali  anni  ed  in  quale  somma. 


Digilized  by  Google 


475 


Li  mendicanti  deli*  'Provint*  debbatm  avere  wt  dumicilio  fonano  net 
proprio  Comune  ,nmi  polendotene  allontanare  ten:ia  tpeciale  autorisi- 
sasUone. 


MimsTEUO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 


Napoli  2S  maggio  l8Ho. 


II  i)nui>erÌ8mo  è nna  di  quelle  plaglìo  civili  inevitabile.,  ed  inerente  ai- 
r esistenza  di  ogni  società  , che  piti  estesamente  Si  fa  rimarcare  nelle  gran^ 
di  ('^pitali , ed  in  questa  di  Napoli  si  Osserva  anche  l' improba  mendicitn  ; 
ciò  avviene  dacché  vi  affluiscono  dalle  province  tutti  coloro  , che  sperando 
di  trovarvi  accattando  soccorsi  dall’ altrui  pietà  , vi  si  fermano  stabilmen- 
te. Tale  inconveniente  torna  a grave  disdoro  de’  Funzionarii  preposti  a re- 
primerlo. 

Ciò  premesso  trovo  opportuno  ciùamarla  ad  osservare  non  esser  giusto- 
che  debba  correr  l’ obbligo  agli  abitanti  della  Capitale  di  soccorrere  gli  ac- 
cattoni di  estranee  province  tanto  più  che  essa  ne  racchiude  un  minierò  as- 
sai copioso  ed  ognor  crescente,  c che  invt'ce  il  i>eso  dei  medesimi  esser  deb- 
ba sostenuto  dai  naturali  dei  paesi  d’onde  sono  nativi,  acciocché  se  il  male  è 
generale  sìa  egualmente  ripartito  non  senza  procurarsi  dàlie  Autorità  locali 
di  richiamarli  a vita  laboriosa  ed  utile  alia  pubblica  comunanza  , ed  allon- 
tanarli dal  vìzio  del  poltrire. 

Or  nel  flne  di  evitare  lo  ulteriore  concorso  in  questa  Capitale  d*  indivi- 
dui di  tale  classe  la  interesso  disporre  per  quelli  di  cotcsta  provincia  che  ser- 
bino un  domicilio  fisso  nel  proprio  Comune,  e che  non  se  ne  assentino  senz.% 
di  Lei  speciale  autorizzazione  facéndosi  che  la  polizia  eserciti  su  di  loro  una 
partieolure  vigilanza,  rendendone  responsabile  le  Autorità  loculi,  la  Ueale 
Gendarmerìa  , ed  i'capi  ddia  guardia  urbana. 

Nen  mi  dilungo  più , persuaso  come  sono  di  essere  Ella  abbastanza 
convinta  dell’ importanza  dell’ oggetto,  c che  vi  (torterà  tolta  la  sua  sullc- 
citudiue- 
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Si  prescrive  lu  Stabilimento  delle  Scuole  d'  Ostetricia  ne'  Capituoghi 

di  Provincia. 


UimSTEKO  DELL'  UlTERNa 

Napoli  29  maggio  I8SS. 


Nel  Ceusiglio  di  Stato  ordinario  de*  21  marzo  S.  M.'  il  Ile  N.  S.  si  è de- 
gnata approvare  che  al  credito  di  due.  .19216  ammesso  nello  stato  discusso 
delle  rendite  e delle  spese  provinciali  comuni,  per  le  spese  della  pubblica  i- 
atruzionc,  sieoo  aggiunti  altri  ducati  1128  per  le  scuole  di  Ostetricia  da  sta- 
biiirsi  nelle  province  , le  quali  a norma  dql  parere  del  Consiglio  generale  di 
pubblica  istruzione  , verranno  affidate  , ne’  capoluogi  ove  sono  i Licei  al 
professore  addetto  allo  insegnamento  della  chirurgia  con  un  compenso  di 
quattro  o cinque  ducati  al  mese,  siccome  si  sta  praticando  nella  Regia  Uni- 
versità degli  Studii  ove  l’ aggiunto  alla  Clinica  Ostetricia  è destinato  alla  i- 
slruzione  delle  levatrici  ; dove  poi  non  vi  sono  Licei , ad  un  professore  pre- 
scelto per  abilità  c morale  tra  i chirurgi  che  si  trovano  ne’  capoluoghi , con 
un  compenso  di  due.,  otto  mensili , e con  l’ obbligo  di  insegnare  non  meno 
di  tre  volte  la  settimana. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’ uso  di 
risulta. 


L' esame  iklle  qiiistioni  relative  alle  opposizioni  del  pignoramento  esegui- 
to dal  Cassiere  dina  Luogo  Pio  laicale  indi  ad  una  coazione  ammini- 
etraliva  è di  competenza  del  contenzioso  amministràtioo. 


, HlNlSrcHO  PER  OLI  AFFARI  DI  SICILIA 


Napoli  29  maggio  18S5 (a). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  18 
di  questo  cadente  mese  il  rapporto  ^ V.  E.  de*  26  dicembre  dello  scorso  an- 
no di  num:  327I>  una  alle  carte  tutte  relative  al  conflitto  d’attribuzione  tra  il 
Consiglio  d’ Intendenza  di  Trapani , e quel  Tribunale  Civile  nella  causa  tra 
D.  l’aolo  Zumino  , e l’ ospedale  civico  di  Gibellina. 

Era  motivo  di  contendere  le  opposizioni  fatto  dallo  Zummo,  al  pignora- 
inento  eseguito  in  di  lui  danno  ad  istanza  del  Cassiere  di  quell’ os{4(Me  in 
seguilo  di  coazione  amministrativa. 

(fl'  Ri  al  HosciKlo  dIreUu  si  Luogolciicnlc  gtiieralc  (ti  Sicili». 
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E la  Cominessloiie  de*  oonflitti  osservando  che  nella  specie  trattasi  della 
intelligensa  da  darsi  ad  atti  della  pubblica  amministrazione , avvisava  che 
nella  causa  di  che  trattasi  la  comi«tenza  si  appartenga  al  contenzioso  am- 
ministrativo. 

La  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  la  competenza  a favore  del  conten- 
zioso amministrativo. 

Nel  Ueal  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1*  uso  con- 
veniente. 


Il  Luogotenente  generale  in  Sicilia  è oMorizzato  approvare  nel  Reai  No- 
me li  verbali  di  aggiudicazione , ed  affrancazione  de'  beni  Demaniali , 
e de' Luoghi  pii  laicali,  redatti  a^termini  del  decreto  de'!6  febbraio  ÌSSi, 
e corrispondente  regolamento. 


wnistuo  pbk  gli  xfvaxi  di  siciua.  ' . 

Napoli  3!  maggio  ISSS  (ai. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de*  26  cadente  maggio  S.  M.  d è de- 
gnata autorizzare  che  V.  E.  faccia  uso  della  facoltà  accorata  col  Real  De- 
creto del  29  gennaio  1853.  al  Luogotenente  Generale  della  M.  S.  in  Sicilia, 
per  1*  approvazione  nel  Reai  Nome  de’verbali  di  aggiudicmione  ed  affranca- 
zione de’  beni  demaniali  e laicali  redatti  ai  termini  del  Reàl  Decreto  del  16 
febbraio  1852 , e dd  Regolamento  che  vi  fa  seguito. 

Nel  Rcal  Nome  Io  comunico  a Y.  E.  per  servirsi  farne  V uso  etmve^ 
niente.  - - ' 


(«)  Resi  RfsrrilUi  diftUo  ti  Lu  ogoleatnte  geoerde  in  Sicilis. 
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Necessità  dell'  allo  di  eometixp  de  genitori  a figli  minorenni  » quali  vo- 
lessero addirsi  al  terrivo  militare  , sia  da  sostituenti  alle  retiate  , sia 
come  volonlarii. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  6 giugno  18SS. 

Comunque  dal  Regolamento  approvato  col  Reai  decreto  de’  28  febbraio 
1823  non  si  trovi  prescritto  ehe«oioro  i quali  arrollansi  neirArmata,da  sol- 
dati volontarii,  abbiano  ad  esibire  tra  le  altre  carte  il  consenso  dei  genitori  ; 
pure  questo  Reai  Ministero  con  lettera  circolare  de’  23  giugno  1831  , num. 
3740  , prescriveva  la  esibizione  di  tale  documento  pe’ giovani  minorenni  , 
i quali  sostituiscono  le  reclute , nel  line  di  fare  omaggio  alla  patria  potestà 
e di  evitare  aggregazioni  al  Reai  Esercito  d*  individui  che  assumendo  gli  ob- 
bligi  della  milizia  per  seduzione  con  faciltà  si  pentono  dell’  impegno  con- 
tratto , e quindi  non  bene  lo  adempiono. 

Questa  disposizione  dava  luogo  al  dubbio  se  lo  stesso  sistema  dovesse 
seguirsi  per  coloro,  i quali  in  minore  età  si  offrono  di  servire  da  volontarii, 
c Sua  Maestà  degnavasi  incaricare  la  Consulta  dei  Reali  Domimi  di  quà  dal 
Paro  di  dare  a tal  riguardo  il  suo  parere. 

Essa  , adempiendo  tale  Sovrano  Comando  , premetteva  che  nel  silenzio 
del  citato  regolamento  era  assai  desiderato  che  una  Sovrana  dichiarazione 
statuisse  intorno  al  consentimento  dei  genitori  pe’  giovani  minorenni  i qua- 
li volessero  addirsi  alla  carriera  delle  armi,  poicchc  raccettazione  di  cotesti 
giovani  senza  consenso  o malgrado  il  dissenso  de’  proprii  genitori , era  ger- 
me fecondo  di  gravissimi  inconvenienti  che  tnrliando  l’ ordine  e la  pace  del- 
le famiglie , rendeva  i figliuoli  licenziosi , irriverenti  alla  potestà  paterna  , 
e facilmi'nté  sedotti  per  dedicarsi  alla  milizia  dalle  male  arti  di  coloro  , i 
quali«  cagion  di  lucro  non  onesto  facevano  mercato  e largheggiavano  di  lu- 
singhe la  inesperta  gioventù  che  , tardi  pentita , mal  volentieri  trovasi  ag- 
gregata alla  milizia  e ne  porta  il  peso. 

Ritenendo  perciò  che  opportunamente  erosi  prescritto  occorrere  la  per- 
missione dei  genitori  per  arrollorsi  quali  sostituenti  i giovani  minorenni , 
considerava  : che  uno  essendo  il  principio  sul  quale  riposa  la  necessitò  del 
paterno  consenso , sottostar  non  possa  a limitazione  ed  eccezione , che  anzi 
con  più  ragione  vuol  essere  richiesto  e stimato  indispensabile , quando  si 
tratta  d’ individui  di  minore  età  i quali  volontariamonte  addiconsi  alla  mi- 
lizia : poiché  u mantenere  inviolata  la  soggezione  ai  genitori , non  potreb- 
bero esser  francali  dal  richiedere  il  loro  consenso  per  dedicarsi  alla  carrie- 
ra militare , altrimenti  lo  scopo  cui  mirasi  non . sarebbe  appieno  raggiunto, 
ed  eglino  per  capriccio  , insuimrdinazione  o licenza,  terrebbero  aperta  la  via 
per  abbandonare  la  casa  paterna , e sottrarsi  ingiuriosamente  ai  consigli  , 
agli  ammonimenti  ed  ai  comandi  della  patria  potestà. 

l’er  evitere  poi  restrizioni  nell’  applicazione  di  questi  principii  osserva- 
va: che  denegandosi  dai  genitori  ai  figliuoli  minorenni  il  consentimento  per 
impegnarsi  volontariamente  al  militar  scrvizib,non  possa  supplirvisi  in  qual- 
siasi maniera  nè  da  qualsiasi  autorità;  mentre  in  forza  delle  nostre  Leggi 
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il  consenso  di  che  trntlasi  è sopperito  soltanto  dalla  Suprema  Potestà  e pre- 
vie non  poche  forme  cd  indagini  nel  solo  caso  del  matrimonio,  esclusa  ogni 
altra  eccezione  pel  bene  della  società,  per  la  pace  delle  famiglie  e per  mante- 
ner salda  la  riverenza  de’ figliuoli  verso  i genitori  imposta  ^ Dio,  predicata 
da  nostra  Religione  Santissima,  c pietra  fondamentale  per  conservare  incrol- 
labile l’edificio  sociale. 

E per  queste.considernzioni  opinava  la  Consulta  medesima  doversi  sta- 
bilire: che  sia  necessario  l’ atto  dì  consentimento  de’  genitori  ai  figliuoli  mi- 
norenni i quali  volessero  addirsi  al  servizio  militare  sia  da  sostitnenti  alle 
reclute , sia  da  volontarii  ; e che  nel  caso  di  dissenso  di  essi  genitori , i fi- 
gliuoli minorenni  non  potessero  ammettersi  a servire  nè  da  sostituenti  nè  da 
volontàrii. 

Io  quindi  ho  rassegnato  siffatto  avviso  alla  Maestà  Sua,  che  si  è dognafa 
approvarlo  nell’  ordinario  Consiglio  di  Statò  de’  18  del  caduto  mese. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  perche 
curi  di  darvi  adempimento. 


Norme  per  F inserzione  di  avvisi  nel  Giornale  O/peiale. 

UJOCOTENENZA  GEItsaALE  DIS.U.  NE’ BGAJ.1  OOMINllOLTBE  IL  FABO. 

Palermo  9 giugno 

llelativamente  al  sistema  da  tenersi  circa  alta  inserzione  degli  avvisi  ai 
pagamenti  nel  Giornale  officiale,  io  in  seguito  di  rapporto  dell'  Amministra- 
tore del  Giornale  stesso  signor  Consigliere  Rolleri  vengo  a dichiarare. 

1.  Che  per  l'ipserzione  degli  avvisi  nel  suddetto  Giornale  i funzionarli 
tutti  del  Regno  dovranno  dirigersi  a me  per  via  del  Dipartimento  di  Polizia 
per  ordiiuirsene  la  pubblicazione,  laddove  non  vi  s’ incontri  difficoltà. 

2.  Che  stampati  gli  avvisi  resterà  a cura  dell’  Amministratore  di  tra- 
smettere al  funzionario , cui  appartiene  il  foglio  del  Giornale  in  cui  si  tro- 
vino inseriti , accompagnandovi  il  foglio  di  carico  corrispondente  pel  dritto 
dovutone  , .che  P Amministratore  sul  giornale  stesso  farà  redigere , sotto  la 
sua.responsabilitì  , dal  Contabile  dell’ Amministrazione  per  curarne  l’in- 
casso.. 

3.  In  fine  che  l’importo  del  dritto  di  cui  son  debitori  i funzionarli  sud- 
detti, debba  da  loro  versarsi  in  cassa  del  Ricevitore  Distrettuale,  o del  Per- 
cettore Comunale  secondo  che  risiedono  in  Capoluogo  di  Provincia,  o di  Di- 
stretto , ovvero  in  semplice  comune. 

E ne  do  comunicazione  a lei  per  intelligenza  ed  uso  corrispondente  di 
sua  parte. 
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Divieto  di  rikueiani  passaporti  agli  artigleri  litlorali , che  noti  abbiano 
prima  ottenuto  il  debito  permesso  deir  autorità  militare. 

. ÙlMSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENERALE 

Napoli  12  giugno  fSò'ò'. 

Per  le  disposizioni  che  derivano  da  sua  parte  le  trascrfvd  un’  oflicio  del 
tener  seguente  direttomi  da  S.  E.  11  Ministro  della  Guerra  e Marina  t. 

c Spesso  avviene  cLc  taluni  artiglieri  littorali  si  allontanano  da’  luoghi 
di  loro  residenza  per  recarsi  altrove  col  semplice  passaporto  dell’  autoriLÌ  di 
polizia  senza  curare  il  permesso  de’  loro  superiori , come  recentemente  si  ò 
verificato  in  persona  del  littoralc  della  Isola  d' Ischia,  Pietro  Mazzclla  4 , il 
quale  si  è imbarcato  sul  suo  legno  che  ha  mosso  per  la  pesca  di  coralli.  Que- 
sto principio  essendo  contro  la  legge  c la  disciplina  militare  , mi  è d*  uopo 
interessarla  ,sig.  Direttore, sulle  premure  giustamente  fatte  dal  Direttore  Ge- 
nerale de’  Corpi  Facoltativi  a voler  emettere  le  disposizioni  convenevoli,  af- 
finché i Funzionarli  di  l*olizia  non  rilascino  passaporti  agli  Artiglieri  Lilto- 
rali,  senza  che  costoro  esibissero  il  permesso  delle  Autorità  Militari  i. 


La  Commessione  di  beneficenza,  e li  Consigli  degli  Ospizii  debbono  eserci- 
tare la  sola  vigilanza  sulle  Cappellanie,e  maritaggi  quando  da’ Pii  fon- 
datori si  confida  V adempimento  alti  eredi,  ninna  ingerenza  poi  siUli  le- 
gati di  elemosine  che  rimangono  alla  coscienza  degli  eredi. 

HlNlSTBRO  DELL’ INTERNO. 

' . , Napoli  20  giugno  185S. 

Con  testamento  del  24  febbraio  l847 , il  fu  D.  Benedetto  Ricciardi  face- 
va un  legato  a prò  dei  poveri  di  Aversa  c Tremola  di  due  Cappellanic,  di  un 
maritaggio  di  due.  24,  e di  due.  3,  000,  di  limosìnc.  Del  quale  legato  com- 
metteva l’ Amministrazione  e lo  adempimento  a’  suoi  predi  con  l’ intelligen- 
za e vigilanza  dell’  esecutore  testamentario , alla  cui  morte  dava  facoltà  al 
Decurionato  di  nominare  il  successore.  Da  ultimo  dispensava  I cennati  ere- 
di dal  render  conto  a chìcchesia. 

Non  ostante  cotesta  clausola  l’ Amministrazione  di  Beneficenza  cercava 
mettere  alla  sua  dipendenza  il  legato,  ed  esercitar  su  di  esso  quella  vigilan- 
za che  viene  attribuita  dai  Sovrani  Rescritti  de’ 20  febbraio  1836  , 20  otto- 
bre 1841,  e 2Z  maggio  18o2.  Resistevono  a siffatta  pretensione  gli  eredi  ,-e 
ne  sorgeva  litigio  innanzi  a’  Tribunali  ordinarii,  che  rimaneva  indeciso. 

Ma  essendo  stato  per  ordine  Sovrano  trasmesso  allo  esame  della  Consul- 
ta de’  Reali  Dominli  di  quà  del  Faro,  la  medesima  è stala  di  avviso,  che  nel- 
le due  Gappellanie  laicali  e nel  maritaggio  lasciato  da  D.  Benedetto  Ricciar- 
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di  la  Conunessionc  locale  di  Benenccnza  cd  il  Consiglio  Generale  dogli  Ospi- 
zi!, abbiano  quella  sola  vigilanza  ordinata  da’  due  lleali  RescTÌtli  de'  20  ot- 
tobre 1841,  e 22  maggio  18i>2,  ferma  rimanendo  la  volontà  del  Testatore  in 
quanto  all’  Amministrazione  ed  all’  adempimento  di  questo  legato.  Non  così 
poi  per  r alro  legato  di  due.  3,000  a dispensarsi  ai  poveri  di  Aversa  e Tren- 
tola  che  rimane  tutto  a coscienza. degli  eredi , senza  che  1’  Amministrazione 
di  Beneficenza  vi  possa  prendere  ingerenza  di  sorte  alcuna. 

Ed  essendosi  la  Maestà  del  Re  (N.S.)  degnata  conformarsi  od  approvare 
cotesto  avviso  della  Consulta,  nel  Reai  Nome  Io  significo  a Lei  per  l'uso  che 
conviene. 


Si  limita  a quattro  il  numero  déRondieri  nei  Cajnluoghi  di  circondario  di 
prima  classe , in  Sicilia , ed  a tre  in  quelli  di  seconda  classe , e per  ' ec- 
cezione nel  Comune  di  Mistretta  si  eleva  il  numero'a  sei. 


' MlNlSTBHO  PER  CU  APFARt  DI  SICILIA. 


' Napoli  22  giugno  1836  (a) 


In  considerazione  del  bisogno  da  Y.  E.  esposto  col  rapporto  del  23  mag- 
gio ultimo,  n.  2?^,  S.  M.  (D.  6.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Staio  del  18 
del  segnato  mese  in  via  di  eccezione  si  è degnata  di  autorizzare  che  nel  Co- 
mune di  Mistretta  il  numero  dei  Rondieri  circondariali  venga  elevhto  a sei. 
E però  la  prelodata  M.  S.  ha  ordinato  che  venga  richiamata  in  vigore  la  So- 
vrana risoluzione  del  13  maggio  1830  , per  la  quale  il  numero  dei  rondieri 
medesimi  è limitato  a quattro  nei  Capiluoghi  di  circondario  di  prima  e secon- 
da classe , ed  a tre  in  quelli  di  terza  classe , compresi  i capi,  così  negli  uni, 
come  negli  altri. 

Nel  Beai  Nome  lo  partecipo  a Y.  E.  per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convenirti. 


(a)  Rral  Rwrillo  diretto  al  Loogotenente  generale  in  Sicilia.  • 

Fot.  FI.  r,i 
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S'inUuiteono  in  ciastm  Comune  de'CoUaboratori  SlMùtid  per  averti 
degli  elementi  veridici  in  fatto  di  Statittiea. 

MIUISTEHO  DELL’  IRTEHNO. 

Napoli  23  giugno  fSSo, 

Questa  Commessionc  di  Statistica  generale  ha  considerato  die  gli  ele> 
menti  statisticj^possono  aversi  tanto  più  prossimi  al  vero  , quanto  più  im- 
mediate a’  fatti  sono  le  persone  che  debbon  raccoglierli  e fornirli , e che  le 
Giunte  circondariali  saranno  immensamente  agevolate  nella  loro  opera  , se 
in  ciascun  comune  saran  destinate  delle  jii  rsone  col  carico  di  raccogliere  e 
passare  alle  dette  Giunte  le  notizie  statistiche  che  si  desiderano. 

£ quindi  venula  la  cennata  Commessione  a farmi  varie  proposizioni  in- 
torno a ciò  ; ed  io , uniformandomi  ad  esse , ho  preso  le  seguenti  determi- 
nazioni. 

1.  In  ogni  comune  sarà  istituito  un  numero  di  Collaboratori  Statistici, 
quanti  si  credono  esser  suflìcienti  all’  uopo  ; 

2.  Il  loro  numero  sarà  determinato  dall’Intendente  della  provincia,  udi- 
ta la  Giunta  provinciale  di  statistica  ; 

3.  Essi  saran  nominati  da  questo  Reai  Ministero  sulle  proposizioni  che 
ne  faranno  gl’  Intendenti , intesa  la  Giunta  provinciale  ; 

4.  Ciascun  Collaboratore  sarà  incaricato  dalla  Giunta  provinciale  di 
quella  materia  per  la  quale  è reputato  più  idoneo'; 

5.  Essi  faranno  due  copie  di  ogni  lavoro  da  loro  eseguito  ; manderanno 
r uno  alla  rispettiva  Giunta  circondariale  , manderanno  ì’altro  direttamente 
all’  Intendente; 

6.  La  Giunta  circondariale  farà  sopra  tali  elementi  dati  da  Collaborato- 
ri le  sue  osservazioni , c li  trasmetteva  alla  Giunta  provinciale  come  docu- 
menti di  unita  al  suo  lavoro  per  l’ intero  circondario  ; 

Del  pari  la  Giùnta  provinciale  nel  mandare  al  Ministero  dell’Interno  il 
suo  lavoro  per  l’ intera  provincia  vi  unirà  , a’  lavori  delle  Giunte  tirtotida- 
riali , anche  quelli  dei  Collaboratori  muniti  delle  note  ed  osservazioni  an- 
che della  Giunta  stessa  provinciale. 

7.  L’Intendente  rimetterà  immediatamente  hi  Ministero  dell’Interno  il 
lavoro  che  ha  ricevuto  direttamente  da  ciascun  Collaboratore.  Questo  servi- 
rà di  pruova  dell’  operosità  di  questi  ultimi , non  meno  che  di  qiiclla  delle 
Giunte  circondariali  ; 

8.  I servigi  prestali  dai  Collaboratori  saran  presi  in  ispecial  considera- 
zione; e la  Commessione  di  Statistica  generale,  nel  ricevere  i lavori'originali 
dei  Collaboratori,  farà  rapporto  ài  Mi  nistero  per  coloro  che  si  son  segnalali 
per  la  cura  e diligenza  adoperata  nell’  adempimento  del  loro  incarico. 

Nel  parteciparle  queste  determinazio  ni , rimango  nell’ aspettativa  delle 
sue  proposte. 
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Il  deposito  delle  spese  per  la  misura  de'fondi  reclamati,  o denunciali 
debbe  eseguirsi  presso  li  Cassieri  Comunali  in  Sicilia. 

LUOGOTEHENZl  GENEBELE  DI  S.  U.  NE’ BEALI  DOHINII  OLTBE  IL  FABO. 

Palermo  26  giugno  186S. 

1d  data  de’  13  del  corrente  mese  è stata  diretta  al  Direttore  Generale 
de’  RR.  e DD.  la  seguente  ministeriale. 

Signore.  Ho  Ietto  il  suo  rapporto  de’13  febbraio  ultimo,  intorno  al  dubbio 
mosso  da  taluni  Direttori  per  venire  determinato  presso  quale  Agente  debba 
eseguirsi  il  deposito  delle  somme  , che  debbonsi  approntare  da’ denunzianti . 
per  la  misurazione  di  qualche  fondo.  EM  io  dopo  di  aver  inteso  il  Consìglio 
delle  CC.  Dirette  , le  dichiaro,  che  il  deposito  delle  spesd  per  misura  da  esc-' 
guirsi  per  fondi  reclamati  o denunziati, qualora  a questo  deposito  si  addiven- 
ga da  contribuenti  o denunzianti  medesimi , possa  eseguirsi  presso  i Cassie- 
ri Comunali  rispettivi,  i quali  ne  rilascerebbcro  ricevuta  ai  depositanti  col- 
la condizione  di  trattenere  le  somme  per  indi  corrisponderle  a chi  di  dritto. 

£d  io  lo  comunico  a lei , per  l’ uso  corrispondente. 


CU  Stabilimenti  di  beneficenza , tuttoché  dipendetUi  dalte  Confraternite  , 
possono  far  uso  dei  piantoni  militari  per  la  riscossione  delle  toro  ren- 
dite, 

UlNtSTEBO  DELL'  INTERNO 

' napoli  21  giugno  IS!>6. 


Sul  dubbio  mosso  dal  Consiglio  Generale  degli  Ospizii  di  Terra  di  Bari, 
se  r Ospedale  éhpendente  dall'  Arcioonfraternita  del  Sacro  Monte  di  Pietà  di 
Bari  avesse  facoltà  di  avvalersi  dei  Piantoni  Militari,  si  è consideralo; . 

Che  P uso  dei  piantoni  militari  è un  provvedimento  civile , un  privile- 
gio per  talune  Amministrazioni  pubbliche  a (ine  di  poter  più  agevolmente  ri- 
scuotere le  proprie  rendite; 

Cbe  conceduto  dapprima  al  Tavoliere  di  Puglia  ed  al  Demanio  in  virtù 
dei  Reali  Decreti  dei  23  Gennaio  1816  e ^ Gennaio  1817  , fu  poscia  esteso 
anche  a prò  dei  Comuni  pel  Sovrano  Rescritto  dei  5 Aprile  1817; 

Che  di  cotesto  beneficio  avvegnaché  indubitatamente  avessero  potuto 
giovarsi  i Luoghi  Pii  Laicali,  come  parte  dei  Comuni’  medesimi  c nel  dirit- 
to di  godere  di  tutti  i favori  e prerogative  per  costoro  statuite,  pure  con  po- 
steriori Sovrane  risoluzioni  dei  4 Novembre  1826,  18  Luglio  1832  c 18  Ot- 
tobre 1851,  fu  espressamente  dichiarato  potersene  avvalere  per  la  esazione  di 
qualunque  specie  di  rendita  i Luoghi  Pii  amministrati  dalle  Commessioni 
Corouivili  c tutti  gli  Stabilimenti  di  Beneficenza;  aU’iuTuori  però  delle  Confta- 
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tcroito  ed  Arciconfreternite  per  le  quali  si  ebbe  ragione  a non  far  eccezione 
alle  leggi  comuni; 

Cile  il  divieto  apposto  alle  C!onfrateruite  di  far  uso  del  piantoni  riguarda 
soltanto  le  rendite  che  loro  son  proprie,  non  già  quelle  che  servono  al  man- 
tenimento degli  Stabilimenti  che  ne  dipendono,  ai  quali  non  può  cert^ente 
il  divieto  estendersi , tra  perchè  espressamente  compresi  nel  benefizio  della 
Legge  , e perchè  essi  non  perdono  la  loro  intrinseca  quanta  , non  cangiano 
natura,  nè  diminuiscono  d’ importanza  e di  utilità  pubblica  pel  solo  fatto  di 
trovarsi  alla  dipendenza  di  una  Confraternita; 

E per  queste  considerazioni  la  Maestà  del  Re  (N.  S.)  in  conformità  del- 
lo avviso  della  Consulta  dei  Reali  Domini  di  quà  del  Farò , si  è degnata  ri- 
solvere e dichiarare,  che  possano  le  Confraternite  avvalersi  dei  piantoni  mi- 
litari solamente  per  la  esazione  delle  rendite  degli  Stabilimenti  di  Beneficen- 
za da  esse  amministrati,  non  già  per  le  altre  che  a cotesti  Stabilimenti  non 
apparteuMuo,  e che  son  proprie  della  pia  Adunanza.  - 

Nel  Rèal  Nome  la  rendo  consapevole  di  questa  Sovrana  Risoluzione  per 
intelligenza  e norma  di  cotesto  Consiglio  degli  Ospizii. 


Non  possono  le  Guardie  Urbane  in  servizio  intervenire  nelle  p ubbliche 
ceremonie  senza  F invito  delle  autorità  Ecclesiastiche.  , 

UlNtSIEaO  DELLA  POLIZIA  GENEHALE. 

Napoli  27  giugno  18SS. 

Da  talune  Autorità  Ecclesiastiche  mi  giungono  doglianze  per  le  dililcol- 
tà  che  insorgono  nello  eseguire  quanto  è -stato  superiormente  prescritto  cir- 
ca la  tenuta  degli  Urbani  nelle  Chiese  e nelle  processionir^  poiché  le  fazio- 
ni trovatisi  escluse  dal  divieto  di  tenere  il  rappello  mi  si  dice  essersi  soste- 
nuto che  sotto  tal  nome  s’ intende  qualunque  Urbano  che  porta  le  armi , ri- 
.raanendo  così  soggetti  alla  proibizione  i soli  paesani  che  non  ne  portano.  Più 
mi  si  fanno  istanze  onde  gli  Urbani  che  non  indorsano  i distintivi  di  tale  nifi- 
zio  , non  intervengono  nelle  sacre  funzioni  se  non  quando  sono  invitati  dal- 
l’autorità Ecclesiastica. 

Io  per  la  prima  parte  la  prego  tener  fermo  alla  osservanza  delle  superio- 
ri prescrizioni  comunicatele  con  circolare  del  24  giugno  deli’  anno  scorw 
ed  alle  norme  dichiarative  delle  medesime  partecipatele  con  altro  simile  foglio 
dei  21  febbraio  ultimo , e la  interesso  per  la  seconda  parte  a disporre  che 
r intervento  delle  guardie  Urbane  in  servizio  non  abbia  luogo  nelle  Sacre  ce- 
rimonie senza  invito  delle  autorità  Ecclesiastidie , rimanendo  però  sempre  a 
cura  dell’autorità  di  polizia  di  stabilire  pel  buon  ordine  pubblico  il  servizio 
degli  Urbani  in  pattuglie  od  in  altro  modo  più  confacente  allo  scopo. 
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Postano  li  CotmaU  far  uso  delle  coaùoni  a'  termini  degli  Art.  242 , e 243 
della  legge  de'12  dicembre  1816  contro  b' detenuti  non  poveri  per  le  som- 
ministraziotu  ad  essi  fatte  nelle  prigioni. 


UL'flSTEaO  DELL’  INTERNO. 


. ' Napoli  30  giugno  1833. 

n suo  Collega  del  1.  Abruzzo  Ulteriori  facendo  osservare  che  pei  vigen- 
ti regolamenti  j comuni  son  tenuti  a fornire  il  necessario  pel  mantenimento 
(lei  detenuli  correzionali  nelle  prigioni  circondariali,  che  tale  fornitura  vico 
fatta  senza  distinzione  a tutti  i detenuti  sieno  poveri  o no,  stante  la  urgenza 
di  alimentarli;  e che  se  pe’  poveri  è giusto  che  i proprii  comuni  provvedano 
alla  loro  sussistenza  , non  è cosi  per  quelli  die  non  sono  tali  ; messo  in  ve- 
duta come  siffatta  fornitura  ai  detenuti  non  poveri  costituisca  un  credito  pei 
comuni,  ad  esigere  il  quale  possono  i Comuni  stessi  avvalersi  di  tutti  i mezzi 
loro  accordati  per  la  riscossione  de’loro  créditi,  non  escluso  quello  delle  coa- 
zioni a’termini  degli  art.242  e 243  della  legge  dei  12  dicembre  1816.  Or  sic- 
(X>me  giusto  è tale  divisamento,  e trova  dippiìi  un  appoggio  nel  Sovrano  Re- 
scritto del  9' giugno  1832  , col  quale  per  la'simigliante  rivaluta  dovuta  al 
Keal  Governo  dai  detenuti  di  suo  carico  fu  espressamente  autorizzato  l’ uso 
delle  coazioni  amministrative  e dei  piantoni , escluso  solo  lo  arresto  perso- 
nale ; cosi  questo  Reai  Ministero  lo  adotta  per  massima , con  la  soggiunta 
che  l’|Uso  dei  piantoni  possa  accordarsi  solo  dagli  intendenti  o da’ Sottinten- 
denti giusta  il  Reai  Rescritto  dei  18  di  luglio  1832. 

manifesto  ciò  affinchè  emetta  le  analoghe  provvidenze  di  risulta- 
mento  , ed  intanto  la  prego  di  assicurarmi  dello  Arrivo  della  presente. 
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La  eompetema  i dei  potere  giiidiiiario  nelle  contettazioni  per  eompen- 
MO  di  opera  prestata  nel  rinpeture  de'  cambii  per  individui  chiamati  al 
tervisio  militare. 


HlNlSTEKO  DELL' INTEBNO. 


Napoli  30  giugno  1833. 


Di  risposta  al  sao  rapporto  de'  10  màggio  18S4  n.  81Ì1,  circa  il  conflit- 
to di  attribuzioni  elevato  tra  il  Giudice  eircondariale  di  S.  Maria  ed  il  pote- 
re amministrativo  sulla  vertenza  di  Raffaele  Addonisio  e Vincenzo  Sparano, 
il  quale  chiedeva  daU'altro  la  somma  di  di  due.  ‘iO  per  cambi!  somministra- 
ti ai  suoi  figli;  le  manifesto;  che  avendo  scritto  al  Ministro  di  Grafia  e Giu- 
stizia , questi  d’ ordine  Sovrano  chiedeva  l’ avviso  della  Consulta  de’  Reali 
Dominii  di  qua  del  faro  , ed  ora  mi  partecipo  che  rassegnato  l’avviso  mede- 
simo a Sua  Maestà  veniva  nel  seguente  modo  dichiarato  dalla  M.  S. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  (N.S.)  i particolari  del  coiiQitto  di  attribu- 
zioni nel  giudizio  tra  Vincenzo  Sparano  e Raffaele  Addonisio  relativo  a do- 
manda per  compenso  di  dne;  20  che  il  signor  Sparano  diceva  essergli  dovu- 
to per  r opera  da  lui  prestata  nel  rinvenire  due  individui , dichiarati  idonei 
al  servizio  militare,  in  cambio  di  due  figli  del  convenuto  Addonisio,  eia  M. 
S.  fatta  considerazione  che  i due  Reali  Decreti  de’  17  aprile  1826  e 19  set- 
tembre 1838  si  rendono  applicabili  unicamente  ove  si  tratta  di  affari  di  Le- 
va , i quali  esigono  speditezza  e celerità  ; che  nella  specie  l’ azione  è tutta 
civile  , poiché  limitasi  ad  una  semplice  dbmaDda  di  compenso  per  locazione 
di  opera  uniformemente  allò  avviso  emesso  da  due  Consultori  componenti  la 
Commessióne  delle  competenze  giurisdizionali  , nel  Consiglio  Ordinario  di 
Stato  del  16  del  volgente  mese  si  è degnata  dichiarare  nella  rannata  causa  , 
la  competenza  del  potere  giudiziario. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  qurata  Sovrana  determinazione  per  l’ uso 
che  crederà. 
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Risohtzione  Sovrana  relativa  al  divieto  d’introdurre  giudizii  contro  li-ere- 
ditori  de'  Luoghi  Pii  nnn  soppressi , » qualt  non  liquidarono  a tempo 
utile  le  partite  di  arrendamento  date  loro  -per  assegnamenti. 


CONSIGLIO  GENERALE  DEGLI  OSPIZII  DELLA  PROVINCIA  Di  NAPOLI. 

Napoli  t luglio  I8SS. 

Elevatasi  quistione  tra  il  Conservatorio  de’Santi  Filippo,  c Giacomo,  e 
K suoi  creditori  che  avevano  assegnamento  sulle  partite  di  arrendamento, 
tanto  sulla  decadenza  di  costoro  da  ogni  diritto  per  non  aver  fatto  liquidare 
li  rispettivi  crediti  nel  tempo  utile  contro  il  Regio  Erario  , indi  alla  seguita 
iucamerazione  degli  arrendamenti,  quanto  sulla  validità  di  un’istromentodi 
transazione  tra  taluni  di  detti  creditori,  ed  il  Conservatorio,  non  roborato  di 
Sovrana  approvazione,  la  Consulta  de'  Reali  Domini!  al  di  qua  dèi  Faro  invi- 
tata per  Sovrano  comando  a dare  avviso  ha  emesso  a maggioranza  il  seguen- 
te parere  , che  si  è degnata  S.  M.  il  Re  N.  S.  di  approvare  nel  Consiglio  di 
Stato  ordinario  de’ 18  maggio  ultimo. 

Che  giusta  il  detto  degli  Amministratori  del  pio  luogo  i di  costui  cre- 
ditori si  dividono  in  due  classi.  L’  una  di  quelli  che  non  si  presentarono  mai 
per  far  liquidare  i loro  crediti.  L’altra  di  quelli  che  si  presentarono  , n’eb- 
bero le  cedole,  ma  rimasero  creditori,  o per  uon  intera  soddisfazione  , o per 
interessi  dovuti  al  pio  luogo,  0 per  diRerenza  tra  il  credito  ed  il  pagamento. 

Che  ciò  posto,  bisogna  esaminare  la  quistione  nel  doppio  rapporto  di  co- 
loro che  non  ebbero,  e di  coloro  che  ebbero  la  liquidazione. 

Che  in  ordine  a coloro  che  nòli  liquidarono  è da  por  mente  ai  loro  titoli. 
I creditori  diedero  i loro  denari  al  pio  luogo  per  causa  alimentaria  e di  ri- 
parazioni urgenti  al  Conservatorio.  Garentirono  il  loro  prestito  con  ipoteca 
sugli  immobili.  Per  gli  interessi  presero  in  luogo  di  facile  esazione  V assé- 
gno sulle  partite  di  arrendamento.  Il  pattuito  fu  raccolto  in  atti  autentici , 
decreti  di  espedienza,  ed.assentimeuti  ^vrani  ne  assicurarono  la  legalità  e 
la  validità. 

Ché  indarno  vorrebbe  sostenersi  atti  così  privilegiati  e così  solenni 
spegnersi  non  per  altro  che  per  la  mancanza  delle  partite  di  arrendamento. 
La  Jneamerazione  di  questo  privò  i contratti  di  una  cautela  stabilita  solo  per 
la  più  facile  esazione  degl’  interessi.  Sarebbe  contro  i principi!  logici,  e le- 
gali, se  si  dicesse  che  la  mancanza  dell’  assegno  importi  la  perdita  della  ipo- 
teca, e del  credito,  perchè  in  questo  caso  la  parte  vincerebbe  il  tutto,  e l’ ac- 
cessorio il  principale.. 

Che  la  incamerazione  delle  partite  non  produs.se  alterazioni  di  rappor- 
to fra’  creditori  e debitori.  E se  lo  Stato  Si  dichiarò  debitore  diretto  degli  as- 
segnatàri!, questo  cangiamento  della. persona  del  debitore  non  fu  per  effetto 
della  incamerazione,ma  per  effetto  della'soppressione  dei  Monasteri  e luoghi 
pii  ai  cui  diritti  successe  lo  Stato. 

Confusa  in  questo'  la  doppia  qualità  di  creditore  e didebitore  , la  liqui- 
dazione delle  partile  intestate  ed  assegnate  era  impossibile  legalmente  , per- 
che non  poteva  lo  Stato  liquidare  contro  se  stesso. 
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Che  in  quiinto  ai  luoghi  pii  non  8oppro«!»i  ciò  non  aTTenka  nè  arrenir 
poteva.  Non  essendovi  a riguardo  di  essi  confusione  di  persone  le  cose  rima- 
sero intatte  inalterabili  specialmente  a fronte  dei  terzi. 

Cile  la  legge  del  "ì  luglio  1806  relativa  alla  liquidatone  dei  crediti 
sngli  arrendamentì  escluse  e vero  da  tal  beiieOcio  i luoghi  pii  di  qualunque 
natura.  Essa  fu  un  atto  di  alta  amministrazione  che  colpi  tutte  le  corporazio- 
ni che  vi  eran  soggette.  Ma  essa  si  tacque  dei  privali  e dei  creditori  ch’eran 
terzi  , e su  i cui  diritti  lo  Stato  non  avea  ingerenza.  Ora  seoza  una  legge 
espressa  come  far  perire  tanti  diritti  acquisiti  è distruggere  tanti  rapporti  na- 
scenti dalla  legge? 

Che  la  legge  del  18  marzo  1807  fu  <}oclla  che  prese  di  mira  diretta- 
mente  i terzi  eh’  erano  creditori  dei  Inoghi  pii  o come  assegnatarii  o come  su- 
bassegnatarii.  Ma  essa  non  li  costrinse,  solo  si  limitò  ad  invitarli  perchè  aves- 
ser  liquidato  nel  termine  dei  tre  mesi.  Ed  ove  noi  facessero  la  detta  legge 
con  l’art.  il.”  lungi  dal  dichiararli  decaduti,  odal  far  supporre  che  il  loro 
credilo  contro  i luoghi  pii  si  fosse  estinto,  invece  prescrive  che  non  si  sareb- 
be dato  luogo  a rescissione  del  contratto  tra  il  creditore  ed  il  debitore  L.  P. 
purché  da  questo  si  fosse  dato  a quello  un  eguale  assegnamento  sopra  un 
altro  cespite  del  debitore  ; e da  ciò  chi  non  vede  che  i dritti  dei  creditori  ri- 
masero intatti  per  la  esistenza  dèi  crediti. 

Che  egli  è vero  essersi  dall’ articolo  4.®  fatta  un’eccezione  al  citato 
articolo  3.°  Ma  questa  eccezione  consolidò  il  principio.  Si  dice  con  essa  che 
il  principio  non  è applicabile  ai  Monasteri  soppressi  o dei  corpi  morali  cui 
fosse  succeduto  lo  Stato.  E sta  bene  perchè  per  questi  vi  era  stata  la  novazio- 
ne delle  persone.  Ma  pei  non  soppressi  H principìgi rimase  inconcusso. 

Che  essa  ricevè  nuova  confirma  col  t)ecreto  del  12  dicembre  ISIO.  Si 
proclamò  per  la  terza  volta  eh’  eran  da  riguardarsi  come  creditori  diretti  del- 
lo Stato  i creditori  dei  Monasteri  e corpi  morali  soppressi;  dunque  i credito- 
ri dei' corpi  morali  non  soppressi  rimasero  nelle  loro  condizioni. 

Che  indarno  si  ricorre  al  Decreto  del  7 marzo  1811  col  quale  furono'ob- 
bligati  a liquidare  sotto  pena  di  decadenza  anche  tutt’i  creditori  delle  corpo- 
razioni  non  soppresse.  Già  ivi  si  parla  di  corporazioni  religiose  , cioè  di  ve- 
scovadi , di  cure  e di  beneflcii.  Ma  quando  pure  si  fosse  parlato  di  tutti  i 
Corpi  morali  chi  potrebbe  ignorare  che  quel  Decreto  rimase  ineseguito. 

Viene  ciò  dichiaralo  dal  Decreto  del  18  gennaio  1826.  Questo  Decreto 
fu  diretto  a.dar  la  giusta  interpotrazione  a quello  del  7 marzo  1811. 

Quindi  manifesta  che  il  Decreto  del  7 marzo  rimase  in  semplice  proget- 
to, e dichiara  che  nOn  vi  era  decadenza  pei  creditori  dei  luoghi  pii  non  sop- 
pressi. E tanto  era  ben  giusto  che  si  facesse,  dapoichè  col  Decreto  del  7 mar- 
zo 1811  si  tentò  nulla  meno  che  di  ridurre  la  Chiesa  ad  una  salariata  del 
Governo  e di  costruirla  nella  sua  dipendenza.  Mal  quindi  s’ invoca  l’ appog- 
gio di  un  Decreto  che  non  ebbe  mai  Vigore. 

Che  discendendo  alla  specie  il  Conservatorio  di  S.  Filippo  e Giacomo 
non  fu  mai  soppresso.  ’Tutti  i non  pochi  suoi  beni  immobili, ipotecati  ai  suoi 
creditori  rimasero  e rimangono  tuttavia  presso  di  lui.  Tanto  che  gli  ammini- 
stratóri vogliono  tentare  ora  il  giudizio  per  la  radiazione  delle  iscrizioni  ipo- 
tecarie che  li  gravano. 

Che  inutilmente  vorrébbe  sostenersi , la  perdita  delle  parlile  di  arren- 
damenio  doversi  riguardare  come  grave  perdila  dei  fondi  di  che  parla  il  De- 
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croio  del  1826. 1 fondi  non  vogliono  dir  partite,  e d’ altronde  le  partite  non 
si  possono  dir  perdute  perchè  quando  costa  che  una  gran  parte  dei  creditori 
del  Conservatorio  concorse  alla  liquidazione  , c i suoi  crediti  si  scemarono 
in  proporzione  di  ciò  eh’  ehljcsi  c quel  eh’  è peggio  in  cedole.  Ed  allora  an- 
che delle  partite  manca  la  grave  perdita  di  che  tanto  si  parla. 

Che  quindi  l’ azione  che  vorrebbe  tentarsi  non  potrebbe  riuscire  che 
funesta  contro  i creditori  che  non  liquidarono  , da  poiché  incontrerebbe  il 
doppio  ostacolo  del  fatto  e della  legge. 

Che  r azione  naufragherebbe  benanche  contro  coloro  fra  i creditori 
del  Conservatorio  che  si  presentarono  alla  liquidazione  , ma  non  furono  sod- 
disfatti dei  loro  crediti  o per  difetto  delle  partile  assegnate,  o per  lo  cumolo 
degli  interessi.  Per  questi  militano  pure  tutte  le  ragioni  esposte  pei  creditori 
ehe  non  liquidarono  , ed  oltre  a queste  si  aggiunse  anche  i reiterati  ricono- 
scimenti del  loro  credito  sia  per  effetto  dell’  istrumenlo  del  1."  agosto  18I13, 
sia  per  la  inserzione  di  esso  nello  Stato  discusso  , sia  pel  continaato  paga- 
mento ora  per  non  buoni  motivi  sospeso. 

Che  siffatti  creditori  prima  di  presentarsi  alla  liquidazione  protesta- 
rono legalmente  eh’  essi  non  intendevano  liquidando,  di  offendere  i loro  cre- 
diti, e che  il  Conservatorio  avrebbe  dovuto  ristorarli  delle  differenze.- 

Ch’  essi  cosi  potevano,  come  gli  altri  non  presentarsi  alla  liquidazio- 
ne, ed  allora  i loro  credili  sarebbero  rimasti  interi.  Se  si  presentarono  ciò  fa 
tutto  nell’  interesse  del  Conservatorio  che  profittò  della  liquidazione  perchè 
vide  COSI  diminuiti  i suoi  debiti  di  tanto  di  quanto  si  ebbe  in  cedole  dai  cre- 
ditori. Volere  di  ciò  accagionare  i creditori  sarebbe  un  soddisfare  di  brutta 
moneta  il  benefizio  ricevuto. 

Che  indarno  si  sostiene  lo  istrumcnto  del  l.°  agosto  1833  coi  Signori 
de  Santis  esser  nullo  per  lo  difetto  della  Sovrana  sanzione.  Ed  invero  sembra 
che  queir  istrumento  contenga  per  alcune  parti  una  vera  transazione;  e che. 
la  sanzione  Sovrana,  e non  già  la  Ministeriale,  vi  voleva  per  renderla  valida 
e legittima.  Ma  quando  anche  si  tolga  di  mezzo  l’ istrumenlo  , rimane  sem- 
pre il  credito,  rimangono  le  cautele  che  lo  circondano,  e rimane  razione  fa- 
cile a sperimentarsi.  Él  poiché  con  quell’ istrumento  i Signori  de  Santis  rila- 
sciarono al  Conservatorio  circa  due.  3iKI0  con  l’annullamcnio  del  •uedesimo, 
gli  si  farebbe  perdere  quel  benefizio  che  la  prudenza  degli  Amministratori  gli 
avea  procurata. 

Che  per  non  gravare  il  Conservatorio  di  un  altro  debito  così  Signifi- 
cante potrebbe  regolarizzarsi  la  transazione  invocando  ora  quel  beneplacito 
che.  si  mancò  d’ invocare  allora.  Numerosi  esempii  vi  sono  di  simili  casi.  Per 
tulteie  enunciate  osservazioni. 

La  Commessioné  avvisa. 

1. °  Che  non  sia  ad  autorizzarsi  il  Conservatorio  a litigare  dovendo  inve- 
ce continuare  a soddisfare  gl’  interessi  a tutt’  i suoi  creditori , c dei  quali  si 
è iodoverosamente  sospeso  l’ annuale  pagamento. 

2. **  Esser  sommamente  dannoso  al  Conservatorio  il  tentare  giudizio  di 
nullità  dell’  istrumento  del  1 agosto  1833  e che  invece  potrebbe  ( se  altri- 
menti dalla  alta  sapienza  della  lil.  S.  non  si  crMla  ) munire  oggi  di  sua  So- 
vrana sanzione  l’ atto  medesimo  ». 

Mi  affretto  dare  loro  conoscenza  della  riportata  Sovrana  risoluzione  pur 
intelligenza , e perchè  facciano  tesoro  delle  osservazioni  della  Consulta  prc« 
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s<'iitaB(io8Ì  simili  oasi  uiulo  evitar»  dc'giiklizii  che  polreliLcru  compromettere 
gl’ intcroEsi  de' Pii  Stabilimenti. 


Norme  per  la  setUa  de'  Martiri , e Maettre  delle  Scuole  primarie 

PSaOINANDO  II.  ec.  ec.  ce. 

Napoli  3 hiyUo  1833. 


Volendo  che  con  norme  conformi  regolata  in  tutto  il  Rogne  la  scel- 
ta de’  Maestri  e delle  Maestre  della  istruzione  primaria. 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Reai  Persona. 

Udito  il  Nostro  Consìglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1. 11  Reni  itecreto  del  IO  gennaio  1843  col  quale  fu  posta  sotto  la 
dipendenza  de’  Vescovi  la  istruzione  primaria,  già  abrogato  ne’ nostri  Domi- 
uii  di  qua  del  Faro , rimane  anche  rlvocato  in  queUi  oltre  il  Faro. 

Questa  parte  d’ insegnamento  rientrerà  nelle  attribuzione  del  Ministero 
di  Stato  presso  il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia. 

Art.  2. 1 Decurionati  proporranno  le  terne  .per  la  scelta  de’  Maestri  o 
ilelle  Maestre  delle  Scuole  primarie , codeste  terne  saranno' dall’  Intendente 
trasmesse  al  Vescovo  Diocesano  , il  quale  designerà  tra’  soggetti  proposti 
quello  che  setto  il  rapporto  della  morale  reputerà  preferibile. 

Ninno  potrà  essere  proposto  all’  insegnamento , che  non  avesse  l’ età 
compita  di  ventott’ anni. 

Art.  3.  □ candidato  designalo  dal  Vescovo  sarà  sottoposto  ad  esame  In- 
nanzi al  Sindaco , ed  al  Parroco  del  Comune , ed  alle  altre  persone  che  sa- 
ranno destinale  dall’Intendente.  Gli  scritti  sarmino  mandali  alla  Commessio- 
ne  di  Pubblica  Istruzione,  la  quale  se  lo  giudicherà  idoneo  ne  proporrà  P e- 
lezione  al  Luogotenente  gonornle  che  per  mezzo  del  Nostro  .Ministro  per  gli 
affari  di  Sicilia  provocherà  In  Nostra  approvazione. 

Art.  4.  I anto  se  fra’  proposti  dal  Decurionato  nessuno  avrà  il  suffragio 
del  Vescovo , quanto  se  il  condidutn  non  sarà  giudicalo  idoneo  dalla  Coiu- 
messono  di  Pubblica  istruzione,  l’ Intendente  orinerà  novella  terna. 

Art.  3.  I Maestri  c le  Maestre  primarie  tostochè  sono  stali  nominali  di- 
pendono esclusivamente  dalla  Commessione  di.pubblica  Istruziooe.  Gli  Ordì- 
diuorii  Diocesani , gl’  Intendenti , ed  anche  gl’  Ispettori , qualora-  avessero 
gravi  motivi  a dolersi  della  condotta , e dell’  altitudine  dei  Maestri , e ddle 
àlacstre  i debbono  dame  parte  alla  suindicata  Commessione  per  gli  opportu- 
ni provvedimenti  a prendere. 

Art.  6. 1 Parrochi  avranno  l' immediata  vigilanza  sulle  scuole  primarie  < 
delle  loro  parrocchie  tanto  in  Palermo  che  nelle  Province.  In  conseguenza 
di  ciò  essi  non  potranno  essere  nominati  per  Maestri  primarii , tranne  il  so- 
lo caso  di  non  trovarsi  nel  Comune  altro. soggetto  idoneo. 
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Art.  7.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per- gli  nirori  di  Sicilia  ed 
il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  dc'Ueaii  Dominii  sono  inca- 
ricati dell'  esecuzione  dei  presente  Decreto. 


Si  prexerire  l' apf^ieaxiontì  detf  art.  tSl  detta  legijt  de'  fi  dicembre  fSff! 
atti  Deputati  dette  opere  pubbliche  , li  quali  .xi  negano  auumere  tale 
officio. 

HlinSTERO  PER  CU  àFPARI  DI  BlCaiA. 

4 

Napoli  f4  luglio  fSSS. 

UuUbnneniente  alla  proposizioDe  di  V.  E.  contenuta  nel  rapporto  dc'2S 
ultimo  giugno  num  : 2897  Sua  Maestà  (D.  G.  ) si  è degnata  nel  Consiglio 
Ordinario  di  Stato  de'  10  ondante  mese  approvare  che  lo  articolo  137  della 
legge  del  12  dicembre  ISlti  intorno  alle  misure  di.  rigore  a carico  delle  au- 
torità ed  impiegati  municipali  che  abbaudonano  la  carica  senza  permesso , o 
che  ricusino  d’ entrarvi  dopSo  la  nomina , eia.  applicato  anclic  ai  Depaloti 
locali  delle  opere  pubbliclio  che  si  negano  ad  assumere  tale  oflicio  , bencitc 
la  legge  accordi  loro  un  indennità  di  migliatico  quando  sono  in  servizio. 

Rcol  Nome  lo  comnnico  oli' E.  V.  per  serjvirsi  farne  l’uso  con- 
veniente (o^. 


Aevi  ineompatihiUlà  di  uffizio  tra  dite  fratelli,  de'  quali  V unb  Coììtiylicre 
degli  Ospizii,  e l'altro  Cassiere  del  Consiglio  medesinw.. 

JUNISTERO  Om’lBTEOHO 

, Napoli  f8  luglio  fS55. 

Se  cl  fosse  incompalibilità  di  oRkio  tra  due  fratelli,  de’  quali  uno  Con- 
sigliere degli  Ospizii,  e l’ altro  Cassiere  del  Consiglio  medesimo,  era  il  dub- 
bio che  mpvevasi  duÓ’  Intendente  di  Calabria  Citeriore. 

Intorno  al  qual  dubbio  si  è considerato; 

Che  sebbene  fosse  vere  in  generale,  che  ogni  incompatibilità,  contenen^ 
do  il  divie^'  dell’ esercizio  di  taluni  dritti,  debra  trovarsi  dalla  legge  espres- 
samente statuita,  è pur  certo  d’ altronde  che  cotesto  civile  concetto  sia  da  ri- 
tenersi per  le  incompatibilità  assolute  non  già  per  quelle  relative , le  quali 
derivando  dalle  svariate  condizioni  di  parentela  delle  persone,  non  potevano 
esser  tutte  dalla  legge  prevedute  e dichiarate.  Non  pertanto  esse  non  sussi- 
siouo  ; che  quando  il  principio  cui  si  attiene  la  teorica  delle  incompatibilità 

(a)  Resi  Rttrrìllo  dirrlloal  Uiogoleucnla  geocrale  iu  5i*'il'a 
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jinò  rinlancr  violalo,  e s’ ioconlrano  nel  fallo  lo  identiche  circostanze  che  al 
divieto  espresso  della  legge  dettero  luogo  e fondamento,  è regola  di  dritto  di 
potersi  applicare  le  medesime  disposizioni; 

Che  negli  Articoli  84 , 148  e 149  delle  Istruzioni  dei  20  Maggio  1820 
scorgasi  stabilito  — aver  obbligo  i Consigli  degli  Ospizi!  di  render  conto  in 
ogni  anno  al  Consiglio  Provinciale  dei  fornii  da  loro  amministrali  — dover 
ossi  esaminare  ed  apporre  le  opportuno  osservazioni  ai  conti  materiali  del 
Oissiere  innanzi  che  si  sottopongano  alla  discussione  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza  essere  applicabile  ai  Luoghi  Pii  ed  agli  Slabilimeuli  di  BcneCcen- 

za  tuttociò  eh’  è prescritto  nei  Regolamenti  Comunali  per  lo  esame  e discus- 
sione dei  conti  morali  e materiali  dei  Comuni; 

Che  per  le  accennate  disposizioni  facendosi  chiara  la  qualità  di  Conta- 
bile  Morale  nel  Consiglio  degli  Ospizii  per  tuli’i  fondi,  che  di  suo  ordine  ri- 
scuotonsi,  e quella  di  Contabile  Materiale  nel  suo  Cassiere,  ne  segue  spon- 
tanea l’applicazione  ad  essi  delle  stesse  norme  d’ incompatibilità  dettate  uel- 
r Articolo  118  della  Legge  de’  12  Dicembre  1816  pei  Sindacl  c Cassieri  Co- 
munali, interponendosi  tra  gli  uni  e gli  altri  le  medesime  relazioni  ed  attri- 
buzioni^ cioè  d’ invigilatore  e disposilore  nel  primo,  di  dipendente  ed  esecu- 
tore nel  secondo; 

Che  la  circostanza  dell’  intervento  dell’  Intendente  In  Consiglio  , e del 
numero  de’ Consiglieri , non  limita  o modifica  le  attribuzioni  c la  responsa- 
bilità di  ciascuno  , non  ne  cangia  i rapporti  , nè  spegne  quella  influenza  e 
quei  riguardi , che  uno  di  loro  , trovandosi  fratello  del  Cassiere  può  usare  e 
meritar  talvolta  in  pregiudizio  del  patrimonio  pubblico  , il  cui  danaio  vai 
meglio  conservare  intiero,  anzicchè  ricuperarlo  dopo  scapito  sofferto; 

Che  da  ultimo,  nel  silenzio  assoluto  delle  Istruzioni  dei  20  Maggio  1820 
sulla  materia  delle  incompatibilità,  incivilmente  sosterrebbesi  di  non  dover- 
sene ammettere  alcuna  nell’  interesse  dei  Luoghi  Pii  laicali;  chè  per  1’  Arti- 
colo lì»7  delle  medesime  diverrebbero  applicabili  i precetti  fermati  nella  Leg- 
ge generale  sull’Amministrazione  Civile  , di  cui  viene  reputata  parte  e se- 
zione la  pubblica  Beneficenza; 

E per  questo  considerazioni- la  Maestà  del  Re  (N.  S-luniformemente  al- 
l'avviso della  Consulta  de’llcall  Doininii  diquà  del  Faro,si  è degnata  risolve- 
re o dichiarare,  esserci  incompatilità  di  ullìzio  tra  i congiunti  nei  gradi  in- 
dicati nell’  Articolo  110  della  Legge  de’  12  Dicembre  1816  del  quali  l’ uno 
fosse  Consigliere  degli  Ospizii  e l’altro  Cassiere  del  Consiglio  medesimo  : e 
pel  caso  di  Calabria  Citeriore  doversi  procedere  alla  nomina  del  novello  Con- 
sigliere. 

Nel  Reai  Nome  fo  aperto  a Lei  questa  Sovrana  Risoluzione  per  intelli- 
genza ed  osservanza  noilc  occasioni.  , 
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DirieW  di  accordarli  topraitoldi. 

H1NI8TEB0  PEB  GLI  XFPABI  DI  8ICUIA 

Napoli  23  luglio  iS33  (cìj. 

Ho  sottomesso  alla  Sovrana  intelligenza  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  che  V.'  E, 
avea  disposto,  giusta  il  rapporto  degli  11  , del  volgente  mese,  Finanze,  3.° 
Carico,  n.°  249  >,  di  accordarsi  a D.  Agatone  Serio  contabile  di  3.  classe  in 
atto  provvisoriamente  destinato  alla  Dh-ezionc  deDazii  Indiretti  in  Messina, 
per  le  maggiori  fatiche  che  quivi  sostiene  a titolo  di  rimunerazione  la  diffe' 
ronza  di  ducati  sette  mensuali  che  passa  tra  il  soldo  che  ha  e quello  di  du- 
cati 23,  corrispondente  alla  prima  classe  del  suo  uflìzio  a contare  dal  di  che 
giunse  in  quella  residenza  sino  a tutto  maggio  ultimo,  e da  prelevarsi  dalla 
cumulazione  delle  ricadenze  per  effetto  delia  vacanza  del  titolare'  di  quel 
posto. 

E.  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  19  di  questo  stesso  me- 
se si  è degnata  restarne  intesa,  ma  vuole  in  massima  che  i servizii  straOrdi- 
narii  si  compensino  per  gratificazione,  e non  giù  con  aumento  di  soldo  , per 
non  indurre  pregiudizio  a quelli  della  stessa  classe  nelle  occorrenti  promo- 
zioni. 

IS'cl  Rcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’ uso  conveniente. 


Si  ttabilitcono  li  dritti  di  repertorio  da  esigersi  da'  Cancellieri 
e Serventi  Comunali. 

UtNlSTEEO  DELL’ INTEBNO. 

Napoli  23  luglio  18ÌTJ. 

Concedeva  il  Reai  Decreto  del  12  settembre  1828  a'  notai , cancellieri , 
cd  uscieri  presso  qualunque  giurisdizione  il  diritto  lisso  di  grana  quattro 
per  ciascun  atto  inscritto  nel  rispettivo  repertorio,  da  riscuotersi  dalle  parti , 
iu  compenso  della  carta  di  bollo  all’uopo  impiegata. 

Una  ministeriale  dell’  Interno  del  20  maggio  1829  , moderandone  l’ ap- 
plicazione, stabili  non  potersi  estendere  qncsta  determinazione  a’ cancellieri 
romiiHali,  c pose  a carico  delle  casse  municipali  la  spesa  de’  repertori , au- 
mentata dal  ileal  Decreto  del  26  marzo  l^SN. 

Io  non  trovo  coiivcnieute  che  piu  soggiaccia  ad  incongrue  eccezioni  il 
Rcal  Decreto  del  12  settembre  18^.  Esso  indistintamente  ammise  alla  esa- 
zione del  diritto  di  repertorio  i cancellieri  diversi.  II  Ministero  delle  Finan- 
ze sotto  il  d'i  8 luglio  1828  pur  la  riteneva  pe’  cancellieri  comunali.  Alterar- 
uc  la  interpetrazione  tornerebbe  di  danno  alla  economia  de’ Comuni , di  sca- 


(«)  n«>»l  Rcicrillo  'tirclln  «1  Lim?nifnent(*  fcnemlf  in  Sicili  i 
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pito  al  decoro  della  Civile,  Amministrazione  , che  la  legge  non  dubitò  pro- 
clamare prima  base  di  tutte  le  Amministrazioni  dello  Stalo. 

Curi  Ella  dunque,  Signor  Intendente,  che  il  diritto  fìsso  di  grana  quat- 
tro per  ogni  atto  inscritto  da’  cancellieri  comunali  ne’  loro  repertori  sia  qiiin- 
dinnanzi  corrisposto  dalle  parti.  L’ importo  de’  rcpertorii  graviterà  sui  can- 
cellieri, del  pari  che  quidlo  dei  rcpertorii  per  gli  ufizii  di  conciliazione.  I ser- 
venti comunali,  come  uscieri  de’  conciliatori,  e del  contenzioso  amministra- 
tivo, anclte  se  ne  provvederanno  a proprie  spese,  giusta  la  ministeriale  del- 
r Interno  del  4 giugno  ISSI,  salva  la  indennizzazione  nel  modo  disposto  dal 
Reai  Decreto  dd  12  settembre  1828. 

Mi  dica,  imanto,  di  esserle  giunto  questo  foglio;  e mi  faccia  sicuro  del- 
l’ adempimento  che  ne  deriva.  ^ t 


t funzìomrii,  ed  ìmpiegeH  deW  ordine  civile  come  pme  gli  EeclcsiatUci 
, decadono  dal  congedo  ottenuto eenon  ne  facciano  uso  tra  un  mese  daldi 
della  pariecipoiione- 

ìnmsTeBO  i>ek  oli  afv  ari  di  sicaiA. 

Napoli  3 agoslo  183S  (a). 

1 Reali  decreti  de'  22  gennaio  1833 , e 10  febbraio  1838  fissarono  le 
norme  nell’  una  , e nell’  altra  parte  dei  Reali  Dorainii  intorno  ai  congedi  da 
accordarsi  agl’  impiegati  civili,  giudiziari,  ed  amministrativi. 

Nessuna  qirescrÌBÌonc  Sovrana  esiste  che  dichiari  in  massima  infra  qual 
tempo  gl’  impiegati  ed  i funzionarìi  pubblici  possono  giovarsi  degli  ottenuti 
congedi. 

Avendo  io  provocato  le  Sovrane  risoluzioni  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’ 24  di  questo  mese  , S.  M.  uniformemente  al  parere  del  Consiglio 
de’ Ministri,  si  è degnata  dichiarare  in  massima,  che  i funzionarli  cd  impie- 
gati dell’  ordine  civile  come  pure  gli  ecclesiastici  decadono  dal  congedo  ot- 
tenuto, se  non  ne  facciano  uso  tra  un  mese,  dafd!  della  partecipazione. 

Mi  ha  in  pari  tempo  ordinato  la  M.  S.  che  questa  Sovrana  determina- 
sla  comunicata  ai  Ministeri  rispettivi  per  servire  di  norma  a tutti. 

Nel  Reai  Nome  mi  aifretto  darne  partecipazione  a V.  t . per  servirsi 
fame  l’ uso  che  convenga  di  Sua  parte. 


1»)  Rcal  Bcscrilto  direno  al  Luogolcncnle  generale  in  Sicilia. 
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JUodificauoiH  mi  tertiiio  del  daxio  $td  macino  in  Steili». 

mNlSTKltO  PBK  GLI  APTARI  DI  SlQLtA- 

Napoit  4 agasto  1855. 


Essendosi  5?.  M.  degnala  inlcrpellare  per  RescriRo  degli  8 dello  scorso 
giugno  il  parere  di  V.  E.  sulla  circolare  che  era  stata  redatta  da  cotesto  Di- 
rettore Generale  de’  Dazi  Indiretti  intesa  a semplifìcare  il  servizio  de’  Rice- 
vitori e Custodi  pesatori  del  Macino  Intorno  la  verifica  e controllazionc  delle 
bollette,  l’E.  V.  con  rapporto  de’ 9 del  caduto  luglio  , Ripartimeuto  delle  Fi- 
nanze 3 Carico  num.  2436  ha  manifestato  es^re  suo  avviso  che  le  modifica- 
zioni in  quella  circolare  contenute  siano  da  approvarsi. 

Tale  circolare  è ne’ seguenti  termini. 

Le  spiegazioni  fatte  colla  ordinanza  del  16  ottobre  1854  ebbero  come  è 
noto, il  fine  di  raffermare  le  frodi  che  impudentemente  commettevansi  in  danno 
delia  percezione  del  dazio  sul  maciuo,c  di  determinare  il  modo  come  più  op- 
portunamente eseguire  si  dovessero  le  istruzioni  approvate  prima  con  ordinan- 
za di  S.  E.  U Luogotenente  Generale  del  23  di  agosto  1849  • e poi  con  Reai 
Decreto  del  3 settembre  di  quell’  anno.  Si  era  conosciuto  già  che  ie  bollette 
non  potevano  più  sussistere  con  la  primiera  semplicità  senza  che  fossero  stru- 
mento di  fraudolenti  macchinazioni.  Quindi  annotazioni  si  ordinarono  che 
ne  impedissero  l’ usd  arbitrario,  ed  esse  furono  poste  a cura,  in  parte  de’  Ri- 
cevitori del  Macino,  ed  in  parte  de’  Custodi  Pesatori. 

Fra’  doveri  assegnati  a’  primi  vi  fu  quello  di  potare  a tergo  delle  bol- 
lette il  nome  del  contribuente , la  composizione  di  quelle  che  complessiva- 
mente rappresentassero  una  sola  partita  di  grano,  la  molen^  secondo  la  di- 
chiarazione del  contribuente,  e la  quantità  del  grano  da  potersi  tollerare  per 
la  tara  del  5 per  100.  Fu  detto  altresì  che  i Ricevitori  dovessero  registrare  le 
bollette  in  un  giornale  di  Cassa  secondo  la  rispettiva  composizione.  Ed  infi- 
ne venne  loro  aggiunto  l’ obbligo  di  verificare  le  terze  gemelle  che  Ritirate 
dai  moliui  si  sarebbero  loro  mandate  dagli  agenti  Circondariali,  e d’ inviar- 
le poi  ordinatamente,  e con  appositi  elenchi  alla  Direzione  Generale. 

Ai  Custodi  pesatori  si  aggiunse  il  dovere  di  segnare  sulle  bollette  il 
giorno  e l’ ora  del  cominciamemto,  e del  termine  della  macinazione  , di  to- 
gliere da’  numeri  appositamente  stampati  quei  tali  che  indicassero  il  giorno 
e r ora  dell'  uscita  del  grano  dal  molino,  ed  il  termine  assegnato  pel  transito 
delle  farine.  E sì  addossò  parimente  l’ obbligo  ai  Custodi  Pesatori  di  conse- 
gnare r estratto  del  loro  registro. 

I ccnuati  provvedimenti  diretti  allo  scopo  di  ben  condurre  e tutelare 
l’amministrazione  del  Dazio  sul  Macino  e di  assicurare  TcsaUezza  del  ser- 
vizio hall' dovuto. naturalmente  ingenerare  un’accrescimento  di  travaglio. 

'Vari  Ricevitori  per  tanto  han  chiesto  o di  essere  per  quanto  sia  possibi- 
le alleviati  dalle  prescritte  formalità,  o di  essere  provveduti  di  maggiori  mez- 
zi onde  poterle  adempire  senza  stento. 

Or  mentre  il  Reai  Ministero  di  Stalo  si  occuperà  di  una  riforma  intorno 
ai  compensi  che  attualmente  si  danno  ai  Ricevitori  del  Macino , ond’essi  sia- 
no meglio  retribuiti , questa  Direzione  Generale  voleudo  dal  canto  suo  con- 
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discenderò  fin  dove  il  possa , al  desiderio  di  essere  diminuiti  i travagli , vie- 
ne a provvedere  quanto  segue. 

1 . Dallo  arrivo  della  presente  circolare  i Ricevitori  del  Macino  note- 
ranno al  tergo  delle  bollette  il  nome  del  contribuente , e la  quantità  com- 
plessiva del  genere  dipendente  dalle  varie  bollette  componenti  ogni  partita , 
dovendo  jterò  far  tali  annotazioni  su  ciascuna  delle  bollette  complessive. 

Si  asterranno  perciò  dal  notare  al  tergo  i numeri  individuali  delle  bol- 
lette complessive , le  rispettivo  quantità  di  grano  , la  molenda  , e la  tara. 

2.  Perchè  il  registro  di  cassa  si  renda  più  breve  e spedito  nella  esecu- 
zione , si  permette  che  per  ogni  partita  si  noti  il  numero  di  ordine , il  con- 
tribuente , la  data  corrente , il  peso  del  genere  in  quintali , decine  di  rotoli, 
e rotoli  , e il  dazio  corrispondente,  sopprimendosi  tutte  le  indicazioni  che  si 
leggono  dal  luogo  del  consumo  sino  alla  tara. 

3.  Si  permette  altresi  che  si  tolga  ai  Ricevitori  ogni  occupazione  riguar- 
do alla  terza  gemella  rimanendo  a cura  degli  agenti  Circondariali  P inviarle 
bene  ordinate  alla  Direzione  Centrale  de’  Controlli , come  praticavano  prima 
dell’  ordinanza  del  16  di  ottobre  18i>4. 

4. 1 Custodi  Pesatori  ometteranno  di  notare  sul  tergo  delle  bollette  il 
termine  della  macinazione  bastando  che  ne  indichino  il  cominciamento. 

S.  Onde  agevolare  infine  gli  stessi  Custodi  Pesatori  si  permette  che  ne- 
gli estratti  de’  loro  registri  notino  soltanto  le  partite  entrate  ne’  Molini  a data 
corrente  in  quintali , diecine  di  rotoli , e rotoli , e quelle  che  ne  sono  uscite 
ambi  in  quintali , decine  di  rotoli  e rotoli. 

Essendo  queste  le  sole  agevolazioni  che  possano  darsi  a’Riccvitori  e Cu- 
stodi Pesatori,  Ella  prenderà  cura  che  sieno  osservantissimi  di  tutti  i doveri 
non  dispensati. 

S.  M.  a cui  ho  tutto  ciò  umiliato  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei 
27  luglio  or  caduto , si  è degnala  approvare  lo  avviso  dell’  E.  V. 

Nel  Reai  Nome  oe  dò  a V.  E.  partecipazione  per  l’uso  conveniente  (a). 


(a)  Reti  Rescritto  diretto  al  LoogoteBente  generale  io  Sicilia. 
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Nelle  promozioni  d'ingegnere  de'Ponti,  e Strade  deve  teguini  l'anziatutà, 
non  disgiunta  da  sufficiente  idoneità.  Si  permette  ehiauiare  delle  notabi- 
lità artistiche  a comporre  il  Consiglio  de'  Ponti , e strade  ne’  casi  ecce- 
zionali (tigrate  interesse. 

MKISTERO  DB'LAVOai  PUBBLICI. 

Napoli  8 agosto  tSSi. 

Avendo  rassegnata  aS.iM.  neirordinario  Consiglio  di  Stato  del  3 del  cor> 
rente  mese  in  Iscbia  la  proposta  da  Lei  fatta  con  rapporto  del  19  Luglio  ul- 
timo di  stabilirsi  cioè  per  massima  che  gli  ttscensi  nella  Corporazione  degli 
Ingegneri  di  acque  e Strade  dovesssero  ottenersi  per  merito  anzicebè  per 
anzianità , ed  avendo  pur  dato  conto  alla  Maestà  Sua  dell’  altra  propo- 
sta da  Lei  fatta  col  rapporto  medesimo  di  far  intervenire  degli  uomini  spe- 
ciali ed  estranei  alla  Corporazione  medesima  nel  Consiglio  d’ Ingegneri  aflin 
di  metterlo  a caso  di  bene  avvisare  sopra  gli  svariali  obbietti  che  spesso  ca- 
dono sotto  la  sua  disamina,  si  è degnalo  il  Re  N.  S.  risolvere  che  nelle  pro- 
mozioni d’ Ingegneri  si  segna  l’ anzianità  non  disgiunta  da  sufBcienle  entità, 
e quanto  al  Consiglio  d’ Ingegneri  ha  comandato  S.  M.  che  volta  per  volta 
questo  Reai  Ministero  possa  autorizzare  Lei  a chiamare  delle  notabilità  arti- 
stiche a comporre  il  Consiglio  di  Punti  e Strade  nei  casi  eccezionali  di  grave 
interesse.  Le  partecipo  nel  Reai  Nome  queste  Sovrane  determinazioni  pel 
conveniente  adempimento,  ingiungendole  che  secondo  le  norme  dettate  da  S. 
M. proponga  Ella  sabito  la  provvista  dei  posti  vuoti  nel  Corpo  degli  Ingegneri 
ed  i passaggi  di  risulta , e dichiarandole  che  con  questa  Sovrana  determina- 
zione non  s’ intende  derogala  la  massima  già  stabilita  circa  la  provi ista  dei 
posti  d’ Ingegneri  aggiunti  la  quale  dev’  essere  fatta  in  seguilo  di  esame  fra 
gl'ingegneri  alunni  (a). 


È vietato  agP  Ingegneri  de'Ponti  e Strade  in  Sicilia  l' esazione  di  quaiun- 
q\te  dritto , o emulumento  che  sia  oltre  soldo  , e le  indennità  di  ria,  e 
di  officio. 

LUOGOTEKBNZA  GENEBALB  DI  S.  H.  HE' REALI  DOMlNll  OL'TRE  ìL  t-ARO. 

Palermo  8 agosto  I81SS. 

È a notizia  del  Reai  Governo  che  qualche  Ingegnere  di  Ponti, e Strade, 
alleando  antiche  consuetudini,  ed  anche  speciali  autorizzazioni,  si  permet- 
te riscuotere  dagli  appaltatori  un  dritto  del  tre  per  cento  sull’importo  de’la- 
vori  di  qualunque  specie  si  fossero. 

A mettere  in  chiaro  la  regolarità  di  tale  provvedimento,  è bene  che  ella 
sappia,  che  gringegneri  erano  una  volta  abilitati  alla  riscossione  dell’  enun- 
ciato dritto,  allorquando  ad  essi  non  si  corrispondevano  le  indennità  di  via  e di 

(«]  Ersi  Rryrriilo  diretto  all'AmminuIralore  gcoenlo  di’  ponti,  e strade 

Foi.n. 
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officio , c non  orano  rimborsati  delie  speso  occorrenti  nella  compilazione  dei 
progetti  d’arte  , in  modo  elio  il  tre  per  cento  a cui  erano  obbligati  gli  ap- 
paltatori stava  in  equipollenza  di  lutto  le  anzidetto  indeniiizz  izioni.  Astrazion 
hitta  di  ciò  io  fo  ricordo  ai  signori  Intendenti  ebe  por  Tarlieolo  ii  del  rego- 
lamento che  fa  seguito  al  Reai  Decreto  dei  7 febbraio  ISoO  è vietalo  ngl’ln- 
gegiieri  qualunque  dritto  o emolumento  che  sia  oltre  il  soldo  c le  indennità 
di  via , e di  ufficio. 

E però  raccomando  ai  signori  Intendenti , ed  alle  Deputazioni  delle  o- 
pere  pubbliche  provinciali  di  vigilare  su  la  condotta  degl’  Ingegneri  con  far- 
li avvertiti  circolarmente  non  permettersi  tali  abusi , che  ove  venissero  a co- 
noscenza del  Keal  Governo  , saranno  , senza  eccezione  di  sorta , puniti  con 
misure  di  destituzione. 


TtUti  li  beni  amminintrati  dalle  Fidccommisaarie  in  Sicilia,  che  non  S'ano 
di  nalnra  Ecclesiastica  s’ in'einlono  compresi  tra  quelli  alienabili  a 
mente  del  Reai  decreto  de'  16  febbraio  tSJ2. 

HINISTEIIO  PEIt  GLI  AFFARI  Ut  SICILIA. 

Najx)li  n agosto  18 j'j  (a).. 


Con  rapporto  de’/i  andante  mese  ha  V.  E.  rilevato  come  molti  ammini- 
stratori facendo  sembiante  che  nell’  art.  1.  del  Reai  Decreto  dei  16  febbraio 
I8i»2  , non  siano  letteralmente  annoverate  le  non  poche  Fidccommessarie  i- 
stituite  in  Sicilia,  si  son  dati  a sostenere  lo  strano  assunto  che  i beni  delle  me- 
desime non  facciano  parte  di  quelli  che  debbono  vendersi  c mettono  avanti 
tutti  gli  ostacoli  per  impedire  l’ attuazione  delle  vendite;  Epperò  consideran- 
do che  le  Fidccommessarie  rientrano  nella  classe  delle  opere  pio  laicali , e 
dogli  stabilimenti  dipendenti  dal  Rcal  Governo  distintamente  designati  dal- 
1’  aft.,1.  del  prclodato  Rcal  Decreto  , il  quale  eccettuò  soltanto  ed  a chiare 
note  quei  beni  che  fossero  di  natura  ecclesiastica  , o che  appartehessero  in 
proprietà  ai  Comuni,  senza  punto  interessarsi  dei  beni  delle  Fidecommessa- 
rie,  perchè  compresi  nella  regola  generale,  V.  E.  a troncare  per  lo  avveni- 
re ogni  maniera  di  ricorsi , si  è fatto  ad  invocare  le  Sovrano  determinazioni 
nel  fine  di  dichiararsi  in  modo  esplicito  , che  tuli’  i beni  amministrati  dalle 
Fidccommessarie  di  Sicilia  che  non  sieno  di  natura  ceelcsiasiica,  s’intenda- 
no compresi  Ira  quelli  che  debbono  vendersi  a mente  del  Rcal  Decreto  siim- 
mcntnvalo. 

■ Avendo  tutto  ciò  fatto  presento  a S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinaritT 
di  Stalo  del  3.  del  corrente  mese;  la  M.  S.  si  è degnala  approvare  la  propo- 
siziono di  V.  E. 

Xel  Reai  .Xorne  lo  comunico  all’ E.  V. per  servirsi  farne  l’uso  conve- 
niente. 


(•)  Itpiil  Rpsrriii#  ilìrcllo  al  I.ungoipnrnle  gpnrralc  in  Sioilis 
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Gli  Ai  rocati,  e Patrocinatori  de'  Comuni  n'^n  sono  da'  reputarsi  come  Im- 
piegati Comunali- 

MINISTERO  PER  GLI  AFFASI  DI  SICILIA. 

Napoli  n agotso  18jS. 

Ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  il  dubbio  elevato  in  occasiono 
della  deliberazione  Decurionale  di  Palermo , colla  quale  proponcvasi  una 
pensione  di  giustizia  alla  vedova  dell’  avvocato  1).  Guglielmo  Tedeschi,  cioè 
che  gli  avvocati  de’ Comuni  possano  per  legge  riguardarsi  ■ come  impiegati 
comunali , e se  lo  stipendio  da  loro  goduto  sia  veramente  da  ritenersi  come 
soldo,  ovvero  come  trasatto  delle  vacazioni  loro  dovute,  su  cui  indebitamen- 
te si  è fatta  la  ritenuta  del  2 1/2  per  100. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  13  del  corrente  mese  S.  M.  ( D_.  G.) 
si  è degnata  ài  dichiarare  sul  proposito,  che  non  può  formar  materia  di  dub- 
bio, che  gli  avvocati  e i Patrocinatori  de'  Comuni  non  sono  da  reputarsi  co- 
me impiegati  Comunali , non  essendo  gli  uni  e gli  altri  legati  per  alcuno  di 
quei  rapporti  che  ne  costituiscono  il  carattere. 

Nel  Reai  Nome,  lo  comunico  a V.  E.  per  quelle  disfiosizioni  che  stime- 
rà convenienti  in  riscontro  al  rapporto  di  V.  E.  di  n.  3Jo3.  (a) 


Può  r Intendente  accogliere  lo  assentimento  di  un'  amnùnistratore  comu- 
nale che  da  prima  si  fosse  negato  continuare  nello  esercizio  della  ca- 
rica. 

ministero  deu.’  interno. 

Napoli  fS  agosto  ISò'S. 

Sui  dubbio  elevato  se  possa  P Intendente  in  pendenza  delle  superiori  ri- 
soluzioni accogliere  la  dichiarazione  di  assentimento  di  un’  Amministratore 
comunale  per  la  conflrnia  al  secondo  triennio,  dopo  essersi  rigettata  la  tema 
ov’  egli  era  compreso  per  aver  negato  il  consenso  ai  termini  dell’  art.  131 
della  legge  dei  12  dicembre  181G,  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) ved.uto  l' avviso  del- 
la Consulta  de’  Reali  Doiuinii  di  qua  del  Faro  , che  riteneva  di  non  doversi 
privare  l' Intendente  delle  proprie  facoltà  , laddove  P unico  motivo  pel  qua- 
le ne  rigettava  la  terna  fu  quello  del  dissenso  dato  per  la  confirma,  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  del  di  3 del  mese  che  volge  si  degnava  dichiarare 
in  massima  che  possa  Plotendente  accogliere  io  assentimento  di  un  ammini- 
stratore comunale  che  da  prima  erasi  negato  a continuare  nello  esercizio 
della  carica.  Nel  Reai  Nome  partecipo  alle  SS.  LL.  questa  Sovrana  Risolu> 
ziuue  per  inlelligenza  ed  uso  di  risultameuto. 

(a'  Rcal  Rcsrrillu  diretto  al  Luogotenente  generate  in  Sìeilta. 
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ti  reeiamanti  in  materia  di  contributo  fondiario  debbono  depotitaro  la 
tomma  che  approitimativamente^  rigponde  ai  talario  degli  agrimensori 

' HmiSTEBO  PEB  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

' Napoli  20  agosto  1835  (a). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  de'  3 de]]o  scorso  luglio  ripartimenlo 
delle  Finanze,  1.®  Carico  n.  3337 ,con  cui  ha  E.  provocato  i Sovrani  prov- 
vedimenti nei  caso  che  i reclamanti  per  alterata  estensione  o per  discarico  c 
riduzione  di  tassa  fondiaria  sui  fondi  rustici  si  neghino  a soddisfare  ii  sala- 
rio dovuto,  giusta  il  2.®  comma  dcU’arl.  43,  del  Decreto  degli  8 agosto  1833, 
agli  agrimensori  per  la  misurazione  de’  fondi  che  decsi  eseguire  a spese  di 
essi  reclamanti,  giusta  l'art.  28  del  Decreto  suddetto  e secondo  le  prescrizio- 
ni dell’  art.  46,  del  Decreto  medesimo. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dc’13  del  corrente  ha  ordina- 
to che  per  essere  ammessi  i reclami  di  cui  è parola , i reclamanti  dovranno 
depositare  la  somma  che  approssimativamente  risponde  al  salario  degli  agri- 
meusori. 

Nei  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’ uso  conveniente. 


Le  Scuole  de’Gesmfi  sono  soggette  alla  visita  d'ispezione,  del  pari  che 
lo  sono  quelle  degli  altri  Ordini  insegnanti. 

■ilISTBRO  psa  OU  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  20  agosto  1835  (b) . 

Con  rapporto  del  8 passato  luglio  Interne  1 . Ripartimento  n.  4072  V. 
E.  ha  fatto  manifesto  che  il  Padre  Provinciale  della  Compagnia  di  Gesù  ha 
chiesto  la  esonerazione  delle  visite  ordinate  all’articolo  3.  del  Reai  Rescritto 
dei  4 aprile  scorso  per  le  scuole  dei  Collegii  diretti  da  corporazioni  religio- 
se , addueendo  non  dovervi  essere  soggette  le  scuole  dei  collegi  affidate  alla 
predetta  Compagnia  per  la  disposizione  emessa  con  Reai  Rescritto  dei  3 mag- 
gio 1819. 

Rassegnata  da  me  questa  domanda  a S.M.  nel  Consiglio  di  Stato  ordina- 
rio del  13  corrente  agosto,  la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  che  le  Scuole  dei 
Gesuiti  siano  soggette  alla  visita  d' ispezione  del  pari  che  lo  sono  quelle  de- 
gli altri  Ordini  insegnanti , e le  stesse  scuole  dei  Gesuiti  di  questa  Capitale. 

Nel  Rcal  Nome  lo  comunico  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  l' uso  con- 
veniente. 


(■)  Best  ReeerlUo  dirrllo  tl  l.nogoicnrtiic  gcncrolr  in  .Sirilit. 
(b)  Beai  Bescviilo  diretto  «I  Laogutenenie  (icnrrtle  in  SiciUa. 
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I Non  deve  farti  la  ritemita  del  due , e mezzo  per  cento  tugli  itipetidu  dei 
1 difetuori  de’  Comuni , e nel  caco  siasi  praticata  debbe  restituirsi  a chi 
di  dritto. 


MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  2t  agosto  /8SS. 

S.  M.  ( D G.  ) avuta  presente  la  Sua  Sovrana  risoluzione  de’13  di  que- 
sto mese  colla  quale  a proposito  di  una  deliberazione  del  Decurionato  di  Pa- 
lermo con  che  proponevasi  pensione  di  giustizia  in  prò  della  vedova  di  quello 
avvocato  Comunale  D.  Guglielmo  Tedeschi , si  degnò  dichiarare  che  gli  Av- 
vocati , e Patrocinatori  de’  Comuni  non  sono  da  ritenersi  come  impiegati  co- 
munali non  essendo  gli  uni,  e gli  altri  iegati  per  alcuno  di  quei  rapporti  che 
ne  costituiscono  il  carattere. 

Considerando  che  male  a proposito  talune  amministrazioni  Comunali  c- 
ransi  permesse  di  ritenere  il  2 e 1/2  per  100  su  gli  stipendi!  di  quelli  indi- 
vidui , e che  non  può  piu  oltre  tollerarsi  la  continuazione  di  un  tale  abuso 
laddove  è stalo  dichiarato  non  competere  pensione  di  ritiro , o di  vedovanza 
sopra  i detti  stipendi!  : nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  di  ieri  si  é degnala 
ordinare  per  massima  che  i Comuni  non  debbono  fare  la  ritenuta  suddetta 
del  2 e 1/2  per  100,  sugli  stipendi!  degli  Avvocati  e de’  Patrocinatori , e che 
ove  ciò  sia  stato  praticato  in  qualche  Comune,  venga  la  somma  indebitamen- 
te percepita  restituita  a chi  di  dritto. 

Nel  Reai  Nome  la  partecipo  a Y.  E.  per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convenienti  (a). 


Nelle  contestazioni  per  lo  ripartimento  di  una  somma  dovuta  per  contrat- 
to di  mutuo  formato  fra  privati  per  lo  pegamento  di  un  cambio  milita- 
re , la  competenza  è del  contenzioso  ordinario. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  22  agosto  Ì8S^. 

In  seguito  del  suo  rapporto  degli  8 febbraio  ultimo  n.993  relativo  al  con- 
flitto di  attribuzioni  elevato  tra  cotesto  Consiglio  d’intendenza  ed  il  potere  giu- 
diziario sulla  quistione  del  soldato  Gaetano  Cresci  del  Comune  di  Scssa , che 
qual  sostituente  di  Decoroso  Folco  ripelea  da  costui  la  somma  di  due.  80  data- 
gli a mutuo, io  trasmisi  le  carte  al  Direttore  delMinisterodiGraziaeGiustizia 
peravere  i suoi  divisamenti all’ oggetto.  E di  risposta  il  Direttore  medesimo 
dopo  avere  udito  la  Consulta  deiReali  dominii  di  qua  del  Faro,  mi  ha  diretto' 
il  seguente  Rcal  Rcscrillo. 

Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  i particolari  del  conflitto 
di  attribuzione  elevato  dall’ Intendente  della  Provincia  di  Terra  di  La- 

(a)  Rial  Rrsrrilto  dirrtloal  I.iiugolenctile  generale  iu  Sicilia. 
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voro  nella  causa  tra  Crosci,  c Folco  , o la  Maestà  Sua  ha  considerato  , che 
se  le  quislloni  che  Insorgono  tra  le  rcelule  ed  i cambi!  appartengono  alla  co- 
gnizione del  potere  amministrativo  , nella  specie  però  di  che  trattasi,  il  Cre- 
sci agiva  per  lo  ripetinicuto  di  una  somma  dovuta  per  contratto  di  mutuo 
formato  fra  le  parti  pel  pagamento  del  cambio;  Che  essendosi  novatn  la  cau- 
sa del  credilo  , e trasfusa  in  un  elemento  essenzialmente  civile  , non  avreb- 
be alcuno  appoggio  la  competenza  del  contenzioso  amministrativo,  poiché  la 
domanda  regola  la  competenza  , c l’attore  alTidava  tal  dimanda  al  titolo  sta- 
bilito col  convenuto,  messa  in  disparte  la  causa  da  cui  originariameute  pote- 
va derivare  l’ obbligazione.  Per  le  quali  considerazioni  la  M.  S.  uniforme- 
mente aH'avviso  della  Consulta  si  è degnata  dichiarare  che  nella  causa  sud- 
detta sia  competente  a procedere  il  contenzioso  ordinario.  Nel  Real  .Nome  le 
partecipo  tal  Sovrana  determinazione  per  la  dovuta  intelligenza,  e per  l'uso 
che  convenga. 

Io  quindi  lo  comunico  a lei  per  suo  governo. 


Nelle  contestazioni  in  cui  trattasi  delV  esame  , e (jiudizio  di  validità  , ed 
efficacia  di  contratti  ne' quali  è interessata  l' amministrazione  pub- 
blica , la  competenza  si  appartiene  alti  giudici  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO- 

Napoli  22  agosto  tS'JS. 


In  data  de’21  luglio  p p.  mi  si  è comunicato  dal  Direttore  del  Ministero, 
c Real  Segreteria  di  Stalo  di  Crazia  , c Giustizia  il  seguente  Sovrano  Uc- 
scrillo. 

Con  Reai  Rescritto  del  di  9 agosto  1847  nel  darsi  dei  provvedimenti  in- 
torno ad  alcuni  contratti  di  litio  dei  terreni  bonilicati  posti  nel  Bacino  infe- 
riore del  Volturno  , interceduti  Ira  un  Consigliere  d’ Intendenza  destinato 
alla  immediazione  del  Direttore  generale  di  Ponti  e Strade  e i fitluarii  signo- 
ri Francesco  Greco,  Domenico  Iloggcs, e Pasquale  Sebiavone  si  suibiliva  che 
i Regi  assensi  impartiti  ai  cennali  contratti  fossero  ridotti  ad  jus  etjusti- 
tiam , e che  in  conseguenza  tali  regii  assensi  non  dovessero  produrre  alcu- 
no ostacolo  allo  sperimento  di  tutte  le  azioni  civili  c criminali  competenti 
aU’ amministrazione  delle  opere  di  boniOca  per  tali  contratti,  sia  innanzi  ni 
giudici  del  contenzioso  amministrativo,  sia  presso  i Tribunali  Civili  ordina- 
rii  ole  Gran  Corti  Criminali , secondo  la  rispettiva  competenza.  Per  elfeito 
di  tale  Sovrana  determinazione  la  Cuiumessioue  amministrativa  nel  19  mag- 
gio 18ol  presentava  istanza  al  Consiglio  d’ lutendouza  , con  citi  diiedea  la 
rescissione  dei  contratti  connati , nonché  la  restituzione  de’ fruiti  indebita- 
mente percepiti  dal  1842,  epoca  dei  contratti,  lino  al  rilascio  delle  terre.  0>n. 
tro  tale  dimanda  i convenuti  eccepivano  la  imcompcteiiza  del  contenzioso 
iimministrativo  , c poco  dopo  in  pendenza  di  questo  giudizio  , citavano  la 
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Commcssionc  innanzi  al  Tribunale  Civile  nel  fine  di  far  dicliiàrarc  la  compe- 
tenza del  potere  Ordinario.  Dopo  lungo  contendere  venivano  pronunziate  due 
deliberazioni , l’ una  dal  Tribunale  Civile  in  Napoli,  l’altra  dalla  1.  C.amern 
del  Tribunale  Civile  di  S.  Maria,  con  le  quali,  comunque  per  ragioni  diver- 
se, dichiaravasi  di  non  esservi  luogo  a deliberare.  In  pendenza  dell’  appello 
prodotto  alla  Gran  Corte  civile  avverso  le  connate  due  deliberazioni,  il  sig. 
Francesco  Greco  , uno  de’  fiituarii , adiva  in  linea  di  espediente  volontario 
la  2^  Camera  del  Tribunale  Civile  in  S.  Maria,  la  quale  sulle  uniformi  con- 
clusioni del  Pubblico  Ministero  dichiaravo  la  propria  competenza.  In  vista 
di  tale  deliberazione  l’ Intendente  elevava  il  conflitto,  in  seguilo  di  die  la 
Consulta  veniva^  incaricala  di  dare  il  suo  avviso.  La  Commessione  delle 
competenze  giurisdizionali  ha  innanzi  lutto  comincialo  dalTosservare  die  La 
Sovrana  decretazione  di  ridursi  aeljiis  et  jtisliliam  i regii  assensi  impartiti 
su  i contratti  di  fitto  non  statuisce  alcuna  cosa  sul  merito  della  controver- 
sia , ma  produce  il  solo  effello  di  togliere  Timpedimcnto,  che  il  Reale  Bene- 
placito poteva  opporre  allo  sperimento  dell’  azione  diretta  contro  tali  con- 
tatti ; Che  siflatla  azione  indubitatamente  accenna  alla  nullità  e rescissione 
di  essi  contratti  por  vizil  di  invalidità  e d’illegittimità;  Clic  sotto  questo  rap- 
porto per  letterale  disposizione  degli  art’  o numero  3 cd  H della  legge  di  1 ‘/I 
marzo  1817,  la  giurisdizione  si  appartenga  a’  magistrati  del  contem/ioso  am- 
ministrativo; Che  anche  quando  nell'azione  di  nullità  di  contratti  si  credesse 
di  comprendersene  altra  la  quale  si  sottraesse  alla  competenza  del  potere  am- 
ministrativo,sarebbe  allora  uffizio  dei  giudici  di  merito  distinguendo  le  diver- 
se azioni,  giudicate  di  quello  soltanto  che  vanno  soggette  alla  propria  giiuds- 
dizione.  Che  però  siffatta  circostanza , ove  possa  verificarsi,  non  potrebbe  at- 
tribuire all’azione  , nel  modo  come  trovasi  isliluifa  , un  giudice-diverso  da 
quello  che  la  logge  stabilisce;  Che  infine  non  vale  l’ obbiettare  che  il  risul- 
fcimenfo  dell’azione  competente  aH’amministrazione  dello  bonifiche  possa  es- 
sere di  ristoro  di  danni  interessi  ; e quindi  un  aziono  tutta  civile  , imperoc- 
ché non  bisogna  tener  presente  un  azione  ne’  suoi  risultnnienti , ma  invece 
e d’uopo  guardarne  espressa  nella  contestazione  della  lite,  la  qiialé  apre  i rap- 
porti giurisdizionali  tra  fe  autorità  che  possono  essere  compolenli  a giudicar- 
ne, e siccome  nella  specie  si  tratta  di  dover  vagliare  la  validità  e la  efficacia 
dei  contratti  nel  quali  c interessala  una  pubblica  aniministrazione,  la  compe- 
''PP'Tli^ne  ai  giudici  del  contenzioso  amminisIrativo.-S.M.  il  Re  N. 
S.  cui  ho  avuto  l’onore  di  rassegnare  tutto  ciò,  trovando  bene  fondate  le  già 
fallo  osservazioni , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di  giugno  ultimo 
si  e degnata  dichiarare  nella  connata  causa  tra  la  Commessione  dello  boni- 
fiche , ed  i fittuarii  signori  Greco  , Sehiavone  , ed  altri  , la  competenza  del 
• onlcnzioso  amministrativo.  Nel  Reai  Nome  partecipo  a Lei,  signor  Direlto- 
fe , tale  Sovrana  determinazione  per  l' uso  conveniente. 
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Si  rimtorano  gli  ordini  per  V adempimento  delle  opere  di  Cullo  Diano 
'a  carico  de'  Luoghi  Pii  laicali. 


HIRISTERO  DELL’  INTERNO.  . , 

» 

Napoli  2S  agosto  18S3. 

Pel  Sovrano  Roscrillo  de’  5 Agosto  18i>l  facevasi  conoscere  n tutti  I Con- 
sigli degli  Ospizi!, die  non  ostante  le  disposizioni  contenuto  nel  Rcal  Decreto 
dei  7 Dicembre  ed  in  altri  atti  Sovrani  e provvedimenti  Ministeriali,  di 
adempirsi  a prcFerenza  le  opere  di  Culto  Divino  a carico  dei  Luoghi  Pii  lai- 
cali, e sopratuito  le  Messe,  pure  la  Maestà  del  Re  (N.  S.)  era  stala  informa- 
ta che  spesso  coleste  Opere  si  posponevano  ad  altre  meno  Sacre  e di  minore 
importanza.  Onde  era  Suo  volere,  che  le  Messe  specialmente  si  fossero  cele- 
brate a tempo  opportuno  , e se  ne  fosse  pagata  la  mercede  a preferenza  di 
qualunque  altra  spesa,  non  esclusa  quella  delle  tasse  o ratizzi.  Dello  adem- 
pimento dei  quali  ordini  dichiaravansi  responsabili  parlicolai mente  i Consi- 
gli degli  Ospizi!. 

Ciò  non  ostante  Dovelli  reclami  son  pervenuti  intorno  a cotesto  importan- 
tissimo obbietto  a S.  M.  ( D.  G.),  la  quale  nel  Consiglio  Ordinario  dei  13  A- 
gosto  degnavasi  non  solo  richiamare  l’ attenzione  e la  vigilanza  per  parte  di 
questo  Reai  Ministero,  ma  comandare  di  rinnovarsi  più  cffìcaccmcnte  gli  or- 
dini contenuti  nel  succennato  Rescritto  dei  5 Agosto  IbS-i  estendendosi  a 
qualsiasi  opera  di  Culto  Divino. 

Della  quale  Sovrana  Risoluzione  fo  consapevole  nel  Reai  Nome  cotesto 
Consi  glio , perchè  ne  curi  il  più  esatto  e scrupoloso  adempimento  , e faccia 
tenere  a questo  Reai  Ministero  nella  fìne  di  ogni  anno  un  ragguaglio  per  Dio- 
cesi delle  opere  di  Culto  non  adempiute  o non  soddisfatte  di  mercede  con  la 
ind  icozione  dei  motivi  che  ne  giustificassero  l’ indugio. 


Divieto  di  accordarti  agP  impiegali  indennità  personali , oltre  li  soldi  di 
pianta,  potendo  compensai  si  i sertiui  straordìnai  ii  con  opportune  gra- 
tificazioni. 

UINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 

Napoli  3!  agosto  1833.  (a) 

I rapporti  di  V.  E.  de’  12  luglio  scorso,  e de’6 , e 13  cadente , numeri 
8!>9 , 976,  979,  e 1018.  sono  relativi  alle  suppliche  presentate  a S.  M.  e da 
me  inviate  a V.  E.  a nome  di  D.  Vincenzo  Romeo,D.  Tommaso  Barbalonga, 
e D.  Ferdinando  Bonelli  per  miglioramenti  che  si  domandano  in  cotesto  Mi- 
ti) R(»l  Rfsrrilla  ilirollo  »l  I ucsnKTPntf  generali-  in  Sicilia. 
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nislmi.  lo  nc  ho  fntio  estesa  e rls|H>ttosa  esposizione  alla  M.  S.  nel  Consi{tlio 
Ordinario  di  Stato  de*  27  di  questo  mese  , ed  ho  insieme  umilialo  a S.  M. 
una  supplica  di  D.  Eromaniiele  Puglisì  passatami  dalla  M.  S.  a voce,  con  la 
quafe  esponendo  le  sue  spedali  circostanze,  per  le  quali  fu  da  ultimo  richia* 
inalo  al, servizio  del  Ministero  nel  posto  di  ufliziale  di  prima  classe  col  grada 
e gli  onori  di  ulDziale  di  carico  , e la  sua  antichità  da  lui  giustificata  allor- 
ché gli  fu  assegnala  in  pensione  la  totalità  deH’attualc  suo  soldo,  ha  implo- 
ralo che  tt  risarcimento  dei  danni  sofferti  venga  nominato  proprietario  ufli- 
zialc  di  carico,  col  soldo  almeno  di  ducati  80  al  mese  , e con  contare  tal  no- 
I mina  dal  7 luglio  18o4,  epoca  in  cui  ebbe  effetto  la  orgobizzaziono  di  cote-  < 
I sto  Ministero. 

ì S.  M.  avendo  preso  il  tutto  nella  dovuta  considerazione,  si  è degnata  di 

i emettere  i seguenti  Sovrani  ordini: 

I Per  D.  Vincenzo  Romeo,  il  quale  da  Direttore  provinciale  dei  rami  riu- 

I niti  di  terza  classe  fu  chiamato  a servire  nel  Ministero  col  carattere  di  uffl- 
ziale  di  carico  conservando  il  proprio  grado,  ed  i propri  averi,  ed  ha  chiesto 
I di  essere  indennizzato  di  quanto  ha  perduto  per  effetto  del  suo  passaggio,  ha 
S.  M.  ordinato,  che  s’ indichi  la  effettiva  somma  delle  indennità  che  di  netto 
non  ha  più  percepito  dopo  essere  stato  chiamato  a servire  nel  Ministero. 

Per  D.  Tommaso  Barbalunga  , il  quale  servendo  all’  Amministrazione 
I generale  del  Regio  Lotto,  per  effetto  della  Sovrana  risoluzione  dei  29  luglio 
18ÌJ4,  gode  il  soldo  di  ducati  60  al  mese  su’fondi  del  Ministero,  e per  D.  Fer- 
dinando Bonelli  eh'  è attualmente  ufTiziale  di  prima  classe  dello  stesso  Mini- 
stero, ha  S.  M.  dichiarato  esser  suo  Sovrano  volere,  che  di  massima  non  si 
dia  più  luogo  ad  indennità  iiersonali  oltre  i soldi  di  pianta,  potendo  compen- 
sarsi i servizii  che  sieno  straordinarii  con  opportune  gratificazioni,  e tenen- 
dosi presenti  nelle  vacanze  per  le  promozioni,che  potranno  loro  appartenere.  i 

Per  D.  Emmanuele  Puglisi  vuole  S.  M.  che  sia  tenuto  presente  nelle 
vacanze  alla  promozione  , cui  per  ragione  di  antichità  prima  del  domandato 
ed  ottenuto  ritiro,  potrà  aver  dritto.  Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.E.  queste 
Sovrane  determinazioni  per  servirsi  fame  1*  uso  che  convenga. 


Sono  esentate  dagli  alloggi  militari  le  case  ore  le  Guardie  d' onore  con  le 
proprie  famiglie  dimoi-ano. 

MlNlSTEBU  UELL'  INTERNO. 

Napoli  7 settembre  tSSS. 


Il  Ministro  di  Guerra,  e Marina  mi  ha  dinotato  clic  essendosi  elevato  il 
dubbio  se  la  esenzione  dagli  alloggi  militari  conceduta  alle  Guardie  di  Ono- 
re provinciali  col  Heal  rescritto  de’  26  ottobre  1840  debba  intendersi  rlslret- 
tivamentc  per  l’ individuo,  ovvero  per  la  famiglia  nella  quale  egli  viie , ha 
quella  Heal  Segreteria  determinato  che  debba  la  enunciata  esenzione  iuleu- 
dersi  accordata allacasa  ove  il  Guardia  di  Onore  con  la  propria  famiglia  dimo- 
ra, anche  quando  per  faccende  proprie  o per  disimpegno  di  Reni  5%rviziune 
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sia  niouieiitaneaniciitu  assolile  , ed  Im  qnell’ Eccelleiilissinio  soggiunto  di  a- 
ver  comunicato  talo  dotcrminnzione  ni  Comando  generale  delle  armi  Citrn 
Faro  , ed  al  Comando  supcrioro  delle  Guardie  in  qiiistinnc.  Munifosto  ciò  a 
lei  per  r uao  di  risulta,  e la  prego  di  assicurarmi  dell’  arrivo  della  preseuie. 


Gli  Àmministratori  degli  Ospedali  Civili  sono  obbligali  rendere  consapc- 
roie  il.  Comandante  le  ■Irmi  della  Provincia  guando  ti  sono  accolti  per 
curarsi  de'  militari,  che  si  ammalano  sia  che  fossero  in  ccugedo  , sia  in 
ramino. 

UlNISTEKO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  7 settembre  t8S5. 

Ad  evitare  ritardi  ed  abusi  nella  parte  di  servizio  che  concerne  1'  am- 
ministrazione de’  militari  infermi  negli  Spedali  dipendenti  dal  Consiglio  de- 
gli Ospizii,  Ella  dispornì,  che  da  oggi  innanzi  quando  un  militare  in  conge- 
do 0 in  cammino  si  ammali , e sia  accolto  in  alcuno  degli  ospedali  suddetti 
curino  la  Commessione,  o i Governatori  del  Luogo  Pio  di  farne  subito  con- 
sapevole il  Comandante  le  Armi  della  provincia. 


Li  GHidiei  Regii  debbono  far  conoscere  agl’  Intendenti  P esito  de'  giudinii 
nello  interesse  de'  Comuni. 


Napoli  10  settembre  18SX. 
FEHD1NÌ.ND0  ij.  ec.  ec.  cc. 


Veduto  l’art.  .312  della  legge  de’  12  dicembre  ISKì , con  cui  s’ impone 
a’ Regii  Procuratori  l'obbligo  d’ istruire  gl’ Intendenti  di  ogni  decisione  o 
sentenza  resa  da’  tribunali  nelle  cause  dei  comuni; 

Veduta  la  necessità  che  alla  stessa  determinazione  si  attengano  i Regii 
Giudici  di  circondario  quando  alle  loro  pronunziazìoni  si  rannoda  un  intc- 
' resse  de’  comuni; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  nostri  Reali  Dominii  al  di  qua  del 
Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria 
di  Stato  dell’  Interno. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

' Art.  l.Come  i regii  Proeurn'.ori  por  le  sonteiuo  c decisioni  rese  di’Tri- 
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bnnnli  , sono  i Regii  Giudici  di  circondario  nei  dovere  d' islniire  gl'  Inten- 
denti di  tutte  le  sentenze  du  loro  profTi'rite  nelle  ciuise  de’connini. 

Art.  2.  Il  Nostro  Direttore  del  Minislcro  e Rciil  Segretaria  di  Stato  del- 
r Interno,  e incaricato  della  esecuzione  del  itresente  decreto. 


Permiitamen/o  della  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  di  Napoli  in  favore 
de'  Corpi  morali  di  Sicil.a  con  certificali  al  latore  sul  Gran  Libro  di 
Sicilia. 


UINISTERO  PER  OLI  AFFARI  DI  SICU.IA. 

Napoli  !3  settembre  IS5S. 

In  pari  data  ho  comunicato  a S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle 
Finanze  il  seguente  Sovrano  Rescritto. 

Aflin  di  portarsi  il  dovuto  adempimento  agli  ordini  Sovrani  contenu- 
ti nel  Reai  Rescritto  de’  Vi  marzo  ultimo  perchè  la  rendita  iscrìtta  sul  Gran 
Libro  di  Napoli  a favore  de’  Corpi  morali  di  Sicilia  , fosse  da  V.  E.  permu- 
tata in  certificati  al  latore  sul  Gran  Libro  di  Sicilia  secondo  il  corso  della 
borsa  di  Napoli  del  detto  giorno  12  marzo  , tanto  della  rendita  Napoletana  , 
che  della  Siciliana,  l’E.  V.  ha  reputato  necessario  impetrarsi  gli  ordini  del- 
la M.  S.  onde  la  Direzione  Generale  del  Gran  Libro  di  Napoli  sia  autorizza- 
ta ad  intestare  per  successione  a questa  Tesoreria  Generale  le  partito  di  ren- 
dita che  dagli  estratti  figurano  in  atto  a favore  de’  Corpi  morali  di  Sicilia,  u 
che  indicandosi  dalla  Direzione  istessa  le  condizioni  speciali  sotto  le  quali  i 
delti  corpi  morali  posseggono  le  rendite,  resti  interamentea  responsabilità  del- 
la finanza  di  Sicilia  di  sottoporre  la  novella  rendita  da  iscriversi  su  quel 
Gran  Libro  alle  condizioni  medesime,  non  che  ai  vincoli  cui  vanno  soggetto 
le  rendite  de’  Corpi  morali  per  lo  Reai  Decreto  del  primo  dicembre  lS.i.3. 
Rassegnato  da  me  d*  accordo  con  V.  E.  tutto  ciò  a S.  M.  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  de’  10  dell’  andante,  la  M.  S.  si  è degnata  autorizzare  la  Dire- 
ziono Generale  del  Gran  Libro  dì  Napoli  ad  intestare  per  successione  alla 
Tesoreria  Generale  di  Napoli  le  partite  di  rendita  che  dagli  estratti  trasmes- 
si dal  Luogotenente  Generale,  e da  me  inviati  a V.  E.  con  ministeriale  dc’4 
agosto  ultimo  n.  2681  figurano  in  atto  a favore  de’  Corpi  morali  di  Sicilia  « 
ed  ha  nel  tempo  stesso  Divinato  , che  indicandosi  dall’  anzidetta  Direziona 
Generale  le  condizioni  speciali  sotto  le  quali  i detti  Corpi  morali  posseggono 
le  rendite,  resti  interamente  a responsabilità  della  finanza  di  Sicilia  di  sotto- 
porre la  novella  rendita  da  iscriversi  sul  Gran  Libro  di  Sicilia  alle  condizio- 
ni medesime, non  che  agli  stessi  vincoli  che  vanno  soggette  le  rendile  de’Cor- 
pi  morali.  Si  è degnata  inoltre  la  M.  S.  ordinare  che  i certificati  di  rendila 
Siciliana  al  latore  che  saranno  da  V.  E.  dati  in  pennuta , fossero  d’accordo 
liqn  idoli  secondo  il  corso  delle  due  readiteNapuÌelane,c  Siciliane  nella  borsa 
di  Napoli  de’  12  marzo  precorso  , ai  termini  della  Sovrana  risoluzione  del 
predetto  giorno,  scnonclic  per  le  rendile  possedute  da’  Corpi  morali  al  4 per 
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la  liquul'izioiic  d.tvrà  farsi  avuta  raKÌonc  della  differenza  tra  il  4 eS per 
109.  Da  ultimo  ha  la  M.S.  dichiarato  che  tutto  ciò  non  debba  recar  pregiu- 
dizio, laddove  oilrc  e a dippiii  degli  estratti  di  reudita  da  me  già  trasmessi 
ail’E.  V.  con  la  predetta  Ministeriale  dei  4 del  piissato  agosto  , altri  ne  fos- 
sero che  furono  ammessi , e che  sono  tuttavia  posseduti  da  Corpi  morali  di 
Sicilia. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  conve- 
niente, non  senza  ringraziarla  delle  disposizioni  date  alla  Direziono  Generale 
del  Gran  Libro  per  lo  pagamento  de’  semestri  maturati . 

Nello  stesso  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  sua  opportuna  intelli- 
genza, assicurandola  intanto  che  non  appena  mi  perverranno  le  polizze  pei 
semestri  di  dette  rendite  maturate  pel  pagamento  dei  quali  il  signor  Mini- 
stro delle  Finanze  ha  dato  già  le  debite  disp.isizioni , io  mi  furò  il  dovere  di 
tosto  trasmetterle  all’  E.  V.  per  l’ uso  di  risulta  (a). 


Si  dtlermina  it  periodo  di  tempo,  dopo  il  quale  non  possotto  avvalersi 
del  congedo  i Fimzionarii  che  l' hanno  ottenuto. 

llUtlSTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  la  settembre  18SS. 

Ninna  prescrizione  Sovrana  esisteva  che  dichiarasse  in  massima  fra 
qual  termine  gl’  impiegati  ed  i funzionarli  pubblici  potessero  giovarsi  degli 
ottenuti  congedi.  — Or  S.  M.  ( D.G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dc’24 
del  prossimo  scorso  agosto , uniformemente  al  parere  del  Consiglio  dei  Mi- 
nistri , si  è degnata  di  dichiarare  in  massima  che  i funzionari!  ed  impiega- 
ti dell’  Ordine  Civile,  come  pure  gli  Elcclesiaslici  decadano  dal  congedo  otte- 
nuto , se  non  ne  facciano  uso  fra  un  mese  dal  dì  della  partecipazione-  Io 
glielo  comunico  per  opportuna  sua  norma , e perchè  si  compiaccia  di  parte- 
cipare questa  Sovrana  risoluzione  a’ funzionarii  suoi  dipendenti.  Ed  attendo 
che  mi  cerziori  dell’ adempimento. 


(»)  Rnl  Rc^rillo  «lirrtio  il  LNi.gotiniule  grtirrale  in  Sicilia. 
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Le  funiioni  provvisorie  non  dafmo  arilto  aita  pere  exione  del 
' soldo  di  pianta. 

mifISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  «ICILIA 

Napoli  18  settembre  18SS  faj. 


■ Ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) quanto  l’ E.  V.  aveva  saggiamente  os- 
servato , e considerato  con  rapporto  del  2t  agosto  ultimo  Finanze,  4.  Cari- 
co, n.  4602 , sul  dubbio  che  si  era  costà  elevato,  se  il  Barone  D.  Vincenzo 
Morlillaro  , Cavaliere  D.  Stefano  Testa  e D.  Domenico  Peranni  confermati 
capi  di  oilido  della  Tesoreria  generale  per  Decreto  del  13  luglio  ultimo,  do- 
veano  o pur  no  percepirne  il  soldo  dal  7 luglio  1834  in  coi  si  ebbero  con- 
ferite le  interine  funzioni  di  quegli  oilìdi,  tutto  che  si  avesse  dovuto  ritene- 
re che  queste  funzioni  non  gli  metteano  in  altro  titolo , che  quello  di  una 
speranza , che  bene  avrebbe  potuto  restare  elusa,  o per  demerito  , o perchè 
il  Beai  Governo  avesse  trovato  maggiori  convenienze  nella  scelta  di  altri 
soggetti. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  14  del  volgente  mese  si 
r degnata  dichiarare  di  massima  , che  non  si  abbia  dritto  al  godimento  di 
soldo  di  pianta  , se  non  dal  giorno  della  nomina  diffinitiva , ancorché  le  ca- 
riche sieno  conferite  a quelli  che  ne  hanno  provvisoriamente  esercitate  le 
funzioni. 

Nel  Beai  Nome  partecipo  a V.  E.  siffatta  Sovrana  risoluzione  per  l’uso 
conveniente. 


Nelle  pubbliche  cerimonie  li  Segretarii  generali  dette  Intenderne  quali 
pubblici  ministeri  pressi  li  Consigli  d' Intendenza  debbono  netta  marcia 
seguire  qttesH  collega , e netta  Chiesa  annoverarsi  tra  li  Capi,  e perciò 
essere  collocati  do^  li  Direttori  Proriwiali. 

MINISTERO  DELL'  INTERNO. 

Napoli  22  settembre  f8SS. 


Era  richiesto  dalla  dignità,  ed  importanza  delle  funzioni  che  assumono 
i Segretarii  generali  delle  Intendenze,  che  nelle  pubbliche  cerimonie  il  posto 
loro  assegnato  dal  Beai  Decretode’18  maggio  1819,  fosse  più  proprio  e rispon- 
dente all’  indole  dell’  ufficio.  E Sua  Maestà  il  Be  N.  S . ( D.  G.  ) benignavasi 
sentire  sul  proposito  la  Consulta  dei  Beali  Dominii  di  quà  dal  Faro , la  qua- 
le considerando  che  i Segretarii  generali  sono  funzionanti  da  Ministero 
Pubblico  presso  il  Collegio  Amministrativo  deli’  Intendenza^  e che  i rappre- 


(•)  Rul  Resrrillo  dircHn  «I  l.imenirncnle  gencralf  in  Sirilu. 
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sentami  del  Pubblico  Ministero  presso  i Collogii  giudiziari!  seguono  nella 
marcia  i rispettivi  Collegi , è stani  di  avviso  che  per  analogia  convenisse  at- 
tribuire la  stessa  onoriflcenza  ai  Segretari!  generali  nella  marcia;  e nella 
chiesa  poi  annoverarli  fra’ Capi , a somiglianza  de*  Sottintendenti , e pòrci» 
collocarli  dopo  i Direttori  provinciali  : con  ebe  si  deroga  in  questa  parte  il 
succitato  llcal  decreto  de’  18  maggio  1819. 

Essendosi  la  M.  S.  compiaciuta  di  sanzionare  siflatto  parere  nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  dei  16  andante  , io  nel  Reai  Nome  ie  partecipo  tale 
Sovrana  risoluzione  per  l’ adempimento  di  risulta  (a). 


E itUhita  la  eostrvxione  delle  strade  di  conto  Regio , Provinciali  e Comu- 
nali prossime  alle  frontiere , sensa  prima  sentirsi  il  Consiglio  generale 
delie  fortificazioni. 


UimSTEHO  DEIX'INTKRRO. 


Napoli  22  settembre  18SS. 


S.  M.  fi  Re , N.  S. , ha  comandato  che  la  disposizione  di  non  potersi 
procedere  a costruzione  di  Strade  Regie, e provinciali,  prossime  alle  frontie- 
re senza  che  pria  sia  inteso  il  Consiglio  generale  delle  fortificazioni  per  e- 
saminarne  la  convenienza  sotto  le  vedute  militari  per  indi  invocarsi  la  So- 
Trana  approvazione  , si  estenda  ancora  per  la  costruzione  di  tutte  le  strade 
comunali  dei  due  distretti  di  Sora,  e Gaeta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , perchè  ella  ne 
curi  lo  esatto  adempimento. 


(a)  Con  posteriore  Rescritto  del  30  aprile  18S8  si  6 disposto  che  li  Scgrctarii  genera- 
li sedessero  uel  luogo  della  cerimouia  olla  sinistra  dc'nrgii  l’roccurotori  da’ Tribunali 
civili. 
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REGOLAMENTO. 

Per  la  esecuzione  degl’  introiti , ed  esili  de'  fondi  appartenenti  all' Ammi- 
nistrazione generide  di  bonificazione  approvato  con  Reai  decreto  de’ 29 
settembre  t8o!>. 


CAP.  l.“ 

Della  riscossione  de'  fondi  di  bonificazione. 


Art.  1.  La  riscossione  de’ cespiti  diversi  appartenenti  all’amministra- 
zione generele  di  bonificazione  rimane  afiìdata  agli  Agenti  delle  contribuzio- 
ni dirette,  cioè  Esattori , Percettori , e Ricevitori  distrettuali. 

Art.  2.  Per  questo  servizio  gli  Esattori  e Percettori  dipenderanno  ri- 
spettivamente da’  Ricevitori  distrettuali , presso  de’  quali  faranno  i loro  ver- 
sameuti,  uniformandosi  alle  stesse  regole,  che  sono  in  pratica  per  la  esazio- 
ne del  contributo  fondiario. 

Art.  3.  I Ricevitori  distrettuali,  riuniti  che  avranno  gl’  introiti , li  ver- 
seranno alla  chiusura  di  ciascuna  decade  direttamente  all’  Amministrazione 
generale  di  boniiicazione  , accompagnandoli  con  i corrispondenti  elementi 
contabili  nascenti  dalla  scritturazione  , che  essi  faranno  di  questi  fondi  in 
separato  conto  interamente  distinto  dalla  percezione  d’ interesse  della  Teso- 
rerìa generale. 

Art.  4.  Per  effetto  degli  articoli  precedenti,  la  contabilità  dell’  Ammini- 
strazione generale  di  bonificazione  formerà  tante  liste  di  carico  per  quante 
sono  le  confidenze.  Ciascuna  lista  sarà  divisa  in  Ire  parti. 

La  prima  comprenderà  tutte  le  somme  provvenienti  dagli  ordinativi , 
che  i Ministeri  spediranno  su  i rispettivi  fondi  presso  la  Regìa  Scrivania  di 
razione. 

La  seconda  conterrà  tutte  quelle  somme  , che  debbono  essere  date  in 
carico  a’  Ricevitori , e che  sono  esigibili  senza  obbligazione , come  canoni , 
estagli , fide  , pesche  , ed  altre  cose  simili. 

La  terza  comprenderà  tutte  le  somme  provvenienti  da  tasse  , e ratizzi 
comunali  esigibili  sopra  obbliganze  de’  Ricevitori  distrettuali. 

Una  spedizione  di  tali  liste,  in  conformità  del  disposto  dall’  articolo  21 
del  Reai  Decreto  degli  11  maggio  1833,  verrà  trasmessa  di  unita  ai  rispetti- 
vi ruoli  e fogli  di  obbliganze  al  Tesoriere  generale, il  quale  per  semplice  mez- 
zo di  facilitazione  farà  pervenire  questi  clementi  ai  Ricevitori  distrettuali , 
cui  ne  iucumbe  l’ esecuzione  tanto  per  essi , quanto  per  i Percettori  ed  E- 
satlori. 

Un’ultra  spedizione  di  dette  liste  sarà  passata  al  Cassiere  dell’  Ammi- 
nistrazione Generale  delle  bonificazioni  per  l’ uso  che  verrà  in  seguito  in- 
dicato. 

Art.  3.  La  direzione  , la  sorveglianza , e tutto  ciò  che  ^si  attiene  alla 
esazione  delle  liste  suddette, è devoluta  interamente  all’Amministrazione  ge- 
nerale di  bonificazione.  Conseguentemente  i Ricevitori  distrettuali  diretta- 
mente  si  corrisponderanno  coll’  AmminisUazioue  medesima  per  ricevere  le 
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sue  istriiKioui  in  quanto  nlI'osccuziOHO  pratica  uéllo  «livcrse  suo  parti  di  que- 
sto speciale  servizio  loro  aflìdato. 

Ciò  non  esclude  che  qualora  l’AmniÌDÌstrazione  generale  di  bonilìcazio- 
ne  avesse  bisogno  del  concorso  del  Tesoriere  generale  per  richiamare  al  do- 
vere quei  contabili,  che  dassero  motivo  di  doglianze,  o incorressero  in  man- 
camenti meritevoli  di  punizione , il  Tesoriere  generale  vi  si  presterà  , pro- 
vocandosi dall’  Amministrazione  medesima  gli  ordini  del  Ministro  delle  Fi- 
nanze , per  l’ organo  del  ITinistero  de’  Lavori  Pubblici. 

Art.  6.  Ad  oggetto  che  ai  rami  di  percezione  appartenenti  alle  bonifica- 
zioni si  apporti  tutta  quella  vigilanza,  che  possa  assicurarne  il  regolare  an- 
damento , le  Commessioni  finanziere  stabilite  con  regolamento  del  j giugno 
1811  per  la  discussione  periodica  degli  arretrati  della  Tesoreria  generale  , 
e conservate  con  T Art.  ‘io  e seguenti  del  Regolamento  del  primo  febbraio 
1810  , sono  incaricati  di  portare  anche  su  i rami  suddetti  speciale  attenzio- 
ne nelle  loro  periodiche  discussioni,  dando  quelle  momentanee  disposizioni, 
che  crederanno  opportune,  anche  secondo  il  Regolamento  del  2 agosto  1823 
per  gli  effetti  di  portafoglio  del  Tesoriere  generale. 

Gl’ Intendenti,  e Sottintendenti  trasmettcranuo  all' Amministrazione  ge- 
nerale un  doppiò  de'verbali  corrispondenti  per  la  parte  che  riguarda  la  per- 
cezione de’ccspiti  delle  bonificazioni. 

Art.  7.  Per  gareutire  verso  l’Amministrazione  generale  di  bonificazione 
i fondi , che  s’introitano,  come  è detto  nell’ art.  primo  , dagli  Esattori,  dai 
Percettori  e Ricevitori  distrettuali  rimane  dichiarato  che  le  cauzioni  che  i Ri- 
cevitori distrettuali  in  atto  tengono  immobilizzate  nell’  interesse  della  Teso- 
reria generale  restano  estese  anche  per  la  gestione  dei  rami  di  bonifi- 
cazione. 

Per  i Percettori  regii,  ossi  saranno  tenuti  a dare  un  supplemento  di  cau- 
zione, che  verrà  fissato  dairAmminitstrazionc  generale  di  bonificazione  d’ac- 
cordo con  la  Tesoreria  generale  , come  si  trova  stabilito  per  la  riscossione 
delle  tasse  straordinarie  per  le  opere  di  bonificazione  del  bacino  inferiore  del 
Volturno. 

E quanto  agli  Esattori,  s’intenderà  di  pieno  dritto  estesa  anche  a siffat- 
ta percezione  la  responsabilità  e garentia  solidale  de’  Sindaci  e Decurionati , 
la  qnale  solidalità  intendasi  stabilita  tanto  fra  essi  c gli  Esattori,  quanto  per 
essi  stessi  fra  loro , e sarà  esperibile  nello  stesso  modo,  che  trovasi  stabilito 
pel  ramo  della  contribuzione  fondiaria. 

Art.  8.  Tutte  le  precedenti  dispesizioni  non  sono  applicabili  al  servizio, 
che  comprende  la  riscossione  dei  fondi  relativi  alle  opere  di  bonificazione 
del  bacino  inferiore  del  Volturno,  de’  Regii  Lagni , e della  Piana  di  Fondi  o 
Monticelli  ; restando  in  vigore  per  questo  servizio  il  sistema  finora  stabilito 
per  la  realizzazione  de’  fondi  corrispondenti. 

Art.  9.  Il  Tesoriere  generale  alla  fine  di  ciascun  mese  passerà  al  cassie- 
re deU’Amministrazionc  generale  le  somme  stategli  versate  per  ciascuna  del- 
le tre  confidenze  indicate  nel  precedente  articolo  8.  con  altrettante  polizze 
condizionate  per  farle  accreditare  sulla  rispettiva  madrefede,  accompagnando 
le  dette  polizze  con  elemento  contabile  da  indicare  i cespiti , e gli  esercizi!. 
La  trasmessione  delle  dette  polizze  , di  unita  alla  situazione  decadaria , che 
l iceverà  da  ciascuno  de’ Ricevitori  distrettuali  incaricati  della  percezione  dei 
rami  pertinenti  alle  medesime  confidenze  , sarà  fatta  per  mezzo  dell’  Ammi- 
nistrazione generale  nel  fine  di  prendersene  ragiono  dalla  contabilità. 
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A tale  effclio  la  contabilità  terrà  un  registro  non  solo  delle  indirae  die 
perverranno  dal  Tesoriere  per  lo  suddette  tre  confldenze;  ma  ancora  di  quel- 
le pertinenti  ad  altre  confidenze , a piè  del  quale  il  cassiere  sottoscriverà  il 
ricevo  delle  polizze  , che  gli  saranno  passate. 

CAPITOLO  2.“ 

Degli  obblighi  e responsabilità  del  cassiere  e suoi  fideiussori. 

Art.  10  II  cassiere  è considerato  come  ogni  altro  contabile  dello  Stato , 
quindi  le  sue  obligazioni  e quelle  de’ suoi  fideiussori  sono  esecutive , come 
quelle  de’ contabili  presso  la  Tesoreria  generale,  e fideiussori  de’ medesimi. 

Art.  11.  AI  cassiere  dell' Amministrazione  generale  verrà  passala  insie- 
me collo  Stato  discusso  rispettivo  , una  spedizione  delle  liste  di  carico  , di 
cui  parla  lo  articolo  4. , per  servirsene  di  norma  per  la  scritturazione  del- 
r introito. 

Art.  12.  Al  cassiere  medesimo  verrà  data  la  comunicazione  degli  cle- 
menti contabili , dei  quali  parla  l’ articolo  3.  c 9.  sia  del  bilancio  bimestra- 
le per  prenderne  la  dovuta  ragione  ne’  suoi  registri,  sia  per  adempire  anche 
egli  all’ obbligo  di  presentare  all’ Amministrazione  generale  gli  opportuni  ri- 
lievi su  i ritardi  di  esazione  che  presso  i Ricevitori  distrettuali  si  verifiche- 
ranno , c provocare  gli  analoghi  officii  al  Tesoriere , ed  ove  occorre  anche 
al  Ministro  del  Ramo  per  per  prendersi  a tempo  opportuno  le  disposizioni  con- 
venienti ad  assicurare  la  esazione. 

Art.  13.  Egli,  il  cassiere  , ha  l’ohbbligo  di  curare  personalmente  pres- 
so la  Tesoreria  generale  il  corso  de’  pagamenti  dipendenti  dagli  ordinativi 
de’  Ministeri  in  corrispondenza  degli  Siati  discussi  delle  bonificazioni , fa- 
cendo rapporti  all’  Amministratore  generale  sulle  difficoltà  , e su  tutt’  altro 
che  ne  facesse  ritardare  li  versamenti  ; ed  è materialmente  rispousabile  non 
solo  delle  somme  suddette,  ma  anche  di  quelle  che  le  perverranno  da  Ricevi- 
tori distrettuali,  e dal  Tesoriere  generale,  di  che  trattano  gli  articoli  3.  e 9. 
e di  quelle  che  possono  pervenirli  da  altre  dipendenze,  e particolari,  del  loro 
accreditamento  sulla  inadrefede  della  confidenza  della  boitificazioue  cui  si 
appartengano  , ma  ancora  di  qualunque  confusióne  di  fondi  avvenir  potesse 
contro  il  disposto  nell’ art.  14  del  lieal  Decreto  degli  11  maggio  IHo.l. 

Art.  14.  Per  rctretto,  ogni  confidenza  di  bonilicazioue  avrà  due  madre- 
fedi  , una  per  l’ esercizio  corrente  , l’ altra  per  l' anno  precedente  fino  alla 
chiusura  del  biennio,  le  quali  avranno  la  intestazione:  Cassiere  delle  opere 
di  bonificazioni.  Confidenza  ....  condizionate  di  non  potervisi  fare  esito  al- 
trimenti, che  con  polizze  munite  del  visto  del  Razionale  presso  laGrau  Cor- 
te de’  Conti  capo  della  Contabilità  dell’  Amministrazione  stessa. 

Ninna  madrefede  potrà  dal  cassiere  essere  aperta  in  Banco,  se  non  die- 
tro analoga  autorizzazione, che  dovrà  essere  partecipata  di  uliizio  al  Reggen- 
te del  Banco. 

Ogni  madrefede  dovrà  esser  chiusa  do|K)  il  biennio,  allo  scader  del  qua- 
le il  denaro  , che  vi  si  potrà  trovare  esistente  sarà  trasportalo  con  analoga 
polizui  di  esito  sulla  inadrefede  dell’  anno  seguente. 

Art.  1.').  Verifiuindosi  il  caso  di  qualche  introito  straordinario  non  pre- 
visto nello  Stato  discusso  nè  compreso  nelle  liste  di  carico,  stirà  fatto,  dietro 
Voi.  VI.  fi'l 
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speciiilo  ordine  Jl-II’  Ainminislratore  generale  , dal  oaesicre,  al  quale  ne  sa- 
rà dato  carico  e del  quale  dovrà  darne  conto  con  la  particolare  rubrica  à'In- 
/roj'/o  fuori  stato.  . . 

Art.  10.  È 'inalo  al  cassiere  di  tenore  in  cassa  nuracrarib;  quindi  ogni 
somma  che  per  avventura  non  venisse  da  lui  fatta  accreditare,  nella  madre- 
fede  cui  appariiene,  lo,  cosiiluirà  in  malversazione. 

Art.  17.  li  cassiere  medesimo  assisterà  pel  disbrigo  dello  introito  pres- 
so le  diverse  officine  della  Tesoreria,  ed  altre,  che  deve  farsi  in  Napoli,  e ri- 
chiamerà Tattenzione  dell’Amministrazione  generale  su  i ritardi  di  esazione. 

Art.  IS.  li  cassiere  non  potrà  esitare  qualunque  somma  se  non  in  se- 
guilo di  ordinativo  corrispnnrionle  dell’  Amministratore  generalo. 

Ninna  polizza  di  pagamento  potrà  essere  esitata  sopra  qualunque  delle 
madrefedi  suddette,  ne  notata  al  Banco  che  non  sia  munita  dal  visto  del  Ra- 
zionale della  conialiilita  dcH'.Amministrazionc,  diretto  unicamente  ad  attcsta- 
re, che  il  sottoscrittore  della  polizzti  é in  atto  il  cassiere  dciramministrazio- 
ne  generale. 

Art.  11).  Il  Gassière  non  eseguirà  alcun  pagamento  se  non  ne  esiste  sul- 
lo Stalo  discusso  l'articolo  di  credilo,  e fino  aHa  concorrenza  del  credilo  stes- 
so. Salvo  i casi  di  aumento  , o inversione  come  appresso  si  dirà. 

Art.  £0.  Non  eseguirà  del  pari  alcun  pagamento,  pel  quale  l’ ordinativo 
non  sia  accompagnato  da  documenti  necessarii , o l’ ordinativo  non  si  trovi 
in  perfetta  corrispondenza,  specialmente  per  le  cifre,  a quello  che  dai  docu- 
menti stessi  risulta. 

Per  gli  ordinativi,  che  faranno  seguito  ad  altri  pagamenti,  potrà  aversi 
relazione  ai  documenti  annessi  al  precedente  ordinativo. 

Saranno  per  tale  cITeito  passali  in  appoggio  degli  ordinativi  i seguenti 
documenti. 

Ove  si  tratti  di  lavori  in  economia  , la  copia  conforme  della  ministeria- 
le fOutorizzazione,  ed  i notamenti  della  mercede  giornaliera  de 'lavoratori,  fir- 
mati dal  soprastante,  o da  chi  ne  farà  le  veci,  dal  Sindaco,  c dall’Ingegnere, 
che  attesteranno  il  pagamento  seguito  in  loro  presenza. 

Ove  si  tratti  di  lavori  ordinarli  per  appallo  , le  copie  conformi  de’  con- 
tratti,o degli  nitidi  aggindicazione superiormente  approvati,  gli  stati  estima- 
mativicoii  lo  copie  delle  approvazioni  corrispondenli , valutazioni  e certifi- 
cati, per  gli  abbonconti  le  misure  di  taglio , o finali  debitameute  approvate 
pc’  saldi. 

Ove  sono  lavori,  la  cui  esecuzione  è affidata  col  metodo  di  urgenza,  al- 
i’ ordinativo  oltre  i documenti  indicali  nell’ articolo,  sarà  iiniio  il  verbale  di 
urgenza  debitamente  approvato , ni  termini  dell’  articolo  .TS  , o dell’  articolo 
.Ti  del  Rei  Decreto  degli  1 1 maggio  18')i>,  secondo  i casi  a cui  i detti  articoli 
si  riferiscono,  il  quale'  verbale  tiene  luogo  di  contratto. 

Per  i nian lenimenti , si  trasmetteranno  i certificati  corrispondenti  con 
la  copia  delia  Ministeriale  approvazione,  ove  sono  provvisorii,  se  poi  definiti- 
vi , i certificali  aecompagnati  dalla  copia  del  contratto  snperiormeiile  ap- 
provato. 

Per  gli  articoli  delio  Stato  discusso,  nei  quali  (come  per  lo  spese  di  ammi- 
nistrazione , indennità  di  via  , assegni  e compensi  fissi , e periodici  c simili) 
ti  trova  prescritta  collo  Stato  discusso  medesimo  l’ autorizzazione  superiore 
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necessaria  , i documcnli  che  il  cassiere  potrà  richiedere  in  appoggio  deU'ur* 
dinativo,  saranno  quelli  indicati  c prescritti  nello  Stato  discusso  stesso. 

IV  pagamenti,  che  potranno  essere  disposti  per  anticipazione,  l’ordina* 
tivo  sarà  accompagnato  dalla  sola  autorizzazione  Alinisteriadc,  salvo  la  rego- 
larizzazione nel  pagamento  di  saldo. 

Art.  21  La  rcspons<ibilità  uiatcrialo  dell’  adcnipimcuto  di  quanto  si  è 
detto  ne’  precedenti  articoli  -,  essendo  tutta  , eJ  esclusivumonte  del  Qissiere, 
il  medesimo  , ove  il  crede  , potrà  respingere  gli  ordinativi , pe’ quali  inccn-, 
trerà  dubbio  , accompagnandoli  con  analogo  rapporto  di  osservazioni , onde 
potersi  provvedere  alle  necessarie  regolarizzazioni. 

Il  Consiglio  di  Amministrazione  discuterà  le  osservazioni  del  cassiere  , 
ed  ove  le  troverà  insussistenti , provocherà  le  disposizioni  Ministeriali , alle 
quali  il  cassiere  dovrà  uniformarsi. 

Art.  22,  Per  quanto  riguarda  la  esecuzione  materiale  del  pagamento,  il 
cassiere  è in  ogni  tempo  responsabile,  che  la  polizza  sia  consegnata  a chi 
spetta  , riscuotendone  la  debita  quietanza. 

Dovrà  ancora  il  c;i8siere  nell’  atto  del  pagamento  , od  a sua  responsabi- 
lità far  seguire  tutti  quelli  adempimenti , die  jicr  la  validità  del  pagamento, 
o per  le  speciali  condizioni  indicate  nell’ordinativo  , saran  richiesti;  i qua- 
li adempimenti  dovrà  egli  unire  ai  documenti  del  suo  conto  in  appoggio  del- 
la partita  cui  riferisconsi. 

Art.  23.  Saranno  comunicate  al  cassiere  tutte  lo  disposizioni  portan- 
ti aumenti  di  credito  , o inversioni  dogli  articoli  dello  Stato  discusso. 

Art.  24.  Applicandosi  anche  al  servizio  contabile  dell’  Amminisirnziono 
Generale  di  bonifìcazione  le  regole  del  biennio,  il  cassiere  non  potrà  riceve- 
re ordinativi , ed  eseguire  esito  sopra  uno  stato  discusso  , il  bicuuio  del 
quale  trovasi  conipiuto. 

Art.  23.  Resta  ancora  dichiarato  , che  sono  aiiplicahili  all’  Aimninistra- 
zione  generale  di  bouilìcazionc  le  disposizioni  contenute  no’lleoli  Decreti  del 
2 aprile  1832,  e 6 giugno  1834. 

I sequestri  pertanto  delle  somme,  clic  ne  sono  suscettive  dovranno  ese- 
guirsi presso  l’Amministrazione  , non  presso  la  cassa  , e lino  a che  l’  ordi- 
uativo  non  trovasi  spedito. 

II  cassiere  riCuterà  qualunque  intimazione  , o denuncia  di  sequestro  , 
opposizione , cessione  , o delegazione  per  somma  che  dovrà  pagare  , sia  die 
trattisi  di  ordinativo  già  pervenuto,  sia  che  trattisi  di  ordinativo  non  ancora 
spedito.  Ogni  atto  di  questa  natura  che  si  volesse  , o si  portasse  intimato 
al  cassiere  si  avrà  come  non  avvenuto. 

Art.  26.  È obbligo  del  cassiere  di  presentare  all’  Amministratore  gene- 
rale una  situazione  bimestrale  della  sua  cassa  distinta  per  confidenza,  c por 
esercizio  in  doppio  esemplare,  di  cui  una  sarà  trasmessa  al  Ministro  dc’La- 
vori  Pubblici , e per  lo  effetto  è tenuto  ad  avere  fra  gli  altri  i seguenti 
registri. 

1.  Un  registro  per  Io  Stato  discusso,  aprendo  in  esso  i conti  per  artico- 
li , riportandovi  la  cifra  assegnata  , c gli  ordinativi  di  pagamento. 

2.  Un  giornale  di  cassa  per  gl’  introiti,  e per  gli  esiti  in  corrispondenza 
delle  madrefedi  del  Banco. 

3.  Un  registro  per  notarvi  sotto  proprie  categorie  gl’  introiti  secondo  Ifr 
indicazioni , che  darà  la  Tesoreria  generale , c Ricevitori  dDtrcttuali  ai 
versamenti. 
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Tali  libri  e reeistri  dovranno  cssorc  apoHi  in  ogni  anno  , numerati  , e 
cifrati  (lai  Razionale  Capo  della  GonUiitilità,  il  quale  cader  del  biennio  ne 
farà  pure  la  chiusura. 

Art.  27.  L'Amministratore  generale  potrà  sempre  che  il  creda  opportu- 
no , ordinare  la  verifica  della  cassa  , e quando  lo  creda  espediente , potrà  e- 
mctlere  a carico  del  cassiere  una  liquidazione  amministrativa,  o pronuncia- 
re una  decisione  amministrativa  ne’  casi , e ne’  termini  della  responsabilità 
materiale  del  medesimo. 

Saranno  esse  esecutive  con  ordinanza  dcirintendcnte,  il  quale  sarà  tenuto 
a rivestimela  sulla  richiesta  di  ufficio  che  l’Amministratore  generale  ne  farà, 
e saranno  esecutive  negli  stessi  modi,  e saranno  produttive  degli  stessi  effet- 
ti come  quelle  della  Tesoreria  generale  contro  i suoi  contabili  e garanti. 

Avverso  delle  medesime  non  competerà  altro  rimedio  , che  quello  del 
reclamo  devolutivo  innanzi  alla  Gran  Corte  dei  Conti  fra  i tre  mesi  dalla  in- 
timazione che  il  cassiere  ne  riceverà;  il  tutto  ai  termini  del  Decreto  de’16  di- 
cembre 1813 , 26  marzo  1816  , e della  legge  del  29  maggio  1817. 

Le  stesse  facoltà  sono  attribuite  aH’Ammiaistratore  generale  rispetto  ai 
Ricevitori  distrettuali , Percettori  ed  Esattori. 

CAPITOLO  3." 

Dalle  indemiUà  e compensamenti  ai  contabili  e della  cauzione 
del  cassiere. 

Art. 28.  I Ricevitori  distrettuali,  e Percettori  regìi,e  gli  Esattori  avran- 
no sulle  somme;  che  essi  riscuoteranno  per  conto  deli’  Amministrazione  gli 
stessi  dritti  e gremii , che  ricevono  dalla  Tesoreria  generale  c dal  Demanio 
pubblico,  secondo  la  diversa  specie  degl’introiti.  A quale  effetto  sugl’  introiti 
delle  tasse  i Percettori  regii,  e gli  Esattori  riterranno  il  dritto  loro  attribui- 
to coi  ruoli,  nei  quali  in  apposito  titolo  è liquidato. 

I Ricevitori  distrettuali  poi  in  fine  di  ogni  anno  stabiliranno  c'trasmet- 
tcranno  all’  Amministrazione  generale  di  Imnifìcazionc  la  liquidazione  del 
dritto  loro  dovuto,  onde  I’  Amministrazione  medesima,  fattane  la  debita  ve- 
rificazione, ne  possa  disporre  il  pagamento. 

Art.  Quanto  al  servizio  concernente  le  opere  di  bonificazione  del  ba- 
cino inferiore  del  Volturno,  de’ Regii  Lagni  e della  Piana  di  Fondi  e Monti- 
celli  , i Percettori  e gli  Esattori  riterranno  sugl’  introiti  delle  tasse  il  drit- 
to loro  dovuto,  secondo  che  trovasi  liquidato  ne’ruoli,  e por  i Ricevitori  ge- 
nerali , e distrettuali  il  Tesoriere  generale  , conformemente  alle  regole  fi- 
nora osservate , trasmetterà  in  fine  di  ogni  anno  all’  Amministrazione  gene- 
rale di  bonificazione  la  liquidazione  del  dritto  loro  dovuto  calcolato  nelle  di- 
verse ragioni  secondo  la  natura  degl’  introiti,  giusta  il  Regolamento  de’3  ot- 
tobre 18^ , e Reai  Decreto  degli  11  maggio  18oì5. 

Altra,  liquidazione  trasmetterà  al  Tesoriere  generale  pel  dritto  dovuto  al 
Percettore  degli  estagll  de’  terreni  demaniali  aggregati  alle  opere  di  bonifi- 
cazione del  Volturno , e del  cespiti  de’  Rcgii  Lagni  secondo  il  Regolamento 
del  21  ottobre  18o0. 

Art.  30.  Il  cassiere-deli’  Amministrazione  per  cauzione  della  sua  mate- 
riale gestione  darà  la  rendita  di  annui  ducali  duecento  in.scrilta  sul  Gran  Li- 
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bro  del  debito  pubblico  di  Napoli , aoUopouendola  al  vincolo  d' inalienabilità 
per  tutto  il  tempo  della  sua  gestione  materiale.  Lo  scioglimento  della  detta 
cauzione  sarà  fatto  secondo  il  Rcal  Decreto  de’  14  luglio  18‘i6. 

A misura  poi  del  progredimento  del  servizio,  egli  darà  un  supplimento 
di  cauzione  anche  in  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro  con  lo  stesso  vincolo 
detto  d’ innanzi,  fissarsi  dal  Consìglio  d’ Amministrazione. 

Oltre  a ciò,  nel  caso  di  urgenti  pagamenti , per  far  fronte  ai  quali  nul- 
la esiste  in  cassa,  è obbligo  del  cassiere  versare  di  proprio  ducati  mille  sen- 
za aver  dritto  ad  alcuno  emolumento,  da  rimborsarsene  nel  corso  dello  eser- 
cizio secondo  le  risorse  della  cassa. 

Art.  31 . Egli,  il  cassiere  percepirà  la  Indennità  fissa  di  mensuali  duca- 
ti venti  netti,  per  sp^e  di  burò,  di  amanuensi , di  stampa  ed  altro  ; e la  in- 
dennità netta  di  grana  venticinque  per  ogni  cento  ducati  che  pagherà  , da 
non  eccedere  però  questa  indennità  la  Somma  di  mensili  ducati  cento. 

In  abbuonconto  dì  siffatta  indennità  ,-  gli  sarà  in  fine  di  ciascun  mese 
liberata  una  somma  prudenziale  , da  tenersene  ragione  nella  liquidazione 
definitiva  da  farsi  dalla  contabilità  di  semestre  in  semestre , dalla  quale  ver- 
ranno esclusi  gl’  introiti  fuori  stato,  su  i quali  nulla  sarà  dovuto. 

CAPITOLO  4.” 

Del  rendimento  de'  conti. 

Art.  32.  I Ricevitori  distrettuali  in  fine  di  ogni  esercizio,  nou  più  tardi 
del  mese  di  marzo  dell’  anno  seguente  al  trascorso  biennio , spediranno  i lo- 
ro conti  di  carico,  esatto,  e resta  all’Amministrazione  generale  di  bonifica- 
zione, la  quale,  fattone  esame  sommario,  li  trasmetterà  alla  Gran  Corte  dei 
Conti  per  essere  dalla  medesima  discussi  c giudicali. 

Qìndi  nello  scioglimento  delle  cauzioni  di  essi  Ricevitori  distrettuali  , 
non  meno  che  de’  Percettori , dovrà  essere  intesa  l’ Amministrazione  gene- 
rale. 

Art.  33.  Il  cassiere  dell’  Amministrazione  fra  i primi  sei  mesi , dopo  o- 
lasso  il  biennio  renderà  il  conto  all’  .Aniministrnziune  medesima  in  doppio 
esemplare  distinto  per  confidenza,  e ciascuna  di  esse  distinta  jier  capitoli  ecf 
articoli , e dopo  le  analoghe  verificazioni,  lo  spedirà  alla  Gran  Corte  de’Con- 
ti  pel  definitivo  esame,  e discussione,  inviando  l’altro  esemplare  al  Ministe- 
ro de’  Lavori  Pubblici. 

Art.  34.  Nel  solo  fine  di  centralizzazione  il  cassiere  includerà  nel  suo 
conto  tutti  i carichi,  esatto  , reste  e versamenti,  che  risultano  dai  conti  spe- 
ciali , che  saranno  rimessi  in  appoggio  del  conto  medesimo  , essendo  la  re- 
sponsabilità a carico  di  ciascun  contabile  come  per  Legge. 

Art.  3'i.  Le  significatorie  che  la  Gran  Corte  dei  Conti  potrà  pronunzia- 
re nella  discussione  dei  conti,  saranno  dal  Procuratore  generale  rimesse  di- 
rettamente all’  Amministrazione  generale  , la  quale  , dopo  di  averne  presa 
ragione  nella  sua  contabilità,  le  includerà  nelle  liste  di  carico. 
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nulo,  possa  il  deciirionato,  gìustilicando  L fatti  suddetti,  opporsi  alla  itumis* 
sione  in  possesso  del  nominato. 


Sono  nulle  le  cessioni , e li  sequestri  delle  doti  assegnate  su'  Monti 
di  Beneficenza. 


MINISTERO  DELL' INTERNO. 

Napoli  10  ottobre  l8oS. 


Il  Sovrano  Rescritto  degli  11  agosto  1847  che  vieta  la  cessione  delle  doti 
assegnate  su’  Monti  di  Bcnefìcenza,  e dichiara  nulli  gli  atti  che  la  contenes- 
sero , è applicabile  anche  a’conlralti  stipulati  anteccilcntcmente.  A fine  d’in- 
frenare le  usure  e gl’  illeciti  guadagni  che  taluni  procaccianti  solevan  fare  . 
a scapito  delle  povere  donne  , cui  fosse  spettata  una  dote  , sia  per  dritto  di 
tratta  , sia  di  discendenza  di  famiglia  dalle  entrate  de’  Luoghi  Pii  laicali , il 
Consìglio  degli  Ospizi!  di  Terra  di  Bari  impetrava  Sovrano  Rescritto  del  dì 
11  agosto  18-17  con  che  la  Maestà  del  Re  N.  S.  sull’  uniforme  avviso  della 
Consulta  generale  del  Regno  , degnava  disporre  per  provvedimento  generale 
che  fosse  vietata  la  cessione  de’maritaggi,  dichiarando  nulli,  e di  niun  effet- 
to gli  atti  che  si  stipulassero  in  contradizione  del  divieto  ; ed  insequestrabili 
le  somme  assegnale  individualmente  al  pagamento  dc'medesimi , a similitu- 
dine dei  soldi,  e degli  alimenti. 

Ora  ad  occasione  delle  doti,  ciascuna  di  ducati  dugento,  dovute  alle  so- 
relle Teresa  e Maria  Grazia  Sorrentino  dall’Ospedale  del  Comune  dì  Cava  , 
in  Provincia  di  IVincipato  Citeriore  pel  Munte  del  SS.  Nome  di  Dio,  fondato 
dal  fu  Vescovo  Galisc  , movevasi  dubbio,  se  fosse  valida  la  cessione  fattane 
con  pubblico  atro  degli  8 febbraio  184G  a favore  di  D.  Diego  Pisapia , e^k 
clDcacc  il  sequestro  imposto  da  costui  su  tutte  le  rendite  del  Pio  luogo  a’  2(f 
settembre  18ìj1. 

Intorno  al  qual  dubbio,  sommesso  alla  sapienza  Sovrana;  essendosi  con- 
siderato : 

Che  pel  Reai  Rescritto  degli  11  agosto  1847  si  fa  chiaro  abbastanza  es- 
sere vietata  ogni  cessione  o sequestro  di  doti , e nulli  di  drillo  gli  atti  che 
potessero  contenere  Cuna,  e Paltro. 

Che  da  cotesta  disposizione  legislativa  uon  può  sottrarsi  il  contratto  in- 
tervenuto tra  le  sorelle  Sorrentino,  e Pisapia  , tuttoché  di  data  anteriore  al 
Rescritto  : 

Che  P assegnamento  delle  doti  alle  sorelle  Sorrentino  povero  tiene  a 
scopo  il  mezzo,  di  agevolarne  i malrimonii , c sostenerne  il  peso , d’ onde  il 
principio  deirinalienabilìlà  ed  insequestrabilità  : 

Che  il  Sovrano  Rescritlo  del  1817  non  ha  introdotta  o sanzionata  una 
legge  nuova  , ma  sibbene  ha  ricordalo  chiarito  , c riformato  un  concetto  ed 
una  legge  preesistente  cioè: muliercs  dotcs  salcas  habe- 
re,  propter  quas  nubere possint,  c però  applicabile  a tutti  gli  atti,  i cui  cf- 
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feti!  non  trovandosi  consumali  venissero  a verillcarBi  sotto  lo  impetro  di  ce- 
sa, die  ha  forza  retroattiva. 

Si  è degnata  S.  M.  (D.  G.)  uniformemente  all’avviso  della  Ginsulta  dei 
Reali  Gominii  di  qua  del  Faro  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  4ci  24  set- 
tembre ultimo  , risolvere  c dichiarare  essere  applicabile  il  Rescritto  degli  11 
agosto  1S47  anche  agli  atti  di  cessione  , e di  sequestro  ili  doli  a carico  dei 
Luoghi  Pii  laicali  precedentemente  stipulali,  e non  ancora  eseguili  e consu- 
mali col  pagamento  delle  somme  dovute. 

Nel  Ueal  Nome  significo  a lei  questa  Sovrana  risoluzione  perché  serva 
di  norma  in  casi  simili. 


Si  detetmina  il  tempo  per  appellare  dalle  gentenze  de'  Sindaci  per 
ecnìtravtenzioni  agli  Jrt.  6 , e della  legge  de' 2!  marzo  tSn. 


FEIIDIJIANDO  li.  CC.  cc.ee. 


Napoli  !2  ottobre  IS'JS. 


Visto  il  dubbio  promosso  se , ne’  gludizil  di  contravvenzione  preveduta 
dagli  articoli  6 e 7 della  legge  de’ 21  marzo  1S17  , la  sentenza  pronunziala 
dal  Sindaco,  in  seguito  della  doppia  ciiiamata  a comparire  inutilmente  fatta 
all’  imputalo,  debba  ritenersi  come  emessa  in  contraddizione  delle  parti,  ov- 
vero in  contumacia,  ond’ essere  nel  primo  caso  suscettiva  d’appello  nel  ter- 
mine di  tre  giorni  dal  d'i  della  pubblicazioni;  c nel  secpndo  caso  fra  tre  gior- 
ni dal  d'i  della  notifica; 

Visti  gli  Articoli  7 c 30  dalla  legge  de’ 25  di  marzo  1817  cesi  espressi. 

<1  Art  : 7.  Se  il  reo  manca  di  comparire  , il  Sindaco  lo  farà  chiamare 
< nuovamente  alla  sua  presenza.  Ove  il  reo  disubbidisca  per  la  seconda  vol- 
ti ta,  il  Sindaco  nel  giorno  stabilito  , intesi  i testimonii  ed  il  IMìnistero  pub- 
t blico  , pronunzierà  sulla  multa  c sulla  rifazione  de’  danni  ed  interessi,  se 
( vi  sia  luogo.  In  questo  caso  la  sentenza  del  Sindaco  sarà  considerala  come 
((  resa  in  presenza  del  reo. 

* Art.  30.  Il  termine  a produrre  l’appello  verso  la  sentenza  de’  Sindaci 
it  è di  giorni  tre  dal  d'i  della  pubblicazione,  se  la  medesima  è stata  profferita 
t in  contraddizione  , e dal  di  della  notifica  , se  è stata  profferita  in  con- 
ci tumacia  i. 

Considerando  che  coll'  Art.  7 si  volle  togliere  il  mezzo  delle  opposizioni 
alla  sentenza  contumaciale  , nel  fine  di  render  celere  soprani  modo  il  proce- 
dimento speciale  dei  giudizi!  di  contravvenzione;  che  sentenza  contumaciale 
è appunto  quella  del  Sindaco  prolferita  dopo  la  seconda  chiamata  del  conve- 
nuto , e che  una  sentenza  venduta  come  in  presenzi  del  pretenuto  non  im- 
plica la  idea  della  difesa  in  contraddizione. 


— DigilizwJ  byCioogle 


I 


S2i 

• 

Comidcrando  che  l’ Art.  30 , in  fissare  il  termino  de’  reclami , parla 
delle  contumaciali  , e delle  sentonie  pronunziale  in  contraddizione  ; che  oll- 
mera  ne  sarebbe  la  distinzione,  ove  in  simiglianli  gindizii  non  s'incontras- 
se il  caso  della  sentenza  contumaciale  ; e che  la  scienza  della  pronunziazio- 
ne,  se  si  reputa  un  fatto  in  chi  è presente  al  giudizio,  tale  non  consente  giu- 
stizia che  si  presuma  in  chi,  comunque  assente,  va  considerato  come  presen- 
te , mentre  la  sola  notifica  vale  a dargliene  piena  siguilìcazione. 

Visto  il  parere  della  Consulta  de’  Nostri  Reali  Domiuii  al  di  qu'i 
del  Faro  ; 

Sulla  proposizione  de’ Nostri  Direttori  de’Ministeri  e Reali  Segreterie  di 
Stato  deir  Interno,  e di  Grazia  e Giustizia  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo. risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  l.n  termine  a produrre  appellazione  delle  sentenze  de’Sindaci  ne* 
giudizii  di  contravvenzione  contemplata  dagli  Art.  6 e 7 della  legge  de'  21 
marzo  1817  , proITcrite  dopo  la  duplice  chiamata  a comparire  fatta  all’  im- 
putalo, costui  non  presente,  è di  tre  giorni  dal  dì  della  notifica. 

Art.  2.  I Nostri  Direttori  de'  Ministeri  e Reali  Segreterie  di  Stato  dello 
fnterno  , e di  Grazia  e Giustizia  , sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 


Ditielo  di  ammettersi  a eoneorso , e di  proporsi  a Cattedre  vacanti 
funzionarti,  od  impiegati. 


HIltlSTEBO  PEK  GLI  AFFASI  DI  SICILIA. 


Napoli  t3  ottobre  i8S!>  (a). 


Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  24  passato  marzo. 
Interno  , 1.®  Ripartimento  n.®  107G,  relativo  alla  domanda  del  Commessario 
di  Polizia  Gr.  D.  Giuseppe  Denaro  sostituto  della  vuota  cattedra  di  dritto 
civile  di  colesta  Regia  Università  d*  essere  nominato  interino,  la  M.  S.  sulla 
considerazione  di  non  potersi  conciliare  l’esercizio  dell’  impiego  e delle  fun- 
zioni delle  quali  costui  é rivestito  nel  ramo  di  Polizia,  col  disimpegno  della 
cattedra , non  ha  trovalo  luogo  a provvedere  ; ed  ha  ordinato  per  massima  , 
che  in  avvenire  non  siano  ammessi  a concorso,  nè  si  propongano  funzionari! 
o impiegati  alle  cattedre  vacanti , e che  saranno  per  vacare. 

Nel  Reol  Nome  lo  comunico  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farne  l’ tuo 
conveniente. 


(a)  Rati  ReirrUto  dirrtlo  il  Laogolrnmle  Krncnlo  in  Sirilii. 

Fot.  VI.  Cfi 
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Gli  alunni  de'  Reali  Orfanolro/lii , non  trovatelli  ma  orfani , od  aventi  ge- 
nitori non  poseono  mandarsi  come  soldati , o Musicanti  nel  Reai  sem- 
S'V)  senza  che  ri  rene  arra  il  consenso  di  chi  esercita  su  di  essi  i dritti  di 
iHUria  potestà  , e di  tutela. 


MmiSTEBO  DEf  U INTEBSO. 

Napoli  la  ottobre  tSU!}. 

II  Consiglio  degli  Ospizii  di  Terra  di  Bari  moveva  dubbio.,  se  non  solo 
i trovatelli,  ma  anche  gli  alunni  orfaDi  od  aventi  genitori , accolti  nei  Bea- 
li Oi-fanotrofii,  fossero  per  intrinsecò  dovere  derivante  dal  Retil Decreto  del  1. 
gennaio  1819  , obbligati  ad  andare  a servire  nei  Beali  Eserciti  sia  come 
soldati  sia  come  bandisti. 

Si  è considerato.  Che  la  ragion  civile  non  ha  forza  di  rompere  i dritti 
ed  i vincoli  del  sangue.  Che  i trovatelli  sono  reputati  figli  dello  Stato  , privi 
di  nome  e di  famiglia  , e soggetti  alla  patria  potestà  dei  pubblici  istituti  nei 
quali  trovansi  allogati.  Che  non  può  dirsi  lo  stesso  di  coloro  , che  , sebbene 
mantenuti  ed  educati  nei  pubblici  ospizii,  abbiano  però  genitori  e famiglia, 
cui  sono  esclusivamente  soggetti  per  legge  Divina  ed  Umana.  Che  i dritti  del 
sangue  e della  patria  potestà  non  si  annullano,  non  si  diminuiscono,  nè  pos- 
sono intendersi  virtualmente  rinunziati,  sol  perchè  il  bisogno  costringe  i ge- 
nitori 0 i parenti  degli  orfanelli  ad  implorare  che  fossero  costoro  accolti  ed  i- 
slmili  nei  luoghi  fondati  dalla  carità  del  Beai  Governo  a sovveuimento  della 
orfanezza  e della  miseria  che  l’ alimento  e la  cdneazione  ai  poveri  è un  atto 
gratuito  comandato  dalla  Legge  Santa  del  Vangelo,  e non  subordinato  ad  al- 
cuna condizione  di  compenso.  Che  non  sarebbe  civile  il  concetto  che  trovan- 
dosi fatta  nel  Beai  Bescritto  degli  11  ottobre  1828  nelle  istruzioni  del  1. 
gennaio  1819  annesso  al  Beai  Decreto  fondamentale  degli  ospizii  dei  4.  giu- 
gno 1818 , e nell’  alti’o  organico  della  leva  de’  19  marzo  18.TÌ  alcuna  distin- 
zione degli  alunni  a destinarsi  al  servizio  militare,  possono  tutti  riguardarsi 
tenuti  all’adempimento  della  stessa  obbligazione.  Imperocché  cotcstc  leggi , 
quando  <icccnnano  agli  alunni  degli  ospizii , intendano  virtualmente  par- 
lare de’ trovatelli  su  qui  l’ amministrazione  pubblica  esercita  tutti  i dritti  di 
patria  potestà , c dei  qnali  può  assolutamente  disporre  considerati  come  figli 
dello  Stato  ; e non  già  di  quei  giovanetti  sottoposti  olia  potestà  dei  genitori , 
o dei  Icggittimì  rappresentanti  per  drillo  di  sangue  o di  tutela.  Una  diversa 
interpretazione  farebbe  derivare  la  perdita  di  un  dritto  quanto  antico,  altret- 
tanto sacro  ed  inviolabile  , senza  che  fosse  stalo  dalla  legge  testualmente 
provveduto  e sanzionalo  , e derogherebbe  alle  disposizioni  dalle  leggi  comu- 
ni con  induzioni  cavate  da  leggi  speciali.  Cho  il  Sovrano  rescritto  de’  24  ot- 
tobre 18ì>3  riguardò  un  caso  particolare,  e non  già  una  risoluzione  di  massi- 
ma da  potersi  estendere  a tutti  i casi  simili.  Che  però  merita  plauso  il  siste- 
ma cui  attiensi  il  governo  del  Beai  .Albergo  di  Napoli,  di  richiedere  al  genito, 
ri  0 parenti  degli  alunni,  che  volessero  istrairsi  nella  musica , la  preventiva 
formale  rinnnzia  e consenso  in  iscritto  di  poters i costoro  destinare  come-pro- 
fessori nelle  bande  musicali  dei  Beali  Eserciti. 

Per  le  quali  ragioni  rassegnato  alla  Sapienza  Sovrana  sì  è degnata  la 
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AI.  S.  ( N.  S.  ) unirormcmcnlc  allo  avviso  dalla  Cousuila  dei  Reali  Dominii 
di  quà  dal  Faro  , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  24  scUeinbre  ultimo  , 
risolvere  e comandare  , che  i trovatelli  accolti  nei  Reali  ospizii  sicno  obbli* 
gati  per  intrinseco  dovere  a far  parte  indistintamente  delle  armate  di  S.  M. 
SI  tosto  giungono  agli  aniii  voluti  dalla  legge.  Non  cosi  poi  gli  orfani  e i fi- 
gliuoli leggittirai , i quali  vi  saran  tenuti  sia  quando  per  le  leggi  sulla  le- 
va fossero  chiamati  a marciare  , sia  quando  nell’  essere  ammessi  nei  pub- 
blici stabilimenti  avessero  i loro  genitori  e tutori  spontaneamente  rinun- 
ziato in  iscritto  allo  esercizio  dc’dritti  derivanti  dalla  patria  potcsUi  c dalla 
tutela  , c consentito  che  i Agli  o pupilli  andassero  a servire  come  bandisti  o 
come  soldati. 

Nel  Reai  Nome  fo  aperta  a lei  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelli- 
genza cd  esecuzione  (1). 


Le  tpese  per  le  Fette  Civili  ne'  Comuni  non  possono  eccedere  per  tutto  il 
corto  dell'anno  la  somma  stabilita  nel  secondo  comma  dell’ Articolo  22li 
della  legge  dé  12  dicembre  1816. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  H.  NE’ REALI  DOMINI  OLTRE  a FARO. 

Palermo  16  ottobre  18SS. 

In  data  del  6 novembre  1SS3  num.  5932  le  comuuic^  il  Sovrano  Re- 
scritto del  2 del  precedente  ottobre  col  quale  S.  M.  si  degnò  permettere  che 
lo  disposizioni  date  col'Sovrano  Rescritto  del  19  maggio  185Ì  pei  Reali  Do- 
minii  continentali  fossero  estese  alla  Sicilia  , con  che  le  spese  per  le  feste 
civili  per  tutto  il  corso  dell’anno  non  doveauo  oltrepassare  la  somma  stabi- 
lita nel  secondo  comma  dello  Articolo  225  della  legge  del  12diccmbre  1816. 

Or  siccome  si  è ripetuto  l’ inconveniente  che  per  eccesso  di  somiglie- 
voli  spese  i municipii  han  dovuto  ricorrere  ad  inversioni  di  articoli  degli 
Stati  discussi,  io  richiamo  l’attenzione  di  Lei  nuovamente  su  questa  faccen- 
da, onde  si  compiaccia  inculcare  a tutte  le  varie  autorità  cui  tic  compete  la 
osservanza  di  attenersi  strettamente  a’  sensi  del  cennato  articolo.  ^ 


(r  V«Ji  il  nc»I  Rrscritto  df’S  m»rzc  1838. 


La  prese rizioiki  dell'azione  penale  contro  i mutilali  per  fatto  proprio  on- 
de esimersi  dalla  milizia  deve  calcolarsi  dal  giorno  in  cui  ha  acuto  luo- 
go la  dichiarazione  che  V individuo  siasi  reso  inabile  per  fatto  proprio 
al  mestiere  delle  armi , e non  produce  la  esenzione  del  mutilato  dal 
servire  nella  Compagnia  di  punizione- 


MINISTERO  DEIX' INTERNO- 


Napoli  3t  ottobre  18SS. 


Nell’ applicazione  del  Reai  Rescritto  dei  13  Maggio  1837  e del  Reai  De-, 
creto  dei  19  Giugno  dell’  anno  medesimo , col  primo  dei  quali  fu  disposto 
l’ invio  alla  Compagnia  Ausiliaria  dei  mutilati  pcs  fatto  proprio  nel  fine  di 
esimersi  dalla  milizia,  e col  secondo  dei  quali  fu  dichiarato  che  subir  debba- 
no siffatta  punizione , e l’altra  della  prigionia  comminata  col  Rcal  Decréto 
dei  9 Settembre  1823,  sono  surti  i seguenti  dubbii: 

1, °  Se  la  prescrizione  dell’azione  penale  pel  reato,  di  che  trattasi,  deb- 
ba cominciare  a decorrere  dal  giorno  in  cui  è avvenuto  ; ovvero  dal  giorno 
in  cui  la  verifìcata  mutilazione  avrà  operato laesclusione  dal  militarscrvizio; 

2. ”  E se  la  prescrizione  dell’  azione  penale  porti  seco  del  pari  la  esen- 
zione dal  servizio  militare  , al  quale  è tenuto  il  requisito  mutilato  per  fatto 
proprio  in  virtù  del  Rcal  Rescritto  dei  13  Maggio  1837  c del  Reai  Decreto 
dei  19  del  successivo  Giugno. 

Essendo  la  determinazione  da  prendersi  a tal  riguardo  d’ interesse  pro- 
miscuo tra  questo  Reni  ìtliuistcro,  e l’ altro  di  Grazia  e Giustizia,  nel  chiede- 
re i divisamenti  di  quella  Reni  Segreteria  di  Stato  dichiarai,  quanto  al  primo 
dubbio  , che  a parer  mio  non  dovesse  nella  specie  riguardarsi  per  prescrit- 
ta r azione  penale  solo  per  essere  decorsi  due  anni  dopo  il  reato  commesso; 
ma  che  Invece  il  principio  di  tale  biennio  dovesse  calcolarsi  dal  di  in  cui  ha 
avuto  luogo  la  dichiarazione  che  l’ individuo  siasi  reso  inabile  per  fatto  pro- 
prio al  mestiere  delle  armi. 

Quanto  poi  al  secondo  dubbio , posto  mente  alla  mira  di  comprimere 
un’  abominevole  pratica,  di  eludere  all’  uopo  il  reo  fine  ondo  è mossa  , e di 
evitare  il  pregiudizio  de’  sacri  dritti  de’  terzi;  non  esitai  a ritenere  che  la  pre- 
scrizione deH’azione  penale  non  produca  la  esenzione  del  mutilato  dal  ser- 
vire nella  Compagnia  di  punizione. 

Or  il  Direttore  del  Reai  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  , dividendo  le 
mie  opinioni , ha  diramato  alle  Autorità  Giudiziarie  un'analoga  lettera  cir- 
colare del  tcnor  seguente  : 

(t  II  Decreto  dei  9 settembre  1823  stabilì  che  ogni  individuo  soggetto 
alla  leva  il  quale  o prima  odopo  il  sorteggio  per  fatto  proprio  siasi  reso  ina- 
bile a servire  per  mezzo  di  mutilazione  , o coll’applicazione  di  caustici , o 
facendosi  strappare  i denti , o proccurandosi  delle  infermità  , o in  qualun- 
que altro  modo , debba  punirsi  col  minimum  del  terzo  grado  di  prigionia 
correzionale. 
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n La  esperienze  in  seguilo  addimostrò  che  questa  pena  non  era  abbastan- 
za repressiva,  imperciocché  il  reo  raggiungeva  sempre  lo  scopo  della  esen- 
zione dal  servizio  militare. Questo  osservazione  consigliò  il  Sovrano  Rescrit- 
to dei  13  di  Maggio  1837,  con  cui  fu  determinato  che  le  reclute  per  fatto  pro- 
prio mutilate  sieno  ciò  non  pertanto  obbligate  a marciare,  e destinate  a ser- 
vire nella  compagnia  ausiliaria  stanziata  in  Capri. 

V A conciliare  il  Decreto  e Rescritto  anzidetti  provvide  l’ altro  Decreto 
dei  19  Giugno  1837  , il  quale  prescrisse  che  nei  casi  prevedati  dagli  enun- 
ciati Decreti  e Reai  Rescritto  debbano  avere  luogo  cumulativamente  le  dis- 
posizioni in  essi  contenute. 

V Conchiude  la  serie  delle  disposizioni  legislative  sulla  materia  il  Re- 
scritto dei  13  Agosto  1837  con  cui  fu  risoluto  che  il  requisito  il  quale  si  tro- 
vi condannato  pel  delitto  della  mutilazione,  se  sia  chiamalo  a marciare  dalla 
presente  e successiva  leva  , debba  dopo  espiata  la  pena  essere  inviato  a ser- 
vire nella  compagnia  Ausiliaria  , ed  andare  in  disconto  della  quota  dovuta 
dal  Comune,  al  quale  appartiene. 

> Sunosi  ora  sollevati  due  dubbii. 

t II  primo  se  vista  la  indole  e natura  del  reato  di  che  si  tratta,  la  prescri- 
zione dovesse  cominciare  a decorrere  dal  giorno  in  cui  è avvenuto  il  fatto  , 
ovvero  dal  giorno  in  cui  la  verifìcata  mutilazione  avrà  operato  la  esclusione 
dal  servizio  militare.  Il  secondo  dubbio  è se  la  prescrizione  dell’  azione  pe- 
nale porta  seco  del  pari  la  esenzione  dal  servizio  militare , cui  la  recluta 
mutilata  per  fatto  proprio  è obbligata  in  virtù  del  Rescritto  dei  13  Maggio 
1837  e Decreto  dei  19  Giugno  detto  anno. 

s A discutere  il  primo  dubbio  torna  agevole  penetrare  nella  essenza  del 
Decreto  dei  9 Settembre  1<S33  e vedere  gli  elementi  che  concorrere  debbono 
per  darsi  luogo  al  reato  ivi  preveduto.  Or  è risaputo  che  ogni  offesa  che 
l’ individuo  faccia  a se  stesso  costituisce  un  peccato  c non  un  reato.  Una  so- 
la causa  legittima  di  punizione  si  potrà  riconoscere  rapporto  alle  offese  per- 
sonali, ed  é quando  tali  offese  producono lalncapacità  volontaria  dell’auto- 
re del  fatto  a rendere  1 suoi  servizi  allo  Stato  che  ne  ha  il  dritto.  Ispirando- 
si a questi  principi!  il  Decreto  dei  9 Settembre  1823  punì  di  prigionia  ogni 
individuo  soggetto  alla  leva,  il  quale  o prima  o dopo  il  sorteggio  per  {at- 
to proprio  siasi  reso  inabile  a servire.  Gli  elementi  adunque  di  questo  reato 
sono: 

1. ”  Che  trattisi  d’ individuo  soggetto  alla  leva.  Chi  o per  requisiti  per- 
sonali, o per  difetti  fisici  sia  dispensato  dal  servizio  militare  non  può  incor- 
rere nella  responsabilità  penale  di  che  è oggetto. 

2. ”  Che  la  mutilazione  sia  stata  volontariamente  fatta  poco  importa  se 
prima  o dopo  R sorteggio. 

3. °  Che  tale  mulilazione  metta  capo  alla  intenzione,  ed  abbia  prodotto 
Veffetto  di  rendere  inabile  rindividm  al  servizio  militare.:  Per  la  qual  cosa 
se  il  reato  sta  non  nel  solo  fattù,ma  nello  effetto  che  dal  fatto  d derivato, finché 
non  si  ottiene  lo  effetto,  il  reato  non  può  dirsi  consumato.  Né  lo  si  potrebbe 
dire  tentato,  avvegnaché  non  vi  é per  massima  , salvo  le  speciali  eccezioni, 
tentativo  pei  delitti  Art.  71,  L.  P.  ed  a tale  classe  apparlicnsi  il  reato  che  no 
occupa.  ^ adunque  il  reato  consumalo  si  verifica  quando  il  fatto  della  mu- 
tilazione abbia  prodotto  lo  effetto  di  sottrarre  Io  individuo  al  servizio  milita- 
re, finché  non  avviene  tale  sottrazione , manca  la  base  al  legale  sperimenta 
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duir  azione  penale.  Donde  il  canone  giuridico,  che  nel  reato  di  mutilazione 
per  esimersi  dal  servizio  militare,  il  punto  di  partenza  dell’ azione  penale  è 
la  dichiarazione  che  l’ individuo  siasi  reso  inaÙIe  a marciare  , cosicché  da 
questa  epoca  .comincia  a decorrere  il  periodo  utile  per  la  prescrizione. 

i Quanto  al  2.°  dubbio  poi  è chiaro  che  allorquando  siasi  dichiarata  pre- 
scritta r azione  penale  resta  non  pertanto  l’ individuo,  mutiliito  per  fatto  pro- 
prio, tenuto  a compiere  il  suo  servizio  militare  nella  Compagnia  di  punizio- 
ne, stabilita  di  presente  in  Ventotene,  giusta  il  Decreto  dei  19  Giugno  1837. 
Di  vero  il  provvedimento  contenuto  in  questo  Decreto  , e nel  precedente  Re- 
scritto dei  13  Maggio  detto  anno  non  costituisce  una  pena,  ma  una  semplice 
misura  amministrativa  movente  dal  doppio  principio  , il  primo  di  ferire  la 
passione  che  potrebbe  incitare  a questo  reato  alfln  di  renderlo  meno  frequen- 
te; il  secondo  di  non  fare  ricadere  indebitamente  la  colpa  su  colui  , che  sa- 
rebbe chiamato  a marciare  in  luogo  del  mutilato. 

j Perciò  il  Rescritto  dei  13  Agosto  1837  dichiara,  che  l’ individuo  mutila- 
to vada  in  disconto  della  quota  del  proprio  Comune'. 

s Questi  principii  derivando  dallo  spirito  delle  disposizioni  legislative  e- 
nunci.ate  di  sopra,  ho  credulo  opportuno  manifestare  alle  SS.LL.  afiinchè  sie- 
no  messe  a conoscenza  dei  rispettivi  Collegi  e dei  Regi  Giudici  e se  ne  pos- 
sa prendere  norma  nella  ricorrenza  di  casi  simili 

Io  quindi  le  partecipo  siffatte  dichiarazioni  per  norma  del  Consiglio  di 
Ricezione  cui  Ella  presiede. 


Si  determina  il  prendo , ed  indennità  dovuta  a'  Cassieri  delle  opere  pub- 
bliche Provinciali,  ed  a'  quelli  di  opere  speciali , ed  il  c6(so  in  cui 
questi  possano  essere  dichiarati  responsabili  della  rieeossione  delle 
rendite. 


Napoli  S novèmbre  ISoS. 


FERDINANDO  II.  cc.  cc.  ec. 


Veifuto  l’art.  149  della  legge  de’  12  dicembre  1816,  ed  il  regolamento 
da  Noi  approvato  il  di  9 aprile  1838,  co’  quali  è fermato  pe’  Cassieri  comu- 
nali una  scala  cQ  premii,  e d’indcunità  di  spese  con  un  maximum  ed  un  mi- 
nimum da  non  potersi  oltrepassare; 

Veduto  l’ art.  130  della  medesima  legge  cosi  concilio. 

B li  premio  e l’ indennità  accordata  ne’  due  precedenti  articoli  saranno 
pagali  in  proporzione  delle  riscossioni  effettuate. 

Veduto  l’ art.  2^47  della  stessa  legge  espresso  ne’ seguenti  termini. 

B II  Cassiere  che  manchi  di  diligenza  nelle  riscossioni , ‘e  non  usi  a tal 
riguardo  i mezzi  autorizzati, potrà  esserne  dichiarato  responsabile  dal  Consi- 
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;;1io  d' Intendenza,  ed  ol>1)1ip;a(o  a portarsi  per  esalto  a suo  rischio  cd  intercs* 
se  quelle  parlile,  di  cui  abbia  trascurala  la.csazione. 

Veduto  allresi  l’ art.  274  della  cennata  legge; 

Voleudo  che  le  norme  stabilite  pei  Cassieri  comunali  siano  applicate  con 
leggiere  modiDcazioni  ai  Cassieri  delle  opere  pubbliche  provinciali  e specia- 
li , onde  immegUarne  il  servizio , e rendere  più  spedita  la  esazione  de’  fondi 
addetti  alle  opere  pubbliche  testé  connate. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  Nostri  Reali  Domini!  continentali  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  c Rcal  Segreteria 
di  Stato  de’  lavori  pubblici; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue;  ' 

Art.  l.I  Cassieri  delle  opere  pubbliche  provinciali  e speciali  percepiran- 
no sulle  rendite  ordinarie  di  loro  carico  l’ uno  e 1/2  per  100  a titolo- di  pre- 
mio ed  indennità  di  spese  complessivamente.  L’Insieme  delle  somme  cosi  cal- 
colate non  potrà  essere  in  tutti  i casi  nè  maggiore  di  annui  ducati  800 , uè 
minore  di  annui  ducati  loO  pe’  Cassieri  delle  opere  pubbliche  provinciali,  e 
di  annui  ducati  cinquanta  pe’  cassieri  delle  opere  pubbliche  speciali. 

Art.  2.  Il  premio  e le  indennità  complessivamente  stabilite  colle  norme 
di  anzi  precisate  non  saranno  pagate  a'  Cassieri  che  in  proixirzione  delle  ri- 
scossioni effettuate  cosi  sulle  rendite  ordinarie  che  sulle  rèndite  straordina- 
rie di  loro  carico. 

Art.  3.  Il  Cassiere  che  manchi  di  dilingenza  nella  riscossione  delle  ren- 
dite sicno  ordinarie  o straordinarie,  e non  usi  a tal  riguardo  de’  mezzi  auto- 
rizzati , potrà  essere  diehiarato  responsabile  dal  Consiglio  d’ Intendenza , o 
dalla  Gran  Corte  de’  Conti  in  grado  di  revisione  de’  conli , come  viene  pre- 
scritto pe’  comuni  maggiori,  e potrà  essere  obbligato  a portarsi  per  esatto  a 
suo  rischio  ed  interesse  quelle  partite  di  cui  abbia  trascurata  la  esazione. 

Art.  4.  Il  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dc’la- 
vori  pubblici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  vieta  eumulatsi  ùi  ehi  godeva  un  sustidio  per  mettd , V altra  mettà  la- 
sciata da  chi  con  lui  lo  dividete. 


UimSTEKO  DBLL’INTEBNO. 

Napoli  7 novembre  ISooi 

Non  può  il  Ministero  consentire  alla  proposta  eh’  Ella  ha  fatta  con  re  - 
lozione  del  J3  del  prossimo  passato  mese  n.  10i70 , di  cumularsi  nella  per- 
sona di  Elisabetta  Ricciardi  del  Villaggio  di  Ccnturano,  rintiero  sussidio  che 
ha  goduto  insieme  con  la  sorella  testò  trapassata;  dappoiché  i sussidii  fissi 
non  sono  certamente  fcdecommcssi  di  famiglia,  nè  alle  vacanze  di  essi  ha  luo- 
go alcun  dritto-di  accrescere.  E però  sarebbe  di  tristo  esempio  il  cumulare 
nella  stessa  persona  i benefizii  caritativi,  facendo  nascere  una  cassa  privile- 
giata di  poveri  a scapito  della  giustizia  distributiva. 


Negli  appalti  di  conto  Comunale  deve  osservarsi  la  regola  di  valutare  la 
decima  , e la  sesta  non  sullo  intero  estaglio  , ma  sulla  differenza  tra 
questo  eV  aggiudicatone  di/finitiva,  ed  in  mancanza  di  tale  differenza 
sul  dieci  per  cento. 


LUOGOTENENZA  GENEBALE  DI  8.H.  INSlCaiA, 

Palermo  IO  novembre  18jS 


Essendosi  mosso  qualche  dubbio  sulla  interpetrazione  de’ Sovrani  Re- 
scritti del  29  marzo  1^7  , e 29  novembre  ISiJl  circa  al  modo  di  valutare 
r aumento  da  portarsi  ne’  puhlici  incanti  in  grado  di  decima  e sesta  per  gli 
affitti  de’ beni  comunali  parmi  opportuno  ricordare  il  principio  che  serve  di 
regola  in  tale  valutazione. 

Col  Rescritto  de’  29  marzo  1847  emanato  in  occasione  delle  opere  nel 
Porto-franco  di  Messina  fu  ordinato  che  le  olferte  di  decima  , e sesta  debba- 
no ragguagliarsi  sul  ribasso  ottenuto  nelle  licitazioni , e non  sullo  importa- 
re delle  opere , e questa  massima  veniva  da  S.  M.  confermata  col  Rescritto 
del  29  novembre  18al  richiamandosi  ben  anche  in  osservanza  Jl  decreto  dc’9 
marzo  1815  con  cui  fu  prescritto,  che  non  essendovi  ribasso  nelle  licitazioni 
piane  si  fosse  la  deduzione  calcolata  sul  vantaggio  presunto  che  è il  10  per 
lOO  non  mai  sullo  stato  fissato  per  base  degli  incanti. 

Or  le  ragioni  che  determinarono  la  Sovrana  saggezza  a dettare  le  di- 
sposizioni or  cennatc  sono  identiche,  e perciò  applicabili  agli  affitti  delle  ren- 
dite comunali,  imperciocché  tanto  per  gli  uni  che  per  gli  altri  incanti  ewi 
là  stessa  convenienza  di  calcolarsi  il  ribasso  nel  modo  di  sopra  indicato,  es- 
sendo che  sarebbe  talvolta  pur  difficile  ottener  delle  ribasse  sul  piede  dello 
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stato  primitiro  ; c quindi  le  pubbliche  amministrazioni  Terrebbero  a perde- 
re spessissimo  dC’Tantagin  >>^9^  collocazione  delle  loro  rendilo. 

Ciò  premesso  torna  chiaro  il  dedurre  che  negli  appalti  di  conto  comuna- 
le debba  anche  tenersi  ia  stessa  regola  di  valutare  la  decima  è la  sesta,  non 
sullo  intero  estaglio  , ma  sulla  difTerenza  tra  questo  e l’aggiudicazione  diiB- 
niliva,_ed  in  mancanza  di  tale  diiferenza  sul  10  per  100. 


Ditielo  di  applaudire  ne'  Teatri  quando  vi  sono  Persone  Beali 


Napoli  14  novembre  ISSS 

PBEPETTnaA  DI  POLIZIA. 

Il  Prefetto. 

Ordina  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ne’  Teatri  quando  vi  sono  Reali  Persone  è espressamente  vieta  • 
to  a chiunque  di  applaudire  , se  prima  le  stesse  Reali  Persone  non  avranno 
dato  segno  di  compiacimento.  S’ intende  che  in  tali  rincontri  i segni  di  di- 
sapprovazione ; in  qualunque  modo  volessero  maoirestarsi , sono  sempre 
vietati. 

Art.  2. 1 contravventori  a tali  disposizioni  saranno  puniti  colle  pene  di 
polizia  a seconda  delle  LL.  PP. 

Art.  3.  l Funzionarii  di  Pòlizia  addetti  aTeatrì  sono  incaidcati  dell’ese- 
cuzione della  presente  ordinanza.  , 

/ 

Si  approva  un  Regolatnetuo  riquardante  lo  Istituto  artistico  de  giovanetti 
, rittchhm  nella  Casa  di  correzione  in  Napoli. 

Napoli  16  novembre  18SS. 

FEBDIUANDO  li.  ec.  ec.  ec. 


Veduto  il  nostro  mil  Decreto  de’  !>  ottobre  18ol>; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Direttore  del  Ministero  e lìcal  Segreteria 
di  Stato  de’  Lavori  Pubblici; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolalo  di  decretare,  c decretiamo  quanto  seguei 

ABTICOLO  PRIMO. 

L’ annesso  Regolamento  risguardante  lo  Istituto  artistico  de’  giovanetti 
rinchiusi  nella  Casa  di  correzione  in  Napoli  è approvato. 

rol.  FI.  07 
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AlT.t.' 

Il  nostro  Direttore  del  Ministero  e Reai  Sef^eteria  di  Stato  de'  Lavori 
Pubblici  é incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto.  ^ 


Regolametuo  per  P IstUuio  artistieo  de’ giovanetti  rinchiusi  nella  Casa  di 
eorresione  in  Napoli. 

CAPITOLO  I. 

Disposinioni  generali. 

ARITICOLO  PBIHO. 

L’Istituto  artistico,  che  dipenderà  esclusivamente  dal  Ministero  de’  La* 
veri  Pubblici,  sarà  del  tutto  separato  dalla  Casa  di  correzione  de’  giovanetti. 
In  esso  saranno  apposite  camerale  di  convitto,  e sale  di  lavoro.  Una  leggenda 
messa  sulT  ingresso  indicherà  la  destinazione  de’  locali. 

aMt.  2. 


Come  prima  un  giovanetto  verrà  tradotto  nella  Casa  di  correzione , le 
Autorità  di  Polizia  trasmetteranno  al  Presidente  della  Commessione  modera- 
trice delle  prigioni  lo  stato  delle  condizioni  del  recluso,  nel  quale  faran  rile- 
vare con  precisione  1.°  l’ età;  2.°  se  abbia,  o pur  no  i genitori^  3.°  se  questi 
sieno  in  grado  di  assumerne  l’ istruzione;  4.°  il  reato  del  quale  è prevenuto. 
Questo  stato  verrà  inviato  al  Ministero  de’  Lavori  Pubblici  per  l’ applicazio- 
ne dell’articolo  2.”  del  Reai  Deereto'del  H ottobre  cadente  anno. 

' ART.  3. 

La  Commessione  moderatrice  delle  prigioni  invierà  pure  allo  Istituto 
artistico  quei  giovanetti  che  per  condanna  riportata  dovranno  essere  ritenuti 
ed  educati  in  luogo  pubblico  ; giusta  l’ articolo  64  delle  leggi  penali.  Sarà 
applicabile  a questa  classe  di  giovanetti  quanto  è prescritto  nell’  articolo  2.** 
di  questo  Regolamento.  ' 

ART.  4. 

* V 

Quando  un  giovanetto  rinchiuso  nella  Casa  di  correzione  si  troverà  nel- 
le condizioni  preveduto  nell’  enunciato  Reai  Decreto,  espiata  che  avrà  la  pe- 
na, 0 le  misure  di  rigore  inflittegli,  passerà  nell’  Istituto  artistico. 
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Nel  corso  dell’  espiazione  della  pena,  o delle  misure  di  rigore  Q giova- 
uetto  sarà  dedicato  all’  appreiidinieuto  delle  arti,  ma  in  sale  separate  da  quel 
le  dell’  Istituto  artistico  destinate  csclusivameute  a’  giovanetti  die  avranno  e- 
spiata  la  pena. 


ART-a- 

Nelle  sale  di  correzione,  ed  in  quelle  dello  Istituto  artistico  vi  sarà  una 
classi Qcazione  esatta  de’  giovanetti  in  ragione  dell’  etàj  e della  gradazione  ed 
indole  delle  colpe  da  essi  commise. 

ART.  7. 

Gl’Ispettori  Economici  cureranno  sotto  la  propria  responsabilità  la  clas' 
silkazione  disposta  ne’  precedenti  articoli. 

ART.  8. 

AH’  Istituto  artistico  sarà  preposto  un  Padre  della  Compagnia  di  Gesù 
col  tìtolo  di  Superiore  , ed  un  Ispettore  Economico.  Il  primo  prenderà  cura 
della  parte  morale  e religiosa  de’giovanetti,  e della  loro  istruzione;  il  secon- 
do veglierà  alla  loro  disciplina,  al  buon  ordine , ed  al  regolare  andamento 
del  servizio,  e del  personale  intero. 

. - ■ ART.9. 

L’ Istituto  artistico  avrà  un  custode  maggiore,  ed  un  mimoro  com|)ctente 
di  sotto  custodi  e prefetti  proporzionato.al  numero  delle  sale  di  convitto  e di 
quelle  di  lavoro.  Vi  sarà  altresì  un  commesso  di  scrittura.  Ai  cenuati  incari- 
cbi  sarau  destinati  i bassi  uliziali  del  Beai  Corpo  de’  Vetgruiii. 

ART.  10. 

Il  custode  maggiore  ed  i setto  custodi  avranno  la  responsabilità  della 
custodia  e sicurezza  interna  dello  Stabilimento.  Lo  stesso  va  prescritto  pei 
prefetti,  i quali  secondo  il  loro  giro  rimarranno  le  24  ore  di  guardia  in  pcr« 
manenza  nello  Istituto  artistico , non  lasciando  un  momento  la  sorveglianza 
a’  giovanetti  così  di  giorno  che  di  notte  ; e riferiranno  all’  Ispettore  qualun- 
que inconvenleute  possano  notare  sul  conto  dell'  intera  famiglia. 

ART.  tt. 

11  commesso  di  scrittala  dovrà  tenere  nn  registro  con  la  intestazione 
htibuo  artistico  de' giovanetti  nseiti  dalla  Casa  di  eorresione.  Quando  gli 
sarà  spedilo  un  giovanetto  noterà  il  nome,  il  .cognome  di  lui,  il  luogo  di  sua 
nascila, l'età, l’autorità  cui  è ioiestato,  il  reato  di  che  fu  imputato  il  nome  ed 
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il  cof^nome  de’ genitori  di  lui,  se  ve  iic  siono,  il  loro  domicilio  c professione • 
In  un’  altra  colonna  sarà  notata  la  peuu  espiata,  lu  fine  una  colonna  di  psser  - 
vazione  indicherà  le  punizioni  ricevute  nel  tempo  della  sua  permanenza  nel- 
la Casa  di  correzione.  . ' 

CAPITO  LO  II. 

Dell'  ùuiluzione  morale  e tecnica. 

ART.  12. 

L*  istituzione  religiosa  e morale  de’  giovanetti  rimane  afSdata  a’  Padri 
della  Compagnia  di  Gesù,  come  lo  è pei  reclusi. 

> * ■ 

ART.  13. 

Nelle  sale  di  lavoro  saranno  insegnate  le  arti  più  necessarie  a’  comuni 
bisogni  della  vita,  e le  quali  sono  meno  sedette  a decadimento. 

ART.  14. 

Vi  saranno  nella  detta  Casa  di  correzione  degl’  istruttori  artistici,  i qua- 
li.uvr.inno  dato  non  dubbie  pruuve  di  sana  morale,  edi  merito  d’urte,  u que- 
sti verranno  prescelti  dall’  Ispettore  Econòmico,  e dal  Superiore  Gesuita  con 
r approvazione  del  Ministero  de’  Lavori  Pubblici , ricevendo  quella  mercede 
che  su  la  proposta  delle  nominate  autorità  parrà  al  Ministèro  di  accordare 
secuudo  il  loro  merito,  e condizione. 

^ art.  15. 

T.a  destinazione  de'givani  alle  diverse  arti  apparterrà  al  Padre  Superio- 
re dell’  Istituto,  ed  allo  Ispettore  Economico.  Un  registro  di  tale  destinazione 
sarà  tenuto  nell’  Istituto,  ed  una  còpia  Verrà  trasmessa  in  ogui  mese  al  Mini- 
stero de’  Lavori  Pubblici.  ' 

A R T.  IB. 

Le  materie  prime  saranno  somministrate  dal  Reai  Governo.  Al  cadere 
di  ogni  settimana  11  Padre  Superiore  coll’  Ispettore  Economico  faranno  un 
Conto  esatto  dello  importo  de’  prodotti  manifatturatl , dedurraono  da  essi  il 
c-osto  delle  materie  adoperate  che  cederà  a benefizio  dal  Reai  Governo,  éd  il 
valore  creato  da’  giovanetti  artisti  sarà  trìparrito.  Due  terzi  saranno  nllribui- 
li  a’ giovanetti  in  proporzione  della  loro  o^ra,'uil  terzo  cederà  a benefizio 
dello  Istituto  pe’  miglioramenti  ed  il  progresso  ctelie  arti. 

ART.  17. 

I due  terzi  del  valore  creato  dalla  mano  d’ opera  attribuiti  a’  giovanetti 
artigiani  saranno  divisi  nel  seguente  modo.  Un  terzo  Sarà  dato  loro  come  in- 
coraggiamento, e sarà  nel  prudente  arbitrio  del  Superiore  dello  Slabilimen- 
to  se  acquistarsi  degli  oggetti  a ciascuno  de’  giovanetti  cui  la  somma  api>ai- 
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lienc  , o darsene  una  parlo  a’  genitori  poveri  ; l’altro  terzo  sarà  versalo  in 
unii  cassa  di  risparmi  acolito  di  ciasCun  giovanetto  per  cunsegnarsi  loro  quan- 
do usciranno  dall’  Istituto  artistico , o per  acquistarsene  istnimenti  di  arte  a 
lor  vantaggio.  Non  sarà  mai  permesso  di  consegnare  a’  giovanetti  in  moneta 
il  prodotto  delle  loro  faticlic  Ano  a che  non  usciranno  dallo  Stabilimento. 

A R T.  19.  - 

Quando  un  giovanetto  sarà  nel  grado  di  poter  esercitare  1’  arte  appresa, 
il  Superiore  c l’Ispettore  Economico  proporranno  al  Rcal  Minisu:ro  o di  afti- 
darlo  ad  un  capo  d’ arte  come  lavoriere,  o di  rilasciarlo  perchè  eserciti  da  se 
r arte  apparata  nell’  Istituto. 

Ove  si  proponga  di  affidarsi  il  giovanetto  ad  un  capo  <f  arte  , dovranno 
il  Superiore  e l’ Ispettore  Economico  assicurarsi  della  buona  condotta  mora- 
le e religiosa  della  persona  cui  si  addirà  il  giovaneUo  come  lavoriere,  e do- 
vranno sorvegliare  la  condotta  del  giovanetto  medesimo  anclie  presso  del  ca- 
po d’ arte. 

ART.  19.  , 

Dal  Ministero  de)  Lavori  Pubblici  sarà  liberala  una  somma  a favore  del 
Superiore  dell'Istituto  artistico  e dell’  Ispettore  economico,  perchè  provveg- 
gano di  tutto  ciò  die  fa  d’ uopo  per  istabillr  quivi  le  diverse  arti  o mestieri, 
e per  la  provvista  delle  materie  prime  che  dovranno  lavorarsi.  L' Ispettore 
Economico  ne"  darà  un  conto  a parte  amministrativo  col  concorso  del  Supc- 
riore, e sarà  questa  somma  rivaluta  prelevandosi  dal  prezzo  de’  prodotti  arti; 
siici.  ... 

Questo  conto  dovrà- esser  rcnduto  in  ogni  semestre  al  Ministero  dei  La- 
vori Pubblicrper  m.ezzo  dell’  Intendente  di  Napoli  Presidente  della  Cornmes- 
sipne  modenitriee  delle  prigioni,  restando  le  somme  incassate  a disposizione 
del  Direttore  de’  Lavori  Pubblici  in  apposita  madiefede. 

• . ' J 

■ ARTtSU. 

L’ Ispettore  Ektonoroico  farà  un  rapporto  giornaliero  delle  novità  tanto 
all’  Intendente  di  Napoli  Presidente^  quanto  all’  Ispettore  generale  delle  pri- 
gioni del  Regno.  Ne  farà  poi  uno  sètUmanile  unitamente  al  Padre  Gesuita 
sulla  condotta  morale,,  religiosa,  ed  artistica  di  tutti  i gOvanctti,  aggiungen- 
dovi il  numero  e -valore  degli  oggetti  lavoraU  , e lo  manderà  per’ mezzo  del- 
r Intendente  Presidente  al  Direttore  dei  Ministero  de’  Lavori  Pnbbliei.  I gio- 
vanetti che  per  condotta  religiosa  e morale  eper  assiduità  al  lavoro  si  dftilin- 
gucranno  tra  gli  altri,  verranno  raccomandati  per  qualche  premio  d’ incorag- 
giamento su’  fondi  di  economia  de’  prodotti  artistici. 

A H T.  21: 

V 

Alle  salo  di  lavoro  sarà  aggiunta  una  sala  di  csppsi-zipne,  degli  oggetti  ' 
lavorati  nello  Istituto,  ciascuuo  de’  quali  avrà  una  polizza  col  prezzo  risjH.'l- 
livo  [K.‘r  essere  venduti. 
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Il  Su[)criore  dell'  Istituto  e Io  Ispettore  EcodoidIco  a misura  che  ritire- 
ranuo  il  prezzo  degli  oggetti  venduti  faranno  la  ripartizione  stabilita  nello 
articolo  Iti  di  questo  Regolamento.  Essi  terranno  all’  uopo  tre  madrefedi.  In 
una  verseranno  il  rimborso  delle  materie  prime  anticipate  dal  Reai  Governo. 
Tu  un’  altra  verseranno  il  terzo  che  cede  a beneCzio  dell’IstiUito.  Nella  terza 
verseranno  il  fondo  di  risparmi  pe’  giovinetti  artisti.  Queste  madrefedi ''sono 
a disposizione  del  Ministero  ; le  rate  dovute  agli  alunni  artisti  saranno  ver* 
sate  nelle  mani  del  Superiore  per  farne  l’ uso  indicato  nel  sudctto  articolo  18. 

CAPITOLO  m. 

Della  distribuzione  delle  ore  del  giorno. 

ABT.  22. 

' ' Le  ore  del  giorno  saranno  distribuite  con  quest’  ordine.  Alle  « a.  m. 
suonerà  lo  sveglio,  ed  i rispettivi  prefetti  apriranno-  le  sale,  e daranno  agio 
a tutti  di  praticare  la  pulizia  personale  e locale,  li  guideranno  a coppie  in 
Cappella  per  la  recita  degli  atti  cristiani,  per  udir  la  messa , e fare  altri  di- 
voti esercizi!.  Quindi  colezione  e lavoro.  Al  mezzo  di  a suono  di  campana , 
salutata  la  Vergine,  si  recheranno  a pranzo  , dopo  il  quale  in  presenza  dei 
prefetti  si  tratterranno  in  onesta  ricreazione  per  un  tempo  più  o meno  lun- 
go secondo  le  stagioni.  Indi  lavori  sino  ad  un’  ora  avanti  il  tramonto.  Al  se- 
gno dato  colla  campana  tutti  si  uniranno  nell' oratorio  per  la  recita dcll’y^n- 
gelus  e della  corona.  Nelle  sere  d’ invano  vi  sarà  un  altro  spazio  di  tempo 
destinato  alla  fatica  per  ricompensare  ja  brevità  del  lavoro  pomeridiano.  Al- 
le ore  10  della  sera  tutti  nelle  sale  da  letto  reciteranno  prima  del  ripeso  gli 
alti  cristiani.  I prefetti  saranno  presenti  a questo  esercizio  , iodi  chiuderan- 
no le  sale  e dormiranno  presso  di  esse.  Nelle  Domeuicbé  e negli  altri  giorni 
festivi  di  precetto  si  farà  ad  essi  dal  Superiore  in  presenza  dello  Ispettore  e- 
conomico  e de’  prefetti  la  spiega  del  Vangelo;  nel  dopo  desinare  l’ istruzione 
pu’  doveri  cristiani.  Nel  dopo  pranzo  de’  ^bati  e deUe  vigilie  delle  feste  a- 
vranno  commodo  di  confessori , dai  quali  ciascuno  riceverà  un  biglietto  mes- 
so a stampa,  perchè  cosi  costi  al  Superiore  di  aver  soddisfatto  a quest’ obbli* 
go  in  ciascun  mese. 

. . A a T 2Z. 

Coloro  tra’  giovanetti  contemplati  nel  Reai  Decreto  del  « ottobre  18So, 
i quali  dessero  pruova  di  una  condoltà  esemplare,  potranno  nel  dopo  pranzo 
de’ di  festivi,  scortati  da  prefetti^  a coppia  ed  ordinatamente  fare  una  passeg- 
giata in  siti  poco  affollati,  dovendo  però  pria  delle  ore  24  d’ Italia  , dopo  di 
aver  fatto  una  visita  al  Sagramento  in  qualche  Chiesa,  rientrare  in  casa. 
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Del 'vitto,  deir  abbigliamentà  e del  casermaggio. 

AttT.U. 

La  colezione  ed  il  vitto  giornaliero  saranno  stabiliti  secondo  le  stagioni 
da  un’  istruzione  particolare  da  sottoporsi  all’  approvazione  del  Ministero 
de’  Lavori  Pubblici. 

AR  T.  ». 

Gli  alunni  delP  Istituto  artistico  vestiranno  nel  seguente  modo: 
eT  Inverno 

Giacca  e Pantalone  blen  , e cravattino  di  cuojo , cappello  d’ incerata  , 
scarpe  alla  prussiana,  oalzettini  bianchi. 

cf  Estate. 

Giacca  d’ uniforme  e pantalone  di  tela  d’ Olona  bianca.  Il  resto  come 
nell’  inverno. 

' d'inverno.  . . 

l^nsa  e Pantalone  di  barracano  in  cotone  e scarpe.  ' ^ - 

d' Estate. 

Blusa  e Pantalone  di  tela  di  Olonn,  scarpe.' 

ART.  zs.  . ’ ' 

Ciascun  giovinetto  avrà  il  snò  letto  da  campo  con  un  materasso,  ed  un 
copcrtino  di  estate  ed  un  altro  d’ inverno , e le  lenzuola  corrispondenti:  per 
mutarsi  due  camice,  due  paia  di  calze  e due  paia  di  scarpe.  11  custode  mag> 
giore  risponderà  di  tutti  questi  oggetti , e quando  saranno  resi  fuori  uso 
r Ispettore  economico  ne  farà  la  vendita  come  quelli  dell’  armata,  ed  il  prez* 
zo  si  verserà  nella  madrefede  a disposizione  del  Direttore  de’  lavori  Pub- 
blici. 


ART.».  . ' 

La  durata  del  vestiario  sarà  di  tre  anni  per  quelli  di  uscita,  di  due  an- 
ni per  queUi  d’ inverno  per  casa,  e di  un  anno  per  quelli  di  estate  per  casa. 
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Le  aigniftcalorie  emanate  dai  Contigli  degli  Oxpizii  tu  Conti  Morali 
dei  Luoghi  Pii  sono  provccdimetiti  economici  da  non.  costituire  cosa 
giudicata. 


MISISTKRO  DELI.’  INTERNO. 


Napoli  n novembre  ISSS. 


Gli  Amminislratori  della  Cappella  di  Santa  Caterina  di  Galvanico  in 
Principato  Citeriore  , avendo  per  negligenza  dato  causa  alla  perdita  di  un 
Capitale  di  due.  300  dovuto  al  Pio  Luogo  da  RafToele  Barracano , ne  furono 
dicliiarati  solidalnient’e  responsabili  dal  Consiglio  degli  Ospizi!  nella  discus- 
sione del  conto  morale  dei  18i2.  La  quale  condanna,  non  ostante  i reclami, 
rimase,  indi  ad  uniforme  avviso  del  Consiglio  dell’  Intendenza  e della  Coni- 
niessione'Consuliiva  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de’  Conli , confer- 
mata dal  Beai  Ministero  dell’  Interno.  - 

Dopo  alquanti  mesi  i figli  ed  eredi  di  uno  degli  .4raministratori  signifi- 
cali , nel  dimostrare  evidentemente  la  nessuna  colpa  del  padre  loro,  diman- 
darono di  essere  assoluti.  Surse  allora  la  questione  se  la  significatoria  ema- 
nata in  diseussione  di  Couto  Morale  , e confermata  dal  Rea!  Ministero  , co- 
stituisse un  giudicato , oppure  potesse  richiamarsi  a novello  esame  tutte  le 
volle  cho  si  reputasse  giusto. 

Intorno  alla  quale  questione  si  è considerato  : 

Che  la  cosa  giudica  si  costituisce  di  clementi  giuridici , cioè  di  litigan- 
ti che  nelle  forine  .e  nei  termini  voluti  dalla  Leggé  deducono  le  loro  ragio- 
ni, e di  Giudice  che  sedendo  in  Tribunale  pronunzia  la  sua  sentenza;  la  qua- 
le non  impugnata  in  tempo  utile,  od  eseguita  volontariamente  addiviene  ir- 
retrattabile  ; 

Che  non  può  dirsi  tale  la  signifieàtoria  del  Consiglio  degli  Ospizi!  su 
conto  morale  degli  .Amministratori  dì  Beneflcenza  tuttoché  confermata  rivo- 
cata  o modificata  dal  Beai  Ministero  , indi  ad  avviso  del  Consiglio  d’ In- 
tendenza ; 

I Conti  Morali.altro  non  sono  che  rapporti  amministrativi  accompagna- 
ti da  deliberazioni  dei  Decurionati  o delle.  Confraternite  in  cui  si  rende  ra- 
gione del  metodo  di  amministrazione  tenuta , e le  determinazioni  pre- 
se su  di . essi  dai  Consigli  degli  Ospizii  e poscia  dal  Ministero  , anziché 
sentenze  proferite  iù  formale,  giudizio , non  sono  che  provvedimenti  econo- 
mici e non  dissimili  da  quelli  che  si  fanno  su  tutti  gli  -BÌrari  dell’ Ammi- 
nistrazione, nè  suscettivi  di  passare  in  cosa  giudicata  perchè  mancanti  di  o- 
gni  carattere  di  atti  giuridici  ; 

Che  l’ avviso  ricercalo  sui  reclami  per  l’articolo  269  della  Legge  dei  12 
dicembre  1816  é meramente  consultivo , nè  in  se  contiene  alcun  segno  di 
[iròcèdimonto  contenzioso  ; • ' ' 

Che  il  termine  dei  due  mesi  prescritto  per  reclamare  non  induce  deca- 
denza , nò  ronde  irrevocabile  0 giudicato  il  prOwedlmento,  ma  solo  accenna 
che  iiiierposio  11  reclamo  in  tcm(K)  utile  deve  necessariamente  esaminarsi  dal 
Consiglio  d’ liiiendenza  , e irasmeitersi  con  tutte  lo  carte  al  Reai  Ministero 
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por  la  superiore  risoluzione  ; trascorso  poi  cotesto  termine  non  più  a recla- 
mo che  possa  meritar  l' esame  del  Consiglio  si  dà  luogo , ma  sibbene  a sup- 
plica al  Reai  Ministero,  che  può  rifiutarsi  di  farvi  dritto  senza  ulteriore  istru- 
zione ; nel’  primo  caso  la  discussione  e la  risoluzione  son  provvedimenti  co- 
mandati dalla  Legge  e però  neccssarii  ; nel  secondo  sono  Àscfezionali  e pe- 
rò dipendenti  dalla  volontà  e prudenza  del  Ministro; 

Che  a tal  modo  fu  il  dubbio  virtualmente  risoluto  col  Reai  Decreto  dei 
22  maggio  1832  pei  Conti  Morali  degli  Amministratori  dei  Comuni , le  cui 
disposizioni  staio  applicabili  a tutta  la  serie  degli  atti , che  dall'  Intendenta 
e dal  Reai  Ministero  si  possono  dar  fuori  in  risultato  di  discussione  di  Coa- 
ti Morali. 

Per  le  quali  considerazioni  si  è degnata  la  Maestà  del  Re  {N.  S.)  in  con- 
formità di  più  pareri  della  Consulta  dei  Reali  Doiuinii  di  quà  dei  Faro  , ri- 
solvere e dichiarare  , che  lo  esame , 1’  approvazione  o la  condanna  dei  Con- 
ti Morali  degli  Amministratori  dei  Luoghi  Pii  laicali  è un  atto  dipenden- 
te dalle  facoltà  economiche  dei  Consigli  degli  Qspizii,  e non  già  Una  decisio- 
ne giuridica,  die  non  impugnata  in  termiue  Utile,  o confermata  del  Reai  Mi- 
nistero , potesse  acquistar  la  forza  d' irrevocabile  giudicato. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  Risoluztone  per  intelligenza 
ed  uso  che  conviene. 


14  Contigli  degli  Ospizi  non  homo  ingerenza  stilla  nomina  dei  Sneristani 
da  ritenersi  come  appartenenti  alla  classe  de'sercienti. 

HimSTEBO  DELL’ INTERNO. 

Napoli  28  novembre  1SS8. 

Indi  allq  relazione  de’  19  ottobre  n.  10281 , che  risgoarda  la  reintegra 
di  Francesco  Cberella  nell’  officio  di  Sagrestano  di  A.  G.  Pi  di  Teano,  o del 
sussidio  da  conferirsegli  le  manifesto , che,  trattandosi  di  destituzione  di  un 
impiegato  della  classe  dei  servienti  deve  starsi  a quanto  la  Commessione  ha 
disposto,  nè  il  Consiglio  per  l’ art.  IIS  delle  istruzioni  del  20  maggio  1820, 
può  prendervi  ingerenza. . 

In  quanto  poi  al  proposto  sussidio  non  posso  consentirvi , chè  sarebbe 
per  altra  via  scusare  la  colpa , e premiarla  immeritevolmente. 


Fol.  ri 
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Reyolamento  di  polizia  décoìiaU,  e delle  opere  pubbliche  di  bonificamen- 
to de'  terreni  del  Bacino  inferiore  del  rol turno. 


MINISTERO  DE' LAVORI  PIBBLICI. 


Napoli  22  decembre  lSò'5. 


Con  r articolo  3S  del  Rcal  Decreto  organico  dell’  Ararainistrarione  Ge- 
nerale di  boniflcazione  vico  sanzionato,  che  il  rerolamenio  dr  polizia  dei  ca  • 
iiiiH , c delle  opere  pubbliche  del  bonilìcamentQ  dei  terreni  del  bacino  infe- 
riore del  Volturno  , sia  valido  per  tutte  le  òfiere  di  boniiicazione  delle  pro- 
vincie  dei  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro.  ^ 

Or  per  la  diramazione  di  tale  regolamento  dovendosene  fare  la  ristam- 
pa, ho  umiliato  a S.M.  come  sia  da  prendersene  l’opportunità  per  apportarvi 
quelle  modificazioni  indispensabili  riconosciute  dall’ esperienza  , e talune 
dipendenti  dalla  cambiata  posizione  delle  cose  ; essendoché  nel  1841'  le  ope- 
re del  Volturno  erano  d’ ingerenza  della  Direzione  Generale  di  Ponti  e Stra- 
de, di  un  Consigliere  d’ Intendenza,  e di  un  Ispettore  Forestale. 

In  tale  intento  quindi  ho  rassegnato  alla  M.  S.  col  detto  regolamento 
del  1841  le  modiikazionl  tutte  da  larvisi. 

E S.  M.  il  Re  (N.S.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dql  18  andante  in 
Caserta,  essendosi  degnata  approvarlo , nel  modo  in  cui  vedesi  nella  qui  an- 
nessa copia  conforme  di  esso , nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l’ adem- 
pimento corrispondente. 

REGOLAMENTO 

Provvisionale  di  polizia  per  la  conservazione  dei  canali  ed  opere  pubbli- 
che del  bonificamento  dei  terreni  del  bacino  inferiore  del  Volturno , e- 
steso  a tutte  le  opere  di  bonificamento  nei  Reali  dominii  al  di  qua  dal 
Faro  con  V articolo  38  del  Reai  decreto  organico  del  di  II  maggio  183S, 
ed  approvato  con  Reai  Rescritto  de"  22  dicembre  1833. 

ARTICOLOiPRIMO. 

Le  opere  di  boniflcazione  si  distinguono,  risguàrdo  alla  loro  indole  ge- 
nerale, in  nuove  costruzioni,  in  riparazioni,  in  miglioramenti  o riforme,  ed 
in  mantenimenti  ; ed  in  guanto  poi  a’  loro  finali  obbietti , in  diseccamenti , 
colmate,  reggimento  di  fiumi,  o torrenti  naturali  o artificiali , ed  in  strade. 

11  presente  Regolamento  ha,  principale  scopo,  la  custodia,  conservazio- 
ne, e tutela  di  sì  fatte  opere , ed  ogni  altro  genere  di  lavori  d’  arte  , che  co- 
stituirà l’intera  bonificazione:  ed  e diretto  ancora  a prescrivere  le  condizio- 
ni , fra  le  quali  potranno  i proprietarii  de’  terreni  , in  ciascuno  dei  raggi  di 
bonificazione,  giovarsi  di  esse  pei  miglioramenti  delle  rispettive  proprietà. 
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ART  2. 

La  immediaia  cnstodia  di  tutte  le  opere  di  boniQcazione  , e quindi  1’  e- 
secuzione  del  presente  Regolamento,  è aflldata  agli  Agenti  dcirAraminislra- 
zionc  Generale  , e specialmente  agl’  Ingegneri  dei  Real  Corpo  di  Acque  e 
Strade,  a’  Soprastanti,  e ad  un  numero  & G^uardalagni,  ai  termini  dell’  ar- 
ticolo ^ del  Reai  Decreto  Organico  del  d'i  11  maggio  1%Ì5. 

A R T.  5. 

I Guarda  lagni.  Capi  posti.  Capi  squadridia,  e soprastanti  saranno  mu- 
niti di  patente,  che  darà  loro  le  stesse  facoltà  , che  dalle  Leggi  del  12  di- 
. ccnihre  1816,  e del  21  di  agosto  1826  sono  attribuite  agli  Agenti  Forestali, 
non  che  quelle  prowenienti  dal  Regolamento  Organico  dei  Guardalagui  ap- 
provato con  Rqal  Decreto  del  17  marzo  ISSl.Tali  patenti  vei^anno  rilascia- 
te dall’  Amministrazione  Generale. 

A T.  R 4. 

Le  norme  per  assicurare  la  verifica  delle  contravvenzioni , che  si  com- 
mettono al  presente  Regolamento  di  Polizia  , c per  lo  disbrigo  dei  giudizi!  , 
cui  dando  luogo,  sono  quelle  prescritte  nelle  istruzioni  all’oggetto  approva- 
te da  S.'M.  ( p.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  10  settembre  ISlia, 
come  da  un  Rescritto  Reale  pel  Ministero  e Rcal  Segreteria  di  Stato  de'  La- 
vori Pubblio!  del  13  detto  mese. 

ART.  5. 

Sarà  permesso  a’privàti,  intesi  i rispettivi  Ingegneri  direttoti  far  quan- 
to segue:  , , . , 

1.  Aprire , per  lo  scolo  delle  acque  de’  loro  terreni , le  necessarie  boc- 
che di  scarico , nelle  ripe  prossime  esterne  de’  contrafossi  di  bonificazione , 
ed  anche  de’  canali  honilicainti  scolativi  delle  campagne  adiacenti. 

^ affinché  a tal  permesso  non  sia  di  ostacob  l' iuterrompimento  , che 
tali  bocche  apporterebbero  al  transito  attuale  , si  prescrive  ad  essi  privati 
r obbligo  di  costruire  , a loro  spese  1 convenienti  ponticelli  sopra  di  sì  tatto 
bocche,  o ^bocchi.  1 materiali,  il  sistema,  le  dimensioni  ed  ogni  altra  parti- 
colarità , concernenti  Mia  costruzione  di  tali  ponticelli , verranno  indicati 
dal  rispettivo  Ingegnere  direttore , nello  scopo  di  conciliare  la  sicurezza  di 
un  sufficiente  corneo  .dell’ anzidetto  transito , colla  debita  economia  nella 
spesa. 

2. ”  Costruire  de’ponti , o ponticeUi , per  uso  dei  fondi  di  uno , o più,  di 
essi  privati , sopra  qualsivoglia  canale , o fosso  di  bonrflcazione , con  l’ ap- 
provazione dell’  Amministratore  Generale  ;■  ed  inteso  il  rispettivo  Ingegnere 
direttore  ; che  ne  dovrà  giustificare  l’ innocuità , ed  additarne  il  genere , ed 
ogni  particolarità  di  costruzione. 

Egli  stesso  poi  dovrà  ispezionarne  l’ esecuzione. 
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ART.  e. 

Sarà  in  simll  modo  pienamente  libero  a’privatl  l’uso  delle  irrigazioni  de’ 
loro  terreni,  con  le  acque  de’  propri!  fossi,  non  compresi  tra’  lavori  di  bonifi- 
cazione, purché,  sotto  la  immediata  vigilanza  dell’Ingegnere  direttore  rispet- 
tivo, osservino  l’ obbligo  così  di  richiudere  le  bocche  di  derivazione,  appena 
cessato  il  bisogno  di  tenerle  aperte , come  di  provvedere , mediante  fossi  di 
scarico,  al  più  celere  scolo  possibile  delle  acque  superanti  al  bisogno  delle 
irrigazioni. 

Al  quale  ultimo  obbligo,  debbono  essi  costruire. da  nuovo,  e perfetti  ta- 
li fossi  di  scarico, dove  nanchino  del  tutto;  correggere,  o compire  quelli,  che 
sìmo  difettosi-,  o incompiuti.  In  ogni  caso  poi  debbono,  durante  i tempi  del- 
le irrigazioni , tehere  nel  più  perfetto  stato  di  espurgamenlo  e manteuimeu- 
te  i fossi  medesimi  di  scarico. 

ART.7.  ' ' 

\ 

Ogni  pressore,  o lìttuario  di  terreni,  compresi  nel  raggio  di  boniGca- 
raonto,  dovrà  concorrere  a questo  eminente  scopo , con  quella  coltivazione  , 
quell’ industria  campestre , e quelle  opere  d’arte,  che- sieao  ad  un  tempo 
strettamente  indispensabili , non  meno  agl’  interessi  di  essi  privati , che  al 
risanamento  dell’aria.  Si  additano  per  ora  le  sole  seguenti  opere  privale  di 
una  siffatta  condizione. 

_ 1.  Tener  sempre  bene  spurgati  i fossi,  che  circondano,  o dividono  i ter- 
reni privati,  di  cui  parlasi. 

2.  Aprire  da  nuovo  tutti  quei  fossi , che  sieno  necessarii  per  dare  un 
dovuto  scolo  il  piu  pronto  possibile  alle  acque  , che  si  raccolgouo,  e stagua- 
NO  in  essi  terreni. 

3.  Estirpare  , per  lo  meno  due  volte  l’anno,  nc’mesi  di  aprile  e settem- 

ore,  tutte  le  erbe,  che  nascono  in  essi  fossi.  ' 

ART.S. 

_ Cadono  in  contravvenzione  di  polizia  le  seguenti  persone , segnatamen- 
te in  quanto  a’  fossi , canali , alvei  naturali , o artificiali,  argini,  strade,  od 
tu  pnerale  a qualimque  opera  d’arte , od  obbietta  sì  naturale , come  artifi- 
ciate, posto  sotto  l’ immediata  tutela  déll’Ammiuistrazione  Generale  di  Boui- 
ucazione. 

1.  Coloro,  che  pescassero  con  qualsivoglia  mezzo,  negli  anzidetti  fossi, 
canali,  o mvei,  eccettuati  coloro  che  ne  avessero  l’afnuo^  o altra  maniera  di 
witto  dall  Amministrazione  Generale  di  Bonificazione,  cou  le  norme,  c con  - 
dizioni  detorminate  ite’  contratti , o concessioni,  e dirette  principalmente  alla 
conservazione  deile  rispettive  opere  di  bonificazione.  Gli  affiltatori  o conces- 
sionani  medesimi  avTranno  ancora  in  particolare  la  facoltà  d’ impedire  1 a pe- 
scagione, nelle  stesse  opere,  col  mezzo  de’  loro  agenti,  riconusciuii  dall’ Am- 
ministrazione Generale. 

ledono  parimente  in  contravvenzione  coloVo  , che  navigassero  per- gli 
stessi  fossi,  canali,  ed  alvei,  con  sandali,  o allrimcnti,saivo  similmente  quei 
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soli,  che  ne  ottenessero  dall’  Amministrazione  Generale  medesima  il  rituale, 
c condizionato  permesso  in  iscritto. 

2.  Colore,  che  passassero  per  gli  stessi  fossi , canali,  alvei  od  argini,  o 
attraversassero:  e ciò  tanto  a piedi, quanto  a cavallo,  non  che  con  carroz- 
ze , ed  ogni  altro  genere  di  carri  ,*  o anche  menando  animali , o bestiame  di 
ogni  sorta,  piccolo  o grande  che  sia. 

3.  Coloro,  che  ne’fossi,  canali , od  alvei  medesimi,  lasciassero  abbeve- 
rare animali  o bestiame  di  qualunque  specie. 

4.  CoIoro,che  faranno, o losceranno  pascolare  qualunque  bestiame  gran- 
de o pìccolo,  su  per  gli  argini,  appartenenti  a’  fossi, agonali,  o alvei , ( com- 
prese già  le  golene,  e le  sponde,  o ripe  ) o in  generale  a qualimque  delle  o- 
l>cre  di  bonificazione,  di  cui  trattasi.  A simiglianza  di  quanto  è dianzi  stabi- 
lito col  n.  1.  del  presente  articolo  è eccettuato  il  bestiame  pecorino , a favo- 
re di  colui,  0 coloro  che  dall’  Amministrazione  Generale  avessero,  per  loca- 
zione, 0 altrimenti  il  diritto  di  un  tale  pascolo  , con  le  norme , e condizioni, 
convenute  nel  contratto , o concessione  ; e similmente  con  la  facoltà  ad  essi 
fittaiuoli,  o conccssionarii  d’ impedire  direttamente,  o col  mezzo  de’  loro  A- 
gcnti  riconosciuti  dall’ Amministrazione  Generale , il  pascolo  medesimo  a 
chiunque  altro  l’ invadesse. 

5.  Coloro,  che,  stabilissero  passaggi  a traverso  a’  fossi , canali , alvei  , 
od  argini  medesimi.  Non  potendosi  presumere  che  altre  persone  abbiano  a- 
vuto  interesse  di  stabilire,  o tollerare  tali  passaggi , fuorché  i proprietaril , 
o conduttori  de’fondi  annessi  agli  argini,  o ripe  dove  gli  stessi  passaggi  tro- 
vonsi  stabiliti;  perciò,  qualora  una  siffatta  contravvenzione  si  verificasse , i 
proprietari  o conduttori  medesimi,  soggiaceranno  solidariamente  aH’ammen- 
tia,  ed  alla  spesa  necessaria,  per  la  distruzione  del  passaggio  , come  qui  ap- 
presso sarà  indicato. 

6.  Coloro,  cho  senza  permissione  dcH’Amministrazione  Generale,  faces- 
sero negli  argini,  e nelle  ripe  de’  fossi,  canali,  od  alvei  medesimi,  delle  rot- 
ture, od  opera  d'arte  , od  in  generale  un’  innovazione  qualunque , diretta  a 
derivare  le  acque,  a prò  de’  fondi  adiacenti,  [>er  qualsivoglia  uso. 

Ogni  volta  cho  si  verificasse  una  somigliante  contravvenzione  , all’  am- 
menda, ed  alla  rifazione  del  danno,  soggiaceranno  parimente, per  presnuziu- 
ne,  come  nel  numero  precedente,  il  proprietario,  o conduttore  del  fuudu,an- 
uesso  al  luogo  della  innovazione. 

7.  In  ambedue  i cosi  dei  due  numeri  precedenti,  resterà  salvo  a’  condut- 
tori anzidetti  di  agire  contro  gli  esecutori  dell’  enunciate  operazioni  vietate, 
affiu  di  rivalersi  delle  spese,  e danni  sofferti. 

8.  Oltre  a quanto  ne’  precedenti  numeri  viene  proibito  in  particolare  , 
all’  oggetto  principale  di  prevenire  que’  danni,  che  a’  fossi,  canali , alvei , o 
argini,  di  leggieri  deriverebbero,  o apporterebbonsi  per  occasiono  , qualora 
perméssi  fossero  i rispettivi  usi , od  abusi  anzidivisati , si  dichiara  , che  in 
generale  cadono  in  contravvenzione  coloro  che  indirettamente  degradassero, 
o danneggiassero  tali  fossi,  canali,  alvei,  od  argini,  per  qualunque  motivo, 
cd  in  qualsivoglia  maniera. 

9.  Coloro,  che  nef^ll  stessi  fossi,  canal! , od  alvei , facessero  parate  , o 
altra  opera,  o in  generale  ponessero  un  qualunque  ostacolo  , che  arrestasse, 
ritardasse,  u comunque  pregiudicasse  il  corso  libero  delle  acque. 

10.  Coloro  che  nc'lla  qualità  di  propriclarii  di  parate  p imeebe  di  deri- 
Toziuiii  esistenti  nei  fiumi,  torrenti,  canali,  ed  alvei  che  fon  parte  delle  boni- 
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fiche,  sia  per  concessione,  sia  per  qualsiroglia  altro  titolo,  eleTassero  le  delle 
parale,  ovvero  gli  sfioratori,  o ristringessero  la  sezione  de’  canali  discarico, 
o elevassero  i portelloni,  o le  soglie  delle  bocche  di  derivazione,  o facessero 
qualsivoglia  altra  opera,  ed  innovazione,  sia  stabile , sia  provvisoria  diretta 
ad  elevare  H pelo  delle  acque,  o frapporre  nuovi  ostacoli  al  loro  corso,  sen- 
z’  averne  prima  ottenuta  la  permissione  dall’  Amministrazione  Geherale. 

11.  Coloro  che  nella  qualità  di  proprietarii  riverani  dei  suddetti  fiumi  , 

alvei,  0 canali,  dilatassero  o modificassero,  senza  averne  ottenuta  permissio- 
ne dall’  Amministrazione  Generale  , in  qualunque  modo  gl’  incili  de’  canali 
d’ irrigazione  esistenti  per  diritti  legittimamente  acquistati.  ’ 

12.  Coloro,  i quali , salvo  che  nei  circoscritti  luoghi  per  ora  legittima- 
mente permasi,  si  avvisassero  di  macerare  canapa!  li™> , o simigliante  ve- 
getabile tiglioso,  in  qualunque  altro  sito  , in  acque  stagnanti  o correnti , si 
pubbliche,  come  privale,  della  intera  estensione  di  ciascun  raggio  di  bonifi- 
cazione, 

13.  Coloro  -,  che  senza  prima  averne  ottenuto  il  permesso  costruissero 
nuove  gore  di  macerazione , 0 sia  fusari  per  la  macerazione  della  canapa  , 
lino  , 0 altre  materie  simili , come  ancora  i propriétarii  delle  attuali  gore  o 
fusari,  che  ne  aumentassero  l’ ampiezza. 

li.  Coloro  che  cavassero  nuore  risaie  , o che  non  ricolmassero  le  esi- 
stenti, quando  ne  avranno  ricevuto  1’  ordine  dall’  Amministrazióne  Generale. 

la.  Coloro  , che  gittassero  , o lasciassero  cadere  dentro  i fossi,  o cana- 
li, o gli  alvei,  di  cui  parlasi,  terre,  sabbie,  ghiaie , lapilli , pietre,  erba,  ac- 
que, o materie  putride,  ed  in  generale  qualunque  materia  , a sostanza  ^ che 
possa  in  tutto , o in  parte  ingombrarli  ; e pér  più  gravi  ragioni , le  sostanze 
vegetabili  o animali:  poiché  oltre  alf  ingombramento,  queste  dan  luogo,  con 
la  loro  putrefazione,  ad  infezione  d’ aria.  > ' ' 

In  simile  contravvenzione  cadranno  parimente  coloro  , che , ad  una  di- 
stanza minore  di  venticinque  palmi  dagli  stessi  fossi,  o canali,  accumuleran- 
no qualsivoglia  materia  , o sostanza  vegdtale  , che  per.una  cagione  qualun- 
que naturale,  possa  esservi  trasportata  ad  ingombrarli. 

Coloro  similmente,  che  bruciassero  stoppie  aderenti  al  suolo,  aduna  di- 
stanza minore  di  venticinque  palmi , parimente  dal  cigliò  dello  ripe  , o dal 
piede  esteriore  di  essi. 

Coloro  altresì , che,  a’  termini  del  numero  2 dell’  Articolo  461  delle  no- 
stre vigenti  leggi  penali  ingombrassero  le  pubbliche  strade  dipendenti  dalla 
detta  Amministrazione  Generale,  depositandovi  , o. lasciandovi  materiale  , o 
qualsisieno  cose,  che  diminuissero  la  libertà,  o la  sicurezza  del'  passaggio. 

. 16.  Coloro,  che  danneggiassero,  in  qualunque  modo,  gli  alberi  piantati 
nelle  ripe,  o golene,  o negli  Argini  degli  anzidclli  fossi , canali , od  alvei  , e 
parimente  lungo  le  strade 0 in  altri  luoghi , purché  tali  alberi  sieno  sotto 
r immediata  tutela  dell’  Amministrazione  Generale  dL  bonificazione. 

ART.9.  ' ' 

Le  contravvenzioni  al  N.®  1.  del  precedente  articolo  8.® , relative  tanto 
alla  pescagione,  quanto  alfa  navigazione,  saranno  punite  con  l’ammenda  di 
carlini  dieci,  e del  doppio  in  caso  di  recidiva,  con  la  detenzione  di  ventiquat- 
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tro  ore,  e con  la  perdila  degli  ordigni  da  pesca;  salvo  la  pena  maggiore , in 
caso  di  parate,  giusta  il  numero  9 dello  stesso  precedente  articolo 

, ABT.  10. 

La  molta  medesima  sarà  inflitta  a coloro  , che  cadranno  nelle  contrav- 
venzioni  al  2.  dello  stesso  articolo  passando  a piedi,  o a cavallo  , o 
pure  con  vetture  di  qualunque  specie,  pe’  fossi,  canali,  alvei , od  argini  , di 
cui  quivi  si  parla,  o pure  attraversandoli  similmente. 

A ET.  11. 

Pe'  bestiami,  che  in  contravvenzione  dello  stesso  numero  2.  e de’ seguen- 
ti numeri  3 e 4 dell’  artioolo.S.”  medesimo,  passeranno  pei  ridetti  fossi,  ca- 
nali, alvei,  o argini,  o gli  attraverseranno  , o vi  saranno  menati , o lasciati 
andare  ad  abbeverare  , od  a pascolare  , saranno  applicate  le  seguenti  multe 
solidariamente  a danno  de’  proprietari!,  conduttori  e custodi , oltre  il  rifaci- 
mento del  danno. 

Carlini  sei  per  ogni  bufalo. 

Carlini  tre  per  ogni  bue,  vacca,  cavallo  , mulo,  asino  , porco,  o capra. 

Carlino  uno-  per  ogni  pecora,  o altro  animale  piccolo. 

Tali  multe  saranno  doppie,  in  caso  di  recidiva. 

ART.12. 

contravvenzioni  a’  numeri  S,  6,  8,  9,  12,  dello  stesso  precedente 
articolo  8.°,  saranno  punite  con  la  pena  della  detenzione  di  ventiquattr’ ore, 
e con  la  multa  non  maggiore  di  ducati  cinquanta,  nè'minore  di  ducati  venti- 
cinque; oltre  al  rifacimento  de'  danni,  ed  interessi  verso  l’ Amministrazione 
Generale  di  bonificazione  ; salvo  i dritti  de’  ferzi. 

, , ART.  «.  ■ 

. i 

Le  contravvenzioni  prevedute  nel  numero  10  del  detto  articolo  8 verran- 
no punite  con  tre  giorni  di  prigionia  ed  una  multa  non  maggiore  di  ducati 
cento  , nè  minore  d>  dùcati  cinquanta , oltre  tl  rifacimento  dei  danni  ed  in- 
teressi , che  saranno  liquidati  di  ufficio  dagli  Agenti  dell’  Amministrazione 
Generale  , con  le  forme  prescritte  dalle  Istruzioni  approvate  con  Reai  Re- 
scritto de’  13  settembre  1833  citate  nel  precedente  articolo  4.° 

£ per  queste  contravvenzioni  saranno  solidariamente  tenuti  tanto  il  pro- 
prietario, che  lo  affitiatore  delle  macchine  animate  dalle  parate. 

4RT.  14. 

J/e  contravvenzioni  ai  numeri  11, 13,  e 14  del  ripetuto  articolo  8.”  sa- 
ranno punite  con  un  giorno  di  prigionia  ^ ima  multa  non  maggiore  di  du- 
cati cinquanta , nè  minore  di  ducati  venticinque , oltre  il  rifacimento  dei 
danni.  '* 
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ART.  iri. 

Le  coDlraTTenzioni  agli  Articoli  6e  7,  cd  ai  numeri  1!>  e IG  del  prece- 
dente articolo  8.°,  saranno  punite  con  rammenda  di  carlini  venti,  e del  dop- 
pio in  caso  (li  recidiva , oltre  il  rifacimento  dei  danni  ed  interessi  a bencflcio 
deirAmministrazione  Generale. 


ART.  16. 

Oltre  alle  multe  o ammende , stabilite  per  le  contravvenzioni  prevedute 
negli  articoli  precedenti , i contravventori  simili taneumente  soggiaceranno  o 
alla  esecuzione  a danno,  o alla  rifazione  di  ogni  danno , con  la  riduzione  al 
pristino  stalo  : il  tutto  giusta  la  procedura,  cte  ne  sarà  qui  appresso  indica- 
ta, per  rispetto  a’  svariali  cosi  particolari.  . 

ART.  17. 

I Sindaci  gindioheranno  quelle , fra  le  contravvenzioni  sopra  enun- 
ciate , le  quali  importino  detenzione,  ed  una  multa  o ammenda  non  maggio- 
re di  ducati  sei. 

Per  le  altre  contravvenzioni  importanti  e multe  maggiori,  e detenzione-, 
ne  giudicheranno  i Consigli  d’ Intendenza. 

La  condanna  d rifacimento  dei  danni  segue  la  competenza  stabilita  per 
le  multe  qualunque  sia  la  somma  liquidata  per  essi  danni. 

Le  forme , esclusa  la  compilazione  dei  processi  verbali , che  verrà  qui 
appresso  stabilita,  saranno  quelle  prescritte  dalla  Legge  del  ^ marzo  1817. 

La  liquidazicme  dei  danni  seguirà  colle  norme  stabilite  nelle  citale  I- 
stkizioni  approvate  con  Rescritto  Reale  del  lo  settembre  ISoo. 

Pei  giudizi!  innanzi  a’  sindaci,  qualora  l’ imputato,  o i testimoni  domi- 
ciliassero fuori  il  tenimento  del  Comune , basterà  una  sola  intimazione  a 
comparire,  potendo  il  Sindaco  pronun^re  sulla  multa  o rifazione  dei  danni 
ed  interessi  a termini  dell’ artìcolo  7.  della  legge  del  4narzo  l8jL7  senza 
bisogno  di  una  seconda  chiamata. 


ART  !8. 

Gli  Agenti,  a’  ^alì,  giusta  1’  articolo  2 , è imposta  la  custodia  di  tutte 
le  enunciate  opere  di  boniBcazione,avranno  tutte  le  facoltà  concesse  ai  raar- 
diani  comunali,  con  l’ articolo  288  della  Legge  del  12  di  dicembre  1816;  ed 
alle  guardie  forestali,  con  la  Legge  del  21  agosto  1826  non  che  quelle  prov- 
venienti  dal  Regolamento  Orgameo  dei  Guardolagni  del  17  marzo  18ì>l. 

ARI.  19. 

I processi  verbali  di  essi  agenti  faranno  piena  fede  in  giudizio  fìno  alla 
iscrizione  in  falso. 
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Ofni  processo  verbale  medesimo  conterrà; 

il  giorno^  ili  cui  la  contravvenzione  sarà  seguita; 

il  nome,  il  cognome,  il  domicilio , ed  il  grado  del  redattore  del  proces* 
so  verbale  ; 

il  luogo  della  contravvenzione  ; 

i nomi , i cognomi , i domicili  e le  qualità  de’ contravventori , quando 
queste  circostanze  sieno  conosciute  dai  redattori  medesimi; 

gli  strumenti  adoperati  ; 

la  dichiarazione,  se  occorra,  di  non  essersi  potuto , nel  momento  che  si 
è scoverta  la  comravvenzione  , definire  con  precisione  il  tempo , e gli  stru- 
menti relativi  aHa  medesima; 

tutte  le  circostanze  , che  si  saranno  per  allora  investigate , affin  di  far 
conoscere  la  contravvenzione,  secondo  le  differenti  sue  specie  ; 

le  pruove,  e gl'  ind;zii,  che  vi  sono  contro  i colpevoli  ; 

la  data  della  chiusura  del  processo  verbale. 

11  tutto  secondo  il  modelle,  annesso  al  presente  Regolamento. 

ABX.  il. 

' Ogni  processo  verbale  medesimo  , non  piu  tardi  delle  ventiqiiattr’  ore 
dopo  la  conosceuza  della  relativa  contravvenzione  sarà  dal  rispettivo  Agente, 
presentato  in  triplice  originale  nel  più  vicino  Comune  all’  Eletto  incaricato 
della  l’olizia  Amministrativa  ; e ne  sarà  confermata  la  verità  con  giuramen- 
to. L’ Eletto  stesso,  nel  momento,  che  gli  verrà  presentato  il  processo  verba- 
le, vi  noterà  , senz’  altro  esame , la  data  della  presentazione , c la  conferma 
giurata. 

Nel  caso  che  alcuno  di  essi  Agenti  della  custodia  non  sappia  scrivere , 
farà  egli  a voce  , fra  lo  stesso  termine  delle  ventiquattr’  ore  , per  ciascuna 
contravvenzione  da  lui  scoverta  , o sorpresa  j il  suo  rapporto  giurato  all’  E- 
lotlo;  il  quale  senza  dilazione  alcuua  redigerà  il  processo  verbale  della  0*011- 
travvenzioue,  con  tutte  le  indicazioni  prescritte  all’  artìcolo  20;  e vi  apporrà 
la  sua  firma. 

li  termine  stabilito  come  sopra  sarà  aumentato  di  altre  voniiquaUrn  ore 
]>er  ogni  dieci  miglia  clic  il  Comune  piu  prossimo  dista  dal  luogo  della  coa- 
travvcnziouc. 

ART.  22. 

In  ambeiluc  i casi  preveduti  nell’  articolo  precedente , P Eletto  dovrà 
resUtnire  vidimato  , nelle  forme  sopra  prescritte,  due  originali  del  processo- 
verbale  al  ris|>eltivo  Agente,  p«>r  l’uso  indicato  dallo  articolo  J."  delle  Istru- 
zioni citate  nell’  articolo  4."  del  presente  regolamento. 


rol.  FI 


GJ 
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-I  processi  verluli,  ricevuti  secondo  l’ art.  21  saranno  rimessi , fra  •ven- 
liqunttr’  ore  improrogabili , dall*  Eletto  al  Sindaco } il  quale  , seeondo  le  di- 
verse competenze,  procederà  con  le  norme  indicate  nell’ articolo  17  del  pre- 
sente Regolamento,  e nelle  ripetute  Istruzioni. 

Ogni  volta  che  il  giudizio  è ad  esso  Sindaco  competente , dovrà , a’  ter- 
mini dell’articolo  291  della  citata  legge  del  12  Dicembre  1816 , profferirvi 
delìnitivamcntc,  fra  ’l  termine  improrogabile  di  giorni  dieci. 

Per  ogni  giudizio  poi  di  competenza  del  Consiglio  d*  Intendenza , dovrà 
il  Consiglio  medesimo  pronunziarvi  fra  un  mese  al  più  tardi. 

L’ azione  però  nei  casi  di  c<Hitravvenzione  si  prescrive  coll’  classo  di  tre 
mesi  dai  giorno  in  cui  il  processo  verbale  é stato  ratificato  con  giuramento 
innanzi  al  primo  Eletto. 

Potrà  il  Sindaco,  in  ogni  caso , far  rilasciare  gli  animali , e gli  oggetti 
sequestrati,  a’ contravventori,  che  gli  domandassero,  offerendo  suluciente,  ed 
idonea  cauzione. 

ART.  24. 

Qualora  le  contravvenzioni  riguardassero  cosi  l’inosservanza  delle  dispo- 
sizioni, prescritte  negli  articoli  6,  e 7,  come  de’ passaggi  a traverso  a'  fossi, 
canali,  alvei,  ed  argini,  rottura,  o innovazione,  o danno  qualunque  , che  in 
questi  si  operasse,  specialmente  negli  argini,  o ripe  loro , ed  eziandio  para- 
te, ed  altri  ostacoli  di  pregiudizio  al  corso  libero  di- esse  correnti  o agli  sco- 
li delle  campagne;  il  tutto  in  conformità  degli  stessi  articoli  6 , 7 , ed  8 ; in 
tutti  siffatti  casi,  gli  aiizidctti  Agenti,  con  l’assistenza  di  uno  degli  L'fiiziali 
della  Polizia  llrbtma  e Rurale  del  più  vicino  Comune  , faran  subito  esegui- 
re, o correggere  a danno  i lavori  non  fatti,  o mal  fatti,  e rimettere  le  coseni 
pristino  stalo.  Di  ciò,  formeranno  un  separato  processo  verbale,  che  conter- 
rà pure  la  indicazione  della  spesa  fatta  per  la  riduzione  dell’ innovalo.  Il  pro- 
cesso verbale  medesimo  sarà  anche  firmalo  da  esso  Cifiziale,  che  vi  avrà  as- 
sistilo. Un’ esemplare  di  siffalio  processo  verbale  sarà  rimosso  aH’anzidetla 
Autorità  competente  , e due  all’  Amministrazione  Generale  , a fin  di  potersi 
disporre  il  carico  delle  spese  contro  chi  di  diriUo  con  liste  di  carico  su  i ris- 
pettivi Agenti  di  percezione. 

ART.». 

Tutt’  i sopraddetti  Agenti  ntedesimi , cui  è commessa  la  custodia  delle 
enunciate  opere  di  bonificamento,  oltre  .a’  dinotati  loro  espressi,  e particola- 
ri obblighi,  hanno  l’ obbligo  generale  di  prevenire,  con  la  loro  indefessa  vi- 
gilanza, ed  in  ogni  altro  regolare  od  efficace  modo,  gli  attentati , e contrav- 
venzioni, di  cui  si  tratta. 

Orni’ essi , fra  Io  altre  cose  , appena  che  abbiano  scoverto  , o siensi  ac- 
corti d’ indizi  di  tentativi,  per  commettere  tali  attentati,  ne  faranno  iiumedia- 
tamente  rapporto  , fra  le  venliquattr’  ore  , all’  Amministratore  Generale  ; e 
raddoppieranno  intanto  la  loro  vigilanza  sopra-luogo.  Similmente  dovranno 
ancora,  a seconda  de’ casi , rIehitSere  alle  Autorità  competenti  mano  forte  , 
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p«r  impedire  o|^i  attentato  medesimo.  E del  pari  dovranno , tutte  le  volte 
che  sorprenderanno  i contravventori  in  atto  che  stiano  commettendo  gli  at- 
tentati, imporre  loro  la  cessazione  ; adoperando  al  bisogno  anche  altra  forza 
pubblica,  che  inchiederanno.  Finalmente,  fra  gli  obblighi  particolari  di  una 
si  fatta  prevenzione,  dovranno  rivolgere  gli  occhi  anche  ai  fondi  privati,  ad- 
iacenti a’kvori;  e a qualsivoglia  opera,  od  oggetto  della  boniflcazione,  eh’  è 
alla  loro  custodia  afSdato  ; perocché  quando  essi  accorgonsi  che  in  tali  fon- 
di privati  si  fanno  costruzioni  o opere  di  qualunque  natura , o vi  si  raccol- 
mno  materiali , che  dieno  indizi  di  apparecchiarsi  attentati  contro  i lavori , 
le  opere,  o gli  oggetti  medesimi;  dovranno  slmilmente,  fra  ventiqnatt’  ore  ; 
fame  rapporto  aU’  Amministrazione  Generale. 

aST.  26 

Tanto  ne’  oasi,  in  cui  si  demoliscano  delle  opere  d’ arte  già  eseguite  in 
contravvenzione  , quanto  in  quelli , nei  quali  si  facciano  sospendere  opere  , 
che  sieno  sorprese  in  atto  di  essere  consumate  o condotte  a termine;  i mate- 
riali, strumenti,  e qualunque  oggetto  aH’uopo  adoperato,  saranno  confiscati, 
e descritti  ne’  processi  verbali , e rimarranno  a disposizione  dell’  Autorità 
competente.  E similmente  confiscati  verranno  la  canapa,  il  lino,  e simili  va- 
lutabili , che  fossero  sorpresi  in  macerazione , giusta  il  prescritto  nell’  ar- 
ticolo 8. 


ABT.  27.'*- 

II  terzo  delle  somme  introitate  a titolo  di  multe  sarà  attribuito  a’Guar- 
daiagnl,  e diviso  secondo  le  regole  stabilite  negli  articoli  27  e 28  del  Rego- 
lamento Organico  pei  Guardalogni,  approvato  con  Reale  Decreto  del  17  mar- 
zo 1851. 

I rimanenti  due  terzi  saranno  versati  al  Cassiere  Agente  Contabile  del- 
l’ Amministrazione  Generale  per  aprirne  una  Madrefede  a disposizione , da 
spendersi  sulla  proposta  dello  Amministratore  Generale,  e previa  Ministeria- 
le approvazione , tanto  per  oggetti  riguardanti  l’ Amministrazione  Generale 
di  Bonificazione , quanto  per  ie  spese  indicate  da  dover  gravitare  sul  fondo 
delle  muhe  col  cennato  Reale  Decreto  del  17  marzo  1851  ; ed'  in  fine  per 
compensi  a coloro , che  pel  servìzio  delle  multe  stesse  con  idacrità  si  ado- 
perano 


ART.  ss. 

A seconda  delP  articolo  470  delle  vigenti  Leggi  penali , si  dichiara  che 
in  tutte  le  materie  non  regolate  da  esse  Leggi  penali , e che  formanoi'il  sog- 
^to  di  Leggi , e regolamenti  locali  e particolari , non  contrarie  ad  alcima 
wlle  disposizioni  del  presente  Rcgòlomento;  si  fatte  Leggi  e Regolamenti  lo- 
cali saranno  osservati. 
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<1  PRovmcu  DI 
DISTRETTO  DI 


( 


Procesto  rerbnle  di  eoniraecenzto- 
ne  alle  opere  di  Boni fie  astone 
a carico  di 


Oppi  che  sono  II  del  mese  di  dell’  anno  ISS 

nel  teiiimento  del  Comune  di  nel  luogo  detto 

; e precisamente  sul  tratto  dell’  opera  di  Bonifica  denomi- 
nela  dal  punto  al  può* 

to 

Noi  qui  sottoscritti 


nella  qualità  di  Agenti  e Gnardalogni  incaricati  ddla  cu- 
sH^a  delle  opere  di  boniBcazione  a’termini  de’  rispettivi  RegcBamenti  di  Po- 
lizia in  vigore  per  le  stesse,  e specialmcute  di  quello  de’  14  dicembre  1841  , 
ed  in  forza  dei  Reali  Decreti  dc’17  marzo  l8ol  organico  della  Forza  de’Guar- 
dalogni,  ed  11  ma^o  1!^-  d slamo  conferiti  nel  suddetto  luogo  , tratto  , 
e punto,  ed  abbiamo  veriflcata  la  seguente  contravvenziime 


^ E quindi  cl  siamo  at^rtati  che  1 danni,  salva  miglior  revisione  C la  li- 
quidazione da  farsi  dal  sig.  Ingegnere  del  carico , avvenuti  per  effetto  della 
contravvenzione  sono  i seguenti. 


Tale  contravvenzione  è stata  commessa  da 
domiciliai 

• ■ i 

Oltre  la  prova  privilegiata  che  emerge  dal  presente  processo  verbale  1 
testimoni,  che  possono  deporre  della  stessa,  non  che  de’  danni  sono. 


Pe^à^he  abbiamo 
menti , ed^getti. 


sequestrato  1 qui  appresso  denotati  animali , Istro* 
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gli  abbiamo  dati  in  custodia  a ; 

il  quale  ne  dichiara  la  ricezione  Armando  con  Noi  il  presente  processo  Ter' 
baie.  Ed  esso  consegnatario  espressamente  si  fa  a rinunziare,  neHo  interesse 
deir  Amministrazione,  ad  ogni  specie  d’ indennità  di  custodia. 

ATcndo  cosi  Noi  pienamente  veriAcata  la  contraTTenzione  suddetta  ed 
i danni,  come  sopra , arrecati , ne  abbiamo  redatto  e disteso  il  presente  pro- 
cesso Terbale  in  triplice  originale , ciascuno  Armato  da  Noi  e dai  menzionati 
testimoni,  da  zalere  a’  termini  de’  Regolamenti  di  Polizia  in  vigore. 

Chiuso  oggi  detto  giorno,  ed  anno. 


Oggi  II  del  mese  di  ISIS 

Innanzi  a Noi 

Eletto  incaricato  della  Polizia  del  Comune  di. 


Si  sono  presentati  i 


;e  nel  presentarci  questo  verbale  in  triplice  originale  giu- 
sta I Regolamenti  di  Polizia  in  vigore  per  le  opere  di  BoniAca  , hanno  con- 
fermata e ratiAcata  la  verità  dello  stesso  , dichiarando  sul  loro  onore  e co- 
scienza di  contenere  esso  la  verità.  E Noi  abbiamo  rilasciati  a'suddetti  Agen- 
ti due  originali  del  processo  verbale, ritenendo  il  primo  conforme  interamen- 
te agli  altri,  per  l’uso  df  risultamento  ai  termini  delle  Istruzioni  per  assicu- 
rare la  veriiìca  delle  contravvenzioni , che  si  commettono  a’  Regolamenti  di 
Polizia  delle  opere  di  BoniAcazioni,  e per  lo  disbrigo  dei  giudizi!  cui  danno 
luogo.  Sovranamente  approvate  coi  Reali  Rescritti  del  19  maggio  1851 , 23 
aprile  e 10  settembre  ÌSSS. 


Nola  — Qualora  colui  o coloro , i quali  sono  incorsi  nella  contrae- 
centone  vorranno  pagare , sia  la  multa , sia  i danni,  o funa  e gli  altri 
unitamente , le  somme  dovranno  depositarsi  presso  il  Cassiere  del  Co- 
mune il  quale  nè  farà  rieermta  qui  sotto. 

/ Guardiani  capienti  potranno  in  questo  caso  ritenere  dal  valore  del- 
la multa  Ut  tersa  parte  di  loro  speltansa  dichiarandolo  a piè  del  ricevo 
del  Cassiere. 
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Uìchiaro  io  qui  sottoscritto  Cassiere  rli'l  Comune 


di  aver  ricevuto  dal 

suddett 

cuntravventor  la  somma  di 

cioè 

per  la  multa, 

e 

per  i danni;  della  quale  farò  versa- 

mento  all’Agente  di  percezione  di  conto  all’Amministrazione  Generale  in  vi- 
sta di  suo  ordinativo. 


Il  Cassiere  del  Comune 
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Si  danno  delle  avvertenze  per  F economia  ila  praticarsi  netto  spesa  rela- 
tiva ad  matUemmeiUo  dé  projetti  onde  sia  ben  regolato  ^esto  ramo  in- 
teressante di  servizio. 


intendenza  della  FHOVINCIA  DI  TEBAA  DI  LAVORO. 


Caserta  27  dicembre  18SS. 


n sig.  DireHore  del  Ministero , e Reai  Segreteria  di  Stato  dell’  Interno 
parlando  della  spesa  che  gravita  su’  fondi  comunali  pel  mantenimento  dei 
projetti  ha  rilevato  «{uanto  segue. 

Le  condizioni  economiche  de’Comnni  impongono  il  sacro  dovere  di  prò* 
curare  il  maggior  risparmio  di  spese , epperò  se  dall'  un  canto  con  tutta  ca* 
rità  si  provvede  alla  nutrizione  educazione  de’  trovatelli , non  deve  dal- 
l’altra farsi  di  essi  occasione  di  mercimonio  e d’ infame  mercato.  Si  sa  bene 
l»r  dolorosa  esperienza , che  donne  immorali  esponendo  i loro  parti  illegit- 
timi tentano  poi  riaverli  come  projetti  per  fine  di  lucro,  e forse  anche  per  in- 
vincibile sentimento  di  naturale  tenerezza:  si  sa  bene  altresì  e con  orrore  : 
che  fin  delle  snaturale  donne  congiunte  in  legittimo  nodo , a solo  scopo  di 
guadajgno  , espongono  i propri!  figli , per  allevarli  indi  nella  qualità  di  tro- 
vatelli con  la  ihensile  mercéde.  Si  sa  bene  ancora  che  ogni  segno  di  ricogni- 
zione di  un  trovatello  si  trascura  per  consumare  agevolmente  ogni  maniera 
di  frodi.  8 -Ts 

Essendovi  dunque  ragione  a sospettarsi,  che  vi  sieno  degl*  inconvenien- 
ti in  detrimento  della  pubblica  morale , e del  peculio  comunale , ha  il  pre- 
lodato signor  Direttore  disposto  che  con  ogni  accorgimento  e delicatezza  si 
esegua  subito  quanto  segue. 

1.  Tutti  i trovatelli  esistenti , e quelli  che  d’ora  innanzi  si  esporranno 
dovranno  avere  sospeso  al  collo,  secondo  l’Articolo  16  delle  istruzioni  de’30 
aprile  1810  un  bollo  di  piombo , nel  disco  del  quale  sarà  impresso  il  nome 
del  comune  cui  appartiene , ed  il  numero  d’ordine  , e ciò  per  indubitato  se- 
gno di  ricognizione.  In  caso  di  morte  del  trovatello,  il  piombo  col  nastro  do- 
vrà essere  restituito  al  Sindaco  del  Comune  cui  appartiene,  e nel  caso  che  il 
nastro  si  spezzasse  , o divenisse  inutile , dovrà  ripresentarsi  il  trovatello  per 
surrogarsi  al  vecchio  il  nuovo  nastro , onde  sospcndervisi  il  piombo. 

2.  Gli  estremi  del  nastro  saranno  chiusi  per  compressione  nel  bollo  a 
piombo,  ed  aH’oggetto  in  ogni  Comune  vi  sarà  una  macchinetta  per  eseguire 
questa  operazione  senz’  arrecare  il  menomo  danno  al  trovatello.  La  macchi- 
netta sarà  consenrata  in  una  custodia  a due  chiavi , di  cui  una  si  terrà  dal 
Sindaco,  c l’altra  dal  Parroco. 

3.  A termini  dell’  art.  13  del  citato  regolamento  del  1810 , richiamato 
in  vigore  con  la  Ministeriale  del  12  maggio  18ì>5  inserita  nel  giornale  di 
questa  Intendenza  miro.  12  è espressamente  vietato  affidare  la  lattazione  di 
trovatelli  a quelle  donno  che  non  mostrino  di  aver  perduto  i propri!  fi- 
gli , .0  di  averli  slattali.  È chiaro  che  quello  articolo  dettato  da  profonda 
antiveggenza  mira  nirun  tempo  ad  assicurare  una  regolare  lattazione  al  tre- 
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valolH  , c mi  elimiiiarc  le  Trudi  delle  madri  naturali , ed  anche  delle  leggi!* 
lime  siiatural<0^i<^  dum|uc  prescriverà  che  con  ogni  delicatez»!  ter  bando- 
si  la  maggior  wenta  si  raccia  un’  esatta , e generale  veriflca  di  tutte  le  nu- 
trici de’  trovatelli  pe’  quali  si  corrisponde  la  mercede , onde  vedere  se  all’  e- 
poca  in  cui  li  ricevettero  si  trovavano  di  aver  slattati , o perduti  i proprii  fi- 
gli. Nella  negativa  saran  provveduti  di  oltre  balie  i projetti , e sara  que- 
sto il  solo  modo  come  esser  quasi  certo  che  le  balie  non  sono  madri  le- 
gittime , o naturali.  Soltanto  saranno  lasciatf  1 trovatelli  a quelle  balie  le 
quali  se  non  maritate  li  riconoscono  legalmente  per  loro  figli  naturali , o se 
maritate  per  figli  legittimi  col  consentimento  espresso  de’  rispettivi  mariti. 
Dall' esatto  adempimento  di  questa  disposizione  iie  verrà  al  certo  molto  bene 
sì  alle  aziende  comunali  che  alla  pubblica  morale,  sia  perchè  sarà  diminuito 
il  numero  de’  trovatelli  a pagamento,  sia  perchè  a molti  di  costoro  sarà  dato 
uno  stato  nella  società  , sia  perché  sarà  così  proscritta  non  solo , ma  punita 
ogni  frode  commessa  con  grave  donno  del  pubblico  costume. 


: St  dichiara  che  gli  Eremi  sotto  nella  dipendenti  de’Consigli 

degli  Ospiti. 

UINISICRO  DELL'  INTEHNO. 

Napoli  29  dicembre  fSSó. 

Per  le  offerte , e i donativi  a S.  Michele  Arcangelo,  che  si  venera  nello 
Eremo  sul  Monte  del  Comune  di  Maddaloni  in  Terra  di  Lavoro  , venivano  a 
competenza  il  Parroco  e la  Commessione  Comunale  , se  all’  uno  o all’  altro 
uc  appartenesse  la  custodia  e P amministrazione. 

Per  le  leggi  sulla  Polizia  del  Regno, delle  quali  basta  ricordare  il  Reale 
Dispaccio  del  IS  agosto  17GR  , è indubitato  che  gli  Eremi  quando  mancano 
di  fondazione  ed  erezione  in  titolo,  sono  riguardati  come  Luoghi  pii  Laicali 
alla  dipendenza  dell’  Amministrazione  Civile  , e non  già  dell’  Ordinario  Dio- 
cesano che  ha  dritto  solo  di  visitarli  quoad  spiritualin  tantum 

L’Eremo  di  S.  Michele  Arcangelo  sul  Munte  di  Maddaloni  è un  luogo 
fondato  soltanto  dalla  pietà  dei  fcsleii  di  quel  Comune  , e non  già  dal  Parro- 
co o dal  Clero.  11  Decuriouato  ha  nominato  sempre  PEremita,  e le  Commes- 
sioni  Amministrative  ; ha  sostenuto  tutte  le  spese  bisognevoli  con  somme 
fermate  sul  suo  Stato  Discusso  ; ha  raccolto  le  offerte  e i donativi  che  sono 
stati  conservati  prèsso  persone  laiche  le  più  meritevoli  della  pubblica  fiducia 
trascclte  dal  Sindaco,  e poscia  in  una  Cassa  triclavc  del  Munte  de’  pegni  alla 
dipendenza  di  quella  Commessione  Comunale  ; 

Per  opinione  di  accurati  scrittori , in  fatto  di  amministrazione  di  obla- 
zioni religiose  , è a rispettarsi  la  consuetudine.  E la  ragione  chiarissima 
muoveva  du  ciò,  che  non  si  tratta  dell’esercizio  di  Spirituale  Ministero,  del- 
P uso  di  arredi  sacri , della  Rettoria  della  Chiesa  , tutte  cose  attribuite  dai 
Sacri  Canopi  ul  solo  Clero  ; ma  di  economica  amministruzione  tem  poi  ale  e 
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materiale  di  oggetto  raccolti  dalla  religiosa  pietà  dei  fedeli , di  custodirli 
e farne  uso  secondo  la  volontà  degli  otfcrenii , scrliatc  le  formalità  della 
legge. 

L’ idmtica  qaistione  fu  a tal  modo  intesa , c risoluta  con  Sovrano  Be* 
scritto  dei  IS  settembre  1839  pei  donativi  che  si  offerivano  nella  Cappella  di 
S.  Maria  di  Loreto  nel  Comune  di  Altavilla  oltre  il  Faro.  In  quella  occasione 
la  Consulta  del  Regno  considerò,  e la  Sapienza  Sovrana  nc  approvò  i concetti 
« die  bisogna  distinguere  beni  donati  alla  Chiesa  da  beni  destinati  ad  uso 
pio  in  una  Chiesa  ancorché  spiritualizzati.  Nel  qnal  caso  i beni  noti  eoclesia» 
stica  sed  laicalia  tensentur  ; pervengono  le  elemosine  e le  oCerte  in  Eccle- 
sia , ma  non  sono  de  Ecclesia  come  sono  i beni  alla  medesima  donati , o i 
beni  cretti  in  spirilualibns  > Ai  quali  priudpii  del  Dritto  Canonico  son  con- 
formi le  istruzioni  del  1794  e le  dichiarazioni  contenute  nei  Reali  Dispacci 
degli  11  febbrajo , e 2 marzo  1781. 

Ed  avendo  la  Consulta  de’Reali  Dominii  di  quà  del  Faro,  con  due  uni- 
formi avvisi  rassegnati  alla  Sapienza  Sovrana  di  unita  alle  osservazioni  del 
Vescovo  della  Diocesi,  opinato  potersi  ben  applicare  ooteste  teoriche  alla  pre- 
sente quistione,  si  è la  M.  del  Re  (N.S.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei 
22  ottobre  ultimo  , in  conformità  del  parere  della  Consulta,  degnata  risolve- 
re, appartenersi  alla  Commessione  di  Beneflcenza  di  Maddaloni  la  dipenden- 
za dell'  Eremo  sul  Monte , non  meno  che  la  custodia  ed  amministrazione 
delle  offerte  e dei  donativi  che  si  fanno  a S.  Michele  Arcangelo  che  ivi  si  ve- 
nera , con  facoltà  al  Vescovo  di  esercitare  1^  sua  vigilanza  sull’  andamento 
della  medesima. 

_ Nel  Reai  Nome  fo  lei  consapevole  di  questa  Sovrana  risoluzione  per  in- 
telligenza ed  uso  che  conviene  in  casi  simili. 


Si  ordina  la  istituzione  delle  Scuole  diurne  ne'  Comuni  della  Sicilia, 
e provvedute  che  saranno  queste  si  stabiliscano  le  scuole  serotine. 


Unò  de’voti  del  Consiglio  provinciale  di  Palermo  della  sessione  del  1834, 
fu  quello  della  istituzione  ne’  comuni  delle  scuole  serotine  per  lo  insegna- 
mento dei  lavorieri,  commettendosi  l’insegnamento  ai  precettori  delle  scuo- 
le primarie  con  un  aumento  di  soldo , ovvero  a speciali  maestri , sul  quale 
voto  avendo  S.  M.  ordinato  che  la  Commessione  di  pubblica  istruzione  , e 
le  competenti  autorità  avessero  riferito , V.  E.  con  rapporto  del  24  settem- 
bre pawato , Interno , 1.  Riparliinento , n.  3338 , ha  fatto  presente  che  l'In- 
tendente di  Palermo ha  giudicato  utile  la  proposta  istituzione  delle  scuole, 
e die  la  Commessione , sebbene  convenisse  dell’  utilità  di  esse , purtuttavia 

(a)  Reti  Rrìirriilo  Jirrtlo  at  Laogulenrate  grurratr  ia  Siritia., 


MINlSTtRhPER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 


Napoli  3!  dicembre  1855. 
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Ila  fattu  nsserrarp  die  pria  sarebbe  necessario  organizzare  le  scuole  ele- 
uieiHari  diurne  , che  in  ugni  colmine  si  provveda  ai  nielli  per  mantenerle  , 
ed  una  attira  c periodica  vigilanza  , potendosi  quindi  stabilire  per  ora  le 
scuole  scroiine  nei  comuni  capo  Distretti , ed  invitarsi  le  autorità  muiiici- 
puli  a deliberare. 

Uassegnaio  da  me  alla  M.  S.  lo  anzidetto  , nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de'  IS  cadente  dicembre,  S.  M.  si  é degnata  ordinare  che  si  procuri  di 
urgenza  la  isiiluzione  liellc  scuole  diurne  nei  comuni  ove  mancano,  e prov- 
vedute queste  si  stabiliscano  le  scuole  serotine , c che  nei  comuni  ove  sono 
le  scuole  diurne  si  propongano  di  urgenza  le  scuole  serotino. 

Lo  comunico  nel  Kcal  Nome  all’E.  T.  perchè  si  serva  farne  l’uso  coii- 
venìeote. 


ANNO  18o6. 


Istruzioni  per  li  Cassieri , ed  Amministratori  delle  Òpere  di 
Pubblica  Beneficenza  in  Sicilia. 

lUOOOtnttENZA  GENERALE  DI  S.  M.  NE  RBALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO 

Palermo  S gennaio  Ì8SS. 

Perchè  Io  andamento  delle  Amministrazioni  delle  opere  e stabilimenti 
di  Benefìceuza  di  Sicilia  proceda  in  modo  uniforme  ed  mente  di  quanto  si 
prescrive  dalla  legge  del  12  dicembre  1816  e dalle  istruzioni  del  20  maggio 
1820  vengo  a disporre  che  cessando  per  ciascuna  delle  dette  amministrazioni 
il  sistema  degli  Esattori  se  ne  aflìdi  la  contabilità  materiale  ad  un  Cassiere  i! 
quale  sarà  tenuto  olla  esatta  c piena  osservanza  degli  obblighi  che  la  Con- 
sulta ha, creduto  formolare  e riunire  nei  seguenti  articoli. 

1.  È incarico  del  Cassiere  di  esigere  tutte  le  rendite  che  si  ha  la  pia  o- 
pera  o lo  stabilimento  a norma  deHo  stato  discusso,  e le  somme  che  da  qua- 
lunque altro  cespite  derivano  a seconda  delle  note  che  dogli  Amministrcaori 
riceve , e ne’  tempi  in  esse  stabilite. 

2.  Per  ogni  esazione  egli  rilas'cerà  una  riceVtita,-che  il  contabile  debba 
firmare  c»n  lui  dopo  averla  registrata  ,.  indicandovi  il  foglio  ed  il  numero  di 
ordine  del  giornale  di  cassa , di  che  se  ne  terra  ragione  sotto  Partiimlo  9. 

3.  Scorsi  otto  giorni  dal  maturo  delle  rendite  il  Cassiere  dovrà  astringe- 
re al  pagamento  i debhorl  morosi  col  mezzo  di  nna  coazione  ai  termini  del- 
l’ articolo  128  della  istruzioni  del  20-maggio  1820. 

4.  Le  somme  in  arretrato  per  le  quali  il  caliere  trascuri  di  spedire  a 
tempo  le  coazioni,  e di  curarne  la  esecuzione  sara^o  riguardate  come  esat- 
te , e rimarranno  a suo  rischio  ed  interesse.  / 

5.  1.C  8|)cse  degli  alti  di  coazione  che  farà  il  cassiere  non  saranno  anti- 
cipate, che  nel  solo  caso  che  dovranno  continuarsi  a cura  degli  amminislra- 
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tori  come  per  legge  i procedimenti  a carico  del  debitore  morosa.  Lo  anticipo 
delle  predette  spese  avrà  luogo , dopocchè  saranno  liquidate  dagli  ammini- 
stratori , e notate  nel  registro  deHe  spese  giudiziarie. 

6.  Nei  casi  di  urgenza  gli  amministratori  potranno  sotto  l'approvazione 
del  Reai  Governo,  o oel  Consiglio  Generale  degli  Ospizi!,  se  l’opera  dipende 
da  quest’  ultimo,  richiedere  al  Cassiere  un’anticipazione  Ano  al  decimo  dri- 
]’  annua  rendita , sulla  quale  egli  percepirà  lo  emolumento  del  6 per  100  ai 
termini  del  Reai  Decreto  del  2 settembre  ISol. 

7. 1 cassieri  delle  opere  e stabilimenti  della  Città  di  Palermo  e Messina 
saran  tenuti  di  aprire  in  cassa  di  Corto  due  madrefedi,  per  di  cui  mezzo  do- 
vranno fare  tutte  ie  operazioni  sì  d’ introito  che  di  esito. 

L’ una  madre-fette  debba  comprendere  tutti  gl'  introiti  c gli  esili  relati- 
vi alla  gestione  corrente , e l’altra  quei  che  bau  rapporto  agli  csercizii 
chiusi.  • 

8.  Il  cassiere  rfenserà  di  firmare,  e far  imputare  nella  relativa  madre- 
fede  quei  mandati  dì  pagamento,  che  non  siano  firmati  da^li  amministrato- 
ri e dal  contabile , o che  eccedano  ed  invertano  la  quantità  fisstita  dallo  sta- 
to discusso  s tranne  il  caso  che  al  mandato  si  unisca  la  copia  degli  ordini 
superiori  che  ne  danno  l’ autorizzazione. 

Ricnserà  inoltre  quei  mandati  di  pagamento  per  conto  di  quelle  eredità 
ove  per  avvenga  le  somme  riscosse  nello  interesse  delle  medesime  non 
giungessero  a covrire  gli  esiti  ordinati.comunque  stanziati  nello  stato  discus- 
so , e ciò  per  ovviare  la  inversione  delle  somme  riscosse  per  conto  delle  al- 
tre eredità. 

9.  Ailìirchè  il  cassiere  abbia  sempre  una  notizia  esatta  delle  somme  en- 
trate in  cassa  , e di  quelle  che  ai  termini  dello  Stato  discusso  sono  disponi- 
bili , egli  terrà  un  registro  al  par  di  quello  che  debba  tenero  la  contabilità , 
cd  un  giornale  di  cassa  , sul  quale  Doterà  giorno  per  giorno  le  partite  d’ in- 
troito ed  esito,  ed  a cui  dovranno  riferirsi  i conti  particolari  dei  registro  sud- 
detto , il  quale  debba  quindi  avere  la  colonna  LuJicante  il  foglio  di  referta  al 
giornale  (fi  cassa  e viceversa. 

11  giornate  dovrà  essere  formato  secondo  il  modello  inserito  nel  Reper- 
torio Amministrativo  (tei  Barone  Petitti. 

'Esso  sarà  chiuso  coq  la  firma  del  cassiere  , degli  amministratori , e del 
contabile  ajla  fine  di  ogni  bimestre  per  formarsi  il  bilancio  inculcalo  da  re- 
golamenti in  vigore. 

10.  Darà  il  cassiere  una  cauriooe  in  iscrizione  sul  Gran  Libro  del  debi- 
to pubblico  di  Sicilia  immobilizzata  a vantaggio  della  pia  opera  o stabili- 
mento , equivalente  al  dódicesitno  dell’annua  rendila  ordinaria. 

11.  Al  cassiere  non  lice  di  esìgere  alcun  pagamento  a suo  favore  pel 
compenso  dovutogU  senza  mandato  degli  amministratori. 

In  ogni  quàtfiméstre  non  dovrà  soddisfarsi  si  Cassiere  più  del  quar- 
to della  somma  ammessa  nello  stato  discusso  , ^Ivo  a pagarsi  il  saldo  al- 
,la  fine  dell’  anno  in'  proporzione  delle  riscossioni  clfeltuate  previa  liquida- 
zione ai  termini  di  legge.  Ove  per  avventura  superi  la  esazione  di  ciascun 
anno  tra  lo  arretrato  cd  fi  corrente  la  cifra^di  due.  11G03  deve  accordarsi  per 
tutto  compenso  ((uellu  (Ji  due.  2'JO  considerandosi  la  esazione  degli  arre- 
trali eoine  iniruilo  corrente  ai  tejuiiui  della  uiinistecìale degli  11  dicem- 
bre 1839.  ♦ , ’ 
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12.  Ni-lla  prima  decade  di  marzo  il  suo  conto  materiale  retativo  alla 
scorsa  gestione  egli  tarò  tenerlo  agli  amministratori,  e questi  facendolo  esa- 
uiioare  e confrontare  coi  registri  della  contabilità  vi  apporranno  le  opportu- 
ne osservazioni  che  firmeranno  insieme  al  Contabile  ed  indi  lo  invieranno 
])ria  che  scorre  il  mese  di  marzo  alla  Gran  Corte  de*  Conti  , o al  Consiglio 
Generale  degli  Ospizi! , in  uno  al  loro  conto  morale  se  l'opera  dipende  da 
quest’  ultimo. 

13.  Il  Cassiere  unirà  al  coqto  la  copia  dello  Stato  discusso  o variazioni, 
quella  della  lista  di  carico  , e la  copia  degli  ordini , che  nel  corso  dell’  anno 
avrà  ricevuto  in  supplimento  per  le  riscossioni  derivanti  da  cespiti  diversi 
eventuali. 

Siifatle  copie  saranno  vaiidale  dalia  Arma  dd  contabile  e dalla  vidima- 
zione degli  amministratori.  ' - 

t-i.  Giustificherà  le  esazioni  non  fatte  mercè  un  certificate  degli  ammi- 
nistratori, col  quale  si  dichiari  per  ogni  singola  partita  di  aver  egli  adempi- 
to a tempo  debito  il  dovere  impostogli  con  l’ art.  128  delle  istruzioni  del  20 
maggio  1820  non  senza  indicarù  le  date  de’  procedimenti , la  loro  natura,  e 
la  somma  per  la  quale  si  è proceduto  ; e ciò  semprecchè  gli  originali  atti  di 
coaziunc  si  fosser  prodotti  in  giudizio. 

lo.  Varrà  in  giustificazione  degli  esiti  la  esibizione  della  madre-fede  e 
la  produzione  dei  duplicati  dei  regolari  mandati  di  pagamento  spedili  dagli 
amministratori  premuniti  in  piedi  della  quietanza  della  parte  prendente , o 
della  firma  di  due  testimonii  cogniti  al  Cassiere  nel  solo  caso  che  la  parte 
non  snpes^  scrivere. 

16.  Indipendentemente  da’  mezzi  coattivi , che  la  Gran  Corte  de’ Conti  o 
il  Consiglio  d’ Intendenza  sono  autorizzati  di  adottare  contro.!  copiabili  mo- 
rosi , gli  amministratori  quando  il  Cassiere  non  presentì  il  suo  conto  alla 
epoca  indicata  potranno  impiegare  a suo  carico  individui  atti  ad  ultimare  il 
lavoro  con  prontezza. 

Lo  comunico  a cotesto  Consiglio  perchè  si  compiaccia  curarne  lo  adem- 
pimento, ed  aocusarmcne  la  ricezione. 


Li  Deputali  tanitarii  pouotìo  eìser  emfirmati  per  un  quarto  triemio  ■ 
HlNISTBKO  DELL'  ÌIITEBNO.  . 

Napoli  S gennaio  18S6. 

In  data  degli  11  del  pur  ora  scorso  ipesc  ho  diretto  al  Soprintendente  Ce- 
rale di  Salute  un  Reale  Rescritto  del  tenor  seguente.  „ 

Nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato'de’9  del  corrente  mese  S.  M.  il  R® 

Sv  tenendo  presentò  l’Artìcolo  23  della  legge  organica  Sapitaria  del  20  otto- 
bre 1819,  che  ferma  a Ire  anni  la  durata  delle  funzioni  de’Deputati  di  Salute 
di  2, 3,  e 4,  Classe,ed  il  Reai  Rescritto  do’12  ottobre  1823»  che  consente  per 
coloro  de’Deputati  anzidetti,  i quali  mostrassero  intelligenza,  vigilanza,  ed  o- 
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iioratma  neiresercizio  delle  loro  fantioDi,  la  coafenna  ad  un  altro- triennio 
limilalamente , ha  avuta  la  degnazione  di  comandare , che  i componenti  le 
deputazioni  anzidetto  possano  essere  coniirmati  per  un  terzo, e quarto  trien- 
nio , c non  oltre , esclusa  assolutamente  ogni  domanda  di  conservare  T ufH- 
zio  a vita , qualora  mostrino  onestà,  intdiigenza  ed  attitudiae  al  loro  uilìzio, 
perocché  Tappi  icazione  delie  leggi  di  servizio  Sanitario  esterno,  secondo  che 
ha  provato  la  esperienza,  é difficile  ed  ha  bisogno  di  molta  pratica. 

Nel  Beai  Nome  b comunico  a Ler  per  T uso  di  risultamento. 


Quali  impiegati  debbono  intervenire  in  Sicilia  nette  verifiche^' ruoli 
tuppletorii  atta  contribtaione  fondiaria. 


LBOCOTENIMZA  filMnALB  Bl  I.  M.  IN  SICIUÀ. 

Palermo  8 gennaio  18S6, 


Il  Direttore  de*  R.  R.  di  Caltanissetta  con  rapporto  del  2o  ottobre  ultimo 
viene  svolgendole  difficoltà  che  si  frappongono  per  eseguirsi  a tempo  debi- 
to la  veriflca  dei  reclami  avverso  i ruoli  suppletorii  che  bene  spesw  han 
luogo. 

Riferitomisi  quanto  in  proposito  ha  considerato  il  detto  Direttore , e lo 
avviso  del  Consiglio  delle  CC.  DD.  sul  proposito  ho  richiesto , mi  son 
determinato  disporre , in  conformità  dello  avviso  del  Consiglio  medesimo , 
che  nelle  verifiche  de’  reclami  della  specie , i sindaci  debbono  destinare  al- 
tri agenti  comunali  di  veriGea  diversi  di  quelli  che  abbiano  assistito  alle  va- 
lutazioni primitive,  che  diedero  luogo  al  la  spedizione  di  tali  moli.  E che  i 
Direttori  de’  -R.  R.  da  parte  loro  destineranno  quel  controloro  o quei  contro- 
lori nod  sospetti  4ci  Distretti  più  vicini  ai  fondi  in  esame,  potendo  anche  per 
T oggetto  in  tal  modo  adibire  contemporaneamente  più  controlori  de’distretti 
vicini. 

11  che  le  comunico  per  l’ uso  conveniento. 
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Li  eomUmtiatt  per  furto  tempUce  a pene  eorreu'omii  non  sono 
esclusi  dalla  leva. 


. HUIUT^EO  OKU.'  IHIEENO. 

V 

Napoli  f9  gennaio  tSSS. 


Talnno  tra  1 Consigli  di  ricezione  considerava,  che  la  esclusione  dal  mi- 
litar servizio  stabilita  dalla  Legge  sul  reclutamento,  così  pé*  rei  di  furto  sem- 
plice come  per  quelli  di  furto  qualificato , dava  adito  a commettere  i furti 
della  prima  specie  ^ non  produttivi  che  di  lieve  pena , ricadeva  a danno  dei 
terzi , e frastornava  lo  adempimento  ddle  Leve.  £ per  tali  .considerazioni  si 
avvisava  essere  conveniente  stabilire , che  ai  rei  di  furto  senrplice  non  fosse 
tribuita  F assoluta  esclusione  dall’  obbligo  di  far  parte  del  Reale  Esercito. 

Sebbene  tale  opinione  mi  sembrasse  fondata  su  mire  di  morale  e di  pub- 
blico interesse , pure  osservava  raccogliersi  troppo  chiaramente  dal  dettato 
degli  Articoli  XXVII,  N.  20  e XXVIII,  del  Reai  Decreto  de’  19  Marzo  18S4, 
non  che  dulie  disposizioni  comprese  nello  Statuto  penale  militare  che  le  con- 
danne per  furto  e per  falso,  siano  criminali  siano  correzionali,  costituiscono 
un  motivo  di  assoluta  esclusione  dalla  Leva,  a differenza  dì  quelle  per  ogni 
altra  specie  di  reato  ; e che  perciò  non  si  potesse , standosi  al  dritto  in  vigo- 
re , ammettere  per  la  soggetta  materia  la  distinzione  tra  furto  qualificato  e 
furto  semplice.  « 

Rifletteva  d’  altronde  aver  F esperienza  dimostrato  essersi  ormai  rendati 
frequenti  i casi  di  furto  di  piccolo  momento , consumati  nei  ree  disegno  di 
crearsi  un  motivo  di  esclusione,  e che  convenisse  por  mente  alla  repressione 
di  cotale  incitamento  al  delinquere , in  sostegno  della  putddica  morale  ; pel 
rispetto  dei  sacri  dritti  de’  terzi,  e per  la  mira  di  non  restringere  il  numero 
degl’  individui  destinabili  alla  milizia  con  pregiudizio  delle  classi  agricole 
ed  industriali. 

Volgendo  attentamente  il  pènsiei^o  a lali  considerazioni,  ho  invocato  gli 
ordini  di  Sua  Maestà,  che  dopo  ave<«  inleso  il  parere  della  (lonsulla  dei  Rea- 
li Dominii  di  quà  del  Faro , si  è degnata  determinaK  nell’  ordinario  Consi- 
glio di  Stato  dei  9 dello  scorso  mese , che  i condannati  per  furto  semplice  a 
pene  correzionali  nou  sieno  esclusi  dal  servizio  militare.  ' . ' 

Io  quindi  nel  Rea)  Nome  ho  F onore  di  parteciparle  questa  Sovrana  ri- 
soluzione per  Suo  governo. 


Digitizee  Ì57G1 


559 


Non  possono  riwUrsi  due  soldi  per  conservarsi  un  solo  impiego. 

HINISTEKO  PEB  GLI  IPFAKI  SI  SICILIA. 

. , Napoli  2!  gennaio  1S36  (a). 

- Ho  rassegnato  a S.  M.  (D.'iì.)  quanto  sì  riferÌTa  nel  rapporto  di  V.  E. 
dei  28  dell’  ultimo  <iÌL-embre  , Finanze  , 4.  'Carico , n.  73S8 , sulla  dimanda 
di  D.  Ffancesco  Somma  sopranumero  presso  la  Direzione  generale  del  gran 
libro,  e ad  un  tempo  uOlziale  dell’  abolito  controllo  del  macino,  per  permet- 
terglisi  di  cumulare  i dueaoldi , servendo  soltanto  nella  tesoreria  generale, 
e proseguendo  però  a percepire  il  soldo  che  si  godea  nel  controllo  del  maci- 
no a titolo  d' indennità  personale , salvò  a ricadere  man  mano  tale  indennità 
in  vantaggio  del  Tesoro,  a misura  che  in  conseguenza  delle  promozioni  cbe 
si  avrebbe  avuto  nella  Tesoreria  generale  sarebbe  egli  venuto  a percepire  un’ 
aumento  di  soldo. 

ES.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  17  del  volate  meSe  avuto 
riguardo  cbe  annuendosi  a tal  dimanda  , oltre  al  pregiudizio  che  ne  verreb- 
be agli  altri  impiegati  nella  Tesoreria,  si  avrebbe  un  antecedente  che  si  po- 
trebbe allegare  da  non  pochi  altri  che  si  trovano  nell’  identica  posizione , h a 
ordinalo , che  si  lasci  a]!’  ozione  del  ricorrente  Somma  quale  dei  due  impie- 
ghi voglia  ritenere  , con  la  esclusione  dell’  altro. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  l’ uso  conveniente. 


U Comuni  della  Sicilia  per  la  rivalsa  delle  somme  anticipale  per  la  con- 
grua de'  benefiA'i  curati  dal  1831  in  prosieguo  godono  il  beneficio  delle 
cpaùoni  amministrative  contro  gli  ex  Baroni, che  erano  obbligati  soddi- 
sfarla , salvo  a costoro  il  diritto  di  esperimentare  le  proprie  ragiàd 
innansi  olii  Magistrati  competenti. 

■INISTEBO.BEtt  GLI  AVrABI  DI  SICILIA. 

Napoli  24  gennaio  1856. 

Ho  rassesto  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  l’ avviso  di  cotesta  Consulta,  ed 
il  contenuto  nel  rapporto  di  V.E.  de’29  novembre  ultimo  intorno  alla  conve- 
nienza di  autorizzarsi  i Comnni  di  Sicilia  a ricuperare  in  via  amministrativa 
le  congrue  pei  beneilcitcurati  ex-feudali  ( che  avessero  soddisfatte  ai  parro- 
chi  ) restate  a carico  degli  ex- baroni  in  forza  del  Decreto  del  4 agosto  1^3 
p.cr  la  non  seguita  presentazione  de’  titoli , messa  a peso  de’  medesimi , e la 
M.  S.  (D.  G.)  preso  in  considerazione  , che  l’ obbligo  di  tale  anticipazione , 
salvo  rimborso , imposto  al  Comuni  colle  istruzioni  del  1 agosto  1831  ebbe 
per  iscopo  il  non  permettersi  che  il  Divin  Culto  fosse  venuto  meno  : avuto 

(i)  Rcal  ResciiUu  direno  ai  Laogoieoeole  geoerale  io  Sicilia, 
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che  nello  slesso  pio  scopo  si  è coslaiiteinente  tenuto  fi  medesimo  st- 
Etenm  ; uniformemente  all’avviso  della  Consulta , nell’  Ordinario  Consiglio 
di  Stato  del  21  di  questo  mese , si  è degnata  di  ordinare , cho  i Comuni,  per 
la  rivalsa  delle  somme  a lai’  uopo  anticipate  dal  1831  a_  questa  parte , non 
che  per  le  annualità  venture , che  continueranuo  ad  anticipare  , godano  il 
beneficio  della  coazione  amministrativa  contro  gli  ex-l«roni:  salvo  a costoro 
le  eccezioni  di  legge  avverso  la  suddetta  coazione , ed  H dritto  sperimen- 
tare innanzi  i Magistrati  competenti  tutt’ altre  ragioni  ed  eccezioni , che  po- 
tessero su  tal  riguardo  loro  competere. 

Onde  poi  dalle  Autorità  Comunali  si  porti  intera  esecuzione  al  Mito  So- 
vrano Comando  la  prefata  M.  S.  nel  medesimo  Consiglio  di  Stato  si  è degna- 
ta di  ordinare , che  gl’  Intendenti  si  affrettino  a compilare,  ed  a ruMegnare 
al  Beai  Governo  uno  stato  indicante  tali  beneficii  : le  somme  anticipate  da 
ogni  Comune:  quelle  rimhorsate,ed  i provvedimenti  in  ogni  tempo  provocati 
ed  emanali  per  assicurare  ed  effettuìre  il  rimborso  di  ogni  avere , prove- 
niente da  detta  causa. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’  E.  V.  l’ anzidetta  Sovrana  risoluzione  , 
per  quelle  disposizioni  che  stimerà  convenienti  (a). 


Si  estende  alla  Sieilia  la  Sovrana  Eisolusione  de'  16  settembre  18SS  in  ri- 
guardo all’  onorificenza  da  attribuirsi  olii  SegreCarii  genercdi  delle  In- 
tenderne nelle  pubbliche  eeremom'e. 

HUnSTsaO  PEU  gli  affari  di  SICILIA. 

, Napoli  26  gennaio  1856  (b) . 

Con  rapporto  de’  20  decerabre  scorso  n.  1681  V.  E.  nel  manìfestaro  , 
che  il  Segretario  Generale  dell’Intendenza  di  Noto  avea  implorato  che  le  di- 
stinzioni da  S.  M.  accordate  ai  Segretarii  Generali  delle  Intendenze  continen- 
tali nelle  pubbliche  cerimonie  con  Sovrano  Rescritto  del  mese  di  settembre 
dell’  or  passato  anno , giusta  avea  egli  letto  uél  Giornale  dell’  Intendenza  di 
Principato  Ulteriore,  fossero  a lui  concedute,  si  serviva  provocare  le  Sovra- 
ne Risoluzioni,  perchè  le  distinzioni  stesse  si  estendessero  a cotesta  parte  dei 
Reali  Dominii. 

Pria  di  rassegnare  al  He  ( N.  S.  ) siffatta  proposizione  di  V.  E.  mi  ri- 
volsi al  Direttore  dell’  Interno  , ed  il  medesimo  in  riscontro. nff,  ha  trafitto 
la  Sovrana  risoluzione  da  S.  M.  presa  sull’  oggetto  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stato  de’16  settembre  suddetto  comunicata  con  Sovrano  Rescritto  dei  22, 
dello  stesso  mese  agl’  Intendenti  continentali  del  tenor  seguente: 

K Era  richiesto  &Ua  diguità-ed  importanza  delle  funzioni  ohe  assumono  i 
Segretarii  Generali  delle  Intendenze,  nelle  pubbliche  cerimonie,  che  il  posto 
loro  assegnato  dal  Reai  Decreto  dei  18  maggio  1819,  fosse  più  proprio  c cor- 
rispoudente  alla  indole  dell’  ufficio. 

(al  Raal  Rescritto  diretto  al  Laogoteocote  Generale  io  Sicilti. 

(bl  Idem. 
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c E S.  M.  il  Re  N.  S.  (D.  G.)  bcnignavasi  scDlìrc  sul  pro|>os!to  la  Con- 
I sulta  dei  Reali  Doniinii  di  quà  del  Taro  la  quale  considerando  die  i Segreta- 
I rii  generali  sono  funzionanti  da  Ministero  pubblico  presso  il  Collegio  Animi- 
I nistrativo  della  Intendenza  , e che  i rappresentanti  del  Pubblico  Alinistero 
I presso  i Collegi!  giudiziari!  seguono  nella  marcia  i rispettivi  Collegi,  è stata 
I di  avviso , che  per  analogia  convenisse  attribuire  la  stessa  ouorilicenza  ai  » 

I Segretarii  generali  nella  marcia , e nella  Chiesa  poi  annoverarsi  fra’  i capi 
I a somiglianza  de’  Sottintendenti , e perciò  collocarsi  dopo  i Direttori  Provin- 
cialipi^n  che  si  deroga  in  questa  parte  il  succitato  Rcal  Decreto  dei  IS  mag- 
, gio  1S19. 

, ( E la  M.  S.  si  è compiaciuta  di  sanzionare  siffatto  parere  nel  Consiglio 

I ordinario  di  Stato  del  16  settembre,  v 

Avendo  rassegnato  tutto  ciò  al  Re  N.  S.,la  M.  S.  nel  Consiglio  or  linario 
di  Stato  dei  21  volgente  si  è degnata  ordinare  che  l’enunciata  Sovrana  ri- 
soluzione dei  16  settembre  abbia  ancora  esecuzione  in  Sicilia. 

Nel  Reai  Nome  quindi  mi  onoro  parteciparlo  oU’  E.  V.  perché  voglia 
fame  P tuo  conveniente. 


Cauzioni  da  prestarsi  da'Cassieri  delle  Opere  e Stabilimentì  di  Beneficen- 
za in  Sicilia. 

- MINUTERÒ  PER  GLI  APPARI  DI  S1GU.IA. 

Napoli  26  gennaio  fSS6. 

Nel  rassegnare  al  Re  S.  N.  il  parere  die  la  Consulta  di  cotesta  parte  de’ 
Reali  Domlnii  In  adempimento  di  Sovrano  Comando  , ha  espresso  nello  in- 
tendimento di  stabilirsi  un  sistema  uniforme  per  le  cauzioni  che  fornir  deg- 
giouo  i Cassieri  delle  Opere  di  Bcnelicenza  , ho  fatto  presente  con  distinzione 
alla  M.  S.  ciò  che  V.  E.  con  rapporto  del  31  ottobre  ultimo  num.  9iS67  ha 
osservato  nel  6ne  di  rendere  piu  agevoli  ed  efficaci  le  svarùite  disposizioni 
proposte  in  obbietto  dal  consesso  medesimo. 

E la  M.  S.  ritenuto  il  parere  della  Consulta  coUe  aggiunzioni  e modifi- 
cazioni rassegnate  dall’  E.  V.  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  17  cadente  mese  ordinare: 

1.  Che  ai  Cassieri  delle  Opere  e Stabilimenti  di  Beneficenza , siccome  è 
prescritto  per  quelli  delle  Commissioni  Ammiqistrative  comunali  di  Benefi- 
cenza corre  obbligo  di  fornire  una  cauzione  , a meno  che  non  ne  siano  stati 
dispensati  dal  pio  fondatore. 

2.  Che  la  medesima  dar  si  deve  in  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  del 
debito  pubblico  di  Sicilia  per  quelle  opere  di  Beneficenza , la  di  cui  rendita 
ordinaria  sia  maggiore  di  due.  300  e con  tutti  gli  altri  mezzi  finora  in  osser- 
vanza per  gli  altri  StabUimenti  che  lianiio  una  rendita  minore,  salvò  in  que- 
sto caso  ad  accordare  la  preferenza  a coloro  che  vorranno  spontaneamente 
prestar  cauzione  con  iscrizione  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  Si- 
cilia. 
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3.  elio  lu  rendila  iscritta  sul  Gran  Libro  deve  stabilirsi  con  le  seguen- 
ti proporsioni. 

I).i  ducati  301  a ducati  3000  un  terzo  della  rendila. 

Da  ducati  300]  a ducati  GOOO  un  quarto  della  rendila , da  dacati  (iOOl 
n ducali  12000  un  quinto  della  rendita, da  ducati  12001  in  più  un  sesto  del- 
la Tendila,  salvo  qualche  eccezione  per  gli  Stabilimenti  che  hanno  una  ren- 
dila mollo  elevata  ,\fC8tando  in  questo  caso  al  Reai  Governo  il  provvedere 
secondo  il  bisogno. 

h.  Cile  ai  cassieri,  i quali  vanno  a soggiacere  a questo  nuovo  peso  spetta 
un  premio  dell’  uno  per  cento  oltre  al  compenso  fissato  ncU’arlicolo  Ili  del- 
le istruzioni  del  20  maggio  1820. 

l>.  Infine  che  la  ingerenza  del  Decurionato  per  le  cauzioni  in  equivalen- 
te rendita  pubblica  , versar  si  deve  unicamente  a stabilire  la  somma , ed  a 
riconoscere  la  legalità  de’  documenti  che  ne  addimostrano  lo  adempimento. 

Per  quelle  poi  infra  i ducati  300  rimarranno  in  piena  osservanza  le  nor- 
me sino  al  presente  in  vigore. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  fame  l’ uso  conve- 
niente (a). 


14  matrimonii  celebrati  in  extremis  non  producono  alcun'effetto  in  rigugr^ 

do  alle  pensioni. 

HINISTERO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  30 gennaio 

La  vedova  di  un  impiegato  finanziere,  il  quale  aveva  servito  per  oltre  i 
venti  anni  con  soldo  di  regio  conto  si  fece  a chiedere  la  liquidazione  della 
pensione  di  giustizia , ed  , a provare  il  seguito  matrimonio  , documentò  es- 
sersi questo  celebrato  in  extremis  il  giorno  precedente  alla  morte  dell’  Im- 
piegato, in  seguito  di  permesso  delia  Curia  Arcivescovile  di  Napoli , ed  indi 
per  Sovrana  concessione  impartita  più  mesi  dopo , iscritto  negli  atti  dello 
Stato  Civile.  - 

Su  tal  domanda  occorse  osservare  che  per  le  vedove  che  avevan  con- 
tratto matrimonio  di  questa  specie,  opponévasi  al  dritto  di  conseguire  pensio- 
ne di  giustizia  la  pratica  serbata, confortata  precipuamente  da  parere  espres- 
so dalla  Consulta  del  Pubblico  Ministero  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  fin 
dal  1843,e  dalla  risoluzione  Sovrana  dèi  18  ottobre  1829  per  la  quale  fu  de- 
terminato per  massima , che  le  vedove  militari  che  avevan  contratto  matri- 
monio di  coscienza  , di  poi  per  grazia  Sovrana  iscritto  negli  alti  dello  Stato 
Civile,  fossero  escluso  dal  beneficiò  della  pensione  vedovile  , salvo  il  caso  in 
cui  per  ispecial  grazia  Sovrana  si  fosse  dato  a taluna  di  esse  qualche  sov- 
venzione. 

Rassegnatosi  alla  sapienza  del  Re  ( N.  S.  ) rapporto  su  questo  obbietlo, 
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la  M.  S.  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  1 dì  ottobre  ultimo  , mentre 
per  atto  della  consueta  Reai  Clemenza  ha  provveduto  di  uii  mezzo  di  sussi- 
stenza la  vedova  ricorrente,  ha  comandato  che,  dovendo  ritenersi  i raatrirao- 
nii  celebrati  in  extremis  , sebbene  iscritti  negli  atti  dello  Stato  Civile  poste- 
riormente, non  produttivi  di  alcuno  effetto  per  le  pensioni  di  giustizia  , non 
si  fosse  dato  luogo  a liquidazione  di  pensione  di  giustizia  in  favore  della  ve- 
dova anzidetta,e  che  altresì  rimanesse  stabilito  per  massima  che  i matrimoni! 
celebrati  in  extremis  pon  debbano  produrre  alcun  effetto  circa  le  pensioni. 

Nel  Rcal  Nome  le  partecipo  tale-Sovrana  decisione  per  1*  uso  di  risulta- 
mento. 

) 


Sei  rinnovarsi  i Ruoli  eseculorii  delle'rendiie  della  Chiesa  vi  si  debbono 
agqiugnere  li  nomi  de'  debitori  attuali  aventi  causa  dagli  antichi  salvo 
loro  il  reclamo  avanti  l^  Autorità  competente. 

MINISTERO  DEGLI  APFIRI  ECCLESIASTICI. 

Sqpoli  4 febbraio  lSi6. 

Si  è elevato  il  dubbio  se  nel  rinnovarsi  i ruoli  esecutorii  delle  rendite 
dovute  alla  Cliiesa  convenisse  aggiungere  in  separata  rubrica,  e per  sempli- 
ce notizia,  i nomi  degli  attuali  debitori  rappresentanti  degli  antichi. 

■ Si  è intesa  su  di  ciò  la  Comraessione  de’Presidcnti  della  Gran  Corte  de’ 
Conti,  la  quale  ha  osservato  che  la  indicazioue  de’nomi  degli  attuali  rappre- 
sentanti degli  antichi  debitori  toma  sommamente  utile  ed  opportuna  non  me- 
no pei  corpi  morali  nel  cui  interesse  si  esegue  la  rinnovazione  del  ruoto,  che 
per  gli  stessi  debitori,  ai  quali  si  appresterebbe  in  tal  guisa  il  mezzo  di  esse- 
re, mercé  la  pubblicazione,  informati  degli  obblij^ii  che  loro  incumbono;chc 
se  le  ordinarie  dimande  tra  privati  per  rinnovazioni  di  titoli  non  vanno  altri- 
menti dirette  che  agli  attuali  rappresentanti  de’debitori,sarcbbe  anche  per  tale 
riflesso  inconveniente , che  solo  ne’  quadri  esecutorii  mancosso  rinaiiche  la 
menzione  de’medesimi. Quando  dunque  senza  appartarsi  cangiamento  alcuno 
al  quadro  ohe  siTinnova,  ma  ritenendosi  la  integrità  del  suo  tenore,  l’ indi- 
cazione di  che  trattasi  si  eomprenda  in  colonna  affatto  separata  e distinta  , 
con  apposita  epigrafe,  in  cui  si  esprima  che  ciò  si  pratica  per  semplice  noti- 
zia , e senza  alcun  pregiudizio  de’  dritti  de’  creditori , sia  contro  gli  antichi 
debitori,  sia  contro  chiunque  altro, -si  conseguirà  il  triplice  scopo,  di  serbare 
intatto  il  principio  dell’ inalterabilità  del  titolo , di  facilitare  agli  esecutori 
la  riscossione  de’ corrispondenti  articoli,  e di  rendere  per  gli  enti  morali  in- 
nocuo qualunque  errore  in  cui  possa  inoorrersi  nella  ripetuta  indicazione. 

Rassegnate  tali  cose  all’Alta  intelligenza  di  S.  M.  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  del  dì  9 del  presente  in  Caserta  , la  M.  S.  si  è degnata  per-  . ' 
mettere,  che  nel  rinnovarsi  i moli  esecutorii  si  aggiungano  per  semplice  in- 
dicazione i nomi  de’  debitori  attuali  aventi  causa,  dagli  antichi  : salvo  loro  il 
reclamo  avanti  l’Autorità  competente , da  sperimentarlo  ne’  modi  ordinarli. 
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Nel  Reni  Nome  le  manifeeto  ciò  per  intelKgoiua  sua  de’  Superiori  re- 
ligiosi , e de’  titolari  di  badie  , c beuelicii  di  cotesta  Provincia  , fi  pel  couve- 
> niente  uso  di  risulta. 


Garanzia  cui  sono  tenuti  li  Decvawnati  per  gli  Esattori  Comunali  futtzio- 
nanti  da  Ricetilori  del  macino  in  Sicilia. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DIS.M.  NB>  REALI  DOMINII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  8 febbraio  1SS6. 

L’ art.  14  del  Beai  Decreto  del  27  luglio  1S42  prescrive  che  i Ricevito- 
ri del  macino  potranno  essere  scelti  tra’  Percettori  ed  Elsattori,  aumentando 
la  loro  cauzione , in  ragione  dello  aumento  subito  dalia  base  del  dazio  sul 
macinato. 

Nell’  articolo  So  poi  dei  Regolamento  pratico  per  Painniinistrazione  dei 
macino  del  G dicembre  l$.i2  sta  scritto  che  il  Riccvitorc.c  autorizzato  a pro- 
porre un  suo  sostituto  per  rimpiazzarlo  ne’  casi  d’ impedimento. 

Or  la  Direzione  Generale  coi  rapporti  del  15  marzo , 24  luglio,  e 23  a- 
gosto  del  passato  anno  mim.  492,  2139, e 2420  prendendo  occasione  dcU'au- 
mento  delle  cauzioni,  prescritto  per  tutti  gli  agenti  della  Reai  Tesoreria  per 
l’aumentato  dazio  del  macinato,  ricordava  le  surriferite  disposizioni,  e pro- 
poneva, anche  in  conformità  di  una  prescrizione  ministeriale  del  4 luglio 
1843  che  si  obbligassero  gli  Esattori  Comunali  a dare  una  malleveria  come 
lUcevilori  del  macino;  ed  in  quanto  ai  sostituti,  permessi  dallo  invocato  re- 
golamento, osservava  che  allor  questi  potrebbero  accordarsi,  quando  il  tito- 
lare fosse  garentito  da  una  cauzione. 

In  questo  proposito  ho  io  considerato,  che  per  regola  costante , e salvo 
le  eccezioni  specialmente  autorizzate,  le  due  cariche  di  Percettore,  e Ricevi- 
tore si  sono  considerate  fmora  come  uniche.  Mancando  quindi  in  un  Comune 
il  Percettore,  vien  per  legge  nominato  l’E^sattore  Comunale  dal  Decurionato, 
il  quale  risponde  solidariamente  della  di  lui  gestione,  per  tutti  i carichi , che 
sono  a lui  addossati. 

Epperò  se  il  Decreto  del  27  luglio  1842  parlava  pei  Percettori  e pwr  gli 
Esattori  di  aumento  di  cauzione  come  Ricevitori  del  Macino,  si. debba  inten- 
dere questo  autnento  quanto  agli  Esattori,  egualmente  garentito  dalDecurio- 
nato  stesso.  , , ' _ 

Né  altrimenti  può  andare  interpetrato  siffatto  articolo,  mentre  la  mini- 
steriale invocata  del  4 luglio  1843 , che  per  altro  non  può  formar  legge, 
lion  è stata  mai  messa  ad  esecuzione  , dapoichè  gli  Esattori  sono  sUti  sem- 
pre nominati  senz’  aver  prestata  alcuna  cauzione  per  ragion  di-  macino. 

Poste  le  quali  cose ,.  sembra  non  esser  luogo  od  alcun  provvedimen- 
to , se  non  che  trattandosi  di  nomine  di  sostituti  a quei  Ricevitori  del  ma- 
cino che  siano  ^ttori  Comunali , debba  precedere  una  deliberazione  de- 
curionale,  per  tutti  gli  effetti  della  garanzia, .che  i Decurionaii  irovonsi  ave- 
re assunta  per  la  gestione  de’titolari. 
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Si  autnenta  di  un'allro  Uffìzio  torgemieo  dell' Àrehivio  generale  del  Segno, 
e si  stabilisce  il  personale  da  dovervi  essere  addetto. 

Caserta  11  febbraio  1856. 

FEBDINÀRDO  II.  ec.  ec.  cc. 

Vista  la  legge  organica  sugli  ArehivU  dei  12  di  novembre  1818 , con  la 
quale  flssavasi  a cinque  il  numero  degli  uificil  nello  Archhio  generale  del 
Uegoo,  e si  stabiliva  dì  doverci  essere,  oltre  al  Sopraotendente  generale,  un 
direttore , un  ispettore  ed  un  visitatore; 

Visto  il  nostro  Reai  Decreto  del  dì  16  di  dicembre  1826 , col  quale  la 
Direzione  del  grande  Archivio  veniva'  riunita  alla  Soprantendenza  generale  ; 

Visti  i Sovrani  Rcscrittide’23  di  nov^bre  1825,  e 15  di  agosto  1838., 
portanti  rabolizione-delie  altre  due  cariche-d’  ispettore  e visitatore; 

Visto  r altro  nostro  Reai  Decreto  del  di  1.5  di  aprile  1852,  etm  cui  il  se* 
gretario  di  quello  Stabilimento,  che  lino  a qneH’epoca  non  aveva  avuto  altro 
obbligo  che  di  stare  alla  immediazione  ^del  Soprantendente  generale  , veniva 
nominalo  capo  di  uilicio  col  soldo  di  pianta , e ciò  avuto  riguardo  alle  altre 
non  lievi  fatiche  attribuitegli  per  eifetto  dell',  abolizione  dellè  dette  tre  ca- 
riche ; 

A' olendo  ora  regolarizzare  questo  ramo  di  pubblico  servizio; 

Sulla  preposizione  del  Direttore  del  nostro  Ministero  e Reai  Segreteria 
dì  Stato  dellhntemo; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Confermando  tutte  le  disposizioni  precedentemente  date,  l'orga- 
nicD  dell’Archivio  generale  del  Regno  è aumentalo  di  un  altro  ufHcio,  portan- 
dosene il  numero  da  cinque  a sei:  esso  avrà  il  titolo  di  primo  ufficio  e segre- 
tariato. 

2.  Affinchè  non  sia  menomamente  alterata  la  cifra  fissata  nello  stato  di- 
scusso del  grande  Archivio  per  soldi , il  dello  segretariato  verrà  organizzato 
nei  modo  che  segue  : 

vi  sarà  destinalo  il  capo  di  ufficio  segretario , die  già  esiste; 

un  capo  in  secondo , che  dovrà  nominarsi  in  persona  dell’  nffiziale  di 
prima  classe  più  antico  di  quello  stabilimento , il  quale  continuerà  a perce- 
pire il  soldo  di  ducati  venticinque  fino  a quando  non  si  veriflcasse  la  vacan- 
za di  un  posto  di  capo  in  secondo , o pure  venisse  a cessare  l’assegno  perso- 
nale di  ducati  sei  che  gode  V altro  uffiziale  dell’ Archivio  medesimo  D.  Fran- 
cesco Isacco.  In  tal  caso  il  soldo  del  nuovo  capo  d’ufficio  in  secondo  sarà 
portato  a ducati  trenta,  giusta  la  pianta. 

Tutti  gli  altri  impie^d  poi  da  addirvisi  saranno  presi  da  quegli  altri 
uffici!  che  ne  offrano  la  latitudine. 

. 3.  il  Direttore  del  nostro  Ministero  e'^Real  Segreteria  di  Stato  delTinlcr- 
no  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Si  permeile  il  premio  de'  quinti  negli  appalti  in  Sicilia. 

MINISTEBO  P£B  GLI  AFFABl  DI  SICILIA. 

. • Napoli  11  febbraio  18156. 

Dopo  che  la  cessata  Consulta  di  Sicilia  in  Napoli,  in  discarico  di  un  So- 
vrano Ucscritto  dc’13  luglio  1831)  riguardante  Tesattic  della  quistione,  se  ne- 
gli appalti  del  dazio  sul  macino  debba  ammettersi  lo  adescamento  dq’ quinti, 
ignorando  resistenza  di  un  Sovrano  Rcscrito  de’  9 dicembre  1838',  avvisava 
che  la  promessa  de’ quinti  ne’pubblici  incanti  si  dichiarasse  conservata  conio 
per  lo  passato,  ed  esserne  continuata  la  concessione  collo  stesso  metodo  sino 
allóra  tenuto  negli  arrendamenti,',oheà  norma  delle  leggi  avrebbero  luogo  non 
solo  pel  dazio  sul  macino , ma  negli  altri , per  tutti,  i cespiti  delle  Stato  dei 
Comuni,  e de’pubblici  stabiHmenti.  La  Maestà  del  Àc  N.  S.  con  <dtro  Sovra- 
no Rescritto  degli  11  gennaio  degnavasi  ordinare  , che  la  quistione  del 
premio  de’quinti  negrìiicanti  pubblici,  die  usavasi  nella  Sicilia,  Venisse  pie- 
namente esaminata  e discussa  nella  Consulta  generale. 

Nel  febbraio  1841  l’ anzidetto  consesso  animato  da  quella  fiducia  , che 
ispirar  doveva  la  imponenza  del  Sovrano  Comando,  per  manifestare  senza  ri- 
serba quello  che  scrupolosamente  sentiva, rassegnava  le  sue  ponderate  consi- 
derazioni , con  che  mostravasi  la  incontrastata  utilità  del  sistema  in  esame  ; 
e rassegnando  , che  la  pubblicazione  della  legge  del  12  dicembre  1816  per 
Sicilia  non  aveva  abrogato  la  costante  pratica  ivi  osservata  della  promessa 
de’  quinti  agli  oblatori  negli  arrendamenti  di  tutte  le  amministrazioni  , a 
darsi  per  via  del  pubblico  incanto  , nè  derogato  alle  speciali  prescrizioni  dei 
varii  Decreti  vigenti  su’ modi  e le  forme  come  arrendersi  i cespiti  dello  Sta- 
to c del  pubblico  Demanio,  ad  unanimità  di  voti  pregava  la  M.  S.  si  degnas- 
se ordinare , che  negli  arrendamenti  e negli  appalti  a darsi  al  pubblico  in- 
canto di  tutti  i cespiti  della  Finanza , de’  Comuni,  de’  pubblici  Stabiliinemi, 
delle  Opere  di  BcueCcenza,  e di  ogn’  altra  Amministrazione  di  pubblico  inte- 
resse , dovesse  por  regola  , tra  le  condizioni  comprendersi  quella  della  pro- 
messa de’ quinti  agli  offerenti , secondo  il  metodo  tenuto  per  le  innanzi  in 
Sicilia. 

Osservando  poi , che  i ragionamenti  manifestati , presentando  tutta  la 
impronta  della  utilità  delia  specie,  non  cranvi  circostanze  diverse  per-  questa 
pa^  del  Regno  onde  non  potersi  benanche  applicare  lo  stesso  sistema , l’an- 
zidetta  Consulta  Generale  , aggiungeva  la-  proposizione  j che  la  M.  S.  a- 
vrebbe  potuto  degnarsi-,  che  l’ ugual  metodo  fosse  adottato  per  Napoli; 

Rimasto  pendente  siffatto  avviso  ^ ed  il  tqtto  da  me  riferito  alla  Maestà 
del  Re  N.  S.,  la  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli  8 del 
segnato  mese  , si  è degnata  di  approvare  ravviso  della  Consulta  Generale  , 
per  quanto  riguarda  la  Sicilia.  ■ 

Nel  Neal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  in  esecuzione  de’  Sovrani  comandi 
per  quelle  disposizioni  che  stimerà  convenienti , pregandola  a volerne  dare 
intelligenza  a’ diversi  Dipartimenti  di  cotesto  Reai  Ministero  (a); 

{»)  Beai  Bcscrillo  diretto  al  LooKotenenle  generale  io  Sicilia. 
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Net  farsi. le  promozioni  degV  Ingegneri  dei  Ponti , e Strade  deve  sentirsi 
I Àmministralor  Generale  delle  bonifiche  onde  conoscere  le  sue  osserva- 
zioni sul  merito  di  quelli  che  sono  all'  immediazione  di  quell  ammini- 
strazione. 

UINISTEHOI  DE’ LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  13  febbraio  18S6. 

Si  è degnato  il  Re  N.  S.  di  prescrivere,  che  quante  volte  si  debbono  fa* 
re  delle  promozioni  nel  Ramo  degl’  Ingegneri  di  Ponti  e Strade  , si  senta 
l’ Amministràtor  Generale  deMe  Uunifìche  , onde  conoscere  quali  sieno  le 
sue  osservazioni  sul  merito  degl’  Ingegneri , che  sono  all’  immediazione  di 
quell’ jVmministrazione . 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  Io  adem* 
pimento. 


Risoluzione  Sovrana  in  ordine  alle  offerte  che  si  raccolgono  nella  ^ 
Cappella  di  S.  Bartolomeo  in  TufitU). 

MlNiSTEBO  DELL'  INTERNO.  ' ■ 

NajioU  13  febbraio  183$. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  (D.  G.)  il  secondo  avviso  pronunzialo  dal- 
la Consulta  de’  Reali  Dominii  di  qua  dal  Faro  , in  esito  del  disteso  rapporto 
che  il  Vescovo  di  Nola  [indirizzava  al  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici , 
contraddicendo  a quello  che  la  Consulta  con  un  primo  avviso  avea  opinato , 
intorno  alla  quistione  sorta  sul  diritto  di  custodire  ed  amministrare  le  offer- 
te e i donativi  che  si  raccolgano  nella  Cappella  laicale  di  S.  Bartolomeo  nel 
comime  di  Tu  fino.  Per  la  qual  cosa  quel  Consesso , non  trovando  nella  sud- 
detta relazione  del  Vescovo  , altre  ragioni  da  quelle  in  fuori  che  erano  state 
da  esso  precedentemente  discusse , avvisava  che  si  dovesse  far  diritto  alle 
pretensioni  della  Commessione  di  Beneficenza.  Ma  la  M.  S.  nel  Consiglio  Or- 
dinario di  Stato  del  29  gennaio  di  questo  anno,  si  è degnato,  pel  caso  di  cui 
qui  si  tratta  risolvere  quanto  appresso.  . 

Che  per  tutte  le  offerte  ordinarie  si  dipenda  dall’amministrazione  di  Be- 
neficenza , salvo  al  Vescovo  la  facollA  di  usare  la  sua  vigilonza.  E quanto 
poi  Bile  offerte  straordinarie , che  saranno  fatte  in  occaàoue' della  esposizio- 
ne della  statua,  si  dipenderà  dal  Vescovo.  ■ 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  risoluzione  per  l’adem- 
pimento. • 
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La  Presidenza  dei  Consv/li  degli  Ospizii  nei  casi  <f  impedimentb  degl'  In- 
tendenti , e degli  Ordinar ii  Diocesani  compete  ai  Ficarii  generali. 

UIMSTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SlCaiA. 


Napoli  13  febbraio  1836. 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapportò  di  V.  E.  del  1 decembre  ultimo  no- 
merò 10266  sulla  qnisOone  insorta  circa  la  Presidenza  del  Consiglio  degli 
Ospizi!  di  Palermo  in  caso  d’ impedimento  dello  Intendente  e |neir  assenza 
dell’  Arcivescovo.  E la  M.  S.  conformemente  alla  proposizione  À>H'  E.  V.  si 
è «tegnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli  8 andante  mese  dichiarare  , 
che  ne’ casi  d’impedimento  degl’ Intendenti  e degli  Ordinorii’ Diocesani  la 
Presidenza  de'  Consigli  degli  Ospizi!  compete  a’  Vicari!  generali. 

IVeI  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  conve- 
niente (a). 


Sulle  formalità  del  registro  , e bollo  alli  documenti  che  servono  di 
appoggio  tu’  pagamenti  che  si  eseguono  dalle  casse  del  Regio 
Erario. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  U-  HE’ REALI  DOMIHII  OLTRE  IL  FARO. 

Palermo  14  febbraio  1836. 


Ih  data  de’ 4 andante  per  via  del  Dipartimento  delle  Finanze  di  questo 
Reai  Ministero  di  Stato  è stata  comunicata  al  Regio  Scrivano  di  Razione  ed 
al  Coutroloro  Generale  la  seguente  Ministeriale. 

(Con  Ministeriale  degli  11  ottobre  ultimoN.  3894  il  Reai  Governo  credè 
opportuno  d’ inculcare  ai  capi  di  amministrazione  l’ esatta  osservanza  delle 
prescrizioni  delle  due  leggi  del  Registro  e bollo  per  quanto  riguarda  il  biso- 
gno di  sottoporre  alle  dette  formalità  gli  atti  ^ appalto , « gli  alti  di  con- 
segna.  ^ 

« Or  questa  disposizione  poco  esattamente  interpetrata  ha  dato  luogo  ^ 
dubbio  se  nella  circostanza  di  doversi  presentare  dei  documenti  in  appoggio 
de’  pagamenti  che  si  ripetono  dalle  casse  dell’  Erario  debbono  essere  questi 
scritti  in  carta  bollata  , è muniti  delle  formalità  del  registro. 

■ d Or  sul  proposito  si  è consideralo  che  la  legge  del  21  giugno  1819  pel 

(a)  Reai  Rc^i  riiio  dircUo  al  LaogoieDCDtc  generale  in  Sicilia. 
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regMtro  all’ articolo  16  mun:  6 ba  tenuto  ccpressameutc  proposito  di  tali  do- 
cumenti esentandoli  dall’  obbligo  della  registraxione , e che  consegueSte  a 
questa  disposizione  è lo  articolo  23  num:  33  della  leggo  del  2 gennaio  1S20 
per  quanto  riguarda  il  bollo. 

Ferme  dunque  rimanendo  le  disposizioni  date  nella  precedente  citata 
ministeriale  in  ciò  che  concerne  l’ applicazione  delle  due  forroalità  di  regi- 
stro c Dolio  agli  atti  di  appalto  e a quelli  di  consegna , 'sengo  a dicliiarare , 
che  Ber  quanto  si  appartiene  ai  documenti,  che  servono  di  appoggio  ai  paga- 
menti debba  starsi  esattamente  a quantp  è prescritto  ne’ due  indicati  articoli 
delle  relative  leggi.  ’ , 

Comunico  tutto  ciò  a lei  in  continuazione  alla  circolare  del  29  dìt^mbie 
1835  nqm  : 6525  per  sua  intelligenza  c regolamento. 


La  mancanza  detta  seconda  dahiarasione  al  compimento  dette  nuove  ope- 
re deve  dar  luogo  al  pagamento  detta  multa  comminata  detti’ An.  Ì3  del 
decreto  degli  8 agosto  1833 , ma  non  è indispensabile  per  godere  detta 
esenzione  temporanea  di  contributo  risultante  dalla  prima  dichiarazio- 
ne in  regola  debitamente  verificata- 


LDOOOTENENZA  6ENKRAM  DI  8.  M.  IN  8ICILIA. 

Palermo  19  febbraio  1836. 

i 

Un  dubbio  veniva  promosso  nel  1852  dal  Direttore  delle  contribuzioni 
dirette  della  provincia  di  Girgenti,  quello  cioè  se  i proprietarii  i quali  volen- 
do costruire  nuove  fabbriche  o migliorare  le  esistenti  tralasciassero  di  fa- 
re infra  l'anno  da  che  sarebbero  in  stato  di  abitazionelaseconda  dichiarazio- 
ne voluta  dall’  Articolo  7 delle  istruzioni  di  febbraio  1846 , relativamente  al 
compimento  di  esse  fabbriche,  incorrerebbero  nella  multa  preserltta  dall’ar- 
ticolo 23  del  Rcal-Decreto  degli  8 agosto  1833  , e perderebbero  il  benefìcio 
della  esenzione  di  contributo  dalla  legge  accordata. 

E dopo  di  essersi  inteso  in  proposito  lo  avviso  del  Consiglio  delle  contri- 
buzioni dirette,  con  circolare  del  IS  maggio  di  quell’  anno  fu  dichiarato  che 
la  mancanza  della  prima  dichiarazione  priva  il  proprietario  del  beneficio  del- 
la .esenzione  , e se  a t^le  omessione  si  aggiungesse  la  mancanza  del  rivelo  a 
farsi  infra  l’ anno  dacché  redilìcio  è reso  abitltbilc  , i proprietarii  incorrono 
nella  milita  coraminata  nello  anzidetto  articolo. 

Il  Direttore  dei  rami  riuniti  di  Palermo  Intanto  con  suo  rapporto  del  24 
Voi.  VI.  Tl 
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luglio  ultimo,  si  fece  a chiedere  le  norme  da  tenersi  dai  Control  ori,  ore  nella 
vnlulaxione  di  nuove  fabbriche  si  presentassero  i seguenti  casi. 

1.  Che  un  proprietario  abbia  fatto  la  sola  prima  dichiarazione  voluta 
dall'articolo  19  c seguenti  del  1 Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833. 

2.  Cile  fatta  la  prima  dichiarazione  omettesse  di  fare  la  seconda  cioè 
quella  che  annunzia  il  compimento  delle  fabbriche  infra  l’ anno , prescritta 
dallo  articolo  7 delle  istruzioni  del  1846. 

3.  Che  un  proprietario  tralasciasse  di  fare  la  prima  , e la  seconda  di- 
chiarazione. • ' 

Or  io  inteso  nuovamente  il  suddetto  Consiglio  delle  contribuzioni  di- 
rette. 

Visti  gli  articoli  20  e 23  del  primo  Reai  Decreto  del  dì  8 agosto  1833  , 
e gli  articoli  7 e3  delle  istruzioni  del  18  febbraio  1846. 

Considerando  che  le  verifiche  di  ufficio  per  conoscersi  se  le  fabbriche 
novelle  siensi  o no  completate  sCdovrebbero  eseguire  piu  spesso  e senza  la- 
sciare scorrere  il  periodo  di  due  anni  dopo  la  prima  dichiarazione  de’ 
proprieUirii , alGnchc  si  possano  sempre  più  evitare  le  frodi  che  si  pos- 
sono commettere  a danno  della  Reai  Tesoreria  , mi  son  determinato  dichia- 
rare. 

1.  Che  la  mancanza  della  seconda  dichiarazione  al  compimento  delle 
nuove  opere,  deblm  dar  hiogo  al  pagamento  dcHa  multa  comminata  dall’ar- 
ticolo 23  del  1 .Reai  Decreto  del  di  8 agosto  1833,  ma  che  non  sia  essa  indis- 
pensabile onde  potersi  godere  della  esenzione  temporanea  di  contributo  risul- 
tante dalla  prima  dichiarazione  in  regola  debitamente  verificata. 

2.  Che  i Direttori  dei  RR.  RR.  debbano  in  ogni  anno  inviare  d’ officio 
ai  Controlori  del  rispettivo  distretto  lo  stato  delle  dichiarazioni  presentate  1’ 
anno  antecedente  onde  esaminare  se  le  novello  fabbriche  siensi  portate  a com- 
pimento, e nel  caso  negativo  debbano  i Controlori  verificarne  lo  stato  in  ogni 
sei  mesi  fino  a che  le  nuove  opere  fossero  compite. 

Partecipo  ciò  a lei  per  l’ uso  corrispondente.  , - 
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Si  per met'e  provvedere  agli  alhneìUi  dé  {ancivlli  poveri  ^ edd  gemelli 
in  Sicilia  eoti  li  fondi  di  benefieenia , e in  aifeUo  di  questi  eon  quelli 
ite'  Comuni. 


LUOGOTKNENZA  GENBBALE  DI  S.  M.  NEI  BEALI  DOMIUU  OLTRE  IL  FARO 


Palermo  19  febbraio  Ì8S6. 


Il  Rescritto  de’  4 giugno  I8S3  col  quale  S.  M.  ( D.  6.  ) h®  ordinato  di 
non  farsi  nutrire  a spese  dei  Comuni  quei  bambini  che  non  sono  proietti  nel 
senso  della  legge,  non  può  portare  alla  conseguenza  ohe  occorrendo  de’  casi 
eccezionali  di  neonati  rte  non  potrebbero  avere  alimenti  dalle  madri  proprie, 
debbano  questi  inrelici  lasciarsi  perire» 

Fa  mestieri  adunque  accorrere  alla  loro  nutrizione  o sui  fondi  delle  ope- 
re ^ beneficenza  , quando  queste  ne  presentino  il  donde  , o sui  fondi  Comu- 
nali , ne’sensi  della  ministeriale  del  10  ottobre  1827  distinguendoli  dai  bam- 
bini proietti. 

Altrettanto  è a dirsi  de’  gemelli  nati  da’  genitori  poveri  a’  sensi  dell’  al- 
tra Ministeriale  del  27  febbraio  1839. 


Prescrizioni  per  gii  esami  de'  Maestri , e Maestre  primarie  de’  Comuni. 

. CONSIGLIO  GENEftALE  DI  POBBLtCA  ISTBUZIONE. 

Napoli  23  febbraio  ISSS^. 


Gli  esami  di  coloro  che  sulle  terne  de’  Decurionali , vengono  prescelti 
per  ìuaéstri  primarii  cadono  sa  diverse  materie  , e variamente  si  eseguono 
nelle  Province. 

Questo  Consiglio  Generale  per  mantenere  in  tutti  i CoiUani  al  di  quà 
del  Faro,  un  metodo  uniforme,  ha  creduto  , riepilogando  ciò  che  risulta  dai 
Sovrani  regolamenti  e prescrizioni,  che  coloro,  i quali  saranno  proposti  per 
le  scuole  primarie  maschili  dovranno  essere  esaminati; 

1.  Sul  leggere  usuilo  scrivere  secondo  il  metodo  normale,  c se  la  scuo- 

la si  eserciti  col  metodo  di  mutuo  insegnamento,  anche  secondo  questo  me- 
todo. . 

2.  Nelle  prime  quattro  operazioni  dell’ aritmetica. 

3.  Nella  grammatica  italiana. 

4.  Nel  Catechismo  di  Religione. 

5.  Nel  Galateo. 
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6.  Sul  Catccliisnio  di  Agrioolltira. 

7.  Sul  dileguo  lineare. 

8.  E sul  catechismo  delle  arti , secondo  le  abitudini , ed  i bisogni  delle 

diverse  popolazioni.  n i 

A Priore  del  regolamento  pe’  gradi  dottorali,  approvalo  con  Reai  Decre- 
to de’  27  dicembre  1815  i maoslri  primarii  sono  obbligati  di  munirsi  della 
cedola  in  belle  lettere  di  questa  Regia  Università  degli  Studii , a meno  che 
non  vengono  per  Sovrana  Clemenza,  abilitati  a fornirsene  fra  un  anno  dalla 
nomina,  siccome  suole  Sua  Maestà,  ordinariamente  concedere. 

Coloro  che  si  trovano  muniti  di  tal  cedola  vengono  dispensati  dall’  esa- 
me, meno  però  pel  catechismo  di  Agricoltura,deliearti,  e ^1  disegno  lineare. 

IjC  donne  che  verranno  propósto  per  maestre  primarie  dovranno  fare  gli 
esami  seguenti.  _ 

1.  Sul  leggere  e sullo  scrivere  secondo  il  metodo  normale. 

2.  Sulle  prime  quattro  operazioni  dell’  aritmetica. 

3.  Sol  Catechismo  della  dottrina  Cristiana. 

A.  Sulle  arti  donnesche. 

In  questo  esame  dovrà  chiamarsi  fra  gli  esaminatori  una  matura  pri- 
maria di  Domiaa  Sovrana , e sul  suo  avviso  distendersi  da  essi  distinto  ver- 
bale. 

5.  SuUe  principali  coraizioni  della  Bibbia. 

6.  Sul  Catechismo  de’ Doveri. 

7.  Sull’ economia  donnosca.  ' , 

Siccome  talune  delle  materie  succennato  secondo  lo  spirito  del  regola- 
mento del  1819 , servono  per  una  più  estesa  istruzione , e ^esta  non  può 
conseguirsi  che  ne’comuni  più  popolosi;  così  secondo  l’estensione, la  ooUiira 
c altre  condizioni  delle  popolazioni  potranno  gli  esaminatori  vedere  se  debba- 
jio  i maestri  esentarsi  dagli  esami  del  catechismo  di  Agrtcolttira  ed  arti , c 
dal  disegno  lineare  ; e le  maestre  da  quelli  della  Bibbia  , del  CatMhismo  de 
doveri,  e della  economia  donnesca:  ma  nel  verbale  dovranno  assicurare  tut- 
te le  [Nirticolarità  per  ristdvere  il  Consiglio  di  Pubblica  Istruzione  come  con- 
viensi. 

Gli  esaminatori  in  tali  sperimenti  dovranno  immancabilmente  essere , 
giusta  1 Reali  Rescritti  de’  7 di  agosto  1821  e 24  ottobre  1849  l’ Ispettore  di- 
' strclluale  delle  scuole,  il  Parroco,  il  Sindaco  rispettivo,  e le  persone  destina- 
^ le  dall’  Intendente  se  non  voglia  egli  presedere  agli  esairii  medesimi. 

GII  esaminatori  dovranno  compilare  e firmare  circostanziato  verbale , 
che  assicuri  la  esatta  esecuzione  degli  atti , e le  formalità  serbate  Ih  essi- 
Con  questo  verbale,  econ  quello  per  le  donne  sulle  arti  donnesche,,gli 
li  originali  dovranno  rimettersi  a me  per  la  discussione  in  questo  Consigli® 
Generale. 

1 libri  su  cui  dovranno  cadere  gli  ,esami,e  che  dovranno  aprirsi  a sorte, 
gettandosi  la  stecca  dal  Presidente  della  Coramessione  esaminatrice , saran- 
no quelli  adottati  per  l’ insegnamento  elementare , ed  indicati  nell’  annesso 
elenco.  ‘ • 

I quesiti  dovranno  dallo  stesso  Presidente  foriàularsi  con  semplicità  c 
- chiarezza.  . -i  r 

Per  le  materie  , per  le  quali  non  é nell*  eletìco  medesimo  indicato  u li- 
bro analogo.  Ella  avra  la  compiacenza  di  denotarmi  quello  che  stimerà  piu 
adatto,  |>er  esaminarsi  ed  approvarsi  da  questo  Consiglio  Generale. 
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Cosi  sembra  tolta  ogii’  incertezza  sugli  Esaminatori , sulle  materie  de^ 
j;li  esami,  e sulle  forme  con  cui  debbono  eseguirsi.. 

in  conseguenza  la  prego  a dare  ogni  pubblicità  a tali  prescrizioni,  inse- 
rendole ncl'Giornale  deirintendcnza,  e facendole  per  lunghissimo  tempo  af* 
fìgere  in  ogni  casa  Comunale,  perchè  ognuno,  che  y'abbia  interesse,  le  cono- 
sca , e vi  si  prepari.  Abbia  altresì  la  bontà  di  comunicarle  , per  la  parte  ri- 
spettiva, a tutti  i signori  Ordinarli,  Parrochi,  Ispettori  distrettuali,  ed  Ispet- 
tori Circondariaii. 

Si  compiaccia  accusarmi  la  ricezione  della  presento. 


Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de'  2 di  maggio  1823  per  lo  manteni- 
mento, e trattamento  degi  impiegati  civili,  giudiziarii,  ed  amministrati- 
vi di  qua  del  Faro,  i quali  avessero  la  disgrazia  di.cadere  in  demenza, 
sono  estese  agl’  impiegali  della  Sieilia  colpiti  dalla  stessa  svetuura. 


Caserta  febbraio  1S36. 


TEBDINAHDO  H.  ec.  CC.  eC. 


Veduto  li  Reai  Decreto  de’  2 di  maggio  1823,  con  cui  fu  provveduto  al 
mantenimento'  e trattamento  degl’  impiegati  civili  di  questa  parte  del  Regno, 
i quali  cadessero  in  demenza,  così  concepito; 

( .Volendo  provvedere  al  mantenimento  degl’  impiegati  civili  che  aves- 
sero la  dlsgi'BzIa  di  cadere  i;i  demenza , del  pari  che  provvedemmo  per  gli 
ufDziali  dell’armata; 

« Sulla  proposizione  del  noitro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  finanze; 

t Inteso  il  nostro  Consiglio  ordinarlo  di  Stato. 

< Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 
t Art.  1.  Ogni  impiegato  civile , giudiziario  o amministrativo  de’  im-' 
stri  domini!  al  di  qua  del  Faro,  che,  caduto  in  demenza  , si  mandasse  all’  o- 
spedale  de’  matti,  passerà  al  seguito  col  godimento  dell’intero  soldo.  Se  non 
sarà  in  attività  continuerà  a percepire  il  soldo  che  godeva  pria  dì  cadere  iu 
demenza.  ' 

t 2.  Saranno  pagati  all’  ospedaIe.de’  matti  pel  trattamento,  del  demente 
ducati  dodici  al  mese , se  il  soldo  fosse  al  di  sotto  di  dueati  quaranta  , du- 
cati quindici  se  il  soldo  arrivi  a ducati  quaranta,e  ducati  dtciotto.se  sorpas- 
serà i ducati  quaranta,  qualunque  ne  sia  la  somma.  Il  resto  del  soldo  sarà 
dato  alia  famìglia  del  demente. 

s 3.  Se  dopo  un  anno  l’ impiegato.non  guarirà , sarà  cassalo  dalla  clas- 
se degli  impiegati,  e passerà  alla  classe  de’  pensionisti  di  giustizia',  purché 
ne  abbiali  drìxtu,  a’  termini  deila  legge  de’3  di  maggio  ÌSI6. 
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t i.  La  pensiono  sarà  ripartita  tra  Io  stabilimento  de’matti  e la  famiglia 
colla  stessa  proporzione  fissata  nell’articolo  2. 

. « o.  Essendo  l’ impiegato  privo  di  famiglia  , le  somme  che  dovrebbero 
darsi  a questa  -verranno  depositate  in  Banco  alla  di  lui  disposizione  dopo  la 
guarigione. 

t 6.  Se  r impiegato  guarisca  dall’  infermità  potrà  domandare  di  ritor- 
nare a covrire  la  carica , o altro  simile  impiego  che  occupava  prima  della 
demenza.  - ' ^ ; 

t 7.  .Se  il  soldo  del  primo  anno  di  demenza  , o la  pensióne  risultassero 
minori  di  ducati  dodici , il  mancante  sarà  supplito  dallo  stabilimento  de* 
matti;  giacché  a questo  solo  compensativo  riguardo  si  è disposto  di  rilasciar- 
si un  dippiìi  allo  stabilimento  dai  soldi  di  ducati  quaranta  in  sopra.  In  con- 
seguenza ogni  impiegato  che  sarà  mandalo  all'  ospedale  de’  matti  riceverà  il 
trattamento  nobile. 

« Se  r impiegato  non  avesse  gli  anni  per  liquidare  gli  anni  di  servizio 
onde  ottenere  la  pensione  di  giustizia, sant  mantenuto  a spese  della  famiglia; 
c questa  non  avendo  i mezzi , a carico  dèlio  stabilimento  , dovendo  iu  ogni 
caso  essere  trattato  nobilinente.  ' . ■ 

s 8.  Ne’casi  straordinarii,  e trattandosi  d’ individui  che  possano  richia- 
mare tratti  straordinarii  di  nostra  beneficenza, sarà  provveduto  a norma  del- 
le circostanze,  j 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
Sicilia  presso  la  nostra  rcal  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamò  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segde. 

Art.  1.  Il  Beai  Decreto  de’  2 di  maggio  1823  , risguardante  il  manteni- 
mento e trattamento  a darsi  agl’  impiegati  civili,  giudiziarii  ed  amministra- 
tivi de’  reali  domini!  di  quà  del  Faro,  che  avessero  la  disgrazia  di  cadere  in 
demenza,  viene  esteso  agl’impiegati  civili,  giudiziarii  cdamlninistraUvi  del- 
la Sicilia,  colpiti  da  demenza;  con  che  però  , ove  si  dovrà  dar  luogo  alla  li- 
quidazione di  pensioni  di  giustizia,  si  debba  stare  al. prescritto  del  Reai  De- 
creto do’  2S  di  gennaio  1823  , emesso  per  la  Kquidazione  de’  tralt  amenti  di 
ritiro  per  gl’  impiegati  civili  della  Sicilia  istcssa. 

2.  11  nostro  Alinislro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il 
nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  de’  Reali  Domiuii  sono  inca- 
ricati della  esecuzione  del  presente  decreto . 
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Commettesi  in  Sicilia  alla  Consulta  il  ie finir  e su' beni  di  dubbia  natura 
' cioè  se  laicali , o Ecclesiastici  in  Sicilia. 


MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA. 


Napoli  21  febbraio  tSò'6, 


Con  rapporto  del  29  decorsa  Gennaio  V.  E.  rilevava  come  l’ attuazione 
deUa  vendila  de’ beni  laicali , ai  termini  del  Real  Decreto  de’ 16  febbraio 
18^2  incontra  ben  di  sovente  un  pstacólo  nelle  rimostranze  degli  Amministra- 
tori di  talune  opere-,  i quali  facendosi  a sostenere  di  essere  4 loro  beni  di 
dubbia  natura  ecclesiastica  , arrestano  con  tali  reclami  le  operazioni  per  la 
vendita  di  essi  beni , e rendono  in  tal  modo  frustranei  1 benefici  elfetti.  dello 
enunciato  Reai  Decreto,  Epperò  invocava  l’E.  V.  gli  opportuni  provvedi- 
menti Sovrani , onde  ovviarsi  cosiffatto  inconveniente. 

Or  avendo  io  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.)  quanto  l’  E.  V.,ha  in  proposi- 
to manifestato,  la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’25  volgente  me- 
se si  è degnata  conferire  a V.  E.  la  facoltà  di  comnOctlcre  alla  disamina  del- 
la Consulta,  che  se  ne  occuperà  di  preferenza  c come  d’urgenza,  tutti  i casi 
in  cui  si  qualificano  di  dubbia  natura  i beni  posseduti  dai  Corpi  pii  laicali , 
ed  ove  dalla  Consulta  si  rileverà  che  il  dubbio  .è  messo  ìnnanti  dagli  Ammi- 
nistratori senza  plausibile  fondamento,  e per  sol  fine  d’ impedire  le  vendile  ,- 
proporre  in  ciascun  caso  lo  misure  contro  gli  stessi  : i quali  pareri  della 
Consulta  debbousi  da  V.  E.  rassegnare  , accompagnati  dalie  sue  proposizio- 
ni per  le  Sovrane  determinazioni. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente (a).  • - . 


(a)  Seal  Re«erillu  direllv  al  I.tiogoten’nla  geiirrolc  ir  Si-ilia. 
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Si  gtahiliscono  presso  la  Gran  Corie  de'  conti  dei  Domimi  di  qvà  del  Faro 
delle  officine  di  liqtàdauone  dei  comi,  e si  fissa  il  personale  da  ad- 
dirvisi. 


Caserta  Smorta  18o6. 


FEaDWAKDO  II-  cc.  ee.  ec. 


Essendo  nostro  Sovrano  intendimento  di  comporre  a miglior  metodo 
l’ attuale  servizio  di  liquidazione  de’  conti  affidati  a’  razionali  della  nostra 
Gran  Corto  de’  conti  de’  reali  dorainii  al  di  quà  dei  Faro , ed  escludere  dal 
medesimo  ogni  persona  non  rivestita  delia  qualità  uffizialo  d’ impiegato  del 
Reai  Governo  ; ' 

Volendo  altresì  proporzionare  il  numero  de’  razionali  all’  esigenza  del 
servizio  contabile  ; 

Vista  la  legge  organica  delia  nostra  Gran  Corte  de’conti  de’reali  dominii 
al  di  quà  del  Faro  de’29  di  maggio- 1817  ,* 

Visto  il  regolamento  di  procedura  delle  sezioni  contabili  della  detta 
Gran  Corte  dei  conti  de’2di  febbraio  1818; 

Visto  il  regolamento  de’  18  di  Febbraio  1818,  relativo  al  servizio  de’  ra- 
zionali della  Gran  Cortè  de’  conti  ed  alla  ripartizione  del  fondo  di  gratifica- 
zione : 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
nanze : 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  i.  Sono  stabilite  presso  la  nostra  Gran  6>rte  de'  conti  le  officine  di 
liquidazione  de’ conti.  Ciascun  razionale  avrà  un’officina  alla  sua  dipen- 
denza. 

2. 1 razionali , come  prima  avranno  ricevuto  dalla  cancellerìa  i conti 
di  loro  commessa , li  recheranno  nella  propria  officina  , ove  dovranno  pro- 
cedere a tutte  le  operazioni  di  verificazione  preventiva  e di  liquidazione,  ed 
alla  spedizione  degli  atti  che  ne  risulteranno  , senza  che  sia  mai  permesso 
di  trasportare  fuori  del  locale  della  Gran  Corte  nè  conto  , uè  documento  al- 
cuno. 

3.  Il  numero  de’  razionali  è fermato  anodici , de’ quali  quattro  saran- 
no consiglierksupplenti  delle  Camere  de’  conti.  Bissi  conserveranno  il  soldo 
attuale  di  annui  ducati  aeicento , c godranno  de’ compensamenti  e soprassol- 
di di  cui  sarà  parlato  nell’  articolo  8. 

4. 1 doveri  de’  razionali  e de’  consiglieri  supplenti  saranno  i medesimi 
voluti  dalla  legge  e da’  regolamenti  in  vigore. 

S.  Sono  creati  presso  la  stessa  Gran  Corte  de’  conti  dodici  pro-ràziona- 
li,  col  soldo  annuo  di  ducati  trecentosessanta  per  ciascuno  ; dodici  uffiziali 
di  liquidazione  col  soldo  annuo  di  ducati  centottanta;  dodici  uffiziali  di  con- 
tabilità col  soldo  annuo  di  ducati  cenloquaraiitaquattro;  e dodici  alunni  con- 
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labili  senxa  soldo.  I pro-razionali , gli  ufBziali  e aluùni  suddetti  noo  a- 
vranno  dritto  a compcnsamento  alcuno  sulla  liquidazione  de’  conti.  I soldi  a 
ciascuno  di  essi  saranno  pagati  previo  il  eertificato  di  assistenza  rilàsciaU) 
dal  razionale  dell’  oOIcina  di  liquidazione  cui  appartengono , e vidimato  dal 
l’rocurator  generale. 

6. 1 pro-raziodali  c gli  uillziali  dianzi  mentovati  sono  1 collabor>itori 
esclusivi  de’razionali , sotto  la  guida  , gli  ordini  e la  responsabilità  de’  quali 
dovranno  eseguire  tutto  il  lavoro  di  liquidazione  e di  risultamentu  della  ri- 
spettiva officiua.  Il  nostro  Procuratore  generale  presso  la  Gran  Corte  assegne- 
rà a ciascun  razionale  un  pro-razionale,  ed  un  numero  di  nfllziali  e di  alun- 
ni , secondo  1 dettami  deH’econòmia  del  servizio  in  ciascun’ofBcina. 

7.  La  nomina  de'pro-razionali , degli  uffìziali  e degli  alunni  sarà  fatta 
per  concorso  .nel  quale  verranno  ammessi  gl’impiegati  della  Gran  Corte 
de' conti  e delie  altre  Amministrazioni  finanziere  , ed  anche  gli  estranei.  Il 
concorso  sarà  fatto  innanzi  al  presidente  ed  a’componcuti  del  pubblico  mini- 
stero delia  Gran  Corte  de’oonti. 

8.  n fondo  de’compensamenti  de’ conti  di  qnahinqne  natura,  non  esclu- 
si i conti  arretrati , e compresi  altresì  i sdprassoldi  de’  razionali  consiglieri 
supplenti,  è fissato  in  annui  ducati  novemilacinqueccnto'.  Il  Procuratore  ge- 
nerale presso  la  Gran  Corte  presenterà  all’  approvazione  del  nostro  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  finanze  la  ripartizione  del  fondo  a^egnato , ed  una 
novella  tariffa  di  compensamento  pe’razionali. 

d.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  è 
esecuzione  del  presente  decreto. 


Si  preterive  il  distacco , e consegna  agli  Ordinarii  Diocesani  di  una  gua- 
ta di  beni  de'  Luoghi  Pii  laicali , li  quali  diano  una  rendita  corrispon- 
dente alle  spese  per  opere  di  Culto  ed  Ecclesiastiche  fidale  nellf  Stati 
Discussi  ris^Uivi. 

MINISXZSO  DELL’  INTEBNO.  , ' ' 


Napoli  4 marzo  1S5$. 


Nel  fine  di  non  dare  occasionè  ad  ^ttrassarsi  qualche  opera  di  Cullo  Di- 
vino tanto  a cuore  del  Re  N.  S.  e per  dare  a'  Vescovi  tutta  la  latitjudiue  e la 
responsabilità  dello  adempimento  di  siffaUe  opere , che  tanto  interessano  la 
Nostra  Santa  Religione , Sua  Maestà  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  3 
corrente  mese  si  é degnata  di  comandare  j che  dallo  Stato  discusso  di  ciascu- 
na Amministrazione  m Beneficenza  dipendente  da’  Consigli  degli  Ospizii  si 
vegga  a punto  fisso  o-quaiito  ainmonipuo  tutte  le  spese  pel  Cullo  Divino  c di 
ogni  altra  opera  Ecclesiastica  \ clic  dal  medesimo  Sialo  discusso  si  prescelga 
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altrettanta  quantità  dall’  introito  ed  in  preferenza  delle  partite  de'fondi  rusti- 
fi  ed  urbani , qualora  non  yì  fossero  cespiti  all’  uopo  indiali  dalla  zoiontà 
de’  pii  testatori , o donatori.  Che  di  siffatta  quantità  nello  indicato  modo  de- 
tratta dal  detto  Stato  discusso  se  ne  faccia  atto  di  formale  consegna  agli  Ordi- 
narli Diocesani  dove  sono  site  le  Amministrazioni  di  Beneficenza,  rimanendo 
tutto  il  dippiù  annotato  ne’citati  stati  sotto  la  esclusiva  dipendenzadeirAromi- 
nistrazione  laicale.  Che  debba  essere  a cura  de’ rispettivi  Consigli  degli  Ospi- 
zi! di  accordo  cogli  Ordinari!  Diocesani  il  mandare  ad  esecuzione  siffatta  di- 
sposizione , e che  qualora  insorgano  di^bbii , se  ne  taccia  rapporto  a S.  M. 
per  via  del  Ministero  dello  Interno.  Che  resta  medesiinameote  a cura  degli 
Ordinari!  Diocesani  tanto  tutto  quello  che  riguarda  l’intera  Amministrazione 
ed  esazione  delle  partile  di  rendita  de’beni  come  sopra  si  è detto  distaccarsi , 
quanto  ciò  che  concerne  lo  adempimento  di  tutte  le  opere  di  Culto  Divino  cd 
Ecclesiastiche  le  quali  vi  sono  annesse,  dandone  annualmente  conto  a S.  M. 
per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici. 

Nel  Rea]  Nome  le  significo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  intelligenza 
ed  adempimento  della  parte  che  ia  riguarda. 


iVon  possono  ammetterti  negli  Stabilimenti  di  beneficenza  alunni  che  fosse- 
TO  figli  legittimi,  quante  volte  i genitori  non  consentano  che  vadano  al 
servìMO  militare, 

MINISTERO  DELI.’  INTERNO- 


Napoli  S marzo  t8S6. 


Di  seguilo  al  Sovrano  Rescritto  in  islampa  dei  13  ottobre  1855,  intorno 
agli  alunni  trovatelli  e figli  legittimi  accolti  nei  Reali  Ospizi! , la  Maestà 
del  Re  (N.  S.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  25  febbraio  si  è degnata 
comandare  che  non  sia  ammesso  in  nessuno  Stabilimento  di  Beneficenza  al- 
cun’alunno,  che  fosse  figlio  legittimo, quante  volte  il  genitore  non  consenta, 
che  appena  quegli  giunto  in  età  vada  a fare  il  Militare. 

Nel  Reai  Nome  le  sigoilìco  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligenza 
ed  adempimento'. 
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Si  dettano  le  norme  da  osservarsi  in  rignardo  atte  eautìoni  ed  ai 
tersamenii  degli  Àgenti  delta  percezione  in  Sicilia. 


MINtSTESO  FEB  GLI  AFFABI  DI  SICILIA. 


Napoli  1 marzo  !8S6  (a)  . 


V.  E.  con  rapporto  de’14ddIo  scorso  febbraio  flnanze,4  Carico  n.  803, 
trattando  delle  diflìcollà  per  la  rèalizzaziooe  de’supplimenti  delle  cauzioni  da 
parte  degli  agenti  della  percezione  per  gli  accresciuti  carichi  della  sorraim- 
posla  rektiva  alle  strade,  del  6 per  100  sullo  imponibile  urbano,  e del  mez- 
zo tomese  a rotolo  sul  dazio  del  macino , come  pure  esaminando  i modi  con 
cui  venire  assicurali  1 versamenti  degli  agenti  suddetti  ha  proposto. 

1.  Che  provvisoriamente  ed  in  linea  di  esperimento  gli  agenti  della  per- 
cezione dipendenti  dalla  Tesoreria  generale  eseguano  i versamenti  in  ogni 
quindici  giorni  facendo  il  primo  come  abuoncoato  con  un  solo  verbale  d’ in- 
vio , di  cui  sarà  tenuta  ragione  alla  fioe  del  mese,  quando  il  secondo  versa- 
mento sarà  corredato  ed  accompagnalo  da  tutte  altre  formalità  e da’  docu- 
menti voluti  dalla  osservanza  delle  vigenti  dbposizioui. 

2.  Che  fermo  restando  quanto  trovasi  disposto  e quanto  in  atto  si  osser- 
va intorno  al  trasporto  ed  alla  custodia  de’fondi  regii  dalle  casse  distrettuali 
alle  provinciali , e da  queste  alla  Tesoreria  generale  , sia  conceduta  facoltà 
all’  E.  V.  di  provvedere  alla  scorta  de’  fondi  suddetti  da’  comuni  al  capo  di- 
stretto per  la  prima  quindicina  con  quelle  misure  che  valgano  a conciliare 
questa  parte  di  servizio  con  le  altre  incombenze  alle  quali  la  forza  pubblica 
è addetta.' 

8.  Che  venra  autorizzata  egualmente  a stabilire  prontamente,  sullo  av- 
viso dello' Amministratore  generale  delle  poste  e dello  Agente  del  contenzio- 
so , un  nuovo  patto  con  ì’  appaltatore  del  servizio  delle  poste,  per  provvede- 
re ad  ua  secondo  viaggio  del  procaccio  in  ogni  mese  nelle  due  linee  da  Pa- 
lermo a Cefalii , e da  Palermo  a Corleone,  rassegnando  alla  Sovrana  appro- 
vazione i risultati  della  novella  indennità  da  darsi  allo  appaltatore  , ai  ter- 
mini dell’  articolo  81  del  contratto  di  appalto. 

4.  Che  in  conseguenza  delle  dette  corrispondenti  determinazioni,  sia  so- 
spesa la  esecuzione  de’  precedenti  ordini  relativi  allo  aumento  delle  cauzio- 
ni , e che  allo  stalo  non  si  faccia  alcuna  novità  intorno  al  valore  delle  cau- 
zioni precedentemente  stabilite. 

5.  Che  il  Consiglio  di  Tesoreria  si  occupi  solleoitaraente  di  un  progetto 
di  novello  regolamento  per  assicurare  lo  «salto  andamento  del  servizio  sotto 
le  forme  del  novello  sistema  , per  rassegnarsi  il  progetto  medesimo  alla  So- 
vrana approvazione  per  le  deflnitive  determinazioni. 

Or  avendo  io  rassegnato  a Sua  Maestà  il  sopraindicato  rapporto  di  V , 

(a)  Resi  Reserilla  dirrllg  al  LuogeltDeDte  gcoerila  in  Sirllift. 
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E.  I<i  M/icsià  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  ^c'  3 del  corrente  si  c de- 
gnala ap{>rovare  le  mentovale  proposizioni. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  all'E.  Y.  partecipazione  per  l’uso  conveniente. 


Nornie  come  stabilirei  il  dare  degli  Agenti  della  percezione  per  ragione 
di  fondiaria  in  Sicilia  a tuUo  il  1S49. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  RicaiA. 


Napoli  S marzo  1856  (a). 


Con  rapporto  del  18  dello  scorso  febbraio,  RipartiiOento  delle  Finanze, 
1.  Carico  n.  trattando  V.  E.  dei  reclami  dei  contribuenti  e de' percetto- 
ri avverso  le  liquidazioni  del  debito  di  fondiaria  a tutto  il  184>9,stabiiile  dal- 
la cessata  commessione  incaricata  della  ricomposizione  delle  scritture  in- 
cendiate ne’rivolgimtìUi  politici  nelle  pcrcettorie  della  provincia  di  Palermo, 
ha  manifestato  tanto  L motivi  pei  quali  eranài  dalla  commessione  suddetta 
stabilite  quelle  liquidazioni,  quanto  Ip  ragioni  per  le  quali  possono  le  liqui- 
dazioni medesime  esser  regolate  in  modo  da  riscuotersi  1’  effettivo  debito. 
Quindi  ha  proposto  che  il  dare  degli  agenti  della  percezione  a tutto  il  1849, 
Ile’  comuni  della  provincia  di  Palermo  ne’  quali  si  distrussero  nel  1848  le 
scritture  perccttorali,  si  debba  stabilire  dalla  Reai  Tesoreria  sugli  elemeati 
delle  rispettive  obbligaiize  e de’  versamenti  in  ogni  anno  eseguiti , dal  pas- 
sato a tutto  il  giorno  della  novella  liquidazione , e che  resti  per  ora  sospeso 
qualunque  ulteriore  procedimento , ^vo  a provocarsi,  pel  dippiù  gli  ordini 
Sovrani  dietro  i risultamenti  della  liquidazione. 

S.  M.  a cui  ho  rassegnalo  il  mentovato  rapporto  ,'si  è degnata  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’S.del  corrente  approvare  laproposizione'di  V.  E. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  a V.  E.  pàrtecipazione  per  l’ uso  convenient  p. 


(à)  Resi  Rescritto  difetto  et  Lnogoleorote  generale  io  .Sirilia. 
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L*  soldali  volontarii  protvisorìammte  congedati  possono  eontarre 
, matrimonio. 

IhNISTERO  DBLl’INTKKWO.  ■ 

Napoli  8 marzo  1836. 


Secondo  I regolamenti  In  vigore,  riccvonò  congedo  in  carta  rossa  al  pa- 
ri de’ soldali  appartenenti  alla  riserva,  quelli  ebe,  sieno  volontarii,  sieno  re- 
clute , prima  di  compiere  l’impegno  neH'Eserdto,  vengono  alle  rispettive  pa- 
trie rinviati  come  inutili,  e la  condizione  vi  si  appone  che  ristabilendosi  pos- 
sano al  bisogno  essere  richiamati  a servire  sotto  le  Reali  bandiere. 

Or  siccome  i soldatj  volontarii  sono  tenuti  soltanto  a servire  attivamen- 
te per  anni  otto,eosì  si  è dubitato,  se,  quando  ricevono  il  congedo  provviso- 
rio succennato,  possano  al  pari  di  Coloro,  che  marciati  come  reclute  passano 
dal  servizio  attivo  a quello  di  riservo,  contrarre  matrimonio. 

.11  dubbio  in  vero,  è poco  sussistente,  mentre  per  privilegio  generale  ai 
congedati  provvisoriamente  è permesso  di  contrarre  nozze. 

Ma  poiché  cotale  dubbio  si  è prodotto , ed  é stato  in  più  casi  necessario 
che  il  Reai  Ministero  della  Guerra  provocasse  a tale  riguardo  speciali  dichia- 
razioni da  quello  di  Grazia  e Giustizia,  lo  trevo  opportuno,  che  a rimuovere 
ogn’  incertezza  faccia  noto  a’  suoi  amministrati  ed  alle  Autorità  di  sua  di- 
pendenza il  principio  suesprcsso  per  loro  norma. 

Onde  tale  disposizione  sia  alla  conoscenza  di  tutti , ho  creduto  pubbli- 
carla con  appositi  manifesti  a stampa,  e quindi  gliene  rimetto  un’esemplare, 
per  farlo  affiggere  ne’  soliti  luoghi  di  cotesto  Comune. 

. • 1 • 


Modo  eomt  rinfrancarsi  li  capitali  irripetibtli  domili  alti  Luog 
pii  laicali. 

SnmSTEBO  DELL’lRTEaitÒ. 

Napoli  8 marzo  18S6. 

n Considio  degli  Ospizi!  di  Terra  d’ Otranto  elevava  il  dubbio  se  nella 
restitnzione  de’  capitali  irrepetibili  dovuti  a’  Lut^bi  Pii  laicali  sieno  appli- 
cabili le  norme  sancite  col  Decreto  del  18  luglio  1844  circa  il  riscatto  delle 
rendite  perpetue.  Il  dubbio  cadeva. 

1.  Se  il  debitore  che  vuol  pagare  il  capitale  da  lui  dovuto  costituito  co- 
me irrepetibile  , debba  interpellare  U Pio  Luogo  credi^>re  , come  prescrive 
r enunciato  Decreto  del  1844. 

2.  Se  il  Pio  Luogo  conseguentemente  abbia  il  dritto  di  scelta  di  riceversi 
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il  cftpitale  in  rendita  keritta , ovvero  in  ouraerario  oapitallzzato  alla  ragio- 
no del  qnallro  per  cento  , e non  già  por  quella  cifra  di  capitale  che  accen- 
na il  titolo  di  debito  , essendo  di  grave  peso  per  taluni  componenti  del  Con- 
siglio che  il  riscatto  non  segua  nella  somma  per  la  quale  fu  costitnita  la 
rendita , il  Che  , dicevasi , vulnererebbe  la  morale , e si  opporrebbe  al  pre- 
scritto nelle  leggi  civili. 

La  Consulta  de’ Reali  Domini!  di  qua  del  Faro  cui  per  Sovrano  coman- 
do venne  V aliare  mandato  ad  esame  , osserva.  ' 

Che  nell’  art:  S del  Reai  Decreta  del  18  luglio  dicesi.  La  permnla 
de’capitali  irrepetibili  in  annua  rendita  iscritta  dedotto  il-decimo,  conforme- 
mente al  Reai  Decreto  de’  16  dicembre  1828 , continua  ad  essere  permessa 
a’ soli  debitori  de’ medesimi  rimanendo  ad  elezione  de’ creditori  di  consen- 
tirla o di  aversene  il  capitale  in  numeràrio  alla  ragione  del  quattro  per  cento: 
Che  permutare  un  capitale  irrepetibile  jn  rendita  iscritta  o in  nnmera- 
rio  alla  ragione  del  quaUro  per  cento  , vale  lo  stesso  che  riscattare  un  capi  - 
tale  perpetuo.  ' » , - ' 

Che  essendo  nella  libera  volontà  del  debitore  il  fare  oppur  non  fare  il 
riscatto  o permuta  del  capitale  in  reodità  iscritta  o in  numerario  , secondo 
è nel  citato  Reai  Decreto  prescritto,  e non  potendosi  ammettere  l’ ignoranza 
del  dritto  , non  vi  sia  ombra  alcuna  d’ immoralità  nella  cosa. 

Che  in  forza  del  citalo  Reai  Decreto  resta  abrogata  qualunque  disposi- 
zione precedente  in  contrario;  Ohe  non  trovasi  tal  Decreto,  per  l’ articolo  ci- 
tato, posteriormente  derogatole  clic  però  l’ esecuzione  dello  stesso  non  lede 
alcuna  legge.  ' 

Quindi  sommesso  il  tutto  alla  Sovrana  intelligenza,  Sua  Maestà  (D.  G.) 
uniformandosi  allo  avviso  della  Consulta  , si  è degnata  ordinare,  che  l’ af- 
francazione delle  rendile  perpetue  de’  Luoghi  Pii  laicali  debba  seguire  colle 
norme  sancite  nel  Rea!  Decreto  del  18  luglio  ISii  siccome  trovasi  anche  or- 
dinato nell’ articolo  1 del  Reai  Rescritto  del  9 marzo  lSIS. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  questa  Sovrana  delerminaziune  per  l’ adempi- 
mento di  risulta. 


Li  soldftli del  ContinenCc  defin'jiieii'i  in  Sicilia  debbono  ivi  medesimo 
■ . espiare  la  pena. 

MUnSTERO  DE' LAVORI  PUBBLICI. 

Napoli  8 marzo  tS!)6. 

Dal  Direttore  dei  Ministero  della  Guerra  mi  viene  comunicatoli  seguen- 
te Sovrano  Rescritto. 

Ho  invocato  gli  oracoli  di  Sua  Maestà  ( D.  G.)  su  di  un  rapporto  perve- 
nutomi dal  Principe  di  Castelcicala  Comandante  in  Capo  delle  .àrrni  ne’Domi- 
nii  ultra  Faro  , cui  quale.egli  provocava  in  linea  eccezionale  le  disposizioni 
onde  i soldati  nativi  dei  continente  condannati  alla  reclusione  espiassero  la 
pena  ne'  paesi  ove  sono  nati , e non  nella  Sicilia , e la  M.  S.  con  risoluzione 


Digitized 


583 

del  8 p.  p.  febbraio  da  Caserta  t trova  che  la  misura  eccezionale  che  si  pro- 
|>ooe  non  sta  bene,  ed  invece  di  reprimere  un  delitto  forse  sarebbe  un  indii- 
tivo  » quindi  ha  ordinato  la  M.  S.  di  staisi  nllaleg^,  e che  l'unica  cosatilo 
solamente  si  può  fare  è di  tenerli  segregati  il  più  clic  si  può  dagli  aln  i Si- 
ciliani. 

Glielo  comunico  per  sua  intelligenza  e regola. 


È uecessaria  P età  maggiore  per  essere  ammesso  al  senizio 
di  Commesso  Comunale. 


«timSTJUlO  PES  OLI  AFFASI  DI  SICILIA 

Napoli  IO  marzo  tSoS. 


Occasionalmente  ad  una  deliberazione  del  Decurienalo  di  Sutera,  il  qua- 
le nel  formare  la  terna  per  provvedersi  il  posto  di  Commesso  di  quella  Can- 
celleria Comunale  ; v’  includeva  due  individui , che  non  contavano  ancora 
r età  maggiore  di  anni  ventuno , veniva  mosso  dubbio , se  i minori  poteano 
veuir  nominati  a bde  ufDzio.  Avuto  riguardo  che  tali  commessi  in  mancanza 
del  Cancelliere  Archivario. debbono  prenderne  le  funzioni,  e quindi  formare 
lutti  gli  atti  che  esige  il  servizio  deirAmminislrazione  , non  che  quelli  dello 
Stato  civile  , S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli  S del  cor- 
rente mese  si  è degnata  dichiarare , clie  pel  posto  di  Commesso  di  Cancelle 
ria  Comunale  si  riebiegga  almeno  l’ età  di  anni  ventuno  ai  termini  dell’  ar- 
ticolo All  delle  LL.  CC.  e che  questa  età  si  ritenga  di  massima  per  tutti  gli 
impieghi  che  hanno  pubbliche  funzioni  , e per  le  quali  la  legge  ue  prescri- 
ve un’età  maggiore. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  che  in  sua 
saggezza  stimerà  conveniente  (a). 


(»)  Reai  fteacrilto  direno  al  l.uogoleoence  aenerale  in  Sicilia. 
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La  carità  ii  Notaio  è ineompatile  con  queìta  di  Capo , o sotto  Capo 
detta  Guardia  Urbana. 

' » 

HimSTEBO  DELLA  POLIZIA  GENBBALB 


Napoti  li  morso  Ì8S6. 


Essendomi  occorso  interrogare  il  signor  Direttore  del  Ministero  di  Gra- 
zia , e Giustizia  sulla  incompatibililà  della  carica  di  notaio  con  quella  di  Ca- 
po o Sotto-capo  urbano  , ha  lo  stesso  fatto  osservare  che , potendo  un  notaio 
essere  ad  ogni  istante  richiesto  per  atti  subitanei  in  materie  giudiziarie  o di 
commercio , non  è nel  caso  di  esercitare  contemporaneamente  l’uifizio  di  Ca- 
po o Sotto-capo  Urbano. 

Ed  io  avendo  trovato  giuste  le  ragioni  espresse 'dal  sullodato  signor  Di- 
rettqre , la  prego  curare  che  non  abbia  luogo  la  cumulazione  di  tali  cariche 
nell’  ambito  della  sua  giurisdizione. 


Regolamento  per  là  vigilanza  da  esercitarsi  sugli  studenti 
delta  Capitale. 

Napoti  ti  marzo  1856. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  nef  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  13  agt»lo  corren- 
te, in  Quìsisana  si  degnò  ordinare,  che  fosse  destinato  un’lspeitore  Ecclesia- 
stico per  invigilare  iu  unione  del  Segretario  Generale  della  Prefettura  di  Po- 
lizia, sulla  condotta  sotto  tutti  gli  aspetti  considerata  degli  studenti  della  Ca- 
pitale e nominò  a tale  uhzio  il  Canonico  della  Cattedrsde  di  Napoli  D.  Ga- 
briele Buonocore. 

Ordinò  ancora  la  M.  S.  che  l’Ispettore  Ecclesiastico  ed  il  Segretario 
Generale  della  Prefettura  facessero  un  progetto  di  regolamento , intorno  al 
modo  come  esercitare  la  vigilanza,  il  quale  progetto  £>veva  dal  Direttore  del 
Ministero  della  Polizia  Generale  e da  quello  degli  Affari  Ek;clesia8tÌGÌ  e della  - 
Istruzione  pubblica  sottoporsi  alla  Sovrana  approvazione^ 

La  prelodata  Maestà  Sua  con  altro  Reai  Rescritto  del  12  Marzo  ultimo 
si  degnò  approvare  il  seguente 
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REGOLAMENTO 


per  la  vigilanza  da  esercitarsi  mgli  stadenU  della  Capitale. 


Articolo  1 . — La  vigilanza  da  esercitarsi  sogli  studenti  della  Capitalo  a 
norma  del  Reale  Rescritto  del  13  agosto  1833  , prenderà  di  mira  la  loro  as- 
sistcDZa  alle  Congregazioni  di  Spirito  secondo  le  prescrizioni  del  Reale  Re> 
scritto  del  10  novembre  1849  ; la  loro  assistenza  agli  Stadi! , ed  il  loro  con-' 
legno  in  lutti  gli  altri  portamenti  della  Vita. 

2.  — Ogni  Prefetto  di  Congregazione  di  Spirito  nell’ultima  Domenica 
di  Novembre  di  ciascnn  anno  rimetterà  alla  Commessione  di  vigilanza  com- 
posta dall’  Ispettore  Ecclesiastico  e dal  Segretario  Generale  della  Prefettu- 
ra uno  stato  di  tutti  gli  studenti  ascritti  alla  Congrega  da  lui  diretta.  In  ogni 
prima  Domenica  di  ciascun  mese  darà  notizia  alla  Commessione  medesima 
di  tutti  coloro  che  si  fossero  ascritti  alla  sua  Congregazione  nel  corso  del  me- 
se precedente,  e di  lutti  coloro  che  nello' stesso  mese  avessero  mancato  di  as- 
sistere, indicando  per  ciascuno  il  numero  delle  mancanze.  Al  compiersi  poi 
di  ogni  trimestre,  il  Prefetto  aggiungerà  nel  suo  rapporto  la  notizia  de’  gio- 
vani che  si  saranno  singolarmente  distinti  non  solo  per  esattezza  di  assisten- 
za, ma  per  compostezza,  raccoglimento  c Errore  negli  esercìzii  di  pietà,  clic 
nella  Congregazioné  si  compiono: 

3.  — Similmente  ogni  professore  privato  che  insegni  belio  lettere , o 
scienze,  sia  che  questo  insegnamento  lo  dia  nella  propria  abitazione,  o ucl- 
r altrui , allo  scadere  di  ciascun  Novembre , trasmetterà  alla  Commessione 
di  vigilanza  l’ elenco  de’  giovani  che  assistono  alle  sue  lezioni  : ed  allo 
spirare  di  ciascun  mese  finché  durerà  il  suo  corso  indicherà  alla  Com- 
messione, oltre  de’  nuovi  venuti  i nomi  de’  giovani  non  assidui,  o svogliati , 
notando  le  rispettive  mancanze,  sia  dal  lato  dell’  assistenza  alle  lezioni , sia 
dal  lato  del  far  la  conferenza.  Alla  fine  di  ogni  trimestre  aggiungeranno  li, 
nomi  di  que’  giovani  che  si  fanno  distinguere  per  singolare  akerità  nell’ as- 
sistere, 0 nel  conferire,  e per  maggiore  profitto.  Quei  professori  che  aprisse- 
ro il  loro  studio  non  al  cominciamento , ma  durante  il  corso  dell’  anno  sco- 
lastico, trasmetteranno  alla  fine  del  1.”  mese  quell’  elenco  che  avrebbero  do- 
vuto dare  al  compiersi  del  novembre. 

4.  — Le  stesse  notizie,  ed  alle  epoche  e colle  norme  ntedesime,  dovran- 
no essere  trasmesse  alla  Commessione  di  vigilanza,  da  tutti  li  Direttori  d’  I- 
stituti  per  li  giovani  delle  classe  di  Rcttorica  e delle  Superiori. 

3.  — I Ihefétti  delle  Congregazioni  di  Spirito,  i processori  privati  e di- 
rettori d’ Istituti,  oltre  de’  ragguagli  suddetti  che  dovranno  spontaneamente, 
e sistematicamente  fornire  alla  Commissione  di  vigilanza,  saranno  obbligati 
di  somministrare  alla  medesima  su  li  portamenti  della  gioventù  studiosa , 
ehe.hannp  relazione  con  li  rispettivi  disimpegni  tutti  que’ chiarimenti  che  ia 
Commissione  credesse  opportuno  ne’  rincontri  di  andar  loro  chiedendo. 

'6.  — La  Prefettura  di  Polizia  fornirà  alla  Commissione  di  vigilanza  il 
notamento  di  tutti  gli  studenti,  che  ora  dimorano  nella  Capitale  e darà  noti- 
zia alla  medesima  di'quelli  che  vi  giungeranno  in  prosieguo. 
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7.  — La  Coiiuuissmne  avrà  dal  Consiglio  Gsnerale  di  l’iibhiica  Istsuzin- 
ne  r elenco  di  tulli  gl’  Ispetlorl  della  meilesima,  delle  Congregazioni  Spi- 
rilo, e de’ professori  privati,  ed  Istilliti  o scuole  legittimamenle  autorizzate. 

8.  — Ogni  studente  nel  termine  improrogabile  di  13  giorni  dal  suo  ar- 
rivo in  Na|K>li  dovrà  pr^utarsi  alla  Commissione  di  vigilanza  per  dichiara- 
re alia  medesima  il  suo  nome  ; la  sua  patria,  la  sua  età  , gli  studil  ai  quali 
intende,  i libri  che  adopera;  le  scuole  private  o pubbliche,  alle  quali  assiste  ; 
la  Congregazione  di  spirito  alla  quale  è ascritto  ; la  sua  abitazione  ; c dare 
tutti  gli  chiarimenti  che  la  Commissione  potrà  desiderare  sul  di  lui  conto. 
Gli  studenti  di  Provincia  che  già  si  trovano  in  Napoli  faranno  questa  dichia- 
razione nel  termine  di  un  mese' dalla  pubblicazione  del  presente  regolamen- 
to. Ogni  qual  volta  uno  studente  cangerà  abitazione,  studio  privato,  o Con- 

'gregazionc  di  spirito  ne  avvertirà  la  Commissione  nel  termine  iraprorogabile 
di  giorni  otto.  Gli  studenti  Napolitani , che  stanno  nel  seno  delle  loro  fami- 
glie, saranno  obbligati  di  presentarsi  alla  Commissione,  c fare  alla  me  lesi- 
ma  le  suddette  dichiarazioni,  dacché  compiranno  il  14.°  anno  di  loro  età. 

9.  — La  Commissione  avrà  un  registro  per  ordine  alfabetico  dei  cogno- 
mi di  tulli  gli  studenti  della  Capitale,  un  questo  registro  ogni  nome  avrà  an- 
nesse tante  categorie  quante  sono  le  indicazioni,  delle  quali  per  ciascuno  de- 
vesi  conservar  memoria.  L’na  categoria  più  grande  delle  altre  sarà  lasciata 
in  bianco  per  andarvi  man  mano  notando  le  osservazioni,  alle  quali  li  porta- 
menti del  giovane  darà  luogo. 

10.  — Un  altro  registro  particolare  per  gli  studenti  delle  Province  , 
che  non  hanno  la  sorveglianza  delle  loro  famiglie,  sarà  compilato  per  ordine 
di  quartieri, e Parrocchie  di  modo  che  tutti  gli  studenti  provinciali  di  ciascun 
quartiere  saranno  annotati  in  un  elenco  distinto  e del  pòri  quelli  di  ciascuna 
Parrocchia.  La  Commissione  manderà  ad  ogni  Parroco , ad  ogni  Commis- 
sario di  Polizia , e ad  ogni  Ispettore  di  Pubblica  Istruzione  l’ elenco  de’ 
studenti  dimoranti  nella  propria  Parrocchia  , o Quartiere.  LI  Parrocbi,  li 
Commissari  di  Polizia , e gl’  Ispettori  della  Pubblica  Istruzione  avranno 
gli  occhi  aperti  sugli  studenti  di  rispettiva  competenza,  industriandosi  di 
conoscere  intorno  a ciascuno  de’  medesimi  se  abiti  in  qualche  famigli  a , 
o in  unione  di  altri  giovani  studenti,  o solo,  se  frequenti  case , e perso- 
ne e quali:  se  la  sera  stia  in  casa  o vadi  vagando  per  la  città.-  se  in  casa  e 
nel  vicinato  osservi  contegno  di  giovine  morigerato  e seriamente  inteso  agli 
stadi,  0 si  faccia  notare  per  leggerezze  , per  sconvenevolezze , per  disordini 
ec.  Ed  i Parrocbi  ogni  tre  mesi,  li  Commessari  di  Polizia  e gl’  Ispettori  della 
Pubblica  Istruzione  in  ogni  mese , salvo  le  straordinarie  interrogazioni  che 
potessero  ricevere  dalla  Commifflione,  riferiranno  alla  medesima  tultociò  che 
crederanno  degno  di  attenzione  sul  conto  di  quegli  studenti  che  si  saranno 
resi  oeservabiK  sia  in  bene , sia  in  male , comprendendo  tatti  gli  altri  nct- 
J’ unica  frase  generica,  che  si  diportano  regolarmente. 

11. —  OÙre  de’  mezzi  fin  qui  divisali,  la  Commissione  veglierà  patcrna- 
nonte  sopra  li.portamenfi  de’^iovani  studenti  con  tutti  quegli  altri  espedienti 
che  le  circostanze  suggerir  potranno , e Iq  prudenza  giudicherà  conducenti 
ad  assicurarsi  del  loro  profitto  nel  buoni  studi , e della  loro  buoua  condotta 
morale. 

12.  — Di  que'  giovani  studenti  che  si  distingueranno  per  compostezza 
di  portamenti,  e per  fervore  negli  studi,  la  Commissione  raanifcslerà  i nomi 
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a.  quando  a quando  al  Consiglio  Generale  di  Pubblica  Istruzione,  affincliè  nel 
caso  di  parila  di  punti  ne’  concorsi  a lauree  gratuite  sieno  preferiti , ed  in 
tutti  li  rincontri  protetti,  e vengano  loro  procurate  tutte  le  possibili  agevola- 
zioni, e tutti  li  favori  di  che  possono  abbisognare.  E quando  la  lodevole  con- 
dotta sia  costante  sino  alla  fine  del  corso  de’  studi  , al  momento  ih  - cui  li 
g'iovani  singolarmente  distinti  si  muniranno  di  lauree  , la  Commissione  nc 
farà  conoscere  li  nomi  ed  il  merito  ai  Ministri  di  Stato,  onde  in  tutte  le  occa- 
sioni abbiano  quella  considerazione,  di  cui  si  saranno  resi  degni. 

13.  — Per  l’opposto  i giovani  studenti , i quali  mancassero  ai  loro  do- 
Tcri  saranno  dalla  CÒmmiesione  chiamati  éd  ammoniti  due  o tre  volté  con 
amorevolezza  o pure  con  severità  , secondo  le  circostanze , c quando  le  ani* 
monizioni  tornassero  infruttuose  la  Commissimie  proporrà  l’ occórrente  al 
Consiglio  Generale  d’ Istruzione  Pnbblica , aOinchè  il  medesimo  corregga 
gl’  iomsciplinati  con  . ritardar  loro  l’ ammissione  agli  esami  pe’ gradi  dotto- 
rali e con  altre  mortiflcazipni  che  crederà  espedienti.  Laddove  non  si  otten- 
ga la  loro  emendazione  a patto  nessuno,  la  Commissione  manifesterà  i loro 
nomi  al  Ministero  di  Polizia  , affinchè  lo  stesso  possa  adottare  le  misure  che 
crederà  convenienti  e rinviare  gl’  inoorrlgibiii  alle  loro  famiglie. 

Tra  le  fedi  poi  da  presentarsi  dai  giovani  studenti  per  l’ ammissione  agli 
esami  pe’  gradi  Dottorali  vi  sarà  anche  la  fede  dì  bnona  condotta  da  rila- 
sciarsi dalla,  Commessione. 

14.  — La  Commissione;  si  riunirà  nel  locale  della  Regia  Università  dei 
Scudii,  ed  ivi  darà  udienza  almeno  quattro  volle  al  mese  , e studierà  di  sta- 
bilir le  udienze  in  giorno  di.  Giovedì,  o in  altre  giornate  di  feria,  onde  li  gio- 
vani non  abbiano  occasione  di  mancare  alle  rispettive  lezioni.  Si  farà  per 
quanto  sarà  possibile  un  calendario  delle  udienze  di  tutto  Panno,  ed  al  prin- 
cipio di  ogni  anno  scolastico  sarà  mandato  a tutte  le  Congregazioni  di  Spiri- 
to , affinchè  ivLne  sia  dato  contezza  agli  studiosi. 

13.  — La  detta  Commessione  avrà  alla  sua  dipendenza  due  impiegati 
col  soldo  mensuale  di  ducati  sei,  P uno  per  addirlo  alla  tenuta  de’  registri  , 
e l’ altro  a quella  dplla  corrispondenza  e dell’  archivio  , ed  inoltre  avrà  un 
usciere  col  soldo  di  ducati  quattro.  Li  soldi  da  darsi  a costoro  [lolranno  pre- 
levarsi dal  fondo  delle  carte  di  schiomo,  come  pure  l’ occorrente  per  le  spe- 
se di  scrittoio. 

Tonto  i due  impiegati , mionto  l’ usciere  saranno  nominali  dal  Presi- 
dente  dei  Consiglio  Generalo  della  Pubblica  Istruzione.  Sulla  propotizione 
della  Conunissione. 
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Àccordando$i  il  ritiro  agli  uffiiiali  con  la  eondixion*  della  Hqitidaxiont 
della  petisione  siti  soldo  deU’uUimo  grado  conferitogli,  s'intende  dispen- 
sato dalle  regole  del  biennio  per  il  godùnenlo  dell'  tUtimo  soldo. 

mmsTsao  delle  finanze 

^ . Napoli  fS  marzo  Ì8S6. 

Sua  Maestà  per  Reai  Decreto  del  lo  gennaio  nitimo  si  degnò  comanda- 
re che  il  Capitano  Aiutante' Maggiore  del  Reai  Corpo  de’  cannonieri  e mari- 
nari D.  Vincenzo  Marino  fosse  promosso  a Maggiore,  e passato  al  ritiro  col- 
la pensione  inerente  a questo  nuovo  grado. 

In  seguito  per  decisione  emessa  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  degli 
8 marzo  corrente  mese  la. prelodata  M.  S.  si  è degnala  altrési  ordinare  che 
la  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  a favore  del  medesimo  sig.  Mari- 
no , si  ewgua  sul  soldo  di  Maggiore  dispensandosi  dalle  regole  del  biennio , 
e che  ciò  si  abbia  come  regola  nei  casi  simili. 

Ed  io  nel  Reni  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  decisione  per  sua  intelli- 
genza e nornm  nella  parte  che  la  riguarda. 


Si  determinano  Sorranamiente  li  fondi  suiti  quali  debbono  imptitarsi 
le  spese  di  taobilùt  de' locali  deslinaii  all' amministrazione  della 
giustizia. 

• HINISTESO  DELL’ INTERNO. 


Napoli  2!  marzo  18S6. 


_ Chiarito  che  Io  Stato  discusso  del  Ministero  dell’  Interno  non  óffre  lati- 
tudine di  fondi  per  formarvi  a seconda  del  rescritto  de^Ì3  luglio  1833  un’ar- 
ticolo di  ^ito  per  fornire  o riparare  i mobili  neceswrl!  nei  locali  destinati 
all’ Amministrazione  della  giustizia , disponevasi  che  i Consigli  Provinciali 
riuniti  per  la  sessione  del  1834  vou^sero  i mezzi  alP  uopo. 

Essendosi  essi  pronunciali  in  svariati  pareri , io  nel  renderne  conto  al- 
P alta  Sapienza  del  Re  ( D.  G.  ) rassegnava  di  conserva  la  proposizione  di 
adottarsi  norme  difllnitive  In  questo  ramo  di  servizio , atteso  l’altro  rescrillo 
de’  19  settembre  1821. 

E.  S.  M.  ponderati  gli  antecedenti  in  obbietto  si  è servita  determinare 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  15  scorso  mese  di  febbraio  in  Caserta , 
die  la  spesa  di  cui  si  tratta  ceder  debba  pe’  locali. 

_ 1.  Della  Corte  Suprema  e del  Consiglio  e Gommessione  delle  prede  ma- 
rittime a carico  esclusivo  del  Ministero  di  Giustizia. 

2.  Delle  G.  C.  Civili  sulle  Province  comprese  nel  raggio  giurisdiiiona- 
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le  di  ognuna  di  esse , distribuendosi  il  cariuo  totale  la  ragione  di  popo- 
lazione. 

3.  De’  Tribunali  Civili  e delle  G.  G.  Criminali  sopra  i cespiti  della  ri- 
spettiva Pxovincia.  Conseguentemente  i Consigli  Provinciali  nella  tornata  di 
queste  anno  cureranno  immancabilmente  di  aprire  appositi  articoli  sul  rela- 
tivo stato  discusso  , tanto  per  questo  esito , che  per  P altro  statuito  nel  nu- 
mero precedente. 

4.  De’ Giudicai  d’ Istruzione  e di  Grcondario  sulle  casse  de’ Comuni 
che  ne  dipendono  per  ragione  di  circoscrizione  territoriale,  proporzionando- 
sene ezjandio  le  rate  Sull’  elemento  della  popolazione. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a Lei  questa  ^vrana  risoluzione  per  Io  .adem- 
pimento. ... 


Si  determina  il  poeto  che  dote  prendeft  nelle  pubbliche  cerimonie  il 
Vice-Prettidente  della  2.*  Camera  del  Tribunale  i itile. 

UimSTEBO  BELL' INTSBNÒ. 

Napoli  2S  mano  fSSS. 

S.  M.  il  Re  N.  S.  (ì).  G.  ) si  è benìgnata-prescrivere  sul  relativo  avvi- 
so della  Consuita.de’Reali  Domini!  di  quà  del  Faro,  che  nelle  pubbliche  ce- 
rimonie il  Vice- presidente  della  2.*  Camera  di  Tribunale  Civile  debba  nella 
marcia  collocarsi  alla  testa  del  collegio  immediatamente  appresso  al  Presi- 
dente , e nel  luogo  della  cerimonia  riunirsi  insieme  co’  sostituti  Regii  Pro- 
curatori nella  navata  innanzi  a’  membri  del  Collegio,  serbando  solo  tra  loro 
n rai^o  rispettivo  per  ordine  di  nomina. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adem- 
pimento di  risulta. 


Si  ttabilisce  il  pertonale , e ti  regola  lo  mutamento  del  tervizio  per  la  ri- 
te ottiene  del  dazio  tul  macino  nelle  Province  oltre  il  Faro. 

Napoli  28  mano  i8'óS. 

. fEBOiNÀNDO  II.  «e.  ec.  ee. 


Veduto  l’articolo  del  nostro  Reai  Decreto  de’  12  di  novembre  181>S, 
in  cui  fu  ordinato  fra  l’ altro  di  doversi  rassegnare  fra  due  mesi  alla  nostra 
approvazione  un  progetto  di  organizzazione  dtfHniliva  della  ^Direzione  gene- 
rale del  macino  e del  servizio  nelle  province  relati vatqeute  al  detto  ramo , 
già  separato  dall’  Amministrazione  dazii  indiretlr, 
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Veduto  r altro  nostro  Rcal  Decreto  di  oggi  stesso , con  cui  si  è proTve- 
dutoair  organizzazione  difOniliva  della  Direzione  generale  del  macino; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Stabilite  le  attribuzioni  del  Direttore  generale,  de’Direttori  pro- 
vinciali e degli  ispettori  verificatori  con  gli  articoli  3, 15  , e l7  del  Rei  De- 
creto de’  12  di  novembre  1855,  lo  andamento  del  servizio  in  tutte  le  provin- 
ce sarà  regolato  come  appresso. 

2.  La  riscossione  del  dazio  sul  macinato  sarà  condotta  come  per  lo  in- 
nanzi da’  ricevitori,  i quali  continueranno  ad  esercitare  le  stesse  funzioni  ed 
adempiere  gli  stessi  doveri  a cui  provveggono  le  leggi  in  vigore. 

Si  procurerà  di  dividere  mano  mano  l’ ufficio  di  percettore  da  quello  di 
ricevitore  del  macino  in  que’  Comuni  ne’  quali  il  personale  si  presterebbe.  ' 

Un  particolàre  decreto  intenderà  a stabilire  altre  norme  per  le  indenni- 
tà de’  ricevitori  del  macino;  e per  quelle  che  spettano  a’  ricevitori  generali  e 
distrettuali  per  la  parte  relativa  ali’  esazione  di  questo  ramo. 

3.  1 custodi  pesatori  sono  conservati  con  tutte  le  incumbenze  che  le  leg- 
gi e i regolamenti  in  vigore  hanno  loro  per  lo  innanzi  addossalo. 

4.  Vi  saranno  due  sole  classi  di  custodi  pesatori;  quelli  di  prima  classe, 
il  di  cui  sumero  é determinato  a dugento , avranno  il  soldo  di  ducali 
dodici  al  mese;  quelli  di  seconda  percepiranno  il  soldo  di  ducati  dieci  ai  me- 
se, e saranno  nel  numero  di  millesettccento. 

5.  É accordata  inoltre  una  indennità  di  ducati  tre  mensili  a coloro  de’ 
custodi  di  priuia  e di  seconda  classe  che  saranno  destinati  in  taluni  luoghi 
meritevoli  di  speciale  considerazione , che  non  potranno  oltrepassare  il 
numero  di  cento,  giusta  uno  stato  che  ne  sarà  formato  dalla Direzioue  gene- 
rale con  approvazione  del  nostro  Luogotenente  generale. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  il  Direttore  generale  proporrà  quelle  modifica- 
zioni che  occorreranno. 

6.  Vi  sarà  un  numero  di  supplenti,  i quali  rimpiazzeranno  i custodi  pe- 
satori in  tutti  i casi  di  sospensioni  o di  altro  temporaneo  impedimento. 

Il  numero  de’ supplenti  sarà  proporzionato  a’ bisogni  di  ciascuna  prò - 
vbeia , e saranno  prescelti  fra  gP  individui  dimoranti  ne’  luoghi  in  coi  so- 
no collocate  le  ricevitorie.  . . r 

I supplenti  avranno  dritto  ad  una  sola  metà  del  soldo  del  custode  che 
rimpiazzeranno,  pel  solo  tempo  del  rimpiazzo  ; l’altra  metà  sarà  corrisposta 
al  titolare  nel  solo  caso  in  cui  lo  impedimento  sia  causato  da  vera  infermità 
legittimamente  contestata.  > 

II  numerò  de’  supplenti  .sarà  determinato  con  approvazione  d^  nostro 
Luogotenente  generale. 

7.  La  buona  condotta  de’  supplenti  darà  loro  dritto  di  essere  preferiti 
nella  nomina  de*  titolari. 

8.  In  que’  mulini  che  periodicamente  stanno  chiusi  per  parecchi  mesi 
dell’  anno  o per  penuria  d’ acqua,  o per  alH'a  ragione.,  saranno  piazzati  cu- 
stodi col  tiltdo  (Ù  provvisori!,  i quali  percepiranno  il  soldo  di  custodii  di  se- 
conda classe,  e la  iadennità  di  cui  parlasi  nell’  orticolo  5,  qualora  sia  dovu- 
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la  per  la  condizione  dc’luoglii,  per  lutto  il  tempo  in  cui  i mulini  sono  in  atti* 
vitA  ; e non  avranno  dritto  ad  alcuna  mercede  durante  il  tempo  della  chiu- 
sura de’ mulini  stessi. 

Questo  servizio  prorvisorio,  a dilTerenza  di  quello  temporaneo  de'  sup- 
plenti , sarà  considerato  uguale  a quello  de’  custodi  proprietari! , co’  quali 
concorreranno  i custodi  provvisori!  per  tutt’  altre  destinazioni.  • 

Il  Direttore  generale  formerà  nel  termine  di  un  mese  uno  stato, con  l’in- 
dicBzione  del  numero  de’  mulini  de’  quali  trattasi  in  questo  articolo  , c de’ 
naesi  durante  i quali  stanno  inoperosi;e  lo  rassegnerà  al  nostro  Luogotenen- 
te generale  per  averne  intelligenza,  inviandonoiM}pia  al  Ministto  per  gli  af- 
fari di  Sicilia  per  rassegnarsi  a Sua  'Maestà. 

9.  Cessale  le  incombenze  degli  agenti  circondariali  e de’  sorvegliaiori 
a piedi  ed  a cavallo  per  effetto  dell’  abolizione  de’  controlli , vi  sarà  un  sót- 
to-ispettore per  ciascun  circondario  o per  ogni  sezione,  nel  modo  stesso  con 
cui  era  diviso  il  servizio  degli  agenti  circon^riali. 

10.  Vi  saranno  dub  classi  di  sotto-ispettori  ; quelli  di  prima  classe  a- 
vranno  il  soldo  di  annui  ducati  dugenloquaraota  ; quelli  di  seconda  classe 
percepiranno  il  soldo  di  annui  ducati  cenlottanta. 

11.  Il  numero  de’  sotto-ispettori  di  prima  classe  è determinato  a settan- 
ta, quelli  di  seconda  saranno  ottanlaquattro. 

Il  beneficio  della  classe  sarà  accordato  alla  residenza  in  veduta  del  mag- 
gior numero  de’  mulini  e delle  disianze. 

Il  Direttore  generale  presenterà  aH’approvazIOne  del  nostro  Luogotenente 
generale  uno  stato,  che  determinerà  i circondarii  e lesezioni  di  prima  classe. 

12.  È assegnata  inoltre  a’  sotto-ispettori  la  indennità  di  ducati  otto  mcn-^ 
sili  per  h>  mantenimento  di  un  cavallo,  di  cui  dovranno  provvedersi  a pro- 
prie spèse. 

' uesta  indennità  sarà  pagata  prèvio  attestato  dell’  ispettore  verificato- 
re del  distretto , da  cui  risulti  che  in  tutto  il  corso  del  mese  il  sotto-ispettore 
abbia  mantenuto  il  cavallo  per  uso  di  servizio. 

Qualora  un  sotto-ispettore  abbia  fatto  trascorrere  un  mese  senza  prov- 
vedersi di  cavallo  per  uso  di  servizio , sarà  sospeso  dalle  sue  funzioni,  sotto 
r immediata  responsabilità  dell’  ispettore  verificatore. 

13. 1 sotto-ispettori  sono  incaricati  della  più  attiva  vigilanza  sul  servi- 
zio de'  mulini  nel  rispettivo  circondario  ó sezione.  A tale  scopo  essi  avranno 
r obbligo  di  visitfre  giorno  per  giorno  tutti  o parte  de’ mulini  compresi  nel 
lispettivo  circondario  o sezione  , secondo  il  maggiore  o minor  numero  di 
essi  e delle  distanze.  Praticheranno  prèsso  ciascun  mulino  tutte  quelle  inve- 
stigazioni che  crederanno  ^poiiune  per  assicurarsi  del  regolare  andamento 
del  servizio;  ed  i custodi  pesatóri  ed  i mugnai  dovranno  prestarsi  alla  esibi- 
zione de’  generi,  delle  Stadere,  de’ registri,  delle  bollette  j e di  quanto  altro 
possa  essere  loro  riebiesto  dai  sotto-ispettori.. 

14.  Dovranno  inoltre  i sotto-ispettori  vigilare  lo  andamento,  del  servizio 
delle  ricevitorie. 

A quale  effetto  visiteranno  le  dette  ricevitorie  ad  intervalli  indetermi- 
nati .,  ma  non  meno  di  due  volte  in  ogni  mese,  praticando  sugli  analoghi  re- 
gistri tutte  quelle  indagini  che  menerebbero  ad  assicurarsi  della  regolarità 
degl’  introiti  e dei  versamenti , e facendo  la  verifica  materiale  delle  bollette 
consumate. 
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■ ll>.  Interverranno  i sotto-ispeitori  nella  redazione  de’ conti  mensili  de'  , 
ricevitori , come  ne’  verbali  di  chiusura  delle  casse  porcettorìali  presso  que'  | 
percettori  che  riuniscono  ad  un  tempo  il  carico  di  ricevitori  del  macino. 

16.  Cerne  incaricati  speciali  di  vigilanze  i sotto-ispettori  cureranno  n«l 
corso  dei  giro  de’ mulini  di  sorprendere  tutte  quelle  contravvenzioni  punibi- 
li , che  nc'mulini  e nelle  vie  pubbliche  possano  da  essi  scoprirsi,  e della  coi 
impunità  saranno  essi  responsabili. 

17.  I processi  verbali  delle  contravvenzioni  saranno  compilati  come  per 

lo  passalo  da’ricevltori,  ed  ì sotto-ispettori  interverranno  per  tutte  quelle 
contravvenzioni  che  sono  state  da  loro  personalmente  sorprese  , nel  modo 
stesso  che  pria  praticavasi  da’  cessati  agenti  circondariali , facendone  imme- 
diato rapporto  agl'ispettori  verificatori  de’  rispettivi  distretti , e pe’  primi  di- 
stretti d(dlc  province  a’Direttori  provinciali , ed  al  Direttore  generale  pel  di- 
stretto di  Palermo.  ' 

18.  I sotto-ispettori  sono  inoltre  incaricati  specialmente  della  più  assi- 
dua vigilanza  sull’  andamento  de’,  giudizi!  relativi  alle  contravvenzioni,  e sa- 
ranno obbligati  denunziare  a’Ioro  immediati  superiori  tutte  le  ragioni  di  ri- 
tardo e qualunque  ostacolo  si  frapponga  alla  sollecita  decisione ^i-essi. 

19.  I medesimi  riceveranno  giorno  per  giorno  le  terze  bollette  da’ cu- 
stodi pesatori,  rilasciandone  ricevo,  -come  prima  praticavasi  da’cessati  agenti 
circondariali. 

20.  in  ogni  cinque  giorni  i sotto-ispettori  trasmetteranno  direllamcDle 

le  terze  bollette  alla  Direzione  generale  , nel  modo  stesso  come  pratreavano 
gli  agenti  circondariali.  ' , 

21 . J sotto-ispettori  trasmétteranno  iu  ogni  mese  per  mezzo  degl'ispetio-  ^ 

ri  a'Direltori  provinciali,  o direttamente  a costoro  nei  primi  distretti  di  ogni 
provincia  , o alla  Direzione  generale  pel  distretto  di  Palermo , i lavori  se- 
guenti; , 

1 . giornale  di  travaglio , in  cui  daranno  conto  di  tutti  i ioro  movimenti 
nel  corso  del  mese , e delle  ispezioni  fatte  ne’  mulini  e nelle  ricevitorie , in- 
dicando in  una  colonna  d’ osservazione  tutto  ciò  chevli  più  riròarchcvole  ab- 
biano in  generale  rilevato , e che  possa  attirare  l’ attenzione  de’superiori  ; 

2.  la  situazione  e la  condotta  de’  custodi  pesatori  e degl’  impiegati  che 
saranno  destinati  alia  immediazione  de’  medesimi  sotto-ispettori  -, 

3.  gli  stati  di  macinazione  , ed  i fogli  quindicinali  di  percezione. 

I Direttori  provinciali  trasmetteranno  questi  lavori  con  le  loro  osserva- 
zioni alla  Direzione  generale  , dando  conto  delle  disposizioni  che  abbiano 
potuto  emettere  in  veduta  degl’  inconvenienti  rilevali  da’lavori  medesimi- 

Tutti  gli  ahri  lavori  che  la  esperienza  potrà  suggerire  a maggior  gua- 
rentigia delio  esatto  andamento  del  servizio  potranno  essere  ordinati  dal  Di- 
rettore geùerale  con  approvazióne  del  nostro  Luogotenente  generale. 

’ 22.  Avranno  i sotto-ispettori  alia  loro  immediazione  un  commesso  a ca- 
vallo, che  adoprcranno  principalmenTe  nel  servizio  di  perlustrazione  nel  ter- 
ritorio del  rispettivo  circondario  o sezione,  e potranno  anche  adibirlo  per  vi- 
sitare  contemporaneamente  più  di  un  mulino,  nei  fine  di  sorprendere  diver- 
se contravvenzioni  o qualunque  altro  disservizio  che  in  pari  tempo  potrebbe 
aver  luogo  in  diversi  mulini. 

23.  Potendo  esservi  qualche  circondario  in  cui  II  numero  de’  mulini  e 
le  distanze  richiedessero  mezzi  di  maggior  vigilanza,  siccome  altri  uè  sareb- 
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bero  in  cu4  potrebbe  reputarsi  sufficiente  l'opera  del  solo  solto-ispellorc,  sa- 
rà facoltà  del  Direttore  generale  di  aggiuugcrc  a'primi  que’coinmessi  che  pe* 
secondi  saranno  creduti  superflui. 

Potrà  anche  aumentarsi  il  numero  de’commessi  qualora  la  evidenza  del 
bisogno  lo  richiedesse,  sulla  proposizione  che  a Noi  ne  sarà  fatta  dal  nostro 
Luogotenente  generale. 

24.  I commessi  a cavallo  saranno  di  due  classi.  ' 

Saranno  settanta  quelli  di  prima  classe  col  soldo  di  annui  ducati  cento- 
quarantaquatiro.  Quelli  di  seconda  classe  saranno  ottantaquattro,  con  l’ an- 
nuo soldo  di  ducati  centoventi. 

2o.  I commessi  di  prima  e di  seconda  classe  percepiranno  inoltre  una 
indennità  di  ducati  otto  mensili , che  sarà  soddisfatta  previo  certificato  del 
sotto-ispettore  , vidimato  dalP  ispettore  distrettuale , dal  quale  risulti  che  il 
commesso  abbia  prestato  con  assiduità  il  servizio , e trovisi  provveduto  di 
cavallo  per  1*  uso  stesso. 

Sulla  detta  indennità  saranno  ritenuti , sino  al  compimento  di  ducati 
sessanta  , ducati  due  al  mese  per  fondo  che  possa  far  fronte  allo  acquisto  di 
un  nuovo  cavallo  in  caso  di  morte  dell’animale  o di  rimonta,  c per  la  rinno- 
vaziono  della  bardatura. 

Nella  prima  montatura  potrà  accordarsi  la  detta  somma  in  via  di  antici- 
pazione, la  quale  sarà  scontata  con  la  detta  ritenuta-di  ducati  due  mensili,  e 
dopo  questo  sconto  sarà  continuata  la  ritenuta  sino  al  compimento  déll’egual 
somma  stabilita  come  fondo. 

La  ritenuta  de’  ducati  due  ricomìncerà  sempre  che  il  fondo  sarà  toccato 
in  tutto  0 in  parte,  per  ricostituirsi  sino  alla  detta  cifra'  di  ducati  sessanta. 

2fl.  G)loro  che  sono  chiamati  a firmare  la  certificazione  del  servizio  di 
quelli  che  sono  tenuti  a mantenere  un  cavallo  ne  saranno  personalmente 
responsabili.  . • 

1 Direttori  provinciali  dovranno  con  rapporti  periodici  assicuraruè' lo  a- 
dempimento,  e dovranno  sotto  la  loro  propria  responsabilità  provocare  1e  op- 
portune misure  di  rigore.  -, 

27.  I commessi  a cavallo  suppliranno  | sotto-ispiettori  in  tutti  i casi  di 

assenza  o di  altro  temporaaeo  impedimento , senza  aver  dritto  ad  alcuna 
indennità.  ' <■ 

In  quel  circondario  o sezione. in  cui  si  trovi  più  di  un  commesso  il  Di- 
rettore provinciale  provvederà  alla  scelta  di  quello  che  dovrà  assumere  inte- 
rinamente  le  funzioni  di  sotto-ispettore. 

28.  £ accordata  a’ Direttori  provinciali  uqa  indennità  di  ducati  trentasei 
mensili  per  quelli  di  Messina,  c di  Catania,  e ventiquattro  per  quelli  delle  al- 
tre province , con  l’ obbligo  di  provvedere  a tutte  le  spese  per  affitto  di 
locale  ad  Uso  della  segreteria , pe’  gasti  dì  scrittojo  e per  impiegali  di  cui 
potranno  abbisognare. 

Non  avranno  dritto  ad  alcuna  indennità  di  giro  sotto  qualui^ue  titolo. 

29.  Agl’  ispettori  distrettuali  non  sarà  pagata  alcuna  indennità  di  spesa 
di  ufilcio  e di  giro , essendosi  queste  contemplate  ne’  soldi  lóro  assegnati. 

Disposizioni  generali. 

30.  Ai  termini  dell’  articolo  transitorio  del  nostro  Reai  Decreto  de*  12 
di  novembre  il  servizio  delle  Direzioni  provinciali  del  macino  sarà  at- 
tivato dalla  pubblicazione  del  presente  decretò. 
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, 31 . L'uniforme  dcf'rimpìegali  tulli  della  Direziono  generale  del  macino 
n delle  sue  dipendenze  formerà  obbictto  di  altro  nostro  decreto. 

32.  I.  sotto  ispettori,  ed  i segretarii  contabili  addetti  alle  Direzioni  pro- 
vinciali saranno  nominati  dal  nostro  Luogoteuenle  generale. 

I commessi  a cavallo  ed  i custodi  pesatori, , compresi  i provvisori!  ed  i 
supplenti,  saranno  nominati  dal  Direttore  generale. 

33. 1 sotto-ispettori  potranno  traslocare  da  un  mulino  ad  un  altro  del 
loro  circondario  o sezione  i custodi  pesatori , dandone  contezza  agl’  ispettori 
voriflcatori. 

/ Gl’  ispettori  distrettuali  avranno  la  stessa  facoltà  pel  distretto  rispettivo, 
con  darne  conto  a’Diretlori  previuoiali. 

Questi  ultimi  potranno  esercitare  questa  facoltà  iq  tutta  la  provincia , 
con  darne  conto  alla  Direzione  generale. 

La  Direzione  genoialosarà  anche  informata  per  mezzo  dc’Dircttori  pro- 
vinciali di  tutte  le  traslocazioni  che  saranno  disposte  da'  sotto-ispettori , dii- 
gl'ispettori  e dai  Direttori  provinciali. 

34.  U Direttore  generale  potrà  disporre  la  traslocazione  de’sotto-ispetto- 
ri , con  approvazione  del  nostro  Luogotenente  generale. 

33;  I sotto-ispettori  possono  8os|>eudere  per  Ire  giorni  i custodi  pesatori, 
dandone  conto  all’  ispettore  veriiìcalore.  - ^ 

Gl’ispettori  verificatori  possono  egualmente  sospendere  i custodi  fino  ad 
otto  giorni , dandone  conto  a’Direitori  provinciali.  ' . ' 

E questi  ultimi  Io  possono  per  quindici  giorni,  dandone  conto  al  Diret- 
tore generale.  * ■ 

Il  Direttore  gcneralepotrà  sospendere  per  un  mese  i custodi  pésator!  ed 
i commessi  a cavallo.  ' ■ 

Potrà  anche  8os|>endere  per  un  mese  1 sotto-ispettori , 'dandone  conto  al 
Luogotenente  generale. 

I Direttori  provinciali  avranno  la  facoltà  di  ordinare  per  gravi  molivi  di 
disservizio  la  momentanea  sospensione  de’sotto-ispetlori,  provocandone  im- 
incdlalamcnle  l’approTazione  dal  Direttore  generale,  il  quale  emetterà  le  sue 
determinazioni , provocando  secondo  4 casi  dal  Luogotenente  generale  quel- 
le misure  che  eccedano  i limiti  delle  sue  attribuzioni. 

36.  È chiamato  nella  più  rigorosa  osservanza  il  Rcal  Decrelo~de’2!>  di 
aprile  1&43 , portante  delle  misure  disciplinari  tanto  pe’ contribuenti  , che 
por  gli  agenti  del  regio  dazio  sul  macino  in  Sicilia;  ed  il'booeiìcio  delle  ga- 
fenzie  conceduto  dali’art.'2  dello  stesso  Reai  Decreto  è reso  comune  al  Di- 
rettore generale  , al  Segretario  generale  ed  a’  sotto-ispettori  di  questo  ramo. 

37.  I Direttori  provinciali, gl’ìspeltori  ed  i sotto-ispettori  avranno  facol- 

tà d’invitare  i funzionari!  di  polizìa  e gli  agehli  della  forza  pubblica  per 
cooperare  in  tutte  le  occorrenze  allo  scovrimciUo  ed  allo  arresto  delle  coa- 
travvenzioni.  • ' ì, 

3S.  Gl’ispettori  verificatori  ed  i Direttori  del  prime  distretto  di  ogni  pro- 
vincia , qualora  si  trovino  in  giro  , |)ólraauo  servirsi  di  uno  o più  do’  com- 
messi a cavallo  destinati  alla  immediazione  dei  sotto-ispettori. 

I Direttori  però  potranno  Avvalersi  di  detti  commessi  entro  i confioi  di 
ciascun  distretto. 

39.  Qualora  l’ urgenza  del  servizio  lo  richiedesse  , potranno  i Direttori 
disporre  che  un  determinato  numero  di  commessi  si  riunisca  sulto  gli  ordini 
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di  un  ispettore  o di  un  sotto-ispettore  per  eseguire  una  determinata  commes- 
sione  di  qualche  importanaa,  e ne  daranno  conto  al  Direttore  generale. 

Diapon'xiotii  transitorie. 

40.  Ai  posti  di  sotto-ispettori  saranno  collocati  a preferenza  grindividui 
che  hanno  esercitato  con  plauso  le  funzioni  di  agenti  circondariali  già  sop- 
pressi. 

4i;  Gli  attuali  custodi  pesatori  saranno  conservati  con  lo  aumento  dei 
soldi  conceduti  dal  presente  decreto. 

42.  I commessi  a cavallo  saranno  prescelti  tra  i soppressi  sorvegliatori, 
che  oltre  aH’attitndine  necessaria  abbiano  dato  pruove  di  onestà  e di  zdo  pel 
servizio. 

43.  Un  particolare  re|;olamento,  da  rassegnarsi  fra  due  mesi  alla  nostra 
approvazione  , determindVa  i requisiti  uecessarii  per  la  scelta  de’ sotto-ispet- 
tori , de’  commessi  a cavallo  e de'  custodi  pesatori. 

44.  Nello  stesso  termine  di  due  mesi  si  presenteranno  alla  nostra  appro- 

vazione tutte  le  altre  proposizioni  che  saranno  credute  conducenti  a facilila- 
re  il  servizio  dell’. Amministrazione  del  macino,  nel  doppio  as|>elto  di  allevia- 
re gli  obblighi  de’ consumatori,  e di  assicurare  i maggiori  rìsultamcuti  del- 
la percezione.  ‘ 

4i>. Tutte  le  leggi,  i decréti^  ed  i regolamenti  anteriori  resteranno  in  vi- 
gore in  tutto  ciò  che  non  viene  rinnovato  dal  presente  decreto. 

46.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , ed  il 
nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  dei  reali  domiuii  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto.  >.  * 


Non  possono  trascriverti  in  unico  foglio  di  carta  da  bollo  più  estratti  del 
Catas^  fondiario  abbenchè  riguardam  un  solo  individuo. 

UINISTESO  PUH  GLI  APFUU  DI  SICILIA. 

. ■ 1 Napoli  8 aprile  /5ì>6. 

Tn  veduta  del  di  Jei  pregevole  foglio  del  7 ottobre  ultimo , Finanze , 2. 
Carico  num.  3806  ricordato  dall’  altro  del  23  gennaio  , Finanze  , num.  ^2 . 
pel  dubbio  costà  elevato, se  più  estratti  del  catasto  fondiario  che  si  riferisco- 
no ad  uno  slesso-coQtribupnte  possano  scriversi  su  di  unico  foglio  di  carta 
bollata  senza  incorrere  in  malta,  mi  rivolsi  al  signor  Ministroielle  Finanza 
per  sapere  su  ciò  qual’  era  il  sistema  In  vigore  in  questa  parte  del  Regno. 

Il  lodato  signor  Ministro  or  mi  palesa,clie  elevatosi  dubbio  nel  1831  se  nel 
medesimo  foglio  di  carta  bollata  potevano  scriverti  diversi  estratti  càlastali 
per  più  interessati  senza  contravvenirsi  al  disposto  dell’ àrt.  38  della  legge 
pel  bollo  fu  risoluto  con  Reni  Rescritto  degli  li-luglio  di  quciranno  mede- 
simo ncgniivamciilc.  Da  questa  disposizione,  c dalle  regolo  che  le  dettamno 
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soggiunge  il  lodato  Collega  no  derlra  che  allorché  più  estratti  rigoardano 
un  solo  individuo  potrebl>ero  a stretto  rigore  scriversi  in  unico  foglio  di  car- 
ta , ma  che  intanto  gli  abbia  assicurato  il  Direttore  Generale  del  registro  e 
bollo , che  il  sistema  in  pratica  in  questa  parte  del  Regno  è di -compilarsi  lo 
estratto  per  ciascuno  articolo  su  di  un  foglio  separato,  essendosi  general- 
mente ritenuto  che  gli  articoli  catastali  essendo  tutti  atti  separati  (non  possono 
andare  scritti  in  un  sol  foglio'di  carta  senza  contravvenirsi  alla  legge.  Il  che 
mi  onoro  comunicare  all’  E.Y.  con  la  trasmissione  in  Un  medesimo  delle  co- 
pie del  Rescritto  enunciato,  non  che  del  rapporto  diretto  al  Ministro  delle  Fi- 
nanze sull’  obbietto  da  questo  Direttore  Generale  del  registro  e bollo  per  far- 
ne r uso  che  convenga. 

Il  che  lo  partecipo  per  1*  uso  corrispondente  (a). 


Xe  decisioni  delle  Gran  Corti  Crimnali  portanti  le  dichiarazioni  di  con- 
serrarsi gli  atti  in  archivio  provvisoriamente  non  danno  motivo  all’  es- 
clusione dal  servizio  militare  degl’ individui  olii  quali  quelle  decisioni 
si  riferiscono. 

HimSTEHODEtL’ IMTBHItQ. 

Napoli  li  aprile  18S6. 

Da  alcuni  Consigli  di  Ricezione  è stato  promosso  il  dubbio  se  un  indivi- 
duo oólpilo  da  imputazione  di  misfatto , per  la  quale  siasi  da  taluna  Gran 
Corte  Criminale  deciso  di  conservarsi  gli  Atti  in  Archivio  provvisoriamente  , 
flèbbc  essere  escluso  dal  servizio  militare.  ~ 

Incaricata  d’ ordine  Sovrano  la  Consulta  dei  Reali  Domiuii  di  qua  del 
Faro  di  dare  in  proposito  il  suo  parere, 

La  medesima  premetteva  , che  per  testuale  dettato  della  Legge  sul  re- 
clutamento sono  esclusi  dal  servizio  militare  i condannati,  gli  accusati,  colo- 
ro contro  i quali  siasi  spedilo  mandato  di  deposito  di  arresto,  e coloro  che  a- 
vessero  ottenuto  la  libertà  provvisoria  Aii  a quando  non  si  muti  in  libertà  as- 
soluta , che  il  fondamento  dell’  esclusione  non  è nel  senso  di  favore  , ma  in- 
vece riposa  sul  principio  dell'  indegnità  di  essere  accettati  nella  nobile  car- 
riera delle  armi  coleste  classi  di  prevenuti,  o di  condannati;  e che  da  questa 
premessa  facciasi  apertissima  l’ intelligenza  dell’  Art.  XXVIIl  del  Reai  De- 
creto Organico  sul  reclutamento',  essendo  mente  del  Legislatore  di  escludere 
dal  servizio  militare  non  solo  1 condannati , ma  benanche  gli  accusati,  i sog- 
getti ad  un  mandato  di  deposito  di  arresto,  e quelli  che  abbiano  una  decisio- 
ne di  libertà  provvisoria,  u in  altri  termini  tutti  coloro,  a cui  carico  pesa  una 
reità  non  ancora  liquidata  o che  potrebbe  essére  per  fondate  presunzioni  di 
fatto  liquidabile  in  giudizio: 

Rifletteva  poi  che  la  soluzione  del  dubbio  di  che  trattasi  dipenda  direl- 
iameute  dall’  indole  divei^  e.dàlle  difformi  conseguenze  delle  decisioni  ren- 

(«)  llini.Mrrialr  direna  al  Lnognienpnte  generale  in  Sirilia. 


Digitized  by  Googic 


597 

date  dalle  Gran  Corti  Criminali , quelle  cioè  che  pongono  l’ imputato  nelio 
stato  di  libertà  provvisoria , e ie  altre  che  dispongono  la  conservazione  degli 
atti  in  Archivio:  ' 

Applicando  questi  principii  osservava  che  sifTatte  decisioni  non  sono  i> 
denticbe  nè  per  la  forma  nè  per  la  sostanza,  nè  per  le  conseguenze;  poiché  la 
libertà  provvisoria  suppone  l’arresto  del  prevenuto,  e consegue  da  un’  istru- 
zione esaminata  in  pubblico  giudizio;  la  formola  di  conservarsi  gli  atti  in  ar- 
chivio si  esegue  in  camera  di  consiglio  senza  l’arresto  del  prevenuto  ; la  li- 
bertà provvisoria  nel  corso  di  due  anni  può  far  rivivere  l’ accasa  per  soprav- 
venienza di  pruove;  gli  atti  in  archivio  non  accennano  se  non  alla  mancanza 
di  ogni  pruova  dell’  imputazione;  la  libertà  provvisoria,  iìnchè  <^ra,  ritiene 
il  prevenuto  nello  stato  di  possibile  colpabilità;  gli  atti  in  archivio  ritengono 
l’ individuo  semplicemente  accagionato  imputato  di  una  colpa  e nulla  più: 

■ E , ciò  premesso , considerava  derivare  dalle  su  espresse  regole  , e so- 
stanziali differenze: 

1. °  Che  la  dichiarazione  di  conservarsi  gli  atti  in'  archivio  in  maniera 
dissimigliante  dalla  libertà  provvisoria  non  può  préstarè  argomento  per  far 
esclnsi  i requisiti  dal  servìzio  militare  , sì  perchè  vogliono  essere  semplice- 
mente reputati  incolpati  con  difetto  assoluto  di  pruova,  sì  perchè  il  caso  non 
contemplalo  dalla  Legge  formerebbe  un’  altra  eccezione  non  nòverata  fra  le 
quattro  dal  Legislatore  sancite;  - 

2. °  Che  la  dichiarazione  stessa  indicando,  esser  l’ individuo  accusato 
semplicemente  noi  comprende  fra  gli  accusati  di  cui  è parola  nell’articolo 
XXMll  della  Legge  , per  modo  che  si  potesse  incorrere  in  un’aperta  anti- 
nomia;'' 

3. “  Che  gli-accusati  di  cui  parla  la  Legge  sono  quelli  a cui  carico  pesa 
c procede  un’  istruzione  , non  già  quelli  che  riportano  una  semplice  dichia- 
razione di  conservarsi  gli  atti  in  archivio  , ia  quale  accenna  a difetto  di 
pruova; 

d.”  E che  io  altri  termini  i primi  sono  accusati  contro  i quali  non  si  so- 
no le  pruove  raccolte;  i secondi  sono  accusali , le  pruove  della  cui  reità  son 
riuscite  vane: 

E per  queste  considerazioni  era  la  Consulta  medesima  di  parere,  che  le 
decisioni  delle  Gran  Corti  Criminali  portanti  ie  dichiarazioni  di  conservarsi 
gli  alti  in  archivio  provvisoriamente,  non  dessero  motivo  all’esclusione  dal 
servizio  militare  degl’  individui,  cui  quelle  decisioni  si  riferiscono.. 

Io  quindi  ho  rassegnato  siffatto  parere  a S.  M.  che  nell’  ordinario  Con- 
siglio di  Stato  de’  28  dello  scorso  Marzo  si  è degnala  npprovaflo. 

Ed  ora  nel  Rcal  lVorae  Le  partecipoquesta  Sovrana  Risoluzione  per  nor; 
ma  di  Lei  c del  Consiglio  di  Ricezione,  cui  presiede. 
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Sovrane  ftretcrizioni  per  eliminare  gl'  ineonvenienti  derivati  dal  ritarda- 
to arrivo  tid  diversi  Corpi  dell’  Esercito  delle  reclute  ammesse  ne' Depo- 
siti di  leva. 

, HUUSTERO  DELL'  INTERNO- 

■'  Napoli  16  aprile  1856.  . 


Dal  Signor  Direttore  del  Reni  Ministero  di  Guerra  mi  è pervenuto  il  se- 
guente Rcal  Rescritto:  ' ' ‘ 

s Ho  umiliato  al  Re  N;  S.  per  la  Sovrana  approvazione  un  progetto  a- 
vanzatomi  dall’ Intendente  generale  dell’  Esercito  tendente  ad  eliminare  gli 
inconvenienti  che  sono  derivati  dal  ritardato  arrivo  , ovvero  dal  non  essere 
per  nulla  giunti  ai  diversi  corpi  del  Reale  Esercito  , le  reclute  ammesse  nei 
Depositi  di  Leva;  e la  Maestà  Sua  si  é degnata  da  Caserta  il  3 del  p.  p.  me- 
se di  emettere  la  seguente  risoluzione,  cioè: 

1. ®  Che  sia  data  la  sanatoria  alle  somme  serate  a’ diversi  Corpi  per  tut- 
to il  passato  su  tale  oggetto:  ' _ . ■ ^ 

2. ®  Non  doversi  trattenere  per  nessun  motivo  le  reclute  una  volta  am- 

messe ai  Depositi  piu  di  ventiquattr’  ore , in-  caso  contrario  andrà  a carico 
dei  Comandanti  di  Province;  ’ . 

3. ®  La  sussistenza  debba  somministrarsi  giorno  per  giorno  e non  mai 
anticipata,  ed  ordinarsi  che  in  caso  di  trasgressione,  la  sussistenza  sommini- 
strata vada  a carico  del  trifigressnre; 

4. ®  Appena  gl'individui  entrano  negli  ospedali,  tanto  nella  permanenza 
ai  depositi  provinciali , che  al  transito  , doversi  cessare  la  somministrazione 
della  sussistenza , è non  doversi  ricominciare  a somministrare  se  non  dal  di 
che  h’ escono  guariti  : proibendosi  del  pari  ^ii  ospedali  di  pagare  alle  re- 
clute nell’  uscire  dà  colà  somma  alcuna  per  indennità  di  via  ; beninteso  che 
se  sono  ospedali  civili,  non  potranno  ricevere  lo  aggiusto  delle  spese  per  det- 
te reclute  se.  non  si  contesti:  l l’aggiusto  delle  reclute  dopo  arrivate  al  Cor- 
po: 2-®  quali  malattie  hanno  avute  e la  duràla  di  esse-  Per  dette  reclute  am- 
messe negli  ospedali  civili  allorché  si  farà  loro  lo  aggiusto  detto  di  sopra  , 
non  riceveranno  che  grana  tredici,  quanto  costa  la  recluta  in  marcia; 

il.®  Onde  rivalere  gli  ospedali  del  trattamento  usato  alle  reclute,  debbo- 
ne  esser  facoltati  i Corpi,  allorché  daranno  in  alta  sulle  riviste  le  reclute,  che 
o nella  permanenza  ne’  Depositi , o nel  viaggio,  sono  entrate  negli  ospedali, 
richiamarsi  la  sussistenza  per  costoro  anche  p'e’  giorni  che  sono  stali  all’  o- 
spedale,  dovendosi  nella  deduzione  ritenere d’ intera  sussistenza  per  pagarsi 
dalla  Tesoreria  agli  Ospedali  che  1’  hanno  curate; 

R.®  Ordinarsi  alla  Tesoreria  che  negli  stessi  aggiusti  corrispondenti  alle 
riviste  in  cui  le  reclute  sono  state  date  in  alla,  bonare  negli  aumenti  la  sus- 
sistenza'che  sarà'Stata  regolarmente  anticipata  dai  Comandanti  di  Provincia 
alle  rèdute  , e ritenere  nella  colonna  delle  deduzioni  per  ciascuna  Compa- 
gnia TammonLire  per  rivalerne  o il  Comandante  di  Provincia  o gli  Ospedali. 

<1  Nei  Keal  Nome  lo  partecipo  a Lei  per  l’adempimento  che  ne  deriva 
da  Sua  parte-  Napoli  u Aprile  I8jG.  s 


Digitized  by  Google 


Ù90 

Io  quindi  Io  a Lei  del  Ueal  Rescritto  medesimo  eomuoicazione  per  sua 
norma.  - 


Le  competenti  Àutorità  debbono  rilasciare  le  carie  necesearie  per  rammis~ 
sione  de'  volontarii  nel  Reale  Esercito. 

. ' MimSTEHO  della  POLIZIA  GENERALE. 

' Napoli  18  aprile'f^SS. 

E volere  di  Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.)  che  qualora  sf  permetta  rammis-' 
sione  de’  volontarii  nel  Reale  Esercito  dobbano'qXiesti  essere  provveduti  del- 
le carte  necessarie  a cura  de’  rispettivi  Corpi,  facendosene  richiesta -alle  com- 
petenti Autorità  , e che  ciò  si  ritenga  come  massima. 

Nel  Rea!  Nome  glielo  partecipo  iier  l' uso  di  sua  parte. 


Li  Capi  d'  Amministrasione  tanto  àe' Reali  Dominii  Continentali , ohe  di 
quelli  oltre  il  Faro  sono  facoltati  accordare  il  congedo  di  un  mese  agli 
impiegati , che  da  essi  dipendono  , e li  Ministri  Segrelarii  di  Stato  , ed  . 
il  Luogotenente  generale  il  prolungamento  per  un' altro  mese  soltanto. 


MINISTESO  DELLE  FINANZE. 

Nnpoli  23  aprile  18S6. 

Da  S.  E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  aflari  di  Sicilia  prèsso 
Sua  Maestà  ( D.  G.  ).  con  la  data  dell’  11  aprile  corrente  mi. è stato  diretto 
un  Reai  Rescritto  del  tener  segueutr. 

K In  occasione  di  essere  state  proposte  <(elle  proroghe  dei  coogeili  a prò 
di  taluni  impiegati  si  elevò  il  dubbio , 'se  per  le  norme  dettate  pei  congedi^ 
ad  accordarsi  col  Reai  Decreto  del  22  gennaio  1833 , indi  esteso  alla  Sici- 
lia con  l’altro  Real  Decreto  dei  ,10  febbraio  1838  restava  a facoltà  del. 
Ministro  del  ramo  prorogare  di  altri  due  mesi  il  congedo  di  un  mese  già' 
accordato  dal  Capo  di  Amministrazione  , da  cui  l’impioto  dipende,  ov- 
vero veniva  in  tal  caso  la  facoltà  ristretta  ad  un  sol  mese.  A dileguazione 
di  tal  dubbio  fu  ricordalo  ciò  che.  fu  disposto  per  1’  obbielto  con. la  Ministe- 
riale del  18  giugno  1839 , cou  cui  parlandosi  della  competenza  pei  congedi 
dei  Capi  di  Amministrazipni  era  stato  dichiarato  quanto  segue,  j II  Decreto; 
Reale  del  22  di  gennaio  1833,  avea  dato  ofdine  airautorizzazionedi  assenza 
dei  pubblici  funzionarii  dai  loro  posti , determinaudo  il  grado  di  facilità,  per 
darsi , éd  occorrendo  , per -prolungarsi , il  conseguilo  congedo.  Questo  De- 
creto il  cui  elTetlo  era  limitato  ai  fumùonarii  residenti  in  questa  parte  dei 


Digilized  by  Google 


600 

HoaH  Dominii , venne  poi  esteso  ed  nppliealu  a coloro  che  ue'Doniinii  Reali 
oltre  il  Faro  prestan  servizio  per  altro  Kenl  Decreto  del  10  di  febbraio 
1838  col  quale  venne  il  Re  (N.  S.  ) ad  investire  i Capi  delle  Amministra- 
zioni diverse  in  cotesti  Reali  dominii  della  facoltà  di  accordare  cnirgedi  per 
un  intervallo  soltanto  di  un  mese;  dando  al  Luogotenente  generale  la  facoltà 
che  in  vigore  del  primitivo  Decreto  è dato  ai  Ministri  Segretarii  di  Stalo  in 
questa  parte  del  Regno  , di  prolungare  per  un  altro  mese  i congedi,  e riser- 
bando la  Maestà  Sua  al  beneplacito  Sovrano  l’ autorizzazione  pei  congedi  di 
durata  maggiore  s. 

( Ciò  non  di  meno  umiliatosi  alla  Sovrana  risoluzione  il  di  sopra  suiio 
dubbio  , la  Maestà  Sua  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  28  del- 
l’ or  caduto  mese  si  è degnata  ordinare  , eh'  era  suo  Sovrano  volere  di  ese- 
guirsi la  su  ricordata  .Ministeriale  del  18  giugno  1839  relativa  a’ congedi  , 
come  di  massima  da  tutt’  i Ministeri  e loro  rispettive  dipendenze.  Nel  Reai 
Nome  k).  partecipo  all’ E.  V.  per  l’uso  che  da  sua  parte  potrà  risguardarla». 
Ed  io  glielo  comunico  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente  (a). 


Si  dichiara  che  le  botteghe  situale  oltre  un  miglio  dal  Comune  da  cui  di- 
pendono non  sono  soggette  al  pagamento  di  dazii  di  consumo.  Che  noi 
siano  benanco  le  botteghe  le  quali  comunque  site  in  fra  un  miglio  da  un 
Comupe,  pure  esistono  in  territorio  dipendente  da  altro  Comune. 

HlMtSTEaO  Psa  GLI  XFFAEI  DI  SICILIA. 

Napoli  30  aprile  1856. 

Occasionalmente  ad  una  quistione  agitata  tra  i limitrofi  Comuni  di  Fiu- 
me freddo  , e di  Calatabiano , cioè , per  il  dazio  di  consumo  sulla  carne  che 
vèndesi  in  una  bottega  di  campagna  sita  nel  territorio  di  Calatabiano  al  di 
là  di  un  miglio  dal  proprio  Comune,  ed' infra  un  miglio  dal  Comune  di  Fiu- 
me freddo  , doveva  corrispondersi  a questo  o al  proprio  Comune;  la  Consul- 
ta di  Sicilia  venne  Sovranamente  incaricata  di  avvisare  sulla  convenienza  di 
disporsi  in  linea  di  massima  che  le  botteghe  e posti  di  vendita  situati  oltre  un 
miglio  dal  proprio  Comune , ed  infra  un  miglio  d’alieno  Comune  venissero 
soggette  al  pagamento  de’dazii  di  consumo. 

L’ anzidetto  Consesso  considerava  che  la  legge  abilita  la  imposizione 
de’dazii  di  consumo  nel  solo  recinto  delle  Comuni , perchè  solamente  nella 
periferia  delle  stesse  si  fruisce  de’  vantaggi  che  offrono  le  civili  comunanze: 
Che  per  principio  il  territorio  va  esente  da  imposta  nel  consumo,  perchè  gli 
agricoltori  e i viandanti  non  partecipano  a tali  vantaggi;  che  il  ^vrano  Re- 
BcriUe  del  28  gennaio  1835  è nna  eccezione  alla  legge  , poggiata  nella  pre- 
sunzione che  le  botteghe  Infra  un  miglio  dal  proprio  Òiinune  fanno  anche 

(■)  Rtil  feescritlo  diretto  il  Procaritor  geoertle  della  Gria  Corte  det  Comi  di  ^apuli. 
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parte  di  ; che  nna  misara  eccezionale  non  può  estendersi  nè  applicarsi 
al  di  là  de’  casi  in  essa  contemplati. 

Che  il  volere  prescriversi  che  le  botteghe  infra  un  miglio  di  alieno  Co*  ^ 
mane  siano  sottoposte  a dazio , è precisamente  voler  cavare  eccezioni  da  ec- 
cczioue  , vulnerare  la  legge  , andare  incontro  a gravi  inconvenienti. 

Per  le  quali  ed  altre  considerazioni  la  Consulta  è stata  d’avviso  potersi 
dichiarare. 

1.  Che  le  botteghe  situate  oltre  un  miglio  dalla  Comune  da  cui  dipen- 
dono non  sono  soggette  a pagamento  di  dazio  di  consumo  ai  termini  del  So- 
vrano Rescritto  del  28  gennaio  183S. 

2.  Che  noi  siano  tampoco  le  botteghe  , le  quali  comunque  site  infra  un 
miglio  da  una  Comune,  pure  esistano  in  territorio  da  questa  non  dipendente.' 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  lo  avviso  anzidetto  da  V. 
E.  consentito  con  rapporto  del  IS  del  p.  p.  mese  , S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consi- 
glio Ordinario  di  Stato  del  31  detto  si  è degnata  approvarlo.  Nel  Rcal  Nome 
lo  partecipo  a V.  E.  in  adempimento  de'Sovrani  comandi  per  quelle  disposi- 
zioni che  stimerà  convenienti  (a). 


Condizioni , qualità',  e. numero  de'Seftsali  di  eommercio  ne'  Comuni 
' ' di  Sicilia  ove  non  etistono  Borse. 

MINISTSBO  PES  au  arCASI  01  SICILU. 

Napoli  Ji  magg  'o  18J6. 

Dopo  di  essersi  S.  M.  degnata  approvare  con  decreto  del  13  marzo  1836 
il  Regolamento  pe’Sensali  di  commercio  nei  Comuni  della  Sicilia,  in  cui  ev- 
vi  Dogana  di  prima  classe  , dovendosi  hi  tirtù  del  Sovrano  Rescritto  del  7- 
dello  scorso  aprile  n.  1149  provvedere  pe 'Sensali  ne’  Comuni,  ove  evvi  Do- 
gana di  2 Classe  , ha  V.  E.  con  rapporto  de’  17  dello  scorso  aprile  , riparti- 
mento  delle  finanze,  4 carico  mim.  2217  proposto  die  almen  per  ora,  e sino 
a che  la  esperienza  npn  dimostri  il  bisogno  di  asaggiorigarenzie  sieno  estese 
a tali  classi  di  Sensali  le  Seguenti  disposizioni  cmitenute  nel  Sovrano  Rescrit- 
to del  16  luglio  1832  num.  1993. 

1.  Che  non.sia  limitato  il  numero  de’  Sensali  di  Commercio  pe’  comuni 
ove  non  sussistano  Borse;  o che  non  siano  da  reputarsi  grandi  piazze  di  mer- 
catura , e che  inoltre  costoro  non  abbiano  il  debito  di  <kr  cauzione. 

2.  Che  senza  fame  una  conditone  indispensabile  all’  esercizio  del  me- 
stiere ve  ne  possano  essere  di  coloro,  che  debtono  sapere  di  lettere  , ed  otte- 
nere una  licenza  dal  Luogotenente  Generale  di  S.  M.  in  Sicilia , in  seguito 
di  propria  domanda  e sulle  proposte  de’  rispettivi  Deeurionati , e tenuti  pre- 
senti il  parere  dell’Intendente  della  Provincia,  i documenti  di  buòna  condot- 
ta , e le  fedi  di  perquisizione. 

3.  Cile  quelli  in  tal  modo  autorizjgiti  tenessero  per  gli  effetti  legali  un 

(a)  Beai  ReacritiB  diretto  al  Luogoleaeote  generale  in  Sicilia. 
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libro  miufilo  di'lle  fortnalilà  ordinalo  dagli  articoli  18  e 19  del  Codice  di 
ComiiiLTCio. 

Or  S.  M.  a cui  ho  rassegnalo  l’ indicalo  rapporto  di  V.  E.  si  è degnata 
TU‘1  Consiglio  Ordinario  di  Slato  dei  30  del  caduto  aprile  approvare  la  propo- 
sta dell’  E.  V'. 

' Nel  Ueal  Nomb  ne  dò  a V.  E.  partecipazione  per  l’ uso  conveniente  (a). 


Le  indennità  degli  Àgcnti  fvrestali  sono  colpite  da  decadenza  del_  diritto 
di  riscuoterle  quante  volte  tinti  si  cura  far  pervenire  al  Ministero  il  cor- 
rispondente certi ficatò  di  visita  tra  li  due  mesi  dopo  il  di  loro  ritorno  in 
residetiM  , èssendo  per  essi  applicabile  il  Reai  Rescritto  del  16  ago- 
sto 1824- 

MINISTERO  DELL»  INTERNO. 


Napoli,  9 Maggio  18S6. 


Con  Beai  Rescritto  de’  16  Agosto  1824  fu  prescritto  che  » laddove  elassi 
due  mesi  dopo  il  ritorno  di  un  funzionario  in  residenza  non  abbia  curalo  di 
far  pervenire  a questo  Ministero  il  corrispondente  certificato  delta  esecu- 
u'one  della  visita,  debba  intendersi  decaduto  dal  diritto  di  riscuoterne  le  in- 
dennità. a 

Surto  il  dubbio,  se  quel  Rescritto  colpiva  puranche  le  indennità  degli  a- 
genti  forestali , ovvero  faceva  mestieri  di  novella  Sovrana  disposizione  die 
lo  dichiarasse  ad  esse  Applicabile  , volli  io  conoscere  sul  proposito  il  parere 
della  Gommessionc  Consultiva  de'  Presidenti  della  G.  Corte  de’  Conti. 

La  Commessione  medesima  ha  considerato: 

che  la  disposizione  racchiusa  nel  mentovato  R.  Rescritto  è concepita  con 
formde  generali,  e deve  essere  pertanto  generalmente  applicata; 

che  nel  caso  id  esame  rinnovasi  la  ragione  per  la  quale  adottar  si  volle 
la  misura  contenuta  nel  suddetto  H.  Rescritto,  e la  misura  sarebbe  stata  in- 
cflìeace  , se  non  avesse  abbracciato  tutti  i fuiizionarii  [lei  quali  potevasi  av- 
verare lo  inconveniente  cui  s'intendeva  dar  riparo,lra’quali  vanno  certamen- 
te annoverati  gli  agenti  forestali; 

^ che  d’ altronde  è indispensabile  che  il  lodalo  Reai  Rescritto  sia  notiRca- 
to  ,'se  non  lo  è stato  finora-,  all’  Amministrazione  da  cui  gli  agenti  forestali 
dipendono;  . ' 

Epperò  ha  espresso  lo  avviso,  che  senza  bisogno  di  altra  Sovrana  Dispo- 
sizione, basti  comunicare  il  Reale  Rescritto  de’  l.v  Agosto  1824  all’ Ammini- 
strazione delle  Acque  e Foreste,  per  renderlo  eseguibile, dalla  comunicazio- 
ne in  quanto  agli  agenti  forestali.  ' 

Essendomi  io  uniformato  a siffatto  parere,  lo  partecipo  a Lei  per  norma 

(al  Rcal  Rescritto  diretto  al  LuogoUncote  geoerale  io  Sicilie. 
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Sua  e de'  funzionarli  ed  agenti  del  ramo  forestale , trasmettendole  copia  del 
mcntOTato  Sovrano  Rescritto. 


iVo»  può  it  Deeurionato  riproporre  nella  seconda  tema  le  persone  com- 
, prese  nella  prima  già  rigettata  per  motivi  legali. 

HimSTERO  DELL'INTERNO.  . 

Napoli  10  maggio  18o6. 

L’art.  114 della  legge  dell’Amministrazione  Civile  del  12  dicembre 
1816  faculta  l’ Intendente  a rigettare  la  prima  terna  formata  dal  Dccuriona-  ^ 
to  per  la  nomina  degli  Amministratori  Municipali , laddove  gl’  individui  in 
essa  proposti  sieno  colpiti  da  eccezioni  legali  ; ma  non  determina  se  nella 
Bccouw  terna  possano  essere  riproposti  lutti  o parte  di  quelli  compresi  nella 
prima. 

Epperò  nel  silenzio  della  legge  sovente  inoitravasi  da  CoRegii  Decurio- 
nali  la  seconda  terna  co’  soggetti  istessi  compresi  nella  prima,  già  rigettata, 
credendosi  autorizzali  a ciò  fare  per  le  prescrizioni  del  Rcal  Rescritto  de’  2'ì 
agosto  1848,  emanato  unicamente  per  ia  nomina  de’componenti  le  Comraes' 
sioni  di  Beneficenza,  ebe  pur  sonò  a ritenersi  come  sezioni  de’  comuni  ; per 
Io  che  qualche  Intendente  elevava  il  dubbio  se  nella  nomina  degli  Lflizial* 
Alunicipali  sieno  da  applicarsi  le  prescrizioni  testé  narrate  , ovvero  per  ana- 
logia quelle  consacrate  nell’  altra  Sovrana  risoluzione  dèi  2ì  febbraio  1832, 
con  la  quale  venne  ordinato  che  nella  seconda  tema  por  la  nomina  dei  Can-' 
celliere  archivario  dovevano  essere  proposti  soggettiaffattodifTereuti  daquel- 
i della  prima.  . " 

Rassegnatone  quindi  analogo  rapporto  a S.  M il  Re  N.  S.  sull’avviso 
della  Consulta  de’  Reali  Dorainii  di  quà  del  Faro  , la  Maestà  Sua  ritenendo 
che  ove  fosse  dato  a’  Decurionati  di  riproporre  i soggetti  istessi  già  rifiutati 
per  motivi  legati,  sarebbe  eludere  lo  spirito  della  legge  , elio  richiede  la  se- 
conda terna  per  aver  maggior  latitudine  nella  scelta,  ncIGonsiglio  Ordinario 
di  Stato  del  28  del  mese  di  marzo  ultimo  si  degnava  determinare  uniforme- 
mente  all’  enùhciato  Reale  Rescritto  de’  22  febbraio  1832 , che  non  possa  il 
Deeurionato  riproporre  nella  seconda  terna  le' persone  , comprese  nella  pri- 
ma, già  rigettata  per  motivi  legai!. 

Nel  Rei  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzióne  di  massima  per 
iuteliigenzaed  uso  di  risultamenlo. 
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Il  premio  de'  giunti  in  Sietlia  deve  aver  luogo  non  tolo  negh  appalti  atti’ 
vi  , vale  a dire  in  quelli  de'  cespiti  lucrosi , ma  ben  pure  negli  appai- 
ti  postivi , cioè  di  forniture , costruzioni , e manutenzioni  di  opere.  ■ 


UINISTEBO  PER  6LI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  21  maggio  18^. 


Indi  alla,  permissione  Sovranamente  conceduta  col  Rescritto  degli  11 
febbraio  ultimo  di  doversi  cioè  per  regola  con)|ireiidere  nelle  condizioni  di  o- 
eni  arrciidamento , pd.oppalto  da  darsi  al  pubblico  incanto  di  tutti  i cespiti 
della  Finanza,  Opere  di  Beneficenza,  edi  ogni  altra  Amministrazione  di  pub- 
blico interesse,  la  promessa  de’quinti  agli  offerenti,  secondo  il  metodo  tenu- 
to per  lo  innanti,  si  è elevato  il  dubbio,  se  il  premio  in  discorso  dovesse  ac- 
cordarsi semplicemente  negli  appalti  attivi  cioè  negli  arrendameuti  de*  ce- 
spiti lucrosi , ovvero  debba  anche  aver  luogo  negli  appalti  passivi , in  cui  le 
pubbliche  Amministrazioni  non  riscuotono  ,.ma  pagan  delle  somme  agli  ap- 
paltatori. 

Commesso  di  Sovrano  comando  alla  Consulta  di  cotbsta  parte  dei  Reali 
Domini!  lo  esame  del  dubbio  testé  connato^  là  stessa  ha  espresso  il  parere, ebe 
il  premio  de’ quinti' devea^r  luogo  non  solamente  negli  appalti  attivi  vale  a 
dire  in  quelli  de’cespiti  lucrosi , ma  ben  ànclie  negli  appalti  passivi,  che  so- 
no quelli  in  cui  le  pubbliche  Amministrazioni  debbono  pagate  delle  somme 
agli  appaltatori  di  forniture  , di  costruzioni,  {nanutenziohi  di  opere  c sìmili. 

Avendo  fatto  presente  a S.  Af.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dì  ieri  il 
parere  anzidetto  , al  ()uide  V.  E.  si  è interamente  uniformato  con  rapporto 
de’  IO  andante  mese  num.  2809,  la  M.  S.  nel  degnarsi  approvarlo  , ha  or- 
dinato, che  l'esti  di  conseguenza  tolto  il  divieto  contenuto  iieirartic.  56  delle 
condizioni  amministrative  approvate  con  Reai  Rescritto  de’  18  marzo  18j3 
per  la  costruzione  delle  nuove  'strade  di  Sicilia,  dovendo  essere  comune  an- 
che a queste  opere  il  beneficio  de’  quinti. 

Si  è degnata  inoltre  la  M.  S.  dichiarare  , che  da  ora  innanzi  essendo 
cessato  il  bisogno  di  concedere  quclPeventuale  premio,  c(ie  in  mancanza  del 
sistema  de’quinti  fu  permesso  con  la  Sovrana  risoluzione  do’9  dicembre  1838, 
non  abbia  pKi  visore  qualunque  altro  premio  oltre  quello  de’quinti,  che  per 
norma  è stato  sia  dalla  M- 8.  stabilito.  , , 

Nel  Reai  Nome  comunico  ciò  a V.  È.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente (a)..  ' . 


(•)  Resi  Rererillo  dirrlln  al  Laogolenenlc  nitifralc  in  Slcilìii. 
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RECOLAMEntO 


Approtato  emReal  Beteritto  del  21  maggio  i8S6  per  P aesistensa  alle 
Cattedre  della  Regia  Università  degli  studii  di  Napoli , de' Reali  Licei, 
Collegii,  e Seminarti,  tu*  sono  tonati  gli  aspiranti  ai  gradi  dottorali  per 
essere  ammessi  agli  esami  richiesti. 

Art.  1.  Gli  Aspiranti  alla  Cedola , licenza  e laurea  in  medicina  esibi- 
ranno le  fedi  di  assistenza  de’  Professori  delle  seguenti  Cattedre  pel  tempo 
qui  appresso  indicato. 

' Cattedra  di  Fìsica  un  anno 


Chimica  un  anno 

Fisiologia  due  anni 

Notomia  descrittiva  tre  anni 

*■' 

Medicina  pratica  un  anno 

Medicina  legale  un  anno 

Materia  medica  un  anno 

J 

Clinica  medica  un  anno 

Art.  2.  Chi  è già  laureato  in  medicina  e vorrà  laurearsi  in  Chirurgia  , 
sosterrà  i corrispondenti  esami  senza  aver  l’obbligo  di  presentare  fedi  di  as- 
sistenza. 

Art.  3.  Chi  è cedola(ò  in  medicina.e  vorrà  cedolarsi  iq  chirurgia  , su- 
birà r esame  di  chirurgia  teoretica , esibendo  la  fede  di  assistenza  a questa 
Cattedra  di  due  anni. 

Art.  4.  Chi  è licenziato  in  Medicina  , ^ vorrà  licenziar^  in  chirurgia  , 
purché  sia  cedolato  in  chirurgia  , subirò  gli  esami  dì  chirurgia  legale , e di 
Ostetricia,  presentando  le  fedi  di  assistenza  di  un  anno  alle  suddette' Cat- 
tedre. ... 

Art.  3.  Gli  aspiranti  alla  cedola , licenza  e’  laurea  in  chirurgia  esibi- 
ranno le  fedi  di  assistenza  de’  professori  delle  seguenti  Cattedre  pel  temph 
qui  appresso  indicato; - 

Cattedra  di  Fisiologia  due  anni 

1 Chirurgia  teoretica  due  anni 

» Notomia  descrittiva  ice  anni 

i Chirurgia  Legale  un  anno 
j _^Ostctricia  un  anno 

t "Clinica  Chirurgica  ed  Ostetricia  un  anno 

Art.  6 Chi  è laureato  in  Chirurgia  e vorrà  laurearsi  in  Medicina  ne 
subirà  i corrispondenti  esami  senza  .aver  l’ obbligo  di  esibire'  fedi  di  assi- 
stenza. " ‘ ' 

Art.  7.  Chi  è cedolato  in  chirurgia  e vorrà  cedolarsi  in  Medicina  su* 
sterrò  gli  esami  di  fisica  e di  Chimica , documentando  l’assistenza  di  un  an- 
no alle  dette  Cattedre. 

Art.  8.  Chi  è licenziato  in  chirurgia  , c vorrà  licenziarsi  in  medicina , 
purché  sia  cedolato  in  medicina,  farà  gli  esami  di  inedichia  pratica,  c di  me- 
dicina legale,  esibendo  le  fedi  di  assistenza  di  un  anno  alle  dette  Cattedre. 

Art.  9.  Per  le  Cauedep  delle  oltre  Facoltà,  le  fedi  di  assistenza  saranno 
di  un  anno  scolastico , eccettuate  quelle  di  lingua  Ebraica  ed  Araba,  di  Di- 
plomatica , Paleografia  , Storia  e Geografia , Calcolo  Sublime  , Meccanica  , 
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Astronomia , e Geometria,  per  le  quali  non  ri  sarà  obbligo  di  presentare  fe- 
di di  assistenza 

Art.  IO.  Per  la  cedola  In  Belle  Lettere  e Filosofia  saranno  ammessi  i 
certificali  di  assistenza  di  un  anqo  rilasciali  da  rispettivi  Professóri  de’Colle- 
gii  e SerainM'ii,  vistati  da’Iletlori  per  la  legalità  «fella  firma  , e per  la  verità 
dell’  esposto , e rimessi  alla  Presidenza  del  Consiglio  Generale  di  Pubblica 
Lslruzioac  con  uffizio  de’Aettori  medesimi. 

Art.  11. 1 Rettori  de’  Licei  praticlieranno  lo  stesso  che  è prescritto  nel- 
l’articolo precedente , qualora  gli  aspiranti  a carte  autorizzanti  vorranno  e-, 
sporsi  agli  esami  di  scienza  facoltativa  presso  la  Regia  Università  «tegli 
Studii.  _ ' ' 


Soluzione  di  dubbii  promossi  neireiectizione  del  Reai  Reseriito  del  4 mar- 
zo ISS6  riguardante  la  consegna  alli  Ordinarli  Diocesani  della  quanti- 
tà di  beni  de'  Luoghi  pii  laicati  in  corri»/>ondenza  delle  spese  per  ope- 
re del  Divin  Culto , ^sate  ne'  rispettici  Stati  Discussi. 


'HIIttSTEBO  Dm’raTEBKO. 

Napoli  31  maggio  1836. 


Indi  alla  Sovrana  Risoluzione  de’d  marzo  ultimo,  intorno  alla  cessione 
delle  rendite  a farsi  dalla  Beacflcenza  agii  Ordinarli  Dioc«!saai  pur  tutte  lo 
spese  di  Culto  Divinoj  mi  è stato  significato  dal  Ministero  degli  affari  Eccle- 
siastici altro  Sovrano  Rescritto  in  data  dei  9 aprile  2 Ripartimcnto  n.  1068, 
col  quale  la  Maestà  del  Re  N.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  7 detto 
mese  risolvendo  taluni. dubbii«i. degnava  dichiarare. 

1.  Che  nella  categoria  delle  spese  di  Cullo  , e di  ogni  altra  opera  Ec- 
clesiastica sono  indubilalunu'ule  compresi  i fegati  pii  di  messe. 

Non  cosi  i maritaggi , le  elemosine  , le  sovvenzioni  e simili  ojiere  pie 
laicali , salvo  per  queste  la  vigilanza  dell’  Autorità  Ecclesiastica. 

2.  Che  nello  eseguirsi  la  suindicata  risoluzione  ed  anche  dopo  compiu- 
ta o recala  ad  atto  la  ripartizione  in  qualu'ntpie -tempo  e senza  darsi  luogo 
a prescrizione  si  venisse  a scovrire  la  omessione  sullo  Stato  discusso  di 
qualche  pio  fegato  risguardante  spbsc.di  Cullo  Divinoo  di  altra  opera  Eccle- 
siastica , potrà  l’Ordinario  far  richiesta  al  Ministero  dell’  Interno  dello' asse- 
gnamento di  un  corrispondente  cespite  di  rendita  dal  rispettivo  luogo  pio  che 
dovrà  essergli  prontamente  oonceduto  e con  privilegio. 

3.  Che  essendo  stata  disposta  da  S.  M.,  Dio  Guardi,  la  segregazione  dei 
cespiti  in- via  di  transazione  affinché  cessata  la  promiscuità  sia  meglio  assicu- 
rato r adempimento  delle  opere  Ecclesiastiche  ,.e  rimosso  ogni  futuro  prete- 
sto ed  occasione  a doglianze , i beni  che  resteranno-alì’  Autorità  laicale  , iu- 
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di  alla  separazione,  non  debbono  essere  uKerioremente  afTclti  alle  opere  Ec- 
clesiastiche , nè  si  darà  più  luogo  a promiscuità.  Se  non  che  quando  dai  te- 
statori non  fossero  stati  designati  specialmente  i beni  per  lo  adempimento 
delle  Opere  di  Culto  Divino,  gli  Ordinarii  Diocesani  avran  drittto  a sceglie- 
re i migliori. 

, 4.  Che  non  essendosi  con  la  succennata  risoluzione  de'4  marzo  deroga» 
ai  Reali  Decreti  de’  7 dicembre  ]832 , e 1 febbraio  184j  intorno  alla  vigi- 
lanza de'  Vescovi  sulle  opere  pie  laicali , continueranno  essi  per  lo  adempi- 
mento di  queste  a tenervi  gii  Amministratori  Ecclesiastici,  e ne  invigileran- 
no specialmente  in  tempo  di  Santa  Visita  l’osservanza  , riferendo  al  Mini- 
stero dello  Interno  quelle  osservazioni  che  reputeranno  convenienti. 

S.  Da  ultimo  che  vuole  la  Maestà  Sua  la  riduzione  de’  componenti  dei 
Consigli  degli  Ospizi!  essendo  le  loro  cure  diminuite  per  effetto  della  ordi- 
nata separazione  dei  cespiti  e delle  rendite  assegnate , di  Culto  Divino  ed 
Ecclesiastiche. 

' Della  quale  risoluzione  Sovrana  ho  creduto  farne  consapevole  cotesto 
Consiglio  degli  Ospizi!  per  intelligenza  ed  adempimento  di  sua  parte. 


If ella  rinnovazione  de' ruoli  de' censi  e canoni  de'  Luoghi  Pii  si  debbono 
aggiungere  per  semplice  indicazione  li  nomi  degli  attuali  debitori  rap- 
presentanti gli  an'ichi. 


MINISTERO  DELI.'  INTERNO. 


Napoli  7 giugno  18SG. 


Si  cercava  Sapere  da  talnn  Consiglio , se'  nel  rinnovarsi  i quadri  esecu- 
tivi de’ censi , e canoni  de’LL.  l’P.  laicali  avesse  potuto  aggiungersi  la  no- 
tizia de’  nomi  de’ debitori  attuali  rappresentanti  gli  antichi. 

A chiarimento' del  quale  dubbio  si  è considerato. 

Che  sebbene  la  rinnovazione  di  un  titolo  non  possa  contenere  che  la 
trascrizione  di  quello  precedente  , senza  la  giunta  di  altri  patti , o clausole, 
che  non  fossero  state  consentite  da  coloro  che  vi  hanno  interesse , pure  é in- 
dubitato tornare  la  indicazione  succenata,  meno  ad  utilità  esclusiva  de'  cor- 
pi morali , che  de’  debitori  di  essi,  perciocché  si  appresta  a costoro  l’ agevo- 
lezza , mercè  la  pubblicazione  del  quadro  di  conoscere  le  obbligazioni , c di 
potersi  opporre  avendoue  ragione. 

Che  se  le  ordinarie  domande  tra  persone  private  per  rinnovazione  di  ti- 
toli , non  vanno  altrimente  dirette  che  alli  attuali  rappresentanti  de’  debitori 
originari! , non  sarebbe  lodevole  attenersi  a diversa  regola  per  le  pubbliche 
amministrazioni , a cui  favore  la  legge  volle  introdurre  , e concedere  l’ uso 
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de’  rnoK  come  mezzo  privilegialo , e più  agevole  per  .avere  in  pronto  l' elen- 
co'dei  nomi  de’  loro  debitori. 

Che  quando  senza  farsi  cangiamento  alcuno  al  quadro  esecutivo  che  si 
rinnova,  ma  ritenendo  la  integrità  del  suo  tenóre  , la  indicazione  di  che  trat- 
tasi si  comprenda  in  separata,e  distinta  rubrica,  per  semplice  notizia,  e sen- 
za pregiudizio  de’drilti  sia  dagl’  enti  morali  creditori,  sia  dai  debitori  si  con- 
seguirà certamente  il  triplice  scopo  di  mantenere  intatto  il  titolo,  di  facilitare 
ai  Cassieri  la  riscossione  dell’  entrate  e di  rendere  innocuo  ai  luoghi  pii  -qua- 
lunque errore  che  possa  commettersi  ùella  indicazione  mentovata. 

Che  cotesto  provvedimento  indi  ad  avviso  della  Commesione  de’ Presi- 
denti presso  ia  G;  C.  de’Gonti  fu  riconosciuto  conveniente  nello  interesse  dei 
Corpi  morali  Ecclesiastici,  e sanzionato  dalla  Maestà  del  Re  N.  S.  in  rescritto 
de ’22  gennaio  1896. 

Che  estendendolo  alla  Beneficenza  non  indurrebbe  novella  sanzione  di 
dritti  e di  principii , ma  guarentegia  maggiore  alla  conoscenza,  ed  alla  tutela 
del  patrimonio  dei  poveri. 

Per  queste  considerazioni  la  prelodata  M.- S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’20  maggio  ultimo  si  è degnata  approvare,  che  nel  rinnovarsi  i quadri 
o ruoli  esecutivi  de’luoghi  pii  laicali  si  aggiungano  ])cr  semplice  indicazione  i 
nomi  dc’debilori  attuali  che  han  causa  dagli  antichi,  salvo  loro  il  reclamo  in- 
nanzi l’autorità  competente  da  sperimentarle uc’ modi  di  legge. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  intelligenza , 
cd  uso  conveniente.  ' 
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La  infrazione  agii  obblighi  di  poìizià  a Htluno  imposti  dev'  essere  giudi~ 
cala  dal  potere  giudiziario  cui  dece  rimetterti  il  verbale  dell’  obbligo 
contratto , e quello  che  eempruova  la  contravvenzione. 


MINISTERO  Ol  GRAEU,  E GIOSTIZII  (a). 

Napoli  1 1ttglio  I8SS. 


Matteo  Zampart'Ili , e Maria  Tedone , si  portavano  io  un  rapporto  per- 
venutomi dal  Procurator  Generale  del  Re  presso  la  Gran  G>rte  Criminale  in 
Trani,  ristretti  in  carcere  per  ordine  del  Sottintendente  di  Barletu  per  espia- 
zione di  pena. 

Si  lasciavano  desiderare  sull’  oggetto  chiarimenti  pei  quali  ebbi  l’onora 
dirigere  miei  ufizii  a Lei. 

Col  pregialo  foglio  de’IS  giugno  ultimo  si  è Ella  compiaciuta  di  mani- 
festarmi che  essi  Zamparelli  e Tedone  vennero  sottoposti  all’ obbligo  di  Poli- 
zia , perchè  non  contiuuassèro  nella  illecita  corrispondenza  pro^tiva  di 
pubblico  scandalo.  . , 

Che  Zamparelli  condusse  in  un  suo  molino  Maria  Tedone,  ed  ambednè 
si  avventarono  contro  il  padre  ed  il  fratello  di  ZampaselU.,  perchè  voleauo 
mandar  via  da  colà  quella  donna. 

Si  aggiunge  che  l’ Intendente  della  Provincia  consent't  anche  in  pe- 
na della  contravvenzione,  che  i due  immorali  soffrissero  29  giorni  di  prigio- 
nia stabilita  nell’  obbliganza. 

Io  non  posso  disconvenire  che  Zamparelli  e Tedone  meritavano  una  pe- 
na, ma  mi  fregio  di  far  cenno  de’  motivi  che  mi  determinavano  a dirigerle 
i miei  uflizii. 

Niun  dubbio  cade  che  le  Istruzioni  di  Polizia  dei  22  giugno  1817  at- 
tribuiscono agli  Agenti  di  Polizia  Ordinaria  la  facoltà  di  emettere,  nelle  ve- 
dute preventive , ordinanze  ; ma  per  infrazione  delle  medesime,  oggetto 
del  potere  Giudiziario  , la  competenza , la  procedura  conforme  di  rito  , e la 
decisione  sul  destino  de’ contravventori , si  trovano  coufidate  alle  Autorità 
dell’  ordinamento  giudiziario  rivestite  di  funzioni  penali. 

Al  proposito  j’ articolo  6 delle  cenuate  Istruzioni,  mentre  conferisce  al-  - 
la  Polizia  Ordinaria  la  emanazione  di  ordinanza  nelle  vedute  preventive  , 
con  le  pene  di  semplice  Polizia , lascia  nel  potere  deUe  Autorità  Giudiziarie 
rapplicaztone  delle  pene  comminate. 

D’ altronde  i provvedimenti  alT  uopo  emessi  colle  istruzioni  di  Polizia 
sull’oggetto  si  mirano  ritenuti  nelle  vigenti  leggi  di  Procedura  Penale. 

Vi  hanno  in  esse  gli  articoli  190,  e 399,  i quali  , mentre  dichiarano  di 
essere  il  (iiudice  di  Circondario  il  solo  Giudice  competente  della  contravven- 
zione di  Polizia  di  qualunque  specie,  determinano  ne’  consecutivi  articoli  la 
forma  di  procedura. 


(a)  MìdìsI.  dirpiu  ni  Miiiisirro  d^lU  Pulitia  (ìeficralf. 

Fol.  n , 77 
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La  prego,  signor  Dirollore,  icnor  dell'esposta  o<Sjrva/.ioii,'  quel  coniti 
clic  nella  sua  savii'zza  stimerà  uan^'encvnlc.  . 


La  xpesa  necessaria  per  fornire  di  mobilia  le  rane  destinate  in  Sicilia  per 
r am  ii’nistraidone  delia  giustizia  dece  rimanere  a carico  del  Diparti- 
mento deir  Interno. 


' MiniSTEBO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

' Napoli  2S  luglio  18M (ti)- 


Coi  rapporti  de’  9 e I»  aprile  uiiHiio pe)  dipartiiocnto  <ioiÌR  Finanza 
y.  E.  manifestando  il  bisogno  di  autorizzarsi  la  spésa  per  fornir  di  mobili 
la  Gran  Corte  Criminale  , o la  procura  di  Gircenti , prmrocam  la  Sovrana 
Sanzione  per  amputarsi  quella  nou  lieve  spesa  sulle  imprevadiite  dello  Stato 
Discusso  deila  Reai  Tesoreria, ed  ii  2i  detto  mese  provocava  la  Reai  Sanzio- 
ne , perchè  sul  Capitolo  istesso  venisse  rimborsata  una  spesa  di  tal  natura 
che  crasi  fatta  anticipare  dal  Comune  di  Catania. 

Riandando  i precedenti.  , sono  stali  ricordati  i segueuti  fatti  > 

Dai  Ministero' di  Grazin  e Giustizia , il  23' luglio  1833  venue  pubblica- 
to il  seguente  Sovrano  Rescritto.  ^ 

La  quistione  a carico  di  qual  Ministero  debba  cadere  la  spesa , per  la 
sommilrislrasioite,  ed  aocòmodo  di  mobili  neoessarii  ne'looali  addetti  all’ani- 
ininistrazione  della  Giustizia , ha  sempre  richiamato  le  cure  di  questo  Mini- 
stero. DàTl' un 'canto  era  sovrammoJo  urgente  derinire  un  tal  punto-,  impe- 
rocché Te  continue  rimostrauze  de'  Procuratori  di  S.  M.'presso  i Collegi  Giu- 
diziariì  facevano  aperto  lo  stalo  di  squallore  iu  oiie-sono  i locali  ove  si  reg- 
ge la  giustizia,  mancatado  in  vari!  di  essi  sino  gli  scaffali  per  la  conserva- 
zione de’  processi  o documenti , i tavolini  e le  sedie  per  uso  degl’  impiegati: 
la  quale  sconvenienza  nUn  può  non  tornare  a pregiudizio  della  dignità  della 
Magistratura  , sconvenienza  che  qual  segno  sensibile  tanto  influisce  sull’opi- 
uioDe  de’ popoli.  Dall’altra  parte  ninna  disposizione  legislativa  erari Tinora 
per  la  quale  (èsse  determinato  a poso  di'chi  debba  and.are  tal’ esito. 

Mi  avvisai  perciò  richiamare  su)  proposito  i'  atteuzioue  del  Consiglio 
de' Ministri , il  quale  opinò  : 

1.  Quanto  a quei  giuiicali  d’istruzioué  , o di  Giudici  di  quartiere  in 
Napoli , e di  Giudici  di  Circondario,  ai  quali  sicnsi  assegnali  dal  .Ministero 
dell’  Interno  rama  Interno  sia  obbligato'  di  fornire  la-mobilia  necessaria  per 
r \mmiaislrazion*  delia  Giustizia. 


Hviil  RcH'riltu  dirrlio  al  t.uugoleuvnle  g';ucrale  iu  Sicilia. 
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' <)iiunto  poi  nHii  necessità  di  fnrnii'e  di  mobilia  le  case  destinate  all'  Ani- 
niinistrasione  della  tiinstizia  perchè  consunti  o deteriorati  quei  mobili  che 
vi  erano,  il  Collegio  de’bKnistri  ha  opinato  essere  questo  un’oggetto  da  pren- 
dersi in  consideratione  nella  prossima  formasionc  degli  Stati  Discussi  di 
ciascun  Ministero , nel  fine  -di  giudicare  a peso  tti*  qnale  Ministero  dovrà  ca- 
dere la  spesa,  ' ' . . . 

S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  1 dicembre  1831  in 
Caserta  si  degnò  approvare  tale  avviso  del  Consiglio  de’  Ministri. 

Intanto  per  gli  anni  1S32  e 1833  non  si  è formato  novello  Stato  Discus- 
se , essendosi  prorogato  quello  del  1831  per  la  qual  cosa  non  ha  potuto  fi- 
nora risolversi  il  pnnto  in  qnislione. 

Ripetendosi  pero  le  istanze  , e ricrescendo  il  bisogno  senza  attendere  la 
formazione  t!i  altro  Stato  Discusso  , ho  riproposto  lo  affare  nel  Consiglio  de’ 
Ministri , cui  ho  fatto  presente,  che  la  spesa  onde  trattasi  fu  a carico  del  Mi- 
nistero deir  Interno  dal  1808  al  1831 , cd  il  Consiglio  de’ Ministri  si  è avvi- 
salo che  la  spesa  di  cui  è parola  nel  n.  2del  Rescritto  del  1 dicembre  1831 
Irascrillo  di  sopra , necessaria  cioè  per  fornire  di  mobilia  le  case  destinalo 
aH’Amministrazione  della  Giustizia  , perchè  consitnti  o deteriorati  quei  mo- 
bili dio  vi  erano , debba  andare  a carico  del  1^1  Ministero  dell'  Interno. 

Rassegnalo  talo  avviso  a S.  1^1.  ( D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
de’  18  corrente  in  Napoli,  la  M.  S.  si  è degnala  approvarlo. 

Traendo  argomento  dall’  unirofroità  de’  principi!  clic  regolano  la  mate- 
ria in  ambo  le  parti  del 'legno  H predeceesore  dell’  E.  V.  nell’ ottobre  dello 
stesso  anno  pel  diparìimeulo  delle  Finanze;  proponeva  che  fosse  resa  comu- 
ne alla  Sicilia  la  Sovrana  risoluzione  di  sopra  connata  : se  non  che  soggiuiir 
geva  specificandosi  che  la  spesa  corrispondente  andasse  a carico  del  fondo 
comune  Provinciale. 

Indi  a ciò  il  Luogotenente  Generale  del  teinpo  pel  dipartimento  dell’In- 
terno  manifestava  che  fatte  le  opportune  operesioni  contabili  per  lo  Stato 
Discusso  de’ fondi  comuni  Provi«ciali-.era8Ì  rilevile  che  lo  ammontare  dei- 
prodotto  di  grana  nove  addizionali,  di  già  aum«itato  per  effetto  delle  dispo- 
sizioni contenute  nei  regolamento  approvato  col  Reai  Decréto  del  è niaggiò 
18ÌÌ2  quali  costituiscono  il  fondo  comune , trovasi  interamente  divisò  nella 
Provincie  per  occorrere  alle  epese  contemplate  ne’itaoviStati  Discussi. 

Fu  per  tale  considerazione  i che  in  linea  próvvfseria  , si  stimò  conve- 
niente imputare  la  spesa  di  mobilia  , di  cui  è argomento , sul  capitolo  delio  - 
Stalo  Discusso  della  Tesorepìa Generale  « intitolato  spese-miflute  per  le  uffi- 
cine della  Magistratura , è loro  dipendenze , ed  ora  si  è proposto  loglierst 
dalle  imprevedute. 

Da  tale  esposizione  sorgono  spontanee  le  seguenti  considerazioni: 

1 . Cbe  dovendo  nella  specie  adottarsi  in  Sicilia  i’  istesso  sistema  che 
venne  prescritto  nel  continente,  i fondi  comuni  Provinciali  (e  quindi  la  pro- 
prietà ) non  devono  sopportare  costà  ùda  spesa  , che  in  Napoli , venne  ordi- 
nato imputarsi  sullo  Stato  discusso  dei  Reai  Ministero  dell’  Interno,  i di  cui 
fondi  venendo  delibati  dallo  Stato  Discusso  del  Reai  Tesoro , ne  deriva  clie 
la  spesa  in  qnistione  va  a peso  dell’  universale. 

2.  Che  la  stretta  applicazione  di  cui  è cenno , è conforme  alle  prescri- 
zioni di  massima  , stabilite  negli  articoli  162 , e 216  della  legge  dei  12  di- 
cembre 1816. 


Gl‘i 

3.  Che  il  proporre  altri  capitoli  dello  Stato  Discnsso  delle  Reai  Tesoro* 
ria  Generale  è sempre  un  deviare  dall’  invocala  uniformità  di  sistema. 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  cose  anzicennate  , la 
M.  S.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  di  ieri  si  è degnata  ordi- 
nare , che  a somiglianza  di  quanto  venne  risointo  nel  Consiglio  Ordinario 
di  Stato  de’  18  luglio  1833  per  questa  parte  de’  Reali  Domiuii , la  spesa  ne- 
cessaria per  fornire  di  mobilia  le  case  destinate  in  Sicilia  all*  Amministra- 
zione della  Giustizia , perchè  consunti  o d^riorati  quei  mobili  che  vi  era- 
no , vada  a carico  del  dipartimento  dell’  Interno  del  Ministero  e Reai  Segre- 
teria presso  r E.^  Y. , e propriamente  sul  capitolo  109  deHo  Stato  Discusso 
Generale  ; facoltando  l' E.  V.  di  farne  es^uire  i pagamenti;  salvo  a provo- 
care volta  per  volta  il  rapporto  contabile  per  la  Sovrana  Sanzione  affiti  di  re- 
golarizzonne  gli  esitic 


La  gpesa  per  pigioni  di  locali  ad  uso  de'  depositi  delie  reclute  di  leva  , 
deve  gravitare  a carico  de'  Comuni 


MUnSTEBO  OEIXUNTSBXO. 


Napoli  t agosto  1836. 


Surto  il  dubbio  se  la  pigione  delocali  inservienti  ne’Capiluoghi  di  Pro- 
vincia a’ depositi  per  le  reclute  di  leva  ceder  dovesse  a carico  de’  Comuni , 
ovvero  del  ramo  di  gnerra;S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'21  scor- 
so luglio,  uniformandosi  al  parere  delia  Consulta , si  è degnata  dichiarare  , 
che  tale  spesa  debba  gravitare  sulle  aziende  municipali  in  que’  Capiluogbi 
di  Provincia,  ne’  quali  occorre  prenderli  in  locazione,  (piando  le  reclute,  per 
manco  di  Caserme  militari , non  possono  alloggiarvisi  nel  breve  voi  ger  di 
tempo  che  Ivi  si  trattengono. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  ({uesta  Sovrana  determinazione  per  radetu- 
pimenlo. 
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per  r etereisio  delle  arti  e mettieri,  e per  la  introdusione  delle  easse,d£ 
risparmio  nelle  prigioni  del  Regno. 


Napoli  S agoilo  fSUS. 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali.  ' 

Art.  1.  In  tutte  le Jirigioni  e case  di  correzione  o di  forza  poste  ne’  Rea- 
li Dominii  di  qua  del  Faro,  e indicate  nel  Reai  Decreto  del  21  aprile  1843, 
ì detenuti  e le  detenute  die  si  addicono  all’  esercizio  delle  atti  e mestieri , 
saranno  raccolti  in  una  o più  sale  di  lavoro. 

Art.  2.  In  ciascuno  de’  cennati  luoghi  di  pena  o di  custodia  vi  saranno 
due  casse  di  risparmio,  l’ una  volontaria,  l’ altra  obbligatoria. 

Art.  3.  Le  sale  di  lavoro  e le  casse  À risparmio  saranno  sotto  ia  dipen- 
denza immediata  dell’  Ammim'strazione  locale. 


, , TÌTOLO  n. 

DegP  impiegati  delle  sale  di  lavoro,  e delle  casse  di  risparmio. 


Art.  4 Alla  disciplina,  e al  buon  ordine  delle  sale  di  lavoro  sopraihten- 
derà  l’ Amministratore , o l’ Ispettore  economico , e per  1’  eifetto  sarà  posto 
alla  sua  dipendenza  un  numero  prtqwrzionato  di  Prefetti  militari. 

Art.  3.  Nelle  pridoni  degli  nomini  gli  Ecclesiastici  che  han  cura  della 
religione  e delia  morde  de’  detenuti , e nelle  prigio;ii  delle  ^nne  le  Suore 
delia  Carità,  veglieranno  pure  alla  morale  nelle  sale  di  lavoro. 

Alt.  6.  Ciascuna  Commessione  ddle  prigioni  delegherà  un  suo  compo- 
nente, per  la  direzione  de’  lavori,  e l’ amminisfrazioue  delle  casse  di  rispar- 
mio ihpendeuti  dalla  Commeésione  medesima.  Egli  avrà  titolò  di  Delegato , 
ed  esercitando  una  superiore  vigilanza  provocherà  dulia  Commessione  sud- 
detta i provvedimenti  opportuni  secondo  i casi , od  alia  stessa  Commessione 
proporrà  la  sanzione  di  regole  generali  da  sQmmettersì  alla  Ministeriale  ap- 
provazione. Le  Suore  della  Carità  praticheranno  altrettanto  nelle  prigioni 
delle  donne. 

Art.  7.  Un  Commesso  di  scrittura , coi  potrà  essere  aggiunto  qualche 
amanuense,  avrà  l’incarico  della  compilazione  delle  scritture  contabili  e del- 
la corrispondenza , che  sono  a enra  della  Commessione  , e dell’  Amministra- 
tore od  Ispettore  economico  in  concorso  col  Delegato  delle  arti  per  gli  uomi- 
ni , e con  le  Suore  delia  Carità  per  le  donne.  Egli  sarà  risponsabile  di  tutto 
il  materiale  delle  sale  di  lavoro,  delle  macchine,  degli  utensili , ed  ordigni , 
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delle  materie  da  lavorare,  della  distribuzione  di  esse  tra*  lavoratori,  o di  tot* 
te  le  consegne  e depositi  degli  effetti  manifatlurati,  e terrà  benanche  un  regi- 
stro de’  lavori  per  commissioni.  Avrà  egli  alia  sua  immediazione  un  CusU^e 
militare.  -v’  . ' 

Art.  8.  La  contabilità  in  danaro  sarà  distinta  da  quella  in  materie.  Dal- 
la contabilità  in  materie  dovrà  rilevarsi  con  chiarezza  il  numero  e la  quanti- 
tà degli  oggetti  manifatturati,  quella  delle  materie  prime  che  troransi  in  de- 
posito , e quella  delle  materie  che  sono  tuttavia  in  lavoro.  Dalla  contabilità 
in  denaro  distinta  in  introito  ed  esito  si  rileveranno  le  somme  accreditate  , o 
altrimenti  riscosse  per  conto  di  lavoro  o di  risparmii,  le  ritenute , e le  som- 
me erogate  per  macchine,  utensili  o materie,  pagamento  di-soldi,  emolumen- 
ti e mercedi,  e restituzione  de’  fondi  di  risparmio  e delie  anticipazioni. 

Oltre  alla  situazione  delle  dette  due  contabilità,  il  Cx>mmesso  di  scrittu- 
ra dovrà  mensilmente  presentare  all’  Amministratore  od  Ispettore  economico 
lo  stato  attivo  e passivo  delle  s^e  di  lavoro,  e delle  casse  di  ric^rmlo. 

Nolle  prigioni  delle  donne  la  contabilità  sarà  vidimala  dalle  Suore  della 
Carità.  . , 

nroioiii.- 

Bilie  »ah  di  imoro. 

CAPITOLO  1. 

De’  locali  delle  sàie. 

Art.  9.  Sull’  ingresso  delle  sale  di  lavoro  sarà  posta  una  lèp^enda  che 
indicherà  la  destinazione  del  locale.  Nell'  interno  della  sala  sara  collocata 
in  luogo  visibile  una  tabella,  in  cui  saranno  scritti  i nomi  dei  detenuti  odel  - 
le  detenute  che-  vi  sdno  ammessi  a lavorare,  dopo  il  nome  del  Prefetto  « della 
Suora  della  Carità  , cui  è commesso  il  boooo-ordine  delia  saia  stessa.  Sarà 
mauteouta  la  più  diligente  nettezza  in  essa  e negli  spazi!  adjacenti,  facendo- 
vi spazzare  e lavare  due  volte  al  giorno,  cioè  prima  di  cominciare  il  lavoro, 
e nell’  ora  di  desinare:  vi  sarà  spesso  rinnovata  l’ aria. 

Art.  10.  I detenuti  che  operassero  contro  le  dispositHont  dell’^articolo 
precedente  , ovvero  centro  alla  manutenzione  delle  macchine  ed  utensili , ed 
alla  conservazione  e nettezu  deile  proprie  vestimento  , -oltre  alia  rifaziono 
de’ danni , saranno  sottoposti  olle  pene  disqipUnari  prescritte  nel  Titolo  VI. 
dei  presente  Regolamento. 
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CAPITOLO  II, 

Della  durata  e della  speoia  del  lavoro. 


Art.  11 . Il  lavoro  giornaliero  avrà  la  durata  di  otto  a dieci  ore  , a giu- 
dizio delle  Commessioni  locali.  Sarà  sospeso  ne’ dì  feativi  ,.e  ue’  giorni  delle 
grandi  Gale  della  Reai  Corte. 

Art.  12.  Nelle  sale  di  lavoro  saranno  esercitate  a preferenza  le  manifat- 
Utre  opportune  alla  vestizione  de’  detenuti  poveri  delle  prigioni  centrali  e di- 
streitutdi  delle  Provineie  al  di  qua  del  Faro  in  conformità  de’  modelli  supe- 
riormente approvati,  e de’  Regolamenti  in  («servanza. 

Oltre  a questa  specie  di  lavoro  i detenuti  saranno  addetti  alle  manifattu- 
ra più  convenienti  agli  usi  della  Provincia,  in  cui  la.prjgione  è posta,  e che 
sono  più  accomodate  a’  bisogni  deH’.universale,  che  dimandano  l’ impiego  di 
un  più  gran  numero  di  braccia,  che  si  apprendono  in  hieveora»  e i cui  pro- 
dotti sono  pronti,  e vendibili. 

, Art.  13.  11  lavoro'sarà  obbligatorio  o volontario, secondo  lodassi  de’ de- 
tenuti , e sarà  distribuito  convenientemente  , senza  dar  luogo  a frequenti  ri- 
tiiiami  da  parte  di  questi  ultimi.  Qualunque  richiamo  sarà,  discusso  e deciso 
dal  Delegato  e dall’  Ecclesiastico,  il  quale  ha  cura  dello  spirituale  de’ detenu- 
ti. Nelle  prigioni  delle  donne  i rkltiami saranno  decisi  datlaSuora  della  Ca- 
rità, che  aopraintende  a-  lavori.  - ■ - 

CAPITOLO  IH.  - ' 

Del  modo  di  allogare  il  lavoro  de'  deiemOii. 

Art.  14.  Il  lavoro  sarà  condotto  per  commessioni,  O'  per  conto  dell’  Am- 
ministrazione. Sarà  allogato  a preferenza  il  lavoro  commesso  da’ particolari. 

Art.  15.  Le  commessioni  particolari  si  riceveranno  daR’Afnmiuistratore,. 
od  Ispettore  economico,  il  quale  farà  notare  dal  Commesso  pel  oorrisponden- 
te  registro  la  data  della  oomniessione  ricevuta,  il  prezaO;Oouvenuio,  il  dana- 
ro anticipato,  le  materie  somministrate,  le  spese,  e tutto  clQ  cb’è  necessaria 
a liquidare  il  profitto  del  lavoro. 

Art.  16.  Due  terze  parti  del  profittò  netto  del  lavoro  saranno  assegnate 
a benefizio  del  lavoratora,  che  ha  prestato  la  t|ua  opera;  e l’ altra.terza  parte 
prelevata  dall’ Amministrazione  i>er  essere  impiegata  ad  aumento  dell’ opi-< 
fìzio. 

Delle  détte  due  Terze  parti  una  sarà  pagata  in  contanti  al  làvoratore,  che 
vi  ha  dritto;  un’altra  sarà  versala  per  suo  conto  nella, cassa  di  risparmio. 
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titolo  ir.  • 

Dellt  eatse  di  ritftarmio. 

CAPITOLO  I. 

m$poti^oni  comuni  olle  cosse  oolotUofiSt  ^ 

ed  alle  obbligatorie. 

Art.  17. 1 luoghi  di  custodia  o di  pcua  di  ** 

loro  sale  di  laToro  due  casse  di  risparmio,  i eu.  ‘ iù  im- 

Art.  18.  Nelle  dette  casse  non  sara  mai  depositotó  alcuna  wmmam  ra 
melario  effettivo,  dovendo  i capitalidi  esse  ‘“mediatamente  i^iega^ 
tal  effetto  qualunnue  quantità  da  versare  in  cassa  dovrà  ^ 

SiSe,  ?a  STneVrà  esito  in  conto  de'  fondi  di 

nuti.e  contemporaneamente  ne  tara  distinte  relazione  al  „.  fondi-  paiia- 

vori  Pubblici,^r  praticarsi  la  corrispondente  ritenuto  su  ‘ ^ 

bUi  dalla  Tesoreria  generale  , e impiegarsi  U somma  per  conto  dell  una  o 

m nelle  eei«e,  deeorreri  Pieleree»  dì  n!' 

no.  Tale  interesse  comincerà  a decorrere,  per  le  («sse  della  Pro 

poii , nel  terzo  giorno  dopo  quello  del  verMmento  , e per  le  gennaio 

P?ovlncie  nel  dodicesimo  giorno.  In  fine  di  ogni  semestre  , cim  « . 

ed  in  luglio  di  ciascun  anno,  l’ interesse  suddetto  sara 

e prt^^rà  similmente  altro  interesse  del  quattro  per  cento  all  anno  m ragio- 

Art.  Ciascun  detenuto  ammesso  ndle  s^e  di  obw!- 

ti  cifrati  dal  Delegato,  o dalla  Suora  della  Canto  ; 

gatorU,  r altro  per  la  volontaria.  Nell’  uno  e nell  altro  e 

il  nome  ed  il  numero  della  matricola  del  detenuto  o 

la  quantità  de’  versamenU  fatti  per  suo  conto  , e ^ 5li. 

de’  suoi  averi,  l detti  libretti  saran  fatti  starnare  e «ristribuire  d^ 
nistero  dei  Lavori  Pubblici , imputandosene  la  spesa  negli  avanzi  «tene  oas 

Art.^.  In  caso  della  dispersione  verificata  dei  detti  'j**'"?**^’ 
essi  rinnovati  in  forma  di  duplicmlo,  e 

Commessione  con  la  perdita  di  una  parte  de  . . jg>_,.a- 

Btessi,  che  non  ecceda  la  ragione  del  dieci  per  cento,  ed  a proporzione  ae  gra 

n pagamento  delle  somme  liquidate  nei  librati, 
dovrà  eseguirsi,  sarà  fatto  con  i fondi  destinati  a versarsi  ^ effetto  con 
sospendendosi  i versamenti  per  tutto  il  tempo  necMWrio  ^ 
la  intelligenza  del  Rcal  MioiStero  de’  Lavori  Pubblici,  brattandosi 
gior  somma,  dal  capitole  delle  casse  impiegato  sul  ^ „ corrente 

lo  stesso  Reai  Ministero  sarà  distaccato  una  rendita  ,_che  ai  pr 
corrisponda  alla  somma  stessa,  e intestate  alla  parte  ■ jgii» 

Art.  23.  Passando  i detenuti , uomini  o donne  , in  altra  prigione  d 
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stessa,  0 di  una  diversa  Provinaia , se  nel  novello  luogo  di  detenzione  si  tro- 
veranno le  casse  di. risparmio , saranno  loro  consegnati  due  nuovi  libretti  in 
luogo  di  quelli  che  posseggono , i quali  rimarranno  annullati  ; operandosi  il 
passaggio  de'  fondi  per  mezzo  di  scrittura.  ~ 

Art.  24.  1 fondi  superanti , o gli  avanzi  delle  due  casse  di  risparmio  , 
saranno  a disposizione  ^1  Reai  Ministero  de’  Lavori  Pubblici  destinati  per 
aumento  delle  ani , e pe’  sorvenimenti , e le  gratificazioni  preveduti  negli 
articoli  41  e 42. 

* . C A P I T 0 L 0 II. 

Delle  casse  obbligatorie. 

Art.  26.  II  versamento  prescritto  nell’ articolo  16  sarà  fatto  nella  cassa 
obbligatoria. 

Art.  26.  II  versamento  straordinario  preveduto  nell’  anticolo  46  del  pre- 
sente Regolamento  sarà  soggetto  alle  stesse  norme  de’  versamenti  ordinarli , 
che  hanno  luogo  in  forza  dell’  artìcolo  precedente. 

Art  27.  Il  capitale  de’ versamenti  ordinarii  e straordinarii  con  l’au- 
mento dell’  interesse,  sarà  pagato  a’  detenuti,  0 alle  detenute,  cui  si  appartie- 
ne, nel  'giorno  seguente  a quello  della  loro  liberazione  effettiva  dal  carcere , 
salvo  r^effetto  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  41,  44  e 46  di  que- 
sto Régolamento.  La  quietanza  dell’  indicato  pagamento  sarà  sottoscritta  dal- 
la pai^prendente  nel  correlativo  libretto,  il  qume  sarà  esibito  in  appoggio 
del  conto  materiale. 

CAP  ITOLO  III. 

- Delle  casse  tolonlarie. 

Art.  28.  Qualunque  detenuto  conBannato  0 giudicabile  potrà  far  versa- 
mento nella  cassa  volontaria  della  propria  prigione.  11  eapitale  di  tali  versa- 
menti e gl’interessi  correlativi  non  saranno  in  nessun  caso  soggetti  a perdi- 
ta od  a ritenute,  tranne  la  multa  per  la  dispersione  del  libretto  ; e saranno 
trasmessibili  agli  eredi  del  possessore  , e ripétibili  da  quest’  ultimo  in.  tutto 
od  in  parte,  anche  durante  la  penale  detenzione. 

Act.  29.  Essendo  tuttavia  detenuti  nel  carcere  i possessori  di  somme  de- 
positate nella  cassa  volontaria  di  risparmio,  la  restituzione  di  queste  somme 
e degl’  interessi  corrispondenti  sarà  fatta  'fra  dieci  giorni  dalla  richiesta  , 
eh’  eglino  ne  avran  fatta  , e per  la  quantità  che  avranno  indicata.  Le  dette 
somme  saran  pagate  per  intero  a’  possessori  con  la  restituzione  del  correlati- 
vo libretto  quietanzalo , nel  giorno  seguente  a quelle  delia  liberazione  di  es- 
si dal  carcere,  vietandosi  di  aver  parte  nelle  dette  casse  di  risparmio  coloro, 
che  non  sono  in  luogo  di  custodia.  , 
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DcgV  iiìlroìH,  degli  tsiti  e dtl  retìdimcfHo  de' tonti. 

Art.  30.  Gli  esili  lutti  saranno  disposti  dalle  Commessioiii  locali  , ed  e- 
seguili  dall' Animiuislralorc  od  Ispettore  economico,  coll’  assistenza  del  De- 
legato, 0 della  Suora  della  Carila.  Gl’  introiti  provenienti  dalle  smaltimento 
degli  oggetti  maniratturati  nelle  sale  di  lavoro , saranno  destinati  ad  esegui- 
re gli  esili  suddetti  nell’  ordine  seguente. 

1.®  Saranno  prelevati  i soldi  del  Commesso  di  scrittura  , e degli  altri 
impiegati  per  il  servizio  delle  sale  di  lavoroe  delle  casse  di  risparmio;  e pre- 
levate parimente  le  mercedi  dovute  a’ detenuti,  pagandosi  a’ medesimi  la  par- 
to assegnata  in  contanti  , e versandosi  l’  altra  a conto  della  cassa  obbli- 
gatoria; 

2'°  ciò  che  supera  sarà  impiegato  nell’acquisto  di  altre  materie  grezzo 
da  lavorare;  . ' 

3. ”  col  numerario  che  potrà  rimanere  sarà  provveduto  alla  manutenzio- 
ne, al  rimpiazzo  ed  all’  acquisto.de|lc  maèchinc,  degli  utensili  ed  ordignl.del- 
r arto  0 mestiere  corrispondente;  ' 

4. ®  trovandosi  ancora  avanzo,  sarà  questo  versato  in.estinziono  del  de- 
bito forse  esistente  per  lo  spese  di  prima  atessa, 

u.°  fmalmenle  ogni  introito  superante  sarà  posto  a disposizione  del  Reai 
Ministero  de’ Lavori  i’ubblici  , per  l’avanzamento  delle  arti , e degli  opifl- 
zii,  e pel  pagamento  delle  gratificazioni. 

Art.  31.  L’ esito  da  eseguirsi  in  osservanza  del  numero  3.®  dell’  articolo 
precedente  ^ sarà  fatto  erogando  la  somma  nelle  spese  di  manteniménto  dei 
detenuti  in  conto  della  Tesoreria  Generale , e dando  di  ciò  avviso  al  Keal 
Àlinistero  de’ Lavori  Pubblici,  per  praticarsi  la  corrispondente  ritenuta. 

Art.  32.  L’ acquisto  delle  macchine,  utensili,  o materie  prime,  sarà  di- 
sposto dalle  Commessioni  con  precedente  autorizzazione  ministeriale  ed  ese- 
guilo- per  economia  dall’  Amministratore  od  Ispettore  economico  in  concorso 
del  Delegato  delle  arti,  o della  Silora^della  Carità;  Ovvero  per  appalli,  e for- 
niture , con  la  forma  delle  subastazionl  da  celebrarsi  innanzi  alle  Commes- 
sioni  suddette. 

Agt.  33.  Il  conto  materiale  e il  copto  modale  delle  sale  di  lavoro  e delle 
casse  di  risparmio  saranno  rendati  , liquidati  e discussi  nella  forma  , nel 
tempo  e con  le  norme  prcscrillé  per  gli  altri  conti  delle  Commessioni  delle 
|irigioHÌ,  c degli  Amministratori  od  Ispettori  economici , aggiungendosi  solo 
nc]  conto  materiale  il  vidimato  del  Delegato  delle  arti , o'  della  Suora  della 
Carità.  ' • ' • , . 

•\rt.  34.  Oline  all’  annuo  conto  morale  della  Commessioni , sarà  inviato 
al  Reai  Ministero  de’  Lavori  Pubblici  uno  stato  settimanilc  d6’  versamenti 
fatti  per  le  casse  di  risparmiò,  ed  un  quadre  mensuale  della  situazione  delle 
sale  di  lavoro,  0 delle  casse  medesime, 'rispetto  al  personale, al  materiale  cd  al 
conto  in  danaro. 
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TITOLO  YI. 

De'  deleiiuU,  uomni  o donne , e deile  regole , 
disciplinari,  cui  toiio  soggetti 

Art.  S3.  È vietato  a’  detenuti,  uomini  o donne,  di  rimanersi  in  olio  nel- 
le prigioni,  qualunque  sia  la  categoria,  cui  eglino  si  appariengano. 

Art.  36.  Saranno  soggetti  all’ obbligo  del  lavoro  i-condannali  a pena  di 
prigionia  o di  reclusione , e potranno  esservi  altresì  assoggettati  dalle. Com- 
metsioni  gli  altri  detenuti,  che  meritassero  un  tale  provvedimento. 

Art.  37.  I giudicabili  potranno  essere  ammessi  volontariamente  & la- 
vorare nelle  sale  in  seguito  di  lóro  dimanda,  senza  poter  essere  astretti  a ri- 
manervi. ■ _ 

Art.  38.  I detenuti,  o le  detenute,  che  sono  disadatti  all’  esercizio  delle 
arti  e mestieri  usati  nel  carcere  ove, sono  ristretti , o eh’  essendo  giudicabili 
non  vogliano  assumere  1’  esercizio  del  lavoro,  dovranno  ciò  non  di  meno  di- 
mostrare al  Delegato  gli  uomini , o alla  Suora  della  Carità  le  donne  , a qual 
modo  di  applicazione  o lavoro  speciale  si  addicano.  Dove  si  scorga  che  viva- 
no in  ozio,  saranno  obbligati  ad  oteuparsi  di  tal  lavoro , ohe  si  stimerà  con- 
forme all’  educazione  e capacità  de’  medesimi , a giudizio  della  stessa  Suora  ■ 
della  Qtrità,  o del  Delegato.  , . . 

Art.  39.  I detenuti  ammessi  nelle  sale  , secondo  la  lorb  ^rizia  e buona 
condotta,  saranno  divisi  in  tre  classi;  cioè  i maestri  o maestre  di  arte,  aiutami 
e lavoranti.  ‘ . 

Art.  40.  Coloro  che  in  ciascunà  classe  avranno  assiduamente  ben  meri- 
tato, trovandosi  ad  espiare.una  pena,  per  mezzo  del  Roal  Ministero  de’Lavo-.  “■ 
ri  Pubblici  saranno  raccomandati  alla  Clemenza  Sovrana. 

Art.  41.  Nel  caso  che  gl’  individui  suddetti  morissero  durante  la  deten- 
zione , oltre  a ciò  che  loro  potesse  appartenere  nellacassa  volontaria  di  ri- 
sparmio,, cui  hanno  diritto  i lori  credi,.sarà  distribuito  alle  loro  famiglie  po- 
vere in  via  di  sovvenimento  ciò,  che  loro  spettava  nellacassa  obbligatoria. 

Art.  42.  Saranno  distribuite  gratificazioni  aonnali  a’  detenuti  piti  meri- 
tevoli, in  seguito  di  Ministerale  disposizione.  ' - ’ _ " ■ 

Art.  43.  Isi  darà  luogo  a’  provvedimenti  espressi  ne’  precedenti  articoli 
40,  41  e 42,  a proposta  delle  òtmmessioni  locali. 

Art-  44.  I detenuti  che  saranno  condannati  per  un  reato  commesso  do- 
po la  loro  ammissione  nelle  sale  di  lavoro  , periranno  tutto  ciò  cho  loro 
spettava  nella  c^ts8a  obbligatoria  sino  al  giorno  della  condanna  divenuta  irre- 
vocabile. , 

Art.  4j.  I detenuti  che  commettèssero  mancamento  od  eccesso  nelle  sa- 
le di  lavoro  turbando  l’ordine,  e la  disdplina  delle  medesime  , saranno, dal- 
r Amministratore  od  Ispettore  economico  assoggettati  all’  isolamento  in  cel- 
la per. un  tempo  determinato .,  durante  il  quale  non  avranno  dritto  alla  mer- 
cede.  • 

Art.  46.  Coloro  tra  i detenuti  ammessi  nelle  sale,  i quali  fossero  sorpre^ 
si  nella  flagranza  di  ginochi  o di  usure , o che  altrimenti  dessero  pruova  di. 
colpevole  intenzione,  saranno  sommessi  ad  una  visita,  o tutto  il  danaro,  che 
sarà  rinvenuto  presso  i medesimi,  sarà  descritto  in  un  verlntle,  e depositato 
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nella  cassa  obbligatoria  di  risparmio.  In  caso  di  recidiva  nella  detta  fiagrao- 
za,  è nella  facoltà  prudenziale  della  Commessione  privare  i colpevoli  di  una 
parte,  ed  ancbe  di  tutto  ciò  che  si  trovi  depositato  per  loro  conto  nella  detta 
cassa. 

Art.  47.  Le  disposizioni  penali  contenute  negli  articoli  precedenti  non 
derogano  alle  altre  sanzioni  prescritte  dalle  leggi,  e da’  regolamenti  in  vigore. 

TITOLO  VII. 

Ditposisioni  transitorie. 

Art.  48.  Le  Commessioni  delle  prigioni  presenteranno  al  Ministero  dei 
Lavori  i’ubblici  uno  stato  delle  sómme  necessarie  a introdurre  le  sale  di  la- 
voro nelle  prigioni  di  loro  dipendenza.  Proporranno  simultaneamente  le  arti 
e i mestieri  da  iniziare,  e il  personale  da  addirsi  all*  esercizio  delle  sale  sud- 
dette indicando  i soldi  e gli  altri  emolumenti. 

Art.  49. 1 fondi  necessarii  per  le  spese  di  primo  stabilimento  si  prele- 
veranno in  via  di  anticipazione  e con  obbligo  di  rimborso  da'  fondi  della  Te- 
soreria Generale  per  la  Provincia  di  Napoli,  e per  le  altre  Provincie  da’  fon- 
di provinciali.  / . 

Art.  50.  E commessa  al  Reai  Ministero  de’  Lavori  Pubblici  la  liberan- 
za  delle  indicate  anticipazioni,  e le  somme  liberaté  saranno  intestate  alle  Com- 
messioni, le  quali  ne  disporranno  a norma  del  presente  Regolamento  secon- 
do il  bisogne  e le  proposte  del  Delegato  ddle  arti , o della  Suora  della  Cari- 
tà, ed  in  guisa  che  sempre  rimanga  qualche  fondo  disponibile,  sino  a che  le 
arti  e i mestieri  non  sieno  ip  pieno  esercizio. 


Non  si  f)ui  da  un'agente  di  Polizia  Ordinaria  assumere  V esercizio  di  giu- 
~ riedizione  penale  in  materia  d' iterazioni  all»^  obbliggnze  di  Polizia,  a 
caricò  de' contravventori. 

HimSTKEO  m CttAZlA  E OlDSTlZU  (a). 

Napoli  S agosto  fSSS. 

Per  corrispondenza  illecita , in  cui  vivevano  Michele  Zamparelli, e Ma- 
ria Tedone , oggetto  del  pregevole  suo  foglio  del  dì  i6  luglio  idtimo,  fp  in- 
giunto loro  l’ obbligo  di  farla  cessare.  Per  infrazione  di  tale  obbligo  it  Sot- 
tintendente di  Barletta  fece  arrestarli  e procedendo  al  giudizio,  emise  a loro 
carico  condanna  a detenzione  per  giorni  ventinove.  Ella  con  senno  ricono- 
sce che  secondo  le  leggi  che  ne  governano  non  si  possa  da  un  agente  di  Po- 
lizia Ordinaria  assumere  l’esercizio  di  giurisdizione  penale-in  materia  d’in- 

(*)  Mlnifleriale  direlta  al  Mfnialero  della  rolizìa  generale. 
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frazioni  alle  obbllganze  di  Polizia  a carico  de’  controTTentori.  In  rapporto 
poi  ai  motivi  dai  quali  gli  Agenti  di  Polizia  Ordinaria  possono  essere  spinti, 
non  ostante  la  loro  incompetenza,  ad  esercitare  una  facoltà  che  non  hanno, 
si  assume  clie  spesso  si  verifichi  un  certo  rifiuto  da  parte  dei  giudici  di  Cir- 
condario di  procedere  in  giustizia  a carico  dei  contravventori  anzidetli.  È 
perciò  eh’  Ella  trova  nella  sua  saviezza  opportuno,  che  vengano  tali  Giudici 
di  Circopdario  richiamati  sull’ oggetto  all’  adempimento  dei  propri!  doveri. 
Nulla  di  più  giusto  di  questo  suo  desiderio  , ma  perchè  io  possa  secondare 
le  premure  di  lei,  la  prego  di  mettere  a mia  conoscenza  qualche  caso  speci- 
fico di  ricusa  e di  indicarmi  nella  numerosa  classe  dei  Giudici  di  Circouda- 
rio  quali  tra  essi  abbiano  dato  prova  di  non  prestarsi  alla  giudiziaria  perse- 
cuzione delle  contravvenzioni  in  materia  di  Polizia  Ordinaria. 


Risoluzione  Sovrana, stilli  dùbbi  elevati  nell'  esecuzione  del  Reai  Reseritio 
de'  4 marzo  18 j6  ■ relalico  alla  cessione , ed  assegno  ai  Fescovi  di  una 
quaniià  di  beni  dei  Luogni  Pii  laicali , che  dessero  la  rendita  fermala 
nelli  Stati  discussi  per  tutte  le  spese  delle  opere  di  Culto. 

• • UlItlSTERO  DELL'  INTERNO'. 


; Napoli  ^ agosto  18S6. 

r 

Volendo  la  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) che  non  d’ indugiassero  o rimanes- 
sero inadempiute  le  ' Opere  di  Culto  Divino  , e sopratutto  ie  Messe  poste  ad 
obbligo  dei  Luoghi  pii  laicali , disponeva  col  Sovrano  Rescritto  dei  4 Marzo 
corrente  anno  , di  cedersi  ed  assegnarsi  ai  ^'oscovi  delle  Diocesi  tanti  beni 
che  dessero  la  rendita  fermata  sugli  Stati  Discussi  di  ciascuna  Beneficenùi 
per  tulle  le  spese  delle  indicale  opere  a fine  di  curarne  essi  l’ adempimento. 

A chiarimento  della  guide  disposizione  facevasi  aperto  con  1’  altro  So- 
vrano Rescritto  dei  9 AprÒe , sulla  proposizione  del  Ministero  degli  Affari 
Ecclesiastici,  non  doversi  nella  categoria  delle  spese  di  Culto  comprendere  le 
doli,  le  sovvenzioni,  le  elemosine,  ed  altre  opere  di  Caribi  — potersi  diman-- 
dare  dal  Gero  la  giunta  di  altri  beni  sempre  che  si  scovrisse  la  omissione 
sullo  Stato  Discusso  di  qualche  legato  per  Culto  — aver  diritto  i Vescovi  a 
scegliere  i migliori  fondi  quando  dai  Testatori  non  fossero  stati  particolar- 
mente designati  quelli  all’ obbligazione  soggetti  t—  rimaner  ferma  la  nomina 
dei  Deputati  ed  .Amministratori  Ecclesiastici  ai  termini  dei  Reali  Decreti  dei 
7 Dicembre  1832  e 1 Febbraio  184o — e da  ultimo  restringersi  il  numero  -dei 
Consiglieri  degli  Ospizi!. 

E sebbene  per  questa  seconda  Sovrana  Risoluzione  si  fosse  fallo  piii 
chiaro  l’ obbiello  della  precèdente  , pure  molti  dubbii  movevansi , quali  dai 
Consigli,  e qualislagli  Ordinarli  Diocesani , la  cui  somma  riducevasi  ai  se- 
guenti: 
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1. "  Se  il  namero  dei  Consiglieri  degli  Oapisii  avesse  dovuto  ridurr  a 
tre,  qual’  era  innanzi  del  Decreto  del  6 settembre 

2. °  Se  lo  scopo  dell’  atto  Sovrano  fosse  quello  di  delegazione  di  ren- 
dite per  la  più  agevole  riscossione  di  esse , oppure  di  cessione  e distacco 
di  prcdii  rustici  ed  urbani  con  indipendente  amministrazione , dai  quali  il 
Clero  ottener  potesse  la  rendita  fermata  sugli  Stati  Discussi  per  Messe  ed  al- 
tre opere  di  Cullo. 

3. °  Se  trattandosi  di  formale  cessione  di  fondi , questi  dovessero  conti- 
nuare a considerarsi  di  natura  laicale,  come  lo  sono  stati  Onora,  oppure  Ec- 
clesiastici, spiritualizzati,  e donali  alla  Chiesa. 

Se  per  opere  di  Culto  avessero  dovuto  intendersi  i soli  legali  pii  di 
Messe  , Anniversarii , Novene  , ed  altre  praticite  Hcligicse,  oppure  anche  le 
spese  stabilite  sugli  Stali  Discussi  per  Cera,  Olio  alle  lanipadi , manutenzio- 
ne ed  acquisto  di  Sacri  arredi,riparazioni  alle  Chiese,  e saiarii  ai  Sagrestani. 

5. ”  Se  la  cessione  dovesse  comprendere  soltanto  i legali  di  obbligo  deri- 
vanti da  fondazioni  e da  titoli , per  Io  adempimento  dei  quali  la  Bencflccnza 
ottenne  beni,  o anche  quelle  opere  di  Culto  introdotte  per  consuetudine  , è 
sostenute  con  gli  avanzi  e risparmi  delle  rendile  in  generale , e con  presta- 
zioni volontarie  di  particolari  persone. 

6. ®  Se  nella  cessione  fossero  comprese  le  Messe,  e le  altro  Opere  di  Cul- 
to soltanto  a carico  del  patrìràonio  amministralo  dalle  Commissioni  Comu- 
nali di  Beneficenza  , delle  quali  tratta  l’ Art.  87  delle  Istruzioni  dei  20  Mag- 
gio 1820,  oquellc  ancora  delje  Confraternite,  Arciconfraterhitc,  Conscrvato- 
rii.  Ritiri,  Reali  Ospizi! , ed  altri  Stabilimenti , ebe  hanno  Amministrazioni 
particolari  secondo  le  loro  Regole  Sovranamente  approvale,  e che  dipendono 
taluni  dai  Consigli  degli  Ospizii,  taluni  altri  dal  Reai  Ministero  deli’  Interno. 

7. ®  Se  i beni  a cedersi  debbano  prèsenlare  tanta  rendita  che  basti  asod- 

disfarc  il  contributo  fondiario,  e le  spese  delle  Messe  e delle  altre  opere  Ec- 
clesiastiche, come  si  trovano  annotate  sugli  Slali  Discussi  compilati  cou  Riii- 
tervento  dei  Vescovi  o dei  loro  Deputati  Ecclesiastici;  oppure  si  dovesse  ag- 
giugnerne  toni’  altra  quantità  da  sopperire  non  solo  alle  diOcrenze  degli  af- 
fitti,ed  alle  eventualità  della  esazione,  ma  ancora  al  mantenimento  di  una  Se- 
greteria particolare  presso  ciascuna  Curia  Vescovile  per  l’ andamento  del- 
l’amministrazione  di  cotesti  beni.  • ' 

8. ®  Se  la  Beneficenza  fosse  tenuta  a dare  akuna  rendita  per  queHe  ope- 

re di  Culto  imposte  sopra  bctii , i quali  trovansi  venduti  dal  Reai  Governo 
nello  scorcio  del  passato  Secolo  e durante  l’ Occupazióne  militare  senza  al- 
cun compenso;  c la  cui  vendita  fu  riconosciuta  come  legittima  col  Concorda- 
to del  1818  , ed  assoluta  ogui  òbbligazlonc  dalla  ^Santa  Sede  e dalle  Ecgg  i 
del  Regno.  ' 

9. ®  Se  i fondi  assegnati  dai  Testatori  per  le  spese  sopracennate  dessero 
rendita  superiore  alla  somma  bisognevole  all’adempimento  di.esse,  l’ecceden- 
za dovesse  cedersi  anche  ai  Vescovi  , o rimanere  a prò  della  ficneficenza  a 
fine  di  poter  questa  procacciar  le  lasse  pel  mautriiiinento  degli  Urfanotrolli , 
degli  Ospedali  Provinciali  e Distrettuali,  del  .^lurotrofiu  di  Aversa,  dei  sussi- 
diali fissi,  delle  Segreterie  dei  Consigli, 

Ed  ai  contrario  se  i fondi  assegnali  rendessero  meno,  fosse  la  Beneficen- 
za obbligata  a supplirvi  con  rendite  appartenenti  a legali  ed  opere  diverse. 

10. ®  Se  r accettazione  dei  legati , cite  contenessero  solamente  pie  dispo- 
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sizioni  di  Colto , doTCsss  farsi  dai  TessoTi  o dalle  Commessiooi  di  Benefi- 
ccuza. 

E qual  rOgoIa  fosse  a serbarsi  pei  legati  misti. 

1 1 .“  Se  la  cessione  dovesse  fermarsi  con  pubblici  Istminenli , o con 
atti  amministrativi,  e quali  persone  dovessero  intervenirvi  per  la  legalità  di 
essi. 

12.“  Da  Ultimo  se  pel  più  celere  disbrigo  ed  esecuzione  degli  Ordini 
Sovrani  mettesse  bene  trascegliersi  una  Commessione  composta  di  due  Con- 
siglieri laici , e due  Ecclesiastici  a designarsi  dal  Vescovo  , per  concertare 
tutte  le  operazioni  preliminari. 

I quali  dubbi  rassegnali  alla  Sovrana  Sapienza  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  dei  17  Loglio,  si  è la  Maestà  del  Re  ( N.S.)  degnata  risolvere 
dichiarare  e disporre  sul  - 

l.“  Non  trovar  luogo  per  ora  a fare  alcuna  novità  sul  numero  dei  com- 
ponenti i Consigli  dogli  Ospizii,  i quali  rimarranno  come  trovansi  secondo 
r ordinamento  del  6 Setlembre  ]8I)2:. 

2. “  Esser  troppo  chiaro  il  Rescritto  doi  4 Marzo  ultimo  da  persuade- 

re che  trattasi  non  già  di  delegazione  di  rendila  per  più  facile  esazione,  ma 
bensì  di  formale  cessione  di  beni  rustici  cd  urbani  che  potessero  offerire  la 
rendita  riportata  negli  Stati  Discussi  dei  Luogiii  Pii  per  Messe  ed  altre  opere 
di  Cullo.  . , 

3. ®  Rimaner  sempre  laicale  la  natura  dei  connati  beni  (uttocliè  1*  am- 

ministraiione  di  essi  andasse  confidata  a'  ^>sco.v1,  i quali  saran  tenuti  a ren- 
derne conto  a S.  M.  ogni  anno  per  mezzo  del  Ministero  degli  Aflari  Eccle- 
clesiatici.  - ' 

4.  “ Per  opere  di  Culto  doversi  intendere  non  solo  i legali  pii  di  Mes- 
se, Anniversari, Novene  ed  altre  pratiche  Religiose  , ma  anche  le  spese  fer- 
mate sugli  Stali  Discussi  per  Cera,  Olio,  Arredi  Sacri,  riparazioni  a Chiese, 
e salarii  ai  Sagrestani, 

5. “  Non  esser  dubbio  che  la  cessione  debba  riguardare  le  opere  di 
obbligo  derivanti  da  titoli  per  lo  adempimento  delle  quali  i Testatori  rime- 
sero  beni. 

-Per  quanto  poi  alle  aliw  di  consuetudine  si  riserba  S.  M.  le  sue 
Sovrane  Risoluzioni  appena  che  i Consigli  degli  Ospizi  abbian  fatto  cono- 
scere quali  sicno  coleste  opere  di  consuetudine  , e con  quali  mezzi  finora  a- 
dempKite. 

6. “  Doversi  escludere  dalle  disposizioni  del  Rescritto  dei  4 Marzo  tut- 
te le  Confraternite  ed  Arciconfraternite  , i Conservàtorii  e Ritiri  di  dritto  pa- 
tronato ai  sensi  del  Sovrano  Rescritto  dei  18  Dicembre  1SÌ>2  , c quelli  clic 
(lirellamentc  dipendono  dal  Reai  Ministero  dell’  Interno. 

• Non  intendersi  esclusi  però  quei  Conservàtorii  e Ritiri  che  dipendono 
nell’ andamento  di  loro  amministrazione  da’  Consigli  degli  Ospizii. 

7. “  I beni  a cedersi  dover  offrire  tanta  rendita  che  basti  a soddisfare 
il  Contributo  fondiario,  e le  spese  delle  Messe  e delle  altre  Opere  Ecclesiasti- 
che come  si  irovancr  annotate  sugli  Stati  Discussi , senza  la  giunta  di  altro , 
sia  per  le  eventualità  degli  afTitti,  sia.per  le  spese  di  amministrazione. 

8. “  Nessun  assegnamento'  di  rendita  potersi  pretendere  dal  Clero  per 
lo  adempimento  di  quelle  opere  di  Culto  imposte  sopra  beni  venduti  senza 
tompense,  ostando  le  disposizioni  di  massima  su  tale  obbietto. 
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9. ®  L’ avanzo  delle  rendile  dei  fondi , adcmphiti  slrettaniente  j;li  ob- 
blighi comandati  dai  Testatori,  dover  cedere  a vantaggio  dei  Luoghi  Pii  me- 
desimi a fine  di  agevolarli  al  pagamento  delle  tasse  pel  mantenimento  degli 
Stabilimenti  di  utilità  generale. 

10. ®  L’ accettazione  dei  pii  legati  doversi  fare  dalle  Commessioni  di 
Beneficeuza  per  cedersi  poi  ai  Vescovi  )’ amministrazione  dei  beni  secondo  i 
dritti  e le  regole  sopra  stabilite. 

11. °  Lungi  ogni  spesa  e formalità  la  cessione  aversi  n conchindcrc 
con  atti  amministrativi,  nei  quali  saranno  indicati  tutti  i particolari  delle  o- 
pere  ad  adempirsi,  e dei  beni  che  si  assegnano. 

12. ®  Dà  ultimo  trattandosi  di  operazioni  di  fatto  e non  già  di  alti  pre- 
liminari non  esser  necessaria  la  nomina  delle  Commessioni  proposte. 

Le  quali  Sovrane  determinazioni  nel  Reai  Nome  a Lei  significo  per 
intelligenza  ed  adempimento,  prevenendola  di  averle  pure  partecipate  al  Si- 
gnor Direttore  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  per  l’ uso  che  conviene. 


La  ipeta  di  pigioni  lume e fuoco  de' posti  di  guardia  che  per  servigio 
della  polizia  sono  istallati  nelle  Proi*incie  de'Jìeati  Domini t olire  il  Fa- 
ro , dece  gravitare  suiti  Comuni.  > " 

ministero  per  cu  appari  di  sicuia.  ' - 

Napoli  9 agosto  18S6  (a). 

Manifestava  l’ E.  V.  col  suo  rapporto  del  o luglio  ultimo,  n.  3730,  che 
per  manco  di  una  generale  disposizione  in  diversi  ed  opposti  modi  nelle  va- 
rie provincia  di  Sicilia  si  provvede  alla  spesa  di  lume  e. fpoco  , che  occorre 
per  posti  di  guardia  che  per  servizio  della  polizia  sono  istallati  nelle  pro- 
vincie. 

E.  la  M.  S.  (D.  G.)  uniformemente  alla  proposizione  di  V.  E.  a somi- 

Sanza  di  quanto  è stato  ordinato  per  questa  parte  dei  Reali  Dominii , nel 
nsiglio  Ordinario  di  Stato  del  4 del  segnato  mese  si  è degwta  di  comanda- 
re, che  la  spesa  di  pigioni , lume  c fuoco  pei  posti  di  cui  è parola  gravasse 
sui  Comuni.  - 


(i)  Bfal  Beverino  dirello  al  Loogoifnfntf  generale  in  Sirilia. 
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La  nomina  degli  Jmmimstratori  di  quelle  Congreghe,  ed  Àrcironfratcrni- 
te  che  deve  tottoporti  ai  Consiglio  degli  Ospixsi  per  approrazione  , ri- 
fiutata  per  legittimi  motivi  la  seconda  nomina,  proceder  deve  il  Consi- 
glio stesso  all'  elexstme  da  sottoporsi  alf  approvazione  Ministeriale  e- 
tponendo  li  motivi  del  rifiuto  delle  due  nomine  (atte  dalla  Fratellanza . 

HINIBTBKO  DBLLMNTESnO.  . 


Napoli  g agosto  18S6. 


Il  Consiglio  degli  Ospiiil  di  Principato  nlteriore  rigettato  arendo  per 
due  volte  l’ elezione  del  Ftiore  della  Congregazione  dei  SS.  Rosario  nel  vil- 
laggio di  Sala  di  Serino  elevava  il  dubbio  , se  dovesse  la  Pia  adunanza  pro- 
cedere ad  altra  scélta,  ovvero  ffarsi  la  nomina  d’uilìzio  dal  Consiglio  isiesso. 

Rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.,  il  proposto  dubbio , la  M.  S.  veduto 
l’art  1!>7  delle  istruzioni  del  20  maggio  1820 , incoi  é detto  clic  i pubblici 
Stabilimenti , le  AKiconfraternite  , e le  Congreghe  sono  da  riguardarsi  co- 
me Sezioni  di  Comuni  : veduto  il  disposto  nell’ art.  114  della  legge  de’  12 
dicembre  1816  per  la  nomina  del  Sindaco,  ed- altri  Agenti  Comunali:  veduto 
il  Reai  Rescritto  degli  11  aprile  183S  che  attribuisce  a’ Consigli  degli  ospi- 
zi la  nomina  degli  Amministratori  delle  Congreghe  per  la  mancanza  dì  le- 
gali riunioni  de’  Fratelli  dopo  l’ intimazione  per  due  volte;consìderando  che 
procedendo  sempre  la  Congrega  a novelle  proposte  rigettate  dal  Consiglia 
senza  un  limile  , si  potrebbe  andare  all’  infinito , ovvero  ritardare  di  mollo 
l’elezione  degli  Amministratori  ; si  è degnata,  uniformemente  al  parere  del- 
la Consulta , di  sancire  in  massima,  che  per  la  nomina  degli  Amministrato- 
ri di  quelle  Congreghe  ed  Arciconfratemite  che  debbono,  sottoporla  al  Con- 
siglio degli  Ospizi!  per  approvazione , rifiutata  per  legittimi  motivi  la  secon- 
da nomina  {nuceder  debba  il  Consiglio  degli  Ospizi!  all’elezione  da  sottopor- 
si all’  approvazione  Ministeriale  esponendo  i motivi  del  rifiuto  delle  due  no- 
mine fatte  dalla  Fratellanza.  E nel  caso  in  quistione  della  Congrega  di  Sala 
ha  ordinalo  la  M.  S.  che  proceda  il  Consiglio  degli  ospizii  nel  modo  indi- 
cato. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento  di  risulta. 


rol.yi. 
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■ Si  (Stermina  la  larghezza  delle  strade  rotabili  di  prima  classe. 

■> 

MlMIbTERO  DE  LATORI  PUBBLICI. 


, Napoli  9 agosto  I8!f€ 


É volere  del  Re  N.  S.  che  tutte  le  itrade  di  1.  Classe  sieno  limitate  alla 
larghezza  non  più  di  quarantaquattro  palmi , e che  sullo  spazio  che  avanza 
da  quelle  che  al  presente  offrissero  una  larghezza  maggiore  si  esegua  una 
piantagione. 

Nel  Reai  Nome  mi  affretto  a parteciparle  questa  Sovrana  determinazio- 
ne pel  corrispondente  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Sono  esentati  dalla  gli  Alunni  della  Congregazione  de'  SS.  Cuori 
• di  Gesù  e Marta  in  Seeondigliano. 


kimSTERO  OELL’iNTBRNO. 

. Napoli  13  agosto  1B3d. 


Si  é dubitato  se  gli  Alunni  della  Congregazione  dei  SS.  Cuori  di  Gesù  e 
Maria , la  di  cui  casa  primaria  è in  Seeondigliano  ; e quèHi  dell ''altra  Con- 
gregazione de’Perpetui  Adoratori  goder  dovessero  la  esenzione  dalla  Leva,  al 
pari  degli  Alunni  Novizi!  degli  Ordini  Monastici. 

. . E previ!  i chiarimenti  ricevuti  in  proposito  dal  sig.' Direttore  deificai 
Àliuistero  degli  Affari  Ecclesiastici,  4icliiaro  ai  Consigli  di  Ricézionc  per  lo- 
ro norma , che  trovandosi  le  Congregazioni  anzidetto  erette  ne'modi  di  rego- 
la , debbono  considerarsi  come  ogni  altro  religioso  istituto  , e quindi  gli  A- 
lunni  delle  medesime  godere  la  esenzione  dalla  leva  ai  termini  dell'  Art.  27 
uum.  9 del  Reai  Decreto  de’  19  marzo  1834. 
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I provvedimenti  de' Consigli  degliOspizii  mja  discussione  de'  conti  mora- 
li sono  titoli  autentici  ed  esecutivi  da  produrre  ipoteca , ed  immediata 
axione  sopra  i beni,  e te  persone  dei  debitori. 

KINISTEKO  DELL'  INTERNO 

Napoli  16  agaUo  18S6.‘ 

Dubitavasi  se  i proTTcdiraenti  intesi  col  nome  di  Àcelarat^e  e Signi- 
ficatorie,  che  si  dan  fuori  dai  Consigli  degli  Ospizii  nella  discussione  dei  Con- 
ti Morali  dei  Luoghi  Pii , fossero  titoli  autentici  ed  esecutivi  da  produrre  i- 
poteca  ed  immediata  azione  sopra  i beni  e le  persone  de!  debitori. 

Opposte  erano  le  opinioni  della  Commessione  Consultiva  dei  Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  , e della  Consulta  dei  Reali  Dominii  di  qua 
del  Faro.  Nel  rassegnar  le  quali  alla  Sovrana  Sapienza  veniva  considerato  ; 

Cile  per  le  leggi  suirAmministrazione  Civile  non  si  è mai  dubitato  ^1- 
la  facoltà-  negl’  Intendenti , cui  è^delegato  l’ esame  e la  discussione  dei  Con- 
ti Morali  dei  Comuni , di  assolvere  e condannare  gli  Amministratori  con  de- 
lerromazioni  esecutive',  i cui  effetti,  per  l’Articolo  1 del  Reai  Decreto  dei  22 
Maggio  1832  , jion  possono  rimaner  sospési  che  per  soli  lo  giorni , quante 
volle  il  reclamo  fosse  interposto  nel  termino  indicato  dall’Art.269  della  Leg- 
ge dei  12  Dicembre  1816. 

Che  |)er  gli  Artic.  147  e 149  dèlie  Istruzioni  del  20  Maggio  18M  fu  non 
pure  conceduta  la  stessa  facoltà  ai  Consigli  degli  Ospizii  pei  Conti  Morali 
dei  Luoghi  Pii , ma  dichiarato  espressamente  t essere  a costoso  applicabile 
tuttociò  eh’  è prescritto  nei  Regolamenti  Comunali  per  lo  esame  e discussio- 
ne dei  Conti  morali  e materiali  dei  Comuni,  s 

Che  cotesta  facoltà  nei  Consigli  non  riguarda  le  sole  forme  della  proce- 
dura , ma  si  estende  al  valor  legale  di  tutti  gli  atti  che  costituiscono  e com- 
jiiono  l’ esame  di  un  . Conto  ; tra  perchè  in  virtù  dell’ Art.  137  delle  cennate 
istruzioni  possono  i Luoghi  Pii  usar  di  tutte  le  prerogative  che  le  diverse 
l.«ggi  e Reali  Decreti  ai  Comuni  concedono,  e perchè  rimarrebbe  senza  uti- 
lità l’opera  della  discussione.  ' ' ■ • 

^Che  fermata  la  identità  dei  privilegU  a favore  dei  Comuni  e dei  Luoghi 
Pii  sorge  spontaneo  il  concetto  di  essere  della  stessa  qualità  ed  efflcada  si  le 
determinazioni  prese  dagl’  Intendenti  sui  conti  morali  degli  uni , si  quelle 
dei  Consigli. degli  Ospizi  sui  coirti  morali  degli  altri.  La  potestà  è la  stessa;^ 
le  forme  sono  identiche;  e di  cguale_^interessc  per  ambo  le  amministrazioni 
lo  scopo. 

Che  nell’  Artic.  144  delle  Istruzioni  medesime  in  cui  s’ indicano  le  nor- 
me ad  osservarsi  per  ià  discussione  dei  Conti  Materiali  e Morali  , si  dice  t 
i Consigli  condMineranno  a pagamento  gli  Atjiministratori  negligenti  s sen- 
za farsi  alcuna  distinzione  tra  la  condanna  pronunziata  dai  Consigli  d’inten- 
denza, e quella  dai  Consìgli  degli  Ospizii. 

Che  col  Reai  Decreto  dei  2 Novembre  1833  fu  estesa  ai  Luoghi  Pii  la 
disposizione  contenuta  nell’  Artic.  32  del  Decreto  dei  2 Febbraio  1818  per 
l’arresto  personale  contro  gli  Amministratori  significati.  La  quale  disposi- 
zione non  potrebbe  certamente  recarsi  ad  atto  senzii  la  corrispondeulc  elfica- 
eia  legalo  del  titolo,  che  è la  diOiniiiva  liquidazione  del  conto  morale,  e sen- 
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ZI  ;;1i  opportuni  poteri  nei  Consigli  degli  Ospizi!  delegati  per  legge  a costi- 
tuirlo. 

Che  non  osta  a questi  Consessi  la  mancanza  di  giurisdizione  contenzio- 
sa, peroGcchè  trovasi  risoluto  pel  succennato  Decreto  dei  22  Maggio  1832  e 
Sovrano  Rescritto  dei  17  Novembre  18^1  essere  atti  dipendenti  da  facoltà  e- 
coiiomiche , e non  già  sentenze  emanate  in  formale  giudizio  e derivanti  da 
contenziosa  giurisdizione,  le  determinazioni  ed  i provvedimenti  degl’  Inten- 
denti e de’ Consigli  degli  Ospizi!  nello  esame  e dùcussione  dei  Conti  Morali 
dei  Comuni  e dei  Luoghi  Pii.  . , 

Nè  esser  poi  vero,  che  per  apporre  ad  un  atto  la  tormola  esecutiva  fac- 
cia sempre  uopo  di  giurisdizione  contenziosa.  1 Notai  non  sono  giusdicenti , 
ed  intanto  muniscono  i loro  atti  di  etecHsiong  parata.  Basta  che  la  Legga 
concedi  1’  attitudine  e la  facoltà  di  giudicare  o di  provvedere  intorno  ad  un 
ordine  di  cose,  perchè  si  abbia  dritto  di  praticar  quanto  occorre  per  assegui- 
rc  il  flne.  Altra  è la  qualità  di  Atto  autenticò  cui  può  darsi  la  formola  ese- 
cutiva , altra  la  giurisdizione  contenziosa.  La  prima'  può  apporla  l’ UIHzia- 
Ic  pubblico  delegato  dalla  Legge  a stipularlo  od  emanarlo;  l’altra  non  può 
esercitarsi  che  dal  .Magistrato  giusdicente. 

Che  cpn  Raal  Rescritto  de’  21  Mirzo  H3S,  ad  occasione  di  un  provvedi- 
mento dell’ Orfhnotrofìo  Militare  (le  cui  attribuzioni  son certamente  meno 
estese  di  quelle  de’  Consigli  degli  Ospiz|i  ) contro  un  suo  Collettore  di  rendi- 
te, fu  dichiarato  per  massima,  su  di  uniforme  avviso  della  Consulta  Genera  - 
le  dej  Regno  < che  le  Significatone  spedite  da  qualsiasi  pubblica  ammini  - 
strazioue  sono  esecutive,  senza  che  i Magistrati  giudiziarii  potessero  scono  - 
gcerle  o modilicarle  V. 

Che  voler  commettere  ad  altri  ranzionarii,siéno  pure  deirordine.Ammi  - 
ni.strativo,  il  rendere  esecutive  le  signiflcatorie  dei  Consigli  dogli  Ospizi,  sa  - 
rebbe  confondere  la  parte  morale  còn  la  materiale  dell’  amministrazione,  che 
furon  serapreraai  distinte  ; indugiare  gli  effetti  delle  condanne  con  grave 
scapito  degl’ interessi  del  patrimonio  dèi  poveri  ; eepstituire  un  novello  sin- 
dacato non  riconosciuto  dalle  Leggi  e dai  Regolamenti  sulla  materia. 

Che  da  ultimo  la  p'atica  costante  ed  uniforme  dal  180 J fin  oggi,  non 
mai  contradelta  od  impugnata  presso  qualsiasi  Autorità,  offre  guarentigia 
bastevole  della  retta  interpetrazloue  data  alla  Legge  da  quasi  tutti  i Consi  - 
gli  degli  Ospizi!. 

Por  Je^quali  considerazioni  la  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  Or- 
dinario di  Stato  de’2i  Luglio,  uniibrmemente  all’ avviso  della  Commessi  one 
Consultiva  de’ -Presidenti  della  Gran  Corte  dei  Conti,  ha  degnato  risolve  re  e 
diclurire  , che  i provveJimeali  dei  Consigli  degli  Ospizi!  in  discissione  di 
Conti  Morali  dei  Luoghi  Pii  sono  titoli  auten'ici  ed  eseeutihi  da  produrre  i- 
potcca  ed  azione  immediata  sopra  i beni  e le  persone  dei  debitori. 

Nel  Reai  Nome  ia  rendo  consapevole  di  questa  SovFan  a Risoluzione  per 
ntelUgcnza  ed  uso  che  conviene. 
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Si  rende  comune  alla  Sicilia  il  Seal  Decreto  de'  tS  maggio  • iSSSndla  ri- 
cusa del  primo  Eletto  nel  giudizio  penale  delle  contravvenzioni  agli 
articoli  Sei  della  legge  de’ 21  marzo  1817. 


Quùisana  82  agosto  18SS. 


FERDINANDO  ».  ec.  ec.oe. 


Veduto  il  nostro  Reai  Decreto  de’  18  maggio  18  J3  pubblicalo  pei  No- 
stri Reali  Domminiì  continentali  concepito  ne’  seguenti  termini. 

Visto  il  dubbio  di  legge  elevato  sulla  ricusabilità  del  primo  Petto  ne’giu- 
dizii  di  contravvenzione  per  usurpazione  di  suolo  pubblico , e sulla  compe- 
tenza nel'  relativo  giudizio  di  ricusa  ; ' 

Visti  gli  Articoli  A9S  e ^>00  delle'leggi  di  procedura  penale,  2 e 3 della 
legge  del  marzo  1817  e 21  della  legge  del  21  marzo  1817. 

Visto  il  parere  della  Consulta  de’  Nostri  Reali  Dominii  al  di  qua 
del  Faro.  . • 

Sulla  proposizione  de’  Nostri  Direttori  dei  Ministeri  e Reali  Segreterie 
di  Stato  deli’  Interno  , e di  Grazia- e Giustizia. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risòluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Il  primo  Eletto  può  essere  allegato  a sospetto  e ricusato  nello  e- 
scroizio  delle  funzioni  d' Istruttore  nel  giudizio  penale  delle  contravvenzio- 
ne agli  articoli  0 e 7'dclla  legge  del  21  marzo  1817  attribuitegli  dall’artico- 
lo primo  della  medesima  legge,  siccome  ogni  altro  uiHziale  di  Polizia  giudi- 
ziaria procèdente  in  materia  penale. 

Art.  2.  Sono  competenti  a conoscere  'della  ricusa  prodotta  contro  il 
primo  Eletto  per  lo  esercizio  delle  funzioni  suddette,  o il  Sindaco  del  Comu- 
ne , nel  quale  la  contravvenzione  è stata  conunessa-,  o il  Consiglio  d’ inten- 
denza , secondo  che  l’ uno  , o l’ altro  è competente  a conoscere  della  con- 
travvenzione, giusta  gli  articoli  2 e3  della  legge  del  j.i5  di  marzo  1817.  • 

Art.  3.  In  caso  di  appello  dalla  sentenza  primi  Giudici  si  procederà 
similmente  o innanzi  al  Sindaco  del  Capo-luogo  del  Circondario  , oi  innanzi 
a quclio  del  Capo-luogo  del  Distretto  , ó presso  il  Consiglio  d' Intendenza  , o 
da  ultimo  presso  la  Camera  del  Contenzioso  Amministrativo  della  Gran 
Corte  de’  Conti , secondo  la  rispettiva  competenza  dell’  appello  nel  merito  , 
segnato  nell’  articolo  21  della  legge  del  21  marzo  1817. 

Art.  4.  Nel  suddetto  giudizio  di  ricusa  il  primo  Eletto  allegato  a sospet- 
to , sarà  supplito  nelle  funzioni  di  Pubblico  Ministero  dal  secondo  Eletto  , 
secando  la  regola  generale  scritta  nello  articolo  39  della  legge  del  12  dicem- 
bre 1816. 

Art.  3.  Ammessa  o respinta  che  sia  la  ricusa  prodotta  contro  il  primo 
Eletto  nella  sua  qualità  «T  Istruttore , egli  non  pertanto  non  dovrà  astener- 
si dall’ esercitare  nel  giudizio  in  merito  le  sue  funzioni  di  Pubblico  Ministe- 
ro , nelle  quali  siccome  parte  principale  non  è punto  ricusabile. 
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Art.  6.  I Nostri  Direttori  de’ Ministeri  e Reali  Segtelarie  di  Stato  dello 
Interno  e di  Grazia  e Giustizia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto.  ■ . - . 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sitila  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gU  aiTari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostro  Reai  Persona. 

LMito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e deoretiarao  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  Sopraccennato  Réal  Decreto  è reso  comune  alla  Sicilia. 

Art.  2.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , 
ed  il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  de'Noslri  Reali  Domiuii 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


REGOLAMENTO  ' 

Approtato  da  S.  M.  il  22  agosto  fSSS  per  li  versamenti  quindicinali  da  ese- 
guirsi dagli  Agenti  della  percezione  m Sicilia,  in  esecuzione  della  Reale 
delerniinauone  de'  3.  marzo  1856. 


Articolo  1.  Nel  corso  di  un  mese  le  casse  degli  Agenti  della  percezione 
saranno  yerificate  ordinariamente  e chiuse  due  volte. 

Art.  2.  Oltre  il  versamqnto  stabilito  già  dal  Dècreto  del  3Q_noyembre 
l82i  il  giorno  lo  pe’  percèitori,  il  21)  pei  ricevitori  distrettuali,  ed  il  2a  pei 
ricevitori'  generali , un  altro  quindi  ne  sarà  ,’in  virtù  delia  sopradetta  Rea- 
le determinazione , fatto  dai  primi  alla  Tiue  del  mese  stesso',  dai  secondi  il 
S del  mese  seguente  , e dai  terzi  il  10. 

■ Art.  3.  Il  primo  di  questi  due  versamenti  sarà  fatto  a conto.  Ma  non  po- 
trà essere  mai  per  alcuna  causa  la  somma  di  esso  minore  della  metà  della 
obbliganza  mensile  di  Òiascun  gestore  , il  secondq.sarà  fatto  in  saldo  della 
rispettiva  obbligazione  del  mese  ; salvo  pei  ricevitori  distrettuali  e generali 
quanto  sarà  detto  all’ articolo  7.  . 

Art.  4.  Con  questo  doppio  versamento mensuale,  tenendosi  in  piena  os- 
servanza il  sistema  della  cassa  netta  , ai  termini  dello  articolo  14  del  detto 
Real  Decreto  di  novembre  1824 , dovrà  dagli  agenti  sopradetti-  farsi  perve- 
nire alla  Tesoreria  generale  pel  canali  consueti  tutto  quanto  in  valore  e nu- 
merario si  trovasse  raccofto  nelle  loro  casse  , sino  ai  giorni  in  cui giusta 
r articolo  2 saranno  chiuse  non  senza  perciò  restare  nelle  debite  proporzio- 
ni sempre  responsabili , come  al  presente  sono,  dèlie  differenze  non  versate 
rispetto  alla  quota  corrispondente  della  rispettiva  obbliga'nza. 

Art.  .I.  In  questo  modo  i periodi  de’  versaineiiti  degli  agenti  sopradetti, 
seguendo  il  corso  naturale  e comune  del  mese  , verranno  à conformarsi  al 
torno  dei  versamenti  , che  gli  agenti  delle  particolari  altre  Amministrazioni 
fanno  nelle  loro  casseteesserà  cosi  il  bisogno  del  13.>oo invio,  chè  sinora  si  è 
dovuto  tenere  in  pratica  , e cesserà  col  doppio  vantaggio  di  rendersi  più  a- 
gevoli  ,e  spedite  le  vcriQche  delle  entrate  diverse. 
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Art.  6.  Lefomialiti  da  osservarsi , • i funzionarli  che  devono  prender 
parte  a questi  due  versaraenti  mensuali  saranno  quegli  stessi  indicali  dal 
regolamenti  in  vigore  se  nen  clie  pel  primo , che  è a conto , basterà  il  solo 
.processo  verbale  d’ invio,  mentre  il  secondo  versamento  a saldo  dovrà  esse- 
re accompagnato  e corredato  da  tutti  i lavori  contabili,  e dai  documenti  che 
sono  al  presente  in  uso. 

Art.  7.  Questo  doppio  versamento,  il  quale  pei  percettori  conterrà  tut- 
ti ed  esclusivamente  gl’  introiti  di  un  mese  intero  , di  necessità  deve  anche 
abbracciare  pei  ricevitori  distrettuali  e generali  l’entrate  diverse,  che  posso- 
no essere  state  fatte  presso  di  loro  nei  giorni  posteriori  sino  alla  chiusura 
della  rispettiva  cassa , cioè  sino  al  S del  mese  seguente  per  gli  uni , e sino 
al  10  per  gli  altri. 

Queste  entrate  diverse  saranno  versate  a conto  del  mese,  a cui  natural- 
mente appartengono  senza  confondersi  punto  con  gl’  introiti  precedenti , i 
quali  dovranno  tutti  mese  per  mese , sieno  stati  fatti  dai  percettori , sieno 
dai  ricevitori , riunirsi  in  unico  complesso  e rappresentarsi  nella  contabilità 
generale  del  mése  stesso. 

Art.- 8.  Nel  verbale  d’ invìo  del  versamento  a' conto,  i Percettori  do- 
vranno distinguere  per  totalità  e per  esercizi  gl’  introiti  de’ cespiti-di  obbli- 
ganza  da  quelli  che  provengono  da  allf-i  rami.  E sarà  lóro  dovere  , non  me- 
no che  de’  Sindaci  diiamati  a quelle  formalità  di  spiegare  come  si  compon- 
gono i relativi  fondi ,, distinguendo  il  numerario  dalle  polizze  de’ diversi 
banchi  regii,  e queste  dai' valori , di  maniera  a conóscere  se  con  quello  in- 
vio si  fossero  per  intero  versati  il  numerario  e le  polizze  : potendo  soltanto 
restare  presso  di  loro  i valori  per  unirli  nella  contabilità  del  mese  al  secon- 
do versamento  in  saldo. 

Art.  9. 1 ricevitori  onerali  e dislrettuali  specificheranno  nVloro  invila 
conto  la  disttaziene  dei  mndi  che  abbiano  versato  i percettori:  se  non  chele 
polizze  de’  banchi  dovendosi  trovare  a loro  rigirale  con  la  qualità , possono 
trattenerle  per  com'prendcrle  nel  secondo  invio  a saldo:  il  che  praticheranno 
anche  i ricevitori  generali  : talméntechè  le  polizze  de’  banchi  che  fan  parte 
de’  versamenti  di  tutt’  i sopradetti  agenti , non  altrimenti  di  come  al  presen- 
te si  pratica  , perverranno  di  fatto  alla  Tesoreria  generale  mese  per  mese 
con  la  contabilità  generale  accompagnate  da’soliti  notamenti. 

Art.  10.  1 ricevitori  generali  e distrettuali  ne’  loro  invii , riportando 
sempre  gl’ introiti , distingperanno  per  corollarii  la  parte  degl’ introti  del 
mese  in  corso  da  quelle  che  versano  per  saldare  la  mesata  precedente , al 
fine  di  conservare  sempre  con  ogni  chiarezza  la  importante  distinzione , di 
cui  si  è parlato  all’  art  : 1.  ' - 

Art.  11 . Le  indennità  a cui  i ricevitori  generali  e distrettuali  non  che  i 
percettori  abbiano  dritto  sugli  intròiti  rispettivamente  fatti,  saranno  conteg- 
giate nelle  stabilite  proporzioni  ma  ritenute  di  fatto  ne’  secondi  versamen- 
ti che  portone  il  saldo  della  obbligazione  loro  mensuale. 

Art.  13.  Nulla  sarà  innovato  relativamente  alle  tolleranze  legali  ed  alle 
loro  conseguenze  rispetto  agli  agenti  sopradetti,  giusta  gli  articoli  19,20,21, 
e 22  del  ripetuto  J3eal  Decreto  di  novembre  1824.  Ma  il  doppio  versamento 
ordinato  colla  detta  Reale  determinazione  de’3  marzo  avrà  per  oggetto  di  ve- 
rificare e vuotare  invece  di  una,  due  volte  il  mese  le  ca^  regie  mettendo 
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ciascun  Tereamcnto  in  discnrtco  della  parie  del  debite  rispettivo  material 
mente  maturato  ne’ giorni  designati , e ciò  per  tutti  gli  effetti  legali. 

Resta  bene  inteso  che  queste  tolleranze  legali  debbono  conformarsi  alla 
legge  del  ^ppio  versamento  mensile  , eppcrò  bipartite  nei  versamenti  dei 
mesi  corrèlativi. 

Art.  13.  Le  cautele  che  rilasceranno  ai  percettori  i ricevitori  distret- 
tuali, e a questi  t ricevitori  generali,  conserveranno  le  forme  finora  osserva- 
te , se  non  che  adattandosi  nelle  espressioni  alle  differenze  , che  debbono 
necessariamente  trovarsi  tra  lo  invio  fatto  a conto , e quello  in  saldo  della 
intera  percezione  di  un  mese. 

Art.  li.  n modo  e ì mezzi  della  custodia  dei  fondi , die  dai  comuni  si 
devono  trasportare  nelle  casse  distrettuali , saranno  soggetto  di  una  disposi- 
zione apposita.  . 

Art.  13.  Essendo  stato  questo  novello  sistema  attualo  per  disposizione 
del  Luogotenente  generale  in^  alla  detta  Reale  determinazione  dei  3 marzo 
passato  r dal  mese  di  maggio  di  quest’  anno , resta  incaricato  il  Consiglio  di 
Tesoreria  a dare  le  istruzioni  necessarie  per  la  regolarità  delle  scritture  pei 
versamenti  a tutto  il  mese  di  aprile , epoca  In  cui  ebbe  termine  il  sistema 
dei  versamenti  a mese , e disporre  parimente  lo  andamento  delle  scritture 
medesime  dal  detto  mese  di  maggio  in  poi  analogamente  a quanto  vien  pre- 
scritto dal  presente  regolamento.  > 


Si  rende  eomtme  alla  Sieilia  il  Beai  decreto  de’ 12  ottobre  18SS  col  quale 
fu  fissato  il  termine  ad  appellare  contro  le  sentenM  de’  Sindaei  ndgiu- 
disii  dieontravvenaione.  . 

■0  ' 

Quieisana  22  agosto  !8S6. 

fbedinàRDO  li.  ec.  ec.  ee. 


Veduto  il  nostro  Reai  decreto  del  12  di  ottobre  18S5.  pubblicato  pe’  No- 
stri Reali  Domini  continentali  concepito  ne’  seguenti  sensi. 

t Visto  il  dubbio  promosso,  se  ne’ giudizi  di  contravvenzione  preveduta 
dagli  articoli  6 e 7 della  legge  de’  21  marzo  1817 , la  sentenza  pronunziata 
dal  Sindaco  in  sedilo  della  doppia  chiamata  a èomj^iré,  inutilmente  fatta 
all’  imputalo  , debba  ritenersi  come  emessa  in  contraddizione  delle  parti , 
ovvero  in  contumacia , ond’  essere  nel  primo  caso  suscetUva  d’ appello  nel 
termine  di  tre  giorni  dal  dì  della  pubblicazióne , e nel  secondo  caso,  fra  tre 
giorni  dal  di  della  notifica. 

* Visti  gli  articoli  7 e 30  della  legge  del  25  marzo  1817.  così  espressi 
€ Art.  7;  Se  il  reo  manca  di  comparire,  il  Sindaco  lo  farà  chiamare  nuo- 
vamente alla  sua  presenza.  Ove  il  reo  disubbidisca  per  la  seconda  volta,ilSin- 
daco  nel  giorno  stabilito  intesi  i testimonii , ed  il  Ministero  Pubblico , prp- 
nnnzierà  sulla  multa  . e sulla  rifazione  de’  danni  ed  interessi,  se  vi  sia  luo- 
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go.  In  questo  caso  la  sentenza  del  Sindaco  sarà  considerata  come  resa  in  pre- 
senza del  reo. 

Art.  30.  II  termine  a produrre  l’ appello  verso  la  sentenza  de’  Sindaci  è 
di  giorni  tre,  dal  dì  della  pubblicazione,  se  la  medesima  é stata  profTeritai  in 
contraddizione,  e dal  dì  della  notifica,  se  è stata  profferita  in  contumacia. 

Considerando  che  coll’  articolo  7 si  volle  togliere  il  mezzo  delle  opposi- 
zioni alla  sentenza  contumaciale  nel  fine  di  render  celere  soprammodo  il  pro- 
cedimento speciale  de’giudizii  di  contravvenzione;  che  sentenza  contumacia- 
le è appunto  quella  dal  sindaco  profferita,  dopo  la  seconda  chiamata  del  con- 
venuto, e che  una  sentenza  renduta  come  in  presenza  del  prevenuto  uon  im- 
plica la  idea  della  difesa  in  contraddizione. 

Considerando  che  l’articolo  30  in  fissare  il  termine  dei  reclami,  parla 
delle  contumaciali , e delle  sentenze  pronunziate  in  contraddizione;  che  efi- 
niera  ne  sarebbe  la  distinzione , ove  in  s^iglianti  giudiaii  non  s' incontras- 
se il  caso  dejla  sentenza  contumaciale , e che  la  scienza  della  pronunziazio- 
ne  se  si  reputa  un  fatto  in  chi  e presente  al  giudizio , tale  non  consente  giu- 
stizia, che  si  presuma  in  chi,  comunque  assente  va  considerato  come  presen- 
to , mentre  la  sola  notifica  vale  a dargliene  piena  significazione. 

Visto  il  parere  delle  Consulta  dei  Nostri  Reali  Dominii  al  di  quà  del 
Faro,  . - • . - 

Sulla  proposjzione  de’  Nostri  Direttori  dc’^Iiaisteri  e Reai  Segreterie  di 
Stato  dello  Interno , e di  Grazia  e Giustizia. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Slato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  qilanto  segue  : 

Art.  1 . Il  termine  a produrre  appellazione  dalle  sentenze  de’Sindaci  nei 
giudizii'di  contravvenzione  contemplati  dagli  articoli  6 e 7 della  legge  dei 
21  marzo  1817  , profferita  dopo  la  duplice  chiamata  a comparire  fatta  allo 
imputato,  costui  non  presente , è di  tre  giorni  dal  dì  della  notifica. 

Art.  2.  1 Nostri  Direttori  de’  Ministeri  e Reali  Segretarie  di  Stato  dello 
Interno  e di  Grazia  e Giustizia  sono  it^rkati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Reai  Persona. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinarlo  di  Stato. 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  L’ anzidetto  Nostro  Reai  Decreto  è reso  comune  alla  Sicilia. 

Art.  2.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia , 
ed  il  Nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  de’  Nostri  Reali  Dominii 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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Si  estende  enuhe  alla  SieUin  il  Decreto  col  quale  dichiarasi  itwompalibiìe 
la  conia  di  Cancelliere  Comunale  con  l'esercizio  di  quella  di  Noioso. 


Napoli  26  agosto  l8o6. 


FERDINANDO  II.  ec.  ec.  CC. 


Veduto  il  nostro  Reai  decreto  de’  12  settembre  1853  pubblicato  pei  no- 
stri Reali  Domiiiii  di  l)ui  del  Faro  concepito  ne'  seguenti  termini. 

Veduto  che  nella  legge  sull’Amniinistrazione  dei  12  dicembre  1816  non 
è coateinplato  se'  un  Notaio  possa  o pur  no  esercitare  la  carica  di'Cancelliere 
Arebivario  Comunale. 

Vedute  le  Sovrane  'risoluzioni  del  primo  dì  getmaro  e degli  11  Settem- 
bre 1824 , e degli  .8  di  gennaro  1825  con  le  quali -fu  tonnato  che  le  sole  ca- 
riche di  Cassiere , ed  Esattore  Comunale  e di  Sindaco  sono  compatibili  con 
quelle  di  Notaio. 

Consideratidò  che  la  carica  di  Cancelliere  'Archivario  Comunale  per  le 
speciali  sue  attribuzioni  non  può  cumularsi  con  quella  di  Notaio. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Sta- 
to dello  Interno. 

Udito  il  Nostro  Cdnslglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e deCretiama  quanto  segue. 

Art.  1 . La  carica  di  Cancelliere  Archivario  Comunale  è dichiarata  ia- 
compatibile  con  lo  esercizio  di  quella  di  Notaio. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  dell'  Inter- 
no, ed  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  c Giustizia  sond  incaricato 
della  esecuzione  del  presente  decreto. 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  'gli  aifari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reni  Persona.  - ' ' ' . 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  patito  segue  : ' 

Art.  1.  L’ anzidetto 'Reai  Decreto  è reso  comune  alla  follia. 

Art.  2.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , 
ed  il- Nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  de’ Nostri  Reali  Dominii 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto.  * 
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Nei  passaporti,  specùtlineiue  quelli  per  P Estero , ritmile  alla  prudeivut 
deir  autorità  che  li  rilascia , il  determinars  li  diorni  a partire  da  non 
eccedere  però  i dieci. 

mmSTEBO  D^LA  POLIZIA  GEKESALE, 

' Napoli  2 settembre  18S6. 


lotorBO  al  dubbio  mosso  da)  Sottintendente  di  Altamura  snl  termine  a 
partire  tra  l’altro  da  fissarsi  nel  rilascio  di  passaporti  'per  lo  Straniero  le  si- 
gni fico,  che  siffatti  documenti  sono  validi  per  lo  viaggio  soltanto  che  s’intra- 
prende, ed  in  quanto  poi  a’ giorni  tra’ quali  la  paftenca  deve  cffettuirsi,  può 
il  numero  dì  essi  determinarsi,  eoa  accorgimento  ^all’Autorità , secondo  i 
casi , non  oltrepassando  però  i dieci. 


CU  alunni  negli  4rehivii  Protineiali  possono  eoneorrerg  per  le  vacanti 
piazze  de' primi  /Mutanti  in  tutti  gli  Arcfdtii , in  luogo  dei  secondi  A- 
jutanti  che  i»  st  rifiutano. 

Napoli  9 settembre  I8ÌJ6. 
rBBDlNARDO  n.  ec.  oc.  oc.  " 

Visto  l'articolo  <19  delia  legge  organica  sugli' archivii  de’lSdi  novembre 
1818 , concepito  cosi  : < Ninno  potrà  essere  ammesso  per  alunno  se  non  su- 
s bisca  un  esame.  Potranno  gli  alunni  anche  concorrere  per  gl’impieghi  va- 

V canti  ne)  medesimo  anhivm  ; ed  in  uguaglianza  di  meriti  saranno  prefe- 
> riti  agli  estranei  t.' 

Vista  la  modifica  portata  al  snccennato  articolo  di  Legge  col  Tlcal  De- 
creto del  di  6, agosto  1839 , con  cui  istallandosi  un  alunnato  negli  archivii 
Provinciali,  coll’articolo  3 dello  stesso  veniva  disposto  « che  fra  gli  Alunni 
s avrà^  dritto  alla  proprietà  della  piazza  di  secondo  Aiutante  nel  rispettivo 
1 archivio , senza  ulteriore  esperimento , colui  che  avrà  meritato  di  essere 

V collocato  in  primo  luogo  nella  proposta  di  alunno , ci  > che  deporrà  delia 
) sua  maggiore  idoneità  riconosciuta  dalla  Commessione  esaminatrice  i>. 

Considerando  che  verificandosi  ne’  detti  archivii  vacanti  di  primi  ahi- 
lanti,  è nella  facoltà  de'secondi  aiutanti  di  concorrere  o pur  no  per  una  piaz- 
za fuori  residenza. 

Volendo  prendere  in  benigna  considerazione  le  suppliche  a Noi  presen- 
tale da  varii  primi  alunni  negli  archivii  Provinciali , i quali  non  possono 
ottenere  alcuna  promozione  stante  che  i secondi  aiutanti  neganti  a concorre- 
re per  non  uscire  dalla  propria  Provincia. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  dc'Nostri  Reali  domini)  di  qua  del  Faro. 
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-Sulla  propusizionc  del  Direttore  del  Nostro  Ministero  e Rcal  Segreteria 
di  Stato  dell’  Interno  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  sggne. 

Art.  1 . A quelli  fra’  primi  alunni  negli  arebivii  provinciali  che  si  tro- 
vasseDOjiella  suCcennata  condizione , cioè  di  non  poter  ottenere  gli  ascensi 
loro  dovuti  per  difetto  de’  secondi  aiutanti  che  rendonsi  stazionari! , con- 
cediamo la  facoltà  di  concorrere  per  le  vacanti  piazze  di  primi  aiutanti  in 
tutti  gli  arcliivìi,  in  luogo  de’ secondi  aiutanti  che  si  negano  a concor- 
rervi. 

Accordiamo  inoltre  a’ detti  alunni  la  facilitazione  di  poter  essere  nomi- 
nati secondi  aiutanti  in  un  qualunque  altro  archivio  provinciale,  verifican- 
dosene la  vacanza , ove  però  nel  medesimo  non  vi  si  trovassero  alunni. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  Nostro  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  del- 
rintcrnp  è incaricato  della  esecuzione  dei  presente  Decreto. 


» 

AUribtaioni  del  Contigl/o  delle  contribuzioni  dirette  di  Sicilia  «a*  casi  di 
gravame  prem  la  Gran  Corte  de'  conti. 

Napoli  9 settembre  fSSS. 


n:BDiNAltDO  n.  ee.  ee.  ec. 

Veduto  r articolo  4 del  Reai  Decreto  degli  8 agosto  1833  sul  contenzio- 
so delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia  espresso  nei  seguenti  termini: 

e Rettificati  i catasti  vi  sarà  in  Sicilia  un  Consiglio  di  contribuzioni  di- 
rette inteso  a consultare  sulle  materie  contenuose  delle  medesime  e sopra  di 
ogni  altra  per  la  quale  verrà  richiesto  del  suo  parere. 

1 Elsso  riwvcrà  le  querele  delle  parti  contro  gli  atti  delle  Direzioni  pro- 
vinciali, e sarà  direttamente  ragguagliato  dai  Direttori  dello  andamento  de- 
gli affari  jprnao  i Consigli  d’ Intendenza,  vigilerà  perchè  le  decisioni  di  que- 
sti Collegi  siano  conformi  alla  legge,  e trovatele  in  contrarietà  di  essa  ne’re- 
clamerà  alla  Gran  Corte  dei  Conti. 

a 11  Consiglio  suddetto  verrà  inoltre  consultato  sul  merito  delle  doman- 
de per  rettilicazioni  generali  ; senza  di  che  non  si  potrà  prendere  determina- 
zione alcuna  sulle  medesime  t. 

Volendo,  a maggiore  intelligenza  del  secondo  comma  del  citato  articolo, 
dichiarare  la  facoltà  del  Consiglio  delie  contribuzioni  dirette  nei  casi  di  ap- 
pelio  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti. 

Veduto  lo  avviso  della  Consulta  dei  nostri  Reali  doininii  di  là  del  Faro; 

Veduto  il  rapimelo  del  nostro  Uuogotenente  generale  in  Sicilia  i 
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Sulla  proposizione  <lel  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  Nostra  Reai  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  l.°  Le  attribuzioni  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  in  Si- 
cilia menzionate  nel  secondq'coittma  dell’  articolo  quarto  del  Reai  Decreto 
degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso  del  detto  ramo,  essendo  meramente  con- 
sulti ve, il  Consiglio  medesimo  non  potrà  portare  reclamo  alla  Gran  Corte  dei 
conti  se  non  in  seguito  di  espressa  autorizzazione  del  nostro  Luogotenente 
generale. 

1 reclami  del  detto  Consiglio  potranno  farsi  nel  solo  interesse  dell’  Am- 
ministrazione delle  contribuzioni  dirette.  * . ' 

Art.  2.”  Il  Ministro  Segretario  di  Sfato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso 
la  nostro  ffcal  Persona  ed  il  Nostro  Luogotenènte  generale  in  quella  parte 
de’  Reali  Dominii  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Può  aecordani  la  proroga  a' passaporti,  dd  quali  non  si  fa  uso  quando 
sono  rilaseiaH,  sulle  nuove  assieuraaoni  ^rò  di  non  oserei  impedi- 
menti.-  . 

MimSTEEO  DGUA  POLIZIA  CEDEKALn. 


Napoli  IS  settembre  18S6. 


Sul  dubbio  da  lei  mosso  circa  la  proroga  ad  un  passaporto , del  quale 
non  possa  farsi  uso  quando  si  rilascia  , oggetto  del  di  lei  rapporto  del  di  il 
corrente , le  manifesto  che  può  accordarsi  la  proroga , ma  occorrono  nuovo 
assicurazioni  di  non  esservi  impedimenti  di  sorta,  e questa  proroga  può  an- 
che ripetersi  sempre  colle  stesse  accertouze , giusta  il  sistema  che  si  serba 
in  Napoli. 
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Si  ordina  la  rigorosa  osservanza  del  Sovrano  Reserilto  del26  aprile  1843 
per  U Commessioni  censorie  sulla  condoua  de'  Cancellieri  Comunali. 

‘ > . MlHUITEBO  PER  CLIA.FFi.BI  DI  SICILIA. 

Napoli  22  settembre  18SS. 

Vi  E con  rapporto,  di  nuni.  S0G9  manifestara  che  il  Sovrano  Rescritto 
del  26  aprile  ISÙ,  il  quale -nell’  importante  veduta  di  contenere  i Cancellie- 
ri Comodi  nell’  esatto  adempimento  de’  proprii  doveri,  aveva  prescritto  isti- 
tuii nua  Gonunessioue  Censoria  in  ogni  Provincia  composta  dall’  Intenden- 
te, dal  ProcUriire  Regio  presso  il  Tribunale  Civile,  e da  un  Consigliere  d’ 
Intendenza, incaricata  di  esaminare  al  cadere  di  ciascun  anno  sopra  partico- 
lari indagini,  la  condotta  de'Cancellieri  Comunali,  è caduto  in  desuetudine. 
E però  consi^rando  come  tal  provvedimento  servirebbe  di  freno  alla  classe 
de’ detti  impiegati , che  tanta  parie  hanno  nell’ Amministrazione  dei  muni- 
cipii,  V.  E.  ha  invocato  le  Sovrane  risoluzioni  perchè  venisse  richiamato  in 
piena  osservanza.  ' • 

Avendo  rassegnato  alla  M.  S.  ti  Re  N.  S.  Panzidetta  pcoposizione  di  V. 
E.,  la  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  19  del  sanato 
mese  si  è degnata  di  comandare,  che  sia  richiamato  a rigorosa  osservanza  il 
Rescritto  Sovrano  di  eoi  è parola. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Y.E.  per  quei  provvedimenti  che  stimerà 
convenienti  (a). 


Si  permette  in  SieUia  la  vendita  eumulatica  sino  a ducati  trenta  di  più  va- 
nom,soggiogazioni,  ed  altre  prestaxiom,  cotnponendosi  questa  somma  di 
più  partite  ognuna  delle  quali  non  ecceda  la  cifra  di  ducati  cinque 
annui. 


MINISTERO  PEB  CU  AFFARI  Di  SICILIA. 

Napoli  23  settembre  fSSS. 


Permessa  col  Reai  Rescritto  del  2S  febbraio  dello  scorso  anno  la  vendi- 
ta , ed  affrancamento  cumulativo  de’ censi , soggiogazioni  o altre  prestazio- 
ni demaniali  e laicali,  il  cui  collettivo  capitale  non  avesse  ecceduto  i ducati 
cinquanta,  novelle  proposizioni  sonosi  ora  inoltrate  onde  rendersi  piti  agevo- 
le la  vendita  , ed  affrancazione  di  cui  è parola,  permellcudosi  la  cumulazio- 
ne sino  alla  concorrenza  di  ducati  trenta  di  rendita. 

(i)  Beai  Rescriltu  dircUo  al  Lougotcueiite  georrale  in  Sieilia- 
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Commessa,  d’ ordino  Sorrano,  alla  Consulta  di  cotesti  Reali  Dominii  la 
disamina  di  siffatte  proposizioni,  la  Stessa,  riconoschila  la  utOità  econvenieo* 
za  di  permettersi  la  camulativa  rendita  de’ canoni  di  piccolo  valore , si  è 
avvisata  di  elevarsi  la  rendita  , o affrancazione  cumulativa  de’ canoni  sof;-  * 

giogazìoni  ed  altre  prestazioni  dovute  al  deraanio , ed  ai  luoghi  pii  laicali , 
permessa  <»1  Reai  Rracritto  del  28  febbraio '18o5,  sino  alla  somma  di  ducati 
trenta , potendosi  concorre  solamente  la  suddetta  somma  con  quelle  parti» 
te,  ognuna  delle  quali  non  eccede  la  cifra  di  ducati  cinque. 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  nél  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  ,18 
dello  andante  il  parere  anzidetto  , al  quale  si  è Y.  - £.  uniformato  con  rap» 
porto  del  7 dello  scorso  agosto , la  M.  S.  sì  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  aU'  E.  V.  perchè  si  serva  farne  1’  oso  con- 
veniente (a).  ' 


Non  possow  ritenersi  tome  utili  «ella  li^ùidazione  delle  pensioni , gli 
amd  di  servigio  prestali  dà' Guardia  generali  sopranAumori  rivestiti 
delle  funzioni  di  titolati, 

.*  . .1 
• X • 

MutisTESo  twEixnirrraJio.  ' - 

Napoli  24  settemàre  1^, 

Per  opportana  intelligenza  della  Commissione  dei  Prendenti  di  cotesta 
Gran  Corte  le  partecipo  in  riscontro  del  suo  foglio  del  13  di  questo  mese 
n.  1198, di  aver  approvato  ,1’avviso  dato  dalla  Commessione  medesima  di 
non  ritenersi  come  utili  per  la  giubilazione  gli  anni  di  servizio  prestati  dai 
Guardia  generali 'sopraunumeri  rivestiti  dpUe  funzioni  di  titolari. 

Perché  si  conoscano  le  ragioni  esprese  nelP  avviso  della  Commessione  dei 
Presidenti  si  credè  utile  il  trascriverlo. 

Ad  occasione  della  pensione  di  ritiro  da  liquidarsi  in  favore  di  D.  Fer- 
^nandb  Verdtnois  Ispettore  forestale  nella  Provincia  di  Principato  Citeriore, 
è sorto  il  dubbio  se  debba -computarsi  nei  suoi  anni  di  servizio  il  periodo  de- 
collo dagli  li  aprile  1825  ad  aprile  1830 , tempo  in  cui  essendo  egli  guar- 
dia generale  soprannumero,  ebbe  le  funzioni  da  titolare , e percepì  la  metà 
dei  soldo  che  al  titolare  competeva,  col  rilascio  dei  2 1/2  per  100. 

Richiesta  la  Commessione  a dar  parere  sul  cennato  dubbio. 

Osserva. 

Che  l’ articolo  3 del  Decreto  del  3 maggio  1816,  dopo  di  avere  disposto 
che  l’impiegato  il  quale  riceve  soldo  di  Regio  conto  ha  dritto  alia  pensione 
di  ritiro , passa  a determinare  la  scala  di  questa  pensione  e stabilisce  che  il 

(•)  Rf^  R fscrìtio  direno  «I  Laogoteacott  geoerale  in  Sicilia. 
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primo  soldo  pcnepito  fissa  l’epoca  dalla  quale  si  coniano  ^li  anni  di  servi* 
zio-  E r art.  10  prescrive  di  non  andar  posti  a calcolo  per  le  pensioni  di  ri* 
tiro  e vedovanze  le  gratificazioni,  rappresentanze,  indemità , e promenti 
di  qualtinque  natura. 

Che  ponendo  mente  ai  citati  articoli  apertamente  se  ne  rileva  computar- 
si V utile  servizio  per  la  liquidazione  della  pensione  dal  momento  in  cui  si 
comincia  a percepire  il  soldo  sotto  la  cui  denominazione  vuole  intendersi  la 
somnia  che  si  riceve  in  retribuzione  dell’  impiego  che  si  ha  , escluso  ogni 
altro  provvento  di  cui  non  dee  tenersi  calcolo  nel  determinar  la  pensione. 

Che  ritenuta  questa  idea  e trovando  1.  Che  il  guardia  generale  sopran- 
numero in  questa  sua  qualità  non  ha  dritto  a soldo.  2.  Che  con  le  funzioni , 
delle  quali  viene  investito  in  mancanza  del  titolare  , non  cessa  di  esser  so- 
prannumero 3.  Che  se  nello  esercizio  di  tali  funzioni  riceve  la  metà  del  sol- 
do che  - spetterebbe  al  titolare  è questo  un  provvento  che  non  gli  viene  dal 
suo  impiego  ma  dalle  funzioni  che  provvisoriamente  esercita  ; ricavasi  dallo 
insieme  di  tutto  ciò  che  la  somma  attribuitagli  in  tale  occasione  lungi  dal 
potersi  ritenere  per  soldo  , è forza  riguardarla  come  una  indennità  del  ser- 
vizio straordinario,  che  presta  e che  nella  qualità  di  soprannumero  ossia  per 
effetto  del  suo  impiego  non  avrebbe  dritto  a percepire.  Né  può  menare  a con- 
seguenza il  fatto  del  2 i/2  per  100  rilasciato  su  queda  percezione, perocché  se 
la  medesima  per  le  cose  osservate  non  può  deHnirsI  per  soldo , la  ritenuta 
deve  riguarsi  come  un'accidentalità  incapace  di  cambiarne  la  natura.  Di  fat- 
ti come  assicura  la  Ministeriale  colla  quale  si  è incaricata  questa  Coronics-  ^ 
sione  della  disamina  della  presente  faccenda  é stato  già  dichiarato  che  la  sud- 
detta percezione  sia  una  indennità:  percui  si  é riconosciuto  di  non  dovere 
andar  più  soggetta  alla  ritenzione  del  2 1;2  per  100. 

Che  in  conseguenza  dovendo  gli  anni  di  servizio  contarsi  dal  primo  sol- 
do, che  si  é percepito  e non  potendo  aversi  per  soldo  del  guardia  soprannu- 
mero , la  metà  del  soldo  del  titolare,  che  gii  si  attribuisce  per  averne  disim- 
pegnate le  funzioni,  ne  conseguita  non  potersi  nel  calcolo  dell’utile  servizio 
per  la  liquidazione  della  pensione  del  signor  Verdinois  comprendere  il  pe- 
riodo nel  quale  esercitò  le  funzioni  di  titolare. 

Quindi  la  Commessione  sull’  aniforme  parere  del  l’rocurator  generale, 
è di  avviso  che  nel  computo  degli  anni  di  servizio  per  la  liquidazione  della 
pensione  del  signor  Verdinois  non  possa  tenersi  conto  del  periodo , in  cui 
essendo  guardia  generale  soprannumero , esercitò  le  funzioni  di  titolare. 


f 


C^il 


Le  Deputationi , ed  i fatsieri  speciali  de'  Porti  hanno  le  stesse  facoltà 
delie  Deputazioni  Procùieiali. 


UlNISTERO  DE'  LATORI  SUBBLICI. 

Napoli  24  settembre  18^6 1 


.c. 


I nòstri  Porti  mercantili  si  costruiscono , e si  mantengono  per  la  mag- 
gior parte  a spese  de’  rispettivi  Comuni , i quali  vi  hanno  un’interesse  im- 
mediato e diretto.  ' 

Non  pertanto  , Intorcs^ndo  essi  il  commercio  di  tutto  il  Regno , vanno 
annoverati  fra  le  opere  pubbliche  di  generale  éd  eminente  utiliuà  , ed  assi- 
milati aile  così  dette  opere  Speciali,  e come  tali  rientrano  nelle  attribuzioni 
di  questo  Reai  Ministero.  Laonde  trovasi  dichiarato , che , anche  quando  si 
eseguano  interamente  a carico  de’  Comuni , debbono  condursi  colle  stesse 
norme  delle  altre  òpere  pubbliche  dipendenti  da  questo  Reai  Ministero  me- 
desimo, le  quali  si  racchiudono  nel  regolamento  del  ^0  settembre  1816,  nel- 
la Sovrana  risoluzione  del  18  agosto  1839,  nel  regolamento  organico  del  30 
agosto  1840 , e nell’  altro  de’  16  febbraio  1841 . 

Ora  essendo  surti  de’dubbii  e de’  reclami  circa  la  sfera  delle  attribuzio- 
ni, che  per  queste  opere  competessero  alle  Deputazioni  speciali,  ed  agli 
Ingegneri  locali , in  rapporto  delle  Deputazioni  c deH’  Ingegnere  Direttori 
provinciale , ho  stimato  util  cosa  implorare  una  Sovrana  dichiarazione  all’ 
oggetto. 

Ho  rassegnato  dupque  a S.  M.  come  le  Deputazioni  speciali  , avendo 
anche  un  Cassiere  spécialeV  fanno  da  se  ed  hanno  le  medesime  attribuzioni 
e facoltà  delle  Deputazioni  provinciali , e che  dandosi  alle  Deputazioni  spe- 
ciali il  carico  di  render  conto  ,.è  chiaro  che  debbono  amministrare  , ed  am- 
miuistramio  , che  possono  disporre  dei  fondi , i quali  si  raccolgono  in  una 
particolare  e distinta  Cassa. 

I quali  princincipii  hanno  avuto  pel  porto  di  Brindisi  una  solenne  ap- 
plicazione col  regolamento  Sovranamente  approvato  il  17  ottobre  1843  per 
r Amministrazione  e Contahiliià  dell’  opera. 

Ora  la  M.  S.  con  Sovrana  risoluzione  presa  nell'  Ordinario  Consiglio  di 
Stato  del  18  settembre  corrente,  la  medesima  appplicazione  facendo  per  tut- 
ti i porti,  si  è degnata  emettere  nell’alta  Sua  Sapienza  le  seguenti  dichiara- 
zioni Sovrane. 

1 . Le  Deputazioni  ed  i Cassieri  Speciali  de’Porti  hanno  le  stesse  facoltà 
delle  Deputazioni  provinciali , ai  termini  de’  regolamenti  in  vigore.  In  con- 
seguenza le  Deputazioni  non  debbono  dipendere  che  dall’  Intendente  della 
Provincia  , che  per  l’art.  14  della  legge  del  12  dicembre  1816  n’  è il  Presi- 
dente nato.  Non  di  meno  per  analogìa  dì  ciò  che  è disposto  al  numero  S 
della  Sovrana  risoluzione  del  13  marzo  183a  , può  egli  , se  nella  sua  pre- 
senza lo  crede  , per  il  maggior  bene  del  servizio  farla  presedere  in  sua 
vece  dal  Sottintendente  del  Dislreilo,  0 da  un  Consigliere  d’intenden- 
za , o prov  incìale.  La  Deputazione  avendo  1’  amministrazione  de’  fou- 
Vol.  Vi,  81 
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(li  speciali , pHÙ  bene  spedire  e firmare  il  suo  Presidente  i .mandali  di  paga- 
mento in  vista  de’ cerliiicati  de*  lavori.  Questi  però  , al  pari  de’ scandagli  , 
non  possono  rilasciarsi  che  dall’ln^gnerc  Direttore  provinciale,  il  quale  per 
altro  potrà  delegare  l’Ingegnere  di  dettaglio  subalterno,  ove  l'opera  sia  lon- 
tana , cd  egli  non  possa  assistervi  continuamente.  La  detta  Deputazione  , ed 
il  Cassiere  , renderanno  il  rispettivo  loro  conto  nelia  forifia  prescritta  dal 
Beai  Decreto  del  l febbraio  1816  richiamato  in  osservanza  coi  Sovrani  re- 
scritti de’ 21  luglio  1841 , e S maggio  IS^ , le  cui  forine  saranno  esatta- 
mente eseguite  nella  elezione  di  esse  Deputazioni  e Cassieri. 

2.  La  Direzione  dell’  opera  sarà  sempre  presso  l’ Ingegnere  Direttore 
provinciale , al  termini  deU’art.  8 del  Reni  Decrato  de’  25  febbraio  1826  , e 
del  Regolamento  organico  de.l  30  agosto  1841.  Gl’Ingegneri  locali  dello  stes- 
so Corpo  di  Ponti  e Strade  nb  avranno  solo  il  dettaglio , salva  una  speciale 
delegazione , che  potranno  ricevere  dal  loro  Superiore  come  avanti  si  è 
detto. 

3.  Un’eccezione  a queste  regole' sarà  fatta  solamente  pel  porto  di  Bar- 
letta. Esso  per  effetto.  della  Sovrana  risoluzione,  del  5 luglio  1852,  sarà  trat- 
tato come  se  fosse  un  opera  Comunale , e quindi  dipenderà  da]  solo  Inten- 
dente, e non  dall’  Ingegnere  Direttore,'  né  tampoco  dalla  Deputazione 
Provinciale.  . 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  queste  Sovrane  risoluzioni , perchè  no 
cori  l’ esatto  adempimento 'da  sua  parte  e mi  accusi  ìptanto  ricevùta  della 
presente. 


Solusione  di  dvbbii  promotsi  in  riguardo  a'doppii  impieghi 
con  soldi. 


MINISTERO  PER  GLI  APPARI  DI  SICILIA 


Napoli  so  settembre  fSS6. 


Rassegnato ’a "9.  M.  (p.  G.)  che  essendo  slato  promosso  D.  Nicola  Fer- 
larzo,  da  Pro-RaziQnale  a Razionale  della  Gran  Corte , e non  essendosi  e- 
spresso  nel  Decreto  di  sua  promozione  dover  cessare  in.  esso  la  percezione 
degli  averi  che  prima  godca  presso  l’ Amministrazione  Generale  del  Regio 
Lotto  si  era  stimato  opportuno  , tutto  che  non  fosse  stato  di  assoluta  neces- 
sità , perchè  la  perdita  degli  antichi  averi  è prescritto  dalie  disposizioni  di 
massima  per  doppii  impieghi , dichiararsi  con  una  circolare  a lutti  i capi  di 
ufficio  , che  secondo  le  disposizioni  contenute  nel  Sovrano  Rescritto  del  28 
novembre  1845  di  fallo , e sotto  la  propria  risponsabilità  de’  medesimi  an- 
corché ne-’  Reali  Decreti  di  promozione  non  se  ne  faccia  cenno  , debba  farsi 
cessare  la  percezione  , di  quella  parte  di  averi , che  per  doppi!  impieghi  si 
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godono  in  allo  da  nielli  impiegali , dal  momento  in  cui , o per  sopraggiunta 
incompatibilità  o jmr  effetto  di  promozioni  vadano  essi  a riceverne  ahri  c- 
g^li  0 maggiori  di  quelli  che  per  più  impieghi  cumulati vamento'  han  go- 
duto. IfC  ho  inoltre  rassegnato  quanto  si  era  manifestato  ed  osservato  dal 
Regio  Scrivano  di  Razione  pel  caso  di  Spiazzo  sull’ applicabilità  di  siffatte 
deposizioni , e quanto  si  era  distesamente  riflettuto  e considerato  sul  propo- 
sito dall’  E.  V . con  rapporto  del  18  del  cadente  mese,  Finanze  4 carico,  nu- 
mero o12j  i»r  mostrare  come  era  indìspeosabile,  che  atteso  lo  slato  di  dub- 
biezm  in  cui  sono  al  presente  le  officine  del  Tesoro  nell’  adottare  lé  prescri- 
zioni regolamentarle  pei  deppii  impieghi  nell’  occasione  di  promozioni  di 
coloro  , che  sono  di  due  o più  impieghi  rivestiti , esigea  spiegazione  di 
norma  sicura  per  le  officine  suddette  le  quali  poteano  essere  fé  seguenti: 

1.  Che  nell’  applicazione  dell’articolo  2 drf  Sovrano  Rescritto  del  19  ot- 

tobre 1S49 , e delle  precedenti  Sovrane  determinazioni  sulla  materia  debba 
tenersi  ragione  de’  soli  soldi  restandq  esclusi  luti’ altri  averi  incerti,  o varia- 
bili annessi  all’^uno  e alT  altro  de’ due  impieghi , de’ quali  trovasi  permessa 
la  cumulazione.  ^ . 

2.  Che  debbanp  soggiacere  a questa  regola  f pezzotti  degl’impiegati  del- 
la Lotteria  nel  retto  senso  del  Sovrano  Rescritto  del  23  aprifc  1833. 

3.  Che  la  rinunzia  dovesse  applicarsi  al  soldo,  ed  allo  impiego ^ qualo- 

ra l’ impiegati)  preferisca  ritenere  i due  impieghi  posseduti  all’  epoca  del  Re- 
scritto del  29  uovembre  1845  restando  Hbero  il  posto  rinunziato  per  essere 
ad  altri  conferite.  ' ^ 

^ E la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  26  del  volgente  mese  si 
e degnata  approvare  le  proposizioni  di  sopra  presentate  dall’  E.  V. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  partecipazione  all’  E;  V.  a prosieguo  de’Reali  Re- 
scriui  emessi  sulla  materia  del  28  novembre  1815,  del  13  febbraio  1847  e del 
13  ottobre  1849  per  l’ uso  conveRiente  (a).  • , 


) 


(b)  Reai  Resrritto  diretto  al  Lnogotetimte  generate  in  Sicilia. 
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SipermeUe  per  ecceiUone>  e nel  solo  caso  di  non  trovarsi  akuu'^idivieftio 
che  voglia , o possa  in  Sicilia , sortire  da  usciere  de'  Constgli  d Ittieii- 
tfetiza,  che  si  adibisca  qualche  abile  portiere  (T  Intendenza  al  rilascio 
degli  atti  di  pertinenza  de'  Consigli  inedesimi. 


MimSTEEO  PEH  OLI  APVAKI  DI  SICILIA. 

Napoli  7 ottobre  1856  (a). 


S.  M.  il  Re  N.  S.  a cui  ho  l'assegnato  il  rapporto  di  V.  E.  de’  13  set- 
tembre scarso  n.  5083,  perle  considerazioni  dall’  E.  V.  esposte  , nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de’  30  dello  stesso  mese  , si  è dt^nata  permettere  per 
eccezione  , e solo  nei  casi  che  non  si  trovi  alcuno  individuo  che  voglia  , o 
possa  servire  da  Usciere  <|e’  Consigli  d’ Intendenza , che  si  adibisca  qualche 
abile  portiere  d’ Inteudeiizà  al  rilascio  degli  alti  di  pertinènza  de*  Consigli 
medesimi. 


Spiegazioni  sulle  attribuzioni  dèlie  Cotnmssioni  finanziere  in  Sicilia 

LUOGOTENEHZA  OEt!tEKALE  DI  8.  U . IN  SICIUA. 


Palermo  8 ottobre  1896. 


Venuto  alla  mia  conoscenza  una  circolare  diretta  dal- Controloro  gene- 
rale nel  dì  19  dello  scorso  settembre  ai  C«ntrolori  provinciali , ho  rilevato 
dalla  stessa  che  qualche  Conimessione  iiuanziera  lungi  di  eseguire  stretta- 
mente  quanto  vien  disposto  dall’ art.  35  del  regolamento  del  20  dicembre 
1826 , si  è arrogato  in  vece  il  diritto  di  deliberare  , o sospensione  di  mole- 
stie , o dilazione , o altro  a cui  dalla  legge  non  viene  chiamata. 

Stimando  io  necessario  che  venga  regolato  il  servizio  delle  Commessio- 
ni  anzidette  con  le  precise  norme  stabilite  dalla  legge,  credo  necessario  far- 
si loro  ricordo  delle  cose  seguenti  ; 

1.  Che  le  medesime  essendo  state  instituite  principalmente  per  vegliare 
su  l’andamento  della  percezione  delle  Regie  imposte  nelle -Province  sono  Ca- 
collate  secondo  la  lettera  e lo  spirito  del  cennato  art.  35,  a presentare  in  via 
di  semplici  osservazioni  i loro  divisamenti  su  tutto  cièche  possa  formar  mate- 
ria di  superiori  provvedimenti  o per  reprimere  abusi,  o per  frenare  inconve- 

(a)  Ketl  hcscriUo  direno  al  Luogolaacotc  {{«aerale  io  Sicilia. 
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iiii-nti , o por  coDeedersi  agevolazioni  che  circostanze  speciali  o eccezionali 
reclamino.  Senonchè  , codesti  pensieri  deUa  ilommessione  non  sono,  nè  pos- 
sono essere  attuabili  senza  espresse  Superiori  determinazioni , non  avendo 
le  loro  deliberazioni  alcuna  forza  esecutiva  per  autorità  propria  , tranne  il 
caso  di  grave  inconveniente  a cui  sia  luogo  a pronto  riparo  in  via  di  ur- 
genza , nel  qual  caso  la  legge  dava  anche  facoltà  di  provvedere  ad  un  solo 
fra  i componenti  le  dette  Commessioni  come  sarà  spiegato  qui  appresso.  ■ 

Queste  deliberazioni  vanno  trasmesse  al  Ministero , e ai  competenti  ca- 
pi degli  ufiicii  della  Tesoreria  generale, e perciò  è d’uopo  che  sulle  uose  deli» 
Lerate  si  attendano  Io  determinazioni  superiori. 

2.  Che  le  Commessioni  essendo  chiamate  a vigilare  con  responsabilità 
sulla  percezione  delie  imposte , couducono  certamente  allo  scopo , e rientra- 
no nelle  attribuzioni  delle  Commessioni  medesime  le  visite  a sorpresa  , e Io 
verifiche  di  cassa  che  si  credessero  praticare  prontamente',  anche  senza 
precedervi  autorizzazione  sia  del  Tesoriere  generale , sia  di  questo  Ucal 
Ministero. 

Un  provvedimento  di  tale  natura , dato  con  prontezza , appena  che  su 
ne  riconósca  il  bisogno  dalle  Commessioni , delle  quali  fan  parte  i ricevitori 
generali  che  sono  respousabili  verso  la  Tesoreria  generale,  giova  certamente 
al  RcOl  servizio , ed  ai  gestori  medeéimi , e però  non  potrebbe  che  farsi 
plauso  a quella  óimmessione  la  quale  con  giudizioso  zelo  , e con  quella  ce- 
lerità die  il  caso  esiga  , sènza  dar  tempo  a combinazioni,  o intrighi , faccia 
eseguire  una  visita ’a  sorpresa  o una  verifica  di  cassa  di  quel  gestore  su  di 
cui  si  concepissero  fondati  sospetti  sia^di  malversazione , sia  di  ìnversionu 
di  fondi , 0 di  altre  rilevanti  irregolarità  nell’  andamento  del  servizio. 

Quest’ obbligo  per  altro  è beri  rile'vato  rispetto  agl’  Intendenti  dall’ art  : 
33  del  regolamento  del  20  dicembre  182&,  giacché' essi  hanno  debito  di  una 
sorveglianza  superiore  sulla  esazione  delle  conribuzioui  dirctte,la  quale  vi- 
gilanza ingenera  il  bisogno  di  una  misura  pratica  , per  altro  di  scntpHco 
cautela.,  come  è appunto  la  verifica  di  cassa,  alla  quale  per  altro  gl’  Inteu- 
donri'vengon  chiamati  dalì’art.  ìS  del  regolamento  del  ’iU  marzo  1820. 

3.  Che  per  gli  articolilo  2S del  regolamento  del  20  dicembre  1826 
anche  1 ricevitori  generali  control  distrettuali,  e costoro  contro  i percettori, 
in  caso  di  mancaza , ed  anche  di  ritardo  possono  spedire  de’ commessarii  e- 
secntlvi,  i quali- certamente  per  prima  operazione  debbon  verificare  le  casso 
con  quei  metodi  e con  quelle  precauzioni  che  vengono  indicale  dalla  Mini- 
sliTìalc  del  4 grnnajo  1841  , e le  formaiìtà  c gli  atti  de’comiifissarii  debbon 
sempre  aver  principio  C<tlJa  verifica  di  lutt’  i registri , giusta  l' articolo  i8 
del  regolamento  di  dicembre  1826,  ed  esser  ccnsegiiuti  in  circostanziati  ver- 
bali ( art.  2'l  ) onde  assicurare  lo  ingeuere  per  servire  ai  passi  ulteriori. 

Da  tutto  ciò  risulta  evideutemeute  che  le  Commessioni  finanziere  ben 
possono  anzi  debbono,  ove  lo  credano,  disporre  delle  visite  a sorpresa  e ve- 
rifiche di  cassa  dando  conto  ai  capi  di  ufficio  dcl'Tcsoro,  e a questo  Reai  Mi- 
nistero dc’rbullamenli  di  tali  visite  o verifiche,  e attender  poi  le  detenninn- 
zioni  superiori , lauto  sulle  misure  ch’esse  si  faranno  a pnq^orre  in  seguilo 
delle  dette  visite  o verifiche , quanto  su  di  ogni  altro  oggetto , che  verrà 
dalle  medesime  proiioslo  pel  buon  andameuto  del  servizio  della  percezione. 


^ <Ì4G 

» ■ ' 
tfoii  debbono  eontegnatsi  alll  acquirenli  bini  laicali  in  Sieilia 
li  tìtoli  de’  beni  venduti. 


LU0G0T£M£M9Ì.  G£1U:IULE  01  NEI  EElLl  OOMINU  OLTBE  IL  FANO 
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Palermo  9 ottobre  18S6. 


Td  pari  data.si  è diretta  &I  Coosiglio  degli  Ospizi!  Ji  Trapani  la  seguen- 
ti Ministeriale. 

Talupi  compratori  di  beni  appartenenti  ad  opere  pie  laicali  venduti  in 
esecuzione  del  Reol  Decreto  del  IG  febbraio  18Ì52  si  sono  fatti  a chiedere 
la  consegna  de^Utoli  originali  di  proprietà  esktcnti  negli  Archivii  delle  Ope- 
re sucnunciate.  . ■ . ,•  . ' 

Ed  Ella  col  rapporto  del,  28  gio^Hltimo  numero  2933  mi  ha  palesa- 
to le  ragioni  onde  si  .è  mosso  cotesto  CDosiglio  a proporre  che  i detti  titoli 
non  debbono  essere  consegnati.  ^ . 

lo  ho  portato  la  mia  attenzione  su  di  tale  proposta,  ed  ho  considerato 
che  nella  specie  la  consegna  de’titoli  anzidetti  sarebbe  Inutile' agli  acquiren- 
i perché  l’approvazione  impartita  all'-atto  di  vendita  rehde  il  fondo  libero  di 
qualunque  àReziode,  e che  basta  in  tutti  gli  eventi  ed  in  ogni  tempo  esibire 
T atto  di  approvazione  per  far  tenere  ogni  possibile  azione. 

Per  l’altra  parte  por  ho  riflettuto  die  i titoli  sono  necessari  al  Corpi 
venditori  perchè  Volendosi  esperire  delle  azioni  non  si  procederebbe  sui  be- 
ni venduti  comunque  fossero  stati  una  volta  affetti  d’.  ipoteca , ma  bensì  sul 
Corpo  venditore , e sulle  rendite  dallo  stesso  acquistato  col  prezzo  dei  fondi 
venduti.  • . , 

Per  tali  ragioni  come  pure  per  la  idea  che  la  consegua  di  titoli  origi- 
nali priverebbe  gli  Archivi!  delle  opere  della  sicurezza  di  molte  altre  pro- 
prietà , e dritti , che  ordinariamente  risulumo  da  ano  stesso  titola , ho  de- 
terminato disporre  che  non  debbano  consegnarsi  agli  acquirenti  beni  laicali 
i titoli  che  domandano,  poiché  siffatta  consegna  è dannosa  ai. Corpi  vendito- 
ri , ed  inutili  ai  postulanti,  i quali  volendo  possono  domandare  a loro  spese 
le  copie  conformi. dagli  Archivii  delle  opere.  . . 

Pregiomi  renderne  lei  consapevole  per  intelligeoìa  ed  uso  conveniente. 
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il  dritto  diìP  allo  di  pignoramento  per  debito  nateenle  da  balzelli 
mahiei^i  si  minora  a grana  dieci.  ..  - 

MlNlSIEHO  DKLL’INJERWO. 

Napoli  tO  ottobre  18S6.  . 


Nella  veduta  dt  eliminare  lo  sconcio  spesse  volte  veriilcato , che  allo* 
raquando  i Cassieri  comunali  si  veggono  costretti  ad  avvalersi  de'mezzi  còal- 
tivlper  la  riscossione  de’  dazii  civici , l’ ammontare  delle  spese  all’  uopo  ól* 
trepassa  di  molto  la  cifra  dell’  iptero  debito  de’  contribuenti  morosi  ^ il  Con- 
siglio Provinciale  di  Abruzzo  Citeriore,  riunito  nel  ]^1>,  proponeva  di 
stabilirsi  che  per  ciascun  otto  di  sequestro  dipendente  da  ballili  municipali, 
si  esigesse  non  più  il  dritto -di  grana  quindici,  al  termini  della  legge  del 
31  agostul819 , ma  sibbene  quello  di  sole  grana  Cinque,  conforme  al  siste- 
ma in  uso  per  la  esazione  del  contributo  fondiario  verso  i debitori  di  somme 
inferiori  a ca)-Kbi  dieci;- 

Questo  voto  umiliavasi  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) uno  allo  avviso  espresso 
in  contrario  dal  Rea!  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  ; e la  M.  S. 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  19  dello  scorso  mese  di  settembre , si  è 
degnata  determinare,  che  nel  caso  previsto  dal  Consìglio. Provinciale , il  di- 
ritto dell’  atto  di  pignoramento  per  debito  nascente  da  balzelli  municipali  si 
riduca  da  gratta  quindici  a grana  dieci. 

Nel  Aeal  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determinazione  per  lo  a- 
dcmpimenlo  da  sua  parte.  . . 


Come  rimpiazzare  nelle  Commessioni  finanziere  di  Sicilia  il, Controloro 
in  caso  di  assenza , o impedimento. 

luogotenenza  generale  di  S.  M.  in  SICILIA. 

' Palermo  16  ottobre  1866. 


Sul  dubbio  mosso  nell’  ottobre  18S4  dall’  Intendente  di  Girgenti , c clic 
formava  oggetto  del  di  lei  rapporto  del  14suddetto  mese,  quello  cioè  se  i Con- 
trolori delle  CC.  DD.  in  caso  di  mancanza  o d’  impedimento  dovessero  css<^ 
re  rimpiazzati  nella  riunione  delle  Commessioni  finanziere,  e nell’  affermati- 
va da  quali  impiegati , io  dopo  di  aver  preso  conto  del  sistema  che  sul  pro- 
posito tiensi  nell’  altra  parte  de’  Reali  Dominii  ven^o  dichiarandole  : 

1."  Che  nel  caso  manchi  un  Controloro  diffiniuvamente  destinato  in  un 
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nltrò  Conlroloro,  debba  costui  intemniro  nella  Commcssionc  finanziera  es- 
sendo questo  una  degl’  incarichi  dell’  ufGcio. 

2.”  Che  ove  nel  Distretto  non  vi  è Controloro  proprietario  ma  neppure 
l’altro  che  interinamente  lo  rimpiazza,  o essendovi , l’ uno,  o l’ altro  trovasi 
impedito  nel  giorno  della  Commessione  , in  tal  caso  la  Commessioac  dovrà 
riunirsi  senza  di  esso  non  si  potendo  pretermettere  quest’atto  della  periodi- 
ca sorveglianza  della,  percezione. 

Serva  ciò  di'Viscontro^al  precitato  suo  rapporto  del  14  ottobre  18!>4,  ed 
agli  altri  di  seguito  sullo  stesso  oggetto , e ne  faccia  l’ uso  corrispondente. 


Né' verbali  di  apprezzo  di  darmi  per  opere  di  pubblica  uHlilità  non  è rt- 
ehieito  V iniervento  delle  Deputazioni  Ptovinciali,  e Comunali. 

IffNIStESO  DE'11.T0BI  PUBBLICI  (a). 

Napoli  18  ottobre  tSSS. 

AI  3 maggio  ultimo  fu  diretta  all’  Intendente  di  Calabria  CiterierG  Io 
seguente  Ministeriale..  , • > 

Col  suo  rapporto  de’2ìj  del. prossimo  caduto  mesen.  6fi78  mi  ha  fatto 
Ella  manifeste  leragioni  per  le  quali  cotesta' Deputazione  Provinciale  aveva 
ricusato  di  vistare  i processi  verbali  di  valiHazione  di  danni  cagionati  a di- 
versi individui  con  la  costruzione  della  traversa  da  Paola  a Rossano , a che 
il  Consiglio  d’ Ingegneri  è stato  di  avviso  che  le  osservazioni  della  Deputa- 
zione Provinciale  non  reggono,  perchè  ì periti  soli  sono  chiamati  per  legge 
a fare  gli  apprezzi,  senza  la  necessità  dello  intervento  della  Deputazione  , o 
del  Deputato  locale.  Io  uniformandomi  all’  avviso  dato  dal  Consiglio  d’in- 
gegneri , osservo  ancora  che  il  visto  della  Deputazione  Provinciale  su  i ver- 
bali di  apprezzo  non  è richiesto  da’  regolamenti. 

Io  soddisfo  con  tale  partecipazione  alla  richiesta  da  lei'fattanienc  con 
rapporto  de’  6 settembre  3.  Ripartimento  n.  1237  perchè  -|y>ssa  Ella  darne 
comunicazione,  se  crede,  agl’  Ingegneri  Direttori  delle  opere  pubbliclie. 


(a)  Ministeriale  diretta  all'  Amminislrator  generate  de’  Ponti,  e Strade. 
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Non  »i  possono  proporre  permessi  4' armi  per  qiuslsiansi  guatdaboseiii  se 
fwn  abbiano  compiutigli  anni  ventuno , e pei  guardiani  rurali  partico- 
lari, se  non  abbiatioi  come  quelli  eomututli  gU  tomi  venticinque^  - 

UIXiSTEBO  J^EUAp'oLWlA.  OENESÀLE. 

/ ' 
•Napoli  !8  ottobre  tSSS- 


Da  UD’Intendente  «odo  stati  elevati  li  seguenti  dubbii. 

1 . Se  i guardiani  rurali  al  senrizio  de’  particolari  debbano  avere  2j  m- 
ni  come  é prescritto  pe’  guardiani  comunali  nell’  art.  della  legge  de’  12 
dicembre  1816,  oppure  siti  sufficiente  che  abbiano  eómpiuto  l’anno  2Ì  di  lo- 
ro età;  . . ' • 

,2.  Se  i guardaboschi  anche  al  servizio  de’  particolari  debbano- avere  21 
anni  compiti  giusta  l’art.  172  della  legge  forestale  de’21  agosto  1S26  oppure 
debbano  ancb’essi  avere  2ó  anni,  > . - 

3.  E finalmente  se  sia  indispensabile  che  i guardaboschi  sappiano  leg- 
gere e scrivere,  come  .fu  iUsiBualo  pe’  guardaboschi  al  servizio  dèi  pubblici 
Stabilimenti , e de’  corpi  morali,^oou  circolare  del  MiidstrodellC  Finanze  dei 
7 febbraio  1827. 

Ur  io  trovo  opportuno  manifestarle  aver  risposto  che  questo  Ministero 
rilascia  a proposta  degl’  Intendenti  il  permesso  d’armi  ai  guardaboschi  ed  ai 
guardiani  rurali , sulla  certezza  che  tanto  per  gli  uni  quanto  per  gli  altri 
concorrano  i requisiti  voluti  dalle  leggi  e regolamenti  delle  rispettive  Ammi- 
nistrazioni ; e che  ciò  posto  è chiaro  di  non  potersi  proporre  permessi  d’armi 
per  guardaboschi  qualsiansi  se  non  abbiano  «mmpiuti  gii  anni  21  giusta  l'ar- 
ticolo 172  della  legge  forestale',  è pei  guardiani  rurali  dc’particolari,  senon 
abbiano , come  quelli  comunali , gli  anni  25  ai  sensi  dell’ art.  284  della  leg- 
ge dei  1,2  dicembre  1816.  ' < ■ ■ ' . 

Ed  in  quanto  al  saper  legete  e scrivere  non  può  questo  Ministero  por- 
tar ianovazioni  nè  in  senso  ristreùivo , né  ampliativo  intorno  a quanto  da 
quello  delle  Finanze  veniva  ineuicato , tenuto  presente  1’  art.  l4  dello  leggi 
sulla  procedura  nè  giudizi!  penali. 

Kel  parteciparle  tutto  ciò  la  prego  tenerlo  a norma. 


yol.Ft  82 
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fJ  esente  dalla  Lem  tanto  colui,  che  legalmente  emantijìoto  , si  trovi  ^tra- 
sferito in  altro  Comune  per  causa  di  professione  due  anni  prima  degli 
ordini  per  la  leva  , quanto  colui  di  età  matfgiore  , iV  quale  essendo 
coniuga  to  da  meno  di  due  anni  prima  degli  ordini  per  la  lem,  dopo  ia 
morte  del  padre viva  da  più  di  due  anni  ne/uirato  di  economia  , e 
di  tetto,  sebbene  fosse  sorteggialo  infra  un  biennio  dalla  sua  età 
maggiore.  ^ 

, MUtlSTEaO  D£LL>  INIE&NO. 


Napoli  22  ottobre  I8S6. 


Esaminando  uno  fra  i Consieli  di  ricezione  alcuni  reclami  prodoUi  per- 
r esenzione  da.1  miniar  servizio  elevava  i seguenti  dubbii. 

1 . Se  chi  sia  legalmente  emancipato  e per  causa  di  professione  si  tra- 
sferisca in  alieno  Comune  due  anni  prima  degli  obdini  per  la  leva , debba 
essere  considerato  come  diviso  di  economia  dd  restante  della  famiglia,  e ri- 
tenersi per  legale  la  separazione. 

2.  Se  un  requisito  di  leva  coniugato  da  meno  di  dne  anni  prima  degli 
ordini  della  lc;a,  il  quale  ha  perduto  il  padre  da  quattordeci  anni  ed  ha  la 
madre  rimaritata  da  13  anni , vivendo  solo  d!  economia  e di  tetto  da  que- 
st’ ultima  epoca , ed  ha'ora'l’  età  di  anni  23  non  compiti , debba  o pur  no 
considerarsi  unico  relativo  per  avere  oltrepassati  gli  anni  ventuno , ovvero' 
liisogna  die  scorra  il  blennio  dopo  l’età  maggiore  per  dirsi  tale. 

S.  M.  il  He  N.  degnavasi  commettere  alla  discussione  della  Consulta 
de’  Heali  Uominii  di  quà  del  Faro  i surriferiti  dubbi! 

Ed  essa  iq  adempimento  di  tal  Sovrano  comando  Considerava  quanto 
appresso. 

La  legge  nel  tribuire  la  esenzione  della  leva  a coloro  che  vivano  sepa- 
rati dalle  proprie  famiglie,  e con  propria  economia,  ha  richiesto  talune  con- 
dizioni indispensabili  per  costituirli  capi  di  altrettante  famiglie , cioè  , una 
separazione  completa,  e questa  debbe  costare  di  una  abitazione  separata  , di 
economia  divisa , ed  emandpazione  anteriore  almeno  di  dite  anni  alla  data 
dei  Reali  ordini  per  la  leva. 

Ha  dichiarato  inoltre  la  legge  medesima,  che  la  emancipazione  può  es- 
sere supplita  dal  matrimonio,  (kcchè  per  l’art.  399  LL.  CC.  il  minore  divie- 
ne per  esso  ipso  jure  emancipato  ; ma  anche  pel  matrimonio  ha  richiesto 
l’ anteriorità  di  due  anni  agli  ordini  della  leva:  inliae  nel  caso  che  il  padre 
fosse  morto  non  ha  richiesto  l’anteriorità  di  due  anni  per  ia  emancipazione, 
ma  r ha  dichiarata  necessaria  durante  l’ età  minore  del  requisito. 

Applicando  quindi  tali  considerazioni  alla  disamina  del  primo  fra  i ca- 
si sn  espressi , rifletteva,  che  trattandosi  di  chi  vive  diviso  per  emancipazio- 
ne coir  anteriorità  prescritta,  debbasi  solo  giudicare  se  l’ esercizio  di  tùcuna 
professione  il  costituisca  completamente  separato. 

E discendendo  a formare  gli  elementi  ^lla  completa  separazione , av- 
vertirà che  la  legge,  nel  tribuire  per  tal  motivo  rcseuzioiie  dalla  leva  è 
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stala  sominainenlc  ^uardigna  esigendo  non  semplici  Tórme  e dichiarazioni 
legali  , ma  fatti , ed  azioni  che  si  appalesassero  ai  sensi  di  ognuno. 

E di  tale  evidenza  trovava  il  fatto  dell'  abitare  in  Comune  diverso  per 
ragion  di  professane,  poiché  esso  mentre  non  è transitorio  , come  lo  studia 
o il  disbrigo  di  alcuno  affare , assicura  ad  un  tempo  la  esistenza  de’  mezzi 
per  Vivere- 

Quanto  poi  alaecondo  dubbio  concernente  il  separato  da  molti  anni 
dalla  casa  paterna,  privo  di  padre,  con  madre  rimaritata,  diventila  maggio- 
re ed  ammoglialo;  limitavasi  la  Consulta  a far  rilevare  che  essendo  1’  eman- 
cipazione nerecessaria  per  gli  orfani  di  genitori  soltanto  durante  1’  età  mi- 
nore, non  occorre  evidentemente  t^e  il  matrimonio  onde  esse  proviene  nel- 
la specie  sia  precedente  per  due  anni  alla  età  maggiore. 

Or  io  ho  rassegnalo  tali  considerazioni  alla  Maestà  Sua , Che  secóndo 
esse,  si  è degnala  determinare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23  dello 
scorso  settembre,  che  in  applicazione  dell’art.  XXVII.  del  Reai  Decreto  del 
19  marzo  1834,  sia  esente  dal  militar  servizio,  tanto  colui , che  legalmente 
emanci^to,  si  trovi  trasferito  in  altro  Comune  per  causa  di  professione  due 
anni  prima  degli  ordini  per  la  leva , quanto  colui  di  età  maggiore,  il  quale 
essendo  coniugato  da  meno  di  due  anni  degli  órdini  della  leva,  dopo  la  mor- 
te del  padr^  viva  di  più  di. due  anni  separato  di  economia  e di  tetto,  sebbe- 
ne Jossc  egli  sorteggialo  infra  un  biennio  dalla  sua  età  maggiore. 

La  quale  Sovrana  determinazione  nel  Rcal<Nome  la  partecipo,  nnacon 
le  premesse  considerazioni , perchè  sì  1’  una,  che  le  altre  siano  ^ norme  al 
Coesiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 


/a  quali  catti  permma  la  rieonfirma  degli  VffiMUi  delle  Congreghe. 


lilNlSTERO  OELL'INTEHMO.  , . 

> IfapoU  2S  ottobre  18S6. 


Per  le  tiltime  parole  dell’ art.  90  delle  istruzioni  de)  20  maggio  1820 
si  è ritenuto  che  gli  ufQziali  delle  Congreglie  conllrmati  per  un  anno  ottener 
non  possono  una  seconda  coniìrma. 

Or  vi  è stala  occasione  di  dubitare:  1.  se  il  suddetto  divieto  debba  rite- 
nersi amebe  quando  gli  Staimi  delle  corporazioni  non  impediscano  la  ricon- 
ferma 2.°  se  in  tali  casi  gli  Statuti  debbano  lassaiivainente  esprimere  la 
facoltà  eccezionale  della  rkonferma,  ovvero  basti  che  non  contengano  una 
sanzione  direttamente  contraria. 

Rassegnati  siffatti  dubbi!  alla  Sovrana  intelligenza  , la  M.  S.  del  Re  N. 
S.  veduto  l’ avviso  della  Consulta , si  é degnata  risolvere,  e dichiarare. 
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I.  Cho  ll'diviclo  cui  accctina  Tart.  99  delle  suddette  Istruzioni  non  sìa 
da  ritenersi , qijaodo  gli  Statuti  particolari  delle  corporazioni  auunettoao  la 
ricourcmia.  ^ ^ 

. Che  in  (ali  casi  però  gli- Statuti  debbano  tassativamente  esprimere  la 
facoltà  eccezionale  delia  ricooforma,  non  essendo  sufllciente  che  iion  conten- 
gano una  sanzione  direttamente  contraria.  • ' ' 

Nel  Reai  Nomo  le  partecipo  questa  Sovrana  determii^ione  per  radem- 
pimcnto  di  risulta,  . “ 


Levedóvè,  e gli  orfani  di  coloro  che  hanno  rinumioUo  aW  impiego  noti 
postano  aver  dritta  d pensione.  ^ 

mniStEEO  DELLE  PlNAltZÉ.  ' 


Nàpoli  S novembre  !BS6. 


La  preven{^  per  sua  intdlUgenza  di  aver  diretto  con  quésta  istessa  data 
a tutti  i Ministri  Segretarii  distato  un  RearRescrilttO  del  tcnòr  sef;uentc. 

« Varfe  domande  innoltrate  in  questo  Reai  Ministero  han  dato  luogo  allo 
esame  di  una  quistione  ohe  comunque  da  più  tempo  promossa  pur  (ulta  vol- 
ta non  ancora  troyavasi  superiormeulc  risoluta , quella  cioè  se  le  vedove  ed 
orfani  d’impiegati  che  aveano  rinunziato  aijoro  impieghi  ed  alle  pensioni  di 
ritiro  poleano  aver  diritto  alle  liquidazioni  di  pensione  dopo  la  morte  dei  pa- 
dri per  le  orfane  , e dei  mariti  rispettivi  per  le  vedove. 

«Sulla  questione  medesima  hò  creduto  d’interrogare  la  Commossionc  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  del  Conti  con  l’ intervento  dello  Agente  del  Con- 
tenzioso , e la  Commessione  ha  osservalo  provvenire  il  dritto  della  pensione 
alla  vedova  d’impiegato  dall’art:  7 del  Reai  Decreto  de'3  maggio  1819,  dritto 
che  per  l’art:  8 del  Decreto  stesso  si  estende  agli  orfani  in  caso  di  morto  delle 
vedove  , per  lo  che  unica'  rendesi  la  quistione  per  le  vedove  e per  le  orfane  ; 
essere  concepito  il  citato  articolo  7 nei  seguenti  termini  « le  vedove  degrim- 
piegati  civili  e militari  hanno  dritto  ^ una  pensione  uguale  alla  sesta  porte 
del  soldo  dei  loro  mariti  purché  siano  morti  dopo  venti  anni  ed  un  glorilo  di 
servizio  con  soldo  » e ponendosi  mente  alla  riferita  disposizione  , si  ravvisa 
in  primo  luogo  « accordarsi  la  pensione  alla  védova  dell'impiegato»  mostra- 
re che  quando  colui  che  avevai’  impiegose  ne  muoia  dopo  dì  averci  rinun- 
ziato, la  moglie  che  gli  sopravvive  non  può  dirsi'  vedova  d’ impiegato  per 
aver  questi  cessato  di  esserlo  , e secondariamente  dicendosi  nel  Decretò  do- 
ver la  pensione  esser  uguale  alla  sesta  parte  del  soldo, Tiar  chiaro  che  trovan- 
dosi ali’  epoca  della  sua  morte  l’ impiegato  non  esser  più  nell’  impiego  non 
vi  era  piti  soldo  su  cui  ragguagliarsi  la  pensione,  e finalmente  bisognare  die 
il  marito  fosse  morto  dopo  venti  anni  ed  un  giorno  di  servizio  con  soldo  in 
guisa  cho  nella  ipotesi  di  chi  muore  dopo  la  rinunzia  all’impiego  manca  cosi 
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il  fallo  del  servizio  da  cui  era  uscito , come  il  fatto  del  soldo  che  più  tioii 
l>ercepiva.  . ' 

a Sof^iuoge  la  Conunessione  che  risultaudò  da  queste  osservazioni  nop 
concorrere  nella  vedova  di  colui  che  ha  rinunziato  all’ impiego  gli  estremi 
che  la  legge  stabilisce  per  ottenersi  la  pensione  di  cui  è parola  nell’ art  : 7 
«pertamcnie  ne  apparisce  che-non  possa  aver  dritto  a diiederla  nel  difetto 
dello  condizioni  volute  per  conseguirla , anche  per  T ultinu)  comma  del  ci- 
tato articolo  dove  prevedendosi  il.caso  che  l^impiegato-éia  morto  in  pensio- 
ne di  ritiro  , si  prescrive  di  prendersi  per  base  quel  soldo  stesso  cui  fu  li- 
quidata la  pensione  del  defunto , qual  prescrizione  rifertna  la  regola  che  il 
dritto  alla  pensione  competa  alle  vedove  di  chi  muore  mentre  trovasi  kupie* 
gaio  , reputandosi  tale  anche  quando  goda  una  pensione  di  ritiro. 

(Osserva  altresì  la  Còmmessiope  che' non  rinvenendoana  qualità  di  ve- 
dova d’ impiegato  nella  vedova  di  colui  che  ha  rinunziato  aR'  impiego  , in 
conseguenza  di  necessità  nc  promana , che  la  medesima  non  possa  aver 
drillo  a pensione  e siccome  di  sopra  è accennato  che  ridetto  per  gli  orfani  lo 
stesso  che  per  le  vedove , così  la  pensione  nel  caso  in  disamina  non  potendo 
accordarsi  all’  una,  deve  negarsi  anche  agli  altri,  e finalmente- che  guardata 
la: questione  sotto  P esposto  aspetto  si  rileva  non  essere  affatto  influente  lo 
at^omento  nleiso  in  campo  , che  i|  fatto  del  marito  e del  padre  nhn  debba 
pregiudicare  alla  moglie  ed  ai  figli,  per  esser  proprio  di  (Costoro  il  dritto  alla 
pensione  , perocché  sebbene  questo  principio  sia  vero , pure  allorché  si  av- 
verte che  il  dritto  delle  vedove  e degli  orfani  alla  pensioiie  non  sorge  che 
verificaiulosi  le  condizioni  stabilite  dalla  legge  per  ottenerla,  la  di  loro  man-' 
canz.1  sia  <|ualiinque  la'^causa  che  la  produce, purché  non  provvengà  dal  dt*- 
hiiorc  opera  sempre  che  II  cennalo  dritto  non  abbia  luogo  , locchè  é chia- 
rissimo per  la  teorica  delle  condizioni  troppo  note  per  avet  bisoguo  di  ri- 
cordarle. ' 

(Or  le  esposte  considerazioni  avendo  menato  la  Commessione  ad  avvisa- 
re aH’unaniniilà  colPuniforme  parere  del  Procurator  generale  che  le  vedove  e 
gli  orfani  di  coloro  che  han  rinunziato  all’impiego  non  possono  aver,  drittoa 
l>ensiunc,  Sua  Maestà,  cui  ho  rassegnato  analogo  rapporto  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  4c’23  dello  scorpo 'mesCi  si  è degnala  approvare  ravviso  del- 
la Commessione. 

Nel  Keal  Nome  partecipo-a  Y.  E.  sillatta  Sovrana  determinazione  per 
sua  intelligenza , c governo  (a). 


^•l)  Itc^l  Rrscrilto  direno  al  l'ruriiraior  zonerale  della  Gran  Corte  de’conlt  di  Napoli. 
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Divieto  agVimpiegati  doganali  di  occupar  contemporaneamente 
altro  impiego. 


, HINISTEBO  PER  GU  ktTJkXl  DI  ÌICU.U. 

..  Napoli  8 novembre  i8S6  (a). 

Interloquendo  Y.  E.  snllà  domanda  di  D.  Giambattista  Portoghese  per 
esser  reintegrato  nel  posto  di  Commesso  di  2.  Classe  del  controllo  Doganale 
ora  abolito , che  egli  fu  obbligato  lasciare  , allorché  si  ebbe  il  posto  di  Se- 
gretario perpetuo  della  Camera  consultiva  di  commercio  in  Catania,  con  rap- 
porto del  24  ottobre,  Finanze,  3.  Carico,  n.  4481,  si  servì  esporre  le  Osserva- 
zioni messe  innanzi  dal  Direttore  generale  de’Dazii  Indiretti  che  si  opponeva- 
noa  far  secondare  la- dett^  dimani, alle  quali  si  era  l’E-V.  pienamente  uni- 
formata , e tra  le  altre  quelle  cioè  : che  le  cumulazioni  di  due  impieghi  ne- 
gl’ impiegati  doganali  dovrebbero  essere  ònninamente  vietate  , tanto  perchè 
debbono  essi  stare  permanenti  ne*  loro  ufllcii  per  tutte  le  ore  del  giorno  in 
cui  la  legge  permette  compiersi  le  formalità  doganali , quanto  perchè  i 
detti  impiegati  sono  traslogaMii  ogni  qualvolta  se  ne  riconosca  il  bisogno  o 
la  convenienza. 

Fatto  di  ciò  rassegnamento  R S.  M.  ( D.  G..)  nel  Consiglio  ordinario  di' 
Stato  del  4 del  corrente  mese , la  M.  S.  si  è degnata  restarne  intesa. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’ E.  V.  per  l’ uso  conveniente. 


Il  Sottintendente  nelle  pubbliche  cerimonie  precede  il  Comandante 
delle  truppe  che  non  sia  però  Uffisiede  generale. 

MimSTERO  DELL’ INTEHBO. 

Napoli  8 noKembre  1886. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  ( D.  G.  ) Io  avviso  della.  Consulta 
de’ Reali  Donrìininii  di  qua  del  Faro , circa  la  precedenza  nelle  pubbliche 
cerimonie  tra  il  Sottintendente  di  Solmona  «dii  Colonnello  comandante  quel- 
la truppa  di  guarnigione , e la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Sta- 
to de’  ottobre  , considerando  che  il  detto  Comandante  non  è Ufliziale  Ge- 
nerale, e che  r articolo  2268  della  Reale  Ordinanza  di  Piazza  , che  prescri- 
ve al  Colonnello  di  recarsi  insieme  coi  suoi  dipendenti  direttamente  a| 
luogo  della  cerimonia  , riguarda  il  caso  in  cui  le  sole  autorità  militari 
intervengono  alla  funzione  , si  è benignata  prescrivere  in  conformità  dello 

(a)  Eeal  Rescrillo  direuo  al  Lnogoteoentc  geoerale  io  Sicilia. 
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avviso  suddetto , ob»  nelle  pubbliche  ccrinioDie  il  Sottialdidepto  deve  pre- 
cedere il  Comandante  ohe  non  sia  UfSziale  Generale , e questi  io  mancanza 
di  altre  autorità  conferirsi  in  casa  del  Sottintendente,  e di  là  recarsi  al  luo- 
go della  fìinsione. 

Ed  io  nel  Reai  Nomale  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua  in- 
telligenza  ed  uso  di  risulta. 


Si  appartiene  al  contenzioso  amministrativo  f istruzione  per  conoscersi  se 
una  strada  occupata  o donneggiata  da  privati , sia  pubblica  , o vici- 
nale- 


HINISTEIO  DELL’INTEBNO. 


Napoli  IS  novembre  (8SS. 


Poiché^  d'ordine  Sotrrano  la  deoisioDe  della  Gran  Corte  de’  centi  de’  14 
marzo  18SS , nel  giudìzio  per  pretesa  usurpazione  di  suolo  pubblico , con- 
testato tra  il  pdmune  di  Pagani , il  monastero  di  S.  Anna  di  Nocera,  ed  i si- 
gnori Giannelli  ed  Avallone , era  inviata  al  parere  della  Consulta  dei  Reali 
Dominii  al  di  quà  dd  Faro , l’onorevole  Consesso  scindevasi  in  opposte  sen- 
tenze nel  profferirlo. 

La  maggioranza  fu  di  avviso  di  non  offrir  la  contestazione  materia  a 
procedimento  penale , salvo  alle  parti  il -dritto  di  provvedersi  innanzi  a’ ma- 
gistrati competenti  per  la  definisiene  della  natura  della  straxla,  e condannar- 
si il  comune  alle  spese  del  giudizio. 

E ciò  sulle  coAsiderazioai  che , essendo  il  giudizio  di  contravvenzione 
un  giudizio  di  fatto  spedito  ed  esecutivo,  l'ufizie  dèi  giudice  si  limila  a giu- 
dicar del  fatto  della  occupazione  , ed  a disporre  i. mezzi  diretti  allo  scopri- 
mento del  vero  ; 

che  mettendosi  in. forse  la  qualità  della  strada , e non  potendo  il  giudi- 
zio di  contravvenzione  definirla  , non  può  pronunziarsi  prima  di  pronun- 
ziarsi Su  la  qualità  della  strada  ; 

che  , se  la  controversia  è su  la  qualità  della  strada  , è non  potendo  il 
giudizio  di  contravvenzione  definirla  , non  può  pronunziarsi  prima  di  pro- 
nunziarsi Au  la  qualità  della  strada  ; 

che  , se  la  controversia  sulla  qualità  della  strada  è propria  del  conten- 
zioso amministfativo  i lo  è nel  senso  di  dover  avere  luogo  in  apposito  giudi- 
zio , non  potendo  innesbu^i  ad  un  giudizio  di  mero  fatto  repressivo  , le  in- 
dagini su  la  qualità  della  strada  , la  qual  cosa  turberebbe  l’ ordine  e la  for- 
ma di  due  distinti  giudizii,  ordine  e forme  , che  sou  cose  di  pubblica  ragio- 
ne, e quindi  inalterabili  ; 

che  nella  disputa  in  esame  non  concorre  il  fatto  di  trovarsi  la  strada  a- 
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pena  al  pnbbHco  tuo,  e mancar  la  base  aé  un  giudizio  di  conlravventione, 

cd  airanpllcnzioBe  della  pena  condegna.  osservò. 

La’Lnoranat , camposla  dal  “l^ConsnUow  SiatoTinie- 

- che  il  giudizio  di  coBlravvenzione  tende  a conservare  tavioiaia  la  luie- 
ffflià  e la  prcprletA  dtdla'cosa  pubblica  occulta  ; . • , j.  digtimi  i 

■ che  la  disputa  su  la  qualità  di  um  dichiarando  non  e- 

giudizii  di  contravvenzione  e di  qualità , pw  della  qualità 

èistere  la  contravvenzione , lasci  aperte  l’azione  di  liquidazione  aeim  q 

Odliiiilonc.  cH  non  r pubblica  la  “”J“  j la  .la  alle 

tradizione  il  ritenere  come  privat^ina  lil^lSosT  in  separa- 

invcsiigazioni  della  sua  qualità  puhbHca  v di  esistere 

lo  giudizio  di  esser  pubblica  la  strada , ne  deriv  . , „ -laj.,  dichiarata 

quclla.eontravvenzione , che  già  inopportuUanienie  sarebbe  stata  dlctnaraia 

'““‘Mtale  dottrina  non  fece  nella  specie 

applicazione , avendo  considerato  che  il  giudizio  prò  QS  , • j „g  jeUu 
wmplice  contravvenzione  , senza  speciale  domanda  per  dichiarazione  qeiiu 

comprendevasi  nell’azione  di  contrav- 

'*^°**X  risiiiterebbe  sopraramodo  MBlrario  alla  ® tkmwlr  pNma'te 

aio  allo  interesse  pubblico  lo  subilire  teorica  di  o il  ri- 
qualità pubblica  di  una  strada  pCT  poterei  jgiia  strada, 

inandarel  l’ amministrazloM  pubblica  ad  un  ‘ ^ = ale  ja  gu-aJa , e 

non  appena  prodotta  dal  privato  la  eccezwue  di  esser  vicinai  ; 

respinta  dalla  legge , spettando  unlcaiMi^  alte  oc- 

eonienzieso  amtninistrativo  le  quislioni  di  qualunque  uà 
cupazione  totale  , o parziale  delle  strade  ; . ..  „.„„„,i',inne  tratta 

che"  molto  roeno-ÒTUenibile  te  dedotta  eccezione  P coatrav- 

daJla  disposizione  delle  leggi  penali , che  . di 

venzioni  col  deeorrimento  di  tre  mesi , PO'C^e  oMunazione  delle  co- 

Iraltano  le  leggi  amministrative , non  riguarda  che  ^ im- 

se  di  proprieSi  pubWioa , e le  «ole  jierttn^u  pubbUco^demauto  sou 

^ che  non’possono  essere  applicate  ®P.®®^  *® 

ne  di  essere  l’azione  del  comune  *5*“®***^“*“^ 

Hpivato  sotto  il  rapporto  che  non  fu  pronrosso  contro  i occupazio* 

lioichè  nel  dritto  amministrativo  l’ azione  di  tempii , 

ne  e donni  sit  le  strade  pubbUcho  può  sperimenterai . delle 

' non  essendo  attendibile  il  possesso  privato , poìchc  la 

cose  spettanti  al  demanio , e non  suscettive  di  P attua- 

divisa  di  veri  contravventori  niente  pone  in,  essere  ^ subordi- 

• le  , se  la  dichiarata  contravvenzione , mwamente  ^ jella  qua- 

nata  per  te  sua  esistenza  o inesistenza  alle  definitive  drcbia  a ^ 
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lità  fubhlUa  o privata  della  strada , ciccomc  verrà  rischiarato  da^uiezsj  i- 
struttorii  i . ^ 

che  alle  pruove  raccolte  nell'  interesse  del  comune  non  tenne  dietro  la 
ripruova  nell’  interesse  detconvemui  ,'nè  furono  valutati  convenevoknentfl 
i titoli  di  proprietà  , contenuti  ne^ii  istrumenli  dei  sei  luglio  1824 , e 1:0  lu- 
glio 1829 , e le  altre  particolari  cirtnetanze , volte  a'giustUicaré  la  qualità 
privata  della  strada  ; 

onde  portò  opinione  di  non  approvarsi  l’avviso  della  Gran  Corte  dei  con- 
ti de’  14  marzo  18SÌ1;  di  accogliersi  per  quanto  è di  ragione  il  richiamo  pro- 
dotto dal  Monastero  di  S.  Anna  ^ e degli- eredi  Giannelli  ; rigettarsi  quella 
parziale  ed  incidente  del  comune  contro  la  decisione  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza degli  11  gennaio  18S4  ; questa  confermarsi  per  la  soia  ordinata  istru- 
zione, aggiungendosi  che  nella  pruovu  siano  intesi  i testimoni!  benanche  che 
saran  prodotti  dal  monastero  e dagli  altri  interessati , e siano  valutati  gl’  i- 
strumenti  de’  6 luglio  1824,  e 10  luglio  1829 , per  quanto  possano  attestare 
la  qualità  pubblica  o privata  della  strada. 

E S.  M.  il  Re,  N.  S..  nell’  ordinàrio  Consiglio  di  Stato  de’  24  ottobre  ul- 
timo si  è degnata  approvare  l’avviso  del  Consultore  cavalier  Lotti. 

Nel  Reai'  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  disposizione  per  opportuna 
sua  intelligenza , e per  l’uso  di  risuRamento. 


Le  petuioni  di  giustima  per  gP  impiegati  morti  o ritirati  dell’  amtninUtra- 
zione  delia  Maggione,  Fienaia  e gttoi  aggregati  in  Sicilia,  e li  soldi  de- 
gl'impiegati messi  al  seguito  nel  IS4S,  e nel  fSSS  sona  posti  a peso  della 
Finanza  dovendosi  riguardare  questi  ultimi  come  immobilizzati. 

■ MimSTfiRO  DELLB  finanze.  ' ' ' 

• Napoli  1S  novembre 


In  dicembre  18S4-,  quando  rAmministraziono  di  Boccadifalco  e Sagana 
fu  soppressa,  ed  i beni,  1 quali  presentavano  un  esito  superante  introito,  fu- 
rono riuniti  aH’ÀmministrazioDe  di  Magione  e FicuZza,S.  M.  il  Re  (N.  S.  ) 
si  degnò  risolvere  fra  l’ altro  che  di  tutti  gli  assegnamenti  vitalizii,  pensioni 
ed  altro,  non  escluso  il  soldo  di  Forcella, se  ne  fosse  formato  un  ruolo  prov- 
visorio de  pagarsi  dal  Reai  Tesoro. 

Questa  Sovrana  determinazione  fu  confermata  in  protocollo  nel  Consi- 
glio Ordinarlo  di  Stato  dei  15  gennaio  1855,  nel  quale  S.  M.  ( D.  G.  ) si  de- 
gnò comandare,  che  l’ ordinato  molo  p'rowigorio  fosse  a carico  delta  Finan- 
za,coóie  trova  vasi  disposto, e che  il  medesimo  avesse  contenuto  tutti  i pensio- 
nisti, assegnatarii,  impiegati  esuberanti , ed  al  seguito  compreso  il  Marche- 
se Forcella  per  gli  interi  averi  che  allora  godeva. 

Questo  ruolo  fu  fono;  il  mio  predecessore  ordinò  che  il  pagamento  ne  ve- 
nisse fatto  dal  Demanio,  e comunque  quel  Direttore  Generale  avesse  rimo- 
lUato,  pure  finora  il  pagamento  si  è fatto  su  quel  ramo. 

Fol.FI.  83 
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Collii  tliila  ilo]  18  giugno  ùltimo  S.  E.  il  Principe  di  Bisignano  nella  qua- 
lità di  altuale  Delegalo  poi  beni  a panicolarc  disposizione  di  S.  M.  il  Re(  N. 
S.  ) fra  i quali  si  nofernno  Maggiono,Kicu**a,Boècàdifal«o  o Sagana  mi  co- 
nuinicava  un  Reai  Rescritto  portante  ehe  la  M.  S.  ( D.  G.)  in  dac  conferen- 
ze degli  8 maggio  e 18  giugno  di  questo  anno  si  era  degnala  emettere  le  se- 
guenti Sovrane  Determinazioni. 

Lo  pensioni  di  giustizia  per  gl’  impiegati  morti  o ritirati  di  Maggione  , 
Ficuzza  c suoi  aggregati  ( in  i’aleriuo  ) cd  i soldi  degli  impiegali  posti  al 
seguilo  nel  1843  e nel  1833  sono  in  peso  della  Finanza  , la  quale  dovrà  ri- 
sguardarc  questi  ultiqii  come  immobilizzati  per  discaricarsi  di  tali,  secondo 
elle  a Cura  del  Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  saranno  situati  4n  quella 
parto  dei  Reali  Dominii  in  impieghi  dello  Stato  cui  potessero  essere  adatti. 
Gl’ Impiegati  conservati  inattività  nell’attuale  Amministrazione  riunita  ia 
Paleimo,  che  si  trovano  in  possesso  del  rilascio' dpi  due.  e mezzo  per  cento 
continueranno  il  rilascio  medesimo  da  versarsi  però  alla  Finanza  per  liqui- 
dare a suo  tempo  a carico  della  medesima  le. pensioni  di  giustizia. 

Le  pensioni,  c gl’ impiegati  messi ,al  seguito  nel  18^  passeranno  alla 
stessa  coli’  epoca  della  morto  del  R.  Principe  di  Salerno  in  poi , c gl’  impie- 
. gali  posti  al  segnilo  nel  1833  dal  giorno  in  cui  sono  stati  soggettlatalc  mi- 
sura. La  Delegazione  verserà  alla  Finanza  l’ ammontare.delle  ritenute  e dei 
rilasci  rimasti  presso  di  lei  per  tali  oggetti.  Resta  salvo  alla  Finanza  di  Na- 
poli quando  trovasi  prescritto  per  la  rata  della  Sicilia  nelle  conseguenze  de- 
gl’ indicali  pesi-  Nessuno  impiegato  novello  deil’Ammìnislrazione  riunita  in 
Palermo  sarà  in  avvenire  ammesso  al  rilascio  per  pensione. 

Nelle  future  provviste  di  piazze  che  risulteranno  vuote, .e  lino  a quando 
la  classe  anzidetta  degli  Impiegati  al  seguito  non  sarà  estinta, l’Amministra- 
zione  stessa  a preferenza  sceglierà  gl’  individui  compresi  in  essa  che  siano 
idonoi.alfc  piazze  che  vacheranno  V.  , • , 

In  tale  stato  di  cose  ho  creduto  necessario  prendere  i Sovrani  Coman- 
di sul  modo  di  soddisfare  quindinnanzi  i pagamenti  risaltanti  dai  divisati 
Reali  Rescritti , tanto  per  lo  ramo  di  Boccadifalco  e Sagana,  quanto  per 
qùello  di  Maggione  c Ficuzza.  B la  M.  S.  fD.G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di 
Stato  dc’22  agosto  ultimo  si  è degnala  approvare  che  il  pagamento  si  esegua 
dalla  Rcal  Tesoreria  Generale  sopra  qUtilche  articolo  chc4>resenti  la  possibi- 
lità di  un  inversione  in  questo  anno:  che  negli  anni  avvenire  sLstabilisca  ap- 
posito articolo  nello  stato  discusso,  e che  intanto  si  formi  alla  Sicilia  oltre  il 
Faro  il  carico  della  sua  rata.  Ha  ordinato  altresì  S.M.  (N.S.)  di  scriversi  al 
Ministero  per  gli  affari  di  Sicilia  la  parie  del  Sovrano  Ordine  che  riguarda 
la  situazione  a darsi  agl’  impiegati  di  cui  è parola. 

Nél  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  Determinazione  per  opportuna 
intelligenza  e regola  della  Gran  Corte  nelle  ulteriori  liquidazioni  di  ^nsioni 
di  giustizia,  cui  vi  è,  c potrà  esservi  luogo,  prevenendola  che  Io  stesso  Reai 
Rescritto  si  trova  comunicato  colla  data  del  24  settembre  ultimo  al  Diretto- 
re Generale  del  Demanio,  al  Tesoriere  Generale,  al  Controloro  Generale,  ed 
al  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia- 


Aortite  per  giudicare  de'  reclami  per  eccetto  di  fondiaria  uè'  casi  in  cui 
mancano  gli  elementi  contrattuali,  e guelli  dd  fondi  di  paragone 

KINISTERO  PER  GLI  AFFASI  DI  8ICUIA. 

Napoli  20  novembre  !8SS  (a) . 

Sul  reclami  della  Principessa  di  Pumari  por  eccesso  di  fondiaria  gra- 
•vata  su’  fondi-di  sua  proprietà  esistenti  nel  territori®  di  Campofelice,  essen- 
dosi osservato  mancar  eli  elementi  contrattuali,  e quelli  di  proprietà  della 
medesima  specie  e condizione  nel  detto  territorio  per  potersi  quei  reclami  giu- 
dicare in  uno  de’modi  prescritti  dail’art:  26  della  legge  degli  8 agosto  llSs , 
fu  per  Sovrano  comandamento  incaricata  celesta  Consulta  di.discutere  c da- 
re il  suo  avviso. 

Or  la  medesima  esaminando  lo  affare  è stala  di  parere  potersi  da  S.  M. 
in  via  eccezionale  da  potersi  occorrendo  applicare  a casi  simili con  impe- 
trarne però  volta  per  volta  la  speciale  governativa  autorizzazione , perpicl- 
tere  che  su’  reclami  della  detta  Principessa  di  Fumari  per  eccesso  (P  im- 
posta sui  fondi  siti  nel  territorio  di  Campofelice  ( giusUncata  In  pria  in- 
Donti  ohi  di  dritto  la  mancanza  degli  elementi  contrattuali  c dc’fondi  di  para- 
gone neHo  territorio)  si  possa  proi^ere  e convenientemente  istruire  e giudi- 
care c(d  paragone  delle  valutazioni  di  otto  fondi  simili  riportati  nel  catasto  del 
Comune  confinante  o vicino  , serbate  però  per  tutt' altro  le  norme  sugge- 
rite dal  Consiglio  delle  Contribuzioni  diretie  nel  suo  avviso  degli  1 1 giu- 
gno 18SS , e meglio  sviluppate , come  V.  E.  ha  proposto  aggiungersi , nei 
posteriori  avvisi  dello  stesso  Consiglio  del  24  settembre  e 26  novembre 
18o5. 

S.  m.  a Cui  ho  umiliato  il  detto  parere  della  Consulta  unitamente  al 
rapporto  di  V.  E.  de’  31  dello  écorso  ottobre  Ripartimento  delle  Finanze  1 . 
Carico  n.  3!57!>  si  ò degnala  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  17  del  cor- 
rente approvare  il  mentovato  parere  con  l’ aggiunzione  proposta  dall’  E.  V- 
Nel  Reai  Nome  ne  do  all’  E.'  V.  partecipazione  per  1’  uso  conve. 
niente. 

Si  trascrivono  U tre  avvisi  del  Consiglio  delle  eontribuxioni  dirette,  cioè 
guelfo  degli  II  giugno,  24.  settetnbre,  e de' 28  novembre  tSSS. 

(1.°  Che  i reclamanti  siano  tenuti  giusta  Pari.  26  del  Reai  Decreto  de- 
gli 8 agosto  1833  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette  a presentare  lut- 
ti i contratti  del  decennio  legale  relativi  a’  fondi  in  reclamo , tultocchè  nou 
sarebbero  ammessibili,  o pure  il  certiQcaCo  negativo  nella  nou  esistenza  dei 
medesimi , giusta  lo  stesso  articolo. 

c 2.  Cte  nel  caso  i reclami  non  potessero  essere  giudicati  coi  paragone 
degli  atti  del  legale  decennio  de’ quattro  fondi  contigui,  esislcoli  nel  proprio 
Comune,  allora  assicuratala  non  esistenza  degli  atti  col  ccrtilìcato  prescrit- 
to dal  detto  articolo  26  , ,e  provaiò  che  nel  proprio  territorio  nou  esistono 

(«}  Reti  RttctiUo  dùcilo  «I  Luiigutcìientf  gcuerale  In  Si«ili«. 
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altri  fondi  contigui , allora  sarebbe  permesso  ricorrere  agli  atti  de’fohdi  vi- 
cini di  altro  Comune  confinante,  la  mancanza  di  essi  atti  sarebbe  parimente 
giustificata  col  certificato  df  cui  è cento  nel  detto  art'.  26.  - 

t S.®  Che  nel  difetto  assoluto  almeno  delle'  tre  proprietà  della  stessa 
specie,  e nella  stessa  contt-ada  volata  dall’  art.  27  si  possa  ricorrere -a  quel- 
la del  Comune  confinante , che  abbiano  le  stesse  condizioni  stabilite  con  lo 
art.®  medesimo.  ' • . 

« 4.**  Che  i Controlori  destinati  a siffatti  reclami,  dovendo  ricorrere  al 
paragone  de’  fondi  appartenenti  ad  diri  territorii  vicini  non  debbono  omet- 
tere di  far  precedere  la  giustificazione  perchè  di  quelli  tali  contratti  si  deter- 
minano avvalersi  ad  ^Iasione  di  quelli  della  propria  Comune,  facendo  rile- 
vare nella  formale  discussione  di  essi  le.  pardoolare  circostanze  influen- 
ti , verbalizzando  l’ ammissione  o ripulsa  di  tali  atti , e nel  caso  di  resta- 
re ammessi  far  conoscere  con  cognizione  di  cause  il  prezzo  efiettifo  delle  ter- 
re- , che  abbiano  analogia  co’  fondi  reclamati'. 

r.*  Controlori  devono  avvalersi  del  paragone  con  que’  dati 

del  Comune  confinante  piuttosto  anziché  con  quelli  del  proprio  Comune,  giu- 
stiflcbcranno  U perchè,  e 1^ analogia  tra  fondi  pe’ quali  ha  luogo  il  reclamo, 
con  quelli  messi  avanti  nel  paragone , iQcaricandosi  pure  di  stabilire,  che  l 
fondi  destinati  al  paragone  si  trovano  regolarmente  classificati’. 

€ 6.®  Che  la  stessa  giustificazione  avrà  luogo  per  l’analogia  che  sarà 
trovata  per  tre  fondi  citati  per  effetto -del  sopracitato  azticolo  27.- 

* 7;®  In  fine  che  trovato  il  paragone  con  le  valntazioni,  e con  le  rendile 
risultanti  ^'contratti,  e dal  catasto, o da  questo  solamente  giusta  gli  Art  26, 
e. 27  del  ripetuto  Redi  Decreto,  sarà  definita  la  novella  classificazione  a’Con- 
oi  reclamati  wn  que’  prezzi  che  derivano  dalla  tariffa  del  proprio  Comune 
cui  essi  fondi  reclamati  si  appartengono  ». 

A questa  maso  segui  quello  de'  24  settembre  18SS  che  si  traserice. 
«'Che  11  sopraddetto  art.®  7 sia  formolato  nel  seguente  modo.. 

« In  fine  che  trovato  il  paragone  con  le  valutazioni,  e con  le  rendite  ri- 
attanti da  contralti , e dal  catasto  , o da  questo  solameute-  giusta  gli  art. 

, e 27  del  ripetuto  Reai  Decreto  sarà  definita  la  novella  classificazione  ai 
fondi  reclamati  con  quei  prezzi  che  derivano  dalla  tariffa  del  proprio  Comu- 
ne cui  essi  fondi  reclamati  si  appartengono  s. 

E finalmente  quello  del  26  novembre  18S6  del  tener  seguente. 

V Che  all  is^zione  proposta  da  questo  Consiglio  col  suo  avviso  dc- 
gii  li  giugno  IJwa  SI  aggiunga  quest’ altra  che  si  propone  onde  conoscersi 
con  precisiMp  il  metodo  praUco  della  esecuzione. 

r Proi^to  caso  il  principio  poter  ricorrere  al  paragone  di 

londl  simili  siti  in  altro  Comune , nella  dificienza  di  quelli  del  proprio  , 
*.posr?'sio , giusta  lo^ sviluppo  espresso  nel  citato  avviso,  su  quella  analo- 
1 decimo  della  istruzione  approvata  col  Reai  Decre- 

del  17  decembre  1838,  di  conseguenza  tali  fondi  simili  di  alieno  Comune 
nuora  possono  ammettersi , quante  volte  sarà  dimostrata,  c verbalizzata  col 
, ***S'*°  analogia  che  passa  tra  il  Comune  cui  si  appartengono  i 
di  recidati , e quello  confinante  , o vicino  che  abbia  tutta  , ovvero  , le 

,i«L**™***^'**** ’ * condizioni  simili  da  portarsi  in  paragone,  giusta  le  istru- 
zioni or  ccnnale.  r—  e ^ e 


er.i 

( 2.**  Discende  da  tale  principio  che  le  iaciOe  Era  ComntHi  a Comune 
possono  trovarsi  coincidenti  nei  numero  delle  classi , e de’  prezzi  rispettivi , 
o pure  che  differiscono  in  questi , ed  in  quelle , in  ambi  i casi  i paragoni 
apprestali  dal  Comune  vicino  servirebbera-di  norma  a determinare,  le  classi, 
ed  i prezzi  che  vi  ■corrispondono  nella  tariffa  del  pròprio  Comune  de’^fonJi 
reclamati , cosi  per  esempio.  ' 

c N.  N.  contribuente  all’ articolo  N.  del  Catasto  del  Comune  k porta 
reclamo  perchè  il  di  lui  fondo , descritto  come  appresso , é stato  riportato 
con  aiterata  classificazione, ■giacché  il  seminatorio  è stato  classificalo  per  or- 
dinario quando  si  appartienè  realmente  alt’  infimo.  . * 

n.°  10  seminat.  ordln.  Contrada  c Sai.  80  > due-  896 . 

il  Idem  , c,  ■ c Sai.  70  due.  S39 

■ ■ ■ . . 

} Nella  deficienza  de’  fondi  della  stessa  specie , e siti  nella  stessa  con- 
trada del  proprio  Comune  «sso  reclamante  per  lo  adempimento  dell’  art.  27 
del  4.°  Réal  Decreto  degli'  S agosto  1833,  in  vece  ne  cita  tre  opmè  qui  sotto 
apparteneuti  al  Uinitrofo  Comune  B.  onde  così  dimostrare  la  gravezza, 

S.  C.  n.  1.  Scmin  ord.  2 Gasse  Sai.  60 

n.  7.  - Idem.  detto  Sai.  62 

u.  12.  Idem.  detto  Sai.  40 

S.  C,  n.  2.  Seraiu.  ord.  3 Classe  Sai.  64 
n.  8.  Idem.  detto  Sai.  74 

n.  12.  Idem.  detto  Sai.  60 

f In  simili  Ippontri  in  primo  luogo  è indispensabile  che  gli  agenti  veri- 
flcatori  dimostrino , e verbalizzino  l' analogia  che  passa  tra  i due  Comuni , 
e tra  le  rispettive  tariffe  specialmente  per  quella  parte  che  riguarda  la  col- 
tura , e colture  , che  formano  oggetto  de’  réclami;  nel  caso  proposto  si  sup- 
ponga dimostrata  l'analogia  fra  i Comuni  A.  B.  e tra  le  tariffe  rispettive  pei 
solo  seminatorio,  giacché  il.foq^o  in  reclamo  non  contiene  che  quest’  unica 
coltura  , qiiali  tariffe  sono  le  seguenti. 

i,  Pel  Comune  A.  cui  appartiene  il  (ondo  reclamato. 

Seminat.  scello  due.  — 30  * ' . 

Idem  ordinario  — 88, 40,  li,  20, 7, 70 
Idem  infimo'  8,  60  , 3 , 30.  > 

Pel  Comune  B.  cui  si  riferiscono  1 fondi  portati  In  paragone. 

Semin.  scelto  due.  16 , 90 , 12 , 90  s 
detto  ordinario  7 , 20  , 3,  10 , 3,  70 
detto  infimo  2,  30.  > > 

«Gli  otto  fóndi  vicini  c simili  da  servire  di  paragone , nel  caso  propo- 
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sto , sarebbero  scelti  aoche  nello  stesso  Connine  limitrofa  o vicino  B.  come 
per  esempio.  ’ 

1.  Sez.  N.  Semin. , ordin.  2.  Classe  Sai.  SO  i S.  Classe  Sai.  56'  ~ 

2.  Sez.  N.  idem.  - 2.  Qasse  Sai.  40  s 3.  Classe  Sai.  46 

3.  Sez.  N.  idem.  2.  Classe  Sai.  42  i 3.  Classe  Sai  30 

4.  Sez.  N.  idem.  2.  Classe  Sei.  24  > ' 3.  Classe  Sai.  ^6 

K.  Sez.  N.  idem.  2.  Classe  Sai.  30  > 3.  Classe  Sai.  28 

6.  'Sezt  idem.  2.  Classe  Sai.  40  > 3.  Classe  Sai.  48 

7.  Sez.  N.  idem.  ' '2.  Classe  Sai.  32  s '3.  Classe  Sai.  40 

8.  Sez.  N.  idem..  2.  Classe  Sai.  40  t 3.  Classe  Sai.  34 

1 Adunque  tenuti  presenti  i tre  fondi  citati  giusta  l’art.  27  e gli  otto  di 
paragone  a norma  dell’  art.  26  del  4 tleal  Decreto , tutti  appartenenti  al  Co- 
mune limitrofo  o vicino  B.  vi  è luogo  ad  osservare  che  alla  2 e 3 classe  del 
detto  Seminatdrio  ordinario  dello  stesso  Comune B., portante  i prezzi,  cioè  la 
seconda  classe  di  ducati  3.  10 , e la  terza  classe  di  due,  3.  70  vi  corrispon- 
dono la  prima,  e seconda  classe  dell’inOmo  del  Comune  cui  si  appartiene 
il  fondo,  reclamato , cioè  la  prima  classe  in  due.  5.  60,  e la  ' seconda  classo 
in  due.  3,  36  di  conseguenza  provato  lo  errore  della  cl.issiflcazione  di  esso 
fondo,  lo  stesso  per  e&tto  delia  verifica  sarebbe  corretto  nel  modo  seguente. 

1.  Classe  2.  Classe  3.  Gasse 

Sez.  N.  N.  10  Seminatoriq  infimo  Contrada  Sai.  i Sai.  SO.  Sai.  » due.  448 
11  detto  s t 70  « 231 

duC.  679 

Catasto  due.  14^ 

Verifica  due.  679 

Differenza  due.  756 

» 3.  Gò  che  si  è praticato  per  la  detta  coltura  seminatoriale  servirà  di 
esempio  anche  per  tutté  le  altre  colture  che  potranno  esistere  ne*  fondi  re- 
clamati. 

c 4.  Così  la  corrispondenza  fra  i prezzi  sarebbe  regol  ata  tra  classe  e 
classe  de*  due  Comuni  cioè  A. , e B.  e le  istruzioni  rispettive  , che  si  trove- 
rebbero allogate  ne'  fondi  reclamati  si  correggerebbero  scm  pre  in  ragione 
de’ risultati  de’ paragoni  I. 
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Istituziotie  in  SJcHia  diMtMt  Commetstone  in  eiasetmamoeineia  per  lo  stral- 
cio de'  erediti  arretrali  deUe  opere  pie  laicali , e Stabilimenti  di  benefi- 
cenza. 

LnOGOTBHEVZl GENERALK  DI  S.M. IR SICaiA. 

Palermo  23  novembre  1836. 

Da  S.  ET.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  aO&ri  di  Sicilia  mi  si  é 
comunicato  il  seguente  Sovrano  Rescritto. 

La  Consulta  di  cotesti  Reali  Dominii  versando  d’ ordine  Sovrano  il  suo 
esame  sul  modo  come  procedersi  sulla  chiesta  depurazione  da’ libri  contabili 
delle  opere  di  Beneficenza,  di  varie  partite  di  crediti  arretrati , é-andata  nel- 
lo avviso  d’ istituirsi  in  ciascuna  Provincia  una  Commessione  composta  d’un 
Consigliere  d’intendenza,  dinn  Consigliere  del  Consìglio  degrOspizH  e di  un 
Ecclesiastico  , a proposta  dell’  Intendente,  la  quale  si  abbia  pei  crediti  anzi- 
detti  delle  opere  Pie  Laicali  e degli  Stabilimenti  di  BeneGeenza , le  attriba- 
zioni  medesime  di  quella  dello  stralcio  istituita  pel  Comune  di  Palermo  con 
Sovrano  Rracritto  del  22  novembre  18.’>0,di  poter  cioè  concedere  al  debitore- 
una  dilazione  non  maggiore  di  dieci  anni , con  che  però  per  transigere , ri- 
mettere , o depennare  miversi  dalla  detta  Commessione  invocare  la  Superio- 
re approvazione. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  siffatto  avvisodella.ConsuIta  da V.  E.  con- 
sentito coq  rappòrto  &1 6 decorso  settembre,  la  H.  S.  nel  Consiglio  Ordina- 
rio di  Stato  de’  24  andante  mese  si  è degnata  approvarlo.  ' 

Nel  Beai  Nomo  lo  comunico  a Y.  E.  perchè  si  serva  farne  l’uso  conve- 
niente. ' , ; 

Napoli  2S  ottobre  18o6. 

Nello  stesso  Real  Nome  lo  comunico  a Lei  per  intelligenza,  e per  T uso 
di  risultamento,  trasmettendole  copia  conforme  del  Sovrano  Rescritto  del  22 
novembre  18oO  col  quale  fu  eletta  la  Commessione  di  stralcio  pel  Comune 
di  Palermo.  ' . ‘ 

lo  attribuzioni  poi  della  Commessione  dello  stralcio  istituita  pel  Comu- 
ne di  Palermo  sono  le  seguenti. 

1.  Che  abbia  facoltà  di  dirigersi  all’  Amministrazione  per  tutti  i lavori 
e per  tutte  le  carte  che  crede  necessarie  per  lo  adempimento  dello  incarico. 

2.  Che  possa  accordare  ai  debitori  ^Iasioni,  che  nen  eccedano  il  perio- 

do di  dieci  anni  dovendo  per  un  tempo  più  lungo  fame  la  proposizione  al 
Rea!  Governo.  , ' 

3.  Che  per  transigere  , rimettere , o depennare  créditi  proponga  i suoi 
divisamenti  alla  Superiore  approvazione,  ma  ove-la  somma  a transigere  sia 
infra  i due.  300  possa  stabilire  la  transazione  dandone  conto  ài  Resi  Go- 
verno. 

4.  Che  per  gli  affari  litigiosi  possa  chiedere  le  notizie  occorrenti  aH’am-  ' 
rainistrazione  del  Comune  , ed  all’Agente  del  Contenzioso  , e dare  le  conve- 
nienti disposijiioBi. 

5.  Che  i lavori  della  Commessione  non  debbano  impedire  i provvedimen- 
ti del  Comune  per  devoluzione  o altro. 

Ed  io  nel  portar  ciò  alla  intelligenza  delle  SS.  LL.  le  interesso  a tra- 
smettermi con  sollecitudine  nno  Stato  indicante  i crediti  a tutto  il  1833  delle 
opere  pie  che  Elleno  amministrano  giusta  il  modello  qui  annesso. 

Per  lo  esatto  adempimento  poi  di  tal  lavoro  chiamo  responsabili  i Signo- 
i!  Contabili,  ì quali  nvran  cura  farmi  accusare  la  ricezione  del  presente. 
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tiorme  da  »egtdrti  nelle  rerificke  di  reclami  di  omieeione,  e di  oeeallauo- 
ne  in  Materia  di  eontrtlnndotie  fondiaria  in  Sicilie. 


MimsTESO  PEa  GU  appABi  m Sicilia. 


Napoli  i6  novembre  1836. 


Aflin  di  provvedersi  alla  lenteeza  con  coi  procedevasi  alla  rivalutazione  . 
delle  zolfare  nella  provincia  di  Caltanissetta,  fu  con  Sovrano  Eiacntto  de'27 
ottobre  I8i>l  disposto. 

1.  Che  il  Controloro  incaricalo  di  quella  rivalutazione  debba  invitare^ 

per  la  prima  volta  in  officio  ed  a giorno  fisso  i decurioni,  edi  proprietarii  che 
debbono  accompagnarlo.  . . 

2.  Che  ove  costoro  non  si  presentino  al  luogo  ed  ora,  destinati  per  pro> 
cedere  a questo  servizio,  debba  il  Controloro  inedesimo  ripetere  immautinen- 
ti  V invito  per  mezzo  dell’  usciere  comunale  che  ne  rilascerà  al  Controlora 
medesimo  il  corrispondente  verbale. 

3.  Che  quando  malgrado  questa  seconda  legale  interpelfazionc  gli  agen- 
ti-chiamati non  si  presenteranno  tutti  o in  parte , possa  il  Controloro  suddet- 
to procedere  anche  co’soli  periti  e con  un  indicatore  alla  verifica  e rivaluta- 
zione delle  zolfare , facendo  menzione  nell’  analogo  verbale  della  mancanza 
de’  decurioni  e proprietarii  che  non  sono  intervenuti,  malgrado  gl’  inviti  ri- 
petuti e giustificati  CD’ verbali  degli  uscieri  comunali  elm  saranno  alligati 
a quello  dello  stesso  Controloro. 

4.  Che  sulla  proposizione  del  Direttore  possano  i Consigli  d’ intendenza 
pronunziare  delle  multe  a’sensi  dcH’art,  90  del  Decréto  degli  8 agosto  1833, 
contro  i suddetti  agenti  non  intervenuti,  come  sarA  dimostrato  nel  mentovato 
verbale,  e ciò  oltre  a’dannl  ed  interessi  a favore  de’  contribuenti  interessati , 
a’quali  la  legge  accorda  la  corrispondente  azione  recursorig. 

Con  rapporto  de’  29  dello  scorso  ottobre  ripartimento  delle  Finanze,  1. 
Carico,  n.  ^12,  ha  V.  E.  fatto  presènte  che  alle  verifiche  delle  occultazio- 
ni od  omessioni  de’  novelli  edifizii  da  elevarsi  o di  già  rizzati , e de’  reclami 
di  qualunque  maniera  , i Cdntrolori  proceder  devono  in  compagnia  di  tre 
decurioni  membri  del  decurionato  e di  due  proprietarii  non  decurioni  da 
proporsi  e chiamarsi  gli  uni  e gli  altri  da’  sindacl  ; che  i detti  agenti  comu- 
nali, come  ben  pure  i proprietarii,  i sindaci  ed  iControlori  non  possono  ri- 
cusarsi a questo  incarico,  ed  ove  si  .negassero  ed  usassero  negligenza,  oltre 
alla  responsàbililà  di  danni  ed  interessi , nella  quale  incorreranno  verso  la 
Tesoreria  generale  ed  i contribuenti , potranno  dal  Consiglio  d’ intendenza 
a proposta  de’.Direttori  provinciali  esser  sottoposti , secondo  è prescritto  al- 
)’  art.  90  della  legge  degli  8 agosto  1833  sul  contenzioso' delle  contribuzioni 
dirette  ad  una  multa  da  ducati  S a ducati  , a benefizio  della  Tesoreria 
generale;  che  però  le  riunioni  delle  commessioni  verificatrici  avveransi  di 
rado  perchè'gli  agenti  comunali  non  prcstansi  agl’  invili  che  per  l’ obbietto 

(ij  Beai  Rr<rri'iii  direno  al  Laogoteneaie  geoerale  in  Sicilia. 

Fui.  n.  i 4 
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>eagon  loro  diretti  : che  ciò  recando  grave  danno  agl’  interessi  de  Ha  Finan- 
ca  non  men  chs  de’  contribuenti , aianai  domandali  gli.-ojiportuui  provvedi- 
incuii.  ■ ' . . ■ . ' 

Ad  ovviare  tali  inconvenienti  V.  È.  ha  fatto  talune  considerazioni.  £ te- 
nendo presente  il  mentovato  Rescritto  del  27  ottobre  1^  >1,  ha  proposto  che 
.siano  estese  a tutte  le  veriiiche  die  si  eseguono  da’  Centrplori  delle  nontribu- 
ziofri  dirette  in  compagnia  de’ commessarii  e de’ decurioni , le  disposizioni 
comprese  nello  stesso  Rescritta  del  18i>l  , circa  il  non  intervento  totale  o 
]>  irziale  di  costoro  , non  sentendosi  mica  derogato  per  questo  in  alcuna  ma- 
niera al  disposto  della  legge  per  1’ .obbligo  di  doversi  tutt’  i decurioni  c pru- 
prictarii  alacrementp  prestare  a queste  incombenze  ^ nè  alla  loro  responsabi- 
lità in  caso  contrario  , ed  al  pagamento  delle  Inulte  che  pothahiio  essere  se- 
conde i casi  contro  di  loro  regolarmente  richieste  e pronunziate. 

OrS.  M.,  a cui  ho  il  tutto  umiliato,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordina- 
rio di  Stato  de’  20  del  corrente  approvare  la  proposizione  di'  V.  E.  con  che  si 
ubbia  a menzionare  nel  verbale  di  veriflca  il  rifiuto  degli  agenti  comunali 
precedentemente  notificati , c che  si  abbia  di  coust^uenza  a fare  i procedi- 
memi  opportuni  per  riscuotersi  la  multa  da’ contumaci. 

Nel  Réal  Nome  nc  dò  ali’ E.  V.  comunicazione  per  l’ uso  coaveniente. 


Dichiarasi  dùcersi  assegnare'alìi  Ordìnarii  Diocesani  la  quota  di  beni  dei 
Luoghi -Pii  laicali  cAe  appresti  la  vendita  corrispondente  alle  spese  (is- 
sate in  quelli  Stati  discussi  per  le  riparazioni  alle  Chiese, ed  acquisto  di 
arredi  Sacri.  . 

E dichiarati  pure  appartenere  alFautorità  Eleclesiastica  T amministrazio- 
ne, e distribuzione  de"  maritaggi,  quando  quest' datorUà  vi  sia  chiamata 
dairatto  di  fondazione. 


HINISTEKO  DSLL’INTEHNO. 


. • Napoli  3 dicembre  1836. 

Tuttoché  pel  Sovrano  Resòritto  dei  6 agosto  1836  N.“  4420  si  fossero 
sciolti  i dubbi!  sorti  intorno  alle  condizioni  ad  osservarsi  nel  recare  ad  atto 
la  cessione  e consegna  dei  beni  dei  Luoghi  pii  laicali  a favore  de’  Vescovi 
per  lo  adempimento  delle  Opere  di  Culto , pure  dal  Reai  Ministero  degli  Af- 
fari Ecclesiastici  mi  è stata  significata  altra  Sovrana  risoluzione  , con  cui 
nel  confermarsi  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  4 e 7 del  succennato 
Rescritto , si  prevede  il  caso  dei  maritaggi  quando  nell’  allo  di  fondazione 
fossero  cliiamali  i Vescovi  ad  assegnarli.  Ed  cccone  il  tenore: 

« Posteriormente  alle  diverse  Sovrane  risoluzioni  relative  alla  consegna 
dei  beni , che  dalla  Bcucficcoza  dee  farsi  ai  Vescovi  per  adempire  alle  spese 
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dt  Cullo  ed  ntantcnitDcnio  (Il  ogni  opera  Ecclesiastica,  taluni  Ordinari! 
Diocesani  han  chieste  uKerori  provredHncaH  sui  seguenti  duhbii. 

K l.°  I gestori  materiali  dei  beni  che  saran  conse^ali,  avendo  diritto  a 
percepir  un  emolumento,  rpgion  vuole,  che  se  ne  stabilisca  la  quantità,  dp> 
terminando  altresi  i cespiti  dai  quali  dovrà  prelevarsi. 

« 2.°  Fa  mestieri  determirtare  i fondi,  onde  sopperire  alle  spese  giudi- 
ziali e straordinarie  per  le  liti  contro  i debitori  morosi. 

« 3.*  Dovendosi  nominare  un  soggetto  speciale,  che  risegga  presso  l’Or- 
dioario , per  portare  innanzi  la  corrispondenza  coi  gestori  d’ ogni  Comune  , 
e formare  il  conto  annuale  da  rassegnarsi  a S,  M.  ( D.  G.  ),  è necessità  sta* 
bilirsi  un  soldo  per  un  tal  Segretario  e Contabile^  con  indicarsi  il  fondo  da 
pagarlo.  . - ' 

« 4.”  I Consigli  degli  Ospizi!  provvedevano  con  mezzi  appositi  alle  ri- 
parazioni delie  Chiese  e Cappelle,  ^ all’  acquisto  degli  arredi  inservienti  al- 
le stesse:  bisogna  ora  risolvere  come  debbano  sopperirvi  i Vescovi. 

. (Si  aggiugneva,  che  in  talune  fondazioni  essendo  stato  chiamatoli  Ve- 
scovo all’  amministrazione  e distribuzione  del  maritaggi , avrebbero  quesu» 
dovuto  esser  sottratte  all’  esclusiva  dipendenza  dei  Consigli  degli  Ospizi!.  B 
Gnalmenic  si  addiraandava  ohe , insino  a quando  non  fosse  avvcmito  il  dcli- 
niiivo  distacco  del  beni,  tutti  gli  articoli  riguardanti  spese  di  Culto  c di  ognf 
altra  opera  Ecclesiastica  dai  rispettivi  Cassieri  dei  Consigli  degli  Ospizi!  sen- 
za formalità  si  versassero  in  mano  agli  Ordinari!  per  impiegarne  le  somme  in 
opere  pie. 

( Essendosi  per  me  silfattc  cose  rassegnale  a S.M.  il  Rc(N.S,)  nel  Consi- 
glio  Ordinario  di  Stalo  del  30  p.®  p.®  mese  di  ottobre,  la  M.  S.  si  è degnata 
dichiarare  doversi  assegnare  agli  Ordinari!  diocesani  gli  articoli  degli  Stati 
Discussi  destinati  per  riparazioni  di  Chiese  e per  acquisto  di  arredi  sacri. 
Ed  ha  inoltre  S.  M.  dichiarato  spettare  all’ autorità  Ecclesiastica  l’amraiui- 
strazione  e distribuzione  dei  maritaggi , quando  quell’  Autorità  vi  sia  chia- 
mala dall’atto  di  fondazione:  non  aver  poi  che  risolvere  sulle  altre  dimaiidc. 

( Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a lei  per  sua  intelligenza  e pei  corrispon- 
dente adempimento.  1 

Di  che  ò creduto  far  consapevole  cotesto  Consiglio  degli  Ospizi!  per 
V uso  che  conviene  , commettendogli  di  dar  opera  efOcace  e senza  ulteriore 
indugio  alla  esecuzione  si  dì  questi,  sì  (tei  precedenti  Sovrani  comandi. 
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Si  discarica  la  Direiione  gtnerals  de'  rami,  e dritti  diversi  di  Sicilia 
della  ingeretna  nelle  eontribusiom'  dirette 


uiNuiEBo  FBS  eu  ArrAKl  DI  sicaiA. 


NapoU  4 dicembre  tSSS  (a). 


Ordinata  la  rettifica  cataatale  in  Sicilia , il  ramo  delle  contribozioai  di* 
rette  che  pel  Decreto  del  16  luglio  1827 , era  fra  gli  altri  cespiti  attribuito 
alla  Direzione  generale  de’  rami  e dritti  diversi,  fu  pel  Decreto  degli  8 ago* 
sto  1833 , passato  aotlo  la  diretta-  dipendenza  del  Ministero  di  Stato  in 
Palermo^ 

Essendosi  stabilito  col  Decreto  de*29  ottobre  i84£,  in  ciascuna  provin- 
cia un  Direttore  delle  contribuzioDi  dirette , ed  abolita  la  ispezione'  generale 
in  Palernao,  fu  prescritto  che  tali  Direuori' dovessero  direttamente  dipendere 
dal  Ministero  di  Stalo. 

Pel  Decreto  dei  29  gennaio  1833  unite  in  una  sola  per  ciascuna  provin-  < 
eia  le  Direzioni  de’  rami  e dritti  diversi  e delle  contribuzioni  dinette  sotto  la 
denominazione  di  Direzione  de'  rami  riuniti,  fu  disposto  che  i Direttori  ino* 
vinciali  dovessero  pel  ramo  delle  contribuzioni  dirette  continuare  a tenere  la 
corrispondenza  col  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale. 

^ Però  ultimate  le  rettifiche  e messi  in  riscossione  tutti  i catasti , fu  ordì-  ^ 
nato  col  Sovrapo  rescritto  del  16  giugno  1834,  onde  centralizzarsi  il  servizio 
delle  cpntribuzioui  dirette , che  dal  1.  luglio  di  quell’ anno  ia  Direzione  ge- 
nerale de’  rami  e dritti  diversi  avesse  assunto  lo  iqcarico  dd  servizio  delie 
contribuzioni  dirette , come  trovasi  prescritto  all’  articolo  1.  del  mentovalo 
Decreto  del  1827,  e che  quindi  da  essa  immediatamente  dipendessero  anche 
pel  ramo  delle  contribuzioni  dirette  le  Direzioni  provinciali  de’rami  riuniti. 

Or  V.  E.  col  rapporto  de’3  del  caduto  novembre  dipartimento  delie  Fi- 
nanze , 1 carico  ha  dimostrato  come  tale  centralizzazione  di  servizio  pel 
ramo  delle  contribuzioni  dirette  nella  Direzione  generale  de’rami  e dritti  di- 
versi, siasi  conosciuta  di  ninna  utilità  auzi  dannosa.  Quindi  ha  proposto  che 
il  servizio  delle  contribuzioni  dirette  in  Sicilia  debba  ormai  strettamente  pro- 
cedere a seconda  le  norme  stabilite  coi  mentovati  decreti  del  29  ottobre  1812, 
e 29  gennaio  1833,  senz*  alcuna  interferenza  da  parte  della  Direzione 
generale  de’  rami  e dritti  diversi , la  quale  in  conseguenza  debba  restare  del 
tutto  discaricata  per  questo  articolo  dalle  iucumbeoze  affidatele  con  l’ enun- 
ciato Rescritto  del  16  giugno  1834. 

S.  M.  a cui  ho  il  lutto  umiliato,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  29  novembre  approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  ne  dò  ^l’ E.  V.  partecipazione  per  l’ uso  con* 
veniente. 


(»)  Resi  nrsrriUo  direno  al  Luogulenanle  generale  in  Sirilia. 
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Norme  per  la  redatione  de'  rerhalì  di  rontrarrenzione  alle  opere 
di  bomficazione. 

MimSTEBO  SE'LATOBl  PGBBLIOI. 


Napoli  tO  dicembre  !8bS. 


S^.  M.  Re  N.  S.  qel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  dd  2 andante  sni  mio 
relativo  rapporto  motivato  si  e degnata  approvare  di  darsi  ana  esplicazione 
all’  art^  2 del  Regolamento  di  Polizia  in  vigore  per  le  opere  di  boaiJicazioae 
del  22  dicembre  18ì>S  dichiarandosi. 

1.  Che  i processi  verbali  di  contravvenzione  possono  essere  redatti  indi- 
stintamente dagl’  Ingegneri  di  Acque  e Strade , soprastanti , gnardaiagni  di 
qualunque  grado,  e qualsivoglia  altro  agente  dell’  Amministrazione  Genera- 
le di  bonifìi^one  a ciò  delegato. 

2.  Che  ogni  processo  verbale  di  oontraweàzione  per  essere  valido  e fa- 
re piena  fede  in  giudizio  fino  alla  iscrizione  in  falso  deve  contenere  sola- 
mente le  seguenti  vmse. 

A)  Il  nome  , cognome , e qualità  dell’agente  che  verbalizza. 

B)  La  enunciazione  della  contravvenzione  verificata. 

C)  La  denominazione  del  luogo  in  cui  la  contravvenzione  è si^piita,  ed 
il  Comune  cui  detto  luogo  appartiene. 

D)  Il  nome , e cognome  de’  contravventori,  o in  mancanza  il  sopranno- 
me col  quale  son  conosciuti. 

Et  La  enunciazione  dei  giorno  in  coi  si  verbalizzo.,  e la  data  almeno 
approssimativa  dell’  epoca  io  cui  la  contravvenzione  è stala , e finalmento 
qualora  detta  data  non  potesse  enunciarsi  neppure  approssimativamente  , 
il  verbale  deve  contenere  la  menzione  di  non  essersi  potuto  diifinire  della 
ripetuta  data. 

F)  La  sottoscrizione  dell'agente  che  verbalizza,  salvo  il  disposto  coll’art. 
21  di  detto  regolamento  per  quegli  agenti  che  non  sapessero  scrivere. 

3.  Che  tutte  le  altre  enunciazioni  del  detto  art.  2d  seno  a ritenersi  come 
un  complemento,  la  cui  mancanza,  non  mena  nè  alla  invalidità,  nè  alla  nul- 
lità dell’  atto. 

4.  Che  sopra  tali  processi  verbali  cosi  compilati  i Giudici  competenti 
pronunzieranno,  ritenendo  che  essi  processi  verbali  fanno  piena  fede  in  giu- 
dizio fino  alla  inscrizione  in  falso. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a Lei  tale  Sovrana  determinazione  per  l’adem- 
pimento corrispondente  nella  parte  che  la  riguarda. 
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RiorgammetM  della  Commessitme  de'  latori  pubblici  in  Sicilia. 


Napoli  12  dicembre  i3S6. 


■ FERDINANDO  ;i.  te.  te.  te. 

Veduto  il  Reai  Decreto  del  7 febbraio  IS^  col  quale  fu  riordioato  il 
servizio  dei  pabblici  lavori  e delle  acque  e foreste  nei  Nostri  Reali  Domini i 
oltre  il  Faro  , facendosene  rientrare  la  superiore  tutela  nelie.aUrtbuzioni  di 
quel  Ministèro  e Reai  Segreteria  di  Stato  con  costituire  uno  dei  carichi  del 
Uiparliinento  dell’Interno,  alla  cui  immediata  dipendenza  ewi  una  Commes* 
sione  denominata  dei  pubblici  lavori , e delle  acque  e foreste  ; 

Veduto  il  Regolarne  nto  provvisorio  per  lo  iervizio  dei  lavori  pubblici, 
compilato  adempimento  dell'  articolo  18  del  cènnato  Reai  Decreto. 

Volendo  provvedere  al  riorganamento  deli’  anzidetta  ComraesSione  dei 
lavori  pubblici  nel  fine  di  spingersi  con  maggiore  alacrità  l’ importante 'sor-  ^ 
vizio' dèlie  opere  pubbliche  in  Sicilia  ; 

Veduto  il  rapporto  del  Tenente  Generale  Principe  di  Castelcicala  , No- 
stro LfUOgotenente  Generale  in  quei  Nostri  Reali  Domini!  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affa- 
ri di  Sicilia  residente  presso  la  Nostra  Reai  Persona  ; 

.Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; . ■ 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art:  1.  Rimanendo  la  superiore  tutela  de’  lavori  pubblici  e delle  acque 
c foreste  in  Sicilia  nelle  attribuzioni  di  quel  Ministero  e.  Reai  Segreteria  di 
Stato,  con  costituire  uno  de'carichi  del  Dipartimento  dcirinlerno;  e ferma  re- 
stando la  instituzione  della  Comraessionc  de’  lavori  pubblici  e delle  acque 
e foreste , sotto  la  dipendenza  del  connato  Dipartimento , Ip  Commessione 
medesima  sarà  d' ora  innanzi  ordinariamente  composta  : 

Dall’  Ispcttor  generale  di  ponti  e strade.  ' - 

Dall’  Ispettore  di  acque  e foreste  residente  in  Palermo.  . 

Da  quattro  Ingegneri  civili  da  scegliersi  fra’  più  opinati  per  probità , 
intelligenza , ed  attività  , e 

Da  due  militari  da  scegliersi  e destinarsi  dal  Nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale tra  gli  nilìziali  del  Genio , e quelli  dpllo  Statò  Maggiore  , residenti 
in  Palermo. 

Art  : 2.  Questa  Commessione  sarà  preseduta  dal  Direttore  del  Reai  Mi- 
nistero di  Stato  in  Palermo  pel  Dipartimento  dello  Interno , ed  in  sua  man- 
canza dall'  Ispettore  generale  di  ponti  e strade. 

Art.  3.  E lasciato  all’ arbitrio  del  Nostro  Luogotenente  Generale  di 
chiamare  ad  intervenire  nella  Commessione  un  Giudice  del  Tribunale  civile 
di  Palermo  , i Professori  Universitarii  di  architettura  civile,  di  storia  natu- 
rale , di  economia  civile  , e di  agricoltura  , c qualunque  altro  soggetto  che 
si  distingua  per  cognizioni  tecniche , qualunque  volta  si  avranno  a tratta- 
re quistioni  legali , o scicnlifichc. 

Art.  4.  Saranno  inoltre  adetti  alla  Commessione  de' lavori  pubblici 
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senza  voto  , quattro  Ingegneri  col  grado  di  alunni , ed  un  Guardia  forestale 
alunno  die  saranno  scelti , i primi  fra  gl’  Ingegneri  ,dvili , e l’ uliiiiio  fiq 
gli  Agrimensori , coli’  esperimento  del  concorso,  i.quali  secondo  la  destina- 
zione che  uè  farà  il  Presidente  dovranno  assistere  i componenti  della  Com- 
messione  nella  disaiUina- degli  affari , nella  revisione  delle  calcolazioni , ed 
iu  quanto  altro  sarà  giudicato. 

^ Art.  S.  La  Commessione  de’  pubblici  lavori , e delle  a^e  e foreste , 
avrà  specialmente  il  carico  di  dar  pareVe  su  tutti  i progetti  di  opere  pubbli- 
che ideati  e descritti  dagl’ingegneri  di  ponti  e strade , come  pure  sulle 
quistioni  di  arte  e su’ regolamenti  ; disciplinari  pel  corpo  de’ predetti  Inge- 
gneri , e degli  Agenti  forestali,  fissa  inoltre  adempirà  ad  ogni  altro  incari- 
co concernente  il  servizio  delle  opere  pubbliche  provinciali  , o comunali , 
di  che  verrà  richiesta  dal  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  presso  il  No- 
stro Luogoteneuente  Generale.  ' > 

Art.  6.  Qualora  per  aversi  cognizioni  topiche  sarà  riconosciuto  il  biso- 
gno di  delegarsi  uno  o più  componenti  alla  visita  de’  luoghi , o sarà  reputa- 
ta necessaria  per  aversi  de’  chiarimenti  la  presenza  di  alcuno  degl’  Ispettori 
di  ponti  e strade  , o degl’  Ingegnèri  autori  dei  progetti  o direttori  delle,  ope- 
re , che  non  risieggono  in  Palermo  , la  Commessione  potrà  nell’  uno  o nello 
altro  caso  per  mezzo  del  Presidente  forile  oggetto  ‘di  rapporto  al  nòstro  Luo* 
goteuente  Generale , il  quale  non  incontratovi  ostacolo  darà  la  sua  auto- 
rizzazione. 

Art.  7.  Quante  volte  sarà  reputato  opportuno  , col  permesso  del  nostro 
Luogotenente  Generale  potrà  il  Direttore  dell’Interno  qual  }*resideate  della 
Commessione  visitare  i lavori  delle  Provincie. 

Art.  8.  La  Coramessione  de’  lavori  pubblici  e delle  acque  e foreste  si 
riunirà  ordinariamente  due  volte  la  settimana  nel  Ministero  e Reai  Segrete- 
ria di  Stato  presso  il  Luogotenente  Generale,  e secondo  il  bisogno  potrà  esse- 
re auehe  straordinariamente  convocata  dal  Presidente. 

Art.  9.  Le  riunioni  della  Commessione  saranno  reputate  legali  qualora 
v’ interverrà  una  metà  de’ suoi  componenti  ordinarli. 

Art.  10- lie  deliberazioni  della  Commessione  sul  rapporto  del  Compo- 
nente Relatore  saranno  prese  a maggioranza  di  voli , e saranno  trascritte  in 
un  apposito  registro. 

Art.  11.  Gl’  Ingegneri  civili  destinati  da  Com  ponenti  delia  Commessio- 
ne , per  cosiffatto  servizio  godranno  l’ assegnament  o mensuale  di  dncati  40 
per  ciascuno. 

Art.  VA.  AI  Giudice  del  Tribunale  civile,  ai  componenti  militari,  ed  ai 
Professori  Universitarii , sarà  corrisposto  ogni  volta  ' che  interverranno  nel- 
la Commessione  un  geKone  di  'presenza  di  ducato  uno. 

Art.  13.  Ai  quattro  Ingegneri  col  grado  di  alunni , ed  al  Guardia  fore- 
stale alunno  sarà  corrisposto,  ai  primi  il  soldo  di  ducati  16  mensuali  per  cia- 
scuno, ed  al  Guardia  forestale  quello  di  ducali  13. 

Art.  14.  Gl’ Ingegneri  civili  addetti  presso  la  Commessione  de’ lavori 
pubblici,  allorché  verranno  destinati  ad  ispezioni  locali  si  corrisponderà  l’in- 
dennità  di  grana  20  a miglio. 

Art.  13.' La  Commessione  pel  disbrigo  delle  carte  alla  stessa  affidate, 
tenuta  delio  archivio  , e del  re^stro  delle  deliberazioni , esemplaziune  , ed 
altro , sceglierà  fra  le  persone  che  crederà  più  idonee , un  segretario  ,cJ  un 
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numero  d' Impiogntl  llniliaio  al  mero  necessario , i quali  saranno  dalla  stes- 
sa amovibili  ad  nutum. 

Art.  16.  È stabilito  un  fondo  di  ducati  l.'ìOO  annuali  pel  palpamento  de- 
gli assegni  da  (issarsi  dal  Nostro  Luogotenente  Generale,  che  in  seguito  del 
certifìcato  di  buon  servizio  della  Commessioue  saranno  corrisposti  ai  segre- 
tario, ed  agl’  impiegati  ansidetti.  ' 

Art.  17.  A dippiù  della  spesa  che  pel  mantenimento  della  Commessionc 
trovasi  stanziata  negli  stati  discussi  delle  opere  pubbliche  provinciali,  quel- 
la che  richiedesi  per  il  pagamento  de’  soldi , degli  assegnamenti , e dei  get- 
toni di  cui  sopra  é parola  , sarà  gravata  sugli  stati  discussi  medesimi  in  ra- 
ta proporzionale  della  somma  che  a ciascuna  Provincia  sarA  assegnata 
nella  distribuzione  annuale  del  fondo  di  ducati  300000 , prelevabili  dal  con- 
tributo del  3 per  ICO  di  sovrimposta  fondiaria  per  le  opere  di  nuov^  costru-  . 
zione.  - 

Il  soldo  del  Guardia  forestale  alunno  sarà  a carico  della  Reale  Finanza.  ' 
Art.  18. 11  nostro  Luogotenente  Generale  per  mezzo  del  Ministro  Se 
gretario  di  Stato  por  gli  altari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona,  qua- 
lora lo  reputerà  necessario  proporrà,  intesa  la  Cnmmessione,  quelle  modiilca- 
zioni  che  crederà  più  acconce  pel  bene  del  servizio,  al  Regolamento  provvi- 
sorio attualmente  in  vigore.  ' 

Art.  10.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia 
presso  la  nostra  Real  Persona , ed  il  Tenente  Generale  Principe  di  Caste'ci- 
cala  , nostro  Luogotenente  Generale  ne’Reali  Dominii  oltre  il  Faro,  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Ifon  può  darti  luogo  a liqttidazione  di penstouf  di  giustizia  alle  vedere  di 
{Jfflzialili  quali  coulrassero  matrimonio  senz’ averne  ottemuo  Beale 
permesso  , e senza  le  soUenmta prescritte  dalle  leggio  abbenchè  poste- 
riormente con  Sovrani  Rescritti  si  foste  sanato  il  primo  difetto  , e per- 
mettati la  pubblicazione  del  matrimonio  sugli  atti  dello  Stato  Civile. 


MlNlSTaaO  DELLE  riNENZE. 


Napoli  30  dicembre  1856. 


La  Signora  Colomba  Amalil  vedova  del  Tenente  D.  Stefano  Salpietro , 
domandava  la  pensione  vedovile , e produceva  la  fede  del  Parroco  per  esser- 
si maritata  nel  1844;  Sovrano  Rescritto  del  1847  contenente  la  sanatoria  pel 
difetto  di  permesso,  c>d  un  aluro  Reai  Rescritto  del  18!>6,  pel  qnaie  si  ordina- 
va, dopo  la  morte  del  marito  , che  questo  matrimonio  fosse  pubblicalo  sugli 
atti  dello  Stalo  Civile,  ed  a questi  si  univano  gli  atti  della  seguila  pubblica- 
zione. 


fiì<» 

Mosso  il  dubbio  se  poteva  In  stessa' aver  diritto  a pensióne  di  giustizia 
il  Sig.  Procurator  Generale  dei  Re  fu  di  avviso  che  alla'domnnda  della  Sig. 
A malli  ostava  la  massima  stabilita  dalla  liCgge  e Regnlainenli  in  vigore  , e 
che  non  possa  perciò  farsi  luogo  alla  liqnidazioue  della  sua  pensione  di  giu> 
stizia  salvo  che  non  piacesse  alla  Sovrana  Gemeuza  di  accordarle  qualche 
sovvenzione. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) le  ragioni  da  Lei  manifestate  col 
suo  foglio  de’ 29  ottobre  ultimo  Seg.  Generale,  1 Ripartimento  n.  2493,per 
le.quali  è stata  di  avviso  di  non  doversi  dar  luogo  alla  liquidazione  della4)en- 
sione  di  giustizia  reclamata  da  D.  Colomba  Amalfi  Vedova  del  2.  Tenente 
del  Rcal  Corpo  dei  Cannonieri  e Marinari  D.  Stefano  Salpietro,  la  M.  S.  cen 
decisione  emessa  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’-5  diceiitbre  corrente 
mese  si  è degnata  approvare  lo  avviso  da  Lei  manifestato  col  citato  suo  fo- 
glio, ed  in  pari  tempo  lui  accordato  alla  detta  Amalii  una  pensione  di  grazia 
di  annui  due.  quaranta. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  decisione  per  opportuna  intel- 
ligenza nella  parte  che  la  riguarda  (a). 


Indemùlà  donde  a'  periti  agronomi  che  apprezzano  fondi  appartenenti  al 
demanio , od  alla  beneficenza  in  Sicilia. 


LUOGOTENENZA  CEItESALE  DI  8.  H.  IN  SICUIA. 


Palermo  30  dicembre  tS56. 


In  pari  data  si  è diretta  all’  Intendente  di  Caltanissctta  la  seguente  Mi- 
nisteriale. . 

Col  rapporto  del  lo  aprile  ultimo , n.  7700  ha  ella  elevato  il  dubbio  se 
il  trattamento  ai  periti  agrimensori  che  apprezzano  fondi  appartenenti  al  de- 
manio o alla  bencllccnza  debba  farsi  ai  sensi  dello  art.  30  o degli  articoli 
134  e seguenti  della  tariffa  annessa  al  Rcal  Decreto  del  31  agosto  1819. 

In  risposta  io  le  dichiaro  che  se  il  valore  dei  fondi  apprezzati  e messi 
in  vendita  ai  sensi  del  Reai  Decreto  del  16  febbraio  l8.'>2  non  sorpassa  di 
due.  300  che  sono  il  mozimum  della  competenza  dei  Giudici  di  Circondario 
allora  ì periti  dovranno  percepire  i loro  dritti  giusta  quanto  prescrive  la  ta- 
riffa giudiziaria  per  le  perizie  ordinate  dai  Giudici  Circondariali, se  però  ec- 
cede la  detta  somma  percepir  debbono  i dritti  attribuiti  dalla  tariffa  stessa 
ai  periti  adibiti  dai  Tribunali  Civili. 

Ad  evitare  poi  che  i detti  periti  per  riscuotere  i dritti  più  forti  elevasse- 
ro in  modo  eccessivo  il  valore  dei  fondi  posti  in  vendita,  e ne  difficultassero 
r alienazione  curerà  Ella,  che  il  valore  su  cui  dovranno  fissarsi  i dritti  di 
perizia  debba  essere  quello  pel  dato  più  forte  tra  lo  imponibile  fondiario  lo 

fa'  Rp»I  nf«rriilo  diretto  al  Procurator  Kcncitlc  dclU  Grsn  Corte  dei  Conti. 
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uflìtto  posate,,  cil  il  presente;  in  quali  casi  dee  aver  luo^^o  la  perizia  ai  ter- 
mini deir  articolo  3 del  Reai  Decreto  del  16  Tebbraio  1832.  - 

Ne  rendo  lei  per  ioielligenza  consapevole,  e per  l'uso  di  risuitanicaio  >. 


ANNO  1837. 


, Si  eoneede-il  prictifffio  del  tvmulamento  in  Chiesa  agii  Ectlesiastici  eom- 
fxménti  i CajntoH  delie  Caltedraii , e delie  Collegiate , a'  Parrochi,'ed 
alle  Coimuutà  religiose , permettendosi  in  pari  tempo  la  tumulauotse 
nelle  rìspèttive  sepolture  a’ proprietarH  delle  Cappelle  gentilizie , ed 
et' iwseessoii  di  Chiese  o Cappelle  fuori  r abitato  de' ‘Comuni. 


Napoli  S gennaio  ISSI. 


>£KOU(A!loo  n.  ec.  ee.  ee. 


Veduti  gli  articoli  12 , 13 , 13 , e 16  del  Reai  Decreto  de’  12  decembre 
1828 , co’  quaji  era  conservato  il  privilegio  del  seppellimento  in  Utiesa  ai 
componenti  i Capitoli  tanto  delle  Cattedrali,  che  delle  Collegiate  , a’Parroclii 
ed  alle  Comunità  religiose,  ed  a'  proprietarii  delie  Cappelle  gentilizie,  e del- 
le Chiese,  e Cappelle  rurali. 

Veduta  l' altra  nostra  Sovrana  risoluzione  de’  30 . di  giugno  1837  , con 
la  quale  le  mentovate  eccezioni  alla  legge  su’  càmposanti  furono  sospese  si- 
no a nostro  novello  ordine  ; 

Volendo  che  gli  Ecclesiastici  componenti  i Capitoli  delle  Cattedrali , e 
delle  Chiese  collegiate , i Parrochi , i Conventi  monastici , ed  i proprietarii 
(Ielle  Cappelle  gentilizie  , e di  quelle  che  sono  messe  in  campagna , abbiano 
un  privilegio , in  considerazione  delle  fatiche  apostoliche , e delle  opere  di 
pietà  alle  quali  rispettivamente  intendono  per  mantenere , ed  accrescere  il 
culto  Divino  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gU  aDàri 
di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona, e del  Direttore  del  nostro  Ministero, 
e Rea!  Segreteria  di  Stato  dell’  Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 1 componenti  de’ Capitoli  delle  cattedrali , e delle  Chiese  colle- 
giate, compresi  gli  ebdomadarii , i quarantisti , i mansionarii , ed  altri  ec- 
clesiastici di  equipollenti  denominazionii,  non  che  i Parrochi , c le  Comuni- 
tà religiose  avranno  da  oggi  innanzi  il  privilegio  del  seppellimento  nelle 
proprie  Chiese. 
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2.  Ancoro  ò permeala,  a' sensi  degli  articoli  ia , e IG  del  Rcol  Decreto 
de’  12  di  decembre  1828,  la  tamulazione  ndle  sepoiuiro  gentilizie  pe’soli  in- 
dividui i quali  hanno  il  padronato  di  famiglia,  sia  delle  eappelle  con  sepoliu- 
tura,  sia  di  queste  ultime  soltanto.  Medesimamènte  coloro  i quali  posseggo- 
no una  Chiesa  , o cappsella  rurale  fuori  Tabitato  potranno  farvi  una  sepoltu- 
ra per  la  propria  famiglia,  e pe’  parenti. 

3.  Il  privilegio  si^dettto  s’ intende  pure  cmiceduto  a coloro  i quali  da 
oggi  innanzi  stabiliranno  Cappelle  gentilizie  nelle  Chiese , o ne  ediGcheran- 
no  fuori  r abitato  de’  Comuni. 

. 4.  Gii  Ordinari]  deUe  rispettive  IMocesl  vigileranno  per  tutto  ciò  che  ri- 
guarda la  parte  religiosa. 

8. 11  nostro  Ministro  Segretario  di  Sfato  per  gli  aflbrl  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Reai  Persona , il  Direttore  del  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Sfa- 
to dell'  Interno , ed  il  Direttore  del  Ministero  per  gli  affari  &clesias(ici , e 
per  la  pubblica  istruzione , non  che  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  no- 
stri Reali  Domimi  al  di  là  del  Faro,sono  inearicaif  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  ciascuno  per  la  parte  che  gli  concerne. 


Norme  da  $erbarsi  nella  eteeuzione  delle  opere  pubbliche  Comunali. 

HnnSTEKO  DELL’IRTÉaRO. 


Napoli  7 gennaio  ISSI. 


Questo  Rea!  Ministero  ha  avuto  occasione  di  osservare  che  sovente  nella 
esecuzione  di  opere  pubbliche  comunali  si  dcvia  dalle  norme  e dalle  tracce  dei 
progetti  superiormente  approvati , e si  fanno  a'qnesti  seguire , Zenza  debite 
uutorizzaziooi , suppletorii  di  spese  non  discrete  ; c spesso  di  tal  natura  che 
avrebbero  potuto,  anzi  dovuto  essere  prevedute  nel  progeno  primitivo,  e ciò 
con  danno  delle  private  proprietà,  le  quali  vengono  senza  permissione  supe- 
riore occupate,  e con  disquilibrio  delle  finanze  comunali. 

E poiché  altra  volta  furono  rimarcati  questi  stessi  abusi  nella  esecuzio- 
ne delle  opere  pubbliche  proTincioli,  e Sua  Maestà  il  Rd  ( D.  G.  ) nell’  alta 
Sua  Sapienza  vi  provvide  con  Sovrana  Risoluzione  contenuta  nel  Reai  Re- 
scritto del  dì  31  gennaio  1846,  così  ora  io  dispmgo  che  1 provvedimenti  me- 
desimi Nano  applicati  per  le  opere  pubbliche  comùiiali  eoa  alcune  modifiche 
cd  aggiunzioni  proprie  della  specie,  siccome  qui  appresso  le  dinoto. 

Himainc  da  ora  innanzi  espressamente  vietato  di  cambiare  o modificare 
sia  nella  linea  tracciala,  sia  in  qualunque  altro  modo  il  progetto  di  un’  ope- 
ra già  approvato,  se. non  prima  se  nc  chiegga  ed  ottenga  la  speciale  autoriz- 
zazione , la  quale  verrà  imporlitu  dopo  che  si  saranno  esposte  e ritenute 
le  ragioni  de’  cangiamenti  clic  si  propongono  fare. 
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. È proibito  del  pari  nell’ eseguire  alcun’opera  comon&Ie  di  sorpassare 
la  soinum  per  essa  destinala,  e massime  quella  per  le  imprevedute,  senza  a* 
-verne  prima  ottenuta  rapprorazione  del  relativo  stato  estimativo  suppletorio, 
il  quale  sarà  ritenuto  solamente  quando  la  natura  stessa  deH’opera  esige  le 
aggiunzioni  del  lavori  che  non  potevano  nel  primitivo  progetto  prevedersi  ; 
ond’  E3la  raccomanderà  agli  ingegneri  di  essere  esatti  nella  formazione  del 
progetto  primitivo,  per  non  far  che  un  comune  . spinto  ad  intraprendere  un’ 
opera  per  una  determinata  spesa  si  trovi  poi  nd  caso  di  sospenderla,  o di  do- 
ver cagiónare  un  disquilibrio  alle  sue  finanze  per  i’  eccesso  della  somma  che 
è costretto  ad  erogare.  E poiché  talvolta  avviene  che  anche  senza  progetti 
Euppletorii  si  verifica  nella  misura  finale  di  un’  opera  aumento  di  spesa  su 
quella  approvata  nel  progetto  primhivo , così  le  ingiungo  di  fare  in  questo 
bene  stabilirò  i prezzi  per  ogni  articolo  di  lavoro  , e formare  le  Condizioni 
per  lo  appalto  sempre  con  la  espressa  clausda  della  invariabilità  de’  detti 
prezzi , di  modo  che  essi  s’ intendano  stabiliti  aleatoriamente  , senza  che  lo 
uppuliatore  possa  sugli  stessi  pretendere  veruno  aumento;  rinunziando 
spressamente  ad  ogni  indennità  , escompato,o  compenso  che  potrebbe  richie- 
dere per  cause,  sia  orditiarie,  sia  straordinarie,  od  imprevedute.  Non  si  darà 
quindi  approvazione  agli  alti  di  subasta  per  qualunque  opera,  se  iu  essi  non 
sia  fermata  la  suindicata  clausola.  In  tale  guisa  sarà  rimosso  ogni  cagione 
od  elemento  di  variazione  nel  corso  negli  appalti. 

La  responsabilità  dell’  inadempimento  di  queste  disposizioni  cadrà  tutta 
«ul  SinJuci  e suUe  deputazioni  de’  Comuni,  ove  l’ opera  si  esegue,  indenuz- 
zando  essi  de  proprio  i privati  ilei  danni  per  avventura  cagionati  ai  loro  po- 
deri al  di  là  di  quelli  contemplati  nel  primo  progetto  approvato  , e pagando 
anche  le  somme  erogate  oltre  l’approvazione  agli  esecutori  de’lavori,  i quali, 
ove  fossero  appaltatori,  non  potranno  per  tali  eccessi  di  spesa,  sperimentare 
azioni  centra  i comuni , a carico  dei  quali  l’ opera  si  esegue.  Dì  ciò  se  ne 
farà  pure  espressa  menzione  negli  atti  di  appalto. 

Gl’ Ingegneri  poi  clic  faranno  verificare  la  inosservanza  delle  disposi- 
zioni medesime  nella  esecuzione  de’  lavori  da  essi  diretti , non  riceveranno 
compensi , nè  indennità  di  spese  alle  quali  avrebbero  potato  aver  drillo  , e 
Don  saranno  più  adibiti  nelle  opere  comunali.  . - 

Si  serva  Ella  adunque.  Signor  Intendente,  di  dare  a tutto  oìò  la  pubbli- 
cità che  si  possa  maggiore  nc’  comuni  di  cotesta  provinciàì  e di  rendermene 
certo  al  più  presto. 


( 
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Non  poèsono  far  porle  del  Beai  Etereiio  gVindiridtti  affetti  da  depresno- 
ne  o congenita  o morboia  delle  essa  nasali,  da  incomodare  sensibil- 
mente il  respiro. 

mmSTKKO  DElX’inTERllO.  ^ 


Napoli  7 gennaio  i8S6. 


Dal  sig.  Direttore  del  Reai  Ministero  della  Guerra  mi  è perrennto  U se- 
gnante Reai  Rescritto. 

Nell’  elenco  delle  malattie , le  quali  esentano  dal  servizio  mSitare  i re- 
quisiti di  leva  che  ne  sono  affetti.  Sovranamente  approvato  nell’  anno 
in  prescritto  col  numero  46  della  terza  sezione , di  non  poter  far  parte  del 
Reale  esercito  quegl’  individui  affetti  da  depressine  o congenita  o morbosa 
delle  ossa  nasali,  & incomodare  sensibilmente  il  respiro. 

Eesendo  sotto  de’ dubbi!  nell’ applicazione  dell’ accennata  prescrizione. 

S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) con  risoluzione  del  30  prossimo  scorso  novembre, 
in  seguito  di  proposizione  dei  (Consiglio  sanitario  militare  si  è degnata  ap- 
provare , che  al  numero  46  della  indicala  sezione  delle  malattie,  si  aggiun- 
ge la  seguente  spiegazione  , che  debbono  essere  esenti  dàlia  carriera  delle 
armi  coloro  , che  trovansi  affetti  da  deviazione  da  un  solo  lato , ovvero  da 
doppia  deviazione  in  due  inverse  direzioni  del  setto  delle  naricici , o che  sia 
congenita  , ovvero  accidentale , o semplice  o complicata , con  alteramenli 
morbosi  della  membrana  mucosa , e delle  ossa  nasali , a tale  grado  però  da 
offendere  notevolmente  U respiro , e da  presentare  fondate  presunzioni  die 
negli  esercizii  della  vita  militare  possa  ingenerare  morbosi  avvenimenti. 

Mei  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei  oide  possa  darne  conoscenza  ai  Ckm- 
sigli  di  ricezione  pel  corrispondente  adempimento. 

Io  quindi  le  fo  comunicazione  del  Reale  Rescritto  medesimo,  perchè  lo 
abbiano  presente  i professori  sanitari!  adoperali  da  cqiesto  Consiglio  di  ri- 
cezione per  lo  esame  de’  requisiti  di  leva. 


Divieto  di  ammettere  volontarii  nel  Beai  Esercito. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA.  ' 

Napoli  9 gennaio  1SS7. 


Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) ha  ordinato  starsi  fermo  alla  disposizione  e- 
messa  in  data  del  14  agosto  181>4  n.  3233,  di  non  doversi  cioè  ammettere  vo- 
lontarii ne’  Corpi  del  Reale  Esercito  tanto  al  di  qua  che  al  di  là  dei  Faro. 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  pCr  l’ uso  di  sua  parte. 


Digitized  by  Google 


Trotandoti  in  congedo  li  Rlf nitori  generali,  e distrettuali  in  Sicilia  , 
possono  i fogli  di  ebbHganzù  firmarsi  da'  laro  sostituti.  . 

LUOGOTANEKZl  QKHERALE  DI  S.  .M.  IN  SICILIA 


Palermo  iO  gennaio  fSSJ. 


Letto  H ^ lei  rapporto  del  2S  norembre  ultiino  rclatiTO  al  dubbio  idos> 
so  dallo  Intendente  di  Catania,  se  trovandosi  in  congedo  all’ estero  quel  Rice- 
vitore generale  o distrettuale , possano  i fogli  di  obbliganza  firmarsi  dal  di 
lui  sosiHnto. 

Inteso  lo  Agente  del  cootencioso  ; ritenuto  che  per  gli  articoli  ^ del 
- Real  Uecreto  del  3fì  novembre  , e 23  del  regoùinento  del  2U  dicembre 
1326,  non  che  per  la  dicbiarazhme  in  linea  di  massima  fatta  con  la  Ministe- 
riale del  settembre  1827,  i Ricevitori  generali  sono  tenuti  eseguire  i ver- 
samenti forzosi  nella  cifra  e nei  periodi  indicati  nelle  rispettive  obbliganze 
tuttocbérnon  le  avessero  essi  firmate  , dimodocliè  ove  tali  obbligancc  fossero 
anziobè  dai  titolari , firmate  dai  loro  eratituti , non  saranno  esenti  i primi 
dulie  coazioni , laddove  non  si  adempissero  nei  periodi  stabiliti  i versamenti 
forzosi  i potendosi  ben  pure  agire  personalmente  contro  il  sostituto  , se  co- 
stui commettesse  delle  appropriazioni. 

Consideraodo  inoltre , che  il  Ricevitore  generale  di  Catania  signor  Mar- 
chese 8.  Giuliano  avendo  dichiarato , che  il  suo  sostituto  debba  gestire , per 
di  lui  parte  e nome , e nel  suo  interesse  ; ed  avendogli  dato  il  mandato  di 
esercitare  in  di  lui  vece  le  funzioni . ed  adempiete  a tutti  gli  obblighi  della 
sua  carica,  gli  ha  anche  implicitamente  trasmesso  il  mamtoto  di  firmare  i 
fogli  di  obbliganza,  che  formano  uno  dei  doveri  principali  a tale  carica  ine- 
renti. 

Per  siffatte  ennsiderazioni  vengo  dichiarandole  die  nessuna  diflìcnlià 
s' incontra  che  i fogli  di  obbliganza  del  18J6 , siano  firmati  dal  sostituto  di 
esso  Marchese  S.  Giuliano  in  nome , parte  ed  interesse  dello  stesso. 
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Non  S ftetmefio  aHe  Autorità  eìvili  far  tuo  tu'  distintiti  di  jnume 
bianche  ne^  eappeili. 

MiSISTESa  P6LL’  interno. 


Napoli  tO  pennato _ ISSI. 


Aflin  di  prcveoire  i dubbii  che  per  avventura  possono  sorgere  relativa' 
mente  airuso  de' distintivi  conceduto  da  S.  M.  il  Re  N.  S ( D.  G/)  alle  pri- 
iuarie  autorità  civili  della  Provincia  soprattutto  all’  Intendente  trovo  oppor- 
tuno ricordare  colla  presente  circolare  che  con  Reai  Rescritto  del  12  marzo 
1831  la  M.  S.  prescriveva  circa  il  colore  delle  piume  neli'intemo  del  cappel- 
lo , si  cambiassero  da  bianche  in  nere,  e citi  per  raggiungere,  sempréppiu  il 
line  del  precedente  Reai  Decréto  detl  dicenrlm  1830  di  non -confondersi  cioè 
gli  uniformi  civili  con  quelli  militari. 

Ella  avrà  cura  che  le  cenuatc  Sovrane  determinazioni  sieno  rigorosa- 
mente eseguite. 


Li  Cancellieri  ContmaU  sono  obbligati  rUaseiare  alle  Guardia  Generali 
Fores'ali  le  copie  degli  stati  delle  terre  a pendio,  e delle  corrisponden- 
ti ordinatine  di  rftualdimeiUO,  e depositare  simili  Copie  presso  li  rispet- 
tici Giudiealt  Regii.' 


auUlNlSTaiZlONE  GENERALE  DE'  PONTILE  STRADE. 


Napoli  n gennaio  f8S7. 


Qualche  Ispettore  foresttUc  nella  congiuntura  di  aver  fatto  un  giro  in  varii 
Corauhi  delia  sua  Ispezione , ha  avuto  occasione  di  osservare,  àe  impune- 
mente si  coltivano  terre  a pendio  , ad  onta  delle  ordinanze  all’  uopo  emana- 
te , e ciò  per  la  ninna  vigilanza  de’  Sindaci  « e perchè  non  vengono  gli  au- 
tori di  siffatti  abusi  processati  dai  guardaboschi  comunali  spesso  per  mancan- 
canza  degli  stati  relativi , mentre  che  riesce  impossibile  potersi  ciò  fare  so- 
lamente dai  Guardia  Generali  nei  loro  giri  nel  proprio  Circondario.  Epperò 
ad  ovviare  sì  gravi  disordini  si  è fatto  a proporre  che  converrebbe  disporsi 
dall’  Intendente  con  apposita  circolare,  che  i Cancellieri  comunali  rilascias- 
sero al  piu  presto  copia  degli  stati  deile  terre  a pendio , nonché  delle  corri- 
spondenti ordinanze  atilnche  possano  essi  percorrere  mese  per  mese  le  super- 
ficie destinate  al  rossodameuto , e procedere  come  per  leggo  contro  i con- 
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travventori.  Ed  oltre  a ciò  si  è proposto  che  una  copia  simile  di  siffatti  stati, 
ed  ordlnansc  sia  depositata  presso  i rispettivi  Giudicati  Regii , afBucfaè  resti 
giustificata  ogni  procedura  a peso  dei  contravventori. 

Trovo  commendevoli  siflatte  proposto , le  quali  potrebbero  adottarsi , 
come  ben  intese  ed  utili  a sì  importante  ramo  di  servizio.  Nel  deirmi  l’ cuo- 
re quindi  partecipar  tulio  ciò  a Lei , come  bo  praticato  circolarmente  ai  di 
Lei  Colleghi , vorrà  Ella  compiacersi  impartire  disposizioni  conformi  per  la 
esalta  esecuzione  di  quanto  si  è proposto.  Ed  a tal  uopo  in  pari  dma  nei 
sensi  stessi  ne  ho  scritto  ancora  agl'  Ispettori  forestali  per  V esecuzione  di 
quanto  U.concemc.  Attendo  iniìne  l’ onore  della  di  Lei  analoga  risposta. 


Fijilanxa  tulP  andamento  del  tervizio  della  percezione  delle  Regie 
imposte  in  Sicilia. 

LUOCOTEHENZa  &ENEBA1.E  01  S.  H.  IN  SICOU. 


Palermo  gennaio  18  S7. 


In  pari  data  ho  scritto  all’  Intendente  di  Palermo  quanto  segue  : 

( Mi  sono  stati  riferiti  i di  lei  rapporti  del  13  ottobre  e 4 novembre  1^6, 
di  n.  4444  e S120  e quelli  del  Tesoriere  generale  da  me  richiesto  de'suoi  dì- 
visapienti,  intorno  alla  grave  materia  delle  procedure  degli  Agenti,  della  p^ 
cezione  delle  regie  imposte.  Ed  bo  ugualmente  tenuti  presenti  due  pareri  e- 
messi  sul  proposito  , dalla  Commessione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte 
dei  Conti. 

Dall’  assieme  delle  cose  dedotte,  ho  rilevato  che  i dubbi!  promossi  su’di 
lei  rapporti  e sulla  circolare  da  lei  comunicata  alle  autorità  amministrative 
di  ^questa  Provincia,  in  data  del  31  ottobre  1836  riduconsi  a’  seguenti. 

1.  Se  sia  tra  le  cure  ed  i poteri  inerenti  alto  atto  ufficio  degrintendenti. 
pur  quello  di  usare  tutti  i mezzi  di  possibile  vigilanza  sulla  condotta  degli 
Agenti  Comunali  della  percezione , e sugli  altri  abusi  a’  qiMli  possano  tra- 
scendere giovandosi  dell’  opera  de’  funzionarii  amministrativi  di  lor  dipen- 
denza. 

2.  Se  tra’  mezzi  di  coazioni  apprestati  dalla  legge  agli  Agenti  della  per- 
cezione contro  i debitori  morosi , siano  costoro  limitati  ad  usare  esclusiva- 
mente del  piantone  pei  debitori  di  somme  infra  i ducati  due. 

3.  Se  il  Ricevitore  generale  sia  libero  di  spedire  a suo  talento  uscieri 
così  detti  provinciali  in  qualunque  Comune  diverso  dal  Capo-luogo,  o so  in- 
vece l’ uso  di  questi  uscieri  debba  essere  caso  per  caso  preceduto  da  speciale 
a utorizzazione  dello  Intendente. 

La  Commessione  de’  Pr^identi  in  un  primo  parere 

(t  Che  i Percettori  ed  Esattori  comunali,  non  possouc 


divisava;  . 

I essere  impediti  nei- 
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la  scelta  de’  tre  inezsi  di  coazioac  permessi  dalla  legge  av  Terso  i debitori 
«jualuoque  sia  la  somma  dovuta,  uè  obbligali  ad  usare  piuttosto  una  eoario- 
lie  anziché  l' altra.  Che  la  legge  nello  ayer  concesso  a’  suddetti  Agenti  siflat* 
tu  facoltà , ha  dall’  altra  parte  con  efficaci  c provvide  disposizioni  apprestato 
forti  garenzie  a’  contribuenti  averso  gli  abusi  che  i ripetuti  Agenti  possono 
commettere,  e tali  che  se  colla  debita  esattezza  fossero  eseguiti  pou  sarebbe- 
ro a temersi  abusi,  e vessazioni  di  sorta. 

t Che  in  conseguenza  senza  il  bisogno  di  limitare  ai  Percettori  ed  Esat- 
tori comunali  l’tiso  legittimo  delle  coazioni,  debbe  il  Reai  Governo  disporre 
che  gl'  Intendenti  vegliassero  incessantemente  alla  condotta  di  detti  Agenti  ., 
e sotto  la  loro  responsabilità , adempissero  le  disposizioni  Sovrane  e gover- 
native, a tale  effetto  emesse,  e con  particolarità,  la  Ministeriale  del  IS  mar- 
zo 18tó.  ».  , 

£ nel  suo  secondo  avviso  la  stessa  Commessione  copchiudeva. 

.«  Che  la  circolare  dell’  Intendente  sta  bene  in  quanto  all’uso  della  mas- 
sima vigilanza  a cui  spinge  i Sindoci  su  gli  abusi  .che  in  fatto  di  coazioni  e 
di  spese  possono  esercitarsi  da'  Percettori  ed  Esattori  comunali.  ' 

( Non  potersi  ammettere  per  la  massima  in  essa  circolarc  'spiegata  , di. 
doversi  usare  esclusivamente  il  mezzo  del  piantone  pei  debitori  infra  dneati 
due,  e di  essere  vietato  ogni  altro  mezzo  coattivo  permesso  altronde  dalla 
legge  come  il  pignoramento  ed  il  sequestro.  . , 

( Non  potersi  ammettere  neppure  che  gli  uscieri  provinciali  già  da  lui 
nominati,  e confermati  da  S.  M.  con  recente  Sovrano  Rescritto,  debbono  es- 
sere volta  per  volta  muniti  di  speciale  permesso  dell’  Intendente  per  esercita- 
re le  loro  funzioni. 

t Non  rimanere  perciò  gl’  Intendenti  limitati  nello  esercizio  della  este- 
sa vigilanza  sui  detti  uscieri  come  su  di  ogni  altro  Agente  di  coazione  avver- 
so i contribuenti , nè  nella  facoltà  insila  a tale  vigilanza  di  sosiienderc  c 
destituire  i ripetuti  uscieri  uè’ casi  di  loro  cattiva  condotta. 

( Prescriversi  all'  Intendente  che  in  siffatti  sensi  regoli  e dichiari  la 
sua  circolare  la  quale  non  avrebbe  dovuto  emanarsi  ucU’aspeitaliva  delle  ri- 
soluzioni che  pendevano  presso  il  Rcal  Governo. 

P(»te  le  quali  cose  bo  considerato. 

1 . Non  potersi  rivocare  in  dubbio  che  per  le  disposizioni  generali  sulla 
materia  sia  non  pur  facoltà,  ma  debito  non  ultimo  dell’ alto  ufficio  degl’  In- 
tendenti, di  vegliare  su  tutto  Io  andamento  del  servizio,  c sulla  condotta  de- 
gli Agenti  della  percezione  nel  doppio  scopo  della  maggior  tutela  degl'  inte- 
ressi della  Reai  Finanza , e ddle  legali  guarentìgie , onde  sepi>e  la  sa- 
pienza del  legislatore  assicurare  la  immunità  de’  contribuenti  da  soprusi , 
e da  vessazioni. 

Sorger  quindi  dai  t(»to  e dallo  spirito  della  legislazione  di  che  si  tratta, 
tutto  il  potere  degl’  Intendenti  di  trovar  modo  coll’  opera  de’  loro  dipendenti 
ad  indagare  e scoprire  abusi  dove  ne  fossero  , e provocarne  quei  rimedii  di 
che  le  leggi  non  hon  penuria  , a parte  delle  facoltà  di  propria  giurisdizione 
prevedute  tassativamente  da  testuali  disposizioni , e non  ultime  quelle  che 
sorgono  dallo  articolo  7 del  Reol  Decreto  degli  11  ottobre  1833,  e dalia  Mi- 
nisteriale del  15  marzo  1843,  ed  a parte  delle  altre  facidtà  concedute  alla 
Commessioni  finanziere  da  essi  presedute  , delle  quali  si  tenue  speciale  pro- 
posito nella  Circolare  degli  8 ottobre  1836. 

86 
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2.  Che  per  Io  articolo  2 del  Regolamento  del  <0  dicembre  1826  i con- 
t.-ibuenti  moroai  al  pagamento  di  tutto  o parte  delle  loro  quote  sen  soggetti 
alle  coazioni.  E bastare  questo  vocabolo  genepteo  adoperato  iu  detto  articolo 
per  escludere  la  idea  di  qualunque  limitazione. 

L*  articolo  4 dello  stesso  regolamento  aver  dichiarato  più  apertanieiile 
ebe  r esercizio  deiJe  coazioni  sta  nelle  facoltà  dei  Percettori  ed  Esattori  i 
quali  per  aver  contratto  gii  obblighi  verso  le  Casse  Distrettuali  sono  diret- 
tamente responsabili  delia  esattezza  nella  percezione. 

Queste  statuizioni  ebe  son  di  base , e quasi  precetti  organici  di  giuris- 
dizione , son  pure  chiariti  con  ridondanza  dallo  articolo  6 dello  stesso  Rego- 
lamento dov’  è prescritto  che  non  seguito  il  pagamento,  i Percettori  ed  Esat- 
tori son  facoltati  a procedere  o alla  destinazione  de’  piantoni , e al  pignora- 
mento, o al  sequestro  contro  terze  persone , e l’ alternativa  della. scelta  cosi 
testualmente  sanzionata,  ribadisce  la  esclusione  di  qualsivoglia  limitazione. 

Lo  stesso. articolo  trattando  delle  quote  non  eccedenti  la  cifra  di  tari  2U 
nuli’  altro  aggiungeva , se  nou  l’ obbligo  di  far  precedere  alle  coazioni  una 
seconda  intimazione^  ed  escludeva  questo  beneflcio  sol  che  Si  fossero  vm-ifi- 
catc-due  maturazioni  qualunque  ne  sia  la  somma. 

Le  modiflcazioni  apportate  col  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1833,  non 
aver  per  nulla  derogalo  alle  facoltà  concedute  dallo  art.  4 e dal  1.  comma 
«fello  art.  6 del  Regolamento  del  1826.  Essersi  invece  abrogato  il  favore  del- 
la seconda  intimazione  pei  debiti  non  eccedenti  la  cifra  di  ducali  due , qua- 
lunque ne  sia  la  maturazione.  . ' ' ' 

.L’ uso  dei  piantoni  di  cui  parlasi  nel  detto  articolo,  e nei  seguenti , es- 
sersi limitalo  quanto  al  numero  , ma  sempre  indicalo  come  uno  de'  tre  mez- 
zi di  coazione  di  che  possa  senza  rigerba , e senza  distinzione  usarsi  dagli 
Agenti  della  percezione  secondo  le  norme  generali  sanzionate  nel  regolameu- 
to  del  18i6. 

3.  Muna  legge  o Regolamento  , come  ella  bene  osservava  col  suo  rap- 
porto de’  4 novembre  , aver  mai  riconosciuto  la  nomina  di  uscieri  cosi  deill 
Provinciali.  Trovasi  soltanto  un  numero  determinato  di  codesti  uscieri  pres- 
so la  Ricevitoria  Generate  di  Palermo  per  provvedimento  speciale  adottato 
dalla  Commessione  finanziera  e reclamalo  da  eccezionali  circostanze dopo 
le  vicende  del  1848. 

Lo  articolo  17  del  Regolamento  del  1826 , riconoscere  la  nomina  di  u- 
scieri  presso  i percettori  oltre  a quelli  di  Circondario,  ed  a'  set-vienli  Comu- 
iiali,  qualora  costoro  non  fossero  creduti  sufficieoli.  Nei  Capi-luoghi  di  Pro- 
vincia doversi  proporre  dircitamcnte  dai  Percettori  agl'intendenti  ed  in  tut- 
ti gli  altri  luoghi  farsene  la  proposizione  al  Sindaco  per  di  cui  mezzo  ne  vico 
provocala  l’ approvazione  dello  Intendente. 

Cessale  col  volger  del  tempo  le  cause  eccezionali  che  dettarono  la  nomi- 
na di  delti  uscieri  provinciali  per  la  Ricevitoria  Generale  di  Palermo  , era 
uopo  metter  termine  alla  loro  anomala  esistenza  vietandone  lo  aumento  ed  i 
rimpiazzi  nelle  vacanze  , siccome  era  opera  di  equità  la  limitata  conserva- 
zione degli  esercenti , come  fu  provveduto  per  atto  di  Sovrana  munl/jceaza 
col  Reai  Rescritto  del  10  luglio  18>6. 

Risultare  da  questo  provvedimento  assai  chiaro  il  concetto  , che  Io  an- 
damento delle  procure  esecutive  degli  Agenti  della  perceziuiic  dovesse  in- 
tendersi tornato  , per  la  Provincia  di  Palermo , alle  sue  normali  condizioni, 
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e quindi  condotto  (come  vuoisi  per  legge)  dagli  uscieri  di  Circondario,  dai 
servicnli  comunali , o da  tuli' altri  uscieri  residenti  in  ciascun  comune,  se- 
condo i dettami  dello  articolo  17  del  citato  regolamento.  Qie  l'uso  degli  un- 
dici uscieri  provinciali  costituisce  una  eccezione , la  quale  dovrà  esser  co- 
mandata da  particolari  circostanze  in  casi  speciali , con  tutte  quelle  vedute 
di  prudenza  che  non  possono  omettersi  nell' applicazione  di  misure  eccezio- 
nali. Doversi  valutare  caso  por  caso  tutte  le  ragioni-  d' insuflìctenza  , o per 
numero  o per  energia  , degli  uscieri  del  comune  , o del  circondario , e mi- 
surare l'importanze  delle  quote  arretrale  ad  esigere,  per  determinare  se  me- 
glio convenga  adibire  uscieri  di  Circondario  o di  Comune  limitrofo , ó non 
tener  conto  delia  maggior  distanza  per  preferire  quelli,  che  andrebbero  spe- 
diti dal  Capo-luego  della  Provincia.  Questo  esame  potersi  praticare  piìl  op- 
portunamente e con  maggior  successo  dalla  Commessione  finanziera,  dal  con- 
corso dei  cui  componenti  vien  più  agevole  ottenere  tutte  unite  le  notizie  op- 
portuiieu  convincere  deila  utilità  e della  necessità  delia  spedizione  deiPuscte- 
re  delia  Provincia.  , 

£ la  competenza  della  Commessione  essere  tanto  più  lo^ca  per  quanto 
fu  da  questa  suggerita  e adottata  la  primitiva  instituzione  e la  nomina  dei 
detti  uscieri  provinciali  , il  cui  uso  vorrebbe  orà  attribuirsi  quasi  primitiva- 
mente più  ad  uno,  che  ad  un  altro  dei  soni  Componenti: 

Per  le  quali  considerazioni  mi  sono  determinato  dichiarare  ; 

1.  Che  per  le  leggi  ed  i Regolamenti  in  vigore  sono  gl  lntendenti  facul- 
tati  ad  usare  di  tutti  i mezzi  di  possibile  vigilanza  su  l'andamento  del  servi- 
zio della  percezione  delle  Regie  Imposte , e su  la  condotta  degli  Agenti  della 
percezione  medesima  , e dei  costoro  agenti  di  esecuzione,  e non  sono  quindi 
impediti  a giovarsi  dell'  opera  de' funzionari!  Amministrativi  della  rispettiva 
Provincia  , per  indagare  o scoprire  qualui^ue  abuso , cui  si  dia  luogo,  o in 
danno  della  Reai  Finanza , o in  pregiudizio  de'  contribuenti. 

2.  Che  secondala  lettera  e lo  spirito  del  regolamento  del  20  dicembre 
1826.,  e del  Reai  Decreto  degli  11  ottobre  1833,  sono  autorizzati  i Percetlo- 
ri.o  Esattori  comunali  ad  usare  indistintamente  di  tuU'i  mezzi  di  coazione 
contro  i debitori  morosi  per  tutto  o parte  delle  quote  da  costoro  dovute,  sen- 
za alcuna  limitazione  o per  la.  somma  del  debito , o pel  numero  delle  matu- 
razioni. 

3.  Che  la  destinazione  degli  undici  uscieri  conservati  per  eccezione  nel- 
la Provincia  di  Palermo  , fino  alla  loro  soppressione  a misura  delle  vacanze, 
debba  esser  preced(ita  da  deliberazione  delia  Commessione  finanziera. 

Comunico  a lei  queste  mie  determinazioni,  perché  da  sua  parte  ne  euri 
la  più  esatta  osservanza. 

U che  le  partecipo  per  l’ uso  di  risulta  di  sua  parte. 
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Li  generi  che  si  sbalxano  dalle  onde  tulle  spiagge  ai  debbono  dalle  Deptt- 
razioni  di  Sicilia , compite  le  operazioni  sanitarie,  consegnare  a' com- 
petenti fiiftzionarii  doganali,  li  quali  debbono  curare  che  siano  soddis- 
fagli i dritti  , e le  spese  saniiarie. 


LCOGOTEIfEIfZA.  GENERALE  DI  S.  H.  IN  SICaU. 


Palermo  20 gennaio  ISSI. 

È stalo  questo  Reai  Governo  informalo  che  la  Deputazione  sanitaria  di 
Milazzo  in  occasione  di  essersi  colà  ricuperate  due  botti  d’ olio  d*  oliva  ap- 
partenenti al  carico  del  legno  di  padron  Antonio  Giamboi , il  quale  areale 
buttate  in  mare  à causa  del  cattivo  tempo  sofferto  nel  viaggio  , da  Finale  a 
Messina  , era  proceduta  alla  consegna  del  genere  allo  interessato,  dopo  ave- 
re eseguite  le  operazioni  sdditarie',  negandosi  a consegnare  le  dette  botti  a 
quel  ricevitore  doratlale , che  a mente  degli  art,  329,  e seguenti  della  leggo 
sulle  dogane  del  19  giugno  1826,  dpvea  disporne  la  conservazione  fino  al 
compimento  degli  atti  di  legge. 

Tale  Irrogolare-procedere  della  Deputazione  sanitària  ha  fatto  sorgere  i 
più  vivi  clamori  da  parte  delle  autorità  finanziere,  le  quali  chiamate  espres- 
samente dagli  art  : 341 , e .344  della  legge  anzìdètta  q.  ritenere  le  merci  get- 
tate sul  lido,  per  farne  poscia  la  restituzione  a chi  di  dritto,  Ban  veduto  con 
ciò  mutilata  una  parte  interessante  delle  loro  attriburioni , e notabilmente 
compromessi  gl’  interessi  della  Reai  finanza.  Nè  la' Deputazione  sanitaria  di 
Milazzo  attenendosi  al  disposto  dell’  art.  136  del  regolamento  sanitario  ester- 
no del  1853 , posteriore  alla  legge  doganale  del  1826 , può  a buona  ragione 
ritenere  abrogale  le  disposizioni  in  quesl’ultima  contenute, dapo^chè  le  leg- 
gi che  provvedono  alia  tutela  de’ vari!  interessi  dellò  Stalo  debbono  inten- 
dersi in  guisa  che  posson  coesistere,  e non  già  che  l’ una  distrugga  l’ altra; 
or  se  si  ammettesse  la  erronea  interpetrazione  che  le  autorità  sanitarie  vo- 
glian  dare  all’ art  : 136  del  detto  regolamento  del  18Ì53,  ne ’segù irebbe  il 
eagrifìzio  dello  interesse  della  finanza,  poiché  senza  l’intervento  degrimpic- 
gati  doganali  potrebbero  importarsi  generi , o colpiti  dal  dazio  , o proibiti 
affatto. 

Non  si  nega  che  la  dogana  nel  vendere , o restituire  i generi  anzidetti, 
debba  prelevare  le  spese  sanitarie  , ma  non  può  ammettersi , che  in  questi 
cosi  le  autorità  preposte  al  pagamento  dei  dazii  indiretti  non  debbano  ese- 
guire le  incumbenze  inerenti  alla  loro  istituzione,  e che  queste  assumer  si 
debbano  da  quelle  sanitarie,  che  hanno  uno  scopo  differente. 

Per  tutto  ciò  vengo  in  linea  di  massima  a prescrivere  ,’che  le  deputa- 
zioni sanitarie  di  Sicilia  in  occasione  di  ricuperamento  di  oggetti  buttati  dal- 
ie onde  sul  lido  esaurite  tutte  le  operazioni  prescritte  dal  regolamento  del 
■I833  , debbono  consegnar  quelli  a’ competenti  funzionarli , onde  praticare 
le  incombenze  di  loro  competenza , dovendosi  da  questi  ultimi  curare  che 
siano  soddisfatti  i dritti , e le  spese  sanitarie.  ^ 

Da  ultimo  dispongo,  che  sia  ammonita  ia  Deputazione  sanitaria  di  Mi- 
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.lazzo  per  lo  irregolare  proccdimealo  dalla  medesima  tenuto  nell’occasione 
* del  rinvenimento  delle  due  botti  di  olio  d’oliva  di  cui  sopra  è parola. 

11  che  le  comunico  perchè  ne  inculchi  l’ esatto  adempimento  a tutte  le 
Deputazioni  sanitarie. 


Li  legni  derimnti  da  località  tospeUe  di  febbre  gialla  o di  eìv)lera,se  han- 
no compiuto  durante  la  traversata  il  debito  periodo  di  contumacia  di 
osservaaioné , debbono  al  loro  approdo  essere  ammessi  a pratiea,  qua- 
lora detti  legni  si  trovino  muniti  di  certificato  Consolare  contestante  poh 
trotarei  oggetti  proveenienti  da  siti  infetti , ed  abbiano  àvtUo  trmersata 
felice. 

ministeko  ppa  gli  appaki  di  Sicilia  (s). 

Napoli  22  gennaio  ISSI . - 

A dileguare  il  dubbio  surto  intorno  all’obbligo  dello  sciorino  per  le  de- 
rivazioni  da  luoghi  sospetti  di  cholera  0 di  febbre  gialla,  uniformemente 
alla  proposizione  di  V.  E.,  contenuta  nel  suo  rapporto  dell’ il  dicembre  ulti- 
mo , S.  M.  il  Ke  (N.S.)  nel  Consiglio  di  Stato  ordinariojiel  dì  20  aitante  si 
è degnata  dichiarare  che  l’art.  1 del  Reai  Decreto  del  lo  maggio  1854,  deb- 
ba intendersi  nel  senso,  che  ove  i legni  derivanti  da  località  sospette  di  feb- 
bre gialla  0 di  cholera  abbiano  compito  durante  la  traversata  il  debito  perio- 
do di  contumacia  di  osservazione , debbono  al  loro  approdo  essere  ammessi 
a pratica  senza  altro',  qualora  detti  legni  si  trovino  muniti  di  certificato  Con- 
solare contestanlè  non  trovarsi  oggetti  provvenienti  da  siti  infetti , ed  abbia- 
no avuto  traversata  felice  senza  alcuno  degli  incidenti  contemplati  negli  ar- 
ticoli 52  e 53  del  regolamento. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  K-  per  sua  intelligenza , e per  F uso 
che  stimerà  conveniente. 


(«)  BnlBescritto  dirette  al  {.aogotcDeale  geaerale  io  Sicilia. 
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Le  educande  de'  Monatleri  di  elatuura  tono  per  il  loro  eeppellimento 
in  Sieilia  assimilate  alle  Monache  professe. 

IfmiSTEHO  PER  OLI  IPPÀRI  DI  SICILIE. 


Napoli  24  gentiaio  f8H7  (a) . 

Con  rapporto  del  di  27  settembre  ultimo  V.  E.  inTOcava  da  S.  M.  il  We 
N.  S.  l’estensioQe  alla  Sicilia  della  Sovrana  dispo.-izione  del  12  agosto  18)50 
emanata  per -via  dèi  Mmi.stero  dello  interno  nei  seguenti  termini. 

In  seguito  df  non  poche  suppliche  avanzate  al  Reai  Trono  da  questo 
Ministero  , S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  dei  3 del 
corrente  mese  si  è degnata  approvare  , come  massima  generale  che  le  edu- 
cande dei  monasteri  di  clausura  sieoo  assimilate  alle  monache  professe  in 
quanto  al  permesso  di  veair  seppellite  nelle  Chiese  dei  rispettivi  monasteri. 

Io  ho  rassegnato  a S>  M.  ii  Re  N.  S.  tale  proppaizione  della  E.  V.  e la 
M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  20,  andante  si  è degnata  ap 
provarla. 

Nello  stesso  Reai  Nome  io  comunico  a lei  per  T uso  conveniente. 


In  qualunque  proposta  ad  impieghi  deve  farsi  menuqne  per 
candidato  se  alma  altri  impieghi  a peso  della  Reai  Tesoreria. 


HimSTERO  PER  OLI  APPEKl  DI  8ICUU. 


Napoli  3 febbraio  1857  (b). 

Non  essendosi  tuttavia  raggiunto  lo  scopo  a troncare  gli  abusi  per  co- 
loro che  più  impieghi  si  godono  a danno  del  Reai  Servizio  , non  che  dei  fe- 
deli sudditi  della  M.  S.  ai  quali  con  giustizia  distributiva  si  potrebbero  dare 
degl'impiegbi  tuttoché  non  poche  Sovrane  disposizioni  sieno  state  emesse  per 
conseguirlo  , la  lodata  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del 
30  deir  or  decorso  mese  di  gennaio  ha  comandato  per  ora  che  in  ogni  propo- 
sta ad  impieghi  sia  di  scelta , sia  di  ozione  , si  facci  menzione  pèr  ogni  can- 
didato se  abbia  altri  impieghi  a peso  della  Heal  Tesoreria , o di  altre  qual- 
siensi  Amministrazioni  delio  Stato , e neli’aflermativa  quali  essi  si  fossero , 

fui  R»l  RnrrUlo  diretlo  il  Lnogoleoriile  senrrilr  in  Sicilii. 

(b)  Reil  Rescritto  diretlo  il  I oogoteoeme  gcoerile  io  Sicilia. 
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nonclic  la  data  delle  nomine  riportate  per  ciascheduno  impiego  con  la  indi- 
caxioiic  dogli  averi  relativi  e dell'  atto  te  foste  stato  &Iiaisteriaie , o emanato 
da  S.  M. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all'  E.  V.  siffaUo  Sovrano  comando  per  l’ uso 
corrispondente. 


Si  preterite  la  esatta  deserisÀone  degli  alberi  de'  quali  si. autorizza 
il  taglio  ne'  boschi. 


AMUmiSTRÀZiOI»  GENEaAl.E  DB'  PONTI , E 8TEADB. 

Napoli  4 febbraio  i8S7~ 

. f ' . 

Sotto  questa  stessa  data  ho  diretto  aU'  Ispettore  forestale  di  cotesta  Pro- 
vincia ia  circolare  che  segue  : - < 

(Ben  si  è osservato  che  non  sempre  ti  fa  una  esatta  descrizione  degli  ai- 
beri  , che  si  autorizzano  al  taglio  ne’  boschi  , sopratutto  di  quelli  di  alto  fu- 
sto che  potessero  occorrere  ai  Corpi  facoltativi.  Imperciocché  è spesso  avve- 
nuto che  portatisi  i di  loro  adenti  sopraluogo , han  conosciuto  clic  gli  alberi, 
sin  per  la  loro  dimensione,  sia  per  la  vegetazione  non  si  trovano  adatti  ai  la- 
vori, pei  quali  occorrono.-  Epperò  si  è prescritto  superiormente  di  darsene  più 
precisi  ragguagli , massime  sulla  qualità , vegetazione , e stato  attuale  del- 
l 'alberai  uro. 

Laonde , siccome  i processi  verbali  di  assegnamento , e di  martellala 
quasi  sempre  sono  sforniti , o monchi  di  tali  esatte  notizie  , così  disporrà  ella 
che  tutti  i tagli  di  qualunque  natura,  ne’ corrispondenti  processi  verbali , e 
negli  stati  di  censo  degli  alberi  da  cadere  sotto  la  scure  si  riportassero  con 
precisione  tutte  le  nozioni  superiormente  voluto  < c ciò  anche , per  il  miglio- 
re interesse  dell’  economia  silvana.  Non  ho  mancato,  oggi  istesso  di  parteci- 
pare tutto  ciò  anche  al  sig.  Intendente  di  cotesta  Provincia , con  cui  agirà 
ella  di  accordo , a scansaraeuto  di  equivoci , ed  abusi  nel  procedimento  a te- 
nersi da  parte  ancora  degli  Agenti  dell’ Amministrazione  civile. 

Mi  accuserà  ella  pertanto  ricezione  della  presente  Circolare  , coll’assi- 
curazione di  averla  comunicata  alle  Guardie  generali,  da  lei  dipendenti , per 
l’esecuzione  conforme,  quanto  esatto. 

Mi  pregio  quindi  renderne  lei  consapevole  per  quanto  altro  si  compiace- 
rà pur  ella  disporre  , in  conformità,  dal  suo  lato.  E le  sarei  obbligatissimo-,' 
se  colla  sua -solita  compiacenza , volesse  accasarmene  la  ricezione,  coll’assi- 
curazione  delle  disposizioni  date. 
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Nello  stabilirsi  ilpreruto  venale  de'  fondi  a vendersi  in  Sicilia  ai  termini^ 
del  decreto  dei  16  febbraio  18S2  , quante  volte  il  prezzo  sta  (ondalo  stù 
fitti , non  debbano  dedursi  i quinti , ed  i premii  già  acquistati  negli  af- 
fitti medesimi. 


UimSIEBO  P£&  GU  AFFAEl  01  8IC1LU  (■) 

Napoli  4 febbraio  18^7 . 


In  occasione  di  essere  stato  esposto  alla  vendita,  a’terminl  del  Reni  De- 
creto de’  16  febbraio  1852,  un  fondo  rustico  appartenente  allo  Spedale  della 
Misericordia  di  Sciacca  , pel  quale  nell’ ultimo  aflitto  cransi  dagli  aggiudica- 
tari! acquistati  ducati  66,  per  quinti  o premii,  surse  dubbio  se  questi  doves- 
sero 0 pur  no  far  deduzione  nello  stabilirsi  il  prezzo  venale  del  fondo  anzi- 

dettq.  _ I - • 

La  Consulta  chiamata  ad  avvisare  su  tal  dubbio  ha  constderalo,  i quintt 
non  essere  che  una  parte  dello  aumento  allo  stato,  esser  parte  cioè  della  ren- 
dita , e di  conseguenza  rendila  anch’essi,  e che  infatti  nello  stabilirsi ^le  in- 
dizioni pel  rinnovamento  degli  afiitti  non  si  è mai  veduto  lo  stato  dell  ultima 
gabella  diminuito  de’  quinti  guadagnativi  ; cpperò  si  è il  Consesso  medesimo 
avvisato  : , . . , , 

Che  nello  stabilirsi  il  prezzo  venale  dei  fondi  a vendere  a termini  del 
Rcal  Decreto  de’  16  febbraio  1852 , quante  volle  lo  stalo  sia  fondalo  su’  fitti 
non  debbano  dedursi  i quinti  ed  i premii  già  acquistati  negli  affini  me- 
desimi. _ n • • J- 

Che  di  conseguenza  la  Commessione  delle  .vendite  della  Provincia  di 
Girgeiiti  debba  rettificare  la  cifra  per  la  quale  si  espone  venale  l’ ex-feudo 
di  Santa  Maria  appartenente  all’  Opera  della  Misericordia  di  Sciacca , sema 
deduzione  de’  quinti  guadagnati  dag\i  offerenti  nell'ultimo  affitto. 

Kcl  rassegnare  tutto  ciò  all’  alta  intelligenza  di  S.  M.  (D.G.  ) ho  reso  di- 
stinto conto  di  quanto  V.  E.  si  è fatta  in  proposito  a manifestare  con  rappor- 
to dei  31  ottobre  ullimo.  . . 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  30  del  passato  Gennaio  si 
c degnala  approvare  lo  avviso  emesso  dalla  Consulta. 

Nel  lleai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente. 


(•)  Beai  Itcscfillo  diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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I Divieto  delta  reintegratone  in  linea  aimninislrativa  de'  fondi  delle  opere 
, di  beneficenza. 

I 

MlNlSTERe  PER  OLI  APPARI  DI  SICILIA  (a). 

. ( 

Napoli  4 febbraio  18^7. 


In  occasione  di  essersi  chiesto  da’  fidecommissari  della  Pia  opera  di  Ga- 
ragozzo  in  Regallmio  la  reintegra  in  linea  aniministratÌTa  di  taluno  terre  u> 
I surpate,  coramettevasi  di  Sovrano  comando  alla  Consulta  di  cotesti  Reali  Do- 
I mini!  di  esaminai  e ed  nvvisare,sc  sia  in  massima  applicabile  agli  StabHimen- 
! t i di  bcneflcenza,  ed  alle  opere  Pie  laicali  il  procedimento  amministrativo  per 
I la.reintegra  de’ beni  demaniali  dei  Comuni,  autorizzato  dagli  articoli  170  , e 
I 177  della  legge  del  12  dicembre  1816,  ed  esteso  indi  eccezionalmente  e lem* 
* poraueamente  coi  Sovrani  Rescritti  del  29  scttenibre  1838,  e 10  luglio  1841, 
I alla  reintegra  dei  beni  patrimoniali  dei  Comuni  medesimi. 

' Il  mentovato  Consesso  nello  eseguimento  del  Sovrano  Incarico  si  è divU 
' so  in  due  opposti  pareri. 

I La  maggioranza  si  è avvisata  che  i provvedimenti  eccezionali  per  la  re> 

' integra  dei  beni  comunali  adottati  nell’  interesse  generale  dei  Comuni,  in  vi- 
sta delle  gravissime  usurpazioni  commesse  in  danno  dei  medesimi , non  sia- 
no nè  possano  applicarsi  ai  beni  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  c delle  o- 
pcre  pie  laicali , al  quali  non  può  attribuirsi  quell’interesse  generale  che 
consigliò  la  reìntegra  con  brevi  forme  amministrative  de’ beni  comunali. 

La  minoranza,  per  contrario,  considerando  quest’  ultimi  come  acccssc- 
riamente  uniti  a’  copmni , iia  ritenuta  l’ applicabilità  in  favor  dei  medesimi 
dei  provvedimenti  eccezionali  sopraccennati. 

Nel  rassegnare  a S.  M.  i pareri  dmuzi  espressi , ho  rilevato  le  conside- 
razioni ampiamente  svolte  da  V.  E.  con  rapporto  dc’9  agosto  ultimo , n.  3831 , 
in  appoggio  del  parere  della  maggioranza  ; c la  M.  S.  conformemente  al- 
la proposizione  dell’  E.  V.  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Smto  dei 
30  gennaio  scorso  dichiarare. 

Che  il  procedimento  amministrativo  per  la  reintegra  de’ beni  demaniali 
dei  comuni  autorizzato  negli  articoli  176  c 177  della  legge  del  12  diccmbra 
1816  ; il  quale  coi  Sovrani  Rescritti  del  29  settembre  1838  ; e del  10  luglio 
1841  fu  pure  esteso  eccezionalmente  e temporaneamente  olla  reintegra  dei 
beni  patrimoniali  dei  comuni  medesimi,  non  sia  applicabile,nè  convenga  ap- 
plicarsi a’  beni  degli  Stabilimenti  di  beneficenza,  e delle  opere  Pie  laicali. 

Nel  Roal  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  1’  uso  conve- 
niente. 


(■)  Rr*t  Rrirrillo  dirrlln  si  LnoEntenentc  stenle  io  Sirilli. 
Fot.  VI 
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Norme  per  lo  esame  de'  reclami  per  ridtizione  di  fondaria  a causa  di  er- 
rore nella  indicazione  della  coltura. 


MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  S febbraio  1831  (a). 


Con-Sovrano  Rescritto  del  6 gennaio  18^6  fu  cotesta  Consulta  incarica- 
ta di  riesaminare  nel  modi  giuridici  la  decisione  della  Gran  Corte  dei  Conti 
del  20  luglio  183S  nella  causa  di  reclamo  tra  il  Consiglio  della  CC.  t)D.  c D. 
Francesco  Battaglia  per  riduzione  stabile  di  quota  in  varii  di  lui  fondi  in 
Scicll. 

Or  la  Consulta  medesima  come  rilevasi  dal  rapporto  di  Y.  E.  dei  lì>  del 
laduto  gennaio  , Ripartimcnto  delle  Finanze  , 1 Carico  , n.  226  ha  pronun- 
ziato il  suo  avviso  nei  seguenti  termini  : 

1.  Annullarsi  la  decisione  emessa  nella  specie  dalia  Gran  Corte  dei  Con- 
ti non  che  quella  del  Consiglio  d’ Intendenza,  é sul  merito,  facendosi  quello 
'ohe  fare  si  dovea,  c che  non  fu  fatto. 

Ripulsarsi  puramente  e semplicemente  il  reclamo  prodotto  da  D.  Fran- 
cesco Battaglia  da  Scicli  in  data  dd  28  dicembre  18153  , nella  parte  relativa 
alla  supposta  erronea  indicazione  delle  culture,  salvo  al  medesimo  il  dritto  a 
l'iprodurlo  nei  modi  di  legge  qualora  trovisi  in  termine  a poter  ciò  praticare, 
ed  ove  questo  termine  si  trovi  decorso,  piaccia  a S.  M.  abilitarlo  a produrlo 
tardivamente  giusta  le  prescrizioni  del  ileal  Decreto  degli  8 agosto  1833. 

Ammettersi  però  il  reclamo  suddetto  nella  parte  relativa  allo  eccesso  di 
estensione  ed  alla  alterata  classificazione  della  cultura  vigneto  anuotata  in 
catasto,  ed  in  consegnenza; 

Ridursi  lo  eccesso  di  estensione  proporzionalmente  dalle  varie  classi  di 
cultura  di  ciascun  fondo  ove  tale  eccesso  rinviensi,  come  pure  ridursi  la  va- 
lutazione dello  imponibile  di  ciascun  fondo,  giusta  la  rettificata  classificazio- 
ne della  cultura  dello  stesso  inviandosi  a taf  uopo  le  carte  a quel  Direttore 
l’roviuciale.  Darsi  luogo  se  occorre  alla  riduzione  stabile  dì  quota  ed  alla 
corrispondente  bonifica,  ove  per  le  deduzioni  a farsi  lo  imponibile  di  ciascun 
fondo,  venga  ridotto  al  di  là  del  ventesimo  di  quanto  fu  riportato  in  catasto. 

D’E,  V.  neUo  avere  diviso  tale  parere  della  Consulta,  ha  proposto  ben- 
8Ì  stabilirsi  per  massima  che  quando  si  tratta  di  fondi  attivali  a più  culture 
c di  errore  avvenuto  nella  definizione,  non  già  di  una  parte  soltanto  di  alcu- 
na di  esse  culture  , (b)  debba  attestarsi , secondo  lo  spirito  dell’  articolo  30 
della  legge  sul  contenzioso  delle  contribuzioni  dirette,e  secondo  anche  lo  av- 
viso medesimo  della  Consulta,  lo  stato  effettivo  de’  fondi  in  reclamo  all’  epo- 
ca della  rettifica  del  catasto , tanto  per  ciò  che  riguarda  le  varie  culture  c- 

(i)  R(il  Rescriltu  diretto  al  Loogoteneote  geoerale  io  Sicilia. 

(b)  Con  Beai  Reacritto  del  22  giugno  1857  fu  ordinato  rcttilìcarsi  nel  aegueote  modo 
le  parole  segnate,  cioè  ebe  invece  dovesse  leggersi. 

« ^oo  già  di  una  di  tali  colture  interamcDls  ma  di  una  patte  soliauo  di  esse  colture. 
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sistenti  in  cadaun  fondo,  quanto  per  l’estensione  approssimativa  di  ciascuna 
di  esse  culture  distintamente  non  potendosi  in  questi  casi  altrimenti  ottenere 
la  pruova  daila  legge  richiesta,  che  la  non  corrispondenza  fra  il  catasto  e il 
fondo  per  la  parte  di  alcuna  cultura  al  tempo  in  cui  si  reclama  sia  solo  ef- 
fetto dei  rettificatori  e non  già  dell’  opera  posteriore  del  contribuente. 

S.  M.  a cui  ho  lutto  ciò  umiliato  , si  è degnata  nei  Consiglio  Ordinario 
di  Stalo  dei  30  del  caduto  gennaio  approvare  il  parere  della  Consulta  con 
r aggiunzione  pi-oposta  da  V.  E. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  all*  E.  V.  partecipazione  per  l’uso  conveniente. 


Li  •moli  suppletorii  a carico  de'  Percettori  per  le  somme  da  loro  riscosso 
indi  a'  reclami  eollerHvi,fanno  parte  di  quelli  di  prima  specie  detlanno^ 
onde  diminuire  delta  equivalente  somma  la  reimposizione  dell'anno  se- 
guente ' 

LUOGOTENENZA  GENERSU  DI  S.  H.  IH  SICILU. 

Napoli  6 febbraio  ISSI. 


Al  numero  3 della  Minbteriale  del  6 novembre  l8ao  di  n.  veniva 
disposto  in  conformità  dello  avviso  del  Consiglio  delle  CC.  DU.  che  i ruoli 
suppletorii  da  spedirsi  a carico  dei  Percettori  per  le  somme  dai  medesimi  ri- 
scosse indi  ai  reclami  collettivi  facessero  parte  di  quelli  di  seconda  specie. 

Or  essendosi  dal  suddetto  Consesso  avvertilo  lo  equivoco  corso  nell’ es- 
sersi detto  di  seconda  specie  quanto  tali  suppletorii  son  da  riguardarsi  di 
prima  specie  analogamente  a quanto  il  mentovato  Consìglio  è venuto  ora 
jiroponendo,  le  dichiaro  che  il  connato  n.  3 della  suindicata  Ministeriale  del 
6 novembre  debbe  intendersi  cosi  concepito. 

Che  tali  articoli  suppletorii  saldati  con  le  somme  già  riscosse  come  so- 
pra faccian  parte  di  quelli  di  prima  specie  dell’ anno , onde  diminuire  della 
equivalente  somma  la  rcimposizione  dell’  anno  che  segue. 

li  che  le  partecipo  per  l’ uso  corrispondente 

Nel  parteciparle  tutto  ciò  per  sua  intelligenza  stimo  opportuno  trascri- 
verle qui  appresso  la  suindicata  Ministeriale  dielG  novembre  diretta  al  Diret- 
tore Generale  dei  Rami  e Dritti  Diversi. 

Col  di  lei  rapporto  del  26  giugno  ultimo  mi  ha  fatto  tenere  un  notamen- 
to  redatto  dal  Sindaco  di  Ademò  contenente  le  somme  esatte  da  quel  Percet- 
tore per  lo  esercizio  18o3  da  taluni  proprietari!  i quali  per  essere  stati  com- 
presi nel  reclamo  collettivo  di  detto  esercizio  avevano  ottenuto  per  decisione 
del  Consiglio  d’ Intendenza  di  Catania  ai  sensi  dell’  articolo  9 delle  istruzio- 
ni del  2S  febbraio  1846,  il  corrispondente  rilascio  ed  ha  provocato  le  oppor- 
suoe  disposizioni  perchè  in  questa  parte  dei  Reali  dumiuii  fossero  applicate  le 


Digilized  by  Googie 


(lisposUioui  contenute  nella  circolare  del  14  lusKo  1819  (a)  emessa  per  Tal* 
tra  parte  del  Regno  con  ordinarsi  al  Direttore  dei  R.  R.  di  Catania  di  spedi- 
re un  suppletorio  a carico  del  percettore  di  Adernò  nella  somma  equivalente 
a quella  riscossa  il  quale  poi  possa  operare  nelle  reimposizioni  del  venturo 
esercizio. 

Or  io  dopo  di  avere  inteso  in  proposito  Io  avviso  del  Consiglio  delle  Con- 
tribuzioni dirette  conformemente  allo  stesso  bo  risoluto. 

1.  Che  pei  reclami  sin’  oggi  decisi  e pei  quali  i Sindaci  heuno  ricévuto 
dili  Direttori  dei  R.  R.  i corrispondenti  avvisi  laddove  si  trovino  delle  sem- 
ine esatte  dagli  agenti  della  finanza  sicno  i Sindaci  tenuti  a rimettere  un  no- 
tamento  agl'  Intendenti  rispettivi  i quali  li  rassegneranno  a questo  Reai  Mi- 
nistero che  li  farà  pervenire  ai  Direttori  provinciali. 

2'.  Che  i Direttori  provinciali  su  tai  notamenti  spediscano  i corrispon- 
denti ruoli  suppletori!  a carico  degli  esattori  o percettori  perle  quote  boni- 
ficate c riscosse  dopo  la  produzione  dei  redami  collettivi  degli  agenti  della 
percezione* 

3.  Che  tali  ruoli  suppletOrii  saldati  con  le  Somme  già  riscosse  come  so- 
pra faccian  parte  di  quelli  di  seconda  specie  dell’anno  onde  diminuire -dcl- 
r equivalente  somma  la  reimposizione  dell'  anno  che  segue. 

4.  Ole  pei  reclami  a decidersi  e pei  quali  non  si  sono  praticate  le  ope- 
razioni di  seguito  ad  evitare  nell*  avvenire  siffatta  complicazione  gli  agenti 
verificatori  adempiano  esatuimente  al  disposto  dell’articolo  72  del  4 Reai  De- 
cretò del  dì  8 agosto  1833,  accertandosi  pria  di  proporre  i rilasci  e le  mode- 
razioni della  specie  , se  i contribuenti  ne  abbiano  o pur  no  soddisfatto  le 
somme  in  tutto  o in  parte,  e che  i Direttori  non  formino  gli  analoghi  stati  di 
disgravio  se  pria  non  abbiano  trasmesso  ai  Sindaci  gli  analoghi  avvisi  e non 
abbiano  da  costoro  ricevuto  conoscenza  dei  risultati  dell’annotazione  e trascri- 
zione delle  partite  il  che  i Sindaci  sono  obbligati  di  fare  ìmmcdiatanienie. 

5.  Che  le  decisioni  in  fine  de’  Consigli  d’ Intendenza  in  fatto  di  reclami 
collcttivi  qualunque  ne  sia  la  somma  di  contribuzione  anche  di  quelli  ese- 
guibili di  legge  devono  essere  rassegnate  superiormente  pel  debito  esame 
del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette. 

11  che  le  comunico  per  1’  uso  conveniente  e le  ritorno  il  notamento  in 
discorso. 


(al  I.a  Circolare  ebe  ai  cita  del  14  loglio  1S19  4 la  aegneole. 

• Gli  Esattori  delle  cootribuiiooi  dirette.de'  Comuoi  di hanno  riacosaa  la  som- 
ma di  ducali per  quote  di  tassa  fuudaria  da  prima  riguardate  come  inesigibili,  e co- 

me tali  portate  ne’  reclami  collettivi,  e quindi  versate  da'contribueoti  che  n’  arano  debito- 
ri. Affinchè  però  aia  asaicurato  alla  Tesoreria  l’ introito  delle  notate  due  somme,  e si  pos- 
sano queste  applicare  a beneficio  delle  Comuni  medesime,  io  bn  disposto  clic  si  spediscano 
i curris|>ondfnli  ruoli  suppletorii  a carico  degli  Esaltori  rispettivi.  E questi  ruoli  i quali  sa- 
ranno saldali  con.lc  somme  gi4  riscosse,  verranno  compresi  nello  stalo  de'  ruoli  snppleto- 
rii  della  seconda  spedizione  di  questo  anno;  e conteggiali  iutieme  con  gli  altri  nel  luraiar- 
si  la  rtimpo-iiioìie  dell'  anno  venUiro  a. 
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Le  vedove  degl'  impiegati  d' Intendenze , e Sottintenderne  li  di  etti  mariti 
twn  hanno  rilasciato  per  un  ventenmo  il  due  e mezzo  per  ZOO  non  han- 
no dritto  a pettsione  di  giustizia. 


MimSTEHO  PEB  aU  APPARI  Di  SICOXA. 


Napoli  € febbn^o  USI  (a). 


Ammessi  nell’art.  6^  del  Regolamento  del  24  maggio  18o2  gl’impiegati 
delle  Intendenze  e Sottintendenze  al  bencGcio  del  rilascio  del  2 e 1/2  per  100 
a favore  del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati  a norma  de’  Reali  Decreti  dei 
27  novembre  1819, 2o  gennaio  1823,  e 1 giugno  1842  ; coll’articolo  susse- 
guente venne  dichiarato , che  giammai  pensione  di  giustizia  potevano  spet- 
tare agii  attuali  impiegati , i quali  agii  anni  di  servizio  richièsti  dalla  legge 
non  riunissero  r altro  indispensabile  requisito  del  rilascio 'del  2 e 1/2  per 
100  sui  loro  soldi , durante  lo  stesso  numero  di  anni , ed  è a notare  che  in 
questa  congiuntura  la  M.  S.  si  riserbo  il  concedere- delle  pensioni  di  grazia 
solo  in  prò  degli  impiegati  ritirati  comunque  nel  precedente  articolo  la  rite- 
nuta del  2 e l/i  per  100  fosse  stata  ammessa  nei  limiti  del  dritto  in  prò 
del  monte  delle  vedove  e dei  ritirati. 

Pur  non  di  meno  la  inesauribile  clemenza  del  Nostro  Augusto  Sovrano 
invocata  dalla  E.  V.  in  prò  di  talune  vedove  di  siffatti  impiegati , ritenendo 
la  osservazione  delia  Com'messione  de’Prcsidenti  della  Gran  Corte  dei  Conti, 
cioè  che  le  medesime  per  l’ articolo  63 , di  cui  è cenno  non  potessero  aspi- 
rare a pensione  di  grazia,  ma  che  non  è per  certo  ad  alcuno  preclusa  la  via 
di  chieder  grazia  e di  sperarla  dalla  Sovrana  Qcmcnza  colle  non  poche  deter- 
minazioni , che  qui  non  giova  il  ricordare  , si  è degnata  di  estendere  in  prò 
di  tali  vedove  , caso  per  caso , quella  grazia  che  solo  poteva  implorarsi  dai 
loro  mariti. 

Rivenendo  su  di  ciò  il  ConsigliD  d’ Intendenza  di  Palermo  e la  suddetta 
Commessione  dei  Presidenti  in  occasione  della  dimanda  di  D.‘  Giuseppe  Pa- 
gano vedova  del  Capo  d’ ofllcio  di  cotesta  Intendenza  D.  Stefano  Donatuti 
ha  osservato  che  poiché  allo  art.  63  del  regiamente  è chiamato  in  vigore  il 
Reai  Decreto  del  '/3  gennaio  1823  nel  quale  allo  art.  6 è prescritto  che  alle 
vedove  degli  impiegati  dello  Stato  fosse  dovuta  la  pensione  di  giustizia  ove 
concorrendo  il  ventennio  di  servizio  del  marito  , avessero  dal  gennaio  1820 
rilasciato  il  2'e  1/2  per  100  competa  di  dritto  anco  alle  vedove  degl’  impie- 
gati delle  Intendenze  e Sottintcndenze  quella  pensione  che  per  grazia  l' art. 
66  riserba  in  prò  degl’impiegati. 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.S.  quanto  all’uopo  è stato  rife- 
rito, la  M;S.  (D.G.)  ha  considerato:  che  il  Reai  Decreto  del  1823,  è stato  male 
invocato;  dacché  per  quell’atto  Sovrano  era  esteso  alle  vedove  degl’impiega- 
ti anteriori  alla  novella  istituzione  il  favore  ai  medesimi  conceduto  di  aver 
dritto  a pensione  di  ritiro  quando  anche  non  avessero  fornito  per  uu  veuten- 

(a)  ttgsi  Rescritto  din-Uu  al  l.uogoteneate  gcneialc  in  Sicilia. 
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nio  il  pagnmcnio  del  2 c 1/2  per  100  menlre  al  contrario  nel  regolamento 
organico  del  2-i  maggio  1S32  sul  cui  jniendimento  si  fa  dubbio,  la  M .S. 
riserbavasi  accordare  a costoro' una  pensione  di  grazia.  Che  le  Tgdove  degli 
impiegati  sono  chiamate  al  godimento  delle  pensioni  Tedovili  io  merito' dei 
servizii  de’  defunti  mariti  , perché  sarebbe  incivile  metterle  in  condizione 
migliore  de’  medesimi. 

E però  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3 del  segnato  mese  la  prefa- 
ta M.  S.  ha  ordinato  dichiararsi  che  le  vedove  degl'  impiegati  d’ Intendenze 
e Sotlintendcnze  i di  cui  mariti  non  abbiano  rilasciato  per  un  ventennio  il 
2 e ];2  per  100  non  abbiano  dritto  a pensione  di  giustizih. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a V.  E.  P anzidetta  Sovrana  risoluzione  per 
quelle  disposizioni  che  stimerà  convenienti. 


Incompatibilità  delle  funzioni  simultanee  di  Cassiere , e di  Segretario  , o 
Contabile  di  un'  Amministrazione  di  beneficenza. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO. 

Napoli  7 febbraio  ISSI. 

Se  fossero  compatibili  nella  stessa  persona  gli  ,U(IIzii  di  Segretario  o 
Contabile,  e di  Cassiere  di  una  Beneficenza  Comunale,  era  il  dubbio  che 
moveasi  dal  Consiglio  degli  Uspizii  di  Catanzaro. 

Intorno  a che  si  è considerato.  . ' 

Dal  ravvicinamento  degli  articoli  lOt,  107  , c 199  àelle  Istruzioni  dei 
20  maggio  1820  farsi  chiaro  che  i doveri  annessi  a cotesti'  suoi  ulfizii  sieiio 
deir  intutto  diversi  , anzi  opposti  fra  loro,  da  non  potersi  riunire  nella  stes- 
sa persona  senza  sconoscere  tutta  la  economia  delle  disposizioni  cerniate  , e 
distruggere  Io  scòpo  di  garcntia  degrinteressi  de’Luoghi  Pii  determinato  dai 
posteriori  articoli  127 , 130  e 143  delle  Istruzioni  medesime. 

Doversi  intcndecc  virtuilmcnte  sanzionati  dalla  legge  i casi  d’ incom- 
patibilità sostanziale  derivanti  da  opposte  attribuzioni , l'esercizio  simulta- 
neo delle  quali  può  far  trovare  in  collisione  grinieressi  e i doveri  delle  due 
cariche  , e suscitare  sospetti  ingiuriosi  alla  integrità  del.fùnzioiiario. 

E però  la  Maestà  del  Re  N.  S.  uniformemente  all’ avviso  dejla  Con- 
sulta de’ Reali  Dominii  di  quà  del  Faro  , si  è degnata  risolvere  e dichiarare 
esservi  incompatibilità  tra  l’ L'ffizio  di  Cassiere  e quello  di  Segretario  o Con- 
tabile della  stessa  Amministrazione  di  Beneficenza. 

Nel  Reai  Nome  ne  fo  consapevole  cotesto  Consiglio  per  intelligenza 
ed  uso  che  conviene.  > c 
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Sono  soggettati  a multe  gli  autori  de’  darmi , o degradasiotti  che  si 
commettono  alle  opere  di  bottijicaxione. 

MrjilSTEHO  DE'  LITOBI  PUBnUCI. 

Napoli  7 febbraio  fS^7. 

Nel  regolamento  di  polizia  delle  opere  di  bonificazione  non  essendo  in- 
dicato , che  coloro  i quali  arrecano  danno  o degradamcnto  a’  ponti  .esistenti 
nei  raggio  delle  dette  opere  commettono  una  contravvenzione  ailc  medesime; 
l 'Amministratore  Generale  delle  bonificazioni  ha  trovato  indispensabile,  che 
in  aggiunzione  del  detto  regolamento  , sia  dichiarato  , che  i danni. e le  de- 
gradazioni ai  ponti  su  mentovati  formano  una  contravenzione  ' al  regola- 
mento stesso  , la  quale  sarà  punita  con  un  giorno  di  prigionia  e con  una 
inulta  non  minore  di  ducati  venticinque  , nè  maggiore  di  ducati  cinquanta  , 
oltre  il  rifacimento  de’ danni  e degl'  interessi  verso  l'Amministrazione  gene- 
rale di  boniGcazione  giusta  l’ articolo  12  del  ripetuto  regolamento. 

Sua  Maestà  cui  ho  avuto  l’onore  di  umiliare  la  proposizione  nel  Con- 
siglio Ordinario  di  Stato  del  30  gennaio  ultimo  essendosi  degnata  approvare 
lu  multa  , manifestando  in  quanto  all’  arresto  personale,  die  debbe  starsi  a 
quanto  stabiliscono  le  leggi  penali  per  le  contravvehzioni  o pei  reati  contro 
le  proprietà  pubbliche.  Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  l’ adempimwto 
corrispondente. 


Le  officine  della  Reai  Tesoreria  di  Sicilia  debbono  far  conoscere  ai  Diret- 
tori dei  rami  riuniti  li  congedi  che  si  accordano  agli  Agenti  della  per- 
cezione. 


IDOGOTEIIENZA.  GgNEKXLE  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 

Palermo  10  febbraio  ISSI. 

Ritenuta  la  vigilanza  che  debbono  esercitare  i Direttori  dei  rami  riuniti 
sugli  agenti  della  percezione  , secondo  il  regolamento  approvato  col  Sovrano 
Rescritto  "del  15  giugno  1850 , tanto  intorno,  al  servizio  , quanto  sulla  loro 
residenza  all’  ofiicio  rispettivo  , io  trovo  conducente  che  i Direttori  medesimi 
abbiano  coqosceuza  dei  congedi  che  possono  essere  accordati  agii  agenti  sur- 
riferiti. Epperò  dispongo  che  le  ofTicine  della  Reai  Tesoreria  non  tralascino 
d’ ora  innantl  di  comunicare  ai  ripetuti  Direttori  i congedi  che  si  accorde- 
ranno agli  Agenti  della  percezione. 

Le'  partecipo  ciò  per  l’uso  corrispondente. 
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La  slalura  de'  marimri  da  intdarsi  al  eem'tio  della  Reai  Marina  dev’es- 
aere  run  meno  di  piedi  qxuutro,  e pollici  «ove. 


mmSTBBO  DELL’  INTERNO. 


Napoli  14  febbraio  18^7. 

ì 

Con  circolare  Rea!  Rescritto  de’  4 marzo  18.>4 , n.  1603;  essendo  stata 
fissata  per  massima  a non  meno  di  piedi  quattro  e pollici  noye  ja  statura  de* 
marinari  da  inviarsi  alla  Reai  Marina , a questa  norma  si  atterrà  col  Consi- 
glio di  Ricezióne  cui  presiede  nello  adempimento  della  leva  di  mare  non  ha 
guari  ordinata  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  ' 


J'reaeriiioni  Sovrane  per  impedirai  F ammisaione  al  Reai  servizio 
militare  individui  sotto  il  mentito  nome  di  altri. 


UINISTESO  DELL’  INTERNO 

Napoli  14  febbraio  I8!t7. 


È sovvente  avvenuto  che  sieno  stati  ammessi  al  militar  servizio  taluni 
individui  sotto  il  mentito  nome  di  altri. 

Siffatte  simulazióni , come  ogni  altra  falsità , mentre  rendono  indegno 
chi  vi  si  presta  della  nobile  carriera  delle  armi , possono  dar  luogo  all'  ag- 
gregazione ai  Reale  Esercito  d’ individui  immeritevoli  di  appartenervi,  ed  in- 
volgendo nel  misteroJa  dimora  di  coloro  che  vi  si  spidissero  sotto  altro  no- 
me pregiudicano  sommamente  i supremi  interessi  della  pubblica  ammini- 
strazione e della  giustizia , e quelli  ancora  de’privati. 

Importantissimo  egli  è dunque  che  simili  sempre  criminose  simulazio- 
ni più  non  si  verifichino  ; e come  in  esse  debbono  assolutamente  concorrer- 
vi le  Autorità,  gravissima  è la  responsabilità  in  cui  le  medesime  incorrono. 

La  deposizione  dalle  loro  cariche  e la  loro  denunzia  alla  giustizia  puni- 
trice  ne- sarebbero  la  necessaria  conseguenza. 

Posto  a tutto  ciò  mente , S.  M.  nell'  alta  sua  saggezza  in  un  caso  della 
specie  non  ha  guari  verificatosi , mentre  i colpevoli  autori  , pel  safutare  ef- 
fetto dell’esempio,  al  rigore  delle  leggi  abbandonava,  degnavasi  comandare 
che  fosse  imposto  ai  Consigli  di  Ricezione  di  eseguire  colla  maggiore  esat- 
tezza l’ interessante  servizio  della  leva. 
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Adempiendo  io  quindi , tig^.  Intendente , tale  Sovrano  Comando  eccito 
tutto  lo  zelo  eia  sagacia  che  distinguono  si  Lei  che  il  Consiglio  di  Ricezione 
eui  presiede , perchè  né  l’additalo  inconveniente,  nè  qualsiasi  altro  abbia  a 
lamentarsi  nell’  adempimento  dello  importante  servizio  col  quale  provvedesi 
alla  formazione  dei  Reali  Eserciti;  e mi  è grato  sperare  che  d’ora  innanti  ne 
sarà  sotto  ogni  aspetto  lodevole  lo  adempimento  nella  Provincia  di  suo  ca- 
rico. 


Il  termine  a reeiamare  arreno  le  ordinanze  degV  Intendenti  nelle  caute 
di  teioglimenio  di  promùevità  è infra  tre  meti  per  li  privati. 

HiNUTEaopaaGuarrjLXimsictuMt).  c 

Napoli  n febbraio  18H1. 

La  Gran  Corte  de’  conti  in  giugno  ultimo  dichiarò  irrecettibile , perchè 
fuori  termine  il  reclamo  innanzi  la  medesiitia  prodotto  dal  Marchese  Pilati  a 
compagni  contro  due  ordinanze  delP  Intendente  di  Trapani  nella  causa  di 
scioglimento  di  promiscuità  tra  essi  redamanti,  ed  U Comune  di  Monte  S. 
Giuliano. 

Dolutisi  gl’ Interessati  dello  avviso  dato  dalla  Gran  Corte , V.  E.  lo  in- 
viava all’esaroe  della  Consulta  , la  quale  ha  osservato:  Essere  indubitabile  , 
che  per  l’articolo  S6  delle  istruzioni  degli  11  dicembre  1841  relativo  alla 
materia,  il  termine  a reclamare  in  fra  i tre  mesi  debba  intendersi  pei  priva- 
ti dal  giorno  in  cui  la  esecuzione  delle  ordinanze  degl'intendenti  potrà  ripu- 
tarsi compiuta,e  che  in  conseguenza  l’ammisibilità  o-  inammisihilità  dei  re- 
clami si  debba  giudicare  a norma  di  tale  articolo , e non  mai  dello  articolo 
219  della  legge  del  ìà  marzo  1817 , secondo  il  quale  il  termine  a reclamare 
alla  Gran  C^te  sarebbe  di  mesi  tre  a contare  dal  giorno  della  notiTicaziono 
in  quanto  alle  decisioni  profferite  in  contumacia.  Quindi  essa  Consulta  sulla 
considerazione  di  doverèi  chiarire  l’ epoca  precisa , in  cui  la  esecuzione  del- 
l’ ordinanza  dello  Intendente  di  Trapani  potea  tenersi  come  compiuta,  senza 
la  quale  intelligenza  rimangono  gravi  dubbi!  sulla  regolarità  dello  avviso 
della  Gran  Corte  de’conti  è stata  di  avviso  che  sia  luogo  ad  ordinarsene  la  re- 
visionegiusta le  norme  del  Reai  Decreto  del  13  marzo  1820.  Io  ho  rassegna- 
to a S.  M.  il  Re  N.  S.  tale  avviso  della  Consulta  consentito  da  V.  E-  con 
rapporto  del  di  30  dicembre  ultimo , e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  di  30  p.°p.‘’  mese  si  è degnata  approvarlo. 


(a)  Reai  Recrrìiin  dire  Ilo  al  LoogoUnenlr  grnvralc  in  Sirilia. 

Fol.  FI. 
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Si  ordina  F applieaxione  del  Beai  Be$eritlo  del  !9  aprite  ISSI  riguardante 
gl'  imputati  politiei  requisiti  della  leva  di  terra,  a'marinari  chiamati  al 
serviMo  della  Beai  Marina. 


MINISTEBO  DELL’  IKIERNO. 


Napoli  18  febbraio  18o7, 


RisotTcnJo  S.  M.  ì dabbti  che  taluno  tra’  Consigli  dì  Ricezione  ha  per 
propria  norma  promossi  nello  adempimento  della  novella  leva  di  mare  , si  è 
dcganut  emettere  nell’ ordinario  Gousigiio  di  Stato  dei  16  andante  le  seguen- 
ti determinazioni  : ' 

1.  Il  Soveono  Rescritto  dei  19  aprile  18al , riguardante  gl’  impntati  po- 
liti  requisiti  della  leva  di  terra , c applicabile  anche  ai  marinari  chiamati  al 
servizio  della  Rcal  Marina  ; 

2.  Gl’imputati  politici  usciti  dal  giudizio  in  libertà  provvisoria , sono 
esclusi  dal  sorvizio  della  Rcal  Marina  durante  i due  anni  necessari!  perchè 
la  libertà  provvisoria  si  converta  in  assoluta;  ma  decorso  tale  termine  o deb- 
bono dare  cambii  o servire  nelle  isole; 

3.  Ooloro  i quali  per  imputazione  politica  abbiano  ottenuta  decisione  di 
conservarsi  gli  alti  in  archivio  ; sono  esclusi  finché  duri  la  prescrizione  dcl- 
r azione  ; ma  dopo  questo  tempo  è contro  i medesimi  applicabile  la  regola 
del  medesimo  Reai  Rescritto  dc’19  aprile  ISol  : 

4.  Agl’  mdultati  politici  pei  quali  si  c abolito  il  procedimento  penale  è 
applicabile  Io  stesso  Reai  Rescritto  de’  19  aprile 

5.  Questo  Reai  Rescritto  è anche  applicabile  ai  marinari , i quali  co- 
munque non  siano  stali  imputati  di  reati  politici , pure  si  travino  nello  stato 
degli  attendibili  ; 

6.  Essendo  ai  marinari  che  si  trovano  in  una  fra  .le  suddette  condizioni 
applicabile  il  ripetuto  Reai  Rescritto  del  1851 , ai  tgfmini  dello  stesso  non 
debbono  eglino  essere  da  altri  rimpiazzali. 

Or  io  le  partecipo  nel  Rcal  Noiue  queste  Sovrane-  Risoluzioni , perobò 
oc  curi  h>  esatto  adempimento. 
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La  mancanza  della  patente  tmitaria  per  li  legni  da  guerra  è sottittdla 
dalla  parola  donare  del  Comandante, 


^ S0PBÌ.INTKNDENZ1.  GKNERAtE  Di  SAIUTB: 

Napoli  28  febbraio  1837 . 

S.  M.  il  Re  N.  S.  81  è degnata  di  ordinare  che  airarlicolo  26  del  Rego- 
lamento dei  23  maggio  18!>3  si  aggiunga  il  seguente  comma. 

< Qualora  i navigli  da  guerra  non  rechino  patente  sanitaria , ne  terrà 
luogo  la  parola  d'onore  del  Comandante,  t 

Questa  Generale  Sopraiiitcodenxa  lo  partecipa  a cotesta  Deputazione 
perché  ne  curi  lo  esatto  adempimento. 


Sovrane  preterizioni  per  impedire  che  avvengano  frattdolenti  ammettimi  ì 
al  tervizio  militare  tia  d inditàdiri  tolto  mentili  nomi,,  tia  di  tottiluenti 
finti  congiunti  de’  totUtuitl  « o aitrimend. 


JUlNiSTESO  dell’ INTERRO. 

Napoli  28  fe fibrato  1837. 


Dal  Direttore  del  RealMinistmodella  Guerra  mi  è pervenuto  il  seguen- 
te Reul  Rescritto. 

(1  S.  M . il  Re  (D.G.)  avendo  osservato,  che  non  di  rado  sono  spediti  allo 
Esercito  degriudividui  che  fraudolentemente  sono  ammessi  al  servizio  mi- 
litare come  sostituenti  di  reclute  di  leva , sia  come  congiunti  mentre  tale 
parentela  non  esiste  , sia  con  altri  mezzi  irregolari,  c volendo  porre  uu  fre- 
no a simili  inconvenienti , si  è degnata  comandare  che  ne’ casi  iu  cui  si  ve- 
rifica di  trovarsi  qualclic  individuo  fraudolentemente  a servire  nell’  Arma- 
ta in  qualità  di  sostituente  di  una  recluta  di  leva  , sia  obbligato  il  Consiglio 
di  Ricezione  presso  del  quale  abbia  avuto  effetto  la  sostituzione  a ren- 
der conto  dell’  operato  , dovendo  tutti  coloro  che  sono  implicati  nella  frode 
essere  severamente  puniti.  Che  resti  stabilito  in  massima,  chc.iu  siffatti  casi 
la  recinta  sostituita  debba  essere  astretta  a prontamente  marciare  , ed  il  so- 
stituente proseguire  il  servizio  militare  fino  al  compimenento  dello  impegno 
contratto  , e che  la  condotta  , tanto  dell’ indicata  recluta  , quanto  del  sosti- 
tuente , debba  essere  sorvegliata  dal  Comandante  del  Corpo  nel  quale  sono 
dcsiiuati  gli  enunciati  due  individui. 

« IS'e]  Reni  Nome  lo  comunico  a lei  signor  Direttore , onde  per  la  parte 
clic  la  riguarda  ne  disponga  lo  esatto  adempimento. 
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Io  (lui'idi  Io  fo  (li  tuie  Reale  RoecriUo  comunicaziono  , perchè  posto 
mente  al  sacro  dovere  di  adempiere  esailamente  le  leggi  cd  i ^vrani  comaii- 
di,  ed  alla  responsabilità  cui  per  essi  sono  sottoposti  i Consigii  di  lUcezione, 
c le  Autorità  che  prendono  parto  all’ ammissione  al  servizio  militare  linllc 
reclute  , non  che  alle  conseguenze  cui  soggiacciono  coloro  i quali  ricorrono 
alle  frodi  contemplate  nel  Heal  Rescritto  medesimo,  ogni  cura  si  dia  perché 
vengano  appieno  evitate  nella  l’rovincia  di  suo  carico. 


lÀ  progetti  primitivi  delle  opere  pubbliche  eomttuUi  debbono 
estere  invariabili. 


mmsTgao  nsu*  UTaano. 


Napoli  1 maro)  1857. 

Questo  Reai  Ministero  ha  avuto  oecaskme  di  osservare  che  sovente  nel* 
la  esecuzione  di  opere  pubbliche  comunali  si  devia  dalle  norme  e dalle  trac- 
ce dei  progetti  superiorraenlc  approvati',  e si  fanno  a questi  seguire  , senza 
debite  autorizzazioni , supplelorii  di  speso  non  discrete , e spesso  di  tal  na- 
tura che  avrebbero  potuto,  anzi  dovuto  essere  prevedute  nel  progetto  primi- 
tivo, e ciò  con  danno  delle  private  proprietà,  le  quali  vengono  senza  pcriais- 
sione  supcriore  occupate  , e con  disquilibrio  delle  finanze  comunali. 

E poiché  altra  volta  furono  rimarcati  questi  stessi  abusi  nella  esecu- 
zione delie  opere  pubbliche  provinciali,  e S.  M.  il  Re  (D.  G.)  nell’  alta  Sua 
Sapienza  vi  provvide  con  Sovrana  Risoluzione  contenuta  nel  Rcal  Rescrit  to 
del  dì  31  gennaio  ISIG,  così  ora  io  dispongo  , che  i provvedimenti  mede- 
simi siano  applicali  per  le  opere  pubbliche  comunali  con  alcune  modifiche 
ed  aggiunzioni  proprie  dèlia  specie , siccome  qui  appresso  le  dinoto. 

Rimane  da  ora  innanzi  espressamente  vietato  di  cambiare  o modificare 
sia  nella  linea  tracciata,  sia  in  qualunque  altro  modo  il  progetto  di  un  ope- 
ra già  approvato.,  se  non  prima  se  ne  chiegga  ed  ottenga  la  speciale  auto- 
rizzazione , la  quale  verrà  impartita  dopo  che  si  saranno  esposte  e ritenute 
le  ragioni  de’  cangiaménti  che  si  propongono  fare. 

È proibito  del  pari  nell’  eseguire  alcun  opera  comunale  di  sorpassare 
la  somma  per  essa  destinala , e massime  quella  per  le  imprevedute , senza 
nvor  prima  ottenuta  l’approvazione  del  relativo  stato  estimativo  suppletorio, 
il  quale  sarà  ritenuto  solamente  quando  la  natura  stessa  dell’  opera  esige  1* 
aggiunzione  de’ lavori  che  non  potevano  nel  primitivo  progetto  prevedersi  ; 
ond’  Ella  raccomanderà  agl’  Ingegneri  di  essere  esatti  nella  formazione  del 
progetto  primitivo , per  non  far  che  un  Comune  spinto  ad  intrapren- 
dere un’  opera  per  una  determinata  spesa , si  trovi  poi  nel  caso  di  sospen- 
derla , o di  dover  cagionare  un  disquilibrio  alle  sue  finanze  per  eccesso 
della  somma  che  è costretto  ad  erogare.  E poiché  talvolta  avviene  che  an- 
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che  senza  progetti  supplelorii  si  verifica  nella  misura  finale  di  un  opera  aii- 
moiito  di  spesa  su  quella  approvata  nel  progetto  primitivo,  cosi  le  ingiungo 
'di  fare  in  questo  bene  stabilire i prezzi  per  ogni-artieolo  di  lavoro, e formare 
le  condizioni  per  l’appallo  sempre  con  la  espressa  clausola  della  invariabili- 
tà de’  detti  prezzi , di  modo  efae  essi  4’  intendono  stabiliti  aleatoriamente  , 
senza  die  lo  appaltatore  possa  sugli  stessi  pretendere  verun  aumento;  rinun- 
ziando espressamente  ad  ogn’indennità,  escomputo,  o compenso,  che  potreb- 
hc  richiedere  per  cause  sia  ordinario , sia  straordinarie,  ed  imprevedute. 
Non  si  darà  quindi  approvazione  agli  atti  di  subasta  per  qualunque  opera , 
se  in  essa  non'sia  fermata  la  suindicata  clausola.  In  tale  guisa  sarà  rimossa 
ogni  cagione  od  elemento  di  variazione  nei  corso  degli  appalti. 

La  responsabilità  dell’inadempimento  di  queste  disposizioni  cadrà  tutta 
Bui-Sindoci  e sulle  deputazioni  de’  Comuni,  ove  l’opera  si  esegue,  indenniz- 
zando essi  de  proprio  i privati  dei  danni  per  avventura  cogionati  ai  loro  po- 
deri al  di  là  di  quelli  contemplati  nel  primitivo  progetto  apprevato,o  pagando 
nnebe  le  somme  erogate  oltre  l’approvazione  agli  esecutori  de’  lavori,  i qua- 
li ove  fossero  appaltatori , non  potranno  per  (ali  eccessi  di  spesa  swrimen- 
(are  azioni  contro  i Comuni , a carico  de’^quali  l’opera  si  esegue.  Di  ciò  se 
ne  farà  pure  espressa  menzione  negli  atti  di  appalto. 

Gl'Ingegneri  poi  che  faranno  verificare  la  inosservanza  delle  dispdsizio- 
ni  medesime  nella  esecuzione  de’lavori  da  essi  diretti,  non  riceveranno  com- 
pensi , nè  indennità  di  spese  alle  quali  avrebbero  potuto  aver  dritto , e non 
saranno  piò  adibiti  nelle  opere  comunali. 

Ella  dunque  ne  curerà  l’ esatto'  adempimento , e ne  darà  conoscenza 
volta  per  volta  agli  Architetti , che  saranno  adibiti  nelle  opere  Comunali  , 
per  la  osservanza  nella  parte'  di  loro  carico. 


Diseodandoti  in  contratvenzione  un  fondo  dal  proprietario  dello  stesso  , i 
seminati , e gli  oggetti  di  coltura  saranno  sequestrati,  e venduti  a bene- 
ficio del  Reai  Tesoro. 


Caserta  !6  marso  ISSI. 
FEBDIIUNDO  II.  ec.  ec.  éc.  ' 


Vethilo  l’ art.  lOfi  defia  legge  del  21  agosto  1626 , cosi  concepito.  ■ 

« Se  il  terreno  dissodato  sarà  stato  seminato , o in  qualche  altro  modo, 
coltivalo,  il  seminato  ed  ogni  altro  oggetto  di  coltura  saranno  sequestrali  al 
xontrav venture , e cederanno  a profitto  del  proprietario  del  fondo  ». 

(^nsiderando  di  non  essere  in  tale  articolo  espresso  il  caso  in  cni  il 
proprioinrio  del  fondo  coltivato  sia  il  contravventore  , come  suole  spesso  ve- 
rificarsi io  danno  della  economia  silvana. 

Considerando  che  se  pel  citalo  articolo  il  sequestro  de’ seminati  e degli 
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oggctti'di  coltura  debbano  cedere  a bencOzio  del  proprietario  del  fondo 
quante  volle  la  contravvenzione  sìa  da  altri  eseguita  , nc  deriva  per  una  c- 
guale  ragione  che  questa  punizione  debba  essere  inflitta  al  proprietario 
quando  sìa -egli  raedesinto  il  contravventore. 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ Nostri  Reali  Dominii  di  qua  del 
Faro  ; - 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  Ministero  e Rcal  Segreteria  di  Sta- 
to dell' Interno. 

Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue. . 

Art.  1.  Yeriflcaiidosi  il  caso  che  un  fondo  sia  dissodato  in  contrarven- 
venzione  del  proprietario  di  esso,  Saranno  sequestrati  sul  luogo  {.seminali  e 
gli  oggeti  di  coltura  , e saranno  velluti  a benefizio  del  Rcal  Tesoro. 

Art,.2.  Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  d’eli’  Inter- 
no , il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze , ed  il  Direttore 
del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , sono  inca- 
ricali ciascuno  da  sua  parte  deUa  esecuzione  del  presente  decreto. 


Disposizioni  dirette  a rendere  più  spedito  V andamento  del  servizio  rela- 
tivo alle  opere  di  bonificazione. 


Caserta  fS  marzo  ISSI. 


rEROINANDO  II.  OC.  ec.  ec. 


'Visto  l’articolo  3 del  Rcal  Decreto  del  dì  li  di  maggio  18!>3. 

Volendo  agevolare,  e renderè  più  spedilo  l’ andamento  del  servizio  del- 
le boiilGcazioni  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’ lavori  pub 
blicl  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . Le  disposizioni  contenute  nell’articolo  3 del  Reai  Dccfcto  del  dì 
11  maggio  18^53  sono  abolite. 

2.  I progetti  d’ arte  pe’  lavori  di  bonificazione  , i quaderni  dì  patti, 
c condizioni  per  gli  appalti  de’lavori  di  nuova  cnstruziooe,  e di  mantenimen- 
to di  opere  compiute,  le  misure  di  taglio,  e fiuoli,  e le  liquidazioni  di  conse- 
gna delle  strade,  de’canalì , e delle  altre  opere  a mantenimento  saranno  com- 
pilati dagl’  Ingegneri  destinati  alla  direzione  delle  opere , ed  esaminati  pri- 
ma dalla 'Cnmmessione  di>  revisione  esistente  presso  rAmminisIrazìone  gene- 
rale di  bonificazione,  poi  da  un  Consiglio  d’ Ingegneri  di  grado  elevato,  die 
sarà  stabilito  presso  la  medesima  Amiiiiuislrazionc  generale  , e quindi  tra- 
smessi al  Ministero  de’ lavori  pubblici  per  1’  approvazione. 
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3.  Questo  Consiglis  sarà  composto  dall’  Amministratore  generale  delie 
bonifìcaziuui  da  Presidente^ , do  due  Ispettori  del  Corpo  di  acque  e ttrado  da 
prescegliersi  fra  coloro  che  pregno  sermio  per  le  opere  di  bonificazione , 
da  quattro  ingegneri  più  elevati  in  grado  fra  coloro  esclusivamente  messi  alr 
la  dipendenza  dell’  Amministrazione  generale  di  bonificazione  , c da  un  Se» 
gretario  da  scegliersi  fra  gl’ingegneri  di  grado  inferiore  anche  tra  quelli  d»;- 
stinati  aHe  bonificazioni. 

4.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de^ lavori  pubblici  è incaricato 
della  esecuzione  dei  presente  decreto. 


luc  tasM  addiaànali  per  il  fondo  comune,  e tpeeiale  debbono  eomprender- 
si  tu  obbligante  teparate  degli  Agenti  detta  pertetione  in  Sieilia. 

N 

V ‘ 

LUOdOTENKNZA  GE.^ERat  K DI  8.  W.  IN  SICIUA. 


Palermo  16  morto  1831. 


Visto  il  suo  rapporto  del  26  gennaio  ultimo  , ed  inteso  la  Agente  del 
Contenzioso,  mi  son  determinato  approvare,  salve  perù  le  modificazioni  che 
potranno  occorrere  indi  allo  avviso  che  sarà  per  dare  il  Consiglio  di  Tesoreria 
sulle  scadenze  delle  rendite  di  stato  certo  , i modelli  dei  ruoli  e dei  fogli  di 
obbliganti  trasmessi  da  lei  col  precitato  suo  rapporto  ; con  che  le  scadenze 
dei  versamenti  debbono  sempre  figurare  a quindicina  secondo  le  ultime  dis- 
posizioni di  omsima,  e le  tasse  addizionali  per  fondo  comune  e speciale  deb- 
bono Msere  più  tosto  comprese  nell’  obbliganza  separata  secondo  il  modello 
di  n>  o anziché  nell’altra  giusta  il  mollilo  n.  4.  dove  atiuaUuente  si  com- 
prendono, perchè  queste  tasse  addìzionaU  formano  un  uonio  a parte  della 
Heal  Tesoreria,  come  il  3 per  100  per  le  strade.  ^ 

Trovo  anche  opportuno  che  sia  indicata  nel  modello  di  n.  4 la  data  del 
regolamento  che  in  esso  modello  si  accenna,  e se  s’ intende  parlare  di  quello 
del  2 marzo  1830  conviene  ohe  sia  citato  piuttosto  l’art,  17  anziché  l’art 
27  che  vi  si  l^ge. 

Le  piaccia  dunque  disporne  la  stampa  , ed  inviarne  i fogli  necessari  ai 
Direttori  del  Aami  Riuniti  per  curarne  radempimeuto  pel  corrente  esercizio, 
avvwteodoli  espressamente  de’ funzionarii  a favore  de’jquali  ^bb’ essere 
ciascun  foglio  sottoscritto  da  Ricevitori. 


Digilized  by  Google 


La  tpaa  de'  eaeri  arredi  nelle  prigioni  di  Sicilia  deve  gracùare  tul  fondi 
dettinolo  al  mantenitnerUo  delle  ttette. 


MlNIgTEBO  PEB  GU  APFAIUOl  81CUU. 

Napoli  18  marzo  (o). 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  dei  17  dicembre  181>6,  Dipanimcnto 
delle  Finanze,  2 Carico  n.  S39ì>  con  cui  V.  E.  ha  proposto  die  la  sposa  dei 
sacri  arredi  nelle  prigioni  di  Siéilia  si  faccia  sullo  stesso  fondo  destinato  ai 
mantenimento  dell^rigiooi  medesime  nella  guisa  stessa  che  fu  disposto  col 
Reai  Rescritto  del  29  dicembre  18S2  per  ia  spesa  delle  limosine  delle  mosse. 

La  M.  S.  nei  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  16  corrente  si  è degnata 
approvare  la  proposizione  di  V.'  E.  ed  ha  ordinato  che  quegli  arredi  si  for- 
nissgio  subito.  ^ _ 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  per  l’ uso  conveniente. 


La  facoltà  di  sotpendere  i eommtsiarii  etectdtvi  per  la  pere  crème  deUe 
pubbliche  imposte  è attribm'ta  in  Sicilia  non  solo  àll'Intendenie,  ben  pu- 
re alla  Commestione  Finanziera. 

• • ' I 

LUOGOTENENZA  CEIUtRALE  DI  S.  H.  IN  SICILIA. 

Palermo  21  marzo  ISSI. 

In  solito  del  suo  rapporto  dei  IS  d^hre.ulthno  rdativo  alla  sospensio- 
ne da  lei  disposta  del  commissario  D:*  Giuseppe 'Leto  Scaduto  spedito  in 
Baghcria , preso  pria  un  parere  dallo  Agente  del  contenzioso  e dal  Tesorioie 
generale  , fu  indi  incaricata  la  Consulta  a manifestare  il  suo  divisamento 
sulla  faconda. 

Questoconsess&dopo  varie  considerazioni  ha  portato  avviso  : 

Che  la  facoltà  di  sospendere  i commissarii  esecutivi  debba  intendersi 
compresa  negli  espedienti  attribuiti  dall’ articolo  3.  del  Reai  Decreto  degli 
11  ottobre  1833.  (b)  non  al  solo  Intendente  ma  alla  Commessìone  finanziera. 

Avendo  io  approvato  nel  Reai  Nome  lo  avviso  del  predetto  consesso,  lo 
comunico  a lei  per  l’ uso  corrispondente. 

(i)  Beai  Beserilto  diretto  ai  LaogoleDenle  generale  io  Sicilia. 

(b)  Art.  3.  Le  Commeseioni  aaiidelte  nei  loro  procesai  verbali,  oltre  degli  altri  obbietti 
dovraono  anche  fare  distinta  e particolar  meoiiooe  della  condotta  di  tali  comnisurìi , e 
Bianifestare  gli  spedientì  presi  per  porli  a dovere,  o provocarne  degli  altri  a seconda  de* 
rasi  più  gravi,  sroza  ebo  ciò  prosciolga  i ricevitori  generali  e distrettuali  dalla  respooM- 
bilità  loro  imposta  dall*  articolo  30  ddl  regolamento  de'  20  dicembre  1820. 
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Possono  ineludersi  nelle  teme  de' Maestri  delie  Sevóle  primarie  anche  i la i- 
, ci  ore  mancano  Sacerdoti,  e ée  arri  degli  uni,  e drijU  altri  assoluta 
mancanza,  possono  proporsi  anche  persone  che  abbiano  cura  di  anime. 
Perle  Maestri  poi  nel  caso  di  assoluta  mancanza  di  persone  idonee  po- 
tranno includersi  nelle  reme  anche  donne  che  tum  sappiano  leggere  , e 
scrivere,  né  eottoscano  l'aritmetica  pratica. 


PXKSIDEXZX  DEL  CONSIGLIO  GENEBLLE  DI  POCBLICÀ ISTHCZIONE. 


Napoli  2t  marzo  i8S7. 


è stato  riferito  a S.  M.  ( D.  G.  ) die  ne’  Gomtoil  di  frontiera  degli  Ab- 
hnizzi  manchi  interamente  la  istniEìone  primaria , e quindi  la  M.  S^.  nella 
SDa  sollecitudfne  pel  bene  dèi  snoi  sudditi,  ha  ordinato  di  prendersene  subi- 
to Conto , di  provvedersi  a quanto  oceorre,  e riferirgiisi  l’oprato.  Or  siccome 
non  sole  ie  frontiere,  ma  anche  tutte  I»  altre  Provincie  hanpo  ancora  Comu- 
ni sfmniti  di  maestri , e più  estesamente  di  maestre  , bisogna  prevenire  che 
simiglianti  doglianze  giungano  a rattristare  il  Reai  Animo , cosi  vivamente 
la  prego  , nella  parte  che  risguarda  eotesta  Provìncia , a prendere  provvedi- 
menti energici  per  allontanare  ogni  ripugnanza  del  Décnrionati , e iissando  ^ 
un  termine  più  Inove  che  sarà  possibile  , ordinare  la  fotmazione  delie  terne 
per  tutti  i Comuni  dove  mancano  i Maestri , e le  Maestre  facendo  penetrare 
i Municipi!  delta  Irapprianza , ed  utilità  in  ispecie  per  la  gente  povera,  delle 
scuole  gratuite  primarie.  Pe'  maschi  se  mancano  Sacerdoti pwsòno  inclu- 
dersi nelle  terne  anche  i laici,  e se  degli  uni,  e degli  altri  ewi  assoluta  man- 
canza , potranno  proporsi  anche  persene  che  abbiano  cura  di  anime  a norma 
del  Rea!  Rescritto  dei  lA  aprile  18S2.  A*er  ie  femine  altresì  in  ultimo  caso  di 
roaucanza  assoluta  di  persone  idonee , potranno  formarsi  le  terne , includen- 
dovi anche  donne, che  non  sappiano  nè  leggere , scrivere,  ed  arilmetica  pra- 
tica , coir  obbligo  di  farsi  aiutare  da  perone  capaci , approvate  dall’  Ordi- 
nario. , . - • • 

In  fine  la  prego  ad  affrettare  P invio  delle  terne  in  corso , e degli  esami 
de*  prescelti  da  esse.  Sono  certissimo , che  Ella  raddoppiando  il  suo  speri- 
mentato zelo  per  l’ insegnAiuento  , farà  in  diodo  per  la  stia  parte  , che  non 
siavi  mai  cagione  di  doglianza  presso  ia  M.  S.  Intanto  mi  accasi  la  ricevuta 
della  presente. 


Poi.  ri. 
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Is  tptse  per  /«  eontrovùita  dei  toldafi  congeda'i  come  iourUi  debbono 
gracilart  tvMo  Stato  Dùeuato  della  Guerra. 

mjftSTESO  DELI’ INTERNO. 

Napoli  25  marzo  Ì8S7. 


L’è  nolo  che  S.  M.  il  Re  N.  S.  in  data  de’  12  sett^bre  ultimo  de^na- 
v.isi  ordinare  che  i Comandanti  delle  Armi  delle  Provincie  assistiti  da’  pro- 
fessori Sanitarii  di  loro  fiducia  avessero  passato  una  visita  a’  congedati  come 
inutili  negli  anni  18ì>i , 181>o  < e 1836  onde  assicurarsi _ se  realmente  sieno 
ancora  tali , o se  siensi  ristabiliti  per  ritornare  al 'Servizio  attivo  , giuntagli 
ordini.di  massima.  A questa  Sovrana  risoluzione  faceva  seguito  l’altra  dei 
iO  del  successivo  ottobre.,  eolia  quale  veniva  dichiarato , che  i cot^edati 
suddetti , i quali  dovevano  a cagione  della  visita  riunirsi  ne'  Capiluoghi  a- 
vessero  dritto  alla  indennità  di  un  coriino  al  giorno  per  le  sole  giornate,  nel- 
le quali  stavano  fuori  del  loro  paese , a morma  deir  articolo  14  del  Re^ia- 
mento  per  la  riserva  annesso  al  Reai  Decreto  de’  4 dicembre  183J.  Subili- 
vasi  inoltre , che  i professori  sanitarii  invitati  a contro  visi  tare  tuli  individui 
dovessero  prestarsi  a siHatto  disimpegno  graUiltamente  , potendo  però  a ta- 
luno , che  lo  avesse  adempiuto  con  alacrità  tribuirsi  una  proporzionata  gra- 
tificazione. • . . • 

Ora' essendo  da  alcunude'suoi  Colleglli  dimandata. la  lissazioile  del  fon- 
do , a carico  del  quale  rivalersi  le  anticipazioni  fatte  da’  Comuni  a’  ripetuti 
congedati  ; il  signor  Direttore  del  Ministero  dellq  Guerra  , al  quale  mi  rivol- 
si , mi  ha  fatto  in  risposta  tenere  il  seguente  Beai  Rescritto;  — i S.  M.  il  Re 
(D.  G.)  con  ^vrana  risoluzione  del  6 correnteda, Caserta,  si  è degnata  ordi- 
nare, che  il  sussidio  di  un  carlino  al  giorno  accordato  con  Real  Rescritto  de- 
gli 8 novembre  I81>5  n.  6i43,  1.  Riparti”  a’congedati  come  inutili,  che  deb- 
liono  essere  controvisitati , nel  tempo  in  cui  staranno  fuori  de’proprii  Comu- 
ni, per  recarsi  a’ COpiluo^i  dellé  l^ovincie,  graviti  sulla  terza  classe  dello 
Stato  Discusso  della  Guerra. 

f Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei,  per  l’uso  corrispondente  da  sua  par- 
te , rimanendo  questo  Raal  Ministero  in  attenzione  di  ricevere  i documenti 
delle  somme  anticipate  dalle  Comuni  del  Regno  per  l’ oggetto , corn^oralo 
da’  Comandanti  delle  Pròvincie,  che  hanno  fatto  eseguire  le  controvisite,  per 
l’ organo  de' quali  potranno  essere  spediti  al  Comaqdo  Generale  delle  .Armi 
Citeriore  , che  li  peserà  all’  Intendente  dell’  Esercito  , per  farne  la  liquida- 
zione, ed  inoltrarli  a questa  Reale  Segreteria.  > 

Io  quindi  le  partecipo  il  Reai  Rescritto  medesimo , perché  vi  dia  adem- 
pimento nel  fine , che  i comuni  da  Lei  amministrati  ottengano  la  ri  vajuta 
delle  anticipazioni  fatte  pel  suindicato  motivo. 
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i*  UffiaùUi  Ttkgraftd  non  hanno  dritto  di  prender  parto 
alio  jmbblicho  eerimonie. 


MlNlSTSaO  DELL'  INtEBRO 

Napoli  1 aprilo  1837. 


S.  M.  y He  ' . S.  ( D.  G.  ) si  è benignata  approvare  sul  relativo  avvisa 
della  Consulta  de’  Reali  Dominil  di  qua  del  Faro,  che  agli  ufilziali  intcrpctri 
Teiegiafki  non  compete  dritto  di  prendere  parte  alle  pubbliche  cerlmoiiic,  n 
perchè  noa.ohia(nati  dal  Heal  Decreto  organico  del  18  maggio  1819,  c per~ 
che  il  Reai  Rescritto  del  2!)  agosto  1829  dichiara  non  potervi  intervenire  au< 
unità  Civili  o Militari  dal  detto  Decreto  non  conlerapiate. 

Ed  io  nei  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  RisoluzioDe  per  lo  odem-< 
pimento  di  risulta*  . 


Si  preterioono  li  luoghi  oee  dehbòno  farti  gli  ttudii,  egli  etami  per  lo 
eonteguitnetUo  disgradi  dottorali. 


Catorta  i aprile  tSSì 


. FEBDiRAnno  n.  se.  se.  se. 


Sulla  proposisinne  del  Direttore  del  Ministero  o Rcal  Segreteria  di  Sta- 
to degli  affari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  ; 

Inteso  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1. 1 Reali  Collegi!  di  Lucerà  e-di  Reggio  sono  elevati  a Licei.  1 
rispettivi  Consigli  provinciali  si  occuperanno  sollecitamente  della  dotazione 
di  essi , proponendo  , in  mancanza  di  altri  mezzi , i grani  addizionali. 

2. 1 soli  naturali  delle  l’rovincie  di  Napoli  e Terra  di  Lavoro  possono  ès- 
sere ammessi  a fare  gli  esami  per  lutti  i gradi  dottorali  nella  Nostra  iJniver-. 
sita  degli  Studii,  e fare  in  Nappli  il  corso  de’ loro  studi! , salvo  la  osservan- 
za de’  regolamenti  di  Polizia.  ^ 

3.  Gli  aspiranti  di  tutie  le  altre  Provincie  sono  obbligati  di  fare  gli  esami 
di  primo  grado  per  la  teologia  avanti  la  Commessiune  Diocesana  composta' 
dal  Vescovo  che  ne  è il  presidente  , dal  penitenziere,  e diil’teelago  della  Cat- 
tedrale , e di  dug  esaminatori  Siuwluli  o prosiuoduli  j c per  le  altre  facoltà 
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HI  ano  de’  Colicgit  o Licei  della  Proviacia  cui  l’ aspirante  appartiene  , com- 
jjreBi  i CoUej^ii  fretti  da’  PP.  Scolopii  in  FÓ^a  , Pra&eavJIla  , e palatina  , 
a da’PP.  Domenicani  in.Trani  ; gli  esami  di  lic^aM  per  la  Teologia  avanti 
la  detta  Commossione  , e per  le  altre  facoltà  nel  Liceo  della  propria  Pro* 
vincia. 

1 naturali  delle  Province  di  Capitanata , Cosenza , e Reggio,  fino  all’at- 
tuazione de’proprii  Licei , faranno  gli  esami , i primi  nel  Liceo  di  Bari , e 
gli  altri  in  queUo  di  Catanzaro  ; I naturali  delle  provinole  di  Avellino  e di 
l’otenza  nel  Liceo  di  Salerno  , ed  i primi  anche  in  Lucerà  , quando  ivi  sarà 
attuato  il  Liceo  ; i naturali  della  provincia  di  Teramo  in  uno  de*  Licei  degli 
Abruzzi-,  e quelli  della  Provincia  di  Campobasso  ih  Chieto  ovvero  in  Lacera, 
quando  quel  Liceo  sarà  posto  in  attività. 

Ninno  potrà  essere  ammesse  agli  esami  di  Laurea  nella  nostra  Univer- 
sità degli  Studi!  nè  ottenere  il  permesso  di  venire  in  Napoli  j^r  causa  di 
studio,  se  non  avrà  conseguito  la  licenza  in  onode’  Licei  delieJrroviucie  n^ 
modo  che  di  sopra  è detto.  . . ' 

4.G11  esami  per  la  laurea  in  teologia  possono  farsi  anche  presso  la  suin- 
dicata Commestione  diocesana,' e qimlli  per  la  lahrea  in  letteratura,  in  giu- 
risprudenza , e nelle  scienze  fisiche  e matematiche  , anche  ne’  Licei  delle 
Provincie.  * 

li.  Tutte  le  volte  che  gli  esami  si  faranno  nelle  Provincie , gli  scritti  sa- 
ranno rimessi  al  Presidente  del  Consiglio  Generale  di  . Pubblica  Istru- 
zione , pel  giudizio  della  competente  Facoltà  della  nostra  Università  degli 
Studii. 

6.  Gl)  esami  per  là  lanrea  In  medicina, 'cliirurgia , ed  in  filosofia  non 
possono  farsi  se  non  nella  nostra  Uoiversità  degli  ^tndii. 

7. .Rimangono  ferme  le  abilitazioni  concesse  con  nostre  precedenti  deter- 
minazioni per  gli  esami  delle,  levatrici  ^ de’  salassatori , dentisti , ed  esperti 
di  campagna. 

8.  Il  Direttore  del  Ministero  e Reai  Segret^ia  distato  degli  affari  Bccle- 
siastici , e della  Istruzióne  Pubblica , ed  i Direttori  de’  Ministeri  di  Stato 
dell’  interno , c della  l^>Uzia  Generde  sono  incaricati  delia  esecuzione  del 
presente  decreto.,  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda. 
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Pouono  gUArChitjàriidelli  ArcMtii  provineiali  in  Sicdta  ”^*  ^*  *(* 
le  eeruenxe  che  da  etsi  rilateiami  comprendere  U conzlmiom  deUe 
" parti , e le  narrative.  ' 

lUOGOTBKKHZl,  GIMSKALE  DI  8.  M.  HI  81CIUA. 

* "k 

* ^ , 

Palermo  T aprile  ISSI . 

Con  raoDorto  del  13  rinjrno  1855  di  n.  1K31  Ella  mosse  diAWo  se  a so- 
mlKlSza  Sme  praticisi  nelle  Cancellerie  dei  Collegii  giudiiiarl  po^po 
rfelTeSe  M\e  sentenie  rilasciate  dall’Archivario-provincnUe  ^re  inse- 
rite le  natratire  e le  conclusioni  in  modo  che  lo  slesto  Archivario  venga  ad 
essere  compilatore  delle  parU  disparale  che  rientra^no  nella 
• Sul  proposito  si  è osservato  essere  stalo  principale  scopo  della  riunione 
in  un  solo  d^arii  Archivarii  di  una  provincia  la  migliore  assicurazione  c 
conservazione  delle  carte  giudiziarie,  restar  tradito  silT^Uo  sc^qrni  ora  al- 
r Archivarlo  si  neghi  la  fhcoltà  di  potere  rilasciare  copie  ^ 

lenze;  V ultirtio  comma  dello  Il  del  RegoUm^tó  3 febbraio  ^ 


litigio,  i motivi  del  contendere,  e del  decidere.  - A_„uivArin  npl 

^ Da  ciò  emerae  , essere  suio  virtualmente  conceduto  all  Archivario  nel 
rilasciare  le  copie  delle  sentenze  di  comprendervi  le  condizioni  e le  wrra- 
live;  la  legge  niostrar  ciò  chiaramente  coll’ecceeione  fatta  al  regolamento  al- 
lorché si  ^aui  di  rilasciare  ddle  spedizioni  ; in  tal 

minarsi  dal  funzionario  cui  si  domandano,  il  mento  formolano  dei  varfi  atti 

dei  quali  la  sentenza  si  pompone.  • ■ „ _ii  a, 

Vr  siffatte  ragioni  mi  son  determinato  a dicbiar^e  che  possono  gli  Ar- 
chlvarii  nelle  copie* delle  sentenze  che  da  essi  loro  si  rilasciano  comprende  re 

le  conclusiooi  delle  parti,  e le  MrraUve.  - j , j nnri<. 

Ne  do  partecipazione  a Lei  per  l’uso  corrzpoudente  da  sua  parte. 
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Si  ordina  V etattaiOttervama  del  dùpouo  nelf  art.  190  della  legge  de  !‘À 
dicembre  1816  nel  formarsi  i moli  di  fida  tanto  su  i betti palriiuonial 
che  sull i demaniali  dd  Comuni , rimanendo  fermo  il  Sovrano  Re.'.critto 
de'  2S  aprile  1834  che  dichiara  la  tassa  delle  fide  obbligatoria  per  li 
proprietarii  di  animali  sia  che  pascolino,  oppur  nò  ne'  Demanii , e Di- 
fese Comunali.  • , 

UimSTE^O  OELL’IHTBBNO. 


, Napoli  8 aprile  ISSI. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  6 dell’andante  mese  S.  M.  il  Re  ( N. 
S.  ) si  è degnata  comandare  che  nel  fonnarB»  i ruoli  di  (ida  tanto  su  i l<eai 
patrimoniali  che  su’  demaniali , si  eviti  l’ abuso  di  tassare  i piceoli  proprie- 
tarii a’  termini  dell’  art.  190  della  legge  del  12  dicembre  1816  , e secondo  i 
casi  in  esso  coniemplati  per  gli  animali  che  strettamente  servono  all’  agri- 
coltura , ferma  rimanendo'  però  la  Sovrana  risoluzione  del  26  aprile  18^  , 
che  dichiara  la  tassa  delle  fide  obbligatoria  per  tutti  gli  altri  proprietarii  di 
animali  sia  che  pascolino,  oppur  nò  nei  demanii  e nelle  difese  comunali. 

Nel  Rcal  Nome  le  comunico  queste  Sovrane  delermhiazioui  pel  correla- 
tivo e sollecito  adempimento  ; e la  prego  intanto  di  assicurarmi  dell’ arrivo 
del  presente.  , . 


Non  possonsi  ammettere  come  sostituenti  al  Seal  servizio  tftilìlare  degPin- 
dividui  che.  avendo  fatto  parte  del  Seal  Esercito  ne  sono  stati  o conge- 
dali come  mutili,  o espulsi  per  cattiva  condottar 


HINlSTnaO  BdlX’INTEnNO. 


Napoli  8 aprile  fSH7. 


Fra  gl’  inconvenienti  che  non  di  raro  verificansi  nell’  andamento  de  Ile 
leve,  evvila  riammissione  al  militare  servizio,  coinè  sostituenti,  degli  indi- 
vidui , che  avendo  fatto  parte  del  Reale  Esercito , ne  sono  stati  o congedati 
come  inutili  O espulsi  per  cattiva  condotta. 

Or  perché  cessi  rincenveiiiente  medesimo  , è necessario  che  più  non  si 
proponga  alla  Superiore  autorizzazione ’alcuna  sostituzione  tra  congiunti, 
senza  avere  dal  Sindaco  e dal  Dccurionato  un  certificato  contestante  di  uou 
avere  il  sostituente  fatto  parte  del  Reai  Esercito. 

Lo  stesso  sistema  conviene  teucro  pc’  sostituenti  sorteggiati. 
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Io  quiadi  1«  raommnndo  vivamente  ^c*te  adempimento,  e desidero  clic 
faccia  noto  ai -Sindaci  ed  ai  Decurionati  de’ comuni  della  provincia  di  suo 
carico  quanto  importi  che  bene  si  assicurino  del  fatto  che  sono  chiamati  ad 
asserire  per  non  essere  sottoposti,  io  caso  di  falsa  asserzione,  al  rigore  del- 
le leggi. 


ìneompatìbtUtà  della  carica  di  Capo  Urbano  , e di  Giùdice  ConcHiatore 
nella  siesta  persona. 


tUOCklTENSaZA  GSHEIUl£  DI  a.  M.  UrSIClLU.  . 


Palermo  81  aprile  ISSI. 


Essendomi  messo  d’accordo  con  S.  E.  il  Ministro  degli  Affari  di  Sicilia 
mi  è d’ uopo  prevenirla  che,  non  potendo  l’ esercizio  delle  funzioni  animini- 
siralive,  e giudiziarie  andar  congiunto  con  quello  di  funzioni  esecutive,  non 
e mai  da  permettersi  la  cumulazione  nella  stessa  persona  delle  due  cariche 
.di  Capo  Urjiano,  e di  Giudice  Conciliatore. 


\ 


■Non  trorandósi  fissati  nelli  Siali  Tìiseutei  de'luogki  Pii  articoli  per  riparò- 
moni  delle  Chiese,  ed  arredi  sacri  neeessarii  alle  me  desime,  ocvero  del- 
le lentUtsime  somme  non  sufifieieati  al,  bisogno  , dorrà  da'  superi  asse- 
gnarti un'  annua  somma  per  provvedere  a dette  spese. 


MINISTEUIO  DpiX’  INTKBflÓ. 


> Napoli  èZ  aprile  . 

In  seguito'del  reiterato  Sovrano  Comando,  con  cui  si  è ingiunto  a’Gon- 
slgli  degli  ospizi!  di  procedere  senza  ritardo  alla  consegna  ..in  favore  degli 
Ordinarli  Diocesani  dei  beni  addetti  a spesa  di  Culto,  ed  altre  opere  ecclesia- 
stiche , il  Vescovo  di' Aquila  osservò,  che  negli  Stati  Discussi  tanto  per  arti- 
colo riparazióni  di  Chiese,  che  quello  degli  arredi  Sacri  necessari!  alle  me- 
desime, o non  trovasi  fissata  veruna  somma,  ovvero  una  tenuissima, 
ch’c  insuflìciente  a far  fronte  ai  cennati  due  articoli,ai  quali  fa  mestieri  che 
si  provvegga,  interessando  ciò  generalmente  le  diocesi  tutte  del  Regno,  ma 
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più  di  Ogni  altra  quella  dell’  Aquila  perocché  sotto  il  clima  di  quella  regj^ 
ne  le  Chiese  hanno  bisogno  di  una  sopnma  non  indilTerente  per  le  aniuie^ri- 

parazkmi,  e ciò  s’ intendo  pure  per  gli  arredi  Sacri. 

Avendo  ciò  rassegnato  a S.  H.  { D.  G.  ) nei  Consiglio  Ordinario  di  Sta- 
to del  6 andante  mese  in  Caserta , la  M.  S.  si  è degnata  ordinare  di  scriver- 
si a Lei  di  vedere  , se  possa  ateegnarsi  qualche  somma  annuale  dai  superi 
degli  Siali  discussi  pei  due  óggeni,  di  cui  si  tratta. 

Nel  Reai  Nome  quindi  glielo  partecipo,  perché  si  serva  farne  l’uso  con- 
veniente. 


. Durata  da’  daùi  di  eontomo  ne'  Comuni  detta  SieiUa, 

mmSTEKO  PSB  OLI  AFVAlti  Dt  SICILIA. 

Napoli^  oprile  IS'^  (a). 

Ésaraiiundo  il  progetto  dello  Stalo  discusso  quinquennale  del  Comune 
di  tlagosa  per  lo  periodo  del  1856 , al  1S60 , c» lesta  ConsiUta.  osservava  es- 
sersi male  avvisate  le  Autorità  amministrative  nel  chiedere  la  Sovrana  auto- 
rizzazione per  la  eimtinnBzione  de’dazii  di  consumo  sulla  carne,  e 
poiché  riteneva  che  tale  antorìzzaziOna  fosse  necessaria  allorché  i dazil  lo^ 
sere  stati  imposti  per  un  tempo  determinato  ,.non  però  quando , come  Mila 
specie  , sieno  stali  approvati  indeterminatamente , durante  fl  bisogno  dell 
amministrazione  comunale. 

Incaricata'dail’E.  Y.  a discutere  più  diifusamente  in  principio  tal  qoi- 
stione,  r anzidetta  Consulta  considerava  principalmente  che  al  termini  dello 
art:  199  della  legge  amministrativa  la  Sovrana  approvazione  è necessaria  ^ 
lo  quando  trattasi  di  nuove  imposte,  o di  aumento  delle  tariffe  esistenti,-  che 
ia  pratica  dalunè  ministeriali  circolari  ribadiscono  U principio  che  Mn  sia 
mestieri  di  Sovrana  autorizzazione  per  conservare  nei  novelli  Stati  disrassi 
quelle  imposte  che  furono  ammesse  senza  termine  e'  condizione  per  fM  fron- 
te ai  bisogni  che  tuttavia  sussistono  : chela  vita  degli  Stati  discussi  è quin- 
quennale non  già  perdiè  tale  sia  quella  delle  imposte  Sovranamente  autoriz- 
zate senza  termine.  > 

Che  r opposto  sistema  sarebbe  di  ostacolo  al  celere  andamento  del  *cr- 
vizlo,  e gli  Steli  discussi  diverrebbero  ipotetici  sino  all’approvazione  di  tut- 
te le  deliberarioni  daziàrie.  ' ..  o J-  !.• 

Per  siffatte  oonsWenizioni  la  Consulte  avvisava  poter  laM.  S.  dicniarn- 
re , che  non  sia  necessario  di  riproporsi  al  compimento  di  ogni 
alla  sua  Sovrana  approvazione  con  separate  deliberazioni  susseguile  da  cor- 
relativi avvisi  di  espedienza  del  Consilio  d’ Intendenza,  la  continuazione 

(■)  Bcseritte  diletto  il  Laogntemnte  generile  In  Sirilii.  \ . 
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quei  balzelli , o aumenti  di  tarifTa,  che  aleno  stati  precedentemente  autoriz- 
zati senza  limite  di  tempo,  qsenz’ altra  condizione  che  quella  comune  ad  o- 
gui  maniera  d’ imposte , la  cessazione  cioè  dei  bisogni  che.  l’ han  fatto  prò» 
porre  c sancire,  cessazione  che  va  segnalala  di  anno  in  anno  , ove  avvenga 
negli  stali  di  variazione , e più  sollcuncmeote  negli  Stati  discussi  quia» 
qucuuali. 

lo  ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  l' avviso  anzidetto , esponen- 
do il  concetto  dell’ art.  199  della  Summeutovata  legge  , messo  in  relazione 
cogli  articoli  178  e 2o3  della  medesima , e la  M.  S.  ( D.  G.  ) considerando 
che  la  imposizione  dei  dazii,  lo  aumento  delle  torilTe  degli  esistenti  non  può 
altrimenti  emanare  che  direttamente  dall’  Autorità  Sovrana  , e che  ogni  da- 
zio che  la  M.  S.  ha  Imposto  non  può  aver  vita  più  lunga  di  quella  che  han- 
no gli  Stati  discussi  ,ni  quali  si  riferiscono,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Sta- 
to del  17  del  segnato  mese  si  è degnata  dichiarare  quanto  segue.  . 

1. 'Che  la  conscnaziouc  nei  sus^guenti  Stati  discussi  quinquennali  di 
ogni  dazio  di  consumo  ammesso  nella  rendita  ordinaria , ove  dalle  Autorità 
amministrative  venga  rieonosciuta  indispensabile,  non  può  altrimenti  inten- 
dersi autorizzata  se  non  previa  Sovrana  autorizzazione. 

2.  Che  qualunque  dazio  civico  Sovranamente  ammesso  senza  indicazio- 
ne di  tempo  , perché  destinato  a sopperire  ai  bisogni  di  durata  incer- 
ta , non  può  terminato  il  periodo  dello  Stato  discusso  quinquennale , altri- 
menti riportarsi  nel  susseguente  Stato  discusso  quinquemnde  se  non  previa 
Sovrana  autorizzazione. 

3.  Che  non  pertanto  ove  cireostanze  straordinarie  im|)odÌ8sero  che  il 
progetto  del  novello  Stato  discusso  sia  messo  in  esecuzione  all’ epoca  dalla 
legge  stabilita  s’ intenda  provvisoriamente  protratta  la  durata  de’  precedenti 
dazii,  com’  è protratta  la  durata  di  tutto  Io  Stato  discusso  sino  all’  attuazio- 
ne del  novello  Stato. 

Nel  Reai  Nome  parlccijK)  ciò  all’  E.  V.  -per  la  esecuzione  de’  Sovrani- 
comandi  , e per  le  disposizioni  cho  stimerà  convenieuU , tenendo  Riscontrato 
il  di  Lei  rapporto  del  22  gennaio  ultiino  n.  422.  ' . . 


Direttori  de'  Rami  riuniti  nelle  Provincie  di  Sicilia  debbono  prestare  il 
di  loro  giuramento  acanti  al  Tribunale  Civile , od  ali’  Intendente. 


UINISIESO  F£a  GLl.APrAHl  DI  SICU.U  (a). 


c . ’ • ' Napoli  23  aprile  18S7. 

Per  sattisfare  i desiderii  di  V.  E.  mi  rivolsi  al  s>g-  Ministro  delle  Finan- 
ze per  conoscere  la  prtitica  che  osservasi  in  questa  parte  de’  Reali  Dominii 
relulivainenie  al  giuramento  da  prestarsi  da’Direltori  delle'  contribuzioni  di- 
rette , del  demanio  , e del  registro  -,  e boUo.  11  medesimo  mi  ha  manifestato 

(a)  Mioislerialr  (iirelta  al  Luogotrueiile  generale  iu  Sicilia. 

Fol.  VI.  90 
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ilio  i cennaii  Tunzionarii  dovendo  per  l.i  delta  carica  dare  il  giuramento  di 
fedeltà  a S.  M.  ( D.  G.  ) a tenore  del  Heal  Decreto  de’  17,  luglio  181  d deh- 
))ano  adempire  tale  fonimi  ita  avanti  al  Tribunale  Cjvile  , ma  che  tal  voi  tu 
)icr  brevità  hanno  dato  il  loro  giuramento  nelle  mani  dello  InlenJculc  dove 
hanno  avtito  la  loro  destinazione.  Mi  onoro  far  nolo  ciò  a V.  risposta 
ni  suo  pregiato  foglio  del  4'marro  ultimo  Finanze  1.  Carico  u.“  1000  , per 
V uso  coavemcole. 


Il  tempo  in  cui  un' indici  duo  ha  figurato  nel  secondo  seguilo  della  Rea 
Marina  non  dece  calcolarsi  per  la  liquidasione  della  pensione  d 
giustizia. 

*■  U1N1STE&0  DELLE  FUUNZn. 

Napoli  2S  aprile  1857 . 

I 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G,  ) il  parere  manifestalo  dalla  Cona- 
inessione  Consultiva  dc’PresidenU  presso  la  Gran  Corte  de’Conli,  sul  dubbio 
elevalo , c non  ancora  definito , se  il  tempo  in  cui  un  individuo , sia  stato 
al  2."  seguito  di  marina  possa,  o pur  no  valutarsi  come  servizio  attivo,  non 
potendosi  ritenere  come  principio  di  dritto  una  pratica  .di  essersi  per  lo  pas- 
salo in  qualche  circostanza  considerato  come  servizio  attivo  in  fatto  di  liqui- 
dazione di  pensione  , la  M.  S.  per  decisione  emessa  nel  Consiglio^  Ordiua- 
uarlo  di  Stato  (lò’14  gennaio  uUimo  si  è degnata  risolvere  per  massima,  che 
il  tempo  in  cui  un  individuo  ha  figurato-  nel  2.”  seguilo  delia  Real^  Ma- 
rina , non  giovhalla  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  , salvo  a liqui- 
darsi r enunciata  pensione  , pel  periodo  di  tempo  anteriore  al  passaggio  al 
2.“  seguito , dove  quel  periodo  sia  stato  di  anni  venti  con  regio  soldo , e col 
rilascio  del  2 1/2  per  cento. 

Nel  lleal  Nome , le  partecipo  tale  Sovrana  dedsionc , per  intelligenza, 
od  esecuzione , nella  parte  che  la  riguarda. 
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Sono  comprese  fra  le  spese  di  ghistisèa  quelle  per  gli  alimenti  dei 
testimonii poveri  detenuti  in  esperimento  ne'proprii  Comuni. 


in\'lSTEaO  DELL’  INTERI^.  . 


Napoli  aprile  ISSI. 


\ e 

Promosso  il  dubbio  i so  le  sposo  per  gli  alementi  di  un  testimone  pove- 
ro detenuto  in  carcere  in  esperimento  per  aflari  di  giustizia  nel  proprio  Co- 
mune dovessero  cedere  a carico  dei  comune  stesso , ovvero  a earico  del  fon- 
do delle  spese  di  giustizia  , furono  per  me  rassegnatlu  Sua  Maestà  i diflbniit 
divisamenti  emessi  in  obbietto  dalla  Gran  Corte  de’  Conti , e dalia  Consulta 
de’  Reali  Dominii  di  qua  dei  Faro. 

« La  Gran  Corte,  visto  il  Reai  Decreto  de’13  gennaio  1817  chedefiniscn 
quali  esili  debbono  ritenersi  come  spese  di  giustizia,  e precisamente  il  luim. 

1 dell’ art.  2 che  determina  essere  spesa  di  giustizia  quella  delle  indennità 
di  viaggio  e di  soggiorno  dovute  ai  testimonii , e l’ art,  24  nel  quale  è Css<  - 
to  che  ai  detti  testimonii  Ja  indennibi  a passarsi  è di  grana  20 , 25 , e SU 
secondo  i diversi  luoghi  : e visto  il  Reai  Rescritto  de’  16  maggio  1827  , col 
quale , sulla  quistionc  per  la  indennità  di  dimora  ai  testimonii  chiamati  a 
deporre  negli  affoTi  penali  ,.o  che  sono  messi  in  -carcere  in  linea  di  esperi- 
mento, se  doveva  pagarsi  dàU’Amministrazione  del  Registro  e Bollo  , o da 
quella  delle  Prigioni,  e quale  doveva  essere  lo  ammontare  di  tale  indennità, 
fu  risoluto  , che  i suddetti  testimonii  durante  il  tempo  che  sono  tenuti  nelle 
prigioni  in  esperimento  debbano  ricevere  la  indennità  sul  fondo  delle  spese 
di  giustizia,  e che  questa  indennità  debba  essere  di  sole  grana  dieci  al  gior- 
no in  qualunque  luogo  sieno  sottoposti  alla  misura  dello  esperimento,  ne  in- 
feriva , la  conseguenza , 'che  simili  spese,  cioè  , le  spese  per  gli  alimenti  di 
un  testimone  povero  detenuto  in  carcere  in  esperimento  per  affari  di  giusti- 
zia nel  proprio  Comune  , non  dovevano  essere  a carico  delle  spese  di  giusti- 
zia tra  perdiè  non  comprese  nelle  categorie  indicate  neH’articolo 2°  del  citato 
decreto  di  gennaio  1817  , e perchè  ivi.  stava  disposto  noa  potersene  aggiun- 
gere alcun'  altra  che  fosse  fuori  quelle  categorie. 

( La  Consulta  per  l’opposto  da  cosiffatte  disposizioni  legislativo  ne  tira-* 
va  una  conseguenza  diversa.  Epperò  la' medesima  sulle  considerazioni. 

che  per  letterale  disposizione  del  citato  Reo]  Decreto  de’  13  gennaio 
1817  tra  le  spese  di  giustizia  , quelle  spese  che  hanno  per  fine  la  ricerca  la 
persecuzione  ed  il  gastigo  delle  trasgressioni  de’  delitti  e de’  misfatti,  vanno 
le  indennità  di  viaggio  e di  soggiorno  ai  testimonii. 

che  sebbene  in  quel  Decreto  non  si  faccia  espressa  parola  delle  indenni- 
tà ai  testimonii  detenuti  in  carcere  in  esperimento;  non  è men  vero , che  sia 
questa  una  misura  che  serve  ad  assicurare  la  giustizia -,  e però  In  sless  ra- 
gione concorre  per  doverla  ritenere  nella  classe  delle  spese  di  giustizia  : 
che  gli  affari  di  giustizia  sono  ften  diversi  dagli  affari  comunali  : clu’ 
gli  uni  e gli  altri  hanno  i loro  propri!  fondi  ben  distinti  e regolali  da  parti- 
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colarl  disposizioni;  cd  il  far  concorrere  i fondi  comunali  al  pa;?nmcnlo  delle 
spese  di  giustizia  sarebbe  lo  stesso  ebe  confonderne  i cariclii  e le  de- 
stinazioni. 

che  sembra , è vero , di  aver  avuto  per  oggetto  il  Reai  Rescritto  do’  1 0 
maggio  1827  di  disporre  delle  indennità  di  dimora  ai  tostimonii  messi  in  c.'ir- 
ccre  per  esperimento , di  diverso  e non  delio  stesso  Comune,  avendo  parlato 
di  quelle  indennità  in  diversa  misura  secondo  i diversi  luoglii  ; ma  è vero 
ancora  di  avere  con  quel  Rescritto  S.  M.  dichiarato  per  massima  essere  J’am- 
ministrazione  delle  prigioni  obbligata  al  mantenimento  de’soli  detenuti, 'con- 
dannati 0 giudicabili  per  reati,  c di  non  appartener  ad  alcun  di  queste  clas- 
si i tcstimonii  detenuti  in  carcere  in  esperimento. 

e che  quando  piaccia  far  distinzione  tra  i testimoni  di  diverso  Comune 
e quei  del  comune  proprio  detenuti  in  carcere  per  esperimento  , potreb- 
be al  più  negarsi  a’ secondi  una  indennità  in  pena  degli  argomenti  di  men- 
dacio o di  renitenza  a manifestare  il  vero,  purché  abbiano  mezzi  di  alimen- 
tarsi: ma  quando  trattasi  di  testimoni  poveri  , af  quali  é. necessità  sommini- 
strare gli  alimenti  ( come  è il  caso  in  disamina)  cotesta  somministrazione 
per  lo  spirito , se  non  voglia  dirsi  per  la  lettera  del  Decreto  dei  )3  gennaio 
1817  , e del  Rescritto  de’  16  maggio  1827  esser  dee  a carico  del  fondo  delle 
spese  di  giustizia. 

( avvisava  ad  unanimità,  che  la  indennità  ad  un  testimone  povero  tenu- 
to in  esperimento  nel  carcere  del  proprio  Comune  ceder  debba  a carico  del 
fondo  delie  spese  di  giustizia  « ' 

E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinaì'io  di  Stato  del  di  3 dicembre  ul- 
timo si  é degnata  determinare  , che  sulla  indennità  di  un  carlino  ni  giorno 
sia  pagato  ai  Comuni  tutto  quello  , che  erogano  per  alimenti  ni  detti  testi- 
nionii,  e che  il  Ministro  delle  Finanze  dia  le  corrispondenti  istruzioni  al  Re- 
gistro e Bollo.  ' 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione,  per  intelligenza  , 
e per  lo  esatto  adempimento  di  risulta. 


Si  permette  la  promessa  de'  quinti  nelle  subaste  di  appalti  sia  attivi  , 
che  passivi  dd  corpi  morali  in  Sicilia. 

HIHISTEBO  PER  GLI  AFFERI  DI  SICILIA. 


Napoli  2S  aprile  issi,  {a) 

Con  Sovrano  Rescritto  del  22  agosto  1S»6  coinmctlcvasi  alla  Consulia 
di  discutere  ed  avvisare  intorno  al  dubbio  surto  in  seguito  al  Roal  Rescritto 
degli  11  febbraio  detto  anno  , col  quale  fu  ammesso  il  premio  dei  quinti 

(i)  Resi  Rcscritlu  diretta  al  Laogotencnte  gCDcrale  in  Sicilia. 
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nello  subaste  per  ogni  genere  di  appalti  nello  interesso  delle  pubbliche  am- 
iiistrazioni , cioè  se  tale  bouèficio  debba  concedersi  solamente  agli  ofTerenli 
che  -vantaggiano  lo  siato  fissato  ne’  mnnifc'sti , o anche  quando  per  mancali* 
za  di  offerte  su  qudlo  stato  , diminuendosi  o accrescendosi  (secóndo  la  na- 
tura dello  appalto  ) la  decima  o sesta,  in  linea  di  esperimento  ; si  accetti 
una  offerta  chq  vantaggiasse  lo  stato  già  diminuito  o accresciuto  della  dèci- 
ma 0 sesta. 

Adempiendo  a tal  Sovrano  comando  la  Consulta  ha  considerato, che  i So- 
vrani Rescritti  degli  11  febbraio  e 21  maggio  lSo6 , pei  quali  fu  ripristi- 
nata r antica,  usanza  della  promessa  dei  quinti  negli  appalti  sì  attivi 
che  passivi  delle  pubbliche  amministrazioni , secondo  il  metodo  tenuto  per. 
innanzi  in  Sicilia,  rimandano  al  metodo  per  gl’incanti  negli  articoli  dal  1 al 
S deHe  istruzioni  del  20  gennaio  1818  che  fanno  seguito  alla  -legge  degli  1 1 
ottobre  1817  , dalle  quali  istruzioni. risulta,  che  i quinti'si  acquistano  nello 
auménto  dello  stato , qualunque  esso  si  fosse  , stabilito  nei’ modi  prescritti  ; 
che  qualora  quindi  si  reputi  conveniente  per  mancanza  di-offerte  di  ribassa- 
re o accrescere  ( secondo  la  natura  ' degli  appalti  ) lo  stato  di  decima  c di 
sesta  , la  somma  ridotta  , o accresciuta  è sempre  quella  che  forma  lo  stato 
della  pensione  su  cui  si  apriranno  gl’  incanti  ; epperò  sul  ribasso  , o V au- 
mento del  medesimo; ha  unaniipemenle  avvisato  la  Consulta,  che  son  dovuti 
i quinti  soggiungendo  eh’  essendo  questo  benefìcio  uno'adescamento  onde  ot- 
tenere oblatori  non  vi  ha  nessuna  utilità  a toglierlo  , nel  caso  di  decresci- 
mento o aumento  di  stato  per  difetto  avutosi  di  concorrenti  all’appdto. 

Indi  a ciò  T’anzidetta  Consulta  , scindévasi  in  diversi  paréri , discutim- 
do  se  la  pnimcssa  dei  quinti  sia  obbligatoria, ovv^o  facultativa.  La  maggio- 
ranza ha  ritenuto  che  tale  promessa  puossi  tacere,  per  le  seguenti  ragioni  : 

1 Perchè  tale  promessa  sia  necessaria  per- animare  la  concorrenza  sol- 
tanto quando  questa  manca. 

2.  Che  le  condizioni  debbono  esser  (issate  secondo  le  circoslànze  , c 
quindi  (loiersi,  se  così  conviene,  tacere  il  premio  dot  quinti. 

3.  Che  la  legge  del -1817  , e quella  del  12  dicembre  1816  non  sottrag- 
gono alcuna  delle  condizioni  di  appalto , ( fra  le  quali  includesi  la  promes- 
sa dei  quinti  ) dal  potere  degli  amministratori. 

La  minoranza  ha  pel  contrario  osservato  : 

1.  Risultare  dalla  lettura  delle  istruzioni  del  1818,  che  la  legge  accor- 
da imperativamente  , e- non  arbitearianìcate  la  promessa  de’ quinti,  cebo 
prescrivesi  con  .essa  di  doversi  negli  avvisi  questa  condizione  necessariamen- 
te inserire. 

2.  Il  secondarsi  lo  avviso  della  maggioranza  essere  Io  stesso  che  torna- 
re al  Reai  Rescritto  degli  11  dicembre  1838 , che  invece  di  quinti  ihm-  rego- 
la , volle  accordarli  In  caso  di  eccezione;  provvedimento  revocato  con  l’altra 
Sovrana  determinazione  degli  11  febiiràlo  1836. 

* 3.  Lssere  scopo  della  legge  nel  proscrivere  la  promessa  dei  quinti  , 
quello  di  ottenere  offerenti , ed  evitare  che  i cespiti  dell’ammiuisti  azinne  ri- 
manessero in  economia  ; potersi  facilmente  ottenere  P effetto  contrario  la- 
sciandosi l’arbitrio  della  promessa  in  mano  del  Deeurionato. 

Per  lo  quali  considerazioni  concliiude  la  luinoranza  avvisando  , che  il 
piemio  de’ quinti  debba  inserirsi  oecessariaaientc  negli  avvisi , e nelle  con- 
dizioni di  appalto.  V.  IC.  uniformandosi  all'ai'viso  della  Consulta  intonili  ;i 
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ciò  che  i quinti  siano  dovuti  anello  quando  per  mancanza  d’ ofTerte  siansi 
rinnovati  gli  stati  coi  ribasso  o con  l’ aumento  della  sosta  , secondo  la  natu- 
ra attiva  o passiva  dello  appalto  , lin  poi  avvalorato  l’ avviso  della  minoran- 
za , intorno  alla  condizione  obbligatoria  della  promessa  dei  quinti  ; ed  ha 
sul  proposito  consideralo  : che  potrebbe  riuscir  dannoso  il  lasciare  all’ arbi- 
trio del  Dccurionato  il  prometterli  , o pur  no  ; che  l’articolo  ’ó  delle  citale 
istruzioni  del  1818 , cspresstimenic  prescrive,  doversi  comprendere  negli  av- 
visi , e pubblicare  per  gli  appalti  la  promessa  dei  quinti  ; che  in  fine  col  So- 
vrano Rescritto  degli  11  febbraro  18156  fu  anche  in  conformità,  di  ciò,  dispo- 
sto espressamente  di  comprendersi  tra  le  condizioni  di  appalto  , quella  della 
promessa  dei  quinti.  . , . 

Ha  quindi  proposto  l’ E.  V.  - 

1.  Che  debba  ammettersi  il  premio  dei  quinti  sulle  offerte  degli  stali  ri- 

bassati od  aumentati  di  decima , e di  sesta , secondo  la  diversa  natura  degli 
appalti.  • 

2.  Che  la  promessa  dei  quinti  essendo  obbligatoria  , e non  facoltativa 

dei  Dccurionati  e delle  altre  autorità , debba  per  regola  costante  ed  inaltera- 
bile essere  compresa  nelle  condizioni  di  tutti  gli  appalti  sia  attivi  che  passivi 
da  darsi  ai  pubblici  incanti.  ' . ' 

Avendo  rassegnato  ogni  cosa  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  ( D.  G.)  nel  Con- 
siglio Ordinario  di  Statatici  23  del  segnato  mese,  si  degnata  di  approvare  le 
proposizioni  dell’  E.  V, 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convenienti. 


Formalità  da  eseguirsi  negli  affitti  de'  beni  ecclesiastici  di  Regio 
-padronato  in  Sicilia. 


UlNlSTEDO  PEn  OLI  APFÀJtl  DI  SICILIA  (a) 


Napoli  27  ajmlc  tSS7. 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de’ 30.  Gennaio  ùltimo  , Di- 
partimento delle  Finanze  , 2.  Carico  , n.  300  , unitamente  allo  avviso  emes- 
so dalla  Consulta  in  adempimento  del  Sovrano  Rescritto  de’  24  settembre 
18156  , intorno  la  gabelliizioue  che  , malgrado  le  regole  stabilite  dal  Sovrano 
Rescritto  de’  26  agosto  1846  [>er  Io  affitto  de’  beni  di  Regio  Padronato , fu  ir- 
ritualmcnte  e pel  prezzo  minore  dell’  attuale  estaglio  concbiusa  dal  Vescovo 
di  Fatti  con  Giuseppe  Orlando  , della  tenuta  Cuturi  appartcìiciite  a quella 
Mensa,  pel  periodo  da  settembre  lis;57,  ad  agosto  ISfìO. 

La  M.  S nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de’  17  dello  andante  aprile  , 

(a)  Itcal  ItcscriUii  direno  al  Luogotenente  generale  in  Sirilia. 
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avuto  riguardo  alla  circostanza  che  lo  affido  fu  aggiudicato  in  seguito  d’ in- 
cauti comecché  irregolarmente  tenuti,  si  è degnata  ordinare  che  siano  sanate 
tutte  le  irregolarihi  commesse  .nello  andamento  di  questo  affare.  E perché 
noli  si  rinnovino  gli  stessi  inconvenienti  in  danno  del  Regio  Padronato  in  se- 
de-vacante e dei  succL>ssori  titolari , la  M.  S.  si  è degnata  ai>provarc  il  pare- 
re della  Consulta  con  la  modificazione  ed  aggiunzione  proposte  da  V.E.,  cioè 
che  in  massima  le  formalità  da  eseguirsi  per  gii  affitti  de'  beni  ecclesiastici 
di  Regio  Padronato  , con  le  norme  della  legge  dei  18  ottobre  1819  debbono 
adempirsi  sotto  pena  della  nullità  degli  atti  corrispóndenti , e che  non  solò 
gli  atti  di'aflìtto  conchiusi  senza  le  formo  prescritte  dulie  leggi  saranno  te- 
nuti come  nulli , mai  che  i fittuorii^non  avran  dritto  a ripetere  la  restituzio- 
ne delle  somme  anticipate  c già  |>agalc  al  Vescovo  in  causa  degli  ollitii  me- 
desimi. ■ , 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  a V.  E.  partecipazione  per  l’ uso  conveniente. 


Norme  da  segwrsi dalle  Deputazioni,  e dqgV Ingegneri  per  le  opere  dei 
Porti  mercantili  bàe  si  costruiscono  a spese  de'  municipii. 

OIOEZIOHE  OENEaALE  nn’POMI,  E STHÀDE 

Napoli  29  aprile  ISSI. 

Per  sua  intelligenza , e regolamento  le  teatri vo  qui  appresso  un  Reai 
Rescritto  giuntomi  dalla  Reai  Segreteria  di  Stato  dc’Lavori  pubblici  in  data 
24  settembre  passato  unno  4)0!  2 Ripartimento  1 Carico  n.  5869  cosi 
concepito. 

( I nostri  porti  mercantili  si  costruiscono  e si  mantengono  per  la  mag- 
gior parte  a spese  de’  rispettivi  Comuni,  i quali  vi  hanno  un  inieressè  iiumc- 
diato  e diretto. 

i Non  pertanto  interessando  essi  il  Commèrcio  di  tutto  il  Reame,  vanno 
annoverati  fra  le  opere  pubbliche  di  generale  ed  eminente  utilità , ed  assi- 
milati alle  così  dette  opere -speciali , e come  tali  rientrano  nelle  attribuzioni 
di  questo  Reai  Ministero.  Laonde  trovasi  dichiarato,  che  anche  quando  si  e- 
seguono  interamente  a carico  de’  Comuni , debbano  condursi  colle  stesse 
norme  delle  stesse  opere  pubbliche  dipendenti  da  questo  medesimo  Real  Mi- 
nistero, le  quali  si  racchiudono  nel  regolamento  del  20  settembre  1816,  nel- 
l'altro'dei  ^febbraio  1^6,  nella  Sovrana  risoluzione  del  18  agosto  1899,  nel 
regolamento  organico  del  30  agosto  1840,  e nell’altro  del  16  febbraio  1841. 

( Ora  essendo  sorti  de*  dubbi!  e de’reclami  circa  la  sfera  delie  attribu- 
zioni die  per  queste  opere  competessero  alle  Deputazioni  speciali  ed  agli 
Ingegneri  locali  in  rapporto  alle  Deputazioni , ed  oli’  Ingegnere  Direttore 
provinciale  , ho  stimato  util  cosa  implorare  una  Sovrana  dichiarazione  ail’ 
oggetto. 
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U reqfftsiti  di  Leva  che  in  modo  frodoUnte  si  facciano  swrogare  possono 
eseniat  si  dal  marciare  eseguendo  il  versamento  di  dticali  240. 

HimSTEBO  DELL'  INTEBHO. 


Napoli  29  aprile  ISSI. 


Poicché  in  forza  dei  Sovrano  Rescritto  inserito  nella  lettera  ministeria- 
le de’  28  febbraio  p.  p.  num.  1279 , i requisiti  che  facciansi  in  modo  frau- 
dolento .surrogare , debbono  essere  tcnoti  a servire  nell’ armata , in  pena 
dell’  irregolare  mezzo , che  tenevano  per  affrancarsene  ; il  Direttore  del 
Reai  Ministero  della  Guerra  ha  dubitato , che  potessero  in  vece  versare  du- 
cati 240  per  essere  rimpiazzati  da  cambii  ; e rassegnato  a Sua  Maestà  sif- 
fatto dubÙo,  ha  la  M.  S.  emessa  la  risoluzione  contenuta  nel  seguente  Reai 
Rescritto.  ' 

< Do  invocato  f Sovrani  oracoli  per  diiBnirsi  se  attesa  la  Reale  determi- 
nazione comunicata  agii  11  febbraio  ultimo  per  porre  un  freno  alle  fraudo- 
lenti so^ituzioni , potessero  le  reclute  chiamate  a marciare  per  essersi  fat- 
te surrogare  con  frode,  esentarsi  dal  servizio  militare  mediante  il  pa- 
gamento di  ducati  ducentoquaranta;  Sua  Maestà  con  risoluzione  del  18  scorr 
so  marzo  , da  Caserta , ha  ordinato  , che  le  anzidetto  reclute  ne’  Casi  sum- 
ment'ovati  possano  esentarsi  dal  marciare  eseguendo  il  versamento  dell' e- 
nunciata  somma:  meno  per  qualche  caso  straordinario  di  fraudolente  intrigo 
di  nome  falso,  ed  allora  se  ne  faccia  rapporto.. 

( Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei , sig.  Direttore,  pel  corrispondente  ' 
adempimento. 

lo  quindi  fo  a Lei  tale  comunicazione  per  sua  norma. 


~ ' e ' 

Nelle  proposte  degli  alunni  da  ammettersi  neWOspinio  dibenefieensa  li. 
Decurionati  debbono  osservare  rigorosamente.  V ordine  diprecedenw 
stabilito  nel  decreto  de'  fi  maggio  1SS3. 

LUOOOTENENZa  OENEBALE  DI  S.  H.  IN  SICILIA. 

Palermo  30  apr  ile  1857. 

Il  Consiglio  generale  della  Provincia  di  Caltanissetta  nella  Sessione  del 
desunto  anno  faceva  voto  tra  l’ altro  perchè  nell’  ammessione  degli  Alunni 
nell’  Ospizio  provinciale  di  beneficenza  siano  preferiti  i proietti.— S.M.(D.G.) 
con  Sovrano  Rescritto  dal  23  marzo  ultimo , sui  voti  del  Consiglio  suddetto 
osservando  che  il  decreto  di  fondazione  del  16  maggio  18o3  stabilisce  che  gli 
Uspizii  di  beneficenza  debbano  ricevere  i proietti  maschi , gli  orfani  legit- 
Fol.  n.  Ul 
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limi  meiidici,  r quei  ligli  i di  cui  genitori  siano  afTatto  privi  di  mezzi  di  sus- 
sistenza , si  è degnala  di  comandare  clic  si  stia  slrettnmenlc  all’ ordine  di 
preredenia  stabilito  nell’anzidelto  decreto.  Or  perchè  i Sovrani  comandi  ab- 
biano il  più  esatto  adempimento,  ei  fa  mestieri  che  Ella  si  compiaccia  incul- 
care circolarmente  a’ Decurionati  di  cotesta  Provincia  ',  che  nelle  proposte 
degli  alunni  da  ammettersi  nell’Ospizio  di  benefìcenza  stieno  rigorosamente 
ali’  ordine  di  precedenza , stabi  lito  nel  suHodato  Ileal  decreto. 


Ifon  ti  potsono  per  giustiua  cumulare  più  pentUm  abhenchè  tiansi 
goduti  più  soldi. 

HINISTBSO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  2 maggio  18S7. 


Avendo  rassegnato  alla  Sovrana  irvfelligenza  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  una 
risoluzione  di  mossinza  il  dubbio  surto  se  i ùittedratici  c Professori  Scientifi- 
ci , che  per  Reale  Muniflcenu  e a’terraini  dei  Rescritti  Sovrani  de”  16  marzo 
fS31,  e ^'1.3  febbraio  1847  hanno  cumulata  con  più  UfTizii  la  percezione  di 
più  soldi  di  Regio  conto  col  rilascio  del  2 1;2  per  lOD  abbiano  dritto  essi  stes- 
si nel  passare  al  rillro,o  le  vedove,  o gli  orfani  loro  Qgliiioli  alla  liquidazione 
c al  godimento  cumulativo  delle  varie  peusioni  a que’ soldi  corrispondenti,  la 
prelodata  SI.  S.  (D.  G.)  alla  quale  ho  fatto  pur  presente  l’avviso  della  Consul- 
ta del  Pubblico  Ministero  presso  cotesta  G.  Corte  , con  Risoluzione,  dopo  pa- 
rere del  Consiglio  dei  Ministri , emessa  nel  Consiglio  Órdinario  di  Stato  de'29 
-dell’ora scorso  mese  di  aprile  si  è degnala  dichiarare  che,  giusta  l’articolo  de- 
cimo del  Reai  Decreto  de’3  maggio  1816  non  si  possono  per  giustizia  cumula- 
re più  pensioni. 

Nello  stesso  tempo  però,  e ferma,  la  precedente  Sovrana  Risoluzione  di 
massima, si  è degnala  di  accordare  a titolo  di  mera  grazia  speciale  a D.  Luigi 
Ijamccia  già  Professore  del  la  Cattedra  di  Zoologìa  nella  Regia  Università  de- 
gli Sindii  e Direttore  del  Museo  corrispondente  (ad  occasione  del  .quale  si  è 
provocata  la  mentovata  decisione  per  modo  di  regola)  oltre  alla  pensione  cho 
gli  spetta  per  giustizia,  a' termini  di  legge , e della  suddetta  Sovrana  Risolu- 
zione, anche  l’ altra,  Cui  non  avrebbe  dritto , pel  secondo  impiego  scientifico 
da  iui  cumulato. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo,  Signor  Procurator  Generale,  tale  Sovrana 
determinazione  pel  debito  uso  di  regola,  respingendole  altresì  la  liquidazione 
della  pensione  di  giustizia  già  avvisata  da  cotesta  G.  Corte  a favore  del  pre- 
detto Professore  Laruccia,  ondesia  analogamente  rettificata,  cd  iodi  trasmes- 
sa di  nuovo  a questa  Reai  Segreteria  di  Stato. 
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Fra  I Deputati  che  sieieggmìo  da'Deeurionaii  per  raccoglierti  le  obbkuuo- 
nt  per  le  Fette  lieligiote,  e di  opere  di  culto  vi  dev'  essere  un'Ecclesia- 
stico a noìnina  del  Vescovo. 

MÙflSTKBQ.DELL’ INTERNO. 


Napoli  6 maggio  ISSI. 


Dal  Mmislcro  degli  afTari  ÌBcclesiaslici  mi  si  partecipa  d’avere  S.  M.  il 
Re  N.  S.  ordinato  , che  tutte  le  volte  da’  Dccurionuti  preyia  la  superiore  ap- 
provazione , vengono  eletti  dei  Deputati  per  raccogliere  obblazioni  per  le 
feste  Religiose  ed  altre  opere  di  culto  vi  debbo-essere  tra’  Deputati  un  Ec- 
clesiastico di  nomina  del  Vescovo. 

Ella  nei  rimanere  in  tale  intelligenza  si  servirà  disporre  la  esecuzione 
di  tale  Sovrana  disposizione. 


Prendo  spettante  «’  Cassieri  sulla  percezione  della  tassa  sanitaria- 
HINtSTERO  UEULI  AVFRIU  ECCLESIASTICI  E DELLA  PUBBLtCA  iSTRUZlO^yE. 

^ Napoli 9 tnaggio  18o7. 


Ella  sà  che  con  lettera  circolare  di  questoRealMinistero  degli  11  ottobre 
IS'U  fu  siiibilito  pagarsi  il  premio  del  tre  per  ccntoai  cassieri  iucaricati  del- 
la percezione  della  lassa  sanitaria,  cioè  il  due  tii  cassieri  provinciali,  e l’uno 
per  cento  ai  comunali. 

Ora  giusta  le  assicurazioni  fattemi  dal  Presidente  del  Consiglio  geiicra- 
le  di  pubblica  istruzione,  taluni  Cassieri  provinciali  avendo  avanzata  la  pre- 
tesa di  ritenere  il  '6  per  cento  sulla  tassa  in  parola  nella  considerazione  , die 
spetti  ad  essi  il  3 sulle  due  terze  parli  di  spettanza  della  R.  S.  Casa  de- 
gl’Incurabili , ed  il  due  sull’altra  terza  parte  pertinente  ai  Viceprotorae- 
dici  c Farmacisti  visitatori , io  le  manifesto  che  irregolare  è a tenersi  tale 
pretesa  contraria  al  prescritto  con  la  circolare  di  sopra  cennata.  E quindi  i 
Cassieri  suddetti  nuH’altro  hanno a'prelendere  fuorchèil  premio  delSper  cen- 
to, e segnatamente  i provinciali  ai  quali  verun  imbarazzo  costa  la  percezio- 
ne de’  Viceprotomedici , e farmacisti  visitatori , esigendosi  essa  dircllamenle 
dai  delti  funzionorii  nelle  annue  vnite  che  fanno  essi  ai  comuni. 
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A'od  é permeato  olii  affUtauuori  de'  paseoU  m' boecài  dé  Corpi  twrali  e- 
segiure  de’  tagli  di  alberi  lenza  serbarsi  le  norme  stabilite  da’  Regola- 
menti in  vigore. 


jlMMlNlSTBlZlORK  CENEBIU  DC  PONTI , K 8THEOB. 


Napoli  9 maggio  ISSI. 


Con  Ministeriale  della  Reai  Segreteria  di  Stalo  dell'Interno  del  2^  apri- 
le ultimo  n.  8S4 , si  é coOsiderato  clie.tranne  i casi  veramente  urgenti  con- 
templati nel  Reai  Rescritto  del  2 agmto  18^6  non  sia  conveniente  di  permet- 
tersi ne’  boschi  delio  Stato , dei  Corpi  morali , de’  Pubblici  Stabilimenti  , e 
de’  Comuni , tagli  di  alberi , senza  serbarsi  le  norme  stabilite  da’  Regola- 
menti in  vigore.  E quindi  si  è disposto  per  massima  , ebe  quante- volte  nelle 
condizioni  per  aiBtti  di  pascoli  ne’  boschi  sarà  convenuto  di  doversi  agli  af- 
llttatori  somministrare  il  legname  necessario,  per  la  costruzione  de’ricoveri , 
tanto  per  gli  animali , che  pei  guardiani  di  essi , debbe  aggiungersi  anche 
r altra  condizione  che  verilicandosi  il  caso  del  bisogno  del  legname  per  l'ac- 
cennato  uso  faccia  d’uopo  presentarsene  la  dimanda  a tempo  debito,  per  pro- 
cedersi regolarmente,  come  per  qualunque  altro  taglio. 

Ed  io  mi  affretto  a parteciparle  tale  superiore  risoluzione,  perchè  si  com- 
piaccia di  divulgarla  in  cotesta  Provincia  ciie  con  tanta  saviezza  ammini- 
stra. Epperò  ne  attendo  l’onore  di  sua  risposta, che  mi  assicuri  di  essere  que- 
sto mio  Ufficio  giunto  al  suo  indirizzo. 


Inierpetrazione  autentica  delPartieolo  3 del  Reai  Decreto  del  1 febbraio 
sulla  discussione  de’  conti  materiali  de’  Luoghi  Pii. 


■INISTSSO  OEIL'  XNTEBNO. 

, NapolilS  maggio  1857. 

A rendere  più  agevole  il  lavoro  della  discussione  de’  conti  materiali  dei 
Luoghi  Pii  fu  disposto  con  l'art.  3 del  Reai  Decreto  del  1- febbraio  1845  che 
ai  Consigli  d’intendenza  si  aggiungessero  due  Consiglieri  Provinciali  a scel- 
ta dell’Intendente,  ed  un  Ecclesiastico,  per  addirsi  espressamente  a tali  conti. 

Tuttoché  chiara  abbastanza  nella  lettera  e nello  spirilo  cotesta  disposi- 
zione , pure  non  è stata  uaifurmemente  intesa  cd  eseguita  : sicché  in  talu- 
ne Province  l’ esame  dei  conti  non  si  é più  fatto  dal  Consiglio  d’  Intendenza, 
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ma  sihbcne  da  soli  tre  Consiplicri  Aggiunti  i «guardati  come  seconda  Canic. 
ra  o Sezione  separata  ed  indipendente  da  quello;  in  tali  altre  poi  dai  tre  Ag- 
giunti sia  in  unione  dei  OonsigUeri  d’intendenza  , sia  fa-csieduti  necessaria- 
mente da  uno  di  costoro. 

Sul  quale  diverso  modo  d’intendere  il  citato  Decreto  la  Consulta  de’Rea- 
li  Dominii  di  qua  del  Faro  alla  unanimità  ha  avvisato  , di  non  essere  stata 
niente  del  Legislatore  di  privare  o derogare  in  minima  guisa  per  tale  atto 
Sovrano  alle  attribuzioni  dei  Consigli  (f  Intendenza , nè  di  costituire  coi  tre 
Funzionarii  Aggiunti  una  seconda  Camera  di  essi  Consigli , o una  sezione 
distinta  da  poter  ne\^  nome  proprio  esercitare  giurisdizione  : ma  soltanto  di 
accrescere  i collaboratori  nel  Consiglio  d’ intendenza  per  la  discussione  dei 
conti  materiali  de’  Luogi  Pii.  Se  non  che  si  è la  Consulta  divisa  di  parere 
intorno  a ciò.  La  maggior  parte  ha  opinato  che  quante  volle  nelle  riunio- 
ni non  intervenissero  i Consiglieri  titolari  dell'  Intendenza  , non  avessero  fa- 
coltà gli  Agginnti,  per  mancanza  di  particolare  giurisdizione , d’ imprimere 
ai  loro  atti  alcun  carattere  giuridico  èd  efficace  : L’ altra  al  contrario  ha  so- 
stenuto dover  gir  Aggiunti  giudicane  ih  concorso  dei  Consiglieri  titolari,  ma 
non  intervenendo  costoro , esser  quelli  tre  soli  in  legittima  attitudine  di  esa- 
minare e decidere,  sempre  però  a nome  del  Consiglio  d’ Intendenza. 

Il  quale  concetto,  deriva  dalle  seguenti  ragioni:  ' 

''  gli  Aggiunti  essere  indubitatamente  membri  e parte  integrante  del  Con- 
siglio per  quello  rpmo  di  pubblico  servizio , ed  in  numero  opportuno  a po- 
terne conoscere;  ’ ' '• 

la  parola  e^pressamen'e  usata  nell’ art.  3 del  Decreto  contenere  parti- 
colare delegazione  allo  adempimento  di  quel  lavoro-,  per  modo  che  farebbe- 
si  dipendere  l’ esercizio  e gli  effetti  di  questa  delegazione  Sovrana  or  dalla 
volontà  , or  dai  legittimi  impedimenti  dei  Consiglieri  titolari  d’ Intendenza  ; 
i quali  non  convenendo  nel  li^ogo  e nei  giorni  stabiliti,  renderebbero  non  so- 
lo illegali  le  riunioni  e le  decisioni  emanate  ffn  ora  dagli  Aggiunti,  ma  inu- 
tile lo  scopo  di  loro  istituzione. 

Intorno  alle  quali  differenti  opinioni  la  Maestà  del  Re  (,N.  S.  ) nei  Con- 
siglio Ordinario  di  Stato  de’  ‘i3  Aprile  si  è degnala . risolvere  e dichiarare  , 
che  i due  Consiglieri  Provinciali  e l’ ficclesiastico  Aggiunti  al  Consiglio  d’in- 
tendenza per  Io  esame  dei  conti  materiali  dei  Luoghi  Pii , ai  sensi  dell’  art. 
3 del  Decreto  del  1 febbraio  184ì>,  debbono  discotcre  _e  votare  in  concorso 
degli  altri  Consiglieri;  ma  qualora  nessuno  di -costoro  v’intervenisse  per 
qualsiasi  causa,  beo  compete  ai  tre  Aggiunti  la  facoltà  di  pronunziare,  sem- 
pre in  nome  del  Consiglio  d' Intendenza  , legittime  c valide  decisioni.  Vuole 
inoltre  Sua  Maestà  «he  restino  sanate  tutte  quelle  decisioni , che  tu  talune 
Province  fossero  state  fatte'in  diverso  modo  per  erronea  intelligenza.- 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a Lèi , qual  Presidente  dei  Consigli  d’ Inten- 
denza e degli  Ospizi!,  questa  autentica  interpetrazioiic  per  istelligenza  ed  a- 
dempimentp.  • . 
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Soerana  ritelimone  udii  dubbii  elevati  in  riguardo  alla  spesa  per  lo 
ristauro  delle  Chiese  Parrocchiali  Comunali. 

Ministero  Dtui’ isteeno. 


■ . Napoli  f3  maggio  1857. 

Sul  dubbio  eleralo  dal  Consiglio  Provinciale.di  Molise  nella  tornata  del 
18!$6  , se  i grani  addizbniali  pei  ristauri  delle  Chiese  Curate  di  patronato 
Comunale  , dovessero  cedere  sulla  contribuzione  diretta  dei  Municipio  inte- 
ressato , ovvero  della. intera  Provincia  , la  Consulta  de’ Beali  Dominii  di  qua 
del  Faro  , in  buse  di  svariati  argomenti , faceva  aperto  il  parere , che  a que- 
st' onere  fossero  unicamente  chiamali  i Comuni  i quali  per  ragione  del. drit- 
to di  iiatronato  sou  tenuti  di  provvedere  coi  loro  mezzi  sd  mantenimento  , ed 
alle  riparazioni  delle  rispettive  Chiese  Parrocchiali. 

F S.  M.  il  Re  |N.  S.)  veduto  il  Concordato  ed  i Rescritti  del  23  giugno, 
c del  29  luglio  1834,  non  che  P altro  del  9 dicembre  1833.  . 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 andante  mese  si  è degnata  riser- 
bare  le  Sovrane  Sue  provvidenze  indi  alla  proposta  degl’  Intendenti  per  cia- 
scun caso  , e previo  esame  delle  particolari  circostanze  , secondo  che  la  so- 
vrainiposta  de’  grani  addizionali  per  l’ oggetto  deve  incombere  su’  Comuni , 
sul  distretto  , o sull’  intera  l’rovincia. 

Nel  Reai  Nome  le  copiunico  questa  Sovrana  delerminazioue  per  lo  a- 
dempimcnto  da  sua  parte. 


Napoli -13  maggio  1851. 

Con  Sovrana  Risoluzione  del  13  moggio  1837  partecipata  dal  Ministero 
degli  affari  Ecclesiastici  fu  ordinato. 

( Che  li  Magistrati  laici  sono  incompetenti  in  quanto  allo  esame , c re- 
visione dei  conti  dei  Scminarii. 


In  mancanza  de'  titoli  di  fondazione,  e di  erezione  canonica  delle  Chiese, 
o de'  benefici*  di  patromto  ecclesiastico  o laicàle  nei  dominii  di  quà  del 
Faro, possono  ammettersi  le  pruove  equipollenti , 

Caserta  18  maggio  1857. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato. 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , e decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Ne’  nostri  Reali  dominii  al  di  qua  del  Faro,  mancando  i titoli  di 
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fondazione , o di  erezione  canonica  delle  Chiese  , o dei  Bcnefloii  di  padrona- 
to , sia  ecclesiastico  , sìa  laicale , sono  ammessi  gli  equipollenti  per  dimo- 
strarne la  qualità  ecclesiastica , ovvero  per  provare  la  esistenza  dcj  padro- 
nato , il  tutto  a norma  del  dritto  canonico.  ‘ 

2.  Negli  accennati  casi  di  dubbio  sono  competenti  a pronunziare  i soli 
giudici  ecclesiastici  ; come  del  pari  sono  essi  i soli  competenti  intorno  allo 
quistioni  per  le  onorificenze  , e pei  diritti  inerenti  all’  uno  , ed  all’  altro  dei 
detti  padronati  sulle  Chiese. 

3.  Conserveranno  piena  fermezza  le  cose  irretrattabilmcnte  giudicate 
fin’  oggi  sugli  oggetti  contemplati  nei  due  articoli  precedenti. 

4.  I Direttori  delle  nostre  Reali  Segreterie,  e .Ministeri  di  Stato  degli 

Affari  Ecclesiastici , e della  Istruzione  pubblica,  e di  Grazia , c Giustizia  so- 
no , ciascuno  per  la  sua,parte  , incaricati  della  esecuzione  del  presente  de- 
creto. ’ 


P:mono  gli  Areiveteoei  ne'  Domimi  di  guà  del  Faro  convocare  li  Sinodi 
provinciali,  e si  essi  che  li  F escori  pubblicare  gli  atti  de'  Sinodi  Provin- 
ciali, e Diocesani. 


Udito  il  Nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decfetarc,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art  : 1.  Ne.’  nostri  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  gli  Arcivescovi  po- 
tranno senza  alcuno  impedimento  convocare  e tenere  i.  Sinodi  provinciali, 
dando  solo  conoscenza  preventiva  4I  Reai  Governo  dell’epoca  in  cui  si 
terranno.  ’ . . 

Potranno  altresì  gli  Arcivescovi  ed  i Vescovi  pubblicare  gli  atti  de’  Si- 
nodi  provinciali  e diocesani  senz’ alcuna  preventiva  revisione  del  Reai  Go? 
verno. 

2.  Il  Direttore  della  nostra  Reai  Segreteria  e Ministero  di  Statò  degli 
affari  ecclesiastici  e dell’Istruzione  pubblica  é incaricato  della  esecuziono’ 
del  presente  decreto. 


Caserta  fS  Maggio  18o7, 


FnRt>tttÀNDO  II.  ec.  ec.ee. 


•Oigilized  by  Google 


7i8 


Si  permeile  T aceettazieme  tema  preventiva  Sotxana  taUorizaazione  delle 
dispotiiioni  tra  vivi  o tettameniarie  fatte  in  favore  delle  C/uese,  dellr 
Corporazioni  Eccletiastfche , e de’  Bene  fidi  Eeeletiattid  di  t/vedtmgue 
, natura  ne'  Reali  Vondnii  di  qua,  e di  la  dei  faro. 


Caserta  18  Maggio  lini. 


VEROIN AKDO  li.  èc.  ec.  ec. 


Vedalo  l’Articolo  !■>  del  Concordato  dell’anno  1818. 

Veduto  r Articolo  8i6  delle  leggi  crvili  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Le  disposizioni  tra  vivi  o per  testamento  a favore  delle  Chiese, 
delle  Corporazioni  Ecclesiastiche,  e dei  beneflcii  ecclesiastici  di  qualunque 
natura  avranno  pieno  effetto,  senza  che  occorra  la  preventiva  nostra  autoriz- 
zazione Sovrana. 

Per  le  rinunzie  ad  eredità  vi  è bisogno  della  preventiva  nostra  autoriz- 
zazione Sovrana. 

2. 1 notai  saranno  tenuti  di  dare  notizia  delle  nuove  disposizioni  di  si- 
mile natura  agli  Ordinarli  direttamente,  e senza  l’ intermezzo  di  altra  auto-  ' 
rità  ; e per  tutt’  altro  a tenore  di  quanto  viene  a’  notai , ed  alle  Camere  nota- 
riali prescritto  col  Keal  decreto  de’  4 di  Aprile  1830. 

1 medesimi  Ordinarii  diocesani  ne  informeranno  subito,  pe’  nostri  Reali 
Domhiii  al  di  qua  del  Faro,  il  Ministerd  per  gli  affari  ecclesiastici,  e pe’no- 
8lri  Reali  domimi  di  là  del  Faro,  il  nostro  Luogotenente  generale,  che  ne 
trasmetterà  l’ avviso  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
SicUW. 

Tali  notizie  saranno  a Noi  rassegnate. 

3. 1 Direttori  delle  nostre  Reati  Segreterie,  n Ministeri  di  .Stato  di  gra- 

zia,, e ^ustizia,  e degli  affari  ecclesiastici  e dellq  istruzione  pubblica,  il  no- 
stro Ministro  Segretario  di  stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai 
Persona,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  nostri  Reali  domini!  di  là 
del  Faro  sono  ciascuno  per  la  parte  sua,  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto.  ' 
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Sovrana  disposizione  riguardante  gli  acquisti,  le  transazioni,  le  aliena- 
zioni , e r amministraaione  de'  beni  di  corporazioni  ecclesiastiche , 
Mense  V fseodli,  Badie,  tiene  fidi.  Capitoli,  Chiese  ec.  ne*  Dominii  di 
quadelFaro.  < ^ t ■> 

Caserta  18  Maggio  1837. 


FERDINANDO  II.  ec.  ec.ec. 


i due  decreti  del  primo  di  Peeeuibre  1853,  e gli  altri  de’20  di  Gen- 
naio 184ij,e  22  di  luglio  1847  per  le  alienazioni,  ed  alTitti de’beni  ecclesiasti- 
ci ne’  dominii  al  di  qua  del  Faro  ; 

Udito  il  no^ro  Consìglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Trattandosi  di  acquisti  per  compra-renata  da  farsi  dalle  corpo- 
razioni ecclesiastiche.  Mense  vescovili,  badie,  benéllcli  di  qualunque  natu- 
ra, Capitoli  e Chiese  in  generale,  affinchè  la  Chiesa  non  abbia  a soffrir  dan- 
no dallo  acquisto  de’beni  che  non  sieno  di  legittima  provenienza,  o non  libe- 
ri da  ipoteca,  si  richiede,  prima  delia  stipola  dell’  istrumento , la  omologa- 
zione del  Tribunale  civile  della  provincia  ove  sono  siti  i beni,  a norma  di 
quanto  piatimi  per  la  costitozione  de’  sacri  patrimoni!,  e l’ approvazione 
dell’  Ordinario  cui  appartiene  il  Corpo  ecclesiastico  che  compra.  . . . , 

la)  stesso  deve  aver  luogo  per  le  transazioni. 

2.  Lo  stesso  vale  pd  reimpiego  de’  capitali  restiluitf,  quante  volte  sor- 
passino la  somma  di  ducati  mille.  Per  quei  capitali  che  sono  al  di  sotto  di 
questa  somma,  basterà  la  deliberazione  del  Corpo  ecclraiastico  e l’ Approva- 
zione dell’  Ordinario. 

I debitori  però  nel  pagamento  de’  capitali  di  qualunque  somma  dovran- 
no apporre  la  condizione  del  reimpiego,  sotto  pena  di  doppio  pagamento  a 
favore  del  Corpo  morale  creditore.  ' 

3.  Ydeitóo  i Inoghi  pii-ecclesfastici  6 i bencnciati  licitare  snll’asta  pub- 
blica, basterà  la  sola  autorizzazione  dell’  Ordinario  cui  è soggetto  tt  detto 
pio  luogo  0 beneficio. 

4.  Gl’  impieghi  sul  gran  Libro  non  andranno  soggetti  alle  formalità 
degli  articoli  1.  e 2,  e potranno  liberamente  eseguirsi  daUe  corporazioni  ec- 
clesiastiche col  permesso  degli  Ordinarli,  e dandosene  da  costorp  avviso  al 
Reai  Governo. 

5.  Le  .permute,  le  censuazioni  e qualunque  altra  alienazione  di  beni 
immobili  appartenenti  a corporazioni  ecclesiastiche,  a Mense  Vescovili,  chie- 
se, beneficii,  badie  ec.  non  saranno  valide  senza  l’ approvazione  Pontificia 
0 vescovile,  secondo  le  somme,  ed  il  nostro  Sovrano  beneplàcito. 

Questa  approvazione  Pontificia  non  dovrà  presentarsi  diVexequatur. 

6.  Prima  di  rassegnare  T affare  alla  nostra  Sovrana  approvazione,  dovrà 
formarsi  il  progetto  del  contratto  dal  Corpo  ecclesiastico  radunato  nelle  le- 
gittime forme,  o dal  beneficiale  ; e trattandosi  di  beneficii  soggetti  a patro- 
nati, dovrà  precedere  F assenso  del  patrono.  Il  progetto  stesso  si  presenterà 
air  Ordinario  diocesano,  U quale  lo  rimetterà  al  Procuratore  del  Re  del  Tri- 
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bunale  della  proTincia  ove  sono  siti  i beni,  per  ottenersi  la  omologazione  in 
Camera  di  Consiglio. 

7.  Presso  i Tribunali  civili,  prima  d’ impartirsi  la  omologazione  ; do- 
vranno eseguirsi  le  subaste  davanti  im  individuo  del  Tribunale , previa  la 
relazione  di  un  perito  nominato  dal  Tribunale  medesimo, che  presterà  giura- 
mento, e salvi  gli  additamenti  di  decima  e di  sesta,  che  dorranno  essere  pre- 
ceduti da  nuovi  manifesti  coir  intervallo  di  cinque  giorni  prima  di  celebrar- 
si la  subasta  in  grado  dei  detti  additamenti-  Nelle  subaste  dovrà  sempre  ap- 
porsi la  espressa  riserva  di  non  produrre  verun  efl^lto  senza  la  superiore  ap- 
provazione. Dalla  formalità  delle  subaste  saranno  esenti  le  permute  e le 
transazioni. 

8.  Impartita  la  omologazione  dal  Tribunale  civile,  li  nostro  Procuratore 
invierà  le  carte  all’  Ordinario,  il  quale  le  rimetterà  per  mezzo  del  Ministro 
degli  affari  ecciesiastici  alla  nostra  Sovrana  approvazione  , facendo  nota  la 
sua  approvazione  ed  il  permesso  della  Santa  Sede,  il  quale  dovrà  ottenersi 
da  amte  le  parti  contraenti. 

.9.  Ci  riserbiamo  in  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente  utilità  di  di- 
spensare alla  formalità  delle  subaste,  in  virtù  del  parere  favorevole  dell’ au- 
torità ecclesiastica. 

10.  Per  la  vendita  delle  partite  sul  gran  Libro  basterà  1*  autorizzazione 
dell’Ordinario,  che  ne  scriverà  al  nostro  Ministro  degli  affari  ecclesiastici, 
jl  quale  prenderà  i nostri  ordini  Sovrani. 

11.  La  durata  degli  aiOtii  de’  beni  ecclesiastici  non  potrà  oltrepassare 
pe’  terreni  coltivati  e pe’  fondi  urbani  la  durala  di  anni  tre,  e pei  boschi  e 
selve  cedue  un  numero  eguale  di  anni  al  numero  delle  porzioni  in  cui  sarà 
diviso  il  fondo.  Ne’  casi  <U  necessità  0 di  evidente  utilità  potrà  conchiudersi 
l’ aflìtto  per  tèmpo  maggiore,  previa  la  dispensa  dell’  autorità  ecclesiasti- 
ca, che  dovrà  inserirsi  nel. contratto  di  affitto,  purché  non  oltrepassi  gli  an- 
ni sei. 

12.  Non  potranno  tali  affitti  rinnovarsi  più  di  sei  mesi  prima  di  spirare 
l’affitto  corrente,  se  i beni  esistono  in  fondi  urbani,  e più  di  un  anno  prima 

^ di  detta  epoca,  se  i predii  siano  rustici. 

13.  È dichiarato  nullo  nello  interèsse  di  coloro  che  succedono  al  locatore 
nel  godimento  dc’beni  addetti  al  beneficio  qualunque  affitto  che  si  facesse  per 
un  tempo  più  lungo  di  quello  stabilito  nell’  articolo  11,  o fosse  rinnovalo 
prima  del  tempo  fissato  nell’articolo  12,  purclmin  questo  secondo  caso  non 
si  fosse  cominciato  ad  eseguire  nel  momento  in  cui  il  locatore  cessa  in  qua- 
lunque modo  di  godere  de’  beni.  .. 

14.  È lasciato  alla  facoltà  de’  vescovi  e de’  titolari  dei  beneiicii  di  qua- 
lunque natura  concbiùdere  gli  affitti , previi  avvisi  ed  affissi  innanzi  al  sin- 
giusta  il  Beai  decreto  de’ 22  ^ Luglio  1847,  senza  l’obbligo  della  mi- 
nisteriale approvazione. 

È sufficiente  l’ approvazione  del  Vescovo  per  gli  affitti,  ove  si  sieno  a- 
dempite  tutte  le  formalità  prescritte.  Ma  mancando  alcuna  di  esse,  bisogna 
chiedere  l’ autorizzazione  Sovrana  per  4c  dispense. 

lo-  Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque, appartenente  a corporazione, 
0 luogo  pio  ecclesiastico,  o beneficio,  non  potrà  anticipare  né  in  tutto  nè  in 
parte  la  mercede  del  medesimo  al  titolare  che  glielo  loca  , sotto  pena  di  pa- 
garla per  intera  al  successore  del  beneficio,  non  ostante  l’ anticipazione  fatta 


■ih- 
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' al  ptece<Ienfe  beneficiato,  salvo  bensì  a lui  il  recesso  contro  lo  stesso  bone- 
' flciato  cJ  i suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipazione. 

16.  Quante  volte  sarà  provato  di  essersi  locati  i beni  appartenenti  al 
* benefìcio  |>er  una  mercede  al  di  sotto  del  dovere  dandosi  dal  conduttore  oc- 
cultamente una  somma  qualunque  al  titolare,  il  contratto  sarà  annullato  ad 
istanza  del  successore  nel  beneficio , ed  il  conduttore  è obbligato  a restitui- 
re la  cosa  locata  , senza  poter  pretendere  alcuna  indennità , neppure  dagli 
eredi  del  locatore. 

17.  Giusta  il  decreto  del  27  di  dicembre  181!>  l’afnito  de’ fondi  de’  mo- 
nìsteri  delle  claustrali , tanto  rustici , che  urbani , non  si  avrà  per  conchiu- 
so e perfezionato,  se  non  dopo  che  la  mercede  patteggiata  c le  condizioni  sti- 
pulate saranno  state  in  iscritto  approvate  e confìrmate  dall’Ordinario. 

18.  Le  presenti  disposizioni  sono  sostituite  a tutti  i decreti  e rescritti  e- 
manati  per  gli  acquisti  ed  alienazioni , ed  amministrazioni  di  beni  ecclesia- 
stici. Esse  avranno  vigore  pc’nostri  dominii  al  di  quà  del  Faro. 

19.  II  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze , ed  i Direttori 
delle  nostre  Reali  Segreterie  e .Ministeri  di  Stato  di  grazia  c giustizia  , e de- 
gli affari  ecclesiastici  c della  pubblica  Istruzione  sOno , ciascuno  por  la  sua 
parte , incaricali  della  esecuzione  del  presente  decreto. 


^ ' 20  maggio  18117. 

Con  Real  Rescrito  partecipalo  dal  Ministero  degli  Affari  Ecclesiàstici 
nel  20  maggio  18S7  fu  ordinato.  • 

t Cile  la  riduzione,  assoluzione,  e copunutazìonc  di  volontà  per  un  qua- 
lunque legato  pio  non  potrà  essere  valida  senza  l’approvazione  Pontificia  da 
chiedersi  dagl’interessati,  dopo  ottenuta  la  Sovrana  autorizzazione  ne’modi 
di  legge. 

•A 


lÀ  Patrocinatori  non  domiciliati  nella  residenza  del  Tribunale  cui  sotto 
addetti,  non  debbono  far  parte  della  lista  degli  eligibili  del  Comune  tiel 
quale  sono  col  fatto  domiciliati. 

' HINISTEBO  DILL'lNTEitHO. 

Napoli  20  maggio  1831. 

Sul  dubbio  promosso  dal  Consiglio  Provinciale  di  Terra  di  Lavori^ nella 
sessione  di  maggio  ISiiil , se  i patrocinatori  non  domiciliati  nel  Comune  do- 
ve risiede  il  Tribunale , formano  o no  parte  degli  eligibili  del  Municipio  in 
cui  essi  sono  con  dfetto  stabiliti , ho  rassegnato  alla  Sapienza  Sovrana  i pa- 
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rcri  cmossi  aU'uopo  •psi  dal  Ministero  di  Grazia» Giustizia, corno  dalla  Rcal 
Coilsulla. 

E S.  M.  ( D.  G.  ) veduto  l’ articolo  li  del  Decreto  del  26  luglio  1810  , 
r articolo  172  della  legge  de'  29  maggio  1817 , e gli  articoli  107  e seguenll 
delle  leggi  civili,  si  è servila  dichiarare  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
4 andante  maggio,  che  i Patrocinatori  addetti  a un  Tribunale  , ma  non  do- 
miciliali nel  luogo  in  cui  questo  ha  sede  , non  debbono  formare  parte  degl 
cligiliili  del  (k>nmne  ove  col  fatto  hanno  il  loro  domicilio. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a Lei  questa  Sovrana  determinazione  per  l'u- 
so di  risulta. 


Si  tpecificail  grado  preciso  del  Cirsocclc  per  la  esetiMOHt 
dal  servizio  militare. 


UINISTEDO  DELL’  INTERNO. 


Napoli  23  maggio  tSUl. 


A parere  di  alcuno  tra’  componenti  la  Commissione  Sanrtaria  incaricata 
delle  controvisite  de’  requisiti  di  Leva,  non  che  di  taluno  tra’  Consigli  di  ri- 
cezione, reputavasi  necessario  che  del  cirsocele  contemplato  nell’  articolo  82 
dell’ Elenco  de’ fisici  difetti  esimenti  dalla  milizia  , fosse  indicato  il  preciso 
grado  , aifin  di  evitare  che  individui  idonei  .al  mestiere  delle  armi  fossero  e- 
sclusi;  che  ricorressero  altri  a facili  frodi  ed  artifizi;  che  si  desse  adito  a di- 
vergenti opinioni  tra’  professori  sanilarii  adoperati  dai  Consigli  di  ricezione, 
c quelli  destinati  in  Napoli  al  definitivo  riesame  ; e che  s’ ingenerassero  ne- 
gli animi  degli  interessati  dubbi!  e difiìdenze , o se  ne  promuovessero  le  do- 
glianze ed  i reclami. 

Sempre  sollecito  ad  accogliere  i divisament!  che  tendono  ad  uno  scopo 
cotanto  importante,  mi  determinai  a pregare  il  Signor  Direttore  del  Reai  Mi- 
nistero delia  Guerra  di  far  esaminare  con  accuratezza!’  indicato  parere  dal 
Consiglio  Sanitario  militare  , dalla  cui  somma  esperienza  potevansi  con  fon- 
damento sperare  nozioni  atte  a rimuovere  o a danno 'del  servizio  e della  giu- 
stizia le  indebite  esclusioni,  o a pregiudizio  degl’  individui  non  validi  la  lo- 
ro ammissione  alla  milizia,  i disagi  c le  fatiche  die  ne  conseguono. 

Or  il  succennato  Consiglio  Sanitario  ha  emesso  una  delilierazione  con  la 
quale  ritenendo  che  il  succitato  articolo  dell’  Elenco  debba  rimanere  immu- 
tato; poiché  il  cirsocele  non  permette  gli  esercizi  .della  vita  militare  , porge 
alcune  norme  atte  ad  iscovrire  se  tale  fisico  difetto  sia  vero  o transitorio  , e 
le  reali  condizioni  di  esso. 

- lo  quindi  trovo  opportuno  rimetterne  ai  Consigli  di  Ricezione  una  copia, 
affinché  la  tengano  e facciano  tenere  presente  dai  professori  sanitarii  ncU’  c- 
same  fisica  dei  re  juisili  di  Leva. 
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Il  Consiglio  Sanitario  Militare  rìspettosamontc  uditi  -gli  ordini  del  Si- 
gnor Direttore  del  Reai  Ministero  di  Guerra  per  l’organo  di  questa  Direzio-. 
ne  Generale  e per  Ministeriale  del  dì  8 corrente  , 2."  Carico , N.“  6215 , i 
quali  volgono  alla  necessità  di  statuire  il  grado  del  cirsoccle,  perche  possa 
essere  consideralo  tal  malattia  da  rendere  ii  requisito  di  leva  disadatto  alla 
carriera  militare  ; si  reca  ad  obbligo  di  determinare  primamente  1 caratteri 
anatomici,  che  porgono  piena  certezza  della  sua  esistenza , imperciocché  in- 
terviene non  una,  ma  piu  c più  fiate  che  fra  le  Commissioni  di  rcclutazione 
delle  varie  Provincie,  e fra  quelle  stesse  del  Deposito  Generale,  che  ne  esa- 
minano , emendano  , o confermano  i giudizi , v'  ebbero  e v'  hanno  tutto  dì 
quei  medici  e chirurgi , che  non  sanno  trovare  nelle  vene  del  cordone  sper- 
matico quella  dilatazione , di  cui  tratta  l’ art.  82 , sez.  3 dell'  Elenco  delle 
malattìe  esimenti  dal  mestiere  delle  armi,  nel  tempo  e nel  caso  stesso  in  che 
pare  od  altri,  non  che  certa,  chiara,  evidentissima.  Egli  è questo  alla  lettera 
il  fatto  che  rassegnava  al  Reai  Ministero  dell’  Interno  l’ Intendente  di  Napoli, 
da  cui  partecipavasi  al  nostro  Signor  Direttore  per  gli  opportuni  provvedi- 
menti, e che  a questo  Consesso  egli  degnavasi  accennare  a pruova  ed  esem- 
pio di  ambiguità,  e discrepanza  , le  quali  il  legale  procedimento  intralciano 
del  Reai  Servìzio  , ne  attardano  lo  scopo  ; ^on  di  rado  giungono  a violare  i 
dritti  e le  ragioni  dei  sudditi,  ed  astringono  a marciare  soggetti  non  sani  e 
men  validi  di  quelli,  che  vengono  erroneamente  , e per  supposta  importanza 
di  lieve  deviazione  anatomica  , rifiutati.  A chi  infende  l’ animo  alla  testura 
ed  alle  connessioni  di  organamento  delle  vene  del  cordone  spermatico  non 
tornerà  malagevole  notare  la  grande  attitudine,  o,  a dir  meglio,  fisica  dispo- 
sizione di  questi  vasi  ad  una  certa  e quasi  inevitabile  dispersione.  E basterà 
ricordare  la  declive  situazione  , laiunghezza  e la  sottigliezza  delle  pareti  di 
essi  relativamente  al  cammino  che  deggiono  percorrere.  Arroge  il  manico 
delle  valvole,  e massime  le  alternàtive  sì  frequenti  di  pcpiezioni  e di  vacuità 
d'onde  non  vanno  esenti  a seconda  delle  diverse  altitudini  del  corpo,della  tem- 
peratura vertute,  e delle  passioni  che  agitando  lo  spirito,  alterano  il  cìrcolo 
sanguigno.  Le  quali  cose  tutte  dicono  ali’apcrto  la  stasi,  o indugio  che  deve  a 
quando  a quando  questo  liquido  incontrare  nelle  vene  del  cordone  spermatico 
per  dovervi  operare  un  leggiero  slargamento.  A'è  ciò  imporla  magagita  ve- 
runa della  sanità  del  cordone,  e del  testicolo;  conciossiacchè  le  sieno  coleste 
condizioni  fisiche  , e quasi  normali , che  tengono  ai  rapporti  ed  alla  natura 
medesinia  della  organizzazione.  Ma  l’ anatomica  opportunità  determinante 
deH’iodugio  quivi  del  sangue,  siccome  osservano  parecchi  profondi  osserva- 
tori , sta  di  vero  nella  enorme  quantità  di  vasi  venosi , die  sotto  il  nome  di 
plesso  pampiniforme  forniscono  le  veni  testicolari.  1 quali  formando  nn  pe- 
culiar  pacchetto  che  nello  stato  ordinario  non  sembra  di  riflcssibilc  grandez- 
za divengono  oltremodo  cospicui , allora  che  ha  luogo  la  enunciata  disten- 
sione, e gli  stami  cellulosi  intermedi  comunque  s' inturgidiscono  : immensa 
allora  rilevasi  la  quantità  del  Venosi  rami  , che  circondano  l’ epididimo  , il 
testicolo,  ed  il  cordone  spermatici).  D’ altronde  non  è di  poco  momento  un’  al- 
tra cagione  della  distensione  divisata  offerta  dall'  ostacolo,  che  il  sangue  del- 
le vene  indicate  nel  sormontare  nel  passaggio  dei  cordoni  spermatici  a tra- 
verso gli  anelli  inguinali  formali  da  flbbre  che  , contraenitosi  comprimono 
cotesti  vasi  contro  l’ osso  del  pube,  come  la  corda  di  un  pozzo  si  appoggia  c 
si  stringe  sulla  carrucola.  A tal  che  il  testicolo  cui  essi  connettongi  può  cs- 
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sere  paragonato  alla  secchia,  che  è allo  estremo  inferiore  della  corda  su  cui 
agisce  , c trae  in  giù  all’  avvenanle  del  proprio  peso  come  quest’  organo  fa 
sul  cordone,  e però  come  fa  questo  sul  pube.  Dal  che  chiarameute  desumesi 
quanto  siffatto  peso  tenda  ad  obbliterare  i vasi  , c rendervi  assai  diffìcile  il 
passaggio  dei  liquidi.  Dalle  quali  premesse  il  Consiglio  deduce,  il  cirsocelc 
dichiarato  e permanente  essere  infermità  incompatibile  in  coloro  che  ne  so- 
no colpiti  con  gli  attivi  esercizi  della  vita  militare;  e però  Io  articolo  dell’  E- 
Icnco  concernente  il  cirsocele  dover  rimanere  immutato.  Ma  a chiarirne  la 
intelligenza  e ad  agevolarne  Tapplicazione  non  riusciranno  inutili  i seguen- 
ti avvertimenti,  i quali  quanto  più  falciti  da  scienza  e da  coscienza,  non  mai 
forse  interverrà  che  dian  luogo  a dubbiezza  ed  ambiguità.  Intender  si  dee 
per  cirsocele  la  dilatazione  varicosa  delle  vene  del  cordone  spermatico.  Spes- 
samente incontra  veder  individui  ben  complessi  e gagliardi  che  han  le  vene 
superficiali  d’ ordinario  appariscenti  ed  ingrossate,  sia  per  prevalenza  del  si- 
stema irrigatore  venoso,  'sia  per  movimenti  faticosi  propri  delle  arti  da  essi 
esercitate  su  i quali  lo  ingrossamento  simultaueo  ed  uguale  delle  vene  del 
cordone  spermatico  corrisponde  alio  enfiore  non  morboso  delle  vene  subcu- 
tance,  segnatamente  delle  estremità,  il  quale  enfiamento  non  dovrà  costituir^ 
caso  di  esenzione  dal  militare  servizio , mentre  per  converso  il  dilatamento' 
delle  vene  del  cordone  spermatico  in  uno  o in  ambo  i lati , ma  più  frequen- 
temente del  sinistro,  dilatamento  molle,  formato  di  nodi  alternati  con  ristrin- 
.gimenti,  che  disparisca  con  rapplicazione  del  freddo  , con  la  protratta  posi- 
zione orizzontale  , o con  la  pressione  ; che  addivenga  più  pronunziato  c piu 
disccrnevole  la  sera  che  il  mattino  , più  in  seguilo  di  laboriosi  esercizi  , di 
protratte  stazioni , e di  lunghe  deambulazioni  costituisco  il  vero  cirsocele 
distinto  dai  sudi  più  spiccati  caratteri  che  rende  gl’  individui  di  esso  infer- 
mi,  disadatti  al  mestiere  delle  àrmi.  ' 

E poiché  può  osservarsi  una  specie  di  cirsocele  transitoriò  occasionalo 
o da  stato  morboso. delle  parti  prossime  al  funicolo  spermatico,  o da  pressio- 
ni artifiziose  fatte  col  maligno  intendimento  di  campare  dal  militare  servizio; 
sarà  uopo  non  sì  tosto  sorgono  tai  sospetti,  inviar  coloro  che  ne  formano  ar- 
gomento, in  uno  spedale  civile,  per  ivi  soggiacere  a vigile  e scrupolosa  os- 
servazione, dalla  quale  saranno  forniti  i lumi  per  pronunziare  un  diffinitivo 
giudizio. 
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Le  riviste  bimeslrili  delle  Fedote , ed  orfane  militari  pensionabili,  o sus- 
sidiarie debbono  eseguirsi  da'  Sindaci  de'  Comuni  ore  le  Vedove , e gli 
orfani  fanno  domicilio. 


MINISTEBO  DEH’ interno. 


Napoli  20  maggio  ISSI. 


11  Minislero  delle  Finanza  mi  ha  dinoFato  di  avere  in  data  de’  6 dell’  an- 
dante mese  comunicato  al  Ministero  di  Guerra  il  seguente  Reai  Rescritto. 

c Indi  alla  partecipazione  fattami  da  V.E.  sotto  la  data  de’12  marzo  ulti- 
mo (2.  Rip.  1.  Car.  n.  S84)  della  Sovrana  Risoluzione,  con  la  quale  S.  M.  il 
Re  N.  S.  si  é degnata  comandare , che  i Ck>mmessarii  di  Guerra  non  debba- 
no occuparsi  delle  riviste  bimestrali  delle  Vedove  ed  orfani  Militari,  pe^o- 
nabili  o sussidiari],  avendo  io  proposto  a S.  M.  ( D.  G.  ) che  invece  de’Cora- 
messarii  di  Guerra  si  passino  le  suddette  riviste  da’  Sindaci  de’  ComMi  ove 
le  Vedove,  e gli  orfani  medesimi  fanno  domicilio,  la  M.  S.  nel  Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de’  27  aprile  prossimo  scorso  si  è degnata  di  approvarlo. 

t Nel  Reai  Nome  partecipo  a V.E.  tal  Sovrana  determiuazione  per  debi- 
ta intelligenza  di  cotesto  Rea!  Ministero  , prevenendola  di  averla  similmente 
partecipata  al  Ministro  deH’Interno  per  le  analoghe  disposizioni  di  risulta,  e 
al  Direttore  Generale  del  Gran  Libro  , non  che  di  aver  disposto  che  questo 
ultimo, ed  il  Regio  Scrivano  di  Razione  facciano  senza  ulteriore  indugio  per- 
venire ai  Commissarii  di  Guerra  i fogli  in  islampa  per  le  riviste  da  passar- 
si pe’  militari  ritirati,  pensionisti  o sussidiarii  v. 

Ed  io  do  a lei  di  ciò  conoscenza  pel  correlativo  adempimento  nella-  par- 
te che  la  riguarda.  ' ' 


Si  stabilisce  il  procedimento  a seguirsi  ne'  casi  d' inadempimento  di  lega- 
ti pii  ne' domimi  di  qua  e di  là  del  Paro. 


Caserta  27  maggio  ISSI. 
FERDINANDO  n.  oc.  CC.  CC. 


Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  . - ■ ' ' 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Colorò  che  omettono  lo  adempimento  di  legati  pii  di  messe,  an- 
niversarii,  festività,  esposizioni  del  Santissimo , cera , olio  per  lampadi , ed 
altri  legati  di  simile  natura,  di  suffragio , o di  culto , ovvero  di  cappellania, 
meramente  lakaO,  vi  saranno  giudiziariamente  astretti. 
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Sono  eccettuali  i due  seguenti  cosi: 

1.  Quando  il  disponente  siasi  in  termini  espressi  aflidato  alia  sola  co* 
scienza  de’  successori  ; 

2.  Quando  si  tratti  di  dritti  provenienti  dall’  Amministrazione  de*  de- 
manii , e Gissa  d' ammortizzazione  , giusta  il  decreto  de’  S di  agosto  1S17. 

2.  Gli  Ordinarli  diocesani , presa  esatta  ragione  di  tali  obblighi , esauri- 
ranno tutte  i mezzi  bonari! , e pastorali  per  indurre  allo  adempimento  colo- 
ro che  vi  sono  tenuti. 

Tornando  infruttuose  le  loro  cure  , gli  Ordinarli  medesimi  per  mezzo 
delle  rispettive  amministrazioni  diocesane  pe’dominii  di  qui  del  Faro  , e de’ 
Vicari!  generali  pe’  domini!  al  di  là  del  Faro , faranno  presso  le  competenti 
autorità  civili  istituire  giudizio  contro  i debitori  renitenti , per  la  di  costoro 
condanna  al  pagamento  delle  somme  o quantità  dovute.  Al  piti  presto  possi- 
bile tutto  ciò  che  sarà  stato  riscosso  , tranne  per  le  spese  giudiziarie  , verrà 
erogato  dalle  amministrazioni  nello  adempimento  dc’pii  legati , sotto  la  vigi- 
lanza degli  Ordinarli.' 

' Siffatte  cause  ne’  Tribunali  civili , e nelle  Gran  Corti  civili  saranno 
trattate  come  sommarie. 

In  ogni  tempo  gli  Ordinari!  diocesani  veglieranno  perchè  siano  oppor- 
tunamente conservati  i dritti  di  privilegio  o d’ipoteca  inerenti  agli  enuncia- 
ti legati  pii. 

3.  1 notai  saranno  tenuti  di  dare  notizia  delle  nuove  pie  disposizioni  a> 
gii  Ordinarli  diocesani  direttamente  , e senza  l’ intermezzo  di  altre  autorità, 
e per  tutto  altro  a tenore  di  quanto  vieti  loro , ed  alle  Camere  notariali  pre- 
scritto col  Reai  Decreto  de’  4 di  aprile  1830. 

' 4. 1 Direttori  delle  nostre  Reali  Segreterie , e Ministeri  di  Slato  di  gra- 

zia, e giustizia,  e degli  affari  ecclesiastici,  e della  istruzione  pubblica,  il  no- 
stro Ministro  Scgretario'di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai 
Persona  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  nostri  Reali  Domini!  oltre 
il  Faro  sono;  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  , incaricati  della  esecu- 
zione del  presente  decreto. 


Si  jireserive  la  procedura  da  osserrarti  nella  eseciaione  delle  sentenze 
profferite  dalle  Curie  nelle  cause  Eeclesiastielie  nei  Domimi  di  gvà,  e 
di  là  del  Faro. 

Caserta  27  Maggio  lSo7. 

FEttDlSASDO  II.  cc.  cc.  ec. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Gli  Ordinari!  diocesani  nella  esecuzione  delle  sentenze  profferite 
nelle  cause  ccclesiastiiiic  , quando  le  parli  non  le  eseguiranno  volontaria- 
meute  , potrauiio  chiedere  il  braccio  forte  dell’  autorità  civile. 
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2.  A tale  scopo  rimctieraiino  con  loro  oflìcio  In  corrispondente  sentenza 
ri  nostro  Procuratore  presso  il  rispettivo  Tribunale  civile  delle  province  al 
di  qua  del  Faro  ed  al  di  là.  E questi  senza  prendere  punto  cognizione  del 
merito  del  giudizio  emesso  dal  giudice  ecclesiastico , e facendo  menzione 
del  presente  decreto , la  munirà  di  sua  ordinanza  con  la  formola  - Si  e- 
segua. 

In  ^rtù  di  questa  ordinanza  medesima  le  dinotate  sentenze  acquisteran- 
no nel  Regno  forza  esecutiva , come  tutte  le  altre  che  hanno  la  stessa  intito- 
lazione delle  leggi , e sono  chiuse  con  un  mandato  agli  uilìziali  di  giustizia 
a’  termini  degli  articoli  239 , e 633  delle  leggi  di  procedura  civile. 

Solamente  nel  caso  che  il  detto  Magistrato  incontri  dubbio  circa  la  com- 
petenza , ne  farà  senza  indugio  inteso  l’ Ordinario  diocesano  , e ad  un  tem- 
po ne  dirigerà  pe’  nostri  reali  domini!  al  di  quà  del  Faro  motivato  rapporto 
al  Direttore  del  Ministero  di  grazia  e giustizia , dal  quale  sarà  partecipato  à 
quello  del  Ministero  per  gli  affari  ecclesiastici  e della  istruzione  pubblica  per 
prendere  le  nostre  Sovrane  risoluzioni. . . 

Pe’  nostri  reali  dominii  al  di  là  del  F^ro  il  rapporto  de’nostr!  Proccura- 
tori  presso  i Tribunali  civili  sarà  diretto.al  nostro  Luogotenente  generale,  che 
per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona  prenderà  i nostri  ordini. 

3.  Nel  rimettersi  la  sentenza  da  esecutoriare  vi  si  unirà  una  copia  della 
stessa , certificata  vera  dall’  Ordinario  diocesano.  Il  nosuo  Proccuratore 
presso  il  Tribanale  civile  della  provincia  vi  apporrà  dèi  pari  U suo  certifica- 
to di  verità , per  conservarle  poi  tutto  nel  suo  oflìcio  a m^o  a mano  che 
giugneranno  , indicando  sopra  di  ciascuna  la  data  détto  arrivo  ed  il  numeror" 
progressivo.  Ne  prenderà  in  oltre  notamento  in  un  particolare  registro. 

4.  La  cognizione  ed  il  giudizio  delle  controversie  che  Insorgeranno  nel- 
la esecuzione  del  giudicato  ecclesiastico  apparterrà  al  Tribunale  civile , il 
quale  però  non  potrà  giammai  entrare  nello  esame  del  merito  del  detto 
giudicato. 

3.  I Direttori  delle  nostre  reali  Segreterie  e Ministeri  di  Stato  di  grazia 
e giustizia , e degli  affari  ecclesiastici  e della  istruzione  pubblica , il  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Perso- 
na, ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’nostri  reali  dominii  oltre  il  Faro 
sono , ciascuno  per  parte  che  lo  riguarda,  incaricati  della  esecuzione  del 
presente  decreto. 


rol.  ri. 


93 


Digitized  by  Google 


T38 


jéboliuone  in  ambo  i Reali  Domina  deità  tanzione  penate  preserilla  em- 
iro i Parroe/u,  tolto  Parroehi,  o cotoro  che  ne  facciano  le  veci , » qtiali 
coHiractenittero  all' art.  81  dette  leggi  citili. 


Caserta  27  Maggio  1837. 

rEBDlHAMOO  II.  cc.  cc.  oc. 


Veduto  l’Urticolo  81  delle  leggi  civili  e l’ articolo  2^43  , delle  leggi  pe* 
noli  ; 

Sulla  fenna  fiducia  che  non  possa  avvenire  la  trasgressione  del  dovere 
ingiunto  a’  Parroehi  col  detto  articolo  81  delle  leggi  civili  ; 

Udito  il  nostro  Consìglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  E abolita  la  sanzione  penale  contenuta  nell’  articolo  248  , delle 
leggi  penali  contro  il  Parroco , soue-parroco  o chi  ne  farà  le  veci , il  quale 
contravvenga  airartìcolo  81  delle  leggi  civili. 

2.  I Direttori  delle  nostre  Reali  Segreterie  e Ministeri  di  Stato  di  grazia 
e giustizia , e degli  affari  ecclesiastici  e della  istruzione  pubblica,  il  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostraReal  Per- 
sona , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne'  nostri  Reali  domioii  oltre  il 
Faro,  ciasenno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  sono  inoarìcati  della  esecuzio- 
ne del  presente  decreto. 


Non  può  permettersi  la  stampa  de' libri  e la  loro  pubblicazione  nel  Regno 
senta  f aiuorizsasione  preventiva  degli  Ordinarii  Diocesani. 


Caserta  27  maggio  ISSI. 


FEKOINANDO  li.  eC.  ec.  CC. 


Veduta  la  legge  de’  13  di  agosto  1880  sulla  stampa; 

Veduto  il  Red  decreto , ed  il  regolamento  de’  7 di  aprile  1881  sullo 
stesso  oggetto. 

Veduto  l’ articolo  8 della  parte  prima  sulle  Sovrane  risoluzioni  prese 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de' 21  di  giugno  1881. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  L’autorizzazione  preventiva  alia  sbmpa  de’libri,  che  dall’arti- 
colo 3 della  logge  de’13  di  agosto  1880  viene  attribuita  al  Consiglio  genera- 
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le  della  pubblio  istruzione  pe’uostri  Reali  domùiii  di  quà  del  Faro,  ed  alla 
Comnicssione  di  pubblica  istruzione  pe’ nostri  Reali  domini  i ul  di  là  del  Fa> 
ro  , è wa  affidata  altresì  agli  Ordinari!  diocesani;  rimanendo  , fermo  quan- 
to viene  disposto  dal  decreto  , e dal  regolamento  de’  7 di  aprile  18Ì51  , non 
che  dall’articolo  8 della  parte  prima  delle  Sovrane  risoluzioni  prese  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  21  di  giugno  18.11.  i 

2.  L’ autorizzazione  alla  pubblicazione  deile  opere  stesse  dovr.ì  del  pari 
darsi  dagli  Ordinari!  diocesani. 

3.  In  caso  dì  divergenza  se  ne  farà  rapporto  a Sua  Maestà. 

Quanto  a’ trattati  di  dritto  canonico , e polizia  ecclesiastica  ne’ domi- 
ni! al  di  là  del  Faro , resta  fermo  il  Reai  Rescritto  del  dì  11  di  novembre 
1811. 

4. 1 Direttori  de'  nostri  Ministeri , e Segreterie  di  Stato  di  grazia  , e 
giustizia,  e degli  affari  ecclesiastici , e della  pubblica  istruzione,  il  nostro 
Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Rcal 
Persona,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’nostri  Reali  dominii  al  di  là 
del  Faro  sono , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , incaricati  della  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 


Prrserizioni  per  la  icUeeita  , ed  esatta  eseevziotie  de'  Sovrani  ordini  in 
riguardo  alla  dirùione  e eoniegna  de'  fondi  de'  t ti  IvOghi  laii  ali  de- 
stinati alle  Opere  èli  Culto  Oitiiuj. 


HlNiSTEBO  DEIX’UtTEUO. 


Napoli  27  maggio  1817. 


Il  Direttore  del  Reai  Ministero  degli  affari  Ecclesiastici  in  data  del  iO 
ondante  mi  ha  signiQCato.il  seguente  Reai  Rescritto. 

?iel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  18  corrente  mese  in  Caserta  S.  M. 
( D.  G.  ) si  è degnata  ordinare  quanto  segue. 

1.  Tanto  da  parte  de’  Vescovi , che  da  parte  del  Reai  Governo  si  met- 
terà tutta  la  sollecitudine  per  portare  a compimento  la  divisione  dei  fondi 
addetti  al  Culto  Divino  , Chiesa  oc  ; come  fu  ordinato  con  le  Sovrane  Riso- 
luzioni emesse  nel  decorso  anno  a’  tre  marzo , 7 aprile  e 30  ottobre. 

2.  Questa  divisione  di  fondi  addetti  al  Cullo  Divino  si  farà  mano  mano , 
ed  a tenore  che  il  Vescovo  ed  il  Consiglio  degli  Ospizii  siano  pronti  ad  ese- 
guirla , Stabilimento  per  Stabilimento  , senza  però  che  se  ne  tardi  il  corso. 
Quando  sarà  finito  il  progetto  deha  divisione  , Stabilimento  per  Stabilimen- 
to, prima  di  passarsi  alla  consegna  dei  cespiti  assegnati  al  rispettivo  Vesco- 
vo, se  ne  chiederà  da  Sua  Santità  una  Eccleaiaslica  Sanzione,  onde  non  la- 
sciare dubbio  nelle  coscienze  e nelle  eventualità  future  dei  fondi. 

3.  Le  Congregazioni  o Cappelle  del  SS,  Corpo  di  Cristo  , che  non  sono 
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addette  od  altro , tanto  per  le  rendite , come  per  gl'  indiridu!  che  apparten- 
gono al  servizio  delle  Chiese  e del  culto  Divino,  sono  esenti  dalla  dipendenza 
dei  Consiglio  degli  Ospizi! , e dipenderanno  esclusivamente  dagli  Ordinarli  ; 
ma  questo  non  l’csenta  di  aver  dal  Governo  la  solila  cedola  d’istituzione. 

4.  Eseguitosi  il  detto  di  sopra  sarà  rettillcata  e sempliflcata  la  legge  ed 
i regolamenti  esistenti , onde  renderli  più  facili  al  soccorso  ed  al  bene  pub- 
blico. 

5.  Vuole  intanto  la  Maestà  Sua,  che  si  eseguano  esattamente  gli  ordini  e 
le  Sovrane  disposizioni  da  lunga  pezza  emesse  circa  la  formazione  degli  Sta- 
ti discussi  dei  LL.  PP.  laicali , con  l’ intervento  degli  Ordinarli  , giusta  il 
Decreto  del  7 dicembre  1832 , per  la  preievazione  delle  somme  addette  al 
servìzio  Divino , e per  essere  queste  somme  alla  intera  disposizione  dei  Ve- 
scovi. 

6.  La  Commessione  dei  due  Conàultori  Vescovi,  Intendente  di  Napoli,  ed 
altri  due  membri  proseguendo  il  lavoro  loro,  imposto  colla  risoluzione  dei 
2.1  luglio  18!>1  per  distinguere  i luoghi  puramente  di  origine  Ecclesiastica 
ila  fjuelli  pii  laicali,  senza  indugio  passerà  all’esame  di  quali  , dei  Conserva- 
torii  e Ritiri  di  Napoli  sieno  di  natura  puramente  ecclesiastica. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Lei  signor  Direttore  perciiè  si  serva  far- 
ne 1*  uso  conveniente. 

Il  che  manifesto  al  Consiglio  pel  conveniente  adempimento  e commetten- 
dogli insieme  di  farmi  tenere  in  distinto  prospetto  la  notizia  di  quali  c quan- 
te siano  in  questa  Provincia  le  Congreghe  del  SS. Corpo  di  Cristo  da  sottrarsi 
alla  dipendenza  del  Consiglio , la  rendita  di  ciascuna , il  ratizzo,  di  che  son 
gravate , e se  questo  possa  sopraimporsi  sugli  altri  luoghi  pii. 


Napoli  3 giugno  1837. 

In  data  del  3 giugno  1^7  furono  dal  Ministero  degli  affari  Ecclesiastici 
partecipati  li  seguenti  Sovrani  Rescritti, 

1. 

■ 1.  Che  1 Vescovi  essendo,  giusta  anche  il  i^l  decreto  del  dì  28  giugno 

1849  , gl’  Ispettori  noti  delle  Scuole , possono  e debbono  ispezionare  tutte  le 
Scuole  sì  pubbliche  come  private;  parte  principale  del  loro  ministero  essen- 
do quella  di  sorvegliare  alla  morale  e religiosa  istruzione  della  gioventù. 

2.  E che  per  la  revisione  di  dogana,  tra  i Revisori  ivi  destinati,  vi  sieno 
almeno  tre  Ecclesiastici  proposti  dall'  Ordinario  diocesauo. 

11. 

Che  le  Consulte  de'  reali  dominii  di  qua  e di  là  del  Paro,  in  tutti  gli  afi 
ftiri  ne’  quali  sia  la  Chiesa  interessata,  dovranno  prima  della  discussione  de- 
gli affari  medesimi  sentire  gli  Ordinarli  diocesani , i quali  durante  un  mese 
debbono  rispondere.  E non  rispondendo  nel  detto  termine  prefisso  di  tempo  , 
la  Consulta  procederà  innanzi. 

Ut. 

Che  ne'  reali  dominii  al  di  qua  del  Paro"  ove  avvenga  che  i comuni  o > 
privati  pretendano  irregolarmente  che  talune  chiese  sieno  di  Regio  patrona- 
to , gli  Oidinarii  diocesani  prcsculcrauiio  per  mezzo  del  Direttore  del  reni 
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Ministero  degli  affari  ecciesiastlci  e della  pubblica  istruzione  i loro  rBlevi , 
perchè  dalla  M.  S.  possa  su’  casi  speciali  risolversi  l’ occorrente. 

IV. 

Che  non  sono  sogg<rtli  al  Regio  ExeqiuiCtir. 

1 . Le  Dispense  di  età  per  le  messe  , Diaconato  , e Ordinazioni  extra 
tempora. 

2.  I Brevi,  o Rescritti  per  Oratori!  privati,  e per  Indulgenze. 

3.  Per  le  dispense  matrimoniali  di  qualunque  grado  non  si  richiede  E- 
xeqnattir  , ma  presentandosi  all’  Ufiizialc  dello  Staio-Civile  la  Dispensa  Ec- 
clesiastica ne’  gradi  contemplati  dalle  Leggi  Civili , Esso  di  uflìzio  provoche- 
rà il  Decreto  di  Dispensa  per  gli  effetti  civili , procedendo  nel  tempo  st^só 
senza  remora  agli  atti  richiesti  dalle  Leggi , come  se  il  Decreto  fosse  già  e- 
munato. 

SI  pagherà  la  tassa,  come  finora,  ma  presso  l’UfHziale  dello  Stato  Civile, , 
che  la  passerà  all’  Incaricato  dell’  Exequatitr. 

Ai  poveri  si  darà  gratis. 

Per  Sicilia  debbono  presentarsi  al  Delegato  dell’  Exequatar , il  quale 
quando  non  vi  ha  osservazioni  a fare,  non  ha  bisogno  di  apporvi  Exequatur, 
ma  riterrà  solamente  la  tassa. 

4.  Per  le  dispense  del  triennio  , non  vi  è bisogno  di  Exequa'.w , ma  vi 
vuole  r espediente  Civile,  da  provocarsi  dal  Vescovo. 

5.  Per  le  Dispense  dei  libri  proibiti,  non  si  richiede  Exequatur,  ma'bi- 
sogna,  analogamente  al  Regi  Decreto  de’  6 Novembre  1 849  , ' ottenere  il  per- 
messo anche  dal  Rcal  Governo.  Nelle  Biblioteche  bisognerà  presentarli  en- 
trambi. 

6.  Per  le' Bólle  per  Insegne  Ecclesiastiche  ad  individui  ed  a Corpi  non 
occorrerà  1’  Exequatur,  salva  rimanendo  la  tassa , e là  consueta  Cedola  per 
gli  uni  e per  gli  altri. 

Le  dimande  a Roma  si  passeranno  per  mezzo  del  Reai  Governo  , e la 
Santa  Sede  non  le  accorderà  , senza  essersi  messa  prima  di  accordo  col  me- 
desimo. ' >• 

7.  Per  le  Bolle  del  Vescovi,  Arcivescovi,  Canonicati,  ed  ^zioni  di  nuo- 
ve Cattedre,  ove  vi  è stata  la  preventiva  nomina  per  i Vescovi  ed  Arcivesco- 
vi, o la  Commendatizia  del  Reai  Governo  a Roma  per  i Canonicati  ed  Ere- 
zioni di  nuove  Cattedre  non  vi  ha  bisogno  di  Exequatur,  ma  dovranno  pr^ 
sentarsi  ne’  Domini!  di  qua  dal  Faro  al  Ministro  per  gli  affari  Ecclesiastici, 
c ne’  Domini!  di  là  diti  Faro  al  Luogotenente  Generale. 

L’ uno  e P altro  le  faranno  riservatamente  esaminare , e quando  non  vi 
si  trovino  osservazioni  apporranno  il  Visto,  e contemporaneamente  riscuote; 
ranno  la  tassa.  Nel  caso  contrario , o metteranno  il  Visto  con  le  solite  riser- 
ve, 0 conserveranno  la  Carta 'in-Archivio,  come  si  usa  attualmente. 

8.  Per  tutte  le  Carte  riguardanti  gli  Órdini  Regolari  di  ambidue  i sessi, 
a norma  delle  Costituzióni  degli  Ordini  stessi  non  si  richiede  Exequatur. 

Solo  nel  caso  di  renitenza  per  parte  di  qualcuno  dei  dipendenti , il  Su- 
periore volendo  braccio  forte,  bisognerà  Che  presenti  la  Carta  aW  Exequatur 

II  Delegalo  del  R^io  Exequautr , {Rlorchè  le  Carte  che  gli  si  presen^ 
ranno  non  si  oppongono  alla  essenza  delle  Regole  e Costituzioni  degli  Ordini 
Regolari,  apporrà  1’  Exequatur  sollecitamente,  e richiederà  il  braccio  forte 
dal  Rcal  Governo  nelle  occorrenze  , allorché  troverà  opposizioni  alla  pronta 
osreuzionc  da  individui  renitenli  agli  ordini  dei  Superiori. 
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Per  le  Elezioni  dei  Superiori  in  Regno  per  Capitolo  si  dorrà  dar  sedo 
notizia  al  Reai  Governo  dell’  Individuo  eh’  è stato  scelto. 

Le  Elezioni  per  Capitolo,  fuori  Regno,  debbono  presentarsi  al  Delegalo 
del  Regio  Exequatur  , il  quale  qualora  non  incontrerà  difficoltà  sull’  indivi- 
duo, apporrà  la  dicitura:  Riconosciuto. 

Qualora  si  tratti,  per  eccezione  di  Regola,  di  Elezione  di  Superiori  nel 
Regno  per  Breve  , le  due  Autorità  Ecclesiastica  cioè , e del  Governo  si  met- 
teranno di  accordo  preventivamente,  ed  anche  perchè  la  elezione  cada  su  di 
persone,  che  sieno  grate  al  Reai  Governo. 

Questi  Brevi  dovranno  presentarsi  al  Delegato  dell*  Exequatur,  il  quale 
vi  ap|)orrà  ia  stessa  dicitura.*  Riconosciuto. 


Le  seruemie  di  Roma  nelle  cause  di  appello  per  scoglimento  di  inair  mo- 
nto non  sono  soggette  all'  exequatur. 


MINISTERO  DEGÙ  ATFARl  ECCLESIASTICI. 


Napoli  3 giugno  ISSI. 


Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  27  ora  decorso  mese  di  maggio  in 
Caserta  S.  M.  il  Re  ( D.  G.  > si  è degnata  ordinare  quanto  segue  pei  Reali 
Domini!  al  di^à  dei  Faro  ; 

1.  Nelle  cause  di  appello  a Roma  per  scioglimento  di  matrimonio  , la 
sentenza  di  Roma  non  andrà  soggetta  d\\'  exequatur  , ma  nel  presentarsi  all’ 
Ufiiziale  dello  Stato  Civile  , esso  di  ufficio  provocherà  le  disposizioni  per  gli 
effetti  civili.  Si  pagherà  la  tassa  come  è stalo  finora  , al  detto  Ufiiziale  dello 
Stato  Civile  , che  la  passerà  allo  Incaricato  AeW' Exequatur.  Ai  poveri  nulla 
si  farà  pagare. 

2.  Le  sentenze  sugli  appelli  per  le  cause  di  provviste  di  Canonicati,  c be- 
nefici! ne’Capitoli,  e nelle  Collegiate  di  libera  collazione,  saranno  esenti  dal- 
l’apposizione dell’  exequatur.  Così  pure  le  spnteuzj  di  appello  pc’beneficii 
Ecclesiastici  fra  persone  ecclesiastiche,  ma  dovranno  presentarsi  per  pagare 
la  tassa. 

Glie  ne  do  contezza  per  sua  intelligenza  e pel  corrispondente  adempi- 
mento per  ia  parte  che  la  riguarda. 
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Il  Stgretario  generale  d' Intendenza  ne’gìudlzii  di  contrartenu'one  nei 
gtiali  esercita  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  innanzi  il  Consiglio  (Cht- 
lendenza,  dece  pronunziare  le  sue  conclusioni priacchè  gli  arvocati  del- 
le parti  facciano  le  di  loro  arringhe  di  difesa. 


LUOGOTENENZA  GENEBALE  DI  S.M.  IN  SICILIA. 


Palermo  4 giugno  1837. 


Io  data  de’  2 maggio  scorso  si  è scritto  all’intendente  di  Palermo  quan- 
to segue. 

Ho  preso  in  esame  quanto  si  contiene  nel  di  lei  rapporto  del  3 febbra- 
io e nelle  annessevi  carte  intorno  ai  dubbio,  se  il  Segretario  Generale  d’ In- 
tendenza nel  fare  da  pubblico  Ministero  nei  giudizi!  pendenti  dal  Consiglio 
d’ Intendenza  per  contravvenzioni  degli  art.  6 e 7 della  legge  del  21  marzo 
1817  debba  pronunziare  le  di  lui  conclusioni  dopo  o prima  delle  arringhe 
dei  difensori  della  parte  accusata. 

E di  risposta  le  dichiaro  che  essendo  i suddetti  giudizi!  assimilati  dalla 
legge  ai  giudizii  penali , e perciò  applicabili  a quelli,  in  difetto  di  speciale 
di.sposizìone  regolamentarla  , l’ art.  269  della  legge  di  procedura  penale,  i 
Segretari!  Generali  delle  Intendenze  intervenendo  ad  esercitarvi  l’ officio  di 
pubblico  Ministero,  debbono  rendere  le  loro  conclusioni  all’  udienza,  prima 
che  gli  avvocati  delle  parti  facciano  le  loro  arringhe  di  difésa. 

Ciò  per  altro  è conforme  alla  pratica  ohe  nelle  stesse  occasioni  si  tiene 
presso  i Consigli  delle  Intendenze  de’  Reali  Domiuii  Continentali. 

Con  questa  intelligenza  sarà  Ella  compiacente  disporre  che  siffatta  pra- 
tica si  osservi  in  cotesta  Intendenza. 

Le  partecipo  ciò  per  averne  intelligenza  e farne  l’ uso  corrispondente. 


Li  verbcdi  di  aggiudicazione  negli  affìtti  delle  rendite  , e negli  appalti  di 
ogni  opera,  o provrento  sia  de'  Comuni,  sia  de’  Luoghi  Pii  hanno  senza 
limitazione  di  valore  l’ autorità , e C efficacia  di  titoli  autentici,  ed  ese- 
cutivi semprecché  sono  muniti  di  superiore  approvazione. 

MINISTEBO  DELL’  INTEBNO. 

Napoli  S giugno  18S7. 

Il  Consiglio  generale  della  Pròvincia  di  Calabria  Ulteriore  1.* , nella 
sessione  di  maggio  1S36,  implorava  elevarsi  a titoli  autentici  ed  eseoutorii  i 
verbali  di  aggiudicaziene  per  gli  appalli  delle  rendite  dei  Comuni  e dei  luo- 
ghi Pii  Laicali,  conformemente  al  disposto  pei  Domiuii  al  di  là  del  Faro  col 
Decreto  de’  6 Giugno  1834. 
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In  proposito  si  è tra  l’ nitro  considerato: 

Che  i verbali  suddetti,  quanto  rivestono  le  forme  dalla  lef^f^e  prescrit- 
te, c trovansi  solennizzati  innanzi  al  Funzionario  pubblico,  cliianuito  a rice- 
verlij  rientrano  essenzialmente  sotto  la  regola  generale  dell’ art. “ J27I  delle 
leggi  civili  ; e quindi  In  virtù  dello  stesso  dritto  comune  vanno  equiparali 
al  titolo  autentico;  indipendentemente  dalle  dichiarazioni  comprese,  sull’ap- 
poggio dell’ art.”  ^ del  Decreto  de’ 30  gennaio  1817  , nel  Rescritto  di  mas- 
sima de’  7 luglio  1832. 

Che  accordandosi  la  parata  esectuione  a cotesti  alti,  superiormente  ap- 
provati, la  pubblica  amministrazione  si  libererebbe  da  nou  poche  giudizia- 
rie contese;  e meglio  tutelerebbe  le  proprio  ragioni,  massime  allorché  l’of- 
feria  pel  contralto  subastalc  oltrepassi  i ducati  trenta  ; e l' aggiudicatario  si 
ricusi  di  firmare  il  verbale  dopo  la  chiusura  diffinitiva  degl’  incanti.  D’al- 
tronde con  questa  misura  di  alta  provvidenza  amministrativa  , della  quale 
pur  tratta  il  circolare  de’  16  agosto  1843,  si  estenderebiie  a tutto  il  Regno  lo 
stabilito  co’  Decreti  de’  16  agosto  1830  e de’  6 giugno  1834,  l’uno  per  gli  at- 
ti di  aggiudicazione  sulle  flttanze  dei  redditi  della  Reai  Casa  , e l’ altro  per 
gli  appalti  delle  opere  pubbliche  comunali  e di  BcneQccnza  nei  Reali  Domi- 
ni! al  di  là  Faro. 

Io  base  di  ^esti  riflessi,  la  Maestà  del  Re  ( D.  G.  ) intesa  la  Consulta, 
od  a roiaproposizione , si  é degnata  risolvere  nel  Consiglio  di  Stato  ordina- 
rio de’  23  caduto  aprile,  che  i processi  verbali  di  aggiudicazione  negli  aflìlli 
delle  rendite,  e negli  appalli  di  ogni  opera  o provveuto  sia  de’  Comuni , sia 
de’  Luoghi  Pii  Laicali  , abbiano  senza  limitazione  di  valore  l’autorità  e la 
eflìcacia  di  titoli  autentici  ed  esecutivi,  sempre  che,  solennizzali  nei  modi  di 
legge,  intervenga  su  di  essi  la  supcriore  approvazione. 

Nel  Reai  Noqie  ctmiuuico  a Lei  questa  Sovrana  determinazione  per  l’a- 
dempimento. 


Sono  chiamati  gt  Intendenti  ne’  Capi  luoghi  di  Provincia  di  Sicilia,  i Coi- 
tiniendenti  ne’  Capi  luoghi  di  Distretto  , ed  i Giudici  Regii  ne'  Capi  luo- 
ghi di  Circondario , a dirimere  le  controversie  che  potramio  sorgere 
nel  corso  de'  lavori  elettro-telegrafici. 

LD060TENSHZA  GENBEAU  DI  8.  H.  IN  SICILIA. 

. Palermo  8 giugno  ISSI . 

In  pari  data  ho  scritto  al  Regio  delegato  della  Telegrafia  Elettrica 
quanto  segue. 

Con  rapporto  del  28  maggio  scorso  n.  287  si  h fatto  a proporre  che  nel- 
le controversie  che  potranno  sorgere  nel  pubblico , e nel  privato  interesse , 
con  gl’  incaricati  deìrappaltalore  sig.  Bozza  durante  la  esecuzione  de'lavori, 
sia  per  danni  arrecati  alle  proprietà , sia  per  ostacoli  alla  celebrazione  delle 
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sollcnnllà  portate  dalle  disposizioni  del  filo  conduttore  nel  traversare  Tablta- 
to , siano  chianiati  a dirhnerc  le  quistioni , ed  appianare  le  ditrercnze  gl'  In- 
tendenti ne*  Capo  luoghi  di  Provincia , 1 Sottintendenti  ne’ Capi  luoghi  di 
Distretto , e i Regii  Giudici  ne'  Capi  luoghi  di  Circondario. 

Essendomi  determinato  approvare  tale  di  lei  proposizione  la  prevenga 
per  r uso  conveniente , ed  in  riscontro  al  sopra  indicato  di  lei  rapporto. 

Io  lo  manifesto  a lèi  per  l’ uso  conveniente. 


Si  eteniano  daUa  Leva  marittima  gli  Àlunni  delle  Scuole  nautiche.  ' 


Napoli  9 giugno  1857. 


FERDINANDO  II.  cr.  cr.  ce. 


i Vedalo  il  nostro  Reai  decreto  de' 20  di  gennaio  ISiO  sull’ascrizione 
marittima. 

Veduto  il  Reai  Rescritto  de*  12  di  aprile  1S46  ; 

I Volendo  serapreppiù  incoraggiare  gli  studi!  nelle  .Scuole  nautiche. 

Sulla  proposizione  del  Direttore  del  nostro  Ministero,  e Reai  Segreteria  • 
di  Stato  dell’  Interno. 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato 

Abbiamo  risoluto  di  decretare , c decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Saranno  esenti  dalia  Leva  marittima  gli  alunni  delie  Suole  nau- 
tiche , 1 quali  prima  della  data  degli  ordini  di  leva  si  trovano  ammessi  nella' 
Scuola  con  verbale  del  Consiglio  d’ istruzione , e si  trovano  appartenere  a 
quelle  classi  nelle  quali  si  studiano  le  matematiche,  e la  navigazione  sì  teo- 
rica, che  pratica. 

\ 2. 1 Direttori  de’  Ministeri , e Reali  Segreterie  di  Stato  della  Marina , e 

I deir  Interno  sono  incaricati , ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda , della 
I eseMtzione  del  presente  decreto. 
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Norme  per  la  intbnauone  delle  decisioni  della  Gran  Corte 
de’  comi  in  Sicilia. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  B.  IN  SICILIA. 


Palermo  IS giugno  /Sol. 


Con  Ministeriale  de’2i)  gennaio  IS43  veniva  prescritto , che  a cura  de 
gl’  Intendenti  dovessero  intimarsi  le  decisioni  preparatorie  della  Gran  Corte 
dei  conti , e le  signiflcatoric  portanti  clausola  risolutiva  , c che  le  spese  di 
copia  ed  intima  si  pagassero  dalle  casse  del  registro , come  le  spese  di 
giustizia. 

Òr  il  Direttore  provinciale  dei  rami  riuniti  di  Catania  , nella  occasione 
che  da  un  usciere  dell’  ordine  giudiziario  gli  si  è chiesto  il  pagamento  dei 
dritti  per  la  notifica  di  alcune  di  tali  decisioni , ha  elevato  il  dubbio  se  sif- 
fatte spese  debbano  essere  da  lui , ovvero  dal  Controloro  delle  spese  di  giu- 
stizia ordinate. 

II  Direttore  generale  de’rami  e dritti  diversi  non  ha  trovato  alcuna  di- 
sposizione t ne  alcuna  norma  con  la  quale  risolvere  il  dubbio  ; però  consul- 
tando il  sistema  che  ticnsi  nell’  altra  parte  de’  reali  domini! , ha  fatto  osser- 
vare che  con  ministeriale  del  29  luglio  1831  fu  stabilito,  che  le  preparatorie 
della  Gran  Corte  dei  Conti,  e le  decisioni  portanti  clausola  risolutiva  doves- 
sero trasmettersi  agl’  Intendenti  per  farle  notificare  ai  Contabili  col  mezzo 
dogli  uscieri  locali,  e che  per  le  spese  occorrenti  gli  stessi  Intendenti  doves- 
sero trarre  i corrispondenti  mandati  sulle  casse  del  Ricevitore  di  quel- 
r amministrazione  a cui  appartiene  o apparteneva  il  Contabile  notifica- 
to , salvo  all’  amministrazione  medesima  di  procurare  il  rimborso  contro  il 
Contabile  stesso.  E siccome  il  predetto  Direttore  generale  non  ha  trovato 
legge  , colla  quale  si  prescriva  l’ applicazione  di  siffatta  determinazione  a 
questa  parte  dei  reali  domini! , cosi  ha  proposto  che  l’ uguale  sistema  si  a- 
dotti  in  Sicilia  , purché  però  si  tratti  d’intimazioni  a farsi  ad  Agenti  e per 
rami  dipendenti  dalla  Direzione  generale , e si  rifiutino  i mandati  che  ri- 
guardano spese  di  notifiche  ad  agenti  estranei  alla  detta  Amministrazione. 

Essendosi  da  me  pertanto  chiamata  ad  avvisare  la  Commessionc  dei 
Presidenti , la  medesima  si  è occupata  non  solo  dell’esame  del  dubbio  anzi- 
detto , ma  del  modo  come  mettere  in  sistema  in  tutte  le  sue  parti  il  servizio 
dell’  intima  delle  decisioni  della  Gran  Corte  de’  conti , c dopo  d’ avere  emes- 
so le  opportune  considerazioni  ha  proposto; 

1.  Che  ai  termini  della  Ministeriale  del  26  gennaio  1813  si  continui  la 
pratica  di  non  intimarsi  le  decisioni,  le  quali  non  contengono  condanna,  nc 
altre  ingiunzioni  ai  contabili,  nè  molto  meno  quelle  relative  a mìgliorameu- 
ti  delle  amministrazioni. 

2. Che  il  Tesoriere  generale  esecutore  delle  signiflcatorie  che  pronunzia 
la  Gran  Corte  dei  conti  avverso  tutti  i contabili  che  rilevano  ddl  Dipartimen- 
to delle  finanze , debba  farsi  eseguire  la  intima,  eh’  c il  primo  alto  d’ csecu- 
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zionc , per  mezzo  Je’  Perceliori  comuDali  suoi  agenti , i quali  in  quanto  ai 
Contabili  domiciliati  in  Palermo  dovranno  adibire  gli  uscieri  della  (Iran  Cor- 
te dei  conti , e nelle  province  gli  uscieri  giudiziorii  ai  termini  della  citata 
Alinistcriale  del  1843. 

3.  Che  i Percettori  incaricati  della  esazione  dei  crediti  della  Tesoreria 
generale  , di  cui  sono  parte  quelli  risultanti  dalle  significhe  , debbano  anti- 
cipare i dritti  d' intima  , e delle  copie  dovute  agli  uscieri , da  rivalersene  , 
cui  mezzi  iiitcìi  che  sono  in  loro  potere  , da’coutabili  intimati , di  unita  , cd 
anche  a preferenza,  della  sorte  principale. 

4.  Che  per  le  siguinche  contro  i Contabili  delle  amministrazioni  provin- 
ciali , c per  quelle  contro  i Contabili  comunali  gl'  Intendenti  cd  i Sindaci  c- 
sccutori  di  tali  signiliche  ne  deblxiu  curare  le  intime  , approntando  le  .spese 
occorrenti  agli  uscieri  sia  della  Gran  Corte  dei  Conti  in  Mermo , sia  giudi- 
ziarii  nelle  province  sui  fondi  clic  apprestano  i rispettivi  stati  discussi  delle 
relative  amministrazioni , c curare  altrcsi  le  ri\alsc  di  tali  spese  contro  L 
contabili  significati  di  unita  alla  sorte  principale. 

ì>.  Che  si  dichiari  che  la  condanna  del  Contabile  significato  alle  spese 
d’ intima,  e di  copie,  quante  volte  non  si  trova  jironunziala  , s’ intende  sem- 
pre sottintesa , essendo  massima  di  giustizia,  c di  ragione  naturalo  , che  co- 
lui che  succorohe,  c che  dà  causa  ad  atti,  debba  solfrirnc  le  spese,  giusta  le 
specifiche  dell’  usciere  e la  tariffa  giudiziaria. 

0.  Che  ciò  non  ostante  si  ordini  alla  Gran  Corte  dei  conti , che  pronun- 
ziando decisioni  che  portano  significhe  esecutive  , c con  clausole  sospensive 
o mere  preparatorie  , non  trascuri  d’ ordinare  la  condanna  alle  spese  d’ inti- 
ma e di  copie  a peso  del  Contabile  da  intimarsi. 

7.  Che  le  decisioni  preparatorie  e quelle  portanti  signifielic  con  clausola 
sospensiva  debbano  trasmettersi  agl’  Intendenti  delle  proviucie  per  farle  no- 
tificare ai  Contabili , in  Palermo  per  via  degli  uscieri  della  Gran  Corte  dei 
Conti , c nelle  provincic  dagli  uscieri  giudiziarii. 

8.  Che  ili  quanto  alle  spese  d’intima  c di  copie  dovute  agli  uscieri,  deb- 
bono gl  lntendenti  trarre  mandato  sulle  casse  de’  Ricevitori  di  registro,  qua- 
lunque sia  il  ramo  di  amministrazione  a cui  appartenga  il  Contabile  cui  la 
decisione  riguarda , nelle  somme  corrispondenti  alla  specifica  dell’  usciere 
cd  alla  tariffa  giudiziaria. 

In  piè  del  mandato  suddetto  l’ IiilCBdenle  dichiarerà  esser  le  spese  rim- 
borsabili a carico  del  Contabile  intimato , o delle  particolari  ummiuistrozio- 
ni  a cui  il  Contabile  appartiene. 

9.  Che  il  mandato  suddetto  debba  essere  sottoposto  al  visto  del  Direttore 
provinciale  dei  rami  e dritti  diversi , il  quale  da  una  parte  ne  prenderà  nota 
per  essere  l’esito  ricono8ciuto,e  non  figurare  mancanza  di  versamento  contro 
il  Ricevitore  , e dall’altro  essere  un  carico  al  Ricevitore  per  la  uguale  som- 
ma di  cui  il  medesimo  dovrà  curaro  il  rimborso,  su  di  che  lo  stesso  Diretto- 
re provinciale  non  lasccrà  di  vegliare  il  Ricevitore. 

10.  Che  il  Ricevitore  debba  curare  il  rimborso  delle  spese  d’ intima  o 
di  copie  contro  il  Contabile  intininto,  o trattandosi  di  Contabili  dipendenti  da 
(•articolari  amministrazioni  si  rivolgerà  alle  medesime  essendo  la  intima  u- 
seguila  nel  loro  interesse. 

1 1 . E che  ove  il  rimborso  non  si  potrà  ottenere  senza  coazioni  il  Ricc- 
vitoru  iutìmerà  al  Contabile  o all’ amministrazione  il  mandato  contenente  la 
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specifica  deir  usciere , e l’ ordinanza  dell'Intendente  di  dover  le  spese  rim- 
borsarsi a carico  del  Contabile  intimato  o dell*  amministrazione  particolaro , 
da  cui  dipende  , e con  tal  titolo  procederà  ^11  atti  di  coazione , farà  il  rim- 
borso come  procede  per  qualche  altro  credito  dei  rami  e dritti  diversi. 

Essendomi  sembrate  molto  provvide  le  proposizioni  del  sopradetto  con- 
sesso le  ho  approvate,  e ne  dò  a lei  comunicazione  perchè  tenga  le  medesime 
come  a regolamento  sulla  materia. 


li  toìdo  de'  Cancellieri  Comunali  non  mittorarei  nel  caso  che  un 

f'’illaggio  si  segregasse  dal  Comune  principale. 


UINISTZBO  Psa  GLI  AP7AKI  DI  SICILU. 


• ' Napoli  !S giugno  ISSI  (a) 

Separata  dal  Comune  di  Scianto  ed  elevata  a Municipio  la  borgaU  di 
Casteldania , il  Cancelliere  Comunale  di  Solante  chiedeva  la  conservazione 
dello  antico  soldo,  il  quale  pei  Cancellieri  Comunali  sta  in  rapporto  della  po- 
polazione. Incaricata  per  Sovrano  Comando  la  Consulta  di  Sicilia  a discute- 
re , e dare  avviso  sulla  dimanda , di  cui  trattasi , e sulla  massima  da  seguir- 
si in  simili  casi , ha  osservato , che  pei  mutamenti  amministrativi  si  e ^ 
stantemente  dalla  Clemenza  Sovrana  fermato  il  principio  di  non  doversi  de- 
teriorare la  condizione  degl’  impiegati , e quindi  è stata  d’ avviso  , che  pos» 
la  M.  S.  degnarsi  ordinare , che  sia  conservalo  il  Cancelliere  di  Solanto  nel- 
la percezione  del  soldo  di  cui  era  in  legittimo  possesso  pria  dello  smembra- 
mento di  Casteldania , didiiarando  ad  un  tempo , che  sia  seguita  tale  norma 
in  simili  casi. 

V.  E.  ha  considerato , che  quantunque  trattasi  di  un  Cancelliere , che 
trovavasi  nel  godimento  dell’  intero  assegno , quando  fu  accordata  un’  ammi- 
nistrazione separata  al  sotto-Comune  di  Casteldania , pure  non  è raen  vero , 
che  il  soldo  de’  Cancellieri  Comunali  non  è un  trattamento  invariabile , ma 
sta  in  rapporto  del  numero  degli  abitanti  del  Comune  cui  servono. 

Ha  quindi  opinato  che  possa  all’  attuale  Cancelliere  di  Solanto  conceder- 
si la  eontinuazione  del  soldo , con  che  però  qpando  sarà  il  caso  di  nominarsi 
altro  Cancelliere , venga  stabilito  il  trattamento  volato  dalla  legge,  e che  ciò 
sia  tenuto  per  norma  nei  casi  simili.  Avendo  rassegnato  l’ affare  alla  Maestà 
del  Re  N.  S.,  la  M.  S.  (D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  9 del  se- 
gnato mese  si  è degnata  di  Riprovare  la  proposta  di  V.  E. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  £.  per  quelle  disposizioni  i che  stime* 
rà  conveniente. 

(■]  Beat  Bescrillo  diretto  al  Loogoteocole  geotrale  in  Sicilia. 
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Coloro  die  acquetano  ndle  Chiete  le  Cappelle  gentilìzie  possono  essere 
aeppelliti  nei  eorrispotuienti  eimileri , ed  un  tal  privilegio  si  esletule  al- 
ti di  loro  eredi  in  linea  retta , ed  etili  collaterali  fino  al  secondo  grado. 


HlNlSTBBO  OEU’  INTEaNO. 


Nespoli n giugno  ISol. 

Neir  Ordinario  Consiglio  di  Stato  de’ 23  dello  scorso  mese  di  marzo,  ho 
umiliato  a Sua  Maestà  il  Re  Nostro  Signore , lo  avviso  manifestato  da  Lei 
nell’  uflzio  de’  23  gennaio  di  questo  anno  4.  Uffizio  3.  Carico  num.  1 12 , su 
la  domanda  dei  Pa^i  Agostiniani  che  sono  nella  Chiesa  della  Maddaicnella 
degli  Spagnuoli,  di  chiarirsi  cioè,  se  la  grazia  ad  essi  conceduta  di  stabilire 
sei  Cappelle  gentilizie  nella  mentovata  Cliièsa  da»e  dritto  agli  acquirenti  al 
seppellimento  nelle  cappelle  medesime. 

E la  lodata  Maestà  Sua  conformandosi  alla  proposizione  di  Lei,  si  è de- 
gnata approvare  : che  giusta  il  Reai  Decreto  de’  S deirulUmo  gennaio,  colo- 
ro i quali  acquistano  Cappelle  gentilizie  possono  essere  sepptdilti  nei  corrf» 
spondenti  cimiterii  ; il  quale  privilegio  d’ altra  parte  deve  valere  per  gli  ac- 
quirenti , pe’  loro  eredi  ia  linea  retta,  e pe’  collaterali  iosino  al  secondo-  gra- 
do : che  inoltre  debbasi  imporre  obbligo  al  Monastero  di  far  conoscere  al- 
r Amministrazione  civile  i nomi  dei  compratori , per  tutto  ciò  che  può  mai 
occorrere  in  caso  di  controversia.  Ancora  la  Maestà  Sua  ha  comandato  che 
siffatte  norme  debbano  valere  di  massima  per  tutti  i casi  sithili. 

Nel  Reai  Nome  lo  communico  a Lei  per  le  disposizioni  di  risultamento, 
e per  risposta  al  mentovato  suo  ulìzio.  ' . 


La  iscrizione  delle  pensioni  di  ritiro  per  gl'  impiegati  non  debbe  aver  luo- 
go dal  di  del  Reai  Decreto:,  ma  da  quello  in  cui  gl'  impiegati  lascino  di 
fatto  il  posto  dal  quale  sono  stetti  ritirati. 


LUOCOTKNENZA  GENEEXLE  01  S.  U.  IN  SICILIA. 


Pedermo  20  giugno  ISSI. 


È stato  a me  riferito  il  rapporto  di  lei  del  27  del  trascorso  marzo  n.272, 
col  quale  occasionalmente  olla  domanda  del  Controloro  dei  dazii  Indiretti  ri- 
tirato, D.  Giuseppe  Scaglia , ha  mosso  il  dubbio  se  le  pensioni  «li  giuslùda 
debbano  iscriversi  dal  giorno  del  Reo!  Decreto  iiortontc  il  ritiro , ovvero  da 
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• j . a peusiunc  sia  meno  aei  soldo  , {• 

maeeiorp  Ma  r5n°J-“”  Decreto,  perderebbe  la  differenza  tra  il  soldo 

tOtPmnntL^  pensione  minore,  ma  guadagnerebbe  la  ritenuta  del  2 T;‘i  per 
. j inentre  iscrivendosi  dal  giorno  della  cessazione  di  paca  goderebbe  ben- 
81  que  la  differenza,  ma  perderebbe  la  ritenuta  suddetta.  ’ 

***  Tesoreria,  di  cui  ho  io  richiesto  in  proposito  lo  avviso 
Si  Decréto  ““““Ve  ritirmé  “n 

delli  niSé  •?  «"a  fine 

tìeiio  stesso  mese  , ed  ebbesi  la  pensione  inferiore  al  soldo  ; portò  avviso  che 

la  pensione  di  costui  debba  iscriversi  dal  1.  dicembre  ÌSÒ'i  eiZrpZeri^ 
re  alla  cessazione  del  servizio  con  soldo.  ® posteno- 

Or  io  sul  dubbio  suddetto  considerando  essere  impossibile  che  nn  im- 

8i  ^minH’ atto  ‘*“11’  •**  ’ “^giorno  stesso  in  cui 

* aito^vrano,  ma  che  deve  necessariamente  un  numero  di  eiorui 

'»  . quell»  Sto  E 

perviene  a legale  conoscenza  dello  interessato: 

,,1.1,.  pure  esser  virtuale  conseguenza  di  legge , che  un  impie- 

gato  sino  al  giorno  in  cui  venga  a conoscenza  di  un  atto  superare  che  lo 

8erdzio^eU’tT.Ìl^^^^^  '‘-'gal-nonte  rUenersi’  ndlo  l 

di  lui  soldo*  ^ ^ ^ * esercita , e nella  percezione  degli  averi  annessi  al 

un  inmiLvo^nnr  è stato  mestieri  far  prolungare  il  servizio  attivo  di 

sahilc  ainfi!  P®*"®**®  Irattasi  d’impiego  ove  sia  indispcn- 

Sd  ■ “"‘™  dpi  successore  , sia  per  altre  ragioni,  nello  inte^'S- 

se  (lei  Rea]  servizio:  oer  siffatte  rairinni  VAntm  A 1: .1* ... 


no  di  fatto  l/lIfTl  I , quello  ia  cui  gl’  impiegati  lasci- 

fi».  !•  ’ *'  “fiività  . soggetto  alle  rito- 

Kantdd!;  nS”  “ P®*"  ‘utH  casi  devoluto 

preTunirafa  néén'^!  giuste  ragioni  della 

dé  del  sfél'é  ““  ***  '“Piegato  al  servizio.  E in  quanto  alla  donian- 
sielio  di  TZnJéf  1*  conseguenza  ad  approvare  lo  avviso  del  Con- 
ili^ O nLn  I 1 fò  pensione  decorrer  debbe  dal  di  1 dicembre 

ne  di’quel  mese  ‘^e*  ‘1®“°  anno  avendo  egU  servito  sino  alla  11- 

Le  partecipo  ciò  per  l’ uso  conveuienlc. 
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Si  corregge  m' errore  corso  nel  Reai  Restrìtto  del  H febbraio  181J7  intor- 
no ali'  esame  dei  reclami  per  riduzione  di  fondiaria  a causa  di  erronea 
coltura. 

■IMSTEHO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 


Napoli 22  giugno  18^7  (a). 


Col  rapporto  dei  115  gennaio  uliimo,  Dipartimento  delle  Finanze  , 1." 
Carico  , N.  2‘i6,  nello  essersi  trasmesso  per  hi  Sovrana  approvazione  un’av- 
viso della  Consulta  sulla  decisione  della  Gran  Corte  dei  Conti  nella  causa  di 
reclamo  tra  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  e D.  Francesco  Battaglia, 
per  riduzione  stabile  di  quota  su  di  taluni  fondi  in  Scili , fu  proposto  ag- 
giungersi per  massima  che  quando  si  tratta  di  fondi  attivali  a più  culture  e 
di  errore  avvenuto  nella  definizione  non  già  di  una  parte  soltanto  di  alcuna 
di  esse  collare  , debba  attestarsi  secondo  lo  articolo  30  della  legge  sul  con- 
tenzioso delle  Contribuzioni  Dirette  , e secondo  anche  l’avviso  medesimo  del- 
la Consulta,  lo  stato  eifetlivo  del  fondi  in  reclamo  all’epoca  della  rettifica  del 
catasto,  tanto  per  ciò  che  riguarda  le  varie  colture  csistemi  in  cadaun  fon- 
do , quanto  per  l’estensione  approssimativa  di  ciascuna  di  esse  colture  distin- 
tamente. 

Tutto  ciò  fu  approvato  col  Sovrano  Rescritto  del  5 febbraio  1837 , nu- 
mero 434. 

Indi  però  si  è osservalo  esser  corsa  la  omesslone  di  talune  parole  pria 
di  quelle  sopra  marcate , sicché  dovrebbe  leggersi  nel  seguente  modq  cioè  : 
non  già  di  una  di  tali  colture  interamén'e  ma  di  una  parte  soltanto  di  es- 
se colture- oc.  L’E.  V.  ha  pertanto  con  rapporto  del  ’iS  dello  scorso  aprile 
num.  2163,  proposto  farsi  la  corrispondente  correzione  nel  mentovalo  Sovra- 
no Rescritto. 

Avendo  io  provocato  lo  analogo  Sovrano  permesso , la  M.  S.  nel  Consi- 
glio Ordinario  di  Stalo  del  IS  del  corrente  si  è degnata  di  annuirvi. 

Nel  Reai  Nomo  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  l’ uso  conveniente. 


(i)  Rral  Rescritto  diretto  al  LuogoteaenU)  generale  io  Sicilia, 
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Non  sono  applieabiti  o’  erediti  contro  le  Mense  VeseorUi , Abhadie  , ed 
altri  Benefica  Ecelesiasliei  in  Sede  cacante,  le  disposizioni  del  decreto 
de'  24  marzo  1854  e quindi  non  debbonsi  tedi  credili  riguardare  deca  - 
dati  da  ogni  loro  dritto  per  non  cKcre  in  tempo  utile  adita  la  Commes- 
sione  istituita  col  citato  decreto. 


MINISTERO  TER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 

Napoli  22  giugno  ISSI . 


no  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  dei  27  dicembre  nltimo  Di> 
parlimento  Finanze,  secondo  Carico  n.  5472  relativo  alle  dimande  delle  De- 
putazioni della  Regia  Università  degli  Studi!,  e del  Monte  di  Pietà  di  Paler- 
mo , per  essere  soddisfatte  de’  crediti  che  hanno  contro  le  Sedi  vacanti , la 
prima  per  arretrati  da  settembre  1816 , ad  ottobre  1827  delle  rendite  dell’ 
Abadia  di  S.  Filippo  d’ Argirò  assegnata  all’Università  nel  1805 , in  sniro- 
gato  della  quale  in  Febbraio  1813 , ebbe  lo  equivalente  sull’  Archiman- 
dritato  di  Messina , che  fu  in  sede  vacante  sino  ad  ottobre  1827,  P altro 
per  arretrati  anteriori  al  18^ , di  un  assegnamento  sulla  Mensa  Vescovile 
di  Patti  in  sede  vacante.  Le  quali  dimanda  fecero  sorgere  il  dubbio  se  le  di- 
sposizkmi  del  Reai  Decreto  de’  24  marzo  11^  prescrivente  lo  esame  dei  ti- 
toli dei  crediti  contro  la  Reai  Tesoreria , fossè  applicabile  a questi  contro  lo 
Mense  Vescovili  ed  Abadie  in  sede  vacante. 

Ilo  fatto  presente  ancora  alla  M.  S.  lo  avviso  di  cotesta  Consulta  inter- 
rogata in  proposito , la  maggioranza  della  quale  ha  considerato,  ebe  i cre- 
diti sottoposti  alie  prescrizioni  del  citato  Decreto  erano  quelli  che  prove- 
nivano direttamente  di  un  titolo  contro  il  Rcal  Tesoro,  che  tali  non  possono 
essere  i crediti  contro  le  mense  Vescovili , le  Aba^c , ed  altre  istituzioni  di 
Regio  Patronato  perchè  ii  loro  titolo  non  è diretto  contro  la  Reai  Tesoreria, 
che  non  viensi  ad  immutare  la  natura  dei  titolo,  perchè  altri  soddisfa  il  cre- 
dito , che  la  liquidazione  degli  arretrati  a tutto  il  18^  , riferivasi  ai  cre- 
diti che  avevano  il  titolo  contro  il  Reai  Tesoro  , e tali  non  essendo  quel- 
li contro  lo  Mense  Vescovili , ed  Abadie , non  erano  In  conseguenza  sogget- 
ti i creditori  delle  stesse  ad  adire  laCommessione  liquidatrice,  finalmente  che 
r intelligenza  data  al  Rcal  Decreto  del  , e la  sua  pratica  applicazione 
concorrono  a stabilire  il  principio  che  i creditori  delle  Mènse  Vescovili , e 
delie  Abadie , in  sede  vacante  non  erano  sottoposte  alle  disposizioni  di 
quella  legge  non  essendo  creditori  diretti  del  Regio  Erario,  e perciò  non  sog- 
getti al  decadimento  inflitto  ctmtro  coloro  che  nel  termine  stabilito  non  cura- 
rono la  presentazione  dei  titoli  e la  liquidazione  degli  arretrati. 

S.  M.  in  vista  di  queste  considerazioni  ed  in  conformità  del  parere  del- 
l’  E.  V.  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  18  corrente  giugno 
dichiarare  che  le  disposizioni  del  Rèal  Decreto  del  24  marzo  1854  sopracita- 
to non  siano  applicagli  ai  crediti  contro  le  Mense  Vescovili , Abadie , ed 
altri  benefici!  eoilcsiastici  in  sede  vacante , e (die  quindi  non  debbonsi  tali 
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credili  rigoardare  decaduti  da  o^i  lor  drillo  per  non  avere  in  tempo  utUe 
adita  la  Commessionc  istituita  coi  Decreto  suddetto. 

Nei  Rcal  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con* 
vonientc. 


Le  Amministrazioni  pubbUehe  nelle  loro  partieolari  contrattazioni  posso- 
no in  Sicilia  avvalersi  di  qualunque  Notaio  sia  o nò  eertificatore.  * 


cdogotencnza  genebaie  di  s.  u.  ih  siciua. 


Palermo  ^giugno  18o7. 


L’articolo  7 del  Reni  Decreto  del  3.  dicembre  1811  relativo  alle  attri- 
buzioni de’  notai  certilicatori  nei  reali  dominii  continentali  prescrive  quanto 
segue  : 1 

( Qualunque  atto  notarile  necessario  alla  solennità  de’ contratti  di  qual- 
siasi autorità  o amministrazione  pubblica  , non  potrà  esser  formato  che  dal 
notavo  eertificatore  sotto  la  giurisdizione  del  quale  si  trova  , ed  allorché  si 
tratta  di  atti  simili  destinati  allo  appoggio  delle  contabilità  delle  ammini- 
strazioni verso  il  Governo  , queste  non  potranno  ammettere,  se  non  quelli 
che  saranno  stati  ricevuti  da  un  notaro  eertificatore  del  Regno  debitamente  le- 
galizzati, o quelli  depositati  presso  il  eertificatore  del  loro  distretto  rispettivo, 
quando  essi  siano  stati  ricevuti  da  notar!  ordinari!,  s ‘ 

Col  decreto  del  S luglio  1842 , istituiti  i notori  certilicatori  in  Sicilia 
nelle  istruzioni  all’  uopo  emanate  si  dichiarò  : 

s Che  al  corpo  di  questi  notar!  era  dato  lo  esclusivo  dritto  di  confezio- 
nare gli  atti  necessari!  ai  pagamento  delle  pensioni,  e quelli  necessari!  pres- 
so tutte  le  amministrazioni  pubbliche  dello  Stato,  s 

A proposta  poi  di  questo  rea!  Ministero,  ed  in  seguito  di  istanze  di  noto- 
ri certifìcatori , con  rescritto  dei  17  maggio  18^,  comunicato  circolarmente 
a tutte  le  Autorità  , il  sopraccennato  articolo  7 dol  decreto  del  5 dicembre 
1811  fu  esteso  alla  Sicilia  , sotto  condizione  però  , che  venivano  personal- 
mente abilitati  i notavi  ordinari!  che  si  trovavano  regolarmente  nominali  nel- 
le rispettive  amministrazioni. 

In  seguito  di  questa  Sovrana  disposizione  , il  Ckinsiglio  degli  ospizi!  di 
Catania  , esponendo  le  difficoltà  incontratesi  in  vari!  comuni  da  parte  dei 
corpi  morali  per  la  stipulazione  degli  atti  presso  i notar!  certificatori,  poic- 
ché  questi  non  sono  in  tuli’ i comuni,  chiedeva  di  adottarsi  in  Sicilia  il 
provvedimento  emesso  in  Napoli  con  ministeriale  del  23  aprile  1823,  da  S.  E. 
il  Ministro  dello  interno  , di  accordo  con  gli  altri  Ministri  delle  finanze , e 
di  grazia  e giustizia , quello  cioè  , che  le  comuni  a lor  piacimento  possano, 
nelle  lori  particolari  contrattazioni,  avvalersi  di  qualunque  notaro,  sia  o no 
eertificatore. 

Voi.  FI.  95 
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FttcevasLpcrò  osservare  da  questo  reai  Ministero  che  la  generalità  delle 
parole  del  real  decreto  del  1811,  non  Induccva  a questa  eccezione,  che  però 
i suddetti  Ministri  emettendo  nel  18211  quella  risoluzione , dovetterù  com- 
prendere che  il  decreto  del  1811  non  ostava  alla  stessa , che  quindi  se  quel- 
la risoluzione  fosse  stata  regolarmente  comunicala,  nessuna  difhcoltà  avreb- 
be incontrato  questo  reai  Ministero  a tenersi  in  osservanza  in  Sicilia. 

Contemporaneamente  doglianze  movdiino  i notavi,  non  certi fìca tori,  ad- 
dticciido  non  doversi  lo  articolo  7 del  decreto  del  1811  intendere  nel  più  am- 
pio senso,  comedo  si  intenderebbe  staccato  dall’  unico  contesto  del  Decreto 
poiché  questo  mira  ad  ordinare  il  servizio  de’  notar!  certificatori  di  Napoli , 
per  ciò  che  riguarda  le  iscrizioni  del  debito  pubblico  e vitaliazio.  E ne  deda- 
cevano  che  gli  atti  da  stipularsi  esclusivamente  dai  notavi  ccrtiflcatori,  di  die 
tratta  l’ articolo  7 debbono  esser  quelli  da  prodursi  alla  Direzione  generale 
del  Gran  Libro. 

Volendosi  quindi  definire  questa  pendenza  , e conoscendo  che  lo  adot- 
tarsi questa  misura , menerebbe  al  dubbio  se  possa  una  disposizione  Mini- 
steriale modificar  quella  contenuta  nel  citato  Real  Decreto  del  dicembre 
1811 , si  è invitato  S.  E.  il  Ministro  di  Sicilia  a manifestare  , se  con  effetto 
la  citata  disposizione  Ministeriale  del  182  > portò  modificazione  alle  statuizio- 
ni del  1811,  nel  quale,  caso  questo  Real  Ministero  si  è riserbato  di  far  le  sue 
proposizioni. 

Indi  S.  E.  il  Mim'stro  di  Sicilia  con  Ministeriale  del  31  dicembre  1833, 
scrisse  quanto  segue. 

' a Per  essersi  esteso  alla  Sicilia  lo  articolo  7 del  Real  Decreto  del  3 di- 
cembre 1811 , cirw  il  servizio  dei  notai  certificatori , V.  E.  mostrò  il  desi- 
derio di  conoscere'  quale  era  stata  la  interpetrazione  che  qui  orasi  dàta  allo 
articolo  medesimo,  e se  per  la  disposizione  Ministeriale  del  ^ aprile  1825  , 
venne  a portarsi  modificazione  alle  statuizioni  dello  stesso  Real  Decreto,  giu- 
sta i pregevoli  ufTiciì  del  22  agosto,  e 22  settembre  ultimi , fiaanze , 3 cari- 
co , n.  2994 e 3414. 

« 11  signor  Ministro  delle  finanze , cui  mi  rivolsi  per  avere  siffatte  no- 
tizie , si  è compiaciuto  ora  annunziarmi , che  avendo  richiesto  sull’  oggetto 
l’Agente  del  contenzioso  di  questa  real  Tesoreria  , questi  gli  abbia  riferito 
che  r articolo  suddetto  dispone  che  qualunque  atto  notarile  necessario  alla 
solennità  dei  contratti  di  qualsiasi  autorità  o amministrazione  pubblica  non 
potrà  esser  formato  se  non  dal  nntaro  ccrtificatore  , sotto  la  giurisdizione 
del  quale  si  trova,  e che  in  appoggio  delle  contabilità  delle  amministrazioni 
possono  ammettersi  soltanto  gli  atti  ricevuti  da  un  notare  certiflcatore  o gli 
estratti  dei  depositi  presso  un  notaio  certificatore  degli  atti  ricevuti  da  un 
altro  notaio , e quindi  che  a prescindere  dagli  atti  necessarii  per  la  Direzio- 
ne generale  del  Gran  Libro  sia  per  le  rendile  , sia  per  le  pensioni , c per  la 
Tesoreria  generale  circa  i ruoli  provvisorii,  cosi  per  assegnamenti  vitalizii, 
come  per  le  rendite,  casi  ne 'quali  è rigorosamente  necessario  il  ministero  dei 
reali  notài  certificatori , la  disposizione  del  citato  articolo  7 quanto  ai  con- 
tratti che  si  facciano  dalle  Amministrazioni  finanziere  , non  si  è intesa  nella 
pratica  cosi  strettamente  ; per  quello  che  è a di  lui  notizia  , da  riguardarsi 
come  indistintameute  vietato  che  un  notaio  non  ccrtificalore  possa  stipulare 
un  contratto  iu  cui  intervenga  una  pubblica  amministrazione,  quando  l’ au- 
torità ad  essa  preposta  non  1° abbia  appositamente  richiesto. 


7&l> 

( Io  di  tutto  ciò  mi  onoro  ragguagliare  l' E.  V.  in  adempimento  deile 
premure  all’  uopo  datemi , per  l’ uso  che  stimerà  conveniente  i 

Posteriormente  , per  via  del  dipartimento  deilo  interno , nel  mese  di 
marzo  18Ì>4  ; fu  emessa  una  Ministeriale,  delia  quale  le  rimetto  qui  acclusa 
una  copia  in  istampa.  , 

Or  nella  occasione  di  essersi  da  vari!  notar!  fatte  istanze  per  essere  e- 
sclusivamente,  come  lo  era  il  defunto  notare  Daddi,  destinati  a stipulare  gli 
atti  nello  interesse  della  reai  Tesoreria  generale, sul  quale  oggetto  versano  1 
di.  lei  rapporti  del  15.,  e 1 maggio  ultimi  n.  1136 , 1226 , e 1332 , credo 
giusto  disporre  oiie  si  stia  strettamente  a quanto  fu  determinato  colia  Mini< 
sleriole  anzidelta.  (a) 


Ne'  senisii  in  evi  tono  obbligati  ad  etsere  mitN  la  Oendarmeria , e le 
Guardie  Urbane  , la  Gendarmeria  Reale  deve  prendere  il  comando'. 

KIHISTESO  DEU4  POLIZIA  GENERALE. 


Napoli  27  giugno  18ÌI7. 

Promosso  da  un'  Intendente  il  dubbio  se , riunitasi  la  Guardia  Urbana 
alla  Gendarmeria  Reale  nelle  pubbliche  mostre  , dovesse  il  comando  di  que- 
sta forza  mista  spettare  ai  Capo  Urbano  o al  Oiporale  di  quell’  Arma  , invo- 
cai dalla  Sovrana  Sapienza  le  norme  da  seguirsi  in  proposito  ; e Ja  Maestà 
dei  Rè  ( N.  S.  ) degnavasi  prescrivere  che  gli  Urbani  andar  debbono  sempre 
divisi  dalla  Gendarmeria  nelle Junzloni , e che  nei  servizi  in  cui  sono  ob- 
bligati ad  esser  misti , non  può  èsservi  dubbio  che  la  Gendarmeria  Reale 
debba  prendere  il  comando. 

La  rendo  di  ciò  consapevole  per  l’ analogo  adempimento  nella  parte  che 
la  riguarda. 


> ■ ' 

(a)  La  Mioisleriale che  si  cita  del  30  marzo  1884  4 riportata  alla  pagina  889  del  quin- 
to Volumt. 
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Basta  il  fauo  dello  eterclzio  per  un  doppio  triennio  nella  cariche  di  Sinda‘ 
ei.  Eletti,  ed  Aggiunti  per  applicarsi  il  divieto  alla  imnediatd  rlelesio- 
ne  dalla  legge  stessa  prescritto. 


HUnSTHESO  DELL*  1NTEB50. 


Napoli  27  giugno  ISSI. 


Sul  dubbio  sarto  se  la  mancanza  della  Sovrana  approvazione  alla  con* 
ferma  di  un  funzionario  municipale  ridiiesta  dall’art.  131  della  legge  del  12 
dicembre  1816  possa  far  ritenere  come  secóndo  triennio  un  eguale  periodo 
già  decorso  tacitamente , la  Maestà  del  Re  N.  S.  veduto  l’ avviso  della  Con* 
sulta  de’Rcali  Domini  di  ({uà  defFaro,  <^e  riteneva  la  mancanza  di  una  del* 
le  formalità  descritte  nell’  articolo  indicato  non  poter  distruggere  il  fatto  di 
aver  lo  esercente  perdurato  nella  carica,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del 
11  del  mese  che  volge  si  degnava  dichiarare,  xhe  basti  il  fatto  delio  esercizio 
per  un  triennio  nelle  cariche  dei  Sindaei,  Eletti  ed  Aggiunti  per  applicarsi  il 
divieto  alla  immediata  rielezione  ddla  legge  stessa  prescritto. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  intelligen- 
za ed  uso  di  risultaraento  in  risposta  al  rapporto  di  Lei  del  31  maggio  1836 
relativamente  al  2 Eletto  del  Comune  di  Pozzuoli. 


tJ  t;erbali  de'  Controlori  delle  eontribwuoni  dirette  non  possono  essere  su- 
scettivi di  querela  avanti  il  potere  giudisiario. 

■imSTEBO  PEB  OU  AFPAU  Di  SICtLIA  (a)  , 

, Napoli  30  giugno  1837. 


1).  Francesco  Mortilo  Barone  di  Trabonello  muoveva  querela  innanti 
la  Gran  Corte  Criminale  di  Caltanissetta  avverso  il  Controloro  delle  Contri- 
buzioni Dirette  attaccando  di  falso  i verlwli  compilati  da  costui  por  la  riva- 
lutazione  delle  miniere  di  zolfo  di  esso  Morillo.  il  Controloro  rassegnava  i • 
snoì  discarichi  all’  Amministrazione.  Ed  intanto  essendosi  osservato  il  dan- 
no che  ne  avverrebbe  al  servizio  delle  Contribuzioni  Dirette  se  si  aprisse  li- 
bero il  varco  a cotesto  querele  che  mirerebbero  ordiuariamentc  ad  arresta- 

(t)  Hcal  nrscriiiu  diretto  al  Laogotcncnte  gcmsrale  in  Sicilia. 
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re  le  operazioni  degli  Agenti  dell’  Annninistrazione , fa  Io  affare  elerato  a 
quistione  di  principii  e quindi  fu  per  Sovrano  Rescritto  dei  24  settembre 
incaricata  la  Consulta  di  Sicilia  di  discutere  e dare  il  suo  avviso.  Or  quel 
Consesso  avendo  esaminato  lo  aifare  è stato  di  avviso: 

c 1 . Che  i verbali  compilati  dagli  Agenti  della  pubblica  Amministrazione 
cui  attribuiscesi espressamente nelleleggi  forza  probante  sino  aU'iscrizione  iu 
falso,  possano  essere  attaccati  con  tal  mezzo  ; epperò  le  Autorità  giudiziarie 
potranno  ricevere  le  corrispondenti  querele  dei  privati  avverso  coloro  che  li 
abbiano  redatti;  salvo  le  disposizioni  contenute  nelle  leggi  sulla  garantia. 

« 2.  Che  i verbali  però  ai  quali  questa  forza  probante  don  è dalle  leggi 
attribuita  ; epperò  non  possono  altrimenti  considerarsi  Che  quali  operazioni 
economiche  o mezzi  istruttori  degli  Agenti  della  pubblica  Amministrazione, 
come  son  quelli  compilati  dai  Controlori  delle  Contribuzioni  Dirette  , nè  le- 
gano le  Autorità  superiori,  sia  contenziose  sia  economiche;  non  siano  suscet- 
tibili di  questo  mezzo  d’ impugnazione;  equindi  gli  Uffaiali  del  Contenzioso 
giudiziario  non  potranno  accogliere  siffatte  querele,  salve  le  misure  di  rigo- 
re che  crederà  il  Reàl  Governo  di  adoperare  ne’  casi  d’ inesattezza menda- 
cio , 0 altro  81  per  massima  come  nella  specie  avverso  gli  Agenti  che  li  com- 
mettano. ‘ ' 

V.  E.  con  rapporto  del  13  dello  scorso  maggio , Dipartimento  delle  Fi- 
nanze, 1 Carico,  numero  2396,  nello  aver  manifestato  di  aver  trovato  ragio- 
nevole e giusto  tale  avviso  lo  ha  trasmesso  per  le  Sovrane  determinazioni. 
S.  M.  a cui  ho  il  tutto  umiliato,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to del  23  dello  andante  giugno  approvare  il  parere  della  Consulta  consentito 
dall’  E.  V. 

f Nel  Reai  Nome  ne  do  a V.  E>  partecipazione  per  1*  uso  conveniente. 


Li  Consiglieri  d' Intendenza  SogramutnerariipresetdiairudienM  debbono 
dare'il  di  loro  voto. 


inniSTEHO  DEU,'  mTEHNO. 


Napoli  8 luglio  ISSI. 


Essendosi  promosso  il  dubbioso  ì Consiglieri  d’ Intendenza  soprannu- 
merarli  possono  prender  parte  alla  votazione  , allorché  intervengono  all’  u- 
dienza  unitamente  a tanti  Consiglieri  ordinari!  per  quanto  l’organico  di  cia- 
scun Consiglio  ne  ammette,  ho  io  risolato  che  tutti  i Consiglieri  d’intenden- 
za ordinari!  e soprannumerarii,  presenti  all’  udienza,  debbano  votare.  E ciò 
per  le  considerazioni. 

1.  Che  la  qualità  di  Consigliere  dà  dritto  a votare.  Questa  qualità , ehe 
parte  ugualmente  dalla  potestà  Sovrana  ugualmente  riveste  i Consiglieri  or- 
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(Unarii  cd  i soprannumorarii  , distinti  tra  ioro  nel  numero  sokanlo  deterrai, 
uato  dalla  leitgc  per  gli  ordinari!,  non  determinato  pe’  soprannumerarii. 

2.  Che  l'art.  24  della  legge  del  12  dicembre  1816  , in  disporre  che  il 
Consiglio  d’ Intendenza  per  poter  deliberare  debb’  essere  composto  di  tre  vo- 
tanti almeno  , non  esclude  dalla  votazione  gli  altri  Consiglieri  siflatto  nume- 
ro eccedenti  ; e se  tutti  i Consiglieri  ordinari!  intervenuti  all’  udienza  posso- 
no votare,  lo  possono  similmente  i soprtinnumerarii  tatti , facoitatl  a votdre 
come  gli  ordinarli. 

' 3.  Che  conferma  tale  principio  l’ esempio  della  Gran  Corte  de’  Conti , 
presso  cui  i Consiglieri  presenti  all*  Udienza,  ordinarli , e soprannumerarii, 
votano  senza  eccezione.  • 

4.  Che  mal  vorrebbe  trarsi  un  contrario  argomento  dall’  uso  de'  colle- 
gii  giudiziarii,  da  diverse  norme  regolati>  Nell’  orgameo  giudiziario  il  nu- 
mero de’  votanti  è definito  per  ciaScun  collegio  in  modo  da  non  poter  essere 
nè  maggiore  nè  minore.  Pel  contenzioso  amministrativo  è determinato  il  nu- 
mero, senza  del  quale  non  può  votarsi,  ma  non  s’ interdice  che  votino  quan- 
ti più  componenti  del  collegio  sono  prt'senli  al  di  là  del  numero  determi- 
nato. 

Le  comunico.  Signor  Intendente,  quesla  disposizione  per  opportuna  sua 
intelligenza  e del  Consiglio  d’ Intendenza,  e pn*  l’ esatto  adempimento  di  ri- 
sulta. 


Può  stabilirsi  da'  Decuriona(i  in  Sieilia  ne'  regolamenti  sulla  perfezione 
de'  dazii  di  consumo,  o nel  quaderno  delle  condizioni  degli  appalti  dei 
dazii  stessei,  la  eonfiseazione  del  genere  che  si  vuole  introdurre  in  con- 
trobando. 

. r 

• MINISTERO  PER  GLI  ^PjtRl  Dt  SICILU  (S). 


Napoli  IO  luglio  1857. 


Uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  S.  M.  ( D.  G.  ) nei  Consiglio 
Ordinario  di  Stato  di  jeri  si  è degnata  dichiarare  che  sia  permesso  ai  decu- 
rionati , ove  il  credano  conveniente  di  stabilire  nei  regolamenti  sulla  perce- 
zione de’dazii  di  consumo,  o nel  quaderno  delle  condizioni  degli  appalli  dei 
dazii  stessi , la  eonfiseazione  del  genere  che  si  voglia  introdurre  in  contra- 
bando. • - • 

Nel -Reai  Nome  Io  partecipo  a V.  E.  per  le  disposizioni  convenienti , e 
dt  riscontro  al  rapporto  di  n.  2967  le  rendo  le  carte. 


(*}  Reai  Rescritto  diretto  al  Lnogotenente  generale  in  Sicilia. 
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di  articoli  fissali  neUi  Stali  Discussi  de'  Pii  luoghi  laiealiper  ìe  spere  di 
scrittoio,  per  stipendio  al  Segretario,  e per  li  dritti  di  esazione  al  Cas- 
siere debbonsi  dividere  in  prò  porzione  delle  somme  destinate  alle  Opere 
di  Cullo,  ed  a quelle  di  altre  opere  di  beneficenza. 


MlNISTOtO  DKGLI  AFFARI  ECCLESIASTICI.  . 


Napoii  //  luglio  ISSI. 


Il  Vescovo  d’ Isernìa  e Venafro  D.  Geoharo 'Saladino  cou  supplica  ras- 
segnata al  Real  Trono  Iacea  rilevare  che  il  progetto  del  distacco  .dei  beni 
della  Bciiericenza  da  coHseg'narsi  ai  Vescovi  per  Spese’ di  Cullo  ed  altre  o- 
pere  ecclesiastiche  , incontra  qualche  dìTTicoltà  a motivo  che  in  ogni  stato 
delle  cappelle  trovansi  tre  articoli, uno  concernente  le  Spese  di  scrittoio,  l’al- 
tro per  gii  emolumenti  al  segretario  coutabilc,  il  terzo  pe’  diritti  di  esazione 
al  cassiere. 

E quindi  il  Prelato  propone  che  siflatli  tre  articoli  si  debbono  divide- 
re a proporzione  delle  somme  spettanti  al  Cullo  , ed  al  Consiglio  degli  Ospi- 
zi!, altrimenti  ciascun  Vescovo  dovrebbe  supplirvi  col  propr'io.peculio,  ovve- 
ro prelevarne  l’importb  dc’cennati  articoli  dalle  somme  addette  alle  opere  ect. 
clesiastichc,  il  cb«  farebbe  ometterne  taluna. 

Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  7 andante  luglio  in  Gaeta  essen- 
dosi degnata  S.  M.  di  approvare  la  surriferita  proposta  del  Vescovo  d’-Iser- 
nia  e Venafro;  nel  Kcal  Nome  lo  partecipo  a lei  signor  Direttore  , perchè  si' 
serva  farne  1’  uso  conveniente,  (a) 


l Direttori  dei  Rami  Riuniti  sono  ammessi  a far  parte  delle  Commessioni 

delle  prigioni. 


MINISTERO  DEI  LATORI  PUBBLICI. 

Napoli  U luglio  18a7. 

t 

La  Maestà  del  He  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 corrente, 
si  è degnata  ordinare  cho  sieno  ammessi  a far  parte  delle  Commessioni  delle 
prigioni  in  ciascuna  prov  neia  i Direttori  de'  Dazii  Diretti , Demanio , Rami  ^ 
c Dritti  Diversi,  nel  fìne  di  portare  una  vigilanza  sul  mantenimento  dei  de- 
tenuti , quanto  alla  ^esa  che  loro  riguarda,  sia  durante  la  permanenza  nel- 
le prigioni , sia  pel  transito  da  un  carcere  all’altro  , onde  evitarsi  indebite 

(a)  Real  RrstrUto  diretto  al  Ministero  dell’  iiiirrno  . 
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somministrazioni  pe’ detenuti  non  poveri , ed  assicurarsi  dello  stato  di  po- 
vertà dei  detenuti  a norma  delle  Istruzioni  regolamcntaric. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua,  intelligen- 
za ed  adempimento  nella  parte  che  la  rigueu^. 


Ncn  possono  né  li  giudici  del  corUenxiogo  giudiziario , né  quelli  del  con- 
. tenzioso  amministrativo  conoscere  ad  istanza  dei  privati , e senza  una 
preventiva  autorizzazione  superiore  della  regolarità  delle  operazioni 
disposte  dalle  pubbliche  amministrazioni , e de'  danni  peC  esse  loro  ca- 
gionali. Ed  i privati  li  quali  avessero  tnotivo  a dolersi  delle  dette  ope- 
razioni , e dei  darmi  per  esse  ricevuti  debbono  per  la  via  del  ricorso 
amministrativo  avanzare  i loro  reclami  al  Reai  Trono  , ovvero  ai  .1  i;u- 
stri  Segretarii  di  Stato. 

Mutismo  OEix’iifTEam). 

Napoli  tf  luglio  18S7. 


La  Consulta  dei  Reali  Domimi  a]  di  qua  del  Faro , che  ( in  vista  delle 
doglianze  umiliate  al  Reai  Trono  dalla  Città  di  Napoli  contro -lo  avviso  pro- 
nunziato dalla  Camera  del  contenzioso  amministrativo  della  Gran  Corte  dei 
Conti  air> udienza  de’  16  luglio  1S56  nel  giudizio  contestato  per  la  qualifica- 
zione del  suolo  componente  il  rettangolo  centrale  della  piazza  denominata 
Largo  delle  Ratracche  nel  quartiere  Montecalvnrio  fra  la  detta  Città  ed  il  Si- 
gnor Pasquale  Arzone  asserto  cessionario  dei  diritti  degli  eredi  Cariati  Spi- 
nelli aventi  causa  dall’  antico  domino  diretto  di  quel  suolo  con  intervento 
dei  delti  credi  Cariati  Spinelli  opponenti  al  connato  signor  Arzone  la  dedotta 
qualità  di  loro  cessionario  ) ebbe  dalla  Sovrana  Clemenza  l’ incarico  di  disa- 
minare lo  affare  suddetto  inerendo  a tutte  le  considerazioni  ed  a tutti  i prin- 
cijiii  ritenuti  da  cotesta  Gran  Corte  de' Conti  nel  predetto  impugnato  suo  av- 
viso,osservava  soltanto  che  le  vigenti  disposizioni  legislative  che  escludono  la 
competenza  ordinaria  di  qualsivoglia  ordine  di  magistratura  sulle  dispute 
che  nella  detta  causa  si  sono  agitate  circa  alla  liquidazione  ed  alla  spettanza 
del  possibile  debito  della  Città  di  Napoli  pel  prèzzo  del  suolo  espropriato  c 
che  trovansi  formolatc  meglio  che  altrove  nel  Sovrano  Rescritto  de’12  luglio 
1834  sono  precisamente  le  seguenti  cioè  ; 

1.  Che  non  possono.nè  i giudici  del  contenzioso  giudiziario  ne  quelli 
del  contenzioso  amministrativo  conoscere  ad  istanza  de’  privati,  e senza  una 
preventiva  autorizzazione  superiore  della  regolarità  delle  operazioni  dispo- 
ste dalle  pubbliche  amministrazioni  e de’  danni  per  esse  loro  cagionati  ; 

2.  e che  i privati  i quali  avessero  motivo  a dolersi  delle  dette  operazio- 
ni o de’  danni  j^r  esse  ricevuti  debbono  per  la  via  del  ricorso  ammìnistrati- 
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vo  avanzare  i loro' reclami  al  Reai  Trono  ovvero  a’ Ministri  Segrctarii  di 
Stato. 

E da  ciò  dednceva  che  Io-espediente  da  prendersi  in  silTatti  casi  sul  cen~ 
nato  ricorso  àmministr'alivo  fosse  la  delegazione  speciale  di  un’  autorità  qua^ 
lunque  per  conoscere  delle  dedotte  ragioni  di  compenso  e rivalsa. 

E considerava  da  ultimo  che  dovendosi  avere  per  dedotto  nella  specie  il 
Gennaio  ricorso  amministrativo  fosse  conveniente  emettere  so  di  esso  lo. 
provvidenze  di  regola  delegando  un’  autorità  qualunque  a prenderne  co- 
gnizione. 

Per  le  i]nali  considerazioni  nella  sessione  de’  20  febbraio  18S7  all’  una- 
nimità opinava  essere  lo  avviso  di  cotesta  Gran  Corte  meritevole  in  ogni  sua 
parte  della  Sovrana  approvazione,  ma  di  potersi  degnare  S.  M.  ( D.  G.  ) di 
delegare  nello  approvarlo  ràulorità  che  meglio  le  fosse  piaciuta  ^r  provve- 
dere sulla  rìchesta  liquidazione  del  debito  forse  futtora  esistente  a corico 
della  Città  di  Napoli  per  la  e^ropriazione  di  quel  suolo. 

Ed  avendo  io  avuto  l’onòre  di  rassegnare  la  faccenda  alla  Sovrana  riso- 
luzione, il  Re  (N.  S.)  nel  Consilio  ordinario  di  Stato de’2K  giugno  p.p.  si  è 
(legnata  approvare  nel  senso  del  riferito  parere  della  Consulta  il  cennato  avvi- 
so di  cotesta  G.  C.  meno  che  per  la  parte  relativa  agli  interessi  forse  dovuti 
sulle  somme  di  cui  per  caso  la  Città  di  Napoli  potesse  risultare  debitrice  verso 
chi  di  diritto  pel  prezzo  del  suolo  espropriato , per  la  quale  si  è riserbato  di 
emettere  le  opportune  provvidenze  in  seguito  della  liquidazione  di  cui  ap- 
presso si  dirà.  Si  è degnato  nel  tempo  stesso  di  destinare  il  sig.Liica  Ferrara 
Consigliere  supplente  di  cotesta  Gran  corte  de’conti  afllchè  tenute  presenti 
tutte  le  carte,  e gli  alti  compilati  nel  17£6enel  1808'e  tutti  gli  altri  poste- 
riori, formi  la  liquidazione  proposta  dalla  Consulta , e proponga  l’ occor- 
rente per  quello  ebe  può  essere  dovuto  per  compenso  da  pagarsi  a 'chi  di 
diritto  e nei  modi  voluti' dalla  Legge.  In  esito  della  quale  liquidazióne  la 
Maestà  Sua  si  rìserba  di  provvedere  anche  per  gli  interessi  di  sopra  in- 
dicati. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  (presta  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelli- 
genza , e per  lo  adempimento  che  da  sua  parte  ne  deriva  respingendole  di’ 
uopo  i due  volami  delle  produzioni  del'  suddetto  giudizio  di  fogli  scritti  C9 
e 119  che  Ella  mi  rimise  col  suo  foglio  de’  26  di  novembre  1856  n.  476  (a). 


(a)  Beai  Besrritio  direno  al  Procaralor  geoeitle  della  Gran  Corte  dei  Conti  di  Napoli. 

Fol.n.  - .96 
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giovine  per  la  liipiidazionc  delle  fKmionì  di  giustizia  agl"  impiegati  mes- 
si in  attenzione  di  destino , o in  disponibilità , e jxti  riehiamaU  al  sei  - 
vizio. 


, ' lUNlSTEBO  P£a  GU  ÀFF A&i  DI  SICILU  (a). 

. . Napoli  !!>  luglio  ISSI. 

Prendendo  occasiono  della  domanda  fatta  dal  Barone  Scrofani , g già 
favorevolmente  provveduta  da  S.  M.  ( D.  G.  ) per  mettersi  a celculu  in  caso 
di  liquidazione  di  sua  pensione  di  giustizia  o di  quella  vedovile  delia  di  lui 
moglie  il  tempo , in  cui  rimase  in  attenzione  di  destino  con  ducati  1£00  al- 
r anno,  su’  quaH  crasi  ritenuto  il  2 1;2  per  100,  trovai  opportuno  ritliicde- 
re  al  Sig..  Ministro  delle  finanze  le  seguenti  notizie; 

1 . Se  agl’impiegati  messi  ìq  attenzione  di  destino  o in  disponibilità  sen- 
z’assegnamento di  sorta,  richiamati  indi  all'attività,  possa  o pur  no  utilmen 
te  mettersi  a calcolo  il  periodo  intermedio  tra  il  primitivo  loro  servizio,  cd  il 
secondo,  sia  per  gli  ascensi,  sia  per  le  pensioni  di  giustizia. 

' 2.  E se  coloro  di  tali  impiegali  con  un  godimento  di  somma  ^mcnsualc 
sia  a titolo,  di  assegnamento  , sia  con  semplice  indicazione  di  cifra  possano 
assoggettarsi  o pur  no  dalla  Tesoreria  generale  alla  ritenuta  del  2 J;2  per 
100  ; e se  nel  caso  negato  o sia  per  gli  ascensi , sia  per  la  liquidazione  di 
pcnsibne  debba  o pur  no  farsi  valere  a loro  prò  il  relativo  periodo  di  tcmiio 
come  continuazione  di  servizio  , richiamati  che  saranno  all’ attività  , o che 
dalla  disponibilità  o in  attenzione  di  destino  passassero  al.  ritiro. 

11  lodato  Sig.  Ministro  mi  ha  ora  riscontrato  ne’  seguenti  termini: 

( Col  pregevoi  foglio  de’  21  maggio  scorso  n.  1838,  si  è servita  Y.E.  ri- 
chiedere questo  Rea!  Ministero  intorno  a taluni  dubbi  surti  in  Sicilia  ten- 
denti a sapersi,  1°  se  agl’  impiegati  messi  iq  attenzione  di  destino  o in  dispo- 
nibilità senza  assegnamento  di  sorta  richiamati  indi  all’  attività  possa  o pur 
no  utilmente  metterei  a calcolo  il  periodo  intermedio  tra  il  primitivo  loro 
servizio  , ed  il  secondo  sia  per  gli  ascensi , sia  per  le  pensioni  di  giustizia  ; 
2°  e se  coloro  di  tali  impiegati  con  un  godimento  di  somma  mensualc  sia  a 
titolo  di  assegnamento,  sia  con  semplice  indicazione  di  cifra  possano  assog- 
gettarsi 0 pur  no  dalla  Tesoreria  generale  alla  ritenuta  del  2 1/2  per  100,  c 
se  nel  caso  negativo  sia  per  gli  ascensi , sia  per  la  liquidazione  di  pensione 
debba  o pur  no  farsi  valere  a loro  prò  il  relativo  periodo  di  tempo  come  con- 
tinuazione di  servizio  richiamati  che  saranno  all’  attività,-  o che  dalla  dispo- 
nibilità o in  attenzione  di  destino  passassero  al  ritiro., 

( Onorandomi  di  porgere  risposta  suiroggetto-ini  do  la  premura  di  ma- 
nifestare all’  E.  V.  che  il  secondo  dei  suindicati  quesiti  trovasi  per  massima 
risoluto  con  Sovrana  decisione  emessa  nel  Consigliò  Ordinario  di  Stalo  del 
!>  luglio  1SÌ>2,  con  la  quale  degnavosi  il  Re  ( D.  G.  ) dichiarare  che  il  tem- 


ifl)  MinUlcriale  direna  al  Luogotenente  gcaerale  in  Sicilia. 
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po  In  cui  un  funzionario  pubblico  èslalo  in  atlenziono  di  destino  con  una 
parte  di  soldo , e con  un  assegnamento  qualunque  non  possa  mettersi  a cal- 
colo come  di  servizio  attivo  nelle  liquidazioni  delle  pensioni  di  aitiro , e ve- 
dovili. 

s Relativamente  poi,  al  primo  de 'mentovati  quesiti  non  saprei  meglio  sod- 
disfare all’E.V.  se  non  che  dinotandole  che  nel  1839,clevavoSi  dubbio  se  nel- 
le liquidazioni  delle  pensioni  di  giustizia  per  impiegati,  i quali  essendo  stati 
prima  esonerati,  c quindi  per  grazia  Sovrana  restituiti  ad  impiego.  Si  possa- 
no alla  durata  di  servizii  dalla  riammessione  in  poi  congiungere  i servizi 
che  precedettero  la  esonerazione,  e S.  M.  ( D.  G.  ) cui  erano  rassegnati  varii 
pareri,  e l'avviso  della  Consulta  generale  del  Regno  sulla  proposizione  di  po- 
tersi annuire  a far  cumulare  a favore  de’ destituiti  o ripristinati  i due  pcrior 
di  dello  effeltivo  servizio,  con  risoluzione 'emessa  nel  Consiglio  Ordinario  di 
Stalo  del  21  aprile  di  quello  anno  degnavasi  diphiarare  trovar  la  propósta 
contraria  a tutte  le  regole.  ■ ' 

V Eppcrò  io  prego  V.E.  à voler  ritenere  la  presente  a debita  intelligenza 
in  riscontro  del  foglio  suindicato. 9 

lo  non  trovo  supertluo  render  di  ciò  informata  I’  E.  V.  pei  casi  della 
specie,  che  potranno  presentarsi  alle  superiori  risoluzioni  del  llcal  Governo, 
onde  farne,  occorrendo,  l’uso  che  stimerà  conveniente. 


Norme  sul  modo  d’ intentar  liti  di  deroluziotie , o per  esercizio  di  prela- 
iione,  ed  altro  per  li  beni  di  Regio  Patronato  in  Sicilia- 

MI.MSTERO  PKR  CU  AFFAUt.DI  SICILIA. 


Napoli  Ili  luglio  lSi>7. 

Pel  Sovrlino  Rescritto  del  29  Inglio  1843  è vietalo  ni  titolari  ed  ani- 
niinislralori  de’  beni  soggetti  a regio  patronato  d’ intentar  liti  di  devohizioitc 
o per  esercizio  di  prelazione  o a1tro,senza  che  prima  abbiano  ottenuto  il  So- 
vrano permesso  cd  autorizzazione.  É con  l’altro  rescritto  del  30  aprile  ISiil 
fu  dichiaralo  che  per  le  devoluzioni  derivanti  dalla  mora  triennale  non  sia 
necessaria  la  detta  Sovrana  autorizzazione. 

Essendosi  intanto  rilcvoti  gl’  inconvenienti  che  l’ammiDistmzione  risen- 
tiva pd  tempo  che  occorreva  onde  provocarsi  quel  Sovrano  permesso-,  fu  da 
S.  M.  incaricata  la  Ccnsulla  di  Sicilia  di  discutere  e dare  il  suo  avviso  sulla 
convenienza  di  essere  quei  titolari  ed  amministratori  autorizzati,  senza  biso- 
gno di  preventiva  Sovrana  permissione,  ad  intentare  giudizio  dì  dcvoluziuuu 
nei  casi  di  alienazione  irrequisito  dottrino. 

La  Consulta  medosimn  ha  fra  lo  diverso  cose  considerato,  che  la  neces- 
sità d’ ollenero  preventivameuto  il  Sovrano  permesso  onde  intentare  quei 
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giuiiizti,  produce  sovente  ebegli  enflteuU  avvertili  del  permesso  InvocaU»,  si 
mettono  iu regola  facendo  le  legali  iutcrpidlazioai,  ed  in  tal  modo  l’ ammini- 
strazione  viene  a perdere  il  dritto  alla  caducità. 

'Qnindi  è stata  di  parere  potersi  da  S.  M.  permettere, che  i titolari  cd  am- 
ministratori dei  beni  soggetti  a regio  patronato  possano  a mera  conservazio- 
ne del  dritto  intentare  Amando  di  devoluzione  per . le  alienazioni  terequiai- 
to  domino-.,  salvo  a farne  immediatamente  rapporto  al  Reai  Governo  per  im- 
plorare gli  ordini  della  M.  S.  alla  contùiuazione  della  causa  e senz  i pregiu- 
dizio dei  convenuti  pei  dritti  che  loro  competono.  t 

V.  E.  concorrendo  in  tale  parere  lo  ha  trasmesso  con  rapporto  dei  25 
dello  scorso  giugno  dipartimento  delle  finanze,  2 carkx),  o,  2i>79,  per  la  So- 
vrana approvazione.  -.  . 

S.  M.  a cui  ho  il  tutto  rassegnato , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario 
di  Stalo  degli  1 1 corrente  luglio  approvare  il  parere  della  Consulta. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  all’E.  V.  partecipazione  per  l’uso  conveniente,  (a) 


Norma  per  U congedi  aili  Ricevitori  generali , e dittreiUtali , 
ed  olii  Percettori. 


MWIBTEBO  PB&  OU  aPARl.DI  SICILIA. 

Napoli  16  luglio  1837.  (b) 


Ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G.  ) essermi  stato  riferito  dal  sig.  Ministro 
delle  Finanze , intorno  alla  pratica,  che  in  questa  parte  del  regno  si  osserva 
pe’cougcdi  che  si  accordano,  e per  lo  pagamento  degli  averi  durante  i conge- 
di medesimi  a’  Contabili , Ricevitori  e Percettori , quanto  segue,  cioè: 

La  materia  de’congedi  è trattata  nel  Reai  Decreto.de'  22  gennaio  1833, 
il  quale , per  Ìo  Decreto  posteriore  de*^  lO  febbraio  1838  , fu  appRcato  anco- 
ra ai  Reali  Domiuii  ollro  il  Faro.  In  forza  dello  articolo  2.  del  detto  Reai 
Decreto  1 congedi  agFimpiegati  dipendenti  direttamente  da  capi  di  grado,  in 
feriore  ai  Ministri  possano  essere  accordati  da  essi  capi  per  un  mese,  da’Mi- 
nistri  per  due  , e da  S.  M.  ( D.  G.  ) per  un  tempo  più  lungo.  In  forza  dun- 
que di  tale  articolo  il  Tesoriere  generale  è facoltatò  ad  accordare  un  mese  di 
congedo  ai  Ricevitori  generali , ai  distrettuali , ed  ai  percetlori,  ed  egli  usa 
di  questa  facoltà  , veduta  la  posizione  contabile  , a loro  carico  , e ricUcsto 
il  consenso  doi  cauzionanti , qualora  le  cauzioni  non  sicno  proprie  di  essi 
contabili.  I Ricevitori  generali)  cd  i Ricevitori  distrettuali  che  hanno  , óltre 
degli  averi,  un  soldo , questo  lo  perdono  durante  il  congedo  ai  termini  dello 

- (a)  Beai  BstcriOo  diretto  al  Lnogotcnentc  generale  in  Sicilia. 

(b)  Idem. 
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articolo  4.  del  detto  Reai  Decreto  dei  22  gennaio  1833.  Non  cosi  gli  averi  , 
i quali  continuano  ad  essere  pagati  tanto  ai  Ricevitori  generali , guano  ai  di- 
strettuali non  elle  a’  percettori , perchè  accordandosi  ad  essi  il  congedo  sotto 
la  respònsabiiità  delle  loro  cauzioni , e ammettendosi  nello  esercizio  della 
«arica  le  persone  da  essi  medesimi  indicate,  la  gestione  continua  per  di  lo- 
ro conto  , come  a carico  di  loro  resta  11  pagamento  dejri’implegatl.  ne’ rispet- 
tivi nflizii , e di  tutte  le  altre  spese  inerenti  agli  ulffzil  medesimi. 

Le  ho  umiliato  inoltre  , che  V.  E.  nel  mentre  aviìa  provocato  con  rap- 
porto del  22  maggio  corrente  anqo  , Finanze,  4 Qarico  , n.  2!)3S  , i Sovrani 
oracoli  per  far  si,  che  la  pratica  suddetta  fosse  mesw  in  vigore  anche  in  Si- 
cilia avea  in  un  medesimo  fatto  rilevare  , che  il  Ricevitore  generale  di  l’a- 
Icrmó*  giusta  il  Reai  Docreto  del  J2  ottobre  1S27,  non  riceve  alcuna  inden- 
nità ma  un  trattamento  di  annui  ducati  1800 , che  tc^on  luogo  dei  soldi, 
Indennità , e pfenjii , che  si  percepiscono  dagli  altri -Ricevitori  gemerai i , 
mentre  la  ritenuta  del  2 1/2  per  cento  si  pratica  pe’  soli  ducati- 600 , e sul- 
la medesima  somma  sf  liquida  ,.ln  caso  di  ritiro  o di  morte  la  pensione  di 


E che  per  siffatte  considerazioni  era  1*  E.  V.  venuta  nel  parere  , che  i n' 
caso  di  congedo  i detti  ducati  GOO  annui  siano  da  riguardarsi  come  sOMo  , 
ed  il  resto  in  ducaU  1200  annui  debba  per  intero  corrispondersi  a lui,  come 
strasatlo  d’ indennità  di  premi! , di  spese  di  officio  ed  altrt. 

Essendosi  la  M.  S. .degnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Statto  degli  li  del 
corrente  mese  di  approvare  le  di  sopra  proposizioni  presentate  dall’  E.  V. , 
io  nel  R eal  Nome  le  ne  dò  partecipazione , per  l’ uào  convenienlè. 


Il  suolo  di  una  casa  nfrale  din^  deve  valutarsi  nella  terifiea  per  eon- 
trìbuMone  fondiaria  con  la  tariffa  della  sug  propria  naturò. 


MlMiSTEBO  PK»  GII  APFAHI  DI  SICILIA 

Napoli  16  luglio  ISSI',  (a) 


Per  l’articolo  8 del  primo  decreto  degli  8 agosto  1833  riguardante  la 
rettifica  del  catasto  fondiario  in  Sicilia  fu  disposto  che  le  fabbriche  rustiche 
costruite  nell’interno  delle  terre  per  servire  a soli  usi  dell’agricoltura,  o 
della  pastorizia  debbano  esser  valutate  in  ragion  del  suolo  assimilato  alle 
niigliori  terre  del  Comune.  E per  circolare  dei  21  maggio  1844  fu  a simili- 
tudine dello  art.  42  del  decreto  del  10  giugno  1817  relativo.a  questa  parte 
dei  Reali  Domini  disì>osto  che  la  contribuzione  fondiaria  di  unacaqa  affatto 
diruta,  ed  inservibile  possa  esser  ridotta  in  ragion  della  rendita  impofiibile 
del  suòlo  valutato  come  le  migliori  terre  del  Comune. 

(»)  neal  »«*«riUo  direilu  al  Luoguicneate  gcaetalc  io  SicilU. 
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Ora  in  opa  causa  di  reclamo  tra  il  Consip;lio  delle  contribuzioni  dirette 
e D.  Grò  Nicolosi  da  Coricane  per  riduzione  di  fondiaria  su  di  una  casa  ru- 
rale diruta,  la  Gran  Corte  dei  conti  nella  seduta  del  26  settembre  18o6  sta- 
biliva una  novella  massima,  avvisando  che  il  suolo  di  una  casa  rurale  di- 
ruta fosse  valutato  non  più  come  le  migliori  terre  del  Comune,  ma  secondo 
la  sua  attuale  natura  e qualità. 

Commesso  lo  alTarc  allo  esame  della  Consulta,  la  medesima  per  le  di- 
verse considerazioui  fatte,  è stata  di  parere  che  la  detta  decisione  della  grati 
Corte  dei  conti  sia  meritevole  della  Sovrana  approvazione,  e che  si  ritenga 
per  massima  iq  casi  simili. 

V.  E.  nel  trasmettere  taje  parere  col  rapporto  del  20  dello  scorso  giu- 
gno, dipartimento  delle  Finanze,  1 carico  n.  2832,  ha  considerato  che  la 
tassa  fondiaria  delle  case  destinate  ad  abitazioni  le  quali  per  avventura  crol- 
lassero, viene  per  legge  ridotta  in  ragione  del  suolo  valutato  come  le  mi- 
gliori terre  dèi  Comune  ; ma  che  questa  regola  non  possa  essere,  del  pari 
applicata  alle  case  rurali,  perché  des$e  vengono  fin  dall'origine  valutate  pel 
suolo  che  occupano,  secondo  la  tariffa  delie  terre  migliori,  e cosi  trovansi 
riportata  in  catasto,  che  però  non  fu  certamente  volere,  del  legislatore  che 
le  sole  case  rurali  ebe  cadono  o in  qualunque  modo  periscono,  abbiano  ad 
essere  escluse  dal  bcnericio  di  una  riduzione  che'  generalmente  si  accorda 
ad  ogni  edificio o cespite  perito;  e che  siccóme  la  cosa  rurale  esistente  in  un 
podere  spicca  molta  iuOucnza  nel  valore  dello  slesso,  cosi  non  sarebbe'  con- 
sentaneo alia  giustizia  che  la  perdita  di  questa  casa  non  abbia  a recare  al- 
cuna diminuzione  alla  Sua  inrposta. 

Quindi  ha  proposto,  conformemente  allo  avviso  della  Consulta,  che  nel 
silenzio  della  legge  per  cotali  casi  si  fosse  degnata  S.  M. 

1.  Approvare  la  deliberazione  della  Gran  Corte  dei  conti  pel  reclamo 
del  Nicolosi,  per  cui  il  suolo  della  sua  casa  rurale  diruta  si  valuti,  non  più 
con  la  tariffa  più  elevata;  ma  in  vece  con  quella  della  sua  propria  natura. 

2.  Prescrivere  che  la  si  tenga  per  norma  in  casi  somiglianti. 

Or  S.  M.  a cui  ho  il  tutto  rassegnato,  si  è degnata  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  dei  14  del  corrente  approvare  la  proposizione  di  V.  E. 

Nel  ficai  Nome  ne  do  partecipazione  a y.  E.  per  l’uso  conveniente. 
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Non  si  estende  al  Rettore  di  una  Chiesa  il  permesso  accordalo  al  Parroco 
di  essere  sepolto  nella  propria  Chiesa. 


MI.NISTEBO  DELL»  IPiTERNO  ' 

Napoli  18  luglio  ISSI. 


Ho  niniliato  a Sua  Maestà  il  Re  (N.  S.)  nel  Consilio  ordinario  di  Sfa- 
to de’li  del  presente  mese,  la  domanda  del  Sacerdote  D.  Michele  lesu,  Ret- 
tore della Cliìesa  dell'Ecce  Homo  a Porlo  di  essere  seppellito  in  morte  nel 
cimitero  di  quella  Chiesa,  e di  larvisi  tramutare  pure  i resti  mortali  del  suo 
antecessore  D.  Francesco  Maria  PeHegnno  che  riposano  nel  Camposanto  a 
Poggioreale,  ed  ho  rassegnato  ad  un  tempo  alla  Mqestà  Sua  lo  avviso  in  pro- 
posito dei  Consiglio  d’intendenza  che  Ella  inseriva  nell’  uiiizio  dell’  ultimo 
giugno. 

E Sua  Maestà  non  ha  trova tp  luogo- a provvedere  sulla  domanda  per 
aver  considerato  nella  sua  saggezza,  thè  corra  una  diversità  non  lieve  tra 
le  incombenze  e le  caratteristiche  di  Parroco  e di  Rettore,  sicché  non  deb- 
bono reputarsi  equipollenti  , e di  vantaggio  la  frase  eguipoUenle  usata  sul 
decreto  de’  o dell’  ultimo  gennaro,  ha  avuto  por  ìsco|H)  di  estendere  il  privi- 
legio del  seppellimento  alle  sóle  lenità  dei  Capitoli  e delle  Collegiate,  che 
non  erano  sfate  tassativhmente  nominate. 

IVel  Rea]  Nome  lo  comunica  a Lei,  per  risposta  al  mentovato  uffizio,  e 
per  l’uso  conveniente. 


JJcoipi  morali  in  Sicilia  possono  affrancare  li  pesi  annuali  da  cui  s ono 
graraU  con  P assegno  a fatare  dei  treditori  di  una  corrispondente  ren- 
dita sul  Gran  Libro. 


Napoli  2 f luglio  ISSI. 


■ KERDInANDo  11.  ec.  cc.  ec. 

é 

Veduto  il  Regi  decreto  de’16  febbraio  1852,  ed  il  regolamento  da  Noi 
approva  o con  l’altro  Rcal  Decreto  dei  29  marzo  dello  stesso  anno,  coi  quali 
fu  ordinata  in  Sicilia  l’ alienazione  dei  beni  appartenenti  ai  Corpi  mor«di  di 
natura  laicale  mediante  rendita  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  di  queUa 
jiarte  dei  nostri  Reali  Domini  ; . 

Considerando  che  per  le  alienazioni  finora  eseguite  i detti  Corpi  morali 
trovansi  già  in  possesso  di  rendile  sul  Gran  Libro,  che  mentre  hanno  sensi- 
bilmente migliorata  la  parte  attiva  della  loro  amministrazione  , offrono  il 
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mezzo  di  liberarsi  dal  peso  di  qualunque  rendila  o prestazione  perpetua  di 
cui  trovansi  oberali  ; ... 

V^eduto  il  rapporto  dei  nostro  Luogotenente  Generale,  con  cui  si  e pro- 
posto di  assegnarsi  a tali  creditori  tanta  della  rendita  dai  riferiti  ^rpi  mo- 
rali posseduta  sul  Gran  Libro,  quanta  sarà  d’uopo  per  dimettere  i creditori 
anzidetti  ; ’ j- 

Considerando  che  l’inTocato  provredimento  intende  aH’utile  scopo  di  sena- 
pi ificaiìe  maggiormente  l’aniministrazionc  degli  anzidetti  Corpi  morali,  di 
evitare  il  cumulo  degli  arretrati  per  la  mora  de’ pagamenti  annuali,  e di 
rimettere  in  circolazione  una  parte  della  rendita,  che  è di  presente  immobi- 
lizzata  ; ~ , j-  c- 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reai  Persona  } 

L'dilo  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  edccreltamofqaanto  seme  , 

Art.  1.  Autorizziamo  i Corpi  morali  laicali  dei  nostri  Reali  domimi  al 
di  là  del  Faro  ad  assegnare’ai  loro  creditori  particolari  tanta  rendita  a favo- 
re di  essi  Corpi  iscritta  sul  Gran  Libro  di  quel  debito  pubblico  consolidalo  , 
quanta  nè  sarà  necessaria  per  affrancarsi  dei  rispettivi  pesi  annuali  nei  mo- 
di che  saranno  indicati  nei  seguenti- articoli. 

Art.  2.  Per  1’.  affrancazione  dei  pesi  che  sono  per  patti  o per  legge  redi- 
mibili, resta  facoltato  il  nostro  Luogotenente  Generale  ad  approvarla  caso 
per  caso,  ordinando  che  si  assegnasse  al  corso  corrente  della  Borsa  di  Paler- 
mo ai  creditori  che  consentissero  di  riceverla  in  luogo  di  danaro  contante, 
tanta  reullita  iscritta  che  corrisponda- al  capitale  da  restituire,  ,o  farne  ven- 
dere altrettanta  per  delegarne  il  prezzo  in  pagamento  ai  creditori  medesimi 
con  le  cautele  di  uso.  ' 

Art.  3.  Per  P affrancamento  dei  pesi  di  natupa  irredimibili,  che  non 
può  per  legge  attuarsi  senza  il  consentimento  dei  creditori,  restano  autoriz- 
zati i Corpi  morali  laicali,  a trattare  e convenire  coi. medesimi.  Essi  dovran- 
no volta  per  volta  farne  rapporto  al  nostro  Luogotenente,  il  quale  dopo  aver- 
ne  m i nostro  Nome  commesso  l’esame  alla  Consulta  di  Sicilia, sottopprra  1 af- 
fare alle  nostre  Sovrane  risoluzioni. 

;\rl.  4.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia, 
ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  dei  Nostri  Beali  Domini 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 
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Actertenze  in.  riguardo  alti  dUsodamenii  de'  boschi, 

• UlNIST£BO  DELL’ ISTKKNO. 

Capoti  22  luglio  ISSI. 


Nelle, Teriiìcazioni  de’ boschi  per  disaande  di  dissodamenti  che  si  esO' 
gnono  ai  fermini  dctl’ articolo  18  della  legge  forestale  , dopo -ottenutasi  So- 
vrana dispensa  al  drvielo  del  1831 , una  delle  prime  condizioni  a vedersi 
pei  regolamenti -in  vigore  , é quella  della  distanza  de’  boschi  circostanti  per 
dedursi  se  permettendosi  il  chiesto  dissodamento  si  abbia  suiDciestc  quanti- 
tà.© deiìeienza  di  legname  e di  combustibile. 

Si  è osservato  più  volte,  che  nei  verbali  di  tali  verifiche  suole  attestar- 
si di  essere  una  quantità  di  boschi  ne’  luoghi  circostanti  al  fondo , in  cui  si 
è dimandato  il  dissodamento,  tale  da  non  far  temere  mancanza  di  legname  e 
di  combustibile ,- poggiando  questa  asserzione  su  notizie,  estratte  da  antiche 
mappe  di  boschi , 0 da  verbali  di  verificazioni  precedenti.  : 

Ora  è da  notare  che  non  bastai  assicurare  la  esistenza  de’boschi  con 
elementi  raccolti  in  siffatto  modo  ^ perocché  i boschi  che  una  volta  vi  furo- 
no segnati , o vi  esistevano  e potrebbero  non  esservi  più  in  tutto  o in  parte 
per  le  umane  vicende,  o pure  essere  tanto  depauperati  da  non  poter  sommi- 
nistrare quella  ordinaria  quantità  di  combustibile  che  vi  occorre , e quindi 
avvenire  di  accordarsi  il  dissodamento  di  un  bosco  in  luogo  in  cut  manchi 
del  tutto  o nella  maggior  parte  il  legname  ed  il  combustibile. 

Laonde  non  giova  il  sapersi  che  vi  siano  o vi  dovrebbero  cfflere  quelle 
estensioni  boscose  , per  potersi  dire  che  non  vi  sia  timore  di  mancanza  di 
combustibile , ma  deve  onninamente  conoscersi , che  tali  boschi  in  otto  vi 
siano  ed  in  buono  stato  di  alberatura  da  potervisi  fondatamente  poggiare  per 
la  quantità  di  legname  bisognevole  agli  usi  necessarii  della  vita  ne’  (uogiri 
circostanti. 

Stante  ciò  eonviene  che  gli  agenti  verificatori  s’informino  positivamen-^ 
te  di  questa  condizione  di  cose-,  e nei  loro  verbale  di  verificazione  non  solo 
indichino  le  estensioni  boscose  che  vi  dovrebbero  essere  ne’ luoghi  vicini  a, 
quello  che  si  vuol  dissodare,  ma  ancora  assicurino  la  loro  esistenza  e buono 
stato  di  alberatura  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  , specialmente  dei 
Guardia  Generali , che  per  proprio  dovere  debbono  conoscere  i boschi  che 
sono  nel  Circondario  loro  affidalo,  ed  in  quali  condizioni  essi  si  trovino, 
e.  che  inoltre  tanto  l’ Intendente  quanto  l’ Ispettore  forestale  prima  di  dare  il 
loro  avviso  alia  Direzione  Generale  ai  termini  di  legge , con -tutta  diligenza, 
s’ informino  se  il  dedotto  nel  verbale  sotto  questo  rapporto  sia  realmente  ve- 
ro , e ne  facciano  fondamento  del  loro  avviso  , dichiarandolo  ne*  rispetti- 
vi uflizii , perciocché  ben  gravi  sono  le  conseguenze  che  possono  derivare 
dal  concedersi  un  disboscamento  e dissodamento  in  sito  nel  quale  non 
vi  siano  boschi , od  ossendovi  non  bastino  per  legname  e combustibile 
bisognevole. 

yot.  n.  Ù7 
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Parlecipo  ciò  a Lei  perché  ne  curi  In  esalto  adeinpimenio  nelk  parlo 
clic  la  riguarda  dandone  coniiinicazioiie  a’  suoi  dipcndciili  |>cr  unifurii)ur\ i- 
si  strcUauiente. 


Si  prescrive  V tftticieà  degl'  impieghi  anche  per  gl'  impiegali  nella 
Segreteria  de'  Consigli  ^gli  Ospizii  in  Sicilia. 


HimSTERO  PER  OLI  ilFPARI  01  BIGILU. 


Napoli  22  legHo  ISSI  (a). 


t 

■ Ho  rassegnato  a S.  M.  ( D.  G<  ) che  la  Consulta  di  Sicilia  indi  alla  di- 
vergenza di  opinioni  manifestatesi  sull’  applicazione  delle  massime  sancite 
circa  ai  doppii  impieghi  al  coso  speciale  di  D.  Salvatore  Xerri , il  quale 
mentre  rilenea  gl’inipieghi  di  vice-Segretario  della  Procura  generale  dei  Ke 
presso  la  gran  Corte  criminale  di  Girgenti  e di  primo  impiegato  archivario 
del  Consiglio  degli  ospizii  nel  ISIS ottenea  ia  promozione  a ^grctario  della 
regia  Procurà  suddetta , ùvea  dato  il  seguente  avviso  ^ a cui  crasi  P E.  V. 
uniformata  col  rapporto  del  2o  giugno  Finanze  , 4.  Carico  , n.  3648. 

Ir  Cile  i Consigli  degli  Ospizii  e le  loro  Segreterie  costituiscano  una 
pubblica  amministrazione  nel  senso  de’  Sovrani  nescrilti  del  29  novembre 
1843  , e 13  febbraio  1847. 

E però  l funzionarii  ed  impiegati  di  essi  che  godono  soldo  ed  altri  ‘emo- 
lumenti qualunque,  compresi  i primi  ove  per  avventura  eccezionalmente  nc 
godessero  , non  possono  cumulare  altro  olltcio  ed  impiego  di  pubblica  am- 
ministrazione che  sia  retribuito  da  soldo  ed  emolumento  tranne  che  i due 
nHicii  od  impicglii  non  si  trovassero  riuniti  ncUa  stessa  persona  pria  delia 
emanazione  del  sullodato  Sovrano  rescritto  del  29  novembre  1843 , nella 
qnale  ipotesi  saranno  osservate  le  disposizioni  all’  uopo  emesse  nel  rimem- 
brato Sovrano  rescritto  e nell’  akro  de!  19  ottobre  1849. 

2.^  Che  per  lo  caso  di  Xerri  sia  a dichiararsi  la  iocompatibililà  de’  due 
oSìcii , se  non  clie  per  lo  servizio  fin’  ora  in  buona  Cede  prestato  , piaccia  a 
S.  M.  accordargli  a titolo  di  mera  grazia  la  differenai  fra  la  somma  de’  due 
antichi  soldi  di  vice-Segretario  della  Procura  generale  di  Girgenti  c di  pri- 
mo archivario  della  Segreteria  di  quel  Consiglio  degli  Ospizii  e quella  dell’ 
unico  novello  soldo  di  Segretario  titolare  delia  suddetta  Procura  generale. 

La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  11  del  corrente  mese  , 
tenute  presenti  le  considerazioni  sviluppate  dal  detto  Consesso  nel  dar  fueri 
un  tale  avviso  , si  è degnata  approvare  in  massima  lo  stesso,  ed  in  quante  a 
ciò  che  si  è proposto  nello  interesse  di  Xerri , ha  ordinato  che  Y.  E.  riferi- 
sca sull’  ammontare  della  differenza  per  il  tempo  passato. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

(■)  Beai  Kescrillo  diretta  al  LnogotcDeme  generale  io  Sirilia. 
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•■Ati'erlenM  per  li  ruoli  di  tranzazione  delti  daui  comunali  in  Sicilia. 


MINISTEnO  PER  GLI  AFFiRI  DI  SICILIA. 


Napoli  29  luglio  iSSJ  (a). 


Il  caso  del  Comune  di  Sambuca , e quello  di  varii  allri  municipii  della 
provincia  di  Girgenti  mosse  qucirintcndente  a proporre,  che  nel  caso  in  cut 
il  numero  delle  persone  capaci  di  contribuire  alle-  pubhiicite  gravezze  non 
giungesse  in  un  Comune  ai  Ire  quarti  della  popolazione  fosse  deferito  al  Dc> 
enrionato  il  formare  il  ruolo  di  transazione  in  modo  consentaneo  alla  equità 
ed  alla  convenienza,  anche  allontanandosi  dalle  disposkioni  di  massima  che 
vietano  escludersi  dal  detto  ruolo  più  del  quarto  della  polazionc. 

La  Consulta  interrogala  sulla  faccenda  ha  considerajo  che-  i Sovrani 
Rescritti  del  1829,  e del  1834,  nell’elargare  H numero  Alegli  escludibili  (ino 
al  quarto  dal  quinto  che  ora  stabilite  nell’ articolo  203.,  della  legge  ammi' 
nistalivà  , non  ipicscro  derogare- a quel  comma  di  osso  articolo  nel  quale  à 
detto  che'é  da  aversi  riguardo  alle  particolari  circostanze  di  ogni  Comune. 

Ila  pure  ritlcttuiò  la  Consulta  che  allorquando  un  decurionalo  afTermit 
che  più  di  un-quarlo  della  popolazione  merita  essere  ecluso  dal  molo  , ove 
ciò  non  ostante  si  colesse  stare  alle  norme  di  massima  si  verrebbe  ad  inclu- 
dervi gl'  indigenti , avverso  i quali  sarebbe  a puro  danno  ogni  esperimento 
di  coazione. 

Da  altra  canto  non  esser  da  supporre  che  gli  esclnsi  vadano  interamenio 
esenti  dalle  gravezze,  da  che  essendo  autorizzato  l’uso  simuhanèo  dei  melodi 
di  transazione  c di  appallo  essi  verrebbero  a pagare  l’imposta  plateale;  e 
dallronde  è da  ritenersi  che  i Decurionati  senza  buone  ragioni  non  ammetto- 
no esclusioni  da  che  .queste  aumentano  il  carico  proprio. 

Proponeva  perciò  la  Consulta  potersi  la  M.  S.-  degnare  ordhiare  che  si 
deferisca  ai  Decurionati  l’ escludere  dai  ruoli  dei  contribuenti  i dazii  civici 
una  quantità  Tnaggiorc  di  quella  che  venne  stabilita  coi  Sovrani  Rescritti 
del  16  settembre  1829,  c 23  aprile  1834,  nel  caso  in  cui  il  numero  dei  con- 
tribuenti tassabili  nen  ascenda  alle  tre  quarti  parte  della  popolazione. 

'V.  E.  reputando  poco  conveniente  lasciarsi  ai  Decurionati  troppo  lar- 
ghezza nel  modificare  la  legge  propose  si  fosse  disposto  che  ove  per  circo- 
stanze particolari  il  numero  degli  individui  da  escludersi  dai  ruoli  di  tran- 
'sazione  debba  portarsi  al  di  là  del  quarto  degli  abitanti  di  uu  Comune  , sia 
permesso  agl’ Intendenti  chiederne  autorizzazione  dal  Reni  Governo  sopra 
ragionata  deliberazione  def  Decurionato,  ed  avviso  dei  Consiglio  d’in- 
tendenza. 

Avendo  rassegnalo  tali  cose  alla  Maestà  del  Re  N.'S.  ,la  Maestà  Sua 
( D.  G.  ) considerando  che  il  riguardo  alle  particolari  circostanze  dei  Comu- 
ni, di  cui  parlasi  nell’ art.  203  della  legge  amministrativa  è inteso  a limì- 


(a)  Rral'  R<  icriuu  dircUu  al  Uingiiieneute  gmerak  in  Sicilia. 
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tare  anzicché  a dar  facoltà  di  estendere  il  numero  degli  esentabili  da’  ruoli 
di  transazione. 

Che  ai  ruoli  di  transazione  non  può,  nè  deve  darsi  luogo  se  non  quando 
è riuscito  vano  ogni  tentativo  di  appallo , nè  ha  potuto  aver  luogo  l’ animi- 
uistrazione  economica. 

Che  per  massima  è vietata  la  percezione  di  un  dazio  col  simultaneo 
metodo  di  appalto  c di  transazione. 

Che  tanto  più  è pregiudizievole  il  sistema  dei  ruoli  quanto  maggior  la> 
titudine  si  lascia  ai  Decurionati  nella  esclusione  dei  tassabili,  per  cui  accre- 
scesi  la  toiigente  degli  ammessi. 

Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  27  del  segnato  mese  si  è de- 
gnata di  comandare  che  laddove  ridscite  vane  le  pratiche,  di  legge  per  lo 
appalto  di  un  dazio,  nè  reputato  conveniente  tenersi  quello  in  economica-  am- 
ministrazione siaài  nella  dura  necessità  di  ricorrersi  alla  formazione  del  ruolo 
di  transazione  in  un  Comune  nel  quale  il  Dècurlonalo  ritenesse  clic  per  cir- 
costanze pdrticolari  il  numero  degrindividui  da  escludersi  debba  portarsi  al 
di  là  del  quarto  degli  abitanti,  sia  in  questi  rari  casi  permesso' agl’Inteudcn- 
ti  con  cognizione  di  causa  di  chiedere  autorizzazione  dal  Reai  Governo  sopra 
ragionata  deliberazione  del  Decurinnato  ed  avviso  del  Consiglio  d’ Inten- 
denza. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all*  E.  V.  l’ anzidetta  Sovrana  risoluzione  per 
te  disposizioni  convenienti.  .... 


iaprojxsta  per  V at»mit»ione  degli  MumU  negli  Otpi%ii  Provimiali 
di  beneficetaa  in  Sioilia  apparliene  a'ffecurionati" 


■'  ' hOOdOTENENZA  GEj(^EaAl.E  01  S.  M.  iR  SICILIA.  ' 

• i * - 

' . . - PeUermo  SO  htgtio  1851. 


Per  stia  Intelligenza , ed  usa;corrlspODdenle  le  comunico  una  ministe- 
riale da  me  diretta  allo  Intendente  di  Catania  del  tenor  seguente. 

s In  pari  data  ho  scritto  a cotesto  Consiglio  degli  Ospizi!  quanto  segue: 
Di  risposta  al  di  lei  rapporto  del  l7  dell’  andante  mese  di  numero  2^7  , ed 
In  continuazione  alla  circolare  del  30  aprile  scorso'di  num..  230S  mi  opcot^ 
re  dichiararle  ; che  la  proposta  per  rammissione  degli  alunni  • negli  ospizi! 
provinciali  di  Beneficenza  si  appartiene  ai  décttrionatl,  l quali  pria  dovranno 
richiedere  l’ avviso-delie  Commissioni  amministrative  di  Beneficenza.  Le  de* 
.liberazioni  del  suddetti  Consessi  saranno  inviate  al  signor  Intendente  della 
Provincia  che  ne  farà  rapporto  al  Reai  Governo  col  suo  parere  per  la^  debita 
approvazione.  Ne  prevengo  pertanto  cotesto  Consiglio  per  l’uso  convenicute.» 

Mi  pregio  comunicarle  a tei  per  sua  norma , e perchè  si  compiaccia 
renderne  informati  i Siadaci  dei  Comuni  di  colesta  Proviiiclak 
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Il  Sovrano  Reseritlo  del  15  gennaio  prescrivente  la  cetseuione  del  go- 
dimento dì  pensioni , ed  assegni  tidla  Tesoreria  alle  vedove  ed  orfane 
che  contraggono  matrimonio,  si  estende  benaneo  a ItMi  li  pensionisti  di 
grazia  sopra  qualunque  atmninistratione  pubblica,  o di  beneficenza. 

MINISTRO  PEB  .GLI  AFFÀHI  DI  fllCUU. 

Napoli  3 agosto  1857  (a). 

Con  supplica  umiliata  al  Rcal  Trono  le  orfane  sorelle  D.  t'rancesca , e 
D.  Angela  Bairbalonga  iraplorarone  miOTamente  di  essere  ammesse  alla  con*- 
linuazione  del  tenue  assegno  di  ducati  tre  mensuali  per  cadauna  ohe  godeva- 
no sui  fondi  della  Redenzione  dei  Cattivi , e che 'andate  entrambe  a marito , 
perdcrono  per  essersi  voluto  estendere  anche  agli  assegnatari!  su  tale  Opera, 
il  disposto  io  un  Reale  Rescritto  del  15  gennaio  1858 , sulle  condizioni  di 
nubililà,  vedovanza,  ed  altro. 

.In  appoggio,  della  loro  dimanda  le  mentovate  sorelle  rilevarono  essersi 
male  applicate  alle*  pensioni  sui  fondi  delia  Rcdeuzione  dei  Cattivi  le  dispo- 
sizioni del  su  citato  Rescritto  del  1838ehe  parlava  solo  di  assegnamento  sul 
lancio  provvisorio  della  Reai  Tesoreria;  che  quando  anche  ciò  non  fosse,  lo 
si  dovea  applicare  con  la  clausola  nello  stesso  Reai  Rescritto  apposta , 
di  non  dovere  cioè,  aver  forca  retroattiva , e che  finalmente  il  caso  di  prece- 
denti dispense  concedute  alla  condizione  di  nubilità  in 'prò  di  altri  assegnata- 
ri! sull’  Opera  aniidetta  poteva  rèndere  maggiormente  degne  le  ricorrenti  di 
ottenere  la  Implorata  grazia; 

V.  E.  nel  riferire  col  rapporto,  del  16  dell’ ultimo  aprile  su  tale  suppli- 
ca ha  rilevato  il  bisogno  di  una  dichiarazione  Sovrana  perchè  il  provvedi- 
mento emesso  cpl  Real  Rescritto  dei  15  gennaio  1838  per  i pensionisti  su  i 
ruoli  provvisori!  della  Reai  Tesoreria  possa  estendersi  ' ai  pensionisti  della 
Redensiono  de’  Cattivi;  éd  in  mancanza  quindi  di  tal  Sovrana  dichiarazione, 
trovando  die  possa  dalla  Muoificensa  di  S.  M.  accogliersi  benignamente  la 
domanda  delle  sorelle  Bartialonga.  si  è fatta  a proporre  di  accordarsi  alle 
stesse  rispettivamente  le  pensioni  ai  ducati  tre  mensuali  sulla  Redenzione  dei 
Cattivi,  in  uno  ai  decorsi  da  godersele  durante  vita  , e stabilirsi  ad  un  tempo 
per  massima  che  da  oggi.il  citato  Rescritto  del  1838  debba  essere  applicato 
per  tutti  i pensionisti  di  grazia  sopra  qualunque  amministrazione  pubblica  o 
di  beneficenza.  • 

Avendo  lodò  rassegnato  al  Re  S.  N.,  la  M.  8.  nel  Consiglio  ordinario 
d!  Stato  dei  27  decorso  luglio  si  è degnata  in  conformità  del  parere  favore- 
vole dell’E.  V.  di  annuire  per  grazia  speciale  alla  dimanda  delle  sorelle  Bar- 
balgoga  non  che  di  approvare  la  proposizfone  di  V.  E.  sull’  applicabilità  ed 
estensione  del  Sovrano  Rescritto  dei  15  gennaio  1838. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
niente, 

(•)  Rcst  Rcscriite  ditello  al  l.(Mgolenenle  generale  in  Sicilia. 
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La  spesa  per  la  mobilia  della  Corte  Suprema  di  Giustizia,  pel  Cmsifjho  , 
e Commessione  delle  prede  marittime  , per  le  Gran  Corti  civili , e eli- 
minali ' per-li  Tribunali  civili , e Giudicati  d’ istruxione  debbono  in  Si- 
cilia cedere  a carico  esclusivo  del  Dipartimento  di  giustizia  , e per  li 
'Giudicati  di  Circondario  apesode'  Comuni  che  ne  dipendono^ 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  <a). 


Palermo  S agosto  1857. 


Spnrimenlatosi  in  Sicilia  il  bisogno  di  fornire  di  mobilia  le  case  destina- 
te airAmministrazione  della  Giustizia,  perchè  consumi  e deteriorati  quei  mo- 
bili che  vi  erano  , la  M.  S.  ( D.  G.  ) tenute  presenti  le  disposizioni  contenu- 
te negli  articoli  161  e 216  della  legge  del  12  dicembre  1816  , ed  il  Sovrano 
Rescritto  dei  24  luglio  185G,  degnavasi  ordinare  che  la  corrispondente  spesa 
andasse  a carico  del  Dipartimento  deirinterno  presso  cotesto  Keal  Ministero, 
e propriarneme  sul  capitolo  109  dello  Stato  Discusso  generale. 

A quest’uopo  venia  facultata  l’E.  V.  di  farne  eseguire  i pagamenti , 
salvo  a provocare  volta  per  volta  il  rapporto  contabile  per  la  Sovrana  San- 
zione affin  di  regolarne  gli  esiti. 

Indi  a tale  Sovrana  risoluzione  venia  mosso  dubio  , se  la  medesima  fos- 
se applicabile  ai  Giudicati  d’istruzione  e di  Circondario,  contemporaneamen- 
te rn.  V’.  facea  voto  perchè  la  detta  sorveglianza  sugli  esiti  di  Uil  natura  af- 
fidata al  dipartimento  deli’  Interno  venisse  meglio  affidata  a quello  di  Giusti- 
zia. Avendo  rassegnato  coi  precedenti  ogni  cosa  alla  Maestà  del  Re  ?i.  S.  ( D. 
G.  ) nei  Consiglio  ordinario  di  Statò  del  4 del  st'guente  mese  uniformemente 
alle  proposizioni  di  V.  E.  si  è degnata  di  ordinare,  xhc  la  spesa  , di  cui  trat- 
tasi ceder  debba  per  la  Corte  Suprema  di  Giustizia,  pel  Consiglio  e Commes- 
sione delle  prede- marittime,  per  le  Gran  Corte  Civili  e Criminali, pei  Tril  u- 
nali  Civili,  e pei  Giudicati  d’ Istruzione,  a carico  esclusivo  del  Dipartimento 
di  Giustizia  presso  cotesto  Reai  Ministero  , D propriamente  sull’ articolo  127 
dello  Stato  Discusso  Generale  , e pei  Giudicati  di  Circondario  a peso  dei  t'o- 
rouni  che  ne  dipendono  per  ragion  di  circoscrizione  territoriale  , proporzio- 
nandosene eziandio  le  rate  sull’  elemento  della  popolazione. 

La  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  dar  facoltà  aH’  E.  di  far'  eseguirle  i pagamen- 
ti che  per  la  presente  Sovrana  risoluzione  vanno  a carico  del  Dipnrtimenio 
di  Giustizia,  si  è altres'i  degnata  di  ingiungere  che  ne  sia  provocato  valla  ]>er 
volta  il  rapporto  contabile,  affin  di  regolarizzare  gli  esiti. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a A'’.  E.  l’anzidetta  Sovrana  risoluzione  per  le 
disposizioni  convenienti. 


.<i]  Rral  Rescritto  dirclto  oL  LunjjulniCDic  gcniralc  in  Sicilia 
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Possono  seppelliisi  nelle  proprie  Chiese  (ulte  le  recluse  delle  Con.unità 

Religiose.  • • 

MINISTERO  DELL»  INTERNO. 


- . Napoli  8 agosto  18j7. 

Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Slato  de’ 4 del  passa- 
to mese,  ha  avuta  la  degnazione  di  approvare  conformementealloavviso.de]- 
lo  Eminentissimo  Arcivescovo,  c di  Lei,  che  il  privilegio  de]  scppclliracnto  in 
Chiesa,  conceduto  alle  Comunità  Religiose  coll’ art.  1 del  Reai  Decreto  de’ o 
dell’  ultimo  gennaro  , debba  intendersi  disteso  per  massima  alle  Oblate  non 
solo  , ma  anche  alle  Alunne  o altre  recluse  , che  siano  nelle  comunità  sud- 
dette. - j ^ 

Nel  Reai  Nome  lo  òomunico  a Lei  per  risposta  al  relativo  ufizio  di  Lei 
de’  lo  di  giugno  4 ufiìzio  3.  Carico  n.  10l>36,  e per  le  disposizioni  di  risul- 
lamento  di  suo  carico.  • , “ . . 


Disposizioni  Sovrane  riguardante  la  liquidazione  delle  pensioni  tanto  di 
gimtizia  che  digrada  concedute  alle  guardie  di  polizia  giudicate  non 
più  idonee  a prestar  servizio,  prescrivendosi  però  di  dover  siffatte  pen- 
sioni gravitare  sui  fondi  di  polizia. 


MINISTERO  OELLE  FINANZE 
/ - . ■ 

Napoli  8 agosto  i8S7. 

Ili  seguito  del  Reai  Decreto  dèi  22  ottobre  1836  sulla  istituzione  or- 
ganicadclle  guardie  di  Pulizia  della  Capitale,  e de 'Distretti  della  Provincia  di 
-Napoli  con  cui  si  dispose  di  porsi  al  ritiro  coloro  che  fossero  inutili  al  ser- 
vizio e di  proporsi  per  qualche  speciale  consideratone  quelli  de’medesimi 
che  non  avessero  dritto  al  ritiro,  fu  emanato  un’  altro  - Rcal  Decreto  de’  20 
febbraio  18.'i7  contenente  sull’applicazione  delle  pensioni  del  ritiro  le  di'- 
sposizioni  seguenti. 

Art.  1 . Accordianio  per  questa  sol  volta  là  sanatoria  ad  ogni  specie  d’in- 
terruzione di  servizio  alle  attuali  guardie  di  Polizia  giudicate  non  più  ido- 
nee a prestar  servizio,  dispensandole  dal  i-equisito  di  età  richiesta  dalia  leg- 
ge sui  ritiri. 

Art.  2.  Accordiamo  in  forza  dell’articolo  precedente,  ctìme,  di  dritto, 
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l’iatero  soldo  a qiiplle  gunnlie,  che  hanno  oltrepassato  i quaranta  anni  di 
scsTizio,  giusta  K>  stato  a Noi  rassegnato. 

Art.  3.  Per  questa  sol  volta  accordiamo  l’intero  soldo  alle  cennnte  guar- 
die che  hanno  treutacinque  anni  di  servizio,  anche  con  interruzione,  cinque 
serti  a quelle  che  hanno  terminati- i trenta  , due  terzi  a quelle  , che  hanno 
oltrepassati  i venticinque,  ed  infine  metà  di  soldo  a quelle  che  trovansi  di  a- 
ver  terminati  venti  anni  di  servìzio. 

Art.  4,  Accordiamo  un  carlino  al  giorno,  cerne  sussidio,  sui  fondi  di 
Polizia,  a quelle  guardie  che  non  hanno  compito  i venti  anni  di  servizio. 

Ali.  S.  Tutte  le  attuali  guardie  saranno  visitate  da  una  giunta  medica 
per  accertarsi  della  loro  invalidità. 

K quelie  fra  le  sussidiarie  che  risaneranno  saranno  obbligato  novella- 
mente a riprendere  ii  servizio. 

Art.  6.  Il  Nostro  Diiettore  del  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  delia 
Polizia  Generale,  ed  il  Nostro  Ministfo  Segretario  di  Stato  deUe  Finanae, 
sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  » . > 

FiirohO  quindi  compilati  e mandati  a questo  Reai  Ministero'  da  quclfo 
di  Polizia  due  elenchi  delle  guardie  inutili  ai  servizio,  il  primo  degi'ìndivi- 
dui  che  hanno  compiuto  da  venti  a quarant'  anni  di  servizio,  ed  ii  secondo 
dì  quelli  che  non  hanno  venti  anni  di  servizio,*ora  per  virtù  di  Sovrana  Riso- 
lezione  con  cui  si  è ordinato  di  pagarsi  provvisoriamente  sino  alla  regolariz- 
zioue  deiraflare  le  somme  a ciascuno  assegnate,  sono  stati  pagati  mensili 
due.  177,  29  pei  primi,  al  numero  di  28,  e due.  120  pei  secondi,  al  nume- 
ro di  42,  sopra  i rondi  di  Polizia.  ' 

Per  le  quali  cose,  si  è da  questo  Ministero  e Rcal  Segreteria  di  Stato 
umiliato  rapporto  a Sua  Maestà  11  Re  (N,  S.)  per  mettersi  in  regola  l'affare, 
secondo  la  distinzione  delle  due  classi  anzidette  con  le  proposizioni  seguenti. 

Farsi  liquidare  collo  forme  consuete  dalla  Gran  Corte  de’eonti  le  pen- 
sioni di  ritiro  dovute  agli  individui  della  gfima  classe  con  le  grazie  concesse 
dal  trascritto  Secreto  del  20  febbraio  1SS7  per  dichiararsi  dcfQoitivaraente 
il  dritto  di  ciascuno  diessi. 

Determinarsi  su  quali  fondi  debbano' gravitare  , le  pensioni  medesime; 
E farsi  rimanere  a carico  dei  fondi  di  Polizia  gli  assegni  di  un  carlino  al 
giorno,  che  sono  un  peso  inerente  a quel  ramo 

Ed  avendo  io  rassegnalo  tutto  ciò  a Sua  Maestà  (D:  G.)  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stalo  de'ventnno  luglio  1837,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  appro- 
vare le  proposizioni  omiliate,  ed  ha  nello  stesso  tèmpo  ordinato  che  cosi  le 
pensioni  di  grazia  come  quelle  di  giustìzia  ^gravitino  sui  fondi  di  Polizia, 

Le  comunicoadunque  nel  Reai  Nome  la  detta  Sovrana  risoluzione  per  la 
debita  esecuzione;  nella  parte  che  riguarda  celesta  Gran  Corte,  in  seguito 
alla  trasmissione,  che  verrà  fatu  dal  Ministero  della  Polizia  Generale , dei 
progetti  di  liquidazione  delle  pensioni  di  ritiro,  i quali  debbono  venire  disa- 
minali nelle  forme  ordinarie  e quindi  trasmessi  coiaingoli  avvisi  della  Gran 
Corte  a questo  Reai  Ministero.per  essere  sottoposti  alle  Sovrane  Risoluzioni, 
ed  ordinarsi  la  diffinitiva  iscrizione  sui  fondi  della  Polizia  delie  pensioni  che 
saranno  approvate.  ' . 

E le  invio  una  copia  conforme  dell’  denoo  delle  28  guardie  anzidcUc. 
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Non  è tietalo  olii  Corpi  morali  di  Sieitia  consentire  lo  distacco  di  una 
parte  della  sua  rendila  sul  Gran  libro  a favore  dei  suoi  creditori  in 
eorrispondenaa  alH  crediti  di  costoro, 
li  dteorrimenio  dd  termini  aesegnaii  all' esperimento  de'driui  de'ereditori 
sugl'immobili  venduti  da' Carpi  morali,  non  estingue  ia  ragione  credilo- 
-,  ria  sugli  altri  beni  dagli  stessi  Corpi  morali  posseduti. 


MIMISTKRÓ  PEK  Girl  APPABI  DI  SlClUA 


ffapoU  fi  agosto  ISSI  (a). 


Per  l’artkolo  17  del  regolamento  de* 29  mareo  18S2,  che  fa  seguito  al 
Reai  Decreto  de*16  febbraro  detto  anno,  intorno  alta  rendita  ed  affrancazio- 
ne de’beni  demaniali  e laicali,  è accordato  agii  aranti  dritto  su’ detti  beni 
esposti  alia  rendita  o affrancazione  il  termine  di  due  mesi,  dopo  la  pubbli- 
cazione degli  stati,  a presentare  i loro  reclami. 

All’articolo  29  poi  dei  citato  regolamento  un  altro  termine  di  cinque 
'anni  rien  conceduto  a coloro  che  non  aressero  presentato  in  tempo  utile  i 
loro  reclami. , infra  il  qnale  termine  dovessero  fare  esperimento  de’Ioro  drit- 
ti contro' il  Corpo  debitore  Innanti  i Magistrati  competenti,  e dichiarata  da 
questi  irrevocabilmente  la  spettanza  del  dritto  procedersi  allo  svincolamen- 
to della  corrispondente  rendita  ottenata  sul  Gran  Libro  dal  Corpo  proprietà* 
rio  del  fondo  venduto. 

Tal  D.  Francesco  Tornatóhi  e consorti  intanto,  possessori  di  una  rendi- 
ta di  dncati  96  annui  sopra  un  fondo  rustico  proprio  dell’  Orfanotrofio  Ar* 
dlzzone  in  Palermo,  non  ^ondosi  presentati  nel  momento  dell’aggiudicazio- 
ne a’termioi  del  citalo  regolamento  a fare  esperimento  delor  dritti  si  sono 
fatti  in  seguito  a reclamare  per  lo  svincolamento  della  porzione  di  rendita 
loro  dovuta,  al  che  avendo  il  Corpo  debitore  acconsentito,  'si  è fra  le  parti 
stabilita  noa  convenzione,  mediante  la  quale  rOrfanotrofio  anzidetto  addi- 
viene che  dalla  rendita  attenuta  in  prezzo  dei  fondo  si  staccassero  due.  96 
annui  a nome  di  Tornatola  e consorti. 

Ork  in  tale  occasione  è sorto  il  dubbio  se  fossero  ammessibili  le  tran- 
sazioni per  le  quali  1 Corpi  morali  consentono,  che  dalla  rendita  acquistala 
sul  Gran  Libro  per  effetto  dell’alicoazione  de’fondi  avvenuta  a’termini  del 
regolamento  su  enunciato,  ai  staccasse  a favore  de’ereditori  la  porzione  cor* 
rispondente  al  loro  credito . 

Un’altro  dubbio  si  è pure  elevafu,  se  cioè a'eredi tori  che  non  avessero 
reclamatone!  primo  termine  di  due  mesi  potesse  continuarsi  il  pagamento 
delle  loro  rendile  durante  il  quinquennio,  in  cui  possono  fare  esperimento 
de’lor  dritti  innanti  i Magistrati  competenti,  e se  decorso  anche  per  loro  in- 
fruttuosamente il  quinquennio  debbono  essi  dkhararsi  decaduti  dalla  per* 


(•]  Ee«l  RttcriUo  diretto  »I  LoogoteoeDie  gcoersle  ia  SicUit'. 
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ccztonc  della  rendila,  e solirallo  il  Corpo  dcbilore  dal  pagaroenlo  uhoriorc 
della  medesima- 

Daran  luogo  a questa  seconda  qutstione  1 reclami,  indi  airarrenata  a- 
lienazione  degli  ex-feu^  Chibbò  e Biirbarigo,  appartenenti  alla  eredità  Mc- 
rclli,  presenlali  da  rari  indlridui  godenti  rendile  ipotecarie  sull'eredità  me- 
desima, i quali  sonosi  farti  a pretendere  il  pagamento  delle  loro  rendite, 
quantunque  non  avessero  adempito  alle  prescrizioni  contenute  ncU’articolo 
17  del  citato  regolamento. 

E poiché  il  Reai  Albergo  rfe’poveri  di  Palermo  mentre  amministra  i be- 
ni della  eredità  Morelli,  trovasi  anche  per  conto  proprio  nel  novero  dei  cre- 
ditori dcH’eredità  medesima,  non  polendo  per  tal  duplice  qualità  fare  espe- 
rimento de'suoi  diritti,  ha  implorato  non  solo  la  soluzione  del  proposto  dub- 
bio, ma  la  destinazione  altresi  di  un  Magistrato  per  le  sue  ragioni  credito- 
rie avverso  la  ripetuta  eredità. 

J^cl  sottoporre  all’alta  intelligenza  del  Re  S.  N.  ! dubbi  anzicennati,  ho 
reso  distinto  conto  alla  M.  S.  di  quanto  la  Consulta,  svolgendo  ampiamente 
la  materia,  si  è fotta  con  separali  avvisi  a rilevare  suU’una  e l'altra  quistio- 
ne,  e quanto  altro  V.  E.  ha  in  proposito^  riferito  coi  due  rapporti  del  ot- 
tobre l8oB  e'26  marzo  l&i7. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’4  deU'andante  mese  si  è 
degnala  dichiarare,  in  quanto  al  primo  dubbio,  che  l’articolo  29  del  regola- 
mento del  18o2  non  escluse,  nè  vietò  il  mezzo  delle  transazioni  o convenzio- 
ni tra’Corpi  morali  laicali, ed  i loro  creditori, e se  indicò  lo  esperimento  giu- 
ridico, fu  solo  perchè  è il  mezzo  ordinario,  e piu  comune  di  dirimere  le  con* 
traversie.  Le  transazioni  o convenzioni  non  sono  interdette  a’Corpi  morali, 
se  non  che  le  leggi  han  provveduto  Alla  Jor  guarcpiigia,  prescrivendo  le  for- 
malità necessarie,  indispensabili  per  la  valiaità  di  codesti  atti.  Lungi  dun- 
que dal  temersi  alcun  pericolo  per  gli  interessi  dei  Corpi  laicali,  tornerà  più 
utile  ai  medesimi  la  via  delle  transazioni  o convenzioni , ch’è  più  breve  e 
men  dispendiosa  d(  quella  de’giudizi:  e se  ragioni  di  utilità  pubblica  bau 
consigliato  che  s'indicassero  ai  lor  creditori  termini  e indirizzi  speciali  per 

10  esperimento  dei  loro  diritti,  noq  dee  indursi  da  que^  che  lor  fu  ricusalo 

11  mezzo  del  mutuo  accordo,  cb’è  più  spedito  per  ricuperare  i lor  capitali,  c 

riiàeUerU  in  circolazione.  , . 

Per  la  seconda  quistione  sul  dubbio  se  a’credhori , che  trascurato  il 
primo  reclamo,  abbiano  nel  secondo  termine  di  cinque  anni  sperimentato  i 
loro  drilli  innanti  a’Magislrati.competenti,o  se  pur  ban  fatto  trascorrere  in- 
fruttuosamente quest’auro  termine,  si  abbia  a continuare  il  pagamento  del- 
le loro  rendite,  ha  la  M.‘  S.  altresì  dichiarato , che  il  decorrìtnento  dei  ter- 
mini, se  ne’casi  espressi  purga  gl’ immobili  da  qualsia  ailìdenza,  e forclude 
sul  prezzo  razione  de’creditori,  che'  ne’cinque  anni  han  reclamato,  non  e- 
atingue  la  ragion  creditoria  sugli  altd  beniùai-Corpi  morali  forse  posseduti. 
Però  la  soluzione  de'proposti  dubbi  rientrando  Dell'esame  dei  titoli,  e -del 
subbietto  della  controversia,  sol  compete  ai  Magistrati,  ove  sia  luogo  al  con* 
’ tendere,  il  deOinirli. 

Inlorno  al  caso  deU’Albcrgo  de'poveri,  )e  qualità  di  amministratori  del- 
l’eredità debitrice,  e del  corpo  creditore  riunendosi  negli  stessi  individui  , 
S.  M.  si  è degnata  ordinare  che  si  destini  un  Magistrato,  il  quale  valutando 
la  ragion  de’crediti  e debili  rispettivi  diOlnisca  la  spettanza  del  drillo  dell’Al- 
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bergo,  e 8UbUis<ca  la  quantità  della  rendita,  che  per  mandato  del  Re  al  Go- 
Terno  dee  Dell’Albergo  trasferirsi;  la  desiinaziono  dèi  qual  Magistrato  ha  la 
M.  S.  ail'E.  V.  delegata. 

Nel^Real  Nome  comunico  ciò  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l'p'so  conre» 
niehtc. 


Si  permeile  agli  Stabilimenti  di  pubblica  benfieensa  in  Sieilio  la  eoutpila- 
zioneiCd  intitoiaxiooe  dei  quadri  delU  proprie  rendite. 


HIKISTSaO  t>ER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 


* • • Napoli  ii  ageeto  ISSI  (a). 

Non  polendo  parecchie  Opere  di  beneficenza  della  Provincia  di  Noto  rN 
■enotere  le  rendite  loro  dovute  a causa  della  mancanza  della  compilaziuno 
dei  ruoli  censuari , e per  la  dispersione  dei  titoli,  seguila  per  glMncendi , e 
per  ie  aliuvioni  avvenute  dal  1833  a questa  parte , quel  Consiglio  Generaio 
degii  Ospizi  provocava  gli  opportuni  provvedimenti , onde  accordarsi  un  ter» 
mine  per  la  formazione  dei  ruoli  anzidetii  ne*  modi  prescritti  dal  Reai  Re» 
scritto  del  1 gennaio  1840. 

Interpeiiata  in  proposito  la  Gmsulta  di  cotesta  parte  dei  Reali  Domi- 
Dii , la  medesima  ha  in  questa  occasione  considerato  che  molle  rendite  delle 
Opere  di  Beneficenza  vanno  sfornite  di  quei  titoli , che  potrebbero  legalmen- 
te guarentirle  , che  quésto  disordine  è cpmune  a quasi  tutta  le  pubbliche 
amministrazioni , oche  pei  beni  del  Regio  Demanio  a siffatto  inconveniente 
ha  provveduto  il  Reai  Decreto  degli  8 febbraio  1856  , e il  Regolamento  che 
vi  fa  seguito , accordando  il  beneficio  dell’  intitolazione  dei  quadVi. 

Per  silfatti  molivi  quel  Consesso  è stato  di  avviso  : 

.1.  Che  sia  spedieqle  .concedere, agli  Stabilimenti  di  Pubblica  Benefi- 
cenza ed  alle  Opere  Pie  laicali  di  cotesta  parte  dei  Reali  Dominii  lo  stesso 
houelicio  zlella  intitolazione  dei  quadri  che  è stato  conceduto  col  Sovrano  de- 
creto degli  8 febbraio  18^ , alia  Reai  Tesoreria  per  lo  ricupero  dei  cespiti 
di  stato  certo  della  stessa  Tesoréria  Generale. 

2.  Che  a tale  uopo  gli  amministratori  di  dette  Pie  opere  nel  termine 
dei  sei  mesi,  a contare  dal  dì  delia  pubblicazione  degli  ordini  Sovrani  sa- 
ran  tenuti  a conformarsi  alle  disposizioni  degli  art.  1 , 2, 3,  4,  !5 , 6 e 7 del 
Regolamento  che  fa  seguilo  al  suddetto  Decreto^ ... 

3.  Che  quanto  si  dispone  negli  articoli  8 , e seguenti  sarà  adempito 
dai  Consigli jlegli  Ospizii  e d’ Intendenza  non  che  dall’  Intendente  e dai  par- 
ticolari amministratori  deUe  Pie  opere  rispeltivamcmc. 

(a)  Asti  Rescritto  dirotto  al  Luagoteaeate  geucrala  io  Sicilia. 
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4.  Che  i CiMisigU  degli  Ospizi!  sollecitameate  provvederanno  a die  da 
gli  amministratori  si  dia  pronta  opera  onde  gli  Stabilimenti  afBdati  alla  doro 
tutela  possano  giovarsi  di  cotesto  beneficia,  riferendo  periodicamente  al  Red 
Governo  lo  andamento  delle  operazioni  degli  amministratori  suddetti  , a- 
doprando , o provocando , ove  occorra,  contro  i negligenti  le  misure  di  coer- 
cizione. 

5.  Qie  per  gli  Stabilimenti  di  Beneficenza  e per  le  Opere  Pie  Laicali 
che  si  trovano  sottratte  alla  dipendenza  dei  Consigli  degli  Ospizi! , i quadri 
di  cui  trattasi  nei  precedenti  articoli  saranno  formati  dai  rispettivi  ammini- 
stratori sotto  l’alta  sorveglianza  del  Reai  Governo,  ed  intitolati  al  modo  stes- 
so dagrintendcnti  della  rispettiva  provincia. 

6.  Che  su  queste  norme  sarà  compilata  un  regolamento  pratico  onde 
adattare  al  suddetti  Stabilimenti  ogni  altra  disposizione  ^contenuta  nel  rimem- 
brato Reai  Decreto  degli  8 febbraio  185S. 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  cotale  avviso  delia  Consulta , da  V.  EL  con- 
sentito con  rapporto  dei  28  dell’  ultimo  maggio,  la  M-  S.  nel  Consiglio  Otdi- 
nario  di  Stato  degli  11  deH'andante  mese,  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  perche  si  serva  farne  l’uso  conve- 
niente. 


Riorganamenio  M Corpo  degF  Ingegneri  de'  pomi , e strade 
. in  Sicilia. 


Napoli  17  agosto  VÌSSI. 


PBBDinAItDO  II  ee.  se.  se. 


Volendo  che  la  costruzione  delle  nuove  strade  carreggiabili,  e de’  ponti 
In  Sicilia  procedesse  al  conipimcnto-'con  quella  sollecitudine  che  esige  la 
bisogna.  • - ' 

Veduto  il  Reai  Decreto  dd  7 febbraio  18^  , col  quale  nel  riordinarsi 
Il  servizio  dei  Pubblici  Lavori  e delle  Acque  e Foreste  ne’  Nostri  Reali  Do- 
mini! oltre  il  Faro , fu  stabilito  il  numero  degl’  Ingegneri  da  addirsi  al  ser- 
vizio delle  opere  pubbliche  nelle  province  ; 

Veduto  l’altro  Reai  Decreto  del  12  dicembre  18 , che  riorganizzò  la 
CommessioDc  de’  Lavori  Pubblici  in  Sicilia  aU’immediazione  del  Ministero  e 
Reai  Segreteria  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  Generale  in  quella 
parte  de’  Reali  Domini!  ; 

Considerando  di  avere  la  esperienza  provato  che  il  numero  di  essi  Inge- 
gneri pel  maggiore  progresso  e svolgimento  delle  costruzioni  richiede  di 
essere  accresciuto  con  un  nuovo  organamento  da  rispondere  alle  attuali  ne- 
cessità e all’  importanza  delle  opere  ; 
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' Vedalo  il  rapporto  del  nostro  Luoftolenente  Generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  ^greiario  di  Stato  presso  U nostra 
Ileal  Persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  Ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  s^e  : 

Art.,1.  Il  Corpo  degl’  Ingegneri  de’  Ponti  e Strade  in  Sieiiia  sotto  ladi> 
pendenza  di  quel  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  pel  DipaHimento  delio 
Interno,  è destinato  per  tutti  i rami  di  servizio  relativi  ai  progetti,  alla  dire- 
zione, ed  alla  esecuzione  delle  strade , de’ ponti , de’ canali  d’ irrigazione , 
dell’  arginazione  de’  fiumi  e dei  torrenti , del  prosciugamento  delle  paludi 
e di  ogni  ^tra  specie  di  bonificazione  dei  terràii , de’ porti , ed  in  fine  di 
tutte  le  altre  opere  pubbliche. 

Art.  2.  Il  servizio  delle  opere  pubbliche  delle  Province  di  Sicilia  che 
in  conseguenza  del  Decreto  organico  dei  7 febbraio  ISiiQ , trovasi  diviso  ia 
due  Ispezioni  ; avuto  riguardo  alle  attuali  straordinarie  esigenze  delle  Ope- 
re Pubbliche , sarà  per  ora , e finché  se  ne  sperimenterà  il  bisogno  , partito 
in  tre  ispezioni.  Comporranno  la  prima  Ispezione  le  Provincie  di  Palermo  e 
di  Trapani , ia  seconda  quella  di  Messina  e Catania , e la  terza  in  fine  le  al- 
tre di  Caltanisssetia , Girgenti , e Noto. 

Art.  3.  Il  personale  ^gl’  ingegneri  da  addirsi  al  servizio  delle  opere 
pubbli!^  in  quella  parte  de’  Nostri  Reali  Dominii-  é stabilito  nel  modo 
segiìcnie. 

Un’  Ispettor  Generale  coi  soldo  di  ducati  novanta  mensuali  ; 

Tre  Ispettori  col  soldo  di  ducali  sessanta  mensuali  per  ciascuno  : . 

Sette  Ingegneri  direttori , cioè  tre  di  prima  classe  col  soldo  di  ducati 
cinquanta,  e quattro  di  seeooda  classe  col  soldo  di  ducati  quaranta  mensua- 
li per  ciascuno  ; - , 

Venti  Ingegneri  aggiunti , cioè  otto  coi  soldo  di  ducati  trenta  , e dodici 
col  soldo  di  ducati  ventteiuque  mensuali  per  ciaseuno  ; 

Trenta  Ingegnèri  alunni  col  soldo  di  ducati  sedici  mensuali  per 
ognuno. 

Art.  4.  La  classe,  tanto  degl’  Ingegneri  Direttori,  quanto  degli  Aggiun- 
ti sarà  personale.  • 

Art.  ì).  L^rspettore  Generale  risiederà  In  Palermo  al)’ immediazione 
del  nostro  Luogotenente  Generale.  . . 

Egli , mentre  sarà  il  Vice-Presidente'  della  Commessione  de’  I^avorl 
Pubblici , e delle  Acque  e t^oreste , a’  termini  degli  articoli  i e 2 del  Reai 
Decreto  12  di  dicembre  18S6,  regolerà  eriandio,  per  ciò  che  riguarda  la- 
vori di  arte  , e quanto  ne  dipende,  il  servizio  delle  opere  pubbliche  provin- 
ciali, ed  all’ oggetto  sarà  in  atrrispondènza  col  Ministèro  e Reai  Se^eleria 
di  Stato  presso  il  Nostro  Luogotenente  Generale , con  gl’  Intendenti  Presi- 
denti delle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  provindiall , con  gl'  Ispettori  , 
c con  gl'  Ingegneri  Direttori  delle  Province. 

‘ Art.  6. 11  predetto  Ispettore  (ferale  avrà  T obbligo  di  visitare  tuUe  Io 
opere  pubbliche  delle  Proviucic  una  volta  F anno , dirigendo  de’  risultamen- 
ti  delle  sue  ispezioni  circostanziati  rapporti  al  Luogotenente  Generale  , il 
quale  uè  darà  conto  alla  nostra  Reai  Persona  per  mezzo  del  Ministro  Segre- 
tario di  Suto  per  gli  affari  di  Sicilia.  ~ 
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Art.  7.  Potrà  e^i  inoltre,  secondo  le  occorrenze,  ed  ogni  qualrohai  sarà 
repntato  opportuno , essere  spedito  dal  Luogotenente  (venerale,  ovvero  cliie- 
dere  Egli  medesimo  l’ autorizzazione  di  fare  qualche  visita  parziale  dei  lavo- 
ri nelle  Province. 

Art.  8.  Gl’Ispettori  saranno  addetti  al  servizio  delle  tre  cennate  Ispe- 
zioni , edavranno  la  loro  residenza  per  la  prima  Ispezione  in  Palermo , per 
la  seconda  in  Messina  o in  Catania  , e per  la  terza  in  Caltanissclta. 

Art.  9.  Gl’  Ispettori  della  seconda  e terza  Ispezione  avranno  l’otddigo  di 
recarsi  in  Palermo  ad  ogni  appello  del  Luogotenente  Generale ,'  ed  imman- 
cabilmente ogni  anno  nel  mese  di  luglio  per  dare  minuto  conto  al  Rcal  Go- 
verno degli  affari  della  loro  Ispezione  , e per  fornire  ^i  opportuni  chiari- 
menti alla  Commessione  dei  Lavori  Pubblici  sui  progetti  compilati  per  la 
propria  Ispezione  , scandagli , e misure. finali,  e su  di  ogni  altro  negozio  pel 
quale  sarà  creduta  necessaria  la  loro  presenza. 

Art.  10.  Gl’  Ispettori  porteranno  la  loro  vigilanza  su' lavori  e sulla  con- 
dotta degl’  Ingegneri  subalterni , ed  avranno  conseguentemente  lo  respon- 
sabilità dei  servizio  della  propria  Ispezione,  e delle  opere  che  vi  si  ese- 
guono. . ' ‘ ' 

Essi  gireranno  immancabilmente  due  volte  l' anno  le  Province  di  loro 
carico  per  visitare  tanto  le  strade  in  manutenzione  , quanto  quelle  di  nuova 
costruzione  , per  osservare  io  stato  delle  prime  , il  modo  come  progredisco- 
no le  altre  , il  magistero  ed  i materiali  con  cui  sono  eseguite  le  fabbriche , 
per  apportare  pronti  ripari  ad  ogni  inconveniente  che  potessero  scorgere  , e 
per  tutto  ciò  che  risguardar  possa  il  serv^/.io  delle  opere  pubbliche  , e dei 
risultati  dirigeranno  analoghi  rapporti  all'  Intendente  come  Presidente  della 
Deputazione  delle  opere  pubbliche  della  rispettiva  Provincia  , ed  un  du- 
plicato all' Ispettor  Generale  che  Io  rassegnerà  al  nostro  Luogotenente  Ge- 
nerale. 

Inoltre  potranno  essi  straordinariamente  uscire  in  visita  durante  Tan- 
no , quando  per  qualche  affare  di  urgenza  Io  stimeranno  le  Deputazioni  pro- 
vinciali. 

- Art.  11.  Gl’Ispettori  per  tutti  gli  oggetti-  che  concernono  il  progresso 
delle  opere  che  si  trovano  in  costruMone  , procederanno  sempre  di  accordo  , 
e sotto  la  dipendenza  dell'  Ispettore.Generale,'dcgl’  Intendenti,  e delle  Depu- 
tazioni delle  opere  pubbliche.  ' • • 

Art.  12.  I sette  ingegneri  Direttori  saranno  destinati  a condurre  il  ser- 
vizio dei  pubblici  lavori,-- uno  per  ogni  Provincia',  sotto  .la  dipendenza  de- 
gl’Intendenti  , delle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  provinciali,'e  degl'I- 
speltori.  . ' 

Art.  13.  Gli  anzidctii  ingegneri  Direttori  spiegheranno  la  loro  vigilanza 
sui  lavori  , e sugli  ingegneri  della  rispettiva. Provincia  , esarauno.di  conse- 
guenza strettamente  rcsponSabili  delle  opere  che  vi  si  eseguono,  non  che  dello 
andamento  del  servizio. 

Art:  14.  La  esecuzione  delle  opere,  i lavori  geodetici,  la  compilazione 
dei  progetti,  é tutt’  altro  che  potrà  occorrere,  sarà  affidato  ai  venti  ingegneri 
aggiunti,  ed  aitrenta  ingegneri  alunni. 

Art.  15.  Dei  detti  ingegneri  aggiunti  ed  alunni  saranno  addetti  esclusi- 
vamente cinque  al  servizio  ordinario  di  ciascuna  Provincia,  cioè  due  aggiun- 
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ti,  e tre  alaDDÌ,  c^lto  quella  di  Palermo  cke  avrà  tre  aggiunti  e quattro  a- 
lunni.  I rimanenti  tredici  ingegneri,  cioè  cinque  aggiunti  e oKo  alunni  sa- 
rauno  distribuiti  dal  nostro  Luogotenente  Generale,  sulla  proposizióne  della 
Ispettor  generale,  in  quella  Provincia  ove  per  la  importanza  e qualità  dei 
lavori  sarà  conosciuta  la  necessità  di  un  maggior  numero  d’ingegneri. 

Art.  IQ.  L’ Ispettore  generale  avrà  alla  sua  immediazione  un  ingegnere 
nggiuiuo  ed  un  altro  aliinno  che  saranno  scelti  dal  Luagotenente  -Generale 
fra  i tredici  ingegneri  contemplati  nell’  articolo  precedente,  i quali  saranno 
mutati  a turno  in  ogni  anno. 

A Jt.  17.  Gl’ Ispettori  avranno  parimenti  alla  loro  immediazione  un  in- 
gegnere alunno  che  sarà  destinato  dal  Luogotenente  Generale  a turno  an- 
nuale fra  gl’iugegneri  alunni  della  rispettiva  Ispezione. .. 

Art.  18.  Tutti  gl’ingegneri  del  Corpo  di  Ponti  e Strade  saranno. da  Noi 
nominati , sulla  proposta  del  nostro  Luogotenente  Generale  , che  ci  sarà 
rassegnata  per  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affpri  di  Si- 
cilia. . - 

Art.  19.  L’ Ispettor  Generala  sarà  scelto  fra  coloro  ohe  riuniranno  alle 
cognizioni  tecniche  e speciali  del  ramo  ili  ponti  e strade  , tulli  quegli  altri 
requisiti  necessarii  per  ben  dirigere  l’ interessante  servizio  dei  pubblici 
lavori. 

. Art.  20.  Gl' Ispettori  saranno  scelti  fra  gl'ingegneri  Direttori,  gl'ingeT 
gneri  Direttori  fra  gli  aggiunti;  e questi  ultimi  fra  gli  alunni,  preferendosi 
i piu  meritevoli,  e tenendo  presente  il  modo  di  servire,  ed  in  pari  condizio- 
ne l’anzianità. . . 

Art.. 21.  Gl’Ingegneri  Alunni  finalmente  saranno  scelti  a concorso  fra 
gl’ ingegneri  civili  forniti  dei  necessari  requisiti,  e laureati  in  Archi-, 
tettura. 

Art.  22.  Per  la  prima  volta-,  trattandosi  di  un  nuovo  organamento  non 
essendo  lo  altuale.'personale  sufficiente  a covrire  convenevol. mente  tulli  ì po- 
sti eonlemplal.i.Del  preseqte  organico-  e d'altronde  essendo  lo  stesse. persona- 
le tutto  provvisorio,  e'  da  Noi  approvalo  in  linea  di  esperimento,  il  Luogote- 
nente Generele,  proporrà  alla  Nostra  Sovrana  nomina,  fino  al  grado  di  ag- 
giunto inclusivo,  gl’ingegneri  che  giudicherà  più  igaerilevuli,  eia  fra  quelli 
di  ponti  e strade  ^ia  fra  i civili,  lenendo  presenti  pei  primi  i titoli  di  meri- 
to che  avranno  acquistato  , ed  i servizi  che  avranno  rendulo  nelle  incum- 
benze  che  provvisoriamente  hanno  esercitato,,  e pei  secondi  la  riputazione  di 
cu'i  souo  circondati,  tanto  sotto  il  rapporto  delle  cognizioni  artistiche  per  le 
opere  dai  roedesioù  eseguite,  quanto  sottojl  rapporto  della  onoratezza  ed 
operosità  nello  esercizio  del  loro  uilìciò. 

Dei  trenta  posti  d’ingegneri  alunni  compresi  nel  presento  organico  ne 
saranno  per  ora  provvedali  soli  IS,  fra  quelli  che  in  atto  ne  occupano  prov- 
visoriamente le  funzioni,  ed  altresi  fra  coloro  che  con  autorizzazione  del  no- 
stro lAiogotencnte  Generale  han  servilo  da  ingegneri  straordinari  le  Province 
rendendo  Utili  ed  onorevoli  servigi. Le  altre  quindici  piazze  si  lasceranno  vuo- 
te per  provvedersi  con  gli  alunni  che  in  atto  si  trovano  a'  studiare  a spese 
delle  Province  di  Sicilia  nella  Reale  scuola  di  applicazione  di  ponti  o strade 
i quali  al  fine  del  loro  corso  saranno  giudicati  idonei.  Essi  prenderanno 
posto  secondo  la  scala  dei  punti  che  saranno  loro  attribuiti  nell’  ultimo 
esame. 
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Art.  23.  Le  destioazimii  degl'IspeUori  e degringegncri  Direttori  'saran- 
no da  Noi  fatte  sulla  proposizio'no  del  nostro  Luogotenente  Generale  e quella 
degringegneri  aggiunti,e  degli  Alunni  dal  Luogotenente  Generale,  cui  sara 
attribuita  per  queste  ultinw  due  classi  d’ ingegneri  la  facoltà  di  poterli  Se- 
condo i bisogni  del  servizio  tramutare  da  una  Provincia  «U'attra. 

Art.  24.. Jn  caso  di  mancanza,  o di  legale  impedimento  l’Ispettor  gene- 
rale sarà  temporaneamente  supplito  daU’Ispetlor  c della  prima  ispezione, e cosi 
nell’ugual  contingenza  grispcttori  saranno  rimpiazzati  da  un’  Ingegnere  Di- 
rettore di  quelli  indetti  al  servizio  della  ispezione  a scelta  del  Luogotenente 
Generale,  e nell'ugual  modo  i Direttori  saranno  sostituiti  da  uno  degl’inge- 
gneri aggiunti  della  stessa  Provincia,  conservando  ognuno  le  incombenze 
del  proprio  grado,  e non  avendo  in  questi  casi  altro  dritto  che  alla  sola  in- 
dennità per  le  spese  di  ufficio. 

Le  indennità  per  ispese  di  ufficio  del  Corpo  degl’  Ingegneri  di  Penti  c 
Strade  sono  stabilite  nel  seguente  modo 

Airispettor  Generale  ducati  venti  mensili  ; 

Agrispetfori  ducati  quindici  meosuali  per  ognuno  ; 

Agl’  Ingegneri  Direttori  ducati  dieci  mensuali  per  ognuno  ; 

Agli  Aggiimti  ducati  otto  mensuali  per  ognuno  ; 

Agli  Alunni  ducati  sei  mensuali  per  ognuno; 

- Art.  26.  L’ indennità  di  viaggio  da  pagarsi  agl’  Ingegneri  medesimi  sa- 
rà ragguagliata  come  appresso. 

All’ Ispettor  Generale  grana  23,  a miglio  ; ' 

Agl’  Ispettori  ed  agl’  Ingegneri  Direttori  grana  20  a miglio  ,* 

Agli  Aggiunti  ed  agl’ingegneri  alunni  grana  13;  a miglio. 

Art.  27.  Oltre  alla  spesa  che  pel  soldi  degli  attuali  Ingegneri  di  Ponti  e 
Strade  trovasi  stanziata  negli  Stati  Discussi  delle  opere  pubbliche  provincia- 
li, quella  che  richiedesi  pel  pagamento  dei  nuovi  soldi,  e delle  spese  di  uffi- 
cio, giusta  il  presente  Decreto  organico;  sarà  gravata  sul  fondo  di  ducati 
trecentomila  prelevabili  dal  contributo  dei  3 per  100 , di  sovrimposta  fon- 
diaria per  le  opere  di  nuova  costruzione. 

Art.  28. 11  nostro  Luogotenente  Generale  nei  Reali  Domini  al  di  là  del 
Faro  formerà  un  isolamento  pel  servizio  che  dovrà  disimpegnare  ciascu- 
no degl’ingegneri  delGorpo  anzidetto,  da  rassegnare  alla  Nostra  approva- 
zione. > ' . 

Art.  29. 11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilìat 
ed  ii  nostro  Luogotenente  Generale  in  quella  parte  ^i  Nostri  Reali  Dominii 
sono  incaricati  dtella  esecuzione  del  presente  Decreto.  . - 
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It  dttreto  de'  iO  giugno  1817  per  C atundm'cne  degl' inditidvi  di  miora 
/ero  della  Reai  Marina  al  Monte  degli  orfani,  e rfe*  ritirati  dere  arerà 
il  tuo  pieno  rigore  per  tutti  li  tetri  sii  di  mieta  leva  anteriori  al  1838 
quando  renne  organizsato  il  Reai  Corpo  de'Cannonieri  e Marinari, e per 
tutti  gl'  mdhidtii  animasi  doj.o  la  delta  epoca  debbe  starsi  alle  prescri- 
zioni di  massima  dettate  ne  due  Reali  lieseritti  del  18Ì53.  Non  deve  ri- 
guardarsi come  tempo,  utile  di  servizio  queUo  passato  nel  secondo  se- 
guilo di  Marina  isiituito  nel  1824 


SIIMISTESO  DELLE  FINANZE. 

Napoli  19  agosto  1857. 


.1  Reali  Bescrilli  dei 27 flébbraie  e 21  aprile  1855  intorno  alla  intelligenza 
del  R.  Decreto  de’20  giugno  1817  per  ranmissione  degli  indiridui  di  nuova 
leva  della  R.  Marina  ^ Monte  degli  Orfani^  e dei  ritirati , sono  stati  nnova- 
meute  esaminati , e sottoposti  alla  Sovrana  risoluzione  dietro  comunicazioni 
fatte  dal  Ministero  di  Marina  , e da  questa  Reai  Segreteria  di  Stato.  II  citato 
Decreto  ricordato  pure  in  quello  postériormente  emanato  ai  19  aprile  1^2 
non  contiene  ninna  distinzione  fra  coloro  die  avessero  servito  sempre  come 
individui  di  nuova  leva,  e coloro  cbe  dopo  aver  servito  in  tale  qualità  fosse- 
ro poi  passati  a marinari  di  pianta  fissa , e nel  Fatto  i servizi!  prestati  nella 
Marina  di  nuova  leva  anteriormente  all’  anno  1838,  in  cui  fu  istituito  il  Re- 
ai Corpo  dei  Cannonieri  Marinari  non  sono  stati  eventuali  ed  incerti.  In  con- 
aegnenaa  fio  proposto  a S.  M*.  (D.G.)  dichiarare  che  il  Reai  Decreto  dei  20 
giugno  1817  debba  avere  il  suo  pieno  vigore  per  tutti  i servizi!  di  nuova  le- 
va anteriori  al  1838,  quando  venne  organizzato  il  Reai  Corpo  dei  Cannonie- 
ri, e Marinari,  e che  per  tutti  gl’  individui  ammessi  dopo  la  detta  epoca  del 
1838  debba  starsi  alle  prescrizioni  di  massima  espresse  nei  due  Reali  Rescrit- 
ti del  1855. 

Con  questa  occasione  si  è proposta  a S,  M.  ( D.  G.  ) la  massima  che  non 
debba  riguardarsi  come  tempo  utile  di  servizio  quello  passato  nel  secóndo  se- 
guito di  Mariua  istituito  sul  cominciare  dell’  anno  J 824  già  dichiarata  coii 
la  Sovrana  Determinazione  dei  17  gennaio  comunicata  col  Reai  Rescritto  del 
25  aprile  1857  rassegnandosi  il  parere  confermare  salve  le  grazie  speciali 
che  piacesse  a S.  M.  di-  accordare  in  casi  simili  a favore  di  vedove , cd- 
orfani. 

Ed  essendosi  laM.S.  nel  ConsiglioOrdinario  di  Stato  dei  4 agosto  degna- 
to approvare  ta]i  proposizioni  io  ne-do  a Lei  comunicazione  nel  Reai  Nome 
per  la  esecuzione  da  parte  della  Gran  Corte  dei  Conti  nella  liquidazione  delle 
pensioni. 


Foi.  n.  ' 
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Si  aeforda  agli  Ordinata  Diocesani  la  facoltà  di  awcalerm  del  privilegio 
delie  coazioni  au/miuisira/ive  , e dé  piantoni  militari'  nella  risr ossione 
delle  rendite  derivanti  da'  beni  ad  etti  ceduti  dd  Luoghi  Pii  laicali  in 
virtù  del  Sotrtmo  Kescrifto  del  4 tnarzo  18^. 

HIH18TKBO  DELL»  IKTEONO. 


Napoli  19  agotto  ISSI. 


l'cl  Sovrano  Rcscritlo  de’  4 tnarzo  1S^  fu  disposto  cedersi  agli  Ordina- 
rii  Diocesani  tanti  de’  Luoghi  l'ii  Laicali , che  valessero  a dare  la  ren- 
dita baslevolè  allo  adempimento  delle  Opere  di  Culto  Divino.. 

Per  la  riscossione  Àella  quale  rendita  movevasi  dubbio  se  potessero  i 
Vescovi  autorizzare  e Tar  uso  delle  coazioni  anuninìsteative  e de’piantoni  mi- 
litari nella  stessa  guisa  de’ comuni  e della  Pubblica  fienefieenza. 

Intorno  a che  si  è considerato;  Senza  cotesto  privilegio  riuscir  malage- 
vole la  esecuzione  del  Sovrano  provvedimento.  — Gli  Ordinarij  Diocesani 
esser  succeduti  ai  Consigli  degli  Ospizi!  nell’  animi nistrazioDe  e tutela  dei 
Luoglii  Pii  Laicali  assegnati  per  spese  di  Culto  , e però  trasfusi  in  essi  tutti 
i dritti,  prerogative  o privilegi!  conceduti  ai  Consigli  dalle  leggi  vigenti.  • 
Per  le  quali  considerazioni  la  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) nel  Consiglio  Or- 
dinario di  Stato  dei  30  luglio  si  è degnata  risolvere  e didiiarare,  dm  abbia- . 
no  là  facoltà  gli  Ordinarli  Diocesani  di  avvalersi  del  privilegio.^ie  coasio-' 
zioni  amministrative  e dei  piantoni  militari  nella  riscossione  de|le  rendite  de- 
rivanti dai  beni  che  saran  loro  ceduti  dai  Loogbi  Pji  Laicali  in  virtù  del  So- 
vrano Rescritto  de’  4 marzo  18ì>6.  ■ 

Nel  Reai  Nome  partecipo  a lei  questa  Sovrana  Risdnzione  per  Paiso 
cenvenieote. 


Si  ordina  kt  eemibrte  a favore  degli  Ordiiiarii  Diocesani  della  totaliid 
de'berd  delle  Cappelle,  e Congreghe  del  SS.  che  non  abbiano  opere  pie 
citranee  al  culto  del  Medesimo. 


BlWSTBnO  DELL'lNTERltO. 


Napoli  19  agosto  1837. 


Non  le  Cappelle  , e Congreghe  che  abbiano  il  solo  nome  del  SS.  Corpo 
di  Cristo,  ma  tutte  quelle  sotto  qualunque  titolo  intese,  del  Santissimo  cioè, 
o del  Sagramento , purché  abbiano  a scopo  unico  e principale  di  loro  istitu- 
zione il  colto  del  Divinissimo,  debbono  cedersi*  11  line  della  Sovrana  risola- 
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zione-dei  13  ma|gio  è Malo' quello  di  meltere  olia  dii>endéuza  esclusiva  dei 
Vescovi  tutto  ciò  che  si  attieue  al  culto  del  SS.  Sageainento. 

Giova  però  avvertire  che  tali  Cappelle  o Congreghe  noe  debbono  essere 
addette  ad  altro , ossia  che  non  abbiano  altre  opere  pie  estranee  al  colto  del 
Santissimo.  Quindi  te  avessero  obbligo  di  maritaggi,  limosina  e vestimenta 
ai  poveri,  dLmanteoimenio  di  ospedali,  cohservaterii , oionti  di  pegni  ; o si 
trovassero  unUe  ad  altre  religiose  istitusioni  da  formare  un  solo  stato  discus- 
so indivisibile , non  debbono  c^rsi  ; perchè  non  comprese  nella  Sovrana 
Eisoiutione.  E da  ultime  che  anche  per  qdeUe  a doversi  cedere  non  potrà i> 
no  sottrarsi  dal  pagamento  dei  ratizzi  ; perchè  non  cangiano  certamente  na- 
tura e qaidità,  che  rimane  sempre  laicale,  al  pari  dei  che  si  cedono  por 
r adempimento  di  tutte  le  opere  di. culto  , giusta  la  dichiaiazioDe  contenuta 
nel  Sovrano  Rescritto  de'6  agosto  1836  nuw.  6.  Non  è la  persona  del  tutore, 
o deir  amministratore,  che  determiua  l’indole  di  una  istituzione , ma  sn>l^- 
ne  il  suo  carattere  essenziale,  la  volontà  dei  pii  disponenti,  lo  scopo  o le  Tor- 
me conservatrici  di  esu.  Ond’  è che  ritenendo  quelle  la  natura  laicale  uc  se* 
gae,  non  potersi  sottrarre  ai  pesi  inerenti  alla  medesima. 


Ja  Sindaei  de'  Capiltioghi  di  Circondario  tono  obbligati  aW  arrivo  del 
Ferificatore  del  Registro  e bollo  nel  Circondario,  e nella  partenza  del- 
lo stesso  apporre  siti  fogliò  (T  itinerario  del  Ferificatore,  di  proprio  ca- 
rattere e non  in.eifra  la  data  dell'  arrivo,  e della  partenza. 


AMUIHISTniZIOiri  CENERALB  DEL  DBGISTltO , E RiOLLOv 


. . Napoli  ^2  agosto 

Doli*  EcoellentiBsimo  delle  Fidante  con  ragguardévole  Atìnislcriale  del  3 
andante  , mi  si  fa  aperto  di  essersi  portato  a notizia  di  qu^  Miaiblero  che  i 
Verificatori  dèi  Registro  e %Uo  , lungi  dal  compiere  i loro  disimpegni  di 
chiusura  de’ conti  con  gli  ordinarli  giri  presso  degli  uflìziidc'Riccvitori,  ob- 
bligano piunosto  questi  a trasportare  i loro  registri,  e le  loro  carte  nelle  re- 
sidenze de’ Capoluoglii,  e che  altrettanto  esigono  benanche  da  notai,  ed  uf- 
fiziali  pubblici,ed  ha  richiamata  tutta  la  mia  attenzione  su  di  nn  tale  abuso 
che  mentre  da  Una  parte  favorisce  and  frode  al  Reai  Tesoro  nella  percezione 
d’ indebite  indennità  per  giri , che  non  si  verificano  afTatto  , dall'  altra  parte 
lascia  libero  il  campo  al  favore  , con  sensibile  pregiudizio  degli  stessi  inte- 
ressi fiscali,  e quindi  mi  ha  inculcato  di  prendere  esatto  conto  di  questa  par- 
te di  servizio,  e di  ragguagliargliene  i risultamenii. 

Ad  ovviare  questo  abuso  , pèr  parte  de’  succenuali  Verificatori , laddo- 
TC.vi  fosse,  k)  la  interesso  pel  bene  del  servizio,  c per  la  tutela  de'  Reali  in- 
teressi di  ordinare  circolarmente  a tulli  i Siadaci  de’Capiluogbi  di  Circonda- 
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rio,  che  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  ali-arrivo  del  Veriftcatore  nel 
Circondario,  e nella  partenza  del  medesimo  debbono  apporre  la  data  dell'ar* 
rivo , e quella  della  partenza  nel  foglio  d' itinerario  del  Verificatore  , e noo 
già  lasciarsi  in  bianco,  e che  tali  date  debbano  essere  scritte  di  proprio  Ca- 
rattere de’  Sindaci  non  mai  in  cifre  , onde  evitarsi  in  tal  modo  gli  abusi  che 
si  potessero  commettere  da’  Verificatori. 

Ed  inoltre  che  sotto  la  stessa  loro  risponsabilità  non  debbono  mettere 
le  date  suddette , e le  firme  a’  fogli  d’ itineraria  in  parola , laddove  gli 
venissero  per  l’ oggetto  presentati  nel  tempo  t^e  i Verificatori  pou  si  tro- 
vano nel  Comune  Capoluogo  del  Circondario. 

Le  sarei  grato , qualora  si  compiacerà  ragguagliarmi  delle  disposi- 
aioni  che  a ial  riguai^  emetterà. 


Le  preterixioni  dettate  nelT  art.  SS  della  legge  de'  12  dicembre  1816  sono 
applicabili  in  Sicilia  agli  Eletti  particolari  de’  Villaggi. 


ministero  per  gli  affari  di  SICILIA. 


' Napoli  22  agosto  18o7  (a). 


S.  M.  il  Re  S.  N.  a cui  ho  rassegnato  il  rapporto  dì  V.  E.  de’  2 giugno 
ultimo , n.  2924  in  ordine  alle  attribuzioni  spettanti  agli  Eletti  de’Villaggi 
del  Comune  di  Messina,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Staio de’17  volgente  uni- 
formandosi al  parere  di  cotesta  Consulta  da  V.  E.  consentito  si  è degnala  di- 
chiarare che  l’ art.  o8  della  legge  del  12  dicembre  1816 , sia  applicabile 
agli  Eletti  surriferiti , e che  questa  dichiarazione  serva  di  norma  per  tutti 
gli  Eletti  de’  Villaggi. 

Nel  Keal  Nome  mi  onoro  parteciparlo  a V.  E.  perché  si  compiaccia  far- 
ne r uso  conveniente. 


(■)  Rfil  Reseriltu  diretto  il  Laogoieoeaie  generale  hi  Sidiii. 
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Vii  indwiduo  del  Regno , it  quale  dopo  arer  fatto  le  debite  dichiarazioni 
a'  termini  deir  art.  1 10  delle  leggi  civili  ti  è stabilito  in  un  paese  este- 
ro , deve  riguardarsi  come  Estero,  ed  il  di  lui  figlio  rimaso  sempre  col 
padre  non  può  far  parte  della  leva. 

Kimmao  Dsu.>iBTraNO. 


• Ifapoli  ÌZ  agosto 


L4  qnlstioue  se  il  requisito  delle  Leva  del  l^S , Giose|)pe  Alberti , 
dovesse  essere  riguardato  come  suddito  Pontificio  per  trovarsi  domiciliato 
in  Benevento , é stata  esaminata  dalla  Consulta  de’ Reali  Domimi  di  qua 
del  Faro. 

£ questo  Consesso  ha  considerato  ; ~ 

Che  per  massima  di  dritto  pubbiico  un  individuo  non  può  appartenere 
a dne  nazioni  , perchè  non  può  adempiere  ai  doveri  verso  di  entrambe  d’ 
onde  la  disposi  zicme  dell’  art.  20  delle  Leggi  Civili  di  perdersi  la  qualità  di 
nazionale  per  la  naturalizzazione  acmistani  in  paese  straniero. 

Che  la  qualità  di  nazionale  si  perde  anche  senza  il  bisogno  di  una  espres- 
sa dichiarazione  di  essere  naturalizzato  in  paese  straniero,  con  un  fatto  die 
indichi  di  avere  il  nazionale  portato  altrove  il  suo  principale  stabilimcnlo  , 
parche  sia  accompagnato  dall’animo  deliberato  di  non  più  ritornare  nel  Re- 

tno,  giusta  la  letterale  dichiarazione  contenuta  nello  stesso  art:  20  al  n. 

. di  perdersi  la  qualità  di  nazionale  per  quahtnque  stabilimento  , eretto 
in  paese  stran  iero  con  animo  di  non  più  ritornare. 

Che  dovendo  couèorrere  col  fatto  dello  stabilimento  eretto  in  paese 
straniero  la  intenzione  di  non  più  ritornare  nel  Regno , hanno  le  Leggi 
Civili  espressamente  dichiarato  nell’ultimo  comma  dello  stesso  art:  20 
che  gli  stabilimenti  di  commercio  non  potranno  giammai  considerarsi  sen- 
za animo  di  riiomaro.  . ■ t 

Che  se  il  fatto  dello  stabilimento  di  commercio  in  un  paese  straniero 
non  può  reputarsi  come  pruova  della,  intenzione  di  più  non  voler  ritornare 
nel  Regno  , ciò  non  esdude  che  la  pruòva  di  quella  intenzione  possa  scatu- 
rire da  altre  circostanze. 

Che  in  effetti  anclie  per  lo  legale  oainbiamento  di  domicilio , per  gli 
art.  106  e 109  delle  Leggi  Civili  si  richiede  il  concorso  del  fatto , che  con- 
siste nella  traslazione  effettiva  dell’  abitazione  in  un  altro  luogo,  e della  in- 
tenzione che  dee  risaltare  dalla  doppia  dichiarazione  fatta  alla  Municipalità 
del  luogo  che  si  abbandona,  ed  a quella  del  luogo , ove  il  domiciu  si  trasfe- 
risce , ma  che  in  mancanza  di  cotesta  espressa  dichiarazione  la  pruovi.  della 
intenzione  può  dipendere  dalle  circostanze , giusta  la  letterale  disposizione 
dell’ art,  no. 

Che  Vincenzo  Alberti  ha  esercitato  la  sua  piccola  industria  di  caffet- . 
fiere  Jn  Benevento  da  oltre  venti  anni  costantemente  dopo  aver  fatto  ne’  mo- 
di legali  il  cambiamento  di  domicilio  dal  paese  nativo  in  quella  città  ; e che 
quindi  concorre  per  lui  U fatto  ddlo  stabilimento  presso  l' estero  con  la 
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pruova  della  intenzione  di  più  non  ritornare  nel  Regno,  per  doversi  reputa- 
re di  aver  perdala  la  nazionalità  aapolitaiia  , perdendola  ad  un  lempo  il  ti- 
glio Giuseppe  rimasto  sempre  col  padre  fin  dalla  tenera  età. 

E per  queste  consideraìioiH  era  la  Consulta  di  avviso  cbe  non  debba 
esso  Giuseppe  Alberti  far  parte  della  lera.  . 

Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S.  ) , cui  ho  rassegnato  tale  avviso  , si  é degoau 
di  approvarlo- 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana -risoluzione  per  lo  a- 
dempimento , ed  in  risposta  ai  suoi  rapporti  de’  7 settembre  18i>6  ,-e  de' 2 
maggio  ultimo.- ... 


Sulle  tpeie  oecórrentì  per  P .esazione  delle  signi  fiche  proriunsdate 
a carico  de'  Contabili  in  Sicilia. 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8-  n.  IN  SlCILlA- 

' Palermo  24  agosto  1857. 

V * * * • ^ . 

Pria  <T  imprendere  alcuna  risoluzione  sul  contenuto  del  suo  rapporto 
del  dì  8 aprile  ultimo  relativo  alle  spese  per  lo  ricupero  delle  atgniflche  pith 
nunziatc  da  cotesta  Gran  Corte  volli  prender  contò',  se  la  G.  C-  de’  conti  di 
'Napoli  nel  significare  i gestori  pronunzia 'altresì  condanna  alle  spese  occor- 
renti per  la  scossione  delle  significhe  , e dcIIMIfermativa  in  Fòrza  di  quale 
disposizione  quel  metodo  si  osservasse. 

Da  riscontri  pervenutimi  risulta  che  non  avvi  alcuna  drspostzione  legis- 
lativa che  ordinasse  , dover  la  Gran  Corte  dei  conti  nel  pronunziare  una  si- 
gnificatoria  nelTa  discussione  di  un  conto  , provvedere  anche  alla  condanna 
delle  spese.  Nè  in  vero  vi  poteva  essere  , giacché  al  momento  della  pronuu- 
ziazione  della  signignìficatoria  ninna  spesa  trovasi  fatta  dall’ amministrazio- 
ne cui  il  conto  risguarda.,  e non  può  Àilla  Gran  Corte  provvedersi  alte  spe- 
se eventuali  di  esecuzione  cui  possa  per  avventura  farsi  luogo  perocché  tale 
esecuzione  vien  regolata  con  le  norme  prescritte  dal  Rea!  Decreto  del  2 feb- 
braio 1818.  Solo  nel  caso  preveduto  dal  Rea!  Rescritto  dei  H maggio  ISSI, 
la  Gran  Corte  dovendo  proniinziarè  su  di  un  reclamo  di  revisione  , deve  an- 
cora pronunziare  sulle  spese  di  esecuzione.  E òiò  è più  che  regolare, mentre 
se  la  Gran  Corte  ammette  il  reclamo  ed  annulla  la  significalorta  per  uno  dei 
casi  preveduti  dal  regolamento  del  2 febbraio  1818  , deve  il  Collegio  stesso 
pronunziare  se  debba  il  Contabile  soggiacere  alle  spese,  che  fotse  dall’ Am- 
ministrazione si  son  fatte  in  seguito  di  qualche  significatoria  che.  viene  an- 
nullata. Tale  è il  sistema  che  si  è costantemente  osservalo  nella  Gr.'io  Corte 
dei  Conti  di  Napoli , ed  io  glielo  manifesto  in  riscontro  -al  suo  rapporto  di 
sopra  indicato  per  l’uso  conveniente. 
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La  mmutensiom  dei  volumi  cataetali  in  Sicilia  è a peto  dei  Direttori,  e 
la  tpeta  per  la  legatura  dei  volumi  snppletorii  è a carico  delTesoro. 

LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA 


Palermo  25  agosto  1857. 


(^n  suo  rapporto  del  19  maggio  ultimo  ba  provocato  la  saperiore  au- 
torizzazióne, perchè  venissero  racconciati  Duelli-  volumi  di  catasti  eslsleiiti 
presso  cotesta  Direzione,  e perchè  fossero  inoltre  legati  in  appositi  volumi 
tutti  i fascicoli  degli  articoli  nuovi  aggiunti  a’catasti  medesimi , quali  .ver- 
rebbero a formare  altri  22  volumi. 

Il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  da  me  interpellato  del  suo  av- 
viso sul  proposito  ha  considerato,  che  siccome  la  spesa  pe’voiumi  dei  cata- 
sti resta  a peso  della  Tesoreria  generale,  così  rimaner  deve  a cttrieo  della 
stessa  qudl'altra  che  è necessaria  pc’volumi  di  suiqilimento  a’catasti  anzi- 
detti,  ma  che  lo  stesso  non  può  dirsi  per  l’altra  spesa  bisognevole  per  volu- 
mi che  bisognano  ricucirsi  ed  accomodarsi,  giacché , per  la  minisierialc  dei 
5 giugno  11^  n.°  1^4,  sulla  considerazione  che  1 Direttori  godono  di  una 
indennità  mensile  da  accorrere  à'bisogni  delle  rispettive  Direzioni,  come  an- 
cora perche  ritraggono  emolumenti  dagli  estratti  di  catasto  , fu  dichiarato 
essere  i medesimi  tenuti  ad  accorrere  alla  spesa  necessaria  alla  manuienzio- 
ne  de’catasti  originali  che  si  cònservano  in  esse  Direzioni.  Che  se  a tale  di- 
sposizione si  è fatto  unicamente  eccezione  per  le  Direzioni  di  Messina  e Cata- 
nia, ciò  è avveniito  a riguardo  delle  ben  note  vicende  al  le  quali  furono  pure 
sottopósti  i rispettivi  archivi  ih  quelle  città  dal  184S  in  poi,  c che  punto  non 
si  estesero  sino  a TraMni.'  ^ , 

Per  sHIàtte  considerazioni,  analogamente  allo  avviso  del  detto  Consigliò 
son  divenuto ,ad  autorizzare  l’ esito  sohimente  di  due.  .22  hisogncvolé  per  la 
legatura  de’22  volumi  suppletori  da  aggiungersi  a’rispetùvi  catasti.  Glielo 
comunico  per  l’uso  conveniente. , \ 


Durata  dell'impiego  de'  CaneelUeii  Archivdrii  net  Comant  in  Sicilia’ 
niNISTBRO  PBRGLI  APPARI  DI  SICILIA 

PfapoliZ5ogastoJ857(a).^ 

L’art.  132  della  legge  del  12  decembre  1816  prescrive , che  l’uflzio  dei 
Cancdllieri  Archivarii  dei  Coinuni  è a vita. 

Ora  nel^  lunga  applicazione  che  si  è fatta  di  tale  disposizione,  si  sono 
sperimentati  infiniti  inconvenienti , sicché  il  ReN.  S.  ba  determinato,  che 

(«J  Resi  Rescritto  diretto  al  LDOgoUoeatc  gea'criie  iu  Sicilia. 
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I della  giutizia  rcIatÌTl  al  rinvenimento  di  animali  erranti.  Quelli  della  vigi- 
lanza di  polizia  concernenti  il  rinvenimento  o rassicurazione  di  oggetti  pre- 
^ ziosi  perduti  o rubati.  Quelli  del  Senato  di  Palermo  relativi  alle  mete.  Quel- 
li dell’Amministrazione  generale  deJle  Regie  poste  relativi  a regole  dì  quel 
servizio.  Il  gazzettino  commerciale.  11  bollettino  dello  Stalo  civile.  Quello 
det  Reai  Osservatorio  di  Palermo.  Il  movimento  del  Porto  di  P.ilerrao,  inclu- 
so lo  itinerario  dei  IMroscari,  e le  note  degrindividui  per  via  di  questi  giun- 
ti o parliti.  Quei  della  Sopraintendenza  degli  spettacoli  relativi  alle  ordina- 
rie rappresentazioni  od  esposizioni,  e tuU’altri  finalmente, dei  quali  per  ispe- 
cialità  di  ragioni  piacerà  al  Reai  Governo  per  via  del  Dipartimento  di  poli- 
zia, ordinare  la  pubblicazione  gratuita  con  disposizione  da  comunicarsi  allo 
Amministratore  per  suo  discarico. 

2.  Che  per  le  seguenti  classi  di  avvisi  sia  conservato  in  vigore  lo  stra- 
satlo  vigente,  cioè:  Per  quelli  relativi  alle  vendite  di  beni  demaniali  o laica- 
li alla  ragione  di  due.  1,  oO  per  ogni  avviso. 

l’er  queHi  delle  Deputazioni  delle  opere  pubbliche  , concernenli  Com- 
penso di  danni  ai  proprielarii  de’terreni,  alla  ragione  di  ducato  uno-per  cia- 
scheduno avviso. 

Per  queili  finalmente  dello  Amministratore  generale  della  Reai  Casa , 
alla  ragione  di  dncato  1,  SO  per  ogni  avviso. 

3.  Che  quando  gli  avvisi,  qualunque  ne  fosse  la  provvenienza  saranno 
tali,  che  la  pubblicazione  dcbl», farsene  in  fogli  di  supplimento  al  giornale, 
in  tal  caso  sarà  dovuto  lo  importo  di  ducati  % per  ogni  foglio  intero  di  sup- 
plimento  ratizzabile  alla  ragione  di  ducati  B,  50  per  ogni  pagina. 

4.  Che  tutt’altri  avvisi  officiali  saranno  soggetti  a pagamento  de’dritti 
di  che  si  tratta  alla  ragione  di  grana  80  per  ogni  18  linee  di  carattere  te- 
atino. 

Lo  importo  deRa  spesa  per  quelli  tra  i suddeM  avvisi  che  riguardtmo 
appalti,  forniture,  vendita  di  generie  simiil,  andrà  a.  carico  dello  appaltatore 
ed  acquirente,  menocché  lo  avviso  rimanesse  senza  effetto,  ed  in  tal  caso  lo 
importo  sarà  ^vnto  dalPAmiiiinistrazione  che  ne  ha  chiesta  la  pubblicazio- 
ne, sul  rispettivo  capitolo  delle  spese  di  amministrazione. 

Per  quegli  altri  tra’suddetti  avvisi  che  si  riferiscono  à’concorSi,' il  dritto 
ricadrà  sul  fondo  cui  graveranno  naturalmente  .le  altre  spese  relative  alla 
celebrazione  de’coócersi  stessi. 

Lefo  conoscere  cosifhtte  disposizioni  per  la  opportuna  intelligeiua. 


Fol.  FI. 


100 


Digitized  by  Google 


'194 


Si  concede  grazia  olii  rcquiriU  di  leva , H quali  per  lo  pattato  hanno  dai/^. 
totUiuenti  non  conyitmli,  purché  li  tottUuiti  tianc  di  buona  condotta,  tl 
abbiano  fedi  di perquitizione  nette. 


HIMSTEnO  DELL?  INTEimO. 


Napoli  26  agosto  ISSI. 

Con  supplica  umiliala  al  Re  Nostro  Signore  da  parte  dello  revolute  rim- 
piazzate da  sostituenti  congiunti , che  tali  non  erano , e per  sifTulti  mo- 
livi obbligati  a marciare  ai  termini  del  Reai  Rescritto  inserito  nella  lettera 
circolare  de’ 2S  febbraio  ultimo  num.  1279  , imploraVasi  dall’ inesauribi- 
le Oemenza  dell’ Augusto  Sovrano,  la  esenzione  dall’ obbligo  medesimo, 
e la  dispensa  della  non  esistente  parentela , esponendosi , che  i sostituiti  e- 
rano  spinti  a simularla  perchè  non  in  grado  di  versare  ducati  240  pe’cambii 
militari,  e come  necessarii  alle  loro  famiglie  , e soggiungendosi , che  era  io 
età  inoltrata , e dopo  un  dispendio  , dovrebbero  abbandonarle  in  preda  del- 
la desolazione.  — S.  M.  degnavasi  comandare , che  io  prendessi  conto  del- 
r esposto.  Ed  informato  pei  moltiplici  casi  avvenuti , che  pei  motivi  dedotti, 
e per  una  mala  intesa  pietà  e condiscendenza  sia  stata  contestala  la  esisten- 
za della  parentela  tra  requisiti  e sostituenti,  ho  ciò  rassegnato  alla  M.  S.  che 
ncirOrdinario  Consiglio  di  Stato  da’  12  andante  si  è benignato  manifestare 
il  suo  Sovrano  volere  , che  al  requisiti , i quali  per  lo  passato  abbiano  dato 
npsiituenti  congiunti , che  tali  non  erano,  facciasi  grazia,  laddove  gl’ indi- 
vidui dati  in  rimpiazzo  erano  di  huqna  condotta,  ed  avevano  fedi  di  perqui- 
sizioni nette  ; ma  ohe  por  gli  altri , i quali,  o erano.impntati,  o di  nota  catti- 
va condotta , sì  esegua  il  Reai  Rescritto  contenuto  nella  succitata  lettera  cir- 
colare. Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione, 
perchè  ne  curi  l' adempimento,  manifestando  quali  sieno  i-sostituenti  di  bno- 
m condotta , ed  aventi  le  fedi  di  pcrc^bi^ione  nette , i sostituiti  dai  quali 
d .'bhasi  godere  la  grazia  di  non  marciare , o di  non  eseguire  il  versamento 
di  due.  240. 


Digitized  by  Google 


r 


79i> 

S*  concede  ani' Intendenti  delle  l'rorince  di  Sicilia  la  facoltà  d’iiuHolarc, 
dispensando  al  disposto  negli  articoli  il,  e 22  del  Hegolameuto  degli  // 
ottobre  l8S3,li  moli  variabili  delle  prestazioni  dovute  alle  Mense  V tseo- 
li,  e si  dichiara  devoluta  agf  Intendenti  stessi  la  scelta  del  perito  per  la 
compilazione  del  ruolo,  quante  volte  nel  termine  di  un  mese  il  Decurio- 
nato  non  ne  farà  la  elezione , ed  il  perito  eletto  non  ne  assuma  lo 
incarico.  - ’ 

MiniSTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  8ICIUA  (■}. 


Napoli  27  agosto  tSS't. 

‘ ir  Vescovo  di  GirgeBli  chiedeva  de’ provvedimenti  per  la  percezione  del- 
le decime  a lui  dovute  dagli  abitanti  di  Chiusa  cioè  : 

1.  La  intitolazione  dei  Ruoli  variabili  degli  anni  1853  , o 1S3Ì  , inti- 
tolazione cbc  diceva  non  essersi  ottenuta  , perchè  ìr  siiTatti  ruoli  non  TurOr 
no  osservate  le  formalità  prescritte  dal  Regolamento  degli  11  ottobre  l&i33  , 
negli  articoli  21  e 22,  Col  primo  dei  quali  si  ordina  che  a cura  del  Titolare, 
dai  Sindaci  dei  rispettivi  Comuni  siano  anticipatamente  per  editto  notificati  i 
nomi  dei  periti)  e T epoca  precisa  del  loro  accesso  sul  luogo;  c uell’altroè 
stabilito  , che  i risuUamenti  dell'  estimo  e delle  liquidazioni  siano  registra- 
ti dai  periti  giorno  per  giorno  in  un  libro  vistato  , e numerato  in  ciascuna 
pagina  dai  Sindaci  dei  rispettivi  Comufii.  ■ 

2.  Chiedeva  esso  Prelato  , che  per  le  mezze  decime  dovute  dai  naturali 
di  Chiusa  , i quali  si  recano  a seminaré  in  altri  territori! , il  perito  da  pre- 
scegliersi dal  Decurionato  di  quel  Comune , nel  cui  territorio  sono  i fondi 
soggetti  alla  prestazione  a mente  dell’ art  : 17  del  deUo  regolamento  , sia 
piuttosto  scelto  dal  decurionato  di  Chiusa. 

3.  Finalmente  , che  ai  Decurionati  per  la  scelta  del  perito  che  loro  ap- 
partiene, sia  fissalo  un  termine  , classo  U quale',  il  dritto  di  scegliere  resti 
devoluto  oir  Intendente  della  Provincia. 

Su  tali  domande  ho  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.)  il  pregiatissimo  rap- 
porto dell’  E.  V-dcl  6 del  volgente  mese , non  che  il  parere  di  cutesta  Cou- 
sulta la  quale  avvisò  potersi  Sovranamente  ordinare  : 

1.  Che  i detti  ruoli  variabili  degli  anni  1833  , e 18IU  della  prestazione 
dovuta  alla  Mensa  Vescovile  di  Girgenti  siano  dallo  Intendente  intitolati  con 
dispensa  agli  articoli  21  e 22  del  regolamento  degli  1 1 ottobre  1833,  dichia- 
rando in  pari  tempo  la  M.S.  che  cotesta  dispensa  degl'intendenti  applicare  si 
possa  nell’avvenire  come  eccezione  ai  suddetti  articoli  21  c 22  ogni  qualvol- 
ta per. colpa  dei  Decurionati  e dei  periti  da  essi  proposti  non  sia  stalo  possi- 
bile formare  i ruoli  in  istretm  conformità  alle  disposizioni  contenute  nei 
due  rimembrati  articoli  di  quel  regolamento,  salvo  bensì  ai  reddenti  il  ricor- 
so civile  per  danni  ed  interessi  contro  chi  abbia  dato.causa  alla  inosservanza 
del  regolamento 

(a]  Rea!  Rescritto  diretto  al  Luoguicucate  gcucialc  ia  Sicilia. 
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2.  Che  per  le  mezsa  decime  dorate  dai  natarali  di  Chiau,  i quali  si  re- 
chino a seminare  in  altro  territorio , il  perito  da  scegliersi  per  parte  dei  te- 
autieri  si  nomini  dal  Decarionato  del  suddetto  Comune,  e non  già  da  quello 
del  Comune  nel  cui  territorio  segua  la  seminagione,  senza  però  pretermette- 
re la  pubblicazione  deli’  editto  disposto  dali’art:  21  e 22  dei  regolamento  an- 
che in  questa  seconda  Conmne. 

3.  Disporre  finalmeute,  che  sia  assegnato  a ciascun  Decarionato  il  ter- 

mine di  un  mese  dal  dì  della  richiesta  del  Titcdare  , entro  il  quale  debba  il 
Decarionato  non  soia  adempire  la  nomina  del  perito , ma  procurare  la  di 
costui  accettazione  con  la  comunicazione  della  devoluzione  di  cotesto  dritto  di 
scelta  all’  Intendento,  laddove  scorso  il  suddetto  termine  il  perito  non  si  di- 
chiari pronto  alla  esecuzione  dello  incarico  ; nella  quale  ipotesi  sarà  dato 
all’  Intendente  il  termine  di  otto  giorni  per  adempiere  a questa  nomina  in 
luogo  del  Decarionato.  > . 

Essendosi  degnata  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  2i  di 
questo  stesso  mese  approvare,  conrormemente  alla  proposizione  di  V.  E.  sif- 
fatto parere  della  Consulta , ^ ordinare  che  le  annate  si  esiggano  con  la 
dilazione  di  una  per  anno  unita  al  corrente. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  affinchè  si  serva  farne  l’ us  con- 
veniente. 


f,'  itcriiione  del  matrimonio  vi  reqittrì  dello  Stato  Civile , fatta  per  gra- 
zia Sovrana,  lo  fa  divenire  soli  erme  come  ogni  altro  matrimonio  nel 
quale  da  principio  siansi  seguite  le  forme  dettate  dalla  legge  , siethè  la 
vedova , ed  i figli  godono  degli  effeùi  civili,  ed  lutano  drUlo  alla  pensio- 
ne di  giustizia. 

MimSTgnO  DELLE  FINANZE.  _ , 

' Napoli  29  agòsU}  ISSI. 


La  signóra  Oliihpia  Scotti  vedova  del  Cavalier  D.  Domenicantonio  Pa- 
troni presentò  fra  i documenti  della  liquidazione  della  pensione  Pestratto  dai 
registri  dello  stato  civile  della  pubblicazione  del  matrimonio  eseguito  alen- 
ili mesi  dopo  la  celebrazione  innanzi  la  Chiesa  per  virtù  di  un  Reai  Re- 
scritto che  r aveva  permesso  affinchè  il  matrimonio  producesse  gli  effetti 
civili. 

La  Gran  Corte  de’  Conti  opn  avviso  de’  16  maggio  1837,  considerando 
che  la  grazia  Sovrana  dovesse  applicarsi  unicamente  agli  effetti  del  dritto 
privato , fu  di  parere  di  non  esservi  luogo  a liquidazione  della  pensione  di 
giustizia. 

Ma  nell’  opposta  sentenza  è andata  la  Consulta  de’Reali  Domini!  di  qua 
del  Faro , incaricata  nel  Reai  Nome  di  esaminare  l’affare,  con  avviso  de’ 
10  luglio.  t 


7»7 

Queste  Collegio  ha  precipnamei^e  oesenrato  che  Fisèriilmie  del  matrimo- 
nio sui  registri  dello  Stato  Civile , fatta  per  grazia  ^vrana , lo  fa  divenire 
solenne  come  ogni  altro  matrimonio  nel  qnala  siansi  da  principio  seguite  le 
forme  dettate  dalla  legj^te,  sicché  la  vedova  e i figli  godono  degli  effetti  civili 
ed  ban  dritto  alla  pensione  , e che  la  distinzione  fra  gli  eiielti  del  dritto  pri- 
vato e quelli  del  dritto  pubùieo  non  è riconosciuta  dalia  legge , e naette  alla 
grazia  àivrana  una  Umftazione  che  all’ autor  della  grazia  non  piacque. 

Le  quali  cose  avendo  io  rassegnate  a S.  M.  il  Re  ( D,  G.  ) nei  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de’  24  agosto  1SS7,  la  M.  S.  si  è degnata  approvare 
r avviso  della  Consulta. 

Le  comunico  in  conseguenza  tale  Sovrana  determinazione  pel  debito 
adempimento  da  parte  di  coteeta  Gran  Corte , per  l’ oggetto  le  rinvio  le  car- 
te risguardanti  la  pensione  delta  signora  Scotti,  dichiarala  abHe  a consegui- 
re la  pensione  di  giustizia,  affinchè  la  Gran  Corte  ne  discuta  la  liquidazione 
nei  modi  di  regola. 


Norme  a tegudrsi  nei  casi  di  reclami  per  riduzione  di  lassa  fondiaria. 
suUi  moUni  in  Sieilia.  ■ 


liVOGOTEnSKZA  GSItEIUt,B  DI  8.  H.  IN  SICILIA. 


Palermo  Si  agosto  18S7.  • 


Oggi  stesso  ho  scritto,  al  lliréttore  dei  R.  R.  R.  R.  di  Catania  quanto 
aeguc  : . 

Col  rapporto  del  20  aprile  ultimo ^ ella  trattava  di  un  reclamo  prodotto 
dal  Monastero  di  S.  Ntcolò  V Arena  contribuente  in  S.  Agata  li  Battisti , col 
quale  si  è chiesta  nna  riduzione,  di  rendita  su  l’ unico  molino  esistente  in 
quel  Comune  per  errore  valutato  sui  contratti  propri!  del  decennio , mentre 
come  vuoisi  sostenere , posteriormente  a quell'  epoca , e pria  della  rettificaT 
zione  il  volarne  delle  acqile  era  di  molto  minorato  e diminuita  di  conseguen- 
za la  rendita  ' 

E sul  caso  anzidetto  ella  proponeva  1 seguenti  dubbi!  : - 

1.  Se  in  un  Comune  esista  un  solo  molino  , e questo  posteriormente  al- 
l’ epoca  del  decennio  legale  soffra  una  forte  diminuzione' di  rendita,  come  nel 
caso  di  una  minorazione  avvenuta  nel  volume  delle  acque,  debba  l’imponibi- 
lè  stabilirsi  sul  risultato  del  decennio,  o sullo  stato  attuale. 

2.  Se  nel  caso  che  l’ imponibile  debba  adattarsi  al  novello  stalo  la  dif-!’ 
ferenza  tra  la  rendita  derivante  dai  oontràttì  dei  decennio,  e quella  derivan- 
te dal  fattuale  stato  in  cui  trovasi,  debba  reimporsi. 

3.  Dovendosi' questa  differenza  reimporre  sopra  quali  cespiti  debba  ef- 
fet  luarsiT  Sopra  i molini  delli  Comuni  vicini,  che  hanno  risentito  il  vantag- 
gio della  diminuita  macinazione  dell’  altro  T 
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Or  io  dopo  di  avere  inteso  sul  proposito  il  Consiglio  delle  Contribuzioni 
dirette  ito  considerato  che  L dubbi!  di  sopra  ccunati  fan  supporre  un’  errore 
commesso  , allora  quando  stabili  vasi  la  reltiflcazione  catastale  , giacché  gli 
Agenti  di  essa  lungi  di  ritenere  lo  stato  attuale  del  molino  surriferito  , si 
riportavano  a qucH’altro  in  cui  trovavasi  esso  molino  all’  epoca  dei  contrat- 
ti ; sì  che  è da  supporre  nella  specie  che  la  minòrativa  delle  acque  del  mo- 
lino in  reclamo  non  abbia  punto  influito  alla  valutazione  di  altri  molini,  sia 
del  Comune  proprio  che  di  altri.  . 

Quindi  mi  son  determinato  dichiarare  : 

1.  Che  la  minorazione  avvenuta  nel  volume  delle  acque  che  anima  l’u- 
nico molino  di  un  Comune  porta  seco  una  diminuzione  di  rendita  , la  qnale 
debba  stabilirsi  sullo  stato  attuale  e non  già  su  quella  del  decennio  nella  da- 
ta ipotesi  legalmente  provata. 

2.  Che  la  minorativa  dello  imponibile  in  caso  di  reclamo  c nella  detta 
ipotesi  non  debba  reimporsi  perchè  l’ errore  sta  nella  catastazione  che  fu 
eseguita  sui  contratti  del  decennio  , mentre  il  volume  delle  acque  ammanti 
il  molino  fu  diminuito  pria  e non  dopo  la  catastazione. 

Le  partecipo  ciò  per  l’ uso  corrispondente. 


Nella  valutatone  di  un  nuovo  molino , la  riduzione  dovuta  agli  altri  ma- 
lini  siti  nello  stesso  Comune  deve  procedere  ijtdi,  a reclamo  degl"  inte- 
ressati. . 


LUOGOTENENZA  GENERALE  DI  8.  M.  IN  SICILIA. 


Palermo  31  agosto  1857. 


Con  rapportò  del  24  marzo  ultimo  imm.  3(ìS.  Ella  ha  provocato  le  su- 
periori dichiarazioni  sul  dubbio  surto,  se  nella  valutazione  di  un  nuovo  mo- 
lino la  riduzione  dovuta  agli  altri  molini  siti  nello  ste.sso  Comune  a causa 
della'rendita  stabilita  al  nuovo , deve  procedere  di  nfllcio,  o deVe  accordarsi 
uliorquando  i proprietarii  degli  idtri  molini  reclamanò  per  la  minorata  con- 
correnza di  avventori. 

Ed  io  dopo  di  avere  inteso  il  Consiglio  delle  Contribuzióni  dirette  , ho 
considerato  che  la  costruzione  di  un  mulino  novello  in  un  Comune  può  dar 
luogo  egli  è vero  alla  riduzione  dell’ imponibile  di  altri  mulini,  preesistenti, 
ma  perchè  questa  riduzione  dello  imponibile  di  altri  mulini  preesistenti , si 
ottenga  , è mestieri. che  ne  sia  inoltrato  il  corrispondente  reclamo;  allo. stes- 
so modo  che  un  reclamo  di  discarico  è necessario  per  un  mulino  distrutto 
ond’  esserne  lo  imponibile  ripartito  alle  altre  macchine  della  stessa  spècie. 
Questo  è lo  spirito  dell' art.  32,  questa  la  lettera  dell’  art.  33  della  legge  sul 
Couicuzioso  delle  Contribuzioni  dirette. 
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Nè  altrimenti  potrebbe  andar  la  faccenda , che  olti'echè  potrebbe  dubi- 
tarsi se  debba  accordarsi  riduzione  d'imposta  quando  l’aumento  della  ren- 
dila di  iHi  mulino  novello  sia  la  conseguenza  diretta  dell’ aumento  del  con- 
sumo in  un  Comune  , egli  è altresì  a considerare  che  non  tutti  i mulini  di 
un  Comune  , o almeno  ben  tutti  con  la  medesima  proporzione  potranno  ave- 
re ragioncvol  cagione  di  una  diminuzione  di  quota  per  la  costruzione  di  un 
altro  molino,  ma  quelli  soltanto  clic  potranno  risentire  il  danno,  od  in  pro- 
porzione almeno  di  esso;. come  appunto  avviene  per  la  non  locazione  di  tulli 
gli  oggetti  fuori  tariffa  , che  il  contributo  che  si  moderno  si  rilascia  in  se- 
guito di  reclamo  debb’ essere  ripartito  sugli  altri  cespiti  simili  che  abbiano 
goduto  deirìQllnenza  della  iuatlivltcà  del  reclamato  ed  in  proporzione  di  essa. 

Né  difforme  è la  pratica  de’  Reali  Dominii  continentali  che  per  la  So- 
vrana determinazione  del  19  novembre  1817 , e per  la  circolare  del  di  24  ot- 
tobre 1827  la  riduzione  della  lassa  nel  caso  del  quale  si  parla  debb' esser  re- 
clamata. Anzi  per  la. citata  Reale  risoluzione  nell’  altra  parte  del  Regno,  con 
la  rata  del  carico  che  rimane  a’  vecchi  mulini , e con  quello  che  sarà  impo- 
sto al  nuovo  converrà  di  formarsi  un  totale  di  tassa  che  sia  maggiore  della 
precedente.  _ 

Per  le  quali  cose  adunque  analogamente  allo  avviso  del  detto  Consesso 
sono  a dichiararle  che  la  riduzione  della  .rendila  dei  mulini  in  un  Comune  , 
a causa  della  rendila  stabilita  ad  un  mulino  novello  non  si  può  accordare 
altrimenti  che  a mezzo  dei  reclami  debitamente  prodotti , verificati  c de- 
cisi. 


Le  bettole  ne'  Forlì , e Qàarjìeri  militari  sono  esenti  deltributo 
fondiario. 

. MINISTERO  PEh  GLI  ATS  ARI  DI  SiaLIA 

r 

Napoli  31  agosto  1837  (a) 


n Ministro  della  Guerra  in  occasione  di  essere  stata  dichiarata,  per  Re- 
scritto del  6 settembre  1836  ; num.  3146 , non  esente  dal  contributo  fondia- 
rio la  bettola  nel  forte  Ferdinando  di  Catania,  ha  fallò  delle  premure  perché 
per  massima  non  siano  soggette  a quel  contributo  le  bettole  militari. 

Io  ne  ho  fatto  rassegnamento  a S.  M.  non  avendo  tralasciato  di  farle 
presente  i motivi  che  dettero  luogo  al  mentovalo  Rescritto.  - . , 

E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  27  del  cadente  agosto , 
avendo  considerato  che  le  bettole  nei  Forti,  e Quartieri  non  occupano  un  lo- 
cale permanentemente  a quell’  uso  destinato  , e che  non  di  rado  per  difetto 
di  locale  sLtengono  in  barracche  amovibili  che  occasionalmente  si  formano  , 
si  é degnata  dichiarare , che  lo  bettole  ne’Forti , e Quartieri  sono  esenti  dal 
rantribnto  fondiario.  . . 

Nel  Rcal  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  l’uso  conveniente. 

(a)  Rea!  Rescritto  diletto  al  Laogolenenle  ^eoerale  in  Sicilia. 
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Per  la  inoculazione  vaccinica  da  eseguirti  agrindiridui  tnHiiari 


KINISTEIIO  DELLA  GUERRA' 


Napoli  l settembre  ISSI. 


A fin  di  eritarsì  che  nei  Corpi  del  Reai  Esercito  sianvi  individui  cui  non 
sia  stato  inoculato  il  vaiuolo  , o che.  inoculato  senza  aver  fatto  corso  regola- 
re, possa  dar  motivo  a sviluppo  di  vaiuolo  Arabo;  e per  ottenersi  insiema- 
mente  che  ai  figli  de’niedesimi  sia  praticata  rigorosamente  la  indicata  iuocu- 
laiione,  vien  prescritto,  che  nel  periodo  di  tre  mesi,  a datare  dalla  pubbiica- 
sione  del  presente  regolamento,  si  esegua  una  rigorosa  visita  su.  tutti  i mili- 
tari, onde  conoscere  se  siano  stati  vaccinati  ; e se  nasca  sospetto  die  per  cat- 
tiva vaccinaaione  possa  in  alcuno  svilupparsi  il  vainolo  Arabo*  Questa  visi- 
ta verrà  praticata  con  le  seguenti  nonne. 

' *•  . 

Tatti  i Comandanti  dei  Corpi  disporranno,  che  alia  di  loro  presenza, 
aia  dagli  uffiziali  sanitarii  loro  mpOndenti  eseguita  la  succennata  rigorosa  vi- 
sita, compagnia  per  compagnia.  6>loro  tra’ militari  che  non  mostr^sero  pa- 
tenti cicatrici  di  riuscita  inoculazione,  ovvero  che  presentassero  cicatrici  da 
ingenerare  dubbiezza  intorno  alla  qualità  delta  sofferta  vaccinazione,  saran 
senza  il  menomo  ritardo  spediti  in  nn  ospedale  militare,  e quivi  vaccinati; 
trattenendovisi  per  tutto  il  tempo  bisognevole  ad  assicurare  il  corso  regola- 
re, ed  il  felice  risultamento  deU’operazione. 

Gl’individui  poi  che  si  trovassero  lontani  dal  Corpo,  perchè  distaccati, 
subiranno,  sotto  l’Ispezione -dell’immediato  loro  Superiore , la  visita  anzidet- 
ta,  da  un  chirurgo  militare  che  si  trovi  nella  residenza;  io  difetto,  lo  suppli- 
rà il  profesmre  sanitario  condottato  sopra  luogo.  Le  relazioni  in  iscritto  di 
siffatta  visita,  satan  trasmesse  ai  Comandante  del  Corpo,  che  facendole  pria 
bene  esaminare  dai  professori  suoi  dipendenti,  e trovatele  convenevoli,-  ne 
farà  quindi  la  trasmissione  all’Ispettore  dell’  arma,  col  rimanente  del  lavoro, 
siccome  viene  qui  appresso  dichiarato. 

' it. 

• • L • 

La  visita  suddetta  debba  da  ciascun  Comandante  essere  rapportata  al 
rispettivo  Generale  Ispettore,  trasmettendo  un  nótamsnto  degl’individui  spe- 
diti agli  ospedali;  e siffatti  notamenli  saranno  quindi  daH’Ispettore  inviati  a{ 
Reai  Ministero  di  Guerra. 
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III. 

Nei  biglietti 4’inTÌo  all’ospedale  degl’individnf  dei  quali  è parola  nel 
precedente  articolo,  s*  indicheranno  specificatamente  dai  chirurgì  le  ragioni 
per  le  quali  si  é giudicato  dover  essi  individui  venir  sottoposti  alla  inocula- 
zione vaccinica.  E qualora  a capi  di  servizio  sanilario  negli  Ospedali  milita- 
ri tali  ragioni  non  sembrassero  giuste  abbastanza,  ovvero  supeiilna  o nociva 
ne  paresse  ad  essi  la  propostn  vaccinazione,  in  tal  caso  i militari  su’quali 
cadranno  queste  dubbiezze,  verranno'con  circostanziate  e ragionate  relazio- 
ni diretti  all’Ispettore  degli  Ospedali  militari  ad  ogj^etto  di  richiedere  su  di 
loro  il  parere  del  Consiglio  sanitario  militare,  la  di  cui  decisione  dovrà  inap- 
pellabilmente e senza  altro  richiamo  eseguirsi. 

> 

IT. 

A tutti  gli  Ospedali  militari  sarà  distribilho,  per  l’indicata  operazione, 
il  pus  vaccino  dal  Real  Istituto  vaccinico, al  ^alc  dal  Reai  Ministero  e Rea! 
Segreteria  di  Stato  dell’Interno  saran  passati  gli  ordini  convenevoli.  E però 
viene  ingiunto  ai  chii^rgi  de’varii  Ospedali  militari , che  nnicam'ente  con 
quel  pus,  e non  con  altro,  debbon  esser  fatte  le  inoculazioni:  e ciò  per  ser- 
bare un  metodo  nniforme  nelle  operazioui,  e per  quamo  è possibile  otte- 
,nersi  anche  uniformi  risultamentl- 

' ’ • V. 

Agli.alunni detesti  Collegii  militari,  ed  ai  figli  di  militari  dimoranti 
ne’  Forti,  saranno  in  egual  modo,  e con  le  stesse  norme  , applicate  le  pre- 
scrizioni degli  articoli  1.  2.  e 3.  per  le  visite,  e la  inoculazione  vaccinica  , 
qualora  si  giudicherà  che  ne  abbisognino.  Se  non  che  saranno  eglino,  du- 
rante il  tempo  della  loro  cura,  inviati  e frattenuti  nelle  infermerie;  ad  ecce- 
zione degli  alunni  del  battaglione  degli  allievi  in  Gaeta,  i quali  saranno  in- 
viati in  queirOspedale  militare,  e de’figli  de’militari  suddetti  che  saranno 
gratuitamente  inoculati  nelle  loro  abitazioni,  ed  assistiti  da  Chirurgi  milita- 
ri addetti  ai  Reggimenti,  ad  ai  Forti. 

VI. 

I Capi  di  servizio  degli  Ospedali  militari , e tutti  coloro  chiamati  ad  e- 
seguire  siffatte  operazioni,  vigilarne  l’adempimento,  e provvedere  alle  even- 
tualità, registreranne  con  scrupolosa  esattezza  i casi  singoli;  dei  quali  volta 
per  volta  compileranno  separate  statistiche,  che  per  mezzo  del  Creneraie  f- 
spettorc  degli  Ospedali  militari,  e con  le  osservazioni  del  Consiglio  Sanita- 
rio, ssùrau  trasmesse  al  Reai  Ministero  di  Guer'ra. 
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Nelle  succeiinate  nappe  Statistiche  si  descriveranno  r casi  che  abbiano 
avuto  cunipjmeulo  e felice  Tisaltamento,  non  che  quelli  altri  cluj  spiacevul* 
mente  avessero  frustrate  le  cure  adoperate,  e che  potranno  richiedere  riunn- 
varaento  di  vaccinaziooc.  Prima  però  d’intraprendere  un’altra  pratica,  sarà 
mestieri  interpellare,  in  tali  casi,  il  Consiglio  sanitario  militare. 

vili. 

A datare  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento  le  visite  da  ese- 
guirsi da’Consigli  provinciali  di  leva  c dal  Deposito  Generale  di  Napoli,  do- 
vranno con  tutta  diligenza  essere  volte  a discoprire  non  solo  rattiludioe  dr- 
gl'individui  chiamati  alla  carriera  delle  anni,  ma  conoscere  altresì  se  egli- 
no siano  0 pur  no  stati  vaccinati;  ovvero  se  presentino  segni  ingeneranti  dub- 
biezza sui  risultamenti  della  vaccinazione  sofferta;  e si  farà  noto  come  tali 
casi  non  presentino  appoggio  ad  eccezioni  dal  militar  servizio  ; ma  sibbene 
costituiscono,  doveri  ^indispensabile  adempimento  per  tutti  coloro  che  han- 
no il  carico  d’invigilare  acciò  gl'individui  componenti  il  Real  esercito  siano 
preservati  dalia  esizial  malattia  del  vaiuolo  naturale.  Quindi  così  i Consigli 
suddetti,  come  i Cliirurgl  dei  corpi,  dovranno , per  qualunque  recluta  o re- 
quisito di  leva,  esplicitamente  dichiarare  se  presenti  segni  di  regolare  soffer- 
ta vaccinazione,  ovvero  se  mostra  ambiguità  o certezza  d’inadempimento  di 
essa.  In  questi  due  ultimi  casi,  saran  tali  individui  immaatiocnti  inviati  agli 
ospedali  militari  per  essere  vaccinati. 

a. 

I Comandanti  ed  i Capi  di  servizio  degli  Ospedali  disporranno  che  i Chi- 
rurgi  di  guardia  facciano  noti,  con  ispeciali  rapporti,  i nomi  di  quelli  indi- 
vidui infermi  ammessi  all’Ospedale,  i quali  abbian  d'uopo  di  essere  vacci- 
nati. Tali  individui  saranno  senza  indugio  osservati  da’medesimi  capi  di  ser- 
vizio, che  risolveranno  se  la  progettata  operazione  debba  essere  praticata  , 
u nel  caso  affermativo  disporranno  che  vi  si  assoggettino  al  termine  di  loro 
infermità,  o ad  altro  tempo,  secondo  la  prudenza  scientiQói  detterà. 

X. 

Alla  line  di  ciascun  mese  sarà,  all’  uopo  compilata,  per  ciascun  Osp^- 
le,  una  Statistica,  che  per  mezzo  dello  Ispettore  degli  Ospedali  militari,  e 
con  le  osservazioni  del  Consiglio  sanitario,  sarà  trasmessa  al  Reai  Ministero 
della  Guerra.  In  tale  Statistica  si  farà  la  descrizione  di  coloro  che  saranno 
stati  soggetti  alla  inoculazione,  e del  risuRamento  di  essa,  affine  d’iDformar- 
sene,  quando  il  Reai  Mioistero  suddetto  lo  giudichi  conveniente,  l’ Istituto 
vaccinico,  per  mezzo  della  Reai  Segreteria  di  Stato  dell’Interno. 
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XI. 

In  quanto  ai  Corpi  Srineri,  sarà  ingiunto  con  istanti  ordini,  al  1 Chi- 
rurgo incaricato  della  visita  ed  ammissione  degl’individui  che  s’impegnano 
al  militar  servizio  di  Sua  Maestà  il  Re  N.  S<  il  debito  di  adempire  scrupolu- 
samente  alle  prescrizioni  contenute  nel  presente  regolamento,  nella  parte  che 
a lui  si  riflette.  Epperò  ciascuna  spedizione  di  detti  individui  verrà  accora, 
pagnata  da  un  quadro  statistico,  sul  quale  egli  farà  note  le  sue  osscrvazion  i 
pei  singoli  individui  intorno  alla  vaccinazione:  disliogiicndo,in'ispcciaI  mo- 
do, coloro  che  nOn  fossero  stati  soggetti  alla  benefica  influenza  della  vacci- 
nazione, da  quelli  che  Tayesscro  irregolarmente  avuta,  secondo  le  probabi- 
lità desunte  dalle  cicatrici.  Questi  ultimi  individui  poi.  appena  pervenuti  ai 
Corpi,  e dopo  i confronti  e le  verifiche  praticate  da’  Chirurgi  corrispettivi, 
saranno  subito  inviati  agli  Ospedali  militari  per  essere  vaccinati.  Dai  Co- 
mandanti de’  Corpi  Svizzeri  saran,  per  mezzo  del  loro  Ispettore,  spedite  co- 
pie delle  suddette  statistiche  al  Reai  Ministero  della  Guerra,  ogni  qual  volta 
perverranno  nuovi  .individui  ai  loro  reggimenti. 

XII. 

Gl’inoGulati  saranno  negli  Ospedali  accolii  In  una  sala  che  sarà  (rasccl- 
ta  esclusivamente  all’  oggetto , senza  che  tra  loro  abbiano  a frammettersi 
infermi  di  altre  malattie. 

XIII. 

La  biancheria  che  si  adopera , sia  per  grinoculati,  sia  per  coloro  che 
venissero  a soffrire  il  vaiiiolo  Arabo,  o lo  spuiio,  dovrà  soggettarsi  a doppio 
bucato,  prima  che  venga  di  nuovo  adoperata  dagl’  infermi:  e ciò  a stretta 
rìsponsabilità  de’Comandanti,  e de’Capi  di  servizio  sanitario  degli  Ospedali 
militari.' 


Si  ditermina  VindenvAtà  da  pagani  da'  Ricevitóri,  ed  Etattori  in'Sieilia 
per  lo  trasporto  de'  fondi  Regii. 


LnOOOTEHENZA  0ENBIUI.E  DI,  8.  M.  IN  SICILIA. 


Palermo  3 settembre  ISSI. 


In  data  del  21  agosto  prossimo  passalo  per  via  del  Dipartimento  delle 
Finanze  è stato  scritto  al  Tesoriere  Generale  quanto  segue. 

Veduto  il  di  lei  rapporto  del  18  luglio  scorso  n.  06i9  , col  quale  ella 
mi  ha  mosifestato  essersi  il  Capitano  i'  Armi  di  Termini  esibito  ad  assume- 
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re  per  mezzo  de!  soldati  sopranmimcri  della  sua  Compagnia  il  servizio 
del  trasporto  de’  fondi  regii  per  la  prima  (luiodicina  di  ogni  mese  , non  che 
però  gli  si  dia  facoltà  di  riscuotere  da  tutti  i Percettori  una  somma  agua- 
le alia  mercede  di  grana  25  di  quattro  uomini  per  quante  giornate  dovreb- 
bero impiegarvi. 

Ritenuto  che  il  trasporto  dei  fondi  delle  Percettorie  comunali  nei-capo- 
distretti  è soltanto  obbligatorio  per  le  Compagnie  d’Armi  nella  seconda  quin- 
dicina di  ogni  mese  , e che  pei  versamenti  della  prima  quindicina,  tale  tra- 
sporto debba  farsi  a rischio,  pericolo  e spese  de*  Percettori. 

Ritenuto  che  in  questa  responsabilità  per  la  prima  quindicina  vanno  in- 
direttamente complicati  gl’  interessi  dei  Capitani  d' Armi , perchè  dovendo 
costoro  rispondere  dei  furti  con  violenza  nelle  strade  pubbliche  , ove  avve- 
nisse un  involamento  di  danaro  che  si  trasporta  dai  Percéttori  per.  la  prima 
quindicina , sarebbero  essi  Capitani  d’ Armi  tenuti  all’  indennizzo  del  furto 
sulla  propria  cauzione;  trovando  giusto  ebesi  adotti  un’espediente  , il  quale 
da  una  parte  sottoponga  i Capitani  d*  Armi  alle  cure  ed  a qualciie  lieve  spe- 
tia  per  io  trasporto,  sotto  la  loro  responsabilità,  dei  fondi  per  la  prima  quin- 
dicina , e dall'  altra  non  si  gravino  i Percettori  di  una.spesa  maggiore  di 
quella  ebe  per  tale  trasporto  debbono  sostenere,  anzi  si  procuri  loro  un’eco- 
nomia su  tale  spesa , nell’  atto  che  si  'discarichino  di  ogni  responsabilità  per 
trasporto. 

Ritenuto  che  il  progetto  fatto  dal  Capitano  d’ Armi  di  Termini  nel  modo 
come  si  è da  Lei  ihodìflcato,  cioè  che  tutte  le  volte  che  dai  Percettori  non  si 
avesse  nè  numerario,  hè  carte  bancali  a spedire  nei  Capo-distretti,  locchè  di 
rado  avviene  nella  prima  quindicina,  sia  loro  permesso  di  pagare  ai  Capita- 
ni d' Armi  la  metà  della  somma  proposta  , attinge  1’  uno  e l’ altro  scopo  nel- 
lo interesse  degli  agenti-delia  percezione  c dei  Capitani  suddetti , oltre  che 
rende  uniforme  per  la  prima  e seconda  quindicina  il  servizio  dei  trasporto 
dei  fondi  regi. 

Vengo  a disporre  in  linea  di  massima  che  i Percettori  ed  Esattori  Co- 
munali siano  obbligati  a corrispondere  ai  Capitani  d’Armi  sulle  loro  indenni* 
là  pel  trasporto  dei  fondi  regii  della  prima  quindicina  al  Capo-distretto  una 
somma  uguale  alla  mercéde  di  grana  venticinque  di  quattro  uqrniiii  per  quan- 
te giornate  Qebbonó  impiegarvi , salvo  a pagarsi  metà  della  somma  aozidet- 
la  quando  avvenisse  il  caso  che  non  sianvi  nè  denaro  né  Carte  a spedirsi  da- 
gli agenti  suddetti , obbligandosi  i Capitani  d’  Armi  presso  il  Rcal  Governo 
alla  puntualità  cd  esattezza  di  tal  novello  servizio  loro  aflidato. 

il  che  lo  comunico  per  lo  adempimento. 
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Si  permette  accordarsi  agV  impiegati  civili  delle  gratificazioni  per  servizii 
^(raorainàtii,  magiammcU  periadìcamerUe» 

UIKlSTEBO  PBK  GLI  AFFASI  DI  SICILIA. 

* V.’ 

Napoli  5 settenAre  ISSI  (a). 


Ha  ogserrato  S-M.  nell’alta  sua  saggezza,  accadere  spesso  che  accordata 
una  Volta  una  gratiflcaeione  agl’  impiegati  civili  per  alcun  serviaio  straordi- 
nano  se  ne  ripete  periodicamente  la  proposizione , producendosi  a Htolo  la 
prima  Sovrana  concessione. 

Ha  inoltre  ^rvato  la  M.  S.  che  quando  anche  esistesse  lo  stesso  moti- 
vo per  lo  «]^le  ^ la  prima  gratificazione  accordata,  il  prestato  servizio  non 
deve  piu  riguardarsi  come  straordinario.poicchè  rientra  allora  negli  ordina- 
rli doveri  degl’ impiegati , e quindi  non  più. suscettivo  di  straordi^rio  com- 
penso. Per  tali  considerazioni,  alfln  di  togliere  ogni  abuso,  che  potesse  deri- 
varne, ha  la  M.  S.  dichiarato  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  20  airosto 
ultimo,  esser  Suo  Sovrano  volerò  che  si  significhi  a V;  E.  che  le  grulificizio- 
ni  sr  posreno  acMrdare  per  servizii  straordinarii.ma  giaramal  periodicamen- 
te  , perche  prendono  allora  il  carattere  di  aumenfi  di  soldi  contro  i Sovrani 
regolamenti*  : 

Nel  Reai  Nome  pvtecipo  a V,  questa  Sovrana  determinazione  per 
servirsi  farne  1 uso  che  convenga.  ' ^ 


Dritto  da  pagar^  del  Regio  cxeqviSVaT-  per  le  sentenze,  nelle  cause  di  ap- 
pello in  Roma,  per  lo  scioglimento  di  matrimonio.  ^ 


UiniSTBBO  DKI.a’INTEBNO. 


Napoli  S stìtembre  ISSI. 

woi  lia  domandato  conoscere  qual  possa  essere  il  dritto 

del  Regio  Exequat^  |wr  le  sentenze  che  da  Roma  si  emettono  nelle  cause 
(Il  appello  per  lo  scioglimento  di  matrimonio. 

Non  essendosi  specificato  il  dritto  per  simili  carte  , egli  é evidente  che 
debbono  intendersi  comprese  nell’articolo  2S  della  tariffa  del  IS'^O  tutta 
via  in  vigore,  e quindi  H dritto  dovrà  essere  di  ducato  uno  e erana  30 

Ne  do  partedpazione  alle  SS,  LL.  perchè  si  conosca  da  tutti  coloro  che 
E'ReSlo™/ qual  «a  in  tali  rincontri  l’ ammontare  del  dritto 


(■)  Reti  Rescritto  diretlo  si  l.nogoieneBle  geueralv  io  Sirilit. 


Digitized  by  Googic 


80G 


REGOLAMENTO 


Per  la  riscotsùme  delle  taase  sopra  carte  provenienti  dalla  Santa  Sede  , 
sia  che  le  medesime  vadano  soggette  allo  exequatur,  sia  che  ne  Siena  e- 
senti  in  farsa  del  Sovrano  Rescritto  del  3 giugno  1857. 

Napoli  5 settembre  1857. 


n Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  in  esecuzione  del  Sovrano 
Rescritto  in  data  del  14  luglio  corrente  anno,  dispone  quanto  segue. 

Art.  1.  La  riscossione-delle  tasse  sulle  carte  per  le  quali  occorre  il  Re- 
gio exequatur  continuerà  a farsi  dairufllzio  del  Regio  exequatur , stabilito 
presso  la  Consulta  di  questa  parte  de’  Reali  Dominiì,  come  per  lo  innanzi  si 
praticava. 

Art.  2.  Egualmente  presso  lo  stesso  uiìzio  del  Regio  exequatur  saranno 
riscosse  le  tasse  sopra  le  carte  non  soggette  eWexequatur  , ma  al  visto  del 
Ministero  degli  affari  ecclesiastici,  come  sarebbero  le  bolle  pei  Vescovi,  Arci- 
vescovi, Canonici  , e per  erezione  di  nuove  Cattedre,  il  quale  .adempita  tale 
formalità,  le  spedirà  al  detto  uffizio  per  rilasciarsi  alle  parti.  - 

Art.  3.  Per  le  tasse  da  riscuotersi  sulla  spedizione  delle  cedole  in  segui- 
to di  Bolle  Pontifìcie  che  conferiscono  insegne  ecclesiastiche  ad  individui,  ed 
a Corpi,  siccome  nei  Sovrano  rescritto  del  3 giugno  trovasi  stabilito  che  le 
domande  per  tali  onorificenze  debbono  essere  passate  a Roma  per  mezzo  di 
questo  Reai  Governo,  così  pervenendo  di  Roma  le  suddette  bolle  al  Ministero 
degli  affari  ecclesiastici,  questo  avrà  cura  di  unirle  alle  cedole,  e di  passare 
le  une,  e le  altre  all’  uffizio  del  Regio  exequatur  per  la  riscossione  della  cor- 
rispondente tassa. 

Art.  4.  Per  le  dispense  matrimoniali  di  primo  pado  di  affinità,  c di  pri- 
mo, e secondo  grado  di  consanguinità  contemplati  dalle  leggi  civili  , doven- 
dosi riscuotere  le  tasse,  come  pel  passato,  in  ducati  cinque,  e grana  trenta 
indistintamente  per  ognuna,  gli  uÓìzìali  dello  stato  civile,  e i Parrochi,  pre- 
sentandosi' loro  tali  dispense, avranno  il  dovere  di  assicurarsi  di  essere  stata 
pagata  la  tassa,  e non  daranno  corso  agli  atti  ulteriori,  se  prima  non  conste- 
rà del  seguito  pagamento.  Da  questa  tassa  sono  esenti  i pO\eri. 

Art.  o.  Per  questa  capitale  la  ricevuta  della  pagata  tassa  verrà  apposta 
in  piedi  delle  dispense  dail’incaricato  presso  l’ uffizio  del  Regio  exequatur. 

Per  la  Provincia  di  Napoli,  e per  tutte  le  altre  Provincie  de’Reali  Do- 
minir  continentali  la  ricevuta  sarà  egualmente  apposta  in  piedi  delle  dispen- 
se da'Pcrcettori,  e dagli  Esattori  delle  contribuzioni  dirette  residenti  nella 
giurisdizione  degli  uflizii  dello  Stato  Civile. 

Art.  6.  Per  effetto  degli  articoli  precedenti,  tutti  gli  uffiziali  dello  stato 
civile,  tutti  i Parrochi,  sotto  la  loro  stretta  risponsabilità,  terranno  un  regi- 
stro delle  tasse  che  sono  state  riscosse  per  le  disi>cnse  matrimoniali  indictHc 
di  sopra,  secondocchc  le  rileveranno  dalle  ricevute  che  si  rilasciano  dagli  a- 
gcnti  finanzieri. 
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Art.  7.  Alla  fine  di  o^i  mese  rigorosamente  gli  ufOziali  dello  sfato  ci- 
vile, cd  i l’arrochi  di  questa  Capitale  invieranno  al  Tesoriere  gener.ile,  in 
doppio  esemplare,  un’estratto  del  registro  delle  lasse  pagate  nel  corso  del 
mese,  affinché  egli  possa  tenerne  conto  con  l’ incaricato  presso  1’  uffizio  io 
Napoli  del  Regio  exequatur,  e per  le  Provincie  gli  uffizioli  dello  stato  civi- 
le, e i Parrochi  invieranno  al  rispettivo  Ricevitore  del  Distretto , pure  iti 
doppia  spedizione,  lo  estratto  del  loro  registro  delle  tasse  pagate  nel  corso 
del  mese  , ond’ esso  Ricevitore  ne  possa  curare  l’introito  daTercettori  ed 
Esattori,  rilasciando  loro  la  ricevuta  contabile  in  uso. 

Art.  8. 1 Ricevitori  distrettuali  faranno  figurare  sulle  loro  scritture 
quest’introiti  sotto  rubrica  'speciale,  eseguendone  versamento  a’  Ricevitori 
Generali,  i quali  egualmente  ne  faranno  introito  sotto  spettiate  rubrica  , c 
versamento  alla  Tesoreria  generale,  accompagnato  questo  con  una  spedizio- 
ne degli  estratti  de'registri  di  cui  si  è parlato. 


AeUe  vendite  del  dominio  utile  di  antiche  enfiteusi  per  dritto  antico  è do- 
vuto il  Laudemio  siasi,  o nò  pattuito  ne’  relativi emuratti  a favore  del 
domino  diretto. 


HINISTEltODEU.’ ntTERHO 

Ifapoli  7 settembre  ÌS37. 


Commesso  di  Reai  Ordiqe  àRa  Consulta  de’  Reali  Dominii  al  di  quà  del 
Faro  l’ esame  del  dubbio  contenuto  nel  di  Lei  rapporto  dei  o agosto  ultimo, 
cioè,  se  per  l'acquisto  fatto  da  D.  Errico  Capozzi  di  una  casa  di  dominio  di- 
retto del  Monte  de’  Morti  in  Avellino  debba  pagare  il  laudemio  a cotesto  pio 
luogo  , quel  Consesso  osservava  che  per  Io  antico  dritto,  ed  il  contratto  di 
enfiteusi  relativo  al  dominio  utile  acquistato  non  ha  guari  dal  Capozzi  e ce- 
lebrato sotto  lo  impero  dell’  antico  dritto , il  laudemio  è dovuto  siasi  o non 
siasi  patteggiato,  dissimigliantemente  dal  novello  dritto,  il  quale  non  lo  con- 
cede ove  non  siasi  patteggiato. 

Osserva  che  11  dritto  alla  riscossione  del  laudemio  in  favore  del  Monte 
de*  Morti  ponendo  capo  in  un  contratto  antico  è chiaramente  dovuto  ; nè 
potrcbbe.diversamente  pensarsi  se  non  quando  potesse  pensarsi  che  le  nuo- 
ve leggi  abbiano  distrutto  ragioni  legittamente  acquistate  all’  ombre  delle 
antiche  leggi. 

Osserva  che  nitida  è dun^e  in  persona  del  Capozzi  la  obbligazione  di 
pagare  il  laudemio , « sarebbe  a desiderarsi  che  ne  rimanesse  persuaso 
senza  costringere  un’  ente  morale  a muovergli  un  litigio. 

Osserva  che  ad  evitare  le  spese  e le  molestie  di  un  litigio  è un  partito 
di  prudenza  lo  invitare  il  Capozzi  a non  opporsi  all’  adempimento  della  suà 
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obbligazione  delia  quale  può  dirsi  che  abbia  egli  stesso  fatta  rolontaria  cou- 
fessione  nei  titolo  del  suo  acquisto  salvo  a tradurlo  in  giudittio  ove  non  ce- 
derà all'invito. 

La  Consulta  quindi  avvisava  di  chiamarsi  il  Capozzi  a pagare  J1  laude- 
mio  senza  strepito  giudiziario,  e se  egli  il  vuole  anche  in  lìnea  di  transazio- 
ne , la  quale  non  debba  nuocere  ne’ casi  futuri  ; salvo  a provvedersi  nelle 
vie  giuridiche  e giusta  le  norme  dianzi  ricordate  in  ogni  caso  di  suo  dis- 
senso. 

Sommesso  tutto  ciò  alla  Sovrana  intelligenza,  Sua  Maestà  in  data  del^ 
agosto  ora  scorso  si  è degnata  di  approvare  il  sopra  espresso  avviso  del- 
la Consulta. 

Nel  Reo!  Nome  lo  partecipo  per  l’ adempimento  di  risalta. 


Si  esentano  in  Sicilia  dalla  ritenuta  del  tOper  cento  le  pensioni  militari , 
e li  assegnamenti  sulli  ruoli  prowisoriì  non  eccedenti  li  ducati  120 
annui.  ; ' 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  8ICILU. 


Napoli  10  settembre  18S7.  (a) 


Ho  rassegnato' a S.  M.  i rapporti  di  V.  E.  de’  19  dicembre  18'>6 , c 2. 
giugno  ultimo , dipartimento  delle  Finanze  , 4 carico  n.  7091 , e 3139  , sui 
dubbio  se  il  Reai  Decreto  de’ 24  gennaio  lS2o;  il  quale  pei  jnotivi  dal- 
r E.  V.  espósti  non  ha  avuto  ancora  adempimento  in  colesta  parte  de’  Reali 
Domioti,  abbia  inteso  esentare  dalla  ritenuta  del  10  per  100  le  pensioni  die 
non  eccedono  i due.  120  annui  non  solamente  de’militari,  delle  vedove  e de- 
gli orfani  de’ medesimi,  ipu  puranche  degl’  impiegati  civili  e delle  loro  vedo- 
ve.ed  orfani.  Eid  ho  altresì  umiliato  alla  M.  S.  quanto  ha  manifestato  il  Mi- 
nistro delle  Finanze  sulla  intelligenza  e sulla  pratica  osservatasi  in  questa 
parte  de’  Reali  Domidii  del  Decréto  anzidetto  , cioè  che  la  ritenzione  del  10 
per  100  si  esegue  sopra  tutte  le  pensioni  Iscritte  sul  Gran  Libro  di  qualun- 
que classe  esse  sieno  e di  qualunque  cifra,esolone  vengono  esentate  in  forza 
del  citato  Decreto  de’24  gennaio  1823,  le  pensioni  militari  .chonon  oltrepas- 
sano la.  somma  di  due.  120  annui , come  del  pari  ne  vengono  esentati  tutti 
gli  assegnamenti  sui  ruoli  provvisorli  che  non  eccedono  la  somma  suddetta 
di  due.  120  all’  anno. 

La  M.  S.  nel  Consìglio  ordinario  di  Stato  del  31  del  cadente  agosto  si  è 
degnala  ordinare  che  il  citato  Decreto  del  24  gennaio  1823  si  esegua  da  og- 
gi in  poi  in  Sicilia  secondo  la  intelligenza  e la  pratica  osservata  costante- 
mente  in  Napoli. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  per  1’  uso  conveniente. 

. (*)  Resi  Uetcrillo  dirrtloil  LuogoleucnU:  generale  in  Sirilia. 


Digitized  by  Google 


f 


80‘J 

Nelle  carte  di  passaggio,  o passaporti  oltre  dell'  indicazione  del  nome  , e 
cognome,  padria,  e direzione  , ri  si  debbono  apporre  anche  quelle  del- 
V età,  nome  del  padre , e condizione , non  ché  i contrassegni  personali 
de'  richiedenti. 


M1M8TSH0  OEU,A  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  11  settembre  1SS7. 


La  prego  dì  provvedere  in  guisa  che,  a norma  de’ Regolamenti  in  vigo- 
re, nel  concedersi  carte  di  passaggio  o passaporti,  oltre  della  indicazione  del 
nome  e cognome  , patria  e direzione  , vi  si  appongano  immancabilmente  in 
mudo  chiaro  ed  esteso,  anche  quelle  dell’  età,  nome  del  padre  e condizione, 
iionclic  i contrassegni  personali  de’richiedenti.  — L’omissione  di  tale  adcm- 
))imento  ha  dato  luogo  a serii  di.sguidi  , col  cedersi  a chicchessia  gli  ottenu- 
ti ricapiti , per  eludere  la  vigilanza  delle  autorità, sottrarre  dei  colpcTOli  alla 
giustizia  , od  in  altra  guisa  favorire  criminose  mire.  — Le  autorità  , da  cui 
vengono  rilasciate  tali  carte  itinerarie  , risponderanno  di  ogni  omissione  al 
riguardo. 


Norme  per  li  fogli  di  obbligò  degli  Jgenti  della  percezione 
inSiciUa. 


LGOCOTERBNZA  GENERALE  01  8.  U.  IN  8ICIUA. 


Palermo  14  settembre  ISSI. 


Rispondo  al  suo  rapporto  del  6 agosto  scorso  a mezzo  del  quale  mi  ha 
trasmesso  in  triplice  originale,  i fogli  di  obbliganza  di  cotesto  Ricevitore  ge- 
nerale , ed  in  doppio  quelli  del  Ricevitore  distrettuale. 

I fogli  di  obbligo  per  la  lassa  del  3 per  103  , per  quella  del  6 per  100 
per  le  rendite  di  stato  certo,  e per  le  lasse  addizionali  per  fondo  comune  , e 
speciale  debbono  essere  sottoscritti  a favore  della  Reai  Tesoreria  generale. 
Quelli  per  la  contribuzione  fondiaria  in  favore  della  Direzione  generale  dei 
RR.  e UD.  Dei  primi  debbono  formarsi  e sottoscriversi  quattro  consimili  dai 
Ricevitori  generali  e cinque  dai  Ricevitori!  distrettuali. 

Dei  secondi  cinque  dai  Ricevitori  generali , e sei  dai  Ricevitori  distret- 
tuali. 

1 fogli  di  obbligo  firmati  da’Ricevìtori  generali  in  favore  drlla  Reai  To- 
^ol.  yi.  1 
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sorcriu  generalo  suiio  desliimti  uno  pel  Ministoro,  uno  pel  Ricovilorc  generi!- 
le  , uno  pel  Tesoriere  generale , ni  il  quarto  pel  Conlrolloro  p^o^ indille  , e 
quelli  dei  Kiccvitori  dislreitUuIi  a Favore  della  stessa  avranno  la  medesima 
destinazione,  riserbaudosi  il  quinto  per  la  Ricevitoria  distrettnalc. 

1 fogli  di  obbligo  in  favore  della  Direzione  generale  hanno  lo  stesso  de- 
stino,e più  uno  a lirma  del  Ricevitore  generale  ed  altro  a firma  del  Ricevito- 
re dislrettnale  , saranno  inviati  alla  suddetta  Direzione  generale.  La  sotto- 
scrizione di  cotali  Fogli  debb'  essere  eseguita  alla  presenza  dell'  Intendente  , 
e del  Controloro  provinciale,  per  quelli  de’ Ricevitori  generali , ed  alla  pre- 
senza de’Sott’  Intendenti , c de’  ControTori  distrettuali,  quando  le  funzioni  di 
I ostoro  non  si  esercitano  da’Sott’  Intendenti^  per  quelli  de’Ricevitori  distret- 
tuali, compilandosene  analogo  verbale,  in  tanti  consimili  quanti  sono  i fogli 
di  obbliganzu  precisamente  secondo  la  pratica  Un’ora  osservata. 

Le  restituisco  dunque  i fogli  di  obbligo  sopra  cennaii  perchè  sieno 
prontamente  eseguite  tutte  le  su  indicate  prescrizioni. 

Giova  avvertirla  essere  inutile  ogni  osservazione  da  parie  dc'Ricevitori, 
perchè  noti  avrebbero  queste  osservazioni  efiìcacia  alcuna  ma  dipenderebbe- 
ro dal  dritto.  Ove  alcun  provvedimento  abbisognasse  potranno  i Ricevitori  do- 
mandarlo ritualmente  al  Cjntroloro  generale.  Sebbene  i Ricevitori  per  lo  di- 
sposizioni di  massima,  c per  l’ultima  Ministeriale  del  10  gennaio  1857  , di  n. 
140  sieno  tenuti  eseguire  i versamenti  forzosi  nella  cifrae  ue’periodi  indica- 
ti nelle  rispettive  obbliganze  , tuttoché  non  fossero  da  loro  Órmatc  , pure 
essendo  di  troppo  iuolirato  questo  esercizio,  conviene  che  si  venga  alla  for- 
malità di  questa  soscrizione  al  più  presto  che  stu-à  possibile. 


Si  preserice  twn  farsi  nevità  in  ^uanio  ai  (ribuio  fondiario  perde  cave  di 
pietra  Fmwiatia  fino  alla  formatone  del  nuovo  Catasto^ 

WINÌ8TEBO  DELLE  JirtiUVZB. 

Napoli  i6  settembre  ISSI. 


> 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 corren- 
te gli  avvisi  dati  dalla  Gran  Corte  dei  Conti  a di  26  novembre  1S56,  e dalla 
Consulta  di  Stato  a di  12  giugno  ultimo,  intorno  alle  decisioni  ijcl  Consiglio 
d’ Intendenza  di  Napoli  de’  31  marzo  1856 , su’  diciannove  reclami  de’  pro- 
prietarii  delle  cave  di  pietre  Vesùviane  per  la  esenzione  del  tributo  fondia- 
rio, cui  ultimamente  furono  sottoposte. 

E la  M.  S.  uditi  gli  argomenti  allegali  da  una  parte  a favore  dell’  im- 
posta dall’  Ispettor  Generale  del  Toro  ne'  suoi  gravami  alla  Gran  Corte  dei 
conti , e dal  Procuralor  Generale  della  Corte  medesima  nella  sua  requisito- 
ria , c dall’  altra  gli  argomenti  contrarii , che  lian  motivato  la  decisione  del 
Consiglio  d' Intendenza,  c gli  avvisi  quasi  uniformi  della  Gran  Corte  c della 
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Consulta , si  c dognata  approvare  la  mia  proposta , cho  non  si  risolva  ora  nel 
merito  silTatfa  quistioue  come  cosa  non  opportuna  in  sul  finir  di  un  catasto 
I provvisorio  , la  cui  durata  non  va  per  leg  ge  oltre  il  1860 , ed  ha  pertanto 
comandato  , che  jier  tutte  le  proprietà  recentemente  gravate  d’ un  aumento 
di  fondiaria  per  la  scoverta  dèlie  cave  occultate  , si  rimettano  le  coso  nel 
pristino  stato  quanto  al|a  descrizione  e valutazione  delle  parti  già  registra- 
te in  catasto  , e che  riguardo  aHc  parti  omesse  diasi  esecuzione  all'  art  : IO 
del  Decreto  de’  10  giugno  I8l7  pareggiandosene  la  valutazione  a quella  de’ 
terreni  accatastati  della  stessa  natura. 

Nel  Real  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  per  sua  intel- 
ligenza , e per  lo  adempimento  nella  parte , che  la  riguarda. 


GU  Uffiziali  di  feconda  ciane  penano  proifmofersi  a Vice  Capi 
d' uffizio  delle  Intendenze  in  Sicilia. 


StlNISTEBO  psn  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (s). 


Napoli  ISieltembre  1837. 

Con  rapporto  del  16  aprile,  c 23  giugno  nlliroo  n.  1998,  S3»00citando  V. 
E.  il  Sovrano  Rescritto  del  21  maggio  ISoj  sulle  norme  , onde  provvedersi  i 
posti  vuoti  nelle  Segreterie  delle  luicndenze,  e SottinteUdenze  di  cotesta  parte 
de’  Reali  Domrnii , il  quale  prescrive'tra  l’ ahro  , che  a'  posti  vuoti  di  Vice 
Dipi  d’ ufTieio  debbano  essere  promossi  gli  Ufiìzialì  di  prima  classe  faceva 
conoscere  le  dinkoltà  , che  presentavansi  nel  provvedersi  tali  posti  delle  In- 
tendenze di  terza  classò  non  essendovi  Ufiìziali  di  prima  classe  che  nelle  so- 
le Intendenze  di  Palermo  , Messina,  e Catania. 

Quindi  proponeva  V.  E.  che  i posti  vuoti  di' Vice  Capi  d’ufllzio  nelle  In- 
tendenze di  terza  classe  si  provvedessero  con  gli  Ufiìziali  di  sesonda  classe 
in  esse  Intendenze,  o con  quelli  di  terza,  o a concorso  tra  tutti  gl'  impiega- 
ti delle  Intendenze  , e Sottintendenze  che  volessero  cimentarsi. 

Avendo  rassegnato  al  Re  N.  S.  siffatti  rapporti , la  M.  S.  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stalo-  del  14  volgente  si  è degnata  permettere  , che  possono  an- 
che promoversi  a Vice-Capi  d’ officio  gli  Uffiziali  di  seconda  classe  , che  sa- 
ranno reputati  più  meritevoli. 

Nel  Reai  Nome  mi  onoro  parteciparlo  all'  E.  V.  perchè  si  compiaccia 
farne  1'  uso  che  convenga. 


(a)  Reai  Brecridu  diretto  al  Laogoteatnte  gcBcraIr  in  Sicilia. 


Digitized  by  Googie 


8 ri 

Se  lo  scopo  principale  delle  Cappelle , e Congreghe  si  è il  Cidto  del  San  • 
tissimo  e per  appendice  si  trovasse  annesso  l'obbligo  di  gualche  mari- 
taggio,  e limosine  non  derivami  da  legato  di  fondauone,  ma  da  consue- 
tudine , in  tal  caso  potrà  darsi  effetto  alla  cessione  delle  Cappelle  , t 
Congreghe  agli  Ordinarti  Diocesani. 


MINISTERO  DKU,>  INTERNO. 

Napoli  settembre  18l>7. 


Non  posso  convenire  con  la  Interpetrailone  dat&  dall' onorando  Vescovo 
di  Yenafro  che  sotto  le  parole  di  Cappelle  non  addette  ad  altro  dovessero 
intendersi  quelle  che  non  avessero  specialmente  e principalmente  l’ obbligo 
del  mantenimento  di  qualche  pio  Istituto,  perocché  sarebbe  con  ciò  restrin- 
gere il  signiGcato  generico  di  quella  locuzione. 

Però  convengo  nel  concetto  che  quando  lo  scopo  principale  e diretto 
delle  Cappelle  e Congreghe  fosse  il  Culto  del  Divinissimo  , e per  appendice 
si  trovasse  annesso  l’obbligo  di  qualche  maritaggio,  di  qualche  limosina  che 
tante  volle  muove  pure  non  da  legato  di  fondazione,  ma  da  consuetudine  in 
caso  crederei  giusto  che  si  cedessero,  non  valendo  tal  circostanza  a scam- 
biare la  indole  specifica  dei  Pii  Luoghi.  Ma  se  codeste  opere  di  beneficenKi 
fossero  molte,  determinate  da  fondazioni,  avente  a scopo  tutt’ altra  cosa  che 
il  lustro  del  Culto  del  SS.  non  potrà  niegarsi  che  sarebbero  comprese  nella 
categoria  delle  Cappelle  addette  ad  altro  fine. 

E pure  non  sfornito  di  buone  ragioni  il  secondo  dubbio  promosso  cioè 
che  quando  le  Cappelle  o Congreghe  del  SS.  avessero  un’  amministrazione 
promiscua  ad  altre  , ma  tenessero  negli  stati  discussi  i propi  ii  fondi , i pro- 
]irii  cespiti , i propri!  pesi  separati  da  quelli  delle  altre  Cappelle  sotto  titolo 
diverso  , cui  trovansi  unite,  debbano  segregarsi  e cedersi  in  tutto  quello  che 
al  SS.  appartiene. 

Con  cpieste  norme  che  possono  valere  in  altre  occasioni  simili  potrà  El- 
la procedere  innanzi. 

Ciò  di  risposta  al  rapporto  de’  9 settembre  n.  88G0  (a). 


(•)  Mimslorìale  direlU  «IP  IntcuJeule  di  Terra  di  Lavar*. 
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Ben  fyuti  ttrt  Intenti  ente  , o Sottinr end ente  aeeordare  ma  momentanea  au- 
torizzazione di  prelevare  a titolo  tC  impronto  sui  fondi  dieponibiti 
(C  un  Comune  una  qualche  somma  per  provredere  ad  una  spesa  ur- 
gente , purché  si  dia  incarico  nei  tem/>o  stesso  al  Decurionato  di  pro- 
porre la  inversione  di  qualche  articolo,  od  altro  mezzo  che  possa  far 
' regolarizzare  lo  impronto  durante  lo  stesso  esercizio,  per  modocché 
nella  chiusura  ammale  della  cassa,  e nel  conto  del  Cassiere  figuri  l'e- 
sito legalmente  autorizzato.^ 

ICOGOTEKENZA  GENERALK  DI  S.  M.  IN  SICILIA. 


Palermo  22  settembre  ISSI. 


In  pari  data  ho  scritto  ail’Tntcndente  di  Catania  quanto  appresso. 

Col  rapporto  del  U volume  di  n.  Ella  si  duole  che  la  Gran  Corte 

dei  Conti  ha  significato  a varii  C^lassieri  di  cotesla  Provincia  taluni  esili  auto- 
rizzati dall’Intendenza' SIO  a titolo  «T  impronto  su  fon  ti  disponibili  dei  Co- 
muni, sia  sopra  articoli  di  risparmio  certo,  sol  perche  manca  l'approvazio- 
ne  del  Reai  Governo,  ed  ha  fatto  E|la  ricordo  del  Kescritio  del  28  settembre 
18.%  tornendo  a sostenere  che  agli  Intendenti  ed  ai  Sotloiniendenti  è accor- 
data tale  facoltà,  e che  il  negarla  farebbe  perdere  la  forza  inorale  alle  prima- 
rie autorità  Amministrative,  perciocché  i cassieri  si  ricuserebbero  ad  estin- 
guere mandati  con  autorizzazioni  di  questa  forma  staccali  dui  Sindaci.  Or  io 
debbo  farle  riflettere  che'  male  si  è Ella  apposta  nel  credere  possa  un  Inten- 
dente autorizzare  esiti  a titolo  d'impronto  su  fondi  di.sponibili  dei  Comuni,  e 
sopra  articoli  di  risparmio  certo.  L’ impronto  quando  non  è momentaneo  c 
non  si  ripiana  jiel  corso  dell’esercizio  si  risolve  in  una  inversione  bella  enet- 
tn  che  anzi  la  inversione  potrebbe  toccare  un  solo  articolo  di  esito  dello  stalo 
discusso,  jna  lo  impronto  paralizza  per  così  dire  tutti  gli  articoli  , e fa  ser- 
vire il  danaro  per  essi  destinalo  all’nDÌco  esito  pel  quale  lo  impronto  istesso 
si  autorizza.  E siccome  Flntendénte  non  Ita  facoltà  d'invertire  articoli  degli 
stati  discussi,  essendo  ciò  riservato  al  Reai  Governo,  io  trovo  che  la  Gran 
(’orte  de’Contl  ha  fatto  benissimo  signiGcando  ai  Cassieri  gli  esiti  eseguiti  ad 
impronto  sui  fondi  disponibili,  o sopra  articoli  di  rispai  mio  certo. 

Il  Rescritto  eh’ ella  invoca  a sostegno  del  suo  assunto  non  parmi  ne 
appresti  oi^omento,  perciocché  ivi  si  tiene  proposito  della  circostanza  di  do- 
vérsi fare  una  spesa  non  preveduta  nello  stato  discusso  che  sia  di  sua  natura 
urgente,  ed  alla  quale  non  possa  far  fronte  lo  articolo  dell  imprevedute.  Que- 
sti casi,  che,  sono  ben  rari,  ammettono  per  fermo  una  eccezione,  e perciò  la 
sapienza  del  legislatore  permise  col  Rescritto  del  28  scitimibre  che  fos- 
se in  tonta  urgenza  sufficiente  cautela  al  Sindaco,  ed  al  Cassiere  l’autorizza- 
zione  deiriutepdente  , o del  Sottintendente,  ma  ciò  non  toglie  mai  che  costo- 
ro debban  poscia  con  le  forme  di  legge  far  ripianare  lo  impronto  con  la  in- 
versione di  qualche  articolo  che  presenta  risparmio. 

1 casi  da  lei  accennati  di  pagamento  di  nutrici,  di  projetti,  o di  mante- 
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nimento  di  dctcnuli,  non  possono  intendersi  mai  contemplati  nel  Rescritto  in 
parola,  perciocché  gli  esiti  di  questa  natura  non  sono  impreveduti,  ed  un 
sindaco  diligente  può  a tempo  opportuno  conoscere  che  la  somma  stanziatn 
nello  stato  discusso  all'articolo  corrispondente  non  è bastevole  per  lo  intere» 
esercizio,  e quindi  pria  clic  questo  giunga  a termine,  e manchi  il  fondo  può 
chiedere  con  la  deliberazione  del  deciirionato  la  inversione  da  qualche  altro 
articolo  che  invece  offre  risparmio.  Oyc  poi  il  Sindaco  manchi  di  diligenza 
nel  dimandare  a tempo  opportuno  siffatti  provvedimenti  può  bene  esservi 
spinto  dairintendentc  il  quale  avendo  egli  gli  stati  bimestrir^  e quatrimestri- 
li,  si  è perfettamente  al  caso  di  prevedere  se  la  somma  stanziata  in  qualche 
articolo  possa  esaurirsi  pria  che  lo  esercizio  si  chiuda. 

Queste  cose  premesse,  io  le  dichiaro  che  bene  ila- fatto  la  Gran  Corte  dei 
Conti  a significare  gli  esiti  autorizzati  da  cotesta  Intendenza  ad  impronto  su 
fondi  disponibili  del  Comune,  o sopra  articoli  di  risparmio  certo  , senza  che 
poi  si  fosse  curato  di  ottenere  l'autorizzazioiie  del  Rcal  Governo,  che  ove  oc- 
corra il  caso  di  sua  natura  urgente,  non  contemplata  nello  stato  discusso  cd 
alla  quale  non  basta  il  fondo  degli  esiti  non  preveduti,  ben  può  l’Intendente 
od  il  Sottintendente  accordare  una  momentanea  autorizzazione  ai  sensi  del 
Rescritto  del  183'.), purché  si  dia  incarico  nel  tempo  ia.tesso  al  Decurionato  di 
proporre  la  inversione  di  qualche  articolo,  o lutt’altre  mezzo  che  possa  far 
regolarizzare  lo  impronto  durante  lo  stesso  esercizio  per  modo  , che  nella 
chiusura  di  cassa  annuale  , c quindi  nel  conto  del  gestore  debba  figurare 
l'esito  legalmente  autorizzato. 

Lo  partecipo  a lei  per  averne  intelligenza. 


Termine  a reclamare  per  le  case  abbandonate,  non  affatto  servibili,  cd  ap- 
partenenti a propriefarii  insolvibili  in  Sicilia. 


Ll^CaTENÈ^ZA  GBNEIU.LE  DI  S.-M.  IN  SICILIA 

• ■ Palermo  22  settembre  1837. 


Oggi  stesso  ho  scritto  al  Direttore  de'Rami  Riuniti  di  Caltanissetta  quan- 
to segue. 

La  legge  sul  contenzioso  delle  GC.  DD.  faculta  i Percettori  a presentare, 
in  nome  proprio,  in  tutti  gli  anni,  ne’primi  tre  mesi,  a contare  dalla  pubbli- 
cazione dei  ruolo  un  reclamo  particolare,  per  le  case  abbandonate  ,.non  af- 
fatto servibili  cd  appartenenti  a proprietarii  insolvibili. 

Un  dubbio  intanto  si  eleva  da  lei  con  rapporto  del  17  marzo  ultimo  quel 
lo  cioè  se,  dovendo  il  termine  di  tre  mesi  decorrere  dalla  pubblicazione  del 
ruolo,  c quindi  terminare  al  13  del  mese,  sia  questo  giorno  IS  (in  cui  sca- 
dono i tre  mesi)  fatalo  hiclusivo  o pur  no,  inguisachè  nel  primo  caso  i re- 


Digilized  by  Coogle 


, . _ T 8 li> 

ummess‘ÌH^r*«‘‘  'I  “ «‘ìtencrsi  fuori  termine,  e quindi  non 

Or  hi  ’r  lufi  a il  termine,  eppcrò  da  darvisi  coreo. 

analoelmon  o T ‘i  ® I®  Consulta, 

focoll  dii  ‘‘*.'1®®®'^  «J®®  ^nsessi,  facondo  uso  dello 

il  giorno  llolln'  ‘^•)®®”‘^®®“®'n*.  '®dS®  “®'  Rea!  Nome  a dichiarare,  elio 

luogo;  de- 

possono  tumrd7  w/p  ‘ ®-  ^ giorno  IG  nou 

f oouiio  tome  di  legge,  essere  ammessi. 

1 urtecipo  ciò  a lei  per  l’uso  conveniente. 


^ carica  di  Esattore  Somumle  in  Sicilia  non  può  ricmarH 

lUOGOTEKENZAGKSEIlALE  DI  S.M.  IN  SICILIA 


Palermo  22  settembre  ISSI. 

”•  1^236,  sul  dubbio  se 

omcio  di  tenitore  comunale  possa  nnunzi^rsi. 

Inteso  sullo  stesso  il  Consiglio  di  Tesoreria.  ' 

comunale  ®onuinaIe  è precisamente  carica 

<loJ^  .tn  ■ I .®'®*'one  procede  con  tutte  le  regole  comunali,  e quindi  non 

ciò  Sirr^alfrH”i'  estensione,  ma  come  un*  applicazione  di  legge 

CIO  che  riguarda  la  sua  irrecusabilità.  ®“ 

non  “‘•*®*’e  municipali  non  possono  , se 

raeionì  previsti  ricusarsi,  maggior 

Kno  nth  SfH^f  Esauere,  di  cui  le  condizioni  d’idoLi- 

„ P diuÌCTli,  e la  necessita,  e 1 importanza  sono  maggiori. 
Considerando  che  il  Reai  Decreto  del  19  dicèmbre  1811  nei  dnminìi 
continentali  non  fa  che  confermare  quanto  sopra  si  è detto.  ^ 

le  'e  “«•ica  di  Esattore  comunale  è essenzialmen- 

le  municipale,  e Quindi  non  può  ricusarsi. 
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Sono  di  competemn  del  contrmiofoomminittratiro  le  quixUoni  Hguardau- 
li  le  parale  in  vii  fivinr,  li portellimi  disearico,  P altezza  delle  arqiie  , 
e le  rire  , e si  apfiarlengono  al  potere  ipiidiziario  quelle  riguardanti  li 
damii , ed  itUereesi,  e le  spese  di  giudizio. 


UlN18T£B0  DELL' iniEKKO. 


Napoli  23  settembre  fS37. 


Per  sull  ÌDtclligciizn,  e per  l'uso  di  rcgela  mi  affrello  a sigairicarle  che 
con  Sovrano  llescriiln  di  questo  mese  mi  si  è dal  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  fatto  Doto  che  il  Re  N.  S.  (D.  G.l  nei  Consiglio  Urdinnrio  di  Stato 
de’  4 di  agosto  p.  p.  di-cnussi  dichiarare  in  courormilà  de’  priiicipii  sostenuti 
da  questo  Reai  Ministero,  c dal  parere  del  G)nsultore  Cav.  Capomuzza  , che 
fra  le  quislioni  relative  al  giudizio  pendente  fra  i signori  Angcioni,  e Troiu- 
uo  per  le  parate  del  Sanin,  quelle  che  riguardano  le  dette  parate,  i portollo* 
dì  di  scarico,  roitezui  delle  acque  e le  rive  di  quei  fìniDC,  sono  di  compeicu* 
za  dell’Autorità  omniinistrativa , ed  appartengono  alta  competenza  delle  Au- 
torità giudiziarie  quelle  soltanto  che  sono  relative  ai  danni  ed  interessi  ed 
Bile  spese  del  giudizio. 


Le  patenti  dei  guardiani  urbani,  e rurali  in  Sicilia  non  si  debbono 
rinnovare  in  ogni  anno. 

ltjucotckeaìa  genehale  di  s.  m.  in  Sicilia. 

Palermo  24  settembre  1837. 


È stato  osservalo  che  da  qualche  Intendente  si  rinnovano  in  ogni  anno 
le  patenti  dei  guardiani  urbani , e rurali',  che  poi  vengono  trasmesse  al  Go- 
verno per  essere  luuuiie  del  corrispondente  permesso  di  armi,  w 

Or  non  essendo  mestieri  rinnovare  io  ogni  anno  le  patenti , per  l’ avve- 
nire potrà  Elia  inviare  quelle  degli  anni  scorsi , aflìnchè  si  dia  luogo  sola- 
mente alla  rinauiozitLu  del  permesso  d’armi  in  dorso  delle  medesime. 
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nei  Comuni  della  Sicilia  debbomi  ligure  in  Intona  regola  i regittri  comu- 
nali , e li  alti  dello  staio  citile  facendosi  gravare  la  spesa  svi  fondo  dei 
gusti  delle  Cancellerie  comtmali. 

LCOCOTENEStA  GEMMALE  DI  S.  M.  IN  8ICIUA, 

Palermo  3 ottobre  ISSI . 


Ho  avuto  Iu(^o  ad  osservare  che  sposso  da  qualche  Intendenza  si  do- 
inand;iuo  autorizzazioni  di  esiti  per  ligature  di  registri  di  Cancelleria , o di 
atti  di  stato  civile  cl»e  dovrebbero  farsi  annualmente  a peso  del  fondo  dei  ga- 
sti  delle  Cancellerie  comunali,  e che  trascurati  per  molto  tempo  si  presenta- 
no poi  in  unica  volta  come  spesa  cstraordinariu. 

Ad  evitare  questo  abuso  de’ Cancellieri,  disporranno  i signori  Intenden- 
ti che  alla  fine  di  ogni  anno  sieno  ligati  in  buona  regola  i registri  comunali, 
e gli  atti  dello  stalo  civile  facendone  gravare  la  spesa  sul  fondo  dei  gosti 
dello  Coucclleric  comunali  seuz’autorizzare  esili  straordinarii  per  questo  og- 
getto. 1 


li  dritti  di  cedola  da  esigersi  in  Sicilia  ne'  casi  di  censuazione  debbono 
essere  calcolati  sul  canone  convenuto  nella  concessione  enfiieutica. 


LOOGOTENEKZA  GENERALE  PIS.M.  IN, 'SICILIA. 


Palermo  3 ottobre  ISSI. 

Col  rapporto  de’ 29  Agosto  scorso  di  nuni.  8376 , prendendo  ella  occa- 
sione della  censuazione  di  talune  terre  detto  di  Naciccia  e Fogliuta  fatta  dal 
comune  di  Ademò  al  Prevosto  D.  Diego  Guzzardi,  ha  chiesto  sapere  su  qua- 
le documento  debba  basare  il  drillo  di  regalia , da  esigersi  dalla  llcal  Teso- 
reria in  simili  occasioni , giusta  la  tarilfa  Sovranamente  approvata  nel  di 
28  febbraio  1820  ; avvertendo  che  in  quanto  alle  cedole  per  provviste  di  be- 
nelicii  ecclesiastici , il  valore  da  cui  scaturisce  il  graduale  dritto  si  prende 
dalla  cortifìcaziode  della  Conlroloria  generale. 

Sembrandomi  conveniente,  che  per  la  scosslone  do’  dritti  di  regalia  sul- 
le ccnsuazioni  si  adotti  il  sistema  stesso  vigente  per  le  cedole  de’  bcncfìcii 
ecclesiastici , vengo  a disporre  che , a similitudine  di  come  praticasi  jwr 
quest’  ultimo  ramo , In  ccrlificaziono  dei  drilli  a pagarsi  per  le  TOncessio* 
ni  sopraddette  debba  farsi  dalla  Conlroloria  generalo , c che  la  liquidazio- 
ne di  essi  dritti  debba  aver  per  base  la  cifra  del  canone  convenuta  nel- 
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la  concessione  cnfìtcotica  , che  gl’  interessali  dovrauno  esibire  io  forma 
autentica.  ^ 

Ne  la  prevengo  quindi  per  l’ uso  conveniente. 


Norme  sulla  provvista  a coti:  orso  <#<  pubblici  officii,  od  impieghi 

MIRISTEnO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 

Napoli 8 ottobre  ISSI  (a). 

Ne’ concorsi  per  pubblici  officii , ed  impieghi  la  più  importante  delle 
condizioni  , determinanti  a prcscntarvisi  od  astenervescne  , è certamènte  la 
indicazione  del  numero  de’  ^sli  a provvedere , pei  quali  il  concorso  s’ inti- 
ma. Però  avviene  bene  spesso  non  ostante  le  dichiarazioni  dettate  già  dal 
Reai  Governo  che  oltre  gli  individui , cui  in  risultato  del  concorso  spettano 
i posti,  pei  quali  si  è questó  celebrato, altri  si  raccomandano  per  esentarsi  da 
ulteriori  concorsi , sia  per  ottener  posti  vacati  in  pendenza  delle  Sovrane 
risoluzioni  sul  risultamento  del  concorso  che  ha  avuto  luogo  , sia  per  piaz- 
ze successive  da  vacare , sol  perchè  si  è raggiunta  da  loro  la  idoneità  , o 
allrimenti  si  son  distinti. 

S.  M.  ( U.'  G.  ) .nel  fìne  di  far  cessare  una  volta  siifatta  pratica,  la  qua- 
le delude  la  giusta  aspettazione  di  coloro  non  solo  che  non  sono-  riusciti  in 
im  primo  sperimento  , e che  mcrijc  novelli  studi!  potrebbero  con  maggiore 
speranza  di  successo. in  altro  rimeritarsi , ina  bensi  di  quelli  altresì  che  fì- 
denli  nella  presunta  prossimità  di  altro  concorso  siensi  astenuti  dallo  espor- 
si ad  un  primo  , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  H dello  andante  mese 
ha  comandalo , che  tutte  le  volte  per  disposizione  delie  leggi  procedesi  a 
concorso  per  provvista  di  pubblici  UlTizii  ed  impieghi , dabbano  gli  elTctti 
dello  sperimento  limitarsi,  come  massima  e norma  inalterabile  da  osservarsi 
rigorosamonie,  ni  solo  numero  di  posti , per  cui  siasi  lo  stesso  intimato,  ed 
a quelli  tra  i candidati  che  per  esserne  stati  di  preferenza  riconosciuti  me- 
ritevoli , se  ne  abbiano  conseguita  la  nomina. 

Inoltre  ha  pUr  dichiarato  la  lodata  M.  S.  che  tutti  gli  altri  concorrenti 
si  avranno  di  conseguenza  una  sorte  comune  , e quindi  si  debba  reputar 
per  essi  come  non  aver  mai  avuto  luogo  lo  esperimento  seguito. 

Nel  Reai  Nome  partecipo  all’E.  V.  siffatta  Sovrana  disposizione  di  mas- 
sima per  l’ uso  corrispondente. 


(a;  Beai  Bescrilto  diretto  al  Laogotenenle  generale  lei  Sicilia. 
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Il  drillo  dell  allo  di  pignorametilo  per  debito  nascente  da  balzelli 
municijMli  si  riduce  da  grana  IS  a grana  IO. 


HIKISTBRO  DBLL’IKTOinO. 

Napoli  10  ottobre  18j7. 

Nella  veduta  di  eliminare  lo  sconcio  spesse  volte  verificato , che  allora- 
quando  i Cassieri  Corounali-si  veggono  costretti  di  avvalersi  de’mewi  coatti- 
vi per  la  riscossione  de’  dasii  civici , l’ ammontare  delle  spese  all’  uopo  ol- 
trepassa di  molto  la  cifra  dell’  intero  debito  de’  contribuenti  morosi  / il 
Consiglio  Provinciale  di  Abruszo  Citeriore  , riunito  nel  185j  , proponeva  di 
stabilirsi  che  per  ciascun  atto  di  sequestro  dipendente  da  balzelli  municipa- 
li, si  esigesse  non  più  il  dritto  di  grana  lo  ai  termini  della  legge.de!  31  ago- 
sto 1819  , ma  sibbene  quello  di  sole  grana  S,  conforme  al  sistema  in  uso  per 
la  esazione  del  contributo  fondiario  verso  i debitori  di  somme  inferiori  a car- 
lini 10. 

Questo  voto  uralliavasi  a S.  M.  il  Re  ( D.  G.  ) una  allo  avviTO  espres- 
sovi in  contrario  dal  Reni  Ministero  di  Stato  di  Grazia  c Giosli**®  ; e la 
M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  19  dello  scorso  mese  di  sctteinbre, 
si  è degnala  determinare  che , nercasò  previsto  dal  Consiglio  Provinciale  , 
il  dritto  dell’alto  di  pignoramento  per  debito  nascente  da  balzello  municipa- 
le, si  riduca  da  grana  13  a grana  10. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  delenninaziono  per  lo 
adempimento  sua  parte. 


Sono  f acoltati  gP  Intendenti  approvare  li  moli  di  fida  per  gli  erbaggi  co- 
munali  purehé  però  non  si  aumenti, o minori  la  somma'  fissata  neilista- 
ti disami. 

BlimSTraO  DBI.L’  INTERNO 


. - Napoli  10  ottobre  ISSI. 

Per  maggiore  speditezza  nella  effettuazione  de’  cespilf  comunali , prov- 
venienti  dal  ruoli  di  fida  sull’  uso  degli  erbaggi  riservali  nei  Comuni  di  sua 
giurisdizione  al  pascolo  degli  animali  di  coloro  che  vi  abitano  , trovo  oppor- 
tuno di  autorizzarla , sicuro  della  diligenza  di  lei  nei  diversi  rami  dell’  Am- 
ministrazione , a poter  disporre  la  riscossione  dei  ruoli  suddetti,  sempre  cUc 
saranno  compilati  in  perfetta  regola  dalrispettivi  Decurionati, ed  esaurite  tut- 
te le  nonne  stabilite  dai  regolamenti  in  vigore  a garenlia  degl’  interessi  del- 
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le  amministrazioni  comunali  non  solo , ma  anche  dei  possessori  di  greggi  ; 
salvo  che  si  volesse  diminuire  lo  ammontare  del  ruolo  previsto  ad  introito 
negli  stati  finanzieri , o accrescerlo,  nel  qual  caso  questo  Ministero  si  riser* 
ha  di  emettere  sue  risoluzioni  in  vista  di  circostanziato  rapporto  di  lei  sul- 
r ohbictto. 

Ed  in  questa  occasione  credo  acconcio  di  suggerirle  inoltre  allìn  di  ren- 
dere più  facile  la  esazione  dei  ruoli  che  si  formano  per  utilizzare  le  erbe 
dei  fondi  patrimoniali  dei  Comuni , in  mancanza  di  aifitto  , di  aver  di  mira 
la  fida  voloniJirla  , ove  si  possa  ottenere  tutta  intera  la  somma  segnata  nello 
Stato  discusso  , perciocché  silfatlo  metodo  , ben  considerato , lungi  dall’  es- 
sere in  opposizione  diretta  della  legge  , ne  raggiugne  meglio  lo  scopo  della 
fida  forzata  , essendo  in  sostanza  uu  tacito  contralto  volontario  di  locazione 
tra  r amministrazione  ed  alcuni  cittadini,  cppcrò  di  niuna  gravezza  pei  cit- 
tadini medesimi , clic  è il  fine  precipuo  cui  tende  la  legge  nel  voler  sempre 
preferita  la  locazione  alla  fida  forzosa. 

Qic  se  non  potrassi  con  tal  mezzo  raggiungere  lo  introito  previsto  , sa- 
rà debito  degli  amministratori  comunali  ricorrere  al  metodo  della  fida  forzo- 
sa a loro  più  stretta  responsabilità. 


Non  èdomia  indennità  alcuna  ai  Guardia  Generali  {oresiaìi per  verifiche 
che  eseguono  in  caso  di  dissodam  ento , e disboseamenìo  per  semrÀice  i- 
struMOne  della  Direzione  Generale  dei  Ponti,  e Strade,  e delle  Aeque  e 
Foreste. 

blBEZIOHE  GEKEIUlE  SI  POKTI,  B STtLADE 


Napoli  14  ottobré  tSÌTl. 


Colla  stessa  data  d’oggi  ho  dfrello  agl’rspetlori  Forestali  la  seguente  cir- 
colare , che  ho  a pregio  parteciparla  ancora  a Lei,  per  intelligenza  e norma. 

^clla  congiuntura  di  essersi  eseguita  una  verificazione,  a semplice  i- 
slruzionc  della  Direzione  Generale,  per  un  dìsboscamento  e dissodamento  , 

chiesto  dal  Marchese  Archinio  Ferrari  di  Ceprano , posti  nel  tCnirocnto  del 

Comune  di  Arce,  In  Terra  di  Lavoro,  in  seguitò  di  una  supplica  , rassegna- 
la a Sua  Maestà  G ) ec.  spedita  dal  signor  Direttore  della  Reai  Segrete- 
ria e Ministero  di  Stato  dell  Interno,  dallo  stesso  si  è fatto  osservare  che  non 
sia  afl’atto  perinessu  dalla  legge,  e dai  regolamenti  forestali  in  vigore  il  pre- 
tendersi indennità  alcuna  dai  Guardia  generali,  quando  si  tratta  di  verifica- 
zione fatta,  a semplice  istruzione  della  medesima  Direzione  Generale,  es- 
sendo la  indennità  medesima  dovuta,  solo  ad  essi  agenti,  quando  si  verifi- 
casse un  fondo,  su  cui  si  è chiesta  la  dìssodazione,  con  la  Commessione,  al 
termini  dell’art.  18  della  legge  forestale  summenlovata  dopo  ottenutosi  di- 
spensa al  Sovrano  divieto  del  18j1.  Epperò  ha  ordinalo,  che  ad  un  tempo  si 
redarguisse  il  Guardia  Generale  del  Circondario  forestale  di  Sora  signor  Ro- 
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talo  per  aver  tanto  praticalo  pei  fondi  in  parola,  c si  avvertissero  in  apposi- 
ta circolare  tatti  gli  agenti  della  stessa  classe,  che  non  sono  loro  dovute  in- 
dennità per  gli  atti  formati  per  istruzione  di  essa  Direzione  Generale,  e elio 
quante  volle  venisse  acciarato  di  averle  indcbilamcuic  esatte,  saranno  essi 
obbligati  alla  restituzione,  ed  cscmplarmenlc  puniti. 

Adempiendo  quindi  agli  ordini  ricevuti,  ella  farà  Ciò  sentire  ai  Guardia 
Generali  di  sua  dipendenza,  per  conformarsi  a siffatte  superiori  disposiziopi 
nelle  occasioni.  InGne  mi  accuserà  il  ricapito  di  siffatta  enciclica , di  cui  ne 
ho  dato  in  pari  tempo  contezza  ail’  Intendente. 


GVimpiegeUi  negli  Jnhirii  Provinciali  di  Sicilia  tono  etcntali  dalla  rile- 
ntua  del  dieci  per  cetUo. 


MIMSTEItO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 


Napoli  14^  ottobre  ISSI.  («) 


All’  articolo  26  del  Sovrano  Rescritto  del  31  marzo  uliimo,  S.  M.  ( D. 
G.)  riserbavasi  a provvedere  sul  volo  rassegnato  dal  Consiglio  provinciale 
di  Trapani,  riunito  nel  l8o6,  pel  quale  chiedevasi  die  i soldi  degrimpiegati 
dogli  archivarii  provinciali,  venissero  esentati  dalla  rilcUuta  del  10  per  1(K) 
e però  posti  nella  condizione  degl’  impiegati  delle  Intendenze,  e Sottinlèn- 
denze  ; essendo  quelli , come  questi  ultimi  pagati  dai  fondi  provinciali. 

Indi  a ciò  veniva  rilevato  nello  esame  di  taluni  conti  morali  di  ufTicii 
provinciali,  e progetti  dei  rispettivi  Stati  discussi,  che  i Consigli  generali,  o 
la  Consulta  ritenevano  doversi  proporre  ed  osservare,  che  su  i soldi  doglMm- 
piegati  tutti  dipendenti  dall’Amministrazione  civile,  si  ritenessero  il  2 ];2 
per  100  in  prò  del  monte  delle  vedove,  o dei  ritirati,  non  che  il  10-  per  lUO 
in  prò  della  Reai  Tesoreria. 

In  seguito  di  corrispondenza  tenuta  sul  proposito  tra  questo  Reai  Mini- 
stero, e quello  presso  dell'E'.  V.  venia  considerato  ; 

Che  non  pria  del  Regolamento  dei  24  maggio  1S.j2  vennero  grimpiegati 
delle  Intendenze  c Sottintendenze  ammessi  al  beneficio  del  rilascio  dei  2 1|2 
per  100  in  prò  del  monte  delle  vedove  , e dei  ritirati  , a norma  dei  Reali' 
Decreti  det27  novembre  1819,  23  gennaro  1823,e  1 giugno  1842,  che  però 
' questo  beneficio  non  può  ritenersi  esteso  agli  impiegati  provinciali,  senza 
uha  Sovrana  dichiarazione. 

Che  indi  ai  Sovrani  Rescritti  del  7 e del  21  febbraro  1823,  tanto  grim- 
piegati delle  Intendenze , e Sottointendenze,  quanto  quelli  di  ogni  altra  di- 
fa] Rtal  Rescritto  diretto  al  Luogoteoente  generale  in  Sicilia. 
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pendenza  provinciale,  furon  soggetti  aila  ritenuta  del  10 per  100,  che  i primi 
per  disposiziono  dell’organico  di  sopra  cennalo  ne  vennero  esentati,  ma  che 
tal  benefico  non  potrebbe  ritenersi  esteso  agrimpiegali  degli  altri  ufBcii  pro- 
vinciali, senza  preceda  una  Sovrana  dichiarazione,  che  li  assimili  agl’  im- 
piegati delle  Intendenze. 

Tali  osservazioni  ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.,nè  ho  lasciato 
di  umiliarle  che  ùtil  provvedimento  sarebbe  lo  aiumettcrc  questa  classe  d’im- 
piegali  al  beneGcio  del  rilascio  del  ZT\Z  per  100  in  prò  del  monte  delle  ve- 
dove, e dei  ritirati.  Che  i ripetuti  impiegati,  poiché  pagati  sui  fondi  delle 
l’rovincie,  come  lo  sono  gl’  impiegali  delle  Intendenze,  e Sottintendenze,  i 
quali  in  considerazione  del  sistema  di  amministrazione  che  tiensi  in  Sicilia 
dei  fondi  provinciali,  vennero  dispensati  dalla  ritennta  di  che  è parola,  po- 
trebbero solo  dalla  Sovrana  Clemenza  attendersi  ciò  che  in  prò  dcgl’impiega- 
ti  degli  arebivii  venia  invocato  dal  Consiglio  provinciale  di  Trapani. 

E la  M.  S.  ( D.  G.  ).usando  della  sua  usata  Clemenza , nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  dei  ìi  del  segnato  mese,  si  è degnata  dichiarare  che  gl’jm- 
piegati  dipendenti  daH’amroinistrazione  civile,  i quali  .traggono  esclusiva- 
mente i loro  soldi  dai  fondi  delle  Provincie,  vengano  assimilati  agl'impiegati 
delle  Intendenze  , e Fo'.tintendcnze  i quali  pel  Regolamento  dei  24  maggio 
lSo2,furono  ammessi  al  beneficio  del  rilascio  del  2,  e 1 [2  per  100  in  prò  del 
monte  delle  vedove,  e dei  ritirati,  ed  esentati  dalla  ritenuta. del  10  per  100. 

Nel  Rcal  Nome,  partecipo  a V.  E.  l’anzidctla  Sovrana  risoluzione  per 
quelle  disposizioni  che  stimerà  convenienti. 


Cauzione  da  prestarsi  da  coloro  i quali  domanderanno  ajmrsi  t'armacie 

in  Sicilia. 

uinisTEno  n;n:GLi  affari  di  Sicilia. 


Napoli  fi  otloirc  fSol. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  T avviso  della  ConsulLi  ed  il  rapporto  di  V.  E. 
de’  17  dello  scorso  settembre,  dipartimento  delle  finanze,  2.  Carico,  n.  3823, 
sul  modo  di  assicurare  la  riscossione  dei  dritti  di  visita  dovuti  da’  farmaci- 
sti, si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  o del  corrente  ordinare: 

1. "  Che  coloro  i quali  da  oggi  innanti  domanderanno  V.aperiatur  di 
farmacista,  non  potranno  ottenerlo  se  prima  non  avessero  prestato  una  cau- 
zione per  una  somma  uguale  a cinque  annualità  del  dritto  protomedicale  di 
visita  al  quale  si  è tenuto,  secondo  la  tariffa  annessa  al  real  decreto  del  25 
giugno  1844. 

2.  Che  la  sopra  detta  cauzione  possa  esser  prestata  o in  foglio  di  tenu- 
ta a firma  di  persona  ben  vista  allo  Intendente  della  provincia  , nella  quale 
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il  candidalo  TOglia  aprire  farmacia,  o pare  per  atto  d’ obbligo  con  ipoteca. 

3.**  Che  se  la  cauaionc  sarà  prestata  in  foglio  di  tenuta,  in  questo  caso 
esso  dovrà  rinnovarsi  di  anno  in  anno. 

Nel  Heol  Nome  ne  dò  alla  £.V.  partecipazione  per  l’uso  convenicnte'a). 


La  rapprefenlansa  tegole  in  Sicilia  pe'giudizii  tanto  attiri  che  passiti  che 
'interessano  la  soslansa  dei  cespiti  di  Cui  si  compone  P Amministrazione 
de'  Rami,  e Drilli  Ditersi  rivede  esclusìtamente  nel  Direttor  General  e. 

MlhISTEBO  PER  CÙ  AFFARI  BI  SICILIA. 


Napoli  14  ottobre  ISSI  (b). 


Cotcsta  Consulta  occupatasi,  in  seguito  di  Sovrano  comandamento  , dei 

Erovvedimenti  da  potérsi  emettere  ond’climinare  grinconvenieiiti  esposti  dal 
lirettore  generale,  de’ rami  e dritti  diversi  per  la  varia  giurisprudenza  os- 
servata intorno  la  legale  rappresentanza’  de’  giudizi!  nell’  interesse  di  qucl- 
l’ Amministrazione,  è stata  di-parere: 

1 Qbe  a norma  delle  leggi  iii  .vigore  la  rappresentanza  legale  pei  giu- 
dizil  tanto  attivi , .quànto  passivi  che  interessino  la  sostanza  dc’cespiti  e dei 
beni  di  cui  si  compone  rAmministrazìone  generale  de’  rami  e dritti  diversi  , 
risiede  esclusivamente  nel  Direttore  generale  dell’  Amministrazione  medesi- 
ma, ond’  è che'a  costui  solamente  compete  il  dritto  di  promuovere  le  azioni, 
e il  dovere  di  rispondere ’C  contraddire  alle  altrui. 

2.”  Qie  la  stessa  regola  sia  applicabile  anclic  ai  casHn  cui  vengano  im- 
pugnati 1 procedimenti  dei  Ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi,  per  motivi  clic 
colpiscano  il  titolo  od  il  carico,  in  forza  dei  quali  si  procede, non  cosi  'quan- 
do la  impugnazione  riguarda  la  forma  del  procedimento  o la  soia  persona 
del  debitore  o del  Ricevitore.  . - 

3.°  Uie  la  dichiarazione  intorno  alia  legale  rappresentanza  deli’ Ammi- 
nistrazione nella  sola  persona  del  Direttóre  generale  in  nulla  alteri  o inno- 
vi le  prescrizioni  delie  due  leggi  di  procedura  sul  contenzioso  giudiziario  ed 
amministrativo  in  rapporto  al  luogo  in  cui  esser  denno  rilasciati  la  citazio- 
ne e gli  atti  giudiziari! , ed  in  riguardo  alla  competenza  teriitoriale  del  Ma- 
gistrato. 

4.”  Che  inoltre  non  spieghi  influenza,  ne  torni  di  pregiudizio  a'giudica- 
ti  precedentemente  compiuti,  se  non  che  ben  possa  di  essa  avvalersi  l’ Am- 
ministrazione nei  giudizii  tuttor<t  pendenti. 

V.  E.  essendosi  uniformata  al  parere  della  Consulta , Io  ha  trasmesso 

(■VReil  RescrilUi  direno  «I  Loogotrneale  generale  in  Sicilia. 

(b)  Idem. 
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con  rapporto  de’lfl  dello  scorso  settembre,  diparthnOnto  delle'  finanze , 2.  ca- 
rico , n.  SSIO,  pef  le  Sovrane  determinazioni. 

S.  M.  a cui  ho  ciò  umiliato  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to de’  o del  corrente  approvare  il  parere  della  Consulta  , se  non  che  sia  ag- 
giunto a maggior  chiarimento  all’  articolo  2 , che  laddove  la  impugnazione 
riguardi  la  forma  del  procedimento,  o la  sola  persona  del  debitore  o del  Ri- 
cevitore, le  consegnenze  c gli  effetti  del  giudicato  colpiscono  solamente  l’in- 
dividuo, che  vi  diè  causa  non  mai  l’ Amministrazione. 

ISel  Real  Nome  ne  dò  aii’  E.  V.  partecipazione  per  l’ uso  coaveaienlc. 


Nc'  botteghiiìi  de'  generi  di  pricativa  cioè  sale , e tabaeehi  è vietalo  lo 
spaccio  degli  oggetti  incompatibili  secondo  i regolamenti. 


MINISTERO  DELLA  POLIZIA  GENERALE. 

Napoli  16  ottobre  1837. 


In  taluni  luoghi  i venditori  di  sale  , e tabaeehi  abusando  della  fàcollA 
di  tenere  aperti  le  Feste  i fondaci  si  fanno  lecito  di  vendere  tessuti, ferro,  ed 
altri  oggetti , tanto  che  si  dura  fatica  a diseernerc  se  le  loro  botteghe  sieno 
più'fondaci  da  generi  di  privativa  , o magazzini  da  negozianti.  Qnesto  abu- 
so porta  quindi  ad  eludere  e conculcare  le  Sante  leggi  della  Chiesa  , e gli 
stessi  regolamenti  di  polizia,ingcnerando  scandalo  ai  buoni,  angustie  ai  Ve- 
scovi, ed  occasione  di  reclami  e lamenti  ai  negozianti,  che  cltiadcndo  la  Fe- 
sta i loro  magazzini  vengono  a questo  diodo  defraudati  nei  loro  ncgozii.  Egli 
è perciò  che  viene  superiormente  prescritto  di  poter  solo  stare  aperti  nei  gior- 
ni di  doppio  precetto  gli  spacci  per  lo  smaltimento  del  sale  e de’  tabacchi , ed 
è anche  perciò  che  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze,  che  di  siflatto  inconveni- 
ente mi  ha  reso  consapevole,  manifesta  di  avere  uniformemente  al  parere  del 
Consiglio  di  Amministrazione  dei  dazii  indiretti, disposto,  che  negli  spacci  di 
generi  di  privativa  , escluso  sempre  lo  smercio  degli  oggetti  incompatibili  se- 
condo i regolamenti, possano  vendersi  tutti  quelli,  che  nei  giorni  festivi  è per- 
messo lo  smaltimento  nelle  altre  botteghe.  Io  all’  uopo  interesso  Lei  di  dare 
opportune  disposizioni  por  lo  esatto  adempimento  di  quanto  di  sopra , cerzio- 
randomi analogamente. 
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Il  pastaggìo  al  ritiro  di  uriimpkgalo  rii  Reai  nomina  twn  può  altrimenti 
aver  luogo  thè  in  tegiu'fo  rii  Sovrana  Ritohu^ione  per  tutte  le  vedute  rii 
pubblico  terviiio,  e rii  eomenienxa  governativa. 


MimSTBHO  DELLE  -FinANZE 


Napoli  17  ottobre  18S7. 


Con  questa  data  ho  diretto  al  Ministero  dell’Interno  il  seguente  Reai  Re* 
scrìtto.  Siccome  il  Reai  Decreto  del  1 giugno  1842  ha  vietato  di  accogliere 
le  dimande  di  passaggio  al  ritiro  per  quegli  impiegati  che  uon  abbiano  6S 
anni  di  età  e per  quei  militari  che  non  ne  abbiano  60  ; cosi  é sorto  il  dub- 
bio se  possano  compilarsi  i progetti  di  liquidazione  , e mandarsi  alla  di- 
scussione della  Gran.Corte  de’Conti  per  colorocbe  abbiano  raggiunto  quella 
età,  senza  previa  superna  disposizione  che  ne  avesse  autorizzato  il  ritiro. 

Si  è osservato  che  il  ritiro  non  debba  considerarsi  sotto  il  solo  rapporto 
della  pensione,  ma  anche  riguardo  al  servizio  attivo,  e che  per  la  gerarchia 
de’ pubblici  fuuzionarii  ed  impiegati  non  sarebbe  regolare  che  venissero  ri- 
mossi dail’esercizio  dell’impiego  coloro  che  se  ne  trovano  rivestiti  per  nomi- 
na impartita  da  S.M.  il  ReM.  S.  quando  leggi  o regoiameuii  speciali  non  ne 
attribuiscono  espressamente  la  facoltà  pile  autorità  da  cui  dipendono. 

Le  quali  cose  ho  io  umiliate  a^..M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’28  seuembre  18S7,  e la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  che  il  passag- 
gio al  ritiro  di  un  impiegato  di  Rea!  nomina  non  possa  altrimenti  aver  luogo 
che  con  sua  Sovrana  Risoluzione,  per  tutte  le  vedute  di  pubblico  servizio  o 
di  convenienza  governativa  che  possono  aver  luogo  in  questo  fatto,  e perchè 
il  dubbio  é nato  nel  Ministero  di  V.  E.  ha  S.  M.  comandato  di  comunicarsi 
soltanto  all’B.  V.  la  Risoluzione  medesima. 

Nel  Reai  Nome  ho  l’onore  di  comunicare  ciò  a V.  E.  riportandomi  alta 
liquidazione  della  pensione  di  D.  Aniello  Giordano,  cui  si  riferiscono  il  pro- 
getto di  cotesto  Reai  Ministero  del  18  aprile  1857,  e il  mio  uiizlo  de’29  ago- 
sto n.  3571.  . ^ 

Le  partecipo  a Lei  per  norma  di  cotesta  Gran  Corte , e cop  questa  occa- 
sione la  ipvito  a presentare  le  sue  proposizionL  come  di  regola,  pel  ritiro 
domandato  dal  Capo  di  Uiparlimento  di|uotesta  Segreteria  generale  D.  Giu- 
seppe Guglielmi,  per  cui  Irovansi  già  io  questo  Reai  Ministero  gli  atti  della 
liquidazione  della  pensione  di-  ritiro. 
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La pretcrisione  trentenaria  colpisce  tuUele  aiionie  reali,  e personali,  ma 
un  reclamo  che  producesi  alli  Giudici  superiori  contro  alle  sentenze 
de' Giudici  inferiori,  non  va  compreso  con  le  azioni  reali,  e personali  e 
quindi  non  può  andare  soggetto  a prescrizione,  bensì  a perenzione. 

MINISTERO  DELL’  INTERNO 


Napoli  VI  atlobre  1837. 


La  Consulla  del  Reali  Dominii  al  di  qua  del  Faro,  incaricata  d’ ordine 
Sovrano  a dar  parere  suH’avviso  pronunziato  dalla  Camera  del  Contenzioso 
amministrativo  della  Gran  Corte  de’  Conti  uH’udienza  de’17  settembre  1835 
nel  giudizio  contestato  pel  pagamento  di  un'annua  prestazione  fra  ii  Comu- 
ne di  Apice,  ed  i Padri  Pii  Operarii  di  S.  Maria  de’Monti  di  Napoli,  adottan- 
do, in  quanto  alla  prescrizione,  il  ragionamento  di  cotesta  Gran  Ó)rte,  e di 
più  considerando. 

Che  in  forza  dell'art.  23^  delle  leggi  chili  la  prescrizione  trcntcnaria 
colpisce  tutte  le  azioni  reali  e personali;  che  il  reclamo  al  giudici  superiori 
contro  alle  sentenze  de’ghidici  infet'iori,  com’é  quello  che  nella  vertenza  at- 
tuale ha  prodotto  il  Comune  di  Apice,  nou' va  compreso  nè  tra  le  azioni  rea- 
li, né  tra  le  personali,  e quindi  non  può  andar  soggetto  a prescrizione,  bensì 
a perenzione,  la  quale  nella  specie  non  viene  in  controversia,  essendo  stato 
il  reclamante  il  primo  a rompere  il  silenzio. 

Considerando  nel  merito  che  i Padri  oflìttarono  al  Comune  non  i forni 
ma  la  gabella  de’fomi,  ed  in  conseguenza,  quando  anche  per  un  avvenimen- 
to qualunque  i forni  fossero  periti,  la  gabella,  ossia  il  diritto  di  panizzare, 
rimase  esistente,  e quindi  non  può  dirsi  mancata  le  cosa  locata  ; 

Che  la  legge  abolitiva  della  feudolità  all’ art. '7  dichiarando  almliti  i 
dritti  proibitivi,  è conservando  a’  possessori  di  essi  il  diritto  od  una  corri- 
spondente indennitA,  soggiunse  z sono  per  ora  conservati  quc'diritti  proibiti- 
« vi,  che  le  Università  &1  Regno  hanno  imposto  volontariameuté  a sé  stesse, 
z e loro  cittadini  per  contribuire  con  la  loro  rendita  ai  pubblici  pesi  : c ciò 
z fino  a che  non  siasi  stabilito  altro  modo  di  soddisfare  s. 

Che  in  forza  di  questa  disposizione  il  diritto  proibitivo  della  gabella  dei 
forni  era  compreso  nella  classe  de'dritti  conservati  ai  Comuni,  perchè  impo- 
sti volontariamente  per  pagare  le  annualità  di  un  debito  riconosciuto;  e però 
non  avevano  i Padri  creditori  l’obbligo  di  chiederne  la  liquidazione,  nè  avreb- 
bero potuto  domandarla  ; 

Che  attesa  la  esistenza  del  possesso  ad  esìgere  la  prestazione  in  parola 
fin  dal  1806,  deve  questo  conservarsi;  ed  avendo  il  Consiglio  d’ Intendenza^ 
con  la  impugnata  decisione  del  1819  fatto  salvo  al  Comune  il  diritto  di  pro- 
vare la  inesistenza  del  possesso  succennato,  non  solo  questo  diritto  dev'esser- 
gli  conservato,  ma  anche  quello  di  far  valere  le  sue  ragioni  in  un  giudizio 
pclitoriolc,  non  giudicandosi  ora  che  del  possesso  di  esigere  ; 
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Portò  opinione  di  essere  lo  a?TÌso  di  cotésta  Gran  Corto  de'  Cónti  mcrite- 
TOle  della  Sovrana  approvazione, aggiungetidovial  di  rimanere  salvi  al  Comu- 
ne, ove  gli  compelano,  1 diritti  al  giudizio  in  pelitorio. 

E Sua  Maestà  ii  Re,  N.  S.,  cui  ho  avuto  l’onore  di  sommeltere  l’ avviso 
suddetto,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’o  dell'  andante,  si  è degnata  di 
approvarlo,  con  la  modificazione  che  il  Comune  paghi  ai  Padri  Pii  operarli 
cinque  annate  per  arretrati,  e per  le  altre  abbia  luogo  una  conciliazione  , 
della  quale  resti  incaricalo  il  giudice  della  Gran  Corte  civile  di  Napoli  , sig. 
Famiglietti. 

Nel  Reai  Nome  le  significo  questa  Sovrana  risoluzione,  per  sua  Intel- 
ligenza.e  per  l'adempimento  che  ne  deriva,  restituendole  i tre  volumi  degli 
atti  della  lite,  qui  giunti  col  suo  foglio  de'2'J  maggio  18o6,  n.  21o. 


Se  per  un  decennio  dal  tegulto  dissodamento  non  ri  sieno  stati  reclami 
per  danni  da  esso  cagionati  non  deve  rinnovarsi  la  iscrizione  presa  per 
cauzione , laddove  poi  non  sia  -decorso  il  decennio  dal  seguito  dissoda- 
meiuo  dere  rinnorarsi. 


HiniSTEHO  DELL’  IKTEaHO. 


Napoli  17  oUolfre  1857. 

In  alcuni  permessi  di  dièboscamento  , c dissodamento  si  à Imposto,  co- 
me attualmente  si  pratica  in  qualche  caso,  l’obbligo  al  proprietario  del  fon- 
do di  dar  cauzione  pei  danni , che  dal  dissodamento  possano  avvenire.  ’ 

Or  essendosi  chiesto  di  dcfmir.si  per  massima  la  durata  delle  iscrizioni 
prese  per  tale  oggetto  nello  interesse  della  economia  seivana , il  Consiglio 
forestale  ha  osservato  che  detta  cauzione  abbia  per  {scopo  di  obbligare  il 
concessionario  ad  adenipiere  esattamente  alle  prescrizioni , ed  aliontanare 
ogni  idea  che  la  Sovrana  permissione  dasse  diritto  ad  alcuno  di  apportare 
impnncmcntc  danno  ad  altri , e che  simili  Umori  possono  verificarsi  appena 
ultimale  le  operazioni  di  disboscamento  e dissodamento  , nè  mai  oltrepassa- 
re lo  spazio  di  un  decennio,  per  cui  ha  dato  avviso,  che  quando  dqpo  un  de- 
cennio dalT  eseguito  disboscamento  non  vi  sieoo  stati  reclami  per  danni  ca- 
gionati dalla  dissodazione,  non  vi  sia  luogo  a rinnovazione  d’iscrizione  pre- 
sa per  cauzione. 

Intesa  d’ ordine  Sovrano  la  Consulta  de’ Reali  Dominii  al  di  qua  del 
Faro  ha  ritenuto  che  ove  pel  corso  di  dieci  anni  dal  seguito  dissodamento 
niun  danno  sia  avvenuto  dalle  falle  operazioni  alle  proprietà  de’ vicini,  il 
prolungare  la  durata  della  ipoteca  data  per  lo  evento  di  tali  danni , importi 
tenere  lullavia  inceppali  i fondi  ipotecati  nel  mentre  più  non  possa  vorificar- 
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li  quell*  evento,  oniW  è concorse  nel  parere  del  Consiglio  fosestale , che  ove 
per  un  decennio  d-il  seguito  dissodamento  non  vi  sieno  stati  reclami  per  dan- 
ni da  esso  cagionati  non  vi  sia  luogo  a rinnovazione  della  iscrizione  presa 
per  cauzione.  ' , 

Ed  avendo  avuto  l’ onore  di  rassegnarlo  a Sua  Maestà  (D.  G.)  uel  Coa- 
siglio  Ordinario  di  Stalo  de’  9 di  questo  mese,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  di 
approvare  Io  avviso  delia  lodata  Consulta , aggiungendo  che  laddove  non 
sieno  decorsi  anni  dieci  dal  segui  to  dissodamento , convenga  rinnovarsi  la. 
iscrizione. 

Nel  Reai  Nome  partecipa  ciò  a I^i  per  curarne  lo  esatto  adompimento 
nella  parte  che  la  riguarda. 


Li  itati  de' bèni  a wnderti  de' pubblici  Stabilimenti,  ed  opere  pie  laicali 
in  Sicilia  pottono  toffrire  modifica  sione , o rettifica  nella  taiutasione, 
e la  prcicn'atione  delt  offerta  non  eotiititùlàe  eonfratto  ge  non  dopo  l' 
accettazione  di  etta , P aggiudicazione  deffinitiea , e la  euperiore  ap- 
prorasione. 


MiniSTliao  PBR  GLI  ACFARI  Dt  SICILIA  (a). 


Napoli  19  ottobre  1837. 


Innanti  di  procedersi  agP  incanti  per  la  vendita  di  due  tenute  proprie 
dell*  eredità  Interlandi  in  Caltàgirone  dette  lucarmuto  , e,  Rinazzo  , i Kide- 
commessarii  di  essa  eredità  reclamavano  alla  Coramessione  delle  vendite 
perché  essendosi , Indi  alla  pubblicazione  de*  manifesti  convenuto  all*  asta 
pubblica  nn  novello  affitto  in  somma  màggiote  a quella  fimta  nei  manifesti 
medesimi , si  fosse  proceduto  alla  corrispondente  rettifica  del  prezzo  venale 
delle  dette  tenute , elevandem  da  ducati  610 , 64  a ducati  943 , 10  di  netto, 
secondo  risultava  dall*  ultimo  affitto , e ciò  fondandosi  sulla  disposizione  di 
legge  di  doversi  colai  prezzo  stabilire  sul  dato  piu  forte  risultante  dall’  im- 
ponibile fondiario , dal  penultimo  ajfitto  , e da  quellò  corrente. 

l’ero  la  Comraessione  non  credeva  dover  tener  conto  di  siffatto  reclamo, 
ritenendo  che  il  prezzo  venale  era  Stato  regolarmente  fissato  , e che  dopo  la 
pubblicazione  degli  avvisi  non  è pili  luogo  a rivenire  sullo  stesso  quando 
vi  fossero,  come  nella  specie , offerte  a coerenza  degli  avvisi  medesimi , av- 
vegnacclié  in  tal  caso  le  offerte  facesser  divenire  perfetto  il  contratto  giuri- 
dico , presentando  il  doppio  consenso  degl*  interessati. 

Procedeva  quindi  all’  aggiudicazione  delle  dette  due  tenute  ^ e la  com- 
piva per  r annua  rendila  di  ducati  1283 , SS  di  netto  : cifra  magiore  di 

(a)  Rial  Rescritto  diretto  al  LaogoteueaU  generile  in  SiCilii. 
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molto  a quella , cui  se  si  fosse  fatto  dritto  al  reclami  de’Fidecomnicssari 
arrebber  dovuto  esporsi  venali  1 detti  fondi.  ’ 

Versando  l'E.  V.  sull’ obbietto  con  rapporto  de’ 22  dello  scorso  settem- 
bre , e dopo  aver  fatto  manifesto  lo  avviso  emesso  dalla  Commessione  dei 
Presidenti  della  Gran  Corte  de’  Conti  all’  uopo  interpellata  , ia  rasseenato  il 
verbale  della  compiuta  aggiudicazione  delle  dette  dile  iehute,  soffiriuaBendo 
il  parere,  che  in  viste  del  positivo  vantaggio  riportato,  potesse  lo  Itessò  me- 
ritare la  Sovrana  approvazione , non  ostante  i reclami  intervenutì  da’  mia  li 
i Fidecommessarii  avean  già  recesso.  ' 

Or  avendo  io  riwsegnato  il  tutto  a S M.  { D.  G.  ) , la  M.  S.  nel  Consi- 
giio  ordinano  di  Stato  de  16  andante  si  è degnata  permettere  che  V E fa-  • 
cendo  uso  della  facoltà  concedutale  col  Reale  Decreto  dei  29  gennaio  1833 
impartisca  nel  Reai  Decreto  l’approvazione  sul  verbale  di  vendita  di  die’ 
trattasi* 

Sulla  considerazione  peri  che  per  l’articolo  20  del  Reai  Decreto  dei  16 
febbraio  1852 , lo  stelo  de’  beni  a vendersi  deve  risultare  dalP  imponibile 
fondiario , dal  penultimo  alRito , e da  quello  corrente , dovendosi  prendere 
da  siiddetti  tre  dati , il  dato  piu  forte  : 

Chela  Mla  pwentazione  dell’^crte  non  cosUtuisce  contratto  ; e che 
inGne  l’art:  14  del  Regolameuto  dei  29  marzo  ia32,  ha  preveduto  il  ^o  di 
doversi  a dimanda  degli  Amministratori  del  Corpo  veoditore  modificare  o 
rettificare  la  base  su  cui  fosse  steto  Fissato  il  prezzo  venale  ancor  dopo  pre- 
sentate le  ollerte,  e piaciuto  alla  prelodate  M.  S.  nel’ tempo  stesso  dichiara- 
re In  linea  di  massima,  che  a’  termini  delle  bennate  disposizioni  gli  stati  dei 
ben!  a vendei?!  possano  subire  modificazione  o rettificazione , qimado  sulle 
istanze  degli  Amministratori  e per  considerazioni  nascenU  da  documenti  ne 
risultasse  la  convemenza  , e la  presentMione  della  ofibrta  non  costituisce 
contratto  se  no»  dopo  l’ accettazione  di  essa , l’ aggiudicazione  diffinitiva  e 
la  supcriore  approvazione.  ' . , > 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a V.  E.  rendendole  le  relativi  carte  per- 
chè si  serva  farne  l’uso  conveniente.  * 
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Si  concede  alla  Camera  notariale  per  premiar»  li  Notai  più  diligenti  nel- 
Cossercaraa  degli  obblighi  loro  imposti  dalle  leggi,  e regolamenti  rela- 
tivi alla  eontribuuùone  fondiaria,  l'ottava  parte  delqmnto  delle  multe, 
che  per  legge  si  riscuotono  annualmente  sui  fondi  occultati  in  eonseguen- 
sta  di  rivàe  degli  stessi  Notai. 


UINISTERO  DELLE  FINAIÌZE, 


Napoli  24  ottobre  18S7. 

Nel  Consiglio  Ordinano  di  Slato  del  28  scltembrò  ultimo  si  è degnato  il 
Re  N.  S.  acconsentire  alla  proposta  umiiiatagli  da  questo  Reai  Mìoislero  , 
che  sia  concessa  alle<lamere  Notariali,  per  {stimolo  di  diligenza  rottava  par* 
te  del  quinto  delle  multe,  che  per  legge  si  riscuotono  annualmente  sui  fondi 
occultati,  in  conseguenza  di  rivele  degli  stessi  notai,  cioè  l'ottavo  della  rata 
di  esse  multe  messa  a disposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  secondo  la 
circolare  de'23  giugno  18^,  che  ne  regola  la  ripartizione. 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , e le  soggiungo 
esser  volere' della  M.  S.  che  siffatta  ruta  di  multe  (dajion  confondersi  con 
quelle  che-si  riscuotono  per  ^i  artìcoli  101,  e 1Ì13,  del  Decreto  delO  giugno 
I8l7)  sia  dalle  Camere  notariati  impiegata  a gratificare  i notai  più  esatti  c 
diligenti  nella  osservanza  degli  obblighi  loro  imposti  dalle  leggi  e regolamen- 
ti relativi  alla  contribuzione  fondiaria:  e però  negli  stati  de’disgravi  sarà  la 
somma  corrispondente  intitolata  ai  Presidenti  delle  Camere  rispettive. 


L'esecuzione  dei  lavori  di  argimmento  dé  fiumi,  e borrenti  rientrano  nel- 
le competenze  delle  bonificazioni,  che  dipendono  dal  Mnistero  de'larori 
pubblici. 

MimSTEHO  DELL-  IKTEUNO. 


Napoli  24  ottobre  1837.  (a) 


Ho  umiliato  a S.  M.  il  Re  G.)  rapporto  per  istabilìre  la  competenza 
per  l’esecuzione  de’lavori  di  arginamento  di  fiumi  e torrenti,  se  cioè  tale  ra- 
mo di  Amministrazione  debba  essere  sottoposto  al  Ministero  dì  mìo  carico  o 
-pure  aH’Amministrazione  delle  bonifiche  dipendente  dalla  Segreteria  distato 
alle  savie  cure  di  V.  E.  affidata,  e la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 

(•)  Beai  RcKiUlg  diretto  al  Mìaistero  de’Lavoii  Pubblici. 
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dc'l7  settembre  decorso  si  è dep:nata  prescrivere,  che  silTatte  branebe  di  lavo- 
ri rientrino  nelle  competenze  delle  bonlGcazioni, 

Nel  Reai  Nome  mi  pregio  partecipare  A Y.  E.  tale  Sovrana  risoluzione 
per  l’uso  di  risultamento. 


Si  specifica  il  diritto  da  pagarsi  per  V exequittnr  per  i Brevi  Pontifici  che 
si  spediscono  dalla  Dateria  yipostolica  per  dispense  matrimcniali , ed  il 
modo  come  farsi  pervenire  la  corrispondente  somma  al  Controloro  dei 
Regii  eiequatur. 


- MINISTERO.  DI  GRAZIA  V E GIUSTIZIA. 

Napoli  28  ottobre  1857. 

Dopo  la  pubblicazione  del  Sovrano  Rescritto  del  3 giugno  di  questo  an- 
no, diversi  ufTiziali  dello  stato  civile  avevan  chiesto  conoscere  quale  fosse  il 
diritto  di  tariffa  per  lo  exequatur  da  esigersi  sulle  Bolle  Ponleficie  per  di- 
spense ad  impedimenti  canonici  per  malrimonii  ; in  che  modo  deve  giustifi- 
carsi la  indigenza  di  coloro  che  uc  fossero  esenti  per  loro  povertà;  corno  far 
pervenire  Io  importo  della  tassa  allo  incaricalo  dello  exequatur  in  Napoli. 

Avendone  io  analogamente  interrogato  il  Direttore  del  Ministero  degli 
AlTari  Ecclesiastici,  il  medesimo  mi  Ira  dato  conoscenza  del  seguente  riscon- 
tro ricevuto  sull’  oggetto  dal, Consultore  delegato  òlla  impartizione  del  regio 
exequatur. 

Che  le  dispense  matrimoniali  ne’  gradi  contemplati  dalle  leggi  civili  si 
spediscono  ai  possidenti  dalla  Dateria  Apostolica  con  Breve  sub  annttlo  Pi- 
scatbris , ed  il  dritto  di  exequatur  è di  docati  ;5  e gr.'  30  , ni  poveri  poi  ven- 
gono spedite  dalla  Sacra  Penilenzieria  colla  dicitara  in  piedi  del  Decreto  di 
detta  Sagra  Penilenzieria  gratis  , e per  queste  ora  non  devesi  esigere  alcun 
diritto  a tener  del  Reai  Rescritto  de’ 3 giugno  ultimo.  Circa  poi  come  ver- 
sarsi il  diritto  allo  incaricato  de’,  regii  exe^mz/tir  , destinato  per  l’oggetto 
dal  Ministero  delle  Finanze  , eh’  è precisamente  il  ConU'oIoro  de’  regii  'exe- 
quatur, per  le  provìncie  potrà  rimettersi  al  medesimo  col  mezzo  del  Procac- 
cio , facendogli  pervenire  il  rispettivo  talloncino  per  la  Regia  Posta , e dallo 
stesso  ne  sara  accusata  ricezione. 

Partecipo  ciò  alle  SS.  LL.  perchè  ne  dieno  conoscenza  agli  uffizioli  del- 
lo stalo  civile  della  rispettiva  provincia,  per  lo  esatto  adempimento. 
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ProcvedimttUi  nU  drillo  di  molùura  in  Sicilia. 

t 

HiniSTEHO  PER  GLI  APFABI  DI  8ICILU 


Napoli  30  ottobre  ISSI  (a). 


Io  seguilo  di  un  ordinanza  dello  Intendente  dì  Catania , per  la  ^ale 
reniva  fissata  la  mercede  della  molitura  a quanto, secondo  la  coosuctu^ne  di 
ciascun  Comune  di  quella  Provincia  era  in  vigore  al  I gennaio  dèi  l8o6,Va- 
rii  reclami  veniano  presentati  da’proprietarii  e da’fitlualuoli  de’  molini , do- 
lendosi i primi  come  di  un  attentato  alla  proprietà,  e dicendo  i secondi  come 
ne  sarebbero  poeti  nella  impossibilità  di  adempire  ai  loro  contratti. 

Ciò  riferiva  l’E.  V.  manifestando  come  diversamente  , e senu  unifor- 
mità di  principi! , si  regolassero  nelle  diverse  Province  gli  Amministratori 
comunali,  iugerendoei,  o pur  no,  nel  determinare  il  prezzo  della  molitura,  e 
quindi  esponeva  il  bisogno  di  discutersi  lo  affare , e di  stabilirsi  una  nor- 
ma generale  e conveniente. 

In  esito  di  ciò 'con  Sovrano  rescritto  del  20  aprile  ultimo^  venne  incari- 
cala la  Consulta  di  esaminare  ‘la  faccenda  sotto  il  duplice  aspetto  della  in- 
gerenza dell’  Autorità  amministrativa  , e dello  interèsse  de’  proprietarii  de’ 
molini,  e de’ consumatori. 

Quel  Consesso  svolgendo  la  quistipne  ne’  suoi  rapporti  giuridici  ed  eco- 
nomici ha  osservato  non  esser  lecito  il  ledere  i dritti  di  proprietà  rrale  , o 
personale , determinandosi  la  mercede  che  il  mugnaio  ritrae  dalla  di  lui  o- 
pera,  o la  rendita  che  il  proprietario  del  molino  intenda  a migliorare. 

Che  giammai  misura  del  giusto  prezzo  delle  cose  commeràiabili  fu  quel- 
la che  con  mezzi  artificiali,  o calcoli  burocratici,  venne  fissata  dall’  Autori- 
tà municipale;  e che  il  valor  di  cambio  non  può,  nè  deve  da  altri  venir  de- 
teiminato,  se  non  da’liberi  rapporti  della  ricerca,  e dell’offerta. 

Che  nello  stalo  attuale,  e nella  esistenza  di  un  sistema  di  fatto , pel  quale 
si  è voluto  ritenere  che  le  spese  finanziere  per  la  custodia  de’  novelli  molini 
gravitassero  a carico  de’  proprietarii  medesimi , questi  rapporti  economici 
di  concorrenza  hanno  cessato  di  esser  liberi  • dal  ^rchè  esentati  dalle  spese 
di  custodia  i mulini  che  trovavansi  in  esercizio  all’  epoca  del  regolamento  , 
ne  è segu'tto  che  questi  possono  offrire  il  loro  lavoro  ad  un  prezzo  minore  di 
quanto  potrebbesi  da’  novelli  mulini,  e però  essendo  ugualmente  vero  che  il 
consumatore  a parità  di  condizioni  preferisce  il  risparmio  , e che  nessuno 
speculatore  voglia  impiegare  i suoi  capitoli  nella  certezza  di -una  perdila,  ne 
é derivata  una  maniera  di  privilegio  esclusivo  in  prò  degli  antichi  molini , 

Per  tali  considcrazioDi  l’ anzidetia  Consulta  è stata  di  avviso  potersi  di- 
chiarare. 

1.  Che  non  sia  conveniente  la  interferenza  della  pubblica  Autorità  per 
fissare  de’  limiti,  e delle  condizioni  al  prezzo  della  molitura. 

(■)  Bell  Rescritto  diretto  al  Loogoirnrnie  generale  in  Sirilia. 
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2.  Che  sia  npediente  all’ofgcilo  incoraggiare  l’ attivazione  de' molini 
a vapore  e promettere  agli  intraprendilori  la  franchigia  delle  spese  di  custo- 
dia, la  concessione  gratuita  del  suolo  se  di  spettanza  comunale , o del  pub- 
blico demanio. 

V.  E.  convenendo  ne’  principi!  di  giustizia  e di  convenienza  che  infor- 
mano la  prima  delle  due  anzidette  proposizioni , non  ha  lasciato  di  far  con- 
siderare come  avvi  de’ casi  in  cui  l’ Autorità  governativa  debba  imprendere 
la  tutela  de’  consumatori , siccome  è stato  praticato  allorquando  si  è dovuto 
ordinar  lo  scioglimento  di  quei  contratti , pei  quali  i proprietarii  mugnai  di 
un  territorio  eransi  uniti  in  società  formante  un  monopolio  di  concentrazio- 
ne, per  la  quale  toglievasi  quella  concorrenza,  che  giustizia  vuole  venga  la- 
sciata libera  nello  interesse  di  tutti. 

Quanto  alla  seconda  proposizione  della  Consulta  l’ E.  Y.  ha  considera- 
to: Oie  nessuna  ragione  avvi  per  considerare  diversamente  le  macchine 

idrauliche  dalle  macchine  a vapore , e favorire  esclusivamente  la  costruzio- 
ne delle  seconde  2.  Che  talune  delle  agevolazioni  proposte  sentono  di  favore 
e di  privilegio  in  pròde!  nuovi  molini , mentre  vuoisi  in  principio  ritenere 
la  convenienza  di  derogare  per  gli  antichi  molini  un  privilègio  che  offende 
la  libera  concorrenza.  Che  inflne  i bisogni  dell’  universale  richiedendo  la 
creazione  di  nuovi  molini , il  Governo  deM>a  metterli  nella  circostanza  de- 
gli antichi,  e solamente  favorirli  ove  danno  non  ne  venisse  alla  libera  con- 
correnza. ■ 

Dallo  sviluppo  delle  quali  considerazioni  TE.  V.  ha  stimalo  poter- 
si ordinare 

1.  Che  non  debba  aver  luogo  la  interposizione  deUa  pubblica  Autori- 

tà per  fissarsi  de’  limiti  e delle  condizioni  al  prezzo  della  molitura,  tran- 
ne 1 sasi  di  concentrazione  in  unica  mano,  che  non  sia  quella  del  proprie- 
tario, 0 di  un  concerto  tra  i proprietarii  ; o mugnai  per  sostenere  il  ca- 
ro prezzo  della  molitura,  ne' quali  il  Aeal  Governo ^potrà  intervenire  a 
regolar  la  cosa.  . • 

2.  Che  essendo  espediente  promuovere  l’ erezione  di  altri  molini,  sia 
a vapore , sia  ad  acqua  coloro  1 quali  stabriiran  macchine  delia  specie,,  sia- 
no senza  distinzione  aflrancati  dalle  spese  di  custodia. 

3.  Che  sia  accordata  franchigia  d’ immissione  per  quelle  macchine  che 
volessero  collocarsi  in  territorii  chedifettano  al  tutto  di  molini , o che  man- 
chino di  estivi , e che  ugualmente  , e colle  stesse  riserve  siano  conceduti 
gratuitanaente  i suoli  comunali  o demaniali  a coloro  che  intendessero  desti- 
narli al  sólo  oso  di  erigervi  nuove  macchine  da  molino. 

Avendo  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  cose  anzidette,  la  M.  S. 

( D.G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  26  del  segnato  mese  si  è dona- 
ta di  a^rovare  la  proposizione  di  Y.  E.  ... 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  à V.  E.  per  l’uso  conveniente. 
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/ loeaU  dettinoti  ad  vsi  di  benepèmtM  non  sono  esenti 
' dai  tributo  fondiario.  . . 


MIHISTKRO  DELLB  FUIANKE. 

Napoli  31  ottobre  18!>7. 


Surto  11  dubbio  se  gli  Stabilimenti  di  beneflcenza  siano^,  ovvero  nò , 
conipresi  nelle  disposizioni  del  Reai  rescritto  deir  31  agosto  1830  die.  accorda 
il  rilascio  dell’annua  contribuzione  diretta  surii  edifizii  addetti  ad  uso  pub- 
blico , ho  avuto  l’onore  di  rassegnare  a Sua  Maestà  il  Re  (N.  S.)  le  seguen- 
ti osservazioni  : 

che  l’ articolo  1S7  dello  istruzioni  del  20  maggio  1820,’il  quale  dicRia* 
ra  applicabili  agli  Staldlimeml  dì  ^neiicenza  le  prerogative  concesse  dalla 
legge  ai  comuni , d«  riferirsi  alle  ctwe  della  loro  amministrazione  , e non 
può,  come  si  è pensato  da  taluno , farli  partècipare  alla  wneessioDe  del 
scriito  del  18Ì50 , posteriore  alle  istruzioni  medesime  , e limitata  a’  soli  edi- 
lizi i appartenenti  alle  province  ed  a’ comuni,  ed  addetti  à un  uso  pubblico 
non  produttivo  di  rendita  alcuna  ; < 

ebe  l’uso' pubblico,  in  grazia  del  quale  si  concede  l’ annua  francbigia, 
. è molto  diverso  dall’  uso  del  pubblico;  o a ben  defiairio  ba^  riporzi  al  con- 
cetto dell’  art.  2 del  decreto  de*  10  giugno  1817 , il  quale  è la  fonte  di  que- 
sta recente  concessione.  Furono  infatti  con  quell’  articolo  esclusi  <Wla  tassa 
fjiidiaria  gli  edifitii  appartenenti  allo  Stato  ed  addetti  per  disposizione  del 
Governo  aduso  pubblico  non  produttivo  di  rendila  alaam',  ed  e evidènte  che 
r uso  quivi  designato  sia  quello  delle  ofiiciue  e delle  residenze  delle  pubbli- 
die  Amministrazioni.  Questa  eccezione,  ampliata  nella  sua  applicazione  col 
Rescritto. del  ISSO  non. ha  potato  mutarsi  nella  sua  natura  e nel  suo  signifi- 
ca tu  ; nè  mai  potrebbe  maggiormente  ampliarsi  a giudizio  di  alcun  magi- 
stràto  , adattandosi  a cose  e persone  non  ecceuuate; 

che  finalmente  , se  tutti  gli  stabilimenti  di  tal  sorta  , i q^i  sono  pure 
■Il  taluni  luoghi  dotati  di  bastevoll  rendite  e ricchi  di  proventi , fossero  ge- 
neralmente ammessi  a godere  di  quella  franchigia.,  riuscirebbe  forse  gravo- 
sa la  reimposizione  eh’  è conseguenza  de’  disgravi!.  . 

E S.  M.  ( D.  G.  ),  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  S coircnte  , con- 
formemente a tali  osservazioni  -,  si  è degnata  dichiarare  che  gli  Stabilimenti 
di  beneficenza  non  sono  compresi  nella  concessione  del  rescritto  dei  3l  ago- 
sto 18». 

Nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  sua  inlelligeiiza , e per  l’ uso  con- 
veniente. 
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Norm  a tegnirtiàa'  Notai  per  la  rivela  dt?  (ondi  nella  etipula 
de'  contratti. 

HirnSTBRO  DILI.X  FIRAUZB. 


Napoli  31  ottobre  1831. 


L*  Articolo  1S2  del  Decreto  Reale  del  10  giugno  1817  impone  l’ obbli- 
go a’  notai  dì  rivelare  al  Direttore  de’  dazii  diretti  ogni  differenza  che  osser- 
vino tra  r estensione  o capacità  dei  (ondi  mentovati  ne’  contratti , e quella 
che  appare  dall’  estratto  del  catasto,  il  quale  per  virtù  dèli’ articolo  149  deve 
in  quelli  essere  inserito. 

Or  la  paròla  differenza  ha  dato  sovente  cagione  ’ di  dubitare  intorno  al 
subbietto  delle  rivele  notariali  ; perocché  tutte  le  volte  che  un  fondo. aliena- 
to non  sia  registrato  nel  catasto  , e che  11  venditore  non  posseda  altri  beni , 
non  vi  è differenza  , ovvero  non  può  apparire  dall'  estratto  che  manca. 

A togliere  ogni  ragion  di  dubbio,  tùidè  taluni  notai  colti  in  contravven- 
zione cercano  scusare  la  loro  negligenza,  vide  questo  Reai  Ministero,  d’ ac- 
cordo con  quello  di  Grazia  e Giustizia,  il  bisogno  di  rendere  obbligati  i no- 
tai a richiedere , ne’  casi  di  cui  è parola  , tal  documento  onde  costi  legal- 
mente r occnitazione.  > 

Rassegnato  al  Re  N.  S.,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  28  settem- 
bre ultimo,  le  cagioni  per  cui  si  è fatta  necessaria  questa  dichiarazione  del- 
la legge  , ha  degnato  la  M.  S.  di  approvare  die  sìa  prescritto  a’  notai  l’ ob- 
bligo d’ inserire  ne* contratti  designati  nell’articolo  149  del  Decreto  de’  10 
giugno  1817,  quando  manphi  1-  estratto  catastale  perchè  il  fondo  si  trovi  oc-- 
cultato,  la  fede  negativa  eh’  è richiesta  dall’  articolo  126  del  Decreto  mede- 
desimo  per  le  mutazioni  di  quota , non  esente  però  del  registro  ; dichiaran- 
dosi che  r articolo  1S3  sia  applicabile  per  la  mancanza  ó ritardo  di  tale  in- 
serzione e della  denunzia  delle  occultazioni  non  altrimenti  che  per  le  con- 
travvenzioni relative  agli  estratti  di  catasto  ed  alle  rivele  delle  differenze  di 
cui  parlai’ articolo  1»2.  - . ■ 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  sua  intel- 
ligenza, e per  r adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 
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Sono  dovute  agU  ^gerui  foreetali per  le  verifiche  de' danni  derivanU  etili 
terreni  eottostanti  dalla  coltura  de'terreni  superiori,  le  indennità  stesse 
ad  essi  accordate  per  la  verifica  delle  dimande  per  permissioni  di  dis- 
sodamenti, e disòoscamentij 


uiinsTEBO  DELLnimaNo 


Napoli  4 novembre  ISSI. 

Con  la  legge  forestale  in  vigore  fu  prescritto  neU’articolo  23,  che  laddo- 
ve un  Ingenero  di  Acque  e strade,  l'Ispettore  Forestale,  il  Guardia  Generale, 
cd  anche  il  Sottointendente  del  distretto  nei  loro  giri  scorgessero  che  ^la 
cultura  di  un  fondo  derivi  dannosi  terreni  sotto^G,  sieno  tenuti  di  farne 
rapporto  alio  Intendente,'  il  quale  debba  subito  nominare  una  commessione, 
composta  dal  Sindaco,  ^llo  Ingegnere  di  acque,  e strade  addetto  alla  pro- 
vincia, e dal  Guardia  Generale  del  circondario  per  verificare  le  «IrCostanse, 
e farne  processo  verbale,  c che  dietro  questa  verificazione  del  danno , il  fon- 
do debba  essere  compreso  nello  stato  d.ei  terreni  da  mantenersi  saldi.  Nel 
seguente  articolo  24  fu  poi  ordinato  che  le  spese  dei  viaggi  per  tali  verìflche 
si  fossero  pagate  sul  fondo  delle  ammende  forestali.  Non  essendo  stabilita  al- 
cuna tariflh  per  dette  spese  di  viaggi,  cotcsta  Direzione  Generale  vi  ha  scm- 
, pre  applicato  quella  delle  indennità  di  grana'venti  a miglio  dal  limite  della 
rispettiva  residenza  lino  al  luogo  del  fondò  verificato,  e similmente  per  ritor- 
no da  questo  luogo  fino  alla  residenza  dei  funzionari  mentovati , e grana  60 
al  giorno  per  ciascuno  di  essi  durante  il  tempo  della  dimora  nel  luogo  ove  la 
verifica  si  é eseguita,  giusta  il  Reai  Rescritto  del  9 aprile  1828,  relativo  alle 
verifiche  della  Commissióne  composta  degli  stessi  agenti  per  le  dimande  di 

Scrmissioni  di  disboccamenti , e dissodamenti, -aggiungendovi  un  certificato 
el  Sindaco  locale  contestante  la  distanza  percorsa  ed,  i giorni  impiegativi . 
Surto  posteriormente  il  dubbio,  se  questa  applicazione  era  iegalmente  fatta, 
sa  ne  Latese  la  Commissione  dei  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  dei  Conti,  c 
questa  opinò  che  la  detta  tariffa,  ris^ardava  esclusivamente  lé  spese  di  viag- 
gi dei  funzionari  che  venivano  impiegati  nelle  verifiche  dei  fondi  pei  quali 
si  chiedevano  permissioni  di  disboscamenti,  e dissodamenti , essendosi  colla 
stessa  voluto  provvedere  a quel  solo  uso  onde  non  era  applicabile  ad  altre  o- 
pcrazioni  degli  agenti  Forestali. 

Sospesi  quindi  tutti  i pagamdntì  di  tale  natura  non  ancora  eseguiti,  ed 
approvato  detto  avviso  fu  incaricato  il  Consiglio  forestale  proporre  una  tarif- 
- fa  per  le  operazioni  medesime  atta  ad  evitare  ogni  abuso  da  parte  degl'iote- 
ressati.  Per  effetto  di  ciò  il  detto  Consiglio  manifestò  di  potersi  accordare  la 
stessa  indennità  di  grana  20  a miglio,  e di' carlini  sei  al  giorno,  che  si  paga- 
no per  le  dimande  di  permissioni  di  dissodamenti,  e disboscamenti  ai  termini 
del  Reai  Rescritto  dei  9 aprile  1828  di  sopra  cennato  certificandosi  anche  le 
distanze  percorse,  ed  i giorni  impiegativi,  dall’ Autorità  Comunale  coll’  ag- 
giunta di  non  essere  dovute  tali  indennità  qualora  dal  Comune  di  residenza 
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al  luoTO  da  TeriOcarsf  tì  sia  una  distanza  minore  di  tre  miglia.  < Or  aTendo 
avuto  ronpre  di  rassegnare  tutto  ciòa  S.  M.  il  Re  (N.  S;)  nel  Consiglio  Ordi- 
narlo di  Stato  del  30  dello  scorso  ottobre,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  di  ap- 
provarli, permettendo  che  pei  pagamenti  delle  operazioni  già  eseguite  rima-  ' 
fitc  come  cose'  sospese  siano  le  relative  specifiche  rettificate  a norma  della  ta- 
riffa medesima*  o soddisfatte  remlarmente  dal  fondo  delle'  ammende  forestali 
giusta  la  legge  suindicata.  Nel  Reai  Nome  partecipo  a Lei  tale  Sovrana  Ri- 
soluzione per  curarne  lo  esatto  adempimento  nella  parte  che  la  riguarda. 


Si  permette  a'  Capi,  e sotto  Capi  delle  Guardie  Urbane 
di  far  uso  ci^bounet 


MimSTERO  DELLA  POUZIA  GENERALE 


Napoli  7 naoembre  Ì8S7. 


In  luglio  ISSI  dietro  dimanda  de’Capi,  e sotto  Capi  urbani  di  Terra 
<T  Otranto  veniva  Sovranamente  disposto  che  potessero  i medesimi  far  uso 
del  bonuet  qui  sotto  descritto,  dovendo  però  nelle  funzioni  po^m^  il  cap- 
pello. 

Ora  essendosi  la  Maestà  Sua  degnata  di  estendere  anche  per  gli  altri 
siffatta  disposizione,  io  ne  la  rendo  consapevole  per  sua  intelligenza,  e pel 
corrispondente  adempimento.  ‘ , 

Bonuet  di  panno  bleu,  a foggia  di  quello  che  usano  i militari,  ma  senza 
1 distintivi  proprìi  degli  ufiziali  del  Re^  Esercito,  fregiati  di  gailoncini  di 
argento,  e nella  parte  d’avanti  avente  un  giglio  sormontato  dalla  Corona  Rea- 
le in  ricamo  d'argento,  ed  un  canotto  iu  mezzo  ai  quale  vi  aleno  in  cam- 
po rosso  le  iniziali  G.  U. 
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Li  fogli  d' obbligo  pei  debito  pttbhlieo  eontohdato  in  Sicilia , debbono,  tic- 
come  tutti  li  altri,  essere  firmati  dai  Rieeeitori  alla  preseraa  degritUen- 
■denti,  e SolUntendetUi,  compiltmdoseae  analogo  verbale. 


LVOfiOTENKNZA  OENBBALE  DI  8.  H.  IR  SICILIA. 

Palermo  13  noeembree  18S7. 


Per  r nso  corrispondente  la  prevengo  che  oggi  stesso  ho  scritto  al'Di- 
rettor  Generale  dei  iùnii ,«  Driui  diversi  À Palermo  così  : Di  riscontro  al 
suo  rapporto  del  dì  13  dello  spirante  mese , le  dico  che  i fogH  d’ obbligo  pel 
debito  pubblico  consolidato  , debbono  , siccome  tutti  gli  altri , essere  fir- 
mati alla  presenza  degli  Intendenti , e dei  Sottintendenti  compilandosene  a- 
iialogo  verbale  ai  sensi  della  Ministerialé  del  14  settembre  ultimo  n.  3&i6. 
Resta  dunque  a cura  degl’  Intendenti , e dei  Sottintendenti  per  mezzo  degli 
Intendenti  di  farne  le  debite  trasmessioni  alle  autorità  competenti , secondo 
il  prescritto  con  la  diala  Ministeriale. 


Si  appartiene  ai  Consigli  degli  Ospisii  la  discussione  de'eonti  morali,  ed 
eti  Contigli  d’ inteadensa  la  discussione  dei  conti  materiali^  deUe  Cap- 
pelle, e Congreghe  del  SS.  Corpo  di  Cristo  pel  tempo  anteriore  al  Beai 
Beserittodel  maggio  iSSIt 


mmSTERO  DELL’  INTERNO- 


Napoli  18  novembre  ISSI . 


Intorno  al  dubbio  proposto  col  rapporto  dei  29  agosto  n.  9303,  se  i cón- 
ti non  ancora  discussi  delle  Cappelle  e ConCTeghe  del  SS.  Corpo  di  Cristo, 
appartenenti  agli  anni  anteriori  al  Sovrano  Rescritto  de’18  maggio  1837,  a- 
vesscro  dovuto  consegnarsi  e discutersi  dagli  Ordinarli  diocesani,  o da'Con- 
sigli  degli  Ospizii  è deH'Intendenza,  secondo  la  diversità  di  loro  natura;  ho 
avuto  motivo  di  considerare. 

Che  la  disamina  e discussione  de’  conti  morali  o materiali  che  sieno, 
non  è che  il  compimento  deH’Amministrazione  e della  graUone  contabile  di 
ciascun  esercizio  annuale.  E però  se  l’Ammiuistrazione  • contabilità  delie 
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sumnientovate  pie  istituzinni  è stata  per  lo  innanzi  sotto  la  dipendeura  e giu. 
tlicatnra  de’Consigii  degli  Ospìzi!,  e dell’  Intendenza,  ne  segue  che  a colesti 
Collegi  soltanto,  e non  ad  altri,  è dato  il  conoscere  e giudicare  del  modo  on- 
de si  è condotta  rAmministrazione  e la  contabilità  nel  tempo  in  che  erano 
da  essi  dipendenti,  e prima  che  fosse  stata  chiamata  a reggerla  l’Autorità  Ec- 
clesiastica. 

Che  non  é in  siilatta  materia  di  esame  e discussione  de’conti,  in  linea 
morale  e materiale,  applicabile  il  principio,  che  le  leggi  giurisdizionali  s’im- 
padroniscono degli  affari  pendenti  nello  stalo  in  che  si  trovano  ai  tempo  del- 
la loro  promulgazione.  Imperocché  non  trattasi  di  giudicare  di  azioni  giuri- 
dicamente promosse,  sibbene  di  procedimento  ex  officio  , cui  si  fa  luogo  da 
parte  di  quelle  autorità  Amministrative,  che  per  lo  innanzi  erano  preposte  a 
colali  Amministrazioni,  e i cui  attribàti  riraarrébbero  diminuiti  pei  tempo 
stesso  dell’esercizio  legittimo  delle  loro  funzioni,  ove  per  avventura  fosse  ad 
altra  potestà  devoluta  la  cognizione  dc’conti  morali  e materiali , che  conten- 
gono la  espressione  degli  atti  intervenuti  in  quel  tempo  appunto,  in  cui  le 
Cappelle  e le  Congregazioni  del  Santissimo  èrano  sotto  la  dipendenza  gerar- 
chica dei  Consigli  degli  Ospizi!,  e di  quelli  dell’  Intendenza. 

Che  in  conseguenza  di  cotesti  prindpii  rescrivo  appartenere  a’cennati 
Consessi  la  discussione  de’Conti  morali  c materiali  delle  ^Cappelle  e Congre- 
ghe del  SS.  Corpo  di  Cristo,  anteriori  al  Rescritto  de’18  maggio  1857,  pas- 
sandosi indi  tutte  le  carte  alla  Cùria  delP  Ordinario  Diocesano. 


Per  unte  le  aeqtie,  il  di  etti  dominio  non  appartiene  ai  Conrnni,  e h quali 
fluiscono  per  condotti,  o per  altri  idraulici  lavori-non  costrutti  edmesr 
zi  de'lifuuicipii,  si  permette  raXizMre  fra  i Cittadini  usuarti  le  spese  bi- 
sognevoli, sia  per  laripariizioné  di  tali  acque,  sia  per  assicurare  V os- 
servanza de' Regolamenti  amministrativi  all'obtrieuo  formati. 


MINISTaRO  DELL’  INTEBNO 


Napoli  18  novembre  1857. 


Nello  scopo  sia  di  aumentare  le  risorse  de’Comuni  per  gli  esiti  ordina- 
rli, sia  di  sbavarli  da  talun  civico  oneroso  balzello,  determinàvosi  con  la 
circolare  del  6 novembre  l£fól,  che  i Deenrionati  progettassero  un’ equa  tas- 
sa sui  proprietarii  de’  lenimenti  circostanti  agli  alvei  dove  scorrono  le  acque 
pubbliche  ; e posteriormente  con  le  altre  circolari  de’  7 maggio  e dei  16  ago- 
sto 1851  si  davano  le  istruzioai  cosi  per  la  verifica  preventiva  degli  estremi 
all’uopo,  come  pel  procedimento  da  serbarsi  tanto  per  rendere  esecutiva  con 
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apposito  raolo  la  esazione  della  impofibi , come  pel  giudizio  de’  reclami  jlet 
tassati  avverso  di  essa. 

Essendosi  dal  Consiglio  provinciale  di  Calabria  Ultra  1.* , riunito  in 
maggio  18!>3  implorata  l’abolizione  di  siffatta  tassa  , siccome  gravosa,  prin- 
cipalmente per  la  classe  degli  agricoltori;  la  Consulta  di  Stato  veniva  ^vra- 
mentc  incaricata  di  esaminare  in  merito  questo  voto  ; ed  Ella , in  base  di 
svariati  argomenti , avvisava  che  per  tutte  le  acque , il  di  cui  dominio  non 
appartiene  ai  comuni  secondo  l’art.  S6o  delle  leggi  civili,  e le  quali  fluisco- 
no per  condotti  o per  altri  idraulici  lavori  non  costruiti  eoi  mezzi  dei  Muni- 
cipi!, possa  ai' medesimi  permettersi  di  ratizzar  fra  l cittadini  usuarii  le  spese 
bisognevoli , sia  per  la  ripartizione  di  tali  acque  , sia  per  assicurare  l’ osser- 
vanza de’  regotamcnti  amministrativi  ove  si  trovino  per  T obietto  compilati  ; 
diversamente  sta  bene  disporsene  la  formazione sempre  nel  senso  che  sol- 
l’ uso  delle  acque  ed  in  proporzione  del  godimento , si  assegni  a ciascuno 
una  rata  di  spesa  a proposta  dei  Decurionati  con  la  claUsoU  tuttavia  che  il 
prodotto  dell’ intera  Imposizione  debba  limitarsi  e corrispondere  sugli  sthti 
finanzieri  comunali  ad  un  importo  non  maggiore  della  somma  portata  in  esi- 
to per  le  spese  occmrenti  ad  assicurar  la  esecuzione  dei  suddetti  regolamenti 
amministrativi  sul  corso  e sulFuso  delle  acque. 

Ed  io  avendone  reso  conto  a|^l’  alta  sapiènza  del  Re  (D.G.  ) una  alle  ge- 
nerali prescrizioni  emesse  su  questa  branca  di  servizio  , indi  al  regolamento 
de’  12  settembre  181^  ; Sua  Maestàj  ponderati  gli  antecedenti, e visto  l’arti- 
colo 463  delle  vigenti  leggi  civili , nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  12 
scorso  agosto  si  è degnata  approvare  l’avviso  della  Reale  Consulta;  escluden- 
do però  ^lla  tassa  i fiumi  e le  acque  del  pubblico  demanio. 

Nel  Reai  Nome  comunico  a Lei  questa  Sovrana  determinazione  per  l'a- 
dempimeuto. 
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Nelle  pubbliche  cerimonie  intervenendovi  un  Giudice  di  circondario  di  ter- 
na classe  in  atricifà , ed  un  Giudice  ritirato  con  gli  onori  di  Giudice  di 
circondario  di  prima  , la  precedenza  é dovuta  a quello  in  attivilà. 


MimsTEno  delluntehho.  . 

Napoli  18  novembre  18o7.  • 


' Dal  mio  Collega  Direttore  del  Ministero  di  Grazia,  e Giustizia  mi  é per- 
venuto |1  seguente  Reai  Rescritto  : 

I E surta  quistioné  di  precedenza  nelle  pubbliche  cérimonie  tra  il  Re- 
gio Giudice  di  Cortole  nella  2.  Calabria  Ultra  , ed  il  signor  Cefali  de  Caria, 
Cancelliere  di  Tribnnalc  Civile  al  ritiro  con  gli  onori  di  Giudice  di  Circon- 
dario di  1 . Classe  ivi  dimorante. 

I Su  questo  dubbio  è stata  interrogata  la  Commissione  Consultiva  di 
Giustizia  e la  Consulta  di  questi  Reali  Dominii , le  quali  concordemente 
hanno  opinato  che  la  precedenza  spetta  al  Giudice  del  Circondario  di  Cqrtale 
sul  signor  Cefali  de  Caria. 

1 Sul  proposito  è stato  osservato  : ’ 

1 che  il  Decreto  del  18  maggio  1819 , stabilisce  le  regole  ed  il  modo 
come  i fcinzionarii  pubblici  debimno  procedere  nelle  pubbliche  cerimonie , 
ed  ivi  pei  circondari!  di  terza  classe  è sancito  ehe  iLprimo.posto  si  appartie- 
ne al  giudico  del  circondario.-  ' 

V che  in  tutte  le  disposizioqi  del  Decreto  medesimo  si  vede  sempre  posto 
in  atto  il  principio  che  a quel  funzionario  spetta  la  precedenza  che  nel  para-> 
gone  di  un  altrq  esercita  in  un  determinato  luogo  funzione  di  maggiore  im» 
portanza  ed  Insieme  occupa  grado  maggiore  : 

M che  le  feste  civili  disaminate  nel  loro  spirito  promanano  da  quel  dove- 
re che  stringe  i pubblici  funzionari!  in  determinate  congiunture  dell’anno 
ad  appalesare  il  loro  omaggio  al  Capo  Supremo  dello  Stato  t 

I che  r adempimento  di  tale  dovere  deriva  appunib  dalla  stessa  giurie- 
dizione  che  essi  esercitano  , e di  cui  è -parte  propria  ed  integrale  : 

ì che  non  c l’ individuo  che  come  privato  esegue  la  cerimonia , ma  é il 
pubblico  funzionario  rivestito  di  potere  e di  gurisdizione  : 

I che  il  funzionario  giubilato  non  esercita  funzioni  di  sorta , e perde 
affatto  ogni  giurisdizione  , e perciò  non  può  mai  contendere  al  funziona- 
rio che  trovasi  in  esercizio  la  precedenza  c-omecchè  sia  di  grado  inferiore. 

i che  se  anche  il  signor  Ccfall^fossc  stalo  rivestito  di  grado  di  magistra- 
tura suprema,  la  sua  cospicua  qualità  non  gli  avrebbe  accordato  dritto  mag- 
giore di  precedenza  sul  regio  giudice  ; 

n che  il  grado  e le  funzioni  sono  cose  oDninamente  diverse,  e l’ima  non 
può  usurpare  le  ragioni  dell’  altra  ; 

s che  il  funzionario  giubilato  non  ha  destinazione  determinata  in  alcun 
silo  del  Regno  c che-sal%bbc  assurdo  se  potesse  egli  presentarsi  ad  arbitrio  In 
ogni  luogo  del  Reame,  reclamando  la  precedeuza  e spmlestando  i funzionarli, 
rol.  VI.  106 
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cimunque  di  grado  inferiore  in  esercizio  della  propria  giurisdizione  , e rlir 
in  principio  i funzionarii  giubilati  possono  intervenire  nelle  pubbliche  ceri* 
monic  ma  senza  togliere  il  posto  che  la  legge  accorda  a coloro  che  esercitano 
una  giiKisdizione  , comunque  dì  grado  minore. 

31  È stalo  anche  osservalo  : 

3)  che  per  l’articolo  10  del  regolamento  del  1824  , i magistrati  giubila- 
ti debl)ono  prender  rango  nelle  pubbliche  cerimonie  dopo  i magistrati  io 
attività  ; ' 

3)  che  promosso  il  dubbio  circa  il  posto  spettante  nelle  cerimonie  puh* 
pliche  ad  un  giudice  di  Tribunale  Civile  con  le  funzioni  di  Giudice  di  Gran 
Corte  Criminale  ritirato  in  un  Comune  capoluogo  di  distretto,  questo  dubbio 
per  Soviuna  risoluzione  del  13  febbraio  1SÌ>4  , fu  risoluto  nel  senso  che  al 
magistrato  medesimo  era  lecito  d’ intervenire  nelle  funzioni  pubbliche,  ma 
senza  occupare  nella  marcia  delle  autorità  o nei  posti  stabiliti  in  Chiesa  per 
le  autorità  medesimo  un  luogo  distinto  ; 

t Che  su  di  ciò  si  era  considerato  non  potere  l’ individuo  isolato  godere 
che  gli  onori  spellanti  al  corpo,  ne  come  isolalo  avere  un  posto  determinato, 
non  trovandosi  rivestito  di  autorità  alcuna  che  gli  dasse  l’ esercizio  di  una 
giurisdizione  ; - 

D che  se  nel  caso  in  esame  non  si  tratta  di  un  gindice  isolato  a fronte 
di  un  corpo  , ma  di  un  giudice  a fronte  di  un  altro  giudice  ; si  tratta  però 
sempre  di  un  giudice  ritirato  comunque  con  gli  onori  della  1.  Classe  a fron- 
te di  un  giudice  di  terza  Classe , ma  in  attività  di  servizio  e quindi  rivestito 
di  giurisdizione  ; 

31  che  perciò  deve  applicarsi  alla  specie  la  stessa  regola  stabilita  con  lo 
enuncialo  Hcscritto  del  Ì8Ì>4,  e che  sarebbe  improprio  che  una  pubblica  ce- 
rimonia fosse  disposta  da  un  giudico  ritirato  c non  dal  giudico  in  attività  di 
servizio' che  costituisce  la  prima  autorità  del  circondario. 

D Avendo  rassegnalo  le  suddette  cose  alla  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) , la 
Maestà *Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  13  scorso  mese  di  maggio 
si  è degnata  risolvere  che  la  precedenza  spetti  al  giudice  di  terza  cliussc  del 
Circondario  di  CorUilc , non  Avendosi  accogliere  la  dimanda  del  giudice  ri- 
giralo signor  Cefali  de  Caria.  . . 

Noi  Keal  Nome  cornunico  a Lei  questa  Sovrana  risoluzione  per  1’  uso 
conveniente  da  parte  di  cotesto  Rcal  Ministero. 

£d  io  glielo  parfecipo  per  le  conscgucuzc  di  risulta. 
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Sul  diritlo  di  ricerca  per  gli  alti  deposilali  nelli  Archicii protinciali. 

luogotenenza' CEMEOALE  DI  S.  M.  I?(  SICILIA.  . 


Palermo  20  norembre  18j7. 


Con  ropporlo  del  22  giugno  ullimo  n.  1013^  Ella'  proponeva  il  dubbio 
se.  un’  individuo;  il  quale  avendo  pre.so  ledura  di  un’  atto  depositato  nell’ar- 
chivìo  provinciale,  e però  soddisfatto  il  dritto  corrispondente  di  ricerca,  deb- 
ba pagare  la  seconda  volta  il  dritto  medesimo  , quando  , scorsi  de’  giorni,  si 
faccia  a chieder  copia  dell’atto  di  cui  fece'  lettura.  Avendo  io  preso  conto 
della  pratica  che  si  osserva  su  tale  proposito  ne’  Reali  dominii  del  continente 
S.  E.  il  Ministro  per  gli. Affari  di  Sicilia  io  Napoli  mi  ha  comunicato  in  ri- 
sposta il  seguente  ollicio  di  quel  Soprintendente  generale  degli  Archivi!. 

s La  pratica  costante;  e che  da  tanti  anni  perdura  in  questo  grande  Ar- 
chivio, si  è quella  per  l’appunto,  che  l’ individuo  il  quale  paga  la  ccrcatura 
per  leggere  un  documento  possa-  godere  del  benéficlo  della  cercatura  stessa 
per  mesi  sei,  o che  voglia  rileggere  in  tal  periodo  il  documento,  o che  voglia 
estrarre  copia,  o ccrtilìcato,  ed  in  questo  caso  sia  tenuto  a pagare  unicamen- 
te gli  altri  dritti , e non  la  cercatura  ».  _ ‘ 

Dò  a lei  partecipazione  della  anzidetto  perchè  si  piaccia  regolarsi  con- 
formemente alla  pratica  che  si  osserva  in  Napoli. 


La  Corporazione  degf  Impiegati  tutti  della  sanità  militare  nella  occor- 
renza delle  pubbliche  funzioni  prenderà  rango  immediatamente  do- 
po tutti  gli  Ufjìziali  del  Reale ^ Esercito,  ed  andandoci  solo  taluno  di 
detti  impiegati  allora  prenderà  rango  dopo  tutti  gl' impiegati  civili. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO. 


Napoli  23  norembre  1837. 


Le  partecipo,  che  il  Sig.  Direttore  del  Reai  Ministero  di  Querra  mi  comu- 
nica,cheS.M.  il  Re(D.G.)nel  fine  di  non  far  torto  alla  Corporazione  degl’im- 
piegati tutti  della  Sanità  militare  nella  occorrenza  alle  .pubbliche  funzioni , 
colle  altre  corporazioni  appartenenti  ad  altri  rami  di  amministrazione  ; si  é 
degnala  determinare,  che  la  medesima  quando  interverrà  alle  pubblichefun- 
zioni  colla  Corporazione  militare  prenderà  rango  secondo  il  prescritto  dai- 
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rart.2G61  dell’ordinanza  dll^azza,val  dire  immediatamente  dopo  (utii 
gli  Uniziali  del  Iteale 'Esercito,  e che  quando  essao  individui  sanilarii  vi  an- 
dranno soli  in  luoghi  dove  non  vi  sono  militari  allora  prenderanno  rango  do- 
po tutti  grimpiegati  civili.  — Ella  si  sm’virà  dare  in  conseguenza  le  analo- 
ghe disposizioni  per  la  esecuzione  di  tali  Sovrane  determinazioni. 


Qualora  m SoltfntendetUe  possa  gimiifieare  il  suo  momentaneo  impedi- 
mento per  affari  urgenti,  ed  intpreiisU  è facoltato. invitar  e a sostituirlo 
il  Controloro  delle  eonlribuziotii  diret'e , nelle  operazioni  relative  alla 
numerazione,  e spedizione  de'  pubblici  fondi. 


MimST£RO  DELLE  FlRAHZE. 

Napoli 2S ìtotembre  iSo7. 


V Intendente  di  Basilicata  manifestò  il  dubbio,  se  potessero  i Sotlintcn- 
dentiì  in  casi  di  eccezione,  delegare  altrui  l'intervento  nelle  operazioni  rela- 
tive alla  numerazione  e s{;^izione  de’  pubblici  fondi.  E poiché  silfatto  intei^ 
vento  è uno  degl’ jncarichi  loro  affidati  dal  Kegolamento  approvato  col  Real 
Decreto  del  6 settembre  I82.v  , che  concerne  il  controllo  sulle  Ricevitorie  di- 
strettuali, e col  quale  ( art.  1.  ) fu  da  essi  tolta  la  facoltà  di  farsi  rappresen- 
tare per  tali  disimpegni  da  un  impiegato  della  propria  officina  , dimandava 
esso  Intendente  come  potesse  conciliarsi  questa  inibizione  colla  urgenti  di  af- 
fari d’ altra  natura,  i quali  possono  , per  casi  gravi  od  imprevisti  richiedere 
altrove  la  presenza  del  Sottiutendeute,  appunto  nel  tempo  in  che  dee  farsi  la 
spedizione  de’ fondi. 

Osservate  le  disposizioni  degli  art.  4,  e l> , del  Regolamento  anzidetto  , 
considerato  il  line  della  Legge  , e consultato  sul  proposito  il  Tesorier  gene- 
rale, é paruto  a questa  Reai  Segreteria  che  un  divieto,  il  quale  riguarda  pro- 
priamente gl’impiegati  della  Sottintendenza,  non  potrebbe  applicarsi  a qua- 
lunque altro  Ufhziale  del  Reai  Governo , e che  non  potendo  per  ninna  cagio- 
ne ritardarsi  lo  Invio  de’  fondi  ue’  termini  prefissi  da’  Regolamenti , o tolle- 
rarsi l’abuso,  a cui  accenna  l’Intendente  di  Basilicata,  che  si  dia  corso  ai  ri- 
spettivi processi  verbali  senza  la  firma  dell’autorità  preposta  al  controllo  di 
quella  operazione , l’ incarico  di  surrogare  il  Sottintendente  in  questo  inter- 
vento debba  commettersi  al  funzionario  che  è principalmente  incaricato  di 
secondarlo  nella  direziona  amministrativa,  e nella  vigilanza  sulla  percezione 
( Reg.  del  o giugno  1811  tlt.  1.).  E però  rimane' dichiarato  che  ne’casi  stra- 
ordiuarii  di  cui  è paróla,  cioè  qualora  un  Sottintendente  possa  giustificare  il 
suo  momentaneo  imjiediineBto  per  affari  urgenti  e imprevisti  che  ricliiama- 
.no  altrove  la  sua  presenza , può  egli  invitare  a sostituirlo  ueUe  divisate  ope- 
razioni Jl  Controloro  delle  contribuzioni  dirette. 

Lo  .serva  d’ intelligenza.  ' 
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Norme  per  lo  mantenimento  degli  edifica  prorineiali. 

MIKISTERO  DE’LAVOni  rUBBLlCl.- 


Napoli 2 deceinbre  /Sj7. 


Per  opporiuna  intelligenza  , c per  Io  adempimento  che  le  riguarda  , Io 
partecipo  U seguente  uliziu  clic  con  questa  data  diriggoaLTAmminislruture 
Generale  di  Punti  e Strade.  , ' 

t In.oceasionc  di  un  rapporto  fattole  dall’Ingegnere  direttore  della  2. 
'Calabria  intorno  alla  rinnovazione  dell'appalto  di  mantenimento  dell’  edilizio 
idi  queir  Intendenza  , ha  ella  giustamente  osservato  siccome  risulta  dal  suo 
foglio  del  20  novembre  n-  1707  che  provvedutosi  all'appalto  dg’ lavori  stra- 
ordinarii  di  ripartizione  , miglioramento , e nuova  costruzione  degli  edifìzii 
provinciali,  quotidiana  manutenzione  a ben  poca  cosa  si  riducono, che  perciò 
siffatti  lavori  di  pochissimo  momento  si  possono  far  eseguire  dallo  stesso 
appaltatore'  de'lavori  straordinarii  o da  altro,  segnandoli  in  appositi  notnmen- 
ti  vidimati  dalla  Deputazione  provinciale  delle  opere  pubbliche  , i quali  si 
trasmetterebbero  all'  esame  di  cotesta  Direzione  generale  per  approvarsi 
poi  dai  Ministero.  E che  quante  volle  i lavori  di  manutenzione  saranno  di  un 
valore  alquanto  elevato, in  tal  caso  rientreranno  nella  categoria  di  quelli  con- 
templati nel  contratto,  ed  esssendo  urgcnti,dovranno  èssere  eseguiti  dall’ ap- 
paltatore che  farà  il  medesimo  contralto  , previo  però  verbale  di  urgeuzg  aj 
termini  dei  regolamenti.  Ed  io  approvo  quanto  Ella  si  è fatta  a proporre,  di- 
chiarandole che  un  tal  sistema  dovrà  adottarsi  per  glledifizii  pubblici  provin- 
ciali non  meno  della  2.*>a  Calabria  Ulteriore,  che  di  tutte  le  altre  province  , 
e nel  manifestarglielo  a continuazione  della  Ministeriale  del  28  febbraio 
IS  >ì>  nura.  7Uil , le  aggiungo  che  ai  nuovi  appaltatori  dei  làvori  non  dovrà 
mai  darsi  la  consegna  degli  edifìzii , imperciocché  si  andrebbe  incontro  sen- 
za ninno  vantaggio  ad  una  significante  spesa , per  metterli  in  istato  di  con- 
segna. • ' 
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Deve  chiedersi  diufflxio  daW  agente  del  Ministero  pubblico  la  dichiarazio- 
ne della  libertà  assoluta  dell'  individuo  chiamato  dalla  leva  al  servizio 
militare  , il  quale  in  un  giudizio  penale  fu  messo  in  libertà  provviso- 
ria col  non  consta  , e si  trovi  decorso  il  biennio  senza  essere  soprag- 
giunte nuove  pruove  a suo  carico. 


MiMSTEhO  DELL'  ISTEBW. 


Napoli  S dicembre  ISS7. 


È stato  più  volte  da’  Consigli  di  ricezione  elevato  il  dubbio  se  possa  di 
ufllzio  chiedersi  ,'nell’  interesse  del  reclutamento  , la  riabilitazione  do|>o  uh 
biennio  di  un  individuo  soggetto  alla  leva,  il  quale  in  un  giudizio  penale 
fu  messo  in  libertà  provvisoria  col  non  consta  ed  a cui  carico  .non  sono  du- 
rante tale  periodo  sopraggiunte  nuove  pruove. 

£ questo  Reai  Ministero  avendo  invocato  da  quello  di  Grazia  o Giustizia 
un’analoga  dichiarazione  di  massima , veniva  dal  dipartimento  medesimo 
emessa  coll’  invio  ai  Procuratori  Generali  delle  Gran  Corti  Criminali  di  una 
lettera  circolare  del  teoor  seguente-: 

j Si  è proposto  il  dubbio  se  uscito  nella  leva  un  individuo  che  in  giu- 
dizio penale  fu  messo  in  libertà  provvisoria  col  non  consta,  e si  trovi  decor- 
so il  biennio  senza  essere  sopraggiunte  nuove  pruove  a suo  carico  , possa 
chiedersi  di  uffizio  dall’Agente  del  M.  P.  la  dichiarazione  della  libertà  asso- 
luta. La  risoluzione  aflerroativa  sorge  spontanea  dai  considerare  che  k dis- 
posizioni degli  articoli  162 , 1615  , e 282  , procedura  penale,  sono  imperati)- 
ve  e di  ordine  pubblico  ; che  per  la  suddetta  dichiarazione  non  potrebbe  , 
nella  specie  , attendersi  la  dimanda  dell’  imputato  che  vorrebbe  esimersi  dal 
servire  ; e che  infine  trattasi  d’ interesse  eminentemente  pubblico  come  è 
quello  del  Reclutamento.  Richiamo  quindi  sul  proposito  l’ attenzione  delle 
SS.  LL.  perchè  nelle  occorrenze  si  uniformino  alla  presente. 

I Or  io  fo  a Lei  tale  comunicazione  perchè  le  sia  di  norma  nello  adem- 
pimento della  Leva. 
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Norme  per  la  liquidazione  delle  pernioni  di  giwtlizia , ed  assegnamenti 
agrim/Hegati  ritirati,  e disponibili  delle  Amministrazioni  di  Mafigioue, 
Ficuzza  , Sagena  e Boceudifalco , messi  a carico  delle  Reali  Finanze. 


ministero  delle  fjnanze. 


Napoli y dicembre  fSo7. 


Per  intelligenza  di  cotcsta  Gran  Corte  nelle  liquidaziiìni  delle  pensioni 
di  Meggione,  Picuzza  , Boccadifalco  e Sagana,  ed  in  continuazione  del  llcal 
Rescritto  de’lì>  novembre  1836,  n.  2333.  le  partecipo  un  Reai  Rescritto  di- 
retto al  Maggiordomo  Maggiore  delegato  pei  beni  u particolare  disposizio- 
ne di  S.  M.  Ji  Re  N.  S. 

n Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  lo  mie  umili  proposizioni  intorno 
all’ordinamento  del  servizio  delle  pensioni  e degli  assegnamenti  derivanti 
dalle  Amministrazioni  di  Maggionc,  c Ficuzza,  e di  Boccadifalco , c Sagana 
insieme  con  le  varie  Sovrane  Risoluzioni  che  vi  si  riferiscono,  e la  M.  S.  nel 
G)nsiglio  ordinario  di  Stato  dei  24  novembre  si  è degnata  comandare. 

1.  Che  rìvocata  la  Sovrana  Risoluzione  dei  10  maggio  1836,  nella  par-' 
le  che  prescrisse  doversi  le  pensioni  di  giustizia  pagare  dalle  Amministra- 
zioni rispettive  , si  facciano  ora  iscrivere  sul  Gran  Libro  del  debito  pubbli- 
co le  pensioni  medesime , previe  le  formalità  necessarie  per  riconoscersi  ,il 
dritto  di  ciascuno  , e spedirsi  il  corrispondente  Rcal  Decreto  a cura  di  que- 
sto Ministero  c Rcal  Segreteria  di  Stato;  che  le  pensioni  di  giustizia  le  quali 
saranno  quindi  innanzi  liquidale,  e dalla  M.  S.  approvate,  nei  casi  designa- 
li nelle  Sovrane  Risoluzioni  degli  8 maggio  e 18  giugno  1836  , siano  simil- 
mente iscritte  sili  Gran  Libro  del  Debito  Pubblico  ; 

che  per  norma  delle  liquidazioni  di  tali  pensioni  sia  dichiarato  che  il 
tempo  in  cui  gl’  impiegati  di  detta  Amministrazione  non  hanno  prestato  ser- 
vizio non  sia  utile  nel  computo  degli  anni  di  servizio  , tuttoché  abbiano  con- 
tinuato a percepire  il  soldo  , ma' possano  però  calcolarsi  gli  anni  precedenti 
cosi  nelle  pensioni  di  ritiro  come  nelle  v^ovili , dovendo  applicarsi  i Reali 
Rescritti  dei  26  febbraio  1833 , 18  agosto.  1832  , e 23  aprile  , e 19  agosto 
1837  risguariianti  i militari  Immobilizzati  a carico  della  Finanza  , gl’irapte- 
gati  civili  e giudiziari!  di  qualunque'  sorta  rimasti  in  attenzione  di  destino' 
con  una  parte  del  soldo  o con  qualsivoglia  altro  assegnamento  , e gl’  indivi- 
dui possati  al  secondo  seguito  delia  Reql  Marina. 

2.  Che  pei  soldi  agl’  impiegati  esuberanti , e per  tutti  gli  altri  attuali 

assegnamenti  che  ceder  debbono  a carico  della  Finanza  nei  precisi  termini 
delle  Sovrane  disposizioni  sia  istituito  presso  la  Reai  Tesoreria  generale  un’ 
apposito  Ruolo  provvisorio  , che  sarà  il  settimo  , jtcl  quale  s’iscriveranno  i 
detti  soldi  ed  assegni , previe  le  formalità  necessarie  per  l’iconoscersi  il  di- 
ritto di  ciascuno  , e che  il  soldo  , c l’ assegnamento  rientri  fra  quelli  passati 
a carico  della  Finanza  ; ' 

Che  il  ruolo  provvisorio  medesimo  rimano'istilulto  esclusivamente  per 
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conteiTore  L soldi , c {;H  osscgoameiui  attualmente  in  corso  come  sopra  , im- 
perciocché ninna  concessione  novella  può  ricadere  a carico  delle  Reali  Fi- 
nanze dalle  pensioni  di  giustizia  in  fuori  ; 

3.  E che  cimunendo  intesa  dcilc  disposizioni  date  per  riconoscere  , e fìs- 
sare  l’elenco  di  quelli  antichi  impiegati  che  dehlmno  continuare  a versare 
il  2 1/2  per  100  alle  Reali  Finanze,  per  non  perdere  il  dritto  al  monte  di  ri- 
tiro e vedovile  , si  esegua  con  prestezza  il  conteggio  cosi  del  prodotto  della 
ritenzione  medesima  , come  dei  pagamenti  fatti  invece  della  Reajc  Tesoreria 
generale  dall’  Amministrazione  riunita  di  Maggione,  Ficozza,  Boccadifalco  , 
c Sagaiia  , e dalla  Direzione  generale  della  Cassa  di  Ammortizzazione,  e del 
Demanio  Pubblico,  cui  dovranno  seguire  i conteggi  fra  la  Rca(  Tesoreria  di 
Sicilia , che  ora  esegue  i.|iugamenti  per  conto  comune  , e quella  di  Napoli 
neH’ordiuaria  proporzione  di  trequarti , ed  un  quarto  ; 

Nel  Reai  Nome  comunico  a V.  E.  tali  Sovrane  Risoluzioni  perchè  ne 
curi  l’ esecuzione  nelle  parti  clip  la  riguardane  , e precipuamente  perchè  si 
serva  disporre  che  siano  preparati  gli  clementi , di  concerto  fra  l’ Ammini- 
strazione Rinnita  e la  Reai  Tesoreria  di  Palermo  (a  quale  oggetto  ho  eomu- 
jiicato  le  Sovrane  Risoluzioni  anche  al  Ministro  per  gli  ulTari  di  Sicilia)  per 
discernersi  ì pensionisti  di  giustizia  , gli  asscgnntarii  di  qualun^te  specie,  e 
gl'inipiegji'i  chc  debbono  cou’inuare  a versare  il  2 1/2  per  100  raccogliendo 
per  ciascuno  1’  alto  dichiarative  del  duo  drillo  , ossìuno  i Reali  Rescritti  di 
approvazione  della  liquidazione , quelli  di  concessione  , quelli  di  nomina  de- 
bitamente riseunirati,  e certificali  conformi,  i certificati  del  godimento  nel 
tempo  immediato,  c pei  pensionisli-ed  assegnatari!  gli  alti  di  nascila  legaliz- 
zati per  uso  del  Gran  Libro  e della  Roal  Tesoreria  generale  , non  senza  ag- 
giungere tutte  le  circostan2c  ed  osservazioui  risguardanti  ciascuno,  i 


Negli  atti  di  traslazione  di  dominio  delle  case  esenti  di  fondiaria  in  Sici- 
iia  non  occorre  inserire.gli  estratti  del  catasto. 

LUOGOTEKK.NZA  CEKKRAPE  DI  S.  M.  SICILIA. 


Palermo  Sdecembre  lSo7. 


Con  rapporto  de’ 9 agosto  ultimo  n.  114.'> , olla  ha  mosso  il  dubbio  se 
negli  atti  di  traslazione  di  dominio  relativo  a case  esistenti  in  un  comune  e- 
seiitc  dalla  fondiaria  perchè  infra  2009  abitanti  debbonsi  alligare  gli  estraili 
corrispondenti  dei  catasto. 

Or'io  inteso  io  «avviso  del  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , .analo- 
gamente al  medesimo,  le  dichiaro  che  negli  atti  di  cui  si  (ratta  non  occorre 
iuscricc  gli  estratti  del  catasto. 
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Non  possono  li  Deeurionati  proporre  agli  uffizii  municipali,  compreso 
quello  di  Cassiere,  individui  che  si  trovano  rivestiti  delle  cariche  di  Ca- 
pi, e Sotto  capi  delia  Guardia  Urbana^ 


MISISTERO  DElL’IKTEnnO^ 


Napoli  12  dicembre  lSo7. 

Ppiccbè  pia  con  rapporto  de’ 21  di  ottobre  ultimo  elevava  il  dubbio  se 
sia,  o pur  no  incompatibile  la  carica  di  Capo  o sotto  Capo  Urbano  con  quella 
di  'Cassiere  Comunale  per  non  trovarsi  noverata  tra  quelle  indicate  nel  Rcal 
Decréto  del  4 novembre  183d  ■,  io  in  risposta  le  manifesto  clic  se  desso  non 
venne  'denotata  con  quella  Spvraoa  risoluzione  lo  fu  in  prosieguo  e precisa- 
mente con  r altra  risduzione  presa  di  comune  accordo  dal  Ministero  della 
polizia  generale  del  di  1 luglio  1SÌS4. 

Laonde  riterrà  per  massima  di  non  esser  dato  ai  decarionali  di  propor- 
re agli  uiìzii  municipali  compreso  quello  di  Cassiere  indìvid|ii  che  si  trova- 
no rivestiti  delle  cariche  di  Capi  e sotto  Capi  della  guardia  Urbana. 


Gli  esiti,  e slipendii  Comunali  in  Sicilia  debbono  venir  regolati  come  era- 
no prima  del  1831  ne' sensi  del  Regolamento  del  9 aprile  1838,  e secon- 
do la  legge  del  12  dicembre  1816. 


MI.VtSTEBO  PER  OLI  AFFARI  DI  SICILIA.  , . 

Napoli  12  dicembre  1851  {a).  • 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  lo  avviso  dato  dalla  Consulta  in  occa- 
sione dello  esame  dello  Stato  Discusso  del  Comune  di  Alcamo  peri’ aumento 
dei  soldi  degl'  impiegali  comunali,  i quali  avendo  sofferto  riduzione  in  segui- 
to di  un  regolamento  del  19  gennaio  1831 , applicato  in  Sicilia,  avrebbero  do- 
vuto per  effetto  del  Regolamento  del  9 aprile  1838  , comune  alle  provincie 
de  ir  una  g dell’ altra  parte  dei  Reali  Dominii , venire  aumentati  alla  cifra 
che  corrispondeasi  prima  del  1831 . ‘ ' 

E la  M.  S.  ( D.  G.  ) nel  Considìo  ordinario  di  Sfato  dei  10  del  segnate 
mese  si  è degnata  dichiarare  die  il  Regolamento  del  19  gennaio  1831  per  ciò 

(a)  Beai  Rearriiio  diretto  al  Luogsteucolc  geoerale  io  Sicilia. 
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che  riguarda  ositi  o stipendi!  Comunali  dove  ritenersi  distrulto  per  efrolto  del 
susseguente  Regoiamenin  del  9 aprile  1S3S  , clic  fu  comune  allo  Aimuiiii* 
slrazioni  comunali  dell'  una  c dell'  altra  parte  dei  Reali  Doroinii. 

Che,  salva  la  esecuzione  delle  Sovrane  risoluzioni  posteriori  a qucsl’ul- 
limo  Regolamento  , gli  esiti , c gli  stipcndii  comunali  devono  venire  regolati 
come  eran  pria  del  ISSI  , nei  sensi  del  Regolamento  del  li<3S  , e secnudo  la 
legge  del  12  dicembre  1816.  — Clie  la  presente  dichiarazione  non  dia  alcun 
dritto  per  ripetersi  ciò  che  fu  come  gratincazioiic  conceduta  e non  corrisi»o- 
sta  agl’  impiegali  di  taluni  comuni  di  Sicilia  , dovendo  pei  medesimi  aver 
luogo  il  pagamento  di  tali  differenze  dal  venturo  anno  in  avanti. 

Che  il  ripetuto  Regolamento  resti  modificato  in  ciò  , che  ai  mentovati 
impiegatisi  corrisponda  a titolo  di  soldo  anche  quella  parte  degli  antichi  a- 
veri  che  loro  era  stato  conservato  come  a gratilicazione  , c che  perciò  negli 
Stati  finanzieri' dei  comuni  vengano  riportati  i loro  intieri  stipendi!  tra  le  spe- 
se ordinarie.  Infine  perchè  tanto  beneficio  conceduto  alla  classe  di  quegli  iiu- 
piegali  non  vada  disgiunto  dal  bene  del  servizio  , la  M.  S.  si  è degnata  ordi- 
nare, che  in  ogni  Ire  mesi  i Decurionali  dei  Comuni  trasmettano  agl’  Juton- 
denii  una  deliberazioncj  nella  qnale  facciano  la  censura  dcgriitipiegaii,  c do- 
ve scorgeranno  svogliatezza  nel  travaglio  , o altra  pecca  nel  loro  servizio  , e 
nella  loro  condotta  provvedano  tostò  al  rimpiazzo  di  essi , o a qualche  altra 
misura  di  rigore  che  la  colpa  esige  dovendo  gl’  Intendenti  medesimi  in  ogni 
trimestre  assicurare  l’ E.  V.  se  il  servizio  della  Cancelleria  vada  in  regola , 
ovvero  le  misure  adottate  per  regolarizzarlo. 

Nel  Real'Momc  partecipo  a lei  la  suddetta  Sovrana  determinazione  per 
quelle  disposizioni  che  stimerà  convenienti  in  riscontro  al  suo  rapporto  di 
n.  5091. 


Si  rieta  esegvire  eatamenti  lungo  il  fiume  Samo , il  Canale  Samo  , e gli 
altn  Canali  influenti  nel  fiume  flesso  , di  qualunque  specie  di  fi  sso  , o 
canale  ad  una  distanza  tninoso  di  palmi  SO  dalie  sponde  del  dette  fiume 
suoi  influenti , e dericativi , soggettandosi  li  contraccentori  alle  pene 
comminate  nell'  art.  14  del  Regolamento  di  polizia  delle  opere,  di  boni- 
ficazione del  18  deeembre  1855. 


MINISTERO  DE'  LAVORI  Pl'BBLlCI. 


Napoli  12  dieembre  l^oii . 

La  campagna  aUraversata  dal  Sarno  a pochissima  profondità  essendo 
formala  di  uno  strato  di  lapillo  vulcanico  dell’altezza  dì  10 , a 12  palmi  no 
segue,  che  attesa  la  permeabilità  di  questo  cavando  solamente  un  fosso  lun- 
go il  fiume  le  acque  di  esso  possono  essere  sotterraneamente  deviate  senza  o- 
pera  apparente.  Ad  ovviare  tale  inconveniente  lutto  particolare  di  quel  fiume, 
i’  Amministratore  Generale  delle  bonificazioni  ha  proposto  aggiungersi  al  re- 
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colamento  di  polizia  delie  opere  di  boiiidcaziono  del  IS  dicembre  ISiTó.  i se> 
guenti  articoli. 

1.  È vietato  cavare  lungo  il  fiume  Santo  , il  canale  Dottare,  e gli  altri 
canali  iufiucnii  nel  Sanno  o di  deviazione , qualunque  specie  di  fosso  o ca- 
nale ad  una  disianza  miuorc  di  palmi  SO  dalle  sponde  del  detto  fiume  , tuoi 
influenti  e derivativi. 

2.  I canali  che  si  troveranno  aperti  ad  una  distanza  minore  della  indica- 
ta nell’ articolo  precedente  saranno  colmati  a cura  delT Amministrazione  Ge- 
nerale di  bonificazione  con  la  procedura  stabilita  con  1’  art.  24  del  Regola- 
mento di  Polizia  delle  Opere  di  bonificamento  del  18  dicembre  18S.S. 

3. 1 contravventori  all’ art.  1.  saranno  puniti  a’  termini  dell’art.  14  del 
ripetuto  regolamento. 

E S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  ho  avuto  l’ onore  di  umiliare  tale  proposizione 
nel  Consiglio  Ordinarlo  di  Stato  del  S.  andante  in  Gaéta  essendosi  degnata  ap- 
provarla , nel  Reai  Nome  glielo  partecipo  per  opportuna  intellige.nza  ed  a- 
dempimento  di  sua  parte  ove  occorra.  ■ 


Ze  Congreghe  di  Sacco  sotio^  escluse  da'  pririlegii  consentiti  col  Reai  ds~ 
creta  de'  5 gennaio  18j7  per  i feppellimetui  in  Chiesa,  e nelle  Cappel- 
le rurali. 

IUNISTERO  DELL»  IKTERNO 


Napoli  14  dicembre  18j7. 


Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de'  10  del  -presente  -mese  , ho  umiliato 
a S.  M.  il  RoNostro  signoro  (U.  G.)  la  domanda  dell’  Arcicotifralernila  della 
Madonna  della  Stella  in  Nola  , di  usare  il  Giraitcrio  di  una  Cappella  rurale  , 
ed  hoTassegnato  ad  un  tem|>o  alla-Maesti  Sua  che  altre  Congregazioni  si 
son  folte  a chiedere  il  privilegio  del  seppellimento  in  Chiesa  , e che  , per 
fine  il  Consiglio  provinciale  di  Abruzzo  citeriore , nella  tornata  dell’ ul- 
timo maggio  , ha  fallo  voti  per  abilitarsi  le  Congregazioni  a seppellire  I ca- 
daveri dé’  loro  ascrilli  nelle  Cappelle  rurali.  E Sua  Maestà  si  è degnata  nel- 
r Alta  Sua  saggezza  dichiarare  in  massima  che  le  Congregazioni  di  Sacco 
debbono  intendersi  escluse  da’privilegii  consentiti  col  Reai  Decreto  de’o  del- 
rultimo  gennaio  pei  seppellimenti  in  Chiese  e nelle  Cappelle  rurali.  I.aonde 
nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Lei  per  l’ oso  di  risultamento , ed  in  risposta 
all’  uffizio  de’  12  agosto  ultimo,  n.  22662. 
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Si  affida  la  esazione  delle  latte  radiali  per  le  Strade  in  Sicilia  alti  Per- 
cettori, e ti  determinano  li  di  eotloro  aoreri,  e quelli  de'Cassieri  Comtt- 
nati , e delle  opere  speciali  non  che  il  premio  a quelli  dovuto  per  r e- 
savane. 


MlNlSTBltO  PEK  GLI  AFrABI  BI  SICILIA  (a). 


Napoli  dicembre  . 

AiSn  di  meglio  assituirarsi  la  seossione  delle  tasse  radiali , destinate  al- 
la costruzione  delle  traverse  coroimali , -il  Consiglio  provinciale  di  Palermo 
proponeva  nella  sessione  del  183G  di  affìdarsi'deriniiivanientc  agli  agenti  Fi- 
nanzieri lo  incarico  dì  tale  esazione,  astringendosi  i niede^snni  alla  lirina  dei 
fogli  di  otibliganza  nel  modo  stesso  che  si  fa  pei  cespiti  della  Ri  al  finanza. 

Sorgeva  dubìo  intanto  se  la  indennità  da.actordarsi  ai  l’eri.euori  per  la 
esazione , di  cui  trattasi , dovesse  calcolarsi  sul  qnaniitaiivo  della  tassa  fon- 
diaria , ovvero  su  quello  della  lassa  radiale  oiedesìina. 

Avendo  io  rassegnalo  aH’olia  mente  del  Re  N.  S.  i diversi  avvisi  in  pro- 
posito emessi  dalla  Consulta  di  codesti  Reali  Dominii,  non  chéqiiant'altro  in 
adempimento  dell’articolo  2 del  Reul  Rescritto  de’ 31  dell’ullinio  marzo,  si  è 
fatta  V.  E.  a riferire  , la  M.  S.  ( D.  G.  ) volendo  diflìoiiivameute  provvedere 
tanto  al  modo  come  esìgersi  dai  Percettori  le  tasse  radiali , e agli  obblighi 
da  imporsi  loro  ^ quanto  alla  indennità  da  cosrispondersi  ai  medesimi  per 
questo  incarico  , si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  '6  dell'  an- 
dante mese  in  conformità  della  proposizione  dell'  E.  V.  ordinare  : 

1.  Gie  la  riscossione  delle  tasse  radiali  per  le  strade  Comunali  o specia- 
li sia  affidata  ai  Percettori  , i quali  per  esigerlo  possono  jirocedcrc  coi  privi- 
legi accordati  per  la  imposta  fondiaria. 

2.  Che  j Percettori  debbano  firmare  i corrispondenti  fogli  di  olihligniizv 
per  le  somme  che  risulteranno  purificale  nelle  pfatee,  scorsi  i termini  in  cui 
dai  contribuenti  possa  prodursi  reclamo  avverso  le  platee  suddette  , quali 
estremi  di  fatto  dovranno  essere  contestati  dallo  lolcddcntecon-apposito  utli- 
fdo  da  indirizzarm  ài  Percettori , allorquando  compilati  i fogli  di  obbliganza 
saranno  per  di  lui  obbligo  trasmessi  ai  Percettori  medesimi  per  munirli  del- 
la loro  rispettiva  firma. 

■ 3.  Che  gl’  introiti  falli  dai  Percettori  ed  Esattori  per  le  tasse  radiali  sie- 
lio  garcntiti  in  caso  di  capienza  sulle  cauzioni  attuali  date  da  loro,  dopo  sal- 
data la  Tesoreria  generale  delie  somme  per  le  quali  furono  dagli  stessi  pre- 
state le  cauzioni  medesime.  - 

4.  Che  competono  ai  mcdcsìtnr  per  tale  riscossione  gli  stessi  emolumen- 
ti loro  attribuiti  per  quella  della  contribuzione  fondiaria  di  conto  Regio  , e 
die  questo  premio  sia  ragionato  sulla  base  del  carico  speciale  di  ognuna  del- 
le tasse  radiali. 

5.  Che  il  prodotto  delle  lasse  radiali  destinale  alla  costruzioni  di  strade, 
in  cui  sono  ìiilcrcssali  i proprìeUirii  di  uii  solo  comune  , versato  nello 

(a)  Reai  Reacriuo  dirctlu  al  Luogoleneote  geamlc  io  Sicilia. 
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mnn!  del  Cassiere  Comnnnle  per  tenerlo  a conio  a parte  a disposizione  dello 
Intendente  e della  locale  Deputazione  dell’opera,  secondo  die  sarà  stato  re^ 
regolarmente  disposto. 

a.  Che  per  le  strade  speciali  nello  interesse  di  più  Cxtmuni,  il  prodotto 
sia  versato  nelle  mani  del  Cassiere  speciale  nominato  secondo  le  regolo  stabi- 
lite col  Rescritto  de’  25  luglio  1S43  , restando  questi  ros|ionsabilc  della  re- 
golarità degli  esiti , pei  quali  dovrà  dare  un  conto  materiale  al  Consiglio  di 
Intendenza,  giusta  le  norme  fissate  nel  Rescritto  medesimo. 

7.  Che  le  Deputazioni  delle  strade  comunali , o speciali  siano  obbligate 
a dar  conto  annuale  di  loro  amministrazione,  le  prime  al  Consìglio  d’ Inten- 
denza , c le  seconde  al  Consiglio  Provinciale , giusta  il  Rescritto  di  sopra 
accennato. 

8.  Che  gl'  Intendenli  deleghino  in  ciascuna  Provincia  un’abile-Consi- 
glìere  d’ Intendenza  , il  quale  al  bisogno  acceda  nei  pochi  Coni) uni , ove  so- 
nosi.  imposte  lasse  radiali , c tenute  presenti  le  platee  debitamente  approva- 
te , e facendosi  esibire  i registri  del  Percettore  j liquidi  quanto  avrebbe  do- 
vuto'esigersi,  quanto  si  è con  eifetto  incassato  , e quel  che  rimane  a riscuo- 
tersi , còn'far  di  tutto  separati  rapporti  per  le  diverse  strade  , per  indi  pro- 
vocarsi dal  Reai  Governo  le  disposizioni  convenienti. 

Nd  Reai  Nome  comunico  a V.  K.  siiTattc  Sovrane  determinazioni  j per- 
chè si  serva  farne  l’ uso  conveniente.  ' - . . . 


Serio  esenti  dallo  alhggio  militare  le  Comunità  Religiose  , ove  irovansi 
sta/iiUti  noiiiiali,  e studii.  . ' 

MIMSTEllO  PE»  cu  AFFAlU  DI  SICIUA 

Napoli  16  dicembre  18o7  (a)  . 


S.  M.  (I>.  G-),  cui  ho  rassegnato  il  pregiatissimo  rapporto  di  V.  E.  dei 
17  dello  scorso  settembre  , relativo  ai  reclami  fattisi  dalle  cose  religiose  per 
essere  esentate  dallo  alloggio  delle  Reali  Truppe  , aOìn  di  potersi  impedire 
ogni  possibile  disordine  nell' osservanza  e disciplina  regolare,  si  è degnata 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  lì  volgente  mese  ordinare , che  siano  es- 
cluse ed  esenti  dallo  alloggio  militare  le  Còmunità  religiose  , ove  trovansi 
stabiliti  noviziati  e studli.  Per  gli  altri  Conventi  c Comunità  , in  favore  di 
cui  non  può  valere  la  predella  esenzione  , S.  M.  ha  ordinato  che  si  procuri 
di  separare  la  parte  del  Convento  destinala  ad  alloggi  militari  da  quella  abi- 
tala dalle  Comunità  religiose. 

Nel  Rcal  Momc  lo  partecipo  a V.  E.  pórcliù  si  serva  farne  I*  uso  con- 
veniente. 

(a)  RmI  Hescrilto  diretta  al  Lnogoleuente  generale  io  Sicilia.’ 
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Si  estendono  alla  Sicilia  le  Sovrane  Riiolitsuoni  emesse  per  li  Reali  Domini 
CoittiitPiUali  in  riguardo  alla  cessione  a /U  Ordinarti  Diocesani  di  una 
quau'ità  di  beni  de' Luoghi  Pii  laicali  corrispondente  alle  spese  pel  Citi- 
lo divino  fissate  ne'’  rispettici  Stati  Discussi-  - - 

MIRISTKnO  PEn  GLI  AKfÀm  DI  SICILIA. 


Napoli  IG  dicembre  1Sj7  (a). 


II  Vescovo  di  Noto  con  supplica  rassegnata  a S.  M.  ( D.  G.  ) implorava 
che  per  potersi  dure  pieno  adempimento  al  ilcal  Uocreto  del  27  ma^io  ulti- 
mo con  cui  venne  disposto  di  poter  gli  Ordinarli  Diocesani  costringere  giu- 
diziariamente coloro  che  sono  obbligati  alla  soddisfazione  de'  legati  di 
Messe,  anniversarii , ed  altre  opere  di  sulTragio , e di  culto , fossero  estese  a 
cotesta  parte  dei  Keali  Domiuii  alcune  Sovrane  disposizioni,'  emesse  per  que- 
sta parte  del  Regno,  con  cui  fu  disposto  di  cedersi  dai  Consigli  degli  Ospizi! 
ai  Vescovi  tanta  parte  di  beni  dei  legati  pii  quanto  corrispondesse  ai  ccnua- 
tl  obblighi  che  fossero  a carico  di  dette  Opere  pie  da  adempirsi. 

Rassegnatosi  da  me  alla  M.  S.  che  le  cennate  Sovrane  disposizioni,por- 
tanti  la  data  del  4 marzo,  9 aprile,  e 6 agosto  18.%  , erano  state  già  sin  dal 
9 settembre  dello  scorso  anno  comunicate  all'E.  V.,  la  M.S.  si  è degnata  or- 
dinare nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  !ì  volgente  mese,  che  1 E.  V.  del- 
le Sovrane  risoluzioni  di  cui  trattasi , già  a V.  É.  comunicale  per  la  esecu- 
zione in  Sicilia,  dia  anche  partecipazione  al  surriferito  V'escovo  di  Noto , ed 
agli  altri  Ordinarli. 

Nel  Reni  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  conve- 
niente. 


Si  vieta  alti  Comuni  della  Sicilia  la  destinatone  di  Àgen’i  presso  il  Reai 
Ministero,  0 altri  Officii centrali. 

..  LIOCOTE^ESZA  CENER.U.E  DI  S.  M.  I.V  SICILIA. 

Palermo  H dicembre  1Sj7. 


Alcune  autorìtà  municipali  si  fan  lecito  adoperare  degli  agenti  presso 
questo  Rcal  Ministero,  o altri  uflicii  centrali  come  sollecitatori  delle  faceude 
amministrative  che  sono  in  corso. 

Or  io  considerando,  che  r opere  di  colesti  agenti  negli  aifari  anuuini- 

((]  Rcal  llRscrillo  diretto  al  Luogoicncntv  gcrteralc  io  Sicilia. 
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siralivi  non  è riconosciuta  dalia  legge  o da  disposizioni  governative:  che  tali 
aTfari  debbono  traiiarsi  di  nficio,  da’sindaci  e dulie  autorità  superiori:  che  in 
fme  la  ingerenza  di  essi  agenti  anzi  che  utile,  riesce  dannosa,  e di  dispendio 
ai  coinnni,  siccome  la  esperienza  ha  fatto  conoscere  -,  mi  sono  determinalo  a 
disporre,  che  sia  vietato  assolutamente  di  adibire  sifTairi  - agenti  nelle  facen- 
do amministrative  dei  Comuni,  e che  non  sia  falla  buona  alcuna  somma,  che 
potesse  erogarsi  dai  Siudaci  per  tale  oggetto. 


Ze  forniture  del  rextiario  ad  tao  de'  detenuti  poveri  nelle  prigioni  centrali , 
e distrettuali  delle  Prorincie  de' Domimi  con'inentali  debhoasi  tnanifal.  ti- 
rare da'  detenuti  stessi  nelle  carceri  di  Napoli , e di  Aversa  ed  in  tutte 
guellc  prigioni  in  dove  si  offre  V opportunità  di  stabilini  apposite  sale  da 
lavoro. 

MIKISTEnO  DE’  LAVORI  PUBBLICI. 


Napoli  19  dicembre  18j7. 


La  Maestà  del  Re  N.  S.  nel  line  di  stabilire  su  più  solide  basi  lo  eserci- 
zio delle  arti  e de’  mestieri  nelle  prigioni  6 tenere  costantemente  i detenuti 
occupati  al  lavoro  si  è degnata  comandare  nell’ordinario  Consiglio  di  .Stato 
del  tO  corrente  che  le  forniture  del  vestiario  ad  uso  de’  detenuti  poveri  nel- 
le prigioni  centrali  e distrettuali  delle  varie  provincie  pd  continente  sieno 
manifatturate  da’detenuti  istessi  nelle  carceri  di  questa  Capitale  c di  Aversa, 
C pure  in  tutte  qudie  prigioni  in  dove  si  offre  la  opportunità  di  stabilirvi  op- 
posile  sale  da  lavoro.  Ha  ordinato  ancora  la  prclodala  M.  S.  che  la  cura  di 
nna  tal  fornitura  sia  afTidota  ad  un  Consiglio  di  Amministrazione  centrale  in 
Napoli  composto  al  presente  dal  Gerente  , e dal.  Controllo  del  servizio  di 
manlenimeRto  delle  carceri  e pure  dal  Reverendo  Padre  Cutinelli  della  Com- 
pagnia di  Gesù  qual  delegalo  delle  arti  e mestieri  nelle  prigioni,  ed  in  avve- 
nire serbandosi  he  stesse  norme  , il  Gerente  apparterrà  all’  Amministrazione 
delle  prigioni , il  Controllo  al  ramo  di  Finanze  , ed  il  Delegato  delle  arti  fa- 
cendo parte  del  Consiglio  ,■  adempirà  agl’  incarichi  voluti  dal  Regolamento 
artistico  , senzacchè  però  il  servizio  della  vestizione  sia  confuso  con  quello 
del  mantenimento  dei  carcerati,  inoltre  che  il  Consiglio  debba  provvedere 
alla  spedizione  dei  fondi  nelle  province  e quanto  altro  occorre  per  promuo- 
vere le  arti  e mestieri  nelle  prigioni  ricevendo  dalla  Tesoreria  generale  i 
prezzi  degli  abiti  manifaiturati  nello  stesso  modo  che  ora  è in  vigore  , cioè 
secando  le  norme  stabilite  nel  passato  contratto  col  fornitore  signor  Pierni , 
salvo  a darne  conto  alla  fine  di  ogni  anno , facendo  rilevare  bensì  i generi 
esistenti  ed  il  delegato  dovrà  apporre  il  suo  visto  su’  conti , e su’  pagamenti 
a farsi , che  gl’  Intendenti  di  quelle  province  , i^uali  non  possono  per  ora 
far  confezionare  nelle  chrccri  il  vestiario , lo  chieggano  al  mentovato  Consi- 
glio due  mesi  prima  di  approssimarsi  la  stagione  di  està  , o d’inverno.  Che 


Digilìzed  by  Google 


85G 

sla  crealo  un  fondo  di  cassa  della  somma  di  duc.'ìoOO,  onde  accorrere  al- 
le esigenze  del  servizio,  e da  restituirla  al  fondo  delle  prigioni , che  l’anii- 
cipern. , al  termine  di  anni  tre  , e che  in  fine  sul  mentovato  fondu  delle  pri- 
gioni gravili  uu  mcnsuale  esi  o di  due.  20  per  le  spese  burogratiche,  e com- 
penso ad  un  iudividuo  destinalo  presso  del  Consiglio  per  sostenerne  la  corri- 
spondenza. 

i\el  Reul  Nome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligen- 
za ed  adempimento  nella  parie  che  la  riguarda. 


Si  rH’enie  alia  Sicilia  il  Regolamento  approvato  col  Decreto  del  ottobre 
18  H per  lo  pnxmggio  delle  carie  dalle  diverse  Amministrazipni  negli 
Aichivii  provinciali. 

Napoli  2!  diceiìibrelSST. 


fERDlNANDO  II.  cc.cc.ee. 


Veduto  il  Reai  decreto  de‘26  ottobre  ISil  col  quale  veniva  approvato  il 
Rcgolamcnio  per  lo  passaggio  delle  carte  dalle  diverse  Amministrazioni  ne- 
gli Archivi  provinciali  di  questi  Reali  dòminii  cosi  concepito. 

t 1.  Griutendenti  avranno  cura  che  tutte  le  carte  deirAmmiiiistrazionc 
civile  per  le  quali  a contare  dal  ierinine  degli  affari  il  quinquennio  sarà  già 
decorso,  siano  conservale  negli  Archivi  provinciali.  IS'e  esenteranno  solo 
quelle  che  per  particolari  motivi  occorresse  ritenere  ancora,  e quelle  del  ra- 
mo della  Polizia,  sino  a che  ossi  stimeranno  potersi  depositare,  d 

I 2.  Queste  misure  sono  applicabili  alle  Soltinlendenze  a’  comuni,  ed 
a qualunque  Comniessionc  e ramo  che  dipondadirctlamcntedairAiuminisira- 
zione  civile.  La  Xi;asmes$ionc  delle  carte  sarà  accompagnata  da  inventarii  in 
doppia  spedizione;  uno  rimarrà  pressoio  stabilimento  da  cui  partono  gli  atti, 
il  secondo  sarà  diretto  all’  Archivio  provinciale,  s 

( 3.  Al  finire  di  ogni  anno  per  lo  avvenire  saranno  del  pari  depositate  ne- 
gli Archivi  provinciali  le  carte,  per  le  quali  successivamente  il  quinquennio 
dovrà  decorrere , in  modo  che  sempre  rimangano  presso  le  rispettive  .Ammì-' 
nistrazioiii  per  un  quinquennio  le  carte  riguardanti  affari  terminati  d. 

t 4.  I.^  trasmessionc  delle  carte  sarà  eseguila  a cura  e responsabilità 
dcirammipislrazione,  che  le  spedisce  ed  ogni  volumetto  porterà  esteriormen- 
te una  breve  epigrafe,  ed  un  numero  esattamente  corrispondente  allo  inven- 
tario. > . 

t o.  ].«  Direzioni  provinciali  dei  Dazii  Diretti,  del  Demanio,  e dei  Rami 
c Dritti  Diversi,  e quelle  dei  Dazii  Indiretti  si  uniformeranno'  inieramenlc 
al  prescritto  nci.preccHlenti  articoli,  s , • 

Veduto  il  rapporto  del  Nostro  Luogotenente  Generale  in  Sicilia; 
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Sulla  proposizione  del  Ministro  Segfetario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si« 
cilla  presso  la  Nostra  Reni  Persona: 

lldito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stalo; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  se^e  : • 

A'rt.  1.  Il  suddetto  Regolamento  approvato  col  surriferito  Rcal  Decreto 
dei  26  ottobre  1H41,  per  questa  parto  dei  nostri  Reali  Dominii  è esteso  a 
quella  dei  nostri  Reali  dominii  al  di  là  del  Faro. 

Art.  2.  Il  Alinistro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  _ 
Nostra  Reai  Persona,  ed  il  nostro  LuoMtenente  Generale  in  Sicilia,  sono  in- 
caricati della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Jji prexideììti  de' Consìgli  Prorineiali , e Ih'stretfuali  in  Sicilia  ne'  casi  di 
assenza  sono  rimpiazzaci  dal  Consigliere  più  anziano  per  nomina. 

. . JIIMSTCIIO  Vita  GÈI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 


Napoli  22  dicembre  fSS7. 


Sarto  il  dubbio  intorno  alla  persona  che  dovesse  assumere  lo  funzioni 
di  Presidente  dei  Consigli  l'rovincinli  e Distrettuali , in  caso  di  assenza  dei 
titolari , S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  26  ottobre  scor- 
so , veduto  P organico  Amministrativo  c le  istruzioni  approvato  col  Decreto 
dei  2’>  agosto  1818  , si  è degnata  di  comandare  per  massima  che  debbo  pre- 
siedere nei  casi  ipotizzati  il  Consigliere  per  nomina  il  più  anziano. 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a X.  E.  cotcsta  Sovrana  determinazione  per  le 
disposizioni  che  stimerà  convenienti.. 


JgV  Inteiidenii  tramutali  da  una  ih  altra  Provincia  per  il  tempo  utile  a 
recarsi  nella  nuora  residenza  sono  dovuti  gli  averi  cioè  soldo  , ed-  in-^ 
dennità  di  rappresentanza  , ne' casi  poi  di  congedo  debbono  dalli  detti 
averi  dedursi  le  spettanze  a chi  rimpiazza  detti  fiinzionarii. 

MINISTERO  PER  GLI  AFVARf  DI  SICILIA  (b). 

Napoli  23  dicembre  18S7, 

In  occasione  che  da  qualche  Intendente  Jraslocato  da  una  in  altra  pro- 
vincia si  era  chiesto  il  pagamento  dell’  indennità  di  rappresentanza  pel  tem- 
po che  i regolamenti  accordano  ai  funzionarii  per  eseguire  tai  passaggi, V. E. 

(a)  Beai  Rescritto  diretto  »t  Lnogolenenle  frcnerale  in  Sirili». 

- ibi  Ministeriale  diretta  al  Laozolentnte  «cneralo  in  Sicilia. 

m.  n.  • 108 
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con  pregevole  rapporto  del  17  settembre  nitimo  nnm.  4960  facea  conoscere 
esser  sorto  il  dubÙo  se  gli  Intendenti  in  tali  casi  ed  In  quelli  di  congedo  con 
tutto  0 parte  di  soldo , debba  concedersi  il  solo  soldo , oppure  il  soldo  e la 
rappresentaza , e per  le  sagge  considerazioni  dall’  B.  V.  fatte  proponea  sta- 
bilirsi per  massima,  che  quando  si  accorda  tutto  o parte  del  soldo  ad  un  In- 
tendente durante  il  congedo  debba  questa  autorizzazione  ritenersi  per  il  solo 
soldo  proj>riamente  detto  , ma  che  pel  tempo  impiegato  onde  recarsi  da  una 
in  altra  provinola  l’autorizzazioae  debba  intendersi  anche  per  Tindenaità  di 
rappresentanza. 

Essendomi  io  rivolto  al  Direttore  del  Ministero  dell’  Interno  ad  oggetto 
di  conoscere  il  sistema  in  vigore  in  questi  Reali  Dominii , il  medesimo  mi 
Ila  risposto  che  gli  Intendenti  tramutati  da  una  in  altra  provincia  tra  il  tempo 
utile  in  residenza  vanno  impartiti  gli  averi  cioè  soldo  ed  indennità  di  rappre- 
sentanza; trattandosi  però  di  congedi,  tali  indennità  conviene  che  si  esprima 
nella  Sovrana' concessione  del  congedo , dedotte  sempre , come  per  legge  , le 
spettanze  a chi  rimpiazza  quei  funztonarii  e che  se  talvolta  S.  M.  si  degna 
concedere  gl’  interi  averi  allora  le  spettanze  si  desumono  dal  capitolo , spese 
Straordinarie. 

Tanto  mi  onoro  manifestare  all’É.  V.  di  risposta  al  surriferito'  suo  foglio 
del  17  settembre  per  1’  opportuna  sua  intelligenza  ed  uso  che  in  sua  saviez- 
za stimerà  convenire.  v 

Le  ue  fo  partecipazione  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 


RTon  è doluta  V amala,  o qmla  di  pensione  alla  vedova  di  un'impiegato 
che  passa  a seconde  liosae, 

MIKISTEnO  DELL’  IKTEHNO. 


Napoli  26  dicembre  1857- 


DI  rimando  al  rapporto  di  lei  de’  7 ottobre  ultimo  in  ordine  al  dubbio 
' surto  se  sia  dovuta  un’ annata  di  pensione  alla  vedova  di  un  impiegato  che 
passa.a.  seconde  nozze,  le  osservo,che  i casi  allogati  per  sostenere  il  rigóre  dei 
principi!  in  virtù  de’  quali  si  è linora  accordata  l’ annata  di  pensione  alla  ve- 
dova che  si  rimarita  , non  valgono  quando  la  quistione  si  solleva,  e la  di- 
scussione s’ impegna  ne’  sensi  di  giustizia.  Contro  un  privato  non  si  potreb- 
ne  sostenere  certamente,  che  dovesse  dare  a taluno  quello,  cui  per  legge  non 
fosse  tenuto  sol  perchè  ad  altri  malamente  per  errore  o per  volontà  avesse 
date.  A piu  forte  ragione  vuoisi  ciò  applicare  alle  pubbliche  Amministra- 
. zioni. 

Che  neppur  vale  l’ altro  argomento  desunto  dall’ esser  passate' senza  si- 
gnifica della  G.  C.  ne’conti  del  Cassiere  le  somme  pagate  per  usi  simili.  Nel- 
la sede  della  discussione'de’  conti  non  dovea  vedersi  altro  fuorché  se  la  ca- 
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pienza  nello  state  discusso,  ( documenti  dell’  esito , e le  supOTlori  autorizza- 
zioni vi  sono  state.  Quando  tali  elementi  concorrevano  , il  giudizio  sui  con- 
ti materiali  era  esaurito,  nè  poteva,  o doveva  entrarsi  nel  merito  delle  auto- 
rizzazioni impartite. 

Che  ne  anche  sia  da  arrestarsi  alle  idee  di  equità  esposte  come  comento 
al  Decreto  del  3 maggio  1816. 

Tuttociò  che  si  allegherebbe  per  equità  o liberalità,  potrebbe  valutarsi, 
ove  si  trattasse  di  pensione  di  grazia  , ma  è estraneo  ad  un  esame  impegna- 
to sul  rigore  de’  principìi,  e nella  sede  di  una  pensione  di  giustizia. 

Da  ultimo  che  il  sistema  delle- pensioni  di  giustizia  è fondato  sopra  cal- 
coli alcatorii , e perciò  non  può  estendersi  oltre  i casi  testualmente  stabiliti 
senza  commettersi  1 ingiustizia  di  rompere  le  proporzioni  sulle  quali  l’alea 
di  quella  specie  di  contratto  legate  che  costituisce  il  sistema  . delle  pensioni, 
è fondalo. 

Quindi  riterrà  per  massima,  che  non  sia  dovuta  l’ annata  o quota  di 
pensione  alla  vedova  di  un  impiegalo  quando  possa  a seconde  nozze. 


La  retporuabilità  delle  Cotnmetsfoni  di  leva  de'Comuni  a cui  appartengo- 
no i girovaghi  è templice  e non  solidale  , e ciascuno  de’  Componenti  di 
tali  Collega  risponde  in  caso  di  bisogno  in  proporuone  dell'  obbligo  as- 
sunto per  la  propria  parte. 

HirnSTCIO  DELL'  INTERNO. 


Napoli  £6  dicembre  ISjT. 

Con  Reai  Rescritto  circolare  de’  2i  dicembre  18^3  num.  6762  ad  evita- 
re che  i giovani  i quali  esercitano  alcun  mestiere  da  girovaghi  si  recassero 
in  lontane  regioni , prima  di  raggiungere  l’età  reclulabilo  , sfuggissero  lo  a- 
deropimenlo  delle  Leve  e lasciassero  o incomplete  le  quote  o pregiudicassero 
i sacri  dritti  dei  terzi , veniva  determinato  che  loro  si  dessero  i passaporti 
per  r estero  previa  cauzione , malleveria , o deposito  di  ducali  dugentu- 
quaranta.  ’ 

Or  ai  termini  di  tale  Sovrana  risoluzione  stabilivasi  da  taluni  Cx)muni 
che  la  garenzia  da  esigersi  da’  girovaghi  fosse  a responsabilità  solidale  di 
ciascuno  de'  membri  delle  Commessioni  di  Leva. 

La  solidarietà  di  quest'obbligo  opponeva  intanto  non  lieve  ostacolo  alla 
partenza  per  l’ estero  dei  girovaghi  medesimi  e Pinabilitava  aircsercizio  del 
loro  mestiere , ed  a trovare  i mezzi  per  vivere. 

Nel  line  quindi  di  conciliare  la  mira  di  abilitare  detti  indivìdui  a procac- 
ciarsi i mezzi  per  vivere, coll’adempimento  della  rìpetutaSovruua  risoluzione 
ho  invocato  gli  ordini  di  S.M.  il  Re  N:S.  che  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato 
dei  10  andante  si  è degnata  disporre  che  si  renda  semplice  per  le  Comniessio- 
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ni  di  Leva  de’  Comuni  a cui  appartengono  i girovaghi  la  respopgabilità,  che 
si  fosse  in  alcuna  tra  esse  stabilita  solidale  , e ciascuno  de’  Componenti  di 
tali  Collegii  risponda  in  caso  di  bisogno  in  proporzione  deU’obbligo  assunto 
per  la  propria  parte. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questo  Sovrano  Comando  perchè  np 
curi , e faccia  curarne  l’ esecuzione.  > 


Ah'NO  I8'i>8. 


Il  periodo  di  tempo  decorto  tra  il  congedamento  dal  serrizio  dei  soldati 
Srizzeri , e la  riammissione  al  servizio  non  può  farsi  rali  re  nella  liqui- 
dazione delle  pensioni  di  giustizia. 

tu  IMSTCnO  DELLE  FIHANZB. 


Napoli  S gennaio,  f8^8, 


Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  l’ avviso  della  G.  C.  de'  conti  dei  10 
maggio  con  il  parere  della  Commessione  dei  Presidenti  del  Collegio  medesi.* 
mO  dei  3 settembre  1Sj7  sulla  pensione  di  ritiro  del  caporale  Giacomo  Ho* 
wald. 

Giacomo  Ilowald  cominciò  a servire  nel  1.®  Rogeinicnlo  Svizzero  il  9 
novembre  1833  e ne  fu  congedato  il  17  agosto  1S;Ì9  ; fu  poi  ai  16  settembre 
dello  stesso  anno  1839  ammesso  nel  l.®  lleggimenlo  Svizzero  ove  passò  ca- 
porale ; ebbe  il  ritiro  ai  20  iiovembro  18 16. 

Aveva  egli  ottenuto  con  Sovrano  Uescriito  degli  11  dieeiubrc  18  , '0,  men- 
tre serviva  nel  4.  Reggimento  Cfonn/ffrc  coi  sercizii  che  presta  nel 

(Jorpo  medesimo  il  tempo  che  arerò  serrilo  nel  /.  Reggimento  Srizzero. 

Ibprogetto  di  liquidazione  ddla  pensione  sua  di  ritiro  si  è stabilito  per 
la  somma  di  due  terzo  parti  dell’annno  prcst  sopra  2.'>  anni  di  servizii,  com- 
preso lo  aumento  di  due  anni  per  la  Campagna  di  Sicilia. 

La  Gran  Corte  dei  conti  ba  ammesso  i 23  anni  di  servizio  dicendo  nelle 
considerazioni  di  non  tener  conto  della  breve  interruzione  da  lui  sofferta  a 
causa  di  congedo  dal  18  agosto  al  16  settembr  e IfiiJll. 

E la  Commissione  dei  Presidenti  ritenuta  in  principio  la  distinzione  fra 
la  semplice  ricongiunzione  dei  tempi  o il  compiitan;  come  servizio  elfeltivo  il 
tempo  intermedio  a’ servizii  ricongiunti.  Iia  uondinieno  divisato  che  la  liqui- 
dazione di  liovvald  crasi  a quel  modo  stabilita  per  elfetto  della  grazia  Sovrana 
degli  11  dicembre  18.')0  della  di  sopra  , e pcrcliè  P Ilowald  nel  ringaggiarsi 
dopo  un  intervallo  minore  di  un  mese  non  aveva  perduto  i servizii  anteriori. 

Ma  tali  ragionamenti  tionno  mosso  le  osgervazi  opi  seguenti, 
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Per  le  testaalt  disposizioni  del  Reai  Decreto  de’  3 maggio  1816  è mila 
per  la  pensione  il  solo  tempo  nel  quale  si  avveri  la  prestazione  del  servizio 
col  godimento  del  soldo  o del  prest  che  sono  le  condizioni  legali  da  cui  di- 
pen^no  le  pensioni  di  giustizia.  Dovendo  poi  tali  adempimenti  verificarsi 
per  un  nùmero  di  anni  determinato  , segue  l’altra  regola  che  il  periodo  dei 
servizii  debba  essere  continuato  e non  interrotto  per  dimissioni  0 interruzio* 
dì,  in  virtù  della  quale  si  escludono  dal  computo  degli  anni  utili  per  la  pen* 
sione  i periodi  dei  servizi  precedenti. che  siano  discontinui. 

Or  r articolo  delle  singole  Capitolazioni  dei  Reggimenti  Svizzeri,  in  cui 
è disposto  che  il  congedo  di  semestre  ja  conservare  l’antichità  è gìi  anni  di 
servizio  , non  imporla  punto  di  doversi  per  maniera  di  finzione  contraria  al 
fatto  , tener  da  meno  le  condizioni' fondamentali  delle  pensioni  quali  sono 
anche  secondo  le  stesse  Capitolazioni  la  percezione  del  soldo  o del  presi,  e la 
prestazione  del  servizio  eifeitivo  , ma  solamente  contiene  la  dispensa  alla  re- 
gola dàlia  continuità  dei  servizii  per  la  quale  si  dovrebbe  escludere  il  perio- 
do di  servizii  anteriori  al  congedo. 

In  altri  termini  il  congedo  seguito  dal  ringaggio,  fa  sì  che  lo  individuo, 
restato  per  alcun  tempo  fuori  servizio  , e che  incomincia  nuovamente  a ser- 
vire , conservi  gli  anni  di  servizio  che  a rigor  di  dritto  andrebbero  perduti , 
ma  non  tramuta  in  tempo  utile  per  la  pensione  quello  passato  tra  il  congedo 
medesimo  e l’ ingaggio  novello.  ■ 

Nella  specie  poi  il  Beai  Rescritto  del  ISliO  soccorse  alla  diilìcollà  che 
poteva  sorgere  per  Howald  , il  quale  doveva  invocare  le  capitolazioni  dei 
due  Reggimenti  ove  ha  servilo  successivamente  , essendo  esso  concepito  in 
termini  tali  che  chiaramente  si  vede  non  essersi  voluto  altro  se  non  la  con- 
giunzione dei  due  servizii. 

In  effetti  il  passaggio  dell'  uno  all' altro  corpo  avvenne  per  termine  del- 
lo ingaggio  e per  un  novello  ingaggio , il  che  corrisponde  precisamente  alla 
dimissione  e riammessionc,  ed  i novelli  servizii  non  si  collegarono  immedia- 
tamente cx)ì  primi , ma  cominciarono  dopo  un  intervallo  , il  quale  abbenché 
minore  di  un  mese  sarebbe  stato  suificiente  per  costituire  la  iuterruzione  e 
per  far  perdere  i servizii  anteriori. 

Finalmente  anche  nell’  ipotesi  che  l’ Howald  avesse  avuto  dritto  alla 
congiunzione  dei  periodi , il  divisamento  di  non  escludere  l’intervallo  passa- 
to in  congedo  non  può  meritare  approvazione. 

E la  M.  S.  cui  ho  rassegnato  tutte  tali  osservazioni  nel  Consiglio  ordi- 
nario di  Stato  del  13  dicembre  181ì7  si  è degnata  approvarle  , dichiarando 
che  per  regola  fermato  posteriormente  alle  Capitolazioni  il  mese  d’interru- 
zione non  gli  valga  accordandogli  intanto  la  pensione  per  grazia. 

Vuole  ancora  ia  Maestà  Sua  che  sia  Ella  avvertila  d’ inculcare -al  Colle- 
gio maggior  attenzione  nella  liquidazione  delle  pensioni. 

Nel  Reai  Nome  le  comunico  tali  Sovrane  risoluzioni  perchè  ne  provveg- 
ga r adempimento  , e le  mando  nuovamente  le  carte  afiìnché  la  Gran  Corte 
Stabilisca  una  liquidazione  novella  negli  diretti  termini  di  giustizia  , salvo  a 
farsi  iscrivere  il  dippiu  sui  ruoli  provvisorii  della  Tesoreria  Generale. 
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Godendosi  da  m gotto  Uffixiale,  o Strumentista  di  banda  del  Reale  Eser- 
cito oltre  il  presi  anche  tin  soldo,  la  liquidasióne  della  pensione  di  giu- 
stizia dev’  eseguirsi  sul  presi , e non  sul  soldo , e molto  meno  cumula- 
titammte  sul  presi , e sul  soldo. 


UlNISTERO  DELLE  FINANZE, 


Napoli  S gennaio  f8S8.  - 

Ilo  rasso^tnato  a S.  M.  il  Re  N.S.  ravviso  di  cotesta  Gran  Corte  de 'conti 
dei  17  ottobre  18i>7  sulla  pensióne  di  Rosa  di  Maiiro  vedova  di  Antonio  Tro- 
ta strunicntisla  di  Banda  grande  del  Reggimento  R.  Marina. 

Avendo  il  l'rotJi  percepito  secondo  le  inritTe  generali  d'-lla  R.  Marina  ap- 
provate con  Reai  Decreto  del  1 ottobre  1818  il  prest  giornaliero  di'  grana 
.ventiduc  insieme  col  soldo  di  due.  nove  mensili , il  progetto  di  liquidazione 
della  pensione  vedovile,  si  è fissato  sulla  sesta  parte  della  somma  complessi- 
va del  soldo  e del  presi  annuale  in  annui  due.  31 , 38 , e così  avvisalo  dalla 
Gran  Corte. 

Una  tale  cumulazione  però  incontra  l’ ostacolo  delle  disposizioni  dello 
art.  3.  del  R.  Decreto  del  3 maggio  1816 , nel  quale  si  ammette  per  le  pen- 
sioni il  prest  invece  del  soldo,  cìie  non  è attribuito  ai  soldati , c sottufiziali, 
e non  in  concorso  di  esso  c dello  art.  10  nel  quale  si  permefte  di  liquidare 
la  pensione  esclusivamente  sopra  un  soldo  solo.  E d’altronde  forma  anche  a- 
Domalia  T ammettere  il  soldo  per  casi  di  pensione  , quando  vi  è stata  perce- 
zione del  prest,  che  è quello  su  cui  si  regolano  le  pensioni  dei  sottufiziali  , e 
de'  soldati,  e quelle  delle  vedove,  ed  orfani  loro. 

Le  quali  cose  avendo  io  umiliate  a S.  M.  nel  CoDsiglio  ordlnariq  di  Sta- 
dei  lo  dicembre  18o7 , ha  trovata  erronea  la  liquidazione  fatta  da  cotesta 
Gran  Corte  dovendo  essa  eseguirsi  non  sul  soldo  di  ducati  nove,  ma  sul  prest 
di  Caporale  giusta  la  tariffa  generale  delle  liquidazioni. 

Rei  Rcal  Nome  le  comunico  tale  Sovrana  risoluzione  per  l'applicasione 
di  essa,  e per  la  formazione  del  nuovo  corrispondgale  pro'geito  (li  liquidazio- 
ne da  rimettersi  a questo  R.  Ministero. 

Le  mando  nuovamente  le  carte. 
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Gt  imi)ieg>tti  delle  Inlendense,  e Sotlintenietlie,  degli  Àrehìcii  Prmimia- 
li,  e delle  Società  Econatiuche  sotto  assienlati  nella  Tesoreria,  e quindi 
pagali  sulT  esibizione  de'  certificati  di  servizio. 


UimSTEHO  DELL'  INTEItnO. 

Napoli  9 genmià  fSffS. 


È sfato  stabilito  di  accordo  con  S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze , ne^sen- 
si  del  Regnlamcnto  de’ 7 aprile  18'il , che  a contare  dal  corrente  Gennaio  i 
soldi  degl’  impiegati  nella  Segretaria  della  Intendenza  , e delle  Sotto  Inten* 
denzea  somiglianza  degli  altri  impiegali  civili  saranno  pagati  da’  Ricevitori 
generali , e distrettuali  rispettivamente  col  metodo  dell'  assiemo  di  prima  , 
classe  cioè , a eassa  aperta  in  vista  degli  analoghi  certificati  di  servizio.  La 
disposizione  medesima  è applicabile  puranche  agl’  impiegati  degli  Archivi! 
provinciali,  e delle  Societfà  Economiche. 

Lo  partecipo  a lei  per  l’ uso  di  risulta  prevenendola  che  la  suddetta  di> 
sposizione  non  la  dispensa  di  rimettere  mensilmente  a questo  Reai  Ministero 
il  solito  stato  di  servizio  de’  suddetti  impiegati  munito  della  rispettiva  firma 
se  non  che  invece  di  cinque  ne  manderà  uno  sola  spedizione. 


Nelle  processioni  delle  Feste  Religiose  in  Sicilia  intervenendovi  le  autorità 
Civili,  Giudiziarie , e militari  deve  V ordijie  di  precedenza  essere  rego- 
lato a similittuline  delle  Feste  Civili,  in  conformità  del  Reai  decreto  dei 
18  maggio  1819. 


LUOGOTENEJSZA  GENEBALg  DI  S.  H.  IN  SICILIA. 


Palermo  \ h gennaio  18j8. 


Di  riscontro  al  di  lei  rapporto  de’  17  decenihre  ora  scorgo , n.  LSftTS , 
pel  quale  prcsenlavami  il  dubbio  se  le  processioni  nelle  feste  comunali  in  ri- 
correnza dei  Santi  Protettori  regolar  si  debbano  , in  ciò  che  concerne  1’  ordi- 
ne di  precedenza,  a somiglianza  delle  feste  Civili,  di  cui  pirla  il  Reai  Decre- 
to de’  18  maggio  I6l9  , io  debbo  maniteslarle  che  qualora  in  siffatte  proces- 
sioni interverranno  le  Autorità  Civili , Giudiziarie  c Militari  non  cade  allor 
dubbio,  che  l’ordine  di  precedenza  venga  regolato  a similitudine  delle  Feste 
Civili,  ai  termini  del  succennato  Reai  Decreto. 

Partecipo  ciò  alle^SS.  LL.  per  l’opjiortnna  intelligenza  e norma. 
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Si  dettano  dcUe  istnisionì,  e norme  per  la  e»eeu%ìone  della  Leta. 

j 

* • 

UINISIERO  DELL’ IKTGRNO. 

t / 

Napoli  14  gennaio  18o8. 


Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  nella  provvida  Sovrana  mira  di  evitare  l’ag- 
gregazione al  Reale  Esercito  di  individui  indegni  di  appartenervi,  e di  sosti- 
tuenti spinti  dalla  sola  venalità  ad  assumere  sHfallo  impegno  e la  marcia  dei 
quali  riesca  di  pregiudizio  alle  famiglie;  si  è degnata  emettere-neU’ordinario 
Consiglio  di  Stato  de’  li»  dello  scorso  mese  le  seguenti  determinazioni. 

1.  È inculcalo  alle  Autorità  incaricate  della  eseeuzionc  del  reclutamen- 
to l’ esatta  osservanza  della  Legge  , dei  Reali  Rescritti  e delle  Ministeriali 
relative  alla  esclusione  dalla  milizia  , alla  destinazione  nelle  Compagnie  di 
punizione,  ed  alle  pene  inflitte  per  le  irregolari  e fraudolenti  ammissioni  al 

militar  servizio  ; ^ j , c . 

2.  Pei  requisiti  obbligati  a marciare,  debbe  essere  rilasciato  dai  Sinda- 

co, dal  Parroco  e dal  Giudice  del  Circondario  un  certificato  che  ne  attesti  la 
condotta:  oltre  le  fedi  di  perquisizione  ed  il  riscontro  del  registro  degli  atten- 
dibili politici  ; . , , , 1 

3.  La  pena  della  prigionia  ebe  oltrepassi  la  durata  di  due  anni , è di- 
chiarata motivo  di  esclusione  dalla  nobile  carriera  delle  armi  ; 

4.  La  parentela  a richiedersi  nei  sostituenti  congiunti , i quali  non  sie- 
no  germani  nè  consanguinei  e limitata  al  4.  grado,  e tali  sostituzioni,  a ter- 
mini deir  articoli  LXllI  del  Real  Decreto  dei  19  marzo  1834  , debbono  es- 
sere autorizzate  a relazione  de'  Consigli  di  leva  , previo  accordo  tra  questo 

Reai  iMinistero  e quello  della  Guerra. 

S»  Infine  i sostituenti  congiuntici  per  cangiamento  di  numero  debbono 

essere  celibi.  „ 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  queste  Sovrane  determinazioni 
perché  ponendo  mente  allo  importantissimo  scopo  cui  mirano,  ne  curi  e fa^ 
eia  curare  lo  esatto  adempimento  inculcandolo  alle  Autorità  che  da  Lei  di- 
pendono con  ogni  maniera  di  raccomandazioni , e facendo  rilevare  loro  la 
grave  responsabilità  alla  quale  menerebbe  la  benché  menoma  deviazione  dal- 
le su  espresse  norme. 
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Si  estendono  alla  Sicilia  K^o  le  istruzioni  approvate  col  decreto  de*2S  ot- 
tobre 184.1  per  io  passaggio  delle  carte  dalle  pubbliche  amministrazioni 
negli  Archicii  de'  Domimi  coMinentali , quanto  le  Sovrane  Risoluzioni 
del  29  agosto  ìSatyinrigtiardo  all’  esecuzione  delle  annotazioni  al  mar- 
gine per  la  rettifica  de'  registri  dello  Stato  Civile  depositati  negli  Archi- 
vii  provinciali. 

MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA  (a). 

Napoli  ÌS  gennaio  l8ixS. 


V.  E.  col  rapporto  del  20  giugno  ultimo  num.  3419  in  seguito  del  Toto 
del  Consiglio  1,’rovincialc  di  Catania  emesso  nella  sessione  del  18)il  propone-* 
va  ,.che  fossero  estese  a cotesia  parte  de’  Reali  domiuii , le  Istruzioni  messe 
fuori  eoo  Rea!  Decreto  del  26  ottobre  18-il , per  lo  passaggio  delle  carte  del- 
le pubbliche  amministrazioni  negli  archivii  dei  domiuii  continentali  ; noa 
die  le  Sovrane  risoluzioni  di  agosto  ISìSO  colle  quali  si  stabiliscono  le  nor- 
me per  l’andamento  del  servizio. 

io  essendomi  rivolto  ul  Ministro  di  Stato  dell’  Interno  per  conoscere  le 
risoluzioni  alle  quali  acceunava  V.  C. , il  medesimo  mi  ha  partecipato 
quanto  segue. 

c Sorto  il  dubbio  a chi  appartenesse  lo  eseguire  le  annotazioni  al  mar- 
gine pér  la  rettifica  dei  Registri  dello  Stato  civile  già  depositati  negli  arclii- 
vii  provinciali , io  rassegnava  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  le  seguenti  osser- 
vazioni : < 

v Che  le  annotazioni  nei  suddetti  registri  non  potevano  farsi  dagli  arebi- 
varii  provinciali , i quali  non  vanno  nel  novero  degli  uiTiziali  ministeriali , 
cui  è affidata  la  esecuzione  de’ giudicati , laonde  mal  si  domanderebbe  ad 
essi  tale  esecuzione.  ■ ' . 

< Che  il  Cancelliere  del  Tribunale  civile  d’altronde^  come  colui,  che  ap- 
partiene al  Collegio  giudiziario , e come  colui , che  appone  al  giudicato  il 
mandato  di  esecuzione  , ha  bene  in  sé  la  facoltà  di  eseguire  il  giudicato  me- 
desimo , ai  termini  dell’  art  : SI  leggi  civili. 

I Che  gli  Arebivarii  delegati  alla  custodia  delle  carte  depositate  negli  arr 
chivii,  non  possono  elevarsi  ad  esecutori  di  giustizia. Ed  in  vero  mentre  l’art:  ' 
52  delle  citate  leggi  civili  puniscono  I’  ufflziale  dello  stato  civile , ed  il  Can- 
celliere del  Tribunale  per  le  contravvenzioni  in  quelle  annotazioni  , veruna 
pene  vi  sarebbe  per  gli  archivarii  contravventori , non  potendosi  la  stessa 
estendere  da  un  ordine  di  funzionarii  ad  un  altro  non  compreso  nell’  utico- 
lo  suddetto. 

< Che  si  arrogo  a tutto  ciò,  che  l’archivario  non  è al  caso  di  conoscere , 
se  un  giudicato  sia  divenuto  irrevocabile  , il  che  non  è del  Cancelliere  del 
Tribunale  civile.  Converrebbe  quindi,  o che  l’archivario  facesse  parte  delle 

(•)  Ui-al  Rescriun  diretto  •!  Luogotenente  generale  in  Sicilia. 
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contcstaiioni  gìudiziaro  io  btto  di  rehlflca  negli  itati  cWiH  , intimandoli  a 
lui  i gravami  soipeasivi;  o potrebbe  egli  correre  il  rischio  di  dare  esecuziO' 
ne  a giudicati  rivocabili  o rivocati.  ' 

( Cile  sarebbe  d’altronde  conveniente,  che  il  Cancelliere  si  recasse  nello 
archivio  provinciale  per  eseguire  il  notamcnto  prescritto  dal  giudicato  senza 
trasportarsi  altrove  i registri. 

( La  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  6 marzo  ultimo  in  Caser- 
ta , accogliendo  benignamente.le  osservazioni  anzidette  , cui  ineriva  ano  ora 
S.  E.  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , si  degnava  approvare  la  rnia  propo- 
sizione , che  le  annotazioni  ne’  registri  dello  stato  civile  , che  si  conservaira 
negli  archivi!  provinciali,  da  eseguirsi  per  effetto  di  giudicati  de’  Tribuntdi, 
fossero  eseguite  dal  Cancelliere  del  Tribunale  Civile  , il  quale  si  recherebbe 
nello  archivio  provinciale  , senza  che  i registri  fossero  altrove  trasportati. 
Essendosi  in  seguito  riconosciuto  , che  le  annotazioni  di  cui  si  tratta^ , deb- 
bano in  più  casi  eseguirsi  senza  ordine  del  Magistrato  , ma  per  obbligo  del 
proprio  uffizio  , siccome  avviene  fra  l’ altro  nel  caso  di  riconoscimento  della 
prole , e della  adozione  , io  d’ accordo  col  prelodato  Ministro  di  Grazia  e 
Giustizia,  ho  proposto  a S.  M.  di  estendersi  la  precedente  Sovrana  risoluzio- 
ne de’  6 marzo  ultimo  , agli  altri  casi  oltre  quei  nascenti  dai  giudicati  dei 
Tribunali.  E la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  del  cor- 
rente , si  è degnata  annuire  alla  mia  proposizione. 

(Nel  Reai  Nome  le  partecipo  tali  Sovrane  risoluzioni  per  intelligenza,  e 
per  r uso  di  risulta  prevenendola  di  averne  data  comunicazione  al  sullodato 
Ministro  di  Grazia  e Giustizia,  non  che  agl’  Intendenti  delle  province.» 

Avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stalo  dei  21  dicembre  ultimo,  la  M.  S.  si  è degnato  approvare  le  proposizio- 
ni di  V.  E.  per  estendersi  a colesti  Reali  dominii , tanto  le  istruzioni  emesse 
fuori  col  surriferito  Reai  i ecreto  dei  26  ottobre  1841  , non  che  le  trascritte 
Sovrane  risoluzioni.  Nel  Reai  Nome  ho  l’ onore  di  partecic«re  tutto  ciò  al- 
r E.  V.  perche  si  serva  farne  l’ uso  conveniente , nella  intelligenza , che  per 
la  prima  parte  ho  umiliato  a S.  M.  il  progetto  del  Reai  Decreto  , e sarò  sol- 
lecito trasmetierlene  copia  conforme , tantosto  mi  terrà  munito  della  Sua 
Sacra  Drma. 
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J*#r  redola  gh'  atU  di  notorietà  non  tono  ammetsibili  per  tvppìire  agli 
tati  legali  dello  flato  citile,  tia  di  nateita  , tia  di  matrimonio , sia  di 
morte  nella  liquidatone  delle  pensioni,  in  ogni  altro  caso  poi,  in  cui, 
secondo  il  prudente  giudizio  del  Magistrato  liquidatore,  e nei  concorso 
delle  circostanze,  si  faccia  luogo  alla  presentanone  di  cotesti  atti  no- 
torii , essi  possono  essere  Hcecuti  nella  forma  di  atti  notarili , ai  ter- 
mini della  Sovrana  determinaziorse  de’2$  agosto  1842. 


MimSTCKO  DELLE  riKAnZE  , 


Napoli  19  gentiaio  1858. 

In.rlsposta  al  suo  ullzio  del  26  settembre  1857  (1.  Rip.  num.  5689  ) 
le  mauifesto  di  arcre  approvato  l’avviso  della  Consulta  del  pubblico  Mini- 
stero presso  cotesta  Gran  Corte  intorno  agli  usi  degli  atti  notarili  bella  li- 
quidazione delle  pensioni. 

Vorrà  Ella  qnindi  fare  che  sia  messo  a notizia  della  Camera  del  Con- 
tenzioso per  norma  ed  intelligenza,  avendone  questo  Ministero  fatta  comu- 
nicazione alle  dipendenze  finanziere  per  maggiore  esattezza  dei  progetti  di 
liquidazione. 

L’avviso  della  Coraulta  del  Pubblico  Ministero  è il  seguente. 

f Tornata  del  t 8 settembre  188 A. 

La  Consulta  del  pubblicoMinisteropresso  la  Gran  Corte  dei  conti  com- 
posta dal  sig.  Procuratore  Generale  del  Re  D,  Giovanni  Rocco  dai  signori 
Avvocati  Generali  Barone  D-  Pompilio  Petitti,  e D.  Luigi  Terzi. 

Letta  la  Ministeriale  degli  11  febbraio,  con  cui  si  propone  ilqnesito  di 
determinarsi  .per  punto  generale  quali  siano  i casi  nei  quali  gli  atti  di  noto- 
rietà si  possano  ammettere  come  mezzi  di  pruova  nella  liquidazione  delle 
pensioni,  segnatamente  allorché  trattasi  di  provare  l’identità  della  persona 
per  dubbi  che  sorgano  dal  complesso  degli  atti  e documenti  esibiri,  ed  in 
quale  forma  gli  atti  medesimi  debbano  essere  raccolti;  la  Consulta  del  P.  M. 
ha  considerato, 

ehe  secondo  le  istruzioni  vigenti  l’atto  di  notorietà  è ammesso  nella  li- 
quidazione delle  pensioni  per  contestare  il  numero  dei  figliuoli  di  un  impie- 
gato defunto  e la  loro  identità,  la  quale  dimostrazione  cade  sopra  un  fatto 
di  cui  non  si  può  esigere  altra  pruova.  Egli  è però  bene  inteso,  e questa  si  é 
la  pratica  che  si  osserva,  che  debbano  ad  un  tempo  prodursi  gli  atti  di  na- 
scita dei  figliuoli,  e gli  alti  di  morte  di  quelli  che  lasciarono  superstite  il 
padre  o la  madre  ; imperciocché  l'atto  notorio  non  supplisce  nella  sede  della 
liquidazione  delle  pensioni  alle  pruovc  che  debbono  risultare  dai  registri  de- 
gli atti  dello  stato  civile,  ma  vale  unicamente  per  dimostrare  che  non  vi  sia- 
no altri  figliuoli,  oltre  a quelli  designati.  Conformemente  a tale  principio  si 
é non  ha  guari  nel  ^vrano  Rescritto  dei  2 maggio  1857,  in  proposito  di  D.*’ 
Carolina  Cicirelli,  ritenuto  in  dritto  di  non  potersi  con  atto  di  notorietà  sup- 
plire agii  atti  legali  di  morte;  e.  il  magistrato  liquidatore  emette  il  suo  avfi- 
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so  sul  diritto  di  colui  che  domanda  la  pensione,  esaminali  i documenti  delle 
condizioni  legali  da  cui  essa  dipende,  e fra  quelli  gli  atti  dello  siato  civile, 
o gli  atti  parrocchiali,  ove  si  rimonti  ad  un  tempo  anteriore  all'istitiizioDe 
dei  registri  dello  stato  civile.  Appartiene  alle  parti  interessate  il  provvedersi 
di  questi  atti  in  piena  regola.ed  eliminare  gli  errori,  le  omissioni  e le  con- 
traddizioni ehc  possano  occorrer  con  l'adire  i giudici  del  contenzioso  civile 
nelle  forme  e nei  modi  prescritti  negli  articoli  104  e seguenti  LL.CC,o933  e 
seguenti  LL.  di  P.  C.  per  ottenere  la  rettiiiea.  Ciò  non  pertanto  alcuna  volta 
il  magistrato  liquidatore  mentre  dal  complesso  degli  atti  e dal  confi-onto  del- 
le menzioni  che  vi  si  contengano  ha  formato  il  suo  giudizio  sul  diritto  dei 
richiedenti,  scorgendo  in  alcuno  degli  atti  qualche  leggiera  o lacuna  o im- 
perfezione, stima  nel  suo  prudente  giudizio  di  abilitare  la  parte  a corregge- 
re quella  leggiera  imperfezione  o lacuna  con  un  raetode  semplice  e di  ~poca 
spessa.  Questi  rasi  di  mèra  ed  eccezionale  agevolazione  dipendono  dalle  par- 
ticolari circostanze  e non  possono  assoggettarsi  a norme  certe  e prestabilite 
senza  cadere  o in  una  sistematica  rigidezza,  o in  una  costante  derogazione 
alle  regole  generali.  E riguardo  alla  forma  degli  atti  di  notorietà  , questa 
Gran  Corte  ammette  quelli  rogati  dai  pubblici  notai  per  riconoscere  il  nume- 
ro degli  orfani  e lo  stato  di  loro  capacità  ad  essere  ammessi  al  godimento 
delle  pensioni,  ai  termini  del  Reai  Rescritto  dei  29  agosto  1HI9,  (Finanze  3. 
Hip.  4.  C.  n.  16  >9)  e si  attiene  ancora  agli  stessi,  nei  casi  di  mera  agevola- 
zione detti  di  sopra,  mentre  gli  atti  nolorii  ricevuti  dai  regi  Giudici  ai  ter- 
mini degli  articoli  72,  73,  74  e 169  LL.  CC.  poi  casi  ivi  designati  ed-omolo- 
gati  dal  Tribunale  civile,  non  corrisponderebbero  allo  .scopo  di  far  .mettere 
in  piena  regolagli  atti  della  pensione  presso  questa  Gran  Corte  con  un  mez- 
zo facile  c |K)co  dispendioso. 

Laonde  la  Consulta  del  P.  M.  è di  unanime  parere,  che  per  regola  gli 
atti  di  notorietà  non  siano  ammessibili  per  supplire  agli  atti  legali  dello  Sta- 
to civile,  sia  di  nascita,  sia  di  matrimonio,  sia  di  morte,  e che  in  ogni  altro 
caso  in  cui  secondo  il  prudente  giudizio  del  Magistrato  liquidatore,  e nel  con- 
corso delle  circostanze,  si  faccia  luogo  alla  presentazione  di  còlesti  atti  no- 
torii essi  possano  essere  ricevuti  nella  forma  dbatti  notariali,  a’  termini  del- 
la Sovrana  determinazione  dei  29  agosto  1849. 
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La  prencrizknte  delle  multe,  donile  dagli  U fpziali  pubblici  per  eonlrorcn- 
zivtii  commesse  alle  leggi  del  registro  sulla  tenuta  de  repertorii , dece 
decorrere  dal  giorno  della  vidimasiotie  del  repertorio.  . 


WINISTEIU)  PEn  GLI  AFFAIII  DI  SICILIA 


Napoli  2\  gennaio  ISSI  (a) 

Essendosi  cliicsti  de!  provvedimenli  intorno  il  lerniine  della  prescrizione 
eccepita  da  taluni  udiziali  pubblici  colpiti  di  contravvenzione  alla  legge -dei 
21  giugno  iBlUsul  registro,  furpiio  elevati  i seguenti  quesiti: 

1.  Se  per  le  multe  in  cui  incorroiio  gli  udiziali  pubblici  perla  tenuta 
degli  atti,  la  prescrizione  debba  correre  dal  di  della  registrata  di  essi,-  ovve- 
ro dalla  scoverta  fattane  dal  Verificatore. 

2.  Se  per  quelle  multo  die  sono  dovute  per  la  tenuta  de’roperlorii  deli- 
ba la  prescrizione  decorrere  dalla  data  della  vidimazione  del  repertorio, fat- 
ta dal  ricevitore  in  ciascun  mese,  ovvero  dal  giorno  della  scoverta  fattane 
dal  Verificatore. 

In  ordino  al  1 quesito  fu  considerato  che  l’arlicnlo  69  (1)  della  dotta 
legge  risolveva  testualmente  il  dubbio;  poiché  ivi  dicliiaravasi  esser  prescrit- 
ta osai  azione  a favore  si  doiramministrazione,  che  dello  parli,  allora  quan- 
do fossero  trascorsi  due  anni,  a contare  dal  giorno  della  registrala. 

In  riguardo  al  2.  quesito  fu  da  S.  M.  ordinato-che  la  Consulta  lo  aves- 
se discusso,  ed  avesse  indi  manifestato  il  suo  avviso. 

Or  quél  Consesso,  avendo  considerato  non  potersi  supporre  chela  detta 
legge  ubbia  voluto  segnare  due  sistemi  del  tutto  difformi  in  fatto  di  prescri- 
zione f-er  pagamento  delle  multe  dovute  sugli  atti  e sui  repertorri,  c stata  di 
avviso  che  la  prescrizione  delle  multe  , dovute  dagli  udiziali  pubblici  per 
contravvenzioiii  commesse  alla  legge  del  registro  sulla  tenuta  de’  reiierlorii, 
debba  decorrere  dal  giorno  della  vidimazione,-'salvo  il  regresso  contro  il  ri- 
ceviKve  che  non  abbia,  ciò  malgrado,  citrato  là  riscossione  delle  multe. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  tale  avviso,  unitamente  al  corri^ndéntc 
rappòrto  di  V.  E.  de'23  settembre  -dipartimento  delle  finanze,  2.  cari- 
co, n.  394!>,  la  M.S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dc’14del  corrente  gen- 
naio si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Reai  Nome  ne  do  all'E.  V.  partecipazione  per  l’uso  conveniente. 


(al  Rril  Rrscritlo  dirtUo  al  Luogotrneule  generale  in  Sicilia. 

(1)  Sarà  prescritta  ogni  azione  amarore  si  delPAmministraiione,  che  delle  parti,  al- 
bira  quando  saranno  trascorsi  due  anni  a contare  dal  giorno  della  registrala 
, Non  vi  sarà  Inogo  a prcsrriiiunf  alcuna,  se  si  traili  di  atti  aoD  registrali. 
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ha  durata  delle  eoa:^oni  contro  il  Sindaco^  # Decurioni  in  Sicilia  per  la 
gestione  dell'  Esattore  comunale  non  può  essere  maggiore  di  giorni  die- 
ci, come  lo  è contro  ! Esattore. 


tUOGOTt.XEKZA  GENERALE  DI  S.M.  IN  SICILIA 


Palermo  21  gennaro  1Sj8. 


Per  l'nso  convenienie  la  prevengo  che  in  pari  data  ho  scritto  al  Teso- 
riere Generale  ciò  che  segue: 

Tenuti  presenti  il  parere  emesso  dal  Consiglio  di  Tesoreria  non  che 
quello  della  Commessioiie  dei  Presidenti  sul  dubbio  sarto  intorno  alla  dura- 
ta delle  coazioni  a carico  dei  decurioni  responsabili  dei  debiti  degli  esattori 
comunali,  ed  analogamente  allo  avviso  della  Consulta  sul  proposito  interro- 
gata, io  facendo  uso  delle  facoltà  da  S.  M.  (D.  G.)  conferitemi  son  divenuto 
a dichiarare  nel  Reai  Nome. 

1.  Che  ai  termini  dell’art. '92  del  Regolamento  del  20  dicembre  1826  la 
durata  delle  coazioni  contro  il  Sindaco,  e i decurioni  per  la  gestione  dello 
Esattore  comunale  non  possa  essere  maggiore  di  dicci  giorni,  come  lo  è con- 
tro l'Esattore  medesimo. 

2.  Che  decorso  infruttuosamente  questo  termine  si  possa  procedere  con- 
^ tro  il  Sindaco,  ed  i decurioni  col  mezzo  di  una  liquidazione  amministrativa 

come  a coobligati  solidali  dello  Esattore,  giusta  la  norma  del  Regolamento 
suddetto. 

Partecipo  ciò  a Lei  per  l'uso  corrispondente. 


Begolamento  per  F amministrazione  de' fondi  delle  opere  pubbliche  provin- 
ciali, e speciali  della  Provincia  di  Napoli,  giusta  te  prescrizioni  dell'ar- 
ticolo 2.  del  Reai  decreto  dpi  20  ottobre  ISSI  che  abolisce  la  carica  di 
Cassiere  delle  opere  pubbliche  in  detta  Provincia,  approcato  con  Sovra- 
na risoluzione  del  22  gennaio  18J8.  ' 


Art.  1.  Dal  1 gennaio  18  >8  tutti  { cespiti  che  trovansi  assegnati  alle 
opere  pubbliclie  della  provincia  di  Napoli,  siano  provinciali,  siano  speciali, 
secondo  gli  stati  discussi  superiormente  appròvati,  verranno  introitati  dalla 
Reai  Tesoreria  generale. 

f Art.  2.  L’ Intendente  della  provincia  di  Napoli  formerà  al  principio  di 
«gnì  anno,  e trasmetterà  al  Tesoriere  generale  ed  al  Controloro  generale  del- 
ta Rcal  Teioreria,  le  liste  dei  cespiti,  di  cui  si  compongono  i fondi  delle  ope- 
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re  pubbliche  provinciali  e speciali,  secondo  le  somme  riportate  nei  rispettivi 
stati  discussi  superiormente  approvati. 

Art.  3.  II  Tesoriere  ftenerale  terrà  un  conto  a parte  dell'introito  per  le 
opere  pubbliche  provinciali  e per  ciascuna  delle  opere  di  contò  speciale  del* 
la  provincia  di  Napoli.  • 

Art.  4. 1 debitori  indicati  nelle  liste,  di  cui  é parola  nell*  art.  2,  verse- 
ranno neli’epoche  determinate,  secondo  le  liste  medesime,  le  somme  da  loro 
dovute  direttamente  alia  Tesoreria  generale  , mediante  pòlizze  intitolate  al 
Tesoriere  generale.  Da  questa  disposizione  sono  escluse  ie  grana  addiziona-' 
li,  le  quali  s’ introitano  dagli  Agenti  dipendenti  dalla  Tesoreria  generale  fra 
la  massa  della  contribuzione  fondiaria. 

Art.  5.  Qualora  i debitori  enunciati  non  fossero  esatti  all’  invio  delle 
somme  rispettivamente  dovute,  giusta  le  scadenze , al  Tesoriere  generale  , 
costui  ne  darà  carico  dell’esazione  agli  Agenti  suoi  dipendenti  per  agire  con- 
tro i debitori  morosi,  facendo  essi  uso  degli  stessi  mezzi  che  loro  accorda  la 
legge  per  la  contribuzione  fondiaria. 

Art.  6. 1 Percettori  per  quest'opera  che  prestano  avranno  sulle  somme 
esatte  un  dritto  dell’utao  e mezzo  per  100,  da  pagarsi  loro  dietro  rapporto 
del  Tesoriere  generale  mediante  ordinativi  del  Ministero  de’Lavori  Pubblici 
ne’rispeitivi  capitoii  del  suo  Stato  discusso.  Nella  spedizione  di  tali  ordinati- 
vi il  .Ministero  suddetto  darà  avviso  all’Intendente  per  averne  ragione  nella 
sua  contabilità. 

Art.  7.  Sullo  Stato  discusso  del  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  'saranno 
riportati  così  ad  introito  come  ad  esito  , in  separati  capitoli,  le  somme  com- 
plessive assegnate  aile  opere  di  conto  speciale,  in  corrispondenza  dei  rispet- 
tivi Stati  discussi  superiormente  sanzionati. 

Art.  8.  Sulle  richieste  dei  fondi  che  farà  l’Intendente  di  Napoli,  il  Mi- 
nistero dei  Lavori  Pubblici  spedirà  voka  per  volta  ordinativi  sulla  Regia 
Scrivania  di  Razione,  imputabili  ai  crediti  dei  quali  é parola  nell’  articolo 
precedente,  a disposizione  di  esso  Intendente. 

Art.  9.  L’Intendente  di  Napoli  ai  avvarrà  delle  somme  messe  a sua  di- 
sposizione mediante  boni  parziali,  che  trarrà  a favore  delle  parti  creditrici  ; 
i quali  boni  spedirà  alla  Regia  Scrivania  di  Razione  per  poter  la  medesima 
emettere  le  corrispondenti  liberanze. 

Art.  10.  Le  disp<»izioni  contenute  nel  presente  Regolamento,  lasciando 
allTntendente  di  Napoli  l’esercizio  della  qualità  di  ordinatore  delle  somme 
messe  a sua  disposizione,  rimane  egli  tenuto  circa  l’impiego  de’fondi  a ren- 
dere come  pel  passato,  il  conto  al  Consiglio  provinciale  nei  termini  dell’ art. 
170  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

Art.  11.  Qualora  vi  fossero  dei  cespiti  arretrati  da  essere  riscossi  pel 
tempo  riferibile  alla' gestione  dell’abolito  Cassiere  provinciale , l'Intendente, 
di  questi  arretrati  manderà  nn  uotamento  al  Tesoriere  generale  ed  al  Con- 
troloro generale;  ed  il  Tesoriere  generale  ne  procurerà  la  riscossione  ai  ter- 
mini degli  art.  4 e 8,  ed  a misura  che  ne  realizzerà  gl’introiti,  ne  darà  conto 
al  Ministero  dei  Lavori  Pubblici  per  essere  aggregate  le  somme  in  aumento 
ai  capitoli  del  suo.  stato  discusso,  di  cui  si  è fatta  parola  nell’art.  7,  e così 
impiegarsi  con  le  stesse  regole  agli  usi  a cui  erano  esse  somme  destinate. 

Art.  12.  II  Tesoriere  generale  alla  (ine  di  ciascuno  anno  darà  conto  al 
Ministero  dei  Lavori  Pubblici  dello  stato  deipesazions  dei  fondi,  che  cosiitui- 


senno  le  òpere  pubbliche  provinciali  c le- speciali  della  provincia  di  Napoli, 
ad  oggetto  che  qualora  le  somme,  di  cui  si  è servito  lo  Intendente  sugli  ordi- 
nativi messi  a sua  disposizione,  oltrepassassero  le  esazioni  fatte,  si  possa  a- 
viT  ragione  della  differenza  per  operarsene  deduzione,  inteso  l'Intendente,  o 
dai  credili  correnti  tutt'ora  aperti,  o da  quelli  che  vorranno  designati  nel- 
l'anno seguente,  per  le  opere  pubbliche  provinciali  e speciali  di  Napoli  nel- 
lo stalo  discusso  del  detto  Ministero  de’l,avori  Pubblici. 

. -Di  questa  posizione  contabile  degl'introiti,  che  ha  realizzato  il  Tesorie- 
re generale,  il  Ministero  de'Lavori  Pubblici  darà  scienza  all’  Intendente  di 
Napoli  per  gli  usi  che  lo  riguardano.  < 

.Approvato  da  Sua  Maestà  con  Sovrana  risoluzione  dei  22  gennaio  IÌjS. 


Debbomi  inserire  negli  atti  di  ricompra  gli  estraiti  ca.'aslali. 

' LUe)GOTIi.Mi\ZAGENEn.VLEm  S.  M.  I\  SICILIA 

Palermo  2j  gennaio  18ì»8. 


Sul  dubbio  surtò  se  negli  atti  di  ricompra  di  un  fondo  venduto  a siffat- 
ta condizione  sia  debito  del  nolaro  d’ inserire  uelP  atto  corrispondente  lo  e- 
sfratto  catastale.  Ella  col  rapporto  degli  11  agosto  ultimo  ha  provocato  le  ri- 
soluzioni del  Reai  Governo. 

Riferitomi  quanto  dal  Procuratore  regio  presso  il  tribunale  civile  di  Si- 
racusa si  è a lei  manifestalo  in  proposito  , e le  sagge  osservazioni  del  Con- 
siglio delle  contribuzioni  dirette  da  me  chieste  su  tale  affare;  tenuto  presen- 
. te  l’ art.  14R  del  reai  decreto  del  10 'giugno  1817  messo  in  osservanza  in 
questa  parte  del  Regno  col  reai  rescritto  del  16  aprile  ISil;  (1)  consideran- 
do che  la  inserzione  negli  atti  traslativi  di  dominio  degli  estratti  catastali  ha 
per  oggetto  di  assicurare  la  estensione  delle’  proprietà  rusticane  , che  l'atto 
di  ricompra  serve  a far  ritornare  al  venditore  il  fondo  venduto  col  patto  del- 
la ricompra,  il  che  se  non  imporla  rigorosamente  una  traslazione  di  dominio 
è però  un  riacquisto  di  dritto  che  si  era  dal  venditore  perduto  per  effetto  del 
contratto  anteriore , che  laddove  specialmente  la  vendita  col  patto  della  ri- 
compra rimontasse  ad  un'epoca  anteriore  alla  rettificazione  del  catasto  man- 
cherebbe interamente  Io  scopo  di  assicurare  P estensione  de’  fondi  se  si  o- 
uietiesse  P inserzione  dello  estratto  catastale  nell’  atto  della  ricompra , uni- 

'1)  Art.  t49  la  ofini  centrino  di  renditi , ceisiine.. divisione,  Joniziooe,  eenio  , colo- 
nia , e<i  in  quililii^ue  lUru  allo  contenente  truslaiioiio  di  dominio  , o godimento  Ira.i  vivi 
di  beni  Mobili , ovvero  cosliiuzione  d’ ipoleci-,  si  eouncieri  Peslnito  del  calislo  per  ci6 
I lie.TignSrdi  l’estensione  delti  prdprieli,  che  sarà  I'  oggetto  dell'atto  al. quale  sari  ao- 
iirssu  I’  estratto  suddetto. 
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formeniente  all'avviso  del  connato  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette,  mi 
son  determinato  dispórre  doversi  inserire  negli  atti  di  ricompra  gli  estratti, 
catastali.  ' ■ 

Tartecipó  ciò  a lei  per  l’ uso  corrispondente^ 


Li  Rieetitori  generali , e dislrettuali  in  Sicilia  nel  sosèrivere  li  fogli  di 
obbligo  debbono  dichiarare  espreseamenle  di  estere  nel  dovere  di  com- 
piere i versamenti  a quindicina  ne'periodi  prescritti  dalCart  3 del  Reai 
decreto  del  22  agosto  18j6. 


XL’OGOTEtVBKZA  GENEIULE  DI  S.  M.  IN  SICILIA 

' ■ ■ ^ . 

Palermo  2S  gennaio  1838.  , 


Ho  preso  a risolvere  i dubbi!  sorti  nella  sottoscrivenza  dagli  agenti  del* 
la  percezione  te  obbliganzc  del  passato  anno  nelle  quali  per  la  prima  volta 
dovea  farsi  menzione  de’  versamenti  quindicinali.  E tenuto  presente  quanto 
sul  proposito  osservava  lo  Agente  del  Contenzioso  in  un  suo  lungo  e ben  ragio- 
nato rapporto,  non  che  lo  avviso  dato  dal  Consiglio  idi  Tesoreria,  che  io  ben 
pure  credei  d' interrogare  , mi  son  determinato  consentire  che  i Ricevitori 
Generali  e distrettuali  nel  soscrivere  i fogli  di  obbligo  dichiarino  espressa- 
mente di  essere  in  dovere  di  compiere  i versamenti  a quindicina  nei  periodi 
prescritti  dall’  art  : 3 del  Reai  Idecreto  del  ^ agosto  18ó6. 

Partecipo  ciò  a Lei  per  l’uso  corrispondente. 


'FoI.VL 


no 
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Il  deeor rimento  de'  termini  impatti  a’varii  funzionarli  per  la  verifica  , e 
giudizio  de'  reclami  ordinarii , e collettivi  in  materia  di  contribuzione 
fondiaria  in  Sicitia,  non  importa  decadenza  de' reclami  medesimi,  rego- 
larmente, ed  in  termini  prodotti  o da’  contribuenti,  o dagli  agenti  delia 
percezione  , trarute  i casi  soltanto  di  qùelle  verifiche,  le  quali , decor- 
si i termini  dalla  legge  segnati  non  possono  eseguirsi  utilmente,  od  in 
quelli  ne'  quali  è riserbata  agl'  interessati  P azione  recersoria  contro 
i funzionata  manchevoli,  o negligenti. 


luogotenenza  GENEBALB  di  8.  H.  IN  SICUIA. 


Palermo  27  gennaio  18SS. 


In  pari  data  ho  comunicalo  al  Presidente  del  Consiglio  delle  Contribu- 
zioni dirette  la  seguente  mia  determinazione  : Ella  con  rapporto  de’  23  set- 
tembre dell’anno  ota.  scorso'  presentava  il  dubbio  sorto  a cotesto  Consiglio  in- 
torno all’ammessione  di  quei  reclami  collettivi,  che  sebbe  ne  .prodotti  a tem- 
po opportuno  pure  non  sieno  stali  veriflcati  precisamente  nei  termini  dalla 
legge  assegnati.  Riconosceva  egli  è vero  il  Consiglio  che  cotai  termini  non 
erano  prescritti  a pena  di  decadenza  , o che  durissima  essa  sarebbe  far  rica- 
dere a danno  dei  Percettori , l’ effetto  di  una  colpa  loro  non  imputabile  per 
alcun  vèrso  , ma  ad  oggetto  di  procedere  con  esattezza  e di  provvedersi  c- 
quamente  per  questa  materia  provocava  sull’obbletto  una  governativa  deter- 
minazione. 

Or  io  dopo  di  avere  inteso  in  proposito  lo  avviso  della  Consulta  facendo 
uso  dei  poteri  oonferitimi  da  S.  M.  il  Re  N.  «.  ( D.  G.  ) vengo  a dichiarare 
che  il  decorrimento  dei  termini  imposti  a’  vari  funzionarli  per  la  verifica  ed 
i giudizii  de’  reclami  ordinarii  e collettivi , non  importi  decadenza  dei  recltt- 
mi  medesimi,  regolarmente  ed  in  termini  prodotti  o dal  contribuenti  o dagli 
agenti  della  percezione  tranne  i casi  soltanto  di  quelle  verifiche  le  quali  cor- 
si i termini  dalla  legge  segnati  non- possano  essere  utilmente  eseguite,  o nei 
quali  è riserbata  agì’intcressati  razione  reversoria.contro  i funzionarli  maa- 
chevoli  0 negligenti.  Partecipo  ciò  a lei  per  l’ uso  corrispondente. 

Comunico  l’ anzidetto  a lei  per  sua  intelligenza  ed  uso  conveniente. 
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L obbligo  della  eertifteazime  delle  teri fiche  quadrimestrali  da  doterei  e- 
seguire  da'  Rieetitori  Distretiuali nelle  Perceitorie , ed  esattorie,  imposto 
alle  commessioni  Finantuere  Provinciali , è dato  invece  alle  Commessio- 
ni  Finansdere  distrettuali. 


MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA 


Napoli  28  gennaio  1858  (a). 


Fu  ordinato  <%!  Sovrano  Rescritto  de’27  ottobre  iSjldi  non  potersldal- 
la  Tesoreria  Generale  liberare  i soldi  ai  Ricevitori  distrettuali  pei  mesi  di 
aprile , agosto  , e dicembre  di  ciascun  anno  se  pria  le  comnàessioni  Finan- 
ziere Provinciali  non  attestassero  che  le  veriCche  quatrimestrali  nelle  Percet- 
torie  ed.esattorie  dei  distretti  dipendenti  da  ciascuna  Commessione  fossero 
state  dai  rispettivi  Ricevitori  distrettuali  nei  mesi  di  marzo  , luglio  , e no- 
vembre regolafraente  adempite.  , ' 

Ora  spesso  è accaduto  che  taluni  Ricevitori  distrettuali  tuttoché  diligen- 
ti nello  eseguire  a tempo  debito  le  visite  quatrimestrali  nel  proprio  distretto, 
pure  ricevono  i soldi  dei  mesi  pei  quali  occorre  la  certiGcazione  con  positivo 
ritardo  , tanto  pel  tempo  necessario  perchè  le  Commessioni  Finanziere  pro- 
vinciali si  assicurassero  di  avere  i Ricevitori  distrettuali  adempito  al  loro  ob- 
bligo e ne  dessero  avviso  alle  uflìcine  del  Tesoro,  quanto  perchè  talune  Com- 
messioni  attendono  la  certificazione  di  tutti  i Ricevitori  di  propria  dipenden- 
za per  passarne  complessivamente  avviso  alle  ufficine  suddette  con  far  soffri- 
re ai  Ricevitori  diligenti  un  ritardo  per  causa  di  quegli  altri  'che  sono  meno 
solcrtì.'V.  E.  nell’  aver  fatto  ciò  conoscere  con  rapporto  dei  3 ottobre  1837  , 
dip.  delle  Finanze  , 1.  carico , num.  4269  ha  proposto , onde  ovviare  i detti 
inconvenienti  che  l’ obbligo  della  certificazione  imposto  dal  mentovato  Re- 
scritto alle  Commessioni  Finanziere  provinciali , si  dia  invece  alle  Commes- 
sioni Finanziere  distrettuali.  S.  M.  a cui  ho  rassegnalo  tutto  l’anzidclto  sLè 
degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de' 14  del  corrente  gennaio  approva- 
re la  proposizione  di  V.  E. 

Nel  Rcal  Nome  ne  dò  all’E.  V.  partecipazione  per  T uso  conveniente. 


(•)  Reai  Rescritto  diretto  tl  LeogotcDeott  generale  io  Sicilin 
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htiluùone  di  una  Direzione  pel  servizio  del  cdramento  de'  Porti  ne'  Reali 
Dotninii  tli  quà  del  Faro  , approvandosene  il  corrispondente  Regola- 
mento. 

IVajwli  18  febbraio  18Ì18. 


FEnDII'fANDO  li.  cc.  cc.  ec. 


Volendo  recare  la  necessaria  attività  , esattezza  ed  economia  nel  cava- 
mento  de’  porti  de’  reali  dominii  di  quà  del  Faro; 

Sulla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di.Stato  delle  finanze 
incaricato  del  portafoglio  del  Ministero  de’  lavori  pubblici; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risolato  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  11  servizio  del  cavamento  di  tutl’  i porti  dei  nostri  reali  dominii 
di  quà  dal  Faro  sarà  eseguito  con  un  sistema  unico  ed  unìronne,  c verrà  af- 
fidato ad  un  direttore,  sotto  la  esclusiva  dipendenza  del  reai  .Ministero  dei  la- 
toH  pubblici.  , 

2.  Ihqui  annesso  regolamento  per  l’ organizzazione  di  un  tal  servizio  è 
approvato. 

3.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de’ lavori  pubblici  ed  il  Diret- 
tore del  Reai  Ministero  di  marina  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


Regolamento  per  P organizzazione  del  servizio  pel  cdvamenio  de'  porti  nei 
Dominii  di  quà  del  Faro. 


Art.  1.  A contare  da  questa  data  resta  istituito  un  servizio  unico  èd  uni- 
forme pe’cavamcnti  de’  porti.  Il  medesimo  sarà  di  dipendenza  del  .Ministero 
e Reai  Segreteria  di  Stato  de’  lavori  pubblici , e verrà  affidato  ad  un  diretto- 
re, il  quale  lo  menerà  innanzi  col  sistema  in  economia. 

2.  I fondi  all’  uopo  bisognevoli  saranno  assegnati  con  distinto  articolo 
sullo  stato  discusso  annuale  del  Reaf  Ministero  de’  lavori  pubblid. 

3.  Formeranno  la  dote  di  tale  servizio  i cavafondi  a vapore  VErebo  , il 
Tomolo  , il  Futearw,  e la  Finanza  col  rispettivo  corrodo  di  tramogge.  Al- 
l’oggetto i legni  medesimi  con  l’intero  armamento  saranno  , fra  un  mese  da 
oggi,  consegnati  dalla  Reai  Marina  alla  Direzione  de’cavamenti;  ad  eccezio- 
ne dell’  Èrebo  , che  sarà  consegnato  appena  sarà  accomodato  ed  in  istato  da 
poter  lavoràre.  Cosi  pure  la  stessa  Reai  Marina,  dietro  speciali  ordini  supe- 
riori , le  somministrerà  que’ legni  a vapore  rimorchiatori , che  nelle  circo- 
stanze dovranno  essere  adibiti  pei  bisogni  del  servizio. 

4.  Oltre  a’  legni  succennati  potrà  nc’  casi  essere  .lutorizzato  l’ acquisto 
ola  costruzione  di  altri  legni  con  le  corrispondenti  macchine. 
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Jj.  I legni  sncoennati  saranno  equipaggiati  da  individui  della  Rcal  Ma- 
rina, a richiedersi  dal  ramo  de’  lavori  pubblici, 

6.  All’infaori  del  rispettivo  loro  soldo  gl'individui  medesimi , pe’  giorni 
che  lavoreranno  a’  cavamenti  riceveranno  una  pjirticolare  gratificazione  , la 
quale  a norma  di  analoga  tariffa  da  approvarsi  ministerialmente  sarà  propor- 
zionata agli  averi  cT  imbarco  o armamento  di  ciascuno  de’ detti  individui. 

La  stessa  gratificazione  sarà  corrisposta  anche  agl’  individui  della  Real 
Marina  che  compongono  l’ equipaggio  de’  legni  rimorchiatori  a vapore  , per 
. lutti  quei  giorni  ne’  quali  presteranno  servizio: 

7.  La  Ueal  Marina  somministrerà  alla  Direzione  de’ cavamenti , st  in 
Napoli,' che  altrove,  tutti  i materioii,  compreso  ii  carbon  fossile  od  i cavi  ne- 
ccssarii'per  detti  legni  ; ed  il  loro  valore  sarà  soddisfatto  in  seguito  dell’  ap- 
provazione da  impartirsi  sa  Sua  Maestà  su'  deconti  che  ne  presenterà  ii  Mi- 
nistro Segretario  di  Stalo,  de’ lavori  pubblici.  ' 

8.  Egualmente  i pezzi  di  rispetto,  di  ricambio  e di  accomodo  delle  riiao- 
chineaaranno  somministrati  dal  Reale  opificio  di  Pictrarsa  ad  ogni  richiesta 
del  Direttore  de’ cavamenti,  sino  a che  non  sarà  istaiiato  un’anàlogo  labora- 
torio; ed  il  Iqro  importo  verrà  pagato  con- le  slesse  norme  specificate  ueil’ar- 
ticolo  precedente  per  la  Rcal  Marina. 

(I.  Le  spese  tutte  del  servizio  emaneranno  dall’assegnato  fondo  nello  sta- 
to discusso,  meno  quelle  relative  a’ porti  che  hanno  un  particolare  assegno, 
le  quali  su  di  questo  saranno  soddisfatte  mercè  de’  conti  da  essere  anche  So- 
vranamente approvati. 

10.  H Direttore  dei  cavamenti  dipenderà  esclusivamente  dalla  Rcal  Se- 
greteria di  Stato  de’ lavori  pubblici.  Da  lui  però  saranno  direttamentò  date 
tutte  le  disposizjpni  per  l’ andamennto  dei  servzio  ; ed  il  personale , come  il 
materiale  del  servizio  stesso,  da  esso-lui  dipenderanno. 

Egli  in  oitre- stabilirà  i mesi,  le  ore  e le  giornate  di  travaglio;  ed  il  loro 
computo  sarà  da  lui  determinato  a seconda  de’  lavori  eseguiti. 

11.  Alla  Direzione  de’  cavamenti  sarà  destinato  un  alunno  costruttore 
della  Real  Marina.  Egli  curerà  la  esecuzione  degli  ordini  che  gli  darà  R Di- 
rettore suHa  manutenzione  ed  accomodo  delle  maccliine'c  de’legni. 

Al  medesimo  sarà  corrisposta  una  mensualc  gratificazione  sQ’fondi  as- 
segnati, da  proporsi  dal  .Direttore,  ed  approvarsi  dal  Ministero  , in  vista  dei 
servizi!  prestati.  ‘ ' 

12.  Faranno  parte  della  Direzione  do’cavamènll  i due  ingegneri  del  Cor- 
po di  acque  e strade  destinati  al  dettaglio  delle  regio  pctriere  e scogliere. 

Nel  caso  che  i medesimi  per  elTetto  di  loro  occupazioni  non  potranno 
trasferirsi  ne’ porti  lontani  ove  si  eseguiranno  i lavori  dei  cavamenti,  saran- 
no rimpiazzati  dagl’  ingegneri  dello  stesso  Corpo  destinati  nelle  rispettive 
province,  a simiglianza  di  quanto  praticasi  per  le  bonificazioni  del  Regno. 

13.  Gl’  ingegneri  medesimi  saranno  sotto  la  immediata  dipendenza  del 
Direttore  de’  cavamenti,  ed  eseguiranno  tutte  le  sue  disposizioni  relative  alla 
parte  tecnica  dei  cavamenti. 

14.  Alla  Direzione  medesima  sarà  addetto  un  magazziniere  col  soldo  di 
ducati  quindici  al  mese,  da  nominarsi  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  sulla  proposizio- 
ne del  Ministro  Segretario  di  Stato 'de’ lavori  pubblici.  Il  medesimo  risponde- 
rà di  tutti  quegli  oggetti , macchine  e legni  che  gli  verranno  affidali  mercè 
consegna  e dettagliato  inventario. 
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15.  Saranno  in  fine  assegnati  alla  Direzione  dei  cavamenti  dne  commessi 
invigilatori  di  fiducia  del  Direttore  , da  approvarsi  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  dei  lavori  pubblici , ai  quali  sarà  corrisposto  un  compensaniento  men- 
suale  in  proporzione  de'servigii  che  presteranno,  e saranno  destinali  ne’luo- 
gbi  che  crederà  il  Direttore. 


Si  richiama  in  SicHia  in  osservanza  il  bando  del  ZS  settembre  1818  in  ri- 
ffuardo  alla  eonscrvazione  delle  strade  , e si  ordina  che  li  Deputati  del- 
le opere  pubbliche  provinciali , e gi  Ingegneri  dèi  Ponti , e Strade,  pos- 
sono verbalizzare  le  contravvenzioni  relative  alle  strade  provinciali. 


MIKISTERO  PCn  GLI  ATFABI  DI  3ICIUA. 


Napoli  19  febbraio  1858  {a). 


Ho  rassegnato  alla  Maestà  del  Re  N.  S.  l’avviso  di  cotesta  Consulta  da- 
to In  ordine  agli  espedienti  proposti  per  ovviare  alle  deteriorazioni  sulle  stra- 
de pubbliche  , a caàsa  delle  contravvenzioni  ai  regolamenii  di  polizia  rura- 
le , e la  M.  S.  ( D.  G.)  uniformemente  alla  proposizione  contenuta  nel  rap- 
porto di  V.  E.  di  num.  6650,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  di  ieri  si  è de- 
gnata ordinare  : 

1.  Che  il  bando  del  25  settembre  1818  sia  richiamato  in  stretta  osser- 
vanza. ” 

2.  Che  i Deputati  delle  00.  l’P.  PP.  e gl’  Ingegneri  di  Ponti  e Strade 

possano  verbaliaaare  intorno  alle  contravvenzioni  relative  alle  strade  Provin- 
ciali , per  danni , usurpazioni , ingombri , deturpazioni , ed  ih  generale  per 
qualunque  guastamente  alle  suddette  strade  , non  che  su  i luoghi  che  ne  di- 
pemiono.  . - ’ 

3.  Che  i verbali  di  cotesta  natura  per  organo  degl’  Tntendemi  rispettivi 
vengano  trasmessi  ai  Consigli  d’ Intendenza  per  deciderne  come  di  dritto! 

Acl  Itcal  ?ràme  lo  partecipo  a V.  £.  per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convenienti. 


(a)  Resi  Rescriuo  direno  al  LaogoteDente  generale  io  Sicilia. 
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Dev'  essere  inflìUa  per  furto  la  pena  di  olire  due  anni  di  prigionia  per 
produrre  P esenzione  dal  militar  servizio. 

t 

ItnSlSTERO  DELL»  INTEnNO 
' Napoli  22  febbraio  18‘S. 


Sua  Maestà  neirordinario  Consiglio  di  Stato  del  18  andante  si  è degna- 
ta dichiarare  , che  la  pena  della  prigionia' , la  quale  oltrepassi  la  durata  di 
due  anui , debba  essere  inflitta  per  furto  per  produrre  la  esenzione  dal  mili- 
tar servizio  a’  termini  del  numero  3 del  Rcal  Rescritto  Circolare  in  istampa 
de’ 14  dello  scorso  mese  n.  168. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
norma  di  lei , c del  Consiglio  di  Leva  nello' adempimento  del  Reai  Rescritto 
anzidetto. 


Jl  trdrafello  ricónoscitUo  non  é esente  dal  militar  servizio  se  gli  atti  del 
riconoseimentp  non  si  trovino  compiuti  almeno  due  anni  prima  della 
data  de'  Reali  ordini  per  la  leva. 


HIKISTEaO  DELL’  LtTERNO. 

Napoli  2Z  febbraio 


II  Consiglio  Provinciale  del  1.”  Abruzzo  Ultra  nella  sessione  del  1851 
faceva  rilevare  essere  frequente  la  frode  di  riconoscere  i trovatelli  come  fl- 
gliuoli  naturali , affinché  restassero  esentati  dal  militare  servizio  , ed  invo- 
cava una  Sovrana  Risoluzione  che  stabilisse  non  essere  il  riconoscimento  di 
un  trovatello  efficace  a farlo  esente  dal  marciare , se  l’atto  del  riconoscimen- 
to non  sia  almeno  di  due  anni  anteriore  al  suo  18.  anno. 

La  Consulta  de'  Reali  Dominii  di  qua  dal  Faro  ha  d’ordine  di  S.  M.  fat- 
to disamina  di  tale  votò , ed  ha  considerato  : 

Che  il  protrarsi  sino  all’epoca  del  sorteggio  la  facoltà  di  completare  gli 
atti  di  riconoscimento  de’  figli  naturali  loro  tribuendo  la  esenzione  dalla  Le- 
va , ha  dato  in  realtà  motivo  alla  fraudolenta  ricognizione  de’  trovatelli  ope-  < 
rata  nel  fine  di  conseguire  un’  immorale  mercede  pel  beneficio , chèa  costo- 
ro ne  deriva  ; ' 

Che  essendo  vietata  4’  indagine  Sulla  paternità  , ed  interessando  alla  ci- 
vile società  che  i figli  dell’  errore  acquistino  uno  stato  anziché  rimanere  di 
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incerta  origino,  non  sarebbe  per  tale  ragione  assentito  dal  pubblicò  intercg* 
sa  e dalla  moroje  che  il  riconoscimento  de’  trovatelli  comunque  fraudolento 
potesse  venire  impugnato  iu  materia  di  Leva  da  chicchessia  che  ne  restasse 
pregiudicato  ; 

Che  se  la  disposizione  della  Legge  sul  reclutamento  è troppo  larga  c fa> 
vorisce  la  frode  di  che  trattasi , la  su  riportata  proposizione  del  Consiglio 
Provinciale  del  1.  Abruzzo  i'ilra  sarebbe  di  pregiudizio  alla  sorte  dògi’  infe-- 
Ilei  fìgl inoli  deir  umana  del)olczza  , quante  volte  non  chiamati  a marciare 
nei  primi  anni  della  loro  età  rcclutabile  vi  sieno  tenuti  nell’età  di  anni  24  o 
2i)  c non  possano  ottenere  l’ esenzione  perchè  non  riconosciuti  neiranno  16. 

E per  tali  considerazioni  il  mentovato  Consesso  è stato  di  parere , che 
per  eccezione  al  prescritto  coll’articolo  \XVII  num.  18  del  Reai  Decreto  de’ 
19  marzo  1834,  e per  applicazione  tassativa  alla  Leva  soltanto,  il  trovatello 
riconosciuto  non  sia  esentato  dal  militar  servizio  se  gli  atti  del  riconoscimen* 
lo  non  si  trovino  compiuti  almeno  due  anni  prima  della  data  de’ Reali  ordini 
per  la  leva , a simiglianza  di  quanto  è disposto  nelh.  2 dell’  articolo  istcsso 
per  la  emancipazione  dc’fìgli  di  famìglia. 

Io  quindi  avendo  rassegnato  al  ile  (N,  S.  ) tale  avviso  laM.  S.  si  è de- 
gnata approvarlo  nell’ordinario  Consiglio  di  Stato  de'  22  dello  scorso  mese. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  perchè 
ne  curi  l’ adempimento. 


Prescrizioni  da  osservarsi  per  lo  retto  andamento  dello  importantissimo 
servizio  della  leva. 


MINISTKUO  DELL>lKTKn\0. 

Napoli  23  febbraio  I838i 

Comunque  nel  Reai  Rescritto  circolare  in  istampa  de’  14  dello  scorso 
mese  num.  168  sieno  richiamate  le  Autnriuà  incaricate  dell’  esecuzione  del 
reclutamento  alla  stretta  osservanza  della  Legge,  de’ Itegolamealì -e  delle 
Ministeriali  concernenti  questo  importantissimo  servizio  ; pure  a sempre  più 
assicurarne  il  retto  andamento  or  che  vanno  ad  intraprendersi  le  ammissioui 
al  militar  servizio  , per  conto  della  Leva  novella , io  vivamente  raccomando 
a Lei  ed  al  Consiglio  di  ricezione  cui  presiede  : 

1.  Di  rignrosameiue  applicare  qualsiasi  disposizione  diretta  ad  evitare 
aggregazioni  al  Rea!  Esercito  d’ individui  immeritevoli  di  appartenervi  ; a 
guarantire  l’ identità  delle  persone  che  ammettonsi  al  militar  servizio  , e a 
conseguire  ne’ sostituenti  le  necessarie  condizioni  ; 

2.  Di  teucre  lontana  ed  escludere  da  qualsiasi  menoma  ingerenza  negli 
adempimenti  che  rìchiedonu  la  Leva,  c le  sostituzioni,  quell  avida  ed  immo- 
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rate  classe  che  toftlie  la  cura  di  rinvenire  i cambi , o che  assumendo  l’ inu- 
tile patrocwio  delie  esenzioni  e delle  esclusioni  pel  turpe  fine  di  trarre  dai 
miseri  illeciti  guadagni , è spesso  precipua  cagione  dei  griivi  inconvonicuti 
che  hanno  dovuto  lamentarsi , e che  spero  non  si  riprodurranno  ; 

3.  Di  vegliare  alla  buona  scelta  de  professori  sanitarii  che  debbono  esa- 
minare le.reciute  afliutdiè  nè  indebito  csclusioni'nc  provveugano,  nè  ammis- 
eioni  che  diano  luogo  a rifiuti  ; . 

-4.  Di  assicurarsi  delfesalta  esecuzione  delle  misure  sia  colla  vigilanza, 
sia  col  rigore  , sia  proniovcndu  nello  interesse  de’  sacri  dritti  de’  terzi  i rie- 
sami permessi  dulia  Legge  ; 

5.  Di  darsi  ogni  cura  dell’esatta  disamina  dei  reclami,  della  verifica 

dei  fotti  cui  dà  luogo,  e della  regolarità  de’  documenti  su’  quali  debbono  es- 
sere fondati  ; . . j ’ 

6.  E di  rendere  rigorosamente  risponsabili  tutte  le  Autorità,  i Collegii , 
e gl’  impiegati  chiamati  a concorrere  aH’adcmpimeuto  della  Leva  di  qualsia- 
si violazione  della  Legge  e della  Giustizia. 

Io  mi  auguro  , signor  luteudeute,  che  queste  raccomandazioni  ottenga- 
no appieno  lo  scopo  cui  miroiio  , e mi  sarà  grato  far  ciò  presente  al  ile  IV. 
S.  e meritare  a Lei- ed  al  Coiisiglio  suddetto  la  Sovrana  soddlsfazions. 


Rimane  libero  ogni  interessalo  in  materia  di  Leva  d'impugnare  t atto  di 
riconoscimento  de’  figli  naturali  come  fallo  in  fi  ode. 

MIMST1;B0  DELL’ INTi;n!VO. 

• • ^ Napoli  23  febbraio  ISS8.. 


Frequenti  reclami  producevansi  da’  requisiti  di  Leva  avverso  la  esen- 
zione tribuita  a’ termini  dello  articolo  XXVII  num.  lo  del  Rcal  Decreto  de 
19  marzo  1S34  pel  riconoscimento  de’  figli  naturali  pria  del  sorteggio. 

Dava  luogo  à tali  reclami  il  ritenere  cotesti  riconoscimenti  come  opera- 
ti nei  fine  di  far  comparire  i chiamali  a marciare  per  figliuoli  unici  de  pa- 
dri naturali  che  li  riconoscevano,  -e  cosi  esentarli  dalla  Leva  coll’altrui  pre- 
giudizio. 

Ad  evitare  quindi  siffatte  frodi,  ed  il  danno  de’  terzi  che  ne  prowemva, 
taluno  tra'Gonsigli  di  Ricezione  avvisavasi  che  non  si  ammettesse  la  cMnziono 
se  non  quando  il  riconosci  mento  fatto  per  atto  autentico^  notarile  sia  stato 
pure  iscritto  in  rettifica  dell’ atto  di  nascita  sullo  Stato  Civile  , e notificato  al 
pubblico  con  ailissi , affinchè  avendone  a tal  modo  conoscenza  gl’  interessati 
potessero  produrre  i loro  reclami  in  analogia  del  disposto  coll’  articolo  262 
delle  LL.  CC. 

Noi.  VI. 
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PromuoTCva  ancora  il  Consiglio  medesimo  il  dubbio  se  delle  indagini 
alle  quali  dovrebbero  dar  luogo  tali  reclami  occupar  si  dovessero  i Consigli 
di  ricezione , ovvero  come  per  ogni  altra  quistionc  di  stato  inviarsi  le  parti 
ai  Tribunali  ordinarli , ai  termini  dell’  articolo  2Ì18  delle  succitate  Leggi. 

Or  sulla  j^roposizionc  e sul  dubbio  snecennato  In  Consulta  de*  Reali 
Dominii  di  qua  del  Fare , incaricata  Sovranamente  a toglierli  in  esame  , ha 
considerato  : 

Che  il  riconoscimento  o che  si  faccia  nell'  atto  di  nascita , o in  atto  au- 
tentico posteriore  , è pubblico  di  sua  natura  ; 

Che  però  la  notiócazione  al  pubblico  per  via  di  alTissi  mentre  aggiunge- 
rebbe un'altra  formalità  nell’ adempimento  di  un  atto  di  tanto  interesse 
qual  si  è quello  che  determina  lo  stato  d’ un  individuo  , potrebbe  in  qual- 
che caso  arrestare  il  padre  naturale  dal  riconoscerò  il  figlio  per  tema  di 
troppa  pubblicità  ; ' - 

Che  ove  il  riconoscimento  sia  fatto  in  frode , 11  requisito  cui  ne  derive- 
rebbe danno  avrebbe  bene  il  dritto  d’ impugnarlo  ; 

Che  non  dovendo  farsi  di  uffizio  la  rettificazione  déll’atto  di  nascila,  ma 
esser  domandata  da  chi  vi  ha  inieresse,  la  precedente  obbligatoria  pubblica- 
zione non  varrebbe  da  se  sola  a far  conseguire  lo  scopo  cU  evitare  le  rico- 
gnizioni fraudolenti  di  che  trattasi,  mentre  per  impugnarla  uopo  è che  sorga 
r interesse  del  requisito , e questo 'interèsse  non  può  sorgere  che  dopo  il 
sorteggio  ; 

E che  Infine  il  giudizio  del  reclamo  contro  l’atto  di  riconoscimento  è 
di  esclusiva  competenza  de’  Tribunali  ordinarli. 

E per  tali  considerazioni  era  la  Consulta  medesima  di  parere , che  non 
siano  da  ammettersi  le  su  riportate  proposizioni  , e che  rimanendo  libero  ad 
ogni  interessato  in  materia  di  Leva  d’impugnare  l’alto  di  riconoscimento 
come  fatto  in  frode , debba  in  ogni  coso  il  relativo  reclamo  inviarsi  all’  esa- 
me de’  Tribunali  ordinarli. 

S.M.  a cui  ho  rassegnato  tal  parere  si  è degnala  approvarlo  neH’ordiiia- 
rio  Consiglio  di  Stato  dei  22  dello  scorso  mese. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  nor- 
' ma  del  Consiglio  di  Ricezione  cui  Ella  presiede. 
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Si  accorda  alli  pedoni  ed  artieri  della  Telegrafia  Elettrica  al  pari^ 
alle  Guardie  di  Polizia  il  beneficio  della  pennone  di  ntiro. 


UiniSTERO  DELLE  FIIfAHIB 

ìfapoli  27  febbraio  1858: 


D Dirétlore  della  Telegrafia  elettrica  ha  proposto  d’Implorarei  dalla  So- 
vrana Clemenza  di  Sua  Maestà  (D.  G.)  la  grazia  che  sugli  averi  dei  pedoni  o 
dogli  Artieri  non  si  paghi  veruna  ritenuta  fiscale  , in  considerazione  delta 
loro  tenuità  , dovendo  tali  averi  assimilarsi  in  certa  guisa  al  presi  dei  sol- 
dati, siccome  quelli  che  d’ordinario  appartengono  anche  alla  classe  dei  con- 


ila proposto  ancora  implorarsi  che  non  debbano  i pedoni  e gli  ameii 
esser  privati  del  beneficio  della  pensione  di  ritiro,  praticandosi  ^lo  stMM 
modo  che  fu  dalla  M.  S.  ordinalo  con  Risoluzione  Sovrana  del  ottonre 
J8S7  per  le  guardie  di  Polizia,  ponendosi  cioè  sullo  Stato  discusso  un  capi- 
tolo eguale  allo  importo  dèi  due  e mezzo  per  cento  su  gli  averi  m parola , 

per  versarsi  al  Gran  Libro  pel  monte  vedovile.  ^ „r,iinin.irt 

La  M.  S.  cui  ho  io  rassegnalo  tali  proposizioni  nel  (^sigilo  ordinano 
di  Stato  del  18  corrente  febbraio,  si  è degnala  di  approvarle.  ^ 

Nel  Reai  Nome  le  partecipo  a Lei  pel  corrispondente  adempimento 


nella  parte  che  la  riguarda. 


Si  etabiliece  per  massima  che  la  ritenuta  del  due  e'mczM  per  esM 

soldi  dei  Corrieri-delia  Posta  debbe  calcolarsi  su  di  ducati  trenta  meiìr 
sili,  non  già  su  di  ducati  venti. 


UIMaTEBO  DELLE  FINANZE 


Napoli  21  febbraio  fSSS. 


Per  l’uso  di  sUultamento  nella  parte  che  la  riguarda  le  comunico  qui 
appresso  un  Reai  Rescritto  che  in  data  dei  9 del  corrente  mese  ho  io  diretto 

all’ -Amministrazione  Generale  della  Poste.  , -i,  u » 

« Col  rapporto  del  9 corrente  ( seg.  1.  C.  n.  27  ) Ella  ha  fatto  presente 
che  diversi  degli  attuali  Corrieri  tutto-che  giunti  ad  eia  avvani^  si  astongo- 
no  di  chiedere  fl  riUro,  attesa  la  tenuità  della  somma  di  due.  20  flssm 
me  soldo, ciò  che  giusta  l’osservazione  da  lei  fatta  apporta  nocumento  al  servi- 
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sio  che  viene  disimpegnato  da  individui  resi  inutili  per  età  ed  acciacchi  di 
salute  1. 

e A far  cc^re  tale  inconveniente  nel  tempo  futuro  , coteeta  Anmilnl> 
strazione  ha  proposto  che  pei  Corrieri  di  nuova  nomina  la  somma  di  due.  20 
stabilita  sulle  indennità  di  viaggio  come  soldo,  aia  elevata  a due.  30  pratican> 
dosi  la  ritenuta  del  2 Iji  per  100.  E perchè  possono  avvalersi  di  tal  favore 
nuche  gli  attuali  corrieri  si  è pur  avvisata  I’  Amministrazione  di  potersi  per 
essi  eseguire  retroattivamente  la  ritenuta  del  2 1[2  per  100  sulla  diflierenza 
in  ducati  10  dall'  epoca  che  entrarono  nella  proprietà  del  posto  unitamente 
nirintercs.se  » . 

c Nello  stesso  tempo  Ella  ha  fatto  presente  che  il  corriere  D.  Giuseppe 
Giannini  per  età  inoltrata  e per  infermità  di  paralisi  non  potendo  affatto  e* 
sercitarc  ii  disimpegno  della  carica  ha  chiesto  il  ritiro.  Siccome  però  gli  àn> 
Di  di  servizio  dello  stesso  non  giungono  a quaranta  per  ottenere  la-pensione 
corrispondente  alk)  intero  soldo,  cosi  atteso  le  pecnliari  circostanze  che  con* 
corrono  nel  medesimo,  lo  ha  raccomandala  allìnchè  ottenuto  avrtse  dalla  So* 
vrana  Clemenza  la  concessione  di  un  sussidio  sul  ruolo  provvisorio  per  la 
-quantità  che  occorrerà  a formare  la  mensuaìe  somma  di  due,  ^ tra  pensione 
À giustizia  e sussidio  ». 

• Avendo  nll’  nopo  presi  I Sovrani  ordini,  S.  Al.  (D.G.)  con  determina* 
sdbne  presa  il  dì  30  detto  mese  si  è degnata  concedere  a Giannirri  la  pensione 
di  due.  30.  Ha  approvalo  inoltre  la  proposizione  di  massima'  pei  corrieri, 
meno  il. .versamento  del  dne  e mezzo  per  ccnio  cogrinteressi  pel  tempo  pas- 
sato dovendo  aver  luo^  la.ritennta  (lai  dì  della  Sovrana  risoluzione  », 

* Nel  Rcal  Nombìe  comunico  tali  Sovrane  determinazioni  per  lo  adem- 
pimento <. 


Solii:iionp  di  quisHoni  di  preecdmza  nelle  xacre  cerimonie  clerate  tra 
■ talioie  Congreghe  in  Sicilia, 


' LVOaC.TT.^T.\7.K  GCXEIULE  DI  S.  M.  IX  SICILIA. 

Palermo  27  f chhraio  I&5S. 


A malgrado  la  governativa  dichiarazione  emessa  colia  ministeriale  del 
29  marzo  184A  per  cui  fu  allora  deOnita  la  quist  ione  tra  la  Congrega  di  Ge. 
sii,  c Maria  Addolorata,  e Taltra  di  Maria  dogli  Agonizzanti  in  l^iiazzolo 
nel  senso  di  dovere  la  prima  perchè  di  più  antica  jstiluzione,  usare  del  dritto 
di  procedenza  nelle  sacre  cerimonie,  clic  han  luogo  in  quel  Comune  , si  è al- 
tra Hata  ritornato  su  loie  argomento, 

I Confrali  della  Congrega  degli  Agonizzanti  interpeirando  la  parola  pro- 
cedenza intendono  sostenere,  che  l'altro  sodalizio  deve  andare  innauti  nello 
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proccRslon!,  ed  eglino  piazzarsi  'vicino  al  Gero,  mentre  i Ckmgregali  di  Ge« 
sii,  e Maria  Addoloraur  assumono  il  contrarie.  > 

G)te8lo  Consiglio  degli  Ospizii  ha  fatto  eco  alle  ragioni  dei  primi,  men' 
tre  il  Diocesano  con  ponderato  avviso  ha  sostenuto  quelle  della  Compagnia 
di  Gesù,  e Maria  Addolorala.  La  Consulta  da  me  inte^  ha  in  assunto  os< 
servato. 

Che  per  la  menzionata  governativa  disposizione  del  I8i4  fu  accordato  il 
dritto  di  precedenza  alla  Congrega  dell 'Addolorata  nelle  processioni,-  dritto 
d’altronde  riconosciuto  dall' altra  competitrice  Congrega. 

Che  dai  motivi  esposti  dall'Ordinario  Diocesano  si  manifesta,  che  l’ordi- 
ne di  precedenza  nelle  processioni  prendesi  in  senso  inverso,  ed  equivale  ai 
dritto  di  preeminenza  di«c'cupare  il  posto  maggiormente  onorifico  nelle  pro- 
cessioni, ossia  quello,  che  più  si  avvicina  al  Clero. 

Che  costantemente  in  tal  senso  si  è adoprata  la  parola  precedenza  nelle 
governative  disposizioni  risguardanti  la  polizia  ecclesiastica  del  Regno. 

Che  infatti  coi  Sovrani  Rescritti  del  2.3  agosto  1843,  eli  ottobre  1843, 
fu  statuito  spettasse  alle-  Congreghe  del  SS.  Sagramento  il  dritto  di  preceden- 
za sulle  altre  nelle  processioni  dei  Corpus  Domini.  11  che  equivale,  che  in 
tali  solennità  cosiffatte  Congreghe  dcblùino  prendere  il  posto  non  già  pria' del- 
le altre  Congreghe,  ma  all’inverso  quello  più  onorifico,  che  maggiormente  al 
Cloro  si  avvicina. 

Laonde  è stata  la  Consulta  di  parere  , che  il  dritto  di  precedenza  , che 
gode  la  Confratornitn  di  Maria  SS.  .Addolorata  sull’altra  denominata  di  San- 
ta Moria 'degli  Agonizzanti  debba  intendersi  nel  senso,  che  la  prima  abbia 
in  questo  affare  la  scelta  del  posto  più  onorifico  nelle  processioni. 

EIssendomi  determinato  approvare  un  tale  avviso  lo  manifesto  a lei. per 
sua  intelligenza,  e norma  per  lo  avvenire. 


Non  sono  obbligati  li  Commi  a fornire  li  locati  inservienti  etile  Stazioni 
eie'  Talegra  fi  elettrici  se  non  gtnando  esistano  degliedifiziicotmmali , o 
di  pubblico  uso.  ' ■ 

■ . ' JlIKISTEnp  DEI,!,»  IRTEnKO 


Napoli  6 marzo  1838. 


Adottala  la  determinazióne  di  estendere  a tutte  le  province  del  Regno  la 
telegrafia  elettrica,  il  Ministero  delle  Finanze  propose  che  i locali  per  le  sta- 
izoni  fossero  forniti  da  Municipii , e che  questi  ricevessero  poi  dalla  Finan^ 
un  indennizzo  fisso  in  ragione  della  classsc  di  ciascuno  di  essi;  ma  S.M,  il  Re 
N.S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  27  novembre  1836,  comandò  invece 
che  in  dove  non  si  potesse  convenire  un’equo  prezzo  di  fitto  col  proprietario 
del  locale  scello  per  la  stazione,  fosse  questo  espropriato  per  ragione  di  pub- 
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Mica  atiUtà;  Dopo  di  ciò  tl  Ministero  anzidetto  dimandò  che  a dmililndine 
di  quanto  la  M.  S.  avea  disposto  pei  comuni,  i quali  non  dovendo  avere  una 
stazione  pel  servizio  telegrafico  d'interesse  generale,  ne  avevano  chiesta  una 
nel  loro  privato  interesse,  fossero  i locali  tutti  per  le  stazioni  e per  lo  allog- 
gio degli  impiegati  di  esse  forniti  dai  comuni,  ma  in  seguito  di  mie  rimostran- 
ze , fu  Sovranamente  determinato  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  4 no- 
vembre 18j7  , che  i comuni , dove  il  potessero  , fornissero  i locali  anzidetti 
in  qualche  edifizio  di  pubblico  uso  , o nella  casa  comunale.  Cos'i  rimanevan 
le  cose  quando  il  Ministero  delle  Finanze  provocò  ed  ottenne  la  Sovrana  riso- 
luzione che  nei  capoluoghi  di  provincia  e di  distretto  fossero  tali  stozioijii 
ed  impiegati  allogati  nei  palazzi  deli’Intendenze  e Sottintendenze.  Nemmeno 
tale  risoluzione  però  potette  rimaner  senza  mie  rimostranze,  mentre  Ja  renr 
deva  ineseguibile  la  mancanza  di  località,  e S.  M.  su  mia  relazione  degnos- 
si  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  degli  8 di  gennaio  ultima  prescriveva,  che 
dove  non  vi  fosse  capienza  nei  mentovati  palazzi , si  vedesse  di  dare  i locali 
In  quistione  in  qualche  edificio  comunale,  o di  pubblico  uso,  che  fosse  pros  - 
BÌmo  ai  palazzi  medesimi.  Or  mentre  da  tutte  le  Sovrane  Eisoluzioni  di  so 
pra  enunciate  chiaramente  scorgesl  che  la  Maestà  del  Re  N.  S. 'nella  sua  al- 
ta giustizia  ha  sempre  riconosciuto  il  principio  , e vi  a tenuto  fermo  , che  i 
comuni  non  sono  cioè,  tenuti  a fornire  i locali  bisognevoli  per  le  stazioni  del 
telegrafo  elettrico  che  occorrono  pel  servizio  d’intcres^  generale  dello  Stato, 
e solamente  ha  voluto  la  M.  S.  che  ove  i comuni  medesimi  avessero  locali 
disponibili , li  dessero  per  concorrere  alla  bella  opera  di  diffondere  in  lutto 
il  Regno  r utile  ritrovato  della  telegrafia  elettrica  ; nel  decreto  organico  del 
servizio  della  telegrafia  stessa  leggesi  l’art.  20  cosi  cencepito.  Tranne  le  sta- 
zioni di  3.  classe,  nelle  quali  non  sia  autorizzato  por  eccezione  il  servizio  te- 
legrafico ancora  ad  uso  dei  privati , la  spesa  occorrente  per  lo  affitto  ed  il 
mobilio  dei  locali  delle  stazioni  sarà  a carico  dei  comuni  rispettivi.  Questa 
diversità  di  disposizioni  mi  ha  obbligato  ad  implorar  di  nuovo  gli  oracoli  di 
S.  M.  onde  restando  ferme  le  Sovrane  determinazioni,  che  le  stazioni  del  te- 
legrafo elettrico  e gl’  impiegati  di  esse  sieno  allogati  net  palazzi  delle  laten- 
ze eSottintendenze,  e dove  questi  non  offrono  capienza  si  vegga  di  allogar- 
li in  qualche  edifizio  comunale,  o di  pubblico  uso,  prossimo  ai  palazzi  stcs- 
Bi,venisse  modificato  il  cennato  articolo  del  decreto  nel  senso  che  non  sia  ob- 
bligatorio pei  comuni  il  fornire  i locali  ed  il  mobilio,  ma  debbano  solamen- 
te somministrare  i primi  nei  casi  indicati  nelle  Sovrane  determinazioni, delle 
quali  è di  sopra  parola.  E la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  23 
dell’  or  caduto  mese  si  è degnata  comandare  che  resti  fermo  il  RescrlRo  del 
di  8 gennaio  1S3S  , non  dovendosi  tener  conto  dello  articolo  20  del  decreto 
del  S dicembre  18S7.  Nel  Reai  Nome  le  comunico  questa  Sovrana  determi- 
nazione , perchè  tanto  essa  quanto  le  altre  precedenti  enunciate  in  questo 
stesso  foglio  le  servano  di  norma  nei  casi  che  potranno  occorrere  nella  pro- 
vincia di  suo  carico. 
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Si  rirora  il  Sovrano  Rescritto  del  tS  dicembre  ISSI  partecipato  il  Sgema^ 
io  18o8,  e si  approva  che  la  liguidardone  della  pensione  di  giustizia  de- 
gli I Strumentisti  della  Banda  debba  eseguirsi  sul  presi,  e sòldo  che  essi 
godono.  ’ 

tniVISTEftO  DELLE  FINA.’VZB. 


Napoli  9 marzo  18SS. 

In  seguito  della  Sovrana  Risoluzione  dei  lo  dicembre  1SÌS7  su  la  pen- 
sione di  Rosa  De  Mauro  vedova  dello  Strumentista  di  banda  grande  del  Reg.‘<> 
Beai  Marina  Antonio  Prota  , a lei  comunicato  con  Beai  Rescritto  dei  !5  gen- 
naio num  SS  si  è dal  Ministro  di  Marina  rassegnato  a S.M.  il  Re  N.S.  che  in 
varii  casi  avvenuti  per  lo  passato  le  pensioni  di  tali  strumentisti,  i quali  per- 
cepiscono insieme  un  soldo  ed  un  prest , si  sono  liquidale  sulla  somma  del- 
]’  uno  e' dell’  altro  , ed  esposte  altre  considerazioni  in  favore  di  questa  clas- 
se di  Militari.  EMavendone  io  per  Sovrano  comando  umiliato  rapporto,  la  M. 
S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  23  febbraio  ISiiS  si  è degnata  rivòca- 
re  r anzidetto  Sovrana  Risoluzione  dei  lo  dicembre  ed  approvare  l’avviso 
di  cotesta  G.  C.  dei  17  ottobre  1S37  con  cui  si  attribuisce  la  pensione  di  an- 
nui  due. '31,  38  alla  vedova  suddetta. 

Nel  Rcal  Nome  comunico  tale  Sovrana  disposizione  per  intelligenza  di 
eotesià  G.  G.  e la  prego  di  restituire  ronzidclio  avviso  dei  17  ottobre  coi  do- 
cumenti auucssi. 


Ne'  contratti  di  mutuo  debbonsi  inserire  gli  estratti  catastali  de' (ondi  red- 
ditisii  a canoni,  costituiti  in  ipoteca. 


MIM8TERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA. 


Napoli  //  marzo  18S8  (a). 


Elevatosi  costi  il  dubbio  se  dove^ro  inserirsi  gli  eslratti  di  catasto  negli 
atti  di  semplice  mutuo  di  denaro,  nei  quali  si  convenga  a cautela  la  ipoteca 
di  canoni  di  proprietà  e non  mai  di  fondi  rustici  od  nrbani,  cotesta  Consul- 
ta in  seguito  di  wvrano  comandamento,  ha  considerato  essere  espressamen-' 
te  sancito  nell’  articolo  149  del  decreto  del  10  giugno  1817.,  chiafflato  in  os- 
ti) Rtil  Rescritto  diretto  il  Laogoteneate  generale  in  Sicilia. 
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servanxa  per  la  Sicilia  col  Sovrano  rcscrillo  del  16  aprile  184o  che  Io  estrat- 
to del  catasto  deve  essere  enunciato  cd  annesso  in  qualunque  atto  contenen- 
te traslazioni  di  dominio,  ovvero  costituzione  d’ ipoteca. 

Quindi  è stata  di  avviso  che  negli  atti  di  semplice  mutuo  di  danaro, nei 
quali  si  convenga  a cautela  la  ipoteca  di  canoni  di  proprietà , debbano  Jusc- 
Tirsi  cd  ammettere  gli  estratti  del  catasto  de’  fondi  urbani  o rusticani  reddi- 
tizi!  a canoni  costituiti  in  ipoteca. 

V.  E.  nello  avere  trasmesso  tuie  avviso  con  rapporto  del  19  dicembre 
1Sj7  , dipartimento  delle  fìnunze  , 1 carico  n.  oS79 , ha  proposto  potersi  da 
S.  M.  approvare. 

Or  la  M.  S.  a cui  ho  tutto  ciò  rassegnato,  si  è degnata  nel -Consiglio  or- 
dinario di  Stato  de'  23.  dello  scorso  febbraio  annuire  alla  proposizione. 

Nel  Keal  Nome  ne  dò  alla  E.  V.  partecipazione  per  l’ usò  conve  niculc. 


Si  applicavo  alla  Sicilia  le  notine  stabilite  nel  Reai  Rescritto  del  4 feb- 
braio IS!>4  per  ottenersi  la  moderazione  del  contributo  fondiario  su- 
gli edifica  Pi  ocinciali,  o Cotnanali  addetti  ad  usi  pubblici  improdutti- 
vi di  rendita. 


MiMSTEIlO  PER  GLI  AFF  UII  DI  SICILIA.  - 


Napoli  11  marzo  1838  (a). 


In  occasione  di  essersi  domandati  dei  provvedimenti  circa  il  modo  di 
concedersi  in  conseguenra  del  Sovrano  Rescritto  del  7 novembre  1851 , mo- 
derazione di  quota  fondiària  sui  Corpi  destinati  gratuitamente  ad  uso  dello 
Stabilimento  de'  Sordo-muti  di  proprietà  della  Provincia  e del  Comune  di 
l’alermo,  fu  tenuto  presente  elio  pei  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro  le  norme 
per  ottenersi  moderazione  o rilascio  dell!  annua  tassa  per  gli  edificii  Provin- 
ciali , o Comunali  addetti  ad-  usi  pubblici  e improduttivi  di  rendita  sono  re- 
golale secondo  le  prescrizioni  del  Sovrano  Rescritto  dei  4 febbraio  1854,cioè 
che  domandandòsi  tale  moderazione,  il  Sindaco  del  Comune  , o l’ Intendente 
della  Provincia,  cui  lo  edifizio  si  trovasse  intestato  nel  catasto,dcbba  presen- 
tare nel  primo  mese  dell’  anno  un  reclamo  dettalo  nella  forma  consueta  , il 
quale  verificato  due  volte  nel  modo  indicato  dallo  stesso  Rescritto  cioè  la 
prima  nel  mese  seguente , e l’ ultima  dopo  compiuto  P anno  darebbe  luogo 
al  rilascio,  della  quota  rispettiva  ed  tdla  conseguente  rcimposizionc  sul  nicdo 
del  Comune.  La  Consulta  di 'Sicilia  da  S.  M.  incaricata  di  avvisare  sui  prov- 
vedimenti da  emettersi  per  cotesti  Reali  Dominii  avendo  considerato  che  le 
norme  indicate  nel  mentovato  Rescritto  del  18!>4  per  Napoli,  siano  perfetta- 
meute  identiche  a quelle  sancite  dal  4 Reai  Decreto  degli  8 agosto  18^  pei 

la]  ficai  fiitscriUu  dircUu  al  Lii')j{oiencnle  gciicialc  ia  Sicilia. 
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fMlami  relativi  a non  locazioni  di  fondi  urbani  in  Sicilia,  è stala  di  avviso 
che  siano  in  cotesta  parto  dei  Reali  Dominii  adottate  le  norme  Stabilite  dal 
mentovato  Rescritto  dei  -4  febbraio  1SÌ>4  per  ottenersi  la  moderazione  del 
contributo  fondiario  sugli  odi lìzii  Provinciali  , o Comunali  addetti  ad  usi 
pubblici  improduttivi  di  rcMidila.  V.  E.  con  rapporto  dei- ìS  dicombre  1857. 
Finance,  1.  Carico,^n.  nell'avere  trasmesso  tale  avviso  della  Consulta 
ha  proposto  potersi  daS.M.  approvare.  La  M.S.  a cui  tutto  ciò  ho  rassegnato, 
si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  dei  23  dello  scorso  febbraio  ap« 
provare  P avviso  suddetto  cogformemento  alla  proposizione  di . V.  E.  Ed  io 
nel  Eeal  Nome  ne  dò  all'  E.  Y.  partecipazione  per  l'uso  conveniente. 


Li  Alunni  che  si  propongono  da'  Comuiti,  e dalle  Protineie  di  Sicilia  con 
godimento  di  assegnicnde  perfe;LÌonarsi  nelle  Scienze,  e nelle  belle  arti 
presso  le  scuole  Kstere  debbono  st  ggettarsi  ad  un'esame  nelle  rispettiet 
Universilà  di  S.'udii. 


MiMsti.Tto  ri;ii  cu  .v+r.vni  di  sk'.ilu. 


- - Napoli  II  marzo  (fl). 

Con  Reai  Rescritlo  de’  27  dicembre  ultimo  furono  per  coloro  , che  haih 
no  assegnamenti  sui  Comuni  o sulle  Provincie  per  lo  studio  delle  belle  arti , 
c per  quelli,  che  aspirano  ad  ottenerli,  emesse  le  seguenti  disposizioni  : 

Che  si  vegga  da  quanto  tempo  gli  attuali  pcnsiouisii  de'  Comuni  e dello 
Province  fruiscano  del  rispettivo  assegnamento  , e quali  progressi  abbiano 
fatto  negli  studi!  artistici;  clic  si  prenda  conto  se  le  loro  pensioni  abbiano  im 
termine  prestabilito  o pur  no  , per  conoscersi  sò  convenga  nel  primo  caso  à- 
speltarne  la  scadenza  , in  vista  dello  stato  d’ istruzione  degli  alunni , e nel 
secondo  Gssarc  in  ragiono  del  tempo  trascorso , e dei  miglioramenti  ottenuti 
la  durata  ulteriore  della  pensione  ; die  in  avvenire  ,.  acciocclic  le  pensioni 
siano  concedute  ai  più  meritevoli.,  e che  facciano  concepire  fondate  8peran> 
zc  di  buon  successo  , ogni  volta,  che  qualclic  Decurionato , o Consiglio  pro- 
vinciale proponga  una  pensione  per  un  determinalo  individuo , si  debba  esa- 
minare so  nitri  ve  ne  siano  nel  Comune  o nella  Provincia,  che  possono  aspi- 
rarvi, e debba  quindi  aprirsi  un  concorso  per  darsi  al  più  meritevole  la  pre- 
ferenza ; clic  laddove  niun  altro  aspiri  alla  pensione  , il  proposto  Individuo 
debba  essere  so  itoposto  ad  esame  per  conoscere  quali  Speranze  presenti  di 
buona  riuscita  ; che. le  pensioni  debbano  essere  in  somma  uguale  a quella 
stabilita  per  gli  alunni  del  Regio  pensionato  , e pel  medesimo  periodo  per 
essi  determ  inalo;  che  quante  volle  la  pensione  si  accordi  a qualche  giovane, 

(s)  Resi  Rnscriito  direttoli  Laogoleaeole  gCDertle  ia’Sicilit. 
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al  mantenìiliento  del  qaaìc  possa  fa  Taniiglia  CMifribuIrc , in  questo  caso  lo 
assegnamento  sul  Comune  o sulla  Provincia  debba  proporzionatamcuie  esse* 
re  minore  della  somma  stabilita,  e servire  unicamente  a completare  la  pen- 
sione. Vuole  però  la  Maestà  Sua  che  la  famiglia  dello  alunno  in  tal  caso  deb- 
ba per  la  sua  rata  formare  un’obbligazionc.  Inoltre  ha  ordinato  Sua  Maestà, 
che  per  non  gravarsi  di  spese  i Comuni  o le  Province , nè  gli  aspiranti  alle 
peniionl’per  lo  adempimento  dello  esame  o concorso  , si  dia  dalla. Commes- 
siduc  di  antichità  e belle  arti  un  tema  , il  quale  portato  a conoscenza  di  co- 
storo per  mezzo  delle  Autorità  locali,  debbano  essi  nel  proprio  Comune  ese- 
guire con  le  norme  , che  saranno  dalla  Commessione  medesima  stabilite  , e 
die  fornito  il  lavoro  debba  essa  giudicare  se  vi  scorgano  segni,  die  facciano 
sperare  iiuscita.  In  fine  Sua  Maestà  ha  ordinato  , che  per  i saggi  periodici , 
die  liuvran  dare  i pensionarli  dei  quali  si  tratta , e perda  vigilanza  da  eser- 
citarsi su  di  loro , siau  del  tutto  uguagliati  agli  alunni  del  Uegio  pensio- 
nalo. 

' t)opo  la  comunicazione  di  queste  Sovrane  disposizioni  avendo  Io  Inton- 
denie  di  Catania  , prima  di  dar  corso  alle  deliberazioni  dei  Dccurionati  di 
taluni  Comuni  di  quella  Previiicia  , per  assegnamenti  a favore  di  giovani , 
che  si  vogliono  mandare  all’  estero  per  portare  a perfezione  gli  sludii  delle 
scienze,  mosse  il  dubbio  se  debbano  esser  sottoposti  a concorso  nella  Vnivcr- 
sità  , la  Commessione  di  pubblica  Istruzione  ha  propósto , che  si  adottino  per 
essi  le  prescrizioni  contenute  nel  Rea]  Rescritto  dei  22  dicembre , dovendo  lo 
esame  eseguirsi  nella  competente  Università , c proporzionarsi  l’ assegnameli- 
to  ni  luogo  dove  dovranno  dimorare,  cioè  ducato  uno  al  giorno  se  il  pensiona- 
rlo sarà  s[)cdito  in  Italia  ; ducat»  uno  e grana  cinquanta  se  in  Francia  o in 
Germania;  e ducati  due  in  Inghilterra,  purché  le  rispettive  famiglie  qualora 
il  potranno  , contribuiscono  al  mantenimento  di  costoro  , ed  essi  al  ritorno 
rccliimi  gli  attcstati  degli  studi!  fatti , a firma  de' professori.  . 

■Rassegnate  da  me  a S.  M.  queste  proposizioni  unitamente  ai  relativi  rap- 
porti (li  V.  C.  del  27  agosto  e 28  gennaio  ultimi,  num.  28(i2,  e 2(>0,  la  Maestà 
Sua  nel  Cf)tisiglio  ordinario  di  Stalo  de’  23  febbraio  scorso  conformemente  al 
parere  dell’  E.  V.  si  è degnata  approvarle. 

Glielo  comuni(so  nel  Reai  jiome,  perche  si  serva  farne  l’usò  con- 
veniente'. 
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In  quali  eoii  si  riserbo  S-  M-  permettete  la  prodiuUone  di  un  secondo  re* 
clamo  iti  Sicilia  in  materia  di  fondiaria  dopo  decorsi  li  termini , ed  ith 
di  al  rigetto  di  un  primo  reclamo. 

MIJilSTKnO  PKn  OLÌ  AFTARI  di  SICILIA. 


Napoli  18  marzo  18SS  (a). 


Sul  dubbio  so  la  dispensa  per  lo  art.  6 del  Decrelo  degli  8 agosto  1833, 
ai  riserba  S.  M.  accordare  ai  decorrimcDlo  del  termine  della  produzione  dei 
reclami  per  fondiaria  possa  proporsi  alla  M.  S.  quando  un  reclamo  sia  stato 
ripulsalo  per  difetto  di  firma  , e non  sìusi  più  in  termine  di  riprodursi , co- 
testa  Consuhà  è stata  di  avviso  , clic  il  detto  articolo  non  sia  applicabile  ai 
casi  nei  quali  i reclami  siano  stati  prodotti  in  tempo  utile  comunque  definiti 
sotto  qualsiasi  forma  oltre  il  termine  , se  non  che  nei  casi  d’ inesistenza  o 
duplicazione  , enii  eccesso  di  estensione  superiore  ai  ventesimo  di  essa  i^ci. 
quali  il  reclamo  sia  stato  diffiuitivamente  rcjetto  per  vizio  di  forata  , e la  co* 
sa  giudicata  siasi  costituita  dopocebe  si  trovi  spirato  pel  contribuente  il  termi* 
ne  di  legge  per  riprodurlo  utilmente  , e risultasse  dagli  atti  della  precedente 
istruzione,  e dei  documenti  die  potrà  produrre  il  reclamante,  provato  il  fat* 
to  della  inesistenzti,  e provalo  eziandio  di  essersi  interposte  nello  ^ndamenlQ 
delle  more  non  imputabili  al  contrilmentc,  in  cotai  casi  solamente  possa  S. 
M.  riserliarsi  caso  per  cose  e previa  cognizione  di  causa  dispensare  al  sud- 
detto articolo  con  assegnare  al  contribuente  un  secondo  termine  di  grazia 
contro  ilquale  sia  faenhato  a pena  di  decadenza  di  riprodurne  in  miglior  for* 
Eia  il  reclamo,  S.  M.  a cui  ho  ciò  rassegnato  unitamente  al  rapporto  di  V.E, 
de’  13  dello  scorso  febbraio.  Finanze  , 1.  Carico  , n,  313  , si  è degnata  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  del  corrente  marzo  approvare  il  parere 
della  llonsulta  consentito  dall’  E,.  V.  ^'cl  Ucal  Mome  ne  dò  comunibozione  a, 
Y.,  E.  per  l' uso  conveniente..  ■ . 


I 
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lf«i  Capo-luoghi  delle  Protiiìcie , e deidistreitt  U Stazioni  dei  Telegrafi 
elettrici  debbono  assolutamente  piazzarsi  negli  edifizii  delle  In'.enden- 
« , e delle  Sottintcndenzc  ; e nelli  altri  luoghi  quante  cotte  i Contimi 
non  abbiano  locali  idonei , e non  possano  sopjwrtare  la  spesa  del  fitti , 
vi  si  deve  sopperire  con  li  fondi  comuni , e speciali  della  Proci  .da. 


juinisTEno  dellk  fixakze. 

Napoli  ^3  marza  1838. 


La  prevengo  per  opportuna  intelligenza  ed  adempimento  corrispondente 
da  sua  parte,  dì  aver  in  data  dei  23  del  cadente  mese  direno  il  seguonfc  Reai 
Rescritto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  dello  Interno,  « In  seguito  del  re- 
scritto partecipatomi  da  V.  E.  in  data  de’  6 marzo  corrente  2.  rip.  4.  carico, 
num.  931  di  dover  rimanere  ferma  laSovrana  risoluzione  del  di  S geiinaia 
di  questa  stesso  anno  provocata  da  cotcAlo  Rcal  Ministero  , senza  tenersi  con- 
io dello  nrj.  20  del  lleal  deerclo  de’  a dicwnbre  1S37  , che  stoliilUce  per  re- 
gola generale  di  essere  a carico  dei  comuni  ia  Spesa  occorrente  per  lo  affitto 
c li  mobilio  de’  locali  delle  stazioni  della  telegrafia  elettrica  magiièlica  : ec- 
cetto solamente  le  stazioni  di  3.  cl.isse  , nelle  quali  non  sia  autorizzato  per 
eccezione  il  servizio  tolegralìco  ancora  ad  uso  de’  privati  , ho  avuto  l’onore 
di  rassegnare  àll’  alta  Sovrana  intelligenza  di  S.  M.  il  Re  ( N.  S.  ) tiìlla  la 
serie  delle  precedenti  Sovrane  determinazioni  emesse  dalla  M.  S.  sul  propo- 
silo, sempre  nel  senso  di  dover  la  spesa  di  cui  si  tratta  por  cviileiili  ragioni 
di  giustizia  c di  convenienza  amministrativa  essere  a carico  dei  comuni, elio 
ricevono  il  vantaggio  dello  stabilimento  di  una  stazione  aperta  al  servizio 
dei  privati  e non  addetta  al  solo  ed  esclusivo  servizio  governativo  d'kileresse 
dell’Amministrazione  generale  dclloStato.  Ho  rassegnato  alla  lodata  M-S.  (Ut. 
G )chc  i Reali  Rosei  itti  de’4  novembre  1S37,  e degli  8 gennaio  ultimo,  lungi 
dal  derogare  alla  massima  di  dovere  i comuni  fornire  i locali  per  Icstaeioni, 
non  fecero  che  rifermarla  vie  meglio,  prescrivendo  il  modo  onde  avesser  do- 
vuto adempiere  quella  loro  obbligazione  con  Taddire  in  preferenza  i locali 
disponibili  di  pubblico  uso.  Era  chiaro  pertanto  che  , ove  nessun  locale  di 
pubblicò  uso  fosso  stato  disponibile  , avrebbe  dovuto  altro  torscne  in  fitto  a 
spose  de' comuni  ; imperocclic  le  disposizioni  relative  ai  loculi  da  destinarsi 
erano  dirette  all’  eccezione  del  precetto  generale  , non  a limitarne  e renderò 
clusoria  l’applicazione.  EJ  ogni  ragion  di  dubbia  è venuta  poi  a cessare 
perentoriamente  per  ladisposiziono  dell’ art.  2!)  del  Reai  decreto  organico 
della  Telegrafia  Elettrica  de’ 3 dicembre  IS!7  clic  è comune  tanto  ai  Reali 
Domini!  di  qua  del  Faro  , come  ai  Reali  U.imiui  insulari , essendo  necessa- 
ria e convenevol  cosa  che  dopo  un  solenne  atto  legislativo  non  debba  farsi 
luogo  ad  ulteriore  discussione  su  questo  aliare.  Ilo  quindi  umiliato  a S.  M, 
il  mio  rispettoso  avviso  elio  revocata  la  disposiziono  partecipatami,  come  so- 
pra , da  cotesto  lleal  Ministero  , si  ritenga  in  pieno  vigore  ed  osservanza  il 
prescritto  dal  Rcal  Decreto  organico  della  Telegrafia  Elettrica  relativo  alFob- 
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Mtgo  de'comoBi  di  somminìstraro  i locai!  e la  mobilia  delle  stazioni,  come  si 
pratica  ne’Reali  Dominii  oltre  il  Faro,  E la  M.S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to dei  li>  del  corrente  mese  di  marzo  nello  approvare  il  parere  umiliatole,  si 
è degnata  comandare  che  noi  capoluoghi  dello  province  e dei  distretti  le  sta- 
zioni debbono  assolutamente  piazzarsi  negli  cdifìzii  delle  Intendenze,  e delie 
Soltintendenze  senza  farsene  dubbio.  E dove  i comuni  non  abbiano  lucali 
idonei,  e non  possano  contribuire  , è volere  di  S.  M.  che  sopperiscano  i fon- 
di comuni  e speciali  delle  province  , che  sono  di  dipendenza  del  Reai  Mini- 
stero dell'  Interno  , a carico  del  quale  debba  essere  la  spesa  com’  è pei  Reali 
dominii  oltre  il  Faro  ancora.  Nei  Reai  Nome  partecipo  a V.E.  questa  Sovra- 
na risoluzione  per  debita  intelligenza  ed  uso  di  risalta  da  porte  di  cotesla 
heal  Segreteria  di  Stato.  > 


Jbolitioae  delta  topra  tossii  del  sei  per  cento  suite  case 
in  Sicilia, 

napoli  26  marze  1858, 


KiiDINANpo  II  ec.  ce.  co. 


L’nrgcnfe  bisogno  di  riordinare  l’amministrazione  economica  della 
Siuilia  , e di  ripianare  il  forte  squilibro  delle  finaiize  cagionalo  dalla  rivolu- 
zione del  l!S-i8 , ci  aveva  costretlo  d’imporre  la  sopratassa  del  G per  UH) 
sulle  case  in  surrogalo  della  tassa  sulle  aperture  ; 

Permettendo  ora  lo  stato  economico  della  Sicilia , che  quelle  popolazio- 
ni venissero  disgravate  da  un  tal  peso  ; - 

Abbwmo  risoluto  di  ordinare  , ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

,Art.  1,  Dal  primo  maggio  del  corrente  anno  in  poi  rimane  abolita  la 
sopratassa  del  sei  per  cento  sulle  case  , imposld  col  nostro  decreto  del  4 lu- 
glio-lSiJS; 

,\rl,  2.  n Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  real  Persona,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  dei 
renii  Domioii , souo  incaricati  della  esecuzione  del  présente  nostro  atto 
Sovrana. 
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propv/e/arto  de' tcrrriu  abusivamente  da  altri  dissodati  non  compete 
altro  dritto  per  lo  lifacitnrnlo  del  danno  che  il  semestre  dt'  generi  ri- 
traiti dalla  illegiliii,  a col  ura,  ed  in  mancanza  di  questi  lo- esperimento, 
con  un'  azione  print  p ih  p,:r  lo  ristoro  de'  danni,  ed  vUeressi a cariCQt 
dell'  autore  de'  danni. 


MI.MSTEnO  DEtL’ iNTfinXQ 

Napoli  ^ aprile  ISìJSv 


Essendosi  disputato  se  tn  caso  di  abusrra  dissodazione , e coliivaziono 
^ terreni  saldi , sia  appadronali , sia  demaniali , possa  procedersi  dal  prò-, 
prictariu  del  fondo  , o dal  Comune  interessato  , in  forza  dell’  art.  ItK»  della 
legge  forestale  de’  21  agosto  a quaisitoglia  requeslro  di  mobili  in  dan- 
no del  cnnlravvcnlor© , o per  lo  meno,  standosi  a quello  solanmnte  del  gene- 
re ritratto  daH'abusiva  coltivazione,  andarlo  a sequesteare  dovvaqne  trovisi 
trns[)ortato  ; ovvero  debba  invece  sempre  limitarsi  l’ azione  conservatoria  del 
sequestro  esclusivamente  a’  generi  ritratti  dalla  illeginima  coltura  allurchè 
sono  luilaviu  attaccati  al  suolo , cioè  là  dovenon  si  può  in  vermi  modo  du- 
Jjilar'e  della  loro  derivaziouc  : la  Commesslone  consultiva  de’ Presidenti  della. 
Gran  Corto  dc’conti,  e la  Consulta  de’  llcali  Dominii  al  di  qua  del  Faro,  con- 
cordeniculQ  opinarono  clic  , ram  potendosi  le  pene-  applicare  in  senso  e casi 
diversi  da  quelli  proscrìtti  dalla  legge,  n estendersi  al  di  là  de’  limiti  da  essq 
ilesignati , il  detto  arf.  lOfi  della  legge  tigente  forestale  non  abilita  ad  altro 
1 proprietario  del  fonde, abusiyamonio  coltivato  , «he  al  sequestro  de’ semi-, 
nati , e di  qualsivoglia  altro  oggetto  di  coltura  che  si  rinvengono  nell’ atto 
deHo  espeririiento  dell’ azione  conservatoria,  e puniirice  del  sequestro  , tutto- 
ra esistenti  sai  suolo  dissodalo;  e che  quindi  allorchc  i fruiti  raccolti  dal  suo- 
lo sudilello  si  trovassero  altrove  trasportati , lungi  dal  trovarsi  aperto  1’  adito 
agl' incerti , e dispendiosi  gittdizii  d’ indennità , che  converrebbe  esplorare 
)>er  r as.sìcurazioue  del  genere  , resta  solo  al  proprietario  del  fondo  il  dritto 
al  rifacimento-de’  danni  ed,  interessi  da  csperimcoiursi  con  azione  in  princi- 
pale presso  i giudici  competenti.  £ poicchè  il  Re  N.  S.  (D.G.  ) nel  Consiglio 
nrdiiiario  di  Stalo  do’  4 di  agosto  del  passalo  anijo  sulla  proposizione  che  io 
d’accordo  col  nirellorc  del  .Ministero  , e Ueal  Segreteria  di  Stato  di  Grazia  , 
0 Giustizia,  ebbi  l’onore  di  fargliene,  si  degnò  approvare  i suddetti  pa- 
reri , io  nel  llcal  Nome  glielo  significo , per  sua  intclligeaza , e per  uso  di 
imrnia. 
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Si  appUea  alla  Mtlia  la  Ministeriale  de'  28  marxo  fS/8  intornio  alti  modi 
per  la  riscossione  delle  multe  a carico  de'  Sindaci , Decurioni , Contro- 
lori , e periti  trasgressori  agli  obblighi  loro  imposti  dalie  leggi  relatire 
alle  contribuzióni  dirti  e.  L' del  pari  si  applicano  alla  Sicilia  !c  dispo- 
sizioni de' deert  ti  de' IO  giugno  IS26 , 16  settembre  ISSI , c 21  maggio 
18153  per  là  riscossione  delle  multe  a carico  de'  Notai  trasgressori  a'  di 
loro  obblighi  relatici  al  sen  izio  delle  contribuzioni  dirette. 


MiNisTnno  PER  (Ili  .(pfari  di  Sicilia. 


Napoli  S aprile  ISIJS. 


Aflìnchè  fosse  realizzala  la  esazione  delle  imille  avverso  i sindaci,  decu- 
rioni, conlrolorl  e periti  per  trasgressione  o negligenza  nel  servizio  delle 
contribuzioni  Dirette,  crasi  cosi!  divisalo  di  applicarsi  alla  Sicilia  una  luiui- 
slcriiile  del  28  marzo  1818  del  Ministro  deUe  Finanze,  con  la  quale  fu  dispo^ 
sto  clic  allorquando  da’ Consigli  d’intendenza  sulla  dimanda  dei  rispettivi 
Direttori  delle  Contribuzioni  Dirette , fossero  pronunziale  le  multe  stabilito 
dui  Decreto  del  10  giugno  1817  nou  minori  ognuna  di  ducati  2'6  a bcuelìcio 
della  Tesorerìa  Generale  ed  a carico  del  sindaci  e decurioni  che  si  negassero 
o usassero  negligenza  ijel  disimpegno  degli  incarichi  loro  affidafi  pel  servizio 
delle  Contribuzioni  Dircilc  , dovessero  i Direttori  di  tale  ramo  spedire  dei 
ruoli  supplelorii  pel  loro  importo  con  P avverlcnzd  di  noiarc  nd  frontespizio 
il  motivo  per  cui  hanno  avuto  luogo,  che  negli  stati  quadrimestrali  dei  ruo- 
li supplelorii  fossero  riportate  le  somme  provvcnicnti  da  tali  nutlle  nella  co- 
lonna ad  essi  destinata,  richiamandosi  nelle  osservazioni,  che  restar  debbano 
a beneficio  della  Tesoreria;  e che  ne’conteggi  da  stabilirsi  Ira' lo  importo  dei 
ruoli  supplelorii  ed  i mandali  della  Tesoreria  Generale  per  disgravii,  la  som- 
ma di  siffatte  multe  fosse  sempre  dcdolta  da  quella  do’ ruoli  supplelorii 
quando  essa  non  avesse  dato  luogo  a mandati  di  sorte  alcuna.  Divisavhsi  pu- 
re applicarsi  ai  Notai  per  trasgressioni  del  servizio  sicsso  delle  Contribuzioni 
Dirette  le  disposizioni  conleniilc  no’  Decreti  del  IO  giugno  18^8,  Ifi  settem- 
bre 1831,  e 21  maggio  1833,  circa  la  esazione  delle  multe  contro  di  loro  per 
contravenzione  alle  leggi  del  notariato  e' del  registro  e bollo. 

Cotesta  Consulta  da  S.  M.  incaricata  di  discutere  e dare  il  suo  avviso  Iia 
considerato  : / 

Che  all’ articolo  90  del  quarto  Decreto  degli  8 agosto  1833  pel  catasto 
fondiario  fu  sancito  che  i sindqci  e decurioni,  i controlori  ed  i periti,  i qua- 
li si  negheranno  e useranno  negligenza  nel  disimpegno  degl’  incarichi  loro 
affidati  col  Decreto  medesimo  , oltre  allo  incorrere  nella  responsabilità  dei 
danni  ed  interessi  verso  i reclamanti  e verso  la  Tesoreria  , potranno  dai 
Consigli  d’ Intendenza  , sulla  dimanda  del  Direttore,  venir  condannati  ad 
una  multa  non  minore  di  ducali  o.  nè  maggiore  di  ducati  2o  a beneficio 
della  Tesoreria. 

Che  in  quanto  ai  Notar!  oltre  alla  disposizione  dell’ articolo  4i  delle 
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istruzioni  del  1?  dicembre  183S  pel  caso  ove  rioosasMro  esibire  i loro  rcda^ 
mi  per  Io  spoglio  delle  contrattazioni  ai  Controlori  Teriiìcaloii , nn'obbli^ 
più  interessante  viene  loro  imposto  dal  Reai  Rescritto  de’  17  ^agno  ISìSO , 
per  la  formazione  cioè  degli  stati  mensili  di  tutt’  i trosferimmtU  di  domìnio  , 
c lo  invio  dei  medesimi  a’Direttori  provinciali  per  fare  eseguire  sui  ruoli  ca- 
tastali le  corrispondenti  mutazioni  di  quote  onde  conoscersi  gli  effettivi  pos- 
sessori dai  quali  debbe  esìgersi  la  imposta  fondiaria. 

Che  non  pertanto  la  sperienza  ha  dimostrato  come  da’  sindaci,  da’  decu- 
rioni , da'  controlori , da’  periti  e da'  notai , impunemente  si  contravviene  a- 
gli  obblighi  loro  imposti  per  questo  ramo  di  servizio,  e quindi  un  provvedi- 
mento diretto  ad  attuare  in  mudo  pratico  e spedito  la  riscossione  delle  mul- 
te a danno  di  costoro  sancite  per  trasgressione  o negligenza  degli  obblighi 
loro  rispettivamente  imposti , dev'essere  a buon  diritto  riguardato  come  l'u- 
nico espediente  capace  ad  infrenare  gli  abusi  in  questo  interessante  ramo  di 
pubblico  servizio. 

Laonde  la  Consulta  medesima  è sta'a  di  parere. 

Che  sia  estesa  ed  applicata  alla  Sicilia  la  mentovata  ministeriale  del  23 
marzo  ISIS  intorno  i modi  di  riscossione  delle  multe  a carico  de’sindaci,  de- 
curioni , controlori  c periti  per  trasgressioni  agli  obblighi  loro  imposti  dalle 
leggi  relative  al  servizio  delle  Contribuzioni  Dirette. 

Che  sieno  pure  applicate  le  disposizioni  dei  Decreti  de’  10  giugno  1826 
16  settembre  1^1  e 21  maggio  1833  per  la  riscossione  delle  multe  a carico 
de’ Notai  per  trasgressioni  ai  di  loro  obblighi  relativi  al  servizio  dello  Con-, 
tribuzioni  Dirette. 

- V.  E.  con  rapporto  del  19  novembre  1837  ripartimcnto  delle  Finanze  , 
primo  carico,  nura.  40,33,  ha  manifestalo  essersi  uniformato  a . tal  parere  : 
se  non  che  riferendosi  i detti  tre  Decreti  a lutti  altri  mancamenti  dell'  utGzio 
notarile  che  a quelli  per  la  contribuzione  diretta , ha  creduto  che  possa  im- 
piegarsi Io  stesso  mezzo  de’  ruoli  suppletori!  per  la  riscossione  delle  multe 
che  riguardano  queU'Amministrazione. 

Ep|>erò  lid  proposto  che  avesse  potuto  S.  M.  degnarsi  approvare  il  pare- 
re della  Consulta  , con  applicarsi  parimenti  alla  Sicilia  per  la  riscossione 
delle  multe  contro  i Notai  in  conseguenza  del  Gennaio  Rescritto  del  17  giu- 
gno 18)0  il  modo  medesimo  che  fu  prescritto  pei  domini!  continentali  con 
la  sudotta  ministeriale  de'  ‘28  marzo  1818  tuttora  in  vigore  per  le  multe  a ca- 
rico dei  siudaci  e decurioni. 

Or  la  M.  S.  a cui  ho  tutto  ciò  umiliato , si  è degnata  nel  Consiglio  ordi- 
nario dì  Stato  de’ ‘27  dello  scorso  marzo  approvare  R parere  della  Consulta 
con  le  aggiunzioni  proposte  da  V.  E. 

Nel  Rcal  Nome  ne  dò  all’  E.  V.  partecipazione  per  l’ uso  conveniente. 
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Si  tpeeifiea  la  ritenzione  a farsi  t/egli  atmui  pesi  che  grari'ano  sui  beni 
venali  dette  Opere  taicali , e det  Demanio  in  Sicilia  da  permutarsi  con 
rendita  sul  Gran  Libro. 


MINISTERO  PKR  GLI  AFTARI  DJ  SICILIA. 


Napoli  S aprile  tSjS  (a). 

Si  è elevato  il  dubbio  se  li  pesi  aliicienti  i fondi  vendibili  a mente  del 
Reai  Decreto  del  16  febbraio  1&>2 , che  ai  termini  dell’  articolo  29  del  Re- 
golamento che  fa  seguito  al  detto  Reai  Decreto  debbono  dedursi  dall’ acqui- 
rente dalla  cifra  dulìa  seguita  aggiudicazione  , dovessero  nello  asseguamon- 
to  della  equivalente  rendita  sul  Gran  Libro  , calcolarsi  di  netto,  ovvero  di 
lordo , vai  quanto  dire  dedotta  o pur  nò  la  ritenzione  fondiaria. 

Interpellata  in  proposito  la-Coramessione  de’  Presidenti , e la  Consulta 
di  cotesla  parte  dei  Reali  Domini! , sonosi  entrambi  questi  Collegi  avvisati 
di  doversi  dedurre  la  ritenzione  legale  degli  annui  pesi  che  gravitano  sui  be- 
ni venali  delle  opere  laicali , e del  demanio  da  permutarsi  con  rendita,  sul 
Gran  Libro. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  ( B.  G.  ) siffatto  avviso  da  Vostra  Eccel- 
lenza consentito  con  rappòrto  de’  2U  dell’  ulli.no  ottobre , la  M.  S.  nel  Con- 
siglio ordinario  di  Stato  de’  27  dello  scor.-o  marzo  si  è degnata  approvarlo. 

Nel  Rea!  Nome  lo  comunica  a V.  E),  perchè  si  serva  farne  l’ uso  con- 
veniente. 


Sorgendo  jiiisiioni  tra  il  Regio  Pa-'ronaio  e li  CotAwu  in  SU  ilia  il  Precetta 
rotore  lirgio  sosterrà  le  porti  det  primo  , ed  il  Giudice  che  lo  supplisce 
dotrà  sostenere  le  parti  del  Pubblico  Ministero  per  li  Comuni. 


MINISTERO  PER  GLI  .APPARI  DI  SICILIA. 


Napoli  8 aprile  fSS8  (a). 


Ilo  rassegnalo  a S.  M.  ( D.  G.)  11  pregialo  rapporto  di  V.  E.  del  4 del- 
lo scorso  mese  , con  cui  rilevava  iì  bisogno  di  determinarsi  chi  debba  soste- 
re  le  parti  del  Pubblico  Ministero  a prò  del  Regio  Patronato,  e chi  a prò  del 
Comune  in  una  coaisa  vertente  tra  la  Mensa  Archimudritale  di  Messina , ed 


(a)  Beai  Befrrilio  dirttio  si  Lucgolcccr.tr  generale  in  hicilia. 

(b)  Idem. 

Foi.  ri 
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il  Comune  di  Casairecchio  circa  il  dritto  di  anfapoca  , e circa  la  prestazio- 
ne dorata  dal  Comune  alla  Mensa.  Su  di  che  V.  E.  ricordava  il  Sovrano  Re- 
scrino  del  21  dicembre  dello  scorso  anno  , per  cui  in  un  caso  simile  di  cau- 
sa tra  i canonici  della  Cattedrale  di  Girgenli  di  Regio  padronato  , e varìi  Co- 
muni della  Provìncia  di  Caltanissclta  in  fatto  di  decime , fu  ordinato  , che  il 
Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  sostenesse  le  ragioni  del  Regio 
Patronato  , ed  il  Giudice  clic  di  dritto  supplisce  il  detto  Procurator  Regio  in 
coso  di  mancanza  , adempisse  le  incumbenze  di  Pubblico  Ministero  nell’ in- 
teresse dei  Comuni. 

E la  Maestà  Sua  nel  Csnsiglio  ordinario  di  Stato  del  27  dello  scorso  me- 
se , si  è degnata  ordinare  analogamente  alla  proposizione  di  V.  E.  che  serva 
di  norma  nel  caso  di  cui  or  trattasi , e negli  altri  simili  che  potranno  occor- 
rere il  menzionato  Sovrano  Rescritto  del  21  dicembre  dello  scorso  anno. 

Nel  Reai  Nome  lo  parleipo  a V.  E.  perchè  si  serva  farne  P uso  conve- 
niente. . • 


Jnsinuazione  agl’  Jn'endcnH  di  presiedere personalmenie  il  Consiglio 

di  Ricezione. 


MrttSTEBO.DBIO,’  iXTEnm 

Napoli  13  aprile  1838. 


Il  servizio  del  reclutamento  come  quello  che  altamente  interessa  Io  Sta- 
to, c le  famiglie , se  sempre  ha  meritato  le  speciali  cure  della  pubblica  Am- 
ministrazione , ora  vieppiù  deve  richiamare  la  maggiore  attenzione  delle  Au- 
torità , cui  ne  è commessa  l'esecuzione  , poiché  gravi  e deplorabili  inconve- 
nienti han  fatto  scorgere  la  necessità  di  assicurarne  con  ogni  maniera  di  di- 
ligenza il  retto  andamento. 

Siffatta  considerazione  mi  determina  ad  insinuarle  di  voler  presedere 
personalmente  il  Consiglio  di  Ricezione,  essendo  i lumi  che  derivano  dalla 
qualit.i  di  capo  della  Provincia , e dall’ esentizio  delle  moltìplici  attribuzioni 
inerenti  alla  Sua  carica,  troppo  essenziali  pel  conseguimento  del  suceennaUr 
iraportaniissimo  scopo,  e dell’esatta  esecuzione  degli  svariati  provvedimenti 
che  S.  .M.  il  Re  N.  S.  si  é degnata  emettere  oli’  uopo. 
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Penali  a'  fmzicnarii,  ed  vffiziali  pubbUei  in  S 'eilia,  li  quali  tralatciasse- 
ro  di  far  numerare,  e cifrare  i reperiorii pria  di  faine  uto. 

Gaeta  27  aprile  ISaS. 


r«ltDINAMDO  II.  oc.  cc.  oc. 


Yedulo  r articolo  3 del  decreto  de’ 3 otloliie  183i*.  esteso  .Mia  Sicilia  col 
decreto  dtd  2 giugno  1846  ; con  cui  fu  ordinato  che  i reperiorii  origU. 
naii  degli  afBzìali  e funzionarii  pubblici  debbono  numerarsi  e cifrarsi  dalle 
autorioi  da  cui  eglino  dipendono  , cioè  quelli  degli  uscieri  e de' cancellieri 
del  ramo  giudiziario  dai  giudici  c dai  Presidenti  della  giurisdizione  cui  ap- 
partengono , e quelli  degli  uscieri , de’ cancellieri  e de'  segretarii  del  ramo 
amministrativo  da’  rispettivi  capi  del  medesimo,  fermo  rimanendo  il  disposto 
dell’  articolo  73  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul  notariato; 

Visto  lo  indicato  articolo  73  della'legge  de’  IÌ3  novembre  1S19  p<il  nota- 
riato, con  cui  fu  ordinalo  che  i repertorii  vengano  somministrali  dall’  ammi- 
nistrazione del  registro  e bollo  a norma  del  prescritto  nella  legge  de’ 21  giu- 
gno 1819  , se  non  che-  i notai  pria  di  farne  uso  debbono  farli  numerare  e ci- 
frare in  ogni  pagina  dal  Presidente  della  Camera  e contrassegnare  col  sug- 
gello della  medesima;  , 

Veduto  lo  articolo  76  della  stessa  legge  del  23  novembre  1819,  con  col 
fu  proibito  ai  notai  di  valersi  de’rcpcrtori  mancanti  delle  formalità  prescrit- 
te nel  detto  art.  .73,  e fu  dichiarato  che  prevalendosene  sono  Sospesi  per  un 
tempo  non  minore  di  un  mese  nè  maggiore  di  quatirò' 

Considerando  che  la  osservanza  delle  formalità,  proscritte  daH’enunciato 
articolo  3 del  decreto  del  3 ottobre  1832  , circa  i reperiorii  degli  ufTiziali  e 
pubblici  funaionarii  , non  sia  da  alcuna  sanziono  garcntiia  , mentre  che  per 
tragrcssionc  delle  formalità  ne’  rcportorii  de’  notai  fu  ordinala  la  di  loro  so- 
speusione  col  mentovato  articolo  76  della  legge  del  23  novembre  1819. 

Visto  il  rapporto  del  nostro  Loiogotcnenlo  generale  in  Sicilia; 

Vedalo  l’avviso  emesso  dalla  Consulta  di  quella  parte  de’nostri  domini!; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  alTari  di  Sici- 
lia presso  la  nostra  Reai  Persona; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato;  . - . 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue; 

Art.  1.  È proibito  agli  ulliziali  e funzionarli  pubblici  avvalersi  de’  re- 
pertori mancanti  delle  formalità  prescritte  nell’ articolo  3.  del  decreto  de’  3. 
ottobre  1832  estesa  alla  Sicilia  con  l’altro  decreto  del  2 giugno  1846.  Preva- 
lendosene, sono  sospesi  per  un  tempo  non  minore  di  un  mese , nè  maggiore 
di  quattro.  . ' . 

Art.  2.  11  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la 
nostra  reai  Persona , ed  il  Luugotenento  generale  ia  Sicilia  , sono  incaricati 
dello  es«cu;ioae  del  presente  decreto. 
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Si  provvede  ai  modo  di  separarsi  dalle  Pereettorie  in  Sicilia  le  Rieevitoris 
del  macino  , e si  fissano  le  iwletindà  , ed  i cotnpensi  de'  Ricevitori  del 
macino  , de'  Percettori , de'  Ricevitori  generali,  e distrettuali  pe' versa- 
menti nelle  rispettive  casse. 


Gaeta  27  aprile  18j8. 


FERDIKANDO  II  CC.  CC.  CC. 

Veduto  r art.  2 del  Reni  Decreto  de’  Marzo  ISÌJfi  sul  iìiioto  orga- 
namento dell’  Amministrazione  del  llegiu  dazio  sul  Macino  io  Sicilia  , così 
concepito  : 

t La  riscossione  del  dazio  sul  Macino  sarà  condotta,  come  per  lo  irìnanti, 
da’Riccvitori,  i quali  continueranno  ad  esercitare  lo  stesse  funzioni  ed  adem- 
piere gli  stessi  doveri , a cui  provvedono  le  leggi  in  vigore. 

I Si  procurerà  di  dividere  man  ninno  l’ irificio-  di  percettore  da  quello 
di  Ricevitore  del  Macino  in  que'  Comuni  oc’ quali  il  (lersonale  si  pre- 
sterebbe. _ 

I Un  particolare  Decreto  intenderà  a stabilire  altre  norme  per  le  inden- 
nità dei  Ricevitori  del  Macino , e per  quello  che  spettano  ai  Ricevitori  gene- 
rali e distrettuali  per  la  parte  relativa  all’ esazione  di  questo  rapio.  n 

Veduto  il  Rcal  Decreto  de’  30  novembre  1824 , e fe  posteriori  Sovrane 
determinazioni  intorno  alle  indennità  e compensi  stabiliti  in  favore  degli 
Agenti  della  percezione  dipendenti  da  quella  Ueul  Tesoreria  ; 

C edute  il  Reai  Decreto  de’ 22  agosto  con  cui  venne  approvato 

un  regolamento  che  stabilì  in  linea  di  esperimento  doversi  i versamenti  dei 
detti  Agenti  eseguire  in  ogni  quindici  giorni  invece  di  ogni  mese  come  cra- 
BO  stali  fissati  dal  i italo  Decreto  del  30  novembre  I8i4  ; 

Volendo  stabilire  delle  norme  intorno  alla  divisione  delle  Ricevitorie 
del  Macino  dallo  Pereettorie  , ed  insieme  fissare  con  piu  eque  proporzioni  le 
indennità  ed  Lcompensi  dovuti  tanto  ai  Ricevitori  del  Macino,  quanto  ni 
Percettori  comunali  ed  ai  Ricevitori  generali  c distrettuali  per  tutti  i fondi , 
che  si  versano  nelle  loro  casse  dopo  le  variazioni  che  1 cespiti  dclhi  Reai  Te- 
soreria di  Sicilia  lian  subito  dal  1824  a questa  parte  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  LnogoleneHle  Generale  in  Sicilia; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stalaper  gli  Alfari  di  Si- 
cilia presso  la  nostra  Reni  Persona  ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 

' Art:  1 . Gli  ullìcii  di  Percettori  e di  Ricevitori  del' Macino,  tranne  le  ec- 
cezioni che  potranno  essere  riconosciute  ben  fondate  dal  Reai  Governo  , sa- 
ranno per  massima  separati  solamente  ne’ Comuni  ne’ quali  il  carico  della 
fondiaria  sia  maggiore  di  due.  3000.  Questa  separazione  dovrà  aver  luogo 
man  mano  come  saranno  per  qualunque  causa  rimpiazzati  gli  attuali  Per- 
cettori , che  di  |)resenle  riuniscono  l' ufficio  di  Ricevitori  del  Macino. 

Art  : 2.  Ne'  Comuni , dove  giusta  il  precedente  articolo  saranno  i detti 
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ufBcii  separati , i rersamenti  degli  introiti  pel  dazio  sul  macinato  dorranno 
eseguirsi  immancabilmente  in  ogni  cinque  giorni  nelle  rispettire  casse  per* 
oettoriali , trapnc  i Capo-luoghi  di  Distretto  e di  Frorincia , ne’ quali  i detti 
versamenti  in  ogni  cinque  giorni  saranno  fatti  nelle  Casse  distrettuali  e 
provinciali.  . ' 

Aft.  3.  È stabilito  in  modo  definitivo  il  sistema  de’  versamenti  quindici- 
nali pe’  Percettori  e pe’  Uicevitori  distrettuali  e generali  di  tutti  gli  introiti , 
che  pervengono  nelle  loro  casse , sia  dal  cespiti  dipendenti  dalle  rispettive 
obbliganze  , sia  da  quelli  fuori  obbliganza. 

Art:  4.  Le  cauzioni  de’  Ricevitori  del  Macino  dovranno  corrispondere  ad 
-una  decade  del  medio  risultato  degl’  introiti  ricavati  da  questo  dazio  negli 
anni  18jo  , e 1830. 

I Percettori  ed  i Ricevitori  distrettuali  e generali  saranno  tenuti  a pre- 
star cauzione  corrispondente  alla  ventiquattresima  parte  dello  ammontare  di 
tutti  gl’  introiti  di  un  anno  che  pervengono  nelle  rispettive  casse , sia  dai 
cespiti  di  obbliganza , sia  da  quelli  fuori  obbliganza.  Pel  Macino  il  venti- 
quattresimo sarà  ricavato  dallo  introito  coacervato  degli  anni  18.^3  , e 1836.. 

Art.  3.  A’  Ricevitori  del  Macino  ne’  Comuni  dove  quest’  officio  sarà  se- 
parato dall'altro  di  Percettorei  dovrà  competere  con  le  proporzioni  e i limiti 
stabiliti  dagli  attuali  Regolamenti  la  indennità  di  uno  e tre  quattri  per  cento 
sulla  esazione  rispettiva , con  l’ obbligo  però  di  cambiare  m argenlo.le  mo- 
nete di  rame.  - , ' 

A’  Percettori  che  riuniscono  l’ incombenza  di  Ricevitori  del  Macino  sa- 
rà continuato  lo  stesso  trattameuto , che  ne’  limiti  suddetti  in  atto  si  cor- 
risponde. ' - 

Art.  6.  Rimane  ferma  pe’  Ricevitori  del  Macino  di  Palermo , Messina  e 
Catania  la  indennità  per  essi  stabilita  a transatto.' 

. Per  tutti  gli  altri  Comuni  dovrà  procedersi  a più  esatta  classificazione 
onde  meglio  proporzionarsi  la  rispettiva  indennità  in  ragion  composta  dello 
iutroito  e dello  spaccio  delle  bollette. 

Art.  7.  I Percettori,  i Ricevitori  distrettnali  e generali  continueranno 
rispctiivamcnti  a percepire  le  indennità  di^  cui  in  atto  trovausi  in  godimento 
per  gl’  introiti  compresi  nelle  loro  obbliganze. 

Art.  8.  Avvenuta  la  separazione  de’ due  officii  di  Percettore  Comunale  e 
di  Ricevitore  del  Macino  , competerà  a'  Percettori  il  premio  di  un  quarto  per 
cento  sugi’ introiti  che  essi  faranno  pel  dazio  sul  Macino,  non  meno  che  per 
qualunque  altro  cespite  fuori  obbliganza. 

Lo  stesso  premio  di  un  quarto  per  cento  sopra  gl’  introiti  del  Macino , 
come  pure  sopra  qualunque  altro  cespite  fuori  obbliganza,  rimane  stabilita 
a’  Uicevitori  generali  e distrettuali , che  saranno  da  ora  in  avanti  nominati , 
invece  del  mezzo  per  cento  che  hanno  finora  percepito. 

Art.  9. 1 Percettori , ite’  Comuni  dove  l’ ufficio  di  Ricevitore  del  Macino 
si  trova  già  ad  altri  conferite , dovranno  essere  indennizzati  con  apposita  li- 
quidazione da  farsi  dalla  Tesoreria  generale  del  quarto  per  cento  , che  non 
hanno  percepito  sugl’  introiti  del  dazio  sul  Macino. 

La  riduzione  del  premio  da  mezzo  ad  un  quarto  per  cento  sugli  altri  in- 
troiti fuori  obbliganza  sarà  fatta  quaudo  gli  attuali  Percettori  per  qualunque 
causa  verranno  rimpiazzali. 
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Art.  10.  Restano  abrogale  tutte  le  disp<»izion{  contrarie  a quanto  si 
prescrive  nel  presente  Decreto. 

Art.  11 . Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Affari  di  Sicilia  presso 
la  nostra  Rcal  Persona  , ed  il  nostro  Luogolcnento.Generalc  in  Sicilia  sono 
incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 


Si  permette  ammettersi  alCesame  di  aspiranti  Jlumu\  od  a posti  di  ufpzia- 
li  delle  Intendenze  attche  coloro  che  non  fossero  provveduti  di  cedole 
in  belle  lettere-  ' 

uikistero  per  gei  Bmm  si  SICIEIA  (a). 

» 

Napoli  28  aprile  ISjS. 


~ Col  pregcvole  rapporlo  del  9 marzo  ultimo  num.  1108 , V.  E.  ha  ricor- 
dato che  a mente  dell’ articolo  51  dei  regolamento  del  24  marzo  1852,  gli  a- 
splranti  ai  posti  di  alunni  presso  le  Intendenze,  o ai  posti  di  uiflziali,  se  nuo- 
vi impiegati,  non.possono  essere  ammessi- allo  esame,  ove  non  fossero  forni- 
ti della  cedola  in  belle, lettere,  oltre  dei  documenti  della  loro  buona  morale. 

Ha  manifestaU)  come  per  T osservanza  di  questa  disposizione  nella  pro- 
vincia di  Caltanissctta  ove  non  esiste  Università,e  gli  aspiranti  non  érau  for- 
niti della  prescritta  cedola , non  si  sono  provveduti  i posti  di  alunni  che  in 
atto  vacano.  , ' ' . 

Che  questa  difficoltà  sperimentasi  iu  tutte  le  altre  Intendenze  , nella  di 
cui  rispettive  province  nen  esistono  Università  di  studi!. 

È pero , considerando  che  per  effetto  di  un  Sovrano  Rescritto  del  24 
maggio  18'K>.  i posti  di  cui  trattasi  debbono  in  Sicilia  provvedersi  per  con- 
corso, c non  per  esame,  ha  fatto  osservare  che  non  sia  sommamente  impor- 
tante la  presentazione  di  quel  documento  , mentre  per  la  indispensabilità  del 
medesimo  diminuisecsi  il  numero  degli  aspiranti  al  concorso. 

In  vista  di  tali  considerazioni  V.  E.  ha  proposto  venisse  Sovranamente 
dichiarato  die  per  le  Intendenze  delle  Province,  dove  non  avvi  Regia  Univer- 
sità, come  per  tutte  le  Sott  intendenze , si  faccia  eccezione  alla  prescritta  ce- 
dola, facoltando  gl’  Intendenti  ad  ammettere  in  tali. casi  le  domande  degli  a- 
spiranti  fornite  di  attestati  di  Capi  di  Licei  o di  Precettori  riconosciuti  , che 
assicurino  essere  state  studiate  ed  apprese  da  essi  aspiranti  in  tali  scuole  le 
bdic  lettere. 

Avendo  rassegnato  1’  anzidetto  alla  Maestà.dcl  Re  N.  S.,  la  M.  S.  ( D. 
G.  ) a d'i  20  del  segnato  mese  si  è degnata  di  approvare  la  proposizione  di 
Y.  E.  ferme  restando  le  disposizioni  contenute  nel  Sovrano  Rescritto  del  24 
maggio  1855,  relativamente  al  concorso. 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a V.  E.  per  quelle  disposizioni  che  stimerà 
convonienti. 

(a]  Miaisleriale  diretta  al  Luogoieacate  geowtlc  io  Sicilia. 
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Li  Pereeltori , e li  lUcetHori  del  macino  in  Sicilia  debbono  nel  termine  di 
un  mese  prestare  la  cauxùone. 


. . I c 

LVOGOTiN'EKtA  CEKEItALEDI  S.  M.  IN  SlCHlA. 


Palermo  29  apr  le  iSS8. 


Avviene  alle  volte  che  nello  autorizzare  taluni  a prestar  cauzioni  per  le 
Percetturie  o Kicevitorie  del  macino  non  venga  espresso  nella  corrispondente 
MinisleWale  il  termine  in  cui  debbasi  ciò  praticare. 

Or  io  vengo  a dichiarare  che  nel  caso  che  il  termine  suddetto  non  ven- 
ga espres^  , debba  intendersi  sempre  esser  questo  di  un  mese  , da  decorrer 
re  dal  giornouiella  conoscenza  legale  che  ne  hanno  gl’  interessati. 

In  quanto  a coloro  che  sono  stati  gin  abilitati  a prestar  cauzione  per  gli 
ufllcii  anzidetti,  senza  che  nella  Ministeriale  sia  stato  fissato  termine  alcuno, 
il  termine  di  un  mese  cominoerà  a decorrere  dal  giorno  in  cui  avranno  lega- 
le scienza  della  presente  mia  disposizione. 


Nelle  pubbliche  eeremonie  li  Segretarii  generali  delle  Intenderne  seder 
debbono  atta  sinistra  de'  Regii  Procuratori  de'  Tribunali  Citili 

MlKISTEItO  DELL’  INTERNO. 

\ 

Napoli  30  aprile  18Ì;S^* 


La  Consulta  de*  Reali  Dominii  di  quà  del  Faro  Sovranamente  iRcaxica- 
ta  di  esaminare  la  convenienza  del  posto  assegnato  nelle  pubbliche  ceremo- 
nie  a’  Segretarii  generali  d’ Intendenze,  ha  considerato. 

1.  Che  essendosi  pel  Reai  Rescritto  del  22  settembre  18SS  rilevata  la  di- 
gnità delle  onorevoli  funzioni  onde  sono  rivestiti  i Segretarii  generali  si  è da- 
to loro  nella  marcia  un  posto  distinto. 

2.  Che  sarebbe  sconvenevole  doverlo  deporre' giungendo  in  Chiesa,  e ve* 
dersi  preceduti  da  autorità  di  minor  conto  , e giurisdizione , nel  mentre  so- 
no essi  collaboratori  degl’  Intendenti , chiamati  a supplirli  nell’  alla  missio- 
ne del  governo  delle  Provincie,  pubblici  ministeri  presso  le  Diocesane,  Vice- 
presidenti deUe  diyerse  deputazioni  della  maggiore  importanza,  e de’  Consi- 
gli di  Leva. 

È stala  di  avviso  che  i Segretarii  generali  suddetti,  sedessero  nel  luogo 
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della  cerimonia  da  Pabblico  Ministero  presso  il  Consiglio  d' Intendenza  aita 
sinistra  de’  Regii  Procuratori  de’  Tribunali  civili , restando  fermo  quando 
trovasi  sanzionato  per  la  marcia. 

Avendo  S.  M.  il  ReN.  S.  ( D.  G.  ) degnato  di  sua  Supcriore  approva- 
zione siffallo  parere  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  13  andante  , io  nei 
Reni  ^ome  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  P adempimento  di 
risulta. 


Si  determina  V indennità  dovuta  ai  Direttori  dei  rami  riuniti  nei  Reali 
Domimi  di  là  del  Faro  per  ogni  articolo  di  carico  del  ruolo  fondiario. 

Napoli  4 maggio  18S8. 


FKnDINAlVD01I.cc.GO.ee.  • ■ . 

I * 

Veduto  r articolo  ^ del  Reai  decreto  dei  27  di  marzo  1833 , con  cui  fu 
accordata  a’ direttori  provinciali  de’ rami  riuniti,  a considerazione  della 
maggior  loro  fatica  per  la  compilazione  di  unico  ruolo , cioè  della  fondiaria 
in  generale  c del  carico  addizionale  del  6 per  cento  sull’  urbano , la  indenni- 
tà di  cinque  decimi  di  grano  per  ciascuno  articolo  , in  vece  df  quella  di  un 
terzo  di  grano  fino  allora  da  essi  goduto  ; . 

Veduto  r atto  Sovrano  de’  2G  di  marzo  corrente  anno,  col  quale  c statai 
abolita  la  detta  sopratassa'  del  sci  per  cento  sulle  case  : 

Considerando  che  per  effetto  di  tale  abolizione  i ruoli  fondiari!  tornar 
debbano  ad  essere  compilati  nella  forma  e con  le  regole  preesistenti,  non  es- 
sendo più  per  essi  applicabili  le  forme  stabilite  dal  detto  Reai  Decreto  dc’27 
di  marzo  1833. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sici- 
lia presso  la  nostra  Real  persona  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue'; 

Art.  Ai  direttori  de’  rami  riuniti  in  Sicilia  da)  18311  in  poi  sarà  cor- 
risposta l’antica  indennità  di  un  terzo  di  grano  per.pgni  articolo  di  carico 
del  ruolo  fondiario  , e non  più  quella  di  cinque  decimi  di  grano  , eom’  erosi 
da  Noi  prescritto  col  rcal  decreto  de’  27  di  marzo  1833. 

Art.  2.  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia,  ed 
il  nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  de’  nostri  reali  dominii  sono 
incaricati  della  esecuzione  dei  presente  decretò. , 
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La  congiunzione  de'tenfgii  è ma  dispenta  alle  leggi  tigenH,  e quindi 
una  grazia  la  di  cui  concessione  è riserbata  alla  Soirana  Clemenza. 

MimSTKnO  DELLE  FIKATiZB. 

Napoli  4 maggio  fSSS. 


Per  la  parte  clic  la  riguarda  la  prevengo  che  con  questa  data  ho  di- 
retto al  Ministro  di  Marina  un  Reai  Rescritto  del  tenor  seguente. 

c Domenico  de  Sena  Algozzino  dei  servi  di  pena  di  recente  passato  al 
ritiro  fu  congedato  dal  Ueal  Servizio  ai  24  giugno  1846  e vi  fu  riam- 
messo ai  21  settembre  delio  stesso  anno. 

t Egli  implorò  in  seguito  la  sanatoria  alla  interruzione  di  servizio,  e 
cotesto  Ministero  in  data  del  14  gcnnajo  1847  gliela  concesse  in  vista 
del  parere  adesivo  dell'  Ispettore  dei  rami  alieni. 

< Pervenuta  dalla'G.  Corte  dei  Conti  la  liquidazione  della  pensione  per  - 
la  somma  di  annui  ducati  G '.S'i,  eguali  alla  totalità  del  suo  soldo,  si  4 
osservato  che  la  congiunzione  dei  servizi!  è una  dispensa  delle  Leggi  vi- 
genti , ed  c riserbata  alla  Sovrana  Clemenza  la  concessione'  di  una  tale 
grazia.-  ' ' 

' t Avendo  dunque  rassegnalo  all’  alta  intelligenza  di  S.  M.  ( D.  G.  ) che 
nel  caso  particolare  del  Sena  concorrono  le  condizioni  dettate  dal  Reai  Re- 
scritto dei  16  ottobre  1S30 , cioè  che  la  interruzione  dei  suoi  servizi!  si  ve- 
rifìicò  infra  il  corso  di  sei  mesi,  la  M.  8.  con  risoluzione  ppesa  nel  Consiglia 
Ordinario  di  Stato  dei  13  corrente  mese  , si  è degnata  rifermare  la  massima, 
che  la  congiunzione  dei  periodi  di  servizio  sia  una  dispensa  riserbata  esclu- 
sivamente alla  Sovrana  sua  muniticenza. 

cNel  Reai  \omc  parlecipoa  V.E.  tale  Sovrana  risoluzione  per  opportu- 
na iotelligenza  nella  parte  che  la  riguarda  manifestandole  di  aver  già  dato 
corso  alla  liquidazione  a favore  del  detto  de  Sena  per  ia  somma  corrispon-' 
dente  allo  intero  di  lui  soldo.  > ' 
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Le  quardie  addette  a'  fondi  di  dipendensa  delPamministraziotie  de’  rotiti, 
e dritti  diversi  in  Sicilia  sotto  rivestile  delle  stesse  attribuu'oni  di  quelle 
rurali  comunali- 


.MI.MSTKllO  I>t:n  GLI  AKIAHI  DI  SICILIA. 


Napoli  4 maggio  1Sj8. 


Cotoslo  Direttore  generale  (le’rami  e dritti  diversi  avvertiva,  che  per  es- 
sere le  guardie  di  queiraraminislrazionc  sfornite  delle  altribazioni  necessarie 
a far  rispettare  la  proprietà  regia,  e di  ogni  facoltà  legale,  aveanp  avuto  iuo* 
go  nelle  contravvenzioni  da  loro  scoperte  o colte  in  flagranza  , molte  ed  inu- 
tili spese,  sia  per  non  essersi  potuto  verificare  il  fatto  denunzialo  dal  solo  guar^ 
diano  privo  di  facoltà  di  vcrlMlizzare  o redigere  rapporti  giurati , sia  perch 
il  contravventore  sorpreso  da  un  uomo  inerme  e sfornito  di  carattere  legale  i 
resistendo  impunemente  alla  delwle  forza  morale,  ha  potuto  sottrarsi  alle  con- 
seguenze del  reato.  t>uindi  divisava  rivestirsi  le  guardie  addette  a’  fondi  di 
regio  patronato  ed  a tutte  altre  proprietà  rusticane  che  si  amministrano  dalla 
Direzione  generale  de’  ratui  e dritti  diversi,  delle  stesse  attribuzioni  che  han- 
no le  guardie  rurali  comunali,  in  virtù  della  legge  del  12  dicembre  ItjlGsul- 
ramminislrazione  civile.  > ‘ - 

Incaricata  da  S.  M.  latlonsiilla  di  discuterò  e dare  il  'suo  avviso  , Ita  la 
niedosima  considerato,  che  le  attribuzioni  dalla  detta  legge  del  18 IG,  oonfcri- 
le  a’ guardiani  rurali  courunali,  mentre  non  recano  alcuno  inconveuieiile,  as- 
sicurano sempre  meglio  la  custodia  de’  fondi  loro  affidata  : che  se  questa  ulu 
lissima  guarentigia  è accordata  al  comuni  per  tutela  delle  loro  proprietà,  non 
sia  convenevole  negarla  a’beui  del  regio  demanio  , la  cui  conservazione  non 
è meno  interessante  e preziosa  di  quella  dc'fnndi  comunali:  che  la  nomina  e 
la  spedizione  delia  patente  a tali  guardie  rientra  nelle  attribuzioni  del  Diret- 
tore generale  anziché  deirinlcndente  , a somiglianzà  di  quanto  dalle  leggi  in 
vigore  è disposto  pe'giuirda-boschi  dello  Stalo  pientre  questa  facoltà  non  è de- 
ferita a^rintcndenti  dalla  legge  dei  12  dicembre  ISIG  c dalla  legge  forestale 
del  182G,  che  pei  guardiani  c guardaboschi  delle  sole  proprietà  de’  comuni  e 
dei  pubblici  stabilimenti. 

Epperò  è stata  di  avviso  che  le  guardie  rurali  nominate  c patentate  dai 
Direttore  generale  de’  rami  c dritti  diversi  per  la  cusUtdiu  de’fo  ndi  di  regio 
patronato  e delle  altre  proprietà  dipendenti  dalla  Direzione  generale  siano  for- 
nite delle  stesse  attribuzioni  che  la  legge  del  12  dicembre  1S16  accorda  ai 
guardaboschi  comunali  secondo  gli  articoli  2i'S,  e seguenti  della  legge  me- 
desima. 

S.  M.  a cui  ho  ciò  rassegnalo  unitamente  all’analogo  rapporto  di  V.  E. 
de’ 27  dello  scorso  marzo,  dipartimento  delle  rmanze,  2’’  carico,  numerò  Il  i, 
si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  de’  27  del  caduto  aprile  appro- 
vare il  parere  della  Consulta  consentito  dall’ E.  V. 

Nel  Reai  Nome  lo  couìinico  a V.  E.  per  Taso  coavcaienlo. 
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Norme  per  raffrancazione  de'  peti  gravitanti  tuUi  corpi  morali 
in  Sicilia. 


■lAISTGHO  PER  OLI  APPARI  DI  SJClUA  (a). 


Napoli  4 maggio  iS3S. 

Affinchè  le  prorride  disposizioni  conSonute  nel  reai  decreto  del  21  loglio 
18^7  raniungesscro  lo  importanlc  scopo  di  rlpicttere  in  circolazione  buona 
parte  della  rendita  immobilizzata  sul  gran  libro  per  conto  delle  opere  pie  lai* 
cali  mediante  la  facoltà  alle  stesse  conceduta  di  affrancarsi  dei  pesi  redimibi- 
li e di  trattare  anclie  coi  rispettivi  creditori  ralfrancazione  di  quelli  irredimi- 
bili, V,  E.  Si  è fatta  a disporre  che  scelti  i pesi  die  convien  meglio  rei uire, 
ed  intesi  i creditori  se  consentono  ad  assegnarsi  loro  tanta  rendita  al  corso 
corrente  della  borsa,  che.corrisponda  al  capitale  da  restituire,  i Consigli  de- 
gli Ospizi!  debbano  farne  rapporto  al  Governo , onde  autorizzarsi  l’ assegna- 
zione ovvero  la  vendila  per  delegarsene  il  prezzo  a’ereditori  medesitni:  che  i 
detti  Consigli  senza  adibire  gli  Agenti  locali  por  lo  trattative  co’creditori  por 
ralfrancazione  de’  pesi  irredimibili  si  avvalgano  de’sindaci,  de’ regii  giudici, 
o di  altri  funzionarii,  secondo  meglio  convenisse,  e s’interessino  a penetrarsi 
che  so  il  reai  decreto  del  16  febbraio  1Sj2,  nello  aver  quasi  sembro,  pe’  van- 
taggi ottenuti  nelle  vendite,  cagionato  lo  aumento  della  rendita  de’  corpi  mo- 
rali, un  novello  aumento  verrebbero  ora  questi  a conseguire  reluendo  rendi- 
te costituite  con  gravosa  usura  con  capitali  che  ritrarrebbero  alienando  ren- 
dite sul  gran  libro  al  vantaggioso  attuale  corso  di  bOTsa,  e che  tutti  tali  van- 
taggi andrebbero  compagni  a quello  rilevantissimo  di  rimettere  in  circolazio- 
ne una  parte  non  lievè  della  rendila  immobilizzala. 

V.  E.  ha  fatto  ciò  conoscere  con  rapporto  dei  13  dello  scorso  aprilq  , 
dipartimento  delle  finaUzc  l.°  carico  n.  2219  , aggiungendo ehe  i Consigli 
degli  Ospizii  in  talune  province  han  già  dato  cominciamento  alle  operazio- 
ni corrispondenti.  Avendone  iodato  conto  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario 
di  Sitilo  dei  27  del  caduto  aprile  , si  è degnata  restarne  intesa  con  appro- 
vazione. ' 

Nel  Hcol  Nome  ne  dò  partecipazione  all’  E.  Y.  per  l’ uso  conveniente. 


(a)  SlÌHÌslvriale  direna  al  Luogulcueute  geiiiTale  in  hinlia. 
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CH  Agenti  dei  ptibbNco  HfùUstero  presso  iCoKegfigUìdiisiettH  òa  no 
facoltà  di  permettere  la  stampa  di  eutigiùdiziarii. 

MINISTERO  DIILil  POLIZIA  GENERALE 


Napoli  7 maggio 


Prendo  cura  trascriverle  qui  di  seguilo  per  sua  intelligenza , ed  uso  di 
risultamenlo  un  Reai  rescritto  comunicatomi  dal  Direttore  dej  Alkiistcro  di 
Grazia,  e Giustizia. 

( Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’ 4 corrente  mese  ia  Napoli , S.  M. 
li  Re  (N.  S.)  sulla  proposizione  del  Ministro  per  gli  Affari  di  Sicilia,  c mia  , 
si  è degnata  comandare  che  resti  conferita  agli  Agenti  del  Publdico  Ministe- 
ro presso  i Collegii  giudiziaril  de’Roali  Domini!  al  di  qua,  ed  al  di. là  del  Fa- 
ro la  facoltà  di  rilasciare  permesso  per  la  stampa  di  atti , semenze,  c decisio- 
ni con  le  corrispondenti  narrative  delle  quali  per  tal  modo  vogliansi  fare  le 
intimazioni. 

c<  Nel  Reai  Nome  comunico  a lei  sig.  Direttore  questa  Sovrana  Risola- 
sioue  per  la  dovuta  intelligenza,  ed  uso  di  risultamcuiu.  » 


5*  inibisce  la  rendita  del  dritto  per  salti cT  acqua  in  Sicilia  , ’poicche'  eovic 
inseparabile  della  Corona  non  può  possedersi  da'prk'ati. 


luogotenente  GENERALE  DI  S.  M.  IN  SICILIA.  . 

■ ■ Napoli  12  maggio  18^8. 

Si  fece  Ella  con  rapporto  del  22.  p.  p.  mese  mira.  611.  a trattare  della 
vendila  promossa  nella  provincia  di  Girgenti  tanto  per  dritto  tfe’  salii  d’  ac- 
qua , quanto  per  censi  sopra  case  , osservando  ^1  primo  di  tali  articoli  che 
non  solamente  dipende  quel  dritto  dalla  suprema  regalia  , ma  la  rappresen- 
tano , e non  sarebbe  quindi  adottabile  l’ espediente  di  disporsene  la  vendita. 

E quanto  ai  censi  sopra  caso  rilevava  ella , l’amtuinistrazione  non  aver 
dei  titoli , mentre  trovansi  essi  parie  pre.sso  l’ amministrazione  del  demanio, 
e parte'prcsso  gli  uffizii  che  successero  alle  nnlidie  segrèzie , e fra  le  carte 
dell’ abolito  S.  Olfìzio.  Aggiungeva  essere  riuscite  inutili  le  cure'  adoperale 
a riparan  isl  con  la  Cniitrolloria  generale.  Quindi  ad  evitare  i litigi  da  de- 
rivarne per  tal  difetto  all'amminisiraziouc  opinava  non  sia  prudente  che  fos- 
sero lai  censi  esposti  alla  vendila. 
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ApprOTO  io  da  una  mano  il  divisamenfo  di  lei  quanto  al  non  permetter- 
ni  la  vendita  del  dritto  dei  salti  d’acqua , che  come  inseparabile  della  Coro- 
na non  può  possedersi  dai  privati.  Ma  in  riguardo  ai  ripetuti  censi  sopra  ca- 
se del  regio  erario  ho  dovuto  io  considerare,  che  se  l’ amministrazione  noa 
ha  per  le  mani  i titoli  neccssarii,  è d’ uopo  che  li  ripeta  dal  grande  archivio 
per  esservi  rinvenuti  fra  le  carte  passatevi  daH’amministrazionedel  demanio, 
dalle  segrezie  , e dallo  abolito  S.  ODizio. 

Occorrerà  anche  a quest’  oggetto  , se  ne  sarà  il  bisogno , domandare  al 
grande  archivio  i riveli  di  rettificazione  dei  catasti  per  la  fondiaria  deil’  an- 
no l81o  allln  di  scorgersene  , come  sovente  si  pratica , i pesi  dicharatisi  dai 
possessori  di  quegli  immobili.  - 

Ed  in  ultimo  luogo  nell’  assoluta  mancanza  dei  titoli  in  parola , dovrà 
a mente  dell’ art.  4 del  regolamento  dell’ 8 febbraio  1816  per  le  rendile  di 
stato  certo  ritenersi  per  titolo  il  possesso  ad  esigere  , che  può  anch’  essere 
giustificato  con  due  pagamenti  1’  uno  anteriore  al  trentennio , 1*  altro  infra  il 
trentennio  stesso. 

Dopo  eseguite  tali  pratiche  si  potrà  con  posato  giudizio  risolvere  se  con- 
venga escludere  dalla  vendita  voluta  dal  lodato  Rcal  Decreto  i cespiti  di  che 
si  tratta. 

V’orrà  ella  di  siifatla  mia  disposizione  valersene  per  norma  tanto  pel  ca- 
so in  esame , che  per  altri  simili. 


Li  CanceJUeri  C ommati  rirestiti  contemporaneamente  della  carica  di  ffo- 
taro  ritenendo  questa  carica,  e ritmmiando  quella  di  Cancelliere  per  ef- 
fetto della  diciiiara'a  ineon  patibiU'à,  decadono  dal  betu  fino  di  poter  li- 
quidare la  pensione  di  ri'iro,  qucHunque  fosse  stala  la  durata  del  serri- 
iio  rendalo,  e la  rispetiica  età. 


mi.mstero  per  cu  aff/hi  m Sicilia. 


Napoli  13  maggio  1838  (a). 


Corrispondendo  alle  premure  che  V.  E.  corapiacevasi  farmi  col  pregevo- 
le suo  fogtio  del  19  deirultimo  scorso  aprile,  onde  conoscere  il  modo  col  qua- 
le crasi  risoluto  il  dubbio  in  questa  parte  dei  Reali  Dominii  sul  voluto  dirit- 
to della  pensione  di  giustizia,  reclamata  da  coloro  che  trovavansi  di  avere  ri- 
nunziato alla  carica  di  Cancelliere  Comunale  per  ritenere  Tulficio  di  Notare, 
ho  l'onore  di  mani fcsta're  che  questo  Reai  Ministero  , indi  alla  pubblicazione 
del  Reai  Decreto  che  dichiarava  incompatibili  le  indicate  duplici  funzioni , 


(a)  Ilcal  Bescritlo  diretto  al  Luoguteoeote  generale  io  Sicilia, 
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iogiuDgera  l’obbligo  agriotcndenti  delle  rlspeuire  Province  di  chiamare  (ut- 
li  quelli  che  se  ne  trovavano  rivestili  a dichiarare  spontaneamente  quaie  del- 
le due  cariche  intendevano  ritenere. 

Per  effetto  dunque  di  siffatte  spontanee  dichiarazioni  si  sono  costante- 
mente ritenuti  tutti  quelli  Cancellieri  che  hanno  volontariamente  rinunziato 
la  carica  per  rimanere  Notaro,  come  decaduti  dal  benefìcio  di  poter  liquidate 
la  pensione  di  ritiro,  qualunque  ne  fosse  stata  la  durata  del  servizio  renduto, 
c la  rispettiva  età. 

E portata  alla  conoscenza  Sovrana  la  massima  adottata  è stata  pienamen- 
.fe  approvata,  meno  per  qualche  individuo  le  di  cui  speciali  condizioni  e me- 
riti particolari  hanno  fatto  decidere  l’animo  clementissimo  di  S.  M..ad  accor- 
dargli una  pensione  a solo  titolo  di  grazia. 

Avendo  io  risoluto  che  In  stessa  massima  sia  tenuta  in  Sicilia  a riguar- 
do dei  Cancellieri  ComuniJi  die  trovansi  simultaneamente  rivestiti  dall’  olQ. 
do  di  Notaro,  lo  comunico  a Lei  per  servirle  di  norma. 


, Le  terre  insmceuibili  di  produzioni  debbono  exere  valutate 
nel  Catasto. 


LI'OGOTEXENZ A GENERALE  Dt  S.  M.  IH  SICILIA. 


Palermo  26  maggio  1838. 


Con  suo  rapporto  del  3 ottobre  1837  faceva  tra  P altro  conoscere  che  u- 
na  parte  de’  territori!  de’  conunii  al  margine  segnati  coverta  di  lava  vulcani- 
ca ritenuta  come  insuscettibile  di  produzione  , è stata  pei  catasti  annotata 
per  semplice  memoria  e senza  rendita  alcuna. 

Intepellato  sul  proposito  il  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette  , questo 
Consesso  è statodi  avviso , die  In  parte  de’  territorii  de’  detti  comuni  debba 
valutarsi  nel  modo  stesso,  come  fu  disposto  valutarsi  le  terre  riputate  inuti- 
li cd  impruduiiive  nel  comune  di  Cammarata  con  Miuistcriale  del  6 agosto 
1830 , num.  1323. 

Con  la  detta  Ministeriale  fu  ordinato: 

1.  Cile  debba  assegnarsi  un  valore  qualunque  a giudizio  dèi  periti  o 
della  CnmmessioDC  incaricata  della  rettifica  di  Cnmranmia  alle  terre  riputa- 
le incoltivabili  in  quel  tcritorio,  e quindi  si  debba  procedere  a revisione  del- 
la discussione  de’ contratti  per  correggerne  i ratizzi , nei  quali  alla  parte  in- 
colta del  fondo  contrattalo  non  fu  assegnata  aldina  parte  del  prezzo  ve- 
niente dalla  stipulazione. 

2.  Clic  aggiungendosi  in  questo  modo  alia  tariffa  di  Cammarala  un 
prezzo  per  le  terre  sterili  cd  incolto  , si  aggiunga  nello  stalo  delle  sezioni 
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agli  articoli  corrispondenti  il  debito  imponibile  in  ragione  della  estensione 
ivi  s^ata. 

3.  Che  per  le  colture  per  le  quali  potranno  aver  luogo  leggiere  modifi- 
cazioni a cagione  de’  nuovi  ratiz/i  ad  eseguire  de’  prezzi  contrattati , si  cor- 
regga la  tariflazionc  dclli  rispeui\i  articoli  nello  stato  delle  sezioni. 

4.  Clio  a risparmio  di  tempo  e di  spesa  si  possa  conservare  lo  stato  del-  ^ 
le  sezioni  di  (jimmarala  come  si  trova  , riportando  1’  ini|iotiibile  totale  d’^o- 
gni  articolo  con  le  analoghe  correzioni , alla  colonna  delle  osservazioni , e 
rctlifìc.'indone  in  seguito  per  la  rendila  le  ricnpiloluzioiii  parziali,  eia  ' 
gcneraté. 

Essendomi  determinalo  npprovàrc  tale  avviso  del  detto  Consesso  , Io  co- 
munico a lei  per  1’  uso  corrispondoule. 


Si  prr.terire  V exaUa  osserraiìxa  del  disposto  nell'  articolo  7S  del  decreto 
dei  tO giugno  tSll , cioè  di  docersi  notare  un  solo  contribuente  in  cia- 
scuna pagina  del  t/uadc,i  no.  , -, 


lUIMSTEllonElLS  I■|:;A^•ZE 


Napoli  maggio  18j8. 


Una  decisione  della  G.  C.  de’  Conti  rclaiha  al  reclamo  collettivo  dcH’E- 
sattore  di  S.  Severo  pel  rilascio  delle  quote  inesigibili  del  ruolo.del  1S36  ha 
dato  occasione  di  esaminare  un  dubbio  promosso  dallo  Esattore  nel  suo  gra- 
vame contro  la  decisione  del  Consiglio  d’  lntendcnz<i  di  Capiianata,  che  avea 
rigettato  il  rcclàroo  , cioè  se  Pariicolo  78  del  Decreto  de’  10  giugno  1817,  il 
quale  prescrive  la  forma  dei  quaderno  , sia  suscettivo  di  qualche  larghezza 
nell’applicazione.  E si  voleva  sostenere  , che  , purché  nella  pagina  dui  qua- 
derno non  manchi  luogo  da  potervi  scrivere  tulle  le  condizioni  adoperate  nel 
corso  deir  anno  , non  sia  dall’  articolo  78  slreltamenle  inibito  il  notare  in  o- 
gni  pagina  tanti  contribuènti , quanti  no  possa  contenere  , secondo  ia  sua 
grandezza.  - - . 

Ho  avuto  pertanto  l’onore  di  rassegnare  al  Re  N.  S.  nel  Consiglio  Or- 
dinario di  Stato  del  l'i  corrente  , le  seguenti  considerazioni. 

11  quaderno  , della  cui  forma  si  disputa  , è richiesto  per  servire  di  do- 
cumenlo  e prova  dell’  adempimento  deUe  coazioni.  Ed  essendo  rigorosamen- 
te vietato  solfo  pena  di  multa  , che  s’ inseriscano  ne’  reclami  collettivi  altre 
quote  di  contribuzione  fuori  di  quelle  che  non  sia  stato  possibile  di  riscuote- 
re ne’  primi  nove  mesi  dell’  anno  , malgrado  1’  uso  ripetuto  delle  coazioni 
( articolo  7ie  73  del  Decreto  medesimo  ) , è cosi  di  massima  importanza  , 
che  questo  documento  sia  tale  da  non  far  sorgere  il  sospetto  che  siasi  forma- 
to a capriccio , supponendo  con  date  falsi,  sequestri  c piantoni  non  ispcdiii. 
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perciocché  le  quoto  compreso  nel  reclamo  non  sarebbero  pia  da  repatm^  1« 
nesigibili , quando  per  esigerle  non  si  fossé  sperimentato  ogni  mezzo  legale. 

L’ impronta  della  verità  sla  dunque  nell’  essere  ogui  pagina  del  quader- 
no dedicala  ad  un  solo  contribuente  , sicché  vi  rimanga  tanto  spazio  <la 
fervisi  a mano  a mano  registrare  gli  atti  coattivi  praticali  in  ciascun  bi- 
mestre. 

Le  parole  dello  articolo  78  non  presentano  una  diversa  interpretazione. 
E chi,  voglia  addentrarsi  nel  fine  di  quella  disposizione  non  può  dubitare  che 
debba  essere  applicata  a rigore  , dapoicchè  la  sua  stretta  osservanza  concer- 
ne lo  interesse  pubblico  di  luti’  i contribuenti  del  Comune,  su  i quali  ingiu- 
stamente ricadrebbe  il  disgravio  che  si  domanda  dall’Esattore,  laddove  quel- 
li notali  nel  reclamo  non  fossero  tutti  poveri  ed  insolventi. 

Essendo  piaciuto  a S.  M.  di  approvare  come  fondata  in  dritto  la  dcci- 
' sionc  del  Consiglio  d’ intendenza  di  (^pitanata , nel  Hcal  Nome  le  j^rtecipo 
questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligenza  c governo  ne’  casi  simili. 


Si  «tahilisce  per  massima  ehe  le  pernioni  dei  Portabandiera  de' Reali 
F eterani  dehhami  liquidare  sugli  averi  di  carlini  quattro  al  giorno 


MlMSTEaO  DELLE  FINANZE.  . 

Napoli  29  maggio  J8S8. 


È sorla  qiibilionc  sulla  base  delle  pensioni  dei  Portabandiera  dei  Reali 
Yetcrnni , c sulla  regolarità  della  pratica  serbata  sinora , e questo  Reai  Mi- 
nistero-dopo  avere  iniesq  nel  suo  parere  la  Consulta  del  Pubblico  Ministero 
presso  la  G.  Corte  dei  Coati , ha  rassegnato  al  Re  , N.  S.  gli  avvisi  della  G. 
C.  medesima  nei  quattro  casi  seguenti  : 

quello  dei  IG.  novembre  1SÌ57  per  Caterina  Ardizzone  vedova  di  Giovan- 
ni Coppola  ; 

quello  dei  2 dicembre  18 j7  per  Sofia  Feker  vedova  di  Giovanni  Reifer; 
quello  dei  23  dello  stesso  mese  ed  anno  per  Rosalia  Scaglione  vedova  di 
Modestino  Galasso , e. quello  dei  24  fèbbrajo  Ì8o8  per  Maddalena  Spagnuolo 
vedova  di  Litigi  Onoralo. 

Il  presi  percepito  dai  defunti  era  stato  di  grana  38  il  giorno , ma  era 
stato  adottato  per  la  pensione  la  base  di  grana  40  giornaliere  ovvero  annui 
ducati  146.,  e ciò  per  effetto  del  Decreto  Reale  dei  29  maggio  1827  cosicché 
le  pensioni  vedovili  eransi  liquidate  nella  somma  di  ducali  24.  33. 

Or  poiché  il  Decreto  invocato  stabilisce  il  prest  pel  grado  di  Porlaban- 
dfcr.'t , che  non  fu  contemplato  nelle  tariffe  generali  del  18:24  , parlando  u- 
nicamenle  dell’ attività  di  servizio , e distinguendo  le  varie  armi  di  fanteria. 
Guardie  Reali , e Cavalleria;  Così  è nato  U dubbio  se  potesse  applicarsi  pei 
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Veterani , che  pcrc^lscoDO  ana  somma  minore , la  base  di  ritiro  della  U* 
nea  ,cbe  è di  somma  maggiore.  E la  Gonsalta  del  Pabblico  Ministero  ha  re> 
potalo  ben  fondata  la  diflicoltà , per  la  ragione  che  non  essendosi  stabilito 
nel  Decreto  del  27  un  soldo  o prest  semplice  per  base  delie  pensioni  dei  Por- 
tabandiera di  tutte  le  .4rmi  deyesi  stare  alla  regola  generale  di  liquidarsi  le 
pensioni  sul  soldo  cfreltiramentc  esatto  nello  ultimo  biennio  del  servizio. 

Ma  d’ altra  parte  questo  Reale  Ministero  ha  osservato  , che  la  pratica 
prevalsa  potrebbe  esser  giustificata,  e convalidata  nell’avvenire  con  una  no- 
-velia  disposizione, che  servisse  di  giunta  alla  tariffa  generale  delle  pensioni. 
E di  vero  sarebbe  un  anomalia  che  le  pensioni  dei  Portabandiera  variassero 
secondo  le  Armi  cui  gli  individui  hanno  appartenuto,  ed  altra  anomalia,  che 
dei  Veterani  soli,  e Portabandiera  ricevessero  la  pensione  sul  prest  effettivo, 
mentre  gli  altri  ihdividùi  liquidano  le  pensioni  sulle  somme  della  tariffa  ge- 
nerale , che  sono  maggiori  di  quelle  che  in  quel  Corpo  si  percepiscono. 

Avendo  dunque  rassegnato  tali  cose  a S.  M.  il  Re  N.  S.  nei  Consiglio 
Ordinario  di  Stato  dei  lo  maggio  18  >S;  la  M.  S.  si  è degnata  comandare  che 
si  liquidino  le  pensioni  sugli  averi  di  carlini  quattro  al  giorno , e ciò  in 
massima. 

E nel  tempo  stesso  la  M.  S.  ha  approvato  le  liquidazioni  fatte. 

Nel  Reai  Nome  comunico  tale  Sovrana  Risoluzione  per  lo  adempimento 
corrispondente  quanto  alla  massima,  essendosi  spediti  i corrispondenti  Reali 
Decreti  per  le  dette  4 vedove. 


La  franchigia  delle  spese  di  custodia  per  le  macchine  da  molmn  concedu- 
ta col  Sovrano  Rescritto  del  26  ottobre  iSSi  in  Sicilia  v*  intenda  estesa 
a'molini  che  ti  furono  sottoposti  prima  dello  s'esso  Reai  Rescritto. 


MINISTERO  PER  GLI  AFFARI  Dt  SICILIA. 


Napoli  2 giugno  ISSS. 


Fra  le  Sovrane  determinazioni  contenute  nel  Sovrano  Rescritto  del  30 
ottobre  18Ó7,  relativo  ai  dritti  di  molitura  , ed  agli  espedienti  atti  a pro- 
muovere là  erezione  di  nuovi  raolini  sia  ad  acqua,  sia  a vapore,  vi  ha  la  fran- 
chigia indistintamente  da  Sua  MaesUà  conceduta  delle  spese  di  custodia  pei 
nuovi  mulini,  che  con  l'uno  o l'altro  agente  saranno  costruiti. 

. Il  Direttore  del  macino  osservando  di  essere  stato  quel  Sovrano  provve- 
dimento dettato  nello  scopo  di  mettere  a circostanze  uguali  i proprietari!  di 
tutti  i molini , onde  togljere  tutti  gli  ostacoli  alla  libera  concorrenza  circa 
alla  macinazione,  propose,  che  la  Sovrana  concessione  in  favore  di  coloro  cho 
saranno  per  ediflcare  nuovi  molini , debbasi  iniendere  estesa  anche  a quei 
proprietarii  dei  molini,  die  attualmente  sono  tenuti  a pagare  le  spese  di  cu- 
stodia, senza  di  che  non  potrebbero  sostenere  la  concorrenza.  Rassegnatosi 
rol.  n 115 
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«la  me  esicsamentc  a sua  MaeslA  il  Be  N.  S.  il  rapporto  di  Vostra  Eccelleim 
del  30  dello  scoi  so  marzo.  Finanze,  3”  carico  n.-603,  sulla  proposta  del  Di- 
rettore generale,  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Statodel  13  ora  scorso 
maggio  in  Gaeta  si  è degnata  diebiarare,  che  la  fraiiehigia  delle  spese  di  cu- 
stodia conceduta  col  So\rano  Rescritto  «lei  26  ottobre  lBi>7  s’intenda  estesa 
ai  molini  che  vi  furono  sottoposti  prima  dello  anzidetto  Sovrano  Riiscritto. 
Kel  Reai  Nome  lo  comunico  a V-  E.  per  l’uso  conveniente. 


La  ripartizione  del  carico  de*  mulini  distrutti  sugli  altri  esistenti  nel  Co- 
mune deve  eseguirsi  secondo  le  regole  ordinarie  del  dritto  Catastale,  cioè 
proporzionando  l’aumento  aW imponibile  rispettivo,  . . 

UIMSTERO  DELLE  FINANZE, 

. ' I * . . 

Napoli  2 giugno  ìSjS. 

t 

.Nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de*  13  corrente  ho  rassegnato  al  Re  N. 
S.  la  decisione  della  G.  C.  de’conii  dc’2o  gcnnajo  di  quest’  anno  relativa  al 
reclamo  dì  D.  Giacomo  Porrotti  contribueute  in  s.  Gregorio,  reclamo  inteso 
ad  ottenere  il  discarico  di  due  molini  distrutti,  é che  per  avviso  della  G.  C. 
medesima  fiL sottoposto  a nuova  verifica  per  provvedersi  alla  reimposizione 
della  rendita  di  ducati  39.  64  perduta  dal  reclamante.  , 

L;i  nuova  verifica  non  fu  pure  esogilita  in  modo  che  la  G.  Cwte  vr  tro- 
vasse adempiute  le  prescrizioni  di  diritto  su  tale  materia, perocché  per  motivi 
non  legittimi  venne  eccettuato  un  solo  molino  , siccome  quello  , che  non  si 
stimava  capace  di  sostenere  un’aumento  di  carico.  La  G.G.  ordinava  pertan- 
to una  terza  verifica,  acciocché  fosse  compreso  nella  reimposizione  anche  il 
molino  esentato. 

Nel  sottoporre  alla  Sovrana  sapienza  le  cagioni  per  cui  la  seconda  veri- 
fica su  indicata  meritava,  a buon  dritto,  la  censura  della  G.  C.  de’  Conti,  ho 
pregato  la  M.  S.  a voler  considerare  come  quel  Collegio  non  abbia  posto 
mente  ad  un  altro  errore  non  meno  grave  della  Commessionc  vcrìficatrice. 

La  massima  stabilita  dalla  Ministeriale  de’18  ottobre  1828,  riguardo  al- 
la ripartizione  del  carico, che  si  toglie  ad  un  molino  dismesso,  é consentanea 
al  comune  diritto  catastale  c fondala  sul  principio  economico  del  necessario 
consumo,  ohe  cessala  la  concorrenza  di  un  opificio  di  tal  sortn,  produce  au- 
mento di  avventori  ai  rimanenti.  Ma  nel  verbale  delta  Commissione  questa 
riphrtizione  non  si  è poi  fatfa  in  proporzione  della  rispettiva  retidita  de'mo- 
lini  stessi , come  rettamente  prescriveva  la  Ministeriale  del  1828  , ossia  in 
proporzione  dclfimponibile  del  catasto  ch’é  la  rendita  legale.  S*  è per  con- 
trario ragguogliabi  alle  probaliilihl  de’ma'ggiori  o minori  vantaggi , che  po- 
trebbero otienorsi  dai  propriclarii  degli  altri  molini , sceondo  la  posizione,  e 
la  struttura  di  quegli  edifizii. . 
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■Il  quale  procediuienlo  è illegale  , perché  opposto  alla  regola  comune, 
eoa  la  quale  iu  qualuiKfué  caso  dc'disgravii,  si  fa  la  rciuiposizione  sul  ruo- 
lo, cioè  scipprc  a proporzione  della  rendita  catastale  dc'contribucnti,  cd  è in- 
sieme arbitratrio,  perchè  quando  pur  fosse  lecito  rattribuirc,  dove  una  rata 
maggiore,  dove  una  rata  minore,  senz’ alcun  riigguaglio  all’  imponibile  del 
catasto,  la  convinzione  morale  de’  verificatori  non  basterebbe  a rendere  ragio- 
ne di  siffatte  dilfercnzc  , ma  vorrebbe  eSser  fonduta  sulle  prove  legali  del- 
le scritture  di  affitto.' 

Essendo  piaciuto  a S.'M.  di  approvare  queste  dichiarazioni,  si  è degna- 
ta comandare,  che  la  decisione  summentovata  della  G.  C.  de'Conti  abbia  ese 
cuzione  in  quanto  riguarda  la  riduzione  da  concedersi  al  reclamante,  eia 
negata  esenzione  dd  molino  di  Tozzi,  ma  ebe  ad  un  tempo  nella  nuova  veri- 
ficasi faccia  la  ripartizione  del  carico -dc’molini  distrutti  su  gli  altri  tutti  del 
Comune,  secondo  le  regole  ordinarie  del  dritto  catastale,  cioè  proporzionan- 
do l' aumento  aU’imponibile  rispettivo.  Nel  Ueal  Nome  cc.  ec. 


Non  restano  disobbligate  le  famiglie,  lidi  cui  figli  ammessi  al  militar  ser- 
vizio per  la  Jeva  del  1S52  e giudicati  idonei  presso  il  Deposito  ge- 
nerale ritornacano  in  padria  per  trovarsi  la.  leva  medesima  sospesa  ; e 
questa  riattivata,  marciavano  ed  erano  respinti  per  malattie  dichiarate 
sopraggiunte  dopo  la  prima  ammissione. 

mmSTEKO  DELL' IttTEBItO- 


Napoli  7 giugno  1838. 


Parecchi  individui  èrano  ammessi  ai  servizio  militare  per  conto  delia 
Leva  del  1832  q rimandati  alle  rispettive  patrie,  per  trovarsi  allora  d’ ordine 
Sovrano  Sospesa  la  marcia  delle  reclute.  Inviati  tali  individui  al  Deposito 
generale  nel  riattivarsi  la  Leva  medesima,  ne  erano  respinti' per  malattìe  di- 
chiarate sopraggiunte  dopo  la  primiera  ammissione. 

Questi  casi  han  dato  luogo  al  dubbio  se  le  famiglie  alleqnali  detti  indi- 
vidui appartengono  debbano  considerarsi  come  disobbligate  pei  solo  fatto  del- 
l’ammissione  <u  quelli  al  militar  servizio  e del  successivo  loro  congedo  come 
inutili. 

Sua  Maestà  degnavasl  incaricare  la  Consulta  dei  Reali  Dominii  di  qua 
dal  Faro  della  disamina  di  siffatto  dubbio  ; e questo  Consesso  considerava  : 
che  allora  il  requisito  si  reputa  definitivamente  ammesso  alla  milizia  e già 
soldato , quando  vien  reputato  idoneo  presso  il  Deposito  generale  di  Leva. 

E per  tale  considerazione  avvisavasi  che  nel  coso  in  esame  le  fapolglie 
reputar  si  debbano  per  disobbligate  in  applicazione  del  Reai  Rescritto  dei  17 
febbraio  1880,  richiamato  in  vigore  coll’  altro  dei  21  agosto  183o,  se  i loro 
figli  ammassi  al  militar  servizio  per  la  Leva  del  1832 erano  giudicati  ido- 
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nel  presso  11  Deposito  generale , rltomaTano  in  patria  per  troTarsi  la  Leva 
medesima  sospesa,  c questa  riattivata,  marciavano  cd  erano  respinti  per  ma- 
lattie dichiarate  sopraggiunte  dopo  la  prima  ammissione. 

Or  io  Ilo  rassegnato  a Sua  Alaestà  siffatto  parere  ; o la  Maestà^Sua  nel- 
l’ordinario Consiglio  di  Stato  de’  ‘Àa  dello  scorso  maggio  si  è degnata^dichia- 
rare  che  nou  restano  disobbligate  nel  caso  su  espresso  le  famiglie. 

'lo  quindi  nel  Keal  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per 
lo  adempimento. 


Può  goderti  P etenzione  dal  militar  servizio  dal  Maestro  di  posta,  il  qua- 
le ne  abbia  il  personale  esercizio , e mentre  questo  dura  , e non  già  da 
cblui  che  ha  V affitto  , e la  nomina  di  Maestro  dt  posta , mentre  da  al- 
tri ettrcUati  tate  officio. 


HiniSTSBO  DELL’  IltTSUNO. 


Napoli  7 giugno  f^SS. 


L’articolo  XXVII.  n.  13  del  Reai  Decreto  de’19 marzo  183i esenta  dal- 
,la  leva  i Maestri  di  Posta  durante  il  tempo  che  ne  hanno  V esercizio. 

Intanto  r.\mmiiMstra]iione  generale  delle  Poste  riteneva  doversi  esenta- 
re dal  militar  servizio, non  solo  coloro  che  propriamente  esercitano  il  mestie- 
re di  Maestri  di  Pasta , ma  ancora  quelli  che  impiegano  i loro  capitali  pren- 
dendo in  litio. i rilievi  postali , ricevono  le  debite  patenti , e si  fanno  rappre- 
sentare da  gerenti  a loro  spese. 

Rifletteva  in  proposito  questo  Reai  Ministero  che  le  su  indicate  parole 
della  legge  evidentemente  accennano  a persone  del  mestiere  non  ad  agiati 
speculatori  che  non  lo  esercitano  ed  -ai  quali  riesce  al  certo  di  poca  impor- 
tanza il  privilegio  di  che  trattosi;  e che  mentre  il  rigor  dei  principii  col  qua- 
. le  nell’  interesse  pubblico  dei  sacri  dritti  de’  terzi  va  regolalo  il  reclutamen- 
to, esclude  la  estensiva  applicazione  delle  esenzioni,  quella  sancita  a favore 
dei  Maestri  di  posta  si  estenderebbe  doppiamente,  poiché  non  potrebbe  esse- 
re negala  agli  esercenti,  e verrebbe  tribuita  al  flttuarii  dei  rilievi  postali. 

Sua  Maestà  degnavasi  ordinare  die  la  Consulta  dei  Reali  Domimi  di  qua 
dal  Faro  desse  all’  uopo  il  suo  avviso. 

Nello  adempimento  di  tale  Sovrano  comando  il  Consesso  medesimo  si  è 
diviso  in  due  pareri,  La  maggioranza  però  ha  fatto  le  considerazioni  qui  ap- 
presso riportale: 

In  virtù  degli  articoli  10,  78  e 83  del  Reai  Decreto  de’  2o  marzo  1819, 
dal  quale  é regolato  il  servizio  postale , la  nomina , la  divisa  e le  franchigie 
accordate  al  Maestri  di  Posta  evidentemente  contemplano  gli  esercenti  tde 
mestiere  e non  gli  agiati  speculatori. 

Costoro  non  esercitandolo , non  possono  godere  la  esenzione  dal  militar 
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servizio  , ed  ogni  dùbbio  rimnovono  a tale  riguardo  i tetta  kd  dell'  articok> 
XXVIl  n.  13  del. Reai  Decreto  sulla  Leva,  dei  19  marzo  1834. 

I semplici  fiUuarii  dei  rilievi  postali  possono  adempire  il  militar  servizio: 
questo- adempimento  non  è per  loro  incompatibile  come  lo  è per  gli  esercen- 
ti il  mestiere  di  Maestri  di  Posta  , i quali  dovrebbero  abbandonarlo  per  por- 
tarsi alle  Reali  Bandiere. 

Sono  giuste  le  osservazioni  fatte  da  questo  Reai  Ministero  sulla  poca 
importanza  che  avrebbe  per  gii  agiati  speculatori  dei  rilievi  postali  il  privi- 
legio della  esenzione  dal  militar  servizio,  e sulla  necessità  di  non  estenderne 
r applicazione. 

Per  le  quali  considerazioni  avvisavasi  la  maggioranza  della  Coùsulta  che 
l’esenzione  dal  militar  servizio  possa  godersi  dal  Maestro  dj  Posta  il  quale 
ne  abbia  il  personale  esercizio,  e mentre  questo  dura,  e non  già  da  colui  che 
ba  l’ affitto  e la  nomina  di  Maestro  di  Posta,  mentre  da  altri  eéercitasi  tale 
uffizio. 

La  minoranza  della  Consulta  è andata  in  oontraria  sentenza  contropo- 
nendo alle  ragioni  del  maggior  numero  varii  argomenti  dedotti  dal  doversi 
aggiudicare  i rilievi  di  posta,fermare  cogli  aggiudicatarii  i contratti , e qué- 
sti approvarsi  ministerialmente  ; non  che  dalla  riflessione'  che  il  privilegio 
della  esenzione  dal  militar  servizio  ha  dovuto  essere  accordato  anche  a colo- 
ro che  impiegano  i loro  capitali  nell’  affitta  dei  rilievi-  postali  per  favorire 
nello  interesse  pubblico  una  intrapresa  che  massime  nei  casi  straordinarii, 
nelle  epidemie  degli  animali , nell’  incarimento  dei  foraggi , può  presentare 
pericoli  e produrre  gravi  perdite. 

Io  quindi  ho  rassegnato  a Sua  Maestà  tali  discordi  pareri  ; c la  Maestà 
Sua  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  dei  2S  dello  scorso  maggio  si  é degna- 
ta approvare  quello  della  maggioranza  della  Consulta. 

Ed  ora  nel  Reai  Nome  ho  l’onore  parteciparle  tale  Sovrana  risoluzione, 
per  Suo  governo.  • , . . 


Un'  artigiano  di  mare  novizio  per  essere  aseritlo  tra  li  maestri  deve. 

1.  Dare  un  secondo  esame,  non  bastando  il  certificato  dell'esercizio  del 
mestiere  per  sei  anni. 

2.  €he  li  sei  anni  diesercizio  debbano  contarsi  dal  di  dell' ascrizione 
fra  li  novizii. 

3.  Che  questo  certificato  di  esercizio  del  mestiere  'debba  essere  rilascia- 
to  dal  medesimo  Direttore  del  Genio  marittimo. 

. MIZaSTEBO  DEU*  IHTERItO. 

, Napoli  9 giugno  1838- 

Air  occasione , con  cui  dai  Novizii  Artigiani  di  mare  sPé  chiesto  il 
passaggio  alla  classe  di  mastri , sono  stati  promossi  i tre  dubbi!  seguenti  : 
1 . Se  un  novizio  artigiano  di  mare  che  vuole  passare  nella  classe  di 
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mcslri , dcbtMi  subire  un  dotcHo  èsame , o basti  il  solo  certificato  di  arene 
per  sci  anni , senza  interruzione  , esercitato  il  mestiere  , per  lo  quale  inten- 
de di  essere  ascritto  come  maestro  , ai  termini  dell’ Art:,  X del  regolamento 
annesso  al  Reai  Decreto  dei  20  gennaio.  1S40  ; 

2.  Se  i sei  anni  di  esercizio  debbano  contarsi  dall’epoca  dell’  ascrizione 
nella  matricola  come  novizio  , o se  possa  tenersi  conto  anco  del  tempo  in  cui 
egli  ba  esercitato  il  mestiere  prima  di  essere  ascritto  marittimo  ; 

3.  Come  e da  quale  Autorità  debba  rilasciarsi  il  certificato  contestante 
r esercizio  di  sei  anni  nel  mestiere , per  il  quale  si  vuol  essere  ascritto 

. maestro.  . ’ ■ 

Dopo  avere  inteso  su  i dubhji  su  riportati  il  parerò  del  Consiglio  di 
Ammiragliato;  Sua  Maestà  il  He  N.  S.  incaricava  la  Consulta  dei  Reali  Do- 
miuii  di  quà  del  Faro  di  darò  su  di  essi  il  proprio  parere. 

Adempiendo  la  medesima  tale  Sovrano  comanda  poneva  mente  a che  l’ 
ascrizione' tra’  Maestri  artigiani  di  mare  va  domandala  per  conseguire  la  e- 
acniionc  dalla  leva  ; e che  però  faccia  d’ uopo  bea  comprovare  la  necessaria 
attitudine , ed  assicurare  in  modo  non  dubbio  e valido  la  richiesta  anteriori- 
tà di  esercizio  di  un  tale  mestiere.  E-  dopo  tali  considerazioni  la  Consulta 
istessa  era  di  parere  : ■ ‘ . 

1.  die  un  artlgiaoo  di  mare  novizio,  il  quale  voglia  essere  ascritto  tra* 

maestri,  ai  termini  dell’  Artìcolo  X del  Aegolmrnto  succennato  , debba  dare 
un  secondo  esame  ^ non  bastando  il  certUicato  dell’  esercizio  del  mestiere 
per  sei  anni  ; • ^ • 

2.  Che  i sei  anni  di  esercizio  debbano  contarsi  dal  dì  dell*  ascrizione 

fra’  DOVizii.  ■ , ' 

3.  Che  il  certificato  di  sei  anni  di  esercizio  dei  mestiere  debba  essere  ri- 
lasciato dai  medesimo  Diréllore  del  Genio  marittime  , il  quale  è «{ostinato  a 
rilasciare  quello  d’ idoneità  per  l' ascriztone  a novizio  ; dovendosi  a tal  uopo 
gli  aspiranti  recare  o nel  Dipartimento  di  Napoli , o in  quello  di  Castellam- 
mare , dove  solamente  risiede  un  Direttore  del  Genio  marittimo. 

Ora  la  Maestà  Sua  , cui  ho  rassegnato  siflutto  avviso  , si  è degnata  ap- 
provarlo nell’ ordinario  Consiglio  dì  Stato  de*  25  dello  scorso  maggio. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  L'e  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  lo 
adempimento. 


( 
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Non  sono  illstolfbHtfnte  tt  famiglie  dal  fornir  reqvitiN  per  la  Lera,  $ema- 
momento  o esenxionc  quando  gli  di  loro  figli  tu  oste  ntomano  per  eaUi~ 
va  coì\d(Htdprima  di  compiere  l'imero  servizio  miliiare. 

MINISTERO  DEtL’ INTEnNO. 


• ^ Napoli  9 giugno  fSSS. 

In  Tirtìi  doli’  A^l.  XXVII.  N.  21  L.  i del  Reai  Decreto  dei  iO^mar;» 
1S34  non  produce  alle  famiglie  la  disobbligazione  dal  fornir  requishi  né  lo 
scemamento  o la  esenzioqc  dal  rischio  che  desse  subir  debbono  nei  bussoli' 
che  Itan  luogo  per  la  leva , il  servizio  dei  loro  iigli  riuviati  dall’Esercito  con 
congedi  non  netti.  - 

Si  è quindi  dubitato  se  questo  medesimo  principio  dovesso  applicarsi  nel 
caso  in  cui  l’ individuo  per  cattiva  condotta  congedalo,  vada  a compiere  il 
proprio  impegno  nella  Compagnia  di  punizione  stabilita  in  Ventotene. 

1^  Consulta  dei  Reali  Dfiniinii  di  qua  dclFaro  incaricata  d’ordine  Sovrano 
della  disamina  di  tale  dubbio,  ha  considerato  che  quando  i soldati  ricevono  il 
congedo  per  cattiva  condotta  c sono  espulsi  dai-.Corpi  del  Reale  Esercito  pria 
di  compiere  il  proprio  impegno  , sia  giusto  che  pel  loro  servizio  non  adem- 
piuto nel  nodo  c pel  tempo  ordinato  dalla  Legge  non  restino  francate  le 
famiglie  dalla  leva.  Non  cosi  poro  quando  vengono  inviati  in  hiogo  di  puni- 
zione a compiere  il  servigio  militare  ; poiché  l’applicazione  della  massima 
che  non  giovi  alle  famiglie  non  giustificata  dal  trattarsi  di  un  impegno  non 
compiuto  , riuscirebbe  inginsla  come  quella  che  oltre  al  debito  soddisfatto 
ed  al  castigo  subito  dall’  individuo  colpevole , infUgerebbe  alla  famiglia  di 
lui  una  pena  non  meritata.  , ' ■ ^ 

E per  tali  considerazioni  è stala  la  Consulta  di  parere  che  la  su  riporta- 
ta disposizione  deU’Articolo  XXVII  X.2I  L.  i,  del  Reai  Decreto  def  19  mar- 
zo 1.^34  sòl  applicabile  a danno  delle  fatpiglie  nel  caso  solamente  che  gl’in- 
dividui in  esse  ritoronti  con  congedi  dati  per* cattiva  condotta  compiuto  non 
avessero  l’ intero  servizio  militare. 

lo  quindi  ho  rassegnato  a S.  M.  tale  avviso  ; e la  M.  S,  neU’ ordinario 
Consiglio  di  Stalo  de’  2 > dello  Scorso  maggio  si  è degnata  approvarlo. 

Ed  or  nel  Reai  Nome  I-c  parlecip  o questa  Sovrana  Risoluzione',  perchè 
sia  di  norma  nell’ adempimento  delle  leve. 


Digilized  by  Google 


9J0 


Si  eilendono  alla  Sicilia  le  ditpotixioni  emaatOe  nel  decreto  dei  27  di  mar- 
zo fS28  circa  le  copie  dei  reperlorii , cS«  gli  vfflxiali pubblici  debbono 
consegnare  ai  Ricevitori  del  registro, . 

Napoli  12  giugno  1S1>S. 

PEnDINANDO  li.  oc.  oc.  oc. 

Visto  il  decreto  de’  27  di  marzo  182S  emesso  pe’  nostri  reali  dominii  di 
qua  dei  Faro  nei  seguenti  termini:  ' ' 

t Art.  1.  Le  copie dc’repertorii  che  gli  uffiziali  pubblici  debbono  a’termi- 
nì  deirarlicolo  37  della  lègge  del  21  giugno  1819  consegnare  à’riceTÌtori  del 
registro , dovranno  essere  formate  nel  modo  Stesso  che  col  rcal  decreto  del 
26  marzo  1827  è prescritto  pe’repertorii  originali. 

s Arl.2.Laddove  un’ulfiziale  pubblico  contravvenisse  alla  disposizione  del- 
l’articolo precedente,  non  potrà  ottenere  dal  ricevitore  del  registro  la  vidima- 
zione del  repertorio,  e pagherà  una  multa  di  ducati  tre  in  pena  della  contrav- 
venzione. » - . ■ 

. A’eduto  il  reai  decreto  del  2 giugno  1846,  con  cui  fu  applicato  alla  Si- 
cilia il  citato  reai  decreto  del  26  marzo  1827,  sulla  formà  de’ repertori!  ori- 
ginali ; 

Volendo  rendere  anche  comune  alla  Sicilia  ilcennato  decreto  del  27  mar- 
zo 182S,  non  che  le  norme  in  osservanza  nei  reali  domiuii  continentali  per 
potersi  eseguire  le  verifiche  sulle  copie  de’  repertorii  nel  caso  di  annientamen- 
to o dispersione  degli  originali; 

Visto  il  parere  della  Consulta  de’ nostri  reali  dominii  di  là  del  Faro; 

Veduto  il.rapporto  del  nostro  Luogotenenie  generale  in  Sicilia; 

Sulla'proposizione  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Si- 
dlia  presso  la  nostra  reai  Persona;  _ • - • _ 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  Il  mentovato  decreto  de’27  di  marzo  1828,  é esteso  alla  Sicilia. 

2. 1 Verificatori  de’  rami  e dritti  diversi  in  Sicilia, neluaso  di  annienta- 
mento 0 dispersione  dei  repertori!  originali,  potranno  eseguire  la  verifica  sul- 
le copie  esistenti  presso  le  ricevitorie  e le  direzioni  provinciali. 

3.  Qualora  sia  luogo  a multe,  potranno  gli  uffiziali  pubblici  essere  abi- 
litati a produrre  in  loro  discolpa  gli  originali  repertori! , semprecchè  sia  loro 
riuscito  di  rinvenirli;  ed  in  questo  caso  sussistendo  la  giustificazione,  saran- 
no sempre  tenuti  aU’unica  multa  preveduta  dallo  articolo  2 del  suddetto  de- 
creto del  27  marzo  1828,  per  la  difformità  tra  l’originale  e la  copia. 

4.  Il  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  no- 
stra Rea!  Persona,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Skilia  sono  incari- 
cati della  esecuzione  del  presente  decreto. 
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Tl  Direttore  dei- Rami  Riuniti , e dritti  direni  nelle  pubbliche  cerimonie 
deve  avere  sempre  la  precedenza-  all’  Ingegnere  Direttore  delle  opere 
pubbliche.  - 

ministero  DELL’ IMEBNO 

’ Napoli  12  giugno  18S8. 

Iji  MaestA  del  Re  N.  S.  si  è dedala  ordinare  per  massima  , in  se- 
dilo di  parere  della  Consulta  de'Renli  Domini!  di  (jua  del  Faro,  che  il  Di- 
rettore de’ Rami  Riuniti , e dritttdiversi  debba  per  la  preminenza  della  sua 
carica  avere  sempre  la  distinzione  della  precedenza,  qualunque  sia  il  rappor- 
to di  antichità  con  io  Ingegnere  Direttore,  avuta  considerazione  del  grado  , o 
qualità  delle  loro  cariche^ 

IS'el  Reai  Nome  le  comunico  tale  Sovrana  determinazione  per  l’ adem- 
pimento: 


Si  approva  un  lìegnlarnento  per  la  conservazione  ,•  e pel  ricupera  de'  tito~ 
li  di  credito  di  stato  certo  dei  Luoghi  pii  laicali , e degli  Stabilimenti  di 
pubblica  beneficenza  nei  dotninii  al  d(  là  del  Faro. 

Napoli '12  ghigno  18^8. 

■ % • . * . . • 

PEnniNANDO  II.  co.  co.  CC. 

Veduto  il  regolamento  approvato  col  nostro  decreto  degli  S di  febbraio 
18j6  , col  quale  è stato  conceduto  alla  Tesoreria  generale  di  Sicilia  il  bene- 
ficio dell’  intitolazione  de’quadri  perdio  ricupero  de’cespiti  di  stato  certo  del- 
la Tesoreria  medesima  ; ■ ' 

Volendo  estendere  siflatio  benefìcio  agli  stabilimenti  di  pubblica  bene- 
ficenza ed  alle  opere  pie  laicali  di  quella  parte  de’  nostri  reali  dominii.; 

Visto  il  parere  della  Consulta  de’  nostri  demioii  al  di  là  del  Faro  ; 

, Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in  SìcHia; 

Sulla  proposiziono  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
di  Sicilia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare,  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1.  l’orla  conservazione  c perdo  recupero  do’litoli  di  credito  di  sta- 
to certo  de’  luoghi  pii  laicali  e degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  di 
Sicilia  è, approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto. 

2.  È stabilito  il  termine  perentorio  di  sei  mesi , a contare  dalla  pubbli- 
cazione del  presente  decreto , per  eseguirsi  dògli  amministratori  delle  dette 
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pie  operi*  c pubblici  stAbllìmcnti  le  disposizioni  confenote  negl!  articoli  dai 
primo  al  settimo  inclusiTamente  del  regolamento  da  Noi  approrato. 

3.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Sfcito  pec  gli  alTari'di  Sicilia  , ed-  il 
nostro  Luogotenente  generale  in  quella  parte  de'uostri  reali  domtnii  sono  ili* 
caricati  della  esecuzione  del  presente  decreto* 


Regolamento  pratico  per  la  coneercaz  ’otie , e ricupero  dei  titoli  di  credito 
di  s'ato  certg  dei  Luoghi  pii  laicali , e ttabilimenti  di  benefleenza  di  Si- 
cilia. 

De'  12  giugno  1858. 


Art.  1.  Gli  Amniinistratori  delle  opere  pie  laicali  e degli  stabilimenti  di 
beneficenza,  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità  è di  quella  de’  rispettivi 
segretarii  contabili , c sotto  la  spcciiilc  sorveglianza  del  sindaco  di  ogni  co* 
munc  , si  adopreranno  eliicaccineiitc  alla  raccolta  dei  titoli  delle  rendite  di 
stato  corto  , consultando  1 IìImù  di  scrittura  antica,  quelli  de’  pubblici  archi* 
vii , le  antiche  tabelle  , i vecchi  registri , i primi  stati  discussi , i conti  del 
vecchio  e nuove  sistema  , ed  i rispettivi  ufficii  delle  Conservazioni  delle  ipo- 
teche per  quelle  rendite  costituite  per  le  quali  prese  le  iscrizioni  si  avrebbe 
dovuto  in  esse  spccilìcnrc  l’ indicazione  di  un  titolo. 

2.  Per  quello  amministrazioni  che  non  risiedono  nel  capo-provincia,  gli 
nmministratori  manderanno  subito  al  Consiglio  degli  ospizii  uu’appuntamca- 
to  delle  ricerche  che  sarà  uli'e  di  farsi  nell’  ullìcio  della  Conservazione  delle 
ipoteche.  Il  Consiglio  degli  ospizii  per  maggior  brevità  di  tempo  darà  incari- 
co ad  uno  degli  uffiziali  della  sua  segreteria  di  accudire  airuificio  delle  ipo- 
teche , onde  ottenere  le  notizie  che  si  ricercano.  11  conservatore  non  potrà 
negarsi  di  apprestarle. 

3.  Sulle  notizie  che  si  ricaveranno  da  sifTatti  elementi  gli  amministra- 
tori si  occuperanno  subito  della  compilazione  de’ quadri  de’ debitori  di  quel- 
le rendite.. 

4 Tali  quadri  dovranno  contenere  : 

1 . “  il  numero  d’ ordine  ; 

2. ”  il  nome  e cognome,  ed  il  domicilio  de’ debitori  ; 

3. ”  l’epoca  del  contratto, il  nome  del  notajo  o altro  ufficiale  stipulatore; 

4. ”  la  quantità  del  canone  o della  prestazione  dovuta  , colla  specifica* 
zione  se  sia  canoue  enllteutico  , o di  utile  dominio , soggiogazione , legato , 
o di  altra  natura  ; 

!).°  il  fondo  0 capitale  sul  quale  corrisponde  la  rendita  ; 

(j.”  la  scadenza  de’  pagamenti  ; 

7.”  il  numero  delle  annualità  arretrate,  se  ve  ne  sieno. 

!>.  In  mancanza  di  titoli  espressi,  varrà  per  titolo  il  possesso  di  esigere 
in  cui  si  è trovata  l’amministrazione  o quegli  da  cui  ha  càusa. 

In  mancanza  di  altri  titoli  di  possesso  , s’ inteoderà  questo  giustificato 
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con  dao  pagamenti , 1’  ubo  anlerìofe  alla  pubblicazione  delle  nuove  leggi  , 
e r altro  eseguito  da  quell’  epoca  sin  oggi , polendo  servire  di  pruova  di  sif- 
fbtti  pagamenti  l libri  della  pubblica  amministrazione  e gli  altri  documenti 
euuDciati  BeH’articolo  primo  , salvo  sì  debitori  ogni  eccezione  diretta  a pro- 
vare la  inesistenza  del  debito. 

6.  In  mancanza  di  titoli  espressi  , gli  amministratori  che  compileranno 
i quadri  suddetti  enuncieranno  ne’quadri  medesimi  il  detto  possesso,  c tutti 
i faui  ed  i documenti  da’  quali  Io  avranno  rilevato. 

7.  Formati  in  tal  mòdo  i detti  quadri,  saranno  da’rispettivi  amministra- 
tori per  mezzo  del  sindaco  di  ogni  comune  rimessi  al  Consiglio  degli  ospizi! 
per  lo  esame  ed  approvadòne , inteso  pria  lo  avviso  del  Consilio  d’ In- 
tendenza. 

8.  Approvati  i quadri , g?  Intendenti  ne  spediranno  gli  estratti  a’  siuda- 
ci  de’  comuni , trascrivendo  in  ciascuna  copia  i soli  nomi  de’  debitori  che 
hanno  domicilio  in  ciascun  comune  ; e tali  copie  saranno  munite  della  fir- 
ma degl’ LUendenti  ipcdesimi  c del  segretario. del  Consiglio  degli  ospizii. 

9.  1 sindàci  dovranno  pubblicare  gli  estratti  suddetti  nelle  forme  u- 
silale  per  gli  atti  del  Governo , c tenerli  affissi  alle  porte  della  Casa  co- 
nuiuale  per  lo  spazio  di  giorni  venti  : lo  adempimento  di  tale  formalità 
sarà  fatto  costare  da  un.  processo  verbale  del  sindaco vistato  dal  regio 
giudice  di  circondario  ; e<l  ove  questi  non  esista , dal  -suo  sOpplenic. 

I quadri  suddetti  saranno 'in  oltre  a cura  degl’ littendenti  pubblicati 
nel  giornale  officiale  ; c questa  pubblicazione  terrà  luogo  di  notifica  per 
tutti  coloro  che  non  abbiano  domicilio  o rappresentanti  nella  provincia  o 
nel  Regno. 

10.  Fra  lo  spazio  di  giorni  quindici  per  coloro  che  hanno  domicilio 
nella  provincia  t di  trenta  per  coloro  che  sono  domiciliati  altrove , ma 
che  si  abbiano  rappresentanti  nella- provincia  ; c di  giorni  quaranta  per 
coloro  che  nè  abbiano  domicilio  nella  provincia,  né  si  hanno  chi  li  rap- 
presenti , salvo  i termini  indicati  nello  articolo  167  del  Codice  di  proce- 
dura citile  per  coloro  che  dimorano  fuori  Regno , il  debitore  notato  nel 
quadro , che  si  crederà  Ic^  nei  simi  diritti , dovrà  produrre  i suoi  re- 
clami , poggiati  a motivi  di  fatto  e di  diritto  , contro  la  iscrizione  del 
suo  nome  nei  quadro,  con  lina  opposizione  notìficata  ai  rispettivi  ammi- 
nistratori , portante  costituzione  di  patrocirnitore , ed  opportunamente  a 
giorno  fisso , il  quale  uou  potrà  eccedere  quello  determinato  dalle  leggi 
di  proceduta  arile. 

11.  Le  opposizioui  suddette  saranno  discusse  e gimlicaCe,  qualunque  sia  il 
valorc.dclla  controveraia,dal  tribunale  civile  della  provincia  nella  quale i cre- 
diti sono  C6igii)ili;  c si  procederà  come  ne’ giudizi!  di  sommaria  esposizione, 
e senza  il  rimedio  dcH’opposiziono,  salvo  la  riseeba  dello  appello , nel  quale 
caso  la  Corte  agirà  colio  stesso  rito. 

Lo  appello  avrà  il  meno  effetto  devoluto;  e nel  caso  di  succombenza  delle 
pie  amministrazioni,  nou  decerretà  il  termine  ad  appellare,  se  non  a conta-  <. 
rfi  dal  giorno  in  cui  la  sentenza  del  tribunafe  sia  notificata  all’Intendente  pre- 
sidente del  Consiglio  degli  ospizii. 

12.  Le  opposizioni  o gli  appetii  saranno  dlcliiarati  hianiraessibtTi , se  non 
saranno  reiterati  fra  otto  giorno  con  atto  intimato  all’  Intendente  presidente 
del  Cousiglìo  degli  ospUU.  II  termine  suddetto  sarà  aumeulato  di  un  giorno 
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per  ogni  quindici  miglia  di  distanza  tra  il  comune  ove  risiede  la  pia  amminl- 
■Irazione  cd  il  capo-provincia.  _ ' ” 

13.  Appena  notificate  le  opposizioni  agli  appelli,  gli  amministratori  do* 
vranno  subito  inviarli  originalmente  al  Consiglio  degM  ospizii , fi  quale  di 
accordo  col  Consiglio  d’ Intendenza  , sullo  esame  degli  addotti  motivi  , de- 
terminerà se  sia  conveniente  insistere  sulla  partita  del  ruolo  , o rinun- 
ziarvi. 

Nel  caso  in  cui  siffatto  esame  richiederà  del  tempo,  il  Consiglio  degli  ospi- 
zii ne  renderà  informato  il  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  o presso 
la  Gran  Corte,  afQnchc  abbia  luogo  il  necessario  differimento. 

Gli  amministratori  all’  invio  dcH’opposizione  o dello  appclio  accompa- 
gneranno la  proposta  del  difensore  ; e nel  caso  di  ritardo  o di  mancanza  di 
proposta,  il  Consiglio  degli  ospizii  ne  nominerà  uno  tra  i più  -zeianti  ebe  si 
troyano  addotti  al  Collegio  oyc  "dovrà  la  opposizione  o io  appello  essere  di- 
scusso. 

Il  difensore  sarà  tenuto  dar  conoscenza  dell’esito  della  lite  non  s(^o  ai 
locali  amministratori,  ma  ben  vero  grettamente  al  Consiglio  generale  degli 
ospizii.  ' . , 

14.  Scorsi  i termini  come  sopra  prescritti,  i nomi  di  qùc’dcbitorl  i qua- 
li non  avranno  prodotto  alcun  reclamo  saranno  portati  sopra  un  ruolo  dif- 
finilivo;  ed  ivi  in  ragiono  che  saranno  giudicati  1 reclami  prodotti,  si  ri- 
porteranno puro  i nomi  di  coloro,  i richiami  dei  quali  -aarauno  atati  giu- 
dicali per  la  somma  riconosciuta  legittima. 

lo.  I nomi  di  coloro  i cui  richiami  saranno 'stati  giudicati  ed  am- 
messi,- 0 a’quali  sarà  prestata  adesione  per  determinazione  del  Consiglio  d’in- 
tendenza c degli  ospizii,  verranno  Irascrilti  sopra  altro  ruolo.  I ruoli  diflì- 
uitivi  di  cui  è sopra  discorso  sdiranno  compilati  da’rispettivi  amministrato- 
ri locali,  colla  solidale  responsabilità  dei  segrefarii  contabili,  ed  a cura 
del  siudaco;  e saranno  approvati  dal  Consiglio  degli  ospizii,  inteso  pure  lo 
avviso  del  Consiglio  d’intendenza,  a norma  deirarlicolo  7- 

Di  questi  ruoli  un  consimile  sarà  rimesso  al  rispettivi  amministrato- 
-ri,  ed  un  njlro  sarà' conservata  presso  la  contabilità  centralo  del  Consiglio 
degli  ospizii , onde  servire  di  regola  nella  compilazione  de' nuovi  stati  di- 
scussi , e nella  discussione  de’  conti  morali,  a norma  dell’ art.  38  delle  istru- 
zioni de’ 20  di  maggio  1820.  ■ • 

16. 1 ruoli  diilìnitivi  saranno  dichiarati  esecutivi  con  ordinanza , che  ia 
piè  de’  medesimi  verrà  apposta  dairiiitcndcntc  della  provincia  ; una  -seconda 
spedizione  sarà  conservata  nello  arcliivio  del  Consiglio  degli  ospizii  ; cd  al- 
tra no  sarà  trasmessa  alla  rispettiva  locale  amrainistrazioue.' 

17.  Gli  estratti  de’delti  ruoli  diOinitivi , certificali  conformi  dal  segreta- 
rio (lei  Consiglio  dogli  ospizii , saranno  esecutivi  colla.firma  dell’  Intendente 
della  provincia,  come  lo  saranno  parimente  gli  estraili  e certificali  conformi 
del  contabile  dcfla  pia  opera  , die  gli  amministratori  passeranno,  al  rispetti- 
vo cassiere  còlla  propria  firma  e col.  risfo  del  sindaco  , dietro  di  che  si  darà 
luogo  alla  c'orrisponilcntc  coazione  a'mminisirativa. 

18.  Tulle  le  partite  comprese  ne’  ruoli  diifmitivi , rìteiiendosi  dovute  al- 
le rispellivc  pie  amministrazioni  por  decisione  passata  in  cosa  giudicata,  sa- 
ranno esposte  iu  vendita  a’termini  del  rcal  decreto  de’  16  di  febbràio  18  >2  , 
e per  titolo  sarà  allo  acquirente  consegnato  lo  estratto  esecutivo  del  fuolo  de- 
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flnUiro.  Il  snddettD  estratto  sarà  titolo  «lido  a prendersi  la  corrispondente 
iscrizione  contro  i debitori: 

-19.  I notai , i ricevitori  de’  rami  e dritti  diversi , ed  i conservatori  delle 
ipoteche  dennnzieran no  al  Consiglio  generate  degli  ospizi! , nell’ occasione- 
della  stipulazione  e registro  degli  atti  e delle  sentenze  o delle  trascrizioni 
che  avranno  luogo  presso  di  loro , i trasferimenti  de’  fondi  sopra  cui  è allo- 
gaui  V annua  prestazione  dovuta  al  luogo  pio  , affinchè  resane  sciente  l’ am- 
ministrazione interessala  , potessero  astringersi  i possessori  novelli  alla  sti- 
pulazione degli  atti.di  obbligo  , o imprendersi  altri  utili  esperimenti. 

20.  1 mancamenti  degli  uflìciali  pubblici  nel  superiore  articolo  indicati 
saranno  puniti  colla  sospensione  dall’  ufficio  , oltre  alla  rivalsa  de’ danni  ed 
interessi  a cui  potranno  essere  obbligati  in  favore  della  pia  amministra- 
zione. 

' 21.  Per  le  opere  pie  sottratte  alla  dipendenza  del  (kjnsiglio  degli  ospizii, 
tutte  le  incumbciizc'dal  presente  regolamento  affidate  ad  essi  Consigli  sa- 
ranuo  adempiute  da’  rispettivi  amministratori  sotto  l’alta  vigilanza  del  reai 
Governo  , ed  inteso  lo  avviso  mblivato  dal  Consiglio  d’ latendenZa  della  pro- 
vincia. 


Si  vieta  rilasciarsi  a' privati  copie.,  èstratti,  o certificati  della 
■ eorrjsjmidehza  officiala, 

■ • LVor.uTUNE^zA  ^.K^KnAL^:m  s.  u.  IN  Srcii.iA - 


Palermo  !2  giugno  tSSS. 

Questo  Reai  Mimstero  ha  dovuto  con  sorpresa'  osservare  con  quale  bia- 
simevole facilità  si  prestano  i capi  o gl’  impiagati  di  taipne  amministrazioni 
o di  particolari  oflìciiie  finanziere  a rilasciare  ai  privati , àlla  semplice  loro 
ricliiesta  , attestati  di  fatti  desunti  da  registri , o da  corrispondenza  officiale; 
cd  ha  rilevato  quale  grave  danno  no  torni  a pregiudizio  delle  stesse  anuni- 
iiistrazioni  regie  dalle  quali  i delti  certificali  sono  stati  con  tanta  facilità  ri- 
lasciati , e sovente  con  poca  esattezza  su  la  verità  di  circostanze  che  non 
taciute  o male  espresse  danno  altra  sembianza  al  contenuto  nella  certifica- 
zione. • 

Quanto  sia  riprovevole  questo  strano  cd  iibusivo  operare , ognun  potrà 
ravvisarlo  sol  che  consideri  che  questo  deviamento  dalle  buone  regole  si 
commette  da  coloro  i quali  han  debito  di  gelosameiiic  custodire  tutto  giò 
che  possa  interessare  le-amministrazioni  alla  cui  tutela  son  preposti. 

E quanto  sia  ingiusta  e contraria  alla  ragione  siffatta  abusiva  pratica 
non  occorre  dimostrarlo  , bastando  cennare  che  d’ ordinario  cotesti  attestati 
si  domanditnó  per  pombaKere  in  giudìzio  la  stessa  amministrazione  regia  che 
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i ha  rilasciati , la  quale  pei  principii  generali  del  diritto  cornane , e per  le 
regole  ovvie  della  procedura  ordinaria  non  è certo  obbligata  ad  apprestare 
con  le  sue  mani  le  armi  ai  privati  o ad  altre  pubbliche  amniinistrazioni  che 
con  lei  contendono  ,.e  fornir  loro  i mezzi  a ferirla. 

È risaputo  quali  siano  le  ofBcine  pubbliche  i cui  archivii  o le  cancel- 
lerie son  deposito  di  documenti  e di  scritture  di  pubblico  c di  privato  inte- 
resse, e presso  alle  quali  lice  ad  ognuno  attendere  per  otlenere  copie,  estrat- 
ti, certillcati;  ed  è pur  troppo  nota  la  gran  differenza  che  intercede  l^ra  que- 
ste oOicine  e le  altre  destinate  esclusivamente  al  servizio  governativo  , i cui 
archivi! , le  segreterie  , i registri  ed  ogni  altro  documento  di  scrittura  sono 
unicamente  conservali  a perpetuare  la  memoria  delle  disposizioni  e della  e- 
secuzionc  nello  esclusivo  interesse  del  reai  servizio , e della  disciplina  degl’ 
impiegati  dèi  ramo. 

In  diverse  epoche  il  Reai  Governo  ha  ricordato  la  severità  di  questi 
precetti  ; ma  questi  provvidi  ordini  non  sono  stati  esattamente  obbediti.  Ma 
esempi!  recenti  di  reiterala  inosservanza  m’ inducono  a dichiarare  come  non 
sono  affatto  disposto  a tollerarla  ulteriormente , anzi  son  fermo  nell’ idea  di 
severamente  punire  i manchevoli.  - 

Nell’impegno  adunque  di  eliminare  un  si  grave  inconveniente  mi  son  de- 
terminato rivolgermi  a lei , e pregarla  a ciò  faccia  intendere  ai  suoi  dipen- 
denti quale  obbligo  loro  corre  di  custodire  con  ogni  diligenza  le  carte  loro 
aiSdale  quale  responsabilità  pesi  a loro  carico  nel  -caso  che  violassero  que- 
sto importante  dovere , e di  quale  colpabilità  sieno  rei  in  faccia  al  Reai  Go- 
verno. Ingiungerà  quindi  ai  medesimi  di  astenersi  da  oggi  innanzi , sotto 
pena  di  seria  punizioifè  in  caso  di  trasgressione,  dal  rilasciare  copie  , estrat- 
ti , o certificati  degli  atti  di  cui  sono  essi  depositari! , dovendo  costoro  inve- 
ce rinviare  i richi^ehti  al  capo  della  propria  amministrazione , il  quale  , 
ove  il  creda , dovrà  volta  per  volta  dimandarne  la  superiore  autorizzazione. 
Rimarrà  poi  alla  prudenza  del  reai  Governo  il  negarla  o concederla  in  vista 
del  motivalo  avviso , che  all'  uopo  sarà  preso , dall’  Agente  del  Conten- 
zioso. 

Unica  eccezione  debba  intendersi  consewata  per  le  carte  e documenti 
che  son  richiesti  nella  formazione  delle  liquidazioni  delle  pensioni  di  giusti- 
zia e per  lo  analogo  pagamento , su  di  che  resta  in  osservanza  U sistema  si- 
nora riserbalo. 

Mi  accuserà  ricezione  della  presente.  - • 
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PreurvUoni  riguarJanti  It  miuaztom’  di  qiiot»  di  fondiaria  per  fondi  inte- 
stati  a proprietarii  defunti. 

' HtKISTKllO  PEll  GLI  APfABl  DI  81CILU. 


Napoli  14  giugno  i8S8< 


La  Baronessa  D.  Giuseppe  Ricca  tedova  del  Dr.  D.  Nicolò  Lombardo  e 
tutrice  de  suol  figli  minori  reclamava  pei  discarico  delia  fondiaria  sopra  ta* 
Ione  case  inlesla{e  nel  catasto  di  Cannicatti  al  defunto  di  lei  marito  perchè  già 
dirute  ed  inabitabili. 

Ed  il  Consiglio  d’ Intendenza  di  Girgenti  faceva  dritto  a colale  reclamo, 
n Consiglio  delle  CC.  DD.  però  osservando  , che  i fondi  urbani  pei  quali  si 
reclamava  dalla  Baronessa  Ricca  non  erano  in  catasto  intestati  alla  medesima 
ma  al  sig.  Lombardo  e che  dalla  Commessiene  verìflcatrice  si  era  trascurato 
di  valutare  il  suolo  delle  casse  già  dirute  interpose  gravame  innanti  la  ^an 
Corte  dei  Conti,  la  quale  facendo  dritto  ài  gravame  annullava  la  decisione 
del  Consiglio  d’ Intendenaa  ed  ordinava  novella  istruzione.  Compiuta  questa 
è tornato  io  affare  4II'  esame  e giudizio  della  mentovala  gran  Corte , la  me> 
desima  in  conformità  del  parere  della  Commessione  di  seconda  verifica  sta- 
tuiva eseguirsi  la  mutazione  di  quota,,  discaricarsi  i fondi  urbani  in  reclamo 
caricandosi  invece  il  suolo  delle  case  dirute , accordarsi  bonifica  di  contri- 
buto. 

Interrogata  la  Consulta , la  medesima  è stala  di  avviso  potersi  impartire' 
alla  decisione  suddetta  la  supériose  approvazione. 

Però  V.  E.  nell' aver  fatta  di  tutto  ciò  menzione  col  rapporto  de’24  del- 
lo scorso  aprile  dipartimento  delle  finanze  1.  carico  , n.  1400  ; ha  rilevato  , 
che  il  detto  avviso  della  Consulta  è poggiato  sopra  un  principio  legale  per  Io 
quale  il  possesso  civile  de’beni  del  defuhto  passa, tpfojtire,a'suoi  eredi  legit- 
timi, e la  madre  de’lìgli  minori  con  la  qualità  di  tutrice  ha  essasela  il  dritto 
a reclamare  nell’ interesse  dei  suoi  figli. Quindi  ha  proposto  che  avesse  pota- 
to S.  M.  degnarsi  approvare  l’ avviso  anzidetto  t se  non  che  a conservare  la 
storia  esalta  de’ passaggi  ne’ libri  catastali , e non  ritornare  al  gravissima 
inconveniente  sperimentato  sotto  le  regole  della  fondiaria  antica  quando  la 
màssima  parte  de’  fondi  restavano  intestati  al  primo  rivelante,  ancorché  pa- 
recchie traslazioni  di  dominio  si  fossero  verificate  dopo  il  rivelo,  sia  aggiun- 
to che  in  cosiffatti  casi  si  debba  inculcare  ai  Direttori  de'RR.  RR.  di  próce- 
dere  alle  corrispondenti  mutazioni  di  qtiola. 

S.  M.  a cui  ho  tutto  ciò  umilialo  si  è degnata  nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  deir  8 del  corrente  approvare  la  proposizione  di  Y.  E. 

Nel  Reai  Nome  ne  dò  ali’E.  V.  comunicazioae  per  l’uso  conveniente,  (a) 

% . 


(a]  Seal  Rescritto  ditello  al  Loogotenaate  groerale  in  Sicilia. 
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la  Ponti /Ma  taraiona  alla  eoruegna  6 posteuii  deihemt^segnab 
ahi  Pii  laicali  agli  Ordinarii  Diocetani  per  F odempimei^  delle  iìperé 
di  Culto , debbo  domandarsi  dal  Governo  per  tneiuw  del  Ministero  dei- 
l'Interno.  . • 

' ' t ■ 

BlHISTEKO  DKtL*  IHTKRHO.  . 


Napoli  19  giugno  18S8. 


Tuttoché  col  Sovrano  Rescritto  de’ 18  maggio  1857,  si  fosse  detto  che 
prima  di  procedersi  alla  effettivà  consegna  e possesso  de’  beni  aMOgnati  dai 
Luoglii  Pii  laicali  agli  Ordinarli  Diocesani  per  l’adempimento  delle  opere  di 
Culto  , si  fosse  chiesta  la  Pontificia  Sanzione,  pure,  a fine  di  non  rimanere  in 
abbandono  l’amministrazione  di-tali  beni  ed  esporsi  a perdue  irrepaMbui,  _na 
comandato  la  Maestà  del  Re  N.  S.  nel  Consiglio  ordinario  ^ Stato  de  1j  giu^ 
gnò  imGaela,  che  dai  Consigli  degli  Ospizii  si  diaopera  efficace  a far  pron7 
tamente  consegnare  i beni  distaccati  a favore  de’ Vescovi,  i finali  se  li  riceve- 
ranno, non  essendo  essi  chè  semplici  amministratori  da  dovwne^  ogni  nniM 
render  conto  alla  prelodata  Maestà  8ua  per  mezzo  del' Reale  Minret^  degli 
affari  Ecclesiastici  ai  termini 'del  Sovrano  Rescritto  de’4  marzo  1»od.  In 
quanto  poi  aila  Sanzione  Pontificia  vnoTe  Sua  Maestà  che 
generale  sn  tutte  10  operazioni  di  che  trattasi  dal  Governo -della  MaMta  Sua 
scrivendosene  alP  uopo  da  questo'  Reai  Ministero  dell’  Interno  a quello  dello 

ErCClCSIflSlìCOr  ' 

Nel  Reai  Nome  le  significo-questa  Sovrana  risolqzione  per  1 adempimen- 
to di  sua  parte,  facendone  conoscère  il  risultato. 


Soluaiono  di guistìone  promossa  in  Sicilia,  sulle  liquidaziatiiamministra- 
tice  a carico  de’ Gontabili  Finansieri. 

HIKISTEHO  PKU  GLI  AFFASI  DI  SICILIA. 

Napoli  23 giugno  1858  {a). 


' ' La  Commessloile  per  la  gestione  del  Ricevitore  pnèrale  di  Palermo  in- 
timava all’  ex  Percettore  D.  Fortunato  Pagano  nna  liquiibizione  amtnuùslra- 
Viva  a carico  di  lui  per  resti  d’ obbliganza  dei  quali  era  debitore. 

(•]  Reti  Rescritto  diretto  al  Lnogoteneate  gencrtlt  io  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


029 

Reclamava  Pagano  alla  gran  Corto  de’  conti  dicendo  mancante  di  titolo 
cd  Inesatta  la  liquidazione, cliiedeva  die  si  fosse  cliiamato  in  causa  il  Barone 
Grasso  come  il  Percettore  che  Io  seguì  nella  gestione- della  iicrcetiuria  di  l*a 
lermo  per  dar  cónto  della  esazione  dogli  arretrati  da  lui  non  esatti. 

La  Crqn  Corte  jde’ conti  sulle  istanze  di  Pagano  e sulle  repliche  della 
Commcssionc  riccvilorialc  veniva  nello  avviso.: 

Che  d ordinasse  a tre  razionali  una  investigazione  onde  si  avesse  una 
Eoddisfaconto  istruttoria  intorno  al  merito  ; che  si  sospendessero  intanto  gli 
effetti  della  liquidazione  pel  termine  di  tre  mesi;  che  si  mettesse  in  causa  il 
Barone  Grasso.  - . , 

Questi  reolaniava  fortemente  avverso  Io  avviso  della  Gran  Corte  do'conti, 
c dimandava  non  approvarsi  nella  parte  che  Io  riguardava  tra  le  varie  ra- 
gioni esponendo  ossef  per  legger  amniiaistrati va  vietato  lo  intervento  forzoso 
in  secondo  grado  di  giurisdizione. 

Provocala  P approvazione  di  quell’  avVlsb  il  Direttore  delle  finanze  del 
tempo  di  cotesto  Ministero  osservava,  che  nelle. considerazioni  la  Gran  Corto 
avea  ritenuto  che  la  stessa  non  pronunzia  in  secondo  grado  di  giurisdiziono 
quando  tratta  i reclami  avverso  la  liquidazione  amministrativa  , mentre  lit- 
terofmente  nella  legge  del  7 gennaio  ISIS,  tra  gli  oggetti  pei  quali  la  Gran 
Corte  pronunzia  in  grado  di  appellò  leggcsi  àvverSo,lc  liquii^zioui  ammi- 
nistrative spedile  contro  i conuibili  dello  Stato  . 

11  Luogotenente  generale  d’a.Ikira  rilciicndo  per  gravala  osservazione 
fattasi  approvò  quella  parte  di  doelsiene  che  concerneva  la.  liqiìkluzioiiu  c lo. 
sospensione  per  tre  mesi  degli  clfuUi  della  stessa  c'è  richiese  lo  avviso  della 
Consulta  su  quella  parte  di  òssa  che  atlìensi  allo  iulcrvcuto  iu  causa  del  Ba- 
rone Grasso.  . . 

Quel  Consiglio  si  divise  pareri.  La  ruaggiorauzà  trovò  che  laGran  Corto 
avea  bene  avvisato,  la  minoranza  che  grave  era  il  dubbio  surlo  suljo  inter- 
vento, e propose  procedersi  al  riesame  giuridico  dello  avviso  dc|biGran  Corte 
dei  conli.  S.M.  il  Re  N.S.si  compiacque  ordinarlo  colUcal  rescritto  del  9 ot- 
tobre 18j1  in  conformità  alla,  proposizione  fattane  dal  Luogotenente  generale 
del  tempo.  Ed  eseguendo  il  Sovrano  comando  la  Consulta'  versò  il  riesame 
giuridico  suHc  due  seguenti  quislioni:  . 

1.  ^ amme^sibilc  la  domanda  dello  intervcnlq  coattivo  spiegato  in  giu- 
dizio di  reclamo  avverso  una  liquidazione  amministrativa? 

2.  Nell’  aflermativa  che  dirsi  dello  intervento  orih'nato  dalla  Gran  Corte 

dei  conti  sulle  istanze  del  Signor  Pagano  ? ^ ’ • . . , 

La  maggioranza  della  Consulta' ritenne  c per  dritto  comune  c per  drillo 
amministrativo  permesso  lo  intervento  forzoso  iucontenziosoammiiiistrativo, 
ritenne  non  essere  la  liquidazione  umniiiiislrativa  una  sentenza  , ma  solo  la 
formazione  del  titolo  che  la  legge  |ier  privilegio  pcniiette  al  creditore  di  for- 
marsi egli  stesso  , c non  potersi  qualificare  la  liquidazione  amministrativa 
lo  esperimento  completo  di  un  primo  grado  di  giurisdizione. 

Che  Grasso  percettore  seguente  al  Pagano  è cQobbligalo  verso  il  tesoro 
pei  resti  lasciali  ^al  suo  predecessore  , oltrecclic  le  esazioni  posteriori  alle 
gestioni  del  Pagano  fatte  dal  Grasso,  se  ve  ne  fossero  o])crcrcbbeio  in  disca- 
rico di  quelle  significate  a Pagano.  E quindi  opinò  per  queste  considerazioni 
Inngnintntc  svqIic  aver  ben  giudicalo  la  Gran  Corte  de’ conti  pronunziando 
m.n.  .117 
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sol  rockmo  del  signor  Pagano  quando  avca  ordinato  la  i&tcrTento  in  causa 
del  8Ìg>  Grasso. 

La  minoranza  osservò  die  la  coobbligaziono  dei  percettori  è stabilita  nel- 
lo interesse  della  finanza  , che  per  verificare  se  il  percettore  seguente,  avesse 
esatto  dei  resti  significati  al  predecessore  non  esser  hecessa/io  che  richiama- 
re nella  gran  Corte  , i conti  del  contabile;  ricordò  le  disposizioni  tutte  che 
qualificano  la  liquidazione  amministrativa  un  giudizio  sui  gèneris  tra  il  Te- 
soro e r Agonie  della  percezione , che  ha  per  risultato  una  condanna  come 
lutti  gli  altri  giudicati  de'  Magistrati  ordinarie  Ritenne  quindi  la  liquida- 
zione anuuinistraliva  lo  esperimento  completo  di  un  primo  grado  di  giu- 
risdizione, ed  UD<  giudizio  avverso  il  quale  puossi  reclamare  in  appello  pres- 
so la  Gran  Corte  dèi  conti  per  disposizione  testuale  della  le^gc  del  7 gen- 
naio 1818.  Ricordò  che  in  secondo  grado  di  giurisdizione  non  e ammesso  al- 
cuno intervento  in  causa  nella  Camera  del  contenzioso  amministrativo , sal- 
vocchc  venga  richiesto  da  colui  che  abbia  il  dritto  di  fare  «ppesizionc  al 
giudicato  , c svolte  queste  considerazioni  venne  in  avviso  aver  mal  giudica- 
lo la  Gran  Corte  dei  conti  animettendo  lo  intervento  coattivo'  del  Barone 
Grasso. 

I diversi  pareri  dèlia  Consulta  V.  E.  rassegnava  accompagnatf  dalle  sue 
osservazioni  col  rapporto  del  23  febbraio  dello  scorso  anno  finanze  1.**  Cari- 
co , num.  894  , ed  io  faceva  di  tutto  estesa  esposizione  a S.  M.  il  Re  S.  N. 
nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  22  dello  scorso  maggio.  E la  M.  S.  rite- 
tenuto  elle  tra  gli  articoli  pei  quali  la  Gran  Corte  dei  conti  pronunzia  in  gra- 
do di  appello  per  la  legge  organica  del  7,gcnnaìo  ISlS  comprcndesi  lilteral- 
mcnte  il  secondo  comma  del  capitolo  11  num.  11.  il  giudizio  avverso  le  li- 
quidazioni amministrativamente  spedile  contro  i contabili  delio  Stato  : consi- 
derando risultare  dagli  alti  della  cauM  che  il  Barone  Grasso  non  ha  dritto  a 
fare  opposizione  di  terzo  contro  la  liquidazione  amministrativa  spedita  dalla 
ricevitoria  generale  di  Palermo  contro  il  Percellorc  a lui  predessore  sig.  Pa- 
gano , G di  conseguenza  non  potrebbe  secondo  la  testuale  disposizione  dello 
art  : 232  della  legge  del  2 > marzo  1817  dimandare  egli  stesso  d’ interveni- 
re , e mollo  meno  esser  chiamato  ad  intervento  forzoso  , uniformemente  al 
parere  del  Consiglio  de’  Ministri  si  è la  M.  S.  degnata  approvare  lo  avviso 
emesso  dalla  miuorità  della  Consulta  nel  riesame  giurìdico  del  quale  si 
tratta. 

NcJ  Reai  Nome  lo  cofflunulco  all’E.  V.  per  Poso  conveniente,  rcslituen- 
dote  le  oarte  ool  rapporto  suindicato  da  Y-  E.  trasmessemi. 
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Nelli  coti  in  cui  non  tono  chiamati  li  Feseori  alf  amministraziotie  dei 
Monti  dei  maritaggi,  a distribuzioni  delle  doti,  non  può  ad  essi  farsene 
cessione,  o consegna.  ' . 


MIHISTERO  DELL>I!(TBIUfa 


Napoli_i$ giugno  tSSS. 


n Sarrono  rescritto  dei  lì>  novembre  18^,  allora  prescrive  consegnarsi 
ai  Vescovi  i Monti  dei  Maritaggi  quando  alla  Amministrazione  e distribuzio- 
ne delle  doti  fossero  chiamati  i Vescovi.  E la  ragione  muove  da  ciò  die  mal 
conveniva  a far  dipendere  i Vescovi  dalia  giurisdizione  del  Consiglio  per  la 
reddizione  dei  conti.  Ma  nella  specie  del  Monte  Ascoii  non  essendo  alcun  Ve- 
scovo chiamato  aH’Araministrazionedi  csSo  non  può  farsene  a'lui  cessione  e 
consegna  ma  deve  rimanere  alla  dipendenza  di  coloro . che  sc  ne  'trovano  in 
possesso.  E ciò  dì  risposta  al  rapporto  dei  16  giugno.  > 


Il  soslitùito  dàlF  unico  -assoluto  non  è dispensato  dal  surrogare  costui 
qualora  per  completare , la  quota  si  giunga  al  suo  numero  nella  stes- 
sa Leva. 

; ■ HiniS’FEttODEU.’inTEBNO. 


■ ■ - Naj^li  i8  giugno  18SS. 

Si  è dubiifi'o  se  la  rinuncia  all’esenzione  dal  marciare  che  fa  e far  deve 
un’unico  ùssnluto  , che  si  offre  di  sostituire  per  cangiamento  di  numero  un 
requisito , debba  intendersi  fatta  per  la  stessa  leva  in  cui  ba  luogo  la  sosti- 
tuzione , ovvero  soltanto  perle  leve  sucèessivc.  — Ekl  in  altri  termini  : se 
il  sostituito  da  sorteggialo  unico  assoluto , giungendosi  nella  stessa  leva 
per  compiere  la  quota  al  numero  da  costui  riportato  nel  sorteggio , debba  o 
no  surrogarlo.  f ' 

Fondamento  di  questo  dubbio  si  era  la  considerazione  clic  non  essendo- 
si eOettuita  appieno  la^sosfituzione  atteso  il  non  scgu'fto  invio  dell’  unico  as- 
soluto all’ Elserciio.,  potesse  farsi  rientrare  costui  nei  suoi  dritti  alla  perso- 
nale esenzione  nel  giungersi  a lui  per  completare  la  quota. 

A~questo  Reàl  Mmisiero  sembrava  evidente  che  la  richiesta  rinunzia 
alla  esenzione  per  parte  del  sorteggiato  unico  assoluto  che  sostituisce  una 
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recluta,  rende  gli  obblighi  di  lui  pari  a quelli  di  ogni  allro,  che  non  vantan- 
do tale  eccezione , eguale  impegno  assume.  ‘ ■ • 

E la  Gonsulla  dei  Reali  Dominii  di  qua  dal  Faro -togliendo  ad  esame  , 
d’ ordine  Sovrano  , il  dubbio  suddetto  , in  egual  modo  avVisavesi , conside- 
rando che  il  sostituito  da  sorteggiato  unico  o no  debba  surrogare  il  -sòsliiu- 
cole , chiamato  a servire  per  se  dalla  stessa  leva  , sì  pei  termini  della  legge, 
sì  perchè  tale  sostituzione  costituisce  un  contratto' aleatorio  alle  eui  conse- 
guenze favorevoli,  ovvero  no  sottostar  debbono  le  parti  contraenti,  e ai  infine 
perchè  la  rigorosa  applicazione  in  ogni  caso  del  principio  di  che  trattasi , è 
richiesta  dalla  mira  di  non  pregiudicare  i dritti  dei  terzi. 

Or  essendosi  S.  M.  ( D.  G.  ) degnata  di  approvare  sifintto  avviso  delia 
Consulta  nell’  ordinarlo  Consiglio  di  Stato  dei  li»  andante,  rimane  in  massima 
dichiarato  , che  il  sostituito  dall’  unico  assoluto  non  sia  dispensato  dal  sur- 
rogar costui  qualora  per  completar  la  quota  si  giunga  al  suo  numero  nella 
stessa  leva.  - ' • 

Ed  io  mi  onorò  parteciparle  nel  Reai  Nome  tale  ^vrana  Risoluzione  per 
propria  intelligenza.  - . 


Nelle  vendile  dei  beni  appartcnenli  al  Demanio , alli  pubblici  Siabilimen- 
ti , ed  opere  pie  laicali  in  Sicilia  , é pennessó  pvcaeiUare  le  offerte  col 
beneficio  dei  quinti." 

MIMSTEhO  rati  OLI  APJKAnt  DI  SICILIA.  . .. 


. Napoli 28 giugno /8^S  (a). 


La  Consulta  di  cotcsta  parte  de*  Reali  Dominii sottoponendo  a disamina 
nella  sessione  del  ‘^0  luglio  1SÌS4  taluni  spedionti  iptesi  ad  agevolare  la  ven- 
dita e r afTrancazionc  dei  beni  demaniali , G,dellc  Opere  piè  laicali  nei  sensi 
del  benefico  provvedimentq  Sovrano  emanato  colJlcal  Decreto  de’  IO  febbra- 
io ISoi  ; opinava  fra  l’ allro  di  potersi  accordare  , in  eccezione  del  sistema 
allora  in  vigore  /il  premio  dei  quinti  a chi  avesse  porlatu  aumento  alla  som- 
ma della  rendita-,  che  forma  condizione  dello  Shilo. 

Rilevando  V.  E.  che  tal  premio  é sfitto  permesso  da  Vane  posteriori  So- 
vrane determinazioni , V ultima  delle  quali  compresa  qel  Rea!  Rescritto  degli 
11  febbraio  ll-io6,  e che  tonicrel)be  di  sommo  utile  agi’ interessi  degli  Stabi- 
limenti pùbblici  «delle  Opero  pie  laicali  adottandosi  siffatto  provvedimento 
nello  vcmiiie  che  si  eseguano  ai  termini  del  Rcol  Decreto  de’ 16  febbraio 
1Sj‘2  , si  è falla  ad  impetrare  con  rapporto  de’  31  ottobre  delio  scorso  anno 
la  Sovrana  autorizzazione  perchè  nelle  vendile  de’  bcui  .apparteuenti  al  De- 

* * » * 

(a)  Rcal- Rescritto  diretto  al  I.aogoteitrutc  generale  in  Sicilia. 
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iBanio  , ai  pnbBHci  8tabil!nienti.,^cd  alle  Opere  pie  laicali  siano  permesse  le 
oQcrte  col  benefìcio  <lei  quinti. 

Uassegnato  da  me  tutto  ciò  a 9.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
12  delio  andante^  la  M.  S.  si  c degnata  approvare  la  proposizione  di  V.  E. 
conforme  al  parere-delia  Consulta  emesso  nel  ISÌS^. 

Nel  Reai  Nome  lo  comunico  a Y.  E.  perchè  si  serva  farne  l’ uso  conve- 
niente. 


Si_  prescrive  in  massima  che  gl'  individui  posti  in  tema  nella  promista 
(F  impieghi  non  acquistano  alcun  dritto  di  preferenza  in  altre  prov-, 
ciste. 

niNISTEBO  PKR  GLI  AFFABI  DI  BICM.IA.' 

, . Napoli  28 giugno  i8S8  (a).  . 


Quasi  sempre  accade , che  per  la  provvista  degP  impieghi , b quale  ha 
luogo  oon  la  {iroposta  di  tre  soggetti  , fatta  la  scelta  di  uno  di  essi,  gli  altri 
due  individui  compresi  nella  terna  credon  aver  acquistato  dritto  di  preferenza 
in  oltre  simili  provviste , e non  si  stancano  di  reclamare  perchè  questo  loro 
preteso  dritto  fosse  valutato..  ... 

9.  M.  nell’  alta  sua  saggem  ha  considefath,  «he  questi  reclami  sono  in 
aperta  opposizione  alie  vedute  del  R.  Governo  , che  son  quelle  di  assicurare 
nel  miglior  modo  la  scelta  delle  persone  che  occupar  deb^no  i pubblici  uffi- 
zi i , -poiché  se  trattasi  di  provvista  di  posti  di  libera  scelta  , non' potendo  de- 
viarsi dalle  precedenti  proposte  dovrebbero  forse  preferirsi  quegli  altri  sog- 
getti che  per  titoli  o per  meriti  d’ inlèlligenza-e  di  sapere , fossero  in  appres- 
so riconosciuti  più  degni  di  meritare  la  Sovrana  fiducia  , come'  del  pari  se 
trattasi  d' individui  rivestiti  di  alcpna  carica  potrebbe  la  certezza  di  una  non 
cotrastabile  promozione  , renderli  meno  zelanti  nel  servizio  , e forse  anche 
meno  degni  al  confronto  di  altri , che  per  la  loro  solcràia  , o per  nuovi  titoli 
acquistati , meritassero  di  essere  preferiti , e ciò  astraziòn  fatui , che  gli  an- 
tichi ternati  per  fatti  posteriore  potrebbero  forse  divenire  indegni  di  ogni 
considerazione.  - . ^ - 

A togliere  ogni  dubbietà  nella  soggetta  materia  , ed  ovviare  qualunque 
argomento  di  reclamo  per  queste  supposizioni , 9.  M.  (D.  G.  ) nel  Consi- 
glio ordinario  di  Stato  de’  18  di  questo  mese  , si  è degnata  prescrivere  in 
massima  che  gl’’ individui  posti  nelle  terne  non  acquistano  .alcun  dritto  di 
preferenza  in  altre  provviste  ^ dovendo  essi  essere  tenuti  presenti  in  conco;r- 
renza  di  coloro  , che  sia  per  intelligenza , c sapere , o per  altri  titoli,  fosse- 
ro reputati  degni  della  Sovrana  considerazione.  > 

Nel  Rcal  Nome  partecipo  a .V.  E questa  Sovrana  dctcrmbazioDC  per 
servirsi  farne  l’ uso  clic  convenga. 

(aj  Rcal  Rescritto  diretto  si  Luogolenciue  generale  in  Sicilia. 


Digitized  by  Google 


934 


Regolamento  per  gli  appalti  di  mantenimento'  delle  pkmtag/oni 
• tuUe  strade. 


Napoli- 3 iuglio  18S8, 


FEnDliUNDO  II  «0.  eo.  ee. 


Salla  proposizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delie  finanze 
incaricato  del  portafoglio  de'  lavori  pabblici; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue. 

Art.  1 . È approvato  l’annesso  regolamento  per  gli  appalli  di  manteniracn* 
to  delie  piantagioni  sulle  strade  dipendenti  dalla  Direzione  generale  di  ponti 
c strade. 

Art  %.  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  dei  lavori  pabblici  è inca- 
ricato delle  esecuzione  del  presente  deereto. 


Regolamento  per  gli  appaiti  di  mantenimento  delle  pianfagionieulle  $tra~ 
de  dipendenti  dalla  Direzione, generale  di  Ponti  e Strade. 

TITOLO  1.  . 

r 

Diehiarasioni  preliminari , ed  oggetto  di  etti  appalti. 

> 

Art.  1.  L’oggetto  di  un  appalto  per  la  conservazione  delle  piantagioni 
sulle  pubbliche  strade , separato  da  quello  del  mantenimento  delle  strade 
stesse , si  è di  aversi  intraprenditori  speciali  versati  sulla  materia  , ed  inte- 
ressati alla  prospcriLì  dell’  opera.  - ' 

A conseguire  questo  doppio  scopo , non  potranno  essere  ammesse  a lici- 
tare, che  le  persone  Io  quali  offrono  upa  sufiiciente  gafantia  morale  di  pote- 
re ben  eseguire  gii  obbligliF  clic  vanno  ad  assumere  , c la  durata  dcU’  appal- 
to non  potrà  essere  m,iggiore  di  anni  nove. 

Art.  2.  Da'  patti  c condizioni  per  i novelli  appalti  del  mantenimento 
delle  strade  dipendcnti'dalla  Direzione  generale  di  ponti  c strade  rimarrà  sop- 
presso l’ articolo  38  di  quelle  rcgoTamciitarie  del  lO  ottobre^  1832  , relativo 
all'  obbligo  degli  appaltatori  d' invigilare  le  piantagioni  c di  risponderne  de’ 
guasti , e quindi  dall’  estaglio  ne  sarà  scemato  qùcl  tanto  che  sarà  per  via  di 
analisi  cnUolato  corrispondere  al  servizio  relativo,  c la  somma  ne  farà  fron- 
te all' estaglio  da  corrispondersi  all’appaltatore  delle  piantagioni , vedute  le 
maggiori  obbligazioni  che  questi  va  ad  assumere,  come  aiqircsso  sora  detto. 
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con  essere  tenuto  a rimpfazibre  f;Vi  alberi , che  per  qualunque  òausa  niam 
cccclluata  periranno  naturulBiemc,  non  che  quelli  che  verranno  danneggiati. 

Are.  i.  Rclàtivamenle  agli  appalti  del  mantenimento  delle  suddette  stra- 
de dovrà  l’ ingegnere  che  ne  è il- direttore  almeno  sei' mesi  prima  del  loro 
termine  avvertirne  la  Direzione  generale  di  ponti  e strade  , affinchè  possa  in 
tempo  far  provvedere  all’ appalto  del  mantenimento  delle  piantagioni  che  vi 
esistono,  per  indi  farsene  dall’  Ispettore  generale  la  consego^ione  all’  intra*  ' 
prenditore. 

Art.  4.  Nel  casp  che  agli  attuali  appaltatori  di  strade  piacesse  sottrarsi  , 
dogli  obblighi  per  la  custt^ia  delle  piantagioni  loro  imposti  dal  citato  arti- 
colo 38'dcUe  condizioni  rcgolamentarie  dell’anno  1832,  potranno  avanzarne 
la  domanda  alla  Direzione  generale  di  ponti  e strade , la  quale  farà  mettere 
di  accordo  all’  uopo  1’  ls|)ettore  generale  c l’ Ingegnere  direttore,  che  saran- 
no risguardati  come  periti  inappellabili  per  liquidare  l’ eslaglio  annuale 
corrispondente  agli  obblighi  anzidetti , da  ritenersi  dalla  Tesoreria  generale 
da  quello  dei  mantenimento  della  strada , per  pagarne  la  somma  unitamente 
al  di  più  a liquidarsi  per  le  maggiori  obbligazioni  espresse  nel  precedente 
articolo  3.  aH'appaltatdre  cui  sarà  commesso  esclu4vamcule  il  mantenimea- 
to  delle  piantagioni. 

Art.  o.  Mirandosi  sempre  all’oggetto  essenziale  di  fare  con  tutti  i mezzi 
prosperare  le  piantagioni  che  orlano  le  diverse  strade  , oltre  de’  guardiani , 
come  app^c^so  sarà  detto  , destinati  a.cusludirle  da  parte  degli  appaltatori 
l’ Amministrazione  nel  proprio  interesse  c secondo  i casi  e circostanze  a pro- 
posizione dell’ Ispctlor  generile  adotterà  gli  spcdicntl  per  portarsi  una  spe- 
ciale vigilanza  da  estendersi  sopra  gli  appaltatori  e loro  guardiani: 

TITOLO  U.. 

ì^onsi  guantone  delie  piantagioni. 

Art.  6.  La  consegnazione  della  piantagione  deve  aver  loogo  nella  sta- 
gione agraria , cguài  mente  che  la  riconsegnazionc , onde  potersi  a tempo 
proprio  sopperire  dall’  appaltatore  mediante  i rimpiazzi  degli  alberi  a fare 
nel  modo  che  appresso  sarà  specific<iio  alle  mancanze  che  vi  saranno  rinve- 
nute. Tali  mancanze  saranno  inappellabilmente  definite  e valutate  daH'Jspet- 
tore  generale  ; il  quale  oltre  all’  essere  considerato  in  tal  caso  rome  peri- 
to rispetto  agli  appaltatori  consegnante  e consegnatario  , relativamente  poi 
all’  Amministrazione  dee  ritenersi  come  flscale  all’  uopo  delegalo.  Per  la  ri- 
messione delia  piablagione  dalie  suddette  mancanze  che  fora  l’ appaltatore 
consegnatario  ne  sarà  pagato  del  prezzo  corrispondente.  ' • . 

Art.  7.  Per  la  considerazione  espressa  nell’ artìcolo  6 tutte  ciò  che  In 
generale  si  ha  dal  presente  regolamento  , ed  anche  il  procedimento  giudizia- 
rio verso  i danneggiatori  delie  piantagioni  saiq  applicatb  anche  a quelle  che 
attualmente  trova'nsi  date  in  appalto  per  èssere  eseguite  , e che  quindi  van 
mantenute  dall’  appaltatore  esecutore  , b clic  lo  sono  in  aiuministrazidnc  ; o 
che  ili  fìne  in  appresso  dovranno  essere  mantenute  sia  nell’  uno  che  nell’ al- 
tro modo. 

Art.  8.  Se  nel  giorno  stabilito  dallo  Ispettóre  generale  per  la  riconsc- 
gnazione  e consegnazione  della  piantagione  gli  appaltatori  rispettivi  o qua- 
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lunquc  di  essi  non  bì  pregcntoranno  , sarà  dalla  Direzione  generale  di  ponti 
c strade  destinato  un  perito  che  di  oOlcio  rappresenti  intuKi  gli  atti  fi  coutu- 
niacc,  cd  a carico  di  costui  andrà  la  ricompensa  da  darsi  a tale  perito , la 
quale  sarà  deituita  dalla  stessa  Direzione  generale. 

TITOLO  III.  / , 

Obbh'go  pel  mantenimento  delle  piantagioni  ■ 

Art.  9.  L’ appaltatore  avrà  l’ obbligo  di  mantenere  la  piantagione  tanto 
conscgnatagliai  quanto  di  rimpiazzo  eseguito  per  farne  proprie  le  liiaucanre, 
nella  sua  perfetta  integrità  per  lutto  il  tempo  stabilito  nel  contratto  , e ciò  a 
contare  dal  giorno  che  gliene  sarà  fatta  la  consegnazione,  con  farvi  ueirop- 
portuna  stagionò  in  ogni  anno  durante  l’appalto  i rimpiazzi  di  tutti  gli  al- 
beri , per  qualunque  causa  ninna  esclusa  , periti  naturalmente  o devastati , 
ben  vero  senza  appropriarsi  del  legname  di  questi,  del  quale, dietro  la  valu- 
tazione che  ne  farà  l’ ispettore  generale  , lo  appaltatore  nmnuténiore  se  ne 
approprierà  vetsaodone  il  prezzo  alla  Tesoreria  generale.  Inoltre  ogni  qual- 
volta a-glùdizio  dello  Ispettore  generale  meriterà  la  piantagione  una  potagio- 
ne, questa  sarà  da  lui  fatta  escgtiire  secondo  le  peculiari  prescrizioni  che  nc 
darà  airappaKatorc,  il  quale  liaTobbligo  di  adempiervi  subito  ed  esattamen- 
te , c senz’  alcun  compenso  ; ben  vero  il  risultato,  del  frascume  onderà  sem- 
pre in  benciizio  dell’  Amministrazione,  e l’ appaltatore^  lo  farà  suo  pagando- 
ne'il  valore'  da  esserne  fissato'dall’  Ispettore  generale. 

L’  appaltatore  avrà  l’ obbligo  senza  compenso  alcuno  di  ripiantare  o 
raddrizzare,  cd  in  qualunque  modo'veiiisse  prescrillo  dallo  Ispettore  genéra- 
)c,  tutti  gli  alberi  fra  le  piantagioni  danneggiate  dal  vento,  o per  qualunque 
altra  causa  ninna  eccettuata.  ' ' . 

Art.  10.  Se  tali  rimpiazzi  non  si  ritroveranno  fatti  per  tutto  il  giorno  lo 
febbraio,  salvo  la  proroga  che  potrà  darne  l’ Ispoilorc.gcnerale,  questi  li  fa- 
rà eseguire  a danno  dell’ appaltatore  , procedendo  senz’  alcuna  formalità  , c 
con  quel  metodo  che  crederà  conveniente  al  bene  del  servizio.  Inoltre  per 
ciascun''Blbcri>.non  rimpiazzato  al  di  l'ó  febbraio  1'  appaltatore  incorrerà  in 
una  multa'  di  grana  ‘iO  da  ritenersi  da’  suoi  averi  a favore  della  Tesoreria 
generalo.  , 

Art.  il.  L’dppallatorc  dovrà  servirsi  di  capidopera  istruiti  cd  intelligen- 
ti, di  flducia  dell’  Ispettore  generale  , e dovrà  inoltre  tenere  a proprie  spese 
un  compctente.numero  di  .guardiani  destinati  alla  custodia  delle  pianlagioui, 
i quali  a richiesta  di  lui  inteso  il  parere  dell’  Ispcttor  generale  pel  numero 
di  essi  e sulla  loro  idoneità  , verranno  dalla  Direzione  generale  di  ponti  e 
strade  muniti  di  patente  di  guardaboschi  rcgii  soprannumcrarii , per  proce- 
dere con  le  attribuzioni  di  cui  appresso  sarà  fatta  parola  conlro  i danneggia- 
tori In  qualunque  modo  delia  piantagione , c meritandolo  saranno  loro  rila- 
sciati dalla  polizia  generale  i permessi  deflc  ormi,  di  cui  potranno  far  uso 
nell’esercizio  delle  proprie  funzioni. 

Art.  12.  liadJove  l’ appaltatore  vorrà  congedare  dal  servizio  un  suo 
guardiano,  avrà  l’bbbligo  di  farne  rapporto  all'  Ispcttor  generale  per  gli  a- 
naloghi  provvedimenti.  Questi  poi  giuaicaudo  che  qualche  guardiano  per 
non  esalta  condotta  meriterà  essere  congedalo  , tanto  praliclierà  con  riti- 
rarne la  patente  ed  il  permesso  d’  armi , c quindi  ile  proporrà  il  rfiiipiazzo. 
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Arti  13.  Le  piantagioni  sulle  pubbliche  strade  sanumo  oonsiJcrate  co- 
me sezioni  di  boschi  sa  terreni  ’SiilJì,  c quindi  sarà  ad  esse  applicata  la 
legge  forestale  del  21  agosto  1826,  come  pure  ogni  altra  legge,  decreto  , re- 
scritto reale,  regolaménfò,  ministeriale  e circolare  relativa  per  tutto  ciò  che 
non  sia  in  opposizione  al  presente  regulaincuto.  E per  le  attribuzioni  ed  ob- 
blighi degli  agenti  forestali  emergenti  dalla  legge  stessa  rimane  sostituito  al- 
r ispettore  e guardia  generale,  l’ Ispettore  genuiale  incaricalo  della  direzio- 
ne delle  piantagioni,  il  quale  nei  giudizi!, occorrendo,  potrà  farsi  rapi»resca- 
tare  da  persona  che  di  uQicio  vi  delegherà , e ciò  allorché  trattasi  di  pianta- 
gioni che  si  mantengono  dalla  Direzione  generale  in  amministrazione. 

Art.  14.  Per  le  piantagioni  poiché  trovansi  date  io  appallo  o che  Io  sa- 
ranno , dovendo  i’  appaltatore  rispondere  de'  tLiAni  di  ogni  sorte  verso  PAm-  ' 
ministrazionc  , e riguardando  conscgueutcìncntb  durante  l’ appallo  di  esse 
piantagioni  l'esclusivo  suo  interesse,  sarà  egli  considerato  come  delegato' 
espressamente  (Lilla  Direzione  generale  di  ponti  c strado , e quindi  facendo 
suoi  i giudizil  rimane  facoltato  ad  assistervi , gravarsi  delle  sentenze,  c far 
sue  proprie  le  conscgucn»;  pel  ristoro  di  danni , interessi  e spese  ; non  cito 
r intera  somma  delle  multe.  ^ ' 

_Art.  li>.  l’cr  sicurezza  deli’ adempimento  degli  obblighi  delJ’appalintorc 
sarà  costui  tenuto  di  dare  una  cauziono  sia  in  annua  rendita  iscritta  sul  gran 
Libro  ilei  debito  pubblico  consolidato,  calcolata  alta  pari  rispetto  alla  somma 
di  essa  cauzione,  sia  in  beni  fondi , sia  in  biglietto  di  tenuta  di  persona  sol- 
vibile V cd  essa  cauzione  sarà  nella  quantità. di  un’annata  dell’  cslaglio.  11 
cunlrallo  avrà  tffetlo  con  Siriuura  sinallagmatica,  la  sjìesa  della  quale,  non 
che  delle  copie  per  uso  della  Direzione  generale  c della  cauzione  a prestarsi 
daH’appallatorct  sarà  interamente  a carico  di  costui,  come  del  pari  lo  saran- 
no le  spese  por  le  cupic  de’  cerlilicati,  stati' stimativi  c degli  alti  di  ctinsOgna 
c riconsegna,  ed  io  line  quelle  delle  subastazloni. 

Art.  16.  Nel  contratto  dovrà  intervenire  , oltre  dell’ appaltatore  , una 
persona  ch’egli  nóuiiucrà  per  assumere  le  obbligazioni,  o di  rimpiazzarlo  in 
caso  di  morte,  c quaulc  volle  rAmmiulslrazioue  riconoscerà  che  per  qualun- 
que altra  causa  iisica  o morale  non  no  potrà  adempiere  le  obbligazioni  ; il 
quale  rimpiazzo  sarà  f itcnuìo'sonza  bisogno  di  alcuna  consegna , o di  altro 
allo,  c con  la  ccspousabilità  della  prestata  cauzione.  ' ' ' 

TITOLO  IV.  ' • 

jyeUe  eomifelenze  di  {jiurisdiuone , dei  contratti  in  danno,  rìaolUfùonc  del 
contratto  d' appalto , é sospensione  del  mantenimento  da  parte  dello 
appaltatore. 

Art.  17.  Per  tulli  gli  oggetti  enunciali  nel  presente  titolo  saranno  appli- 
cati agli  appalli  del  luanicuiinento  delle  piantagioni  sulle  diverse  strade  le 
disposizioni  contenute  negli  articoli  Ì58  a 61  delle  condizioni  regolaraentano 
pel  ninutcnimcdlu  delle  strade  regie  , approvate  Sovranamente  a’  6 • ottobre 
1832.  , 


Voi  ri. 
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TITOLO  V.  .- 

Specie  e qualità  deUe  pianle^ 

Art^  IS.  Le  più  nsitate  principali  piante  destinate  a decorarb  le  sfrade 
nel  nostro  clima  secondo  la  diversa  natura  del  terreno  e speciali  circostan- 
ze sono  f;li  astoni  di  pioppo,  i piantoni  di  olmo,  quclii  di  platano,  di  acacie, 
e quelli  di  ailanto , non  escluse  altre  specie  che  circostanze  particolari , a 
giudizio  dell’  Ispellor  generale,  converrà  adopcrarè. 

I primi,  cioè  gli  astoni  di  pioppo,|dovranno  essere  gentili,  novellini,  drilli 
perfettamente  , cOn  la  cima  intera , senza  bifolcatura  o nodi , d’ acquistarsi 
nelle  campagne  di  Cervinara,  Cicciano,  Camposano  e loro  adiacenze,  e del- 
l’altezza fuori  tèrra  di  palmi  quindici , e delia  circonferenza  noii  minorò  di 
CO  centesimi  di  palmo  misurato  a fior  di  terra- 

I piantoni  di  olme  dovranno  essere  della  specie  volgarmente  detta  di 
lega , drilli  perfettamente , senza  diletto  alcuno  , con  radici  beu  sane  e nu- 
merose , e dell’  età  di  3 in  4 anni< 

I piantoni  di  platano  dovranno  essere  dritti,  novellini , forniti  di  copio- 
se radici  dell’ altezza  fuori  terra  non  minore  di  palmi  12,  dell’età  di  3 in  4 
anni.  ICd  inoltre  Ogni  platano  appena  impiantato  dovrà  alBdarsi  ad  un  robu- 
sto palo  di  castagno  condigatura  di  lorde  di  paglia,  coi  corrispondenti  cusci- 
netti , da  dover  tale  tutèla  durare  ppr  3 anni  continui  a datare  d^’  impian- 
tamento  o rimpiazzo,  ondala  pianta  presa  sufficiente  eoiisistenZa  possa  dirsi 
assicurata-  . ' 

I piantoni  di  acacie  debbano  essere  novellini,  dritti, forniti  di  abbondan- 
ti radici,  dell'  età  non  minore. di  anni  3 in  4 , c dell’  altezza  fuori  terra  non 
meno  di  palmi  12--  ’ , • 

Ed  i piantoni  di  ailanto  dovranno  essere  novellini,  con  abbondanti  rodi- 
ci, dell’età  non  minore  di  anni  3,  deli’ altezza  Cuori  terra  di  palmi  13. 

Art.  10.  Volendo  la  Direzioue  generale  far  uso  di  altre  specie  di  pian- 
te, i’  Ispettore  generale  ne  dava  le  analoglie  prescrizioni,  c l’ appaltatore  do-, 
vrà  sotloporvisi  quanto  volte  trovasi  di  averne  accettato'^' estimativo- 

Art.  20.  So  r appaltatore  piantasse  alcun  astone  o piantone  non  avente 
le  qualità  sopra  indicate,  io  Ispettor  gcnentic  avrà  dritto  di  far  riprendere  al- 
r appiiltatorc  i coltivi;  ed  a donno  di  costui  surrogórvi  i buoni- 

Art.  21 . Non  potrà  mettersi  mano.all’  impiantamento  se  non  dopo  di  es- 
sere siate  verificate  le  dimensioni  delle  fòsse  tUH’  Ispettor  generale. 

TITOLO  VI, 

Posse  , ed  impiantamento t 
\ 

Art.  22.  Lo  fosse  che  dovranno  riewere  gli  astoni  di  pioppo,  ed  i pian- 
toni di  olmo,  di  plalano,di  acacie  e di  ailanto  avranno  la  larghezza  e la  pro- 
fondità di  palmi  3 ed  inoltre  in  quelle  di  astoni  di  pioppo  sarà  praticata  una 
buca  colla  vanga'curva  di  altri  due  palmi  di  profondila. 

Art.  23.  L’ Ispettor  generale  verificherà  le  dimensioni  delie  fosse  pria 
di  procedersi  all’  impiantamento  , e non  trovandole  in  regola  secondo  il  pre- 
scritto ctdVarticoIo  prcc^cnte.,  ovvero  ingombre  deli’  astone  o piantone  , fa- 
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cepdo  strappar  qncsil  le  farà  rettificare  in  danno  dell*  oppaltalore  , H quale 
incorrerà  inoltre  in  nna  malta  di  grana  10  da  cedere  a favore  del  Real  Go« 
verno  per  orai  fosso  difettoso  o inconibro. 

Art.  24.  Le  linee  su  cui  dovrà  eseguirsi  la  piantagione,  saranno  d’ ac» 
cordo  dall’  Ispettor  generale  e dall’  ingegnere  direttore  del  carico  date. 

La  distanza  fra  r una  pianta  e l’ altra  sarà  assegnata  ded  solo  Ispettor 
generale.  . '■ 

Art.  22).  Laddove  cavandosi  le  (base  si  rinveniss'ero  strati  di  terreno  non 
atti  alla  vegetaiione  prospera  della  designata  specie  di  piante , l’ appaltatore 
dovrà  sostituirvi  altro  terreno  di  buona  qualità  mediante  un  proporzionato 
compenso  da  liquidarsi  dall’Ispettor  generale,  quantevohejion  piacesse  a co- 
stui di  far  sostuire  a quella  specie  tU  piante  che  si  trovasse  già  ordinata  al- 
tra più  adatta  al  suolo.  ' 

Art.  20.  Dovrà  infine  l’appaltatore  nello  impiontamento  usare  tutU  quel 
mezzi  e tutta  quella  diligenza  che  l’ arto  agraria  esige.  ' ^ 

Estaglia.  . ' 

Art.  27  Per  lutti  gli  obblighi  imposti  all’  appaltatore  gli  sarà  corrispo- 
sto annualmente  l’ cstogUo  contraUo,  e ciò  dal  di  della  consegnazione  della 
piantagione,  ben  vero  dopo  eseguiti , verificati , e trovati  idonei  i rimpiazzi 
delle  piante  naturalmente  perito  n devastate  , dietro  certificato  che  riiascc- 
rà  l' Ispettor  generale  incaricato  delia  direzione  dello  pUotagioni, 


La  multa  etti  postono  incorrere  gli  JgenU  Comunali  nel  eato  preveduto 
daW  Articolo  90  del  Reai  decreto  degli  8 agosto  1826 , debb'  essere  una 
in  ragione  del  non  intervento  per  ogni  giornata , guiUunque  sia  il  np- 
mero  degli  atù  che  in  quella  giornata  si  compiono,  • 

j , * 


1.DOGOTEAEASA  aEIIESlAI.B  01  S,  M.  Q(  9ICILU, 

• N 

Palermo  S luglio  1838. 


In  pari  data  ho  scritto  al  Direttore  de’  Rami  riuniti  di  Caltonissetta-ciò 
che  segue. 

, 1 Un  dubbio  proponeva  Ella  con  raiqtorto  del  4 apriie.l8S7,  quello  cioè 
se-ginsta  11  Sovrano  Kcscritto  del  26  novembre  1SIS6,  le  multe  tk  proporsi 
dai  Direttori  al  Consiglio  d’Inleodenza  tAcarieo  degli  Ageuti  Cemunali  clic 
non  intervengono  alla  verifica  dei  reclami,  delie  dichìarazioai  di  nuove  fab- 
briche , e delle  occullazioni , od  omessioni  debbano  ragguagliarsi  per  una 
sola  volta  per  ogni  di  loro  intervento,  ovvero  ripetersi  tante  volte  per  quanti 
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nono  i verbali  di  vcHRcn  che  possono  rcdlf^i'dal  Ontroloro,  in  quel  gior- 
no , 0 in  quei  giorni  In  cui  gli  Agenti  medesimi  non.  intervengono. 

Or  io  , inteso  dapprima  il  Consiglio  delle  contribuzioni  dirette  , indi  la 
Coromessloue  dei  Presidenti , e da  ultimo  la  Consulta , vengo  a dichiarare  , 
che  In  multa  , In  cui  possono  incorrere  gli  Agenti  Comunali. nel  caso  preve- 
duto dall’  articolo  ÙO  del  Keal  Decreto  degli  8 agosto  1K13 , debba  essere 
una  in  ragione  del  non  intervento  por  ogni  giornMa,  qualunque  sia  il  nume- 
ro degli  atti  che  in  quella  giornata  si  compiono. 

Partecipo  ciò  a Lei  per  l’ uso  eorrispondpnie. 


Soluzione  di  taluni  dubhi  promossi  in  riguardo  olii  stipendii  de'  CaneeUie- 
' ri , e di  altri  impiegati  Comunali  in  Sicilia. 


MirttSTEnO  PEIl  GLI  AFFAirt  DI  SlCILI.t. 

. Ifapoli  S IttgKo-fSSS  (a). 

S.  M.  Il  Ilo  (S.  N.)  con  Sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio  di  Sta-' 
to  del  10  dello  scorso  dicembro  comunicata  col  Keal  Rescritto  del  12  di  quel 
mese , num.  3X59 , si  degnò  dichiarare  : ' 

Che  il  regolamento  del  19  gennaio  1831',  per  ciò  che  riguarda  esili  e 
slipendii  comunali , dovè  ritenersi  distrutto  per  ciretto  del  susseguente  rego- 
lamento del  !l  aprile  1838,  che  fu  comune  alle  Smministrazioni  comunali  del- 
rimajCdelPaltra  parte  del  Reali  Domini!.  Che  salva  la  esecuzione  delle  So- 
vrane risoluzioni  posteriori  a qucst’ultnno  Regolamento,  gli  esiti  e gli  slipen- 
dii comunali  debbono  venire  regolati, com'eran  pria  del  Regolamentodel  1831, 
ne’scnsi  del  Regolamento  deM838,  e secondo  la  legge  del  12  dicambre  1816. 
Che  queRa  dichiarazione  non  dà  alcun  dritto  per  ripetersi  ciò  che  fu  corno 
gratilieazione  conceduto  , e non  corrisposto  agl'  iibpicgati  di  taluni  comuni 
di  Sicilia , dovendo  pei  medesimi  aver  luogo  il  pagamento  di  tali  diiferenze 
dal  1838  in  avanti. 

1. a  Consulta  nello  esaipinare  taluni  stati  di  variazioni  pel  18S8  elevò  i 

seguenti  dubbi!  : ' 

L’art  : 146  della  legge  del  12  dicembre  1816  allorquando  dispone  , 
pbe  i soldi  dgi  cancellieri  possono  slabilirsi  ip  ragione  de)  nupiero-deRe  pe- 
polozioni  è imperativo  , o facoltativo  T . 

2.  Il  Sovrano  Rescritto  del  18.t7,  debbe  Intendersi  nel  senso  , che  gli 

numentl  di  soldo  sono  accordati  alla  classe  o alle  persone  ,'c  più  chiaramen- 
to  iian  dritto  allo  auaieirto  i cancellieri,  ed  impiegali  la  gcocrale  o coloro  sq- 
InmcDie  che  godettero  delle  ouzùlette  gratilicazioui  T '' 

(>)  Reil  Rescritto  diretto  al  Cungolrnenlr  generale  in  SieiKa, 
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3.”  DI  cotueguènza , per  goal’ Impiegad  (mossi  la  ano  stato  divarla- 
slonl  aoametteFe  aumento  di  stipendio , facendosi  eccezione  alla  regola  del- 
la invariabilità  della  spesa  ordinaria  durante  il  quinquennio  dello  Stato 
Discusso?  " ' 

La  Consulta  si  divise  in  pareri.  La  maggioranza  opinò  doversi  intendere 
tcome  imperativa , e non  fàcollativa  la  disp<»iiioae  dell’ art:  14€  ; emanate 
tin  favor  della  classe  degl’impiegati  comunali  le  clementi  Sovrane  disposi- 
zioni del  Reai  Rescritto  del  12  dicembre  18157 , sciolto  dal  Sovrano  Rescritto 
stesso  il  terzo  dubbio  ordinando  l’ aumento  dei  soldi  dal  l.°  gennaio  1838  « 
potendosi , a serbar  la  forma , allogare  negli  stati  di  variazioni  gli  aumenti 
di  soldi  nella  parte  straordinaria,  e tramntarli  poscia  in qaelLi ordinaria 
pei  venturi  Stati  Discussi. 

E la  minoranza  pensò  doversi  tenere  per  facoltativo  l’avt':  146  ; limi- 
ate alle  persone,  e non  estese  alla  classe  le  Sovrane  disposizioni  del  Bescrit- 
o del  1857. 

Per  ^este  (mrtata  ooceziope  dal  Rescritto  stesso  alla  legge  delia  invaria- 
bilità degli  esiti  durante  il  quinquennio  degli  Stati  Discussi. 

L*  E.  V.  col  rapporto  del  1.”  dello.scorso  maggio,  Interno , 2.°  Ri|>arli- 
menio , l.°  Carico  • n.  2131 , nel  rassegnare  per  le  Sovrane  risoluzioni  I 
dubbi!  sórti , ed  i pareri  delia  maggioranza  e minoranza  della  Consulta  ma- 
nifestò esser  suo  parere  t ' 

l.°  Che  l’ art  : 146 , della  legge  del  12  dicemprc  1816 , allorquando  di- 
spone , che  i soldi  de*  cancelUert  possono  stabilirsi  in  ragione  del  numero 
della  popolazione  nen  i imperativo  ma  facoltativo. 

. 2.  Che  il  Rescritto  del  12  dicembre  1857 , non  é riferibile  ai  soli  indi- 
vidui che  soffrirono  qualche  riduzione  nei  loro  soldi , ma  riguarda  la  classo 
per  la  quale  erosi  lemporaueamente  fatta  una  riduzione. 

3.  Che  r aumento  da  S.  M.  ordinato  ammettersi  dal  1.”  gennaio  185S  , 
in  poi , debba  stanziarsi  nella  parte  straordinaria  degli  stati  di  variazioni , 
; salvo  a riunirsi  nella  parte  ordinaria  quando  occorrerà  la  compilazione  del 
noTclio  Stato  Discusso. 

Umiliatosi  a S.  M.  il  Re  (S.  5i.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del 
12  dello  scorso  giugno  il  rapporto  di  V.E.,la  M.S.  si  é degnata  approvare  il 
parere  dell’ E.  V.  ' 

Nel  Rcal  Nome  glielo  comunico  per  l’ oso  conveniente. 
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DirieUui  cacar  pietre  ed  altro  pe' terreni  eonfinatdi  le  firade  ten^  d 
preventivo  permeeso  dell' Antmùùttrauone  generale  dette  bonificaMom. 

i 

JIIKISTERO  DELATORI  FUBBirci. 

...  ’ Napoli  6 luglio  !8S8. 


“ ■ * V ■ 

L’ Amminlslralor  geRerjJe  delle  bo!jifica?lonl,rlcliiemando  T attenzione 
8Dg1i  sprofondamenti -delle  strade , clie  ayvengono  per  elfetto  dei  cavamenu 
di  pietre  tufo , o altro , che  si  fanno  da’  proprietaril  de’  conOnanti  poderi,  ha 
proposto  aggiùngersi  Ri  Regolamento  di  poUam  pej  la  conservazione  dei  ca- 
nali, e ddle  opere  tutte  di  bonificamento  del  22  deccmbre  l8oo  un  arucolo 

allo  ad  ovviare  all’ inconveniente.  • • , 

E Sua  Maestà cui  ho  avuto  l'pUOTe  di  umiliare  la  proposizione  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stato  del  23  giugno  ultimo  in  Ischia  si  e degnata  co- 
mandare , che  l'articolo  da  agglugnersi  al  citato  Regolamene  sta  il  se- 

È vietato  a’  privati,  aprite  cave  di  pietra,  lapillo , poirol^  p di  qual- 
sivoglia altro  mateAale,  scnzji  ottenerne  prima  il  permesso  dall  Amministra- 
zioni generale  di  bonificazione  , la  quale  volta  per  vo  ta  tenendo  presente 
la  qualità  delBpolo  fisserà  la  distanza  a cui  tener  si  debbano  ^le  ptibUlicUe 

caso  di  contrùvvenzionc  gli  Agenti 'dell’  Amministrazione  generale 
di  bonlficaziono  faranno  subito  sospendere  U lavoro,  sequestrandosi  i ferri,  e 

“‘rSindl  Sederanno  alla  compilazione  di  un  corrispondente  proces- 
so verbale  di  contravvenzione  a carico  del  proprietario  del  fondo  in  cui  la  ca- 
va è aperta , a danno  del  quale  rimane  stabilito  la  pc^e  ftosató  rou  1 arliOT- 
Id  isXl  regolamento  di  polizia  del  18  deccmbre  18j5  , oltre  1 obbligo  della 
rimessione  a spese  del  contravventore  .da  liquidarsi  ai  tertnini  del  Regola- 

QX6Q16  St(>S$0 

Nel  ICcij  Nome  glielo  partecipo  per  l’ adempimento  di  sua  parte. 
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Non  si  possono  nella-medesima  persona  cumulare  te  fimziorii  di  Deputato 
di  saMe  > e di  Capo  Urbano. 


HIKISTEBO  DELL’  INTEn!(0. 

- N^ts  i6  luglio  I8L'8. 


Nel  Conslglip  ordinarict  di  Slato  dei  2 del  puf  ora  scorso  mése , ho  ras* 
segoato  alla  Maestà  del  He  N.  S.  ^ D.  G.  ) che  il  Sopraiueodente  generale  di 
Salute , ricordando  gli  obblighi  imposti  ai  componenti  le  Deputazioni  sanila* 
rie  che  abbiano  cioè  , tra  le  altre  incumbense , quella  di  prestare  un  servi* 
aio-quotldiano  cd  esalto , segnatamente  quando  H'raarc  è burascoso , ai  sensi 
degli  articoli  134,  e 1H4  del  Regolamento  in  vigore , proponeva'  venissero  e* 
sentati  dal  servizio  della  Guardia  Urbana  pel  tempo  hi  Cui  esercitano  l’nlizio 
di  Deputato  di  salute  , in  presenza  della  quale  proposizione  il  mio  Collega 
della  Polizia  generale , al  quale  ne  scrissi  in  settembre  del  l836  vi  consenti- 
va parimenti , e diramava  le  disposizioni  convenevoli.  l 

Davvantaggio  , he  rassegnato'alto  Maestà  Sua  che  lo  stesso  sig.  Diretto- 
re della  Polizia  generale,  in  seguito  di  novelli  uiizii  miei,  mi  scriveva  che  se 
non  é dato  ai  Deputati  di  salute  il  prestare  come  semplici  guardie  urbane , 
un  servigio  che  ricorre  non  piu  di  ogni  dieci  giorni,  tanto  maggiormente  non 
possono  esercitare  l’ ufìzio  di  Capo  Urbano  , le  di  cui'  incural^nse  svariate  e 
non  intermesse  sono  inconciliabili  afiatto  co’  doveri  imposti  toro  dal  Regola- 
meato  ; c per  line  che  il  Soprantendeute  generale  di  Salute  andava  nel  divi- 
samento  medesimo. 

Dopo  ciò  la  Consulta  dei  Reali  dominU  di  quà  del  Faro  chiamàta  & dis- 
cutere , ed  avvisare  su  la  faccenda , ha  òpinoto  per  {svariate  considerazioni 
che  piaccia  a Sua  Maestà  dichiarare  non  potersi  nella  per8ona.medesima  cu- 
mulare le  funzioni  di  Deputato  di  salute  , e di  Capo  Urbano.  E Sua  Maestà 
Ita  avuto  la  degnazione -di  approvare  là  proposizione  ,ed  ha  comandato  ad  un 
tempo  che  io  mi  metta  di  concerto  col  mio  Collega  della  Polizia  generalo  , 
perchè  qualora  per  al  presente  si  trovi  qualcheduno  rivestito  deH’uuo,  e del- 
l’ altro  ofìzio , gli  si  faccia  conservare  quello,  sul  quale  può  tornare,  più  uti- 
le al  Reai  Governo. 

Nel  Rcal  Nome  lo  comooico  a lei  sig.  IntendeiRe , perchè  ae  sU*  Inteso 
per  l’ uso  di  risultamento. 
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e' prccetfm/vii  coaUitiper  la  esasione  della  latta  fondiaria  non  è ap‘ 

§ plicabde  il  ditposto  nel  decreto  déì9  maggio  1S!»1  che  è relativo  alle 
cpposiiiom  delle  coazioni  che  si  praticano  contro  i debitori  di  duMi  ed 
altri  cespitiiComunali , e Demaniali. 

UimSTEBO  DELLE  FIIfARZE. 

Napoli  S luglio  fS^S. 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  Io  avviso  pronunziato  dalla  Gran  Corte  dei 
conti  a’  7 gennaio  1854 , sulla  controversia  tra  D<  Doracoieo  Cicaro,  geren- 
te del  percettore  di  Trentula  ed  il  contribuente  Sabatino  Fabozzi,  ed  ho  pre- 
gato la  M.  S a voler  considerare  come  il  gravame  prodotto  dal  sig.  Ciuaro 
nel  dì  1 di  agosto  del  18'>3,  contro  la  decisione  di  cotesto  Consiglio  d’ Inten- 
denza de’  16  marzo  dello  stesso  anno  non. era  àmmessibile  sì  per  l’elasso  del 
trimestre  stabilito  dall’ art  : 115  , del  decreto  de*  10  giugno  1817  , sì  perché 
fondato  sulla  inosservanza  del  decreto  de’  2J  maggio  1851  ; il  quale  non  è 
applicabile  nei  procedimeati  coattivi  per  la  esazione  della  imposta  siccome  In 
Gran  Corte  ha  creduto.  Infatti  se  per  la  tassa  fondiaria  non  han  iuogo  le  inti- 
mazioni abolite  espressamente  da  un  decreto  dei  G.gennoio  1815  (pcrciocclic 
il  ruolo  è per  se  solo  un  titolo  esecutivo)  non  vi  sono  opposizioni  a fare  le  qun- 
ìr  poi  debbano  essere  reiterate  nei  termine  prescritto  dal  decreto  del  1851  , 
Nò  sarebbe  accettabile  nel  sistema  di  procedure  sommarie  o speditive  inteso 
od  assicurare  la  pronta  riscossione  dell'imposta  una  disposizione  onninamen- 
te contraria  a questo  fine  siccome  quella  che  introdurrebbe  le  stesse  ragioni 
di  ritardi  ed  inapedimenti  che  si  sono  rimossi  per  privilegio  del  Tesoro.  Con- 
formatasi S.  bl.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  1 del  mese  eorreute  alla 
mia  proposta , si  è degnata  dichiarare  iuamessibiie  il  gravame  di  Cicaro  , e 
BoU  approvando  V avviso  della  Gran  Corte  dei  conti , ha  comandato  cdie  si  e- 
segua  r.  anzidetta  decisione  del  Consiglio  d' Intendenza  di  Terra  di  Lavoro. 

Nel  Reul  Nome  Le  comunico  Questa  Sovrana  risoluzione  per  sua  intcl- 
ligcuza  e per  Io  adempimento  in  ciò  che  le  appartiene. 


N m è applicabile  nc^ procedimenU  coattivi  degli  Esattori  della  im/yosta 
fondiaria  il  disposto  nel  decreto  de'  29  maggio  tSoi  prescrivente  la  rei- 
tera delle  opposizioni  [ra  o'to  giorni,  verso  le  coazioni  relative  al  paga- 
meitio  delle  rendi  e Comumli. 


HIMSTEBO  DELLE  FIKAAZE.  . 

Napoli  5 luglio  l8oS. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato- del  1,®  luglio'corrcnte  il  Re  N.  S.  con- 
fermando una. decisione  del  Consiglio  d’intendenza  di  Terra  di  Lavoro  si  c 
degnata  dichiarare,  clic  il  decreto  dc’Sy  maggio  1851  prescrivente  la  reitera 
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delle  oppotixhtU,  fra  otto  giorni , verso  le  coazioni  relative  al  pagamento 
delle  rendite  Comunali,  non  è appKcabilc  ne’proccdiracnii  coattivi  degli  esat> 
tori  della  imposta  fondiaria , siccome  da  altro  collegio  crasi  creduto,  poicchè 
le  coazioni  dcgH  Esattori , essendo  fondate  su’ ruoli  pubblici,  nè  debbano  es> 
ser  precedute  da  intimazioni,  né  danno  luogo  od  opposizioni , che  ue  so- 
spendono gli  eflctti.  , 

Nel  fieol  Nome  ec.  ec. 


Le  pendoni  atsegitàie  fui  terso  peneionabfle  delle  Mense , e Prelature  in 
Sicilia  debbono  riteftersi  come  mseqtiestrabili , ed  incapaci  di  delega- 
zione , tanto  in  sede  piena , quanto  in  sede  vacante. 


iiunsTERo  pESGiii  aFFAU  Difiicau(a;. 

Napoli  8 luglio  1858. 

t 

In  occasione  de’  reclami  di  D,  Paola  Merlo  avverso  un  giudicato , pel 
qnaiefu  fatto  buono  il  sequestro  apposto  da  un  creditore  della  stessa  alta  pen- 
sione dovutale  sbl  terzo  pensionabile  della  Mensa  Axcivéscovilc  di  Palermo  , 
ebbe  luogo  a discutersi  il  dubbio , 'se  le  pensioni  assegnate  sui  terzi  pensio- 
nabili delle  Prelature  in  Sicilia , debbano  ritenersi  insequestrabili  in  sedo 
piena , come  sono  in-sede  vacante. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  (D.  G.  ) , i diversi  pareri  emessi  da  co- 
lesta Consulta  , non  che  il  pregiatissimo  rapporto  di  V.  E.  ^suli’ oggetto  , la 
M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  volgente  mese  , si  è degnata  , ap- 
provando il  parere  della  maggioranza  della  Consulta  consentito  dall’  E.  Y.  > 
ordinare  che  nella  specie  della  Signora  Merlo  si  rispetti  il  giudicato  ; c di- 
chiarare che  le  pensioni  assegnate  sul  terzo  pensionabile  di  cotestc  Mense  c 
Prelature  debbano  ritenersi  come  insequestrabili  ed  incapaci  di  ddcgaziouc, 
tanto  in  sede  piena  quanto  in  sede  vacante.  - . 

Nel  Reai  Nome  lo  partecipo  all’  E.  V.  perchè  si  serva  farue  l’ uso  con- 
veniente.  ■ 


I, 


(a)  RmI  RMoriito  diretto  al  Luogoieneoio  geaeraic  in  Sicilia, 

rol.  NI.  jl<j 
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Soiranc  Risoluzioni  in  riguardo  al  pagamento  degli  arr  etri  dovtui  prete- 
dentefnenie  alla  vendita  . ed  affrancazione  de'  beni  Detnaniali , e dei 
lAtoghi  Pii  Laicali  in  Sicilia  per  effetto  del  decreto  dei  16  fcòbra- 
io  IS62.  , 


MirnSTERO  PER  GLI  AFFARI  DI  SICILIA: 

Napoli  9 luglio  ISoS  I i). 


L’Articolo  0 del  Rcal  decretò  dc’l(>  febbraio  18.'>2  l-clativo  olla  vcou'to, 
ed  affrancazione  de'-beni  dcniaiiiali,  e laicali  dopo  aver  disposto  il  modo  co- 
me trasferirsi,  ed  iniraobiiizzarsi  sul- Gran  Libro  la  rendila  di  siffuttu  vendite 
ed  affrancazioni , cosi  si  esprime  al  quinto  comiiia. 

Gli  affitti  legalmente  convenuti  saranno  mantenuti.  Se  vi  saranno  arre- 
tri a rata  di  tempo  precedente,  dovuta  al  corpo  propricUirio,  dovrà  lo  acqui- 
Tcule  pagargliela  in  contanti  restando  di  dritto  surrogato  alle  di  lui  ragioni 
contro  i debitori. 

Or  tsu1l’  esatta  intelligenza  ed  applicazione  di  siffatto  articolo  delle  dub- 
biezze essendo  insorte,  V.  E.  con  due  rapporti  de’  29  agosto  dello  scorso  an- 
no, e de’9  aprile  del  corrente  lia  distesamente  accennato  i motivi  che  han  po- 
tuto dar  luogo  alle  dubbiezze!  medesime  , e rilevando  come  per  effetto  delle 
insorte  quistioni , un  qualche  inciampo  siasi  frapposto  dii’  attuazione  delie 
vendite  , ed  affrancazioni  dei  beni  demaniali , e laicali , ha  mostrato  la  ne- 
cessità di  venirsi  ad  una  retta  c chiara  intei-petrazione  del  su  citato  articolo 
nono  ; cppcrò  si  è fatta  ad  invocare  un  Sovrano  provvedimento  che  valga  , 
non  lasciando  più  dubbii  sull’  articolo  medesimo , a maggiormente  spingere 
le  vendite,  e lo  affrancamento  dei  beni  predetti;  nell'  invocare  il  quale  prov- 
vedimento ha  r E.  V.  ricordato  quanto  nel  18j4  , fra  gli  altri  espedienti  di- 
retti a facilitare  le  vendite  ed  affrancazioni  era  stato  dalla  Consulta  sugge- 
rito c da  cotesto  Rcal  Governo  proposto  in  ordine  agli  arretri  medesimi. 

Avendo  io  rassegnato  il  tutto  a S.  M.  N.  S.,  la  M.  S.  ( D.  G.  )«onside- 
rando  che  far  si  dee  distinzione  tra’  compratori  di  predii , e tra  quelli  eli«  si 
. affrancano  delle  prestazioni  cui  vanno  soggetti  i loro  fondi,  c gli  acquisitori 
di  questi  titoli  contro  i terzi , si  è degnata  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
de’  iS  giugno  precorso  ordinare  : 

, Che  gli  arretri  contemplati  nell’articolo  nono  si  abbiano  a riferire  per  i 
compratori  di  predii  alle  sole  gabelle  in  corso  e non  mai  alle  precedenti. 

Che  per  gli  acquisitori  dei  titoli  relativi  alle  prestazioni , che  si  pagano 
dai  possessori  di  fondi  gli  arretri  si  abbiano  a riferire  a quelli  solamente  del- 
r ultimo  quinquennio  che  siano  liquidi  o prontamente  liquidabili  , e per 
gli  affrancatori  delle  proprie  prestazioni  a tutte  le  annate  di  cui  van  de*- 
bitori. 

Oic  per  la  riscossione  degli  arrefri  che  precedono  i tempi  di  sopra  sta- 
biliti , gli  acquisitori  siano  obbligati  di  prestare  al  Corpo  proprietario  il  ti- 
fa) Beat  UcMctUo  Jiieltu  al  Luogotenenle  generalo  io  Sicilia. 
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lolo  del  caiUMic  o della  rendita  die  saranno  stali  h)r  consegnati,  o copia  con- 
forme autentica  csecutiTa  a proprie  .spese  , sotto  pena  di  danni,  cd  interessi, 
tutte  le  volte  che  non  esistessero  presso  il  Corpo  ansidetto  titoli  speciali  di- 
versi dall’  originario  , come  sentenza  di  condanna  , atti  di  liquidazione  , di 
dilazione , o simile- 

Nel  Ueal  Nome  comunico  a V.  E.  siffatte  Sovrane  determinazioni  per- 
chè si  serva  farne  l’ uso  conveniente. 


Sistema  da  osservarsi  nel  passaggio  degVimpiegali  da  una  residenza 
ad  altra  ite'  tramutamenli. 


HINI9T£R0;DI£LL’  intbiinò 


Napoli  13  luglio  ISilS- 


Sua-Maestà  il  Re  (D.  G.)  nel. Consiglio  di  Stato  ordinario  dei  l i genna- 
io corrente  anno  , veduto  il  parere  della  Cònsùlta  , si  degnava  ordinare,  qIic 
i trenta  , o quaranta  giorni  di  tolleranza  concessi  dal  decreto  dei  10  settem- 
bre 1832  a’ pubblici  funzionarii , per  recarsi  nei  luoghi  di  novella  destina- 
zione , debbano  computarsi  dal  di  del  certiiicato  di  cessazione  di  servizio  , 
nei  soli  casi  però  nei  quali  0 disposizioni  proprie  del  ranco  , o ingituizioni 
Apposte  nella  comunicazione  degli  ordini,. obbligassero  gl’impiegati  incdcsi- 
mi  a fermarsi  ulteriormente  nell’  antica  loro  residenza.,  tutto  ciò  in  seguito 
di  certiOcati  da  rilasciarsi  dai  capi  dei  rispettivi  rami. 

Posteriormente  nel  Consiglio  di  Stato  ordinario  dc’22  maggio  ultimo  la 
M.  S.  si  è degnata  dichiarare  a proposizione  del  Ministero  delle  Finanze,  die- 
tro il  parere  del  Consiglio  di  Tesoreria , che  il  sistema  suddetto  deliba,  se- 
guirsi sol  quando  il  movinicnto  dell’  impiegato  dipenda  esclusivamente  dai 
Capi  di  Amministrazione, nelquale  coso  sarà  sufficiente  clic  (|ucsti  ne  tengano 
uffizialmentc  avvisiita  la  Tesoreria,  ma  non  ]>ossa  |iarimcute  seguirsi  per  gli 
impiegali,  i quali  dipendono  dai  rispettivi  Ministeri , pei  quali  occorrouo  a- 
naloghe  Ministeriali , giusta  il  sistema  che  attualmente  è in  osservanza. 

Nel  Ueal  Nome  lo  iiartecipo  a lei  per  l’uso  di  risultameuto. 
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Non  è permesso  ai  giovani  di  una  Provincia  ove  sia  utt  Liceo , di  andare 
_ in  altra  Provincia  per  fare  il  Corso  degli  studii. 

AlIMSTEnO  SELLA' POLIZIA  CEKE^ALK  , : ■ 

Napoli  14  luglio  !SS8. 


In  seguito  di  dubbio  fatto  dalI'Tnlcndcntc  di  Chieii  circa  la  conrenienza 
di  pcrmcllcreai  giovani  di  aliena  l’roviucia  di  studiare  in  quel  Capoluogo  , 
il  Ministero  delia  Pubblica  Tslnizioue  avendo  preso  gli  ordini  di  S.  M.  il  ile 
N.  S.;  la  M.  S.  si  è degnata  dichiarare  di  non  esser  permesso  a'  giovani  di 
una  Provincia  die  itbbia  Liceo  , di  fare  gli  studi!  in  diversa  Provincia  , sia 
presso  li  Professori  privati,  sia  presso  il  Liceo. 

Stimo  conveniente  renderla  di  ciò  consapevold  per  opportuna  intolligen* 
za  , ed  esatto  adempimento. 


danno  delle  prescrizioni  in  riguardo  alle  Scuole  primarie. 

PRESIDEKJLV'DEL  CONSIGLIO  GENEnALE;»!  prDBLICA  ISTIU'ZIOKB. 

Napoli  17  luglio  18o8. 

Nel  giungere  al  presente  mio  posto  il  ramo  , tra  quelli  aflìdatiini , clic 
più  richiamò  ogni  mia  cura  fu  l' insegnamento  primario  , per  la  sua  im- 
portanza ed  estensione.  Fra  le  altre  cose  trovai,  die  gli  esami  annuali, com- 
pimento di  tutte  le  fatiche  di  un  intero  corso  spohistico  , si  facevano  (n  un 
modo  insignificantissimo,  senza  intervento  di'pcrsone,  che  per  uffizii,  auto- 
rità, o sapore  dessero  agli  sperimenti  la  vera  impronta  della  caproBsioue  del 
risultamento  della  premura  dei  Maestri , e del  profitto  degli  Scolari  c com- 
pilandosi verbali  siffattamente  monchi  e compendiati , che  nulla  rivelavano 
del  vero  andamento  delle  Scuole.  Era  perciò  innanzi  tutto  necessario  man- 
dare modelli  stampati  per  tali  verbali , che  contenessero  tutte  le  notizie  oc- 
correnti, per  potersi  poi  su  di  essi  da  questa  Presidenza  dare  tutti  i provve- 
dimenti atti  a migliorare  ciascuna  Scuo'a,  che  no'avesse  d’uopo. 

SI  sono  raccolti  daU’interq'Regnoquesiì  verbali,  che  peraltro  non  tutti  • 
sono  stali  secondo  i modelli  diramati  por  mezzo  de’  signori  Intendenti  , ed  I- 
spettori  distrettuali,  e si  sono  date  tutte  quelle  disposizioni  che  occorrevano. 

Ma  siccome  tali  modcHi  avevano  bisogno  di  qualche  miglioramento  , 
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che  r esame  de*  Tcrbali  degli  ultimi  annuali  sperimenti  M dimostrato  ne  • 
cessarlo , cosi  si  sono  ristampati  c diramati  di  nuovo  , perche  in'"avvcnire 
non  vi' sia  difetto  di  alcuna'uotizia,  e l’istruzione  primaria  possa  in  un  tem* 
po  più 'Vicino  che  sia  possibile  avere  tutto  il  miglioramcntò  di  cui  è capa- 
ce nel  nostro  Regno.  . 

E perchè  poi  i Signori  Intendenti,  Ordinarli , éd  Ispettori , ciascuno 
nella  parte  eh’  è data  loro  di  prendervi , contribuiscano  a cosi  utile  scopo  , 
fa  d’ uopo  manifostare’tutto  il  concetto  generale  , che  l’ attento  C minuzioso 
esame  da  me  fatto  de’, verbali  degli  ultimi  sperimenti  annuali , mi  ha  per- 
messo di  formare  sulle  Scuole  primarie,  de’  mali , cui  bisogna'  por  rimedio^ 
e delle  vie  da  tenersi  per  vederle  prosperare. 

Soprattutto  fa  mestieri  indispensabilmente  che  niuna  Scuola  riman- 
ga senza  dare  il  suo  esame  annuale  , oltre  i solitf  sperimenti  bimestrali  per 
essere  soddisfatti  i precettori’  de’ soldi.  Per  la  qual  cosa  è stretto  dovere  de- 
gl’ Ispettori  distrettuali,  racltcndosì  di  accordo  colle  Autorità  Ecclesiastiche, 
ed  Amministrative^di  fissarne  i giornij  che  per  norma  generale  debbono  es- 
sere nel  mese  di  Settembre  o ottobre  ; ma  eccezionalmente  , per  particolari 
usi  e costami  di  taluni  Comuni  possono  anticiparsi  o posticiparsi , non  più 
che  di  qualche  mese.  • ' , 

Fissati  i giorni  degli  esami . gèncrali  gl'ispettori  distrettuali  hanno 
r obbligo  di  richiedere  gli  Ordinarli,  gl’  Intendenti,  o Sottintendenti  per  de- 
stinare per  ogni  Scuola  i loro  delegali,  dovunque  non  possano  presedere  a- 
glircsami  annuali , e per  dare  rispettivamente  gli  ordini  opportuni  per  l’ in- 
tervento dei  decuriónatl,  de’  Parrochi  e di  quanti  per  autorità,  dignità , (T sa- 
pere possano  invitarsi.- Gl*  Ispettori  delle  Scuole  non  dovranno  poi  mai  man- 
care a siffatti  sperimenti  -,  ed  invitare  anche  essi  cHiunque  possa  c meriti  di 
intervenirvi. 

Determinati  in  tal  modo  i giorni  degli  esami  generali-,  non  potranno 
farsi  soddisfare  i soldi  a que’  maestri,  che  non  presentino  i loro  alunni  a ta- 
li esami. 

I verbali  non  potranno  essere  modificati,  ma  ristamparsi  idenlicamen- 
, a’  modelli,  e diramati  a ogni  maestro.  Gl’  Ispettori  poi  hanno  essi  l’ obbliga- 
zione di  riempire  esattamente  i vuoti , e di  far  a tutti  sottoscrivere  dagl’  in- 
tervenuti i verbali  appena,  terminati  gli  sperimenti  ; giacché  la  esperienza  di 
quest’anno  ha  dimostraló,  che  per  copiarsi  in  molti  Comuni  si  sono  sconcia- 
mente , o per  malizia  o per  Ignoranza,  mutilati,  e resi  inutili. 

Sono  slrcttamcDle  responsabili  gl’ispettori  distrettuali  della  esattezza 
de’ vcrlmlll.non  dovendo  riè  ricever,  nè  mandar  mai  quelli  che  non  siano  in 
iStampa,  e precisamente  secóndo  i modelli.  Dovranno  inollrc  nell’  invio  da 
farsi  a questa  Presidenza  al  più  tardi  fra  un  mese  accompagnare  ciascun 
verbale  con  un  loro  scpa'ralo  rapporto  ,-  e con  le  necessarie  osservazioni  spe- 
ciali a ciascuna  scuola.  ' 

É'  anclie  importantissima  cosa  , che  ninna  Scuola  rimanga  in  casa  di 
abitazione  degl’  istitutori,  o di  Cliiùnquc  altro,  essendovi  spesso  pericolo  pel 
costiurie  , c mai  sempre  danno  per  l’ insegnamento  ; e però  farsi  ogni’  sforzo 
per  la  locazione  di  case  adatte,  centrali  e separate  dalle  abitazioni;  awcgnac- 
chè,  s?  anche  i fanciulli  non  soffrano  in  esse  pel  costunic,.sono  gcnc'ralmcn- 
te.deslinati  a scrvizii  -domestici  dei  precettori  o della  famiglia,  e nulla  fanno 
per  la  isfruzipne. 

Si  raccomanda  agli  Agenti  Municipali  di  prendere  In  scria  considera- 
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Eh>ne  di  guaio  o quanta  riloTanza  sia  la  educazione  e la  Istruzione  della  gen- 
te povera,  e fornire  alle  Scuole  oggetti  scolastici,  utensìli,  liUri  per  gli  alun- 
ni veramente  poveri  ',  senza  cui  l’ insegnamento  primario  riesce  infruttuoso. 

Singolarmente  poi  è a tutti  noto  di  quale  utilità  sia  il  metodo  simulta- 
neo normale  adottato  generalmente  nel  Regno;  giacché  rlndi\1duale,  di  cui 
in  molti  luoghi  si  fa  tuttora  uso,  divora  il  teinpo,  affatica  maestri  e scolari , 
massime  nelle  Scuole  numerose , e^  pochissimo  frutto.  È perciò- indispen- 
sabile provvedere  le  Scuole  degli  oggetti  occorrenti  per  adottarsi  il  metodo 
normale  : trovandosi  In  qualche  luogo  soltanto , per  grandissimo  numero  di 
alunni  introdotto  il  metodo  mutuo,  o lancastriano. 

Se  per  l’ introduzione  del  metodo  simultaneo  normale  occorresse  l’o- 
pcra  di  uno  degli  istruttori  di  esso  , esistenti  in  questa  Capitale  -,  i Comuni 
per  mezzo  degl’iatCDdenti  potranno  hirne  giungere  la  richiesta  a questa  Pre- 
sidenza , otfrendo  il  compenso  per  le  spese  di  via  e di  dimora  da  darsi  ali’  i- 
slrutlore. 

In  que’ luoghi  dóve  l’orario. In  vigore , per  eccezionali  usi  di  alcuni 
Coranni  nou  convenga,  gl’  Ispettori  distrettuali  alBudi  veder  prosperate  tut- 
te le  Scuole,  hanno  strettissimo  dovere,  intesi  i rispettivi  Ordinari! , di  pro- 
porre a questa  Presidenza  quello  che  meglio  sia  adattato  alle  popolazioni. 

In  alcune  Contrade]  esiste  tuttora  il  pregiudizio  dannosissimo  di  vieta- 
re alle  fanciulle  di  apprendere  il  leggere  e Io  scrivere,  .e  quindi  anche  l’arit- 
metica pratica  tanto  utile  all’  coonomia  domestica  e rurale;  e poiché  é cono- 
sciuto di  contribuire  grandemente  alla  civiltà  degli  Stati  la  educazione  ed  1- 
struzionc  delle  doone,  fa  d’ uopo  specialmente  che  coloro  i quali  sono  prepo- 
sti alia  coltura  religiosa  e morale  delle  popolazioni  facciano  uso  di  tutta  la 
loro  influenza  per  sradicare  siffatto  pregiudizio.  Invocoau  di  ciò  lo  zelo  dei 
Pastori  delle  anime. 

Se  per  l’introduzione  dei P insegnamento  del  disegno  lineare , tanto 
proficuo  ad  ogni  classe  di  persone  , e singolarmente  agli  artigiani , non  ba- 
stino le  istruzioni  e notizie  diramate  a tutte  le  autorità  del  Regno  dai  Diret- 
tore di  esso  D.  Lelio  Visci , ed  occorresse  la  sua  personale  presenza  e coo- 
perazionc  , i Comuni  per  mezzo  degl’  Intendenti  potranno  farne  la  richiesta 
a questa  Presidenza  come  per  l’ Istruttore  del  metodo  normale.  > 

Grandemente  nuocciono  alla  istruzione  primaria  gl’ interini  o provvi- 
BorK  maestri , e gli  abusivi  sostituti  o aiutanti , perché  oltre  la  non  curanza 
che  ingenera  l’ idea  temporanea  di  un  posto  qualunque  , ricevendo  essi  una 
frazione  del  soldo  ( d' ordinario  non  lauto  ) sdrvoiio  sempre  male , come  l’ e- 
sperienza  nella  Pubblica  Istruzione  mi  ha  pienamente  dimostrato.  È dunque 
indispensabile  Cosa  che  non  ve  ne  siano,  i posti  vacanti  vengano  perciò  nel 
più  breve  tempo  possìbile  provveduti,  e là  dove  un  maestro  per  la  numerosa 
popolazione  non  lùisti , farsi  dai  decurionàto  la  terna  per  un  secondo  mae- 
stro. Questa  Presidenza  poi , cui  solo  spetta  dare  a’  maestri  ed  ispettori  in 
casi  urgetiti  permessi  non  al  di  là  di  un  mese  , o provocare  per  qualche  al- 
tro mese  superiori  congedi , sarà  sobria  ad  accordarne  , lasciando  agl’ispet- 
tori distrettuali  d’ indicare  , ed  agli  Ordinarli  di  approvare  chi  debba  sosti- 
tuirli. Non  é per  tutto  ciò  inutile  raccomandare  che  siffatte  permissioni  si 
cliieggann  nei  positivi  casi  di  necessità. 

1 l’urrochi , che  generalmente  per  la  loro  morale  n per  la  loro  istru- 
zione , singolarmente  nc’  Comuni  delle  provlocic  riuscirehliero  molto  utili 
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allo  insegnamenlo , per  la  continua  e non  meno  Importante  cura  delle  nni> 
me  , non  possono  , senza  Irascui  are  o l’ uno  o l' altro  ulGzio  , o araenduc  , 
assumere  l’ istruzione  primaria  ; e perciò  fa  d’ uopo  starsi  strettamente  , e 
oc’  precisi  casi;^  mancanza  assoluta  dL  altri  ecclesiastici  o laici , al  dispo* 
sto  del  savio  llcscritto  Reale  de*  14  aprile  18o2  , per  adìdarsi  l’ istruzione  a 
persone  con  cura  delle  anime. 

In  fine  non  poco  snatura  e smuove  le  fondamenta  della  istruzione  gra* 
tutta  primaria  destinata  ella  gente  povera  l’abuso  che  in  talune  Scuole  si  fa 
di  allontanarsi  per  materie  e per  libri  dalle  regole  iu  vigore.  In  alcune  scuc- 
ile s’ insegna  il  latino  , o le  matematiche  , o la  storia , o la  geografia,  invece 
dello  cose  prescritte  , le  quali  se  tutte  si  dessero  da’  maestri  vi  sarebbe  bene 
di  che  occuparsi  più  utilmente  pèr  la  natura  delle  scuole  primarie  ; mentre 
le  accennate  mater,ie  più  elevate  appartengono  alle  scuole  secondarie , o 
private , e sono  di  vantaggio  alle  persone  agiate , e non  a quelle  in 
bisogno.  _ 

lo  altre  scuole  primarie  si  fa  uso  di  libri  diversi  da  quelli  appro- 
vati da  questo. Consiglio  Generale,  mentre  indipendentemente  dalla  diffor- 
mità dei  metodi  e delle  norme  volute  è ciò  tesluulmcuto  vietato  dal  Reai 
decreto  del  14  di  febbraio  1816.  ' 

Fa 'd’uopo  dunque  allontanare  assolutamente  1’  abuso  d’insegnarsi 
materie,  e sopra  libri  non  approvati. 

In  molte  scuole  ancora  gristitutori'crodono  di  covrire  la  loro  negligenza 
accagionando  gli  alunni  d’incapacità  per  insegnar  loco  soltanto  una  piccola 
parte. e la  più  elementare  dell’ insegnamento  prescritto  , - come  se  in  ogni 
scuola  stabilita  non  più  che  da  due  o tre  anni  potessero  mancare  alunni  di 
ogni  classe.  Si  raccomanda  perciò  specialmente  agl’ Ispettori. di  far  estende- 
reT  istruzione  primaria  a'tntte  le  materie  determinatd.  . 

Le  ultime  mie  circolari  dirette  a’sig..  Intendenti  ed  Ispettori  distrettua- 
li a’  27  Marzo  ultimo  ed  agli  Ordinarli  à’  31  dello  stesso  mese  maui(esUlno 
chiaramente  quanta  sia  la  premura  di  S.  M.  ( D.  G.  ) non  solo  pel  migliora- 
mento delle  scuole  primarie  esistenti,  ma  anche,  perchè  niun  Comune  man- 
chi delle  scuole  medesime , maschili  e femincc;  ed  in  quel  numero  di  cui  la 
popolazione  abbisogni.  Laonde  prego  i signori  Intendenti , Ordinarti  ed  Is- 
pettori, per  la  parte  rispettiva,  adoperarsi  a tutto  potere  sia  per  tosto  sur- 
rogarsi i maestri  e le  maestre  4<>ve  vi  erano  , sia  per  aversi  i nuovi  per  sop- 
- perire  a tutti  i.  bisogni  dell'  istruzione  o de’  popolosi  Comuni,  o dei  riuniti,  o 
ialine  dei  villaggi , che  nesieno  stati  finora  privi. 

. In  ultimo  tutta  l’ o^ra  comune  per  aversi  e farsi  prosperare  le  scuo- 
le primarie  sarebbe  quasi  interamente  perduta  se  non  si  badasse  attentamen- 
te alla  continua  ed  intelligènte  loro  ispezione. 

Avere'  Ispettori  inattivi,  ignoranti , o da  incompatibili  cure  distratti , 
o che  ninna  premura  nutrano  per  l’ insegnamento  , è cosa  che  riesce  più  di 
inciampo  che  proficua  alle  scuole  ; e siccome  eglino  debbono  sopraintendere 
non  solo  alle  scuole  primarie , ma  anche  alle  secondarie  tn  molti  luoghi  esi- 
stenti, ed  alle  private  di  ogni  materia,  cosi  fa  d'uopo  che  i sig.  Intendenti  ed 
Ordinarii  nelle  proposte  degl’  Ispettori  ogni  cura  prendano  per  indicare  uo- 
mini che  per  ogni  verso  possano  riuscire  utili  all’  ihsegnamento,  propagando 
coir  istruzione  la  sana  morale , la  buona  condotta  sotto  ogni  aspetto , e la 
religione  in  tutta  la  sua  purezza  ; e so  non  possano  rinvenirsi  fra  gli  eccle- 
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siastici , è necessario  rivolgersi  a*  laici>  Sono  pregati  d*  indicar  sempre  nel* 
le  proposte  l’ età , i requisiti , i meriti  dei  candidati  e se  abbiano  cure  di 
anime. 

E tale  r utilità  della  continua  attenta  ed  intelligente  ispezione,  che  io 
ho  osservato  sempre  prosperare  le  scuole  dove  esistono  ispettori , che  in  sif- 
fatto onorevole  modo  eseguono  il  loro  filantropico  incarico. 

Ho  altresì  osservato  che  taluni  Ispettori  trovansi  anche  maestri , cosa 
assolutamente  inconciliabile,  c che  a responsabilità  degl’  Ispettori  distrettua- 
li deve  impedirsi,  e fichiedcndoli  a dichiarare  quale  poste  vogliano  ritenere, 
riferirsLTosto  a questa  Presidenza. 

I Sono  poi  così  convinto  di  questa  verità , che  prescrissi  ed  esigo  severa- 
mente dagl’  Ispettori  circondariali , che  visitino  ciascuna  scuola  spessissimo, 
e facciano  in  ogni  due  mesi  relazione,  di . tutto  agl’  Ispettori  distrettuali  , e 
questi  senza  omettere  anche^essi  di  visitare  personalmente  quel  maggior  nu- 
merò di  scuole  che  potranno  girare  , tutto  riferiscono  a me  in  ogni  quattro 
mesi , allorché  mandano  il  loro  certificato  di  servizio  pel  pagamento  dei 
soldi  ; salvi  i casi  di  urgenra , che  richiedono  immediati  rapporti.  Laonde 
chiunque  degl’ Ispettori  non  sia  in  grado  di  eseguire  in  tal  modo  il  suo  inca- 
rico farà  opera  onesta  ed  utile  di  dimettersi,  per  non  soffrire  l’ onta  delle  ri- 
mozione da  un  posto  , che  ben  puq  dirsi  di  pietà  e di  beneficenza. 

Sono  in  conseguenza  certo  che  ogni  inadempimento  a queste  prescri- 
zioni di  pubblica  utilità  mi  verrà  tosto  manifestato  dai  sig.  Intendenti,  dagli 
Ordinari! , e dagl’  Ispettori  distrettuali  pe’  loro  subordinati. 

Nel  darmi  l’onore  di  far  tutto  ciò  palese  a Lei , Signor  Intendente  , e 
di  ricordarle  le  mie  circolari  dei  3 ottobre  18j5,  23  Febbraio  1856,  28  Mar- 
zo e 2i  Settembre  1857  , e 27  Ma)'ZO  1858 , sono  certo  che  nella  parte  che 
la  riguarda  continnerà  a spiegare  sempre  maggiore  premura  per  l’ impor- 
tante insegnamento  primario;  anche  per  secondare  in  ogni  modo  possibile  il 
volere  Sovrano  ; manifestandomi  l’ inadempimento  di  ogni  dovere  da  par- 
te dd  Maestri  e degl’ Ispettori.  Intanto  le  acchiudo  dicci  copie  deluuovo 
modello  stampato  de’  verbali  per  gli  esami  generali  delle  scuole  maschili , 
ed  allrctfiinti  per  quelli  delle  femince,  e vivamente  la  prego  a farli  ristam- 
pare con  le  note  e senza  variazione  alcuna  , in  quel  numero  maggiore  di 
copie  che  possa , e mandarne  per  ogni  Comune  e per  ogni  scuola  un  nu- 
mero suflicicnte , essendo  vietato  agl’  Ispettori  di  rimcttérmisi  (verbali  ma- 
noscritti , e diversi  dai  modelli,  come  avràìa  bontà  anche  Ella  di  ordina- 
re a tuti’i  suoi  dipendenti  nella  intera  estensione  della  provincia  degnamen- 
te afTidatalc. 

Si  compiaccia  ora  accusare  la  ricevuta  delld  presente,  c sia  nella  pr»;- 
venzione , che  per  la  sola  Capitole  e pei  villagi  restano  ferme  le  normp  esi- 
stenti per  gli  esami  generali. 
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ISTRUZIONE  PUBBLICA 


nscrpxamerUo  Graluilo  Primario. 

Provincia  dì  Distretto  di 

Comune  di  ■ 

Comune  lìiimi'O  di 
Villagijio  di 


■ Procosso  verbale  doll’osamo  pubblico  annuale  a tenore  del  Sovrano  Re- 
golamento del  1811)  eseguito  nella  scuola  mascbilc  posta  (a). 

e per  la  quale  il  CotDune  paga  per  pigione  annui  ducati. 

Oggi  il  di  del  mese  di  anuo  .18  si  ò proceduto 

all’esame  generale  degli  alunni  presenti  al  numero  di 
divisi  in  classi 

Diligcnteracnte  esaminati  quelii  della  l.“  al  numero  di 
nel  leggere  , e nello  scrivere  secondo  il  nietodo  (b).  ' -v  , 

neirariimeiica  pratica  , nel  Caieeliismo  di  Religione  , c nel  galateo  , si  sono 
trovati  (c).  ' ' , 


Circondario  di  - 
'di  abiianti  N.“ 
di  aliiianli  N° 
di  abitanti  N.°  ' „ 


('<!)  Si  sono  distinti 


Nel  leggere  c scrivere  gli  alunni 

Nell'aritmetica 

Nel  Catechismo  di  Rèiigione. 


(a)  Deve  indicarsi  la  strada  dove  è la  scuola,  se  sia  in  casa  di  abitazione 
dei  maestro  o di  altri,  e ciò  che  paghi  il  comune  per  pigione. 

(bj  Si  deve  assicurare  se  s’insegni  col  metodo  simultaneo  normale  obbli- 
gatòriamente in  generale-  adottato  , col  mutuo  o lancaslriano  , o coll’  indivi- 
duale. . ■ ■ 

(C)  Si  debbono  indicare. con  precisione  quanti  se  ne  aleno  trovati  ed  in 
che  istruiti , e quanti  ignoranti  di  tutte  o parte  delle  lezioni.  Per  le  materie 
che  non  ancora  s’ insegnino  se  ne.deve  addurre  la  ragione.  ' • 

(d)  Si  debiiono  scrivere  i nomi  cognomi  c l’ età  degli  alunni  distinti. 
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Nel  galateo  gli  alunni 


(e)  Merita  particolar  menzione  por  condotta  profitto  ed  ingegno  l’ alunno 
Signor  di  anni 


(t)  Il  maestro  Signor  nominato  con  del  di 

merita 


(g)  Bisogna  alla  scuola 


Diligontamente  esaminati  gli  alunni  della  2.‘*  classe  al  numero  di 

nc’rudimenti  della  grammatica  italiana,  nello  scrivere  sotto  la  det- 
tatura, nella  calligrafia,  nell’  aritmetica,  nel  disegno  lineare  , nel  Catechis- 
mo di  agricoltura , nel  Catechismo  delle  arti,  nel  Catechismo  di  Religione  c 
nel  galateo,  si  sono  trovati  fh^  - ' . 


(i)  Si  sono  distinti 

Nella  grammatica  italiana  gli  alunni 


Nello  scrivere  sotto  la  dettatura  e nella  calligrafia  gli  alunni 
Nell’  ortimetica  gli  alunni  - 


Nel  disegno  lineare 


(c)  Si  debbono  indicare  nomi  cognomi  e l’ età , ma  con  tutte  te  partico- 
larità , per  chi  si  eleva  su  di  ogni  altro  alunno,  per  incoraggiamento,  esem- 
pio, ed  cmulazioac:  uno  deve  notarsi  per  ogni  scuola. 

(f)  Nell’  interesse  dell’  insegnamento  debbono  apertamente  notarsi  i me- 
riti 0 demeriti  del  maestro  per  premiarsi  o punirsi , dopo  di  aver  indicata  la 
nomina , la  sua  data',  e da  chi  provvenne , e se  si  faccia  sostituire. 

(g)  Si  deve  accennare  a tutto  ciò  che  pel  miglioramento  delle  scuole  può 
occorrere  per  casa , oggetti , utensili , libri , o altro. 

fli)  Si  debbono  indicare  con  precisione  quanti  sé  ne  sieno  trovati  ed  in 
che  istruiti , o quanti  ignoranti  di  tutte  o parte  delle  lezioni.  Per  lo  materie 
che  non  ancora  s’ insegnino  se  ne  deve  addurre  la  ragione. 

(i)  Si  debbono  notare  nomi  cognomi  ed  età  degli  alunni  distinti . 
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Nel  Catechismo  di  ofiicoltura 
Nel  Catechismo  delle  arti 
Nel  Catechismo  di  Religione 
Nel  galateo 

(k)  Marita  particolor  menzione  per  condotta  proGlto  ed  Ingegno  U Signor 

di  anni  ' 

(l)  Il  maestro  Signor  . nominato  eoa  «feldl 

merita' 

(m)  Bisogna  alla  scuola  ^ . 


A norma  dell'art.  32  del  citato  regolamento  si  è quindi  compilato,  e Or- 
mato da  tutti  gl’  intervenuti  questo  verbale , da  rimettersi  al  Presidente  del 
(bnsiglio  Generale  di  Pubblica  istruzione  doli'  Ispettore  deUo scuole  del  di* 
stretto , che  ne  ha  ritenuta  copia. 


(k>  Debbono  indicarsi  nomi  cognomi  e Tetà,  ma  con  tutte  le  particolari- 
tà , per  chi  si  eleva  su  di  ogni  altro  alunno , per  incoraggiamento , cacnq)ia 
ed  emulazione  : uno  deve  notarsi  per  ogni  scuola. 

(l)  Nell’  iuteresse  dell’  insegnamento  debbono  apertamente  notarsi  i me- 
riti o demeriti.del  maestro  per  premiarsi  o punirsi , dopo  di  aver  indicata  la 
nomina , la  sua  data  c da  chi  provvenne  , e Se  si  faccia  sostituire. 

(m)  Si  deve  àcccauarea  tutto  ciò  che  pel  miglioramento  delle  scnole 
può  occorrere  per  casa , oggetti,  utensili,  libri , ed  altro. 
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ISTRUZIONE  PljlBBLCA  - 
Imtgnamento  Gratuito  Primario 


Proi'incia  di  Distretto  di 

Circondario  di 

Comune  di 

di  abitanti  N.° 

Gomme  Riunito  di 

di  abitanti  N.° 

Villaggio  di 

di  abitanti  N.° 

"S 

Processo  verbale  deiresarae  pubblico  annuale  a tenofe  del  Sovrano  Re- 
golamento del  1S19  eseguito  nella  scuola  feminea  posta  (a). 

e per  la  quale  il  Comune  paga  per  pigione  aimui  ducati  _ 

Oggi  il  di  del  mese  di  anno  18_  . si  è proce- 
duto all’  esame  generale  delle  alunne  presenti  al  numero  di  nelle 

arti  donnesche  , nel  leggere  e scrivere , secondoH  metodo  (b)  ^ 
nell’aritmetica  pratica  , nel  Catechismo  di  Religione  e de’dovcri,  nelle  prin- 
cipali cognizioni  della  Bibbia  e nella  economia  donnesca  (c) 


(d)  Si  sono  distinte 


Nello  arti  donnesche  le  alunne 


Nclìcggerc  c nello  scrivere 

Nell’  aritmetica  pratica 

Nel  Catecliismo  di  Religione  e de*  doveri 


(aJDeve  indicarsi  la  strada  dove  è la  scuola  so  sia  in.casa  di  abitazione 
della  maestra  o di  altri,  e ciò  che  paghi  la  comune  por  pigione. 

(b)  Si  deve  notare  se  col  metodo  normale  simultaneo,  o coU’individualp. 

(c)  Si  deve  indicare  con  precisione  quali , «d  in  che  si  sicno  trovate  i- 
Etruitc , o ignoranti  le  alunne, 

(d)  Si  debbono  notare  nomi  cognomi  ed  età  delle  alunne  distinte. 
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Nelle  friDcipali  cogaizioai  della  Bibl)ia  ^ ' 

Nella  ccoBomia  donnesca 

(J)  Merita  particolare  tnenzione  per  condotta  profitto  ed  ingegno  l’ n- 
lunn  ‘ di.  anni 


(0  La  maestra  Signora  ^ nominata  con  Rescritto  Sovrano 

del  dì  ' 


. Yg^  L’ajutante  Signora  nominata  con 

del  dì 


(h)  Alla  scuola  biso^a  . , 

Il  presente  processo  verbale  firmatp  da  tutti  gl’  intervenuti  c redatto  a 
norma  dell’  art.  32  de]  regolamento  succcimato , sarà  rimesso  al  Presidente 
del  Consiglio  Generale  di  l’ubbliea  Istruzione  dall’  Ispettore  distrctlùalc  del- 
le scuole , che  ne  riterrà  copia.  . • . 


(e)  Si  deve  notare  il  nome  il  cognome  c l’ età , come  pare  ogni  par- 
ticolarità per  r alonna  che  si  eleva  sulle  altre,  per  servire  d'ineoraggiameu- 
to  esempio  ed  emulazione:  (una  deve  notarsi  per  ogni  scuola  ). 

(f)  (g)  Debbono  dirsi  apertamente  tutti  i meriti  o demeriti  della  mae- 

stra c delle  aiutanti  nell’  interesse  dell’insegnamento  per  premiarsi  o punirsi, 
doi>o  di  aver  indicato^la  nomina  , la  sua  data  , e da  chi  provvenne , e se  si 
facciano  sostituire.  . . 

(li)  Si  deve  accennare  tutto  ciò  che  occorra  per  cosa,  oggetti,  utensili,  e 
libri  scolastici,  perdtè  l’ insegnamento  sempre  più  prosperi. 
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liB  sottiCuxioni  de'  requisiti  di  Leva  debbono  eseguirsi  prima , e non  dopo 
spedite  le  reclute  al  Deposito  generale  di  Leva. 


KINISTEBO  DELL'  inTEBNO. 

Napoli  %!  luglio  fSSS. 


È Sovrano  volere  che  le  sostitn^ni  nel  Militare  servizio , sia  per  can* 
gianiento  di  numero  , sia  per  parentela  , debbano  effettuirsi  prima  , e non 
dopo  che  i requisiti,  da’  quali  sono  oiferte  , vengano  spediti  al  Deposito  ge- 
nerale di  Leva. 

lo  quindi  nel  Reai  Nomé  le  partecipo  tale  Sovrana  determinazione  per  lo 
adempimento. 


Dipielo  della  impostatura , e eambii  di  etwalli  a danno  de'  Maestri 

di  posta.  ' 


UINISTEIIO  DELLE  FUtANZB. 


Napoli  25  luglio  1858.- 


In  risposta  al  suo  rapporto  del  di  8 IngHp  18S75égr.  3.  carico  nnm. 
301,  la  prevengo  per  l’ uso  di  risultamento  m aver  con  questa  data  comuni- 
cato al  Ministero  di  Giustizia  il  seguente'rescritto.  - - 

» In  seguito  dell’  uffizio  di  V.  E.  del  23  scorso  giugno , 3.  rip  : , 2 ca- 
rico , num.  6714 , ho  rassegnalo  a S.  M.  ( D.  G.  ) tutto  quanto  è occorso  sa 
la  quistione  ripetutamente  agitatasi  tra  i maestri  di  posta  ed  i privati  spe- 
culatori di  vetture , se  sia  cioè  permesso  a questi  ultimi  in  pregiudizio  dei 
primi  di  stabilire  impostature  c ricambii  di  cavalli,  lungo  lo  stradale  da  per- 
correre , ovvero  spetti  ai  maestri  di  posta  la  privativa  o diritto  esclusivo 
delle  impostature  e ricambii  dei  cavalli , giusta  le  leggi  ed  i regolamenti  in 
vigore  pel  servizio  delle  Regie  poste  e"  procacci. 

Ho  pure  rassegnate  alla  M.  S.  le  decisioni  a tale  oggetto  vendute  dal 
diversi  ordini  di  Magistratura  colle  quali  è stata  riconosciuta  la  suddetta 
privativa  a favore  dei  maestri  di  posta  , e quell’  ultima  delia  <lorte  Suprema 
di  Giustizia  , c l’avviso  della  Commcssiouc  Consultiva  del  30  agosto  ÌSÌ>7  , 
la  quale  in  difformità  di  altro  arresto  della  Corte  Suprema  medesima  del 
1831,  si  è avvisata  di  ritenere  il  principio  della  libertà  d(^  truiUco  ai  priva- 
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ti  eosi  nel  fatto  dello  sfabilimcnto  di  rettarò,  qaanto  di  tenere  impostature  c 
ricambii  di  cavalli  lungo  i rilievi  e le  fermate. 

E la  M.  S.  nel  Consiglio. ordinario  di  Stato  del  19  andante  in  Quisisa* 
na , considerando  che  non  vie  alcun  dubbio  che  pei  le  leggi  veglianti  esi^ 
sto  a favore  degli  appaltatori  dei  rilievi  postali  la  privativa  di  cui  è quistio* 
ne,  si  è degnala  di  dichiarare,  che  la  impostatura  de’  cavalli  non  si  può  fare 
io  donno  dei  maestri  di  posta,  ed  il  cambio  de’cavalli  nelle  corse  non  si  può 
fare  a danno  c pregiudizio  dei  medesimi , giusta  gli  art.  39  , 40  , . c 41  del 
Reai  decreto  dei  23  marzo  1819,  confermato  nei  Reali  Domibii  oltre  il  Paro 
con  altro  decreto  del  7 aprile  1856. 

Quindi  nel  Reai  Nome  noi  onoro  partecipare  all’  E.  V.  tale  Sovrana  ri* 
soluzione  perchè  si  serva  disporne  la  comunicazione  ai  funzionarli  dell’  or- 
dine giudiziario,  per  l’ applicazione  di  tale  Sovrana  risoluzione  e quanto  al- 
tro possa  riguardaro-cotcsto  Ministero. 


Istruzioni  per  li  reclami  riguardane  riduzione  o moderazione  di  contribu- 
zione fondiaria  stilli  moJini. 


aiimSTBHO  DELLE  FINANZE. 


- Napoli  24  luglio  IS^S. 


Tra  gli  Atti  legislativi  che  regolano  il  contenzioso  delle  contribuzioni 
dirette , i pochi  relativi  a’  molini  fanno  per  essi  alcune  eccezioni , come  di 
fondi  d’  una  natura  particolare. 

La  loro  rendita  non  fu  considerata  come  immutabile  in  sui  calasti,  fino 
allo  stesso  termine  prefisso  pe'predii  rustici  ed  urbani  perocché  nelle  sue  vi- 
cende ha  poca  parte  l’ industria  dell’  uomo.  L’intimo  rapporto  che  hq  il  pro- 
dotto de’  molini  col  nmnero  della  popolazione;  la  necessità  del  consumo  , la 
quale  fa  sì  che,  cessato  un  molino;,  si  accrescano  gli  avventori  a’ rimanen- 
ti, e che. costrutte  nuove  macchine,  si  scemino  gli  avventori  allp  antiche;  so- 
no cause  di  perdite  o proGlli  più  frequenti  e di  maggior  rilievo  di  quelli  elio 
toccar  possono  ad  ogni  altra  proprietà-  soggetta  alla  imposta  fondiaria.  Né 
l’ industria  umana  può  trovare  alcun  compenso  a queste  perdile,  siccóme  a 
quelle  degli  edificii  da  manifatture , i cui  prodotti  entrano  in  commercio  e 
sì  spacciano  fuor  del  comune. 

Da  questo  equo  principio  derivano  , e la  facoltà  data  a’proprietarii  di 
domandare,  ne’ casi  designati , che  T imponibile  siVagguagli  alla  rendita 
vera,  e la  regola  consentanea  di  ripartire  sempre  tra’  molini  il  loro  carico 
catastale,  come  se  non  entrasse  nel  ruolo  del  comune. 

A regolare  questa  facoltà  c questa  ripartizione  provvidero  il  rescrit- 
to de’  12  novembre  1817,  e le  ministeriali  de’  2i  ottobre  1827  e de’  18  otto- 
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1^;;;  o difetto  di  cb^em  ^ 

8ionQ  di  dettato  , essi  han  poi  sempre  ^ giurUprudcn- 

ner  parte  degli  agenti  Hscali,  e sono  stali  il  fondam  lU  ^ ^ cj,e  ja 

a»  to-al  ..re,»  1 ^ 

vortisse  che  le  bidicate  disposizioni  noptan  mutato^ 

me  rituali  e le  pratiche  ordiiwTie  di  TesS  ed  in  quelle  mipisieria- 

8i  a credere  che,  per  le  «»se  taciute  in  quel  rescritto  m 

li, sia  lecito  a’Controlori  1 operare  onnin  . -ijj-  legge  fondamenta- 
sistema  di  forme  che  trovasi  s?P'e«‘emen  e slab dito  ^ giustizia  , 

le  per  metter  freno  agli  arhiyii  ed  i a’ 

non  poteva  essere  abrogato  da  alcun  pr  . ^ imponibile  per  una 

molini  è dato  il  privilegio  d*  j“  ^un  modo  insolito 

insolita  cagione , no  segue  die  possa  govcnlò  si  è fatto:  imperocché 

e nuovo,  cioè  senza  prove  o doeuniciUi,  come  sovenic  si  t lu  i 

ì privilegi!  non  si  estendono  oltre  alle  f «®„‘^®^X?cTdiritlo  comune  cata- 
Conciliando  adunque  e de  regole  del 

stale,  contenute  ^/^nVctilta^ 

dimcnti,  gli  51““:'"'';"  5 il  giudicare  con  libertà  e cognizio- 


111  . U uui  u vrb‘  

ddle  contribuzioni  dirette. 

■ ' I.“  ' 

l,i  <»flma.l.no  *»■  i..|»ibMo  . ?SÌTLT?.Ì» 

due  operazioni  fnrsi  ad  occasione  della  scconda.__ 


due  operazioni  distinte  , die  P"'?' secondo. 


ja  prevua  sunu  iuw..av.w.  , . 


di  «nwi  (o.d  port  ala  dacumcalaU  OOP  aa  oor- 
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tiflcato  (lei  sindaco  e di  due  proprictarH  di  fondi  vicini  ) si  può  supplire  per 
ria  di  stima.  In  tal  caso,  il  valore  locativo  del  molino  sarà  determinalo  da  due 
periti , i quali  appiè  del  verbale  di  valutazione  confermeranno  con  giura>< 
mento  il  loro  giuclizio. 

Qualunque  sia  la  struttura  del  molino  e la  sua  forza  motrice  , la  stima 
del  valore  locativo  non  pu()  avere  altra  base  che  il  calcolo  del  pr(>dotto  an- 
nuale. I prezzi  correnti  nel  Comune  « il  consumo  della'  popolazione,  le  spese 
necessarie  , le  circostanze  e gli  acciclenli  onde  P uso  della  macchina  può  es- 
sere brevemente  interrotto  , siccome  le  ordinarie  riparazioni , o la  delìdciiza 
deir  acqua  , quando  1 molini  nón  sono  animati  da  acque  correnti , o per  la 
scarsità  di  quelle  non  sono  in  moto  perenne:  questi  e simili  elementi  del  giu- 
dizio de’ periti  non  saranno  taciuti  nella  loro  relazione.  Il  loro  salario  farà 
parte  del  carico,  e sarà  inserito  nel  ruolo. 

L’  imponibile  consisterà  no’  due  terzi  del  valore  locativo  , risultantO 
da'  calcoli  suindicati.  Ma  ia  Commesstone  presedata  dal  contrulore  può  con- 
sultare i registri  d' entrata  che  serbansi  dal  mugnajo  o dal  proprietario  , a 
ragionatamente  proporre  quelle  modificazioni  die  stimerà  «onvcnicnli  nel 
prezzo  di  stima  , ove  qualche  circostanza  non  siasi  tenuta  presente , o qual- 
che calcolo  non  sembri  esatto. 

II.” 

I reclami  di'  riduzione  per  molini  possono  esser  fondati  : 

1 . ”  sulla  loro  attualo  inesistenza  ; sia  che  derivi  da  volontaria  demoli- 

zione , 0 da  rovina  a causa  di  vetustà , ó da  distruzione  violenta  por  acci- 
denti naturali  ; , . 

2. °  sulla  eccedenza  del  carico  , o provegnente  da  erronea  valutazione  , 

0 dalla  concorrenza  di  ntiavc  macelline  , costrutte  nd  comune , che  ne  ab- 
lilaiio  fatto  scemare  il  prodotto. 

Fuori  di  quelli  per  errore  di  valutazione  , pei  quali  è assegnato  il  ter  * ' 
mine  di  un  mése  dalla  data. ddl'urrern'iaaaZO' relativo  al  molò  supplemrio  ♦' 
gli  altri  rodami  di  riduzione  possono  prodursi  in  qualunque  tempo.  È po  rA 
sempre  di  regola  che  si  neghi  il  disgravio  per  l’anno  del  reclamo  quando  non 
costi  dalla  verilica  che  almeno  la  metà  della  rendita  corrispondente  s v sin  ' 
pcrdnta. 

La  forma  c il  modo  della  presentazione  dei  reclami , c la  commes  stono 
deputata  a verincarlt , sono  determinate  dagli  articoli  43  a 46,  c SI  deM’  an- 
zidetto decreto  del  1817. 

Cessata  una  macchina  da  molino  per  qualsivoglia  causa  , ovo  su  ssist» 
r odifizio  , ri  suo  Imponibile  dee  ragguagliarsi  a quello  de’  fàbbricaCv  simili 
del  comune  , secondo  clic  possa  addirsi  a uso  di  alibitazionc  , o &\  magazzi- 
no. Se  la  rovina  fosse  totale,  ovvero  rcdiPizio  , lom,iiio  dalV  alntalo  , non 
fosso  allo  a servire  di  abitazione,  resta  la  tassa  sull’  area  , i\  cui  valore  im- 
lionibile  si  pareggia  a quello  delle  migliori  terre  del  comune. 

l.a  parte  dell'  imponibile  , che  si  discarica  al  rcdamanle  , dee  ripartir- 
si negli  altri  molini  del  comune , a proporzione  della  rendila  rispettiva  , 
siccome  è fissata  nel  catasto  ; quelli  soltanto  possono  venire  ccc  etto  ali , i 
quali , p cr  la  rimota  loro  situazione  , non  abbiano  profittato  dal  maggior 
(toncors  o di  avventori. 

I reclami  della  seconda  calcgoria  Jeggioao  avvalorarsi  eoo docameati. 
f'o/.  r/.  121 
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Quando  si  cliiedc  la  riduzione  dell’  imponibile  per  errore  di  valutosio* 
ne,  il  modo  di  procedere  è proseritlo  a'  vcrincatori  dal  decreto  del  1817,  til. 
III.  Sono  prove  ammessibili  le  scritture  di  affitto  , ed  in  mancanza , il  para» 
gone  con  gli  cdifizii  slmili  del  comune,  secondo  i loro  contratti,  o le  valuta- 
zioni del  catasto.  ^ 

Quando  la  ridnzionc  dell’  imponibile  vien  domandala  per  la  costruzione 
di  nuovi  molini , è d’ uopo  che  si  osservino  le  regole  seguenti. 

’ Il  detrimento , che  si  allega  , dee  risultare  dal  paragone  de’  Atti  antiehi 
co’ Atti  nuovi.  Non  può  pertanto  ammettersi  reclamo  di  tal  natura  , che  non 
sia  corredato  d<ille  copie  autentiche  delle  recenti  scritture  di  affitto,  dal  tem- 
po della  costruzione  del  nuovo  molino,  e di  quelle  anteriori  che  servirono  di 
base  iilia  valutazione  del  molino  del  reclamante.  Un  ceriiAcato  del  sindaco  e 
di  due  proprietari! , come  innanzi  è detto,  può  .giustiAcar  la  mancanza  delle 
une  o delle  altre. 

L’ esame  de’  contralti  e la  ispezione  locale  daranno  modo  alla  commis- 
sione di  giudicare  delle  ragioni  del  redaiuante,  secondo  le  norme  del  men- 
tovato titolo  del  decreto  de’  10  giugno  1817.  Gli  affiitti , su’  quali  fu  stabi- 
lito r imponibile  del  catasto  ( o che  si  trovano  annessi  al  reclamo,  o 
che  siano  designati  nel  primitivo  processo  verbale. di  valutazione) , si  rive- 
dranno per  accertare  se  il  molino  sia  ben  lassato.  Gli  ultimi  affitti , messi  in 
comparazione  con  lo  stesso  imponibilc,dimostreranno  la  perdita  da  attribuir- 
si alla  concorrenza.  Qualunque  però  fosse  la  rendita  attuale  del  molino  del 
reclamante  , ove  la  sua  situazione  sia  tale  che  non  abbia  potuto  perdere  av- 
ventori per  l’accresciuto  numero  de’ mulini  in  altre  parti  vici  comune,  non 
compete  riduzione.  ' 

Quando  per  mancanza  di  xontrattf  non  ^a  possibile  teriAcare  altrimen- 
ti il  reclamo,  si  fa  lecito  il  procedere  per  via  di  calcoli  e paragoqi,  e per  giu- 
dizio di  periti , riscontrando  pure  i documenti  e i registri  che  si  poirab  pro- 
cacciare , e.  tenendo  conto  di  tutte  le  circostanze  summentovate  , ed  in  ispc- 
ciallà  dclrnccrcscimentn  della  popolazione-,  la  quale  potrebbe  rendere  oppor- 
tuna la  costruzione  di  nuovi  mulini  senza  diminuzione  de’  proventi  degli  an- 
tichi. 

L’ imponibile  totale  de’ molini  del  connine  deve  in  ogni  caso  restar  mag- 
giore deir  antico,  e proporzionalo  al  prodotto  che  lascia  presumere  il  nume- 
ro attualo  degli  abitanti.  Quando  i nuovi  molini  siano  in  franchigia , una 
valulaziduc  provvisoria  porgerà  il'mczzo  di  stabilire  c dimostrare  queste  pro- 
porzioni.; le  quali  sussistendo  , n'on  lia  luogo  U retmposizioiie  per  rata  sulle 
altre  antiche  macchine  ; ed  alla  riduzione  data  al  rcclanicntc«appliscc  il  ca- 
rico de’  molini  novelli.  Durante  la  frpnchlgia , la  riduzione  non  si  compensa 
altrimenti. 

III.” 

Qualora  ^ danni  accidentali  e riparabili  si  perda  almeno  la  metà  della 
rendila  di  un  molino  , o si  perda  interamente , a causa  di  sAito  , pel  corso 
non  iiitcrroHo  di  un  anno  , può  ottenersi  dal  proprietario  la  luuderaziouc  o 
il  rilascio  della  tassa  corrispondente  : purcliè  il  rcclarao  sia  presentato  pri- 
ma che  passi  un  mese  dal  giorno  del  disastro  , o dal  termine  dell'  ultimo 
affitto. 
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La  verifica  dee  far  constare  la  perduranza  dello  stalo  di  abbandono,  nel 
primo  caso.,  Ano  al  termine  dell’ anno  ; nel  secondo  , pel  corso  d*  un  anno 
intero.  Se  dunque  la  inattività  del  molino  dil>ende  da  guasti  o deperimento  • 
la  verifica  sarà  ripetuta  due  volle-;  prima  , nel  mese  seguente  olla  produzio- 
ne del  reclamo,  poi  al  compiersi  dell’  anno  medesimo.  Se  dipende  da  manca, 
la  locazione  , sarà  ripetuta  sei  volte  e coi  medesimi  periodi  prescritti  per  le 
cose  dagli  articoli  6G  a 6S  del  decreto  de’  10  giugno  1817.  - . 

Nell’  un  caso  e nell'  altro,  la  quota  che  si  rilascia  al  reclamante  dee  ri- 
partirsi sugli  altri  mollai  del  comune,  nel  modo  e con  le  eccezioni  qui  avan- 
ti indicate. 


Le  peneri  eccezionali , er  fi  eontroòandi  olii  dazii  eioki  debbono  essere 
Sorranamente  approvate. 

UIHISTEIIO  PER  GLI  UTFABI  DI  SICUIA. 

...  Napoli26tugìU)tS38{a). 

Nell’  atto  di  appalto  dei  dazi!  Civici  di  Palermo  conchiuso  a 22  marzo 
IS'óS  con  D.  Giovanni  ftfendela  dal  Pretore  di  cotesla  Capitole , ed  indi  ap- 
provato dall’  intendente,  fu  tra  l’ altro  convenuto  , quanto  allo  punizioni  dei 
controbandi  , di  doversi  richiamare  in  osservanza  le  penali  stabilite  con  gli 
antichi  bandi  del  1648 , modificale  col  Reol  Rescritto  del  26  giugno  183Ù  e 
per  replicate  Sovrane  autorizzazioni  vigenti  sko  all’  ultima  economica  am- 
ministrazione. ' ' 

Vostra  Eccellenza  coi  dne  rapporti  dei  17  precorso  giugno,  e 6 corren- 
te luglio  ciò  manifestando;  ha  rilevato  che  siffaue  penali  sono  state  adottate 
nei  vari  contratti  dLappalto,  e. di  regia,  ma  precedendovi  sempre  la  Sovrana 
autorizzazione,  trattandosi  di  provvedimenti  eccezionali  per  la  Città  di  Paler- 
mo, e per  l’ osservanza  del  quali  fa  d’ uopo  il  concorso  de’  funzionari!  di  di- 
vergo ramo;  eppeiò  essendosi  convenute  nel  vigente  contralto  le  penali  di  fui 
trattasi  senza  preventiva  Sovrana  autorizzazione.  Vostra  Eccellenza  si  c falla 
ad  implorarla  dalla  Maestà  Sua  in  linea  di  sanatoria.  < 

Avendo  io  ciò  rassegnato  alla  Maestà  Sua  il  Re,N.  S.  nei  Consiglio. Or- 
dinario di  Stato  del  26  andante  mese  tenuto  in  Ischia,  la  Maestà  Sua  si  ò de- 
gnata impartire  la  chiesta  sanatoria. 

Nel  Real  Nome  lo  comutiifo  a Vostra  ^cellenza  pdrchè  si  serva  foraq 
P uso  couvcuicHte,  .. 


(•}  BcslEAcritlo  diretto  «I  Lnogoteneole  generale  in  Sinlia. 
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Quando,  cd  in  qual  modo  può  permettersi  la  escarecraaime  da'  cassieri 
comunali,  arresiali  per  signific^e. 


JlIMSTEnO  DELt’lMBnn 


Napoli  27  luglio  fS^8. 

Devavasi  a dubbio,  so,  indi  alla  provata  insdvlbilltà  di  un  casjioro  co- 
munale , già  messo  in  carcere  per  debito  provveniente  da  signindie  , conve- 
nisse far  couttniiarc  lo  arresto ' personale  di  costui , e se  volendolo,  abilitare 
dal  carcere  , potere  farsi , sonp  1’  assentimento  del  Dccurionato  , e senza 
ette  r aziono  ilei  comune  contro  gli  altri  coobligati  e responsabili  venisse 
pregiudicata  : c gradutantente  contro  chi , e comò  dovesse  in  tal  caso  il  co- 
mune agire  per, lo  recupero  delle  somme  dovute. 

La  t ommessione  de’  rresidentl  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti , sentita 
in  obbicilo,  dopo  avere  considerato:  ,,  , 

clic  l’ Amministrazione  pubblica  può,  sempre  che  Io  creda  permettere  la 
pscùrccrazione,  senza  aver  bisogno  di  consenso  de’  Dccarioni  responsabili,  e 
senza  che  le  obbligazioni  di  costoro  restino  in  alcun  modo  attentiate  , Imper- 
ciocché la  loro  responsabilità  verso  fi  comune  é solidale;  Che  ad  una  sola 
cosa  deve  badarsi,  cioè,  che  |n  escarccrazioiic  avvenga  come  nn  puro  e sempli- 
ce fatto  permissivo, senza  che  i}  diritto  ad  usar  novòllamcntc  dello  arresto  per- 
sonale resti  pregiudicato,  oHinchc  i Decurioni 'responsabili , quando  saranno 
costretti  al  pagamento  verso  il  comune , possano  sempre  che  nel  proprio  in- 
teresse loro  piaccia  , valersene  come  per  legge  , e non  abbian  lungo  a dire 
che  sicsi  loro  pregiudicato  il  beneficio  cedundktrum  actionuin-,  e che  i Decu- 
rioni responsabili  della  gestione  di  un  Cassiere  sono  garanti  solidali  ed  flo- 
rb.obbligbi  sono  eguali  a quelli  de’  Hdcjussori  de’  contabili  dello  Stato  verso 
il  Tesoro,  per  io  che  il  comune  ha  bene  il  dritto  di  agir  còptro  di  essi; 

dava  fuori  il  parere  » potersi  autorizzare  l’ iMendente  a permettere  l’a- 
bilitozioiic  del  Cassiere  dal  carcere , injhtca  però  di  mero  fatto  permissivo  , 
senza  rinnnziarsi  in  alcun  modo  allo  arresto  personale  del  medesimo , anzi 
con  espressa  riserva  al  comune  ed  a chiunque  altro'intcrcssato,  di  usare  nuo- 
vamciite  di  questo  mezzo  ewttiVo  sempre  che  piacerà  o converrà  ; e doversi 
intanto  ordinare,  che  il  comune  agisca  In  tutt’ 1 modi  autorizzali  dalla  legge 
punirò  i Dccurioui  responsabili  per  riscuotere  la  somma  delle  signiflche 
E sentita  di  poi  per  ordine  Sovrano  la  Consulta  de’  Reali  Dominii  al  di 
quà  dei  Faro,  questo  consesso, 

considerando  che  pel  disposto  degli  art.  64 , e 6ii  della  legge  del  12  di- 
cembre ISIG,  il  Pecurionato , a cui  si  appartiene  la  nomina  del  Cassiere  , é 
responsabile  della  costui  fedeltà  e solvibilità , e che  quindi  i Decurioni  rc- 
sjioosabili  della  gestione  di  lui  sono  suoi  garanti  solidalf , ed  i-loro  obblighi 
per  lo  art.  66  della  legge  stessa,  sono  uguali  a quelli  dei  fideiussori  dc’con- 
ialiili  dello  Stato  verso  il  Tesoro,  per  io  che  il  couiuno  Im  bene  il  dritto  ^ a- 
gire  contro  ehi  di  casi  : • 

c cousideràudo  d'altra  porte,  doversi  respingere  H dubbio  clic  rabilitazio- 
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DO  del  Cassiere  dal  carcere  potesse  repr  pregiadizlo  all’  azione  del  comune, 
perciocché  il  creditore  non  può  mai  pregiudicarsi  sempre  che  eserciti , per 
ottenere  il  solido,  dello  procedure  contro  quel  correo,  che  crede,  abbandonan- 
do le  istanze  per  ventura  praticate  centra  un  altro  coobligato  divenuto  iosoN 
vibllc,  dottrine  ritenute  nell’ articolo  llo7  delle  leggi  civili.  Leistattze  giu- 
diziali (atte  cantra  un  debitore  non  tolgono  al  creditore  il  dritto  di  fame 
delle  timili  contro  gli  altri.  Oltre  dì  che  il  condebitore  solidale  lia. dritto  di 
opporre  al  ereditore  le  eccezioni  ebe  risultano  dalla  natura  delie  obbligazio- 
ni, a*  sensi  dello  art.  1161,  delle  leggi  medesime  ; ma  non  potr  ebbe  mai  ec- 
cepire il  dritto  che  ha  il  creditore  di  agire  contro  chi  vuole  , ed  io  quel  mo- 
do che  crede. 

- avvisava  < di  approvarsi  il  parere  della  Comraessione  de'  Presidenti , 
ma  non  ritenersi  dello  stesso  avviso  quella  parte  che  si  riferisce  all’  abilìta- 
ziope  del  Cassiere  dal  carcere,  la  quale  non  potendo  pregiudicare,  per  prin- 
cipii  bene  intesi  df  dritto,  la  integrità  del  credito  e delle  azioni  del  comune, 
dovrà  ordinarsi  tic  et  simpliciter,  e senza  condizione  alcunav. 

Cosiifatti  divisamenti  furpno  per  me  rassegnati.a  S.  M.  , e la  M.  S.  nel 
Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  di  1 dello  andante  mese  si  è donata  appro- 
vare lo  avviso  della  Commessionc  de’  Presidenti. 

Nel  Reai  N'ome  le  partecipo  tale  Sovrana  risoluzione  di  massima  , per 
InlelKgenza  e norma,  ed  in  pari  tempo  la  prevengo  che  l’ autorizzazione  per 
la  cscarcerazione  debba  esser  data  n Lei  ^ questo  ftliniglero , In  vista  di 
motivato  rapporto. 


Zt  condannati  per  mià fatto  gnalungue  a pena  criminal  e , e che  sano  stati 
Sórranamente graziati , finché  duri  in  essi  il  carattere  di  condannati 
^ton  ptssono  essere  ammessi  a servire  nell’  armata. 


ViniSTERO  DU,L>  IHTEUMO 

ì 

Napoli  29  luglio  ISSS. 


Si  è offerto  olla  disamina  di  tino  tra’  Consigli]  di  ricezione  il  caso  se- 
guente : 

Un  requisito  di  leva  condannato  a sci  anni  di  relegazione  otteneva  pie- 
na grazia  dalla  clemenza  Sovrana.  Dubitavasi  quindi  se  per  la  grazia  accor- 
datagli continuasse  ad  cs^re  escluso  dal  militar  servizio. 

E riflettevasi  in  proposito  che  la  grazia  non  toglie  a colui  che  ne-é  fa-  - 
vorito  il  carattere  di  condannato  ; non  Io  mette  ih  grado  di  ottenere  nette  le 
fedi  di  perquisizioni  ;,non  rimuove  dalla  condanna  le  privazioni  ed  interdi- 
zioni che  vi  Sono  annesse  ; epperò  non  può  rendere  ammessibile  alla  milizia 
il  requisito. 

La  Consulta  de’ Reali  Dominii  di  quà  del  Faro , cui  era  d’ ordine  Sovra- 
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no  commessa  la  disGBssionc  del  dubbio  medesimo  avvisavasi  In  pari  modo , 
considerando,  nói  caso  speciale,  che  la  relegazione  porta  seco  la  interdizione 
de’  pubblici  ufiicii  di  durata  pari  alla  pena  , ed  in  generale  che  chi  ottiene  la 

grazia  non  cessa  di  essere  condannato  , e che  dall’articolo  XXVIII  del  Reai 
iccreto  de’ IH  marze  1831  il  militar  servizio  è dichiarato  un  onore,  del  qua* 
le  sono  indegni  gl’  individui  sottoposti  a comlanna  criminale. 

Or  Sua  Maestà  il  Re  X.  S.  in  analogia  delle  suespresse  considerazioni  , 
neir  ordinario  Consiglio  di  Stato  de’  12  andante  luglio  , si  è degnata  deter- 
minare , in  linea  di  massima  , che  i condannati  per  misfatto  qualunque  a 
pena  criminale  , e che  sono  stati  Sovranamente  graziati , finché  duri  in  essi 
il  carattere  di  condannati  non  possono  essere  ammessi  a servire  nell’  ar- 
mata. 

Ed  io  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  per  norma 
del  Consiglio  di  ricezione  da  Lei  preseduto. 


La  rappresentanza  legale  nei  gitidiati , che  interetsano  il  Regio  Demanio 
in  Sicilia  risiede  eselusivameiite  nel  Direltoro  generale  de' rami , « 
drilli  diversi.  . 


LIUGOTKIIESZA  GEnKIULEDI  8.  M.  IR  SICILIA 


Palermo  20  agosto  iSSS  (a). 


Mi  si  d riferito  il  rapporto  del  17  aprile  scorso  num.  760 , che  tratta 
della  divergenza  di  opinione  tra  Lei , e lo  Agente  del  Contenzioso  surla  in- 
torno a sapersi  se  dopo  il  Sovrano  Rescritto  dei  id  ottobre  1837,  la  rappre- 
sentanza legale,  nei  giudizi!  che  interessano  il  Regio  Demanio  esista  nel  Di- 
rettore generale  , ovvero  nello  Intendente  ritenuto  che  per  lo  articolo  164. 
Codice  parte  3.  lo  stato  , allorché  si  tratti  di  Demanio  e Dritti  Demaniali , 
debbe  essere  citato  nella  persona  o nel  domicilio  dell’  Intendente  della  Pro- 
vincia, ove  risiede  il  Tribunale  Civile.  Io  Iiu  tenuto  presente  in  proposito  le 
di  lei  osservazioni  fatte  con  l’accennata  rimostranza;  quelle  dello  Agente 
del  Contenzioso  ivi  riportate  , non  che  lo  avviso  delia  Comniessione  Consul- 
tiva di  giustizia  elle  sulla  foceuda  ho  voluto  interpellare. 

Indi  ho  consideralo  che  il  citato  Sovrano  Rescritto  ebbe  iscopo  di  di- 
chiarare quale  fosse  la  retta  e legalo  iiiteUigcnea  delle  leggi  in  vigore  per 
la  rappresentanza  nei  giudiiii  aitivi  e possivi  che  interessano  la  sostanza  dei 
cespiti  e dei  beni  di  cui  ai  compone  l’ amministrazione  generale  dei  Rami  e 
Drìtti'Dlvcrsi.  Ed  he  del  pari  considerato  , che  il  suddetto  articolo  IGi  delle 
leggi  sia  unicamente  inteso  ad  apprestare  sì  all’  amministrazione , che  a co- 
la) Miuisicriale  direna  al  DircUorc  geucralc  de’  Raaii , e dritti  diversi. 
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loro  i quali  vorrebbero  contro  essa  litigare , le  duC  necessarie  norme  circa 
la  competenza  del  Magistrato  innanzi  coi  svòlgerò  la  contestazione,  e circa  il 
luogo  ove  rilasciare  la  citazione,  indicando  ia  persona  o il  domicilio  deli’  In> 
tendente  della  Provincia , come  quegli  presso  cui>eslsie  la  dimora  giuridica 
del  Direttore  Generale. 

Ilo  poi  riiluttuto  , essere  ben  diOcrente  il  caso  del  rilascio  di  una  cita- 
zione nel  luogo  0 nella  persona  di  un  funzionario,  dalla  dimanda  contro  lo 
stesso  clic  egli  solo  ha  il  dritto  di  coulraddirc  , o di  promuovere  avverso  di 
altri.  ' ' ' 

Per  queste  rillessioni,  ed  in  conformità  delio  avviso  della  Commessione 
Consultiva  di  giustizia,  mi  sono  determinato  manifestarle  per  sua  intelligen- 
za e regola,  ebe  indi  alla  Sovrana  dichiarazione  contenuta  nel  Rcal  Rescrit- 
to del  14  ottobre  18o7 , non  già  nello  Intendentè  , ma  esclusivamente  risie- 
dere net  Direttore  gcncralc'.l.a  rappresentanza  si  attiva  die  passiva  de’ giudi- 
zii  che  interessano  la  sostanza  de’ cespiti  c de’ beni  di  Cui  si  compone  P Amr 
niinistroziune  Gencrnic  dei  Rami  c Drilli  diversi. 

Lo  partecipo  a Lei  per  l’ uso  corrispondente. 


Gr  indMdui  tpediti  «dP  ìsola  di  Tretnili^per  aver  dimostrato  di  buon'  ora 
/’  abomincvole'ùìtlimxione  al  furto , debbono  far  parte  delle  tjxioie  di 
, leva , ma  restare  Colà  per  anni  atto. 


MINISTERO  DELL’  INTERNO.. 


' Napoli  2G  agosto  iSSS. 

Una  colonia  trovasi  stabilita  in  Tremiti  nella  provvida  ^vrana  mira  di 
allonlanarc  da  questa  popolosa  CitlàH:  coudurrc  con  opportune  discipline  a 
vita  migliore  quei  giovani , i quali  stando  in  preda  all'  ozio  , mostravano  di 
buon’ora  l’abominevole  inclioazione  al  fur  o;  covrendo  il  loro  reato  col  ve- 
lo dell'artibzio,  soliraevansi  alle  ricerche  ed.  al  le  private  querclc;'abbandona- 
ti  al  potere  giudiziario  nella  diilicoìlà  delle  priiovè  di  loro  dclinguenza,  tro- 
vavano facile  la  scusa  e la  impunità  , c fatti  per  tale  ragione  piu  baldanzosi 
andavano  sovente  a- compiere  colla  perdita  della  vita  civile,  o anche  colla 
pena  capitate , la.  trista  carriera  non  infrenata  sul  bel  principio  da  conde- 
gno castigo. 

Avveniva  intanto  che  fra’  det(i  giovani  ve  ne  erano  taluni  soggetti  alla 
leva  , e eousidcravasi  che  eglino  non  trovavansi  nelle  eondìzioni'neccssarie 
per  essere  esclusi  dal  miniar  servizio,  perchè  nè  citati,  nè  arrestali,  nè  con- 
dannali correzionnlmentc  o criminalmcnici  lim  dio  pel  motivo  del  loro  invio 
in  'Fremili  destasse  ritegno  lo  ammetterli  alla  milizia,  lo  aggregarli  alla  no- 
bile carriera  delle  armi. 

Uu  provvedimento  quindi  rendevosi  necessario  clic  evitasse  Io  aiimenlo 
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dello  osclusloni  n danno  delle  classi  roclutabni,  il  pref;iad(zio  de' sacri  dri('< 
li  del  terzi  e l’ aggregazione  al  Rea!  Esercito  degli  individui  di  che  trattasi 
’ Sua  Maestà  degnavosi  incaricare  la  Consalla  dei  Reali  Douiinii  di  quà 
del  Faro  di  dare  in  proposito  il  suo  avviso. 

E questo  Couscssq  tra  perchè  gl'individui  i quali  fan  parte  della  colonia 
dì  Trenaiti  non  sono  i citati,  gli  areslati,  i condannati,  pei  quali  è dalla  I>eg> 
gc  sancita  la  esclusione  temporanea  o perpetua,  tra  por  evitare  il  danno  che 
proviene  olle  classi  reclutabili  dallo  aumento  delle  cseiusioni , opinava  che 
eglino  dovessero  essere  destinati  al  militar  servizio  e sottoposti  a special 
sorveglianza  nei  Corpi. 

S.  M.  a cui  ho  ciò  rassegnato,  neiravef  riguardo  all’  indicato  principia 
di  Legge  di  giustizia  e di  pubblico  interesse  , senza  -punto  menomare  il  lu- 
stro della  militare  carriera  ; si  è degnata  risolvere  nell’- Ordinario  Consiglio 
di  Stalo  dei  19  dello  scorso  mese , che  gl'  individui  spediti  all’  isola  di 
Tremiti"  debbano  far  parte  delle  quote  di  leva  e restare  colà  per  anni  otto. 

Or  io  Nel  Rcal  Nomo  Le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzioiie  perchò 
no  curi  lo- adempimento. 


Li  Percettori  ^ ed  Esattori  fondiarii  cono  obbligati  restituire  li  ruoli  alle 
Direzioni  provinciali  dopo  t classo  del  bietmo. 

HtlMSTERO  DELLE  FINANZE 

napoli  3i  agosto  fSSS. 


Con  circolare  del  27  novembre  1S!»2  fu  richiamato  ad  esecuzione  fi  pro- 
scrittó  dalla  Sovrana  risoluzione  del  20  dicembre  1S17,  riguardo  alla  resti» 
liizione  de’ ruoli , che  i i’erccttori , ed  l‘^Uori  delle  conWibazioni  dirette 
debbono  fare  nelle  Direzioni  dopo  lo  spazio  di  due  anni.  L’interesse  che  han- 
no costoro  a ritenerli  per  astringere  poltre  il  biennio,  i contribuenti  morosi 
ne'niodi  animinisiralivi  , abusando  in  tal  modo  di  facoltà  che  loro  derivano 
da’  privilegii  dd  Fisco  , c gli  Esattori  forti  anco  per  conservare  più  lunga- 
mente 1’  ollìcio,  c per  assicurare  i loro  crediti  nelle  mani  del  successore,  ha 
fatto  restare  In  diverse  Province  inosservate  quelle  .disposizioni , né  poco  vi 
ha  contribuito  la  negligenza  delle  Autorità  , che  dovevano  curarne  lo  adem- 
pimento. Questo  abuso  non  si  vuol  tollerare  più  a lungo.  K pertanto  ho  riso- 
luto che  la  restituzione  de’  vecchi  ruoli  alle  Direzioni  abbia  luogo  imman- 
cabilmente nel  vegnente  anno,  nel  momento  della  consegna  de’ ruoli  nuovi 
che  deve  farsi  da’  Ricevitori  distrettuali  a’  contabili  inferiori-.  Tanto  i ruoli, 
cd  i giornali  di  cassa  dell’  ultimo  biennio  , quanto  i precedenti  saranno  re- 
cali a’ Ricevitori  clic  ne  daranno  ricevuta.  I Sindaci  attcsteranno,  e saranno 
rcsponsabilii  die  i libri  inviati  sieno  lutti  quelli  che  erano  in  potére  degli 
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Esattori.  Qucf^l  Esattori , e Percettori  che  non  adempissero  a tal  dovere , vi 
saranno  ostrclti  col  mezzo  de’plantonl.  Mi  riserbo  di  provvedere , secondo 
i rapporti  de' Direttori,  se  i ruoli  dcblKtno  essere  depositati  néf;li  Arcliivii 
Provinciali , quando  non  vi  sia  luogo  nelle  ofTicine  delle  Direzioni  come  fu 
stabilito  nel  18.12.  Prego  intanto  lei,  sig.  Intendente , di  vigilare  a]h>  esatto 
adempimento  di  queste  mie  disposizioni. 


Non  è eselitfo  dal  martiare  come  reqtu'fi/o  di  tna  lo  imputato  per  U 
quale  si  è promneiata  decisone  di  consertarsi  gli  atti  in  Archivio. 

t 

■'BI^ISTEnO  DBI,!,’  UVTF.nAo.  , ' 

^ c \ 

Napoli  IO  setìembre  18SS. 

* . f 

Alcuni  tra  li  Censigli  di  ricezióne' Iwn  promossi  1 seguenti  dubbi!.  , 

-l.“  Se  trovandosi  stabilito  col  Reai  Rescritto  de’  S8  marzo  1816 , chd 
non  siano  esclusi  dalla  Leva  gP  individui  pe' quali  una  Gran  Corte  Crimina- 
li abbia  deciso  di  conservarsi  provVisoriamenic  gli  atti  in  Archivio  , debba 
anche  nel  caso  del  furto,  e del  falso  essere  applicata  tale  Sovrana  determi- 
nazione. ' • ■ - 

2.”  E se  debba  marciare  un’individuo  pel  quale  sia  decisoci  conservar- 
si gli  atti  in  Arclnvio;  comunque  uon  sia  depennata  la  rubrica  esistente  a di 
lui  carico.  • ' 

Or  io  dopo  aver  consultirto  in  proposito  il  Reai  Ministero  di  Grazia  , e 
Giustizia  , manifesto  a’  Consigli  di  Ricezione  , quanto  al  primo  dubbio  :■  die 
non  avendo  fatto  il  citato  Reai  Rescritto  veruna  distinzione  ira  reati  pe^qua-  ^ 
li  è decisa  la  conservazione 'degli  atti  in  Ardiivio,  non  devesi  porla  in  mez- 
zo ; e clic  d’ allmride  coloro  i quali  in  seguito  'di  ' un’  istruzione  ottengono 
una  decisione  della  specie,  c quiiidrhon  sono  .sottoposti  al  giudizio  di  acca-. 

Sa  , rimangono  semplicemente  imputati:  e gl’imputati  anche  di  furto , e 
di  fafso  non  sono  pel  Rcal  decreto  de’  19  marzo  1834  , esclusi  dal  militar 
servizio.  • . 

È poi  da  osservarsi  spianto  al  secondo  dubbio  j elle  Una  decisione  di 
conservarsi  gli  alti  in  -Archivio  provvisoriameDlc  , nulla  statuisce  di  diflini- 
tivo  sulla  sorte  deli’  imputato  , che  può  essere  ricondotto  in  giudizio  qua- 
lora si  acquistano  novelle  prubve  a suo  carico  , e non  si  trova  prescritta  l’a-  ’ 
zione  penale.  Non  si  può  dunque  equiparare  la  conservazione  degli  atti  in  / 
Ardiivio  alla  libertà. provvisoria,  la  quale  , decorso  il  liicnnio  : dà  liiogo 
alla  libertà  assoluta  , e quindi  alla  domanda  per  cancellazione  della  rubrica 
o alla  condanna. 

• La  decisione  di  lihcrlà  provvisoria  avviene  dopo  un  giudìzio  , e quindi 
al  90"uiln  del  mandalo  di  arresto  , dell’ accusa  , e il  più  delle  volte  del  di- 
/ «/  /'/.  122 
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battimento.  La  decisione  di  conservarsi  gli  atti  in  Arciinio  prescinde  da  ^e- 
sU  estremi  cascndo  niotivata  da  mancanza  di  pruove. 

Se  dunque  colui  il  quale  ottiene  decisione  di  conservarsi  gii  atti  in  Ar- 
cliivio  può  alla  sopravvenienza  di  nuove  pruove  esser  ricondotto  in  giudi- 
zio , se  non .6  prescritta  l’azione  penale,  fmclié  ciò  non  si  avveri  egli  e sem- 
plice imputato , e non  può  per  tali  ragioni  essere  escluso  dal  marciare. 


Si"  dettano  delle  norme'agV  Intendenti  per  la  formazione  dei  progetti  di 
ordinanze  relative  alla  tudditisione  de'Detnarùi. 


HlNISTEaO  DELL'  IKTERRO.' 


Napoli  xa  settembre  ISSS. 

IMancano  sovente  di  essenziali  nozioni  ; sovente  abbondano  di  Torroole 
inutili  0 pericolose  i progetti  di  ordinanze  degrinleudeuli  per  suddivisione  di 
terre  demaniali. 

È una  necessità  legale  che  l’ordinanza  indichi  nominativaniente  ciascun 
concessionario  , la  quota  spettatagli , ed  in  quale  contrada  , la  estensione  di 
essa  , il  canone  corrispondente.  L’ordinanza  , conseguenza  del  giudizio  per 
■la  ripartizione  de'dcnianii , chiude  ib  sé  il  titolo  della  proprietà  di  ogni  quo- 
tism.  Non  può  costituirlo,  ove  non  di.versam('ute  ne  noli  il  nome  ed  il  terre- 
no toccatogli , che  rimettendosi  agli  atti  del  sorteggio. 

È inutile  e pericoloso  formulare  nell’ ordinanza  le  condizioni  stesse  di 
aggiudicazione , già  lucidamente  espresse  da’  Decreti  regolatori  delle  suddi- 
visioni demaniali , come  il  divieto  di  alienazione  fra  venti  anni,  il  pagamen- 
to del  canone  e'c.  ; inutile  perchè  è superfluo  patteggiare  quanto  sUituisconu 
le  leggi  ; pericoloso , perchè  una  inesatta  -compilazione  dell’  obbligo  scritto 
potrebbe  far  supporre  di  aver  inteso  i contraenti  apportar  modificazione  alla 
sanzione  delle  leggi  medesime. 

Curi  Ella  che  quindinnanzi  a queste  norme  si  attemperino  le  sue  ordi- 
nanze per  quotizzazione  de’  demanii  de’  Comuni ,'  onde  nulla  osti  alla  lor  ce- 
lere ap|>rovazione  , e quindi  alla  loro  immeilinta  esecuziosc. 

Mi  faccia  certo  , intanto  , dello  arrivo  della  presente  .lliuistcriolc. 
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Gli  Esteri  li  quali  hanno  impieghi  nel  Regno  debhotu)  naluràliztarsi  nei 
modi  voluti  dalla  legge,  altrimenti  restano  privi  delf  impiego. 

MINISTERO  OTLL> INTERNO. 


Napoli  i8  seltembré  ISjS. 


Con  Re.ll  Rescrilto  pel  Ministero  e Re.il  Segreteria  di  Stato  di  Grazia  e . 
Giustizia  dei  S Luglio  1842  ; su  la  considerazione  clic , secondo  i principii 
dello  vigenti  leggi , il  figlio  ha  la  nazionalità  che  al  padre  sì  appartiene  nel 
tempo  della  sua  nascila;  che  la  nazionalità  è un  drillo  inerente  alla  persona, 
c che  di  tuie  dritto  niun  altro  può  disporre  che  la  persona  istcssa  quando  ne 
abbia  la  capacità  civile;  venne  nello  interesse  del  reclutamento  risoluto,  che 
il  figlio  nato  nel  Regno  da  uno  straniero  sia  straniero  anche  esso  , e che  la 
posteriore  naturalizzazione  del  padre  non  tragga  seco  quella  necessaria  del 
figlio  , il  quale  continua  a rimanere  straniero , fìuchc  nei  modi  e beile  for- 
me proscritte  dalle  leggi  c da’  vcglianti  regolamenti  non  consegua  la  jiatu- 
ralizzazione.  . '■ 

Con  Reai  Rescritto  poi  diretto  a questo  Reai  Ministero  da  quello  degli 
AITari  Esteri  , e contenuto  nella  lettera  circolare  del  11)  novembre  18ì»1 , ve- 
niva dichiarato  che  la  naturiiTizz<Tzione  devi  essere  dimandata  ed  ottenuta  , e 
che  Colui  il  quale  non  l’ abbia  conseguita  è tuttavia  estero  , c quindi  esente 
dalla  leva.  ' ■ . 

Air  ombra  di  queste  Sovrane  risoluzioni  impieghi  erano  esercitati  da 
Esteri  i quali,  chiamati  i loro'figli  al  militar  servizio  eccepivano  tosto  la  qua- 
lità di  stranieri  ; godendo  ad  un  tempo  del  privilegio  di  nazionali  e delle 
franchigie  di  esteri. 

Alcuni  non  rari  casi  dovano  frattanto  luogo  alla  nuova  disamina  del 
dubbio,  se  il  conferimento  degl'  impieghi  tragga  seco  la  naturalizzazione. 

La  Consulta  dciUcali  Dominii  di  quà.del  Faro  ritenne  l’ affermativa , 
riflettendo  che  siccome  la  nazionalità  appo  noi  si- perde  coll’ accettazione 
di  pubblici  impieghi  all’estero  , cosi  per  ragion  contraria  il  conferimento 
dei  pubblici  impieghi  nel  Regno  ai  forestieri  importa  la  loro  implicita- natu- 
ralizzazione. ■ - 

Andava  iti  opposta  sentenza  il  Ròal  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  , 
considerando  che  la  concessione  degl’impieghi  agli  stranieri  è una  eccezione 
alla  regola  fatta  dal  Sovrano  nella  pienezza  de’  Suoi  poteri , e che  però  egli- 
no non  cessano  di  essere  stranieri , èd  il  conferimento  ai  medesimi  delle  ca- 
riche , non  racchiude  la  naturalizzazione..  ^ 

In  tale  sta'o  di  cose'  sulle  premure  di  vàrii  Consigli  di  Ricezione,  a’qua- 
li  cransi  prodotti  dai  Agl i-d’ impiegati  reclami  per  l'esenzione,  come  nati  da 
esteri  non  natoralizzati,  ho  invocato  in  proposito  i precisi  ordini  di  Sua  Mae- 
stà il  Re  Nostro  Sigtaore. 

E la  Maestà  Sua  , nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  del  3 andante , si  ò 
degnata  determinare , che  per  Io  passato  debba  aver  luogo  la  dìsposìziono 
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conicnubi  nel  Rcal  Rcscrillo  del  ISSI , ma  die  da  oggi  in  poi  tutti  gli  estc  - 
ri,  i quali  hanno  impieghi  nel  Regno  deblmno  naturalizzarsi  nei  TOlu- 
ti  dalla  legge  , altrimenti  restano  privi  dell'  impiego. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione  , per- 
chè per  la  prima  parte  abbia  il  suo  adempimento  nei  casi  già  avvenuti,  men- 
tre scrivo  al  Direttore  del  Ueal  Ministero  di  Grazia  c Giustizia  , onde  siano 
nelle  debite  forme  emanati  gii  ordini  per  la  naturalizzazione  degli  stranieri 
impiegati  ; e mi  metto  di  accordo  con  quel  mio  Collega  per  fermare  gli  ob- 
blighi die  uc  derivano  pei  figli  nell’  interesse  del  ret^tamento. 


Si  permette  V insegnamento  gratuito  ne’  GometUi  deW  Ordine 
de'  Minori  Osservane,  . 


MIMSTEitODI  f'I  lUiUCAISTHCZIONE. 

' Napoli  S ottobre  tSSS. 


Nell' ordinario  Consiglio  dLStatn  ultimo  in  Ischia  ebbi  ronornsommet- 
tere  a S.M.  il  Re  (l).(ì.)  la  iuchiestu  del  1*.  Droviucialc  dei  Minori  Osservanti 
dilapidi  c Terra  di  Lavoro  , aliìn  di  ottenere  il  permesso-doli’ insegnamento 
graUiilo  lidie  caso  del  suo  Ordine  in  dotta  provincia,  istituendosi  ima  scuola 
elementare  pei  fanciulli  ne’  Conventi  di  3 classe  , una  scuola  elementare  di 
umane  lettere  in  quelli  dipelasse,  o ue’Coiiveuti  di  1 dassc  anche  una 
scuola  di  filbso/ia , di  matematica  c di  dritto,  ed  eleggendosi  i religiosi  inse- 
gnanti , previo  esame,  dal  Provinciale  e dal  Delinitore.  Rassegnai  ancora  al- 
la M.  S..  il  parere  emesso  dà  cotesto  Consilio  generalo  di  potersi  permetterò 
siflatto  insegnamento  , ma  che  dovesse  pero  sempro  essere  dipendente  dalla 
Pubblica  Istruzione,"e  dici  PP.  fossero  sorvegliali  dagV  Ispettori  delle  scuo- 
le , come  lo  sono  quelli  de'  tre  Ordini  Insegnanti  a norma  del  Rcal  Rescritto 
del  di  6 gennaio  1S33, , senza  aver  dritto  in  seguito  a clriedcrc  pensioni  come 
istruttori  municipali.  È S,  M.  si'  è degnata  approvare  clic  si  dia  il  chiesto 
]iermcsso  per  le  sole  scuole  elementari  nei  Conventi  di  3.  e di  2.  classe,  c nei 
Conventi  di  1 classe  , oltre  le  dette  scuole  elementari , anche  per  quelle  di 
Belle  Lettere,  con  leA^ondizioni  proposte  dal  Consiglio  di  Pubblica  Istruzione. 
Benvero  vuole  la  M.  S.  che  in  coso  di  vacanza  di  qualche  posto  di  maestro 
primario  si  vegga  se  possa  assegnarsi  il  compenso  ai  Religiosi. 

Nel  Rcal  Nome  glielo  partecipo  per  P Uso  ^ risulta , ed  in  risposta  al 
relativo  rapporto  de'  28  agosto  ultimo  ISSS , num.  503. 
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M contenzioso  amministrqtico  si  appartiene  ìa  competenza  de' gituiizii 
direni  a costringere  gli  appaltatori  atto  adempimento  dette  assunte  ob- 
bligazioni a’  termini  de'  rispettivi  contratti  di  appalto. 

ItIKISTEnO  PER  ^LI  affari  DI  SICILIA. 


Napoli  7 ottobre  1833  (a). 


Sorgeva  dubbio  ucllc  Antorilà  Amministrati  ve  di  Noto  se,  avendo  l’ap< 
paltatorc  di  una  strada  comunale  in  Feria  abbandonata  l’ impresa  , dovea  il 
Comune  costringerlo  giudiziariamente  aila  esecuzione  - delle  conlrallc  obbli  ' 
gazionf , ovvero  rivolgersi  al  contenzioso  amministrativo  , a cui  le  parti  per 
il  contralto  rimettevano  la  risoluzione  di  ogni  controversia  nascente  dalla 
esecuzione  del  contratto  stesso 

Commesso  alla  Consulta  di  dare  avviso  sul  debbio  elevatosi , la  stes< 
sa  , tenendo  presente  r art  : 8 della  legge  syl  Contenzioso  amministrativo 
del  21  marzo  I8l7 , ed  il  Reni  Rescritto  del  dì  11  gennaio  1823  , col  quale 
S.  M.  avea  già  in  caso  simile  provveduto,  è stala  di  avviso  essere  compctcn>' 
le  rAutorità  del  Contenzioso  Amministrativo- per  constringere  in  generale  gli 
appaltatori  allo  adempimento  delle  assunte  obbligazioni  ai  termini  dei  rispci^ 
tivi  contratti  di  appalto , e che  di  conseguenza  presso  il  Consiglio  d’Intcndcn* 
za  di  Noto  dovrà  il  Conìunc  di  Feria  istituire  il  giudizio  contro  gli  appaltato- 
ri che  abbandoneranno  la  costruzione  della  strada  detta  di  Mandrc  Vacche. 

y.  E.  dividendo  pienamente  tale  avviso  chiese  col  suo  rapporto  del  12 
agosto  ultimo  , 2.°  Ripartimento , num.  3988 , clic  S.  M.  si  fosse  degnata 
approvarlo.  ' 

Umiliatosi  il  tutto  a. S-  M.  il  Re  (N,  S.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Sta- 
to dei  28  dello  sebrso  settembre,  la  M.  S.  si  è degnala  approvare  lo  avviso 
della  Consulta  consentito  da  V.  E. 

Nel  Rcal  Nome  k>  comunico  all’  E.  V.  per  l’ uso  conveniente,  restituen- 
dole le  carte  che  mi  avea  rimesso, 


fi)  Resi  Rescritlo  diretto  al  Luogotoncate  gcacrtle  in  Sicilit. 
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La  spcta  di  cos/ruzionc  dei  casotti  jtcr  lo  alloggio  della  Gendarmeria 
sulle  strade  consolari  è a peso  de'  Comuni. 


llIMSTF.no  DELL’inTEniTO. 


Napoli  7 ottobre  18SS. 


l);i  alcune  Intendenze  si  c mosso  il  dubbio  se  la  spesa  di  costruzione 
dei  Cnsaiti  necessari  uH’  allo^'t'io  della  Gendarmeria  sulle  strade  consolari 
debba  0 non  debba  cadere  a carico  dei  comuni  interessati. 

A togliere  ogni  incertezza  su  tal  riguardo  io  lo  invio  copia  di  una  Mh 
nisleriale  dei  31  marzo  1841  con  la  quale  si  defiiniva  un  tal  esito  duver  gra* 
vìtarc  sulle  Imanze  dei  comuni  interessati 

Si  irasciire  la  Ministeriale  dei  31  marzo  1S4-I-  \ , 

Sono  ornai  devennte  si  frequenti  le  dimanda  per  costruzione  di  Cosijiole 
d i ricovero  della  Gendarmeria  sulle  strade  consolari , e si  ovvia  la  quistione 
EU  quali  fondi  debba  gravitare  la  siiesa  , che  ho  creduto  flnalmenie  indis|icu- 
sabile  di  prescrivere  una norma  costante  e certa  , la  quale  ,•  reprimendo  le 
line  , risolvesse  J’ altra  iu  un  modo  preéiso-e  chiaro. 

Non  può  rivocarsi  in  dubbio  l'abuso  di  cosiifattc  costruzioni  condanna- 
te aoclic.per  consentimcntó  di  S.  E il  Ministro  di  Polizia  Ispettor  Comandan- 
te deirarnin.  Infatti  chi  non  ravvisa  nelle  medesime  un  onta  manifesta  al  no- 
stro sociale  incivilimento?  chi  non  vedo  come  esse  destino  in  mente  alio  stra- 
niero il  sospetto  non  forse  queste  nostre  tranquille  contrade  si.AUO  sènza  tre- 
gua infestate  da  nial fattori  ? 

Ma  a prescindere  da  queste  ragioni  di  semplice  convenienza  basta  a per- 
'Buadersi  di  tal  verità  il  rillettcro  per  poco  aU’eventualità  del  bisogno  di  simi- 
li posti  di  guardia.  Donde  se  mal  non  mi  oppóngo  dei  iva  che  tornino  il  più 
delle  volle  inutili  quelli  in  alcun  punto  formati , ed  altri  faccia  mestiere  al- 
trove formarne  ruichò  non  avvenga  di  questi  il  medesimo  che  pei  primi. 

. Laonde  per  principio  non  debbono  esservi  Casotti. 

Qualora  lunghesso  le  Consolari  siano  lissatc  scorto  di  perlustrazione,  on- 
de assicurarne  il  Irailico  odi  passaggieri , si  provvederà  al  loro  ricetto  nelle 
osterie.  In  quanto  alla  sposa  andrà  la  stessa  a carico  del  comune  nel  lenimen- 
to del  quale  la  forza  si  rattrova  per  lo  lotto  e giacitura-  di  paglia  nffii  meno 
Che  per  lumi  e fuoco.  Ben  vero  che  giusta  la  Ministeriale  de’  7 settembre 
liS'i'J  trattandosi  di  scorta  di  procaccio  non  debbono  i comuni  sostenere  altro 
esito  che  quello  per  olio  e carboni.  ' 

Ed  invero  da  una  parte  cosiffatte  scorte  servono  principalmente  alla 
guarentigia  de’  territoi-ii  comunali , nell'ambito  de’ quali  trovansi  situati , e 
però  sulle  casse. coman.ili  è mestiere  imputarne  l’esito  corrispondente.  D’al- 
tronde la  provincia  non  è tenuta  od  altra  spesa  ioTatto  di  casermàmento  che 
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al  pigione  de’  locali  permancnli  ad  uso  di  caserme  ne’  luoghi  di  residenza  , 
cd  al  mantenimento  delle  forniture.  {Qualunque  altra  è del  tuftoeslranca  al- 
la sua  amministrazione  ; nè  può  quindi  addossarsele  senza  aperta  riolazionc 
de'  regolamenti  in  vigore  , e senza  invertire  buona  piirtc  dello  scarso  fondo 
comune  assegnato  pel  cascrmamcnlo  in  esili  estranei  allo  stesso. 

Ma  quando  pure  per  eccezione  la  Polizia-crodà  in  qualclic  silo  necessa- 
rio il  casotto  , e non  siavi  a prossimità,  nè  pagliaia  nè  osteria  se  ne  potrà 
permettere  la  costruzione  a carico  del  comune. 

Sembrami  poi  inutile  li  soggiungere  come  debba  Ella  sig. 'Intendente 
dipendere  in  tuttocciò  da  questo  Ileal  ministero  , senza  la  previa  autorizza- 
zioni del  quale  non  si  potranno  appigionare  le. osterie,  c mollo  meno  formar 
dogli  appositi  abituri. 

Da  ultimo  non  ignoro  che  molte  spose  per  le  costruzioni  o somministra- 
zioni, dello  quali  ragionasi,  siensi  di  già  erogate  , e rimembro  pure  i recla- 
mi dei  comuni  por  venir  rivaluti  di  questo  credule  anticipazioni.  Se  non  che 
è tale  la  ristrettezza  de’ fondi  provinciali  addetti  al  ramo  del  casermaggio 
che  non  comportano  alcun  altro  novello  esito,  e -però  dovranno, comecché  mio 
malgrado,  anco  al  pcossato  le  additale  norme  applicarsi! 

Là  prego  di  stretiamcnle  adempiere  quamò  si  trova  disposto  colla  pre- 
sente circolare  , di  cui  non  mancherà  accusarmi  il  ricapito. 


La  spesa  per  la  rinnovazione  delie  copie  dei  catasti  fondiarii  elie  si  con- 
servano nelle  Direzioni  deve  gravitare  stille  Finanze , come  d'  altronde 
a peso'dei  Comuni  quellaper  le  copie  che. si  conservano  negli  Archivii 
Comunali. 

•MIJtlSTBnO.DELL’lS'rKnNO  - 

.Napoli  7 ottobre  18jS. 


Ì)i  accordo  fra  questo  Ministero  , c quello  delle  Finanze  è stato  stabili- 
to cho  tutte  le  volte  che  occorrerà  rinnovare  le  copie  del  catasto  fondiario, 
fatte  per  uso  dei  Miinicipii,  le  solc  indcnnità  a pagarsi  dai  medesimi  siano 
quelle  fissate  dalla  Ministeriale  (lei  28  agosto  1810;  la*  quale  stabilisce  un 
compenso  dì  un  tornese  per  ogni  articolo  di  stalo  di  sezione  nei  casi  di  copia 
dei  catasti  con  la  traduzione  della  misura  lega1e,e  che  nel  caso  di  divisione 
di  comuni  dappria  riuniti,  la  sposa  d’indennità  c di  carta  modellata  pel  rin- 
novamento del  catasto  sia  ripartila  fra  la  Finanza  c il  Municipio,  sostenendo 
la  prima  quella  per  la  copia  diesi  conserva  nello  archivio  della  Direzione, e 
il  secondo  quella  per  la  copia  che  sì  destina  alla  Cancelleria  municiimic;  ve- 
nendo in  questo  secondo  caso  i -Municipii  a pagare  io  stesso  die  nel  primo  , 
dappoidié  il  compenso  totale  assegnato  per  siffatlo  lavoro  è di  un  grano  per 
ogni  articolo  di  stato  di  sezione.  Tanto  le  comunico,  perchè  le  serva  di  nor- 
ma; ed  mtauto  la  prego  di  assicurarmi  dello  arrivo  della  presente. 
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Al  Cassiere  delle  Opere  pubbliche  Prorineiali  può  attribuirsi  il  premio 
del  incz:M  per  cento  sull'  esazione  de'  fondi  non  conteniplati  nello  Stato 
Discusso. 

‘ HINISTEHO  SEI  LATOBI  PUBBLICI. 

; 

r 

. . - . - ' Napoli  7 ottobre  fSò'S. 


Essendosi  elevato  il  dubbio  se  ad  un'  Cassiere  delle  opere  pubbliche 
l’rovinciali  al  quale  si  corripoodo  il  massimo  del  premio  sulla  esazione  didlo 
rèndite  sognale  nello  Stato  Uiseu.sso  delle  suddeite  opere 'in  conformila  del 
Ileal  decreto  del  3 novoml>re  ISX»  sia  dovuto  altro  premio  per  lo  incasso  di 
fondi  non  contemplali  nello  Stalo  discusso  , e su  di  che  pare  debbasi  corri- 
spondere, la  ('onsulla  de’Reali  Dominii  cosifincntali  incaricata  d'  ordine  So^ 
vrano  a dare  il  suo  avviso  , ha  opinato  che  al  Cassiere  Provinciale  per  la  e- 
sazione  de’  fondi  non  contemplati  nello  Stato  discusso  , possa  attribuirsi  il 
premio  del  |itez/.o  per  cento.  K..S.  M.  il  Re  N.  S.  essendosi  degnata  di  ap- 
provare tale  avviso,  nel  Ileal  Nome  glielo  partecipo  per  l’ adempimento  che 
potrà  risultarne  da  sua  parte. 


Dovendo  concorrere  li  Comuni  alfa  spesa  necessari^er  fornire  di  basor 
li  ,.o  costruire  traiti  di  Sti  f/de  Ilei/ie , o ProrinciaTt^  che  attrarcTS'ano  li 
abitati  , debbono  essere  intesi  li  Comuni  interessali , cj opera  eseguir- 
si per  (ippahn. 

MiivisTT.no  DELL’ ntEnito  ■ 

Napoli  12  ottobre  ISoS. 

Con  nflìzlo  del  SSsetlcmhre  ultimo  Interessai  S.  E.  il  'Ministro  de'Lavo- 
rì  PiiItlJiei  ad  applicare  ijllc  strade  provinciali  il  ileal  Rescritto  del  18  mag- 
gio Ks;;0,col  quale  si  disponeva  che  allorquando  l’Amministrazione  Generale 
de’I’oiiti  c strade  crede  necessario  di  fornir  di  basolio  costruire  tratti  di  stra- 
do Regie  clic  attraversino  gli  alntati  in  modo,  clic  imunicipii  debbono  con- 
correre alla  spesa,  l’opera  debba  coslrnirsi  con  Pintesn  de’Gomuni  interessa- 
ti, o per  appalto;  c con  uffizio  del  2.3  dello  stesso  mese  ranzidetto ‘Eccellen- 
tissimo in  riscontro  mi  ha  asserito  che  un  tal  sistema  si  è sempre  praticalo, 
e die  si  seguirà  a praticare; 

Curi  quindi  signor  Intendente  che  rneconnata  disposizione  -.sia  sempre 
tenuta  presente  nuche  quando  trattasi  di  strade  provinciali,  o allor  quandor 
iliiiiaiiderà  à qiie.sto  Ministero  la  necessaria  autorizzazione  per  esiti  di  siniìl 
fatta  non  in.iiidii  di  dinotare  se  i Comuni  interessati  sono  stali  prevenliva- 
iiiciite  intesi. 
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Norme  da  onserrarsi  fcr  li  certificati  che  accompagnar  debbono  gli  at- 
ti di  gmramento , e possesso  degl'  impiegati  di  prima  nomina  , dei 
promossi , e di  quelli  ohe  saranno  tramtuati.  . 


MIM8TER0  DELL*  INTERNO 


Napoli  19  ottobre  1858. 

Col  Reai  Decreto  dc'lO  settembre  1822  è prescritto  che  tatti' gl'impiegati 
promossi  o traslocati  non  che  quelli  di  novella  nomina  debbono  trovarsi  in 
residenza  dd  in  esercìzio  delle  loro  funzioni  non  più  tardi  di  nn  mese,  se  la 
provincia  è limitrofa , e di  giorni  40,  se  trattasi  d’ ailra  provincia  ^ ma  sic- 
come questo  tempo  deve  incominciare  a decorrere,  come  è detto  nel  citalo 
Keal  Decreto,  non  dal  dì  della  nomina  o promozione,  ma  sibbene  dal  dì  del- 
la partecipazione  all’  interessalo  : c nei  cambiamenti  di  residenza  dal  dì  che 
ha  lascialo  di  funzionare  nell'antica,  se  per  ordini  superiori  abbia  continua- 
to ivi  a servire  , giusta  quanto  trovasi  sanzionalo  col  Reai  Rescritto  de’  12 
luglio  ultimo  ; perciò  Ella  srgtiòr  intendente  , ogni  qual  volta  vi  sarà  nomi- 
na, promozione  o tramùtamento',  non  mancherà  di  trasmettere  in  questo  Mi- 
nistero unitamente  agli  atti  di  giuramento  e possesso  anche  nn  certiiìcato 
dal  quale  si  rilevi  il  giorno  in  cui  fu  data  comunicazione  allo  interessato 
I della  di  lui  nomina  o promozione , ed  in  caso  di  tramptamento  il  giorno  ia- 
cui  cessò  di  funzionare  nell’  antica  residenza , se  vi  rimase  altro  tempo  con 
intelligenza  di  questo  Ministero  ; poiché  se  dalla  data  partecipazione  degli 
ordini  o della  cessazione  di  paga  a quella  del  possesso,  un  funzionario  o 
impiegato  qualunque  si  trovi  aver  oltrepassalo  il  tempo  stabilito  nel  suddet- 
to Reai  Decreto devesi  pel  tèmpo  eccedute  provocare  la  Sovrana  sanatoria, 
senza  la  quale  non  può  l’impiegato  esser  assiemato  e pagato  dc'suoi  soldi. 


Inconvenienti  rilevati  nello  andamento  del  servizio  della  Ima , 
e rimedii  adolWi.  . 

MINISTERO  DELL*  INTERNO 

. Napoli  23  otlobre  1838. 

Nell’  andamento  della  Leva  alluale  ho  avuto  occasione  di  scorgere  casi 
di  facile  esclusione  per  fìsici  difetti  ; altri  di  esenzione  per  non  ben  vagliati 
iiintivi  ; moltipljcilà  dì  reclami , e non  pochi  fondati  ; proposte  di  grazia- 
non  consigliate  da  valide  ragioni , ritardo  in  alcuni  adempimenti , irregola- 
rità in  altri  ; 

Voi.  ri.  123 
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Richiamo  quindi  la  Sua  attenzione  e quella  del  Consiglio  di  Ricezione 
do  Lei  prcseduto  su  gl’  incoiivcnienii  cui  accennò , ed  otlinchc  non  si  rinno- 
vino sino  al  compimento  della  leva  in  corso,  ed  in  aiso  sia  da  Sua  Maestà  il 
Re  N.  S.  ordinala  una  leva  novella,  trovo  indispensabile  , raccomandare 
n 1/ei  ed  al  Collegio  medesimo  : 

1.  scelta  di  professori  sanitari! , cui  sono  affidate  le  visite  delle  re- 
clute , c la  stretta  osservanza  della  disposizione  d’ invitarli  all’  uopo  la  sera 
per  la  mattina , onde  restino  occulti  agl’  interessati  ; 

2.  La  disamina  accuratissima  de’  reclami  all’  appoggio  di  nozioni  bene 
assodate,  e'solto  il  siodacato'delle  reclute  cliiamutc  a surrogare  gli  esentati, 
onde  i gravami  delle  medesime  rendano  agevole  la  scoperta  del  vero:  il  conto 
in  cui  sono  presi  faccia  sparire  le  doglianze;  bene  si  applichino  i dettami  del- 
la legge  ; sempre  ottengasi  il  trionfo  della  giustizia; 

3.  La  limitazione  delle  protioste  di  grazia  a quei  soli  casi  che  la  consi- 
gliano. Ne  siano  fondamento  il  favore  al  sacerdozio,  assunto  per  reale  voca- 
zione; il  segnalato  merito  nelle  scienze  o nelle  arti.,-  il  sollievo  dolla  sciagu- 
ra ; e qnaiclie  straordinaria  considerazione  a quegl’  imperiosi  bisogni  delle 
famiglie  , cui  nell’  interesse  de’  sacri  dritti  dei  terzi , non  è dato  accorrere 
con  la  rigorosa  applicazione  della  legge  ; 

4.  La  celerità  della  esecuzione  che  reclamano  ad  un  tempo  e gl*  interes- 

si del  servizio  col  quale  provvedesi  alla  composizione  degli  Eserciti,  e gl’  in- 
teressi de’  requisiti,  i quali  alla  definizione  del  loro  destino  o assumono  sen- 
za indugio  la  nobile  carriera  delle  Armi,  o senza  ostàcolo  attendono  aQ’eser- 
cizio  de’  rispettivi  mestieri  ; . v 

5.  Ed  in  fine  la  esattezza  anche  nc’minimi  adempimcntf  che  esige  il  ser- 
vizio della  leva  , onde  nè  alterazione  di  nomi nè  omissione  di  sorta  diano 
luogo,  ad  irregolarità  , cagionino  ritardo , indugino  il  congedo  de’  requisiti  , 
promuovano  doglianze  del  Ramo  di  Guerra. 

Conscio,  signor  Intendente,  dello  zelo^  onde  Ella  è animata,  io  mi  auguro 
che  più  non  avrò  a notare  nè  esclusione  nè  esenzioni  mal  tribuite,  non  pro- 
poste di  grazia  mal  collocate , e che  la  celerità  c la  esattezza  non  manche- 
ranno in  veruno  tra’  gelosi  'adempimenti  che  esige  Io  importante  servizio 
di  leva. 
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La  naluralizzati<m$  che  aeqtàstano  gli  Stranieri  menti  impieghi  nel  Re-  . 
gno  non  produce  quella  de' figli  nati  prima  che  la  consegnmero,  e per- 
ciò eotloro  non  sono  obbligali  al  militar  servizio.  I figli  poi  che  nasce- 
ranno dagl'  impiegati  dopo  l' ottentUa  naturaliizazione  dovendo  avere 
la  nazionalità  che  al  padre  si  appartiene  nell’epoca  della  loro  nascita, 
saranno  soggetti  alV  obbligo  della  Leva. 


UINISTEBO  DEU’  INTERNO. 


Napoli  il  ottobre  ìSììS 


Con  ReoI  Rescritto  circolare  dei  18  settembre  p.  p.  nel  parteciparle  la 
Sovrana  Risoluzione , ond’  è imposto  l’ obbligo  di  naturalizzarsi  gli  stranieri 
che  hanno  impieghi  nei  Regno  , aggiungeva  di  aver  scritto  ài  signor  Diret- 
tore del  Reai  Ministero  di  Grazia  e Giustizia  per  l’emanfuione  nei  modi  di 
regola  degli  analoghi  ordini,  e per  fermare  con  lui  d’accordo  le  norme  a te- 
nersi nelt’  interesse  del  reclutamento  pe’  figli  degl’  impiegali,  i quali  conse- 
guiranno la  naturalizzazione. 

Or  indi  alia  risposta  del  Direttore  medesimo , premetto  che  quanto  alla 
naturalizzazione  degli  stranieri  aventi  impieghi  nel  Regno  , saranno  con  ap- 
pòsito Reai  Decreto  emanate  le  analoghe  provvidenze  pc’  Reali  Domimi  di 
qua  e di  là  del  Faro. 

Rispetto  poi  agli  obblighi  dei  loro. figli  soggetti  alla  leva  , io  debbo  ri- 
cordarle che  il  figlio  lia  la  nazionalità  che  al  padre  si  appartiene  all’  epoca 
della  sua  nascila  ; che  la  posteriore  naturalizzazione  del  padre  non  trae  seco 
quella  necessaria  del  figlio;  che  la  nazionalità  non  ottiensi  fra  noi  nè  col  lun- 
go domicilio , nè  con  isposar  donna  napolitano , e neppure  con  l’ acccttazio- 
ne degl'  impieghi  ; e che  troppo  importi , anche  pe’  principii  di  dritto  inter- 
nazionale, il  far  derivare  il  cónfcriraento  della  naturalizzazione  da  spontanea 
inchiesta  ed  il  sottoporlo  alla  necessità  di  solenni  forme  e condizioni  di  So- 
vrano assenso. 

E per  queste  considerazioni  le  quali  fondansi  sui  dettami  delle  vigenti 
leggi  civili  rifermati  quanto  alla  leva  dai  Reali  Rescritti  dei  S agosto  1^2  e 
8 ottobre  18ol  : 

1.  La  naturalizzazione  che  in  virtù  dell’altro  Reni  Rescritto  de^IS  del- 

lo scorso  mese  dovranno  aquistare  gli  stranieri  aventi  impieghi  pel  Regno 
non  produrrà  quella  del  loro  figli  nati  prima  che  la  conseguissero;  ■ - 

2.  Costoro  non  sono  perciò  soggetti  all’ obbligo  del  niilitar  servizio  ; 

3.  I figli  poi  che  nasceranno  dagl’impiegati  ì quali  avranno  già  ottenu- 
ta la  naturalizzazione,  dovendo  avere  la  nazionalità  che  al  padre  si  appartie- 
ne aU’  epoca  della  loro  nascila  , saranno  soggetti  all’  obbligo  delia  leva. 
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La  durala  della  carica  di  Cauiere  delle  Opere  pubUiehe  Provinciali 
deve  per  regola  intendersi  conferita  a letnpo  indefinito. 

mniSTERO  DSI.i:.>.IHTEBKO. 

Napoli  4 novembre  J8^8. 


Surlo  il  dubbio , se  la  carica  di  Cassiere  delle  Opere  Pubbliche  provin- 
ciali debba  essere  triennale  per  la  durata , oppure  debba  intendersi  con- 
ferita a'tempo  indeflnito  , Sua  Maestà  il  Re  ( D.  G.  ) con  Sovrana  Risolu- 
zione .del  13  aprile  corrente  anno  comandava , die  la  Consulta  emet- 
tesse il  suo  parere  sul  proposto  dubbio.  Questo  Collegio , ad  unanimità;  era 
d’avviso  che  la  carica  in  parola  debba  per  regola  intendersi  conferita  a tem- 
po indefinito  ; e la  M.  S. , con  altra  Sovrana  Risoluzione  presa  nel  Consi- 
glio Ordinario  di  Stato  del  22  decorso  mese,  si  è degnata  approvare  l’ avviso 
suddetto.  ■ • 

Nel  Reai  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  Risoluzione  per  sua  intel- 
genza  ed  uso  di  risultamcnto , e per  renderne  istruito  il  Consiglio  provin- 
ciale nella  prima  riunione. 


Risolwu'otti  Sacrane  relative  agV  impiegati  del  Banco  che  frovansi  ad  oc- 
cupare do^o  impiego. 

UUtlSTEBO  SEU>U<TE]U(0. 


Napoli  27  novembre  1838. 


Dal  Ministero,  e Reai  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze , mi  si  parteci- 
pano ordini  Sovrani  del  tenor  che  segue  relativamente  agl'  impiegati  del 
Banco  che  trovansi  ad  occupare  un  doppio  impiego. 

V S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  ,Stato  del  di  11  agosto 
corrente  anno  sulle  dimande  avanzate  da  vari!  impiegati  del  Banco  che  rice- 
ver doveano  le  loro  promozioni  e che  trovansi  nel  godimento  di  un  doppio 
impiego , si  degnò  ordinare  che  gl’  impiegati  suddetti  i quali  sono  in  altre 
Amministrazioni  e percepiscono  soldo  0 altri  averi  debbono  assolutamente 
rinunciare  ad  uno  di  essi  a loro  scelta,  non  si  tosto  o nell’  una  o nell’  altra 
Amministrazione , ginngano  ad  avere  per  promozione  un  soldo  eguale  agli 
averi  che  godono  cumulativamente  al  presente.  Or  la  lodata  M.  S.  ad  ogget- 
to di  dileguare  ogni  dubbio  nella  esecuzione  e nell’  applicazione  della  detta 
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Sovrana  risolazìonc,  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  dei  18  deixadenle  me- 
se si  c degnata  dichiarare,  che  allorqiiaudo  per  taluno  de’  detti  impiegati  si 
avveri  la  promozione  in  uno  de’  due  impieghi , che  in  atto  possiede , non  de- 
ve percepire  l’aumento  dei  soldo  corrispondente  alla  ottenuta  promozione, 
teuendosi  però  sempre  conto  della  precedenza  acquistata,  onde  in  o;;ni  futu- 
ro tempo  in  cui  11  medesimo  volesse  dimettersi  da  uno  degl’impieghi  suddet- 
ti, per  conservare  1’  altro  che  gli  offre  1’  ammontare  riunito  dei  soldi  di  a- 
mctidue,  potesse  rivendicare  quel  posto  che  gli  spelta  per  graduazione  ; sen- 
za che  la  remora  di  godimento  di  soldo  per  gli  ascensi  venisse  a pregiudicar- 
lo rispetto  a coloro  che  lo  seguono.  - ' , 

Nel  Real  Nome  partecipo  a V.  E.  tale  Sovrana  risoluzione  per  intelli- 
genza ed  a riscontro  del  pregevole  suo  foglio  del  23  dello  soorso  ottobre. 


Zi  radiqlioni  Militari  sono  esenti  dal  tributo  fondiario 

HIKISTEBO  DELLE  rinAIVZE. 

Napoli  2 decetnbre  18ì>8. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’  29  del  mese  decorso  S M.  il  Re  (’N. 
S.)  si  è degnata  dichiarare  clie  i padiglioni  militari  sono  esenti  dal  tributo 
fondiario. 

Glielo  partecipo  nei  Real  Nome  per  sua  intelligenza  e per  Io  adempi- 
mento in  ciò  che  le  appartiene. 


Gli  edifica  pubblici  addetti  ad  uso  di  lÀeeio  Collegi  sono  esenti  dalV  an- 
nuo contributo  fondiario. 

' SUHISTEBO  DELLE  FINANZE 

. ' • Napoa4-deeembrei8S8. 


Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  de’29  novembre  ultimo  S.  M.  il  Re  (N. 
S.)  si  è degnato  ordinare  che  gli  ediflzii  pubblici  addetti  ad  usodiliicei  o 
Collegii  si  esentino  dall’  annuo  contributo  fondiario.  . 

Nei  Real  Nome  le  partecipo  tal  Sovrana  risoluzione  per  sua  intelligcn- 
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za  aggiungendole  che  continueranno  a presentarsi  per  sifTatti  ediflzii , fìnebe 
dura  la  loro  destinazione , i reclami  annuali  nei  termini  del  rescritto  del  31 
agosto  18i0  c del  regolamento  de’  d febbraio  1SÌ>4. 


Si  dich  iartK  che  debbe  intenderti  il  qttarto  grado  eirite  , non  già  il  ca- 
nonico, richiesto  ne’sostiluenti  congiunti  per  la  Leva. 


UirnSTERO  DELI.’  IKTERNO. 


Napoli  It  dicembre  t8S8. 

Col  S 4.  del  Reai  Rescritto  del  14  gennaio  ultimo,  n.  168 , la  parente- 
la a richiedersi  nei  sostituenti  congiunti  veniva  limitata  al  4 grado. 

Or  io  Le  dichiaro  per  norma  &1  Consiglio  di  Ricezione  che  trattasi  del 
4 grado  civile  e non  canonico. 


Si  approva  un  Regolamento  per  Fuso , e la  reintegra  dei  Trattari , e dei 
loro  aeeessorii , e per  le.  coniratxensioni  commesse  a danno  dei  me- 
desimi. ' 

• Ccaerta  14  dicetiS>re  tSS8. 


mniNaNDO  il.  eo.  ec.  ec. 


Volendo  che  la  pastorizia  del  Tavoliere  di  Puglia  sia  innalzata  a mi- 
gliori condizioni , con  apprestarle  i vantaggi  che  si  derivano  dal  libero  tran- 
sito degli  armenti  e de’  greggi  de’  censuari  pastori , e dall’  usò  gratuito  di 
erbaggio  abbondante  per  i trattari,  bracci  di  trattari , e riposi  laterali  ; 

Vedati  i Decreti  de’  giorni  8 agosto  1S32  e 7 maggio  1839  ; 

Veduti  i Regolamenti  annessi  a’  Decreti  medesimi  ; 

Veduto  U parere  della  Consulta  de’^Nostri  Reali  Dominii  al  di  quà  del 
Faro  ; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Fi- 
nanze ; 

Udito  il  Nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  e decretiamo  quanto  segue  : 
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Art.  1.  Rimaneva  Noi  approvato  il  Regoiamenlo  annesso  al  presento 
Decreto , e relativo  al  transito  ed  agli  erbaggi  de’  trattóri  del  Tavoliere  di 
Puglia  , alla  reintegra  de’  medesimi  trattari , bracci  di  essi  e riposi,  ed  alle 
contravvenzioni  j che  in  qualunque  modo  impedissero  l’ uso  di  essi  a danno 
de’  censuarii  pastori. 

Art.  2.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  al  predente  Decreto,  le  quali 
hanno  a scopo  gli  oggetti  contemplati  nell’  articolo  precedente  , sono  abro- 
gate. 

.\rt.  3.  Il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  è incaricato 
della  esecuzione  del  presente  Decreto.  , ^ . 


REGOLAMENTO  , . 

TITOLO  I.  , . 

Deir  uso  e dell'  amm'nfstrazione  de'  tratturi , bracci  di  essi , 
€ riposi  lalerali.^ 


.Art.  1.  Alla  Direzione  del  Tavoliere  di  Puglia  apparterrà  la  special  cu- 
ra di  vigilare  , perché  lo  greggi  e gli  armenti  de/  censuarii  pastori  abbiano 
gratuitamente  liberi  il  transito  e ^a  dimora , e copioso  l’ erbaggio  per  tòlti  i 
tratturi,  p per  i bracci  e riposi  laterali  dei  medesimi;  si  nell’autunno,  quan- 
do il  bestiame  Scende  nelle  l’uglié  ; e si  nella  primavera  di  ciascun  anno  , 
quando  lo  stesso  bestiame  fe  ritorno  su  i monti.  A tale  effetto  , della  scarsez- 
za del  detto  erbaggio , e di  qualunque  impediménto  al  transito  éd  all’uso  de’ 
riposi.,  de’  trattori  e dfe’  bracci  di  essi , i deputati  generali  de’  deUi  Censuarl 
poiran  fare  distinta  relazione  al  Direttore  del  Tavoliere,  indicando  nella  me- 
desima il  tempo  , il  silo  e la  causa  dell’ impedimento  apportato  all’uso  di  cui 
si  é fatta  menzione,  ed  il  parere  degli  stessi  deputali  generali  circa  il  più  fa- 
cile modo  di  rimuoverlo. 

Art.  2.  Il  Direttore  del  Tavoliere  farà  formare  nella  sua  Direzione  due 
copie  coulprmi  della  relazione  indicata  nell’ arjicolo  precedente  ; una  delle 
quali  copie  con  1’  avviso  di  lui  circa  le  cose  , che  vi  sono  contenute  , farà 
pervenire  sollecitamente  alla  Direzione  generale  della  Cassa  di  Ammortiz- 
zazione e Demanio  pubblico,  il  cui  Direttore  generale  dovrà  poi,  con  ie  sue 
osservazioni , farne  invio  al  Ministero  delle  I inanze. 

Lo  stesso  Direttore  del  Tavoliere,  per  mezzo  del  Direttore  de’  rami  riu- 
ttjti  della  provincia,  nel  cui  territorio  è il  sito  del  tratture,  braccio  e riposo, 
di  che  si  tratta  nella  relazione , manderà  l’ altra  copia  di  essa  al  Controlloro 
delle  contribuzioni  dirette,  sotto  la  ispezione  del  quale  il  suddetto  sito  si  tro- 
ya  ; ed  al  Controlloro  tnedesimò  , assistilo  dalle  guardie  del  Tavoliere,  dótà 
incarico  di  verificare  amministrativam  ente  i falli  narrati  nella  relazione  stes- 
sa, e darne  ragguaglio  alla  Direzione  del  Tavoliere.  Se  in  tale  verificazione 
saranno  raccolte  prove  di  occ  upazione  del  suolo  , o di  frequenti  contravven- 
zioni , sarà  proceduto  come  si  trova  prescritto  ne’ titoli  II.  e 111.  del  presen- 
te regolamento. 
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Arf.  3.  In  oltre  i Controlloro  dello  contribuzioni  diretto , nel  distretto 
do’  quali  è situata  una  parte  de’ trattari,  bracci  di  essi,  o riposi  laterali,  ik>- 
vranno  sotto  la  loro  responsabilità , e per  mezzo  de’  Uirottori  previnoiali,  da 
cui  dipendono, inviare  al  Direttore  del  Tavoliere  di  Puglia  una  piena  e parti- 
colare informazione  dello  stato  in  cui  si  trovano  le  dette  parti, de’riposi  bracci 
c trattari , al  terminare  di  ciascun  mese;  tanto  por  l’attitudine  al  transito  de- 
gli animali , quanto  per  gli  erbaggi,  bissi . Controlloro  faranno  a tal  effetto 
una  visita  tnensualc  do’  siti  qui  sopra  designati , valendosi  negli  alti  d'  una 
tal  visita  doll'opera  delle  guardie  ordinarie  o straordinarie , le  quali  dal  Di- 
rettore del  Tavoliere  saranno  destinate  per  tal  uopo  alla  loro  dipendenza. 

Art.  4.  Altre  due  visito  annuali  saranno  fatto  , come  sopra  , da’ControI- 
loro  in  ciascuno  de’ due  mesi  elio  precedono  il  tempo  del  transito  degli  ani- 
mali de’censuarii  per  i trattari.  Queste  visite  avranno  a scopo  di  proporre 
all’  Amministrazione  del  Tavoliere  ciò  , che  si  debba  eseguire  in  via  di  ur- 
genza , perebe  con  effetti  i trattari , bracci  e riposi , nel  prossimo  transito 
del  bestiame  , si  trovino  atti  al  loro  speciale  uso. 

Art.  5.  Gli  erbaggi  de’  Iratturi,  e de’  detti  loro  accessori , sono  unica- 
mente destinati  all’  uso  del  nutrimento  dei  greggi  e degli  armenti  de’  cen- 
Buarii  pastori  del  Tavoliere  , per  le  due  stagióni  di  transito  annuale.  Fuori 
a queste  due  stagioni,  o tempi  del  transitn,  il  pascolo  de’  detti  erbaggi  è vie- 
tato a chiunque,  come  abusivo. 

Coloro  i quali  pretendessero  di  avere  diritto  di  menare  al  pascolo  degli 
stessi  erbaggi  i loro  animali,  che  non  sono  di  transito  , potranno  sperimen- 
tare le  loro  ragioni  in  via  di  espedtcnza  presso  il  Consiglio  della  Intendenza 
di  Capitanata , che  ha  cognizione  del  contenzioso  del  Tavoliere  di  Puglia.  Il 
Consiglio  stesso  , procedendo  a termini  dlibrcviati,  pronunzierà  intorno  alla 
cessazione  od  al  proseguimento  del  preteso  uso  di  pàscolo,  o Intorno  alla  ne- 
cessità di  permettere  che  gli  animali  delle  poste  intersecate  da’tràlturi  e brac- 
ci di  essi,  possano  traversarli  a mazza . battuta ■ Tali  pronunziazioni  saran- 
no, per  la  esecuzione,  comunicate  al  Direttore  del  Tavoliere,  e non  potran- 
no essere  impugnate  con  rimedii  legali  restando  alle  parti  interessate  la  fa- 
coltà di  produrre  ricorso  amministrativo  presso  il  Ministero  delle  Finanze  , 
per  gravi  mutivi  che  dimostrassero  la  necessità  di  modificare  il  delibcra- 
mento  del  Consiglio. 

Art.  6.  Rimanendo  vietata  la  ccnsuazione  del  suolo  de'tratturi,  de’brac-, 
ci  e de’  riposi  ; l’ erbaggio  od  estivo , od  invernale  de’  medesimi  , ed  il  frut- 
to degli  alberi  che  in  taluni  luoghi  vi  baunp  radice  , potrà  essere  dalla  Dire- 
zione del  Tavoliere  venduto  o localo. 

Ma  la  locazione  o la  compravendita  non  può  avere  ad  oggetto  l’ erbag- 
Ilio  dei  tempo  del  transito  degli  animali, c del  mese  della  visita  annuale,  clic 
precede  ciascuna  delle  due  stagioni  del  detto  transito. 

Art.  7.  Le  offerte  per  compravendita  o locazione,  nei  sensi  dello  articolo 
precedente , saranno  presentate  al  Direttore  del  Tavoliere  , il  quale  , udito 
r avviso  dei  deputati  generali  de’  censuarii  pastori  intorno  a ciascuna  del- 
- le  offerte  medesime,  con  l’ avviso  stessa  e col  suo  parere  , le  farà  pervenire 
al  Direttore  generale  della  Cassa  di  ammortizzazione,  che  dovrà,  con  le  sue 
osservazioni , mandarle  al  Reai  Ministero  delle  Finanze  , il  quale  risolverà 
se  le  offerte  suddette  dovranno  essere  sottoposte  a sperimento  di  sulnistc.,  o 
da  tale  sperimento  dispensate.  In  qualunque  caso , il  contratto  non  avrà  vi- 
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irore,  so  non  sarà  conrcrmalo  in  virtù  di  approvazione  special^ del  iMinistoro 
ro  dello  Finanze. 

Art.  8.  L’ approvazione  preveduta  nel  prcecdcnto  articolo  7.®  sarà  sem- 
pre ncgat.’i  a’  contratti,  ne’  quali  non  fosse  indicato  con  precisione  il  tempo , 
ili  cui  si  potrà  esercitare  uu  diritto'  sull’erbaggio  ."e  individuata  la  zona  di 
suolo  su  cui  avrà  clfetto  ii  contratto , con  la  designazione  di  termini  inamo- 
vibili  e indicali  nelle  piante  topografiche  de’  irattiu-i,  bracci  e riposi. 

TITOLO  II, 

Delle  reintegre.  - 

Art.  9.  Ciascuno  de’  Controlloro  menzionati  nell’  articolo  2.  del  prcscn- 
Ic  Bcgolaraento  avrà  copia  delle  indicate  piante  topogralìclie  , per  la  parte 
compresa  nel  territorio  del  distrettOv  'tale  copia  sarà  successivamente  consc* 
^nata  a coloro , cho  gli  succederanno  nell’  uflizio.  In  tutti  i casi  ne’  quali 
c necessità  fornire  novella  copia,  il  Direttore  del  Tavoliere  ne  farà  richiesta 
all’  Intendente  di  Capitanata,  presso  cui  si  conservano  le  piante  topografiche 
originali.  , ■ 

Àrt.  10. 11  Direttore  del  Tavoliere  trovando  nelle  relazioni  de’  deputati 
generali  dei  censuarii  pastori , nelle  informazioni  mensuali  od  annuali  dei 
Controlloro  , o nei  processi  verbali  , prove  od  indizii  di  occupazione  com- 
messa nel  suolo  de’  tratluri,  bracci  di  essi  o ripòsi  laterali  ; o di  mancanza 
c alteramento  de’  termini  apposti  nell’  ultima  reintegra , ne  darà  immediata- 
mente ragguaglio  all’intendente  di  Capitanata,  che  ha  l’incarico  dello  stral- 
cio del  Commessariato  civile  , per  la  reintegra  generale  de’  fratturi. 

Art.  II.  11  medesimo  Intendente  di  Capitanata , raccolti  i documenti , 
che  gli  saranno  inviati  dal  Direttore,  e disposta  la  opportuna  veriflcade’fat- 
ti , ove  abbia  luogo , discuterà  in  Consiglio  d’ Intendenza  gli  atti  e le  dife- 
se scritte  in  forma  di  memorie  dalle  parti  interessate , e nello  stesso  Con- 
siglio pronunzierà  sulla  reintegra  del  suolo  occupato  c de’  termini  di 
confituizione  ; rimanendo  una  tale  pronunziazionc  soggetta  al_soIo_  richiamo 
devolutivo  presso  la  Gran  Corte  de’  Conti.  L’autore  del  danno  inferito  ne’ter- 
raini  di  confinazione  sarà  condannato  alla  rifàzione  del  danno  stesso,  alle 
spese  , ed  al  pagamento  di  una  multa  di  duerni  venti  por  ciascun  termine. 
Quando  il  dello  autore  sia  ignoto,  od  insolvibile  ^ i termini  mancanti  o dan- 
ueggiati  saranno  reintegrali  a spese  comuni  dell’  Anaminislrazione  del  Ta- 
vuiiero  e.  del  possessore  vicino  , ne’  sensi  deli’  articolo  568  delle  leggi  civili, 
e salvo  il  regresso.  Iji  parte  delle  spese,  eh’  è posta  a carico  del  possessore, 
sarà  riscossa  a cura  del  Ricevitore  del  Tavoliere  di  Puglia,  con  facoltà  di  u- 
sare  le  coazioni  amministrative. 

Art.  12.  L’ occupatore  del  suolo  sarà  condannalo  al  rilascio  della  parte 
occupata  , olla  perdila  de’  materiali  immessi  nella  medesima  , dello  pianta- 
gioni e seminagioni  che  abbia  fatte  in  essa,  non  meno  clic  di  ogni  altra  spe- 
sa e lavoro  di  qualunque  specie  c condannato  al  ristoro  de’danni  ed  interessi 
c delle  spose,  e ad  una  multa  rispondente  allo  spiizio  di  suolo  occupalo  , ia 
ragione  di  ducati  cento  a versura.  il  minimo  di  questa  multa  sarà  di  duca- 
li venti.  Sotto  il  nome  di  occupazione  va  compresa  la  dissodazione  del  suolo 
Fol.  VI.  12-4 


Digitized  by  Google 


980 

dc’traUnri, bracci  e rijK>si,  la  coslruziono  di  cdificii  scn/^  Sovrana  concessio- 
ne, lo  scavo  di  fossi,  la  esportazione,  e V ingombro  jicrmanente  di  materiali 
di  qualunque  specie. 

Art.  13.  Gli  occupatori  non  solamente  andranno  soggetti  alle  disposizio- 
ni del  procedente  articolo  ; ma  benanche  alle  sanzioni  degli  articoli  426  a 
429  delle  leggi  paioli , die  saranno  loro  applicate  dalle  autorità  giudiziarie 
competenti. 

Art.  14.  Qualora  l’ occupazione  non  impedisse  l’ uso  proprio  de’  trattu- 
ri  e de’  bracci  e riposi,  l’ liiicndcntc  di  Capitanata,  sull’avviso  coiifurme  del 
Direttore  del  Tavoliere  , potrà  proporre  al  Ministero  delle  Finanze  , che  le 
condanne  pronunziate  nel  Consiglio  d’ Intendenza  contro  l’occupatore,  a di- 
manda del  medesimo,  sieno  egualmente  transatte. 

Art.  l.l.  Il  Direttore  dei  Tavoliere  , spedita  la  decisione  del  Consiglio 
d*  Intendenza,  fol*mcrà  il  carico  delle  multe  e delle  altre  condanne  pecunia- 
rie  pronunziate  contro  1’  òccupatore':  il  quale  carico  , vidimato  dall’  Inten- 
dente di  Capitanata , sarà  passato  al  llicevitore  del  Tavoliere , a 6ne  di  pre- 
pararne ed  eseguirne  la  esazione  , secondo  le  norme  che  sono  in  vigore. 

Art.  1(».  Da  spedizione  della  decisione  di  condanna  dal  Direttore  del  Ta- 
voliere , per  mezzo  dell’  intendente  di  Capitanata,  sarà  inviata  all’  Intenden- 
te della  provincia  , in  cui  deve  aver  luogo  la  reintegra  della  occupazione  , a 
line  che  si  eseguano  amministrativamente  , e sotto  la  sorveglianza  di  questo 
ultimo , le  pai  ti  del  pronunziato,  diyerse  dalle  condanne  pocuniarie. 

Art.  17.  I^e  spese  di  registro'  e bollo  poste  a carico  della  Direzione  del 
Tavoliere  , per  gli  atti  della  reintegra  del  suolo  e de’  termini,  saranno  notate 
a credito.  Le  oltre  spese  di  verifiche  e simili  soraxmo  erogate  dalia  Tesoreria 
generale. 

TITOLO  m. 

Delle  conlrcKvenzioni. 

Art.  18.  La  brigata  delle  guardie  ordinarle  del  Tavoliere  è destinata  a 
preparare  con  i verbali , che  , secondo  le  forme  prescritte  negli  articoli  se- 
guenti , saranno  redatti  da  coloro  che  la  compongono  ^ la  punizione  delle 
contravvenzioni  commesse  a danno  dei  trattari , e de’  bracci  di  essi,  e riposi 
laterali.  Tutte  le  altre  operazioni  della  brigata  , le  quali  riguardano  queste 
parti  stesse  del  Tavulicre  di  Paglia  , sia  per  le  reintegro  , e sia  per  per  la 
semplice  amministrazione,  saranno  anche  descritte  in  forma  di  verbali. 

Art.  19.  Oltre  alle  dette  guardie  ordinarie  a cavallo,  tutta  la  lunghezza 
de’iratturi , sarà  perlustrata  da  un  numero  proporzionato  di  guardie  straor- 
diuarie  a piedi  nominale  dal  Ministero  delle  Finanze  a proposta  del  Direttore 
del  Tavoliere,  e udite  le  correlative  osservazioni  del  Direttore  generale  del- 
la Caspa  di  ammortizzazione  e Demanio  pubblico. 

Il  brigadiere  avrà  soldo  mcnsuale  di  ducati  diciotto,  e ciascuna  delle 
guardie  ordinarie  avrà  di  pari  soldo  mcnsuale  di  ducati  dodici.  Il  detto  bri- 
gadiere e le  guardie  ordinarie  saranno  nell’  obbligo  di  mantenere  il  cavallo 
a proprio  spese  , e vestiranno  una  divisa  uniforme. 

Le  guardie  straordinarie  non  godranno  alcun  soldo  , ma  sarà  loro  con- 
ceduta , a proporzione  de’  servigi , una  gratificazione  mcnsuale , clic  sarà 
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prclcTaUi  dagli  introiti  delle  multe  , e degli  aflilti  e compre-vendite  dogli  er- 
baggi , di  cui  è fatta  menzione  ne*  precedenti  articoli  6 , 7 , ed  8/ 

Le  guardie  straordinarie  saranno  a preferenza  promosse  nelle  vacanze 
dei  posti  delle  guardie  ordinarie  del  Tavpliere  di  Puglia)  e dc’guardaboschi 
dello  Stato.  ' ! 

La  detta  brigata  e le  guardie  straordinarie  saranno  , a disposizione  del 
Direttore  del  Tavoliere,  destinate  a custodire  nna  determinata  parte  de’tral- 
turi , bracci  e riposi , sotto  la  vigilanza  locale  de’ Controllerò  delle  contri- 
buzioni dirette  , che  faranno  pervenire  al  medesimo  Direttore  del  Tavoliere 
rapporto  mensuale  dei  servigi  prestati  da  ciaciino  degrindividut  della 'brigata 
c delle  guardie  nel  distretto  della  loro  destinazione. 

Art.  20.  Sussidiariamente  poi  tutti  i guardaboschi  dipendenti  dalla  Di- 
rezione della  Cassa  di  Animortìzzazione  , e lutti  i guardiani  e guardaltoschi 
comunali , potranno  formare  verbali  a carico  dei  contravventori , de'  quali 
si  tratta  nel  presente  titolo  ; ed  a proposta. del  Direttore  del  Tavoliere  saran- 
no rimunerati  con  proporzionale  gratificazioni. 

Art.  21.  Le  contravvenzioni  saranno  sorprese  nella  flagranza , nella 
quale  le  guardie,  i gnardiani  e i guardaboschi  dovramio  esercitare  ogni  di- 
ligenza , per  sequestrare  gli  animali  , e tutti  gl’  istrumeuti , gli  oggetti , ed 
i mezzi  di  trasporto , con  cui  le  dette  contravvenzioni  fossero  commesse.  Il 
processo  verbale  descriverà  la  flagranza  e il  sequestro,  se  questo  abbia  avu- 
to cITetlo  ; e la  consegna  delle  cose  sequestrale  , che  incontanente  dovrà  es- 
ser fatta  presso  un  Eletto  del  comune.,  nel  cui  territorio  la  contravvenzione 
è avvenuta.  Gli  animali , e gli  altri  oggetti  sequestrati  , che  dimandassero 
spese  di  mantenimento  e costodia,  saranno  in  presenza  dell’  Eletto  rilasciati 
al  proprietario  , od  a chi  li  custodiva  nell’  atto  della  contravvenzione  , rite- 
nendone sola  una  parte  bastante  pel  suo  valore  al  pagamento  delle  condanne 
pccu Diarie  prudenzialmente  estimate , alle  quali  potrà  dar  luogo  la  contrav- 
venzione medesima.  La  parte  ritenuta  in  sequestro  sarà,  con  la 'forma 
delle  subaste,  venduta  nella  Casa  comunale,  e i)  prezzo  depositato  nella  Glis- 
sa del  Comune  ; se  tra  giorni  quindici  dal  sequestro  non  sarà  fatto  deposito 
o data  valida  garenzia  pel  detto  pagamento.  Il  prezzo,  o gli  oggetti  non  ven- 
duti, saranno  restituiti  al  proprietario  dopo  la  decisione  del  Consiglio  d’ In- 
tendenza di  Capitanata , e prelevato  il  pagamento  delie  condanne  pccuniarie 
forse  pronunziate  nella  stessa  decisione. 

.\rf.  22.  Per  la  validità  del  processo  verbale  della  contravvenzione  si  ri- 
chiede lo  intervento  di  due  agenti  forniti  delle  facoltà  di  procedere  al  detto 
verbale  in  forza  del  presente  regolamento  , o di  un  solo  agente  e due  losli- 
monii  idonei.  II  processo  verbale  sarà  fatto  in  due  esemplari , de’  quali  uno 
sarà  consegnato  ad  un  Eletto  dei  Comune  , ritirandone  ricevo  , od  innanzi  al 
medesimo  tra  le  24  ore  seguenti  alla  flagranza  della  contravvenzione,  raiifì- 
cato  con  giuramento.  L'altro  esemplare  sarà  diillc  guardie,  e dagli  altri  die 
vengono  in  sussidio  delle  medesime  , per  mezzo  de’  Sindaci  del  Comune , 
spedito  al  Direttore  del  Tavoliere  , il  quale  ha  l’ obbligo  d’ inviarlo  imman- 
tincnti  all’  autorità  competente. 

Art.  23. 11  processo  verbale  della  contravvenzione  sarà  scritto  in  carta 
I senza  l>ollo  e registro , e vi  sarà  espresso. 

' 1.  il  luogo , in  cui  la  contravvenzione  sia  stata  commessa  ; 

2.  la  specie  della  medesima  ; 


3.  Ln  persona  dell' autore  di  essa , o de’ compiici,  se  ve  ne  siano  cono- 
sciuli  ; c la  couuizionc  ed  il  domicilio  di  ciascuno  di  essi,  dove  sia  nolo; 

4.  le  circostanze  del  fatto , c le  deposizioni  die  si  fossero  potute  rac- 
cogliere ; . . I ■ 

!5.  11  numero  e la  qualità  e specie  degli  animali,  e degli  altri  effetti  che 
fossero  stati  sequestrati  nella  flagranza  , e la  consegna  di  essi  ; 

G.  la  recidiva  , o la  reiterazione  della'  contravvenzione  , se  ve  ne  sia 
indizio  ; 

7.  il  giorno , l’ora  od  il  luogo  in  cui  è Stato  aperto , e quindi  cliiuso  il 
processo  verbale. 

Art.  2i.  Le  indicazioni  annotate  sotto  i numeri  1 , 5 , c 7 dell’  articolo 
precedente  , sono  prescritte  a pena  di  nullità  ; cd  ii  processo  verbale  redatto 
con  le  indicazioni  stesse  , e con  l’intervento  delle  persone  designate  nell’ar- 
ticolo '22.  del  presente  regolamento  , farà  fede  sino  olla  iscrizione  in  falso 
principale. 

Art-.  2j.  11  Consiglio  d’intendenza  di  Capitanata,  avuti  i verbali  della 
contravvenzione  , del  giuramento  di  ratifica  , e della  vendita  degli  oggetti 
sequestrati , dove  abbia  avuto  luogo,  pronunzierà  sulla  contravvenzioue  nel 
termine  di  giorni  dicci  dalla  presentazione  dc’verbali  suddetti.  Durante  un 
tal  termino  , il  Direttore  del  Tavoliere  nell’  interesse  del  Fisco  , e te  contro- 
parti , potranno  presentare  le  loro  difese  scritte  in  forma  di  memoria. 

Art.  2G.  Le  contravvenzioni  prevedute  nel  presento  regolamento  sono 
di  due  specie;  secondo  che  talune  impediscano  il  libero  transito  , c talune 
altro  consistano  nel  pascolo  abusivodegli  erbaggi  de’trutturi,  bracci  e ripo- 
si, c nei  danni  arrecati  alla  produzione  di  tali  erbaggi. 

Qualunque  ingombro  temporaneo  delle  indicate  parli  del  suolo  del  Ta- 
voliere, se  non  è autorizzato  espressamente  dairammioistrazione  pubblica, 
sarà  punito  con  una  multa  non  minore  di  ducati  cinque,  e pon  maggiore  di 
ducati  venti;  oltre  alla  perdita  del  materiale  immesso  c degli  strumenti  ado- 
perali a commettere  la  contravvenzione,  ed  oltre  alla  rifazione  de’  danni  c 
delle  spese.  In  coso  di  reiterazione,  la  multa  sarà  aumentata  di  un  quarto, o 
aumentata  di  una  metà  in  caso  di  recidiva. 

Saranno  soggetti  alla  medesima  pena  coloro  che , senza  autorizzazione 
espressa  e speciale  avranno  dissodato  il  suolo  de’tratturi  e loro  acccssorii , 
per  estrarne  radici  di  liquirizia,  o per  altra  qual  si  voglia  cagione. 

Coloro  che,  senza,  avervi  diritto,  avranno  menata  al  pascolo-  sull’erba 
dc’iratluri,  de’bracci  di  essi  e de'riposi,  animali  grossi  nel  numero  di  dueo 
più,  od  animali  piccoli  nel  numero  di  dieci  o più  saranno  paniti  con  una 
multa  di  ducati  dieclaSO.  Questa  multa  sarà  parimente  aumentata  di  uua 
metà,  o di  un  quarto,  iu  caso  di  recidiva  o di  reiterazione. 

l’er  i majali,  senza  differenza  di  età,  immessi  a,!  numero  dl'sei  o più, 
la  multa  sarà  doppia  di  quella  cli’ò  statuita  per  il  pascolo  abusivo  delle  altre 
specie  di  animali. 

Se  l’ingombro,  l’abuso  del  pascolo,  o il  danno  qualunque,  sia  durato 
più  di  venti  giorni:  o se  la  estensione  danneggiata  sia  uguale  ad  un  carro  di 
terreno,  o maggiore,  le  multe  da  infliggere  a’contravvcntori  saranno  estese 
dal  triplo  id  quintuplo  delle  quantità  prescritte  di  sopra  , avuto  riguardo  al 
grado  della  colpa  , alla  quantità  del  danno  inferito  alla  proprietà  fiscale,  al 
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tempo  (lei  passaggio  periodico  delle  greggi  e degli  armenti  de'censuarìi  pa> 
stori,  ed  al  gua(lagDe  abusivamente  conseguito  da’dctti  contravventori. 

Art.  27.  La  punizióne  delle  contravvenzioni  non  sarà  d’impedimento  . 
Allo  esercizio  delle  azioni  penali  ordinarie. 

Art.  28.  Le  condanne  pecunìarie  pronunziate  dal  Consiglio  d’intendenza 
per  le  dette  contravvenzioni,  saranno  poste  ad  esecuzione  a cura  del  Diretto- 
re del  Tavoliere.  Contro  i correi , ed  1 complici  saranno  eseguite  solidal- 
nieme. 

Quando  si  trovi  depositato  il  prezzò  di  animali,  e di  altre  cose  seque- 
strate nella  flagranza  della  contravvenzione,  la  somma  delle  dette  condanne, 
sino  alla  concorrente  ({uantità  prelevata  dal  detto  prezzo,  sarà  da’cassicri  od 
esattori  comunali  per  mezzo  delle  ricevitorie  distrettuali  vcfsatA  alla  cassa 
dì  ammortizzazione  e demanio  pubblico. 

Gli  effetti  confiscati  por  la  contravvenzione  saranno  porimcnle  vendati, 
versandosi  il  prezzo  di  essi,  come  sopra,  nella  cassa  di' ammortizzazione. 

In  mancanza  di  deposito,  le  dette  condanne  pccuniarie  saranno  esegui- 
te dagli  agenti,  e con  le  forme  prescritte  per  la  riscossione  dellc^  contribu- 
zioni dirette.  » 

Le  altre  condanne  pronunziate  per  le  contravvenzioni , saranno  poste 
ad  esecuzione,  come  è disposto  per  le  reintegre  neH’articolo  16  del  presente 
regolamento. 

Art.  29.  L’Intendente  di  Capitanata  ed  il  Direttore  del  Tavoliere  po- 
tranno cougiuntumciite,  e per  gravi  molivi,  raceoraaiidare  al  Ministero  del- 
le Fiiianzo  i contravventori,  perchè  le  condanne  contro  i medesimi  pronun- 
ziate sieno  equamente  transatte. 

Art.  30.  11  Direttore  del  Tavoliere  di  Faglia  farà  a cura  dcll’ammioi- 
strazioiie  dure  sollecitamente  opera  a restaurare,  dove  sia  uopo  di  riparazio- 
ni, i danni  apportati  dalle  contravvenzioni  a'tratturi,  bracci  di  essi  e riposi 
laterali;  perchè  queste  parli  del  Tavoliere  di  Puglia  sieno  sempre  mantenute 
nel  modo  più  conveniente  alla  loro  propria  destinazione. 
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L'unico  assoluto  che  Hmpiazxi  un  requisito  di  Comune  diverso,  deve 
rinunziare  airunicità. 


Uimsmo  DELL’INTEItnO. 


Napoli  IS  dicembre  18j8. 


SI  è dubllato  se  un'unico  assoluto,  il  quale  per  dispensa  ai  regolamen- 
ti rimpiazzi  un  requisito  di  Comune  diverso,  s’ intenda  che  abbia  fatto  ri- 
nuncia alia  esenzione,  al  pari  ebe  far  la  deve  colui  che  sostituisce  altro  sor- 
teggiato del  medesimo  bussoio. 

E Sua  Maestà  il  Re  N.  S.,  sul  parere  della  minoranza  della  Consuita 
dei  Reali  Dominii  di  qua  del  Faro,  si  è degnata  dichiarare,  nell’  ordinario 
Consiglio  di  Stato  del  22  dello  scorso  novembre,  che  l’unico  il  quale  per  di- 
spensa ai  regolamenti  rimpiazzi  un  requisito  dì  -Comune  diverso  , deve  far 
rinunzia  della  esenzione  alla  quale  l’unicità  gli  dà  dritto. 

Io  quindi  nel  Reni  Xome  le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione , per- 
chè col  Consiglio  di  ricezione,  vi  dia  adempimento  nei  casi  di  che  tra  ttasi. 


Si  stabilisce  fino  a piedi  qx^tro,  e pollici  ondici  la  statura  derequisiti  di 
Leva,  e si  danno  delle  prescrizioni  per  lo  sollecito,  ed  esatto  espletamen- 
to delle  Leve. 


MllUSTERO  DELL’UVTEBNO. 


Napoli  15  dicembre  1858. 


S.  M.  il  Re  N.  S.,  atteso  il  ritardo  che  si  è sperimentalo  in  talune  Pro- 
vincie , nell’  esecuzione  delle  Leve  militari , ed  i molti  inconvenienti , che 
btuino  avuto  luogo  nell’andamento  di  questo  importante  servizio;  si  è degna- 
ta comandare,  nell’  ordinario  Consiglio  di  Stato  di  ieri: 

1 . Che  I requisiti  dovuti  da  talune  province,  a compimento  delle  Leve 
in  corso  compresa  ancor  quella  del  1857,  mareino  per  tutto  gennaio  dell’en- 
trante anno  1859; 

2.  Che  si  aoceleri,  per  tutti  i versi,  Padempiroento  della  Leva  del  ca- 
dente anno,  disposta  fin  da’lO  dello  scorso  novembre;  rimuovendo  all’  uopo 
ogni  indugio,  afilncbé  le  reclute  si  trovino  spedite  al  militar  servigio  per 
lutto  il  mese  di  febbraio  1859; 
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3.  Clic  per  facililarc  l’esecuzione  della  Leva  medesima  resti  scemata  la 
statura  du’rcqnisiii  sino  a piedi  quattro  e pollici  undici. 

4.  Che  nello  scopo  di  conseguire,  con  ogni  mezzo^  la  sollecita  esccuzio* 
Dc  della  Leva  anzidetta;  i Consigli  di  ricezione  si  riuniscano  ogni  giorno  » 
esclusi  soltanto  quelli  di  doppio  precetto; 

3.  Che  si  ecciti  lo  zelo  degrintendenti,.  de’Sottointendenti,  de’Consigli 
di  ricezione,  delle  Autorità  municipali,  della  Polizia  e della  Gendarmeria 
llealc  affinchè  sicno  appieno  evitate  le  frodi  e le  corruzioni , ed  osservate 
strettamente  le  Leggi,  i Regolamenti,  e le  istruzioni  in  vigore; 

6.  Che  si  adottino  misure  di  severa  giustizia,  non  esclusa  la  sospensio* 
ne  c la  esoncrazione  dalle  cariche,  contro  chiunque  mancasse  al  proprio  do-  ^ 
vere,  così  tra  gVinipiegati  subalterni , come  tra  gli  stessi  S.ottointendenti , ' 
Jntcndenli  e Componenti  dei  Consigli  di  ricezione; 

7.  E che  in  fine  i Professori  sanitarii  adoperati  dai  Consìgli  di  ricezio- 
ne, e presso  il  deposito  generale  di  Leva,  i quali  violassero  i propri! doveri, 
sieno  dimessi,  se  condottati  comunali , o appartenenti  ai  pubblici  Stabili- 
menti, o ai  Corpi  militari;  c. sospesi  dan’oscrcizio  della  professione,  se  tali 
non  sono;  salvo  sempre  in  ogni  caso  il  procedimento  penale. 

Io  quindi  nel  Reai  Nome  le  partecipo  questi  Sovrani  comandi  ; ed  amo 
sperare  che  il  loro  esatto  adempimento  renderà  degne  del  compiacimento  di 

S.  M.  (D.  G.^  le  cure  di  Lei,  del  Consiglio  di  ricezione,  cui  presiede,  e delle 
altre  Autorità,  alle  quali  è tribuita  la  esecuzione  del  reclutamanto. 


Il  sostituito  da  individuo  appartenente  a famiglia  disobbligata  è tenuto 
a rimpiaxMtrlo  nelle  Leve  successive. 

* ^ \ 

BliX^ISTKEO  DELL^niTEEMO.  - - 

Napoli  15  dicembre  Ì85S. 

Da  varii  Consigli  di  ricezione  è stato  più  volte  prodotto  il  dubbio , se  il 
sorteggialo  sostituente  che  appartenga  a famiglia  , la  quale  siasi  disobbliga- 
ta dai  fornire  reclute  aH’Eisercito,  esenti  assolutamente  chi  se  ne  faccia  rim- 
piazzare ; ovvero  , al  pari  che  trovasi  dichiarato  pel  sostituito  da  unico  asso- 
luto, non  lo  esima  dal  servire  nella  stessa  e nelle  successive  leve,  ai  termini 
dell’  ari.  LXIV.  del  Reai  Decreto  del  19  marzo  1834.  ' 

Toglievano  la  disamina  di  questo  dubbio  la  Comraessione  dei  Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  dei  Conti  e la  Consulta  dei  Reali  Domini!  di  quà  del  Fa- 
ro, ed  avvisavansi  che  il  sostituito  da  sorteggiato  appartenente  a famiglia  di- 
sobbligata resta  interamente  francato  dal  marciare. 

Fondavano  tale  avviso  su  la  considerazione,  che  la  somministrazione  de- 
gl’ individui  che  le  famiglie  debbono  all’  Armata  estingue  per  esse  ogni  ob- 
bligo; e che  il  sostituente  il  quale  vanta  tale  eccezione  ha  un  dritto  alla  esen- 
zione ; e non  la  gode  come  l’unico  per  semplice  favore. 

Questo  Real  Ministero  poi  ha  sempre  ritenuto  ; che  qualunque  eccezio- 
ne vanti  il  sorteggiato  sostituente  , resta  ognora  il  sostituito  tenuto  a surro- 
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parlo  noi  caso  prevfato  dal  citato  articolo  LXIV.  del  Real  Decreto  del  19 
marzo  1834.  - 

Ed  in  sostegno  di  tale  divisamcnto  ha  fatto  le  scgnenti  considerazioni  : 

1.  Non  trattasi  di  vagliare  i dritti  del  sostituente  che  appartenga  a fami- 
glia , la  quale  in  proporzione  dei  suoi  figli  alibia  dato  una  o due  reclute  al- 
r Esercito  , e che  è però  al  certo  francato  dalla  leva , ma  di  valutare  gli  ef- 
fetti dell’  impegno  che  egli  spontaneo  contrae. 

2.  Assumendo  questo  impegno  per  proprio  Interesse  , col  fatto  fa  rinun- 
cia della  esenzione  , e sottostar  deve  in  forza  della  legge  e per  pubblico  in- 
teresse alle  condizioni  che  lo  costituiscono. 

3.  Altrimenti  il  cangiatnento  di  numero  , produttivo  di  una  esenzione 
pnramente  provvisoria  , senza  sanzione  di  legge  , e però  ad  arbitrio  , diver- 
rebbe mezzo  di  esenzione  difliuitiva,al  pari  che  la  somministrazione  del  cam- 
bio militare  e del  sostituente  congiunto  non  rcclutabile. 

4.  Se  è un  dritto  la  disobbligazione  , lo  è per  prescrizione  di  legge  ogni 
oltra  esenzione;  come  dritti,  possono  in  ugnai  modo  rinunciarsi;  ed  è un  do- 
vere rinunciarli , quando  lo  impegno  che  si  assume  costituisce  di  per  se  co- 
tale rinuncia. 

!S.  Se  la  unicità  assoluta, 'eccezione  alla  quale  tutte  le  altre  sottostanno 
per  importanza , non  muta  l’ indole  dell’ Impegno  ebe  contrae  il  sostituente; 
molto  meno  deve  mutarla  ogni  altra  eccezione  che  questi  vanti. 

fi.  Se  anche  la  morte  dell’ unico  sostituente  non  iscioglic  il  sostituito 
dall’  obbligo  di  marciare , poiché  ai  termini  del  Reai  Rescritto  del  17  settem- 
bre 1837  il  nome  del  primo  deve  continuare  ad  esser  compreso  nel  sorteggio 
è manifesta  l’ idea  del  Legislatore  , clic  provvisoria  sia  in  tulli  i cosi  l’ escn-  ' 
zionc  che  provviene  dal  congiaincnlo  di  numero. 

7.  Come  si  potrebbe  esigere  che  in  luogo  del  sostituito  da  sorteggiato  ap- 
partenente a famiglia  disobbligata  marci  altra  recluta  , quando  è ^irimcuii 
dichiarato  pel  rimpiazzato  da  Un  unico  anche  defunto? 

8.  In  generale  , facendosi  una  eccezione  al  principio  onde  il  sostituito  è 
obbligato  a marciare  pel  sostituente  si  renderebbero  ineguali  gli  éRetti  della 
sostituzione  per  cangiamento  di  numero,  cosi  per  chi  vi  ricorre  come  pe’  ter- 
zi, mentre  la  giustizia  e la  ragione  pubblica  menano  a fermare  la  eguaglian- 
za dei  loro  diritti. 

Or  avendo  io  tutto  ciò  rassegnato  a S.M.  il  Re  N.S.,  la  Maestà  Sua,  neb 
r ordinario  Consiglio  di  Stato  del  22  scorso  novembre  , si  è degnata  appro 
vare  l’ indicato  parere  di  questa  Reai  Segreteria  di  Stato. 

Io  quindi  nel  Real  Nome  Le  partecipo  questa  Sovrana  risoluzione,  per- 
chè valga  di  norma  ne’  casi  che  contempla. 
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APPENDICE. 


Decretò  con  cui  ti  dispone  che  il  Primo  Eletto  può  essere  allegato  a 
sospetto,  e ricusato  nelP esercizio  delle  funzioni  d'istruttore  ne’giU' 
dizii  di  c ontrarrenzione per  usurpazione  di  suolo  pubblico. 

Napoli  18  maggio  18S8. 

' FERDIKAHDO  II.  CC.  CC.  ec.. 

Veduto  il  dubbio  di  legge  elevato  sulla  ricnsabilità  del  primo  Eletto  nel 
giudizii  di  coatrevvenzione  per  usurpazione  di  suolo  pubblico , e sulla  com- 
petenza nei  relativo  giudizio  di  ricusa  ; 

Visti  gli  articoli  498  e ì>00  delle  leggi  di  procedura  penale  , 2 e 3 della 
legge  de’  25  di  marzo  1817  e 21  della  legge  dei  21  di  marzo  1817  ; 

Visto  il  parere  della  Consulta  do'nostri  reali  domini!  di  qua  del  Faro; 

Sulla  proposizione  de’  nostri  Direttori  dei  Ministeri  e Reali  Segreterie 
di  Stato  dell’  interno  , c di  grazia  e giustizia  ; 

Udito  il  nostro  Consiglio  ordinario  di  Stato  ; 

Abbiamo  risoluto  di  decretare  , c decretiamo  quanto  segue. 

Ari:  II  primo  eletto  può  essere  allegato  a sospetto  e ricusato  nello  0- 

sercizio  delle  funzir>ni  d' istruttore  nel  giudizio  penale  delle  contravvenzioni 
agli  articoli  6 e 7 della  leggo  do’  21  di  marzo  1817  attribuitegli  dall’articolo 
primo  della  medesima  legge  , siccome  Ogni  altro  uflìziale  di  polizia  giudizia- 
ria procodente  in  materia  penalo. 

2.  Sono  competenti  a conoscere  della  ricusa  prodotta  contro  il  primo 
eletto  por  lo  escrcio  dello  runzioiii  suddetto  n il  sindaco  del  comune  nel  qua- 
le la  contravvenzione  c stata  commossa,  o il  Consiglio  d’intendenza  , secondo 
die  r uno  o Poltro  è competente  a conoscere  della  contravvenzione  , giusta 
gli  articoli  2 c 3 della  leggo  de’  2.'»  di  marzo.  Ì8I7  , 

3.  In  caso  di  appello  dalla  sentenza  de’ primi  giudici  si  procederà  simil- 
mente o innanzi  al  sindaco  del  capuologn  del  circondario,  o innanzi  a quello 
del  capoluogo  del  distretto  , o presso  il  Consiglio  d’ Intendenza,  o da  ultimo 
presso  la  Camera  del  contenzioso  amminisirativo  della  gran  Corto  de’  conti , 
secondo  la  rispettiva  competenza  dell’ appello  nel  merito,  segnata  nell’arti- 
colo 21  della  legge  de’ 21  di  marzo  1817. 

4.  Nel  suddetto  giudiz'o  di  ricusa  il  primo  eletto  allegato  a sospetto  sa- 
rà supplito  nelle  funzioni  di  pubblico  ministero  dal  secondo  eletto  , secondo 
la  regola  generale  scritta  nell’  articolo  o9  della  legge  de’12  dicembre  1816. 

5.  Ammessa  o respinta  che  sia  la  ricusa  prodotta  contro  il  primo  elet- 

to nella  sua  qualità  d’ istruttore  , egli  non  pertanto  non  dovrà  astenersi  dallo 
esercitare  nel  giudizio  in  merito  le  sue  funzioni  di  pubblico  ministero  , nei 
quali  siccome  parto  principale  non  è puranebe  ricusabile.  . 

6.  I nostri  Direttori  de’  Ministeri  e reali  Segreterie  di  Stato  ‘dell’  In- 
terno , e di  grazia  e giustizia  sono  incaricati  dell’ esccuzionc'del  presente 
decreto. 

Poi.  ri.  125 
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ÀccaUoner'ta AteaUoni. 

JUcaUoni  — Si  ordina  per  i doiBÌnii  at  di  quà’del  Faro  la  creazione  di  sei  Ospizii 
ner  rincbindervi  gli  accattoni.  Reai  Beereta  del  4 giugno  18i8  — pag.  61.  — 
Istruzioni  per  lo  regime  (te’ medesimi , del  1 gennaio  1819  — pag.  64  — Po- 
steriori Solfane  risoluzioni  sullo  stess' oggetto , p.  230,  230,  236  e 237. 

Acqua  — In  causa  di  turbato  possesso  di  un  canale  e dell'  uso  delle  acque  per  ani- 
mare un  molino , il  Magistrato  giudiziario  è competente  a procedere  — Reai  Re- 
scritto del  5 dieetnbre  1851.  — pag.  353.  — La  esecuzione  de'  lavori  di  argina-  ' 
mento  deTiumi  c torrenti  rientra  nelle  competenze  del  Ministero  de’ lavori  pubbli- 
ci , pag.  830  — Norme  per  le  spese  de’  condotti , e lavori  idraulici  delle  acque 
fra  I cittadini  che  ne  usano,  pag.  839  — Appartiene'  alla  Regalia  il  dritto  di  cosi 
detti  salti  d' acqua  in  Sicilia  , pag.  908. 

Acque  e foreste  — Vedi  Boschi 

Adunanze  — Vigilanza  sa  quelle  scientifiche  e letterarie  — 3Iini$tero  di  Polizia  a 
17  giugno  18Ì3.  — pag.  108.  — Risoluzioni  diverse  sulle  rimostranze  dell'  A- 
dunanza  Episcopale  del  Regno.  Reo/  Reseritlo  del  25  luglio  1851. pag.  334, 

Col  riportato  Sovrano  rescritto  non  si  è derogata  a'  dritti  delie  Amministrazioni 
di  beoefìcenza  per  la  nomina  de'  Cappellani— 'Heof  Rescritto  del  10  marzo  1852 
pag.  357. 

AffiUaiuoli  di  beni  comunali  — Vedi  Afitti  de’  cespiti  comunali. 

Afittaiuoli  di  berà  della  pubblica  benefieenua  — Vedi  Beneficenza. 

Afilli  di  cespiti  comunali.  Norme  a tenersi.  Reai  Beerete  del  di  luglio  I83i.  — 
pa^.  163. 

A^ti  de’  cespiti  della  pubblica  beneficenza.  Quali  affitti  decennali  debbono  ritener- 
si come  enfiteusi  — Parere  del  Consiglio  di  Stato  del  4 settembre  1813.  — pag.  ' 

19  — Norme  da  tenersi  — Reai  Beerei»  del  Si  lugRa  4832,  p.  ICS- 
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Àffrancaziont.  — Si  permeile  la.  couionuUliva  affrancazione  de* ccnsj , toggio^zio- 
ni , ed  altre  prestazioni  de'lwni  demaniali , e di  luoghi  pii  in  Sicilia  , il  coi  col- 
lettivo capitale  non  ecceda  il  capitale  di  ducali  50.  — Heal  llesCTitto  de  28  feb- 
braio 1855.  — pag.  438  — Norme  per  l' affrancaziorfe  de' pesi  graviianli  su 
Corpi  morali  di  Sicilia  , p.  ”07  , 777,  e 907. 

Agenti  del  Coiitemioso  amministrativo  — Vedi  G.  Corte  de'  Conti. 

Agenti  comunali  — Vedi  Sindaco  , Eletti , Aggiunti , Cancellieri  comunali , Cas- 
sieri, cc.ee.  , • j.  I 

Agenti  forestali.  — Non  hanno  diritto  alle  indennità  quando  nel  termine  di  due  me- 
si dopo  il  loro  ritorno  non  ahhianu  spedilo  al  Ministero  il  certificalo  di  visita  , — 
pag.  002.  — Delle  indennità  spettanti. per  verifiche  di  danni  cagionali  da  disso- 
damenti permessi  alle  proprietà  sollosUnti  — p.  836. 

Aggiunti  — Vedi  Eletti.  , j 

Agrimensori  — Delle  indennità  loro  assegnate,  allorché  apprezzano  fondi  demania- 
li , 0 della  beneficeuza  in  Sicilia  — p.  073.  ...  . 

Alienazioni  — Condizioni  a leoersi  presente  da'  Consigli  d lolemlcnza  — mistero 
dell'  Interno  a ll  grnnajo  I8r>3  — pag.  350.  — Per  quelle  di  beni  della  Chie- 
sa si  ordina  starsi  al  lleal  llescrillo  del  1 dicembre  48'33  — p.  342. 

Allievi  — Vedi  Alunni.  , u 

Alloggi.  — D’alloggio  alli  iniziali  militari  è a carico  de  comuni  ne  primi  quimh- 
ci  giorni  di  loro  residenza,  ilinisfcro'hitemo  a' SS  maggio  1851.  — p.  330: 
Sono  esentate  le' case  abitale  dalle  guardie  il'onorc  colle  pi  oprie  famigli^-  pag. 
005  — Sono  (senti  Iccon  unità  Fteìigiosc  , ove  Irovansi  stabiliti  noviziati  e slu- 


dii  — p.  853. 

Alunni  — Oncgli  de’  pii  Stabilimenti  chiamali  dallq  Leva  militare  venendo  esenUli 
dal  servizio  militare  per  pausa  di  spinte,  dcbhono  rinviaj'si  a Stabilimj'nli,  da  cui 
vennero  spediti.  Ministro  dell'  Interno  a'  IO  giugno  1852.  — ■ pag.  359.  Quel- 
li dello  Stabilimento  militare. di  Gaeta  nassando  al  Convitto  Veterinario  rcsUino  a 
carico  della  rispettiva  provincia,  lleal  Hescritto  del  28  giugno  1854 — p.  417. — 
norme  da  osservarsi  ove  dovessero  spedirsi  al  servizio  militare  Alunni  non  tro- 
vatelli, 0 anche  per  museanti  alle  bande  militari  pag.  522.  — Qli  Alunni  del- 
la Congregazione  de’'SS.  Cuori  di  Gesù  c Maria  in  Sccondigliano  sono  esenti  dal- 
la Leva  militare  — pag.  C2G.  — Quelli  delle  scuole  nauti^e  sono  esenti  dalla 
leva  militare  pag.  745.  ....  - 

Amministratori  — Vedi  soUo  le  rispettive  intitolazioni. 

Amministratori  di  hrnefìeenza  — Vedi  Beneficenza. 

Amministratori  de’  Monti  frumeularii  — • Vedi  Monti  frumen'ttrii. 

Amministrazione  civile  — \aì  ammiiiislrazioni  pnbbliche  di  Sicilia  possono  nelle  lo- 
ro particolari  contrattazioni  avvalersi  di  qualunque  notaio  sia  o no  ccrliticalore  — 
pag.  753.  , 

Amministrazione  di  luoghi  pii  laicali , e Slabilimenti  di  lieneficenza  — \ edi  Be- 


neficenza. V 

Amministrazione  comunale  — Vedi  Comuni. 

Idem  Diocesana  — Per  l'uso  delle  rendile  delle  Amministrazioni  'diocesane  deve  star- 
si slrellamenle  al  Conc.ordalo — p.  341.  ..... 

Amministrazione  di  fondi  provinciali  — Vedi  Bendile  provinciali. 

Idem  di  Monti  fmmenlàrii  — Vedi  MonCi  fnimenlarii. 

Amministrazioni  pMliche  — Vedi  Amministrazione  civile. 

Amnfogliaii  — Per  la  separazione  di  corpo  fra  i Conjugi  si  oonfenna  doversi  staro 
, " . !£”'<  io  vigore  — p.  339, 
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AppalMorì  Vedi  Af/iUatoH  ed  Omu  pubhUcKe. 

Appalti  — Si  permette  il  premio  de'  quinti  negli  appalti  de’dazii  nella  Sicilia  uN 
leriore  — pag.  566  — e cosi  per  gli  appalti  di  femiinre  , costruzioni , e ma- 
nutenzione di  opere  < — pag.  604— ;Del  pari  negli  appalli  siano  attivi  o passi- 
vi nell’ interesse  dì  Corpi  morali  in  Sicilia  — p»g.  716  — Norme  per  quelli 
di  mantenimento  delle  piantagioni  sulle  strade  — p:  934. 

Appellanti  — Vedi  Appello. 

Appellò  e gravame  — Si  assegna  ùn  termine  per  potere  appellare  alle  sentente  de’ 
Snidaci  per  controvenzioni  — pag.  634  ; — e tal  .risoluzione  è resa  comune 

. anche ^alla  Sicilia,  ivi  — Attribuzioni  del  Consiglio  delle  Contribuzioni  dirette 
. di  Sicilia  ne’  casi  di  gravame  presso  la  Gran  Corte  de'Conti  — pag.  636.  — 
Si  assegna  il  termine  a gravarsi  contro  le  ordinanze  degl’  Intendenti  nelle  cau- 
' se  di  promiscuità  in  Sicilia  — pag.  697. 

Approdi  — Norme  allorché  approda  un  legno  da  gueri’a  sfornito  di  patente  saniUtr 
ria  — p.  699. 

Architetti  — \ eòi  Ingegneri,  Opere  pMliche,  Bonifieamnto.  ^ ■< 

iircAivit  — Son  ridotti  alla  mcttà  i drbti  che  nello  occasioni  possono  spettare  al 
Grande  Archivio  di  Palermo.  — lleal  Rescritto-dei  li  luglio  i85Ì.  — pag. 
.360.  — Si  aumenta  di  un  altro  Dfli.cio  l’organico  dell'Archivio  generale  di  Na- 
poli , e si  stabilisce  il  personale  per  lo  medesimo  — pag.  565.  — Gli  alunni 
degli  Archivii  provinciali  possono  concorrere  alle  piazze  di  primi  aiutanti , 
quando  i secpndi  aiulapti  si  rifiutano  — pag.  635.  — Gli  archivarii  degli  .Ar- 
cbìvii  provinéiali  in  Sicilia  nel  rilasciare  copie  di  sentenze  possono  riportare  le 
conclusioni  delle  parti , e le  narrative  — pag.  "09.  — 1 soldi  degl'  impiegali 
negli  archivii  provinciali  della  Siciila  sono  esentali  dalla  r.tcntila  del  10  per 
cento  — pag.  821.  — De’  drilli  di  ricerca  di  alti  depositati  negli  archivii  pro- 
vinciali della,Sicilia  — pag.  843.— §i  estende  alla  Sicilia  il  regnlamenlo  per 

10  passaggio  delle  carte  dalle  diverse  aniniinislrazioni  negli  archivii  provincia- 

11  — pag.  850  e 86S.  — Gl’  impiegati  degli  archivii  provinciali  deribono  as- 

sientarsi  nella  Tesoreria  ; e quindi  pagali  sulla  esibizione  de’  certificali  di  ser- 
vizio—-p.. 863.  ^ ■ , 

Arciconfratehìile  — Vedi  Con  fralemite, 

.Arcircscoi’i  — Vedi  Veicovi. 

Armala  di  mare  - Vedi  Ascrizione  MarìUlma. 

'Armala  di  terra  — Vedi  Leva  militare. 

Armi  — Permessi  di  tenerle  o asportarle  — Vedi  Polizia. 

Arresto  — Prescrizioni  io  occasione  di  procedersi  all’arreslo  di  persone  ecclesiasti- 
che — p.  338.  — Quando  e come  può  permettersi  la  escarcerazìuoe  de’  Cas- 
sieri comunali  arrestati  per  'signifìebe  — p.  %4. 

Arlegiani  di  mare  — Norme  per  potere  un’ ascritto  novizio  essere  ascritto  come  ar- 
(egiano  -r  p.  9.17.  ' • ' 

Artiglieri  littoralt,  — può  loro  rilasciarsi  passaporto  senza  il  permesso  del- 
r autorità  militare  — p.  480. 

Arliglieria  — Vedi  Marina  Reale. 

Ascritti  marittimi  — Vedi  Ascrizione  Marittima, 

Ascrizione  marittima-^  La  statura  de’ marinari  per  servizio  della  Marina  Reale  de- 
v’essere non  meno  di  piedi  quattro , e di  pollici  nove  p.  696  — Avverteo- 
tenze  per  l’ammissione  de’ marinari , ove  siano  imputali  politici  — p.  6p8. 

Aspiranti — Regolamento  per  Passislenza  alle  Cattedre  delle  Università,  Licèi, Col- 
Ipgii,  e Setràarii  per  gU  aspiranii  alia  cedola,  licenza  o laurea  — p.  605. 


Digitized  by  Google 


998  ' 

Aiporlatione  d' Armi  — Vedi  Pu/ii{a, 

Auegnatarii  — Vedi  Sdhagmrdiu.  , 

Auenio  — Vedi  Regio  Aieeneo.  ■ 

Alti  — Quelli  per  locatione  ed  opere  dì  qoaUìasì  amminìstracìone  debtent»  essere 
redatti  da’ rispettivi  segretarii.  Luogotenenza  di  Sieilia  al- 22  aprile  18SS;  — 
pag.  170  — cd  in  maneanza  de'  segretarìi  •suppliranno  i cancellieri  comuna- 
li — Idem  a 13  novembre  >833  — pag.  172.  — Gli  atti  di  subasta  senza  of- 
ferta ve  senza  risultato  sono  esenti  dal  registro  e bollo  — Direzione  generale 
del  Regietro  e bollo  a'  15  luglio  1835  — pag.  201.  — NOn  possonq  trascri- 
versi in  un  sol  foglio  di  carta  da  bollò  pìb  estratti  del  catasto  fondiario  , abben- 
chè  riguardino  un  solo  individuo  — pag.  595.  — Il  dritto  per  l'atlo  di  pegno- 
ratnento  per  debito^nascente  da  balzelli  municipali  si  riduce  da  grana  15  a gra- 
na 10  — p.  819. 

AulorUà.  — Indistintamente  Mno  obbligate  airadempimento  degli  ordini  che  rice- 
vono dal  Reai  Governo  — Reai  Reteritte  del  >0  maggio  i8M  — pag.  229— 
Venendo  le  Autorìti  amministrative  invitate  ad  interveoirc  nelle  Confraternite 
per  r elezione  de'  loro  uITniali , debbono  gratuitefflente  prestarsi  — Ministero 
dell'  Interno  a'  27  novembre  >852  — p.  367. 

Autorità  Civili  — Non  è loro  permesso  far  oso  uè’ distintivi  di  pinmi  bìandie  ne' 
- cappelli  — p.  6'^9. 

iltdoritd  SeelesiaslicAe  — Prescrizioni  di  appartenere  a dette  antorità  rAnaministra- 
zione , e distribuzione  do'  maritaggi , quando  vi  siano  chiamate  dall'atto  di  fon- 
dazione — p.  666.  • ^ • . 

Avvocati  — Vedi  Difensori. 


K 


Dttdif  - Sovrane  prescrizioni  per  quelle  della  Sicilia  ne'  casi  di  acqu'isti trausa- 
zioni , reimpiego  di  capitali  ec.  — p.  ^29. 

Balie  — Vedi  Projetli. 

Bambini — ^edì  Projetli.  . 

Banco  — Si  dichiara  quali  monete  possono  tagliarsi  da'  contabili  del  Banco — Reai 
RetcrUto  del  i luglio  18ó3  — pag.  39A  - Sovrane  risoinzieni  per  gl'  impie- 
gati del  Banco , ì quali  trovansi  ad  occupare  un  doppio  impiego  — p.  980. 

Baitimenli--  Approdando  quelli  da  guerra  senza  patente  Sanitaria,  i suflicìente  la 
parola  d' onere  de'  loro  Comandanti  — p.  699. 

Belle  Arti  — Vedi  Arti  liberali.  . _ 

Beneficenza  pubblica  — 1 luoghi  pii  amministrati  da  Ecelesiastìcì , e de'  quali  è i- 
gnota  I OTigìne,  debbono  considerarsi  come  ecolesiaslici — DUpaecio  del  16  mag- 
gio 1778  — p.  8 e 9 — Regole  per  la  distribuzione  de'  legati  pii  di  diversa  in- 
dole — Dispaeeio  del  5 aprile  1783  , e del  30  gennaio  1784.  — pag.  9 — 
1 Collegiì  di  Maria  in  Sicilia  debbono  considerarsi  fondazioni  pie  laicali  — Di- 
meeio  del.  6 maggio  1793  — pag.  IO  — I maritaggi  alle  donzelle  povere , 
aobbono  pagani  seusa  vieeoìo  di  restitoaione.  Deereéo  del  5 giugno  Ì813  — 
pag.  18  — Quali  alKtti  decennali  debbono  rigoar^rsi  come  veri  enfiteusi  — 
elevila  delConaigUo  di  Staio  del  4.4eUemhre  1815 pag.  19 — Norme  per 
V amoitùsinÙQBo  de'  boni  della  Uunelìcoosa  pubUieOf—  Ikereto  del  2 dicem- 
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■lì*  * dubbio  per  T sttimliiisirarioBé  di  laoefai 

f'”“'"'*i™'’a"*^da  Efclesiasiici , o d»  altre  eorporazioni  — 
#«/«-  pag.  28.  --  Si  cbofermano  le 
ZT  ^ **“«^*"’  Otcvpatù*e  MilUart  a’ stabilimeoU  di 

ptett.  Htid  Bttrelo  iti  16  novembre  _:  p».  29  - Si  aeeordano  facilila- 

5J}“r!f  --^«eaidecreio  deH9  novembre 

n rSii™  J?Xi  ir'®  - P®?  51  - Si  prescrire  che 

li  “aggio  1820,  per  rammiriislraiione  de’  luoghi  pii  laica- 

• rSóS*”'  ®“**®  "*  "®5  «fi  '«  del  Faro-/rcaiUrLfo 

,p*l’  I^ofrae  da  osservarsi  nella  distribuzione  de’le- 
sali  di  Commesswnì  di  benehcenza  sono  dispen- 


é^ì\  a:  ' »~..i  in;  syutM  ulscuMi  w'  l\ioghì  dìì  cdc  loancano  dì  ti- 

oli  di  fcndaziooe  - Minuteriatt  4dV  InUrno  del  17  luglio  1824  -p  113  - 

?r- j »»«em6re  1828  — pag.  U1  _ Si  ner- 

mette  a debitori  de  luoghi  pii  per  capitali  irrepetibili  l’affraU  con  asseéwre 
a^onu^reiulita  sul  Gran  libro  - fìJdccrclo  del  16  dhembfrm8  -Z7 

Sto  wc?88Srir^-.rS^^r/®Ì”P^^^^^  ^*5ro  somme  minori 

‘‘‘  "“d“a  - Minierò  dell  lxUemo 
ahi  K *20  ~ Nonne  per  la  notificazione  da  farsi  da’  luo- 

“duli  . dalla  Cassa  di  Ammortizzazim  wr 
Tìijtlf  “ *^®**  Gouno- Direzione  generJkdelU^^a 

? ifwU  df^sM  d^ve  - P®8-  '»  eoncorrenia 

a legati  di  messe  deve  ntenersi  quanto  sU  prescritto  per  i legali  di  mariUe- 

d»  SteUia  a 3 tellembre  18ó0  — p,  299  — Norma  nerfe 
^liberMioni  decunonall  onde  formarsi  la  terna  per  un  amministratore  di  Lne- 

permettersi  una  so- 

^ Interno  al  Si  maggio  1851  — pag.  331—  Nor- 

me  per  la  redazione  e nnnovazione  de’  Suti  discussi  — Mit^eriali  dell'  In. 

w mi  za  luglio  1851  non  ai  è derogato  ad  alcun  drillo  delle  amministrazioni 

IsS'^Sk  * "S  f .‘Ì.*PP®"®"‘  - del  10  morso 

looa  pag.  d57  — Trattandosi  di  cause  presso  i giudicali  Resii  sii  Ammi 

5»nno  bisogno  di  autorizzazione  siano  attori , o ^o^conv^nTu 
buogot^Mdi  Sicilia  al  1 luglio,  mi  — pag.  417  -1 1 luVehUu  Si. 
Distati  dalle  CommesMoni  comunali  non  debbono  rivalere  l’ ammimstrazione 

£ afi  »?  f,?  """"1  rrir"  >«' 

Ji-r  T-^*  Commessioni  debbono  sorvegliare  suiradem- 

ne - nas  ll'o  ’ '■‘.««dato  agli  eredi . esclusi  ifegati  p^r  l£- 

«Ii,  /a*'  • .4®  “■  *^“®r„®'’**iDi  per  I esatto  adempimento  degli  oWillshi  di 

L»w  fc'KMirii,Li“rfTÌ  "S't  '?"■  - sì<ìi»  » sm. 

iM  iaiKiuiii  poveri— p.  571— Ordini  per  Io  distacco  e conscsna  asii  Or- 

lXuSSfisMte”«'W!i-  ^ '«"'»l»n'*n'li  >ll«s  speseci  c„lm  ed 
Kciesiisliahe  fissate  ne  Stati  discussi-p .577-lslrtKioni  per  Jo  delW  disUc- 


co  e coDSfena^P.  007  ,621 . 730.  928-Arcompralon  de  beni  laicali 

in  sidila,  non  debbono  consegnarsi  i titoli  de'beni  vendali  P- 

provincia  della  Sicilia,  sisliiuiscc  una  Comniessione  per  lo  stralcio  di  creali  ar- 
?e"e  luoghi  pii  laicali  - pag.  003  - Uivielo  d,  ^mne  ^ 

In  linea  ammiSislraliva  - pag.  689  - Si  permeltó  a 

cenia  della  Sicilia  la  compilaiiono  ed  inlilolazione  de  quadri  delle  Pr®F^ 

dite  — pag.  779  — Si  ordina  la  cessione  a favore  degli  Ordinarli  Diocesani 

Sèlla  loliliU  de-  beni  delle  Cappelle  e Congreghe  del  « le  ìsl 

no  Desi  estranei  al  cullo  del  medesimo  — pag.  780  e 813  l uUe  le  dispo 
sizioni  date  per  lo  distacco  e consegna  agli  Ordinari! 
della  beneDceoza  pubblica  sono  applicabili  alla  Sicilia  — pap  8j4 
Sovrane  per  la  conservazione  e ricupero  titoli  di  luoghi  pii  late 

li  e slabiliiueiUi  di  bendicenza  della  Sicilia — pag.  921.  ' , 

UeneUcii  — Quelli  di  libi'ra  collazione  debbono  considerarsi  come  Cappel  ante  lai- 
Tali.  ned  IleecrUto  del  19  oKokre  1822  - pag. 
mento  di  beneOcii  di  patronato  familiare  a stranieri  — 

lembre  1838 l’ug.  141  — Quando  non  costa  della  foiidazmne  ed  erezione , 

sriraèmula^  in  Ca^pellanie  laicali  - ficai  nccriUo  del  3 lu<jUe  18o3  - 

Beni  &cÌeSici-*NÒ  i titolari  ni  gli  amminislralori 

re  liti  per  devoluzione  senza  lleal  ì^n»esso  - SotranoRescrUlod^^^^^ 

1813  — 0.1"  258  — Posteriori  abililazioni  — Beai  lìetcrUlo  del  2 maggio 
18-.1  - D3g  328  - Norme  negli  afiitti  de’  beni  ecclesiastici  di  llegio  patro- 
nato in  Sicilia  — pag.  718  — Si  ainmclle  lapruova  equipollente  per  quelli  di 
nalronalo  ecclesiastico  — pag.  72ò  — Senza  permesso  possono  fondarsi  — 
Sag  728  - Norme  per  quelli  della  Sicilia  in  caso  di  acquisti,  transazioni,  eo. 

pag.  729. 

Beltiile  — Vedi  LaiiUnd. 

Bullo  — Vedi  Mi. 

Si/ÌMnSit  - Rcg^^  per  la  conservazione  de’ canali  ?{ 

della  valle  bassa  del  Volturno  — Sanzionalo  da  S.  il.  a 14  oi«mbre  1841 
DI"  242  — Istruzioni  per  la  lassa  da  imporsi  su  terreni  del  bacino  inferiore 
derVolluriiO  -ficai  Resinilo  del  15  febbraio  1850  - pag.  290.-  Hegolaoie.i- 
lo  prr  la  percezione  de’ cespiti  aggregati  1*®'; 

Rcal  Restrillo  del  31  oUobre  1^50  - pag.  303  - e del  S ollobre  l«'>3  - Fo- 
400  c Dia  ioi.  511  — llegolainenlo  organico  de  gnarda-lagni  — ficoi  decre- 
■ iTdel  li  mano  1854  - pag.  313  - Creazione  di  una  Commessionc  ^r  1 esa- 
me di  unti  gli  estimativi  e misure  lina  li  delle  opere  di  bonifiMzione  de  Regii 
beni  - ficai  ReseriUo  de  20  «ano  1851  - pag.  326-  Prescrizioni  per  lo 
buniflcamciilo  delle  terre  paludose  al  di  qui  del  baro  , creandosi  in  Napoli  es- 
nressamenle  con  lleal  decreto  un*  Aninumslrazione  generale  - p.  4d2  - Ue- 
BameLlicr  la  cuslodia  e vigilanza  per  i canali  ed  opere  pnbld, che  d.  bomfi- 
Mzione  di  terre  del  bacino  inferiore  del  Vollurna  - pag.  o38  — Norme  de  ver- 
bali di  contravvenzione  alle  opere  di  homlicazioDe  - pag.  609  - Multe  contro 
gli  amori  de’  danni  o degradazioni  alle  opere  di  boiiilicazione  p.  69o  — 1 1- 
Posizioni  per  rendere  più  spedilo  il  servizio  delle  opere  di  boniTicazione  —pag. 
W2  - La^ecuzionc.ilc’  laiori  per  arginamento  di  fiumi  o lorronli  rientra  ne  - 

la  foinpclcnza  delle  bonificazioni , che  dipcndoilo  dal  Ministero  de  lavori  pub- 

" blici  — pag.  830  — Divido  di  cavamenli  lungo  il  fiume  Sarno,  e canali  inOueu- 
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ti  nd  (lume  stesso  ad  una  distanza  minore  di  palmi  50  dalle  rispettive  sponde  ; 
e delle  molte  a'cootreventori  — pag.  850  — Divieto  di  cavar  pietre  ne'  terreni 
GOofinaMi .4»  strade  — pag.  94:2. 

BoKhi  — Gli  Agenti  forestali  perdono  il  diritto  alle  ìmlcnnità  , ove  non  abbiano  ri- 
messo al  Ministero  il  cerlilicaio  di  visita.  U;a'  due  mesi  dopo  il  loro  ritorno  — 
pag.  602  — Si  prescrive  1’  esatta  descrizione  degli  alberi , de'quaii  si  autoriz- 
za il  taglio  ne’ boschi —pag  087  — Ne’ dissodamenti  di  terre  in  coniravenzio- 
ne  i seminati  , e gli  oggettr  di  coltura  saranno  sequestrali  e venduti  a bcncticio 
del  Keal  Tesoro  — pag.  701  — 1 lìitajuuli  de'  p.iscoli  ne'  boschi  de’  corpi  mora- 
li non  possono  eseguire  de’  tagli  agli  alberi  senza  I’  osservanza  de'  regolamenti 
in  vigore  -^.pag.  724  — Avvertenze  pe’  dissodamenti  de'  buschi  — p.  709  — 
Non  spelta  indennìUi  al  Guardia  generale  forestale  nelle  verifiche  di  dissoda- 
menti 0 diboscamenti  che  per  semplice  istruzione  si  l'anno  per  ordine  superio- 
re—pag;  820—  Dette  indennità  agli  agenti  forestali  nelle  verifiche  di  danni 
cagionati" da  dissodamenti  permessi  alle  proprietà  sottostanti  — p.  830. 

Drueii  — Nocroe  come  ottenersene  la  distruzione.  Ikal  Restriliu  del  3 agosto  1353 
pag.  398. 

e ' 


Codaoeri  — Norme  perdo  seppcUimeBlo  de’ cadaveri  de’ suicidi  — fleoi  decreto  del 
10  of/oàre  4820  — p.  185. 

Comiii  per  servizio  militare  — Per  contestazione  di  compenso  a coloro  che  si  sono 
occupati  a rinvenirli  — p.  480.- 

Camera  Notarile  — 1 componenti  non  hanno  dritto  di  portare  i fioochi  della  coltre 
nello  accompagoameote  funebre  del  morto  presidente  : ma  spetta  a’  fratelli  del- 
la Congrega  , cui  il  defunto  apparteneva  — lieal  Rescritto  del  23  settembre 
1853 -p.  400. 

Campi-santi  — 1 luoghi  una  volta  addetti  a campisanti  non  sono  soggetti  a devolu- 
zione—ileul  Reserilto  del  20  novembre  /S47  — pag.  280  — 1 Componenti  i 
Capitoli  Cattedrali , e Collegiali,  i Parrocbi,  le  Cumuiiìlù  Itcligiose,  cd  i pro- 
prietarii  e possessori  di  Cappelle  gentilizie  , e di  Chiese  , anche  Rurali , pos- 
sano essere  tumulali  nelle  proprie  sepolture  — pag.  674  e 749  — L’ educande 
c recluso  de,’  inonastcrà  di  clausura  in  Sicilia  debbono  seppellirsi  nella  propria 
Chiesa  — pag.  080  e 775  — Noe  si  estende  ai  Rettore  di  una  chiesa  i)  per- 
messo di  essere  sepolto  nella  propria  chiesa  — pag.  707  — 1 fratelli  delle  Con- 
fraternite vestite  di  sacco  non  possono  esser  sepolti  nelle  loro  chiese  — pag. 
851. 

Cancellerie  Comunali  — E necessaria  l’ età  maggiore  per  essere  ammesso  al  servi- 
zio di  commesso  comunale  — p.  583  — La  carico  de’  gusti  assegnati  alle  Can- 
cellerie eomiinali  della  Sicilia  la  ligatura  c buonatenutà  de’  diversi'  registri  e 
di  quelli  dello  Stato  Civile  — p.  817. 

C’anceWerie  de’ Ciiudieo/i /{epii  — Debbono  depositarsi  nelle  medesime  lé  copie  de- 
gli stali  delle  terre  a pendìo  , e delle  rispettive  ordinanze  di  rinsaldi  mento  — 
pag.  079  — Soluzione  di  duÙiii  su’  slipendii  degl  impiegali  della  Sicilia  — 
p.  940. 

CaHctlliere  — Quelli  de’Commessorii  di  polizia  sono  esclusi  dalla  garentia  per  reali  - 
io  olìkiit  — Reai  decreta  del  20  dicembre  p.  Ii2, 

m.  FI.  ■ 126  ' 
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CaneflKeri  ComumH  — Possono  essnre  cffiisionalt  con  piaiiVmi  ove  rìtardim  di  ver* 

. snrc  all''Aaiii>injsira7.ionc  delle  Poste  il  prodotto  delle  lettere  — Heal  Re$critto 
delti  8 giugno  1854  — pag.  415  '—La  carica  di  Canoelliere  eaainaale  è-tncom- 
patibilc  con  quella  di  Notajo  — pag.  G34  — e tal  mistiiDa  deve  valere  anche 
per  la  Sicilia  , ivi  — Sono  in  oboligo  rilesciare  alle  Oaardte  genersli  forestali 
le  copie  dtigU  stati  delle  terre  in  pendio . e delle  corrispondenti  ordinanee  di 
rinsatdiinento  e depositare  simili  copie  presso  li  rispettivi  giudicati  regi pag. 
C79  — il  soldo  de'  Cancellieri  comunali  non  può  minorarsi  nel  caso  che  un  Vii* 
laggio  si  segregasse  dal  comune  principale  — pìg,  148  — Salta  durata  della  ca- 
rica di  Cancelliere  — pag.  191  — Trovando^  notarr , e rinoaiziando  alla  cari- 
ca di  Cancelliere  » non  si  ha  in  qualunque'  mudo  dritto  a pensione  p.  909 
Solaziooe  di  dubbi!  riguardo  a’stìpendii  de’ cancellieri  » e altri  impicci  co* 
niunali  della  Sicilia  — p.  940. 

Cmmoateri  Uamari  —Norme  per  la  loro  ammissiode  ai  Monte  degli  Orfani  e de'rì- 
tirati  — p.  185. 

Canoni — Quando  deve  riputarsi  affrancalo  un  canone.,  abbenchè  non  siasi  poi  sti- 
pulato il  contralto  — .dimito  della  Gran  Carle  de' Centi  del  13  dicembre  4818 
— pag.  C3—  Si  permette  per  la  Sicilia  la  vendila  cumulativa  di  piò  canoni  sino 
a due.  30  — p.  038. 

Canonici  — Siano  essi  di  Capitoli  Cattedrali,  o di  Capitoti  Collegiali,  possono  esser 
scppelViti  nelle  proprie  chiese  — p.  014 

Cantine  — Debbono  rimaner  chiose  , e come  , nelle  ore  pomeridiane —p,  20&. 

Gajùlali  —Per  le  reimpirgo  di  quelli  del  patrimonio  ecclesiastico  deve  starsi  al  pre- 
scritto del  Reai  decreto  del  1 dicembre  1833  — p.  341  — Noeme  Ove  voglia- 
' ai  ila  un  debitore  di  censo  restituire  il  capitate  airamministraziene  de’  luoghi 
pii  — p.  681. 

Capoelradtt  — y dì  Opere  pnbbliche. 

Cappellani  — Riguardo  alla  loro  nomina  « dipendente  dalle  Ammiiiistrazìonì  di  be- 
neficenza , non  deve  farsi  innovazione  —Reseritlo  dei  10  mano  l8&2  — pag. 
diri. 

Cappel/anie  — Quelle  dette  amovibili  non  possono  costituirsi  a sacro  patrimonio  — 
Real  fteserilte  del  11  dkemtre  1811  — pag.  1 11  — Norme  per  f amminist  ra- 
zione di  quelle  vacanti,  appartenenli'alle  confrateniile  soppresse  al  di  11  del  Fa- 
ro. Luogotenenza  di  Sietìla  ali'  11  maggio  1835  — p.  atOO. 

Copjiel/e  Laicali  — Ninna  innovazione  debbe  farsi  per  le  cappelle  di  arte,  marinai , 
e pescatori  circa  la  loro  amministrazione  —Ikereto  dei  ì dicenéee  1813  — 
p.  SO  •—  Per  tuli’  alUo  vedi  Denelipenzà  pubblica. 

Cappelle  Seroline  — Vi  si  deve  insegnare  il  leggere  e lo  scrivere.  Real  ReoerUlo 
del  13  maggio  1854— p<  413. 

Cariche  civili  e comunali  — Decorsi  gli  otto  giorni  dall'  affissiene  delle-  terne  per  la 
. r^zrica  di  Amoiinisiralori  de'  Munti  rrumeotariì,  deve  rigettarsi  il  reclame  — 
lìeal  Retcrillo  deli' 8 dicembre  ISm—p.  i6b.  ~ , 

Carte  di  Sicurezza  , »i  pei iiiuiieuza,  t di  poeto  — Una  sola  carta  di  passa  deve  rila- 
sciarsi alli  stretti  coogiunti  di  famiglia  , viaggiando  uniti  — Polizia  generalta’ 
i‘i  agotlo  1830—  pig.  209—  Non  possono  spedirsi  manoscritte  le  carte  di 
• passo  — Polizia  generale  a'  8 gennaio  1840  — pag.  228  — Norme  per  le  carte 
di  passo  a' suonatori  ambulanti  e Uamieri  — Poliiia  generak  a'  16  nonemìnt 
1843  — p,  261  —Si  limita  a grana  cinque  il  dritto  delle  carte  di  posso,  e peri 
contadini,  e le  basse  classi  se  n’estende  la  durata  a mesi  sei  —PoUzia  generale 
a 25  ottobre  del  1852  — pag.  366  e 361  —1  dritti  dello  carte  di  passo  in  Ski- 
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Ha  deliboDo  renarti  a’  Percettori  o Esattori  coffliuaK  -<  p.  US  ladlcaziooi 
personali  a scriversi  nelle  Carte  di  passo  — p.  800. 

C*ue  di  Benefìeenz*  — Vedi  Benefieenia. 

Qu$e  ComoMit  — Védi  Ctmeri  (Ammali.  ^ 

Cattf  Begie  — Vedi  Teureriu  generale. 

Cameri—l  cassieri  del  pécnlio  pnbblioo  non  possono  opporre  eccezioni  per  risarci- 
mento di  somme  toUraiUe  comunqne  dalla  Cassa  , salvo  razione  contro  chi  di' 
dritto  — Reai  Rettriii»  ieliì  affile  1828  — pai;.  139  — Non  sono  tenuti  a gia- 
ramento—  Ministenaie  Interno  del  7 ago/lo  1830  — pag.  153  — • Della  proce- 
don  centro  i cootahiti  stgoificali—  Sliuislero  deU^bilerno  a'HG  novembre  1842 
pag.  2^- 

CoMieri  dt  &ene/(e<(it«  — Norme  per  l'esazione  de' capitali  accrodenzati  dagli  Ammi- 
nistratori de'  Monti  fromenlórii.  — btinùleriale  Interno  del  piagli»  1829  •— 
pag.  145  — Procedura  penale  contro  i Cassieri  che  soUrsii^gono  danaro  dalla 
Cassa  — Minittero  deW  Intimo  18  febbraio  1852  — pag.  357  — Non  possono 
nello  stesso  tempo  essere  CassiérT Comunali  — Minuterò  dell'  Interno  all'  8 
aprile  1854— pag.  409—  Istruzioni  per  i Cassieri  di  opere  di  beneficenza  oel- 
la  Sicilia  Ulteriore ^^^ag.  554 Non  possono  simultaneamente  occupai  laca; 
rica  di  segretario , o contabile  — p.  094.  ' 

Costieri  Comunali  — Quali  delle  ricevute  cbe  rilasciano  debbano  essere  io  carta  da 
bollo  — Luogotenema  generale  di  Sieilia..a’ 21  giugno  1850]  — pag.  297  — 
Ogni  Cassiere  che  nel  corso  della  gestione  diverrà  debitore  del  Comune  per  si- 
gnilìcbe  , dovrà  essere  rimosso  dalla  CìT'\cs—JiealRetcritto  del  ^ottobre  1850 
pag.  31 1 — Non  possono  essere  contemporaneamente  Cassieri  dì  beneficenza  — 
Interno  alt  8 aprile  18S4  — pag.  409  — Quando  ed  in  qual  modo  si 
può  permettere  l'escarcerazione  per  detti  cassieri  arrestati  per  signiGcbe  — 
p.964. 

Costieri  dei  Contigli  degli  Oipizii  — Non  sì  può  occupare  tal  carica  da  colui  che 
ba  un  fratello  Consigliere  nel  medesime  Consiglio  degli  Ospizii  — p.  ,491.- 

Catneri  provinciali  delie  Opere  pubbliche  — I registri  de'  mandati  possono  essere 
in  carta  libera  —Luogotenema  di  Sicilia  a'  ^ giugno  1850  — p.  297  —Si  de- 
termina il  loro  premio  ed  indennità  , come  per  i Cassieri  delie  opere  speciali  — 
pag.  526  — Dei  premio  che  loro  spelta  nella  pe'rcezione  della  lassa  Sanitaria  — 

• pag.  723  — Si  assegna  a'  medesimi  il  drillo  del  mezzo  per  cento  sulla  esazio- 
ne di  fondi  non  contemplati  nello  stato  discusso  — pag.  976  — La  durata.del- 
la  carica  de'  Cassieri  provinciali  è a tempo  indefinito  — p.  U80. 

Calatti  — Nella  formazione  de'nuavi  Calasti  debbono  aversi  presenti  le  doglianze  de’ 
Vescovi,  di  esserne  cioè  soverchiamente  ora  gravali  i beni  Ecclesiastici  —pag. 
340  —La  manutenzione  de'ltegislri  catastali  depositari  nelle  direzioni  è a carico 
de'  rispettivi  direttori  ; e di  quelli  che  si  eonservano  nelle  Cancellerie  comuna- 
li la  manutenzione  è a carico  de'  Comuni  —Luogotenenza  di  Sicilia  a 5 giugno 
1850  — pag.  293  — I deounziantì  per  occulUziooe  o ri  misura  de'  foodf  debbo- 
no depositare  le  somme  per  le  spese  presso  i Cassieri  Comunali  ; e ciò  per  la 
Sicilia— pag.  483— Ogni  estratto  caUstale  deve  ^ascriversi  in  separato  foglio 
di  carta  da  bollo  — pag.  595-r-  Debbono  riportarsi  e valutarsi  su’ catasti  le  ter- 
re anehe  insuscettibili  di  produzione —pag.  910— La  spesa  per  la  rinnovazio- 
ne delle  copie  de'catasti  fondiarii,  cbe  si  consenano  nelle  Direzioni  è a carico 
delle  Finanze;  e per  quelli  che  si  conservano  negli  archivii  Comunali , la  speba 
è a carico  de’Comuoi— p.  975. 

Caute  — Per  quelle  decise  dii'  magtstnli  contpcteuli  • ooo  possono  accordarsi  traosa- 


zioni  0 dilazione  senza  superiore  auiorizzazione— JfwMlero-deW/ntemo  a’ 29 
5ennaiol833— pag.  109.  , 

Cauzione  —Norme  per  accogliersi  la  cauzione  di  im  Ricevitore  drmeeso  a prò  di  co- 
lui che  lo  surroga  — Aot'iio  della  Gran  Carte  de'.eonti  del  f maggio  Ì8i9  — 
pag.  94  — La  canzione  de’  Cassieri  debb’  essere  sempre'  in  beni  fondi , o con 
rendite  snl  Gran  Libro  — /nlendensa  di  Trapani  olii  8'  febbraio  1843—  pag. 
251  —Della  cauzione  a prestarsi  da 'Cassieri  delle  opere  e stabilimenti  di  tene- 
licenza  della  Sicilia  ulteriore—  p.  561—  Delia  canzione  a darsi  in  Sicilia  dagli 
agenti  della  percezione —p.  579.  V - 

Censi  — Facilitazione  per  la  l'innovazione  de'  titoli  — lieal  decreto  del  19  dicembre 
1810—  pag.  35—  Istruzioni  per  la  rinnovazione  di  titoli  del  iO  èltobre  1818 

p.  02.  ■ — — ' 

Censiiarii—\edi  Censi. 

Ceiisua  ione  — Facilitazione  piT  censirsi  ogni  fondo  rustico  ed  urbano  de'  luoghi  pii. 
Jtcul  Itcsuritlo  ilei  2 mar:,o  /Si2  — p.  253—  Posteriori  norme  del  18  nbvetn- 
bre  1843  — pag.  201  — Condizioni  a tenersi  presenti  da’  Consigli  d'intenden- 
za — Minuterò  dell'  Interno  a'  1 7 gennaio  1 852 — pag.  350—  Lì  dritti'  di  ce- 
dola per  gli  enfiteusi  debbono  calcolarsi  sol  canone  convenuto,  e ciò  peFla  Sici- 
lia—p.  817.  ‘ . ' ^ 

Cerimonie  paihtiehe  — 11  posto  di  onore  spetta  al  procoratot'e  generale  della  Gran 
Dorte  Civile  in  mancanza  del  presidente  — Real  lìeseritlo  del  1 luglio  185J  — 
pag.  39-1  — L'  ora  delle  funzioni  in  chiesa  deve  fissarsi  di  accordo  dell''Auto- 
rilù  civile  e dell’ Autorità  Ecclesiastica  — pag.  440  e pag.  447  — 1 concilia- 
turi.dcbltono  prendere  posto  uniti  al  Corpo  municipale  dopo  gli  UlTiziaU  tutti 
dell'  annata  — pag.  440  — Non  possono  intervenirvi  le  Guardie  Urbane  , se 
non  uiviiale  dall’autorità  Ecclesiastica — pag.  484  — Del  posto  assegnato  a’ 
Segretari  Gimerali  delle  Intendenze  — pag.  009  — e le  stesse  risoluzioni  per 
, la  Sicilia  ulteriore  — pag.  560—  Si  determina  il  pósto  dè'Vice  Presidenti  de' 
Tribunali  civili  — pag.  589  — Della  precedenza  inlerveoendo  nn  giudice  di 
tircondai  io  in  ailivilà  ed  un  altro  me.sso  al  ritiro  — pag.  841— Del  posto  spct- 
Uinte  agii  uDi/.iali  sanitari  — pag.  843 — Del  posto'd'  onore  io  Chiesa  asse- 
gnato a’  Segrclarii  generali  delle  Intendenze  — pag.  903  — Precedono  i di- 
icttori  de'  rami- riuniti  agl'  ingegneri  direttori  delle  opere  pubbliche  — p.  921. 
Certificati  — Qucili  di  pubblicazione  di  avvisi  per  .affitti , ed  ajipalti  debbono  scri- 
versi ili  caria  libera  , c non  Soggetti  a bollo.  Luogotenenza  di  Sicilia  a'.  Io  a- 
prile  1854  — pag.  410 — Si  vieta  rilasciarsi  a' privati  copie  , estratti,  occr» 
• tificati  della  corrispondenza  officiale  — p.  925. 

6'liiete  — Le  rendite  corrispondenti  alle  spese  assegnate  ne’ stati  discussi  de' luo- 
ghi pii  amministrati  dalle  Commessioni  dì  benclicenza  per  riparazioni  alle  chie- 
se, debbono  passare  all'  autorità  Ecclesiastica  ■ — pag.  660 — Si  concede  il  tu- 
niuiamcnto  in  chiesa  a' Capitoli  Cattedrali  V o Collegiali  ; a'parrocbi , ed  alle 
Comunità  Religiose;  non  che  la  tnmulazione  nelle  rispettive  sepolture  a’  pro- 

frietarii  delle  Cappelle  gentilizie  , cd  a’  possessori  di  Chiesa  o Cappella  fnori 
abitato  de'  Comuni  — pag.  674  — Soluzione  di  dubbi! -.  riguardo  alle  spese 
per  lo  ristauramenlo  delle  Chiese  parrocchiali  comunali  — pag.  726  — Si  am- 
mettono le  pruove  equipollenti  per  la  fondazione  ed  erezione  canonica  delle  chie- 
se, 0 bcneficii  di  patronato  ecclesiastico  — pag.  726  — Possono  accettare  di- 
sposizioni tra  'ivi,  0 testamentarie  a loro  favore  sopra  preventiva  Sovrana  San- 
. zionc  — p.  7'i8  —Norme  per  quelle  della  Sicilia  trattandosi  di  acquisti  , com- 
pruvendita.  transazioni  ec. — p.  729. 

I ' /. 


Digilized  by  Google 


1005 


Cimiteri  — Vedi  CampUanli. 

Coaiioni  — Gli  Ordinarli  diocesani  possono  avvalersi  delle  coazioni  amministrative 
e di  piantoni  militari  per  l'esazione  delle  rendite  loro  cedute  dall’ Amministra- 
zione doUa  beneficenza  pubblica  — p.  786  — La  coazione  contro  i Siodaci  e 
Decurioni  in  Sicilia  per  la  gestione  degli  Esattori  comunali  non  può  eccedere  i 
dieci  giorni  - p.  870^Dilucidazioni  pe’procedimenti  coattivi  nella  esazione  del 
contributo  fondiario— p.  94A. 

Cotlegii  — Quelli  di  Maria  io  Sicilia  debbono  riputarsi  fondazioni  pie  laical  — lìeal 
dispaccio  del  6 maggio  1703  — p.  10  — Norme  per  la  loro  amministrazio- 
ne — Luàgòleuenza  di  Sicilia  al  21  luglio  1834 — p.  l7ó  - Son  destinati  ad 
ospiui  di  proietti  ed  orfani  i Collegi  di  arti  e mestieri  di  tutte  le  provincié  del- 
la Sicilia  al  di  là  ^1  Faro  — ficai  Decreto  del  7 agosto  i8Si  — pag.  176  — 
Nexollegi,  niuno  escluso,  non  può  tarsi  uso  per  l'insegnamento  che  de’  soli  li- 
bri approvittì  dal  Consiglio  d’istruzione  pubblica— /teal  Rescritto  del  1 febbra- 
io 1855  — p.  434.  ' 

Collettori  — Vedi  Macino  ed  Orfanòtrofko  militare. 

Collisione  di  poteri  — Vedi  Competeiiia  , Conflitto  e Contemioso  Amministratioo. 

Commerciagli,  e Commerciir— Condizioni,  qualità,  e numero  de ’sensali  di  commer- 
cio nc'Comuni  ove  non  esistono  ilorse  — p.  601.  ’ 

Commessarii  per  le  contribuzioni  dirette  — Possono  essere  sospesi  non  solo  dagli 
lulcndenti,  ma  benanche  dalla  Commessione  finanziera  —p.  704. 

Conmestarii  di  Polizia— O’tc  occorrono^altrLlocali, oltre  quelli  loro  assegnati  nel- 
le Intendenze  e Sotlintendenze , la  spesa  è a carico  della  Polizia— iteof /descrit- 
to del  li  maggio  1847  — pag.  Ì68  — fjnoya  organizzazione  de’  Commessarii 
suddetti  — p.  Ì06.  ' 

Commessione  e Commessioni  — ^jle  Qommessionì  amministrative  stabilite  ne’comu- 
ni  è afiidata  là  dirctl’  amministrazione  di  tuti’  i luoghi  pii  laicali  Decreto  del  ì 
dicembre  ittS.-  — p.  20  — Le  Commessioni  finanziere  possono  sospendere  ji 
Commissarii  esecutivi  della  percezione  in  Sicilia  — p,  704  — La  responsabili- 
tà delle  Commessioni  comunali  di  Leva  per  i girovaghi  è seipplice  e non  soli- 
dale — p.  859. 

Commessioni  Censorie  — Ordini  per  la  rigorosa  disamina  sulla  condotta  de’  Cancel- 
lieri Comunali  in  Sicilia— p.  638.  ‘ . 

Commessioni  provinciali , o distrettuali  finanziere  — Spiegazioni  sulle  attribuzioni 
di  quelle  della  Sicilia  — p.  644  -rCome  rimpiazzare  il  Controloro  in  Sicilia  nel 
caso  di  assenza  , o impedimento—  p.  647—  E’  alle  medesime  imposto  l'obbligo 
delle  verifiche  quadrimestrali  in  Sicilia , venendone  sciolti  i Ricevitori  distrel- 
tnali,  e le  Commessioni  provinciali— p.  S'151 
^ Commutazioni—  Appartiene  alla  Suprema  Re(^ia  la  commutazione  della  volontà  de' 
''  testatori  adpias  eausas.  Disp.  del  20  novembre  1150—  p.  3. 

Compaseuo—  Vedi  Pascolo , Usi  Civici. 

Compenso.  Per  gli  Avvocati  difensori  di  cause  amministrative , — pag.  — 130  e 
432. 

Competenza.  Vedi  Confiitto,  Contenzioso  Amministrativo. 

tomuni.  Facilitazioni  per  la  rinnovazione  de’ titoli  de’ Censi.  Reai  decreto  del  19 
dicembre  1816,  — pag.  35  — .Non  possono  accordarsi  le  spese  a credito  nel- 
le liti  che  interessano  le  amministrazioni  comunali.  Redi  nescritto  del  4 ago- 
sto 1832.  — pag.  164.,  — Modo  come  ratizzare  a’  comuni  l' eccesso  di  ^sa 
per  mantenimento  de’  projetti.  Reai  Rescritto  del  26  agosto  1840.  — p.  238. 
— Sono  a carico  de’coiuuni  le  spese  per  la  manutenzione  dc’focilì  della  Guar- 
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dia  Urbana.  ììtal  ReKrìUo  del  15  febbnjo  1850  ^jag.  292  , 207  ,e 
393.  — L a carieo  de’Comuni  la  manutcnzion»  de’ Regi.'rtri  eotasLili  depositali 
nelle  Cancellerie  comunali.  Luogotenenza  di  Sicilia  a’5  giugno  1850.  — p.  293. 
— E a loro  carico  per  15  giorni  l’alloggio  alli  liflìziali  militari  dal  di  della 
loro  residenza.  Ministero  Interno  a'  $8  maggio  1851.  — pag.  330.  — Delle 
coazioni  permesse  a'  Comuni  contro  i detenuti  non  poveri  per  somministrazioni 
ad  essi  falle  nelle  prigioni , — pag.  485  — Non  po-sono  eccèdere  n dle  feste 
civili  le  somme  fissate  per  tale  oggetto  , — pag, ,523  — Avvertenze  per  la  e- 
conomia  da  praticarsi  nelle  spese  per  mantenimento  de’projelli,  — pag.  551. 
— Si  accorda  a'Comuni  della  Sicilia  ulteriore  l’uso  dalle  coazioni  amministra- 
tive contro  gli  ex-baroni  per  rivalersi  delle  somme  anticipate  per  le  congrue 
de’  Iknefiiii  curali , salvo  a quelli  Ife  ragioni  in  foro  competente,  — pag.  559. 
— E a carico  de’  Comuni  la  spesa  per  i pigioni  de’  locali  jnservkmll  per  i Ue- 
msiti  delle  Reclute  di  Leva , — pag.  612  — Sono  a carico  dc’Gtmuni  al  di 
li  del  Faro  le  spese  per  pigioni,  lume  e fnoco  ne’ corpi  di  guardia  istallati  per 
servizio  della  Pulizia  , — pag.  624-  — Norme  nelle  opere  che  si  costruiscono 
ne’  porli  mercantili  a spese  de’  comuni,  — pag.  719.  — Divieto  a quelli  della 
Sicilia  di  destiuare  agenti  presso  i Reali  Ministeri , o altri  otBcii  centrali , — 
pg.  854  — Quando  i comuni  sono  in  obbligo  fornire  1 locali  inservienti  per  le 
Telegrafie  eleltrichq  , — pag.  885  — Nelle  qnistioni  col  Regio  patronato  i 
giudici  che  suppliscono  i procuratori  Regii  debbono  sostenere  I luteresse  dei 
, Comuni , — pag.  897  — La  spesa  per  la  costruzione  de’ casotti  per  l’ allog- 
'gio  della  geiitarmeria  sulle  strade  Consolari  è a peso  de’Comuni,  — pag.  974 
— Slmilmente  per  la  i innovazione  delle  copie  de’catasti  fondiarii  che  si  con- 
servano negli  Arebivii  comunali , — pag.  975  — . 

Conciliatori.  Nelle  cerimonie  pubbliche  prendono  posto  eoi  corpo  Municipale  , — 
— pag.  440. 

Concordato,  — Legge  ordpiante  l’o'servanza  del  Concordalo  fermalo  tra  S.  M.  e la 
Santa  Sede  del  SI  tnarzo  1818.  — pag.  51.  — Se  ne  inculca  l'Osservanza  in 
quanto  alla  durala  nella  carica  de  Procuratori  Regi  delle  Amminislràzioni  dio- 
cesane — pag.  344 

Condannati.  — Quelli  per  furto  semplice,  eondaiinali  a pene  correzionali,  non  sono 
esenti  dal  servizio  militare  , — pag.  558.  — Norme  per  qnélli  condannali  col 
non  costa  soggetti  alla  leva  militare  , spirato  il  biennio  senza  nuove  pruove  a 
carico  , — pag.  846.  — I condannali  a pena  criminale  , abbenchè  aggraziali 
non  possono  essere  ammessi  sl  servizio  militare  finché  duri  in  essi  il  carattere 
di  condannati , — pag.  965  — . ’ - 

Confini  0 Confinazione.  — Vedi  Tavoliere  di  Puglia. 

Confiilto  di  giurisdizione  tra  il  polire  giudiziario,  e f amministrativo  — Vedi  Po- 
tere giudiziario,  e Potere  amministrativo.  Contenzioso  amministrativo,  e Con- 
tenzioso giudiziario. 

Confraternite , Congregazioni,  e Congreghe.  — La  sanatoria  impartita  sulla  fonda- 
zione retrolrae  al  giorno  del  Regio  assenso  dato  alle  Regole  , senza'  pregiudi- 
care quelle  Confraternite  che  nel  tempo  intermedio  ottennero  gii  la  sanatoria  su 
la  fondazione,  e su  le  regole.  Dispaccio  del  17  giugno  179Ó,  ’ — pag.  7.  — Le 
pie  opere  che  hanno  talune  Confraternite  di  assistere  i condannali  a morte  deve 
esercitarsi  da’  soli  Ecclesiastici  ascritti  alle  medesime.  — Peal  decreto  del  1® 
febbraio  1820.  — pag.  96.  — Non  possono  votare  gli  Ecclesiastici,  ed  i fra- 
telli non  votanti.; — Luogotenenza  di  Sicilia  olii  11  o'/osfo  1830.— pag.  154. 
(Conservano  scpipre  il  diittu  di  amministrare  i loro  Munti  frumentarii , anche 
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qoando  noe  abbiano  s.ogptti  idonei.  — Beai  Beteritlo  del  1 agoelo  18S2.  -> 
pag.  163.  — I soperiori  debbono  prender  possesso  al  primo  dHI’  anno  assola- 
tamente. — Luogotenenza-di  Sicilia  a 3 febbmjo  1834.  -*•  pag.  173.  — Per 
otturo  T ODoriCcema  di  ArclconfraterniU  debbono  contribuire  dud.  30  In  o- 
gni  anno  agli  Ospizii  di  mendicilà. — MiniMero  Interno  a 4 lugtio  1840.  •>— 
p.  237.  — Insinuazioni  di  conemrere  alla  creazione  di  Monti  frnmeotarii  coi 
fondi  da  loro  economizzati.  Ileal  Iteeeritto  dd  5 fddiraio  1 842.  — p.  251 . 
— Volendosi  istallare  nuove  Confraternite  debbesi  diebiarare  a qnali  pie  ope- 
re voglionsi  dedicare.  — Minitteriale  dell'  Interno  del  26  febbrajo  1842.  — 
p.  252.  — Non  è valida  la  elezione  degli  Amministratori  se  non  è confermala 
dal  Consiglio  degli  Ospizii.  — Minidero  Interno  a 25  gennajo  1851.  — pag. 
312.  Nel  rifiuto  di  seconda  proposta  dì  Amministratori , la  elezióne  devoluta 
a’  Consigli  degli  Ospizii  deve  sottoporsi  al  Ministero,  -r  p.  625.  — In  qnali 
casi  è perméssa  la  riconfirma  degli  IJfiìziali  delle  Congreghe , — p.  651.  — 
L’ amministrazione  diretta  ed  esclusiva  delle  Cappelle  , e Congreghe  del  San- 
tissimo deve  passarsi  agH  Ordinarii  Diocesani , ove  non  abbiano  pesi  estranei 
al  Culto  ^1  medesimo  , — pag.  786  e 812.  — Divieto  di  seppellimento  nelle 
proprie  chiese , pag.  856.  — Soluzione  di  quislione  di  precedenza  fra  ta- 
lune Congreghe  di  Sicilia.,  — pag.  884. — ' . 

Congedati.  — 1 soldati  congedati  di'  buona  condotta  debbono  essere  incardinali  alle 
Guardie  Urbane  ; e preferiti  nelle  nomine  di  Guardaboschi , di  serventi  comu- 
nali , e di.  guardie  di  pulizia.  — Heal  Reserìtto  del  12  dieem6re  18i9.  ^ p. 
288.  - Misure  punitive  per  I soldati  die  si  congedano  per  cattiva  condotta.  — 
MiniMeto  di  Guerra  a Si  maggio  1854.  — pag.  413.  L’ invio  de’  conge- 
dati alle  isole  per  cattiva  condotta  deve  disporsi  dal  Ministro  della  Gnen^.  — 
Heal  ItescriUo  del  19  febbrajo  1855.  ? — pag.  436.  — La- disposizione  sepra- 
cennata  a pog.  413,  — deve  adottarsi  anche  per  i soldati  congedali  dell’E- 
sercito in  Sicilia  , — pag.  448.  — 1 soldati  congedali  provvisoriamente  , ove 
siano  volontarii , possono  contrarre  matrimonio  , — p.  581.  — 

Congedi , e Conpedo.—  Norme  allorché  se  oe  faceta  abuso.  — Beai  lìeieritlo  del 
2 teUembre  1826.  — pag.  124.  ■—  Preserizioni  uniformi  da  osservarsi  in  oc- 
easionp  di  dimande-per  congedo , si  per  la  durala  , e si  dell'  Autorità  da  cui 
debba  aceeriarsi.  •*>  Reai  Decreta  del  29 gennajo  1833.  — p.  168.  --Nor- 
me per  i comedi  agl’  impiegali  civili , — pag.  449.  — 1 funzionarii  civili  ed 
Ecclesiastici  decadono  dal  congedo  ove  non  ne  usino  nello  spazio  di  nn  mese  a 
computarsi  dal  di  della  partecipazione  , — pag.  494  e 508.  — Si  dà  facoltà 
a' Capi  di  Amministrazione  delle  due  Sicilie  di  accordare  congedi  a'Ioro  dipen- 
denti per  un  sei  mese  ; ed  in  càse  di  proroga  di  un  altro  mese  sollanto',  è ne- 
cessaria l’ autorizzazione  de'  rispettivi  Ministri , ■—  pag.  599.  — Nonne'per 
li  congedi  a’  Ricevitori  generali,  o Distretmali  e percettori  di  Sicilia,  — pag. 
764.—  . 

Congregazioni  e Congreghe  — \ei'i  Confraternite,  Per  quelle  delle  di  Spirito.  Ve- 
di Pàiizia.. 

Congrua.  — Proscrizioai  per  completarsi  le  congrue,  a’  parrochi , — pag;  340. 

Contervtttorii.  — Si  vieta  l’inlrospeUo  ne’ Ritiri  e Conservatorii  di  donne.  — Reai 
Decreto  del  21  giugno  1826.  — pag.  122.  — Le  superiori  de’  Conservatorii 
non  debbono  iaterveoire  io  taluni  atti  di  ammìmslrazionc.  — Luogotenenza  di 
Sitilia  a 21  aprile  1836. — pag.  204. . — ] Vescovi  hanno  facoltà  di  nomina- 
re un’ Ecclesìaatico  per  Ammini.stratore  , eccetto  per  i Conservatorii  di  arti  e 
mestieri.  — Reai  Reseritlo  degli  H ottibre  1851  e MinUleriale  dell'  Interno 
del  5 febbrajo  1852.  — pag.  349  e 356.  — Snlla  stessa  materia.  — Reai 
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Heserillo  del  15  dicembre  1852.  — pag.  308.  — 

Consigli  dislrellnali.  — In  caso  di  assenza  del  Prcsidontc,  il  Coosigirerc  pili  anzia- 
no per  nomina  lo  rimpiazza  , — pag.  857.  — 

Consigli  d' Intendenia.  — Ove  in  Sicilia  non  trovisi  alcuno  capace  alle  fiinzioni  di 
Usciere  presso  delti  Consigli  , potrà  , come  eccezione  , adibirsi  un  abile  por- 
tiere Jdeir  lotcndenzi  al  rilascio  degli  atti  di  pertinenza  de'  Consigli  medesimi, 
— p.  644.  — Sono  competenti  per  le  istruzioni  a prendere  Se  una  strada  oc- 
cupala 0 danneggiala  da’  particolari  sia  pubblica , sla  vicinale , — p.  655.  — - 
Quando  siano  valide  le  decisioni  sui  conti  materiati  de' luoghi  pti  emesse  dai 
Consiglieri  provinciali  , aggiunti  a’ detti  Consigli  per  la  delta  discussione  , — • 
p.  724.  — Appartiene  a' delti  Consigli  la  discussione  de’ conti  delle  Cappelle 
e Congreghe  del  SS.  Corpo  di  Cristo  pel  tempo  anteriore  al  Reai  Rescritto 
del  18  maggio  1857  , — p.  838.  — . 

Consigli  di  Leva.  — Divieto  di  ammettersi  individui  sotto  mentilo  nome  di  altri.  — 
p.  696.  — Divieto  per  fraudolenti  ammissioni  sotto  (Dentili  nomi , o finta  pa- 
rentela , — p.  699.  — Non  debbono  ammettere  come  sostituenti  di  reclute  i 
soldati  congedali  per  cattiva  condotta , o come  inolili,  — p.  710.  — Insinua- 
zione agl’  Intendenti  di  presederc  a’  Consigli  di  Ricezione  — p.  898.  — 
Consigli  degli  Osphii.  ^ Sono  nella  dipendenza  de’  medesimi  i lepli  di  beneficenza 
a carico  de’  Monasteri.  — Luogotenema  di  Sicilia  al  10  gennajo  1333,  — p. 

, 167,  — Idem  pel  Collegio  di  Maria  in  Cinisi  al  di  là  del  Faro,  — Luogotenen- 
za di  Sicilia  a 25  febbrajo  1835.  — p.  180  — Molivi  pe’ quali  deve  dipen- 
dere dal  Consiglio  degli  Uspizii  il  legato  del  Sacerdote  Saldo  all’  Immagine  d‘i 
Maria  SS.  del  Lume  nella  Chiesa  Madre  d’ Isnello.  — Luogotenenza  di  Sici- 
lia a'  i6  di  marzo  1836 , — pag.  203.  — Si  rafforza  la  vigilanza  de’  Consì- 
gli sulle  Congreghe.  — ilinislero  dell' Ecclesiastico  o’21  ottobre  1837  pag. 
212.  — Non  possono  approvare  gratificazioni  senza  la  sanzione  Ministeriale.  — 
mnislero  Interno  a’  IO  ottobre  1838  , — pag.  213.  — ,È  yieUlo  a’  COTsigli 
direttamente  ri.solvere  sulle  dimande  di  particolari  concernenti  i luoghi  pii , do- 
vendo essi  informarne  il  Ministero  — Ministro  deH'Inlemo  a 13  agosto  1842, 
p.  254  — Divieto  di  aumentar  sòldi , accordare  gratificazioni  , accrescere  o 
variare  impiegali.  Ministero  Interno  a' 23  luglio  1851  — p.  334.  -r- Debbo- 
no i Consigli  sorvegliare  tanto  su' legati  pii  temporanei,  che  sa  di  quelli  («rpe- 
(qì  ^ — n.  449.  — Ed  anche  quando  sè  ne  coufiila  l’ adempimento  agli  eredi 
eccettuati  i legati  di  elemosine , — p.  480.  — Le  loro  decisioni  su'  conti  mo- 
rali non  costituiscono  cosa  giudicata  , — p.  536.  — Essi  Consigli  non  hanno 
ingerenza  nella  nomina  de’  sacristani  , appartenendo  questi  alla  classe  de’  ser- 
venti , — p.  538.  — Dipendono  da’ detti  Consigli  i Romitaggi  o Eremi , es- 
sendo istituzioni  pie  laicali , — p.  6.  211  e 552.  — La  presidenza  compete 
a’  Vicarii  generali  in  mancanza  od  impedimento  dell’  Intendente,  e dell  Ordina- 
rio diocesano  , - p.  568.  — 1 provvedimenti  su’  conti  morali  sono  esecutivi 
ne’  beni , e nelle  persone  , e producono  ipoteca  — p.  627  — Appartiene  a’  delti 
Consigli  la  discussione  de’ conti  morali  delle  Cappelle,  e Congreg^he  del  San- 
tissimo Corpo  di  Cristo  anteriori  al  18  maggio  1857  — p.  838. 

Consij/io  l/i  ponti  e s/rm/e  — Ne’ casi  eccezionali  di  grave  interesse  può  chiamare 
delle  notabilità  artistiche  a comporre  delle  Consiglio— p.  497. 

Consigli  provinciali  — In  caso  di  assenza  del  presidente,  il  Consigliere  più  anziano 
per  nomina  lo  rimpiazza  — p.  857. 

Consigli  di liecìutazione—\ di  Consigli  di  Leva. 
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Cwsìyli  di  lUcczione  — Vedi  Contigli  di  Ijfva. 

Gemigli  ditlrdlmli  — Possono  sup^irc  i Consiglieri  provinciali  presso  i Consigli 
d’ Inicndenra  ncr  la  discussione  de’ conti  de'  luoghi  pii  della  Sicilia.  — lìeal 
Retcriilo  del  i dicembre  i8òì.  — p.  352.  — 1 più  anziani  rimpiazzano  i pro- 
zidenti  in  caso  di  assenza  , — 357.  — 

Comiglien  d'intendenza  — Quelli  soprannumerarii  presenziando  alle  udienze  deb- 
bono dare  il  loro  volo , — p.  757. — 

ContiglUri  degli  Ospizii.  — Debbono  vigilare  nel  conferimento  de’  legati.  — Di- 
tposizione  del  7 givano  18Ì2.  — p.  105.  — Non  può  essere  Consigliere  co- 
lui che  ba  il  fratello  Cassiare  dello  stesso  Consiglio.  — p.  491 . — . 

Consiglieri  provincio/i.  — Dilucidazioni  autentiche  per  quando  i Consiglieri  suddet- 
ti assegnati  presso  i. Consigli  d' Intendenza  per  t’espressa  discussione.de’ conti 
de'  luoghi  pii  possano  decidere  , ancorché  non  sianvi  intervenuti  i Consiglieri 
d’ Intendenza.  — p.  724.  — i più  anziani  rimpiazzano  i presidenti  in  caso  di 
assenzp.  — p.  857.  — 

Consiglio  generate  di  Fortipcaùone.  — Di  necessitò  dobb- essere  inteso  volendosi 
costruire  qualsiasi  strada  alle  frontiere.  — p.  510.  — ■ 

Consulta  generale  del  Regno  , o Consulta,  di  Staio.  — Alla  Consulta  di  Statò  della 
Sicilia  debbe  commettersi  per  averne  avviso  l’esame  sulla  dubbia  natura  de'be- 
ni , cioè  se  laicale , q Ecclesiastica,  ~ p,  575.  — In  tutti  gli  affari  ne'  quali 
è interessata  la  Chiesa , debbonsi  preventivamente  sentire  i rispettivi  Ordiùarii 
Diocesani.  — p.  '^40.  — 

Contabili  pnanùeri.  — In  pendenza  della  .discussione  de’  loro  conti , deve  avere  e- 
seenzione  la  liquidazione  amministrativa.  — Real  Rescritlo  del  25  gennaio 
18hl.  — p.  312.  — Soluzione  di  dubii  sulle  liquidazioni  amministrative  a lo- 
ro carico.  — p.  928.  — - 

Contabili  materiali.^ — -.Vedi  Cauieri , Ricevitori , e Conti  per  le  diversi  Àmmì~ 
nistrazioni. 

Contabilimorali.  — \eii  Intendenti,  Sinàaci , Deputazione,  Conùgli  degli  0- 
spiiii , Commestioni  di  beneptenza , Direttori , Amministratori , ec.  ec. 

Coffleniioto  Amminitlrativo.  — E di  competenza  dell’  Autoritò  amministrativa  l’e- 
same de’  tiioli  di  credito.conlro  Cor^razioni  religiose.  — Avvito  del  Consi- 
glio di  Stato  del  21  maggio  ISIS. —•  Appariieae  al  dello  Contenzioso  la  co- 
gnizione delle  cause  di  nulliti  contro  le  cauzioni  di  un’  Agente  dell’  Ammini- 
strazione pubblica.  — p.  451.  — Come  pure  delle  opposizioni  alle  coazioni 
de’  Cassieri  de'  luoghi  pii , — p.  476.  — £ competente  nelle  contestazioni  in 
cui  sia  una  delle  partì  1 amministrazione  pubblica.  — p.  502.  — É competen- 
te per  r istruzione  a prendere  se  una  strada  occupala  , o danneggiata  da’  pri- 
vali sia  pubblica  o vicinale.  — p.  655.  — Ad  istanza  de'  privati  non  può  da 
se  esaminare  la  regolarità  delle  operazioni  delle  pubbliche  Amministrazioni , e 
de’ danni  per  esse  loro  cagionati.  — pag.  760.  ~ Sono  di  sua  competenza  le 
quistioni  per  le  parale  di  un  fiume,  porlelloni  di  scarico,  l’altezza  delle  aeque, 
e delle  rive,  — p.  816.  — 

Contenzioso  iiiudùi’ario  — E competente  nelle  cause  di  regio  patronato , regie  fon- 
dazioni ecclesìasliche,  e di  ogni  altro  dritto  di  regalia.  — Reai  decreto  del  29 
agosto  18‘òO.  — p.  155.  e le  spese  debbono  farsi  a credilo.  — Reai  decre- 
to dell'  8 dicembre  i833.  — p.  172.  — É competente  nelle  cause  di  turbato 
possesso  di  un  canale  e dell’  uso  delie  acque  per  muovere  un  molino.  — Rea 
tìescntto  del  5 dicembre  i85l.  — pag  353.  — É competente  nelle  cause  di 
Regio  patronato..—  Real  Rescritto  del  i8  settembre  ISòi.  — p.  421.  — È 
Fot.  FI.  127 
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romprlcnlp  per  compenso  di  opera  prcslau,  ondo  rinvenire  de’canibiì  per  qnet- 
li  (Hiiamali  al  servÌ7Ìo  mililare.  — p 480.  — E compctenfe  nell»  conlcsUiio- 
ni  per  somme  d«-posilalc  da  più  persone  per  canibii  ibtIìUtì., — p*g.  501.  — 

50  lO  di  sua  eomppknea  le  queslioiii  per  danni , interessi , e spese  di  ghidiii» 

del  corso  dcTiumi.  — p.  810.  - Si  appartiene  al  medesimo  la  compelcnià  nei 
giudisii  per  astringere  gli  appaltatori  all’  adempimento  degli  obblighi  contratti 
con  le  .\mministrazioni.  — p.  073.  — 

Conli  materiati.  — Gli  atti  di  notifica  degli  estraiti  delle  decisioni  su  conti  sono  e- 
senti  dal  bollo.  — Luogoknenui  di  Sicilia  a S7  giugno  i850.  — p.  297.  — 
Prescrizioni  iicr  lo  defininicnto  de’ conti  de’puiibliei  gestori  in  Sicilia  , li  quali 
andarono  smarriti  o distrutti  nelle  passate  vicende.  — pig.  439.  — Inlerpe- 
trjzimic  autentica  sul  Rea!  decrcUi  del  1.*  febbraio  1845  sulla,  discn^iòne 
de’  conti  mateiiili  dc'luoghi  pii.  — p.  724.  — Sona incompelenli  i magisiraU 
laici  per  lo  esame,  e revisione  de’ conti  de* Seminarii.  — pag.  720.—  La  di- 
scussione de’conti  materiali  anteriori  al  Sovrano  Rescritto  deri"8  maggio  1857 
appartiene  a’ Consigli  d'intendenza. — ^ p.  838. 

Conti  morali.  — Quando  un  conte  morale  già  discusso  poh  solloraettersi  a novella 
diseussion».  — Minitlero  Jntemo  a'  10  novembre  1846.'—  p.  207.  Pre- 
scrizioni per  lo  definimcnto  de’  conti  de’  pubblici  gestori  della  Sicilia  , K quali 
andarono  smarriti  « distruKi  nelle  pesate  vicende.  — p.  439.  — Le  dwisio- 
tii  de’  Consigli  degli  Ospizi!  su’  conti  morali  non  costituiscono  cosa  giudicaU. 

p.  535.  _ 1 provvedimenti  de'  Consigli  degli  Ospizi!  su’  conti  morali  sono 

titoli  autentici,  ed  esecutivi Tealmeiite  e personahnenie,  e da  produrre  ipoteca. 

_ p.  627. Appartiene  a'Consigli  depi  Ospizi!  la  discussione  de’ conti  mo- 

raii  delle  Cappelle  e Congreghe  del  SS.  Corp  di  Cristo  anteriori  al  — Sovra- 
no Rescritto  del  18  maggio  1857.  — p.  838.  — • • . 

Contralti.  — Qualunque  particolare  contratto  delle  pubbliche  araminislraitoni  della 
Sicilia  ulteriore  può  stipularsi  da  qualsiasi  Nolajo  sia  o nò  cerlificalore.  — p. 
753.  — Norme  a- seguirsi  dal  Notajo  per  la  rivela  de’  fondi  nella  stipula  dei 
fondi  soggetti  a canone  che  si  danno  in  ipoteca.  p.  887.  — 

Conlrovenzioni.  — Quelle  previste  dagli  articoli  6 e 7 della  legge  del  21  marzo 
1817  , sono  di  competenza  de’  Sinici  o de’ Consigli  d’ lutendcnzà  , ed  m se- 
conde cure  della  G.  Corte  de’Conli,  quando  per  niulu  superiore  a’duc.  40  non 
decidono  i CoiisigK  d’ Intendenza  inappellabilmente.  — Èlinisteriale  dell’  In- 
tento a fi  gennaio  1855.  — p.  431.  — Per  l’appellazione  alle  sentenze  dei 
Sindaci.  — p.  5K)  e 032.  — Per  la  ricusa  de’  primi  eletti  ne'giudizii  penali 
di  contravvenzioni  all!  articoli  6 e 7 della  legge  del  21  marzo  1817.  — pag. 
629.  — Di  quelle  a donno  de’  Regii  IratUiri.  — p.  987.  — 

Contribuzione  fondiaria.  — Esenzione  di  contributo  de’  locali  delle  Dlrezionf  delle 
Contribuzioni , e del  Registro  e bollo.  — Reai  Reseritlo  del  14  agotlo  1819, 
— p.  95.  — La  minorità  non  toglie  il  dritto  di  reclamare  la  riduzione  o il  di- 

’ scarico  del  contributo.  — Reai  ReieriUo  del  3 novembre  1835.  — p.  202. — 

51  può  accordare  la  riduzione  per  càngiata  collura.  - Reai  Reseritlo  del  4 

tnarzo  1836. p.  202.  — Norme  per  reclami  di  cambiamento  di  destinazio- 

ne dei  fondi  urbani.  — Ministero  di  Finanze  a 20  settembre  1848.  — - p.  259. 
— Severa  vigilanza  pei  reclami  collettivi.  — Ministero  di  Finanza  a 12  apri- 
le  1851.  — p.  328.  — Quando  i proprietarii  dello  terre  irrigatòrie  deli’ agro 
Palermitano  possono  ritenere  il  40  per  100  sul  contributo  fondiario  per  le  som- 
me eh' essi  pagano  per  le  gabelle  dell’acqua.  — Reai  Reseritlo  del  18  aprile 
1864.  — p.  410.  — Risoluzione  del  dubbio  so  i torchi  ad  uso  di  pasta  iu  Si- 
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(ili*  alano  loggelti  alla  conlrìbuzìone  fondiaria.  — ifea)  Ruerilto  del  iS  mo^ 
jio  18ùi.  — p.  411.  — Della  ranlla  in  cui  incorrono  i propriclarii  in  Sicilia 
in  mancanza  dcUa  seconda  dichiarazione  prescrilto  per  nuove  fabbriche  , e mà- 
gboramenli  aHe  medesime.  — p.  569(.  — Modo  come  stabilirsi  il  dare  degli 
Agenti  della  percezione  in  Sicilia  per  la  fondiaria  Ono  al  1849.  — p.  580. — 
Norme  some  valutarsi  in  Sicilia  rimponibile  del>  suolo  di  una  casa  rimle  di^ 
ta.  — p.  705.  — Norme  per  i- reclami  di  contribuzione  su’  molioi  in  Sicilia. 
— p^  791.  — Norme  per  m centribazìone'ad  imporsi  ad' un  nuovo  molino  in 
Sicilia  > e per  la  riduzione  a quelli  sHè  nello  stesso- Comune.  --  p,  798.  — 
Sono  in  Sìeilia.eseoti  da  fondiaria  le  bettole  ne’  F orti e quartieri  militari.  — 
p.  199.  — Si-  preserivo  non  farsi  novità  per  le  cave  di  pietra  vesuviana»  — p» 
810.  •—  1 locali  addetti  ad’  usi  di-  benefioenza  non.  sono  esenti  dal'  contributo 
fondiario.  — p»-  834.  — Norme  per  la  moderazione- delia  Contribuzione  sugli 
ediOcii  pubblici  nella  Sicilia  , mano-  provineiali , siano  comunali.  — m 888. 
— Dilucidaziooi  pe’prooedìmenli  eoallivi.  — p»  944. — ■ Sono  esenii.dalla  con- 
tribuzione i padiglioni  militari , od  i.  tosali  ad  uso  di  Licei  o CoUegii  — pag. 
9^1,-  < 

Controleri  delle  eonlrìòuzioni  direlle.  >•-  Bella  vigilanza  loro  aditossala  sogli  A- 
1 genti  della  persozione  in  SioUia.  — Ileal  lletoriUo  del  i5  giugito  ISSO.  •—  JK. 
295.  — I loro  verbali  non  sono  soggetti  a querela  innanzi  al  potere  giudizia- 
lio.  1- p..  756i  -'Possono  rimpiazzare  i Sottintendenti  in  easo  di  loro  mo- 
mentaneo ed  urgente  .impedimente  nelle  operazkDi- relative  alla  nnmerazipne  e 
spedizione  de’  fondi  pnbbllci.  — p.  844.  — 

Conventi  — Vedi  Monatteri. 

Corpi  moralt,  — Come  in  Siòilia  possono  afiranoare  i pesi  annuali  con  r relativi  ere» 
dilori.  — p.  74)7.  777  e 907-.  — 

Credili.  —Norme  per  la  liquidazione  de’ crediti  contro  i luoghi  pH.  .-Ministero 
Interno  a 23  eeUembre  I82S.  — p.  t06.  — e dei  28  agotto-1826.  — pag. 
123.  — Non  debbousi  sottoporre  a liquidazione  i legali  a carico  della  Benefi- 
cenza pubblica  , ma-  sole  i legati  vitalizii.  — Beali  Bescrilli  del  1 agosto  e-7 
ottobre  IB'iJ,  p.  129-.  — Si  fissa  qual  ritenuta  possa  farsi  a carico  degli 
impiegati  per  crediti  del  Governo.  — Luogotenenza  di  Sicili»  a 15  giugno 
1840.  —p.  230.  --  Si  subilisee  io  Sicilia  nna  Commessione  in  ciascuna  pro- 
vìncia per  lo  stralcio  de’  crediti  arretrati  delle  cqiere  pie  laicali,  e stabilimenti 
di  benefieenza.'  — p.  663.  — Le  disposizionf  del  Reai  decreto'  de’  24  mario 
1854  non  sono- applicabili  in  Sicilia  a’ crediti  contro  le  Mense  vescovili,  Abba- 
dlo  , ed  altri  beneficii  Ecclesiastici  in  Sede  vacante.  — u.  752.  — Sovrane 
norme  per  Ja  eonservazioòe  e rienpero’de’tiloli  di  credilo  di  stato  cerlo  deiue* 
ghi  pii  laicali  e Stabilimenti  di  beneficenza  della  Sicilia.  — p»921.  •-  _ 

Creditori.  — £.  vietato  loro  introdurle  giudizio  contro  1 luoghi  pii  ove  non  liquida- 
rono a tempo  utile  i loro  crediti.  — p.  487.  — Norme  per  i corp  i morali  per 
affrancare  i pesi  annuali  co*^ rispettivi  creditori.  — p,  767  e 777.  " 

Curie  Vescovili.  — Si  prescrive  la  procedura  per  le  loro  sentenze  nelllReali  domi- 
mi al  di  quà,  ed  al  di  là  del  Faro»  — p.  736.  — 
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Danni-  Delle  mulle  contro  gli  anlori  di  danni  o degradazioni  alte  opere  di  boni- 
tìcaiìone.  ^ p.  695.  — Norme  a'  privati  per  poter  reclamare  in  caso  di  danni 
loro  arrecati  per  opera  delle  pubbliche  Amministrazioni.  — p.-7C0. 

Daiii  comunali.  <—  Si  permette  il  premio  del  quinto  negli  appalti  de' medesimi  per 
la  Sicilia  Ulteriore.  — p.  566.  «-  Sono  esenti  da'dazii  comnnalì  di  consumo 
le  botteghe  situate  al  di  là  di  un  miglio  ; ed  anche  qq^e  meno  distanti . ma 
situate  in  territorio  di  altro  comune.  — p.  600.  -*  Errane  prescrizioni  sulla 
dorala  de'  dazii  di  consumo  oc'anmiini  della  Sicilia,  — p.  Hi.  — Possono  i 
decurionali  in  Sicilia  apporre  ne'  regolamenti  della  percezione  , o nelle  condi- 
zioni degli  appalti  la  conlìscazione  del  genere  che  si  vuole  introdurre  in  contra- 
bando. — p.  758.  — Avvertenze  pe'moli  di  transazione  in  Sicilia  — p.  771. 
— Le  penali  eccezionali  per  i contrabandi  de’dazii  civici  debbono  essere  Sovra- 
namente approvale.  — p.  963.  — 

Daùi  indiretti.  — Gl  irapiepti  doganali  non  possono  contemporaneamente  occupare 
altro  impiego,  —p.  654. — 

Dazio  sul  macino.  — Modificazioni  per  resaziane  di  tal  contributo  per  la  Sicilia.  — 
u.  495.  — Si  stabilisce  il  personale , e il  servizio  per  la  riscossione  di  detto 
dazio  ne’  Hcali  domini!  al  di  là  del  Faro.  — p.  589.  — Provvedimenti  sul  drit- 
to di  molitura  in  Sicilia.  — p.  832.  — Norme  per  la  separazione  delie  Ricevi- 
torie di  detto  dazio  dalle  perceltorie  delle  Contribazioni  dirette.  — p.  900.  — 

Deliti  e debitori.  — I debitori  verso  i luoghi  pii  per  capitali  irripetibili  possono  af- 
francarsi con  assegno  di  annue  rendite  sul  Gran  Libro.  — Heai  decreto  del  16 
dicembre  1S28>  — p.  142.  — Divieto  di  dilazione  a' debitori  de'  Comuni,  meno 
in  casi  eccezionali.  Jfinistero  Interno  a 2 aprile  i8ót . — p.  327.  — 

Debito  pubblico.  — Norme  in  Sicilia  per  io  permutamento  delle  rendite  iscritte  sul 
Gran  Libro  di  Napoli  in  favore  de’  Corpi  morali  di  Sicilia  con  cerlìGcati  al  latore 
‘ sul  Gran  Libro  di  Sicilia.  — p.  507.  — 1 fogli  di  obbligo  pel  debito  consolidato 
in  Sicilia  debbono  Ormarsi  alla  presenza  degl" Intendenti  e~ Sotlìntendedli  compi- 
landosene analogo  verbale.  — p.  838.  — • 

Decima  e decime.  — Non  può  la  Chiesa  perdere  le  decime;  ma  ha  dritto  alla  com- 
mutazione a’ termini  del  Sovrano  Rescritto  del  22  settembre  del  1850.  — 
pag.  343.  — 

Decisioni.  — Contro  i Contabili  significati  per  decisioni  della  Gran  Corte  de’  Conti 
può  agirai  con  l’ arresta  personale , quantunque  in  tali  decisioni  non  sia  espres- 
samente ordinato.  — Ministero  Finanze  a' 29  ottobre  i838.  — p.  213.  — Nor- 
me come  notificarsi  quelle  della  G.  CorU;  de’  Conti  di  Palermo.  — Luogotenen- 
za di  Sicilia  a'  20  giugno  1839,  a’  3i  ottobre  detto  , ed  a'  26  gennajo  18io. 

— p 219.  222.  256  e 746.  — Le  decisioni  de’  Consigli  degli  Ospizii  sui 
' conti  morali  sono  provvedimenti  economici  da  non  costituire  cosa  giudicata 

— pag.  536.  — 

Decurionati—  Possono  ricevere  per  cauzione  de 'Cassieri  viglietti  di  tenuta  per  si- 
curtà, ma  che  debb'essere  sempre  o in  beni  fondi,  o con  rendite  sul  G.  Libro 
— Intendenza  di  Trapani  aUi  8 febbraio  1843,  — p.  251.  — Dilucidazioni 
sulla  responsabilità  de'decuriunati  per  la  cauzione  de’Gassieri.  — Ministro  del- 
l’Interno all  settembre  1347  — p.  270.  — Quando  può  opporsi  o com e un 
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d«curiooalo  a mettere  in  possesso  della  carica  nn  Cassiere  comunale,  — pag. 
518.  — Della  garentia  de'Decurionati  della  Sicilia  Ulteriore  per  gli  esattori 
comunali  fnnzionantì  da  ricevitori  del  dazio  del  macino,  — p.  564.  — Divieto 
di  porre  in  seconda  tema  quelli  rigettati  della  prima  tema,  — pag.  603.  — 
Si  prescrivano  le  norma  nel  doversi  proporre  Alunni  da  ammettersi  negli  0* 
spizii  di  beneficenza,  — p.  721.  — Nelle  deputazioni  per  raccogliere  le  obla- 
lioni  perJeste  religiose- dev’esserci  nn  Ecclesiastico  a nomina  dèi  Vescovo,  — 
p.  723.^  Possono  in  Sicilia  ne'regolaroenti  sulià  percezione  de’dazii  di  cun- 
800)0,  0 nelle  condizioni  per  l’appalto  stabilire  la  confiscazione  del  genere  che 
voolsi  introdurre  in  contravenzione,  — p.  758.  — Appartiene  io  Sicilia  a’de- 
enrionati  la  proposta  degli  Alunni  da  ammettersi  negli  Ospizii  provinciaii,  — 
p.  772.  — Non  possono  porre  in  tema  per  qualsiasi  carica  Comunale  i Capi  a 
sottocapi  deila  Guardia  Urbana,  ~ p.  849.  — Non  può  eccedere  i dicci  ginrni 
la  coazione  contro  i decurionati  in  Sicilia  pèr  la  gestione  degli  esattori  comuna- 
li,-, p.  870. - 

Demonio.  — La  rappresentanza  legale  ne’gindizii,  che  interes^no  il  Beai  demanio 
in  Sicilia , sta  ne'Diretteri  deTlami , e dritti  diversi.  — pag.  066,  — Norme 
agl’  intendenti  per  la  snddivlsione  de’demanii.  — p.  970.  — 

Depositi  di  leva.  — Vedi  Leva  Militare,  ed  Ascrizione  marittima, 

Depvtati.  — Misure  di  rigore  contro  coloro  che  rifiutano  l’officio  di  deputati  delle 
Opere  pubbliche  provinciali,  a coi  sono  stali  prescelti.  — p.  491. 

Depilati  Ecclesiastici.  — Loro  diretta  ingerenza  per  l’ adempimento  de’ pesi  di  col- 
to, e per  la  biiona  tenuta  delle  chiese.  — Ministero  dell’Interno  a 16  marzo 
1844.  — p.  263;  Nel  formarsi  deputazioni  da’ decurionati  per  raccogliere 
le  obblazioni  per  feste  religiose , dev’  esserci  un  Eoclesiaslico  depnlato  dal  Ve- 
scovo. — p.  723.'  — 

Deputati  di  salute.  — Possono  èssere  confirmati  per  nn  quarto  triennio.: — p.,556. — 
Non  possono  cumulare  l'impiego  di  Capo  della  Guardia  Urbana.  — p.  943.— 
Deputazioni  delle  Opere  pubbliche.  — Loro  doveri  nella  costruzione  di  opere  ne’  par- 
ti mercantili,  epe  si  fanno  a spese  de'mnnicipii. — p.  719.— Vengono  in  Sicilia 
autorizzate  a verbalizzare  le  controvenzioni  al  bando  di  settembre  1818,  perla 
conservazione  delle  Strade  provinciali.  — ^ p.  873. 

Deputazioni  de' porti.  — Ritengono  le  stesse  attribuzioni  di  quelle  provinciali.  — 
pag.  641.  — ' 

Deputazioni  provinciali.  — Non  è necessario  l’Intervento  delle  medesime  nei  verbali 
di  apprezzo  di  danni  per  opere  di  pubblica  utilità  — p.  648.  — 

Deputazioni  Sanitarie.  — Loro  doveri  in  Sicilie  per  gli  oggetti  che  dal  mare  sono 
gcllafi  sulle  spiaggic.  — p.  684.  — Precauzioni  Sanitarie  per  i legni  provve- 
nieati  da  luoghi  sospetti  per  febbre  gialla  o chelera.  — p.  685.  — 

Detenuti.  — Il  vestiario  per  i detenuti  poveri  delle  prigioni  centrali,  e distrettuali  al 
di  quà  del  Faro  deve  jnauifalturarsr  da' detenuti  stessi  delle  prigioni  di  Napoli 
e di  Aversa,  ed  in  tutte  le  altre  ove  possa  altrettanto  praticarsi.  — 855.  -r 
Disboscamento.  — Vedi  Boschi. 

Difensori.  — Norme  come  determinare  li  compensi  dovuti  agli  Avvocati,  e difensori 
per  l'opera  prestata.  — R.  decreto  del  12  ottobre  1827.  — p.  130.  — Se  ne 
inculca  l'esatta  osservanza.  — Ministero  Interno  a' 27  gennajo  18ob.  — pag, 
432.  — Gli  avvocali,  e difrnsori  dei  comuni  non  possono  considerarsi  come  im- 
piegati comunali.  — p.  l'.i'J.  — Non  vi  è ritenuta  del  2 1;2  per  cento  su  di 
quanto  vieu  loro  pagato.  — p.  501. 
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Direllor  generai*  della  Catta  di  Ammari inaiioa*  — Vedi  Catta  di  Ammortiiia- 
zione  e debito  ptéblieo. 

Jlirellore  del  Tavoliere  di  Puglia.  Vedi  Tavoliere  di  Puglia. 

Direi  lare  delle  Contribuzioni  direlle.  — E a lora  carico  la.  manutenzione  de' libri 
catastali  depositali  nelle  rispettive  lUrezioni.  Luogotenenza  di  Sicilia  a' 5 di 
giugno  i850.  — p.  ^03.  — Vigilanza  loro  addossata  su  gli  Agenti  della  per- 
cezione in  Sicilia  R.  RetcriUo  del  15  giugno  1850.  — p.  295,  — È a loro 
carico  la  spesa  per  la  manutenzione  de'  IWgistri  catastali.  — p.  791.  — 

Direttori  de’ rami  e drilli  diverti.  — Sono  discaricati  quelli  della  Sicilia  dalla  in- 
gerenza nelle  contribuzioni  direlle.  — p.  668.  — L‘a  Reai  Tesoreria  deve  da- 
re loro  avviso  de' congedi  che  si  accordano  agli  Agenti  della  percezione.  — p. 
6%. — I delti  Direttori  in  Sicilia  debbono  prestare  il  giuramento  o innanzi  a'Tri- 
bunali  Civili,  o all  lnlendenle.  — p.  713.  — La  rappresentanza  legale  ne' giu- 
dizi! si  attivi  che  passivi  risiede  esclusivamente  nel  Direllor  generale  per  la  Si- 
cilia. — p.  823.  — I fogli  di  obbligo  pel  debito  consolidalo  in  Sicilia  debbono 
firmarsi  io  presenza  degl'intendenti,  e Sottintendenti,  redigendosene  analogo  ver- 
bale. — p-  838.  — Si  determina  l'indennitì  dovuta  loro  ne' Reali  domini!  al  di 
li  del  Faro  per  ogni  articolo  di  carico  del  Ruolo  fondiario.  — p.  904.  — Lo 
guardie  alla  custodia  de’ fondi  di  proprielì  di  tali  Direzioni  in  Sicilia  hanno  le 
stesse  attribuzioni  delle  guardie  rurali  comunali.  — p.  906.  — I delti  Diret- 
tori nelle  pubbliche  cerimonie  precedono  gl'ingegneri  direttori  delle  op^  pub- 
bliche. — p.  921.  — In  essi  Direttori  sta  la  rappresentanza  legale  io  Sicilia 
ne' giudizi!  che  interessano  il  Reai  demanio.  — p.  966.  — 

Diritti.  — Si  determina  il  diritto  di  regalia  dovuto  per  lo  Regio  Assenso  alle  con- 
- clusioni'delle  Congregazioni,  allorché  debbono  munirsene  — Luogotenenza  di 
Sicilia  a'  {3  dicembre  d 853.  — l'er  quelli  spellanti  nella  Sicilia  a’varii  Agenti 
comunali  seggasi  la  tarilTa  riportala  a — p.  425.  Norme  pel  pagamento  dei 
drilli  di  regalia  in  Sicilia.  — p.  441.  — Il  diritto  deH'atlo  di  pignoramento  p^r 
debito  di  b.alzelli  municipali  si  riduce  a grana  dieci.  — p.  647. 

Dittodamenti.  — Vedi  Rotehi. 

Donne.  — AHorchò  viaggiano  sole  pel  Regno,  debbono  munirsi  delle  carta  di  passo. 
Polizia  generai c'a'  io  novembre  f8i5.  — 'p.  264. 

Dotaggi,  dote,  e doti.  — l maritaggi  debbono  piagarsi  senza  v'mgolidi  restituzione. 
Decreto  del  3 giugno  1813.— p.  18. — Le  doli  disponibili  per  morte  delle  don- 
zelle intestatarie,  e non  maritate,  verranno  sorteggiate  in  più  nell'  anno  seguen- 
te, purché  non  osti  la  volontà  de'  testatori.  — Minitlero  deliintemo  a'  15  ftò- 
braio  1828.  — p.  137.  — Divieto  di  commutarsi  i legali  per  maritaggi. — W. 
rescritto  del  2 novembre  1830.  — p.  156.  — Norme  per  quando  più  donzelle 
concorrer  possono  allo  stesso  legalo  di  maritaggio— Luoyotencnia  di  Sicilia  al 
18  luglio  1855.  — p.  170. — Soluzione  di  dubbili  nel  conferimento  de'legali 
per  maritaggio.  — Luogotenenza  di  Sicilia  a'  10  maggio  1830.  — p.  208.  — 
Non  si  possono  conferire  i dotaggi , anche  di  legato  pio  senza  la  omologazione 
del  Consiglio  degli  Ospiziì.---  Minuterò  dell'Interno  a 23  laglio  1842— p. 253. 
— Le  somme  destinate  a maritaggi  non  eseguiti  debbano  versarsi  al  G.  Libro.  — 
Miniitero  dell' Interno  a 21  ottobre  1842.  — p.  254.—  Decadendo  un  dolaggie 
di  fondazione,  non  può  invertirsene  la  somma,  dovendo  rispettarsi  la  volontà  dei 
testatori.  — ilinisteriale  IiUemo  a 24  dicembre  1851.  — p.  355.  — Il  mari- 
. taggio  é un  beocDcio  personale,  che  non  può  cedersi  ad  altri , né  prorogarsi  il 
dritto  di  goderne.— Jl/iniitero  dell'Interno  a’ì4  febbriàg  1835,  — p.  437,  — 
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Sono  nulli  li  iieqnestri,  e le  cessioni  che  potessero  Orsi  delle  doti  aj^egnate  sui 
monti  di  beneficenza.  •—  p.  529.  — 

Droghe  e droghieri,  —i.  Severe  misure  per  lo  spaccio  di  sostanze  venefiche,  o sospet- 
te. Prolomedieato  di  Palermo  a'i4  gi^^o  fB53.—  p.  389.—  Sulla  stessa  ma- 
teria per  i droghieri  ambulaotì.  — p.  390, 


E. 


Eeele$iailici.-<  Seno  sempre  esentati  dalla  carica  di  Amministratori  de' Monti  fru- 
mentarir.  —R.  Rescritlodel  ÌS  giugno  i832.  —p.  1(52.— Hanno  bisogno  del- 
la discessoriale  del  proprio  Vescovo  per  ottenere  il  passaporto  o la  carta  di  pas- 
saggio.— Polizia  generale  a’Sgennajo  i840.  — p.  228. 

£<fi/ìzif.— Norme  perle  mantenimento  degli  edifixii  provinciali.— p.  845. 
Edueande.—  Quelle  de’  Monasteri  di  clausura  in  Sicilia  debbono  seppellirsi  nella  pro- 
pria chiesa.— p.  686,—  ' 

Educandati.—  Si  conrermano  le  dotazioni  e concessioni  ratte  dall'  Occupazione  mili- 
tare a'  Stabilimenti  di  educazione.  — Reai  decreto  del  6 novembre  18Pò.  — p. 
SO,— Si  permette  la -vendita  de’ beni  appartenenti  a' medesimi.  —Aeal  decreto 
del  ìmaMto1818.—  n.  51.— Divieto  d’introspello,  — R.  decreto  M 2t  ma- 
gno i826.-g.  m.- 

Eltmonne.—  Suirelemosioe  per  effetto  di  legato  pio  laicale,  affidate  a particolari  per- 
sone da’testatori , n’è  esclusa  ogn’ ingerenza  e vigilanza  si  delle  Commessioni 
comunali  di  beneficenza,  che  de' Consigli  degli  Ospizii.— p.  480.7* 

Eletto,  ed  Eletti  municipali.—  Non  possono  essere  prescelti  per  Capi , o Sotto  capì 
della  Guardia  Urbana.- p.  268,  e 418.—  Il  reai  decreto  del  18  maggio  1855, 
sulla  ricusa  del  primo  Eletto  nel  giudizio  penale  delle  contravvenzioni  alla  leg- 
ge del  12  dicembre  1816,  rendesi  comune  alla  Sicilia  U.lleriore.  — p.  629,  e 
993.—  Basta  il  fatto  dello  esercizio  di  un  doppio  triennio  nella  carica  per  appli- 
carsi H divieto  della  legge  airimmedlata  rielezione*— p.  756.—  .\gll  Eletti  dei 
Villaggi  io  Sicilia  sono  applicabili  le  preicrizioni  dell'  articolo  58  delia  legge 
del  2 dicembre  1816.- p,  788. 

Eligiòili.  — 1 patrocinatori  non  domiciliati  presso  il  tribunale  cui  sono  addetti , non . 
debbono  far  parte  della  lista  degli  eligibHi  del  Comune,  nel  quale  sono  .col  fatto 
domiciliali.— p.  731— 

Emancipazione.—  L'emancipazione  legale  rende  esente  dalla  leva,  quando  l’ emanci- 
paU)  per  causa  di  professione  abbia  fissato  domicilio  in  altro  comune  due  anni 
prima  degli  ordini  della  leva.—  p.  630.  , 

£n/!(eitsi.— Quando  debbono  considerarsi  com' enfiteusi  taluni  affitti  decennali , o a 
lungo  tempo  approvati  Superiormente  per  i fondi  de'  luoghi  pii  laicali.  — Pare- 
re del  Consiglio  di  Stato  del  4 settembre  1813.  — p.  19.—  E'  sempre  dovuto  il 
laudemìo  nella  vendita  del  dominio  utile,— p.  807.— 

Erbaggi  comunali.— Norme  per  i Ruoli  di  fida  , e deir  obbligo  di  pagarne  la  tassa  i 
proprietarii  di  animali  facciano  o no- pascolarli  ne'  demanii  e difese  comunali,— 
pag.  710.-  - ^ 

Eremi.  — Vedi  Romitaggi. 

Esattori,  e Percettori  di  Contribuzioni  dirette,  e fondiaria.  — Gli  esattori  di  fondia- 
ria non  possono  essere  Capi  della  Guardia  Urbana.  Polizia  generale  a' 28  set- 
tembre. 1831.- p.  160.— La  Ipro  azione  amministnitiva  contro  i conlribueati 
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morosi  cessa  al  31  dicembre  dell'anno  di  tempo  loro  accordalo  dopo  quello  a cui 
il  ruolo  si  riferisce.—  Ministero  di  Finanze  azG  giugno  1833.—  p,  200 — Moì 
do  come  stabilirsi  il  loro  dare  per  fondiaria  a lutto  il  1849  nella  Sicilia  Ulte- 
riore.-p.  580.  — Indennità  da  pagarsi  dagli  Esattori  in  Sicilia  jper  lo  traspor- 
to di  fondi  llegii.—  p.  803  — La  carica  di  Esattore  comunale  in  Sicilia  non  può 
ricusarsi.  — p.  815.—  Hanno  assoluto  obbligo  di  notare  un  solo  contribuente  in 
ciascuna  pagina  del  quaderno  di  discarico  per  non  verificate  esaaioni.— p.  911. 
— Sono  in  obbligo  di  restituire  li  Ruoli  alle  Direzioni  provinciali  dopo  1'  classo 
del  biennio.—  p.  908.— 

Esclusione  dal  sernzio  mtlilare.-'  Vedi  Leva. 

Esenzione  dalle  cariche  civili.-'  Vedi  sotto  la  propria  intitolazione. 

Esercito  Reale. — \edì  Leva  militare.  . • 

Esperlioperiti.—  \cdiAgrimensori,ArchitetU,Ingegneri. 

Espositi.~  V edi  Prejetli. 

Eslaurile.—  SuHa  giurisdizione,  ed  amministrazione  delle  Cliicse  eslaurile.—  R.  Re- 
scritto del  3.  dicembre.  1853.—  p.  106. 

Esteri.—  llan  bisogno  della  carta  di  passo  per  viaggiare  nel  regno.  — Polizia  gene- 
rale o'12  maggio  1841.— p.  239,  e 240.— Coloro  che  sono  impiegali  nel  Re- 
gno sono  in  obbligo  di  naturalizzarsi  ne' modi  legali,  sotto  pena  di  essere  dimes- 
si da' loro  impieghi.- p.  271,  c 979.— 


W. 


fabbricare,  e fabbriche.-^  P'wìcio  d’inlrospelli  ne' pii  Slabilimenli  di  donne.  — lì. 

decreto  del  2i  giugno  i8iÒ.—  p.  Hi.  - • 

Famiglie.—  l‘er  rapporto  al  servizio  militare.—  Vedi  Leva. 

Fanciulle,  e Fanciulli  — 1 derelitti,  o figli  di  genitori  assolutamente  poveri  debbo- 
no nella  Sicilia  essere  sostentati  dairAmministrazìonc  di  beneficenza , — p.  571. 
Farmaci  noctri  — Oculatezza  de'farmacisli,  allorché  sono  prescritti  con  ricette  dai 
professori  deH'arle  salutare,  — pag.  300.  — 

Farmacie  — Vedi  Spezierà.  • . 

harmaeisti  — Vedi  Speziali. 

Fcdecommessi  — 1 tribunali  civili  non  possono  giudicare  sulla  esistenza  dc'fedecom- 
messarii  per  opere  di  pietà.- /leof  Rescrittodel  26  mor«)1828,  — p.  128  — 
Possono  alienarsi  i beni  io  Sicilia^  ove  non  siano  di  natura  ecclesiastica , — 
pag.  498.  — 

Feste  civili  e Religiose  — Mado  come  mantenere  il  buon  ordine  nelle  feste  pubbli- 
che, e privale  — Ministro  della  Guerra  «i'24  marzo  1843.  — pag.  2u7.  — 
Coincidendo  io  chiesa  feste  civili  e funzioni  funebri , queste  debbono  posporsi 
al  giorno  seguente  —Reai  Rescritto  del  26  gennaio  1833  —p.  370. 
Feudalità— \ comuni  della  Sicilia  ulteriore  sono  autorizzali  di  poter  ripetere  con 
le  coazioni  amministrative  dagli  ex-baroni  le  somme  anticipale  per  pagamento 
dei  beneficiati  curati , salvo  a’deiti  baroni  le  ragioui  io  foro  eompelente  , — 
pag.  559.  — ...  .... 

Fido  — Si  ordina  l'esalta  osscnanza  de'Sovrani  ordini  nella  formazione  de’  ruoli  di 
fida,  e l'obbligo  a’proprielarii  di  animali  di  pagar  la  lassa  sia  che  facciano  0 no 
pascolarli  ne'tlemanii  e difese  comunali,  >“  pag.  7 10.  — 

Fedeiussioni— Sedi  Cauzioni, 
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Fitti  — Nonne  per  la  tenuto  de’  menali  o fiere  —Reali  ReseriUi  dell'8  mano,  e 7 
giuifno  1826,  — p.  121,  e 122  — Divieto  pei  piorni  festivi  esteso  alto  Sicilia 
— Reai  Reterilio  del  U oUobre  1854,  -p.  422  - 

Fillaiuoli  — Vedi  AffUlahMli,  Appaltatori. 

Fiumi  — odi  Actjue^ 

Folli  — Sovrane  disposizioni  pel  trattamento  degl’impiegati  attaccati  da  follia  da  os- 
servarsi nella  Sicilia  U lleriore, —p.  513 — 

Fondi  eomunali.  siano  Rutelli  siano  Urbani  Termine  a reclamare  in  Sicilia  per  le 
case  abbandonate  , non  affatto  servibili,  — p.  814.  — 1 locali  destinati  ad  uso 
di  beneficenza  non  sono  esenti  dal  contributo  fondiario,  — p.  834.  — 

Fondiaria  — Vedi  Conlribuiioni  dirette  . ^ 

Funiionarii  — Quelli  soggettati  a giudizio  penale  non  hanno  diritto,  anche  riammes- 
si alla  carica,  alla  rata  de’  soldi  non  percepita,  durante  la  sospensione  — fleoZ 
Retcrillo  de'29mar  o 1854,  — Non  possono  essere  ammessi  a concorsi  per 
Cattedre  o esservi  proposti , — p.  524.  — 

Furari  — Vedi  Regu  hgni,  e Bonificaiioni. 


«. 


Centarmeria  — Ne’servigi  di  unita  alla  Guardia  Urbana,  essa  gentarmeria  deve  pren- 
dere il  comando,  — p.  755.  — 

Giornale  officiale  — Norme  per  l’inserziorie  di_ articoli  in  quello  di  4)icilia,  — pag. 
479.  — Si  dichiara  quali  avvisi  possono  in  Sicilia  inserirsi  nel  giornale  uffizia- 
le,  - p.  792.  - . 

Giubilazioni  — Vedi  Pensioni.  , ; . , 

Giudici  del  Conlenzioto  AmminUlralivo  — Vedi  Eletti  ConiigU  d’intendenza  e G. 
Corte  de' Conti. 

Giudici  del  Contenzioso  giudiziario  — ^ odi  Potere  Giudiziario,  e Giudici  Hegii. 

Giudici  Regii  — Presiedono  a’teatri  ne’capiluoghi  di  circondario  , ove  non  risiede 
funzionario  di  Polizia  •—  Polizia  generale  a’16  ottobre  1824,  — p.  115.  ""  Co- 
me c quando  può  pagarsi-  una!rata  di  soldo  a'giudiei  regii  in  congedo.  — Reai 
Rete,  del  24  agosto  1854  , — p.  420— Debbono  far  conoscere  airintendente  l’e- 
, aito  de'gìudizii  neH’interesse  ^'comuni,  — p.506.  —Sono  chiamati  a dirimere  le 
controversie  che  possono  sorgere  nel  corso  de’lavori  per  i telegrall  elettrici,  — 
pag.  744.  — 

Giunte  vaceiniebe  comunali- Vedi  Vaccinazione.  ^ 

Ciuoehi  — Divieto  de'giuochi  d’azzardo  — Legge  dell’ii  oUobre  1826, —p.  126.  — 
Istruzione  sul  medesimo  oggetto  — Polizia  generale  o’28  marzo  1829,  — p. 
144.  — Indicazione  de’giuochi,  — pag.  145.  — 1 giuochi  permessi  ne  locati 
autorizzali  sono  proibiti  ne’di  festivi.  — Reai  Rescritto  de’3  maggio  1836,  — 
pag.  205.- 

Giuramento  — Ne  soD«  esenti  dal  presUrlo  i Cassieri.  Ministeriale  dell’  Interno  del 
17  agosto  1830,  — p,  153.  — Formola  del  giuramento  a prestarsi  dagl’  impie- 
gati — Reai  Rescritto  de'iO  gtugno  1850,  — p.  294.  — I Direllori  de’Rami 
riuniti  in  Sicilia  debbono  prestarlo  innanzi  a’  Tribunali  Civili , o aU’lnlenden- 
te,  — p.  713.  — Quali  certificali  debbono  accompagnare  gli  atti  di  giuramento 
degfimpiegali  di  prima  nomina,  de’promossi,  e de’iramulali,  — p.  977.  — 

Cron  Corte  de’Conti  — Norme  per  la  notillea  delle  decisioni  contabili  della  G.C. 
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d«'C0iUi  della  Sicilia  Ulteriore,  — p.  210,  Z2ì,  256,  e 74G.  — Si  stabilisco- 
no presso  la  G.  C.  dei  Conti  dì  Napoli  di'llr  otlìcine  perla  Hquidazione  de’ooB- 
ti;  c si  fissa  il  personale  delle  medesinie,  — 575.  — 

Cfutificaùóiìi—  Le  gratificazioni  agl  impirgati  delle  Amminìstraziottì  di  beneficenza 
han  bisogno  dell'approvazione  ministeriale  — Minuttriale  Interno  del  IO  «Uó- 
bre  1838  — p.  213.  — Norme  per  quelle  ebe  possoosi  accordare  agl'  impiègali 
civili,  — p.  805.  — ■ ' 

Ctinrdaboschi  — I soldati  congedati  di  buona  condotta  debbono  esser  preferiti  nella 
nomina  dì  guardobosebi  — Heal  Retcrilto  del  12  dicembre  1649,  — p.  288.  — 
1 Guardaboschi  comunali  non  possono  far  uso  della  placca^  Ministero  deli  In- 
terno a 28  maggio  1851,  — p.  330.  — Non  possono  ottenere  il  permesse  d’ar- 
mi, se  non  compiuti  gli  anni  21,  — p.  649.  — 

Guardia- Lagni  — Vedi  Bonificazione. 

Guardia  Urbana  — Quando  possono  farne  parte  i giovani  da  21  a 24  anni  — 
Beai  Ttescritlo  del  15  febbraio  1828,  — p.  138.  — Limitazione  per  l'asporta- 
zione d'armi  — Poliiia  generale  o’6  giugno  1828,  — p.  139.  — Modifiebe  sul 
servizio  della  medesima  — Polizia  generale  a' i2  luglio  1828,  — pag.  140.  •— 
Si  raccomanda  l'uso  del  collarettò  rosso  io  servizio  — Pulizia  generalo  al  20 
mano  1829,  — p.  144.  — Norme  per  lo  servizio  di  scorta  — Polizia  generale 
al  2 settembre  1829,  — p.  146.  — Inibizione  dell' «se  del  tamburo  o di  altro 
distintivo  militare  — Polizia  generale  ai  5 settembre  1829,  — p.  147 . — Può 
far  uso  del  frab  bleueioì  collaretto  rosso  —Beai  RescrUio  del  28  ottobre  1829 , 

— p.  148.  — Del'Toglio  di  rkonosceoza,  in  luogo  del  santo  ne'comuni  ove  tro- 
vasi forza  Urbana  e forza  militare  — Ministero  di  Guerra  a 5 dicembre  1829, 

— p.  149.  — Norme  all'airivo  di  delta  Guardia  ne|ié  piazze  chiuse  — Polizik 
generale  aii  lualio  1839,-^  p.  162  — 8i  acoerda  la  fi'aiicliigia  postale  ai 
Capi  Urbani  - tieal  Rescritto  del  14  marzo  1832,—  p.  ICl,  — Li  Esteri 
sono  esenti  dal  servizio  — Ministero  di  affiati  Ettori  « 9 lugiio  1834,  — pag. 
174  — Regolamento  disciplinare  —'Polizia  generale  a'  29  ottobre  1849,  — p. 
286.  — Debbono  far  parte  della  Guardia  Urbana  coloro  che  usciti  dal  bussolo 
della  leva  militanesonosi  falli  sostituire  da  cambii  — 4*oììsmi  generale  a' 29 
gennaio  1850,  — p.  289.  — É a carico  de'comuni  la  Spesa  per  la  manutenzio- 
ne de'fucili—  Reai  Rescritto  del  15  febbraio  1850,  — p.  292,  297,  e 393.  — 
De’dislÌBtivi  di  cui  può  far  uso  — Reai  Rescritto  del  b mano  1850,  — p,  292. 

— .La  bomina  definitiva  delle  guardie,  e de'loro  capi  deve  approvarsi  dal  Mi- 
nistro di  Polizia  — Reni  Rescritto  del  16  agosto  1833,  — p.  399.  —Un  guar- 
dia urbano  può  farsi  rimpiazzare  nel  servizio  da  un  altro  guardia  — Ministero 
di  Polizia  a'13  maggio  1854,  — p.  412.  — Le  guardie  Urbanein  chiesa  sono 
assimilale  alle  sentinelle  — Polizia  generale  a'21  febbraio  1855,  — pag.  436. 
7-  Ai  Capi  e sottocapi  è permesso  far  usò  di  òonnet,  — p.  837.  — Non  possono 
i Capi  di  detta  guardia  riunire  le  funzioni  di  deputali  di  salute,  — p.  943.  — 

Guardiani  Urbani  e Rurali  —Quelli  rurali  particolari  non  possono  avere  il  permesso 
d’armi,  se  non  abbiano  compiuti  gli  anni  25,  — p.  649.  — Non  si  debbono  in 
ogni  anno  rinnovare  le  patenti  de’ guardiani  urbani  e rurali  in  Sicilia,  — pag. 
816.  — Le  medesime  attribuzioni  sono  date  alle  guardie  de’  fondi  di  propricli 
delle  Direzioni  de'Rami  e drilli  rifiniti  in  Sicilia,  — p.  906.  — 

Guardie  d'Onore—  Gli  onori  funebri  ne’comuni  ove  non  esiste  forza  militare  posso- 
no rendersi  dall»  Guardia  Urbana  — Dolùio  ocnera/e  fl’2U  ottobre  1847,- 
pag.271.- 
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Impedimenti  atte  carielU  comunali  — V edi  Eceaioni,  tncompatibilUà, 

Impiegali  — Divieto  di  asseotarsi  dalla  reaidenza  senza  legittima  causa,  e senza.su^ 
pcrioce  yermesso  — lieal  Reecritte  dil  26  novmbre  1830,  — p.  158.  —cWi- 
nisteriale  deli  Interno  del  ì febbraio  Ì831,  ivi  — Quelli  delle  Direzioni  finan- 
ziere sono  esenti  dal  servizio  delle  Guardie  Urbane  — Poli-àa.  generale  a 10 
Htglio  1831,  — p.  160i  — Divieto  agli  impiegati  di  ogni  ramo  di  ricevere  re- 
tribuzione da’particolaei — Reai  decreto  del  i ottobre  1832,  — pag.  167.  — 
Gl’impiegati  de'Beali  Lotti  con  soldo  al  dLlà  di  due.  25  non  possono  cumula- 
re due  impieghi  —lìeal  fìetcriUo  del  3' gennaio  18 W.  — p.  262  —e  del  2 magr 
gio  1846,  — p.  265.  — Non  sono  compresi  gfimpiegati  di  Casa  Reale  nel  di- 
vieto di  cumulazione  di  più  impieghi,  non  Cos'i  per  gl'impiegati  di  Magione  c 
Ficuzza  — Reali  ReieritU  del  16  luglio  e C agotto  184T  — p.  269.  — Confcr- 
mansi  le  due  precennate  disposizioni  — Reai  Rescritto  del  19  agosto  184  , — 
f,  284.  — Si  permette  la  cumulazione  di  più  impieghi  a'  Segretarii  e Commes- 
si delle  Camere  Consultive  di  Commercio  della  Sicilia  — Ben/ /lescri/lo  del  30 
gennaio  1855,  i—  p.'433'.  — Divieto  di  accordarsi  soprassoldi,  — p.  493.  — 
‘ Disposizioni  per  gl'  impiegali  in  Sicilia,  caduti  in  follia,  — p.  573.  — Norme 
nel  passare  ad  altra  residenza,  — p.  94’T.  — 

Impieghi  — La  nomina  agl’impiegati  di  pii  stabilimenti  e di  opere  pie  di  particolar 
palrooato'è  devoluta  al  Rcal  Governo,  ove  i patroni  non  vi  provveggano  tra’tre 
mesi  dopo  messi  jn  mora  dal  rispettivo  Consiglio  degli  Ospizii.  — Reai  Ri- 
seritto  del  30  dicembre  1839,  — p 227.  — Norme  nella  celebrazione  dé’con- 
eorsi  ad  impieghi.  Luogotenenza  generale  di  Sicilia  o’IO  settembre  1852,  — 
p.  365.  — Occupandosi  provvisoriamente  un  impiego  non  si  ha  dritto  al  soldO' 
di  pianta,  — p.  5U9.  -Soluzione' di  dubbii  riguardo  ai  doppi  impieghi  con  sol- 
do, — p.  6-V2.  — Nella  proposta  ad  impieghi  deve- riferirsi  per  ogni  candidalo 
se  abbia  altro  impiego  a peso  del  Reai  Tesoro,  — p.  686.,—  Norme  nel  prov- 
vedersi in  Sicilia  L pubblici  oOicii,  ed  impieghi  per  via  di  concorso,  — p.  818. 
— Quelli  posti  in  torna  nella  provvista  d'impie^i  non  acquistano  alcun  dritto 
di  preferenza  in  altre  provviste,  — p.  933.  — 

Imputali  — ^ell!  per  i quali  le  Gran  Corti  Criminali  hanno  deciso  di  conservarsi 
gli  atti  in  Arcnivio  provvisoriamente,  non  sono  esenti  dal  servìzio  militare. 
p.  596.  Si  prescrive  l’iiniciti  cL'impieghi  per  i Segretarii  de'  Consigli  degli 
Ospizii, —p. '770'. — 

Incanti  — Vedi  Subaste. 

Incompatibilità  — É incompatiBile  la  caricai  Capo,  o sotto  capo  Urbano  con^l- 
-.  la  di  Sindaco,  Elètto,  Cancelliero  Cornuoale,  Conciliatore  , Supplente  giudi- 
ziario, di  appaltatore  de’  dazii,  e di  Guardia  d’onore  — Polizia  generale  a’2T 
oeniiatol84T,  — p.  268 —e  f luglio  1854,  — p.  418,e  711.  — Fincompalibilo 
la  carica  di  Sindaco  con  quella  di  Mèdico  condottato  — .Viaislero  Interno- a'  3 
dicembre  l’853’,  — p.  407.  — Incompatibilità  della  carica  di  Cassiere  comuna- 
le con  quella  dì  Cassiere  dì  beneheenza  -.Ministero  Interno  olii  8 aprile  1854, 
— p.  409.  — Incompatibilità  tra  duelbatelli  de’quall  uno  sìa  Consigliere  de- 
gli Ospizii,  — p.  491. 

Incompetenza  — Vedi  Conflilloi  Consiglio  ilnlendenza,  Contenziosa. 
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Indennità  — É lioviila  a'Vi-lerinarii  condottali  a ragione  di  un  lari  a miglio  allorché 
eseguono  disimpegni  fuori  residenza  — Slinislero  Intèrno  n Si  febbraio  1851$: 
” P-  ~ pivielo  in  Sicilia  di  accordarsi  indennità  personali  oltre  il  sol- 
do agrinipiegati,  c per  servigi  slraordinarii  possono  accordarsi  delle  gratifica- 
zioni, — [).  504.  — Delle  indenoità  assegnate  a’Direttorì  dc'Raoii  riuniti  inSi- 
cilia  per  ogni  articolo  di  carico  del  Ruolo  fondiario,  — p.  904, 

Indicniori — \edi  Agrimensori. 

Infrazioni  Sanitarie  — Vedi  Salute  pubblica. 

Ingegneri  Sino  a qual  somma  possono  permettersi  far  eseguire  lavori  per  causa 
di  urgenza  — Ministero  de’ Lavori  puóblici  a'ìó  settembre  1852,  — p.  305,  — 
Si  stabilisce  Puniformee  distintivi  (Ji  cui  debbono  usare  gl’ingegneri  di  ponti 
e strade.  Ileal  Itescriuo  dell'S  gennaio  iSi>3,  — p.  369^—  Norme  nelle  pro- 
mozioni, --  I),  49.7,  — Divieto  di  poter  essi  pretendere  emolumento  al  di  là  del 
soldo  ed  indemiilà  di  via  e di  officio  t c ciò  per  la  Sicilia,  — p.  567.  — Nel 
procedersi  a promozioni  per  gl'tngegneri  de'ponti  e strade,  deve  sentirsi  l’Am- 
mini^trazione  generale  delle  Unificazioni,  — 719.  — Rioiganamento  del  Corpo 
degl’ingegneri  di  ponti  e strade  della  Sicilia,  — p.  780.  — Gl’Ingegneri  diret- 
tori delle  opere  pubbliche  non  precedono  i Direttori  dc’rami  c dritti  riuniti  nel- 
le cerimonie  pubbliche,— p 921. 

Intendente  e Intendenti-^  Pei  soli  affari  di  urgenza  possono  spedire  fuori  residen- 
za i funzionarii  di  Polizia  generale  al  14  giugno  1834,  — p.  174.  — Non  può 
accordarsi  congedo  all’Intendente  senza  l’adesione  preventiva  del  Ministro  della 
Polizia  gererale  — Ministero  dell'Interno  al  18  giugno  1853:  — pag.  393.  — 
Non  compete  alcuna  ìndennilà  recandosi  per  affari  di  servizio  alla  distanza  non 
maggiore  di  dieci  miglia  dalla  residenza,  — p.  440.  — Dilucidazione  sulla  pre- 
cedente riportala  disposizione,  — p.  440.  — Può  l’Iptende  nlc  accogliere  il  con- 
senso di  un' Amministratore  comunale,  che  prima  si  fosse  negato  continuare 
nell'esercizio  della  carica,  — p.  499.  —Debbono  i giudici  Regii  riferire  agl’in- 
tendenti l’esito  dc’giudizii  nell’interesse de’comuni,  — p.  6.  — Indicazioni  delle 
materie  sulle  quali  debbono  essere  esaminali  li  maestri,  eie  maestre  delle  scuole 

£ rimarie,  — 571.  —Regolamento  per  l’assislqnza  alle  Cattedre  dell’Università, 
icei.  Collegi!,  e Seminarli  de’  giovani  aspiranti  alla  Cedola,  licenza  o laurea, 
— p.  005.  — Gl'Intendenti  intesi  i Vescovi,  debbono  pubblicare  apposite  ordi- 
nanze per  l’esatta  osservanza  delti  giorni  festivi,  — p.  335.  — Idem  per  la  re- 

?rcssione  delle  bestemrnie  e del  cattivo  costume;  ma  le  multe  siano  miti,  ivi  — 
dem  onde  nelle  ore  pomeridiane  restino  cbiu.se  le  cantine;  e per  refrenare  il 
meretricio,  — 336.  — Non  debbono  permettere  teatro  e spettacoli  ne’piccoli  co- 
moni,  dorante  TAvvento,  la  quaresima,  enei  tempo  delle  Missioni,  — pag.  338. 
Del  modo  di  arresto  e custodia  degli  Ecclesiastici,  — p.  33S  — Della  decen- 
za a tenersi  nella  corrispondenza  con  i Vescovi,  — p.  339.  — Debbono  porsi  in 
accordo  con  i Vescovi  perchè  siano  completate  le  congrue  a’  parrochi,  — pag. 
341.  — É alla  prudenza  degl’intendenti  di  assegnare  ne’ passaporti,  special- 
mente per  l’Estero,  un  termine  a partire,  ma  non  al  di  là  di  dieci  giorni,  — p. 
035.  — e può  anche  accordarsi  una  proroga,  — p.  637.  — Della  vigilanza  che 
debbono  usare  quelli  della  Sicilia  sulla  percezione  delle  Regie  imposte,  — pag. 
080.  — Son  chiamali  a derlmere  le  controversie  che  possono  sorgere  nel  cor- 
so di  lavori  per  i telegrafi  elettrici^  - p.  744.  — Si  concede  agrinlcndcnti  di 
Sicilia  abilitazione  per  li  Ruoli  variabili  delle  prestazioni  dovute  alle  Mense 
Vescovili,  dandoli  analoghe  istruzioni.  — p.  795.  — Norme  come  poter  auto- 
rizzare momentaneamente  per  urgenza  un’impronto  sui  i fondi  disponibili  di  un 
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Cornane,  — p.  813.  — Son  faeoltati  di  approvare  i Ruoli  di  fida  per  gli  erbaggi 
ove  non  si  alteri  la  somma  fissata  ne'Stati  Discussi  sia  in  più  sia  in  meno,  — 
p.  819.  — Alla  presenza  dell'Intendente  debbono  firmarsi  ì fogli  di  obbligo  in 
Sicilia  pel  debito  consolidato  redigendosene  analogo  verbale,  — pag.  838.— 
Gl'Intendenti  tramutati,  perii  tempo  utile  a recarsi  alla  nuova  residenza,  han- 
no, dritto  al  soldo  ed  airindennìtà  di  rappresentanza  ; e norme  ne’casi  di  conge- 
do, — p.  857.  — Insinuazione  agl’intendenti  di  presedere  a'Consigli  di  Rice- 
zione, — p.  898.  — Si  danno  le  norme  agl'intendenti  per  la  formazione  de’pro- 
getti  di  ordinanza  per  la  suddivisione  de'demanii,  — p.  970. 

Intendenze'-  Vedi  Segreteria  d^Intendema. 

Intimatori  — Norme  per  gli  atti  verso  i debitori  de'Monti  frumentarii  r*  Minitlerio" 
ledei  22 /up/to  1829,  - p.  U5. 

lulrotpeUi  — Son  vietati  gl'introspetti  ne’Conservalorii  o altri  pubblici  Stabilimenti 
io  cui  son  richiuse  donne,  — p.  122. 

Iscrizioni  ipotecarie  — La  rinnovazione  della  iscrizione  de'crediti  deinogfai  pii  pud 
farsi  in  forza  del  Ruolo  — ifinMterdtnfefvio  o'IO  settembre  1828,  — p.  141- 
— Istruzioni  sul  medesim’cggetio  — fìeof  Rescritto  del  6 novembre  1830,— 
p.  157.  — La  redazione  de'lwrderd  pe'pìi  Stabilimenti  deve  farsi  dalla  medesi- 
ma Conservazione  d'ipolrcbe,  e non  da  altri.  Ministero  Intenu»  a'3  ottobre 
1 841 , — p.  241 . — e dell  dieemlie  1842,  — p,  255.  — Quando  debbe  rin- 
novarsi una  iscrizione  presa  sopra  cauzione  data  per  effetto  dì  permesso  di  dis- 
sodamento, 0 di  disboscamento,  — p.  827. 

Istituito  artistico  — Con  reai  decreto  si  approva  un  regolamento  per  lo  Istituto  Ar- 
tìstico eretto  nella  Casa  dì  correzione  di  Napoli,  — p.  529. 

Istituii  Militari  — Gli  Alunni  dì  quello  eretto  in  Gaeta  passando  al  Convitto  Vete- 
rinario, restano  a carico  delle  province  cui  appartengono  — Reai  Rescritto  del 
20  aiugno  1854,  — p.  417. 

Istituto  Vaccinico  — Vedi  Vaceinazioue. 

Istruzione  Pubblica  - Requisiti  necessariì  per  aprire  un  pensionato  di  educazione 
ed  istruzione  — Regia  Università  de’Stu^ii  a i8  febbraio  1824,—  p.  IH-  — 
Norme  per  i studenti  per  quando  possono  recarsi  in  Napoli  per  compiere  i loro 
studi!  — Ministero  dell'Istruzione  piMlica  a 27  ottobre  1849,  — pag.  285.  — 
Mon  son  compresi  in  dette  disposizioni  coloro  ebe  si  dedicano  alle  belle  arti . 
— p.  358.  — Abilitazioni  al  divieto  di  talune  classi  dì  studenti  di  potersi  reca- 
re in  Napoli  — Reai  Rescritto  del  2/  maggio  1852,  — p.  358.  — Oedim  per 
la  istituzione  ne'comuni  della  Sicilia  ulteriore  delle  scuole  diurne  -,  e poi  sta- 
bilirsi le  scuole  serotine,  — p.  553.  ~ Concorso  del  Consìglio  generale  per  e- 
sercitarsi  la  sorveglianza  sopra  la  condotta  de'  studenti,  - p.  580.  — Facilita- 
zioni per  la  nomina  de'Maestrì  e delle  Maestre  delle  scuole  primarie  de'piccoli 
comuni,  ne’quali  fossevi  penuria  dì  soggetti  idonei,  — 705.  — Si  prescrivono  i 
Reali  Collegi,  e Lìcci,  nei  quali  debbono  farsi  li  stndii  e gli  esami  per  poter 
noi  conseguire  i gradi  dottorali,  — p.  707.  — Premio  spettante  ai  Cassieri  pnr 
la  percezione  della  tassa  sanitaria,  — p.  723—  É nelle  attribuzioni  de'Vescovi  il 
poter  visitare  le  scuole  pubbliche  e private,  — p.740.  —Nelle  Commessioui  per 
la  revisione  de'lìbri  che  arrivano  nelle  dogane  debbono  esserci  ancora  tre  eccle- 
siastici nominati  daU'ordinario  Diocesano,  ivi  — Debbono  soggettarsi  ad  un  e- 
same  nelle  rispettive  Università  quelli  Alunni  che  si  propóngono  dai  Comuni 
0 dalle  provìncìe  della  Sicilia  spedirsi  alle  scuole  Estere  eoa  godimento  di  as- 
segni, onde,  perfezionarsi  nelle  scienze,  o nelle  belle  arti,  — p.  889.  — Norme 
per  lo  insegnamento  nelle  scuole  primarie  , e per  la  redazione  del  verbale  ia 
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seguilo  del  pubblico  esame,  — p.  948.  — Si  permette  i'in$egnamenlo  gratuito 
ne'Conveati  de'Miiiori  Osservanti,  — p.  972. 


li. 


Lavori pviblici  ~ Riorganamento  della  Commessione  de'iavori  pobblici  iu  Sicilia,  >- 
pag.  670.  ‘ 

Laudemio  — É sempre  dovuto  nette  vendite  del  dominio  utile,  — p'.  807'. 

Legati  pii  — Ove  un  legato  pio  laicale  abusivamente  si  amministri  -dal  potere  Eccle- 
siastico, e ritorni  airAmministraziooe  laica,  cessar  deve  ogn^qgereoza  di  detto. 
TOtere  Éòclesiaslieo  — Oùpeataione  del  1 ottobre  1763,  — p.  5,  — Per  locon- 
lerimeolo  de’legatr  pii  dì  messe  deve  osservarsi  lo  stesso  trovas  i prescritto  per 
i legati  di  maritaggi  — Luogotenenza  di  Sicilia  3 tetlembre  1850,  — p.  299. 
— Del  procedimento  a seguirsi  ne'casi  d inadempimento  di  legali  piioe’domi- 
nìì  ai  di  là  del  Faro  , — p.  725. 

Leva  militare.  — Coloro  che  si  soo  fatti  sostituire  da  cambii  non  sono  esenti  dal 
servizio  della  Guardia  Urbana.  —Polizia  generale  0'29  gennajo  1850.  — p. 
289.  — T^on  sono  esenti  dalla  Leva  gli  allievi  del  battaglione  stabilito  in  Gae- 
ta. — Mìnislero  dell'Interno  dii  agosto  4850.  — p.  298.  — L’età  de’ sosti- 
tuenti alla  Leva  non  deve  eccedere  li  anni  trenta.  — Ministero  Interno  dii  a- 
gesto  1850.  — p,  299/  —I  requisiti  di  Leva  non  vaccinati,  o non  bene  svi- 
luppata r inoculazione  debbono  spedirsi  ip  un  Ospedale  Civile  per  essere  ino- 
culali. — Petti  Rescritto  del  28  giugno  1851.  — p.  332.  — 1 requisiti  di  Le- 
va che  per  imputazioni  polìtiche  o altro  vanno  a servire  nelle  isole , debbono 
considerarsi  come  gli  altri  militari,  che  s’ inviano  nelle  ìsole.  —Reai  Rescrit- 
to del  5 luglio  1851.  — p.  332.  — Non  sono  esenti  dalla  Lèva  i Rgli  di  un  dc- 
fnntq  impiegalo , ancorché  Wo  si  assegni  una  parte  del  soldo  del  defunto  con 
condiziona  di  servire  quando  l’età  e l’ istruzione  l'avessero  pérmesso.  —Reai 
Reseriltodel  3 dicembre  1851.  — p.  352.  — Sono  esclusi  dal  servizio  mili- 
tare i condannati  per  furto  o per  folsità  espiata  la  pena.  — Ministero  dell’  In- 
terno a 21  dicembre  1852.  —pag.  355.  — Quando  gli  Alunni  degli  Ospizii 
chiamati  al  servizio  militare  possono  rinviarsi  a’  rispettivi  pii  stabilimenti  per 
motivi  di  salute.  — Ministero  dell'  Inleruo  d 19  giugno  1852.  — p.  359.  — 
Modo  come  spedire  ì piantoni  alle  famiglie  de’  requisiti  di  leva  non  presentati , 
c dichiarati  refrattarii.  p.  — 450.  — Norme  per  coloro  che  sono  stati  esentati 
e sostitoiti  da  un  congiunto  pur  soggetto  alla  Leva  allorché  questi  é pur  chia- 
malo al  servìzio  militare,  ovvero  il  sostituente  per  unicità  assoluta  ne  rimane 
esente.  — p.  467.  — Quando  una  famiglia  con  quattro  bgli  s’intenda  disobbli- 
gata dal  dare  altri  individui  all' Armala.  — p.  470.  — Ove  un  minorenne  vo- 
glia addirsi  al  servizio  militare  j o per  sostituente  di  requisito  di  leva , occorre 
l’ atto  di  consenso  de’  genitori.  — p.  478.  — Come  regolarsi  la  prescrizione 
dell’  azione  penale  contro  un  mutilato  per  fatto  proprio , onde  esimersi  dal  ser- 
vizio militare , quantunque  mai  porta  esenzione  dal  servire  nella  Compagnia  di 
punizione.  — p.  524.  — 1 condannati  per  furto  semplice  a pene  correzionali 
non  sono  esclusi  dalla  Leva.  —p.  558.  — Gl’imputati  per  i quali  le  Gran 
'Corti  criminali  abbiano  deciso  di  conservarsi  gli  atti  in  Archivio  provvisoria- 
mente, non  sono  esenti  dalla  Leva.  — p.  396.  — Sovrane  prescrizioni  per  nou 
ritardare  l’ invio  delle  Reclute  a’  diversi  corpi  dell’  Esercito.  — p.  598.  -Le 
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compctcnli  Autorità  debbono  rilasciare  le  carte  necessarie  per  l'a'imnissione  dei 
volontarii  nel  Rcal  Esercito.  — p.  H99.  — 1 pigioni  de’ locali  per  i depositi  di 
Leva  sono  a carico  de' coOiuni.  —012.  — Sono  esenti  dalla  Leva  gli  Alunni 
della  Congre^zione  de'  SS.  Onori  di  Gesù  e Maria  io  Secoodigliano.  — pag. 
620.  — Colui  legalmente  emancipalo,  trasferitosi  per  causa  di  professione  in 
-altro  comniK-due  anni  prima  degli  ordini  per  la  Leva  è esente;  come  pure  n’è 
esentalo  colui  di  età  maggiore,  il  quale  cenjugato  da  meno  di  due  anni  prima 
degli  ordini  della  leva  dopo  la'  morte  del  padre  viva  da  più  di  due  anni  separato 
di  economia  e di  tetto,  sebbene  sorleggfato  io  fra  un  biennio  della  sua  elà  mag- 
giore. — p.  630;  — Sono  esenti  dalla  Leva  gli  affetti  da  depressione  o conge- 
nita, 0 morbosa  delle  ossa  nasali,  da  incomodare  sensibilmente  il  respiro.  — 
p.  677.  — 1 marinari  per  servizio  della  Marina  reale  debbono  avere  la  statura 
non  meno  di  piedi  quattro , e di  pollici  novo,  — p.  696.  — Norme  per  impe- 
dire fraudolenti  amniessioni  al  servizio  d’individui  sotto  mentiti  nomi , sia  di 
sosbluenti  finti  congiunti  de’ sostituiti,  o altrimenti.  — p.  699.  — Le  spese 
per  le  controvisite  de’  congedali  come  inutili  debbono  essere  a carico  del  Mini- 
stero di  Guerra.  — p.  706.  —Non  possono  ammettersi  come  sostituenti  i sol- 
dati congedati  per  cattiva  condotta , o come  inutili.  — p.  710.  — Li  requisiti 
di  leva  che  si'son  Miti  con  frode  surrogare  possono  esentarsi  dal  marciare  col 
versamento  di  due.  240.  — p.  721.  — Qual  grado  di  Cirsocele,  porta  esenzio- 
ne. — p.  732.  —Gli  alunni  delle  scuole  nautiche  sono  esenti  dalla  Leva.  — 
pag.  745.  — Quando  deve  considerarsi  conie  Estero  un  individuo  nato  in  re- 
po,  0 il  figlio  del  medesimo.  — p.  789.  — Si  concede  grazia  ai  sostituiti  del- 
la leva  del  1856  fattisi  rimpiazzare  da’ individui  non  congiunti,  purché  costoro 
siano  di  buona  condotta.  — p.  794.  — Norme  per  quelli  soggetti  alla  leva  , e 
condannati  col  non  costa,  spirato  il  biennio  senza  nuove  pruove  a carico.,  — p. 
846.  — Istruzioni  e norme  |per  l’ esecuzone  della  leva.  — p.  .864  e 880.  -- 
La  condanna  per  furto  a più  di  due  anni  di  prigionia  esclude  dàlia  leva.  — p. 
879.  — Quando  un  trovatello  è esente  dalla  leva  per  atto  di  riconoscimento. 
0.  879.  —e  6i  può  da  chiunque  impugnare.  — p.  881.  — Non  restano  disob- 
bligate le  famiglie  per  I figli  della  leva  del  1852  trovali  idonei,  ma  non  spedili 
per  effetto  degli  ordini  di  sospensione  di  quella  leva.  — p.  91l>,  — Quando  i 
Maestri  di  posta  possano  esentarsi  dalla  leva.  — p.  916.  — Le  famiglie  non 
sono  disobbligate  quando  i lorq  figli  per  cattiva  condotta  vi  rientrano  prima  di 
compiere  l' intero  servizio  militare.  — p.  919.  — Il  sostituito  dall'unico  asso- 
luto non  è dispensato  dal  surrogare  costui  qualora  per  completare  la  quota  si 
giunga  al  suo  numero  nella  stessa  leva.  — p.  931.  — Le  sostituzioni  a' requi- 
siti di  leva  debbono  eseguirsi  prima  e non  dopo  spedite  le  reclute  al  deposito 
generale  di  leva.  — p.  958.  — Quelli  spedili  all'  isola  di  Tremiti  avendo  di- 
mostrata la  loro  inclinazione  al  fuito,  debbono  far  parte  delle  quote  di  leva,  ma 
rimanere  colà  per  anni  otto— p.  967.  — Non  è escluso  dal  marciare  come  re- 
quisito di  leva  l'imputato  per  il  quale  si  è pronunziata  decisione  di  conservarsi' 
gli  atti  in  Archivio.  — p.  9è9.  —Gli  esteri  impiegali  nel  regno  debbono  na- 
turalizzarsi ne’  modi  legali , altrimenti  restano  privi  dell'  impiego  ; e i loro  fi- 
gli nati  dopo  l’atto  di  naturalizzazione,  fan  parte  della  leva.  — p.  971  e 979. 

— Norme  per  impedire  grinconvenienli  rimarcali  nel  servìzio  della  leva.  — p. 
977.  — Deve  intendersi  il  quarto  grado  civile  e non  il  quarto  grado  canonico 
ne' sostituenti  congiunti  per  la  leva.  — p.  982.  — L’unico  assoluto  che  rim- 
piazza un  requisito  di  leva  di  un  comune  diverso  deve  rinunziare  all’  unicità. 

— p.  990.  — Si  stabilisce  a piedi  quattro  e pollici  undici  la  statura  dei  requi- 
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siti  di  leva  del  1857  in  avanti , e si  accelera  la  leva  dell’ anno  18S8.  -pag. 
S90.  — Il  sostituito  da  individuo  appartenente  a famiglia  disobbligata  è tenuto 
a rimpiartarlo  nelle  leve  susseguenti,  —p.  'J#l.  — 

Licei.  — Vedi  Collegi. 

Licilazioni  — Vedi  iubasle.  i • i ■ 

lili.  - In  quelle  relative  a dritti  di  regalia  e di  Regio  patronato  ecclesiastico o lai- 
cale  debbono  anticiparsi  le  spese  a credito.  decreto  dell  8 dicmbre 

1833.  — p.  172.  — Norme  per  quelle  di  devoluzione,  o per  esercizio  di  pre- 
lazione , od  altro  per  li  beni  di  Regio  patronato  in  Sicilia.  - p.  763. 

Locali.  — Vedi  Fondi  Urbani, 

Locali  di  Puglia.  — Vedi  Tavoliere. 

Locationi.  — Vedi  AiRlli.  . , , ... 

Lolii.  - Ripartizione  de' numeri  del  Lotto  per  le  doti  alle  Alunne  di  Stabilimenti 
di  pietà.  —Reai  decreto  del  90  agotlo  18/6.  — p.  28.  — 

Luoghi  pii  laicali,  — Vedi  iJenc/lccnsa. 


Macino.  — Vedi  Daùo  sul  macino.  ~ 

MaeUra.  Maestre  e Maestri  di  Scuole  primarie.  Divieto  di  dar  lezioni  ne  giorni 
festivi.  -Reat  Rescrìtto  del  97  gennaio  1819.  - p.  94.  - Insegnamento  che 
debbono  dare  le  Maestre  private  simile  alle  scuole  priinarie.  —lieai  netcrUto 
del  31  ottobre  1849.  -p.  288.  >-  Norme  per  la  scelta  de  Maesln,  e delle 
Maestre  delle  scuole  primarie.  — p.  490.  — Prescrizioni  per  lo  cie  che 
debbono  subire,  -p.  571.  - FaciliUzioni  per  la  nomina  de  Maestri  e Mae- 
stre per  le  scuole  primarie  de’piccoli  comuni  in  cui  vi  è penuria  di  soggetti  per 
la  detta  istruzione.  - p.  705.  - Norme  per  lo  insegnamento  in  delle  scuole , 
e per  la  redazione  del  verbale  in  seguilo  del  pubblico  esame.  — p.  J48.  — 

Magistrato  supremo  di  Salute  —\edi  Salate  pubbliea.  ••„„:iìi»ro 

Malattie.  >-  Si  specifica  il  grado  di  Lirsocele  per  la  esenzione  dal  servizio  militare. 

Marina  ^^àìe.^La  statura  de’  marinari  dev’  essere  non  meno  di  piedi  quattro  , e 
pollici  nove.  — p.  696.  - Norme  per  l’ ammissione  de  mannari , ove  siano 
impuUti  politici,  -p.  698.  - Il  tempo  in  cui  un  individuo  è sUto  al  secondo 
seguito  non  deve  calcolarsi  nella  liquidazione  della  pensione  di  giusUzia.  — 

Marinan.  — Vedi  Marina  Reale  , ed  Ascrizione  Marittima 

JUarilaooi.  — Vedi  Do<i.  *•  , ... 

MatrimLo.  — Norme  per  facilitare  i roatrimenii  quando  trattasi  di  persone  povere. 

337  — I malrimonii  conlralli  in  extremis  vUae  non  prodneono  alcuno  effet- 
to  in  ritardo  alle  pensioni.  - p.  562  . - L' iscrizione  del  matrimonio  su  i 
registri  dello  sUto  civile  per  grazia  Sovrana  lo  fa  divenme  solenne  per  i dritu 
cosi  privati  che  pubblici  ; e quindi  per  lo  godimento  delle  pensioni.  - pag. 

79^  ^ - 

Medici.  - I medici  condottati  non  possono  esser  Sihdaci,  - Ministero  deU'Inler- 
no  a 3 dicembre  1853.  — p.  407.  — . j .i-  „ 

Mendicanti  e mendici.  — Quelli  delle  provincie  debbono  forzosamente  domiciliare 
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nel  proprio  comune , nò  allonlanarsene  sema  speciale  autoriziazione.  — 
pag.  415.  — 

Menu  Yeteovili.  >-  Sovrane  prescrizioni  per  la  Sicilia  ne'  casi  di  acquisti  , reim> 
piegò  di  capitali , permute  , censuazinni , transazioni  ec.  — p.  7i9.  — Abili- 
tazioni per  i Ruoli  suppletorii  a’  Ruoli  variabili  delle  prestazioni  dovute  alle 
Mense  Vescovili  della  Sicilia.  — p.  795.  —Sono  insequestrabili  ed  incapaci 
di  delegazioni  le  pensioni  assegnate  sol  terzo  pensionabile  io  Sicilia,  sia  in  se- 
de piena  , sia  in  sede  vacante . — p.  945.  — 

Mercati.  — Vedi  Fiere. 

Meretricio.  — La  polizia  di  concerto  con  i Vescovi  procuri  di  refreoarlo.  ~pag. 
330.  — 

Meste.  — Vedi  Opere  di  Culto. 

Militari.  — Istruzioni  per  quando  le  famiglie  de'  militari  viaggiano  col  foglio  di  via, 
0 senza.  — Reni  tìeseritlo  del  St  aprile  1840.  — p.  205.  — Li.  Lilìziali  Te- 
legrafici non  hanno  dritto  di  prender  posto  alle  cerimonie  pubbliche.  — p.  707. 

Mobili  e Mobiglia.  — Si  determinano  i fondi  su'  quali  debbono  farsi  le^pese  per  la 
mobilia  ne’  locali  in  cui  si  amministra  la  giustizia.  — p.  441  e 588.  — Le 
spese  della  testé  riportata  indole  debbono  nella  Sicilia  ulteriore  rimanere  a ca- 
rico del  Dipartimento  dell'  Interno.  >-  p.  010  e 774. 

ModeraUoni  di  Contribulo  fondiario.  — Vedi  Riduzioni , Rilasci. 

Molini.  — Norme  per  ì reclami  di  contribuzione  fondiaria  sui  molini  io  Sicilia 
p.  797.  — Norme  per  la  valutazione  del  contributo  fondiario  in  Sicilia  di  un 
nuovo  molino;  e per  la  riduzione  a quelli  altri  molini  siti  nel  medesimo  leni- 
mento.  — p.  798.  — Quali  molini  in  Sicilia  godono  la  franchigia  delle  spese 
di  custodia  delle  macchine.  — p.  913.  —Come  ripartirsi  il  carico  de' Molini 
distrutti.  — p.  914.  —Norme  per  moderazióne,  riduzione,  o rilascio  di  tassa 
fondiaria.  — p.  9S9.  — 

Monasteri.—  I componenti  gli  ordini  Religiosi  possono  tumularsi  nelle  Chiese  dei 
rispettivi  Monasteri.  — p.  084.—  1 Monasteri  ove  sono  stabiliti  Noviziati  e stu- 
dii  sono  esenti  dall'alloggio  militare.—  p.  853.— 

Monete  false.— Si  dichiara  quali  monete  possono  tagliarsida'Contabili  del  Banco. — 
R.  Rescritto  del  1 luglio  1853.— p.  394.— 

Monti  Agrarii.—  Vedi  Monti  frumentarii. 

Monti  frumentarii.  — Si  ordina  doversi  assolutamente  in  ogni  anno  riscuotere  con 
l’aumento  il  genere  accredenzato  a'  coloni.  — Ministero  Interno  a 24  settem- 
bre. 1823.— p.  110.  e 151  — Norniepr  l'elezione  degli  Amministratori  dei 
Monti  frumentarii  misti.—  Avviso  della  Constdta  di  Stato  del20  dicembre  1825. 
— p.  118,  e 159.—  La  terza  chiave  de’ magazzini  sempre  deve  conservarsi  dai 
Siedaci.- fl  Rese,  del  24  dicembre  1825.— p.  120.— L’Amministrazione  dei 
Monti  di  patronato  de’ privati,  delle  Congregazioni,  e delle  Cappelle  rimane  ai 
rispettivi  possessori.—  /?,  rescritto  del  / marzo  1826.  — p.  120.— Deve  par- 
teciparsi a' Consigli  degli  Ospizii  la  nomina  degli  Amministratori  de' Monti 
frumentarii  di  patronato  particolare.—  R.  rescritto  del  28  aprile  1827.  — pag. 
128.—  Abilitazioni  a’  debitori  con  le  necessarie  cautele.—  Ministero  dell'Inter- 
no a'  fSfebbrajo  1828.  — p.  137.  — Come  gli  Amministratori  debbono  agire 
verso  i debitori.— A/intóero  Interno  a'  22  luglio  1829.  — p.  145.  — Non  si 
ammettono  le  rinunzie  degli  Amministratori  de’ Monti  appartenenti  alle  Confra- 
ternite — /?.  Rescriltadel  13  agosto  1881  —p.  130.—  Norme  per  la  nomina  de- 
gli Amministratori  a rispetto  delle  originarie  fondazioni.—  /?.  Rescritto  del  22 
dicembre  1832.— p.  106.—  Norme  per  ia  distribuzione  del  grano.— J/iniatero 
MohFI  129 
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/Hlern«  a tS  selfembre  1833  — p.  171,— Nonne  per  le  spese  dcHe  stampe. — 
Hinìslero  Interno  a'G  novembre  1833.  — p.  171.  — Si  ordina  lo  Stabilimento 
de' Monti  frumentarii  cOn  gli  avanzi  de’  Comnni,  e dei  luoghi  pii.— 
lo  (le  U sellembre  IS-H.- p.  341.— 

Monti  di  Maritaggi.—  Ne' casi  in  cui  i Vescovi  non  son  chiamati  iH' amministrazio- 
ne di  delti  monti  e distribuzione  delle  doti,  non  può  ad  essi  farsene  cessione , o 
consegna.— p.  ()3Ì.— 

Monti  di  Pegni.—  Inseqiiestrabililò  degli  oggeili  pegnorati  presso  i delti  Menti.  — 
Ministero  di  Oinslizia  ai  Si  dicembre.  1842.—  p.  2il6.— 

Monumenti.—  Norme -nelle  ricerche  e scavi  di  oggetti  c monumenti  antichi.- fl.  de- 
creto del  14  maggio  1822.—  p.lOl.—  La  polizia  è chiamala  a sorvegliare  i sca- 
vi d|  antichilò.— J/inis/ero  di  Coso  Reale  a' settembre  1824.— p.  114. — 

MidKe.—  Della  nnilia  in  cui  incorrono i proprietarii  .per  costruzione  di  nuove  falifcrì- 
rbe,  0 niigliorazione  delle  medesime  mancando  di  prestare  la  seconda  dichiara- 
zione prescritta  da’Tcgolamenti  per  la  Contribuzione  fondiaria.—  p.  369. — Son 
soggetti  a uHilte  gli  autori  di  danno  o degradamento  alle  opere  di  bonKìcazia- 
ne.— p.  695.— Con»  calcolarsiJa  prescrizione  alle  multe  inflitte  agli  ufliziaii 
' pubblici  sulla  tenuta  de' repertorii  per  conlrovenzioni  alle  leggi  del  Re^stro  e 
Bollo.— p.  869.— Si  applicano  per  la  Sicilia  le  medesime  prescrizioni  emesse 
per  i Reali  domimi  al  di  quà  del  Faro  per  la  riscossione  delle  multe  in  cui  pos- 
sono incorrere  i Sindaci,  i decurioni,  i Controlori,  i periti,  ed  i. Notai  per  tra- 
sgressioni .di  obblighi  loro  imposti  dalle  leggi  relative  alle  contribuzioni  diret- 
te.—p.  895.— Delle  multe -contro  gli  Agenti  comunali,  allorché  non  interven- 
gono alla  verifica  de' reclami  in  fatto  di  contributo  foudiario.— p.  939. 

Mstsicauti,-  Vedi  Donde  musicale,  e Pensioni. 


K. 


SaluTtdiizaùoiie.  — Sono  nel  dovere  di  natnralizzarsì  ne’ modi  legali  gli  Esteri 
impieg.ati  nel  Regno,  sotto  pena  di  essere  dimessi  da’  loro  impieghi.  — p.  031. 

Naufragi.  — Norme  alle  deputazioni  Sanitarie  di  Sicilia  per  li  geneii  gettati  dalle 
onde  del  mare  sulle  spiagge.—  p.  081. 

Nomne.—  Si  riscontri  sotto  fé  proprie  indìcaz’ioni  d’impiegati  e cariche. 

A'e  oro  e Nolari.—  Sono  in  obbligo  di  denunziare  le  disposizioni  a favore  de’ poveri, 
luoghi  pii  laicali,  e stabilimenti  di  beneficenza.—  II.  decreto  dei  4 aprite  1 830. 
— p.  149.  — Nella  divisione  contenziosa  di  beni  ereditarli  da’  Notar!  debbono 
inserirsi  ne’ relativi  alti  gli  estraiti  catastali.  — Ministero  Finaine  s 17  agosto 
1830,—  p,  209.—  Non  possono  r Nolari  esercitar  la  carica  di  Capo,  o Sotto- 
capo della  Guardia  Urbana.  — p.  584.  — 1 nolari  non  possono  esser  nominati 
Cancellieri  Comunali.  — p.  634.  — c la  riportata  massima  deve  aver  luogo  an- 
che per  la  Sicilia,  ivi.—  Compenso  clic  si  accorda  a’Noiari  piòdiligenti  ed  esat- 
ti in  quanto  essi  debbono  eseguire  nel  servizio  della  Contribuzione  fondiaria. — 
p.  830.—  Norme  per  la  rivela  de’ fondi  nella  stipula  de’ contralti.  — p.  835.— 
Negli  alti  di  traslazione  di  dominio  delie  case  esenti  di  foodiaria  in  Sirilia  non 
occorre  inserire  gli  estratti  del  catasto.  — p.  848  — Però  debbono  inserirsi 
negli  atti  di  ricompra.—  872  — Né’  contratti  di  mutuo  debbono  inserirsi  gli  e- 
siralti  de’ catasti  de’fondi  soggetti  a canone,  che  si  danno  in  ipoteca.-  p.  887, 
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fUBligìti  di  culto.—  Opere  di  cullo. 

Olihiighi  (li  pietà  — \-eJl  Ojitre  di  Pietà. 

Ublu-ioni  ed  offerii  religiose.—  Norme  per  l' amministrazione  di  quelle  die  si  olTro- 
no  nella  Cappella  laicale  di  S.  Bartolomeo  in  Tiil'ino,  diocesi  di  Nola.  — pag. 
507.— Nelle  deputazioni  per  raccogliere  le  obipzioni  per  feste  religiose  dev’cs- 
serernn  Ecclesiastico  di  nomina  del  Vescovo.—  p.  7i3. 

Oggetti  d’arte,  oanttcM.- Si  estendano  alta  Sicilia  intcriore  le  vigenti  disposizioni 
rehlive  alla  loro  esportazione  dal  Regno.-  ll.decreto  degli  li  mar»  1830.— 
pag.  216. 

Oggetti  giltati  a lido  di  mare.—  Vedi  ealule.pubhlicn. 

Opere  di  cullo  e di  pietà.-  E’  della  suprema  regalia  iimparlire  0 nò  il  Regiotieqm- 
tur  a' Rescritti  di  Roma  per  riduzione  di  messe—  Disposizione  del  '20  novembre 
1750.- p.  3v 

Opere  personali.—  Disposizioni  per  assicurare  la  proprietà  agli  autori  di  opere  d'in- 
gegno — B:  decreto  del  5 febbrajo  1828.—  p.  130. 

Opere  pubbliche.—  Disposizioni  per  i contratti  in  danno  degli  appaltatori  inadempienti. 

— II.  decreto  del  27  giugno  I8:ll)—  p.  152.—  Quando  i certificati  di  arte  non  si 
rilasciano  da  coloro  che  appartengono  aU'Amministraziooe  de’  Ponti  e Strade  , 
deWiono' allora  essere  redatti  in  carta  da  boWo.  — Luogotenenza  generale  di  Si- 
cilia a'  11  giugno  18ì>0.—  p.  295  — Non  può  un  appaltatore  di  strade  provin- 
ciali rifiutarsi  per  lavori  stranniinarii  occorrenti  alle  medesime  durante  l'appal- 
lo.— Ministero  de’  Lavori  pubhliei  a’  2.V  maggio  1851 .—  p 329.—  llegolamcn- 
to  per  gli  appalti  di  costruzione  delle  Strade  e de’  Ponti  per  la  Sicilia  Ulteriore, 

Sovranamente  approvalo  ai  18  marzo  185.3 Titolo  1.  Sulla  perfezione  dei 

lavori.— p.  373.— deH'inenminciamenlo  de' lavori  ; e dcll’allività  con  la  quale 
dovranno  progredire.-  p.  375.  — Titolo  11'.—  Uc’cambiamenli  c delle  variazio-  , 
ni  che  possond  farsi  al  progetto  nel  corso  de’ lavori;-  p.  377.—  Titolo  IV.—  Iloi 
danni  che  potranno  avvenire  a’  lavori  sino  alla  loroconsegnazione.—  p.  379— Ti- 
tolo V.—  De’  pagamenti  de'  lavori.—  p.  380.—  Titolo  VI.  — Della  cauzione.  •— 
p.  38dl.  — Tìtolo  VII—  Obbligo  del  mantenimento  della  strada  fino  alla  snacon- 
segnazione  finale,  ed  cstagli- da  corrispondersi.— p.  383— Titolo  Vili.  — Delle 
competenze  di  giurisdizione,  della  procedura  amministrativa,  e della  esecuzione 
a danno.— p.  384.—  Titolo  I.X.-  Nullità  delle  cessioni  dell’appalto  , de'  sotto 
appalti,  requisiti  e garenzic  per  essere  ammesso  alle  lìrìiazìoni , e spese  del 
contralto'- p.  385.—  Per  l’operc  comunali  non  po.ssono  adibirsi  gringegneri  dei 
ponti  c strade,  e quando  si  erfda  cid  indispensabile  , deldmsi  loro  un  discreto 
compenso.—  Ministero  de'  Lavori  jmbblici  n’14  maggio  1853.—  p.  387.—  Nor- 
me  da  serbarsi  nella  escenzìone  di  opere  publdiolic  comunali.— p.  675.— Sono 
invariabili  li  prugelli  primitivi  delle  opere  pnbhlìclie  comunali.  — p.  70U.  — 
Norme  da  seguirsi  dalle  Deputazioni , e dall'  Ingegneri  por  le  opere  dei  porti 
mercantili,  che  si  costruiscono  a spese  dei  mnnicipii.  — p.  719.  — Norme  per 
l'amministrazione  de' fendi  delle  opere  pubbliche  provinciali  e speciali  della  pro- 
vìncia di  Napoli,  abolendosi  la  carica  di  Cassiere  delle  opere  pubbliche  in  det- 
ta provincia.— pag.  870.— Si  accorda  il  premio  dd  mezzo  per  cento  »' Gas- 
sieri  delle  opere  pubbliche  provinciali  sulla  esazione  dei  fondi  non  conlem- 
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piali  nello  sialo  discusso.— p.  976.-  NornM  per  la  sposa  necessaria  a fornire 
di  basoli,  0 coslruire  traili  di  strade  repie  , o provinciali  che  altraversano  gli 
abitali,  ivi.—  La  durala  della  carica  de’Cassieri  delle  opere  pubbliche  provin- 
ciali j a tempo  indefinito.—  p.  980. 

Ordinarii  Waeeanni.— Vedi.  Vescot’i-  . ■ j. 

Orfani.—  Quelli,  i di  cui  padri  hanno  rinunziato  airimpiego,  non  hanno  drillo  a pen- 
sione.—p.  652.  . 

Ospedali  ed  Ospiiii  Civili.—  Istruzioni  pel  eoverno  interno  degli  Ospedali  dislreltua- 
li  e comunali.— 3/inwtero /fllemo  fl/  \ aprile  1835.— p.  181.-^  Norme  come 
tenersi  i regislri  di  entrala  in  lulli  gli  Ospedali , ed  obbligo  de’ loro  Ainmini- 
stratori.-  Ministero  dell'Interno  a' SU  novembre  1845.  — p.  264.  — Gli  Am- 
minislratori  degli  Ospedali  son  lennli  di  riferire  al  Comandante  delle  Armi  i 
militari  infermi  che  possono  accogliere  , siano  congedali,  siano  di  transito.  — 

pag.  506.  , , n . 

Osletricia—  Disposizioni  per  lo  Slabilimenlo  di  una  scuola  di  Ostetricia  in  ogni  Ca- 
poluogo  di  provincia.— p.  476. 

Ostoit  » vagatoftéi.-  Vedi  Àocnttoni, 


W. 

J 

Pagamenti  — Norme  relative  al  pagamento  degli  arretrati  dovuti  preccdenlomenle  al- 
la  vendila,  ed  atfrancazione  di  beni  demaniali , e de’luoghi  pii  laicali  della  Si- 
cilia.— p.  946. 

Paludi.—  Vedi  Coni/tcaiioni.  _ 

Parroehi  — Possono  essere  tumulati  nella  propria  chiesa.—  p.  6 14.—  Aboluionejlel- 
la  sanzione  penale,  ove  contravvengono  all  arl.  81  delle  leggi  Civili.—  p.  738. 

Parrocchie.—  Norme  per  la  loro  dotazione — Decreto  del  2 dicembre  1813 — p.  20. 

Passaporto  — Quando  grintcndcnti,  e Sollinlendenli  possono  munire  gli  Stranieri  di 
passaporto  airEslero  — Polizia  generale  a 14  luglio  1824  — p.  112.—  Norme 
a’ Sottintendenti  per  rilasciare  passaporti  per  l'Estero  a' sudditi  NapoliUoi-  — 
Polizia  generale  olii  11  seUembre  1824  — p.  114.  — Norme  ad  impedire  la 
spedizione  del  passaporto  nell'  interesse  di  litiganti.  — Polizia  generale  a 10 
ottobre  1825  — p 116  — Prescrizioni  pe’ suonatori  ambulanti , e carnieri  ove 
■vogliano  recarsi  all  Eslero  — Polizit  generale  a 13  maggio  1841.—  p 239.-; 
Può  rilasciarsi  aU'omicida  per  l Eìstero  dopo  espiaU  la  pena  condannalo  a domi- 
cilio forzoso.—  Polizia  generale  a'  18  giugno  1846  — p.  566.—  Norme  per  po- 
tersi rilasciare  il  passaporto  per  l'Estero  a' marinari  soggetti  all' Ascrizione  ma- 
rittima.- Ministero  di  Polizia  a’6  luglio  1853.  - p-  397.  - Ne  passaporti,  e 
specialmente  in  quelli  per  l’ Estero  è a prudenza  delle  Autorità  assegnare  il  icr- 
- mine  a partire,  da  non  eccedere  i dieci  giorni. — p.  635-—  e può  accordarsi  una 
proroga.—  p.  637.—  Spiega  di  tutte  le  indicazioni  personali  a scriversi  ne’ pas- 
saporti.—p.  809.  . , . , ,.  , 

Patenti  — In  mancanza  della  patente  sanitaria  per  i legni  da  guerra  supplisce  la  pa- 
rola d’onore  dd  Comandante.— p.  699. 

Patrimonio  Ecclesiastico.  — Sovrane  prescrizioni  per  la  Sicilia  nc’casi  di  acquisti , 
ccnsuazioni,  reimpiego  di  capitali,  transazioni,  cc.— p.  729. 

Patrocinotori  — Quelli  non  domiciliali  nella  residenza  del  Iribunalo,  cui  sono  .addct- 
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ti,  noD  delibono  far  parte  della  lista  degli  Eligibili  del  coamoa,  nel  quale  sqne 
col  fatto  domiciliali.— p-  731. 

Patronali  — Debbono  risprilarsi  i patronali  sulle  Cappellanie  laicali —Dispntiiioni 
del  20  settembre  1753,  — p.  4.  — Per  i patronati  Ecclesiastici  sì  ammette  la 
pruova  equipollente  in  mancanza  de'  tìtoli,  — p.  726,  — Norme  per  le  liti  di 
devoluzione,  o per  esercizio  di  prelazione  ed  altro  di  Regio  patronato  in  Sici- 
lia,— p.  763.  —Sorgendo  quistiooi  tra  il  Regio  patronato  ed  Comuni  i in  Si- 
cilia, il  procuratore  Regio  sosterrà  le  parti  del  primo  , ed  il  giudice  che  lo 
supplisce  dovrà  sostenere  le  parti  de'Comunì,  — p.  897. 

Pegnorazione  — Il  dritto  dell'atto  di  pegnoramento  per  debito  nascente  da  balzelli 
municipali  si  riduce  da  grana  15  a grana  10,  — p,  819. 

Pene  — Abolizione  della  sanzione  penale  contro i Parrocbi,  sotto  parrochì , e coloro 
che  ne  fanno  le  veci,  coniravenendo  all'art.  81  delle  leggi  civili,  pag.  738 — 
La  i>ena  di  prigionia  al  di  là  di  due  anni  per  furto  esclude  il  condannato  dalla 
Leva  militare,  — p.  879. 

Pensionali,  ossiano  Istituti  — Vedi  Scuole, 

Pensioni  — Quelle  che  uon  eccedono  i due.  120  annui  sono  esenti  dalla  ritenuta  del 
dieci  per  cento—  Reai  decreto  del  24  gennaio  1825.  — p.  116.  — Gl’impiega- 
ti nelle  Amministrazioni  di  beneGcrnza  non  hanno  diritto  a pensione  , quante 
volle  non  abbiano  rilasciato  il  2 1|2  per  cento  so  de’  loro  soldi  — JI/inisferia/« 
dell’Interno  dell'8  dicembre  1838,  — p.  214.  — Avutosi  cognizione  del  matri- 
monio Ecclesiastico  di  una  vedova  godente  pensione  , essa  vedova  decade  dal 
godimento  della  medesima.  — ReoLRescritto  delt  i 1 marzi  1839,  — p.  216.  — 
Vedi  anche  Matrimonio  — Non  deve  calcolarsi  ncila  liquidazione  delle  pensio- 
ni il  tempo  in  cui  un  impiegalo  è stato  in  attenzione  di  destino  senza  prestar 
servìzio  alcuno  — Reai  RescriUo  del  26  novembre  1851,  — p.  350.  — For- 
malità neressarie  per  la  riscossione  delle  pensioni  — Ministero  Internò  à'  15 
febbraio  1853,  — p.  372.  — É permesso  il  metodo  in  uso  per  le  fedi  di  esi- 
stenza de'pensionisli  siiTondi  provinciali  — Ministero  Interno  a'2  aprile  1853, 

— p.  386.  — I matrimonii  contratti  in  extremis  vitae. non  danno  alcun  dritto 
alle  pensioni,  — p.  562.  — Accordandosi  agli  UlTiziaU  il  ritiro  con  la  liquida- 
dazione  della  pensione  sul  soldo  dell’  ultimo  grado  conferitogli,  s’intende  di- 
spensato dalla  regola  del  biennio  per  lo  godimento  dell’ ultimo  soldo— /leoZ 
Rescritto  del  15  marzo  1856,  — p.  588.  — Nella  liquidazione  delle  pensioni 
di  ritiro  non  si  calcolano  gli  anni  di  servizio  prestati  dai  Guardia  generali  so- 
prannumeri rivestiti  delle. funzioni  di  titolari,  — p.  639.  —Le  vedove  è gli  or- 
fani di  coloro  che  hanno  rinunziato  airimpìego,  non  hanno  dritto  a pensione  , 

— p,  652.  — Le  pensioni  di  giustìzia  degl'iinpiegati  morti  o ritirali,  o messi 
al  seguito,  addetti  alla  Meggione,  Ficozza,  e suoi  aggregati  in  Sicilia  son  mes- 
se a carico  delle  Finanze,  — p.  657,  — Le  vedove  degli  Ullizìali  ammogliati 
senza  permesso,  e senza  le  solennità  prescritte  dalle  leggi,  non  hanno  diritto  a 
pensione,  abbenchè  tali  inadempimenti  vengono  posteriormente  Sovranamente 
sanati,  — p.  672.  —Non  hanno  dritto  a pensiono  di  giustizia  le  vedove  degl’im- 
piegati delle  Intendenze  e Sottìntendenze  che  per  un  ventennio  non  rilasciarono  il 
2 1;2  per  100.  — p.  693,  —Il  tempo  in  cui  un  individuo  della  Marina  Reale  ha 
figurato  al  secondo  seguito, non  deve  calcolarsi  nella  liquidazione  di  pensione  di 
giustizia,  — p.  714.  —Non  possono  godersi  due  pensioni  ancorché  siansi  godali 
due  soldi,  --  p.  722.  — Le  pensioni  dì  ritiro  si  pagano  dal  giorno  in  cui  gl'im- 
picgali  lascino  di  fallo  il  posto,  — p.  749.  — Vedi  Matrimonio  — Gl’impiega- 
ti di  Reai  nomina  non  possono  conseguire  la  pensione  di  ritiro  senza  la  preven- 
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(iva  Sovrana  sanzione,  — p.  825.  — Norme  porle  pensioni  di  ginatizia  ed  as- 
segnamenti per  gl  impiegali  ritirati  c disponibili  delle  Amministrazioni  di  Mag- 
gione  , t'icuzza  , Sagana  e Uuccadiralco  in  Sicilia,  — p.  8i7  — Non  è dovuta 
l’annata  o ijuuta  di  pensione  alla  vedova  di  un  impiegalo  rbe  passa  a seconde 
nozze,  — p.  8ò8.  — Il  tempo  intermedio  tra  il  congedamento  de’soMati  Svizze- 
ri c la  riammcssione  al  servizio  non  può  calcolarsi  nella  liquidazione  delle  pen- 
sioni di  giustizia,  — p.  8liU.  — La  liquidazione  della  pensione  di  giustizia  per 
i solt'Uni/.iali  0 strumeniisli  dj  banda  del  Itoal  Esercito  itev'eseguirsi  sul  solo 
presi,  — p.  802.  — Norme  per  gli  atti  di  notorietà  cfae  si  presentassero  in  ap- 
poggio  alla  liquidazione  delle  pensióni,  — p.  867.  — Ai  pedoni  ed  Artieri  del- 
ia Telegrafia  Elettrica  si  accorda  il  benefìcio  della  pensione  di  ritiro,  — p 883. 
— Uivoca  del  Sovrano  Itescnlto  riportato  a pagina  802.  per  gli  strumenti- 
sti, dovendo  la  pensione  liquidarsi  sul  presi  e sul  soldo,  — p.  887.  — La  con- 
giunzione de'penodi  di  servizio  è riservata  solo  al  Sovrano,  — p.  905.  — Ove 
unCancelliere  Comunale  rinunziasse  alla  carica  per  ritenere  l'uÉzio  di  Notaro, 
non  si  ba  verun  dritto  a pensione,  — p.  909.  — La  liquidazione  dì  pensione  dei 
portabandìeri  di  qualunque  armadebbe  farsi  sulla  base  di  carlini  quattro  al  gior- 
no, — p.  912.  — Sono  insequestrabili  le  pensioni  assegnate  sul  terzo  pensiona- 
bile delle  Mense  Vescovili,  e delie  Prelature,  sìa  in  sede  piena,  sìa  in  sede  va- 
cante, — p.  945. 

Pensionisti  — Agevol.nzioni  a’ pensionisti  poveri  iscritti  sul  G.  Libro  di  Palermo  — 
/leu/ ilescn/lo  de/ 18 /eòìiroio  1854,  — p.  408.  — Le  riviste  bimestrili  delle 
Vedove  ed  orfane  militari  pensionabili,  o sussidiarie  debbono  eseguirsi  da'Sin- 
daci  de'conumi  ove  domiciliano,  — p.  735.  — Norme  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  di  giustizia  degrimpiegati  messi  in  attenzione  di  destino,  o in  dìsponi- 
bdiià,  e poi  richiamati  al  servizio,  — p.  702.  — Decadono  dalla  pensione  le 
Vedove  ed  Orfane  passando  a marito,  e che  ricevono  la  pensione  da  qualunque 
pubblica  Amministrazione,  o dì  beneficenza,  — 773. 

Perccitorie  di  Coni ribuzioni  dirette  — .Norme  a stabilirsi  il  dare  degli  Agenti  della 
percezione  in  Sicilia  per  ragione  di  fondiaria  a lutto  il  1849,  — pag.  180.  — 
Li  Duoli  suppletori!  per  sommo  riscosse  indi  a'reclami  collettivi  , fanno  parte 
di  quelli  di  prima  specie  dell’anno,  onde  diminaìrc  l’ equivalente  reimposizione 
neiranno  seguente,  — p.  091.  — Norme  per  li  loro  congedi  in  Sicilia,  — pag. 
714.  — Norme  come  separarsi  in  Sicilia  le  pcrcetlorie  delle  Contribiizìoni  di- 
rette dalle  Kiceviloric  del  Macino,  e delle  cauzioni  c compensi  de'lticevitori  del 
Macino,  de'pcrcellorii  o dcTUcevilori  generali  , e distrettuali  per  i versamenti 
alle  Casse  rispettive,  — p.  90D.  — c si  assegna  un  termine  a’Peroottori  e Di- 
cevitori  del  Macino  per  prestare  la  cauzione,  — p.  903. 

Periti  0 Esperii  — Delle  indennità  dovute  a'perili  agrimensori,  che  apprezzano  fondi 
appartenenti  al  demanio,  ed  alla  beneficenza  in  Sicilia,  — p.  073.  — Penali 
contro  ì medesimi  trasgredendo  in  Sicilra  gli  obblighi  loro  imposti  dallo  leggi 
per  la  Contribuzione  fondiaria,  — 895. 

Permessi  d'armi  — Non  si  possono  dimandare  pc'guardaboscliì  se  non  abbiano  com- 
piuti gli  anni  ventuno,  e pe'guardiani  rurali  particolari,  se  non  abbiano  gli  anni 
venticinque,  — p.  049.  ' 

Permute  — Condizioni  a tenersi  presenti  da'  Consigli  d'  Intendenza  — Ministeriale 
dell  Interno  de'17  gennaio  1852,  — p.  350. 

/'esca —Disposizioni  penali  per  le  contravvenzioni  in  materia  di  pesca  —Reai  decreto 
del  iOoltobre  1834,  — p 170.  —Idem  per  i doniinii  al  di  là  del  Faro  —Rcal  de- 
creto dell'll  mano  1835  — p,  197.  —Divieto  di  pescare  ne'gìorni  festivi  —Usai 
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di'iswi  rcP-  ^«!^'’'a'"f"l9  Per  la  pesca  nel  golfo 

ai  1> j,,oh  _ ìiescruto  del  27  o//oòre  1 847.  - p.  271 . 

^ artefice  di  costruire  le  misure,  dovendo  però  esse* 

re  giusta  i modelli  stabiliti,  — p.  4ri0, 

fnn!irnrm;!l*  P'antagionc  lungo  le  strade  provinciali  è a carico  dei 

nri  dell  Interno  a 17  giugno  i83j,  — p.  431.  — Si' 

spaile  «he  restano  in  avanzo , dandosi  allo 

f"'"®  di  palmi  48,  -p.620.  -Norme  per 

PìnJtn^i  • '"a'iteninieiitn  delle  piantaggioni  sulle  strade,  — p.  934. 

— — Modo  come  spedirsi  alle  famiglie  de  requisiti  di  leva  refraltarH, 

i:  af'p  t T 'Assono  osarne  \ Stabilimenti  di  beneficenza,  ancorché  dipenden- 
za;/.*. r per  la  riscossione  delle  rendile,  — p.  483. 

M rnnv*t1~’v^  ' 9'l'®'ldel  Battaglione  di  Gaeta,  ove  alcuno  di  essi  sia  spedito 
a t^omitto  Veterinario  sarà  a carico  delle  piazze  ebe  sostengono  in  esso  Con- 
p,.  P’'®''."®®  “ fieni  lìescriUo  del  28  giugno  1854,  - p^  417. 

P‘‘  f}!cevilrici  del>rojelU  ^ ^ ■ P • 

“ ‘“itii  I * j oa“i*“  ^"''''^Kl'sre  i scavi  di  antichità  — Sovrano  rescritto  del  22 
eHcmire  18.4,  - p.  114,  _ Si  prescrive  che  la  Prefettora  di  Polizia  di  Na- 
poli abbia  un  Segretario  generale  — /tea/  decreto  del  23  novembre  1827,  — p. 
Jdo.  — Limitazione  alla  Guardia  Urbana  per  l'asportazione  darmi  — Poliuà 
generale  al  ij  giugno  1828,  — p.  139.  — Modifiche  sul  servizio  della  Guardia 

rnmmfcr  ^ '«5«o  18-28,  - p.  140.  - I Cancellieri  dei 

J , oo  P"  godono  garcntia  per  i reati  in  oflìcio  —Iteal  decreto 

"^’  f'f  ^^eiidire  t8i2,~  p.  142.—  Ordinanza  Suvraiiamcnle  approvata  per 
tutu  gli  artigiani,  mercanti,  pescatori,  c venditori,  li  quali  d.  bbono  astenersi 
ne  giorni  festivi  dal  lavoro,  e dal  negozio,  non  esclusi  i giuoilii  permessi  ne’lo- 
cali  autorizzati  per  pubblico  ritrovo  - l'uthia  generale  al  3 maggio  1836,  — 

; ■ j ; i/T  organizzazione  de’funzimiarii  attivi  di  Polizia  - Iteal  decre- 

«1,  Il  ~ P-  “ ^''diiianza  per  le  carte  di  passo  appli- 

c la  alla  Mcifia  U lieriore  con  Sovrana  approvazione  del  4 marzo  1 839,  — p. 
zio.  — I soldati  congedati  di  buona  condotta  debbono  essere  preferiti  nella  no- 
mina delle  guardie  di  Polizia  — Iteai Itescrillo  del  i2  dicembre  18  iU,  — pag. 
u’,  n ^ ®.d®'’®'''  de'funzionarii  di  Polizia  addetti  al  servizio  delle  prigioni  — 
Heal  liescnlto  del  / ottobre  1850.  - p.  300.  - Obbligo  degli  Agenti  di  poli- 
zia ai  sollecitamente  rapportare  al  Ministero  gli  avveiiiineiiti  riinarclievoli  e 
~ annerale  al 2i  luglio  1802,  -p.  300.  - Senza  In  pre- 

ventiva adesione  del  Ministro  di  Polizia  non  può  accordarsi  congedo  a'd' Inten- 
do"! — Ministero  dell'  Interno  a 18  giugno  1853"—  pa^. 

ayj:  .Norme  per  rAmministrazionode'cespiti  di  polizia.e  del  giornale  ollìeialè 
in  Nenia,  -p.  442.  —Si  specificano  le  casse  nelle  quali  debbono  versarsi  i ce- 
spiti di  Polizia  jn  Sicilia.  — p.  447.  — Si  limita  a quattro  il  numero  de'Uon- 
aicri  neCapiluogbi  di  Circondario  di  prima  classe  in  Sicilia,  ed  a tre  in  quelli 
a n ^ ’ - P-  -*81.  - Un  notaio  non  può  esser  nominato  Capo  o sotto 

capo  della  Guardia  Urbana,  - p.  584.  - Regolamento  Sovranamente  sanrio- 
nato  per  la  vigilanza  da  esercitarsi  sugli  studenti  dimoranti  nella  Città  di  Na- 
«rl’.,-  ‘a-  ^*^*'77  L’infrazione  agli  obblighi  di  polizia  a taluno  imposti  dev'cs- 
i^!if  H P®'®®®  giudiziario,  al  quale  la  Polizia  deve  trasmettere  ilvcr- 

oaie^  aeii  obbligo  contratto,  e quello  che  comprova  la  infrazione,  — p.  609,e  020 
— Le  spese  di  nigioni,  lume  e fuoco  ne'corpi  di  guardia  istallati  nelle  ’provin- 
per  servizio  della  polizia  sono  a carico  de  Comuni,  per  i dominii  al  di  là  del 
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Faro,  — p.  624.—  Ne’scrvigi  ne'qnall  Irovansi  unite  la  Cinrdia  Urbana,  e 
la  Gendarmeria  Reale,  questa  deve  prendere  il  comando,  — p.  755.  — Norme 
per  la  liquidoi:one  delle  pensioni  di  giu.sti/.ia  e di  grazia  alle  guardie  di  Poli- 
zia, gravitando  però  tali  pensioni  su'medesimi  fondi  di  Polizia  — pag.  775.— 
Indicazioni  ascriversi  nelle  carte  di  passaggio,  e nc'passaporti  riguardanti  co- 
loro a cui  si  rilasciano,  — p.  800.  — Ne'botte^hini  di  generi  di  privativa  èvie- 
tato  lo  spaccio  di  altri  oggetti  incompatibili  secondo  il  Regolamento  , — p.824. 
— Non  è permesso  a'giovani  di  una  provincia  ove  sia  un  Liceo  di  andare  in  al- 
tra provincia  per  fare  il  corso  dei  sludii,  — p.  948. 

Ponti  e Strade.  — Riorgaoamento  del  Corpo  degl’  Ingegneri  de'  Fonti  e Strade  del- 
la Sicilia  Ulteriore.  — p.  780. 

Porti.  — Le  deputazioni  ed  i Cassieri  speciali  de'  porti  hanno  le  stesse  facoltà  delle 
deputazioni  provinciali.  — p.  641.  — Norme  per  le  opere  di  costruzimic  nei 
porti  mercantili  che  sono  a spese  de' Municipii.  — p.  119.  — Istituzione  di 
una  Direzione  pel  servizio  del  cavamente  dei  Porti  al  di  quà  de|  Faro  con  ap- 
posito Sovrano  Regolamento  — p.  876.  — 

Portieri.  — Vedi  U edere.  Serventi  Comunali. 

Poste  Regie.  — Disposizioni  coattive  contro  i Cancellieri  Comunali  per  ritardato 
versamento  del  prodotto  delle  lettere,  —/{eoi  Rescritto  degli  8 giugno  1854  — 
p.  415.  — Si  stabilisce  la  ritenuta  del  2;12  per  conto  su'  soldi  de’  corrieri  di 
posta  calcolandosi  sulla  base  di  ducali  trenta  mensili,  e non  già  di  due.  20.  — 
p.  883.  — Divieto  della  impostatura  e cambii  di  cavalli  a danno  dei  Maestri  di 
posta.  — p.  958.  — 

Potere  Amministrativo.  — Vedi  Contenzioso  Amministrativo. 

Potere  giudiziario.  — Spetta  al  medesimo  il  giudicare  la  infrazione  ad  un’ obbligo 
contralto  presso  la  Polizia.  — p.  609  e 620.  — 

Poteri.  — Come  provvedersi  al  sostentamento  de’  figli  di  genitori  poveri.  ‘—Mini- 
stero dell'  Interno  de’  23  marzo  1839.  — p.  218.  — 

Prelature.  — Sono  insequestrabili  in  Sicilia,  ed  incapaci  di  delegazione  le  pensioni 
assegnale  sulle  loro  mense,  sia  io  sede  piena,  sia  in  sede  vacante.  — pag. 
945.  — 

Prescrizione.  — La  prescrizione  de’30  anni  non  è applicabile  alla  percezione  de’  le- 
dali pii.  — LuogolenenzageneratediSiciliaalimaggioiSSl.  — p.210.  — 
Si  estende  a’dominii  al  di  quà  del  Faro  la  disposizione  emanala  per  la  Sicilia 
circa  la  prescrizione  de’ crediti  tra  li  luoghi  pii,  e li  Comuni.  —Reai  decreto 
de’ 2 giugno  1854.  — p.  414  —Li  reclami  a giudici  superiori  contro  alle  Sen- 
tenze de’ giudici  inferiori  non  sono  colpiti  dalla  prescrizione  irenlenaria;  ma  ben- 
sì vanno  soggetti  a perenzione.  — p.  826.  — 

Prestazioni.  — Prescrizioni  per  i Ruoli  suppletori!  delle  prestazioni  dovute  alle  Men- 
se Vescovili  della  Sicilia.  — p.  795.  — 

Prigioni.  — Si  stabilisce  in  ogni  provincia  una  Coromessione  per  sorvegliare  il  ser- 
vizio materiale  delle  prigioni.  — Rsal  decreto  del  22  ottobre  1817.  — P-  34. 
— Se  ne  aumenta  il  numero  de’  componenti,  e se  nè  approva  un  Regolamento. 
— Reai  decreto  del  18  d'icemhre  1817.  — p.  35.  — L'  uso  delle  legnale  per 
eccedenze  de’  detenuti  si  estende  alle  prigioni  di  Lucerà  Trani  e S.  Maria  di 
Capua.  — Reai  Rescritto  del  30  agosto  1826.  — p.  124.  — Si  estende  detta 
punizione  alle  prigioni  distrettuali.— Reof  Rescritto  degliii  aprile  1827.  — p. 
128.  — Si  vieta  tal  punizione  ai  detenuti  per  debili.  — Ministero  di  Giustizia 
al  2 dicembre  1343.  — p.  262.  — Tutto  il  servizio  delle  prigioni  in  generale 
rimaue  attribuito  al  Ministero  de' Lavori  Pubblici.  —Rcal  decreto  del  21  giu- 
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1848.  •— p.  280.  — Sì  assegnano  urti  cespiti,  come  malte,  questue,  ec. 
cc.  alla  Cemmessiooe  Moderatrice  delle  prigioni  di  Napoli  per  la  Testiaione  dei 
detenuti  poveri.  — ligai  Ikterìllo  dei  26  eelletnbre  1849.  — p.  28i.  — Pre- 
scrizioni per  flon  far  mancare  a'  detenuti  la  celebrazione  della  S.  Messa  nei 
giorni  festivi.  ~-Beal  Rescritti  del  9 ottobre  1849.  — p.  ^83.  — Doveri  dei 
fuiizionarii  di  Polizia  addetti  al  servizio  delle  prigioni.  — Reai  Rescritto  del  i. 
cltobre  1850.  — p-  300-  — La  direzione  morale  e religiosa  delle  prigioni  di 
Nap^i  è affidata  a'KR.  PP.  Gesuiti-  — ministero  de' Latori  Pubbitcia'29 
gennaio  1853-  — p-  370-  — quella  dell'ospedale  di  esse  a'RR.  PP.  di  S. 
Giovanni  di  Dio-  —Idem— a’  29  gennajo  1853-  — p-  371-  •—  Regolamento  per 
le  sale  di  arti  e mestieri,  ordinate  istallarsi  io  tutte  le  prigioni,  e per  la  intro- 
duzione delle  Casse  di  risparmio-  — p.  643-  — L«  spesa  de'  Sacri  arredi  deve 
gravitare  sai  fondo  addetto  al  mantenimento  delle  prigioni-  — p.  706-  — I Di- 
rettori dei  R.imi  riuniti  sono  ammessi  a far  parte  delle  Commessioni  delle  pri- 
gioni. — p-  759.  — 

Processioni  ~Si  estende  alla  Sicilia  Ulteriore  il  divieto  delle  processioni  alle  ore  ve- 
spertine- — Poìiiia  generale  a'2l  settettAre  1838  — p-  212-  — In  quelle  del 
Corpus  Domini  le  Congreghe  del  Santissimo  prendono  il  poste  d’onere  innanzi 
a tutte  le  altre  Confraternite  , senza  riguardo  a titoli  o privilegi!-  -RealRe- 
oeritto  del  4 dicembre  1854-  — p-  424-  — Cerne  regolaci  la  precedenza  nelle 
processioni  in  Sicilia-  — p-  863-  — 

Procuratori.  — La  loro  opera  presso  i Consigli  d' Intendenza  deve  compensarsi  es- 
ine quella  d^li  Avvocali.  — ministero  deW  Interno  a 18  agosto  1832-  — 
pag- 164  — 

Procuratori  Regii.  — Appartiene  a tal  funzionario  il  rimpiazzo  temporaneo  dell’  U- 
sciere  di  conciliazione  in  case  d' incapacità  o impedimento  del  servente  Comu- 
nale- — Luogotestensa  generale  di  Sicilia  olii  11  tnarto  1854-  — p-  408-  — 
Professori.  — Loro  doveri  riguardo  a’ studenti-  — p 585-  — 

ProjetU.  — Si  ordina  la  creazioDe  di  sei  Usjiizii  nel  regno  al  di  quà  del  Faro  per 
accogliervi  i prqjelli.  —Reai  decreto  del  4 giugno  1818-  — p-  61-  — Istm. 
zioni  per  lo  regime  de’ medesioii , del  1-  gennajo  1819-  — p-  64-  — Norme 
per  la  successione  alia  loro  morte-  — Legge  del  29  dicembre  1828-  — p- 143. 
— Norme  per  lo  sostentameoto  de’  figli  di  genitori  poveri , che  non  debbono 
considerarsi  come  projetti.  -ministero  Interno  a 23  mano  1839.  — p-  218. 
^ Quali  requisiti  debba  avere  una  donna  per  essere  destinala  alla  lattazione  dei 
P''iijelli.  — p.  4u8.  — Avvertenze  per  l’ economia  a serbarsi  nelle  spese  per 
"'anlenimenlo  di  essi  prqjelli , p.  551-  Quando  per  atto  di  riconoscimento  pud 
essere  esclnso  dalla  leva  militare-  — p-  879-  — e si  può  da  chicchesia  impu- 
gnare- — p 881-  — 

Promiscuità  di  usi  e di  dritti.  — Si  assegna  un  termine  per  i privati  a reclamare 
contro  le  ordinanze  degl’  Intendenti  nelle  casse  dì  promiscuità-  — p-  697-  — 
Proprietà-  — Disposizioni  per  assicurare  la  proprietà  delle  opere  d' ingegno  a’  loro 
autori.  — Reai  decreto  del  5 febbraio  1828-  — p.  136-  — 

Proprietarii.  — Quelli  di  animali  debbon  sempre  pagare  la  tassa  fissata  ne’  Ruoli 
di  Fida,  facciano  o nò  pascolarli' ne’ demanii e difese  comunali-  — p-  710-  — 
Qual  drillo  loro  compete  oe'  casi  di  abusivo  dissodaffleoto  praticato  da  altri-  — 
p.  894-  - 
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QueMitare-  — Vedi  Accaltóneria- 

Questue.  — In  quelle  die  si  promuovono  da'  Comnni  o da'  privali , pretendendo  che 
una  Chiesa  sia  di  Ungio  patronato,  possono  i Vescovi  presentare  i loro  rilievi 
al  Ministero  dell’ ecclesiaslico-  — p TlO-  — 

Quote  fundiaiie.  — l'rescrizinni  per  le  mutazioni  di  quote  per  Tondi  intestati  ai  prò* 
prieiarii  defunii.  — p.  927  — 


R. 


Rappreseutazioni-  — Istruzioni  per  le  rappresentazioni  teatrali  nelle  scuole  privale. 

■ — Ministero  dell’  Ecclesiastico  a'  24  luglio  1852.  — p-  311.  — 

Ratizzi.  — Quali  opere  di  beneficenza  in  Sicilia  ne  sono  esenti-  — Luogotenenza  di 
Sicilia  a'  17  giugno  1854-  — p.  416- 

Razionali-  — Quelli  presso  i Consigli  degli  Ospizi!  non  hanno  dritto  a compenso  per 
la  liquidazione  de'  conti.,  — Ministero  Interno  a'  19  ottobre  1851.  p.  350.  — 
Reclami-  — Per  la  severa  osservanza  di  quanto  è disposto  pe'  reclami  collettivi  per 
contribuzione  fondiaria.  Ministero  Finanze  a’ aprile  1851-  — p 328.  — 
Istruzioni  dilucidative  pe' reclami  di  fondiaria  —Luogotenenza  di  Sicilia  a'IO 
agosto  1854.  — p-  419-  —e  Reai  Rescritto  del  95  novembre  1854.  — p.  423. 
— Obbligo  de' reclamanti  per  assicurare  le  spese  bisognevoli  per  la  verifica  e 
rettifica,  o moderazione  di  contributo  fondiario-  — p 489  e 500-  — Norme 
per  giudicare  de'  reclami  per  eccesso  di  fondiaria  in  Sicilia  ne'casi  in  cui  man- 
cano gli  elementi  contrattuali,  c quelli  de' fondi  di  paragone.  — p 659.  — 
Norme  da  seguirsi  nella  Sicilia  per  la  verifica  de' reclami  di  omissione,  o di 
occultazione  in  materia  di  contribuzione  fondiaria.  — p-  605.  — Norme  |ier  lo 
esame  de'  reclami  per  riduzione  di  rondiaria  a causa  di  errore  nella  indicazione 
di  coltura,  —p- 690  e 751-  — Norme  per  eccesso  di  contributo  fondiario  dei 
mulini  in  Sicilia  — p-797-  — Modi  a reclamare  in  Sicilia  pel  cunlribiito  in- 
fisso sopra  di  Case  abbandonate , affatto  servibili , — p-  814-  — Norme  come 
calcolarsi  i termini  a produrre  reclami  in  Sicilia  in  materia  di  cnniribuzione. 
— p-  877-  — De'  casi  iie'  quali  il  Re  si  riserva  accordare  di  prodursi  reclama 
per  contribuzione  fondiaria  , non  ostante  scorso  il  termine  a produrlo-  — pag. 
891.  — Della  multa  contro  gli  Agenti  comunali  che  mancano  d' intervenire  al- 
la verifica  dé' reclami  in  fatto  di  fondiaria  in  Sicilia-  — p-  939-  — 
Redulamento-  — Vedi  Leva  Militare  , ed  Ascrizione  marittima- 
Recluse.  — Quelle  delle  Comunità  religiose  debbono  seppellirsi  nelle  proprie  Chie- 
se- — p.  775  — 

Refrattarii-  — Misure  coercitive  contro  le  loro  famiglie-  — p 450-  — 

Regalia  — Norme  pel  pagamento  de'  dritti  di  Regalia  ne' Domini!  al  di  là  del  Faro» 
-p.  441. - 

Regìe  Strade  Pubbliche-  — Vedi  Opere  pubbliche- 
Regi  Lagni-  — Vedi  Bonificamenlo- 

Regio  .issenso  , e Regio  exequatur-  — Norme  per  quello  s' impartisce  sulla  fonda- 
zione delle  Confraternite  , ebe  hamin  già  il  Regio  assenso  sulle  regole-  — Db- 
spaccio  del  il  giugno  1780-  — p 7-  — Norme  a tenersi  pel  Regio  ejcequatur 
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su’  brexi  t bollo  pontifìcie-  — Reni  decreto  del  6 aprile  1818-  — p-  — 60  — 
Uislinzionc  de’  brevi  , c bolle  Pontificie  che  non  hanno  bisogno  di  Regio  exe- 
quatur-  — p.  711  e 74-2.  — Nonne  per  i dritti  a soddisfarsi-  — p-  805, 806 
e 881. 

Regio  patronato-  — Vedi  Patronato. 

Registri  Catastali.  La  manutenzione  de’  Registri  catastali  è a carico  de’ Direttori 
delle  Contribuzioni  dirette.  — p-  791-  — 

Registri  dello  Stato  Civtle.  — La  spesa  della  ligatnra  e buona  tenuta  de’ medesimi 
è a carico  de’  gasti  assegnati  alle  Cancellerie  comunali  della  Sicilia-  ~ uag. 
817.  - 

Religiose  elaustrali-  — Vedi  Monasteri- 

Religiosi  mendicanti.  — Di  quali  carte  hanno  essi  bisogno  per  viaggiare  nello  varie 
province  monastiche-  — Polizia  generale  al  21  novembre  1830-  — pag,  223 
e 229.  - 

Rendile  della  Beneficenza  pubblica.  — Vedi  Beneficenza* 

Rendite  comunali.  — Vedi  Comune- 

Rendile  provinciali-  — Vedi  Cassiere  dille  Opere  pxàblicHe. 

Repertorio-  — Sono  esenti  dalla  tenuta  del  repertorio  i segretarii  delle  Comroessio- 
ni  di  beneficenza  , e quelli  de’  Consigli  degli  Ospizii-  — p.  109  e 109-  — Dei 
dritti  di  Repertorio  da  esigersi  dai  Cancellieri , c da’  serventi.  Comunali.  — p. 
493.  — La  prescrizione  delle  multe  per  contravveezioni  alle  leggi  del  Règistro 
c bollo  inflitte  agli  Cllìziali  pubblici  incaricati  della  tenuta  dei  Bepertoriì  deve 
calcolarsi  dal  giorno  della  vidimazione  apposta  a’ medesimi-  — p.  869.  — Pe- 

. nuli  a’Tiinzionarii  pd  nlfìziali  pubblici  in  Sicilia  ove  tralasciassero  di  far  nume- 
rare e cifi  are  i Repertori  pria  di  farne  uso  — p-  899-  —Si  estendono  alla  Sici- 
lia le  Sovrane  disposizioni  per  le  copie  de’  Rcpcrtorii.  — p.  920.  — 

Rexpiisili  di  leva-  — Vedi  Reclute  , e Leva  Militare. 

Rettori-  — 1 rettori  delle  Chiese  noa  possono  essere  sepolti  nella  propria  Chiesa.— 
p.  767.  — 

Ricevitori.  — Delle  coazioni  contro  quelli  inadempienti  a’ versamenti  aH’cpochc  sta^ 
hilile.  — Luogotenenza  generale  di  Sicilia  al  29  settembre  1829.  — p 147  — 
Della  indennità  da  pagarsi  dii'  Ricevitori  per  lo  trasporto  de’  fondi  Regii-  — p. 
803.  — Degli  obblighi  e della  cauzione  de’  Ricevitori  del  dazio  sul  macino  in 
Sicilia.  — p.  900.  — E'  si  assegna  loro  un  termine  a prestare  la  cauzione.  — 
pag.  903.  - 

Ricevitori  distrettuali.  —Trovandosi  in  congedo,  possono  in  Sicilia  firmarsi  i fogli 
di  obbliganza  da' loro-  sostituti-  — p.  678'  -Loro  sorveglianza  per  la  perce- 
cezione  delle  regie  imposte.  — p-  680.  — Norme  per  li  loro  congedi.  — pag. 
764.  — Norme  per  i fogli  di  obbligo  degli  Agenti  della  percezione  in  Sicilia. 
— p-  809-  — E debbono  espressamente  dichiarare  di  essere  nel  dovere  di  ese- 
guire i versamenti  a quindicina.  — p.  873-  — Restano  sciolti  dall' obbligo  del- 
le verifiche  quadrimestrali  alle  Percettorie  ed  Esattorie  in  Sicilia,  apponen.losi 
tale  obbligo  alle  Commessioni  distrettuali  finanziere.  — p.  875-  — Norme  per 
la  separazione  delle  Ricevitorie  del  Macino  in  Sicilia  dalle  Percettorie  delle 
Contribuzioni  dirette.  — p.  900.  — 

Ricevitori  generali.  — Possono  in  caso  di  congedo  firmarsi  i fogli  di  obbliganza  dai 
loro  sostituti,  e ciò  per  la  Sicilia. — p.  678. — Della  vigilanza  clic  debbono  usa- 
re quelli  di  Sicilia  sulla  percezione  delle  Regie  imposte.  — p.  680.  — Norme 
per  li  loro  congedi  in  Sicilia.  — p.  764.  — Norme  per  li  fogli  di  obbligo  de- 
gli .Agenti  della  percezione  In  Sicilia.  - p.  809.  — E debbono  espressamente 
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obbligarsi  di  Mognire  i Tfrsamenti  a quindicina.  — p.  873  — Norme  per  !■ 
separazione  in  Sicilia  delle  Iticevitorie  del  bacino  dalle  percellorie  delle  Coo- 
Iribuzioni  dirette.  — p,  900.  — 

Ricevitrice  de'projelli.  — Vedi  Pie  ricevitrici. 

Rieevvle.  — Le  rieevnte  su’  mandali  per  coloro  che  non  sanno  scrivere  sono  valide, 
quando  siano  Ormale  da  due  lestimonii,  noli  al  Cassiere. — JUimeteriale  deU’Jn- 
teme  del  30  meno  1811.  — p.  12.  — 

Ricorti.  — Vedi  Reclami. 

Riduzieni.  — La  minoriti  non  esclude  dal  reclamare  la  riduzione  o distacco  iT  im- 
pesta fondiaria.  - Reai  Reterillo  del  3 novembre  1835. — p.  202.  — Può 
accordarsi  la  riduzione  di  fondiaria  per  cangiata  coltura  in  Sicilia  — Reai  Rr- 
lerillo  del  4 marzo  ISSO.  — p.  202.  — Norme  per  riduzione  fondiaria  sui 
Biolini.  — p.  959.  — 

Riffe.  — 1 ginoebi  di  privata  lotteria  setto  nome  di  riffe  sono  proibiti.  — Reai  de~ 
creta  dei  21  maggio  1832.  — p.  161.  — 

Rilatti  di  fondiaria.  — Vedi  Riduzioni. 

Rinnovazieue  de' titoli.  — Facilitazieni , ed  istruzioni  per  la  rìonovazione  de’  titoli 
de'  censi  e canonL  — Reai  decreto  del  i9  dicembre  131G,  ed  itlruzioni  del  tO 
ottobre  18i3.  — p.  35  e 62.  — Norme  per  i titoli  de'  censi  non  rinnovati  dal- 
le Aniùiinistrazioni  de’  luoghi  pii.  — Real  Reterillo  del  1 i/enuajo  1340.  — 
p.  227.  — Norme  per  la  rinnovazione  d'.istrumenlo  per  canoni , come  per  al- 
tre rendite  annue.  — Reai  Rescritto  del  30  luglio  1833.  — p.  398.  — Rinno- 
vandosi i Ruoli  de’  censi , debbonsi  porre  i nomi  degli  attuali  debitori  aventi 
causa  dagli  antichi.  — p.  563  e 607. — 

Ritenute.  — Si  ordina  la  ritenuta  del  terzo  su’ soldi  degl’ impiegati  per  credili  fi- 
scali. — Luogotenenza  di  Sicilia  a’  15  giugno  1840.  — p.  230.  — - Norme 
coiu’ esepirsi  la  ritenuta  del  due  e mezzo  per  cento  su’ soldi  de’_Giudici  Re- 
gii. — p.  472.  — Sono  esenti  dalla  ritenota  del  10  per  100  le  pènsioni  mili- 
tari , e gli  assegni  su’  Ruoli  prowisorii  in  Sicilia  non  eccedenti  gli  animi  du- 
cali 120.  — p.  — 

ililiri.  — Vedi  Contervaiorii. 

Romitaggi.  — 1 romitaggi  sono  di  ginrisd'izione  laicale.  — Dispaccio  del  10  agotto 
1760.  — p.  6.  — Si  dichiara  che  i Romitaggi  detti  anche  Eremi  sono  nella  di- 
pendenza de' Consigli  degli  Ospizii.  — p.  6.  211  e ii52.  — 

Ruoli  eatattali  tuppletorii.  — Indicazione  degl'impiegati  che  nella  Sicilia  Ulteriore 
debbono  intervenire  nelle  verifiche  de’ detti  Ruoli.  — p.  557  — 

Ruoli  aetulivi  di  Centi,  e Canoni.— \edi Rinnovazioni,  Titoli. 


». 

Salute  putbliea.  — Precauzioni  sanitarie  per  i generi  ebe  il  mare  getta  sulle  spiag- 
ge della  Sicilia.  — p.  684.  — Idem  all'  approdo  di  legni  di  provvenienze  so- 
spette per  febbre  gialla,  o cbolera.  — p.  685.  In  mancanza  di  patenti  sani- 
tarie in  approdi  di  legni  da  guerra  supplisce  la  parola  d' onore  del  Comandan- 
te del  legnò.  — p.  699.  — 

Scavi.  — Norme  per  ricerche  di  oggetti  antichi.  — Reai  decreto  del  14'maggio 
1822.  — p.  104.  La  Polizia  è chiamata  a sorvegliare  i scavi  di  anlicbità. 
— Minittero  di  Cata  Reale  a’ì2  tetlembre  1324,  — p.  114.  — 

Scuole.  — Divieto  ne’  giorni  festivi.  — Beai  Reterillo  del  27  gennaio  1819.  — p. 
94.  — Quelle  dei  RR,  PP.  Gesuiti  non  sono  esenti  dalle  ispezioni  al  pari  di 
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quelle  defli  allrì  ordini  relieiesi.  — p.  500.,  — Ordini  per  la  istitoiione  delle 
scuole  diurne  ne'  Comuni  della  Sicilia  Ulteriore;  e poscia  stabilirsi  quelle  not- 
turiw.  — p.  553.  — Gli  Alunni  delle  scuole  nautiche  sono  esenti  dalla  le»t 
militare.  — p.  745.  — Norme  per  l' insegnamento  nelle  scuole  primarie  e mo- 
dello di  terbale  a redigersi  in  segnilo  del  pubblico  esame.  — p.  948.  — 
Stgrr  larii  e Stgri tariti  delle  Commessietii  Comunali  di  benefieemn.  — Sono  esenti  i 
Segretarii  dalla  tenuta  del  Repertorio.  — p.  109.  — La  loro  nomina  deve  ap- 
provarsi dal  Ministro.  -^Ministeriale  deli9 agosto  054.  -p.  420.  - Non 
possono  simultaneamente  essere  Cassiere,  o Contabile.  — p.  694.  — 
Segretarie  delle  Intendenze.  — Gli  uRìziali  di  seconda  classe  possono  promuoversi  a 
Vice  capi  d’  «flizin  delle  Intendenze  di  Sicilia.  — p.  811.  — Gl'Impiegati  del- 
le Intendenze  debbono  essere  assientati  nella  Tesoreria.  — p.863.  — Posso- 
no ammettersi  all'esame  di  aspiranti  AInnni  od  a posti  di  uflìziali  d'intenden- 
za anche  coloro  che  non  sono  cedolati  in  belle  lettere.  — p.  902.  — 

Segretarie  delle  SoUinlendenze.  — I loro  impiegati  debbono  essere  assientati  nella 
Tesoreria  , e quindi  pagati  sull'  esibizione  de'  certiOcati  di  servizio.  — pag. 
8t)3. 

Segretarie  de'CoMigti  generali  degli  Osphii.  — Sono  esenti  dal  tenere  il  cosi  det- 
to Repertorio— Direzione  generale  del  registro  e ballo  a'  13  febbraio  1333.— 
FB-  169.  —Non  possono  simultaneamente  occupare  altri  impieghi,  —pag. 

Segretarii  generali  delle  Intendenze.  — Si  assegna  loro  un  posto  nelle  cerimonia 
pubbliche.  — p,  509.  — Si  estendono  per  la  Sicilia  ulteriore  li  cennaii  So- 
vrani ordini.  — p.  560.  — Quelli  delle  Intendenze  della  Sicilia  debbono  in 
Consiglio  d Intendenza  pronunziare  le  loro  conclusioni  ne'giudizii  di  controven- 
zione  prima  delle  arringhe  degli  Avvocati.  — 743.  — Si  assegna  loro  il  posto 
d'  onore  in  Chiesa  nelle  cerimonie  pubbliche.  — p.  903.  — 

Selve  — Vedi  Boschi. 

Seminani  e Seminaristi.  — 1 magistrati  laici  sono  incompetenti  per  lo  esame,  o re- 
visione de'  conti  de’ seminarii.  — p.  726.  — 

Sentenze.  — È assegnato  il  termine  per  appellare  alle  sentenze  de’  Sindaci.  — p. 
520.  --e  tale  Sovrana  sanzione  è estesa  alla  Sicilia  Ulteriore,  -pag.  632. 
Modo  di  procedura  per  quelle  profferite  dallo  Curie  Vescovili  nelle  cause  eccle« 
siasticlie  ne’duminii  al  di  qui,  ed  al  di  là  del  Faro.  — p.  736.  — 

Sentieri.  — Vedi  Strade  Vicinali. 

Sepolture.  — 1 possessori  delle  medesime  possono  essere  in  esse  seppelliti.  — pag. 

674.  — Ed  al  di  là  del  Faro.  — p.  736.  — 

Seppellimenti.  —Norme  per  accordarsi  o negarsi  a’ cadaveri  de’ suicidi.  — Beai 
decreto  del  10  ottobre  1826.  — pag.  125.  — Privilegio  accordato  a’  Capitoli 
Cattedrali  e Collegiali , a’  Parrochi , alle  Comunità  Religiose , ed  a'proprieta- 
rii  di  Chiese,  e cappelle  gentilizie.  — p.  674.  686  e 775.  — 

Sequestri.  — Debbono  sequestrarsi  i seminati , e gli  oggetti  di  coltura , e vendersi 
a beneficio  del  Tesoro  in  caso  di  dissodamenti  di  terre  in  cootrovenzione.  — 
pag.  701.  — 

Serventi  Comunali.  — Qnando  possono  adibirsi  per  gli  atti  coattivi  di  esecuzione. 
- Reni  lìescritlo  del  1 giugno  1839.  — p.  218.  — Possono  adibirsi  per  la 
sola  intimazione  delle  decisioni  contabili  della  Gran  Corte  de’ Conti.  — Luogo- 
tenenza di  SiciUa  a’31  ottobre  1839.  — p.  222.  —Nella  nomina  de’ serventi 
comunali  debbono  preferirsi  i soldati  congedati  di  buona  condotta.  —Beai  Be- 
Kfitlo  del  12  dicembre  1849.  — p.  288.  — 
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Hcniiio  Mililart.  — I condannati  per  furio  semplice  a pene  correzionali  noo  sono 
esenti  da  detto  servizio.  — p.  558.  —Cosi  per  gl’ imputati  per  i quali  la  G. 
Corte  Criminale  abbia  decìso  di  conservarsi  gli  alti  in  archivio  provvisoriamen- 
te. — p.  590.  — Debbono  esserne  esentati  coloro  che  o per  morbo  , o per  di- 
fetto delle  ossa  nasali  penosamente  respirano.  — p.  077.  — Divieto  dì  ammet- 
tere volontarii.  — p.  077.  — Ordini  Sovrani  per  impedire  l'ammissione  d'in- 
dividui sotto  il  mentito  nomedi  altri.  — p.  696.  — Prescrizioni  sul  jnedesi- 
nio  oggetto.  — p.  ivi.  — 1 condannati  a pena  criminale , non  possono  essere 
ammessi  lìnchi  dura  in  essi  il  carattere  di  condannali , abbenchò  aggraziali, 
pag.  905.  — 

Sila  — Vedi  Demanio. 

Sindoci  e Sindaco — 1 sindacì  chiamali  a testimonianza  ne’  giudizi!  penali  debbono 
citarsi  come  ogni  altro  testimonio  — Minuteriale  di  Grazia  e gituHùa  del 
febbraio  1830,  — p.  97.  — Debbono  conservare  la  terza  chiave  del  magazzi- 
no de’grani  dc’Monli  frnnienlarii,  qualunque  ne  sia  il  patronato  — lìecU  Re- 
scritto dei  3-b  dicembre  fSió,  — p.  120.  — Non  possono  essere  nominati  Ca- 
pi della  Guardia  Urbana  — Polizia  generale  a'SSseltembre  1831,  — p.  160. 
— Un  Sindaco  non  ostante  abbia  compiuto  il  triennio  , deve  continuare  nella 
rarìca  sino  a che  non  sia  stato  rimpiazzato  dal  novello  Sindaco  — Reai  Re- 
scritto del  17  febbraio  del  1853,  — p.  372.  — 1 Medici  condottali  non  possono 
iicfiipare  la  carica  di  Sindaco  — .Ministero  Interno  a 3 dicembre  1853,  — p. 
407.  — Si  assegna  un  termine  per  produrre  appello  contro  le  loro  sentenze  in 
fallo  di  controveiizione,  estendendosi  la  Sovrana  risoluzione  anche  a’Reali  do- 
niinii  al  di  li  del  Faro,  — p.  520,  e 632.  — Debbono  i Sindaci  eseguire  le 
riviste  bimestrali  delle  vedove,  ed  orfane  di  militari  pensionabili  o sussidiarie  , 
che  domiciliano  nel  loro  comune,  — p,  735.  — Basta  il  fatto  dell’ esercìzio  di 
un  doppio  triennio  per  applicarsi  il  divieto  alla  immediata  rielezione  prescritta 
dalla  legge,  — p.  756.  Quelli  de'Capiluoghi  di  Circondario  sono  obbligali 
di  scrivere  per  esteso  e non  in  cifre  il  numero  delle  giornate  impiegale  in  ser- 
vizio del  Uegisiro  e Bollo  da’ Verificatori  di  dell’ Auiminisirazìone,  — p.  787. 
— La  coazione  contro  i Sindacì  in  Sicilia  per  la  gestione  degli  Esattori  comu- 
nali non  può  oltrepassare  i dieci  giorni, — p.  870. 

Società  Kcommiche  — Gl'impiegali  delle  medesime  debbono  essere  assienlali  nella 
Tesoreria,  e quindi  pagali  sull’esibizione  de’ccrtilicati  di  servizio  prestato,  — 
pag. 863. 

Soldati  — I soldati  del  continente  , delinquenti  in  Sicilia  debbono  ivi  medesimo  e- 
spiare  la  pena,  — p.  582. 

Soldati  — Vedi  Congedati. 

Soldi  e Iratlamcnli  — Della  ritenuta  del  terzo  del  soldo  agl’impiegati  per  soddisfare 
l loro  debiti  verso  del  B.  Governo  — Luogotenenza  di  Sicilia  a'  15  giugno 
1840,  — p.  230.  — Sono  insequestrabili  i soldi  dègl'impìegali  comunali  e dei 
pii  stabilimenti,  meno  per  credili  fiscali  — Reni  Rescritto  del  1 maggio  1844, 
— p.  263.  — 1 funzionarli  pubblici  soggettati  ad  un  giudizio  penale,  non  han- 
no uirillo,  benché  riammessi  alla  carica,  alla  rata  di  soldi  non  percepita  duran- 
te la  loro  sospensione  — Reai  Rescritto  del  39  mano  185i,  — pag.  409.  — 
Divieto  di  accordarsi  soprassoldi,  — p.  493  — Non  possono  conservarsi  due 
soldi  per  un  solo  impiego,  — p.  559.  — Nuova  pianta  di  soldi  de'fnnzionarii 
attivi  di  polizìa,  — p.  206.  — 1 slipendii  comunali  in  Sicilia  debbono  rego- 
larsi com'erano  prima  del  1831,  e secondo  la  legge  del  12  dicembre  1816,  — 
p.  849.  — Il  soldo  de'Corrieri  di  posta  deve  calcolarsi  di  due.  30  mensili , c 
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non  gii  di  due.  20;  ma  ciò  solo  per  quello  riguarda  la  ritcìuila  del  2 1[2  per 
1(X),  pel  Monie  vedovile  e pensioni,  — p.  883. 

Soprinlendetne  generali  di  Salale  — Prescrizioni  Sanitarie  per  la  idrofobia  — So- 
prinlendenia  di  Napoli  a 6 maggio  1854,  — p.  412. 

SoUintendenli  — Per  soli  affari  di  urgenza  possono  spedire  fuori  residenza  i fun- 
zionarii  di  Polizia  — Polizia  generale  a'  i4  ghigno  1834,  — p.  174.  — Non 
possono  ottener  congedo  senza  la  preventiva  adesione  del  Ministro  della  Poli- 
zia generale  — Ministero  dell'IiUemoa'18  giugno  1855,  — p.  393.  — Non 
compete  alcuna  indennitii  recandosi  per  affari  di  servizio  alla  distanza  non  mag- 
giore di  dieci  miglia  dalla  residenza,  — p.  44tì.  Dilucidazione  sulla  testé  ri- 
portata risoluzione,  — p.  446.  - É alla  prudenza  de'detti  funzionari!  di  as- 
segnare un  termine  ne 'passaporti,  ed  in  ispecie  a quelli  per  partire  all'  Estero; 
ma  non  piò  di  dieci  giorni,  — p.  63S.  — E può  ancLe  accordarsi  una  proro- 
ga, — p.  637,  — In  qual  caso  nelle  pnbblicbe  cerimonie  precedono  i Coman- 
danti delle  truppe,  — p.  654.  — Ordini  a'Sottintendenti  di  Sicilia  per  vigilare 
sulla  percezione  delle  Regie  imposte!,  — p.  680.  — Sono  chiamati  a deri- 
mere  le  controversie  che  possono  sorgere  nel  corso  de'lavori  per  i telegrafi  e- 
lettrici,  — p.  744.  — Quando  e come  possono  autorizzare  un  momentaneo 
impronto  sui  fondi  disponibili  di  un  comune,  — p.  813.  — Alla  loro  presenza 
debbono  in  Sicilia  firmarsi  i fogli  di  obbligo  pel  debito  consolidato  , scrivendo- 
sene analogo  verbale,  — p.  838.  — Per  momentaneo  ed  urgente  impedimen- 
to possono  farsi  rimpiazzare  dal  Controloro  delle  Contribuzioni  dirotte  per  le 
operazioni  nella  spedizione  de'fondi  pubblici,  — p.  844. 

Soltintendenze — Vedi  Segreterie. 

Spese  — Son  comprese  tra  le  spese  di  ginstizia  quelle  per  alimenti  de’  testimonii 
poveri  detenuti  in  esperimento  ne' prnprii  comuni,  — p.  715.  — Delle  spese 
per  l'esazione  delle  significatone  a carico  de'Contabili  in  Sicilia,  — p.  790. 

Spese  di  beneficenza  — Le  rendite  corrispondenti  alle  spese  per  arredi  sacri  fissate 
nei  Stati  Discussi,  debbono  passare  all'  Autorità  ecclesiastica,  — p.  666.  — 
Quelle  di  scrittoio,  per  soldo  a'Segretarii,  e per  dritto  di  esazione  fissale  nei 
Stali  Discussi  de'loogbi  pii  debbonsi  dividere  in  proporzione  delle  somme  asse- 
gnate per  le  opere  di  Cullo,  e di  altre  opere  di  beneficenza,  — p.  759. 

Spese  comunali  — Gli  esiti  e stipendii  comunali  in  Sicilia  debbono  venire  regolati 
com'erano  prima  del  1831,  e secondo  la  legge  del  12  dicembre  del  1816,  — 
pag.  849. 

Spettacoli  — Vedi  lìnppresentazioni  e Teatri. 

Speziali  di  medicina — Somma  diligenza  debbono  usare  nello  spaccio  di  sostanze 
velenose  — Protomediealo  generale  di  Palermo  a li  giugno  1853,  — p.  388. 
— Della  cauzione  che  deve  darsi  in  Sicilia  da  coloro  che  vogliono  aprire  una 
farmacia,  — p.  821. 

Stabilimenti  pubblici  — Conferma  delle  dotazioni  e concessioni  fatte  dall'Occupazio- 
ne Militare  a'stabilimeoli  di  educazione,  di  scienze,  ed  arti.  Iteal  decreto  del  6 
novembre  1316,  — p.  30.  — Si  permette  la  vendita  de'  beni  appartenenti  ai 
delti  Stabilimenti  — Reai  decreto  del  2 maggio  1818,  — p.  15;  — Sono  in- 
clusi in  delta  vendita  anche  li  fondi  de'Slabilimenli  dipendenti  dal  Rcal  Gover- 
no — Reai  decreto  del  36  agosto  1830,  — p.  154.  — Disposizioni  per  l'ere- 
zione e dotazione  di  quattro  grandi  Stabilimenti  per  accogliere  g'i  accattoni  — 
Reai  decreto  del  18  giugno  1840,  — p.  230.  — Istruzioni  analoghe  pel  me- 
desimo oggetto,  — p.  233.  — Ratizzo  di  due.  30,000,  per  le  spese  di  restau- 
raziooo  e prima  messa  di  detti  slabilimenti  — R.  decreto  del^f  giugno  1840, 
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— p.  23ft.  — Altre  risorse  si  prescrivono  pe’  depositi  di  mendicili  — J/t'ni- 
tleriaU  dell' Interno  deli  luj/lio  1840,  — p.  237.  - l'resrrìsiniii  pel  (jover- 
no  del  It.  .Mberjro  de'l*overi  di  Napoli  — II.  decreto  del  il  tettemure  1843. 

— p.  259.  — lo  quelli  di  betiencetita  non  possono  uccoKliersi  per  Alunni  i 
tigli  legittimi,  ove  i genitori  non  consenUne  che  vadano  al  servizio  militare,—» 
p.ig.  578. 

Staffette  Vedi  l’oste. 

Stamp'i  — Olibligbi  degli  editori  di  libri  rbe  si  piibblic.ino  con  le  stampe  — /leat 
decreto  del  4 matjgio  — p.  112.— La  stampa  e pubblicazione  de' libri 
non  può  perniellersi  senza  la  preventiva  autorizzazione  degli  Ordinarli  Dioce- 
sani, — p.  738.  — 1 Pubblici  Ministeri  presso  i Collegii  giudiziarii  hanno  fa- 
coltà di  permettere  la  stampa  diati!  giudiziarii,  — p.  ^8. 

Siati  ditcutsi  edi  variazioni  — Norme  che  si  dettano  per  quelli  ap|>arlenenti  a'iuo- 
gfai  pii,  e Slaliilimenlì  di  beneficenza  — Ministerùie  deU' Interno  del  21  giu- 
gno, e Ui  luglio  1851,  — p.  331,  e 333. 

Statistica  — S' istituiscono  in  ciascun  comune  de'Coilaboralori  per  aversi  degli  ele- 
menti in  fatto  di  statistica,  — p.  482. 

Strade  pubbliche  — La  spesa  per  la  piantagione  lungo  le  Str.ide  Provinciali  debbe 
gravitare  sii  i fondi  provinciali  — Ministeriale  interno  al/  gennaio  1855, — 
p.  431,  — Divieto  di  costruzione  di  qualunque  specie  sulle  frontiere  , senza 
pi  ima  sentirsi  il  Consiglio  generale  delie  forliticazionì,  — 510.  — Si  assegna 
la  larghezza  delle  Strade  rotabili  di  prima  classe,  — p.  620.  — La  tassa  per 
le  strade  in  Sicilia  dev' esigersi  da’percetlori,  — p.  852.  — In  Sicilia  si  ri- 
chiama in  vigore  il  bando  di  settembre  1818  per  la  conserva  rione  delle  strade, 

— p.  878.  — Norme  per  gli  appalti  di  uanteoimento  delle  piantagioni  sulle 
strade,  — p.  934. 

Strade  vicinali,  o Sentieri  — Appartiene  a'Consigli  d'intendenza  l'istruzione  per  co- 
noscere se  una  strada  sia  pubblica,  o vicinale,  — p.  655.  — Divieto  di  cavar 
pietre  ed  altro  ne'lerreni  conlinanli  le  strade,  — n.  942. 

Studenti  —Norme  per  quando  essi  possono  recarsi  in  Napoli  per  ragion  di  studi!  — 
Uinistero  dell'lstruiione  Pubblica  a'27  «(/»4rel849,  — p.285.  —Non  sono  com- 
presi nella  cennata  disposizione  coloro  che  si  dedicano  alle  belle  arti  — Detto 
Ministero  a'l7  aprile  1852.  — p.  358.  — Eccezioni  al  divieto  di  potere  i stu- 
denti recarsi  in  Napoli.  — D.  lieseritlo  del  21  maggio  1852,  — p.  358.  — Or- 
dini di  sorveglianza  su  quelli  che  sono  in  Napoli,  — p.  585,  — Si  specificano 
i Reali  Collegii,  e Licei  ne'quali  i giovani  debbono  fare  i loro  studii  ed  esami 
pel  conseguimento  de'diversi  gradi  dottorali,  — p.  707.  — Semprecchè  nella 
propria  provincia  vi  è il  Liceo , non  possono  andare  in  altra  provincia,  — 
pag.  948. 

Subaste  — Gli  alti  per  qualsiasi  locazione,  o opera  debbono  redigersi  da' segretarii 
delle  rispettive  Amministrazioni  — Luogotenenza  di  Sieilia  a'22  aprile  1833, 

— p.  170.  — In  mancanza  de'Segretarii  supplir  debbono  i Cancellieri  Comu- 
nali — Idem  a'IS  novembre  1833.  — p 172.  — Gli  alti  di  subasfe  senza  offerte, 
e senza  risultalo  sono  esenti  dal  Registro  e bollo  — Amministrazione  generale 
del  Pegislro  e bollo  a'15  luglio  1835,  — p.  201.  — Si  permette  la  promessa 
de'quinii  per  gli  appalli  attivi  o passivi  nell'ióteresse  de'corpi  morali  in  Sicilia, 

— pag.  "ilfi. 

Suicida.  — Norme  per  quando  devesi  o non  devesi  accordare  sepoltura  a' cadaveri 
de' suicidi!.  — lieal  decreto  del  IO  ottobre  1826.  — p.  185. 
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SuppUnli.  — I toMlenti  giadizittii  non  possono  noininarsi  per  Capi  della  Guardia 
Urbana.  — • Ptlizia  generale  a’  28  Kltembre  1831.  — p.  100. 

T. 

Tarìjfa  e Tariffe.  — Tarifla  de' diritti  per  gli  atti  dipendenti  dal  Ministero  de' Sin* 
daci,  Eletti,  Cancellieri,  e serventi  comunali  nella  Sicilia,  dell' anno  1855.  — 
p.  4i5.  — Nuove  modificazioni  alla  tarifla  de'dritti  di  Regio  Assenso,  o Regio 
exeqnatur  sulle  bolle  e brevi  pontifìcii  — p.  805,800,  e 8^1. 

Taua  e tane.  — Unico  dev'essere  il  Ruolo  della  tassa  provinciale  , o di  quella  del 
6 per  cento  in  surroga  di  quella  sulle  aperture  in  Sicilia.— p.  443.— Le  tasse 
addizionali  per  il  fondo  comune  o speciale  debbono  comprendersi  in  obbliganze 
separate  degli  Agenti  delia  percezione  in  Sicilia.  — p.  703.  — Premio  spet- 
tante a'  Cassieri  sulla  percezione  delle  tasse  sanitarie.  — p,  723.  L' esazione 
delie  tasse  radiali  per  le  Strade  io  Sicilia  deve  farsi  da' percettori. — p.  852. — 
Abolizione  delia  sopra  tassa  del  sei  per  cento  sulle  case  in  Sicilia'  — p.  803, 

Tavoliere  di  Puglia.  — Sovrane  prescrizioni  per  la  reintegra  de’ Trattori  e loroac- 
ccssorii;  e per  le  cootroveiizioni.  — Tit.  I.  Dell’ uso  , e dell’ amministrazione 
dei  tratturi,  bracci  di  essi , e rinoci  laterali  — p.  983  — Titolo  11.  — Delle 
reintegre.  - p.  985.  —Titolo  111.  Delle  controvenzioni.  — p.  986. 

Teatri.  — Delle  attribuzioni  della  Commessione  de’ teatri.  — Decreti  del  29  ago- 
ito,  e del  Ì4  dicembre  1808.  — p.  — 11,  — Norme  in  materia.  — Decreto 
del  7 nonemòre  /811.  — p.  12.  — Norme  per  la  vigilanza  della  Polizia  nel- 
Tinlemo,  e neU’estemo.  Uinuteriali  del  21,  e 24  nennajo  18/6.  — p.  24. — 
Dette  norme  debbono  osservarsi  anche  per  i teatri  delle  provincie.  — Ministe- 
riale della  Poliiia  del  7 gennajo  1818.-— p.  50. — Nuove  istruzioni  per  i tea- 
tri della  Capitale  del  7 giugno  1820.  — p.  98. — Creazione  di  una  nuova  So- 
praintendenza.  — fi.  decreto  del  5 aprile  1827.  — p.  127.  — Sono  proibiti  i 
spettacoli  pubblici  ne’ piccoli  comuni  ne 'tempi  ddl' Avvento,  della  Quaresima,  e- 
delle  SS.  Missioni.  — fi.  rescritto  del  20  agosto  i851.  — p.  349.  — Divieto 
di  entrare  in  teatro  col  bastone,  e di  fumare.  — p.  409. — Non  si  può  applau- 
dire quando  ne’teatri  vi  sono  Persone  Reali,  — p.  520. 

Telegrafi.  — Gli  ufliziali  telegrafici  non  hanno  dritto  di  prender  posto  nello  ccrimor 
nie  pubbliche.  — p.  707.  — Gl’  Intendenti , Sottintendenti , e Giudici  Regii 
son  chiamati  a dirimere  le  controversie  che  possono  sorgere  nel  corso  di  lavori 
per  la  Telegrafia  Elettrica — p.  744.  — Si  accorda  a' pedoni  ed  artieri  della. 
Telegrafia  Elettrica  il  beneficio  della  pensione  di  ritiro.  — 883.  — Quando  i 
Comuni  sono  in  obbligo  fornire  i locali  per  le  stazioni  de' telegrafi  elettrici.  — 
p.  885.  — Debbono  assolutamente  stabilirsi  ne' locali  delle  liiteodenze,  e dello 
Sotlintendenze  le  officine  necessarie  alla  Telegrafia  Elettrica;  e ciò,  che  debbasi 
praticare  ne’ comuni  che  non  hanno  località  idonea,  nè  mezzi  a fornirla. — 
pag.  892. 

Tesoreria  generale.  — Norme  a coi  la  stessa  deUie  attenersi  per  le  dil.nzioni  cho 
glTotendenti  accordano  a’  cootribuenti  poverissimi.  — Ministero  di  Finanze  ai 
18  marzo  1839.  — p.  217. — Norme  per  ogni  sjmcìo  di  versamenti  a farsi  alia 
Tesoreria  Generale  della  Sicilia  Ulteriore.— fi.  Heseritto  del  24  luglio  1852. — 
p.  362.  — Sulle  formalilà  del  Registro  e bollo  alli  doeumenti  che  servono  in 
appoggio  ne' pagamenti  che  si  eseraono  dalle  Casse  Regie  della  Sicilia  ulterio- 
re. — p.  568.  — Lo  officine  della  Tesoreria  di  Sicilia  debbono  far  conoscere 
a’ Direttori  de' rami  riuniti  li  congedi  che  si  accordano  agli  Agenti  Kinauzieri 
f'o/.  VI.  131 
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(Iella  Pruvincia.  — p.  005.  — Le  tasse  addizionali  pel  fondo  comune  , o spe- 
ciale debbono  comprendersi  in  obbliganze  separate  degli  Agenti  della  percezio- 
ne in  Sicilia.  — p.  703.  — Le  commessioni  finanziere  in  Sicilia  possono  so- 
spendere i Commessarii  esecutivi  della  percezione.  — p.  704.  — in  Sicilia  t 
a carico  del  Tesoro  la  spesa  perla  ligatura  de’ volumi  supplelorii  catastali. — 
pag.  701. 

Testamenti  e teslatorì.  — Si  permette  senza  preventiva  Sovrana  Sanzione  l'accetla- 
zione  delle  disposizioni  Ira  vivi,  o lestameiiUrie  fatte  a favore  di  Chiese,  Cor- 
porazioni Ecclesiastiche  , e de’  beneficii  Ecclesiastici  di  qualunque  natura  — 
p.  728  — La  commalaziooe  di  volontii  per  qualunque  legato  pio  ha  bisogno, an- 
cora dellapprovazione  Pontificia  da  chiedersi  dagl’interessati.  — pag.  731.' 

Teslimonii.  — Gli  alimenti  somministrati  a'testimonii  poveri  ritenuti  in  esperimen- 
to nelle  prigioni  de' proprii  comuni , debbono  comprendersi  tra  le  spese  di  giu- 
stizia, — p.  715. 

Titoli  di  eanoni,  censi,  e prestazioni.  — Gli  estratti  de’ moli  de’ titoli  resi  esecuto- 
rii,  e registrati  all'lpoteche  fan  pruova  in  giudizio  di  dominio,  o di  credilo.  — 
It  Rescritto  degli  8 agosto  — p.  2C6.  — Della  incflìcacia  e nullilA  dei 
Ruoli  che  contenessero  credili  di  un  luogo  pio  contro  un'altro  luogo  pio,  sia  lai- 
cale sia  Ecclesiastico.  — p.  444.  — Nella  rinnovazione  de’ Ruoli  de’ titoli  del- 
le rendite  delle  Chiese  si  debbono  aggiungere  i nomi  de’debilori  attuali  aventi 
causa  dagli  antichi,  salvo  loro  le  ragioni  in  foro  competente.—  p.  5G3,  e CU7. 

Trattari.  — Nuove  Sovrane  prescrizioni  per  la  reintegra  di  essi  Iralluri,  ed  ammi- 
nistrazione de’ medesimi;  de’loro  bracci,  e de’ riposi  laterali;  come  della  proce- 
dura in  caso  di  danni.  — p.  983,  985,  e 98G. 

Tribunali  ordinarii.  — Sono  impediti  a giudicare  sulla  esistenza  di  fedccommessa- 
rii  per  opere  di  pietà.— R-  Rescritto  del  Stì marzo  i838.  — p.  138. — Si  de- 
termina il  posto  de' Vicepresidenti  de' Tribunali  civili  nelle  cerimonie  pubbli- 
che. — p.  589. 

U. 

Ufflziali  sanitarii.  — Vedi  Deputati,  e Deputazioni  Sanitarie. 

Lffiziali  Sanitarii  militari.  — Del  posto  che  debbono  prendere  nelle  cerimonie  pub- 
bliche. — p.  843. 

Uscieri.  Sono  tenuti  per  le  notifiche  delle  decisioni  Contabili  della  Gran  Corte  dei 
Conti  di  Palermo,  ripetendone  le  spese  da’  contabili  condannati.— iuo.go/enen- 
za  generale  di  Sicilia  a’ iO  giugno  1839.  — p.  219.— 31  ottobre  1839.  — p. 
222.—  e 26  gennajo  1843.—  256.—  Spella  a’  Procuratori  Regii  de’  Tribunali 
Civili  il  temporaneo  rimpiazzo  dell'llsciere  di  Conciliazione  in  caso  d’ incapaci- 
tà, 0 d'impedimento  del  servente  Comunale.- luo^o/enenza  di  Sicilia  olii  11 
marzo  1854.— p.  408. 

Usurpazioni — Prescrizioni  onde  nel  termine  improrogabile  di  sei  mesi  siano  verifi- 
cate e reintegrate  le  usurpazioni  fatte  alle  proprietà  comunali,  confiuandosi  con 
termini  lapidei.—  R-  Resaitlo  del  14  febbraio  1855.—  p.  435. 

¥. 

Vaccinazione.—  Norme  per  la  inoculazione  vaccinica  da  eseguirsi  agl’  individuii  mi- 
litari.—p.  800. 

Vagabondi  ed  oziosi.  — Si  ordina  la  creazione  di  sci  ospizii  per  i domioii  al  di  qui 
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del  Faro  per  accogliere  i vagabondi.  — /l.  deertlo  del  4 jiupno  1818.  — pag. 
61.—  Istruzioni  per  lo  regime  de’ medesimi  del  1 gennaio  1819.— p.  64. 

Vedove  — Conoscendosi  avere  una  vedova  contralto  Matrimonio  Ecclesiastico,  decade 
dal  godimento  della  pensione o sussidio  assegnatole.— /!•  Reicritto  dell' li  mar- 
zo 1839-  p.  210.—  Lo  vedove  di  quelli  che  hanno  rinunziato  all’  impiego,  non 
hanno  dritto  a pensione.— p.  652.—  Quelle  degrimpiegati  delle  Intendenze  , e 
Sottinlendenzc  che  non  rilasciarono  per  un  ventennio  il  due  e mezzo  per  cento  , 
non  hanno  dritto  a pensione  di  giustizia.—  p.  693.—  Nulla  è loro  dovuto  sulla 
pensione,  passando  a seconde  nozze.— p.  858. 

Vendita.—  Si  permette  quella  de’censi,  soggiogazioni  o altre  prestazioni  de’beni  de- 
maniali, e de’ luoghi  pii  laicali  in  Sicilia,  il  cui  collettivo  capitale  non  eccede  i 
ducati  cinquanta.—  H-  Rescritto  del  28  febbrajo  1855.—  p 438.  — È autoriz- 
zalo il  Luogotenente  generale  di  Sicilia  di  appruvare  nel  Reai  Nome  i verbali 
di  aggiudicaziont;,  ed  affrancazione  de'  beni  demaniali,  e di  luoghi  pii  laicali  dul- 
ia Sicilia.— p.  477.— Si  permette  in  Sicilia  la  vendita  cumulativa  di  più  cano- 
ni sino  a ducati  trenta.- p.  638.—  Quando  la  vendita  di  detti  beni  deve  consi- 
derarsi perfezionala.- p.  828.— Si  specifica  la  ritenuta  a farsi  degli  annui  pe- 
si che  gravitano  su' beni  venali  delle  opere  laicali,  c del  demanio  in  Sicilia  da 
permutarsi  con  rendita  sul  G.  Libro.—  p.  897.—  Nelle  vendile  de'  beni  del  de- 
manio, luoghi  pii,  e Stabilimenti  di  benebeenza  di  Sicilia  possono  presentarsi 
le  offerte  col  beneficio  de' quinti.  — p.  932. 

Vendilori.—  1 venditori  de’  generi  di  privativa  sono  esenti  dalla  Guardia  Urbana. — 
Polizia  generale  a’16  agosto  1830.  — p.  220.  — Nello  stabilirsi  il  prezzo  dei 
fondi  a vendersi  in  Sicilia  , non  v’  è deduzione  di  quinto  , ove  quello  sia  fissato 
sui  fìtti.  — p.  688.  — I venditori  di  generi  di  privativa  non  possono  tenere  noi 
botteghini  altre  merci  incompatibili  con  lo  spaccio  de’generi  suddetti.-  p.  824. 

Vierbait.  — Norme  nella  redazione  de’ verbali  di  controvenzione  alle  opere  di  bonili- 
cazione.—  p.  689.  Quelli  de'Controlori  delle  Contribuzioni  dirette  non  sono  sog- 
getti a querele  Innanzi  al  potere  giudiziario.-  p.  756. 

Versamenti.-  Norme  per  i versamenti  da  farsi  da  ogni  agente  di  percezione  alla  Te- 
soreria generale  della  Sicilia  Ulteriore.— /I  Rescritto  delti  luglio.-  p.  362, 
e 579.—  Posteriori  istruzioni  sul  medesim’oggetto  per  la  Sicilia  Ulteriore.  — 
p.  630. 

Vescovi  — L'Ordinario  Diocesano  può  nominale  un  Amministratore  Ecebsiastiro  nei 
Conservatorii.—  R.  Resesitto  de'  \ 1 ottobre  1851  — p.  349.—  Conferma  di  det- 
ta risoluzione  eccetto  per  i Conservatorii  di  Arti  e mestieri.  —,  Ministero  del- 
l'Interno a'  5 febbrajo  1852.—  p.  356.—  E R Rescritto  del  15  dicembre  1852. 
p.  368.—  Ordini  Sovrani  per  lo  distacco  e consegna  da  farsi  dall'  Ainministra- 
zionc  di  Beneficenza  agli  Òrdinarii  Diocesani  di  tanti  beni  de'  luoghi  pii  laic.ili 
in  corrispondenza  delle  spese  per  opere  di  Cullo.—  p.  517,  e 667.-  Soluzioni  di 
dubhii  per  effettuarsi  il  detto  distacco.— p.  606,  e 621.—  Possonogli  Arcivu^co- 
vi  convocare  i sinodi  provinciali,  e tanto  essi  che  i Vescovi  pubblicarne  gli  atti 
senza  la  preventiva  revisione  del  Reai  Governo.—  p-  UT.-  È nelle  loro  attri- 
buzioni il  poter  visitare  le  scuole  cosi  pubbliche,  che  privale.—  p.  740.—  Deb- 
bono essi  nominare  tre  Ecclesiastici  a formar  parte  delle  Commessioni  di  revi- 
sione de'libri  che  si  presentano  nelle  dogane.-  p-740—  Son  facoltali  di  presen- 
tare i loro  rilievi  al  Ministero  dell’ Ecclesiastico  nelle  quistiuni  che  i Comuni  o 
i privati  pos.sonu  promuovere,  pretendendo  che  una  Chiesa  sia  di  Regio  patro- 
nato.—p.  740.—  Possono  disporre  le  coazioni  amministrative  c i piantoni  mili- 
tari per  l’esazione  delle  rendite  loro  assegnate  dalla  Bendìcenza  pubblica. — 
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76(5.— Si  ordina  la  cessione  a favore  degli  Ordinarli  Diocesani  della  (olalitJ 
delle  rendile  delle  Cappelle  e Congreghe  del  Santissimo,  che  non  abbiano  ope- 
ro pie  eslrance  al  Cullo  del  medesimo.— p., 780.— Tulio  le  disposizioni  per  la 
consegna  di  varii  cespiti  della  benelicenza  pubblica  sono  applicabili  alla  Sicilia 
— p.  854.—  Per  mezzo  del  Governo  devo  domandarsi  la  Sanzione  Pontificia  al- 
la consegna  disposta  di  varii  beni  della  bcnelizenza  pubblica  per  opere  di  cul- 
to— p.  928. 

Veterinaria.  — 1 veterinarii  delle  provincie  son  tenuti  di  riferire  allTnlendente  sul- 
le cure  delle  malattie  de*  bestiami.  — lieal  Reurilio  degli  11  maggio  1853.  — 
pag.  387.  - 

Viearii.  — 1 vicarii  generali  presiedono  a’  Consigli  degli  Ospizii  in  mancanza  od 
imp^imcnlo  dell’  Intendente , e dell*  Ordinario  Diocesano.  — p,  508.  — 
Yolonlarii.  — Per  la  loro  ammissióne  ne*  Reali  Eserciti  le  competenti  Autorità  deb- 
bono rilasciare  le  carte  necessarie.  — p.  599.  — 

Uscieri  giudiiiarii.  — Son  tenuti  per  le  nolificbe  delle  decisioni  Contabili  della  G. 
Corte  de’  Conti  di  Ihilermo  ripetendo  le  spese  da’  contabili  condannati.  — Luo- 
ijoUnema  di  Sicilia  a' SO  giugno  1839.  — p.  219.  — 
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Fine  del  Volume  sesto-  ‘ ‘ 


CONSIGLIO  GENERALE 


PUBBLICA  ISTBUZIOAE 


Kapoti  t!  dicembre  18S8. 

T»U  U domanda  del  Tipograro  Paaq.  Androaio  con  la  quoto  ba  chiesto  di  porre  a 
stampa  il  sesto  votame  dell'  opera  del  sig.  Harooe  Pompilio  Pctitti  , intitolala  Re- 
perlurio  Amministralico  det  Regno  delle  due  Sieitie. 

Visto  il  parere  del  Regio  Revisore  signor  D.  Alessandra  (ìuallieii. 

Si  permette  che  la  suindirala  opera  si  stampi , ma  non  si  pubblichi , senza  un 
aeeondo  permesso , che  non  si  darà  se  prima  lo  stesso  Regio  Revisore  non  avrà  atte- 
stato di  aver  ricunosciiHo  nel  coufruuta  essere  l’ impressione  uniforme  all’  originale  ap- 
provato. 

Il  Contullore  di  Sialo 
Presidenle  Prowitorio 

. ■ "è  CapoatAU* 

, » < 

- ^ Il  Segretario  tìcncrale 

— ’ -ar  ,*•  . • ti..  ieseppe  Pieirocola 
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